


















SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via del 
l’Arcivescovado , di fianco alla. Madonn» 
degli Angeli, e presso î prinicipali Tibrars 

Per le Prbvincik presso gliUffire sr 


Livorwo . è L'Emporio librarta 


Firenze» Viesseuz libraio. 

Roma » Capobianchi,1mpiegato 
postale, 
NaPbLI . Padoa-Maryhieri libr, 
per Ginga» Cherbuliez. 
i Paxiei » Uffici di corrispond. 
Ù lorpa! I Delaire è Lejoliver 
REL uificio; delygiorsale stara. aperto Frezzo delle sntetzioni; Lompai «0 # Ratande hb (20 Ber: 
| At 







Un Goflhnimerone 
| tti fio. 
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M:20-:0] {AVVISO sed 





‘db i principali Lilinui di Topino;le soltoseri» 
‘oni per (coloro che desidordmo far parte della 
svova Sperera” costiruzionatsedifrice del Gior- 
ale il Risoncimento : e sonate" 
Gianpi eiFiore,; sotto i porticidella Fiera. 
papi Dégiorgis, già Pit, contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti , contrada dli,sPo. 
. Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 
Vedova Reviglio, vin Doragrossa. 
iovanbi!titosso; dia Dordgrossa, 





re pure col mezzo della corrispondenza di 
lice Pagutla e prosso è principali Uffizi delle 


odia Ha ai 
«Poste, dello Stato, per, le provincie. 
csi s 
415 [PARRA dritti 
NOTA-BEND; > Alcuwi azionisti avendo elevato ibdubbio 








del Risorgimento,il gerente di questa di- 

l fondi simanenti sono bastevoli a sopperire a 

tfile le Spése di Niquidazione. 

+ Siannuuzia del pari essere facoltativo ai-nuovi azionisti 

di non contrarre ddt puo di anno inanno, 
SICA 









i, La Direzione. 
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I signori Abbuonati al'Risorgimento, # di 
cui abbuonamento è;spirato con tutto il 41849, 
può pregdu, a rinnovarlò per, tempo, se non 
aguiond soffrire ritardo yella spedizione del 
“iornale, “V| Ri Wo. Te 
‘ia; Abhuonati Velleprovincie.sono nuo- 
vonuti. che tutti gli Ufficiali “delle 
Atevono gli abbuonamenti pel Ri- 
Mito) 











TORINO 
i quid DI Dicembre. 


PilosaBil ‘petovi;, conservatori, oppositori, speranti 
uteraii gut) in'questi-di sentono l'urto della nuova 
a del Lic è ristannov pensando. H nuovo anno 
Ur (rei sihappresenta da lontano ve- 
) di colori assai Mello lugubri' del trascorso. Noi 
‘'iamo all nostro grato così spesso valicinalo ‘e 

ceduto il miale, che quasi vorremmo ora rivendi- 

; ilaritt. di Valicivare e prevedere un po’ di bene, 

ineché. ad an enorme peso, di sciagura dovrebbe 

«alenazientafed'inimutabile degli avvenimenti. far 

rederegil eaniforto del riposo. 

i nesl'eppeai xdinariamente. solenne per gioie do- 
}ich® e! «Stavolta solenne se non per dome- 
he disavyenttire, Grande è il novero delle fami- 

in Europa che oggi desilerano quale il figlio, 

ì quale il congiunto, raminghi o per- 

Spno i fralellevoli convegni, deserti i 
izia. L'impero della palitica tempesta, 

) Molle\speranze, ha sollevato un tur- 

gra aver joni, d'odii implacati, di stolte 
tig VERE 


















Dio fra ‘noi la ‘equità de giudizi, la 
Ile opinioni, la giustizia e l’affetto, senza 
(nazione non) può essere forte contro i pes 
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ie, elle possiamo dire felicissimo in- 
ini. Adoperiamò in modo che Phialia 
frustrata nelle suè speranze c non ri- 
0. sguardo. 


a SE il generale gli rispon- 


d'u 


di paura, noi baWeremo l: 








noi Sùvi piedi. Va, e tdeca 
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ri ) aperte Fosso la Direzioni del Giornale | 








lo disastrosa nella. \uale ci | 
‘adbun generoso fino, non | 


cateto. GIORNALE QUOTIDIANO 


rione delrornale ln 







SORGIMENTO 


Ceatesimi 25 


restituiti, 


| manoscritti e le lettere non satanno 





ner"s Street, 
» William Thomar, Ba- 
reau universei d’annunces 
etd'abburnem. 2i, Cathe- 
rine S.t Strand. 


per riga, aBticipati. 
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Diciamo'aî nostri polilici amjti : non ci abbandonate 


{{gre nubi che. tratto tratto Si condensano sull'oriz- 
zonte della nostra. nuova vilalmormorano.e sfumano : 


destinato; è il passo” primo Le ‘difficile verso l'avve- 
| mire italiano, avvenire: ché più prestò o-più:tardi sap- 
piam'o segnato nel libro del destino. Siateci scorta ed 
aiuto. 


Diciamo ai nostri nemici politici. Ravvedetevi e 
pensate chè la prudenza e'la pazienza son le sole armi 
irresistibili che ci restino in pugno, Il vascello s'in- 
golfa sei. mozzi tutti vogliono farla da capitano. Avele 
{ parlato alto in tutti i toni, in ogni, lingua, e la pre- 
potenza della sorte wha\fatto tacere. La moderazione, 
questa divina parola colanto calunniata, saprà sola 
redimerei : colla mode razione noi mostreremo: che non 
{ è vero che l'Italia sia ingovernabile, Siamo ‘piccoli e 
pochi; voler procedere per ùrti è tutl'uno che voler 
infrangere i nostri crapii conko mura di granito. 
Per vincere, meglio che i propysiti di un disperato, 
valgono i queti, consigli.di un condottiero. 

Diciamo. a tutti coloro che in un ‘modo o nell'altro 
amano..la. patria: coltiviamo. con. cuda le speranze di 
questo muovo anno: chi sa che ‘non ch sia dato rac- 
cogliere alla‘sua fine una messe che nessuna guerra, 
nessuna rivoluzione na potuto produrre! 








La Camera! dei ‘deputati ‘ne porgerebbe ‘oggi ma- 
teria a parecchie meditazioni. Ci limitiamo \solo ad 
ccemiare i falli della seduta; riserbandone nostri 
commenti a:domani. I) presidente decanò lasciò il seg- 
giotal’ presidente eletto. Fraschini pria di scendere 
diresse alcune brevi parole-alla-Camera : furono/sime 
patiche, chiare cd applaudite: alla sua voce com- 
mossa noi pure ci commovemmo. Pinelli pronunziò 
dopo di lui un-succinto programma. delle sue inten® 
zioni : noi-le lediamo® come le lodò il Parlamento per 
la ‘giustizia, fermezza e lealtà ‘ond'è informato. Quindi 
il ministro dell'interno; Galvagno , lésse tn sucoso 
rapporto sul fatto e sul da fare: notammo jin essò 
alcuni squarci che non possono non meritare lappro- 
vazione di ogni buono. H ministro del commercio e 
agricoltura, quello delle finanze, .il presidente del con- 
siglio presentarono alla Joro. volta dei progetti di legge 
qual più qual meno urgenti, Ja somma de' quali deve 
aver, persuaso la Camera che copioso e grive è il 
lavoro clie a lèi incombe nel mentre che persuade- 
ranno la nazione -dellà operosità intelligente, dalla 
quale ‘è animato il prestote ministero. 











Procedutosi . oggi nella Camera alla nomina di una 
commissione permanente di finanza, risultarono eletti i 
deputati seguenti: 

Caveur; voti 92. — Revel 90. — Ricci 90; — Farina 85. 
— Cagnone, 77. — Regis 76. Despine 73. 


























È : sO | 
soli nella lotta; la vostra ‘fedefbon Sia liepida ; le ne- | 


I 
\ voler Jai libertà »è un 'ivoleré ciò che il! Cielo cì ha | 
| 
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{ . Merlini Gio. Giustinianò, maggiore nel 14 reggimento 
di fanteria, nominato maggiore di piazza a Nizza, coni- 
| ferendogli in pari tempo il'grado ‘di luogotenente co- 
{ lonnello ‘dell'armata; 
| Aitelli Bartolomeo, maggiore tiel ‘47 reggimento di 
| fanteria, nominato maggiore di piazza a' Vercelli ; 
| Doneddu Vincenzo, maggiore nel 43 reggimento di 

fanteria , nominato maggiore di piazza, a Cagliari; 
| Tornielli-Rho cav. Luigi, maggiore nel 3 reggimento 
di fanteria, ‘collocato in aspettativa; 

Ruffa Luigi, maggiore nel 7, id.; 

Radicati di Brosofo cav. Cesare, maggiore nel 15, ìd.; 

Cayalli Alessandro, maggiore nell’8, id; 

Muùsello Benigno , già maggiore nel 3 reggimento ‘di 

| fanteria, ora in aspettativa , richiamato in attività di 
servizio nello stesso reggimento ; 

Goria Carlo, già maggiore nel 7 reggimento di fan- 
teria, id; 








STATUTO DELLA BANCA NAZIONALE. 





Continuazione: —V. il'‘nùm. di ieri, 


Art. 32, Le anticipazioni saranno fatte per un tempo 
non più lungo di tre mesi, e la somma: da anticiparsi 
non potrà eccedere lì tre quarti del valore della seta, 
accertato dai mediatori dalla Banta designati, alle con- 
dizioni ,, e nei modi che yerranno stabilità, dal regola- 
mento interno della medesima, 


] 

| 

| 

Art. 33. La casa di commercio, ola persona che 
riceve l’anticipazione dovrà sottoscrivere a, favote della 
Banca l’obbligazione di rimborsarla entro. un t 
non maggiore di tre mesi dall’anticipazione ricevute, e 
si obbligherà inoltre dì fare ‘alla Banca il supplimeMo 

[lano ogai qualvolta il valore della seta depositati 

{ venisse a subire un ribasso del 10 per cento. 

| Art. 34. Qualora la casa di commercio o la persona 

i 

| 

| 

j 

| 

I 

| 

| 


cui venne consentita l’anticipazione contro il deposito 


di seta 





procedere alla vendita ‘delle sete depositate, per mezzo 
di pubblici mediatori Biurati a tale effetto autorizzati 
dal consiglio di reggenza di Torino. 

Ove il prodotto, di siffatta vendita non fosse suf- 
ficiente, deduzione fatta di tutte le occorrenti spese, 
a rimborsare la Banca delle somme anticipate, essa 
ayrà ricorso per la deficienza verso .il depositante. 

Ed in caso di eccedenza questa verrà rimborsata 
o al depositate od alla persona per conto di cui il 
deposito venne eseguito. 

Art, 55. Le cambiali pagabili in piazze estere sul cui 
deposito la Banca è autorizzata al n. 4 dell'art. 13 del 
presente a fare anticipazioni, dovranno riunire le stesse 
condizioni richieste per lo sconto di quelle pagabili in 

Torino od in Genova. ” 
| Tali depositi dovranno essere accompagnati da un 
Ì 





pagherò rilasciato dal presentatore all’ordine della Banca 

i onde assicurare per l'epoca, convenuta il rimborso delle 
somme anticipate dalla Banca medesima, 

| Qualora il pagherò non. venisse dal de positante 
soddisfatto a sua scadenza, la Banca potrà disporre delle 

cambiali, depositate sia negoziandole su piazza, sia col 

i procurarsene l'incasso a spese del debitore. 

| Il consiglio di reggenza fisserà il cambio al quale 





Giovedì, 3 gennaro, il prof. Paravia ripiglierà le sue i detti effetti sono accettati in deposito fissandone il tasso 
{ lezioni di storia patria nella R. università alle ore 4} dello sconto, e determinerà, ogni settimana RARE 
i pom., e le continuerà nello stesso luogo ed alla stes- separata la somma da destinarsi a simili anticipazioni. 
sora in ‘tutti giorni non, festivi, | Seuove Quarta. — Del dividendo e fondo di riserva, 
È nos cuci li | ml 3650008 ra a " ca * Aste perdi 
v SERI nisti; questo:riparto. sarà composto dei profitti ottenuti 
NOTE? EE VERSE | Pa e il pervoiog c A finiva in ragione 
— — et | di tempo. 
ITALIA. Î ‘Dagli utili conseguiti nel semestre si' dovranno: de- 
{ durrè tutte:dè spese d’amministrazione, e parte delle 
Toro. — 'S. M. con decreti del 7 dicembre 1849, ! spese di primo stabilimento. 
| ha fatte le seguenti nomine e disposizioni; | Le spese di primo Stabilimento saranno ripartite 
| Quesada D. Antonio, colonnello comandante militare | rateatamente fra ‘ì semestri della. durata della | società. 
i della piazza di Tempio, collocato ‘8 riposo; | Sarà regolata sulle stesse basi. delle spese di primo 
Novaro cavaliere Francesco, maggiore di piazza a | stabilimento indennità da corrispondersi agli azionisti 
Cagliari, id.; della Banca dì Genova; giusta il prescritto del contratto 
k Cialdini cav. Enrico, colonnellò comandante il sOp- | di unione,ed i cui patti s intendono confermati dal pre- 
| presso 23 reggimento di fanteria, collocato in aspetta- | sente Statuto, 
tiva; i | Alloraguando dopo tali deduzioni i profitti seme- 
Brunetta d’Usseaux cav. Carlo Augusto, maggiore nel | strali ascenderanno a più del,2 per cento sul capitale 
reggimento Piemonte Realè cavalleria, collocato inps ! nominale sì farà sopra l'eccedenza una ritenuta del 25 
| Spettativa in seguito a sua domanda. per motivi di fa- i per cento pier costituire un fondo di riserva. i 
| miglia; e LE | Occorrendo che i profitti di un semestrà non giun- 
| Con decreti del 18 dicembre 18492, pi gessero al 2'per cento del capitale nominale, sì toglierà 
i -Rostagui cay. Ermenegildo Luigi, già maggiore nel | dal fondo di riserva, ga questa gta Sosta la somma 
13 reggimento di fauteria, ora in aspettativa, collocato ; necessaria per pagare agli. azionisti un dividendo del 2 
Da riposo;\ Ì Sp!PE? 2 p Fo ea È î d5, 
| Ruflini Oclerio} già maggiore nel 4 reggimento di | Giuntail fondo di riserva a pareggiare il quinto 
I fanteria, ida dì Ss | del ‘capitale; cioè ad un milione, e seicento mila lire, 
Poncini Luigi, maggiore nel 16 reggimento di-fan- ; la ritenuta dovrà cessare, - tutti Lao papa di 
teria, id.; Si mestre saranno. nparuti agli azionisi, Oye pori! to. Î 


dev 


i 
ì 





sse di fare la pronta restituzione delle 
somme anticipate, o di provvedere il supplimento con- 
templato, nell’àrticolo precedente, potrà la Banca far 





di riserva, attese le prelevazioni semestrali ‘sovra’ pre 
viste, venisse ad essere ridotto ad una proporzione in- 
feriore al quinto del capitale, la ritenuta dovrà allora 
ricominciare, ed. aver termine quando nuovamente 
fosse compiuta la riserva di un milione e''sgicentò 
mila lire. 

I. fondi messi in riserva potranno, essere impiegati 
in, pubbliche rendite, giusta il disposto dall'art. 14. 

TITOLO SECONDO, — Dell'amministrazione 

délla Banca. 


Sezione ‘Prima. Dell'adunanza gentrale. 


Art. 37. La, società della Banca sarà rappresentata 
dall’adunanza generale da tenersi alternativamente in 
Genova ed in Torino. x 

Questa ‘adunanza Sarà composta dei cento azio- 
nisti proprietari da più di sei mesi del maggior nu- 
mero. di: azioni, 

Non sarà valida alcuna deliberazione in adunanza 
generale senza, l’interyento della ,metà degli. azionisti 
convocati, 

Se un'ora dopo l’ora. fissata per l'apertura dell’a- 
dunanza il numero degli azionisti presenti è minore di 
cinquanta, sarà, cura del consiglio di reggenza di com- 
piere. questo numero col convocare immediatamente 
altri azionisti ‘scelti fra i maggiori ‘interessati residenti 
nelle città ove avrà Juogo Vadunanza. 

Nel determinare Ja: nota degli azionisti chiamati a 
comporre le adunanze generali, ,..si darà Ja preferenza 
all’azionista più anziano» d’iscrizione ‘in caso. che ‘due o 
più di essi si trovassero possessori, di un egual numero 
di azioni. 

Gli azionisti..dovranno. intervenire personalmente 
alle adunanze generali o farsi in. esse rappresentare da 
un procuratore. munito di mandato speciale che potrà 


nche spedirsi sotto segno privato dietro.i moduli dalla 
Baca prescritti, 











liascuno, di, essi. avrà un solo. voto; qualunque sia 
il nuinero delle, azioni. possedute, 

Ocderrendo; il.caso che. i voti dell'adunanza fos- 
sero eguahnente: divisi, quello, del presidente sarà pre- 
ponderante. 

Art. 58. LA\adunanze generali saranno: convocate dal 
consiglio di. re&genza. della. città in cui. debbono riu- 
nirsi dietro le nomea determinate dal regolamento in- 
terno. IN 
Il reggente )presidente ed .il reggente segretario di 
quel. consiglio esercitetanno rispettivamente ‘nell’adu- 
nanza generale..le..relativ&àJoro) funzioni. 

Le elezioni dei: funzionarii della Banca si faranno 
a scrutinio segreto all’assolutàmaggiorità dei voti. 

In'.caso. di, rifiuto dell'individuo che avrà ottenuto 
il maggior numero di.-voti, sarà dhiamato a surrogarlo 
quell’altro che immediatamente dope di luiì avrà .con- 
seguito la maggiorità dei, voti. ì 

Art. 39. Vi sarà ogni anno nel mére di febbraio 
un’adunanza; generale in Genova, ove saràìreso il conto 
di tutte le. operazioni dell’annata; si procederà pure 
alla rinnovazione di quel consiglio, secondo il disposto 
dell’art. 42. 

Ve ne sarà una in Torino nel gnese d’agoste,; in 





















quest’adunanza. si procederàvall’elezione dei reggenti. e 
dei' censori del consiglio di Torino, vin surrogazione, di 
quelli, le di. cui funzioni fossero spirate; od i posti si 
fossero per: qualsiasi causa ‘resi vacanti; 

In essa sarà reso» conto delle operazioni dello ‘sca- 
duto semestre; mediante la presentazione del bilancio 
che sarà compilato ‘dalla sede centrale, 

Ove ‘in .tale adunanza! venissero presentate 'osser- 
vazioni ‘0. proposizioni; ‘esse saranno rimandate all'adù- 
nanza generale che siv tiene ‘in'Génova sed'in cui si 
rende l’annuo conto ‘definitivo ' delle operazioni della 
Banca. 

Art. 40. Oltre le adunanze generali semestrali; vi po- 
tranno essere adunanze generali straordinarie, è ciò sia 
nei casi previsti dagli articoli 62; 63, 67 e 68 del pre- 
sente Statuto; sia ancora‘che venga chiesta da uno dei 
due consigli di; reggenza: 0 da due censori facienti parte 
di un medesimo consiglio: di reggenza, 

L’adunanza generale straordinaria oltre ai casi sovra 
previsti, potrà essere ‘convocata dietro la ‘richiesta del 
ministro di finanze, 

Le adunanze generali straordinarie saranno sem- 
pre convocate in Genova, salvo il caso in'icui a norma 
dell'art. 63 fossero: chiamate a compiere il consiglio di 


reggenza di Torino. (Continua). 
O ie 
Livosno , 27. dicembre. — Scrivono alla Riforma: 


« Teri sera 5 anarinari sardi hanno insultato le guardie 
di sicurezza in servizio., Furono arrestati, condotti alla 
gran guardia, e quindi questa mattina in fortezza, ove 
secondo le leggi austriache, alle quali siamo soggetti 3 
sono stati condannati ‘a varii colpi di bastone ;- tre di 
essi hanno dovuto’ subire'la pena > € due ‘pare sieno 


stati ‘assoluti, Il console ‘sardo si era portato dal co- 
i 


i] 









































Bn 


errare a et 


miandante austriaco per intercedere, ma questo gli ha 

detto che assolutamente dovevano essere castigati: 1 
Teri sera pure verso le 8 pomeridiane fu fatto chiu- 

dere il caffè della Minerva ,. uno dei nostri primari 


caffè, da. un forte distaccamento austriaco, per qualche 
vi era successo poche ore innanzi. 


soliti sciocchissimi evviva. Fu arre- 
che è perycerto innocente con varil 
chiusa, ed essi sono sem- 


piccolo chiasso che 
Le ‘salite, grida, ì 
statò Vil (padrone, 
garzoni., La bottega è sempre 
pre im ‘arresto. 


26 dicembre — (Cart. della Legge). — Le re- 
centi nuove ch'io mi abbia sono: a Portici regnare la 
discordia Mi si vuol far credere che prima del 10 di- 
porporati si discutesse la que- 
stione del mantenimento, ono dello statuto del marzo 
48, e che per il mantenimento ci fossero che 3 
voti: Lambruschini, Bofondi, Amat. Il primo per co- 
scienza, gli altri per opportunità. Poscia , insistendo 
Francia perchè sì attivassero le riforme del motu pro- 
prio del 12 settembre 49; non'vi fosse la maggiorità, 
ma nullameno avesse prevalenza l'opinione di conce- 
derle, nella quale opinione coacordassero il ‘Papa ed il 
cardinale. Antonelli. 

Però quando il generale Baraguay sì reed a' Portici 
colle istruzioni di far ritornare le truppe, o almerio: la 
maggiorparte di esse, sul suolo fraticese nelmodo il 
meno vergognoso possibile, il collegio cardinalizio, come 
già sapete, vi appose due condizioni, 4. Di poter ad- 
dimostrare apertamente, esplicitamente al mondo cat- 
folico di essere la autorità pontificia în Roia; ‘abben- 
chè le truppe francesi vi dimorassero, rimessa nella sua 
piena indipendenza : epperciò queste truppe dovessero 
diminuire in numero e cessare d’ogui ingerenza În' tutti 
i fami politici od amministrativi dello‘ Stato, conti- 
nuando solamente a rappresentare la parte‘ di ‘sussi* 
didtie’alle truppe pontificie. 2. La Francia provvederà 
di danaro il'governo pontificio: Baraguay le accettò, nd 
naturalmente vi era necessità per addimostraré coî fatti 
si l'una éhe Paltra di un tempo discreto; e i stabili 


Roma, 


cembre realmente fra i 


non 


un mes. 

Ma Hion'crediate’ giù queste risoluzioni ‘essersi prese 
dol'consenso' ‘di tuttii’ cardinali: per lo ‘contrario la 
inaggiorità ‘di ‘essi fu' ‘oppositrice. Ritornò iu ‘campo la 
questione delle riforme ‘del'42/ settembre’, ‘le quali; 
benchè proclamate dal Potitefice in faccia all'Earopa, 
fina lanicota tra esse: da quell'epoca in° poi ‘erasi ve- 
duta'iniziatà? Si ‘disse ‘elleno non'aver soddisfatto alcun 
partitò (locehè"è verissimo); Usi disse che, poste in atto 
come dovrebbesi , l'elemento democratico prevarrebbe 
pelle elezioni ‘comunali; e' di lavincquelle dei deputati , 
tanto ‘più: chie il partito moderato non vi prenderebbe 
parte ; ‘si disse che ‘a Romà in ispecie i democratici (di 
infima classe ‘sono ‘ancora ‘in gian nùmer, e che questi 
mediante l’ammnistia si vedrebbero sostenutite diretti 
dai capi; che in sostanza questa politica non rimediava 
a nulla, nulla prevedéva; e che'il ritorno del’ Papa a 
tali condizioni ‘era incompatibile col decoro del capo 
della eristianità ‘e cogl’interessi «veri del: governo tem- 
porale della Santa Chiesa. 

‘Pròponevasi quindi, se volevasi attenere alle‘ pro- 
posizioni francesi, di fare del-motu-=proprio 42 settem- 
bre, conie' per ‘quello dello Statuto, una lettera morta; 
di governare come sotto Gregorio XVI E a tal fine 
Che i Francesi sun i quali non aveasi fidanza; ‘occupas- 
seo sb ril volevano; Civitavecchia € Spoleto; chein Ro- 
ma vi fossero Spagnuoli e Napoletanilal soldo pontifi- 
cio nelle legazioni gli Austriaci.vOgni altrovsistema di 
governo essere impraticabile. 

Il papa, il cardinale Autonelli @ pochi altri rimasero 
però fermi nell'opinione di dover dar seguito all’editto 
42 settembre, (soltanto di procrastinarne l'adempimento 
il più possibile, e forse di renderlo nullo in fatto come 
effiniéro in principio. 

Per ilichesle proposizioni di Baraguay furono ‘accet- 
tate, ‘e il papa ordinò: ai cardinali di prevenire colla 
loro presenza il suo ritorno nello Stato. I più dei car- 
divalì Jbbedirono, stanchissimi essendo di una assenza 
tanto prolungata» 

Y Francesi vanno ‘adempiendo una delle. loro con- 
dizioni, la più facile e la meglio. negli interessi. loro, 
{quella del ritiro delle. truppe. Resta! l’altra; quella del 
danaro, Naturalmente la forma del prestito si ridurrà 
alla siiinima ‘possibile, e si. darà al saggio meno alto 

ossibile. 

Ma chi lo darà? Dicesi che banchieri monvogliono 
asniuu. patto. prendervi parte; che la sola casa ‘Fould, 
quella del ministro delle finanze, faccia animo alle 
‘altre: ma siccome trattasi d'interessi, Fould.è banchiere 
ed'israelita ; gl’ israeliti, sono, sotto l’impressione dell’ 
affare del ghetto di Roina; così anche l’adempimento 
di questa seconda condizione: rimane assai dubbio. 

Tutto .ciò sempre per. non aver voluto seguirsi. sia 
dal governo pontificio, sia dal goyerno francese la via 
i.semplice;, piana; logica, opportuna del mantenimento 
dello; Statuto, per la imancanza. di un, preconcetto «e di 
un seguito delle idee governamentali, e di una assoluta 
sigaoranza sulla vera situazione morale e intellettuale 
degli uomini dello, Stato , pontificio sia nell’uno che 
nell'altro governo. 

Per cui, discordia nel campo d'Agramante; difficoltà 
somme di pervenire ad una conclusione anche nel modo 
il meno vergognoso: possibile; iinpossibilità assoluta di 
giungere, à) porre ua ordine qualunque nel o Stato pon- 

tificio ; addimostrazione ogni giorno più evidente che, 
proclamatasi l’incompatibilità di un governo spirituale 
e di un governo tewniporale uniti presto: 0 tardì con un 
congresso ‘o’ senza congresso, | gli Stati pontifici non 
possano continuare ad esser retti dai chierici. 


SICILIA. — Leggiamo nella Riforma del 27 dicembre. 
— Lettere di Sicilia danno per certo che .in quell’i- 
sola il malcontento è giunto al colmo, e che numerosi 
arresti sono stati operati nelle principali città, 


IL R! 


ESTERO. 


SORGIMENTO 


te I SEITE AAT 


Tutto, questo rumore era avvenuto nella circostanza 


| della terza deliberazione sulla proposta del signor Fou- 


PORTOGALLO. — Lissona 15 dicembre. + Fu pre- 
sentata alla'regina e pubblicata nei giornali una peti- 
zione del partito dell'opposizione perchè sì dimettesse 
il conte Thomar. La stampa del governo attribuisce la 
petizione ad una rinnovazione dei piani del 1846 per 
eccitare ii popolo a una rivoluzione, mentre l’opposi- 
zione dichiara non volere che la dismessione del conte | 
di Thomar e non ‘degli altri ministri, Risultava tuttavia | 
essersi abbandonata ogni idea di dismessione del sig. | 
Avila o di qualsivoglia altro cangiamento nel ministero | 
prima della riunione delle cortes, e che i frequenti con- | 
sigli de’ ministri che sì erano tenuti Niferivansi a muovi 
progetti di legge sulle fibanze, la (leva, la. libertà di 
stampa ecc. che dovevansi proporre alle ‘cortes e ‘in- 
torno a cui dicevasi. che si fossero concertati,i diversi 
membri del gabinetto. Dicevasi pure che il conte di 
Thomar si dovesse, giustificare, nella Camera «dei pari 
contro .le allegazioni presentate nella petizione alla re 
gina sottoscritta da 5 membri di quella Camera, Antas, 
Loulé e Mello. Siamo altrerì informati, che;il ministero 
avesse consentito ad. una nuova infornata di pari é che 
il consiglio di Stato ,darebbe il suo, avviso. 


ili il iii 


SPAGNA. — Mapnid, 20 dicembre. — Caniera dei | 
deputati. Il sig. Sanchez Silva attaccò violentemente il | 
sig. Sartorius ministro dell’interno, per. aver influito | 
sulle elezioni in modo ‘da riempiere: il Parlamento di 
sue creature, Rispose caldamente il ministro, e con | 
chiuse col dii calunniose le asserzioni del sig. Silva, 
Quindi un tuono di rumori e il ministro procedè a 
dare delle spiegazioni. Credevasi clie sarebbe inevita 
bile uu duello fra lui.è il sig. Silva. 


FRANCIA, — Modificazione della legge elettorale, 
vinta nell'Assemblea nazionale nella tornata dei 26 
dicembre. 

Nuovo ‘art. 27. Ogni circoscrizione elettorale deve 
comprendere una popolazione di più di 500 abitanti. 

‘Tàttavià | omini ‘il ‘cui territorio è separato pel mare 
dal ‘éantone da ‘tai ‘dipendono , possono formare una 
circostrizione , ‘qualche sia la cifra della loro popo- 
lazione. 

Nessun comune turale può venir diviso in due o più 
circoscrizioni, 

Nuovo ‘af. 29. Se la divisione operata per un can- 
tone non è fatta giusta l'art. 27 della presente legge, 
il'ibiaistr9 ‘dell'interno; per ufficio o per richiamo di 
uno © più elettori del dipartimento annulla la delibe- 
razione del consiglio generale, il decreto del prefetto 
che ne' derivò, e provvede ad un tempo ad una nuova 
divisione nei limiti legali. 

Disposizione transitoria. Il quadro delle circoscrizioni 
verrà stabilito nella prossima sessione dei consigli ge- 
nerali, per essere riveduto in avvevìce ogni tre anni, 
giusta la disposizione finale dell’art. 28. 

Prudhomme propone il seguente articolo addizionale: 

«I consigli generali dei dipartimenti in cui dovranno | 
aver Tùogo delle elezioni prima delle sessioni ordinarie } 
di questi consigli, saranno riuviti in sessione straordi- 
natia almeno 20 ‘giorni prima delle elezioni per istabi- 
lite il quadro delle circoscrizioni elettorali prescritto in 
virtù «delle disposizioni ‘che precedono ». 

Gaslonde relatore } consente all’ emendamento chè 
è vinto. 

Pini 27 dicembre. — Leggiamo nella Presse : Mag- 
gioranza intollerante; minoranza miolenta! — Da questi 
due terinini, 1 quali ritraggono pur troppo fedelmente 
fa fisonomia parlamentare, deriva una conseguenza na- 
turale ‘ch'è questa: Assemblea impotente! 

. Violenza a destra; violenza a sinistra; impotenza iu 
ogni parte!! Ecco quanto vediamo confermato. oguiì 


giorno. Sappiamo benissimo che sui banchi della destra ; 


come Su quelli della sinistra, vi sono uomini ragione - | 


voli € coscienziosi i quali deplorano simili eccessi e che 
vorrebbero ad ‘ogni costo autivenirli. Ma sventurata- 
mente tali moderatori di partiti non hanno più parti a 
rappresentare. La parola e l’azione appartengono al 
rompicolli ed agli insubordinati. Ora è in iscena il sig. 
Estancelin, ora il sig. Miot. Certo, che, questi siguori 
non cantano l’aria medesima, ina cantano sullo stesso 
tuono, 

In una precedente seduta noi abbiamo veduto il sig. 
Estancelin lanciare dalla ringhiera una provocazione ad 
un membro della minoranza. L'esempio non poteva a 


meno! d’essere imitato. In oggi, ecco che it sig | Miot 
venne. ad aceusare.e sfidare la maggioranza in massa. 

L/oratore ‘incomincia  Cibtadinil 
democratici... — poi volgendosi alla destra: — «Sighori 
realisti... — All'ordine! risponde la maggioranza. Il 


a questo modo; 


signos Dupin fa la prima intimazione all'ordine. 
L’oratore prosegue sullo stesso tuono: « Voi volete di- 
seredare il popolo del suo lavoro, grida egli, voi non 
sîete che materialisti! » \ 
Scoppio di colleia‘— Seconda intimazione all’ordine! 
A questo puvto la: scena. si fa tanto confusa, tanto 
tutinituosa; che mon può ‘descriversi. Sentiamo'Saltanto 
un terzo richiamo ‘all'ordine uscire dalla bocca del pre- 
fente in mezzo ad uno spaventoso fracasso, Ùl Siglior 
Miot si ‘volge e sembra voler: resistere. Il sig. Dapin 
armasi (allora del:suo regolamento «e propone ki Jeén- 


sì 


sura; la quale viene: votata a grande inoggiorazza; Il 
signor Miot continua va starsene alla ringhiera, A pre- 


sidente si copre. Y 
Così termina codesto deplorabile incidente, fche con 


tè che 


quier-d’Hérouel, relativa alle cirsoscrizioni elettorali. 
Alcune saggie parole ed onestamente inspirate del 
re di ‘(dare al dibat- 
bene di meglio a fare 
hanno più nulla 


signor Soubiès promettevano pu 
timento un’altra. direzione. Eravi 
che di discutere principii, i quali non 
d’oscuro. La luce di questa quistione trovasi special- 
mente nelle cifre tantosstranamente snaturate dal si- 
gnor ministro dell'interno, al momento della sua ul: 
tima deliberazione, 

A quell'epoca il signor generale Bedeau avendo mo- 
strato degli scrupoli, onorevoli per la sua coscienza, 
circa il sapersi se la proposizione non avrebbe in ul- 
timo rovesciato l'articolo 27 della costituzione, facendo 
dell'elezione al comune la regola invece dell’eccezione, 
il signor ministro dell'interno si diede premura di ras- 
sicurarlo con indizi officiali. Ne risultò da quelle in- 
fornite. dal signor Ferdinando Barrot nella 
che il numero dei comuni al 
dra in Francia di 21,920. Re- 


dicazioni 
seduta del 7 dicembre, 
di sotto di 500 abitanti 


cando questa’ cifra alla | conoscenza dell'Assemblea, ib 


siguor Barrot aggiutitevà queste parole: 

« Dunque la mbggionarza dei (comuni è al di sotto 
deir500 abitanti;iqùindi don sarebbe possibile di pre 
tendere; comes; il; signor Bad, diceva poc'anzi, chie la 
inaggioranza, di tali, comuni, tsarebbe. per divenire dla 
sede delle circoscrizioni puramente comunali (viva ap-. 
provazione a destra)., MoxirEUR, si 

Rassicurato da coteste cifre, continua la Presse, il si 
gnor Bedeau fece subito ‘la seguente dioliarazione : : 

« Dietro le cifre officiàli date dal signor ministro del- 
l'interno, i0 voterò pel progetto della commissione. » 

Ota quelle cifre che avevano mutata la risoluzione 
del' sigiòr generale Bedeati,'e în vista delle quali noi 
pure rinunciammo lealmente di nostri serupoli; quelle 
cifre erano nfalse!! SIT duati NATISONE 

Fu la.stessa commissione: che slincaliicò di mostrarlo, 
il dì, dopo con, una lettera. diretta. alla, Presse, dal. suo. 
relatore, signor. Gaslonde, della quale. lettera noi ci- 
tiano le due linee seguenti : ER 9 loi 

« Il numero dei comuni di 500 abitati ed aldi 
sotto non è di 21,920) ma di 15449. » : * ; 

Conveniva 'dubijué adesso constatare questo errore, 
errore \capitale,' Che: wiuta interamente il ‘senso’ della 
proposizione d'Hérouel, mutandone ‘i risultamenti. Ciò 
veniva forse.fatto dal signor Saint-Romine, may senza 
che vi si ponesse nente, In grazia. del signor Miot, il 
signor Ferdinando Barrot fu dispensato dallo spiegarsi 
interno a questa aritmetica singolare, la quale non gli 
fece prendere! altro abbaglio chesidi 7,000. soprà una 
addizione di 15,000! 

Tutti gli emendamenti sono stati scartati, Un solo 
del signor Prudhomme, che rende la proposizigue im- 
mediatamente applicabile, ebbe il consenso defla mag- 
gioranza, i; 

È ui precauzione di più per le prossime elezioni. 
Mal Accorte precauzioni che svelano la paura /nostrandò 
la dbolezza ! 


pnt 


ALEMAGNA, — Francoronre; 24. dicem) 
lettera di; ringraziamento che l’ex-vicarà 


e. Ecco la 
dell'impero 
ha indirizzato aì ministri dell’ impero, tysté usciti. d uf- | 
fizio: ) 

«Nel terminare di questa nostra sgcietà adempio;, 0 
a mia gratitudine 
taste nell’ammini-| 


signori, al dolce debito di esprimery 
per la cooperazione che voi mi pra 
stfazione del into uflizio. 

«Voilvi Site prestati ‘a quest cooperazione in un 
tempo in cul il già cominciato scioglimento della Dieta 
nazionale dava “maggiore importanza al mantenimento 
dell'organo tuttavia restante, péi complesso degli Stati 
tedeschi; ana lin cui pure questo mantenimento]era fatto 
più difficile da aggressioni più maniere e fi 
più parti. In mezzo a tali circostanze, il solo a: e 
la vostra carica, ela già upa prova di devozione, 
Vesperienza da he fatta nella muova forina- 
zione del ministero mon efa punto commune. 

« Ma l'effettuazione dlel vostro assunto. mon* era 
possibile se non per mifzon dilfun’assérunata ed inde- 
fessa perseveranza; qualiti 
che non è il coraggio fi un'azione improvvisa. Quindi 

tauto più crebbei ‘debito della mia riconoscenza 


secondo 


| Par: 

linaiggioni furono le prove che 
è mentre io vi significo 
sui l'occasione per espri- 
bi dell’amorevolezza che 

strato. durante l'esercizio 

della Mia ca fica, . 
Francoforte, re 4849. 

Arciduca Giovanni. 


in verso di Voi) quant 
deste di quella perserirt 
questa mia gratitu.line 
mervi il contento èh 
voi -mi avete sem 


adidt 


WurtEMBERG. 


n: nella Presse: Il re di Wur- 
l'esempio.del-re di Sardegni 
Il 22 dicembre l'Assemblea. costituente di, Stuttgatb 
riunita appera da quindici giorni, fu per ordinanz ST 
disciolta , dopo una. serie di voti ostili al ministero. 
— Avranno luogo quanto prima le nuoye elezioni, 


temwberg ha testè in 


AUSTRIA. — La Riforma tedesca pubblica la se- 
fuente notizia statistica Sopra i ministri che si sono 
Sucteduti im Austria dal ‘priicipio’ dell’anno 188. Nove 
di essi sono passati ad altrî impieghi ( Bawmgartber, 
Kubeck, Kulowrat, Dobllivfi; Sommaraza, Fiquelmont, 
Cordon, Zaimir, Montecuccoli); quattro sì Sono ritirati 
a vita privata (Pillersdorfi, Schwarzety Hornbostl, Wes- 
seuberg); quattro sono fuorusciti (Kossuth, Szemerè , 
Howat, G. Batthyatiy); tre sono ‘imrpazzati ( Stadion 


riziaa vos 2 aal stan s Mad: r e 
dispiacerè ricordìamo, La violenza, sotto qualsiasi coc- -Taaffé, Szechenyi) ; due sono esiliati (Metternich, 


carda, mon avrà mai la mostra ‘approvazione La mo- 
derazione ch'è dovere della maggioranza J@ pare Ja 
virtù del minor. smumero; Lo interda unafgolta la si- 
nistrà Se vi. vuole della passione per fare/i ma rivolu- 
l zione, wi vuole della moderazione per orgamizzarla. La 
passione è la febbre deli’anima;, la moderazione è la 
POTE della ragione e la forza della coscienza. 


| 


luitzky); uno è stato assassinato (Latou:); due 


ziati ( Csanyi e Batthyany),; in tutto venti 
meno di due anni: ' 
SERVIA. Estratto ‘della corrisponilenza 
news icon data di Vienna, 20 dicembre, SÉ 
«Il corriere venuto l’altra sera da Se 


| 
| 


| 


| 
| 


| ticipata 
le relazioì 
I reggiine 
i più arditi È 
loro insurrezioni 
vembre, con 
ifiento princip: il 
Petervaradino e 
| fitto di aver alzato 
rifugiati ungheresi 
gir alla Porta, sarah 
giungere cogli 
| ribelli ammonti a 420001 
vi.si uniscono, i Croali, % 
monteranno a 200 ‘mi 
mero.degli insorti c ‘es 
reggimenti austriaci di È 


\ 
DI 
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‘Parici, 28 dicembre. — (TUR 
| noipinato capo del suo gabi 
sostituito a Monlugon (Allie 
gretario del'segretatio genetale, 
giunto. \ i id 
Aremicna. —; La Gazzetta di 
commissione federale! provviso 
soluto di non avere aletin preside 
Tedesca dice che i plenipotenziarii 
la presidenza abbia ad essere alte 
dall’Aùstria:e dalla Prussia, 6% 
\Viknwa, 26 dicembre: —S, M, limp 
privata tre volte la settimana, c 
coledì eal ‘venerdi. Il nutro dei 
insiuo a 100, Una volta alla 
l’imperatore dà  udiey; 


“at 
la 


il monarca riceve 
zioni, su 


i < ponpI PUR 

"a Torino 51 dicembri 

1819 — decorrenza {1.0 ottobre 
4831;—. ide fo lugli 
31818. id. 

{gap — Siria; 

Img id. (4 
198% SUL hligaziohi 

i bligazioni 

1849 PD, 


Bonsa pr Parici, 28 & 
quest'oggi sono un. po c 
aperto a 92; 30 (chiude 
cent. in confronto 
patte' degli ‘altri valori! 
Sarebbe difficile il poter a 
vero motivo dell’oscillazion 
maggiore a quella d’ieri; sarà pre 
gli speculatori dell’ umento, vi 
difficilmente mantiensi al dis 
dono a ere prima della liquidazi 
seduta d’ieri, sebbene | 
iz sissimie | che ‘dà ‘delle fra 
pia il Daily News, non isonoltali 
nde influenza sui fondi. 


nè anche, grande interesse. D 
movimento in ribasso di quest 
buirsi che ad effettuazioni di 
della’ liquidazione prossima, 
lavori pubblici non dovendo 
simo lunedì il suo rapporto! > e 
sione ‘di finanze, incarica da 
relativi alla linea da Parigi | 
probabile ; che la decisigogi che 
commissione dietro. quella lett 
sciuta ‘che dopo la lì 

non vi influità per 
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L'ufficio dei ‘giornale starà aperte 
dalle 40 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franco di posta alla Dire. 
sione del Giornale Tx Risorarzgne: 





\ALE QUOTIDIANO 


restituiti. 








AVVISÒ 


Sono aperte presso la. Difezione del Giornale 
od i pricipali Librai d&Torîno te solloseri- 
zioni per coloro che desilerano far parte della 
nuova Sociera’ costiTozIoNAMb editrice del Gior- 
nale il Risorcinento : 6‘dono 

Giammi è Fiore, sotto 8 forbici della. Fiera. 

T. Degiorgis, già Pig, in contrada Nuova. 

Carlo Schicpatti, contrada di Po. 

Pompeo Magnaghi; dia Carlo Alberto. 

Luigi Conterno, cotrada di Po. 

Vedova Reviglio,; vit Doragrossa. 

Giovanni «rosso, vid Dorayrossa. 
come pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella è presso è principali Uffizi delle 
Regie Poste dello Stato per le provincie. 

PELSSRE STE CRA 


 NOTA-BENE.— Alcuni azionisti avendo elevato il dubbio 
se lu muova società avesse a soppantare una parte del passivo 
dell'antica, società del Risorgimeno;il gerente di questa di 
chiara che i foodì rimanenti Sono bastevoli a sopperire a 
tutte le spese:di liquidazione; 

Si annunzia del pari essere facoltativo ‘ai nuovi azionisti 
di non contrarre impegno chie di anno in anno. 


| La Direzione. 
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I signori Abbuonali al Risorgimento, il di 
cui abbuondmento è sptrato con tutto il 1849, 
sono pregali a rinnofarlo per tempo, se non 
vogliono soffrire ritfedo nella spedizione del 
Giornale. 

«I nostri Abbuonatddelle provincie sono nuo- 
vamente prevenuti, ho tutti gli Ufficiali delle 
RR. Poste ricevono yli abbuonamenti pel Ri- 


sorgimento. 













TORINO 


; A Gennaio. 
» si 
Unn profonda modifcazione ha certamente lasciato 

nelle opinioni del pubjlico l’anno che ci abbandona: 

il problema è ora rigetto a sapere se in bene od in 

male, se delle amareflezioni che ci toccarono saprà 

l'anno che sorge civarp un profitto. 
A giudicare dalle ]pime apparenze, noi troviamo 
ben poco che ci rallegri, pochissimo che ci Jusinghi. 

Si difebbe/che gli uoiuni sono ancora più, Lristi che 













SÌ. 
esi molti grandi concepimenti 
inati alla luce della fredda ragione 
ioni e chimere; e se subirono il de- 
xi pensieri immaturi, niuno potrebbe 
nolto meno coloro che non ne furono 
tanza per non saperne presentire la 
ssato sutto la dura prova della realtà 
o abbiamo assaporato, e di tutto ci 
) ricorlo quest'anno che sarà me- 
noali d'Italia. Abbandonati dalla for- 
, esauriti i fondi che lunghi e pa- 
vevapbo accumulato nel nostro tesoro, 
iti di dopandare aiuti dal credito, inariditi 
Ifillacia dylle grandi promesse di cui ci nutriva 
Wacità dei' partiti; eccoci soli, come un’ arca 
letta, salvati a gran pena dal naufragio comu- 
uividiati dagli uni, segnati a dito dagli altri, 
csitanti molti e sconoscenti a quello stesso destino 
chi la, più graa parte dei nostri fratelli e' invidia, ed 
| tale i nostri nemici farebbero a gara per istrap- 


stino comune 
meravigliarne , 
alfascipati abbi 
fine. Tulto è 















Che e abbinmo raccolto? Che cosa siam disposti 
ad oprare perchè avvenire non ci graviti addosso 
cohì tultoli ‘peso che da tante vicende riporta? Nulla 
ci sembri di leegere in Lutto ciò che cì attornia, nulla 
nella tattica } partiti, nello spirito generate del pub- 
blico, id tutt giò che può dare l’indizio, di un futuro 
disegno, ‘°° Bev 
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day, è ‘ j H Ni î 

Perchè nulla noi speriamo su questa specie di pro» 
strazione che da un lato predomina, su questo cupo 
‘ancore che da un altro si sveglia, e su questo sistema 


organizzazione giudiziaria ; sulla pubblica sicurezza e 
sulla amministrazione comunale e provinciale; sulla 
riorganizzazione dell'esercito e sul riordinamento dei 





Presso della inserzioni, 
Centesimi 25 per riga, articipati. 
l manoscritti è leJettere noa saramze 


SI RICEVE L' ASSOCIAZIONE 


Par Torino, all'ufficio del Giornale, via del 
Arcivescovado , di fianco alla Madonne 
degli Angeli, e presso î principali lbrara 

Perle Provincie presso gli Uffizi ‘postali. 
Livonso ‘ » L’Emporio librarta 


FineWze > Viesseuz libraiò. 
Roma Capobianchi, impiegato 
postale, 

NapoLi 0 Padoa-Marghiers libr. 

Gimavra a Cherbuhez. 

Paniei ‘ Uffici di corrispond. 
Delaire è Lejolive: 

Lompra | (è... Roiandr itb 20 Ber- 


ner's Street. 
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me agl’indiyidui, sublime scuola fu sempre il dolore. 
E pertanto, se le sofferte avversità migliorano . l’intel- 
ligenza del popolo, questo risultato cì consoli per l’av- 


d 
Buaggio degli uomini che, se non mentono ‘le loro 


convinzioni di oggi, mentivano necessariamente quelle 
di ieri. 


ipocrisia ‘che si va poco a poco incarnando mel lin- 





divas 
vazione d'importarti opére di pubblica utilità od agl 
incrementi del commercio. 


vi; non che pareechie. altre. relative alla. atti- 


Così \rispondano i fatti alle parole, e così innanzi- 
tulto adbperi il Parlamento una sollecitudive ed uno 
zelo pari|all'altezza ed importanza della sua missione, 
ed in brive il Piemonte costituito sopra basi più sta- 
bili e più sicure dalla coscienza d’un possente orga- 
nimentg, rilraendo, nuova energia e nuovi elementi 
di vitae di azione, ‘troverassi in grado di riparare 
colla propria. prudenza, ‘e colle proprie forze i torlì 
della fortuna! avversa ai destini d'Italia. 

Una parte gravissima però, e nella quale è piucche- 
Mai necesserio il buon accordo fra popolo e governo, 


e l’abnegazione a'egni leal cittadino, si è quella delle 
finanze. 


Noi non siam fatti per darci ad intendere cose che 
il più volgare buon senso ricusa. Se la prima pagina 
d'un giornale, ispirata: da un ascelismo tebaico, ci pre- 
fron amore e concordia, guardiamo alla seconda; 
dove Ì antico Neis-ci avverte che i tempi mutarono, ma 
gli uomini son tristi quanterznalo mutaron anch'essi 
per Intristire vieppiù. Se il linguaggio ‘ac; nostri vec- 
chi nemici ci accorda almeno una tregua di polemi. 
che: insulse, di dietro alle file dei nostri amici sorgono 
voci di gente che si sorprende a vederci costanti nel 
nostro proposito, e s'impazienta ad attendere una de- 
fezione su cui contava, che siamo ben lungi dall’avere 
promesso, e più lungi ancora dal permettere che si 
speri. Tra gli uni e gli altri, l'opinione alla quale ci 
sentiamo tenacemente attaccati, langue come anno- 
jata, e fredda, inerte, sgregata in tante fila da niuno 
raccolte, è come se fosse nata da ieri, se nulla avesse 
in due anni sofferto e rischiato.. 

Il partilo conservatore ha un grandissimo torto in 
Italia; abbiamo il diritto di dichiararlo, perchè senza 
peccare di presunzione possiamo attribuirci il merito 
di non avervi partecipato. Il partito conservatore non 
ebbe il coraggio che la sua difficile missione esigeva. 
Fin qua la sua condotta non mancò di giustificazioni 
soffribili; ma sarebbe perdonabile ancora in Piemonte 
se, in mezzo alla calma nella quale siamo, si lasciasse 
rapirà la vantaggiosa posizione che, suo malgrado, 
gli avvenimenti erearono? Noi abbiamo varcato il 
più pericoloso periotlo che ogni libertà nascente sia 
costretta a lrascorrere. Noi abbiamo assicurato l’esi- 
stenza della libertà, l’obbiamo strappata di mano a 
coloro che. per troppo voler. mostrare di amarla, fu- 
rono per troncarle il respiro. È questa una/gloria 
del partito conservatore, e possiamo vantarcene. Ma 
sarebbe, più che macchiata, perduta, se ci fermas- 
simo qui. 

Libertà è parola. Se non consiste in frutti palpabili 
e degni del gran rumore che si fa per averla, libertà 
è una sterile modulazione di voce, che tanto più si 
rende ridicola, quanto più solennemente si intuoni, 

Nello stato in cui il nuovo anno viene a sorpren- 
derci, quando abbiam tutto a rifare, quando finanze; 
istruzione, armata, opere pubbliche, tutto domanda, 
non più belle frasi e vuoti discorsi, ma studii e pene, 
e coscienza e coraggio; il parlito conservatore in Pie- 
monte ha egli preso lutto Pardore e tutta Viniziativa 
che è suo dovere di prendere se non vorrà altaccare 











































eci ì imi c È 
, Eccitato dai magnanimi esempi, mosso da nobi- 
bilissimo intendimento, il Piemonte aVve»sturò i suoi 
uomini, sacrificò i suoi risparmi di lunghi anni di 


nimenti, non un pensiero donavasi ai particolari del- 
l'esecuzione. Ora le conseguenze pratiche cominciano 
a farsi sensibili. Il disavvanzo sul bilancio del 41849 si 
calcola in cento. milioni‘all’ incirca; pel 4830 è sup: 
posto. di quasi 80 milioni: aggiunte queste nuove 


all’incirea saranno necessarii annualmente pel servi- 
zio, e per la progressiva sua ammortizzazione: D’onde 
scurgesi pure evidente il bisogno di creare qualche 


l'esercizio del commercio. 

Qui pertanto sarà necessaria pienissima ne? singoli 
cittadini quella spontaneità ;. quel disinteresse per il 
quale poterono, sebbene infelicemente, ma non per 
colpa loro, sorgere a sì generosi conati. Qui sarà 
d’uopo che per utia parte la ricerca dei rimedii, per 
mezzo dei quali le nostre condizioni possano miglio- 
rare, venga affidata ad uomini capaci ; per l’altra 
parle è al sommo importante che nella distribuzione 
di questi nuovi oneri vengano per modo ripartiti da 
non gravare troppo le classi men colte, le quali 
meno compresero ed apprezzarono i motivi. della 
guerra da noi impresa, e troppo di leggieri potrebbero 
confondere le conseguenze luttuose di una sventura 
cogli effetti normali delle nuove istituzioni e far pesare 
su queste. la solidarietà di-avvenimenti che dee la- 
sciarsi tulta alla mala nostra fortuna. 

Le masse ciò che più vivamente sentono, e di che 
più si preoccupano, sono gli interessi materiali. E se 
alcun pericolo può tuttavia. minacciare le nostre.isti- 
tuzioni, questo. è forse più ‘che altrove nella disaffe- 
zione per esse, clie per avventura possa nascere ‘nel 
nostro popolo dai nuovi pesi ai quali debba venir sotto- 
posto. sEpperò qui debb'essere in ispecie adoperata dal 
governo la massima prudenza, quale il suo linguaggio 
appunto già ci lascia presentire. 


al suo nome tulto ciò che è rimasto sul nome de’ suoi 
neirici? Ecco il gran dubbio che ci passa per la mente 
finora: ancora un poco, cd avremo fatti abbastanza 
alle mani per dare una precisa risposta. 


IL MESSAGGIO. 


La suecinta relazione colla quale il ministro del. 
l'interno nella tornata di;Junedì ritrasse in franche 
parole le attuali nostre gigidizioni, 
siano gl'intendimenti &* overno, 
ponderata, perchè in essa è il programma del mi- 
nistero, ed importa che la nazione prenda atto so- 
lenne delle dichiarazioni e. delle promesse che. in 
quello si fanno. 

“Appare da esso una piena intelligenza dei pre- 
senti bisogni della patria, e vi si esprime la ferma 
volontà di soddisfarli. 

E questo per noi è già molto. Peroechè molto ve- 
ramente ei pare che sia la formale ricognizione che 
il governo faccia degli abusi da correggere, e dei mi- 
glioramenti da introdurre, 

Abbiamo percorso, ma pur: troppo con infelice suc- 
cesso, lo stadio delle speculazioni pohtiche; ora ci è 
forza limitarci a quello delle riforme amministrative, 
ed ordinare acconciamente le varie parti dell’organi- 


ed espose quali 
merita di essere 


Nè wogliamo a questo proposito passar sotto silen- 
zio ifMmodo franco e dignitoso ad un tempo, col quale 
in Uirewi detti accennò alle relazioni nostre ‘all’estero. 


delli sempre: ecco veramente quale debb’ essere la 
noslra situazione per rapporto alle potenze straniere, 
 applavsi che salutarono quelle parole provarono 
al ministro come egli avesse saputo ottimamente in- 
lerpfetare.le intenzioni, ed esprimere’ l'opinione del- 








Téviamo rel Corr, Merc. del 31 dicembre il se- 


guenilie. articolo : 















economia; colla speranza che giovasse il sacrificio alla 
causa! santissima per Ja quale offerivalo. Nel bollor 
dell'impresa, fra il rapido avvincendarsi degli avve- 


somme alle altre che già precedentemente costituivano 
il nostro debito pubblico, ne emerge che 25. milioni 


nuova fonte di entrate per sopperire a queste ere- 
scenti necessità, e già vagamente si parla di più 
generi di nuove imposizioni. Dicesi'che sia per es- 
ser aumentata (di 25 o di 50. cent.) l'imposta pre- 
diale, e del terzo la earta bollata; come pure che sia 
per introdursi un diritto di palente, e una tassa sul- 


venire, poichè tutto dee venire da lui, e senza il suo 
concorso nessuna speranza si avvera, 

Le conseguenze di quelle avversità sì rendono ogni 
giorno ‘più gravi ed evidenti, massime nello s'udio 
delle condizioni finanziarie. Siamo al grado più basso 
della oscillazione politica. 

Il Corr. Merc. manterrà fermo il suo proposito di 
nazionali, principii e di. pratici mezzi come allorquando; 
volge. adesso l’anno; la. progressione ascendente dei 
fatti e delle idee toccava il grado più. alto, e non pa- 
reva contenta. 

Il Corr. Merc. durante i quattro mesi (da agosto a 
novembre) che impiegò in una continua polemica con- 
tro gli atti della sciolta Camera, fu guidato dai pensiero 
delle esterne difficoltà invincibili} dell'interno scorag- 
giamento palese. Desiderò che i deputati di luglio ri- 
manessero al loro posto rispettando la necessità, e non 
cadessero aggravandola. Ebbe il dolore di, combattere 
antichi amici politici. E le elezioni di dicembre, effetto 
anche maggiore del previsto, recarono una. solenne 
conferma alla sua lunga e non ascoltata polemica di 
quattro, mesi, e svelarono se la ragione fosse della mag= 
gioranza democratica o del Corr. Merc. 

Ora la nuova Camera; i tempi, le ardue questioni 
d’ordinamento cconomico èd amministrativo richiedono 
per gl'interessi del popolo la vigilanza e la franchezza 
dei giornali indipendenti. E il Corriere tal sarà come 
per lo passato. 

Così lo spirito pubblico si rialzi e sì riaccemda ognor 
più per la cognizione. delle. pubbliche cose, fidandv 
nell’opera lenta, ma sicura dei grandi concetti e delle 
utili riforme: come noi persisteremo nel. creder buona 
all'Italia (ridotta nello Stato Ligure-Piemontese) solo 
questa divisa — ARMI E LIDERTA”. 

Sotgano pure taluni a notarvi contraddizione di ter- 
mini.... Noi risponderemo che al Piemonte entrambi 
que’termini son necessarii. e la questione del contem- 
perarli è di vita e di morte. Dov'è l’audace utopista 
che possa prefiggere il tempo in cui senz’armi reggasi 
libertà...? 

E in quel modo che per lo passato fummo contro 
gli ultra-democratici chiedenti la quasi<abolizione del- 
l’esercito; staremo contro ogni atto 0 progetto o pen- 
siero parlamentare anche menomanente contrario a 
quella libertà senza della quale il potere costituito in 
Piemonte sarebbe un’Austria di più nella Penisola... 


i 
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TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 5A dicembre. 


Presidenza del cav. FrascHini e poi del cav. PiyeLia. 


Giuramento di due deputati. — Istallaziine dell'uffizio de- 
finitivo della presidenza. = Discorso del deputato Pra- 
schini. — Discorso del presidente Pinelli. — Congedo e 
dimissioni. — Voto sulla forma dell'indirizzo al Re. — 
Uffizi definitivi della Camera. — Discorso del ministro 
dell'interno. — Progetti di legge de'ministri. — Mozione 
Moia.— Commissioni di finanze, e di agricoltura e com- 
mercio. 


Alle ore 4, m. 45 è aperta la seduta. 

Si legge e approva il verbale della seduta precedente. 
Due deputati prestano giùramento, 

ll presidente per età cav. Fraschini annunzia che secondo 
l'ordine del giornosi deve installare l'uffizio definitivo. Egli 
quindi si alza e legge il seguente discorso tra' segni della ge- 
nerale attenzione. 


Unorevoli colleghi , 


Nelle rapide trasformazioni a cui in breve tempo, per gravi 
vicende politiche, andò soggetto questo nazionale consesso, 
in due cose io mi ebbi a sperimentare la rara costanza della 
sorte, l’una nel vedermi senza interruzione chiantato: all’o- 
nore «di dirigere da questo seggio i primordii delle diverse as- 
semblee che si suceedettero, l'altra nell'ottenere sempre eguale 
e sempre benevola e generosa l'indulgenza degli ottimi miei 
colleghi nell'esercizio delle aflidatemi funzioni. Delle quali 
venture la prima io devo alla ingrata prerogativa. della. mia 
canizie, e.la seconda alla bontà ed amorevolezza vostra. Pel 
quale favore permettetemi che io adempia in questo istante 
il dolce dovere di offrirvi i più sentiti ringraziamenti coltri- 
buto di una riconoscenza che non avrà termine se non colla 
vita. Fra le più care memorie della pubblica mia carriera, ; 
io serberò questa che, nel risorgere della diletta mia patria 
alla sospirata libertà, quattro volte ondralo dell'incarico di 
presiedere, come decano, l'assemblea de'suoi rappresentanti, 
uze di affetto 








smo interno dello Stato per metterle in armonia fra 
di loro, e formare del loro complesso un lutto con- 
corde e compatto. 

Il'che appunto promette di fare il ministero, an- 
nunziando le leggi sull'istruzione femminile e sulla 


«Un anno sciagurato che fugge — e se fummo capaci 
di c@lmprendere e di meditare, quest'anno seco stra- 
scinaffalolte illusioni, molte indegue passioni, molti pre- 
giudizi. Non sulle pagine della storia, nè duzante il 
prospero corso dei fatti presenti suole acquistarsi l’e- 


Ameteoi veri amici, fedeli ai trattati, ma indipen- 
I 


speriéhta maestra di opiuioni e d’azioni; ai popoli co- 





istruzione elementare ; sulla processura civile e sulla 


quattro volte ne riportai consolanti testim 
e di deferenza: Così per. ricambio. dato mi fusse ancora di 
aiutare colle deboli mie forze , e di alfrettare cogli ardenti 
miei voti il compimento di quei destini, a cui l'italiana fami- 
glia ha dritto di aspirare, nonostante qualunque infurtunio, 





che sia maturare a premio di un popolo che sappia con ins 


Î e che negli alti consigli dell'eterna giustizia debbonsi quando 
i 
i 





defessa virtù perseverare nella via segnatagli da Dio per ar- 

rivare alla grande sua meta. ; id 

Noi, figli di una memorabile epoca di transizione nel prov- 

videnziale movimento italiano, siamo destinati ad essere gli 

uomini delle difficili prove, della paziente perduranza @ della 
operosa costruzione del novello edifizio sociale. Simili a chi 
semina il suo campo od a chi solca col suo naviglio un mare 
agitato verso ricca e lontana contrada più al bene avvenire, 
che alle fatiche ed ai pericoli del presente dobbiamo rivol- 
gere i nostri pensieri e le nostre mire. Se a tutti noi non 
sarà concesso di raccogliere i frutti degli utili lavori che 
spenderemo nelle moltiplici riforme che la nazione ed il gio» 
vane nostro Re hanno ragione di attendere dall'opera nostra, 

a tutti è però riserbato di procacciarsi la gloria e la conso- 

lazione di avere sovra incrollabili basi gettate le fondamenta 

della prosperità e della futura grandezza della patria che 

Linto ci è cara. 

Imitiamo quel popolo antico che, confidente nel forte suo 
duce, durava gli stenti del deserto, e alfine conduceva vitto- 
riosi i figli al possesso di una terra promessa. Abbiamo noi 
pure la nostra terra di promessione: abbiamo noi pure una 
guida salda nel prode Principe erede delle doti e delle virtù 
del padre, 11 magnanimo Carlo Alberto; ‘che ‘ad ogni costo 
vuole la felicità e la libertà del suo popolo. Secondiamone 
col nostro concorso; aiutiamone coi nostri sforzi i generosi 
impulsi, e il nostro esempio proverà al mondo come un po- 
polo libero, unito di animo e di cuore in.un solo volere con 
un Re savio e leale, può trionfare colla civile prudenza e col 
benefizio di liberali instituzioni, rettamente ad»perate, delle 
più aspre ingiurie dell'avversa fortuna, e raggiungere sorti 
invidiate e gloriose (vivi applausi). 

Invito il sig. cav. Dionigi Pinelli a salire al seggio presi- 
denziale, 

Invito pure i deputati eletti a segretarii ed ‘a questori a 
venire all'ufficio della presidenza per occupare il’loro posto. 

La Camera applaude.a questa lettura. 

ll cav. Pinelli si avanza verso il banco presidenziale ; egli 
sale, e giunto vi ricambia l’amplesso con Fraschini, che di- 
scende. Quindi legge il seguente discorso : 

Onorevoli signori, 

L'altezza dell'onore cui mi elevaste:coi vostri suffragi è tale 
da sgomentare l’uomo che sentisse il meno modestamente 
ed il meno timidamente di sè. — Voi quindi comprenderete 
agevolmente Ja trepidazione che mi invade nel salire a que- 
sto seggio. — Delle parti che mi sono commesse, alcune ri- 
chiedono animoso volere, altre sennò, dottrina, esperienza. 
— Del volere posso promettere, perchè l'animo non mi falli- 
sce al dovere. — ‘Delle altre sento il’difetto e confido onbi- 
namente in voi, perchè dove la discussione procede pen- 
sata, grave, schietta è sobria di parole e di declamazioni, 
non è difficile uffizio il regolarla. — Il tempo portò calma 
alle passioni ed a quella ‘agitazione che, speragze deluse e 
sventure imprevedute e quasi incredibili avevano gettato 
nell'animo di tutti; e serbata la Jibèrtà delle opinioni qui in 
quest'aula fra noi, rappresentanti della nazione, non trovano 
eco gli estremi che osteggiano alla forma del nostro governo. 
— Esclude gli uni il giuramento di fedléltà al Re che abbia. 
mu prestato, esclude gli altri il giuramento di fedeltà: allo 
Statuto; esclude e gli uni e gli altri il solenne mandato 
degli elettori che, accorrendo con istraordinario concorso 
all'invito del Re, mostrarono volere e Monarchia e Statuto. 

Nel regime costituzionale e, negli stessi parlamenti sono 
inevitabili i partiti; due sono anzi essenziali, uno di conser- 
vazione, uno di movimento: Conservazione che non esclude 
i progresso, che non ricusa la riforma degli abusi, ma che 
rerendo al «dettato che il'nuovo s'innesta all'antico, che pri- 
ma di distruggere ‘Conviene etlificare, tenta il terreno prima 
di muovere.il'passo: — Movimento ‘che, mirindo all'ultimo 
sociale perfezionamento, impaziente di una dolorosa tenttèn- 
za, spinge animosamente la mano alle radici degli sterpi che 
ne ingombrano Ja via, fidandlo più nell'energia che nella: cau- 
telosa prudenza. — Ma all'uno ed all'altro di questi partiti 
sono scopo l'interesse del. paese, la gloria della monarchia. 
— Il governo della cosa pubblica passando dall'uno alllaltro, 
secondo Je interne ed esterne circostanze del paese, ne raf- 
ferma la prosperità; é le discussioni parlamentari, condotte 
da una mutua stima, potranno essere animate sì, ma non 
mai acerbe, profonde; ma non imbrattate dalla grettezza 
delle gare personali, e, lo ripeto, ‘non sarà difficile l'uffizio 
di chi debbe regolarle. — Conservatore per intima convin- 
zione, tengo per quel partito la libertà del mio voto, ma so 
che obbligo primissimo di chi presiede è l'imparzialità; di 
questa mi farò stretto e continuo dovere. 

Abbiamo, signori, un regolamento = i difetti ne li cono- 
sciamo. Forse la Camera penserà bene di riformarlo; ma in- 
tantò io penso che è meglio averne uno difettoso che niuno. 
E quindi al regolamento mi atterrò fermamente, nè dascerò 
che alcuno se ne scusti, se non quando ila, Camera formal: 
mente,-solennemente. Jo avrà dichiarato. Mi. sia permesso di 
dire ancora due parole a chi. assiste! alle nostre discussioni. 
Mi è grato il dire che anche in questa parte furono molti i 
progressi che si fecero, Oramai il pubblico assiste alle di- 
scussioni parlamentari con quel contegno che si deve alla di- 
gnità di un Parlamento; ed io ho ferma speranza che: vorrà 
sempre proseguire in questo buon costume, e che. rammen- 
terà che qui la nazione detta le leggi, non cerca applausi, e 
non riceve censure. Prima di chiudere mi sia permesso d'in- 
terpretare il voto di tutti voi, onorevoli miei colleghi, fa- 
cendo un voto di ringraziamento all'uffirio che presiedette 
a questi, primordii delle nostre adunanze, e specivimente a 
quell’illustre giureconsulto in cui l'animo non invecchia mai 
all'amore del paese. Iddio lo conservi lunghi anni ad esem- 
pio di virtù cittadina! (applausi). 

Questa lettura è applaudita dalla Camera, 

Il presidente comunica una domanda di congedo di un de- 
putato, e.legge le lettere con le quali i deputati Corrias, e 
Pareto danno le loro dimissioni. 

La Camera accorda.il congedo e accetta le ilimissioni, 

Presidente. Debbo domandare alla Camera, se vuol conti. 
nuare nel sistema precedente, pel quale adottando l'uso ‘în- 
glese, fece della risposta al discorso della corona an oggetto 
di doveroso complimento, anzichè: di polemica: sulla politica 
del governo. Nell'iffermativa si dovrà stabilire chi debba scri- 
vere lo indirizzo, e chi presentarlo dopo che sarà stato Tetto 
e votato in un'unica seduta. 

Posta la quistione ai voti, la Camera adotta l'allermativa, 
secondo i precedentil 

Quindi il presidente incarica il'deputato Boncompagni della 
relazione dello indirizzo. 

St passa quindi alla composizione per sorteggio degli uf- 
fiziì definitivi. 

Quindi prestano giuramento i deputati Cadorna e Tam- 
burelli. ” 

Presidente. L'ordine del giorno chiama in seguito! la con: 
tinuazione della verifivazione dei poteri. 

Galvagno ministro-domanda la parola. 


IL RISORCIMENTO 
CALI einen rie RE E TIE Et “ 


Cavour. Domando la parola per una mozione d'ordine. 

Presidente. Ji ministro ha Ja parola. 9 

Cavour. La mia mozione di ordine riguarda precisamente 
le comunicazioni ministeriali. L'esperienza delle - precedenti 
legislature ha dimostrato. che quando i rif portavano 
lunghe motivazioni dei progetti di legge, la Camera non vi 
prestava attenzione. Dovendo î motivi essere Stampati è di- 
stribuiti, ciascun deputato naturalmente sì riserva di studiarli | 
e non cura la formalità della lettura alla Camera, la quale | 
intanto faceva sempre perdere un tempo prezioso per gli af- 
fari. Domando che i ministri leggano i soli progetti di legge 
e tralascino i motivi nelle comunicazioni alla tribuna. 

La Camera consultata dat presidente, che pome lai voti la | 
mozione Cavour, adotta, 

Il ministro dell'interno sale alla tribuna e legge la se- 
guente comunicazione. 

Signori, 

Il ministero avrebbe dayuto render conto di ciò, che egli 
abbia preparato di più importante nel tempo dell'assenza del 
Parlamento, quando uu maggiore indugio si fosse frapposto 
alla sua convocazione; ma il brevespazio che trascorse dall'una 
all'altra legislatura non gli permise di far progredire. quei 
progetti di leggi 1 quali pur sono vitali, se il paese deve es- 
sere finalmente organizzato sulle basi dello Statuto. Prossimo 
però al giudizio che voi ‘dovrete portare sopra di lui,\egli vi 
deve render conto delle sue intenzioni e delle sue vedutein- ! 
torno ai bisogni del paese, alle quali intenzioni e vedute, non 
crede già il mimstero di poter eglistesso soddisfare, giacchè ! 
a tal uopo sarebbe richiesta nei ministeri una maggiore sta- 
bilità, che non quella che si abbia realmente, e che 'hen vi 
accerto nè iognè i miei colleghi sapremmo desiderire per 
noi. Quel che maggiormente ci importa si è, ché il sistema 





da noi adottato possa incontrare la vostra approvazione per 
modo, che non debba mai sembrarne grave la continuazione 
onile evitare quelle oscillazioni che non possono a meno di 
riescire fatali a quel regolare sviluppo delle istituzioni che 
si voglia sinceramente progressivo e costante. A° voi, cui sarà 
dato di dotare il paese delle istituzioni delle quali abbisogna 
perchè possa godere in tutta la loro ampiezza delle ottenute 
franchigie, spetta di decidere se quanto sono per esporvi, in 
nome eziandio dei miei colleghi, possa ispirarvi quella fiduciar 
che è tanto necessaria’ nell'andamento ‘di un governo costitu- 
zionale. 

Il primo e principale argomento; dot quale dovrei intrato 
tenervi è quello delle finapec: Non tutti i lati di questo grave 
argomento possono essere di sconforto al paese; il nostro 
credito si è fortunatamente rialzato; il ministro delle finanze 
ve he-spieghiérà meglio tutte le favorevoli consegnenze. 

Voi apporterete nella discussione del bilancio la più severa 
attenzione; voi ordinerete tuttele economie possibili e com> 
patibili colla sicurezza dello Stato; il ministero non avrà che 
ad assecondare i vostri desiderii. 

Però, se pochi saranno i mezzi di fare risparmii, certo;non i 
sarà ‘pensier vostro di ordinirne nei lavori pubblici. 

Noi ‘tutti sappiamo quanto «li bene abbia arrecato al paese 
la continuazione, sebbene meno spinta , delle opere per le 
strade ferrate durante la guerra, perchè possiamo arrestarei 
nell'intrapresa ora che la guerra è cessata, 

Il rinunciare alla proprietà di queste linee principali sa- 
rebbe uu dinno per il paese, e difficilmente una società 
compirebbe da linea da Novi a Genova con quella perfezione 
che è necessaria in un'opera, la quale presenta: delle. diffi- 
coltà che nvnsono così facilmente superate. 

Bastava, 0 signori, che l'apertura di una via ferrata tra 
Torino e Ciamberì fosse ravvisata possibile, e fosse rimqvi. 
bile l'ostacolo che presentano le Alpi, perchè il governo do- 
vesse occuparsene colla: massima sollecitudine. Una commis- 
sione ha riconosciuta eseguibile la macchina inventata dal- 
l'ispettore Maus per operare il traforo delle Alpi. Il suo 
rapporto ed i disegni saranno tra breve. pubblicati, per 
mezzò della litografia. Voi sarete chiamati a deliberare sullo 
stanziàmento dei fondi necessari per lo stabilimento della 
macchina. 

Mentre staremo ordinando questi primi provvedimenti, non 
starà per il governo che la Sawoia,.la quale già ben presto 
vedrà sorgere nella città di Ciamberi un muovo palazzo, di 
giustizia, non goda di maggiori benefizi in opere pubbliche, 
a misura che l'erario sarà ‘in grado di somministrarne i 
mezzi, 

Un; capitolato generale verrà. esteso e presentato al Parla: 
mento per fermare le basi, secondo le quali potranno axer 
luogo le concessioni all'industria privata delle linee seconda. 
rie dellè strade' ferrate,  Conciliare sovra basi abbastanza 
larghe gli interessi ulell'imdustria privata cogli interessi le 
governo e colle guarentigiexche sono necessarie, affinehèle 
concessioni abbiano dei risultamerti serii ed utili , gli è lv 
scopo che il ministero dei lavori pubblici si propone di con- 
seguire. 

La Sardegna eziandio merita la vostra attenzione. Ivi il 
commercio, l'agricoltura, l’amministrazione della giustizia , 
la sicurezza pubblica, tutto insomma è strettamente dipen- 
dente dall'apertura delle necessarie comunicazioni, IL pro; 
getto di legge relativo ad un compiuto sistema di Strade 
sarà fra i primi chie vi verranno presentati, fi 

La pubblica istruzione trasse a sè tutta Ja sollecittidine 
del ministero i verrà Ruovamenta SoLtoposto alle vostre de- 
liberazioni il progetto sull istruzione secomilaria sed intanto 
sì stanno preparando i progetti per l'istruzione elementare 
per l'istruzione femminile. 

A riguardo della buliilica istruzione, il paese ha di che rale 
legrarsi; l'avviàmento della:gioventù agli studi promette i mie 
gliori risullamenti, e per una disciplina rettamente esemt 
plare, e per un'ottima riuscita nelle diverse facoltà; immensi 
sono îsacrifizi e gli sforzi fatti dai comuni e dalle città pol 
introdurré , accrescere Ve rendere ovunque accessibili 
mezzi della popolare istruzione. Le largizioni private vannò 
estendendo i mezzi di erezione in diverse parti dello Stato di 
asili dell'infanzia; il governo noo ha che ad assecondarne d 
movimento, amimando, premiando la virtù e ricompeusandò 
il vero mento di questi benefattori dell'umanità. 

Il ministero conosee la necessità delle leggi sulla procesì 
sura civile; ce sull'organizzazione ‘giudiziatia. H codice di 
processura potrà forse, se;nonin tutto, almeno in gran parte 
essere sottoposto alla sanzione del Parlamento , e l'organié 

ione giudiziaria, segnatamente colla separazione del mik 
nistero pubblico dalla magistratura giudicante, assicurerà 
all'ordine giudiziario la piena sua indipendenza, e così tutta 
quella fo che gli è imdispeusabile, specialmente in un re- 
gime cosltuzionale; il ministro di grazia e giùStizia Na pure 


rivolta la sua allenzione adam nuovo regolamento sullo stato 
civile, che è base e fondamento dell'umano consorzio ; egli 


arà fra reve in er: EIA da, i 
sarà fra breve in grado di presentarvi un progetto a questo 
riguardo. 


Ferino il governo nell'intenzione di tutelare l'esercizio del 


culto e di proteggere l'autorità della chiesa, nol n Art. 5. « Il decreto re: 


| paesi soggetti a 


i di personaggi dis 


recai iI TZITITATTA ZETA 


| meno nell'opporsi agli abusi che si volessero) introdurre a 


danno del potere temporale, come ii sarà, pure nel ignora 
rere, e porre, age il'uopo, l'opelta sua in quei miglioramenti 
che, tornando al maggior onore retdecore dei ministri della 
religione, rinvigoriscono l'affetto dei popoli per la religione 
dei padri nostri, e meglio la raccomandano alla loro venera- 


| zione. 


L'amministrazione dell’ interno presenta a sciogliere. dei 
problemi di grande importanza. L'adozione in primo luogo. 
di un migliore sistema per i amministrazione della pubblica 
sicurezza, quindi gli emendamenti alla legge dell'amministra» 
zione comunale e provinciale. 

Quanto alla pubblica sicurezza, male s'apporrebbe un go- 


| verno nel chiedere che i contribuenti vengano in-soccorso 
| dell’erario, quando non fossero nel miglior modo guarentite 
{ le proprietà e le persone. Nell'impossibilità in cui mi sono 
| trovato di allestire in tempo un compiuto progetto, ed a fronte 


dell'urgenza dei provvedimenti richiesti dai delitti pur troppo 
crescenti ora presso di noi, come suole accadere in tuttii 
gravi commazioni politiche, e dopo una 
non ommisi di provvedere perchè una commissione 
inti per lumi e per affetto alla causa pub» 
blica, mi ‘ponga in grado di proporvi qualche provvedimento 
che valga a dare fin d'ora a questo importante ramo dell'ame 
impulso, una maggiore attività, 


guerra, 


ministrazione un maggiore 


i Devo però qui avvertire, ad onor del vero, che non furono, 


innuili gli Sforzi fatti dall'amministrazione per la scoperta dei 
presunti autori di alcuni misfatti gravissimi, e che l'arma 
dei carabinieri reali fu io questi ultimi tempi perllavsua at 
tività e per l'amore del pubblico servizio superiore ad agnì 
elogio. Quindi qualche miglioramento nella sua organizza» 
zione, l'aumento del numero, per quanto possano sopportarlo 
le forze del pubblico erario, e quelche miglioramento ezian- 
dio della condizione degli individui addetti a quell'impor- 
tante servizio, porranno | arma in grado di essere ili seni 
pre maggiore utilità allo Stato. ; nr 3 

È qui non devo-tacere, cime i molti luoghi in queste cir. 
costanze. straordinarie 44 guardia nazionale e la truppa di 
linea concarsero al servizio cou molto vantaggio della 

ubbiica sicurezza, 

L'emendare la legge dell'amministrazione comunale e pro- 
vincinle, presenta tali difficoltà, che richiedono ancora se- 
veri e lunghi studi. Determinare, se convenga mantenere le 
divistoni quali sono presentemente, oppure non sia miglior 
partito di concentrare l'amministrazione nelle antiche pro- 
vincie, stabiliendo solo ‘norme per i consorzi di provincie a 
provincie, diminuire il più che sia possibile, Ja centralizza- 
zine per lasciare alle provincie quella vita propria eni hanno 
diritto, senza Jedore Vanità del servizio, simo problemi, la 
risolazione dei quali dò luogo. a lunghi studi e ricerche. 

Giuverehbe grandemente al governo per raggiungere pron- 
tamente il suo scopo, la riorganizzazione del consiglio. di 
Stato, il cui principale uffiziv sia fra altri quello di prepa- 
rare i progetti di legge. A quest'uopo riproduciò al più pré- 
sto.il relativo progetto, cni farò di apportare quelle modi- 
ficazioni che valgano a semplificare il sistema, ed a renderne 
più facile l'adozione, 

Anche il dicastero della gnerrà non mancherà di presen» 
tarvi i risultamenti degli studi fatti per la riorganizzazione 
dell'esercito, nel quale già si può dire rinata l'antica disci- 
plina, e che fu pure intanto provveduto di maggiori mezzi 
per l'istruzione intellettuale e morale del soldato. A questo 
esercito colle vostre deliberazioni voi darete prova della vo- 
stra: simpatia e del vostro alletto; esso vi durà in compenso, 
come sempre, continue prove di devozione al Re, alla patria 
ed alle sue liberali istituzioni. è 

Le incombenze del ministero del commereio acquistano 
tuttodì maggiore importanza, ed esso non mancherà di cor- 
rispondere a quanto il paese è in diritto di aspettarsi dalla 
sua Solleciludine. Il progetto d'ampliazione del porto franco 
di Genova ; da riforma dell'amministrazione dei porti, il mi 
glioramento dello stato di molti di essi, fa riforma delle ta- 
rilfe doganali in un senso progressivamente, favorevole alla 
libertà del commercio, l'abolizione dei diritti differenziali ri- 
spetto a quelle potenze che ci offrono la reciprocità , ‘e per 
porci lin grado di approfittare dell'abolizione dell'atto di ma- 
vigazione dell'Inghilterra, la riduzione dei diritti che si pa- 
gano nei porti dello Stato ad un solu assai meno grave, lo 
stabilimento di scuole Leeniche anche per la nautica, e le 
costruzioni navali della marina mercantile, sono i principali 
argomenti ‘che pertora devono chiamare la sua attenzione, 


e dalta trattazione dei quali si possono sperare non lontani è 


utili risultamenti. 4 

Nulla vi dissi. ancora della politica estera, perchè essa è 
tracciata in brevi parole : fedeli nell'osservanza dei Urattati, 
amici cdi veri amici, indipendenti sempre (Brano! bravo4). 

Prima di chiudere questi miei cenni, non devo ommettere 
di osservarvi ancora, comeil ministero abbia procurato ogni 
mezzo di migliorare la condizione interoa dei rispettivi di. 
casteri, 

Uu decreto resle potrà quanto prima fissare le attribuzioni 
dei diversi misteri in modo più consono al regime costitu 
zionale. 4 

Un regolamento interno comune a tutti i dicasteri, per 

quanto il consenta la diversità delle. parti dell’amministra- 
zione a ciascuno di essi affidata, renderà facili a chiunque 
vi abbia ricorso, le notizie intorno alle inoltrate domande, il 
corso che vi alibiano avuto, ed i motivi delle risoluzioni che 
siansi prose. Primò uflizio d'un buon governo è la giustizia. 
In progetto di revisione delle ‘leggi amministrative si sta 
pure elaborando per essere a suv Lempo sottoposto alle vostre 
deliberazioni, come vi sarà quanto, prima presentato un pro- 
getto di riforma postale e della tassa delle lettera, 

Queste sono in breve Te vedute del ministero. Possano esse 
meritare la vostra approvazione, 

Possa il nuovo anno trovarci uniti e concordi tutti, come 


il siamo in un solo scapo, così nei mezzi di giovare al paese! | 


L'unione sarà la nostra. forza. A questo mado e non altri 
menti potremo consolare le nostre bherè istituzioni. 

P'resenterò ora due progetti di legge. M'primo è relativo 
alla divisione dei collegi eletturaltin tante sezioni (quinti sono 
i mandayenti, Seguenio la. proposta fatta sila Camera dal 
conte di Cavour e dulla Camera stossa adottata, mi limilerò 
a leggere unicamente il testo dei progetti di legge ; 

x p° 
Leggt i due seguenti progetti di legge. 


l. 


Art. 1.Teollegi elettoralis'intendono divisi in'altre 
zioni quanti suno i mandamenti che li compongono qualan- 
que sia il numero degli elettori di ciascun mandamento. 

Art. 2. «1 mandamenti separati da acque e Larrenti, pos- 
sono venire divisi in sezioni per decreto dell'intenidente della 
provincia , sempre quando pussani essere improvvisamente 
intercettate le comunicazioni, e stano Così gli elettori impe- 
diti da forza maggiore, di recarsi al capu-luogo di mandi» 
mento. 


tante se- 


s i PARA 
di convocazione stabilirà il giorno 


«la prima 


4) È 
tn CUR \la:seconda votazione nel caso in 
definitiva. } Bi 
giaseuua sezione si riunisconi 

ro il caso di disposizione dl 
gale a termini dell'articolo 


capo-luogo di 
versa che siasì data d 
65 della legge elettonale 
Art. 5. « Stanno 
marzo 1848 rigaarda 
edi (renova, e la dii 
gli elettori cccedono 
Art 6. « Nulla dei 
del 4 marzo 1948, cd 
collegì della Sardegnaitn, 
« ll ministro segretarii 
è incaricato dell'esecuzionerd 


della legge dell 
nedei collegi dil'orini 
sezioni dei mamitamenti in cuîil] 
0 di quattrocen 3 


Art.d.« Il nostro ministro 
dere al Parlamento un credi 
centomila da distrbnirsi in ‘ 
guerra del mese di marzo ulti ] ì 
Art 2, Il detto credito straordinari 


posita categoria da aprirsi nel bi av 
interni pel corrente anno 194 e 
partita a norma, delle ìstru? Ù 
date dallo stesso ministro dell'iai 
Ho L'onore di prevenire la e 
sono amnessi diversi documenti 
dalle commissioni che Surovo haimi 
documenti verranno a suo tempo un 
di Jegge: sii 
Presidente. La Camera, dà atto; 
della presentazione di questi duerp 
ranno stamp&ti e distribuiti. negli uffi 
pisceso dalla tribuna il ministro dell'in 
delle finanze, e legge questi altri due prog 


l. 


Art. 4. + L'incasso delle imposterindirette:ed il 
delle spese dello Stato seguito dopo 11 50 noyem 
convalidato, salvo il conto da romlersene li 

Art. 2, + Sino alla definitiva approvazione del bilani 
1849, è fatta facoltà al governo di continuare a riscuol 
tasse eil imposto! indirette, a smalting! generi di poi 
demaniale, ed a pagare le spese dello Stato riferibili 
stesso esercizio 1849, nei limiti e nella conformità 
dalle leggi del 25 dicembre 1844, 27 febbraio), 24 Ì 
e 29 settembre e 29 oltobre 1849. ea 

«Al nostro ministro segretario di Stato delle fina 
caricato dell'esecuzione del presente decreto. +. 

i ul nat 

Art. 1. < Sino alla definitiva approvazione del hilaneio 
sarà continuata la riscossione) dei diritti, Melle tasse, 
emolumenti e di tutte le imposte indirette dovute allo $ la 
in conformità delle leggi e «delle tamlfe veglianti: 
‘Art:2;4 Il salezi tabacchi,Je polperi. la carta bollata e ti 
i generi di privitiva demaniale, tantinveranno a smaltirsi 
condo i prezzi pontati dalle tariffe in vigore sino;a che all 
menti venga disposto. Ù Si 

Art. 3. « Le contribuzioni dirette prediale e personal 
hiliaria destinate all'erario Malin Stato. saran IV 
mente riscosse tinto în princi pale\ quanto i 
dizionali, compresi quelli per l'aggio d' 
mibuna in out furono detotminato pi 

Art. 4, « Le prestazioni e le-ci 
alle finanze dello Stato nell'Isola -« £ 
buto diretto, sotto qualunque deniminazion 
eda chiunque siano dovute, ecclesiistici e laici, 
pie, comuni e corpi morali, saramo pure ri 
riodu di tempo sovra enunciato: sula stesso | 
senza che possa ppporsi verun pri ilegio od 

Art. 5. < Provyisoriamente e sito ‘alla pu 
ruoli del 1850 la riscossione delle contribuzioni di 
operata su quelli del 1849. Re a 

Art. 6. « Durante l'epoca accenmta nell'articolo 
verno è autorizzato a provvedere dd pagamento dell 
ordinarie d'ogni sorta, e delle da dcatana che. mi 
mettano dilazione, compresovi quelle che vaglio! 
soddisfatte a periodi anticipati, 0 ele dipendoy 
zioni anteriori. 4° 3 

Sono perciò aperti alle diverse 


U = 


amministre 
le somme che. ris 


Ant. 7. « 
dello Stato gli vecorrenti serediti, ne 
ranno a, ciascuna di esse necessarie 
menti che loro verranno fatti nei ris 

Debbo avvertire la Camera che nela 
tertà/ avrò l'onore di riprodurre il lanci 
1849, il progetto del bilancio per l'arno 1950, eq 


due suoî progetti : 
l | 

Art. unico. Il governo del re è autorizzato 
intiera esecuzione al trattato di pace conch 
giorno 6 di agosto 1849. 

Il 

Questo secondo progetto rignarda l’ahol 
differenziali a carico della handiera  Losca@ia 
quindi sollecita 11 voto della Uamera intorno” 
seguente: - VA 25" + CRA 1a 

«Art 1. L'articolo, XAel trattato del cina 
ottocento, quarantasette fra-la orte di Tosti 
Sardegna, il'quale contiene la riserva a favi 
tiva bandiera nazionale, di diritti dilleren 
olio daliva e vini trasportati direttamogite 
porti dell'Ailriatico e dal Mediterraneo fine 
resta in forza della presente conv i 

LuArt. 2. Per ollento di Lale adi 
nei port dei dominit di Su 
Cebversa la sarda in quelli 
Granduca di Tascana, a 
ricevute le meressari 
parità di trattamer 
generi esclusi, n 
quarantasette, 

«Art. 3. Nulla è nel rimane 
tato del cinque giugno mille oi 
disposizioni conunueranno ad 6 

«Art. A. La presente convenzi 
quattro settimane, e più puosto 
a tutto il:trénta giugno mille dtloco 
a dite per il termine prefisso dalletd 
precedente trattato del cinijne giugno m 
rantasette, del quale s'intende che debbi 


» 





| 


i 








| 


| melatonina 
cme tiei zan 


i 


/ parte integrane,>di mado che per la disdetta 


È : la contnua- 
zione di esstnel tenifpò a detta e 


sutcestro, durbnno 
iiute I{|narme 


; poca 
(| SEguirsi, emesse fossero qui Lestu 


alment 
\ Stabiliteall'articolo XII de fi; 


I predetto trattato 
«In fette ddivehe i plenipotenzi 
(loro ema, a pponendoy 









arii l'bavrffmunita|della 


il sigillo delle Lofo a 


{.sMirino, Venbiquattro settembre inillé ott 


| tanoye, 


di L. SG. Manni — L. SSL PF Mev 


sAbbiamo approvato ed approvi 
zine Tu tutte e Singole Te dis; 
\Mightarando tanto per nvi ele 
‘the essa è accettata, ratifica 


pod de confernatal Ie hi 
‘presenti firmate di nostra mano, l'accetiamb$ fa ; 
Di REI 
Di h 
pinete 


amo la sufdetta” 
ogni > vili 
peri noyci ergl 





confermiamo, con proniessa 
Inyiol:bilmente, senzamai c 
vi 


di osservala e dî 
intravvenivig nbY 
tamente o inlineté 
no fatto apperel 
















ista contravvenuto «ire 
ieldn fede di che abbia: 
Stro sigillo granducale 
* Dato in Firenze dal nostro palazz (di 
\ ottobre mille uttocento quirantanoveS® 
Presidente, La Vamera da atto al 
\lue progetti or ora, presentati, ché 
mbuiti, { 
\\ Finalmente il ministro dell'agricod 
ileaguento ; 
\l PROGETTO. DI L 





















gia adottato’ dal 
Î 


; Art, unico, 
« È sospesa sino al { aprile 1850 
Egnao 607,15 (eccetto im qu 
si riferisce all'articolo 15), 16. e 
bre 1845.» 
| Presidente. La Cimera da atto PMinish 
commercio della presentazione d qpest 
Ministro di agicoltura e comuetttià: 
rola, me ne valgo per raccomandird alla 
sione di questo progetto di legge, come 
techè l'anno ruoyo comincia delbini, 
Despines. Propengo che il pai FeLLo vien di comuni. 
care il nimistro Santa Rosa: siatgato Mrdenza, poichè si 
tratti di sospendere per quattro mesi VA 


Mito di una legge. 
che altrimenti sarebbe eseguita di domani ‘poichè sinmo;ai 
SI dicembre, 


eenzione degli articoli 
î i 
Mo questilumorarticolo 


41 di settem- 
) 












di agricoltura e 
dgetto di Jegge, 
acché ho la pa- 
abmera da discus- 
rentissima, stan- 





» . è n IA i n 
Moju. Prima di andare innanji qualuique. voto legisla- 
tivo. iv ricordo che si deve esegfitg l'articolo 100della legs 
elettorale, riducendo il numerafdazti impiegati a quel m 


simo «he Ja legge consente. Lf deliberazioni prese prima 
della composizione, definitiva del 


litivecalla compusizione stessa, 
giltimumente prese, 
Jacquemoud barane propanp che sia designato un eomn- 
missatto iu ogni uflizio, per hqidare il numero ilegli.impie- 
Igati, La Camera adotta La propdsta. 
Il presidente invita a proso? 

È approvata la seguente el 
Lo Collegio Dam, 

Galvagno la usservare?che fon beicdi possibile la diseus- 
sione. ses ricevuto quinid Wssuing il deputato Moja. Egli 
distingue; gra celeziune non verifitata, (4@ elezione verificata, 
macannullabile soltanto Perecceso nél numero degli impie- 


puss'aiatà a poeta Lraont rerelco na nenberare stipra 
ogni n 













la Vamera che non sono re- 
Mon sarelbero altrimenti le- 


ine la vgrifica dei poteri, 
ine Î 


ola + Cavalli 








RAR: 
ozio finché in è efiminnto dalla sorte, perchè la 
elezione ha du esccusione parata, Infuca l'urgenza. 

Moja. La prima urgenzi è eseguire la legge. Insisto 
nella mia mozione. ° 

Galvagno. A precedenu della Caera mostrano cher l'ope- 
razione proposta dal sig. Mbja fu allrevolte indefinitamente 
ritardata; | | : 

Presidente. La proposizione del sig. Maja non porta alle 
conseguenze temute dal ministro ; nat] ragionevole che si 
vada alla esecuzione della Jegge, come ld Camera ha già di- 
sposto; creda quindi duver passare all'irdiad del giorno. Si 
debbono nominare le \commissigni di finkuize, e di agricoltura 
e commercio, Uomineeremo da quella delle finanze; ciascuno 
porterà all’armasuna seheila con sette homi. 

Si fa l'appello monvinale dei deputail che vanno a deporre 
uno a uno fe schede nell'urna chè è shlla tribuna. — Si pro- 
cede quinili al secomlo appello dei deputati che mon hanno 
risposto al primo. 

Numerate le schede, sono 425; la maggioranza assoluta 
è 65. 

Svolte e pubblicate, e fatto 1) spoglio, la commissione di 
fihanze è compusta de' seguenti i 














IL RISORGIMENTO 


PSR LItE LL rare 
it [er ——"—_—o__r'— E -®" 


« Dho Gio, Battista , già maggiore mel 14 reggimento 
di fanteria, ora in aspettativa, richiamato in attività di 
servizio. nello stesso reggimento ; 

Alliney d'Elva cav. Carlo Luigi, già maggiore nel 15: 
feggimento di fanteria, id., 

Conti Raimondo, già maggiore nel 
fanteria, id,; 

Morra cav. Chiaffredo 
mento, di fanteria, id,; 

Caminati Davide, già mas 


16 reggimento di 


» già maggiore nel 17 reggi- 





iore nel 4 reggimento di 
aspettativa, nominato 
della scuola normale per la fanteria ; 


fanteria; ora in 





vice-.lirettore 


S. M, iecreti delli £ tobr i sor! i 
M. con decreti delli 29 ottobre ultimo scorso, 4 i lettera del presidente del consiglio di Genova a tra- 


e 28 cadente nes , ha fatto le seguenti nomine, ‘cioè: 


4 De’ tesorieri provinciali Giuseppe Martiui e Giovanni 
Carta-Pinna, a ricevitori delle rispettive. università di 
Cagliari e Sassari; 

Del padre Lorenzo Isnardi delle scuole pie, a pres 
side del collegio 1 

Dell’avy. Cesare, Leopoldo ;B.xio, a provveditore agli 
studii. a, Genova, dispensaudo da tale 
tane domanda il titolare di essa, A 





ionale, di. Genova ; 









rica sulla. fat- 

ino Ruflini; 
Del prof. emerito sacerdote Francesco Piatti a prov- 

veditore agli studii perla provincia d 





Acqui, dispensando 
da tale carica sulla fattane domanda il titolare di ‘essa 
medico Ernesto Gionferri; 





Del volontario presso l’intendenza generale di Cagliari 
Giuseppe Pireddu, 

E del baccelliere in legge Gateano Cano a ragionieri 
delle rispettive università di Cagliari e di Sassari, 

La M. S, ha inoltre conferito, in data del 19 di que- 
sto mese, la croce de* Ss. Maurizio e Lazzaro: al pro- 
fessore di leggi nell’università di Torino ayy. coll, Mi- 
chelangelo Tonelle ; 

Ed all’ispettore generale, delle scuole elementari e di 
metodo dottore Angelo Fava. 


STATUTO DELLA BANCA NAZIONALE. 





Contin, e fine, — Wil num. di ieri, 
Sezione seconpa. — Del consiglio di reggenza. 


Art. 44. La Banca sarà amministrata .da due  consi- 
gli di reggenza, uno dei quali avrà sede in Genova, e 
l’altro in Torino. 

Ambidue saranno composti di dodici reggenti, e 
tre censori, per modo però che vi sia sempre in essi 
maggiorità ‘di azionisti nazionali. 

I reggenti avranno voce deliberativa, ed i censori 
soltanto consultiva. 

Non potranno far parte néi consigli di reggenza i 
non regnicoli che non avranno cinque anni di domi- 
cilio nello Stato. 

Art, 42. I reggenti ed i censori dureranno in carica 
per tre anni, e saranno rinnovati per terzo ogni anna; 
essi potranno però essere rieletti. 

I reggenti e censori onde sono formati gli attuali 
consigli. di reggenza della Banca di Torino, e della 


Banca. di &pC a comportranno i due primi cousigli di 
reggenza della Banca nazionale residenti uno.iu Torino 


e l’altro in Genova, 
Il consiglio di reggenza di Genova 
rinnovarsi s 


g continuerà a 
itando l’ordine di anzianità di nomina, 
Il cousiglio di reggenza di Torino peri primi due anni 
sì rinnoverà mediante l’estrazione a. sorte; quindi ‘le 
rinnovazioni procederanno per ordine di anzianità di 
ponuna, 

Art. 43. Il padre ed il figlio, i fratelli, lo. zio ed il 
nipote da fratello, edi soci solidali della stessa casa 
di commercio non potranno fare simultaneamente parte 
dello stesso consiglio, 





Art. 44, Le funzioni dei reggenti e dei censori sono 
gratuite: essi riceveranno soltauto medaglie di presenza. 

Art. 45. I reggenti ed i censori prima di entrare in 
carica dovranno essere proprictarii di venti azioni della 
Banca, le quali dovranno essere libere, e rimanere ina- 
lienabili per tutta la durata delle loro funzioni. 

Art. 46. Ciascun consiglio di reggenza eleggerà ogni 
anno rispettivamente, tostochè i nuovi imembri saranno 





in carica, il suo presidente ed il suo segretario, i quali 


Cavour con voti 92. non potranno essere scelti che fra i dodici reggenti. Essi 

Revel » 90. potranno essere rieletti, ma non al di là di tre anni 

Ricci Vincenzo » 90. consecutivi, dopo dei quali vi vorrà almeno un anno 
Varina ’ At " 

Farina | da W'intervallo. 

CO A di Art, 47. Ogni consiglio di reggenza è incaricato della 
RI DÒ gestione del rispettivo stabilimento, e per esservi gior- 

Despines ’ 73 


Ra y a nalmente rappresentato deputerà tre reggenti che as- 
Si procede nel milo stesso per la commissione di agricol- 


ede Sono 422; la maggioranza sumeranno il. titolo di reggente in esercizio, (e rispet 





tura e commercio. Le » 


i iv ate per turno quello di reggente di servizio, i 
Juta 62. Risultano tivamente } i I 85 È 


nh Le and rÎo a commissione amministrativa per 
Givia con voti 77. quali comporranno la commissio m re ativa p 
"a », P 9, a N H ne correr "noe re 
Berghini . 76. provvedere all'apertura dei conti correnti, dirigere le 
Sustin » 77. altre operazioni, e concorrere coi consiglieri di sconto 
Bella . nh. a costituire la commissione chiamata'a deliberare sulle 
7 È x Su: 
Sella " 81. operazioni dello sconto nella, proporzione indicata dal 
} < 
IK Lanza Ù BE: regolamento interno della Banca, 
Eiena ’ 78. k 


ll presidente invita gli uffizii a riunirsi domani alle ore 
qQiper a lignidazione del numero effettivo degli impiegati. 
L'ordine ilel giorno per la sedutadel 2 gennaio è da conti. 
verilicazione dei poteri, la operazione per la 


nuazione della vi po 
i numero deglivimpiegati, ed i rapporti delle 


riduzione (del 
commisstoni. 1 i È 
Da seiluta è/levata alle ore ò, m. l5 pomeridiane. 








ITALIA. 
2A Gon decreto del 18 dicembre S. M. ha 
fatto le seguenti disposizioni. 
Degubervatis conte Vittorio, già maggiore nel 6 reg: 


Tonino. 


gimebto di/fanteria, ora în aspettativa, 
attività di Servizio nell'8 reggimevto di fauteria; c 

Derosî Francesco  Viucenzo , già maggiore nel 14 
d fauteria.,) ora in aspettativa , richiamato 


reggiuneuto 4 
ì ‘servizio nel 43 reggimento di fanteria; 











richiamato in 4 


Art. 48. Sarà necessario; il concorso dei due consigli 
di reggenza per la nomina. dei direttori di Genova e 
‘forino nel caso che .il posto occupato dagli attuali di- 
rettori sì rendesse vacante. Occorrerà pure il concorso 
dei due consigli della Banca per stabilire i suoi rego- 
lamenti interni, per deliberare la, forma chie sarà data 
ai biglietti, e determinare le firme di cui dovranno es- 
sere rivestiti; per deliberare sulla creazione, emissione 
ritiro od annullamento dei .biglietti) della-Banca; pes 
stabilire la tassa dello sconto. e l'interesse. da ) 
pirsi sulle avticipazioni contro deposito di fondi pub- 





blici, di sete e di verghe e monete; per fissare le cau- 
zioni che dovranno prestare i cassieri principali; pei 


i 
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| 


determinare isulla proposizione; dei direttori di ‘Tormo | 


' 


le spese dell’amministrazione, le quali dovranno essere 


H ici : lore 
deliberate ogni anuo anticipatamente; per conchiadere 


e Genova gli stipendi e salari degli impiegati, e tutte | 


| tutti i contratti, convenzioni; e transazioni ‘che verranno | 


segretario e dal direttore appartenente al consiglio di | 


reggenza sedente in quella città ove. si stipulerà l'atto. 


Ì 


| smettergli il loro voto motivato ‘per iscritto. La que- 


Art. 49, Qualunque. deliberazione che avesse, per og- | Per deliberare la detta liquidazione sarà necessa- 
getto. la.creazione od emissione di biglietti. dovrà \es- 
sere approvata dai censori; il rifiuto.dei medesimi dato 
alla unanimità ne sospenderà l’effetto. 

Art, 50. Le somme disponibili da destinarsi alle ‘or- 
diuarie operazioni della Banca ,. saranno dal consiglio 
della sede centrale egualmente ripartite fra le due sedi 
di Torino-e;di Genova; 


rio (che. l’ adunanza sia completa in numero di cento 
membri, rimanendo a cura del consiglio di reggenza il 
rimpiazzo degli assenti o impediti con altri scelti fra i 
maggiori interessati in Genova, 
La deliberazione dovrà essere presa alla maggio- 

rità della metà in. mumero, e dei tre quarti in somma, 
Art..63. Se per causa|di. ritiro 0 di decesso il nu- 
mero (dei. reggenti di alcuno dei consigli fosse ridotto 
ad,otto, e quello dei censori ad uno; sarà tosto con- 


[ 

| 

Occorrendo: di modificare questo riparto; sì richie- | 
Nel caso di diseensgifaari due consigli tattiimetie I vocata l’adunanza generale del consiglio che si trovasse 

gli, nem | 

i 

| 

ì 

Ì 

i 


derà il concorso dei due consigli di reggenza. 


bri cherli compongono verranno ‘invitati. con apposita incompleto » all? oggetto di procedere al.rimpiazzo dei 
reggenti e censori mancanti. 
I membri eletti in rimpiazzo dureranno in carica 
per.quel tempo.;che sarebbe restato a consumarsi dai 
loro predecessori. 
Art. 64. Le azioni giudiziarie saranno esercitate in 
nome del consiglio di teggenza a diligenza di ciascun 
direttore. 


stione verrà decisa dalla maggioranza dei voti così rac- 
colt, 

Ari, 51. Ciascun consiglio finalmente notnina'il pro 
prio cassiere principale, e sulla proposizione del’ diret 
tore ‘della sede‘rispettiva tutti gli altri impiegati, e aù- 
torizza tutte.le operazioni permesse dagli Statuti! entro 
i termini prefissi» dal regolamento interno, ‘ene deter- 
mina le condizioni, ‘e fissa sulla ‘proposizione del''diret- 
tore l’organizzazione degli ‘uffici. 

Art-52. I consigli di reggenza si aduneranno almeno 
una \volta per settimana, e tutte ‘le volte che il presi- 
dente lo giudicherà necessario, ‘o che ne verrà fatta la 
domanda ‘dal regio cominissario ‘o dai censorì. 


Art, 65. 1 certificati rappresentanti le azioni che deb- 
bono possedersi, dagli. individui scelti ‘alle cariche della 
Banca, e conséryarsi inaliedabili per tutto il' tempo che 
rimangono.in ufficio, verranno. custoditi in. deposito alla 
cassa, dello stabilimento, 

Art. 66. Nel caso di mancanza al commercio, od 
anche di semplice sospensione. di pagamento per parte 
di qualcuno dei funzionari della Banca, s’intenderanno 
di pien diritto, cessate le. di. lui ‘attribuzioni presso la 
medesima. 












Art 3. Non sarà valida alcuna deliberazione seriza 
WEAR 9; arte, reggechi e. fa prelebaa di nine Art. :67. Un anno prima che spirino Ì trent'anni fis- 
sati pervla durata della società saranno interpellati tutti 
gli azionisti affine di raccogliere il loro voto sulla rin- 
novazione o scioglimento della società. 

L’adutianza generale accerterà il risultato dei voti 


Le|deliberazioni avranno luogo alla maggiorità as- 
soluta. [fa caso ‘di parità di voti, il voto del presidente 
o di quello'fra i'‘reggenti che ne facesse le veci sarà 
prepohderante. 

Arti 54. Il conto semestrale delle operazioni della 
Banca che dovrà essere presentato all’adunanza gene- 


manifestati ‘dagli azionisti per deliberare in conformità 
del disposto dell’art. 5 del presente statuto. 

Art. 68. Non si potrà far istanza perchè dal potere 
esecutivo siano ‘approvate le modificazioni al presente 
statuto, di cui l’esperienza avesse fatto conoscere la 
necessità, o l’utilità, se non dopo che i consigli di reg- 
genza le avranno approvate, e saranno state deliberate 
all’adunanza generale convocata straordinariamente a 
tale effetto. 

Art. 69. Alloraquando l’esperienza dimostrasse che il 


rale il giorno della sua riunione periodica; sarà appro- 
vato dai due consigli di reggenza, a nome dei, quali 
sarà presentato dal presidente, Questo conto verrà stam- 
pato, ;e ne sarà data copia ai regi commissari presso le 
due sedi della Banca , al magistrato del consolato in 
Torino, al tribunale di commercio di Genova, alle ca- 
mere di commercio di Torino e Genova, e finalmente 


a tutti gli azionisti capitale versato sia insufficiente per le operazioni della 


Banca, potranno emettersi , previa l'autorizzazione go» 
vernativa, nuove azioni che saranno di preferenza, ed 
a pro-rata ripartite fra gli azionisti. 
DISPOSIZIONI. TRANSITORIE. 
Art. 70. A. norma delle condizioni. espresse nel con- 
tratto di, unione, col; quale vennero accomunati gli in- 
teressi, delle. Banche di Torino e di Genova. a datare 
dal j.0. ottobre 1849, i benefizii che risulteranno da 
tal epoca a tutto dicembre stesso anno saranno ripar- 
titi nella proporzione in esso atto specificata, 
Art, 71. Concorreranno ambidue i consigli di reg- 


Sezione TERZA. — Dei censori. 





Art. 55. Sarà speciale incarico dei censori. dei due 
consigli d’invigilare alla esecuzione degli statuti e regola- 
menti della. Banca. La loro sorveglianza ‘si estenderà a 
tutte le parti. dello, stabilimento: Ogniqualvolta .lo'giù- 
dicheranno conveniente richiederanno i registriy/i por- 
tafogli. della Banea e. lo stato ‘delle casse per farne: la 
verificazione. Essi proporranno tutte! quelle misure che 
crederanno utili, e qualora non venissero adottate, po- 
tranno, esigere che 
delle deliberazioni. 


se ne faccia menzione nel registro 


)gni semestre nell'adunanza generale i censori ren- ; È ; 
0% 5 genza a deliberare il regolamento interno della Banca 


Alia nento della corvoglianza. da così esercitata con È le 
; " mast 2 R nazionale. 
apposita relazione, di cui sarà data copia al regio com- 


Finchè. il suddetto regolamento non sia stato  deli- 
berato, si seguiteranno le: traccie stabilite 
mento ‘intetuo della Banca di Genova, in 
osti: alle disposizioni del presente statuto. 

Art. 72. Il presente statuto determina le ‘obbliga- 
zioni tra:gli azionisti, e sarà sottoposto alle formalità 
necessarie, e registrato, presso. il magistrato del  Con- 
solato di Torino, e presso il tribunale. di. commercio 
di Genova. 


missario, 
dal  regola- 


Sezione Quanta. —- Dei consiglieri di sconto. quanto non 


Art, 56. ‘Saranno nominati in ognuna delle due sedi 
della Banca nove consiglieri di sconto fra i commer- 
cianti delle rispettive città. è 

I consiglieri di scohto saranno scelti dai censori 
sopra una lista tripla presentata daî reggenti; saranno 
nominati per tre anni in guisa che il numero dei ton- 
siglieri «di sconto sia rinnovato per terzo ogni anno; 
essi possono essere! rieletti; prima di entrare in carica 
ciascuno di essi dovrà ‘far prova della libera proprietà 
di cinque azioni) della Banca, le quali resteranno ina- 
lienabili per tutta la durata delle loro funzioni. 

Art. 157. Nessuna ‘cambiale od: effetto potrà essere ri- 
cevuto allo sconto ise non che sulla deliberazione della 
commissione mista di reggenti e consiglieri. di ‘sconto, 
nella proporzione indicata dal regolamento interno, la 
quale rappresenterà giornalmente! alla Banca: la com- 
missione di sconto. 


Visto d'ordine di S.. M. 
Il ministro segretario di Stato delle finanze 
Niona. 








Acessanpaia, 31 dicembre, Leggesi nell'Avwenire. 

Sino ad. ora non si è manifestato nei cittadini alcun 
caso, nemmeno dubbio di coléra. Nel caso che il ere- 
duto coléra che serpeggia nei militari si irradiasse nel 
pubblico, noi abbiamo fiducia che non mieterebbe 
molte vittime, essendosi lodevolmente dal. municipio, 
coll’accordo della commissione sanitaria, prese tutte le 
misure, opportune: per arrestarlo nel più possibile modo 
ue’suoi primordii. 

Sappiamo essersi, ordinato dal governo ‘un’ ispezione 
resso i venditori di vino ed'acquavite ed ‘altri generi 
nella cittadella: sino adora non ci è noto il risultato. 





Sezione quinta. — Della direzione. 

Art. 58. (La direzione degli ‘affari della Banca' nazio- 
nale e de’ suoi uffizi sarà esercitata’ in nome*dé’ con- 
sigli. di reggenza dai direttori di Genova e Torino. 
1 due direttori faranno: rispettivamente nelle sedi 


in cui risieggono le proposizioni ‘agli impieghi, firme- 
ranno la corrispondenza’, le ‘‘quitanze degli effetti’ su 
piazza, e le: girate per gli altri; avranno diritto di as- 
re con vocè consultiva nella propria sede alle adu- 
navze del cousiglio di reggenza ed a quelle della com- 
missione di scontò , eccettuato il caso in cui le stesse 





sis 


Forse la causa principale esiste nella poca ventilazione 
di alcuni, locali quasi oscuri e che: contengono un'aria 
mefitica, che chi. sa. da. quanto tempo: non è stata ‘e- 
spurgata coi, ventilatori e colle fumigazioni.... 

La malattia colérica ;è;a sperare che non moltipli- 
cherà le vittime, non avendo sino ad ora, e sono circa 





| Se 


poi firmati in nome della Banca .dal presidente , dal! 


fossero dichiarate segrete. venti giorni, tenuto il,corso delle malattie dipendenti 


Ax 59. Il direttore di Genova potrà intervenire alle da un quid d’ ignoto, le quali invadono , crescono e 


adunanze del consig 


glio di reggenza di Torino con'voce | decrescono, e qui invece l'invasione pare abbia notato 
consultiva, il maggior numero di casì..... 
LL incarico. della. contabilità. essevido affidato allà - 
ì 








éde centrale, quel direttore potrà richiedere dall’am- 
uligistrazione di Torino quegli ischiarimenti e. quei dati 
che riputerà opportuni. 


Oggi mancano tuttii giornali che arrivano col Cor- 
riere di Genova. 











 Spetterà pure a lui solo il proporre le norme da 
guirsì nella formazione degli stati che servir debbono 
la compilazione del conto generale. 


Riportiamo qui un'interessante corrispondenza della 
Patrie colla data di Firenze, 19 dicembre 
Sioccupano molto qui nei circoli politici di un libro che 

















Art. 60. Prima di entrare in funzione ciascun diret- 
tère dovrà giustificare la libera proprietà di trenta 
ni della Banca. Queste dovranno rimanere inalie- 
bili per tutto il tempo della loro gestione. 

Mt. 61. I direttori non potranno essere rivocati che 
deliberazione dei consigli di reggenza riuniti, resa in 


adunanza alla quale dovranno assistere almeno quin- 
i 


dee pubblicare fra poco in francese il marchese Filippo 
Gualterio di Orvieto,’ uno dei pubblicisti più distiati 
del partito ‘costituzionale è redattore dello Statuto. 
Quest'opera ‘intitolata Storia politica d'Italia dal 1847 
al 1849, produrrà; dicesi, un’immeusa sensazione per 
la luce che spargerà sugli uomini e le cose dei nostro 








tempo. L’autore rov tò gli archivi segreti del governo 
e di alcune ‘cancellerie: Vi trovò la spiegazione di al- 
cuni fatti rimasti finora oscuri pel pubblico, e indi- 
cheià Ja parte che presero ai diversi avvenimenti l’In- 
ghilterra e |’ Austria. E così svelerà con documenti e 
seguatamente:con una léitera del granduca Leopoldo a 


dici reggenti e quattro cevsori, 

TITOLO TERZO. — Disposizioni generali, 
Art. 62. Se il capitale della Banca pet qualsiasi av- 
ìimento si trovasse ridotto ai due terzi, l'adunanza 
rale sarà, immediatamente convocata nella sede 
cei rale, all'effetto di esaminare:se vi sia luogo.a pro- 
cedere alla liquidazione della società. 





vi 


lord* Hamilton, ambasciatore d'Inghilterra a Firenze, il 
înotivo per cui il grandùta' non ‘accettò la coopera- 








zione dell'esercito piemontese per restituire 1’ ordine in 
Toscana offerta da Gioberti e Carlo Alberto e malle- 
vata dall’Inghilterra. L'Austria, conosciute queste con- 
venzioni, dichiarò che se i Piemontesi entravano in 
Toscana, farebbe incontanente varcar il Ticino alle. sue 
truppe. i 

Più curioso ancora è il vedere che Guerrazzi era so- 
stenuto da lord Palmerston. La prova consiste in une 
lettera di Guerrazzi a lord Palimerston,in cui lagnasi inter- 
mini amari d’esser abbandonato dall’Inghilterra, mentre- 
chè l’ambasciatore inglese gli avea formalmente promesso 
che potea fare assegnamente sul concorso del governo 
britanico. Si assicura che l’Inghilterra adoprisi PRGIdA 
pedire questa pubblicazione , ma mon Je verrà fatto, 
perchè l’ autore vuole ad ogni costo compire l’ opera 
sua, 


e _n 


ESTERO. 


CINA, — Il D.r Gutzlaff, giunto ultimamente in 
permesso dalla Cina a Londra, annunziò alla società 
asiatica di quella capitale che l’imperatore della Cina 
aboli non ha guari la proibizione pei forestieri di viag- 
giare. nel celeste impero. Propose in pari tempo di 
fare un viaggio nel Tibet per le catene dell’Himalaia , 
indi di ricercare le sorgenti-e-i confluenti del Tang- 
tsi-Kiang, e di seguire infine il corso di quest’'immenso 
fiume luego la Cina verso il mare. Tale viaggio po- 
trebbe condurre a notevolissime scoperte geografiche. 

(Athenaeum): 


SPAGNA. — Una lettera di Madrid, in data del 20 
dicembre, narra che già si nominarono i padrini pel 
duello tra il sig. Sartorius, ministro dell'interno, e il 
signor Silva, in seguito. alle parole violente dette da 
quest’ultimo nella Camera. Si sperava però di rappa- 
tumarli. Nel corso della parlata in questione il sig. Silva 
avea rinfacciato al ministro di avere adoperato uomini 
i quali avevano esercitato vili impieghi, alludendo così 
a un deputato che aveva esercitato il mestiere di con- 
cierge. Nella seduta del 22, il signor Conseco, segre- 
tario privato del presidente del consiglio, disse ch'egli 
era la persona a cui si alludeva; che bensi nei giorni 
dell’avversità avea dovuto esercitare il mestiero di con- 
cierge ; ma che avea ciò fatto per dar del pane a sua 
madre. Il discorso del signor Conseco destò grande e- 
mozione nella Camera, e gli furono dati molti segni di 
simpatia. Lo stesso Silva montò in ringhiera e chiese 
pubblicamente scusa a quell’onorevole deputato. Alcuni 
membri però firmarono una proposta , colla quale sì 
chiedeva che fosse dato un voto ‘di censura sulla con- 
dotta del signor Silva. Questa proposta venne rimian- 
data agli uffizi. 


FRANCIA. — Assemblea nazionale, tornata dei 27 
dicembre. — Tutta la discussione si raggirò intorno alla 
proposta relativa al nuovo reggimento per ricevervi i 
soldati sbandati della guardia mobile di Parigi. In prin- 
cipio la commissione dichiarò che accetterebbe la pro- 
posta con modificazioni. Il governo proponeva di creare 
un reggimento speciale di cacciatori algerini. La com- 
missione proponeva; in via d’emendamento, alcuni can- 
giamenti relativi al modo di dare ufficiali. al corpo. 
L’Assemblea li adottò: ma il ministro di guerra avendo 
poscia dichiarato che la provvisione, colle introdottevi 
modificazioni, variava onninamente dalle sue idee, l’As- 
semblea nel suo voto sul totale’ della legge disfece ciò 
che aveva fatto e rigettò la legge con 494 voti contro 
115. Solo risultato della tornata d’oggi è l’essersi vinto 
un emendamento del sig. Clary, in cui si differiva per 
un mese lo scioglimento della guardia mobile. 

— Tutte le volte che le questioni di grande politica 
e di socialismo non sono in piedi, la maggioranza 
dell'Assemblea nazionale perde una porzione della sua 
forza, poichè cade facilmente în divisioni spiacevoli. 
Quand’essa non ha più in vista una evidente necessità 
od un flagrante pericolo, si riproducono sbrigliatamente 
le opinioni individuali e sì urtano e s'annientano reci- 
procamente , talmente che, la. minoranza rossa diventa 
in certo modo padrona del voto, 

Non conosciamo niente di più tristo e di più peri- 
coloso che questa incertezza della maggioranza; fatti 
simili che sì rinnovano troppo spesso hanno due torti, 
Disabituano i membri della maggioranza da quei rap- 
porti di mutua confidenza che stabilisce una disciplina 
comune e, paralizzano ; e screditano l'Assemblea agli 
occhi del paese, 

Tutti.i 500 membri che compongono la maggioranza 
nou possono avere, intorno alle quistioni che vengono 
loro sottomesse, un'opinione identica, Quando un dibat- 
timento è abbandonato ad uomini speciali, si pnò es- 
sere sicuri che andranno pochissimo d’accordo, e che 
forniranno all'esperienza de’ loro colleghi gli argomenti 
contraddicenti che solleva ogni quistione, in modo da 
turbare Ja loro coscienza. 

Così, trattisi di un dibattimento in cuì l’arm 


teressata, e i militari che stanno nei 


ata è in- 
banchi dell’As- 
semblea, verranno l’uno dopo l’altro, come ieri ab- 


biam veduto, ad esporre le Joro idee 
specialmente le idee dell’oratore che li 
A misura che la discussione 


ed a criticare 
ha preceduti. 
andrà innanzi, invece di 
recaryi luce accresceranno le tenebre, e Dio sa con 
quale voto, dato a caso, tutto ciò dovrà terminare, 

L'Assemblea legislativa ha soppresso col suo nuovo 
regolamento i comitati speciali, i quali funzionavano 
sotto la Costituente: essa ebbe intera ragione, La somma 
degli inconvenienti che offerivano quei comitati era 
molto maggiore dei loro vautaggi. Ma finalmente il 
disordine che indichiamo er; 
stema dei comitati, mentre era un mezzo 
uomini speciali per mettersi prima d’accor. 
sissimo il mezzo riusciva a bene, 


offerto agli 
do e spes- 


a meno flagrante col :si- | 


Il pericolo politico dei comitati speciali, pericolo tanto 
grave che ogni altra cousiderazione diveniva secondaria, 
era che l’azione governamentale venisse assorbita dalla 
istituzione e le funzioni di quei comitati, Ma per verità 
si sarebbe ovviato al male se, dopo di ayere rigettata 
l'iniziativa dei comitati, si paralizza egualmente V’ini- 
ziativa del potere esecutivo? 

Noi poniamo innanzi questa semplice questione agli 


spiriti serii e gl’invitiamo a ricercare î rapporti ch’essa ; 


presenta coi fatti che avvennero nel seno dell’Assem- 
blea. 


Il ministro aveva accuratamente elaborato ‘un pro- | 
getto di legge relativo alla guardia mobile. La com- | 


missione aveva ruinato da capo a fondo il progetto mi- 
nisteriale, ciò, non è tutto; g'i emendamenti ‘piovevano 
da ogni parte, battendo tanto il sistema della commis- 
sione che quello del ministro. Non vi è quasi un ge- 
nerale dell’Assemblea che non abbia cercato di pro- 
durre un sistema suo proprio. Tutti quegli emenda- 
menti non avevano fortuna, ma ognuno d’essi distrug- 
geva quello del vicino, e l'Assemblea che. non sapeva 
più a quale badare, finì per rigettarli tutti, 

Essa non ebbe torto, poichè non eravi più maggio- 
ranza in quella questione, ma non v’erano che piccioli 
gruppi, impotenti per fare ammettere qualunque cosa; 
e solo in istato di gettare tutti i sistemi in lotta; 

Così si distrugge, non ‘si edifica, e se l’Assemblea do- 
vesse continuare su questo andamento, essa” finirebbe 
nella più flagrante impotenza. Noi tutti sappiamo le 
resistenze che oppone l’orgoglio individuale alla regola 
di disciplina, ma in verità, dopo la lezione di ieri che 
fu preceduta da altre parecchie, l'Assemblea deve prin- 
cipiare a comprendere, come ci sembra, che icon una 
maggiore fiducia nei lumi e nel patriottismo del potere 
esecutivo, essa supererebbe molte difficoltà che le sem- 
brano insormontabili. 


ALEMAGNA. — Prussia. — Scrivono da Berlino in 
data del 24 dicembre all’Indépendance Belge : 

« Corre voce, ma molto incerta , che si vada avvi- 
cinando una crisi nelle alte regioni. La Corona non 
vorrebbe giurar lo statuto se non a certe condizioni 4 
nel qual caso il ministero farebbe quistione di gabi 
netto; sarebbero quasi come cosa certa: il Parlamento 
d’Erfurt, e la rottura coll’ Austria; la riazione s' acco - 
sterebbe a gran giornate ecc. Non credo punto a tutte 
queste voci; onde abbiatele per non dette. 

« Quello ch'è bene ch'io vi dica., gli è, che le due 
Camere , prima delle vacanze ; parevano andar d’ac- 
cordo sui puuti seguenti : 

Per tutti gli articoli della Carta, intorno ai quali vi 
è dissenso tra le due Camere, resta in vigore la Carta 
del 5 dicembre, la quale è stata promulgata non come 
progetto, ma come legge fondamentale, tolto la riser-- 
va della revisione parlamentare, Questa revisione non 
ha, potuto aver luogo rispetto agli articoli suddetti, 
epperciò essi continuano ad essere in vigara 

« Quanto agli articoli che furono rivisti di comune 
accordo dalle due Camere, essi non sono più soggetti 
all’ azione del. governo. Ebbe luogo la. revisione, e 
questa termina e perfeziona la legge intieramente pro- 
mulgata. 

« Pare, che il ministero più o meno aderisca a que- 
sta teoria. costituzionale ; ma v’ ha tal partito che la 
pensa diversamente. E di qui le paure che y'ho detto 
di sopra. Ma io torno u dirvi, che sebbene queste 
apprensioni siano accolte da notevoli personaggi, io 
però non vi partecipo nè punto nè poco; e credo che 
le. si debbano attribuire all’ardente desiderio che ani- 
ma i buoni di venire alla fin fine a, capo di qualcosa 
di fisso e di determinato, 

« A mano a mano che ci avviciniamo, alla meta’, 
s' aumentano gli affanni e le. sollecitudini per coloro 
che hanno sofferto politicamente e sperato tante volte 
indarno. Ma s’egli è bene ‘il non si fidare dell’ostinato 
ottimismo , bisogna pure non lasciarsi abbattere dai 
tristi presentimenti, per quanto nobili ne ‘siano le 
ragioni ». 


Anyover. — Nella seduta che tenne il 24 gennaio 
la prima Camera dell’Annover il deputato. Wyucken ha 
presentato una proposta tendente ad invitare il governo 
alla nuova convocazione d’ un’Assemblea nazionale te- 
desca, la quale sola avrebbe il diritto di decidere se 
abbia a mantenersi la costituzione adottata dalla prima 
Assemblea nazionale, ovvero se essa debba soggi 
alle modificazioni richieste dai governi. A questa nuova 
Assemblea nazionale non dovrebbe intervenire alcun 
deputato. delle province tedesche dell'Austria, fibchè 
questa potenza si terrà fuori dell’Alemagna per | 
costituzione del 4 marzo. 

Questa proposta è stata rimandata all'esame di una 
Coininissione, 

La prima Camera s’ è quindi aggiornata fino al 50 
dicembre. 


acere 


a sua 


i Nella seconda Camera la discussione sulla quistione 
ria è stata, in seguito a proposta del dep. Sang, 
rimandata al 4 di geunaio, e la Camera sì è similuente 
aggiornata pel 30 dicembre. 
| Wugremsero. — Molti membri dell'Assemblea testà 
i disciolta hanno indirizzato una specie d’appello al po- 
f polo, in cui protestano d’ayer 
{ per evitare una rottura col governo. « Ma bisogna, di- 
cono essi concludendo, che la costituzione tedesca sia 
il frutto del concorso tra principi e popoli, se non sì 
| vuole abbandonare il paese all’anarchia e a tutte le ca- 
| lamità ch’essa tirasi dietro, cioè j) pauperismo e la de- 
pravazione delle masse e la vergogna pubblica. 
sono comprimere per qualche tempo i voti della na- 
| zione in favore della libertà, dell’unità , della potenza 
e del ben essere della patria, ma questi voti si adem- 
piranno presto o tardi, e partoriranno la rovina di co- 
fit che, mossi dal loro gretto egoismo, 


Si pos- 


fatto opposizione. » 


fatto Quanto era in loro ! 


vi avranno | 


— Dalla parte ofticiale della Gazz. di Vienna del 22 
dicembre leyiamo quanto segue ; È È 

Fra le amministrazioni postali dell’Austria; Prussia, 
Baviera, Sassonia, Annover, Brunswick, Mecklemburgo- 
Schwerin, Mecklemburgo-Strelitz, Oldenburgo, Lubecca, 
Brema, Amburgo è la direzione generale delle poste 
di Thurn e Taxis yenne conchiusa una convenzione, in 
base alle ‘trattative che hanno avuto luogo nella con- 
ferenza in oggetti postali tenutasi a Dresda'nel 4847-48, 
secondo la quale ‘convenzione la tassa per l’invio dei 
periodici e dei giornali entro il territorio ‘delle parti 
i contraenti senza riguardo alle distarize nelle quali suc- 
cede la spedizione, viene stabilita come segue: 

1. Pei periodici politici, cioè per quelli che sono de- 
stinati a comunicare novità politiche, la totale tassa di 
spedizione ascende al cinquanta per cento sul prezzo a 
cui l’uflicio di posta di spedizione riceve il giornale 
dall’editore (prezzo netto), però: 

a) Vei periodici che escono sei o sette volte alla 
settimana, la tassa di spedizione deve importare almeno 
2 talleri d’impero .f. 3 moneta di convenzione) od all 
più 6 talleri d’impero correnti di Prussia (£. 9). 

0) Pei periodici che escono meno di sei volte alla 
settimana la tassa di spedizione deye importare alineno 
1 tallero e 20 grossi (£. 2 moneta’ di convenzione) od 
al più 4 talleri correnti di Prussia (£ 9 m. di con- 
venz.). 

2. Pei periodici e giornali non politici la tassa di 
spedizione importa in generale senza restrizione d’un 
minimo o massimo il venticinque per cento del prezzo 
netto, che l’ufficio di posta speditore riceve dall’e- 
ditore, 

La tassa di spedizione ‘viene divisa per metà fra l’uf- 
ficio di posta che commette e quello che specisce. Non 
ha luogo un'aggiunta pel bollo o pel transito sul ter- 
ritorio d’un terzo, l’amministrazione del quale fa parte 
della presente convenzione. FOO 

Le menzionate misure hanno forza, incominciando. 
dal primo gennaio 1850, pella vicendeyole spedizione dei 
periodici e giornali che escono in tutti i paesi eredi- 
tari dell’impero d’Austria e nei nominati territori po- 
stali tedeschi, al che resta aperto a farne parte le altre 
amministrazioni di poste tedesche. 

— Il sig. Hansemann , deputato a Berlino e antico 
‘ministro, ha testè pubblicato un’opera di qualche im- 
portanza, in cui prende a syolgere le sue opinioni in- | 
torno alla questione tedesca, cpinioni assai diverse da 
quelle del trattato del 26 maggio e della maggioranza 
delle Camere, Sebbene .egli si discosti di molto. dalle 
dottrine dei partigiani della*grande Alemagna, sì di- 
parte però eziandio dalla politica della Prussia e trova 
che ben fanno la Sassonia e l’Annover a ritrarsi dal- 
l'alleanza. Egli consacra pure una parte della sua o- 
pera a criticare il progetto di costituzione del 28 maggio, 


SERVIA. — Nè i giornali, mè le lettere giunte ieri 


(27) in Parigi dalla Germania confermano Ja notizia 
data dal Daily-news di una formidabile rivoluzione 


scoppiata in Servia. Sappiamo bensì essersi ricevuta 
nuova della scoperta di una cospirazione, la quale, ove 
avesse avuto luogo, avrebbe costretto l’Austria ad u- 
sare grandi forze militari. Risulta che alcuni partigiani 
di Kossuth in Ungheria ed in Servia, colla coopera- 
zione dei loro amici di Vienna, avevano disegnato un 
movimento rivoluzionario, e che, col mezzo della sedu- 
zione erasi indotto un reggimento di Petervaradino ad 
atti di indisciplina, e quasi alla rivolta. Ma il governo, 
avuto sentore della ‘cosa, sventò la trama. Fra le per 
sone arrestate vi sono cinque studenti di Vienna. 
(Galignani). 
Su questo proposito troviamo soltanto nel Lloyd in 
data di Seinlino 18 dicembre: — Ier l'altro ( 28 no- 
vembre) sbarcò a Mitroviez e partì tosto per Peterva- | 
radino un battaglione del reggimento delle Due Sicilie. 
Dicesi che un’enorme quantità di truppa sia in marcia 
onde occupare i confini turchi. La conseguenza di que. 
sta voce è che le inonete d’oro e d’argeato sono in- 
provvisamente scomparse dalla circolazione. 


_—_.—— ———-< 


RUSSIA. — Dar covrini piva Porowia; 22 dicembre. — 
Da Calish ci viene la notizia quasi incredibile che siano 
veramente entrate nel regno della Polonia delle truppe. 
austriache, cioè che colà'sia giuata da Czenstochan la 
notizia che ivi da alcuni giorni siano arrivate truppe 
austriache per la, strada ferrata , di cuî una parte si’ 
siano fermate a Czenstochan, ‘e l'altra parte in numero 
assai maggiore sia’ andata oltre col prossimo convoglio 
alla volta di Varsavia. D'amo queste notizie senza mal- 
levarne esattezza; i giorni di poi chiariranno Ja cosa. 
Li Boersenhulle: d'Amburgo torna a ‘mettere sul'tap- 
‘peto la vecchia notizia di una congiura ultimamente 
Scopertasi nella Russia il cui ‘punto centrale sarebbe a 
Mosca, ma che avrebbe una forte diramazione ‘a’ Pies 
troburgo, e che avrebbe dovuto scoppiare: il dì del 
Nuovo anno greco, Che in tutta questa storia non vi 
sia una parola di vero, non loccorie Quasi accennarlo; 
bia quello che vi è di più singolare si’ è che questa 
stessa notizia fu data appuuto un anno fa 3 Mon sap 
{ piamo più da che giornale!) nella stessa precisa ina 
| niera, cioè assegnanilo per terinive dello stoppio il 
| primo dì dell’anuo; Cosìflatte notizie intorno alla Russia 
| si possono tanto più facilinente diffondere in quanto è 
| noto che non vengono. mai ufficialmente contraddette 
| dalle autorità. ) 
| Nuove importanti. della Polonia non ne abbiamo; se 
| nia certo che la quistione turca è ben lungi 
| dall’essere stata visolta; anzi abbiamo ragione. di cre 
| dere ‘che la corte di Pietroburgo ne ‘abbia voluto ri- 
i mandare ad ogni modo la definitiva composizione alla 
Una p per potere allora fare queste ne- 
| goziazioni. in conformità delle’ circostanze. 
| (Gaza. d'Augusta). 
«e. 


| prossima prunavera, 


«il vuoto d'una 


omeridiane , lungi 
le che tende a Rie 


voti, ue ini 
dalla|ca pita! 
di cate 

9 cira, a 


eci circa, a 


rose, (fra cul Viene 
Certo) Giuseppì Sa 

e Capello Giofanni 
circas) tanibur} del 
nuto orolokio di 
sì fec#o/uda |rew 
possa psserè consegi 
a condscersi. 


In dpendenza dellapnissiol 
di uno|dei iembri dek piem 
bi Francia labroced 
dibattimenti, $. /M. Sar$ info: 
parte prestato [dal sig Chlo Berdia 
della repubblica, Jo frefava del 


ALEMAGNA, Secondi la Gazz 
avrebbe! serittà ua Jefera alli 
raccomaridand)gli di fad' in modo 
colla ‘Prussia ijtorno Ja quistione. 


proceduto al\ suo definito ordina 
di giustizia e digli intera f venne d 
delle finanze e) tel] comifereio 2 | 
rina a Goltz, quello della Querra al 
quello degli \affan est 


— L’arciduca; Gio 
deputazione dei boig NES 
presentavano una\nì 

Vienna, 27 dicda) 
Biitan il primo è 
pre quello di pri|ia,/ 
dattore stesso sigrpr Zang) ‘in cui egli 
vicenda del suo gifroale, 


| primo articolo è se 
espone ll 
A dicengre. — Il \capitan to civico. m 


i di questa | 


Pisra, 
data di 


del seguente teno n 
città di Pest.» —\Invitk 


della costituzione | 


glio di questa 
ì capi delle singole orporaz ni (e quindi a 
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della costituzione, e fare omaggio coll 
alla sovrana volontà è grazia N sua | 
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Borsa pi Panici, 24 dicembre. — W 
moutese (certificati. Rbtschild ) scemò. 
in seguito a realizzazione dei: benefizi 
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Bonsa pi Parici, 29 
non provarono oggi\grandi le 
viuna notizia che potesse i 
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GAZZETTA MEDICA ITALIANA 
PERGLI STATI SARDI, (Gt 


Questo giornale dedicato a mettere in'rilievo i più urgenti 
bisogni della famiglia medica ad un tempo, eda riempie 
più facile ed attiva pubbleazione di quinto 
acquistasi nella scienza di ntile e progressivo, come pure 
quei casi di malattia ehe occorrono più interessanti negli. 
spedali e nell'esercizio dei pratici tinto della capitale, enmi 
delle provimere, comineierà a comparire nel ilecorso dell’en- 
trante gennaio 1850, fos'RAIEOIRI È 

I fugliò sarà ebilomadario, e di quattro larghe pagine, con 
formato e carattere delli Gazzetta Medica Lombarda, 
quale dal | gennaio assumerà pure il titolo di Gazzetta 
dica Italiana per lu Lombardia e Ducati. : 

Ul prezzo d'abliuosamento è fissato a franchi 40 al 
e per maggior facilitazione per i medici delle provi 
rilento il medesimo prezzo in tutto lojStato franco sino” 
confini. ; N dx 

Si avverte intanto: (che incominciano al essere aperti gli! 
abbuonamenti alla tipografia dei fratelli Botta, c0me pure 4 
vi st ricevono le i erizioni per de azioni di frameli(50-pe ga È 
hili in cinque rate, finchè steno riempiute quelle clio a 
mancano alla coneori:nza di 100, sl N 

Nel primo numeri verrà pubblicato i 
quale saranno svolti con qualche estens 
tendenze e da distribuzione. delle materne: 
compilazione del nuovo giornale, 

Torino 50 dicembre 1849, 


TI 
(Questa. 
REGIO. — Luonezia Bonora, 
Cantine, bollo fantas 
Emanuele Vintti 
La Zanze, h 
reografo. 
NAZIONALE (are 7 
cesp_ rappresenta; 
de Puvis. sr LEI 
CARIGNANO fare 7). — La drammatie, 
rappresenta: Mutilde di Marran. 5 
D'ANGENNES (ore 7) — La drammatica 
vizio di SM. rappresenta: Presto 0 tordi 


-__ 


del maestro Di 
in cinque atti di 


Tipografia Fenneno K 








| 
i 








PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


da 
Torino an anno + Lara 40 
6 anesi Ro) 
(SIIT | 


45) » » 13 











Nest Ga 
BI MEPIPI i 
in : u Ca 
POTE mar; MCT 
. 3 mea 1438 
» 1 mesa NO, 3 <Waf 


alia ed estero: «son lire 50, semezt} age 10 antm. 


\rimestro 1430, mese, 7 franco si cosfia lrigpesi franco 





Us zoi oxmero, cent. 40 vs 








mo del giorsale erara aseri 


alle 2 pomerid, 


ie. GIORNALE QUOTIDIANO 


delbiornato il iuisorsmuee 





Anno KI}. 







AVVISO 

Sono aperte presso la Direzio alal Giornale 
edi principali Librai di Tori Lie sottoscri- 
zioni per coloro che desilerandifat purte della 
nuora SOCIETA” COSTITUZIONALE Irice del Gior- 
nale il Risoncinento : è sono / 

(iiammi e Fiore, sotto i portici della Ficra. 

T. Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 

Carlo Schiepatti; contrada di l'o. 

Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 

Luigi Conterno, ‘contrada di Po. 

Vedova Reviglio, via Doragrossa. 

Giovanni Grosso, via Porayrossa: 


DIES 





Î 
come pure col mezzo dellu corrispondenza di 


Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
tegie Poste dello: Stato per le provincie. 





NOTA-BENE. — Alenni azionisti ivonilo elevato il dubbio 


se la uova società avesse a sopportare ina parte del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, it gerente di questa di- 
chiara che i fondi rimanenti sono bastevoli a sopperire a 
tutte le spese di liquidazione. 


Si annunzia del pari essere facoltativo ‘ai muovi azionisti 


di non ‘contrarre impegno che di anno in anno. 


Gli azionisti in provincia riceveranno come abbuonati il 


giornale franco di posta. 


La Dinezione: 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 


La relazione per l'accertamento del numero degli 
impiegati occupò quest'oggi la prima e massima parte 
della «seduta; e i risultamenti dei lavori della com- 
missione a tale scopo istituita chiarirono quanta esa- 
gerazione fosse nelle doglianze e nelle accuse dei fo- 
gli dell'Opposizione al primo conoscersi l'esito di que- 
ste ultime elezioni. 

Altamente in allora si. gridò su tutti i toni che il 
governo si era formata una Camera di salariati per 
averla ‘docile sino al servilismo a’ suoi cenni; e il 
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APPENDICE. 


SULLA SITUAZIONE PRESENTE 


Lerrere pi Ciro D'ARCO: 


1X. 

Nulla è così facile quanto il perdere la bussola entro 
alla svariata quantità di mprescrittidili diritti che al 
dire de’ nostri giornali|rossi competono ad un popolo 
libero, 

Fra questi imprescrittibili diritti pare che ci sia anche 
quello di non abbonarsi al giornale la Concordia. Dico 
pare, perchè contro chi volesse seriamente sostenere 
questa tesi noi ci senfiremmo in grado di combattere 
con sicurezza di vittoria. Quando il Quor senso del po- 
polo, giusta l’espressione di quel giornale, è incamuni- 
nato 4 fur giustizia)non può darsi il caso chie cotanto 
vada errato da sospingere i suoi diritti fin la Ma pure 
le apparenze sono contro di noi. Fi ci è sembrato di 
questi dì udire la Concordia a sclamare: 

— Ve l'ho detto, e ve la ridico: è tempo di pensare 
al povero popolo che ha freddo, incominciando da me 
cui: manigoldi presenti hanno raccorciato ed inimi- 
ito il camiciotto sì ch'io ne mostro le gambe. 
| Mulagevole ci torna, o signore, il pensiero di scher- 
zare su questa trista ventura, Pur troppo, con tanto 
chiaccherare di ogni specie di libertà, la coscienza ge- 
nerale è ancora assai poco veggente sul conto della li- 
bertà della stampa: sogghignare alle disgrazie della 
Concordia varrebbe quauto darci la zappa sui piedi. 
La nostra veste è ancora d’una lunghezza decente, ma 
le forbici non sono strumento poi tauto difficile da rin- 
venire, nè può dirsi impossibile che anche sopra il no- 
stro paludamento conservatore esse abbiano ad eserci- 
‘tarsi come sulla pretesta democratica della nostra conso- 
rella. Per ciò che ci spetta, se dopo tante amarezze, dopo 
il pane quotidiano della calunnia che ci venne imbandito 
per sì lungo tempo, dopo essere stati dagli uni chiamati 
codini, degli altri esagerati, dopo i disagi, gli odii ai 
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sig. Ravina in 
parlando del supposto numero degli impiegati, a chia 
marlo nina verninvasione, Parca quindi che almeno una 
metà dei deputati dovessero essere in quella categoria; 
cd inveve, dopo Panalisi la più minuta, solo cixquanta 

si poterono dalia 
presi senza contesi 





commissione venirvi come 





condiscendenza della miggioranza, “poterono! appena 


portare a quattro i nomi in soprappiù del numero le- ! 


gale, epperò da estrarsì a sorte, 

Bensì tocca al partito liberale una dolorosa perdita, 
chè il caso chiaritosi favorevole ai radicali, fra i quat- 
tro che colpì d'ostracisme, pose il'sig: Gioia, per- 
sona che sarebbe stata! fra i più splendidi ornamenti 
della Camera piemontese, ce la mancanza della quale 
lascierà un vuoto vivamente sensibile nel Parlamento, 
che tutto aveva vragiine di'attendere dalla vdsttrina e 
dalla facondia di questo distintissimo sus membro, 

Degli altri esclusi, due ‘appartengono pur essi ai 
liberali: il quarto alla sinistra. 

E poichè siamo su quest'argomento, ci. sia lecito 
un'osservazione in proposito. 





Molto si declama contro la presenza degli impiegati 
nella Camera. Ma anzitutto, è poi questo veramente 
un male? Sono proprio da. temersi perciò quelle fu- 
neste conseguenze. alle quali. gli organi dell'Opposi- 
zione alludono del continuo? 

In massima generale può parere conveniente la 
esclusione degli impiegati dal Parlamento, perchè 
essa sembra mirare ad assicurarne viemmeglio la in- 
dipendenza. Ma anzitutto, come si notò in oggi molto 
opportunamente, se partasi dalla supposizione che il 
governo sia così corrotto da abusare della sua in- 
fluenza, se gli impiegati scelti dal popolo a rappre- 
sentarlo, così deboli da subirla, bisogna spingere 
molto: più in la il principio d'esclusione, ed ammet- 
tere nella Camera non unicamente quei soli che non 
siano, ma quelli eziandio i quali now possano essere 
impiegati, Poichè al modo istesso col quale rende- 
rebbe schiavi de' proprii capricci i deputati impiegati 
quel governo che della loro servilità facesse la condi. 
zione della conservazione dei medesimi in officio, 0 
del loro avanzamento, esso potrebbe guadagnarsene il 
voto colle promesse di favore e di impiego a quelli 
che ancora non. ne godessero. Il principio contrario 
adunque nulla prova, perchè troppo proverebbe. 

E nel caso concreto è tanto meno applicabile in 





quali fummo segno nel portare a traverso le battaglie 
de’ partiti la bandiera della moderazione, se, dico, ora 
che questa bandiera sta ritta e quasi vincitrice ci pian- 
tassero qui come tanti cavoli nel bel mezzo del cam- 
mino, ciò coprirebbe di un onore pochissimo inmor- 
tale il partito conservatore. 

Quella che per noi è una minaccia soltanto, pare 
dunque un fatto compiuto per la Concordia. Nel ge- 
mere siecome facciamo, intendiamo di genmiere per lei 
e per noi. 

Del resto, parlando più specialmente di lei, questo 





è uno de’ varii sintomi che aununziano quella reazione 
che essa con scieuza di causa va da lunga pezza pres 
conizzando, Perchè divento anelvio rosso ogni dì più?.., 
La ragione è chiara; perchè si va verso la reazione a 
posta sforzata, 

Guardi un po intorno! Una fetta del pomo della 
Concordia è già tagliata. La città è miseramente tran- 
quilla: non s'ode più gridare il'ineuomo abbasso, il più 
meschino evviva. 

Il Mfessaggere è spento, Non è possibile vedere uno 
straccio di dimostrazione che dia indizio della gagliardia 
cittadina. Il circolo politico, che pure si vanta d’essere 
sufficientemente scarlatto, non è più buono di destare nel 
paese un’agitazione del valore di due soldi. Gli indi 
viduiì passeggiano seuza gridare, Si stampa tutto ciò che 
si vuole in santa pacc..... Queste qui non sono elleno 
altrettante evidenti prove che la reazione sta sospesa 
sulle nostre cervici; che quando che sia cadrà per isgre- 
tolarcele? 

Elia sa pur troppo che noi che siamo contati fra gli 
accaparratori delle sostanze del povero, fra i Devitori 
cel suo sanguè e cose simili; noi naturalmente dob- 
biamo digrignare.i deati per la gioia nel vedere questi 
sintomi. E non so capire, 0 signore, a quel fonte in- 
feinale noi attingiamo il ‘coraggio di mostrarci ancora 
in pubblico, 

Hauno ben ragione i nostri avversarii di fremere, ed 
intauto cogliere l'occasione propizia di piaugere sulla 
sorte del popolo che geme sotto la urannia! 


zione; e, dopo una, lunga, discus- | 
| Sione tutti. gli sforzi della sinistray aiutati dalla facile 
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maggiormente alieno dillo usar cotali mezzi, esso è 
fuor d'ogni dubbio il'nostro. 

In tutte fe passate legislature sempre vidersi pa- 
recchi fra gli impiegati contraddire al governo come 
deputati, ed anzi taluni fra i capi i più ardenti della 
Oppssizione appartengono appuulo a quella catego- 
Fia; ma tuttavolta non un solo esempio si potrebbe 
cilaro di aleuna vendetta politica sovra «li essi. ese 
citata: e melti allo invece sarebibono quelli di uomini 
notoriamente avversi al ministero, e dallo sesso per 
alto spontaneo di giustizia convenevolmente; occupati 
0 promossi. 

E finalmente il Piemonte, che allo improvvis:) passò 
dal dispotismo allo stato di popolo libero; il Pie- 
monte, ai cittadini del quale fu sempre per do addie- 
tro con ogni maniera di «stacoli impedito di attendere 
alle cose di amministrazione, ed occuparsene ed im- 
praticlirsene, il Piemonte è desso ricco a sufficienza 
d'uomini capaci e colti, i. quali valgano a spingere 
efficacemente ed a condurre a buon punto quelle ri- 
forme ‘e quel totale riordinamento amministrativo 
dello Stato che è ora fra le più stringenti nostre ne- 
cessità ? 

A queste circostanze di falto è utile il porre mente, 
poichè  elleno certamente rivendicano una grande 
e legiltima autorità, che dee. anche valere di norma 
nel formarci.a questo riguardo un'opinione, e soprat- 
lulto; nell’attenerci inicaso di dubbio, a quel partito 
che. meglio risponda alle reali e pratiche contingenze 
della patria. 

Ora intanto, mediante l'estrazione a sorte di questi 
quattro eccedenti, la Camera può invece dirsi defini- 
livamente coslituita, e la suscettività legale del sig. 
Moia non sarà più d’ora innanzi posta a cimento. 

È E un serio oggetto di meditazione loro già sommi- 
nistra in oggi il ministero delle finanze nel suo rendi- 
conto. Le. cifre sono quelle che ieri noi. già annun- 
ziavamo; 101 milioni pel bilancio del 4849, e 80 circa 
per quello det 1850; oltre a un disavanzo di circa 24 
milioni annui sùi bilanci ordinarii. 

Secondo ieri dicevamo, a questi bisogni straordi- 
narii è da provvedere in modo pure straordinario, € 
difatti il ministro fin d'oggi quali annunziò; quali co- 
municò muovi progetti. di legge relativi appunto alle 
îstituzioni di altre imposte in supplemento delle pree- 
sistenti. 

Il buon accordo che pare essere fra il Parlamento ed 














Vi sono dei dottrinarii talmente induriti nel peccato, 
che all’udire questo linguaggio democratico hanno l’ar- 
dire di sclamare: 

— Eh via! state un po’ quieti: la carità cittadina è 
già viva ed operosa; e se essa dovesse aspettare dei 
fondi dai giornalisti che copiano il gergo della Rèforme 
o della Wraie République, starebbe fresca! Non c’è bi- 
sogno che voi vi diate l’aria di essere i promotori del 
bene del povero; vi sono delle famiglie che spendono 
del proprio parecchie migliaia di franchi all'anno in 
soccorsi e limosine; voi che non date quattrini, ma chiac- 
chere, procurate di fare altrettanto e poi gridate; e poi 
date del gesuita, del retrogrado a, quelli che ne danno 
più di voi, se così vi piace...... 

Ma, siccome le è noto, non c’è nulla sulla superficie 
del giobo che eguagli l’imperterrita sfucciataggine dei 
dottridarii; un simile linguaggio è evidente che porta 
con sè la sua propria condauna. 

Tutto è che il povero langue; e che Ja reazione 
si aganza a lenti passi sottosopra come il fantasma 
della sonnambula. 

Pertanto io ho futto i miei conti, e pensato di co- 
lorimini in rosso. B.sogna pensare all’avvenire. 

Ha poco tempo io le parlava dell’ interessante pro- 
getto del signor Hcinzer caldissimo democratico-sociale, 
consistente nell’ amputazione all’ ingrosso di duecento 
milioni di teste, per potere poi stabilire in Europa la 
felicità su salde basi. Mi pigliavo la libertà di dichia- 
ratle, che trovandomi abbastauza soddisfatto di quella 
che; porto sulle spalle, ero deciso a fare opposizione 
alla proposizione del signor Heinzen, al quale avrei 
dimostrato, giusta il sistema del deputato Pescatore, 
indlre punti, ed in futto , ed in diritto , essere io au- 
totizzato a rifiutare la mia testa. Tutto quel ragiona- 
mento ora noî serve pù a nulla, perehè sono avviato 
anth io verso 

Oggi, al Parlamento la reazione si presen'ò sotto ie 
spoglie del signor Nigra che domanda qualche baga- 


la democrazia sociale, 


tell, come sarebbe a dire alcuni bei nmulioni. Ela è 


Ì dove essa si appalesa proprio sanguinolenta e cruda. 





una delle ultime tornate ebbe anzì, ! quanto che, se havvi paese dove il governo mostrisi | il ministero ci stanno garanti ‘che possano sénza gravi 


difficoltà esser prontamenie intesi e sanciti quei prov- 
vedimenti finanziarii, che supplendo al disavanzo, ri- 
Skaurino contemporaneamente il eredito pubblico; e 
consolidetolo,ponganlo al sicnro contro «gni, futura 
scossa, Già ic case imprendano.a..bene avviarsi,. edi 
ottimo ‘auspicio debb'esserci il rialzo dei fondì pub- 
blici che ogni dì va crescendo; fantochè la più parte 
di essì, che ne' giorni andati erano siffattamente scesi, 
sono ora 0 risaliti già al pari, 0 prossimi ad esserlo, 
li che mostra rinata la fiducia della nazione e nel 
governo e nella sua stabilità; e universale la persua. 
sione, che finalmente cessate le osciltazioni, sia finale 
mente. l'amministrazione dello Stato, per riprendere 
quel corso regolare e progressivo, che dee assicurare 
la prosperità avvenire, 








Più valte, come i nostri lettori possono rammen- 
tarlo, noi avemmo a combattere in queste colonne 
le opinioni del Nébars sulle cose d'Italia., Ma ora ci 
troviamo. d'accorde: lo. scrittore. del seguente, arli- 
colo, reduce dalle nostre contrade, ebbe.a toccar con 
mano quelle verità che sì lungamente rimasero na- 
scoste in Francia; la spedizione di Roma aprì gli 
occhi anche ai più ostinati su quelle idee che spinsero 
e traltennero con sì strane improntitudini il governo 
francese sulle rive del Tevere, 

Crediamo non ingannarci aserivendo quest'articolo 
ad un egregio compilatore del giornale francese, della 
cui amicizia ci onoriamo, per cui avremmo deside- 
ralo che nel triste, ma veridico quadro che ‘ha fatto 
dell’Italia, egli avesse ricordato i giorni che passò ‘in 
Piemonte e le speranze, che lungi dall’esser ‘morte, 
tenaci è vive sempre si racchiudono in questa libera 
terra. 

Quando; in una delle mie ultime lettere io vi diceva 
che l'Europa sarebbe costretta tosto o tardi a fare un 
congresso per regolare glì affari d’Italia, siate pur certo 
ch'io non faceva clie esprimere un pensiero d'ordine 
e di pace. Mi venne da questo paese l’irrefragabile 
convincimento che tutto quanto sì cerca di ricostruirvi 
presentemente si va mettendo sopra basi fittizie che già 
crollarono e che crolleranno ancora. Ed a che serrare 
gli cechi per non vedere il fuoco? Il fuoco arderà 
sempre, Io vorrei vedere i padroni della politica, co- 
loro che governano gli uomiui, trovare altri mezzi per 
ristaurare l’Italia; e perchè non si cercano fin d’ora? 
Vi sì troveranno pure costretti poi. Ma basta, crede- 
telo bene, passare su questa terra, calpestarne l’erba e 








È chiaro, che se il ministero non fosse reazionario, 
chiamerebbe nel suo seno un ministro di finanza tolto 
dalle file della sinistra : questo non avrebbe bisogno 
di domandare dei milioni: in un ‘momento appiane- 
rebbe tutte le difficoltà, e nel caso che un. prestito 
fosse stimato necessario , sarebbe tanta la confidenza 
dei banchieri indigeni ed esotici , che appena pubbli- 
catohe il progetto , scoppierebbe una guerra civile in- 
fra tutti i capitalisti smaniosi di arrivare i primi a far 
atcettare i loro fondi al ministro novello: Ma sì! an- 
date a predicare ai sordi! 

Io, come sono rosso, così sono classico: ed in que- 
sta qualità mi corre obbligo di far tacere un istante 
la mia simpatia per Ravina, e censurarlo severamente 
d’uno sbaglio mitologico da lui oggi commesso. Pare 
ch' egli non sia determinato ‘a’ smettere la parte di 
Goto che rappresenta, nella Camera : epperciò difen- 
dendo la causa ‘degli ‘impiegati, egli trascorse oltre. i 
limiti della sua solita gioviale giustezza , imprestando 
a Platone il finestrino che è di proprietà di Momo. 

Nella causa degl’ impiegati Pescatore aveva ì suoi 
perchè di s arzitto. Checchè ne dicano i maligni, della 
prudenza ce n'è da vendere fra noi. 

Ha ella ndito il discorso del ministro dell’ interno ? 
Le occorse mai di intendere parole più schiettamente 
russo-gesuitiche di quelle ove egli parlando della po- 
litica estera , osò in pieno Parlamento davanti a tanti 
deputati dichiarare voler il ministero essere fedele 
nell'osservanza dei trattati? Al! se Ravina fosse nel 
basse dichiarazioni non sarebbono 





ministero , simili 
possibili. Se quei signori fussero veri patrioti, dovreb- 
bero dichiarare francamente ; che d’indi innanzi non 
intendono osservare nessun trattato. Le dico, e le ri- 
peto , 0 signore ; che la reazione ci vuoie addormen- 
tareli gv i, a î ; y 
— Eppure noi vogliamo vegliare, dicono i moderati, 
Non siamo soli in Italia: trattando i nostri affiri . noi 
pensiamo sempre di trattare anche quelli degli altri...— 
Ol gesuiti di moderati! 
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la polvere, di respirare l’aria de’ suoi monti, il profu- 
mo de’ suoi fiori e-l'emanazione persino delle sue tombe, 
per escirne pieno dell’idea ch’essa non rimarrà ciò che 
vogliono farla. e S 

Quanto tempo durerà questo stato di solitudine? 


Io nol so. L'Italia è dissanguata, annichilita; le rivo- | 


luzioni l'hanno scrollata, come l’uragano scrolla un al- 
bero,,e' ne hanno fatto cadere i fiori edi frutti; vi 
vorranno degli anni forse per farvi rifluire il ‘suco € la 
vità. Ma checelié avvenga, questa nazione avrà sempre 
nel cuore, avrà sempre innanzi agli occhi un'idea che 
non abbandonerà mai. E tutto quanto verrò a frappors! 
tra lei ed essa, sarà da lei maledetto, ed ogni mano 


che s’innalzerà tra questo popolo e il suo segno sarà 


"i È a 5 nea taradi 
mano gli nenico: Ed allorquando ritornerà l'ora di una 


nuova prova, di un nuovo sforzo, dovesse coronarli il 
trionfo 0 la morte, allora apparirà in tutta la sua luce 
Y'inesorabile fatalità della situazione del Papa. 

Il Papa è sovrano temporale; egli è principe italiano, 
vale a dire ch'ei regna sopra parecchi milioni d’Ita- 
liani che sono in comunanza’ di voti, di speranze, di 
odi, di felicità e di svetitura col rimanente dell’Italia, 
e che hanfho la lorò parte necessaria a prendere in ba 
guerra nazionale, | Ma il Papa è nello stesso tempo prin-- 
cipe spirituale, egli è sacerdote, e questo titolo non gli 
permette di colpire colla spada ; egli è il capo del cat- 
tolicismo, e! questo, titolo gl’impedisce; di, fure la guerra 
anche ai memici d’Italia, mente” egli è il comune 
padre di tutti i cattolici. Gli austriaci sono i suoi figli 
quanto lo sono gli Italiani, e deve a tuiti una eguale 
benedizione. Pio VII, allorchè l’ imperatore voleva co- 
stringelo a dichiarare la guerra all’ Inghilterra, rispose: 

d'Che essendo egli il padre comune di tutti i cri- 
sliani; non poteva avere dei nemici fra di essi; » € 
sofferse Ta persecuzione anzi che tradire il suo carat 
tere di pastore e di sacerdote. Come il suo santo pre- 
decessore, Pio IX. sofferse la violenza, l’oltraggio e l’e- 
siglio piuttosto che spargere sangue di cristiani; e. chi 
voleva costringerlo a fare Ja guerra sconosceva profon- 
damente la natura della sua missione. Eeco quello che 
anche gli Italiani ‘non hanno! volùto comprendere; ed 
io 'non' parlo soltanto di quelli che volevano capovol- 
gere la società, parlo di quelli che aveano l’ambizione 
migliore di liberare edi rigenerare Ja Joro patria. Vi 
furono; molti ;di costoro che volevano» fare. del. Papa 
lo strumento.ed anche il capo dell’unità politica del- 
l’Italia, yale a. dire che il Papa sarebbe diventato l’im- 
peratore, sarebbe diventato Cesare! Io credo che non 
sia ciò che dice |’ Evangelo. Il coraggioso rifiuto di 
Pio IX a dichiarare la guerra fu una delle’ risoluzioni 
non solo la più santa, ma ancora, se debbo dirlo, la 
più:ragionevole della sua, vita. L'unità politica dell’Ita- 
lia col. Papa per capo. non. avrebbe. trionfato. che a 
prezzo, dell’ unità, religiosa, del mondo cattolico; essa 
avrebbe, per così dire itglianizzato il papato, Volevasi 
forzare il Papa alla crociata, alla guerra santa! E con- 
tro chi? Contro dei cristiani, nemici dell’Italia è vero, 
ma figli della Chiesa. Sarebbe nato, per questa’ fatale 
confusione di due uffizi, che lo scisma tompiutò dai 
Roinani nel dominio temporale sarebbe forse stato 
compiuto dai Tedeschi in ordine allo spirituale, e' Te 
arimate di Pio IX ayrebbéro potuto fur rinastere dégli 
Enrici VII Il Papa salvò prima di tuttò l'unità reli- 
giosa, ed era questo in fatti il suo primo dovere. 

Il Papa riori può dunque dichiarare la' guerra; ‘nè 
da qui a dieci anni ]o potrà meglio di quello che lo 
potesse ieri. Ma allora in ogni nuova biama, iù ogni 
nuovo sforzo dell’Italia verso l'indipendenza; eccò pa- 
recchi inilioni d’Italiani, sudtliti del'Papa, i quali sono 
fidotti all'inazione; sono altrettante. forze morte; ‘altret- 
tante forze ‘perdute. Di Benè, pensate ch’essé potranno 
rifranersene condannate così lla immobilità ? No; co- 
desti legami dai quali sono stretti, essì Ji spezzeranno 
in un momento di collera; codesto giogo, per quanto 
esser possa dolce e. paterno, che impedisce loro di ad 
dare e di muoyersi, essi lo scuoterauno colla violenza 
e.colla rivolta. E notate bene che sono gli stessi go- 
yerni d'Europa che posero innanzi la capitale questione 
della separazione dei due poteri; poichè finalmente sc 
il ristabilimento del Papa fu eseguito da potenze cat- 
toliche (almeno di nome), lo fu pure col concorso di 
potenze eretiche e. scismatiche,, E queste ultime hauno 
forse. contribuito alla ristaurazione del Papa per Ja sal - 
vezza dell’unità cattolica, apostolica e romana , 0 per 
la salute delle anime nostre? No; per la salute del- 
l'equilibrio europeo. Gli Italiani non hanno dunque più 
innaozi, agli occhi che un sovrano temporale, ed un 
soyrano che non, ba il diritto. d’essere italiano. 

Un sommo scrittore disse: « Non difendiamo più la 
religione sotto il. rapporto dell'utile ch’essa 
tanto all'uomo che alla società; è una vera hu stema 
troppo spesso ripetuta. Non chiediamo per essa 
poggio delle politiche istituzioni, ciò. sarebbe 
degli empi dubbii sulla sua. stabilità. 
tendiamo, ch’essa venga in aiuto di tali istituzioni; poi- 
chè potremmo, accusarla, della’; loro. caduta quando 
verrà il momento della loro cessazione, » L’avvenire 
dirà se il ricomponimento forzato dell’Italia 
che l'aveva posta uno sconvolgimento, sarà vantaggioso 
alla società, od alla religione. od allo stesso papato. 
L'ardente questione che indicai poc'anzi, quella della 
indipendenza, si riprodurià presto o tardi; non sì potrà 
evitare, Se essa non/viene presentemente risolt 
amichevoli, essa lo verità. un giorno per 


arreca 


l’ap- 
avere 
Nemmeno pre. 


, nello! stato 


aper vie 
i mezzo del- 
l'insurrezione 0 dell'invasione, ed’ allora il papato ve. 

"| PI 
drà taluna delle potenze che orlo protegge, e che 
perfidamente l’incuora alla resistenza, essere la prima 

| SMRAL, x DI . iù; 
all’espilazione e la più avida alla preda, 

Li ora, sta bene, tutto è finito, La pietra. del. se- 
po cro ste riuserrata suli'Ita] 
ci cento mila spade, M 
è rivserrata ; 3 

(rd) i Alcuni d’essi resteranno 
softoc: ti; ma quelli ch» avrauno forza da 
masseranno: nelle y 


ia e fusuggellata dalla puata 
la codesta’ pietra; credetelo, si 
sopra. dei. vivi, 
î À vivere Vam- 
iscere della terra dui tesori di ama- 


IL RISORGIMENTO 
sisi —— ei 


ritudine, di odio,»di vendetta. Ricacciatazinella pro- 
fondità del terreno la vita vi circolerà, vi getnoglierà, 
ma non produrrà che frutti avvelenati, che opere di 
tenebre e di disperazione; e nor vedrei) Mtalia di- 
ventare l'Irlanda del Continente Non siete. voi 
volta colpito dalla somiglianza di queste 
di questi due popoli, i più bei doni di Dio 
perduti per l’incuria dei grandi e per 


più. d’una 
due terre, 


trascurati € 


stato | 


| 


j'infiogardaggine dei piccoli. Or bene, iu Italia come j 


in Irlanda tutta la vita si ricovrerà nelle società se- 
grete; essa si corromperà di giorno in' giorno, e la 
comuzione s’impossesserà di tuite le classi inferiori 
della società e vi s'immetterà come un veleno. In fondo 
allercavero nell'ombra della notte, 11. vendetta. popo» 
lare terrà le sue adunanze, farà pronunciare orribili 
giuramenti, ed il delitto salirà tutde'le scale ‘elle. con- 
ducono ai palazzi, ed i pugnali giungeranno fido ai 
cuori posti più in alto, Allora voi vedrete. l'Italia at- 
taccata ai fianchi del Continente come l'Irlanda a quelli 
dell’Inghiltetta, come’ un membro infermo chè non si 
può: tagliare senza colpire lé sorgeiti della ita} che 
bisogna guarire, o col quale bisogna soffrire e sangui- 
nare ogni giorno. 

Ricaviamo da una lettera diretta dal deputato,Frani= 
chi agli elettori, del collegio di Fossano aleuni brani 
in' cui sono, egregiamente espressi; i sentimenti. che 
animar debbono i. membri della maggioranza conser- 
valrice fiberale, 

««Il mio voto perciò è assicurato al ministero, perchiè, 
insino a'prove che ui costringano ad abbandonarlo,io 
devo credere, e credo ch'egli intenda camminare {ran- 
camente nelle. vie costituzionali. 

E siccome crederei opera altamente riprovevolg ìl 
volere, 0 di proposito o per leggiere ragioni, frappotre 
incagli alla libera azione governativa, così credo essére 


dovere di buon cittadino il’ dithiararsi 


avversario Do 


avversario iniplucabile di tutte le esorbitanze, delle ih- 
tolleranze e persino di tutte le'iminoderate itmpazienze, 
che: facendo impossibile la vita ordinata del governò, 
potrebbero..trarlo in striegenti e, faneste alternative. | 

Anche delle difficoltà ioterne ed. estere, perle quali 
richiedonsi prudenti indugi ed opere rallentate, io credo 
sia ora mestieri di tenere gran conto. E queste difti- 
coltà una volta riconosciute, volerle poi o negare © 
non curare sotto pretesto d'amore di libertà e di prd- 
gresso, sarebbe, a’ parer mio, ipotrisia e malafede iné- 
scusabile. 

Parimenti, per desiderio’ di conservazione dell’attuale 
sistema di governo, credo s’abbia a tener d’occhio ‘at 
tentamente a. coloro i quali, desiderosi in cuor iloro 
del passato, allegando l’ imperio della necessità , vot- 
rebbero poco per volta indurre il governo a nom la- 
sciare che una larva di libertà , per poter piegare lin 
sostanza ad un sistema di assolutismo che sarebbe di 
ogni male il male maggiore, perchè tenderebbe, di- 
rettailienteè a spegnere nel suo ‘germe il inaggiore dei 
beni. 

Però sarebbe mala fede e ipocrisia non minore del- 
l’altra il’ mostrare troppo spavento degli inconvenienti; 
dirò persino dei mali inevitabili in qualsiasi delle wimane 
vicende, e più che non in qualsiasi ‘altra, nella transi- 
zione da un governo assoluto ad un reggimento; più 
libero, più vitale, che rirhiamò ad un ‘tratto in moto 
tutte le forze che da lunga mano erano state in parte 
compresse e talvolta annientate, 

Impedire quei mali, ovviare ‘ad ogni abuso con ri- 
medii istantanei è di un effettò immediato; non' può 
essere in facoltà rè del Parlamento, tiè del potere ese- 
cutivo; è bensì dovere di tutti, emendando di mano in 


mano; le Jeggi e le amministrazioni; far sì che ciascuno 


sperimenti i vantaggi delle nostre instituzioni, e pro- 
curando il miglioramento. morale delle varie. condi- 
zioni dei cittadini, eccitare contro gli abusi di libertà 
recente la più' potente delle censure, quella cioè della 
pubblica opinione. 

Lo Statuto ha sancita la massima che i tributi; deb- 
bano esseré sopportati da tùtti i cìittadinî in propor- 
zione dei loro averi. Seguendo questa massima, noi ci 
Opporremo a quelle teorie che, proposte sotto lusin- 
ghiere forme favorevoli ai cittadini meno felici, acqui- 
stano favore adulando le passioni degli inesperti, ina 
in sostanza preparano, sebbene da lungi, lo sconvolgi- 
mento delle leggi che devono governare i civili! con- 
sorzii, 

Lo stato dell'erario pubblico farà più difficile aricora 


la quistione difficilissima in se stessa dell”opportuno 


riordinamento dell'esercito, è lungo tempo che il 
bilancio della’ guerra fu soggetto di infiniti discorsi; 
sì sperava che la sua consistenza avrebbe dato luogo 
a molte economie; non poche fondate accuse venivano 
fatte di scialacquo della sostanza pubblica, nia‘ dob= 
biamo pur dire francamente che lo spreco reale séfe 
viva altresì di pretesto, con cui da molti si sare DB 
voluto scemare nell’interno ogni facoltà repressiva, X 

Io amo manifestare la inia Opinione sin d'ora. Post 
le condizioni esterne ed interne dello Stato 3 mirandò 
alla necessità dell’Italia, è forza, è prudenza, è doverè 
inantenere in Piemonte un saldo e ben governato eseià 
cito. Ma io credo che un esercitò cessi dall'essere talè 
quando non sia in perfetta relazione ‘coll’estensione del 
territorio, col numero della popolazione, colle ‘possibie 


lità tre 
| To eredo che lé nostre cure debbano 
rivolgersi a dare all'esercito 1 


ail'evitare in esso le 


“ell” erario. 


e convenienti proporzioni, 
Spese inutili, a 


Mi es promoverne il più 
riordina mento 


» 2 tenerlo in relazione colla 
nétessariamiente Vleve 
moltissimi ‘altri bisogui dello St 


razionale 


finanza che ì 
sopperire anche ‘ai 
ato, 


Soscrizione pel monumento nazionale 


a Carro Aero. 
li:corpo dei carabinieri reali; ti pagato per 


il mo» 
mumento del ReCarlo Alberto L. 5424. 


‘TORINO, 
d» 


PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO. 
Pi Lie. | Li È 
Seduta del 2 gennaio 

La seduta è aperta alle ore 5 112. 

Letto ed approvato il verbale della precedente tornata, si 
dà lettura del messaggio del presidente della Camera dei Wle- 
putati col. quale si partecipa al Senato Ja definitiva costità- 
zione di essa Camera ; di'una lettera del signor Degubernatis 
che fa omaggio di un suo. opuseela. e di una domanda di 
congedo per parte del commendatore Profumo. 

L'ordine del.giorno reca»-la» lettura. deliprogetto di.rispo- 
sta al discorso della corona, che viene fatta dal senatore Ci- 
lirarid.ilatpre della commissione, 

Questo progetto è concepito nei termini segueniti : 

Sme, 

«1. 1) fortunato accordo tra principe e popolo è un fatto 
già antico nella, monarchia di Savoia. te 

« Erano sacri al principe gli interessi della nazione. Fu 
cari al popolo una signoria intesa a migliorare le condizioni 
morali te materiali del paese, a tutelare! l'indipendenza,ta 
proprngnarne l'onore, 

« IL Questo fito, raro nella storia delle nazioni, noi siam 


amimai, 


nane 


persitisi che non verrà meno 

« Anzi noi siamo convinti che gli ordini costituzionali, fe- 
licemetite instaurati ds] magnanimo “Corto Alberto; porge» 
ranno al popolo più frequeme Vuscszione di chiaritlo ; e già, 
0 Sire, V. M. frase altre sproye che me oha meritamento: ni» 
covite. quelli, buon diritto ne vien rammentando degli 
elettori in gran numero accorsi #}_ sue appello, onde proce 
dere al uno degli atti più importanti della vita politica, T'e- 
lezione dei deputati. 7 

« HI Ed an wii o Sire, riposa degnamente Ta fidieia della 
nizione, in voi ehe vi asseriaste con devia inanisstaà dallixto. 
e con tanta efficacia di volontà ai nostri destini. 

«IVI medesimo accordo V/M può aspettarsi di graxare 
nelle deliberazioni del Part mento. condotte con quetta sinre. 
rità, e con quel rigore d'illmminata coscienza Su ettisi fondano 
i hnoni zbverni cosituzioiali ; omde seguirà e/agevolezza. di 
interne riforme, e sempre maggiore accrescimento sia del 
credito pubblico, sia degli amichevoli nostri rapporti celle 
potenze estere. i 

« V. a. Mantenere illese la libertà e l'indipendenza ri- 
guwrdamlovi,;0 Sire, come il loro primo campione;! do 

« b. Difendere la religione, senza la quale: non, solo. le 
libertà periscono, mala societa si dissolve; 

«c. Diflondere l'istruzione elementare affinchè il papolo 
impari di bnon'ora a conoscere i suoi diritti ed i suoi doveri, 
a distinguere Ja giusta libertà dall'insofferenza. d'ogni anto 
rità, 1 suoi veri amici da quei che cercano di corromperlo e. 
fuorviarlo ; 

« d. Migliorare, per quanto le cireostanze il consentono, 
la condizione delle classi povere ; È 

«e. Provvedere alle strettezze dell’erario senza alterare 
le sorgenti della riproduzione ; Î 

* f. Introdurre negli ordini militari, giudiziariì ed am- 
ministrativi quelle riforme che il reggimento costituzionale 
richiede ; 

*« Ecco, o Sire, i punti sui quali ci sembra doversi rivol- 
gere l'attenzione del governo, ‘la severa: disamina del Par- 
lamento. 

«VI. Il Senato vi promette, o Sire, il suo pronto e leale 
concorso. Esso ha piena fede nel Re e nello Statuto. Esso.è 
convinto che la nazione generosa e prudente saprà mostrare 
all'Europa com'essa è matura per l'esercizio degli alti diritti 
a cui fu chiamata a partecipare ». Pi 

Finita la lettura di questo progetto, il ministro degl’interni 
presenta una legge relativa ai comuni di Mentone e Rocca- 
bruna, del tenore seguente : 

« Visto il risaltamento della votazione universale tenuta 
nei comuni di Mentone e Roccabruna, presentata da special 
deputazione e consegnata negli atti delli 26/e 50 giugno 1848, 
secanilo Ja quale è general voto di quella popolazione di umirsi 
al nostro Stato; 

* Visto il reale decreto del 418 settembre stesso anno, col 
quale, accettando l'offerta unione, si è ordinato che quei due 
comuni fossero occupati dal nostro governo per essere prov- 
visorinmente tenuti e governati secondo le leggi ivi vigenti 
finchè venisse ulteriormente e definitivamente provvisto; @ 
visto parimenti. l'altro decreto del primo di maggio ultime 
scorso, col quale si mandarono pubblicare in quei comuni 
lo Statuto, la legge sulla guardia nazionale del 4 marzo 1848, 
e quella del 7 ouobre stesso anno sull'amministrazione comu 
nale, provinciale e divisionale, e si è stabilito che gli elet= 
tori comunali sarebbero presi fra i maggiori proprietarti di 
beni stabili situati nei Lerritorvi dei comuni medesimi, secondo 
la proporzione indicata nell'articolo della citata legge del 7 
ottobre ; ; 

« Viste eziandio le due investiture delli 50 novembre 1816 
e 27 dicembre 1841; 7 

« Volendo procurare ai medesimi comuni il godimento dei 
diritti politici secondo fe nostre leggi, e la partecipazione ai 
vantaggi del sistema éd ordîne amministrativo vigenti nelle 
altre parti dei nostri Stati s 3 

+ Alibiamo proposto è proponiamo + 

« Art. 1 Leomuni di Mentone e Roccahrnna saranno d'or 
in avvenire governati: come Je ‘altre parti dello Stato, eccome 
parte integrante, del medesimo. 

«Art, 2: Avranho immediatamente vigore nei comuni le 
leggi sulle elezioni politiche e sulla stampa, 

« Art. 5, I comuni medesimi, Faranno parte del. collegio 
elettorale «li Sospello. Essi però sono ammessi per questa le- 
gislatmra ad inviare un deputato speciale al Parlamento, che 
Sarà nominato dagli elettori inseritti nelle liste per Te elezioni 
comunali. iù 

«Art. 4. In tutti gli oggetti cui non è provwelluto coni la 
presente legge, continueranno al osservarsi quelle che sono 
stile sin qui in vigore, 

« È tuttavia data facoltà al governo di provvedere con 
semplici decreti reali in via d'w genza alle materie che sono 
meramente amministrative, e «di stabilire il temporin cui sa- 
ranno pubblicati e resi esecutori i codici civile, penale, 
commerciale e di procedura. criminale, non (che lé leggie 
regolanienti sofki Teva militare. o 

«Att. 5. Sarà: pure provvisto con decreti reali a quanto 
concerne gi tributi, (dogane vendita del sale e generi di 
privativa, 

* Art 6. Verrà con decreto realesstabilito al ragguaglio Lra 
i pesi e misure sin qui tenuti per legali nei comuni suddetti, 
ed il sistema decimale metrico, 


*« Nello stesso modo si provvederà per l'uniformità del 
sistema mon»-lario. 


* Art. 7. Sutà parimenti provweduto ulteriormente in for-' 


mina, per votazione segreta, 
aV'una per le cose di finanza, 

‘commercio; e risuli 

Ga ‘ Quarelli, R 

ida: i sigg. Mu 


La seduta è a pei 

È approvuto il verba 

Sì legge l'elento delle 
satirito dalle prcedenti 

fue deputati gura 

Il presidente cut 
menti le opzioni [lmparece 
cima re del ininigtro Gy 
di Torino, e las 

Altra di Novel 
zino rumanbado 

Ponza S, Martino op'a 

Pinetti president per 
velte, ed anche in 
la riunione pe coll 

Idteputato! Gerdoni op ] 

Un'altra Jettera del mpuistra 
copie dello Estratto delle delibîi 
merli nella stssione del: AB6D dell 
stribiizione a) deputati, 1 po CARD 

Farina. Prego la Camera di rifl ritiro 
petizione che porta il imimero 2027. releliv } 
dvi vagoni delle strade di ferro, in considet 
btà dei viaggiatori) eValla presente! higidî 
giova prevvedervi, mar asa NE j 

Moji. Debbo ricordare alla Camera, che prima di 
Wargenza di (questi) (come dil'ogni ilo affare, deve | 
cheze a rcostitursi definitivamente, eliminando gli, im i 
N oltrepassano il igniarto | amm esso \dall'attivolo } 100% 
legge elettorale ; insistasper Laletoggetto bella.mia mag 
fatta ieri. . È; 

Dopo aleune parole di un deputato che pone Vir 
dellatiamena a eltherare sulla qualità degli impiegati. 
di costiuirsievl numero .stabilito di, essi, al quale. ri 
il signor Moiaz.il.signor Farina: fa assenvare che tatto è 
pebirapporto ; che mon mancano. che pochi minutig 
si possono far utili, senza inconveniente, votando I 
della petizione sui vagohi.; | ci 00 (001 cai 

Presidente:La dichiarazione (di urgenza è. a mio € 
materia di regolamento interno della: Camera; epperòt 
che essa può vecuparsene in qualunque stato,.che è! ciò 
porrò,ai voti. , È, 

La Camera delibera che può votare, e quindi vota 
genza sulla mozioue Farina. ; 6: 

Spano domanda che si dichiari anche l'urgenza “della 
lizione relativa alla colonizzazione della Sardegna, di 
potersi impiegare tanta parle dell'emigrazione tomba 
quale così si fornirebbe una n atria, 

La Cauera dichiara Fargen? * 

D' Aviernoz chiede la dichiarazione 
zione di S. Giovanni di Moriania, 

Cavour. Non intendo, affatto oppormi. 
onorevole generale D'Aviernoz, ma mi p 
prima di procedere oltre, si consideri s 
seutete petizioni, che furono! già presenta 
mento, e che sono affatto estrane alla, | 
poichè non furone.rinnova Fu osservare, 
più opportuno dare alle Nicki 
ne, poichè il Parlamento attuale! ba e 
menti anteriori, nè ha il dovere | seguir 
ai loro lavori. Us ORE vibra ne 


Lanza si oppone valle’ ideo' di Cavour 


far considerare. ni csistente.l'anteriore;, 
Msc di de 

far pesare su ione g incon enien! 
quenti ene mera 

Preside 
sull'ordine 
© Cavour îa osservare che la Camera è invitata 
a pronunziare. do di massima, e che 
feltunoreite sofa non! Si dbrdipalo 
non dopo che la Uameraavrà icompiuta Po, Î 
‘agli impiegati (approvazione). i > 

Presidente. — Allora io non (debbo che 
attendere il rapporto delli soifinissivne sugli 

lu questo panto sî presenta ‘alla tribuna i 
commissione, è legge iPsuo rapporto; Essa è 
nel riconoscere come impiegati i seguenti dep 
tolomei., 2 Berzani 5, -Bes, 4 Bona, 6. Boy, 6 
7, ;Cagnone, &\Cesuno, 9. Chiò, 40. Gossa i 
Daburmida, 13. D'Azeglio, 414 i Derossi 
Rusa.conte Teod, 16. Deros 


Mac 


At 


45. Rella, 445 Ricottiy 45: SauliDanviaho, 46. Sappèy 47-Ser 

4. Spino. 49, Spinpla, 50. Trovi, 51 :Viora, i <% I 
Aveva anche compresò tra gl'itpiegati Ganelliaa,. [ 

menn che Rutfi, allorquando si.ag:tà guestiane, a) propos 

di Borsarelli primo preparatore di chimica all'u / 

Torino, appoichè fu fatto osservare cl 

è munito di nomina regia e non perce; 

soltanto delle provvisioni stissidiarie ; Un 

considerò che se la legge a : 

pubblica istruzîonela elezie 


gua dallo stipendi Li‘comprese il Borsarelli,tra | 
piegati. mam 1 Meda 
pari a, quella ; AFGUD 


convhiuse che si ilebbano eliininari 
iero ‘ammesso dalla legge, salvojad e: 



































re i 


seine deputati Genina.e, Spinala Tommaso, pe’ quali pende 


apevra lo esame, saranno ammessi, 

Presidente: Parmi che non occorra stam 
Questo rapporto. Le opinioni de' def 
fitte; l'urgenza è massima; pongo 
tende discutere da ora, 


Ravina domanda la stampa e. distribuzione del rapporto, 


essenio importantissimo, essenziale. lo gxae; della qualità 
di,Giascun deputato 


nBevel non sa, perchè,si vogli 
La commissione è 


pare e distribuire 
rutati deblione già esser 
ai voti se la Camera in- 


ano ancor perdere dei giorni. 
Ì 1 la espressione della Camera; essa ha dato 
1 nomi degli impiegati: non resta altro per andar innanzi e 
hon perdere del tenipo. i 

Ravina: Nun è perduto il 
cose importanti. Egli insiste. 

Novelli. Consentirei con l'onore 





tempo quando:s'impiega ‘nelle 


i vole Ravina, se fosse questa 
la prima volta che si Passano a rassegna i deputati, ma è da 
riflettere, che si tenne già conto delle, rispettive loro qualità 
nel verificarne j poteri; poia copiata ente Juito riferito 
e ognuno ha potnto formare il sun eriterto. DE buona fede, 
Chi può ignorare chi siano i funzionari Nottise ne deggono 
le nomine nella. gazzetta ofliciale?. Mi un)forgiy quindi al voto 
dell'onorevole Revel, dia 

Pateri si uniforma al voto di Ravina. ‘Allorchè si fece la 
verificazione de Poteri lo esame era tutt'altra. 

Cavour. Quantunque io non sia ammiratore dell'attuale re- 
golamento della Camera, tati bastasse alla immedi: 
discussione del Papporto, ed al 















Se d 
i votazione delle conelusicni 
della eommissione, in vorrei lie fosse esegnilo e voterei col 
Signet Ravina: na il rogolatnontt implestamente, se non 
esplicitamente la perimeti appaichèé non sinbpatia già di una 
propesta feranale i qualelis legge, o alto provvedunento. 
Mipi di, un esame relative alla ide finitiva pomposizione, della 
Camera, che presenta pieno diflicoltà delle verifica. 
zine de peteri. Ora è stato costine ‘ purea pu 
Immedistamente a fali essmigg@d i hi 
lan'tanarseno, Ne vele IL re che questo tetano può preset 
tare quistioni diflieri sutta nattira degli impighi è delle fin- 
Zoni; dappoichè angle netto venti 
sentano quistivni  diffierlissiae di veligibifità; così nella veri. 
ficazione de’ potericdel de pitato Santa-ltis®, qprantanque l'o- 
novevele Ravina; dimandasse il vinvio delle carte aJUuflizio, 
la: Camera passòa deliberare immediatamente; nell'ele- 
zione del P. Isnardi, non ostante le arde quistioni di cspa- 
cità e quentunque da vari lati della Camera. si elevassero 
opinioni contrarie, Li Camera non owlinò Stampa e distrbu- 
zione ali rapporti, bia procedè immedistamente alla disetis- 
sione ed alla delmberazione, Ord si presentano quistiom cer 
tamente men gravi relative a due soli individui; non vi è 
fondato moutivo a differire; voto quindi elie passi subito a de- 
liberare, 

Ragina: I regalimento non ha che fare con la quistione: 
il\caso della verificazione dei poteri è diverso; allora Ja Ca- 
mera nun è costituita. 

Pescatore, ll'relatore del 7 uffizio annunziò che manca- 
Vano le cartesrelativeralla elezione di Gavi; Spinola Tom- 
maso; egli le crede arrivate; il signor Revel presidente dell 
uffizio può giustificare questo, fatto... 

Presidente. Debbo uno schiarimento.... 

Pescatore.-Mî lasci terminare... 

Presidente. Intendo dare,alla;Uamera questo schiarimento, 
che le carte non sono arrivate all'uffizio della presidenza. 

Revel. Effettivamente Te carie furono distribuite al 7.0 uf- 


fizio, fu inci to il signor Pallieri ‘di ‘ricuperdre ‘un ver- 
gilt Gue Iuggca vi, 


I Bertolini, Spincemi dover contraddire il presidente, della 
Camera. Ho io stesso veduto lecarte sul tavolo del 7.0 uffi- 
zio... Mi presi.la lihertà,di svolgerle (ah! ah! si ride) e man: 




















stessa 










* puteri sì pre- 


























cavano ancora i verbali, (24! ah1) ; damando spiegarmi: è la 


secopila trasmissione, j 

Presidente. L'uffizio della. presidenza non, conosce. che 
siano. giunte quelle carte. 

Pallieri. Quando le carte furono, distribuite mancava;il 
processo verhale della prima adunanza del collegio di Gavi. 
Si scrisse, per supplire all'intendente di Novi, e si supplì 
con attestazioni dell'affizio lueale, chie furono a me trasmesse 
e che io passai al 7.0 Uffizio della Camera. 

Presidente. La Camera vede che la presidenza ‘era in 
regoli. 

Bertolini. IN fatto è irregalare: 

Presidente. Me ne accorgo; ma la presidenza era in regola, 

Marlinet fa osservare, che nov vede compreso tra. gl'im- 
piegati il generale Solaroli. 

Cadorna è-stato, prevennto da Martinet; vuole che si fae- 
Ciano esami. 

D'Aviernoz. Non si tratta che di vedere se sono più di 51 
gl'impiegati; non apparteneva alla Camera questo esame di 
fatto; essa bon do delegò avuna commissione, la quale ha 
già Fattovil sno rapporto; non resta quindi ora che a dispu: 
tare, sevi ha luogo, su ciò che tiene alla qualità d'im piegato. 

Dabormida vuol rogliere i dubbi sul conto del generale 
Solarolr. i 

Presidente. Non sì tratta del merito; per ora pongo ai 
voti se la Camera intende passare immediatamente alla di 
seussione. 

Fatta una doppia, prova e, controprova, la Camera ha 
votato per la immediata diseiissione, 

Presidente. Si procederà leggendo lo elenco fatto dalla 
commissinne alla mnaninità; ciascuno potri discutere sovra 
esso, quindi si passerà all'esame della condizione di quei 
nomi, che diedero hubgo;a aifticolà; iefine si proporranno le 
aggiunzioni de'nomi che aleuno potrebbe eredere omessi; La 
discussione è (così ripartita in 5 categorie. 

Si comincia la lettura dell'elenco. ; a 

Un Ueputato si mostra sorpreso di non trovarvi il gene- 

Quaglia. ì 
} rn gli spiega «di muoyo l'ordine dato alla discus. 








sione. è du? 

Jacquemoud bar. Vorrebbe una votazione per ogni im- 
‘piegato 

Michelini propone 
se hanno impieghi a i i 

Presidente spiega di nuovo l'oriline della Merauasione- ; 

Dapo atene parole dli Ricotti relative a Fagnani, e bi 
mozione di ordine di Tecchio contro Rieotti, che obbliga } 
presidente a sviluppare ancora una volta l'ordine dato ni 
discussione, il signor Fagnani, intorno alla cui qualità pi 
fanno sorgere dubbi, è riportato alla seconda categoria. Ri- 
dutto così a 50 nomi Io elenco fatto dalla 
unanimità, è adottato dalla Camera, È 
1 Ul signor Fagnani ingegnere in capo, direttori ; 
dei telagrafi, dopo alcune spieg: zioni del mivistro | 
egli Reechio, è; compresn.fra gli impingati. 

Si pissa a discutere intorno a Cappellina profe 
collegio nazionale di Torino. 

Rovel domanda perchè non fu compreso. 


che s'invitino dî deputati a dichiarare, 





e generale 
aleocapa 


ssore nel 





commissione alla + 


rutirmitio'io cda tarinizee ne ama 


Airenti relatore della commissione risponde, che il dub- 
hio della minoranza Nacque scecasionalmente allà quistivire 


Barsarelti, dacchè non vi è bomitia regia, nè stipendio sul 
tesoro. 


Mameli ministro dice doversi 
dacchè per la Je 
impiegalosregio, 

La Comera lo comprende, 

Sono, parimenti compresi do; 
Borsarelli. 





comprendere. nell'elenco; 
geudel 4, vttubre 4848 è considerato come 





?0 analoga votazione Rulli e 


R 4 
Si disputa intorho a l'icono 


Cadorna Ticordà che non può dirsi impiegato tempora® 
nes egliVesercità l'uffizio da/18Goni, ) 

Puleri sostiene. che 
è pagato dagli stud 


sidici, e 


Niocarico di Pieonoè provvisorio ehe 
erti.come già Buhiva ch'insegnava a' eau 
Mon fu tenuto come impiegato in una precedente 
legi-Litura, 
; Ricolti. 11 caso di Buniva era anche più. grave; egli; era 
ingaricato per, lettera del consiglio superiore di. pubblica 
Istruzione ilj; un servizio universitario , insegnava nell’ uni. 
versità di Torino, era iscritto nell'albo dei professori, con 
Litolo, grado, anzianità ; e pertanto non fu mai ritenuto Co. 
Mme Impiegato, 








Cadorna lic, che ancor quando fosse precario 1 uffizio. 
nen @iprecaria la qualità d'inpregato, chie Picono porta da 18 
anni; che sozi per disposizioni legislative gli dà dlirittordi 
aspirare: all'insegnamento; universitario y essendo professore 
al collegio di Nizza. 

Picono combatte l'idea che possano considerarsi come tem- 
poranee le senole ili Nizza e Ciamberi!®Non si è mai detto, 
che debbavo durare 10.anni prù o meno, 

Farina vsserva che la minervale, che pagano ‘gli, stu» 
denti, va in € 





s 8 professore ha ur tipendio.certo ; 
non, così Busiva che percepiva gli oneri direttamente. .da 
tlaseuno stente, 

Dopo altre osservazioni di ‘in deputato, che ‘fra Te altre 
Cose tumatea come aachée 1 piifessori umiversi 





ri ritrag 
gono gli stipendi ia ciò ehe pagani gli stidegtio alla elsa 
pertagion di esami, posta si vati fa questione, il professore 
icona è, einpreso nell'elezico. 











Presidente. Innwero degli impiegati è ora di 
rebbero, le .aggiunzioni, se vi saravuo, 

Michelini insiste nella sua proposta 

Martinet domanda per oggetto un appello nominale, 

Cavallini pro 
altra velta fra gli impiegati, come med 


55. Reste- 





ne Pagg.iunzione di Bianchetti, compreso 





r giudiziario. 


Airenti. La commissione trovò che avea rivunziato. 
Ponza di S.Martino. Ma rinutizi ito dopo Ta elezione, 


Cadorna. Ibi riminziato all'anipiezolo : 

Ponza, È rimasto al servizio grattiito, e quindi nun è col- 
pito dall'articolo 100 della legge elettorate: La legge colpisce 
gli stipendi, non. si. può estendere per interpretazione, 

Valerio L. porta diverso avviso, perda maggiore, indipen- 
denza della Camera 
s Ravina. Chi nulla riceve non dipende; la corruzione poi 
può estendersi anche ai 
nire impiegati. 

Valerio L. A me che non fui mai, nè mai aspirerò ad es- 
sere impiegato, è permesso il dire che la dipendenza degli 
impiegati è un fatto, quella deinvh impiègati’una ipotesi. 

Ravina. Per conoscere gli aspiranti i vorrebbe nel cuore 
il finestrino che desiderava Platone (si ride) ; il credere che 


soli averi? 











non impiegati che aspirano a dive- 


um tale nonisbbia mai'aspirato è piarcredenza.... (applausi). 


Ho già detto che la differenza sta nello stipendio. 
voci. La cumusura. Posta n voli, è adouati. 


La Camera quiidi non;comprende fra gli impiegati Rian- 
chetti, medico delle carceri di Domodossola, che serve gra: 
tuitamente. 

Cadorna propone che sia compreso fra gli impiegati No- 
velli, come preside di collegio. 

Fanno alcune osservazioni contro Airenti, Mameli, Ponza 
di San Martino; parla per la proposta Cadorna Lorenzo Va- 
leriò, 

Moja. Nun mi arresto alle sottili distinzioni, fra soldo e 
propine. Novelli è un'impiegato di nomina regia; egli lia uno 
stipemlio, 0-almeno uni vantaggio ‘che il governo gli pitò to- 
ere (n0, 20) forse inamovibile? La legge nun conusee 
presidi inamovibili. 

Mameli, ministro. L'articolo 416 del decreto del 4 ottobre 
1848 non li comprende tra: gli impiegati, nè si possono ri- 
muovere senza una giusta causa, senza un processo. 

Posta ai voti la proposta Undorna la Cilneta ta mgetta. 

Continua Fappello. AL nome di Soliroli, Dabormida ricorda 
che è ritirato da molto tempo. 








La mozione Micheli, di provoeare dichiarazioni dei de- 
putati se abbiano impieghi, è rigettata. 

Presidente. Poichè il numero resta 55 debbono estrarsi 4 
nomi soltanto, 

Dubormida. Propongo che si comprendano nell'urna i no- 
mi di Genina e Spinola; è giustizia ehe la condizione di co- 
storo sia pari a quella degli altri impiegati e che contano il 





rischio di.2 sopra 57, non già il rischio maggiore di 2 sopra 
51, Ove sortano i.loro nomi, si porterà al di Jù di quattro il 
numero delle eliminazioni. 

La Camera adotta la proposta. 

Si estraggono quindi tra inonimpiegati 6 serutatori a sorte, 
ed escono i nomi di 1. Balbo conte Cesare, 9. Pinnelli. $, Cu- 
neo, 4. Del Carretto, 5, Torelli, 6. Carquet. 

Mentre costoro pongono nell'urna i nomi di 57 impiegati, 
il ministro delle finanze sale alla tribuna presenta 1 bilanci 
del 1849, e del 1850, coi rispettivi progetti di legge, e con 
alla emissione di rendita per 





un terzo progetto che lo autoriz 
altri 4 milioni di lire, e da lettura dell'indice di altri suoi 
progetti che restarono sospesi presso la precedente legisla- 
tura, non che della seguente relazione. 

Nigra, ministro delle finanze. Ho l'onore di sottoporre 








alle vostre deliberazioni, 0 siguori, i bilanci dello Stato tanto | 


pel 1849, quanto pel 1850. 
Una mia relazione. patticolarizzata setompagna ciascuno 
di quei ilamnei generali. Siccome però la Cagmera lia delihe- 
rato prima d'ora, elie abbiasi a tralasciare la lettura delle 
relazioni che vengouo riprodotte colla stampa, così umifor- 
mandomi a qgnesta deliberazione, iv mi limito a darvi un 
sunto dei relativi risultamenti. 
Il progetto di bilancio per l'anno 1849 presenta nn disa- 
vanze) di lire 56,050,984, 11. 
Con tutto giueno ultimo essendosi fatto il chiudimento 
dell'esercizio dell'anno 1848, #4 i relativi residui essendo 
stati aggiunti at biluneio ilel 1849, Ta contalvilità del 1849 è 
i retro, ilà per risultamento una complessiva mancanza, (nen 
{ eompreso.il prestito della banca di Cenuva) 
i di lire ; x ; a 
1 aume slalle situazioni che ho. 1 anore di 
presentare enì unendo il disavanzo del 
| bilancio glel 1850 in ? È 
Si ha una deficienza totale di lire 


101,514,710 41 


IL. RISORGIMENT 











minare isa 


Debho però osservare, che in questa somma sono compre- 
si 50 milioni circa, Hei rimlirso può essere citmamdato ad 
eprea più lontana, trattamdusi per una parte di suppedita= 
zioni fatte dalle cassendì particolari aimazitistrazioni jier 
l'altra dti spese mena urgenti, e che permiò ilfondo cui, con- 
viene provvedere fino d'ora si èdi lire 155 antlioni  cisca , 
compresi 50, milioni destinoti pel servizio delle strade fer. 
rate durante i diciotto, mesi dell'esercizio 1830), e riferibili 
alle assegnazioni fatte tanto nel bilancio dello stesso anno 
Quanto nei precedenti. 











Questa somma di 155 milioni slovrà pagarsi per quanio 
rifferte l'esercizio 1849 e retro el corso dî sei mesi cheîri. 
Mangone al suo compimento, è per quanto concerne it 1850 
nel decorso déi dietutto mesi del'sùo esercizio; ma poiché, 
se da un lato è tfrgente che ibministero vengapiostosin grado 
di provvedere lai bisogni più premuresi; dit uniailtro canto la 
Camera non, potrebbe provuntiare il; suo giudizio isa. di.essì 
grave materia senza prima esaminare i bilanci, e le situazioni 
finanziarie, 10 mi limito a. chiedervi intanto col progetto; di 
legge che ho l'onore di presentarvi, l'autorizzazione di emet- 
tere entro i sei primi mesi del 1850, una retidita di quattro 
milioni di Hire per alienarla nei modi, ed alle migliori con- 
dizioni che saranno possibili; per tale guisa la Camera potrà 
con comedo deliberare per Ta rimanente somma di cuicfin 
d'ora faccio la domanda cnde saldare le passività della guerta 





stanziate in questi bilanci, e porre in pieno corao tutti i rami 
tli servizio e soprattutto quello delle strade ferrate 
importante anche nell'interesse alel pubblico erario. 

Alla vostra sigavità non sfuggirà certamente come in ma- 
teria di credito neonvenga agire in tale mado, ehe per ilcom- 
pimento delle relative operazioni. il governo non sia obldi- 
galo di troppo suventitareare allè così i finanze con malto 


frequenti negoziazioni parziali; sistema che ridonderebbe a 
pnroldanno dell'erario; 

Signori, io sonn_ad un tempo lieto di potervi osservare che 
per quanto sin ingente. la sommi ehe ci abbisogna per assestare 
le eose nostre. tiò nondimeno io spero che vi si potrà prav- 
verlere a condizioni diserete stante l'armonia ehe esiste fra i 





cotanto 


poteri dello Stato, e l'ordine pubblico ehe regna nel Paso, 
condizioni queste clie' congiunte colla punta 





cine il 
govertito la Fatto onore ‘ai subi impegni nei tempi più difficili 
costituiscono le vere guarentie del eredito ttelle finanze tanto 
all'interno che all'estero. 

Per ultime vi presento tin ;tonto desunto dai bilanei, spo- 
gli je nozioni avute delle rispettive aziende militari, dal quale 
risulta della vera spess straordiaria perla guerra degli 
anni 1848 e 1849, compresa Pindenmità pattuita, La cu som- 
ma ascende a lire 225,849.516. 60, come ne verrete fatti per- 
Suasi quando passerete ad esaminare i documenti dai quali 
questo risultato venne ricavato. 

Nelle relizioni che ho accennate è fatta parola che perdi 
orilinario ‘risulterà uni deficienza. di ‘24 milioni 
circa annui, ai quali si dovrà far fronte mediante nuove im- 
poste, pervil, che sono cin pronto vari progetti. di leggi che 
fra breveomi farò a sottometteryi, 

A malgrado di quanto vi (ho, esposto {se consideriamo Ja 
presente condizione del nostri paese a fronte della situazione 
ilelle finanze degli altri Stati d'Europa, voi vi farete convinti 
che mediante una buona amministrazione e tutte le econo- 
mie possibili, non tarderemo a. rientrare in uno stato nor- 
male, e di ciò fa prova il corso a cui sono risalite Te nostre 
rendite, conseguenza la più sincera della confidenza che in- 
spira il nostro nuovo regime costituzionale. 

La Camera dà 'atto di questa comunicazione al ‘ministro 

Estratti imomi dei 4 deputati, chedebbono uscire, la sorte 
cade sui seguenti : 


hilneio 





Cesano prof. Gaspare 
Gioja 
Pinizzardi 
Borsarelli 
e min. 45, è levata la seduta. 





Alle ore 5 
PAR SL 


Uff. 1. Presi. Teechio. Vice-pres: Barhier. Segr. Peyrone. 

Commiss. per le petizioni Paripa. 

Il. Presid. Dabormida. Vice-pres., Durando. Segr. Pe- 
titti. Commiss. per le pelizioni Noselli. 

III. Presid. Fraschini. Vice-pres. Benso Gaspare. Segr. 
Corsi. Commiss. per le petizioni Riva. 

IV. Presid. Revel. Vice pres. Cagnone, Segr. Piccono 
Commiss. per le pelizinni Gerbino. 

V. Presid.Giuia. Vice-pres. Massone. Segr. Del Carretto, 
Commiss. per le petì ipa. 

VI. Presid. Boncompagni. Vice:pres. Bes. Segr. Arnalfi. 
Uommiss. per le pelizioni Rievi Giuseppe. 

VII. Presid. Mematchi. Viee-pres. Regis. Segr. Polto. 
Cummiss. per le petizioni Giannone» 








inn 











NOTIZIE DIVERSE” 





ITALIA. 


La città di Torino pubblica il seguente avviso : 

« Essendosi compiuto nel primo corso d'insegnamento 
del sistema metrico un Jocale proprio! della città lungo 
i viali della cittadella in fondo alla via ‘degli stampa - 
tori, si rende noto che ‘mercoledì 2 del venturo gen- 
naio se né comincierà un secondo, Essendosi però ri- 
conoseiuto', che. un solo metodo d'istruzione non: po- 

| trebbe soddisfare ai bisogni di tutti coloro che desi- 
| derano rendersi famigliare il sisterna delle misure me- 


triehie ; isi è stabilito di avvicendare le lezioni pratiche 
del nuovo sistema. alle lezioni di aritmética. commer- 


ciale elementare. Così la scuola potrà essere freqnen- 
tata con frutto da chi; ha ‘solamente per ‘iscopo di 
conoscere il valore materiale delle nuove misure; e da 
chi ama averne conoscenza col mezzo: del calcolo. 

Nei giorni di lunedì mercoledì e venerdì la: scuola 
sarà d’aritinetica commerciale elementare. 

Nei giorni di domenica, martedì e giovedì s’insegnerà 
praticamente il sistema ietrico. decimale. 

Le kzioni comincieranno alle ore sette della sera. 

Saranno ammessi a dette scuole i fanciulli e gli a- 
dulti: senza distinzione di sesso, e senza obbligo d’in- 
serizione. 

IWorino, dal palazzo civico, addì 4 gennaio 4850. 
Il segr. della città avv. Vigna. 





Liyoryo, 28 dicembre — Scrivono alla Riforma: 

«I cinque marinari sardi furono sottoposti, dicono, 
a consiglio di guerra ieri a wezzogiorno, e 3 furono 
condannati a 50 colpi di bastone ognuno, la quale 
onda 





11 maggio, con cui si accorda è si ordina la' costie 

di un nuovo consiglio di governo. entro que- 
stisola di Malta e sue dipendenze, colla presente noti- 
ficazione fa sapere che una sessione del consiglio dì 

| 

| 


MANIA ATI TT TN 


rata, Gli altri 2/farono condannati; ad: 8 giorni «i car- 
cere, Che ieri gli fu:conmmitata in soli 3 giorni, Il con- 
sole sardo. fece! di tutto per rispatiniare; loro questa 
pena, ma fu. tutto inutile) Oggi questi disgraziati par= 
tono. col, vapore per Genova , essendo istati consegnati 
al console fino!da questa mattina Degli altri arrestati 
nulla di positivo. se ne sa. Il caffè ila Minerva è sempre 
chiaso è Dio, sa quavido si apii 

Oggi. s'imbarca sul Castore. peri Napoli; il consigliere 
di corte, e. cavaliere Nicola, de, Zervò, russo in qualità 
di (corriere, » 


r 
| sentenza fu eseguita circa le ore 2 pom. in Porta Mu- 
I 
| 





— Già da due. giorni abbiamò qui un freddo istraor- 
divario, avendo il termometro di Reaumur superato i 
5 gradi sotto il gelo. 





Borogna, 27 dicembre. — Scrivono al Nazionale: 

Da questa polizia. non vengono dati passaporti a 
quelli che vogliono dirigersi, in Piemonte, a meno che 
1 richiedenti non ammettano la, dichiarazione del loro 
volontario espatrio a vita e formale — questa è cosa 
certa. 








_———m6 


Matta, 19 dicembre. — Fu pubblicata la. seguente 
proclamazione dal signor governatore dell’ isola di 
Multa: 

« Sua, Eccellenza il governatore, conformemente alle 
facoltà di cui egli è rivestito in vigore delle lettere-pa: 
tenti di Sua Maestà portante la data di Westminster il 


governo di Malta è destinata doversi tenere nel palazzo 
del governo nella città Valletta, martedi ottavo’ giornò 
di gennaio.» 


« La Valletta, dal palazzo, a'dì 13 dic. 1849» 











STERO. 


INGHILTERRA. -- I Globe ha il seguente articolo 
che mostra quali siano le opinioni e le teorie inutili 
sull’opposizione parlamentare. | 

Sembra «he in questa parlamentare campagna (la 
quarta che è sotto l’amministrazione presente) noi avremo 
lo spettacolo di una regolare opposizione costituzionale. 
I capi di questa posseggono le qualità necessarie, esa- 
sperazione e perseveranza, che Je assicurano una vita- 
lità di organizzazione e così possiamo confidare di vé- 
dere dell’ unità di proposito, e rispetto alla disciplina 
fra i politici che sono alla sinistra del presidente. Noi 
Auguriamo loro che riescano nei nuovi abiti che vo- 
gliono adottare e possiamo promettere loro che niuno 
gli applaudirà più di cuore che i membri del presente 
governo di S. M. Lord John Russel diceva la stessa cosa 
or, son due. anni, e notava. pateticamente essér duro 
ch’ ei. dovesse provvedere non. solò ‘al: gabinetto: ma 
altresì all'opposizione. Una ferma; conseguente ed ‘ordi- 
nata opposizione è condizione. essenziale. di. .un: buon 
governo parlamentare. .Il ministero. che può resistere 
ai colpi di una tale ‘opposizione è largamente compen- 
sato dal conseguente abbandono di tutte le segrete ca- 
bale, e dei raggiri e della pronta azione:a cui! sono 
stimolati i suoi partigiani dall’aperto e irritante antago- 
nismo dei loro nemici. 

Veramente se noi volessimo far l’apelogia dei nostri 
presenti rettori ci rallegreremmo;. con essi della loro 
abilità in tirar avanti senza opposizione. Poichè la man- 
canza di opposizione non implica mancanza di malcon- 
tento, ima solo di un ordinato modo, e di una seria ri- 
sponsabilità nel manifestarlo. Un' gabinetto ba ‘talvolta 
resistito ad una chiara opposizione | in campo contro 
lui. Un ministro può sfidare un capo dell’opposizione 
a produrre un piano migliore e- minacciare: di gittar 
le redini del governo, ove sia. contrario. Ma non v'ha 
schermo nel caso di avversari dilettanti, come quelli 
che ci' vennero largiti im questi due'Anni. La Corruzione 
di'‘un gran partito generò solo’ mille pictolè ftAZioni. 
Ogni capo diede un ‘’©olpo per proprio torità', ‘è ‘éredè 
bene impiegato il suo Itémpo’ quando bezzicò un sotto 
segretario. Furono pronti a protestare contro ogui «fu- 
riosa opposizione» vale a dire non (ebbero la minima 
idea di mandar ad effetto alcuna delle suggestioni che 
essi tanto, prodigalizzavano. od. anche di avyenturare 
una pratica alterazione nella politica cui denunziavano. 

Ma la più grande sconfitta fu quella dei malcontenti 
per le relazioni. estere. Nessun argomento fu,così poco 
compreso in Iughilterra o trattato così falsamente dalla 
stampa. Gli amici di Jord Aberdeen furono singolar- 
mente indiscreti nel precludersi, ogni via di ritirata in 
una lotta con lord Palmerston. È impossibile dubitare 
che questi sarebbe stato non poco imbarazzato da una 
dichiarazione ostile di sir Roberto Peel, od ‘anche ad 
una manifestazione dei sentimenti del già pritno mini- 
stro, per bocca di- lord Lincoln o del signor S.inythe. 
Ma vinvece egli risultò evidente che»:ciò' di che mo- 
tutti. non interessava veramente 
alcuno) ela grati manifestazione della diplomazia con- 


stravano interessarsi 


seryativa sì ridusse in fin de’conti a un discorso del 
signor Disraeli, cui niuno de’suoi alleati vorrebbe sot- 
toscrivere, e in una lunga serie di rimbrotti. di lord 
Aberdeen, la quale non ottenne pure l'onore di una 
risposta dal ministro degli affari esteri. i 
Gli antichi uomini che rammeutano la ferrea disci- 
pina di sir Roberto, maraviglieranno colla loro narra- 
zione del silenzio che veniva loro imposto. e le giovani 
idee che venivano rimproverate nei giorni della, vecchia 
opposizione conservativa. Se .i membri superstiti di 
quella cabala pensano seriamente a porsi contro il go- 
verno, noi possiaino assicurar loro una considerabile 
alterazione tanto nelle nostre circostanze che ‘nelle loro. 
Primieramente in ciò che essi dicono potranno esser 
presi in parola è richiesti di mandarlo ad effetto. 








Li 
esempio comprenderà che se | 


Il signor Heuley per 
egli. armeggierà iutorno alla riduzione dei salarii po- 
trebbe un giorno essere invitato ad illustrare la sua 
teoria ‘a ‘spese de’ suoi colleghi. Ci possiamo rappre- 
sentare il superbo scorno del signor Disraeli imponente 
a lord Stanhope ed al signor Young di lasciar loro fare 
degli assestamenti fiscali, come piace al suo partito. 
Conchiudiamo col dire che la più 
tutte sarà nella ‘condizione e prospettiva del governo. 

Il primo campo di opposizione formale, sarà la pri- 
ma formale opportun 
st: bilirne la condotta. Ma siamo persuasi che il primo 
pericolo urgente dissiperà ‘tutte le differenze fra le va- 
rie scuole che professano le stesse verità cardinali del 
liberalismo , e porranno fuor dì p icolo i gran risul- 
tati della vittoria dei liberali. Ci ’ ' 
astenuti dalle più gravi considerazioni che si fanno 
avanti alla mera idea di un 
Nella presente agitazione di questi non ! 
ùn presagio al partito liberale di unione, confidenza e 


gran mutazione di 


ità di rannodar i suoi amici e 


no a bella posta 


trionfo dei protezionisti, 
vediamo che 


progresso. 


ALEMAGNA. — La' Gazzetta Universale dell’ Ale- 
magna dice che la commissione federale di Franco- 
forte ha determinato di notificare la sua entrata in 
uffizio ai governi tedeschi per mezzo di lettera, e alle 
otenze estere per via di ambasciatori straordinarii. 

— Nella Gazzetta di Colonia leggesi un carteggio di 
Cassel, in data del 25 passato, nel quale è detto come 
ivi siasi formata una società collo scopo di reprimere 
gli abusi della stampa democratica, e di favoreggiare 
la costituzionale. Questa società intende di diramarsi su 
tutto il paese e di promuovere il suo intento colla 
pubblicazione di opuscoli positivi e di un nuovo gior- 
nale intitolato la Nuova Gazzetta dell'Assia. La Ca- 
mera di Cassel si è aggiornata al 4 di gennaio. 

— Il principe ereditario della Sassonia-Meiningen 
venne formaluente fidanzato il dì del Natale colla prin- 
cipessa Federica Luigia Guglielmina Merianna Carlotta, 
figliuola del principe Alberto di Prussia, 

— Tl vescovo di Ratisbona in una lettera pastorale 
del ‘24 dicembre ha fulminato un interdetto contro ì 
due giornali il Tugblatt e la Zeitung, pubblicati in 
quella città, e in quella vece raccomanda assai viva- 
mente la Gazzetta di Stadtamhof}. 

Scatesvic-Houstemn. — Kiel, 23 dicembre. — L’as- 
sembléa dei ducati, dopo di avere dibattuto per due 
giorni in seduta segreta il bilancio della guerra, si è 
aggiornata fino al 3 di gennaio. Il generale Bonin ed 
il generale Baudissin sono partiti alla volta del mez- 
zodì. 


LL TTIeIIJÙeZeEeEZwmeu.;.° *-_ 


RUSSIA. — Una lettera di Pietroborgo in data. del 
15 dice: 

« L’ukase imperiale del 1845; il quale proibisce che 
a cominciare dal 4.0 gennaio 1850 gli ebrei dell’im- 
pero portino il costume israelitico e ordina che vestano 
il costume russo o il francese sotto pena di pagare una 
tassa straordinaria ‘annuale, variante da 5 a 50 rubli 
(da 20 a 200 fr.) perciascuno, è già venuto in vigore. 
Non si vede più alcuno che vesta all’israelitica, salvo 
pochi vecchi, i quali sia per luoga abitudine, sia. per 
un sentimento di devozione vogliono continuare a por- 
tare quel loro vestimento e sottoporsi a pagare la tassa 
stabilita. » 


VARIETA”. 

Troviamo nella Gazzetta officiate di Parma il se- 
guente sonetto che diamo per annunzio della nascita 
di una principessa di Parma avvenuta li 20 dicembre 
or scorso. 

PRONOSTICO 


non adulatorio, non temerario, nè mal fondato che la 
città di Parma personificata gode di fare alla neo- 
nata real principessa col seguente 


SONETTO 
Poichè nascesti, o principessa Alice, 
Nella real magion fra l’Euza e ’l Taro, 
E in dì seren, fulgendo il Sol sì chiaro, 


Che ogni anima divien divinatrice; 


E quel sire, che regna or sì felice 
Tanto di là come di qua dal Faro, 
Te con quel nome all’Auglia sì caro (1) 
Te chiama al sacro fonte e benedice. 

Giunta che sii di pubertà nel fiore, 
Fiore che tanto olezza, e repentina 
Desta fiamma amorosa in ogni core; 


(Parma che a te devota e umil s’iuchina, 
Predice): tu con general clamore 
Detta sarai Parteropea reina. 
In contrass. di molto ossequio e vero giubilo 
Il dott. ruserre Aporwi 
professore emerito di poetica. 
(1) Con questa espressione si allude allo stesso nome di 
Alice «dato ad una figlia di S. M. da regina d'Inghilterra 
In data di Parma 29 dicembre riceviamo una let- 
tera da cui togliamo il brano seguente: 
La famiglia borbonica s'è aumentata d'un individuo 
“di sesso fernninile; per festeggiare si fiusto avveni- 
mento, domani vi sarà illuminazione (ordinata!) e di- 
stribuzione di pane. Teri per anticipazione hanno ba- 
stonato un domestico di casà Porta, ina così orribil- 
miente bastonato che ora è morente. 





FATTI DIVERSI. 


Il 43 dello scaduto dicembre seguiva nelle vicinanze 
di Foglizzo una grassazione, per cui certo Simondo Giu- 


| 
| 


IL RISORGIMENTO 


seppe veniva non solamente derubato, ma pur anche 
gravemente ferito. 

Iuformato il sindaco di quel comune dell’accaduto , 
ed‘avuti dal Simondo i relativi indizi, fecesi a perlu- 
strare le osterie; © trovò in una d’esse stre individui 
di sinistro e _s0* 
im 


dal Simonco. 
Mandava il sindaco per la guardia nazionale , ma 


intanto attendendosi la medesima, uno degli sconosciuti 
levavasi dall’ osteria, e se ne andava: il. sindaco gli 


| tenne dietro sinchè, sospettandolo di fuga; lo feraò , 
ed interrogatolo sulla sua condizione; per la risposta | 
avuta ; coll’aiuto di vicini. procedette all'arresto: per | 
nrezzo della guardia nazionale ‘vennero parimenti; arre- | } Ma 

| risoluta negativa, cui parvero prestare favorevole ap- 


statì gli altri due rimasti nell’osteria. 


Dalle indagini subito praticate per mezzo anche del | 
signor giudice , risulterebbe il primo arrestato autore | 
della surriferita grassazione , e gli altri due già usciti | 
dal bagno sono gravemente sospetti di altre grassazioni. | 

Si vuole tal futto del sindaco di Foglizzo notato a | ij 
| gliono essere studiati e compresi più nel Joro quadro 


titolo di dovuta lode, ed: a scopo d’emulazione. 


CORTE D’APPELLO. 
PROCESSO DEI 17 ASSASSINI. 
Udienza del 28 dicembre. 

Pochi ‘processi presentano come questo l'esempio di 


una scelleravza, che lungi dallo stancarsi per ricchezza 


di preda, per aspetto di crescenti pericoli, per acer? | 
bità di interno rimorso, v. ppiù sabbarbica e imbet | 


stialisce , quanto più s'avanza nell’infume stadio dellè 
sue prove. Ì 

Aveinmo ieri l’orrenda scena di una imbelle donnaj 
prima turpemente appetita, quindi ferocemente uccisa |} 
oggi è un onesto contadino che a pochi passi da ung 
gentile città, tra i colloquii dell'amicizia, è d'improvà 
viso aggredito, minacciato, trafitto, nè più nè snieno he 
accade talvolta in quelle ardenti regioni, ove alla vita 
dell’uoino tendono agguati le feroci tigri e i sibilanti 
serpenti. 

Giuseppe Schneider e Giuseppe Beltramino ritorna- 
vano alle ore dieci e mezzo della sera del 28 giugno 
1846 alle loro abitazioni, poste a brevissima distanza 
da Pinerolo, quando due uomini provenieati dalla parte 
li 


salgono. Uno di essi atterra lo Schneider, gridandogli: 


di Torino vanno loro risolutamente incontro, e as- 
dammi i danari o che altrimenti ti abbrucio, e lo mi- 
naccia, in ciò dire, con' qualche cosa che parvegli una 
pistola corta. Cerca egli di liberarsene, ma l’altro lo 
percuote tosto sì fieramente con l’oggetto chè in mano 
stringeva, che lo Schneider ne ha lu mandibola pesta, 
e precipita, a terra, donde però non tarda a rialzarsi 
per sottrarsi colla fuga a peggiori violenze, Se non che 
mentre egli scampa in tal modo al pericolo, ricoye- 
randosi in un casolare nou molto di là discosto, l’'in- 
felice suo eompagno, rimasto solo contro la rabbia dri 
dopo breve ed inutile lotta perde mi- 
seramente la vita ‘e ‘strabmazza cadavere in uno dei fossi 
laterali alla via. 


due masnadieri, 


Si fu la domani sull’alba che il. compassionevole spet- 
tacolo dell’assassinato amico apprestavasi allo sguardo 
dello Schneider tornato sul luogo del funestissimo ‘in- 
contro ; nè la pubblica autorità pose tempo in mezzo 
per rintracciare gli autori di un tanto delitto, Ma se tol- 
gansi gli indizi che potevansi sperare da ‘una pistola 
corta rinvenuta sul terreno circostante al cadavere, 
e da altri frantumi ‘di. pistola più Jupga stati pur ri - 
trovati in quelle vicinanze, nessun altro ponderoso ar- 
gomento dava lusinga di giungere alla discoperta del- 
l’iniqua coppia perpetratrice di sì nero misfatto. 

L’acume e la pazienza de’ magistrati. incaricati di 
istrurre il processo fecondarono , nullameno, siffatta- 
mente cotali sterili gerini di prova, cheil fisco si trovò 
in grado di accagionare plausibilmente della grassa 
zione ‘ed omicidio di cui parliamo i Giovanni Artasio 
e Domenico Guercio, sdilivenuti ‘così protagonisti ‘del - 
l’odieruo gravissimo dibattimento. 

La seduta cominciò colla dettura della 
querela del congrassato Giuseppe Schneider e delle te- 
stimoniali di stato intorno al cadavere del Beltramino, 
lettura che eccitò in tutto il numeroso uditorio un*fre- 
mito di pietà e d’indegnazione, 

Venvesi quindi alla presentazione allo Schneider dgi 
due inquisit.,, per vedere s’ei ravvisasse in essi i due 
individui che lo avevano agg 


duodecima 


redito assieme allo sgra- 
ziato Beltramino ; ma questo coufronto non truttò ri- 
levante risultamento , stantechè lo Schneider non diè 
segno d’averne conservato un'immagine abbastanza, fe- 
dele per poter acerrtare un giudicio. 

Si udirono quindi i testimonii Giscali e quelli a d;fes@ 
nessuno dei quali deponeva cose direttamente inclhiuderiti 
od esclulenti la colpabilità degli accusati. Ed essendosì 
poco stante introdotto Giorgio Conterno, implicato esso 
pure iu questo; mostruoso, processo , esso ritraltò le 


{ propalazioni futte a carico degli accusati Jungo il corso 


V’ istruttoria, sebbene Ja veracità delle medesime fossé 


i guarentita da correlative indicazioni molto vicine ad una 


positiva certezza. Tale era; per esempio, lo svelamento® 
della bottega dell’arimaiuolo ov'era stata originariamente? 
comprata la pistola corta rinvenuta presso al cadaveres 
del Beltramino; al qual uopo esso Conterno era statò 
personalmente tradotto în l’inerolo., assieme al Vin- 
cenzo Artusio, concordante nelle importanti propalazioni 
medesime che ora il Conterno ritrattava. 4 

Ricondotte (per probabile influsso dei soliti maliziosi 
accordi combinati in carcere) le processuali risultanzé 
a questo grado d’incompiutezza, rimaneva a sentirsi i 
Pietro Artusio, specie di benefico furo, che guidò è 
guida la giust zia nell’ intricatissimo labirinto del pres 
sente procedimento. Ma sia perchè egli riferiva circo? 
stanze raccolte da altri, sia perchè parve trovarsi in 


: qualche contraddizione con una deposizione scritta dal 


petto contegno, dei quali tino special- | 
ente concordava pri connotati colle indicazioni date | i a 
} perocchè affermandosi în esso che le ferite apparivano 
| inferte con coltello impugnato da persona usa a ser- 





tt n n Pig i vigenti) 
{ premorto Penna, il suo intervento, non sembrò, questa 
i volta, della consueta irresistibile (efficacia. 


Il chiarissimo signor avvocato Dallosta, difensore del 


| Guercio, inanimito da tale non iscoraggiante aspetto di 


cose, volle allora procacciare ‘un ‘nuovo mezzo di di- 
fesa al suo cliente da una particolarità înserta ‘nel ver- 
bale di ricognizione del cadavere del Beltramino! Tn - 


virsi della mano sinistra, egli insistè caldamente onde 
convincere il magistrato che una siflutta circostanza non 
concorreva nel Guercio , e the quindi forza cera attri- 
buire ad altro individuo la; contabilità di quella spie- 
tata uccisione. È 

Il sistema degli accusati fu del resto quello della più 


poggio le’ congegnate ritrattazioni dei coinquisiti, che 
vano sparso copioso lume sull’ orr bile inistero 
discussione. Ma il magistrato non è 


ave 
chiamato oggi a 
meno ricco di accortezza che di' coscienza, ed «ltronde 
i varii episodii, di questo complicatissimo dramma, vo- 
complessivo, che partitamente. 
Temerario ssrebbe perciò l’anticipare sulla scena di 
oggi qualunque opinione, 


Seduta del 29 dicembre. 


Giovanni Artusio e Guercio erano chiamati a'rispon- 
dere ‘dinanzi Val ‘magistrato della grassizione avvenuta 
circa le ore quattro e mezza del mattino del 3 luglio 
1846 sopra Luigi Razzetto, il quale recandosi da San- 
tena al mercato di Moncalieri in condotta di un vitel- 
jo, fu aggredito da due individui, muniti l'uno di, pi- 
stola ; 1° altro.di coltello, e depredato di soldi trenta. 

Il Guercio e l’Artusio perseverarono a negare il fatto 
di cui venivano accusati, Introlotti cinque testimoni, 
i primi due negarono di aver conoscenza degli aceu- 
sati. Ma il Bertorello; oste di Vezza, terzo testimonio, 
il quale nel primo interrogatorio aveva deposto d'aver 
veduto il Guercio ju compagnia di altri individui Valla 
sua osteria, in questo interrogatorio, quasi avesse li- 
more , depose invece di averlo veduto solo. Non val- 
sero le ripetute istigazioni del, presidente 1a. voler dire 
la verità, Fosse timore od altra cagione, che ora noni 
ci permettiamo d’ investigare , il. Bertarello  perseverò 
nella sua deposizione, aggiungendo di non aver cono»; 
sciuto il Guercio di nome; che dopo le nozioni venu- 
tegli dopo il fatto, per cui il detto individuo veniva 
posto in arresto, e dopo essere stato chiamato a pre- 
sentarsi come testimonio in questa circostanza. Però 
essendo interpellata la moglie dell’oste, Bertorello Rosa, 
dice di conoscere il Guercio e Giovanni Artusio, il primo 
da anni cinque, ed il secondo da anni dodici; che sul 
finir di giugno e nel mese di luglio il Guercio si trovò 
all’ osteria ‘coll’Artusio, ma che non sa dire se parlas- 
sero insieme. 

Gli accusati perseverarono nel loro sistema di negare; 


anzi l’Artusio alterandosi, negò .d’ aver mai conosciuto 
il Guercio, Ma il cav. Avogadro repuco ;essere 1 atto 


d'accusa fedele espositore del fatto, e gli accusati cer- 
carono invano di deludere il magistrato sul delitto che 
veniva loro imputato. 

Iì presidente in questa seduta ha fatto notare , es- 
sere il processo composto di dodici grossi volumi e dj 
altrì sessanta piccoli. 

Senonchè la discussione si occupò semplicemente 
della grassazione di Luigi Razzetto e non offià altra 
cosa d’ importanza. Prometteyolissime sono invece le 
contestazioni. che avranno luogo dinanzi al. magistrato 


(Istr. del Pop.) 


n 


UFFICIO DEI PASSAPORTI. 


Arrivi a Torino del 1 gennaio 4850. 


nei giorni seguenti, 


Vassenr, console di Francia a Venezia, da Milano. 
Holfelden Giuseppa di Monaco (Baviera), possidente da Mi- 
lano. ® 
Gualandi Francesco da Bologna, ingegnere, dalla Francia 
Guardasoni Alessandro di Bologna, pittore, dalla Francia. 
Perelli Maria di Milano, virtuosa di canto, dla Milano. 
Lupi Antonio di Roma, negoziante, da Roma, 
Arrivi del 2 gennaio. 
Cuffiey, inglese, proprietario, da Milano. 
Bawer Ignazio, francese, nepeziante, da Genova. 
Chabus, francese, possidente da Milano. 
Morton Summer, inglese, possidente, da Novara, 
Suiner, inglese, possidente, da Ni " 
Grassi Carlo, di Pisa, dottore, da Firenze. 
Briol Giambattista, di Bordeaux, artista drammatico, da 
Parigi. 
Zoppetti Luigi, di Napoli, proprietario, da Napoli. 
Plans Francesco, francese, pro! ita da Genuva. 
Gurdey, frunceso, proprietario, ida Genova, 
4 Partenze del 2 gennaio, 
De Pizzivi Bernardino di Roveredo, possidente, per Genova. 


Nella Gazz. offic. di Milano troviamo la nomina del 
principe Carlo di Sclwarzemberg a luogotenente della 
Lomdardia, ed al comando militare dellé provincie Jom- 
barde. 

Paricr; 30 dicembre. — Il Moniteur pubblica, nella 
sua perle ofliciale : 

1. La legge relativa all'appello di 80,000 uomini 
sulla classe del 1819. 

9. La legge, che proroga di un mese lo sciogli- 
mento della guardia mobile pronunciato pel 31 dicem- 
Dre 1849: 

Giusta l’art, 109 della. costituzione, la quale .vunle 
che VAlgeria sia provvisoriamente governata con leggi 
particolari , il ministro della guerra ha futto elaborare 
dl renti progetti di legge, L'esame di codesti progetti 
è affidato ad una commissione presieduta dal sig. Danu, 
vice-presidente della Camera legislativa. 


n 

Atskonta 
tito. detto tei 
sono, iu occasioni 
onde ivi conferire 
Erfurt. 

= Secondo che si ha 
alla Gazzetta d'Augu 
della commissione fi 
bizione che il governi 
l’amministrazione 

— Sì vuole che 4 
siano stati incaricati; 


due Camere, 


è 


SULL'USO DEI CO? 


Mil è molto . rincresce 


ripetere l'avviso già pubbli 
questo periodico, inter 

Oltre il futto già narrato hi 
un altro debbesi pur trop 
nella giornata delli 30 « el 

Un ragazzino dopo ave 
tinti in giallo carico, fu + 
lica con sintomi di natura, 
agitazione ì suoì \parenti.,. (e h 
soccorsi 


(28 
Ti 


dell’ arte 

consolazione di vederlo libera 

I confetti erano stati tinti con gia 

cromato di piombo, il'élie ini fa ma 

che è prudentissima cosa l’astenersi i 

confetti coloriti. 4 cia rai IM 
Puossi intanto assicurare, che impuniti, 

quei tali, che contro; il disposto delle , 

coloriscono i coufetti con sostanze anineral 


chiedere i 


condotti a Dre 
oni. sull” affare 


però anche il pubblico nel punire: siffitte #0n 
zigni col rio comprare) mai confetti coloriti 
se Xi sono sostanze coloranti innocue, ve 'ne'sono'py 


S. NICCOLINI gerente 


GIURISPRUDENZA 


ta 


o di Stoccard 


pù 
STI 


DEI MAGISTRATI DI APPELLO DELLO STA' 


con note, confronti ed osservazioni. 


pubblicata 
per cura degli avvocati 
G. B, ROSSI, TITO CARBONE, BERNARDO 
Il titolo stesso onde s impronta 
far dimostrata non solo la di lei utilil 
somma importanza: dell’intrapresa. j 
Condizioni dell’associa: 

1. La collezione comincierà colle se 
e continuerà ponendosi al correni 
mano in mano emaneranno. | vl 

2. Essa sarà divisa in fascicoli: di 10 
no , del formato in quarto a due colon 
eguale a quello del presente ma ifestd— 
che saranno in carattere più mio! 

3 Le distribuzioni non potranno 
mero di 15 all'anno, nè esser meno di. 
di L 2 50 per ciascuna. Sta 

4. L'associazione 

5. La spesa d 

si promette ‘venire 
ali città dello Stato ‘senza spesa , sì 
non dovranno \fare altro 
consone, del loro domicilio. 
‘6 I negozianti 


per essi procurate ed una copia grati 
sociati, Doyranuo però È aldare il Joro 
stre in trimestre, e saranno 
descritte, come se, fossero essì 


‘dei 


ste, 


eccede 


soggetti alle condizi 
i gli associata 


gli 


lirai clie raccoglieranno ‘as 
avranno il 15 per 101) sul prodotto, delle a 1 


7. Le associazioni, oltre al modo indicato co 


sente, sì ricevono anche dai principali librai 


8. Le lettere debbono essere affrancate 


ai Compilatori della Giurisprudenza dei 
appello dello Stato. Ì TR, Of 


ANNO IV. — 1850. 


H} 


e 


abb 


hè gli as 
che procurarseli 1 


strati 


LA FRATELLANZ 


pe al 
PERIODICO, POLITICO E MO 


mana. Prezzo d'abbonamento per l'intero, 
per sei mesi L: 42 per l'interno, — 


TEATRI, 
(Questa: sera Sigennaio). 
po 


REGIO. —T Maswipieni, 
imisica del maestro Verdi 
CUniminpe, lsalli 
Emanuele Vintti: 
La Zaxze, ballet 
reosprato te 


3) 


nl i DINI 


Si pubblica ‘in Cuneo, ed esce. due volte per, setti 


si 


anno L. | 
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| AVVISO 
| Sono aperte presso la Direzione del Giornale 
ed\i principali Librai di “Torno le sottoscri- 
zioni per coloro che desiderano far parte della 
nuova Societa” cosrituzignaLbieditrice del Gior- 
| nale il Risoncimento : è sono 
Gianini e Fiore, sotto è portici della Fiera. 
T. Degiorgis, già Pie, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo ‘Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 
Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Giovanni Grosso, via Doragrossa. 
come pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso î principali Uffizi delle 
Regie Poste dello Stato per le provincie. 





NOPA-BENE. — Alcuni azionisti avendo elevato il dubbio 
se la nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara che i fondi rimanenti sono’ bastevoli a sopperire a 
tutte le spese di liquidazione. 

| Si annunzia del:pari essere facoltativo ai muovi ‘azionisti 
di non contrarre impegno che di anno in anno. 

Gli azionisti. in provincia. riceveranno come abbuonati il 
giornale franco di posta. 


La Dinezione. 





TORINO 
5 Gennaio. 


È mestieri aver fortissimo petto per resistere all’im- 
peto de’ politici partiti: però, non di rado quest’'impeto 
sì rallenta, dà tregua, e lo spirito travagliato dell’im- 
parziale osservatore può comporsi a quiete e. ripi- 
gliare lena per sostenere gli urli novelli. Questo prin- 
cipio quasi fisico di impeto alternato da tregua si 0s- 
serva in presso che tutte le storie de’ commovimenti 
sociali, come in quasi tutte le forze della natura. 

Eppure era serbato l’infrangere questa regola ad 
una specie di giornalisti, nemica d'ogni bene che co- 

è pr in questi anni di vergogna e di miseria la patria, 
che tutto tentò per isnervare la efficacia dell’era no- 
velia che a Dio piaccia non sia ancora compiuta. 
Invochiamo l’attenzione de’ nostri lettori, e special- 
mente: de’ nostri, avversarii colleghi sopra un articolo 
del Repubblicano di Lugano del 34 dicembre ; e la- 
sciamo giudice ogni onest'uomo, tutti gli amici e 
nemici nostri, se sia possibile sospingere più oltre 
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APPENDICE. 


PROGRESSO DEL 1849. 
I. 
(edi Risorgimento num. 620). 


La nostra Torino nell’anno corrente, e specialmente 
iù questi giorni, ribocca di abitanti, e presenta Ja fi- 
sonomia di una città fiorente per benessere di ogni 
aaniera. La metropoli degli Stati sardi, attesa la sua 
felice situazione, la bontà ed il buon senso de’suoì 
abitanti, possiede tutti gli elementi per elevarsi al grado 
delle più belle, e ricche e potenti città. x 
‘Oltre il bisogno d’una maggior copia di migliore 

tequa potabile, che si potrebbe facilmente conseguire 
col progetto del signor ingegnere Michela, si vuole 
però assolutamente una maggior nettezza nelle vie, con 
una più rigorosa sorveglianza, potendosi ottenere uno 
Scopare notturno più esatto, e” bastando una piccola 
multa per impedire gli abitanti di insudiciare i mar- 
ciapiedi e le vie. Che monta se le leggi esistono e non 
Se nè cura la rigorosa osservanza? I Torinesi bramano 
fiche ardentemente di veder trasportato altrove fuori 
della città il quartiere militare del già palazzo SATE, 
gnano, perchè è ormai un centro d'infezione nel cuore 
stesso della città. Sarebbe anche tempo di ribattezzare 
alcune dellè tante vie che hauno nomi insignificanti. 
E così ad esempio la contrada dei conciatori, in cui 
non vi hà più un solo conciatore, ed in cui secondo 
Je presenti leggi di polizia urbana non potrebbe nem- 
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L'ufficio del. giornale starà aperto 
dalle 10 anti, alle 2 porri, 


di posta alia Dire. 





la perduranza feroce tel livore, la invelenita capo- 
nera, il mal talento della imprecazione, Mentre in 
Italia non solo, ma in Europa tutta le opinioni vanno 
raccogliendosi in più giusti consigli, mentre il velo 


dletle stolte interpretazioni viene quae là-squarciato f 


alla onnipossente mano della verità, mentre gli animi 

vanno smettendo dappert'tto le iraconde. follie , e 
l’amico rivede e ristringe la mano all’amico-da lungo 
iempo evitato, ecco che i profondi statisti di Lugano, 
inquieti dell’aura conciliante e fraterna che incomin- 
cia a spirare ne! campi della politica, tentano di far 
ripullulare .con victe calunnie di partito, gli otii già 
semispenti, e. ricondurre Ll'Erinni della discordia fra 
le popolazioni stanche e sitibonde di concordia; 

Queste turpitudini appartengono séhza dubbio alle 
generose prove della democrazia, a quanto par pre 
tendere il Repubblicano, Appartenevano pure a questo 
genere di italianità i famosi giornaletti l'Operaio ed 
il Folletto, che hanno fallo, come ognun sa, lanto 
bene alla nostra cansa. Noi non abbiamo nessun 
dritto di meravigliarcene | tranne per la miracolosa 
persistenza colla quale, esse prove si rilentano , allor- 
quando ogni uomo d'onore le crederebbe già spente 
e dimenticate. Le generose prove di questa falla, a 
vero dire, non sono indigene in Italia : ì nostri bravi 
demagoghi non sono che copisti de’ Francesi, e non 
già di quelli del 95, ma di quelli de' tempi presenti. 
Copisti, ma sbiadati. 

Dopo avere oltraggiato sacrilegamente la. memoria 
di un Infelice ,. il quale: per l’Italia ha fatto almeno 
qualche sagrifizio di. più che non-i violenti serittori di 
Lugano, dopo avere sputato veleno sopra una tomba 
che non può rispondere; quel giornale dicè in guisa 
di tranquillo apoftegma; è re furono vili e mentitori, 
ma generosi e grandi furona i popoli, 

Noi rinunziamo all'impegno di lodare, siccome con- 
viensi, Ja profoudità e la sagacia polilica, non che il 
garbo polemico col quale il foglietto di Lugano espri- 
me le sue.... stavamo per dire convinzioni. Vi furono, 
noi lo sappiamo quanto chicchessia; dei popoli grandi 
e generosi in questi ultimi tempi: ma sappiamo allresì 
che allereni dei grandi e dei generosi s'accovacciarono 
imbelli ed ignoranti teorici ad usùrparne il posto e 
la gloria: sappiamo che gran parte dei grandi e dei 
generosi vennero dai prudenti speculatori mandati in- 
nanzi verso i pericoli: e sappiamo infine che i popoli 
non furono tutti grandi c generosi. Noi facciamo di» 
stinzione fra quelli che combatterono e morirono (e 
contiamo pur troppo fra essi più d’un amico!) e fra 
quelli che se ne stettero le gambe incrociate sotto un 
tavolino predicando qui l'anarchia, là istillando l'odio 
del povero coutro il ricco, altrove stuzzicando le per- 
malosità municipali, suscitando scioechissimi e fatalis- 
simi istinti di campanile ; noi facciamo distinzione fra 
i seltari di fanatiche ed impossibili dottrine ed i co- 


meno abitare, si potrebbe più nobilmente denominare 
via Lagrangia ad onore dell’illustre Lagrangia, una 
delle più sublimi intelligenze dei tempi moderni, che 
vide la prima, Juce del giorno nella casa. Castiglione 
ivi esistente. Che cosa ricordano ai presenti abitanti i 
nomi della contrada delle maschere, contrada del can- 
non d’oro e simili? Si noti che perfino lo stesso nome 
di contrada, termine di puro dialetto, è affatto impro+ 
rio nel senso di via o di strada. Sia resa intanto la 
debita lode all’amministrazione comunale che ordioò 
un orologio normale acciò i cittadini possano agevol- 
mente governare i loro orologii al tempo medio come 
vuole la presente civiltà, e come si pratica già da pa- 
recchi anni in tante altre capitali, e non più al tempo 
detto vero. per meglio dire fua/so,giacchè in realtà i pub- 
blici orologii di Torino, non escluso quello di S. Fi- 
lippo creduto il migliore e che conta già più d’un se- 
colo di vita, sono tutti antichi e logori e insufficienti 
asegnare le ore colla precisione yoluta dai bisogni 
presenti, e dalla moderna meccanica. Io vorrei intanto 
vedere tracciate subito nei varii quartieri della città 
parecchie meridiane solari appariscenti, a tempo vero 
e tempo medio, il che si potrebbe pur conseguire così 
agevolmente e con picciolissima spesa. Sulle piazze del 
mercato di alcune città vedonsi designate sul. muro 
meridiane solari, le misure principali e specialmente il 
metro colle sue suddivisioni ela tayola pitagorica ad 
uso del, popolo, per prevenire frodi e dispute. In altri 
paesi vedonsi anche barometri e termometri di dimen- 
sioni straordinarie esposti sulle piazze, Simili suggeri- 
menti che ad alcuni sembreranno puerili non mancavo 
di un yantaggio reale, essendo un mezzo facile di edu- 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


Torino, Venerdì 4 Gennaio 1850, 








restituiti. 





Scienziosi: seguaci d'una: politica eredenza; è per ci- 
tar qualche esempio, ‘noi facciamo distinzione fra il 
popolo che s'accalcò nella piazza San Fedele la mat- 
lina del 29 maggio, e quello ché vi convenne la sera. 
Non vi ha speranza di salute, di libertà e di rigene. 
razione sociale che nella democrazia, dice il Repub- 
blicano, e va ollre facendo una lista delle vendite, 
dei tradimenti, ecc. di cui ‘i monarchi furono col- 
pevoli. 

La parola democrazia è oggidì vaga tanto da essere 
inintelligibile. 

I rifuggiti tedeschi di Londra la fanno consistere 
nella risurrezione gloriosa della ghigliottina. I teorici 
francesi la prendono nel senso di gratuità del credito, 
di organizzazione del lavoro, di falanstero ecc.; tutte 
cose che naturalmente conducono bel bello verso la 
abolizione della proprietà : altri la collocano. nel più 
perfetto ateismo; altri nella estinzione di ogni affetto 
e base sociale; altri, per dir tutto in una parola, nel- 
l'anarchia universale. 

Questi ultimi godono senza dubbio l'onore di dare 
nel genio al Repubblicano di Lugano. Ora se questa 
è la loro democrazia, noi dichiariamo che salute e 
libertà, e rigenerazione sociale possono scaturire da 
ogni fonte, da tutte le parli, fuorchè dalla demo- 
crazia.” 

Noi l'abbiamo ammirata codesta democrazia nella 
pienezza de’ suoi mezzi in Francia : che cosa ci recò 
di buono? Quale lieta novella annunziò alle genti ? In 
qual modo ci fu utile Ledru-Rollin che ora mormora e 
geme a Londra, cheora fa il cosmopolita in tanti mesi 
di onnipotenza? Qual bene ci recò la democrazia nelle 
mani di Bastide? Ciarlee sempre ciarle, ora chiamate 
affranchissement , ora decorate col titolo di média- 
Lion, ece. 

L'abbiamo ammirata codesta democrazia cominciare 
dal volere una repubblica che trentaquattro in tren: 
tacinque milioni di Francesi disvogliono e maledi- 
cono; poscia .la.vedemmo volere una repubblica colo- 
rita in rosa, poi una repubblica rossa, poi una repub- 
I blica color di sangue, poscia ribellarsi alle autorità 
ila essa medesima costituite , poscia infiammare i 
popoli d'uno stesso nome a lotte feroci nelle provin- 
cie, e desolare la capitale con una guerra civile unica 
negli annali moderni, poscia mettere in dubbio l’esi- 
stenza stessa d’ogni società ..... Ed infin di tutto for- 
nire un terribile pretesto ai nemici della libertà per 
vituperarla...: (Ecco. gli effetti di questa democrazia. 

Sc detestiamo la democrazia francese, non abbor- 
riamo manco dall’italiana meno feroce, per avventura, 
ma assai più imbecille, che sommerse le speranze 
della nazione pel gusto di farsi imitatrice; che disse ai 
popoli —olibertà come noi vogliamo, 0 non libertà: — 
e che ora con favolosa tenacità di crudi proponimenti 
vorrebbe dar fando alle poche speranze che ancora 
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cazione popolare, come lo. sono anche i nomi storici 
delle vie e delle piazze. 

Torino gode ora di una Brea riunita a quella di 
Genova col nome di Banca nazionale. Non dimenti- 
chiamo il prezioso acquisto fatto dal reale museo di 
Torino d’uno scheletro quasi compiuto d’un bel ma- 
stodonte, animale antidiluviano trovato nel fare gli scavi 
della strada ferrata. Accenniamo qui di volo che venne 
anche trovato in una miniera d’alume in Inghilterra 
nella contea di York lo scheletro compiuto di un ple- 
siosaurus macrocephalus, la cui lunghezza totale è di 
22 piedi, 4 pollici, e del quale ciascheduna costa ba 
più di tre piedi di lunghezza. Rammentiamo anche con 
piacere gli studii ultimati in Piemonte per tentare la 
guarigione della piaga schifosa del cretinismo , con- 
tandosi circa sette mila di queste infelici creature 
nei regii Stati. Il Piemonte sta preparando l’espo- 
sizione dei prodotti dell’industria patria per la prossima 
primavera a norma del decreto emanato in quest'anno, 
La nostra Alessandria acquistò una nuova manifattura 
per la costruzione di macchine in ferro e di stromenti 
di geodesia e di matematica. Vi ho già accennato nel 
precedente articolo che ‘Torino da pochi giorni riceve 
le lettere di Parigi 18 ore prima degli anni andati, e 
che i ‘Torinesi possono ‘recarsi in poche ore in Asti, 
Alessandria e Novi colla nuova strada ferrata che sì sta 
ultimando con operosità, e lungo la quale vedremo il 
telegrafo elettrico. Il massimo però dei progressi dell’ 
auno si è forse il nuovo Parlamento che pare voler 

camminare per una via di moderazione, onde tener la 
| porta aperta a nuovi importanti progressi pacifici pel 
| afifiano 1850, che Iddio ci dia migliore del cadente 
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galleggiano sul triste oceano politico, insultando' alle 
credenze ed alle tradizioni di tutto un popolo, e ri- 
suscitando le intestine discordie. Noi siamo avversa- 
rii schietti de' repubblicani schietti: ci ‘fa uggia la 
nebulosa. e vuota poesia di. parole degli unilarii, com- 
piangiamo la cecità. de' capi che la professano, però 
rispettiamo almeno la loro convinzione. Ma certi pros 
fessori. di repubblichette sono da noì tenuti in conto 
dei più ardenti. nemici «ella nazione. Essi nulla ca- 
piscono della vera storia e dell’arte di governare: sé 
loro si affidasse non una nazione, ma soltanto dieci 
individui da reggere, troverebbero tosto il modo di 
farne dieci nemici. Anacronismici ghibellini vorrebbero 
far risorgere dei novelli guelfi, far rivivere i tempi di 
Montefeltro, di Varano; forse sogghignerebbero nel ri- 
vedere le fazioni di Perugia, di Viterbo, d’Orvieto, 
le insolenze dei. Medici e le morti di Balduccio d’An- 
ghiari. Per loro surebbe forse un giorno di gioia il 
rimirare Je vicinanze di Bibbiena ricoperte di cada- 
verì aretini calpestali da piedi fiorentini, purchè in 
mezzo al novello Campaldino aver potesseso la soddi- 
sfazione di alzare un grido di esecrazione contro i re; 
grido al quale dalla Francia farebbe eco un’alleluia per 
la distruzione della famiglia, della religione e della pro- 
prietà. 

Questa‘ è la democrazia che, secondo i sublimi cal- 
coli ‘della diplomazia di. Lugano deve’ portare nel 
mondo la libertà e la rigenerazione sociale. Ci pro- 
tegga Iddio dall’assolutismo monarchico, ma soprat- 
tutto da quella sociale rigenerazione. 

Ora che ce ne sovviene, consigliamo qualcuno dei 
nostri confratelli a fingere di non aver letto l’articolo 
del Repubblicano. Val meglio fare il nescio che av- 
vilupparsi in contraddizioni. 
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La stampa periodica corre a'di nostri. quelle vi- 
cissitudini alle quali da lungo tempo noi eravamo 
preparati, siccome coloro che degli uomini e delle 
cose politiche avemmo sempre. quell'idea che non 
lascia scangiare le illusioni colla realtà. Havvi chi mi- 
sura il grado di civiltà c di attitudine politica di un 
popolo dalle condizioni in cui trovasi la sua stampa 
periodica ; noi non sottoporremo il nostro paese a que- 
sto calcolo tanto per amore di esso, come per il nostro 
proprio; diremo solo che l'esistenza, l’importanza e 
l'avvenire di un partito politico sono rappresentati da- 
gli organi che ne sono gli interpreti; è questo un as- 
sioma politico finora infallibile, e la di cui verità sarà 
quanto prima manifesta. 

Ecco intanto un acticolo del Corriere. Mercantile 
che crediamo dover sottomettere ai nostri lettori. 

Non si legge più...! Sconforto e corruzione figlia del 
dubbio gravano gli animi! Giornali che sopravvissero 
al dispotismo, muoiono sotto la statutaria libertà! 

Con quest’ amara. querela prendeva congedo dal 








1849! E questa è la più splendida prova che la pub- 
blica opinione, traviata per un momento, si rimette per 
la buona via. L'altro progresso non meno prezioso è 
l’amore, anzi l’ardore vero col quale gli abitanti di To- 
rivo accorrono alle lezioni di alcuni corsi superiori nella 
R. università, e specialmente a quelle del dottissimo 
professore Ferrara, che detta l’economia politica con 
tanto applauso; ed alle scuole serali delle scienze ap- 
plicate all’industria. Sono mirabili la frequenza e l’at- 
tenzione colle quali i nostri compaesani assistono a tutte 
le scuole serali in S. Francesco da Paola, a S. Pelagia 
alle scuole dei benemeriti Fratelli delle Scuole Cristiane 
e nel luogo di S. Barbara alle nuove. scuole per gli ap- 
prendisti, testè aperte dal municipio torinese. Possa un 
simile. esempio destare una nobile emulazione in tutti 
i veri studenti, e faccia Iddio che l’istruzione non mai 
disgiunta dall’educazione prepari una inigliore genera- 
zione! Il municipio torinese ha anche pensato seria- 
mente ad ordinare una nuova scuola per le fanciulle 
e per le maestre, e si devono anche molti encomii allo 
intelligente ed attivo ministro della guerra per l’istitu- 
zione delle scuole militari. 

Abbiamo sempre presente il detto di Lamartine : 
Moins l'homme a de lumières, plus il a de volontés. IL 
en appelle à la violence de tout ce qu'il ne peut en- 
prunter @ la raison. La tyrannie est la raison de la 
brutalità. Quand'on ne peut convaincre, ni étre con- 
waincu, on s'obstine. La quest'anno si è parlato molto 
sull’insegnamento primario e secondario, e di riforme 
urgenti. Il fatto più notevole è l'abolizione ordinata in 
Francia dal presidente della Repubblica del certificato 
di studio per conseguire il grado accademico di bae- 





e reti 


mondo e dagli infedeli associati il morente Messaggiere 
Torinese, 

Troviamo nell'ultima declamazione elegiaca del de- 
serto tribuno qualche fondo di verità, ed ecco in che 
modo. 

Chi non legge più, chi s’apparta disdegnoso. dalla 
realtà presente, chi ostenta dubbio, sconforto, scetti- 
cismo: corrotto, chi impreca alla stampa in massa, è, 
precisamente... tutta la sc hiera dei guondam appassio- 

nati e feroci lettori del Messaggiere Torinese, dell’Ope- 
raio, del Proletario, del Pensiero Italiano, del Cor 
riere Livornese, ecc. ecc. ecc. 

Sì, lo diremo senza perifrasi; 
solo giornale, la libera stampa sarebbe 
e derisorio, se lo scrittore indipendente e coscienzioso 


non esisterebbe un 
un nome vano 


dovesse contare su questa razza di lettori ! 

Sebbene facciano adesso come in ogui tempo gran 
rombo di principii, non ne intendono ‘acca, e non sono 
in verità devoti che a due fatti — il rumore, il movi- 
mento fisico. 

Se amassero davvero i, principii, se fossero convinti 
della potenza invincibile ed immortale de’grandi con- 
cetti, studierebbero, leggerebbero, traendo nuova forza 
morale dalla lettura e “dallo privo 

Ma che accade invece? Se il Continente trema per 
nuovo terremoto politico, costoro si deghano di chie- 
dere — che c'è di nuovo ? — Se l’orizzonte politico è 
oscurato dal fumo di una improvvisa guerra, costoro 
si degnano di comperarne i bullettini. Se due o tre ri- 
voluzioni scoppiano, se il. sangue corre su cento bar- 
ricate, se qualche impero crolla come un bastione scre- 
polato dalle mine, se parecchie corone cadono; . oh 
forse allora, chi sa? si degneranno di provvedere alla 
momentanea curiosità coll’ acquisto di un giornale...... 
Bisogna proprio che il mondo caschi, e l’umanità vada 
sossopra perchè gli occhi ritrosi e pigri, od impazienti 
di certi ultra- liberali si rassegaino a leggere una mezz” 
ora il giorno.... e non diremo studiare, parola fuori 
d’uso. Bisogna che il giornale, come un torrente in- 
quotidianamente fra le onde d’una spu- 
mosa polemica ‘migliaia di cadaveri, troni e. scettri 
spezzati, rovine di città, reliquie d’eserciti, proclami di 
circoli, sedute parlamentari dove ognì voto costa pu- 
gni, schiaffi e qualche duello, fughe di governanti, la 
civiltà e la tradizione ecclesiastica lottanti sotto forma 
di spada che sfugge alle mani del pontefice, e si ri- 
torce contro la tiara...! 

E quando tace l’eco dei felici eventi, quando le sorti 
volte in peggio differiscono a giorno indeterminato la 


grossato, rotoli 


causa popolare, tu li. vedi ritornare in un attimo al 
primiero dispetto ozioso d'ogni politica scrittura, 
Nè sanno che allora è appunto maggior bisogno di 


intellettuale fatica; che gli strepitosi avvenimenti nulla 


; 
sono se non (per così dire) il rapido dispendio delle 
convinzioni e passioni laboriosamente guadagnate du- 
rante la calma: che il moto delle gambe e delle brac- 
cia non deve calcolarsi, ma bensì quello delle idee 
giuste; che la polvere maì precede l’inchiostro....! 

Entrati a mala pena nel cerchio delle notizie, oltre 
questo nulla chiedono o intendono; non le cause, non 
io stato delle opinioni, causa prima; nulla, nulla! 

Oh quante volte, cessato lo strepito e il fisico mo- 
vimento che teneali desti, si adirarono contro i loro 
stessi giornali prediletti! Forse il direttore del Messag- 
giere Torinese ricordò allora gli ebrei chiedenti a Mosè 
nel deserto i porri e le cipolle d’Egitto! 

Per ineritare l’approvazione di questi lettori, che 
tanto ingrati si mostrarono verso i giornalisti simpatici 
loro e compiacenti, quale strada avrebbe dovuto te- 
nere il Corriere Mercantile? Eccola in brevi parole. 

Dimenticare sempre l’esistenza dell’Austria. 

Confessare che’ sì aveva bisogno dell’ esercito d'un 
Re contro E e dire a questo Re che vincesse 
per la repubblica. 

Gridare guerra ‘e abbasso le truppe regolari. 

Insegnare che si poteva e doveva fare una rivolu- 
zione contro quel medesimo Re, sotto il tiro quasi del 
cannone austriaco; e che Radetzky avrebbe avuto. pa- 
zienza di lasciarci organizzare con nostro comodo, e di 
lasciarsi assalire, 
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celliere, il che equivale ad una quasi libertà d’insegna- 
mento. In Egitto Abbas pascià ha ordinato la riforma 
dell’insegnamento, ed abbiamo sott'occhio il conto reso 
sullo stato dell’insegnamento medico ia Egitto, pub- 
blicato or ora in Parigi da Clot-Bry. La società pie- 
montese per l'istruzione convocò i suoi membri in un 
congresso generale in Torino, Si sono aperti parecchi 
città di 
Tra le nuove scuole voglionsi 


collegi nazionali nelle varie nostre provincia, 
ed uno nella capitale, 
anche citare quelle transitorie apertesi.iu Torino ed in 
alcune provincie perl’insegnamento popolare del nuovo 
sistema ‘imetrico-decimale, che sarà obbligatorio per gli 
Stati sardi a cominciare dal 1,0 giorno dell'imminente 
gennaio, Vennero pure pubblicati parecchi libri e molte 
tavole per agevolare al popolo la cognizione delle nuove 
misure. Tra le, molte operette elementari destinate al- 
l'istruzione popolare si raccomandano in modo speciale 
quelle sull’avitinetica, sul disegno e sulla geografia do- 
delle 
scuole cristiane, ll nostro ‘cavaliere Pomba stampò an- 


vute al dotto e benemerito F. Théoger, direttore 
che alcune operette utili e degne di menzione onore- 
vole. In generale però la stampa piemontese non si 
mostrò attiva in quest'anno come nel precedente, che 
tanto in 
tanto alla luce vorrebbero però un articolo Aree 
notandosene alcune di. qualche importanza attuale. pel 
Piemonte; come 
sola, quella del 
pensioni. 


nel giornalisino, Le varie memorie uscite. di 


sarebbe. ad esempio, per citarne una 


conte di Salmour sulla Riforma delle 
la stampa forestiera in quest'anno non 
presentò, meno qualche ‘importante eccezione Iu- 
ghilterra, di 
una gran celebrità, ove se ne eccettuino forse le opere 


Anche 


in 


molte opere che abbiano avuto. l'onore 


procederà sempre nel nostro paese ; 


Il RSU 


iI er canon 


Ripetere tutti i giorni che un’ Assemblea costituente 
farebbe combattere come leoni per la causa nazionale 
tutti è sovrani' d’Italia, colla dolce prospettiva d'essere 
poi giudieati pro tribunali dalla costituente medesinia, 
é spodestati al bisogno: e sostenere che un Re vitto- 
rioso può giudicarsi ...; e che h tedesco vittorioso 
avrebbe rispettata la costituente...!! 

Fondare tutta l'italiana politica sul soccorso francese, 

Cantare su tutti i tuoni che Roma sola, senza alcun 
interveato francese , avrebbe potuto resistere dopo la 
battaglia di Novara alle forze dell'Austria e di Napoli. | 

Opinare. che un terreno legale di libertà non offre 
appoggio, e che tanto vale vivere sotto il dispotismo. 

Queste cose tutte furono in un modo o nell’ altro 
sostenute. 

E perchè il. Corriere Mercantile non le volle mai 
menar buone, anzi le condannò nei momenti di mag- 
giore entusiasmo pubblico , restando quasi stupefatto 
davanti a così mostruosa logica politica., della quale 
fecero lor pro’ i codini ed.i preti, quella bizzarra spe- 
cie di lettori, poc'anzi accennata, sorse ad accusarlo di 
inconseguenza. ‘ 

Per essere conseguenti bisognava. forse bere tino 
alla feccia il calice delle PER Me e degli spro4 
positi politici? 


rettamente contrarie alle summentovate. 

Non puossi offendere la libertà del paese senza dan- 
neggiarne gl’interessi materiali, e viceversa, /difendendo 
questi, quella si sostiene. E in tale argomento, quanto 
avvi da fare non solo per ristoro dei danni sofferti, ina 
perilo sviluppo delle nostre risorse? 

Dunque difesa della libertà e degl’ interessi. econo- 
mici. È tutto? È tutto. Per voler fare di più, bene ab- 
biamo veduto quali fatti provocarono gli scrittori e i 
deputati della Concordia. 

Come Bruto spirava dubitando della virtù, così il 
Messaggiere Torinese spira dubitando del popolo e de- 
clamando contro la sua corruzione ... L’adulatore del 
popolo ne diventa ad un tratto il detrattore. Noi non 
fummo illusi mai nè sulla guerra di popolo, nè: sulla 
infallibilità dei popoli nei primordii della fibertà. Ben 
sappiamo che i grandi rovesci producono dolore ed 
inerzia nelle masse. Ma sappiamo ancora che ogni 
giorno è un passo verso l’ educazione di esse. Sap- 
piamo che lo spirito di libertà non retrocederà, ma 
già raggiunse un 
grado eminente; e, coll’elemento del terzpo , noi pro- 
fessiamo intera fiducia nel popolo. 


NOT IZIE DI VER SE 





ITALIA. 


Tonino. — Commissione centrale temporaria di be- 

neficenza, 
Concittadini ! 

Il governo di $. M. sollecito dit tutti quei mezzi che 
sono meglio conducenti a procacciare il maggior bene 
de’ cittadini, e specialmente ad alleviare le classi indi- 
genti in quei bisogni e disagi, che sono più sentiti nella 
stagione invernale, ha disposto che i singoli consigli di 
beneficenza delle parrocchie di questa città concorranò 
per mezzo di una commissione centrale, composta di 
altrettanti loro delegati, allo stabilimento di scaldatoi 
nell’attuale inverno. 

La commissinne , mentre andò lieta nello assumere 
questo onorevole incarico, non dissimulò tuttavia a se 
stessa la difficoltà dell’impresa, ossiachè guardasse al 
modo più conveniente di quelli attuare e! dirigere, 0s- 
siachè guardasse alla spesa che vi sarebbe necessaria. 

Ma se per quello che ne risguarda lo scompartimento, 
e la direzione, essa confida, se non altro, nel suo buon 
volere e nel, fermo proposito di far il meglio che saprà, 
per quello che spetta alla spesa accoglie anche mag- 
giore confidenza dal pensiero che il buon cuore dei | 
Torinesi, siccome non è mai venuto meno nel con- 
correre alle opere della cristiana beneficenza, così non 
sarà per lasciar desiderare il suo efficace concorso a 


di Proudhon, di Lamartine, ed alcune memorie poli- 
tiche di attualità. Non posso però astenermi dal citare 
come degnissima di essere letta l’Zistoire du commu- 
nisme, del signor; Alfredo Sudre, opera che riportò in 
quest'anno il gran premio Montyon, e che ebbe inbre- 
vissimo tempo l’onore ben meritato di parecchie edi- 
zioni e versioni in lingue estere, Chi ama conoscere le 
utopie socialiste che niibacciarono già anticamente ‘la 
società, ed ora ricoinpaiono sotto una nuova veste, 
legga questo interessantissimo voluine. del sig. Sudre, 

Tra le molte pubblicazioni inglesi dell’anno, quella 
del celebre filantropo signor James.S. Buckingham, deé)) 
mali nazionali © dei loro rimedii pratici, vuole anche 
essere particolarmente raccomandata per le idee pro- 
gressive dell'autore; e per l’esame accurato di alcuni 
importauti problemi di morale e di economia politica. 
Non posso toccare dei progressi scientifici di quest'anno 
perchè, non basterebbe a ciò un povero articolo di gior- 
nale, Le scienze naturali non furono stazionarie e tutte 
fecero qualche passo notevole per quanto io mi sappia. 
La medicina ha fatto acquisto di qualche nuovo rimedio, 
tra i quali se n'è annunziato anche uno perl'idrofobia 
che forse ‘avrà la sorte degli altri. già proposti tante 
volte, 'Un celebre chirurgo belgico ideò un apparato 
speciale inercè cui con un po’ d'amido, una fascia ed 
un pezzo di cartone si trattano le rotturè come sem- 
plici piaghe, e chi ebbe rotta una gamba può cammi.. 
dopo pochi giorni, Inmenso progresso chirurgico, 
l'umanità! La chimica vanta le 


naré 
prezioso. benefizio per 
helle sperienze di Despretz, che giunse a volatilizzare 
tante sostanze, La geologia è forse fra le scienze natu- 
rali quella che venne maggiormente coltivata, e non 


È 


Conseguenti noi fummo mantenendo proposizioni di- i 


Ro! N IENE 


questo, la bontà ed utilità della quale non si possono 
certo rivocare in dubbio. 

A voi dunque, ottimi Torinesi, alla vostra Gono:PRb | 
carità la comi one. si volge, e voi prega quanto ; 
meglio sa € puòù derchè con le vostre largizioni vo- 
gliate venirle in aiuto nella esecuzione di questa bell’o- 
pera, € rendendo meno grave a tanti miseri il rigore 
della stagione, procacciare a yoi il contento invidiabile 
di avere asciugata una lagrima, attutita la fame, con- 
solato il cuore di tanti fratelli; e per quanto la ristret- 


tezza del tempo'e la qualità dei mezzi il comporte- 


ranno, concorso anche a dare un migliore morale re- 
ligioso indirizzo a molti, pei quali la occasione di poter 
ristorare le forze del corpo, non andrà certo perduta 
per bene avviare i sentimenti del cuore. 

Concittadini ! quando questo invito non bastasse ad 
assicurare la commissione che voi, per quell’animo 
squisitamente gentile che cotanto-ywi onora, lo vorrete 
accogliere amorevolmente, essa confida che a render 


velo più accetto possa giovare il rammentaryi che esso, 


vi vien fatto a nome di tanti miseri, i quali mon pos-: 


sono e non debbono aver ricorso indarno alla (carità 
dei loro fratelli. AE 
Per la commissione 
L. Rocca segretario. 
forino, il 2° gennaio 1850. 
Membri componenti la commissione 

Carlo Solaro di Villanov: , presidente. — Giuseppe 
‘Bruno; — Conte G. D’Arache. — Marcitese Raimondo 
di S. Germano, — D. Gattino Agostino ‘curato. Avv. 
Grandi, — Marchese Vespasiano R. B. di Meana! 
Avv. Notta! Giovanni. — Teologo avv. G. A. Peibilbo: 
— Teologo Pejrani Carlo curato. — Abate Amedeo 
Peyron. — Conte Ponte Giuseppe di Pino. — Conte €. 
Sordevolo, — Marchese Vivalda di Castellina, — Gia- 
como Rey, tesoriere. — Avvocato Luigi Roccay tane: 
tario, Y 
Gli scaldatoi saranno in numero di quattro. Con sia 
imminente pubblicazione si indicherà il-giorno POS 
della loro apertura. 

Le obblazioni sì ricevono sin d’ora presso il signor 
Giacomo Rey negoziante (sull’angolo di Doragrossa e 
Piazza Castello) e da tuttii membri della commissione, 


Miano, — La Gazz. di Milano del 1 
la seguente notificazione: 

« Chiamato dalla fiducia di $. M. l’imperatore al posto 
di luogotenente della Lombardia ed al comando mili- 
litare delle provincie lombarde , ho assunto col giorno 
d'oggi le relative. mansioni. 

Abitanti della Lombardia! È desiderio di'$, M. 
nostro clementissinno sovrano, che sieno risanate le ln 
rite da voi medesimi aperte; vhe colla tranquillità e la 
confidenza ritorni a queste provincie il pristino florido 
stato, che destava l’ammirazione del mondo; e che voi 


pure possiate presto fruire delle istituzioni accordate 
fa tutti gli altri Back della corona. 


L'esperienza v' ha mostrato dove conducano le vane 
teorie e quante sciagure e miserie esse traggano seco. 
Io spero che le illusioni siano ormai cessate. La destra 
della pace vi è stesa. Fate che presto iò possa avere 
cancellata ogni traccia del passato. 

Innanzi.tutto vuolsi di. nuovo assicurare! il ciincial 
e l’efficacia delle leggi. A vieppiù garantirne l’effetto, 
le circostanze reclamano ancora lo stato eccezionale, 
il quale non dovrà però pesare menomamente sull’a- 
zione e sulle abitudini del tranquillo ed onesto cit- 
tadino. 

Io sarò severo, ma giusto, Ognuno avrà libero l’ac- 
cesso a me per ottenere utlienza, appoggio e protezione, 
ed io vi proverò che, penetrato dalle paterne intenzioni 
del nostro sovrano, null'altro ho di mira che di assi- 
curare il vostro benessere. 

Milano, il primo gennaio 1850. 

L’I. R. tenente-maresciallo 
Principe Carro, DI ScAWARZENBERG. 
— (Cart. dello Statuto) Il F. 
M. Radetzky, dicono, venisse a Venezia per esaminare 
il luogo del futuro entrepòt sopra vastissime propor- 


gennaio, reca 


Vevezia, 145 dicembre. 


devesi obbliare il vasto! istituto geologico fondato in 

Vienna per esaminare accuratamente i rapporti tellurici 
dell'impero! austriaco, Il libro salle maraviglie » della 
ercazione pubblicato in Londra è niolto lottato dai gior- 

nali per le idee originali e curiose sulla’ geologia. La 
fisica si rallegra delle belle sperienze del signor Fizeau, 
it quale dimostrò con mezzi sperimentali diretti che }a 
juice divora ‘lo spazio colla velocità quasi inconcepibile 
di 70 mila leghe in un minuto secondo , come sape- 
vamo già dall’astronomia, E le belle arti hanno anche 
esse fatto qualche progresso notevole? ; Sì, signori. In 
(quasi tutta Europa ebbero luogo le annue esposizioni, 
come anche in Torino, ed ì nuovi prodotti premiati 
(sono molti e.notevoli. Le commissioni date da alcuni 
governi e dai ricchi mecenati delle arti belle mon man- 

\carono. La casa Foe. e Vibert, alla cui possente im- 
‘pulsi one la Francia deve quanto la litografia e Vinci- 
sione hanno prodotto di più notevole da 20 anni, ha 
fondata a Nuova-York una società internazionale delle 
belle artì. Mi si assicura da persone degne di fede che 
in Filadelfia lo studio delle arti belle sivè molto esteso 
nel presente anno. Voglio, anche anmunziare ai nume-i 
rosi soscrittori del monumento Beccaria che la statua 
di questo celebre fisico è giunta finalmente in Mondovi 
dove speriamo vederla collocata in luogo degno, giac= 
chè pare omai tempo di veier compiuta uno’ opera in- 
cominciata da parecchi anni, 


Prima di por fine a questa lunga ed incompiuta enu- 
merazione di alcuni ‘dei principali progressi del 1849 
giunti a inia cognizione, invito i miei benevoli lettori 
amici del progresso a pagare un tributo di riconoscenza 


a quattro dei più grandi-fautori del progresso i quali” 
Pi 


zioni. Dicono: 
esistenti, ora sì 
cento. Pare decisol! 
Vai Trieste. Pare che 
austriaca. 

Molte depurazio; 
tario dell’accademi 
Selvatico ed il Meni 

AI lido fu uccisa 
minacciavasi alla ci 
quattro dì non co 
reo si scoperse essereh 
commesso |’ 

Il duca di Modendi 
palazzo Mocenigo, casa Y 
trovò. Non era magnifico. 0. 
Savorgnan, ora Galvagna, mag ni 
‘in Cannareggio presso la é 
bio il primo che gli a 
L. 55,000. Di restauri A 


somma, 


} x 
esserà anche quia 


apo della mari 


i o di segre- 
belle arts) L: Mii A 
a ore delle 4 
inella croata. SÌ 
lta di un milione, $ è, 
Fortunatamente" 
posto, che ha 
le lire. 


Firenze. — Circolare deli n mei 
ai magistrati in data 34 br 

Il ministero non ebbe ni 
indirizzare parola di fiducjavai. 
magistratura. i 

Gol nuovo anno la. nostra. 
udita salvaguardia del potere giudiè 
dipendente, Questo fatto che rende la; 
ragione del paese, la rende non, MONO 


diciario, ; 
Intendano tutti che dividono i to onore D 
tenervi, qual nuova responsabilità imponga loro ques 
fatto che sotto modeste apparenze compie una delle p 
grandi migliorie civili e politiche. | gr Sa 170 010 
La società ha diritto di essere difesa, e voi, m. 
a avete il dovere di difenderla nella giustizia. Che 
fama. ve ne verrebbe se, anco per una minor. p: 
di voi fallita la prova; dovesse il paese subire ll 
di. rimpiangere istituzioni che l’universale opiù 
condannava come di tempi che furono e ‘non 
| ritornare ? i 
Quell’onta, ne cessi il pensiero! 
i che nori andrebbe mai più cancel 
la magistratura toscana, se seppe ci 
antica fama finchè potè tenersi solitaria nel 
ufficio di aiutare , giudicando i progressi d una; 
giuri isprudenza, mancava a se stessa e tutta la p 
quando altresì fu chiamata ad entrare nell’ attrito i 
pido di una vita eminentemente operativa, nella: qi 
alla cultura dello spirito, alla finezza del ragion 
vuolsi. compagno un coraggio civile che si fa g 
ed invincibile nella coscienza dei proprii doveri, 
sentimento dell’ immortale giustizia; È 
Sulle quali ultime parole vogliano fare  attenzi 


janeciale i magistrati chie sono chiamati 
‘polizia giudiciaria. 


Nei regi procuratori ; neì giudici d' 
pretori, nei delegati è riposta per la 
la buona riuscita dei nuovi ordini di 

Le lunghezze dei processi criminali tostan 
mento antico. Apporne la causa ‘ai ministri in 
d’istruîrli, troppo spesso fu ingiusto, Nol sarebbe 
innanzi; chè la causa vera ne è ‘tolta prescindendo 
la legge dalle antiche forme del processo scritto , chf' 
gli ordini del 1838 vollero in tutto espressamente c 4 
servate, pit % 

A questo avyertano Bend i Gpl, d'istruzione Si spo 
glino “delle abitudi 
sorvegli il pubblico . ministero; edi ‘egli procuratori 
generali, ‘ove vedessero iuiziarsi pratiche. meno consens | 


ri 


di 


formate sugli ordini ant 


tanée ‘allo. spirito della riforma, siavo pronti ad 
‘efficace direzione, richiedendo all’uopo il sninistero 
quel concorso dî cui sentissero il bisogno. 

Tratti sentono quanto importi dopo le passate vicende 
tornare in ‘rispetto! l'autorità della legge. Per la È 
cosa uno solo:è il modo — mostrarne la efficacia” 

' fatti. 
Fate che chiunque violi la legge incontri, e subite 


passarono ad altra vita nell’anno presente. Carlo Al- 
berto re, Mehemet Alì vicerè, Bugeaud maresciallo e | 
grande agronomo, la cui nobile divisa era ense et aratro, 
e l'ingegnere francese Brunel, il ‘noto costrattore del 
Tunnel sotto il Tamigi, son quattro nomi che occupe- 
vanno una bella pagina nell’istoria del progresso della 
civiltà moderna, benchè la sorte non sìa stata eg 
mente amica a tutti, e non sì possano 

e quattro collo stesso criterio. Ed : 
civile anche in quest'anno cha fa n ‘nuovo passò i in 
quella carriera di miglioramenti, di cui se cosa. 
uon meno temeraria il roler negare i il Li che col-/i 
pevole e stolt il tentare di arrest corso, Non è 
dunque assolutamente vero quanto 

principe di Ligne, che l’uomo si stanca 

cerca del meglio, trova il male, e; visi i fer rm 

del peggio! Riflettiamo specialmente 

passato e per sempre la pro 

ragione diretta dei loro i nelle scienze | 
e nelle arti, come ce la. 

dì così rieco e popo 

e spopolato sott 

colla stessa fec 

Pel 

nito,, buon f 

lettori, e 


l'Egitto un, 
così misero 


sue donue, Augaro, ho fi 

ncapo d’anno ai miei cortesi. 

loderazione, acciò nell ’imminente 

e anche noi dei veri progressi della 

libertà dalle taccie wergognose che 

inflitto al suo santo nome. ; 
29 dicembre 1849. 

G, F. Barurrny pes 








$ 
A questo adunq 
e «deinagistrati. 
 Pektprocurare, oltre la celerità, la certezza della san- 
(zione) si vuole una coraggiosa perseveranza; di cui è 
solo Capace chi sente quanta sia la dignità di ‘magi- 
Strato. p 
Le leggi sono, ma sono lettera morta se il magistra to 
non le vivifica: ‘Il magistrato ‘che comanda a nome 
della legge, ne impone a tutti, se comincia’ Egli stesso 
a sentire la forza della sua parola. La parola della legge 
alla turba ‘è Ja parola onnipotente ‘della società intera 
che vince ogni tirba. VISA 
TU Ee provvidenze sono nelle leggi, e p 
non sono, si abbia la cos t 
e mulla aver trovato, L’adagiarsi spensierato Sopra una 
prima difficoltà è grave miancariza, (MU. 
Dove può aprire Ja ‘via Ta pafGagginita del po- 
7 tere esecutivo, si abbia ricorso ‘gl Ministero. Dove il 
Suo intervento urtasse nelle intangibili. ì rerogative del 
potere giudiziario, il mè istrato sì apra egli stesso la 
via per dipendere dall’oracolo della suprema corte. di 
cassazione. : gir 


Chie se di fronte a questo taluno preferisse di posarsi 
Sopra una critica inerte , 


i questi sappia che è indegno 
della ‘toga che indossa; ed'il ministero éhe tanto ama 
dà ‘critica generosa c sapiente che tttto vivifica, quanto 
abborre dalla critica illiberale e meschina ‘che tutto 
isterilisce, gli terrà conto ‘del suo merito’ nella misura 
che gl’impongono le pubbliche discipline. 

Ma il ministero anco per le durissime prove ha tanto 
da'lodare nei Magistrati che mon dispera di nissuno, 

Che se pure Ta eceozione. Si verificasse in’ alcuno; 
questi sappia fin d’ora, sentire’il' ministero tanto i suoi 
doveri che nei limiti delle proprie competenze e col 
maggiore scrupolo di giustizia adoprerà ‘0 provocherà 


le più"‘severe misure a carico di chi se ne rendesse me- 
Ntevole, 5 { 


— In un supplemento al Monit. Tosc. del 29 si 
f legge : 





ue devono convergere tutti gli sforzi 





rima di dire che 
za di aver veduto, 














Ministero delle finanze, del commercio 
e dei lavori pubblici, 

Per. contratto pubblico: sti 
rogiti del dottore Carlo Red 
partimenti, V’L e R, 
pletata la Operazione 


pulato quest'oggi stesso ai 
i, procuratore dei RR. di- 
governo ha definitivamente com- 
relativa alla vendita delle trenta 
di mila cartelle sul tesoro col banchiere di Livorno Pietro 
Bastogi in proprio, è come rappresentante; varii ban- 
chieri ‘e’ capitalisti dimoranti in Toscana ‘ed all’estero. 
‘— La ultimazione dell’imprestito (dice il Iazionale 
del 30) è un fatto degno di moltissima considerazione 


Rei rapposti politici e nei tapportì finanzieri della To- 
Scana. 









Pani 
ba è Nei politici, perchè il ministero, affrancato dalla pe- 
#( muria in.cui si ravvolgeva, potrà d’ora innavti dedi- 
 carsi allo\.cvilupigd di qualla Loro: ictituzioni 1a VURIAL A 
i ; n : 
{finale si attuano Jà dove’la scarsezza ‘dei mezzi tolga 
& fi Si dito ai provvedimenti che ne debbono essere naturale 
i ‘corollario. Ì 
"Nei finanzieri, perchè il pubblico erario non pote- 
| wasì con eflicacia restaurare ‘sintanto che i migliora» 
Qua 


menti nel servizio generale trovavano un ostacolo nella 
| Tistrettezza delle risorse con cui avviarsi a muove è sén- 
Sate riforme. 

Quindi estimiamo dover una parola di lode allo ze- 
lante ministro delle finanze ed alla casa Bastogi di 
ivorno per la combinazione finanziera con. cui defini- 
tono l’imprestito; noi vi trovammo ‘il vantaggio del 
| governo e quello degli aggiudicatarii, poichè l'uno e gli 
altri si cinanciparono da quella dipendenza, la quale 
Suole talvolta tariffare il suo intervento ad. un saggio 

sovente, esagerato e dannoso a chi ne ha d’uopo; e 
i ‘soprattutto, come, dicemmo, poichè speriamo. sia pre- 
ludio di migliore avvenire. 









_—__—_—————_—_—______—_ 


Roma , 28 dicembre. — (Cart. dello Statuto). — La 
notizia più interessante è clie tutti i capi dei corpi, 
che hanno esercitato comando sotto la repubblica , 
sono destituiti ed esiliati. Vi è chi pretende che siano 
84 quelli compresi in questa lista) Fra questi vi è 
Stuart e Lopez dell’artiglieria Marescotti, Caucci, Squar- 
zoni, e dicesi anche Volponi maggiore e Gallieno, che 
“domandava la civica il giorno 16 novembre. — Il ri- 
orrio del Papa sì tiene per certo per Ja inetà del 
prossimo gennaio, e quasi non si ammette più alcuna 
ipposizione : malgrado ciò nou è ancora da fidarsene 

ramente, ed io so di una lettera scritta da un co- 
nmello svizzeto di Napoli all’ incaricato d’Annower, 

quale dice di non saper nulla del ritorno del 
a = Qui Si spera molto nell’ imprestito francese , 
Sembra è buon porto. — Salmi, governatore di 
‘dopo ‘essersi più volte rifiutato a pubblicare i 
îni e ordini austriaci, ha avuto di notte una 
zione in casa, cove oltre alcune armi, hanno 
i stampe e corrispondenze coi rifugiati di Sviz- 
i come viene detto generalmente. Egli fu. subito 
o in Aucona, ed è sotto consiglio di guerra. 



























__—_—__—— —PT_—— lt, 


STA. — Il giornale officiale di Sicilia pubblica il 
te decreto: 


@pisAspo II per grazia di Dio re del regno delle 
Me Sicilie, ecc., ecc. 
tini noi nel proponimento di riordinare l’ammini- 
ie finanziera dei nostri reali dominii al di là del 
bravemente perturbata e scossa durante i po- 
iimenti ; 
eraudo di non potersi quel riordinamento con- | 
(ricondurre in un certo cotal modo ad | 
ìtuazione della tesoreria generale, non 
anza senza credito, e non potendosi 
Bilavcio tra l’entrate e le spese; 


i 
f 






Considerando che non 
la situazione della tesor 
reali domini presenta wr 


ostante la più severa economia 
eria generale di quei mostri 
a I ; a gravissimo deficit a cagione 
dei mali derivati dalla scoasigliata ed infedele ammini- 
strazione, non che dalle tante dilapidazioni verificatesi 
nel tempo dei passati luttuosi avvenimenti, durante. il 
quale Je pubbliche casse furono del tutto espogliate, la 
fede de’banchi violata con essersi sottratto e consiia ita 
il pumerario raccoltovi di conto dello Stato, delle am- 
ministrazioni, delle varie corporazioni, degli stabilimenti 
diversi e dei privati; i depositi giudiziari involati, il de- 
bito pubblico non pagato, gli stabilimenti, di, pietà e di 
beneficenza abbandonati e privati, dei loro assegni, i 
comuni depauperati, gli edific 
distrutti, la manutenzione de'pi 
totalmente negletta, 


li pubblici in gran parte 
orti, delle strade, de’ ponti 
ed ogni altra 
pubbliche affatto obbliata; 

Stretti dal bisogno di riparare e 


maniera, di, spese 


prontaimente]a, tale 
gravissimo deficit, senza di che (quei mali, che tanto di 
presente deploransi, di gran lunga 


aumenterebbero, € 
sacrificii 


anche di gran Junga. maggiori sarebbero in 
appresso necessari per occorrervi 
Convinti. come siamo di essere 
bili mezzi straordinarii; 
Veduto! il rapporto del 
Satriano, 





all'uopo, indispensa- 


l tenente generale principe di 
duca di Taormina, comandante !in capo il 1 
corpo di esercito, funzionante da nostro luogotenente 
generale in Sicilia; 

Sulla proposizione del ministro segretario di Stato per 
gli affari di Sicilia presso la nostra real persona; 

Udito il nostro consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto 
segue: 

Art. 1. Dal primo di gennaio (1850;sarà ne'reali 
dominii al di là del Faro rimessa in osservanza la legge 
del 2 gennaio 1820 sulla carta boliata e sui dritti 
di bollo. 

Art, 2. Il ministro Segretario di Stato per gli affari 
di Sicilia presso la nostra real persona, ed il tenente- 
generale principe ‘di Satriano, duca di Taormina, co- 
mandante in capo il primo corpo di esercito, funzio- 
nante da nostro luogotenente-gentrale nei dominii al 
di Tà del Faro, sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente decreto, 

Caserta, 16 novembre 1849. 

Fimato — FERDINANDO, 

(Seguono le firme dei ministri e del luogotenente- ge - 
nerale interino ). 

Ci scrivono da Palermo: 

Parenmo, 18 dicembre. — Qui lo spirito pubblico, va 
sempre più sollevandosi. Noi sapevamo, sapevano tutti 
che non si doveva affatto contare sulle promesse del 
general Filangieri, e molto meno su quelle del re di 
Napoli; ma niuno si sarebbe aspettato che l’impudenza 
dovesse arrivare fino a convertire tutta | amministra- 
zione del paese in un vasto sistema di basse é progres- 


sive! vendette. I nuovi dazii sì succedono da un giarna 
all’altro. A quello delle aperture, si è aggiunta la carta 


bollata, di cui potete immaginare l’effetto nel basso po- 
polo ;'e più che in esso nella gente da affari. Il dazio 
sui zolfi è stato elevato al segno in cui ‘era nel 1842, 
cioè, come sapete, a quanto basta per far perdere alla 
Sicilia il naturale monopolio che ha in questo impor- 
tantissimo ramo del suo commercio. A momenti sa- 
ranno pubblicati nuovi decreti coi quali il genio fi- 
nanziero del principe di Satriano si vuol inostrare ine- 
sauribile : ‘si parla di imposte su’ sommacchi , sugli 
agrumi, e fino sui matrimonii : si parla infine di pri- 
vativa di tabacco! 

L'effetto di tutto ciò nella massa del popolo è riu- 
scito mirabile. Oguuna di queste nuove avanie fa quello 
che la miglior propaganda non farebbe; La rivoluzione 
e gli uomini della rivolazione si sono rabilitati. L’odio 
al governo napolitano sì è ravvivato; o presto 0 tardi 
saremo da capo. 

I due avvenimenti del giorno sono î nuovi acresij 
fatti in Catania, e lo scioglimento della guardia nazio- 
nale qui. « 

Il primo: non ha nulla di straordinario se non è 
l’ impudenza del pretesto che gli si assegna. Gli arre- 
stati furono circa 40, che non sarebber poitroppi, quando 
in ‘(tutta l’ isola se ne contano oramai a inigliaia, Ma 
trattandosi di Catania, e di persone che stavano a casa 
propria sotto l'egida della così detta amnistia , biso- 
gnava cominciare dal farli rei di un nuovo reato, Si 
immaginò dunque 
posso accertarvi che non esiste , e non poteva esistere 
il minimo indizio. Due degli arrestati furono immedìa- 
tamente fucilati ; gli altri sono stati mandati nella cit- 


l'esistenza di una congiura, della quale 


tadella di Messina, della quale si dicono orrori da de- 
gradarne lo Spielberg. 

Lo scioglimento della guardia nazionale di Palermo 
ha del conico. Il generale cominciò dal porla da canto 
e farle verbalmente sapere che il governo avrebbe ve- 
duto con. piacere che si fosse esentata dal prestare l’or- 
dinario servizio, a cui la truppa bastava. In seguito di | 
questi avvisi. e del non essere stata invitata alla pro- 
cessione dell’? Immacolata, la guardia si decise a mo- 
strassi più che mai risoluta a mon abbandonare il suo 
posto finchè nonne fosse cacciata. Tutti i militi accor- 
revano con affluenza straordinaria a prestare il servizio, | 
dichiarando che senza un decreto non l’avrebbero ab- 
bandonato, non essendo disposti a lasciare che si pre- 
sentasse come. atto di loro volontà ciò che era una 
preita violenza. Satriano fe” mandare ordini espliciti wi 
diversi quartieri, ma sempre. a bocca, e furono inutili. 
Invece di un’ubbidienza passiva, si destò un'imovimento 
straordinario nella città, ‘si formarono \erocchi per le 
vie, e come suole avvenire, il numero dando coraggio, 
sì cominciò, ad esprimere il malcontento che si cova 
generalmente negli animi, a segno che Satriano comin- I 
ciò a dubitare di qualche esplosione possibile. In real- ! 
tà, nulla v'era di deciso nella popolazione. Le grosse 
pattuglie spedite per la città, seguite da varii pezzi di 


Î 
| 
| 
| 
| 
| 
I 
I 
I 
i 
| 


| restituzione alla terra degli elementi di fertilità che 


impiegherò l'ammontare sotto la direzione generale del 





campgena i} CR i ooo: ; : È ESC 

i Pagna, i rinforzi d’uomini e di cannoni mandati a $ di locazioni di Questa durata conscatirò a sciogliere il 

stanziare s varie piazz i * i 5 4 

A nziare sulle Varie piazze, ci facevano raminentare fe i colono dalla sua obbligazione, quando avrà dato in 
uffonate di questo genere, in mezzo 


alle quali pas- 
il popolo guardava, rideva e 
casa sua. Satriano, contento 
aputo colla sua prudenza gor 


tempo utile avviso, 

Se taluno desidera fare de 
sui suoi poderi, e desidera per sua sicurezza una nuova 
lovazione di più anni, consentirò ove mi siano noti il 
sapere e la solvibilità del colono; Credo avere 
tutte le quistioni che ci potevano interessare 
averle trattate in modo consevtaneo al } 
che fuyvì tra noi ed 


sammo tutto il 1847. Ma 
Se n’andava a dormire in 
d’aver s 


lo scop 


i SALARI a 
lle spese di miglioramento 


ernativa impedire 
liè fuori il decreto 
cui la parte più comica sta nelle 
precedono, e che perciò vi tra- 


pio d'una rivolta unminente, d 
di scioglimento , di 
considerazioni, che lo 
Scrivo a parola: 


esaurite 
e spero 
ungo legame 
alle nostre amichevoli 








AE n (Rist i Mer 
« Noi Carlo Filangieri ecc. ecc, Considerando che la $ . Drayton Manor, 24. dicembre 1849. 

guardia nazionale di Palermo in tempi di gravissime Rossnro Peer 

perturbazioni si strinse all’idea dell’ 


ordine, e stando a 
in questa città, ha 
andato; considerando 
volto l’eflicace influenza dell’azione governativa es- 
send si consolidata la tranquillità, e gli ordinamenti pub- 
blici tornati a loro vita normale, è debito del governo 
Vestituire alle domestiche cure, alle pacifiche abitudini 
tanti onesti padrì di famiglia e buoni cittadini, i quali 
per p'ù mesi avendo fatto sacrificio di abnegazione in 
Mezzo a gravi pericoli e disagi d’ogni maniera, hanno 
ora diritto a reclamare dalla pubblica autorità la tu- 
tela. delle di loro persone 
seguito di sovrano com 


P. $. Il pagamento del fitto avrà luogo , come al 
solito, il 4 e 3 gennaio: ma, potendo questo avviso 
non giungervi in tempo," non escluderò di: 
fizio il fittaiuolo che potrà far 
nel mese seguente. 


tutela della pubblica tranquillità 
compito onorevolmente il suo in al suo; ben 

î- € ene- 
che ii i 
tutti i suoi pagamenti 


SPAGNA. — Mapnip 3 





24 dicembre. = Il Pais parla 
della guavidanza di S. M. come di un fitto certo che 

non tarderà ad esser annunciato 
verno. Par positivo che la 
| prender grandi precauzioni 
LI 


ufficialmente dal go- 
regina Isabella continua a 
e delle di loro sostanze; in 
ando ordiniamo quanto segue: 
«1. La guardia nazionale di Palermo è sciolta ; 

«2. I fucili e le cartuccie che trovansi in potere dei 
componenti la disciolta guardia nazionale, saranno de- 
positati nei rispettivi quartieri tre giorni a contare dalla 
pubblicazione di questa ordinanza ; 


—_ rt 





Ma 


FRANCIA, — Sulla quistione de 
in questi giorni all'Assemblea nazi 
nostra corrispondenza del 30 dice 
ticolo: 


Sarebbe dolorosa cosa che la pubblica opinione 


Piata che si tratta 
oriale troviamo nella 
mbre il seguente ar- 








































pren- 

« 3. Il sig. barone D. Pietro Riso che ne ha avuto | dess€ abbaglio intorno alla quistione della Plata, at- 

il comando, resta incaricato dell’ esecuzione della pre- tualmente agitata dall'Assemblea e che‘contiene la pice 
sente ordinanza, coadiuyato dai maggiori dei battaglioni } © la puerta: AEGrtI n 

e dai capitani della compagnia. Codesto fu un affare incautamente impegnato : pare 





a 





«Conscii delle utili fatiche dalla disciolta guardia che in mezzo alle p 
nazionale durate, significhiamo gli elogi più meritati ed 
ì ringraziamenti che le sono dovuti ai componenti tutti 
di essa, uffiziali superiori, ufliziali d’ogni grado, militi, 
e particolarmente al suo comandante , attestando loro 
la piena nostra soddisfazione pei servizi resi e per l’o- 
notevole condotta serbata. 
«Palermo, 19 dicembre 1849. 
« Il gen. in capo, luog. gen. int, 
Duca pi Taormina ». 


ioni urtantisi in quel paese, nè 
anche i forestieri possano rimanervi impassibili. I no- 
stri agenti, all’epoca ormai antica delle lotte di Rosas 
cogli unitari, avevano preso parte ardentemente contro 
Rosas, e per tal modo fino dai 1839 il governo fran- 
cese trovossi molto più impegnato che nou avrebbe vo- 
luto. H trattato Mackau aveva tertthinate ; ib un modo 
accettevolissitto , le nostre diffevenze colla Confedera- 
zione Argentina, e malgrado quanto si disse alla tribuna 
non si scorge chiaramente la ragione plausibile dell’a- 
vere noi riprese le ostilità nel 1844. 

Tutti coloro che conoscono il segreto delle cose par- 
lamentari, sanno dire come allora si facessero gi- 








ESTERO. 





ba i 4 x +. f rare di \ $ ire ac a spiegazione na- 
GRECIA. Arene, 12 dic: L'ambasciadore inglese ri rai bordo, e sanno venire ad una spiegazione na 
mise al ministro degli affari esteri una nota in cui il f tSralissima, l Lote IMAGE 

. ., . ‘ » ira È IV. HI DR | linister avev, 
lord alto commissario delle Isole Jonie reclama le isole La guerra tra l'opposizione « MIRISIETO, vera 


assunto un carattere di estrema attività, e l’attacco era 
specialmente diretto sulle questioni esterne, Quella della 
Plata parye all’ opposizione eccellenie. Supponevasi il 
gabinetto fosse talmente impegnato; da non più ac- 
consentire a ritornare sul trattato Mackau, 

Il gabinetto amava. la pace, gli si chiese qualche 
cosa che somigliava rholto alla guerra, e si aspettava 
da esso una forte resistenza. D'altra parte. colle ma- 
gnifiche parole d’onor nazionale, d’umanità, di civiltà 
alle prese colla barbarie, contavasi di cattivarsi. facil- 
mente le simpatie del paese e suscitare un co:mmovi- 
mento nell’opinione. 

Il gabinetto vide la manovra e s’immaginò di syen- 
tarla associandovisi. Gli si chiedeva di. denunciare il 
trattato Mackau e d’intervenire, ed esso rispose che 
sarebbe intervenuto. Fece eco all’epposizione; acca- 
rezzò le debolezze del paese e si rimbarcò in un pes- 
simo affare, tanto più facilmente che credeva di avere 
il Brasile e l'Inghilterra con lui. li Brasile se ne di- 
simpegnò subito, poichè nessun popolo a:nericano ama 
di vedere l'Europa ad immischiarsi negli affari del- 
lAmerica, L'Ipghilterra se ne stancò ben 
trattò séparatamente con Ros 





di Sapienza ed Elophonich ‘che fanno parte della Gre- 
cia, come apparteriènti allo Stato Jonico. Il ininistro 
Glaraki protestò formalmente contro siinile pretesa , e 
sostiene che non ha fondamento. 


INGHILTERRA. — Leggesi nel Morning Cronicle dei 
28 dicembre la seguente lettera di Robento Peet a suvì 
fittaiuoli, 

— Non ha dubbio che l’effetto dei recenti cangia= 
menti della legge sulla libera importazione delle prin- 
cipali merci alimentarie sarà di assicurare, per quanto 
può la legislazione, .il buon ‘mercato e l'abbondanza 
degli alimenti, di scemare .il pericolo della fame e di 
mitigarne i patimenti, ow'ella accadesse. E perché eredo 
tale sarà l’effetto di questi cangiamenti, li tengo irte- 
vocabili, e vi conforto a non fare assegnamento sopra 
una nuova protezione. E sono fermamente convinto, 
che nè il Parlamento presente, nè vérun Parlamento 
avvenire non consentirà a imporre nuovi dritti sui prin- 
cipali articoli parlamentari. nell'interesse della pro- 
tezione o della rendita. 

Io non intendo ridurre generalmente ed. indistinta- 
mente i fitti, ma aiutato da buoni consigh , prenderò 
in considerazione la condizione di ogni fittaiuolo ed i 
motivi che dettarono le condizioni dell’affitto. Ove mi 
verrà dimostrato che avyi titolo fondato di una ridu- 
zione di fitti, la farò e con tanto maggior piacere quando 
si tratterà di un antico e duon fittaiuolo, di preferenza 
tdi un forestiero. 

Quantunque non creda. giunto il momento di fare 
una rivista generale della nostra condizione, sonò di- 
sposto tuttavia a proporvi una lotta non solo contro la 
concorrenza straniera, ma altresì contro la scienza e il 
capitale interno, almeno del pari formidabile, relativa- 
Mente a' fittaiuoli insensibili al rapido progresso del 
miglioramento agricola. 

Permettetemi d’osservare che se alcuni fra voi non 
producono sossopra che da 18! a 20 moggi di grano 
per acre, mentrechè altri ne traggono 40 col mezzo 
d’una savia economia, «d’un illuminato lavoro e della 


presto .e 
$; la Francia rimase dun- 
que sola, con tutti gl’impicci di quella inestricabile fac- 
cenda sulle braccia, 

Ecco a che conducono le necessità del governo par- 
lamentare. Noi non accusiamo l'opposizione, alla quale 
è permesso di avere tutti i torti, ma lamentiamo il 
fallo dei ministri, i quali per allontanare una lotta 
parlamentare hanno legata ai loro successori una qui- 
stione le (cui difficoltà aumentano col tempo, 

I potere esecutivo della repubblica non ha voluto 
ricorrere ai comodi e disastrosi espedieuti, dei quali 
avevano fatto uso i ministri responsabili di I 
lippo. 

Esso non volle accettare le risoluzioni che una com- 
missione appartenente alla maggioranza dell'Assemblea 
ha formulato nel rapporto del sig. Daru. 

Egli è d’avviso di negoziare ancora e di noù fare la 
guerra, All’appoggio del suo sistersa egli dà le più deci 
sive ragioni, 

I negoziati possono e debbono riescire: Ja guerra non 
condurrebbe ad altro, che all’ alienamento di tutti i 
governi dell’ America ed anche a quello dell’ Inghil- 
ierra, 

Queste ragioni furono brevemente riassunte -jeri dal- 
l'onorevole generale La Hitte: doinani il signor ministro 
della giustizia le ripeterà, sviluppandole, 

L'Assemblea tiene fra le mani la pace o la guerra. 
Essa deciderà, 





e 





suigi Fio 











ogni Ricolta le toglie, permettetemi di dirvi che in que- 
sto caso non avvi protezione contro i prodotti esteri, 
non diminuzione di fitto che vi possano nietter in grado 
di concorrere coi vostri compatrioti. 

Per aiutarvi a far questa concorrenza ‘ecco le offerte 
che wi faccio. Il fitto dovuto a S. Michele sarà paga- 
bile giusta lo stile fra pochi giorni. Per tutti i fittaiuoli 
occupanti più di 10 acri di terra che pagheranno il 
fitto, dî S. Michele e tutti gli arretrati dovuti metterò 
in disparte 20 0/0 del fitto dell’ ultimo semestre e ne 





ALEMAGNA. — Leggesi nella Corrispondenza lito - 
grafata di Berlino : 

« Cominciano a manifestarsi segni. di simpatia per 
lo Stato federativo eziandio nei paesi dove finora il 
popolo stesso sì era mostrato grandemente contrario 
alla politica della Prussia, come a dive nel Wurtem- 
berg e nella Sassonia. Tu quest ultimo regno | 
del detto partito è il sigoor di Carlowitz; ma 
probabilissimo , che dove una sua proposta di 1 
starsi alla Prussia trovasse appoggio nella me 


mio agente, ma.di concerto col fittaiuolo ai migliora- 
menti che dovranno profittar al podere. Darò la pre- 
fevenza ai, disseccamenti, alla distrazione delle siepi inu- 
tili, at mezzi d’impedire il disperdimento degli ingrassi. 
Farò lo stesso: pel fitto che si dovrà alla prossima Ma- 
donna, Ove sia necessario qualche nuovo disseccamento 
nei vostri poderi, non eseguirò i lavori alle stesse con- 
dizioni che pel passato. Quanto agli altri miglioramenti 
di cui il fittaiuolo non può fare personalmente la spesa 
sono affatto disposto a concertarmi con esso, È appena 
necessario di parlare di locazioni più lunghe che un 
anno; fkautechè ‘avvent pochissime. Tuttavolta in caso 








ranza delle Camere, queste sarebbero disciolte dal go- 
verno ». 


— La Gazzetta nuova di Monaco, giornale semi- 
ufliciale, smentisce quello ch’eva stato affermato da un 


Porrtenza: 









































































































a Gazzetta di Colonia in proposito 


corrispondente dell 9 
separatista tra ì quattro regni 


d’ una pretesa alleanza 
dell’Alemaguna. i 
Lo stesso asserisce pure essere falso che la Baviera 
abbia fatto domandare a Berlino qual cosa si farebbe 
nel caso che nella Franconia si procedesse alle elezioni 
pel Parlamento di Erfurt, e che siasi risposto che il 
consiglio d’amministrazione non terrebbe per buone se 
non le elezioni ordinate dai rispettivi governi. 
— Ventidue membri dell’ antica maggioranza 
Camera del gran ducato di Baden, tra cui i 
ano, Hausser, Mathy, Goyron, Welcker, 
Îlo ai loro concittadini nel 
loro 1’ adesione . allo 
‘a di salute non meno 
randucato di Ba- 


della 
seconda 
signori Basserm 
hanno indirizzato un appe 
quale significano come a parer 
Stato federativo sia la sola sucor 
per l’Allemagna in generale che pel gra da 
are e solo mezzo per evitare una crisi 


den in particol 
a donde quel paese è uscito pur 


più disastrosa di quell 
dianzi. 

Pnussia, — Erfurt, 24 dicembre, — La Gazzetta di 
Erfurt dice che la deputazione mandata a Berlino da 
quel municipio a ringraziare il re e il consiglio d’am- 
ministrazione per ‘aver scelto Erfurt come sede della 
preliminare dieta dell'impero ha compiuta la sua mis- 
Essa fu ricevuta graziosissimamente da S. M. 
ma quali siano state le parole scambiatesi 


sione. 
prussiana; 
tra il re e la deputazione suddetta, il giornale non lo 
dice punto. 

Gnixpucato D’Assia. — Darmstadt, 27 dicembre. — 
Oggi le due Camere sono definitivamente costituite. 
Le nomine presidenziali della Camera risultarono favo- 
revoli ai conservatori; quelle della seconda, ai demo- 
cratici, 

Sassonia- Avtensurco. — La Gazz, univ. dell’ Alemagna 
dice, che l'Assemblea degli Stati di questo ducato è 
stata nuovamente disciolta dopo un picciol numero di 
sedute, in cui la più parte dei progetti di legge pre- 
sentati dal governo erano stati rigettati. 


—_— 


Riflessioni d'un giornale wiennese sui sospetti di una lega 
tra Francia, Prussia ed Inghilterra. 


Vienna, 24 dicembre. 


Già da parecchi giorni trovavamo nei giornali esteri 
indizi di un'alleanza tra la Prussia, Francia ed Inghil- 
terra, che è in procinto di essere stretta, e voleasi. che 
le parti siensi di già intese sulle basi delle vicendevoli 
concessioni, 

Una notizia di tal fatta sembrava improbabile sì da 

considerarla immeritevole di qualche attenzione. Non 
ci sembrava credibile, che tre grandi potenze sì espo- 
nessero alle vicende d’ un rivolgimento europeo, dile- 
guatisi appena i pericoli delle rivoluzioni interne; molti 
indizi però ci obbligano a ritenere, che sotto a queste 
voci dei giornali siavi nascosto alla fine talvolta qual- 
che cosa di vero. A Londra, a Parigi, a Berlino tro- 
viamo tracce del grande intreccio. L° operosità è da 
per tutto grande, Lord Palmerston e |’ ambasciatore 
irussiano sig. Bunsen cercano di far breccia sull’animo 
iel principe Alberto e «lella regina; si aprono prospet- 
uve all’ingrandimento della casa di Coburgo; il presi- 
dente della repubblica francese manda a Berlino un 
agente, il quale soprattutto gli è personalmente affezio- 
nato, e per tal guisa si tendono le molteplici fila, e si 
intrecciano. 
‘’ Non è supponibile che si pongano in opera tante forze 
per raggiungere uno scopo di poca entità, Perchè le 
persone agenti sono di categoria inferiore, devesi tanto 
più facilmente assumere, che hanno in mira qualche 
scopo grandioso. La Piussia vuol proseguire nella sua 
fama storica, come sovranamente suol esprimersi, e ciò 
ad.ogni costo. Al tempo della pace di Basilea, e nel- 
l’anno 1805, in tutte le grandi crisi d’ Europa o di 
Germania non si scostò da, quest'idea, e per tal modo, 
nè dessa , nè i suoi ministri poterono negare d’ aver 
gettato qualche seme di diffidenza, che rade volte fruttò 
vantaggi, quasi sempre sventure. 

La Prussia siegue in questo momento un tenore di 
politica, le cui conseguenze devono ispirare i più fon- 
dati timori per la pace e perla libertà d'Europa; cerca 
alleanza a favore de’ suoi progetti e si rivolge alla 
Francia ed all'Inghilterra. 

Se amendue queste potenze si accostano realmente 
alla Prussia, esse dovranno seguire in Germania una 
via tutta particolare, e che non è in accordo coll’an- 
damento della politica, che da secoli. non è stata la 
tradizionale dei suoi uomini di Stato. Si era della po- 
litica francese il non permettere che abbia luogo in 
Germania uno Stato unito e compatto, ed allorchè per 
l'energia de’ principi della casa di. Hohenzollern; la 
marca di Brandemburgo entrò nel novero dei grandi 
Stati europei, l’artifiziosa politica francese sapea in. ogni 
tempo mantenere l'equilibrio fra l’Austria e la Prussia. 
Più sagrificiù che tentava di fare la Prussia a spese 
della comune causa tedesca, onde conseguirue l’in- 
grandimento della potenza prussiana, e più avversa le 
sì dimostrava la politica francese, Conosciamo la mi- 
nuziosa e disperata politica, in cui trovavasi la Prussia 
al principio della campagna del 1806. E mentre quasi 
futto il Continente era in armi contro Napoleone, la 
Prussia non pensava già all'Europa, non alla Germa- 
nia, pica > suo egoismo, al proprio. ingraudi- 
me fà vocazione ice allo cPrijgeri 
soa; MCO SOA I i 

Z mania; sibbene : 

Acquisto dell’Annower. 1 duplice maneggio del gabi- 
netto francese, che tanto a Londra quanto a. Berlino 
La sua Sera avea promesso lo stesso guiderdone, 
Ion Rio al governo prussiano, che avea errato 
TA che sprezzandolo senza riguardo, lo sì 

np i 5 che Da solo mezzo gli restava di 
ute, vale a dire di riguadagni 


ne'suoi c 


sa- 


SRO } sì l’opinione pubblica 
in Germania, e la deferenza della corte di Viéona 
’ 


con una formale confessione degli errori commessi 
i. 


Ma le negoziazioni di Napoleone coll’Inghilterva agcanò 


bi 
i 


IL. RISORGIMENTO 


altra così, chè tanto la Francia quanto l’In- 
ghilterra vi mettevano grande itportanza, perchè lAo- 
nover non diventasse provincia prussiana. 

Queste due potenze hanno esse sin da quell’epoca 
avvisato ad altri interessi relativi alla Germania, e 
sposato un’altra politica, oppure si può assumere, che 
abbiano lasciato scemare quest'interesse senza assicu- 
rarsi dall'altra parte di muovi vantaggi ed utilità  pre- 
ponderanti? Non oseremo aspettarcelo, Senza credere 
a dirittura, che ì governi di Francia ed’Inghilterra 'se- 
guirebbero una politica veramente grande a pro dei 
loro paesi, aprendo all'Europa, desiderosa di pace, la 
prospettiva di durevoli e sanguinosi sovvertimenti, pure 
siam ‘convinti; che si porranno per condizione, è rag- 
giungeranno senza dubbio certe concessioni, doman- 
date sin ad un certo grado o dall’ambizione o dall’in- 
teresse de’rispettivi paesi. 

Îl presidente della repubblica francese non perde di 
vista che il mantenimento dell’ordire e della quiete 
nello Stato non sarebbe sufficiente onde poter gettare 
le basi per aspirare a potenza maggiore e più. du- 
revole. 

Le massime che col 34 di ottobre cominciarono, ad 
aver preponderanza in Francia , sono decisamente \di- 
verse da quelle che sin allora erano le predominanti. 
La forma di governo parlamentare dovette assoluta- 
mente cedere il posto ad una politica personale, ri+ 
guardo a cui il primo magistrato di Francia credette 
di trovar diritti nel medesimo statuto, Egli però com- 
prende troppo bene, che dal punto di vista del di- 
ritto formale, non saranno decise questioni d'influenza 
sì grandi, 

Dopo la mala riuscita de’ progetti francesi in Italia, 
potrà forse parergli occasione favorevole di cercare sal 
terreno germanico un compenso cui la casa Bonaparte 
trova ‘necessario di dare alla Francia  assottigliata in 
forza de’ trattati del 1815. E non ha cercato la dina» 
stia de’ Borboni ogni mezzo d’ingrandire la Francia per- 
fino sotto l’apparenza de’trattati ? Non è stata  con- 
quistata l’Algeria, e non se ne possiede una vastà 
estensione? Non è stato sin dal 1830 atterrato il ba» 
luardo de’ Paesi Bassi, e non è caduta così una bar- 
riera, e non surse con ciò un confine meglio custodito ? 
E non deve il presidente della nuova repubblica re- 
care alla Francia, quasi in dote, qualche contradella , 
ove non voglia essere soperchiato dalle rimembranze 
storiche degli aderenti all’ antica dinastia ? Certamente 
se la Prussia nelle sue trattative accenna a considera- 
zioni di tal natura, potrebbe ben accadere che il nipote 
di Napoleone le ascolti e le afferri. 

Colla magica parola fino «l Reno si sanno produrre 
ancora in Francia di effetti grandiosi, ed il grido dellé 
masse assorda i politici, i quali nello sviluppo del benì 
essere, nell’assicuvata pace dell’ Europa, piuttosto ché, 
sul campo di battaglia e nell’estensione ancor più in- 
certa de’ possedimenti, cercano schermo e salvezza con- 
tro i mali che nell’interno infuriano. 

Pen di natura diversa sono i compensi che dev cor 
care lord Palmerston, mostrandosi disposto a cedere 
l’Annover. 

Facendo alla Prussia una concessione di tanta im- 
portanza; egli non ‘isfoga abbastanza il suo odio contro 
l’Austria. Le difficoltà che un gabinetto inglese deve 
vincere, seguendo una politica di questa fatta, non sono 
di poca entità. 

Deve essere in grado di porgere al Parlamento ra- 
gioni ben fondate, ove volesse negligere i diritti della 
casa d’Annover. Unicamente i trattati commerciali a fa- 
yore dell'industria ‘inglese, e a danno dell'economia te- 
desca ponno determinarvelo. 

Caduto l’antico organo della confederazione germa- 
nica, nella prospettiva d’un nesso più saldo delle pro- 
vincie tedesche, sì come lo si procura da tutti i governi 
coll’idea di una lega doganale, che fu lanciata nei di-. 
battimenti, può sembrare cosa desiderabile al ministero 
inglese di entrare in trattative con una potenza, alla 
quale’ ponno agevolmente estércersi alcune concessioni 
in premio dell’aiuto onde raggiungere ‘piani da lunga 
pezza progettati, 

Lord Palmerston tenta di aprire alla politica ‘inglese 
nuove vie; abbandonò l’antica relazione d'amicizia tra 
i Inghilterra e l’Austria; per ogni dove incontriamo 
pericoli, che l'Inghilterra ci apparecchia. Il mord di 
Germania sembragli un più sicuro punto d'appoggio al 


provato 


conseguimento di scopi rilevanti e remoti, Le negozia- 
zioni della Prussia alle quali, lo ripetiamo, ci fanno ere- 
dere più indizi, devono necessariamente fondarsi dirim- 
petto alle due potenze sopra doppia base concessioni 
al paese per favorire la Francia, abbandono dell’indu- 
stria patria a pro dell’ Inghilterra. i 

Attendiamo, che queste accuse surte contro la poli 
tica della Prussia saranno combattute col più aspra 
linguaggio dalla stampa tedesca; agli organi dell’opi4 
nione pubblica in, Austria si rinfaccierà un indegnò 
spirito di partito. Saremmo sorpresi, se altrimenti ri 
sultassero le cose; ma appunto le grida, che scoppie4 
ranno dal Danubio al Weser, ove una tale politica ava 
venturasse di deporre il velo, ci infonde la speranzaf 
che gli arditi e perfidi progetti che si cerca di effet 
tuare, saranno ancora nel loro germe soffocati. 

Speriamo che la Germania, col soccorso di coloro che 
intendono di sollevarla, non sarà avvilita; che non vorrà 
perdere il primo diritto delle nazioni libere e grandi di 
potersi costituire senza intervenzione di stranieri, e ciò 
in epoca nella quale lo “spirito pubblico che anima la 
nazione è disposto anzi a sottostare a (tutti i sagrificiù) 
fuorchè a quelli dell’unità e libertà. / 

Se fosse altrimenti, se i trattati del 1815 saranno 
lesi in Germania, e sicuramente in Italia, I Europa alè 
lora sarebbe gettata sulla via delle avventure, sarebb@ 
nuovamente pronunciata quella sentenza: il dado è 
tratto; nell’occidente, e nell’oriente scoppierebbero le. 
tempeste da lunga pezza infrenate, e le idee di libertà 
sarebbero per sempre distrutte nei paesi in cui da poco 
cominciarono a germinare, (Reichzeikung). P; 


cit OA 


ULTIME NOTIZIE. 


Lim cn 


Rom, 28 dicembre. — Teri è giunto .il generale in 
capo della spedizione spagnuola Ferdinando de Cordova, 
e fece immediatamente una visita al generale in capo 
francese Baraguay d’Hilliers. 

-— Sono partite due compagnie del 2 reggimento, di 
fanteria alla volta di Rieti onde tenervi guarnigione in 
luogo di spagnuoli, 

In seguito dei risultati del consiglio militare di cen- 

54 impiegati del ministero delle armi sono stati 
| dichiarati scevri da ogni rilievo ed alli 24 sono stati 
respettivamente giubilati, con ret ocèssione di grado 
ritornati ai corpi attivi, o cancellati dei ruoli militari. 

(Oss. Rom.). 

Francia; — Assemblea nazionale, tornata del 29 di- 
cembre. — La discussione sulle cose della Plata occupò 
tutta la seduta, senzachè siasi .venuto alla conclusione) 
Il sigor Lagrange (della Gironda) cominciò la tornata 
con leggere un lungo discorso contro ogni intervento 
armato e' raccomandare la ratifica della convenzione 
dell'ammiraglio Lepredour. D'altra banda il signor di 
Larochejacquelein argomentò che se la Francia non 
I voleva veder leso il suo onore, {doveva in) avvenire 


| 
È rsi dalle pratiche e inviar ‘truppe per costringere 


{ sula, 


il Rosas a rispettare i sudditi e il commercio francese. 
Moutò, quindi in bigoncia il general Labitte ministro 
Megli affari esteri e annunciò la via che intendea tener 
il governo, cioè non presentare alla ratifica la con- 
venzione ‘del Lepredour : non fare un'impresa, come 
raccomandavano alcuni: ma ‘agli agenti diplomatici 
della Francia a Buenos-Ayres far chieder modificazioni 
della convenzione, che l’onorevole generale diceva non 
esset impossibili ad ottenere. Il relatore Daru rispose 
che, siccome le pratiche certamente fallirebbero, yo- 
levasi adottare un energico modo di operare onde ipa 
vare al Rosas che colla Francia non si scherzava. Il 
ministro della giustizia Rouher stava per dirigersi, al- 
l'Assemblea, quando la tornata finì. 


— Nella seduta del 29 dicembre. il ministro delle 
finanze presentò un progeito di legge tendente a pro+ 
rogare di 3 mesi l’ interdizione pronunciata dal secondo 
paragrafo dell’art. 2 del decreto del 25 ottobre 1849, re- 
lativo alla liquidazione della lista civile,, Questo pro- 
getto fu rimesso agli uffici. 

— Dicevasi stamane che le trecche di Parigi doye- 
vano recarsi ad offrire al presidente della repubblica 
nel primo di gennaio un mazzo di fiori tanto volumi- 
noso che l’avrebbero trasportato all’ Elisée per mezzo 
di una vettura. 

Sracna. — S. M. la regina di Spagna ha soppresso il 
osto di ambasciatore presso, Ja Confederazione, Elve- 
tiva. Il sig. Napiet, che aveva fin ora coperta quella 
carica, ritornerà a Madrid. > 
Mrccemsurco-Scuwerim. — I giornali di stamattina 


recano che il granduca di Meclemburgo-Schwerin abbia 
disciolto collo bajpuette l'antica Assembica uena nobiltà 


che s'era tenuta in permanenza a Rostock, a dispetto 
della nuova costituzione, per protestare contro, questa 
stessa costituzione. 
È noto come quest’Assemblea fosse sostenuta dal 
granduca di Meclemburgo-Strelitz; sicchè per tal modo, 
sì viene a rompere del tutto l’antico vincolo d’unione 
ond’erano legati i ducati di Schwerin e di Strelitz. 
Il ministro degli-affarì esteri di Prussia ha protestato, 
alla sua volta, in nome del proprio governo contro la 
costituzione introdotta ne’suoi Stati dal sovrano del pri» 
mo di detti ducati. E il re ed il principe di Prussia 
avevano già protestato in particolare come agnati del 

granduca. 5 

Sassonia, — Lettere di Dresda prenunziano un vicino 

c nuovo discioglimento dell’Assemblea. 

Arene, 25 dicembre. — (Cart. dell’ Ossero, Triest.). 
| 122 del corrente mese ebbe luogo l’apertura della 
| terza sessione del secondo periodo parlamentario greco. 
| S. M. il re non si trovò presente all'apertura dell’at-' 

tuale sessione, la quale ebbe luogo mediante la sem- 
| plice lettura dell'ordinanza reale relativa, per parte del 

del signor G. Glarack mivistro della casa reale e degli 
! affari esteri. 

Tale avvenimento succedeva in .un momento. nel 
quale si era in una, quasi perfetta; anomalia ministe- 
riale, mentre il signor Cristenites, ministro dell'interno; 
avea già data la sua dimissione, ed esisteva completa 
scissura fra gli altri membri del gabînetto. 

Dopo variì progetti, nei quali figurò anche il signor 
conte Andrea Metaxà, uno dei ministri nella riforma 
i del 15 settembre 1843, col quale però nulla si potè 
| combinare in vista delle forti sue esigenze, corre voce 
generalmente che il signor ammiraglio Criezis,  mare- 
sciallo di corte, abbia assunto l’incarico di formare il 
ministero, non senza assicurarsi (come sì pretende) la 
riserva di posto di maresciallo di palazzo, che per ora 
sarà occupato, per turno; dagli aiutanti di campo di 
S. M. nel loro servigio ebdomadario. 

Teri mattina adunque si seppe la formazione defini- 
tiva del ministero, composto come segue: l'ammiraglio 
Criezis, ministro per la marina colla presidenza’ del mi- 
nistero, esso è pure senatore; Giorgio Giorgundas (No- 
tarà), senatore; per l’interno; Staicos, generale, per la 
guerra; Anastasio Londos, senatore, per la casa reale 
e per gli affarì esteri, Alcuni mesi sono avea pure lo 
stesso portafoglio e poco prima quello dell'interno; 
Balbi, avvocato, ministro delle finanze nell’or cessato 
ministero , passò a quello della giustizia, coll’interim 
pure delle finanze; Crissogelos, senatore, per il culto 
ed istruzione pubblica, | 

Alla partenza dell'odierno vaporo sì dà come positivo | 
che il posto di maresciallo di corte è stato conferito 
al gran scudiere e generale Gardikioti Grivas. |, ti 

CosrantinoPoLi, 22 dicembre. OI? Oss. Triest, del 34 
dicembre riceve le seguenti notizie: 

«La politica è di muovo minacciosa ; la quistione. 


‘Pescarmone, veramente benemeriti di 


rifugiati. dà: moli 
gabinetto russo ch 
che; quando. essa. 
Non si conosce ant 
il quale già più 
decidere su questatm 
Manchiamo di ul 


o la dichiarazion 
trattare colla. 
a dall’ Inghilterr 
ta dal ministero, 
i consiglio onde. 


—______—& 


conferisse al sig. Pi 
decorazione dell’ord 
non lo ricordate, è 
ché impariate chi sia 
gli fosse fatto questo 0! 
| Il sig. Pescarmone, 
Visse quasi sempre n 
dall’eredità di un ami 
dell'industria, pensò a 
non per sollevarsi coll’o 
condizione, ma per rec 
beneficio che durasse in 
congiunti prossimi, ai quali, 
sangue é della natura lo: ol 
perciò si dispose ‘a dare i i 
infermi della sua patria, € sd 
infantile, ed una scuola femmuni 
tati oggidì in ottantadue mila franck 
gran parte vivendo il benefatto 
a se stessi, senza bisogno. di rico 
zioni. Salutiamo adunque in lui, e 
effusione di cuore un vero  benefatto 
popolo, giacchè è tale chi adopera a n 
beneficare la parte più num ) 
esso, non chi lo adula, o l 
ciò che non può fare senza Ì 
Salutiamolo come benefattore la 
lutiamolo soprattutto come bene 
maggiore che in altri, in chi vecchio d'età 
lontano dai centri onde muovono le utili n 
avrebbe potuto con minor biasimo non ess 
amico. \ 3 Sp 
Le classi ricche ‘e colte hanno un gran de | 
la parte più derelitta dell’umana famiglia. . Sono dic 
secoli che la \religione glielo raccoinanda: la' fil 
e l'economia inoderna; maledette da alcuni come cat 
di tutti i mali,; aggiungono i loro conforti a quelli;della 
religione. Fatti recentissimi provano che questi consig! 
non sì trascurano impunemente. I ricchi di vecchia 0 
di recente data imparino dunque dal cav. Pescarmone 
che fece moltissimo ; a fare almeno un poco di 
bene di cui esso diede l'esempio. È 

Nè debbe rimanere senza lode il fatto del goy 
che conferiva al Pescarmone le insegne di un or 
cavalleresco. Così fatte distinzioni, spesso ‘confe 
meriti supposti,od.a meriti volgari, caddero in disis 
Distribuite ad uomini veramente. illustri, ni 

l'umanità. riac- 

quisteranno splendore quando i rice! ; 
dopreranno le ricchezze e la potenza @ 
classi più derelitte ; quando i governi non on 
altro che il merito, e lo onoreranno doyunqui i 
avremo la democrazia vera ; la democrazia benefidi 
se questo non si fa , non potremo ‘avere che una 
mocrazia sciocca, od una democrazia forsennata 


Bonsa Di Parici, 31 dicembre. — La discuss 0 
affari della Plata , che dee continuar oggi , inquiei | 
alquanto gli speculatori sul rialzo. Perciò ì fondi pub 
blici furono pesanti ma vi contribuì pure il bisogu 
di liquidazione. Nulla si subodorò del risultato de 
seduta che dee tener oggi la commissione di fini 
e în cui il ministro degli affari pubblici dee pres 
la sua relazione sul progetto di strada ferrata tr 
gnone e Parigi. Questa è la gran quistione d 
mento. A contanti il 5 0,0 si chiude a 92, 10 
basso di 20 cent. da sabato, è il.3 0/0 con 
15 cent. a 56, 30. I fondi piemontesi a 89, 50 
frono carigiamento. L'antico. accatto. del Piemonte, 
960 e il nuovo a 935. 


Nel num. di ieri, face. 5, col. 4, linea 37, corse in alcut 
copie il seguente errore che ci affrettiamo di rettificare : 
opinioni e le teorie inutii ; leggasi invece : le opinioni 
le teorie INGLESI. 7 


8. NICCOLINI gerente. 


M. Vinx de Londres, professear de lan 
littérature anglaise, donne des legons chez-lui et @ 
ville. Rue Charlés Albert, n. 15, et nue d'Angenne 
n. 57 (casa -Beneveilo). LR Li 


LOUIS DUPRE fabriquantd'étui 
que boites à couveris, boites d'ar 
selle, nécessaires, objets d'Eglis 
cerne la gainerie. ; 


Rue Grosse Doive, 
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.— La drammatica compagnia Gi d 
oliére, di Goldoni. ELORE sui 


Ne 7). — La drammatica compaguia al; 
. rappresenta: La vecchiaia di Richelièy 
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AVVISO dota ! suppone esserci appena adesso avveduti; può ben es: giogo che la nostra inalterabile fede politica potrà loro | falsi. e. malintesi serupoli.a che, potesse adoltarsi al- 


î pori sere soltanto avvenuto ‘che al di là tel sistema rape | sembrare, non siamo già nvi responsabili delle ill 
GI SAL (PB È | enuto ema i sgmbrare, 1 g responsabili delle illu- 
ma aperte rosso la Direzione «del Giornale i presentato dal Risorgimento esistessero uomini i qual sioni che con troppa facilità avran potuto formarsi sul 
ed i prinepali Librai di Torino le soltoscri- ! n momenti difficili: abbian messo a profitto Ja nostra |}nostro conto, 
| zioni per coloro che desiderdMio far parte della , Tonbnezza Po. gp vitesta spit ì E.un errore il credere che noi andiamo in cerca 
ù ; SE ; essi è contro nob'ad un tempo; i quali, sbarazzali ora ; di nuovi o di vecchi amici. Sui IR BE 
PR (370 SPNERELECOR AVRAI IN { È B; | o BRL | amici. Sui nomi propri il Ri- 
a Societa’ costituzionaBE editrice del Gior- | geile intemperanze’ democratiche, ed avidi di vedere 

nale il Risorgimento : e sono | spezzato lo strumento che li ha difesi e sostenuti, ab- | contro, e con buona ‘copia di fatti alla mano, mo- 
Gianini e Fiore, sotto è portici della Ficra. hiano concepito Ì insana disegno di rivolgere contro noi | strare che ben lungi di servire da docile strumento a 
le armi che noi abbiam loro prestate contro il comune | qualcuno, base fondamentale del nostro programma 

nemico. Questo caso può essersi dato, non osiamo as- | 


cuna misura utile ed efficace. È principio di diritto 
costituzionale che i:progetti. di' legge ‘e le mozioni’ di 
qualunque genere 0 presentate dal ministero, o for= 
mulate. da alcun membre del Parlamento, caso che 
questo -veriga sciolto primachè. avessero. compito il 
loro corso, s'abbiano per non avvenute, epperò. siano 
da riproporre e. rinnovare. Parrebbe naturale e giu 
sto l'applicare questa medesima regola alle petizioni, 
considerando, come non ‘avvenute quelle sporte nelle 
anteriori legislazioni. Tuttavia.altro fu il voto della 


sorgimento non ha mai calcolato, Potremmo, all’in- 


T. Degiorgis, già Pic, è rada Nuov 
giorgis, già Pic, an contrada Nuova. fu quella sempre di far servire i nomi al sistema. 


a ARE î . . A ‘ ) MP E FABIO SI ala vc FR TOREI DIS RISE be t4 A cA quia 4 ‘ ef . . PARSO, PCR . . H se, 
Carlo Schicpatti, contrada di Po. serire il contrario: purcechi indizii che BEROBO UAC Chi è ssizio delle libere istituzioni, si ritiri pure, o { Camera, d'onde conseguita che odonsi tultodì  rife- 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. là rivelati ci darebbero una pronta mentita. Ma questo i manovril a sua posta; il Risorgimento è tanto men rire petizioni, lo scopo delle quali è mancato affatto 


caso non viene finora , non può certo venire da co- | lontano dall'esserne sazio, quanto appena adesso co- 


per il tempo dall'epoca di loro presentazione tra- 
loro ‘che noi chiamiamo nostri amici, o che si die- | mincia a) vedervi un'ombra di realità. Chi è sazio 


Luigi Conterno, contrada di Po. scorso 
n sc O. 


Vedova Reviglio, vid Doragrossa. dero apertamente-per tali. Noi non abbiamo dunque | di averlo \calunniato, si riereda e riformi il suo lin- E noto come. frequentemente. sogliansi dietro 
Giovanni rosso, vid Doragrossa. defezioni a compiangere, non abbiamo lezione a rac- | guaggio se, il vuole; il Risorgimento, non può che | l'istanza di qualche deputato, al quale fossero per caso 


cogliere, non abbiamo appoggi nuovi a cercare, rallegrarsi d'ogni nuovo acquisto che faccia il partito | raccomandate, dichiarare d'urgenza tali o tali altre 
petizioni. Nelle. legislature; precedenti furono quoti- 
diane quasi cotali dichiarazioni d'urgenza; ora sem- 
brava logico ed equo il:tornare almeno su questi voti, 
e porre. lutti gli-antichi petenti in condizione eguale 
innanzi alla nuova Cameras val ‘quale scopo mirava 
appunto la mozione del dep. Cavour; ma piacque 
invece'alla Camera di approvare in ‘parto Ja' proposta 
del deputato Gerbino, affinchè cioè la commissione 
delle petizioniravesse facoltà di fare ùn rapporto com- 
plessivo A .vsulle petizioni che le paiono meritare una 
deliberazione della Camera; 2.su quelle’ che reputi 
cstranec alla medesima; perchè versanti circa og- 
getti di non sua competenza , o per altra simile ra- 
gione. 


come pure ‘col mezzo della corrispondenza di | 





































Poli PRIORI i «Se il' Risorgimento è amico di libertà — così con- | della moderazione, tal quale esso la intende e l'ha 
elice Pagella e presso t principali Uffizi delle «chiude l'Opinione — si leghi con coloro che sempre { praticata costantemente. Amici e nemici vadano e 


Ì 
| 

Regie Poste dello Stato: per le provincie. « vollero libertà. » | vengano pure al lor grado ; noi abbiamo il nostro 
i 





Ma dove sono costoro, se più non sono fra gli uo- | programma, ed è lo Statuto con tutte le sue conse- 
mini coi quali abbiamo diviso il nostro programma ? | Stenze; abbiamo la nostra missione, ed è quella di 
proteggere lo Statuto tanto contro chi volesse ricae- 
ciarlo verso un passato impossibile, quanto contro 
chi tentasse affogarlo nell’anarchia: abbiamo il nostro 
stile, ed è quello di-chiamare le cose coi nomi che 
hanno, c non fondare la nostra elevazione sull’equi- 
voco d'una parola frantesa; abbiamo una pazienza 
cimentata a durissime prove per attendere la giusti- 
zia dell'avvenire; abbiamo un’immensa fiducia nel 
buon senso ‘che regola a lungo andare il giudizio 
delle grandi masse; abbiamo infine il nostro parlito, 
ela nostra forza, che quando ‘più sembrassero man- 
carci dattorno, forse allora sarebbero maggiori, per- 
chè non siamo costretti di cercarli fuor di noi, perchè 
stamo noi stessi! 


NOTA-BENE. — Alcuni azionisti avendo elevato il dubbio 
se la nuova'società avesse a sopportare una parte del passivo 
dell'adtica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara che i fondi rimanenti sono ‘bastevoli a sopperire a 
tutte le spese di liquidazione, 

Si annunzia del puri essere facoltalivo ai nuovi azionisti 
di non contrarre impegno che di anno in anno. 

Gli azionisti in provincia riceveranno come abbuonati, il 
giornale franco di posta. ) 





E se coloro, che han fatto sinora causa comune con 
noi, volessero un giorno ripudiarci, chi polrebbe mai 
consigliarei di stender la mano ad altri uomini ì quali 
dal primo momento delle riforme sino al momento in 
cui scriviamo non han cessalo un istante dal presen- 
larci ad ogni passo una lotta, ed una lotta di ca- 
lunnie, di misere personalità, di insinuazioni odiose ? 
Noi rivolgiamo l'argomento all’Opinione; se conscii 
delle nostre intenzioni, abbiam veduto snaturarle co- 
stantemente a nome di quella medesima libertà, di 
cui ci credevamo è siamo i parligiani più fermi; se 
gli uomini che oggi, davanti ai veri 0 supposti peri- 
colì ehe ci minacciano, son lieti di poter contare sulle 
antiche nostre promesse, son quelli medesimi che fon- 
darono le loro glorie governative e le loro ovazioni 
popolari sul discredito che ci versavano a piene mani; 
qual forza umana potrebbe convincerci mai che, com. 
battendo insieme a costoro, continueremmo a combat 
tere per la causa della libertà, e non piuttosto per 
quella delle ambizioni private, de’ patti segreti, dei 
romanzi mazziniani, di tutto ciò che è stato più deci- 
samente nemico alle libertà italiane? Non è a noi, 
ma ai nostri avversàrii, che spetta questa radicale 
conversione a cui c'invita l'Opinione; noi siamo pre- 
cisamente ciò che fummo dal primo momento della no- 
stra vita politica, ciò che saremo finchè ci sarà dato 
di clevare una voce per la causa che abbiamo sempre 
difesa. Sci nostri nemici se n'accorgono appena adesso, 
non siamo già noi che li abbiamo impedili di essere 
meno ciechi ne'loro giudizi; se pretesi amici pen- 
sassero appena adesso a scuolere questa specie di 























La Direzione. 








Questo è già un passo, ma molto piccolo, e per 
spetto insufficiente a farci toccare la meta, alla 
quale si deè tentlere. fl diritto di petizione, se 'non 
venga provvidamente fegolato, si riduce a un mero 6 
vacuo nomè, ed invero non sappiamo comprendere la 
strana suscettibilità di certuni della sinistra, ai quali 
pare si metta una mano sacrilega nell'arca santa delle 
franchigie popolari'se appena parlisi dei modi di sem- 
plificare e agevolare le deliberazioni della Camera 
intorno'alle petizioni. 

Ebbimo già a dirlo altra volta, lo ripetiamo ora; lo 
Statuto proclama in massima geneiale il diritto di pe- 
lizione nei singoli cittadini; ma officio l'una buona 
legge organica debb'essere di regolarne l'esercizio; è 
le norme clie ‘pet esso prescrivansi, lungi dal restrin- 
gerlo, gioveranno anzi ad ampliarlo, rendendolo cioè 
realmente efficace più assai che ora non sia. 
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veda TORINO 
w 4 Gennaio. 


Dobbiamo una breve risposta all'Opinione. 

- vTnunarticolo del num. 622 del nostro giornale , 
> dando attorno uno sguardo sullo stato de’ partiti che 
ci circondano, noi abbiamo accennato a quello fra 
essi che'alcuni organi più che sospelli aspirano a rap- 
presentare, e che ha spiegato la ridicola pretensione 
di trovarè nel Risorgimento o uno strumento di rea- 
ssegnato 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Oggi tornò in campo l'antica questione delle peti- 
zioni, che ad ogni legislatura si rinnova, e. che 
non potè finora ricevere una soluzione soddisfacente. 

L'abuso enorme che si è fatto del diritto di petizione 
ingombiò la segreteria della Camera di. una infinità 
di domande, per modo..che non giovarono le molte 
sedute spese in udirne la relazione: non. le tornate 
straordinarie a questo solo oggetto consacrate, ed ora 
tuttavia oltrepassano di più centinaia il mille, quelle 
che sono a riferire, alle quali quotidianamente altre 
nuove si aggiungono. 

La necessità di. provvederyi in qualche; guisa ap. 
pare evidente, c_ più, mezzi, furono proposti a più ri- 
prese; ma fin quì inutilmente, che sempre ostarono 








zione; o a meno l'espressione di un partito rr 
sin d'ora a tutti gli avvenimenti retrogradi. 

“Noi credevamo aver parlato assai chiaro quando 
dicevamo che le voci di quella gente sorgeno « di 
dietro alle file dei nostri amici; » nè sappiamo come 
mai l'Opinione abbia preteso tradurre fedelmente Ja 
nostra frase, sostituendole gli umnini che patrocina- 
vamo è che ci palrocinarano, che si dicevano costitu- 
zionali, e che noi predicavamo per tali. 

Non ci è avvenuto finora di scoprire nel nostro par. 
dito questo pensitro di reazione, di cui l'Opinione 


Grazie alla eccessiva facilità colla quale le  peti- 
zioni ora si ricevono, ed ‘alla nessuna solidarietà che 
pesa Su chi le invia, succede che siano troppe più che 
non debbano e possano; che fra esse moltissime inu- 
tili ed inopportune, e talvolta anclie s' annoverino 
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sua non valgonora; dargli fama e che dal solo vero ei 


pe) e: APPENBICE. quali non degnando vestire le opere loro di vani ed na e ch allora ci sì diffonde nel cuore, separandolo quasi dai 
7 Ica Fà inopportuni allettamenti, mirano invece costantemente» debbe trarre quella feconda inspirazione, senza della | mali della vita per rapirlo in un mondo di tutta pace, 
Do ha do a ion iscompagnare l’effetto dalla ragione. quale è vuota ed infruttuosa ogni bell’ atte. Diciamo } potrebbero mai venirci da tante tele pue devote , ma 
6. 4 BELLE ARTI. Ma le statue, i dipinti, i monumenti rimangono nel | vuota ed iufruttuosa, cioè incspace di;appagare le inenti { dove il concetto religioso cvtcherebbesi invano sotto le 





















svariate attrattive dell’arte? 

Eppure quante non furono le scuole posteriori a quei 
sommi, le quali credettero di avere superate colle loro 
le composizioni degli antichi maestri ? Veneravansi è 

Noi dunque. teniamo! per “inassima che quando le | vero quei dipinti, ma soltanto come ammirabili reliquie 
arti non siano: inspirate dal vero e da esso soltanto | dell'infanzia dell’arte ; ed intanto stimando in essì ti- 
non traggano le loro bellezze, non possono dirsi edu- | midità quella saata compostezza di volti e di atteggia- 
catrici. Ripetiamo, che in esse la stravaganza sta ‘per menti, ne alteravano nei loro la purezza ; reputando 
molti in vece di dello, confessiamo che la stessa può | povertà quella saggia «conomia di accessorii , distras- 
anche sorprendere e produrre dell'effetto, ma non cre- I sero coi loro pennelli il concetto, e credendo poco op- 
diamo che ad essa sia data quella virtù che al solo i portuna agli slanci della fantasia la sfessa idea religiosa, 
bello emanato dal vero s'appartiene : la virtà di inî- | la svisarono, la corruppero, la resero profana. Eeco come 
Igliorare gli uomini. Così, a cagion d'esempio, un ora- cercando il nuovo deviarono dal vero ‘e diedero nella 
tore può sorprenderci, può scuoterci col prestigio del- a 
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già al dello educate , come di educare ad esso quelle 
che ancora nol siano’, e ciò è ben naturale, mentre là 
dove un tal ‘dello non esiste, non può esistere il suo 
culto nè la sua influenza. 


tempo colle loro bellezze e coi toro difetti, e se erro- 
















Noi. che non sappiamo innalzarci alle alte regioni 
della politica, e che volontivri ci appaghiamo delle 
| grazie ingenue delle arti, noi pomamo umile stanza 
— appiè delle colonne del suo tempio, e dal nostro basso 

abitacolo tendismo gli occhi e gli orecchi per ammi- 
‘rare, per godere, per criticare ora una pittura, ora una 
| scolturo, ora una musica, ora un drama. 

Ed a voi, o devoti cultori della politica, a voi pure 
— facciamo invito accioechè nci vostri momenti di noia 
: 


neamente giudicati , possono attendere un più retto 
giudizio dai venturi, e produrre su d’essì quando che 
sia quel giusto effcito che l’ottusità od il cattivo gusto 
dei contemporanei avesse loro impedito di ottenere. 
Così non è di quelle opere d’arte che passano rapida» 
mente innanzi agli occhi degli uomini, quasi al modo 





dei'sogni, e che pure sono destinate a formare lo spec- 
chio della vita civile di un popolo ed 2 migliorarne i 
costumi. 

Dì queste adunque, e per la facile fallacia dei giù 
dicio, e per la peculiare loro importanza, ci par debito 
di trattare innanzi tutte, e primamente di quella che 
per comune consentimento è tenuta la più atta ad in- 
spirare la morale nelle masse, a formarne il criterio; af 
ingentilirne le abitudini, di quella che,, fatta inesausta 
fonte di diletto ad ogui classe di persone, è pur sem-| 
pre pochissimo accarezzata od anche al tutto trascurata& 
da chi dovrebbe e potrebbe favorirne l'utile sviluppo. 

Né credasi, di grazia, che l'analisi e la distinzion@ 
del bello dalla stravaganza in fatto d'arti, sia per gio 
vare soltanto a porre iu piena luce il merito degli ar 
tisti sapienti. Questo, non w'ha dubbio, è un doveros@ 
uflicio della critica, ma pare a noi che altri e ben più 
importanti vantaggi sì possano da essa conseguire. 

Quello di addirizzare il giudicio del popolo , queltol 
di avvezzarlo ad investigare e riconoscere .il bello pet 
forza di raziocinio, quello di persuadere all'artista mei 
diocre od infingardo che i lenocinii comuni dell’ arte? 


RI ti ( mentre talora arche i politici possono annoiarsi ) vo- 
si # gliate scendere ad intrattenervi un poco anche con noi, 
pon perchè ci conforti lusinga di potervi con giocondi 
d arguti modi svebbiare lo spirito da quel fastidio che 
‘(ber avventura vi dominasse, ma perchè crediamo che 
‘il parlare di belle arti giovi a ricreare ogui animo ben 
fatto. 

Î Siamo noi forse indiscreti ? Non chiediamo, in fine, 
che di rendere ragione dell’ ammirazione e del godi- 
(mento nostro, e di mostrate che il fascino dell’ effetto 
i c'impedisce di distinguere € sceverare la strava= 
iza dal dello, mentre la critica è appuuto per noi 
pprezzamento di questo ed il rifiuto di quella, die- 
norme inreftagabili del vero. Nè reputiamo al 
ile l’opera nostra, perciocchè troppo frequen- 
amo la stravaganza iener luogo del bello 
giungere ad abbagliare il buon senso € 
I plauso delle moltitudini irriflessive, con 
tordegli artisti dotti e toscienziosi, i 
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illeloquenza, ma se il vero col suo raggio non ne fe- Ogni bell’arte può offrire esempii di pini tenria: 
conda i concetti, passato quel momentaneo effetto, la menti, ma poichè noi ci proponiamo di tratianp a por 
‘imente nostra ritorna all'opinione di prima e a sè ri- } fereriza della drammatica, faremo che gli SI emer 
‘chiama il cuore. ì desumendoli dai fatti Beat 

Latte sarà così una pianta ricea di frondi, ma 'ste- Intanto basti per ora il 
tile di frutti ;.sarà un, fuoco fatuo: che può abbagliare, 
"ma non accendere .o riscaldare. 

Dì tanti adorvi e prestigiosi spettacoli che noi ve- 
demnmo nel corso della vita nostra in sulle scene, quali 
sono le cose che meglio ricordiamo, se non quelle 
che più vere ci parvero e dalla cui verità ne derivasse 


gano da questa stessa, 
I remo in seguito esaminando. 190 
fia qui detto in quanto alla parte più importante della 
nostra teoria; faremo in’ seguito che anch'essa si ap- 
palesi piuttosto nel giudicio dei fatti che verremo esa- 
minando, a larghi intervalli, onde non paia che per 
noi si voglia matare l’appendice di un giornale in una 
scuola d’estelica, la qual cosa potrebbe pure a moltis- 


i À ) 
ile i i sembrare anch'essa una stravaganza. 
un utile insegnamento ? simi set g; 


«Le St) ” A a | 
Quel sentimento religioso da cui ci sentiamo com | 
‘presi alla . contemplazione di un devoto quadretto del | 


il» > 
Perugiuo, di Raffaello, del Luino; quella calma che 
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certe che sorio un colpevole abuso ed un oltraggio alla 
dignità del Parlamento. i 

E volendosi poi che di tulte e singole le petizioni 
segua un particolarizzato Fapporto, ne avviene che 
molte, e spesso fra quelle di maggior momento, non 
Sì possano in tempo utile riferire. Laonde noi erede- 
remmo che si dovrebbe autorizzare la commissione a 
deliberare su quelle di minore importanza, parendoci 
che l'interesse dei petenti fosse a sufficienza tutelato, 
i. colla stampa o distribuzione ai singoli deputati di 
Un transunto generale di tutte le petizioni; 2. col de- 
pusitu delle medesime negli archivi della Camera; 
5. finalmente colla pubblicazione mensile di un ren- 
diconto delle deliberazioni in proposito dalla Camera 
sancite, 

Un'altra questione pure di forma e di metodo, su- 
scitò anche nella presente tornala una viva discussione, 
relativamente cioè alla nomina della commissione del 
bilancio. Cadde il dissenso prima sul numero dei mem- 
bri che l'avessero a comporre, poi sul modo col quale 
fussero da nominare, 

E quanto al primo voleano alcuni portarlo a ventotto, 
mentre finguì fu sempre di soli Ventuno; e circa al se- 
condo la controversia stava nel vedere se la nomina 
avesse a seguir negli uffizii ovvero nella pubblica adù- 
nanza. 

E qui abbiamo ad ammirare la singolare ingenuità 
di certi oratori della sinistra, ed. în ispecie dell’ono- 
revole conte (+. B. Michelini, che accostandosi al primo 
partito, appoggiavasi sulla necessità di dare una qual- 
che guarentigia alla minorità; credeva di dovere a que- 
slo proposito dipingercela come una povera oppressa, 
vittima della tracotanza della maggiorità, decisa, se- 
condo lui, ad'abusare della sua forza numerica. per 
escludere dalla commissione del bilancio lutte le capa- 
cità economiche della sinistra. 

Sgraziatamente il ragionamento del sig. Michelini 
non era meglio fondato in principio che in fatto. 

Auzitutto ip principio si era un calcolar molto male 
il supporre che votandosi nei singoli uffizii potesse Ja 
minorità ottenere più facilmente di essere rappresen- 
lata nella commissione, poichè, secondo acconciamente 
notava il deputato Cavour, l'incertezza nella quale cia- 
Seun votante in quelli è dell'esito generale della ‘vo- 
lazione fa sì che di preferenza porti il suo voto eselu- 
sivamente sugli uomini dei quali divide Je opinioni e le 
tendenze: a vece che votandosi una lista complessiva 
nella generale adunanza, meno difficilmente si pone 
fra i candidati il nome eziandio di talun nostro av- 
versario politico, poichè si ha Ja morale certezza che 
ciò nullamanco è al nostro partito assicurata la supe- 
riorità numerica. 

In fatto poi nulla di più ingiusto di colali timori che 
non possiamo credere sinceri, di alcuna tendenza nella 
maggioranza attuale alla oppressione della :minorità. 
{lla ha date troppe prove già della sua imparzialità, e 
della sua giustizia, perchè non abbia almens il diritto 
di respingere energicamente già simile accusa. 

E perchè l'ingenuo conte Michelini fa le viste di 
averlo dimenticato, rammentiamo a lui, membro del- 
l’uflicio di presidenza nelle due passate legislature, che 
la maggioranza democratica fu quella la quale con un 
commendevole esempio escluse da quella ogni membro 
e che essa pure fu quella che la com- 
missione del bilancio, delta quale il medesimo signor 
Michelini facea parte, compose esclusivamente d’ua- 
minì suoi. Mentre invece i primi atti della Camera at- 
tuale mostrarono come la presente maggioranza sia 
lontana dal voler ricorrer a cotali precedenti è senta 
tutto ciò che dee alla propria dignità eda quello spirito 
di rigorosa giustizia che deve informare tutte Je deli- 
berazioni della nazionale rappresentanza. 


della minorità: 


Sri EE ARITI e 
CORSO D'ECONOMIA POLITICA 
del professore Funnara. 
TEORIA DI MALTHUS. 
I discepoli di Malthus, 0 per dir meglio gli esage- 
ratori delle sue doltrine, nel proclamare che il ge- 


nere umano era spinto da una forza fatale 
plicarsi più rapidamente dei mezzi di 


a molti 
sussistenza, non 
valutato, sia le cause che deler- 
Minar possono un contuuo numento della produzione, 

grado d'efficacia cui sono chiamate ad acqui- 


le forze destinate dalla Provvidenza 


ie 


hanno rettamente 


stare a moderare 
il progresso della popolazione, 

In primo Jusgo Ja produzione può essere ampliata 
dal mighore 0 più intelligente impiego delle forze fi- 
siche ed intellettuali dell’uomo. Una brigat 
busti e ben diretti operai ricaveranno dal loro lavoro 
un ben altro prodotto, anche senza il sussidio di al- 
cuna macchina, che un egual numero d'izdole 
mal condotti braccianti. 

In virtù soltanto del principio della 
lavoro, suscettibile tuttora di ricevere 
a "azioni, sl sono ottenuti i più singol 


a di ro- 


nli e 


divisione del 
infinite nuove 
siccome coll'aumentarsi della popolazione 
tresi fa facilità di estendere e perfezionare questa di- 
ne consegue che le società col 
veniar più numerose acquistano il 


visione del lavoro, 
mezzo di accre- 
scere l'efficacia d’uno dci Principali elemebti della 
produzione, : lavoro. 

In secondo luogo i capitali riproduttivi Crescono 
d'ordinario assai più rapidamente della Popolazione, 


ari risultati; e 
cresce al. | 


di. | 
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ore 
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Questa proposizione vien confermata dalla storia di 
quasi tutte Je nazioni civili. Il capitale che ora in Eu 
ropa ed in America coopera al gran fenomeno della 
produzione industriale ed agricola, sta al numero de- 
gli abitanti dei due emisf>ri in una proporzione senza 
confronto maggiore di quanto il fosse nei secoli ad- 
dietro. 

Questo più rapido accrescimento del capitale può 
in parle compensare le maggiori difficoltà che incon- 
tra lo svolgimento dell'industria agricola. Infatti egli 
è costante che coll'impiego de’ più cospicui capitali, col- 
l'inlraprendere lavori, i di cui risultati si abbi.no 
più lungamente al aspettare, si potranno anche, 
astrazione fatta da qualunque progresso nelle arti ru- 
rali, impiegare alla cultura de’ terreni già produttivi 
nuove braccia senza che perciò debba necessariamente 
scemare la ragione in cui stava il lavoro alla produ- 
zione. In questo caso il profitto dei capitali dimi- 
nuirà, ma i mezzi di sussistenza aumenteranno quanto 
la popolazione. 

Debbesi ia ultimo avvertire che i progressi del- 
l'arte agricola operano di continuo per mantenere 
l'aumento dei mezzi di sussistenza in relazione col: 
l'aumento della popolazione. Nè è da considerarsi 
questa causa benefica come di poco momento; e come 
destinata ad andare gradatamente scemando d'energia. 
Noi portiamo ferma fiducia che il contrario abbia da 
accadere, e che l'industria ruralesia suscettibile di in- 
definiti successivi notevoli miglioramenti. | fatti re- 
lativi alla rivoluzione operatasi nella coliura di molte 
contrade, ci dimostrano quanto una scoperta, una 
modificazione nel sistema degli avvicendamenti, au- 
mentino la massa dei prodotti che ricavar si possono 
dalla terra. I progressi già compiti ci sono arrà di nuovi 
e maggiori progressi. Solo da alcuni anni si è dato 
principio allo studio serio delle scienze ausiliari del: 
l’agronomia; ma questo studio è tuttora nell'infanzia. 
Dall'applicazione però della chimica vegelale si sono 
già ricavati notevoli vantaggi; ma nulla ancora si è 
fatto per utilizzare le forze elettriche che trovansì 
Sparse con tanta copia nella. natura, e che paiono 
avere sì larga parte nei fenomeni fisiologici. Chi ardi4 
rebbe assegnare un limite al sussidio che l'agricoltura 
potrà ottenere da queste forze misteriose? Dopo la 
miracolosa invenzione del telegrafo magnetico, è lecito 
sperare ehe la scienza giungerà a scoprire il mezzo 
li valersene per accrescere immensamente la potenza 
produltrice della terra. 

Questi riflessi intorno alle cause che influir possono 
sulla produzione bastano a stabilire quanto sia erro- 
nea l'opinione di coloro che dichiarano non polersi 
sperare di vedere, nel procedere dei Secoli, i mezzi 
di sussistenza crescere con eguale rapidità della po- 
pulazione, 

Ma quand’anche avessimo esagerata la polenza di 
queste cause, non perciò sarebbe assolutamente vera 
la desolante sentenza degli esageratori di Mallhus, 

Noi abbiamo già accennato e provato che se un istinto 
alurale spingeva la specie umana a moltiplicare ra- 
pidamente, gli effetti di questo istinlo erano contra- 
stati da ostacoli e forze contrarie in continua. opera- 
zione. Queste, come pure già avverlimmo, sono di due 
specie; forze morali che prevengono l'aumento della 
popolazione; forze fisiche che lo distruggonoin parle. —- 
Ostacoli preventivi, ed ostacoli repressivi, 

Tralasciando per ora di occuparci di queste ultime 
forze destinale a ristabilire l'equilibro fra Ja popo- 
lazione ed i mezzi ili sussistenza coll’iccrescere la fu- 
nesta influenza delle privazioni e della miseria sulla 
Vita dell’uomo, ci restringeremo ad asaminare se | 
zione delle forze preventive non basti da sè per ren- 
dere erronea la fstale sentenza dei meno illuminati 
fra i discepoli di Malthus. 
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La forza preventiva che 


si oppone al progresso della 
popolazione, non consiste 


in altro che in quelle abi. 
tudini di prudenza, che tendono a rendere i matri- 
monii men precoci, a diminuirne il Bumero, e farli 
men fecondi. Queste abitudini esercitano sulle diverse 
nazioni una ben diversa inflaenza. Quasi nulla nelle 
contrade poco civilizzate, 0 nei Paesi in cui le 
incolte e fertili abbondano; 
nelle antiche società, 


terre 
essa cresce di efficacia 
in proporzione della di 
dei lumi e delia civiltà. Se sj ricerca quale 
queste società la principale causa 


Musione 

Sla in 
che determina l'e- 
nergia della forza preventiva; si Iroverà che essa di- 
pende quasi interamente dalla 
rale delle classi le più num: 


condizione fisica è mo- 
nose, le classi faticanti, 

Le abitudini di previdenza, gli istinti di prudenza 

i imponendo gravi privazioni, ronsi possono nè ‘sige 

nè sperare da individui ridotti in SÌ bossa 

i da non poter temere di vederla peggiorare, 1] brace 

Giante che non ritrae d 


necessario per campare la Vila, non vedrà ragione di 


j Sorta per privarsi dell'unica consolazione a cui gli sia! allermare, non essere da teine 
ta: 9 Dea 


più favoriti | 


dato di partecipare del pari cogli esseri 
dalla sorte; i piaceri del matrimonio. Non 
slidio la futura sua prole, giacchè ei pensa che a 
peggio andare essa non surà più misera ch’esso nol 
sia. Egli quindi prenderà Moglie tosto che trovi una 
donna che voglia associare la propria miseria alla sua 
"e procreerà quauti più figliuoli potrà, 

i Non è così per quelle classi deila società che dal 
‘loro lavoro 0 da altre sorgenti di reddito traggono i 
3 mezzi di procacciarsi oltre lo stretto necessario, anclie 


gli darà fa- 


condizione | 


REA 0 n re OO RENATO 





| Brosso eeonomico si estende a lutte 


al suo lavoro che lo Strellissimo { riagi . Quando ad esso corrisponda 


| che altrove chia 


| 
| 
il 


(PeRR 


glifisbinti di prudenza, 
li Di È lo % to 
| tivo perderebbe della sua efficacia, e Ja condizione 


! quando in uno speciale 


le | 


qualche eamodo, una certa agiatozza, In queste classi 
le abitudini di previdenza si svolgeranno largamente, 
la voce della prudenza eserciterà un non debole im- 
pero. 3 

L'uomo ché guadagna 0 può disporre di una massa 
di prodotti maggiore di quanto è strettamente neces- 
sario alla sua Sussistenza, ha un mezzo certo di mi- 
gliorare la sua condizione e d’innalzarsi nella sfera 
sociale; basta per ciò ch'eglì si astenga dal consumare 
lutto il suo reddito e cl’egli sì Drocuri col risparmio 
un piccolo capitale, od aumenti quello di cui era già 
possessore. 

Oca il desiderio di migliorare la propria condizione, 
di salire i gradini dell'ordine sociale, essendo uno dei 
più potenti istinti del cuore umano, esso esercita una 
grande influenza sulle classi che hanno il mezzo di 
soddisfarlo. E siccome l'economia ed il rispariio rie- 
scono assai più facili e soventi solo possibili all'operaio 
scapolo, così esso sarà ridotto a ritardare l'epoca del 
suo matrimonio finchè sia giunto ad accumulare un 
piccolo capitale; € con questi ritardi accadrà spesso 
ch'egli lasci sfuggire quel breve periodo della vita, 
durante il quale possono realizzarsi, con fondate spe- 
ranze di successo, que’ sugui di domestica felicità che 
la massima parto degli uomini concepiscono nella loro 
gioventù. ì 

Sugli animi i più timidi il timore di peggiorare di 
condizione, di perdere il rango sociale acquistato, pro. 
duce analoghi effetti a quelli sovra indicati, 

Crediamo quindi potere stabilire come verità econo» 
mica incontrastabile; « non produrre effetto le abitu- 
» dini di prudenza se non su coloro che Non sono ri- 
» dulti allo stretto. necessario: e perciò operare J'o- 

stacolo preventivo con più 0 meno efficacia nelle varie 

società, in ragione della condizione più 0 meno 
agiata delle classi più numerose; » ghi 

L'analisi dei dati statistici raccolti in tutti i paesi 
europei, pienamente conferma questa grande verità. 

Se la popolazione indigena di Ginevra è quella sulla 
quale opera con maggiore energia l'ostacolo preven- 
livo, si è perchè essa è una delle più agiate d'Europa. 
I capitalisti in essa abbondano e gli operai essendo 
addetti a delle industrie che tichieggono un lavoro 
intelligente, e perciò largamente retribuito, hanno più 
che in altri paesi i mezzi e quindi il desiderio di mi- 
gliorare Ja propria condizione, 

Ai medesimi risultati si giunge analizzando i dati 
Statistici relativi al movimento della popolazione con 
tanta cura da alcuni anni raccolti nella Gran Breta- 
goa. Da questi appare, che Je classi della società 
sulle quali l’azione dell'ostacolo preventivo è minore, 
in cui si contano i matrimoni i più precoci ed i più 
fecondi, sono appunto quelle che trovansi ridotte in 
iori. condizioni, 

Così i matrimoni e Je nascite sono. relativamente 
alla popolazione totale più numerosi fra gli operai 
irlandesi, che fra j braccianti inglesi. Lo stesso si ve- 
rifica pei lessitori a mano (hand loom Weavers), la di 
cui industria è di giorno in giorno meno retribuita , 
in confronto coi filanti il cotone che ricevono una 
mercede tre volte maggiore, 

Non v'è dubbio, clie oltre l'accennata causa altre 
ve ne sono che influiseono snll'intensità della. forza 
preventiva. E così a cagion d'esempio le varie ere- 
denze religiose, le Opinioni popolari, la coltura in- 
tellettuale, il modo con cui la proprietà territoriale è 
politiche ed economiche, 
risparmio, sono altrettante 
sumentare o diminwre il nu- 
mero e la fecondità dei matrimoni. Ma ciò nulla- 
Meno non erediamo, che anche nel toto complesso 
l'azione di tulle questo forze sia paragonabile alla 
sola influenza esercitata dalla condizione economica 
delie classi più numerose; epperciò doversi ritenere 
per vera Ja sentenza sovra enunciata. 

Ciò stabilito ne consegue, che ogni progresso eco- 
no:mico, che si estenda a tutte le classi della società, 
tende ad accrescere Pefficacia delle forze morali, di- 
rette a mantenere TP equilibrio tra l’aecrescimento 
della popolazione, è quello dei mezzi di susistenza. 


riparlita , alcune istituzioni 
la coscrizione, te casse di 
cause che tendono ad 


Cerlamente, Se mentre cresce l'agiatezza delle 
classi fativanti, Tel loro abitudini morali peggioras- 
Spia, Se SCeMasse in esse lo spirito d'antivegvenza, e 


ia allora l'ostacolo preven- 


delle masse. popolari sarebbe tosto 
che stretlezze; così accade pur tr ppo 


ridotta alle anti: 

soventi volle, 
genere d'industrin; in sp 
suito a qualehe favorevole circostanza; i salari 
Sonndi repente molto aumentati. Ma quando il pro- 
le clussi dei sala- 
un miglioramento 
Intellettuale e morale, in allora si Può con certezza 
"è un soverchio aumento 
della popolazione. 

A conferma di questa proposizione 
un'ultima volta. l'esempio dell’ Inghilte 


invocheremo 
ta; ove più 
"amente si manifestano de leggi che 
regolano lo svolgimento economico dell'umanità. 

Da cinquant'anni in Inghilterra Je condizioni delle 
clissi operanti, considerate nel loro complesso, h 
migliorato d' assai, come risulta incoulrastabilmente 
dal notevole accrescimento della vita media. E Sicco» 
Inc conlemporaneamente | educazione Popolare ba 


anno 


| 
| 


fatto lenti, ma 
l'ostacolo p 
importantissimo | 
registri delle nascile e ( 
istici ogni a 0 pubblica 
già da quindié i 
lazione dei re, 

Questi rapid 
potremmo ane 
contrastabili, dre quanto sia o 
leu ni vogliono trai 
\mand 


scersi più rapidamente dei mi 
Ma abbiamo già avvertito 
giunsero a questa desolante conclu 
sana logica, altri furo 0 condotti ad 
esame una massima dalla qu 
grammaticale, si dedusse 
Quest'equivoco fu pe 1 
luce da uno dei più acuti è 
tore Whately, arcivescovo d 
sagaci osservazioni. 
Milthus asseverò avere hi 
denza a moltiplicarsi più raf 
sussistenza. — Ora Ja parola? 
duc diversi significati. Può ess 
indicante una forza, la quale non 1) 
coli conduca a un dato risultato, Tn” 
può dire che la terra, od ogni altro ‘cor 
iggira attorno un centro che lo attrae, ha una. 
denza a sfuggire dalla sua orbita per via della 
Bente; si può dir pure che l'uomo ha una tenden 
cadere prostrato al suolo, poichè la forza di gravità 
se non venisse contrastata dalle forze muscolari, no) 
lo Jascierebbe rimanere a lungo in piedi. i 
Ma la parola tendenza può anche significare u 
fatto probabile in dipendenza di un certo stato di cose 
si dice esservi una tendenza a tale 0 tal altro risulta 
quando questo risultato riesce quasi inevitabile. ‘E 
così si può dire avere la ‘terra uha lendenza a vima- 


nere nell'orbita che essa percorre da secoli. 

Quindi noi ripuliamo assolutamente esatta ed in- 
controvertibile la sentenza Malthusiana, se la parola 
tendenza, che in essa si trova, si interpreta nel primo 
degli necennati modi; assurda ed erronea, se ad e 
si attribuisce il secondo significato. 

La storia dei secoli passati, lo studio delle co 
zioni economiche della società presente ci.dimosi 
del pari, che se vi esiste una forza potente che spi 
l'umanità a erescere in numero, questa viene 
Stata div altre forze che ne moderanò 
fanno sì:che in definitiva la popolazioz 
e continuerà probabilmente a cresce 
mente dei mezzi di sussistenza, 

Ecco la sentenza finale alla 
teoria di Malthus, e da cui s 
finità di conseguenze p 
tanza. Noi sare 


quale. 


Esecuzione del nuovo atto di navigazione 
Ta gînInghillerra. 

Leggiamo nella Presse del 31 dicembre: 

Tra quarantott’ore sarà compiuto un gran 
l’Iughilterra avrà dismessa interamente la pretest 
nella quale Ja sua potenza . marittima fu tanto temp 
ravvolta. Dopo due secoli e più pensò che l’età virile » 
era finalmente venuta per essa, e si decise d’abban- 
donare l’abito iufantile, l’abito della debolezza, Col 
nuovo anno incomincierà il nuovo ordinamento votato 
il 26 dello scorso giugno, 

Questo fitto non è importante solo per la Gran 
Brettagna. Luteressa parimenti tutti i paesi del mondo; 
ed al punto in cui prende posto. nella storia, parrà 
naturale che noi fermiamo un istante l’attenzione dei 
vostri lettori, 

Il primo atto di navigazione che siasi dato l’Inghil- 
terra porta la data del 23 gennaio 1846. I priucipio — 
proclamato in quell'atto, e sanzionato in seguito, sì © 
antenne fino a questi ultimi tempi! I trattati di re» 
ciprocazione vi derogarono, senza compronetterlo, Ma 
a datare dal primo gennaio 1850 noi entriamo in un 
era diversa. L’ Lighilterra comprese” che non aveva 
più bisogno della. protezione delle leggi” per la sua 
bandiera. Essa inaugura il priucipio della libera con- 
correnza sul mare, come fece alcuni anni sono nel 
dominio dell'industria. È questo un ‘esperimento che 
ella fan un intento che benissimo definiva il discorso 
provunciato dalla regina, il primo dello scorso agosto, 
all’ultima tornata del Parlamento. «Io diedi, diceva 
«S. M., il mio assenso. al portante misura da voi 
« presa per correggere le di navigazione, nel con- 
«vincimento che lo spirito ipresa, il genio ed il va- 
« lore del mio popolo, ii sicureranno una gran parte 
«nel commercio «del mondo, e manterranno, sui mari 
« l'antica rinomanzd del paese. » 

L Ioguilterra in tale sperimento riuscirà bene. Le 
previsioni della 


‘regina surauno avverate, Per dubitarne 
converrebbe non avere una ‘giusta idea dei mezzi im- 
mensì sui quali possono in oggi contare i nostri vicini 
nella lotta che intraprenderanno Sopra tutti i mari del 
globo, i ; 


Ma abbiamo detto, che in questa quistione mon 'trat= 
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tavasi soltanto dell'Inghilterra, Trattasi pure di noî e di 
tutti gii altrî paesi. ;i 

A termini del nuovo atto, ed incominciandò da dopo 
domanî, tutte le mercatanzie senza ‘alcuna differenza 
di qualità o di provenienza, recate. da tutte le ban- 
diere in Taghilterra, dovranno venir ammesse al con- 
suino, Non più esclusione pei prodotti d'Asia, d'Africa 






"0 riconoscere come urgenti quelle jehe'le pre- Farina. Prapone che la nomina sia fatta dalla Camera, e ] Rolando Am 


ire riconobbero come tali. 37) Ron da ciase i i 

di alt. a claseun uffizio per tre membri. Il regolamento prov- ' pa Giraga Ù 

È i " Ss ) n A k a p ri egro 

Gerbino (legge). dritto di petizione è siero è periceloso Visorio, che preset.ve Ja pomina delle commissioni per uffi. È SAluras di. Valdieri, n gretario di quella di S. Stefano 


Incagliarne lo esercizio : non Posso quindi appoggiarela no- | zio, non è applicabile in'agni casp. Manca u»l proposto caso ROPREBAA i 
zione del conto di Cavour; ‘levesi considerare, che il'citta- | 14 lagione «sile mvnine per nffizio poîehé il bilancio nou | lodi Giuseppe, sostitaito segretario del tribunale di 


DIZIONE 





peglio Gio, Batt., segretario della giudi- 





dino, allorché presentò la sua Istanza, eseguì quinto gliin. potendo riferirsi nerli uffizi, pritna Spgrizione di. San SRIGRI SIRIA ord 
combeva, e non può essere obbligato a rinnovare la sua dlo- catura, di -Valdieri, 
manda; tuttavia, per ecinomia 


essi non possuno ispirare il com. 
Missario che eleggerehbero, nò far rappresentare alcuna loro 






tI I î "hh HANS, . n 
: ‘ i p Ea i tempo, è mio avviso che Opinione. Deve applicarsi in questo soc sh È: 1A 9 : 
9 d'America provenienti dai magazzini d'Europa! Non Si autorizzi la commissione delle dbfioni a classificare le | mento che ficolta la Miner a ati pi: ; ha? SR B ri A Wurz 
ASD 13 vago "A po are ; RIOT È REP ZIONAI ig ì » Che faces ame rare altre commissioni ogliolo avv. Giuseppe. siudic el mandati ì 
più iuterdizione alla navigazione indiretta ! Un' naviglio precedenti petizioni in tre categorie; la prima sarà di quelle | per lo esame di progetti di legge ha “iuseppe, giudice del mandamento di 


francesé 0 qualsiasi altro potrà prendere ‘al magazzino 
di Bordeaux dei cotoni degli  Stati-Wuiti e recarli a 
Liverpool. Un naviglio Spagnuolo , 0 qualunque altro, 
potrà prendere al magazzzino di Santander degli zuc- 


} î ; { ®, oltre quelle che si nomi» Voghera, 
Sopra cui potrà essere opportuno di dare dei provvelimenti; i Nano per uffizio; Poichè si tratta di una Materia speciale, ein Marchisi Ludosi 
o archisto Ludovico 


la seconda comprenderà le estranee alle attrilmizioni’ della | un uftizio può non trovarsi tre capacità Speciali di una data 7 id, di Pontestura, 
Camera ; la terza quelle altre che sarà ‘evidente doversi itt- Materia, mentre in'allro ve ne saranno 7 8. Chiedo che la Ha nominato: 
viare semplicemente ai ministri ; di tutte presenterà somma- | Camera nomini la commissione a mae 








h | ; i nun Egioranza assoluta, e per Ferraris avv, Pietro, giudice del andamento di Casei, 
‘cheri di Cuba, ed isbarcarli nei @0648 di S. Caterina | rio alla Cameri che prenderà delle risoluzioni bleu scrutinio di lista, a giudice di quello di Voghera . 
. nd si . . MIT nin î, Pa a i j î ; i FIR] i ò i a ® } 
a Londra, precisamente come sé portasse in cima al Farina appoggia gli omendamenti di Gerbino per la i La nozione è appoggiata. Drisaldi avv. Antonio, giudice del mandamento di 
suo albero j colori della Giaa Bretagna stribuzione delle petizioni da affidarsi alla commissione, mh Lanza. Si oppone. Il bilancio.é come ogni altra proposizione, ; Barbianello, riudice di Ù Îlo di Casci 
n zar TE: #9 > in due sole categorie i esclusa la terza, dipnoiché melinilidno |! è toyo correre gli staslitco: i a tutte; inviarsi agli offizi; 38 PUCICENO pelo” di, Casei, 
Wale si Gil privcipio del nuovo MRONIL nostro com- caleg el MIU ere. g i comuni a tutte; inviarsi agli uffizii Bruio avvocato R ERA ela È li 
3 { i è bal pt d où che la trasmissione al ministero sarehbe una Vera FICCO- | che, se credono, Possono istituire una commissione, e desti- T Rissa molo, giudice del mani a ullbaforde 
Mico el ogui commercio estetò lianno dunque il più mamdlazione in contravvenzione allo statuto che richiede | narvi i loro membri » che poi riferiscono i loro travagli al j 00: A giudice di quello di Pontestura; 
grande Interesse a ben conoscerlo. Gi tina deliberazione della Camera Per ogni negozio che Wuolsi ispettivo ufizio; così lo studio della quistione più lata e im- Mazza avv. Antonio, giudice del mandamento di Go- 
Tuttavia, Ja soddisfazione che deve produrre questo Tuecomandare al potere esecutivo. portante, quella del bilancio, non divieno un monopolio. La dliano, a giudice di quello di Tonco; 
ordinamento non è del tutto pura Nell'atto del 26 Lanza dumanda se le petizioni comprese nella prima ca inaggioranza vuole un vantaggio , poiché sa che in qualche Alvigini avr. Rocco, volontario nell'uffizio fiscale ge- 
lugno 1849. sonovi due. articoli minacciosi: sono gli { tegoria saranno menzionate nel giornale fficiale, cwsì ‘ché 
ci K 


uffizio non è pienamente Pappresentata come nella Camera: | Nerale presso il magistrato d'appello di Casale, a giu- 
essapnò: derogare il tegolamento; ina spero non vorrà preva. | dice del mandamento di Goiliasco; 
lersene. (Gravo, bravo! dalle galerie superiori). Stoppini avvocato Gius 
Cavour. E io Appunto , perchè desidero che la minoranza damento d’ Acqui di 
i I i nella commissione del bilancio via Fappresentata, mi oppon- : 
presenterà alla Camera. i 4 $0 a che sia nomirata negli ùffizi ; che quest'ultimo metodo Et 
Fabi: mpstrà soddisfatto pi e perg iatazoria | BON Sia favorevole alla parte che spetta alle minoranze, ben d Mantova, 29 dicembre. — Proveniente. da Piacenza 
residente Vongo, Ni Voti sticcostivamente le MOSASEROFIE lo itimostra l'esempio della passata legislatura che nominò | giunse.ieri. l’altro in questa. città SE. il generale di 
Proposte dal signor Gerbino, poiché l'una è apposta dal si. negli uffizi. una commissione ja cui di 35 componenti non | artiglieria barone d’Aspre, comandante il sesto corpo 
fa CO consultata ordina il rapporio complessivo e si (reyò un solo che. fusse della minoranza. Replicherò old amante; ce i giorno dopo sì rimise in TREE 


ata s al signor Lanza, che a Sostenere il suo sistema prendeva stato inaggiore alla volta di Pad 
ario pe zioni > della. prim RUI I ipa +AgLAeE 2° RERSE Prg 19 68. L 3 adova, 
pomneno Der elenco Fugionato delle. petizioni d Rata Argomento dall'utilità di aversi în ogni uffizio chi riferisse i Una divi 
categoria Gerbino, " 


articoli 10 ed 41, La regina vi è investita del diritto di. 
ri:nettere delle proibizioni e delle condizioni. diverse 
pei bastimenti d’ogni paese (ehe non aprisse i suoi 
porti alla: bandiera inglese così largamente come lo po- 
tesse desiderare | Inghilterra! Essa, è ‘un'arma terribile 
lasciata in mano al governo; tanto più terribile, che 
per decretare tali rigorose misure e tali eccezioni, ba- 
sterà un semplice ordine del consiglio, Le marinerie 
estere trovansi dunque soggette alla giustizia di un ar- 
bitrio che può da un di all’altro mutare disposizioni 
€ porre alle concessioni che sembrano. risultare dal 


i petenti sappiano che sono state portale come. estranee 
alla Camera. 

Presidente; L'affermativa è il necessario risultamento delli 
pubblicazione officiale. del sommario che la commissione 





eppe, vice-giudice del man- 
a giudice di quello. di Barbianello. 














one ussari Palatinali, sotto il comando del 


lavori della commissione, che gli uffizi si cambiano a ogni ' . get o N + 4 
A CHA Dinc; 5 è ora ‘invitata a votare se adut- È Tie ie rare 8 maggiore Venier, passò ieri di qui diretta a Verona, 
ih Ruovo atto un: tal prezzo che anche colla miglior vo- Prandini ac pagare w ii Agla ita, za pes inese, e quindi claseun membro della commissione dovendo i Padpiab è Tap LRD a ini: alora ia 
È glia del mondo fosse impossibile di pagare. ali © stesso metodi» per la } Î Ron] fare i suoi rapporti, avrebbe sempre un nuovo uditorio, cir: | Pierino pure Il passaggio in questi giorni di a 
Gi “ valo $ vie si tribuzioni, costanza ch ( are di 'is i Igierie e carria gi. 
Ì Giù dal principio dell’anno che or finisce il Governo Dazinni si oppone, poichè della sua competenza deve giu- | | p, Che non ne farebbe avanzare di Wappo tialrusione. x 


Ma a che parlare di un sistema, che se fusse adottato, l'esy- 


inglese eatrò in corrispondenza colle. diverse potenze a i È "a 
me del bilancio durerebbe mesi ed anni! Propongo all'in. 


Oggi è arrivato uno squadrone ussari, principe Reuss, 
per chiedere loro che cosa:sarebbero disposte di fare 


dicare la Camera. che resta di guarnigine in questa fortezza. 


Farina osserva; che (questa categoria compronderebbe 55 




























































PISTA, A Ù f 4 a ; contro quello delle assemblee inglesi, che per rispetto alle (Gazz. dî Manti). 
nell'interesse della bandiera britannica, Fino ad ora tre | domande d'impieghi dipendenti dal potere esecutivo, avan- minoranze , affidano in simili casi opportunamente: un po» 

sole potenze diedero una risposta favorevole, e sono la tere discretivo al presidente. Un presidente che si rispetta, TRCATONE SUFAYO pci 

Svezia, gli Stati. Uniti e l'Olanda, cioè quelle appunto Gerbino. Comprenderà anche le domande di rimedio con- comprende nelle commissioni le capacità speciali, e cura leri abbiamo dato, dietro cart. dello Statuto, notizia 
che sono più favorevolmente poste per lottare Vantag- $ tro le sentenze dei tribunali portate stranamente innanzi la 


che le minoranze vi siano rappresentate, È cicorderò, che | dell'arresto del governatore di Jesi, Salmi; oggi tro- 
ebbi a proporre il mezzo identico altra volta, quindo alla f viamo a questo proposito uel Nazionale del 31 dicem- 
presidenza sedeva un illustre personaggio di opinione di- bre quanto segue; 

versa però dalla: mia. Eeco il mio emendamento, la Camera 
nomini sopra una lista che Je sarà presentata dal presidente. 


Camera, 
Dazinni. Ma chi giudicherà di questa competenza? 
Gerbino. La Camera istessa; poichè la commissione farà il 
suo rapporto; la Camera istessa, solamente in modo più 


giosamente colla marineria inglese, 
Le altre potenze sembra che nelle loro risposte siensi 
condotte con grande riserbo, Noi non Sappiamo quello 


zale erroneamente alla Camera. | 
che abbia risposto il governo francese: ma lo sapremo 


« Richiamiamo l’attenzione dei nostri lettori sul se- 





Ù Ti i) e, " v 

ben presto poichè v'è luogo Mt Be Ale spedito dell'ordinario. RIETI Pe i LA), } Lanza insiste. L'anno scorso i commissari non mutarono Buente a virata ST Ni 3 vi 

pia i ‘ at 3071) Kre che al riaprirsi Dopo alcune osservazioni de Signori Novelli, Farima, Vale- durante l'esame del bilancio; ‘nè importa ch'essi mutino di Jesi, 25 dicembre. — La notte passata è stato arre- 

(SF del Parlamento ; dispacci concambiati colle potenze È rio è Lanza, la Camera adotta la proposizione Gerbino sul } uffizio, illavoro della commissione procede di fronte, e cia- | stato: alle :3 e condotto al forte di ‘Ancona questo go- 
Verranno comunicati alle Camere, rapporto complessivo delle petizioni estranee alla sua alta { scuno di essi trova l'uffizio in eni giunge al grado in cui lo | vernatore avv. Salmi, nativo di Pesaro, già governatore 


rari II 


Hi prof. Luciano Searabelli, direttore del giornale 
il Censore, ci manda da Genova la seguente lettera: 


missione, i lasciò il commissario che ne esce. Se nella passata legisla- 

Posta ai votila terza categoria dell'emendamento Gerbino, | tura fu nominata una commissione, in cui fa minoranza non 
per la quale la commissione invierebbe alcune petizioni ai $ era Fappresentata, non. vorrà abusare l'attuale maggioranza 
ministri, rimane scartata. per maniera di rappresaglia. Dopo! l'arresto ‘è' stata ‘fatta na perquisifiohe alla 

Presidente: Pongo ora ai voti là mozione fatta nella pre. Chiò pensa, che qualunque sia il metodo della nominazione n DE, ORI : du Hh Ma ti past. vele è ci 
ceilente tornata ital generale D'Aviernoz, per tenersi in vi- { nella Camera, o per uffizi il risultato sarà lo stesso; Luttavia data Neto 08 der T% iù Si ba Rae dita pia "i 
gore le antiche decretazioni di urgenza, con la precedenza { si oppone a Farina, perchè la mozione di lui è contraria al | Matici in = ta di corrispondenza cogli Psr ne Li 
che ne risulta. regolamento, non essendo applicabile al caso l'articolo 66 da {Marche ;-Umbria » Romagne, ed estero. Varie armi si 


di Foligno per nomina ottenutane dal suo collega de- 
magogo il poeta Mamiani, allorchè disgraziatamente si 
trovava al potere. 








Chiarissimo sig. Direttore, 








Confidente nella sua Grazia mando una dichiarazione 
da iriserire nel suo giornale perchè sia pubblica. Non 
per mia volontà, nè per manco di lettori che ne avevo 









“Dit : RG E La Camera, udito il deputato Cussu; che appoggia, adotta’ [}}ui invocato, poichè parla di proposizioni a esaminare, non di sono trovate Appartenergli, come stili, pistole e tre #3 
« Rigliaia, wa per violento totrigo «l’uluwi, liu cessato la mozione. progetti di legge presentati dai ministri, gnali, uno dei quali con il secreto per introdurvi il 
dalla direzione del. Censore. Il titolo che gli è stato Sale alla tribuna Palcocapa ministro de'lavori pubblici, e Farina risponde che la parola proposizioni dell'articolo } veleno, Anche nascoste conservava due bandiere senza 
sostituito da chi lo possedeva, giustificherà il'uijo con- | legge un progetto di legge per le strade di Sardegna, che | 66 è genenica e comprende Lutto, anche progetti ministe- asta, coccarde, ed altri emblemi di colori settarii , e 
teguo prima che escano le dottrine. Il Tribuno certo i pubblicheremo tosto che sarà portato a discussione. riali; che Îl sistema di Lanza è assurdo, poichè basta la molte stampe dirette tutte alla sommossa ; di più era 
I non istarà aj programmi del Censore. Si dice che statisti | Presidente. La Camera dà atto‘al ministro di questa co. | Vistone In soHfo-commissioni,. non Muenodi cinque, che Ja ma- egli fornito di una quantità di ritratti/ dei primi dema> 
ed emigrati siano gli scrittori, con.un misto det Pez- | municazione. teria rende indispensabile, e che é di uso nella commissione goghi e rivoluzionari europei 
x sii A ; DA AIR L ; 4 ti di . 
i È + p viso ; Rien 5 È ridi | dlel bilancio, per mostrare l'impossibilità che i m ml i j : O A 
siero Italiano e della Bandiera del Popolo, giornali L'ordme del giorno chiama ora la relazione sulle leggi di Bisi'raceiano ESASOrTI aglì uffizi si SRO mutando poi di Dicesi che la. misura presa per la carcerazione di 
J . , renza. ssa il “5 . ’ ' i î 
già morti. Dio voglia che non compromettano l’erz- cp relatore sale alla tribuna tengano al fatto dei lavori sul bilancio. questo governatore sia. stata cagionata dall’aperta sua 
SLI PR RARO i 4 espi ore sale alla ; i Dre ; i A Sri Mia ; op 
ce Bnazione; se avessero giudizio e animo, ciascuno fir- Pa'lieri ricorda che la Camera , sulla proposta Cavour Michelini non sa quel che accadde nella passata legisla- i contrarietà manifestata all'esecuzione degli ordini. del 
e! . . ® 4 A > È n + » DI P ” y 1) sì COLI îì €. ER . 
= merebbe almeno le proprie scritture; ma se si ha sem- dispensò i ministri dal leggere alla tribuna i motivi dei pro. f tura; per sapere se la minoranza di allora era rappresentata | comando militare e civile austriaco in Ancona, del quale 
pie la volontà di parlare, pochi sono che abbiano co- getti di legge; chiede che completi il sistema per parità di | Nella commissione dei bilanci è spogli, converrebbe scanda: | non aveva mai voluto pubblicare in Questa nostra città 
raggio di mostrare il viso. Dio voglia altresì che non 


| diano cagione, oc casione, o pretesto a formarsi nel pub- 
‘blico l’opinione, che siano necessarie castrazioni alla 
È libertà della stampa. Ho creduto che le libertà che 
» i abbiamo siano suficienti anche a migliore civiltà che 
On la nostra; ina ho altresì creduto che non si deb- 
‘bano per questo tirar le libertà alla civiltà, ma innal- 
zar questa alle libertà, Confondendo e turbando, la ci- 
‘viltà diminuisce anzi che accrescere. Abbiamo bisogno 
di racconcia‘ori non di tribuni. Gli stessi repubblicani 
È ur mani del 49 abolirono nella Joro costituzione il tri- 
) Sr Afferino che se le divisioni debbano continuare 
“andranno in perdizione i beni che ‘abbiamo salvato, 
sia 0 inorali che materiali. 


STURA, È 5 inni , AT 3 nî na ara i pi MEF Egr n Gia 
fagiane, dispensando i ministri dal leggere i progetti, che gliare le opinioni (oh! oh!); sa ca VELA tratta della OP- | le varie disposizioni diramate pel mantenimento del- 
deporrauno soltanto al banco, e dispensando i relstori dal | Rressione della Motti kia Velina; "eat Il | l’ordine pubblico, 

; ; . i cegica? ivi li presidente scuote il campanello). La quistione « ve trattarsi mala È È P î 
leggere i rapporti, salvo se occorrano Speciali motivi di de. { residente scuot Ra) panello). La quistione de dit, — Troviamo nel Giorn. di Roma del 29 dicembre, 
rogare alla regola In astralto, ed in astratto ben si vede che la maggioranza Nella ‘mattina’ del 27.il teri lenti dies do i 

Pr ital CORNI che il preopinante potrà rinnovare | della Camera si trova spesso in minoranza negli uffizi; epperò ella ‘mattia del 2/01 termom. cd DO bai ialiizina 
resitente. Osserva, che il preopinante putri are RR I blce legislativ al grado, per noi ragguardevole, di gr. 3. 2. sotto lo 
iù opportunamente la proposta, che non può riguardare il f * regolamenti di tutte le Assemblee egislative del mondo i i 
RESTARE ; FINA I prescrivono che le commissioni siano nominate dagli uffizi, | zero. Nella scorsa notte cadde neve all altezza di mezze 
rapporto del sig. Despines, il quale ha da parola alla tribuna, È È a Ri pags L Ni # 
È eta: Wai A Cavour. Sarò brevissimo nel dimostrare che il sistema dai palmo. 
Despines legge il rapporto della commissione per adottarsi Kadi, 7 r ) 
; (SI era i Paige me proposto è più favorevole alla minoranza di quello che ME ci bhe Pa at 
il progetto del ministro dell'agricoltura e commercio di una i iaipaoni hi è Micheli F I ore 1 me pag nar 
' : A NI Ù + x 8 Ù s ae È DI h 
legge, che sospende sino al | di aprile 1850 l'applicazione di mueteng: pi 5 SEFTIIAnza br; dico POSSO CORSO ESTERO 
alcuni articoli dell'editto dì settembre 1845 sul sistema me- f Riustificare l'antica maggioranza di un inconveniente impu- Vh p { 
ici agio Gata -— $ tabile, nona mal volere, ma.a difetto del. metodo. Quando È i pcb 
trico decimale, la votazione si fa per uffizio, è scusabile la Os gRIOraNba de FRANCIA. — Ltoxz, 1 gennaio, —I diaeci che travol- 
7 TE è 22 del Risorgi S AZIONA Ù È aggiora 5 "AUAEZI AL pate? 
(Vedasi il progetto nel n. 622 del Risorgimento, 2 gen geva la Saona da alcuni giorni si arrestarono ieri, 
Ecco dunque la navigazione su questa riviera affatto 


4 à non mette che i suoi elementi nelle commissiani; ciascun 
naio 1850). 
che ad assicurare la maggioranza al suo Partito col suo voto, } intercetta, prima durante il freddo, poi durante il di- 


4 i ti | \ membro ignorando ciò che si fa negli altri uffizi non pensa 
La Camera ordina per l'urgenza la disenssione immediata s 8 P 
e così si inciampa in procedimenti poco delicati. Non J diacciainento, vale a' dire per tre settimane almeno e 
Î 
Î 


dispensamlo al regolamento. 

Quindi adotta per levata c seduta il progetto di legge. 

Vutando poi per serutinio secreto alla tribuna con doppio 
appello nominale, che dà 115 votanti, maggioranza assoluta 
58, adotta.la legge alla maggioranza di 112 contro de 

Cossu rinnova la sua proposta. Messa ai voli, non è ap- 
poggiata. : 

Presidente. L'ordine del giorno chiama adesso la nomina 
di un membro della commissione di agricoltura e commercio 
in luogo del cons. Gioia, eliminato dalla Camera come im- 
Piegulo estratto a sorte. Si fa quindi l'appello nominale; 
ciuscun deputato presenterà una scheda. 

Mentre si procede all'appello, il presidente annunzia che è 
presentata al banco una proposizione del conte Balbo, e che 
lu trasmette agli uffizii, 

Numerate le schede, i votanti sono 115, la maggioranz: 

Risulta ed è proclamato membro della commissione d'agri. 
coltura e commercio il dep. Massone con voti 69; gli altri 
voti seno caduti sopra Carquet, Michelini, Josti, Buffa, ecc. 








Dewot, Servitore 


allorchè si vota în assemblea; ognuno è in grado di valutare supponendo tosto il didiacciamento. 
Prof, L. Scanasetti. 


se la maggioranza è assicurata agli uomini della sua opi- Per questo motivo (cosa che succede quasi tutti gli 
nione, e di assicurare quindi con un certo numero di voti inverni ) si comprende come il corriere del mattino 


ii pera MT xi va Sla minoranza. spedito da Parigi per Lione col mezzo delle inessag- 
desidero vi il ‘appres A ade DI ] . . . . . PI 
SC esICegpRiBzgerta seplinescata SLAVE ceamilesto iti Berie e dei vapori, e che ci arrecava abitualmente i 
ma il meiado di votazione per uffizi è contrario a questo | © @ sa potrp atte tia. 
anti ; ; or giornali della capitale, sia in ritardo di 48 ore, Ma non 
scopo. L'antica maggioranza era animata da questo. spirito 


. Li ‘nistrari è n % 
di equità, ma fallì lo scopo per difetto di quel metodo. Multa | SI Comprende come l'amministe dh, delle posie non 
maggiore garanzia alla minoranza è lo affidare Ja scelta al? abbia prevista questa interruzione, che abbia potuto ‘af- 
prestilente, e lo dico senza distinzione di persone, 3 fidare un servizio regolaré a un modo di trasporto sì 





È TORINO. 
RLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 4 gennaio. 








altrafpresidente, di Opinioni alle mie contrarie, il dissi altra 
voltato 
Gravissimo errore storico fu poi quello del depotato Miche- 
lini (Che attribui a tutte le Assemblee legislative l'uso di na- 
minalfe le commissioni negli uffizi, dimenticando che nei 
Parlimienti più Illuminati, in Inghilterra, in America, non arigi dei 28 e dei 29, nè le lettere dei 29, Aggiun- 
si chile mai uffizi di sorta; e quindi si destinano uomini causi 20 i icorrieHi noli aiov vitata 
spedilli nelle commissioni. e si studiano gli affari con molta } Biamo che da 20 anni i corrie n avevano ritardato 
Presidente. È all'ordine del giorno la nomina dei membri cord successo. Insisto nel mio emendamento. tanto, quantunque sovente le intemperie sieno ‘state 
della commissione dei hilanei e spogli. Bisogna prima stabi- Il'biesidento riassume e domanda se l'emendamento é ap- | maggiori, e abbiano frapposto alle. comunicazioni più 
lire il numero dei compoventi, quindi ii metodo per la no- poggio Esso non è appoggiato, per ciò che concerne Ja | forti ostacoli. : 
mina. L'uffizio della presidenza Propone che il numero sia 24 delegazione al presidente. A che ci servirono finora i 290 chilometri di strada 


incerto, come la navigazione a vapore, e che non siasi 
messa in grado di ovviare a Questa eventualità. 
La sera del 31 ottobre 1849 il corrie 


Presidenza del cavaliere Pivetti. 





e del mattino 
fe le min. 50 è aperta la seduta 

ile della tornata precedente è letto e Approvato, 
ggo alla tribuna la continuazione dell'elenco delle pe- 
Wi iscritte nelle precedenti legislature. 

‘esidente legge alcune lettere per le quali 

Utato Francesco Siuli opta per Levanto anzichè per 







di Parigi era in ritardo di 48 ore e quello della sera 
di>20 vre circa, Non avevamo ricevuti i giornali di 
Parigi 











tato Santa Rosa (Teodoro) pel collegio di Utelle; 
almente Sappa per Canale e non per Isili. 






























amo quattro muovi deputati. come nelle precedenti fegislature, tranne l’ultima. Dipb altre osservazioni de' signori Lanza e Farina, il ferrata tra Parigi e Chalons? (Courrier de Lyon). 
ordito congedo al signor Sella, Michelini dice che il numero di 21 componenti fu trovato | prim0fdei quali propone l'ordine del giorno puro e sem- SA rr O 
DES SENNO iacna incattici ; i inati attro per ogu ice lamera artando le. proposizioni Michelini e 
ma nd sehiarazione di urgenza per le È insufficiente propone siano nominati 28, Quattro per ogni pliceg la Camera, scartande prop \ ci ; ? 
Ma debierazione di urgenza per i i Lansffidbolta lu mozione Farina, e decide che essa nomi. |. ALEMAGNA. = Fnancoronts. 28 dicembre. — Oggi 
n. 2055 e n. 2056 relative allo pensioni militari, uffizio. È è i La Aa sta c] mozione. arina, decide e ‘ssa LEI È era > TL 88 
dé era dichiara l'urgenza Farina. lo era segretario dell'antica commissione del bi- | nerà f&ommissione tei bilanci e spogli. | intorno al mezzodì l'arciduca Giovanni ricevette ‘una 
. È CR È 3 È [ha E P Da . i . ; x 
me del collegio di Gavi — Spinola Tommaso — è j lancio, nè ricordo che mai si trovasse insufficiente il numero Alléfore 5 pom. è levata fa seduta. deputazione composta di trenta persone che gli presentò 
CRETE | di 21 componenti; fo anzi osservare che un numero maggiore | — Ml rn = zia | un discorso d’addio per parte dei cittadini e abitanti 
NEPI P , ; ; È ; i doe i sildas. } “ D } CREA ite 
\ (È all'ordine dlel giorno Ja quistione dell'uso a | ritarda i lavori, dovendo molti doc umenti non stampati pas OTIZIE DI VERSE di Francoforte, segnato da 2030 firme. Il consigliere 
| Mizioni presentate alle precedenti Jegislatare , | sarsi successivamente ai varii membri onde studiarli. —& —_— 7777 | Schlosser fece l’allocuzione e il dottore Incho Jesse il 
tel conte ili-Cavour, lo porrò ui voli, | Michelini insiste, ne Ù ITALIA. discorso composto dal dottore T, Creirenach (ne ab. 
i To Se convenga distinguere le anti- i La Camera adotta il Metin LC peer ToRito: — S. M. con decreti del 28 dicembre ora . biamo già dato il testo nel numero 620 di questo gior- 
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sala ‘di ricevimento era appeso il bellissimo quadro 
del Funek che in questa occasione doveva essere pre- 
sentato ‘all’arciduca. È questo una veduta della città 
di Francoforte e de’suoi dintorni, presa dall’Hainerweg, 
Il professore Ieckel 


passeggiata prediletta dal Gogthe, 
tto quadro con 


accompagnava la presentazione di de 
alcune cordiali parole, in cui tra l’altre cose accenna- 
vasi come S., A. imperiale avesse in tempi pericolosi 
salvato la città da grandissimo infortunio. L’arciduca 
si trasse dinanzi al quadro e disse: 
lavoro, e sarà per. me una dolcissima memoria. Co- 
nosco assai bene il punto donde è stata presa la ve- 
duta, Sarà sempre uno de’miei voti più ferventi che la 
vostra nobile Francoforte conservi. i suoi diritti e le 
Cotestà antica città serba ancora i ve- 
che fu uno de'più preziosi 
elementi del passato dell’Alemagna, Quello che io ho 
saputo fire l’ho fatto con animo sincero e leale. Se ho 
ergia in tempi di pericolo l’ho fatto 


« È un vero capo 


sue franchigie. 
stigi di quell’imperialismo, 


dovuto mostrare en 
per quel fine che io ho sempre messo innanzi a tutto, 
la conciliazione. Questa è pur ciò che voi predi- 


per 
ciliazione 


cate, Sì, signori, perseveranza da un lato, con 
e pace dall’altra, per noi, per Alemagna, Dovunque 
io sia per trovarmi sarà sempre grato al mio cuore il 
sentire che la città di Francoforte sia felice. » Prima 
che la deputazione fosse sciolta, l'arciduca volgendosi 
a tutti gli astanti in generale, disse con voce somma- 
mente intenerita: « Voi mi siete quasi tutti noti, ma 
a qualunque d’infra voi accada di venire dov'èla mia 
dimora, egli non avrà da dir altro se non sono da 
Francoforte; e la mia casa gli sarà sempre aperta. » 





— La nuova confederazione federale di. Francoforte 
ne’suoi pubblici atti ha già messo da banda il nome 
d’impero tedesco e adottato quello di confederazione 
germanica, Avrebbe anche deliberato, dicono, di non 
avere ininistri pei diversi dicasteri, ma due consiglieri 
per la direzione di ciascuno di essi dicasteri, 


| 
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i 
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WURTEMBERG. — Il re di Wurtemberg ha indi- 
rizzato un lungo proclama al suo popolo, dov'egli dice 
che per sodilisfare ai giusti desideri del suo popolo e 
per adempiere le promesse da lui fatte, ha convocato 
un’Asseniblea di deputati del paese per deliberare in- 
torno alle modificazioni «da farsi alla costituzione , e 
rese necessarie dall’abolizione dei privilegi della nobiltà. 
Egli credeva, soggiunge, che quest’Assemblea fosse per 
cooperare francamente col governo alfine di stabilire 
la costituzione in mo:lo che esso governo potesse quindi 
volgere le sue cure ai mateciali interessi del paese. Ma 
con suo grande rincrescimento, dic'egli « il modo con 
cui sì portò la maggioranza dell'Assemblea lo convinse 
come non era possibile che si conseguisse il fine pro- 
posto; e anzi si sono suscitate passioni le quali hanno 
futto trascurare il ben essere del paese» Dopo di aver 
quindi affermato che la condotta adottata dall’ Assem- 
blea era incompatibile colla forma di governo costitu- 
zionale, seguita dicendo: 

« Le risoluzioni adottate dalla maggioranza dell’As- 
semblea affermano che il governo ha preso un conte- 
gno ostile agli. Stati della confederazione germanica € 
rispetto. qualsiasi nuova forma che possa assumere la 
costituzione dell’ Alemagna. Ogzai uomo però il quale 
sia senza passione , comprentlerà come la. sconoscenza 
dei divini, degli Stati coufederati dell’ Alemagna a noi 
domandata, produrrebbe gli effetti più deplorabili per 
tutto il paese; e gli altri governi tedeschi non compor- 
terebbero che punto venissero violati i diritti e i do- 
veri onde sono reciprocamente tra loro legati gli Stati 
dell’Alemagna.» | 

Agg'unge quindi: 

« Noi siamo convinti che la gran maggioranza del è 
popolo non desidera la politica che ci sì vuol fare a- 
e che senza fallo partorirebbe la rovina del 


dottare, I 
paese e priverebbe il governo d’ ogni sorta d’ autorità | 
nel regolare le cose d: Il Alemegna. Seguiremo a dare 
retta alla voce del popolo, a cercar d’ottevere l'unione | 
nazionale dell’ Alemagna; e a tale effetto non cì arri i 
stereo dinanzi ad alcun sucrifizio. Ma non ci lascie- ‘ 
remo andare a disegni i quali , non consonando coile : 
vigenti relazioni politiche, mal si potrebbero incarnare | 
e non 

Il re lagnasi quindi dell’ asserzione fatta dall'Assem- } 
i 
I 


produrrebbero altro che la rovina del paese.» 


blica che le leggi siano state violate, e dice essere di- 
venuto indispensabile lo scioglimeuto di essa Assem- 
blea e la convocazione d’ un’ altra. Raminenta agli. e- 
lettori la risponsabilità che pesa sopra di loro e li 


esorta ad eleggere a rappresentanti uumini devoti alla 


causa delle leggi, del diritto, dell’ordine e della mo- | 
derazione ; e a non lasciarsi fuorviare o intimorire da $ 
una piccola. nyinoranza annata da sentimenti repub- ì 
blicani, Ad un'Assemiblea composta d’ uomini siffatti il 
re proiuvite favorevole accoglimento e dite che ad essa 
verrà faito di stabilire le leggi fondamentali in modo 


pe 


8 
promuovere il ben essere delle classi lavoratrici, 


i 
t 
ape: I 
re i diritti del paese e dei cittadini e aj 


da prote; 
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BOEMIA. — Il sig. Palacky, capo del partito cechico, | 


ossia nazionale della Boemia, ha pubblicato una pro- | 
testa conìro i pericoli della centralizzazione in Austria, | 
e raccomanda la creazione di uno Stato federale, in |} 
cui tutte le nazionalità siano rappresentate su piede di | 
perfetta eguaglianza. 7 


i 
DANIMARCA. — Le elezioni per la prima Camera, | 
che sono a due gradi, hanno avuto luogo poc’ anzi, e | 
risultarono eletti moltissimi funzionari, ond’ è da cre- 
dere ch’ essa avrà una maggioranza al tutto conserva- 
tiva. Quelle della seconda Camera riuscirono favorevoli 
al partito ultra-scandisavo , il quale non vuol punto 
sapere della separazione della Dauimarca dallo S hles- 
wig. 

Scaeswic-Housten, — La Camera dei rappresentanti 
di questi ducati, la quale si tiene a Kiel, prima di ag- 


| guerra. 


\-dalla cerchia di una semplice presunzione 


i via avvalorandosi per le perspicaci inyest 


IL (RISORGIMENTO 


giornarsi per le ferie natalizie ha adottato, in segreta 
seduta , la deliberazione ; che si avesse da continuare 
con. grande attività ogni sorta di apparecchio per la 
guerra colla Danimarca. Ciò non ostante ad Amburgo 
ed a Berlino non si crede punto alla rinnovazione della 
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VARIETÀ”. 
Abboccamento di Luigi Filippo 
col signor Salvandy. 


Il signor Salvandy si recò, poco tempo ha, a far una 
visita alla famiglia reale esiliata a Claremont. Si trat- 
tenne: con lui della presente condizione della Francia 
e della possibilità, in un avvenire più o meno distante, 
della restaurazione del principio monarchico, Il re sì 
pronunziò esplicitamente contro una ristorazione del 
potere imperiale, Secondo lui, questa condurrebbe molto 
rapidamente la Francia a due abissi: alla guerra este- 
ra, alla repubblica rossa. Perchè consiglia anzi tutto al 
suo paese di guardarsi da questa fatale spesienza. 

Esaminate le probabilità di riuscita dei due rami 
della famiglia di Borbone, profierì queste parole, cui 
cerco di fedelmente riprodurre: 

«È necessario che le. gare della casa di Borbone 
cessino di dividere la Francia, Jo non mi pento d'aver 
accettata Ja corona nel 1830. Bisognava regnare o la- 
sciar trionfare la repubblica, ed io non credei aver ìl 
diritto d’imporre al paese tal prova, Per diciassett'anni 
mi adoperai a tutt’ uomo per risparmiargliela , e non 
mi venne fatto. Non credo che il mio nipote, se sì 
trovasse in simile caso, sarebbe più abile o fortunato. 
Non desidero dunque che sia chiamato al regno in 
simile stato di cose. Non ho fede nell’efficacia del 
domma della legittimità ,, e non riconosco i così detti 
diritti imprescrittibili dei re sul popolo. Continuo a 
crederè ‘che i popoli abbiano diritto di scegliersi qual 
governo più garba loro: ma se la Francia, disingan- 
nata dall’ esperienza presente , torna alla monarchia e 
richiama il capo della casa di Borbone, i miei figli 
saranno presti a servirla. Per me la mia missione è 
compiuta: non, aspiro che a dividere ciò che mi ri- 
mane di vita fra essi e Dreux». 

(Corrisp. del Journal de Bruxelles). 


CORTE D’APPELLO. 


PROCESSO DEI 417 ASSASSINI. 
Udienza del 34 dicembre. 


Nel mattino del cinque luglio 1846 alle ore cinque 
Francesco Malloria, commesso viaggiatore di Domenico 
Berra negoziante in Torino, partiva da S. Damiano 
diretto alla volta di Canale in un calesse -forgone avente 
al di dietro un ‘apposito. sito onde riporvi ed assicu- 
rarvi, con lastra in ferro e catenaccio, le ivi collocate 
merci. Appeva giunto in Canale egli trovava rotto e 
mancante il catenaccio che chiudeva detto cassone al 
di dietro, ed esportata da esso una cassa di merci del- 


! l’indicato valore di lire 1139 centesimi 10. 


Datane immediatamente querela dal Malloria, la cassa 
veniva trovata, nel successivo giorno sei, in campo la- 
terale alla suindicata strada, e con apposite testimoniali 
e perizia accertavasi il seguitone sforzamento. 

lotanto il Malloria. si era adoperato per andare in 
traccia degli autori del furto, indicava che un ragazzo 
avesse veduto un uomo portatore d’una cassa avviato 


i verso un molino, e che quei rugnai da esso interro- 


gati gli avessero risposto di avere veduto transitare un 


i uomo con un involto, e vera.nente questa circostanza 


era confermata da due uiugriai, ambi di nome Giacomo 
Rava, 

Ad un tempo perveniva a notizia della polizia che 
due giovinastri, non aventi, punto apparenza di mer- 
ciai, ib sui mercati di Neive e Castagnole delle Lanze, 
immediatamente successivi a quel furto, avessero fatto 
vendita di mercì verosimilmente furtive e ne risultas- 
sero piuttosto ben forniti. Avuti i contrassegni di que- 
gli individui, e tenendo dietro ad alcune vaghe vecì, 


| si concepivano sospetti su taluni, ed in jspecie su Gio- 


vanni Artusio, cui parevano convenire 


fra quei finti merciai, 


i connotati di 
uno 


: l’Artusio addi 13 di quel mese di luglio, trovan- 
dosi in S_ Damiano, veniva quale 021080, vagabondo 
e sprovvisto di carte di sicurezza arrestato, indi conse- 
gnato all’autorità giudiziaria come auche sospetto di quel 
furto, 

Seuonchè questa cre.lenza, che non usciva fin qui 


andava via 
è 


zioni pi 
mosse dal fiseo, il quale trovò chi aveva vedute su È 


î mercati di Nejve e C sstagnole ignote persone veneytili 


scialli e fazzoletti, trovò i coniugi Bertorelli, osti ia 
Vezza, che avevano, in epoca coutenporanea al reato; 
accolto nel loro albergo il Giovanni Artusio, edun suo 
incognito compagno; trovò un sarto che aveva dal inet 


! desio ricevute stoffe per formare calzoni, una giubba 


ed un giustacuore; e trovò finalmente altri che atte- 


{ starono aver comprato merci da quegli ignoti merciaî 


medesimi sul mercato di N jre, tre giorni dopo l’oc4 
corsa depredazione.... 

Tali erano, in breve, le prime risultanze delle fiscali 
investigazioni ottenutesi, allorchè il sei agosto un in 
dividuo transitando presso d'una cascina sulle fiai di 


Vezza, abitata da Simone Garretto, chiedeva a costui i 


ove sì trovasse un canepale con entro up grosso oling 
ed uu gelso, poichè era stato incaricato di fare ric 
di un involto di merci. 

All’indomani sette agosto compariva in que’stessì din 


{torni altro giovinastro mal in arnese, il quale doman- 
i dava a Giovanui Battista e Luigi Rosso se per caso 


non avessero trovato in un canepale, presso un grosso 


‘olmo ed un gelso, due involti formanti però un grosso 


‘Ca | 


\earica dI. R, Jaagote- 
A. l’accolse con quella 
compiacque. di- 


Schwarzenberg (e 

tenente per la 

franca affabilità cli 

rigerle le seguenti espres 
« Aggradisco ì sentimen i 

« sta città, capitale del regno; e led 

« pace mettendo iu obblic tutto il passa 

anch'essa, dimentica? assati disandit 

col suo savio conte | 

liberali istituzioni @ 

rentiscono tutto lo 

dero che la congreg 

scere i leali miei s 

puesso « Una città così popok 
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suo calessino; ivi (le allogava, ® mettevasi in cammino |< e civilizzazione puo ceri 
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/ al suo figlio Augelo, seguiti a piede dall’inco- | “ fluire su tutte le altre città di 
guito e dal serviente Andrea Baracco, 
"Appena percorso un quarto di miglio, 1’ incognito 


| cotto di merci; natraya esserne stato egli medesimo 
| derubato, dicevasi ‘incaricato di nicercarle. e ritirarle; 
ipfatti essendosi Uriuyenuto quell’involto, esso si faceva 
a trasportarlo alla wolta di Canale per ivi conseguarlo 
al giudice 0 sindaco tion sevza assicurare ili Giovanni 
Rosso che avrebbe avuto ua buona mancia. 

Costui però insospettitosi ; perchè non ignorava il 
furto Malloria, ne riferivo al'eonsigliere Giovanni Chia- 
vero, sì univa a Domenico Demaria, gli tenevano dietro, 
ducevano dal sindaco di Vezza Giuseppe Sottero, 
quell’incognito si diceva incaricato dall’istrut- 
quelle merci. 


« 


lo con 
al quale 
tore di Torino di ritirare 

Quel sindaco credendo bene di consegnare le mercì 
ai carabinieri reali in Canale, faceva allestire dh: 


« 
« 
« 
« 
« 


assieme 


| « dere quei sentimenti di mi 
«che. yalgano ad assicura! 
trovò un pretesto per soffermarsi, e diedesi alla fuga. | “ soll'incremento seu Pladi 
Angelo Sottero l' insegni, lo raggiunse; colui al veder- | € Mercio e d’ogni utile 
è in tuono minaccioso di arnestarsi, Boroona, 54 dicembre. AI 
reazione continua il suo € 
sul | rio. Teri giunsero da Roi 

il | sero altra parte negli avveni 
2 giudicata /‘guaribile in giorni sei, e così in gioni 1, di uffiziali la più parte sub 
non impedì al Sottero di gettarlo a | continuare il servizio sotto la J 
aiuto del serviente Baracco tenerlo } gna sì riformano quelle congr 
i carabinieri reali, «da cui ye- | al tempo dei (enturioni nell’anno 
niva rimesso alla competente autorità giudiziaria, vernavano }l paese più che la poli 
| Sottoposto egli a costituto , nel qualificarsi Giovanni | Quindi le ire di parte e le: veniett 
\Venturino di Torino norrò d'essere stato arrestato venti | La sicurezza pubblica, nonostante la qua 
que di prima in Acqui, perchè sprovveduto | sima di truppe uustriache, non è punto ga 
o a Torino: d'aver nel passaggio in | Per aggiunta agl’imbarazzi, il cessare del 
{Asti trovato în carcere Giovanni Artusio già da Jui'co- | tivo dei viglietti di banca, senza che finora 
Inosciuto , il quale disse d’ avere ad appoggiargli una | si sia preso alcun efficace provvedimento, gene: 
\comunissione la quale gli sarebbe stata spiegata, dh inconvenienti e moltissimo malumore. . ù 
\Giuseppe Lano zio d’ Artusio , nella loro traduzione « | Roma, — Ai 29 cadente mese parti di Roni 
| questa capitale: d’ essere 
lassieme a quel Lano, il quale per istrada osseryando= } mento 
gli come egli sarebbe stato fca breve rilasciato, lo in {il secon 
caricò di tosto recarsi nella vicinanza di Vezza, chie® | [Questo reggimento 5° imbarcherà in quel porto 3 
dere conto di una cascina così denominata, fare ricerca | wolta di Francia. (G. di Roma) 
in un canepale appiè di un gelso curvo d’un involto di Parict, 4 gennaio. — Il signor AGIO IO, 198] 
merci, ed inviarae una parte al ditenuto suo nipote; di d'Azeglio , ‘nipote del presidente del consiglio del 
essere stato rilasciato dalle carceri di Torino il 7 ago- | pistri (di Sardegna, ed ‘ttualinente Sncaricato d'affari 
sto ed essersi tosto messo in viaggio, d’avere ivi infatti Ì 
trovato quell’invoglio, ma averlo cousegnato al sindaco | dente della repubblica la croce 
o giudice duliarando essere il medesimo stato deru- | legion d’onore, ci ricompensa 
bato dal Giovanni Artusio. . (Istrutt. del Popolo). | cui a 
governo della repubblica. 

Aremagna,, — Scrivono da Vienna: al Mercurio, 
Svevia: 

« Si vuole che i signori Kubek e Schonhals, 
missari dell’ Austria presso la commissione ce 
Francoforte, abbiano ricevuto istruzioni onde 
un riordinamento dell'esercito federale, Seui 
voglia trar partito degli avvenimenti sucted 
e nel Palatinato, affine di provare conf 
citi non osservano nè ordine nè discipl 
porzione del numero, costano più ch 
porgere alcuna guarentigia di sicurezza, 

Si vorrebbe che non vi fosse se n. 

| dello Stato federativo ristretto, e un 
! degli Stati dell'Alemagna merid 

sì farebbe una fusione d’ese 
| degli ufliziali potrebbero esser fatte 
| Bavarese potrebbe. eutrare in un 
| tedesco e un Austriaco în uno re 
| che vuol dire ‘che agli Stati milita 


Gualandi Fraucesco di Bologua , ingegnere, per Bo- | bi 
7 


selo vicino, gl’intim 
che altrimenti l'avrebbe ucciso, e con una sferza che 
che teneva fra mano avendogli vibrato uu colpo 
braccio sinistro , gli \cagionò una contusione, î 
Ici 
tale per altro che 
terra, e quindi coll’ 
in arresto, consegnarlo a 


o venticin 
\di carte, e tradott 


del modo distinto col 


VIAGGIATORI. 


Arrivati in Torino il 3 gennaio. 
Della Rocca di Napali, principe; da Genova, 
Foret di Francia, uffiziale, da Novara. 
Schlatter Luigi di Svizzera, negoziante, da Genova, 
Detri Giuseppe di Napoli, possidente, da Napoli. 
Rombaux del Belgio, ingegnere, da Novi. 
Boucher Giacomo «di Trecate, medico, da Trecate. 

Partiti il 3 gennaio. 


Burada Hamady Haggi di Marocco, negoziante, per 
Trieste, 

Bnady Haggi Janay di Marocco, negoziante , per 
Trieste, 

Nussbaum Rodolfo di Svizzera, negoziante, per Parma. 

Dubied Amico di fiinevra, negnziante, per Genova. 

Moleni Ferdinando di Treviso, pussidente, per Genova, 


I logna. 
| Guardasoni Alessandro di Bologna, pittore, per Bo- 
| logna. : 


austriaci rimarranno in Toscana 
determinato, coll’obblizo però di. partis 
alla prima richiesta del granduca. SI 
‘Il corpo d'occupazione, dicesi, sia fissato a 10 
e la Toscana non pagherà che-le spese di «easer 
gio e gli straordinari di guerra. Gli Austriaci ri 
ranno neutrali negli affari interni; da questa di 
zione è però eccettuata Livorno. E 
In seguito a queste convenzioni il Parlamento 
scano sarà riaperto quanto prima. GRSE 
+— Lettere di Roma danno per assicurato l'arrivo de 
Papa per il giorno 15 corrente. CA 


7 


Tar x SR 
ULTIME  NOTIZIO, 
LICAZA n Lee è 
Cinmnenì, 3 gennaio. — Il più gran (freddo chie ab- 
| biamo provato dal priucipio dell'inverno fu vella notte 
dui 29 ai 30, verso le 10 della sera, Il termometro è 
! disceso' fiuo a 16 gri centigi. (Courrier des Alpes). 
Mirano. — La Guzz. di Milano del 3, porta le se- 
guenti notficazio i: 6 Y f sn 
I. S. M. l’imperatore con, venerata risoluzione 10 
i dicembre p. p. ha, determinato di abolire il permesso | 
accordato dalla (soyrana patente 10 dicembre 1820 ai 
coserità di farsì rappresentare all’anmata da un sup 
picute, concedendo: invece che in tempo di pace ognì 
coscritto del regio Lombardo-Veneto possa essere eso- 
nerato dal servizio militare mediante il pagamento della 
L tassa di 700 fiorini da versarsi presso una ca isa di guerra 
prima dell’assento del coscritto, ed anche tre giorni 
dopo il suo artruolaivento. 


| 
| 


ti 


i 
H 
| 
' 
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| S_NICCALSNIL gareota 

i LANGUE FRANGMSE., 
Cours le soir, pir un pietre francais, 


{ pendant plusieurs «années è divers élablissemens 


infatti stato messo in viaggio | volta di Civitavecchia il primo battaglione del reggi- 
166 di linea francese, e questa mattina è partito, 


quel regno a Londra, ha testè ricevuto dal sig. presi= 
di ‘commendatore della 


dempì, per iuterim'; le stesse funzioni presso il 


A 


Col prodotto di questa tassa e con altri redditi ay- | l'université de France, el approuvé par l'université de | 


ventzii si costituirà un fondo, il cui redditto servirà al; Turin. ; 
pagamento degli assegni dovuti ai volontari, tauto ‘al- Licons particulières de frangnis,, de “géo 
Jatto del loro ingaggio, quanto per l'avvenire. d'aritbmétique et de littérature frangaise, eo ville 

Le IL, RR. delegozioni provinciali e le autorità miî- | chez le professeur. ; Snra 
Jitati hanno già ricevute le analoghe istruzioni per Rue Suint Lazare, n.0 
esecuzione di questa graziosa sovrana determinazione, neuf. — Turin. 
che viene portata a pubblica notizia. 

(Milano, il 2 gennaio 1850. ScuwARZENBERG. 

"II. Avendo l’'I, R. goverto inilitare cessato dalle sue 
fuuzioni, ho trovato di demandare pel maggior comodo 
dei viaggiatori, dal giorno 5 andante in poi, le vidimi- 
nazioni deì passaporti delie persone civili, finora al 
medesimo riservate, all’LL R. direzione provinciale del- 
l'ordine pubblico in Milano, 

Tanto Feronia cognizione del pubblico, per opportuna 
sua intelligenza e norma, 

Milano, il 2 gennaio 1850. ScHWARZENBERG, 

Micino , 2 gennaio ( Dalla Gazz, di Milano ), — La 
congregazione municipale di Milano veniva amunessa; 
come le altré pubbliche autorità, questa mattina a pres 
‘ sentare ì propri ossequii a S. A, il principe Carlo dil 


ì 


Y 
42, maison Monti, 


| 
| 


‘opera. ; 
ico în cinque atti del coreogr 


Inionne: bal ‘a 
Emanue 


- Les promitres armes di Richelieu. — 
l'incendie. — Propre a rieu, ou le Cai 


(ore 7), — La drammatica compaguia al 
. M. rappresenta: Le Metamorfosi, 0 il F 
Muntanaro. 


ti 
Ì 


Tipografia Frarzro e Franco. 


iphie , 


“del 
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Anno Hi, 


AVVISO LOI 


Sono aperte presso la Direzione del Giorna 


nuova Societa’ COSTITUZIONALE editrice del Gio 
nale il Risorcimento : e sono 


mi 


T. Degiorgis, già Pic, în contrada Nuova 
Carlo Schiepatti, contrada di Po, 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 
Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
i Giovanni Grosso; via Doragrossa. 


Regie Poste dello Stato per le provincie. 


NOTA-BENE. — Alcuni azionisti avendo elevato il dubbi 
se la nuova società avesse a sopportare un 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa d 
chiara che i fondi rimanenti sono bastevoli a sopperire 
tutte le spese di liquidazione. 

Si annunzia del pari essere facoltativ 
di non contrarre impegno che di 
Gli azionisti in 
giornale franco d 


o ai nuovi azionis 
anno in anno, 


1 posta. 
La Dinezione. 


TORINU 


6 Gennaio, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


dei sentimenti universali. 


tolosa dichiarazione politica. 


rogrammi dec aver tolta loro ogni fede. 
nsì è da encomiare altamente l’egregio cavaliere 


Isfare allo affidatogli incarico, in pochi periodi 
i nobile e sentito linguaggio compendiando gli 
(ei pensieri del presente, le speranze e i desi- 
dcrii del, futuro. 
plio apportunamente favellando di quell'amore 
hanno e popolo e principe per la patria e per la 
costituzionale, atcennò allo zelo ed alla dili- 
dagli eleyori di tutto. lo Stato spiegati nell'ac- 
ai collegi a deporre il loro voto; dal che tanta 
viene e lanta autorità all'attuale Parlamento, 
bosì è in vero la espressione reale della maggio- 
Mella nazione, e d’onde pure è lecito trarre i 
usti augurii per l'avvenire; poichè quell’ al- 
provò come vada meltendo più largamente e 
lofondamente radice In coscienza della impor- 
dei nuovi diritti mercè lo Statuto acquistati, e 
Vilà dei muovi doveri, in corrispondenza di 
dal medesimo impostici. 
îndo tisse che Za gravità delle nostre condi- 
chè disanimarci ci darà stimolo, e perse- 





È ; Questi ullimi tempi da sfiduciar 
Misventuralamente certuni che 
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sedi principali. Librai‘ditPorino le-softoser 
zioni per coloro che desiderano far parte della 


Gianini e Fiore, sotto i portici della ‘Piera 


come pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 


a parte del passivo 


provincia riceveranno come abbuonati il 


leri il cav. Boncompagni, in conseguenza dell’in- 
carico avutone, leggeva alla Camera il progetto d’in- 
dirizzo in risposta al”discorso della Corona, e la 
Camera lo approvava unanime, senza discussione n 
ed a non dubbi segni moslrava come l’egregio re- 
latore avesse saputo farsi fedele ed ottimo interprete 


E qui noi daremo anzitutto una parola di lode alla 
Camera di aver mantenuto il buon precedente della 
passata legislatura. riguardo appunto al tenore dello 
indirizzo. Ci sovviene di avere, sin dalla prima con- 
focazione del Parlamento, proposta l'adozione del 
| sistema inglese, quale appunto fu ora introdotto, 
ome quello pel quale si oltiene un poco di risparmio 
i tempo, e si evita ogni prematura, epperciò spesso 
Le tendenze di un 
mento, i principii ai quali s'informa, dai suoi 
debbono apparire; a norma di questi hassi a giu- 
d arlo: chè omaf l'abuso faitosi d'ogni maniera di 


mpagni, il quale abbia saputo così felicemente 


è Bite 





giornale starà aperto 
tim. alle 2 pomerid, 





le 
Pei 
Y- | dello Stato; 


1. 
4. 


di stare d'or innanzi in guardia contro di essi 
confortiamo ora all'udire il linguagg 


talehè rannodata con vincolo sacrosanto 
eredità del passato coi nuovi beneficii del pr 
s'imprima al progresso civile della nostra patr 
caraltere di provvida conciliazione che è | 


lu) 


i> 
a 


a‘guarer 


La schietta e leale parola del Re ha av 
risposta ‘della quale era degna. 
lieto Vittorio Emanuele di avere saputo trovar sì ben 
la via del cuore del popolo suo, Nè può esser vano 
bene angurarci di un regno che, se fu sì 
mente provato ne’ suoi primordii, da queste medesim 
prove ha saputo trarre sì utili ammaestrame 


quali tale. A tanta nramecea di avvanina si 
e sono i fondamenti di 


destini che la giustizia di Dio, aiutandola buon voler 
di Principe e senno di popolo, prepara 
per la quale è omai tempo succeda ai 
zione il giorno delle ricompense. 


ulo quell 
ti 












secoli dell’espia 











mera preoccupa il Corriere Mercantile, ma in ur 
senso che noi non sappiamo bene come spiegarci 
Quali siano le sue opinioni sulla sinistr 
maggioranza si può argomentare dai 
dalle sue proteste ; quindi non 
quale sia il senso di queste paro! 
la minorità sappia operare in modo da non r 
liare mai fra loro le due già pronunziate 
























quei fatti che si vorrebbero palesi e ermanenti, 
q p 


suo profittare della vittoria deve certamente maledire 


consocia e paurosa del dare indie Iro, come del 
innanzi. Come ognun vede l'opinione del Corriere su 
queste due frazioni, che a suo dire compongono il lutto 
della maggioranza, non è troppo lusinghiera, poichè 
dessa comporrebbesi di reazionarii e di gente che non 
sa andare nè avanti nè indietro: che perciò non po- 
trebbe neanche meritarsi il titolo. di conservatrice; 
frazione ch'egli vorrebbe però veder riunita a quella 
sinistra le di cui prove egli ebbe cura di porre in così 
bella luce nelle sue colonne. Ma invece di sinistra 0 
di minorità non vorrebbe forse il Corriere parlare di 
centro sinistro? Le sue induzioni non sarebbero forse 
più probabili, ma almeno non troverebbesi in contrad- 
dizione con se slesso. 

Dopo questo viene il torno della Stampa, collegando 
una cosa coll’altra. Ecco le sue parole: L'Armonia, 
l’Istruttore del Popolo, lo Smascheratore, il Courrier 
des Alpes flagellano il Risorgimento senza miseri- 
cordia, per la sua moderazione non già, ma per le 
sue viste ultra=liberuli, pericolose, per una quasi con- 
nivenza colla sinistra..... Cosa significhino questi 
punti e quest’esclamazione chi lo sa? probabilmente 
neanco il Corriere che troverebbesi forse imbarazzato 
a spiegare cos'abbia voluto dire in questo suo articolo. 

Che cosa sia, cosa pensi, e cosa faccia conto di fare 
la maggioranza sarà bene ch'egli aspetti a dirlo dai 
di lei voti, poichè sinora non vi furono che dimostra- 

zioni dalle quali non si possono dedurre sicure con- 
‘ seguenze. Di una cosa però egli può andar certo, ed 
è che l’attuale maggioranza conosce molto bene gli 


correre 


a 0 sull’antica 
suoi articoli e 
sappiamo spiegarci 
e — Auguriamo che 
iconci» 
frazioni di 
maggioranza, La scissura di cui parliamo è uno di 
Come 
si vede il Corriere parla decisamente di una scissura 
nella nuova maggioranza, appoggiando questo suo sup- 
posto, da che una frazione estrema volendo a modo 


gii serupoli e le lungaggini di un'altra frazione fin qui 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Torino, Lunedì 7 Gennaio 1850. 


male a proposito: confondendo le accidentalità colla 
essenza medesima delle istituzioni, di queste comin- 
ciano per causa delle prime a diffidare. E in questi 
solo allora cesserà Ta sfiducia e-l0 sconforto, quando 
Appunto veggano dal preconizzato accordo fra governo 
e Parlamento sorgere operosa e vivificante l’azione. 


Il conflitto fra i poteri fu quello che, aggravando 
le conseguenze funeste di una generosa imprudenza, 
ci rese impotenti al di fuori, e ci mantenne deboli 
all'interno. Fu un'epoca di troppo audaci speranze, 
poi un’altra di esagerata prostraziono; e da queste 
nacquero le ingiuste prevenzioni, le stolte accuse, le 
intestine discordie; una acerba e dolorosa espiazione 
ci toccò. pui di farne. Ammaestrati. dalla sventura, 
rimpiangendo gli antichi errori col fermo proposito 
, Noi ci 
io dignitosamente 
affettuoso dei rappresentanti del popolo, al sentir 
professare congiuntamente una fede senza limiti nella 
libertà e nella dinastia, nello Statuto © nel trono; 


li 


l'antica 
esente, 
ia quel 


d- 


ligia più sicura della sua durata e della sua efficacia. 


a 


E bene può andar 


e 


il 


dolorosa- 


e 


nti, nei 


anmlinney 


quei più lieti è più gloriosi 


e 


a una nazione 


La costituzione della nuova maggioranza della Ca- 


ì 






| mento italiano possono bensì allignare opinioni diverse, 
i ma che libera e rispettata vi è la parola, e che non 


i 





Centesimi 25 per riga, anticipati. 


I manoscritti e le lettere non sarammo 
restituiti, 





SI. RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del 
Arcivescovado , di fianco alla Madonn= 
degli Angeli, e presso i principali labrasa 


Par le Provincie presso gli Uffizi postali, 
Livorno » L'Emporio fibraria 
Firenze.» Viessenx libraio. 
Roma . Capobianchi, impiegato 
postale. 
NapoLi » Padoa-Marghieri libr, 
Ginevna . » Cherbuliez, " 
Parto! . Difici di corrispond, 
Delaire e Lejolive: 
Prezzo delle inserzioni, Lompra ‘.»°P. Roland: lib 20 Ber. 


ner"s Street, 

William Thomas, Ba- 
Tean oniversei d'annonces 
etd'abbunnem. 2t, Cathe- 
rine S.t Strand. 





N. 626. 













elementi di cui si compone, e che senza | 
nè da un estremo nè d 
Sta via, che è quell 
dizioni, che 
da queisprecedenti la di cuì risponsabilità ess 
ad incontrare pel bene del 
e dell’Italia. Quanto 





lenente possa capire il contenuto. Un 
numerica come l’attuale non 
elementi perfettamente identici, 
essa non ha bisogno di colorirsi 
minorità, 

Venendo poi a quelle relazioni cl’egli tr 
Risorgimento e gli attacchi contr 
lui accennati, può persuaders 
dall’adont 
flagellatori, quand’anche Usassero aucor minore mi. 
ricordia. Nè oc 
razione quando parla di noi: 1 
uomini del Risorgimento 
derà mai a soddisfare al 
questa moderazione credi 
prova, e non 


‘a moder 







gimento proverà che è più facile calunni 
noscerlo, che non combatterlo o seguil 






arlo. 
Ricevemmo un: opuscoletto stampato dal bh 

Demargherita, ex-ministro disgrazia & giustizia, 

lativà all’atto di legittimazione della figlia del m 


margherita, accennando alle voci che corr 


avevana dactala nall? 


nostre. parole. 





stema di pubblicità se esige che davanti al 
dell’opinione siano chiamati e grandi e pic 
più i primi che i secondi, esige puri 
ammessi a difesa e discolpa. 


































legittimazione un regolare giudizio, 


riamo imparziale, pronto e spregiudicato. 
PSSEMERBRERE Rae ta I) 


testè dal Parlamento nazionale, invia quest 
a'suoi elettori, che noi ci facci 
blicare. 


Elettorì del collegio di Voghera, 
La sorte che si compiace di sperdere gli umani di- 


cenno della libera vostra volontà mi aveva accolto nel 
seno, 

Metitre caldo d'amor cittadino mi sorrideva il pen- 
sierolfdi poter consacrare tutto me stesso alla patria, 
segolindo i primi miei passi nella carriera politica, 
un’ufna a me nemica sorge ad imporvi una scelta no- 
vellat e mi chiude forse per sempre il nobile arringo 
che mi stava d’innanzi, 

Ma se mi è tolto di potervi rappresentare laddove 
la voce del popolo concorre all’esercizio del sovrano 
potete, mi sia lecito almeno dichiararvi che quanto 
era grande il mandato affidatomi, altrettanto è in me 
profonda la gratitudine verso chi me lo conferiva. 

Elettori della mia città natale! io esco dall’aula par- 
lamentare colla viva speranza che un cittadino ben al- 
trimenti degno della vostra fiducia verrà ad occuparvi 
il mio stallo. 

Si presenti egli animato da forti. convinzioni e da 
ardente amore di libertà, rechi alla nazione una co- 
scienza pura ed un voto indipendente, ma si mostri pure 
informato di quello spirito di tolleranza e concordia, 
di cui syenturatamente non porgemmo soccorso ai su- 
blimi concetti del Re Carlo Alberto, e che d’ora in 
poi dorrà essere l’àncora della comune nostra salvezza. 

Così impari il mondo a conoscere che in un Parla- 


asciarsi tirare 
all’altro, camminerà nella vera 
a segnata dallo Statuto, dalle con- 
non essa si fece, ma che le furono fatte 
a è pronta 
paese, della vera libertà 
poi al lasciarsi assorbire dalla 
minorità il Corriere dovrebbe prima pensare se il con- 
a maggioranza 
può cefto comporsi di 
ma glielo ripetiamo, 
del liberalismo della 


ova tra il 
‘esso dei giornali da 
i il Corriere che lungi 
arcene noi siamo riconoscenlissimi ai nostri 
se 
corre ch'egli sottolinei Ja parola mode- 
zione degli 
è di tal tempra che non ce- 
vezzo di quegli assalitori. Di 
amo aver già dato qualche 
è forse lontano il tempo in cui il Risor. 
arlo, disco- 


arone 
re- 
ar- 
chese Serra. Nell'occasione della licenza del sig. De- 
evano nel 
pubblico, noi esprimemmo qual era l'impressione che 


anima noclro, 0 scovero furono lo 


tribunale 
coli, e forse 
e che tulti siano 


Animati da questo principio noi chiamiamo l’atten- 
zione del pubblico sullo seritto del sig. Demarghe- 
rita, dichiarando che fra gli argomenti di difesa ci 
colpì quello in cui il ministro provoca sul fatto della 


Hannovi fatalità contro cui si rompono tulli i giu- 
dizi umani: ma la più dura di tutte sarà sempre quella 
che pesa sulle vittime innocenti degli altrui errori. Il 
sig. Demargherità fa in questo scritto appello al giu- 
dizio dei suoi concittadini, e per quanto a noi spetta 
noi non possiamo dir altro se noa che glielo augu- 


Il signor cav. Carlo Panizzardi, uno de’quattro de- 
putati che per ragion d’ impiego la sorte escludeva 
a lettera 
amo un dovere di pub- 


visainenti, mi respinge da quel Parlamento che ad un 















vi albergano gli odii cittadini, nè pensieri avversi alle 
libere istituzioni ed alla felicità della patria! 

La vostra scelta sia consona a questi principii, e le 
nostre libertà si manterranno salde ed intatte, e sa- 
ranno arra feconda di più lieto avvenire all’Italia. 

Torino, il 3 gennaio 1850, 
























Canto Pawizzarpi. 


AITOTTT e uatMITI 
TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del $ gennaio. 




































Presidenza Manno. 


La seduta è aperta alle ore 2. 


Seggono al banco dei ministri i signori cav. Nigra, conte 
Siccardi e cav. Galvagno. 


Letto e approvato il verbale 







della precedente tornata, si 
dà lettura di una lettera del ministro degli affari interni il 
quale presenta al senato un votimetro o macchina ballotta= 
toria, a nome del signor Giuseppe Raymomli, e di una di: 
manda di congedo per parte del senatore Serra. 

Il senatore Dalla Valle riferisce sui titoli d'ammissione del 
marchese Ferdinando Arborio Gattinara di Breme che viene 
quindi proclamato senatore, 

Il presidente dà lettura di una Proposizione presentata in 
una delle precedenti tornate dai senatori Alfieri e Cibrario, 
€ approvata negli uftizi. Questa proposizione è della forma 
seguente: 

* Proponiamo che sia nominata una commissione di cinque 
* senatori, la quale abbia per incarico di sottoporre a ma- 
« turo esame le singole disposizioni del regolamento interno 
* del Senato, per imli suggerire quelle modificazioni al suo 
« tenore, che l'esperienza acquistata nelle scorse sessioni e 
« lo studio ch'essa commissione sarà per fare, dimostrassero 
* utili ed opportune. « 

Invitati quindi dal prosidente gli autori della 
fissare il giorno per lo sviluppo di essa 
assegna a tale effetto la prossima tornata 









































proposta a 
, il senatore Alfieri 
























è Lv ; , i ; » e il Senato vi‘ ade- 
Non crediamo di esserci portati allora accusatori, risce. 
come non vogliamo portarci ora difensori ; ma il si- | Fassi poscia il presidente a dar lettura del progetto di ri- 


sposta al discorso della corona (vedasi nel rendiconto della 
tornata antecedente, n. 623 di questo giornale), la cui di- 
scussione cade nell'ordine del giorno; e niuno chiedendo la 
parola sul complesso di questo progetto, si passa alla lettura 
dei singoli paragrafi i quali vengono adottati l'un dopo l’altro 
senza alcuna osservazione insino al IV inclusive, 

Datosi lettura del quinto paragrafo, il senatore Luigi di 
Collegno propone che al membro f. concepito nei seguenti 
termini; Infrodurre negli ordini militari, giudiziari ed 
amministrativi quelle riforme che il reggimento costituzio» 
nale richiede, dopo le parole : reggimento costituzionale. 
sia fatta la giunta e modificazione seguente: e le circostanze 
richieggono. In appoggio del quale emendamento egli ilice che 
le riforme richieste dal reggimento costituzionale applicansi 
principalmente agli ordini giudiziari e amministrativi; ma 
gli ordini militari, anzichè dalla forma del governo, piglian 
norma dalle circostanze. 

Appoggia questo emendamento il senatore Della Torre, 
allegando, nelle provvisioni concernenti l'esercito nonaver a 
che fare la costituzione, ma bensi le finanze, il rischio della 
guerra, la certezza d'una lunga pace; la subordinazione, il 
servizio, gli avanzamenti essere uguali, qualunque sia la 
forma di governo sotto la quale si vive. 

Venendo appoggiato l'emendamento Collegno, il senatore 
Alfieri, facendosi a parlare in nome della commissione di 
cui fa parte, dice nel paragrafo in quistione essere stali ra» 
gionevolmente e opportunamente fatti dipendere dal reggi- 
mento costituzionale anche gli ordini militari; e in conferma 
di quanto asserisce, allega essere stata annunziata una legge 
sullo stato degli uffiziali, la quale si connette naturalmente 
colla forma di governo rappresentativo che ora ci regge: e 
la legge stessa adottata dal Senatò nell’altima legislatura ri- 
‘spetto alle pensioni de'militari, averne mutato la condizione, 
dando loro un’indipendenza dal regio beneplacito, della quale 
non godevano per l'addietro. 

Il senatore Della Torre insiste nell'appoggiare il proposto 
emendamento, allegando le cose dette dal preopinante non 
togliere che possa convenire l'aggiunta e le circostanze. 

Il senatore Plezza vuole il paragrafo quale fu compilato 
dalla commissione, e cita l'art. 24 dello Statuto, il quale po- 
nendo per principio che lulti i regnicoli siano ugualmente 
ammissibili alle cariche civilie militari, salvo le eccezioni 
previste dalla legge, richiede che anco pei militari vi siano 
leggi, le quali, conformandosi al reggimento costituzionale, 
regolino il modo per cui tutti possano arrivare a qualunque 
grado anche nella milizia. I 

Il senatore Giacinto di Collegno pure aderendosi agli ar- 
gomenti del preopinante, appoggia il proposto emendamento, 
dicendo la posizione del Piemonte esser tale che anche le 
circostanze debbano esercitare influenza sull'ordinamento 
dell'esercito. 

Senatore Gallina. Allorchè la commissione proponeva la 
compilazione del paragrafo di cui si tratta, non nacque al- 
cuna discussione circa la maggiore o minore estensione che 
a questa frase dovesse darsi. Le osservazioni fatte poc'anzi 
circa i rapporti che l'ordinamento militare possa avere col 
sistema costituzionale, mettono tale quistione sopra un ter- 
reno molto più alto che non è quello del presente indirizzo. 

A parer mio, queste osservazioni richiedono qualche spie- 
gazione, la quale non si solfermerà dal mio canto sopra le 












































pe 


espressioni da aggiungersi sulle circostanze attuali o future 


per quello che riguarda l'amministrazione della guerra, ma | 


sulla discussione di un principio. 
lo niòn vorrei che ] 
quali noi ci siamo trovati e nelle quali (è forza il dirlo) gli 


ordini costituzionali non esercitarono tutta quella influenza | 
che i prece. | 


che era dovatavallò Statuto, non vorrei, dico, 
denti su questo riguardo dovessero vincolare l'avvenire; ep- 
perciò credo chede riforme e gli ordinamenti che ogni ramo 
d'amministrazione necessita, debbano essere date secondo lo 
spirito e i termini dello Statuto. Per le circost inze della 
guerra non abbiamo avuto a discutere alcun principio; il 
principio che i seguiva non era altro che quello di chiamare 
sotio le bandiere il maggior numero di soldati che. fosse pos- 
sibile. per opporci ‘ul nemico. Cessata la guerra, et 
strazione militate Na d'uopo di ritornare a sodi prineipii, 
questi, a parer vogliono essere coordinati col i 
costituzionale. 

Seconilo me, uno dei'primi principii importa che sia de- 
terminata la forza dell'esercito in tempo di pace, che questa 
forza non debba eccedere, e che per conseguenza una. leggi 
sia proposta dal ministero, la quale contenga i termini ed i 
limiti di questa nuova organizzazione. 

Questo mio principio penso non possa essere contraddelto, 
Non recherò esempi per. avvalorarlo, ma citerò i principii 
fondamentali dell'ordine costituzionale. Questi principii im- 
portano essenzialmente che tutte le spese debbano esser san- 
cite dal Parlamento. Egli è evidente che con tale sanzione 
sì viene a toccare alla spesa essenziale e primaria dell'ordi- 
namento militare. Si potrebbe quindi dire che discutendosi 
i bilanci, facendosi l'assegnamento delle spese per ciascun 
ramo d'amministrazione, si viene nécessariamente a deter- 
minare anche sul punto dell'ordinamento militare. 

Ma le spese di bilancio sono discusse ed approvate in cia- 
scun anno; esse riguardano al fatto più che al principio, ed 
io credo che a questa discussione del fatto debba precedere 
una discussione di principio, debba precedere una legge or- 
ganica, la quale, come dissi, contenga i limiti e gli ordini 
dell'organizzazione militare. 

Non entrerò nella specialità di questa. proposizione; dirò 
solamente che a’ miei occhi appare talmente vera tal cosa, 
che la giudico uno dei punti essenziali del governo costitu- 
zionale, 

La risposta del discorso della Corona non' mirava certa. 
mente a discutere siffatta questione; ma poichè le osserva- 
zioni che furono fatte muovonò il Senato ad esaminare questo 
punto, io eredo di insistere in nome mio proprio (non so se 
i miei colleghi della commissione vi acconsentiranno) perchè 
si determini questo principio; cioè che una legge militare or- 
ganica relativamente al numero dell'esercito, essendo una 
cosa indispensabile, debba essere fatta costituzionalmente. 

Quindi insisto perché il paragrafo dell'indirizzo sia man- 
tenuto nella sua integrità, però non sono lontano dall'accet- 
tare la parola circostanze... 

Presidente: La parola è al signor senatore Della Torre. 

Senatore Della Torre. Sono perfettamente d'accordo su 
quanto disse il signor senatore preopinante, che ci voglia 
civè una legge organica, In quale fissi il numero dei soldati 
componenti l'armata; ma sembrami che questa non si possa 
mandare ad effetto nell'anno presente, perchè versiamo an- 
cora in circostanze alquanto straordinarie, Per questa ragione 
io voleva ché s' 


mio, 


ggiungesse l’espressione circostanze, E sic- 
come vedo che il preopinante l'ammette, così io non ho più 
nulla a dire, 

Presidente. 1 senatore Sclopis ha la parola. 

Senalore Sclopis. signori, per opporvi un 
‘lnbbio sull'ammessione della parola circostanze. 0 questa 
parola indica che uno non possa eccedere ì termini del potere, 
ed allora mi pare superflua: od essa accenna a che si voglia 
lasciare alcun che d'arbitrario in ciò che si potrebbe ridurre 
ai termini rigorosi di legge costituzionale, ed allora questa 
parola mi parrebbe di mal augurio. To credo che il governo 
del Re nella sincerità delle sue intenzioni, nell'attività del 
suo operare, ci proverà che poche circostanze esistono le 
quali impediscano l’attuare il più che sia possibile il sistema 
rappresentativo. 

lo reputo ciò assolutamente indispensabile, e tanto 
nelle ‘circostanze attuali in cui si tratta il'imporre gravezze 
al popolo, e\gravezze tali a cui parrebbe quast insufficiente il 
Piemonte, se non dovessimo confidare in quell 


lo sargo, 0 


allo patriottismo 
di cui egli iliede già tante prove. Io avviso che duvendy noi 
attualmente provare le conseguenze degli accidenti del mu- 
tato sistema, convenga che ne proviamo anche Lntti i van- 
taggi; convenga inspirire al popolo rispetto, affetto, fiducia 
piena nelle nuove istituzioni; convenga che egli sappia come 

grandi risultati non si compiono che evi sacrifizii, 
non anai abbastanza cara si compra la libertà politica, V'in- 
dlipendenza, l'onore della patriv.-E poichè siamo a parlare 
di circostanze, i0 mi permetterò, anche forséè per la parte 
che mi toccherebbe se guar 
culcare al ministro della git 
il riordinamento dell'ordine giudiziario, 


la mia vita passata, d'in- 


il quale lo ponga 
veramente in perfetto della 

zione, Costituire un potere giuiliziario è una necessità; 
darlo è un grandissimo inconveniente, e grandissimo anche 
nell'interesse del governo, non meno che in quello del popolo. 


rapporto coi principii 


È importante (e in ciò Je circostanze mi pare che non deb- 
bano ‘avere grande influenza) l'emancipare ed il comporre 
l'azione della giustizia, rispetto a tutti gli ordini delle persone 
è importante il richiamare ai suoi veri principii i diritti delle 
persone in rapporto colla costituzione, Tutte queste cose sony 
di assoluto duvere, comé sono di assoluto principio, 
conseguenza io confido che la parola circostanze 
introdotta nell'indirizzo. Quando però vi fosse 
toglierebbe pulla di quella alacrità con cui mi 


e per 
non veri 
messa, 

fido che il 
ministero vorrà sodddisfare a questo, che non cluamo ‘asso- 
lutamente desiderio, ma dico essere bisogno, diritto, neces- 
sità assoluta, 

Vi sono delle parli che si possono rimettere a tempi. più 
remoti, ma ve ne sono di quelle, in cui ogni indugio sarebbe 
peccato; e in questo momento poi in cui sì Lratta di ; 
sullo spirito dell'universale, în cui si tratta di formare la 
base dell'eseguimento della costituzione, conviene che tutti 
i poteri facciano conoscere al popolo, che per noi lo Statuto 
una verità attuabile, una verità attuata. 

ia. lo comincierò «al dire, 


verità assoluta, 
da 


è una 
che il ministere 
l'onorevole s ‘matore Sonia. 
dinare in conformità della 
to, la magi 


3 sulla convenienza di ors 
lettera e dello spirito dello Statu= 
stratura e specialmente il pubblico ministero. 


A questo fine furono già fatti provvedimenti per accelerare | 


un progetto di ordinamento, il quale quanto pri; 
bile verrà presentato alla sanzione del Parlamento, 

Quantunque poi il ministro di guerra sia assente, 
nome suo dichiarare essere suo intendimento, 
tutti i suoi colleghi, 


a fia possi- 


posso a 
come lo è di 
di dare all'esercito cotal forma e cotale 


le èonitingenze straordinarie nelle } 


più 4 


come j 


cli non ritardare più oltre $ 
ystitu- i 
vlar- | 


{per quanto si può, non devono comprome 


{ il capitale 
voro, nè la forza naturale produttiva non possono. avere it 


«i cond 


ordinamento quale è richiesto dalle novelle nostre istituzio- 
ni, di modo che le cure del ministero precorsero, si può 
ire ;vi voti dell'egregio signor senatore, 

Senalore Luigi di Collegno. Dumanderò la parola per fi- 
spondere al senatore Sclopis. Quando io proponeva l'ag- 
giunta della parola circostanze, non aveva certamente \\il 
pensiero di dare in certo modo un cotal senso, dirò elastico, 
a questa espressione, che potesse menomamente. pregiùii- 
care quel che egli diceva sulla convenienza che il reggi. 


i mento costituzionale influista anche sull'ordinamento militare. 


La miglior prova di questo è, che io aveva proposto l'una 
parola e l'altra, cioè reggimento costituzionalese le cinco- 


stanze. Credo poi che in fatto di cose militari, di ei pito | . 
{ fatto suo ed in altri 


con molta cautela per non esserne troppo perito, vi sia qual. 
che cosa da desiderare di più che una sola osservazione s0- 
vra il reggimento costituzionale, e molti possano essere i 
bisogni, e questi gravissimi. Perstale: rispetto io insisterei 
dal canto mio sopra quello che aveva l'onore di proparreyit 
che fu anche svituppato da generali che sono certo più in- 
telligenti di me, 

Senatore Cibrario, Che il-reggimento costituzionale abbia 
diretta influenza anche sugli ordini militari, è già stato di- 
mostrato, da molti dei miei onorevoli, colleghi: basterebléta 
persuallersene il riflettere che se lo statuto attribuisce al 


il ‘potere di far la pace e la' guerra, la guerra non si nN0 i 
fare senza grandi spese, e l'approvazione di ogni spesa è dé- 4 


voluta alla cognizione del Parlamento. 

Iu quanto all'introduzione della parola circostanze; io la 
rayviso, per se stessa innocua, e non worrei oppormivi 
fotmalmente; osservo però che le. circostanze sono quelle 
che influiscono in tutti i casi, non solo sulle leggi che si 
sono fare rispetto agli ordini militari/ma sulle leggi am- 
ministrative, su quelle che riguardano l'ordine giudiziario : 
insomma l'impero delle circostanze è quello a cui volendo 0 
non volendo, bisogna chein ogni cosa ciascuno,si adatti. Per 
questo io credo che sia sempre sotlirtesa questa condizione, 
e che sia inutile ‘il farne oggetto di una speciale menzione in 
questo paragrafo dell'indirizzo. 


po: 


Posto ai voti l'emendamento Collegno, non è approvato. 


Il senatore Calli vorrebbe che dal membro d concepito in | 


questi termini: migliorare; per quanto ile circostanze il 
consentono, la condizione delle classi povere, fusse levata 
la frase per quanto le circostanze il consentono come quella 
che toglie forza al sentimento. 

Senatore Cibrario, relatore: Se nel' paragrafo, nel quale 
ha preso la parola l'onorevole senatore Colli , si è ‘detto 
migliorare, per quanto le circostanze il consentono, la 
condizione delle clussi povere, questa frase temperativa, 
dirò così, fu introdotta avvertitamente. 

La commissione non'ignora, che per ispirito di specula- 
zione. politica, più che di vera carità, in-altri paesi, si è da 
certe sette esaltato il sentimento nazionale, affine di obbli- 
gare in certo modo il governo ad assicurare.a tutti(il Javoro, 

Se l’espressione dell'indirizzo fosse cotanto assoluta che 
putesse intendere in questo senso, farebbe forse allora con- 
cepire speranze, che il governo, malgrado ogni sua buona 
volontà, non potrebbe certamente;..o probabilmente almeno 
realizzare ; perchè questa , quistione è una: delle più gravi 
che si siano sollevate, e finora il problema è rimasto senza 
soluzione, malgrado tutti gli sforzi degli economisti più il- 
luminati, dei più ardenti patrioti di Francia e d' Inghilterra. 

Ripeto adunque, che savvertitamente si è in serta la frise 


correltiva, che in tesi generale può parer sunerflta. ner 
quanto le circostanze il consentono, affinchè le classi po- 


vere la intendano sanamente, è sappiano che si farà Lutto! 
quello che sarà umanamente possibile, ma che non bisogna 
sollevare le. speranze ad un grado in cui sia impossibile al 
governo di soddisfarle, 

Dopo alcune osservazioni ilei senatori Collie Mosca, essendo 
posto ai voti l'emendamento Colli, esso, non è approvato. 

Il senatore Mosca propone che dove in questo stesso para. 
grafo è detto provvedere alle streltezze dell' erario senza 
alterare le sergenti della riproduzione, dopo la parola al- 
terare si aggiunga ed anzi promowvenido tutte ecc: 

Risponde il senatore Cibrario essersi qui voluto accennare 
a gravezze fatte indispensabili dalle strettezze dell’ erario; e 
bastar quindi che le fonti della riproduzione non vengano 
alterate 0 Jo siano il meno possibile. 

Insiste il senatore, Mosca sul proprio-emendamento al cquale 
egli porge maggiore sviluppo, allegando che il governo deve 
occuparsi essenzialmente ed attivamente a promunvere tulle 


le sorgenti della riproduzione acciò riesca meno gravoso il | 
i carico che naturalmente devono sopportare le popolazioni 


contribuenti 


Senatore Alfieri. Credo. di dover prendere la parola! per ! 


dare alcune spiegazioni sul senso da-attribuirsi a ciò ché si 
divenel progetto d'indirizzo presentato dalla commissione, cioè: 


sorgenti della riproduzione 


La,commissione parlando delle sorgenti della riproduzione 


non ha inteso di accennare, nè all industriaymnè al chmmer- 


a qualunque altra speculazione, Essa invece. intese di 
chiamare l'attenzione del governo sopra un principio di eeo- 


cio, I 


nomia politica essenzialissimo, ed è questo : che /e imposte, 


produzione che è l'effetto dell'economia, 


i della cumulazione. E mi spiego. 


A costituire la pubblica ricchezza concorrono: il lavoro 
pi Lo DI 


la forza naturale produttiva; ma nè il 1 


loro effetto, nè il loro sviluppo, se non vi concorre un terzo È 
f elemento, 
trmite; 
i nel 
1700 milioni. 


il capitale. Il capitale circolinte ha un certo li- 
così, 
nostro Stato il capitale circulante possa essere di circa 

)unque parlando «del capitale circolante, non intendo il 
capitale rappresentato dalla somma delle materie metalliche 


che sono in circolazione, ma hessi quello:che in economia 


veramente si intende percapitale cireulante. Questo elemento 
| è soggetto, divei così, a Jogorarsi, a venir meno in parte | 


)er 
commerciali, industriali ed anche. politici, 
Quindi se all'effetto di questa logorazione in certo modo non 


certi accidenti 


Si supplisce, questo capitale verrebbe a scemarsi e diverre)] 
insuffictente per la riprodiazione della ricchezza. 

Come si supplisce a questa mancanza che potrebbe aver 
luogo per gli antecedenti accennati? Si supplisce mediante l'e- 
ria che si fa da colui che trae un prodotto netto, è che 
pon consuma inlieramente, L'econemia è fondata sul prodotto 
netto cdi chi se. lo è, procurato; diventa capitale quando 
cambio di natura, e dà proventi, e sostituisce nell'uso della 
circolizione quella parte del capitale mancante per gli ante. 
cedenti già toccati. 

co il'senso che si era voluto esprimere. dalla commis. 
sione, dicendo, 


)e 


produzione. Spiegato il senso che Ja commissione intendeva | 





i della rel 


Itere quella ni | 
quindi l* effetto) 
i stero due doveri: il primo si è di 


osistenti (siano cesuttamionte ed inalterabilmente eseguite; © 
ULZAI 


per esempio, è calcolato da alcuni economisti che i 


{ diveni 


| rienza che 


che nel provvedere alle strettezze dell'erario | 
si dovesse aver riguardo a non alterare le sorgenti della ri. | Ì 


! di dare a questo suo paragrafo, mi pare che più non possa 


convenire di metterei accanto Î'ilea fche esprimeva l'onore- 
issimo signor senatore cavaliere Mosca; poichè quella ri- 
produzione , clie ‘egli fiatendeya sarebbe passat, direi così, 
al fatto della produzione agraria, industriale è commerciale, 
che non è di natura eguale a quella cui accennasi nel para- 
grafo e. 
Ed io non so se anche riferendosi all'idea emessa dal nostro 


| collega, si possa sanamente, in eeomomia politica, generare 
nel pubblico L'idea che il governo abbia questo carico, questo 


uffizio, questo mandato di veramente promuovere l'industria; 
il commercio e le predazioni che da esso derivano. 

ll governo può bensì scemare gli ostacoli ehe forse per 
tempi in cui le srienze economiche erano 
meno sviluppate e popolari, si sono introdotti; ma io non 


{ credo che egli abbia questi mezzi ; quindi sarebbe bene che 
un tile paragrafo si mantenesse nei termini proposti dalla 


commissione. 

Senutore Mosca. 
spondere in modo condegno alle parole del. preopinante, ver- 
sato nelle scienze di econoinia politica ; tuttavia a me sem- 
bra che, ritenuto il senso, se non converrà di ‘metterlo in 
questo articolo, si potrebbe porre in un altro, Ma îligoverno 
debbo, dirò così, non far da sè, ma promuovere butto quello, 
cho tende ad aumentare la riproduzione. lo eredo ché questo 
sia un duver suo, e che nelle cireostanze presenti, ineuicle 
popolazioni debbono sostenere (gravi sacrifizii, questo s il 
vero mezzo di rendere menò gravoso il carico che nataral= 
nente deve sopra ili esso pesare. È certamente promovendo ‘ 
nel mig 
agricola che commerciale, si conseguirà il mezzo, migliore 
di sanar RAInpO le nostre gravi piaghe, e seguiterà 
quindi il vantaggio di avere sumentato la produzione, la RIO 
sperità e la riechezza nazionale. 

Senatore Cibrario. to insisio nell'osservazione presentati 
dal inio onorevole: eollega il marchese Alfieri. La missione” 
del governo non è già di promuovere l'industria, poichè dins 


in breve 


dustria si promuove naturalmente, tosto che sono rimossi gli | 


impedimenti, che sovente per fatto del governo vengono 
frapposti alla prodazione. Uno fra questi impedimenti è sicu- 
ramente la, tassa troppo elevata, imposta su certe merci è 
certe derrate che sotto colore di proteggere l'industria. na- 
zionale, la rende invece neghitiosa, e non è altro. che un 
allettamento alla frode; e sopra questo soggetto io chiamerò 
l'attenzione del ministro delle finanze, di cui conosco le ot- 
lime intenzioni, e sono persuaso chie non tarderà ad oecu- 
parsi di questa parte importantissima degli economici prov- 
vedimenti, la quale, ripeto, è la siola che possa convenire al 
governo di esercitare, ec che consiste nel rimuovere gli im- 
pedimenti e lasciare alla concorrenza dell'industria Ja cura 
di attivare ed amplificare Ta produzione. 

Messo ai voti l'emenilamento Mosca, non è approvato. 

Il senatore Galli dice ehe egli vorrebbe che nel paragrafo 
di cui si tratta si aggiungesse qualcosa che accennasse cumé 
con apposite leggi sarà provveduto alla sicurezza pubblica e 
agli abusi della stampa; onde viene invitato dal presiflente a 
formalare il'suo ememiemento. 

Senatore Cibrario, relatore. Domando la paroli, perchè 
forse le spiegazioni che sarò per dare, potranno soddisfare 
l’oncrevole senatore Galli. Dirò che ilisuo desiderio è già 
stito prevenuto; che il consiglia dei ministri nella sua solle- 


DICULC pet tepnimiene i reati ha istituito una commissione 
(dit - e Per pare]: Tu iquaro DI Uci pi uu una 


legge a squestd riguarilo. Questo progetto di legge non tar- 
derà molto a toteare al‘ sun termine, cd io credo che nella 
seltimana ventura potrà forse essere presentato al consiglio 
dei ministri; per conseguenza il signor senatore preopinante 
vede che i suoi desiderit sono già vicini ad essere soddi. 
sfatti. è 
Senatore Luigi di Collegno. Mi pare che il senatore Galli 
avesse espresso due bisogni, e che il signor relatore della 
one abbia aerennato solamente. ad uno nella sua ri- 
La, si che resterebbe pur sempre quello sulla stampa, cd 
io mi associo interamente a quanto ha detto il senatore Galli 


{ sopra quest'ultimo, 


Senatore Galli. lo non so se sia il caso di farne cenno 
nell'indirizzo, perchè non si tratterebbe qui di nuove cose 
da proporre, ma di mettere in esecuzione quelle che:si sono 
già fatte. Nun busta il reprimere questi disordini, ma è forse 
nec qua altra misura. Pare a me che la rispusta 
del signor relatore abbia lasciato molto è desiderare Riguardo 
alla sicurezza pubblica, egli ha parlato in modo Wa assietrarei® 
che presto avremo il mezzo di vederla meglio tutelata : de- 
sidero ehe si possa dire la stesso in ardine alla stampa, da 
quale dlappoiehè ebbi Vonore ii parlarne al Senato in'oeca: 
sione di aliro indirizzo; nos ha certamente migliorato, se 


aria 


i | pure non puossi (lire che sia in. peggiarseandizione. 
provvedere alle ristrettezze dell'erario senza alterare le r PAGS Wu 


Ministro di grazia e giustizia. Ninno è meglio persuaso 
del ministero della somma convenienza che il goverho ado- 
ii mezzi che Ii legge pone in suo potere a difesa 

ione e della mobale, H ministero riconosce intima. 
mente e pienamente coll'onvrevole signor senatore che il 
giorno in cui la religione e amorale fossero impùnemente 
oltrezgiate recherebbe con sè una sorio ili calamità politivhe. 
e soci Hi eni nissuna forza, nissuna previllenza ‘umana po- 
rebbe ovviate. Il voto del signor. senatore impone al mini. 
vegliare affinché, le leggi 


peri tutt 


questa parte di vigilanza affidata alle tenmi:mie forze sità 
adempiata a difesa della religione e della morale con tutta 
la risolulezza e costanza di una convinzione profomla ed an- 
tica, come del pari non esiterei un istante a provocare l'a 
zione delle leggi contro chi, facendosi della religione un pre» 
testo, Lrascarresse ad atti riprovati dalla legge: legalità e 
giustizia per tulti e contro lutti; eccovi, o signori; la nostra 
divisa (vivi segni d'approvazione). 

L'altro dovere sorgerebbe per-noi allora;solamente che 
l'insufticienza dei mezzi somministrati dalle leggi esistenti 
manifesta. La soverchia mobilità nei provvedimenti 
legislativi, 0 signori, è uma calamità degli Stali, è una ma- 
teria darconsiderarsi maturamente,* ponderatamente; La sa- 
pienza illuminata del Senato lo riconiscerà di leggieri. Al fine 
appunto di dare e di mantenere più viva l'influenza. delle leggi 
esistenti, siccome è già stato fatto presente al Senato, si è 
istiluifa recentemente una commissione che avvisi ai primi 


mezzi; si è già provveduto perchè un'altra commissione pre- 


pari le basi di un provvedimento definitivo, onde porre il 
ministero pubblico in relazioni ben rannadate (epgli ufficiali 


todi polizia giudiziaria, e sia così in grado di compiere all'alta 
1 sua missione. 


Quando poi fosse evidentemente riconosciuto coll’ espe: 

le leggi attuali, quantunque corredate di tutti i 
mezzi d'esecuzione, nun bastassero più, allura sicuramente il 
ministero non esiterebbe di adempicre anche all'altro suo 


dovere, di cui ho parlato un momento prima, cioè d'invocari 


lo certamente non sono in grado di ri. 


lior modo. possibile la riproduzione d'ogni genere, (sì 


il concorso del Parla 
negato. 
Udite Je spiegazioni del min 

i senatore Galli ritira if Î 
f 
{dà lettura del V ed Uli 
| senza osservazioni. © S 3 
| Venutosi quindi Mottazione segrela, 
| 
ti 


adottato con 45 voti 
Fattasi NOREMS l'estrazie 

vranno recare a S. M 

dall'urna i momi del 8 

Planargia, Plezza e Coll 

Di Collobiano e Di S. Mai 
È quindi data la parel 

quale presenta al Senato due | 

\Ditivamente, nella passata logisl 

plicare alle opere pie della Sar 

quelle di terraferma, © l'altra asso; 

Torino, di Ciamberì e di Genova alle stesse l 


nano gli i altri stabilimeni il natura nell 
province Mello Sisto. s 


ini, ptt Della 
no per supplenti 


rome O 


CAMERA DEI 
Seduta del 8, 
Presidenza. del cava 


shit. 
Aun'ora e min, 45 è aperta da s 
(Il verbale della tornata precedente è 
t Si continua alla tribuna la lettura” 
Zion iscritte, 
| Il presidente legge una lettera del’ si 
er la sua elezione a vice*presidenteld 
T Altra Jettera del ministro dell'interno, che 
cassetta a macchina del signor Gi Raymond 
tigi con altra pel: Senato dei regno, ‘onde. rr ecogliei 
della Uamera; essa è depositata nell'uffizio della pre 
per osservarsi da'deputati, poiché il signor R: 
VO gio per la introduzione ne! regii. Stati. fe 
5 deputati, 
agni (alla tribuna) leggevil seguente: progetto). 
in risposta al discorso reale. 
| «ILumore della patria e delle libertà coito 
« vivemel vostro cuore, e che sta espresso nelle parol 
« dirizà ite da voi al Parlamento ci commosse a graditi 
«ad i. e riverenza. L'amore della patria e delle libertà 
costituzionali vive pure. in Lutta la nazione. Essa Jo dimo- 4 
strò allorquando, rispondendo a alla chiamita di V.M., e non 
curando i disagi che opponeva l'ineleme za della stagione, 
gli elettori concorrevano numerosi a compiere il più SUCLO 
dovere, è ad esercitare il più” prezioso diritto di liberi ei 
(tadini. L'amore della patria e delle libertà costituzionali 
sancite dallo Statuto ispirerà le nostre deliberazioni, senz 
lasciar luogo ni a spirito di parte, od a privati ri 
La gravità delle nostre condizioni, anzichè dis 
darà stimolo, e perseverante e forte volere nel procui 
d'accordo col governo, i rimedii. Corrisponderemo, 
vito di V. M. ed al desiderio universale coll'adoperi 
quanto. sta in noi, affinehè il concerto di tutte | 


« podestà dello. Sa migliorando. l'amministrazion 
P 18 VR AE . ai Au 


« bertà e di pragibio che informano i nosti 
« la nazione riconosca a prova di | 
» possano nuscire utili e benefici nella loro 
* zione, 
« Sire! Interpreti del voto della naz 
l'espressione della sua inalterabil dev 
«ed alla dinastia di V, M. Questi: ‘sentini 
* popoli retti dalla Casa di Ie 
« visarvi vieppiù, dappviché il Re VARI padre, di a 
« venerata memoria, @ la MIN. si fee 
rosi «dell'indipendenza ital 
libere instituzioni; Nuî porto: AR ch 
darà uu grande e î 
fatto, come in qu 
vacillarone,. pie ig aida 


soreevierti 


Li tan ttt, 


t0ia Sia rimasto si- 

3 sull'amore della nazione, 
sulla. concordia sir principe e popolò, sulla fede dall'un 
dall'altro; serbata; ‘allo Statuto che introdusse fra noi Je-li- s 
bere; instituzioni della monarchia costituzionale. Nui pore 
îamò fiducia che questo regno, protetto dall'aiuto an 

‘tente di Dio, retto dal senno e custodito dal valore di V 

‘ unito d'intenzioni e di voleri, forte d'armi, fiorente: 
stria, di coltura, di libertà, potrà tenere ilgrado che. pe 

+ compete tra-gli altri Suavi d'italia(e stabil pel Land 

«i fondsmenti di prù lieti e più gloriosi destini. » Pn 
La Camera, interrogata dal presidente, vu passare i im dll 

dintanreme alla discussione e votazione. Nessuno discute 

posta cai voti la redazione, è adottata alla quasi una 
Quindi il presidente tira a sorte una commissivne di 6 de. 

putoti, oltre il presidente della Camera, che deve portate! 

dirizzo a S. M. il Re. Escono a sorte 4 Just, 2 Sanguinetti* 

5 Moffa di Lisio, 4 E cna, 5 Gerbino, 6/Serpì.. 

Si estraggono quindi anche a sorte due supplenti, pel'caso 
che aleuno della commissione sia impedito, e sono 1 Audisio, 
2 Mongellaz. 

Il presidente annunzia che s'informerà del giorno in cui. 
il Re vorrà ricevere la commissioné, co; scomunicherd a (ICe 
Camora. 

Non trovandosi pronta aleuna relazione delle, commissioni, 

è all'ordine, del giorno. la nomina de' membri della canina 
sione de' hilancive spogli. CRI. 

Il presidente invita i deputati a presentare. ciascuno una 
scheda contenente 21 nomi, 

a tirano intanto gli serutatori a sorte, e s0n0" 5. ai 

2. Bastian, 3. GasUnelli, 4. Montreal 5. Vicariy. 6 Spinola 
magg: È; 

Le schede risultano 129; an za assoluta è 65. 

Gli serutatori entrano. negli 1 i r occuparsi’ de' risul 
tati della votazione, che saranno comunicati nella prossima 
tornata. ‘li à 

Farina. Nop è pronto | 

avoro è già distribuîi 
il pavone è. già distri eg fdine da giorno, il assai 
mvita a riunirsi Je commissioni si- 
nora iste io a quelle 4. del bilancio 1849 — 2. de» 
bilancio 1850, 5. de' crediti de danneggiati — 4. della 
visione de! collegi clettorali — 5. del trattato con l'Austria. 

Ricorda, quindi, che per Iinhan ef al regolamento tolti 
Camera fatto il 20 dicembre 1848 gli ulfizi debbono nominare 
i un commissario per la biblioteca. 

< Alle ore? e min. 50 è levata la seduto. 


nipo, 


sii ia iaia S. x 
inno cigni. E i sie oo 


ti —  >em—_ 
ba 


ettrr—————mm——___m_————_——_—_—m————-— 
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Commissione centrale provwisoria di be- 








Torino. — 
neficenza. 

Conseguentemente alla pubblicazione dellì 2 gennaio, 
la Commissione si reca a grata premura di, far noto 
che , riuscite a buon effetto le moltiplici ricerche fatte 
per oguì dove a. fine di trovare gratuitamente locali 
adatti per i quattro scaldatoi, e disporre, quanto era 
indispensabile per attivare contemporaneamente una 
quotidiana distribuzione di minestre , i medesimi ver- 
ranno aperti lunedì 7 corrente gennaio, nei seguenti 


locali; 
Scaldatoio n, 1. In via della Madonna degli Angeli, 
13, casa Dali Wecoliuo cortile. 





Scaldatoio n. 2. Nel borgo Dora, casa ‘Trivella. 

Scaldatoio n. 3. Nel oto Po, via $. Mauro, casa 
Bessone. f 

Scaldatoio n, 4. In via della Basilica, casa Pozzi, nel 
locale dell’antico alber, go della croce possa. 

Gli Scaldatoi rimarranno aperti tuttifi giorni della 
settimana dalle ore sette del miattino ‘ alle otto della | 
sera, ad eccezione dei giorni festivi, in/cui staranno 
chiusi dalle nove alle undici del mattino, eidalle tre 
alle cinque del pomeriggio. 

Tutti î giorni, alle ore undici e mezzo ‘antimeridiane, 
avrà luogo in ogni scaldatoio la distribuzione ai più 


bisoguosi di un determinato numero di minestre, Tale | 





distribuzione vertà regolata în ragione dei fondi di cui 
potrà disporte la eqiimissione. 
Gli scaldato ‘sono sotto la particolare sorveglianza 


dei membri della commissione, e delle benemetite per- | 


sone»che ad essi vorranno associarsi. 

Ua regolamento interno, affisso a stampa in ogni 
scaldatoio, stabilisce le norme per il mantenimento del- 
l'ordine e della decenza. 

La commissione ‘intanto si propone fin d'ora di far 
sì che ‘uno ‘degli scaldatoi rimanga’ aperto puranche la 
notte, pigliando per talè riguardo tutte quelle cautele 
chela moralità e la pubblica sicarezza richiedono, 

— Le: oblazioni sì ricevono al sig. tesoriere’ Gia- 





| 





| 





como Rey, negoziante sull'angolo di Dovagrossa e piazza ! 


Castello; e dai meinbri della commissione, 


Gerwova, 5 gennaio. — Leggesi nella Gazz. di Genova : 
N.giornale la' Concordia nel suo numero del 2 cor- 
rente mese, probabilmente male informata dal suo cor- 
rispondente di Genova, riferiva come tre matinari sardi, 
ai quali dall’autorità militare austriaca în Livorno era 
stata inflitta la pena di 50 colpi di bastone, perchè 
aveano in un'osteria cantato delle canzoni popolari, 
fossero stati iinbarcati in istato d’arresto sul piroscafo 
nazionale il Nuovo Colombo d'erdine del regio console 
generale colà residente: per essere portati in Genova, e 
che giunti nel porto furono tosto consegnati ai reali 
carabinieri e tradotti nelle carceri, 

Lo stesso giornale farebbe credere che il regio go- 
verno avesse adottato una tale misura quasi per con- 
anze, di cui avessero potuto 
resi colpevoli nella citià di Livoruo quei mari- 








correre nel punire le mai 





esse 

nari, ‘e così le parole della Concordia tenderebbero 

adinsinuare che le autorità sarde sì prestassero a coadiu- 

vare le misure rigorose e severe attualmente in yi- 

gore in quella città posta in istato d’assedio. Ma la cosa 
ben altrimenti. ; 

T suddetti marinai imbarcati sul brick nazionale IV. 
S. della Guardia avevano mancato di subordinazione 
al capitano Antonio Zavarello che lo comandava e ab- 
bandonato clandestinamente il suo bordo. Quindi in 
seguito alla querela sportagli dal suddetto capitano, e 
in conformità delle leggi marittime il console generale 
sardo in Livorno li fece arrestare e tradurre 
per essere consegnati alle autorità competenti per l’op- 
portuno procedimento che fu già intrapreso. 

Tale si è il fatto nella sua schietta verità, ed ognuno 
può di leggieri scorgere quanto il medesimo sia stato 
travisato nell'articolo contenuto nel citato giornale. 


in Genova 











Vevezia. — Nella Gazzetta di Poenezia del 2 si legge 
che col giorno 1 gennaid 1850 è attivato il portofranco 
nell'isola di S. Giorgio Maggiore. Il movimento delle 
mércì nell’interno del medesimo è libero, salve le cau- 
tele che sarà trovato necessario di preserivere riguardo 
ai generì di privativa. 

I sussistenti magazzini fiduciarii sono per ora con- 
servati, e IT. R. intendenza provinciale delle. finanze 
in Venezia è ‘autorizzata ad accordarne provvisoriamente 
di nuovi, ‘riconosciutone il bisogno. È riservato pure 
ad essa, qualora lo trovasse conveniente, il permettere 
che le merci esistenti nel circondario della cessata fran- 
chigia rimangano presso i possessori in colli. amma- 








gliati e suggellati. 





Fmenze. — Il Monitore Toscano del 3 reca nella 
parte officiale un decreto del granduca , col quale il 
Senatore Cesare Capoqui adri, in seguito della ristaurata 
sua salute, riassume la direzione del ministero di gra- 
zia eugiustizia esercitata interinalmente dal ministro 
degli affari ecclesiastici facopo Ma 

— Leggesi nel Nazionale del 3 gennaio: 

Sappiamo che alcuai dei decorati della medaglia 
del 12 aprile l'hanuo rinviata al governo, aggiungendo 
preghiera, che î loro nomi fossero pubblicati nel Mo- 
nitore. 

Crediaino che sarebbe 
questa dimanda, e che il Monitore, s 
il nome di quelii che il governo ha creduto onorare, 
così pubblicasse il nome di quelli, che ricusando si di- 
chiararono indegni di un tale onore. 





giustizia il condiscendere a 


siccome pubblicò 


— Troviamo nello stesso giornale. 
« Il Monitore d'oggi .2\gennaio nella sua Parte 0f- 


IL RISORGIMENTO 


VE ARIMA OLII RI DALAI TTD 


ficiale reca una iletteva autografa del granduca, nella | 





quale il principe si congratula col presidente del con- 
siglio dei ministri della conclusione dell’ imprestito. 

Pel rispetto che abbiamo alla, corona e alle forme 
costituziouali crediamo di dover notare, che nessun 
atto personale del granduca, non controfirmato dasun 
ministro , dovrebbe comparire ne! Monitore, e molto 
meno nella Parte officiale. 

RIN RE EE IST 

Roma, 31 dicembre. — Cart. del Nazionale)! —'Al 
Babbuino vi sono i forieri spagnuoli ved ‘ufficiali. d’ in- 
fanteria per prendere i quartieri ;luffizi ed alloggi per 
i sei mila spagnuoli che si attendono ‘in breve. Il 
giorno due, dicesi, che (gianga Lambruschivi, e ‘cessi la 
trina commissione. Il Papa sarà di ritorno il.15 


16. Questa mane un vapore è partito «dla (Civitavecchia | 


per Gaeta a prendere i bagagli del pontefice, Cernu- 
schi.dal forte di Civitavecchia è stato. trasportato in 
Castel S. Angelo. 

La notte scorsa partirono per l esilio quaranta fra 
capi di corpi militari ‘ed altri impiegati civili; nella se- 
guente, dicesi, ne partiranno altri settantacinque. Ro- 
ma: si va Spopolando è rimarrà deserta , sea seconda 
lei più desidéri del ‘cattolico e pontificio Osservatore 





i Romano, la santa città debba esser sgombra da tutti | 


gli \empì:.eé scellerati: liberali. 

che fra giorni i Francesi debbano 
evacuare Roma , rimanendone soli sei mila di loro a 
Civitavecchia, Le cose si atcomoderebbero in questo 


Sembra» certo, 





modo, La guarnigione di Roma comporrebbesi di | 


quattromila birri pontificii, sei mila spagnuoli, duemila 
di linea pontificia , e per giunta quattromila 
tani;'in tutto sedicimila uoniini, Iacomincio a credere 


napoli- 


che il namero dei demagoghi rossi, anarchici, comu- 
nisti, socialisti, empî nemici del trono e dell’ altare , 
ecc.ecc; sia piuttosto considerabile , e quello degli 
amici del governo: delle paterne viscere, non colpiti 
dalla paterna condanna di esilio, molto scarso. Sedici- 
mila uomini sono una bella guarnigione per una città 
di 450 mila anime circa: aggiungetene altri seimila di 
riserva a+Civitaveechia , poichè a tal numero sarà ri- 
dotta l’armata Uderatrice di Francia , ritornando gli 
altri nel benedetto e sospirato suolo della grande re- 
pubblica. 

Boroowna, 31 dicembre. — 
Contittuano ‘le monsignore 
Bedini tiene istruzioni per un buon numero d’impie - 
gati da mandare a spasso; 
Sì dice ancora, che veggendo Bologna politicamente 
troppo tranquilla, si sia pensato mandarvi un nuovo 
direttore di polizia, e credesi si abbia in mente 2u- 
rattini ex-centutione , uomo capacissimo da suscitare 
il disordine e ‘la reazione fino in un convento di Cer- 
tosinì : (egli è quello che ‘fece tanti arresti a Ferrara, 
che l’uditorato. austriaco ha rimessi in libertà , man. 
cando titoli! per procedere. 

Si parla di sopprimere all’università sei cattedre, e 
ciò per togliere il semze rivoluzionario che è sempre 
nell’università. 


Cart, del Nazionale). — 





destituzioni ; sì dice che 


sì spera che siano molti! 





Teri furono chiuse a un’ ora pomeridiana quattro 
porte della città d’ improvviso ; fu sorpresa generale 
nella popolazione; ma si crede, che pel cambiamento 
di truppe, fosse la piazza rimasta per un momento 
sprovvista, Infatti questa' mattina giunsero truppe. 


CONFISCHE IN SICILIA 


SICILIA. — Gi scrivono da Palermo in data 23 di- 
cembre 1849. 

2. + Voi non leggete il Giornale officiale di Sicilia, 
forse perchè l'animo rifugge dalle cose tristi, o perchè 
nulla attendete da una terra frescamente tornata in 
servitù ; eppure in esso trovereste la.storia e i docu- 








menti di una reazione che non ha esempi Se la spe- 
ciosa fisonomia del numero 129 di questo giornale del 
15 dicembre , che è coperto di cifre, ha fermato un 
i momento la vostra attenzione , avrete veduto che sì 
torna, alle confiscazioni «ei beni per condanna politica, 
alle quali non.si osò andare nè dopo il 14837 nè dopo 
il 1820; poichè la civiltà deli’ Italia meridionale si fa- 
cea pregio di essere stata prima ad abolire quella pena 
ladra ed immane; sì, alle con 
può qualificarsi la condanna 





ische, chè non altrimenti 


vedi solito alla corris + 
pondenza ) degli ex-miuistri delle finanze Amari M., 
principe di 
Buttera, a pagare sui beni e persone l’enorme somma 
di ducati 834,791: 7 (1). 

Ricorderete che il Parlamento Siciliano avea decre- 


Cordova, Amari conte, marchese Cerda, 


tato la costruzione. o l'acquisto di vapori da guerra in 
Inghiiterra. Il potere esecutivo neincaricò i co 
del governo siciliano in Londra principe di Granatelli, 





amis ari 





e Luigi Scaglia forniti di poteri dal ministro degli af- i 


fari esteri, e che prestavano questo servizio, come era 
ragione, sotto gli ordini del ministro di guerra e marina; 
costoro passarono in Inghilterra i relativi contratti, ri- 
ceveronao il danaro 
delle finanze regolarmente richiesti dal ministro com- 
petente e inviarono in Sicilia una prima corvetta da 
guerra, l'Indipendenza, oggi posseduta dal re di N: apoli; 
erano in punto d’inviarne due altre, quando la Sic 
ricadde sotto l’antico servaggio. 

Qui ignoriamo che sìa avvenuto di qui due legni da 
guerra; pare che Granatelli e Scaglia li abbiano dap- 
pria tenuto: nella speranza di qualche nuovo rivo 
mento ; per. le condizioni di Europa non ancora fer- 








mate. Ora si assicura, che vedendo dileguarsi quelle | 


speranze, ne han ritratto il prezzo, e lo hanno depo- 
sitato nel banco di Londra; per distribuirsi per contri- 
buto ai portatori dei coponi del. debito della rivolu- 
zione, che fornirono quelle somme‘, ei che il 








(1) Lire nuove di Piemonte , o franchi tre milioni e seicento 
mila circa. 





ouit i 


che loro trasmettevano i ministri | 











domanderete; 


delle. finanze Ainari Michele, Cordova, Amari conte 
marchese, Cerda; » principe di Buttera? Ci entrano per 
la \cupidità di un governo senza pudore, ‘che volendo 


st 





} più o meno mrediocri degli altri, ha cercato un 


pretesto in quell’ affare dei vapori da guerra; ed ecco | 


come ha proceduto: 


Eva stata‘ sinda giugno ‘istituita una commi 





ione di 
giudicare ammini- 
ivamente i canti di tutti coloro ché imaneggiarono 
nel periodo della‘t'ivoluzione il ‘danaro pubblico; tutto - 





strati della ‘corte dei conti per 





chè la ristauraziorie Borbonica avesse dichiarato illegit- 


timi i funzionari di quel te mpo, non poteva non rico- 


moscerlì come pubblici, 
tradurre 





non fosse altro che per poterli 
innanzi un'm 





strato amministrativo ed ec- 


cezioale; doveva inoltre dare‘un criterio alla commis- 
per giudicare la condotta dei funzionari della 


voluzione; è questo ‘criterio; questo campione, non po- 


sion 





teva esser altro, che laregola di condotta propria di ; 


ogni funzionario ‘all’epoca in cui amministrò; la legge 
insomma del'suo ‘uffizio. Pu quiadi detto nell Atari 
organica della ‘commissione’, chè in ogni gestione si 
osserverebbe se erano state serbaté ile vefole ordinarie 


della pubblica contabilità, 





Ma come condannare i ininistri della rivoluzione 
conîle regole della risponsabilità tninisteriale, pér som- 
mesregolarmente trasmesse, per un pubblico servizio, 
ad‘altri pubblici ‘agenti, regolarmente forniti di poteri, 


ancora quando costoro ne avessero abusato ? Ciò era 


| impossibile; quindi la commissione fu obbligata a vio- | 


lare il criterio che l’era stato dato, e chiamare le vit- 
time della confisca sedicenti ministri. 

Poste anche daccanto fe.regole costituzionali della 
risponsabilità ministeriale, restavano quelle amministra- 
tivé della risponsabilità. neorale e materiale; e secondo 
esse l’agente ordinatore, ministro 6 altro, rispoude dei 
suei ordini, e non delle altrui infedeltà materiali, tranne 
il c:so in cuì il danno provenga da abuso 0 da om- 
missione nell’amministrazione morale; come (ad esem- 
pio) se il ministro non ha curato di chiedere una cau- 
zione prescritta dalla legge. prima d’investire di poteri 
un'amminist 








atore materiale, e in casi simili; ma come 
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| condannare i ministri con le regole amministrative nel 
| nostro caso? La commissione fu quindi costretta a sal- 
tar a piè pari dal terreno dell’ amininistrazione ed a 
| mettersi in quello del mandato! 
3. Così gli ex-ministri delle finanze. amministratori, 
per essere tradotti innanzi una commissione ammini- 
strativa, amministratori per essere giudicati ad un solo 
grado, amministratori per essere, sequestrati ed ‘arre- 
statì ‘colla rapidità del rito amministrativo, diventarono 
{ ad un tralto semplici mandatari che rispondono dei 
loro sotto-mandatarii © sostituiti. Granatelli e Scaglia 
cessarono insomma di essere pubblici amministratori 
quando potevano invocare in loro difesa le leggi; del- 
l’amuministrazione ! 
{. Ma con tutto questo la condanna’ sarebbe caduta 


sul ministro degli affari esteri, che fornì. di poteri i 





commissarii y 0 su quelli della guerra ‘e'marina, che 
li incaricarono di quel servizio, non mai: su’ quelli delle 
finanze, per aver fornito regolarmente i fondi, commessi 
forniscono per ;ogni. servizio dello Stato, Ma Stabile, 
Paternò, Farina, non aveano una fortuna che. adescasse 
la cupidità del governo ; si voleva colpire quella del 
ricco principe di Buttera, e perciò bisognava condan- 
nare ì ministri delle finanze. A. via di salti si giunge a 
tutto. E guardate mo dove andò a cascare la commis- 
sione uscendo dal demanio del mandato civile, nien- 
temeno che in quello del commerci 





5. Signor sì, del commercio! I ministri delle finanze 
aveano. girate per valuta intesa le cambiali, con le quali 
trasmisero le somme ai commissarii del governo sici- 
liano, come si fa sempre. quando, il.giratario noà som- 
ministrala, valuta, Or in commercio lai gira per valata 
intesa fa presumere che il giratario esige per conto del 
mandante: che quindi è suo mandatario; € però il. man- 
dante deve rispondere per lui... \ma''qui:non siamo 
in commercio, ... ma la presunzione cede. al fatto, che 
i commissarii a Londra erano mandatarii del. gover- 
no... . ma, yoi stessi riconoscete che. il danaro fu 
spedito per compra/di vapori da guerra, e quindi per 
conto dell’amministrazione militare, non mai della fi+ 
+ MA: + MA, Ma; , + + che volete 
Che senta un governo che. vuole confiscare ad ogni 
costo ? 


nanziera. , . 


Dopo ciò non bisogna aggiungere che dalla somma 
| per cui i ministri furono condannati; non si è nem- 
{ ineno dedetto il, valore della corvetta l’ Indipendenza, 
i che il'govetno possiede! 

Eccovi dunque cone. col lenocinio dei giudizii si ese 
i dai confini della risponsabilità ministeriale; si  abbat- 
{ talîo le regole della risponsabilità. amministrativa , si 
i manomette la legge civile, si 
| st arriva alla, . conrisca contro cinque ex-ministri, 
tre dei quali ammistiati ! 

La pubblicazione di quella sentenza mostruosa ha 
qui prodotta una, profonda impressione ; tutti Ja leg- 
gono con quel cupo e doloroso silenzio, con cui sì leg- 
gono le condanne capitali in materia politica. 








torce la commerciale e 





Parenno, 11 dicembre. 

Signore: Ho letto la decisione definitivamente pro- 
nuniciata da cotesta commissione, portante la condanna 
al versamento nelle casse: regie di variè somme contro 
D. Michele Amari, D. Filippo Cordova, 
principe di Butera e marchese Cerda ex-ministri delle 
finanze del 
loro procurate sopra Londra dall’agente di cambi D. 
Michele Cloos, e girate da essi al principe di Grana- 
| tellì e _D, Luigi Sc 
| guerrab: 

Poul rilevato «che D. Michele Amari è stato condan- 
Nato a pagare solidalmente col principe Granatelli, D 
| Luigi Scaglia raggiratarii, ducati 126,677, 7. 


conte Amari, 


cessato lilegittimo governo, per cambiali 





per l'acquisto dei piroscafi da 





che ci ‘entrano ‘i’ tutto questo ì ministri | 


RANCATE LIE cn O ste 


| 


Ì 








i dum cel principe e di Granatelli e Scagli 
confiscare la grande: proprietà di’ questultimo, ele so- | i 





D. ‘Filippo Cordova, anché solidalmente col suddetto 
{ principe Granatelli e Scaglia, ducati 120,000. 
Il conte Amari ducati 167,554 le nte in soli- 





Il principe di Butera, ben pure in, solidum con Gra- 
batelli ‘e ‘Saglia, ducati ‘232,640. 
E finalmente il marchese Cerda ‘ducati 157,920, 42 e 


cavi: Nino cto’suddetti Granatelli e Scaglia; in 
tatto ducati 834,79 13:49:75. 


Essendomi determinato di approvi 
suddetta; lo partecipo 4 lei per | 





la decisione 
Y uso corrisponde te, 
di riscontro al suo rapporto del'27 novembre scorso, 


IL gen. in capo, Iuowdì. gen, interino 
SATRIANO, 


mm 


ERO. 


— Assemblea nazionale, tornata dei ‘34 
— Fu ripigliata ‘Ia discussione, sulle 
della Plata. Dopo breve spiegazione del generale 





FRANCIA. 


dicembre. cose 


La- 


hitte ministro degli affarî esteri, il quale dichiarò che, 





ndo un memoraniduni 
incaricato d’affavi del 


3illora allora ricevuto dall’ 
Parigi, cuel governo 
ostilità ‘dal'’ganerale Rosas, il'iie 
nistro: di giustizia montò in bigoncia  ed'' orò contro 


Brasile a 
non temeva punto 


di SPA $ 
l'impresa: e dichiarò che il'govetno ‘credeva dover con- 
tinuare Je pratiche, proteggendo pienamente i sudditi 
francesi alla Plata, 
Daru e propose 


Salì poi alla. ringhiera ‘il signor 
che, come l’ouorevole ministro isem- 
brava inclinato a pratiche armate, Ja quistione si do- 
rimandare alla commis 
nuovagnente. Quindi 
stra, tumulti e confusione 


vesse la disami- 





sione» perchè 
nasse grandi clamori nella sìui= 


Molti è 
mendameuti furono proposti e respinti, tranne. uno del 


nella discussione, 


signor Rancè che propose di stanziar 10 milioni perle 
spese dell’impresa. Postosi a.partito se questa proposta 
si dovesse prender in considerazione, 
contro 312 
fu rinviato alla commissione e si discuterà come LAs- 


l'Assemblea as- 
senti con. 5415 voti Perciò l'emendamento 
semblea si riunirà nuoyamente, 

Parici, 2 gennaio, — L'ordine del giorno della. se= 
duta di quest'oggi non fa. metizione aleuna della: di- 
scussione dell’affare della Plata, che deyvè ricominciarsi 
dopo che la commissione avrà esaminato articolo ad- 
dizionale proposto dal signor: di Rancè. Da um tale si- 
lenzio debbesi. dedùrre una delle due; 
intorno al 


oche s'innal- 


zano reclami risultamento: dello scrutinio, 


che now ha dato che un voto di più per la presa in 
considerazione; o che la commissione, penetrata, dalla 
gravezza della quistione che, g 
essere fornita di tutte le informazioni, e prendere il 
tempo necessario per dare il suo parere e proporre 
una risoluzione con 





fu sottomessa, vuole 


piena conoscenza di, causa. 
Qualunque siasi la ragione del ritardo del voto de- 
cisivo, tutti persistono nel credere che PAssemblea.in 
maggioranza si rannoderà alle proposte del, governo, 
le quali conciliano e soddisfano insieme le esigenza del- 
Ponore nazionale e gl interessi del nostro commercio, 

Pirici, 2 gennaio. — Pochi giornali sono usciti. oggi 


per cau 








a della solennità di ieri. La République, uno 
degli organi democratico-sotiali, fa una specie di rim- 
provero all’anvo 1849 per non aver realizzato le spe- 
ranze ch’eransi concepite nel 1848, e lagnasi del pre- 
sente Stato di cose, avvivato solo da qualche raggio di 
speranza per l'avvenire. L'ultima. parte dell’articolo è 
tale‘ da destar la simpatia di quegli spiriti religiosi e 
generosi, in cui le facoltà del raziocinio sono imper- 
fettamente sviluppate. In ciò i capi so 
strano accorti e non adoprano come i 
1793 che ispiravano orrore. nella 
si nemici della religione, Essi 


cialisti si dimo- 






ivoluzionari; del 
società col dichia- 





invece affettano di essere 
cristiani entusiasti e veri discepoli di Cristo. La diffe- 
renza fra essi ed i loro avversarii è che questi non con- 
siderano i re come mostri che debbansi. distruggere: 
non riguardano come vani i dritti. di proprietà acqui- 
stati sotto la 
gami domestici come debolezza indegna dell'umanità e 
credono adoprare giusta di Cristo, dove i 
socialisti affermano che Cristo era un rivoluzionario e 





sanzione della legge; non disprezzano i Je- 
precetti 


un comunista e che le persone cui essi indirizzansi 
debbono quantunque oppo: 
sti a tutti i precetti ed esempii del gran Legislatore, 
loro. 


abbracciare principii che, 
essi asseriscono esser i 
ALEMAGNA. — Fraxcororte, 30 dicembre. — Si vuole 
che d’or innanzi Ja guarnigione della città sarà occu- 
pata da soli soldati austriaci e prussiani. 
— L'arciduca Giovanni, debb’essere partito il dî 31 
bre da Francoforte. 






emsonco-Scuweniw. — La Gazz, di Meclemburgo 


del 22 ultimo pubblica una nota indirizzata al goveruo 





intorno alla recenie dissoluzione dell'assemblea de'no- 
bili a Rostock, nella. quale si propone che Ja quistione 
messa in campo da quell’assemblea non abbia a risol- 
federale di 
Il detto 
giornale pubblica eziandio Ja risposta del govertio di 


versi insino a che la nuova commissione 


Francoforte ‘non. sia in grado di decidere. 





Schwerin, in cui si giustifica lo ‘scioglimento dell’as- 








semblea come misura amministrativa, e si propone che 
la quistione sia presentata non già alla commissione 
federale, ma sì al tribunale degli arbitvi, in conformità 
del trattato del 26. maggio. 

— Da fettere d’Amburgo si raccoglie che ui 
i lemburgo- 


ìa parte 
Schwerin, 





dell'assemblea dei nobili 





disciolta dalle haionetie, si é raccozzata a i itz con 


autorizzazione del granduca; e st vuole che.il governo 
di quest ‘ultimo voglia dimandare a sha Îlo di Schwei rin 


tutti i documenti relativi a Reti z$ 





glimento suddetto, e ciò affine 
stituita assemblea, 








AUSTRIA, — Il bullettino litografico di Parigi dà le 
seguenti notizie, che dice estratte dalla sua corrispon- 





denza particolare: 














































VIALI E SS OOZZSSI 01 CUCITO CO gran e se O 
frenesia » 


Vienna, 28 dicembre, — Non solo le costituzioni de- 
stinate specialmente per diversi paesi della corona non 
verranno più promulgate nel corso di quest'anno, ma 
pretendesi che le discussioni sorte in tale proposito 
nel seno del ministero, ne ritarderanno per parecchi 
mesi la pubblicazione. ; 

L'esenzione del bollo pei giornali non sarà estesa 
fuori dell’Alemagna, 

Vieyna, 28 dicembre. — (Dalla Gazz. di Breslau). — 
Assicurasi che un decreto d’amnistia. sarà promulgato 
il primo gennaio. La notizia del suicidio del feld-ma- 
resciallo--luogoterente conte: Wurbna, comandante di 
Verona, ha fatto meno effetto nelle contee militari che 
nel pubblico. Ricordasi ancora come nelle giornate di 
marzo 1848, quando i soldati giunsero da tutte le parti 
nella capitale e vennero amicamente trattati dai citta- 
dinì al bivacco, il generale abbia loro voluto proibire 
di accettare la menoma cosa dalle mani del popolo. 

Vienna, 30 dicembre. — La consorte del generale d’ar- 
tiglieria Welden fu insignita dell'ordine bavarese tere- 
siano in brillanti. 


VARIETA”. 


Taluni articoli pel progetto di legge tendente ad at- 
tuare nel -Regno Salaudo il generale insegnamento 
economico-agrario, ed a promuovervi il conseguente 
rifiorimento $ sorgente preziosa ed indefettibile di 
prosperità nazionale. 

1. È decretata in tutto il Regno una completa istru- 
zione economico-agraria estensiva anche agli esperti o 
periti, in dipendenza del piano generale degli studi e 
dei regolamenti organico e scolastico. 

2. Nelle università di Torino e Cagliari è istituita 
una cattedra di forestale; ed in queste come in quella 
di Genova, una cattedra di agraria e pastorizia razio- 
nale, e di economia rurale. 

3. In Ciamberì, Torino, Nizza e Sassari, è fondato 
un istituto centrale con cattedra perfezionata di agraria 
e pastorizia teoretica, teorico-pratica e pratica, 

4. Nelle cinque distinte regioni degli Stati di terra- 
ferma, e nelle tre regioni della Sardegna, aventi tutte 
una decisa diversa condizione vegetale, è fondato un 
istituto economico-agrario-regionale, con distinto corso 
obbligatorio per gli esperti, 

5. In tali istituti centrali e regionali, è unita una 
cattedra di pedagogia-metodica, essendo dessi pure 
destinati pel conferimento del grado di professore, ed 
esperto. 

6. In ciascheduna delle undici divisioni del regno, è 
fondato un istituto agrario-divisionale, con doppio 
corso, in ragione delle due diverse classi di allievi che 
yi sono destinate, 

7. Nei comuni di 
zione è immediata) 
scuola di agricoltura. 

In ogni altro comune in seguito e gradatamente , 
dovrà essere attivata la stessa scuola » la quale è de- 
stinata principalmente alla buona direzione del mestiere 
dell’agricoltura, ed ‘alla istruzione popolare dei coltiva- 
tori e delle altre classi operaie, aventi maggiore o mi- 
nore' rapporto con l’agricoltura stessa, 

8. In apposita ed ampia località annessa ad ogni 
scuola agraria (a meno delle universitarie) sarà dal 
professore tenuta in ogni domenica pubblicamente una 
lezione popolare di agricoltura, ed una successiva 
conferenza agraria , per tutto quello che nella ri- 
correnza ebdomadaria più specialmente interessa il 
distretto scolastico, 

9. Nei seminari ecclesiastici del regno, è aperto un 
catechismo di agricoltura, pel lodevole fine di ren- 
dere principalmente il basso clero atto a migliora- 
re le pratiche dei coltivatori, con cui specialmente 
i parrochi della campagna stanno in immediato, fi - 
ducioso e continuo contatto, 

10. In ogni provincia, con separata e contempora- 
nea legge, essendo creata una Camera di agricoltura, 
vi si è pure annessa una cattedra di tecnologia-rurale 
per istruzione degli operai della campagna, e degli 
artieri commercianti ed industrianti in rapporto con 
l'economia rurale, 

11. In ogoi provincia e mandamento fra tre anni 
sarà attivata una corrispondente e proporzionata isti- 
tuzione agraria provinciale e mandamentale, al cui 
insegnamento a parità di merito, saranno fra gli altri 
concorrenti preferiti per professori ‘gli aggiunti alle 
cattedre di prima fondazione, e quegli apprenditori ed 
esperti, che avranno frequentato con maggiore profitto 
gli istituti centrali e regionali, e vi avranno ottenuto il 
corrispondente grado, 

12. Nei  willaggi saranno al più presto possibile 
attivate in tutta estensione le scewole normali per l’in- 
segnamento ‘primario , 


(quelli ove la istitu- 
è aperta una elementare 


inclusive agli elementarissimi 
principiî di agricoltura e di ‘economia rurale, confor- 
me al decreto regio del 24 giugno 1823, 

13. In dipendenza anche delle disposizioni governa- 
tive emanate nel 1838, saranno in appresso fondate 
delle scuole agricole nei reclusorii dei vagabondi, dei 
discoli, dei figli abbandonati a loro stessi dai detenuti 
e di coloro che usciti dai luoghi di pena non 
sero come occuparsi. 

14. La direzione dei terreni sperimentali, di modello, 
nonwali e quali sieusi addetti. alle scuole teorico-pra- 
tiche, e pratiche sarà interamente affidata al rispettivo 
professore, che in fin diogni anno agrario ne produrrà co- 
sc eaziosamente il conto reso al ministero di agricoltura, 

15. A meno che nelle scuole agronomiche universi- 
tarie, in tutte le altre si daranno anche delle /ezioni 
di pura pratica nei capi, ed occorrendo a domicilio 
dei coloni nelle occasioni delle più importanti faccende 
rurali. 

16. Per la sorveglianza superiore, per il preciso adem- 
pimento dello spirito della legge, per là ‘unità della 


aves- 


IL RISORGIMENTO 


direzione e per il buon andamento della novella isti- 
tuzione sono fondate due ispezioni agronomiche ; l'una 
per gli Stati di terra-ferima e l’altra per la Sardegna. 
che dipenderanno dal ministero di agricoltura è che 
avranno officio stabile in Torino e Cagliari, — Ogni 
ispettore annual nente si recherà in girata nella pro- 
pria giurisdizione, Entrambi si riuniranno in congresso 
ogni triennio, alternandone la sede. 

47. In ciascuua cattedra agronomica, come la scienza 
dee esservi naturalmente trattata con uniformità di 
principii, così la pratica dee esservi sviluppata ed ap- 
plicata territorialmente. 

18. Il primo corso scolastico sarà moderato con quel- 
l’autore e con quelle giunte e note e modalità che in 
seguito di progetto del professore sulle basi del piano 
generale e dei regolamenti saranno con esso per ista- 
bilire i ministri dell’istruzione pubblica e dell’agricol- 
tura assieme agl’ispettori, 

19. Dopo il primitivo corso scolastico dee ogni pro- 
fessore stampare il testo delle proprie lezioni, concer- 
tando la generale parte scientifica in un congresso di 
tutti gl’insegnanti agraria e forestale, e facendo da per 
sè adattare al proprio distretto la parte teorico-pratica 
€ pratica (o territoriale) dipendentemente dalla pottata 
della scuola e da quanto è disposto nei due antecedenti 
articoli. ; 

20. Ogniprof. diagraria delle cattedre, di cui agli arti 
coli 3, 4,6 e 11, dee proporre al ministero di agricol- 
tura per la propria scuola una terna per l'aggiunto, il 
dimostratore ed ‘il fattore , quali debbono essergli ad- 
detti per le ragioni sviluppate nei regolamenti. 

21. Si stabilisce in Torino una direzione di lettera» 
tura agraria per la periodica pubblicazione degli an 
nali di agricoltura, dell’almanacco agrario e del gior- 
nale agrario-botanico, delle cui distinte compilazioni 
dovranno occuparsi i professori tutti, come alla parte 
speciale dei regolamenti organico e scolastico. 

22, Un apposito regolamento disciplinare è destinato 
per vigilare la morale ed il buon ordine nell’interno 
di ciascheduna istituzione, e per curare il profitto sco- 
lastico ed il regolare andamento dei saggi, degli esami, 
delle esposizioni e delle preiniazioni annuali. 

23. In seguito degli appositi studii inviati a fare in 
Alemagna dall’ a. m. di .re Carlo Alberto a due indi- 
vidui, i quali già possedevano le volute cognizioni scien- 
tifiche , trovandosi il regno ad ‘avere i due professori 
di forestale già in esercizio cattedratico nel regio sta- 
bilimento di Veneria, nel quale vi è pure un professore 
di agraria: 

E aperto il concorso soltanto 

Per il direttore di letterauira agraria, di cui all’ar- 
ticolo 24; 

Per i due ispettori agronomici, di. cuì all'art. 16; 

Per i professori di pedagogìa-metodica, di cui al- 
l'art. 5, e 

Per i professori di agraria, di cui agli art. 2,3, 4, 
6, 7,9 e 10. 

24. Un tale concorso è per requisiti e sperimenti ; a 
meno dell’attuale professore di agraria, che di diritto 
continua nell’esercizio cattedratico, e di quelli che eser- 
citassero nel ramo di applicazione ove concorrono, per 
i quali sarà sufficiente la produzione dei soli requisiti. 

25. Tutti gli Italiani sono ammessi al concorso in 
generale. I Francesi sono ammessi al concorso per le 
cattedre di Savoia. Gli uni e gli altri debbono prendere 
cognizione del piano e dei regolamenti di'cui all'art. 1, 
e quindi produrre i seguenti requisiti, onde acquistare 
diritto al concorso stesso. 

a. Fedi di nascita, buoni costumi e salute. 

b. Documenti dei fatti studi in filosofia, chimica e 
botanica, e della laurea in scienze fisiche e matema- 
tiche. 

c. Attitudine e pratica provate con fatti patenti per 
tutto quello interessa l'esercizio di quanto il concorrente 
sì propone conseguire, 

26. Per tutti quelliche hanno una fama veramente 
stabilita (o per opere pubblicate, o per occupazioni 
uguali o congeneri) sarà sufficiente per la validità del 
loro concorso la produzione delle fedi, delle quali è 
menzione in « dell’articolo precedente. 

27.Irispettivi ministri all’uopo del reale e duraturo 
conseguimento della presente legge economico-agraria, 
hanno già presi fra loro i dovuti concerti, onde la 
decretata istituzione giovi da quanto è in sè aj grandi 
interessi degli Stati, e sia in armonia con la beneme- 
rita associazione agraria e con le istituzioni aventi con 
la nuova immediato ed indiretto fapporto, ed affinchè 
sia giovevole a quanto gradatamente dee aver 
è È 
cIOÈ@: 

1. Colonia d’emigrazione italiana in Sardegna, con - 
formemente all’apposito piano già compilato, e che 
sarà preso nel dovuto esame, 


luogo, 


2. Complemento immediato degli 
gono a farsi nella Sardegna stessa, per praticarvi poi 
‘con sicurezza di riuscita quella generale bonificazione 
universalmente voluta, 


studi che riman- 


5. Lavori preparatori immediati per la successiva e 
generale formazione del nuovo censo fondiario topo- 
grafico, conseguente dal R. decreto del 1845. 

4. Gabinetti agrarii nelle scuole comprese dagl’isti- 
tuti centrali ai mandamentali, 

9. Osservatorii meteorologici speciali per l’agricoltura 
nelle otto distinte regioni vegetali del regno, 

6. Esposizioni annue dei prodotti dell’ agricoltura e 
dell'industria agricola. 

7. Istituzioni di credito agrario, di beneficenza 
ria e dei loro derivati, 

8. Orfanotrofii e collegi agrarii, 

9. Scuole delle arti meccaniche nei reclusori. 

10. Revisione e riforma della parte agraria degli sta- 
tuti comunali, 

11. Magistrature agrarie municipali. 

12. Statistica economico-agraria, in unione alle € 
missioni superiori e giunte di statistica, create con 


decreti del 1838 e 1842. 


agra- 


te MIRI 


13. Codice rurale e forestale, avute in riguardo le 
relative antecedenti regie. disposizioni, emanate anche 
su questo importante oggetto. 

14. Tribunali agronomici. 

28. Le spese d'impianto di tutte le istituzioni sa- 
ranno a carico del ‘governo: e quelle dî esercizio e ma- 
nutenzione saranno sostenute dal corpo morale e dal 
distretto di che la istituzione forma parte, a meno di 
quelle occorrenti per la direzione di letteratura-agraria, 
le ispezioni agronomiche e le istituzioni centrali-agri- 
cole, le quali pure saranno fatte dal governo. 

29. I ministri dell'interno, di giustizia e grazia, 
della istruzione pubblica, di agricoltura e commercio, 
dei lavori pubblici e delle finanze (ognuno per ciò che 
lo risguarda) sono incaricati della esecuzione della pre- 
sente legge economico-agraria, 

Torino, 14 dicembre 1849. 

Dott. Uco. prof. Cariwpri georgofilo, 
Socio libero della R. accadvagraria di Torino. 


dh 


FATTI DIVERSI. 


Con sentenza del 2 corrente fu condannato in Ge - 
nova l’editore del jibercolo intitolato Gesù Cristo di- 
nanzi ad un consiglio di guerra a 2. mesì di prigionia, 
e 500 franchi di multa. (Si noti che la sentenza emanò 
da un consesso di giurati). 

-— La riproduzione fattasi dall’ayyacato Brofferio nelle 
colonne del Messaggiere Torinese dei dibattimenti se 
guiti nella causa prima d’ora introdoltasi contro il gior 
nale medesimo , per offesa alla persona di Pio IX {la, 
qual riproduzione costituisce una infrazione all’ art, 14 
della legge su la stampa), venne castigata colla multa 
di lire 100 da pagarsi dal gerente del foglio suddetto, 
col sussidiario carcere per giorni 33. 


— Finalmente l’altra consimile colpa commessa nella $ 


circostanza medesima dal. giornale Za Concordia sil 


quale venne pure condannato a lire 100 di multa e | 


33 giorui di carcere sussidiario, con sentenza emanata 


li 2 corrente -da questo tribunale di prima cognizione, | 


— Nella città e dintorni di Mondovì i. furti e le 


grassazioni egli è da qualche tempo che wannosi mol-$ 


tiplicando a dismisura, 

Donenica 30 dicembre, circa le ore sette vespertine, 
venne .a forza aperta la cantina del vicario generale 
canonico Eula , e vi fu derubato di otto brente circa 
di vino; sorpresi i ladri, ma non scoperti, se la svigna- 
rono lasciando aperta la botte di modo che si disperse 
per la cantina il vino che non ebbero campo a portar 
via. 

Quella cantina trovasi nel centro della città e coll’iu- 
gresso comune al caffè di città , e così in luogo fre- 
quentato, e non lontano dal corpo di guardia, 

— Lungo la strada che da Mondovi tende a Villa- 
nuova seguirono già parecchie grassazioni, 

Or son due giorni due onesti contadini furono ag- 
grediti da quattro assassini armati di coltello e pistola, 
e loro venne tolto il danaro, Ad una povera donna 
che aveva appena quindici soldi accadde lo stesso non 
molto lungi da Villanuova. 

I casini di campagna nei dintorni della città ven- 
gono visitati e depredati di utensili anche di nessun 
valore, 

Quasi nella città , a porta di Vasco , sì tentano dei 
furti, si rubano vitelli, e dopo le dieci di sera non 
osano più quegli abitanti escir di casa onde non venir 
derubati, 

E tutto ciò impunemente. (Fratellanza). 

— Nel giorno 29 dicembre verso le due pomeridiane 
scoppiava un incendio a. Caselle, 

Il fuoco si appiccò, non si sa come, ad un'cumulo 
di strame, cd elevatosi oltie il coperto, minacciava le 
confinauti proprietà ; se non che concorsero a s 


be dello stabilimento, gareggiarono tutti in attività e co- 
raggio, a tal che padroneggiarono l'incendio in breve 
tempo. 

— Altro incendio è scoppiato Ja sera del 3 gennaio 
verso le ore undicì ia Rondissone nella fabbrica del 
signor Giuseppe Giacomino; ma' stante gli sforzi delle 
persone proutamente accorse, l’iucendio è stato spento 
in men d’un’ora. In tale occasione si distinsero spe- 
cialmente i carabinieri reali Gandino e Fontainè; non 
che il già soldato Attis Perinetto, decorato della me 
daglia al valor militare; i quali col loro coraggio im- 
peilirono le fiamme di maggiormente dilatarsi. 

— Nel giorno 2 gennaio in Bosconero alcuni ladri, 
previa rottura, si introdussero nella casa del sig. archi- 
tetto Pajasotti, e vi derubarono avgenterie, lingerie, ve- 
stimenta ed altri oggetti. L'autorità sta investigando per 
la scoperta dei colpevoli di tale furto. 


ULTIME NOTIZIE. 


Firenze. -- Troviamo nel Mon. Tosc. del 4 la se- 
guente nota ; 

Ieri nel n. 163 del Costituzionale leggevasi:: 

« Se non siamo male informati, tre membri del no- 
stro ministero sarebbero sul punto di dare la loro di- 
missione », 

Noi siamo autorizzati a dichiarare che niuna cagione 
di disaccordo regna, nè ha mai regnato tra i ‘membri 


Dai 


il battaglione 
co’ suoi stati maj 
— 31 Dicembre 
spondenza che dice: rlasi 
mento -della venuta del Papa. 
Napoti, 2 gennaio, 
stito pontificio noi 
la permanenza qui < 
esso si rassegni a que 0 nuov 
tronde parla risolutamente di, 
Noi abbiamo qui un’inye 
la neve in grande abbondanza 
Francia. — Assemblea ‘leg 
gennaio. — Fu vinta quasi 
sta di non pubblicare per l’avy 
mi delle persone condannate per 
implicanti la perdita  déi 
giorno fu impiegato nella. 
se si dovesse o nò ammette 
presentata dal governo sui 
Il signor Molè, la commi 
chiararono in favore della ch 
nutosi a una dvisione, vi | 
e 312 contrarii, la quale 
dozione della legge. Tuttayi . 
dosi esaminati i voti, si trovò che i 
erano 308 contro 307, e l' urgenza. 


ci 


‘\yoto. Perciò la provvisione dovey 


di quelle che si dovevano discutere al « 
Mewsona. — La Gazz. di Colonia, sull’au 
ettera di Berlino, in data del 28 dicembre 
essere stata ricevuta. dal governo prussiano 
‘nota austriaca relativa alla quistione fede 
questa nota, dice il giornale suddetto, il gabin 
eona dichiara the cesserà da ulterior discussio! 
istione di legalità, essendo persuaso che i 
lì si manterranno in buona intelligenza, e che seb- 
i negoziati non siano statì condotti ad una solu- 
o svolgersi, degli eventi sarà tale che non ne 
o conflitti. Questa, soggiunge la Gazz ella, ) 
dell’universale dei berlinesi, a 
Apr, 31 dicembre. — Oggi la seconda Cat 


che spuntò l’alba si tenne già un consiglio 
ministri. Credesi, che il motivo di quel consiglio 

il corpo d’armata che sta attualmente sui confini 
Sassonia, 


. Borsa pr Pantor, 2 gennaio. — La, borsa; d 
ingannate molte previsioni. Giusta le disposizioni . 
nifestate ier. l’altro pareva esservi ripienezza in 
zione : mancavano invece rendite in liquidazione ,, 
modochè vive domande hanno mantenuti 
fermezza. L'emendamento relativo alle cose della 
vinto nell’ Assemblea legislativa contribuì al bi 
damento dei fondi. A contanti il 5 0j0 si 
92, 60 con rialzo di 50 cc. da, 

rialzo di 40 ce. a 56, 70. il50 

ficati Rotschild) riguadagnò 25 ce, 

accatto del Piemonte a 960 


borsa il cattivo effetto che « ‘aspettava, Lers 
il 5 0;0 calò, è vero, 
92, 80. Ma è probab 
arresterà il progresso 


che delle 


— 11.5.0)0 piemontese (certificati Rothschild) a 89, 65, 
ha diminuito ‘di 10 cent. L'antico prestito di Piemonte ‘ 
ha aumentato di 10 £. a 970, ed il nuovo prestito di 
25.£ a 960. 


(1 S. NIGOOLINI cerenta MR 
AZIONI DISPONIBILI Rat 
N. 66753, 7225, 6870, 20572. 
Associazione per via di azioni, 
147. Associazione di Francoforte sul Mena. h; 
Capitale delle vincite 5 milioni e 340,000 franchi | 
da guadagnarsi in parziale di fr. 450,000, 200.000 
400,000, cec. ecc.;vil lutto diviso in 14,550 vincite. 
La prossima seguente estrazione avrà luogo il 25 
corrente mese, 3 
Prezzo delle azioni. 


Mezza azione originale . . franchi 4920. 

Una » intera "10005 0 RIO) 

Il pagamento potrà farsi ‘in cambiali su tutte le 
Piazze di commercio ecc. i. dd 

Per ogni schiarimento. desiderato, e per l'acquisto 
di azioni indivizzarsi dai bunchieri ericevitori generali, 

_F. E. Fuup e Comp. 
Via della Posta, n. 46, in Livorno. 


Una persona che canosce perfettamente la tenuta 
dei libri di commercio offre. d’occuparsi in questa 


j partita o come scrivano per alcune ore della sera, me- 


. LI se ® n a Î a . ini Di si jo, ecarli 
ininistero, e che però la notizia data dal Costituzio- d:anteun modico guadagno Indirizzarsi al sig. Decarli x 


è del tutto priva: di fondamento, 
x/29 dicembre. — Da una corrispondenza della 
di ‘Bologna rileviamo che « a Terracina erasi 
to su un vapore ultimamente venuto di Spagna 


alla contabilità centrale delle Regie Poste, 
(E Co 
Tipografia FrakERo & Franco | 
Via dellArciv., accanto alla Madonna degli Angeli; 











PREZZO D'ASSOCIAZION 


Torino un anno, * Lire 40 
. 6 mesì a r° si 2 
. 3. mesi . { suit — 
. i, onsese . N DRG Ven 
Piorinetez1 ‘anno’. Ò vd 
Ù 6 umssì A «0 IE e 
. 3 mesi . SERE | ROSA 
» A mese . s +16 50 


alia ed estero: anno lire 50, semestre #2; 
trimestre 14.50, mese, 7 franco 
Ur..sol namero, cent. ‘40: 


 Dirigersi franco 


41 cor fin) 





ino KRi, ) 





pc lg ia i i 
AVVISO 

Sono aperte presso la DifezionéMel Giornale 

edxi. principali Librai di Torù soltoseri- 


zioni per coloro che' desiderano far parte della 
nuova Societa’ cosrrruzionane editrice del Gior- 
nale il Risoncimento : e sono 
Gianini e Fiore, sotto è portici della Fiera. 
T. Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti, ‘contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 
Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
“Giovanni: (rosso; via Doragrossa. 
cume pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
Itegie Poste dello Stuto per le provincie. 








NOTA-BENE. — Alcuni azionisti vendo elevato il dubbio 
se la nuova società avesse a sopportare una parte ‘del passivo 
dell'antica società del' Risorgimento, il gerente di questa di: 
chiara che i fondi rimanenti sono bastevoli a sopperire a 
tutte le spese di liquidazione: 

Si annunzia del piri essere: facoltativo ai muovi ‘azionisti 
di non contrarre impegno che di anno in' anno. 

Gli azionisti in provincia» riceveranno come abbuonati ‘il 
giornale franco. di posta. 

La Dinezione. 








TORINO 


e 7 Gennaio. 


LA LEGGE ELETTORALE. 


L'Opposizione, una parte almeno di essa pe l'u- 
nica con cui. di tanto intanto si possa intavolare una 
discussione sul serio, si mostra assai mal contenta 
della ‘piccola’ riforma che il ministro ‘dell'interno ha 
proposta sulla legge elettorale. Due articoli l'Opinione 
ha consacrato. a questo argomento. Alla Jettara: del 
primo, che non ci parve contenere ragioni di gravis: 
simo peso, attendevamo il secondo; che oggi è ve- 
nuto, ed ha deluso le nostre speranze! Potremmo aste- 
nercitdi replicare, perchè replica in vece nostra il 
paese. Se non siamo male. informati, la, massa degli 
elettori trova abbastanza efficace per ora, innocuo ed 
opportuno ciò. che l'Opinione si allatica a' mostrare in- 
sulficiente, pericoloso ed'inopportuno. Malgrado que- 
sta impressione che crediamo aver fatta il progetto 
del ministro sulla grande maggioranza degli elettori, 
non troviamo fuori proposito il dare anche noi una 
breve risposta, 

L'inconveriiente esiste? È egli vero che l’attuale 
circoscrizione de' collegi elettorali riesce eminente- 
mente incomoda? L'Opinione fit qua non dissente, — 
Ma èegli vero, o*non vero che la caltiva cireoscri- 
zione; le distanze a percorrere, le difticoltà del viag- 
gio, ‘la necessità di apposite spese, sono altrettanti 
molivi che rendono, gli elettori. svogliati abbastanza; 
perchè senza l’impulso di una ‘circostanza eccezio- 
nale preferiscano trasandare l'esercizio del diritto elet- 
torale, anzichè sentitselò costare sì caro? Qui l'Opi= 
nione’ procura uscirsene bellamente, invitando i let- 
tori a confrontare le. cifre de' voti. datisi ne” nostri 
collegi con quelle di paesi invecchiati alle abitudibi 
costituzionali; JI calcolo; pe laoti aspetti in cui do- 
vrebbe. porsi ‘e pei diversi elementi che implica, sa- 

| rebbe un'po lungo. Ci fa risovvenire di. quel tale che 
| giurava aver contati i granellini della sabbia che te- 
nevarin uno scatolino, e a chi non voleva  presiargli 
fede ‘replisava con invitarlo a contarli. Ma perchè 
andar:cercando l'esempio di questo o quel. paese in- 
vecchiato, quando l'abbiamo fresco e palpabile presso 
noi? Non è egli dimostrato:rabbastanza dalle passate 
elezioni che, in circostanze ordinarie; i nostri clettori 
non sano superare gli incomodi di un viaggio al capo» 
circondario elettorale ? Nelle ultime elezioni non ci 
volle ui proclama del Re, non ci volle una straordi- 
naria attività dello autorità amministrative per con- 
vincere; gli elettori) che questa volta il loro voto. era 
di una importanza vitalé, è vilfeva ben altro che la 
pena del viaggio? È la Yoce che' gl' incoraggiava non 
l‘CRAAti 
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L' ailicro del giormale. starà ‘aperto 
dalle 10 antim. 















alle: 2:pomerid. 
dlî posta alla Dirs- 


sione deltiornale lx Risoremenzo 
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sorgeva da tutti i punti, nonera un ego reciproco ché 
si.facevano. gli organi del governo e quelli dell'Oppo- 
sizione ?Questo fatto è innegabile ; ci parrebbe male 
speso.ogni altro sforzo che si facesse. per. dimostrarlo. 








Dividere i collegi in tante sezioni quanti ‘sono i | 


inandamenti di cui; ciascuno è composto ; ‘certamente ! 


Non è tutto ciò ehe farebbe bisogno per ovviare all’in- 
conveniente "in questò noi siamo d'accordo coll’Opi- 
nione. Ma senza dubbio è un primo rimedio: parziale, 
tusufficiente quanto si voglia, ma sempre. un rimedio 
che attenua la difficoltà del Viaggio, Attaccare da 
questo Jato la, proposta Galvagno non ci sembra un'e- 
Satta logica; finchè mov:si provi che essa sia da un 
altro lato ‘sorgente ‘di alcun grave disordine. Senza di 
ciò l'argomento dell’insufficienza si riduce a lasciare 
il buono pel desiderio del meglio; sarebbe la logica 
del cane della favola. 

Perciò è, che l'Opinione corre subito ‘al secondo 
argomento, e dichiara pericolosa la proposta. 


guenze ad ogni minimo cenno: che si sia fatto per 
una menoma riforma di leggi ‘organiche! E dobbiamo 
dire francamente; che è uno’ dei pochissimi punti. su 
cui jinostri avversari ci son sembrati argomentare, di 
buona fede, perchè li abbiam trovati sempre costanti 
a mantenere il. loro principio, anche‘a fronte dei loro 
medesimi amici. 

Ma di buona fede: risponderemo noi pure, e diremo 
che non possiamo iù conto alcuno ammettere .il prin: 
cipio dell'inalterabilità in generale , molto meno poi 
quando si tratli di esagerarlo fino al punto da farsi 
scrupolo d’ogni impercettibile ‘alterazione in ‘cose dì 
mera pratica, di mera esecuzione. 

Il pericolo, come ognun vede, consisterebbe in 
ciò : (che ato un primo esempio di riforma, reste- 
rebbe sanzionato implicitamente il principio che.il po- 
tere legislativo (coll’assenso dell'esecutivo) abbia fa- 
coltà di innovare le leggi fondamentali ‘dello Stato; e 
che una volta. sanzionato questo principio, i nemici 
delle Jibere istituzioni Se ne varrebbero per, minarne 
le basi. 

L'Opinione avrebbe così sciolto ex cathedra una 
quistione, della. quale. tutto è lecito dire, e tutto si è 
delto, senz'essersi mai riuscito a trovarne la chiave. 
L'eterno problema ‘del potere costituente, diviso. dal 
legislativo, 0 di sua natura compenctralovi, che ha 
avuto tante soluzioni; ciascuna delle quali è andata 
sempre a finire.in una solenne mentita di fatto, e di 
un fatto non sempre irragionevole 0 dannoso ; questo 
problema, che in qualunque modo si sciolga, ha. sem- 
pre il suo lato utile. ed il pernicioso; l'Opinione lo 
scioglie a suo modo, e niuno potrebbe. impedirneta ; 
ma noi possiamo dal canto nostro adottare un altro 
sistema, e l'Opinione dovrebbe séffrirlo. 

Per altro) noi adottitmo un sistema, che tempo fa 
era quello dell'Opinione, della Concordia, del ‘Mes- 
saggiere, cce., di, tutti;i giornali che. parlano sempre 
a nome del popolo, e nel solo interesse del popolo. È 
appena unianno, si.fè cireolare la voce, che il go- 
verno colpito dalla facilità con cui il partito così detto 
democratico giungeva ‘a dominare sulle immaginazio» 
ni dei ‘pochi elellori che concorrevano alla votazione, 
pensava di elargare il'diritto elettorale, fino. forse” al 
Sufiragio, universale. Fu allora, che la stampa Li- 
BERALE SI scatenò. Il suo grande argomento qual era? 
Quello stesso ‘che oggi è divenuto un pericolo. Il Re, 
diceva l'Opinione (e diceva qualche cosa soggetta a 
qualche replica di molto peso), il Re non può da sè 
solo, nonche apportare la menoma restrizione ai di- 
ritti politici della nazione, ma non può neanco allar- 
garli, «non può esteriderè ad ‘Un maggior numero di 
cittadini il diritto elettorale. E perchè ? appunto. per- 
chè lo Statuto non ha fatto distinzione tra:leggi costi- 
| tutive © leggi governative ; perchè ogni' novità ‘è una 
legge; ogni legge deve ‘farsi col concorso del Parla- 
mento. 

Se questo principio era vero un'anno fa, lo sarà 

anche adesso; la. circostanza di. un cangiamento nel 
| colore della Camera, non può avere influito sull’Opi- 

nione: essa avrà soltanto dimenticato la' sua teoria, è 
| noi ci facciamo ora un dovere di r'ammentarla. 
Noi non sianio dunque costretti ad esporre .i nostri 
principîi in fatto di polere costituente: ci contentiamo 
| di ragivnare per ora co’ principii de” nostri avversatii 
| da' quali evidentemente risulta che un cangiamento 
qualunque nelle leggi organiche del paese, quando av- 


L 


Non è la prima volta che noi troviamo elevato | 
questo fantasma che minaccia le più terribili conse- } 




















restituiti, 








{ da PRI Tg" sufi È È 
i PI Ì Ì DI N I) Uentesimi 25 per riga, agticipati. 
E, Me | de o | manoscritti e le lettere noa saranno 


SÌ. RICEVE. L’ ASSOCIAZIONE 


Per:Torino, all'ufficio del Giornale, tia dev 
l'Arcivescovado , di fianco alla Madonn= 
degli Angeli, e'presso i principali libraria 

Per.le Provincie presso gli Uffizi postali, 
Livorno + L'Emporio Tibrario 
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Venga col consenso ‘de’ due 
cutivo, è legittimo, 


L'esempio dunque non sarebbe pericoloso in quanto 
skitdi] 


poteri, legislativo ed ese- 





nuna massima che, senza di esso, non sia sla- 
bilità a\prioni» Date 0° non date l'esempio, la maggio- 
tanza adotterà in questa od'in ogni altra, quistione, 
quel sistema che crederà. La sua deliberazione,di oggi 
nonvincola l'avvenire. E.votisdi una maggioranza non 
sono principi @ priori, non sono verità eterne; sono 
votire nient’altro, son leggi! finchè un 
distrugga. 


altro voto non li 
— Dopo Bentham, dopo gli ultimi 60 anni 
di storia francese, dopo tre secoli di, costituzione in- 
glese, questa. discussione dovrebbe appena lasciarsi 
tra le tesi. universitario! 

Ma l'esempio è pericoloso, perchè dà coraggio. alla 
reazione. — Qui la risposta è semplice, 0, volete che 
la réazione, è nella maggioranza e nel governo; o vò. 
lete che, sia fuori; di loro; Nel primo casoj'ogni di- 
scussione è finita: noi siamo perduti, siamo nelle mani 
loro, gi porterantò di male ‘in peggio, fino ad un 
abisso: e tanto vale cominciare dalla legge proposta, 
quanto da ogni altra. Questo caso non è quello che 
presuppongono i due artiéoli dell'Opinione: Vi si sup- 
pone;invece che un partito ancora ‘vecullo esista , ten- 
dente'ad operare una specie di pressione sulla, mag: 
gioranza, la quale se cede in questo .momento,. sari 
costretta di, cedere in: tutto. Ma che'‘cosa è dunque que- 
sta maggioranza misteriosa? è ella un branco di pecore 
o una classe ‘di uòmini ché hanno una volontà e che 
appoggiano il voto loro sopra i loro motivi? Se la leggo 
è buona lin se stessa, se contiene ‘un rimedio ad un 
grave disordine, se la maggioranza trova motivi per 
acceltarla,; ne verrà dunque la necessità di accettare 
qualunque: altra proposta che non sia ugualmente 
ispirata da un principio di utilità del paese? 
gomento dell’ Opinione. è come 
dispolici. 


— L'ar- 
quello de’ governi 
A Napoli si assassina’ la gente; se doman- 
date. perchè'si ‘calpestino così i principii della più vol- 
gare giustizia, vi si risponde : se noi facciamo un 
atto di giustizia, saremo, di passo: in passo sospinti a 
ripristinare la costituzione ‘che abbiamo abilmente 
abolita di fatto. — L'argomento dell'Opinione somi- 
glia a quello di un uomo che ci ‘dicesse è non fate ele- 
mosina al povero, ammalato e innocente : l'esempio 
sarebbe pericoloso, domani vi verrebbe voglia fli farla 
al valido e dissoluto.! 

Noi la pensiamo diversamente! Noi diciamo all'Opi- 
nione: abbiate coraggio e franchezza. Questi fantasmi, 
questi panici timori han troppo del fanciullesco, se 
non hanno del gesuitico. La\legge' è buona în se 
stessa ? appoggiatela; ne combatterete un'altra dé: 
mani, che sia cattiva. La legge ‘è cattiva ? mostratelo 
con migliori argomenti, è combattelela perchè catliva, 
non perchè forma un esempio. 


CAMERA. DEI DEPUTATI,  X 


La Camera udiva oggi la lettura di due importanti 
relazioni : l'una relativa agli ‘èserdizi provvisori dei 
bilanci del 1849 è del 1850, Paltra sul trattato di pace. 

Torneremo più, di proposito sulla prima. in' altro 
numero, limitandoci per; ora ‘ad ‘accennare ‘alla se- 
conda, nella quale, premessé alcune brevi è dignitose 
parole, si 'eonchiude' per l'approvazione del progetto 
di legge presentato dal ministero, alligandola però a 
due espresse. e. formali riserve, concernenti amendue 
l'articolo col quale si dichiarano richiainati in vi 


gli 





ore 
antichi trattati. Mirano queste riserve a stabilire 
rimo luogo ché ‘se alcon trattato segreto esista, e 
che di esso non abbia avuto, ora. comunicazione a 
Cametà, a questo non si intenda esteso quell'articolo; 
in secondo luogo, che il trattato di estradizione pur 
richiamato, ini vigore Sabbia ad intendere, nelle sue 
applicazioni , (come ora presso tulle le nazioni più 
colte della cristianità si usa ; ristretto cioè ai. delia- 
quenti.-Gomuni, non limiti o circonseriva in guisa al- 
cuna Quella sacra ospitalità che ai profughi per cause 
politiche in ogni civil: paese; inviolabile è ‘assicurata. 

Il relatore conchiuse consigliando fosse la delibera- 
zion della Cameta' silenziosa il più che. possibile. E 
bene slam persuasi che la presente maggioranza ‘com- 
prenderà, ciò che'isi dee alla ‘dignità della ‘sventura, 
e collatpiù decorosa ‘delle protestè mostrerà come un 
popolof possa salvare immacolato l'onore, anche. pie- 
gandositalla più dura e dolorosa necessità. 

Dopo le. relazioni, delle, commissioni. vennero le co- 
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I e giustizia presentò dué progetti .di legge, ed 
| recchi d’indole e d'importanza varia ne 
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altri pa- 
annunziò.; 
iggiungendo poi aleune parole nelle quali espresse. il 
proposito del governo "Ti adoperarsi con indefessa 
cura al perfezionamento dell’ amministrazione della 
giustizia, e la inticra fiducia ch'esso pone. nel Parla- 
mento, dal quale, si lusinga di ottenere un henevolo 
ed efficace concorso... la Camerasa più. riprese ap. 
Plaudiva.al, ministro ehe: sì ‘buoni intendimiénti appa- 
lesavale,; ei che - con? provvido consiglio ricercandone 
la confidenza evla stima, mostrava di avere otlima- 
mente compreso ‘che dalla armonia fra i poteri sola- 
mente sono a speraré le utili e duratute riforme. 

Anche il ministro dell'interno presentò, o a dir me- 
glio riprodusse, il progetto di legge tendente a far 
concorrere gli istituti più alla manutenzione dei tro- 
vatelli, 

Il rimanente della seduta’ fù “Consacrato alle peti- 
zioni. Parecchie fra esse ‘diedero luogo a qualche di- 
scussione, mara due in'ispecie vogliamo accennare. 

Riferironsi complessivamente moltè domande di an- 
tichi'militari dell'esercito francese, i quali. licenziati 
dal servizio di Fraricia' con pensione liquidata in una 
somma determinata, ebbero posteriormente al 4844 a 
vedersela  ridolta dal governo piemontese ;. epperò 
chiedono ora, la reintegrazione della quotità primi- 
tiva, il rimborso. degli arretrati. A questo proposito 
il sig. Lorenzo Valerio credette dover fare un rimpro- 
vero al governo per non aver esso ancora provve- 
duto a questi  pelenti, imonostantechè tre legislature 
successive l'abbiano concordemente ‘invitato & farlo. 
Noi veramente pensiamo col ministro della guerra 
che. questi petenti siano degni del massimo riguardo; 
ma considerate d’altrà parte le condizioni finanziarie 
del nostro paese, ed avuto riguardo anche alla. na- 
tura stessa del titolo sul quale.i petenti fondano l'invo- 
cato diritto, non vediam chiaro; come si possa fare 
Una censura al governo, ed imporgli come obbligo 
di rigorosa giustizia ciò che tutVal più:si può conside- 
rare come. un; dover morale di equità; da conci. 
liarsi, nella sua esecuzione, colle esigenze del pubblico 
bene, 

Ma.se questa. è vtesicontrovertibile / stranissima 
poì ci. parve la nuova teoria messa oggi in campo 
dal deputato Michellini, ‘ed'ammessa la quale si ver- 
rebbe a generare là più assoluta confusion delle attri= 
buzioni dei poteri, distrutte quelle savie barriera 
che, assegnando a ciascuno di essi la propria cerchia 
di azione, stanno a guarentigia della libertà comune; 
Si tratlava di una, petizione tendente a far ‘dielliarare 
reale la. strada di Rumilly; le conelusioni’ erano 
pel rinvio al, ministero. Il ‘conte Michellini Tevossi a 
combatterle, e con singolare obblio di tutté le usanze 
parlamentari, 6 con flugrante contraddizione allo Sta- 
tuto, propose la ‘nomina di una commissione alla 
quale si trasmiettessero tutle le petizioni riflettenti la 
classificazione delle strade, affinchè in seguito formu- 
lasse un progetto di legge. Avvertita. dal. conte Pal- 
lieri la irregolarità e la incostituzionalità: della mo+ 
zione, e postale contro:la questione pregiudiziale; il 
conte Michellini ebbe in'fineca ritirarla, ‘sebbene con 
riserva di nuova presentazione ‘i conformità del rego- 
lamento. . Ma la Camera ricorderà certamente ciò che 
il sig. Michellini mostra d'aver dimenticato, ch'ella 
cioè è corpo essenzialmente legislativo, e che pertanto 
le materie di pura amministrazione appartengono al 
governo; che essa lull’al più potrebbe porre i primordi 
generali, ma non. venire per se medesima alle singole 
e speciali designazioni ; nè vorrà rinnovare'gli errori 
delle due ultime legislature, delle quali. là prima 
compromise sì gravemente; la seconda incagliò del 
continuo l'ammivistrazione della ‘cosa pubblica, ap- 
punto per avere, con una deplorabile confusion di 
attribuzioni, tentalo ogni dì di cecedere i confini alla 
propria azione assegnati. 








Varii giornali viporlarono come i signori ministri 
Galvagno e d’Azeglio venissero nel primo giorno del- 
l’anno corrente decorati, il primo | della eroce di com- 
mendatore dell'ordine Mauriziano, ed il secondo del 
gran cordone dell’ordine stesso. 

Crederemmo disconoscere il carattere di questi dué 
ministri fermandoci sui commedli critici coi quali i 
giornali sovr’accennati accompagnarono una tale no- 
lizià ; osserveremo però, sul fatto da essi addotto: che 
i signori d'Azeglio e Galvagno abbiano reciprocamente 





municazioni ministeriali. Primo il ministro di grazia RE le lettere di collazione degli ordini su 





nti 


detti, che niuna firma di ministro responsabile Pa 
3 


a tale effetto richiesta , bastando quella del primo 

segretario del gran magistero dell'ordine mauriziano. 
Volle.il Re di proprio moto onorare in questi due 

benemeriti cittadini i servigi da loro resi al paese, cd 

essi non potevano che accettare con gratitudine un 

allestato di quella benevolenza sovrana nella quale, 

sta' per essi il pregio della ricevuta onorificenza. 

VERRA ROL RAIIE 


Riportammo alcuni giorni ‘sono una lunga Jettera 
dei:Débats, nella quale dipingevasi al vivo lo. stato 
dell'Italia ;, troviamo ora un’altra lettera, di cul non 
daremo che la conclusione, che a parer nostro è piut- 
tosto diretta a distruggere certe apprensioni ch'erapsi 
destate in una frazione del partito conservatore di 
Francia, che a ritrarne delle opinioni espresse nella 
prima lettera. 

—.... Ma conviene, ma può darsi che un simile stato 
di cose continui? No, poichè non è fondato sopra basi 
naturali, nè regolari. Ed è appunto perchè tale sì è il 
mio convincimento, che ho già parecchie volte toccato 
di un generale congresso, ; : E 

Ogni qualvolta l’Italia prende fuoco, l'governi d’Eu- 
ropa sono chiamati a spegnerlo , a soffocarlo , e non 
possono dunque essere chiamati a prevenirlo? Sta nel 
loro ‘interesse, sta nel loro diritto. La parte ch’essi 
prendono alla repressione del disordine dà loro il di- 
ritto di stabilire delle condizioni. d'ordine, Io teino pur 
troppo che certi giudizii da me espressi sulla situa ; 
zione di codesto paese non, sieno sempre stati divisì 
con uomini, d'altronde abitualmente consenzienti d’o- 
pivione con noi; me ne dispiace; ma posso dire che 
credo d’aver servito agl’interessi della nostra causa, quella 


della pace; e che mentre sono stato sincero, credo di j 


{ vedere s ‘altro progettò sta maturando relativo all'abolizione 


(Débats). 


essere Stato veramente conservatore, 


—_P__———————_€& 


IL NUOVO ANNO. 


Leggesi nel Times del 4 gennaio : — Se l’anno or 
ora terminato fu testimonio della liberazione dell’ Eu- 
ropa, grazie al poter militare, dai pericoli che minat- 
ciavano l’ordine e la società, non è men yero che i 
mezzi che s’impiegarono per resistere a questo male 
non sono sufficienti per ristabilire una pace normale 
e il contento delle classi ostili e delle nazioni inquiete, 
e il miglioramento del mondo non dobbiamo cercarlo 
nella forza militare, Afinchè tutto vada bene vuolsi 
che la forza del governo s’identifichi positivamente colla 
forza delle nazioni. Esiste questa combinazione in In- 
ghilterra: e. con quest’intima unione del governo e del 
popolo la pace all’interno; la forza all’estero. Senz’essa 
non v' ha pace, nè forza. In Francia gli eccessi flagranti 
dell’anarchia e della sedizione furono repressi. Il go- 
verno di Luigi Napoleone compiè onoratamente il suo 


dovere ben arduo; si trovò un momento di. riposo, e 
colle ‘tavole avanzate di un gran regno si formò un bat- 


tello: ma ‘il minimo cangiamento di vento, può pro- 
durre'una metamorfosi, e si può dire che non è niente 
sicuro il fantastico edifizio nato dalle ruine, senza l’as- 
senso e il voto della nazione. 

L’Alemagua è moralmente divisa più ancora che ‘la 
Francia, e la cura radicale ancor più difficile. Nel Wur- 
temberg, Baden e Sassonia regna il più gran disamore 
e il miglior argomento in favore di un forte potere cen- 
trale è che i sovrani ereditarii avendo perduta la con- 
fidenza e la devozione dei loro sudditi, solo la gran» 
dezza e vigore di un’amministrazione nazionale tedesca 
possono ricondurre le masse popolari alla sommessione, 
all'ubbidienza alle leggi. 

Il ministero austriaco, che ha voce di reazionario per 
aver resistito alte rivoluzioni d’Italia e d’ Ungheria, è 
invece amico delle riforine; Bach, ministro dell’interno, 
è nato dalla rivoluzione. Bruck, ministro! di commer- 
cio, è conosciuto nimico delle restrizioni commerciali. 
Il conte Leone Thun, ministro dell’istrazione pubblica, 
è pratico riformatore. Schmerling è conosciuto per ciò 
che operò a Francoforte. Il governo austriaco. arse i 
suoi vascelli, e l’idea di tornare agli abusi del principe 
Metternich è impossibile. Tuttavia l’assunto del mini- 
stero austriaco è terribile, e il risultamento problema- 
tico. Le riforme si potranno con speranza di successo 
tentare in Piemonte. 

Perciò scopo | immediato dei più ‘Stati d’ Europa è 
oggi profittare dell’intervallo che diede loro il successo 
militare per iscoprire; se è possibile, tali istituziohi che 
possano ricondurre la pace e la sicurezza in tutte le 
classi della società, Sembra che il 48 sia stato un anno 
di rivoluzioni, il 49 un anno di repressione, ‘e che: nel 
50 si debbano ricostrurre tali istituzioni che possano 
rassicurare tutte le classi della società, senza sagrifizio 
dei dritti d’alcuno, Il ben essere generale, secondato 
dall’attività e concordia di tutti i membri dello Stato, 
ecco lo scopo cui si deve tendere. Ogni onest’ uomo 
dee non lasciare sfuggire veruna occasione di miglio- 
rare la sociale e politica condizione della patria. 1l suc- 
cesso si, dovrà alla subordinazione costante degl’ inte- 
ressi privati al‘bene comune. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 7 gennaio. 
Presidenza del cavaliere Piselli. 


Alle ore 1 .e min. 50 è aperta la seduta. 


Trovando ;l numero nun legale, il presidente ‘ordina l'ap. 
pello nominale. Mentre si procede all'appello il numero si 
completa. 


ll verbale della tornata precedente è letto e approvato, 


i spesa totale oltrepassa appena le lire 22 mila, e questo atte 


i gistralura, in cui confida il paese. (Depone i progetti.) 


{ e di fedeli servitori della patria. Presenterò il progetto desi 


IL RISORGIMENTO 


I IEPn1ITL‘z ZI ee ee 


Il deputato Novelli relatore riferisce due petizioni che non 
presentano alcun interesse. * n 

La terza è di 466 abitanti di Mentone e Roccabruna, i qual! 
invocano lo stalu quo stabilito nel trattato di pace con l'Au- 
stria, per tornare a far parle del principato ili Monaco, ed 
avervi la loro nazionalità e importanza politica, (Risa gene- 
rali; il presidente scuote il campanello). Altri 276, compre- 
siviì consiglieri comunali, domandano l'immerliata annessione 
al Piemonte, e' protestano contro la illegimità del voto dei 
primi. La commissione ha opinato, che debbano questi ele- 
menti depositarsi negli archivi della Camera, per essere ay- 
vertiti dalla commissione dell'esame del progetto di legge di 
annessione, presentato dal governo. 

La Camera adotta la conclusione della commissione. 

Per varie altre petizioni di niun interesse la Camera adotta 
l'ordine del giorno puro e semplice proposto dalla commis- 
sione: 

Una petizione presentata nelle precerlenti Jegislature sopra 
alcune banalità, soprattutto di molini, è riprodotta. La com- 
missione è stata di avviso di tenersi in archivio, e inviarsene 
copia al ministro di grazia e giustizia, tuttochè il caso sembri 
piuttosto riferirsi a banalità reali ed a dritti acquistati, ane 
zichè personali; .con la speranza che lil ministro presenti, | 
senza indugio, ilsuo progetto di leggete così possano vedersi 
abolite le banulità tutte, salvo ad accordarsi indennità per 
quelle che fossero di origine non viziosa. 


1 sunto delle petizioni, 


Si prosiegue la Jettura de 

Giurano 2 deputati. 

Il presidente | 
votazione per la | 
depositato all’: da 
sorte nella precedente seduta. La commissione è composta 

Depretis con voti 115. 
| 
| 
| 


comunica il risultato dello serutinio della 
commissione de bilanci e spogli, quale è stato 
iffizio della presidenza dagli serutatori tirati a 


dei seguenti : 


99. 
99. 
96. 
dA. 
94. 
93. 
86. 
86. 
85. 
85, 
8 
80. 
80. 


Boncompagni 
Cavour 

Ricci V. 

Bunico 

Lanza 

Elena 

Revel 

Despine . 

Santa Rosa Teod. 
Massone 

Regis 

Sappa 

Torelli . 

Petitti 79. 
Berghini 

De Martinel 

Ricci G. 


| 
79. 
79. 
79. \ 
San Marzano 75. I | 
Ì 
Ì 


Cavour. Poichè si tratta dell'aboliziane purtroppo deside- 
rabile delle banalità, pregherei il ministro di volerci dire, 
soluta, e la commissione dovendo essere di 21 membri, se: |; se taigirle che siano abolite quelle lil: a favore de' par: 
condo la deliberazione ilella Camera, si deve procedere. alla| Lice (AD solamente, 0 anche quelle che esragono, 1 favore dei 
seconda ‘votazione per un ventunesimo; operazione che il}{ cc Uni, cosa che Dari altrettanto giusta, e, Importante. 
TAI Meat A L Siccardi. L'abolizione che proporrà il ministero, sarà ge- 
presidente annuuzia di volere serbare al termine della tor- A ; AO ALP NIRO ; Ù AL; 
nata. nerale e complessiva, senza distinzione di persone e. di.eo- 

Sulle osservazioni de’ deputati; Arnulfi e Fagnani è dichia» | munità (approvazione). 
rata l'urgenza delle petizioni segnate coi no, 2071 e 2074, 
relative ‘ad esami degli studenti. 

L'ordine del ‘giorno chiama ‘in seguito le relazioni delle 
commissioni incaricate de’ varii progetti di legge. 

Invitato dal presidente, sale alla tribunaibdeputato Regis, 
relatore della commissione incaricata de' progetti di Jegge 
sugli ‘esercizi provvisorii 1849 e 1850, e legge i rapporti, che 
poi deposita cdi due progetti. é 

Presidente. Le relazioni saranno subito stampate e distri. | 
buite, H conte Balbo, relatore della commissione sul trattato 
di pace con l'Austria, ha la parola. 

*. Siccardi, ministro della giustizia, domanda la parola per 
una comunicazione; il presidente gliela accorda. | 

Il'ministro dalla tribuna annunzia che riproduce due pre-| 
getti di legge già presentati alle precedenti legislature, l'unbl 
per l'abrogazione dell'articolo 28, del codice civile, onde to» 
gliere ogni divieto all'acquisto di beni stabili mel regno, peri Jam 
parte degli stranieri, a qualunque distanza dai confini ; l'altrojj esservi dissenso tra la conclusione della commissione, e lo 
relativo’ all'ammissione degli aveocati dopo dieci anni di |{ emendamento Pescatore, dacchè lè considerazioni della com- 
esercizio a ‘postulare innanzi il magistrato di cassazione (se-|| missione non-fanna pante della canelusione, ‘limitata unica- 
gni di upprovazione). Fra pochi giorni si produrrà l'altro] mente all'invio della petizione, adotta la detta conclusione. 
progetto per l'abolizione delle primogeniture e fidecommessi Gerbino, relatore del 3. uffizio, alla tribuna; riferisce 
(approvazione). Frattanto è urgente e sarà presentato ulti uni petizione ilel consiglio delegato di Anneey, perchè sia 
regolamento per lo stato civile, al quale bisogna subito prove | dichiarata reale la strada da Torino a Ginevra per. Saint 
Julien 

Brunier legge una memoria in proposito. 


Ricotti 65. 
Venti nomi solamente avendo riportato la maggioranza as- 


Pescatore, Osservo, che la commissione, nel trasmettere la 
petizione, spiega \innpportunamente ci principii, secondo i 
\l quali erede doversi procedere all'abolizione. vxA_mer pare che 
la Camera non debba pregiudicare la quistione, ehe debba 
anzi lasciar al ministro pienissima libertà di, proporre quel 
che convenga, e quindi discuterlo, Chiedo l'invio puro e sem» 
plice della petizione al ministro. 

Questa mozione è appoggiata. 

IL Presidente riassume la quistione. 

Pescalore spiega disnuovo le sue idee, La commissione 
pretese stabilire qualche canone nel. sollecitare il progetto 
che s 


attende dal ministero; pose, a cagion di esempio, al- 
cuni € 


asi in cui debbono accordarsi delle indennità; a me 
pare che non è opportuno impegnare Ta Camera a pronun- 
ziare in aleuna materia, prima di diseuterla , e quindi pro- 
pongo l'invio puro e semplice della petizione, 

La Camera, udita una dichiarazione del presidente di non 





delle banalità ; altro sulla procedura; intanto propone l'al 
giunzione di alcuni membri ai tribunali di prima cognizione 
(legge il progetto. con l'indicazione dei tribunali; dei magè 
strati da aggiungere e degli averi corrispondenti). La 


Michelini ricorda, rhe nella precedente legislatura la Ca- 
mera, per coordinare le petizioni relative a strade, ‘nominò 
una commissione particolare, Non è duhbio che tebba vri- 

‘formarsi la classificazione delle strade fatta con l'editto del 
1317; mentre il ministero si accinge al progetto, è urgente 
classificare fra le reali. alcune strade provinciali, per V'ae- 
cresciuto commercio, e per altre‘cagioni; propone una com. 

{ missione di 7 membri, 

Galvagno ebbe occasione già altra volta di dichiarare alla 


mento di servizio è urgentissimo. È indispensabile un nuovo 
ordinamento dei tribunali, (così per una conseguenza della 
nuova procedura criminale, come pei tanti magistrati ecee- 
zionali a sopprimere ; egli ne prepara il progetto ; frattanto 
si è dovuto provvedere ai bisogni più urgenti, con, l'aggiun- 
zione di quelle piazze ; ma mel pravvedervi egli ha tenuto lo Camera, che il ministero si aecingeva a provvederey frate 
sguardo da una parte al bisogno del servizio, dall'altra alle tanto trova; ehe la ‘proposta Michelini è estranea alle AR 
circostanze dell'erario. Richiederà in ogni occasione con fi. | buzioni della Camera, e crede quindi doversi opporre in un 
ducia il concorso della Camera in favore di una nobile ma- affare in cui vuol togliersi al governo la iniziativa che gli ape 
portiene, La cominissione ideata alal: preopinante sarebbe 
un'assemblea legislativa in un'Assemblea lagislativa, 
Michelini. Secondo to Statuto la Camera hen può ore» 
| parsi di ciò ehe è materia di una legge, senza attendere dal 
bd: governo una iniziativa, alla/quale essa medesima ha dritto. 
gretario della commissione del progetto di legge sul trattato | puttavia riconosco che il ministeroy fornito de'necessarii ele- 
con l'Austria, signor Pallieri. : menti, farà meglio in questa materia della: Gmera, Questa 
Pallieri tegge il rapporto, ove si annunzia, come nello {intanto può far preparare l'invio di tutte le. petizioni (rela 
adempiere a questo (carico doloroso la commissione abba | tivé a Siradetda una ‘commissione ‘che le Gogna ill 
dovuto riconoscere la legge che impose la necessità; cheil Questa proposta è appoggiata. TRENI 
governo seguì la forma usitata in simili convenzioni, è ehe E pr 
la commissione non ha, da aggiungere, se non per proteste 
contro ogni interpretazione che possa aver rapporto a Leal: 


lali segreti non conosciuti, o ad estradizione altra, che non ; 4 hai: | af; CI Va . 
siu ta solamente ammessa dai popoli civili, per reati co- Michelini ricomia, che, è lanta De pabessaria aliigoordina ne 
I O0E PO DR | ;sle petiz ‘he Puna spesso esclude Ialtra. Alla pro- 
inuni, e non politici. La relazione è depositata sulla tavola | CUEGLE LS ZANDA di MESSA, L'A 
della presidenza. | posta di AMMeCy e oppone umile bene vi dpi dlue 
Il presidente dichiara, che sarà subito stampata e distri- | strade «reali ta TOrona at Li Ù si soleil Sat 
buita. quella di Anneey;;o quella dli Rumilly? Beco' tante quistioni 
complesse, a 
Dopo alcune riflessioni del signor Farina, che erede con- 
î ar tutto, votando un doppio invio vagli archivi della (Ca- 
‘mera c al ministro, e dei signori Bianchi e. Despines, il.si- 
guor Pallieri assume, che l'articolo 57 dello Statuto si ap- 
| ponc alla proposta Michelini, ed è combattuto dai signori 
* Bianbhi e Pescatore. il quale si fonia sull'articolo 66 del re- 
golamento, per mostrare che la Camera può destinare altre 
commissioni, oltre quella delle petizioni, Il presidente osserva 
che la proposta Michelini affatto nuova, deve essere presen: 
tata al banco, e‘inviata agli uffizii; Michelini quindi la ritira 
per riprodarla in miglior forma. 
‘ Bes. Mi sembra.che si possa tatto sospendere , poichè il 
ministro ha dichiarato, che hentosto presenterà il progetto 
di logge. Si passi quindi all'ordine del, giorno. 
'@alvigno. Non mi ricordo aver pronunziato Ja parola 
bentosto: Il progetto si farà, ma non così presto. 
Paleocapa ministro dei lavori pubblici. È cosa che esige 
molto tempo. Fu istituita dal governò una commissione, che 
forse è vicina a fornire il suo lavoro: per la parte dei princi- 
Michelini insiste nello stesso senso; ricorda come abbia | più generali « secondo cui saranno classificate le strade ; ma 
annuito ja questa idea il già ministro della guerra, generale 1 quindi deve seguire un grande lavoro di applicazione che 
Bava ; si tratta degli uomini, che nel/1814 e nel'4815 susten. | @Sige lunghi studi; e frattanto non so come si possa nogare 
nero l'onore piemontese, nelle guerre. napoleoniche ; si sa {il'eorso auna petizione, che può avere un'importanza mu- 
come furono poi trattati ; gli fu ascritto a colpa lo aver ser..j Mentanea; finchè il lavoro generale noh è pronto, è giusto 
vito quello che allora chi: che la petizione abbia il suo corso(speciale. 


Presidente aonunzia che saranno subito stampati e «distri- 
Vuiti. 

Balbo prega la Camera di permettergli, che in vece di In, 
a cagione dello stato de’suvi occhi, legga il rapporto il se- 





VIP #1 
Despines. La petizione del consiglio di Anneey non entra 

‘all'atto nella, proposta del deputato ‘Michelini, ehe é nuova e 

straniera al soggetto PU DURA Yigg 


Il ministro dell'interno riproduce, senza leggerlo, poichè ; 
la Camera ne lo dispensa, un progetto di legge sulle opere 
pie, e condizione de} trovatelli, altra volta presentato 

Presidente. La Camera dà atto di questa comunicazione. 
L'ordine del gioruo eluama ora i rapporti sulle petizioni. HI 
relatore del primo effizio ha la parola. 

Farina ‘relatore dalla tribuna legge i numeri delle peti- } 
zioni, che la commissione ha creduto dover portare per es: | 
serne cessato l'oggetto, È 

Tutu i deputati confrontano nno a uno detti numeri, con 
le indicazioni corrispondenti dell'elenco slampato ‘che essi 
lengouo. 

La Camera adotta la conclusione della commissione. 

Il relatore quindi legge i numeri di altre petizioni relative 
a pensioni militari ; Ja commissione ha deliberato che si debba 
attendere il progetto di legge che. dovrà presentare il gu 
verno, 

Valerio L. appoggia la conclusione, e manifesta la sua sor- 
presa perché nessoma risoluzione è stata presa a favore degli 
cx-militari del 1814. 


navasi l'usurpatore; è Lempo ora 
di rimediare, e spera che il ministro sentirà come il suo pre- 


La Camera adotta Ja conclusione della commissione, d'in- 
ecessore Bava. 


viarsi la petizione al ministro dei lavori pubblici se nnche 
La Marmora ministro della guerra. Sento il bisogno più ta quello degli alfuri esteri, per una parte secondaria ehe in- 
che altri di soccorrere a questi uomini, che si onoraruno per | leressa il servizio postale, con l'aggiunzione Farina dell'invio 
disciplina e ubbidienza, che adempirono i doveri di soldati, Ì agli archivi. 

È quindi riferito un reclamo contro le autorità sanitàrie 
di Sardegna per un rifiuto-di pratica in'Porto-Torres) ‘non * 
ostante la patente netta, 


derato. | 
Presidente, ll-relatore del secondo uffizio ha la parola. | 


SR) LATE } Sl 
) supremo sanitario di Ge4 
Sardegna, il quale al: 


ie 4 


porre contumacie, senza dlipendere di 

Cavour. Non saprei veramerte dire 
avere in materie di quarantene il magistral 
Sardegna. È impossibile però nell'attuale statoA 
zione considerare come assolutamente indipendenti 
gistrato di Cagliari, Se così fosse, dovrebbe senza 
essere riformato. E qui prendo argomento a rilevare 
genza, che siano tutti riformati i re 
attuali regolamenti, a cagion di esemy 
nova il commercio dell'Egitto , costretti | 
porto per subire una lunga quarantena in I iper 


‘questo momento i dati statistici sottta 


dubbio che il commercio di Genova con Il 
principalmente dacchè la Francia ha riform 
menti sanitari, ed ha reso così illusoria per la s 
perniciosa pel commercio la nostra legislazione. Infatti ci 
verrebbe fare un cordone di terra con la Francia, per i 
‘pedire che il viaggiatore giunto dix Egitto in Marsiglia, 
consumati colà otto giorni di conta cia, mon compa 
per terra.il nono giorno, in Ronan vsìi ì 
non servòno che a deriare verso 
mercio, senza accrescere garantie 
di massima urgenza, e domandoiche | 
all'intero consiglio dei ministri. 00 È 
Panno altre osservazioni di fatto.i \deputati ‘Far 
baldi, Polto, Massone; e quindi la. La n tag 
della proposta Cavour, ordina l'invio allinter 
ministri, SION 


chiede la libera immissione dell'acido muriatico ; la col 
sione opina' per l'invio dî ministri delle finanze è dé 
mercio, e manifesta le sue idee, di una inuminente) murfi 
zione delle tariffe doganali. à 4 LN 
Cavour osserva iche; \si Fabbrica nel regno’ l'acido muri 
ico; che la cagione, dell'alto prezzo, è il.caro del sale; d 
cui si estrae, e che somministra il governo come genere 
privativa, Sebbene egli. sia della scuola del'libero cam! 
non può non riconoscere, che in una condizione fatta 
zionale da un provvellimento finariziero, hisognano vie 
zionali, Si diminuisca dunque il prezzo del sile fornito 
fabbrica di aciio muriatico, esi dia allora libero corso! 
concorrenza stramera ; altrimenti si vedrebbe lo strano fer 
meno ili un dazio più grave sulla materia; prima; che sia Ti 
fabbricata. x ; tà x 
Quaglia generale sembra «lubitare della esistenza di fab: 
briche di acido muriatico in Piemonte. ‘ 


Cavour lo invita a visitarne una immediatamente con tut 

La Camera adotta l'invio al ministero della petizio ne, 

Nella quistione di un reclamò per errore di fatto nel so) 
mare i voti che diede occasione a provlamare consigliere ul 
candidato che ebbe 276 voti, a preferenza di altro che 
riportò SG, la Camera discute il provvedimento a ilare 
condo le leggi della competenza. 

La commissione avca opinato per l'invio al ministro. 
l'imerno, ; + "i 500 


Farina domanda l'ordine del giorno, dacchè essenilo 
tribunale, il consiglio d'intenitenza, che regolarmente 
risolve la quistione esche non dipende dal ministro, I'int 
ressato non deve far altro che provvedersi innanzi al con 
glio, e al bisogno, anche (innanzi il tribunale di cassazi 
senza ingerenza possibile del governo. Ù 

Pescatore appoggia l'avviso della commissione, perché! 
same è di attribuzione ;iell’intendente in consiglio d' 
denza, non con funzioni contenziose, n 
sultive, sotto la superiore giurisdizione dell'autorità; ) 
tiva, è ron mai del tribunale di cassazione, che non es 
alcuna giurisdizione nell'ordine amministrativo. li 

Dopo altre osservazioni degli stessi deputati, «el relatore 
di Cossu e di Ponza li S. Martino, (e lbre adotta l’invi 
al ministro dell'interno... INCER: y 

Il Brosnan p riascun, deputato ‘a presentare cu 
scheili col nome “el ventunesimo membro della comuiissi 
ilanbi è spogli. © È - dl 

fusil doppio ‘appello nominale, e la votazione alla 
duna; do 6 Dia si 

‘Le schede sono 119; la maggiuranza assoluta 60. 

" L'urna è trasmessa agli scrutatori tirati a.sorte nella sed 


du 
du 


‘precedente. 


Alle ore 4 e Min. 45-è levata la seduta. 


TA 


Relazione della commissione sul trattato di pace coll'Auò 
letta nella tornuta delli 7 gennaio 1850, 


Signori, 


La vostra commissione mi ha datod-il doloroso carico 
farvi rapporto sulla pace. Ed io mi vi sono sottomesso, pi 
sando ehe nessuno abbia diritto di risospingere su altrui q 


lunque parto delle comuni sventure si sia aggravata sul ea) 
SUO. "= 


Signori, la ragione di autorizzare ‘il trattato di pice è 
Sola; la necessità, certa, sentita da tutti. Mleedere alla‘g 
apertamente, direttamente, è talor coraggio nom minore è 
Iuon cedere a qualunque necessità falsa o dubbiosa. 

La forma della legge presentatavi dal governo di S.J 
quella usata in casi simili da simili governi, i È 

È quindila vostra commissione non aggiungerebbe 
se il rinnuovamento degli antichi trattati , e specialm 
quello d'estradizione reciproca de' delinquentimonde fa 
un debito di protestare, cume. già protestarono i minis 
SM. come protesterete voi se nun disapproverete | 
sente relazione: 4. Che quando fussero esistiti ‘tratta 
non conosciuti presentemente, essi non si terrebber 
plicati in questa rinnovazione; 2. che niuno di ‘noi in 
si effettui niuna estradizione, se non, come s'intende 
fettua presso a tutte le nazioni della presente civiltàie 
peri delinquenti comuni si, ma per i politici non m 

Quanto ai desiderii variivche furono espressi già nella | 
slatura precedente, sulla denuncia del urattato per lati 
zione del Lago Maggiore, e sulla futura negoziazione0i 
trattato di commercio, la commissione opinò non e; 
pienza politica anticipar gli eventi con. gli obblight, Î 
questi: prima dell'epoca necessaria a qualsiasi ministeri 
sente 6 futuro,; } 

E non parendo poi alla commissione che potesse e; 
degna niuna forma men sincera dell'assenso impasto | 
dalla necessità, e quindi dallo Statuto, ella. vi pro 
zione, quanto' più silenziosa sia possibile della legge, pi 


Barso Relato 
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PROGETTO DEL MINISTERO. 
VITTORIO' EMANUELE 11, eco. Eco. 

Art. unico. Ilgoverno det Re è autorizzato a dare piena 
ed inliera esecuzione al'iratiàtà di'pace conehiuso in Milano 
il giorno 6 d'agosto, 4849: î 

PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 
(Identico a questo). 


22 indi NO 
NOTIZIE DIVERSE 
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ITALIA. 


Torino. — La Gazz. Piem. d’oggi ha nella parte uf- 
ficiale: gi 

S. M. ha-fatto le seguenti nomine e disposizioni; 

Con-decretî”del 24 dicembre 1849. È È 

Avenati Giacinto, capitàno. nel battgglione Invalidi 
del corpo Veterani ed lavalidi,  confertogli il grado di 
maggiore nell’armata ; È 

Barone Francesco, già capitano nel 7 reggimento di 
fanteria, ora in aspettativa, ricollocato.in attività di-ser- 
vizio nel suddetto reggiinento, in soprannumero; 

De Saxel' iiobile Francesco, maggiore con gratlo di 
IUogorenente colonnello ‘nél'2' Teggimento di fanteria, 
nominato luogotenente colonnello nel battaglione; Inya- 
lidi del corpo Veterani èd Favalidi ; È (nd) 

Perret Pietro Paolo, già imaggiore nel 1 teggimento 
di fanteria; :ora'(in) aspettativa, rigollocato ‘în attività di 
servizio nel 2 reggimento di fanteria; 

Bariola: Pompeo, già maggiore! dello ‘stato’ maggiore 
losibardoy, ora addetto al deposito del'lgranatieri guar- 
die, aggregato al neal corpo di;stato maggiore ‘generale; 

Alberti Filiberto ,. luogotenente aiutante maggiore di 
piazza ‘nella fortezza di Bard, collocato, a riposo; 

Mantero Matia Antonia, yedova di Giuseppe Chiarle, 
commissario di guerra di prima classe, resosi defunto 
il 7 novembre ultimo scorso, accordatalé una vitalizia 
pensione d’annue L:*833, 30”, 

Delavenay, Michéle } \ maggiore nel 2 
fanteria, collocato vin; aspettativa ; 

De Coucy Gio. Maria Giuseppe, già maggiore nel 2 
reggimento di fanteria , ora in aspettativa, ricollocato 
in attività di servizio nel suddetto reggimento, 

Con decreti: del'28: dicembre 1849: 

Spinola cav. Ippolito, luogotenente generale in aspet- 


reggimento di 








tativa, colléèato a riposo: 

Di Sales conte Pietro Paolo Francesco, luogotenente 
generale in aspettativa,.id. ; ; 

Gacherano della Rocca conte Sulpizio, maggior ge- 
nerale in aspettativa, id. 

Provana del Sabbione cave Casimiro maggior gene- 
rale in aspettativa, ld. ; 0301 

Avogadro, di Collobiano conte Ferdipands,, sinaggior 
generale in ‘aspettativa, id,; 

Cavalchini-Garofoli barone Ferdinatido, luogotenente 
colonnello in aspettativa, id.; 3 , 

Dolla Chicca di Carvighasco cav. Federico, colonnello 
di cavalletia, idv; mm 








Franzoni cav. Pietro, colonnello di cavalleria, id.; 

Crotti di Costigliole [conte Giovanni ,' colonnello di 
fanteria in aspettativa, id.; - 

Giustiniani nobile Pietro Pantaleone,, maggiore a di- 
sposizioe dl ministero per gli affari ‘esteri, id.; 

livievi di Vernier.conte Prospero, maggior «generale 
in aspettativa, ‘collocato in’ riforma.” 

Panissera cav. Remigio; maggiore: di fanteria;! id} 

Faussone di Germagnano cav; Luigi, maggiore di ca- 
valleria a disposizione del ministero di guerra e ma- 
rina; collocato in aspettativa; 

Quaglia cav. Zenone , maggior generale ed ispettore 
superiore del regio linagazziiò ‘merci ‘ii Torino, collo- 
cato a riposo ; 

Cacherano di Bricherasio. cav. Mare’ Aurelio; maggior 
generale in, aspettativa, id. ; 

Noyo, Carlo ,;\ capitano aiutante miaggiore nella for- 
tezza, di Fenestrelle; id. 

— Si Mi con'regi decreti, ha fatto le seguenti. no- 
minazioni di sindaci, i 

i Provincia di Genova, 
Netvi, comune, — Gnecco Giacomo, 
5T Provincia d'Alba. 
Bra}; città. Marénceò di Moriondo conte Augusto. 
Corneliano, comune. — Borello Giovanni Battista, 
; Provincia di. Saluzzo. 

Bagnolo. comune, — Muliogri di Bagnolo ‘conte’ Cò- 
riolano, — 1 
} Provincia di Nizza. 

Breglio, commue, + Puesca: Micliele. | 

Lucerame , comune. — Baralis Gio. Francesco, fu 
Gio, Bat, 

Provincia di Faucigny. 

Arenthon, comune. — Desalmand, Claudio. 

: Provincia di Savona. 
Cairo, comune. — Viola Fratitésco fu Giovanni. 
Provincia dò Percélli. 
Olcenengo, comune, — Cristiani Francesco, avv. 
Provincia di Casale, 
INicinetto, comune. — Mesturini Cesare; medico: 
Provincia d'Isili. 
Sardara, comune. — Serpi-Lilliù D. Antioco. 


Varoga, 31 dicembre. — È approvata dal governo 
la ‘costruzione del tronco di strada ferrata da Verona 
al di là dell'Adige a Porta Nuova? verso S. Lucia, e si 
dichiara! aperto, l'appalto dei lavori. = La costruzione 
del ponte sull’Adige in Verona ‘idee compiersi entro 27 
mesi; l’altra parte di costruzione entro 15. 

Venezia, ‘80. Micembre, — (Cart: dello Statuto). — Vi 
scrivo, per quanto li so, î particolari d’un fatto di Pa- 
dova, che mi-sembra-notabile; 

Ventidue, quasi tutti: giovani ricchî, stavano cenando 
ju una stanza, Ko Interna, o, superiore che sia, del caffè 
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a 








Altri dicono, e credo 
avesse. per iscopo il. giuocare a 





)A0? 


IL RISORGIMENTO 


a S. Daniele, prossimo al Prato della Valle. — Capita 
la forza, li arrestare li conduce nelle carceri ‘di poli- i senatore 
zia, dette idi $. Matteo. I nomi di tutti non li so; Mi 
sì disse che vi siano due fratelli da Zara, padoyani, ric- 
chissimi; due Sinigaglia ricchi; € così un Rossi, un Bri- 
sighella,, un. Bojani: Vi è un Nardi, attuario' del tribu- 
nale, che, aveva. potuto. faisi perdonare d’ aver ‘preso 
parte alla guerra d’indipendenza. Vi sono due ‘oltre 
condotti; per caso alla cena; Vi è/un conte Zasio da 
Feltre, ; 


Siccome tutto è giudizio militare, così diconiò ‘che 


Sia, venuto un uditore, militare: di Verona per fare il 
processo, Veramente la causa di questa magna cattura 
non si sa, Chi: dice, che sia.per lavinfrazione della legge 
militare che vieta le riunioni sospette in luoghi chiusì: 
Le parole,testuali el, decreto sono queste» 


«I conve- 
« gni sospetti di più persone tanto in luoghi pubblici 
« che, privati,» L'applicazione ‘può essere assai lata, 
verisimilissimo che la riunione 
macao 0 ad altro 


giuoco proibito. La frenesia del giuoco invqueste parti 


è fortissima. Altri asseriscono cliè sia stato pet discorsi 
imprudenti, e che abbiano trovato libri non conformi 


allo stato d’assedio. È certo che da migliore uscita che 
abbiano , sarà dopo lungo arresto una grossa multa, 
Intanto le famiglie sono desolate, e la città sgomentata, 

Seppi ‘poi altri particolari dell’arresto. Il caffè fu cir 
tondato da ‘tn cento di soldati; y erano due guasta- 
tori al‘caso si ricusasse ‘di aprire l’uscio,; Entrarono 
dodicicoi Cominissati!  Arrestarono tutti gli. individui, 
fra i quali im marthese Dondi dall’Orologio, ricco, un 
Fusolo ed un Golfetto, negozianti ricchi; un Pajni, un 
Francesconi, mercanti, uno di carta, l’altro orclogiaio; 
ece. ecc, Si fecero spogliare, come mi si disse, (enon 
trovarono alcuna carta in sul dosso di loro, nè nelle 
tasche. Solamente sotto ad un sofà un opuscolo; del 


Mazzini...Poi ..furono..condottiin carcere è messi alla | 


segreta, Nessuno ha potuto parlare con loro. Ieri fu- 
rono costituiti. Oggi. le madri e mogli rispettive sono 
ite a. Verona con-ragguardevoli cittadini. Il fatto ac- 
cadde la sera di S. Stefano; Alcuni erano ‘stati al'tea- 
tro. Per la maggior: parte sono: gente innocua; ed è 
impossibile che siano. altrimenti” Nessuno ebbe parte 
attiva nei moti»passati,; - 

Si disse d’altri arresti accaduti la notte passata, ugual- 
mente in Padova. 

Aggiungo un’altra sventura padovana; dar morte: del 
celebre riformatore della medicina, Giacomini. 

Il cardinale patriarca di Venezia ha fatto un’ omelia 
il dì di Natale che risguardava il papa. Lodò Francia 
e (Napoli. 

In Venezia si fecero degli arresti e pare dei com- 
promessi nell’ assalto del palazzo : del patriarca. Pare 
che il Portoft'anco sarà tra breve tolto anche a Trieste. 
Si dice di'un congresso di legittimisti a. Venezia, 

Pare che svernerà la flotta francese nell'Adriatico, LL 
consolato di Francia ha messo all'asta l’approvvigiona- 
mento della flotta; 








Powrremoti, | gernzio. — Scrivono alla Riforma di 
Lucca: 

Siamo governati tuttora con lo stato. d'assedio rigo- 
rosissimo, con le perquisizioni, i, tribunali. militari, con 
le (carceri e l’esilio dei forestieri. È proibito. lo star 
fuori di notte; proibite le minime riunioni; proibita 
l'introduzione dei giornali, il portar.armi di sorta; per- 
fino ai contadini per propria difesa. Gl’impiegati civili 
permatati o licenziati al minimo sospetto di simpatia 
verso la popolazione; e ciò.non pertanto, essi si con» 
dugono bene e soffrono con dignità la prepotenza mi: 
litare, la quale è insopportabile. Così stiamo in fatto 
di polizia; della finanza poi .vi basti sa; che oltre 
gl’imprestiti forzati e le gravose imposizioni, abbiamo 
la gabella dintroduzione, la quale sulle manifatture: è 
il terzo della stima, e, quel che è peggio, siamo gravati 
anche’ da quello di esportazione, esteso sopra ogni ge - 
nére di cominercio. Del legname non lavorato che pure 
ci'avanza in quantità, essendo noi circondati da boschi, 
ne è proibita affatto la esportazione. 

Gi soho stati inoltrè favoriti i calmieri, ai quali noi 







come:ttoscani non eravamo: assuefatti e che una lunga 
esperienza cì avea persuaso essere no a sollievo, ma 
a carico, dei. consumatori ; imperciocehè quì, ove il 
governo lasciava. fare in grazia della concorrenza, si 
mangiayano. a. minor, prezzo miglio pane è migliori 
carni che nei liumiivofi. paesi della Liguria, dell’'Estense 
e del Parmigiano. 

Di Parma posso dirvi bem poco che già non sia do- 
vunque palese. Ji ducal'prosegue a vuotare generosa- 
mente le carceri ele. galere, graziando ladri ed assas- 
sini, come vedrete nella. Gazzerta ‘ufficiale. In corte 
accadono frequenti scompigli: il confitlente del ‘duca, 
fra Ricordano Malaspina, (al quale pochi giorni innanzi 
un decreto assegnava fr. 10,000 all'anno come al gran 


maggiordomo), fu per una quistione avuta toll’ornipo- | 
tente Russelot, destituito e. fatto, invece gran scudiere | 


con fr. 3000 e quindi mandato a viaggiare. Al Mala 
spina fu sostituito ilconte Caimi. con gran scandalo 


della. montagua lunense. La. vecchia. servitù ‘di M; Luisa 
era stata quasi tutta licenziata'e sostituita ;da quella di 
Lucca, ma suscitatosi per tal fatto un gran malumore 
in corte ed in città, quei Lucchesi che qua venivano 
furono respinti\con uno scarso sussidio per le spese di 
viaggio. 

Così si vive in questo ducato sotto ‘il governo ibor- 
bonico. 

Firenze, 3 gennaio. —. (Dal Mon. Tosc.). — Quest’ 
oggi, a un'ora dopo mezzogiorno; .il signor ‘commen- 
datore Tacon, marchese.dì Bayamo, ministro residente 
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Dopo la R. udienza, alla quale era presente S, E. il | 


ministro segretario di Stato pel dipartimento 
degli affari esteri, il signor marchese, di Bayamo è stato 


ricevuto ‘dalle LU AA IT. è RR. la granduchessa re- 


Enante, la granduchessa Maria Ferdinanda e l’arcidu- 
chessa Maria Luîsa. 


Roma, 34. dicembrei ( Cart; dello Statuto )e— Il Pie 
monte e la Toscana, non ostante i passati-errori e sven- 
ture, hanno: una favorevole prospettiva. di un' savio or- 
dinamento rappresentativo nella lealtà dei Principi, € 
nel buon senso della maggiorità dei, due paesi, Quanto 
agli Stati romani, io nulla veggo per ora di. definitivo) 
nè spero tampoco un cambiamento; di politica ‘a Por- 
tici, Il partito che ha trovato la vittoria, vuole usarne 
ad « 





i costo ed in ogni modo; Ltimori di rimescola- 
menti territoriali sono meno accessibili nella corte car- 
dinalizia, di quello che. sieno alla nostra credulità, La 
cecità del partito giungerà a. tal segno , da subir tutto 
anzichè cedere e trasformarsi, come domandano i 
tempi. 

Peruoi, 26 dicembre. — L'Osservatore del: Trasi- 
meno contiene la seguente. notificazione: 

In relazione degli ordini pubblicati: dal comando ge- 
nerale austriaco di Bologna e. dal mio antecessore-ri- 
guardo al ritiro e deposito di. fucili .da caccia e di 
qualunque salt” arma , si aggiungono le seguenti’ pre- 
scrizioni che si vogliono onninamente e scrupolosamente 
osservate, 

1. Sì accorda il termine..di giorni dieci, decorribili 
dal di della. pubblicazione della presente, a depositare 
presso ogni municipio, tutti ‘i fucili. e le armi qualunque 
che ‘non fossero. state fin qui depositate, sotto.le pe- 
nali comminate dalle leggi marziali, meno ‘un fucile da 
cactia che si lascerà a propria difesa in ciascuna: casa 
isolata. 

2. Seguìto che sia questo deposito , si accorderanno 
delle licenze per ritenere! dn (solo fucilé à quei possi- 


{ denti di campagna o coloni che abitano «in casa iso- 
| lata'e\che sieno scevri da ogni pregiudizio politico, da 


comprovarsi sotto la più stretta responsabilità dall’au- 
torità locale governativa, mediante apposito documento 
che sarà ‘éonservato dalla polizia provinciale. 
Perugia, il 24 dicembre 1849. 
T. R. ten. ‘colonn. com. le truppe austr, in Umbria 
Di Descovica. ni 


Leggiamo nella corrispondenza del Times, ‘in ‘data 
di Bologna 19 dicembre: 

Ho veduti molti siti melanconici,, ma nessuno più 
di questo, ed io torrei di, passar il mio tempo nel viag- 
gio che. feci l’altra notte da, Firenze. a Bologna, che 
vivere in questa trista città, T'uttavia » Rossini, vil gran 
maestro, occupò finora qui ua bel, palazzo; e fra que: 
ste mura ha certo. molte amabili e. vivaci persone, mà 
io parlo secondo la prima impressione, 

Se gli Austriaci avessero conquistato Bologna per unirla 
alle altre loro possessioni italiane, l’intera popolazione, 


! tranne la coda dei cardiuali; gli' avrebbe accolti certa- 


mente più volentieri. Ma\venerdo.in nome del Papa è 
per restituir il governo pontificio;; ‘essi furono fredda: 
mente, trattati, e fino adesso) evitati da uomini, dennè 
e fanciulli. Questa non è;(che la ‘mera !verità } “é'*hon 
esito a dirvi che.,;a ragione od a. torto, l’odioval ‘go- 
verno clericale di Roma, è sì profondamente radicato 
in ogni petto, che non. si, può mantenere che ‘colle ba- 
ionette straniere ,, e. che appena queste si. ritireranno’, 
regnerà la libertà o:la. licenza. A. Roma si vha ancora 
qualche rispetto. per la persona di Pio IX,.é quasi tutti 
gli ordini hanno, un, interesse pecuniario nella sua ‘ri- 
Storazione; ma qui, per (guanto, riguarda.il commercio; 
il richiamo del Papa) è materia di perfetta inidifferetiza, 
e Bologna fiorisce per le sue interne risorse è non ‘per 


| la! presenza di stranieri 0 ‘d’una corte papale; I mero 
nome di governo papale..è detestato} ‘ese i Tedéschi 


non fossero presenti, non sarebbe tollerato ‘ùn’orà. 








ESTERO. 

STATI UNITI. —, Il battello &'wapore Europa giunto 
a Liverpool il 30 dicembre , “retò delle notizie degli 
Stati Uniti in datardel 149.‘ 

Il messaggio del presidente *non'vi è ancora ‘cono- 
sciuto. Dopo quarantasette giri di scruttinio la Camera 
dei rappresentanti non è ancora) pervernuta a nominare 
un presidente, malgrado, il'grandissimo numero delle 
combinazioni che si tentarono, malgrado scene di'uria 
violenza tale da.poterle equiparare a quelle di cui ci 


| resero testimonii parecchie volte i montagnardi dell’As- 


semblea. 

+ Arrivo degli Ungheresi a Nuova York. 

Leggesi nel. New-Fork-Herald : 

Il battello a vapore Mermann, giunto sabbato nat 
tina mel nostro porto, aveva-a-bordo-i patriotti unghe- 
resì dei quali la stampa d'Europa aveaci mandata la 


| listà\per, nìezzo, del vapore Europa. Essi sono il signor 
| Ladislao Uihazi, sua moglie ed i loro cinque figli; tre 
della! nobiltà; perchè essi, non sono Parmigiani, ma | 


maschi e due femmine; madamigella Appolonia Ja- 


! gellà, Iallustre eroina; i capitani Guglielmo Vaise, En- 
d 


{ rico Radwich Fornet; 


di S. M..la regina di Spagna in. /Poscana; ha rimesso | 


nelle mani di S.A; I. e R. il granduca; in wdienza | Api i 
' cintàyla quale spirò a Southampton di fame e di freddo, ‘ 


particolare, una lettera della; propvia. sovrana ‘che’ pon 
fine alia di lui missione presso l’I. e R. A. S. 


; il colonnello;Pragnay ed il luo- 
gotenente Enrico Deahn 

Questi nohili esigliati vennero festeggiati nella nostra 
città, come sempre qui lo sono i difensori della libertà 
dei popoli. Ebbero juogo dei meetings, in.cui furono 
prese; risoluzioni di fare con loro gli onori della città. 
gli alberghi Astor ed Irwing, dove andarono ad 
alloggiare gli esiliati ungheresi, ricevettero: il più cortese 
accoglimento. Essi in questo momento sono i Zions 
della città. 








INGHILTERRA CLa morte di una infelice giovane.in- 


alla porta stessa della casa dei poveri, produsse in 
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quella città una straordinaria: sensazione; Glivufficiali di 
{ carità furono destituiti (ei si è fatto: .su;di ciò: un rap 
| porto al governo. 
| L’ispezione. praticata, sul corpo della, defunta pro- 
dusse.il werdici seguente :. la, morte fu cagionata dalla 
fame e dal freddo, è dalla privazione delie cose le. più 
necessarie alla vita, e.) comprovasi; che vi fu gravese 
colpevole. negligenza per parte degli operai dei poveri; 
i quali. ricusarono a questa, sventurata un. asilo nelle 
notti di venerdì e di sabato scorsi. (Presse). 


pre IMEVISTA I i IDPA 

SPAGNA. — A Madrid è talmerite forte rîl' freddo da 
qualche giorno che il serbatoio d'acque (6 estanque) 
del palazzo del..Retiro: gelò interamente, ‘e vi si veg- 
gono, persone ;arsdrucciolare, cosa’ sommamente rarà 
in Ispagna; 








| «FRANCIA; Parisi, 3 gennaio, Cis assicura che 
il comitato? dell’ Unione elettorale di Parigi deve pro - 
porre lavlista seguente alla’ scelta degli elettori per le 
tre momine da farsi vin: surrogazione dei signori Boichot, 

{ Rattier.e Considéranti i signori generale Ducos de La- 

| bitte, Rostolan, d’Arbouville ‘è Levaillant, de Rambu 

{ teau, eo Persi], vantichi‘parî di Francia ; Aniedeo Thayer, 

{ Luneaù antico deputato della Vandea ; Boujan antico 
membro + della costituente | Pabate Coquereau, antico 
elimosiniere della fregata la'Belle-Poule, Marbeau fon- 
datore dell’ospizio ‘pei bambini lattanti, ‘e Cochin ay- 
vocato, nipote del. fondatore--di-questo ospizio, detto 
delle Créches. 

Parici, 2 gennaio. — Il sig. Thiers, che doveva lus 
nedì prender. parola all'Assemblea, aveya. fatto, \vederè, 
nell’uscir dalla sala, un, quaderno di politici documenti 
che smentivano le allegazioni. recate alla..tribuna dal 
sig. Rouher sulle disposizioni del Brasile, ne fu impe- 
dito da una violenta emorragia, da cui fu preso al 
cominciare della seduta, 

— Leggesi nella Presse : 
Circolazione. della ; Presse: — 31 ‘dicembre 1848, 
65,600; 51 dicembre 1849; 34,500; diminuzione 28,500. 
Avvi ferite che sì 





nascondono, e cicatrici. che' non ‘si 
nascondono: 28,600 abbonati. lasciati; sul campo di 
battaglia, ecco il premio della nostra energica difesa 
della libertà, imprudentemente, frantesa,, vergognosa= 
mente tradita, codardamente abbandonata; da coloro 
che aveva nobilmente. protetti 0, miracolosamente in 
nalzati. 
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ALEMAGNA,—La Gazz, di Voss pubblica un catteg- 
gio di Polonia; ricevuto a: Berlino, secondo il quale sa- 
rebbe stato deciso che all’entrare della prossima pri- 
mavera debba tenersi a. Varsavia una ‘conferenza diplo- 
matica, in cui.la Russia) l’Austria e la Prussia ‘si ton- 
certeranno, intorno vagli. ‘affari. dell’Alemagna è del 
l’Italia. 

Fraxcoronte, 31. dicembre, Teri verso le'ore 7 una 
fiaccolata (fuckelzug), composta di un buon numero di 
soldati di linea austriaci; bavaresi e francofortesi, pre- 
ceduta e seguita da:30 dragoni austriaci a cavallo, por- 
tanti ciascuno una fiaccola in mano, partendo dal mer- 
cato dei. cavalli. (Rossmarkt), si' recava a fare una se- 
renata all’arciduca Giovanni: 

La, Gazz; delle poste di Francoforte che si vuole in- 
spirata; dal. governo austriaco; ‘fa le seguenti considera- 
zioni intorno: al progetto della commissione federale di 
dar pubblicità. alle sue deliberazioni e ai suoi lavori: 

« La commissione’ federale è un'autorità amministra- 
tiva (ed; esecutiva, onde le sue deliberazioni non com- 
portano la pubblicità. Autorità cosiffatte vogliono esser 
mosse da: altre ragioni ‘che non son quelle delle as- 
semblee legislative. Egli si ‘conviene. ch’esse tengano 
conto, degli. elementi e-delle forze-più tra loro con- 
trarie e se. vogliono conseguire ‘il Joro fine, debbono 
astenersi di dar ragione de’ fatti loro ‘al‘’pubblico. 

« Prima! di rendere il pubblico giudice dé loro ‘lavori 
esse devono» aspettare chie lè loro deliberazioni riescano 
ad uua determinata risoluzione. 'Aggiugoi che la com- 
missione federale ‘è in relazione con Stati indipendenti, 
e per conseguente queste risoluziotii deggiono avere il 
carattere d’atti politici. E per questo rispetto la com» 
missione è nella stessa ‘condizione che l'antica Dieta, 
onde»non. deeinformare il pubblico di tutto ciò che 
accade nel suo seno; ma non esiterà di dargli contezza 
delle risoluzioni ‘che avrà adottato, Noi siamo rientrati 
nell’antica federazione degli Stati tedeschi.» 

Sassowia — Scrivono da Vienna alla Gazz. di 
slavia: 

« Oggi,' 28 dicembre, si Sparse il rumore che fossesi 
ricevuto run ‘dispaccio telegrafico, il quale annunziava 
l'entrata di ‘30;000 uomini di truppe austriache nella 
Sassonia, e ciò dietro dimanda fatta dallo stesso governo 


Bre- 


sassonico,» 


Non :vccorre il'‘dire che questa notizia s'ha da te- 


nere per ‘assai dubbiosa, finchè almeno non se n'ab- 


tizie di Sassonia , ‘un tale avvenimento pareva farsi 
sempre più improbabile. 5 

D'altra parte, ecco che cosa dice la. Gazz. .di_ Co- 
lonia: i 

« Si vuole che il:gabinetto francese abbia incaricato 
il.conte di Bernslorfi,. ambasciatore di Prussia, di chie- 
dere. coufidenzialmente al: principe .di Schwarzenberg 
sino a che punto s’abbia a prestar fede ai vari rumori 
che corrono relativamente .a un trattato tra l’Austria è 
la Sassonia, in forza del quale, in date circostanze, le 
truppe austriache entrerebbero in questo reame.» 

— Dice un giornale. (così -la Patrie) che l'arciduca 
Giovanni abbia lasciato Francoforte la mattina del 41 di 
gennaio per condursi a Vienna, dove era aspettato pel 
i-giorno 4. Da Vienna sì recherà, dicesi, a passare il ri- 
mranente dell'inverno a Gratz. 

Ghanbuckto pi Banen. — La notte del 28 dicembre 
alcuni individui si ragunarono nella piazza principale 
‘ della cittaduzza di Ziefenbron, dove si diedero a far 


| 
4 
biano ragguagli più particolari. Secondo le ultime no- 
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baccano, e a rompere i vetri delle finestre. Immedia- 
tamente dopo un’altra mano di persone si recava alla 
casa del borgomastro Zeltenheim, e picchiato all’'uscio, 
lo pregava di uscire a ristabilir l'ordine” nella detta 
piazza. Poco poi s’apriva l’uscio e ne veniva fuori una 
persona avvolta nel mantello, che era subitamente cir- 
condata e pugnalata a morte, Dopo di questo fatto co- 
storo si {dispersero; e così pure i tumultuanti della 
piazza. La vittima di questo ‘infame assassinio non fu 
già, come credevano gli uccisori, il Borgomastro Lelten- 
heim, ma bensì suo figliuolo. Si vuole che la cagione 
di questo delitto sia stata una ‘politica vendetta. 

Prussia. — Leggiamo nella Gazz. d’ Augusta: 

«Da Berlino ci scrivono in' data del 31, che l’esercito 
prussiano, sarà diminuito di 30,000 uomini e messo su 
piede di pace; la qual cosa, dove fosse vera, sarebbe 
la smentita più forte dei rumori di guerra. che ‘corrono 
pur sempre a Vienna, nella Boemia e nella Sassonia: 
I soliti nostri corrispondenti di Berlino negano assolu- 
tamente: che sia vero che colà si tratti di comporre ùn 
ministero Arnim-Gerlach ; e così essi, come pure i cor- 
rispondenti della Gazz, di Colonia e della Gazz. off. 
della Posta aggiungono ehe il re giurerà la costituzione 
e che la convocazione del Parlamento. d’ Erfurt non 
viene più essenzialmente combattuta dall'Austria.» 

— Il dott. Jacoby, rispondendo al commissario elet- 
torale di Cusfeld, il quale gli aveva annunziata la sua 
nomina a rappresentante nella prima Camera, disse che 
non accettava; in quanto egli teneva che le presenti 
Camere di Berlino non avessero diritto di sedere. 


AUSTRIA, — Vienna, 1 gennaio. — Ordine del giorno 
dell’armata. 

Dopo ‘le interne ed esterne procelle degli anni 1848 
e 1849 la tranquillità e 1’ ordine ristabiliti permettono 
ora d’incominciare col giorno d’oggi a diminuire l’ar- 
mata, ed a metterla in parte in istato di pace, e d 
alleggerire con ciò i pesi imposti per la difesa dello 
Stato ai fedeli nostri popoli, senza che, stante le ami- 
chevoli relazioni sussistenti con'tutti‘î nostri Stati limi- 
trofi , e stante l’ ottimo spirito della maggior parte di 
tutti gli abitanti del paese, possa temersi alcun che d 
pericolo.al bene del nostro impero. 

Nel momento però in cui tante migliaia di valorosi 
guerrieri abbandonano le’ file della mia armata per 
restituirsi in seno alla loro patria , egli è un bisogno 
pel mio cuore di ripetere ad essi ancora una volta il 
mio, imperiale ringraziamento’ pel glorioso loro conte- 
gno sui campi delle battaglie, come anche di esprimere 
il mio convincimento, che com’essi al servizio dell’ar- 
mata furono sinora il tipo del disprezzo della ‘morte’, 
della più costante fedeltà e del. più segnalato eroico corag- 
gio; facendo adesso ritorno in mezzo.ai loro prediletti, vi 
spiegheranno del pari a. parole ed. a fatti; ed in qual- 
siasi loro condizione, le virtù dell’obbedienza:, dell’o- 
nestà e del rispetto alla legge ed all’ordine; vi spieghe- 
ranno insomma tutte quelle prerogative che distin- 
guono sovra tutti il prode e leale guerriero, e lui uscito 
pur dalle file dello stato militare additano &° suoi con- 
cittadini quale modello di tutte le virtù cittadine. 

Ma anche voi, o degni fratelli d’armi, che rimanete 
nelle file della mia, armata ,. lasciate ‘che anche ‘a ‘voi 
sia espresso ancora una volta il mio ringraziamento per 
la costanza senza esempio da voi serbata nelle pugne 
dei trascorsi anni — lasciate che io ivi faccia ‘cono- 
scere la mia salda fiducia nel vostro valore ; ove mai 
dovessi tornare a farne richiamo ‘in. qualche futura 
occasione; e yi faccia conoscere come io sia persuaso, 
che memori della gloria imperitura del vostro passato, 
memori dei vostri prodi condottieri, deboli o forti di 
numero, soli, 0 come soltanto recentemente uniti a fe- 
deli alleati, rimarrete sempre gli stessi, vi serberete 
ognor degni dell’immacolata bandiera austriaca. 

Rivolgendo uno sguardo: al passato; ai grandi ‘con- 
flitti che wittoriosamente abbiamo sostenuti ; ricordia- 
mo pure ancora una volta con gratitudine |’ armi-fra- 
terno aiuto prestatoci : dagli eserciti. di. Sua Maestà 
l’imperatore delle Russie, Con previdente e disinteres- 
sata amicizia offerto , e fattoci pervenire sotto la con- 
dotta di sperimentato e glorioso capitano ; quell’ aiuto 
ebbe per conseguenza il rapido fine della sciagurata 
guerra ; e fece rinascere in entrambe le armate la ri- 
membranza di quelle grandi immorteli giornate , 
quando esse in fratellevole. comunione pugnarono e 
riuscirono vincitrici. Ciò sia pegno della concordia , 
onde' entrambi i sovrani, ed entrambi gli. eserciti ‘sono 
animati per la conservazione della pace universale. 

Noi abbiamo conservato la pace a noi stessi ed al 
mondo; hoi coll’aiuto della Provvidenza e conscii del 
nostro diritto sapremo anche mantenerla; ma se, tolga 
il cielo che ciò avvenga, contro la nostra aspettazione; 
la patria avesse per nemici interni od esterni a tornare 
in pericolo un’altra volta; se per salvarla avesse ad oc- 
correte di nuovo un maggior numero di combattenti, 
in tal caso sono certissimo che i guerrieri .i quali ri- 
tornano adesso ai focolari paterni accorreranno - di 
nuovo pur essi alle loro bandiere e sotto i loro esperti 
condottieri avvezzi alle vittorie riunoveranno l'antica 
gloria della mia casa, l’antica fama della bicipite 
aquila austriaca, vr 

Vienna, 1 gennaio 1850. 
FRANCESCO GIUSEPPE m. P. 


— La fortificazione: del porto di Trieste fu  definiti- 
vamente decisa nel ‘ministero della guerra, e nominata 
un'apposita, commissione incaricata di destinare il modo 
dell'esecuzione, Pare che si abbia rinunziato al progetto 
del generale d’artiglieria conte Nugent, di erigere cioè 
un’isola dinanzi al parto di Trieste; fu all'incontro pro- 
posto di prolungare il molo di S, Carlo, il molo Klutsch 
ed il molo Ferdinando, e munirli di fortini, ciascuno 
armato di 24 cannoni. 


— Secondo il FVanderer, S; M. l’imperatore mandò 


a Luigi Napoleone il suo ritratto, accompagnato da un ! di 


IL RISO 


autografo: Dicesi che il quadro sarà collocato nella gran 
sala dell’ Eliseo. 

— A Salisburgo compatirà un nuovo giornale, inti- 
tolato Salzburger Post. i 

— Il generale Mamula è partito. per Cattaro, 

— Dicesi da buona. fonte che l’ arciduca Giovanni 
giungerà a Vienna il’ giorno 6 gennaio, Ci 

— La Presse, che si stampa attualmente a Briinn, fu 
proibita per tutto il regno d’ Ungheria, che trovasi in 
istato \d’ assedio; gli esemplari che ivi si trovetànno , 
saranno ‘confiscati. 

—.Le MNarodni Nowiny recano che molti cittadini di 
Briinn si fossero presentati al luogotenente conte La- 
zavski onde ottenere da lui la proibizione del giornale 
Die Presse, che ricomparisce attualmente ‘in questa 
città. Se tale. notizia si conferima, dobbiamo asserire 
(dice il Z/oyd) che quei signori hanno un’idea molto 
singolare; della stampa libera. 


n 


RUSSIA. — Pierrorurco, 22 dicembre. — Ieri la prîn- 
cipessa Maria Nicolajevna si è felicemente sgravata din 
figliuolo maschio. 

— Quest’ anno l'immigrazione di tedeschi in RuS$ia 
è stata straordinariamerte numerosa, Da' dieci anni in 
qua essa era venuta sempre crescendo; ma in qué: 
st'anno. supera. di circa n quinto quella degli anni 
scorsi. Qnesta emigrazione di ‘tedeschi in Russia è di 
antica data; e un tempo era per questa contrada d’nna 
importanza nazionale, giacchè nel secolo XVIII s’atti- 
ravano i tedeschi in Russia coll’intendimento di nobi- 
litare l’elemento russo per mezzo del tedesco. Nella 
Russia. i tedeschi ‘si connaturano colla’ stessa rapidità 
con. cui.i loro confratelli in America. Essi vi esercitano 
principalmente il mestiere di fornaio o di calzolaio, e 
molti trovano occupazione insegnando il tedesco o la 
musica, che in Russia sono indispensabili. elementi di 
raffinata educazione. 


FATTI. DIVERSI. 


Il consiglio di beneficenza della parrocchia del Corpus 
Domini volendo continuare l’uso già per esso seguito 
negli inverni precedenti di far distribuire razioni di pane 
e di carne ai poveri ammalati più bisognosi che si tro- 
vano in quella parrocchia, avvisò., nel difetto assoluto 
d’altri fondi, a fare un nuovo appello alla carità dei 
suoi parrocchiani. Undici signore, pregate dal consiglio; 
accettarono l’incarico di fare una questua, ed alle loro 
pietose dimande, corrispose ugualmente pietosa la vo- 
lontà dei richiesti. Il risultato della questua fu soddi- 
sfacente, e così in questa parrocchia, che conta nella 
sua, popolazione un terzo d’indigenti, si potrà anche in 
quest'anno distribuire soccorsi ai più necessitosi; Resta 
ora il desiderio; che si consolidi l’istituzigne dei con- 
sigli di beneficenza e si dieno loro i maggiori mezzi 
possibili di esercitare una carità /illuminata e costante, 
A questo scopo confidiamo che sieno per rivolgersi le 
mire del governo e dei cittadini. (G. Piem.). 


VARIETA?. 


Arta marta. — Un corrispondente del Times scrive 
colla data dei 26 dicembre: Una lettera che fece il girodei 
giornali, sparse lo. sgomento fra i proprietari e gli abi- 
tanti delle rive del Tamigi, colla predizione di una 
straordinaria marea, per cui la probabile altezza sul 
ponte di Londra sarebbe stata, ai 29 o ai 30 dicem- 
bre, 30 piedi.. Lo sgomento può essere falso, poichè 
quantunque lo scrittore abbia con ragione asserito che 
la causa di questo straordinario innalzamento dovesse 
essere la ‘singolare coincidenza del trovarsi il sole e la 
luna nel punto più prossimo alla terra; e dover perciò 
acerescersi la forza attrattiva sui flutti, tuttavia dev'es- 
servi una. ragione più forte che l’influenza planetaria 
per sostenere questa: funesta predizione, cioè una ga- 
gliarda brezza dal S-0 per ‘molti giorni od ore ‘antici- 
patamente, e il vento dee trarre violentemente da quella 
parte e continuare dal N. e N-N-0.: perchè nel primò 
caso un immenso corpo d’acqua dovrà gittarsi dall’A- 
tlantico nei mari del nord, e nel secondo quest’ecces- 
siva acqua gittarsi nell'oceano germanico, e prima che 
possa farsi un passaggio nello stretto canale fra Douvres 
e) Calais, le nostre coste boreali, e specialmente le.con- 


tigue al Tamigi ne proverebbero i peggiori effetti, 

Ma tutte queste cause devono. essere simultanee , 
epperciò a meno che ora tragga un forte  yento S-0 
nell'Atlantico, e domani. 0 posdomani tragga un vento 
egualmente gagliardo nel mar Germanico, la sola causa 
planetaria non può produrre un effetto così tremendo 
come l’è predetto. Ma nei prossimi quindici giorni 
novilunio, questo fenomeno potrebbe aver luogo q 
tunque con minor effetto, E i proprietari delle rive 
del ‘Tamigi debbono stare sulle vedette ,, ove la pros- 
sima luna fosse preceduta’ dai Gagliardi. venti di cui 
abbiamo parlato, 


, al 
uan- 


ritira 
NECROLOGIA. DEL 1849. Sovrani , principi e 
principesse: Guglielmo IT re de’ Paesi-Bassi, Carlo Al- 
berto re di Sardegna, il principe Federico Guglielmo 
Waldemar di Prussia, il principe della Tour-d’Auver- 
gne, il granduca Michele di Russia, l'arciduca Ferdi- 
nando d’Este, Mehemet-All bascià d'Egitto, la regina 
vedova d’Inghilterra, la duchessa d’Esclignac vedova, 
nata principessa di Sassonia, la principessa vedova di 
Wagram,; nata principessa di Baviera, la granduchessa 
Alessandra di ‘Russia, l’arciduchessa Maria Cristina di 
Toscana. Marescialli: Bugeaud, Molitor. (Presse). 
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VIAGGIATORI. 


Arrivati in Torino il 4 gennaio. 
465 


De Ja Palme Einilio di Francia, possidente, da Parigi. 
Baroche , segretario particolare del console. generale 
Francia ‘a Milano, da Parigi, 


RGIMENTO 


Rolando Pietro del Belgio, possidente, da Marsiglia. 

Dumos, inglese, ingegnere. 

Ius Francesco di Milano, possidente, da Voghera. 

Appione Derasone, conte, di Milano, da Milano. 

Vaserdotti Francesco di Brescia, sarto, da Milano. 

Nottarini Stefano; di Mantova, cuoco, da Montova. 

Testa Giambattista toscano, negoziante; da Savigliano. 

Tomassoni Giuseppe da Fano (romano), studente, da 
Livorno. 

Massari Carlo di Roma; negoziante'in sete, da Livorno. 

Duchène Giorgio Stefano di Gineyra, negoziante, da 
Livorno, 

Vitali Gerolamo di Bergamo; possidentè e negoziante, 
da Milano. 

Arnaud Gio. Andrea: di Salles; viaggiatore commer- 
ciante; da Milano. 

Santi Giacomo corriere di gabinetto di S. M. Sarda, 
da Milano, 

Delbreil Giacomo di Baiona} corr. di commercio, da 
Milano, 

Locher M. Elisa di Zurigo, possidente, da Zurigo. 

Plucci Gennaro di Faenza, nego%iante, da Parigi. 

Praga Spechel Giuditta di Milano, possidente, da 
Milano. 

Renevey Ambrogio frincese, cominesso negoziante. 
Veron Edoardo di Berna, negoziante, da Livorno, 
Partiti il 4 gennaio. 

Broglia Carlo pavese, ingegnere, per Milano. 
Boucher Giacomo di Trecate, medico, per Trecate. 
Chappuis Giuseppe ginevrino, calzolaio, per Genoya. 
Ricci Eugenio di Roma, ayvocato, per Ginevra. 
Goris (signora) di Ginevra, per Giuevra, 
Vasseur (cavaliere) console di Francia a Venezia, per 
Francia. ] 
Duchéne Giorgio Stefano di Giuevra , negoziante, per 
{Ginevra, 


i 
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ULTIME. NOTIZIE. 


Leggiamo nella Gazz. di Genova: 

Con. maraviglia e indignazione della popolazione si 
udirono nelle sere del 26 e 27 in Lerici le grida di 
labbasso la costituzione, abbasso la guardia nazionale 
\proferite da gente non sappiamo se più stolta od ‘ini- 
qua, che percorrevano le contrade. È 

Sentiamo ora che la puvitiva giustizia fu sollecita a 
far procedere all’ arresto; siccome inquisiti di questo 
‘delittuoso operato ; dei nominati Bacciadonne Pietro, 
Manfredini ‘Tommaso e Ratti Gio. Battista, che furono 
tradotti a Sarzana a disposizione di quel tribunale. 





Panici, 4 gennaio. — L'Assemblea legislativa, durante 
itufta la seduta di ieri, presentò una scena di gran 
| confusione in conseguenza del voto del giorno innanzi, 
{ relativo ai maestri comunali, che nuovamente esami- 

nato si trovò avere la maggioranza di un voto in fa- 
vore ‘dell’urgenza richiesta, e così essere nel senso della 
maggioranza della Camera. Questa deliberazione riuscì 
molto spiacevole alla sinistra. Quando il presidente, iu 
principio della seduta, annunciò il nuovo risultato, ne 
i sorse da quella parte gran rumore e confusione. 

Dopo lunga e scompigliata discussione furono pre- 
sentati parecchi ordini del giorno motivati, ma quanto 
alla loro portata, riducibili a due soli, cioè l’uno ten- 
dente a mantenere il voto quale era stato per la prima 
volta annunziato il giorno innanzi dalla tribuna, e l’al- 
tro ad annullare quel voto e procedere ad una nuoya 
votazione. Fu adottato quest’ ultimo con una maggio- 
ranza di 123 voti, essendo favorevoli 371 e contra- 
rii 248. 

Vennesi pertanto ad una nuova votazione sulla qui- 
-stione d’urgenza votata il' giorno prima, e ne risultò in 


favore di detta urgenza'una maggioranza di 29, cioè 


con 329 voti favorevoli e 300 contrarii. E così la cosa 
rimane quale era già stata lasciata dal rettificato nu- 
mero Ui voti della ballottazione seguita nella precedente 
tornata, Ù i ‘ 

Varios, — Il Moniteur del 4 corrente contiene ‘il de- 
creto, col quale il generale di divisione Gerolamo Bo- 
naparte viene innalzato alla dignità di maresciallo di 
Francia. 

— Scrivesi da Messina: al Courrier de Marseille che 
uno spaventoso uragano scoppiò sopra quella infelice 
città il 12 dicembre, Le conseguenze ne saranno’ rui- 
linose; si annunzia già la, perdita di parecchi navigli , 

tra i quali uno francese. 

Austria. — Un rendiconto intorno alle finanze ‘del - 
‘ l’impero austriaco, pubblicato il 29 di dicembre, fa 
I vedere come il disavanzo dell’auno terminante al 1.0 

di 'ovembre è di 153,519,770 fiorini. 

" Fnascororte, — Il Giornale di Francoforte annunzia 
i che la minorità. dell'assemblea costituente di quella 

città ha significato l'intenzione di dismettersi, 

Stoccanpa, + La sera del 1.0 ‘gennaio l'arciduca 

Giovanni, ex-vicario dell'impero, è arrivato in questa 

città, dove la/ mattina ‘seguente fece una visita al prin- 
| cipe ereditario, come pure al principe Federigo e quindi 
! récossi ad ossequiare ‘S.M:; la ‘quale gli’ restituì poco 

dopo la visita. Dopo mezzoul l’artiduca si mise sulla 
strada ferrata per continuare il suo viaggio. 


— _— _____— 


Borsa pi Parisi, 4 gennaio. — I fondi pubblici sono 
stati fermi durante la prima parte della borsa; dimi- 
| nuirono alquanto nella seconda. H 5 per 0)0 si ianalzò 
al92; 90, poi è ricaduto a 92 60, Il 3 per 0,0 si man- 
tenne al corso d’ieri. La borsa trovasi în questo mo- 
mato più sotto. l'influenza ‘ di' certe cittostanze, che 
sotto quella delle questioni interne che si discutono alla 
Camera, Le notizie estere non hanno alcun interesse. 
Il 15 per 0j0 si chiuse in ribasso di 10 cent; a 92,55. 
13 per 0/0 in ribasso di 5. cent. a 56, 65.115 per 0/0 
| piemontese (certificati Rothschild) da 25 cent. a 89, 90, 
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Sei A 00 nn e ile 


L'antico prestito d 
La rendita di Napo 


Torino 7 gennaio 

1819 — decorrenza 1 

1851 — iN 

1848 — id. 

1849 — id, 

1849 — id. 

1854 — obbligazioni 

1849 — id. 


Azioni del fuoco } 

Azioni .del gaz _. i 

Azioni della banca di Genova .. ,° 
Azioni della banca di Torino 
Buomi del tesoro perdenti + | 
Biglietti banca di Genova 


S. NICCOLINI gerente 


Libreria di T. Degiorgia, già fra 
via nuova w. 47," a 

Esquisses historiques, psycologi ues et criti qu 
l’armée francaise, par Joachim mbert. Bruxelle 
18/0, un grande volume in-8 con 46 litografie col 
rale. igor STATA 

Prezzo di. catalogo 15. franchi ‘per franchi 3; 

Iconographie des contemporains depuis 4749 jusqu 
1850. Collezione di 204 ritratti‘ di celebri personag 
della rivoluzione francese. Formato in-8, carta chinaf 
edizione di Bruxelles (né rimangono poche copie). - 

Prezzo di catalogo fr. 50 per fr. 40. ; 

Macchiavelli, 1, Prixcie, 4 vol. in-48. 

Alfieri, 1 TIRANNIDE, 4 vol. in-18. 

Mercoledì sera 9 gennaio: vi sarà al teatro Sute 
un'accademia di poesia. estemporanea dell'avv.) 
tonio Bindocci. Ri 


SISTEMA DI ORGANIZZAZIONE 
DELL'ARMATA DI FANTERIA 
1 DEL: | 
CAPITANO G. BOSSI 
PARTE PRIMA 
Tipografia di Luigi Arnaldi 
TORINO 1849. 
Vendibile da Gianini e ‘Fiore e principali . 
di Torino. 


———&— 
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Di prossima pubblcazione ? 
Dall'editore-libraio Magnaghi, contrada Carlo Albè 


LA VITA POLITICA. © 0 A 
DE O 


MASSIMO D’AZEGLI 0: 
PRIMA E DOPO LA GUERRA DELL’INDIPENDENZA: 
PRIMA E DOPO CHE FU ASSUNTO AL POTERE 
i i Con Ritratto, ) 


TA DI: dA 

| | APVISO INTERESSANTE. È 

La damigella Rosalia De La Garde di Parigi ha l'onore di 
prevenire il Pubblico; ‘che’ ella possiede un'acqua che ha la 
proprietà d'impedire la caduta del capelli come pure di farli | 
rinascere e crescere sulle teste divenute calve in. seguito a 
sofferte maluttie. L’istess' acqua, siccome quella che fortifica” 
lairadice dei capelli, impedisce così pure che divengano bia 
chi, e lungi dal'poter nudcere alla salute, come taluno. pos; 
trebbe temere, dessa ha anzi la virtù di liberare dal mal di 
capo le persone che ne fanno uso e ‘ché vanno soggette a 
tale infermità. CE 

L'inventore dì tale acqua fu.il dettore Rakesky, celebre 
medico polonese, il quale fece dono del secreto alla‘damie 1° 
gella De La Garde. ; ‘ vidi 

Sebbene molte siano già le cure con tale acqua operate | 
con perfetto successo in Torino, come la damigella De La Garde 
lo comproverà ai signori. Accorrenti accennando loro le 
persone stesse che ne fecero uso, e che a ciò l'autorizzarono, 
tuttavia per sempre meglio facilitare: coloro: che vorranno 
esperimentarla , dessa non ne esigerà il prezzo che dopo ne 
avranno conseguito un risultato soddisfacente. c DEGOR 

La damigella De La Garde abita in Torino, contrada del, - bi; 
Borgo Nuovo; casa Passalacqua, porta num. 16, alterzo piano,. 


TEATRI, 
(Questa sera 8 gennaio); 


REGIO. —1 Maswapiei} ‘opera. — Poesia del cav. Maffei, 
mitsica del maestro Verdi. TRCSD 7 i 
Cntniuoe, ballo fantastico) in cinquè atti del coreografo || | 
Emanuele Viotti, ALINA ART) 
La Zanze, balletto comico in 3 atti, del suddetto :co4 
reografo. . ; “A 
CARIGNANO (ore 7). — La drammatica compagnia Giardini 
Pappresenta » Qualtro Donne in una casa — Panfan 
Saltimbanco. x 


D’ANGENNES (ore 7): — ka. drammatica compaguia al se 
vizio di S. M. rappresenta: Un avviso alle Donne 0 il 
Pregiudizi — Il Segretario ed il Cuoco, 

NAZIONALE (ore 7 12). — La drammatica compagnia frane 
cese rappresenta: La Pension alimentaire — Le' Petit” 
Pierre. i 
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i. Tipogratia Franko E Franco Li 
i Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli, 


: 
ì 








- namento della forza di 250 avvocati mi rivocò a me 








PREZZO D'ASSOCIAZIONE. nd 
Torino nn anno Lare 40 + - 

. 6 inesi " si si 

» 3 masi - 5 Ce Pea 

‘ faida inn — Sen 
Piusinciazi amas È 3 1 SA sin 

Ù domani, FRA n 

' $ mosi è Tua 

È sismeset  ; SER RO L'ufficio. del giornale siara aperte POE i k i 
alia ed estero: anto lire 50, sarmaatre 27 dalle 10 antim. alle 2 pomerid, GIORN À Li ID 


Nirigersi franco di posta alla Dire- 


trimestre 14 50, mese, 7 franco 3i co ì. 5 È 
4 SIC23ARI sione delGiornale Li, Risorermanto 


Wa ro! enmero, cent, 40 
SEE DIENZZI SETA A ARENETTE LIA INI 


Anno KR, 











AVVISO: 


sero ogni dì. Chi v'assistette ci dà certo ragione. 
Vi si udirono alcune nobili parole, dalle quali vogliam 


pui n 
Sono aperte presso la Direzione del Giornale trarre appicco ad aleuna considerazione. 


ed è principali Librai di Torino le soltoseri- 
zioni per coloro che desiderano far parte della 
nuova Societa" cosrituzionaLE editrice del Gior- 
nale il Risoneimento : e sono 
Gianini e Fiore, sotto è portici della Fiera. 
T. Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 
Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Giovanni Grosso, via Doragrossa. 
come pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso è principali Uffizi delle 
Regie Poste dello Stato. per le provincie. 


pare la libertà della stampa. Noi, comecchè l'alzaro 
la nostra voce sovia simile proposito sapessimo. do- 


imputazioni, noi colla tranquilla guisa di chi è solito 
dire la verità, che non s'impaurisce di ripeterla anche 
nei momenti difficili, esternammo il nostro parere ; 
quel parere ci. fruttò applausi da una parte, e male- 
dizioni dall'altra. Non curammo gli applausi de’ nostri 
oppositori antichi, perchè non era nostro disegno di 
fare un passo verso di loro : è calpestammo colla più 
queta noncuranza le ‘maledizioni di chi nel nostro 
pensiero slava assai più basso di noi. Quel nostro 
parere fu da noi profferito (è bene lo si sappia) come 
un principio, teoretico. Ridicolo sarebbe il supporci 


e dei pericoli del libertinaggio di stampa. Infinchè 





oltre la misura de’ fastidii (e delle ‘cure ‘che alla vita 
di uomo libero sono aderenti, egli è evidente che il 
Magistrato non può fermarvi sopra l'occhio: ma 
quando i pericoli si fanno ampii, e le intemperanze 
s'esercitano non più sovra personalità, polemichet- 
le, ece., ma sovra le basi fondamentali della società, 
sovra la religione, lo Statuto, allora nelle stesse 
viscere del nostro teoretico principio vi sono i rimedi 
ammaniti. E per noi, tanto. stiamo raccomandati 


NOTA-BENE. — Alcuni azionisti avendo elevato il dubbio 
se la nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara che i fondi rimanenti Sono bastevoli a’ sopperire a 
tutte le spese di liquidazione, 

Si annunzia del pari essere facoltativo ai nuovi azionisti 
di non contrarre impegno che di anno in anno. 

Gli azionisti in provincia riceveranno come abbuonati il 
giornale franco di posta. 

La Dinkzione. 


alla libertà della: stampa , quanto ai rimedi contro ! 





al pericolo ch’essa diventi libertinaggio. Un voto di 
senatore imponeva al ministero il dovere di vegliare 
affinchè le leggi esistenti siano esattamente ed inalte- 
rabilmente eseguite.... E qui con viva compiacenza 
approviamo le schiette e belle forme della risposta 
del ministro di grazia e giustizia, signor conte Sic- 
cardi. Egli rispose al senatore interpellante che l’a- 
dempimento delle leggi sarebbe osservato, che egli 
con tutte le sue forze veglierebbe alla securezza della 
morale e della religione, e che dippiù, ove d’uopo, 


TORINO 


8 Gennaio, 


Non oecorre che per noi sì chiegga venia ‘a'nostri 
lettori, se taluna delle questioni* importanti, se. tal 
altra delle svariate novelle ci trovano più tardi che 
non vorremmo pronti. all'uopo. Tanto è il da fare, che 
impossibile ci torna esser. vigili ed attenti. nell'indi- 
carlo tutto : tanl'è il da dire, che triplo volume del | provocherebbe l’azione delle leggi contro ‘chi, facen- 
nostro non giungerebbe che incompletamente. allo | dosi della religione un pretesto, trascorresse ad ‘atti 
Scopo d’una regolare e finita cronaca. — Questo vo- { riprovati dalla legge. Così vuolsi governare, ed anche 
gliam dire per molli rispetti : e specialmente in ordine | noi al Siccardi gridiamo : legalità e giustizia per tutti 
al dovere che ec’ incomberebbe di tener parola un {| e contro tutti. a 
po’ più spesso e più diffusamente dei lavori importanti 
del Senato. Egli è vero che questo dovere si mute- 
rebbe soyenti per noi in desiderio, se le sedute del 
Senato simili a quelle del 5 gennaio si rinnovellas- 


Il nuovo ministro Siccardi incomincia dal'ben fare: 
le sue prime parole sono rimarchevoli pel sentimento 
di onestà limpida onde son rivestite, Ci si dice che 
egli vada fornito di molta erudizione : noi ‘mon esi- 








altrettante stelle tutte le virtù della precedente legisla- 
tura, cioè la prudenza, la cortesia, la buona fede, la 


APPENDICE. 


conciliazione: ed un minor profeta , il sig. Tecchio di 
Ì ’ 8 
Vicenza, gli fece da sgabello. L'aria era tiepida, nou 
> le] , 
tinta in rosa, e pochissimo profumata, ma ciò non im- 
porta alla grandiosità del quadro che ho il vantaggio 
di sottoporre agli occhi di vossignoria. 


DI LETTERE DI CIRO D’ ARCO, 
x 


La tornata d’oggi è da sè sola un’epopea: è uno di 
quegli avvenimenti che i nostri posteri giudicheranno; 
ed io lascierei loro volentieri l'ardua sentenza. I tardi 
nostri nepoti , giuocando sulle ginocchia nostre, ridi- 
ranno nella loro ingenua favella tutte le fasi di quella 
epopea, ed impareranno moltissimo. 

‘Egli è a sapersi ch'io, non m’aspettando che le ca- 
taratte dell’ eloquenza sinistra’ dovessero quest'oggi 
aprirsi, me ne stavo nel mio cantuccio pensando a va- 
tie cose, che non è necessario per ora che l’Italia co- 
nosca. Ruminavo del resto il metodo col quale la Con- 
cordia adempie quelle belle parole del suo program- 
‘ma: ma noi dall’ingiuria faremo sorgere l'amore ; 
metodo tutto segreto e che gelosamente ci tien na- 
‘scosto;; pensavo che bella cosa dev'essere l’elezione. di 
un presidente di Parlamento in America, se dopo qua- 
ranta serutinii non se n'è venuto a capo di nulla : indi 
‘la mente ricorreva alle confische napolitane, poi alla 
terribile divisione dell'Assemblea di Francia in due quasi 
eguali’ parti, poi a Cobden; poi al socialismo rappre- 
sentato' da tre personaggi, che a perfetta vicenda. sì 
quando un ragio- 


Se bene ho afferrato il tema che era in discussione, 
mi pare che il Pescatore trattasse di commovere e sol- 
levare la Camera a quell’altezza e sublimità di concetto 
politico, mercè la quale nella scorsa legislatura si di- 
sputò dì per dì la pagnotta al ministero, sì trattò da 
lesinaio a povero coll'autorità che ha bisogno di tanti 
mezzi ...., Ho osservato nella Camera presente un sin- 
tono consolantissimo che ricorda la disciolta: appena, 
dopo varie chiacchere, bene spesso inconcludenti , un 
deputato quasi per isbaglio arriva ad una conclusione, 
e il presidente sta per metterla fuor di mano, ecci- 
tando i voti, tosto spunta fuori qualche fastidioso a 
cercare il pelo doye non c'è nemmeno l'uovo, fa l’ef- 
fetto di uno zolfanello in un bandolo di bambagia, e 
la quistione di quasi finita che era ritorna al suo bel 
principio. Questo artifizio parlamentario è professato 
con molto amore e disinvoltura dai bravi deputati 
della sinistra, ne convengo: ma me lo perdonino, essi, 
in confronto del loro capo Pescatore, non valgono un 
fico seeco. Questi sa cogliere tutte le palle, vengano o 
no al balzo: nel prolungare una quistione già quasi 
esausta, per imprimerle quel colore salutarimente astioso 
che basti a renderla vivace, e fornire tempo ad altre 
utili insinuazioni contro. il-ministero, nessuno può com- 
petere con lui, Io dico la: verità, questo. genere mi 
piace: se lasciassimo fare tutto come. vogliono i mo- 
derati sarebbe ‘una vera pietà a vedere ‘tutte le leggi 
seguire’ con pecoresca regolarità l’una l’altra, senza 
nemmeno un po’ di dilettevole sosta, ‘senza un po’ di 


danno del ladro e dell’assassino ..... 


medesimo. Ora le narro tutto, 

Come ho l'onore d’averle detto, la tornata d’oggi fu 
memorabile per illustri discorsi: ma debbo subito av- 
vertirla che Ravina non ha parlato. Chi brillò in tutto 
il suo splendore fu Pescatore, che trasfigurossi sulla 
montagna delle finanze, Intorno a lui scintillarono come 
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QUOTIDIANO 








Forino, Mercoledì 





Gi venne un dl udito.un susurro di parecchie leggi; 
e di una fra 99 tendente a moderare od” incep= 


verci fare bersaglio a feroci assalti eda violentissiine 


ignari, come alcuni hanno fatto, delle intemperanze | 


questi. pericoli. ‘e queste intemperanze non s’alzano ' 





Ueptesimi 25 
| manoscritti e 
restituiti. 








Prezzo della inserzioni, 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Par Tonino, all'ufficio del Giornale, via du» 
l'Arcivescovado , di fianco alla Madonn= 
degli Angeli, e presso i principali librata 

Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 


Lizonwo è» L'Emporio librarta 

Firenze è Viessewz libraio, 

Rowa . Capobianchi,!mpiogazo 
postale, 

NaroLi . t'adoa- Maryhieri libr. 

Giravaa _» Cherbuhez, 

Pariei » Uffici di corrispond. 


Delaire e Lejolive!. 
P. Rolandi lib 20 Ber. 
ner*s Street, 
» William Thomas, Bu- 
reaù universe! d'annonces 
etd'abbonnem. 21, Cathe- 
rine S.t Strand. 


Lomprs . è 
per riga, anticipati. 
le Isitere non saranno 





Gennaio 1850, 
| 
tiamo a crederlo ; i pochi suoi pensieri da noi raccolti 
; cl appalesano un uomo di intelletto robusto, ed atto 
a sostenere le difficoltà del governare. 

Udimmo pure nella tornata della quale parliamo 
alcuni discorsi degni d’essere. mevtovati. Frà questi 
| citiamo quello del senatore Sclopis, là: dove nel pre- 
; gare non si volesse far uso nell'indirizzo al Re della pa: 

rola circostanze, parola che avrebbe potùlo per av- 
ventura snervare la gagliardia’ del*periodo nel quale 
essa si voleva da alcuni introdotta, il valente giure- 
consulto disse che dovendo noi attualmente provare le 
conseguenze degli accidenti del mutato sistema, con- 
viene che ne proviamo anche tulli i vantaggi : con- 
viene ispirare al popolo rispetto, affetto e fiducia piena 
nelle nuove istituzioni: conviene ch'egli sappia come 
i grandi risultati non si ottengono che coi grandi sa- 
crifizi, come non mai abbastanza cara si compra la 
libertà politica, l'indipendenza e l'onore della patria. 

Il senatore Alfieri chiamò l’attenzione del governo 
| sovra il seguente principio di economia polilica ; che 
| le imposte, per quanto si può, non devono compro- 
| nettere quella riproduzione che è l’effetto. dell’econo- 
| mia, quindi l’effetto della cumulazione. E questo prin- 
Ì 


cipio venne da lui in modo assennato. e minuto 
esposto e spiegato. 

Come i nostri lettori possono avvedersene, grave 
ed importante procede la discussione in uno de’ due 
Parlamenti. Faccia Dio che ben presto anche l’altro 
si disbrighi dalle fascie delle formalità, e si svezzi 
dalle tergiversazioni piccine, slizzitè, sofisliche che 
taluni dell’Opposizione hanno adottato, e che il Pie- 
monte possa una volta dirsi rappresentato da due Ca- 
mere realmente discutenti e legislatrici, 





GAMERA DEI DEPUTATI. 


| | Le tornate della Camera si succedono operose, serie, 
| dignitose, come si convieneal corpo dei rappresentanti 
| di una nazione che sa di aver d’uopo di tutta la sua 
| prudenza civile, e di. tutta la sua attività ed energia. 
| per giungere prontamente a costituirsi, ed a tradurre 
in atto quei principii nel nome de’ quali fu giurato 
il patto d’alleanza fra il principe ed il popolo. 
Due leggi ed una proposta volate, più altre presen- 
tile, una relazione letta, tale è in breve l'attivo, per 
Pecsì esprimerci, delle operazioni della’ Camera nella 
| presente tornata. Così rispondesi degnamente alla fidu- 
cia degli elettori. Una trista esperienza hanno fatto le 
turgide declamazioni e le lotte d’ambizione indivi- 
duale; era tempo finalmente che il senso pratico, che 
la ragion politica prendessero a dominare le discus- 
b: 


ne 





sillogismi di nuovo calibro. Diavolo! gli elettori non 
hanno mica mandato i deputati al Parlamento per mo- 
rire d’inedia e di monotonia: un po’ di divertimento 
ci vuole, 

Regola generale. Quando la Camera sta per decidere 
di sì, mi pare sia dovere d’ogni gagliardo cittadino 
saltar su e dire di no. Questo almeno è l’uso che ho 
veduto invalso nella montagna che sorge superba e 
fiera nell'Assemblea di Francia. In questo proposito 
non parlo degli Inglesi, che sono una massa di ignoranti. 

Il deputato Revel, che io non conosco, ima che al 
portamento mi pare debba essere un codino, si fece 
lecito di darci delle definizioni da vero economista , e 
di fare delle classificazioni che lo provarono consumato 
fifanziero. Questi, naturalmente sono delitti. E che tali 
fossero, ben ce lo dimostrò la veemenza demostenica, 
o per meglio dire, la fendente ironia colla quale il 
deputato ‘Tecchio tagliò a pezzi il ragionamento del 
Revel. Di rado ho visto con più compassione una vit- 
tima agnello nelle zampe del vincitore lupo di quello 
ch'io provai al vedere Revel esposto ai colpi del sar- 
casmo di Tecchio. Io gridavo fra me: Cielo, abbi pietà 
di Revel!/Ma Tecchio non udì il mio sospiro. 

— lonon farò il definitore, disse questi ammiccando 
furbamente della palpebra sinistra. E con questo sem- 
plice cenno abbattè il suo avversario, 

Sbranato Revel, il deputato di Venasca sì scagliò contro 
il ministro Paleocapa, e menaudo giù colpi da Man- 
dricatdo, provò matematicamente, che sebbene la Ca- 
meta avesse dato torto al Pescatore, pure il Pescatore 
aveva ragione e la. Camera torto. Egli disse che del 
ministero fidarsi è bene, ma non fidarsi è meglio : in 
conseguenza, che egli non vedeva altra via di salva- 
mento alla misera Italia, fuori quella d’aggiungere l’e- 
piteto di necessarie ‘alle spese straordinarie, e che non 
ammettono dilazione. 
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sioni del Parlamento, e con minori parole, più nume- 
rosi, e sovraltutto più proficuì fatti cì dessero, 

Primo ad occupare la ringhiera fu il ministro della 
pubblica istruzione, il quale riprodusse e presentò 
S progetti di legge, e. in. ispecie quello sulla 





islruzion secondaria, e l’altro sul riordinamento delle 
università di Sardegna. 

Gli succedette il deputato Boncompagni, il quale 
diede lettura della relazion: sul progetto di legge 
presentato già dal ministero, per una nuova e diversa 
distribuzione dei collegi elettorali, tendente ad agevo- 
lare agli elettori l'esercizio del loro diritto, e ad assi- 
curarne così il concorso, Abbiamo già svolte le no- 
stre idee su quest'argomento nel numero di ieri; ad 
esso pertanto rimandiamo ora i nostri lettori. 

Si aprì quindi la discussione sul progetto di legge 
per l'approvazione della riscossione delle imposte in- 
dirette, e del pagamento delle spese dello Stato poste- 
riormente al 30 novembre 1849, epoca alla quale era 
spirata l'autorizzazione mensile concessa dall'ultima 
legislatura. SuHa. mozione dei deputati Lanza e Tec- 
chio, aderendovi il ministero, fu modificata la reda- 
zion primitiva dell'art. d del progetto, la quale diceva: 
« l’ineasso delle imposte indirette c il pagamento 
« delle spese dello Stato seguìto dopo il 50 novembre 


« è convalidato, salvo il conto da rendersene al Pat- 
« lamento »-— invece, alla parola convalidato, si 
sostituì la frase: legittimato mediante la presente 


legge. 

Più viva sollevossi la discussione sulla seconda 
legge, contenente l'autorizzazione al ministero di per- 
cepire provvisoriamente le imposte d'ogni genere, e 
di spenderle nei bisogni dell’amministrazione. 

Già la commissione medesima, avea circoscritta la 
portata del progetto ministeriale, nel quale simile aulo- 
rizzazione si dava sino alla definiliva approvazion 
del bilancio; il che parendo troppo ampio e indeter- 
minato, la limitò a tutto il venturo mese d'aprile del 
corrente anno, e il ministero non fece difficoltà ad 
accettare questa restrizione. Ma all’art. 6 si autoriz- 
zano le spese straordinarie che non ammettono dila- 
zione; il deputato Pescatore trovò che questo era un 
largheggiar troppo col governo, e cercò di aggiornare 
la discussione, per vedere se vi fosse modo d’intro- 
durvi una qualche limitazione ; s'impegnò alquanto 
vivace su quesl'argomento la discussione, ma le am- 
plissime spiegazioni date prima dal deputato Revel, 
poi dal deputato Cavour e dai ministri dell'interno e 
dei lavori pubblici sciolsero le difficoltà, e persuasero 
la maggioranza della Camera ad approvare tal quale 
l'articolo controverso. 


Paleocapa, sputando veleno reazionario dagli occhi, 
dalle orecchie e dalla bocca, giunse al segno incredi- 
bile di far osservare al sig. Tecchio, che le spese che 
non ammettono dilazione, sono per loro natura neces- 
sarie!! ed osò aggiungere che si potea benissimo fare 
economia di parole inutili. 

— Parole inutili! Con dei reazionarii come loro, signori, 
non ce n'è di parole inutili: patti chiari e nemicizia 
lunga, diceva qualcuno: anzi adottato che sia l'epiteto 
necessarie sarà utile proporne degli altri come indispen- 
sabili, inevitabili, ecc, 

Il morinorio della inaggioranza codina, andava ele- 
vandosi al corista di temporale: chi sogghignava, chi 
fremeva. ... — Non per nulla, o signore, le dicevo 
che la seduta d’ oggi fu un’ epopea. — . ... 
Tecchio tentò un colpo da disperato, e venne fuori 
con la felice similitudine del giardino, che sebbene 
nata solamente oggi, è già celebre, e che ne andrà 


Allora 


certo ai più remoti Vicentini. 

Ogni cuore allora si commosse qual per ira, e qual 
per affetto. i i , 

— Ritiri la sua proposta di aggiunta, o sventurato. 
sclamava lagrimando il presidente. - 

— No! No! Insisto; gridava Tecchio. Il sagrifizio della 
patria sia compiuto, ma non me consenziente: 0 ii 
mio epiteto di necessarie si accetta, o l’Italia è bell'e 


ftt i 
Queste scene draimmatiche sono molto dilettose , lo 


capisco, ma, se non mi sbaglio, esse devono divertire 
| inediocremente i lettori. non piemontesi, che hanno 
bp ingenuità di. aspettare che le chiacchere diano una 
volta luogo ai fatti, e che venga l'ora in cui si com- 
[eta che la libertà non ista poi tutta nel sollazzo di 
udire le similitudini e le interruzioni della sinistra. 

| 8 gennaio. 


Cino D'Arco, 


} Riacs. ì 
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Nel calore della discussione il deputato Pescatore, 
smanioso di un'occasione di pungere il suo avversario, 
finì col prendere esso. stesso. un granchio solenne, 
confondendo una spesa di speculazione personale al 
governo con un sussidio al commercio. Ma il privi- 
legio di esilarare la discussione era riserbato al si- 
gnor Tecchio, al quale pure dovea spettarsi di chia- 
rire che gli infelici esempi si trovano nei deputati 
della sinistra molto più facilmente che non in quelli 
stessi ai quali eglino vorrebbero rimproverarli.. 

La questione era in ciò, che le parole spese straordi- 
marie le quali non ammettono dilazione pareano s0g- 
gette a troppo larga interpretazione, talchè fosse, pos- 
sibile anche l'abuso del pubblico danaro. L'onorevole 
Tecchio, preoccupato probabilmente dalla sorte di quei 
papaveri che la sua feconda immaginazione vedeva 
germogliare nelle paludi di Mantova, fra l’altre cose 
che disse, accennò al pericolo non forse il ministero 
sì valesse della concessione per far costrurre un giar- 
dino, nella prossima primavera, a pretesto che. questa 
sia la sola stagione a ciò propizia. 

ll ministro dei lavori pubblici si affrettò a tran- 
quillarl); ma non è perciò meno degna di lodela pia 
rimembranza che egli serba di quei fiori, nei quali 
così sapientemente simboleggiava le gesta dei nostri 
soldati; rimembranza così possente talora sull’animo 
suo, come in oggi mostiò, da fargli tutto obliare, 
sino la gravità e il decoro delle discussioni parlamen- 
tari, dalle quali i non sensi e i frizzi senza sale dovreb- 
hero essere sbanditi. 

Ma non ostante i papaveri e le aure primaveresche 
del deputato Tecchio, la legge fu approvata a grande 
maggioranza; noi ci rallegriamo col ministero che 
abbia saputo meritarsi, e colla Camera che abbia vo- 
luto concedergli questa prova di fiducia, la quale ces: 
sando gli impedimenti che da molti mesi avevano 
in ogni maniera inceppate le operazioni finanziarie 
del governo, gioverà a consolidare il credito, ed a 
promuoverne lo sviluppo e l'incremento dei suoi bene- 
fici effelli. 

Chiuse la tornata la discussione ed adozione della 
proposta Balbo, modificata dal deputato Cavour, per 
la nomina di una commissione la quale prepari un 
progetto di regolamento ‘interno per Ja Camera. 

Più volte ebbimo già a notare i difetti di quello 
attualmente in vigore, e prenderemo ora occasione da 
quella proposta per indicare taluni dei principali mi- 
glioramenti , che crediamo necessario sianvi intro- 
dotti. 


Togliamo dall’egregio giornale di Udine Il Friuli 
(così lo Statuto), le seguenti considerazioni che gli ha 
suggerito il notabile avvenimento della riconvocazione 
delle Camere subalpine. Ne raccomandiamo più parti- 
colarmente la lettura al napolitano Araldo che pochi 
giorni sono voleva per forza concludere da certe frasi 
de’giornali semi-officiali austriaci che l'attuazione ela 
vita del sistema costituzionale in Austria (e quindi vo- 
leva egli dire anco in altri luoghi) è una speraaza, un 
supposto, una congettura mera, e non altro. 


« La conservazione leale dello Statuto in Piemonte 
ha una grande importanza per se medesima, poichè 
la sua influenza non sì estende entro ai brevi limiti 
del Piemonte. 

L’anno 1848 ha ritornato tutti gli Stati d’Europa, 
nei quali un po'alla volta s'erano distrutte tutte le an- 
tiche istituzioni, al sistema rappresentativo, modificato 
colle idee. moderne tendenti ‘a porre tutti i paesi in- 
civiliti ad un medesimo livello. Meno. l’asiatica Russia, 
tutti gli Stati veramente europei hanno proclamato ed 
adottato questo sistema, con basi più o meno larghe. 
Il principio costituzionale rappresentativo forma ormai 
una parte del. diritto pubblico europeo. Così è tolto 
una volta per sempre. quell’inconveniente della divi-- 
sione dell'Europa in due gran campi, nell’uno dei quali 
era adottato il sistema costituzionale rappresentativo, 
nell'altro si manteneva l’assolutismo, per cui s’aveva 
una causa permanente di rivoluzioni nella tendenza 
generale a livellarsi di tutti i paesi, che aspiravano a 
godere del regime, che si diceva proprio di quelli che 
s'attribuivano il vanto della civiltà. 

Perciò lo stato di rivoluzione era permanente nei 
paesi privati della vita pubblica, poichè laddove i po- 
poli non si sollevavano a domandare il regime civile 
e rappresentativo, c'era sempre la tendenza a farlo. 
Questa tendenza, del resto era naturale, poichè ormai 
l'Europa non è che una società di popoli legati assieme 
da una civiltà federativa: riesciva quindi impossibile di 
negare agli uni quello che agli altri si concedeya. Se 
il livellamento non fosse operato dagli. sconvolgimenti 
del 1848, e già prima preparato in qualche paese nel 
1847, lo avrebbero i governi adottato di loro proprio 
moto, per non perdere la propria influenza e la pro- 
pria forza e per antivenire le rivoluzioni ed il disequi- 
librio europeo. Lo provi il fatto, che dopo. essere stata 
guadagnata alsistema rappresentativo la Penisola iberica, 
l’attuale re di Prussia fece spontaneamente un gran 
passo verso di esso colla sua dieta riunita, nella quale 
fuse la rappresentanza delle otto provincie prussiane; 
col qual passo la Prussia si guadagnò una grande in- 
fluenza sulle popolazioni dei piccoli Stati costituzionali 
della Germania, e ancora maggiore su quelli che non 
godevano «’istituzioni politiche. Fin d’allora la Prussia 
potè primeggiare in Germania ed imporre la sua vo- 
lontà ai governi dei piccoli Stati,. 

Ora, quello ‘che sarebbe immancabilmente successo 
in qualche anno, per la generale tendenza a livellarsi 
deì popoli europei, i moti del 1848 lo produssero in 
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ua volta; fa universalmente adottato in Europa il si- 
stema costituzionale. Così venne tolta una delle princi- 
pali cause delle rivoluzioni, per cui rivoluzionari sa- 
rebbero adesso que’governi i quali non applicassero 
siiceramente l’adottato principio. 

I paesi dove la tendenza ad acquistare il sistema rap- 
presentativo era più manifesta e più viva, erano la 
Germania e l’Italia. Quando nella prima l’adottarono 
la Prussia e l’Austria (producendo quest’ultima. fino ; 
un’abdicazione, per mostrare che il sistema nuovo sa - 
rebbe irrevocabile), tutti furono persuasi, che non si 
sarebbe dato addietro. Nei diversi Stati d’Italia le 
guerre e gl’interventi ed altri fatti manifestanti il ri- 
torno al vecchio sistema, non lasciarono così piena la 
fiducia che il sistema rappresentativo fosse assicurato 
e che fosse tolta con ciò una gran causa delle riyo!- 
luzioni, Però, se in un solo Stato il sistema rappre- 
sentativo viene fedelmente e sinceramente mantenuto 
e diè provs di sè, quello State eserciterà grande in- 
fluenza anche sugli altri, e li assicurerà d'una qualche 
rappresentanza politica anch'essi. Non parliamo degli 
Stati minori, poichè certo poca sarebbe l'influenza, che 
potrebbero esercitare Parma 0 Modena costituzionali, 
se gli altri Stati non lo fossero. Nella stessa Toscanà 
un reggimento civile dipenderebbe più dall’indole de-, 
gli abitanti, che dalle istituzioni politiche, Ma se il 
Piemonte lia un. regime rappresentativo buono, esso | 
eserciterà una grande influenza; non solo sui più pic- 
coli Stati, ma anche, e principalmente, sul regno di 
Napoli, dove rispetto alla Sardegna si è sempre mani- 
festato un certo antagonismo, essendo in entrambi 
quegli Stati una palese tendenza ad allargarsi. Certo,, 
che il fedele mantenimento della costituzione nello Stato) 
roinano avrebbe un'influenza d’un altro genere, ma 
ancora più grande. Però ivi, se la consulta avrà un 
significato, diverrà, una vera rappresentanza politica, 
se no si ristabiliranno i tempi gregoriani con tutte le 
loro conseguenze. — Queste conseguenze poi‘ sì vede, ll 
che non possono mai rimanere entro ai limiti di quello| 
Stato, nè della Penisola, ma sì fanno principio di qui 
stioni europee. Quindi la grande importanza del man- 
ten'mento del sistema rappresentativo in Piemonte ed 
in Italia è per se medesima evidente; e non è da ma= 
ravigliarsi, se la stampa straniera se ne occupa assai. » 


\ 


Leggesi nel Globe : 

La Francia, la Prussia e la Sardegna, i tre Stati con 
cui lord Palmerston mantenne le più intime relazioni) 
sono precisamente i soli tre Stati, che dai disordini del 
1848 fecero un reale progresso verso la stabilità, Se la 
Francia presenta. tuttavia il tristo spettacolo di una 
tregua armata fra i suoi cittadini più poveri e i più 
facoltosi, il crescente desiderio della continuazione del 
governo attuale colla sospensione di tutte le emule pre- 
tese è una chiara prova che la sincerità di proposito 
del principe Luigi Napoleone è finalmente riconosciuta 
da quel partito per cui egli ha già fatto tanto col solo 
prestigio del suo nome. La Prussia altresi passò feli- 
cemente il suo noviziato nel governo parlamentare }} e 
mentre il commercio e la società a Berlino si rayvi- 
vano sotto la tranquilla amministrazione del conte*di 
Brandenbutg, l’ardita persistenza di questo statista nel 
convocare il Parlamento di Erfurt gli assicura non pic- 
ciola parte di quella liberale popolarità, di cui godeva 
l'anno scorso il sig. di Gagern, Xittorio Emanuele a- 
perse testè il Parlamento Sardo con quella degna sem- 
plicità che è propria dei re d'Inghilterra. È se i giorna- 
listi esteri godono in contestargli il suo titolo di primo 
sovrano nazionale dell’Italia, egli può dare una vittoriosa 
risposta col fatto di poter guardare la‘ sua capitale 
senza l’aiuto di baionette straniere. 

Ci siamo riservati poco spazio per trattenerci sulla 
condizione di quei sovrani che voglionsi qualificare ne- 
mici personali di lord. Palmerston. Ogni corriere che 
giunge da Vienna o Napoli ci predice un avvenire più 
scuro a quelle dinastie ì cui eserciti tengono le mal- 
contente popolazioni in uno stato di trisra e malsecura 
soggezione. Con ogni plausihile motivo di restaurare 
l'esterno del governo costituzionale, nè l’imperatore 
d'Austria, nè il re di Napoli si mostrano nelle loro 
capitali senza la legge marziale, e sì ristanno in faccia 
alla libera stampa o alla discussione di un Parlamento. 
Dicono che l’Austria si sia preclusa la via di tornar al 
dispotismo. E perchè dunque attende a ritornar in vita 
la costituzione? Finchè nol fa, nov può offrire pace 
ai sudditi, sicurezza ai creditori, confidenza agli alleati. | 

Non si dovrebbe nai porre in obblio che ogni soldo 
levato dall’Austria, oltre gli 80 milioni di fiorini stan- 
ziati dalla Dieta, dipende dalla presunta sanzione di una 
futura rappresentanza nazionale. È diflicile concepite 
un più forte incentivo al principe Schwartzemberg per 
ripararsi dalle conseguenze del suo governo:-E-tuttall 
via, per quanto sia grande questa tentazione, è chiarofi 
che è subordinata al pericolo di lasciar ‘agli abitanti 
dell’Austria la facoltà di nominarsi i loro rettori, 

Si è detto pure gli eserciti esser i soli. missionariù 
della ritornante civiltà: nè mancarono Inglesi che sil 
rallegrarono coi ministri del dispotismo del loro trionfo” 


sui repubblicani di Venezia e i costituzionali di Palermo 
Ma la più rossa anarchia potrebbe mai aver prodotti 
più'tristi effetti ? Non speriamo di innalzare lord Pal. 
merston nella stima degli assolutisti coll’esporre la mas 
laugurata politica degli oppositori del nostro ministro, 
Risponderanno probabilmente con un recente giornalef 
francese che lord Palmerston impiega l’oro della banc 
d'Inghilterra per mantenere la provvigione ai rivolud 
zionarii satelliti. Ma almeno verranno chiarite giuste lel 
previsioni che, un anno preciso fa, si dicevano onni-i 
namente false. 

— Leggesi nel Zoyd di Vienna: Il Globe, organo dii 
lord Palmerston, all’occasione d’un articolo sulle ele-d 
zioni di Sardegna; dà alcuni schiarimenti sulla politica? 
del suo patrono, € manifesta, non una collera digni-3 
tosa, ma il più acre fiele contro l’Austria, che. « vuole! 


;) 


| propria. 


avviluppare nella rete del suo monopolio tutta l’Italia 
centrale.» Il disegno dell’unificazione materiale dell’Au- 
stria colla Germania , l'estensione della lega doganale 
austriaca a Modena e Parma, tuvbano i sonni al mi- 


! nistro britanno degli affari esteri. Egli scorge nell’u- 


nione del territorio doganale dell'Europa centrale l'e- 
mancipazione dei lavori nazionali dall’oppressione delle 
manifatture inglesi. Ei riconosce ‘nei. grandi provyedi- 
menti pacifici della politica austriaca la sconfitta della 
Contro tali pretensioni austriache, certa quindi 
lord Palmerston primamente un soccorso nell’organiz- 
zare la Germania settentrionale ed occidentale sotto la 
supremazia della Prussia, Ei sembra credere che un’u- 
nione dei paesi della Germania settentrionale, favore - 
voli al'commercio libero, con una parte degli Stati del 
Zolivercin, avrebbe a dar origine al una tariffa da- 
ziaria secondo il desiderio dell’Inghilterra. L’indipen- 
denza della Sardegna, che viene chiaramente definita 
come condizione ostile dall'Austria, avrebbe a porgere 
all'Inghilterra una nuova guarentigia contro le preten- 
sioni austriache. I complimenti di cui lord Palmerston 
ricolina il gabinetto serdo, sono veramente lusinghevoli. 
Egli pone il marchese d’Azeglio a fianco ai più distinti 
uomini politici del suo tempo, ma dimentica di accen-; 
nare che questo ministro deve in parte i suoi successi 
a'la inoderazione dell'Austria e per nulla affatto ai con- 


sigli del segretarie di Ststo britanno, L'Inghilterra sem- | 


bra temere soprattulto l'estensione della lega doganale 
aystriaca in Italia, e chiaramente sì scorge come tema 
che gl’interessi della Sardegna possano muovere questa 
potenza a collegarsi anch'essa coll’Austria ed unirsi ad. 
@ssa im vera amicizia, 7, 

«È cosa singolare, e degna di nota, in qual modo 
il Globe spieghi l'odio di lord Palmerston contro l’Au- 
stria. Da quando Metternich trovò opportuno di farsi 
servo all'egoismo dinastico ed aggressivo di Luigi Fi- 
lippo, divenne impossibile, così quel foglio, all’Inghil- 
terra di augurar bene all’Austria, Dunque perchè questa 
soccorse la Francia sotto la dinastia d’Orleans, essa 
Francia deve, per opinione di lord Palmerston, vendi- 
cars contro l’Austria: chè, sebbene l'Inghilterra abbia 
perduto molti de’ sùoi antichi alleati, così con superbia 
accenna quell'articolo , essa però ne ha acquistati di 
nuovi, e lord Normanby è l'inviato più popolare ; che 
abbia mai rappresentato l'Inghilterra in Francia. 

« Il buon accordo con questa. forma la. superbia 
della politica di lor! Palmerston. Lord Normanby è 
ora il marescîallo di corte, o il ciambellano dell’Eliseo, 
e pronto ad ogni cenno del presidente francese, Quando 
Aberdeen stava alla testa della. politica inglese, fioriva 
anche allora l’entente cordiale fra le due potenze ma- 
rittime; ma era di ben altra natura. Allora  piegavasi 
Luigi Filippo alla politica inglese; ora questa si curva 
innanzi alle idee di Luigi Bonaparte. Il destro e ‘cauto 
capo della Francia accetta gli omaggi che lord Nor- 
manby gli offre in nome dell'Inghilterra, come se gli 
spettassero; ma non fa null’altro ed ha ben dimostrato 
a Costantinopoli com’egli non sia luomo da prestar la 
sua mano e correr pericoli per far piacere all’Inghil- 
terra. L'interesse francese, del resto, per rispetto alla 
Germania, è assai differente dall'inglese; ma posto anche 
che sia eguale, noi siamo persuasi che le potenze ale- 
manne decideranno sulle cose proprie con la stessa in- 
dipendenza dai desiderii di Parigi e di Londra, come 
da quelli di Pietroburgo. i 

« Qaanto stia saldo lord Palmerston nel suo posto, 


ella è questa una questione, che ora molto occupa i | 


politici. A giudicare dagli assalti del suo giornale contro 
il suo predecessore, e forse successore , bisognerebbe 
credere ch'egli stesso dubiti di sè. Il Globe, nell’arti- 
colo che ora ci sta dinanzi, assicura il cavaliere Aber- 
deen, che, dopo le dure espressioni da lui. usate contro 
Carlo Alberto, è per esso svanita ‘ogni speranza di più 
divenire mibistro degli affari esteri, E. quel giornale | 
tiene sì spesso un simile linguaggio verso il ‘cavaliere 
Aberdeen, che dovremmo conchiuderé che lascierebbe. 
di fare tali assicurazioni, se mettesse egli stesso oguì 
poco di fede nella loro verità, È manifesto che il Gode 
parla sì alto per mantenere il proprio coraggio e quello | 
dei suoi amici.» Sri : 


e" si - 
TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell’8 gennaio. 
Presidenza del cavaliere PiNELLI. 


La Seduta è ‘aperta alle ore 1 e min. 30. 
LU approvato il verbale della tornata precedente. 

Si prosiegue da lettura del sunto delle petizioni. 

A domanda dell'avv. Cagnardi è decretata l'urgenza della 
petizione, che porla il numero 2078. 
| Bertolini ricorda, che fu già letto il sunto della petizione 

del signor Costantini, relativo all'amministrazione delle 

gabelle. Lo scopo, che si propone il chiedente, è di conser- 
vire le gabelle e ripartirle egualmente, dal che si ripromette 


lin vantaggio di due milioni annui. Se questo scopo ilovesse 
‘conseguirsi, non converrebbe ulteriormente ritardarlo; chiede 
[quindi la ilichiarazione di urgenza, 

ll La Camera la decreta. 

(0 Giurano 5 deputati 

| JI ministro della pubblica istruzione riproduce alcuni 
progetti di legge già presentati alle precedenti legislature, 
(particolarmente i due che hanno rapporto al riordinamento 
dell'istruzione secondaria, e alla istituzione del collegio con- 
vitto nazionale di Genova, al riordinamento delle università 
di Sardegna 

* La Camerà gli dà atto di questa comunicazione. © 


Presidente. Tre uffizi hanno autorizzato ln lettura di un 
progetto di legge presentato dal signor Barbier ;*io quindi ne 
dò lettura ‘alla Camera. 


| 34 presidente legge questo progetto tendente ‘a far dichia- 
rare reale e a mettere a carico dello Stato dal. primo gen- 
maio 1850 una strada che va al Gran .S. Bernardo, che era 


) ati 


d 
CIMESA 
già imperiale sotto Tad i vi 
era stato preso in consider in ‘precedente leg 
Il presidente quindi interroga il signor Barbier, per 
quando vorra sviluppare il suo progetto. 
Barbier dice che lo svilupperà venerd 
Presidente. Così ancora due uffizi hanno 
lettura della proposta 
munziata. i 
Il presidente legge questa proposta, tenden 
nare una commissione, ehe prepari il progetto del ri 
mento definitivo interno amiera e sia comp 
membri, che per rappresentari diopin 
mera saranno indicati dal ‘preside 
zione dalla Camera. 0° 
Balbo invitato dal presidente dichiara. 
luppare immediatamente la sua mor , 
Tecchio. Protesto di non voler ri 
servo, la discussione della proposta 
care, che la segreteria procede con poca. 


al 1 uffizio di cui sono pi 

Arnulfi spiega, che la 
distribuzione fu fatta in un g! 
non si riunì. È 

Presidente. Osservo che l'istanza; 
troppo giusta, e che non avverranio 0 
nanzi. "i 
Balbo sviluppa la sua Ren ES 
della Camera è provvisorio, e fù proposi 
quando nel marzo del 1848 si sentì. il 
bito la Camera, Un doppio precedente, 
golimento inglese non conosciuto cl 
America; il francese più universalmente n 
servilmente imitato in Torino, come in Na 
Ora è giunto il tempo di studiare e votare con 


‘un regolamento proprio; propongo quindi la nomi 


commissione, che se ne occupi, e poichè l’argomen 
nitura, che più che in ogni altra commissione è oppoi 
di vedere in questa rappresentate tutte le opinioni dell 
mera, così propongo che i membri. siano indicati dal p 
dente ed ammessi per votazione dalla Camera. 

Il presidente domanda, se la proposta è appoggiata 
dopo avere constatato il risultato affermativo, apre la 
scussione sulla presa in considerazione. 

Balbo osserva, clie trattandosi di una semplice nomina” 
commissione le rigorose forme per l'adozione del pro 
potrebbero serbarsi per l'epoca in cui la commissione 
le sue illee, e frattanto si potrebbe andar dritto a discul 
il merito della proposta. POL Serna ° 

Lanza, chiede che non sia, alterato l'ordine del giorno, 
prima si discutano le materie che vi sono riportate; poi, nell 
stessa tornata, si. potrà far.fuogo alla proposta del conté 
Balbo. E: 

Balbo aderisce alle idee del preopinante. 

La Camera passa all'ordine del giorno, riserbandosi di tor 
nare in seduta al merito della proposta Balbo, «dl 

Boncompagni alla tribuna legge il rapporto dell 
missione sul progetto di legge relativo alla distribuzi 
collegi elettorali; ricorda che due opinioni cozzarono inna 
la commissione, una che voleva serbata la riforma a 
più opportuno, l'altra che non voleva innovazione di s 
La commissione si emancipò dall'una e dall'altra; non 
che vi fossero indugi, che avrebbero suscitato speri e 
mori in un provvedimento reclamato dui collegi, ag] 
tori, da parecchi consigli divisionali, dalla pubblica o 
tenne presente poi nel lavoro lo spirito della leggo | 
marzo 1848 che ammise due principii, il cllegio e lai 


indipendenza del voto dalle ‘influenze locali. | {0° 
Il presidente annunzia che il rapporto e progetto sar 
stampati e distribuiti. 0° SO ULI aE: 
Legge quindi una lettera del ministro dell'interno, il quale 
lo avverte che domani, 9 dicembre, alle ore 10 è mezzo a 
S. M. il Re riceverà la commissione incaricat: 
l'indirizzo della>Camera. 0000 
| L'ordine del giorno chiama la discussione dei progetti. d 
legge sugli esercizi provvisori de'bilanci del 1849 e del 1850 
— Presidente legge il progetto sull'esercizio del hilane 
1849 e apre la discussione sul complesso; nissuno aven 
presa li parole, rilegge il progetto articolo per articolo? 
a Art. 1. L'incasso delle imposte indirette e il pagameni 
« dlelle spese dello Stato seguito dopo il. 50 novembre 
« è convalidato, salvo il conto da rendersene al Parlamento, 
Lanza. Propongo un emendamento; chiedo che alla paro] 
convalidato sia sstituito legittimato, ovvero reso regala 
la parola convalidato indicherebbe quasi una,gestione. 
valida, e che il Parlamento conferma, mentre in realtà 
rono esalte le imposte incostiluzionalmente, e tutta a 
Parlamento l'approva per riguardo alle circostanze. 
La mozione del deputato Lanza è appoggiata. 3 
Tecchio ricorda che non altrimenti fu praticato in par 
circostanza dalla precedente legislatora; e aggiunge alla p 
rola legittimato, o simile, proposta da Lanza, media: 
presente legge. 
Lanza adotta l'aggiunzione proposta da Tecchio, 
L'emendamento è appoggiato. i 
Nigra, ministro delle finanze. Accetto l'’emendame 
proposto, tanto perchè conforme a' precedenti, quanto perd 
ché la formola è quella ‘adottata da altri Parlamenti in'simili 
circostanze (segni di approvazione). ; ui 
L'articolo così emendato è adottato dalla Camera alla 
unanimità, ; 
Il presidente legge quindi il seguente Ù 
Art. 2. + Sino alla definitiva approvazione del hi 
1849 è fatta facoltà al governo di continuare 
le lasse e imposte indirette, a smaltire i generi 
tiva demaniale, e pagare le spesedello Stato riferibil 
stesso esercizio 1849, ne' limiti e nella conformità | 
dalle leggi del 23 ilicembre 1849, 27 febbraio, 24 m 
«7 e 29 settenilire e 29 ottobre 1849. 
La Camera adotta questo articola. ao 
Si passa quindi allo scrutinio segreto, Si procede al doppi 
appello nominale e, fatta la numerazione de'voti, si hanni 
votanti 429, maggioranza assoluta 65. Per la legge voti 4 
contro 27. A d da 
Il presidente legge quindi il progetto sull'esercizio pr 
visorio, del bilancio ilel 1850 secondo la duplice red 
del ministero e della commissione. i ? 


— PROGETTO DEL MINISTERO, 


Art. A. Sino alla definitiva approvazione «del bilan 
{850.sarà continuata la riscossione dei diritti, dell 
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degli emolumenti e di tutte le imposte indirette dovute/allo 
Stato, in conformità delle leggi e delle tariffe veglianti, 

Art. 2. Hl sale, i tabacchi, le polveri, la carta bollata, ‘e 
tutti i generi di privativa demaniale continueranno a smal- 
tirsi secondo i prezzi portati dalle tarifle in vigore sino a che 
altrimenti venga disposto. 

Art. 3. Le contribuzioni dirette prediale e personale mobi- 
liaria destinate ‘all'erario dello Stato saranno provvisoria-. 
mente riscosse tanto in principale quanto/in centesimi addi- 
zionali, compresi quelli per l'aggio d’esazione, nella stessa 
misura in eui furono determinate per l'anno 1819. 

Art. 4. Le prestazioni e le contribuzioni solite a pagarsi 
alle finanze dello Stato nell’isola di Sardegna a forma di tri- 
buto diretto, sotto qualunque denominazione esse vengano, 
eda chiunque siano dovute, ecelesiastici è laici, privati, 
opere pie, comuni e corpi morali, sirannò pure riscosse per 
il‘periodo di tempo sovra ‘enunciato sullo’ stesso piede del 
1849, senza che possa opporsi verun privilegio ‘od. ecce- 
zione. 

Art..5. Provvisoriamente.e sino alla pubblicazione dei ruoli 
del 1850la riscossione delle contribuzioni dirette sarà operata 
su quelli del 1849. 

Art. 6. Durante l'epoca acconnata nell'art. 4, il governo è 
autorizzato 1 provvedere al pagamento delle speso ordinarie 
d'ogni sorta, e delle straordinarie ‘che non ammettono dila- 
zione, compresevi quelle che vogliono essere: soddisfatte a 
periodi anticipati, o che dipendono da obbligazioni anteriori. 

Art. 7. -Sono perciò aperti alle diverse. amministrazioni 
dello Stato gli ogcorrentiverediti nelle somme: che risulte- 
Fanno a ciascuna di esse necessarie vin'iconto degli assegna- 
menti che loro verranno fatti nei rispettivi bilanci passivi. 


PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 


Art. 1. Sino a tutto il venturo mese d'aprile del corrente 
anno 1850, e tuttavolta che non emani prima d'allora la defi- 
nitiva approvazione «tel relativo. bilancioy sarà continuita la 
riscossione delle imposte dirette, dei diritti, delle tasse, degli 
emolumenti e di tutte le.imposte indirette dovute allo Stato 
in conformità delle leggi e delle tariiTe veglianti. 

La riscossione dei diritti di trasporto sulla strada ferrata 
è pure autorizzata per lo stesso periodo sulla base delle ta- 
riffe stabilite e da stabilirsi col mezzo di decreti reali. 

Art. 2.11 sale, ì tabacchi, le polveri, Ja carta bollata e tutti 
i generi di privativa demaniale continueranno a smaltirsi 
secondo i prezzi portati dalle tariffe in vigore. 

(ili altri articoli sono identici a quelli del progetto 
ministeriale. 

Nessuno prende-la parola sul complesso; si passa. agli ar- 
ticoli. 

Il presidente rilegge l’articolo {. 

Galvagno. Ml ministero accetta l'emendamento fatto‘ dalla 
commissione. 

Dopo un'osservazione, che tiene alla forma cd al metodo, 
fatta dal ‘deputato Fraschini, che ne recede in seguito di 
Spiegazione del dep. Revel — posto ai voti l'articolo emendato 
dalla commissione, è approvato: 

- Si legge quindi l'art 2, 

Galvagno. Anche qui il ministero. accetta l'emendamento 
della commissione. 

Pescatore provoca da spiegazione, sc l'autorizzazione dala 
con questo articolo è limitata a quattro mesi, come. quella 
dell'art. 1, 

Alla dichiarazione affermativa di Regis, osserva che la ra- 
gione di dubitare veniva dall'art. 6, in cui la limitazione è 
lassativamente espressa; frattanto si dichiara soddisfatio della 
Spiegazione avuta, 

L'articolo 3 è letto ed-approvato. 

Letto l'articolo 4, Galvagno si alza a dichiarare che vi è 
errore di stampa ove si legge eda chiunque, invece di e da 
chiunque. * 

Revel. L'errore di stampa è evidente; le contribuzioni di 
Sardegna non possono ad altri essere dovute, che alle finanza 
dello Stato; e quindi il dire a chiunque siano dovute, non 
avrebbe aleun senso, mentre il dire da chiunque, ha lo senpo 
di far cessare ogni dubbio ehe poteva nascere mell'isola, a 
cagione del donativo ecclesiastico che una volta si tennenod 
ilovuto, perchè non consentito dalla Santa Sede, 

Il'presidente chiama a sè il testo originale, in cui si trova 
da, e non @; così che l'errore di stampa è riconesciuto, e 
l'articolo approvato dalla Camera. 

L'articolo 5 è letto ed approvato. 

Si legge l'articolo 6, 

Pescatore. ©In.tutte le leggi fatte dda die. 1848 in poi sulla 
materia che ci occupa, furono comprese tutt altre facoltà, 
fuori quella di fare il pagamento delle nuove spese straordi- 
marie; ora trovo anche comprese tali spese prima escluse, 
con la restrizione, purché non ammettano dilazione, quanto 
à dire, tutte le spese straordinarie urgenti ; or questa restri- 
zionè hon mi pare grati fatto efficace. Chi sarà giudice della 
urgenza? Lo stesso ministro. Egli farà, (e quando gli atti 
saranno consumati, la Camera non potrà che convalidarli ; 
così tutto è rimesso al criterio del ministro. Veramente non 
vorrei sollevare per ciò un'opposizione decisa, ma mi sarà 
lecito di chiedere qual è l'ammontare approssimativo di que- 
ste spese ? La commissione ha sentito il ministro? Se il re- 
latore non può rispondere, i deputati consulteranno le cate- 
gorie dei bilanci nella parte straordinaria. Nel momento 
attuale dunque si conceda provvisoriamente l'autorizzazione 
come pel passato, tanto più che siamo in inverno, epoca in 
cui non si fanno spese straorlinarie, 

Revel. È nota Jà distinzibhe delle spese in orllinarie, straor- 
dinarie in corso e straordinarie nuove o non prevedute, e i 


casi ai quali si riferiscono. Si vuol sapere; che abbia prati-” 


cato la commissione ? ll governo domandò l'autorizzazione; 
stabilire sin d'ora a che poteva essere applicata, era ben dif- 
ficile. Chi può prevedere l'avvenire? Il relatore cita l’esem- 
pio di un ponte che richiede una pronta riparazione; l'ap- 
paltatore non corrispomle; ecco una spesa straordinaria 
muova che non era in corso, e di cui non si può valutare con 
‘imticipazione la portata, molto meno pottebbe corrispondere 
col fatto un elenco «di simili spese, come sembra destderarlo 
il preopinante. La quistione in somma è di fiducia; la com- 
missione ebbe l'intimo convineimento, che l'attuale governo 
non vuol sorprendere i voti del Parlamento. Chi non ha questa 
fiducia ricusi il suo voto. 
| Pescatore. Le definizioni date dal dep- Revel non sono gli 
Schiarimenti che egli domandava. Non solleva già egli una 
quistione di fiducia, anzi protesta di essere convinto , che il 
ministero non vuol sorprendere il voto della Camera. Ma ne] 
sistema dell'articolo tutto è commesso al criterio del mini- 
stero, che. può sessere diverso da quello della Camera, Non 
dlomando (continua l'oralore) rapporti, non elenchi ; domando 
soltanto qual Sia lo ammontare di queste spese che potreb- 
hero ascendere a 10.0 12 milioni; domando la natura degli 
articoli.chè vi daranno orcasione, e che ilministero dovrebbe 
sapere; se no, domando almeno il tempo di consultare le 
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IL RISORGIMENTO 
see 


categorie;delle spese straordinarie bilanciate dal ministero , 
per interpellare i ministri; essi certamente non si erederanno 
infallibili, e vorranno giovarsi del-concorso® delta Camera. 
Non fu poi felice lo esempio scelto dal sig. di Revel per qua. 
lificare le spese di che si ragiona ; chi può dubitare che nel 
caso di un argine 0 di un ponte, anche senza preventiva au- 
torizzazione, il governo può a tutto provvedere ? Altro esem- 
pio io citerò; quello delle lire 180 mila poste per sussidio 
al commercio serico di Torino; questo esito certamente è 
straordinario ; se sarà fatto, che potrà dire il Parlamento ? 
Eppure se duvesse discutersi prima di accordarsi, certamente 
non Lutti saranno d'accordo ad antorizzarlo ; propongo quindi 
non già di negare la chiesta autorizzazione, ma'di sospemiere 
la discussione dell'articolo almeno sino a domani. 

Cavour. L'onvrevole deputato' Pescatore trovava molto in- 
felicc l'esempio scelto dal relatore della commissione signor 
Revel per qualificare una spesa stracrdlinaria ; però mi per- 
metterà di osservare che l'esempio da lui preferito del sus- 
sidio al commercio serico di Torino è ben più infelice (Si 
ride). Non dirò cone quesvesito figuri nel bilancio; non si 
tratta che di ricordare il fatto, per conoscere in che si versi. 

Sin da quattro anni fa la Camera di commercio propose 
di fabbricare in Torino un edifizio della stagionatita pel se- 
tificio, come si hanno ovunque questa industria è avanzata, 
in Lione, in Milano, in Bergamo, in Verona. La Camera di 
commercio; come si sa, tha una rendita sua propria, che si 
impiega in oggetti di pubblica utilità, con approvazione del; 
governo; ha per così dire delle imposte che percepisco, e 
spende; così altra volta tali spese furono applicate alle espo- 
sizione dei prodotti, dell'industria nazionale. Si interpellò il 
ministro Desambrois sul progetto dello stabilimento di che è 
parola, che approvò Ja spesa e ne dispose il compimento. 
Ora se il ministero vuol rinanziare a quesvottima spectila- 
zione, che renderà 25 mila lire annuali, perla spesa di 200 
mila, il eommereio. serico sarà felice di poterla intrapren- 
dere per proprio conto. H sussidio di che si tratta, è un ca- 
pitale impiegato al LO per 100. Non sarà questa spesa che 
faccia sospendere la votazione della legge ; insisto perchè si 
continui a discutere @ volare. 

Voci. Ai voli! ai voti! 

Galvagno. Sarebbe imposs:bile al ministero indicare i casi 
di urgenza, ma nel definirli non sarà solo certamente; vi sa- 
ranno autorità locali che reclamano, intendenti generali che 
osservano, ingegneri el esperti che danno i loro rapporti, 
La Camera non ha altri mezzi quando pronunzia sull’àrgenza 
di una spesa; uè il ministero prenderebbe sopra di sè di di- 
chiararla, senza aver fatto uso di questi mezzi che 
trettante garantie amministrative, 

La proposta Pescatore è appoggiata; posta ai voti è quindi 
rigettata. 

Pescatore propone emendamento all'articolo, mercè la so- 
stituzione delle parole e delle straordinarie in corso alle pa: 
role delle straordinarie che non ammettono dilazione, che 
sarebbero soppresse. Egli sviluppa la sua mozione, che ha 
per oggetto di non autorizzare il ministero a tutte le spese 
straordinarie in bilancio, che la Camera ancora non conosce. 
Se fa altrimenti, il Parlamento abbandona la sua prerogativa; 
il ministero farà tutto, l'esame del conto, il voto del bilan- 
cio, Lutto il resto:sarà pro forma. Non intende votare senza 
coscienza di quel che accorda. 

Paleocapa dice che la quistione è di confidenza, che biso- 
gna prevenire i danni che. possono soffrire le popolazioni ; 
cita vari esempi in materia di lavori pubblici. 

Dopo altre osservazioni, con le quali i deputati Revel è 
Pescatore tornano u' rispettivi loro argomenti; posto ai voti 
l'emendamento Pescatore, è rigettato. 

Tecchio. Non vorrei incorrere anch'io nella taccia di dare 
delle definizioni; ma mi è indispensabile ricordare rhe le 
spese sono di Lre specie, necessarie, utili, voluttuarie (udite): 
chiedo quindi che si autorizzino soltanto le necessarie che 
non ammettono dilazione, e propongo che sia aggiunta la pa- 
rola necessarie alla frase che non ammettono dilazione, 

Palcocapa la osservare, che le spese che non ammettono 
dilazione non possono essere che necessarie. Le spese di or- 
nato certamente possono differirsi. 

Tecchio. Prendo atto ili questa dichiarazione del ministro, 
il quale quindi non dovrebbe intontrare difficoltà ad ammet 
tere la proposta che è ben interessante, poichè vi sono ab- 
bellimenti che non ammettono dilazione, Colui che vusl pian- 
tare un giardino, tultochè si tratu di semplice ornito, se è 
in primavera fa opera che non ammette dilazione, poichè pas- 
serebbe la stagione opportuna (si ride). 

Paleocapa. Che pianti nell'altra primavera, poichè un giar- 
dino non essenilo necessario ammette dilazione; i termini 
sono identici, e non ho ammesso l’aggiunzione, per evitare 
in una legge lo sconcio del pleonasmo, 

L'emendamento del signor Teechio non è appoggiato, 

L'articolo 6 è approvato. 

L'articolo 7 è lottato senza discussione, 

Si passa quindi allo scrutinio segreto, e fatto il iloppio ap. 
pello e la votazione alla tribuna si hanno voti 150, maggio- 
ranza 66, per la legge 102, contro 28. 

Presidente. Esaurito l'ordine del giorno, la Camera può 
occuparsi della proposta del conte Balbo. 

I $1, col quale si domanda la nomina di una commissione 
che prepari un progetto «di regolamento interno, «definitivo 
per la Camera, è ammesso senza «discussione. 

Si legge il $ 2,.col quale sì deferisce al presidente della 
Camera la proposta de’ membri della commissione. 

Cavour chiede che la proposta che farà il presidente non 
Sia sottoposta a voto di accettazione per parte della Camera, 
che nel solo caso in cui 10 deputati almeno domandino la 
volazione; in caso diverso la proposta si abbia per nomina. 

Balbo accetta l'emendamento Cavour. 

Josti. Per quel che dice, e meglio ancora per quel che poi 
spiega, a invito del presidente e del deputato Lanza, dopo 
aver presa più volte la parola,  conchiwle che vuol affidata 
al presidente la facoltà di nominare la commissione. 

Accettata anche questa emenda dal conte Balbo, e posta 
ai voti è adottata dalla Camera. 

Ill numero de'componenti la commissione è fissato a_7. Il 
presidente nominerà nella prossima tornata. 

L'ordine del giorno per domani è:-- primo, le relazioni 
delle commissioni sulle petizioni; — secondo, il progetto di 
legge sul trattato di pace con l’Austria. 

Alle ore 4 e min, 40 è levata la seduta. 
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ALEssanprIA. Leggiamo nell’ Avvenire del 7. 

Lo stradale che conduce in Acqui trovasi al vero li- 
' vello della strada ferrata. Per non avere a deplorare 
i qualche futuro sinistro facciamo presente di non ba- 
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stare la semplice sbarra tenuta un po’ prima della par- 
tenza del vapore, ma doyersi invece: intercettare il pas- 
sag 
partenza potrebbe spaventare qualche cavallo, che su- 
perata facilmente la sbarra non sarebbe improbabile 
un’ infortanio. | Si provveda prima di dover deplorare 
una qualche vittima. 

3 Ogni giorno sì conosce sempre più il difetto del 
cattivo orario della partenza ed arrivo del convoglio 
della strada ferrata. Speriamo: che sarà provvisorio; 
poichè non sarebbe possibile tirare innanzi più mala- 
mente il commercio. Non si pensi tutto a centralizzare 
nella Torino e favorire la Torino; anche le provincie 
Pagano le contribuzioni, — Da' noi sarebbe a deside- 
tarsi un’officio centrale in città per ricevere mercanzie 
ecc. è Pequipaggio dei viaggiatori. (Avvenire). 





Firenze, 3 gennaio. — Il ministero della guerra e- 
manaya ai 34 dicembse 1849 una circolare, dalla quale 
noi togliamo, il seguente brano che ci presenta il qua- 
dro dell’attuale truppa toscana, 

« La truppa, toscana per quanto lo permettevano le 
circostanze, l’esiguità della finanza, l'estensione del suo 
territorio ed i bisogni attuali, è organizzata nel modo 
seguente: 

Invalidi veterani 


600 
Gendarmeria 1800 
Veliti 1337 
Artiglieria 1404. 
Primo reggimento 1973 (4) 
Cavalleria 505 
Battaglione insulare 701 
Cacciatori volontari di costa e frontiera 5044 
Compagnia di correzione 130 
Totale 11,494 


(1) Non è calcolato il 4. battaglione provvisorio di 
deposito, 





Borocwa,, 1 gerr.—(Cart. del Cost.) Il 28 dello scorso 
mese gli austriaci fucilarono 3 individui, due di 26 anni, 
il terzo di 19, villici di professione, perchè tentarono 
un aggressione a mano armata nella casa di certo 
Codini a C. Maggiore. L'ultimo soltanto venne arrestato 
a mano armata nel fatto, gli altri’ lo furono dopo: 
vuolsi fosse una banda di 10 0 42. Dopo otto giorni di 
carcere essi hanno subito la loro condanna. L’esecu= 
zione è stata atroce; furono fucilati a 6 passi di di- 
stanza, dopo averli fatti aspettare oltre mezz'ora nel 
luogo ove dovevano subirla. Nel novero di quelli che 


! accorsero ad assistere a così nefando spettacolo, eravi 


un numero imponente di preti!!! 

Teri sera alle 8 1/2 un giovane di forme piuttosto 
robuste, venne aggredito da tre individui (dicesi iuermi) 
da S. Giorgio, e derubato dell’orologio e di altri og- 
getti, ma avventatosi poscia sugli aggressori, giunse ad 
arrestarne uno, secondato in ciò dalla gente accorsa e 
dai carabinieri, che consegnarono il delinquente in 
mano degli austriaci. Nel mentre «he quest individuo 
veniva oggi tradotto davanti all’auditore, esso ha potuto 
togliersi alla scorta austriaca che lo accompagnava’ e 
fuggire: perciò alle 2 pom. è stato ordinato che niuno 
(anche le donne) potesse escive dalle porte della città, 
Alle 4 veniva contromandato l’ordine per l’arresto del 
reo: vuolsi che domani sarà fucilato; io credo che ba- 
sterà la galera. 

leri furono posti i cannoni austriaci sotto il portico 
dei frati della ss. Annunziata fuori di porta S. Mamolo, 
perchè sieno al coperto. Im sul mezzogiorno due ge- 
nerali accompagnati da numeroso Stato-maggiore si re- 
carono ad ispezionare. questo posto, Il superiore de] 
convento credè bene di sortire a quella visità e diri- 
gere la parola a quei generali, che si schierarono in 
bell’ordine per ascoltarlo, onde ricevere le sue felici- 
tazioni: ma quale fu la loro sorpresa invece di queste 
nel sentirsi dive a voce alta e chiara, «non essere que- 
sto il modo di trattare con poveri frati, che vedevano 
impedito con queste innovazioni il concorso del popolo 
ai divini uflicii, e impedita la loro quiete nell’ interno 
del convento: i loro statuti opporsi a ciò: amare me- 
glio di vedersi cacciati dal convento e dalla chiesa.» 

I generali risposero loro freddamente, « dovere essi 
rimanere nella loro chiesa quieti e tranquilli, studias- 
sero e stessero buoni; non essere posto da parlare tali 
cose,» e colle parole addio frate lo lasciarono. 

Per i boni della banca nuove convulsioni; il Maz- 
zacorati ha mandato una circolare ai vari cassieri pro- 
vinciali e comunali, perchè si rifiutino i doni rotti 0 
rattoppati. Notate che tutti lo sono per la finezza della 
carta, ed il loro uso giornaliero. Ieri in. tale proposito 


Yi furono liti di conseguenza. Le disposizioni prese a 


questo riguardo dal governo non mai precise; anzi tutte 
gesuitiche non hanno fatto che accrescere il danno del 
commercio , e favorire le speculazioni degli agenti a 
danno del popolo. 

Le condizioni per ottenere noi, per qualunque affare 
anche di soma urgenza, un passaporto pel Piemonte, 
sono di firmare in giusdicenza l’atto di spatrio perpetuo 
Senza poter rientrare nello Stato che mediante autoriz- 
zazione del ministro dell'interno: entrandovi clandesti- 
namente, di sottostare alla pena di sette anni di galera. 

Sento ora che ieri le porte della città non furono 
chiuse per la fuga del ladro, ma di due tedeschi evasi 
dalle carceri. Certo è che furono chiuse. 


ESTERO. 
MURCHIA, — Il Giornale di Costantinopoli confer- 
ma la notizia che già abbiamo data, che il signor La- 


mattine acquistò. un gran tratto di terreno presso 
Smirne, 





ISOLE JONIE. — Troviamo nel Nazionale di Firenze 
del} Sil seguente articolo firmato: Ux Jomro. 


810 con un forte cancello. Il fischio precursore della } ; 


RI 


| 


La stampa governativa inglese non paga delle lezioni 

avute dal coraggioso Ionio, il quale risiede da più anni 
in Londra, e dai giornali Jonii e Greci 3 prosegue a 
calunniare gli abitanti delle nostre isole. Fin orà ella 
chiamava i Jonii avvezzi al palo turco, palleggiati da 
un dominio all’altro , corrotti dai Veneziani, briganti, 
barbari ecc, — Adesso ‘c’ è qualche cosa di più. Il 
Globe in un articolo intitolato: il sig. IVard ed i suoi 
assalitori, vorrebbe che il governo. inglese 
tra noi la libertà della stampa, stanteché 
fanno un pessimo uso. L'organo di lord 
vuole in pari tempo difendere l’ex-liberale 
e così si esprime: 

« I giornali greci e ionii accusano il rappresentante 
della. regina di aver ordinato alle reali truppe di ap- 
piccare il fuoco alle. case , alle vigne , agli oliveti, ai 
boschi de’ Cefaleni. E non è questa una balordaggine? 
Come mai si può credere che un uomo di stato inglese 
abbia dato ordini simili?» 

Il voler confutare le parole del periodico di Londra 
sarebbe fatica gittata. Certi scritti portano con sè la 
migliore loro confutazione, Ed ai tanti gentili epiteti che 
ci regalano i giornali inglesi, cosa dovremo noi rispon- 
dere ?.... Gi limiteremo di mandare un consiglio a chi 
scrive, ed è: che prima di parlare di un popolo egli 
ne legga la storia, e leggendo quella del popolo Ionio, 
apprenderà che noi nonsiamo maistati sotto il giogo turco. 
Gli ultimi avvenimenti di Samo e di Cefalonia ci of- 
frono un luminoso esempio della differenza che passa 
fra questi due gioghi!..... Che dal dominio dei veneziani 
passammo sotto la protezione dei francesi, e più tardi 
dei Russi. — Che sotto tutti questi regimi il nostro 
Stato fioriva e materialmente e moralmente, molto più 
che sotto la protezione dell'Inghilterra. — Che nel 1890 
e nel 1803 gli Jonii ebbero costituzioni più liberali del- 
l’attuale. — Che mai c’ è stata tanta oppressione, nè 
tanta miseria quanto durante gli ultimi trantatre anni — 
Che non il governo veneto, ma l’inglese ha tentato in 
mille modi di corrompercì — Che il nostro yolgo non 
ignaro di tutto ciò appella madre Venezia, la Francia 
la Russia, e matrigna la Gran-Brettagna — Che gli 
atti di brigandaggio non sono giornalieri tra noi (e ne 
chiamiamo in testimone anche la caterva di esquires, 
che abbandona |’ opulenta Londra per recarsi. nella 
povera patria nostra a satollare le sue gloriose bra- 
me, ) — 


restringesse 
gli Ioni ne 
Palmerston 
sig. Ward, 








Che infine questo microscopico paese decantato bar- 
baro dagli inglesi, ha dato in ogni secolo uoinini 
sommi e in lettere, e in scienze, ed in arti, e forse in 
maggior numero, proporzionatamente alla sua popola- 
zione, della stessa Inghilterra. 








FRANCIA. — Panici, 4 gennaio, — Leggesi nel Ga- 
lignani. — Molti articoli originali dei giornali di Parigi 
di stamane riguardano la divisione di ieri nell’Assem- 
blea nazionale, ma, generalmente parlando, non hanno 
interesse. Ci. sia permesso di esprimere la nostra ma- 
raviglia che gli organi del partito dell'ordine che so- 
stengono il governo, il quale vuole poter meglio sin- 
dacare i maestri comunali, per impedire ai socialisti e 
comunisti di ammaestrare la gioventù ed esercire in- 
fluenza demagogica sulla popolazione adulta, non ab- 
biano mai raccomandata una riforma nel principio 
dell’educazione pubblica, per cui si potessero rimune- 
rare degnamente i maestri, e così assicurare il servi- 
zio di uomini abili, che per Ja loro condizione non 
siano tentati a scalzare la base della società, Reca 
forse niaraviglia il vedere che maestri comunali, le cui 
provvisioni sono sì basse che appena hanno di che 
sostentarsi, desiderino mutare il sistema esistente di 
società e diventino perciò apostoli del socialismo ? Nel 
presente stato delle finanze sarebbe per avventura dif- 
ficile dare stipendii che assicurassero in ogni caso i 
servizii di nomini abili ed onesti:. ma è possibile co- 
minciar l’opera del. miglioramento, Il sistema della 
pubblica e gratuita educazione è cattivo in Francia ; 
come in Inghilterra, ove abbiamo visto pagar meglio 
dei commissionarii che dei maestri. Ma anche questi 
sono colà pagati meglio che nove decimi dei maestri 
primarii in Francia, 

— Il Débats parlando della divisione nella Camera 
di ieri, dice: 

« La notte portò con sè il consiglio: il gran partito 
dell’ordine, dopo la disfatta, sentì il bisogno di ranno- 
darsi. Così adoprando ricuperò la sua forza e rigua- 
dagnò la partita che sembrava perduta. Dal male viene 
il bene, diciamo volentieri, ove possiamo sperare che 
la ‘maggioranza tragga profitto dalla sperienza. Non 
sarà istruttivo questo tristo incidente ? Non sufliziente 
a mostrare ancora una volta che la maggioranza può 
salvar ‘tutto colla sua unione, e porre a repentaglio 
tutto colle sue gare e divisioni*interne ? 

Altra lezione si può ricavare da queste due tornate: 
che quel modo di raccoglier i voti è intollerabile. Un 
modo che lascia l’adito a tanti errori e scene sl spia- 
cevoli, come quelle di che fummo testimoni, è assolu- 
tamente da condannarsi, e debb’essere scambiato quanto 
prima da un altro. È veramente cosa urgente. » 

Il National che ieri esprimeva la sua soddisfazione 
pel supposto rigetto della dimanda d’urgenza, perchè 
sperava frapporrebbe una dilazione che riuscirebbe 
fatale alla proposta, dice: 

« I maestri primarii non avranno dunque neppur 
l’agonia che ieri promettemmno loro. Era al postutto 
una trista consolazione. Quando uno è condannato a 
morte è forse meglio che perisca per un colpo ben 
diretto: il dolore è minore, » 

— Un'altra poposizione relativa alla ricognizione dei 
voti dell'Assemblea nazionale fu presentata il 3 gennaio 
dal signor generale de Grammont, e mandata alla sesta 
commissione della iniziativa parlamentare. Essa consta 
dell’articolo unico seguente: 

«Ogni qualvolta la ricognizione dei voti non darà per 


pe psi 





ni 


lo meno cinque voti di maggioranza non verrà pro- 
clamato il risultamento dello seruttinio che dopo la 
verificazione la più scrupolosa. » 

— Più di 20,000 soldati dell’impero hanno già man- 
dati i loro titoli a pensioni, in seguito. all’invito della 
recente circolare del ministro dell’interno ai prefetti. 

— Il presidente della repubblica; giusta relazione del 
ha decretato che la commissione 


ministro dell’interno, 
stabilita in virtù di un decreto 


permanente dei teatri, i 
del governo provvisorio dei 29 ottobre 1848 sarà con- 
sultiva: che darà il suo avviso al ministro su tutte le 
quistioni legislative ed amministrative relative ai teatri, 
e più specialmente sulla formazione di stabilimenti 
drammatici ‘e sui diversi regolamenti che riguardano 
il conservatorio di musica e di declamazione. Il nu- 
mero deì membri è fissato a undici. Niuno che abbia 
relazione diretta o indiretta col teatro può farne parte. 
Altro decreto nomina i membri; essi sono: Bixio, de 
Malleville, Baroche, Morny, Albufera, Léon, Gérard, 
Fremy, Charton, Saint-Mnre, Girardin, Mérimée, Chaix- 
d'Est-Ange; segr. Perrot. 
IENE ESE IEEE RIEN, 

ALEMAGNA. -- Francororte, 2 gennaio, —1 giornali 
di questa città descrivono la partenza dell’arciduca 
Giovanni, che seguiva il giorno avanti, intorno alle ore 
otto della mattina, sulla strada di ferro che. va da 
Francoforte a Necker. Arrivato alla stazione, dinanzi 
a cui era schierato con bandiera e con musica un 
mezzo battaglione di truppe di linea francofortesi, l’ar- 
ciduca fu salutato e accompagnato sino al vagone dai 
diplomatici stanziati a Francoforte, egualmente che da 
tutta l’uffizialità delle truppe di guarnigione: + 

Monaco, 3 gennaio, alle ore 8 della sera. — Stassera 
è qui arrivato, per mezzo dell’ultimo convoglio d’Au- 
gusta, l'arciduca Giovanni insieme colla sua famiglia e 
col suo seguito, 


AUSTRIA. — Il 30 dicembre fu emanato un sovrano 
decreto, in virtù del quale viene apportata una modi- 
ficazione alle sovrane risoluzioni 11 maggio 1821 e 9 
marzo 1830; cioè che in avvenire la corte suprema di 
giustizia non abbia più d’uopo di consultare l’ordina- 
riato, prima di pronunziare la sua decisione in argo- 
menti di dichiarazione di morte, riguardo ad un mà- 
trimonio validamente contratto tra cattolici, e la rela- 
tiva sentenza per poter passare a nuovo matrimonio, 

(Corr. austr. lit.). 

Viensa, 2 gennaio. — Parecchi redattori di fogli po- 
litici, i quali volevano deporre la cauzione presso l’au- 
torità politica, ebbero una repulsa, L'autorità politica 
ebbe dal ministero un contr’ordine, secondo il quale la 
deposizione delle cauzioni è per ora sospesa. 

(Gazz. della Pace). 

— La Gazz. di Pesth reca le sentenze di nove indi- 
vidui condannati ai lavori di fortezza dal giudizio di 
guerra di Temeswar. 

— Secondo il Figyelmezò furono abbruciate il 16 
dicembre a Lugos delle cedole di Kossuth per 200,090 
fiorini. 

— Nei giornali ungaresi circola un’ordinanza' del go- 
vernatore civile in Ungheria, barone de Geringer, ri- 
sguardante l’esazione delle imposte per l’anno 1850 
anche pei paesi che eran finora liberi d’imposte, 

— Scrivono da Comorn in data del 27 dicembre al 
Soldatenfreund, trovarsi quegli ospitali pieni d’amma- 
lati di tifo. 

— Anche a Buda fu proclamata solennemente la co- 
stituzione del 4 marzo. 


SERBIA. — Secondo le ultime notizie da Belgrado in 
data 28 dicembre, regnava ivi ed in tutta la Serbia la 
più profonda tranquillità. Sembrano quindi false le voci 
che si erano sparse; avere i Serbi rifiutato alla Porta 
un tributo, per cui il pascià fosse intenzionato  d’in- 
traprendere un bombardamento, e finalmente che nella 
Serbia austriaca e nel Voivodato si avesse tentata una 
sominossa. (A. T.). 


RUSSIA. — Scrivono dai confinìi della Polonia, in data 
del 28 dicembre alla Gazz. di Colonia del 3 di gennaio. 
. « Nel circolo di Kalisch sono presentemente un reg- 
gimento di fanteria e quattro batterie. d’artiglieria. I 
reggimenti di fanteria ora vengono tutti ‘portati a sei 
battaglioni di 1000 uomiui; al qual effetto si adopera 
una parte di reclute e una parte di risèrve che ven- 
gono dall’interno. Gli uffiziali hanno nuovamente rice- 
vuto ordive di non vendere i loro cavalli per quest’in- 
verno com'erano usì di fare per risparmiare sulla loro 
nutritura, ma sì di conservarli e di tenersi sempre 
pronti a mettersi in campagna, In generale egli pare 
che si vadano facendo dei grandi apparecchi per la 
primavera e tutti parlano della probabilità di una nuova 
guerra, » 

Lo stesso. corrispondente parla di una cerimonia as- 
sai singolare ch’ebbe luogo a Varsavia, in occasione 
dell’inaugurazione della nuova chiesa cattolica di Bor- 
romeo. Si ricorderà .il lettore come un ‘ukase dello 
czar ordinasse che dappertutto fossero resi al principe 
Paskiewitch gli stessi onori che si rendono all’impera- 
tore. Il clero cattolico, per. ubbidire. al detto ukase, 
pose il feld-maresciallo sopra un trono a baldacchino 
e fece quindi, durante l’uffiziatura, tutte le. prescritte 
genuflessioni, le adorazioni e le distribuzioni d’incenso 
davanti a S. A. scismatica. Testimoni oculari assicu- 
rano che l’alter ego dello czar ricevette tutti questi 
onori con quella gravità che farebbe: un idolo delle 
pagode indiane, e che il vecchio generale non fece la 
minima smorfia, salvo un lieve arricciamento di naso 
in un punto in cui il fumo dell’incenso salì a solleticargli 
un po’ troppo forte le pareti delle narici, 


—_ re—— . 


IL RISORGIMENTO 


CORTE D’APPELLO. 


PROCESSO DEI DICIASSETTE ASSASSINI. 
Seduta 14. Vedi Risorgimento n. 625. 


I pochi fatti da noi riepilogati nel precedente nu- 
mero , bastarono alla maravigliosa sagacità del nostro 
fisco per giungere passo passo all’ acquisto di un nu- 
mero grandissimo  d° indizii e rivelazioni che noì per 
brevità intralasciamo , ma che proyano evidentemente 
essere la patria nostra magistratura al. livello delle più 
acclamate d’ Europa. E ben dovettero. avvedersene 
quest'oggi gl’inquisiti Giovanni Artusio, Giovanni Guer- 
cio e Giovanni Venturino, i quali tratti alla sbarra per 
render ragione del furto, del trafugamento e delle 
violenze mentovate nella relazione da noi compendio- 
samente svolta , si viddero accerchiati e stretti da sì 
fitta selva di prove, che debbe per fermo lasciarli molto 
inquieti sul proprio avvenire, non ostanti le denega- 
zioni ei pretesti con che tentarono schermirsi. 

Il dibattimento aveva, secondo il solito , principio 
colla lettura della querela sporta dal derubato Mallo- 
ria, e dalle analoghe testimoniali di perizia, dalle 
quali veniva a risultare della verità del furto in genere. 

Quindi si dava lettura di una sentenza profferta dal 
tribunale di prima cognizione di questa città, con cui 
il Venturino veniva condannato alla pena del carcere 
di mesi 6 per esso scontati per un furto, onde farne 
conoscere le male tendenze. 

Prese poscia il signor presidente conte Massa-Saluzzo, 
colla sua solita perspicacia e penetrazione ad interro- 
gare în genere gli inquisiti sopra fatti che hanno una 
diretta relazione a quelli di che il fisco cerca di com- 
provare. 

Interrogato dunque il Guercio se si ricordasse di 
essere stato alla Vezza, paese degli Artusio, se non sia 
entrato nell’osteria esercitata dai coniugi Bertorello, e 
se ivi ‘od altrove non abbia frequentato la compagnia 
del Giovanni Artusio ; rispose di non ricordarsi d’ es- 
sere stato 0 no in Vezza, e negò d’avere mai frequen- 
tato il Giovanni Artusio o l’osteria dei Bertorello. 

Passando quindi al Giovanni Artusio , lo interrogò 
dove e per qual motivo fosse stato arrestato, e se non 
ayesse frequentato l’osteria dei suddetti coniugi Berto- 
rello ed il Guercio, e così se non avesse mai dato ad 
alcuno la commissione di far ricerca in qualche sito, 
e segnatamente ‘in un canepale, sul territorio di Vezza, 
di stoffe e di merci, e le medesime in tutto od in 
parte vendute sui mercati di Nejve e Castagnole d’Alba. 
AI che questi rispose d’ essere stato arrestato in San 
Damiano dai R. carabinieri per difetto di carte; am- 
mise d’aver frequentato la suddetta osteria, e di esser 
stato a vendere merci sui suddetti mercati, ma disse 
d’aver ciò fatto in compagnia d’ uno sconosciuto , ed 
in qualità di commesso del medesimo che lo retribuì 
con merci; negò però d’aver dato commissione ad al- 
tri di andare in cerca di merci o nel canepale od al- 
trove, e di essersi associato col Guercio, che sostenne 
di mon conoscere. 

Avvertito però dal signor presidente, che in diverso 
modo erasi comportato nei suoi costituti, admettendo 
i relativi fatti, dichiarò, che se prima lo aveva ani- 
messo, trovava ora opportuno di negarlo. 

Passato infine ad interrogare il Venturino sul fatto 
della commissione avuta dal Giovanni Artusio, e per 
esso dal di lui zio per nome Lano, di andare in cerca 
di merci, di stoffe in detto canepale, e del loro rin- 
venimento , non negò di aver conosciuto 1’ Artusio in 
carcere, ed affermò, che informato dal Lano dell’esì- 
stenza di un involto di stoffe nel canepale, ne diede 
contezza al signor giudice istruttore ; il quale simil- 
mente lo incaricò di andare a prenderle e consegnarle 
all’autorità giudiziaria, siccome sostenne di. avere effet- 
tivamente operato, con averle portate al sig. giudice 
di Canale, 4 

L’inverosimiglianza di siffatte risposte si palesava da 
sè; ma per appurarne l'insussistenza e l'illegalità, volle 
ilîsignor presidente ben scandagliare i testi che il re- 
gio fisco aveva precettati intorno le varie. circostanze 
influenti sul fatto per meglio chiarirlo. i 

Di fatto due testimoni escussi (Simone Garretti e Gio- 
vanni Battista Rosso) affermarono che il Venturino 
andò in cerca delle suddette merci, e troyatele, pro- 
mise a chi gli indicò il sito del canepale una pezza di 
live 80 che non pagò, e prese l’ involto sulle spalle 
per venire, come diceva in Torino; che fu, strada fas 
cendo, raggiunto dal Giovanni Battista Rosso in come 
pagnia di un figlio di un consigliere di Vezza, inso- 
spettitisi. della qualità che aveva assunta e dai medesi- 
mi accompagnato prima dal signor giudice di Canale, 


e quindi dal signor sindaco di Vezza, .il quale lo } 


scortò col serviente comunale e col figlio sino ad un 


certo punto per condurlo dal ‘giusdicevte , quando; 


avendo tentato di evadersi, fu costretto farlo trattenere 
a forza e consegnarlo nelle mani della giustizia, 

Risultò poi dalle deposizioni dei testi Ludovico Elia 
e Placido Roagna, che i Giovanni Artusio e. Guercio 
furono veduti sui mercati di Nejve e Castagnole a 
vendere inerci, con avere il primo di essi sostenuto il 
confronto delli prevenuti, dicendo di averlì visti e co- 
nosciuti sul mercato di Nejve a vendere stoffe , con 
averne il Guercio vendute a lui stesso in alcuni faz- 
zoletti che riconobbe: dichiarando però il Roagna di 
non ricordarsi più delle fisionomie degli accusati , per 
avere d’ allora in poi cangiate, e per essere. diversa- 
mente vestiti. 


loro osteria, anche’ in occasione in cui-vi si trovava 
il Giovanni Artusio, senza aver potuto affermare che 
fra di loro abbiano in essa conversato, 

Escussi tali testi, e datasi lettura di un atto con cui 
il Berra riconobbe essere di sua spettanza la cassa 
sequestrata e gli oggetti ivi rinvenuti , si pose termine 
verso il mezzodì ai dibattimenti risguardanti i capi 27 
e 28 dell'accusa formulata dal pubblico ministero, 


FATTI DIVERSI. 


Arresto fatto dalla guardia nazionale 
di Cavallerleone. 


Il giorno tre del corrente mese la pattuglia della 
guardia nazionale di Cavallerleone percorreva verso sera 
le campagne; preceduta dal zelante suo capitano. Sulla 
strada che tende a Saluzzo, e nei dintorni della ca- 
scina detta la Porta, giunse all’orecchio dei militi un 
gridare indistinto,, poscia una voce che domandava 
aiuto. Aflrettatisi a quella volta, ravvisarono cinque in- 
dividui assaliti da tre masnadieri, ì quali al vedere la 
guardia presero tosto la fuga. I coraggiosi giovani Giu- 
seppe Baravalle e Giuseppe Peyretti, provvisti di mu- 
vizioni da fuoco ed animati dalla voce e dall’esempio 
del capitano, sì serrarono addosso ‘a due dei suddetti, 
inseguendoli per più di mezz'ora e minacciandoli con- 
tintamente del fuoco. Uno di essì sì rivoltò per resi- 
stele, ma atterrito dal fermo contegno dei militi che 
accennavano di sparare, tornò a fuggire, finchè, en 
tràmbi stanchi e spossati, dovettero arrendersi quando 
si sentirono le baionette alle reni coll’aiuto del milite 
Francesco Tesio sovraggiunto in quel momento, 

Legati, furono condotti nel villaggio, e nel giorno 
| dopo vennero tradotti alle carceri di Cavallermaggiore 
fra gli applausi del popolo riconoscente che salutava il 
\valore dei giovani indicati. Questo fatto, mentre alta- 
mente li onora, prova quanti vantaggi si possano at- 
‘tendere dalla nazionale milizia, ove all’energia dei capi 
risponda il buon volere dei subalterni, 


VIAGGIATORI 


Arrivati il 5 gennaio. 


Vismar Giuseppe d’Alais, da Parigi. 
Preattoni Pietro di Milano, da Ciriè, 
Tedaldi Paolo di Bardi, organista. 
Wannquis (de) Federico di Stoccolima , possidente , 
dalla Francia. 
Petit fils di Parigi, da Genova. 
Boyer Anna, di Parigi, da Genova. 
Florìs (signora) lombarda, da Cuneo. 
Partiti il 5 gennaio. 
Fluhr Zaverio di Seiven, ingegnere, per Than. 
Chabus cav. Giambattista di Lione, per Milano. 
Placci Gennaro di Faenza, negoziante, per Faenza. 
Ferracini Autonio di Venezia, possidente, per Venezia. 
Arrivati il 6 gennaio, 
Santin Giustina di Venezia, possidente, da Venezia. 
Causetti Lorenzo di Milano, incisore, da Milano. 
Blanc Alessio di Lione, negoziante; da Marsiglia. 
Schroer Gaspare prussiano, dalla Svizzera. 
Uhlhorn Enrico prussiano, meccanico, da Genova, 
Roatti Giovanni di Roma, libraio, da Savona. 
Pedrotti Antonio di Parma, possidente, da Parma. 
Broggio Francesco di Como, da Coino. 
Mersiliach Luigi di Venezia, possidente, da Venezia. 


Partiti il 6 gennaio. 


Frankenthlal Michele prussiano, negoz., per Genova. 
Floris (signora) lombarda, per Alessandria. 


DECESSI 
verificati il 7 gennaio 
IN TORINO 
N.° 28, 


NI 


{ ca LI 
ULTIME NOTIZIE. 

Parici. — Assemblea nazionale. Il sig. Dupin rieletto 
per la quarta volta nella tornata del 4 andante a pre- 
sidente dell'Assemblea nazionale alla maggioranza di 288 
supra 470, ricusò il giorno susseguente quest’alto onore 
motivando il suo rifiuto sul. minore numero di voti 
conseguiti in quest’ ultima votazione, 

Furono rieletti a vice-presidenti i signori Daru, Ba- 
roche e Benoist d’Azy; e rimane ancora ad eleggere 
un quarto vice-presidente, nel secondo squittinio nessun 
membro avendo ottenuto la maggioranza voluta dalla 
legge. Si procedeva alla partenza del corriere alla bal- 
lotazione fra il generale Bedau ed il sig. Léon Faucher 
che avevano conseguito nei precedenti squittinii il mag- 
gior numero di voti. 

— Nella stessa tornata sì ripigliò la discussione sulle 
cose della Platz. Il sig. Daru relatore la aperse col 
presentare la seguente redazione dell'emendamento del 
sig. de Rancé: «L'Assemblea nazionale invita il po- 


Il sarto poi della Vezza, per nome Giovanni Vico , | tere esecutivo a sostenere la pratica in cui si sta ora 
indicò essergli state portate varie merci dal Giovanni | per entrare con forze sufficienti ad assicurarne il suc- 


Artusio per fare abiti, ed essendoglisi presentati alcuni 
scapoli sequestrati nella di lui casa, riconobbe che i 
medesimi confrontano con gli abiti che lo stesso Gio- 
vanni Artusio in altro dibattimento vestiva. 


qualche volta nei mesi. di luglio ed agosto 1846 la : la più sicura via da tenere, 


| 


cesso, come la sicurezza dei sudditi francesi alla Plata.» 
Il sig. Rancé dichiarò quindi che ritirava il suo emen- 
damento e univalo a quello della commissione, Il si- 


{ gnor di Laussat si oppose alla nuova redazione come 
In ultimo i coniugi Bertorello osti alla Vezza, con. quella che in fine doveva riuscir alla guerra, e rac- 
tinuarono a sostenere, che il Giovanni Guercio praticò ! comandò l'adozione della convenzione Le-Predour; come 


Î 


Lp e j 
Gretchen 


Maldini Giovanni di Venezia, possidente, da Venezia. ' 400:000, ecc. 'ece.. il tutto diviso in 14,550 vincite! 


e fu seguito dal ministro degli affari esterì, il 
dimostrato il pericolo e la difficoltà che nasceva 
pubblicar i trattati alla ringhiera, dichiarò che il 
verno opponevasi al sistema della commissione, limi- 
tandosi. alla continuazione delle pratiche pendenti, 
mentre sì sarebbe provdeduto ai sudditi francesi d. 
Plata. Il signor Randot avvertì l'Assemblea che le pr: 
tiche armate equivalevano alla: 
nomina di una commissione spi 
quistioni di guerra o di pace. Lar 
Thouars espresse l'opinione che un'impresa en 
terminerebbe in sei mesi, | } ion 
— Nella tornata del 5, l'Assemblea. 
scutere la questione della Plata, Il sig. 
alla bigoncia nel punto.in cui il nostro 
chiudeva la sua lettera. - 13 RA ERE A 
Aremicna. — La Gazzetta di Spener dice che. 
missione centrale federale di Francoforte intende di 
chiedere che i fuovueHEA PAZ iano mandati via di 
Svizzera , come pure di pregare llpore hi 
che si faccia ad appoggiare 
Monaco, 4 gennaio, — L'arci 
stamattina assai per tempo all 
Assin-Amnarr. — Il dì 4 gennaio 
duchessa reggente. Bea 
Prussin. — Berlino, 2 gennaio. — 
Parlamento d’Erfurt avranno luogo, t 
24 di questo mese. Il re ha protratto il termine 
giurerà Ja costituzione, e 
Cosrantivopori. — Lettere di. questa città 
del 49 dicembre, mandate alla Gazzetta ‘ 
cono che le relazioni diplomatiche dell'Austria 
Russia colla Porta non sono ancora pienamente ri 
bilite; e che la più parte de’ fuorusciti che soni 
Gallipoli e circa 500 che sono a Schumla, siano + 
mamente passati all’islamismo, tra cuî 150 uffiziali 
lo stesso Meszaros, puo LSP ata 


Borsa pi Parici del 5 gennaio. — Eravi questa ma 
al passaggio dell'Opera qualche indebolimento ne 
rendita a motivo dell’indecisione che regna ancora 
torno al risultamento definitivo dell'affare della Pla 
delle notizie di Costantinopoli date da alcuni giora 
quali rappresentano gli affari, per quella parte, in uno. 
stato molto inquietante; ma la sala dal momento del- 
l'apertura mostrò delle tendenze all'aumento, le quali 
fecero immediatamente salire il 5 0/0 da 92, 55 a 92, 70. 
Verso la chiusura il 5 0{0 si alzò a 92, 85 per finire a 
92, 80. Ma qualche ‘istante dopo la chiusura ricadde 
nella coulisse a 92, 60 in seguito alla voce sparsasi 
della dimissione del presidente dell’Assemblea, signor, 
Dupin. : pes 

Il 5 0/0 piemontese (certificati Rothschild) di 90, 0 
cent. aumentò di 15 cent. L’antico prestito piemo 
a 96, 60, senza gl’interessi correnti, ugualmente 
nuovo prestito, il quale da 960 salì a 970. La, 
di Napoli 96. Il prestito romano 85. “i 


{ 


DELL A Rs 


S. NICCOLINI gerente 


AZIONI DISPONIBILI | 
N. 6673, 7225, 6870, 20572. 
Associazione per via di azioni. ; 
117. Associazione di Francoforte sul Meno... | 
Capitale delle vincite 3 milioni e 340,000 franchi 
da guadagnarsi in parziale di fr. 450,000, 200,000 


La prossima seguente estrazione avrà luogo il 25 
corrente mese. Rigo 
Prezzo delle azioni. 

Mezza azione originale . . franchi 420. 

Una » DIANA n ZIO | 

Il pagamento potrà farsi in cambiali su tutte le 
Piazze di commercio ece. de; 


di azioni indirizzarsi dai banchieri e ricevitori genera! 
F. E. Fucp e Comp, 
Via della Posta, n. 16, in Livorno. ; 


Libreria Gianini e Fiore. 
|. Delle lodi del Re Carlo Alberto; orazione del prof. 
Pier-Alessandro Paravia sul riaprimento degli studì 
nella Regia Università di Torino il dì m novembre 
mpccexix, — Stamperia Reale: edizione seconda, L, 4,7 
E ; e! 


La Costituzione della classe povera, 


REGIO. —1 Massapieni, opera. — Poesia 
musica del maestro Verdi. 3A 


Emanuele Violti. +4 
La Zanze, balletto comico in 
reografo. PAGE ? 
CARIGNANO (ore_7). — La drammatica, compagn 
Miane Gli amar sagenari, Bere 
D'ANGENNES (ore 7). — La drammatica compaguia. 
vizio di S. N gi ta: Il bastardo di Carlo 
La drammatica compagnia. 
de. — Prima rappresenti 


Y A 


pae 


Questa sera 9 gennaio vi sarà al teati 
un’accademia di poesia estemporanea delli 
tonio Bindocci. | 


Tipografia Frnreno x Franco, 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 





Torino ‘aa auno A + Lire 40 + 
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AVVISO. i vi 


È Sono aperte presso la Dirozione del Giornale 
cipali Librai di Torino le sottosori- 





È nale, il Risoneimento : 6 sono i 

Gianini e Fiore, sotto î portici della Fiera. 
T. Degiorgis, gia-Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 

. Jiuigi Conterno, contrada di Po. 

Vedova Reviglio, via Doragrossa. 

sd Giovanni Grosso, via Doragrossa. 

dome pure col mezzo della corrispondenza di 
Fi elice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
Regio Poste dello Stato per le provincie. 





. NOTA-BENE. — Alcuni azionisti avendo elevato il:-dubbio 
‘se la nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 
lell'antica società del Risorgimento; il gerente di questa di. 
He para she i fondi rimanenti sono bastevoli a. sopperire a 


Si annuozia del pari essere facoltativo ai muovi, azionisti 
i non contrarre impegno che di anno in anno. 

Gli azionisti in provincia riceveranno come abbuonati il 
giornale franco di posta.. 
\ La, Direzione. 





“TORINO, : 








































i 9 Gennaio. 
ov 


I AmrATO DI PACE COLL’ AUSTRIA. 


era sanzionava col suo voto. il trattato 
Istria. Quali siano i sentimenti che si 
l'animo al sentir compiuto quest'ultimo 
o, cre: liamo sia inutile il dirlo; da tutti sa- 
% a questo volo sarebbesi piegata la Camera, 

fronte una necessità ineluttabile; ma giunti 
to estremo, pochi sono coloro cui il passato non 
o alla mente qual lampo susseguito da 





col 


n ì solennità dell atto ed all'altezza 
Tal ni on tulti seppero soffocare quei 
imenti, quella passione che quasi ad ullimo sfogo 

ano di esprimersi in. quest occasione; ma 
| i del: passato, slegnosi del presente, non 
‘che parole le quali ad altro giovar non e 


Vane recriminazioni, indugio 
on miu mai accusato di aver 


rendendo 
crei dirà ché un populo 
libero, per due volte cimentò so- 
: i ella indipendenza ;ita- 
dirsi rinflice, ima. rimarrà esempio. più fa- 


pae 
Lo troviamo, La Francia, 


lì non VAbiandbhar mai un palmo 
o, la Francia si trovò forzata a 
Gli. antichi suoi limiti, Una batta- 
la di Vaterloo, bastò. per torle il 
Worie, per renderla più piccola 
quel che non fosse nel 1790, pagando 
un miliardo d’indenvità di guerra. 

dle date che ricordar potremmo a. chi 
sto trattato, noi non le cercheremo'nei 
ia napoleonica ; ricorderemo solo il 
848, ed i nomi dell’Adige, del Mincio. 
\e che cosa ci si potrebbe opporre a 
‘quanta sia la gloria o Ja fortuna dei 
in Jato, e la sventura dall'altro. Ma pon- 
\ più” i fini, e le cose muteranno forse 
nostra impresa era impresa di naziona- 








L'ufficio del giornale starà aperte 
dalle 10 antim, alle 2 pomerid, 

‘ Dirigersi franco di posta alia Dire. 

;i sione del Giornale 113 Risonenento 


pini ‘che furono strette a Sodi! 





GIORNALE QUOTIDIANO 





1 mazroseritti 
restituiti. 





Torino, Giovedì 10 Geunaib 1 50. 







lità, di libertà, e questo basta a pareggiare lecreci+ 
proche condizioni ; e che ciò sia, cel dice la Francia, | 


che dopo quell’epoca@dolorosa non avrebbe scambiatà 
le donatele libertà con tulte le glorie dell'impero; +* 


Ora queste libertà ben più larghe a noi rimangono 
colle nostre istituzioni :° |’ Austria trionfa, ma nel 
guardar l'avvenire essa è costretta a rammentare quelle 
parole che ispirarono il Piemonte nella nobile e ge- 
nerosa sua impresa; su quelle parole che riconoscono 
qual primo diritto delle nazioni libere e grandi quello 
dî potersi costituire senza inlervenzione di stranieri 
in quest'epoca in cui lo spirito pubblico che anima la 
nazione è disposto anzi a sottostare a tutti i sagrifizi, 
fuorchè a quelli dell'unità e libertà (4). 

Sia pur dunque questo giorno quello che segnerà 
per noi un'epoca di dolore ; sia pur quello che divida 
la nostra storia in due periodi; non sarà meno alto lo 
scopo del secondo, non sarà meno generosa quell'im- 
presa di libertà che al Piemonte è affidata, e ch'egli 
deve consolidare, perfezionare per sè e per l’Italia 
intiera. Egli è a questa sacra impresa ‘che noi dobbiamo 
volgere i nostri pensieri e le nostre forze ; egli è in 
essa che dobbiamo cercare il conforto del passato, la 
speranza dell'avvenire. 

© Sia intanto questa terra subalpina ‘quella in cui 
ogni vero Italiano trovi una patria o un asilo ; noi 
abbiamo tentato un'impresa contro una nazione di 30 
e più. milioni, sostenuta indirettamente e moralmente 
da tutte le primarie potenze; noi ci sottoponiamo ora 
ad una pace impostaci dall'Austria è dall'Europa , ma 
lo aver perdurato per due anni in tale impresa, il 
ricordar quei. patti cui l’Austria addiveniva in, faccia 
alla nostra bandiera, ci mostra quali esser potevano .i 
nostri destinì, ci prova che con fronte alta e sicura 
noi possiamo soltoserivere a una pace coll’Austria. 


(1) Gazzetta dell'impero austriaco, foglio ilel 24 dicembre, 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

Avremmo vivamente. desiderato non essere costretti 
a soffermarci, nel far là storia della‘ tornata d’oggi; 
sovra un argomento assai dilicato: non perchè dubi- 
tiamo ci vengano meno i modi di toccare quel sog- 
getto col riserbo e perilanza ch'esso richiede, .ma per- 
chè ei ci pare di sentirei la brace sotto le piante ; vo- 
lentieri*del resto risparmieremino ‘a noi il tristo im: 
pegno di censurare con ‘asprezza, ai lettori il racconto 
di una scena della quale da lungo tempo giù prevede- 
vano la conclusione. — Fu dunque. principale. argo- 
mento della tornata d’oggi la discussione sul progetto 
di legge intorno. al trattato dì pace coll'Austria. 

Il deputato Berghini, ripensati gli scandali passati, 
inspirato senza dubbio da una onesta paura che quelli 
non si rinnovellassero, e fatto ben certo delle inten- 
zioni leali e schiette di chi proponeva il trattato alla 
approvazione del Parlamento, propose un ‘ordine del 
giorno che, conciliando la quiete di alcune timorate 
coscienze (le quali per avventura sturbate dal dover 
Votare sopra una questione così importante, volevano 
giustamente sapere se. altri trattati esistessero all’in- 
fuori del conosciuto, se l'estradizione si estendesse 
fino ai politici delinquenti, se il trattato del 1834 
dovesse essere in meglio modificato) conciliando, di- 
ciamo. noi,. la quiete di coscienza dei deputati colla 
diguità che ogni governo deve serbare sempre, ma 
più nell'atto di compire un contratto con altro‘ go- 
verno, offriva la via più netta e breve ad escir presto 
da quel doloroso aringo. Stava per essere adottata 
la. proposizione di Berghini, quando surse ad opporvisi 
il deputato Rosellini. 

Ci è amaro il dirlo: ma il Rosellini ha in quest'oc- 
casione fatto l’uffizio di guastamestieri ; il che non gli 
avviene ora per la prima volta. 

Noi, tant'oltre come siamo progrediti in questa 
malaugurata vertenza, badatò alle circostanze tulte, 
noi trinciamo il fatto con due parole : la pace si fa, 0 
non si fa : ecco il pensiero nostro. Tutto il resto non 
è che roba da ornamenti, frastagli rettorici, innocente 
spasso. E noi in questi momenti di angustia nazionale 
non vogliamo nè frastagli, nè spassi, nè ‘ornamenti. 
Il'Rosellini crede egli si debba o non si debba finirla 
con questo traltato?. Se nol erede, sono superflue le 
sue aggiunte all'ordine del giorno. Se lo crede, ne 
corre dovere di confessare che noi comprendiamo in 
guisa ben diversa dalla sua ‘la dignità del governo. 
Se sul punto di stringere un contratto, un galantuomo 
1° chiamato in disparte ed obbligato a protestare che| 


Ì 





Prezzo della inserzioni, 
Centesimi 25 per riga, anticipate, 
e le lettere ron saranno 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale; via ds» 
Arcivescovado , di fianco alla Madonn= 
degli Angeli, e presso î principali librata 

Per le ProOvINCIE presso gli Uffizi postali, 





Livorno » L’Emporio tbraria 

Finenzit > Fiesseus libraio. 

Roma ’ Capobianchi, impiega so 
postale, 

NaroLi Ù fadoa-Marghieri libr. 

Ginevra» Cherbuliex, 

Parisi . Uffici di corrispond. 
Delaire e Lejolivet. 

Lompra » P. Rolandi lib 20 Ber- 


ner*s Street, 
» William Thomas, Bu- 
reau universel d’annunces 
etd'abbonnem. 24. Cathe- 
rive S.t Strand. 





No 629, 





non è un birbante, certo quel galantuomo avrà ragione 
di chiamarsene offeso. , 


Obbligare un governo a dichiarare di non nutrir 
segrete macchinazioni, obbligarlo a far questa înudita 
dichiarazione in faccia ad una grande potenza, è lo 
stesso che chiedergli l'abdicazione ad ogni rispetto e 
stima. 

La Camera trovossi come noi meravigliata degli 
incagli che. un, partito che volle recentemente pre- 
tendere all’onore d'essere appellato governativo, portò 
nella soluzione di questo tristissimo affare; e: tanto 
il deputato che propose il rifiutato ordine del giorno, 
come il Lanza che lo propugnò con tanto lusso di 
declamazione, avranno probabilmente da rendere conto 
ai loro amici politici della singolare spiegazione che 
hanno oggi paruto voler dare alla parola governativo. 
Noi intendiamo perfettamente che una consimile oc- 
casione non poleva passare senza. solleticare l'amor 
proprio de' vari onorevoli che già da un pezzo avevano 
improvvisato il loro discorso. Ma vorremmo pure che 
alla loro volta certi signori che credono ‘aver cone 
fiscato a loro pro’ tutte le idee generose d'italianità 
e, di libertà, intendessero che il romper in viso a tatti 
con poetiche tirate, pompeggiando sentimenti che altri 
slima opportuno covate in-petto, è un insulto solenne 
ch’essi fanno al paese. Ad alcuna delle sbilanciate 
frasi del Lanza ebbe occasione di rispondere breve, 
fervente, ed applauditissimo l’Azeglio. Essere onest’ 
uomo non basta, in ‘circostanze come queste, per es- 
sere un degno deputato. Ci pare necessaria, non di- 
remo una stragrande, ma una discreta dose. di pene- 
trazione : prima, secondo noi, vuolsi capire quanto 
importi, una. politica circostanza , e’ poi sofisticarvi 
intorno. 

Non crediamo pregio dell’opera il rammentare il bre- 


| ve, patetico discorso pronunziato dall’eccentrico Josti, 


seguito da una protesta scritta che faceva a pugni 
colle parole dette. prima. Se bene abbiamo potuto 
afferrare il filo del suo ragionamento attraverso le 
ambagi e le tenebre rettoriche, ne pare che il Josti in- 
tendesse dire che Ja guerra avrebbe dovuto...... oppure 
avrebbe poluto...... insomma, probabilmente che, se 
Josti. fosse. stato generale, la. vittoria. era nostra. 
Questa interpretazione grottesca parrebbe dover esser 
un'invenzione di avversarii. Invece tale appunto fu la 
conclusione del deputato Fagnani, e Dio ce lo perdoni! 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 


relativi. agli avvenimenti del 4848, 
cura. del governo ‘inglese. 





stampati per 


In continuazione di quelli che abbiamo già riportati 
pubblichiamo i seguenti che riguardano il, periodo, di 
di tempo trascorso dalla morte di Gregorio XVI a tutto 
dicembre 1847. 


Il signor Freeborn all'onorevole P. C. Scarlett. 
Roma, 15 giugno 1846. 
Profitto di una privata circostanza per comunicarvi 
colla maggiore brevità possibile lo stato di questo paese. 
Leggi. — Le leggi sì. criminali che civili hanno me- 
stieri di riforme, e queste riforme sono richieste al go- 
verno da tutte le classi del popolo. 
L’amministrazione della giustizia. — Eccettuato il 
tribunale di commercio, l’amministrazione della giustizia 
non è buona, ma ciò dipende più da incapacità che da 
malvagità o corruzione. L'influenza d’un cardinale sui 
giudicii induce spesso questi a procrastinare od a pro- 
îunziare un giudizio non sempre fondato sull’equità. 
Finanze. — Le finanze sono in uno. stato. deplora- 
bile. Vha un deficit annuo di ‘2,000,000 (di scudi), I 
beni ecclesiastici che nel 1815 superavano i 60,000,000 
dollari, sono ridotti al di sotto di 30,000,000. Princi- 
pale cagione di questo deficit, è la grave spesa di man- 
tenere un corpo ausiliare di Svizzeri nelle Legazioni. 
‘UE fondi romani figurano nelle note a 104, ma questo 
è un valore fittizio che lor è dato per ordine di mon- 


\Signor tesoriere, ina che non sarebbe realizzato. 


Quando nel 1832 Roma fu visitata da sir Brook Taylor 
kpet incarico del governo inglese, e quindi da sir Ha- 
milton Seymour, il governo romano promise riforme; 
ma deluse e ritrattò Licio promessa, quando si sentì 
‘abbastanza forte per l’appoggio, dell’Austria e degli au- 


‘Siliarii svizzeri. 


v Esercito. — Vi sono circa 14,000 Romani e 17,000 
fps tra fanti, cavalli e carabinieri. 

ÎHl governo non potrebbe sostenersi senza la prote- 
(zione austriaca e l'immediata presenza degli Svizzeri. 

| Amministrazioni civili, militari è Legazioni. — | capi 
di queste amministrazioni sono ecclesiastici, Tutti gli 
impiegati del ministero degli esteri sono ecclesiastici. 








Se il nuovo Papa, come Gregorio XVI, prosegue ad 
usare una severità estrema verso i compromessi poli- 


tici e ricusa ogni ‘riforma o miglioramento ,. il paese 
non starà tranquillo. 


Gli scritti di Gioberti, Balbo e Massimo D'Azeglio fu- 
rono letti avidamente. (Firmato FreEsoRÈN). 
L’onorevole P. C, Scarlett al conte Aberdeen, 

Firenze 26 giugno 1846. 
L’improvvisa' elezione del Papa è attribuita in gran 
parte alla risoluzione dei più giovani cardinali di vo 
tare prima dell’arrivo dei cardinali stranieri, appoggiata 
da ‘un energico discorso pronunziato nel ‘conclave dal 
card. Micara supreino presidente della Camera aposto- 
lica. Combattendo le mire del cardinale Lambruschini 
che propugnava la convenienza di attendere l’arrivo 
de’ cardinali: stranieri, Micara dichiarò essere giunto il 
tempo in cuì il governo non dovea essere più soggetto 
ad influenze straniére, ma diretto in modo più con- 
sentaneo al. progresso del secolo. Assicurasi che questo 
discorso producesse una profonda impressione, sia per 
l'argomento e per la forma, sià per venire da un car- 
dinale universalmente rispettato, e la cui scelta al trono 

era stata sommamente desiderata dai Trasteverini. 


(Firmato) P. G. Scistemo. 
Sir Giorgio Hamilton al conte Aberdeen. 
Firenze, 30 giugno 1846. 

In un colloquio ch’ebbi questa mane con 
lui, il ministro degli affari esteri m'informò che le nuove 
di Roma erano soddisfacenti, Dissemi che ogni cosa 
dipendeva dalla via che il Papa avrebbe intrapreso 
dopo la relazione della Congregazione cardinalizia sulla 
condizione delle cose, e che, ove si perdesse l'occasione 
presentata dal nuovo regno di adottare salutari misure 
temea che le conseguenze ne sarebbero assai gravi. 

Mostrò rammarico che l’amnistia che dovea. darsi 
dal Papa non fosse generale e soddisfacente; ma os- 
servò che l’esasperazione di molti malintenzionati era 
tale che questi avevano risoluto di non accettar l’am- 
nistia quando pure loro fosse offerta. 

Tenni parola a S. E. dei motivi che sembravano 
aver vinto a questo riguardo i desiderii del Papa. ed 
egli ammise che ove l’amnistia fosse stata. piena. sa- 
rebbe sembrata una censura degli atti del suo prede- 
cessore, 


(Firmato) &. B. Hamigron. 
Lord: Cowley al visconte Palmerston. 
Parigi, 17 luglio 1846. 
Sembrerebbe dai ragguagli ricevuti da Roma e da 
Vienna che un serio malinteso sia sorto tra il nuovo 
Papa ed il principe Metternich sulla tendenza manife- 
stata da S.S. del largire alle Legazioni concessioni mag- 
giori di quelle ‘che l’Austria crede necessario o pru- 
dente di dare. 
Consigliere del Papa è un suo fratello, ora banchiere 
a Roma, ina pel passato compromesso nel rivolgimento 
d’Italia, 
Il principe Metternich disapprova la determinazione 


di dare una generale amr irbatori. della 





pubblica tranquil] ità nelle Legazior de l 
istituzioni che il Papa intende ‘ re avguelle 
provincie sieno limitate a _qu elle proposte nel i 





randum. presentato al predecess 
basciatore austriaco. 

Il Papa non mostrò condiscendenza alle mire del 
principe Metternich, quantunque la maggioranza delle 
persone influenti a Roma sia favorevole alla politica 
di S. A. 

ai dispacci ricevuti ultimamente dall’ambasciatore 
francese, sì ricava che il principe  Metternich è som- 
mamente inquieto pel pericolo che potrebbe risultare 
dalla politica troppo, liberale del.Papa ed è molto de- 
sideroso che l'ambasciatore francese a Roma abbia 
istruzione di appoggiare le rappresentanze di S. A. al 
governo papale. 

Sembra che il signor Rossi siasi astenuto sinora dal 
prender parte in queste discussioni ed abbia scritto a 
Guizot per averne istruzioni. (Firmato) Cowrey. 

Il visconte Palmerston a lord Cowley. 
Ministero degli esteri, 21 luglio 1846. 

Dietro ‘quanto esponeste nel vostro dispaccio del 17 
intorno aî tentativi fatti dal governo austriaco per im- 
pedire che il nuovo Papa conceda quella compiuta 
ia cui è propenso, ebbi su questo argomento un 
colloquio col conte Jarnac. 

Gli domandai se conosceva la via che intendeva se- 
guitare il governo francese în proposito. Avutone Lal 
risposta che egli ignorava, dissi che il governo di Ss. f. 
sarebbe stato lieto di sapere intorno a ciò i senti 
menti del gabinetto di Francia , e che ove È siti 
francese credesse saggio e conveniente pel Papa di 
illustrare la sua promozione al seggio poutificio con- 





un atto di grazia generale, ed anche di prendere mi- 
sure per attuare le riforme raccomandate nel 1831 dai 
rappresentanti delle cinque potenze in un memoran- 
dum allor presentato al governo romano, 1a era certo 
che il governo di S. M. sarebbe contento di cooperare 
col governo francese. per sì buon fine in quel modo 
che convenientemente ‘ed utilmente potesse. i 
Invito V. E. a fare una simile comunicazione al mini- 
(firmato) PaLwerston. 


(Corr. Merc.). 


stero francese. 


Il signor Enrico Wickoff mandò una terza lettera 
alla Presse sulla costituzione degli Stati-Uniti e quella 
della repubblica francese. Ne ricaviamo i seguenti 
notevoli passi : 

Un insensibile lotta ha luogo ora fra i tre principii 
riconosciuti dalla costituzione. Il principio aristocratico 
non cederà la sua giusta parte di governo al principio 
demotratico, mentre il privcipio monarchico della co- 
stituzione è costretto dalla sua propria dipendenza a 
fluttuare indeciso fra i due, 

Io debbo qui fare una riflessione in via di rimpro- 
vero alla democrazia. Se essa non eserce la sua legit- 
tima parte nella legislazione del paese, non ha da la- 
gnarsi che di se stessa; e di chi è la colpa ? La costi- 
tuzionè è opera sua e nel vivo desiderio di proteggersi 
espose sè soverchiamente \ai due priucipii ostili. Deve 
tuttavia mostrarsi paziente; poichè .il tempo della prova 
è limitato, 

Il principio democratico conosce bene la sua forza 
e v'è poco a temere che giunto il momento opportuno 
i principii monarchico ed aristocratico sì, mostreranno 
sì ingiusti da insistere nella possessione dei loro privi 
legii e rischiare di cacciare questi grande e, bella con- 
trada nelle sventure del 1789. Checchè accada non 
può esservi che una soluzione. — Un governo misto. 

Dopo un secolo di catastrofi sarà finalmente neces- 
sario adottar il sistema di equilibrio che. trovasi nella 
costituzione degli, Stati-Uniti. Insomma, ha tre principii 
politici che rappresentano tre elementi della società — 
monarchia, aristocrazia, democrazia. Nè un governo è 
mai giusto e durevole quando. questi tre principii non 
hanno, una parte eguale di potere e d’indipendenza; ma 
in tali condizioni d’equilibrio che le loro speciali virtù, 
unità, conservazione e progresso possano esercire la 
loro individuale influenza sulle leggi che regolano la 
società. 

Esistono pure quattro sociali influenze, di cui si debbe 
tener conto esatto — influenza religiosa, militare, fi- 
nanziaria, letteraria. Sono queste influenze rappresen- 
tate da quattro classi: clero, esercito, capitalisti, pen- 
satori. La storia d’ogni nazione attesta che queste 
quattro classi cercano sempre pel loro personale inte 
resse di accostarsi al governo per dominarlo. Quindi 
un governo misto , sciolto da ogni alleanza colle isti- 
tuzioni clericali, militari, finanziarie e letterarie è il 
solo che offra certezza di durabilità e di tranquillità, 
poichè allora la libertà è unita coll’ordine, Il governo 
legli Stati-Uniti è quello che si accosta più a questa 
perfezione. Tuttavia la sua alleanza coll’influenza finan- 
ziaria rimane ad esser sciolta. Fra le altre nazioni il 
governò francese è quello che rassomiglia più all’ame- 
ricano, Tuttavia i tre principii contenuti nella sua co- 
stituzione hanno ancora da regolarsi, e la dipendenza 
in cui le summentovate classi sono alternativamente 
tenute dee sparire. Checchè accada, fece un immenso 
passo verso quel. fine negli ultimi sessant'anni. 


TORINO. 


PARLAMENTO. NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 9 gennaio. 


Presidenza del cavaliere. Pineuti. 


Discussione del progetto di legge intorno al trattato di 
pace coll'Austria. 


Alle ore 1 e mezzo è aperta la seduta. 

U verbale della tornata precedente è Jelto ed approvato. 

Si pirosegne-MO2atira del sunto delle petizioni. 

Sauli Damiano domanda che sia riconosciuta l'urgenza di 
una petizione n. 2552, relativa a rettificazione di una circo» 
serizione mandamentale, e al passaggio di un comune da 
un. mandamento ad altro. 

La Camera la decreta. 

Altra petizione è dichiarata di urgenza sulla domanda, de] 
deputato L. Valerio. 

Tre deputati prestano giuramento, 

Il presidente annunzia, alla Camera, che questa mattina 
SM. ha ricevuto l'indirizzo con la solita bontà, ed ha ri- 
sposto alla deputazione di avere ta feftma ‘fiducia, che la Ca- 
mera contribuirà a consolidare Je libere istituzioni concedute 


dil suo angusto genitore Carlo Alberto, e da lui giurate e | 


mantenute, 

Il presidente legge quindi una lettera del conte Balbo, 
che fa le-sue.scuse, perchè assalito da febbre non ha potuto 
presentarsi come relotore della commissione del progetto di 
legge sul trattato con l'Austria. Egli ha pregato, che altro 
merubro della commissione sostenga la sua vece. 

Comunica quindi il presidente Ja nomina da lui fatta della 
commissione, che deve preparare. il progetto del regolamento 
definiuvo della Camera, secondo la proposta Balbo. Essa si 
compone dei signori Balbo, Bulla, Bunico, Cavour, Demarchi, 
Torelli, Valerio Lorenzo. 

Non essendovi pronto alcun rapporto delle cominissioni in- 
Caricate de' vari progetti di legge posto iù primo luogo 
all'ordine del giorno, si passa ‘alla discussione del progetto 
di legge sul trattato con l'Austria, 

Presidente. Legge Varticulo unico; 
«è autorizzato a dar piena e intera esecuzione. ‘al tratt 
« di pace concluso in Milano il giorno..6 agosto 1849%.« 

Berghini. Ho chiesto di parlare non già per combattere 
la legge che viene sottoposta alle vostre deliberazioni : ssa 


ato 


è dura legge , ma è dettata da ineluttabile necessità! Nè im- | non potendo esser altro; chè non altrimenti lè Camere ap- 


prendo a parlare per contraddire al prudente, al saggio con- 


IL RISC 
ine e ——_ _ tulle‘ #. 


siglio, con cui l' ooorevolissimo conte Balbo concludeva la 
sua relazione in proposito. È mio solo intendimento di ma- 
nifestare un desiderio , che certo nudrite voi tutti , 0 si. 
gnori, d' inflirizzare cioè al ministero una preghiera, un' i 
stanza , affinchè egli voglia oggi ripetere in seno di questa 
Assemblea quelle stesse dichiarazioni, che altre volte ebbe 
occasione di fare in quest'aula medesima nella precedente 
presentazione del trattato di pace, ed alle quali spontamea- 
mente accennava nel preambolo stesso della proposta legge. 

Insto in conseguenza , perchè il ministero voglia esplicita» 
mente dichiarare: 

{. Non esistere trattati segreti non conosciuti, e quanilo 
esistessero non si intenderebbero compresi e rinnovati nel 
trattato di pace. 

2. Che l'estradizione non sarà mai estesa ed applicata ai 
delitti politici. ; 

5. Che ei darà opera pronta, incessante, onde: stipulare 
coll’ Austria nuove convenzioni commerciali, tendenti a mo. 
dificate , a migliorare il trattato del 1854, e che avviserà a 
denunziarlo opportunamente, ove non gli sia dato di riuscite 
nel desiderato intento. 

Se il ministero accede volenteroso, siccome non dubito, 
alle mie.istanze, ne rimarrà soddisfatto il paese ya cui stavand 


moltissimo a cuore le preenunziate dichiarazioni, e probabili 


mente si renderanno inutili quelle ulteriori discussioni , ché 
perla dignità della Camera molto siggiamente voleva evitate 
l'onorevole conte Balbo, 

Galvagno. Prima che udisse la proposta dell'’onorevol Ber- 
ghini, il ministero era nell’intenzione di rinnovare de assieu- 
razioni, che egli desidera, anche in nome del presidente del 
consiglio, il quale non ha potuto presentarsi alla Camera 
perchè indisposto (in questo momento ‘entra il presidente 
del consiglio sig. d'Azeglio — Ilarità generale — Il presi. 
dente’ scuote il campanello. D' Azeglio va a sedere al suo 
posto e appoggia la testa sulle muni.) Mi felicito di vederlo 
comparire, sebbene questa mattina abbia dichiarato di non 
poter venire, Non vi sono trattati segreti, che la Camera non 
conosca, e a‘quali possa tuttavia riferirsi il trattato dì Milano. 
L'estradizione convenuta non si estende affatto, nè può esten- 
dersi alle imputazioni politiche. Pratiche saranno immediata- 
mente fatte per una nuova convenzione commerciale , che 
modifichi il trattato del 1834, e se non riescano, quel trattato 
sarà subito denunziato. 

Berghini. Dopo le dichiarazioni così esplicite futte dal mi- 
nistro dell’in'erno, io propongo che sia iscritto nel processo 
verbale, che la Camera prende atto delle dichiarazioni del 
governo, e passa all'ordine del giorno. 

Il Presidente mette‘a'voti l'ordine del giorno Berghini. 

Roscllini. Nel senso istesso della proposta dell'onorevole 
preopinante io propongo cosa che sembrami più opportuna, 
un emendamento all'articolo unico del progetto di legge, che 
consisterebbe nel premettere all'articolo le parole: ritenuta 
« la dichisrazione del ministero, che non esistono ‘trattati 
i segreti, e che ove alcuno ne esistesse non conosciuto, non 
« si intende richiamato in vigore ; e ritenuta ancora l'altra 
« «lichiarazione del ministero, che |’ estradizivne non'si es- 
« tende alle imputazioni politiche, — il governo del.re è au- 
« torizzato — secondo l'articolo del progetto. 

Berghini. Mi oppongo alla proposta Rosellini, perché col 
mio oriline del giorno si consegue perfettamente lo stesso 
scopo al quale egli mira, senza ‘alterate la formola' presentata 
dal ministero, che in materia così delicata vuolsi ognora:ser- 
bare intatta, e che tanto più merita di restare inalterata, 
dacchè fu accettata a pieni voti dalla commissione, 

Lanza. Rispetto anch'io la formola presentata dal mini: 
stero ed accettata dalla commissione, ma non la credo indi 
spensabile; anzi credo dovermene allontanare, quando eiò è 
ragionevole; non veggo ragione perchè si debba fare oggetto 
di un distinto ordine del giorno, e non. inserire nel testo 
della legge le dichiarazioni del ministero, il quale se si op 
ponesse, darebbe occasione a credere che non sia sicuro del: 
l’Austria nell'interpretazione che dà al trattato. Se quest'in- 
terpretazione passa come ordine del'giorno, certamente non 
l’adotteranno ertrambe le Camere ; un altro ministero potrà 
quindi credersi non, legato dalle dichiarazioni degli attuali 
ministri, e, la loro dichiarazione in Lal caso tornerà inutile. 
Il ministero non può incontrare seria difficoltà alla proposta; 
esso non si oppone alle identiche proposizioni che faceva il 
relatore di un simile progetto nella precedente legislatura, 

Galvagno. Spiacemi dover dichiarare al preopinante, che 
il ministero non può «ilerire all'emendamento Rosellini, che 
non ha aleun oggetto.—Certamente:che la dichiarazione che fa 
ora il ministero interpretando un atto del governo, obbligherà 
i suoi successori al governo ; che se volessero sconfinarne, 
la Camera potrà contenerti , ricordando con quale spirito fa 
autorizzata l'esecuzione dlel'‘Lrattato. Così il vantaggio che si 
desidera, si consegue con la proposta Berghiai, senz) Tare 
una legge motivata, chè l'emendamento nun è altro eli una 
motivazione, quantunque confusa con la parte dispositiva 
dell'articolo; ciò mostra abbastanza la parola ritenuta, Si 
conosce che 1 sistema delle motivazioni è fecondo d'incon- 
venienti nella redazione delle leggi, nè il ministero può cone 
sentirlo, Vi aderiva nella passata legislatura, perchè allora 
non domandava.l’assentimento ella Camera iu forma di leg- 
ge; Lutto allora era confuso nell'ordine del giorno motivato. 
Ora però fu saggio divisamento di domandare l'approvazione 
del trattato in forma di legge, perchè in cosa. di Lanto mo» 
menta non vi siano diverse lezioni e varianti, ma una formola 
comune stringa la Camera dei deputati ed il Senato, 

Lanza. L'onorevole ministro, quando diceva che ì suoi 
successori al governo sarebbero Lenùti a rispettare le suè 
dithiarazioni, non avea presenti le storie dei paesi costituzio- 
nali. E troppo, se ‘un governo è fedele alle leggi, che spesso i 
ministri obbliaho (bravo! bravo! dulle più alte gallerie); Nun 
sono questi gli esempi che; abbiamo : nella passata legisl: 
tura gli ordivi del giorno della Camera: potevano conside- 
rarsi come gettati al vento. Si comprende che il ministero è 
disposto .a tspettare dippiù gli ordini del giorno della Ca- 
mera attuale; ma se un altro gabinetto non avesse la mede- 
sima (leforenza per l'attuale. maggiorità, potrà secondo quei 
precedenti non curarli, Il ministro non vuole che comparisca 


{ una legge molivata; questo modo irregulire però è stato 


—* Il governo del Re | 


1 queste pretese, anche iv Lempi di civiltà. 


Ì 


i 


spesso ritenuto in Francia ove si vedono leggi precedute da 
considerazioni. Altronde il risultato che si'otiéene con Ve 
mendamento Rosellini, di vavère il retto sensò del trattato 
nel testo istesso della legge, deve far dhbJiare quella piccola 
irregolarità di forma. Non sono infrequenti i casi in evi si 
domanda l'estradizione per sondanne politiche, sebbene il 
ministro la dica impossibile con Vattuale/civiltà s(Wesempio 
della Russia che da domandò stestè, alla Turchia, deve far 
comprendere che le potenze al bisogno, sanno far rivivere 
Finalmente osser. 
verò che la proposta portata innanzi la. p a legislatura, 
qualunque ne fusse la forma, intrinsecamente era una leggo, 


! provano i trattati. 


ReiMENTO 


Galvagno. Non credo doyer altro osservare, fuorchè, 
quand» il signor Lanza parla di ordini del giorno della pre- 
cedente legislatura non rispettati dal ministero, non SOrEei 
che prenda i suoi esempi fra certi ordini dissentiti dal Sena- 
to, non accettati dd’ tutti i poteri. N 

Cavour: La malattia del conte Balbo mi, obbliga a pren- 
dere la parola per incarito affidatomi dalla commissione di. 
questo progetto di legge in sostegno di esso, La commissione 
non modificò il progetto ministeriale con considerando, 0 

| altrimenti, perché fu sempre ferma nel ritenere, che in que- 
sto delicato argomento, il modo più breve sarebbe sempre 
stato il più conveniente. lo credo che sia hastevole a cal. 
mare tutte le suscettibilità l'ordine del giorno motivato, pro- 
posto dall'onorevole Berghinì, poichè è già stato interpellato 

il ministero e ha rinnovato le assicurazioni che più potevano 

desiderarsi. La commissione’ aderisce quinii alla proposta 

Berghini, non mai all'emendamento Rosellini sostenuto dal 

sîgnor Lanza. Lorscopo dell'una e dell'aitro è lv stesso; sta- 
bilire in modo inconcusso, che non vi sono trattati che la 
Camera non conosce, che abbiano a ritenersi come richia- 
mati in vigore, che non sarà mai fatta alcuna estradizione. 
per imputazioni politiche, che saranno migliorate le conven.! 
zioni commerciali, altrimenti denanziato il trattato del 4854, 
A questo triplice scopo credo che. ilgsistenta dell'onorevole 
Berghini giunge meglio che il proposto emendamento, Il 
È primo è un fatto che si vuol constatare, nè il si può meglio 
checon una dichiarazione de'ministri, anzichè con una legge 
che nin può creare, nè distruggere di fatti. Così se esistes: 
ji sero de'trattati non conosciuti, che quello del 6 agosto chiami 
lin vigore certamente l'articolo della legge emendato dal sig. 
'Rosellini non si distruggerebbe; la garanzia non è dunque 
“nella forma ma nella dichiarazione de’ministri; trattati dei 
quali non ha-cagnizione. il potere esecutivo, cerlamente non 
esistono; se fosse altrimenti, ci vorrebbe altro che un arti 
colo di legge; sarebbe 11 caso di un atto di accusa, dli un reato 
ili alto tradimento, Non andiamo dunque a quelle redazioni, 
che non conducono alla cosa, ma soltanto a Creare un pre- 
cedente di poco onorevoli sospetti, quasi il ministero fosse 
capace di asserire quel che mon è, 0 di nascondere il vero, 
llsecondo scopo a cui si mira, quello «di impedire ogni estra- 
dizione per accuse politiche è piuttosto l'oggetto di una mas- 
sima di dritto pubblico, direi quasi di diritto naturale, che 
il progresso della civiltà ha consacrato, € che deve tenersi 
superiore a ogni legge positiva, Lo stesso esempio invocato 
dal signor Lanza (l'oratore lo riassume) viene ‘in sostegno 
di questi principii. Bisogna osservare la differenza che passa 
tra il trattato dell'Austria con la Sardegna e quello della 
Russia con la Turchia; bisogna osservare ciò che è avvenuto. 
Nell'un caso l'estradizione è evidentemente ammessa pe'reati 
tomuni, nell'altro stava l'espresso patto di'consegnare i rifa- 
giati politici; eppure la Turchia ricusò l'adempimento di 
quell'articolo preciso, la, Purchia quasi posta sotto. il patro» 
fato della Russia, la Turchia che non può dirsi al primo rango 
Nelle nazioni incivilite, protestò contro un articolo testuale, 
come contrario al dritto delle genti; essa non volle eseguirlo, 
e sfussostenuta dalla Francia e dall'Inghilterra, dalla; simpa 
tia di tutti 1 popoli d'Enropa, così che l'Austria e la Russia 
dovettero recedere dalle loro pretensioni e non furono con- 
segnati nè polacchi nè ungheresi. ; 

A che dunque creare de’ timori immaginarii, e voler quasi 
indebolire quella massima superiore, affidandola: alle dispo- 
sizioni di un trattato? Quanto altrattato: di commercio del 
1854, Je idee della commissione furono che si avesse a sol- 
lecitare il ministero, per condursi in quel modo, che sulla 
interpellazione Berghini ha già dichiarato di voler adottare 
e la commissione ha piena fede che si condurtà in quel modo. 
Dirò infine che,non, calzano affatto. gli esempii del passato 
Parlamento invocati dal signor Lanza; dapprima perchè un 
sol precedente non fa legge, per quanto sia regolare la con- 
siderazione; che debbano avere lé assemblee per molti pre- 
cedenti simili, e pvi perchè non esiste alcun elemento di con. 
fronto; nell'ultima legislatura non fu già presentato un pro- 
getto di legge, ma chiesto un voto di nun dissenso: Lutto 
quindi andava confuso nella espressione del voto della  Ca- 
mera, nell'ordine del giorno, nella deliberazione, nel procésso 
verbale. lo non esaminerò perchè abbia allora il ministero 
preferito quelli forma; osserverò soltanto che, il deputato 
Lanza, il quale tiene ora.tanto a dure alla dichiarazione la 
forma di una Jegge, ed a non attaccare alcun valore all'or- 
dine del giorno Berghini, non combattè egli allora, nè i'suoî 
amici combatterono la forma della proposti migisteriale; ma 
domandaronu un semplice ordine del: giorno, il elie mostre: 
rebbe, se non altro, che la loro condutta politica sia; stata 


in contraddizione con la teoria che ora egli espone. Aneorché 


il nodo proposto allora dal ministero fosse men regolare, 
offriva però questa cunilizione di speditezza è di (convenienza 
che ivconsiderando di questa Camera mon dovevano disentersi 
al Senato; ma se li ammetteto in uma legge, ove il Senato 
non.li vecolga, lo esporrete ad ammettere o rigeulare la legge 
istessa. Or conviene nelle attuali eircostanze congereil rischio 
tte discrepanze e di ulteriori dilferimenti? Si potrebbe 
dubitare se convenga, tante volte nen vi fosse altro mudò 
di assicurare la retta intelligenza del trattato, e' di calmare 
ogni suscettibilità: ama l'ordine del-giorvo del signor Berghinî 
vi provvede; prego quindi la Camera di adottarlo senz'altro, 

Lanza domanda la parola per un f.tto personale. L' ona- 


di sì 


revolo Civour actasò d'inconseguenza le bpinioni di lui e dei 


suoi amici ‘politici; essi sempre sostennerolle Stesse opiniuni, 
così allora some oggi. 

Josti. Non parlerò dei patti. slel trattato , non dirò come 
fu condotto, né interloquirò sulla politica sell'attuale mini- 
stero; chiamo soltanto l'attenzione del Parlamento e del po- 
polò che mi ascolta (lorzzore volge lo sguardo alle più 
alte:gullerie), su due sistemi che furono presemici'uno | al- 
l'altro, e dei quali giudicherà Ja storia. — Nun posso perdo» 
nare al ministero di non aver intesa lla fazione a-lui contra- 
nia, che chiamerò la fazione della patria, Dichiaro, che non 
intendo calunniare gli attuali ministri, che agirono con pru- 
denza e moderazione; ma (qui apre una carta e legge quel 
che segue) come iLaliano, come sittudlinò; deve dichiarare "il 
voto della sua coscienza, che mon può legittimare l'immenso 
errore dei ministri, egli protestò contro l'armistizio di No» 
vara, contro il capriccio dei ministri di fare la pace; puichè 
se volevano, il nemico, attaccato alle spalle dall'Ungheria, in 
15 giorni era distrutto; così umi codarda politica (ci rapiva 
la più bella pagina della nostra storia; i ministri sciolsero .il 
Parlamento per non sentire, la voce «della nazione; si posero 
nelle braccia dei reazionari bravo, bravo! dalle gallerie più 
alte; disapprovazione della Camera), usarono imezzi della 
compressione per imporre la Toro opinione, uccisero in ispirito 
lo statuto. Essi ne risponderanno a Dio, al popolo, all'Italia, 
alla storia; protesto che avrei continuato. la guerraye quindi 
non posso accettare la pace. Ù 

Radice; si associa al voto di Josti. 

Presidente. Pongoai voti l'ordine del giorno proposto dal 
sig. Berghini. 


(rumore ). 


La Camera a gran maggioranza lo adotta. 

Presidente. Dopo ciò, eredu che la Camera tiene 
chiusa Ja discussione sul complesso della legge (segni d 
fermazione). Rileggo quindi l'articolo, e pongu ai‘ voti 
mendamento Rosellini, 

Viora fa osservare che l'emendamento Rosellini. si de 
consillerare come scartato dall’ 

Berghini. II 

Presidente vsserva che non esclude l’altro; vi è 1 
che; non ostante l'ordine del giorno, può desiderari 
dichiarazione del governo sia ripetuta nel i 
secondo l'emendamento Rosellini approvazione a sinistra 

Rosellini insiste, pel dubbio penoso, che wun si creda chi 
il non mettersi la dichiarazione nell’ rticolo i 


Posto ai voti l'emendamento, a gran n 

tato, Ph ; NOCE 
Lanza. Giunto al momento supremodi pronunziarmi 
un argomento che si hatte i 
vare il mio voto. Molte vo 
serbammo sempre la stessa pi itica 
rigettare il trattato, che ci era imp 
sempre rifiutammo di piegare al di 
dire che la parte contraria 

di emigrati; cercammo di, 

come dra nostro dovere ; 

ci resta a fare? Piogare il capo al diso! 
sento la forza... (bravo! bravo ! dalla sinisli 
lerie superiori. Il signor Josti ap} 


dati dagli elettori, 
pensammo di 
‘necessità, però 


ore Hi CAICOS 1 ELRAT 
D'Aviernoz. All'ordine, all'ordine! (8% na. dialogo 
Josti). Mi 


l'onore piemontese a proposito di un trattato, al quale Ma” 
fatto plauso l'Europa tatta. Non.si tratta così leggerme 
l'onore di un antico paese militare, qual è il Piemont 
oso aggiungere che Massimo d'Azeglio non avrebbe maî S 
toscritto un’trattato disonorante (vivi applausi). 
Posto ai voti l'articolo, è approvato alla quasi unanimità. 
Tecchio. Prego che sia iscritto nel verbale, che il'deputato 
Tecchio si è creduto ‘in debito di astenersi dal'voto. 
Correnti domanda, che sia fatta a suo riguardo la stessa 
mota.' (vo n : #3 
Barbier chiede altrettanto. (Rumore: il generale d'Avier- © 
nos dirige parole che non intendiamo al signor Barbier, 
che vuol continuare. Il presidente dice, la discussione è 
chiusa). d 
Barbier. Ma il sig. D'Aviernoz ha parlato. 
Presidente: Anche troppo. (Ilarità generale). 
Si procede allo scrutinio segreto, al doppio appello 
minale. 
1 presenti sono 155. Sei si sono astenuti dal volare; vol 
429; maggioranza 65. Per la legge 412, contro 47. 
Valerio Lorenzo. Accetta per sè tutto quello 
il suo amico e-maestro Josti. È 
Fagnani dichiara che il suo voto fu 
chiarazione; la, fo. volontieri....l. la fo 
Josti ha ragione....! Josti ha un talento - 
toria (ilarità) ese lo ‘avessero! laseiati 
generale di risa). 
Presidente, Marca l'inconvenienza, 
postuma. . Resta 
Brunier interpella il ministro der 
progetti di'strade di fenro per la S 
Paleocapa: sì riserva.d 
rantisce la sua premura di Lui 
Presidente. L'ordine de 
quello di domani. ; s 
D'Aviernoz domanda la parola per una inferpellazione. La. 
Gimera ha già discaricato i ministri della Joro risponsabilità 
pel trattato di pace, Ofa è bene conoscere e iliscutere tutte | 
lo vicenile militari e politiche che diedero cagione al disastro. | 
di Nuvari « Dom: che siano pubblicati e comunicati {uti 
"ldcumenti a:gom dal marzo 1848 sino all'armistizio” 


DI AES IIC POCGRA CEREDALI 
sendo esaurito, indicherò 


» 
' 

à 

Ta 


trattative stano nate alla nazione, : fr; 
Cavour. Dopo l'atto doloroso che la Camera viene di co; )- 
piere, è giusto stendere un velo sul passato (in/erruzio 
Non è già che io tema la proposta misura; la parte ji 
alla politica del paese da me e dai miéi amiciy fu tutta al 
luce del giorno; non. Leniiamo/ la discussione; ho seinpr 


Hani della pubblicità nelle cose dello Stato, e se In Stato 
È ine alcun utile, mi unirei al generile D'Avier- 
imandare l’investigazione del’ passato; ma sono. | 
cinvinto che non' può uscithè alcùm'utile, che possono ‘sor= 
tire grandi ‘inconvenienti. dal ritentare piaghe chie neorà 
sanguinano ; chiedo quindi che s passi all'oriline del giora 
, Delivet aderisce a quanto ha detto Cavour. 
| Valerio L. Si oppone all'ordine del givrno, & 
contrario agli usi parlamentari di discutere la 
uomini politici, anche dopo sanzionali atti irrepati 
dull'imasprire. le ferite; ciò servirà a ché parti 
hiene, e possino stenilersi la mano, e tornar { 
ad.una cansa che Dio ha, predestinato, all 
benel) Pao de 
Galvagno osserva, che per quantò con 
mistero, le UWrattàtive politiché sono" 
alle militari la commissione d'inci 
piuti i suoi. lavori, H passato noi 
stero, mai precedenti. Se la Ca 
cumenti. SS LR: 
Rattazzi" insiste mella sua domanda: 
Cavour e Delivet ritirano per ora i 
dine del giorno, per dir luogo alla domanda d 


tratta d'inlerpellazione, il ministro l'ha accet 

noz insiste pet Ja pubblicazione e iliscussioni 

leve fare una proposta nelle forme, depositarla 

della presidenza, donde avrà il corso regolare. 9 
Cavour. Damando di poter dare vna spiegazione (da | 

lè parti: parli; parli). Il'signor D'Aviernoz domandò 








POS 


| 


‘. 


CI INIZI PIPA CINI INI 


lenne discussione di tutto il passato, dal:prineipin;sino all'ar- 
mistizio di Novara. 

Il signor Rattazzi.fece appello alla pubblicità; Non mi op- 
pongo alla domanda dell'onoreyole. Rattazzi; amo Ja pubbli- 
cità, accetto la: luce; mon amo però che si faccia cella poli- 
lica retrospettiva; questa spetta all'opinione, pubblica, alla 
stampa, alla storia, non mai alla Camera, che non si deve 
consumare in sterili polemiche, non costitunsi giudice del 
passato, mi provvedere all'avvenire. Mi opporigo quindi alla 
proposta D'Aviernoz della discussione nella Camera” mi uni 
sco a quella del'signor Rattazzi porla pubblicità più intera 
degli atti totti dei psssati ministri, e dei. presenti, 

Il presidente ripete che non vi è luogo a discussione, se 
la-proposta nun è fatta nelle forme, AN 

Teechio si associavalla domanda del sig. Rattazzi, e ricorda 
che fin dal 27.marzo fu stabilita la ricerca del passato, non 
solo in via militare, ma anche politica. Se.il ministero cono» 
sce cause politiche, oltre le: militari, le produca alla; luce 
del mondo. 


Il presidente chiude la discussione. 
L'ordine del giorno per domani è la relazione di petizioni 


ed il progetto di legge sulla distribuzione dei collegii elet 
torali. 5 


Alle ore 4 è levata la seduta. 


‘AIR DIVERSE 
ITALIA. 


Pormo, — La Gazz, Pienz, d'oggi ha nella parte, of- 
ficiale : 

S..M, con decreti del 3 volgente. ha, confermato: 

Bolla cav. Emilio, consigliere d'appello e presidente, a 
congiudice legale nel Consolato di ‘Porino; 

Maineri conte Ludovico, consigliere d'appelloid.;id., id: 

Ha nominato; a. consoli ‘ordinavii, id. 

Duprè Giuseppe Luigi banchiere; 

Stallo Andrea, 

A consoli straordinarii id, 
Casana Alessandro banchiere; 
Scaravaglio Pietro. 

Ha nominato: î 
Penecini cav. e presid. Ferdinando, a membro del 

consiglio superiore d’ammiragliato, pel biennio 1850-51; 

Trotti avy: Ferdinando, sotto-segretario nel ministero 
di: finanze, a sostituito proxyisorio, dell’avvocato, patri. 
moniale regio. presso il magistrato della Camera dei 
conti; Ì 

Vernetta, avv. Lorenzo, igiudice del sestiere; di San 
Teodoro in Genova, a giudice di quello di San Vin 
cenzo nella stessa città; 4 

Durand avv. Dayide, giudice del, mandamento di 
Novi, a giudice del sestiere di San Teodoro in Genova; 

Gibelli avv. Pietro, giudice del mandamento di Al- 
benga, a giudice di quello, di Novi; 

Gamba avv. Carlo, id. di Rapallo, id. di Albenga ; 

Ricchinì avys Giacemo, Antonio; id, di Rowco, id. di 
Rapallo; ; 

Pignone avv. Vincenzo; vid; di Campofreddo, id. di 
Ronce5 ; 

Olivari avv. Tommaso, vice-giudice del sestiere di 
S. Vincenzo in Genova, a giudice del mandamento di 
Campofreddo; 

De Galis nob. ed avv. Ippolito, sostituito avvocato 
fiscale di'2 a classe presso il tribunale di prima co- 
guizione di Albertville ; a vgiudice, di 4.a classe in 
quello di Annecy, i 

Ancenay avvocato Enrico, giudice aggiunto al tribu 
nale di prima cognizione d’Arnecy, a sostituito avyo- 
cato fiscale presso il tribunale ‘di Albertville ; 

Bincaz avv. Giuseppe, giudice aggiunto al tribunale 
di prima cognizione di Annecy, a giudice aggiunto a 
quello di Ciamberi ; 

Clery avv. Giulio e Gabet avv. Alfonso Antonio, a 
giudici aggiunti al tribunale dî prima cognizione di 
Annecy; 

Pignière avy. Federico , a giudice del. mandamento 
di Le-Biot. 
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Finenze, 5 gennaio. — Il governo con decreto del 6 
dicembre p. p. riorganizzò la bassa polizia costituendo 
capi-commessi. di. vigilanza pubblica , aiuti e cursori 
presso le prefetture e delegazioni, e determinandone le 
classi, il numero e il trattamento. Questa rimonta 
viene a costare, calcolata al minimum, live 346,070 al- 
l’anno. 

— Luigi. Domenico Angiolini, computista dela .do- 
gana di Firenze , e celebrato meccanico ; al quale era 
stata per equivoco di nome inviata una delle tante 
medaglie dette del 12 aprile; l'ba rinviata al ministro 
dell’ interno con una rispettosa ed onesta lettera, per- 
cliè la medaglia venga diretta al4 persona) che ha 
veramente meritata la ‘distinzione. e dalla quale un 
giorno potrebbe. essere. giustamente reclaimata. 

LI ( Costituzionale ) 

— (6 gennaio. Si Jegge nel Monitore Toscano: 

La sera del primo dell’anno ebbe luogo nel R. pa- 
Jazzo di residenza di S. A. I. e R. il granduca un cir- 
colo seguito da festa di ballo; con invito alla nobiltà, 
ai regi impiegati negli ‘alti. ordini giudiziarii ed am- 
ministrativi, non meno che alla ufficialità toscana ed 
austriaca. 

S.A. Le R. il granduca e tutta l’ augusta. famiglia 
@norarono di loro presenza quel trattenimento; che 
Fiuscì oltre. modo britlante e numeroso. 

Livorwo; 4 gennaio. — Scrivono alla Riforma: 

su Eécovi un'altra ‘sentenza del consiglio di guerra. 
Ora stanno compilando il processo di un tale Rossi, 
benestante , chè» dicesi quello che cagionò la chiusura 
‘del''taffè la Minerva, chie non è anche aperto. Mi di- 
cono. che i proprietari di. detto caffè abbiano intentato 
una causa al detto Rossi per rifacimento di danni. Ve- 
dremo. > Miao 

I. R. comando militare della città di Livorno. 

Gustavo Garbini, nativo di. Livorno; dell’ età d’anni 











It 





il servizio delle piazze. 


| seguenti principali disposizioni : 





IL RISORGIMENTO 


29, cattolico, scapolo, barbiere, ha; profferita in: pre- | 
senza: di diverse persone dei, discorsi, ip. cui, si notavano | 
espressioni di disprezzo, e vilipendio contro S.A.I. e KR. | 
il granduca, e delle osservazioni che induceyano, ad 
avere in niun conto la notificazione di questo I, R. co- | 
mando, militare. Per questi. motivi, e per essere i 
loro pieno vigore attualmente le leggi militari, è stato 
condannato a quattro settimane di carcere con ferrì, e 
con un giorno di pane ed acqua per oguì settimana, 

Tal sentenza approvata quest'oggi dall’I, R. comando 
militare. della città verrà immediatamente posta in e- 
secuzione: 

Livorno 4 gennaio 1850. 


Row, 2 gennaio. — Teri ‘mattina lungo la via del 
Corso si trovarono dipinte con uu traforo la parole 
— Abbasso i preti ; ‘evviva ‘la’ repubblica! — 

(Osser. Rom.) 

— Dal consiglio di guerra iu Ancona sono stati con- 
dannati: 

4: Germani Raimondo, detto Ricci, d'anni 35, am- 
mogliato con prole, fabbricatore di cappelli di paglia; 
di Massa, per delazione di ua coltello serratoio , alla 
prigionia di 2 mesi, con pane ed acqua per un giorno 
in ogni settimana. 

2. Lattini Pacifico d'anni 40, scapolo, lanaro di 
Jesi, per ritenzione di un fucile da caccia , a 3 nesì 
d'arresto, ed''a pane ed'‘acqua per un giorno in' ogni 
settimana. 

3. Morganti Emilio, d'anni 24, coniugato con prole, 
contadino d’ Ascolî, per ritenzione d’una pistola, a 2 
mesì d'arresto, ed una volta alla settimana a pane ed 
acqua. (Gazz. di Bol.) 



















































— Leggesi nell’Ara/do di Napoli: 

Narori, 31 dicembre. — S. M. il Re si è degnata or- 
dinare che la spedizione nello Stato pontificio avvenuta 
in questo anno, debba essere considerata come cam- 
pagna ; e che indipendentemente dalla campagna per 
la spedizione contro la, Sicilia, l’assedie sostenuto nello 
scorso anno dalle reali truppe nella cittadella di Mes- 
sina, debba valere da sè sola come un’altra campagna, 
a termini del paragrafo 153. della reale ordinanza per 





SICILIA. — Un regio decreto porta, fra le altre, le 


Art, 1. I debiti della tesoreria di Sicilia, già liquidati 
e da liquidarsi, compresi quelli verso la tesoreria ge- 
nerale di Napoli, verso la real corte di sconto e verso 
il banco delle Due Sicilie, saranno consolidati e costi- 
tuiranno ‘nel loro insieme di ducati venti milioni il de- 
bito consolidato di Sicilia. 

Art. 2 Sarà istituito in Sicilia un gran libro del de- 
bito pubblico , nel quale saranno iscritte le rendite al 
cinque per cento alla pari, corrispondenti ai debiti sud- 
detti , rilasciandosi ai, creditori. per l'ammontare della 
rispettiva rendita, estratti d'iscrizione o certificati, me= 
diantei quali potranno sémestralmente riscuoterla ed 
anche negoziaria e venderla in tutto od in parte, fa- 
cendone ‘eseguire il trasferimento sullo stesso gran libro. 

Art. 3. Assegniaino il contributo fondiario al paga- 
mento! degl’ interessi semestrali delle rendite inscritte, 
ed all'opera della successiva e regolare ammortizzazione. 

Formerà esso, per la quota all’uopo necessaria, un 
fondo speciale ed inviolabile a tali due oggetti da noi 
espressamente destinati; 

Art. 4. Il fondo addetto al. pagamento delle, vendite 
inscritte, ed alla progressiva ammortizzazione delle me- 
desime, non sarà confuso con gl’introiti della tesoreria 
generale, nè potrà mai pervenire ‘al conto del tesoriere 
generale. Sarà esso esclusivamente introitato dal diret- 
tore generale dei rami e diritti diversi, conto del de- 
bito consolidato, mediante speciali obbliganze in di lui 
favore, con la condizione del. versamento forzoso , € 
senza potersi giammai invertire, e fuori ogni ingerenza 
della tesoreria generale sarà puntualmente impiegato 
alla sua inviolabile destinazione. 

Art, 5: Le rendite iscritte sul gran Libro del debito 

ubblico: di Sicilia saranno rappresentate da, certificati 
al latore di tre specie ;, cioè di ducati venticinque, di 
ducati cinquanta ,, e di ducati cento, Nondimeno seli 
creditori preferissero di avere dei certificati, nominati 
vi, saranno questi rilasciati e per la somma corrispon: 
dente alla ‘rispettiva rendita individuale. di. ognuno; 
però non potranno darsi fuori certificati di rendita mi 
nore di un ducato annuale. 

Seguono le firme, 


ESTERO. 
RIO DE LA PLATA. — Monrevipro , 6 ottobre. — 
Non abbiamo, notizie, Il governo e. 1’ esercito hanno 
risoluto di difendere la. piazza fino agli estremi. Ma 
ogni dì hanno da lottare contro ì potenti raggiri del 
signor Southern Gore, il comandante Herbert e l’am- 
miraglio Lepredout, che impiegano tutti i mezzi di 
che possono disporre per ispopolare la città e suscitar 
ostacoli al governo. Il cominodoro, si recò ai 2 a 
Buenos-Ayres per far una visita a Rosas. 

To stesso giorno il signor, Gore si portò al Cerrito 
per vedervi l’ Oribe. Non s' è ancor visto l'ammiraglio 
Reynolds ; lo sì attende con impazienza. Il suo arrivo 
dovrebb'essere il segnale della partenza del commo- 
doro Herbert, quello di tutti gli Europei , che è più 
ostile alla causa di Montevideo per nuocergli, e non 
$° arresta mel mezzo del cammino. Il signor Southern 


4 


è perfettamente d’ accordo col Rosas, e m'accertano ; | 
Ì 





che l’ultimo viaggio del vascello di S. M. Olarpy a Rio 
Janeiro non aveva altro ‘oggetto, che \retare al signor 
Guido. dispacci di; Rosas, per, confortarlo a fare nuove 
rimostranze al gabinetto imperiale. Mi assicurano al- 
tresì; che tutte le comunicazioni di Guido..ed altre di- | 








È i A ;_I 
rette per Oribe, arrivano sempre, qui al consolato hri- 





i ora non è seguito nulla. e la sessione principia tra 4 





DIARI NILE LIETI IVO PITTI TOLETTA 





tannico dirette a L Jackson., e le; riceve il sig. Gore; I liazione nell'interesse: della: società, L’Assemblée natio- 
dimodochè ha qui agenti britannici, e militari ora im- | nale dice; i 
piegati al: servizio di Rosas. 


dba « Ha una considerabile maggioranza nella maggio- 
Corrispond, del Morning Chronicle). 


{ 

i 

| ranza la quale, sacrificato ogni pensiero personale, ogni 
{ affezione, è assorbita dall'idea doversi anzi tutto pen» 
| sar alla Francia, Non insulteremo i dissidenti col dire 
È quella maggioranza novera le persone più consi- 
| 
I 
i 


PORTOGALLO. — Lissona , 29 dicembre. — L'ultima 
mia lettera ha potuto darvi a credere, che vi sarebbe 
stato qui ben presto ùn mutamento di ministero, mal- 
grado gli sforzi della corte per sostenere il conte di 
Thomar fino all’adunanza delle cortes; tuttavia fino ad 


derabili della Francia. Ma da ogni banda si formano 
piccole maggioranze, le, quali, senza volerlo, adoprano 
pet disorganizzare la maggioranza, Queste frazionisono 
mosse, da diversi motivi, ed una dall’esaltazione de’suoi 
principi. Possiamo rispettare dei motivi. onorevoli e 
sovente generosi; non investighiamo le coscienze; un'a- 
zione può essere pregiudizievole per un partito od una 
causa, e tuttavia onorevole per le persone. Altra fra- 
zione riceve l’influenza da motivi meno elevati avendo 
sempre avuta la pretesa di dirigere o consigliare il 
governo; si: colloca, si mostra: dovunque preminente; 
ha l’incurabile mania di operare quando non. iscrive, 
è sempre insopportabile e diventa; un .dissolvente per- 
chè colpisce incessantemente uomini ed idee. La dop- 
pia azione.di queste due consorterie è una perpetua 


giorni, è sempre qualche cosa di guadagnato. Il tempo 
soltanto potrà istruirci di quanto avverrà. Per me, se- 
condo quel che veggo e sento, penso, che se il conte 
di Thomar guadagna in Inghilterra il suo den 








conte il Morning Post (il che per aliro non si crede 
qui certo) potrà facilmente trionfare di tutti i suoi 
nemici all’interno, Egli dovrà , è vero, resistere nella 
Camera dei pari (poichè quella dei deputati gli è de- 
vota in anima e in corpo) ad furioso assalto di | 
parole e. di carte , ma il favore della regina è abba- 

stanza potente per potergli servire di scudo contro gli 


un 


fonte d’imbarazzi. Senza la maggioranza e: il conciliante 
ed. elevato spirito che domina la, direzione superiore 
delle ragunate parlamentari non avremmo che afffig- 
genti risultati. E tempo che cessi questo stato di cose; 
l'aspetto dell’Assemblea. ron dee, dopo la. sua lotta 
contro la Montagna, presentare una serie di piccole 
scene degne della penna di Molière; Ci scusino se siamo 
duri nelle nostre osservazioni. Abbiamo posto 
ranza di riposo nella maggioranza, e la. sua 
negli ultimi giorni non può. cagionarei che 
afflizione, » 


strali dell’ opposizione. Tuttavia bisogna perciò che 
Farmatà lo sostevga;-od almeno rimanga neutrale ; € 
sì dice che il duca di Saldanha tenti di guadagnar- 
sela; il punto della quistione sta qui. 

La stagione è molto più rigida che, pel solito. 
Nella notte di mercoledì scorso venne troyata una 
sentinella morta di freddo. ogni spe- 
condotta 
profonda 


INGHIL'PERRA. — Leggesi nel Morning Herald del 
4. — E stata progettata una compagnia francese, co. 
stituita in società accomandita , sotto la ragione Jaot, 


| 
Brett, Jochè. e Cie ; ‘per .istabilire una = 


Il, Courrier francais fa alcune osservazioni sopra un 
luogo, di una’ lettera di un corrispondente, del; Débats 
pubblicata il giorno prima: 

« Ci vuole tutta la uostra forza per. resistere alle 
usurpazioni, e tuttavia, precisamente quando, sono ne- 
cessariel’unìone, l’unità e l’autorità, l'Assemblea si scinde 
e si annichila. Quale ne sarà il risultamento? Trionfano 
i nemici della libertà, come quelli della società, » 

L’allusione dello scrittore della lettera ai;nemici della 
libertà si riferisce evidentemente a quelle persone le 
quali pensano e:desiderano che la lotta, cui può yincere 
solo l’unione degli amici della vera libertà, riuscirebbe 
favorevole allo. stabilimento di. un compiuto, sisteima 
di dispotismo. 


zione sotto«marina tra la Francia e l'Inghilterra |col- 
l’aiuto del stelegrafo elettrico. Il capitale. è fissato 
a 150,000 lire sterline in 6,000 azioni di 425 lire cia- 
scuna. Il signor Brett s’ incarica di stabilire la linea 
pel prezzo di 450,000. franchi, compresi l’ acquisto del 
terreno, la costruzione del fabbricato, i materiali, i 
salari degli ingegueri ece. — La linea sarà composta 
di sette fili metallici, capaci di trasmettere simultanea- 
mente sette messaggi distinti di differenti linee conti- 
nentali e viceversa , e provveduta di speciali apparec- | 
chi elettrici ‘ per istampare le comunicazioni. 

Il brevettato garantisce pure che il ‘suo’ telegrafo 
potrà, coll’àiuto di 'un'solo filo di metallo e di due 
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ALEMAGNA. — Frincoronte, 1 gennaio. — La Gazz. 
delle Poste dice vicina Ja buona intelligenza della Prus- 
siae dell’Austria a proposito della quistione ‘tedesca. 
In'essa si legge: 

« L’anno scorso l'Assemblea nazionale e il poterè 
centrale sono stati disciolti e surrogati dall'Austria e 
dalla ‘Prussia. Noi consiileriamo questo fatto come un 
progresso. In luogo di un potere esecutivo, dehole ed 
insufficiente, ne abbiamo uno che è forte e che ha i 
mezzi necessarii per far rispettare i suoi ordini. Sap- 
piamo infine è che dobbiamo rivolgerci quando si tratta 
di rispondere alla giusta aspettativa e alle giuste pre- 
tensioni della nazione tedesca. Ciò non dimanco non 
si vuole separare il potere esccutivo dal potere. legi- 
slativo; ‘ia. bisogna che tutti e duc operino d'accordo, 

« Speriamo che, l’anno 1850 rimetterà in armonia i 
due poteri. È impossibile che l’Austria e la Prussia, 
dopo di essersi data la mano, avvegnachè provviso- 
riamente, per l'esercizio deì due poteri, non abbiano 
similmente ad intendersi rispetto alla costituzione. Onde 
è che noi crediamo, secondo l’annunziano i giornali 
austriaci, che il ravvicinamento tra l’Austria e la Prus- 
sia si operi sensibilmente e che ammessa l’idea fou- 
damentale, il rimanente non sia più altro che forma- 
lità. È inestieri che nella nuova organizzazione defini- 
tiva dell’Alemagua la Prussia occupi la stessa posizione 
che teneva durante l’interim; e ci sembra incontrastato 
che l’Austria e la Prussia deggiano avere lo stesso di- 
ritto nella direzione degli affari comuni; e questa ha 
da essere la base del nuovo sistema politico dell’Ale- 
magoa. » 

Prussia — Vari giornali di Berlino parlano d'una 
conferenza del ministero di Stato, in cui sì sarebbe di- 


persone poste una in Inghilterra e l'altra ‘in Francia, 
stampare lettere romane sulla carta cento mes- 
saggi di quindici parole per ciastheduno, compressi in- 
dirizzì e’ firme ,, pronti, ad. essere trasmessi ‘in cento 
mimuti consecutivi, — Secondo il contratto, la soma 
di 450,000 fr. sarà pagata all’impresario; cioè: 62,500 
franchi af principio dei lavori, e il rimanente il mese 


in 


dopo il termine della linea provata colla trasmissione 
regolare dei dispacci. 


_———————— 


FRANCIA. — Parisi, 5 gennaio. — Il signor Daru 
venne ieri a far conoscere all'Assemblea il risultamento 
delle deliberazioni prese dalla commissione intorno al- 
l’articolo proposto dal signor di' Rancè, che è questo: 
« L'Assemblea nazionale invita il potere esecutivo a s0- 
stenere la pratica in cui sta per entrare con forze suf- 
ficienti ad assicurarne il successo, come la sicurezza 
dei sudditi’ francesi alla Plata. » La commissione non 
accetta la compilazione di codesto articolo, il quale al- 
meno aveva il inerito della franchezza. Ella si spiega, 
tuttavia; nia in un modo indeterminato : la formola 
clella diedé al suo pensiero, e di cui chiede l’adotta- 
mento, riesce alta negoziazione, armatit. 

Il ministro, per mezzo. del signor generale La Hitte, 
non accetta l'articolo della commissione: Egli tiene la 
negoziazione come. ancora pendente, per ciò appunto 
che non séttopone all'Assemblea, in modo officiale; il 
trattato Le-Prédour. Codesto trattato può e dev'essere 
modificato: il governo: chiederà queste modificazioni al 
dittatore della repubblica argentina ed al generale 
Oribe. Non parlasi di guerra; quando silsta. trattando, 

La commissione sembra compiacersi di codesto si- 
stema misto; da lei proposto. Ma, anche ..tra coloro che 
l’appoggiano, pare vi siano di quelli che non approvino 
interamente le. sue conclusioni ,semi-guerresche. Due 
oratori, i quali hanno successivamente presa la parola 
per reclamare Vazione della Francia, il signor di Rancè 
e l'ammiraglio Dupetit-Thouars hanno insistito perchè 
si mettano in pratica, espedienti molto, più» pronti e 
molto più energici di quelli indicati dal signor Daru. 
Essi non vogliono negoziazioni armate o non armate, 
vogliono. la guerra e la guerra in grande... a tre mila 
leghe.-dalla Francia e contro un cento mila Gauchi, 
VAI signor Dupetit-Thouars è stato molto ascoltato. | 
Ma... Dio buono! noi non vogliamo dir nulla che possa 
ferire la suscettività dei nostri marinai: ‘essi fanno il 
lofo mestiere. Ma crederemo alla loro imparzialità in 
uma tale faccenda, quando ci. avranno mostrato al- 
meno un ammiraglio che in-una qualanque circostanza 
abbia cpinato:contro una spedizione da farsi. lîssi hanno 
sempre delle buone ragioni da dare in appoggio a si- 
milì spedizioni, e ne hanno anche delle migliori, le 
quali tacciono. I vecchi lupi di mare amano l’odore 
della polvere : essi si godono in mezzo ai bombarda- 
menti ed agli arrembaggi, ed è sempre buona per essi 
quella causa che può dar loro della gloria ed ai loro 
valorosi eijuipaggi dei gradi e delle croci. 

Il dibattimento non è finito; il signor Thiers deve, 
dicesi, prendere in oggi la parola. 


pur  _____———@\ 


scussa l'opportunità dell'acquisto di tre vascelli da 
guerra inglesi, di una fregata, di due corvette pel ser- 
vizio “della marina prussiana. A questa discussione as- 
sistette il commodoro Schroeder, fatto venire da Stet- 
tin per mezzo di dispaccio telegrafico. 

— La Gazz. dî Breslavia pubblica due documenti 
relativi ‘alla contesa insorta ‘tra gli arcivescovi e i ve- 
scovi della monarchia prussiana e'il ministro del culto, 
relativamente alla memoria pubblicata qualche tempo 
addietro dai primi. 

Il priino di detti documenti è una dichiarazione dei 
vescovi, indirizzata al presidente della prima Camera, 
| riella quale si diceva come essi vescovi, pure accon» 
| ciandosi alla nuova condizione ‘che la costituzione im- 

poneva al clero cattolico, avevano creduto loro debito 

di presentare in una memoria compilata in comune, 

le loro osservazioni intorno alla pratica applicazione di 

alcune disposizioni della costituzione; e che questa me- 

inoria veniva da loro trasmessa al ministro del. culto 
mediante lettera d’invio, prima di essere fatta di pub- 
blica ragione; ‘e che, d’altra parte, questo documento 
aveva anticipatamente ricevuto la loro adesione. ) 
In seguito a questa dichiarazione de’vescovi; il. mi- 
pistro del culto ha comunicato dal suo canto alla Ca- 
da lui indirizzata ai vescovi, in 
| confortandoli ad aspettare 
| 





mera. una circolare 
data del 15 dicembre p. p. 
innanzi tratto la promulgazione della costituzione rive - 
duta, e quindi a comuaicargli; diocesi. per diocesi, le 
osservazioni € 
luogo rispetto alle ‘relazioni della chiesa cattolica collo 


le proposizioni a cui essa avrebbe dato 

Il dislocamento della maggioranza nell’ Assemblea 
mabnifestatosi nella quistione della Plata; (e in quella 
déi maestri ‘conunali è argomento di parecchi giornali 
e, generalmente parlando, per. quanto riguarda gli or- 
gani del. partito dell'ordine, raccomandano la. conci- i guardo. 


Stato, Il ministro s'impegna quindi a nominare dei 
commissarii incaricati d’intendersi coi vescovi per ispia- 


nare le difficoltà che potessero nascere a questo; rr 
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— Secondo un carteggio di Berlino, in data del 34 
dicembre, indirizzato alla Gazzetta di Colonia, i mem- 
bri delle associazioni costituzionali conservatrici, e quelli 
del comitato centrale si sono riuniti il 29 dicembre in 
assemblea generale, ed hanno adottato la risoluzione 
che la costituzione tedesca del 28 maggio debba es- 
sere sottoposta dal Parlamento d’Erfurt ad una revi- 
sione profonda, la quale abbia eziandio ad estendersi 
agli articoli conformi alla ‘costituzione votata a Fran- 
coforte. Ma egli è chiaro che il partito costituzionale 
dovrà fare grandi sforzi alle elezioni se vuole impedire 
che una coalisione tra la destra e la sinistra non venga 
a guastare i suoi disegni. Viene annunziato per 18 di 
gennaio un nuovo congresso di tutte le associazioni 
costituzionali conservatrici della monarchia prussiana, 


______ 


AUSTRIA. — Vienwa, 3 gennaio. — La Gazzetta di 
Vienna reca quest'oggi la proposta del ministro delle 
finanze intorno alle ulteriori misure da prendersi per 
la futura economia dello Stato, Il sig. ministro sì esprime 
apertamente sulle condizioni in cui attualmente si tro- 
vano le finanze, e la sua proposta sembra sia per dare 
nuova forma e muoya vita allo Stato, facendo in pari 
tempo cessare quelle misure provvisorie che ci facevano 
vivere in tanta incertezza; Quel ministro dimostra anzi 
tutto non esservi per le finanze austriache quel peri- 
colo che ci volevan far credere e stranieri e indigeni; 
fa conoscere i mezzi di cui si è servito per diminuire 
il debito dello Stato presso la banca e per rimettere 
questa stessa in uno stato normale. Egli parla in se- 
guito dell'equilibrio necessario che deve essere ripri- 
stinato fra le rendite e le spese, nonchè del modo di 
mettere ciò in esecuzione, aderendo a tutte quelle pro- 
poste che furono fatte in proposito dalla pubbblica 
Opinione, 

— Leggesi nell’Oss. Triestino : 

L’Austria sì trova sul punto di fare uno dei passi 
più importanti sulla via delle sue riforme; imperocchè 
le costituzioni provinciali, la. cui comparsa il partito 
d'opposizione incominciava già a mettere in dubbio, 
saranno pubblicate quanto prima e senza interruzione. 
Domani comparirà, a quanto dicesi, la pubblicazione 
della costituzione provinciale dell’Austria sotto 1’ Enns, 
ed in seguito quelle degli altri paesi della corona. La 
pubblicazione di codeste costituzioni sarà- preceduta da 
una proposta dell’unito ministero in cuì saranno espo- 
ste le fasi costituzionali dell’Austria dacchè fu procla- 
mata la costituzione dell'impero il 4 marzo 1849; non 
che i principii fondamentali su cui si dovranno basare 
le singole costituzioni dei paesi della corona. Le rap- 
presentanze delle diete provinciali saranno composte 
dai maggiormente tassati, dai rappresentanti le comuni 
delle città e di quelle delle campagne. Ciascun corpo 
elettorale manda un terzo di deputati alla rappresen - 
tanza. Il censo del Parlamento'è da ritenersi anche per 
le diete provinciali. I distretti elettorali si' suddividono 
come i distretti della ripartizione politica. La proposta 
fu sanzionata da ‘'S. M. il 30 dicembre 1849. 

— L'armata nella Boemia si va giornalmente raf- 
forzando, 

— Dopo la venuta dell’arciduca Giovanni verrà te- 
nuto ‘un consiglio di famiglia in cui si stabilirà il luogo 
di dimora dei singoli membri della casa imperiale. 


FATTI. DIVERSI. 

AI professore in leggi Michele Angelo Tonello, insi- 
gnito recentemente da S. M, dell’ordine de'Ss. Maurizio 
e Lazzaro, veniva offerta dagli studenti in leggi una 
serenata istrumentale: grato della pubblica onoranza 
ed alle dimostrazioni d’affetto, compliva gli studenti colla 
solita affabile premura, esprimendo con sensi degni del 
suo beniguo cuore il desiderio che la somma destinata 
per la serenata, fosse invece convertita a pro degl’Ita- 
liani lungi dai domestici lari per le sventure della pa- 
tria, e della beneficenza sotto il nome di scaldatoi in 
Torino, ed avvalorava questo desiderio aggiungendo alle 
live 274 già raccolte e destinate per la serenata; lire 
cento sue proprie. 

Impressi dei sensi di filantropia del loro professore, 
compivano gli studenti nel giorno 8 gennaio corrente il 
all’ abate Cameroni, ed egual 
degli scaldatoi sig. Rey. 


versamento di lire 187 
somma ‘alla beneficenza 

— Nella notte scorsa, così l’/struttore del 9, il cor- 
riere di Nizza venne assalito a poca distanza da Savi- 
gliano da cinque individui armati di pistola e stili, ed 
anzi che no signorilmente vestiti. Nella malla o vettura 
viaggiavano parecchie persone, fra le quali um sostituto 
dell'avvocato fiscale presso il tribunale di prima cogni- 
zione di Cuneo. I grassatori appuntarono le armi con- 
tro gli aggrediti, e specialmente contro. .il corriere, vi- 
brandogli anche parecchi colpi di coltello , che per 
buona ventura non fecero {che lacerare le vestimenta 
fra cui ravvolgevasi. Motivo di quest’ira pare che fosse 
la sua reniterviza al cousegnar le chiavi del cassone re- 
trostante al Jeguo : avute le quali; i ladri rubarono il 
eontante.ed ogni altro prezioso oggetto, con aprire. an- 
che alcuni plichi, onde vedere se contenessero viglietti 
di banca. 

— Teri ‘alle ore 9 scoppiò un violento incendio al 
quarto piano di una casa poco discosta dal manicomio 


IL RISORGIMENTO 


chiesa, venneyi barbaramente sorpresa e trucidata da 
assassini, i quali cogliendo il propizio destro sporto 
loro da tale circostanza e dall’isolamento assoluto della 
casa in discorso , potevano lusingarsi di scampare al 
troppo meritato castigo. Al quale orrendo delitto, 
tenne pur dietro immediatamente lo spoglio della casa, 
commesso. collo sfracellamento degli armadi, dei mo- 
bili ed altri ricettacoli consimili , sebbene però , per 
fortuito caso salva rimanesse una cassetta contenente 
la somma ch’ essi principalmente agognavano, e che 
trovavasi collocata sotto del letto. 

Un sì orrendo misfatto sparse, come è facile imma- 
ginarlo, il più grande spavento nelle contigue terre, i 
cui abitatori conoscendo aggirarsi in mezzo a loro uo- 
mini capaci di una tanta enormità, e non avendo 
traccia per conoscerli , se ne vivevano in. continua 
angustia e tremore. Se non che il signor maresciallo 
d’ alloggio Muzzetto 3.0 Matteo, acceso dal nobile sen- 
timento della propria missione , diresse tosto le sue 
premure e quelle degli individui della propria Stazione 
alla discoperta dei colpevoli, e non ismettendò da 
diurne e notturne fatiche, frammiste ai rischi ed ai 
disagi più eroici, tanto sagacemente sì adoperò, che 
sulla semplice scorta di lievissime induzioni, pervegne 
in brevi giorni a procurarsi fondati indizi sulla per- 
sona dei colpevoli, ed anzi a rendersene padrone, me- 
diante un’imboscata eseguita nella notte del 4 correhte 
ad un mezzo  imiglio distante da Stradella, Il quale 
fermo è tanto più importante, în quanto che gli arre- 
stati avevano sopra di sè la prova materiale del pet- 
petrato crimine, ed anzi accingevansi quella notte stessa 
a nuove depredazioni ; sì che l’atto del prode mare- 
sciajlo d’alloggio Muzzetto e dei carabinieri suoi subor= 
dinati, è veramente uno di quelli che rendono alla 
società un servizio d’ inestimabil ‘valore , e ‘meritano 
che il regio governo li ricompensì icon ispeciali od 
onoreyolissimi guiderdoni. Il che di tutto cuore augù- 
riamo e speriamo, 


DLE IS PAT VOR SEEING DO) AMBO 
VIAGGIATORI 


Arrivati il 7 gennaio. 

Borsa Vincenzo lombardo, possidente, da Milano. 

Barinetti Domenico lombardo, possidente, da Milanò, 

Caudiani Maria di Venezia, possidente, da Milano. 

Manzoni Alberto, di. Milano, negoziante, da Milano. 

Gatte Eugenio di Francia, negoziante, da Novara. 

Decamin Giuseppe di Venezia, prof., da Genova. 

Druyon Giovanni di Francia, negoziante, da Genova; 

Moretta Stefano di Milano, da Milano. 

Partiti il 7] gennaio. 

Klein Gio, Batt. di Francoforte, neg., per Milano. 

Della Rocca Michele di Napoli (principe), per Genova; 

Vitali Gerolamo di Bergamo, neg., per Genova. 

Zanoni Giosuè di Bergamo, negoziante, per Genova, 

Lossier Filippo di Ginevra, meccanico, per Genova, 

Arrivati il dì 8 gennaio. 

Bremi David di Prato; da Milano, 

Bloch Alfonso di Buschwilles, negoziante, da Lione. 

Dewaeghenaz Valentino del Belgio , ventriloquo , da 
Lione. 

Servais Giovanni di Joinville, stenografo , da Parigi. 

Wickering Edoardo inglese, da Londra, 

Giles Nettam di Londra, avvocato, da Londra, 

Pastori Gaetano di Milano, orefice, da Milano, 

Swiith T. E. di Londra, capitano, da Arona, 

Sanchez Giovanni spagnuolo; professore, da Genova, 

Castelet (de) francese, conte, da Genova, 

Morar Giulio francese, possidente, da Genova. 

Rossand di Maccn, possidente, da Genova, 

Partiti il giorno 8 gennaio. 

Uhlorn Enrico, prussiano, meccanico, per Ginevra; 

Salliera Francesco di Bologna; conte, per. Genova, 

De la Palme francese, per Milano, 

Baroche, segr. part. del cons, francese a Milano; per 
Milano. 

Bloch Alfonso di Buschwilles, negoziante, per Milano. 
Axserco Fepeà. — Consegna degli 8 gennaio. 
Arrivati. Montepuy, savoiardo, negoziante di Lioné, 
-- Smith di Londra , capitano. — Ballauff di 
Brema; negoziante. — Sanchez di Spagna, pro- 
fessore. — Castelet, francese, conte,'— Moran, 

francese, professore, 

Partiti. — Terzaghi di Genova. — 4 Casati, conti, di 
Milano, — Rombaux del Belgio, ingegnere. 
Ullhorn Enrico, prussiano. 

Consegna del 9. 


Arrivati, — Barinetti Domenico di Milano. — Melin Al- 
fonso, francese, 

— Le Vieux Edoardo di Svizzera. — Oudart 
Luigi di Francia. — Kuppenheim di Svizzeraf 
— Conte Casati di Milano, — Benezech di 
Francia, 
1_1—=—-—c-e_——_—_—r——————— 

DECESSI 
verificati dal:4 gennaio 1850 in. Torino. 


Partiti, 
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#Il sig. Paul de Bourgoing, antico inviato straordina- 
rio e ministro plenipotenziario, è nominato ambascia- 
tore presso di S. M. la regina di Spagna. 

Prussia. — Il Monitore prussiano del 4 gennaio con- 
tiene nella parte officiale un'ordinanza reale, la quale 
porta che le elezioni per la Camera popolare del Par- 
lamento tedesco avranno luogo il 24 gennaio in tutte 
le parti della monarchia appartenenti alla confedera- 
zione tedesea. 

BenLimo, 3 gennaio. — L'ufficio di corrispondenza s'oc- 
cupa oggi della crisi ministeriale, ma crede che il conte 
Arnim non sia stato chiamato presso il re. Continue- 
rebbero tutte le sorta di raggiri contro il’ gabinetto, 
nelle quali circostanze sarebbe da notare: che il Man- 
teuffel avrebbe conferito da solo col re nel giorno del 
Natale, f 

Aggiungasi che se non sopravvengono. circostanze 
straordinarie, il gabinetto attuale continuerà fino a che 
la costituzione non sia stata giurata, e la quistione te- 
desca teriminata dalla Dieta d’Erfurt. Si vuole ‘inoltre 
che il re abbia assicurato nel modo più positivo | il 
Manteuffel, ch'egli avrebbe giurata la costituzione, 


AVVISO, 

La commissione centrale temporaria di beneficenza 
fa noto che, a cominciare dalla sera 9 corrente lo 
Scaldatoio n. 4; situato in via della Basilica, casa 
Pozzi, nel locale dell'antico albergo della Croce Rossa, 
starà aperto anche di notte tempo, cioè: dalle ore 10 


sino alle 6 del mattino, onde servire di ricovero a co- $ 


loro che in quest’inclemente stagione accidentalmente 
ne mancassero, 

La commissione, avendo preso tutte quelle cautele 
che la morale e la pubblica sicurezza richiedono, con- 
fida di avere in tal modo efficacemente provveduto ad 
un bisogno di riconosciuta urgenza. 


e mn 


FONDI PUBBLICI 
Torino 9 gennaio 1850. 


1819 — decorrenza {1.0 ottobre 
18351 — id. 4.0 luglio 
1848 — id. 1.0 settembre 
1849 — id. 1.0 ottobre 
1849 — id, 4.0 gennaio 
1854 — obbligazioni 

1849 — id. 


88 5/4 89 
88 1,10 
88 50 
980 — 
Azioni del fuoco 5 
Azioni del gaz. ./.. 
Azioni della banca di Genov: 
Azioni della banca di Torino 
Buoni del tesoro perdenti 
Biglietti banca di Genova 


1600.» 
1500, » 


Perdita 20. p. 0,0 
S. NICCOLINI geronto 
I Tr Lu 

n ASSOCIAZIONE AGRARIA. 

L’adunanza generale di tutti i soci avrà luogo .il 16 
e 17 gennaio alle 10 del mattino nelle sale della dire- 
zione, in contrada conciatori, casa Ciriè, n. 30, 

In quest’adunanza si voteranno il rendiconto 1848-49 
ed il bilancio 1850, e si nomineranno i membri della 
direzione a norma dello statuto organico della società, 
riformato il 20 dicembre 1848. 


iL 50 peùè 100 
a benefizio degli emigrati Italiani. 


BIBLIOTECA MILITARE 


COMPILATA 


DA UNA SOCIETA” DI UFFIZIALI ITALIANI 


Edizione economica in-16. 


PROGRAMMA DELL’OPERA. 


Nel progresso di tante scienze edl'arti onde giunge 


a sì alta rinomanza il nostro ‘secolo, ‘gli studii ‘militati 
acquistarono essì pure sviluppo! ed' incremento: il per- 
chè veggousi oggi le più colte nazioni ricercare a gara 
i mezzi più eflicaci per perfezionarli, e renderne l’ap- 
plicazione più pronta ed estesa, 

L'Italia non può, nè dee limitarsi a seguire con imi- 
tazione servile lo straniero progresso: abbastanza le pas- 
sate vicendè ne ammaestrarono che il solo coraggio 
non vincew , 

Sarà pertanto patrio divisamento il rooperare alla 
militare istruzione riunendo in un’opera completa i prin- 
cipii astratti ed i pratici insegnamenti, i quali non lice 
tignorare”a chiunque si dedica alle armi, 

A quésto scopo intendevano alcuni ufficiali italiani 
profuglii dai loro paesi, consolati oggi da fraterna ospi- 
talità ib questa libera parte della Penisola nella quale 
siccomé auspicio di tempi migliori sventola ancora lo 
stendardo nazionale. 

Nè per raggiungere lo intento altro lavoro sembrava 
meglio accomodato, di una Biblioteca militare portatile, 
la quale ad istruzione dei giovani ufficiali, e -di chiun- 
que altro avesse in core la patria, riunisse în un sol 
corpo le teorie più elette dell’arte’ del guerreggiare. 


è (CA 


3. Servizio delle piazze e di campagna, | 
4. Nozioni elementari di fortificazioni in 
5. Maneggio della baionetta applicato all 
alla difesa con analoghe tavole. |< {| | 


8. Carte geografi 
campagna. GLi cA 
9. Sistema amministratiyo sei 
CONDIZIONI DELL’ASSOGTA 
I. L’opera sarà del formato, cart 
al presente manifesto e và b 
cinque fogli di stampa, 160 agi 
fascicoli formeranno un volumetto. 
2. I fascicoli verranno 


iS 
SY 


3. Tutta la Biblio! 
lumetti. L'associazione 
serie, 


chiederà, e si calcoleranno per. 
le carte topografiche poi sarann 
durante il corso dell’opera, ‘al 


litografia tirate su carta di buona 
5. Le associazioni si ricevono 
brai tanto in Piemonte che nel rima < 
all’ estero; ed in Genova presso Giovanni 
G. B. Beuf, ed alla tipografia Moretti; ©’ 
6. Le spese di porto e dazio a carico dei comitte 
e le lettere non.si riceveranno se' non francate, |’ 
. 7. La distribuzione si farà a fascicoli pel solo Pi 
monte; pel rimanente d’Italia ‘ed ‘all’estero a volu 
Le domande di associazione dovranno dirigersi al signt 


{ Antonio Nisi editore proprietario, in Genova pri 


tipografia Moretti, e non saranno riconosciute y 
altre quietanze che quelle stampate, colla firma d 
l’editore,' e portanteun bollo ‘in cera lacca' coll 
A. N à al 1 

8. Alla fine di ogni mese sì presenterà il bi i 
dell’esito ed introito al comitato stabilito in Gend 
per soccorrere gli emigrati italiani bisogaosi, onde pr. 
levare il 50 ‘per 100 sul guadagno netto ‘e versarlo ‘ 
quelle cassa, LT ia 

Il primo Fascicolo verrà ‘in luce 
© il 20 gennaio 1850. 
Genova, 18 dicembre 1849. 


Federico G. Crivellari e Comp. editori in Torino, 
RIMEMBRANZE 
DI } 


RE CARLO ALBERT 
IL MAGNANIMO >. 0° 
LARGITORE DELLO STATUTO. 


9 fi 
% 


PA O Vas 


»: Lig Reit BO RT 
“—vAnxo Primo. 


t quale trovasi vendibile p 
lutti i Librai dello Stato. 


Ù 


5 Nuova edizione i 
DELL'UFFICIO DELLE. CONFRATERNITE 


Stampata su carta fina e 


forte, con caratteri nuoy 
e ben leggibili; v i 


Si vende dagli Artisti Tipografî, Editori, 
via della B. V. degli Angeli, casa Pomba, in Torino; 
Con notevole riduzione di prezzo. | 


NUOVA BIRRERIA 33 


Sita. nella. contrada dell’Acc. delle Scienze, av 
il negozio Braccki,. in Torino. ARRE 

L'eleganza e la comòdità. del locale, Mesatto' se 
zio che si opera, l'ottima qualità della birra che, 
somministra. ai numerosi avventori che iyì | 
gono, fanno meritevole fede del buon guslò d 
prietario, fs: dea 


REGIO. — Luonezia Bonea 9 
Canne, hallo fantastici 
Emanuele Viotti. 


di questa capitale, ed il lungo ritardo frapposto nel 
mandar l’acqua dal solito ‘edificio idraulico di porta 
Susa non avendo permesso di spegnere sul nascere fe 
fiamme, i guasti furono anzi che no ragguardevoli. Lo- 
devolissimo sì fu non pertanto lo zelo con che \accor- 
sero sul luogo e cooperarono all’estinzione del fuoco i 
pompieri, il sig. Gastaldi ispettore di polizia urbana ; 
nonchè alcuni membri del municipio, 


Alla compilazione di questa biblioteca si diressero 
perciò le umili fatiche dei predetti profughi, e l’opera 
è orinai sul punto di vedere la luce. I collaboratori la 
dedicano all’ufficialità italiana e sì augurano che vorrà 
gradirla per concorrere così al santissimo scopo ch’essì 
sì sono proposti. 


La Zanze, balletto c0 
reografo. ssa 


CARIGNANO (ore 7), + ba dre 
rappresenta ; L'Invidia, ossia Domen 


D'ANGENNES (ore 7). — La drammatica 0 uia ale 
vizio di $. SPeprescata: Il Patrimonio;del Orfaî 


La Scommess di BI CLOMR sn 

NAZIONALE (ore 7 112)..— La amica compagnia fi 
cese GI es premiéres armes de ‘chel 
Les Saltimbanques. i 


FAL 


PISTSÙIDE 


ba drammatica ZIA go 


Totale 161 


ULTIME NOTIZIE, 


Il Corriere di Genova non reca nulla d’importante, 


Elenco delle opere che faranno parte di questa raccolta. 


— Il giorno 1 corrente gennaio l’ ottuagenaria An: 


1. Definizioni e principii generali sull'arte della guerra 
gela Maria Giorgi, vedova Caselle di Broni (provincia pi 6 i 


2. Varii sistemi sulla scuola di battaglione, ed evo 
luzioni di linea praticati dalle più colte nazioni d’Eu- 
ropa, con relative tavole, 


Paric1; 6 gennaio. — Per decreto del presidente 


di Voghera), essendo rimasta sola in casa nelle ‘ore 
i della repubblica, in data del 26 dicembre scorso : 
H 


pomeridiane in cui tutti accorrevano alle funzioni di 


® Franco. 








PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Torino au anno I’ PR ETTORE (UNI 
. ò mesì ale vate + Le 
*;5p 3. men dm x» vi 
. i mose » Pi a.,316 — 
Provinaie:1 ande. uvtisto dio 
è 6) eezi > : 10% — 
' È inesì î to) ù 
. il moge. , 17 0 61660 L'ufficid ‘del’ giormale starà aperto 


dalle"t0 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franco | di posta alla Dire- 
“sibhe del Giornale la RisbnatmenTO 


Calia ed estero: anno lire 50, semestre 27, 
Arimestre 1450, mass, 7 franco ai confini. 
«Um fo! namerc, cont. 40; 





Gil 0) kh N ALE QU OT 19) H ANO Cextesimi 25 peririga, anticipati. i 





SÌ MCEVE, L'ASSOCIAZIONE 









Pamio) Ù fici di corrispoug. 
te e Lej | 
Lonpra (è 


Presso delle inserzioni, 





ner's Street, 
Williani Thontas, Bu- 
rean universei d'annonees 
etd'abbonnera. 24, Cathe- 
riné S.t Strand. 


I manoscritti è le-letteramoasaranne 
restituiti, 








. Anno III. È 


£orino; Venerdì 








































del ministro, Galvagno alle parole, del. Josti;.e dfusin 
ispecie applaudito quando-disse che il: governo avea 
appunto eccitato gli eleltori ad accorrere ai loro col- 
Jegi; perchè tutti egualmente li stima, e crede abba- 
stanza intelligente la nazion piemontese per bene col 
locare il suo suffragio. / 

Interrotta oggi per tali motivi la discussione, $arà 
ripresa domani ; ed è probabile che. il principig nella 
legge enunciato verrà dalla maggioranza saugito, nono- 
stante Ja viva opposizione della sinistra, che in vero 
ci par molto strana e singolare. 

Questa legge è essenzialmente liberale /e conforme 
affatto allo spirito delle nostre istituzioni, mirando 
appunto a renderle, più, efficaci, a fare che siano 
realmente una verilà pratica. Le considerazioni sulle 
quali poggia sono d’una tale evidenza, di. principio e 
di falto,, cheil semplice) dubbioringenera, la. più fla- 
grante contraddizione! 

Eoper fermo; ‘il'sistema rappresentativo si fonda 
tutto su questo principio, che la volontà della maggio- 
ranza legale della nazione legittimamente formulata ed 
espressa, debb'essere la legge suprema di essa, e la 
norma indeclinabile dell’amministrazione. 

Il Parlamento,.e in ispecie la Camera elettiva, sono 
l’espression. legale di questa maggioranza ;. ma non 
luttii. cittadini avendoole condizioni richieste per 
esercitare i diritti. politici, l’autorità morale della Ca- 
mera sarà tanto ‘più gratide, quanto ‘minore sarà ìl 
numero! degli elettori che' non concorrano a crearla. 
Diminuire sempre più questo numero, ossia accrescere 
il concorso dei medesimi. ai collegi sarà adunque 
un riavvicinare la finzione. giuridica ‘alla. verità, pra- 
tica. E. pg conseguenza sogni misura che tenda ad 
agevolaré questo :contorso «dee dirsi altamente infor- 
mato dallo‘épirito di libertà, e-tendente a consolidare 
ce'‘svolgereril’ sistema costituzionale , ‘al quale fine 
appunto mira la legge presentata dal ministero. 

L'esperienza ci ha. chiariti che è vyiziosissimo il 
riparto attuale dei; collegi; che a cagion di, esso. un 
gian numero-di elettori von: potè esercitare il proprio 
diritto. «Molte petizioni furono presentate alla Camera; 
apposite mozioni furono rin essa falle a tale scopo da 
più deputati; frequentemente si «invitò il ministero 
a'provvedervi; all'occasione di quest'ultima convoca- 
zione dei collegi, parecchie proteste mandaronsi per 
ottenére-agevolato |’ esercizio dei diritti, elettorali, 
questa medesima domanda la più parte dei consigli 
divisionari formulò ; d'ogni lato insomma giunsero al 
governo le istanze, le raccomandazioni) gli eccitamenti 
affinchè ..sopra altre basi/regolando: le riunioni eletto- 
rali; lé.rendesse meno incomode;men difficili, e perciò 
slesso più numerose. 

Il'fatto'‘adunque risponde perfettamente al prin- 
cipio, la pratica alla teoria ;.il bisogno da, questa di- 
mostrato è da tutti universalmente sentito, .e il. suo 
appagamento richiesto ; non. parrebbe, quindi. poter 
soffrire difficoltà, una legge che adiun-tempo sì bene 
risponde;ai principii del diritto costituzionale, ved'ual 
desiderio della nazione: 

Ma che ‘volete? Pei certuni ella è viziata dal pec- 
cato ‘originale. L'ha proposta il ministero: dunque 
debb’essere un inganno, un tranelio, un’insidia., E si 
accatàstano fatli, 'confondendo il vero col falso, sì 
inlrecciano. sofismi per provav questa lesi. Così per 


pe, ANPVISO:! ‘selon ca si 
“Sono aperte presso la Direzione del Gionpiale 
4-3 principati librai: diPonino-lo sottoseri-+ 
zioni per coloro che desulerano far parte della. 
nuova Societa” cosriruzionaLE editrice del Gior- 
nale il Risorcimento : e s0n0 ao 
“Gianini e Fiore, sotto è portici della Fiera. 
_T.. Degiorgis già Pic, in. contrada Nuova. 
‘Carlo, Schicpaiti, contrada di Po. 
«Pompeo-Magnaghi, via Carlo Alberto. 
«Luigi Conterno, contrada di Po. 
Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Giovanni Grosso, via Doragrossa. 
come’ puro col ‘mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso è principali Uffizi delle 
Regie Poste dello Stato per le provincie. 








NOTA-BENE. — Alcuni, azionisti avendo elevato il dubbio | 
sella nuova;società avesse a sopportare una parte del passivo | 
dell'antica società del Risorgimento,il gerente di questa di-. 
chiara che..i fondi. rimanenti.sono, bastevoli a, sopperire. a 
ruttelle spese di liquidazione. sof je RA 

Si annunzia del pari, «essere. facoltativo: ai nuovi azionisti 
di non contrarre impegno che; di anno in.anno. ig 

Gli.azionisti in provincia, riceveranno come abbuonati il 
giornale franco; di.posta. 

i D, La Dingzione. 


TORINO 
40 Gennaio. 


i CAMERA DEI DEPUTATI. 


‘popo le ‘emozioni della’ tornata di ieri, parea che 
quella d'oggi dovesse riescir grave, calma ed operosa 
quali sogliono essere nella. presente sessione; ma era 
serbato al. sig. Josti. il triste privilegio di rinnovare 
scandali che si: speravano per sempre. cessati ; e di 
costringere, ‘colle sue declamazioni istigatrici “di tu 
multi nella pubblica galleria, il presidente a dar l’or- 
dine di evacuarla, eda sospendere la seduta. 

Frasi cominciata laidiscussione. generale. del; pro- 
getto di legge presentato dal'ministero per lardivision 
ifei' collegi elettorali in' altrettante sezioni, quanti 
siano i mandameyti dei quali conslino. Parecchi ora 
tori aveano parlato, già in favore e contro la proposta 
immovazione, quandovil sig. Josti levessi alla-sua volta 
d'reditare. Ebbro forse ancora degli applaùsi che 
ieri ‘avea ‘ottenuto “dalle gallerié il’ suo discorso 
Reritlo or fan due mesì per un'altra occasione, e in 
questa recilato..come cosa nuova, egli tornò da, capo 
colle solite declamazioni, turbando- e scorivolgendo 
finiti discussione ‘seria ‘ed ‘importarite, dove tutti gli 
oralori, di qualunque opinione fossero, aveano cer- 
cato di portare ragioni, ed argomenti, e; nella quale ei 
non portò cheii baizi incomposti e le stranezze di una 
mente cui non: valsero a temperare i tempi e l’espe- 
rienza. Le sue parole erano al solito recriminazioni, 
accuse, e luoghi, comuni;,la galleria, da un pezzo 












ii Gennaio 1850. | | 

















































Appunto provvede ; 0 volete il monopolio di essi in 
favore di pochi; e in lalcaso votate pure contro'la 
legge; ma sarà“dimostrato che oppugnando questa, voi 
‘avversate ad'un tempo il principio vero "di libertà, e 
distruggete in pratica quella eguaglianza politica che 
pure vi suona così spesso, sul labbro, e che avreste 
omai affatto screditata se Ja purità del. principio non 
duminasse immacolata sopra. l'abuso che i partiti; cer- 
cano di farne. 


sì erano acquistati con sborso di tanto. danaro, venivano 
ad essere aboliti, e fu allora;che parificando il comune 
di ‘Torino agli altri municipii della repubblica francese 
con decreto 25 fiuttidoro.;.anno nono (12, settembre 
1802) del generale Jourdan, amministratore generale 
del Piemonte, si poneva, ad effetto in questa città il 
decreto cinque ventoso, anno ottavo (24 febbraio 1800) 
del primo console della repubblica francese, col quale 
erano instituiti i così detti dritti d’octroî. e di hene- 
ficenza pei comuni i quali non avessero rendite suffi- 
cienti onde provvedere ai bisogni dei loro ospizii civili. 

In conseguenza del possesso di questi octrois, ossia 
di ‘questo dazio di consumo iu cui entrò allora il mu- 
nicipiò ‘di Torino, ei fu tassato di trecento mila lire a 
favore degli ospedali ed ‘ospizi di Torino, diretti dalla 
commissione amministrativa , e di lire cinquanta inila 
per soccorsi a domicilio da distribuirsi ai comitati di 
beneficenza, di parecchie ‘prestazioni pel governo e per 
la ‘polizia ; e finalmente della contribuzione mobiliure 
e sontuaria che sarebbe toccata alla città di Torino è 
suo ‘territorio, È 

L'esercizio di questo dazio, ossia la sua riscossione, 
per decreto imperiale ‘8 ‘febbraio 1812 fu incorporato 
nell'azienda dei ‘così detti dritti riuniti, senza che però 
fossero ‘lesi ‘i dritti dei comuni; la quale dichiarazione 





MUNICIPIO DI TORINO. 

La città di Torino è la.sola città dello Stato.che non 
abbia la libera disposizione ed.il pieno godimento ‘del 
protlotto dei dazi di. consumo che colpiscono de prin- 
cipali derrate che in essa s'introducono. 

Qhesto ‘prodotto, che ‘ascende alla vistosa’ somma 
di 4)700,000 lire, è incassato dall’erario pubblico, il 
quale ‘ne ‘restituisce una parte al municipio, a titolo 
di sussidio. 

Cantro un tale stato, di cose così lesivo dei diritti 
dei cittadini di Torino, e così contrario a quei sacri 
pringipii di giustizia e d'equità dalio Statuto iconsa- 
crati) protestarono mai sempre gli amministratori del 
municipio... Ma; prima che il paese fosse dotato di 
liberg istituzioni, si opponevano, per parte dei ministri 
d’allàra; alle‘ pretese del corpo decurionale, i privi- 
legi amministrativi di cui*godeva la città di Torino, 
e per) essi si sosteneva, non senza qualche fonda- 
menti, chea privilegi eccezionali doveano corrispon- 
dere pesi straordinari, 

Ma da quando, mutate le condizioni. politiche dello 
Stato. i privilegi speciali della: città di Torino furono 
aboliti, ed-il suo regime municipale fatto conforme a 
quello di tutti gli altri:comuni dello Stato, nessun pre- 
testo più vi ‘esiste (per continuare ad assoggettare i 
suoî abitanti a gravezze di cui vanno esenti tutti gli 
altri ‘cittadini del regno. Quindi. ragion vuole ché 
venga essa ristabilita nel possesso de’ suoi dazi co- 
munali. 

Ad ottenere quest’atto;di;giustizia la civica ammi- 
nistrazione si rivolse sin dal principio dell’anno scorso 
j al regio governo, richiedendolo di' far cessare gli 
speciali: aggravi ‘a cui andavano soggetti gli abitanti 
della capitale: «Questa domanda ‘era troppo conforme 


prescritto dello’ Statuto, onde poter essere direttaà- 
| 
i 


tuttavia ‘moi tolse che a misura dei bisogni crescenti 
dell’erario dello Stato, oltre ai prelevamenti cui il dazio 
del ‘municipio andò soggetto a favore dello Stato sino 
daî priîni tempi della sua attuazione, venissero sovraim- 
poste nuove gravezze. 

Restituito' il R. governo in questi Stati, l’editto 24 
maggio 1814, mantenne per a tempo le leggi francesi 
quanto alle imposizioni tanto dirette che indirette, con 
riserva di’ provvedervi con' particolari» disposizioni, "le 
quali ventiero poi date con editto 50° settembre 1814 
nel quale; prendendo‘ per basetil sistema portato dal- 
l’editto ‘4 gennaio 1720;' si. posero in esecuzione in 
tutti gli. Stati di terraferma, esclusi i ducati di Savoia € 
d’Absta, il''contado di Nizza ed'il principato d'Oneglia 
(la ‘Liguria non era ancora unita), i capitoli che riguar- 
davano’ l’esercizio' delle gabelle di carne, corame e fo- 
glietta, dell’acquavite e birra, aboliendo tutte le altre 
gabelle o dazi cadenti sulle carni, corami, vendite del 
vino, acquavite e birra, sotto qualsivoglia nodo queste 
gabelle o dazii venissero ‘esercitatived a chiunigue spet- 
tanti, riservando però ‘alle città, comunità, corpi e par- 
ticolari quelle ‘ragioni che loro potessero. competere 
sovra! alcuna delle medesime gabelle o dazi: per otte- 
nere dalle finanze una conveniente indennità. 

Veniva però nello stesso tempo dichiarato 'clie con 
quanto sovra: non intendevasi di sopprimere per ‘allora 
quei diritti che si pagavano per entrata dei diversi ge- 
neri nelle: città e terre degli Stati, e che fossero conci- 
liabili coll’esercizio delle. suddette ‘gabelle.. Per il che 
riservavasi il Re di dare particolari provvidenze; avuto 
riguardo tanto alle ‘ragioni’ già ‘spettanti alle finanze, 
quanto 1a quelle che potessero spettare alle rispettive 
città e terre, e secondo le circostanze. 

Conv quei capitoli fu posto un diritto di danari' 6 per 
libbra di. carne matellata, in qualunque città o terra 
compresa nelle regioni sovraindicate, esclusa la città di 
Torino; suoi borghi e territorio, la quale fa gravata del 
drittto di 8 danari invece di 6. 

Così fu, imposta. una gabella sopra i corami e le pel- 
letterie con,tassa, eguale sì per Ja città di Torino, suoi 
borghi e territorio, che,per le altre città e.terre. 

Fu imposta una gabella sulla. vendita del vino al 
minuto, in. ragione di lire 2 soldi 10 per caduna:brenta 
in tutte la città e. terre,.e di lire ;3 nella città di To- 





mente contrastata. Quindi il ministro delle finanze, 
dopo un lungo esitare, si determinò ad ammetterne il 
principio ; ia nello stesso mentre sollevò serie diffi. 
coltà, e. pose in campo numerosi pretesti onde. essere 
dispensato di accedervi immediatamente. 

Il consiglio delegato di Torino, prima. di proseguire 
quest'.importantissima «pratica, ‘credette dover com 
mettere ail (una commissione: il preventivo esame di 
tutto quanto poteva riferirsi alla questione dei dazi 
comunali. 

Questa compiva: il'ricevuto incarico ‘sottoponendo 
al consiglio comunale una elaborata relazione stesa 
dall’abile penna del consigliere. Pinelli. 

In questa relazione la questione, dei dazi di Torino 
essendo esposta nel. modo.il: più chiaro, ed.il.più.com- 
piulo, crediamo fire, cosa grata ai..nostri, lettori ed 

‘ utile ai nostri concittadini della capitale» col riferirla 


\liliesBimansuanpanioli tei lé rino suoi borghi, e territorio; finalmente fu imposta una 
SUL smi Al es 4 ale. P_i Rot 
ne lt SEE PE ETTIR TUORO SIRCNRIO gabella eguale; per Torino e? perle altre città e terre 


..+. Dalie memorie che sì ricavano negli archiyi del { sopra la vendita dell’acquavite e. birra, 





"dette dal deputato «liv Mortara! Ma quando queste 


esempio si dice che la, poca. affluenza degli eleltori 1 municipio, appare che la città di Torino aveva antica- 
nasce da cause morali; che.i più non vanno al col- | fiîente acquistato a titolo oneroso e per contratti au- 
1 È P 
legio perchè diffidano del. ministero, e invece il loro ' tenticamente stipulati e collo sborso fatto in varii tempi 
concorso; «che ‘avea finquì seguita una progressione nelle casse del governo di ‘egregie somme, equivalenti 
decrescente; non fu mai così grande ‘come in queste | Be complesso a quella di lire 7,700,000 moneta attuale, 
ultime “elezioni; “Alta ‘prima "éonvocazioni dei collegi | l’itffimunità dalle imposte dirette, l'esenzione dalla milizia 
ioni. ‘Alli 1 de E 


digiuna.di questi prelibati concetti , allamente-assapo- 
ravali fu una garatra l'oratore nei divle! più grosse, 
egli spettatori: nel ‘tumultuare più forte, finchè la 


Vennero. poi dle, regie patenti 27 novembre 1823 colle 
quali compiendo alla. riserva fatta nell’ editto 30 set- 
tembre 11814., ed intendendo a procacciare ai comuni 
ud, ‘miglior. mezzo. onde soddisfare i proprii. carichi, 
cosicchè la quota dell’ imposta. locale: restasse “meglio 
divisa fra tutte le classì dei cittadini e per conseguenza 
riescisse loro meno sensibile, riordinando iv dazit allora 
in vigore, e ponendoli in. armonia col sistema generale 
di gabelle ; si. stabiliva, che. fossero. aboliti i dazii di 






Gra della dignità del Parlamento rese necessario il 
tfimedio estremo; che .in simili, casi il regolamento 
addita ; per. il chela discussione impoi tantissima che 
Ja Camera ‘avea intrapresa dovette interrompersi a 
metà. Ri 

d'Abbiamo fioqui voluto. rispettare la canizie, del 
Josti ; ad essa perdonammo, le, molte improntitudini 


ele molte :corbellerie in ogni occasione commesse, 0 





P n TREIA i 
nel 4878 vi interveniva poco più della metà degli ER So Tateeria 0 SPO Petali 
elettori: alle penultime eran discesi ai 41 mila circa; che Cani la LE Leste eti della Fi aicoiote. ni 
nelle presenti oltrepassarono i 52 mila. Dunque, lon- | dafuti dalla comunità di Vr 
tani dal mostrarsi tediati‘e' diffidenti dei nuovi ordini 
politici, mostrarono d’avervi piena fede; e di.porvi il 
massimo interesse; lungi dal dubitare del presente 
governo, andabono numerosi ai ‘collegi per mandare 
al Parlamento uomini. clie lo tappoggiassero c s0- 
stenessero. Dunque agevolare le comunicazioni è ren- 
dere sempre più grande questo concorso , e con- 
tribuire maggiormente a ‘far sì che Ja rappresentanza 
nazionale sia una. verità. di fatto, e ehe emani vera- 
mente dalla maggioranza dei cittadini. Ma nel principio di questo secolo riunitosi il Pie- 
Laonde non c'è via di mezzo:: 0 volete che il pieno | monte ‘alla Francia, ed introdottasi in questo paese:la 
esercizio di' tutti i ‘diritti polilici ‘sia esteso a quel | legislazione francese, parecchie. di queste esenzioni e 
maggior numero che si possa, e questa legge a ciò È parecchi di questi diritti che dal municipio di Torino 


qualunque specie allora posseduti dalle comunità, salva 
conferma che se ne: addimandasse prima di luglio del- 
l’anno 1824; si determinarono , le soyra» le 
quali potesse. chiedersi l’ Appraxazianei BD pracognfiab 






Ma le epidemie, le carestie, le guerre che gravarono 
queste contrade nei secoli passati diedero luogo ad im- 
posizioni straordinarie, ora per parte della città stessa; 
ora per parte del governo, alle quali si fece fronte con 
continua vicenda sopra questi stessi diritti d’immunità 
odi privilegio, di gabella, di tasse, o. di particolari 
‘bitrate, ora queste acquistandosi dal comune con pa- 
gamenti fatti al governo, ora quelli cedendo a riscatto 
di maggiori gravezze; di modo che il possesso ora tro- 
vossene nel governo, ora nel municipio, 


materie 
— gitngono al punto di prostituire-ad una meschina 
vaglezza. di ‘plausi di alcuni spettatori il decoro del 
Parlamento! e ad: incagliarne,,i lavori Mon è. più 
possibile: tollerarle .in silenzio — massime quando 
tale silenzio serve quasi di incoraggiamento è-si ma- 
ma ‘tendenza. di progressione in quel pessuno 
Epperò se ora parliamo un linguaggio acerbo 
lo, a se medesimo. lo. imputi il sig. Josti, che 
nostro malgrado»vi ci costringe. 
Pièna di dignità è vivamente approvata fu la replica 


ma dichiaravasi nel medesimo. tempo «che, la città di 
Torino già retta a tale riguardo da particolare regola 
mento non era compresa in quelle disposizioni. La 
quale dichiarazione si ripeteva nelle. altre regie patenti 
27 ottobre 1824 colle. quali a togliere ogni pretesa] di 
risarcimento ai comuni già; possessori di dazi ‘aboliti 
coll’editto 30 settembre 1814 ed altre leggi, si cedettero 
alle comunità tutte le gabelle:e. tutti i dazi particolai; 
della natura di quelli contemplati nelle regie patenti 
27 novembre 4823 che fossero posseduti dalle  fi- 
nanze. 
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IL RISORGIMENTO 
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Per la qual cosa parlando degli antichi Stati di ter- 
raferma, ed escluse quelle regioni contemplate-nell’ e- 
» ditto 30 settembre ‘1814, le cose rimasero in questo 
stato a riguardo delle gabelle o dazi imposti sulla con- 
sumazione: che tutte le città e terre andavano soggette 
ad una gabella a favore delle finanze sulla vendita di 
carni macellate di danari 6 per libbra, di lire 2 soldi 
10 per brenta sulla vendita al minuto del vino, e così 
pure di un dritto sulla vendita delle acquavite e del- 
la birra; e nello stesso tempo otttennero facoltà. di 
imporre sopre i commestibili, combustibili , foraggi; 
materiali di costruzione ed altri oggetti un dazio d’en- 
trata che si volgeva a particolare loro beneficio: la città 
di Torino invece era sottoposta alla stessa gabella per 
l’acquavite e per la birra, ma.era gravata di una gabella 
8 danazi per libbra sulla carne macellata, e di lire 3 
per brenta sulla vendita del vino al minuto , e non 
possedeva a suo peculiare vantaggio alcun dazio meno 
che quello sull’entrata del fieno, della paglia e della 
biada: bensì riceveva in forza di assegnamenti ottenuti 
con regii provvedimenti dell’11 marzo 1829'— 29 marzo 
1832 — 31 dicembre 1833 — 23 dicembre 1841 — 
27 novembre 1847 un compenso a questo riguardo di 
L. 725,000. 

Dato questo cenno della condizione in cui sì trova 
la città di Torino rispetto alle finanze e al proprio erario so- 
pra questo ramo dipubbliche entrate passo a riferire le con- 
siderazioni che il ministero di finanze viene, come vi 
dissi; facendo intorno alla’ domanda innoltrata dal 
municipio. 

Primieramente toccando della poca utilità che; ne 
verrebbe a sentire il municipio e del grave scapito che 
ne tornerebbe all’erario dello Stato accenna il ministro 
delle finanze che la popolazione di Torino dovrebbe 
come le altre andare soggetta alla gabella della carne 
portata dalla legge 30 settembre 1814, e.che per la 
città, ed il suo territorio fu stabilita in danari ;8 per 
ogni libbra, equivalenti secondo le tavole di riduzione 
approvate dalla regia Camera a 4 centesimi, 

La quale gabella si appartiene al governo. ed. in.cui 
vece questa esige un dazio sopra ogni capo di bestiame 
all’ingresso. nella. Città ; il: qualodazio, secondo una ta- 
bella comparativa che va unita alla nota del ministero 
delle finanze sarebbe notevolmente. meno gravoso. ai 
consumatori che non la gabella. portata dalla legge. 
Diffatti. da quella tabella si ricaverebbe che i dritti di 
gabella portati dalla. legge 30 settembre 1814 dareb- 
bero una media di lire 447,342 86 centesimi, quando 
invece la media del dritto di entrata che attualmente 
ne fa le veci ivi si calcola in live 376,372. 55 cen- 
tesimi, sebbene nel corpo della nota si ammetta poi in 
lire 390,000. 

Quindi ne deduce il ministero ‘che. cedendo, il dazio 
d'entrata sul bestiame, alla città, ei non potrebbe, es- 
sere privato di quella gabella. sulla carne che per la 
legge del 30 settembre 1814appartiencalgoverno sopra 
le. provincie del Piemonte; epperciò, «o;la popolazione 
Torinese andrebbe soggetta ar due ‘dazi sopra, codesto 
ramo di consumazione con grande suo aggravio, od il 
municipio si troverebbe forzato a rinunziare n cotale 
imposta. 

A questo ragionare del ministero varie osservazioni 
sono da contrapporsi. 
che la gabella sulle 
carni portata, dalla legge 30 settembre 1814 per tutte 
le proviucie del Piemonte è (di soli danari.6; equiva- 
lenti a 3. centesimi per libbra; ‘e se la città di Torino 
venne ivi assoggettata alla tassa di. 8 danari può facil- 
mente credersi che la. ragione di cotale differenza di 
trattamento, in ciò consista che trovandosi le regie fi- 


Primieramente è da. osservarsi 


nanze in, possesso del. dazio di consumo della città, 
siasi inteso di conglobare in'un:sol dazio quella ga+ 
bella che per la legge generale comune al Piemonte 
era dovuta al governo, e quel dazio di. entrata ‘che era 
compreso nel così detto octroi devoluto alla città, ima 
occupato dalle finanze. Per. cui tornando: ay:sepatarsi;i 
due dazii per essere ciascuno. restituito. alla sua: legit- 
tima appartenenza; l’erario . dello Stato non potrebbe 
percevere a. Litolo di gabella, sulle..carni: consumate 
nella città di. Torino tassa. maggiore di 6. danari per 
libbra come, la. perceve‘.sopra\la consumazione dellè 
altre popolazioni del Piemonte; 

Per verità l'azienda delle regie gabelle, in''una me- 
moria che forniva al ministero di'finanze sopra la qui- 
stione che ci occupa, deriva questa differenza di trat- 
tamento. fra la. città di ‘forino e le altie provincie 
piemontesi da un antico provvedimento apparente dai 
capitoli di gabella‘ posti in osservanza’ con' manifesto 
camerale dell!8 febbraio: 1718, per cui la città di To- 
rino era, gravata di una tassa particolare di due danari 
per libbra sulle carni macellate: ma. senza! negare ‘che 
quell’antica. disuguaglianza; abbia forse fornito il pre- 
esto: alla nuova, non sì potrebbe trovare in ‘essa n 
legittimo, fondamento di una tanto odiosa disposizione. 

Anzi mi è pur dubbio se realmente quella gabella 
potesse considerarsi come una gravezza' imposta a vanè 
taggio dello Stato, o non piuttosto un maggior privi- 
legio conceduto alla città di Torino; 

Diffatto con capitoli e patti‘confermati ed approvati per 
regio. editto 30 maggio 1699 la città di Torino era stata 
investita a perpetuità sotto patto ‘però di riscatto e pel 
prezzo. convenuto di L.- 2,056,506 della gabella di carne 
e corame; ed il manifesto camerale dell'8‘ febbraio 
1718 non è che approvazione! dei capitoli per l’ac- 
censa di quelle ‘gabelle; ed'invece di una sovraimposta 
pare che rappresenti piuttosto l’esercizio di una’ parte 
del dritto dalla città di Torino | acquistato con quella 
‘convenzione poc'anzi accennata. 

Del resto la contemporaneità dell’esistenza della ga- 
bella di due danari per libbra sulla carne, a favore 
dello Stato, ‘e di un'altra ‘ di quattro danari è per lo 
meno esclusa dal 1720 in poî: ‘vale a dire da quel- 
l'epoca a cui appunto si riferiva l’editto 30 settembre 
1814 riordinatoré del sistema gabellario. 


ln quell’anno del 1720 con un prio editto 7 gen- 
naio si rivocarono tutte le concessioni ed.alienazioni 
tanto perpetuéè che a tempo dei tassi, fogaggi, gabelle, 
censì posseduti anche da qualsivoglia, comunità Università 
o corpo a titolo anche oneroso, salvii diritti d’indennità; 
e col successivo del 14 gennaio, cui l’editto 30 settembre 
1814 si riferisce, si diede un provvedimento generale 
intorno alle gabelle imponendo quella di «quattro da- 
nari per libbra di carne macellata in tutte le città, terre 
e luoghi e Stati al di quà dei monti e colli, i 
Quindi qualunque fosse lo stato delle cose antece- 
denti, egli è certo che con questo editto la'città di 
Torino fu perfettamente uguagliata alle altre città e 
terre delle provincie piemontesi, e siccome, Tipeto, 





l’editto 30 settembre 1814 riferivasi.a quello, delt1720 
nelle basi del nuovo sistema gabellario, nop poteva 
nella mente del legislatore entrare Itintenzione di fare 
alla capitale un trattamento odiosamente disuguale, Ep- 
perciò se nei capitoli della gabellu ‘con quell’edittò 30 
settembre 1814 la città di ‘Torino venne gravata di 
una. tassa di otto danari per libbra: sulla carne macel- 
lata, mentre le altre (città \e terre vennero sottoposte a 
quella di soli danari 6, egli è forza dire .che sele 
danari in più imposti rappresentavano il daziq d’entrata 
compreso nell’octroi che trovavasi allora goduto come 
in oggi si gode ancora dalle finanze, ma che restitueudosi 
le cose secondo i termini del diritto comune, le finanze 
a titolo di gabella regia non potrebbero percevere so- 
pra la (città di Torino maggior tassa di quella di lanati 
6 per libbra. Ì 

Questo diritto di due danari per-libbra che verrebbe 
nell’ ipotesi di restituzione ad. esigersi. dalla città rap» 
presenterebbe per se stesso, sulla base di consumazione 
presentata dalla tabella che va unita alla ‘nota’ del mi- 
nistero di finanze, un’entrata!di una'somma assai rile= 
vante, perchè se .la gabella divottoi danari darebbe la 
somma ivi calcolata. di lire 467,382. (86 centesimi; il 
quarto di questa, somma rappresentato da due danari, 
e che spetterebbe alla città ,, sarebbe sempre di lire 


| 


119,335. 74 .cent., e. se per non aggravare i consumatori | 


si volesse stare al calcolo consegnato in quella tabella, 0 
per meglio dire ammesso nella nota di lire 390,000, e 
la città si volesse  contentare dì quella differenza che 
sopra questa somina eccede i 6 danari per libbra' do- 


vuti alla regia accensa, si avrebbe tuttavia un'entrata! 


di Jire 32,000. 

Ma da alcuni calcoli di paragone. fatti sulle tassé cui 
va soggetta la consumazione delle carni in ‘altre città 
appare evidentemente che la città. di Torino potrebbe, 
stando la gabella regia di sei danari, perceverela tassa 
di due danari equivalenti ad un centesimo, ed anche 


una assai maggiore senza aggravare i consumatori più! 


di quanto nelle altre città lo siano. Diffatti a cagion di 
esempio la tariffa di Genova porta’ attualmente le se- 
guenti tasse sopra i bestiami, cioè L. 31 per ogni capo 
di buoi, L..1550/ cent. per ogni capo di vacche, L.13 
50 centesimi pei vitelli, mentre quelta di [Forino porta 
L. 20 pei buoi,.L. 12: per le vacche, e L. 9 pei vitelli. 

La città di Casale, che va sottoposta alla gabella re- 
gia della carne in ragione di danari sei, ossia 3 cent. 
per libbra, sì trova tassata per conto del municipio nel 
dazio di consumo in L. 8 pei buoi, L. 6 per le vac- 
che, L. 4 pei vitelli; per cui, cumulate le due tasse, 
ne risultano i buoi tassati in L. 30 cent. 50, le vacche 
in L. 19 cent. 50, ed i vitelli in L. 12 cent, 25; invece 
che in Torino, come dissi di sopra, pagano L. 20 i 
buoi, 12 le vacche, e 9 i vitelli. 

Queste osservazioni. dimostrano clie la prima consi- 
derazione fatta dal ministero per, dimostrare il minor 
utile che il municipio otterrebbe dalla restituzione. del 
dazio, non ha tutto il peso che il ministero vi attri- 
buisce. 

In secondo luogo il ministero, fa considerare che in 
forza del regio brevetto 11 marzo 1819 Ja città di To- 
rino va esente dalla tassa ‘personale e mobiliare a p- 
punto in ragione del godimento ‘che le fihanze aveano 
del dazio di consumo: .pér cui,’ dice il ministero; des- 
sando le finanze da tale godimento, debbe cessare al- 
tresì l’effetto di. quel regio biglietto, \e ‘così l’esenzione 
dalla tassa mobiliare e personale che dall’azienda delle 
gabelle si calcola in L. 200,000 circa. 

Veramente, chiedendo la città di Torino di entrare 
nel diritto comune che regge le altre città e le altre 
terre del Pienionte, non potrebbe ragionevolmente pre- 
tendere a conservate l'esenzione dalla tassa personale 
e mobiliare, cui ‘le medesime vanno soggette; tanto più 
che al primo momento stesso in cui entrò in possesso 
del dritto d’octroz!fu assoggettata dal governo francese 
alla. tassa. mobiliare: e. sontuaria îmiscarico dei cittadini 
e direttamente imposta per la: tassa personale, quan= 
tunque per questa le si fosse riservato ìl diritto di rim- 
borso sino ad una certa somma verso i cittadini. 

Ma a questa osservazione del ministero di finanze 
due altre se ne contrappongono: primieramente, che 
sebbene importi al municipio di sgravare, per quanto 
possibile la sua popolazione, non può stabilirsi in mas- 
sima una specie di confusione tra il contributo muni- 
cipale che si paga dal cittadino come membro del mu- 
nicipio, ed è destinato a far fronte alle spese partico 
lari di questo, ed il contributo regio che si paga dal 
cittadino come membro dello Stato, e che è destinato 
alle spese di questo. La differenza non sta soltanto 
nella diversità dell’ente morale a cui beneficio va il 
contributo, ma nel proporzionale vantaggio che ne trae 
il contribuente, poichè egli è palese che la stessa som 
ma pagata dal contribuente , volta nelle spese dello 
Stato, produte al contribuente un utile proporzional- 
mente minore clie non la stessa somma impiegata nelle 
spese del municipio; quindi pet ragione inversa l’eso- 
nerazione dalla tassa mobiliare e personale produce al 
cittadino di Torino assai minor vantaggio quando l'e 
quivalente di questa somma si sottrae dalle sostanze 
destinate ‘a far fronte alle spese municipali. 

In secondo luogo questo, aggravio d'imposta cuì, an- 
drebbe incontro la:popolazione di Torino, quando resti- 


tuito il dazio al municipio le finanze esigessero la tassa 
personale e mobiliare; non è di grandissima conseguenza. 
Fatta una media proporzionale fra le somme che arti- 
tolo di questa tassa s'impongono sulle varie città dello 
Stato, le quali eccedendo la popolazione di 10,000 
anime si trovano nella stessa categoria di Torino, ri- 
cavasi che il contingente che potrebbe toccare, appli- 
cando la stessa norma alla città di Torino, sarebbe di 
L. 26,600 in circa, alla quale aggiungendosi il terzo a 
ragione dei fitti più cari che nella capitale sì pagano; 
e sopra cui viene calcolata la mobiliare, avremo una 
somma di L. 35,500 incifca, la quale somma distribuita 
sulla classe agiata, che secondo l’editto 44 dicembre 
1818 viene colpita da questa tassa, non è certamente 
incomportabile per una, popolazione. che. .si calcola di. 
26,000 famiglie; e per altra parte appunto perchè da 
questa, contribuzione, secondo le disposizioni del citato 
editto, sono eccettuati tutti coloro che traggono i mezzi. 
di sussistenza da una mercede giornaliera ed i domestici | 
addetti a personale servizio, ne deriva che è molto 
meno gravosal alla: popolazione, perchè i poveri nelsono 
eccettuati, ‘e; riesce tenue pei cittadinivagiati; (Continua) | 
PSI FESONGD PBI TINI PAVIA EA 


Abbiamo già riportato alcuni articoli intorno. ad | 
una supposta 0 probabile alleanza tra Francia, Pitus- | 
sia ed Inghilterra. Abbiamo fatto specialmente vile- 
vare alcuni giorni sono quello della Gazzetta del- | 
l'impero d'Austria. — A'formarsere quindi un più 
reltò giudizio, crediamo di dover riferire anche il se-| 
guente del Times, giornale influentissimo di Londra. 

— Ecco le sue parole: i 

« In parecchie parti del Continente si diede una | 
certa importanza a un progetto che si. suppone esistere { 
per la riunione delle corti d'Inghilterra e di Prussia , | 
coi legami della più stretta alleatiza ed intimità. 

« Quantunque sia certamente consentaneo alla po- 
litica e al voto di tutti gli. Inglesi restar in. termini 
amichevoli colla Prussia e la Francia. le! nostre re- 
lazioni con queste due potenze non sono tali. che(esi- 
gano sagrifizi per nostra parte, nè incoraggino, ad una | 


partecipazione alle intenzioni che loro si danno. 


« L'alieanza dell’ Inghilterra è meno con tale o tal 
altro Stato, che coi principii , i quali formano la base 
della pace e della libertà del mondo. Chiunque difende 
e osserva questi principii, è nostro amico: chi li' attacca 
o respinge, può trovare in noi un nemico! 

« Perciò divenne un assioma:.la. politica ‘saggia’ e| 
tradizionale dell’ Inghilterra essere in. ogni tempo. con- 
traria alle potenze che aggrediscono, e.;aderente. invece 
a quelle che propendono verso. l’ ordine e il dritto, 
Questo principio è sì profondamente radicato nell’ani- | 
mo del popolo inglese, che se fosse violato da un mi- 
nistero, questo non troverebbe appoggio nella nazione. 
La missione del signor Persigny a' Berlîno fece credere, 
che fosse incaricato di una pratica particolare. per re- | 
stringere. i legami d’unione fva la Francia e la Prussia, 
e che l'Inghilterra‘ incoraggia Questa combinazione. 

« Se si pensasse seriamente a quest’alleanza, sareb- | 
be con uno scopo più di offesa che .di difesa. Si pen- 
serebbe a cangiamenti di territorio , e si stringerebbe 
una lega contro la lega della Russia e dell’ Austria. 
Per ogui verso quest’ alleanza sarebbe impraticabile, e 
ripugnerebbe alla corte di Berlino, poichè non la si 
potrebbe fare che con sagrifizi alla Francia, che il po- 
polo. tedesco. non consentirà maia fare. 

«Implicherebbela dissoluzione dell’alleanza del nord, 
con cui il re di Prussia è ancor unito ; nonostante 
tutto ciò che è accaduto, 

« L’ingrandimento della Prussia in Alemagna alle spese 
dei suoi alleati per un’ unione colla Francia, sarebbe 
un atto politico odioso e improbabile e Federico Gu- 
glielmo TV ‘(ne siam certi) e i suo? ministri non vi 
aderirebbero giaminai. Nè ‘ineglio converrebbe questa 
combinazione ‘ai Francesi: ‘alleglierebbero; non senza 
verità, ,, chela cessione della riva. manca del Reno 
equivarrebbe alla pretesa della Prussia sulla riva destra 
di quel fiume, dalla frontiera d’ Olanda fino a quella 
della Svizzera. RR SE 

«È probabile che nulla di ciò che offrirebbe la Prùs- 
sia non farebbe gradir alla Francia un sì grande au- 
mento di fi za e di posizioni: militàri della ‘sua più 
prossima vieina. ‘Tale convenzione conchiiusa' a Berlino 
ripugnerebbe alle dottrine: non meno che(agli interessi 
dell’ Inghilterra, Non desideriamo. P.ingrandimento di 
territorio della Francia; meno, ancora. che l’ Alemagna 
sia affievolita e diyisa per fayorire i progetti d'una casa 
particolare d’ Alemagua, 

« I nostri lettori giudicheranno qual probabilità vi 
possa ‘essere che lord Palmerston consenta ad una 
stretta ‘alleanza colla Prussia, per cangiar i limiti del- 
l’Alemagna, rovesciar i principîi fondamentali della co+ 
stituzione:, e annientare 1’ indipendenza degli Statî se- 
condari unitamente alla Francia. La Prussia’ tedesca 
retrocederà davanti ad un (piano sì, pericoloso e. stra- 
vagante, e quanto a, noi; proveremo tutto, 1’ interesse 
che .le portiamo, aderendo strettamente ai principii in 
parte dimenticati nei movimenti della recente con- 
vulsione, » 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 40 gennaio. 


Presidenza del cavaliere Pink.ur. 


Discussione sul complesso del, progetto di legge sulla divi- 
sione dei collegi elettorali. Ordine del giorno Rattazzi. 
Rattazzi — Galvagno — Buoncompagni — Lanza — Ca 
vour — Josti. 


Allora te min. 50 è aperta la seduta, 
E letto e approvato il verbale (della tornata precedente. 
- Si eontinua, là lettura del sunto delle. petizioni, 


_Al-presidente annunzia che sono stati pi i 
getti di legge dal deputato. Bronier, altro dal di 
raz, altro da Martinet; sono inviati agli uffizi 

Presidente. Se 
fare dei rapporti sono invitati a presentarsi alla tribu ; 
Despines alla tr legge il rapporto della com 
sione sul progetto ; i i. ibi 
la relazione sul prog. 
Vore dei genitori di di 


‘Oni prom 


legge relativo alla imm 
sima prole. i s 

Dell'uno e «dell'altro rapporto è 
stribuzione. Sia: È n 

Galvagno, alla tribuna legge un prog 
tivo alle spese dei funerali sa pifi 
tre giorni presenterà il progetto di legge 
mento nazionale. 


Il deputato Ratta 

Rattazzi, Non entro pero 
stata. presentata ...Ho Fai ci 
la discussione di questa ‘egge 
venture soercioni ; prithioramu 
non urgenza veruna di discuterla ora 
perchè vi sono potentissimi motivi dî s 
urgenza:,' poichè! lu, legge elettanalegsi 
soltanto quando si tratta di convoti 
Ora ciò non deve accadere che dopo Si 
dare che il \ ministero non bili Lie [bi 
È vero che alcuni collegi non sono ancora rap 
questi sono 33 solamente, dei quali 12 in Sardi 
non provvede la legge proposta ; 5. in f. 
1 in Alessandria, 4 di Voghera. Restere 
dei quali quattro, Albenga olà 


ella Jegge ch 


nu si 


{| sono divisi; non sono qui 


posti di due mandamenti: 


istituzioni costituzio 
anni; qui non Si fec 


le cose più importanti, la legge elettorale. 
Naturalmente dovrà precedere un'ardita ‘quistione, se 

‘al potere legislativo una tale: modificazione; e se io. dov 

esprimere la mia opinione sarei per l'affermativa, quand 

non si toccano le basi fondamentali: se‘si trattasse séltan 

‘di agevolare gli elettori non sarei lontano dal votare il pro 

getto; ma questo ‘è ‘un solo lato della quistione; non il cò 

moto degli elettori clie debibe considerarsi a preferenza; m 

la quistione politica che vi sta sotto; se ‘meglio convenga. ] 

i voti:sinnofrazionati o concentrati. Or intorno a ciò non] 

potuto farmi una opinione, e sento che non potrei da re 

voto. In tanta titubanza è d'uopo che consti che il 

sia indispensabile, perchè si abbia a muta 

sulta da' dati che abbiamo sinora. Vi ha dip 

breccia, ‘ove mai ci arresteremo? Chi impediri [ 

proporre move condizioni, come un censo: 

estensione ddel’censo elettorale? Chi impedì 

mutare il modo di elezione? Ed è in questo momeni 

abbiamo un gran numero di leggi a dliséatere | 

attuale, che ci, porremo in questa: via? Vi è un alt 

molti temono che si voglia toi ; 

io non lo credo; ho troppa 6 

guardo come sinceramente costituzione 

tifizio oratorio, ma per ‘convinzione; 

per sospettario: ma non 

giusti sospetti; si attenda, 

che forniscono la ses 

mutare la ma 

elezio Ù 


questa riforma, 


È clie sè si dovesse siate 
‘la Camera dovrebbe sciogliersi immediata» 
mente, peridar luogo all'applicazione del.nuovo sistema, ond y 


gesti con lente, dopo, axere riconosciuto che le elezioi i 
alte con la Orma preesistente non rappresentano la s 
voloutà degli elettori. Propongo quindi un ordine del gio 
motivato! in: questi termini: « Considerando che nelle attua 
è circostanze la preposta legge può essere senza.inconvenien 
* (rinviata, e con; maggiore opportunità discussa nelle ire 
« legislature.» La Camera passa: all'ordine, del giorno. 
Galvagno. Farò brevi osservazioni per rispondere al sie 
Rattazzi. Se in conseguenza alla divisione de’ colle, 
rali la Camera. dovesse: distiogliersi per evitare questo 
conveniente, perchè. non dirlo? Non si rinviereblie la le 
alla prossima sessione,.o all'altra; ma sene dovrebbe. parl: 
da qui a cinque anni nell'ultima sessione della presente le; 
slatura. Epperò come può dirsi che la legge non sia ‘applica 
bile che a 7 collegii solamente? In'cinque anni tutti iVcol: 
legii pussomo essere chiamati a votare, sol chie manchino de! 
deputati, per; qualunque causa, 0 .perchè, impiegati, 0 «pro» 
mossi, o nominati ministri. | : Aaa 
!l governo, non mira ad altro che a chiamare ne collegi 
il'maggior ‘mamero ii elettori. Nelle ‘ultime elezioni, d 
mila iscritti.non-wotarono che.52 mila; (certamente 11 
di più che nella precedente convocazione, ma sempre: 
uon concorsero alvoto. L'inconveniente a ripa are è evi 
poichè spesso il capo-luogo del circondari [ 
punta di esso, nè per altro vi debbono con 
toti che per' la elezione; ‘essi non ne ha 
mentre hanno quella di condursî per tutti 
luogo del mandamento. Per quanto grave sia dunque la qu 
stione, non bisogna rifuggirne. Egli è vero, come diceva.l’o- 
norevole Rattazzi, che siamo nuovi al regime costituzionale, 
ma e perciò deve avvicinarsi. aglì elettori, perciò deve 
farsi la' loro educazione politica; il rischio.clie proviene dilla 
novità delle istituzioni non è certamente în questo sistema x | 
wa in quello;che obbliga .gli elettori a traslocarsi. | varii so- 
spetti non, debbono essere, ci gio di non fare eiò che è ben 
altronde tutti lo conosc ivisi 
lo reclatatio. Ciascun e la nuova legge, che divi 
collegi: per fvamdismiont intacca alltto la legge! eletto? 
rale; nè la Camera; vorràvaffatto mettervi la mario ; sé mai il 
tentasse, il ministo rebbe: il primo ad opporvisi. |. 
Rattazzi riassum l ministro dell'interno, e poi dice : La 
possibilità Uilche_ ‘facanza di deputato, durante il quin- 
quennio di questa legislatura, non è motivo sufficiente alla 
urgenza della legge: Già mon mancarono mezzi al ministé 
per far concorrere lestè alle elezioni un maggior numer 
rotanti al bisogno li potrà adoperare con più facilità, qui 








L* 


‘la patté che tocca 


La “SO fedi: 


si tratta.mon di diffanderdi,. su tutto; lo Stato, ima: !di [ebncen- 
trarli su uno o due collegi. Si doleva il ministro che siano 
tuttavia mancati 35 mila elettori; ma vi fa un progresso in 
più sul passato; eiciò mostra che Vattuale.circbserizione non 
è un ostacolo, che gli elettori.già sanno essere più solleciti.; 
le prove statistiche altronde non sono. ben.soddisfacenti, poi. 
chè il ministro non dimostrò che il difetto di concorso dei 


votanti fosse l'effetto-dell’incomodo che soffrono gli elettori 


nel. trasferirsi. al capo-luogo «del eireondariò elettorale; egli 
avrebbe dovuto presentarci un quadro comparativo tra, col- 
Tegi è collegi, col rispettivo ‘numero degli iseritti e de vo- 
tanti; e sè il'divario dipendeva dall situazione de'luoghi, se 
SI osservava ne”collegi di più mandamenti, avfebbe dato qual- 
che peso all'argomento: del ministro, S'ihvocò l'autorità) dirò 
“meglid,cilivoto de consigli divisionali;; «ma la quistione pro- 
posta. ad iessi.non fu mai quale preferissero tra'imodi.di ren: 
dere il yoto, se per concentrazione, o frazionamento. de’ vo- 
tanti; in tal caso il voto de? consigli avrebbe potuto, essere 
di qualche peso, sebbene potevano, non discutere la quistione 
politica, e occuparsi soltanto della locale. 
‘° Però la quistione proposta ai consigli fu d'indicare quale 
Preferissero ‘per la votazione, fra il'comune, 0 il capo-luogo 
el mandamento; posta così Ja quistione; ‘la risposta favore- 
vole al capo-luogo del mandamento deveconsideratsi come 
‘contraria al progetto ministeriale, perchè. contraria .alfrazio- 
Mamento, per comyne ; favorevole, alla coneentrazione per 

andamento. Il ministro dell'interno trattò poi troppo leg- 
Bermente il lato politico della quistione ;. poiché non vi è 
dubbio che maggiori influenze possono esercitarsi, quanto 
più i collegi ‘sono frazioniti. lo:‘quindivinsisto ‘nell'ordine del 
Giorno iche;ho propostoi 

“Galvagno, Credo non. dovercaltro; osservare; fuorchè ho 
creduto, forse,a;buon.dritto, superfluo. il:quadro statistico 
comparativo desiderato dall'onorevole. Rattazzi nella ferma 
convinzione, che. tutti comprendono, che gli elettori sono 
mancati ove incontrarono. maggiori difficoltà allo anda- 
fe. Non disconvengo che le elezioni locali sono soggette a 
influenze; e quindi ben ‘si è guardato il ministero ilal pro- 
‘porre la votazione per comuni. La proposta ‘chè esso ha fatta 
concilia il-comodo dellelettorey il quale ‘si ‘sposta, ma per 
paco ,. nia per sun luogo, ove ha altronde l'abitudine ‘di con- 
«dlursi, per. altri, alari — con. le, condizioni dell'indipendenza 
del yolo, È 

Boncompagni riassume il ‘discorso. del signor. Rattazzi. 
Liepinione pubblica reclama la proposta modificazione, lungi 
dll o isriarine. Nella legge elettorale hisogna distinguere 
a ul principio politico da quella che è di 

fà esecuzione’; ‘alla prima categoria appartengono le di- 

Sposizioni relative all'elezione diretta o indiretta; al censo è 
altro; e pen questa: parterio: mi opporrei ‘a ogni novità ; non 
sono abbastanza maturate Je idee del paese per ‘intrapren- 
“ere modificazioni che domandano una lunga. esperienza; ma 
quando, si tratta di ciò che:ha rapporto all'esecuzione male: 
Fiale; quando si vede che i disagi del cammino sono Ja 
causa della infrequenza dei collegi, saremmo troppo restii se 
nom vi ponessimo riparo. Non per ciò si apre la via a peri- 
colose innovazioni, chè il senno della Camera ne allontana 
ogni timore. La Caméra comprende'che bisogna migliorare 
grado a grado; che dal (contenere le giuste riforme nascono 
glismodati»desiderii, ‘epperò dando«il'miò appoggio al pro- 
getto di legge.;credò di. mostrarmi partigiano del sistema di 
libertà delle elezioni. Desidero che la presente legislatura sj 


compia, che duri il quinquennio stabilito dallo statuto, ma 


non si può da questo dedurne, come l'onorevole Rattazzi fa- 
Geva, la inopportimitàldella necessaria rifornia. Se il governo 
lia Ja facoltà di rinviare la Camera, sebbene si preveda che 
Nom abbia a usarne, si è tuttavia in dovere di metterlo in 
grado, quando ne usi, di avere la genuina espressione delle 
opinioni del paese. Quanto si disse dal sighor Rattazzi intorno 
ai voli dei consigli divisionali perde ogni forza sol che si leg- 
gano te «liseussioni che precedetiero le deliberazioni, în cui 
non prevalse nai il desiderio di concentrare, ma quello di 
avvicinare l'urna agli elettori; e Ja gravità del soggetto, è ina 
ragione di più per occuparcene. 

Lanza. (L'eloquenza degli onorevoli preopinanti gli ha dato 
tal palpitazione di cuore, che lo fa trepidare prima di pren- 
dere-la parola; tuttavia si fa animo, e riassume Boncom- 
Pagni). La modificazione che si domanda alla legge elettorale 
è essenzialmente politica. Doppia è la condizione che assicura 
l'indipendenza e-la sincerità del voto; la secretezza e li sor- 
veglianza;\frazionando i eollegii esse mantano—se' ne avranno 
di 20 o di 40 elettori, che tra loro conoscono i rispettivi ca- 
Fatteri; l'uno vedrà la scrittura dell'altro, così le cabale sa- 
Fanno più facili, più difficile la sorveglianza. Il metodo quindi 
attacca il principio politico, cliéecliè ne abbia detto-il signor 
Boncompagni. lo-.credlo inoltré: inutile la misura; poichè non 
ostante.che si facessero 4 convocazioni de’ collegii in'men 
che, 48 mesi crebbe la cifra, degli elettori, nè; si dica che 
Mangarono sempre 55,000 iscritti, dappoichè ciò deve attri- 
buîrsi alle intemperie, a' fiumi, a' torrenti, e quindi gli elet- 
lorî protestarono (bisbiglio generale). Mi si dirà che parlo 
contro lil mio assunto, io però non lo credo, perché il fatto 
.è Paro, è hon'ordinario (bisbiglio). Del resto i fiumi non di- 
vidono un mandamento dall’altro; ed il ministero poteva far 
cessare tulti questi inconvenienti, usando delle sue ‘attribu- 
zioni, costituenilo.capi-Juoghi centrali e sezivni di 200 elettori; 
lo:poi considero la legge fuori le attribuzioni della Camera, 
Poiché si tratta di basi costitutive, ed il principio costitutivo, 
oyungue si trovi, è intangibile. 5 
Mono: Bisogna fare la legge che.è liberale, appunto onde 

entire le calunuie di alcuni giornali. 

*Chenal attacca ‘com violenza il progetto, soprattutto per 
ron lasciare senza collegio i capi-luoghi degli attuali circon- 
dlariî elettorali: 

Ve ur. Tutti. gli oratori, che hanno parlato nell’uno e 
nell'al l'o senso convengono. in ciò, che Sea proposta mo- 
difiazione portasse cambiamento a' principii organici della 
elettorale, non vorrebbero affatto porvi mano, ed io 
tan ) più volentieri mi unirò a_ questa dichiarazione; che 
avendo preso parte alla formazione di essa legge sento per 
esa Ulicesi amore paterno (inferruzioni dalla sinistra). 
La quistiohe a mio credere si riduce quindi a vedere’ se la 
leggi “Proposta: dal ministero apporta modificazione ai prin: 
cipi ‘brganici, della legge elettorale. Per rispondere a tal qui: 
stione bisogna ricordare, che due principii regolano la di- 
Sifibuizione de' collegi. Un sistema, adottato dopo la procla- 
Magione dellì repubblica in Francia, ricevuto in alcuni can- 
toni della Svizzera, è quello che ritinisce in grandi ‘contri il 























liaggior:nuniero possibile di elettori, così che si vota per così 
“re, per provincia, e. per serutinio di lista; l’altro, ‘consiste 
vcilo apvicii } 







Teil più chesi possa l’urna agli elettori. Questi 






pultimo:si preferì quello del frazio- 
Quindi la elezione per distretto; che 
| Secondo sistema, perchè i distretti 























‘numero. 


peer 


IL! RISORGIMENT 2 












































































“noni sono! che da:25 ‘mila abitanti, o intorno; lo non: disceù- 
terò;.ora il;principio adottato, del quale il signor Rattazzi di- 
chiarò.non.aver. fatto alcun, criterio;. mi basti lo stabilire, che 
la legge di Carlo: Albertocè fondata sul principio della; loca- 
lità, sul sistema del frazionamento, che vuol avvicinata l’urna 


terno, è 

Generale di divisione 

di Cagliari; 
Malusardì ‘Anto 


agli elettori. Ciò.posto non si tratta ora di cambiare îl prin- ff venne SOIA applicato al pi Segrino 
cipio, ma di estenderlo quanto l'esperienza ha consigliato. i CETO Francesco » già segretario della civica 
L'onorevole Lanza veniva però contro all'invocata esperienza | *"inistrazione di Cuneo; fu nominato segretario d'in- 
e diceva non' essere mestieri il far novità. citando l'esperienza | tendenza generale; è destinato ‘a quella di Cuneo ; 


delle ultime elezioni più numerose che le antecedenti; ma 
le leggi.si fanno perle: circostanze ordinarie; e le ‘ultime ele- 
zioni; furono fatte in circostanze eccezionali; le sorti del 
paese erano in quistione, e però . vi .fu.molto concorso’ di 
elettori. è 

Togliete questo esempio eccezionale, esaminate le elezioni 
precedenti, e troverete che il numero degli elettori andò 
sempre decrescendo. Una elezione fu' fatta per 5 o 6 voti 
(nuova interruzione « sinistra ): quelli che portano‘contra- 
ria opinione potranno emetterla. Non ricorderò come la pro. 
testa degli elettori impediti da'torrenti; citata dal sig. Lanza 
sia un'argomento contro il suovassunto; certo è che il difetto 
è radicale e bisogna provvedervis Allorchè l'onorevole Lanza 
accusò il ministero ii mon aver provveduto alla divisione di 
qualche collegio, aveva forse presente:il reclamo. di ‘alcuni 
elettori. di Montemagno, del quale già si occupò .quando.si |. 
procedeva alla verifica de'poteri; ma non pose, mente, che 
quando la disposizione de' mandamenti è come in quel. cireony 
dario elettorale è ben difficile il dividere in due il manda 
mento che sta nel mezzo, perchè voti in parle in una sezione 
e in patte nell'altra. Il signor Chènal avvisava all'ineonve- 
niente di togliere la sede del collegio al capo-luogo del di- 
stretto ‘elettorale; e portarla ‘in quello del mandamento, che 
certo è meno importante; ma non vi è, credo, capo-luogo di 
distretto . elettorale: che nol siasanche di mandamento, ‘e 
quindi nessun comune che. avesse un collegio lo: perderà, so- 
lamente; vi. accederanno i soli elettori del mandamento, in 
luogo che prima vi convenivano anche gli altri. Se ho dimo- 
Strato che non vi ha modificazione essenziale, e di principio 
alla legge elettorale, parmi aver distrutta la più grave obbie- 
zione del signor Rattazzi, del quale io divido l'opinione, che 
in caso di una modificazione di principio la Camera avrebbe 
il dovere morale di sciogliersi per dar luogo và una rappre» 
sentanza originata da un principio riconosciuto più razionale; 
ma poichè tuttii principii.rimangoio intatti, poiehè non sì 
fa che estendere l'applicazione di un solo, manca l’obbiezione 
del signor Rattazzi, come Mmaestrevolmente dimostrò l’ono- 
revole, Boncompagni, cio penso che si debba accogliere la 
proposta ministeriale, 

Iosti. Dalle quistioni che si agilarono io Liro una sola con- 
seguenza, la. necessità di soprassedere. Si vuol togliere l’in- 
conveniente della. circoscrizione elettorale, ma ove non ab- 
biamo inconvenienti? Non è forse ancor più difettosa la distri- 
buzione de' mandamenti? Ne ho pur troppo l'esempio in Lo- 
mellina; sî sospenda dunque almeno sino a che si sarà rettifi. 
cata la distribuzione’ mandamentale, e allora sè sì vorrà far 
coincidere il collegio col mandamento mi vi adatterò volon- 
tieri,;poichè non ci vedo i) pericolo che altri temono. Quanto 
allafinfrequenza nelle elezioni, ragioni morali hanno influito 
più chele locali; dapprima tutti accorsero ai collegi, ma dopo 
il quadruplice;scioglimento della Camera il popolo ha. per- 
dutola fiducia nei suoi diritti elettorali (bravo! bravo! dalla 
sinistra: applausi dalle gallerie superiori; il presidente 
scuote il campanello). 1 ministri sanno bene; perchè questa 
volta.vi fu concorso alle elezioni (nuovi applausi dalle tri- 
bune superiori; il presidente le chiama all'ordine). Ma per- 
chè darsi tanta pena del concorso degli elettori? Che fa il 
numero? To non lo ctiro; bisogna Bidare alla istruzione, alla 
capa desiderare clie contornano, non molti elettori, 
i ‘più intelligeuti (6ravo prolungati dalle galleri 

Presidente: Ho:dato l'ordine all'usciere che. f 
brare.Je tribune (Venissimo! benissimo! )i 

Josti. Non giova:intaceare la legge per diminwire un. in- 
comodo degli elettori; la; fede nella costituzione verrà alti. 
vando le istithzioni. Non bisogna tanto riformare quanto ra- 
dicare. 

Galvagno. Il governo ha fatto tutti gli sforzi per far con- 
correre alle elezioni il maggior numéro possibile_di elettori, 
percliè stima abbastanza intelligente tuttò il popolo piemon- 
tese, e non sa distinguere un elettore dall'altro. (benissimo! 
benissimo! ). 

Farina domanda lachiusura della: discussione! La domanda 
è appoggiata. 

Moja para contro la chiusura, perchè non si sono ancora 
discussi i principiì. 

Pallieri vuol trattare della competenza della Camera. 

Rulfi,.non comprende come si vuol chiudere la discussione, 
quando. non si è parlato ancora sull'obbiezione del sig. Rat. 
tazzi, forîdata sull’influenza della concentrazione della libertà 
del voto. 

La chiusura è decretata dalla Camera. 

Presidente. Nun essendo stato ancora eseguito l'ordine’ di 
sgombrare le gallerie, credo ‘conveniente di sospendere la se: 
duta: (Il'presidenie si copre; la seduta è sospesa alle ore 
4 pom). 

Alle ore 4 e min: 456 ripigliata la seduta. Le ringhiere 
pubbliche sono:sgombre. 

Non essendo la Camera in numero, il sig. Bianchi interroga 
il ministro dell'interno del perchè è stato omesso il suo nome 
di;relatore. nella. pubblicazione officiale di un layoro da lui 
fatto nelle precedenti legislature. 

Il ministro risponde che la pubblicazione officiale dei do- 
cumenti della Camera non dipende da lui. 1) presidente lo 
conferma, e gli promette una riparazione, se la desidera. Il 
sig. Bianchi sembra soddisfatto. Frattanto la Camera è in 


Giordano Agostitio , ‘già ‘scrivano 
Oneglia; ff di 
conti delle opere 


pie, fu nominato segretario ‘d” 
denza generale; 


€ destinato ‘a quella di Novara; 


Benerale di 'l'orivo, 
tendenza, 


dello stesso giorno traslocato all’intendenza generale d 
Torino, 


sotto-segretario, ‘e ‘destinato all'intendenza ‘generale ‘4 


"Con altro decreto; pure in data del '3 
Mese: 

Vegezzi-Ruscalla cav; Giovenale Vittorio, 
delle’ carceri, è ‘stato promosso alla carica 
generale dei penitenziari e delle carceri centrali pe 
condannati ‘ed’ altri stabilimenti analoghi nei regii Stati 
stabilita col R, decreto ‘del 13 novembre 1849. 

S. M. con decreti dell'8 corrente ha nominato 

Caîrola ‘avv. Saverio, e 

Carena Enrico, applicati 


segrétarii effettivi, conferendo 
tolo (e grado di segretario. 





nominato: 


sostituito avvocato 


d’appello di Piemonte, 


zione: 

Lubonis avy. Ignazio, sostituto avv. 
presso il magistrato d’appello di Nizza, 
carica di avvocato dei poveri 
strato; 


cato dei poyeri presso il magistrato d'appello di Nizza, 
con anzianità di sostituto avvocato fiscale generale, e 
Uberti avv. 


Nizza, a sostituti effettivi dell'avvocato fiscale generale 
presso lo stesso magistrato, 


e —___T—_ 


in questa città, proveniente da. Firenze; 
landwehr del 47 reggimento fanti, conte 
mani partirà alla volta di Verona. (Gaza, 

— Dalla direzione centrale d'ordine 
emanò il seguente avviso : 

Si porta a pubblica notizia che, con giudizio 28 cor- 
rente di quest’autorità militare, confermato dal gene- 
rale di cavalleria e luogotenente per le provincie ye- 
nete, barone di Puclner, venne condannato Vincenzo 
Manzolini, giornaliero di Venezia, oltre il già subito 
arresto d’inquisizione, a 10 mesi di. carcere in ferri, per 
avere tenuta nascosta della polvere ardente ed una canna 
da schioppo, coi relativi accessorii. 

A questo giudizio venne data esecuzione nello stesso 
giorno. (Gazz. di Venezia). 


il primo. batt. 
Kinski : e do- 
di Mantova). 
pubblico si 












Finevze. — Ml Mon, Zosc. del 7 gennaio ha nella parte 
ofliciale : 

Teri;a un’ora pomeridiana. S. E;-il signor. marchese 
Salvatore Pes di Villamarina presentò; a S./A; Ie Ri 
il.granduca, in udienza particolare; una lettera di S. M. 
il.re di Sardegna, che; elevaudolo dal grado! di suo 
ministro residente a quello di suo inviato straordinario 
e: ministro plenipotenziario; lo ‘accredita in quest’ultima 
qualità presso l’IlUe Ri. A: .S; 

Assisteva. ‘alla ;R. udienza .S. E, il senatore ministro 
segretario, di. Stato pel dipartimento degli affari esteri, 
— Nella parte non ufficiale riferisce quanto segue: 

Finenze, 6. — SUE: il cavaliere barone Higel inca- 
ricato d'affari di S. M, l’imperatore d’ Austria presso 
questa. real corte, fece ‘ieri innalzare solennemente lo 
stemma ‘imperiale sopra al palazzo ‘di sua residenza. 

Assisterono ‘alla: cerimonia S.A; il principe di Liech- 
tenstein generale comandante il corpo dell’I. e R. armata 
in Toscana, il conimendatore generale conte Kollowrat, 
S. E. il'iministro della guerra e marina come rappre- 
sentante le R. autorità toscane, l’aiutante } generale di 
S. ALe R. il granduca generale Sproni, tutti i gene- 
rali editiffiziali austriaci e toscani residenti in Firenze, 
VI e R. guardia del corpo, due battaglioni austriaci, 
ed una compagnia granatieri dei RR. veliti con alla testa 
le loro:bandé' musicali, 

All’innalzarsi dello stemma imperiale le inilizie schie= 
rate avanti il palazzo della legazione; già precedente- 
mente tisalutate ;da S. E. il signor incaricato, re- 
sero gli onori, militari e le’ bande suonarono l’inno 
nazionale austriaco ; quindi difilarono verso i rispettivi 
quartieri, lasciando una guardia d'onore alla porta del 
palazzo, 

Il \prelodato signor ‘barone Higel i 
dimento\per questa onorevole e ben di 
zione, espresse ai distinti personaggi che pre- 
senti, i\Sensi» della sua gratitudine; e quindi fx solle- 
cito nella stessa mattina a fare alle loro rispettive abi- 
tazioni atto di ossequio: la sera poi : ca 
generali toscani ed ‘austriaci, oltre molti altri fra i più 


Presidente. Continua la seduta. 

Cavour: Trattandosi di quistione gravissima, e che qual. 
cuno è uscito credendo la seduta. levata, e non semplice- 
mente sospesa; così proporrei di continuarla domani (Appro- 
vazione generale). 

Presidente. Allora è all'ordine del giorno per domani la 
continuazione della discussione sul progetto di. legge per la 
divisione dei collegi elettorali. 

Alle ore 4 e min. 45 pom. è levata la seduta. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Toro. — La Gazz. Piem. d’oggi ha nella parte of- 
ficiale : 














egno di aggra- 
ta dimostra- 








vi fur 





Con decreti firmati da S.:M. in udienza del 5 di 
questo mese : 
Bobbio Giuseppe; già applicazo al ministero dell’ in- 


convitò a 
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stato nominato segretariv capo ‘d’. intendenza I 
amministrativa, e destinato a quella 


nio; già segretario’ d’intendenza gene- 


all’ intendenza di 
segretario di quella commissione dei 


inten- 


omano avvocato Matteo, già applicato all’intendenza 
fu nominato sotto-segretario d’in- 
e destinato ‘a’ quella d’Asti, in surrogazione 
del sotto-segretario Nicolay Pietro 3 Stato con ordine 


Aimini Luigi, già scrivano d'intendenza, fù nominato 


Ivrea, in surrogazione. del sotto-segretario Serbolo Gio- 
Vanni, stato traslocato all’intendenza generale di Cuneo. 


di questo 


già ispettore 
d’ ispettore 


con titolo e grado di sotto- 
segretarii nel ministero dell'istruzione pubblica, a sotto 


loro ad' un tempo il ti- 
S. M. con suoi decreti dell’8 di questo mese ha 


Persoglio cav. e consigliere di cassazione Carlo, primo 
Generale presso la corte di cassa- 
zione, alla carica di avvocato Generale e di reggente 
quella di avvocato fiscale generale presso il magistrato 
con la conservazione, delle pre- 
rogative di titolo ed anzianità di consigliere di cassa- 


fiscale generale 
a reggente la 
presso lo stesso magi- 
Reghezza avv. Giovanni Stefano, sostituto dell’avvo- 


Teodoro, sostituto sovrannumerario ay- 
vocato fiscale generale presso il magistrato d'appello di 


Matova, 4 gennaio.—Ieri verso mezzogiorno è arrivato 


rei 


ragguardevoli: sudditi austriaci ché si trovavano in Fi. 
renze. 

Livorxo, 6 gennaio. (Cart. dello Statuto). Nel ‘muni- 
cipia di Livorno il gonfaloniere stimò' rétta interpreta- 
} | zione della Jegge, ordinare che nella compilazione delle 
liste comunali « 4//e partite sociali sì dimidesse il censo 
per quota virile; agli effetti: di includere 0 escludere 
ciascun condomino dalle liste suddette ». Ma essendo 
in seguito al municipio pervenuta notizia che in altre 
comunità, e segnatamente in quella dî Pisa, non si era 
abbracciato tale’ sistema, si venne nella determinazione 
di ‘consultare verbalmente persone 





































autorevoli, rivestite 
di carattere ofliciale; Ora' è stato deciso che « nelle par- 
tite sociali debba tenersi ‘conto solamente del primo im- 
postato ed escludere’ gli altri ». 

Questa determinazine; che già è conesciuta dal pub- 
blico , ‘ha'suscitàto vive recriminazioni e non prive dì 
fondamento, în quanto che in forza di essa non sono 
più eligibili, nè ‘elettori ragguardevoli personaggi, chie 
per fatna intemerata, per probo disinteresse e per spe- 
ciali cognizioni erano dal'gerierale designati ad ‘essere 
eletti. — Si dice di Più che in questa eccezione sieno 
compresi gli stessi gonfalovieri di Pisa e di Vico-Pisano, 

Ieri fu riaperto il caffè della Minerva, 

Il numero delle persone concorse in quest'anno allo 
acquisto ‘dei biglietti per l’esenzione dalle visite del 
capo d’anno, il cui prodotto è destinato alla chiesa S, 
Maria del soccorso in costruzione e agli asilivinfantili;, 
presenta una notevolissima diminuzione su quello del- 
l’anno antecedente, già abbastanza meschino. Sarebbe 
tempo ‘che ci sciogliessimo una’ volta da quel. torpore 
e da quella indifferenza’ biasimevole che ‘da qualche 
anno a questa parte: sono la causa potentissima della 
decadenza di tutte le nostre patrie istituzioni. 

Leggo molte nuove leggi e nuovi regolamenti, e vo- 
glio credere che leggi e regolamenti tutto, sia conce» 
pito. e ‘redatto bene, ina' nella esecuzione ‘sta Vengo ; e 
per quel poco che vedo; in Livorno siamo ‘alle solite. 
— La polizia Jocale è fatta malissimo .,. continuano le 
infrazioni patenti ai regolamenti’ di polizia; infine niente 
abbiamo ‘acquistato. — Generalmente sempre ‘più si 
radica l’idea. dell’ impotenza ‘0 incapacità. governativa |: 
€ questo bisogna impedire con ogni sforzo. 

— Scrivono da Livorno alla Riforma: 

« Sono giunti il Lombardo da apoli e il s. Giorgio 
da Marsiglia; ambiduesenza novità interessanti. Il Papa 
era tuttavia a Portici, nèsi credeva per ora che ritor- 
nasse nei suoi Stati. A Napoli una stagione stravagan- 
tissima con molta. neve; è niuno si rammenta colà ‘un 
tanto freddo. Sul Zombardo vi. era il conte Schuyaloff 
inearicato! d’affari riisso; che:da Napoli si réca a Mar- 
siglia, Vi eranior anche sul. detto! vapore: divresi emigrati 
romani, che; si recano a Genova) fra î quali Sturbinetti, 
Viti ec., ec. Sul-s. Giorgio vi è il sig. Guttieres Estrada, 
inviato: del Messico che va a Roma. 

Il caffè la Minerva. è stato riaperto ieri. Per altro 
il padrone ha perduto molto, essendo per adesso poco 
frequentato. 

Qui abbiamo un tempo cattivissimo, Già perla se- 
conda volta abbiamo la neve, cosa per noi straordinaria. 


i 


ì 
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Faenza} 30 dicembre. (Cart. dello Statuto). — Qui 
nelle Romagne non abbiamo più municipali rappre 
sentanze , cioè, non più consigli comunali, non inagi- 
strature elette dai consigli, ma ‘commissioni ammibi- 
strative che ne fanno le veci, cercando pur sempre di 
restringere le loro operazioni soltanto a'ciò che è strets 
tamente necessario, e non cercando, per timore di com- 
promettersi, di conseguire quei vantaggi che forse sa: 
rebbero sperabili, se non mancasse la energia ed il 
coraggio di chiederli. 

Qui pure si va credendo al ritorno del Papa; e dai 
più sì desidera nella speranza e nel desiderio di vedere 
finalmente cessata la incertezza dello stato di cose ‘at- 
tuale, Benchè poco. commercio. qui si faccia; pure grave 
intralcio riceve dalle oscillazioni del. valore della carta 
monetata, e dalla difficoltà che talvolta. si presenta per 
ridurla in numerario, E di numerario avvi sempre: bi- 
sogno indispensabile, perchè i proprietari non vendono 
generi. di. prima necessità se non, che.a/mioneta sonatite. 
Col ritorno. del. Papa si'spera di. veder ritirata 0 al+ 
meno, diminuita la quantità della carta, e quindi mag= 
giormente» si desidera. anco: per. questo il tante volte 
annunziato ritorno, — Si parla anco, ma poco si spera; 
che. col Papa tornino liberali istituzioni. 





TOR RPROOPSTAPR 1 PRROSOEFTPRTI NARA 
ESTERO. 

TURCHIA. — Leggesi nella Riforma del 7: È giunta 

la posta di Levante, ma siamo in ritardo di quella di 

Costantinopoli, giacché il battello a vapore ha dovuto 


rr 


partire da Malta avanti che fosse giunto quello di Tur- 
chia, che era tuttora in ritardo da parecchi giorni. Per 
conseguenza, benchè le letterè di Malta  sieno del 3 
corrente, quelle di Costantinopoli non oltrepassano il 19 
dicembre. 

Nulladimeno si sapeva abbastanza per essere inquie- 
tissimi per l'avvenire: si aspettavario tuttora a Costanti- 
nopoli ulteriori dispacci da Pietroburgo; ma tutto fa- 
ceva prevedere che la Russia mon era per rinunziare 
alle sue pretese, ‘molto più che continuamente grandi 
masse di truppe'russe dai principati si avvicinavano alla 
frontiera turca. iù i 

La squadra inglese intanto ha cambiato ancoraggio, 
ed è ita a svernare all’isola di Mitilene. Quella francese, 
malgrado si sia tanto parlato del suo ritorno, erà tut- 
tora immobile a Vurlà, e nulla si faceva che sembrasse 
un preparativo di partenza. 0 

Dagli altri siti di Levante non abbiamo notizie di 
qualche interesse. 





FRANCIA. — Fine del discorso del sig. Thiers sulla 
quistione di Montevideo, pronunciato all'Assemblea na- 
zionale nella tornata dei 5 gennaio. 


Mi maraviglio veramente, che il nostro paese peni 


, 
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tanto: a prender la sola risoluzione che dobbiamo prenr 
dere. Ci sì dice che c’incarichiamo di un’altra Algeria, 
Esagerazione. 

Come! Gli Stati-Uniti con 6,000 uomini poterono far 
la conquista del Messico : gl’ Inglesi con 4,000 fanti.e | 
3,009 marinai venir a capo dell’affare dell'impero .chi- | 
nese e costringere quel popolo ad.accettar l’oppio ; e 
voi. temete che. la Francia imprenda una, guerra con 
Rosas! (agitazione). 

So benissimo che non si contestò il valore delle truppe 
francesi, ma si vuol far credere che far la. guerra con 
Rosas sa impegnarsi in uv’interminabile impresa. E;la 
Francia tien questo linguaggio .? Sono veramente umi- 
liato che si trovi là, nna grave difficoltà. 

Si parlò spesso dell’ultimo governo, Jos accusò spesso 
di debolezza. Ebbene, siami permesso, il dirlo, verso di | 
voi era eroico (iva approvazione). Vi domando; che | 
Lo) sapete, e tuttavia Marocco 


fece innanzi a Marocco. | 
era sostenuto dall’ Inghilterra. ‘Vaugeri è in faccia di | 
Gibilterra. Che fece l’ammiraglio Baudin a S. Giovanni | 


d’Ulloa ? Con 4 fregate ed una corvetta aperse S. Gio- 
vanni d’Ulloa ed entrò nella Vera Crux; città di venti 
mila anime, Inchiodò 82 bocche da fuoco;;. cacciò. la 
guarnigione: ed. impose le condizioni della Francia al 
Messico, che colpito fortemente, si rese, tosto, 

Dicasi. lo stesso dell’impresa..del Brasile, sotto la. re- 
staurazione, L'ammiraglio -Roussin con 9 vascelli entrò | 
nel porto di Rio, Janeiro, ed. il Brasile s° inchinò alla 
nostra bandiera, Parlerò ancora della posizione del«Tago 
forzata dall’ammiraglio, la posizione più formidabile del | 
mondo! Don Miguel, che sapea con chi avea da, fare, 
si rese alle ingiunzioni della Francia. ( benissimo). Non 
crediate dunque che ogni dimostrazione seria. produca 
una guerra generale: è una fanciullesca!paura. ,Gre- 
dete invece ‘che la guerra s’evita. spesso. con dimostra- 
zioni energiche. 

Affermo che con un atto di. vigore saprete ottenere, 
senza ‘seria guerra, il rispetto che sì deve al:nostro 
onore ‘ed ai nostri interessi nell'America meridionale. 

Abbiamo noi stanziato 120 milioni perda ‘marina, 
onde farci rispettare sul Reno o i. Pirenei? Perchè (un 
bilancio sì considerabile,-se mon possiamo alla distanza 
di 2 o 3 mila leghe punir un uomo che: osa. oltrag- 
giarci e spogliar i nostri connazionali? (benissimo). 

Sono pienamente convinto, non qual uomo dell’op- 
posizione, ma qual uomo del potere , che voi potete 
adoprare. senza gravi difficoltà , senza complicazioni 
coll’Europa e pericolo per la pace. 

Poichè non chiamo pace |’ umiliazione. La pace è 
certamente necessaria al commercio: ma la pace vera, 
la pace che protegge ; non quella ‘che abbandona. 
Credete voi che se ci fosse detto al baglivo di Suffren, 
partigiano ‘anch'egli della pace, egli ‘che reputava. pure 
la pace necessaria al commercio; credete voi che’ il 
baglivo di Suffren, le cui vittorie per poco non:ci as- 
sicuravano la supremazia nei; mari dell’ India } ron 
avrebbe sorriso; per pietà. se voi aveste esitato innanzi 
a lui a far ciò che vi sì propone, perchè il commer- 
cio vive di pace e non di guerra?! Sì; amo Ja pace, la 
difesi ognora ; mi dorrebbe che. nel presente stato 
del mondo venisse scossa. Manon saprei chiamar 
pace questa politica, cui non voglio. qualificare troppo 
male, ma che infine posso. chiamare. una. politica irre,- 
soluta. 

Una pratica armata non metterà in pericolo la;pace 
del mondo ; poichè non posso. cliamar vera guerra 
un'impresa contro Rosas. Fate .a Buenos-Ayres, se fa 
d’uopo , ciò che faceste a San Gioan d’ Ulloa e mon 
avrete a temere di alcuna. spiegazione, Ma; avrete 
fatta una di quelle dimostrazioni innanzi a cui. una 
nazione marittima non deve retrocedere.ise wuole-farsi 
rispettare dal mondo (sensazione: prolungata) 


«To vengo ‘a recare dei fatti, null'altro che dei fatti, 
io non vengo a declamare diceva ieri 1’ onorevole 
signor Thiers alla ringhiera, è si stupiva ‘vedendo certi 
movimenti d’impazienza e d’ineredulità nei banchi della 
maggioranza, i quali paralizzavano i più belli effetti della 
sua eloquenza. 

Dio buono! Nulla è più»naturale e più giusto di 
quelle esitanze. e di quei dubbi della! maggioranza. Se 
impadronendosi di un fatto conosciuto, avverato, l’o- 
ratore ‘lo avesse. giudicato ‘e: stimato (con quella: sua 
meravigliosa sagacità singolare, quando la passione:non 
offusca |’ alta sua: ragione, non avrebb' egli | di terto 
trovato negli animi dei suoi uditori quelle perseveranti 
resistenze che sembravano impazientarlo tanto. 

Ma era appunto perchè il signor Thiers citava. dei 
fatti, che egli poteva ingannarsi e che s'ingannava. Sul 
terreno dei fatti gli spiriti più elevati stanno al livello 
delle più ristrette intelligenze , e non è dato all’ elo- 
quenza di fare un tal miracolo per cui la notte paia 
giorno, ed un fatto non vero, divenga vero, 

Non era già il signor Thiers che veniva; ieri contrad- 
detto da buon numero dei suoi colleghi; i contraddetti 
erano quelli che informavano il signor, Thiers; pojchè | 
l’ illustre oratore non sa da per se stesso. quello .,.che 
è avvenuto a Montevideo ed a: Buenos-Ayres;.ciò che 
egli recò. alla tribuna, lo sa dal signor tale, o, da) si- 
gnor tal altro, persone, che tutti, conoscono a Parigi, 
che hanno battuto alle porte di tutti i giornali, e che | 
se ne sono fatte aprire di troppo ; persone molto: ap 
passionate e molto interessate , per la. riuscita, della 
causa montevidea, nelle, quali. persone, il. signor, l'hiers 
ha in oggi una fiducia che, non aveva dal 1840 ,,al 44 
fiducia che non dividono secolui vi suoi colleghi. della 
maggioranza, 

Ecco perchè il.signor Rouher, il quale si gettò. con 
tanto coraggio e buon successo nella tenzone aperta 
dal signor Thiers , ebbe così, facilmente vittoria sulle 
ardite asserzioni | del suo eloquente avversario, (A 
sospette testimonianze; cui tutti coloro, che hanno stu- 
diata la questione senza preoccupazione non danno » 
alcuna. fede , egli oppose le testimonianze concordi, ' 


F 


Prussia molto più 


imparziali: virrefragabili, dei nostriagenti;.\e (pen dir 
vero, l’ Assemblea non poteva titubare infra » codeste 
diverse specie di prove. ; 

Da un lato gli uomini intelligenti;e probi che hanno 
obbligo di veder-tutto, di dir tutto; edi, custodire 
l'onore ‘e. gl’interessi, della Francia; dall’altro uomini, o 
montewvideisti 0 vnitari, i quali hanno sun potente in- 
teresse ad impegnare la Francia nelle intestine discor- 
die della Plata, e che lor poco importa sicuramente 
di traviarci, bastando Joro che i sagrifizi richiestii tor- 
nino profittevoli al loro zelo. i 

Il vantaggio restò dunque interamente dalla parte 
del ministro , sulla questione dei fatti, la più impor- 
tante di tutte. Quanto alle viste politiche. ayremmo 
bene a che dire contro l’ immenso, discorso del si - 
guor T'hiers, mi ci basta per ora d'aver toccato della 


più importante. 


ALEMAGNA, — Sotto ila. data. del: 2 gennaio, seri - 
vono da Francoforte alli/ndépendance Belge, x 

« Non:s0 s'ioabbia mai informato i vostri lettori 
chela repubblichetta di. Francoforte deve calla rifolu- 
zione di marzo; come molti altri Stati, tedeschi, da dtea- 
zione d’un’assemblea costituente. Tra .le assemblee di 
questa fatta ye, m'ha qualcuna che ha condotto. a. fine 
l’opera sua ; e tali sono quelle d’Oldenburgo, di Brema, 
e del. Meclemburgo. Esse, poterono, venirne «a capo, 
tenendosi tra ;i limiti del possibile; dimostrando una 
certa moderazione nelle quistioni di. maggiore impore 
tanza, sapendo cedere a tempo sopra alcuni punti, € 
specialmente accelerando il termine della loro missione. 

Vari Stati hanno differito al possibile. la. convoca= 
zione di siffatte assemblee, e a questa: dilazione è,.da 
recar la causa per cui ancora non furouo rivedute. le 
costituzioni del granducato d'Assia e del Wurtemburg9; 
ed è ora assai dubbio se questi Stati ne verranno a 
capo senza lasciare la via della legalità. 

‘« Nella nostra repubblica, l’assemblea costituente 
che siede dal'hovembre' del 1848, ha finito testè l'o= 
pera sua, la quale dispiace a un grande e. possente 
partito della borghesia. A questa costituzione viene 
fatto rimprovero di essere foggiata sopra quella di Gi 
nevta, il che è contrario alla verità, e di essere sovera 
chiamente radicale. Io noi: mi voglio fare l’apologista 
di una legge fondamentale. che io, non approvo in 
tutto e per tutto, ma dirò pure ch'ella è d’assai, pres 
feribile a quella che ci regge presentemente. 

« Dopo di essere stata votata dall'assemblea, questa 
costituzione doveya ancora essere approvata . dal suf- 
fragio di tutti i cittadini, Così porta la legge la quale 
è attualmente in vigore. Se non che.il Senato:il quale 
crede che la salute dello Stato richieda che ;le fun- 
zioni senatorie abbiano;ad essere: a, vita, non è punto 
disposto ‘a sottoparie questa costituzione jal voto until» 
versale, perchè ben sa come, una grande maggioranza 
sì dichiarerebbe in favore di essa. Esso ha fatto stam- 
pare da quindici a venti mila esemplari di una specie 
di manifesto, nel’ quale cerca di dimostrare ai cittadini 
i pericoli in cui correrebbe la repubblica. di Franco- 
forte dove fossero ‘adottati Certi  articoli,, Questò' pro- 
clama Sarà pubblicato domasii. Egli è chiaro che ope- 
ràndosi in Questa guisa sì viene a violare la legge e la 
stessa costituzione; ma sì può far tutto, mediante lo 
aiuto della commissione federale. 

« La repubblica di Francoforte non è formata che 
dalla città di questo nome é da alcuni villaggi. In 
tutti i tempi e perfino solto il reggimento monarchico 
è assoluto, le città tedesche hanno goduto d’una grande 
indipendenza;'e la iegge municipale dà a tutti gli abi- 
tanti delle cità il'diritto di eleggere i loro consigli 
municipali e i loro borgomastri. E perciò la libertà e 
il suffragio universale non sono una cosa nuova nel 
politico reggimento delle città tedesche. 

« In un piccolo Stato, quale è il nostro, bea può 
essere «che si tenga: per. ‘assai ‘buona: ‘una costitàzione 
la quale non converrebbe a territorio più esteso. Ma 
egli si pare che l’amministrazione della commissione 
federale abbia ispirato vai; nostri governanti il coraggio 
di' fare quello che pure non'avrebbero pensato di ten- 
tare se l’opera costituzionale» fosse Stata recata a fine 
sei mesi sono. 

« La commissione: federale ‘ha «doinandato all Senato 
s'egli potesse mallevare la/quiete'idella ‘città, Ma non 
crediate: già che. questa dimanda'sia/Statà causa delle 
dissensioni che, lio «detto; la cagione m'è stita0bèn al- 
tra. Se il. Senato rispondeva ‘negativamente; è spese 
del mantenimento della;nostra guarnigione composta 
di prussiani e;d’austeiaci sarebbero toccate alla, città, 
almeno per una metà. Ma esso ha avuto ;abbastanza 
di perspicacia per affermare che poteva dare. la richie 
sta malleyeria, E benissimo, egli fece, perocchè daznoi 
adesso non c'è donde avere alcuna. paura, Le rivolu= 
zioni egli ammutinamenti tedeschi non nascono giàin 
Alemagna, ma sibbene in Francia» \ 

Francororte; 3-genzzio. — Il dì. primo di gentili 
la commissione federale centrale ha notificato 
entrata in uflizio ai ministri. esteri che 


la sua 
trovano fin 
questa città. Quanto alle corti estere, questa notizia 
sarà data dai gabinetti di Vienna e di Berlino. La com= 
missione federale ha eziandio notificata .la sua entrata! 


sì 


in ufficio ai. governi della confederazione. germanica. 
In seguito. alla notificanza suddetta, i. ininistri. esteri à 
quali sì, troyano a Francoforte, si recarono a far visita 
a tutti i commissarii federali. 

Prussia. — Scrivono da) Berlino;;in data !-del 
naio,, alla Gazzetta..di, Colonia. 

ne: E SP n : 
« La condizione dell’Austria rispe tto allo Statoxf@=] 


derativoristretto ;è assailiconoscitita» noto: quanto! 


travagli. la diplomazia faustriaca;per impedire: l’effettua®) | 


zione di questo disegno, della, Prussia; e pare che quer 
ste ‘due potenze vogliano metter, fine ‘alla ; lotta alla 
quale avevano dato cominciamento Federigo il grande 
e. Maria. Teresa, Oggidì le circostanze volgono perala 
vorevoli cche allora non fossero: 


{ Allora tutta! l'Europa era. volta contr'essa, trattone VIn- 


ghilterra;! eoggidi l'Inghilterra ‘si mantiene in sede, è 
la regina e i suoi ministri si chiariscono grandemente 
inclinati’ a 'ifavoreggiare' la Prussia. E la repubblica 
francese quali simpatie può avere per l’Austria? Quali 
prove all’incontio tion n'lia dato Luigi Napoleone per 
la Prussia, mandando a Berlino il signore di Persigny? 
E quanto, alla Russia, alla terribile Russia, dove sono 
le sue proteste?, Si dee egli aver timore de’suoi, diplo- 
matici, quando, lo czar riconosce chie una, politica na- 
zionale cla rneglio adatta a dare che. cadano ‘a vuoto 
i tentativi dell'anarchia ! ; 

« In mezzo a circostanze così favorevoli, il governò 
prussiano è chiamato ad accostarsi d’un gran tratto 
alla trasformazione. dell’Alemagna. Possa egli pacata- 
mente; nia energicamente seguitare la via nella quale 
egli è entrato | poi 

<A nulla tornarono i tentativi fattisi. da varie/ parti 


per determinare; il governo ra convocare il Parlamento; 


non ‘ad Erfurt; ma va Berlino! 

«La morte della duchessa ‘d’Anhalt-Dessau, ‘che è 
grandetnente: compianta a questa corte, non è già senza 
importanza; ‘dove la sì consideri dal ‘lato politico. Essa 
era l'amica più intima dell’imperatiice di Russia, colla 
quale teneva un carteggio molto attivo. Le lettere della 
duchéssa contenevano assai spesso 
gli schiarimenti, rispetto alle cose, d’Alemagna, :ed è 
probabile che lo czar non vi: fosse, sempre estraneo.» 

— In principio dell’anno giungeva « ax! Berlino il si- 
Persigny, ili novello;inviato della Francia, Egli 
è portatore di’ dichiarazioni favorevoli alla politica 
prusso-tedesta e: questo diplomatico vil quale è ‘entrato 
molto in grazia all’aniversale de’berlinesi; sembra aver 
molta ‘attitadine’ a consolidare le‘ relazioni amichevoli 


gnore ‘di 


delle opinioni e de- | 


gennaio1850 in Torino 
N 25 Ù 


Sd 4 penne — Tale 166 
ULTIME. NOTIZIE. 


Il Corriere di Genova non reso; nulla 
pi : 


DECESSI nèrificati it9 


Parici, 7 gennaio. 
la lettura della letter 


si fissò la nuova ballotta, 


| saranno presi in considera; ” io 
|. Avemona. — Sc S data lel 
che l’autorità fedi ani 3 
una legge portanti 
tici dell’Alemagna;.)) 
| 0 La 'Gazzeita delle 
alle mene della TI 
| giorni sonò; che fossero entra 
regno di Sassonia. |" (‘UNNI 
—, La, Gazzetta, di Colonia dice che 
federale centrale di. Francoforte ha 
iriviati accreditati presso ‘le potente esté 
centrale provvisorio dell'impero ‘germanica 
vu: Lettere d’Amburgo annunzi ess 


che già esistevano tra la'corte di Berlino e il suo, go- | 


verno. 


CORTE D'APPELLO. 


PROCESSO DEI DICIASSETTE ‘ASSASSINI. 
Seduta 15. 


I dibattimenti di questo giorno ‘cominciarono coll'e- 
same di un teste, il quale non avea potuto trovarsi 
presente all'udienza di ieri, e la cui deposizione con- 
ferma sostanzialmente il fatto della vendita, per parte 
dell’Artusio , di una grossa quantità di stoffe e merci 
sui mercati: di, Neive e Castagnole, 

Dopo di che s'incominciò la discussione di una nuova 
serie di colpe, di cui il fisco tiene contabili li Pietro e 
Vincenzo Artusio, Lorenzo, Magone e Michele Vico, trar 
dotti perciò personalmente alla sbarra; siccome inqui- 
siti di quattordici distinte grassazioni tenorizzate e: qua- 
lificate nell’atto d’accusa nel'modo seguente, cioè 

Della grassazione commessa di complicità fra loro a 
inano armata (di ‘pistole e coltello‘ verso leVore 5 del 
mattino (30 giugno 1846, sulla strada’ d'Arignano a 
Villafranca, territorio del primo di. questi luoghi, sulla 
persona di Agostino Dondo , con depredazione di lire 
17 circa; 

Di sei distinte. grassazioni a mano armata di pistole 
e coltelli eseguite di complicità fra loro., vale a: dire: 

Due tra la inezzanotte ed ‘un’ora del 30 giugno al 
1. luglio 18/6 : sulla» strada trà Cortanzone ed Asti: la 
prima in territorio ‘di Monale ; ‘regione Vergogna, con 
minacce di motte, sulle persone ‘di Sebastiano Campia 
ed Andrea Gambino, con depredazione a quello di lire 
20, a questo di lire 25, non che d'un coltello e d’un 
fazzoletto: la seconda sul territorio di Cortanzone sulla 
persona di Antonio Accossato, pure con minacce di 
morte, e con vie di fatto, il quale fu depredato di; due 
borse contenenti lire 20, civca,, oltre ad alcuni soldi, e 
di un piccolo falcetto da tasca. vii 

Quattro altre dalle ore duee mezzo alle quattro dello 
stesso mattino primo luglio sulla strada tra (Cinaglio ed 
Asti la ‘prima sulle fini div Cinaglio, (con minaccie di 
morte, sulla persona di Vincenzo Brosio} è con depre- 
dazione di lire sei circa : la Seconda! sulle ‘stesse ‘fini, 
régione Vola, sullè persorle di Gio Brosio, e Maddalena 
Piccollo., con depredazione al primo di lire 31,98. 
esistenti in un taschetto riposto ia un sacco sul car. 
rettone, e senza depredazione quanto, alla. seconda, 
perchè inutilmente frugata ; la terza sulle fine di Chiu- 
sano sulla, persona di Giovanni Battista Gozzellino, stato 
depredato, d’un marengo : la, quauta sulle» stesse’ fini, e 
sulle persone delli Lorenzo è Filippina coniugi Parigi; 
Giuseppe; e Pietro: padre te figlio Ponzio, coù depreda- 
zione al primo d'una borsa di pelle contenente una 
doppia di Savoia; e lire 4vin moweta, al' terzo di lire 
[Pia 8, ed al quarto ‘di lire 7'cent. 25, con ‘minacce di 
| fiorte seiso il Parigi è a di lui moglie” non essendo 
però. quest'ultima stata depredata, DL % 

‘Tali sono; nei più brevi termini , i titoli inquisizio- 
nali prodotti dal fisco contro i quattro individui sunno- 
'ivinati. Mail loro sviluppo abbraccia una tela sì vasta 
e sì piena di svariati episodi, che non basterebbero 
le intere pagine del nostro. giornale a darne una pal- 
‘lida idea, Ond'è che noi; contenendoci su le generali , 
(dircino avere i. processati) persererato , poco più poco 
imeno $ sulla ‘consueta via di denegazioni: e meschini 
pretesti onde lavarsi dalle imputazioni fiscali: ma tale 
‘essere Stata l'imponenza delle deposizioni a carico, ‘e 
‘tale V’irresistibile forza e Pacuine delle fiscali argomen- 
ltazioni, che la sussistenza delle accuse parve; in gene- 

(Istrutt. del popolo). 


vAGGiatoRI®" * 


Arrivati il dì 9 gennaio in Torino. 


Balatckano Giovanni di Bukarest, possidente, da Gi- 

mevra: î 

. Personi Giuseppe, di Verona, da Parigi. ot 
Galli Ignazio, da, Milano: l 
Sturbinetti Salvatore, da Roma. 
Viti, Benedetto di Frascati, da Roma; 


otastii 


alc } 


| sarà occupata da soldati, prussiavi. 
|... Il giorno: 3 di questo [mese è stata disciolte 
semblea costituente della’ repibblichetta' di 
| e riconvocato l'antico corpo legislativo. Con tuti 
non' è seguito alcun tumulto. VS0ni 
‘2 Le Camere si sono, dop: sa 
| nuovamente radunate il giorno 4 
{ fu, che finora sì sappia, trattato ancora alcu 
d’importanza. tutta i 
— Corre di nuovo il rumore; dice la; Gazze 
Breslavia del 4 corrente, che il‘ quinto corpo de 
sercito prussiano abbia ‘ad essere mobilizzato prima! 
mese di febbraio. AI quale effetto già si savebbero! 
de’ contratti coi provveditori. |’ “207 28 
— La Gazzetta Nazionale di Berlino, del 4 gennail 
parla anch'essa alla sua volta di grandi movimenti 
truppe russe lungo ;la Vistola e lungo. sil Breg. Q 
truppe sarebbero destinate ad appoggiare, occori 
il quarto ed .iil. quinto corpo» di.fantetia | co. 
riella: Moldavia ‘e nella. Valachia { lungo la 
turca, | Gobi Ana 


6g 


tuo 


4 CD) 
FONDI PUBBL 
Torino 10 genniai 
1819 — decorrenza 1.0 oltohi 


Azioni del fuoco.» 0» 
Azioni. «del gazi . (0. 
L vAzioni della banca di Genova. 
\ ;vAzioni della banca di Torino |. | 
xo Buoni del tesoro perdenti |. ; À 
‘Biglietti banca di Genova |. ‘Perdita 20: p. 0,0 | 
vai di dai È i i : Ù ( 


i sunt 


‘ Bonsa pi Pantor, 7 gennaio, — Il rialzo. nei 
pubblici, che erasi arrestato da alcuni giorhi in 
alle discussioni dell'Assemblea legislativa } ripigli 
muovo vigore. Come sì poteva ‘presumere ; | 
cazione del giornale Nipoléon è gli ‘articoli 

tiene, ‘che si’ dicono | scritti sotto, l'ispirazione 
sidente, fecero. grande, sensazione. alla borsa, 

rale questi articoli furono accolti con favore, ; 
| provano grandè, energia nel governo, il che pia 
borsa... ., fio adi ibi ot î 

Ma.il rialzo d'oggi, devesi.piuttosto alla. notizia ; 
| sasi oggi; ‘chie il progetto di legge relativo ‘alla’ st 
ferrata ‘da Parigi ‘ad’ Avignone si fosse adottato 0 
| commissione ‘per 18' voti contro 6, è all'opinione 
‘oggi una maggioranza più forte confortei Il sig. 
ba'ritiraite 10 san aimissionie! 984-180, 2/M0B bn 
| A contanti, il 5 0j0 chiudesi a 9 ; 
(45 cent., e il 5 0]0. con rialzo i 
(0j0 piemontese (certificati Rotsch 
45 cent., e sì megoziò da 90; 15 a 
‘accatto di Piemonte è a.97 


sardi Vle cl 
quotidiane per Genova, Piacenza, Tortona, Vo 
Acqui e Valenza: L'impresa stabilita in via Bi 
ni Di accanto all'albergo del Pozzo, ‘avendo 
‘vari ‘servizi di vettyre. pubbliche in regolare 
di nza cogli aeriv della Strada ferrata: in 
‘Genova e;Piacenza, sed in. Alessandria per Ti 
Voghera: Acqui: ‘e Valenza , assicura posti | 
mente’ da orino per le suindicate {testi 
s'incarit i del trasporto dei bagagli e ,meré 
i patio Per: l'impresa — FRAVELLI 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
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SÌ RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dav 
l’Arcivescovado , di fianco alla Madonn= 
degli Angeli, e presso i principali lbrata 

Per le Provincie presso gli Uffizi postali, 


Livonno » L’Emporio. libraria 
Firenze a Viesseuz libraio. 
Roma ' Capobianchs;impiegato 
postale, 
Naro: ’ Padoa-Marghieri libr. 
Giaavaa  » Cherbuliez, 
Pariei Ù Uffici di corrispond, 
Delaire e Lejolivai. 
NUTI r k x Prezzo delle inserzioni, Lompsa + P. Roiandi-lib 20 Ber 
5 Ss ié Centesimi anos icipati ner"s Street, 
i ) I} {) TI DI ANO 1 Certesimi 25 par riga, anticipati. 115% William: Thomas © Bac 
@ SE 


imamoscritti e la lettera mom sararno 


rean universel d’annunces 
restituiti. 


etd’abbonner, 2}, Cathe- 
rine S.tStrand. 








Anno III. 


Torino, Sabbat: 





AVVISO 

Sono aperte presso la: Direzione del Giornale 
ed i principali Librai di Torino le sottoscri- 
zioni per coloro che desiderano far parte della 
nuova Societa” costiToziONaALE editrice del Gior- 
naleil Risorgimento : è sono 

Gianini e Fiore, sotto i portici ‘della Fiera. 

T. Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 

Carlo Schiepatti, contrada di Po. 

Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 

Luigi Conterno, contrada di Po. 

Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Giovanni Grosso, via Doragrossa. 
“_cume pure col mezzo ‘della corrispondenza di 
| Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
Regie Poste dello Stato per le provincie. 


zarro destino li converte in maggior: 
cursori infallibili di qualche grande pericolo, è segno 
che una grande sciagura si apparecchi. al paese: vi 
sarà una battaglia da perdere, un'abdicazionedì unite 
una Camera fanciullescamente insensata: sarà forza di 


cordo tra Parlamento e governo sia l’unica ancora di 
Strofi. Se restano nella. loro natitrale ‘condizione di 


son più scarsi di forza, tanto più cercano ingigan- 
tirsi coll’ideale de’ loro difetti : frivoli, eccentrici , ir 
requieti, aspri nei modi, aridi nelle idee, grolteschi 
negli organi da cui si fanno difendere, son sempre 
Stampati sul medesimo lipo; quali eranovin ottobre del 
1848, voi li trovate precisamente in gennaio del 4849. 
La forma e la circostanza si muta, lo spirito resta: 
al pretesto del sacro cuore , succedono le geremiadi 
sul tradimento; alle rupi elvetiche di Valerio, le can- 
lilene dottrinali di Pescatore ; se perdono Ja scienza 
bancaria di Riccardi, è pronta la postuma strategia 
di Josti; se manca l’eloquenza' sussultica di Cabella È 
vi daranno un sermone quacquero di Cadorna; e per 
colmo di sciagura, quand' hanno un. uomo che possa 
col. pensiero e. colla voce fare un poco gli onori di 
quel partito, lo costringono invece a soffrirne la spesa, 
lo assediano, lo snaturano, gli accordano ‘appena il 
permesso di continuare a chiamarsi Rattazzi ; ma 10 
condannano a divenire un sofista. 

L'Opposizione fa il suo mestiere, cioè quello di per- 
deîsi interamente nel giudizio del pubblico. La cecità 


lu 
d 













NOTA-BENE. — Alcuni azionisti avendo elevato il dubbio 
se la nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 
. dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
Ghiara ehe i fondi rimanenti sono bastevoli a sopperire a 
tutte le spese di liquidazione; 

Si annuazia del pari essere facoltativo ‘ai nuovi azionisti 
«li non contrarre impegno che di anno in anno. 

Gli azionisti in provincia ‘riceveranno come abbuonati ‘il 
giornale franco di posta. 













t La Danezione. 
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condotta. Docile e rass ’gnata nel momento della tem- 
pesta, rialza orgogliosa la fronte appena le sembri 
d’intravvedere un'iride in mezzo alle nubi. L'intisi- 
, chita Concordia poche volte è stata così goffa nelle 

11 Gennaio. g 
L'Opposizione, tenacemente fedele alle fradizioni 
‘?del suo passato, fa il suo mestiere, e non ha che il 
solo difetto di saperlo ben fare. Il mondo potrebbe 
crearsi da capo; cento avvenimenti, cento volte più 
gravi di quelli pe’ quali abbiam dovuto passare, po- 
ebbero sopraggiungere; ma 1° Opposizione. piemon- 
NW iese, finchè sia composta dei suoi vecchi elementi, 
fr sarà sempre la stessa. Noi morremo col desiderio di 
: poter dire: ecco un buon argomento. uscito dalla 
“bocca di uno dei nostri avversari, eccovi qualche cosa 


Ù 


che dia da pensare ; ecco una voce che ripaghi la 


dichiarazione del ministero, È come.se volesse dirci: 
Voi siete fermi;a difendere la libertà della stampa? 
Dunque è il momento di caricarvi d'ingiutie. È ‘come 
se dicesse ai ministri: voi dichiarate di non’ volere 
menomamente alterare i principii costitutivi del si- 
stema elettorale? Dunque è il momento di scatenare 
una -gherra accanita contro il vostro progetto delle 
elezioni ‘per mandamento. -— Noi conosciamo troppo 
gli uomini ed i partiti politici perchè vi fosse peri- 
colo di lasciar perire le mostre convinzioni sotto il | 


b 





i 








anza, sono i pre-' se confondendo le istitu 


sciogliersi nel momento appunto, in cui il buon ac- 
salvezza che resti ad un popalo afflitto da tante cata-!! 


minoranza, perdono ogni velleità di pudore; e quanto | 


ela tracotanza sono i soli angoli culminanti della sua | 


sue virulenze, come ora che ha letto qualche nostra I 
professione di fede, ed ha ascoltato qualche. esplicita ; 


| diano almeno Ja opportunità di rispondere. con ci- 





) 12 Gennaio 1850, N. 651. 
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| 
| 
zioni cogli uomini si acqueta 
, Nel disamore dell’une per avere un po’ di tregua colle 
ambizioni degli altri ! 
{Non è possibile contemplare a sangue freddo il tempo 

che miseramente hanno sciupato a combaltere di passo 
in passo la microscopica riforma che il ministro: Gal- 
{ Vagno propose intorvo al modo pratico di eseguire le 
{ elezioni; come è impossibile il supporre che esistano 
\ uomini fra dî noi, i quali non sentano tutto il torto 
che fanno ‘a'se stessi, ponendosi a lottare con tanta 
gravilà contro ombre'che un soffio dilegua, e 
nendo in modo così trasparente tutto il segr 
core che li divora ogni volta che si ricor 


tiva sulle elezioni, e qual genere d’ influenza, e qual 
cosa all'attuale governo sia mai possibile d’ imputare 
che regga al paragone delle destituzioni e promozioni 
eseguite o promesse ai bei tempi del ministero ulemo- 
cratico, delle villanie che infioravanoi fogli ministeriali 
dell’epoca, delle commedie in cui , come il dio della 
macchina, appariva Gioberti! 

Parlano d’inflnenze locali, e di spirito municipale. 
Iddio lo voglia, che questo spirito che essi chiamano 
municipale, che questo primo e vero elemento della 
vera, libertà s’incarni nel popolo piemontese com'è 
incarnato nell’americano! Iddio lo voglia che il nostro 
contadino giunga a cancellare la linea di divisione 








































d espo- 
eto ran- 
dino del pro- 


prio stalo di minoranza. Come mai argomentare con- | che costoro pretendono di scolpire tra l'interesse po- 
Ì tro gli uomini della sinistra ? Ci vorrebbero due anni | litico e il comunale, trail palazzo Carignano e il cam- 


per dar loro una completa risposta ; ci vorrebbe la 
storia minuta degli atti loro ne' due anni ora scorsi. 

Parlano d’intangibilità delle leggi fondamentali; te- 
mono che il procurare ad ogni elettore un risparmio 
di tempo e di pena nell’esercizio del loro dritto, che 
l'applicare a Lutti i collegi un principio consacrato 
nella legge, ma fretiolosamente edimperfeltamente ap- 
plicato, sia già un attentare ‘all’elemento cardinale 
delle. elezioni. Ma -queste coscienze politiche eosì li- 
morate appartengono a quel partito che dice lo spirito 
della legge violato, se un elettore, in vece di viag- 
giare in mezzo a 20 miglia di'nevi, trovi l’urna elet- 
torale a pochi passi dalla sua casa: ‘lo spirito .della 
legge non si sarebbe violato se la rappresentanza, che 
si volle gratuita, avesse subitamente cambiata natura, 
se alle ambizioni eventuali e generiche si fosse riuscito 
ad aggiungere qualche altra esca. 

Parlano di corruzione: possibile e di corruzione 
di falto, e son primi ve più gagliardi ca parlarne 
coloro, la cui gloria maggiore consiste nella sem- 
pre famosa impresa di avere manipolato sì bene 
una Camera democratica. È possibile che le elezioni 
del dicembre 4849 siano .l'effetto di quegli orrendi 
maneggi che la sinistra non si'stanca di predicarci ; 
accordiamolo per una semplice ipotesi; ma di grazia 
non sieno: costoro che-il'dicano! Niuno li crederebbe, 
niuno-è disposto a convincersi che un ministero Gal- 
vagno pussa competere, in' fatto’ di influenze elet- 
torali, col ministero Rattazzi. Citino dunque qualche 
cosa di serio, si spieghino un po’ chiaramente, e ci 


pevile del municipio! Noi comprendiamo che quando 
la fusione de’ due interessi venisse compiuta, la Con- 
cordia verrebbe a perdere i suoi bourgs-pourris; com- 
prendiamo perciò che il sistema delle elezioni locali 
è qualche cosa che gli uomini della sinistra hanno 
il dovere di sfregiare col gretto titolo di municipale. 
Ma la sinistra deve aver compreso altresì, che quando 
vuol porsi a lottare di corpo a corpo con le cose sea- 
sibili al popolo, perde il tempo, le forze, e ciò che 
deve molto più rattristarla, perde l’impostura della 
bella frase; e la possibilità di appoggiarvi le sue am- 
bizioni. 

Parlano..... e di che cosa non parlano queste poli- 
tiche sommità ogni volta che son toccati sul ‘vivo e 
sentono mancarsi il terreno? Lasciamo dunque che 
parlino a lor bell'agio : Ja legge è passata, discuterla 
ancora sarebbe soverchio s gli elettori ne saranno con- 
tenti; il mercato della democrazia potrà risentirne 
un ribasso, ma la libertà e la sincerità delle elezioni 
non può restarne che vantaggiata. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 


La legge per la divisione de” collegi elettorali in al- 
Irettante sezioni quanti sono i mandamenti, fu quest” 
oggi votata, e vinta alla maggioranza-di circa due 
terzi dei presenti : emendata al primo articolo dal 
deputato. Torelli , all'ultimo dal deputato Marongiu, 
aderendovi il ministero. 

Col primo di questi emendamenti si introdusse 
un'eccezione pel caso.in cui il mandamento constasse 
di meno che di quaranta elettori; nella quale ipotesi 


o 
lei 


lare dal canto nostro cento cose più serie e ‘a tutto 
il mondo già note; e ci diano.il dritto di esaminare 









| pena di lasciarsi ascoltare. Questi uomini li abbiamo 


peso di simili. massi di paglia; ma il popolo vede, ri- 
| Weduti oramai solto tutti i punti di scena. Se un biz- 


flette e giudica, e il popolo non ha poi tutto il torto, 
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: il signor La-Marmora ed i suoì predecessori vissero 
sul conto delle qualità militari dell’ amico e maestro 
Josti. Quasi sempre i ministri, bisogna dirlo, in questo 
genere d' affari, sono ignoranti da fare spavento. Ieri 
dunque il generale Josti, indirizzandosi specialmente al 
popolo che sta nell'alta ringhiera, ha dato in ciampa- 
nelle. .....cioè, ha cantato alcune di quelle cavatine 


APPENDICE, 


« LETTERE DI CIRO D’ ARCO. 

MRS 
. In-confidenza le svelo un segreto. Sappia che ho 
«scoperto la vera cagione , per la quale il venerabile 


giovinetto Josti s'è messa ieri a fare.i. capricci, e se 
© ella mi permette, ho in animo di pigliarne debolinente 





con gruppetti e trilli, che i virtuosi sogliono chiamare 








cavalli di battaglia. Il furbacchiotto' Josti , malgrado 
ch' ei sia |’ onestà personificata, sa probabilmente 







































le: difese. Stamattina le idee mi scappano, e m'è forza quanto qualunque virtuoso , che quelle cavatine non i 

È Ispiegarmi subito senza altri preamboli. La yera cagione | mancano mai di far furore. Jo voglio dunque di- 

i; è la seguente. fenderlo dalle accuse dei dottrinari : esser troppo seri 
; Ella ha forse udito a parlare di un’opera del depu- | rio biasimatore di quell’ingenuo e canuto fanciullo, ini 

E ‘tato Fagnani, intitolata: Storiz naturale della potenza } sembra una cattiveria. E poi chi nol sa? Quando 5 

s ‘dell umano intelletto. Mi ricorda ch’essa venne giudi- | ha del cattivo umore in corpo, che gran male c’è ne 

tata contenere. assai gravi. insegnamenti. Dico mi ri- } fare un po' il caparbietto e lo stizzoso? RE 

i ida; in quanto a me debbo dichiarare di non averne I moderati diranno forse che Josti ha insultato alla 

4 tentato la lettura; perchè in quei tempi aveva appena diguità della Camera ne soprattutto al senso comune : | 

È tin sedici auni, e la mente non mi s'era ancora abba- | bene. spesso questa è una ragione di più per ‘essere. 

"4 viza ingagliardita così da sostenerne la prova. Sedici applauditi, ne convengo. Ma non bisogna fidarsi delle | 

ni! Tempi delle speranze sciocche, degli amori e apparenze. Le ingiurie del Josti monksono mica ingiu-j 

ù versi inutili, della rosea democrazia; e delle partite | rie di qualità ordinaria , né debbono venire ro 

; È bigliardo, dove siete voi? Chi scrisse Ja storia della } col braccio coniune;i sono ingiurie fabbricate ReFonAf { 
; 1a) lenza dell’ intelletto; deve naturalmente avere stu- | la ricetta della Concordia, dalle quali poi Srevidenta, 
li, 0 sugli analoghi documenti fino dove questa po- { che il Josti aveva intenzione di fur sorgere l’amore. | 

i za. i h estendersi, E vegga mal talento di Pinelli! Nel momento . che 
} D dii l’amore stava per isvilupparsi, Pinelli ha guastato tutto | 

LA il processo chimico; e così a noi°non ci sono rimaste i 
che, le ingiurie. È i tas I 

confini che probabilmente egli aveva assegnato dal po ah colpa? ni Ap rigfrere Gegit®: | 
i delta potenza; poichè pare che adesso 1’ intel- | Di Finelli , già ROLE INGOIO VIE LEA | 
; “a i Guagete a capire in che modo un solamente a colezione mangia un liberale ogni mattina. | 
dA non è mai stato nemmeno caporale, In quel momento na doi che mi stava d’ac 

alzo farla da generale in capo. Le reticenze canto mi susurraya Ne dra ; 5 EE 

. algono: ella s’avvede, ch'io parlo dell’inteme- i Invero ate ec GRUERA YI, 10832550 Si È della È 

La cagione pertanto alla quale accenno , | mezza dozzina di intemnzerati, venerabili ‘maestri 


tata la profonda ignoranza nella quale finora j forza di quel deputato là, sarebbe impossibile pigliarla 


H 
i 






| Sito quello d’imprestare tristi intenzioni appena suppo- 


{Sopra sinonimi di marchese e di barone?..... No: Vari- 


{ materiale dell’elezione, posso dire che è il solo ch'io 


; evidenza provato che dei pericoli.ve n'erano. Ma con 


invece di costituire una sezione a parte , verrebbe 


aggregato alla più prossima delle altre. del. collegio 
slesso, 









coÈfalti alla mano chi abbia la trista gloria di avere 
il primo introdotto in Piemonte l'influenza governa- 
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sul serio . . . Che importa a noi dell’onestà di cui ci 
si fa pompa? .... 

Ma io l'ho interrotto subito, e gli ho risposto. focae- 
cia per pane. 

Gli ho dimostrato che è gesuitesco e crudele propo- 


certi oratorì curiosi, v'è pericolo a parlare anche della 
pioggia e del sole. 

Un fatto incontrastabile è questo: se il ministero 
avesse pregato.la Camera di non pensare a quella ri- 
forma, è vero, come il vangelo, che l’opposizione l’a- 
vrebbe voluta ad ‘ogni costo. Oggi l’ha dimostrato il 
Michelini, che candidamente disse, che quando non si può 
conseguire un tutto, bisogna tentare di conseguirne una 
parte: cioè, senon si può imbrogliare il ministero in tutto, 
devesi almeno fargli la guerra in picciole partite: l’ha 


nibili in vecchie. volpi, ad un cuore immacolato di 
ragazzo. E per ribattere l’ironico assalto degli . epiteti 
venerabile écc., gli dissi che purtroppo l'aristocrazia non 
è morta. Di fatto, prima la bisogna camminava con una 
nomenclatura, ora sotto un’altra. Qual differenza vha 
fra im intemerato, ed un'cavaliere de’ Santi Maurizio 
e Lazzaro? gagliardo ed invitto non sono forse sotto- 


dimostrato quella specie di asta pubblica nella quale 
i prezzi si audarono tirarido..,...., tirando alla maggiore 
gloria ed onore del Parlamento. 

È nota l’antica querela fra i preti assermentés ed i 
preti insermentés. La chiesa dei Teatini era. omai la 
sola in Parigi ove gli insermentés potessero. celebrare. 
Ma i giacobini un bel di appiccarono alla porta della 
chiesa la lugubre insegna del martirio di Sant'Andrea, 
coll’avviso: médecine pour les dévotes aristocrates. Il 
povero Bailly, la sola autorità che a stento si reggesse 
in piedi, fece staccare quell’empio simbolo... Tse i 
giacobini lo fecero riporre al primiero luogo, coll age 
giunta di queste terribili parole, che raccomandiamo 
alla meditazione de’ sistematici oppositori: été par ordre 
de M. Bailly: replacé par celui des citoy ens. i 

Traduzione libera: — proposto dal ministero, riget- 
tato dall’opposizione. — E dove n'andò Bailly: a : 

E questa, volgi e rimescola, è la storia di tutti i nostri 
fatti. L'Inghilterra manca assolutamente dei felici ele 
menti onde noi abbondiamo: perciò essa orgogliosa- 


stocrazia non è morta. Lo ha provato luminosainente 
lo stesso Josti, il quale parlando degli elettori che no- 
minarono lui ed i suoi amici politici.,. disse quelli es- 
Sere gente accorta, onesta, e che conosce ciò: che fa: 
mentre tutto il resto della nazione fu da lui sottosopra 
battezzata per una massa di asini 





s inerte, ignorante, e 
che so io. Cosicchè, adesso per essere ammessi a par- 
tecipare al lume della ragione, il solo mezzo che ci 
resta è quello di stringerci tutti intorno al generale Josti: 
nominarlo a deputato costituirà una specie di aristo- 
crazia! Viva la democrazia! 

Per la prima volta ieri mi venne udita la voce del 
deputato Rattazzi. Il suo discorso sull’inopportunità de’ 


Mutainenti che il ministero vorrebbe. recare nella forma 





Mora abbii i ziare dall’ sizione. Il Rat- 
finora abbia udito pronunziare dall opposizion ente ‘citata 


tazzi parlò fluidamente: disse delle pre fazioni si csi ML sd BA 

iorle ascoltai non senza piacere per diciotto minuti de $ Has 

mio orologio che va È teinpo tagli Questo lo dico « No towers along the steep.» 
da:senno.... Ma pure... Perchè voleva egli contrastare 11 gennaio, dA 

il passo'ad una riforma che tutti credono utile? Dove Ciao D'Anco. 
erano i cavernosi precipizii, i prerutti perico!i'in una di- 

scussione così innocente?,... È vero che il Josti ha con PRESE NE SESIA 


Aspenceione 







































































































La discussione di questo emendamento diede luogo 
ad un incidente che mon sarà inutile riferire, onde 
possano sempre meglio i nostri lettori formarsi. un 
giudizio preciso sul reciproco contegno dei partili. 

Il deputato Lanza, dopo esaurite tutte le sue forze 
a combattere il principio stesso della legge, disperato 
d'ogni altro mezzo di riuscir nell'intento, s'appigliò 
all’artificio, troppo palese per non essere subito no- 
tato, di incagliarne per. modo l'applicazione, da ren- 
derne illusoria la sanzione astratta. Propose cioè che 
la divisione in sezione mandamentale avesse unica- 
mente luogo quando gli elettori non fossero più di 
420; e siccome son pochissimi i mandamenti che con- 
tino un tal numero di elettori, sarebbesi così indi- 
reltamente dalla Opposizione resa vana la legge. 
Scoperta l’insidia e sventatala colla reiezione della 
proposta Lanza, la sinistra non si volle dar per vinta; 
e contendendo palmo a palmo il terreno, rinnovò in 
una serie di sotto-emendamenti la ‘mozione Lanza , 
riproducendo una nuova cifra ad ogni sconfitta. Il 
metodo potea parere più 0. meno opportuno, più 0 
men dignitoso ; ma certo era nel suo diritto; e la 
cosa sarebbesi passata tranquillamente finchè l’ultima 
cifra della sinistra fosse coincisa con quella dell’emen- 
damento Torelli, se non fosse stato il deputato Chenal, 
che levatosi alla sua volta a proporre la cifra 55 
invece di 40; ed alludendo alle varie proposizioni fin 
allora fvttesi, ‘le paragonò ad un incanto; sicchè il 
presidente, pel; decoro della Camera, lo dovette am- 
monire a tener un linguaggio meno sconveniente. 

L'aggiunta all'art. ultimo riflette unicamente la 
Sardegna, e con essa promettesi a quell’isola una 
nuova ‘e migliore distribuzione dei cellegi. 

Del resto la discussione non offrì che un interesse 
assai medivere. A lungo si parlò ma non si produsse 
quasi un argomento che non fosse già stato svolto. 

A una dura prova mise il deputato Michelini Ja 
pazienza degli uditori con un discorso non avente nè 
capo nè piedi, e che lasciava sin da bel principio de- 
siderare il fine, invocato sempre, ma che non giun- 
geva mai, 

Il deputato Cadorna credette forse dir cose nuove, 
ma parve agli astanti ch'einon facesse se non ripetere, 
e forse men bene, gli argomenti già sviluppati dal 
deputato Rattazzi. 

Ma gli onori della discussione lì fece in ispecie il 
dottor Lanza, il quale se continua di questo piede, 
finirà ‘col farci desiderare lo stesso Sineo, il che certo 
se fosse ancora depulato non potrebbe omai più  van- 

«tarsi di essere il più instancabile e più stancante oratore 
della Camera. Tuttavia una cosa è da lodare in Lanza; 
ossia la fermezza imperturbata colla quale si ostina a 
volere essere tenuto in conto di oratore, a malgrado 
della testimonianza. de’ suoi discorsi. 

Alquanto invece sollevaronci dal tedio delle costui 
ripetizioni Je parole di Cesare Balbo, e l'omaggio che 
egli rese alla venerata memoria di Carlo Alberto, ram- 
imentando come egli avesse preso personalmente parte 
alla compilazione della legge elettorale, ed in ispecie 
avesse contribuito ad applicarvi più Jargamenle il prin- 
cipio di libertà, massime per ciò che spetta la fissa- 
zione del censo, 

Ebbimo però a maravigliarci non poco per la taltica 
singolare dei nostri avversarii, i quali senza una sog- 
gezione ‘al mondo affermano contemporaneamente le 
cose le più disparate e contrarie; premetlono un prin- 
cipio, e ne negano quindi le conseguenze con. una 
tale naturalezza ed ingenuità che veramente più non 
sappiamo le molte volte se indichi eccesso d'impudenza, 
o eccesso di melensaggine. 

Primasi ricusavano a votare il trattato di pace, come 
di nuovo vi si ricusò con pochi altri Lorenzo Valerio 
nella tornata di ieri l’altro; e negavano lultavia che 
respingessero il trattalo; oggi non volevano assolu- 
tamente sancire una misura, la quale. non ha altro 
scopo fuor quello di mettere l’ urna elettorale a por- 
tata di lutti gli eleltori, e negano che si oppongano 
al massimo loro concorso al collegio! 

Almeno il. Josti fu più schietto. — Disse addirit- 
tura che non voleva questa affluenza, perchè gli 
elettori, a suo credere, sono per la ‘massima parte 
ignoranti, inetti, materia inerte pe' broglioni; e co- 
stretti a scegliere preferiamo ‘ancora le assurdità 
dei Josti, alle impercettibili distinzioni, ed alle restri- 
zioni mentali di Lorenzo Valerio, del Lanza e degli 
Itri. uomini di quel colore. 


Il partito democratico nulla lascia di intentato per 
combattere le candidature degli uomini che sa di non 
potere aver livi.alle sue esigenze. Nella previsione 
della prossima convocazione dei collegi rimasti vacanti 
in seguito alle elezioni doppie ed alle annullazioni di 
altre, esso ricorre già alle arti antiche, onde preparare 
gli clementi della lotta. Ciò diciamo in ispecie per il 
collegio di Sestri. I nostri lettori ricordano. come in 
esso fosse stato eletto l'avv. Gandolfi; ma, siccome 
per la tardanza del ministero nello spedirgli l'accetta- 
zione delle demissioni da lui anteriormente alla con- 
vocazione dti. collegi elettorali. offerte, essa non 
eragli stata notificata se non dopo la sua elezione, 
questa venne annullata perchè lo si considerò come 
impiegato al tempo. in cui seguiva. Ora, sciolto defini- 
tivamente da ogni. vincolo.verso il governo, egli por- 
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tasi di bel nuovo candidato in quel collegio, dove 
già fu onorato dal voto della più parte degli elettori. 
Il partito contrario cerca altraversargli la via dicen- 
dolo ineleggibile, perchè tale già dalla Camera di- 
chiarato. La mala fede non potrebb'essere più evi- 
dente. La causa di quel voto fu semplicemente in ciò, 
che l'accettazione delle dimissioni del sig. Gandolfi gli 
giunse dopo la elezione; e la Camera giudicò che 
a sciogliere un impiegato non basti la sua domanda, 
per quanto formale ed esplicita. Ma ora che le de- 
missioni sono, e da lunga pezza, definitivamente 
acceltate, l’impedimento cessò affatto, e il sig. Gan- 
dolfi è fuor d’ ogni dubbio eleggibile. Nè potrebbe 
la Camera non veder volentieri nel suo seno un uomo 
che, membro ida. molti anni della pubblica ammini- 
strazione, le porterà l'utile concorso de' suoi lumi. e 
della lunga sua esperienza in materie imporlafilis- 
sime, ma poco conosciute, perche men» studiatà 

Questo notammo a scanso d'ogni equivoco ; e bene 
ci lusinghiamo che gli elettori di Sestri vorranno ina 
seconda volta accordare i loro suffragi a una | per 
sona che, ne siam persuasi, saprà degnamente: prò- 
muovere ad un tempo il loro speciale vantaggio ed il 
comune interesse dello Stato. 


DOCUMENTI. DIPLOMATICI 


relativi agli avvenimenti del 1848, stampati per 
cura del governo ‘inglese. 


Periodo dalla morte di Gregorio XVI a lutto di- 
cembre 4847. 


(Continuaz. (V. Risorgimento num. 629). 


Lord Cowley al. visconte Palmerston. 
Parigi, 31 luglio 184(ì. 

.« « + + Il ministro degli affari esteri, informato del 
tenore del dispaccio di Y. S. dissemi che concordava 
intieramente coi sentimenti della S. V., che il Papa 
avea già proclamata una generale amnistia per tutti i 
compromessi politici, e lo avea fatto di sua libera vo- 
lontà, essendosi astenuto l’ambasciator francese di of- 
frire consigli in proposito a S. S., limitandosi ad as- 
sicurarlo , che la sua condotta sarebbe stata veduta 
colla. massima soddisfazione dal. governo francese. 

Guizot aggiunse sembrare intenzione del Papa di 
non limitarsi a, questo atto di clemenza, ma di farlo 
seguire da quelle riforme che sarebbero credute mi. 
gliori a promuovere la futura sicurezza e tranquillità 
dei dominii papali. Dopo il pegno dato dal Papa delle 
sue benevole intenzioni, Guizot dissemi, sembrargli fuot 
di luogo un intervento per parte di governi stranieri, 


e quindi l’ambasciator francese ebbe ‘istruzione di at-) 


tenersi strettamente. alla linea di condotta sino allora 
seguita, di non porger consigli ove non ne fosse ri- 
chiesto da S. S. (firmato ), Cowtevi 


Sir. G. Hamilton al visconte Palmerston. 
Firenze, 2 settembre 1846. 

suv L'amnistia ha dato origine ad assurde 
voci, come sarebbe quella che S. S. intende di cac- 
ciare gli stranieri d’ Italia. Pochi giorni sono nelle fèe- 
ste d’Ancona il grido di «via gli stranieri » fu innal- 
zato sotto Je finestre dei consoli. austriaco e russo, i 
quali si adombrarono pure delle iscrizioni, il primo 
perchè quanto era detto dell’interyento straniero allu- 
deva al suo governo; il secondo perchè trovava un’of- 
fesa nelle parole riguardanti la Polonia. 

Sembra che il console generale austriaco sia stato 
insultato ad Ancona ; e ‘sento che l'ambasciatore au- 
striaco fu più volte fischiato a Roma. Dall'altra parte 
il console francese in Ancona fu applaudito ogni sera 
dal popolo che si radunava in grandi ‘masse sotto la 
sua abitazione con torchi accesi, acclamando il re e 
la. nazione, per la--parte distinta che suppone presa 
dall’ ambasciatore francese alla pubblicazione dell’a- 
mnistia, 

Son felice di poter informare il governo di S. M., che 
le condizioni del territorio romano prendono una piega 
favorevole. È 

Il partito liberale seguitò il consiglio dei suoi mode- 
ratori, sì della Sardegna che degli altri paesi d’Italia, 
ed è disposto ad attendere tranquillamente |’ attuazio- 
ne dei buoni intendimenti del sovrano Pontefice ed a 
non imbarazzare il governo di S. S. col richiedere mi- 
sure estremamente liberali, le quali probabilmente non 
farebbero che render nulle le attuali disposizioni pa- 
terne del Papa: 

La nomina del cardinale Gizzi è per essì una gua- 
rentigia di governo migliore; Azeglio e gli altri potenti 
scrittori del partito liberale , ‘riguardati daî malcon- 
tenti come consiglieri e protettori, hanno fatto il pos- 
sibile per calmare le loro torbide tendenze, e vi 
sono. riusciti, 

A Roma il Papa deve combattere gravi ostacoli : 
sento ch’ ei si lagna di non trovar uomini capaci di 
aiutarlo nelle sue moderate riforme. Un ‘altro pericolo 
da temersi è la violenza del partito ultra-liberale , il 
quale domanda determinazioni che è impossibile al 
Papa di adottare, istigato di soppiatto, secondo ini vien 
detto, da un potete partito formato da alcuni princi- 
pali personaggi dello ‘Stato, che sono i più avversi 
alle riforme. (firmato ) G. B. Hamitox 
VV. Petre a sir G. Hamilton.. 

Roma, 31 agosto 1846. 
. Il cardinal segretario di Stato ha diretto 
una circolare ai delegati delle province. Il suo scopo 
apparente è quello di richiamare la loro attenzione sulla 
necessità di adottare risoluzioni capaci a liberare la 


gioventù delle classi povere dalle cattive abitudini, ed | 


istruirla parte in utili mestieri, e parte nella milizia: 
n . n U 
ma il reale fine di questa circolare è ii smentire le 


varie vocì sì tosto sparse, non intorno alle riforme, ma | 
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} a mutamenti organici nel sistema governativo, come la 
secolarizzazione ci quasi tutti i principali impieghi, e lo 
scioglimento dei corpi svizzeri. 

I meglio informati e coloro i quali conoscono alquanto 
le condizioni di questo Stato e gli elementi di cui è 
composto , hanno prestato poca fede a simili dicerie; 
ma le province le accolsero vivamente, tanto più che 
i giornali stranieri le ripetevano sotto la guarentigia dei 
loro corrispondenti di Roma. Il servizio degli svizzeri 
spira nel 1854, e S. S. non sarà, per quanto mì si dice, 
indotta ad abbreviarlo, giacchè essi sono quasi l: sola 
forza su cui possa contarsi in caso di emergenza. 

Il cardinale rammenta ai delegati quanto inapplica— 
bili alla condizione ed alla natura degli Stati della Chiesa 
siano ‘agli occhi di S. S. certe teorie che potrebbero 
compromiettere quell’interna ed esterna tranquillità ne- 
cessaria ad ogni governo per procurare il benessere 
dei sudditi. Firmato W. Pere. 


Sir Abercromby al visconte Palmerston, 
Torino, 12 gennaio 1847. 


La S. V. sa che circa due anni fa ap- 
parve a Parigi un’opera del conte Cesare Balbo, patrizio 
piemontese, col titolo di Speranze d'Italia, in cui l’au- 
tore trattava la quistione dell’ indipendenza nazionale 
d’Italia in modo assai liberale, e faceva non troppo 
amorevole menzione dell’influenza preponderante eser- 
citata dall'Austria sopra una gran parte d’Italia. Questo 
lavoro fu seguìto al principio dell’anno scorso da uno 


scritto sugli ultimi casi di Romagna del cav. Massimo 
d’Azeglio, altro nobile piemontese, il quale batteva la | 


via segnata da Balbo, esponendo il cattivo governo degli 
Stati papali, dimostrando la servile condizione in cui 
PAustria tenea le province italiane sulle quali dominava 
la sua influenza. e scongiurando con linguaggio ener- 
gico il continuo appigliarsi ad insurrezioni parziali che 
non|giovavano ad altro fuorchè a compromettere gl’in- 
dividui, a ritardare la possibilità di sottrarsi al giogo 
austriaco , e ad indebolire la causa dell’ indipendenza 
nazionale, la quale non potrà trionfare che mediante 
la stretta vnioue dei liberali di ogni parte d’ Italia, e 
l'adozione di comuni viste e di uniforme condotta, 

Benchè queste opere non fossero nè stampate, nè 
pubblicate in questo Stato, nè tampoco esposte in ven- 
dita, ottennero pure una quasi generale circolazione , 
ed il cav. Massimo d’Azeglio ch’ era stato cacciato ‘a 
richiesta dell’Austria dal granducato di Toscana, ebbe 
permesso di poter tranquillamente soggiornare nella sua 
patria. 

Alle osservazioni fatte sulla tolleranza del governo per 
la circolazione di queste opere nei dominii sardi e la 
residenza dei loro autori, sì rispose che tali scritti non 
erano qui stampati o pubblicati, che gli autori non 
aveano trasgredito alcuna legge, e che finchè così stava 
la cosa era impossibile impedir toro l’accesso al paese 
natio, 

Questi fatti furono tosto seguiti dalla misura per parte 
dell'Austria di aumentare il dazio dei vini piemontesi, 
allegando l’infrazione fatta dal governo Sardo della con- 
venzione del 1751, permettendo il transito del sale de- 
stinato al consumo del cantone Ticino. Ma questa mi- 
sura dipendeva piuttosto da un sentimento d’irritazione 
per quanto sembrava incoraggiare lè idee liberali, anzi 
che da fondate cagioni di lagnanza contro questo go- 
verno per l'inadempimento di quella convenzione. 

La pubblicità data a queste vertenze tra la corte di 
Torino e di Vienna, \eccitò. naturalmente. l’attenzione 
delle classi colte nell’Italia settentrionale. e centrale. 
Ne provenne la credenza che le opinioni di $. M. sarda 
fossero divenute più liberali, ed il sentimento che VI- 
talia avesse trovato nella Sardegna uno Stato volen- 
teroso di favorire l'opposizione alla supremazia austriaca 
nella Penisola. Io non penso che la cosa sia come al- 
cuni si credono, 

Questi fatti imi sembrano accennare il sistema di una 
indiretta opposizione all’Austria, anzichè ad un’aperta 
intenzione di porsi alla testa del partito che yuole la 
nazionale rigenerazione d’Italia, Possono sorgere degli 
avvenimenti, come il cessare della pate europea, ‘per 
cuì S. M. sarda senten:losi sostenuta «la altre potenze, 
voglia seguire una più, decisa linea. d'azione; ma, io 


credo che mancando un tale appoggio, malgrado le. 


apparenze in contrario, il Re saro non si allontanerà 
dalla condotta indicata, 


V. S. non sarà sorpresa di apprendere che nell’Italia 
settentrionale e centrale è sparso un grado insolito di 
eccitazione. 3 

Molti, ed.i più esaltati, pensano che la forza” della 
pubblica opinione stia. preparando la ‘rigenerazione 
d’Italia, mentre altri fondandosi sulle vertenze esistenti 
tra l’Austria ‘€ la Sardegna calcolano vicina l'epoca di 
abbattere il dominio austriaco in Italia, 

I più ragionevoli non dissimulano per altro che molto 
sia ancora da farsi per unire gl’interessi e le mire, 
formando ed elevando la condizione e l'educazione del 
popolo, senzachè, anche, coll’aiuto straniero. non po- 
trebbero giungere al loro scopo. L'Austria che sente 
nella forza di queste verità dimostrate nelle opere di 
Balbo e d’Azeglio il massimo pericolo pel mantenimento 
della sua potenza in Italia, si mostra inquieta per la 
divulgazione di tali scritti, ed. irritata per la politica 
che prevede seguìta dalla Sardegna. 


Si notò nell’anno scorso il desiderio 
dei sovrani di Sardegna e di Roma, di migliorare la 
condizione del popolo e consultarne’ maggiormente i 
generali interessi. E solo seguendo accuratamente que- 
sto sistema che l’Italia può gradatamente pervenire ad 
assumere la propria ivfluenza fra le’ altre nazioni 
d’Europa. 

Qualunque avvenimento che disturbasse la pace di 
{ Europa, sarebbe . segulto, io credo, da conseguenze 
‘ pregiudicievoli ‘alla Penisola, che diverrebbe campo dei 
maneggi stranieri. La pubblica opinione ‘in Italia ‘è 


troppo sconvolta per non temere che consiglieri 
moderati e colpevoli trovino pericolosi ed ardeni 


Sta 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SEVATO DEL R 


Il Senato si raccoglie al tocco negli uffizi per. ; 
due leggi presentate nell'ultima tornata, e relativ 
opere pie della Sardegna el'altra agli istituti più di 


di Genova e di Ciamberì. i 


Seggono al banco 
conte Siccardi e cav, 


si 
Il senatore segretario: 


io Cibrario legge il processo verba 
della precedente tornata che viene senza 0sse 
vazioni. i 


i fi IRRINI 

Tl presidente rende informata da ca n 
zione incaricata di presentare al Rea 
della corona venisse a tale effetto 
10 antimeridiane del 9 del mese. 

Monarca.accogliesse cortesementela itettà 

itole ch'egli ringraziava il Senato 

sua risposta; che a quelli del‘ 

suoi e quelli del suo governo; nt 

la difesa della religione e il ben essere del suo po 
questo ‘avere la soddisfazione’ di sapere ‘edu'’egli non fa 
altro che secondare le brame del Parlamento. a 

Il senatore Maestri riferisce sui titoli d'ammission 

conte Feliciano Gattinara di (Gattinara che viene proclai 

‘senatore. î 
"Il presidente invita quindi il senato 
il giuramento. x 

Il senatore segretario Quarelli dà lettura di due dimandì 
di congedo, l'una per parte del senatore De Cardenas e l'all 
tra del senatore Stara. ; : 

Ilinuovo senatore conte Feliciano di Gattinara presta ai 
che égli il giuramento, M i 

Il senatore segretario Quarelli dà quindi lettura dislette 
di Albino Strada, il quale presenta al Senato un suo opî 
scoletto intitolato: Osservazioni sulla convenienza di com 
durre un naviglio di dugento rodigi d'acqua ad irrigazione 
del basso Novarese e della Lomellina. © | E nd 

Ilsenatore Alfieri propone che il detto opuscolo sia co: 
municato alla commissione d'agricoltura e commercio ‘on 
ne faccia poscia ine'suoi ‘studi quel conto che giudicherà 
proposito; la quale proposta è dalla Camera'approvata. 

Il senatore segretario Quarelli legge quindi il seguenti 
sunto di, petizioni © 

Num 45: Danielli Daniello domanda che le cattedre del 

,R. Università di Sassari non si conferiscano per successigi 
ai regolari delle Scuole Pie. 

Num. 46. Morotti Francesco chiede che venga proibi 
stampa delle opere del Casti, come nocive al buonve: 

Num. 47.. Bruna Giuseppe professore propone che si 
visto con legge al ricavero e all'educazione de'giovani oziasi 

Num. 48. Bosco Giovanni sacerdote espone come per open 
sua si siano istituiti tre oratori nei contorni di Torino per | 
educazione morale e istruttiva dei giovani abbandonati, 
chiede che il Senato ‘voglia concorrere con sue deliberazio] 
al sostentamento di detti istituti; 2/00, 

Il ministro degti affari esteri presenta il progetto di le 
con cui si ‘autorizza il governo ‘all'esecuzione del trattato d 
pace coll'Austria; nella forma în cui fa votato dalla Cameri 
aggiuugendo' com'egli creila inutile di accennare ul ‘Senali 
quanta sia l'urgenza di detta legge. ; 

Il Senato dà atto della presentazione di detta legge. 

Sorge il senatore Balbi Piovera, ed allegando la proposta 
che: già faceva in altra Camera in simile circostanza un au- 
torevole, personaggio, egli dice, non convenire alla digui 
del Senato di entrare in alcuna discussione circa la legge, ch 
sotto l'impero di fatale necessità viene ora . presentata alli 
votazione della Camera, e propone quindi che il Senato, pi 
adempiere le forme proposte dal regolamento, si raduni neg 
uflizi per esaminare la ‘proposta legge e che quindi, pur s 
duta durante, la venga a votare con quel dignitoso sìlenz 
che si addice alla circostanza. Vv. 

Il senatore Cibrario appoggia la duplice proposta del pre! 
pinante. i [ 

Il senatore Sclopis dice com'egli, ben comprendendo quant 
nel presente caso si aldica alSenato di procedere con digni 
toso silenzio sopradatti; che giova di rtinsertare nél cuore 
farne tesoro di esperienza per l'avvenire, non sia alieno da 
l'iccettare la prima parte della proposta Balbi Piovera; mi 
“non così quanto alla seconda, atteso che il Senato non pi 
convenientemente senza, mature considerazioni @ così d' 
subito venire alla votazione d’una.legge di tanta importànzi 
potere essere il caso'in cui, senza entrare in minute e‘par 
ticolari discussioni, s'abbiano a fare delle riserve; non poteri 
egli capacitare che l'urgenza sia tale da doversi votare:quasi 
alla Sfuggita, come cosa ili poco rilievo; non duversi in 
fine stabilire un sillatto precedente per cui il Senato eredi 
ili potere senza gravi discussioni passar sopra una. legg 
grandissimo momento quale è la presente. e 

Anche ilsenatore Plezza si oppone alla seconila parte della 
proposta Balbi Piovera , allegando principalmente l'art. sò, 
dello Statuto, nel quale è contemplata la discussione delle leggi 
presentate al Parlamento; omde la detta proposta, mirandò d 
escludere la discussione, sarebbe contraria allo Statuto, s 


i d'Azegli 


ré di Bremea presti 


pr 


(line del giorno. 

Il ministro delle finanze presenta i ue progetti di legge 
sugli esercizii provwisorii dei bilanci del 1849 e del 1850, gi 
votati dalla Camera dei deputati rella seduta dell'8 correnti 
(vedasi il Risorgimento del 9 gennaio), chiedendo che. si 
trattata d'urgenza, 0 pi 

L'ordine del giorno reca quindi lo sviluppo della. propos 
Alfieri e Mibrario, la quale porta che si nomini tima commi 
sione di sei‘senatori deputati alla revisione del regolamefn 
interno del. Senato. ‘(Vedasi il tenore di questa proposta 1 
rendiconto della seduta del 5 corrente, Risorgimento de 
gennaio). ) 

© Fattosi pertanto dal proponente Alfieri un' esteso ilisté 
Lin cui dopo di aver toccato dell'importanza di un buon 
golamento, e dei sistemi diversi che hanno per questi 
' spetto i Parlamenti inglese e francese, egli viene a: ragio 
in particolare di varii difetti e lacune che si notano 
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GRITTI ORA ALA CAT LIERNA IRE DARIO TORTE ALINA ZIO È LINE LI NLNSETEIZIA NEED DIA 


tuale regolamento del Senato, e quindi della necessità di com- 
pilarne un nuovo. Sono proposti tre modi di deyenire ‘alla 
composizione della detta commissione, cioè per mezzo di vo- 
tazione generale della Camera, o per elezioni fatte nei ri. 
spettivi uffizii, o per mezzo di nomina «affidata val presidente. 
Dopo una viva discussione in proposito, viene adottato il se- 
condo modo, civè a dire la nomina della commissione fatta 
dagli uffizi. 
La seduta è sciolta alle ore cinque, 





CAMERA DEI DEPUTATI: 
Seduta dell'A gennaio. 


Presidenza del cavaliere Pinetu. 


Discussione sul progetto di legge per la divisione dei col- 
legi elettorali. Emendamento Torelli. Emendamento Ma- 
rongiu, Michelini, Cadorna, Lanza, Balbo, 


Alle ore 1 e min. 45 è aperta la seduta, 

È letto e approvato il verbale della tornata precedente. 

Si ‘prosiegue la lettura del sunto delle petizioni. 

Giura un deputato. 

Cavallini domanda , che la petizione n. 2081 , relativa ai 
danni della guerra, sia inviata alla commissione incaricata 
del progetto di legge sulle indennità/presentato dal ministero. 

La Camera ne decreta lo invio. 4 

Presidente. È all'ordine dol giorito il progetto di legge sulla 
divisione dei collegi elettorali. Da ‘qualche deputato è stato 
promosso il dubbio, se la chiusura pronunziata nella tornata 
precedente debba intendersi circoscritta all'ordine del giorno 
Rattazzi, o estesa al complesso della legge. Interrogherò la 
Camera. i 

Tecchio sostiene, che fu limitata all'ordineddel giorno ; do- 
manda la lettura.del brano: corrispondente del processo ver- 
bale, 

Pescatore osserva, che se ‘alenno avesse domandato ieri la 
parola sul complesso della legge, non Jl'avrebhe ottenuta , 
tanto la discussione era circoscritta all'ordine del giorno. 

Presidente. Manifesta esser questa la sua opinione ; e poi- 
chè la Camera aderisce, pone ai voti l'ordine del giorno Rat- 
tazzi, pel quale solamente è chiusa la discussione. 

Fagnani sull'articolo 29: del regolamento domanda che si 
voli a scrutinio secreto, poichè la sua istanza è appoggiata 
da 10 membri. 

Poichè si alzano ad appoggiarla più di 10 membri, si dà 
luogo allo scrutinio ; si procede al doppio appello nominale, 
e sì tepongono i voti nell'urna, che è sulla tribuna ; fatta la 
numerazione si trovano sopra 150 votanti, maggioranza 66, 
per l'ordine del-giorno Rattazzi voti 50, contro 80. E riget- 
tato. la 

Nigra ministro delle finanze deposita un progetto di legge 
sul riordinamento della imposta prediale e'sulla riforma dei 
cadastri che comprenderanno la classificazione dei beni del 
clerovin Sardegna. 

La Camera gli da ‘atto di questa comunicazione. Se ne or- 
dina la stampa e la distribuzione. 

Serpi Nomanda che ne sia dichiarata l'urgenza. 

La Camera la dichiara. 

Presidente. Prosiegue la discussione del progetto di legge 
sulla divisione de’ collegi elettorali. Si tratterà del merito 
della legge in complesso, 

Michelini prima di trattarsi del merito propone um ‘altro 
ordine del giorno, che non si opporrebbe ‘all'adozione della 
legge. Esso è così concepito: « Li Camera, considerando che 
i primi fondamenti della legge elettorale, come V'eligibilità 
universale, il voto diretto e la capacità di ammissiore all'e- 
lettorato mon sono modificati, e che per l'adozione di questa 
legge non si stabilisse alcun precedente, dal quale s'inferisca 
che alcuno di questi principii possa essere modificato, passa 
all'ordine del giorno, » Ieri votai con l'onorevole Rattazzi, 
perchè i vantaggi del progetto ministeriale non ricomprano 
i timori che esso fa nascere. Ma poichè i'ordine del giorno 
Rattazzi fu scartato, con quello che io propungo fu almeno 
svanire questi timori. Esso assicnra che fa legge elettorale 
non sarà mulata. Certamente l'immutabilità è riprovevole 
nelle eose politiche, ma itroppo facili cambiamenti sono di 
grave nocumento, poichè scemano la confilenza e la vene- 
razione del popolo per le leggi; quindi è che molte costitu- 
zioni tolgono la facoltà al potere legislativo di riformare certe 
leggi fondamentali, e se in loghilterra i Parlamenti sono co- 
stituenti, tuttavia usano di questa facoltà con estrema mo- 
derazione, il che se è male per gli abusi che vi durano, serve 
però alla conservazione della libertà. Lo statuto ha detto 
presso noi di essere una legge perpetua e irrevocabile. Deve 
questa irrevocabilità estendersi alla legge elettorale? quanto 
alla forma sembrerebbe di no; ma per analogia si deve con- 
chiudere affermativamente, poichè la legge elettorale è fon- 
damentale e di tale importanza, che ne dipende a libertà. Il 
legislatore, che largì lo statuto, non parlando a lungo dei de- 
putati e delle elezioni, come fanno gli altri statuti, e princi 
palmente il belgico, che fu teuuto presente, se ne riferì evi 
dentemente alla legge elettorale, che quindi deve esser im- 
mutabile, come parte dello statuto. Esso stabilì nn Senato, 
istituzione democratica (si vide) per l'ampiezza delle catego- 
rie. Spero che il mio ordine del giorno sarà adottato da’ miei 
amici politici di questo lato, e anche daquelli dell'altro lato, 
da' quali dipende la sorte di una legge (Risa generali: il pre- 
sidente scuote il campanello). Alla maggioranza democratica 
ne è succeilnia un'altra che non lo è (nuove risa: il presi- 
dente invita a far silenzio). Questo è un fatto ; pur tuttavoltà 
i membri della maggioranza protestarovo che non si passe 
rebbe oltre a innovazioni nella legge elettorale; or io do- 
mando, che ciò che protestarouo alcuni membri divenga una 

*fleliberazione della Camera. 

‘Ministro dell'interno, Le dichiarazioni che pretende il 
preopinante furono accettate da tutti i lati; furono antici- 
pate dal ministero. Questo, avendo fatto la sua esplicita pro- 
fessione di fede, non può accettare un emendamento poco 
decoroso e inutile, poichè nell'atto che darebbe argomento 
d'ingiusta diffidenza, non legherebhe nè gli altri ministeri, 
nè le Camere avvenire. ERRE 134 
po: ‘Cadorna Prendo atto della dichiarazione del ministro ; 
frattanw intendo parlare contro ogni legge che potrebbe 
‘proporsi in modificazione della elettorale, mentre il progetto 
Michelini porta a fare una legge; domando quindi la parola, 
Presidente. Se la vuole pel progetto di legge, è primo 

iscritto il signor Cagnardi, l'avrà a suo luogo. 

© Lanza. lo credo superfluo l'ordine del giorno” progettato 
dal signor Michelini, poichè sono sufficienti le dichiarazioni 

fattè dal ministero e da ogni lato della Camera; propongo 
i or tranquillare gli animi di tutti un ordine del giorno 
‘epito: «La Camera prendendo atto delle dichiarazioni 
dei ministii, passa all'ordine del giorno». SUE 
Qui s'impegna un dialogo tra il presidente e Michelini, il 
quite vuole a ogni costo ehe il suo ordine del giorno sia vo- 
tate prima che quello di Lanza. 
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La Camera, consultata ‘dal presidente, accorda la prece- 
denza all'ordine del giorno Lanza. Messo quindi ai voti è 
adottato. 

Presidente. Si passa alla discussione sul progetto di legge 
ineomplesso. Il signor deputato Cagnardi ha la parola 

Cagnardi. Sotto il progetto di legge si nasconde il dispo- 
lismo ministeriale. 

Si vogliono le elezioni per mandamento, per la grande in- 
fluenza che esercitano docalmente i giudici mandamentali; se 
vi si unisce l'influenza dei sindaci, la cosa va anche peggio. 
Già i sindaci e 1 giudici nominati dal ministero democratico 
non ‘incontrarono difficoltà ‘ad ‘abbassarsi innanzi Vattunle 
governo, e appoggiarne.i camlidati. Essi si prestarono al mi- 
nistro, il quale ha dichiarato che tutto avea fatto per otte- 
nere dei deputati ministeriali... 

Galvagno. Non ho detto mai questo. 

Cagnardi. Votrò shegliare nelle parole, ma il pensiero fu 
quello. Dunque il ministro si crede nel suo dritto; quando 
influisce sulle elezioni, Egli userà di ogni mezzo Se adottia- 
mo questo progetto, i deputati ;risulteranuo ognora mimiste- 
riali, e allora chi farà valere i dritti della nazione? Non vi 
sarà più libertà. Ricordi il ministero. però che quello di 
Luigi XVIII (cominciò con influire nelle elezioni e preparò 
così quella rivoluzione che fece fuggire Carlo N dalla Fran: 
cia, Lo stesso avvenne a Luigi Filippo. Proieggete le libere 
elezioni, e il popolo sarà scudo alla monarchia. 

Ministro dell'interno, Non altro ho dichiarato alla Camera, 
fuorchè il governo si.è creduto in dritto di designare i suoi 
candidati; esso anzi ne aveva )l dovere, dopo ciò che faceva 
il partito contrario ; non mai però il ministero adopetò pro- 
messe 0 minacce. 

Cadorna. Intendo fare un discorso di principii; mi nppongo 
a qualsivoglia novità abbia per iscopo di variare la legge 
elettorale, perchè sarebbe contraria al principio di stabilità, 
perché non vi è necessità che lo consigli, perchè la legge 
proposta non può partorire che cattive conseguenze. Difesi 
questo principio nell'ultima legislatura, quando si presenia- 
vano petizioni per questa mutazione e fui appoggiato da un 
illustre deputato della destra, dall'onorevole conte Balbo. 
Nessuno dubiterà che la stabilità è tutto negli Stati : togliete 
questo principio, e nascono i desiderii intemperati; soprattutto 
è necessaria la stabilità in un populo che segna i primi passi 
nelle vie costituzionali; qual funesto esempio, noi gli daremo 
se dopo 18 mesi portiamo la mano alla legge fondamentale ? 
Poichè bisogna distingaere le. leggi ‘organiche dalla eletto- 
rale; si sa che ogni costituzione ha due .partiy la dichiara- 
zione dei dritti e le guarentigie di essi. 

Prima guarentigia è che la Camera sia l'espressione del 
voto nazionale, e. quindi dalls legge elettorale che crea la 
Camera, dipende he lo Statuto sia una parolarviva, od uva 
lettera, morta. Se ovunque importa molto di non toccare la 
legge elettorale, importa qui più che altrove, perchè, se in 
tutte le costituzioni, nella francese del 1814 ed'in quella del 
4850), si trovano stabiliti i principîi elettorali, non così nel 
nostro Statuto, e quinili l'importanza della stabilità è qui 
comune ‘alla legge elettorale. Il luogo in eui siedo nella Ca- 
mera mostri che io non sono alieno dalle riforme; però 
quando non sono preparate da una lunga esperienza, quando 
non vi è un danno universale da riparare, non saprei bra- 
mare i mutamenti. Qui nullo è il danno, 0 poco ; e la legge 
ha dato mezzi per evitarlo, facoltando il putere esecutivo a 
dividere i collegi, a designare altri capi-luoghi elettorali. Lo 
non amo, a dir vero, che il governo abbia questo potere ; 
tuttavia lo invocò omle scegliere, tra due mali, il minore. 
Il ministro invocò in suo appoggio il voto dei consigli divi- 
sionali; però è ila riflettere che trattasi di materia non 
confidata al loro mandato; essi non sono chiamati ad:ascen- 
dere nell'alta sfera della politica. Or la legge imporia una 
quistione politica ; co) sno sistema si dà libero sfogo al mu- 
nicipalismo, che tanto ha danneggiato Vhalia, e principal. 
mente il Piemonte. Per principio non sarei avverso alla 
votazione per mandamento, ma purché l'elezione si faccia 
per serutinio di lista, poichè. allora l'influenza lucale è di- 
strutta dalla coscienza del concorso di tanti ‘altri elettori, e 
la scelta cade necessariamente sopra uomini politici univer- 
salmente noti. Non mi oppongo alle legittime influenze del 
governo, alla designazione dei suoi candidati, però per riu: 
seire non deve adoperare la massima del divide et impera. 
Quando il governa fa. a suo modo fe elezioni dei deputati, 
esso, che nomina i senatori, di tre poteri ne fste un solo, ed 
ove allora è il governo costititzionale? Non è poi logica la 
legge, quando per provveilere ad un male particolare ili po- 
chi collegii, procede in via di disposizione generale. Se en- 
triamo in queste vie, avverrà, come altrove accadile, che il 
popolo creilerà che le leggi fondamentali siano come: un 
abito, che si veste la mattina e si sveste la sera. Asteniamo- 
ci, ve ne scongiuro, dal dare quest'esempio che produsse così 
gravi mutamenti in altri paesi, come attesta la storia con- 
temporanea; ve ne scongiuro per la patria, per la monarchia 
costituzionale. 





























Ministro dell'agricoltura e commercio. Mi accorgo che si 
vuol dare a questa legge un'importanza che non ha. Non si 
tratta che di facilitare | esecuzione della legge elettorale, 
come ieri ben dimostrò l'onorevole Boncompagni ; la nuova 
legge è conforme allo spirito della legge elettorale. Non 
vedo perchè yuolsi togliere.agli elettori la facilità a usare 
dlel loro. diritto, S'invoca la stabilità, ma perchè essa non sia 
illusoria, bisogna mettere iu grado di esercitare i diritti co- 
loro che li hanno; così essi si attaccano alle istituzioni, e le 
istituzioni divengono stabili. Si parla d’inflnenze ministeriali 
nel mandamento ; vi sarebbe razione di temerle ; se le ele- 
zioni non fussero callettive e contemporanee. liù facili sono 
le influenze ‘al capo-luogo, che imprime il suo spirito agli 
elettori di tutti i mandamenti che vi convengono. Coloro che 
si oppongono al progetto, parmi che propongano la perpe- 
tua esclusione dai collegi di un gran numero di elettori 
(disapprovazione a sinistra). 

Viora risponde al discorso Boncompagni della tornata pre- 
cedente, . 

La proposta ministeriale 0. diritto contrava le parti essen- 
ziali della legge eletturale, Je quali sono tre per consenso 
di tutti. gli scrittori: 4. Il modo di elezione, 2. Le qualità 
degli elettori. 3. Il metodo «di riunire gli elettori. L'influenza 
che si esercita in una circoscrizione elettorale ristretta , al- 
tacca dunque una parte essenziale (legge un brano di scrit- 
lore dî diritto costituzionale). Rispondo anche al discorso 
di ieri del conte Cavour. Egli disse che la legge di Carlo AI- 
berto volle tenersi in mezzo. Ebbene il. ministero avvicinan- 
do dippiù l'elezione al comune, fa prevalere uno dei due si- 
stemi. | 

Mezzena appartiene a un collegio, di cui gli elettori pro- 
testarono per gli impedimenti a condursi.al capo-luogo è 
vide gli onorevoli membri della opposizione-farsi propugna- 
tori della protesta, e poi acquetarsi alla; promessa di un pro- 
getto di legge che avrebbe: presentato. il'ministero; quindi a 
ragione ora si sorprende di vederli combattere quel pro- 























RISORGIMENTO 


TAN TNAIOLAIRL TUA ANIELLO IENE È 
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getto che avvicina l' urna agli elettori Nulla aggiungerò a 
Quanto dissero gli oratori della destra, tna se si temono în- 
fliènze, come cessano queste all'attuale capo-luogo di cir- 
condario elettorale ? L’elettore che l'ha subita la porta al 
capo del mondo; protesta contro il tempo che si perde. in 
Vane discussioni, contro le calunnie che si spargono nelle 
provincie contro i deputati della maggioranza , chiamandoli 
ministeriali; egli si pregia di essere ministeriale, ma lo sarà 
finchè il ministero sarà costituzionale. Se più uon lo fosse, 
se volesse violare lo statuto, sarebbe egli il primo a com- 
batterlo. 

Lanza. La quistione è abbastanza chiara, gli uni temono, 
gli altri negano l’importanza politica della legge. Se si dimo- 
Stra l'importanza politica e la piccolezza del vantaggio che se 
he spera, la legge dovrà essere rigettata. Trenta sono i collegi 
a dividere, e il mediodegli elettori che. vi resteranno sarà di 
50; si toglie un quarto che non interviene, si avranno 
collezi di 54 elettori votanti; allora l'influenza è facilissima, 
impossibile la segretezza del voto. In Francia, sotto la restau- 
Fazione si voleva almeno un minimum di 150 elettori per ogni 
collexio. Il numero degli elettori che andarono ultimamente 
a votare fu stragrande; fu di due terzi, a differenza di quel 
che è accaduto. in altri paesi costituzionali. (Legge quindi 
l'oratore delle cifre comparative de’collegi, e continua). Da 
queste cifre voi vedete che la distanza de'luoghi non influì 
per ntlla a impedire il concorso degli elettori; due terzi in- 
tervennero ne’collegi composti di più mandamenti come negli 
altri (qui l'oratore ripele luttociò che fu detto in questa, e 
nella precedente tornata, di municipalismo, località, in- 
fiuenza, rischio d'innovare); moltiplicando i collegi si mol- 
tiplicano i verbali di elezione, e quindi le eventualità d'irre- 
golarità e di annullamenti «di ‘elezioni. Fu rimproverato alla 
sinistra quel che accadde della proposta Benza, di votar per 
comuni, fatta nella passata legislatura; la sinistra .non fece 
che prendere in considerazione quella proposta, il che equi- 
valé'a temporeggiare, a quello che ieri proponeva l'onore: 
volé Rattazzi (l'oratore fa frequenti pause, nelle quali con- 
sulla la sua curla, si ripete molte fiate e conchiude): voto 
contro la legge; 

Balbo (attenzione generale). Prendo la parola per dichia. 
rate.che il signor Cadorna prese certamente uno sbaglio, at- 
tribaendomi un'opinione che non fu mai la mia. Non credo 
ave mai detto nella Camera nè in questa, nè nella precedente 
legislatura, che iv disapprovassi la misura che or si propone; 
forse in qualche particolare conversazione, e in tal caso non 
su quanto convenga il farmene rendere conto alla Camera. 
Dissì allora, che non mi sembrava opportuna la proposta, e 
questo era ben ragionevole, quando la maggioranza era con- 
traria all'opinione clie io professo. Per la stessa ragione io 
debbo trovare opportuno chè questa legge sia proposta ora 
chela maggioranza divide l'opinione che io difendv. To già 
appartenni alla commissione che formò la legge elettorale del 
17. marzo 1848, eMfui uno de' ministri che la poi controsegna- 
rono, La commissione si preoccupò (e ancora non erano per- 
venute le notizie della rivoluzione francese) degli errori del 
governo di Luigi Filippo e della Camera francese, la quale 
pon rappresentava affatto il paese, Ci congratulammo di aver 
fattà una legge elettorale più liberale che quella di Francia; 
forse la più liberale di Europa (meno ove è ammesso il suf- 
fragio universale), e lo stesso Carlo Alberto fu autore delle 
tlisposizioni più liberali ; egli insisteva e volle l'abbassamento 
del censo eleitorale proposto. Avemmo così una legge molto 
opportuna il eni spirito fu di far partecipare il maggior nu- 
mero ai dritti politici, 0r bisogna che ogni cosa sia sincera, 
perchè duri ;. e l'esperienza ha dimostrato, che per far sin- 
ceramente: partecipare gli elettori tutti all'esercizio de’ dritti 
politici bisogna avvicinare ad essi l'urna elettorale. Si pos- 
sono avere varii sistemi, ma non capisco come. sì possa fare 
opposizione all'avvicinamento dell'urna , a tutto ciò che faci, 
lita il concorso de’ votanti. 

Dvpo alcune osservazioni. del deputato Cadorna, il quale 
osserva che la memoria gli avrà fallito, quanto all'opinione 
del conte Balbo, è chiusa la discussione, e si passa alla vota- 
zione degli articoli. 

(V. Risorgimento del'2 genn., n. 622). 

L'articolo primo è emendato dal signor Torelli; nel senso 
che è fatta eccezione al principio che pone in ogni manda- 
Mento un collegio, quante volte. gli elettori di un manda- 
mento non giungano 'a 40;/in tal caso sono riuniti alla se- 
zione più vicina «fel prossimo collegio. 

A questo primo emendamento, successivamente sono fatti 
erigottati, dalla Cemera/.i sotto-emendamenti dei deputati 
Lanza, Rosellini e  Chénal, perchè il minimum di ‘elettori 
proposto da Torelli per 40 sia elevato a {20,.a. 800! al- 
meno a dò, 

L'emendamento Torelli è adottato d Ha Camera. 

L'articolo ondo è adottato, seconido l'emendamento fatto 
dalla commissione della Camera; è accettato dal ministero. 

Sono approvati gli altri articoli, aggiunto soltanto all'al- 
timo un emendamento proposto dall'onorevole Marongiu, col 
quale si promette che sarà quanto ‘prima provveduto all'ap- 
pheazione di questa riforma alla Sardegna. 

È rigettato un, ememlanento Tecchio tendente a stabilire 
la contemporaneità idelle elezioni tra la Sardegna e la Ter- 
raferma, 

Fatto Jo serutinio secreto, da il seguente risultamento. 
Votantint50, maggiorità 66. Per la legge 87, contro 45. 

Il testo della legge intera adottato è quindi nei seguenti 
termini: i 

Art 1. «I collegi elettorali s'intendono divisi în altrettante 
sezioni quanti sono i mandamenti che li compongono, sem- 
prethè il numero degli elettori inscritti. non sia al dissotto 
di QUaranta, Ove gli elettori non giungano a questo numero 
il mabdamento verrà aggregato per decreto reale alla sezione 
la più vicina dello stesso collegio elettorale. 

AT. 2. «I decreto reale di convocazione stabilirà il giorno 
inci dovrà aver luogo la seconda votazione nel caso in eni 





























la prima non sia riescita definitiva; l'intervallo fra l'una e 
l'altra votazione non potrà mai essere maggiore di giorni 8. 

Art. 3; Il decreto reale di convocazione stabilirà il giorno 
in eni dovrà aver luogo la seconda votazione nei caso in cui 
la prima non sia riescita definitiva. 

Art. 4. « Gli elettori di ciascuna sezione si riuniscono nel 
capibehiogo di mandamento, salvo il caso di disposizione di- 
versa che siasi dala con decreto reale a termini dell'articolo 
65 della legge clettorale. È 

«TAFI: 5: Stanno ferme lo disposizioni della legge del 17 
matzò 1948 risguardante la circoscrizione dei collegi di To- 
rino e di Genova, e la «divisione in sezioni ili mandamenti 1 
cui elettori eccedono il numero di quattrocento. 

ATL 6. Nulla del resto è innovato alla legge elettorale del 
17 marzo 1848, come nulla per ora èrinnovato uanto/ai aa 
legi ella Sardegna, per la migliore circoserizione, Gel “i 
sarà Quanto prima con apposita legge provveduto in conio 
mita della suddetta legge elettorale. 


ni è a legge sull'applica- 
L'ordine del giorno di domani è — 1. La legge sull'app 
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zione del sistema metrico decimale allo spaccio dei tabacchi, 














2. Le relazioni sulle petizioni. 
Alle ‘ore 5 e min. 45 è levata la seduta. 
ZIE DIVERSE 





ITALIA. 


Tormo. — La R. corte ha assunto un lutto di 14 
giorni per la morte di S. A. R. l'arciduca Ferdinando 
Carlo Vittorio d’Austria d’Este a 
d’ieri 10. 


cominciare dal giorno 


(G. Piem.). 








Vevezia, 7 gennaio. — Ieri, col piroscafo del Lloyd 
austriaco è partito da Venezia S. A. R. il duca re- 
guante di Modena, avviandosi col suo seguito per 





Trieste, (Gazz di Venez.). 
Livorno, 8 gennaio. — Scrivono alla Riforma : 


« Earrivato il vapore da guerra francese dal Levante, 
A bordo di detto pacchetto vi erano varie persone di 
Civitavecchia le quali si recano a Marsiglia fuggendo 
le persecuzioni del governo triumvirale. Sì vanno fa- 
cendo in fquesta città vari arresti per affari politici 
dei tempi scorsì. 

Oggi s'imbarca sul S, Giorgio. per Civitavecchia il 
marchese Cosimo Ridolfi. 

Eccovi una nuova notificazione: 

I. R. Comando militare della città di Livorno. 

Nel richiamare alla memoria la notificazione del 43 
maggio 1849 del seguente tenore: 

«A tutti gli albergatori, proprietarii di casa ed a 
« qualunque altro che tiene alloggio, viene ingiunto 
« di notificare . all’ufficio della pubblica sicurezza gli 
« individui non domiciliati in questa città allogiati 
« presso di loro. Nel ‘caso d’inosservanza di questa pre- 
« scrizione incorreranno per la prima contfavyenzione 
«in una multa di L. 100 toscane, la seconda con- 
« travvenzione sarà punita coll’immediato arresto. » 
Si ingiunge nuovamente l'obbligo agli alloggiatori di 
denuuziare entro 24 ore le persone o tosvane o estere 
che ritengano nelle loro case, locande o quartieri am- 
mobiliati, da. qualunque epoca vi siano pervenuti; 
come pure di fare simile denunzia per il tratto suc- 
cessivo di quelli che anderanno ad alloggiare, sotto 
pena per i trasgressori di severe misure da prendersi 
dal comando suddetto. 

Livorno, li 7 gennaio 1850. 
Conte col. Fortior Di CrENNEVILLE, 





Roma, 4 gennaio. — Due altri reggimenti della spe- 
dizione sono in procinto-di partire da Roma, l’uno alla 
volta dell’Africa, l’altro di Francia. (Oss. Rom.). 

— Il suppleniento al num, 3 del Giornale di Roma 
contiene una enciclica di S. $. Pio IX agli arcivescovi 
e vescovi d’Italia, data il dì 8 dicembre da Portici. 





Naroti, 31 dicembre. —Si legge nel Giornale 0 
ciale di Napoli: 

S. M. il re N. S. si è degnata ordinare il riconosci- 
mento. della repubblica di Costa Ricca, e permettere 





che sia munita di esecutoria la patente con la quale 
è nominato D. Luigi Rossi per cotisole generale della 
repubblica medesima: ne'reali dominii. 

1 gennaio. — Le colline che'fan corona a Napoli son 
coperte di neve: il freddo è intensissimo; la neve fiocca 
nella città; l’ultimo giorno dell’anno 1849 è stato un 
giorno di rigidissimo verno. (Tempo). 





ESTERO. 


LEVANTE. — Scrivono alla Riforma di Lucca in 
data di Malta, 3 gennaio. 

«Il vapore per | Italia ritarda di un giorno la sua 
partenza in attesa del vapore di Levante, il quale però 
non è ancora arrivato. Sono in conseguenza di bel 
nuovo nella impossibilità di fornirvi notizie fresche della 
Turchia. Le date più recenti che abbiamo da Costanti - 
poli giungono fino al 19 del passato; niente di parti- 
colare ci si annunzia da quella capitale. La risposta 
dell’imperatore Nicola all'ultima nota della Porta circa 
l’affare dei rifuggiti polacchi era ancora attesa da Pie- 
troburgo,e si credeva generalmente che essa non sa- 





rebbe arrivata troppo presto, giacchè pare che lo czar 
voglia ora procrastinare onde durante l’inverno gua- 
dagnar tempo, ed indi assumere nella primavera una 
altitudine minacciosa. Frattanto le truppe russe, anzi- 
chè ritirarsi dai ‘principati, sì avanzavano sul Danubio 
onde avvicinarsi di più alle frontiere della Turchia. Si 
dice di più che per. tutto l’impero ottomano sono 
disseminati gli emissari russi affin di preparare una 
sommossa. generale; si suppone che in alcune parti i 
loro sforzi non saranno infruttuosi, poichè ove trovasi 
in gran numero la popolazione greca, la Russia per 
motivo della religione incontra grandi simpatie. In com- 
ssere ras- 





plesso, le cose della Turchia sono lungi dall’ 
sicuranti. La Russia propende più che mai a mettere 
in esecuzione i suoi grandi progetti; essa ha già un 
piè feruo nei principali, e seppe rovesciare uno dei 
grandi ostacoli che le si presentava ogni qual volta si 
inetteva a «are qualche passo per raggiungere la meta 
che sì è prefissa — l’opposizione dell'Austria. i 
Dopo gli affari d'Ungheria l’Austria non è che dipen- 





dente dalla Russia; ed in conseguenza la lascerà fare 
tutto, I. Turchi non henno da sperare appoggio che 
dall'Inghilterra e dalla Francia, La prima li appoggerà 
di certo; ma quanto alla Francia v'è molto da dubi- 
tare; essa agisce sempre equivocamente, e non sarebbe 
forse inverosimile la voce che trovisi essa pienamente 
d’accordo nella sua politica colla Russia. È 
La squadra inglese ha cambiato il suo ancoraggio, 
portandosi a svernare nell’ isola di Mitilene, ove sta 








più al sicuro. Questo cambiamento indica come non vi 
sia l'intenzione di ritornare per il momento a Malta. 
La squadra francese è sempre in Vurlà, e comunque si 
dia per certo il suo richiamo in Tolone, fino alle ul- 
time date non aveva fatto verun moyimento che in- 
dicasse la sua prossima partenza dal mar di Levante. 

In Grecia vi è crisì ministeriale; si tratta però di ve- 
der eflettuarsi un cambiamento nelle persone e non 
nei principii, locchè sarà di poco rilievo pel paese. i 

Di tutt'altro siamo privi di notizie degne d’ esservi 
comunicate. Nel nostro porto non abbiamo. avuto alcun 
movimento di bastimenti da guerra. 

La scorsa settimana sono qui arrivati a bordo del 
vapore regio inglese Grow/er, i due principi figli del- 
l’imperator di Marocco, .i quali ritornano dal pellegri- 
neggio nella Mecca, Andando erano pur passati da 
quest'isola a bordo dello stesso vapore, inesso a loro 
disposizione dal governo inglese, e che rimase ad at- 
tenderli in Alessandria per più mesi. Terminata la qua- 
rautina in questo lazzaretto, i due principi prosegui- 
ranno col Grosvler per Tangeri. 

Abbiamo in Malta un tempo straordinariamente pio- 
voso e rigido, Ci scrivono da Tripoli di Barberia che 
anche colà ci furono piogge abbondantissime, le quali 
fanno presagire un'ottima ricolta. 

SPAGNA. Maprip, 1 gennaio. — Due giornali il Pais 
e la IVacion anvunziarono giusta l'autorità di lettere di 
Parigi che i Montemolinisti intendono ripigliare le o- 
stilità in principio della primavera, 


FRANCIA. — Parici, 7 gennaio. — Nell’Assemblea 
legislativa, sabato , il sig. Baroche, uno dei yice-pre- 
sidenti, lesse la seguente lettera del sig: Dupin presi- 
dente. 

5 gennaio. 

« Signori. ed onorevoli colleghi. Debbo ringraziarvi 
dei voti con cui mi conferite per Ja quarta volta}? o- 
nore di presiedervi. Niuno ha più di me alta idea di 
questa, dignità. Ma la. sperienza mì mostrò quanto 
sia difficile compiere a quest’ importante ufficio e 
stante lo scrutinio che mi dà una maggioranza inferiore 
a quella che avea ottenuta nelle tre precedenti elezioni, 
temo, vi confesso, di non trovare nell'Assemblea quella 
forza di appoggio che ebbi finora e senza il quale l’e- 
nergia di un soleuomo rimane troppo tosto esausta ed 
inefficace. Perciò ; col più gran rispetto , prego i miei 
onorevoli colleghi di riguardare come nulla la mia e- 
lezione e dar i loro voti ad altro candidato.» 

Durn, 

Quest'annunzio fu accolto colla più gran soddisfazione 
dalla sinistra e pose fa destra ‘nella costernazione. Un 
gruppo di membri appartenenti alla maggioranza si 
ristrinse in mezzo della sala, e fra essi il sig. Molé, 
gesticolando e parlando nel modo più animato. Lunedì 
avià luogo la ‘nuova votazione per la nomina del pre- 
sidente. Non si potè nominare il general Bedeau vice- 
presidente, quantunque primo sulla lista, avendo otte- 
nuto un voto di meno della richiesta maggioranza. Nel 
resto della tornata si discusse sulla quistione della 
Plata‘, ed il sig. Thiers pronunziò un lungo ed elo- 
quente discorso in favore dell’impresa. Si dichiarò al- 
lora chiusa la discussione sulla proposta della com- 
uiissione e si ordinò che gli emendamenti verrebbero 
presi in considerazione nella seguente tornata. 

— La quistione di Montevideo è la rinunzia del sig. 
Dupin alla presidenza sono i principali argomenti dei 
giornali di Parigi di ieri. È inutile il dire ‘che‘i gior- 
nali favorevoli all’ impresa contro il Rosas esprimono 
grande ammirazione pel discorso del sig. Thiers, Quelli 
che non approvano l'impresa pur riconoscendo che il 
discorso è brillante ed eloquente, si dolgono che in 
quella occasione abbia contribuito al dislocamento 
della maggioranza. Un giornale nota pure. la differenza 
del linguaggio del sig. Thiers negli uflicii e faori. 

Sulla rinunzia del sig. Dupin:leggiamo nel Débats: 

« Questa. rinunzia mostra una suscettività che non 
comprendiamo, ma non possiamo approvare. Infatti se 
il sig. Dupin persiste nella sua funesta risoluzione, che 
altro ne possiamo ricavare se non ché una rumorosa 
violenta e talyolta brutale. minoranza può render im 
possibile il governo dell’ Assemblea e ancora sotto il 
presidente più energico, sotto la direzione del più per- 
spicuo spirito che abbia mai guidate tempestose di- 
scussioni? Speriamo che il nostro paese, che |” 


Assem- 
blea che lo rappresenta non siano ancora discesi a 
questa deplorabile' estremità. Ci appelliamo dal signor 
ati a spe- 
rare che riflettendoci sopra non esiterà ad accettare 


Dupin al signor. Dupin istesso e siamo. inclin 


una nuova candidatura, giacchè sfortunatamente la sua 
rinunzia è un faito consumato. Non mancherà a que- 
Sto patriottico dovere in un momento in che si fanno 
sforzi stroardinarii per scindere Ja inaggioranza, il che 
sarebbe una pubblica ‘calamità. Viviamo in un tempo 
in cui i buoni cittadini debbono passar sopra ogni de- 
bolezza e adoprare con inolta reciproca tolleranza. Se 
si. può. salvare il nostro paese, si salverà a questo 
prezzo. 

— Il maggior generale Larrin è morto d'un colpo di 
appoplesia, 

— Sono giunti in Parigi il maresciallo duca di Ragusi 
e l'ammiraglio Baudin. 

— L’altr’ieri, giorno 5 del corrente, è stata presen- 
fata una proposta riguardante il duello, ed inviata alla 
sesta comunissione dell’iniziativa’ parlamentare, Ecco le 
principali disposizioni in essa contenute : 

ll dnello è un delitto: il delitto del duello sarà pu- 
nito colla pe 
e di cinqae anni al più, e di un'ammenda di cinque- 
cento franchi a diecimila. 
essere interdetti. dei diritti notati nell’ art: 
dice penale per un tempo che non ecce 
anni, e che incomincierà a contarsi dal 
terminerà la pena. 


42 del co- 


9} 


na della prigionia d’un mesé per lo meno, ‘ 
Potranuo inoltre i colpevoli : 


derà i cinque | 
giorno in cui | 


In caso di recidiva, le pene potranno essere portate 
al doppio. L'articolo 465 del codice penale potrà es 
sere applicato al delitto. del duello anche in caso di 
recidiva. 

È venuto in luce a Parigi un nuovo giornale in- 
titolato [2 Napoleone, il quale nel primo suo numero 
parla così dei repubblicani : J 

« I repubblicani prima di Febbraio ed in Ogni tempo 
domandarono. la soppressione del potere ereditario, il 
suffragio universale, un’Assemblea sola ela ‘nomina di 

{ un capo, o alto magistrato risponsabile. Per custodire 
gl’interessi del: popolo, per antivenire' il rindovamento 
dei tumulti ‘e delle ‘insurrezioni, ‘essi reclamarono l’a- 

i bolizione di una Camera di deputati per monopolio e 

i diuna Camera di pari per privilegio. Essì otteanero 

tutto ciò, eppure non ne sono soddisfatti! Essi assal- 


gono l’Assemblea uscita direttamente dal popolo con 
tanto ‘accanimento, quanto ne mostrarono: gontro la 
Camera dei pari e quell'altra dei deputati; essi hanno 
mero rispetto pel presidente eletto ‘da sei milioni di voti 
del popolo che pel ‘Re nominato da una fazione di de- 
putati realisti. »' E così continua il giornale 7 Napo - 
leone». Ora, una delle due : o che i repubblicani in- 
gannarono il popolo, predicandogli per quarant'anni, 
che l'applicazione dei loro principii produrrebbe la'ces- 
sazione di tutti i mali e di tutte le complicazioni poli- 
tiche, o che lo ingannano adesso, dicendogli che lap. 
| plicazione da essi fatta di quei grandi principii non ha 
| mutato per nulla i vizi egli abusi del ‘sistema monar- 
chico. Il vero si è, che per ‘molti di loro la repubblica 
noh era lo scopo, ma un mezzo. E come possono essi 
altrimenti spiegare la loro condotta dal 10 Dicembre 
in qua? Cosa concepibile era l'opposizione repubbli- 
cana in faccia ai vecchi Borboni, a quei tipi viventi del 
diritto divino, o in faccia a Luigi Lilippo, a quel rap- 
presentante dell’usurpazione reale è parlamentare; ma 
non la è più innanzi a Luigi Napoleone Bonaparte, 
eletto , proclamato } ‘riconosciuto come capo e preside 
della repubblica. Il fatto si è che i repubblicani della 
vigilia, poco coerenti alle loro antiche convinzioni, lo 
sono ai loro rancori, e non è senza amarezza che veg- 
gono l'autorità rialzarsi, poichè, impadronitisi per sor- 
presa del potere, dopo di averlo tenuto ostinatamente 
di tumulti in tumulti, d’ insurrezioni in insurrezioni, 
dovettero deporlo diminuito e senza. prestigio per fun 
ordine assoluto della nazione consultata. 
« Irepubblicani disgustati, ma Sempre in Jotta e cor- 
tro il suffragio universale, ‘e contrò l’unica Assemblea, 
e contro il presidente risponsabile;' tilte cose ch’eranio 


desime, passano senza posa d’una in altra utopia, fino 
che il socialismo diviene per essi l’ultima espressione 
delle loro chimere, 

« E dove ci condurrà codesta lotta dei repubblicani 
della vigilia contro il primo suffragio universale che ci 
diede la costituente e la costituzione? contro il secondo 
suffragio universale che ci diede un capo  risponsabile 
col nome popolare di Napoleone? contro il terzo suf- 
fragio universale che fece l’attuale Assemblea, come un 
emendamento di Febbraio? ‘contro la Francia final- 
mente, la quale non accettò la repubblica edi repub- 
blicani, che col beneficio dell’inventario e coll’esperi- 


i 


n 


mentarli ? 

« Le ire dei repubblicani ambiziosi contro del pre- 
sidente sono ‘altrettanti falli politici ed acciecati enti ; 
essi lagnansi della reazione che hanno creata coi loro 
atti del dì innanzi, mentre i loro atti della giornata 
doinanderebbero una qualunque restaurazione mon 
chica. 

« Il solo Luigi Bonaparte poteva proteggerli contro 
le vecchie memorie ed i recenti timori. Mat 


Are 


ale è la 
passione dei partiti esclusivi; ch’essi vogliono ©. tutto 
perdere, o tutto guadagnare, Washington ‘ed’ il ‘primo 
console Bonaparte incontrarono gli stessi odii interes- 
sati. La virtù del primo li èbbe‘a sdegno, «la gloria 
del secondo dovette accarezzarli, La diversità degli, Stati 
Uniti e della Francia fu di ziorma alla diversa condotta 
di quei due grand’ uomini, disconosciuti egualmente. 
Luigi Napoleone sarebbe egli libero di scegliere ira 
quei due modelli ? I repubblicani decideranno. 
Pair 

Panic, 7 gennaio — Fa'comunicatala seguente nota 
alla Patrie e al Moniteùr du ‘soir: 

In seguito alla’ debole Inaggioranza ottenuta dalle ul- 
time provvisioni del governo , certi giornali di dubbie 
intenzioni consigliano i ministri a ritirarsì, 
che dopo certi scacchi, i ministri non 


Asseriscono 
possono. più re- 
star al potere senza vergogna. Ma quanti giornali igno - 
rano o fingono d’ignorare qual sia la condizione pre- 
sente del capo del governo esecutivo? Nel nuovo or- 
dine, di cose, finchè i ministri godono: della confidenzà 
del presidente, non ricevono scacchi, Noi informi 
ancora una volta gli ostinati difensori ‘del ‘vecchio 
dazzo costituzionale, che il capo dello Stato rite 
suoi ministri mouostante tutti gli attacchi dei gelo 
potere 


amo 
ans 
rrà i 
si del 
e non sì rinnoverà più il deplorabile fatto dell 
l'instabilità ministeriale cagionata da ambiziosi del P, 


are 
lamento, 


| 
I 


ALEMAGNA, — Prussta, — Secondo che abbiamo ae- 

I cennato in uno degli ultimi nuineri di questo giornale, 
j il governo prussiano ha convocato le elezioni pel Par 
lamento di Erfurt pel 24 corrente. Or 
canza uffiziale di detta convocazione + 
« In conformità del paragrafo 26 dell’ordinanza re 

i del 26 novembre dell’anno passato 


a ecco la notifi= 


ale 
» dispongo che l’ele= 
secondo grado per la C 
popolare del Parlamento tedesco, debba aver 
24 gennaio in tutte le parti della mov 
nenti alla confederazione germanica. 
« Berlino, addi 3 di gennaio, 
« Il'ministro dell'inter 
Egli è da notare che questa n 


zione degli elettori a } 
amera 


luogo il 
archia Apparte= 


no MANTEUFFEL. 
otificanza è stata pub- 


n 


pure loro conquista ed il trionfo delle loro idee ‘me- | 


È 


Ì 


Ì 
Ì 
Ù 


f 


blicata non ostante una lettera del gabinetto di Stoc- 
carda, la quale inyitava il governo prussiano a RORPARO 
sedere dalle elezioni, acciocchè il nuovo potere centrale 
avesse agio d’esaminare la quistione 3 e significare * 
proposito la sua opinîone.: La Sassonia e l’Aunover, che 
hanno segnato il trattato su cui si fonda lo Stato fe- 
derativo ristretto, hanno furmalmente protestato contro 
la convocazione della Dieta, la quale mirerebbe a mo- 
dificare la confederazione germanica senza il concorso 
di tutti i suoi membri. Ma non è cosa che arresti il re 
di Prussia, il quale, secondo che disse Radowitz, farà 
dell’unità, quand’anche egli fosse solo a farne. 0) 

Le conseguenze di questo conflitto sono assai gravi, 
ed eccone il perchè. Nell’ Annover e nella Sassonia le 
Camere stanno per l’ unità, anche ristretta; ma i go- 
verni vi stanno contro. Il simile è da dire del Wur- 
temberg e di vari altri Stati secondari. E così il re di 
Prussia si troverà, suo malgrado , alla testa dell’.idea 
rivoluzionaria. Cercherà di dirigerla, di circoscriverla ; 
ma l’esperienza insegna che tali tentativi non riescono 
ad alcun fine. E quindi ricomincerà Ja compressione 
per mezzo della forza militare, col concorso dell’ Au- 
stria : e l’Alemagna si aggirerà dentro a questo cerchio 
insino a che l’idea sia stata ridotta ad atto, Dio sa in 
qual maniera. 


FATTI DIVERS 


Ieri sera da parecchi benemeriti cittadini sì tenne in 
casa del sig. avv. Tuva un’ adunabza per concertarsi 
intorno ai mezzi di dare una festa da ballo, îl cui pro- 
vento dev'essere a benefizio del pio ricovero di men- 
dicità, degli asili infantili e della parte indigente del- 
l'emigrazione. La quota individuale per ciascun socio 
è di lire:20 i 

Il prezzo di ogni biglietto d’ingresso è stato fissato a 
lire 10. Le soscrizioni si ricevono nella residenza della 
società promotrice. di belle arti vin via Carlo Alberto, 
portina num. 13, dalle ore nove del mattino sino alle 
quattro pomeridiane, 7 ì 

Le somme d’introito saranno riparlite nel modo se- 
guente: una tà a favore del ricoyero di mendicità, 
un quarto agli asili infantili, e l’altro quarto all’emigra© 
zione. La festa avrà luogo verso la fine del corrente 
mese di gennaio , e sarà data nel locale gentilmente 


offerto dello Stato-Maggiore della ‘guardia nazionale | 


di Torino. I biglietti saranno distribuiti dalle signore 
patrone. 

I promotori della caritatevole impresa sì aspettano , 
a ragione, dagli abitanti di Torino quel concarso effi- 
cace ch’essi non hanno mai negato ad ogni opera di 
patria beneficenza. 


Mospovì, 7 gennaio. — Un atto generoso. — Giorgio 
Jemina , serragliere in Mondovi-Breo , caporale nella 
guardia nazionale, e già premiato con inedeglis d’ ar. 
gento per avere .il 3 scorso ‘aprile salvato dal fiume 
Ellero certo Francesco Bocca nell’ atto che, trascinato 
dalle acque, stava per annegare: il giorno 12 corrente 
mese liberò un altro individuo, certo Giovanni: Battista 
Chionetti d’ anni 12 circa, il quale, sdrucciolato nella 
bealera del. molino di S. Agostino, era sul ‘punto di 
precipitare dallo scaricatore nel sottostante profondo 
fosso con evidente pericolo della vita; La rigidità della 
stagione non trattenne punto il valoroso Jemina dal 
gettarsi immantinente nella gelid’acqua per soccorrere 
il suo simile. (Zratellanza). 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 10 gennaio in Torino. 
Alberi Giuseppe, da Milano, 


Dassi Nicolao, di Pavia, ingegnere, da Milano. 

Los Pietro d’Olanda, possidente, da Milano, 

Progler Luigi, negoziante, da Berna. 

Piquet Ernesto, negoziante, da Gineyra. 

Sergent Enrico, negoziante, da Parigi, 

Brambilla Emilio di Milano, possidente, da Casteggio, 

Brambilla Giuseppe, id. 

Vaccari Gioanni di Piacenza, possid., da Piacenza. 

Partiti il di 10 gennaio. 

Cuffley Tommaso inglese, negoziante, per Ginevra, 

Los Pietro d'Olanda, possidente , per Gineyra. 

Melin Alfonso francese, 

Rolland P. C. Antonio 
Lione. i 

Luraschi Gaetano di: Milano, rag.re, per Milano, 

Fox Guglielmo inglese, per Novara, Pf 

i 


e Lione. 4 
i Macon, ex-deputato, per 


ti 


Movimento peLL’ ArneRcO FepeR 10 gennaio. | 
Entrati, — Robert Augusto franc» a, megoz. — Dassi 
Nicolao di Pavia, ingegnere, — Piquet Er- 
nesto di Ginevra , negoziante. — Rumbold 
di Londra. — Fayrat Clemente, francese, 
Cuffley Tommaso inglese, negoziante. — Los 
Pietro d'Olanda. — Roda Marcellino. — 
Melin Alfonso francese, 


Usciti. 


DECESSI ‘nerificati il 10 gennaio 1850. 
N. 15, 


Dal 4 gennaio, totale » 199. 


ULTIME NOTIZIE, 
Il Corriere di Genova non reca nulla d'importante. 





Parici, 8 gennaio. — Il sig. Dupin fu ieri (7) rieletto 
dall'Assemblea ad una maggioranza molto più. consi- 
derevole di quella sortita per lo serutinio dello scorso 
venerdì, e nessuno pone in dubbio questa volta la sua 
accettazione al. disimpegno delle alte e difficili fazioni 
eui lo chiamano 377 suoi colleghi su 595. Ml primo 
spoglio aveva dato 288 voti su 470. Venutosi alla vota- 
mone pel quarto vice presidente, il gen. Bedeau fu no- 
minato con gran maggioranza, E stata poscia ripigliata 
Ja discussione sugli affari della Plata e dopo brevi ‘0s- 
servazioni si venne alla divisione sopra un emenda- 
mento presentato dal sig. di Raucé, e cui aderiva ;l go- 
verno.. Per esso il governo dichiar va che intendeva 
continuare le pratiche collo scopo di guarentire l'onore 
è gli interessi della repubblica; e come in ogni caso i 
sudditi francesi in quella [parte del mondo dovevano 
essere efficacemente protetti cono ogni evento che 
potesse accadere, l'Assemblea passò all’ordine del giorno. 
L'emendamento fu vibto ‘con una maggioranza: di. 38 
voti, 338 voti contro 300, Questo voto avendo decisa 
la questione in favore del governo, la: proyvisione fa 
vinta senza osservazioni per 496 voti contro 88. Du- 
rante la breve conversazione: che precedè il voto! il 
general. Lahitte:. prese. occasione di. dichiarare che il 
governo era estraneo alla nota pubblicata il giorno a- 


a 


i 


vanti nei giornali della sera, La discussio 
organica dell'istruzione ‘pubblica fu aggiorn ta 
Acewona. — Lettere di Berlino, in data 
corrente, dicono che colà si hanno gravi timo 
erisi ininisterìale, per la probabilità che il pa i 
servativo estremo riesca a persuadere il re a n 
rare la costituzione, ministero ‘vorrebbe ‘ci 
giurasse; altrimenti è fermo di volersi disméttere! 
questo è cata de ‘agitazione a Berlino. | 
— Il Mercurio ce: il rumore! di un 
mento democratico eneralmente creduto 
le truppe prussiane, le P el circolo del 
di Baden, hanno ricevuto oi prepararsi ad. 
e che si sono eziandio prese ‘a rechuzioni. 
Nell'ultimo. conflitto ‘seguito ad. urgo fra Ì 
datesca delle città anseatiche e la us ama. vi 
delle morti dall'una e dall'altra paît 
quella città hanno preso. delle ‘energì 
per impedire che si rinnovinò casi siftitti 
cagione di tale conflitto sia stata discrepan 
nioni in materia, li pais) SII x 
— I giornali di Francoforte ‘del 5 dicono. \ 
maggioranza dell’ Assemblea ostituente di quella 
abbia disteso una protesta contro la dissoluzione fi 
dal Senato. ; > ERE 


Bozsi pi Parioi, 8 genn 
rialzo, H 5 per 0/0 si chiuse a, 
57 70. La a miaggiorità otten 
nell’elezione di jeri e } decisione fay 
governo relativamente alla linea da Parigi 
presa dalla commissione di finanze, cagionaro 
miglioramento nei fondi. L'opinione pubbliè 
che la rendita salirà sino ‘a.95 nella prossi 
dazione; gli ‘affari esteri non preoccuparon 
benchè le notizie di Costantinopoli, quali 
giornali tedeschi, sembrino ineno rassicuranti; Il 
piemoutese (certificati Rotschild) da. .80 centi 
l'antico prestito, del Piemonte da 5 a 1975; 
Napoli, da 75 cent. a 97, 50; prestito Roma 
stazionario a 85. ) 


S. NIGCOLINI verenta. È 


. Il 28 febbraio 1850 . 
i. Avrà luogo la prima estrazione delle obbl 
dell’imprestito del Granducato di Baden di 44 
di fiorini per la costruzione di Strade Ferrate 


D° 


Con quest'estrazione si possono guadagnare Li, 110! 
L. 11,000; L. 2,100, ecc. èce. Il miniuio premi 
di L. 90. STR darti 

L'acquisto di un’obbligazione per 
sorte di detta estrazione vale L; CI È 

Le liste dell’estrazione oltre all’essere inserte nei p 
giornali dello Stato e dell’estero, saranno pure rit 
gratis ai signori riteneuti qualche obbligazione. x 

Per tutti gli Stati Sardì dirigere le domande Qi 
Pagella e Comp., negozianti commissionieri (via ( 
dibfanti, n. 5, piano. primo, Torino). L’amminist 
centrale è a Mrancoforte s. M. presso i banthighi 
Rindskopf e Comp. * [ 

Per le provincie dirigersi agli ‘uffizii dell 
o con letiera affrancata direttamente. alla dittà 
gella e Comp., Torino. Sha ru 

PS. Non abbandonando il suo namero per‘ 
ture estrazioni, che hanno luogo quattro volte 
non si perde nè in capitali, nè in interessi, 

L'acquisto di una decina da luogo all’un 
bligazione gratis. : 

AZIONI DISPONIBILI 3 
n La) asi besgieeie "til 
N. 6675, 7225, 6870; 20572. na 


per dia di azioni. © 


ma. 
3 


Associazione 
ia Si fatale «UL 
147. Associazione di Francoforte sul:Menos 
Capitale delle vincite 5 milioni è 340,000 fran 
da guadagnarsi in parziale di fr. 450,000, 200.6 
100,000, ecc. ecc., il lutto diviso in 11,550.4 
cite. di i str 4 sù Y si . sa 
| La prossima ‘seguente estrazione avrà luogo ‘i 
| corrente mese. E 
} Prezzo delle azioni. 


Mezza azione originale +3. franchi 490," 
Una » IDLeRA dirti at 200 


Il pagamenio potrà farsi in cambiali su 
Piazze di commercio cce, 


- Per ogni schiarimento desiderato, .e per J' 
di azioni indirizzarsi dai banchieri e ricevito; 
nerali. Ì 


Via della Posta, ‘n. 16, in Livorno. 


AI COLTIVATORI. 
Nuove macchine perfezionate per trebbiare il g 


Fabbrica di Mary Wedlake e comp. Questè mal 
chine faranno ciò che mon si è mai fatto. ‘Quell 
della forza di 4 cavalli, per esempio, balterani 
1,200 staia (boisseaux) di paglia’ di Erano al giorà 
e più, 20.sacca d'avena. per ora, e 480 a 500 stai 
di grano. per giorno. Si possono chiedere ‘informi 
zioni a più coltivatori inglesi. Dirigersi a Londf 
Feneburch St. n.118; od al gerente di questo uiò 
nale cin Torino. ; S 


di 


: TEATRI. 
(Questa sera 11 gennaio). 
REGIO (ore 7).— Lucnezia Bonora, opera. 
Canntne, ballo fantastico in cinque atti dl al 
Emanuele Viotti; Fit See ORO 
La Zanze, halletto: comico in 3 atti 
reografo. ; 
CARIGNANO (ore 7). — La drammat 
rappresenta.» Cristoforo Colombo. 
D'ANGENNES (ore 7). — La drammiatio; PVAREZIOLO 
vizio di S..M. rappresenta ; Fitop CENA Î 
NAZIONALE (ore 7 4}2). ompagnia 
ag î 


412). La drammatica © 
cese rappresenta: Lord Spleen. — Le Moulin a parole 


, del'suddetto 
ica compagnia G'ardi 


si 


) P, 


Tipografia FerkERO E Franco, 

















ni 





-Selvaggie dottrine; del’ socialismo francese 


PHEZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Torino au anbce Line dl — 
’ G. res ‘822 — 

Ù 3 ages) ; P vil. 

‘ tiomeza K 3 bia 
Proviaeio: ipa) È 14600 
È ‘fasi 5 ri 

’ 3 inesì . s 1,43 — 

’ i. inose .. , i +, 6 60 


alia ed astero: anco lire 50, semsstre 27, 
Arimestra 14 50, mese, 7 franco ai contini 
fila il mumero, cent;-149 
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AVVISO 


Sono aperte presso la Direzione del Giornale 
ed î principali Librai, di Torino le sottoseri- 
zioni per coloro che desiderano far parte delta 
nuova Societa’ costiTUZIONALE editrice del Gior- 
nale il Risoncimento : ‘e sono 

T. Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 

Carlo Schiepatti , contrada di Po. 

Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 

Luigi Conterno, contrada di.Po. 

Vedova Reviglio, via Doragrossa. 

Giovanni. rosso, via Doragrossa. 
come pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
Regie Poste dello. Stato per le provincie. 





NOTA-BENE.— Alcuni azionisti avendo elevato il'dubbio 
se la, nuova società avesse a/sopportare una parte del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara che i fondi: rimanenti sono! bastevoli a sopperire a 
tutte le spese di liquidazione: 0) 

Si annunzia del pari: essere facoltativo ‘ai nuovi azionisti 
di non contrarre impegno che di anno in anno; 

Gli azionisti in provincia riceverannò ‘come ‘abbuonati ‘il 
giornale franco di posta. x 

, La Dinezione. 


iii i LL 


TORINO 


15 Gennaio. 


La sapienza umana non sa prevedere dove è av- 
viata l'Europa, o per dir meglio il mondò , e dove 
giungerà fra lungo o fra breve tempo: Si direbbe che 
il destino abbia gittato ne’ fianchi di tutte le nazioni 
e di tulti i regni un dardo, per destarvi una ferita 
invelenita. La Russia. ha la Polonia; l'Austria ‘i pos- 
sedimenti italici, Ja Spagna il fanatismo ‘e ‘la mise: 
ria, V'Inghiiterra l'Irlanda, la Prussia i figli di Gio- 
vanni di Leida , l'America del Nord la schiavitù, 
quella del Sud l'incertezza de’ confini. Tutte queste 
ferile sanguinano, ma sono ancora sanabili + governi 
nazionali, e goveroi! razionali , ‘ecco Ja panacea ‘ché 
sola è destinata a ricondurre la pace, (‘quella vera ) 
nel'sèno delle agitate popolazioni moderne. Ma la fe- 
riti che minaccia sfacelo e. canero nè il. socialismo 
onde è lwavagliata Ja. Francia. Provincie, città; cam- 
pagne, casipule soho ‘invase dalle ‘feroci teorie ; che 
sotto nomi più o meno economici e finanziatii  mi- 
nacéfano disustri sociali, forse orrendi, forse irrepa- 
rabili, Riceviamo da Parigi alcune lettere che assai 
ci spiegavole ragioni della febbrile paura colla quale 
ogni onest' uomo , lasciate da una banda tutte le 
controversie politiche, si aggrappa coll’ energia del 
naufrago allè poche guarentigie che ancora riman- 
gono.entro la lunghezza del.braccio:suo. 

Noi. l'abbiamo già dimostrato in mille guise; le 





hanno 
rovinato le speranze della libertà , perchè appunto 
promulgate all'ombra del suo, sapto nome; Ora.la li- 
bertà in Francia è stremata, lisiea.; verità trista a 
dirsi! metà dei Francesi la' odiano. I tre 0 quattro 
celebri apostoli del socialismo s’affaticano a portarle 
colpi & lhi può più atroci ; se ne servono come di 
fucina ove temprare le armi colle quali intendono far 
la guerra alla società. Dissimulare non giova È forse 
puussima la ripetizione del Giugno; la puzza de’ ca- 
daveri Parigini non è ‘ancora dissipata } che già si 





vogliono rinnovellare le famose prove. Dio disperda 
la, na paura; ma se, come non vorremmo, anche 
sla i fossimo giusti vaticinatori, ‘allora, ai nostri 
colleghi dltalia che hanno V’infame coraggio di sog. 
gliigna in faccia ù quelli che essi chiamano fantasmi 
del socialismo) attora, diciamo, avremo la generosità 
di hd ricorda loro i nostri presagi, e le loro:scioe= 
che nuncuranze. 
foudhon colla actitezza del suo sguardo ha già 
previsto ì | coli (che per lui non sono tali) a’ quali 
AO lm RIA è già ‘preconizzati. con. minaccie 
siuistre, e con fieri & li di morte. nel suo gior= 
dale. Noi yo MuoMel mome della civiltà non aver 
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difficilmente possiamo spiegarci ( 






L'uffiero del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid; 
Dirigersi franco di ‘posta alla Dire- 
sione del Giornale lx Risorenmento 





assistito alle lotte invereconde delle quali quello stesso 
giornale è.stato teatro; 

— lo non voglio il comunismodi Cabet; diceva il 
sig. Malarmet al sig. Duchéne, perchè Cabet con. 
serva la famiglia, una delle forme dell’individualismo. 
Noi umanilarii, andiamo più in dà: vogniamo La co- 
MUNITÀ” DELLE: DONNE E'DEI' FANCIULLI ! 

Queste parole sono testuali. È bene éhe i nostri let- 
tori ricordino’ che il signor Malarmet. è il candidato 
socialista perpetuamente proposto in un collegio di 
Parigi. — 

Tutti sanno de] resto che Huber voleva‘; senza 
specificazioni, il comunismo universale. È noto che 
uno degli artifizii delle varie sette socialiste è quello 
di esercitare subdolo imperio sulle grandi riunioni 
degli operai , indurlì ‘allo scioperìo , chiamarli alle 
conventicole; riscaldar loro l’ignara ‘fantasia ‘con mi- 
rabili isligazioni di appetiti. I piccoli giornali, gli opù- 





scolî si‘ moltiplicano : gli istitutori primari) li propa- 


gano : il contadino gitta la marra, l'operaio la spola... 
ed il male si fa ampio, gigante. 
Una. considerazione ci empie ‘di’ meraviglia. Noi 


g se non ricorrendo 


alla sistematica ignoranza degli studii economici. che 


regna in Francia) il pericolo di dottrine tanto assurde, 
tanto contrarie ad ogni principio. accettabile; da non 
poter essere. pericolose. Ma ‘più difficile ‘ancora ci 
torna il comprendere in che modò‘i sofismi grotteschi, 
che sotto il titolo! di rivoluzione democralico-sociale 
corrono Ja Francia, guandagnino tante menti e tanto 
terreno a malgrado della lurida, 0 meglio ridevole 
guerra che ferve continua infra i capi che ]n inse- 
gnano. Se una teoria è riconosciulà, falsa 0 giusta 
ch' ella sia, si capisce Sempre in qual guisa possa 
avere de' settari.. Ma nel caso. nostro di teorie rico- 
nosciute non ve n’ha, oppure ven'ha un novero troppo 
grande. per. formar legge è eredenza. Quella di Prou- 
dhon s’accappiglia con quella di Leroux: j principii di 
Blanc si scostano da quelli di ambidue: Considérant 
professa speranze falansteriche che riluttano ai pro> 


Betti di, tulli e tre. —.Blane chiama Proudhom ‘ùn } 


panegirista di tiranni; un ciarlatanio; un seminator di 
discordie, ‘un calunniatore del popolo, un brutale, 
un'Satanal! — Proudhon ‘alla sua volta dà al suo av- 
versario dell’ eunuco, del pseudo-democratico, dell’aw- 
tare fischiato, dello sciocco; dell'uomo di crassà igno- 
ranza!! — E Leroux dona, e riceve tali insulti da 
suoi competitori: da' fare ‘abbassare l'occhio per la 
vergogna d’udirli. 

Come mai, spesso domandiamo a. noi medesimi sil 
popolo tanto spiritoso di Francia che si dice possedere 
l'istinto della. verità (e della giustizia’ sî liscia attirare 
da spettacoli indegni del suo sénno ? 

Eppure , lo ripetiamo, il socialismo si avanza e 
Minaccia. 

Coi socialisti francesi si stringono pur troppo in 
uniformità di concetti i profughi politici chie alla que- 
stione sociale forse non avevano mai pensato, e che 


forse non vi pensano che per ragioni di coesione di | 


partito, 
Abbiamo, accennato al programma nefando' del'ed- 


mitato cosmopolita di Londra pubblicato dal Tedesco ! 


Heinzen, programma rimpetto al quale Carrier, Le- 
bon, e Couthon avrebbero indietreggiato, Ora abbia- 
mo fra le mani un’altra armoniosa eco a quella me- 
lodia. L'AWeanza de’ Popoli di Ginevra, pubblicata da 
una società di Fratelli èd'Amici , contiene un arti- 
colo di profunda statistica del tenore seguente. — 

— Sci sono i flagelli dell'umanità : 1 Re, gl'Impie- 
gati, l’Aristocrazia, i Banchieri, i Preti, e gli Eserciti. 
Ualcolando in fiorini la spesa necessaria a mantenere 
questi sei. flugellì., risulta ‘che ‘i Re costerebbero al 
popolo un migliardo all'anno; gl’impiegati, i nobili, cd 
ì preti due migliardì per ciascuna classe; gli eserciti 
tre migliardi, e la finanza quattro migliardi : totale , 
quattordici migliardi che. .il popolo metterebbe in 
iscarsella se potesse liberarsi dai suddetti sci flagelli. 
Ma per ottenere questo sublime scopo bisogna (e qui 
citiamo le parole'pretise) bisogna che \l'esterminio si 
stenda dal Tago all’Oural, dall'Oceano al Mar Nero!! 
Bisogna che l’esterminiv sia abbastanza completo da 
distruggere non solo.i flagelli; ma vERFINO GLI ELEMENTI 
ONDE SONO. coMPOSTE !! 

Noi raccomandiamo alla Concordia di volgere la 
sua attenzioné sovra questi rimarchevoli progetti di 
miglioramento sociale. Essa. che ci accusa di aver 
sempre in bocca. i soliti ritornelli ogni qual volta ci 
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| vien fatto di additare i gravi mali e pericoli delle teo 
| rie socialiste, ‘essa'ci' renderà giustizia, vedendo che | 
finto de’ conti.i ritornelli non sono di nostra ihven- 
| zione 

il 

| CAMERA DEI DEPUTATI. 

Tornata del 4% gennaio, 

| Mercè questa legse provvidenziale del.progresso, 
i che permette allo spirito umano di conquistarea quando 
| a-quandaralcune: grandi» verità, che splendono come 
{ punti luminosi, rischiaran il passato è l'avvenire, è che 
| l'esperienza ogni giorno conferma, noi abbiamo fede 
nella pubblicità, della quale ci abbiamo fatto un.vane 
| 


gelo gontro i reazionarii di ogni grado, 
professato, per la stàmpa, ‘come perla tribuna, che le 
illusibni; se pur ne restano, intorno agli uomini 4 
alle cose, finiranno per dissiparsi interamente: e dal 
congorso della opinione generale, 
più; governo di quella forzà e rapidità di movi- 
mento, con cui già conduce lo Stato nelle vie del vero 
progresso: 1 

Ohiudete! infalti il labbro a questi uomini della si- 
nistra, ai quali i pubblici infortunii in cui ci sommer- 
sero non diedero nemmeno il pudore del silenzio; e 
molli: crederanno a quell’Etdorado, del quale sono 
così faerli promettitori, ‘alla ‘condizione però che va- 
dano‘al potere. Lasciate all'incontro che essi parlino, 
e basterà essere intelligente ed imparziale. uditore per 
giudicarne l'incapacità @ l'opposizione gretta, astiosa, 
personale e non sincera. 


e cheabbiamo 


acquisterà sempre 


Parrà strano, che ci abbia dato argomento di queste 
considerazioni. l'ullima tornata della Camera de' de- 
pulati, di cui fu. umile soggetto una legge non: con- 
testata: sull’applicazione: del sistema metrico decimale, 
alla tariffa della privativa de’ tabacchi, e la ‘materia 
prosaicadelle petizioni; ma è precisamente sul terreno 
tutto al più georgico degli affari, in cui, piaecia o. non 
piaccia ai declamatori, vuol essere governato ilinonto; 
è precisamente colà che bisogna provare coloro the 





LI 
| si'vantano'div'avere il'segreto di farlî bene! quantunijtio 
li abbian' fatti così male una volta; ivi al tocco della 
materia che deve informarsi di questi. grandi prin- 
cipii, di cui si vantano apostoli, e qualche: volta sì af- 
fettano anche ‘martiri, può: vedersi'come essi’ li line 
lendono, e se vi aggiungono una’ verà fedé, o sono 
pronti a rinnegarli, quando l'interesse di una misera 
opposizione il consiglia. 
Dopo aver tirato nei giorni precedenti un partito 
di frasi. vaporose;. edi ivolgati declamazioni; dille 
tragedia del trattato! di Milano) e dall'idifiò degli elet 
j tori de’ comuni rurali, del' quale voleva firé ad ogni 
i coslo un’epopea, l'Opposizione si trovava nell’ullima 
| tornata nella fredda atmosfera degli. affari, irrigidita, 
i come quei rettili delle regioni tropicali che perdono 
lil .moto il sereno; pronta'a guizzare ovunque spe- 
| rasse di sollevare dé’ vapori, disperata contro questa 
| logica fatale della maggioranza, sempre lì per dissiparli. 
Pra il deputato Chénal, che protestava contro il 
| privilegio dell’isola, di Capraia, che;non è 





agetlù 


i suoi d 0.6 cento abitanti. Era il deputato Michelini, 


alla privativa-deltabaccoy unica industria di cui vivono | 


che'in nome dell'eguaglianza voleva che il governo 


| 

i 

I spogliasse ‘di quell'indusiria; fu il ‘deputato Revel 

{ che determinò la maggioranza a mantenere qui 
che agli éhiamò così bene, il privilegio della miséria 
E ch@lse di cento industrie che possono’ esercitàrsi in 
Piemibate, in'Sardegna, in Savoia, in Liguria, il go- 
verno prende una per necessità di finanza: in Ca» 
praiatfove per vivere non può esercitarsi che quell'una 
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| 

ll 

| 

(vd anche prenderla:per ragione di eguaglianza? 

| L'eguaglianza ‘sta ‘“dunque'a prender uno SOprà uno, 

| comefsopra certo? E' tutto ciò pel solo gusto di fare 

| dell'éGuaglianza gusto ben dispendioso, poiché came 
osservava l'onorevole, Berghini, costerebb& la spesa 

| di una dogana per la Capraia; spesa: che: la privativa 

{ di quei tabacchi non ricomprerebbe, Che Dio mantengi 

| 





a' poeti i privilegii Chénal; e li guardi dall'egua- 
glianza Michelini! 

Eva il deputato Turcotti che proclamava in un lungo 
scritto taviolabile la proprietà de’ privilegii delle 
provineîe dell’Ossola e Valsesia, ed il principio della 
indennità per ogni privilegiò che si abolisce, 

Il @0imnune di Basaluzzo in provincia di Novi avea 
domandato al ‘ministro della, guerra. una , indennità 
per certi comunali addelti a pascolo, Maglia 
mentéroeeupati per gli esercizi di artiglieria. lì mi- 
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t. 
iam. Thomas, Bn- 
nonces 
bonnera. 2i. Cathe- 





nistro rispose non dovérne, perchè, come riferiva il 


deputato ;ianchi, i particolari < 





» usano del pa- 
scolo, non me ricaverebberò profitto. Al comune re- 
clamava al Parlamento. La commissione delle peti- 
zioni portò avviso, che se ilcomune si credeva credi- 
a in- 
sì in, giudizio. 
Chiunque abbia la. menoma intelligenza del dritto 
municipale può vedere. nel senso della risposta del 


tore, e il governo non si erédeva debitore, dovev 





viarsi. la parte istante. a provved 


ministro. antica quistione che toglie ai comunali il 
carattere di proprietà, e: li qualifica come. usi. Cre- 
dete ‘che alcuno: della sinistra si fosse alzato a ‘racco- 
gliere questo guanto ? Essi nemmeno il vedevano; 
lanto èhie il povero Bianchi, supponendo ineontestati 
gli attributi di quella proprietà, si all'alicava nel ter- 
reno dell'indennità. Ma il meglio non è qui; il meglio 
slanelvedere l'Opposizione farsi a un lratto sosteni- 
trice di attribuzioni giudiziarie del governo! Tecchio 
luvoca la; giustizia, sommaria del. polere esecutivo 
convinto, che trattasi di 
giudicare, di ender giustizia; che; domanda linvio 
al ministro della giustizia! Sinchè Pinetti presidente, 


tutore dei comuni, ed è così 





mos 





soa pietà di ‘tanta incapacità, non lo invita a di- 
mivi- 
stero dell'interno come tutore dei comuni. Pescatore ; 


chiarare, se non domanda piuttosto l'invio al 





l’infaticabile sostenitore dell’indipendenza, deil’ ordine 
giudiziario © della divisione dell'ordine amministrativo 
dal giudiziario, assume, che nella maggiorparte dei casi 
le leggi amministrative lasciano far giustizia al go- 
verno, onde si tolga (l'inconveniente di vederlo impe» 
tornati 
pièno medio evo a ricevere giustizia sotto la quercia 
di Luigi IX per opera degli apostoli dell’indipendenza 
del potere giudiziario , della separazione dei poteri, 


dito nella sua azione; cosiechè eccoci in 





delle garante della proprietà individuale ; se non che 
cl del della 
giustizia, il quale altamente proclama, che non cono- 


rincuora Ja voce ispettabile ministro 





sce che vi siano azioni, di risarcimento senza tribu- 
nali per esperirle; altrimenti non sì crederebbe nel 
ecolo NIX.; ed è ancora, dalla, parte. della maggio- 
ranza, da questo Ponza di, San Martino, che dovreb- 
be estendere la potenza burocratica, e! saperne meno 
tiegli. emeriti professori, cheudiamò con piacere che la 
gge di espropriazione per causa di pubblica utilità 


comprende anche'i casì di espropriazione lemporanea, 


e ché in materia di risarcimento, il ministro rappre» 
sentando la parte debitrice, ha potuto rispondere co- 
mé parle, e non mai per esercizio di quella limitalissi- 
ina giurisdizione che tanto or piace di estendere al 
sig. Pescatore, 

L'onorevole Tecchio non poteva lasciare senza 
pinuso il bello ardire di alcuni studenti, che volendo 
pissàte per studenti senza studiare, reclamano contro 
il ministro della pubblica istruzione per non averlì 
ammessi agli esami, fuori le. condizioni prescritte 
dalla legge. {l ministro risponde, che potrebbe dispen- 
Sire a un regolamento ,, e non a una legge; ma qui si 
fa appello al diritto di gra- 
)ensare ale condizioni 





alza il sigaor Tecchio, e 


siu, colquale il Re può dis 





non do- 





di ammissibilità che una iegge stabili 
vendo il'dirittò di grazia intendersi limitato alle cose 
penali . . Che diranno i suoi amici di là delle Alpi, 

» lanto battagliarono contro q 
galiva da luglio a febbraio? Non saranno tentati di 





a infelice prero- 


h D ranno: teh= 
ridere, come rise la maggioranza? Non saranno ten 






} i (Ri 
melt, che invocando 





applaudire al miuistro 


3 1 STO, 
lo luto, protestò contro questa politica eresia? Ma 


j bij j "Mme 
r1or Teechio non si sgomenta, e obbliando, come 





gpesso, la Camera per ricor larsi della curia, con ur 
a piombo, che ci ricorda il famoso emoplamento dar 
giardino alla legge sul bilancio provvisoriv 1850, 
don la distinzione; delle spese mecessarie, utili e vo- 





he in materia di erazia bisogna 
luttuarie, ci dice, che in materia di grazia bisog 


interpre fare largame nte .. 





In diritto civile sì, 

gnor Tecchio, in diritto costituzionale no 

Pin ; | } ; ubi 
Ex dunque. al fatto dell’applicazione, quat sono 

leo Uella sinistra in materia di privilegio, di egua- 








î I % risi nz; »ho 
) quali sono quelle della maggioranza che 


)bia la 


Sid; COC 


li 


Può.ess scelta 





" or trionfano: 
per coloro che amano Ja vera libertà? 





amo. nel Corr. Mers. del 12: 


al trattato di pace ilconsenso richiesto dallo 
AE 
i mol ti 





O dare 


Statuto — o considerare come dopati ail nemico 


De 5 È RINGCOOTI samento e dichiarare 
milioni de’quali si autorizzò il pagamento e 


| muerte 
la guerra, 
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Ecco l'alternativa proposta nella trista occasione tanto 
alla passata Camera, quanto alla presente. 

La presente fece quel che la passata dovea fare. 

È una necessità il trattato? A questa domanda non 
troviamo fra i più esaltati uomini di sinistra chi ri- 
sponda di no. 


Ma dopo avere concesso ch'è una necessità, ven- 


n dei ma, se, purchè, a condizione, 


gono in campo co @ 
ece., ecc. trovati in onta alla 


per altro, nondimeno, 
logica. 

È una necessità del paese, una sventura, una cala- 
mità cui non sì può sottrarre il paese; e voi non pen- 
sate al prese, ma bensì a sotrarre il vostro individuale 
amor proprio ad una votazione incresciosa, umiliante ? 

Noi ben vediamo che i deputati i quali si astennero 
dal votare, o votarouo assolutamente contro, si  sfor- 
zarono d'accattare (massime pel futuro) una piccola 
aureola di popolarità. 

Ma crediamo che tanto gli uni come gli altri meri- 
terebbero d’essere in presente ed in futuro affatto im- 
popolari. v 

Sì, impopolari. Che significa pel popolo quel voto? 
Che quei deputati nell’interesse del popolo credono la 
guerra impossibile, la pace necessaria, ma che po- 
spongono l’interesse del popolo a quello della loro 
vanità, e nell’interesse della loro vanità dichiarano con 
evideute ‘contraddizione il trattato'rifiutabile e la guerra 
possibile. E se quel voto avesse la maggiorità? Poniaino 
pure questo caso; poichè ogni voto preso singolarmente 
ha tanta responsabilità personale quando perde come 
quando vince il partito dello scrutinio. - 

Dunque gli astinenti ed. i contrarii, ben lungi dal- 
l’avere conseguito l'intento, spiegarono agli occhi del- 
l’adulato popolo una ostentazione diretta solo a-salvar 
la persona, e dimentica del. pubblico interesse. Il po: 
polo ben lo vede, e non è riconoscente a nessuno dì 
loro, perchè opina che sì debba avere il coraggio di 
subire anche le parti più gravi e dolorose dell’accet- 
tata missione. 

Poco ci rimane da dire sulla protesta dell’inteme- 
rato; ma troppo poetico Josti. Ta primo luogo tale pro- 
testa usciva dalla quistione. Non si tratta di vedere se 
la guerra poteva 0 no. continuarsi. al. tempo del fu- 
nesto, armistizio che ;coronò la. sconfitta di, Nova- 
ra. Si tratta di vedere se la pace sia o no una ne- 
cessità nel presente mese di gennaio 1850, epoca alla 
quale vien rimandata questa decisione grazie allo splen- 
dido difetto di logica dell’ultima Camera nel novembre 
1849. In secondo luogo ‘la confusione delle idee e delle 
parole giunse a tale in quel documento, ‘che noi con- 
fessiamo averne capito ben poco. 

È sempre quell’eterno abuso del patetico individuale. 
Sì, noi onoriamo ed ammiriano il: buon cittadino al- 
lorchè nel suo privato, 0 nella società. d’amici e di 
colleghi d'opinione, dà libero sfogo al suo sincero do- 
lore per le. perdite. e le umiliazioni della. patria; noi 
piangeremo allora con lui; il nostro cuore piange men- 
tre, andiamo tracciando queste franche parole colla 
rapidità della passione, e il nostro sguardo vedrà ogni 
ioterno affare della patria nostra adombrato da nebbia 
di triste inemorie, ed ogni cittadino vestito a lutto, fin- 
chè non ritorni il tempo di migliori destini. Ma allor- 
chè sedendo sugli scanni d’un Parlamento, si librano 
le sorti della patria medesima e' si gettano col proprio 
voto nell’urna, bisogna rammentare che ila patria non 
ci chiede querele imbelli, gemiti, declamazioni, garriti 
— di queste cose abbonda ogni dimora. privata, ogni 
piazza — ma bensì ha diritto di attendere qualche ef- 
ficace rimedio, Il passate non si cambia; e chi si ostina 
sul passato, volge le spalle all’avvenire... La miglior 
protesta contro il disastro di Novara sono tutti quegli 
ordinamenti che possono rendere il nostro paese li- 
bero e forte. 


Sulla fede della Gazz. di Genova noi riferiamo nel 
num. 627 del nostro giornale che nelle sere de'26 e 
27 ora scorso dicembre eransi udite in Lerici con in- 
dignazione e maraviglia di quel popolo delle grida tu- 
multuarie di abbasso la costituzione, abbasso la guar- 
dia nazionale, ‘e clie per ciò tre ‘individui erano stati 
arrestati e tradotti a Sarzana a disposiziore di. quel 
tribunale. 

Ora meglio informati ciZaffrettiamo a dichiarare che 
quel fatto riprovevole non ebbe altrimenti luogo in 
Lerici, ma in altro paese a Lerici vicino, ove non inan- 
carono le provocazioni irritanti di partito, le quali fe- 
cer trascendere quegli infelici ad emetter grida che 
stavano in aperta contraddizione coi provati sentimenti 
di rispetto e d’amore da essi ognor dimostrati per le 
franchigie donatecì dal Re Carlo Alberto, di venerata 
memorna, 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 42 gennaio. 


VALE 


Presidenza del cav. PINELLI, 


Discussione; e votazione dellu legge sull'applicazione del 
sistema metrico decimale alla vemlita dei tabacchi. 
Pelizioni per l'abolizione del foro ecclesiastico, per una 
indennità al comune di Busaluzzo. Altra di alcuni 
siudenti. 

Alle ore'1 e min. 45 è aperta la seduta, 

li verbale «ella tornata precedente è letto ed approvato, 

Prosegue la lettura del sunto delle petizioni 

Giannone domanda, che sia decretata l'urgenza della pe- 
lizione n. 2099 dei propmetari de’ teatri minori, perchè sia 
abolita P'imposia del decimo. che pagano: a favore del teatro 
regio, e che li mette nella impossibilità di mantenere quegli 
stabilimenti. L'urgenza è decretata. 

È accordato ‘un cungedo di giorni 15 al deputato Valerio 


IL RIS 


Gioachino , che lo ha domandato con lettera, a cagione di 
malattia. x 

Presidente. E all'ordine del giorno il progetto di legge per 
l'applicazione del sistema metrico decimale alla vendita der 
tabacchi. ( Legge il progetto. V. il Risorgimento del 9 no- 
vembre 1849, n 577.) 

Nessuno chiedendo la parola sul complesso della legge, si 
passa alla lettura degli articoli. Si legge l'articolo primo, 

Cossu. Osserva che è un abuso introdotto negli attì legi- 
slativi quella clausola di territorio con la quale sì dice 
così negli Stati di terraferma come in Sardegna, poichè 
la Sardegna non fa più uno Stato a parte, bisogna: dire. in 
tutli gl Stati Sardi. Propone questo emendamento. 

Michelini. Propongo, che piuttosto si sopprima ogni indica- 
zione di territorio, poichè s' intende hene, che la legge sì fa 
per questi "Stati. > Im Francia” inIngliîitertà Mon'NiMICe 
nella Francia , nella Gran: Brettagna nelle leggi pelipni 
fanno. PINE 

Cossu. Insiste nel ‘suo emendamento , perchè si sappia in 
Sardegna che la legge la comprende , poichè sinora non in- 
dicando la Sardegna, nè gli Stati tutti, una legge parea fatta 
per la sola Lerraferma. 

Despines. Appoggia 1’ emendamento Michelini, poichè SA 
ticolo ultuno, che contiene una disposizione speciale pekyla 
Sardegna, mustra bene che vi è compresa, Li 

Turcotti. Protesta contro la legge a favore delle provincie 
dell'Ossola e Valsesia, alle quali non bisogna togliere i Toro 
privilegi, e dritti eccezionali. Egli veramente non vorrebbe 
opporsi ad una legge generale; ma gli abitanti di quelle pro- 
vincie intendono conservare ‘la loro comlizione eccezionale. 

Presidente domanda l'emendamento. 

Turcatti. lo non voglio che protestare. 

Presilente. Ne sarà tenuto conto nel verbale (quindi rias- 
sumeve pune ai voti l'emendamento Michelini più largo di 
quello di Cossu, e appoggiata). \ 
È approvato, l'articolo con l'emendamento Michelini, cioè 
tolte le parole: sì negli Stati di terraferma, che nella Sar- 
degna. 

Presidente legge l'articolo secondo. Posto ai voti, senza 
discussione è adottato. Legge quindi l'articolo terzo, che è 
composto di molti alinea, e quindi li pone, in discussione (e 
a'voti uno a uno. 

Il' primo, secundo e terzo sono votati e adottati senza di: 
scussinné. 

Si legge l'ultimo alinea dell'articolo terzo, ultimo della 
legge; 

Marongiu propone che sia posto in rapporto con l'articolo 
primo, sostituendo alle parole «+ che i tabacchi potranno es: 
sere introdotti di Sardegna nel Continente, e viceversa + 
che potranno essere introdotti da una provincia all'altra dei 
regii Stati. 

Reve!. Nun mi opporrei se non vi fosse inconveniente ; ‘îna 
se è naturale che per gli Stati di terraferma, non si ammetta 
distinzione tra una provincia e l'altra, non così per la Sar- 
degna, dove vi ha una tariffa speciale e una dogana; è ne: 
cessario che sia stabilito che î tabacchi vi possano entrare 
liberamente, Dirò dippiù, vi è in Sardegna una qualità di ta> 
bacco in uso e tariffato, che non lo è in terraferma,e bisogna 
toglier ogni vegasione di confusione. Nulla fanno le parole. nè 
mutano la fusione della Sardegna col Continente, che sta di 
fatto come «di dritto; altronde la parola Sardegna indicando 
tutti i regri Stati, che si qualificano come regno di Sardegntà, 
si otterrà la chiarezza, e un-linguaggio che accenni all'unione 
di tutti gli Stati, dicendo, come or: propongo, isola di Sarde. 
gna per la parte, regno pel tutto. Bisogna andar cauti a. non 
sderificare la chiarezza della legge alle suscettibilità. Già Ja 
modificazione apportata all'articolo primo porterà un'aggiun- 
zione relativa all'isola di Capraia, che non va soggetta alla 
legge sui tabacchi. 

Marongiu insiste. nel suo emendamento, poichè la tariffa 
elre or va ad adottarsi è la stessa per la Sardegna, come, pel 
Continente. 

Revel. Non esiste un dritto particolare, sebbene vi sia quello 
della bilanera:: ma esiste una linea duganale in Sardegna, 
per la matura della sua posizione separata dal mare, che nov 
esiste per le, altre proviucie continentali. La presunzione è 
che sia estera ogni manifattura che si presenta a una linea 
doganale; Ja manifattura va quindi ivi sottoposta a un esame. 
Insisto nel mio emendamento, perché sia detto Isola di Sur- 
degna e in tutto il'resto sia fermo lo ulinea (L'imbrevole 
deputato porta al banco l'aggiunzione per Capraia). 

Lo emendamento Marongiu non è appoggiato. 

Posto ai voti l'emendamento Revel è adottato. 

Chénal. Domando perchè l'isola di Capraia deve avere un 
privilegio, e non essere soggetta alla legge sui tabacchi. 

Revel. L'origine del privilegio dell'isola di’ Capraia è la 
miseria. 

Michelini. Lo Ststuto ha stabilito il principio dell'agua- 
glianza; le imposte debbono essere le stesse in tutte le parti 
dello Stato; mi oppongo quindi formalmente all'emendamento 
Revel, che vuol stabilire una esenzione a favore dell'isola di 
Capraia. 

Revel. Capraia è um misero seaglio, sopra il quale non vi- 
vono più. che 5 0 6 m. abitanti; l'unice industria di cnitvivono 
è quella del tabacco, l'unica possibile in quel luogo; fa e0n- 
dizione è eccezionale; privarli di essa è condannarli a perire. 

Berghini. E poi per custodire la imposta converrebbe sta- 
bilire delle dogane in Capraia, che costerebbero assar più che 
non renderebhe l'imposta. : 

Michelini torna a invocare il principio dell'eguaglianzi. 

Turcotli. Anche i dritti eccezionali ili Valsesta e dell'Ossala 
sonu originali dalla miseria, e impropriamente d:consi pri 
legi(quiapre uno seratto, Legge lungamente e rapidamente); 
Dice, che la provincia che da 60 soldatt, non ostante la por 
verità, e che molto produce ‘all'erario per polvere e cartà 
bollata, può dalla Camera ottenere una eccezione, senza séa! 
pito della finanza 
come in tutti i casi di espropriazione per causa di pubblica 
utilità. 1 privilegi sono una proprietà inviolabile , ed è singo» 
lare il disprezzo col quale vi sr passa di sopra. 

Presidenl®. Pongo in diseissine la proposta aggiunzione 
del sig. Revel; essa è così concepita : ‘è La presente legge 
non concerne l'isola! di Capraia ». 

Posta ai voli è approvata. 

Presidente. Iniende Ja Camera discutere la tariffa unità 
alla legge, o la intende approvata con la votazione del primo 
articolo? 

Despines. La vorrebbe votata in massa, come nella prece* 
dente legislatura. 

La Camera decide che è già approvata. 

Si passa quindi allo scrutinio secreto ; fatto il doppio ap> 
pellu nominale, è deposti, è numerati i voti, si hanno ve- 
tavti 422; per la legge 118; contro 4. 

Il testo adottato è quindi il qui trascritto. 

« Art. 4. A cominciare dal primo aprile 1850, la qualità, il 


se no, deve conseguire una indennità 7) 


RGIMENTO 
i 


| peso ed il prezzo di vendita dei tabnechi di fabbricazione 


nazionale, tanto dai magazzini ai gabellieri quanto da questi 
ultimi ai consumatori, sono regolati dalla tariffa annessa alla 
presente legge, che comprende pure le qualità ed il prezzo 
| di vendita dei tabacchi di fabbricazione estera detti di lusso. 
} 
Ì 


« Art. 2. Qualora nelll' intervallo delle sessioni legislative 
occorra di fare variazioni sì riguardo al prezzo che alla qua- 
lità dei tabacchi di fabbricazione estera, le medesime po- 
tranno aver luogo con semplici decreti reali da convertirsi 
in legge alla prossima sessione del Parlamento, 

« Art. 3. È fatta facoltà a chiunque lo introdurre per usò 

i propria nello Stato tabacchi di fubbricazione estera, purchè 
| non eccedenti la quantità di quattro chilogrammi, mediante 

il pagamento di un dritto di lire cinque per cadun chilogram- 
I ma. e previo ricorso alla direzione delle dog:ne. 

l'Afediante il pagamento di tale diritto, e senza niuna for- 
malità, sarà pure facoltativo a ciascun viaggiatore il portar 
con sè per Uso proprio una quantità di tabacchi di fabbrica» 
zione estera di qualsiasi provenienza non eccedente.i cinque 
ettogramma di peso. 7 

« Pei tabacchi di Spagna ferma rimane la facoltà d'intro- 
duzione Ugià esistente, mediante îl pagamento del dritto di 
lire 12. 80 per chilogramma fissato dalla tarifla annessa al ma- 
nifesto camerale 19 febbraio 1850; e rispetto ai. sigati d'A- 
vana restano pure mantenute le disposizioni dei manifesti ca- 

| quindi il miglidrsinento alle vetture della terza classe non 

può (esser itule che nessuno più vada alla prima od alla se- 
f conda La condizione del viaggiatore è tra noi più vantaggiosa 
chealtrove; lin veduto le vetture del Belgio edella Germania, 
e sono superiori queste del Piemonte; mentre qui; le. strade 
ferrate costano molto più che in Belgio, 1 governo ha fatte 
condizioni più vantaggiose ai viaggiatori. 

Qui simpegoa una conversazione tra i signori Farina e 
Tecchio da una parte, e il ministro dall'altra. Farina rac- 
conta un. suo viaggin per la strada ‘ferrata, e il freddo che 

vi pati, sebbene fusseralla prima;classe; duolsi dell'uso delta 
tela corata invece di tappeti. Teceliio lodali vagoni, del 
lombatdo-veneto, particolarmente per una piccola, tavoletta 
mobile, con la quale si può leggere e scrivere. Il ministro fa 


merali 7 aprile 1855 e 27 marzo 1841. 

« Finalmente i tabacchi delle manifatture dell'isola di Sar- 
degna potranno liberamente senza pagamento di diritto ‘es: 
sere introdotti per | uso \particolane.tnel continente, e Wiee- 
versa nell'isola quelli delle manifatture «di terraferma, pur 
chè contenuti in lwette o pacchi intieri portanti il contrasse:| 
gno delle manifatture nazionali. 

«Art. 4. La presente legge non concerne l'isola di Car 
praja.» ” 

Giannone domanda. di. presentare il rapporto della com- 
missione sulla elezione di Garda, col risultato della inchiesta 
ordinata dalla Camera (sale alla tribuna e legge il rapporto). 
Il presidente del tribunale di primy cognizione interrogò 54 
testimoni, in maggior parte elettori. Erano 4.i capi d'im.. 
putizione: banchetti preparatori dél ranilidato agli elettori ; 
mezzi di viaggio ad essi apprestati ; vitto e alloggio, inden- 
nità, promesse d’impieghi e un voto scritto;da uno per un 
altro: i testimoni smentirono i banchetti; il trasporto di 
pochi elettori nella stessa vettura del Garda fu ritenuto come 
nn semplice atto di cortesia ; ciascun avventore pagò il suo 
vitto nel capoluogo del collegio, tranne un solo che sidè ‘a 
mensa col candidato; tutto il. resto sembra smentito, e oltre- 
chè il voto sembra essere stato scritto secondo, l'intenzione 
del votante, si comprende che la maggioranza essendo al di 
là di un voto, quell’ultimo capo a nulla poteva influire. 
Quindi l’uffizio avvisa perla validità della elezione. 

La Camera l'ha validata. 

Sono all'ordine del giorno i rapporti sulle petizioni. T re- 
latori si succedono alla trihuna. ì 

La petizione 1902 di urgenza è iell'avvocato ; Berti. che 
domanda l'abolizione del foro ecclesiastico. Egli si appoggia 
sugli articoli 61. c 68 dello Statuto; invoca il principio che | 
la giustizia emana dal re; assume che si è mantenuta sinora 
la giurisdizione ecclesiastica; per motivo di un oavre malin- 
teso; premette non, doversi desiderare che. l'abolizione: sia.) 
l’effetto di un concordato, pvichè sarebbe un riconoscere la 
potestà ecclesiastica in materia di giurisdizinne. La commis- 
sione ha trovato che l'affare fosse degno della pù viva pre- 
mura, ma non riproverebbe, ove. fosse efficace , anche il 
mezzo di un concordato; propone che l'allne sia raccoman- 
dato al mivistro di giustizia, invianilogli Ja petizione. 

Ministro di giustizia. È questa una riforma, della quale 
il governo vivamente si preoccupa, e della quale informerà 
prestamente la Camera. 

Pescatore. La precedente legislatura avea stabilito, che i 
ministri dovessero render.conto alla fine, di, ogni.mese «del 
provvedimenti dati sulle petizioni all essi inviate; senza.ciò | 
la trasmissione sarebbe inutile, potendo essi bene non.eu- 
rarsene. Dumando se i signori ministri si confermeranno a 
questa regola. E fo in questo momento una Lale istanza, 
perchè di questa petizione vorrei contezza al termine: del 
mese. 

Ministro dell'interno. Il mimistero nun può consentire ad 
assumere questobbligo in via di regola; sarebbe una cosa 
contraria agli usi parlamentari li tutti i governi costituz 
nali, e ne nascerebbero gravi inconvenienti in cente 
petizioni d'interesse privato; quando poi ‘lo (affare, a giuilizi 
della Uamera, è degno della sua particolare attenzione, tanto 
essa, che ogni membro. hail. diritto; d'interpellazione. col 
quale, anche in men che un mese può chiamate il ministro 
a fender conto; a éle dunque eréare delle nuove obbliga- 
ziom? PETIRLI 

Un'altra petizione dire che la invenzione delle strade fer. 
rate è frutto di un'idea demoeratica (side, e quinili sî do- 
mandano i vetri, e qu slehe altro miglioramento nelle vetture | 
di 5 classe. La commissione ha proposte d'inviarsi al ministro, 
de lavori pubblici, meliainando la sua attenzione anche sulle 
vetture di prima e seconda classe. 4 

Ministro de’ luvori pubblici. Il governo se ne occupa, 
frattanto debbo anticipare l'idea, che essendo,qui il governo 
come speculatore, deve proparzionare il comodo alla spesa; } 

‘(omaggio ai vagoni del lombardu/veneto ; ma lità ancora la 
terza classe d'Inghilterra,;come ‘di gran lunga inferiore a 
quella del Piemonte; ha dato disposizione pei tappeti, 

Cavour. Voleva solo far osservare alla: Comera;/ed ‘è ciò 
che deve principalmente fermare la sua attenzione, la diffe 
renza nel prezzo dei trasporti, tendente a favorire il commer- 
ciò delle elassi più bisognose, mentre i viaggiatori della pri. 

Imasclasse pagano 10 centesimi per Kilo, quelli della terza 
non, ne, pagano che 4. Questa differenza mel prezzo dei tra- 
‘sporti non si conosce in Inghilterra; ma qui. il. governo ‘si 
preoccupò della con:lizione della; terza classe, e vi pose tali 
7 e che x PrOPOTEDA dei viaggiatori di Lerza classe, 

a liva nte alle a è de A 

mi oppongo a voti (ie 0l Mb; aper da Ran PETCA 
ino fosseroda lo iena o dei Mig toramenti, ma 
, che nella prima ‘classe 


= 


come nell'ultima, non troveranno mai la dolce tesine A 
dei saloni. "a 

La conclusione della commissione per l'invio al minist 
dei lavori pubblici è adottata. i . 

Altra petizione del consiglio delegato di Basaluzzo , che | 
duole contro l'’amministrazione della guerra, perchè non 
voluto accordare a quel comune una indennità per l'uccu 
zione temporanea di wi ridetto al pascolo pubbli 
per gli esercizi del corp ‘aruglieria che fece periler 
il pascolo. La commissi ‘portai o avviso, che nulla 
avendo ottenuto dal ministero, per lla crede dovere, 
il consiglio, se crede aver diritto si 
istanze in giudizio. ; i 

Bianchi. Lo statuto garantisce e dichiari 
proprietà privata; i comuni e i corpi morali so 
rati ‘come altrettanti individui: come duìque pi 
indennità per la occupazione di una proprietà 
comune di che si tratta ha un terreno; i giun; 
un messaggio dell intendente che preveniva che vi. avrel 
fatto glì esercizi il corpo degli artiglieri. Il comune si 
mosse; ma per buone insinuazioni fu calmato con | 
messa di una indennità, ché laterano huoni cittadini. 
ministro ha risposto che non si deve indennità, perch 
licolari a cui spetta di godere del pascolo, upn me nitranr( 
bero alcun profitto: si rispose, che quell’indennità 
terehhe di ‘alleviare i dazi comunali Portare l'affare! 
dizio darebbe occasione a gravi spese: prego ch 
voglia raccomandare la petizione al ministro, a 

Relatore. Afipunto perchè i.corpi morali ‘sonbnello' su 
dritto de’ privati, la commissione ha,trovato,.chel poss 
agire in giudizio. Salo i Ù 

Tecchio. Il potere \eseculivo, per queliché mispare, 
tore supremo de'comuni ed è in dovere di fare cu 
maria, senza costringere ad andare innanzi i tribu 
pongo che. l’aflire ;sia raccomandato; a' 
miare la lite. - 

Pescatore. Ilcomune'potrà aver ragione) ina se 
tribunali non avrà giustizia: Nella maggiorparte del: 
leggi amministrative suppongono che il governo farà gi 
zia, e se non la)fayla legge! ha stabilito essere ‘mibor im 
sottoporre i privati all'ingiustizia, che mettere ostaculo all! 
zione del governo, permettendo ché sia sfidato in giudizi 
‘Oca il Parlamento ché esamina la.condotta del.goyétna, deve 
addentrare la quistione. Non entrerò nel merito, perchè il re 
latore nalla ‘ha!detto sovra esso. Propongo il rinvid alla edi 
missione perchè esamini il merito. ì 

Novelli. Quando il comune fece la sua domanda credé 
tenere, spontaneo il pagamento; se il ministro ‘ha credi 
nulla overe, è .chiaro;che il comune:si deve dirigere. coî 
tenziosamente. Non è nuovo che i privati oi corpi morali 
abbiano delle liti contro le.azienile: dello: Stato.. î 

Farina. La quistione è di mio.e tun; e appunto perchè 1 
petiziune non era documentata, la commissione opinò per la 
invio a’ tribunali. . , i 

Tecchio, risponde a Novelli; che le liti.can le aziende pi 
sono piacere agli avvocati, non a' li iganti;;e poichè cil..gos 
verno deve giudicare, domanda l'invio al ministro di grazia 
e giustizia. 

Ministro di giustizia. Veramente non.eredo che possa: 

il caso di un'azione di risarcimento, che la legge fuecia die 
pendere dall'arbitrio di un ministro, non accordando tribu 
nali in cui esperirsi, siano ordinarii, siamo amministrativi 
non incontro difficoltà, che mi sia inviata la petizione; 

a che farne? Non dipende da me l'amministrazione militaf 
se il debitore nun riconosce il suo debito, il ereditore liti 

ed 0 nun son giudice. CRIVLA ATE 

Novelli ribatte Tecchio,. e; ricorda; cheogli avvocati 
giuramento, «li mon difendere canse ingiuste, Ri 

Presidente. Nun vorrebbe piuttosto il signor Tece 
la' petizione fusse inviata al ministro dell'interno come tuù 
de' comuni?) 10% l'Era î 

Tecchio, Anche al ministro dell'imierno;:ma principalme 
a quello della giustizia, poichè deve farsi giust 

Pescatvre, Quando la vrà i, documenti,, 
prononziare un giul del ministro;  poicli 
la domanda è im via di equità ,'e se il'governo vi manca, i 
Parlamento luxdeve costringere. Un tribunale amministrativo 
eccedereble la,sua competenza; 

Martino, Ma non l'eccederebbe.il giudiziarig 
Iratta d'indeonità per espropriazione a causa di 
ilità pubblica, la quale si applica ai casi di espropriazior 

Mporadea, come alla perpetua. Qui il governo ha preso ui 
determinazione senza ‘alcuna forma giurisdizionale; la ‘risi 


È 


diristri per: 


5A 


ilo; il governo non ha nulla derìso. In tali quistroni:di 
cidere dpparliene.a' magistrati, x 

Scartate le altre proposizioni, la Camera adotta la eof 
clusione della commissione. RM 

Altre petizioni ‘per congediy ritiri, pensioni militari, «Wi 
mande d'indennità di;guerra esimili, son risolute con ‘Linvîi 
al governo, o cen l'ordine del giorno. 1019 

Alcuni studenti dumandlano di essere ammessi. tardiva 
mente agli esami pel corso universitario, tuttuchè non a 
bianu le condizioni volute dalla legge. È 

Ministro della pubblica istrazione: Sebbene il consigl 
universitario fayorisse la domanda , al consiglio superiore di 
pubblica. istruzione fu contrario, Lunto più iche la domandi 
non fu presentata prima ilel 10 novembre, dopo quale epuca 
per la legge del 1345, non si possono più ammettere gli sti 
tlenti , per qualsivoglia cagione siano ih ritardo, anché pei 
forza maggiore, 0 malattia. ; 

Farina. Consulera la legge del 1845 come regolamentare, 
però soggetta ad eccezioni nella esecuzione: | 

Ministro. Farà quel che potrà, ma 4sS 
vori som» darinosi aila giuventà, | | i 
+ Tecchio. Non appoggerei la dimanila se Si proponesse uni 
atto d'andulgenza ; ima quei giovani subirinno un esamel 
Tolgo poi ogni difficoltà al.signon ministro, ancoriquando è 
«tratti di una legge, e-nom di nn, semplice regolamento, 
istatuto dice ché il Re può far grazia, ed il Re dispenserài 
quella legge (bisbiglio: il presidente scuole il campanello): 
Che cosa è?;Inimateria di grazia Disogna andar largamente 
e non ristringerla; al solo ewdicè penale (sè ride). 

Ponza, di San Martino. Grà se fosse quella materia 
grazia, trattavilosi di esercizio della prerogativa regale; la 
Camera non potrebbe: ingerirsene (approvazione). i 

Ministro. Protesto per la libertà del mio paese , che ho 


ya,che questi fa 


ri 


| consentirà mai all'opinione ilel signor Terchio. Lo statutà 


dice testualmente, che il Re non può dispensire alla legge 
Se poi si tratta di un regolamento , ;le dispense dipendonò 
dal prudente arbitrio del ministro. 

Dopo altre brevi osservazioni del signor mi nistro, Viòra 
Sappay la Uamera/adottale conclusioni della commission 
l'invio al miqistro;; ‘Altre petizioni di minor conte” 
quindi esaurite. { 
‘È letto l'ordine del giorno per lunedì, 1. Rapporti del 
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commissioni. 2. Applicazione della legge ‘dì giugno 1845 
alla Sardegna. 3. Sviluppo della proposta Rarbier 4. Rap- 
porti sulle’ petizioni. 


Alle ore 5 pom. è levata' la seduta: 


l'’8 corrente una notificazione dell’I. e R, governo ci- 
vile , e profferito parole ingiuriose e spregievoli verso 
l’autorità governativa. 

Livorno, 9 gennaio 1850. 

— ll banchiere di Livorno P. Bastogi fa sapere al 
governo di aver venduto per l’estero nel dì 8 corrente 
cinquecentoquarantotto cartelle sul tesoro. La vendita 
delle cartelle stesse in dettaglio continua al 91-per (0: 

(Mon. Tosc.) 
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NOTIZIE DIVERS 
ITALIA. 


Tonio, La Gazz. Piem; del 42 corrente pubblica 
una. tabella. statistica degli studenti della R. università 
di Torino nel 1848-49. Ne ricaviamo il totale generale 
ch'è di 1819, dei quali 266 laureati, 110. approvati e 
48 studenti di corso complessivo, oltre 4 chirurghi oste- 
tricanti, 11, flebotomisti,. 14 leyatrici approvate in To- 
rino'e 5 approvate in provincia, 

















Roma, 7 gennaio, — La banda musicale; e la com 
pagnia dei tamburini della guardia civica di Roma 
sono stati disciolti, e si è fatto luogo alla riammissione 
nelle truppe di linea di quegli individui che in ante- 
cedenza vi apparteneyano, DOT 

Sono stati diminuiti dai. ruoli militari gli ufficiali 
dell'arma politica, e. delle. truppe di linea non com- 
presi nel novero degli amnistiati. ; 

— Annunziano la riapertura delle scuole del semiz 
nario, e che tra qualche giorno si riapriranno quelle 
del collegio romano (Oss. Rom.). 

— I nostri lettori ninenteranno che la commis-. 
sione municipale di Roma nominata da Oudinot, tra 
le adulazioni prodigate al generale francese;,, commise 
quella di decretargli una medaglia d'oro. Questo mo- 
numento venne spedito al suo indirizzo. ; 

Nel diritto ha l'effigie del duca di.S. Pancrazio colla 
epigrafe : vict. Ovdinotius ., gallorvm . exercitvi;. prae- 
fectvs; sotto l’immagine Romae I. G. F.- e nel rove- 
scio fra due rami di quercia legati con lemnisci;il 
motto: ardem . erpvgnare . coactvs, civivm . eè ar- 
delle finanze, È tivm , incolumitati . consulvit . mpcccxwrx, = Le quali 


Abbiamo decretato ‘e decretiamo* | | | iscrizioni vennero dettate dal, procuratore, Bartolomea 
Art. 1. Èicreataruna ‘commissione la*quale si.recherà Belli, presidente alla sezione: municipale dei monu- 


in Padova ‘coll’incarico di’riconoscere e ‘di liquidare ; 
d'accorde cogli I. R. commissari austriaci, i trediti ché | con molta precisione ed amore debbesi alla valentia 


questi Stati; hanno verso quell’I, Ri governo,” sia dipen- | del signor Giuseppe Gìirometti, professore di merito 
dentemente dall’indennità consentita dal Piemonte col dell’insigne accademia di 5; Luca, 


trattato di pace conchiuso nell’ora scorso anno 1849, 
sia dipendentemente da prestazioni.di danaro e di cose 
fatte dall'agosto 1848. in poi alle, LR. truppe; le quali 
non facendo parte della guarnigione ,, ebbero, stanza ‘0 
transitarono pei nostri ducati. ,, sia ; 
Art. 2. Questa commissione. si comporrà dei signori; 
Cattani cavaliere Giuseppe , giudice nel tribunale 
civile e criminale di Parma ? lgtnos 
Palmieri cavaliere Gherardo, tenente colonnello in 
ritto tn Gandia dù 
Bagatta Paolo , sottotenente nelle. regie nostre 
truppe. sind Tavminlerzo 
Art. 3, Il nostro presidente delle finanze curerà l’ese- 
cuzione di questo presente decreto. 
Dato a Parma 3 gennaio 1850. 


— Labate Carlo Cameroui, vice-presidente! del’'cot 
mitato centrale pei soccorsi agli emigrati italiani; pub- 
blica. nella! stessa gazzetta ‘una lettera nella quale ili- 
chiara di aver ricevuto la somma di lire centododici; 
metà del prodotto di una serata al Waukxliall (l’altra 
metà\venne donata alla 'cominissione di beneficeuza per 
gli: scaldatoi), attestando a; quella direzione ‘la sua .ri- 
conoscenza in nome «ell’emigrazione:che:generosamente 
venne soccorsa, 








Parma. — La Gazzetta di Parma del 10 reca nella 
partevofficiale il\decreto che. segue: 
Nor Canto Lit 
Sovra.il: rapporto è la proposta del nostro presidente 


menti. Il lavoro eseguito, dice il giornale di. Roma, 


Fontì, 3 gennaio. + Si, sono riaperte le scuole — dei 
gesuiti, 

Fonsno; 30. dicembre. — I distaccamenti di truppa 
austriaca partiti in. servizio straordinario, sono ieri rien- 
trati, essendosi del tutto. quietato il contado che da 
pochi?? malandrini !!! era stato alquanto inquietato 
profittando del ristabilimento dell’antico dazio del, ma- 
cinato. {Oss} Rom). 





ESTERO. 


LEVANTE, Troviamo, nella. Riforma del 10: 

Ul vapore regio Spitfre, giunto oggi da Malta a Li- 
vorno, ci reca una lettera. di \quell’isola del giorno 6 
corrente, che ci dà. notizie di, Costantinopoli fino al 26 
dicembre, le. quali sono importantissime. 

La differenza tra Ja Porta è la Russia è accomodata 
sulle seguenti basi. 

I polacchîì, russi. che hanno preso parte alle cose È 
d'Ungheria e che sono rifugiati in Turchia, saranno 
espulsi. 

Quei polacchi che si trovavano in Turchia innanzi alle 
cose d’ Ungheria, saranno lasciati stare a loro bell’agio 

I rifugiati austriaci saranno internati in qualche parte 
dell'impero ‘ottomano a scelta. della Porta. 

Il conte Stirmer ambasciatore austriaco ha già dato 
la lista. di quelli compresi in quest'ultima categoria ed 
ha dimandato che questo catalogo. rimanesse aperto; 
ma la Turchia/si è ricusata, Una Simile ne darà l’am- 
basciatore russo, 

A Costantinòpoli sì riteneva questo scioglimento della 
gran quistione come un trionfo della Turchia, che è 
uscita d’impaecio senza sacrificio. Però molti assicu- 
ravano che la Russia avrebbe trovato modo di far in- 
sorgere qualche. nuovo  incideute ‘nella prossima pri- 
mavera. 

! La squadra inglese ‘aveva afferrato a Mosconisi : quella 
francese era sempre a Vurlà. Ma dimani daremo questa 
! nostra corrispondenza per intiero, 





Fintszt; 10' gennaio. —(Dallo Statuto). Dalle liste elet- 
toràli 'coniudali’ di Fitenzé, rese’ già ‘difinitive collo spi- 
rare del'’termine assegnato per la presentazione dei ‘ 
reclami, ‘togliamo i’resùltati seguenti: a 

Pet n, 4200 ‘poste di* possidenti sè ottenuto colla 
soluzione delle società un numero di ‘5139 contribuenti, 
dei quali i due’ terzi in mumero jdi'3430's0no ‘elettoli 
ed ‘hanno ‘questi una rendita imponibile superiore alle 
lire 1137132: £ 

Il nuinero. degli ‘èlegibili è di.893 in quanto alla notà* 
speciale, e 2455:in quanto alla lista generale degli ele- 
gibili. 

La rendita imponibile - totale della comunità di Fi- 
renze essendo di lire 3,305,799 97, la media è di lire 
643 28; e gli elegibili forniti di una rendita imponibile 
superiore alla media ,, i quali devon essere compresi 
nella nota speciale da cui ‘devesi estrarre la metà al- 
menò dei consiglieri, sono in numero, di 893, 

La città è stata divisa nelle seguenti sei sesioni elet- 
totali, le quali dovendo agire questa prima volta come 
separati collegi, eleggeranuo il seguente numero di con- 
siglieri e supplenti proporzionalmente al numero degli 

+ elettori inseritti in ciascuna sezione. 


x ioni, Elztori, Consiglieri. Supplenti, — Nell’Osservatore Triestino del 9. corrente troviamo 
inscritti. daveleggersi 


quanto segue: 


Metropolitana M705, ir 8 ein 2 «Il piroscafo del Levante: giunto or oa reca notizie 
S: Felicità +. » 498, init a Bice 1 di Costantinopoli del 29 e di Smirne del 28 dicembre. 
S. Frediano P, SID: at ad ji Impartial del 28 p. pi darebbe come appianata la 
S. Ambrogio » 633 Medea CPRPICRSITI RR. questione! austro-russo-turca., € prossima la ripresa 
S: Lorenzo "4, 500... IIRSIIRSSAFARA IRVESIA Cale IBi COL delle relazioni diplomatiche ; però una nostra corri- 
S.Maria novella 521%... : 0. 6. è 0... +2 spondenza di data più recente (29) da ‘Costantinopoli 

bero o = dice che ‘nulla é ancora definito; ed ignorarsi il.come 

z - 5430 40 10 e il quando della soluzione di questa vertenza. 


Il gran consiglio di giustizia in Costantinopoli si oc- 
cupò ultimamente, d'un oggetto importante , risguar- 
dante il governatore di Konick, Hassan Haki pascià. 
Questo împiegato, senza tener conto degli ordini severi 
della Porta, si era permesso di far bastonare il vice- 

‘governatore del distretto di Van, Vély agà , il quale 
avea dovuto soccombere dopo tre giorni! di ‘sofferenza. 
Il sultano, indignato da tale procedere,. ordinò al gran 
consiglio di giustizia di porre il pascià sotto processo. 
Hassan-Haki fu destituito dal suo posto ‘e condaunato 
a' cinque anni di lavori forzati a Tokat, dove fu già 
trasferito. 

Da Metelino ci, scrivono in data del ..30 dicembre 
che la flotta. francese e l’‘inglese si trovavano nello 
stesso sito;, però, credeyasi. che. sir. William Parker do- 
vesse fra. breve. .allontanare la sua squadra! dail’ anco- 
raggio di Musconisi stante la scarsità, d’acqua potabile 
e cercare un’altra stazione, 


— IAraldò dî Lucca ‘pubblici’ là notizia che alla 
metà del ‘corrente vomincieranno in Firenze le confe- 
renze episcopali della Toscana. 


Livonwo, 9 gennaio. — Scrivono alla Riforma : 

è Quéstoggi sono state fatte varie perquisizioni. Prima 
jn via s. Francesco ; nello! sfudio ‘del’ dott. Poli. Altra 
in piazza grande. ai tre Palazzi nello studio del dot- 
tore Petroni, stamperia Vignozzi a terreno, e quindi 
tutto lo stabile, compreso anche il casino di commercio. i 
Ora ne fanvo una iu via; delle Commedie. To non saprei | 
diryi per quale scopo sieno fatte; chi dice per armi, 
chi per scritti clandestini, insomma il preciso non si sa. 
ve perquisizioni sono fatte da un forte distaccamento 
(di bersaglieri austriaci comnaudati da ut uffiziale. 

_ Oggi s'imbarca per Civitavecchia il senatore cavaliere 
Giuseppe, Pianigiani. E mancato il vapore da Napoli; 
o) € a calsa del forte vento di greco che regna: 
1 È stata qui pubblicata ja seguente notificazione: 
1 Imperiale e reale comando militare 
È della città di Livorno. ù 
A noi notificazi dicembre anno 
Bat: Rag nono condan- | giudicare del nuovo Gabinetto , sì voglia attendere di 
x due vederlo all’opera: Però, secondo quel foglio, la nomina 


del signor Balbis al ministero della giustizia e prov- 





GRECIA. Il Courrier d’ Athènes del 28 dicembre si 
occupa lungamente del recente rimpasto ministeriale iu 
Grecia , e dei fatti che lo precedettero. Pare che per 












ltimane di carcere con ferri, e con due 


ed acqua per ogni settimana. 


i e Gioachino Cavallini già re- 


ta e lacerata nella giornata del- È poco buona impressione nel pubblico , poichè i can- 


auge te 


visoriamente a quello delle finanze avrebbe prodotta | 








giamenti da lui introdotti nella magistratura. resero 
molto impopolare quel, diplomatico. 


ISOLE IONIE,:— Nel giornale di Corfù del 5. cor- 
rente si legge il discorso ‘pronunziato ‘dal’ lord alto 
commissario > nella ‘tornata ‘dell’Assemblea legistativa 
ionia del 1. gennaio, nonchè la risposta ‘del ‘presidente 
di quel corpo deliberante; 


CERTI CRIARI 











FRANCIA, — Assemblea legislativa, tornata del 9 
genn A10, 

j L'ordine del giorno domanda il seguito della ‘discus- 
sione del progetto di legge relativo alla nomina ed alla 
evoca dei maestri comunali. 

L'Assemblea decise di passare agli articoli. 

Art, 1. Fino alla promulgazione della legge organica 
dell’inseghamento, l’ istruzione primaria in ogni dipar- 
tie: to è specialmente posta sotto la sorveglianza dei 
prefetti. 

Il signor di, Montigny propone per emendamento di 
togliere le ‘parole: « Fino alla promulgazione della legge 
Organica dell’insegnamento. » 

llopo di avere rigettati varii emendamenti, l’Assem- 
blea ritorna all’emendamento del signor di Montigny, 
intorno alla soppressione ‘delle accennate parole, Il sig. 
di Montigny sviluppa il stto emendamento. Egli annun- 
cia’ che ton ‘un altro emendamento, che proporrebbe 
all’art. 7} la legge cesserebbe d'avere il suo eftetto di 
pieno diritto sei mesi dopo ‘la sua promulgazione, 

L’Assemblea discute finalmente ‘il progetto di 
relativo al maestri primarii, chie tante mialintese mano - 
vre avevano ritardato, ‘e che ‘poco inantò non rima- 


nesse' nella scorsa | settimana ‘attaccato ‘ad un'voto di 
urgenza. 


legge 


Il ministro dell'istruzione ‘pubblica; difendendo il suo 
progetto, .ha ‘schiettamente ‘dichiarato ‘chela legge giun- 
gerebbe uni po’tardi. Dopo i fatti da lui esposti all’As- 
semblea;.la:sua asserzione rimase perfettamente stabilita, 
e tutti.coloro che leggeranno il suo discorso, saranno 
del di. lui. avviso. 

Conviene duuque: sollecitare, poichè il male va' fa- 
cendo ogni giorno dei guasti spaventosi, €) come dice 
uno.dei funzionarii citati dal sig. Parieu, domanda ri- 
medii, terribili n 

Il ministro.non ha osato di leggere alla ringhiera le 
abbominevoli corrispondenze. chè: correvano tra ‘i mae- 
stri sogialisti della, Nièvre e.\del Cher, è che furono 
sequestrati presso uno di codesti pazzi demagoghi. Un 
giornale, sal. quale, alcuni frammenti di quelle: lettere 
sono. stati comunicati.,. le) fa ‘conoscere questa >mane aj 
suoì lettori,. ed. esse giustificano ;ad un punto:la riserva 
del: sig. Parieu. e. la; sua. viva instanza ad ‘ottenere dale 
l’Assemblea delle misure di, pronta ed efficace repres- 
sione, 

Un tale stato di cose non può lasciarsi, continuare 
senza. esporre la, società a'.tali, pericoli;, sotto i quali 
doyrebbe. perire. L’Assemblea..non. vorrà impegnare la 
propria, responsabilità. nella: detestabile via in cui. vor- 
rebbesi precipitare da certi rompicolli., Essa aveva già 
lealmente ritirato il suo voto contro l’urgenza della legge. 
Teri fu da essa deciso ad una maggioranza di.1%0 voti 
che passerebbe.al voto degli articoli. Codesti.atti sono 
sigoificanti. Essi non lasciano verun dubbio isul pronto 
ed intero adottamento del progetto del governo. 

Parii, 9 gennaio; — Il generale Lamoricière è giunto 
questa sera a Parigi col convoglio di Brusselles, 

— Al signor Gustavo di Beaumont, ‘antico ininistro 
plenipotenziario della Francia in Austria, ritornò da 
Vienna a Parigi ieri. sera. 

— La seduta. interna dell’accademia francese fu ieri 
di un grande interesse, Il sig. Guizot. vi. lesse un fram- 
mento, istorico, intorno alla, restaurazione: degli Stuart. 
L'accademia era, molto, numerosa, 


Borsa pi Panici del .9 gennaio. — I fondi continuano 
a salire: gli speculatori sul ribasso, pienamente sco- 
raggiati, hanno lasciato libero il campo ai loro .avver- 
sari, i quali non pare vogliano sì tosto. liquidare le 
loro operazioni, La maggioranza che ha cominciato: a 
spiegarsì alla Camera nella quistione degl'istitutori pri 
marii, ha provocato un nuovo aumento ieri seta alla 
piccola borsa del passaggio dell'Opera. Hl..5. 0/0 chiuso 
a 93, 70 sì è innalzato a.94, 10. Stamane era allo stesso 
prezzo. Il primo corso del parquet, fu a 94 25, poi.a 
A, 40, quindi scese a 94,40, per risalire poco poscia 
a 94,50 e chiudersi a 94, 40 \coll’aumento. di 60 cent. 
sul prezzo di ieri. Il 50,0 è cresciuto di 25 cent, ela 
più parte degli altri effetti sono cresciuti. nella. stessa 
proporzione. Le disposizioni restano come ieri con ten- 
denza al nuovo aumento, 

U 3 0j0 piemontese da 10 cent. è salito a 91,40: 
l'afitico imprestito del Piemonte di 10 fr. a 985. 

i 





Troviamo i ‘seguenti curiosi vagguagli in uno dci 
nostri migliori giornali di provincia, Ja Bourgogne: 
Così s'esprime l'Iudépendance Belge,; dalla quale noi li 
traduciamo ; 

Erasi sparsa la, voce, alcuni mesi sono, che un vasto 
tratto.di.terreno nell’Asia Minore era stato ‘dal governo 
turco gratuitamente concesso al sig. di Lamartine. La 
diceria aveva,preso) maggior ‘aria di verità); quando si 
vide partire per l'Oriente il sig. Rolland, antico sindaco 
di Macon, amico del: sig; di Lamartine}: ed ‘incaricato, 
a quanto si disse, da lui medesimo di andare a stabi- 
liresle:.definitive intelligenze per la conchitisione di co- 
desto. importante affare. Tu oggi noi possiamo fornire 
aj mostri, leggitori. delle informazioni, le quali provano 
che quelle voci. erano perfettamente secondo ‘verità. I 
sigg. Baccard e Montrenoux; che erano’ partiti col sig. 
Rolland, ritornarono dal loro viaggio, e ‘recano i det- 
tagli più curiosi; e circostanziati intorno ‘ni nuovi pos- 
sedimenti del nostro illustre compatriota. 
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{La, proprietà concessa alssigi.divLamartine è posta Î 


aiquattro brevi leghe da Smirne. Essa ha diciotto le- 





PA NIE EDT TR DELIO VITRO NAVONA ELIZA TZTA I ALCOL ATTO TIE 


ghe, all’incirca di circuito, e comprende cinque villaggi; 
i cuijabitanti vivono sulla proprietà ;. mediante. alcuni 
piccoli livelli pagati al gran Signore; il quale fino ad 
ora ne, fu il solo proprietario. Il terreno vi è ‘di una 
ammirabile fertilità; è «tutto messo: ad. aranci ed ulivi; 
ed. è adatto ad:ogni sorta di coltivazione; . Hl castello, 
poichè vi. è pure un castello, è molto più comodo, di- 
cono;.che la maggior. parte delle altre abitazioni turche: 
è posto nel centro di quel. piccolo .regao; e domina uh 
lago ricchissimo di pesci; di circa mezza lega di dia- 
metro. Insomma., a detta dei nostri viaggiatori, tutto 
contribuisce a fare di quel luogo iprivilegiato. il. sog- 
giorno più incantevole, che mai abbia sognato limma= 
ginazione, di un poeta, 

Sventuratamente ogni. medaglia ha il suo rovescio, 
ed ogui, poesia, ha la sua parte materiale. Per inettere 
a coltura quell’immenso tratto di terreno è necessario, 
non ostante l’ammirabile sua fertilità, è necessario, lo 
dobbiamo: dire? del danaro. Non moolto dicesì; ma in 
somma ve ne vuole, E pei tempi in cui siamo, Ssottà 
questa. buona repubblica. che il: cantore dei Girondini 
ha.tanto contribuito, a procurarci, sono più difficili a 
trovarsi trecento mila franchi, che trecento milioni sotto 
quelle maledette monarchie..Qui la poesia si fermare 
le..diflicoltà della)vita privata cominciano. Parrebbe non 
pertanto che alcuni banchieri genovesi, sedotti dai van- 
taggi. di questa speculazione, avessero fatto delle offerte, 
e; non, si attenderebbe per concludere; }a faccenda) che 
l’arriyo, dei titoli , i, quali.stabiliscano in un modo si- 
curose senza eccezioni. i diritti del nuovo proprietario. 

In.tal caso.il sig. di. Lamartine partirebbe per | 0- 
riente nella prossima primavera; ed andrebbe, a pren- 
dere possesso de’ suoi, vasti dominii ;, 0. vi passerebbe 
soltanto, qualche, mese per. presedere. egli. stesso all’in- 
stallazione, de? suoi coloni. Gli Arabi, fra i quali il nome 
di. Lamartine conserva ancora .tutto il suo prestigio, 
vano, iu folla, a sollecitare il favore di essere posti 
ai:suoi ordini, ,e gli abitanti. del paese gli stanno. ap- 
parecchiando , dicono, un accoglimento degno dell’o- 
spitalità proverbiale degli (Orientali. Recato-ch'egli siasi 
una, volta in quell’incantato soggiorno, sotto quel. sole 
d’Oriente sì favorevole; allo. sviluppo della. vitae della 
poesia, chi potrà. dirue che cosa,,vedrà la. Francia dal- 
l’uomo, il cui; mome ha, trayersato luminosamente tante 
diverse fortune ? Chi sa che V’autore delle If.litazioni, 
disingannato dallo spettacolo delle miserabili agitazioni 
della. nostra; povera «Europa, non finisca come Lady 
Ester Stanhope, sua amica, che pure fuggì le miserie 
della società inglese. per ahbandonarsi alla dolcezza della 
vita libera ed indipendente dell’Arabo? Chi sa che .i] 








porta de’ moderni tempi non voglia finire la tempe- 
stosa sua carriera poco lungi dalle ruine. della città del 
vecchio Priamo, campos ubi Troja fuit! dagli stessi 
luoghi illustrati pel maggior poeta dei tempi antichi. 

Intanto Ja tristezza e }a solitudine abitano il «castello 
di Monceau, Le porte di queli'abitazione, assediate al- 
tre volte da una folla di visitatori, non si. aprono ora 
più che a qualche parente, a qualche amico , rimasti 
fedeli. al culto, della sventura e del genio; ed il pa- 
drone di quel, luogo, non ha molto sì brillante, tenta 
dimenticare, in mezzo alle; cure di una famiglia che lo 
adora ,, i dolori della, malattia , le. inquietudini di una 
fortuna crollata; ed i. disinganni della vita politica. 

ALEMAGNA..— Leggesi nel Monitore Prussianoy in 
data. di: Berlino; 6 gennaio: 

« Le:sedute del consiglio d'amministrazione, interrotte 
dalle feste, sono state riprese ieri sera, Viene annun- 
ziata V adesione dei principati di Hohenzollern all’ al- 





leanza del 26 maggio, talchè le elezioni pel Parlamento 
d’Erfurt vi potranno ancora aver luogo in tempo utile. 
I decreti per la convocazione degli elettori sono già stati 
pubblicati in tutti gli Stati che hauno aderito al trat- 
tato del 26 maggio, salvo però la Sassonia e l’Annover, 
Il consiglio d’amministrazione si occupa ora a stabilire 
definitivamente il progetto di costituzione quale debbe 
essere presentato al Parlamento, sotto forma di propo- 
sizione fatta in' comune da tutti i governi alleati ». 

— Secondo il bilancio della marina tedesca. pubbli- 
cato ‘ultimamente a Francoforte, la'spesa totale ‘ascende 
ad./1,875,000: fiorini, di cui 40,000 fiorini per l’ammi- 
nistrazione (centrale; 760;000 fiorini perla flotta, ece. 

— Secondo la Gazzetta di Colonia, l’Annover ela 
Sassonia avrebbero protestato contro. la convocazione 
del Parlamento tedesco\ad.'Etfurt'e contro qualunque 
sissi modificazione della costituzione, senza il consenso 
di tutti i membri della confederazione. La detta. gaz- 
zetta aggiunge che il Wurtemberg abbia richiesto che 
venga differita la convocazione del Parlamento. 

2'Leggesi nel Giornale di Francoforte: 

« Secondo la Gazzetta Tedesca egli si pare che la 
sione federale? voglia ‘imporre alla Prussia la 





comuni 
politica del potere centrale. Quanto a noi, crediamo 
che i due governi, i quali compongono la commissione 
’ e, 
federale, vadano ;0 andranno tra breve d’accordo non 
solo intorno alla via da seguire rispetto alla Danimar- 
ca, ma anche in ciò che riguarda le altre quistioni, 
dalla cui armonica soluzione dipendono la pace e l’or- 
dine dell'Alemagna e forse anco l'avvenire dell'Europa. 
La commissione federale centrale sarà l’espressione più 
sincera e più inanifest 
della politica che in esso è fondata, 
jioni storiche 


a di questo accordo, come pure 
e che, facendo 





non si 
biso- 





ucione della necessità delle cond 
3 1}? * 
à alle riforme comandate dall’epoca e 





opporr 

gni dei popoli ». Vo 
Paussia. — Jl, princip 

giorno in data del 1 gei 


e di Prussia ha indirizzato il se- 





li alo al corpo 
guente ordine del À 


d’esercito, al quale egli comanda nelle province renane 
della Prussia: ; i 

« Nell’ occasione che |’ anno sì rinnova, io desidero 
che quello nel quale ora entriamo possa essere an 
di prosperità e gloria per tutte le truppe che sono Pose 
i comandi. Nell'anno pur ora terminato Mo 


sotto i mie [ pn 
diviso con molte di queste truppe la fortuna e la g oria 
] conflitto a cui 


Sr " ZIARAIO ì 
di avere vittoriosamente sostenuto ui 
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fummo chiamati dagli ordini del re. Le truppe che si 
rimasero in patria si distinsero per la loro fedeltà in 
tempi agitati, e per la loro devozione al re ed al pae- 
se, non meno di quelle che fecero la campagna. Lo 
stesso è da dire dei soldati della milizia civile che fu- 
rono chiamati in attività di servizio per surrogare il 
corpo .d’ esercito di 20,000 uomini che restarono nel 
granducato di Baden, Le truppe rammentino sempre 
il loro giuramento; si perpetui nelle loro file lo spirito 
d’ordine e d’ubbidienza che si addice ai soldati prus- 
siani, onde possiamo sempre ‘essere pronti a ricomin- 
ciare la lotta. Ancora non sì ristanno dai movimenti 
loro gli avversarii che abbiamo vinto l’anno scorso. 
Dagli occulti loro disegni è più da temere, che non-da 
un aperto combattimento , e perciò nostro dovere in- 
dispensabile è la vigilanza. E noi siamo fermi di dimo- 
strare vigilanza nel servizio come fuori del servizio , e 
di rafforzarci in tutte le virtà del soldato affine di pre- 
pararci ad un conflitto nel caso che il re ci chiamasse 
di nuovo a marciare, coll’aiuto di Dio, a nuova vit: 
tosia ». 

— Un dispaccio telegrafico pubblicato dalla Gazzetta 
di Colonia anvunzia la fine della crisi che da parec- 
chi giorni agitava Berlino. Eccolo : 

« Berlino, 7 gennaio, mattino. 

« La crisi ministeriale è terminata. Quest’oggi stesso 
verrà diretto alle Camere un reale messaggio che fa 
sperare la prestazione del giuramento e propone alcune 
modificazioni di poca importanza, L’articolo 105 dovrà 
contenere, dietro l'emendamento della prima Camera, 
la disposizione che i dubbii intorno alle leggi costitu- 
zionali non potranno venire risolti che dalle Camere». 

Sassonia. — La seconda Camera della Sassonia nella 
seduta del giorno 3 ha adottato; con 36 voti contro 33, 
un aumento nelle tasse prediali e personali e nelle lì- 
cenze. Nel corso della discussione si disse che negli 
anni 1846 -7-8 le spese dello Stato avevano ecceduto 
quelle dei tre precedenti arini di 1,826,000 talleri, e che 
il bilancio della guerra era stato ecceduto di 600,000 
talleri, 

— La seconda Camera di Sassonia nella seduta del 
4 gennaio ha adottato il primo articolo di una propo- 
sizione della commissione delle finanze, tendente a ri- 
mandare all’esame di una commissione speciale la le- 
galità dei decreti del governo, relativi alla riscossione 
delle imposte durante l’assenza del Parlamento, Il se- 
condo articolo , il quale concede al ministro l’autoriz- 
zazione di riscuotere le imposte fin dopo la votazione 
del bilancio, è stato aggiornato. 

— Una lettera di Dresda, del 4, dice che in quella 
città correa nuovamente voce che il re di Sassonia vo- 
lesse abdicare, e che il duca Giovanni, erede del tro- 
no, volesse anch'egli rinunziare ai suoi diritti in favore 
del principe Alberto. 

DI RTS PAPIRI LAI CO STEIN 

AUSTRIA. — Vienna, 5 gennaio. — La Gazzetta di 
Vienna del 5 corrente pubblica la costituzione delle 
Diete provinciali dell'Austria sotto l’Enns in 6 capitoli, 
e il regolamento per le relative elezioni. 

La diminuzione del prezzo del sale è cosa di cui sta 
«ceupandosi presentemente il ministero, Un centinaio 
di questa sostanza indispensabile agli uomini ed agli 
animali costa qui 9 fiorini M. di C., mentre in Fran- 
cia si paga 2 fiorini, 15 car. M. di C. — Intanto, in se- 
guito ad ordine ministeriale, in tutte le saline della mo- 
nerchia si sta .gà preparando sale per concime, e ‘sale 
pel bestiame. Il primo verrà reso inservibile ad altr uso 
che non è quello destinatogli, mescolando sale sporco 
ad escrementi; il secondo coll’aggiugnervi genziana od 
assenzio, . 

— Dicesi che lo stato d’assedio verrà levato a Vienna 
in aprile o maggio di quest'anno, e quello di Praga pro- 
babilmente prima ancora, 

— Quanto prima si metterà in esecuzione la nuova 
procedura penale pubblica ed orale mediante il giurì. 
Dicesi che i procuratori di Stato per l’Austria inferiore 
sieno già nominati, È 

— Si dice che Gargey trovasi seriamente malato a 
Klagenfurt. 

Sarissurco. — L’arciduca Giovanni ex-vicario del- 
l'impero, arrivava il dì 6 gennaio in questa città, donde 
ripartiva alla volta di Vienna nel giorno seguente. 


VARIETA?. 

STORIA. — Il prof. Paravia riapriva il 3 ‘corrente 
nell'università di Torino il corso delle lezioni di storia 
patria, il cui insegnamento gli fu commesso dalla 
gloriosa memoria del Re Carlo Alberto. Dopo aver 
toccato del sentimento italiano che guidò sempre la 
Lasa di Savoia, e delle inimicizie che quindi sostenne 
dai varii memici della indipendenza e gloria italiana, 
egli chiudeva la sua lezione col seguente Squarcio : 


... Ma Iddio, che ama questa nostra Italia, non per- 
mise nè allora nè poi, che la casa reale di Savoia ve- 
nisse a mancare, perchè non vi mancasse insieme con 
essa il sacro fuoco di libertà. Ad accertarci della qual 
verità non occorre che riandiamo i tempi antichi; basta 
solo che guardiamo i nostri, nei quali veggiamo l’ita- 
liana libertà vilipesa, soffocata, tradita nelle altre parti 
d’Italia, ma non già nella nostra, dove essa vive è ri- 
splende in tutta la vivacità del suo luine; sì che que- 
sto, che sin quì fu lembo estremo della nostra Peni- 
sola, ougi si può dire il vero cuore d’Italia, se vero è 
che nel cuore si raccoglie il calore dell’affetto e' il vi- 
gor -della vita. E a crescere questa vita, ecco fra noi 
giungere, e dimorare con noi tanti e tanti già nobili 
campioni, ed ora martiri generosi di questa medesima 
libertà, che duramente espulsi, o freddamente accolti 
da que’ governi medesimi, che pur sì dicono liberi, e 
che a prova di libertà calzano in capo il berretto re- 
pubblicano, non ancora trovarono sicura e amorevole 


IL RISORGIMENTO 


stanza che in questo generoso Piemonte e all'ombra 
del trono costituzionale di Savoia, il quale sin che ab- 
bia vita, non si potrà mai dire che la libertà italiana 
sia spenta. E gli ultimi avvenimenti troppo il prova- 
rono; poichè fu il Piemonte, che per mesi e mesi turbò 
all’eterno nostro nimico quei beati sonni ch'egli pren- 
dea da tanni annifsul morbido origliere d’Italia; fu. il 
| piemontese esército, a cui si yennero a rannodare quei 
prodi, che aveano fatto sacramento di francare l'Italia 
o morire; fu la bandiera piemontese, che sventolò ri- 
spettata e temuta sul doppio mare d’ Italia), sui piani 
della fertile Lombardia, sui bastioni dell’espugnata Pe- 
schiera; furono i Reali di Savoia i soli principi italiani, 
che si videro scendere in campo per combattere Ja 
gran battaglia italiana, che si videro i primi ne? più 
difficili scontri e ne’ più evidenti pericoli; fu insomma | 
il Piemonte, che si vuotò di danaro e di gente, che si 
caricò di calunnie e di guai, per dividere colle altre 
parti d’ Italia il tesoro di quella libertà, che non gli 
pareva desiderabile sin che egli fosse stato il solo a 
goderla. Che se Iddio non permise che un voto eosì 
nobile si adempiesse; se quella maligna fortuna, che è 
al dir di Stazio ingentibus ausis rara comes, guastò la 
più santa impresa che siasi mai tentata per la redén- 
zione d’Italia; o esuli delle varie parti di questa Italia 





medesima, se mai qui siete, non disperate nè di vbi, 
nè del cielo; se egli non permise che il Piemontese vi 
abbracciasse fratelli nell’ebbrezza della vittoria, ecco 
egli vi abbraccia con pari affetto nel dolore della scon- 
fitta; sebben mal dissi del pari, poichè la sventura ha 
qual cosa di venerabile e sacro, per cui s’accresce l’a- 
more a chi ne è indegnamente percosso; ond’è che io 
penso, che se Dio favoriva i nostri disegni, noi sareinmo 
stati cittadini più lieti, ma non già fratelli più \amati. 
So che alcunì parvero quasi sentire invidia di questo 
amore fraterno, che stringeva î Piemontesi agl’Italiani 
degli altri Stati; so che alcuni diedero opera, perchè 
cessassero i benevoli effetti di un’affezione sì santa; sì 
come quella che la patria inspira e la sventura con- 
sacra; e ciò fu quando s’intraprese una guerra funestà, 
che guidò alle nostre porte quello straniero. medesimò; 
che dalle porte d’Italia volevàmo in eterno cacciare, 
Oh! che affanno e spavento chiuse allora tutti gli animi, 
e con che dolorosa fretta sì videro tanti esuli illustti 
prendere taciturni e sospirosi la dura strada delle 
Alpi, abbandonar questa terra che gli aveva si amore- 
volmente raccolti, e schivar così la faccia di un irri- 
tato nimico, che la recente vittoria rendeva ancor più 
temuto ! 
Ma consolatevi; Za Casa reale di Savoia è il più 
i fermo sostegno della libertà d’Italia 3Ao disse lo stra? 
niero un buon secolo fa; e noi prendiamo atto di que. 
ste parole, e diciamo alla nostra volta: La Casa reale | 
di Savoia non cadde, dunque la libertà d’Italia starà. 
Sì, è vero pur troppo! noi perdemmo testè una bat- 
taglia, per cui questa preziosa libertà fu posta a’gravé 
pericolo; ma è vero altresì che le guerre delle nazioni 
non si combattono solo nei campi; che la dirittura del 
senno spesso emenda le perdite della spada; e che chi 
vinse spesso trema e paventa, mentre chi è vinto esulta 
in suo cuore e trionfa. E che noi abbiamo cagion di 
esultare, che dalla nostra sconfitta sia uscito in certo 
modo il nostro trionfo, ve lo prova, nella oppressione 
generale d’Italia, questa libertà concessa fra noi alla 
penna che scrive e al torchio che stampa; ve lo pro- 
vano quelle arini, che altrove si tolgono al cittadino 
per paura che non le volga contro un governo che si 


i odia, e che qui al cittadino si danno, perchè ne abbia 


tutela un governo che si ama; ve lo prova il tricolore 
vessillo che sventola su que’due palagi, dove risiede la 
veneranda autorità della nazionale rappresentanza; ve 
lo. prova finalmente quasto cotidiano tribunale, innal- 
zato dalla stampa libera nel nostro Piemonte, e al quale 
sono di continuo citati coloro, che hanno da Dio P'in- 
carico di far felice l’Italia e non la fanno; che in luogo 
di far fiorire questo giardino dell’ Europa, anzi del 
mondo, par che si godano a smugnerlo co’ balzelli, 
spolparlo cogli esilii, insarguinarlo co’ supplizii, afflig- 
gerlo col bastone, a 

Ma la libertà non basta averla un di conquistata; 
ciò che importa è saperla poi conservare; può essere 
stato effetto di propiziì casì l’averla Ottenuta;ma sarà 
tutta opera nostra, sarà eff-tto della nostra virtà e del 
nostro senno il non perderla più. Un giovane scrittore 
francese, che dell’intervento della sua ‘nazione nelle cose 
nostre parlò testè con sentimento italiano, scrivea, tra 
le altre, queste sacre parole: « Due ide servono ai di- 
segoi di Dio sopra la'umanità e la sostengono: iradi- 
zione e progresso.» Ma se il progresso appartiene all’età 
che corre, le tradizioni invece appartengono a quelle 
che son passate; e deposito di queste tradizioni 
non è che la storia. Alla 


altro 


oggi noi, se pure vogliamo alla grandezza e felicità di 
questa carissima nostra patria provvedere; essa sola ci 
dirà per quali modi vennero i nostri Principi a tanta 
autorità di potenza, venne la ‘ nazione nostra a tanto 
splendor di grandezza; essa ci dirà come negli alpe- 
stri incunabuli e dell’una è dell'altra acquistasse il Sa- 
voiardo dapprima ed il Piemontese dipoi quella tempera 
forte a un tempo e severa, che il campò dalla ele- 
gaute mollezza e dall’amabile ozio, sorgenti d’abbie- 
zione e servitù a tante altre parti d’Italia; essa ci d'rà 
quali furono le virtà de’ padri nostri perchè le pos- 
siamo emulare, quali i vizii e gli errori perchè. schivar 
li dobbiamo; essa ci dirà infine quali furono sempre 
le buone consuetudini di questo reame, quali le institu- 
zioni non solo, ina le opinioni è le idee che si vennero 
in lui radicando: e poichè a, queste instituzioni, a queste 
consuetudini, a queste idee va principalmente debitore 
il Piemonte di ciò che fu. un tempo, e di ciò che è 
tuttavia, noi quindi imparereino,, non già con în- 
cauta mano a spiantarle, ma bensì con sapiente ‘'con- 
siglio a raddrizzare ove fia d’uopo ie .correggerle; per- 
suasi di questa gran verità, che nulla è più facile che 


storia adunque. ricorriamo) 


il distruggere, ma nulla anche'è più facile che lasciare 
il desiderio di ciò che si è malamente distrutto. Ecco 
qual debbe essere l'ufficio dellaf storia, massime in 
tempi di-commovimenti politici } siccome i uostri, nei 
quali l'indirizzo che ci viene dalla storia, tanto più di- 
viene importante e prezioso, che dell’abil mano di un 
piloto, della provvida luce*di un faro assai più si ab- 
bisogna nelle tempeste, chè non allora che sì viaggia 
a ciclo limpido e in mar tranquillo. Ma per bene 
adempiere un uflizio sì santo, d’uopo è soprattutto che 
lo storico sia sincero; ed io lo sarò; che. se il fui 
in tempi, che il fare questa professione di veracità ‘ini 
costò amarezze è disturbi, di cui mi cuoce il solo ri- 


! cordo; inolto più il sarò oggi, che ad esser veritiero, 
| se non'vè più gloria, come ad un teinpo, non v'è nep- 


pure come un tempo pericolo. Sebbene non è vero 
che tutti i pericoli siano oggi rimossi; perchè se allora 
si doveva combattere coi pregiudizii, ora si debbe lot- 
tare colle passioni, alle quali ciò solo par vero che le 
favorisce e alimenta. Ora io lo dichiaro sino dal primo 
giorno: questa sorta di verità sia pur dote di altri sto- 
rici, essa non sarà certo la mia; non ho obbedito ai 
pregiudizi di altri tempi; obbedir non voglio alle pas- 
sioni de’ tempi nostri. Che se poi per passione s’'in- 
tende lo infiammarsi di nobile entusiasmo per le azioni 
magnanime e generose, l’accendetsi di giusto sdegno 
per le turpi e sacrileghe, l’abborrire il despotismo de’ 
priucipi e quello dei popoli, il compianger gli errori 
degli uni e le insanie degli altri, e soprattutto il de 
testare quella forestiera dominazione, che tanto con- | 
ferì in tutti i tempi alla nostra servitù e alla nostra 
vergogna; ah! se’ queste sono le passioni che regger 
debbon la penma di uno storico, io' non vi dissimulo 
che Je avrò, e che con tanto ‘maggior frequenza ne 
verrò avvivando le mie lezioni, che io s0 per prova | 
che queste passioni sono anche le ‘vostre. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 11 gennaio in Torino. 
Vicat David di Ginevra, negoziante, da Milano. 
Mont-Blanc Augusto di Lione, negoziante, da Lione. 
Croize Antonio di Rouen, negoziante, da Rouen. 
Galbani Luigi di Roma, itigegaere, da Cesena, 
Cola Federico di Roina, incisore, id. 
Bochè Timoteo di' Parigi, da Genova. 
Daniele Francesco di Verona, possidente, id. 
Doda Luigi id. id. id. 
Pincherle Leone, id. id.. id. 
Merighi Vittorio, id. id. id. 
Franchet d’Espery;' ufficiale di marina francese; da 

Parigi. 
Del Re Giuseppe, ex-dep.; da Napoli. 
Partiti il dì 41 gennaio. 
Ballauff Enrico, d’Annover; negoziante; perla Francia, 
Stuvbinetti Salvatore di Roma; per Genova. 
Viti Benedetto di Frascati, id, , 
Dassano Francesco di Palermo, propriet., per Palermo. 
Fer Battista, id; id. id, J 
Grosso Carlo, id. id. id. 
Cariglio Giuseppe, id. id. id 
Mosso Giuseppe; id. id. id 
Arrivati ib giorno 42 gennaio. 
Ascaribar Augusto di Spagua, capitano’ d’ artiglieria, 
da. Verona, 
Stefani Achille di Pesaro, possidente, da: Roma; 
Schwaiger di Milano, stadente; da Milano. 
Vollo Giuseppe di Venezia, legale, da Marsiglia. 
Brabo de Bonavia di Spagna, signora, da: Genova. 
Chappuis Giuseppe. di Svizzera, negoziante, da Ales- 
sandria, 

De Lorenzo Federico di. Napoli, negoziante, da 
Napoli, à 
Partiti il giorno. 40 gennaio. 

Renevey Ambrogio di Francia, per Milano, 
Zivi Luigi di Mo lena, possidente, per Francia, 
Movimento DeL’ ALserGo Fever.A4 gennaio. | 
Entrati. — Croisè Aotouio di Francia, negoziante. — 
Vicat David di Svizzera, negoziante, Lu 
Usciti. -— Boyer Auna di Francia, — Balauffidi Anno- 
ver, negoziante, iter Mu Aden 
12 gennaio; bit 
Entrati. — Breteau di Francia, megoziante. — Prandi ,; 
piemontese; ingegnere. — Bravo de Bonavid 
di Spagna (signora). 
Esc ti. — Lafour di Francia (conte). — Boyl, piemon- 
tese (conte), Î 
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DECESSI verificati il dì 11*gennaio 1850. 
N. ‘18. 
il 12 gennaio, 
N. 22. 


Dal 4 gennaio; totale » 259. 
—_— T —_—_—_—_—_——____"®"""% 
ULTIME. \OTIZIE. 


Il Corriere di Genova non reca nulla d'importante. 

Parici, 10 gennaio. — Ieri nell'Assemblea legislativa 
farono discussi ‘gli articoli della legge relativa ‘alla ‘no-’ 
mina e demissione de” maestri primarii, e parecchi adot- 
tati. Però la discussione ‘non fu di particolare interesse; 
\Nel'corso della seduta l'Assemblea decise, che la legge 
presentata il giorno innanzi dal genetàle d’Hautpoul per 
accrescere lo stipendio degti ufliziali non-commissionati 
abbia ad essere esaminata da una commissione Speciale 
e noi da quella del budget. 

Panic, 10 gennaio. — Il sig. Quentin Bauchart ha 
deposto nella seduta d’oggi sul banco della presideuza 
dell'Assemblea il seguente emendamento al progetto di 
leggè organica sull’istruzione pubblica, 

& I maestri comunali attualinente in attività di ser- 


‘di quest'oggi nei fondi piemontesi: scarse sono 
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vizio non potranno continuare le loro funzioni, 
ottengono una nuova nomina. {| {°° 
« Verrà proceduto alla nomina ed alla istituz 
maestri comunali attualmente! in attività 3 nei tre 
della presente legge, conforme ai’ due primi pi 
dell’art, 29.» hi : ESSA 
Parigi, 10 geninaio 
parte-officiale: RR 
1. La risoluzione presa dall lea legislativa su 
affari della Plata, la quale consta come segue: 
« Considerando! che il trattato Ze Predour nor Ven 
ne sottoposto ‘alla ratificazione dell'Asse blea' ‘nazii 
nale ; YES RZ O 


Sub) 

« Considerando . che vil governo (dithi a 
intende di continuare le trattative) a fine di 
l'onore e gl’ interessi della repubblica, & che 
nazionali saranno seriainente protetti contro 
eventualità sulle rive della Plata; ; i 

L'Assemblea passa all'ordine del giorno» 

2. La legge che \apre un credito straordin 
pagamento del sussidio acconsentito ‘in’ favore 
verno orientale. into” staeeatigi: 

Aremacna, — Il Giornale: Tedesco di‘ Fran 
delli 7 dice che la commissione. centrale ‘feder 
risolto di pigliare alcuni partiti: contro Je società 
democratiche dell’Alemagna, per essersi la loro j 
sante attività resa nociva ai principi monarchi 
tuzionali. Ì ' TER i 

—Il corrispondente berlinese del! ndépendance B, 
scrivendo ig del 7, conferma la cessazione 
crisi. ministeriale annunziata dalla Guzzetta di C 
I ministri, dic’egli, aveano già presentata la loro d 
sione, per le difficoltà che trovavano nel voler ind 
il reja giurare la. costituzione: ma avendo dà 
S. M. assentito a giurare, essi. la ritirarono ‘e rim 
in ufficio, I! giorno 7 dovevasi: mandare ‘un reale m 
saggio alla Camera; ma fu poi differito di uno ‘0 d 
giorni... Bice ii ta \ 

+. Nella prima Camera della ‘Prussia, ‘il’ giorno 7; fi 
dal ministro degli ‘affari esteri presentato il'‘trattati 
per cui vengono ceduti alla Prussia i principati d’Hohé 
zollern, Egli disse come gli stessi principati fossero qué 
che proposero una tale unione; e' che dove Ja Più 
non l'avesse accettata; essi si sarebbero congiun MI 
un altro Stato, > PETRI do 


I 
Il Moniteur pubblica nella | 


sig 


protestato contro l’atto del 31 dicembre per cui Le 
nato convoca gli elettori per la formazione di un nuovo! 
corpo legislativo. I segnatarii della protesta pretendono 
che leleggi elettorali invocate dal Sénato siano state a- 
abbrogate dalla legge fondamentale, promulgata dal 
stesso Senato addì 19 ottobre ultimo. : 
Ixcuirerna. —, Con proclama speciale della 
Vittoria la sessione del Parlamento inglese è fis 
31 gennaio, Déb 
Srari-Uniti. — Il vapore l’ Ibernia è giunto a. 


| il 9 gennaio con notizie di Nuova-York del 26 dicemb i 


e portò il messaggio del. presidente, degli Stati-Uni 

Le differenze insorte colla. Francia sono. in esso 
tate come cose di poco. conto; de relazioni coll’I 
terra comprendendovi Ja questione del passaggio 
lago di Nicaragua non offrono difficoltà, Hi gen. Tu 
minaccia il Portogallo di un nuovo, messaggio ove + 
rifiuti a pagare il suo debito: è notato un defi 
milioni di dollari. tra'l’entrata'e l'uscita; di quest'anno 
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alquanto saldo sul 94, e 

i. ) ‘3 0,0 venne chiuso a 57, 50) 

| in ribasso di 40 cen Varie sono le Opinioni ed i dubbi! 

7 questa tendenza dirde luogo: alcuni prevedono, 

una ‘continuazione di ribasso: :ltri invece predicono 

| che la reazione d'oggi non farà che provocare delle 

nuove ‘compere, e v'he'alla fine del'aese Vi sarà fialzò 

rimarchevole. Produsse qualche sensazione il ribasso 
del're 

le novelle estere arrivate a Parigi, © "00002 
— Il 5 0/0 piemontese ( certificati Rotchild) ha in 

cominciato a 89, in seguito ‘giuuseè a 90, 75. Quindi | 

chiuse a' 90, 25. L'antico ‘prestito ‘pieinoutese a 970, 

ed il nuovo a ‘960, harino ribassato di 15 cent. 9 
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AVVISO 


Sono aperte presso la Direzione del Giornale 
ed i principali Librai di Torino le sottoseri- 
zioni per coloro che desiderano far parte della 
nuova SOCIETA” COSTITUZIONALE editrice del Gior- 
nale il Risoncimento : e sono i 

T. Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 

Carlo Schiepatti, contrada di Po. 

Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 

Luigi Conterno, contrada di Po. 

Vedova Reviglio, via Doragrossa. 

Giovanni Grosso, via Doragrossa. 
come pure col mezzo della corrispondenza. di 
Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
Itegie Poste dello «Stato per le provincie. 





NOTA-BENE. — Alcuni azionisti avendo elevato il dubbio 
se la nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 
dell'antica società «del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara che i fondi rimanenti sono. bastevoli a sopperire a 
tutte le spese di liquidazione. 

Si annunzia del pari essere facoltativo ai nuovi azionisti 
di non contrarre impegno che di anno in anno. 

Gli azionisti in provincia riceveranno come abbuonati il 
giornale franco di posta. È 


i La Direzione. 
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Dopo i voti sul trattato di pace e sulla legge elet- 
torale, la polemica givrnalistica ha ripigliato quello 
slile che per rara eccezione da alcuni giorni pareva 
quasi abbandonato ; onde prevediamo che le immi- 
nenti elezioni si faranno rientrare in un campo nel 
quale dovremo adoperare quella forza ed energia che 
ci ispirarono sempre le nostre convinzioni. 

La vita politica, l'ufficio cui, ci siamo condan- 
nali così vogliono, e sarebbe inutile volercene scher- 
mire: ma questa volta sentiamo che egli è oramai 
tempo di togliere ai nostri avversarii il privilegio di 
un'arma della quale già.troppo hanno abusato. 

AI leggere certi fogli, al sentire certi oratori par- 
rebbe che tutti i ‘sentimenti di patria, di libertà, di 
indipendenza si fossero rifugiati nelle loro colonne , e 
non potessero venir espressi che per loro mezzo : essi 
sono i difensori nati del popolo; essi i soli campioni 
d'Italia; essi i propugnatori instancabili delle libere 
nostre istituzioni : tutti gli altri sono o sospetti o con- 





APPENDICE. 


BELLE ARTI. 

I paragoni sono odiosi. Questa volgare sentenza ha 
un fondo di verità, e specialmente quando il paragone 
veuga istituito tra due pe;sone; ma noi, prendeudo ad 
usare del paragone in. un senso più lato, crediamo di 
poter anche dire: £ paragoni sono utili. E senza di- 

“lungarci in parole, allegando esempi in appoggio della 
nostra opinivne, vogliamo cercare di addimostrarlo col 
fatto. paragonando lo sceneggiare delle drammatiche 
compagoie francesi con quello delle italiane. E giacchè 
ne abbiamo il destro, poseremo una parte del nostro 
paragone sopra di quella che presentemente sta eser- 
citandosi al teatro Nuzionale. Ù, 

Ben vede ognuuo, che sfuggendo ora noi dal trattare 
| del miérito particolare di questo o di quell’attore, vo- 
 gliamo discorrere sul valore di tutti, considerati nel 

"loto insieme, onde poter notare le cose degue d'essere 
9 omplesso seguite, € quelle che, per avventura, st 

Ssero ad evitare. 

Conrilieeremo pertanto dall’osservare come gli attori 
italiani abbiano sopra gli attori francesi molti vantaggi, 
% vanti da donì naturali, inerenti alla propria nazio- 
ne; è principalmente notiamo: la particolare mobilità 
dei Di amenti del volto, la spontanea eloquenza del 
gua molto più chiara ed armoniosa, ed una 
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di posta alla Dire. 


vinti di reazione, nemici al popolo , all’ Italia, alla 
libertà ! È questo, lo sappiamo, il procedere di tutti 
i partiti, ma in ogni cosa ci vuol pure una certa mi- 
sura, e la pazienza ha i suoi limiti, Nè questo di- 
ciamo per noi, che di tutti quei paroloni sappiamo 
pesare il giusto valore ; ma lo diciamo onde sappiasi 
che d’or in avanti non ci crederemo più stretti da 
quelle tristi circostanze che ci imponevano un riguardo 
che non era pur sentito dà altri, a cedere loro un 
campo nel quale le parole. han troppo?spesso tenuto 
luogo di fatti. 

Se fuvvi mai circostanza in cui dovesse compren- 
dersì quanto valer potesse la dignità del silenzio, 
quella era in cui la Camera trovavasi inesorabilmente 
forzata al voto della pace coll' Austria. Ma per quanto 
sia doloroso dirlo, fra discordanti clamori, fra mal 
compresse risa provocate a forza dalle più eccentriche, 
e proterve proleste , dovette compiersi sì solenne e 
doloroso atto ! Se dovere esser poteva il silenzio pel 
passato, non lo sarà piu per l’avvenire, e noi saremo 
fra i primi a pretendere che la commissione d’ in- 
chiesta sui fatti di Novara pronunzi alfine il suo giu- 
dizio. Le parole tradimento, armistizio devono ces- 
sare dall'essere un'arma per un partito : lo vogliono 


quella giustizia, quella verità che stanno al di sopra. 


di ogni umano riguardo ; lo vogliamo noi, che di 
tuttii sagrifizi fatti in questi ultimi due anbi, il più 
ingrato, lo diciamo altamente, si fu quello di veder 
precipitato ogni più sano principio dalle più cieche 
esagerazioni, e di dover soffocare in petto la voce del 
buon senso e della verità, per non dar ansa maggiore 
a quelle calunnie che sfidavano ogni umano criterio; 
tristamente persuasi che l’ opinione pubblica non si 
sarebbe ‘ravviata che dopo la più dura esperienza e 
le più terribili sciagure. 

Non ignoriamo a quali memorie e passioni si faccia 
appello onde mantenere in sospetto ogni governo che 
accenni a reggere con ferma mano il timone dello 
Stato; non ignoriamo che esistono partiti abbastanza 
ciechi per sognare il ritorno di ‘un passato, le cui 
odiose memorie sono l'arma la più potente di cui'si 
valgano i nostri declamatori di libertà: ma alle pa- 
role noi opporremo i fatti, all’ ideale la realtà è for- 
zeremo ascendere su questa bassa tetra quegli spiriti 
subiimi che vagarono sin’ora negli spazi eterei di una 
politica trascendentale. E quando diremo che la sola 
guerra d’Indipendenza costò al Piemonte 220 milioni, 
che abbandonati da tulti, soli una volta ancora ri- 
maniamo a difendere per l’intiera Penisola il vessillo 
della libertà, ciò sarà per ricordare quanto ci rimane 
da farsi ed acciò si tocchi una volta con mano! la 
verità, e si conosca qual è il valore delle parole, e 
più degli uomini che ne fanno sì tristo abuso. 

Egli è bensì vero che leggendo la storia di tutti i 
popoli liberi noi troviamo ad ogni passo esempi che, 











bero pur anche nell’arte drammatica farli superiori alle 
altre nazioni; ma appunto per tanti doni elargiti loro 
dalla natura, una gran parte dei nostri comici si crede 
ricca abbastanza ed abbastanza provveduta, per correre 
gloriosamente, quasi senz’ altro studio, l’aringo diffidi- 
lissimo della scena. 

Così molti uomini, per favore delle dovizie, credono 
di poter primeggiare nel miondo senza uopo di dottri- 
nua, e pur troppo! per somma sventura dei buoni, sic- 
come a questi, riesce a quelli quasi sempre l’intento. 
Il pubblico, irriflessivo, spesso si appaga di una bella 
presenza e di una buona voce che tratto. tratto lo 
scuota (poco importando se con una bellezza artistica, 
o con una stramberia) e, tutto che manchi, attribuisce 
poi all’attore il merito dello scrittore. 

È ben. vero che fra tauti plaudenti; per sensazione 
uon ragionata vi sono alcuni che non lasciansi andare 
all’ applauso se non consigliati dal criterio, e costoro 
uon degnano del nome d’artista, nè anche l’avvenente 
donzella che sa piangere e svenire con grazia, quando 
lo svenimento ed il pianto non siano impressi di quelle 
modificazioni che l’opportunità dell’azione ed il carat- 
tere del personaggio rappresentato richieggono. 

«Ma, ci sì dirà dai nostri comici liiprovvisatori, € 
quanti sono a por mente a tutto ciò? I! pubblico è 
forse artista ? E non siamo noi un po’ più, un po’ 
meno applauditi tutti, quando rappresentiamo una bella 
parte? » — E noi risponderemo: « Ecco perchè in Italia 
l'arte drammatica non'è tenuta in quella stima che 
merita! Perchè nel modo che la esercitate, essa non è 
più per voi quell’arte difhicilissima, che per se stessa è 
in fatti, Tutti saprebbero , come voi, dopo un po’ di 
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scambiati i nomi, si altaglierebbero perfettamente ai 
tempi, agli uomini ed alle cose nostre: ma se la sto: 
ria -è lettera ‘morta ‘peri più, faremo in modo 
che le lezioni ‘che ‘da essa' si ricavano , e la giorna- 
liera esperienza non rimangano sempre senza profitto, 
Non ci adombreremo dunque, più che pel passato , 
Se i nostri avversarii continueranno nell’ arrogarsi il 
monopolio di quanto ‘havvi di generoso in polilica : 
conosciamo troppo qual'è la tattica di tutte le oppo- 
sizioni per maravigliarei di quel puritaismo  ch' essi 
Spiegano nell’ interpretazione, nell’ applicazione dello 
Statuto. Ma li avvertiamo, che non abbiamo inten. 
zione di lasciarli sempre passar oltre in pace. Que- 
sle declamazioni, queste rodomontate noi le leggiamo 
nella storia det Congresso Belgico : gli stessi sospetti, 
le stesse recriminazioni, lo stesso sistema per la guerra 
contro l'Olanda e contro l’ Europa intiera. Ma qual 
partito vivise? forse quello degli ‘esagerati ? uo: ma 
quello del buon senso pratico, quello che stava pa- 
zientemente e fermamente esposto a tutte le calunnie 
e le ingiurie dei radicali e dei repubblicani, — 

Noi abbiamo pur ora con temperato provvedimento 
Veduto modificata in senso progressivo la legge elet- 
torale. Or Ja stessa questione agilavasi cìrca un mese 
fa nell'Assemblea francese : non trattavasi che di una 
semplice delimitazione di distretti elettorali; ma sì 


‘consulti il Monitore francese e si vedrà che la Mon- 


tagna la prendeva sullo stesso tuono e gridava violata 
la costituzione, trionfante la ‘reazione, e finiva come 
finì da noi — In tutti i Parlamenti, in tutte le Assem- 
biee del mondo avviene la stessa cosa; chi grida più 
alto, chi impreca, chi minaccia è sicuro di avere quegli 
applausi che furono così giustamente caratterizzati da 
Focione, quando sentendosi applaudito dalla ‘folla, si 
volse a domandare agli amici se eragli sfuggito qual- 
che sproposito. — Ma il popolo Subalpino è di tal 
tempra che noi veggiamo non lontano il giorno in 
cui conoscerà alfine quali siano gli uomini di fatti e 
quali di parole ; qual'differenza passi tra chi accettò 
l’eredità ‘degli altrui errori, echi dopo averli com- 
messi vorrebbe ad altri addossarne la responsabilità 
con uno strano esempio di giustizia! Il Piemonte deve 
pensare a 400 milioni del suo debito pubblico, deve 
pensare che su di lui pesa l'avvenire delle libertà ita- 
liane ! Immensa è l’opera che gli sovrasta e per con- 
pierla ci vogliono fatti e non parole. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Ieri abbiamo cogli esempi pratici fatto toccar con 
mano la incredibile incapacità legislativa ‘ed ammi- 
strativa di certi uomini della sinistra; oggi ci tocca tor- 
nar sull’ argomento per notare ai nostri lettori la 
strana singolarità degli spedienti, ai quali nella loro 
libidine di ambizione ‘e di popolarità, hanno ricorso 
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pratica materiale adoperarla; tutti, anche coloro che 
non hanno il menomo sentore d’artista, poiché al modo 
vostro essa non è più nè anche un’ arte, essa è un 
mestiere. Voi, invece d’immedesimarvi del carattere che 
assumete, invece di continuare coll’intelletto e col cuore 
la ‘creazione. del poeta, non fate che guastarla, inne- 
stando voi, stessi tali. quali siete, sui personaggi da lui 
posti in azione. Voi soffocate sotto le monotone ca- 
denze di una falsa declamazione l’infinita varietà degli 
affetti. Collocate qua e Jà, come ve lo consiglia V’ef- 
fetto del momento, e senza mai tener conto del tutto, 
un'enfasi, uno sdegno, una gioia, un pianto che avete 





in pronto per ogni parte. Ogui sceneggiamento distrug- 
gete, o guastate, per non «llontanarvi dal. suggeritore 
da cui prendete a brani la parola e l’ispirazione; ed 
in grazia poi dei naturali doni, delle vesti, delle ac- 
conciature, e più di tutto dei concetti dell’autore, al 
pubblico non artista sembrate artisti; ma l’arte per voi 
resterebbe mestiere, se anche tra noi non vi fossero 
attori che battono una via ben diversa della vostra. 

Se non ne avessimo di tali, meglio crederemmo il 
tacere; ma, grazie al cielo, come in ogni bell'arte, an- 
che nella drammatica l’Italia può onorarsi di alcuni 
veramente degni di tutta lode, e tra questi di chi po- 
trebbe tener fronte ai più celebrati artisti della com- 
media francese. 

Del resto parlando delle francesi compagnie, non 
vorremo già dire che tutti gli attori. sappiano tra- 
sforinarsi identicamente. nei carattere che rappresen- 
tano; questo merito è di pochi anche tra loro, mentre 








per inorpellare la vanità dei loro concetti ; e l’impo- 
tenza dei loro conati. E sì ‘che l'uomo del quale dol 
biamo di proposito tener discorso è ora forse tra le 
migliori capacità loro rimaste. 

Era in discussione la legge per la quale sono estese 
alla Sardegna le RR. LL. PP. che abolironò le immu- 
nità a favore dei genitori di dodici figliuoli, accor- 
dando l’annuo sussidio di lire 250 a quelli fra di essi, 
che si trovassero in assoluto bisogno di soccorso pel 
sostenimento della famiglia. 

Acceltate dal ministero le modificazioni proposte 
dalla commissione parea non vi dovesse esset grave 
difficoltà, quando il deputato Pescatore, presa la pa- 
rola contro la proposta legge; trasportò sovra tutt'altro 
terreno la questione, e sviandola dal' suo primo scopo; 
pose in discussione tulto un nuovo: sistema sociale; 
enunciando tali principii, che logicamente conducono 
in via diretta al comunismo. 

Nè questa è la prima volta, che nel deputato Pe- 
scatore appaiono consimili tendenze. Tutti rammen- 
tano la sua famosa mozione dell'imposta progressiva; 
sappiamo inoltre di certe lettere, e certi scritti’ all’ e- 
poca delie seconde elezioni, nei quali ad amicarsi gli 
elettori d’un certo collegio del canavese, predicava un 
nuovo riparto delle pubbliche gravezze secondo un 
trovato di sua invenzione, pel quale accrescendosi 
smisuralamente, a suo dire, le entrate dello Stato, 
sarebbesi la quotità delle imposte in eguale propor- 
zione diminuita per le classi meno agiate; ed in oggi 
ci formulò più esplicitamente che mai le sue teorie 


-comunistiche. 


Nelle immunità accordate ai padri di numerosa 
prole, sempre erasi fin dalla legge Papia Poppea 
visto un eccitamento‘al matrimonio, un’ favore con- 
cessogli per agevolare l’ineremento della popolazione, 
e vi vollero secoli e secoli; e dopo i secoli, ci volle 
il temerario ardire di Malthus per correggere l’invete- 
rato pregiudizio, e stabilire teoricamente e. pralica- 
mente questo semplicissimo assioma, che male si 
chiama a vivere bi non ha di che vivere; o in altri 
termini, che l'incremento di popolazione non è un 
bene, se non quando si trovi in proporzione dell’inere- 
mento dei mezzi di sussistenza. 

Ma il deputato Pescatore ha una antipatia invinci- 
bile per tutto ciò che sa di ovvio e di naturale; al 
suo ingegno ci vogliono in tutto problemi complicati, 
e sottili interpretazioni; sovrattutto poi ci vuole mate- 
ria a declamazioni e ‘ad invettive. Nulla di tutto 
ciò avrebbe trovato nella questione prendendola pel 
suo verso; ed ecco perchè egli credette dover improv- 
Visare una teoria interamente sua, e ‘dirci, che la 
ragione di quella legge, era nel principio di giustizia 
distributiva, secondo il quale si dee dal governo a 
ciascuno secondo i suoi bisogni e secondo il suo lavo- 
ro provvedere. Ma chi ha dodici figli ha bisogni 
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avvicinarsi ad una tal meta, Quindi più accurati lì ve- 
diamo nell’acconciarsi il capo e la persona a seconda 
dell’epoca assegnata dal poeta all’azione e conforme al 
grado ed al carattere del personaggio che figurano. 
Li sentiamo in pieno possesso della loro parte rispar- 
miandoci così l’affannata voce del suggeritore che venga 
ad iuformarne anticipatamente di quello che gli attori 
debbono ripetere: e per ciò appunto che hanno bene 
a memoria le cose che debbon dire, eccoli discendere 
e risalire con sicurezza la scena, e starsene come con- 
venga, o in disparte o riuniti, ora presso un caminetto, 
ora seduti ad una tavola, ora affacciati ad un balcone, 
e continuare spediti e franchi i loro dialoghi, anche 
lovtani da quel buco, che per molti attori nostri po- 
trebbe dirsi il punto di attrazione costante. 

Le diverse abitudini sociali e massime quelle delle 
alte classi sono dagli attori francesi più che dai nostri 
convenevolmente ritratte. Invece di declamare (quando 
non recitiuo la tragedia) per fo più parlano, In luogo 
di terminare le parlate con cadenze convenzionali, chic- 
dendo quasi per - carità il consueto applauso al pub- 
blico, procurano di fidirle secondo ragione. 

Ma dove le compagnie francesi ci paiono special- 
mente superiori alle italiane, si è nell’armonia del sce - 
neggiamento, nella giusta disposizione dei quadri, nella 
ragionata collocazione degli attori in ogni scena: dall» 
quali cose precipuamente. risulta il bello complessivo 
di una rappresentazione teatrale. A questo provsedono 
in parte i loro poeti drammatici, notando la distribu- 
zione locale degli attori nei componimenti (e potrebbero 


costituisce appunto la sublimità dell’arte. Ma diremo {| pure gli attori nostri tenerne conto nelle traduzioni, sv 


che in generale essi mostrano di porre ogni studio per 
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non vi si opponessero talvolta alcune sciocche conve- 





maggiori di colui che ne ha solo tre 0 quattro; e ser- 
vendo con più, serve maggiormente lo Stato; dunque 
la legge che stabilì quella immunità, non fece che 
riconoscere il suo diritto; e pertanto fungi dall’ esten- 
dere alla Sardegna una legge restrittiva della mede- 
sima, devesi anzi pensare a riformarla in terraferma. 

Il sofisma era evidente; la stiracchiatura tale, da 
sconnettere affatto ogni parte del suo discorso; ma 
pon pertanto ei durò irremovibile nello svolgimento 
di. quell'assurda tesi, il corollario logico della quale, 
secondo molto acconciamente notavagli il depulato 
Cavour, dovrebb’essere un bilancio di tutte le fami- 
glie, per-conoscerne i bisogni e provvedervi. 

Ecco impertanto dove trascina un cieco spirito di 
parte. Per il bisogno di combattere in qualche modo 
il governo, non si può nemmeno più pensare a sce- 
gliersi l'arma; si afferra la prima senza distinzione , 
senza esame, anche col pericolo ch’ ella sia a due ta- 
gli, Il professore Pescatore per far opposizione. ha do- 
vuto dichiararsi comunista! plagiare Fourier e Louis 
Blanc! 

E gli elettori di buon senso che ne possono dire? Qual 
è il giudizio solo possibile ;su; questa .teoria, e sugli 
uomini che se ne fannoi campioni, e forse sono i primi 
a sprezzarla e detestarla, perchè hanno mente capace 
di comprenderla ? 

Il loro voto non sarà certamente dissimile da quello 
col quale Ja Camera, reietta la mozione Pescatore, 
approvava a grande maggioranza la proposta legge. 


Seguitiamo la Concordia nel suo metodo di far 
sorgere l'amore dall'ingiuria. — Vi fu ha poche sere 
convegno in’ casa il. ministro dell'interno. Ognuno 
apprezza di quanto bene possano essere feconde le 
vicendevoli conoscenze infra uomini politici dei tanti 
(ah troppi!) colori. La. veglia offerta. dal Galvagno 
ebbe questo senpo. La Concordia con maligna rab- 
bia di partito, assicura che la veglia del Galvagno fu 
data a bella posta per insultare ai dolori del paese, 
per giubilare del trattato di pace! Sintomo d’ amore! 
Prosiegue la Concordia: mentre la vedova di Santorre 
di Santa Rosa è in pericolo di vita, il ministro 
Santa Rosa invita, non sappiam quanti ministeriali 
dell'una edell’ altra Camera, e quanti inviati stra- 
nieri a convenire nelle aule liete e festose, ecc, 

Probabilmente pochi lettori a fronte di tanta sicu- 
rezza di esposizione, s'aspelteranno di udire da noi, 
che tutta questa è una favola infame inventata 
dalla Concordia . . . pel solo fine di far sorgere l’a- 
more. In casa del signor Pietro Santa Rosa non vi fu- 
rono feste: sua cugina la vedova dell’itlustre Santore 
fu malata, ma da alcuni dì trovandosi in via.di con- 
valescenza, aveva già consentito a ricevere parecchi 
conoscenti. Manifestatosi da alcuni parenti del signor 
Pietro Santa Rosa il desiderio di una picciola festa di 
famiglia, questa ebbe luogo: non vi furono invitati 
(nemmeno uno!) nè ministeriali, nè oppositori: solo 
invitato fu il suo cugino Teodoro di Santa Rosa, figlio 
della vedova che caritatevolmente la Concordia sup- 
pone moribonda. Del resto lo stesso figlio Teodoro, il 
domani di quella sera, faceva in chiesa pubblicare 
il suo matrimonio, cosa che generalmente ì figli non 
sì permettono quando banno la madre in fin di vita. 
In quanto agli inviati stranieri non è mestieri dire, 
che non se n’ebbe l'ombra, perchè si trattava di una 
semplice e quieta riunione famigliare. Così l’astio di 
partito perseguita gli onest’uomini fino oltre la soglia 
della domestica tranquillità. — Per ciò che spetta 
alla vedova di Santorre, è bene che in guisa di 
storia i nostri lettori sappiano; che quando gli uomini 
della Concordia erano al potere, non ebbero vergo- 
gna di supporla anch'essa capace di tradimenti (e chi 
non supposero traditore?) e che la fecero insultare 


nienze tradizionali): nondimeno, il beninsieme dipende 
quasi totalmente dal criterio e;dal gusto del direttore. 
Quali debbano essere le sue cure, e se le nostre com- 
paguie lo credano assolutamente necessario , lo diremo 
un’altra volta, 

Iutapto, poichè abbiamo toccato di quelle cose che 
ci parvero. nelle compaguie francesi degne di essere 
proposte ad esempio , ci sia lecito accennare di volo 
ad alcune altre che vorremmo vedere emendate. Anche 
gli attori francesi abusando di un pregio cadono spesso 


in un difetto. Grande pregio è certamente quello di i 


saper bene a memoria la propria parte ; ma appunto 
cone i nostri abusano delle doti naturali, essi abusano 
di questa acquisita collo studio. La fretta con cui par- 
lano e nei dialoghi e nei soliloquii non è tutta da at- 
tribuirsi, alla natura della loro fingua. Essi lasciano 
travedere di troppo di avere preparate nella mente le 
cose che dicono , anzichè curarsi d’ esporle siccome 


nate per successione d’ idee. Aitro difetto non minore | 


di questo e frequentissimo in inolti di essi è quello’ di 
non dirigere lo sguardo a chi dirigono la parola, o 


di udire chì loro parla , tenendo gli occhi rivolti al | 


cielo, o fisi distrattamente nel pubblico. Le quali scon- 
venevolezze unite a quella velocità di discorso, rendo- 


no talvolta apparenza di persona, che poco o nulla | 


senta nel cuore di ciò che esprime col labbro. 
Abbiamo detto che gli attori francesi per lo più par- 
lano invece di declamare; mia abbiamo fatto ‘un’ ecce- 
zione per la tragedia) giacchè in essa, per dire il vero, 

A È 
Ussno una declamaz one anche più esagerata, di quella 
degl’italiani. E ricordiamo di avere uditi attori francesi, 
pure stimabilissimi per molti riguardi, accentuare in 


IL RISORGIMENTO 
n i nia ziiiO:— — - 


con una bruttale perquisizione politica nel suo riliro 
della valle d'Aosta!!! 

Queste cose noi riferiamo con dolore e vergogna 
del nostro paese. Nella Concordia, ciò che prima era 
fiele, condensandosi pel rimpicciolimento del for- 
mato, è diventato veleno. Ora per avere anche sta- 
volta detto una verità e difeso wn calunniato, ci aspet- 
tiamo d’esser chiamati ministeriali! 


Per opera di parecchi distinti negozianti e banchieri 
stassi ordinando in Genova sopra larghe basi una so- 
cietà collo scopo d’intraprendere il commercio delle 
Indie Orientali, della China e-dei- mari australi. Da 
questo commercio trovavansi per lo passato quasi af 
fatto escluse Je nazioni che non possedevano in quelle 
lontane contrade colonie o stabilimenti marittimi: e de 
restrizioni e gl’'incagli che l'Inghilterra e l'Olanda im- 
ponevano, sugli esteri navigli che approdayano nei 
porti sottoposti al loro dominio, rendevano difficile per 
le altre potenze ogni traffico diretto in quei mari, éd 
impossibile qualunque traffico indiretto. 


I sovra enumerali prodotti trovavano già nei porti 
del Mediterraneo, ed in quello di Genova in ispecie, 
un largo smercio. Ma per lo passato in essi non giun- 
gevano direttamente dai paesi di produzione, ma bensì 
dai porti di deposito (entrep6(s) delle nazioni che ser- 
bavano intero nelle loro mani il monopolio del com- 
mercio dell'Asia, l'Inghilterra e l'Olanda, e quindi vi 
giungevano gravati di spese straordinarie, 

Ora ch’essi potranno essere importati direttamente 
con notevole risparmio di spesa, ne crescerà senza 
falio di molto il consumo. Perciò havvi fondato motivo 
di credere che le importazioni dirette dall'Asia som- 
minisireranno un.vasto alimento al nostro commercio 
marittimo. Ma-quand’anche ciò non fosse, quand’anche 
per imprevedibili circostanze economiche non tornasse 
acconcio ai nostri navigli il comporre carichi esclusi» 
vamente destinati pel Mediterraneo, sarà sempre in 
loro facoltà, stante l'abolizione dell’ atto di ;nayiga- 
zione, di ottenere un competente nolo facendo vela 
per l'Inghilterra. 

\ Se evidenti appaiono i vantaggi che Genova può ri- 


Ma ora che queste nazioni sono entrambe sincera- | (cavare dal commercio d'importazione coll’Asia, più 


mente entrate nella via della libertà commerciale, ed 


/dubbi potranno sembrare a taluno è risultamenti del 


hanno abolito, o stanno per abolire, a favore dei pa-{i Commercio d’esportazione. 


poli che sì dimostreranno pronti a seguire il loro 
esempio, ogni dazio differenziale di navigazione e di 
dogana . i mari delle Indie, della China, e, dell’Aut 
stralia. offrono un campo quasi senza limiti alle im) 
prese delle nazioni esperte nell’arle, delle difficili. na. 
vigazioni, e dotate di sufficiente genio per dar operà 
alle più vaste operazioni commerciali. | 

Prima fra queste noi reputiamo potersi annoverare 
la nazione Ligure, che nel periodo trascorso dalla pace 


del 44 ai giorni nostri diede ripetute e non dubbie’ 


prove di essere tuttora meritevole dell’antica famî 
dai suoi avi acquistata. Infatti, ad onta della. difficile 
condizione a cui si trovavano per lo passato ridotte le 
potenze marittime secondarie, a cagione della illiberale 
politica delle potenze maggiori, i Genovesi seppero 
acquistare la supremazia commerciale in alcune regioni 
dell'Oriente, e segnalamente nel mar Nero, e stabilire 
un esteso e proficuo commercio nelle, vaste contrade 
dell'America meridionale, a dispetto della concorrenza 
delle più ricche e intraprendenti nazioni dei due emi- 
sferì. 

Se sinora essi non spinsero i loro navigli oltre il 
Capo di Buona Speranza, non fu certo difetto d’intel- 
ligenza o .d’ardire; ma ciò deve attribuirsi onnina- 
mente ai privilegi ed ai monopolii che favorivano in 
quelle regioni i commercianti loro emuli, 

Distrutti ora questi privilegi, aboliti questi mono- 
polii, ammessi i Genovesi ad un eguale trattamento coi 
popoli che per l’addietro godevano speciali favori, 
essiî non sì ristaranno, ne siam convinti, dal pene- 


Infatti, essendo rimasti esclusi. sinora.i popoli del 
Mediterraneo dal commercio asiatico, ben pochi dei 
loro prodotti sono esportati, oltre il. Capo di Buona 
Speranza; l'Inghilterra e l'Olanda godono ancora in 
fatto del monopolio dei mercati in quelle regioni. 
Onde non vha dubbio che in sul principio i no- 
stri commercianti incontreranno qualche difficoltà a 
sfogare le produzioni del nostro paese; per ciò si ri- 
chiederà intelligenza, buona fede e sopraltutto perse- 
veranza. Con questi mezzi siam convinti che essi ot- 
terranno risultati analoghi a quelli conseguiti nell’A- 
merica meridionale, e che in breve troveranno nelle 
Indie, nella China e nell'arcipelago Malesio, mercati 
non men proficui ai prodotti del Mediterraneo di quanto 
sieno riusciti quelli del Rio della. Plata, del Brasile e 
del Chili. 

Già parecchi articoli delle nostre contrade sono in- 
direttamente trasportati nell'Asia, come i coralli, i 
marmi, le paste, i vini -di liquore, le acquavite, gli 
olii sopraffini, ecc; 1) loro consumo crescerà senza 
fallo quando i nostri commercianti, esportandoli di- 
rellamente, potranno smerciarli. a prezzo minore di 
quello che in ora si pratiea dai negozianti inglesi ed 
olandesi. 

Crediamo quindi poter asserire che l'Asia offre al 
commercio, genovese un campo proficuo d’operazioni 
tanto pel commercio d'importazione, quanto per quello 
di esportazione. 

Un solo ostacolo potrebbe opporsi alla pronta attiva- 
zione delle operazioni commerciali di Genova colle re- 


trare nei mari dell'India e dell'Australia per parteci- | gioni asiatiche, ed è la vastità dei capitali ch’esse ri- 


pare ai benefizii del crescente commercio dell’ Europa 
col lontano Oriente. 

Il commercio delle regioni oltre il Capo di Buora 
Speranza coi popoli europei è andato in questi ultimi 
anni rapidamente svolgendosi, e pare destinato ad 
acquistare una sempre maggior importanza; onde non 
v'ha pericolo che il numero dei navigli che ad essosi 
consacreranno, Sia, per riescire soverchio. 

Se si pon mente in fatto agli straordinarii progressi 
della produzione delle lane nell’Australia, dei caffè 
nell'isola di Ceylan, dei ‘cotoni ‘nelle Indie ; al conti- 
nuo incremento della consumazione del thè e delle sete 
della-China, del pepe ed altre specie delle isole Ma- 
lesi ; degli indachi, dei salnitri delle Indie; ognuno 
rimarrà di leggieri convinto che i bastimenti europei 
giunti nei mari orientali non saranno esposti a patire 
un difetto di carico per operare proficuamente il loro 
rilorno. 


cotal modo nella tragedia alcune frasi da sembrare per 
fino che comandassero un esercizio militare. Del resto, 
anche nei drammi, quando la parte s'innalza all’espres- 
sione di nobili affetti, ed in ispecie dell’amore, 
chè generalmente riescono piuttosto freddi, hh 


oltrec- 
anno pure 
una declamazione propria, che se non è esagerata , è 
però alquanto monotona, Un difetto poi che dividono” 
con molti dei nostri attori, ima che in essi è tailto co- 
mune da parer quasi un uso stabilito, è quello di vol- 
ger tratto tratto la parola ed il gesto al pubblico. Ciò 
fanno qualche volta nei dialoghi, quasi sempre nei so- 
liloquii e costantemente nelle parentesi. 

‘Tuttavia questi difetti non tolgono che, per ora, le 
drammatiche compagnie francesi abbiano, per quello 
che riguarda il complesso, il primato sopra le italiane, 
Ma quando bene sì rifletta che i repertori delle pri- 
interamente di componimenti nei 
quali la società francese è ritratta, e che quindi deve 
riuscìre ad esse molto più facile | esporli colla debita 
verità, mentre i repertorìi delle seconde, constando o- 
ramai più di coinponimenti stranieri, che di nostrali, 
difficilissimo deve tornare a queste la rappresentazione 


me sono formati 


di una società che non possono conoscere se non per 
tradizioni; dovrà conchiudersi che gl’ italiani, ric- 
chi, come natura gli ha'Éfatti, di ‘fisici doni, e 
di una particolare attitudine all'esercizio delle arti 
d’ imitazione; otterrebbero ben presto anche nella 
parte rappresentativa della ‘drammatica il' primato sul- 
Valtre. nazioni ; quando trovassero nella propria e nei 
governi che la reggono quegli ‘appoggi e quel favore 


* 


chieggono, sia perchè esse si raggirano sopra materie 
di alto valore, e non possono realizzarsi se non dopo 
un lungo spazio di tempo; sia pure perchè la naviga- 
zione dei mari indiani rende necessaria Ja costruzione 
di solidi e. spaziosi baslimenti, assai più costosi di 
quelli soliti a fabbricarsi nella Liguria. 

Ma è appunto a rimuovere queste diffieoltà che 
mira il progetto di cui abbiamo discorso in capo-di 
quest'articolo. Col riunire un capitale di 3,000,000 
di lire, diviso in 500 azioni di 40,000 lire, .cadupa, 
si verrà a coslilume una; potente società, la quale 
disporrà di mezzi bastevoli. per far costrurre due 
o più navigli della portata e della solidità delle mi- 
gliori navi inglesi conosciute sotto. il nome di Zndia- 
mem, © per compiere, senza il. sussidio del credito, 
vaste intraprese commerciali: colle. lontane ;regioni 
asiatiche, à 

Noi non dubitiamo che tale utilè progetto sarà tosto 
portato a compimento, sia perchè confidiamo neilumi 
e nell’atlività dei primi suoi fpromotori, i sigg. Gia- 
como Millo, Paolo Sconnio e Giuseppe Gamba; sia per» 


| chè sappiamo che essi hanno di, già ottenuto il, con 


i che francesi, tedeschi, ‘ed iuglesi trovano nei loro Stati. | 


| 


corso di parecchie delle. principali notabilità del. com- 
mercio genovese , i sigg. Paredi, Bombrini, Carlo 
Grendy, Penco ed altri. 

Mi siccome Genova non sarà sola a profittare di 
questa grande impresa commerciale; ma essa tornerà 
altresì giovevole alle altre provincie dello Stato che 


lutte più o meno partecipano al commercio d'esportà- 
; 


zione; noi vorremmo che anche ad essa sì associas- 
servi capitalisti del Piemonte, ondela futura compagnia 
Italiana delle Indie rivestisse un vero carattere nazio- 
nale. 

Noi facciamo fevvidi voti pel buon andamento di 
questa società, confidando eh’essa contribuirà non poco 
ad imprimere un rapido sviluppo a quello: spirito di 
associazione, che’ pare finalmente volersi risvegliare 
presso di noi, e che solo può condurci a raggiungere 
quell’ alto grado di prosperità ‘economica, a cui la 
Provvidenza ha chiamato le regioni Subalpine, lar- 
gheggiando loro tutti gli elementi, materiali che pos- 
sono fare un popolo ricco e potente. > 


La stima che facciamo ed abbiamo ognor fatta del 
sig. Rattazzi esclude oguì supposto che potesse tornargli 
a carico personale l’espressione usata nell’ articolo da 
lui infraccennato, La nostra polemica non'wiîra nai 
che all'uomo politico, e lo giudica a misura di quegli 
avvenimenti e fatti che cadono per la loro natura nél 


dominio della pubblicità; questo giudizio p 

estende mai alle intenzioni, e molto meno ‘all’ uomo 
privato. è A 
Pregiatissimo signore, i 

Nel primo articolo del n. 631 del di lei giornale. 
afferma che al ministero Rattazzi è dovuta la trista gloria © 
di avere il primo introdotto in Piemonte l'influenza 
governativa sulle elezioni. To considero troppo grave” 
questa accusa per rimanere in sil Là respingo tie 
solutamente, e sfido lo serittore dell'articolo a citare le 
cose, ed addurre i fatti cui egli vagamente allude. Af- 
fermo anzi sull’onor mio, che mi astenmi mai sempre 
da qualsiasi atto o parola, che mirasse o direttamente 
od iudirettamente a rendere meno libere le elezio 

Allorchè in gennaio del 1849 ebbero luogo le ele 
zioni generali, le sole che seguirono nel tempo in cu 
ero ministro, io sopraintendevo alle cose di grazia e 
giustizia: il solo atto di cui io possa essere risponsabile 
è la circolare, che in quella circostanza il ministro 
dell’interno ha diretto) agli \ne perchè fu nel 
consiglio dei ministri che sì deliberò. e di pub- 
‘blicarla: il tenore .di questa circolare Ostra quali P 
erano su questo puuto le intenzioni\ de i womini che | 
in allora si trovavano al potere, In quella istessa occa& 
sione alcuni elettori del collegio di Bioglio mi scrissero — 
per offrirmi la candidatura presso quel collegio, mi 
citarono ad accettarla, o quanto meno ad iudi 
persona, sopra la quale mì sembrasse opportù 
sì riuaissero i loro voti. Ho risposta ad. essi, inconta 
nente, e nel ringraziarli dell'onore che' volevano farmi, 
li ho pregati di non pensare a me, perchè'aveva fi 
ducia di essere eletto dal primo collegio della. 
Alessandria, il quale mi aveva già nominato altre. ue 
volte, e per la di cui elezione non potevo a ‘inni 
optare. Quanto poi al candidato che desideravano 
proponesse da me, ho apertamente dicharato loro che 
nella “posizione in‘ cui ero la ‘mia delicatezza non mi 
permetteva ‘di designarne alcuno. 

Se questo sia usare tristamente l’influenza, governa- | 
tiva nelle elezioni, lascerò ad altri che lo dica: non, 
dirò neppure se il ministero attuale siasi così regola 
e se quiudi regge ìl confronto, che lo scrittore dell'a 
ticolo vuol fare tra diesso e quello di cui io facevo pi 
amo meglio tacere in questa parte perchè nou è 
costume di fare accuse. Ù 

Non dubito, che V. S. ill.ma vorrà nella di lei lealti 
fav inserire questa mia in un prossimo numero del dil 
lei giornale, ed ho iu questa fiducia l’onore di profes 
sarmi coi sensi della più distinta stima e considera- 
zione. 

Di V. S. illustrissima a 

_ Dev. obb. servitore | 
U. RatTAZzi deputato. 


TORINO. ì 
PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del Ah gennaio. | |} (*% 
Presidenza Manno. METRI È 


Nl Senato si raccoglie negli uffizi alle ore due pomeridiane 
per esaminare le tre leggi presentate nell'ultima seduta, civè 
la legge con che si assente dal Parlimento all'esecuzione de 
trattato di pace coll'Austria, ‘e le altre due con cui si auto- 
rizza l'esercizio provvisorio dei bilanci 1849 e 1850. 

La seduta pubblica incomincia alle ore 5 1}2. 

Ul processo verbale della precedente tornata é letto ed 
approvato dopo qualche rettificazione fatta dal senatore 
Giulto:posennna de, E 

ll presidente notifica ‘al. Senato. Ja morle del senatore 

| Pempia. Di A 
ì Si comunica alla Camera una domanda di congedo pei 
parte del senatore Gattinara, che viene accordato. 4 

La parola è quindi data al ministro dell'interno, il qual 
presenta la legge per cui si dividono i collegi elettorali i 
sezioni mandamentali, le chiede che ‘la detta legge sis tt 
tata d'urgenza. sii 

Ul Senato dà atto al ministra della presente legge e ne a 
prova l'urgenza. 

Nun essendovi altro all'ordine del giorno, il presidente a 
verte il Senato ch'esso sarà convocato per la domane alle 
ore due negli uffizi, acciò spinga iuuanzi con alquanto pi 
di alacrità la trattazione delle leggi presentate, e dichiara! 
terminata la seduta. 

L'adunanza è sciolta alle ore 4, 


‘CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del Al gennaio. 


ye 


_ Presidenza del ‘cavaliere’ PineLti. | i 


Rapporto sul progettò di legge sullà convenzione con la; 
Toscana. Discussione e votazione della legge di appli» 
cnzione alla Sardegna delle R: lettere patenti del VT lu-. 
glio 1845. — Pescatore, Revel, Cavoury Rarinn. —Pro- | 
getto di legge perl'abolizione generale dii dritti. diffe- 
renziuli. — Proposta Barbier, kia 


All'ora 1 e min: 45%è aperta la seduta. : ra) trat 
Il verbale della seduta precedente è leito e approvato. 
Si prosiegue, la lettura, del sunto delle petizioni, 1 
Michelini domanda, che sia prelevata la petizione n. IL 
di un causidico per Lutto il suo ceto in Torino, che doman 
di essere facoltatò a rappresentare Je parli innanzi al magie 
Strato di cassazione. Poiché sareblie questo come un emens 
dimento al progetto dr legge presentato dal ministro di giù 
stizia per l'ammissione degli avvocati a postulare ‘in e 
zione; così chiede che la petizione sia inviata alla ‘commis-0 
sione incaricatialel progetto. j ; 
Presidente la osservare che finchè quella; petizione mon. è 
riferita, nun si può che decretarne l'urgenza, e mai l'invio 
alla commissione. 
Michelini siste, poichè non visi oppone lo statuto, nè il 
regulamento. 
Tecchio ricorda esser uso della precedente legislatura, it 
casi simili, inviare la petizione alla commissione del proge! 
di legge, e a quella delle petizioni. Propuue che'Sî faceia ‘ 
altrettanto. 10 


i 


Trad 


















La proposta del signor Tecchio è. adottata. {i + 
Tre deputati prestano il.giuramento. 

Presidente. Suns all'ordine, del giorno i rapporti, se ve ne 
siano, delle commissioni sui progetti di legge. 

Berghini (dal .suo posto). La commissione incaricata del 
progetto di legge presentato dal governo, che'apre. un cre- 
dito di lire 500 mila per indennità a coloro che più patirono 
per la guerra, alla quale lio l'onore di appartenere, non ha 
potuto presentare le sue conclusioni, perchè ancora attenile 
dei ducamenti. Pel Novarese fu fatto un lavoro che distribui- 
sce in tre;classi i danneggiati, quella dei bisognosi, pei quali 
il succorso non patisre alcuna dilazione; altra, di bisognosi 
meno pressati, ‘e la terza degli agiati che possono aspettare 
qualche tempo l'indennità. La commissione, avendo pensato 
giovarsi di questo meteo, ha dovuto domandare al governo 
un simile lavoro perla Lomellina, per la quale non era stato 
ancor fatto e tostochè l'abbia, prenderà Je sne conclusioni, 
delle quali sarà fatta relazione alla Camera, 

Sale alla tribuna il relatore della commissione incaricata 
del progetto di legge’ sul trattato con la Toscana; che abi- 
lisce i dritti dell'erenziali sui generi introdotti colte rispettive 
bundiere. Ricorda il'relatore che inella precedente conven- 
zione vi era già all'articolo 40 una riserva pel commercio dei 
cereali, ulii e vini che si. intredueono negli,Stati Sardi dai 
porti del Mediterraneo, ma: che. si è dovuto togliere questa 
eccezione percliè l'equità consigliava un trattamento eguale 
con la Toscana. Osserva ancora, che per effetto di precedenti 
trattati, altre potenze avranno il dritto di reclamare lo stesso 
favore per le loro bandiere, una volta che'è accordato alla 
Toscana ; ‘ma tuttavia la commissione ha pensato dover accet- 
tare la convenzione con tutte le sue conseguenze, sulla con- 
siderazione che altronde dovranno abolirsi î dritti differen- 
ziali con l'Inghilterra, onde; partecipare ai henefizi dell'abo- 
lizione della \eelebre. legge di navigazione. inglese. La. com- 
missione ha intanto raccomandato al ministero, che; ha ri- 
cambiato le sue promesse di far cessare la condizione sfavo» 
revole in cui è fa marina nazionale, ‘pagando spesso il doppio 
dei legni esteri, per la moltiplicita dei dazi che yi sono sovra 
essa. p 

Presidente. Questo rapporto sarà stampato e distribuito. 

E all'ordine del giorno dl progetto di lezge per l'applica 
zione alla Sardegna delle R. lettere patenti del 17 luglio 1845 
portanti abolizione delle immunità a' favore dei genitori di 
12 prole (legge il progetto). È ‘aperta la discussione sul com- 
plesso. 

Pescatore: L'onorevole relatore della commissione dichiara 
nel-suo rapporto che la legge della immunità. era fondata 
sopra una falsa dottrina di econumia, ne conchiude che fece 
bene il legislatore ad abolirla nel 1845, ‘e che. quindu giova 
estendere l'abolizione alla Sardegna. Io penso che immunità 
non fosse già la conseguenza di un errore economico, ma 
l'applicazione della giustizia distributiva nella materia che 
ci ocenpa; quindi lahgi diapplicarsiafla Sardegna, penserei 
che le lettere patenti del 1845 debbano invoearsì per tutti i 
regii Stati. Le anùché leggi concedettero, quell'immunità ai 
piudri gravati di dodici figli, calcolando nel numero dapprima 
quelli mort-in guerra, e poi anche quei morti soltanto nel 
servizio militare. Ciò mustta che l'immunità aveva in mira 
di compensare questo servizio; la media di ogni Famiglia è di 
5 in 4 figli; or Je fumiglie numerose apprestano più figli alla 
coserizione; 1 tributo di saugue ehe paga una famiglia ordi- 
maria equivale a dieci anni d'iniposte, il doppio per una fa- 
migha numerosa, a 20 annî; e immunità che si accorda ai 
padri di dodicesima prole nella;\,maggiot parte de’ casi non 
dura più di 20 anni. Un altro motivo ad accordare la immu- 
nità fu il senso di amanità che vuole che ivi si allevii il peso 
o sì porti il soccorso uve maggiore è il bisogno, Ma si dirà, 
che la legge non distingueva tra riechi e poveri; pur è da 
consulerare, ele sia fatalità od altro, si osserva costante- 
mente che la prole più numerosa è quella de' poveri, e po- 
vere sono fe famiglie che hanno dodici figli; d'altra parte 
sembrò pericolosa la restrizione, e non si volle, col distin- 
guere le famiglie agiate dalle povere, che col pretesto di nun 
provato bisogno potesse qualelie famiglia venir privata del 
benefizio della immunità. Tuttavia se Ia legge del 1845 fosse 
semplicemente limitativa a favore de' poveri, non avrei dif- 
ficoltà ad ammetterla; ma le due disposizioni di quella legge 
soppressero da un lato parte del benefizio delle famiglie po- 
vere, dichiarando abolita l'immunità adanno di tutti senza 
distiazione, dall'altra accordarono un sussidio di lire 250 an- 
nusli alle sole famiglie veramente bisognose con dodici figli, 
nito de' quali fosse atto a sostenerle. Le posteriori istru- 
zioni ministeriali aggiunsero al danno, e furono:tali da mu- 
strie dhe si volévi lastiar perire la povertà, e non si cer- 
cava che la sola mendicità. Non basta che'una famiglia sia 
stata dichiarata esente dalle ‘spese giudiziarie, nom si rico- 
nosce la povertà relativa, si richiede che fa famiglia non possa 
sostentarsi; e di queste condizioni ehi decide? Non un g'urì, 
ma il governo, loutano da’ luoghi, e eomposto di uvmini 
presso, cui prevale il principio che Jo Stato non ha debito di 
carità. Questi uomini non potevano che negare ogni soccorso 
alle famiglie; i fatti lo comprovano: ho consultato il hilancio; 
le pensioni accordate prima o dopo il 1845 mostrano che il 
sistema novello fece cessare tina buona metà dei sussidi; 
questo sistema sarebbe anche più tristo per ‘la Sardegna, 
paese. puveroswye non sono strade; Pur si dirà: vi è la fusivua, 
le strade si faranno; ma non estendiamo alla Sardegna le in- 
giustizie futte in. terraferma, non tiriamo da un principio ot- 
limo pessime consegnenze, Frattanto che si diminuivano i sus 
sid ai poveri, si aumentavano le pensioni a' grandi; pochi 
mesi dopo quella legge furono fondate quattro nuove com- 
merde, gravandone luerarto, furòno aumentate lire 12 mila 
annue di pensioni a' dignitari dello Stato. ‘Propovgo quindi 
chie da Camera, lungi dallo applicare alla Sardegna le patenti 
delt845, inviti il ministro a presentatte un progetto di nforna. 

UOhssu: Quantunque io accetti la conseguenza del prevpi- 
nante, non posso però associarmi alrsuo sistema intorno alla 
causa per la quale furono stabilite le immunità. La causa fu 
evidentemente di favorire lo sviluppo della popolazione , fu 
Un incoraggiamento a° matrimoni, una derivaziune della legge 

Papid Puppea; or questa catisi è permanente in Sardegna, 
peldiletto che vi ha di popolazione , che è ciò che manca 
all'isala, quantunque tutti ci travaghiamio per aumentarla (Sé 
ride): La spinta, l'incoraggiamento deve darli il governo, e 
ciò app o le gonelusioni dell'onorevole Pescatore, onde pos- 













































sano quegli ì con maggior impegno far nascere la prole 
(Ilaritày. ‘eorifronti a questo piccolo premio la spesa 


cche costerebbe la eolonizzazione ! Primo bisogno dell'isola: è 
la popolazione, È vero che l'isola ha piuttosto uomini ten- 


de Inimonio, ma il governo deve spingerli . . . (Risa 
gene | idente scuole il campanello). 
Revel. emunire ta Camera contro le sinistre im- 


li far nascere contro le patenti ilel 
Mida me segnate, dipinte poc'anzi 


eci 


legislativi su que: 


25 








‘come’ si fece nel 1819, tuttî questi” compensila Unico sussì- 
dio di lire 250, fu un primo passo a favore dei bisognosi: ye 
della economia finanziaria; si andava innanzi e mon indietro, 
come suppone l'onorevole Pes 
cresceva il carico per questi sussidi di 15 in 20 mila franchi, 
cosicchè ultimamente si ridusse a franchi 500 mila. Nel 1845 
si pensò a porvi riparo, e nel tempo stesso a far un nuovo 
progresso nel senso della giustizia, lasciando il sussidio ai 
bisognosi, privandone assolutamente gli agiati, e facendo 
cessare quella strana anomalia della immunità dai tributi, 
come mezzo di beneficenza! Le istruzioni che seguirono do- 
veano essere 
gnun comprende come largheggiassero le autorità comunali 
sad assicurare. bisogni , quando si trattava di beneficare coi 
fondi.non comunali, ma dell'erario; per la stessa ragione dovè 
cosutuirsi il governo giudice del bisogno ; ma ammettendo 
gli atti in carta libera, col parere dell’ intendente generale, 
con l'avviso del consiglio di Stato, al quale poi seguiva il de- 
ereto regle. lo non discuterò il prmeipio, se un uomo: s' in- 
gegna ad avere 12-figli, per trovare una pensione di 250 li- 







gue 


della creazimne delle, commende. 
l'ordine di Malta fu soppresso prima della rivoluzione, i beni 
di esso furono quindi amministrati dall’erarin. Dopo il 4814. 
si agitò la quistione se dovessero. considerarsi come heni de- 
voluti al governo, o come beni ecclesiastici; nel dubbio non 
si «liehiararono incorporati, ma li tenne l’ amministrazione 
demaniale. Allorehè nel 1844 fui chiamato al ministero delle 
finanze , trovai «I affare ‘pregiudicato; ‘Sventuratamente il re 
Carlo Alberto ‘avea dato ta sua parola alla Santa Sede, che 
li avrebbe restituiti. Allora non. potei 
l'interesse dello Stato, che proporre. quella legge. della 
fondazione di sei commemle sul tesoro e conservare frattanto 
i beni dell’ ordine di Malta; cosiechè vi fu un dippiù della 
dutazione delle comende impiegato in assegnazioni perpe- 







l'ordine. 


questa Camera non mi aspettava punto di vedere una legge 
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sima prole; l'esenzione dogarale ; fu nel 1819 che il governo 
pose mano a. una prima riforma in occasione di dover equi- 
parare la legislazione piemontese a quella del ducato di Ge- 
nova, ove erano anche delle esenzioni e sussidi, ma con forme 
e proporzioni diverse. Allora il’ governo pensò ritirare l'esen- 
zione doganale‘; stabilì Ja esenzione dalla prediale , più un 
sussidio: di 250 lire per compenso alle imposte indirette. 
Per lo innanzi si faceva ad arbitrio un calcolo presuntivo 
della consumazione di ciascuna famiglia di 42 figli, essi spe- 
divano dei bol/ettoni, che i possessori polevano vendere.e 
negoziare ; siccome la consumazione dei riechi era presunta 
maggiore che quella dei poveri, così le famiglie più agiate 
avevano bolletloni per esenzione maggiore. 


per quelle del 41750 era stata accordata ai padri di dodice- | 


Il succorso era dato in ragione inversa del bisogno: ridurre, 


tore. Ma di anno in anno 





necessa 





iamente in senso-ristretto, poichè o- 


re in capo al dudicesimo ; il proponimeuto delle patenti del 
1845 fu di conservare questo, soccorso, ma ai soli biso- 





. n à P n . 
Rispondérò ‘ora al sig Pescatore , per Ialtta circostanza 
Ciascuno, rammenta , che 


fare. meglio per 


tue, mercè l’ottenuta,incorporazione definitiva dei beni del- 


Cavour. Domando la parola. 
Cavour. to confesso schiettamente, che nell’entrare in 


conforme ai più sani precetti dell'economia politica, con- 
forme agli usi di tutti i popoli civili, venir così aspramente 
contrastata da tuno dei più dotti nostri colleghi, il'quale non 
si limita solo ad oppugnarla, ma vorrebbe anzi che fosse di 
nuovo posto in vigore in terraferma quel sistema che appunto 
sittratta di abolire in Sardegna. Un altro dotto professore 
levossi pure contro. questa legge, ma combattendola solo dal 
lato dell'opportunità per ciò che riflette la Sardegna. lo mi 
propongo di esaminare brevemente gli, argomeati dei due 
preopinanti. 

L'onorevole Pescatore diceva essere questa legge assalu- 
lamente contraria aì principi di giustizia, i quali richieg- 
gono che ciascheduno riceva in proporzione de’suoî bisogni; 
tale almeno se io male non mi appongo fu la sua prima pro- 
posizione: Disse quindi che in questo caso tutti i padri di duo- 
decima prole avevano diritto ad un sussidio a ragione dei loro 
bisogni eil a ragione dei servigi ehe prestavano allo Stato. To 
credo che l'antica legge che fu abolita dal regio deereto del 
1845 nonriposi su questi principi, giacchè se ciò fusse stato, 
il legislatore avrebbe dovuto non solo provvedere ai padri di 
duodecima prole in una larga misura, ma eziandio proporzio- 
natamente ai padri di 11, di 10, di 8, di 7 figli, a tutti in- 
somma coloro aventi un numero di discendenti maggiore 
della ‘cifra media indicata dallo stesso signor professore Pe- 
scatore nel numero di 5 o 4 nati per: famiglia. Oltrechè se 
questa norma fosse generale vi sarehbero ben molti altri < 
nei quali il bisogno essendo maggiore, nonostanterhè non siavi 
la duodecima prole, si dovrebbe a tutte queste famiglie ne- 
cessitose venire. in aiuto, Così quella che: sia priva. dei ge- 
nitori, quand'anche non consti che di 4,0 5. figli, può tro- 
varsi in circostanze hen più dolorose di altra composta di 42 
finciulli, ma aventi e padre e madre in istato di guadagnare 
e ili provvedere ai loro bisogni. Se si applicasse questo prin- 
cipio gener«Imente lo Stato dovrebbe fare il bilancio di tutte le 
famiglie del regno, calcolare i loro hisogni, ed assegnare a 
ciascuna un reililito in proporzione. H ehe non è nè più nè 
meno che il sistema del comunismo, il quale consiste nel- 
l’assegnare un sussidio a ciascheduno in proporzione delie 
sue necess la proposizione. del: deputato Pescatore è in- 
somma nulla più che la famosa formola del sig. Lonis Blane. 

















Si dice che il padre di 42 fanciulli contribuisce più che 
altri al servizio dello Stato; che paga nella coscrizione un 
maggior tributo che non le altre famiglie meno numerose. 
Senonché questo tributo di sangue è forse pagato dal padre? 
e non anzi esclusivamente dal figlio? Quand'esso va sotto le 
armi, ln Stato provvede al suo mantenimento ed egh non 
rimane a carico de'suoi parenti. Egli meilesimo paga il tri- 
huto, egli medesimo viene obbligato, durante un certo nu- 
mero d'anni, a sacrificare la propria libertà al servizio dello } 
Stato; dunque non è al padre che si deve un compenso; non | 
è il padre che meriti di ricevere una largizione dallo Stato, 
mu se questa fusse dovuta si dovrebbe al figlio. Anche in | 
questa parte è adunque destituita d'ogni fondamento la pro- 
posta del professore Pescatore. 

Però se a ragion di diritto non si può sostenere dovuta una 
pensione ai padri «i duodecima prole, io non nego, che per 
sentimento ili carità e di filaotropia possa la loro condizione 
ottenere qualche riguardo. 

Certo un padre con 42 figli può trovarsi in più dolorose 
circostanze, in maggiore strettezza di un altro. 

E.se fusse ordinato in tutto lo Stato un completo sistema 
di soccorsi, se in ogni duve le popolazioni povere si potes- | 
sero svecorrere ed ùndare al riparo: di ogni specie di mis 
rie, io nomesiterei a proporre, che.si facesse una legge ge- | 
nerale & favore di questi padri di'/dodicesima prole. Ma sie- 
come apps di noi .il:sistema della carità legale non si pratica, ! 
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io non. vedo come si possa ora far pesare sul governo un 


obbligo che non gli è imposto dai doveri di giustizia, nè da | 





quelli di convenienza e che non si.troverehbe punto in corre- 
lazione coll’iltre parti della nostra legislazione in proposito. 

Del resto io certamente non proporrei che si togliesse alle 
famiglie bisognevoli il‘ sussidio di 250 lire; ma solo mi 0p- 
pongo alla troppa estensione ‘che l'onorevole signor profes. 
sore Pescatore vortebbe darvi. Circa poi a ‘quanto’ egli 0s- 
Serva, che cioè questo sussidio non si dà a tutte le famiglie 
povere, noterò solo che egli suscita qui una questione: di 
fatto molto ilifficilera ‘definire, perchè bisugnerehbe avere 
sotl'occhi tutte le'singole e speciali applicazioni di questa 
legge. Bensi io;credo che Ponorevole ministro dellé sfinanze 
gui presente potrà dare a questo riguardo gli opportuni schia- 
Timenti al sig. professore Pescatore, e dirgli che il ministero 
ha riconosciuto ben sovente che sussidii furono accordati a 
persone che non’erano nel bisogno, e che avevano con- 
Seguilo men che veritiere attestazioni dalla non curanza, o 
dlilli rompiacenza che'‘anima bene spesso le amministrazioni 
comunali, incaricate di spedire questi attestati. Del'resto io 
penso che, senza tema di errore, possa dirsi essere. malto 
più di frequente accaduto che sussidi siansi dati a;persone 
non contemplate nella legge del 1845, che non ne siano stati 
negati a taluno il quale fusse stato in tal legge contemplato; 
talchè neanche qui;regge la critica alla presente legge fatta 
dal signor deputato Pescatore, 

E molto manco si può accettare come sussistente il para» 
gone che piacque al sig. Pescatore di fare tra l'abolizione 
delle pensioni delle lire 250 e la instituzione delle pensioni 
dell'ordine ‘Gerosolimitano, che'ci fu sì pienamente spiegata 
dall'onorevole deputato Revel. 

Questo fu semplicemente un affare di coscienza’ del ‘Re 
Carlo Alberto, checio mi asterrò dal giudicare, e dal quale 
non credo si possa trarre argomento. in una quistione. pura- 
mente economica. Ma se le ragioni poste in campo dal signor 
deputato Pescatore non reggono, io credo che all'invece 
moltissime militano in favore di questa legge. 

Il.principio che muoveva il legislatore quando la sanciva, 
fu quello che mollo opportunamente accennava l'onorevole 
deputato Cossu, e non già il principio di umanità o di bene- 
ficenza allegato dal sig. deputato Pescatore; fu cioè i) desi- 
derio di promuovere l'incremento ilella popolazione, sendochè 
inmolti‘paesi crelessero chie nell'ineremento delia popolazione 
fosse ilisegreto della prosperità degli Stati, e dipendesse ‘da mi. 
sure legislative di favore edi premio: E questo appunto fu uno 
dei maggiori èrrori. dalla storia e dalla scienza messi in chiaro, 
Non havvi omai prinéipio meglio riconvsciuto, meglio stabi- 
lito, di. questo, che l'aumento della popolazione dipende 
esclusivamente dall'aumento dei mezzi di sussistenza : aumen= 
tate i mezzi di sussistenza, e siate scerti che la popolazione 
aumenterà. rapidamente senza che sia mestieri che il governo 
si dia «di ciò alcun pensiero. 

In America non’ esiste alcuna legge in pro dei padri di 
duudeeima prole, nè per favorire i matrimonii, e ciò non 
ostante, siccome i mezzi di sussistenza abbondano, la popo- 
lazione ogni quattro anni..... (mormorio a sinistra). Sì, ogni 
qualtro anni si raddoppia; tutte fe statistiche fanno fede di que- 
sto fatto, In Inghilterra, dove i mezzi di sussistenza non sono 
così abbondanti, la popolazione aumenta meno rapidamente: 
però nel principio di questo secolo la popolazione raddoppiò 
in cinquant'anni; dove è meno abbondante la produzione, 
come purtroppo accade alla Sardegna, la popolazione. si ac- 
cresce lentissimamente: mafio credo che quando pure a questa 
misura ai padri di duodecima- prole si aggiungesse ogni altra 
manera di eccitamento per parte del governo, finchè non si 
faccia in modo di rendere la Sardegna più produttiva, la. po- 
polazione non aumenterebbe più rapidamente di quanto 
abbia fatto pel passato. Se volete far cosa utile per la Sar: 
degna, fate buone strale e buone leggi, sopprimete tutte le 
leggi che ingombrano il progresso agricola, togliete Je de- 
cimé, fate che la giustizia sia rispettata, @e voi vedrete 
la popolazione in Sardegna moltiplicarsi ed aumentare, se 
mon in proporzione così rapida come in America, certamente 
in una proporzione maggiore che non in qualunque alt 
contrada d'Europa. Di questo ella ha bisogno, ma non.già di 
eccitamenti fittizii, e contrarii a tutti i canoni dell'economia 
politica. 

Oltreechè a mio credere l'aumento della popolazione è da 
ritenersi come un gran bene, quando contemporaneamente 
aumentino i mezzi di sussistenza; ma ove si cerchi di pro- 
muovere quesl'incremento in ragione superiàre all'aumento 
dei mozzi di sussistenza, ‘io penso, si, faccia cosa che lungi 
dallo accrescere la forza e la prosperità dello Stato, lo inde- 
bolisce, lu impoverisce e torna sovrattutto a speciale detri- 
mento delle elassi povere. 

lo pertanto combatto il principio dal signor Pescatore 
enunciato, ‘non tantò per rapporto alle sue conseguenze fi. 
nanziarie, inquantochè per esso aggraverebbesi il tesoro di 
più centinaia di migliaia di franchi all'anno, ma specialmente 
perchè con esso sanzionerebbesi una massima funestissima, 
e si conserverebbe la falsa idea che (molti hanno, sia cioè 
da desiderarsi l'aumento delle popolazioni in tutti i casiin 
tutte le circostanze, mentre Jo, ripeto, quest'aumento. non è 
utile o necessario se non in quanto corrisponde all'aumento 
dei mezzi di sussistenza. 

lo credo adunque chese dalla Camera si rigettasse l'attuale 
legge, bisagnerebbe, come logica ed inevitabile conseguenza 
di tal voto soppriinere la cattedra di economia politica, per- 
ché sarebbe un vero: controsenso che nell'aniversità si inse- 
gnassergri veri-prineipii economici, mentre: poi la Camera 
non,faeesse|che richiamare invita gli antichi pregiudizi e gli 
antighi errori, 

lupertanto dò il mio suffragio alla proposta legge. 

Sappa appoggia il deputato Cavour. 

Pescatore. Nun risponderò che pochissime osservazioni ai 
signori deputati di Revel e Cavour. Non sono lontano dalle 
duttiine economiche del conte di Cavour; è però suppusi- 
zinne gratuita, erronea, che lu scopo della immunità sia stato 
d’ineitare all'aumento della popolazione. Ripeto quel che ho 
detto: non si è voluto fare che un atto di giustizia distribu. 
tiva. Nulla ha duuque di comune con le dottrine economiche 
la legge della immunità, e la Uamera può votare. senza per- 
ciò eltiadere la cattedra di economia politica. Obbiettavasi 
dal sig. conte di Cavour, che se il principio della immunmtà 
fosse'stato di sorcortrere al bisogno, non si comprenderehbe 
come Missun'soccorso si accordi ai padri di 11 figli è di 10; 
ma' questa obbiezione si retorquisce (sie) contro di lui; dap- 
poichè il legislatore. non provvede a. intti i casi, ma a' casi 
estremi. — Rispondo poi al.conte di Revel essere impossibile 
chemetà delle pensioni anteriori al 1845 fosse data a fami- 
glie non bisoguose, e se più di metà furono soppresse, si deve 
credere che molte famiglie povere rimasero senza sussi- 
dio, Ora la Uamera non deve così di leggieri appropriarsi 
questa legge nata sotto così infausti auspici, poiché fu ac- ! 
compagnata dalla fondazione delle commende. Né sussistono } 
le ragioni del conte di Revel, poichè io non debbo credere 
chelle ragioni che leggo nel proemiv dell'editto, ove si dice 
che:sebbene il governo potesse ritenere i beni dell'ordine di 
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Malta, tuttavia poichè l'ordine era restituito in altre parti 
d'Italia, si ricostituiva anche qui. Insisto nella ‘mia proposta. 

Farina. Rispondo brevi parole al sig. Pescatore. Non regge 
affatto la sua supposizione, che un sentimento di giustizia di 
stributiva abbia ispirato la legge delle immunità quasi com- 
penso al tributo di sangue che pagano con la levà'le famiglie 
più numerose; puichè la leva nacque dopo l'occupazione fran- 
cese, e la immunità era accordata un secolo innanzi; perchè 
nel concedere l'immunità non mai si guardò se la prole fusse 
maschilè.o femminea, e qual fosse. il risultato del sorteggio 
della coscrizione. Il progresso dell'economia politica ha. dis- 
sipato l'errore che la popolazione possa aumertarsi con le 
immunità ;, e se bisognasse un altro esempio basterebbe quello 
della Sardegna, per la quale la immunità si reclama, onde 
accrescere la popolazione; mentre l'immunità godutavi da 
tante generazioni non ha potuto acerescerla. Altronde la legge 
proposta non è che di pareggiamento; se si vuol pareggiare 
la Sardegna ‘agli Stati di terraferma, hisogna applicare ivi la 
legge che qui è in vigore. Proponga il sig. Pescatore, quando 
vuole; la ripristinazione di questo residuo di vecchi: errori 
economici, e.allora: si, discuterà. Ora non,si tratta che di ap- 
plicazione, di ‘una legge generale a una parte dello Stato, 
non della riforma di essa. Propongo la chiusura della diseus- 
sione sul complesso della legge. 

La chiusura è adottata, 

Il presidente quindi legge i due articoli della legge, che 
sono adottati secondo gli emendamenti della commissione in 
questi sensi : 

Art. 4. Le R. lettere patenti del 47 luglio 1845, che abò- 
lirono le immunità a favore dei genitori di dodici figliuoli, 
ed'ateordarono l’annuo sussidio di L.:250/a quelti:fra' di essi 
eligsi troveranno 1n assoluto bisegno di soecorso pel sosten- 
tamento: della famiglia, sono estese alla Sardegna per esservi 
osservate secondo il loro tenore. 

Art..2. Ogni legge, prammatica, e consuetudine contraria 
è rivocata, e non potrà più essere applicata, se non nel senso 
determinato dall'art. 1 delle regie lettere patenti premen- 
Lovale. 

Nell'atto di passarsi allo scrutinio segreto, domanda la pa- 
rola il ministro dell'agricoltura e commercio. 

Ministro (alla. tribuna). Presento un progetto di legge 
da parte del presidente del consiglio, che trovasi impedito, 
per l'abolizione de’ dritti differenziali tra Ja marina nazionale 
e straniera. Quantunque dispensato dalla Camera. dall'esporne 
i motivi, debbo fare alcune brevi osservazioni. Dritti, diffe- 
renziali esistono sul commercio de’ grani, degli olii, de’vini; 
la nostra marina mercantile ‘è poi gravata da tarille di to- 
nellaggio ed altri pesi dì vario nome. Qui invoca i progressi 
delle scienze econotniche, ‘essento’ teoria generalmente ac» 
cettata di favorire conda massima libertà il commercio. Parla 
della opportunità che.ora appresta, l'abolizione della legge 
inglese di navigazione, ed espone le, principali disposizioni 
del bill di abolizione, tra le quali la facoltà lasciata al con- 
siglio della regina di ricusare i vantaggi di quel bill ne' porti 
e nelle colonie britanniche, ai paesi che non si pongono sul 
piede della reciprocanza. Cita qumdigli esempii del movimento 
legislativo fatto in proposito negli Stati Uniti di America, 
nella Svezia, e dallo stesso governo neerlandese emulo della 
marina britannica. Quindi il governo del ‘re non'ha potuto 
rimanersi spettatore indifferente. Nel tempo \istesso il mini- 
stro del commercio, di accordo con. quello, della guerra, si 
accingono ad una immediata e completa riforma di tutti ivre- 
golamenti marittimi onde alleviare la marina nazionale de’ 
pesi attuali. 

Legge quindi e depone il progetto di legge, del quale è 
ordinata la' stampa’ e la distribuzione. 

Ministro della guerra (alla tribuna), presenta un pro 
getto di Jegge:con la quale l'intendente generale della divi- 
sione «di Genova è esonerato dalle funzioni del consiglio sue 
periore dell’ammiragliato, e gli è surrogato. come membro 
nato il comandante di quel porto. Presenta invltre altri pro- 
getti per miglioramenti alla marina, per .l4 medaglia che ri- 
corderà l’arrivo in Genova della salma del Re Carlo Alberto, 
per le pensioni militari. 

La Cimera dà atto di tutte queste comunicazioni ai due 
ministri. 7 

Fatto lo seruttinio della legge per l’applicòzione alla Sar 
degna delle regie patenti 17 laglio 1845, si hanno questi ti. 
sultati: 

Votanti 126, maggioranza 64. Per.la legge 105, contro 21. 

L'ordine del giorno chiama in seguito lo. sviluppo della 
proposizione Barbier per dichiararsi reale la strada, che per 
la valle di Aosta conduce al S. Bernardo. 

Barbier \egge una memoria sulle tristi condizioni erono- 
miche di quella provincia, e si appoggia anche sul decreto 
1811 che dichiarava imperiale di seconda classe quella strada 
essulle norme ilel regolamento del’ 4817. Domanda la presa 
in considerazione. 

Demaria appoggia vivamente Barbier ; attribuisce alia mi- 
seria di quei luoghi le orride  piaglie del eretinismo.e del 
tifo; è sicuro che aprenduovi una  strada-cesseranna; citasin 
proposito molti esempi, tra quali quelli, della Tarantasia e 
della Moriana. 

Michelini vorrebbe riunito questo esame a quello della 
proposizione fatta da Jui e Fagnani di una commissione di 
riforma del regolamento 1817. 

Ministro dei lavori pubblici appoggia la proposta Barbier 
per le ragioni commerciali è igieniche; protesta però contro 
gli argomenti che si tirano dal regolamento 4817, il quale 
dimostra con parecchi esempi quanto sia vago, inconcludente, 
inopportuno. 

Nell'atto:che il. presidente è per porre ai voti la presa in 
considerazione della proposta Barbier, la Camera non si trova 
più n numero, 

Domani essendv giorno festivo, il presidente indica l'ordine 
del giorno per la seduta del 16 gennaio che comprende: 1 
la presa in considerazione della proposta Barbier; 2 la legge 
per l'applicazione del sistema metrico decimale alla vendita 
delle polveri; 3 la legge sulla convenzione con la Toscana ; 
4 rapporti delle commissioni se ve ne siano; 5 risposta del 
ministro dei lavori pubblici alla interpellazione Bruner. 

Alle ore 5 pom. è levata la seduta. 
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NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Tonio, + La Gazz. Piem. d'oggi ha nella parte of- 








ficiale: 
«SM. con decreto in data delli 8 corrente gen- 


naio, ha nominato il ‘conte ammiraglio cav. Filiberto 
d'Arcol ières, ispettore della marina mercantile, ‘presi 
dente del consiglio d’ammiragliato, ‘a vice-presidente 
del consiglio generale di sanità marittima, 
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— Nella parte non officiale pubblica la seguente no- 
tificazione dell’amministrazione del debito pubblico nei 
regii Stati di terraferma in data 11 gennaio; | ; 

« Il direttore generale notifica. che nel giorno di 
giovedì 341 del corrente mese, incominciando alle ore 
undici antimeridiane, si procederà in una delle sale 
di quest’amministrazione, con accesso al pubblico, alle 
seguenti operazioni relative alle obbligazioni dello Stato 
al portatore, create colla legge del 26 marzo 1849; cioè: 

1. Al abbruciamento delle ‘obbligazioni estratte a 
sorte nella precedente estrazione ch’ebbe luogo il 31 
luglio 1849, e che furono presentate al rimborso en- 
tro il corrente semestre, nella conformità stabilita dalle 
leggi e dai regolamenti veglianti. 

2. Alla seconda. semestrale estrazione a sorte pre» 
scritta dall’art. 4 della precitata legge 26 marzo 1849, 
delle obbligazioni da estinguersi in fine del corrente 
semestre, in via di rimborso, e da premiarsi quanto 
alle prime favorite dalla sorte, giusta la relativa ta- 
bella inserta nel reale decreto delli 13' giugno 1849. 

Le obbligazioni da estrarsi sono in numero di ses- 
santacinque sul totale delle 19,845 vigenti. 

Quelle da premiarsi colla vincita dei premiì stabiliti, 
oltre il rimborso di lire mille importare. di. ciascuna 
obbligazione, sono in numero di trentatre, cioè le 
prime che verranno estratte nell’ordine e. nelle somme 
come segue: 

Il primo estratto vincerà 
Il secondo 

Il terzo È 

Il quarto . 3 

Il quinto i i i 
I quattro successivi L. 1470 caduno » 
Gli otto successivi « 745 
I sedici successivi 370 


L. 166,270 
22,090 
14,720 
7,360 
7,040 
5,880 
5,880 
5,920 


Totale delle vincite L. 135,160 


» 


« » 


Una susseguente notificazione pubblicherà tosto dopo 
lo stato delle obbligazioni abbruciate, ‘e quello delle 
obbligazioni estratte a sorte, con indicazione di quelle 
vincenti i premii come sopra. 

Torino, li 11 gennaio 1850. 
Il direttore generale Stmoxpi, 


— Leggesi nel Monitore Toscano: 

Firenze, 11 gennaio. — La Camera di commercio di 
Firenze, alla quale da diverse case bancarie ecc. di 
questa capitale, era rappresentato il desiderio di vedere 
introdotto un sistema che semplicizzasse, e rendesse 
chiaro ad ognuno il ragguaglio dei cambi in corso sulla 
piazza di, Firenze con le diverse piazze estere, nella sua 
adunanza del 27 dicembre adottò in massima la con- 
venienza di fissare indistintamente il cambio dei valori 
esteri in questa piazza, sul ragguaglio della lira toscana 
effettiva, invitando il commercio ad uniformarvisi a 
partire dal principio del nuovo anno 1850. 


Livonxo, 10 gennaio. — (Cart. dello Statuto). Tutte 
le operazioni relative alla. pubblicazione. delle liste elet- 
torali sono state sospese da questa comunità, \aspet- 
tandosi la decisione del. consiglio di Stato nella que- 
stione sollevata dalla Corrispondenza dello Statuto, 

Il comando militare fece eseguire ieri varie perqui- 
sizioni, altre se ne eseguiscono in questo momento. Se 
ne ignorano le cagioni, 

Roma, 8 gennaio. (Cart. dello Statuto). — Si ‘parla 
sempre del ritorno del Papa, e sì continua ad assicu- 
rare che sarà in Roma prima della fine del mese. Sarà 
però vero? I Francesi stessi. che sono in Roma com- 
prendono e confessano, che per la natura ed incer- 
tezza. continua del loro governo sono un ostacolo al 
ritorno del pontefice. 

— (Colla stessa data ‘scrivono alla Riforma ciò ‘che 
segue : 

« Intorno alla nostra situazione poco o nulla debbo 
oggi aggiungere dopo la lunga iliade che vi scrissi suì 
nostri mali. 

« Soltanto vi dirò che si parla sempre e molto del 
ritorno del Pontefice. Ma per ora la cosa è dubbia, ed 
i più pretendono: che, sè esso tornerà nello Stato, non 
verrà. a Roma, ma fermerà la sua residenza provviso- 
riamente in Velletri od in Terracina. Ma questo tem- 
peratnento, oltre avere il difetto di tutte le mezze mi- 
sure, non potrà soddisfare le esigenze francesi, i di cui 
agenti insistono fortemente pel ritorno del Papa e della 
corte al Vaticano; ritorno. che la diploinazia francese 
ha preso pel Dio Termine della sua politica; chè crede 
sciolta la così detta quistione romana! 

Intanto, per non perber tempo, le commissioni di 
ceusura, in tutti i dicasteri, proseguono a destituire: e 
dimettere gli impiegati e gli ufficiali Si contano-oramai 
a migliaia le famiglie i di cui individui sono per opera 
loro nelle strade senza un pane. Però i voti universali 
sono pel ritorno del Papa, perchè si dice che’ èsso 
sarà allora per pubblicare un generale perdono. Spe- 
riaino, 

In questi ul'imi giorni Roma era una Siberia. Mol- 
tissime. nevi sono cadute, €, cosa insolita, si sono trat- 
tenute molto, non essendo sparite che ieri dopo una 
dirotta pioggia.» 


ESTERO. 


STATI-UNITI. — Il New.Vork journal ofcommerce 
del 25 dicembre, reca il seguente sommario del mes- 
saggio del presidente, 

Esso presenta, dice questo giornale, un limpido rias- 
sunto delle nostre condizioni straniere ed inlerne, e 
preso nel suo assieme, è tale che ogni buon cittadino 
ben ha di che rallegrarsi. Pacifiche sono le nostre re- 


lazioni con tutte le estere nazioni, e vi è ogni ragione 


a credere che esse continueranno anche per lo innanzi } di 


ad essere tali. Il messaggio discolpa il governo austriaco 
d’oguì mira di egoismo e di monopolio relativamente 


ì 


LI 


IL RiSORE 


al canale proposto sull’istmo di Nicaragua, ed afferma 
che il godimento ne debb’essere comune a tutte le 
nazioni d’appresso una base comune, Le leggi di reci- 
proca navigazione che  doyeano cominciare ad essere 
in vigore il primo gennaio, sono guardate favorevol- 
mente dal presidente, Egli stima che per le. spese della 
guerra e dell'indennità messicana vi sarà un deficit di 
5,828,121 dollari nelle finanze al primo del prossimo 
luglio, e di altri 10,547,093 dollari al primo di luglio 
del 1851, locchè forma un totale di 16,375,214 dollari, 
e richiede l’autorizzazione di torre ad imprestito qual- 
siasi somma sarà necessaria a coprirlo. Egli raccomanda 
una revisione della tariffa, con doppio scopo sia per 
l'aumento dell’entrata, sia per incoraggiare l’industria 
nazionale, Su questo puuto egli parla un linguaggio da 
soddisfare i voti di qualunque pur esagerato protezio- 
nista. 

Quanto al sotto--tesoriere egli si contenta di dire che 
ov'esso sia conservato, importanti modificazioni paiono 
necessarie. FA 

Raccomanda una riduzione del 5 0j0 sulla postà delle 
lettere, senza distinzione di distanza. Quindi conghiude 
con varie acconcie osservazioni sul pregio dell'unione 
e sui mezzi di conservarla. 

Qualunque pericolo. pur. le sovrasti, dice il presì- 
dente, io la difenderò e manterrò nella sua interezza, 
nella piena estensione delle obbligazioni che m’impone 
e del. potere che mi conferisce la costituzione. 

— Dai fogli di Nuova York riceaviamo pure le se- 
guenti notizie : 

L’Herald bastimento inglese giunse a Mazatlan il 13 
gennaio dopo essersi avanzato sino al grado di fatitu- 
dine 73. 10 senza trovare notizia alcuna di John Fran- 
klin. Il comandante dell’ Zerald Opina che egli sia/tut- 
tora salvo, senza che noi però siamo in grado di | co- 
municare i motivi su cui fonda questa sua sentenza. — 
H. Bulwer è giunto in America, e fu presentato al Pre- 
sidente il 24 dello scorso dicembre. — Il generale Cass 
ha proposto una sospensione di relazioni ‘coll’Austria.— 
Si sono ricevute notizie dalla California che giungono 
sino al 15 dic. D'oro continua l'abbondanza come pel 
passato: ma la stagione della pioggia era incomiriciata. 


GRECIA. — Da-una lettera ‘in data di Malta 5 gen- 
naio alla Riforma ricaviamo le seguenti notizie. 

«La crisì ministeriale in Grecia ‘è terminata, Dopo 
diverse negoziazioni tra il re e l'ammiraglio Canaris, 
presidente dell’ultimo gabinetto, per effettuare una ino- 
dificazione nel ministero > negoziazioni che riuscirono 
infruttuose, Ottone fece chiamare il signor Metaxà, al 
quale diè l’incarico di formare un nuovo gabinetto. Le 
trattative si prolungarono per più giorni, e. rimasero 
pure senza ‘effetto. Intanto il giorno in cui dovevano 
essere aperte le Camere (il 22 dicembre ) è arrivato, 
ed era uopo aprirle) locchè ha avuto luogo, ‘petdicon 
semplice ordinanza reale, senza il solito’ discorso «della 
corona, L'ammiraglio Canaris ed i ‘suoi colleghi erano 
rimasti! al potere , e l’idea d’un cambiamento pareva 
abbandonata, quando tutto all'improvviso il contram- 
miraglio Kriesis ebbe la missione di formare un: gabi- 
uetto, e riuscitovi l’indomani, il re formò le ordinanze 
che nominano la nuova amministrazione, composta come 
segue: presidente del consiglio e ministro della Marina, 
il contrammiraglio; Kriesis: ministro degli affari: ‘esteri, 
signor A. Londos: ministro dell’interno, signor Gà No- 
taras: ministro del culto ‘è’ dell’istràzione pubblica, sig. 
Chrysogers: ministro della guerra, generale Staicos: mî- 
nistro della giustizia, signor Balbi: ministro delle fi- 
nanze, interinalmente, sigoor Balbi, i 


INGHILTERRA, — Proclama della regina 
terra per riprorogazione del Parlamento. 
« Vicronia ReciNA, (a 
« Attesochè il nostro Parlamento è stato prorogato 
insino al mercoledì 16 di gennaio di questo: mese, 
sull’avviso del nostro consiglio privato, pubblichiamo 
e dichiariamo colla prasente ch’esso sarà prorogato dal 
detto 16 di gennaio al giovedì 34, gennaio corrente, e 
abbiamo dato ordine al nostro cancelliere di questa 
parte del nostro Regno-Unito chiamato ‘Gran' Bretta- 
gna, di nominare una commissione per prorogare il 
detto Parlamento, secondo che detto è di sopra, E 
inoltra, per la presente e sempre sull’avviso soyrenua- 
ciato, dichiariamo che nostra volontà reale e nostro 
buon piacere sono che il detto Parlamento sì raduni 
il detto giovedì 31 gennaio presente 
seduta per ispedire diversi e imp 
i lord spirituali e temporali, 
borghesi, 


d'Inghil- 


nese. e, tenga 
ortanti affari. Inoltre, 
ì cavalieri, cittadini ‘e 
e i commissari ‘dei contadi e dei borghi della 
Camera dei comuni sono richiesti e comandati di tro- 
varsi, in conseguenza di ‘ciò che sò 
il detto giovedì trentunesimò 
di'gennaîo, 

« Dato in nostra corte a Windsor, 
di gennaio dell’anno di 
il tredicesimo, 


pra, a Westminster, 
giorno del presente mese 


l’ottavo giorno 
N. S.1850 e del nostro regno 


« Dio salvi la regina! » 
PPS RESTANTE STA 


FRANCIA. Parisi, 10 gennaio. — La più parte degli 
articoli dei giornali francesi d’oggi riguardano la di- 
scussione dell’Assemblea nazionale, La proposta del go- 
verno di aumentare lo stipendio . degli uffiziali non 
commissionati è appoggiata da parecchi organi della 
maggioranza come atto di giustizia che sarà apprezzato 
dalle persone cui concerne, le quali perciò saravno 
sottratte all’influenza ‘dei socialisti, i quali fecero finora 
grande sforzo per guadagnati, persuadendo loro essere 
dessi negletti dagli amici ‘ dell’ordine. Questi giornali 
approvano tanto più caldamente questa misura che non 
accrescerà il bilancio delle spese di oltre due milioni 
franchi, 

I giornali che rappresentano, la porzione della magre 


| gioranza ‘ostile al presidente per. la sua dichiarazione | che da 


MENTO 


di voler esercitare tutti i diritti che la costituzione gli 


“progredito il nostro ‘degnissimo’ avvocato 


attribuisce, senza riguardo al voto dell’ Asseinblea, | amar la patria, che a ‘questa sta disposto a 


cendo non comprarli i soldati francesi col danaro, ma 
colla gloria. Quanto ai giornali democratici e socialisti 
non possono attaccare una misura simile ad altra messa 
innanzi dal loro partito, e cercano ingenerare sospetto 
circa ai motivi da cui è animato il presidente. 

— Il Moniteur del 10 reca : 

Un decreto con cui il signor Teodoro Descat, mem- 


i bro della Camera consultiva d’arti e manifatture della 


città di Roubaix , è nominato cavaliere della Legion 
d’onore. 

Un decreto con cui il signor Lebè, antico procura= 
tore generale presso la Corte d’ appello d’Agen, viene 
nominato primo presidente della corte stessa , invece 
del sig. Tropamer, ammesso a far valere i Suoi diritti 
al ritiro, e nominato primo presidente onorario. | — 

Diversi altri decreti relativi a nomine nell’ ordine giu- 


diziario. 


ALEMAGNA, — Il senato d’ Ainburgo ha convocato 
un’'Assemblea legislativa pel 24. gennaio. Iain pres 
ciama al popolo esso dichiara le varie ragioni /per cui 
non sottopone ‘all'Assemblea dei cittadini la costituzione 
compilata dali’Assemblea costituente. 

— I giornali di Vienna, in, data del 9, dicona che 
in quella capitale s'aspettava per detto giorno l'arrivo 


: È Rex: e ; 
dell’arciduca Giovanni, ex-vicario dell'impero. i 


VIAGGIATORI 

Arrivati il dì 13 gennaio in Torino. 
Rossignol-Fusi Paolina di Milano (signora), da Milano, 
Rizzi Luigia lombarda, da Milano. i i 
Savoie Andrea di Francia, negoziante, da Ciamberì, 
Grosso Giovanni di Mantova , tenente, da Mantoya. 

Partiti il 13 gennaio. 
Rossignol-Fusi Paolina di. Milano, per Lione. 
Sergent Enrico fiorentino, per Parigi. 
Lob Avtonio ‘di Niederhergenthal, negoziante, per 
Milano, 


DECESSI verificati il dì 15 gennaio 1850. 
N. 20. 


Dal 4 gennaio, totale » 259. 
=—e-———————tT_rr--==="==" " 


ULTIME NOTIZIE 


Il Corriere di Genova non reca nulla d'importante. 


Panici. — Assemblea legislativa 14. gennaio, — La 
legge sugli istruttori primari fu messa . di nuovo in 
campo ieri l’altro nell’ Assemblea, ma come ‘negli altri 
giorni non presentò verun notevole incidente; e'laise- 
duta si chiuse senza alcuna defiuitiva votazione. 

Non vi ebbero ‘meno ‘di tre divisioni nel corso del 
giorno, l’ultima versando sull’adottamento dell’articolo 
3, edin tutte queste operazioni i risultati furono 
favore del governo. 


Parici, 11. gennaio. — Sentiamo che il governo ha | 
testè deciso in consiglio dei ministri di fare immedia- 
tamente una spedizione sulle rive della Plata, 

Assicuravasi all'Assemblea che la. squadra sarebbe 
composta di una o due fregate e di parecchi piccoli 


‘bastimenti a vapore, 


La spedizione sarà posta sotto il comando del sig. 
ammiraglio Dubourdieu, il quale unirà al comando 
militare tutti i poteri diplomatici, 

L'effettivo delle truppe sarebbe di 2000 uomini pel 
meno, posti sotto il comando immediato del sig. Lan-, 
nes. di Montebello, colonnello del 7 reggimento di 
cacciatori; 7 : 

I.membri, della commissione. la quale! esaminò la 
questione della Plata: vennero assicurati che la spedi- 
zione sarebbe subito ‘preparata e si porrebbe in viag- 
gio al più presto! (Débats). 

Acemacna. — Un dispaccio telegrafico, in data del 9 
da Berlino, annunzia che il messaggio reale, atteso. da 
parecchi giorni, fu prasentato alle Camere, prussiane 
nella tornata del giorno 9, Vi si annuncia la formazione 
di una paria ereditaria, 1’ iniziativa delle leggi di, fi- 
nanza lasciata alla seconda Caniera; ela prestazione 
del giuramento del rel alla costituzione. 

Stati Uniti. — IL'Abernia ha portato finalmente a 
Londra la nuova della nou:ina ‘del presidente del con- 
gresso americaro. — Dopo 64'scrutiuii, M.r Zowel 
Cobb è stato eletto il 22 dicembre p. p. alla maggio- 
tauza di 102 voti contro M.r Z7introp che non he ebbe 
che 100, 

CARRA Ai i 

Bonsa pi Parici, 11. gennaio. — La tendenza al ribasso 
da noi annunziata ieri, novi fa di lunga Curata, La rendita 
ha ritrovato oggi la sua fermezza. li 5 0/0 venne chiuso 
2:94, 25 iu aumento di 50 cent, ‘da ieri. Il 3/00 a 
97; 80. Le compere ul contaute hanno la prevalenza, 
ed a termine si desidera piuttosto di vendere, 

Il 5 0]0 piemontese (certificati Rotschild) variò da 
89 75, primo corso, a 90 30, ultimo corso in rialzo di 
5 cc. su ieri. Gli altri fondi piemontesi non sono tas- 
sati. Prestito romano da 86 a 86 14; rendita di Nupoli 

7 50. 
SP OSS LRIARORIA RA PELI RI mie tor I o 

S., NICCOLINI gerenze 

.Da miei anni giovanili 
nella città di Cuueo , eb 
pet l'acutesza d’ingegno S 
per il fervido 


s trovandomi studente legge 
bi le tante volte a strabiliare 


amor municipale del sig. avv. Fantini; 
Per la Scinplicissima ragione chie tutto sempre tende 
o tender dovrebbe a perfezionarsi. niente mi stupisce 
circa quiudici anni ‘a questa \parte’ Così abbia. 


per la lincea oculatezza 30 


dizio. : 

Comincia egli col d 
stradale di Nizza a (motivo ch 
ha mai demeritato; buona ra; 
di logica ; erqui le provincie d de 
Remo ecc. hanno già demeritato ;° ) 
signore ‘provincie, quan anco ciò fosse ù 
lo Stato e per tutti i. iguirdi, e tutto a 
Cuneo. Vien poi fuora con franchezza a dirci 
tre 0 quattro volte dell’anno accade che sia ‘in 
cabile lo stradale \di Tenda, sig. avy. Fantini, se; 
cipiando in tutti gli annì dal ese di ottobre fi 
mese di marzo di cadun anno ente, si sente 
lità difare questo viaggio tre tro ‘volte in ven 
anni, io fin d’ora sono disposti erica 
viaggio e farle curare ile così Lor 
‘poteva’ contarle a Cuneo cinq a 
alla metà del secolo decimonono pre 
Quindi da avvocato fecondissimo nelle |. 
notizia che lo stradale di 
va rotta progettata dal mi 
forse otto ore di marcia, ed 
ticato, che per correre non 1 
‘come fanno le. vetture. nella strada attuale; | 
soventi volte arrischiano di perdere fin Ja 
‘mezzo ai ghiacci ‘ed alle squagliantesi nevi, | © 

Dicà di grazia, le crede egli queste fanfula che 
ha spacciate nel Risorgimento? Lo ‘credo di n 


lizza, passando per la m 
llungherebb 


0, 
|sto amor patrio in tal caso sarebbe mal inteso, 


‘rebbe bastardo, sarebbe un egoismo mascherato, | 
Per carità, signor avvocato, un'altra volta prima 
scrivere articoli topografici relativi allo stradale. 
Nizza, parta dalla città di Cuneo, venga a Mon 
passi per Garessio, e_ qui faccia pausa un ino 
tino, esamini l’ottima posizione, la sicurezza; la 
dità, l’importanza di questa strada ‘in caso, di 
ecc., € poi, parlando s'intende da’ galantuòmao 
dirmi quale sarebbe la migliore. 
Mat I, | Avo, Paotini Ca 


SERATE DI FAMIGLIA 
' Foglio SETTIMANALE. 


PROGRAMMA. 
È già da gran tempo, dopo le avvenute rifo 
il nostro predecessore cay. Giuseppe Pomba 
molti richiesto perchè non avesse ancora pensa 
pubblicare il giornaletto popolare che per be 
anni veniva in luce a Torino col titolo di Zetture 
polari; e che: sospeso nel 1841 ricompariva ‘nel A 


editore pareva strana allora q ella domanda, e 
Infatti come mai negli anni 1848-49, i 
di passioni e di lotte politiche, poteasi pe È 
nire in campo, col pacifico. giornaletto. «i fami 
e chi ci avrebbe prestato aiuto ed attenzione? 
nata ora la calma e riconosciuto il bisogno di nuo 
mente ‘introdurre nel santuario domestico questo . hi 
nefico alimento dell'intelletto, pensiamo di appagare 
desiderio ‘dei buoni che ci hanno spinto alla nove! 
prova, la quale al certo non potrà falllre, posta com 
sotto la' salvaguardia delle libere istituzioni, e più, sol 
gli auspici d’uomini i quali amando veramente la. 
tria aprono il loro giornale quasi a conveguo di. 
quelli che vorranno, gittare una franca parola, 
ulivo di pace, fra le discordi opinioni. su 
Cugini Pomsa e Come. Editori, 
Condizioni d’associazione. $ 

Di queste Serate si pubblica uu foglio di 8 
nel sabato di ogni settimana. : 

Le associazioni sì ricevono da tutti i librai d’Itali 
dagli ufficii postali. 

Il prezzo d’associazione per un’annata è di L, | 
Torino; ‘nelle altre città dei R. Stati e dell’estero, co 
prese le spese di trasporto per yia ordinaria, L. s) 
frauco per la Posta iu tutti gli Stati sardi, e per l 
stero fino ai confini L. 8. 

Per avere, il foglio franco per la Posta negli St 
sardi, devesi prendere l'associazione all’uffizio posti 
locale, ovvero mediantè un vaglia di L. 8 pe 
dalla direzione di queste R. Poste, che si ‘può; 
dallo ‘stesso ullicio postale locale, a termini del 
Brevetto 15 settembre 1840. 

Le lettere, plichi, manoscritti 0 altro 
foglio, devono essere indirizzati franchi 


Torino 1850. — Stamperia sociale degli, 
S.P. Zecca Direttore. 


“TEATRI. — tra 
(Questa sera 43, gennaio), 
REGIO. (ore 7). Luorezia Bongia. RAZIONE: 
Urnue, hallo fantastico in cinque atti del col 
Emanuele Vinlti. , . È 41 [ati 
La Zanze, halletto comico in 5 atti, del suddetto 
revgrafi. pi NI SI > RE. 
CARIGNANO (ore 7). — La drammatica compagnia Giardi 
rappresenta: Nobili e Plebei. SPARTA 
D'ANGENNES (ore 7) — La drammatica compaguia al sei 
vizio ali SM rappresenta: Un bicchier d'acqua. 
NAZIONALE (ore 7 1,2): — La drammatica compagnia fi 
cese rappresenta: Laguerre des femmes, dramma inicio 
i e dieci quadri di A. Dumas. È 
ILE. — Serata con veglione.a ballo e tombol 
| piretati fissi. per le signore che saranno accompagnate di 
| accorrenti. 7 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Torino an an09 . Lare 40 — 
Ù 6 mesi a A ARE 1 leo 
. 3 snes; i, ni +12 
. 1 mess Liuglà pa 
Provi sis:1 sane ‘. 3 Cani (Tee 
. C mes: }; 3 +4 — 
» 3 mesì 5 p » 13 — 
A 1 mesa CERI RES L'uiticio risi 


alia sd estero: anno lire 50, semestre 27, dalle 10 antim. 


\rimmestre 14 50, mesa, 7 franco ai confini 
Un sol numero, cent. 40. 
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Anno II, 








AVVISO 

Sono aperte presso la Direzione del Giornale 
‘edi principali Librai di Torino le sottoscri- 
zioni per coloro che desiderano far parle della 
nuova Societa” costiTuzIoNaLE editrice del Gior- 
nale il Risoncimento : e sono 

T. Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 

Carlo Schiepatti, contrada di Po. 

Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 

Luigi Conterno, contrada di Po. 

Vedova Reviglio, via Doragrossa. 

Giovanni Grosso, via Doragrossa. 
cume pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso è principali Uffizi delle 
Itegie Poste dello Stato per le provincie. 





NOTA-BENE. — Aleuni azionisti avendo elevato il dubbio 
se la nuova società avesse ‘a sopportare una parte del passivo 
dell'antica ‘società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara che i fondi (rimanenti sono bastevoli a sopperire a 
tutte le spese di liquidazione. 

Si annunzia del pari essere facoltativo ai muovi azionisti 
di mon contrarre impegno che di anno in anno. 

Gli azionisti in provincia ‘riceveranno come abbuonati il 
giornale franco di posta. 

La Direzione. 
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TORINO 


15 Gennaio. 


UNA RISPOSTA ALL'OPINIONE, 


Ne piace di quando in quando scambiare alcuni 
colpettini coll’Opinione; gli è un giornale codesto, a 
cui possiam dare molti epiteti, ma non mai quello di 
sciocco : fa delle scappate, ma spesso parla come un 
uomo che capisce la materia politica; ed in generale 
siamo più propensi ad ammonirlo, od ‘esserne am- 
moniti , che a muovergli lite. Ma la scappata del 
inezzo foglio dell'Opinione di oggi è troppo grossa, e 
diremmo anzi, sta troppo all’ infuori delle abitudini 
dell’erudito suo principale scriltore , perchè stavolta 





i APPENDICE. 
3 È Sc 
io LETTERE DI CIRO D’ ARCO. 
#4 XII 


Leggo in un giornale di Genova chiamato il Catto- 
lico un articolo: /n risposta alle ultime lettere di Ciro 
d’Arco. L'articolo è iu forma di lettera, ed è concluso 
dalla scavezzatura del nome mio; tratto poco cortese 
codesto! 

Quella lettera è mezzo gentile e mezzo furba. La metà 
gentile consiste in complimenti a me drizzati, lusin- 
ghieri che mai tanto; complimenti ch'io nè accetto nè 
rifiuto perchè oramai ho l’anima sì ‘vecchia e scon- 
fortata che sopra di lei scivolano senza ferire i biasimi 
e le lodi; nè sì pigli questo dire per una caricatura. 

La metà furba tocca indirettamente a varii soggetti 
gravi, e questa può essere, se vossignoria nel permètte, 
discussa. 

Lo scrittore genovese, che indaga le cagioni della 
tristezza nostra, deve sapere una cosa. La letizia e la 
piacevolezza non si pigliano mai ad imprestito. Da lungo 
tempo, nel contemplare lo stato misero di questa no- 
Stra patria, nello scoprire che inferine realità s’ascon- 
dano sotto le fulgide coperte della rettorica patriottica, 
nel'ripensare alle molte occasioni gittate per ignoranza, 
alle moltissime per maltalento; nel ruminare le perfide 
ingiustizie dei partiti, le stolide e puerili teorie che 
no soffocato ia ragione pratica, il male regnante, 








ed ne che con un po’ di giudizio ayre nmo potuto 
raggi SÒ) ere, | io avvezzato il mio cuore a stringersi e 
tenersi in are. 


po cine il moribondo della leggenda. Il 

coufessore si accostò al suo letto pregandogli sommes- 

roi Dio quiete e forza negli ultimi istanti. Ilj 
A RETI DSi 


20, cr FIGO 
Faccio un 








moribo lse a lui e disse: | 
— Sdù graito 
TE Confes vostri falli: disse il sacerdote. 
Papora ni peccati il penitente soggiunse: 


giotaaiè starà aperie 


Dirigersi franco di posta alla Dire. 
sione del Giornale lx Risorsimanto 


È Sane. 


alle 2 pomerid, 






invece d’esserne ammoniti, non pensiamo noi ad am- 
monirla. 

È d’uopo premettere che il terribile articolo dell'Qpi- 
nione incomincia con un Quantunque. Avrebbe fatto 
miglior effetto un Quousque: ma in fatto di rettorica 
ella va a gusti. Comunque sia, gli è un segno fatale 
che l’orazione dev'essere senza‘ misericordia. Ed ella 
è così di fatto. I titoli che ordinariamente si danno agli 
uomini del Risorgimento sono come le disgrazie : 
non ci arrivano mai addosso soli, ma sempre in lode- 
vole quantità, e bene accompagnati. I nostri lettori 
lo sanno. Siamo dunque presontuosi estimatori di noi 
medesimi, siamo dilapidatori del pubblico erario , 
siamo baroni feudali, siamo nobilissimi, abbiamo a 
nostra disposizione la superbia autocratica, | crro- 
ganza, l'invidia e varie altre suppellettili, che coll’ag- 
giunta dell’accidia, gola, ece. former&bbero la lista 
de' peccati capitali. Dell'anime nostre non si potrebbe 
più dare che ben pochi soldi davvero! 

Dice l'Opinione: « JI deputato Lanza che non è 
«conte, è un costui : Ratazzi che non è marchese è 
c un sofista , a tale ridotto dalla marmaglia che lu 
«aggira: Cadorna che non è un barone, un sermo- 
« neggiatore quacchero »... E soggiunge con impeto 
pieno di sublime eloquenza : « Come mai aver flem- 
«ima a confutare asserzioni con cui si mentisce così 
« sfrontalamente al vero ? » 

La flemma l’avremo noi in vece. La parola costui 
è un pronome come un altro, insegnato dalla gram- 
malica. Al deputato Lanza se abbiamo delto qualche 
cosa di spiacevole, non è già perchè non sia conte, 
ma perchè parla troppo spesso, innocentemente sì, ma 
noiosamente. Di Ratazzi conosciamo ed apprezziamo 
l'ingegno : se fosse marchese ‘non gli porteremmo nè 
maggiore nè minore simpatia : quando:ragiona lo to- 
diamo, lo critichiamo quando sofislica. In quanto a 
ciò che spetta al Cadorna, gli é un aliro paio di ma- 
niche. Il Cadorna non è barone, lo ammettiamo: ma 
sappiamo benissimo che nessuno ardirà negargli i 
predicati di Don e di cavaliere, quando occorra, ai 
quali ha sempre fatto capire ili aver diritto. Le sono 
debolezze umene che noi rispettiamo o condeniamo ! 
Noi del resto non lo appellammo sermoneggiatove 
quacchero per altra ragione se non perchè in un di- 
scorso di un quarto d’ora trovò modo d’incastrare al- 
meno una trentina di volte la parola popppolo con 
Ue p. 

Per ultimo abbiamo l’onore diassicurare l'Opinione 








— Padre!... Ho sempre pensato male del prossimo! 

E mentre il confessore stava per aprir bocca; V’in- 
fermo continuò con gran fretta: 

—..+.E vero che ho sempre indovinato ! 

Spero di pentirmene in tempo utile; ma per ora mi 
trovo anch'io in quel peccato. L’anno scorso io aveva 
assai maggior novero di illusioni in testa; motivo pel 
quale alcuna volta mi sono permesso di noiare i let- 
tori di questo giornale con qualche povero scherzo. 
AI principiare della prima grande rivoluzione. francese 
vera pure voglia di ridere. Ognuno si ricorda che la 
Fraternità cominciò allora a manifestarsi specialmente 
nei teatri sotto la forma di pomi marci ed altri proiet- 
tili coi quali la platea ed i palchi si salutavauo. La 
duchessa di Ziron trovossi una sera presente ad uno 
di quegli spettacoli. Essa ricevette ua pomo democra- 
tico sulla guancia aristocratica. Il domani essa lo inviò 
a Lafayette con queste parole: 

— Permettete, o signore, ch'io vi offra il primo frutto 
della rivoluzione che sia giunto fino a me. 

Scherzavano, le dico, scherzavano ! 

Ed ora la voglia di scherzare a me è passata, per- 
chè ho assai... troppo imparato in questi due anni, Tre 
furono le mie scuole, Milano, Genova e Parigi. A_Mi- 
lano ho visto quel povero diavolo di Casati domici- 
liato per quattro mesi continui sul balcone del palazzo 
del Marino a confabulare coi varii consiglieri di go- 
verno, che si ragunavano a fare delle dimostrazioni 
sulla piazza di S. Fedele. Là ho udito l’Urbino ed il 
Brescianini parlare d’/taliz in nome del popolo lom- 
bardo; ho conosciuto che nel popolo, in nome del 
quale essi parlavano, di lombardi non ve n'era forse 
una dozzina, e che tutto il resto era una mano di 
mascalzoni d’ogni paese. Invero il governo costituito 
che stava sul balcone non. valeva gran fatto di più 
politicamente, di quello che la piazza gli voleva sosti 
tuire; ma almeno gli era un governo di galantuomini. 
Ho ammirato poi la melliflua protesta dell’Italia del 











popolo che tenne dietro al ventinove maggio; ad udirne 
la protesta nessun repubblicano aveva piglato parte | 
P P P!g P i 


GIORNALE QUOTIDIANO 





Forino, Mercoledì 16 Gennaio 1850, 


o CET VIRATA 
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tertesimi 25 

i mamoseritti e 
restituiti, 



























SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
Per Torino, sli'ufficiodel Giornale, via due 
* PArcivescovado , di fianco alla Madonn- 


degli Angeli, e presso î principali fbroia 
Par ie Provincie presso gli Uffizi posidli. 





Limoano —» L'Emporio librario 

Fiazaze >» Viesseur libraio. 

Roma . Papobianchi,110prega 10 
postale. 

NapoL; . #adoa-Marghiers libr, 

Grazia» Cherbuhez. 

Pari: Ù Uffici di corrispond. 
Delaire e Lezolive: 

ella snsersiona, Lonpra + * Rasandi lib 20 Ber 


ner's Street, 
. Willam Thomas, Bnu- 
rean umversel d'annonces 
etd'abbonnem. 24. Cathe- 
rine S.tStrand, 


per riga, anticipati. 
le lettere non saranno 














(che forse non ha bisogno della rostrà ‘assicurazione 
perchè lo sa già quanto noi) che fra gli scrittori quoti- 
iani del Risorgimento non v'è nè un Don, nè un 
‘cavaliere, nè un barone, nè un conie, nè ‘un mar- 
chese: che se fra noi vi fossero dei dilapidatori lo 
sarebbero non del pubblico erario, ma della loro pro- 
pria e speciale borsa : che fra noi non vi sono pensio- 
nati del bilancio, nè pevsionati, da chicchessia; che 
al nostro orecchio tutti i titoli; blasonici non hanno 
maggior valoredi quello ch'abbiano quelli di Gagliardo, 
di Zntemerato, 0 di Fratello con quel che segue della 
litania democratica, quando accanto ai titoli non va- 
dano di conserva o l'ingegno o l'onestà + e che infine 
ui nostri amici che hanno onestà od ingegno noi non 
siamo soliti cercare nelle scarse! 





è la fede di nascita, 
come pare sia il selvaggio costume di coloro che hanno 
scritto l'articolo dell’Opinione. 








CONSIDERAZIONI 
sulla suddivisione delle circoscrizioni elettorali. 


Credo opportuno proporre intorno alla proposta ma- 
terìa alcune considerazioni che avrebbero trovatoluogo 
nella discussione fatta alla Camera, se la mia volta 
di (parlare fosse venuta prima che si chiudesse la 
discussione, 0 se non avessi lemuto di stancare gli 
uditori usando il diritto che mi attribuiva la mia 
qualità di relatore. 

In primo luogo importa definire Ja significazione 
di quel fatto che il governo ed il Parlamento cre- 
dano dovere, prima che due anni siano trascorsi 
dall’inaugurazione fra noi degli ordini costituzionali, 
introdurre una modificazione nella forma in cui si 
procede alle elezioni. Questo futto non palesa l’idea che 
il sistema secondo il quale furono elette quattro Ca- 
mere dì deputati, non sia alto ad esprimere il voto 
genuino della nazione: significa che, per l’infrequenza 
degli elettori ai collegi, la nazione non prese finora 
nell’indirizzo della cosa pubblica quella. parte attiva 
che le compete, e che è necessaria alla sincerità’ ed 
alla bontà del governo rappresentativo. Il fatto della 
variazione delle circoscrizioni, anche ridotto a questa 
significazione, non tralascia di avere un’imporlanza 
gravissima, perchè contiene implicita l’idea che le due 
ultime Camere elettive nel modo in cui erano state for- 
mate non rappresentavano la nazione ; che quella che 
misero innanzi non era la vera politica nazionate. Cer- 
tamente ‘i fautori della nuova legge non sarebbero 
scusabili, se i fatti preceduti alla formazione della Ca- 


alla sommossa, nessuno ne sapeva niente, Dio guardi! 
anzi avrebbero essi fatto di tutto per impedirla se 
l'avessero preveduta! Ho studiato passo per passo la 
democrazia del circolo italiano di Genova, il pretesto 
grazioso del prete Trucchi, la concordia nascosta en- 
tro le pieghe della statua Costifcente; ho contemplato 
il Brescianini mentre predicava dal palazzo Tursi, ed 
era sul punto d'essere preso per un bravo italiano; il 
preie Paganini quando faceva del chiasso alla porta 
del Manicomio, Ho avuto la fortuna di trovarmi a Pa- 
rigi, proprio al Cldteaw d'eau, punto dal quale partì 
la dimostrazione pacifica del 13 giugno; di contein- 
plare le varie dolcissime fisionomie dei settari infarciti 
d’acquavite, delle meretrici socialiste; di udirmi a dire 
alle spalle, mentre con nostro rischio un inglese ed io 
ci mettevano entro al brulicame dei dimostratori : 
en alla deux des aristos!... di imparare che cosa è pro- 
prio in carne ed ossa, e vista da vicino questa gente 
che da Réforme chiama noble peuple, nobles martyres... 


E così, come si dice in volgare, ne ho avuto abba- 
stauza..... Avrò io pertanto perduto ogni fede nella li- 
bertà e nel progresso’ de’popoli? Mille volte no. Ma 
penso che sia venuta l'ora di adoprare in senso op- 
posto al fin qui adoprato. 

Il giornale genovese dice ch'io Ro timore di essere 
{ chiamato e tenuto per gesuita, eche da ciò proviene la 
mia malinconia. 


Posso assicurare quel giornale che ciò è completa- 
mente fulso. Io non debbo aver paura d’essere tenuto 
più in questo che in quel conto, quando so quello che 
fo, e faccio quello che devo. Io uon voglio portare la 
| questione sul terreno spinoso della religione, ma di una 
| cosa posso francamente rispondere : ed è che tanto in 
| queste, come nelle superiori colonne del Risorgimento 
si è Sempre avuto rispetto alla religione di Cristo, e 
che se talvolta il nostro sillogismo politico trae seco 
lo sconciamento di alcuno degli elementi non dogma- 
tici che alla stessa religione recano più danno che forza, 
ciò è perfettamente all’infuori d’ogni smania sovverti- 
trice, Io non sono nè torcicollo nè baciapile: ma sto 
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| mera altuale non li avessero spinti a presentarla. Tali 
fatti sono noti a tulti. Alle elezioni delle tre prime Ca- 
mere fu scarso pur troppo il numero degli accorsi a 
dare il suffragio. Indi gli animi di tutti gli amici sin- 
ceri della libertà costituzionale, preoccupati da questo 
pensiero, che la nazione non esercitasse sul governo 
la suprema influenza che le compete, che lasciasse 
parlare in nome suo le fazioni, come i re assoluti Ja- 
sciavano parlare nel loro i cortigiani: indi in parecchi 
fra i cittadini veramente, liberali il timore che il go- 

I verno, consultando non la propria competenza, ma la 
suprema legge della necessità, venisse «i propria au- 
torità a mutare le condizioni delle elezioni. La preoc» 
cupazione si convertì in ansietà dopo lo scioglimento 
ultimo del Parlamento. Molti domandavano a se stessi 
che sarebbe avvenuto se gli elettori rimanendosi an- 
cora neghittosi, fosse ritornata alla Camera la stessa 
maggioranza. Quelle libertà, lo Statuto che le sanciva, 
l’autorità della legge di elezione, sarebbero potute 
uscirne incolumi? Dai giornali stranieri si scorge come 
quest'idea preoccupasse gli amici illuminati della li 
bertà non pure in Italia, ma in tutta l'Europa: dai 
giornali del governo napoletano si vede pur troppo 
come i nemici delle instituzioni costituzionali facessero 
assegnamento sulla inerzia e sulla indifferenza che 
supponevano nei nostri elettori, per sperare che pre- 
valesse la loro stolta e scellerata politica. Il nostro go- 
verno dal canto suo si mostrava oltremodo sollecito 
perchè avvenisse il contrario. Comandava ai suoi agenti, 
richiedeva dal clero che gli elettori fossero sollecitati 
ad intervenire ai collegi, faceva udire alla nazione la 
voce venerata del Re, per ammonirla della suprema 
gravità delle condizioni in cui si trovava la patria. 

Il governo così adoperando fece bene o male? I suoi 
oppositori dicono che fece. male; io e gli amici. suoi 
diciamo che fece bene: giacchè, ora possiamo gloriarci 
che le nostre liberià costituzionali uscirono incolumi 
da una crisi difficilissima; giacchè ora possiamo 
gloriarci, che le nostre libertà costituzionali, sole fra 
quante ne sursero al principio del 48, rimasero illese 
in tutte le loro parli. 

Ma, se questi modi dovessero tenersi in tutte le ele- 
zioni generali, se la stessa ansietà dovesse agilare gli 
animi, sarebbe possibile assicurare per l'avvenire il 
tranquillo, il regolato esercizio delle libertà sancite 
dallo Statuto? È dunque necessario far cessare gli osta- 
coli che finora impedirono gli elettori dall’esercitare 
il proprio diritto. A questo fine mira la legge che sud- 
divide i circondarii elettorali in altrettante sezioni 
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contento a quelle credenze che mi hanno insegnato mia 
madre ed un sacerdote d’alto ingegno e d’anima san- 
tissima, chiamato Don Marco Zunoni, che ricordo 
sempre con affetto di figlio: mi tengo tanto lontano dal 
gesuitismo quanto dalla irrompente bestemmia. Posso 
assicurare quel giornale che se io supponessi i gesuiti 
essere utili al nostro paese io non dubiterei un istante 
di dirlo apertamente, anche a costo di raddoppiare il 
numero di quelli che or mi sono nemici, e che mi e- 
rano prima ainici, 

Che ci cale delle dicerie ? 

Sa ella, o signore, che cosa aspetto e bramo sopra 
ogu’altra cosa ? Che mi si definisca che cos'è la parola 
popolo. Quando avrò udita questa definizione potrò 
probabilmente essere meno diftidente e malinconico. 
Al marchese di Z4vras, sul punto di essere ghigliot- 
tinato, il popolo grida ghignando; Saute marquis ! E 
subito dopo la morte di quell’infelice, aggiunge : bis / 
— Starò ad udire se quello si voglia far passare per 
popolo. Cito un esempio fra i mille. 

Pubblicata la déclaration des droits de l'homme, si 
agitò nei clubs e nell'Assemblea la questione se il veto 
che il re poteva imporre alla legge di essa dovesse es- 
sere absolu, oppure suspensif. Il terzo Stato decise pel 
suspensif. Era la soluzione più mite del problema : ma 
gli agitatori segreti pensarono ben essi a spiegare al 
popolo che cosa significasse quella parola. Un di Ber- 
trand de Molleville dimaudò a un contadino che cosa 
intendesse per veto suspensif : il contadino rispose "a 

— Cela signifie que le roi peut faire pendre qui il 
veut! ì 

Ecco il giudizio del popolo, quando i galantuomini 
dei clubs s'incaricano di educarlo, 

E non abbiamo noi or ora veduto un giornale, a 
proposito di un'aggressione sullo stradale di Nizza, in- 
sinuare nel popolo delicatamente l’idea che i ministri 
ne fossero indirettamente mallevadori ? 

Così stando le cose, chi può governare ? 

15 gennaio. Cino D'Arco. 





quanti sono i mandamenti. Gli oppositori sostengono 
che la infrequenza degli elettori non procede dai di- 
sagi che essi debbono sostenere per condursi al capo- 
luogo del circondario elettorale, ma dall'essere nuove 
fra noi Je inslituzioni costituzionali, © soprattutto dallo 
essersi troppo spesso rinnovate le elezioni generali, ri- 
petute quattro volte in meno che due anni. Nè si 
vuole negare che questi duc fatti abbiano avuto molta 
influenza. Se non che, appunto in un paese nuovo al 
reggimento costituzionale, si può egli sperare che, ri- 
dotte le cose alla condizione normale, quelli frai nostri 
elettori che sono divenuli provetti, senza essersi mai 
occupati di politica, che coltivano colle proprie mani 
la terra per guadagnarsi il vitto, siano gran fatto di- 
sposti a sostenere le fatiche, i disagi, i dispendii che 
occorrerebbero per condursi al capo-luogo «el circon- 
dariv? Se non si può asseverare risolutamente il sì, nè 
credo si possa da chicchessia, sarebbe improvvido con- 
siglio respingere la legge che mira a togliere cosìffatti 
ostacoli. 

Non sì può dire che mettere innanzi la legge di cui 
si tratta, sìa stato pel ministero e la maggioranza uno 
degli stratagemmi che le fazioni adoperano spesso per 
mantenersi in seggio. Nella prima legislatura la Ca- 
mera dei deputati, con sua deliberazione del 25 di- 
cembre, prendeva in considerazione, e consentiva che 
si discutesse in via d'urgenza un progetto del deputato 
Elia Benza, il quale proponeva che’ ciascun manda- 
mento formasse una sezione di collegio elettorale. 

La Camera riconosceva dunque fin d'allora la ne- 
cessità di porre mano a togliere gli ostacoli per cui 
molti elettori si rimanevano dal dare il suffragio. Nè 
quel voto fu una volontà imposta dalla parte che ora 
tiene la maggioranza, numerosa assai più in quella 
Camera che nelle due venute dappoi. Il deputato 
che faceva la proposizione era uno dei più leali, ma 
dei più spinti seguaci delle dottrine della sinistra: tanto 
dall'una quanto dall’ altra parte della Camera fu ac- 
cettata la. sua proposizione; nè alcuno surse 0 ad im 
pugnarla come meno conforme allo spirito liberale da 
cui si informa la legge di elezione, od a contraddire 
ai ‘principii ed ai fatti da cui essa moveva. Così i mi- 
nistri d’ allora avessero  secondato il voto della Ca- 
mera, che avrebbe impedito di abbandonare quella 
politica conciliatrice che era. professata dal grande 
scrittore che presiedeva all’ amministrazione, e che 
l'esito delle elezioni, fatte abusando del suo nome, gli 
impedì di far prevalere. 

Un altro ‘argomento: per dimostrare )’ opporta- 
nità della nuova legge sì ricava dai voti dei con- 
sigli divisionali. Gli avversarii della legge prete- 
sero che questi voti. non Ja suffragassero quanto 
sì prelendeva, perchè, interrogati se le elezioni si do- 
vessero portare al comune od al capo-luogo di man- 
damento, risposero a questo modo volendo impedire 
una maggiore dispersione delle urne , piuttosto che 
sollecitare quella che fu proposta dal governo. L’'argo- 
mento correrebbe, se i consigli divisionali, senza pre- 
meltere aleuna considerazione 0 discussione , si fos- 
sero rimasti ad affermare che le elezioni sì dovessero 
fare al mandamento, anzichè al comune; ovvero se, 
esprimendo quella opinione , avessero insistito sola- 
mente sulla inconvenienza dell’ eccessivo sperpera- 
mento dei voli che avrebbe avuto luogo, se Vurna si 
fosse trasportata al comune. Ma se si le n0 altenta- 
mente i verbali delle deliberazioni di alcuni consigli 
divisionali che furono pubblicati per intero, se sì 
leggano Gi estratti delle deliberazioni di tutti che 
furono pubblicati dal: governo, si. vedrà chiaramente 
che invece di temere, essi desiderarono che i cir- 
condarii elettorali fossero divisi ‘in un maggior nu- 
mero di sezioni, affinchè l’urna riuscisse più vicina 
agli elettori. 

Gli avversarii della legge sostennero altresì che, 
rispelto ad una questione di politica, e ad una que- 
stione che tocca alla parle più viva delle nostre in- 
stituzioni, i consigli divisionali non erano giudici gran 
fatto competenti. In che avrebbero ragione, se i con- 
sigli divisionali fossero stati chiamati ad esaminare 
quale sistema di elezione fosse più atto ad esprimere 
la vera opinicne della nazione. Ma essi ebbero da 
rispondere ad una questione assai più semplice. Eb- 
bero ad esaminare se, col sistema di circoscrizioni 
stabilite dalia legge elettorale, si potesse sperare che 
il gran numero degli elettori accorresse alle elezioni; 
ovvero se , per ottenere questo risultamento, tornasse 
più acconcio formare altrettante sezioni dei singoli 
mandamenti. Questione alla cui. risoluzione non sj 
richiedeva una profonda cognizione di politica costi- 
tuzionale ,, ma. piultosto: delle abitudini del nostro 
popolo.: Ora per tale cognizione, chi è più compe 
lente dei consigli divisionali formati degli uomini che 
nelle singole parti del territorio sono meglio in 
grado‘di conoscere le abitudini del popolo? Mi credo 
dunque fondato a ripetere ciò clie io asserivo nella 
relazione della legge, che « rimanendo dall'accoglierla 
« ci saremmo mostrati restii alla lezione dell’ espe. 
« rienza, ed al voto dell’opinione, neghittosi in pro- 
« muovere i provvedimenti necessarii ad ‘avvivare 
« nel nostro popolo le abitudini della vita politica. » 


( continua) C. Boxcompagni. 
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IL RISORGIMENTO 


MUNICIPIO DI TORINO. 
DocuMENTI 
Relativi alla vertenza fra le R. finanze e la civica am- 
ministrazione concernente la reintegrazione della città 
nella riscossione del dazio di consumo. 


(Fine. — Vedi Risorg. n. 630). 


Egli è palese che l'azienda delle gabelle calcolando 
la tassa mobiliare e personale in L. 200,000 cadde in 
grandissimo errore, al quale essa fu condotta dall’aver 
preso per norma l'ammontare di questa contribuzione 
durante il governo francese, aumentandolo quindi in 
ragione dell’accrescimento della popolazione e dell’in- 
grandimento della fabbricazione; la qual norma è as. 
solutamente inammessibile, primieramente perchè dn 
quello ammontare di L. 136,000 era compresa non so- 
lamente la personale, e la mobiliare, ima anche la son- 
tuaria; in secondo luogo perchè essendo intervenuto 
l’editto 14 dicembre 1818, a stabilire nuove basi se- 
condo cui dovesse ed imporsi e  distribuirsi codesta 
tassa, non sì può nel calcolo partire da altre basi che 
non. queste, 

Nella sua nota il ministero di finanze aggiunge an- 
cora due altre considerazioni a dimostrazione del suo 
assunto , osservando che restituito il dazio , dovrebbe 
cessare il compenso che attualmente le finanze pagano 
al municipio di L. 625,000, ed‘il municipio dovrebbe 
incaricarsi del sussidio che. ora le finanze danno alle 
opere pie di Torino in L. 290,000. 

Che debba cessare il compenso e debba il municipio 
sottentrare alle regie finanze in quel carico di sussi- 
diare le opere pie di Torino non può contestarsi, per- 
chè ritirando la cosa non può ritenerne il compenso, 
e mentre nessuna. legge obbliga. lo Stato a sussidiare 
più particolarmente le opere pie della capitale, è questo 
un carico che il decreto cinque ventoso, anno ottavo, 
organizzatore del dazio comunale ed i successivi proy- 
vedimenti che lo attuarono in questa città imposero 
più specialmente a questo ramo di entrata municipale, 
quindi i sussidii che le finauze pagavano. alle opere 
pie in ragione del possesso ch’esse avevano ed hanno 
del dazio di cui si tratta, denno passare in obbligo al 
nuovo possessore, 

Ma vi fu errore di calcolo nell’una e nell'altra par- 
lita cui accenna la nota delle finanze, perchè il com- 
penso che attualmente paga il governo alla città di 
Torino pel dazio che da esso ‘si tiene non è di sole 
L. 625,000, ma sibbene di L. 725,000: e per contro 
il sussidio che a tate titolo di possesso del dazio di 
consumo, le finanze pagano attualmente alle opere pie 
instituite in questa capitale non è di lire 290;000; ma 
bensì di sole. L. 128,000; come appare dal bilancio 
dello Stato. Imperciocchè sebbene a L. 292,000 as 
dessero i sussidi alle opere pie, che secondo il regio 
biglietto 18 luglio 1815 si mandarono pagare provvi- 
soriamente dalle finanze sul prodotto degli octrois di 
Torino una parte di questi sussidii, per l'ammontare 
di L. 162,000 fu posta a carico della città col regio 
biglietto 23 dicembre 1841, col quale si concedeva un 
compenso di annue L. 200,000 che entrano a formare 
quella‘ totale somma di L. 725,000 sopraccennata. 

Aucora è da ossservarsi che di quei sussidii che for- 
mano la totale somma di L. 128,000 che attualmente 
le finanze pagano alle opere pie instituite in Torino, 
alcuni vanno a vantaggio di opere destinate non pei 
soli cittadini torinesi, ma sì ancora di varie provincie 
ed anzi dello Stato; come per esempio l’instituto dei 
sordo-muti, ed il ritiro delle figlie dei militari: altri 
sussidii che entrano in computo sono pagati sopra altri 
fondi particolari assegnati dalle regie patenti 3. ottobre 
1844, vale a dire sopra le coinmende dell'ordine gero» 
solimitano; e finalmente nell’accordare codesti sussidii 
ad alcune di queste opere pie, lo Stato: si riservò qual- 
che compenso, come per esempio la nomina di pensioni 
nel. ritiro della Provvidenza. 

Ora è giusto sicurametite che lo Stato soccorra all'in 
stituto dei sordo-muti e provveda ‘alle figlie dei mili- 
tari, ma non ci entra a provyedetvi il municipio ; € 
quindi i sussidii datì a queste opere pie si dovrebbero 
detrarre dal computo, o quanto meno dovrebbe esser 
libero alla citià di applicarli a quelle opere che vanno 
più direttamente ad esclusivo vantaggio dei cittadifii 
torinesi. 

Similmente se lo Stato provvede ad alcuni di questi 
È ] e a ciò destinati per 
legge, ci pare che non possano queste somme entrare 
ln computo con quelle che paga il governo in ragione 
del possesso del dazio di ‘cui Ja città chi ; 
tuzione. 


sussidi con altri fondi specialment 


ede la resti 
Finalmente se lo Stato aceordando questi sussidii ot- 
tenne dall’opera pia che li riceve uni qualche compenso; 

. 0 . IRE TI N ? 
soltentrando il municipio al peso di sussid 


S are, ragion 
vuole che entri pure-nei vantaggi che 


dall’ accordato 
sussidio derivano. E sarehbe sicuramente 
municipio di ‘Torino, 


assai utile al 
il quale debbe impiegare nella 
sua amministraziane un ‘numeroso personale, l’acqui- 
stare il diritto di nomina a pensioni gratuite pel E 
della Provvidenza per mezzo delle quali provvederebbe 
alle, famiglie degl’ impiegati sopra cui si aggravasse la 
sventura, È 

AI postutto, se il peso di sussidiare le Opere pie del 
municipio è una gravezza che nataralmente pesa sopra 
il dazio di consumo, non è meno vero però che se- 
condo la stessa sua prima costituzione questo carico non 
sussiste che; in ragione della deficienza di fondi delle 
opere. pie. stesse a compiere il fine della loro fonda- 
zione, quindi il municipio dovrebbe sempre ritenere jl 
diritto di distribuirli secondo i bisogni rispettivi e 
condo il maggior utile dei suoi’ cittadiui, 

il ministero di finanze chiama pure il municipio 


se- 


a 
riflettere sulle spese di amministrazione che verrebbero 
a carico suo e che si calcolano‘ în L. 100,000, e fa 
pure avvertire. come si verrebbero in questo modo a 
duplicare le: spese: mentre lo Stato «dovrebbe mante- 


nere un’amministrazione ed una sorveglianza pei rami 
di finanza che gli rimarrebbero, ed il municipio do- 
vrebbe dal canto suo e pel suo interesse incontrare le 
stesse spese. 

L'osservazione è vera, ed il calcolo non è forse esa- 
gerato, poichè appare che l’amministrazione e la sor- 
veglianza per la percezione del dazio di consumo, comn- 
presa quella che yi è cumulata per la forza attiva delle 
dogane, monta a L. 136,000, epperciò non è lontano 
dal probabile che codesta spesa non sarebbe minore 
di L. 100,000 pel muwicipio ; però si dehbe osservare 
che attualmente la città inconira la spesa di L. 18,000 
pell’ esazione del dazio sul fieno, sulla paglia e sulla 
biada di cui già sì trova in possesso: e di questa spesa 
sarebbe sgravata unendo questo dazio a quello di cui 
ottenesse la restituzione. Comunque quest’ osservazione 
delle finanze sì appartiene piuttosto al modo col quale 
potrà porsi ad effetto la restituzione chiesta dal a 
cipio, ed alla migliore economia colla quale esso potrà 
esercitare questo diritto combinandolo coll’eserciziodi 
quello che si appartiene allo Stato; ma anche tenuta a 
calcolo non può togliere la convenienza della domanda 
innoltrata dal municipio, 

Dissi, che alcune delle considerazioni del ministero 
accennano a. pretensioni per la riduzione della sfera 
sopra cui potesse esercitare il municipio questo diritto 
di dazio quando le venisse restituito: edi queste pretese 
il ministero tocca per verità assai leggermente, ma ne 
sarebbero gravissime le conseguenze quando potessero 
essere fondate. 
La nota ministeriale attenendosi alla lettera dell’'ar- 
ticolo 129 della legge comunale 7 ottobre 1848; sem- 
bra credere che nella restituzione dimandata non possa 
comprendersi il dazio sulle bevande e diquidi, ma tale 
sua opinione mon pare fondata. Egli è wero che.in 
questo articolo accennandosi alle materie sopra cui, i 
comuni potrebbero imporre dazii si noverano i com- 
mestibili, i combustibili ed i materiali; di costruzione, 
ma la denominazione commestibili comprende, in senso 
mio, anche le bevande che servono alla vita: questa 
parola commestibili derivata dal verbo latino comedere 
che significa mangiare, pasturare, pascere, è una pa- 
rola generica la quale comprende qualunque specie di 
Dutrimento, e quindi, quantunque meli’ uso volgare si 
soglia più propriainente applicare alle vivande solide, 
non può torsi alla sua ; significazione naturale senza 
un’interpretazione restrittiva la. quale non è consonante 
nè alla natura delle cose, nè. ai precedenti, 
Non alla natura delle cose, perchè non vi ha ra- 
gione per accordare ai comuni il dirito d’ imporre un 
dazio. sulla consumazione delle vivande solide, e negarlo 
loro quanto alle vivande liquide. 
Non è consonante ai precedenti, perchè sino.al dì 
d’ oggi tutte le città e terre che usando. della facoltà 
loro fatta imposero dazii di consumo, tassarono loyo 
ugualmente le vivande dell’uno e dell'altro genere; ed 
anzi le RR, patenti 27 novembre, 1823 avevano espres 
samente nominate le bevande ed i liquidi fra le ma- 
terie daziabili dai comuni. 
Quindi ammettendo la interpretazione data. dalle fi- 
nanze, ne verrebbero o l’una o l’altra di queste con: 
seguenze; o che si dovrebbe torre alle città e terre che 
imposero secondo le patenti 27 novembre 1823un da- 
zio di consumo sulle bevande e liquidi un diritto già 
acquistato ‘e posto in alto; ovvero lasciaudo quelle in 
o del diritto per essere esercito dovrebbe negarsi 
a quelle che in oggi intendessero di imporre un tale 
dazi É 

Nel primo caso si cadrebbe nello assurdo legale di 

di una interpretazione restrittiva e contraria al 

senso naturale della parola della legge per distrurre wa 
dritto acquistato , e nell’ errore politico ed economico 
di costringere la maggior parte dei municipii dello Stato 
ad una assoluta bancarotta, privandoli di quei mezzi 


sopra.i quali essi avevano calcolato per far fronte alle 
loro spese ordinarie e’ fors'anche all''ammortizzazione | 


dei ‘carichi str \ordi Aa 

Nel secondo caso s'andrébbe incontro ad'un assurdo 
costituzionale, perché verrebbe al costituirsi fra i mu- 
nicipii, ossia fra persone morali riconosciute dalla legge; 
una disuguaglianza di diritti contro la guarentia data 
dallo statuto. ‘ 

L'azienda delle gabelle mella, memoria data al mivi- 
stero di finanze riferisce questa esclusione delle bevande 
c liquori dalle materie sopra cui la città potrebbe chie- 
dere L'esercizio del dazio di consumo, e Pattribuzione 
che ne fa alle. finanze dello Stato, al diritto che dal- 
ltto 14 gennaio 1720 risulta imposto sotto: il nome 
d’imbottato în soldi 44 sulla introduzione d’ogui ‘carrà 
di breute 10. di vino fatta nella città e suo territorio; 
aveliquale diritto rimasero le finanze sino al 4798; 
1ai0 1720 
tutte le gabelle erano attribuite alle finanze e qualun- 


Ma è facile osservare che coll’editto 14 ge 
ue fosse la denominazione, ie medesime non rappre- 
sentano altro in oggi se mon quil'e gabelle: che riordi- 
nate coll'editto 30 settembre 1814 sulla base di quelle 
del1720 si trovano vattualinente accènsate per conto 
dell'azienda delle regie gabelle. Ma sitcoine queste non 
tolgono che ì mudicipii possano sovraimsporre una tassa 
sopra la consumazione di queste vivande nell'interesse 
loro proprio, così non può negarsi questo stesso diritto 
alla città di Torino senza porla in una disuguaglianza 
di dititti in confronto degli altri municipii, poco deca- 
rosa Sicuramente per la capitale. 

Al postutto colle pa'enti 27 n>yembre 1823, e più 
ottobre 1824 le finanze ri- 
qualunque dazioo gabella 
che fossero per esse possedute fuori del sistema stabi- 
lito Fall’editto 30 settembre 1814, vi rinunziarono 
favore dei comuni, ec per tener luogo di compenso 
quegli altri diritti che da questi fossero stati posseduti 
quindi soppressi colla legge del 1814 e con quella del 
1823. 


Dopo tali rinunzie assolute ed ‘estintive e fatte nello 


specialmente con quelle 27 
nunziarono espressamente a 


scopo d’introdurre un solo sistema di gabelle regie 

uu solo sistema di dazi comunali, non può più visa licei 
ad epoche anteriori per trovarvi titoli o pretesti di di 
ritti privilegiati che porrebbero la città di Torino ja 
condizione assai meno agiata di quella di tutti gli altri 
comuni dello Stato ; ‘e se lle patenti del 27 ottobre 
1824 escludono la città di Morino dalle disposizioni in 
esse contenute, questa esclusione derivante da che le 
regie finanze possedevano esse stesse il dazio comunale 
contro un compenso che dale © si riputava sicura- 
mente giusto e corrispondente, devel'eessare quando 
per legge fondamentale dello Stato, ab ba 
le precedenti che vi fossero contrarie, pri 
glianza dei diritti rispetto alla legge, de 
medesima rieutrare nel diritto comune nelle 
le sono vantaggiose, come vi rientrò P qu 


cui ella dovette rinunziare, 

Queste sono le Sio che: parvero' potersi: 
contrapporre alle osservazioni, pretese e ragionamenti i 
contenuti nella nota minîsterial ‘e riassamendone le 
conseguenze principali si possono ritenere le seguenti 
basi. Sa GEL: 


trata del bestiame destinato alla consurna 
Sua popolazione. i : 
Riducendosi la gabella regia 
che è stabilita per tutto il Piemonte, 
dazio d’entrata. a beneficio del 
aggravio per i consumatori. FESSURE LAT 5; 
Mentre la città. di ‘Poririo ottenendo Ja restituzi 
del dazio dovrebbe rinunziare zi compensi che 
mente riceve dalle regie finanze in L. 725,000, 
vrebbe andare soggetta ‘alla tassa: personale ‘em 
liare, non si graverebbe verso le opere pie di maggio 
carichi oltre le L. 128,000. "9 
Il dazio sulle bevande e liquidi non può essere con- © 
testato ‘alla città di. Torino più che non a qualunque 
altro comune dello Stato, più che non sovra qualunque 
altro genere di consumazione. ì 
È tenendo queste basi, ed instituendo sopra di quelle | 
il calcolo dei vantaggi che sentirebbe iì musicipio allo! 
stato attuale del dazio e della sua rendita, quale viene. 
conseguata nel bilancio dello Stato per l’anno 1848, si 
avrebbe il seguente risultato: 


REDDITO brutto del dazio di dillo quale venne 
consegnato nel bilancio dello Stato per l’anno 1848, | 
L. 1,670,000 » | 


Voglionsi detrarre da tale somma \ 
le seguenti: \ 
1. Gabella regia sulle carni cal- \ 
colata a danari 6 ossia cent. 4 per lib- 
bra secondo la tabella presentata dalle 
finanze: . . . . L. :358,007 15 
2.Importare dei com- 
pensi che attualmente si 
ricevono dalle finabze cui si dovrebbe 
rinunziare . . . . » 725,000 
5. Maggiori carichi 
verso le opere pie cui { 
dovrebbe soddisfare . » 128,000». 
4. Spese di aminini- ; 
strazione a calcolo . ..v 100,000. » 
5. Ammontare della fx 
tassa personale e mobi- 
liare cui potrebbe essere 
assoggettata ‘a calcolo  » 35,500.» 


| 


325,492 85 

Il quale benefizio potrebbe aumentarsi di L. 87,G001 
e così portarsi in totale L. 410,000 incirca solo che esi 
gendosi l’intiera gabella di otto danari equivalenti a 4° 
centesimi per lbbra sulla carne macellata portata dal - 
regio editto 30 settembre 181, i tre quarti equiva-/ 
lenti a sei danari ossia ai tre centesimi dovuti alla ga-| 
bella regia per Ja tassa comune a tutto il Piemonte; 
venissero attribuiti all'erario dello Stato, ed i due da-. 
nari equivalenti ad un centesimo formanti l’altro quarto! î 
fossero. riservati all’erario civico. % 

E ciò senza far caso dell’osservazione più sovra fat 
che il dazio sulle carni potrebbe forse aumentarsi senza 
rendere più grave la condizione della popolazione dî 
Torìno rispetto a questo genere di consumazione; in 
confronto di quelle delle altre città dello Stato, ove. 
il diritto che paga il bestiame destinato al macellamento 
è notevolmente più forte, e dal maggior prodotto che 
potrebbe dare il dazio quando fossero poste in atto 
maggiori cautele per impedire lo s0 e venisse com- 
presa nella linea daziaria una parte notevole della città 
novellamente fabbricata che ne 1imane fuori, ) 

Ma il maggior vantaggio che il municipio, ed insieme 
la popolazione, dovrebbe sentire dall’effet ivo possesso 
della percezione e dell'ammiuistrazione del diritto di 
regolare questo dazio cousiste nella facolta, che adat- 
tandosi alle leggi ed ai regolamentiyigenti, potrebbe avere 
di distribuire le tasse e misurare secondo quei migliori 
metodì e quei migliori suggerimenti che le particolari 
condizioni del paese e della popolazione le potrebbero 
dare; poichè alcuni generi che si appartengono alla con 
sumazione di lusso, come per esempio lo zuccaro ed 
il caffè, non sono attualmente tassati, quando invece lo 
sono in quasi tutte le. Jtre città. 

Rimane che si faccia cenno di alcune osservazioni 
che faceva il ministero di finanze in ordine alle diffi- 
coltà di. porre ad effetto questa restituzione almeno at- 
tualmente, 

Accennavasi in genere che dovendo forse fare oggetto 
di Cisposizioni legislative il. sistema delle contribuzioni 
indirette dello Stato, non convenisse mutare Ja condi- 
zione attuale delle cose prima che quel sistema fo 
in modo positivo stabilito, tanto più che i contratti | 
d’appalto per le regie gabelle' stanno per spirare 


Residuo in vantaggio . . L. 
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_—_ommomviveoniocanò desti. 


tutto il 1850; atcennavasi come già ho osservato alle du- 


plicazioni che, dovevano occorrere nelle spese d’ammini- 
strazione e di sorveglianza attiva; accennavasi finalmente 
a che il municipio entrando in possesso di questo ramo 
di finanza avrebbe dovuto incaricarsi d’ un assai mname- 
roso personale; il quale si troverebbe forse ‘anche de- 
luso nelle jsue speranze ‘di. carriera quando dal servi- 
zio dello Stato passasse a quello ‘del Municipio. ) 

Le:quali ‘osservazioni non ‘inaticanio’ di ‘verità Pea Iitti 
possono facilmente eliminarsi col tardare l'effettivo pos- 
sesso sino al 1851, e collo stabilire d'accordo colle 
finanze un modo di amministrazione ed i provvedimenti 
per gli impiegati che attualmente servono©à questo ra- 
mo di finanza, 

Queste ‘cose io riferiva ‘al consiglio delegato nella se- 
duta delli }9 dicembré, e questo dopo matura discus- 
sione entrava nelle seguenti deliberazioni. 

1. Di persistere nella domanda dal municipio innol- 
trata, proponendo'che sin d’ora fosse dal governo for- 
malmente e nel modo più solenne riconosciuto il diritto 
del comune di rientrare nel possesso effettivo del dazio 
di consumo in tutta la sua estensione. 

2: Che al primo gennaio del 1851 fosse effettiva- 
mente rilasciato il possesso. della percezione; ammini- 
strazione e regolamento del dazio ; prendendosi tra il 
municipio ed il governo gli opportuni concerti pel con- 
corsò del municipio nella spesa del servizio della forza 
attiva di sorveglianza, che potrebbe ad untempo ser- 
vire e. per il dazio di spettanza del comune, e per le 
gabelle che spettano allo Stato e per le dogane. 

3. Che sia riconosciuto il diritto nel comune di 
ricevere dalle finanze per l’arretrato, a partire dall’os- 
seryanza dello Statuto, il conto di quanto a titolo di 
questo dazio sì fosse effettivamente riscosso, dando cre- 
dito alle medesime delle seguenti partite: 

1. Dell’impottare della gabella delle (carni calco - 
lata questa in 3 centesimi per libbra secondo la ta- 
bella di consumazione presentata dalle finanze, 

2. Dei compensi ricevuti durante quel tempo dalla 
città in dipendenza degli assegni fatti coi regi biglietti 
11 marzo 1819, 29 marzo 1822, 23 dicembre 1841 , 
27 moveinbre 1847, e regie patenti 31 dicembre 1833. 

3. Del maggior sussidio dato dalle finanze durante 
il teinpo medesimo alle opere piè ineramente munici- 
pali, escluso così il sussidio dato alle figlie dei militari 
sed all’instituto dei sordo-muti, come altresì quei sus- 
idii per cui esistono. assegnazioni speciali sopra altri 
fondi dello. Stato; 

4. Delle spese di amministrazione. 

5. Finalmente della tassa ‘mobiliare è personale , 
calcolata sopra varie proporzioni colle altre città dello 
Stato di prima categoria secondo la legge 14 
bre 1818. 

La quale deliberazione del consiglio delegato ho l'o. 
nore di sottoporre per suo mandato . alla discussione 
ed alla deliberazione del consiglio. 

Il consiglio comunale in sua seduta del24dicembre, 
sentita lettura della predetta. relazione, ne deliberava 
unanime: la stampa, onde dare a così essenziale 
emergenza la maggiore pubblicità possibile prima di 
intraprenderne la discussione ed emettere le sue de- 
liberazioni. 

Per certificazione della copia dei documenti, addì 26 

dicembre 1849. 


dicem- 


Il segr. della città. — Viosa. 
Visto il Sindaco PINCHIA, 
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DIVERSE. 


NOTIZIE 
ITALIA. 


| Livonso, 11 gennaio. — Scrivono alla Riforma: 

« Nuove perquisizioni anche oggi fuori di porta 
Fiorentina in un luogo chiamato «i Lupi. Si dice co- 
munemente che sieno state sbarcate delle armi, è che 
il governo lo sa per certo. Si tratierebbe di 8000 fu-. 
cili! Figuratevi quanto possa esservi di vero in tutto 
ciò! 

Continuavo i furti, e questa notte ve n° è stato un 
altro in via Nuova in una bottega di un sarto , ove i 
ladri si sono introdotti mediante efivazione nel muro 
e l hanno completamente sbarazzata. La notte non si 
trovano che pochissime pattuglie, ed il servizio di po- 
lizia per dire il vero: è poco attivo. 

Noù ostante la condanna di quei due ‘che straccia - 
ronò le notificazioni del governo , nella scorsa notte 
alcune sono state stracciate , e ad altre cancellate per 
disprezzo tutte le finne. Vedete che belle e valenti o- 
pere! , 

Oggi abbiamo a. Livorno il principe di Liechtenstein, 








per tosseguenza. tulla ì ufficialità austriaca è in gran 
moto, con banda in piazza ecc.» 

— Teri sera alle ore sei coll’ ultimo convoglio della 
strada ferrata da Lucca ‘a Pisa giunse fra noi il nuovo 
arcivescovo P. Giulio Arrigoni. 

It suono festivo delle campane ne annunziava l’arrivo 
eil uba gran folla di gente l accompagnò fino al pa- 
lizzo arcivescovile. 


; Rox, Bgernaio.— «A Roma quest'anno si fa Carni vale: 
ayranno luogo i divertimenti delle corse , dei festini e 
dei così detti veglioni : permesso 1 uso degli abiti da 
maschera, esclusi quelli da religioso e da ecclesiastico, 
di qualunque specie sieno; come pure qualunque us 
dorme o distintivo militare, 0 qualunque altro distia- 
> che sì opponesse alla pubblica decenza : proibito 
$ (l’uso della. maschera e qualunque contraffazione 
non solo con barbe fiate, ma eziandio con 








tito i attifizi, sì di giorno che di notte, ed in 
quals A 
sivamenti ai festini ed ai veglioni suddetti. 

« Duran 


limenti permessi, per preservare la 
Mello Stato della Santa Sede A- 








tanto pubblico quanto privato, inclu- $ grazie al supremo Moderatore dei popoli il pensare, 
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{E RISCREGIMENTO 


teranno tutte quelle disposizioni , ed ordini che saga- 
cità e prudenza farà credere a ciò opportuni ‘e neces- 
sarii, 


postolica, le autorità ecclesiastiche e governative adot- 


« È accordato secondo il solito al comune del luogo 
di residenza del preside di provincia tretombole all'anno, 
ai comuni di residerza dei governatori distrettuali duc | 
tombole.all’anno, e agli altri comuni una sola tombola al- 
l’anno: tenuto fermo Pobblizo del pagamentodei 2 decimi 
dell’introito diciascuna delle tombole nelle casse del pub 
blico erario , el’ osservanza di tutte de altre regole e 
cautele. di pratica. » 

Dalla circolare del vice camerlenzo della S. R. 
Chiesa ministro dell’ interno è di polizia. 

Domexico SaveLci. 

Roma, 9 gennaio. — (Cart. del Nuzionale). 

La famosa ordinanza risguardante Ja sospensione dei | 
passaporti agli I 

| 
| 
Ì 
| 
| 
| 
| 





gliati, dicesi rivocata ad intercessione 
dei due generali francese e spagnuolo, che hanno spe- 
dito un messo appositamente al S. Padre. 

La sera della vigilia dell’ Epifania un branco di ra- 
gazzi, com'è antico costume, andava correndo e sal- 
tando sulla piazza s. Eustachio con zuffoletti e tam- 
buri, e gridando fra una cadenza e l’altra: — all’en- 
trar ; all’ entrar, signori, come fanno i saltimbanchi 
quando invitano la gente allo spettacolo delle forze 
d’ Alcide, o delle bestie rare. — Immediatamente due 
coinpagaie di cacciatori francesi circuiscono la piazza, 
ed arrestano. 22 ragazzi, î quali condotti davauti al 
giudice, vennero interrogati a che riferivanofquell’ — al- 
l’entrar signori. — Uno di quei monelli rispose: — A 
quelle gabbie di capponi, che stanno sulla piazza. — 
Queste gabbie sono appunto accanto al quartiere dei 
francesi. La mattiva i ragazzi furono posti ‘in libertà, 
con dichiarazione in iscritto; che quei gridi allude- 
vano ai capponi s non ai francesi! 














Il console toscano a Roma dicesi non rilasci passa- 
porti pel transito in Toscana se non 
di nom avere appartenuto a circoli, a civica mobilizzata- 
di mon essersi battuto alle barricate, e (di non aver a- 
vuti gradi sotto la repubblica * 





Si documenta, 








— Leggonsi nell’ Osservatore Romano queste no- 
tizie: 

Alcuni hanno domandato come sia che in Campido- 
glio la magistratura non prosiegua gli apparecchi della 
grandiosa luminaria che avea decretata pec il sospirato 
ritorno. di Sua Santità. Se non siano male informati, 
Sua Santità, conosciuta la deliberazione, l’uvrebbe be- 
nignamente gradità, ina nel medesimo tempo avrebbe 
fatto intendere che nelle attuali ‘circostanze dell’erario 


comune bastava al paterno suo cuore la manifestazione 
della affettuosa: e devota volontà del consiglio. 

Siamo altresì assicurati che la rappresentanza del 
comune si sta seriamente occupando di utili e grandi | 
riforme economiche nella’ sua amministrazione : sap- 
piamo pure che tra poco sarà attivalo un nuovo re- 
galamento per i così detti /avori pubblici. di benefi- 
cenza , — che sarà istituito un ruolo di popolazione, 
officio da tanto tempo desiderato , e che fino a que- 





Ì 
| 
st ora mancava alla nostra città; — che altri edilizii 
provvedimenti saranno pubblicati fra poco; cose tutte | 
che la passata magistratura aveva saggiamente prepa- | 
rate, ma che per la strana e turbolenta condizione del 
teimpo, in cui ebbe la sventura ili trovarsi, non potè | 
condurre ad effetto, | 
Axcona, 6 gerruzio, (Cart. delio Statuto). — Qui le | 
cose vanno sempre di male in peggio. Avrai sentite le | 
destituzioni di Roma in ogni ramo di. impieghi. Ora | 
comincia il turbine nelle provincie. In Aucona sono 
giunti due commissarii per esaminare e scrutare le liste | 
di censura, ed eseguire la purificazione fra ogni sorta 
di impiegati. I due commissarii sono monsignore Rossi, | 
già delegato di Ancona, ed il conte Servanzi Collio di | 
S. Severino, quello stesso che fu carcerato dai repub- Ì 
blicani, trasportato in Ancona e proditoriamente  sti- | 
lettato. Vedrai che imparzialità! | 
I I ì 
| 
i 
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ESTERO. 


AMERICA. — Stati Uniti. — Il messaggio del pre- 


sidente. 
Concittadini del Sen 





, e della Camera dei rappre- 
sentanti. 


sto governo, e il congresso degli Stati Uniti di nuovo 
£ € 

’adana a dar leggi ad una società d’uomini liberi, Le 

predizioni di cattivi profeti, che già presunsero prono- 


sticare la caduta delle nostre istituzioni, sono oggi ra m- 
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Sessant’anni sono trascorsi dalla fondazione di que- | 
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ti Uniti 
attualmente il governo più stabile e si- 


mentate solo ad oggelto di scherno, e negli Sta 
il mondo ravv 





curo della’ terra. 

Risultato è questo dei lavori ili coloro che ci hanno 
preceduto. Dal congresso dipenderà eminentemente il 
futuro mantenimento del nostro sistema di libero go- 
verno, e la piena ed intera sua trasmessione alla po- | 


sterità 








siamo in pace con tutto il mondo, e cerchiamo 
relazioni di amicizia col resto del genere uina- 






serbi 
no, Nell'anno scorso la bontà della Provvidenza ci ha 





largito i fratti della terra: e quantunque |’ angelo di- | 





struttore ato dbbia alcun tempo larga parte del 


nostro territorio con terribile pestilenza, tuttavia l'On 





nipossente s° è al fine degnato arrestarne la strage, e 
ridonare l’ inestimabile bene della generale salute ad 


un popolo che ne ha riverito il potere, scongiurata 
lira, e implorata la misericordiosa protezione. 
Mentre godiamo i benefizi di amichevole ‘rappor 
colle straniere nazioni, mon fuinmo insensibili ai tu- 
multi ed alle guerre che hanno avuto luogo in altre 
parti del mondo, Egli è un beli’ argomento per dar 


cli: noi in mezzo a tutte queste lotte siam riusciti a 
mantenere una posizione neutrale e indipendente verso 
tutte le potenze belligeranti. 


PELI SIE + VECI LE Se 


i questione degli istitatori prima 


| fare di essi un'armata d’agenti e di emissi È 
? pose una miccia all’elemento il più combustibile di tutta 








straniere. 


Relazioni 


Le nostre relazioni colla Gran Brettagna sono del più 


pacifico carattere, In conseguenza della recente altera- 
zione delle lesoi inglesi sulla navi 
glesì | 


ammessi dal 


ri 








gazione; vascelli in- 


provenienti da porti iuglesi e stranieri saranno 





1 gennaio nei nostri porti con carichi del 


Suolo , mapifattura o produzione di qual 


Î iasi regione 
Sugli stessi termini ed oneri dei vascelli degli Stati 
bi) 6 

Uniti, godendo i nostri vascelli dello stesso vantaggio 
mei porti 





inglesi. Se altro provvedimento non viene a 
turb.re questa legislativa modificazione, l’ultimo atto 
del Parlamento inglese con cui la Gran Brettagna 
adotta il proge:to propostole con atto del. congresso 
der 1 inarzo 1817 sarà per rec: è 
zio ad bo gli Stati. 









re riguarilevole benefi- 








Francia 

Breve interruzione di relazioni diplomatiche avvenne 
tra questo, governo ce la. Francia; ma godo di/an* 
nunziarla cessata, e'già ricevuto colà il. nostro  mi- 
nistro. Non occorre pertanto rifevire le circostanze 
che vi hanno dato luogo. Nè fa d’uopo che io yi espri- 
mia la sincera soddisfazione con cui accoglieremo Var- 
tivo di un altro inviato straordinario, e ministro ple- 
nipotenziario della repubblica francese, a cui fummo 
da lungo tempo, e siamo tuttora legati coi vincoli 
della più forte amicizia. 


Austria ed Ungheria. — Non intervenzione. 

Io mi sono scrupolosamente astenuto dallo imimischia- 
rinì nelle guerre e contese che hanno testè afflitto VEu- 
ropa. 

Durante l’ ultimo conflitto tra l’Austria e l'Ungheria 
parve vessere luogo a credere che questa diventasse una 
nazione indipendente. Comunque lieve ne fosse la spe- 
ranza; atteso il sentimento generale degli Americani che 
nutrono profonda simpatia peri patrioti Magiari, io mi 
disposi nel caso che questi stabilito avessero un go- 
verro permanente, a salutare l'Ungheria entrante nella 
famiglia delle n 





ionì indipeudenti. A tal fine diedi po- 
tere ad un agente dimorante allora in Europa di di- 
chiararei pronti a riconoscere la sua indipendenza, ove 
fosse. capace a maateneria. (La poderosa intervenzione 
della Russia spense le speranze de’ prodi Magiari. Gli 
Stati Uniti non hanno preso parte alcuna alla lotta, ma 
dimostrata altamente la loro simpatia pe’ dolori di un 
popolo generoso che ha fatto valorosi, ma infelici sforzi 
per conquistare la libertà, 
Portogallo, 

Le nostre dimande sul Portogallo sono state l’anno 
scorso perseguite con' nuovo vigore, ed è stata mia cura 
fare ogni sforzo di onorevole diplomazia e piocurarne 
l'adempimento. 

Il nostro ultimo incaricato d’affari a Lisbona, G. W. 
Hopkins, fece vigorosi, ma inutili sforzi di assestare 
questa sgradevole controversia ed ottenere la indenniz- 
zazione, oggetto delle nostre richieste. Il nostro attuale 
incaricato. continuerà con zelo-e maestria la prosecu- 
zione di queste. 

Il torbido e rivoluzionario stato del Portogallo nei 
tempi addietro fu addotto qual causa del suo indugio 
tale dire con 


a prestare indennità, Ma ora io devo 


{ sommo mio rincrescimento che questa domanda non 


è ancora soddisfatta. La traseuranza del Portogallo nel 
far giustizia alle ragioni degli. Americani ha testò as- 
sunto sì grave carattere da indurini a farla ben tosto 


| soggetto di speciale messaggio al congresso, .acciò, si 


Coli ST 2ieli susgerirà'i senno e pa- 
appiglia quel partito che gli suggerirà il suo senno e p 


i triottismo. 


Golla Russia, Austria, Prussia, Svezia, Danimarca, 
Belgio, Paesi Bassi e Stati italiani noi conserveremo le 
solite nostre amichevoli relazioni. 

Italia, 

Durante le recenti rivoluzioni degli Stati  pontifi- 
cii il nostro incaricato d’affari non ha potuto presen- 
tare le sue credenziali, cui però egli d’ordine del 
mio predecessore dovea ritenere fino ad ulteriore istru- 
zione. Sì incerta era la condizione di quegli Stati, che 


{ non parva opportuno dargliene veruna nuova, e di 


versa da quella con che terminato avea le sue funzioni 


a pe. c 3 folti, MR 
| fino al 25 dello scorso luglio: quando per causa del 
i nostro difetto di accurata cognizione dell’esatto stato 





delle cose a tanta distanza, gli si conunise di presentarsi 


! al governo esistente, se gli paresse suflicientemente sta- 


bile, o in caso diverso aspettare ulteriori eventi. Dappoi 
quell'epoca Roma ha subito un’altra rivoluzione, e 
sospira lo stabilimento di un governo abbastanza per- 
manente da giustificarlo a seco rannodare diplomatiche 


relazioni. 





FRANCIA. — Da un articolo dal 


dali Deédats togliamo quanto segue sulla importantissima 


Times riportato 





Allora quando il Carnot ministro della pubblica 


istruzione del governo provvisorio diresse le sue circo- 





lavi rivoluzionarie ai maestri della repubblica e volle 
politici 





Ji) 


la popolazione del suo paese. Con un’apparenza di eidu- 
cazione superiore ai loro weschini stipendi, con una 
ambizione. molto al di sopra della. toro. collocazione 
vciale, divisi daila Chiesa ed avversari anzi che disce- 
poli del clero delie campagne , derivati direttamente 
dallo Stato che aveva inalberati i colori della rivolu- 
zione, & che pareva dispostissimo ad aprire una nuova 
carriera alle brame di tutti i pedagoghi malcontenti, i 
aestri di scuola della Francia risposero con premura 


blica fa portato attorno e letto nella parrocchia dal 
maestro di. scuola, e con un simile insegnamento la 
Francia può sperare, tra alcune generazioni, di cadere 
nell'abisso del comunismo e dell’empietà. AI ristabili- 
mento dell’ordine, il primo desiderio del governo fu 
di riformare tutto il sistema della prima istruzione, la 
quale aveva prodotti simili frutti, e di allontanare tutti 





ti 
] 





l'appello del sig. Carnot. Ogni bullettino della repub- i 


? 
i quei maestri ch’'eransi lasciati per tal modo corrom- 
{ pere. 
| La prima e la più gran parte di tale opera è al- 
| trettanto importante che difficile, mentre essa ammette 
i implicitumeute la restituzione al clero di quello stato, 
di cui non si può mai privarlo impunemente in ma- 
| teria di educazione popolare; e le ruinose conseguenze 
del sistema seguito in Francia nell'istruzione pubblica, 
ineritano' di attrarre l’attenzione di tutti quelli che in 
Inghilterra, o altrove, dauno una considerevole od e- 








sclusiva importanza all'insegnamento secolare. Tuttày 
la revoca di buon mumero degli attuali maestri di 
scuola erà ancora più necessaria che la riforma della 
legge, e svenluratamente lo stesso Stato noa aveva il 
Pes di cassarli per opinioni politiche. Il governo e 
mente d’accorilo sulla necessità di emanare una legge 
temporaria, la quale permetta alle autorità dipartimen- 
ridere quei inaestri primarii che sonosi 
compromessi colla’ violenza della Yoro condotta e delle 
loro opinioni politiche. S'impegnò su tale oggetto una 
vivissima lotta nell'Assemblea legislativa : sulla questione 
d’urgeaza soltanto ,, uno scrutinio il cui risultamento 
non era chiaro e non dava che un voto di inaggio- 
ranza, dovette annullarsi, e Ja questione non fu decisa 
che in: grazia di divi o'dodici membri dell'Assemblea 
che dovettero votare pro, dopo di aver votato contro; 
L'affare principale degli Stati liberi non è di eleg= 
gere i suoi governi, nè di estendere costituzioni; questi 
sono doveri accidentali; la condizione essenziale dine 
dispensabile del potere e della prosperità in ogni paese 
consiste in questo, cioè: che sotto un governo ed una 
costituzione dati, gli affari pubblici sieno’ fatti pronta - 
mente e saggiamente. L'Assemblea fradcese sì è riser- 





a commissione dell'Assemblea ventiero perciò natural- 


tali di sosp 








vata una parte sì grande di sovranità, ch’essa è co- 
stantemente impegnata iu lavori che non può compiere 
un’Assemblea mista; ‘divisa in tre © quattro partiti, 
tanto ostili che indisciplinati. In questo momento si 
stende il bilancio, si rigetta um trattato, si dirige ‘un 





ziato, si minaccia una spedizione’ marittima ‘nel- 
l’America del sud, e sì disputa palmo a palmo .il ter- 
reno agli uomini investiti del potere esecutivo dello 
Stato, In tali condizioni, il governo non è un governo 
buono nè cattivo. È a dirittura un governo nullo (sim- 
ply no government at all); è una macchina che not 
può fare le sue funzioni, perchè le ruote sono in con- 
tinua rivoluzione. Confidare gl’interessi di una grande 
nazione ad un tale meccanismo; si è condannarla all’u- 
miliazione, alla decadenza. Alcuni uomini di talento 
bene uniti possono dominare gli elementi della società 
scompaginata; ma riannodate, riunite tutti gli uomini 
di Stato, ed i più capaci ed i più brillanti della Fran- 
cia, colle loro passioni e le loro divergenze di Opinioni, 
ed avrete il risultamento che vedete. 

Intanto che il potere del governo si sciupa in questa 
sterile lotta, e la forza dell'Assemblea è minata da in- 
terni conflitti, il partito il più contrario a tutti i go- 
verni ed alle basì dell’ordine sociale non rimane ozioso. 
Questo partito ha mutato i maestri di scuola dei vil- 
laggi in apostoli della rivoluzione, Esso ha fatto dell’al- 
manacco del nuovo anno l’evangelo dell’ateismo, del 
socialismo, dell’immoralità. Si è calcolato che in Francia 
vi sono 13 milioni di abitanti {ed in Francia tutti gli 
adulti esercitano il diritto del suffragio) pei quali l’al- 
manacco è l’unica forma d'istruzione letteraria. L’a!- 
manacco almeno è il libro di quelli che non ne hanno 
altri, specialmente in un paese in cui il possesso d’una 
Bibbia è un eccezione . anzichè una regola generale, 
L'attività infernale pertanto del partito rivoluzionario 
ha cacciato negli almanacchi un diluvio di menzogne 
e di falsità, vestite della forma la più atta a sedurre 
le intelligenze dei contadini ed armare le differenti 
classi della società le une contro le altre. Nelle grandi 
città tali insegnamenti non possono produrre che qual- 
che male momentaneo; quivi le discussioni sono libere, 
la scienzà sta alla vedetta e l'errore è ben presto sma- 
scherato. Nelle provincie invece , tutto ciò che vi pe- 
netra rimane, 

Il veleno vi è bevuto senza antidoto, e la sola Chiesa 
ha il grave debito di combattere colle armi del sacer- 
dozio romano le menzogne tutte dell’empietà moderna 
e dell'anarchia sociale. Tale è lo stato delle campague 
in Francia, almeno secondo i-rendiconti che ci arrivano 
ogni giorno. Dietro ciò, non v'è esagerazione , si può 
prevedere con timore i risultamenti del prossimo ap- 
pello generale al suffragio universale. Noi potremo più 
sapientemente parlare quando si procederà all'elezione 
dei 30. membri 
vacanti i posti. 





dell'Assemblea nazionale di cui sono 





Si capisce tutta l’importanza che il partito democra- 
tico deye. attaccare alla’ conservazione degli istitutori 
primarii, suoi missionari. Esso spera coll’aiuto delle 
sue dottrine di ritornare al potere, Coloro sono i suoi 
agenti locali contrarii ai membri del clero, agenti po- 
litici indipendenti dal governo. Noi non crediamo che 
iu questa capitale questione abbiano potuto. alcune 
re tanto cieche da legarsi 





frazioni della maggioranza e 





col partito rosso contro il governo. Ciò sarebbe uu 
colpo terribile dato all'unione di quel partito che vien 
chiamato un po’ singolarmente il gran partito dell’or- 
dine. 

ALEMAGNA. — Prussia. — Un dispaccio telegrafico 
pubblicato dalla Gazzetta di Colonia del 10 (edizione 
della sera) reca; 

« Teambiamenti proposti dal governo per essere in- 
trodotti nella costituzione sono semplicemente sottopo- 
sti al giudizio delle Camere; ma non deggiono punto 
essere considerati come condizione del giuramento. 
Abbiamo questo da fonte certa. Ecco i proposti cam- 








biamenti: 

4. Gli articoli 27 e 29 deggiono essere soppressi. 

2. Gli articoli 35 e 36 deggiono dire: « L'esercito 
comprende tutte le divisioni dell’ esercito. permanente 
e della landwehr. 


ra 





In caso di guerra il re può chiamare la Landsturm. 
Una legge apposita s’occuperà dei particolari. i 

3. All'articolo 105 s'aggiugnerebbe: «Pel mantenimento 
dell’ordine, un editto municipale può, conforme ad una 
legge particolare, stabilire una guardia comunale, una 
guardia di sicurezza, od una guardia borghese, i 

L'articolo 42 è così modificato: «L’erezione dei 
feudi è interdetta; quelli che esistono sono trasformati 
in proprietà libera. Una legge faciliterà la trasforma - 
zione del fidecommisso e regolerà la creazione dei nuovi. 
Fino ad allora la creazione dei nuovi è vietata. : 

5. Le disposizioni concernenti la risponsabilità dei 
ministri sarebbero le seguenti: « I ministri sono rispon- 
sabili dirimpetto al re ed al paese. 

«In quante alle Camere, il re convoca le Camere e 
chiude le sessioni. Può disciogliere le due Camere ad 
un tempo, o una soltanto. In capo di sessanta giorni 
gli elettori devono essere convocati e i deputati dopo 
90 giorni. ì 

7. L'articolo 64 riceverebbe |’ addizione seguente: 
«I progetti di finanze saranno primamente sottoposti 
alla seconda Camera, 

8. Quanto alla prima Camera, ecco le proposte 
modificazioni: « La prima Camera si compone : «, di 
priucipì maggiorenni, se il re gli invita a occupare il 
loro seggio; 0. dei capi delle case di famiglie ron -im- 
mediate dell'impero, a cui una regia ordinanza avrà 
dato il diritto di sedere e di votare conforme al diritto 
di primogenitura. » 

Wurremserc. -- Stoccarna, 10 gennaio. — Crescono 
ogui giorno più le dimostrazioni in favore del Parla- 
mento di Erfurt. Fu in questo senso pubblicata una 
circolare colla quale si convoca un’Assemblea generale 
a Prochingen pel 13 corrente, Fra i personaggi, il cui 
nome si legge nelle firme, si annoyerano molti ex-de- 
putati del partito moderato, impiegati, professori, com- 
mercianti, fabbricanti e librai. Mancavi il. nome di 
Rémer, il quale già in altre occasioni si era manife- 
stato contrariamente alla dieta d’Erfurt. 

Anwover. — Un dispaccio telegrafico di Annover, in 
data del 9, annuuzia che in quel giorno ila seconda 
Camera, a dispetto dell'opposizione del governo, adottò, 
con 42 voti contro 34, una proposta colla quale sì 
ponea per principio essere necessaria. una rappresen- 
tanza di tutta la nazione tedesca e si chiedeva una 
legge elettorale meritevole della fiducia del popolo. 

MIS EE SNITZ 

AUSTRIA — Leggesi nel primo num. del Corrisp. 
di Vienna : 

Il ritiro dei boni del tesoro del regno Lombardo-Ve- 
neto, contemplato nel progetto di legge del ministro 
di finanza del 34 dicembre .p. p., succederà mediante 
un prestito speciale del regno stesso. Questa misura 
sarà senza dubbio ben accolta dal ceto commerciale 
dell’Italia, dacchè toglie quelle difficoltà che per la 
deprezzazione di quella carta si opponevano al libero 
e facile operare. a 

Al ministero delle finanze si sta compilando il pro- 
getto di legge per estendere sul regoo Lombardo-Ve- 
neto l’imposta sulle rendite. 


POLONIA.— Dalla frontiera della Polonia, 3 gennaio: 

L'organizzazione amministrativa della Polonia viene 
accomoata sempre più alla forma di governo russo. Già 
si sono aboliti gli antichi dipartimenti stabiliti all’epoca 
della potenza francese, per sostituirvi la divisione go- 
vernamentale, fornita di governatori civile. e militare 
conie nella Russia. A poco a poco si sono simil:nente 
russificati i particolari  deli'amministrazione, l’organiz- 
zazione giudiziaria, e quella dell’isiruzione. I preti sono 
anche stati in parte incaricati della polizia. Tutti gli anni 
essi deggiono fare delle relazioni particolareggiate intorno 
alle loro parrocchie. Per mezzo di un recente ukase è 
stata creata in Polonia una nuova istituzione. Vi sono 
ora dei marescialli nobiliari in ogni governo. Questi 
funzionarii, i quali sono di quarta classe, portano uni- 
forine, e fanno Je loro relazioni al governatore e al con- 
siglio d’amwinistrazione, sotto la cui giurisdizione essi 
sono immediatamente posti, debbono essere scelti 
dall'imperatore sulla proposta del governatore, d’infra 
la vecchia nobiltà, e per anni quattro. I marescialli 
nobiliari propongono i candidati per giudici di pace, 
presentano progetti d’innovazione e di miglioramento, 
e tengono i registri genealogici delle famiglie nobili, 
Questa istituzione è un gran passo che si fa verso la 
centralizzazione. Tutto ciò che in altri paesi è dissemi- 
nato tra Je autorità amministrative, giudiziarie e altre, 
sì trova ora nella Polonia e nella Russia, in facoltà del 
maresciallo nobiliario, il quale non riceve neppure una 
qualche retribuzione, giacchè egli occupa un tale posto 
a semplice titolo d’onore. 


AES IS RR AREA 

DANIMARCA. — Copenagnex 3 gennaio. — La Gaz- 
zetta ufficiale annunzia sotto la rubrica di Comunica- 
zicni ufficiali, che in tutte le notizie pubblicate dai 
vari giornali danesi.e stranieri, relativamente alla ri- 
sposta del nostro governo alla lettera dei signori di 
Rewentlow e Beseler, non v'è altro di vero fuorché la 
dichiarazione fatta da S, M., che essa non autorizze- 
rebbe alcuna tenuta di conferenze co’ suoi sudditi ri- 
spetto lo Schleswig-Holstein, salvo che nella capitale 
della Danimarca. 

Lo stesso giornale passando in rassegna gli avveni- 
menti politici dell’anno 1848, getta un colpo d’occhio 
sui ducati dello Schleswig-Holstein e fassi a parlare 
nel modo seguente: 

« Le nostre provincie tedesche si sono messe dalla 
parte del partito del movimento dell’ Alemagna. So- 
spinte da principi traditori del Joro sovrano e aspi- 
ranti alla corona di Danimarca , le popolazioni dello 
Schleswig-Holstein si sono messe in piena ribellione, 

« Non vogliamo farci a ritrarre il corso che tenne 
l’insurrezione nei due ducati, come quello che a tutti 


| 


| 


IL RISORGINENTO 


è noto, Ci ristringeremo a citare un solo fatto assai 


notevole, ed è che gli stessi monarchi che hanno fatto { beneficenza. 


una guerra a tutta oltranza per combattere la rivolu- 
zione nel proprio paese, e che sì sono prestati un 
mutuo soccorso per conseguire lo stesso fine nei paesi 
vicini, questi stessi monarchi hanno attivamente ap- 
poggiato e mantenuto la ribellione nello Schleswig- 
Holstein. Quindi è che quanto a questi due ducati, la 
Danimarca si trova sgraziatamente ancora nello stesso 
punto in cui era dopo che fu primamente scoppiata la 
ribellione. Notiamo pure, che |’ insurrezione di cui 
parliamo, continua a sussistere in un paese governato 
da un re liberale e clemente, il quale non pensa punto 
a fare una sanguinosa vendetta sopra i ribelli, ma 
anzi non desidera altro che dimenticare il passato, e 
perdonare a questi sudditi traviati;. in un paese il 
quale possiede le più grandi libertà pubbliche, e che 
gode di una prosperità per lo meno uguale a quella 
degli Stati tedeschi che sì trovano in migliore essere. 

« Lo stato attuale dello Schleswig-Hostein si può 
dipingere dicendo, ch’esso è un paese il quale troyasi 
in preda ad una rivoluzione mantenuta e fomentata 
da legittimi potentati ». 

— 4 gennaio. — L’apertura della dieta di Danimarea 
viene fissata con decreto sovrano pel 28 di questo 
mese. 


VARIETÀ”. 

NUMISMATICA. — Un giornale di Torino, or sono 
pochi giorni, si maravigliava che ancora non sì aves: 
sero le monete coll’efligie del nuovo nostro Sovrano, 
sebbewe fossero già trascorsi alcuni mesi, dacchè Vit- 
torio Emmanuele II ascese al trono. 

Se ben ci sovviene, allorquando in Francia debbesi 
cangiare il conio delle monete, i lavori non sono af- 
fidati agli incisori delle zecche, ma si pubblica nn cons 
corso, è la commissione è data a chi se ne mostra 
maggiormente meritevole coll’eccellenza dell’arte: ora} 
non sappiamo il perchè questo sistema nom siasi seguito 
anche nel nostro paese, ed anzi siasi rifiutata la pro+ 
posta del distinto incisore Gaspare Galeazzi, jl quale 
avendo giù da qualche tempo condotto a termine il 
punzone dello scudo da cinque lire, offrendosi di for? 
marne il conio anche senza alcun compenso, ma sola» 
mente nell'interesse dell’arte, e col progetto di assog- 
gettare il lavoro all'esame di una commissione affinchè 
scegliesse fra il suo e quegli altri che fossero presen> 
tati in concorrenza, gli fu la cosa negata, mantenendo 
così una specie di monopolio, che non è meno cone 
trario alla forma del nostro governo, che alle più ma- 
nifeste esigenze dell’arte. 

Gli incisori delle zecche, se non siamo male informati; 
sono retribuiti di conveniente stipendio, e sono quindi 
a parte ricompensati d’ogni lavoro d’arte loro affidato; 
non vi è dunque alcun motivo plausibile per riservarne 
loro un diritto esclusivo all’esperimento di questi la. 
vori, principalmente quando vi sono degli artisti che 
chiedono il concorso, vale a dire il progresso dell’arte, 
la pubblicità e il giudizio degli intelligenti. Noi chia- 
miamo pertanto l’attenzione del governo e del pubblico 
sopra questo argomento, e sarebbe per noi ben grata 
ventura, qualora queste poche parole giungessero in 
tempo per abbattere ancora un monopolio, se non 
colpevole per parte di alcuno, funesto pur sempre alla 
libertà; al paese ed all’arte, " 


STAMPA AMERICANA, — Leggesi nel Sun: 

L'attività e liberalità della stampa alla Nuova-York 
{ dice un foglio americano) non ha l’eguale in veruna 
altra città del mondo, tranne forse Londra. Tra i 
mezzi di procurarsi delle notizie lontane eravi lo sta- 
bilimento di un espresso ebdomadario fra questa città 
e S. John, nella nuova Brunswick, percorrente per terra 
circa 300 miglia, e questa distanza da febbraio a no- 
vembre fu percorsa per quasi tutta la strada alla ra- 
gione di 20 miglia per ora. Da S. John le notizie erano 
mandate regolarmente per telegrafo a Nuova-York, altre 
600 miglia con una spesa addizionale di 100 st.j co- 
sicchè un solo dispaccio veniva a costare circa 200 st. 
Compito il telegrafo fino a quest 
cavallo non sarà più necessario; ma si debbono ancora 
pagare i diritti telegrafici, ed essi aminontano, per 3,000 
parole, ad una forte somma, cioè da 5 a 6 mila st. 
all’anno. 


a città, l’ espresso a 


tragica 
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FATTI DIVERSI, 
Società di soccorso a’distinti emigrati italiani, 
Abbiamo più volte fatto cenno. nell’anno 
della esistenza e dei progressi di questa società, QU 


possiamo pubblicare i seguenti dati numerici che ono+ 
rano altamente il cuore dei generosi, i quali 


decorsg 


cal vel 
nire in soccorso dell'emigrazione mostrano di se 
il rispetto e la dignità della sventura, e quanto essa 
sia meritevole di conforti. 

La società, per mezzo della direzione, corrisponde 
oggidì n, 35 assegni mensili per la somma complessiva 
di L. 1720 ogni mese. Essa ha inoltre pagato L. 2845 


ntire 


per n. 61 assegni straordinari a diverse persone per 
una volta soltanto. — Di questi 96 beneficati comples- 
sivamente, 42 sono veneti, 34 lombardi e 20 apparte= 
nenti ad altre provincie d’Italia, La società ha un fondo 
bastevole ad assicurare la continuazione dei pagamenti 
degli assegni mensili fino all’ottobre dell’anno 1850. 

Non possiamo a meno dal tributare una parola di 
encomio al banchiere siguor Pellisseri, il quale si pre 
sta colla pù gentile ed uffieiosa premura alla distri+ 
buzione dei sussidii 

Valgano le. presenti notizie a dar fede del felice 
riuscimento di questa pia istituzione, e ad eccitare Jo 
zelo dei facoltosi delle varie provincie, affine di che 
i vantaggi dalei procacciati si allarghino a più esteso 


numero di bisogaosi fratelli e ad onore della italiana 
(G. Piem.). 

— Nella Gazz. Piem. del 6 novembre del 1848, ve- 
niva annunciata la generosa cessione che il sig. cav. 
Gerolamo Bobone; già console di S.. M. in. Lisbona, 
avea fatto della sua pensione in favore del regio erario, 
finchè duravaao i bisogni della patria, Ora il sullodato 
cavaliere proveniente da Oporto, oye raccolîe gli. ul- 
timi aneliti di quella vittima illustre che si.spense nel 
dolore d’Italia, ha versato il di 10 gennaio corrente 
nella tesoreria dello Stato l’importare di tre trimestri 
già scaduti; ammontando così le somme complessiva- 
mente cedute a lire 1000. S | 

Il patriottico procedere del cav. Bobone merita di 
essere particolarmente ricordato, i 

-Tl sig. colonnello Porqueddu è partito testè alla volta 
delia Sardegaa con incarico di istudiarvi i mezzi di 
migliorare la razza cavallina. Già da assai tempo que- 
ste argomento ha destato la sollecitudine di coloro che 
sanno quanto interesse abbia il paese ad avere modo 
di alimentare facilmente «con mezzi suoi proprii la ca- 
valleria dell’esercito. D'altra parte non è ignoto come 
possa questa divenire una fonte di ricchezza e di pro- 
sperità per l’Isola, e quindi è che vuolsi encomiare la 
determinazione del ministro della guerra nella. fiducia 
che essa debba produrre gli efletti che si ha ragione 
di aspettarne. 

— Procedente dalla Sardegaa carico di legnami nau- 
fragò il 5 corrente verso un'ora del mattino nelle vi- 
cinanze di Varazze ( Savona ) un brigantino toscano, 
comandato dal cap. Lubrano, e appartenente al nego- 
ziarite sig. Fina. 

Alle grida della ciurma accorsero su quella spiaggia 
il vice-console di marina, l’intiera stazione dei reali ca- 
rabinieri e molti abitanti, i quali si adoprarono tutti per 
soccorrere a quei miseri, che dopo dieci ore di con- 
tinui sforzi, furono tratti in salvo. Si riuscì pure a sot- 
trarre al naufragio il legname, le wele e alcuni pezzi 
del naviglio. (Gazz. di Genova). 

— La sera del 6 corr. mentre un certo Giubelli Giu- 
seppe, d’anni 27, conduceva un suo carro per la strada 
che da Tortona conduce a Pozzolo, si imbattè in due îin- 
dividui, i quali dopo averlo osservato andarono oltre. 
Fatti pochi passi tornarono indietro verso ìl carrettiere, 
il quale li richiese se fossero quelli che erano poco 
prima di là passati. Risposero questi affermativamente 
dichiarando che essendo diretti verso Alessandria ave- 
vano smarrita la via. Giunti in prossimità di Pozzolo 
i suddetti due individui intimarono al Giubelli di fer- 
marsi e gli domandarono il danaro, Non paghi di tre 
talleri che egli loro diede, gli posero un coltello ed 
una pistola alla gola e lo depredarono di 60 svanziche 
e del suo tabarro. Imputati di questa grassazione fu- 
rono arrestati dai carabinieri certi Rebora Michele; di 
anni 19 contadino, e Bottaro Luigi, contadino d’anni 
trenta, 

— Un paio di scarpe da donna trovate vicino a un 
pozzo-nei dintorni di Novi condusse a rinvenire entro 
il medesimo il cadavere di certa Maria Catterina Borsa, 
contadina, d’anui 42, che vi si gettò, credesi, per aber- 
razione mentale, 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 14 gennaio in Torino. 
Delivand Giuseppe, di Magland, neg. da Milano. 
Anguissola Angelo, di Milano, gioielliere, da Milano. 
Tron Leone, di Parigi, poss., da Parigi. 
Boyer Anna, di Clermont, da Genova. 
Billon Ugo, di Lione, poss., da Lione, 


Cristophe, corriere di gabinetto francese, da Parigi. 


Descomby, di Svizzera, neg., ‘dalla Svizzera, 
Partiti il di 44 gennaio, 
Mirabal Gustavo, di Parigi, neg., per Milano. 
Sanchez Giovanni, di Spagna, professore, per Genova. 
Croize Autonio, di Rouen, neg., per Cuneo, 
Vitale Giambattista, di Belluno, possidente, per Ales- 
sandr;a. 


Movimexro peuL’Atsenco Fener, 14 gennaro. 

Entrati. — Sotto Felice e famiglia, biellesi. — Portalupi 
Giuseppe, da Pieve del Cairo. — Crosio Giu- 
seppe id. — Savoie Andrea, francese, neg. 
— Thierrée Giulio, francese, neg. — Delivand 
Gabriele, savoiardo, neg. — Cristophe, cor- 
riere di gabinetto, francese. — Balzaretto 
Leopoldo, di Milano, prof. 

Uscitî; — Servais, francese, stenografo. — Viot, frau- 
cese, neg. — Brambilla, di Milano, prof. — 
Mirabal Gustavo, dì Parigi, neg. — Sanchez 
Giovanni , di Spagna, prof. — Croize An- 

1 tonio, di Rouen, neg. 


DECESSI werificati il dì 14 gennaio in Torino. 
N. 20. 


Dal 1 gennaio, totale » _ 279. 
eee 


{ULTIME 


| Acagione della grande quantità di neve ieri caduta 
sono questa mane in ritardo i corrieri di Novara e 
di Genova. 

l Panici, 12 gennaio. — La legge sui primarii istitu- 
tori venne ieri adottata dall'Assemblea legislativa alla 
maggioranza di voti 162, cioè di 385 contro 223. Un 
gran numero di emendamenti vennero proposti per in- 
debolire la forza della legge, ma tutti vennero riget- 
tati, tranne quello del sig, Montiguy limitante la durata 
della legge a sei mesi, 


di) 


LIZIE 


EVI. 


— Parecchi giornali annunciano che il governo ha 


- 


preso; relativamente all’aflare della PÌ delle. 
che parrebbero contrarie alla politica da lui | 
nei dibattimenti ed al voto pronunciato dall’A5 
Parlano di spedizione militare, indicano il nu 
degli uomini imbarcati, nominano l'ammiraglio ‘in 
cato del comando, VO 
Non v'è nulla di vero in tutto ciò. (Constitui ionnel) 
Bertixo, 9 gennaio. — Ecco il messaggio dél're di 
Prussia, di cui il presidente del consiglnogi arie O Î 
Brandeburgo, ha dato lettura alle Camere nella i. 
del 9 gennaio. RO TR EOS 
«Noi Federico Guglielmo, per | ia di Dio, re d 
Prussia. — « Dichiariamo colle pr ‘che noi diamo 
il nostro assenso ai cambiamenti della costituzione del 
5 dicembre 1848, i quali furono proposti dalle Camere, 
Ma siccome una profanda disamina e con: zione 
ci hanno fatto credere necessario alcuni a ) 
menti e compimenti della costituzione, e iccome 
rinunciamo alla speranza di fissare definitivamente î 
priacipii non ancora ‘convenuti per la formazione d'una 
prima Camera, innanzi che sia ‘ultimata l’opera attuale 
di revisione, indirizziamo valle. Camere il complesso 
delle proposizioni che loro facciamo in questo senso; 
affinchè le sottopongano alle | erazioni, oudé. 
eseguir poscia la disposizione con la prestazione | 
di giuramento che resta riseryata! Vi 
« Noi desideriamo dal nostro can 
il mosnento in cui sarà terminata Vo 
zione ; ma quanto più considéreremo coi 
promessa che faremo sotto. giuramento, 
nostr’anima si rappresenta i doveri che 
verso la nostra cara patria, e ab 
la rappresentanza nazionale vedrà nelle n 
sizioni relative al miglioramento della costi 
prova della nostra lealtà reale, e ch'essa sa 
conto, ì, À 
« Nello stesso tempo esprimiamo la spera 
deliberazioni intorno alle comunicazioni fatte | 
mere, segnatamente in ciò che riguarda la ll 
sulla stampa ed il diritto di riunione Rari 
biamenti proposti. intorno agli articoli 24 e 28 delli 
costivuzione, e per rispetto dell’esperienza recentetmenti 
acquistata , saranno aflrettate in maniera che il nostre 
governo , dopo il yoto della costituzione, si troverà i 
grado di mantener l'ordine e la tranquillità nel paese 
senza ricorrere a mezzi straordinari; e speriamo che 
da questo lato pure non si tratterà di concessioni re 
ciproche ; ma che tutti gli sforzi si uniranno per ass 
sicurare la gloria e la felicità del paese in questi temp 
procellosi. ; Lon 
« Dato a Postdam, il 7 gennaio 1850. Firmato: Fe- 
perio GucLiELwo.» (Seguono quindi le firme dei mi 
nistti,) (Riforma Tedesca del 9 gennaio.) 
— Il corrispondente berlinese dell’ Indépendance Belge 
dice, che quand’anche le Camere non accettassero lei 
modificazioni proposte dal re, ciò non di meno quest 
presterà il giuramento, di fedeltà alla costituzione. 
aggiunge avere il re detto in questo proposito: « Se id 
devo abbandonare i diritti che finora mi sono appar- 
tenuti, tengo per mio dovere inverso alla patria è alla 
mia casa di manisfestare i miei timori particolari e sot: 
toporli alle Camere.» 


Borsa ni Panici, 12 gennaio. — I fondi pubbli 
hanno provato oggi grandi variazioni. Lufiace 
principio della. borsa si rivforzarono verso la 
5 0j0 venne chiuso a 94, 25 dopo aver fatto HA 
ed il 3 0;0 a 57, 70. La maggior parte degli a 
lori presentarono un leggiero abbassamento da 
rendita conserva una grande fermezza, | 

— Si sono fatti molti affari 
(certificati Rothschid). Il 5 0/0 si 
ribasso di 20 cent. su ieri, dopo 
a 90, 25. L'antico imprestito piemontese a 970 
subì variazioni, ed il nuovo. 2055 ribassò di 5 cd 
tesimi. + 5 <a Coll 


ieri. 


Errata cornice, — Nel rendiconto della Camera dé 
deputati, inserto nel foglio di ieri, alla facc. 3.a, col. 3 
linea 54, ove dice Za popolazione ogni quattro anni si È 
raddoppia, corveggasi: ogni ventiquattro anni si radi 


doppia, 


«5. NICCOLINI gerente. 


WAUXHALL 
assia Casino pi Ricneazione a 

Con giardino d'inverno, grandivso salone per co 
certi e divertimenti, sale per ballo, conversazione, bi 
gliardo, giuochi di commercio e servizio permanente di 
trattoria, caflè ecc., in viz della Rocca, n. 29. 

Il prezzo d'entrata è di L. 1 20. Agli accorrenti verrà 
rimessa una contromarca valevole per una delle cone 
sumazioni in essa indicate. In ogni sera, escluso il'vel 
nerdì, dopo il concerto si farà inusica in una dell 
sale sino alle 11 per gli amatori di ballo. 1 locali del 
Wauxhall staranno in ogni giorno aperti dalle ore 
del mattino alle 5 pom. pel servizio di trattoria e cafè. G i 
accorrenti dovranno per queste ore munirsi alla porta 
di un biglietto d’ingresso di cent. 40 valevole per cone 
sumazione. Dopo le ore 5 dovranno munirsi del biglietto | 


per le VEGLIE, 


DA VENDER 


a modico prezzo 
Classici. 


N. 27 Quadri, la più parte, di 
Autori antichi e moderni... 


Per la visione e prezzo, dirigersi presso la Tipografia 
Ferrero e Franco in ‘Torino. 


——_——_——— 


TEATRI. 
(Questa sera Ab gennaio). 
REGIO, (ore 7). Lucnezia Bona. 


Cnimicne, hallo fantasuico in cinque atti del corcografo. 
Emanuele Viotti. 3 
La Zanze, balletto comico in 3 atti, del suddetto co- 
reagrafo. 3 4 A 
D'ANGENNES (ore 7) — La drammatica compagnia al ser- 
vizio di S. M. recita. ) 
NAZIONALE (ore 7 112). — La drammatica compaguia fran: 
cese recita. _ î 4 È; 
WAUNXHALL: — Serata liriva ed artistica. 


Tipografia Franeso x Franco 








PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
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AVVISO 


Sono aperte presso la. Direzione del Giornale 

i ed i principali Librai di Torino le -sottoseri- 
fire “zioni per coloro‘che desiderano far parte della 
nuova Societa’ costiTUZIONALE editrice del Gior- 
nale il Risoncmento : è sono‘ i 


.T. Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 


LI 


iii 





È 

È Carlo Schicpatti , contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Ra Luigi Conterno, conirada di Po. 


Vedova Reviglio, vi Doragrossa. 
Giovanni Grosso, via Doragrossa. 
| come pure col mezzo della corrispondenza di 
| Felice Pagella e presso è principali Uffizi delle 
— Regie Poste dello Stato per le provincie. 


dt 


iS NOTA «BENE. — Alcuni azionisti, avendo elevato il dubbio 
Se la nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
— chiara che i Tonili rimanenti Sotiò bastevoli a sopperire a 
“tutte le spese di liquidazione. 
Si amnunzia del pari essere facoltativo ‘ai nuovi azionisti 
‘di non contrarre impegno che. di anno-in sanno. 
* Gli\azionisti in provincia ‘ricèverinno: come ‘abbuonati 
giornale /rarico ‘di posta. 


a 





il 
La Dinezione. 


TORINO 
= 16 Gennaio, 

‘ Dopo accurate informazioni che ci è riuscito di 
procurarci, non possiamo più dubitare che per una 
deplorabile corrnivenza delle autorità municipali di Aix 
si sia introdotta in quella città una pubblica casa di 
giuoco, sulla quale la stampa*alcuni' giorni fa recla- 
mava, accennando anche.ad una consimile delibera- 
zione presa. dalla maggioranza del consiglio. munici- 
pale di Nizza, la quale però nonivenne effettuata; nè è 
stata finora approvata dal ministero (1). In onta alle 
leggi e con evidente abuso del ‘poterè municipale, le 
ehi facoltà sono ben' lungi dall'estendersi sinò a tal 
.punlo, de' contratti furon passati con degli speculatori 
‘stranieri, e delle somme se ne sono ricevule a benefi- 

cio delle casse comunali. Il fatto. trascorse inosser- 

Yalto, e forse potrebbesi rinnovare se un altro specula- 

tore, deluso, non avesse avuto interesse a rivolgervi 

- la pubblica opinione; ‘noi dobbiamo esserne grati ad 
un tale. impresario di Amburgo che, recatosi qui con 
l'intenzione di aprire: una nuova casà da giuoco in To- 

rino, ed offerendo fino a 300 mila lire di premio, e 

trovato un deciso rifiuto da parte del ministero, entrò 

nell'impegno di rovinare i due rivali di Nizza edi Aix, 
suscitando contro di loro la stampa. 

‘ Pastigiani, per quanto sidmo, della indipendenza mu- 

nicipale, noi non possiamo amarla fino al punto in cui 

allaccherebbe così palpabilmente la morale, l'econo- 





(1) Egli è vero che una compagnia francese ha proposto 
alla città di.Nizza di pagarle annualmente la somma di lire 
50,000, di lare un l'allo ogni settimana e due tombole al- 
l'inno a profitto deglimfiligenti, se dal municipio le veniva 
concessa l'autorizzazione di Formare in quella città uno sta- 
biliniento di giochi; come è altresi vero che }a maggioranza 
del consiglio munic'pile di cotesta città è entrata in senso che, 
‘allese le circostanze particolari del paese, Ja di cui princi. 
pale indusuia cons'ste nella frequenza dei forestieri e nei 
benefizi che ne derivano, «dovesse una tale proposta venire 
(presa in consideraz one: ma quel consiglio, conseio. che era 
ilo olibligo di rispettare le disposizioni delle vigenti leggi e 
Elie non è indi lui facoltà di esimersi, 0 di dispensare dalla 
gservanza ili quelle Ieggi, non ha fatto altro in sostanza che 
liberare che la detta proposta verrebbe sottoposta alle au- 
competenti. Nun sussiste pertanto nè che verun con- 
stato firmato colla detta compagnia francese, nè 
somma sia stata pagata al municipio, e tanto meno 
Tomato il progettato stabilimento : la minorità 
Contraria a quel progetto non ha tralasciato di 
























V'argomenti di moralità che militano contro del 
ìle trovansi inseriti nella deliberazione sovrac- 
possa ‘il ‘governo ponderare le rispettive ra- 
l'onile quel progetto non è nemmeno ancora stato 
alli Sabzione dei governo, la di cui decisione non 
tamente né coi primcipii «ella morale, né colle 
ioni delle vigenti leggi. (Nola comunicata). 


L'ufficio dei ‘gioraale starà aperte 
dalle 20 antim. alle 2‘pon:erid, 
Dirigersi frarico di postaralla Dire- 
sione del Giornale ir Risorermento 





ISOR 








Centesimi 25 
l manoscritti e 
resutuiti, 
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mia e la dignità del paese, Ai bisogni di un municipio 
si supplisce 0 con. risparmii delle spese soverchie; ‘0 
con‘legittime e sensale imposte; il vizio non è' fonte 
di pubblica entrata, e se materialmente può essertò 
per un giorno, l'indomani apre un abisso di cortu- 
zione, di miseric, di spese. Se anche.il testo delle no- 
stre leggi amministrative non desse al:govefno tutta 
l'autorità necessaria per ‘impedire clie fa peste de’ giùo- 
chi di rischio si propaghi in'Piemotite, al di sopra del 
testo‘ v’Ia il diritto eminente della pubblica morale, 
avanti a cui ogni legge è forza: che pieghi, Son pochi 
i casi ne'quali l'intervento governativo possa essere 
non solo cusì legittimo, ma così impericsamente ne- 
cessario, come in fatto di case da giuoco. Noi le ab- 
biamo vedule in tutta la piénezza del loro dominio in 
Inghilterra, in Francia, in Germania, e sappiamo ciò 
che da società .ne ha raccolto: famiglie desolate, ca- 
daveri di suicidi, furti; frodi, falsità; te più sficciate 
prostituzioni, queste e mille altre simili calamita sono 
la conseguenza spontanea di ciò che decentemente si 
chiama casa. da giuoco, e che nel volgare inglese con 
maggior verità si dice inferno. 

Noi sappiatito: inoltre fin dove l'influenza gover- 
naliva può riescire efficace, e mon ci facciamo la me- 
noma illusione ; ma ‘appunto perchè sappiamo che 
vi son de’ paesi ne’ quali; malgrado ogni legge ed 
ogni: sorveglianza governativa il male’ è-incurabile, 
appunto pereid-aggiungiamo la nostra voce, e doman- 
diamo vivamente al governo che perseveri nel sistema 
di negativa che ha preso verso l’impresario di Am- 
burgo. Quella del giuoco è passione: come tant'altre, 
si può soffucarla sul nascere; ‘ma se cresce e prende 
radice si troverà forte ‘abbastanza per resistere ad 


‘ogni impero di legge; e deludere ogni precauzione 


14 


governativa. La Francia e.]' Inghilterra. pensarono 
troppo tardi a frenare.la;smania.del giuoco: La Fran- 
cia, specialmente; fece.di più: allato alla legge ‘he 
soffrì per lungo tempo ta infrazione ; il codice’ penale 
fulminavaà multe, confische, ‘interdizioni, e l'ammini- 
strazione si faceva (come, le autorità municipali di 
Aix) associata al colpevole; ne ratificava i gua- 
dagni ricevendone una parte, lo metteva sotto la cuò 
stodia de' suoi gendarmi. Quando un sistema di que- 
sta fatta ha spiegato la sua velenosa azione; quando 


pubblicamente si tiene e si tollera un salone degli stra- 


nieri. per comodo dell'alta atistocrazia, una Frascati 
perla opulenza d’impuro sangue, e poi una moltitudine 
di case di second'ordine’ dove possano liberamente 
avere accesso giovani, vecchi, nobili, artiziani, donne 
d'ogni colore, commessi di banca, e d'onde si veggano 
con.indifferenza. uscire le fallite, Ja» disperazione; il 
suiciilio; ‘allora la: passione del giuoco deve neces- 
sariamente entrare in quel periodo di parosismo da 
cui non si esce senza riportarne una. cronica ed ineu- 
rabile affezione, Le leggi raddoppieranno i loro rigori, 
ma il giuoco non si estirperà. In vece de’ luoghi pub- 
blicamente tollerati, sorgerà un club di Crokferd, un 
palazzo magnifico che, sotto le più innocenti appa- 
renze, copra un coyile di furti, di desolazioni, di 
agonie,. che deluda la vigilanza delle autorità, che 
continui tranquillamente la sua infernale intrapresa 
protetto da un sistema di precauzioni mirabili ; avrà 
le sue guardie distribuite ne’ punti di accesso, lerrà 
le sue spie presso il governo, riceverà gli avvisi op= 
pertuniì, perchè al momeato di una vicina sorpresa 
le lampe si estinguano, il materiale del giuoco spa 
risa, le persone fuggano per una porta segreta, e il 
magistrato non trovi che silenzio, oscurità, c misti- 
ficazione completa. 

Un paese che non voglia imitato l'esempio dentro 
di sè, ei:pensi quando ‘ancora n'è tempo, resista 
a' primi impulsi del giuoco : questo è il caso del 
Piemonte. 

Se anche poi si traltasse di un caso diverso, se 
noi fossimo così inveterati nel vizio del giuoco, tanto 
da dover disperare dell'efficacia delle leggi, ciò non 
sarebbe un motivo per renderci colpevoli di una per- 
niciosissima tolleranza. Ogni nuova difficoltà che la 
legge mettesse sarebbe sempre una barriera di più. 
Il vizio si ridurrebbe in una specie di lazzaretto. Le 
classi privilegiate dalla fortuna potrebbero riserbarlo 
esclusivamente per sè; ta la massa non avrebbe 
sempre davanti agli occhi un tristo esempio ed un 
più tristo incentivo : ogni uomo che abbia un nome 
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contro la frode, im una atmosfera maledetta dove la 
legge non penetri. 

In nessun caso un governo che sirispetti dee tollerare 
le caseda giunco. In nessun caso si. dee permetterne l’e- 
sislenza-sotto il pretesto di ricavarne ina rendita, che 
sarà. sempre ben lungi dal compensare l'enorme 
massa di vizi e di sventure che son capaci di generare. 


CAMERA DEI. DEPUTATI. 


Il fatto più importante della ‘tornata d'oggi fu la 
esposizione degli studi e dei lavori intrapresi per il 
traf.ro delle Alpi, detta dal ministro Paleocapa, in 
risposta: alle interpellatize del deputato Brunier. 

Noi ammirammo colla Camera la chiarezza e la 


Muidità del linguaggio del ministro dei. lavori pube | 


blici, che mostrò una rara conoscenza e un pieno 
possesso di una; materia per.sè lanto ardua @d. intri- 
cata, enon, possiamo che;lodare li sollecitudine da 
lu mostrata pel buono e pronto avviamento d’un’o- 
pera di tanta importanza, e riconoscere la ragionevo- 
lezza delle considerazioni da lui esposte per  giustifi. 
care i ritardi fin qui soffertisi. Marad un tempo ripe- 
teremo colle parole dei deputato Cavour chela speranza 
del meglio non ci dee far sacrificare il bene; e che 
non sono da procraslinare opere urgentissime, nella 
lusinga di novità sperate più utili; ond’è che pren- 
diamo atto della dichiarazione del ministro, avere cioè 
la:commissione proposto. sì: cominciasse: ad vattivare 
ùna: delle due macchine pel traforo, eda costràrre 
Uno dei due edificii ‘pel servizio delle medesime 0e- 
gorrenti ; ed esser intenzione del governo di chiedere 
quanto prima al Parlamento un credito a tale oggetta, 
valutato per vra nella somma di 720 mila franchi allo 
incirea. — Troppi sono i. vantaggi che da, questa 
grandiosa impresa attende il: Piemonte, perchè non 
debba premerci di vederla efficacemente iniziata:;; pet 
il she: pure:ci sembrerà soverchio e non facilmente 
giustificabile ‘ogni ritardo alla ‘esecuzione intanto ‘di 
quei primi tronchi di strada ferfata, alla costruzione 
de’ quali non ostando troppo gravi difficoltà, si po- 
trebbe intraprenderla fin d'ora, é procurare almeno 
un parziale comodo al commercio, in attesa di quei 
maggiori incrementi che gli debbono venire dal to- 
tale compimento dell'opera. 

In questa medesima tornala. fu senza discussione ed 
a quasi unanimità votata laslegge per l'approvazione 
deb.trattato colla Toscana, abolitivo dei diritti diffe- 
renziali, una:delle troppe barriore che sin qui incep- 
parono illibèro sviluppo delle relazioni commerciali. 
A proposito della qual legge ci occorre notare una 
singolare dimenticanza del relatore Giuseppe Ricci, 
che per officio chiamato a formularla, ommise nel 
testo da lui proposto l’ indicazione sì della potenza 
colla quale era conchiuso il trattato che sì approvava, 
sì dell'oggetto del medesimo. Il.che accenniamo come 
invito, a certi relatori, di prendere alquanto più al 
serio il disimpegno delle funzioni loro affidate. 

Era pure all’ordine del giorno la discussione della 
legge per l'applicazione del sistema metrico-decimale 
alla vendita delle: polveri e dei piombi. Ma dietro 
istanza dei deputati Valerio e Turcolti fu rimandata. 

Quando si pensa che questa legge fu già presen- 
lata, discussa @ votata nella precedente legislatura, 
che è assai analoga a un’altra votata in una delle ulti- 
me tornate, si ha pena a comprendere. Ja ragione 
per la quale, chi non s' oppose che venisse posta al- 
liordine, deb giorno. d’ oggi , abbia poi contestata e 
impedita la discussione. S'invocò con grande fraseg- 
giare il regolamento, secondo il quale vuolsi, ché 
a quella preceda di almeno ventiqualtr'ore la distri. 
buziòne del rapporto della commissione. Ma è proprio 
il caso di dire, che molto giova talvolta il ‘sapersi di- 
menticare a tempo. Che se ciò non fosse, il deputato 
Valerio avrebbe potuto ricordarsi le molte derogazioni 
a tale disposizione da lui medesimo proposte, e dalla 
Camera adottate nella passata legislatura — avrebbe 
potuto ricordarsi la teoria spesse fiate da Jui mede- 
simo svolta, dellà sovrana facoltà che ha la Camera 
di derogare al suo regslamento. Ma la maggioranza 
sumò bene di menargli buona tanta fragilità di remi- 
niscenza, è mostrò di non avvertire nemmanco la 
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SÌ RICEVE L' ASSOCIAZIONE 
Per Toniwo, all'ufficio del Giornale, ria due 
l’Arcivescotado , di fianco alla Madonn- 


degli Angeli, eprésso 1 principali itbrara 
Per le Provincie presso gli Uffizi posi 





Livormo è» L’Emporio librartò 

Firgnze è Viessenz libraio, 

Roma Dapobianchy, i 4p\easio 
postale. 

MapoLi . tadoa-Maryhiers libr. 

Gimsvma è Cherbuliez, 

Pani? Uffici di currispond. 
Delaite è Lezolive 

Prezzo delle inserzioni, Lonpss è Roinva lib 20 Ber: 


ner's Street. 
* Willram Thomas, Bu- 
rean umversei d'annonces 
et d'abhonnera. 2. Cathe- 
rine d.tStragd, 


per riga, amtitipati. 
le lattere no sarzuno 







dio erasi ommessa la distribuzione della relazione dal 
regolamento prescrilta, 

Chiusero la tornata i rapporti di petizioni d’ ur- 
genza, nessuna; però delle quali diede luogo a verun 
incidente meritevole di speciale menzione. 





Un lungo articolo intitolato il Risore:mevto, è di- 
viso in cinque paragrafi, segnati con cifre romane, 
trovammo nella Concordia d'oggi; e prima di leggernto 
ci vennero \i ‘brividi, percliè noi, apnee noi, abbia- 
mo l'orrendo pregiudizio di credere che la Con- 
| coridia sia un osso duro, e ci siamo senza avvedercene 
| assuefatti a lasciarci rimescolare il sangue ogni volta 


che questo maledetto none Risorgimento, in corsivo, 


I 
| 


{ si trovi gittato in mezzo al lestino d'la Concordia, ciò 
| cheaccade press'a poco dgni giorno: figurarsi pai quanda 
è scritto in maiuscolo e fa capo ad' un apposito articolo, 
{ ciò che avviene nelle grandi solennità.demoeratiche ! 
Ci credevamo dunque condannati alla pena di una 
risposta, ma siam rimasti delusi, Quell’articolo non è 
| per noi, ma per essa; non ei accusa, ma si disvolpa, 
| e bisognava intitolarlo la Coxcorpia, soggiungen lovi 
tutl'al più, davanti al Risorgimento, 
E che almeno sapesse farlo! Noi permettiamo, ac- 
i cogliamo con piacere l'economia del suo nuovo formato, 
se non come utile a se medesima, almeno come emi- 
nenlemente salutare al pubblico: ma che poi si sciupi 
la carta in arlicoli di quella fatta, questo è un bar- 
baro torturare la pazienza de’ lettori, ei è, bisogna pur 
dirlo; uno strano! abuso che fanno della cortesia. di 
quel foglio gli uomini del partito liberale ed'italico, 
dai qualigli si regalano codesti articoli delle solennità 
democratiche. 

In certi casi la miglior risposta è tacere: così dovea 
fare la Concordia dopo la sciocca calunnia che scrisse 
intorno alle anle liete e festose del ministro Santarosa. 
Invece di ciò, vorrebbe giustificarsi, e non ha nè anco 
il talento di combinare uno de’ tanti sofismi chie sa- 
rebbero stati possibili. — Essa non ha detto: che la 
vedova di Santorre era in pericolo di vita; ha detto 
che forse ‘era! Questo piccolo forse contiene tutta la 
quislione. Se bastasse meltere un furse per non essere 
calunniatori, noi potremmo metterne un centinaio ac- 
canto ad ogni nome liberale ed italico, e nessun di 
loro potrebbe dolersi, Il tale che grida economia; forse 
sotto il ministero democratico ebbe un bocconcino di 
parecchie migliaia di lire; il tale che voleva la Costi- 
tuente italiana, era forse impegnato in qualche grande 
progetto, che sventuratamente per esso finì collo spi- 
rare delle:gloriose repubblichette di Roma e Firenze; 
il tal altro che va in deliquio per la memoria di Carlo 
Alberto, già morto, forse è ùno de’ più cordiali nè- 
mici che ebbe Carlo Alberto vivente. — La Concordia 
non ha nè pur detto che alla festa del ministro San- 
tarosa siano intervenuti depulati ministeriali ed inviati 
stranieri; ha detto bensì: mon sappiamo quanti ve ne 
fossero intervenuti! Gesuiticamente parlando, è vero, 
questa non sarebbe proprio una menzogna, ma una 
semplice restrizione mentale; ma pertanto, tra galan= 
tluomini, chi dice quanti intende quistionare del più 
o del meno; non intende mettere in dubbio l’esistenza 
di un certo numero qualsivoglia. 

Con uguale serenità di volto la Concordia svolge 
ampiamente la sua difesa su tutto il resto, Le veglie 
del ministro Galvazno sono una inulilità, perchè gli 
uomini politici del l’iemonte sono -conosciuli (massime 
quelli della sinistra), e gli uomini del partito liberale 
ed italico (che cerlo non vi saranno condotti per forza) 
«corrono il rischio di. trovarsi di costa a certi ministri 
! esteri ecc. » L'affare poi di quella tale persecuzione che 
| ai tempi del ministero democratico ebbe a soffrire la 


vedova di Santorre, è tutt'altro di quello che il Risor- 
strana contraddizione, colla quale egli che si preten- 


gimentò avea detto; cra diretta contro e nella casa di 
un parroco « présso cui, soggiunige scrupolosamente 
deva non abbastanza illuminato per discutere una | 
legge già altra. volta discussa e votata, lasciava poi | 


| 
| 
| 
I 





la Concordia, quella vedova dimorava! E pui è assai 
comodo il dire: noi non intendiamo difendere tutti gli 
atti di quel ministero, 

La Concordia non può soffrire qualunque menoma 
allusione alle sue tendenze, che volgarmente si di- 
rebbero repubblicane, ma che noi chiameremo, per 
far la corte alle sue frasi predilelle, semplicemente 
democratiche, sebbene ci sembri profanata questa pa- 
rola. Mi dipende forse da noi evitare l’allusione quand 
cadè in ‘aceoncio? Essa è padrona di andare razzolando 


vi » : : ; io rata i {les tizi eli orcani democratico-sociali, di farsi 
da conservare, un’onestà. od. un'industria su cui ap- | senza osservazione di sorta: sì ‘ discutesse e volasse | le sue notizie negli organi d 


poggiare la. vita, non oserebbe ‘avventurarsi. in un 


; Pa Ì 
i quella sul trattato di commercio, ben più nuova ed: 


scrivere cerle corrispondenze ecc,, ‘ecc., e por non 


Ì È 7 | i r come sarebbe 
luogo “di lenébre; dove non vi sia ‘giustizia ‘a sperare | importante e complicata, e rispetto alla quale ezian- { vuole che noi, leggendo un programma 









quello dell'Alleanza de’ popoli di Ginevra, non doves- 
simo rammentarci della Concordia? 

Il punto capitule però del nuovo genere di polemica 
che Ja Concordia va.introducendo nella stampa pie- 
montese, ciò che veramente ciaccora, è la velleità ari- 
stocralica che crediamo scoprire nelle sue scappatine 
democratiche, Perchè dolersi che gli intervenuti alla 
festa del Santarosa erano della classe de' nobili? Un 
giornale democratico non deve far conoscere che senta 
una specie di gelosia in simili casi. Perchè dolersi che 
noi, dovendo parlare del deputato Josti, gli abbiam 
deslinato l’appendice del nostro foglio? Noi non ave- 
vamo fatto riflessione a questa differenza di dignità 
tra la colonna supericre e la colonna inferiore di un 
foglio; ci. pareva che l'uguaglianza, se non esiste nel 
mondo, può esistere almeno nelle colonne de’ giornali; 
ma li Concordia ne sa più di noi, cd ama l’aristo- 
crazia fino a un punto che non avremmo sognato noi 
stessi, noi uomini del Risorsimento! 

Questo in quanto alle sue giustificazioni. Riguardo 
a noi abbiamo certamente una colpa. L'acuta. Con. 
cordia, malgrado tutto il nostro segreto, è andata a 
scoprirla! Si ‘tralla nientemeno di una libera entrata 
in Lombardia concessa al Risorgimento. Si è un nostro 
delitto l'avere 69 associati a Milano; non sappiamo; a 
chi essere grati di questo brutto tiro; hè in che modo 
coprire guest’onta, se non è. col solo conforto, che i 
nostri associati di colà invece di essere ufficiale au- 
striaci sono Jlaliani che noi stimiamo, e che ci leggono 
volentieri, Possiamo aggiungere che se noi, mandiamo 
in Lombardia 69 copie, ne si dice, che forse un 40 
copie colà pervengano anche della Concordia. E poichè 
la Concordia fa rante gentili supposizioni sul nostro 
conto ci permettiamo di chiederle: sono tutti. Kaliani i 
suoi abbonats di.colà? 


Ella è ai dì ‘che corrono usanza non rara di molti 
gratuiti moralizzatori , di procurare la edificazione del 
popolo e del sacerdozio portando a sollecita notizia del- 
l’intiero pubblico ogni scritto, ogui detto, ogni fatto di 
persone appartenenti al clero, che essi nella inarriva- 
bile sapienza loro hanno sentenziato inen retto 0 meno 
lodevole. 

Una fredda e intiera imparzialità non presiede sem- 
pre ali’opera di quei censori, nè sempre si scansa il 
pericolo che il lettore men cauto ascriva a nota carat- 
teristica di un intiero corpo; ciò non è se non se di- 
fetto di questo individuo. 

Giustizia vuole che si dia eguale pubblicità alle opere 
ed agli scritti. di quelli fra i sacerdoti che mostrano 
conoscere tutta intiera la grandezza del loro ministero, 
non che l’importanza civile e la santità degl’innumerevoli 
loro doveri, 

È questa, noi crediamo, opera di buon cittadino non 
solamente suggerita, ma imposta dal dovere di contra. 
stare al cinismo inpudente, che ab bortente da ogni 
sacrifizio proprio per il bene altrui, depravato negli af- 
fetti del cuore umano, scuote e travolge nei mal cauti 
quei sentimenti naturali e sacrosanti, che’, diretti al 
loro vero scopo, sono unica fonte di moralità indivi- 
duale, di civiltà pubblica , e di dolcezza immensa iù 
chi li accoglie sinceramente in seno. 

Miraudo a tal fine riportiamo poche litee tratte. da 
una lettera che mousignor Fantini, vescovo della dio- 
cesì di Fossano, indirizzava in sul principio dell’anno ai 
parroci della sua diocesi, rammentando e ordinando 
l'adempimento di doveri e di pratiche disciplinari pro- 
prie del loro ministero, 

Siccome egli ben conosce di quanto bene abbiano 
ad essere per le generazioni future le scuole popolari, 
bene governate e vivificate dallo spirito religioso, così 
non esita a porre fra i doveri dei parroci le più assì- 
due e tenere sollecitudini per l’istruzione pubblica. Ecco 
come egli scrive al numero duodecimo di quella lettera, 

« 12. Ricordiamo ai signori parroci quanto debba 
star loro a cuore, affinchè Je scuole. che si fanno 
nelle loro parrocchie pei figliuoli, e per le figlie, 
siano esse elementari, o sieno altre, fioriscano, cre- 
scano, si facciano con esattezza e con buona volontà. 
Pensino che esse sono il fondamento ed il mezzo 
per poter, far sì chela: religione si conosca, si pro- 
paghi, sì stabilisca: sono il mezzo, perché .la civiltà; 
figlia della religione, illumini, ravvivi ed ordini i co- 
stumi. Speriamo nella sapienza e giustizia del go- 
verno che queste scuole saranno prese in considera- 
zione e provvedute con ordine : intanto lo zelo della 
religione vi presieda e le mantenga in vita. » 

Termina poila breve, ma ottima scrittura, tracciando 
con pochi, ma sentiti lineamenti, la maestosa e nella 
sua umiltà sublime figura del sacerdote ministro di 
Dio. Egli così scrive: 

« Ol miei venerandi collaboratori ; ricordatevi che 

siete ministri della religione di Cristo, ‘incaricati di 

conseryarne i dogini, di propagarne la morale, di 

amministrarne i benefizii alla. parte del gregge che 

vi è affidata. Col Vangelo in mano voi avete ogni 

morale, ogni civiltà, ogni politica, e non avete che 

ad aprirlo e leggerlo per versare d’intorno a voi il 

tesoro della luce, della perfezione e della civiltà, di 

cui la Provvidenza ci diede mandato; Ma siccome 
quello di Cristo, doppio debbe essere il nostro in- 
segnamento, colla vita e colla parola, Esser debbe la 
: vita nostra, per quanto lo comporta l’umana fragi- 

lità, la sensibile spiegazione del Vangelo, una parola 
vivente, abbreviata: verduni abbreviatum. Il pulpito 
risuoni della vostra parola, ma essa sì spieghi poi 
nella vostra vita; nessuna lingua umana è così elo- 
quente, tanto. persuasiva, come una virtù, una vita 
tutta di virtù. 

« Nei tempi in cui viviamo, ricordatevi che vi è ne- 

cessario una nobile indipendenza in ciò che concerne H 
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« le cose di Dio; ma dolcezza e conciliazione in tutto 
il resto. La religione è superiore ad ogat sfera di vi. 
cissitadini e' di politica : ella debbe illuminare, aiu- 
tare e sorreggere tutto ciò che tende al bene uni- 

Ricordivi che anzi ogni cosa voi siete citta- 
dinì del regno eteruo, padri comuni dei vincitori e 
dei vinti, uomini di pace e di amore. Ricordivi che 
ministri di G. C., indipendenti in ogni cosa che con- 
cerne le cose di Dio, dovete essere sempre tali in 
ogni luogo, ma che il vostro luogo precipuo è sulla 
soglia della chiesa, al piè dell’altare, sul pergamo 
di verità, sulla porta degli indigenti e degli infer- 
mi, al capezzale del moribondo: là siate vera 
mente uomini di Dio, Che importa che altrove siate 
i più umili, i più inosservati?» = 
Possano queste parole del vescovo. fossanese impri: 

mersi indelebilmente neli’animo, nou solamente dei po- 

chi, ai quali-egli le rivolgeva, na di molti; altri cui 

noi auguriamo di poterle e leggere e meditare, e di 

poter trovare in.esse incitamento a progredire, e cona 

forto a perdurare nella generosa vita di sacrifizio da 


versale. 


essi intrapresa. 
POTENZA DELLA STAMPA. È 
"1 due. fratelli Thomar presentano uno di quegli 
esempi di strepitosa fortuna non però rari nella storia 
del Portogallo. Uno di questi, dopo aver percorso le 
più alte cariche dello Stato, trovasi ora sostenitore di 
un processo contro il giornale inglese, il Morning Post; 
e nell'attuale sua, qualità di presidente dei miuistri di- 
pende forse dall’esito, di. questo processo la sua esi- 
stenza politica. — Nello stato in: cui trovasi il Porto- 
gallo, dilacerato da tanto tempo dalle fazioni, non è 
difficile supporre che il conte Thomar non abbia po - 
tuto sfuggire all'ira delle parti ed alle accuse che ne 
conseguono. Egli affrontava ultimamente i suoi accusa- 
tori in ‘pieno Senato, i quali‘ non potendo addurre 
prove convincenti venivano ridotti ‘al silenzio. Ma nello 
scorso ottobre uscì dalle ‘colonne del Morning Post 
un'articolo in cui tutte le accuse faltegli erano ripi- 
gliate con nuovo vigore; e la sua condotta. presentata 
sotto il più nero aspetto: L'opinione che si ha in Por- 
togallo della libertà e dell'importanza della stampa in- 


glese accresceva il peso di queste accuse, e non po-, 


tendosi supporre che la malizia e l’odio di parte po- 
tessero trovar luogo nelle colonne di un giornale estero, 
questo articolo sewibrava contenere |’ espressione im- 
parziale e disinteressata dell’ opinione pubblica, — Era 
quindi impossibile al conte di Thomar. di affettare di- 
sprezzo o non curarsi di. attacchi che gli venivano da 
un.tale organo. di pubblicità: egli crede (dunque. di 
dovere, come ministro, esser un riguardo alla sua 
sovrana, ricorrere alla protezione delle leggi inglesi. 

L'articolo in questione vestiva l’aspetto di una lettera 
stritta da Lisbona da un corrispondente del giornale 
é pubblicata sotto il nome di Fubricius, ed in questa 
contenevasi una biografia poco soddisfacente del Tho - 
mar, della sua umile origine ed elevazione al potere; 
dicevasi in essa fra le altre cose: 

« Io desidero di contribuire per quanto sta in. mio 

potere a mettervi nel caso di stigmatizzare l’immo- 

ralità della scelta di un tale ministro, originata; da 
un basso intrigo di corte, inyiandovi alcune, curio- 
sissime notizie che tengo. sul conto di questo fami- 
gerato uomo di Stato. Io non posso che meravigliare 

di una scelta così impolitica, a meno che abbiano a 

credersi vere le voci che corrono e che presentano 

alcuni caratteri di verità riguardo alla condotta di 
i ‘un alto personaggio verso quest'uomo. » 

Or queste parole accennavano ad un abbominevole 
e vergognosa imputazione dedotta da una circostanza, 
di cui il conte Thomar aveva ben saputo trarre partito 
e per mezzo della quale egli aveva ottenuto la sua in- 
fluenza ed il suo potere. Egli resistè finchè potè all’idea 
di immischiare il nome di sua maestà in questo affare, 
ina non eragli possibile di non tentare ogni mezzo onde 
distruggere fino all’ ultima traccia le scandalose accuse 
contenute nella citata lettera. 

Negò assolutamente le fattegli imputazioni; massime 
quelle che tendevano a renderlo sospetto o colpevole 
di; qualsiasi intrigo, o di una condotta sia leggiera, che 
meno che morale verso la regina di Portogallo, con- 
trarix in qualsiasi modo ai sentimenti di fedele ed af- 
fezionato suddito. 

Continuava la lettera nell'accusare il conte Thomar 
di essersi procacciata la somma di. 158,000 lire sterline 
coi mezzi più illeciti ed immorali, e veniva rigettata 
l’accusa nel modo il più solenne, come pure tutte le al- 
tre tendenti a convincerlo delle più colpevoli concussioni. 

Attese queste circostanze non potendosi mettere iù 
dubbio ‘il gravissimo carattere delle imputazioni cont 
tenute nel libello, fu accolta daltarcorte del Banco «della 
regina l’istanza presentata dal difensore del conte di 
Thomar contro gli editori del Morning Post, come ri- 
sponsabili di un libello tendente a compromettere Ja 
riputazione del primo ministro di Portogallo, ed indi- 
rettamente riflettente la stessa regina. (Sun). 
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PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del AG gennaio. 
Presidenza del cavaliere PixeLti. 

Sospensione della proposta Barbier per la strada della pro» 

vincin di Aosta.— Votazione della legge sulla conven- 

zione che abolisce i dritti differenziali «li bandiera con 

la Toscana. — Risposta del ministro de lavori pubblici 

alla ‘interpellazione Brunier sul perforamento delle Alpi, 

All'ora 1 e m. 50 è aperta la seduta. 

Si legge e approva il verbale della precedente seduta. 

Continta la lettura del sunto delle petizioni. 

Il presidente comunica una lettera del cav. Fraschini che 
annunzia alla Camera di essere stato nominato dal Re sena. 
Jore e consigliere di Stato, 


1 Tamburellilegge uno scritto col quale domanda la de | 
i razione di urgenza di mna petizione di alcuni cittadini 


Bobbio contro agenti doganali che sequestrarono del vino in: 
trodotto dal Piacentino; narra di una deputazione spedita tf: 
l'intendente, della forza militare spiegata in riscontro i 
questo funzionario; com'egli ottenesse poi una Lia e > È 
riparazione dal ministro, e determinasse quindi il depu È 
Brofferio a non insistere per la petizione ; ‘avvertito ora da 
Brofferio, che i petizionarii insistono, è in duvere di doman- 
dure l'urgenza. va 
La Camera decreta l'urgenza di questa petizione. è 
É parimenti decretata, sulla istanza del deputato Farina, 
l'urgenza di una petizione di tre studenti laureati in Pavia, 
che domandano di far qui gli esami di laurea, Braid 
È anche decretata, a domanda di Turcotti, per altra peti- 
zione tendente a serbare alla Valsesia le esenzioni daziarie di 
» ha goduto. c 
gi È sl'ordine del giorno la discussione sulla pro- 
posta Barbier. È 
Faraforni legge uno scritto col quale si oppone alla presa 
in considerazione delia mozione Barbier, perchè la Cameri, 
dando questo esempio, dovrebhlie poi adottare simili domande 
per le strade, che le verranno da tutti ì luoghi; ciò porterà 
una lotta dicinveressi locali e di opinioni, e non si valaterà 
abbastanza la difficile posizione della finanza ; vorrebbe, ses 
guendo il. metodo della: passata legislatura, che una commis- 
sione di 7 membri raccogliesse tutte le petizioni relative a 
strade, e presentasse ‘poi un lavoro compiuto alla Camera. 
Che frattanto si sospenda di prendere in considerazione la 
proposta Barbier. ; 7 

- Presidente. Debbo dichiarare.a questo proposito che due 
uffizi, il primo e il sesto, hanno autorizzato la (lettura del 
progetto del dep. Michelini, Sarà stabilita la giornata per lo 
sviluppo e la discussione. 

\ Barbier osserva che la mozione Faraforni è identica ‘a 
quella del deputato Michelini, che la Camera non volle im: 
mediatamente accogliere, Su la sua, proposta all'incontro fu 
fatta e chiusa la discussione, nè può risuscitarsi. Si deve 
quindi passare alla votazione; mentre per la mozione Fare- 
forni si debbono seguire le formalità prescritte dal regola: 
ento; e prima mettersi in corso, poi discutersi. 

Presidente rettifica il fatto sulla chiustira della discus- 
sivne della proposta Barbier, ricordando che non fu votata. 

Bes ha domandato la parola, non, per combattere da pro- 
posta Barbier, ma per mostrare l'inovportunità della presa 
ih'eonsiderazione; la quistione è di argento; il ministro 
ctelle finanze lia mustrato lè strettezze del tesoro; ceuto altri 
progetti seguiranno quello dell'unorevale Barbier. 

(Quanto ai vantaggi è per fo meno dubbio che il cretinismo 
eil tifo dell: valle di Aosta dipendano dal difetto di strade 
come suppose il signor Demaria, e poichè la quistione delle 
\Strade ‘non è igienica, ma soprattutto econumica e militare, 
non può decidersi su due piedi deve liensi studiarsi sotto 
tutti i rapporti. Propone quinili che da Camera inviti il mi- 
nistero a istituire una commissione di uomini di vari dica. 
*steri, alla quale saranno comunicati tutti gli elementi. stra: 
tegici, militari, commerciali; a questa commissione . saranno 
inviate tnite le petizioni relative a strade; essa quindi pru- 
i porrà alla Camera un progetto di legge generale. 

| «Presidente osserva che è proposta nuova, e non è un'voto 
sulla. quistione sospensiva sollevata. dal Signor! Faraforni. 
Potrebbe venire come emendamento alla proposta Michelini, 
ma non può ora mettersi ai voti secondo il regolamento. 

Bes, generale (seduto, dal suò posto). Ma vi fo osservare, 
isignor presidente, che essa assorbe tutte le altre. > i 

Presidente. Secondo il ‘regolamento, che non permette tdi 
prendere la. parola senza dimandarla, e ‘che ordina di do- 
mandarla stando in piedi, la proposta di lei non può ora 
mettersi ai voti, 

Tecchio appoggia Barbier e combatte Faraforni. Mentre la 
proposta Michelini nin giunge chèl(ora autorizzata dagli uf- 
fizi, quella di Barbier era già sviluppata dalla precedente se: 
duta, e in atto di porsi ai'voti. ; 

Altronde il ministro de’ lavori pubblici accolse di buon 
grado ta proposta Barbier, non tanto pei rispetti comuni, 
quanto per gli igienici. 

Ministro de' lavori pubblici conferma l'appoggio da lui 

| dato, e il:desiderio di veder presa in considerazione la pro» 
posta Barbier; non pei soli rispetti igienici, quantunque sia 
convinto, che lutto ciò che può far progredire il henessere 
cla civiltà è rimedio ai mali, come quelli della provincia di 
Aosta, ma pel commercio, per l'industria, attese Je assicura. 
zioni che ha dato la.Svizzera, che compirà anch'essa ‘la strada 
fino al S. Bernardo; meno però perle ragioni che vogliono 
tirarsi dal regolamento del 1817, del quale turna a dimostrare 
lu insufficienza. n 

Quaglia generale appoggia li proposta Barbier. 

Demaria. Se io presi la parula a sostegno della mozione 

del signor Barbier, vi fui determinato dalla convinzione che 
hauno in me prodotto gli studiì delle commissioni istituite 
dal governo per indagare, Je cause ed i rimedii el cretini. 
smo e del tifo della provincia di Aosta, Entrambe le com- 
missioni domandarono che si aprissero delle strade, e quella” 
del cretinismo così conchiuse dopo ‘avere raccolti fatti per 
otto anni. (Qui ricorda gli esempi citati nella precedente 
tornata, della Moriana e della Tarantasia). Se il preopi- 
nante Bes trovò strani questi rapporti. è da attribuirsi a ciò 
che l'onorevole generale conosce meglio i campi della gloria 
che quelli della scienza medica. Il governo spenderà 50 mi- 
lioni perde :strade di Sardegna onde’ vi tornì la popolazione, 
che vi è sparita; qualmar,viglia che procuri di non farla scom- 
‘parire dalla provincia di Austa? Si tratta d'impedire la dege- 
nerazione della specie umana; da più anni ho veduto iù questa 
e in cento altre emergenze obbliati i consigli della serenza; 
trovandomi in grado di farli valere io non doveva tacermi. 
ODopo altre brevi osservazioni de signori Barbier e Valerio 
L.;mel senso Barbier, e del deputato Michelini nel senso Fas 
rafurni, lalCamera adotta la sola sospensione proposta da Fa- 
raforni. 

É all'ordine del giorno la discussione del progetto di legge 
sill'applicazione «del sistema metrico decimale alla ‘vendita 
delle;polveri e piombi. 

Turcotti ne domanda il. rinvio, poiché la stampa del pro» 
getto. non è stata che testè distribuita. 

o domanda d'ordine del giorno, che è, la discussione. 

‘alerio L. domanda il finvio, 

Pissard'osserva, chie se la stampa è stata distribuita poco 
fa,lera però stato pubilicato il rapporto ‘è progetto nella 
Gazzetta Piemontese, 

Purcolti risponde, che non, tutti.leggano la: Gazzetta Pie» 
montese. (Si ride). \ 

Barbier appoggia Turcotti. 11 regolamento prescrive, che 
la distribuzione degli stampati sarà fatta alimeno ‘24 ore 
prima (della discussione; egli non potrebbe dare il suv voto, 
dovendo prima riscontrare le tariffe della provincia di Aosta. 

La Camera rinvia a domani la discussione della legge. 


Miss | 


Presidente. L'ordine del giorno chiama in s guito ilpr 
getto di legge sulla convenzione con la Toscana: ne do 
tura: (legge gli articoli della convenzione). La discus 
sul complesso è aperta. ; ve 

Ricotti fa notare al sig. presidente, che non debbono di 
scutersì e votarsi gli articoli della convenzione, ma il pro 
getto di legge, tale come fu proposto dalla commissione? — 

Ministro degli affari estèri. ll ministero altronde accetta 
Ja redazione della commissione. GE 

Presidente. Leggo. dunque l'articolo proposto dalla com. 
missione. (Legge). Z cca TIA 

+ Ilgoverno del Re è autorizzato a dar piena e intiera 
« esecuzione alla convenzione firmata venite il 24 setten — 


«+ tembre 4849. « " Y 

Farina. Osservo che questa redazione è Lroppuindeter- 
minata : molte convenzioni han potuto esser firmate nel 2 
settembre 1849: propongo quindi che siano mite, di 
la parola convenzione, queste altre: re liva alle ) 
dei dritti Su dai di cor la Tos 
segua come nell'articolo firmata in Torino. 

Blinistro degli affari esti taccelis Tn 'encn ie merino 

Michelini vuol che la legge s'intitoli progetto di legge, e 
articolo unico , onde stabilige/iliprecedente che i trattati si 
approvano con una legge. : 

| Ricei fu ossèrvare y chie la comu 
dicendo, in fine del suo rapport a She l' 
in forma di legge. > °° Nuit 
«Ministro. dell'agricaltura e commerci 
se la commissione mamfestò il desiderio che st 
in modo da afleviare)la-inarita nazionale, i regot 
la tariffano. egli si trova aver mani 
tornata, come vi si fusse accinto. ) 
guerra: 9) ninba0di SISIORRI 

La Camera successivamente con Mago 
complesso della legge, e l'articolo con l'eme 

Lo serutinio secreto dà quindi sopra 1354 
ranza 68; per la Jegge 152 contro 3. si 

accordato un congedo al dep. Santa Rosa” { 

L'ordine del.groraa chiama. la risposta del minist 
vori publilici alla interpellazione del s1g. Brunier (GRCRBE È 
generale). SONORI tp”, 13° AIUTO 
Palenpape, minietca, dei dpnori gbbict, de creda coppa 
tuno d'informare la Camera brevemente sul corso! che ha 
presi, questo importante vaffare dall'epoca. in cur sisè idico: 
minciato a trattare fino ad ora. TER OA sE 

Si è incominciato a trattatne fin dal (845, e fu Tutto espre 


i Fa osser 


ne 
samente venire per questo il sig. Maus, il quale poi ha presa | 
la direzione generale dei lavori delle strade ferrate sulle linee. 
che erano state determinate antecedentemente e che di 
essere eseguite a carico dello Stato. DILLO 
. Nel 1845 dunque cominciarono gli stadi per vedere. 
si potessero passare le grandi Alpi. Questi studi sono, stati fati 
con molta diligenza e multo coscienziosamente, e sono, stati. 
fatti non solo dal signor Maus, ma vi sono concorsi anche g 
uomini più competenti del paese tanto in fatto di artè tecnica 
stradale, propriamente detta, come nel rispetto geologico e' 
geognostico, perla grande influenza chele condizioni esterne 
ed interne della catena delle Alpi poteva avere sul rendere, 
più o meno facile questa grande opera. : dd 

Vi concorse un uomo, i cui lumi sono da tutti conosciuti 
uno dei più distinti geologi d'Italia e d’ Europa, il s S 
smonda. 

Vi è concorso anche il signor. Maus, che. fu 


resso distinlissimo © dei più competenti giudici d' Europ! 


questi studi. 0% | 

Si è indagato dunque prima qual fosse il passaggio pi 
opportuno, e tutti sono caduti, l'accordo n quest opi- | 
nione, che il passaggio più opportuno fossi ello che dalla 
valle di Bardonéehe va alla’ valle dell'Are, alquanto più iu 
sti di Miami) a eerorinioo Stu i 

In:quest'opinione dica; dupo avére esaminati 
| che erano stati proposti 
(hanno fatti i più maturi esami. 
primo studio; e qualunque fosse 1 
creduta più opportuna’, ad'ogni modò l'impresa ‘diventava: 


V È 
altri passagio 
sono, Sonnet ii quelli che 


ra che. 


di avere fatti rilievi, 
‘variato dai 42 
rie delli 


il lavoro coi mezzi dei pozzi, perchè questi sarebbero 
duti sulla cima delle più alte Alpi in cui sono ghiacei e 
perpetue, ed avrebbero avuto un'enorme profondità, pet 
sarebbe stalo assolutamente impossibile ottenere dai poz 
‘il sussidio, che nei casi ordinari se ne consegue. -Bisagnava 
dunque assolutamente riconoscere. che mon si potevano at 


\ taccare che le due estremità del tunnel! e che attaccando È 
‘queste due estremità coi mezzi ordinari non era probabile. 


che l'opera fosse venuta a compimento, pereliè quelli che la 
intraprendevano non potevano sperare di vederla compiuta 
durante la loro vita, ed avrebbero dovuto commetterla alla 
futura generazione. \ È i 

Allora il signor. Maus si pose a studiare. con. 
duità se con una macchina di nuova invenzione vi. 
di facilitare il lavoro, e farlo proseguire più celerem 
anche attaccando le ‘estremità sole del tunmell. Egli fece 
dal 45 e 46 rapporto su questo studio, e fece fin d'allora 
noscere, che sperava di potervi riuscire. In segnito egli 
guì un archetipo operativo di una parte della ma 
è stato esposto al pubblico, e che esiste tuttora. 

Ma sono poi sorte. delle circostanze dolorose. che | 
noscono, le quali hanno distratto il governo dall'occuj 
eguale assiduità di quest'opera; senza: però che mai gli sti 
fossero da lui fatti intralasciare; che an 


mon erro, nel mese ili maggio oi giugno, il 

presentato, il suo progetto completo, per la maschi 
presentato. inoltre i progetti (molto più partigolarizzati 
accuratamente calealati di quel che si esiga ordinari: 
in un progetto presuntivo), ha presentato, dico, i 

di due tratti di strada ferrata, che danno accesso al' 
uno dei quali comincia da Susa e termina all'ing 
dionale del tunnell, l'altra comincia da Mpdana è 

suo ingresso settentrionale. i 





mdo il governo ha ricevuto questo progetto della mac- 
erdelle linee di: atcesso egli ha nominata una commis: 

pae composta. degli ‘uomini: più competenti a giudicarne; 
sieduta, dalimio antecessore ch'era in allora mivistro dei 
favori pubblici. La commissione stuliò multo accuratamente 
‘questi progetti, tanto:relativamente alla macchina, quanto 
Relativametite ai due acchssi, perchè era troppo evidente,felie 
quand'inche vi fosse stata la prospettiva di una felice riuscita 
‘él perfuramenta ‘del unnel, conveniva di più assicurarsi che 
tie Meva pervenire.con: sicurezza ‘e con buune linee'di strade 
le alle due imboccature del lunnel, 
Mmissione ha studiato m 

ed é appunto perchè 

e chie fu nec 

ividui compon 


aturamente, come dissi, questo 
un tale studio non poteva farsi 
essario spendere molto maggior tempo, 
| enti la commissione hanno avuto la cura 
are parlitamente iltavoro del signor Maus per poter 
are un ponderato giudizio; 
ini i membri della commissione sono stati bene 
ist tlella ‘cosa, è stato scelto un relatore che ne facesse 
fmpiporto raccogliendo l'opinione dei varii membhri. 
Sto Papporto è stato presentato dal relature poc'anzi che 


fenissi. al: ministero, verso. la fine dell'ottobre prossimo 
Bsato, 


e conclusioni del relatore furono pienamente. favorevoli 
Ogetto «del signor. Maus, tanto per rispetto al perfora- 
del tunnet lungo 12.290 metri, come relativamente 
ferrata di accesso dalle die parti. î 
onclusioni riferite alla commissione sono state pie. | 
accettate dalla medesima, che giudicò in fatto, di } 
là macchina possa riuscire ad otteneré pienamente 
scopo di perforare il tunnel e di perforarl» in tenipo molto 
Webiente, cioè in un periodo che si stitnò di 5 anni, te- 
cunto di tutte le circostanze che potevano ritardare il 


dato al fatto di economia si è anche preso. in accurata 
ulerazione l'argomento, 
tunnel seconde la perizia presentata dal sig. Mans avrebbe 
brtato 15.800,000 fire: Verimente quando si esamni 
erizia del sig. Maus, non si può. intaccarla in nessuna 
€; e dirò anzi che non vi.è spesi, 0 lavoro, che nonvi sia 
emplato, è convenientemente contemplato; tutto è stato 
» v calculo secondo l'aspetto che presentavano le. cir- 
esteriori, ed il giulizio pronunciato dai geologi, e | 
tmente, dal sig. Sismonda, sulla probabile natura I 
le ruccre. 
modo la commissione si è futto dovere di andare 
quali altre più svantaggiose circostanze; Imprev- 
polessero. intervenire ; e basandusi sulla Supposizione 
fvengano queste più sfiuvarevoli vircestanze e prio- 
ente supponendo che a malgrado di tutta La probabi- 
ar roveia Forte, continua, atta a dispensare da'ugni 
nto di muratura, si trovino 2000 metri di ‘cattiva 
eabbisognino di rivestimento; ha istituita una nuova 
malgrado ciò ha trovato che il tunnel, di 12-in 13m. 
ilametri incirca, non importerebbe più che 22.000.000 di 
Al qual prezzo, quando si paragonin proporzione di 
ghezza coi prezzi di altre opere simili intraprese in altre 
rli d'Europa, non solo ron è eccederite ma è muderatissimo. 
che si deve in gran parte alla matàra déllà "roccia, che se 
lon n tutto, nella principalissima estensione permette di lar 
za rivestimento, ed in parte al vantaggio grande che offre 


o e della polvere, quella delle acque che si' trovano 
a Bardonéche come a Moana. 

a cominissione adunque ha giadicato che questa spesa, 
bliè per sé grave, sia ben lontana dall'essere sproporzio- 
È la grandezza dell'opera considerata in sè stessa, e 
Ul Ca a fronte dell'immensa utilità che deriverà dal- 
li vere una linea di strada ferrata continua, che partendo dal 
re di Genova, e traversando il Piemonte e.la sua capitale, 
dérà per la valle dell'Arc nell'ampia valle ‘d'Isère, e da 
petrà volgere per ogni diversione in Savoia, e quindi 

Francia. i 
in questo giudizio si confermava la commissione per- 
(eccedenti in proporzione dell'utilità non sono nemmeno 
e per i due lunghi accessi, valutati insieme 21 milioni 
circa. Di guisa che tutta la linea da Susa a Modana, il 
] compreso, non importerà, secondo le prime eperazioni 
rizia, che milioni 55, e nelle supposizioni più sfavore- 


nseguenza la commissione è stata d'unanime avviso 

porre al'‘governo di ordinare fin d'ora la costruzione 

delle due macchine ael Belgio, e di dar opera ad uno 
'stabilimenti in cui deve lavorare, cioè a quello verso 
si 


sempre maggior precauzione la commissione propo- 
al governo che prima della macchina operativa se ne 
‘un archetipo delle dimensioni naturali, il quale ar- 
ipo nell'atto stesso che andava eseguendosi, avrebbe 
the dato luogo a quei perfezionamenti che si sarebbero 
isati opportuni ; la qual così fu domandata dallo ‘stesso 
gnere Maus, al quale debbo tributare i maggiori elugi 
la maturità di giudizio e per le molteplici cognizioni che 
lì ha dimostrato atiche in questo lavoro; È 
— La commissione avendo dunque. fatta questa proposizione 
‘al governo, il Rene trà. sottoporre alle deliberazioni 
della Camera. Ed.iò pi nticipatamente:anhunziare che la 
domanda sarà di 720 mila lire, nelle quali si comprende- 
ranno le ‘spese per la macchina , quella: pèr lo stabilimento, 
cit uda somma ‘piel primo avyiame to (del lavoro,; Per iquali 
oggetti, come bhe già ad avverti Vanorevole deputato Bru- 
mier, era stata già, nei bilanci 1846-47, înscrittà una somma 
‘L. 500,000, Se il Parlamento accorderà al ministro di fi- 
nze i crediti «lomamlati, in cui entra un assegno di 50 mi- 
i Livni pi “Ta Strada ferrata, in questo assegno Sarà portato per 
la detta pesa di L. 720, e quella ulteriore ché nello stesso 
reizio- si potesse fare intorno. a questa grande opera. 

0 aveva già ordinato per illuminare il paese che 
itassero tutti gli stuiiî di cuni ho discorso, civè che 
bassero i disegni e.i dettagli delle macchine in iscala 
ie Je memorie del signor Maus e della commissione , 

avuro sarà fra giorni presentato alla Camera, i 

[tro che queste dichiarazioni sienò. sufficienti Li 

deputato Brunier, € molto più poi desidero che 
ti per contentare il popolo di Savoia, che, come 
mier diceva, parve che s'allarmasse del necessa- 
do spero; perchè ho una gran confidenza 

i popolo, e credo, che quando egli giudica 
stto buon senso giudichi bene e rado s'inganni. 


istro i del tunnel. 
nistro ha parlato a preferenza 
foi Gs si sia-fatto perle strade che 


Ministro. Permettendo la stagione, si faranno gli studî. E 
sin da ora si faranto ove non sano difficoltà di stagione, cioè 
da quia Sasa, e da Modana in giù. 

Martinet vorrebbe si studiassero altr 
comunicazione, 

Ministro. Si tipeteranno gli studi, ove occorra; frattanto 
il tempo è prezioso, e come la micchina sarà necessaria 


ovunque voglia aduperarsi. pel foramento, è necessario farla 
costrurre da ora. 


Brunier insiste, 


e più facili tracce di 


perchè frattanto siano costrutte. da una 
parte e dall'altra. le strade ferrate sino ai piedi delle mon- 
lagne. 

Ministro. Se la Camera accorderà i fondi necessari, queste 
opere, saranno fatte anche prima del tunnel. 

Cavour. Nun ho chiesto la parola per opporre quanto ha 
domandato l'annrevole Martinet, e promesso. il ministro, in- 
torno a" nuovi studi che saran fatti; ma per osservare, che 
non convien mai ritardare il hene per la ricerca di un meglio 
che spesso è ipotetico. Dalla semplice ispezione della carta 
geografica pur troppo si vede, che cosa sia una ‘comunica. 
zione per la valle dell'Oreg ela Dora Baltea, rispetto a 
quella proposta perla Dora R paria, Si tratta di una distanza 
5 volte maggiore. S'invocano è vero certe condizioni strate> 
giche, e militari; ma economicamente caleolando la strada 
da Torino al punto in cui si staccano le due linee, lo svi- 
luppo di quella per la Baltea, risulta «di un terzo maggiore. 
Conchiude, perchè senza ommettersi gli studii ulteriori, si 
facciano quelli della strada da Torino a Sus:. Dall'altra parle 
de' monti dimostra che da Chambéry ad Aiguebbelle si sono 
fatti lavori molto importanti per l'argimatura dell'Isère, 

Prendono successivamente ia parola, in una specie di con- 
versazione col ministro, la quale si aggira sempre intorno 
alle stesse idee; i signori Michelini, Brunier + Menabrea e 
Chénal. 

Chiò. Supponendo che-questa' interpellazione sia esaurita , 
mi permetterò ricordare al signor ministre, che nell'ultima 
legislatura il deputato Cavonr fece interpellazione pel tratto 
di strada ferrata, che da Alessandria, per Valenza e Mort 
deve condurre ad Arona. Il consiglio pri vineiale di Vercelli 
portò parere, chie tenendo anche conto della Spesa ilel ponte 
sul Pa, convenisse abbanilonare quella linea. e seguir quella 
di Casale, S'inpegnò allora una disenssignie; nella quale l'o- 
norevele Justi sosteneva da linea attualmente adottata. I mii- 
nistro per trauquillare gli animi avea promesso di far pub 
blicare gli analoghi studi; domando che:si è fatto per tale 
pubblicazione. 

Ministro Ho pregato li Camera, e ripeto, clie.mal potrei 
servirla improvvisando risposte; mi si deve stabilire il 
in cuî deliba rispondere. alle mterpellazioni. 

Sulla domanda del presidente , indica quindi di essere 
pronto a rispondere perla seduta del 18 gennaio, 

Sano quindi smaltite, a fapporto der signori Farina e No- 
velli, numerose petizioni d'interesse individuale elie non dan 
lugo. a discussione, ma a semplice votazione conforme alle 
conclusioni della commissione per invio ai ministri, 0 per 
l'ordine del giorno. 

L'ordine del giorno per la seduta del17 corrente, è; 1. 
porti, se vi siato, delle commissioni pei progetti di legge, 
2. Discussione della legge  sull' applicazione del sistema me- 
tric decimale alla vendita delle palveri e piombi. 3. Svi- 
luppo della mozione Michelihi per una commissione sul re- 
golimento delle strade. 4. Rapporti sulle petizioni. 

Alle ore 5 pum. è levata la seduta. 


giorno 


rap. 


ITALIA, 


Tono. — La Gazzetta Piemontese d’ oggi ha nella 
arte officiale ; 

S. M. ha fatto le seguenti nomine e disposizioni: 

Con decreti del 3 gennaio 1850. 

Franzoni cav, Pietro, colonnello di cavalleria in ri- 
tiro, confertogli il titolo di aiutante di campo onorario 
di S. M. 

Cialdini cav. Enrico, ‘colonnello in aspettativa, no- 
minato comandante del 14 reggimento di fanteria. 

Cortese Giovanni Domenico, maggiore in ritiro, no- 
minato maggiore nel battaglione invalidi del-corpo ve- 
terani ed invalidi, 

Finella dottore Michele Antonio, protomedico e me- 
dico primario dello spedale di carità della città di 
Saluzzo , confertogli il titolo e grado ‘onorifico di 
medico di prima classe nel corpo sanitario militare si 
con facoltà di vestirne la divisa. 

Con decreti dell’8 gennaio 1850. 

De Beust barone Casimiro, colonnello comandante 
il reggimento Nizza cavalleria , nominato comandante 
militare della città e provincia di Torino. 

Tredicini marchese Giuseppe, maggiore nel reggi- 
mento Savoia cavalleria; nominato maggior comandante 
il reggimento Nizza cavalleria. 

Bracorens de Savoiroux conte Carlo, maggior nel reg- 
gimento Savoia cavalleria, nominato maggiore co- 
mandante il reggimento Cavalleggieri di Alessandria. 

Gerbaix de Sonnaz cavaliere Maurizio, maggiore nel 
reggimento Cavalleggieri di Novara, nominato mag- 
giore comandante il reggimento Cavalleggieri. di Mon- 
ferrato. i 

Serpi cavaliere Giovanni , maggiore nel reggimento 
Cavalleggieri di Suluzzo , trasferto collo stesso grado 
nel reggimento Nizza, cavalleria, 

Gaz Ili di Rossana cavaliere Alfonso , maggiore nel 
reggimento Nizza cavalleria, trasferto collo stesso grado 
nel reggimento Savoia cavalleria. 

Paulucci marchese Eugenio, maggiore nel reggimento 
Cavalleggieri d’ Aosta , trasferto collo stesso grado nel 
reggimento Cavalleggieri d’Alessandria. 

Corti conte Giacomo, maggiore nel reggimento Nizza 
cavalleria, trasferto coll’attual suo grado nel reggimento 
Cavalleggieri d'Aosta. 

Solaro: di Villanova cavaliere Casimiro ; maggiore 
comandante i tre squadroni Guide a cavallo, nominato 
maggiore nel reggimento Cavalleggieri di Monferrato. 

Ciulli. Giuseppe ; maggiore uel reggimento Cavalleg- 
gierì di Saluzzo , nommato maggiore nel reggimento 
Cavalleggieri di Monferrato, 

Aufossi Giocondo, già maggiore nel 18 reggimento 
di fanteria, ora in aspettativa, nominato maggiore nel 
battaglione invalidi del corpo veterani ed invalidi. 


i 


pi 
[ 
hi 


IL RISORGIMENTO 
——meee e ii in cri ssi 


Piccini Francesca » vedova del maggiore generale în 
ritiro, cavaliere Federico Spagnolini resosi defunto 111 
diceinbre ultimo scorso, coufertale una vitalizia pen- 
sione d'annue lire 750. 

S. M,, con regio iagistral diploma del 19 dicembre 
scorso, si è degnata di nominare cavalieri del sacro 
militar ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro 

Davico G. B. direttore 
R. poste. 


Bert G. B. id. id. di contabilità centrale delle me- 
desime. 


i signori: 
priucipale di segreteria; delle 


da considerazione dei benemeriti e lunghi loro ser» 
vizii. 

— Relazione fatta a S.M. dal ministro segretario 
di Stato per gli affuri dell'interno, in udienza del 14 
gennaio. 

Sire, 

Come suole accadere a tutte le civili istituzioni che 
nel ‘primordiale loro sviluppo traggono spesso ad invo- 
lontari errori, così adidivenne a quella preziosissima della 
milizia nazionale, che Re Curti Alberto, di venerata 
memoria, stabiliva a custodia delle libertà costituzionali 
largite a’ suoi popoli. 

Istituzione nuova fra noi , essa fu salutata dai più 
con ‘eatusiasino al suo nascere , e coltivata altresì ‘con 
ardore dappoi ; ma alcuni pur vi ebbero i quali, igno- 
rando l’importanza del diritto cui erano chiamati ad 
esercitare, e non attendendo ‘alle conseguenze della 
trascuranza dei doveri corrispondenti del milite citta- 
dino, si resero talora colpevoli d'infrazione alla di- 
sciplina. 

Agli effetti dell’ignoràrza successero sventuratamente, 
o S.re, quelli dell'incertezza e del'o scanfrto, cagionati 


dalle luttuose vicende cuì andò soggetta la patria, le ! 


quali se furono a molti occasivne di far prova di ma- 
Gnanimità e costanza, furono ad altri più deboli e sfi- 
cuciosi argomento di nuova tiepidezza uel servizio della 
nazionale milizia. 

Ma la.reale vostra parola e l'atto memorando del 20 
dicembr@ ultimo , per cui voleste che | augusto Prin- 
cipe, erette del trono, vestisse le divise del milite cit- 
tadino, hanno dato un insigne pegno di fiducia sull’in- 
violabitità di questa preziosi istituzione, le lianno con- 
ferto nuovo lustro e splendore. 

In questa così fausta circostanza, il riferente ha cre- 
duto potere opportunamente proporre alla M. V. un 
geuerale condono di tutte le pene incorse per l’addie> 
tro dai militi per infrazioni alla disciplina; nella ferma 
persuasione che, a. questa novella prova della reale 
vostra clemenza , verià pure corrisposto con maggior 
zelo ed alacrità nel servizio per parte della milizia 
nazionale, 

Eppeiò il riferente ha l'onore di sottoporre alla firma 
di V. M. il seguente decreto di grazia. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc., Ecc. 

Visto l’art. 8 dello Statuto; 

Sentito il nostro Consiglio dei ministri, 

Sulla proposizione del ministro segretario di Stato 
per gli affuri dell’interno, 

Abbiamo decretato e decretiaimo quanto segue: 

Art. 1. È accordato un generale condono ai militi 
della guardia nazionale del regno di tutte le pene por- 
tate da sentenze di condanna dei consigli di disciplina 
anteriori alla promulgazione del presente decreto, e 
che non abbiano ancora ricevuta perfetta esecuzione. 

Art. 2. Avrà pure luogo. l’ ‘amnistia per tutte le in- 
frazioni commesse dai militi prima della promulgazione 
del presente decreto, per cui sarebbero soggetti a pro- 
cedimento innanzi ai consigli di disciplina, 

Il nostro ministro per gli affari dell’interno è incari- 
cato dell'esecuzione del presente decreto, che sarà re- 
gistrato al controllo generale, ed inserto negli atti del 
governo. 

Torino, addì 14 gennaio 1850. 
i VITTORIO EMANUELE. 


GaLvagno. 


Tr 


Oggi a tardissima ora il Corriere di Genova non 
era ancora arrivato. Restiamo per conseguenza privi 
di notizie della media e ‘bassa Italia. 


—————___»@ 


ESTERO. 


AMERICA. — Srari-Uniti. —Continuazione del mes- 
saggio del presidente. 

AMERICA CENTRALE = CanaLe - Via FERRATA, 

Siccome egli è certo non esservi speranza alcuna di 
poter insieme unire i cinque Stati dell'America cen- 
trale, che în addietro formavano la repubblica di que- 
sto nome, abbiamo separatamente negoziato con al- 
cuno di essi trattati di amicizia e di cominercio che 
saranno presentati al Senato, 

Sendosi eonchiuso collo Stato di Nicaragua da una 
compagnia di americani un contratto per la costru- 
zione di un canale destinato a connettere l'Atlantico 
col Pacifico a traverso il territorio di quello Stato, io 
ho con esso intavolato pratiche di un trattato per la 
protezione di coloro che si assumeranno e compiranno 
l'esecuzione di tale impresa. Tutte le altre nazioni sono 
da Nicaragua invitate a sottoscrivere le stesse stipula- 
zioni, il benefizio delle quali sarà perciò la protezione 
di questa grande comunicazione oceanica contro qual- 
siasi polenza cercasse porvi ostacolo 0 monopolizzarlo 
a suo profitto. Tutti gli Stati che entreranno in questo 
trattato godranno del dritto di passaggio col pagamento 
delle stesse dogane. ; 

L’opera costrutta sotto queste guarenzie diverrà un 
pegno di pace invece di essere un oggetto di contesa 
e lotta tra le nazioni della terra. Ove le grandi po- 
tenze matrittime d’Europa consentano a tale Leo t 
(e niuna ragione abbiamo di supporre, che sì onore- 


voli proposte abbiano da qualunque di esse ad essere i 





mc ict erica 


presa, 


Io non raccomando a tal uopo assegnamento 
alcuno 


sul pubblico tesoro, nè puito nec:ssario lo 
stimo. L’industria privata, sagyiamente protetta, com. 
pirà da sè l’opera Seppure questa è fattibile. Coloro i 
quali ottennero da Nicaragua la rispettiva. autorizza= 
zione non ric lieggono per tale costruzione altra assi- 
stenza da questo Stato fuorchè la mera sua protezione, 
e dichiarano come esaminata avendo la proposta linea 
di comunicazione sono 


E l’attività de’loro popoli e de’nostri coepere- 


ranno energicamente a promuovere il successo dell’im- 


pronti a por nano all'opera to- 
stochè questa protezione venga loro accordata. Ove, 
ben. pouderato il tutto, alcun dubbio sorgesse sulla 
sua eseguibilità, esso potrebbe sciogliersi di leggieri 
con apposita esplorazione de’luoghi, ove vuolsi co- 
strurre il canale, 

Ove questo venga costrutto sotto la comune prote- 
zione di tutte le nazioni a eguale vantaggio di tutte, 
sarebbe nè giusto, nè spediente che qualsiasi grande 
Stato marittimo volesse arrogarsi la dominazione di 
questa via di comunicazione, Il territorio in cui questa 
giace dovrebbe andar libero da qualsiasi. pretesa di 
quatuuque potenza straniera, Nè tale potenza dovrebbe 
occupare tina posizione che la ponga poscia ‘in istato 
di. esercitare un controllo od influcuza sul commercio 
del mondo,o di arrogarsi un assoluto monopolio su di 
una via di comunicazione, la quale dovrebb'essere de- 
dicata all'uso di tutto il genere umano, 

Le vie attrraverso l’istmo , Teliuanepie, e Panama 
degne pur sono di nostra attenta consi:lerazione, come 
già furono oggetto di studio de’ iniei avutecessori. ]l 
negoziatore del trattato di Guadaluppa Hidalgo ricevette 
il mandato di i ffrire cospicua sounna di danaro per il 
diritto di transito attraverso l’istno di Teluantepia. Il 
{ governe messicano non accettò tale proposta, forse per 

aver già conchiuso contratto con privati individui per 

a costruzione di un passaggio dal fiume Guasacualco 

a Tehuantepie, Io non rinnoverò proposta |alcuna per 
| comprare con danaro un dritto, ch'esser. dovrebbe 

egualmente comune a tutte lé nazioni con pagamento 

di una dogana ragionevole ai proprietari dell’opera , i 

quali sarebbero senza dubbio ben contenti di quel com- 

pruso, e sulla guareuzia degli Stati marittimi del inondo, 

in trattati separati negoziati col Messico obbliganti e 

questo e quelli a proteggere i costruttori di quella, Tal 

guarenzia sarebbe assai più efficace ad assicurare il 

compimento della comunicazione sul territorio messi- 

cano, che qualsiasi altra considerazione: e siccome il 

Messico stesso’ sarebbe quello che trarrebbe maggior 

vantaggio dall'apertura di una nuova comunicazione tra 

il golfo ed il Pacifico, è a presumere ch’'esso non esi- 

terebbe a dare nel modo proposto il suo aiuto per 

compiere un miglioramento di tanta importanza a’ suoi 
interessi, 

Abbiamo ragione a sperare, che la strada ferrata 
proposta a traverso l’istmo di Panama sarà con esito 
felice ‘ costrutta sotto la protezione del trattato testè 
eonchiuso colla Nuova Grenada, le cui ratifiche scam- 
biate furono dal mio predecessore il 10 giugno 1848, 
il quale guarentisce la perfetta neutralità dell’istmo, e 
i dritti di sovranità, e proprietà della Nuova Grenada 
su quel territorio « collo scopo che il libero transito da 
Oceano ad Oceano non sia interrotto o turbato » pen- 
dente l’esistenza di quel trattato. Egli è nostro sistema 
incoraggiare la costruzione di qualsiasi via praticabile 
a traverso l’istmo che;congiunge l'America del nord con 
quella del sud,sia essa strada ferrata, o canale, cui l’e- 
nergia e spirito intraprendente de’ nostri cittadini pos- 
sano indurlì adeseguire, Ed io considero tanto più mio 
dovere seguire siffatto sistema, in vista dell’assoluta ne- 
cessità di agevolare la comunicazione colle nostre pos- 
sessioni che guardano il Pacifico. 


FRANCIA, — Parior, 12 gennaio, — Leggiamo nella 
nostra corrispondenza : 

Il sig. Proudhon persegue col suo estro astioso e ine- 
sauribile lo Stato, il governo e la società. Egli è sempre 
Vv implacabile missionario dell’anarchia, Questa mane 
dice: « Che ne sarebbe se venisse provato che lo Stato 
non esiste, cle non fu immaginato ed organizzato, che 
pel solo fine di divorare le imposte, nel modo stesso 
che le imposte non sonv state stabilite che per servire 
di pasto allo Stato? Se, dico io, venisse dimostrato che 
organizzando il credito e riformando soltanto l’assicu- 
razione 0 la percezione dell’imposta, si scemano uno 
o due membri dello Stato; che fatto questo scema- 
mento conduce ad una seconda mutilazione, quindi ad 
una terza, tanto che in fine del conto non rimane più 
nulla dello Stato, e che si giunge a questa singolare 
conseguenza, che l’operare la più piccola riforma nello 
Stato, si è portargli il colpo mortale? Non bisognerebbe 
ancora convenire che lo Stato altro non è che un mo- 
struoso parassitismo? Il maggior fratello dell’usura e 
dell’aggio? ed il cui solo benefizio è quello di mante- 
nere la salute del popolo, siccome la tenia conserva 
la salute dell’individuo succhiandogli il sangue e il 
grasso? Certamente, non vi si sono mai futte, o cittadini 
delegati, di tali rivelazioni al Lussemburgo. 

«Quante cose vi sono in questa sola parola, aboli- 
lizione dell’ imposta, che tutti, e voi pei primi, citta- 
dini delegati, pronunziate, senza sospettare di quello 
che in sè contiene. L'abolizione dell'imposta, è Ù ubo- 
lizione dello Stato, l'abolizione della dittatura, l’aboli- 
zione del ministero, del progresso, è la morte delle spie 
ecc. Dirò di più. L'abolizione dell'imposta, è l’aboli. 
zione dell’utopia, l'abolizione del socialismo negativo, 
teolegico e trasfigurato, l'abolizione della negativa e 
della protesta: destruani et edificabo. 1 

«Sì, cittadini, ecco quello che contengono ciascuna, 
sotto una differente rubrica queste due grandi negazioni : 
Abolizione dell'usura, ed abolizione dell'imposta. Non 
più usura, non più imposta, non più Stato pertanto! 

! Questo è tanto certo, come due e due fsnuo quattro, 
' Ma io non sono punto sorpreso che voi maledicendo 
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i 
l'usura e détestando l'imposta, persistiate t@ttavia a 


conservare lo Stato. E chì ‘mai dunque vi avrà inse- 
gnato che cosa siano l’usura, l'imposta e lo Stato? 
Nessuno, dice’ il vangelo, può dare ciò che non ha: 
ed ecco perchè, cittadini Uelegati, dopo due anni di 
rivoluzione; voi siete aridati tanto innanzi quanto il 
presidente del Lussemburgo. » 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il sig. Edward Ly- 
ons, nominato, poco tempo fa; inviato straordinario € mi- 
nistro plenipotenziario del.gabinetto britannico presso 
la Confederazione Svizzera, è arrivato a Berna il 3 gen- 
naio ed ha presentato. le. sue credenziali in udienza 
solenne, al vice-presidente del consiglio federale, sig; 
Munringer, in mancanza del sig. presidente Druey, da 
parecchi giorni indisposto. Il nuovo inviato si è espresso 
nei termini i più lusinghevoli per la Confederazione, la 
cui prosperità ed integrità, sta, tanto a cuore, avrebbe 
egli detto, alla Gran Bretagna. 

Giwevna, 12 gennaio — Ltre uffiziali del genio desi- 
gnati dal consiglio federale per recarsi sul logo onde 
esaminare d'importanza. che ponno avere le fortifica” 
zioni di Ginevra. nell’interesse generale della Svizzera, 
sono arrivati a Ginevra: si sono già presentati con vitia 
lettera indirizzata al consiglio di Stato dal sig. Oclisen- 
bein, incaricato del dipartimento militare federale. 

Furono messi a loro disposizione tutti i mezzi neces- 
sari onde adempiere alla loro missione. Gli uffiziali 
sono: il colonnello La Nicca, ed i tenenti-colonnelli 
Diezinger e Peruer-Landerset. 


ALEMAGNA, Prussia. — Una lettera dice 
che i polacchi e i democratici di quel ducato hanno 
risoluto di non prender parte nelle elezioni del Parla- 
mento tedesco di Efurt. 

— Il Monitore Prussiano , a proposito degli articoli 
di cui il governo prussiano domanda da soppressione 


di Posen 


o la revisione, pubblica una relazione donde togliamo 
i seguenti passi: 

« In ciò che riguarda la soppressione  dell’art. 26, 
relativo alla stampa, il governo. insiste sul punto che 
gli editori e i distributori di seritti pericolosi sono.assai 
spesso più colpevoli dello stesso ‘autore, D'altra parte 
la quistione d’una legge sulla stampa è una quistione 
d’interesse generale che deve essere regolata dal Par- 
lamento d’Erfurt, al quale un articolo della costitu- 
zione tedesca ha riservato questo diritto. 

« L'esistenza dei fidecommissi non sembra incompa- 
tibile collo spirito del governo costituzionale, e la loro 
abolizione sarebbe d'altra parte impossibile nel caso 
fossero adottate alcune proposizioni relative alla for- 
mazione della prima Camera. 

« Ora tutti convengono che senza questa la monar- 
chia costituzionale mancherebbe d'una delle sue basi 
più essenziali. Il governo crederebbe pertanto di esporsi 
all'imputazione di poca sincerità nel suo attaccamento 
al sistenìa costituzionale se lasciasse di formolare, in 
quanto alla prima Camtra, delle proposizioni ch’esso 
considera come. pratiche ed eseguibili. L'entrata dei 
membri della famiglia reale nella Camera non ha bi- 
sogno di spiegazioni. Il diritto che lianno le famiglie 
anticamente, immediate dell’impero di prender parte 
alla rappresentanza per mezzo dei loro capi è fondato 
nel pubblico giure, e non sarebbe nè giusto nè saggio 
l'escluderneli. Ma oltre a queste famiglie ve nè sono 
notoriamente delle altre ie quali hanno molta potenza 
e autorità per le toro grandi proprietà territoriali. Im- 
porta alla corona e al paese che i capi di queste fa- 
miglie siano . chiamati: a sedere nella prima Camera, 
In Soghilterra-la corona hail diritto illimitato ‘di nos 
minare i pari, e infatti ‘alla corona importa soprattutto 
di non aflieyolire con nomine poco convenienti l’appog- 
gio ch’essa trova in un’aristocrezia popolare. 

« Nella fatta proposizione; il diritto di nomina ri- 
servato alla corona prussiana è limitato, non già dal 
numero dei membri da nominarsi, ma dal numero dei 
membri della Camera., È tuttavia prevedibile che il 
re non userà se non con grande moderazione del diritto 
che così gli viene attribuito, In certi casì isolati può 
sembrar il nominare a membri 
della prima Camera persone le quali non vi sono chia- 
mate per proprietà tervitoriali. Ad ogni modo il. nu- 
mero di queste persone dovrà essere assai ristretto. 

« Si o a nomine 
da farsi dal re la grande proprietà territoriale non sarà 
ancora bastevolmente rappresentata, si propone di darle 
compimento mediante l’elezione di coloro che sono 


conveniente e utile 


ome è prevedibile. che in segui 


soggetti a maggiori imposte nelle diverse provincie. 

« Quanto alla proprietà terzitoriale, le grandi città 
formano una importante potenza dello Stato, Pertanto 
Ja vita municipale propriamente detta è specialmente 
sviluppata nelle città la cui popolazione eccede le.10,000 
anime, E perciò gli è bisognato: dar loro una parte 
speciale nella rappresentanza, e sì credette di dovere 
attribuire il diritto di elezione alle autorità, . Je quali 
per la loro condizione sono meglio in grado di. cono- 
scere esattamente le circostanze locali. 

« In tutti i paesi le università sono considerate come 
i centri della scienza e Cella civiltà. Parecchie di esse 
sono d’altra parte incaricate dell’amministrazione di 
beni importanti. La presenza de’loro deputati servirà a 
rilevare nel concetto del pubblico la prima Camera, » 

Sassonia, — Lettere di Dvesda in. data del. 7 ‘dicono 
che il governo prussiano ha Tricusato di accondiscen- 
dere alla domanda del governo sassone, colla quale 
questo chiedeva che 
fatta facoltà di 
di manifuttura, 
vera; e si vuole 


ai prussiani del Zollverein. fosse 
prender parte all’esposizione di. opere 
la quale sì tiene n Lipsia nella prima- 
che il detto governo prussiano alle- 
gasse per ragione, cli’esso non poteva fur nulla onde 
ateressi nazionali della Sassonia per la 
condotta che tiene il g 


promuover e 


overno sassone nella quistione 
dell’Alemagna. 


IL RISORGIMENTO 


nda cun 


AUSTRIA. — Da una proposizione del consiglio dei 
ministri riguardante gli statuti provinciali da emanarsi 
pei singoli doninii della corona e l’ordine da seguirsi 
nelle elezioni per le assemblee provinciali ricaviamo il 


brano seguente : vis 5 
Il capitolo IX della costituzione dell'impero, data da 


V. M.; promette ai singoli domiuii della corona statuti 
speciali. 

In qual modo sì possa adempiere a questa promiessa 
relativamente all’Ungheria, al'voivodato servianio ed al 
banato di Temesch , il consiglio dei ministri lo lia di 
già èsposto ‘nell’ umilissima sua relazione dei 17 8.bre | 
e 18 9.bre 1849. 

In merito cagl’ interessi provinciali)dei ‘regni di Croa- 
zia e Slavonia, non meno chie in riguardovall'ordina- | 
mento dei rapporti nei consigli militari, ìl fedelissimo 
consiglio de’ ministri sarà tra breve in grado dî rasse- 
gnare a V. M. le sue proposizioni, 

Del pari sono state avviate le necessarie misure per 
fissare a norma, dello statuto i rappofti di rappresen- 
tanza nella Transilvania. i 

La costituzione per la, Lombardia .e Veneziaè ap- 
prontata, e formerà quanto prima l'oggetto di ùna pro- 
posta che si subordiuerà a V..M. 

Gli altri dominii-della corona dovranno; a senso del 
suaccennato capitolo: dello statuto, avere le loro pro- 
prie costituzioni provinciali, I 

Per i regni di Gallizia e Lodomiria coi ducati, di 
Auschwitz e Zator, e col granducato di Cracovia; per 
il regno di Dalmazia ‘e per il ducato di Bucovina; lub: 
bidientissimo consiglio dei ministri deve riservarsi.il 
permesso sovrano di rassegnare a V. M. i progetti delle 
costituzioni dopochè sarà seguita. l’organizzazione . poli - 
tica di que’ dominii prossima al suo, compimento;|per- 
chè in questa. organizzazione dovranno avere la' bro 


{ 


soluzione alcune questioni preliminari, senza di cuiînon 
ponno avviarsi ordinamenti provinciali. 

Per tutti gli altri dominii della corona, segnataniente 
per il regno di Boemia, per l’arciducato d'Austria sdtto 
l’Ens; pei ducati di;Salisburgo, Stiria; Carinzia; Carniola; 
peri margraviati di Moravia ed Istria, colla contea, di 
Gorizia e, Gradisca, per la contea principesca del Tirolo 
e Vorarleberg, pel ducato della Slesia superiore ed in=; 
feriore il fedelissimo consiglio dei ministri ha appron= 
tato i progetti delle costituzioni provinciali e.delle norme 
perle elezioni alle diete, ed: avventura di rassegnare a 
V..M, in iscorcio i puti di vista che servivano di base 
a tali operati. ; 

Persone di fiducia che il governo di V. M. radunò da 
tutti gli anzidetti dominii della corona, consultarono e 
composero i primi progetti di quegli statuti provinciali, 
I loro elaborati, per lo più accordanti, furono trasmessi 
ai capi delle provincie, e se ne diede il parere per la 
massima parte, dopo aver sentite ‘all'uopo le corpora- 
zioni e gli uominì di fiducia attroyantisi nel luogo. 
Frattanto ‘èra la cura ‘priticipale del governo di racco- 
gliere tutte quelle indicazioni ‘e tatti quei dati statistici 
che sembravano. necessari alla decisione di questioni 
importanti relative alle diete provinciali ed' all'ordine 
delle elezioni. 

Nei progetti ‘quindi che il fedelissimo: consiglio dei 
ministri dopo matura ponderazione ‘ebbe fissato, e che 
quind’ innanzi giungeranno ‘alla sanzione di V. M.; si 
ebbe particolar. riguardo in molti dei punti ‘essenziali 
alle proposizioni degli uomini di fiducia e dei capi'delle 
provincie, 

Ma il consiglio dei ministri: si ‘reputa; obbligato di 
proporre riverentissimamente a V. M. quei cangiamenti 
che riconoscemecessari per riguardo ai principii di mas- 
sima, per addentellare organitamente da un. canto gli 
statuti delle singole proviucie collo statuto dell’impero, 
e dall'altro assicurare una durevole consistenza alle 
classi del popolo ed. agl’interessi ‘che sono guarentigia 
del mantenimento dell’ordine sociale e politico, e dare 
una espressione determivata e duréyole ‘alle tappre- 
sentanze, che tra poco, andranno a formarsi nei singoli 
dominii, 

La massima, che il governo di V. M. doveva aver 
presente in generale nello stabilive quelle costituzioni 
provinciali, e l’ordine delle clezioni, vennegli sommini- 
strata dallo statuto dell'impero, i principii dell quale 
essa mantiene con'coscienza e fedeltà come basi politi- 
che dell'impero, e come norma impreteribile, e nell’in- 
teresse della generalità della monarchia, nella mira di 
cooperare al consolidamento dell'ordine pubblico, e 
deve mantenezrli fermi, abbandonando quei cangiamenti, 
che dal reale bisogno fossero domandati, alle decisioni 
in via parlamentare. 

Vienna, 10 gennaio. — (Corr. Aust.). — Sua altezza 
imperiale l’arciduca' Giovanni giunse qui ieri sera alle 
ore 8. 1j4 e smontò nella sua abitazione privata, — Sua 
altezza il regnante duca di Modena passò ieri per qui 
accompagnato dal suo aiutante conte De Forni. i 

— L'apertura della strada ferrata fra Praga e Dresda 
seguirà, si dice, entro il prossimo mese di aprile, = 
Dal quartier generale dell'arciduca Alberto in Leitme= 
ritz, comandante il corpo di osservazione alla frontiera 
della Sassonia, è arrivato in questo momento il cont. 
Bylardt con dispacci, a quanto dicesi, di somma im; 
portanza, va 

— L’ambasciatore francese presso la nostra corte è 
arrivato qui ieri, 


a 

DANIMARCA. — Secondo l’alimanacco militare della 
Danimarca, l’esercito danese dell’anuo presente sì come 
pone di 5 reggimenti. di. cavalleria, di 82 di fanteriay 
di 12. batterie d’artiglieria, con 96 pezzi staccati, Vi. 
sono 1002 ulliziali di diversi gradi; di cui T9. sono. 
generali, 2 colonnelli col grado di generale, 23 colonè 
nelli, 16 luogolenenti-colonnelli e:208 capitani. 

— Uoa dettera .d'Amburgos in data deli’ 8 corrente; 
indirizzata all'Indépendance Belge; dite che ora. travi 
governi della Danimareace della Svezia regna una ma- 


nifesta, freddezza, causata specialmente dalla io tutti quelli che sono in ‘potere di isecondarlo ; mentre. 


ri 


ai esiti su 


mostrata dall'ultima nell’aiutare coll’avmi. la Danimarca 


nella quistione dello Schleswig, e|pen aver essa dato 
ordine ‘alle. .sue truppe di lasciare immediatamente i 
ducati allo spirare del presente armistizio. 


n 4 ava Pai 
FATTI DIVERSI. 

Vercetti; 14 gennaio — È comparso in iscena anche 
fra noi un apparitore di pubblica sicurezza ; il quale 
sembra che ami di fare le sue funzioni colla propria 
sicurezza girovagando di giorno e perlustrando di notte 


i i cafiè per sorprendervi giuocatori. Lutanto i ladri fanno 


bottino, e nella notte delli 8 corrente fu derubata la 
somma di L. 4,000 circa nell’ ufficio dell’ appaltatore, 
delle gabelle sig. Ignazio Anselmi, Le pattuglie, però, 
della linca e della guardia nazionale fanuo il loro.do= 
vere; ma distinte lodi dobbiamo attestare, al tenente 
dei carabinieri C. Zoppi che personalmente perlustra i 
luoghi sospetti, e così pure ai carabinieri da esso di- 
retti. Nella notte di venerdì al sabbato due carabinieri 
travestiti vedendo in un vicolo tre individui' sospetti, 
loro sî sppressarono per interrogarli; ina conosciutisi, 
tosto a vicenda, vennero alle mani, ed uno dei catd-, 
binieri per nome Tosco, ebbe due ferite di, coltello all 
capo. ma tuttavia insegui, il feritore, e raggiuntolo,, lo. 
fermò con un colpo di bastone sul capo, equindi so- 
praggiunto l’altro carabiniere, che aveva, tenuto dietro 
ad uno di quei furfanti;, poterono anrestàre anche il 
seconio, Si assicura! che queil'tre individui (fossero arl 
mati di pistole e stili, e quindi fossero veramente! tre? 
assassini; ma due, per fortuna; ‘e’ più pel cotaggiò dei 
carabinieri ‘sullodati; sono ora’ fra le mani del fisco. 


— Negli scorsi giorni il ministro di guerra e marina Y' 


ordinò ai cappellani del regio, esercito, di intervenire, 
alle lezioni di metodica che il professore  Rayneri, dà, 
nel locale di S. Francesco di Torino ‘ai capitani inviati 
dai singoli corpi militari a fine di formar dei maestri) 
per le nuove scuole reggimentali. i 

LL Doinenica verso le 11 e inezzo di hotte una pat-| 
tiglia della guardia nazionale di Toriko, della. legione. 
Dora, col caporale sig. Farinetti, andando in giro verso 
la Cavallerizza (presso la regione di Vanchiglia) udiva 
delle grida che chiedevano soccorso. Tosto animosa- 
mente corsero. verso»il sito. d’onde s'erano udite le 
Igrida, cioè davanti. all’osteria della. Ricreazione, ed \eb- 
bero i coraggiosi militi a:vedere l’orrendo spettacolo di 
tre uomini che dopo avere aggredito un'altro; lo tené-7 
Vano disteso per terra, battendogli il capo con ‘sassi. 
Uno di questi tre agressori cercò cen un lungo stile di 
ferire il caporale che guidava la pattuglia; ma’ vista 
l’ivutilità del tentativo prese la fuga attraverso ai prati 
di Vanchiglia, senza che ‘i militi abbiano potuto inse- 
guirlo, atteso la grande quantità di neve, e di ghiaccio 


onde sono coperte quelle campagne, e dovendo altronde | 


accompagnare il ferito all’ospedale  mauriziano dove 
venne ricoverato, e condurre gli altri due in prigione. 

Queste azioni portano seco il loro elogio, epperciò 
ci limitianao ‘a pubblicarle perchè possano eccitare una 
nobile emulazione. 


VIAGGIATORI 

Arrivati il dì 15 gennaio in Torino. 
Leoni Luigi di Milano, ragioniere, da. Milano. 
Dupuy Pietro; francese, corriere, da Parigi. 
Roux M, Angelo di Milano; negoziante; da Milano. 
Radice Letterio id.. id, id. 
Carpentier Augusto, francese, corriere, da Patigi, 
Metzourg (de) barone, segretario di legazione. au- 

striaca, da Genova, 


Partiti il' dì 15 gennaio. 


Morton Suinmer, inglese, possidente, per Réina, 
Rumbold, addetto alla legaz. inglese, per Genòva, | 


Cristophe, corr. di gab. francese, per Pontbeauvoisià. 
Ascazibar Augusto, di Spagna, (ufficiale, per Genova. 


Anguissola ‘Angelo, di Milano, per' Milano. di 
Brawbilla Giuseppe, di Milano, possid., per Casteggio: 
Soria di Napoli (marchese), per Vercelli!" — 
Candiani Cristoforo, lombardo, tiegoz., per Milano. 
Movimento peLL’aLsirco Feven 19 gennaio. ; 
Entrati — Bertinatti,, piemontese, segretario ‘ di lega- 
zione. - Dupuy Pietro , francese ,, corriere, - 
Charpentier Augusto, #4. id. Barone de Me- 
tzburg, segr. di legaz, austriaca. t 
Usciti. — Morton Summer, inglese; con famiglia. - Rum- 
bold, addetto alla legaz. inglese. - Dona Bravo 
de Bonavides; spagnuola, - Cristophe, corriere 
di gabinetto francese. : 


DECESSI verificati il dì 15 gennaio in Torino. 
N52, 


Dal 4 gennaio, totale » 304. 


95) 


_—@—€@@@6@$ I 2% 


ULTIME NOTIZIE. 


‘It corriere di Genova di ieri non è ancor giunto 
questa mattina. 


PEBILS | 


| Pamir, 13 gennaio. — Il signor prefetto: di polizia 
ha testè diretto ai signori editori, libraî ‘è stainpatori 
di Parigi una circolare colla quale li prega di concor- 
rere;a formare una bibliotica per le; prigioni; e sicco» 
me ib. bilancio muvicipale noi offre sun: credito appli» 
cabile a quest'opera; il prefetto ‘invoca. î doni volonta» 
irii.dei riechi possessori. di. biblioteche; insieme: a quelli 
dei librai di Parigi. 
i ponesì; è che ispiéga molto bene nellà sua circolare, è 
tanto nobile, che non:sivpuò; dubitare del concorso. di 


Lo scopo iche ‘il’ magistrato pro-| 


sì tratta della morale, e 


della pubblica ssicurezia 


ressate' egualmente a spargere fra i ‘prigionie 


seme dell’istruzione, 
"— Il numero d 


"Lal È 


iifabosy 


Bentino, 10 gennaio, — Le 


lonîa: « Il reale messaggio 


nto. di disn 
Le . modificazioni, , proposte; dal. messaggio fare 
scomparire dalla costituzione le guarenitigie in 
alla sincerità d’un:gowerno costituzionale; ‘gua 
le qua:i sono \fatte' illusorie dall’articolo ‘porta 
lo Stato può continuare a riscuotere le imposte sè! 


delle guarentigie reali.» 

D'altra parte leggesi 1 
«Il messaggio reale del | 
mori relativi ad una. crisi. le 
probabilmente luogo ad una violeata crisi pa 
tare, » "i Ts 5 


1818 — 
vaBig 


delusioni 
FONDI PUBBLICI 
Torino 46 gennaio 1850: è 
1819 — decorrenza Td vttollre 
t31 — CIR Lo luglio 
id. ‘1.0 Settembre 
id: 1.0 ottobrè 
it. © 1.0‘gernaio | 


1849 — 


V'agsenl'obiiligazioni 


1849 — id. 


Azioni sel fuoco 
Azioni. del gar SUNT 
Azioni delia:banca di Genova... 
Azioni «della banca idi Torino 
Buoni del: tesorò perdenti |; 
Biglietti banca di Genova 


04 AE lu 
Perdita 18 p. 


WAUXHALL 


ossia Casio. pi Ricneszione .. . , 


Con ‘giardino ‘d’ inverno; grandivso salorie! 


certi e ‘divertimenti; sale ‘per ballo, \convè 


gliardo, giuothi di: coi 


immercio ‘e servizio | 


trattoria, caffè \ecc., i via della Rocca; 


Il prezzo d’entrata è di 


1 20,0Agli acco 


rimessa una contromarca valevole ;per (una, 


sumazioni in essa indicate. In 
nerdì, dopo ; 
sale sino alle 11 per gli ama 
Warxhall staranno in c 

del mattino alle 5 pom, | 
accorrénti dovranni 


per le VEGLI 


il concerlo 3 pia ì 
(3 
si rt 


iucala gue 


L'ispezione generale de 


prezzi pei posti nelle 


«Torino, 


Da Torind'a Genova 
No 
» a ‘Alessandria, 
Da Torino a, Cuneo... .. 
Da Savigliano. a Cuneo 
addi:14 gennaio! 1850; ......1, 
4 Hi ‘segretario generale Ro: 


'LA TABACCHIERA NAZIONA 


STRENNA DELLO SMASCHERATORE | 
A’ SUOI ASSOCIATI. 3 


Torino, Tipografia: Zecchi e Bona, 1850. 


DA VENDERE 


a.modico prezzo... 


N:27 ‘Quadri, la più parte, d 


‘Autori antichi è moderni. : 


iv ft i 


Per la visione e prezzo, , dirigersi, 
Ferrero fesa sa i 


REGIO. (ore 7). 


Eman 


reogrdfo. 


(Questa sera 147 gennizio). 

si e ip UTI È 

r MASHADIERI, i, 

GAMBE: ballo, fantastico, in cinque atti del coreog 
imuele Viullis (isa og til 
La Zusne, ballet comico ip 3 atti, del suddetto 1 


asatiti1t & 


D'ANGENNES (ore.7). — La drammatica compagnia al' o 


vizio di S. M. rappresetita: Carlostà Corday ; dramma 


71,2). — La drammatica compagnia fra 


dese rappresenta: La Nuit ana soufflels. 


WAUXIHALL. — Serata lirica ed artistica, 





‘Tipografia Feanero E FRANCO: Li 



























































PREZZO D'’ASSOCIAZIONE. 


Torino an anno è Lire 40 — 
. È mesi b 3 «+2 

1 35. mesi ° x » 12. 
HABA 1 mese " VISTI Bid 
Provincia: anno |, nta 4g 
E. 6 mesi . dt ii 
“ 3 mesi È PRIVE Ta, snai 

1 rosse 3 3 » 6 50 


#d estero: saro lira 50, semosira 27; 
Dirigersi franco 


MUirimestre 14 50, mera, 7 franco ai confini. 
Ma sol numero, cent. 40, 


L'uificio del gioraale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 


sione del Giornale li RisorcinENTO 


di posta alla Dire. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


restituiti, 


Prezzo della inserzioni, 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
| masoseritti e le lettere non saranno 


SI RICEVE L' ASSOCIAZIONE 


Per Tonno, all'ufficio del Giornale, via des 
Arcivescovado , di fianco alla Madonn» 
degli Angeli, e presso i principali librata 

Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 


Livorno » L'Emporio libraria 

Finanza» Viesseur libraio, 

Roma ' Capobianchi,impiegayo 
postale. 

Napoli Ù Padoa-Marghieri libr, 

Gruxvra |» Cherbuliez. 

Pariei . Uffici di corrispond, 
Delaire e Lejolivet. 

Lompna «+ #. Rolandilib 20Ber 


ner*s Street. 
» William Thomas, Bu- 
reau universei d'anronces 
etd'abbonnem. 24, Cathe- 
rineS.tStrand, 





AVVISO 


Sono aperte presso la Direzione del Giornale 
odi principali Librai “di Torino le sottoseri- 





i zioni per coloro che desiderano far parle della 


nuova Someta” costituzioNnALE editrice del Gior- 

Li nale il IxisoncimeNTO : e sono 
T. Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Schicpatti , contrada di. Po. 
“Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 

Luigi Conterno, contrada di Po. 

Vedova Reviglio, via Doragrossa. 

Giovanni Grosso, via Doragrossa. 
come pure col mezzo della corrispondenza di 
felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
egie Poste dello Stato per le provincie. 


i 
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OTA-BENE, — Alcuni azionisti avendo elevato il dubbio 
la nuova società avesse a sopportare una parle del passivo 
antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
ara che ì fondi rimanenti sono bastevoli a sopperire a 
tutte le spese di liquidazione. 
Sì annunzia del pari essere facoltativo ai muovi azionisti 
li non contrarre impegno che di anno in anno. 

Gli azionisti in provincia riceveranno come abbuonati: il 
giornale franco di posta. 
La Direzione. 
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“TORINO 





17 Gennaio. 





È î CAMERA DEI DEPUTATI. 
i Per la prima volta dacchè la Camera è cosliluita, 


quasi quotidiano, 


(La discussione fu «aperta dal progetto di legge per 

un credito di 400 mila franchi al governo per le spese 

Ì occorse in occasione dei funerali di Carlo Alberto. E 
È — l'Opposizione, anche di questa si fece un'arma per 





! iscaramucciar contro il ministero , chiedendo cioè gli 
| È Ri prefiggesse un termine, entro il quale rendesse 
È: GR © 


Ric conto dell'impiego fatto di questa somma. 












Sil ministro obbligavasi a dar un conto particolareg- 
È giato dell'uso dei 400 mila franchi, sendo che que- 
(st obbligo esista già senz'uopo di specificazione, per 
"I ogaî e qualunque somma tocchino ed amministrino 
oli agenti del governo. Laonde fu questo secondo ar- 
icolo di comune accordd- soppresso, e sL'approvo la 
legge in un solo. arlicolo, cioè nel primo. — Però 
Brediamo dover notare, che nell'urna si trovarono due 
A — Sono cioè nella Camera due deputati, 


le nere. ie 
quelli che oggi volarono, iquali trovarono mal fatto 


la nazione ren 
testimonianz 
ente e gene l 
popoli liberi ed indipendenti . .. i 
on aggiungeremo chiose: non avventureremo ipo- 
questo solo diciamo, che a noi un tal volo po- 
e come delitto di sconoscenza imperdonabile. 

eguì la discussione della legge per l'applica- 
del sistema metrico-decimale alla vendita delle 
e dei piombi. Dopo l'opposizione falta.ieri dai 
li Valerio e Turcotli, nomi che la discussione 
fovò meritevoli di non essere più mai scom- 
Ci attendevamo per parte loro a quelcosa di 
{di più ragionato che non siano stati il 
etto dall'uno, e le declamazioni abortite del- 

























, potremmo esilarare 


dh I A 
in vena di ridere 3 
alcuni 


ori, insemmando queste colonne di 
fealo 


fu in oggi necessario l’appello nominale per la man 
conza del numero legale. Speriamo, che. simile in- 
conveniente non sia per rinnovarsi troppo spesso, 
come nella passata legislatura, nella quale era fatto 


«La proposta era sconveniente per ogni verso; era 
{poi mancante affatto di scopo, in quanto che il ere- 
| dito essendo applicato al bilancio del 1849, l'epoca 
del rendiconto rimnae di sua natura fissata per quella 
stessa, in cui tal bilancio venga in discussione. Pel 
qual motivo pare anche, siecome in realtà era, super- 
"fluo l'articolo secondo del progetto di legge, nel quale 
ui 


| 4 
degli spiritosi tratti del canonico Turcotli, ispirati ve- 
ramente da quella musa, alla quale rivolgendosi ‘in 
cerla sua poesia che tulli ponno leggere nell'almanae- 

i co-della Valsesia; invocavala con questo: forbilissimot 
verso: 

* Dammi un piattel del tuo lepidu brodo ece. ece. 

Non sappiamo se il poeta sia stato esaudito; ma il de- | 

putato lo fu di certo, che più lepida broda dei suoi 

{ discorsi letti non si dà al. mondo. 

Un degno rivale però esso trovava oggi nel depu- 
tato L. Valerio, che prima prese a sestenere che un 
genere di privaliva demaniale: non è un'imposta : 
poi avverlito del granchio; con un agile scambielto 
scivolò sulla questione, è cereò d'impietosire la Ca- 
mera sulla infelice condizione dei nostri poveri mon- 
tanari, dei nostri poveri contadini, che Za barbarie 
del governo riduce alla condizione dei Negri delle 
coste Affricane... — finchè sdegnatosi al vedere, 
che la sua eloquenza non destava pur un eco, nem- 
meno nel pubblico delle gallerie, troncò a mezzo la 
sua improvvisazione e, per lo men male, si tacque. 

Ma, lasciando le baie, e dalla forma venendo alla 
sostanza, noi non possiamo che lagnarci col. deputato 
Revel delle meschine tendenze che la discussione 
d' oggi rivelò in molti a sacrificare gl’ interessi gene. 
rali dello Stato, e della universalità dei cittadini a| 
quelli di qualche località, o di qualche ceto. 

La legge della quale trattavasi ,, era legge _ 




































resse generale. 

Per essa vuolsi introdurre nel paese cd applicare a 
questo ramo importantissimo di commercio quella 
uniformità di pesi e di prezzi che, semplificando. i 
rapporti e creandone la eguaglianza, mirabilmente ne 
aiutano l'incremento ei progressi. : 

E.a nome di vieti ed antiquati privilegi, che con 
singolare ignoranza si vollero qualificare diritti dal 
deputato Turcotli; insorgeasi contro di essi ; e dietro 
il mal esempio dato dal deputato di Varallo, altri alla 
lor volta venivano chiedendo esenzioni e favori per 
questa 0 quella provincia. Così, mentre si trattava 
di fare una legge generale, la Valsesia, la Val d’Os- i 
sola, la Valle d'Aosta cce. ne sarebbero stale eccel- | 
luate. Ecco come da taluni che si dicono democratici | 
s'intenda nella pratica l’eguaglianza!! Manco male 
che il corifeo di questi è D. Tureolti ! 

Per dimostrare che gl'invocati favori erano dirilti, | 
si cilarono antiche concessioni; nonchè i (rattati j 
di cessione o di dedizione alla casa di Savoia, coi 
quali erano riservati. codesti privilegi. Ma come si 
può giurar lo Stalulo e invocare quei patti antichi ? 
Lo Statuto che indusse un diritto comune, unico, 
universale, eguale per tutti — e questi antichi accordi, 
la ragion d’esistenza dei quali. era nulla più che un 
sistema di eccezioni e di deroghe alla legge generale? 





diritto pubblico interno è la uguaglianza di tutti i 


Un'osservazione penosa a udirsi, ma pur troppo 


Come pretendere questi favori per ‘tale 0: tal stra | 
provincia, mentre un canone fondamentale del nostro | 


. IO . 9 ì 
cittadini innanzi alla legge ? | 


cipio provvido e salutare nella proposta legge sancito, 
non torna però certamente ad ‘onore di quella retta 
intelligenza dei veri interessi della nazione, che dovrebbe 
informare Ja.mente, ed-ispirare i' discorsi de' suoi rap- 
presentanti, e di quelli in ispecie, che maggiore abuso 
facendo della parola popolo, dovrebbero se non altro 
saper meglio conoscerne e promuoverne i reali ed 
efficaci vantaggi. 

Non ostante però i montanari del Valerio, i Visconti 
del Botta, e Ja gallina d’oro del Turcotti, la legge fu 
approvata a grandissima maggioranza quale sostan- 
zialmente era slata proposta ; e speriamo che ciò nul- 
lameno i Valsesiani non vorranno emigrar in massa, 
sebbene il loro deputato anche di ciò ci abbia mi- 
nacciali a nome del progresso cosmopolitico, che co- 
minceremo però a riconoscere allora solo quando egli 
ci provi col fatto proprio di sentirne l'influenza e gli 
effetti. 





CONSIDERAZIONI 
sulla suddivisione delle circoscrizioni elettorali. 


IL. 
(V. Risorg. n. 634). 

Gli avversarii della legge proposta dal ministero so- 
stennero che mutando essa la forma esterna delle 
elezioni, muta eziandio le influenze chiamate a con- 
correre alla loro formazione, In questa parte io credo 
che essi si apponessero giustamente. Ma per chiarire 
appieno Je cose, si debbe aggiungere che l'equilibrio 
tra'le varie influenze che concorrono alle elezioni, 
quale intendeva stabilirlo la legge del 47 marzo, ve- 
niva turbato dappoi pel modo in cui si fecero le ele- 
zioni, e che la legge attuale intende a ristabilirlo. 
Questa parte di considerazioni non mi parve abbastanza 
chiarita dalla discussione che ebbe luogo nella Ca- 
mera dei deputali. Perciò prego i lettori di portarci 
sopra la loro attenzione. 

Alle elezioni concorre l'influenza degli abitatori 
dlelle ciltà e dei borghi, e quella degli abitatori delle 
campagne. Tra gli abitatori delle città, molti sono che 
o per desiderio di luero, o per ambizione, o per va- 
nità desiderano frammettersi nel governo dello Stato, 
che sono avversi a coloro che amministrano lo Stato, 
perchè non saziano le loro insaziabili brame. Molti 
son portati da sentimenti generosi a desiderare una 
libertà maggiore di quella che sia compatibile con le 
condizioni di esistenza di un governo per quanio voglia 
essere, liberale. Gli abitatori dei borghi, quali ‘sono 
per lo più.i. capi-luogo di cireondario elettorale, non 
hanno le ambizioni di chi aspira ai più alti seggi dello 
Stato; ma hanno tuttavia delle ambizioncelle, delle va- 
tà, delle preoccupazioni politiche che possono im- 





nità 
barazzare assai il governo. Gli abitatori delle campagne 
all'opposto non domandano perlo più al governo null’al- 
tro che l'ordine, la quiete, la sicurezza delle persone, 
c delle proprietà. Pel modo in cui si fecero lc due pe- 
pultime clezioni, gli abitatori «dei borghi dovevano 
avervi la prevalenza. Lo difficoltà a cui si accennava 
nel precedente articolo non si facevano risentire dagli 









giusta e fondata facea oggi il deputato Revel. Coloro, | abitatori dei éapi-luogo di circondario. Fra gli abitatori 
ei dicca, i quali oppugnano questa legge, lo fanno; degli altri. capi-luogo di mandamento coloro che sì 
non perchè essa leda realmente i dirilti, o pregiudichi {rovavano in condizioni un po’ più agiale, e nei quali 
gli interessi dei loro committenti, ma sì perchè ' si manifestano principalmente le influenze alle quali 
uguaglia la condizion di tutti ì cittadini. os ora sì accennava, le superavano più facilmente, 

E infatti colla determinazione del prezzo uniforme } Non così gli abitatori delle campagne, i più dei quali 
nella nuova legge proposta, non si accresce punto il | lontani molto dal luogo della elezione non erano di- 
prezzo della polvere o del piombo per le provincie ; sposti a sopportsre il dispendio di tempo e di danaro 
che cagionava quella gita, soprattutto allorquando do- 





state fin qui privilegiate; ma solo si chiamano anche 


desse almeno colle funebri pompe 
a d'onorce di gratitudine al Principe 
roso dal quale era chiamata alla vita 


le altre a godere del beneficio, diminuendolo cioè per 
tulle. 

Il sig. Turcotti, il sig. Botta, il sig. Barbier, fior 
di democratici, non protestavano già contro alcun 
danno che si recasse alle loro provincie, ma contro 


| 
| 
| 


eva, ripetersi per lo squittinio di ballottazione. Indi 
avveniva che quella parie di elettori non partecipava 
| gno pure avrebbe dovuto alle. elezioni. Inconve- 
i miente che cesserà o riescirà di gran lunga minore, 
| quando verrà meno difficile l’accesso all'urna traspor- 





il vantaggio che, pritoa a queste esclusivamente ri- | tata in ciascun capo-luogo di mandamento. 

servalo, ora si vuole estendere a tulte. | A formare le elezioni concorre inollre l'influenza 
Un'altra disposizione dello Statuto ci occorre di { di due principii morali e polilici diversi. L'uno si fonda 

rammentare a questi onorevoli , ed è l'art. 44, nel j sulla potenza delle idee nuove, l’altro sulla forza delle 

è detto che il deputato rappresenta la nazione | abitudini antiche, Niuno di. coloro che rispettano l 


quale ; 
1° univer- 


enon il collegio che lo ha eletto ; d'onde la conse- | Staluto può professarsi sistematicamente ed 
guenza che il deputato dec mirar anzitutto all’inte- silmente avverso alle idee nuove: giacchè lo care 
resse generale dello Stato, e non posporlo a quello Bon è null'altro che un simbolo del progresso po ilico 
di tale 0 tal altra località. AI qual fine appunto si | del nostro secelo. Ma niuno-di coloro che AE 
vietarono i mandati imperativi. | lo Statuto può disconoscere il pericolo delle i me ne 

A % i itor ! sì raccomandi ‘estigio della novità, quando se 

AI che se si fosse posto mente dagli oppositori, sa- st raccomandano al PISgitaio, dea da SE 
rebbesi evitata una discussione che, se ‘avventurala- , ne vogliano esagerare le conseguenze, qu da sa 

HE i H | OPTA 1 0Ì o i € 

mente non nceeque per nulla alla attuazion del prin- ! faccia un segnale di guerra, così controglior 

î qui 


bei 


monarchia costituzionale, come contro gli stolidi er- 
rori della monarchia assoluta. Niuno può negare che 
in così fatta esagerazione delle idee nuove stia uno 
dei maggiori pericoli che corrono ioggidì la civiltà e 
la libertà. Se negli elettori si radicasse l’inerzia nell’e- 
sercizio dei loro divitti elettorali, prevarrebbero nelle 
elezioni i più esagerati e più audaci, che alla fin fine 
sono semprei meno intelligenti tra i fautori delle no- 
vità politiche, La storia di tutti i tempi e di tutti i paesi 
ci mostra che i fanatici e gli esageratori sono sempre 
più operosi e'più frammettenti che non siano i ragio- 
nevoli, i quali, o poco, 0 assai peccano sempre: di 
inerzia. Le due penultime elezioni generali ci condu- 
cevano a quel risultamento. Se si fosse continuato per 
quella via, che sarebbe avvenuto? 

Tutta la macchina dell’amministrazione pubblica si 
sarebbe scompaginata, e la nazione che nella sua 
universalità propende per le ‘idee moderate, avrebbe 
preso in uggia il sistema coslituzionale.. Non si vo- 
gliono adunque schiantare le abitudini antiche del po- 
polo che sono in sostanza abitudini di religione, di 
ordine, di riverenza alle leggi ed ai magistrati, per 
dare il loro luogo alle idee nuove: ma queste si vo- 
gliono innestare sopra quelle. Perciò conviene adope- 
rarsi affinchè la parte più spinta, più avventata non 
abbia sola il sopravvento, ma sia temperata dalla pre- 
senza della parte più moderata, più quieta. A questo 
fine intende la legge proposta dal ministero. 

Ma è da lemere che col rinvigorire l'influenza del 
popolo delle campagne, e la potenza delle antiche abi- 
tudini, le libertà sancite dallo Statuto corrano qualche 
pericolo? Perchè ciò fosse converrebbe che le abitu- 
dini del nostro popolo, che la volontà della parte più 
numerosa di esso ripugnasse da quelle libertà ; ciò non 
può affermarsi senza ingiugia del popolo, dello Sta- 
tuto, del Re che lo promulgava. Suppongasi che pri- 
ma delle riforme, ovvero prima dello Statuto il Re 
per esplorare il desiderio del suo popolo lo avesse chia- 
mato.ad eleggere i suoi deputati nella forma che sarà 
in vigore dopo la promulgazione della nuova legge. 
Suppongasi pure il Re circondato da ministri oslinata- 
mente tenaci del vecchio sistema, niuno tuttavia po- 
trà darsi ad immaginare che a costoro sarebbe riuscito 
di oltenere un voto conforme al proprio desiderio, 
di comprimere la forza irresistibile delle idee nuove 
che spingeva questa monarchia a maggiori destini. 
Che. se anche allora non sarebbe stato da temere per 
la libertà, ancora meno sarebbe da temere ora che 
risuona in tutte le parti del territorio l’eco della tri- 
buna parlamentare, che la voce della libera stampa 
giunge sino ai più remoti casolari, che le franchigie 
costituzionali sono solennemente sancite. 

Diceva che la legge ora proposta mira a mantenere 
tra le varie influenze che cooperano alle elezioni quel 
temperamento concilialivo a cui intendeva la legge 
del 17 marzo. Nello stabilire i fondamenti del diritto 
elettorale il nostro legislatore poteva scegliere. tra due 
sistemi. Quello delle elezioni fatte al capo-luogo della 
provincia sopra liste formate dagli elettori che avrebbe 
attribuito tutta l'influenza al popolo delle città ed alle 
idee nuove ‘che ivi più facilmente si apprendono: c 
quello delle elezioni fatte nel comune a suffragio uni- 
versale portato sopra una sola persona, che avrebbe 
attribuito tutta l'influenza al popolo delle campagne, 
ed alle abitudini antiche di cui esso è Lenace, La legge 
det 417 marzo non si aitenne nè all'uno nè all’altro 
sistema: volle cercare un'espressione più larga, più 
sincera del voto della nazione, allontanando tutto ciò 
che poteva porre le elezioni sotto l'influenza assoluta 
di una parte della nazione, o delle idee che quella 
parte avrebbe messo innanzi. L'esperienza dimostrò 
che l'effeito di quella legge corrispondeva male al 
voto del legislatore, non per alcun vizio intrinseco al 
sistema che esso aveva sancito, ma perchè gli elettori 
non curavano abbastanza l'esercizio del proprio di- 
ritto. Per dare la sua piena efficacia a quel sistema, 
per far cessare quell’inerzia è necessario che l’urna 
sia avvicinata agli elettori. 

Senonchè si dice che il sistema proposto non corri- 
sponde all’intendimento della legge del 17 marzo, per- 
chè si accosta più che essa non si era proposto al si- 
stema dell’elezione falta al comune. L’inconveniente 
di quest’ultimo sistema propriamente consiste in certe 
influenze, dalle quali gli elettori non potrebbero sot- 
trarsi quando a fare le elezioni stessero soli con quelli 
del municipio. Queste influenze cessano quando siano 
trasportati al capo-luogo del mandamento. Nè perchè 





invece di convenire a questo continuassero a conve» 
nre al capo-luogo del circondario elettorale potreb= 
bero dirsî innalzati ad una regione politica più elevata 
come avverrebbe in un paese di lunga mano avyezzo 
alla libertà, quando fossero chiamati a trasporiarsi 
at capo-luogo della provincia 
Credo avere risposto alle obbiezioni che furono 
pico JI progetto del mi Non conchiu- 
reiò che il sistema di elezione del 17 marzo 
modificato in questo modo sia por riuscire perfetto 
Aneliio preferirei um più numeroso convegno di 
torì, anch' io preferirei che invece di scrivere silen- 
ziosi il voto nel proprio mandamento, prendessero una 
» per 


derò. p 


le più attiva alle elezioni, che si abboccasse 
i loro suffragii debbano 


juttosto che di un'altro sistema politico. 


liseltere sé favorire | se- 


div 
ando la 
love si fanno le elezioni, si.dovrà dire che acqui- 


Ma a è chiami totti gli elettori a conve- 
tino Jsgofutto quello zelo per gli interessi dello Stato 
la Îibertà, che sequistino soprattutto quella co- 


quizione del vero spirito delle instituzioni liberali, senza 
i quali o non anderebliero allo elezioni, 0 andandovi 
sarebbero continunmente aggirati dai raneggi delle 
fazioni? Da nvi, nuovi alla vita politica, l'universalità 
della nazione non è, nè può essere progredita sino a 
questo punto. Lasc 
gare le libertà pubbliche. Noi, se vogliamo proparate 
questo avvenire, prendiaruoci cura di radicare nel no- 
stro popolo le abitudini del viver libero. A questo 
perciò merita di 


veramente 


0 dunque all'avvenire di alla 


fino mira la leggo cho è proposta 
essere accolta come indizio di una politic 
e sinceramente liberale. 


&. Boxc 


PAGS, 


TRATTATI DI COMMERCIO. 

Se Je principali nazioni seguimero l'esempio inglese 
ciò che riguarda le leggi differenziali della naviga 
zione, non vi sarebbe bisogno di lunghe trattative 
sovente rinnovate, e di temporarie convenzioni, mote 

sotto il nome di trattati di commercio. 
P. e. noi rimpetto all'Iaghilterra non dovremmo fare 
+ mezzo delle Camere una legge 
gente a quella con ewì venne abolito l'atto di 

navigazion 

la codesta famosa abolizione il Parlamento inglese, 
otiemperando in quilche modo si meticolosi riguardi 
artito prot inseriva un'articolo , secondo il 
Je non si a benefizio della libera amumis- 
a quelle nazioni che usano e 

verso il naviglio inglese 
de 


pien diritto nm 


liro che sauci 


corrispor 


del 
plica 
e riguardo 
i facendo una legge consimile , saremmo di 
nessi al medesimo livello dei nazionali. 

Ma se le ragioni della scienza consiglierebbero a sane 
clre una uisura generale, v' 

i delle na 


a luogo di credere che 


mi finitime vedremo an- 
cora esempi di parziali convenzioni ; inerto di transi- 

+ col quale si ottengono , 0 piuttosto sì strappano 
concessioni, e si prepara la via di migliori € più vaste 
applicazioni, 


o all'in 


Hera basta in ogui modo accettare 
ompiuto. 

Quanto all'Olanda , ed al Portogallo e Spagua sen- 

fiamo che sovosi iuiziate da parte del nostro governo 

Se riesciranio ad ampia franchigia di navi- 

3 e ad una perfetta reciprocità , fo ignoriamo, 


trattative 
gar 
Sarebbe certo desiderabile. 

L'Olanda tiene vaste € lloridissime colonie, ricele di 
prodotti molto ricercati massime nell'Europa centrale 
1 suoi possedimenti della Malesia non offrirebbero nlla 
a vasto campo di atfività, fra l'India, 
Filippine e i centri insomma” dell'Asiatica 


nostra marina 
la Cina, le 
produzione 

La Spagna ed il Portogallo poi offrono si Genovesi 
Wa particolare Interesse, Da tempi remoti le città ma. 
rittime di quella contrada tono piene di stabilimenti 
nostii commerciali ; prima il cotmmercio di 
mano dall'America, poi altre speculazioni vi trasporta- 
Fono un Dpumero cos 0 di nostri concittadini ; la 
nostra marina snercantile frequenta molto quei porti, 
vi si formano ed eserciscono forti nostri capitali ; i 


econda 


prodotti del suolo iberico, vini, sode, rafferano, piombo, 
spario, uve secche ecc, ecc. forniscono materia di n 
siduo trasporto. 

Parleremo altra volta del trattato di commercio colla 
Franeia, concluso il 1843, e che ha bisogno d'essere 
rimorato, 

T noti. pregiudizi economici d 
francesi, motivo pri 


li uomini di Stato 
ressi che colà fecero 
nole socialiste, ci danno fondato timore che în- 
oltà da parte di que 


i wegoziatori, e più 
ancora da parto dell'Asse L; 


lea. 

no, abbiamo correspettivi da offrire con no- 

Oltenere trattamento now deteriore 

nei porti francesi. alla nostrà bandiera. Il ‘cor 
dei nostri copiosì e ri 


mercio 
prodotti, cisé sete, olii, risi 
© bestiami ha sfoge principale in Francia; e non sa- 
rebbe certo male impiegata qualche concessione a quei 
tti di moda ehe certi serittori fanatici ed ignari 
ativali tendenze del genere umano volevano col 

pice d'inatema. 
Formeranno anche speciale soggetto d'altro discorso 


il trattato conchiuso colla lega doganale germanica ; 


pe 


che va a spirare fra duc anni, e la convenzione 
lata il 16 gennaio 1847 tra la Sardegna ed î captoni 
Ticino ,, Grigioni , e S. Gallo per la costruzione della 
sirada ferrata dul Lago Maggiore a quello di 


Corr 


Costanza, 
Merc.) 


IL RISORGIMENTO 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata det 47 genneio. 
Presidenza del cavaliere Pix. 


Vota Ha logge che apre un credito straordinaniò per 
lespese funerali del Re Carlo Alberto, Discussione, e 
mende e votazione della legge per l'applicazione’ det si 
stema metrico decimale ulta vendita delle polveri 


piombi 


erta a ota 1 e miaute 45 
a 0 si fa l'appellu nominale 
400 pubblicati nel rendicantà of 


La seduta è 3 
Ver myuranza 
1 wont degli ao 

fel 
Alle ore n, 10 la Camera è ia numero 
Hi wertalo della torneta precedente è approvato. 
Proviezue la lostura del suato delle petizioni 

sia decretata l'urgenza di una petit 

tro primaria, che si doole d'ingiusta pumiziihe © 

nivisiro dell'interno. 


fuit domanda ch 
di vo 
per la quale proporrà Fiuvio al 

La Camera la decreta 

Salta istanza ali Parina èdicb 
pielizione relativa 4 pulvbliea 


a Je l'urgenza di 03 


per 


an 
L'ordine el giorn reca È rapporti delle commissioni sal 
progetti di legge. È letta alla tribuna la tefazione iella cont 
tiissione sul progelto di legge che accorda il credito 21 gd 
di Re Carla Alberto, Î 

Presidente. \l uinivtro ha sollecitato il voto di questi 
Negge. La Camera vorrebbe diacuterta domani, giorno in eu} 
avrà, senza amliciparione di ore 24 secomlo 51 regolamentò, 
la attenpa del apporto e progetto? 

Aleune voci. Anche bra, ssbito, 

Molte voti. Si! wi 

Presidente logge il progetto che porta all'articolo prim 
« È aperto na credito di lire 400 mila applicabili 31 bitanei 





1855 al ministro dell'interno per le speso funebri del Rp 
Carlo Alberto, » call'artienlo secondo che « il predetto mil 
nistro renderà al Parlamento un canto particolareggiato dell 
Vimpiega della detta somma. + \ 

Moja d:man la perchè il conto non fu dato subito. 

Ministra delle fnanze che è solo al hanco dei ministià: 
dice: cho non fu poss prestarla allora, trattami 
spess che per la loro matura fatersnsi a dettaglio, e presti 
mente, con esutele mamentanee che poi si pongono in rezol 

Tecchio domanda che per la regularità sia sognato un te 
tniae al conto, Il ministro dieà quanto lungo lo di 

Ministro, Non sapreb 
4 suo collega dell'interno, al quale appartiene lo affare. ghi 
iatanto lo salleciterà. 

Tecchin pre pone un termine di quattro mesi. 

Despines owerva che il conto di'un credito appllcabito al 
bilancio 1549 deve regolarmente presentarsi cal conto 1840, 
e nel termino che la legge dà pel conto aomale; non trova 
quindi cagione a nn termine evo 

Ministro. Secondo le regole ordi 
detto il preopiuante: ma Il Parlamento ha 11 dri 
uma eccezione. NI ministero sarà progto a conformarsi. 

Tecehia ritira il suo emendamento. 

Moja domanda, che stando alie regole sì ritiri. l'artiéatò 


ra como ha 
a di portore 


che non ha aleua 0) 
gione particolare, sta per legge generale che il ministradeve 


lello, poiehè vi sia 0 no quella disposi. 
{l conto 
l appoggia il preopinante 

La Camera quindi sopprime l'art 

Sì pssti allo scrutinio secreto sull'artiéolo unico della 
fenge, a si hanno i seguenti risultamenti; votanti (15, mag. 
gioranza 51. er la legge 113, contro 2. 

Lcordina del o rera Tu seguito la discussione della 
logge sull'applicazione del sistema metrico decimale atta veo 
lita delle polveri è piombi: Si apra la diseussione sul com 
plesso 

Despines legge uno scritto, che appoggia le conclusioni 
della commissione. 

Turcotti legge altro lungo seritto, in cui duolsi © protesta 
perchè la commissione abbia deciso quistioni giuridieheydi- 
cenda che tutti L privitegi somo sbolità, poichè le populazioni 
che li gadevano non rerlamarono contro lo Statato, che afioli 
4 privilegi, selibene quelli che agli sostieno sono dirittî di 

nto chiamati privilegi, Non sa 4e alire 
rimuoziati, ma la Valle di Sesia qoninai 
l'suoi atitanti anzi han sempre reclamato per la condizione 
eccezionale in cui sono; descrive i fumi, torrenti, vatanthe, 
® paragnna quella provincia alla Irlanda. Por l'abolizione 
quei privilegi abbandonarono il paese sotto la domidasione 
Sesnrese e non sarebbero tornati nel 1845, se avessero pot 
prevedore che nel 1350 abolire. La Vt. | 
sosia è la + che il gorormo 

poste generali. Quando 
chè i progressi del osifto. 
politistno avranno Fatto stabilire altrove i vaicesioni, e quibta 
volta nun torneranno più, 


proprietà ispr 


provincie li abbiano 


doveano ili nuov 


AIlini dell'ovo l'oro 


si ride 
ando vuole sottoporla 


si pentirà mom sità più tempo 


La commissione dissé che il trattato del 1705, che rival la 
Valsst l Plemont, non garanti una opinione 
falle a quel paese; ma Ja seoteaza della commi 
eil trattato pena una clausola che la provincia fg cal 
per essere enata dla casa di nia coi I ct 
re di Spagna e glì imperatori, Or domsndate alla storia cat 
coloro la tennero (4 ride). Il tratt seguito chi 
nel 1707, quando us depotasione fo spedita per l'omspait 
mosto che fu prestato al re Vittorio Ameleo, a ceci 
zione di serharne i. privilegi, ll che. fa promesso esn ic i 
tere regali del 22 aprile 1707. Quindi la fe Val 
alami, così che mai sino al 1814 fu necessario di n 
dei carabinieri 
Quiglia generale, relatore della comi 
che vaota Ja Valle di Sesia rimontano al 1577 
sconti ; re Vittorio Amedeo Il li confer 


issione é nulla, 


deltà de 
andarvi 
one. 1 privilegi 
a Galeazzo Vi 
alto, & 


uulla la commissione ha deciso: bensì fs osservare 

nella proviaria, secondo ta tari0» del 840 si pago 
re da esecia lire 4. 3 ce., 0 

nOn porta che wa aun 

di lusso. 
1 signori Cadorna, Favaforni, Cagna seni 
n ehe se dritti vi siamo potranno gli interessati farti valo 
Chénal: Bisogna guatilsre aî paesi: in Piemonte si nucy 


dra, 


Ù pagherà lire 5; il € 


I che 
96 sopra unace 


odi stazione 


evi mottoni, in altre provincie con ta che mon può 





taccarsi che coa Ja polvere dalle ra 
te è un genere ili prima necessità. 
Quaglia. La legge vi ba provvedai 
la polvere da mina che si pagava lire 3.25 ll kilo, sì Pagherd 
20 solamente, eosì si ha un ribasso dilire 1, 03° e la 
saione in questo migliorò la condiziona fatta dal pros 


Lagne; allora la pol 


‘condo \I page 


ui consumatori, poichè ivi il prezzo della 


getto minist 
sù, 


polvere da sima era ribamato a lire 
atmera passa quimli nlla discussione degl 

Presidente legge Fartioolo prio: la discussione di questo 
articolo comprende quella della tarilta 

Brunior propone cha la polverd da mina dal asagazzino al 
distriotori sia spacciata a tiro 1, 80, amziohè a Jive 2 il {At 
bosramalia vosdene I MRS TIE 
a poco al di sopra ili quel che Ja polsera costa al governo : 
J\vendosi inoltre tener opto del trasporti, dell'amminiatea« 
rione, di un capitate fisso di A milioni impiegato nelle. fab 
breche, di un capitale eircatame dì 200 palla fromelti por de 
materie primo, e dell'interesse commercialo che devono dare 
capitali 

Botta logge uno veritta per la provimeia ile 
vanta i dritti concedati ne 
trattato del 47 


5 con limp, Al Teresa; ricorda 
che di quei 
son do 


il comsumazdi polueri che vi si fa nelle cave 
Jecorato il duomo sli Milano, a conchinde” 
che la polvere da mina sla venduta all'ingrogso per 

nun costando al gorerso più 


andar 
lire 4. 734 amdiehà per lire è 
e fire 1. 10 
Quaglia osserva cha quella è ll prezzo della sola materia 
senza mano d'opera 
Winisio delle Paanze: 1 overno-nel uno proget ne 
0 era possibile. 
adottata Ji tariffa. proposi 
missione ratissiona ; iu Francia, ovola 
è maggiore, Il prezzo è ii Iraneliî 2, 25, 6qni 
one cho per Tira 2.solamente: 
to della commissione ydiferince da 


minuì il prezzo qua 
Derpiner. luslsto perché si 
dalla c 


a magazzino non sì | 

Presidente, W pr 
quello del ministeri 

Ministra delle finanze 
missione 

Presidente. Quindi l'articolo primo è covì proposto i 4A 
+ comioviare dal primo aprile 4850, da vendita delte polveri 
+ da fuoco 6 del piorabo ia palline e migliarala per conto 
delle regie gabolle sarà fatta melle qualità, nelle inisure, e 
nai determivati nell'amni 

Despiner propane 
Labella 

La Camera emendamento 

Fori alle parole nelle ne sostituito ai 
# i Kilogratmi sono peri e non misure. 

Despines chiede cl ppresso misure puramente, nor 


Adotto la redazione della come 


sa tabella,» 
lariffa generale invece di 


dutta 


occorreado parlar di pesi 
La Camora adotta. 
Turcotti. Propongo questa apgiumzione: « Questa leggo non 
* tiguarda la proviaela di Valsesia.« 
al correggere un graudissimo erroré de ini: 
o chiamato imposta quella delle polveri: ma 
ui non sì tratta giù di un merzo finanziero, bensi la privo» 
tiva ha il solo oggetto della publica sicurerza; farne oggetto 
di puliblica imposta sarebbe andar contro la pibblica eco: 
tomi, la quale nua permette che sì gravi un genere di prima 
necessità, poichè le raji sì utilizzano con la polvere, i 
veni ve tirano il loro pane, il sostentamento de' figli, Co 
chiùyte per l'emendamento Botta 
Presidente richiama da diseumione sullo emendamento 
Brunior, che domamta per Ja polvere da mina: il presso di 
lire 1 10 a magazzino, © lire 2 al pubblico, invece di ire 2, 
e dalla commnssi 
descrive i privilegil della provincia di Aosta, che 
va anelressa di una diminuzione di prezzo, e le sue esse 
di pietra, la gran consumazione della palvore:.appoggià 
Brusier 
Brunier. 1 sno sisterna è preferibile a quello di Mottaxche 
presentere cato delle frazioni nel dettoglio, 
Bolla giustifica il suo emendamento da questa impuita» 
Spano propone, nell'interesse della Gasnza enon dell 
degna, che vi sia diminuito a lira 2_tl prezzo delta polvere 
da caccia, omle fur cemarò il contrabbando, che provvedo 
tre quarti della potrera ehe vi si eonsuena 
fia. Nun può aversi il uom: meresto ditta Corsita, 
ove la polvere costa. più caro, 
Nosellini vuol sapere da Quaglia quauto costa la polvere 
al gover. 
Qui s'impegna un dialoga tra Quaglia e Roselli 
al quale sorgono voci: A° cali! A° voti! 
Revel. La Camera entra ln questi dettagli, perch pare 
che Fonorevolo Valorio l'abbla fuvrsiatà di giano prete 
logge, Signori, la polvere è una galitta, @ fama priva 
è relmente una imposto, SÌ val sapere il corto, Kb 
ne: Ja polvere è lolibiricata dall'amcenale por conto delli» 
zienda de he ne risenote il‘ prezzo, e rimborsa la 
tesoreria. La finanza pogaall'ammninlstrazione: delle gabelle 
Niro 487 1 chabograenima da puro da cu 
ivella da nina; è dunque uao sparatissiino vi 
che si ricava dalla vendilo di quescoltima 
mantenore poichè cavi so ne 
strie per la ensla WAfricd e per la Spagoa. Si erra dalla 
biso, quando gi ‘creda ehe mon'sia una imposta beschè Tg 
gicrissimaz e lo prvincie che si dolgnao sono alleviate salta 
nuova leggei ent ai dolgono, perchè non lo sono ecrorionale 
menie, percliò la riduzione è pewersie a favore di tuitò ll 
paese. Pinora infatti l'Ossota e Ja Valsesia pagarono la polvere 
allingrosno lina 2, (7 il chilogrammo, è or non da paghe: 
ganno che lire 2 (sensazione), 
Bunico si dice sodiistatto delle spiegazioni del sig. Revel. 
Valerio L.. nun ba detto che quella gabella non fonso g3- 
Bella: mu che non debbano imporsi i 
l'imposta sul sale produsse altrore insurrezioni (uh! 
palvero serve a daro il pane a tante povere Fasmigl 
vera Inumiinita venderla ai nostri poveri eontadini, ai mostri 
poveri momtagnardi, come agli abituati della costa di Afrie 
So bene che le finanze debbano tener conto di questa entra 
ia perché dunque tanti inutili impieghi 1 (guarda lunga 
mente la sua carta per continuare, e siode: xi ride) 
Cidarna domanda ancora il prezzo. 
Parina risponde che l'ha già dtsto Neve 
Tramondamento Beynier è rigettato 
Wdiscate sull'emendameuto Botta 
Martine! vanie che si consideri come all'ingraspà lo spaò: 
cio di 10 elulog., anziohè quello da 85 in sa 
Dapo alcune osservazioni dei signori Quagiia e Rovel, non 
è appoggiato 
Now d appoggiata la proposta Barbier che v 
della polvere di n 
al pulbiico. 
Bolta vuol circoscritto il favore del sua e 
copra da 30 kil 


lar 


rebbe il prezzo 
ina di fe. 1,902 magazzino, e lire 8, 10 


cndamento è ehi 
‘8. ln st. per la vendita a magazzino, Non 


t la vendita în dettaglio, è rigete 


Si discuto lo emeodamezio Spano. , 

Revel osserva che nella discussione si sono manituntati 
gli interessi ili classe 0 località; cosi aleuna vuol favori 
consumazione per la eacola, altri quella per la tina; ui 
grande, l'altro la piccola } protesta contro questa tate 

Ministro delle finozze Osorva che la dianiouzione 
tariffa è tale da far cessare il contrabbamto ju Sordegio 

Spano ritira il nuo emeniluimente, 

Presidente, Legge l'azoto secondo, 

+ L'epoca dell'attunzione nell'isola dî Sardegna setta vel 
dita suddetta del piombo cerrà quanto tima fissata con regi 
docrata. » 

Despines dico che in commissione avta domandato ta 
pressione di questo andlentà; 

Revel si accosta all'opinione del preopinantez conv 
aggiungere una sonzione penale pei contravrentari,-e 
ciò per wo vantaggio elle non ne vale la pene. 

Presidente osserva, che rextamlo solo il primo art 
compronderebha la Saniegna, 

Revol, Ho perl preparato M segoento emendamenti 
* Nell'isola dti $- ritegno pie ì Roltavia libera ha ve 
dita del piombo în pablottine 

appa. La custodia di quieta 


istro dello finanze accetto l'emendai 
Fecolla, Domande cho alice petti 
È sostituito per ora a tuttavia, ed è sopprosio 
Î imcalo Nerklerdì modo è adotti. 
encoto Tarcoti, pere mulla sis innovato bi 
Ossola cd Auota, è da ala 10 nen 
losto a' voti, si alza egli nolo; f 
La legge quindi passata Luria 
+ A cominciare dal 1 aprile 150% 
« da fuaco © del piomo in: pailine! 
+ delle regie gabelle anrà fatta melle puafità 4 
+ aninati nell'amnesso topa, I 
« Nell'isola dì Sardegha rimarrà: por a 
«del piomba in pallottine e sigliorula + 
Si passa allo scrutinio mentito, che dd questi 
meoto 
Votanti 117: maggioranza 80, Por Ja legge 105, contro 1 
L'ordiuo del giorno per la seduta di umani teca — 1, 
svilappo ilclla mozione Mirheliai @ Fagnani per tina corami 
uno di regalarmento mille atrade ; 2.‘ rapporti lello com 


sioni sui progetti di fegge» 3. rapporti sil povizioni. 
Alle ore & © mia, 50 pon, è levata la sodi 


NOTIZIE DIVERSE , 


ITALIA. 


VITTORIO EMANÙ 

Visto il bisogno ja cuì trovasi l'intendente genera! 
di Cuneo d'un maggior numero d'impiegati della e 
riera inferiore, onde prorvedere colla dovuta regolari 
e sollecitudine agli all'urì che occorvono in quell'iateni 
denza generale dopo la riunione delle quattro provi 
di prima classe, che ne compongono la divisione a; 
siatiteativa | 

Sulla proposta del nostro ministro segretario dj 
per gli affari iaterni 

Abbiamo ordinato ed ordinidiho quanto segue: 

Art. 1, I numero degli Impiegati della carriera i 
feriore assegnato all'iutendenza geaerale ili Cuneo dall 
piaota approvata con regie pateatì del 30 ottobre 1847, 
è otresciuto d'un segretaro, d'un sotto-segestaro e 
uno scrivano, a partire dali geanaio 1859, 

Art 2. Il segretaro e lo scrivano godranno 
stipendio stabilito dalla anddetta ’ piunto per quelli 
prima classe, 

Ul nostro ministro segretoro di Stato por gli affari del 
l'iaterno è incaricato dell'esceuzione rlel presente nostro 
decreto, che sarà registrato all'uffzio del controllo ge 
nerale, ed inserta nella raccolta degli atti del governo. 

Torino, addi 3 io 1850, 
VITTORIO EMANUEL. 


A vioxo, 

Tono. — Con decreto del 14 gennaio corrente,S. M 
ha collocato a riposo {l marchese Autonio Raggi, presi 
sidente della sezione dî grazia e giustizia del consiglio dî 
Stato, 


— $. My con regi decreti. ha fatto le seguenti nomi 
nazioni di sindaci: 


Agos 
, Pier d'Arena, — Tubino Gio, Batt, ary. 

Moneglia, — Marunga Giuseppe Maria, 

Pont-Besuyoisin, — Cusin envaliere Melchiorre, 

S. Giorgio (Lomellina). — Tonani Giuveppe, 

Ticinetto. — Fancelli Pietro. 

—_—, 

Roma, 5 gennaio, — È esteso ad ogut tipografia dello 
Stato la stampa delle difese, alegodoni è sommari 
nelle cause tanto civili quanto criminali; Golla sotto- 
posizione d'un esemplare d'ogni fogligralbollo straordì- 
mario di baiocchi 50; rimanendo fermo l obbligo del 
bollo ordinario richiesta. dalle leggi e regolamenti at- 
tualmente in vigore, 

Ascors, 25 dicembre, = Ebbe luogo un ammutina@ 
mento di parocchi marinaî contro il loro capitano sul 
brick mercantile inglese Pydrdent , ancorato in questa 
parto. I marindi ferirono Il capitano , it quale chiese 
aiuto all'LR. brick da guerra nustriaco Pole. Il cos 
mandante del brith Pola, maggiore Wohlgemuth, 
spedi tosto 1 quella volta un battello armato, il quale 
avvicinatosi al naviglio inglese, fu ricevuto con fucilate, 
senza però che le palle recassero alcun danno al bat 
tello austriaco, Dopo breve e risoluta resistenza i m; 

ina austiiaci s'impossessarono dei rivoltosi inglesi che 
erano sette di accidente. fu fotto conoscere n console 
di S. M. britannica, © gli arrestati faron posti a ang 
disposizione. A sua sichiesta furon messi gli arcalali. 
nelle carceri eoinunali, e si avviò {1 prosesso” colta 
di cui. $ 
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I deì corrieri pel regno ha'cominciat peri la o governo, tendente a riformare la legislazione sulla na- ] mente studiate ed audacemen ingenue: ene dia 
a Coinmelato ad aver iuogo du icazione. La C E ROLE Me A auttacement if avar : 
| dea e { vigazione, La Camera sì unisce a tutte le proposizioni i più sonora smentita all ARCER PAULO, davano 1% | novembre il gencral ‘mabetote spinse sir 
ico sisten itrainic. Il . x | È Co tir artterenziali | TIDghi:era, Pri nica Fr TI: 1aADZ sue du spne le FARA Sita 
so ema dei traini, H ribasso ai prezzi sarà man- f all'uscita di Jeva, ch’essa vorrebbe veder conservat deri ra. Prima di colonizzare l'Africa bisognava posse- | }'4u/ i 5 dato colonne le quali si riunirono presso 
I È do de î onservata. a e ce ne avevano dette tante intorno all’impos Gal o ; ereci, nel cuore medesimo dei cantoni de’ 
Rn rr et bp io Sì LA La Us salas Ri La I Gr LI ; 
| fr cavaliere Perretto , console generale sardo, è {© TEO de di far cessare le resistenze ‘è le ribellioni degli » ni ci, dopo eli aver distrutto tutte le abitazioni del 
| : o È 1: > i da * L È a nici nine sensi -1. ul i i cl MITICI. | È ; Mico SO NEED ri a n Di Tia 
\ fp o oniatagconsole di Sardegazi in; questi peali(-/*gpigva ! grabi, che eravamo quasi disperati della riuscità. |’ |-loraî Galusci si rifuogin di oltre a trenta verste, Al- 
i È nt; 7 i IL") iaia dn i #0 è : du gl gn ev de La i n i” È : È Idlas si tt iv ki 7 
| ominii. (CON Caio ha i NA, Maprup, 5 serndgio, — I partiti , nelzi | mi maresciallo Bugeaud fece ben presto sparire io I -< st rituggirono nelle loro foreste , e alla 
| Nic a i ‘l'attuale consresso, sì divida a in dali incertez: sfizio SERE i suna MBane, domande ‘azia 1 vas PÒ 

Narori; 9 gennaio, — Sotto questa data varie let- 4 Jri ,5 SR n; dividono come segue: 110 mem- Pe l.l. 1 sei anni del suo governo terminarono | Statichi ve ni i dro 
tere pervennero, le quali fanno ne ia ci n attaccati alla politica ed alla persona del generale | c Do della conquista, e vinse ad un punto Abdel Li ci avvenire. Questo vantaggio decisivo a noi 

4, | ) zione al apvaer:- 21 deci MPa ito Va Marer e |] raro i ce cre ent gi HQ COSO Che U serdi colate TERA DI 
curioso, psi Narvaez; 21 decisi a seguitare tutte le manowre ed.a | er e il suo potente alleato, l’imperatore di Ma lyem a enna pi DecHertion 

. vici x su e ito l'Occo PR «de {| avenuno se n due soldati arcie) mi 

Ki noto a chi conosce Napoli un certo fanatico P Aividcte la; sorte del. signo Mon, 13 componenti l'op- bo La dominazione della Francia era stabilita su va Pia (tai due sotclati uccisi, un ufliziale e 18 
Placido, predicatore all’uso lazzaronico. di voce stento- | posizione. conservatrice; 32 progressisti moderati; 10 de- 4 ‘Sì Incrollabili, quando il vecchio ‘maresciallo ‘cesse «Nell a 
| , :, ri " DI Agpne i ? : mi a E E Ì 1 Li i r nf b | LI | I UV '1 1] Là mm (È È " "i Îi * CS Si « È Lu O stess i Ì TT F - i 
rea e di. volgare drammatica, il quale nella chiesa detta Rie ; piu un certo numero di moderati che ora.i no verno al duca d’Aumale. La rivoluzione del Feb- toria nel D po tempo abbiamo avuto una bella vit- 

è trip Gava ni 1 a isra n mi ’ Foa LINGIELILI ù : pera Du ea A] Si 7 Pa | ee VI Na far : * Age: e El de ei "E 
del Gesù nuovo tiene erande adunata di popolaccio, e So i oro principi, ora alle loro  atfeziomi.3/ 1 wi Il giovane principe che stava con ma- «Sci NG sia 
r he L = L LE RICE La : aa a DI CI a e i Mai MANIE 35 15 A het Di ; 1 5 Cran { 7 rt » 3 bi Fi È È * 
lo muove e regge a suo grado Quindi ne risalta, che se il ministero può essere quasi | A ‘oso successo tavorando per la pace sta È e concepito il temerario disegno di 
9 È ia i x; | Mi pi è La sid fera A . RM 4, poi Da È | Lo ci a 1: ni DEA i n ® ] * Lu CCALE a i dt . Pa Hi hi ’ - Î * ha 

In cotesta chiesa venne un giorno il Borbone, natu sicuro di avere scinpre la maggioranza, è tuttavia im- iulla è mai interamente finito cogli arabi; bisogna. | di Cassi-C un tempo il distretto d’Acuscia e i canati 
” un : -- z DI % Ù i : 5 L* Mmatul i ri n "fi " i ® * LI * pa "I Alti Y W{33* Wu.f si ; È I “O i ia Sl- ULTI li = i i Li n ri a = Ò Lal CI ® 
ralmente da noverarsi fra gli ammiratori di P, Placido possibile, con elementi così confusi e così ostili, d’im- |} STAr pap inolio tempo aspettarsi sominosse e turbo- | naibbi M nr De Cura; in fatti i suoi principali 
Dicono che nell’uscire le donne della Plebe gii prendere alcuna misura importante cd utile al [iuse, | a da quella inquieta indipendenza chv per dieci | Elisso ar sa di Belocan, Agi-Murad e Daniele Bec di 

L'iacon: (RT. “ine n Bo (ZAR secoli di ia ai io SE: j ‘iSSon druppero ne let MEI 
CRI gli facevano ressa d’attorno chiedendogli coi loro. (Ladép.. Belge). ma di dominio i turchi non hanno potuto padro- | sime band af sa Cette tre parti con numerosis- 
odi soliti e fieli e padri im: Pace D bi È dEi LR e AAA heggiare, Le rivolte, siccome ‘quell3 del Zib: 2 | ne bande, ma furono respinti da ‘ogni lato, I Muridi 
in quelle RIE litiprigionali, e prorompendo fino Laatcha, potranno ‘ripr ne quelle del Zibar e di | specialmente toccarono un’aspr f ria 
ù, jWelle enel giche frasi clie usano anche ioni FRANCIA, sf! Parisi 12. cennadio LE ela È ? li alito riprodursi ancora più di una ‘volta, | € i | pi aspra sconfitta nei dintorni 
e i C on.S, Gen ue r O, i articoli dei | ced è perciò che' l’azione  mili ; > { Gi. Lumus, sulle alture di Gammasci. Il Ì tI 
a DI n) PT, LI È n "Tra Si miri nol | Re L) * Deo "| = ; C 2 ; i ® 5 Î 1 
‘e difilat «o indugia.il miyacolo : ende il re tarbossi,) i Ho di Parigi sul risultato della discussione nell’As-.iMbeja mm ] imitare dev'essere non solo | sciuschi li assalto. impetuc | Il area 
Pacilniato, e senza le usate cmamipri: | “sel ; zii PARRA CI: i foco bela ma preponderante 1 sE TEL uosamente colle nostre milizi 
| ca sio, © senza ie, usate simamerie verso la plebe, n Mea nazionale sulla legge relativa ai professori PERI ti POI erante in Algeria. ji sostenute da 7 com _ ng ore nostre milizie, 
| Sal (in carrozza, / | | primarii. sono affatto privi d'interessi; maggior { avia, riconoscendo tali necessità eccezionali, bi- | del feld.m compagnie del reggimento di fanteria 
| “Altro i Loi i usi vessi; aggiore ne DA sogna dire che ‘abbiamo ottenuto d gg i de eld- maresciallo principe di Varsavia e dopo di 
eci i quale sarebbe molto più im- | Lo ne toccano un altro argomento il quale:! dominazio ] ‘o due gran cose, la | averli cacciati via da tre forti Dog 
f RIE * E] LI : i dice Puia È i ; - I 211 E î LL * ®P. iq ifrzote L | hi EI fi ‘© IDT ii ME spia 
| por ante, che cioè, mentre l’ufizialità sbirresca ed'ari- | profondamente interessa tutte le società francesi in ts îi £ IRE ela pacificazione, e che adesso entriamo liberali e torti posizioni, inseguilli colla 
fn i. % i pete sobri | CARE TE vano e=-. nell'era de i SARI | SCADE o)! aioi al ‘eni > ada 
‘Stocratica conviene in un caflè davanti al quale non. nerale, Da qualche tempo si è rinfrescata l’ Dual | “0 della, colonizzazione, Turci-Dae., In a Fo veni fino ai piedi del 
| Î [A META Pi ì ; . ì L LI LÀ Lio È " P a . sn - Î " 
| sc ca FORO eo ato e MTA Dod ! snandere î E eagnei eo Libia a pag h er invitare ‘oloni ipse 1 Î Do Uesto combattime sì‘ de 
| vs cittadino senza venire insultato, in altro calli (sì pandere voci sopra colpi di Stato vicini a tentarsi , aj ql ci Ù vate dei coloni sulla terra africana bisogna { mente segnalati Dual vile A Da si‘sono special- 
Adunani iziali di I 3R2) a Pia SJ Cui certe cir Iole S È 7 al loro oeni sicure o 1 . | SUL VaAloTrosi muilz 
ad ivano ufliziai di ben diverso spirito, in "TRIO | certe circostanze hanno dato recentemente qualche O asa Ùn e) per le loro persone e pei loro j veNé più felici riuscirono i te “use: i 
I fa 43) È, | BE "i Vr: ; A % 4 : i #28 1 = hai , hi ntat N GA tipo 
O ga 79 modi civili. Ran Probabilmente non ne hanno adesso più 1} i a taie sicurezza non può darla che lalegge, | mico all’ala sinistra della li d cu sa 
Us arianio AIR) | ‘ che pel pass pigri i i a legge che crea dei a da e CO Inea del Uaucaso e nella pia- 
Auguriamo conferina. Mikezione del Corr Merc), vel: P° ssato., e secondo il Sidele l’ Eliseo è troppo pu n | dei doveri e conferma dei diritti. | nura dei. Cumichi.. Sul Terec, i cosacchi di rata 
dt a, 4 ; LI V uenti {} i ui : H ’ ; H rr L la Di Li ar “gio "pa! È rt * E: » 4 ALU CI] star 
si TRE Sr [attivi occupato intorno ad una domanda pecu- |. q; | ‘pporto ci sembra legittima la sollecitu- | hanno rotto del tutto Biking di Chislia 
gie i maria da farsi dal presi; î i Ì i dine del sienòr Enrico Didier gi DIA 0 una banda di masnadieri e fat- 
ag cenni ua ETRO Ea st dal presidente della repnbblica alla na- | O iGier, ma ci pare che l’ono- | tone il capo prici TE pe 
RAR, 8 e: — sentiamo che il consiglio dei mi-{ zione per rivolger i suoi pensieri a un colpo di Si . | "evole rappresentante dell'Algeria prenda per gi ha di Muse, 1 colonnello Bachaoli 
nistiipresiecguto, Ga sua maesta li > RINO po | ; Tio t48 ss po cdi stato, |, i i I giungere la disperso un. gr o di C aio i i 
"A ASA I cani cir aesta l'im Jerator lec1so | land! ] pei TIRES, . n to » | als 10- SCO A NE] É - Sruppo al Ceceni i quali ve 
che sia. intrapres Toleegaldali dio ha deciso $ quand'anche ciò fosse ne'suoi desiderii, delche però non vi | st. po la via più lunga, e che invece di solle-- { far correrie & Il » ‘ronti RO n. 
A Dtrapresa una spedizioue militare a Cattaro | sintomo di sorta. a. meno che ci pi i LI i ee di una commissione. parl nt nr 
nere vide | RL ERA sara SHE Ci piaccia Ticavare le s gi SSLOIE lamentare 
per ric Urre ‘al dovere quella popolazione che sreiaFo #1 Po È ire e sue sarebl n ni i è aiuta: : 
Via ie ta EL, ) 3 he persiste intenzioni dalle dicerie i gia Da #_s ga È i degni IE stato molto piu breve e molt DEI. x 7 ' Pipa deine PT E LAI iii 
a nifialure il pagamento delle im i ! e de suo) neturei. Ecco ciò che i] + Rene. nolto. piu. semplice | i Lr np 
O ER elle imposte e per sedare lo f.s 8 E s : : \e } il provocare l'iniziativa Ò : 
spirito di Anarchi P p are lo | su questo proposito troviamo nel Cowrrier Franesis i pate: . Sg Aa du governo e di. metterla ad’ C } ) AI î, 
sat i LR REC TPU aa aa i divise cda tutti 1 elort: RO TR OR i pid ‘ î d; 
"Dì dicecsche tale spedizione sarà for vio « : giornali stonser- i [e tommnizcioni E NAPD i 
cai elle ei ta lr | . POTE L TY 3 : ni i ORE - # el K r Rieti J i i SK TI %] OUT I Do 
I ic PERLA Costa ; Ria da sei mila ande che aderiscono a quella che vien: detta politica : dic parlamentari sono un'arena aperta | PROCESSO DEI DICIASSETTE ASSASSINI 
| Mini, (con un corredo numeroso di batterie, di rac- È dell' Eli; pgeiicà CA i al sistemi; qualunque sia l'al A = Aa 
139 chette e che alle bocche di Cattaro stanri (coi ci CASA pun È | zioni] # MERLI l'abbondanza delle informa- Seduta del 5 gennaro. 
| ani ce attaro stanzieranno alcuni | La gravità della presente situazione è coi i iWioro comunicate, vi domina l’iniziativa individuale. | — Piov 
| bastimenti da guerra a vela e due vapori j tutti, e il continuo bassamento d 1 é compresa da | ll governo solo è in caso di aver ri i sn i; toveva dirottamente, ed erano poco presso le ore 
a Sa dl Ter È E TI Rat ric i : n ri da ? x x CET Men (8) E di autori Li DL %£ È 1 Li L i it riguardo i tutti Li ì | sel E P x È i ; 7 È 
Teri infatti abbiamo qui veduto di passaggio i due | tare, ci pone realmente in faccia d'un ii ca i interessi che voglionsi equilibrare: esso solo tiene A bai e ui della sera del 18 agosto 1846, quando 
(a tall e TR È i i i teo A è Î ) lee] i 2 ILE “PIL a tia tai * " "i 
vapori da guerra: Custoza e Curtatone, con a bordo f ci stava davanti fe e ri % una quale deirtattii con Nera (bora 3 iui Gata ce Uhiarmetta, usciere presso il regio tribunale di 
; A Da, sl Mb. La È * fi * | id nt; a C i | i dai # | i vii "Im DA] Î ì >» % cia Li 1 
un battaglione del reggimento d’infanteria Hess pro- fuiomini? Ovvero delle cose? E ‘donde sc i. c se: | Gosì abbiamo veduto con soddisfazione il ministro | tI ; LA di Pinerolo restituendosi da Cayour 
veniente da Trieste. Sostarono l’intera. gi i SE Ple IE | IDONEE, e .scaturiv denno le | lella suerra istituire | pone sv nistro fp alla suddetta città in un calessino, al suo s unsere al 

api i dar 10 Lintera. giornata e sta- | complicazioni clie ci minacciano s SULA | a guerra istituire una commissione cl pali IE A LaELel ani 7 pdl Sul Sg Wligere a 
mane alle sei partirono per Cattaro, prendendo pure a | Gul che la CER azio i, Tao se non da quei germi parimenti a quella che nominerà l’Ass dh RACIonE ; ce sa di Ciamogna, in sulle fini di Garzigliana, vide 
ele ri È pa ERI, uzione ha tasciato sul suolo francese, 1 < IMSA, al'Assemblea. Da que- | uscire disotto al medesi ‘o individal di ‘cui 

Mato, inpagnia. tdi cacciatori del. i bi . a 'anlcese sto duplice |; é : . n To mo quattro individui, di c 

ii rioni iii li i «hu il CpUEAI to b itta- f © mnanzi tutt l TR . i 4 piice lavoro che in og È MAR calici LUN. ag . È ’ i Cut 
RI Ar i | si tutto Ua quella costituzione re DIL i . gni caso sl Sussidierà, uscirà, | Uno m i pi pelle a 
glione ch'era qui.di guarnigione. i cui volemmo fare Dim rossibil "a: repubblicana, di | lo speriamo, un'opera legislativa ‘atta a ‘e todi È h, a di coltello, ed'un'altro di pistola, gli chie- 

rie 4 È possibile speriment DI | oa | a custodire i Ser i dado MET : 

I comando di. questa spedizione venne appoggiato della passata FTA, ® dn (evi I membri un punto al’interessi della metro soli RI n a A td f Selo ara lo depredarono di lire sette circa, ed 
al generale Mamola, il'quale trovasi qui da alcuni giorni | legrarsi dell’opera loro. I Sorgente pen hanno da ral- | stra: colonia ‘africana i pelli della no- | uno'gli disse di portare ‘altra volta maggior danaro. 
con Sali del suo corpo +5 Wi o Spera oro. Invece pà travagliarsi a raffor- ? pinne del venti stesso mese, verso le ore tre, 

ri se Suenlli j Zi verno, st stonquassato dalla rivoluzione. | x i Michele Allocchi ‘retti i : è | 
= "SARCA fre ) asi alla : Po e Allocch re di È Li 

Deploriamo la sorte della popolazione delle bocche | pubblicani della vicilia are [ffolazione, Si ALEMAGNA Pri ppi i ESITA LI di Cumiana diretto a Pi- 
di Cattaro per le gravi conseguenze ‘a cui v i Pacdibnirio “Pi gt pare Hab persino. alcaltro che. i lo asa Russia, — La Corrispondenza Co- | t9%0, nelle vicinanze della chiesa della Madonna della 
cb line ss dei ca ‘ vanno su di Pa piu possibile, andando così a seconda n e p: Berlino in data del 10 annunzia, che la | Neve fu del pari assalito da cpuattro individui armati 

o bei i ) STMRATGICESI, tutto li Daese werra j al desitetit. delle. selle imacogi i RA Pf i “ciuesa degli. Agostiniani € et gi O ua : va ì i paria 
Roddi Ri doo i tuti paese benz Ile. sette ‘deinagogiche , che dA SN g c Bos dpi ad Erfurt viene definitivamente | due di pistole: e-due di coltello. Uno dei medesimi 

Per l'interesse loro e della” fovinci bi n Ì o sO principio di autorità, Non più Stato! LUI come il luogo in cui sederà il Parlamento , | sali a frugare sul carrettone, uno il .depredò di lire 
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derabile che Je persone Adi CIA, (E i; desi | @ la final paro!a di Proudhon, e déi socialisti puri. Ad esso i ì quale dicesi che sarà probabilmente convocato pel | sette centesimi dieci conflate d’uno scendo, una lira. e 
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tie di co ; Lì ) o PIE de governante se stessa. In luogo 15 e più poca altra moneta, e gli disse di ringraziare che non 
I 1 fica e io d deg: *ggi Frou:hon “0; II Tei IO QUIS LR da Fe Mii «—— Lo Stesso E0rna Lt, CIO À [APE FAN SRP ne Ro i 
e dida di esporsi ad un cdiii to Ai cc i propone sostituire idee. Anarchia. i i; giornale annunzia , che in seguito alla gli facessero altro. Infrattanto Carlo Viretto, il quale 
a ‘onttitto troppo impari *). ela mira confessata dei ‘socialisti. Pe spregio e ; convenzione militare conchiusa trail © TRAM : +. ) EE 
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degli assalimenti rispettivamente sofferti, secondo si Lrova | 


espresso nelle righe suddette, che noi testualmente e- 
straeimmo dagli atti processuali. 


Sì udirono, sull'ultimo, i due testi Maria Riva, al- | 


bergatrice , e Bertinatti, panattiere, presso ì quali gli 
accusati sì recaronn diverse volte a prender cibo, Ma 
la loro deposizione nulla aggiunse alle gia ottenute ri- 
sultanze, ed anzi il Bertinatti pareva non confermare 
quanto avea precedentemente deposto. Il che essendo 
sembrato al fisco un fatto sospetto, richiese contr esso 
l'arresto immediato. Ma il presidente amò meglio con- 
cedergli spazio a riflettere fino alla prossima udienza, 
e gli impose, quindi, di ricomparire lunedì prossimo. 
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ASSOCIAZIONE AGRARIA. 

Nei giorni 16 e 17 del corrente gennaio convennero 
alla seduta generale i membri dell’associazione agraria. 
Dopo la relazione della commissione nominata per l’e- 
same de’ conti degli anni 1848 e 1849, i quali vennero 
approvati, s' addivenne alla nomina. dei membri che. 
devono comporre la novella direzione, e dei quali sì; 
pubblica qui sotto la lista, | 

Fu quindi prorogata la seduta a domenica 20 cor- 
rente all'una pomeridiana nella solita sala sita in casa 
Doria del Maro, via de’ Conciatori, num. 30, per la di-- 
scussione ed approvazione del bilancio 1850. 

I socii i quali volessero prender nozione delle carte 
relative al suddetto bilancio potranno dirigersi alla se- 
greteria dell’Associazione nel locale anzidetto. 

Torino, 17 gennaio 1850. 
Il segretario della Direzione 
Prof. G. Bustiva. 
Presidente. 
Avv. Giacoino Plezza, senatore del regno. 
Fice-Presidenti. 

S. E. ilconte Filiberto Avogadro di Colobiano (se- 
natore del regno). 

Maggiore Torelli, deputato. 

Cav. Mosca id, 

Avv. Sineo Riccardo. 

Segretari. 

Avv. Gius, Buniva, professore di leggi. 

Domenico Carutti, applicato al ministero affari esteri, 

Dottore Pacchiotti. 

Intendente Sardi. 

Bibliotecario, 
Teologo Deodato Biolle. 
Economo. 
Giuseppe Bran, fabbr. di panni. 
Tesoriere. 
Avv. Luigi Strada, tesoriere dell’ ordine mauriziano. 
Consiglieri residenti. 

. Prof. Berti, 

. Prot, Moris, senatore, 

. Prot. Beruitti. 

Cav. [cherì di S. Gregorin. 

5. Cav. Despines, deputato. 

;. Cav. Battaglione. 

Cav, Boncompagni, deputato. 

8. Cav. Bonafous. 

9, Ingegnere Josti, 

10. Avv. Daziani Lodovico, deputato. 
11. Avv. Braggio Stefano, 

12, Generale Dabormida, deputato. 
13. Valerio Lorenzo, deputato. 

14. Generale Quaglia Zenone, deputato. 
15. Intendente Baudini. 
16. Ingegnere Sarti. 

17. Strada Ignazio. 

18, Conte Morelli Carlo. 

19, Burdin Augusto. 

20. Avv. Lecourt, 

21. Magliano Stefano. 

22. Conte Michelini G. B., deputato. 
23. Professore Bona. 

24. Marchese Di Sambuy Emilio. 


FATTI DIVERSI. 


Nella scorsa notte verso le tre del mattino per ne- | 
‘glisenza d’alcuno degli inquilini manifestavasi il fuoco 
nel piano superiore della casa del senatore Gattino, | 
via di S. Carlo. Appena gli abitanti di essa, fattine av- | 
vertiti, furono in cerca di soccorso, che giunse primo | 
un drappello di Guardia Nazionale, poi i pompierì del- | 
l’Artiglieria, seguiti quindi da una pattuglia di Bersa- { 
glieri, dal corpo della Maestranza, da una compagnia | 
di Artiglieri, da un picchetto del reggimento Guardie, | 
nonchè dai R. Carabinieri. Con tutu questi aiuti, resi i 
più eflicaci anche dalla presenza di due generali d’ar- { 
tiglieria, nonchè del sindaco di Torino, recatisi imine- 
diatamente sul luogo, e col concorso anche del vici- 
nato che presto sollecita ed operosa mano, fu facile 
rendersi in breve d’ora padroni del fuoco e circoscri- 
verlo, rotte le comunicazioni, così che non potesse al- 
largarsi al di là della camera nella quale s'era mani- 
fostato. Male molte materie combustili imprudentemente 
quivi ammassate dall’inquilino, somministrandogli sem- 
pre nuovo alimento, non fu senonché verso le sette del 
mattino che si giunse a spegnerlo affatto. Un inconve- 
niente che potea generare più funeste conseguenze, fu 
la difficoltà e l’ indugio soffertosi nello avere Pacqua 
dal pubblico rigagnolo della via, la quale si dovette 
attendere per due ore circa. — E in questa circostanza 
ci occorse pure di notare, come in simili frangenti sia 
essenzialissima condizione di buona riescita l'ordine e 
Ja disciplina. 

L'affollarsi di tanta gente, la gara lodevele sì nel 
suo scopo, ma perniciosa ne'suoi effetti, di essere i 
primi rel luogo di maggior pericolo, o i prontissimi fra 
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‘ ora soltanto a contezza del ministro della guerra, valse 


| 
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tutti nell’operare per cessarlo, ingenerava dapprincipio 
confusione, e nuoceva piucche DIOYASSE al fine stesso 
al quale pure si mirava, finchè i molti. militari delle 
varie armi ivi accorsi intervenendo e, secondo le norme. 
della disciplina, facendo le cose ordinatamente, walsero 
a rendere efficace veramente il proprio e l’altrui ‘soc- 


corso. lì che accenniamo non solo come lode ad essi, | 


ma più specialmente. come generale avvertimento a 
quanti possano in simili circostanze trovarsi, affinchè 


| sempre innanzi ogni cosa procurino di metter regolar | 


ordine nei servizi che sian chiamati a prestare, 
Avventuratamente da questo incendio nessuna per- 
sona ebbe a soffrire male di sorta — talchè tutto il 
danno si limita a quella parte del piano superiore che 
fu guasta dal fuoco, e agli oggetti che in essa erano. 
e che vennero dall'incendio consumati. j 
Speciale menzione poi dobbiamo fare del sacerdote 
Ferino che fu primo a dare ai popolani accorsi il salutare 
esempio di mettere mano all'opera per estinguere il 
fuoco. —- E una generale parola di encomio è pur da” 
tributare. sì allo zelo ed al coraggio spiegato dalla 
Guardia Nazionale, sì ai militari ivi accorsi,.e 1 quali 
anche in'questa occasione diedero prova di quell'in- 


i trepidità, di quella risoluzione, di quella disciplina che 


rendono sì degne di ammirazione le piemontesi milizie, 


Ci viene comunicato il seguente articoletto : i, 


« Non havyvi cosa che più onori l’uomo quanto un 


cuor sensibile compreso da pietà, Essa, per servirmi del 


concetto di un lodato scrittore, separa dalle volgari | 
una bell’anima ed occupa fra i morali fregi un emi- 
nente grado, Di questo bel fiore di sentimento umanò 
diede prova la donna che forma il soggetto del fatto 


che brevemente m'’accingo a raccontare. 


« Teresa Francesca Vota, vivandiera dell'ottavo reg: 
gimento fanteria, mentre nella campagna di Lombar= | 
dia, reduce da un villaggio poco distante da Peschiera) 
st avviava alla stanza del reggimento accampato nelle. 
vicinanze di quella città, s’imbattè strada facendo in! 


un granatiere, il quale ferito ed immerso nel proprio! 


sangue stava disteso entro una fossa, e certo era lì lì 


{per soccombere per mancanza di soccorso. 


«Uommossa a quella vista la Vota, e non consultando | 


che il generoso impulso. del‘proprio cuore, gettò via, | 
senza esitare, un cesto che teneva al braccio, conte- 


sente provvisioni di viveri, e caricatosi, come meglio | 


| pote, sulle spalle il semispento granatiere pervenne 


dopo mezz'ora circa di stentato cammino a trasportarlo 
al campo ove trovavansi le nostre truppe; nulla cu» 
rando il pericolo che per questo affrontava stante il 
vivo fuoco che in quel mentre si lanciava dal cannone 
nemico, e a cuirispondeva l'artiglieria piemontese con 
quella maestria che è a tutti nota. 


« Mercè dei soccorsi che quindi poterono subito ap- | 
i prestarsi all’infelice gramatiere, non andò guari che ei 


ricuperò i perduti sensi, ed in capo a pochi giorni 


i guarì quasi perfettamente della riportata ferita, 


(« La bella e generosa azione della Vota, venuta or 


alla medesima un ‘annuo assegnamento di lire 1007, e 
mentre certo tutti i buoni faranno plauso al saggio mi- 


| nistro, che con cuell’imparzialità ‘e giustizia che gli son | 
proprie, preinia il merito ovunque si trovi, senza» di- | 
i stinzione e riguardo di sorta, mi sia alla mia volta per- | 
I messo di denunciare un fatto che per modestia della 


Vota rimase sin qui occulto, e che prova che anche | 
nel sesso così detto debole non è all'occorrenza mi- | 


i nore della pietà il coraggio, » 


G. B. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 16 gennaio in Torino, .. 


PRA Te 


Blanc Adolfo Francesco, di Tolone, possid., da Parigi. 
Luxardo D. Emanuele, console sardo a Zara, Milano. 
Bloch Alfonso, di Buschwiller, negoziante; id. | 
Charles Giustino Alessandro, di Parigi, avv., da Parigi. 
De Nicolay Aymar Carlo, id., possid., da Ginevra. 
Moos Giorgio Giacobbe, di Fehraltdorf, viaggiatore di 
commercio, id. i" | 
Newton Harry Roberto, inglese, architet., da Marsiglia. 
Kopp Emanuele, di Svizzera, negoz., da Novara. 
Calmarino Andrea, professore, id. È 
Lalauf N., segr. della legaz. d’Austria, dall'Austria. 
Partiti il dì 16 gennaio. | 
Drujon Giovani, di Francia, ne 
| De Castelet, id., conte id. 
Moran Giulio,.id., possidente, id. 


deo 


goz., per Genawa, 


Dupuis Pietro, 14., corr, di gabinetto, per Milano, 
Carpentier Augusto, id. id. id. 

Chartier Luigi, di Lione, id. negoz., per Cuneo. 
Lietti Giovanna, nata Foletti, di Milano, per Francia. 


—_————_——#+wm_—_—_—___—+ 
Moviexto DELL'ALBERGO Fenen 16 gennaio 


Entrati — Borsa Vincenzo, ticinese, banchiere, — Kopp 
Emanuele, svizzero, negoziante. — Calmarino 

Andrea, professore. — Zulfuf N. segretario 

di Legazione, mr De Nicolay Carlo, francese, 

prof. - Moos Giorgio, francese, neg. — Charles 

. di Mourgues Giusto, francese, avv, 

Usciti, — Drujon Giovanni, francese, negoziante, - Conte 
di Castelet, francese, prop. - Moran Giulio, id. 


e Pietro Sie È i 
Dupuis Pietro, francese, corr. — Carpentier | 


Augusto, bi. td, Barone di Metzburg, ségi 
di Legazione. 


| più circoli, o d’una o più città grandi. »— La proposizione |. 


DECESSI verificati il di 16 gennaio in Torino, 
N. 35. 


Dal 4 gennaio, totale » 339, 


— tr 


CORTESE FESTE pigro PRIANO FONERA 


| tistica fatta uflicialmente, che i pochi mesi di governo | 


contare i farti o i tentativi di furto che si commettono. 


prin nulla. » 


i di Jegge, la quale portava che l’antica Camera dei de- | 


mominata una speciale commissione che sì occupi di 
‘veder quali leggi convengano all’Algeria, Fu deliberato 


| missione composta di 15 membri. 


i cosa che meriti d’essere accennata, salvo alcune chiose 
! relative agli articoli del numero del giornale il Napo. 
! Iéon, uscito il giorno innanzi. 


{ dispaccio telegrafico in data di Berlino, 12 gennaio: 


(senza di tutti i ministri 
i farsi alla Costituzione dietro proposta del governo. La. 


sta riguardante la risponsabilità ministeriale fu unani- 


i nata la discussione.» 


mera ha fiaito la discussione generale, ma non ha an- 


della costituzione: Dei comuni ecc.), Le proposizioni 7 


| alla costituzione. — La proposizione 13 (concernente l'e- 
j same della legalità delle ordinanze) è rigettata, ma si 
i © adottato il seguente emendamento; — « Nessuna 


IL RISORGIMENTO 


| a | MESE | autorità potrà esaminare. la legalità d’ una ordinanza; 
SICUREZZA PUBBLICA. finchè una delle Camere non avra fatto protesta 
Quasi tutti i giorni noi dobbiamo registrare nel proposito.» 
nostro fogiio falti che comprovano quale sia la sicu- 
rezza di cui si gode in Torino ed in Piemonte, per 
cui, malgrado le continue prove di zelo di cui porgono 
si bello esempio la guardia nazionale e l'arma dei ca- 
vabinieri reali, occorrono sempre assalti notturni, de- 
predazioni e fatti di simil genere, . 
Quanto valgano i corpi di guardia delle truppe di 
linea distribuiti nella città a rassicurare il pubblico ed 
a prevenire ogni sorta di disgrazie ciascuno lo sa: ora | 
però (ci si dice per ordine del comando militare di 
questa città) vennero soppressi lutti i corpì di guardia 
che trovavansi nei borghi di Torino, e principalmente 
cuello del Borgo Nuova. Sarebbe difficile immaginare 
quale abbia potuto essere il motivo di una si strana 
deliberazione; per ora noi non vogliamo che farci in- i 
terpreti della generale riprovazione di un tale prov- i 
vedimento di pubblica sicurezza, e speriamo che i corpi | 
di guardia saranno quanto prima restituiti come pel | 
passato. Ove ciò non fosse -sottoporremo al pubblico. 
alcune considerazioni che potranno giovare alla specia- 
lità del caso, i | 


TI I 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 17 gennaio 1850. | © 
1819 — decorrenza l.0 ottobre a Tra 
1851 — id. 304.0 luglio at 
1848 — id. ‘.o settembre 
1849 — id. 1.0 ottobre 
1849 — id. A.o luglio 
1854 — obbligazioni - |’ 
1949 — id. 


Rita 
{ 1 tp 


bbassament 


score rem esse | proporzione. ia (AAA 
II g - Il 5 0j0 piemontese (certificati Rothschild ) di 
NOTIZIE. jas9, 90 diminui di 20. L'antico AL ; 
| Ia 970 non ha subito variazioni, ed il nuovo a 960 au 
Stamattina non ci sono arrivati della Media e | mentò di 5. La rendita di Napoli a 96, 75 ri; $ 
Bassa Italia che i giornali e le corrispondenze che | abbassamento di 75 cc. Il prestito romano a 
avremmo, regolarmente, dovuto ricever ieri, mentò di 34 0/0. In fondi di Spagna non Ho: 
che del 3 0/0 interno, da 29,5 a 29 172. 


Eà 


Finesze, 13 gennaio. — Scrivono alla Riforma: — | 
« S: non vi ho scritto da qualche giorno, è stato. 


perchè non sapeva che dirvi. Anche oggi non ho molte 


cose. 
Se io sono bene informato, risulterebbe da una sta- 


FP. B. 


G. 


PIÙ CALDO 
pa Ri, agosto 


democratico in Toscana sono costati al paese diciannove 
milioni |. 

Si parla qui, non so poi con qual fondamento, di un | 
nuovo assassinio a Prato, ed uno ad Arezzo; e si dice 
che la politica non vi sia estranea, 

Le vostre colonne non basterebbero se voleste rac- 


nelle grotte dell’Os- 
0. — La temperatura 


ale a quella che segna 


ALTITUDINE 


DEL MESE 
Più FREDDO 


—0,6 gennalo 
è ugu 


# 


osservazioni. 


è» 


c "ui rire e re? 


ogni giorno a Firenze. Inutile il dirvi che la polizia, 
clie non esiste che sulla carta, non riesce mai a sco- 


{2,4 
i 


Parici, 14 gennaio. — Nella seduta di sabato, l’As- 
semblea legislativa rifiutò , dopo breve discussione, di 
prendere in considerazione gli articoli della proposta 


ESTATE AUTUNNO 
22,0 


LONGITUDINE DI PARIGI 
TEMPERATURA MEDIA 


11,7 
Valentino è anch'essa d 


putati fosse appropriata all'uso della presente Assem- 
seinblea legislativa. E perciò la proposta fu rigettata. 
Il rimanente della seduta fu. speso nella discussione 
della proposta del signor Didier, la quale porta che sia | 


dedotti da 30 anni di 
Parigi a 28 metri di profondità dal 


LATITUDINE 
ina del 


0,6 


DATI TERMOMETRICI DI TORINO 


INVERNO PRIMAVERA 


et 
Men 


Temperatura massima 36,9. Temperatura minima —17;8. 


costantemente da un secolo il termometro centigrado 


ANNO 
PE,TO 


che a tale ‘effetto si nominasse dagli uffizi una com- | 


| NB. La temperatura media annua di Torino 


— servatorio di 


NICCOLINI gerente. | 


Parici, 14 gennaio. — Assicurasi che il ministro degli ———— 
affari esteri ha dichiarato ieri che il governo invierebbbe, Si; 
soltanto nella Plata una squadra con mille marinai, | © 4 
per appoggiare le nostre trattative con Rosas. AI COLTIVATORI. Riti. 

Questi, runidzi 000, MANDO: ae A nno Nuove macchine perfezionate er trebbiare il RO 
circolavano pei corridoi dell'Assemblea, ecco perchè lì Polbeiaa di Ma? Wedlake e comp. delie "I 
Ab REMO DIGI: chine faranno ciò che non si è mai fatto. Quell 
| della forza di 4 ‘cavalli, . per esempio, batterani 
1,200 stain. (boisseaux) ‘di paglia di grano al gior 
e più, 20 sacca d'avena per ora, e 480 a 560 sli 
di grano per giorno. Si possono chiedere inforn 
zioni a più coltivatori inglesi. Dirigersi a _Lond 
Fenchurch St. n. 118, od al gerente di questo gi 

1 | È LS iau Lia, ai 3 
« La commissione della 2 Camera deliberò ieri in pre- |. 
intorno alle modificazioni da | — 


Cs Siani 


— Nei giornali parigiri del 14 non v'è; sì può dir, 


Prussia. — La Gazzetta di Colonia ha il seguente | 


proposizione di sopprimere’ articolo 29 , relativo alla | . Torino, i G. Crivellari e GC. — Editori, 
stampa,'fu: adottato con 11 voti contro 9; quello rela- Contrada de’ Conciatori, n. 34, vicino al caffè di 
tivo alla leva in massa lo fu unanimemente come an- | Filippo. | «DI 
che | altro che concerne la guardia civica. La propo-. 2 I | E 
È USCITO IL; 6.°. FASCICOLO | 
memente rigettata, come lo furono pure quelle che si { Hive compie îl volume I A 
riferiscono all’aggiornamento delle Camere e ai distretti | Di 


elettorali. Quanto alle altre proposizioni, ne fu aggior- DELL’ EPISODIO 


| DELLA RIVOLUZIONE LOMBARD 
— Altri dispacci telegrafici, pubblicati dalla stessa | : pe E i x 
Gazzetta in data del 43: TERRE ROGO; i 


| Bintwo, 12. gennaio , ore ? di sera. — Si ha on | MARIA DA BRESCIA 


il 
d 


la più grande speranza di vedere stabilito un onore- | co 
Pa » ha . î 3 I " { Ri pia RUE 
vole accordo, dietro le nuove proposte reali, fra il go-. L'AMORE E LA PATÉ IA 
verno e le Camere. La commissione della prima Ca- DE pipi RI 35 
di I petni Uta 


COSTANZO: FERRARI 


v 
SE) 


cora preso alcuna deliberazione su ciascuna delle 
proposizioni in particolare, 
BerLimo, ore 9 di sera. — Per deliberazione della com- | 
missione della prima Camera si propone: l'adozione sem- | 
plice delle proposizioni 1,2, 3, 4,6, 11,14 e 15; la sem- 
plice reiezione delle proposizioni 5 (relativa alla rispon- 
sabilità ministeriale) e 12 (sul preambolo dell’articolo 


AA 
Fi eta 


Si distribuisce da tutti i librai. 


ASSOCIAZIONE © | © 
Alla Colezione delle Sentenze del Magistrat 


sazione, per cura del segretario ‘dello stes: 


e 8 (concernenti la legge delle finanze e la prima Ca- elrato 


mera) non sono ancora state discusse, 

Sono rigettate o adottate con inodificazioni: — La pro- 
posizione 9 (sulla prima Camera) adottata nelle sue di- 
sposizioni essenziali. L'ultimo $ debb’essere concepito | tea 
così: «I disiretti elettorali potranno comporsi d’uno o | ar TEATRI. 55) 

(Questa sera 18 gennaio). 
\ustizia eccezionale pei delitti d’alto tradi- | REGIO. Riposo. FCE I 
mento)jé rigettata;.ma si dichiara chela formazione di un || DARGRADEO (red) | i npi 
gui paticolre per va di legge speciale non è contrario |, RON pi brginta: Lo sio_ ati 
NAZIONALE. Riposo. i. 


10 (corso di g 


. — La drammatica comp: 


° siii dal di USE _ de oe : di per ro : 
Diso "tnt pito pi O carton 19 demi a eat pini i IERIO 
mne gie ii e i NIE ET I EER 
so «cali site iii he pri tar 


TELI ni a 
drone gii) 


part ae Chi PIL 








LE 


:Torino- vani anzo (0... 


— PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 








restituiti, 








SÌ RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dii 


etd'abbonnem. 24, Gathe- 


o Lire 4 — l'Arcivescovado , di fianco alla Madonne 
i 6 megi i i SN Ea degli Angeli, e presso i principali libraia 
di ato Per la Provincie presso gli Uffizi postali, 
, (5 mesi ; ì + 12 — Livonno a L’Emporio libraria 
5 Poimese LE VS a FIRENZE» Viesseux libraio. 
Protineia:1 sumo, v dt | Roma ' i impiecane 
Di E r nari TT ea gi Tn È si: O = LO Mae] En i IU Btala, 
i in i JE Mi ASI SRI Godi Dai dé : Napoti ' Padoa-Marghieri libr, 
’ É ca , . » TÀ — ARE - Gimevàa >» Cherbilias "= 
Me. 5 mesi v vr 135 3 Da i PaBici ‘ Uffici di corrispond. 
urine 0.» 6 xo L'ufficio. del giornale starà aperte - £%: QUA r I ° Preszs delle inserzioni, “LompRa è PD Rolando nb. #0 Ber- 
‘alia sd estero: anno lire 50, semestre 27, ‘dalle 10 antim. alle 2 pomerid, { od IJORN À I ID QUO LIDI À NO Centesimi 25 per riga, anticipati, "oil Ti s, R 
) sE ‘ ] a__s - è = 1 LI 4 | i : ; 1 L la e - i Ni iam Thomas, ue 
irimiestro 14 50, mese, 7 franco ai confini. Dirigersi franco Ui posta alla Dire i. 1 uva >” | A.L. I mamoscritti e le lettere oa saranno reati universel d’annonces 


Un sol numero, cent, 40, 


è 
. 


Anno 


oe ina 





Hi. 


AVVISO 


ed» principali Librai di Torino le sottoseri- 


sioni per coloro che desiderano far parte della 


nuova Societa’ costiTUZIONALE editrice del'Gior- 
nale il RisoncimenTo : e sono Bua 


T. Degiorgis, gia Pic, in contrada Nuova. 


Carlo Schiepatti, contrada di Po. © 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 
Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Giovanni Grosso, via Doragrossa. 


come pure col mezzo della corrispondenza di 


Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
Regie Poste dello Stato per le provincie. 





NOTA-BEND. — Alcuni azionisti avendo elevato il dubbio 
se la nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 


chiara che i fondi frimanenti sono bastevoli a sopperire a. 


tutte le spese di liquidazione. © 
Si annunzia del pari essere facoltativo ai nuovi azionisti 
di non contrarre impegno che di anno in anno. 


Gli'azionisti in provincia riceveranno come abbuonati il 


giornale franco ‘di ‘posta. ULEL 
ETICO | La Dinezione. 


Lama ni  T t 





“TORINO | 
18 Gennaio, 


CAMERA DEI DEPUTATI, 


Rare volte ci avvenne di assistere a, discussioni 
così confusamente condotte ed intricate quale fu quella 
d'oggi, tantochè dopo un lungo disputare la Camera 
finì col prendere tal conchiusione , che non ne era 


| ‘Traitavasi della proposta Michelini e Fagnani per 
la ereazione d’ una commissione permanente, alla 
‘ijuale si dovessero inviare tulle le petizioni e tutte le 
proposte concernenti l'attivazione di nuove 0 la classi- | 
ficazione di antiche strade affinchè maturatele, in- 
sieme riunendole, ne. faccia una relazione  com- 


plessiva. 


*® 


a prima ldea 





di questa commissione, manifestata 


| sione del Giornate Is RisonemmEnto. 





Ca 


‘ Tecchio, Cadorna, Pinelli, Boncompagni, presenta- 


drag PERGINE, x _.,,. $ rono chi una appendice , chi un'aggiunta , chi un] 
— Sono aperte presso la Direzione del Giornale 


sotto-emendamento , mirante in ispecic. o a conser- 
vare le singole relazioni speciali. finquì fattesi su 
ciascuna domanda, od. a escludere dalla necessità del- 


l’invio a questa commissione i progetti presentati dal | 


ministero, i quali per ciò stesso che partono, dal. go- 
verno suppengonsi malurati con piena cognizione di 


i causa, e dettati dal desiderio del maggiore vantaggio 


non di questa o; di quella località, ma sì di tutto lo 


| Stato, 
La questione parca abbastanza neita e precisa ; 


pur tanto bene seppero gli oratori che presero parle 
alla. discussione, complicarla ed oscurarla,.che infine 


| quando si trattò di andare ai voti, nessuno più avendo. 
j Un'opinione formulata e decisa, si cercò d’aggiornare 


la difficoltà accettando l'ordine del giorno Tecchio per 
il rinvio della proposta Michelini falla commissione 
incaricata di un nuovo progetto di regolamento in- 
terno per la Camera. 

Succedettero poi le interpellanze al ministro dei 


lavori pubblici per la strada ferrata al Lago Mag- 
i giore; ma di queste parleremo di proposito in altro 


numero. : 


Sine iL PELO. rido n e eri nt SURI A e un] 


Incredibile a dirsi! Noi non perdiamo la pazienza. 
E sì che la Concordia ce la vorrebbe togliere tutta colla 
sua noncurante franchezza nel ripetere calunnie che 
nol abbiamo già confutate, 


Con tulta pace adunque noi ristabiliamo Ja questione ‘ 
in tanto più asciutte e brevi parole quanto più cresce 
| la eloquenza imprecatrice de’ nostri avversarii. La 


Concordia ha calunniato con delle restrizioni mentali 
e con dei forse; noi abbiamo distrutto tutti i suoi forse 


e tutte Ie sue restrizioni, 


La festa sontuosa cogl'inviati ‘stranieri fa un'in: 


‘venzione spiritosa. 


La perquisizione brutale falta alla vedova di Santa- 


Rosa è realmente ed. efficacemente vera. 


Ecco dunque rese inutili e vuote le declamazioni 
contro noi, contro il ministero, 

La Concordia non nega d'aver anche essa associati 
in Lombardia, Questo ci basta perchè, gli è appunto ciò 
che volevamo sapere. Non serve ch'essa ci deelini dei 
gran verbi, come tollerare, permettere: il fatto è 
questo: il /trsorgimento ha in Lombardia 69 associati, 


Torino, Sabato 19 Gennaio 1850. 


questa grande intrapresa sembra presso al suo termine, | 





ela Concordia ne ha dai 30 ai 40. Tanto le copie 


‘dell'uno come dell'altra partono dalla posta di Torino, 


e vanno. a Milano all’I. R. spedizione delle gazzette. 


Ora come fa la Concordia a supporre che Radetzky 


abbia una maggior costernazione del giornale la Con- 


si mostrano egualmente gelosi di procacciarsi un ascen- 
dente politico su queste contrade, che possa assicurar 


loro.o una navigazione privilegiata , o almeno in ogni 
cato mon soggelta a'capricci e alle velleità d’altrui. Ef- 


fettodi questa gara sarà impedire che domini un av- 
versario, il che fortunatamente assicurerî una naviga- 
zione libera a tutti i popoli. Onde anticipatamente pro- 
cacciarsi l'opportunità di aver parte in questa contesa 
l'Inghilterra ostenta .il più vivo interesse in favore del 
ve dei Moschiti; sul territorio del quale si trova il 


{ fiume San Giovanni e. il porto di Grey Town. Da loro 
banda gli Stati Uniti hanno caldamente abbracciati gli 
interessi di Nicaragua e cementarono la loro unione | 


con questo Stato che possiede le rive del lago e il ter- 
reno in cui verrà scavato il canale, | 


Ella è dunque una questione. vitale quella che s’a- I 


gita tra 1 due paesi, giacché l’ Unione americana vi 
scorge il libero passaggio verso i territorii dell’ovest, 
l'Inghilterra quello verso le sue colonie d'Australia e 


| Van Diemen, ed anco una nuova via pel suo commer- 
{ cio colla China. Ella è anzi una quistione paragonabile 


alla conservazione di Gibilterra, del passaggio a traverso 


l'Egitto per le sue possessioni del Mediterraneo e delle | 


Indie. Dal canto suo la repubblica di Nicaragua, ben 
vedendo di quanto interesse sia per essa il procacciarsi 
il possesso esclusivo del passaggio, oggetto di tante brame, 
ha voluto troncare le difficoltà, inalberando pretese alla 
sovranità del territorio stesso dei Mosquitos, come fa- 


| ciente parte una volta de’ paesi soggetti alla Spagna, di 


cui essa vuole appropriarsi il retaggio. Prevedendo. la 


opposizione dell’ Inghilterra, questa repubblica cercò 


metterla almeno a parte del suo interesse, proponen- 
dole a tal uopo di assicurare il pagamento di un im- 
prestito contratto nel 1826 dallo Stato di Nicaragua 


colla casa Barclay inglese, ipotecando il provento delle 


dogane del porto di Grey-Town appartenente ai. Mo- 
squitos, e ne dedusse un argomento per provare l'op- 
portunità di aggiudicare questo porto allo Stato di Ni- 


‘caragua, erede dei diritti della Spagna su questo paese. 
Ma il governo inglese rigettò assolutamente questo pro- | 
getto, rispondendo a tali proposte: il paese dei Mosqui- | 


tos in primo luogo non avere mai fatto parte delle an- 


| tiche possessioni spagnuole : in secondo luogo non ri- 
conoscere esso in verun modo come valida la pretesa 


del Nicaragua di erigersi a erede della Spagna: quanto 


poi al suo debito con sudditi inglesi, dovere quella re-. 
pubblica badare a se stessa, perchè in caso di non pa- | 
gamento a tempo debito il governo inglese. potrebbe 
| ben prendere a tutelare energicamente la causa de’ suoi | 


sudditi, 
Tal è la sostanza di una nota diretta da Jord Pal- 


inerston, in data del 16 luglio scorso, al rappresentante | 


della repubblica di Nicaragua a Londra , che termina 


‘con queste rimarchevoli parole: 


« In tale stato di cose è quasi inutile ch'io vi di- 


« chiari che il governo di S. M. non potrebbe per- | 


rineS.t Sirend, 


N.° 637. 


al tempo degli spagnuoli erano abitati. da tribù no- 
madi ed aborigeni. Già prima del 1780 molti inglesi 
sparsi su varii punti del continente americano si da- 
vano al commercio dei legni di tintura, e ‘per evitare 


i le collisioni che averano luogo. tra i boscaiuoli inglesi 


e spagnuoli, l'Inghilterra ‘conchitise nel 1787 una con- 
venzione colla Spagna. | 

Fssa ottenne scaltramente una concessione di terreno 
sul territorio degli Honduras, e si obbligò a concen- 
trare su questo sol punto tutti i sudditi inglesi sparsi 
nei paesi vicini, Appena questi si trovarono così riuniti 


| diedero tanta noia alla Spagna col loro commercio di 


contrabbando, ed altre depredazioni, che per essere li- 
berata da siffatta tribolazione la Spagna consenti a fare 
un nuovo trattato nel 1786, col quale essa si lasciava 


| carpire una maggiore estensione di territorio, a condi- 


zione che i sudditi inglesi sarebbero riuniti tutti su 
questo territorio, ciò che non erasi mai fatto, e andreb- 
bero di più soggetti ad una sorveglianza. Nello stesso 
tempo l'Inghilterra consentiva a ritirarli pure dal paese 
dei Mosquitos, non menzionato nel primo trattato, 
stipulando che questi indiani non sarebbero ricercati 


i per la loro connivenza nelle infrazioni inglesi contro gli 


Spagnuoli. Sono questi i fatti su cui lord Palmerston 
fonda un ragionamento per provare il doppio punto 
che i Mosquitos, dappoi l'epoca succitata non for- 


| mavano parte integrante dei territorii spagnuoli, giac- 
| chè avevano dovuto esser oggetto di una convenzione 


speciale, e in secondo luogo per istabilire un prece- 
dente di protettorato per parte dell’Inghilterra. 

La realtà di questo protettorato avendo fatto luogo 
alla nominazione del re de’ Mosquitos per parte dell’ In- 
ghilterra, la cosa viene spiegata in questo modo da lord 
Palmerston : 

« Potrei contentarmi di terminar qui la mia risposta 
« alle vostre note, ed astenermi, giacché ho provato 
«la negativa, dal recare le prove dell’affermativa op- 
« posta. Dopo avere dimostrato che il Nicaragua non 
« ha aleun diritto al territorio dei Mosquitos, non avrei 
« bisogno d’invocare altre testimonianze dopo i docu- 
«menti citati da voi stesso, che lungo tempo prima 
« che il Nicaragua esistesse come Stato, la Gran Bre- 
«tagna esercitava un protettorato sui Mosquitos, come 
«nazione separata, Tuttavia anche a rischio di allun- 
«gare di troppo questa mia lettera, io ricorderò un 
« fatto o due in appoggio alla mia asserzione. 

«Non si conosce nè l’epoca, né il modo con cui 
« s'intavolarono da principio le relazioni tra la Gran 
« Bretagna e la nazione dei Mosquitos, ma è provato 
« che quando il duca di Albemarle era governatore 
« della Giamaica, dove vi fu nominato nel 1687, gli 
« indiani Mosquitos cedettero al re d’ Inghilterra la so- 
« vranità del loro paese, e che in seguito di codesta 
« cessione, il capo dei Mosquitos fu proclamato re dal 
« governatore della Giamaica in nome e da parte del 
«re d’ Inghilterra, » 

La nota di lord Palmerston seguita su questo tono 
a provare la continuazione non interrotta delle ami- 


già nella legislatura antecedente, venne da ciò, che 
quolidiane quasi. fossero le demande 0 sporte dalle 
provincie e dai municipi, o mosse da deputati, af- 
finchè tale o tal altra strada venisse di preferenza 
ascritia a questa anzichè a quella categoria. Ora la 
classificazione delle strade deve essere fatta sistema- 
ticamente; in modo cioè che risponda a certe regole 
generali preventivamente fissate, e all armonia del 
‘complesso di tutte Te varie parti onde consti; ‘epperò 
è necessario che in ogni nuova decisione su tale og- 
gelto, chila emana abbia presente e Ie condizioni 
speciali della. strada che ne è lo scopo, e le. condi- 
yionî generiche del sistema stradale di tutto lo Stato. 
i Mà quando la domanda è fatta da un municipio, da 
una provincia o. da un deputato , quale garanlia 
puossi avere che realmente chi la muove abbia ana- 
lizzato la questione sotto tulti i suoi vari aspetti e in 
tutti i suoi rapporti? Non è anzi a temere che gli 
manchino quelle nozioni pratiche così ampie è dif. 
I fuse, e ad un tempo abbastanza chiare e precise, 
perchè valga a ben compire l'assieme e la distribu- 


« mettere a quello di Nicaragua di porre le mal fon- 
« date sue pretese sul territorio de’ Mosquitos in cou- 
è correnza coi giusti diritti dei. creditori inglesi sul Ni- 
« caragua, e che ogni tentativo siffatto per parte, di 
« questa repubblica costituirebbe una «i quelle iugiu- 
k stizie notorie, uno di quei rifiuti di giustizia che | 
K 
{ 


i rivare alla I R. spedizione suddetta? 

I nostri lettori ci sapranno grado di stringere in così 
precisi e corti fatti la polemica che nostro malgrado ci 
tocca soslenere. 


chevoli relazioni tra il sovrano dei Mosquitos e l’In- 
ghilterra, e la sua perfetta indipendenza dalla Spagna. 
| Il diritto di quel sovrano al porto di Grey-Town viene 
in ultimo luogo. S. S. ne deduce il ragionamento fi- 
nale indicato di sopra, relativamente alle pretese di 
| Nicaragua. 

Noi dunque vediamo da quanto sopra, che l’ Inghil- 
terra ha studiata e preparata da secoli la questione del 
passaggio per l’Istino, e che in questi ultimi anni essa 
ha provveduto a tutto per assicurare la riescita dei suoi 
passi pazienti, dominando intieramente il debole poten- 
tato Mosquito. 

Così sì capirà senza difficoltà quello che è avvenuto 
ultimamente. 

Lo Stato di Nicaragua essendo ceduto per trattato 
agli Stati-Uniti, l'isola di Tigre, posta nella baia di 
Fonseca, a poca distanza dalla California, in un luogo 
d’ancoramento dei più importanti pei navigli destinati 
alla navigazione a traverso dell’Istmo, un agente in- 
glese, il sig. Chaifields, senza curare le proteste e le 
dichiarazioni in favore del diritto degli Stati-Uniti ha 
tranquillamente occupata l'isola di Tigre a nome del 











giusta la propria vostra confessione autorizzerebbero 
‘il governo di S. M. a intervenire officialmente nella 
« discussione tra i creditori inglesi e il vostro governo. 

« To desidero che le mie parole non siano male in- 
« terpretate, quasi che io ammetta che tale intervento | 
a non sia conveniente e legittimo fuorchè in questo 
« caso estremo su cui mi vieta l' insistere il ‘rispetto 
« che ho per il governo del Nicaragua. Ma siccome in 
| « tali materie è della massima importanza’ prevemre 
c.ogni malinteso, devo aggiugnere essere certo e in- 
« contestabile, che secondo il diritto internazionale, il 
« governo d'ogni paese è intieramente libero di pren- | 
« dere quando e come giudica opportuno la difesa 
« deì suoi sudditi che potessero avere giuste reclama- 
« zioni a formolare contro il governo di qualsiasi altro 
q paese. » I 

Questa risposta di lord Palmerston cangia. intiera- 


. I nostri leitori hanno potuto vedere nel messaggio . 
del presidente degli Stati Uniti di America (V. Risorgi- 
mento n. 655) quanta sia l'importanza della costru- 
zione di un canale che deve connettere ìil mare Atlan» 
tico col mare Pacifico, attraversando il lago di Ni- 
caragua nello Stato di questo nome. 

Crediamo quindi di far cosa grata a tutti, inserendo 
un articolo che tralta questa importantissima questione 
che interessa ‘altamente tutti i popoli civili, e che ci | 
venne trasmesso gentilmente da un nostro corrispon- 
dente inglese. | 

IL CANALE DI NICARAGUA, 

Una contestazione, che minaccia di riuscire una lotta 
aperta, sì agita in questo momento fra il governo in- 
glese e gli Stati Uniti relativamente al taglio dell’istmo 


| cordia che del Risorgimento, se li lascia ambedue ar- i 
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zione dello intero sistema stradale? E dato anche 
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"— chel’interesse della località, predisponendo l'animo 
del proponente , lo spinga forse a fare una mozione 
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più ovvio sia quello appunto di creare un centro nel 
quale in certa guisa convergano tulle le proposizioni 
relative a lale materia, ossia alle strade. E tale ap- 
punto era’ lo scopo primitivo della proposta Miche- 


di Panama, o per dir meglio allo stabilimento di una 
via di comunicazione fra i due oceani, aggiungendo 
qualche opera d’arte alle facilità locali concesse dalla 
natura. Sembra che vogliasi finalmente eseguire questo 
passaggio, su cui si discusse e si progettò sì lungo tempo. 
La sua importanza commerciale si potrà agevolmente 


glese e dall’americana. Da qualche tempo la contesa si 


concepito, consiste in profittare della riviera San Gio- 
vanni, rendendola perfettamente navigabile, per quindi 


conoscere da tutte le nazioni, ma specialmente dall’in- 


inasprisce sempre, più. Il progetto qual è presentemente 





mente la quistione, giacche in luogo di: una autorizza» 


zione d’ immischiarsi nelle altrui faccende, il nobile | 


lord li avverte.di ben tenersi. nelle loro frontiere stesse, 
le quali ben potrebbero essere un giorno varcate da 
cannoni inglesi. Questa reclamazione finanziaria è dun- 


ijue quasi un’ arma, di cui il governo britannico potrà | 


{ taggio. 


utilmente servirsi ogni qual volta intenda intervenire 


| per altri motivi. 


Benchè l’Ioghilterra tratti con sì poco riguardo i 
protetti degli Stati Uniti, raccoglie ora i frutti dell’an- 
tiveggente sua politica, preparata da lunga mano nel 
paese dei Mosquitos. Il sovrano di questo è un re al- 


| governo inglese. E non contento di ciò il sig. Chatfields 


prese possesso nello stesso modo spiccio delle isole cir- 
convicine, i 
Finora abbiamo parlato della parte presa dall’ Inghil- 
terra in tuttele transazioni, ecco ora ciò che Nicaragua 
e gli Stati Uniti procurarono di fare pel loro van- 


Nel 1836 Nicaragua alzò delle pretese sul territorio 
dei Mosquitos, mandò un corpo di truppe al porto di 
Grey-Town, e se ne impadroti per sorpresa. Il re dei 
Mosquitos ne fece subito reclami alla sua protettrice, 
all’ Inghilterra, la quale allo stabilimento delle repub- 


3 lini ci enonchè fin dal principio della discussione traversare il lago di Nicaragua donde trae la sorgente, i nina DI : cia } ruenti | bliche Americane del nord aveva ripigliato il suo pro- 
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bilire la sua autorità sul porto di Grey-Town. Fu pure 
conchiuso un trattato sotto la protezione della Gran 
Bretagna, pel quale Nicaragua, riservandosi i propril 
diritti, la impegnava a non molestare più i Mosquitos. | 

Il governo di Nicaragua vedendo che colle sole sue 
forze non avrebbe mai potuto togliersi d’impaccio con- 
tro di un tale avversario, sollecitò la protezione degli 
Stati-Uniti; questi furono ben contenti di accettare una 
proposta la quale era interamente in armonia colle loro 
vedute di ingrandimento , col desiderio di suscitare 
degli ostacoli alla loro antica dominatrice , e di pro- 
curarsi per tal modo una influenza sul paese dove 
doveva essere probabilmente aperto un canale marit- 
timo. Così non tardarogo ad inviare a Nicaragua un 
incaricato d’affari (il sig. Squiers). Codesto inviato so- 
stenne con molto ardore la causa di Nicaragua, e disse 
palesemente che tutta l’ influenza del mondo antico 
doveva dal nuovo esser bandita, che l'America dovea 
esser americana. 

Il direttore supremo, dello Stato di Nicaragua , tro- 
vandosi così sicuro dell’appoggio del suo potente vicino, 
ordinò il 19 giugno 1849 una leva. straordinaria dai 
15 ai 50 anni per mettere il paese, dice il proclama, 
in istato di difesa contro le usurpazioni degli inglesi, 
e minaccianti di assalire il porto di s, Giovanni. Il con 
sole inglese a Guatimala si accontentò. di rispondervi 
con una energica nota, in cui protestava che il suo 
governo era nella ferma inteuzione di difendere l’indi- 


pendenza dei Mosquitos. Nicaragua non mandò punto | 


IL RISORGIMENTO 


LARINGE o ar a Sla leo arri rat 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 418 gennaio. 
Presidenza ManNO, 


La seduta è aperta alle ore 2. 

Seggono al banco dei ministri i signori cavaliere d Azeglio, 
conte Siccardi, cav. Galvagno e cav. Nigra. 

Letto e approvato il processo verbale della Lormata prece- 
dente, il senatore Maestri riferisce sui titoli d' ammissione 
del cav. Fraschîni, il quale viene proclamato senatore, € 


presta il giuramento. 


L'ordine del giorno reca la relazione e discussione del 


trattato di pace coll’Austria. 

Il senatore Alfieri, relatore. « Signori senatori! ba ifom- 
missione alla quale voi avete fatto il dovere di riferire sul 
progetto di legge riflettente il trattato di pace conchiuso in 
Milano il dì 6 d'agosto 1849, si presenta oggi al vostro co- 


| spelto. per compiere la dolorosa sua inconibenza ;in poche 


ad effetto le minaccie;, ed havvi intanto a Londra un. 


incaricato d’affari di quella repubblica che tratta con 
lord Palmerston d’ accordo col ministro degli  Stati- 
Uniti, 

Nello scorso mese di settembre il governo di Nica- 
ragua fece un contratto con una compagnia di Nuova- 
York sotto gli auspicii del sig. Squiers, pel quale essa e 
autorizzata a costruire il canale, di: cui si parlò in prin- 
cipio di quest’ articolo , nell’ America centrale, Questo 
contratto, che fu approvato dal Parlamento di Nicara- 
gua; contiene delle clausole , le quali lasciano : dubi- 
tare della neutralità sul dura quando sia costrutto, 
ed eccita per 
ghilterra. 

Parrebbe inoltre che s'avesse l'intenzione di costrurre 
dei. forti lungo il canale, i quali necessariamente. ne 
comanderebbero la navigazione. Siccome quei forti do- 
vrebbero ricevere guarnigione americana, la navigazione 


i costanza e con quella fortezza d'animo che. fanno. chiara (Ja | 


parole, perchè ella,senteche.le querele di chi soccombe in 
guerra, per quanto.giusta ella sia, non sono proprie sé non | 
a suscitar l'orgoglio di chi ha la vittoria per sé. ti 

: A: noi che fummo ambiziosi dell'onore, e non dei Uonefi- 
zii del trionfo ; a noi ché fummo: prodighi delle nostre»so- | 
stanze e del nostro sangue, per fare altri Italiani partecipi 
della nostra indipendenza .e delle nostre libertà , toccano 
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mune, cui ci'stringe con nuovo vincolo la comune sventura. 
Ma' egli è, mostrandoci intolleranti d'ogni disdoro, e non già 
insofferenti d'ogni satrifizio.che;aequisteremo le simpatie dei 
popoli generosi ; ed incontrando questi ‘satritizii con quella 


virtù di un popolo, moi dimostreremo altresi di mantenere | 


: intemerata, a dispetto della fortuna, quella fede che ci mo- 


veva a tal impresa, che era gloria solo il tentarla. 


« Confortata da siffatte considerazioni, compresa da questi | 
sentimenti la vostra commissione, cui fu rinnovata dal mihi- 


stero la più esplicita e formale assicuranza che nissun patto 
segreto, nè antico nè:recente , aggrava la condizione che'ci 


| fanno le stipulazioni:del trattato, fatto di pubblica ragione, 


conseguenza delle. inquietadini in; In- 


e che in nessun caso. esso sarebbe ‘per consentire a che le 
convenzioni del 1954,:1858. per esso richiamate in vigore, 


i avessero. lal conseguenza cui ripugnerehbe, assolutamente-la 


potrebbe esserne chiusa da un momento all’ altro ai | 


navigli delle nazioni che fossero in guerra cogli Stati- 
Uniti, con grande pregiudizio del commetrcio. 

Tuttavia credesi generalmente, che grazie all’ abilità 
ed alla scaltrezza diplomatica del sig. Henry Bulwer, 
ministro d'Inghilterra a Washington, ed alle benefiche 
disposizioni del sig., Abbot ministro americano; a. Londra 


si addivverrà: ad un accomodamento . soddisfacente. Il 


canale, la cui costrazione deve incominciar presto, sarà 
dichiarato neutro e verranno stabilite garanzie. onde 
tale neutralità sia in ogni tempo rispettata, I bastimenti 
giungendo alla costa orientale dell'America incontrereb- 
bero, come dicemmo, il fiume. di. s, essi at- 
traverserebbero. in seguito il lago di Nicaragua. e 


Giovanni; 


pubblica coscienza; l'onore del nome nostro , e la presente | 


civiltà, la commissione , io dico, consideralo ancora non ri. 
sultare per nissuon modo che i negoziati intrapresi potesserò 
condurre a migliori condizioni di pace, vi propone per or- 
guno mio di dare la vostra. sanzione al progetto di legge che 
gia ottenne quella della Camera ‘elettiva. 


«Avendo così compiuto tale parte del nio mandato, la cui | 
amarezza io spero sarà per sempre ad altri risparmiata, (re= 


sta ancora che io vi dia conto, o signòri, di ciò che fu ossér- 
vato dalla vostra. commissione intorno alla forma del pro» 
getto. di legge sottoposto alle vostre deliberazioni; non ‘già 
perchè la:discussione tenuta nel.suo-seno l'abbia condotta a 

proporvi di modificarne il tenore, ma solo perchè nella a qui. 


i stione sollevatasi essendo interessata la prerogativa reale; 


quello di Leon, ed andrebbero a riuscire nel Pacifico per 


un canale di 7 leghe di lunghezza ida costruirsi da 
quella parte. La spesa totale di un tal lavoro. viene 
calcolata a 4 milioni e mezzo di lire sterline, e. po- 
trebbe essere compiuto in.5 anni, unpiegandovi 20,000 
operai, Le acque del lago di. Nicaragua hanno una e- 
levazione di 100 piedi al di sopra dei due Oceani, ed 
una profondità più che bastante per nutrire le comu- 
nicazioni col mare. 

L'entrata del fiume di s. Giovanni è comandata dal 
porto di s. Giovanni. ( Grey-Town ). ll territorio. dei 
Mosquitos estendesi lungo quel fiume fino ad una di- 
stanza di 20 miglia dalla sua imboccatura. 

E facile a capirsi il vivo interesse che pongono l'In- 
ghilterra a proteggere |’ indipendenza dei. Mosquitos e 


i è un alto compiuto che vincola le parti Contraenti che fa 


che tanto importa di mantenere illesa, lasciatala inòsserva- 
ta, non si venisse ‘a stabilire un precedente nella giurispri- 


denza parlamentare, che in qualthe modo quella prerogativa 


potesse pregiudicare. 


: Da nissuno sarà posto in dubbio, che i fraltati:di pace | 


dai quali non risulta né variazione del territorio, dello 
Stato; né onere perile finanze, non possano tuttavia farsi 


giustamente oggetto di discassione nel Parlamento, ed anzi, 


che, ove ne sia il caso, una tal discussione non, possa avere 
per conseguenza un voto formale di disapprovazione, g per- 
sino l'’inquisizione giudiziaria contro 1 ministri responsabili, 
Ma è pure fuori di idub bio che non potrebbe quella discus- 
sione medesima giustamente risolversi in un voto di sanzio 
ne 0 di rifiuto del trattato che vi avesse dato luogo, perchè 
ùn trattato di tal sorta, quando il Re nella pienezza delle fa- 
coltà attribuitagli dallo statuto vi ha apposto la sua firma, 


legge da per sé. 

« Ora facendo.l' applicazione di questa distmzione.al caso 
presente, veniva la vostra commissione a considerare se per 
ciò solo che in un trattato , firmato dal Re, si trovasse ùn 


i patto che imporlasse variazione del territorio dello Stato, 


gli Stati-Uniti a reclamare la sommissione allo Stato di 


Nicaragua loro alleato, quando si considerino gl’ im- 
mensi vantaggi che debbono venire a queste potenze 
dal passaggio in questione. 

I nuovi acquisti della Confederazione 


l'Australia, della nuova Zelanda e delle Indie riceve- 
ranno una nuova vita dall’ esecuzione di questo. pro- 


getto , il compimento del quale deve mutare la fisica | no a quelle stipulazioni che non possono avere effetto senza | 


conformazione del globo, 


IL MINISTRO PORTOGHESE E IL POST. 


Thomar, aveva intenzione di muovere un, processo per 
un preteso libello pubblicato nelle colonne del Mor- 
ning-Post (vedi Risorgimento num. 635). Finora noi 
non ne abbiamo avuto ayviso di. sorta, nè. sappiamo 
alcun che sia dell’ingiutia che, siamo accusati d’aver 
fatto, sia ella ano che se ne richiede. Noi ci siamo 
astenuti dal far chiose agli eventi occorsi in Portogallo, 
coi quali il conte Thomar era officialmente connesso 
appunto per non correr rischio di commettere invo- 


i nel trattato medesimo, 
i dello statuto sottoposte ‘alla sanzione del Parlamento, 
‘ cio solo, 
Americana in j 


ipa te ; ZITTO Lo $ nime di dichiararsi perla nesativ “hé « | 
California e nell'’Oregon, ed i possedimenti inglesi del- { Udo lararai perda negalieas bo 0044 


ovvero onere per le fihanze , tutte le altre parti comprese 


le quali non 


il ripeto, vi dovessero andar soggelte. 
: Dopo matura disamina, non dubitò la commissione una- 


tesse di buon grado;che il giudizio che:ciascuno di noi por- 


i terebbe. sulla seconda parte di quel trattato, potesse avene 


legittima influenza sul voto che egli sarebbe per dare intor- 


i l'assenso delle Camere, ella giudicò che il tenore del progetto 
‘ di legge sarebbe più conforme ai veri. principii del diritto 
Razionale se nei suoi Lermini comprendesse solo ‘quelle 


Si disse che il primo ministro di Portogallo, , conte | stipulazioni, il cui effetto da quell'assenso dipende. 


« Tuttavia, 


i guenza dei principit che sun venuto esponendo , ed in cui 


‘concorre l’ intieri vostra commissione, 


desima riconosco essere anzitutto urgente, così per |’ impeset 
gno contratto dalla Corona stretta dalla fatalità degli'eventiy | 


i come per. gli interessi del paese .cui conviene. applicare 


lontariamente ingiustizia di sorta. Non potevamo restar | 


capaci che un uomo rivestito di sì alta dignità qual'è 


quella che il conte Thomar occupa in Portogallo, po- | 


tesse esser acceso da tanto desiderio di vendetta con- 
tro un giornale che esereitando il pubblico suo mini- 


stero abbia forse detto cosa contraria al suo interesse | 


senza malizia alcuna, da intentargli un processo cri- 


minale, invece di valersi dell’azione civile. Non é per- | 


Thomar ricorse al tribunale del Queen's Bench per 
intentare un giudizio criminale contro il gerente del 
Post per causa di una lettera stampata in questo gior- 
nale che si pretende calunniosa per l’accusatore. 
(Post), 


= ALT 


attualmente l'animo svolto da quest’ angosciosa preoccupa ff 
zione, l’addivenire all'approvazione pura e semplice del pro) 
getto di legge proposto alle vostre deliberazioni ». 

IL ministro degli affuri esteri, chiesta la parola, dice cl 
il ministero intende rinnovare davanti al Senato le assicurazi 


{ zioni che ha già date alla commissione e ‘che vengono acc 


cennate nel terzo paragrafo della relazione. 


Il ministro dell'interno aggiugne, che non solo era inten È i 


zione, ma desiderio del ministero di rinnovare al Senato lei: 


dichiarazioni già fatte dinanzi. alla Camera dei deputati)” 


i onde esso pure ne volesse prendere alto; esseri noto quanta è 
| forza possano acquistare siffatte dichiarazioni fatte dal mini: 
{ stero alla Camera elettiva e rinnovate dinanzi al Senato, e! 


ciò , 
senza sorpresa che noi risapemmo che il conte | da questi due poteri accettate; 


tali dichiarazioni riguardare 
la non esistenza di trattati segreti coll’Austria, e la non esten* 


| sione di trattati d'estradizione agli imputati 0 condannati per. 


delitti politici; e in ultimo, quanto al trattato del 1854, il 


ministero volersi adoperare per averne tutte le possibili mo-' 


dificazioni in meglio; e quando queste non si. potessero ol: | 
tenere, il governo essere anché disposto a disdire il trat 
tato medesimo, 

Il presidente dà lettura del progetto di legge e dice aperta | 


gravissimi sacrifizii, per cul siamo fatti partecipi dei | 
i dolori riservati, forse per l'ultima espiazione, alla patria ca- 


sarebbero a termini | 
per | 


| + una commissione composta , di 7 membri, e 


qualunque possa o debba essere la conse- | 


l0/a nome della mé- | 


! |a discussione generale e insieme particolare, in quanto la, 


legge da discutere non è composta che di un solo articolo. 
li progetto di legge è del tenore seguente. — 
+ Art. unico. Il governo del Re è autorizzato a dare. piena 


| ice conchiuso in Mi- | 
: ed intiera esecuzione. al trattato di p | parola naufragio non è 


« lano il:giorno sei d'agosto. 4849.» ich 
Il senatore Sclopis osserva come. le dichiarazioni esplicite 

del ministero, le quali vengono a. confermare quello che già 

si dice nella relazione sopra due ii punti rela- 


tivi al trattato, siano di tale importanza che il Senato non 
| deve passar oltre senza prenderne atto formale; e propone | 


quindi un suo ordine del giorno. concepito ne’seguenti ter- 


| mini: 
: Il Senato prende atto delle dichiarazioni fatte dal mini- 


stero relative all'intelligenza del trattato di pace di cui si 
Lratta, in conformità delle considerazioni espresse nella re 


lazione della, commissione, e anche a pps concerne la. 


convenzione fatta coll’Austria nel 1854. 
Messo ai voti questo emendamento è dari 


Nessuno chiedendo di ulteriormente parlare, il presidente 


mette ai voti l'articolo unico della legge che viene approvato. 
Avendo quindi il presidente invitato. il Senato a proce- 
dere alla votazione segreta della proposta legge, il ministro 


degli interni prega si soprasseda per breve istanle e pre: 


senta la legge che apre un credito straordinario di 400 mila 
lire per le spese de'funerali del Re Carlo Alberto. 


Il presidente dato atto della presentazione di questa legge, 


prega il Senato di volersi ralunare, dopo Ja seduta, nella 


i sala delle conferenze. 
Venutosi quindi. alla ballottazione segreta della legge sul 


trattato, essa è adottata con 50 voti contro 5, 
L'adunanza è sciolta alle ore 5 42. 


CAMERA. DEI DEPUTATI. 
Tornata del A8 gennaio. 


Presidenza del cav. PINELLI, poi DemARCHI, si 


Sviluppo della proposta Michelini e Fagnani. Discussione 
Pinelli, Tecchio, Rinvio alla commissione del regolamento 


definitivo della Camera. Risposta del ministro der lavori. 


pubblici. alla interpellazione Chio, Ministro. Covo 
Comunicazione del ministro della guerra. 


A ore 1 e min..45 è aperta la seduta. 


Lettura è data del verbale della precedente tornata, ‘che i 


resta approvato. 
Prosiegue la lettura del sunto delle. petizioni. | | 
Serpi domanda la. dichiarazione, di urgenza;di una peti- 
zione relativa al sistema. di strade per la. Sardegna, aceioe- 


‘chè sia inviata alla commissione, che attualmente esamina il 


progetto del governo. 
La Camera adotta. 
Demaria chiede che sia decretata l'urgenza di una petti 
zione relativa alla riorganizzazione della guardia nazionale 
di Savigliano, 
La Camera la ‘decreta! SA 
Presidente. L'ordine del giorno reca lo avilappe dala mo- 
zione Michelini e Fagnani. 
Fagnani legge un lungo seritto. 


maggio 1817 nel dar. Jenorme;persle quali si classificano /le 
strade (qui riassume quel che disse il ministro). Quel rego- 
lamento, a cagion di esempio, qualifica come reali le. strade 
che servono al commercio marittimo e. all'esterà, ma se così 
fosse, numerose strade che or non lo sono, dovrebbero-de- 


finirsi regali (quì cita un gran numero di strade). Lo stesso | 


si diga delle strade che sarebbero regali, perché souo militari 
(enumera le strade militari). Or se il criterio che.ci. da lo 


antico regolamento di acque e strade del 1817. non ha alcun | 


valore, natural conseguenza e che siano urgenti gli studi 


per trovare criteri facili e chiari per la classificazione delle 
strade, Se dovessi anticipare delle’ idee (sul ‘proposito, direi | 


che due sono le ricerche a fare, ri niracciare i criteri, altri. 
buire la spesa; quanto alla prima, non vi ha dubbio .che 
debbano riputarsi regali le strade che servono al commercio 


i mondiale, delle quali una per buona ventura ha il Piemonte, 
quella che da Genova conduce. al Lago Mag 
noltrandosi per la Svizzera nella valle del Reno è «destinata 


riore, e che in- 


a metterci in comunicazione. col Belgio, con d'Olanda, col 


| mare del Nord, conle bocche del Reno e della Schelda;; e re» 
gali saranno parimenti le strade che sono come corsi dei 
grandi affluenti del commercio interno eil esterno. Quanto 
alla considerazione della spesa, abbiamo veduto tutte:le pro- 
vincie ricamare per discaricarsene, e non xi ha dubbio, che 
i carico dello Stato, debbono porsi quelle spese. che. hanno | 


per aggetto il generale commercio, come quelle della pub-, 
blica istruzione. Caricarne le provincie sarebbe do stesso che | 


impossibilitare altre istituzioni che sono:a carico di esse. 
Forse converrà sommare la spesa che costano le strade pro-, 
| vinciali, e 


dividerla tra essein proporzione delle Toro forze, 
non già della lunghezza delle linee; forse converrà. abolire la. 
distinzione tra strade regali è pruvinciali. chiamarle tutte. 
regali, ammettere soltanto le distinzioni dell'arte, incaricare | 


le provincie dell'amministrazione delle strade comunali; ma 


bisognano per questo ‘degli studi, @ «quindi abbiamo fatto 
‘ol deputate: Michelini la ‘seguente proposta. Sarà nominala 
e incaricata. di 
« csaminare tutte, le petizioni e proposte di legge che fossero 
: presentate, relativamente a classificazione e spesa di strade, 


i. efarne Fapporto complessivo alla Camera. » 


Tecchio: La proposta si divide in due parti ; Ja prima,alla 
quale non ha difficoltà di aderire, porta da nomina di. una | 


commissione; Ja ‘secooda per. la quale le petizioni e.le pro-. 


ste «li legge non avrebbero una risposta e un esame, ‘partico-. 
CRE ma resterebbero in sospeso sinchè piaccia alla commis-. 
sione, è contraria agli ‘articoli 55 e 57 dello statuto, e quindi 
io debbo opporla. Prego il signor preesiente di dividere Ta 


Auigzione. 


Presidente mette ai voti la prima parte (In questo mo- | 


‘mento entra il ministro della pubblica'istruzione). 


4 La formazione della commissione è adottata. 
“Ministro. Domando la parola per far osservare che una tal 


i ‘commissione. 


| Presidente. di rineresce, ma la} roposizione: è odg 
((Entra.il. ministro dei lavari pubblici), Viene ora'in di- 


fusione la seconda parte della Auistione, 


, Tecchio, Essa è contraria all'art. 55, dello statuto, che per 
ogni proposta di leggo vuole. un esame; contraria all’ art. 37, 
Die per ogni petizione chiede un rapporto. 
pi SAfichelini I due articoli dello ‘statuto invocati dal'deputato | 


| | ecchio non si oppongono alla mia. propusta, poichè non: pre: | 


I serivono che una stessa commissione;non possa ‘esaminare. e 
riferire più proposte di legge e parecchie peuzioni, La qui. 


| stione è quindi di convenienza, e la, convenienza non, sarà chi | 
‘pon la veda: Signori, ne' primi, due, anni, dalle; riforme. noi | 


non pensammo che alla causa della a indipendenza; ma dopo i. 


i funesti casi di Novara molti deputati si rivolsero agli interessi 


: materiali e locali; quindi varie e opposte domande, 0 però. 


Ve 


| Camera. a TT 


“sue proposte di legge c.mizioi; cino 


avere il suo riscontro. 


ll ministro. i da | 
| buon dritto.della poca precisione . del regolamento ‘del 29 | 


| ratore le descrive); i 
che vengono dalla Corona. La differenza dunque non si tra 


presidente Demarcha. Pinelli 


LI 


LS Leti are EA Li PENE FORTI, 


io è l'onorevole Fagnani, soli rimasti. dell'antica commiss 


i nominata per le strade nella precedente legislatura, iepal 
| naufragio delle urne elettorali (uh! uh! Il presidente s 


il campanello). A 
Presidente. Richiamo all'ordine il deputato: Michelini, 
è molto conveniente, 
Michelini. Le elezioni sono sempre burrascose... (si rid 
Presidente. La Ararrasta, è una cosa, Al naufragio di 
altra. 
Michelini. La commissione starà pipa catana, ‘il apos 


ii vagli sarticoli. invoca 
dall hoterale signor Toochidi di 


Agg pro re; bart d 


dello statuto. Non bisogna gliere Ata I 


tiva, togliendo un esame speciale e un pronto è | 
Dopo una spiegazione data dal pri sidente! i vinaro] 
altra osservazione del signor Micheli ‘e del. ni Quegli 
il signor Tecchio osserva che lo statuto non si op n | 
una stessa commissione | ‘esamini’ ‘più progetti di’ CREO 
si Gppone a) vani el complessivo, a ogni proposta d 
Cadorna. Non posso siate fù i, ndo 
amico sig. Tecchio, dal nè la 
dlomande di una stessa Sta ; 


i plessivamenle; questo; non log 


rispondere. 0 accennare a vate. ig 


| trasmesse.t 


Franchi. Non direpavenga 
ma trovo due difficoltà: quan 
mero delle petizioni che essa deve 
fare il suo rapporto? I proge ri Li 


do si o, per 


bite questa dilazione con gratidiss 


blica ? Si diga: almeno che le Prop zioni mi 

un corso speciale. i SOTMERSLE 
Fagnani. Non bisogna sipettalei lutte 

ratterizzare le strade; così in botanica, pon, 


| dere tutti gli esemplari di ‘una specie per. 


Fanno altre osservazioni nel.rispetling n 
e Michelini, Tecchio e Franchi quindi i 


‘emendamenti. - 


L'emendamento. T'ecchio. dice; « E ciù s 
iferle particolari ua ciascuna proposi 
ones. i. MA 
L'emendamento Franchi: » Sui prog 
semprè falta speciale relazione.« i 

Mellana. La proposta Franchi non pui 
perchè contraria alle prerogative della Camera,i 
ad istituire una differenza tra le proposti mi 
quelle de' deputati. uc n 

: Franchi; Rinunzierà: al. suo. ambidinienii se 
passi quello del. signor. Tecchio, che provvede egualmente 
le proposte ministeriali, e per quelle de' deputati, o di 
lunque cittadino, 
Balbo. Non parmi ‘che il signor Mellana confutasse | 


FI 
rife 
i 


jd ELLA 


' buone ragioni l'emendamento Franchi (Voci di sinistra:3 


ritirato! È ritirato!) È ritirato. condizionalmente. n tutti 
nostri usi, come in quelli degli ‘altri, governi . costituzioni 
vi è differeuza fra le proposte de’ ministri e quelle de' dep 
tati; lunghe forme sono stabilite per quelle de' deputati. (i 

altrimenti è stabilito perle proposizii 


di stabilirla ora; essa vi è, e vi deve essere pel dritto di 
ziativa che appartiene alla Corona, e non a ciascun de vutl 
It governo inizia una legge, come la inizia una Caméra pie 


fl l'altra e presso il potere reale, mentre un deputato. 


pone; la differenza è nello spirite dello statuto, è ne 
costituzionale, che non permettono che una proposi ; 
verno sia inviata ad una. commissione “permanente, @ 
data indefinitamente; essa deve essere ‘accolta 0 or 

È Mellana. Credo che il' ‘signor ‘Balbo vada sia dI 
debbono estendere ì dritti che lo statuto da al - potere è 
| Gutivo;: abbia ) 


Ì prea- real vi iuÉ di 


i Fra ritrae ria PIGRI 


Rattazzi. Domando la parola. per una mozione di. ordiî i 
Poichè l'emendamento Sroggni è ritirato sotto la condizio 
che si accetti quello de signor Tecchio, si voti Suo pri Î 
| di diseutere quello. | 

. Presidente. Nonè inutile.la defi Deritee la Camei o 
vegga Ja portata, di ciascun. emendamento. HE 

Balbo insiste nelle sue osservazioni, Non si porti un ‘alli 
razione così ì importante ‘al regolamento. dl 

Boncompagni. ‘La quistione è portata sopra un. terreni 
‘ove non la posero Michelini e Fagnani, poichè essi non. 
lavano, che.d dei progetti dei ileputati; quindi, anche. senza 

ì lamento Franchi le proposte del governo avrebbero! 
gquito il corso. ordinario ell ottenuto un rapporto speci ; 
Éa iniziativa non ‘appartiene ai deputati; come al'‘goveri 
bensi alla /Uamera intera. La, Camera prima d’iniziare:. Ù 
legge ha quindi il dritto di, far esaminare le proposte de;si 
membri, « di. ritardarle , «i sottoporle.a una commissione pi 
manente, non però quello d'incagliare i progetti già inizi 
dal governo. A togliere ogni dubbio propongo che dopo i, 
parola presentate della proposta Michelini, sia aggiantnn 
Murge Tres ne: 

Il presidente e il sig. Denari successivamente soma 
dano degli schiarimenti, che il sig. Tecchio dà sul suo emi 
damento. | 

‘Posto ai ‘voti lo emendamento Tecchio, è rigeltaio. 

- Cadorna aggiunge allo emendamento Franchi ; Sarà. 
Î fatta speciale relazione sulle proposte prissntzta dai dep 
Lati..e.;1 oe 

Sorge quistione liete della velssipne: ; se debbai ori 
innanzi, come sotto emendamento, 0 dopo, come. aggiuni 
dell ‘emendamento Franchi, lo emendamento: Cadorna... | 

Michelini. Vi è anche quello del sig, Boncompagni ,. 
assorbe quello del dep. Franchi.. <., PESATA ud 

; Franchi. Al contrario. L'emendamento, Boncompagni i 
selude che le proposte ministeriali Vadangd: alla commissioi 


o PES LE, Part wp 


nat) "spago 


| permanente; secondo il mio, dehbona esserle trasmesse, ci 


obbligo di farne rapporto; speciale... 
(Qui il presidente.lascia la sedia, dove di ndo me 
va a prender posto in cd 
al banco, e. vi tun) per lulta la seduta).. i 
Pinelli. La proposta Michelini fu presentata in termin È 


| Jativi ai deputati; essa ‘era consigliata dal bisogno di frei 


il lraripamento degl'interessi: s speciali, «dalla convenienti 
f abbracciare le. questioni relative alle strade da un pui 
vista generale, e ip questo, senso è utilissima; ma i vari 
damenti spostarono da quistione (l'oralor eli riassume). 
| del sig, Tecchio, opportuno in quanto pretendeva un' 
tro a ogui ‘petizione, cambiò aspetto quando egli, di & 
col'sig. Cadorna, volle poi che la Camera votasse. sopi ad 
speciale rapporto ;. dappoichè che resterebbe:a_ fare. poi. “DR 
Camera sul rapporto complessivo ? 0 conformarsi alle 
denti votazioni, ‘o contraddirsi,. 
Quanto all'' emendamento Franchi e Boncompag è 








ni eeni 


pinione; ‘che-la:mozione Michelini e Fagnani non riguardava 
| ì progetti ministeriali, poichè la: Caméra:non può regolare la: 
| iniziativa (che.lo statuto :dà «al: governo. .È poi naturale quella: 
distinzione; nello stesso.interesse delle cose; il.governo.parte 
da un sistema Unicore generale ; non così ciascun deputato 
cui mancano le nozioni di fatto per tutti i luoghi; quindi la 
Camera sottopone le proposte de' deputati a una commissione 


speciale , che centralizza: tutte nozioni di fatto nella 


Camera, comessòno: centralizzale presso ilsgoverno. For- 
| molando;quindi lasmiaropinione;.accolgo.eome: sta: la propo- 
sta Michelini c Fagnani, appoggio l'emendamento Tecechio e) 
Cadorna:; quando, s':intendavdisunica votazione»Òaxfarsi! dalla 
Camera:sulrapporto complessivo della) commissione, udendo 
però rapporti speciali. Appogg io l'emendamento Boncompagni 
; a maggior chiarezza; non ‘opponendomi che'7 progetti mini- 
| steriali possano poi pratidiarai a questa: commissione , ma per 
Fapporti speciali: 


‘Presidente prego il Tendai Pinelli di tormolate la» sua 
proposta... |, 

Pinelli. serive. é poi. legge questa aggiunzione: : ‘Beninteso 

: che in questa, relazione complessiva la commissiene_riferi- 

: sca ogni domanda senciale, e formoli in proposito 1 una con- 


Michelini l'accetta di buon grado. 

Franchi:ritira il suo emendamento.isi sì sb suesi. 

‘Cadorna vuole che anche i ‘progetti. ministeriali possano | 
dalla Camera inviarsi alla commissione «permanente quan: 
do le parrà opportume;si-. i i IAA 

Radice provoca, dellsppiegationi di Binchi 

‘Altre osservazioni fanno il ministro Santa pr e il depu- 
tato:Michelini. «uil è cisio) sian MIO. | 


Fecchio. Ricordoalla Camera, che e quistione fu divisa in 
due, parti; la Camera non può rivevire sulla; prima. che, è a- 
dottata ; quanto alla seconda , poichè Ja quistione | è così in; 


ed #) 


tutti gli emendamenti, e fini per abbraceiarti tutti; dico) che 
essendo stabilita la commissione pel regolamento definitivo 
della Camera, non si, vada oltre; ma Ja proposizione Michelini 
e Fagnani si mandi a ‘quella commissione per proporre il 
conveniente. (benc! benissimo!) c 

Parlano i signori Pinelli e Michelini 

Posta ai voti la proposta Tecchio, 
sione del regolamento, è adottata. 

Barber. La presa in considerazione della mia proposta, per 
la strada del GranS. Bernardo fu sospesa per farla dipendere 
dal risultato della proposta generale «dei sigg. Michelini e,Fa- 
gnani. Essendo. questo risultato indefinitamente ora aggior- 
nato sino ‘alla discussione del regolamento della Camera; 
è opportuno tornare alla mia proposta. 

La Camera pone all'ordine. si Riano: di niedi ledamo 
della proposta Barbier. u 

Non vi essendo relazioni. in. pian sulle penizioni. l'ordine 
del giorno reca la risposta del ministro, delavori pubblici 
alla interpellazione del sig. Chio, Il ministro sale alla 
tribuna. ti 

Paleocapa, ministra dei lavore pubblici. La interpella-, 
zione Tattami, dal signor. deputato Chiò, Hende a che. il, mini- 


+ clusione,a-, . | 
: Questa: ‘aiggiunzione,, è appoggiata. PIET | fis 


di rinvio alla commis- | 


La 7 


i 


in discussione i i, motivi. delle! sovrane, ‘patenti 18 luglio 1844 | 
sullo, stabilimento della;linea: principale: della strada; ferrata; 
e-specialmente su quella che da Aegrandnia: deere» sino ‘al. 
Lago: Maggiore... uo QAR LIRRT i 

-«Clon.queste sovrane patenti è stata ‘aedelità detipitiagì 
mente la lineaFprineipale da Torino a Genova, ‘passando per. 
Asti, per Alessandria e poì per Novi, e per la ‘strada, di 
Scrivia, e su questo non eredo che ci siano altre “questioni, | 
Ciò su cui cadrebbe la contestazione, sarebbero le dirama- 
zioni. 

Quelle regie patenti stabiliscono due diramazioni, una da 
Alessandria per la Lomellina verso il Lago Maggiore, della 
quale è detto che si farebbe poi un'altra sotto diramazione. 
verso la Lombardia, 


In conseguenza di iueste determinazioni delle sovrane pa: | 
3 4 ran È ) lire;per:;chilometro; dimodochè per questa lunghezza vi .sa-| 


lentì. che, come dico, assoggettano: la traccia speciale e po-.| 
sitiva-di questa grande diramazione alla collocazione del ponte 
sul Po,furono:fatti.studi accuratissimi sul sito del passaggio 
| so di questo: fiume, da una commissione composta d'uomini i più 
"competenti del paese sotto tuttii rapporti, ed anche nel ri 
5 etto. militare; e per citarne. uno; mi.gode l'animo. di dover 
dire che gli studî più maturi, più profondi, più dettagliati: e 
«sicuri sono stati.fatti per (opera del mambro'‘militare che fu 
il signor Cavalli, allora credo maggiore d'artiglieria, 

Questi studi prolungati per molto tempo e dettagliatissimi 
hanno, fatto, determinare:la commissione ;a scegliere il punto. 
di, ‘passaggio del Po,.vicino--al-tragitto di Valenza; dove ef: | 
feltivamente il. ponte è stalo costrutto. 


Quando fu, determinato il punto del passaggio del Po, il trac- 
ciato fu prefisso, ed'è-stabilito fra la Jinea brevissima che. va 
da Valenza. a Mortara; linea: che al-di) là del'ponte. fra Sarti- | 
ranase;Mortara va! a:Novara, e poi ‘al .Layo Maggiore.-Tutte 


sovrane patenti che ho citato, ed. in conseguenza; come dissi | 
della determinazione del passaggio del Po. Su questo primo | 
puntoidel mio ragionamento io non credo che nessuno possa | 


nello Stato, che il re non fosse ''nel pieno suo diritto nel 
prendere: quella determinazione; e chè il governo non avesse 
del pari il diritto, anzi.il llovere di ‘adoltare quelle disposi- 
zioni adottate dalla commissione ch'egli stesso nominava, e | 
di dare. gli. ordini di. éesecuzione, A: :malgrailo di ciò io sono; 
il primo a convenire, che se la questione fosse vergine, se le 
circostanze fossero tali, che veramente le cose fatte in seguito 
avessero potuto mutarla in modo da far sorgere dubbio che | 
quella prima linea determinata. perla: Lomellina non fosse la 
più conveniente, ., si potrebbe in questo momento far discus- 
sione e vedere-che 1 poteri dello Stato, ordinato come egli è 
attualmente; si meltesseso d'accordo per scegliere un'altra li- | 
nea; lo però devo dire che nella mia opinione particolare credo, 
ehe ‘anche se la. quistione fosse vergine, la linea scelta sa- 
rebbe sempre la migliore. Ma so pabplati id questa mia opi- 
nione. particolare..alla somma-importanza che di alla gran. 
linea di commercio di Genova. verso il Lago Maggiore, non 
‘8010, ma anche all'altra linea di commercio che si aprirebbe 
daquesta verso la Lombardia, appoggiandola, io dico, a que- | 
sto. ‘argomento, ed essendo; nell'intimo convincimento che 
| o questo aspetto. la “linea,sia. stata la migliore, non-insi. 
sterei Più che tanto in questo argomento,:se.i lavori. fatti 
Ma piene: la questione.sopra un altro terreno. 
Per dimostrare alla Camera le circostanze le quali prove- 
Viso pera, inconvenienza di abbandonare la linea 
cy impresa, sespotrò quello.che si è fatto d' allora 
L e O si vegga.in. quali.condizioni ci.troviamo atlual- | 
mente. Come. osservai . è stata determinata la linea ed il 
passaggio del Poe CIA al anche dati gli ordini opportuni 








lenza che trovasi su questa via, è stato appaltato: il progetto 


{ della. galleria {sino al ponte sul'Po, il qualé inoltre ‘è già 
| stato appaltato, ed anzi vicinissimo al suo termine, 


| il contratto; ma anche su quella linea si spesero, approssi- 


| già spese finora lire 
tralciata], che il deputato Pinelli cominciò dal ‘combattere | 


| impiegati che .viattesero e simili, 


| lire, circa, di modo che-si avrebbe in totale suna spesa su. 


Novara, si potrebbero fare: tali economie, da permettere che 


una è la ‘brevità della linea medesima, l’altra è 


| linea di 11 chilometri’; 
| gionevole, e non eccedente la media generale di tale spesa 


| rebbe un aumento di spesa di due milioni 


f convincersi, che ben lungi dall’ esservi questa facilità, st'in- 
| contrerebbero difficoltà più grandi, perciocehè la linea che 


queste determinazioni sono state fatte in conseguenza delle | 


‘queste provincie, 
| tamente fino a. Mortara, e da-quello:compilato approssimati- 


| glia magg 
‘ sandria a. Valenza, si prouderabia una lunghezza di 10, 000-| 


quelle.alture verrebbero certamente a costare molto 


Ie RISORGIMENTO 









per: mettere questa linea ad esecuzione. Sono: stati, 


lenza;e:ilel.ponte: sul Po, e si è data-la. preferenza sopra tutti 
al progetto del ponte, come quello.appunto che esigeva mag- 
gior tempo, e che conveniva in conseguenza affrettare prima 
d’ogni altro. Contemporaneamente però si allestivano gli al- 
tri progelti,.i quali da Alessandria sino a Valenza sono tutti. 
compiuti.ed anche approvali non.solo, ma due di essi, cioé 
quello di Alessandria sino all'imbocco della galleria di Va- 


della galleria stessa è ultimato, come pure quello ‘sbocco 


Tprogettitdi tutta: la linea per Sartirana e Mortara , sono 
compiuti: i) progetto del tronco da Alessandria fino ‘all'im- 


bocco della. galleria è appaltato- già per un milione e cente- | 


quaranta mila lire circa, e l'appaltatore, quantunque siano 
stati sospesi i pagamenti, prosegui nullameno nel lavori per 
modo che già s'eleverà la. spesa, per questo lato, a pressochè 
un centinaio di mila lire. 

Il progetto al di là della galleria è stato nppaltato per ‘un 
milione, &700:mila lire circa. ad un impresario:, il quale, 
non averdo grandi mezzi, ha protestato quando le. passate 
vicende politiche impedirono di proseguire i pagamenti du- 
vuti ;:dal che nacque una questione stata amministrativa» 
mente risolta con un componimento, mercè cui venne sciolto 


mativamente 80 a 90 mila lire, Il ponte sul Po è appaltato 
per 4 milioni, 400 e tante mila live; egli pure è vicinissimo 
al suo termine; anzi, quanto alla struitura del ponte, si può 
riguardare come -imminentemente. compiuta. 
Siccome oltre alle spese del ponte yi sono: quelle, occor. 
renti alla regolazione ed arginamento del fiume; la somma 
per.tale opera rileverà a 5,775,000 lire, delle. quali sì sono 
4,425,000; ma nessuno, io credo, in 
questa Camera può dubitare che di questa grande opera | 


lin ogni modo possa protrarsene il compimento, e quin-. 


di deve riguardarsi. come. già -ultimata., e (perciò già 
spesa la somma di lire :5,775,000. Ma oltre a ciò si 
devono calcolare le spese dei lunghi studi sul Po, della com- 
pilazione dei progetti, fra i quali anche quello della gaîle- 
ria che recentemeulte è bi perfettamente eompiuto , che 
importerà ‘una spesa di 4 a 5 milioni. — 

La spesa dunque effettivamente incontrata per i tronchi 
verso gli accessi ‘della ‘galleria «i Alessamilria e del porite, e | 
per da compilazione di-tutti gli altri progeitij e di tutti gli 
studi, ui diedero luogo questi progetti, pel personale degli 
rileverà da 150 a.160m. 


quella ‘linea, compiuto 1 ponte, come.dissi, di 7,200,000, 
lutto compreso. È quindi ovvio il vedere, che {lopo spesa 


| una somma cosi ingente, non sarebbe conveniente di abban- 


donare quel tronco di strada peradottare una linea (diversa. 
‘Ma tuttavia si dice; ed' il signor deputato ‘Chiò To fece no- 


lare, ‘essere stata esternata Vopinione in questa Camera, che 


tenendo un' altra lines, quella ‘cioè: da ‘Alessandria a Casale, 
da Casale ‘a Vercelli:.\;e da Vercelli. andando direttamente!a 


si abbandonassero tutte le spese fatte: nel tronco succitato. 
lo prego la Camera di ritenere, che tutte le economie che 

si possono fare, sopra una linea. di strada ferrata in con- 

fronto di un'altra non possono derivare che da due fonti;, 


» Ja facilità del 
terreno su cui deve lrascorrere. Quanto alla brevità della li- 


| nea) egli ‘è certo che nessuna ccomomia se ne può sperare , 


anzi:se nedeve attendete una spesa di ‘gran lunga maggiore, 


‘perchè dalle misure esattamente fatte, risulta: che ‘da Ales-| 
sandria fa Casale, e da Casale a: Vercelli, c quindi da Vercelli 


a Novara in confronto dell'altra linea da Alessandria ‘per Va= | 

lenza al Po, e per Sartirana a Mortara,. ‘eda Mortara per Nu. 
vara. vi è una differenza in più di lunghezza per la prima | 

mettendo anche un prezzo molto ra- 


insimile. tetreno, non si potrebbero valutare mono di 200pm. 


e 200 mila lire, lav 
quale aggiunta ai sette milioni e 200 mila lire. per ile spese 


| già incontrate sopra altri tronchi, darebbe. una differenza in. 
‘aggravio della nuova linea che si vorrebbe scegliere, 


di 
nove milioni e più. 

lo prego ora la Camera di osservare chie tutta la linea di 
Alessandria “col ponte del Po per | Mortara , non QU per 


i sè stessa ché 46 milioni. 


Quale economia dunque si vorrebbe con tal mezzo ricavare? 
Quanto ne ho dimostrato d’essa non deriverebbe certamente 


chilometri ; forse dalla facilità ‘del terreno, ma ognuno può | 


da; Alessandria va a Valenza e passa il ponte , non ha viffi+ 
colta propria che. fino al ponte, ed ‘essenzialmente per la-co- 
struzione di una galleria lunga 4,500 metri e sarà certa: 
mente molto costosa, mentre. importerà dai 4-ai 5.milioni, 
perchè . il suo traforo deve operarsi in una condizione geo- 


gnostica Lufica , la quale esigerà, io credo, indubitatamente, 
un. rivestimento in mattoni: ma*questa è l’unica seria ffi- 
dubitare, visto l'ordinamento ‘politico che esisteva allora | 


coltà che srincontri; e al-di là del'ponte sul Po il terreno è 
facilissimo, ed il‘più conveniente forse che si incontri in 
in guisa che dal progetto compilato esat- 


vamente sino a Novara risulta, che la spesa del tronco al di 
i dà del Po non eccederà le lire 130-a 140 mila. per. chilome- 


| tro, Ora se esamin iamo l’altra linea da Alessandria a Casale, 
f vediamo che deve passare la stessa catena di alture che si 
| attraversa andando da Alessandria a Valenza; 
| catena ‘di ‘monti che separa il bacino del Tanaro dal bacino 


perchè quella. | 


del confluente del Po, quelie alture; dico, che si estendono 
dalla destra del'Tanaro sino alla’ sinistra della Grana, ven- 
gono...ila. Montemagno per San Salvatore e vanno conlinua- 
| mente discendendo verso Bassignana, di maniera che la strada 
che da Alessandria va a Valenza incontra un punto molto più 
basso, che non.incontra.-la strada, da Alessandria a Casale, € 
che verrebbe appunto alle alture di San Salvatore. 

Non vi sono livellazioni precise nel rapporto stradale; ma 
dalle livellazioni che gli ‘afficii possedono, e che si fecéro in 
‘occasione ‘che. sii trattò vdi fare la rete di canali navigabili, 
risulta .che; volendo portare'la galleria ad. wna altezza di so» | 
giore di quella; della galleria ‘sulla. linea da Ales- 


metri circa. 

Quizidi come osservai, vuolsi tenere la spot alla stessa 
altezza, e la salita deve avere la stessa pendenza, 

Sivede dunque che questa galleria eccedendo10,070 metri, 


più 


I Pi. 


11 
tre.milioni.o tre:milioni e mezzo ‘calcolando: lire 200,000 


circa per chilometro. 


MER E n 


i LLANO Lino dvi ara feb 


prima cli 
ogmi:cosa; fatti ivprogetti del tronco «la Alessandria a Va-] 


pa Valeità non se ne contano no 17,000; 





| per passare ‘poi da Vigevano a Mortara. 


Quanto alla a qualità del terreno, egli ‘è certo che è la stessa 
perchè la formazione di quei ‘colli è identica ; il citato rive 
stimerito di mattoni sarebbe comune tanto agl uni che ati 
altri, e le spese in proporzione «della lunghezza. 


Oltre poi le gallerie anche tutto il resto delterreno fra la 
Sponda sinistra del Tanaro ‘è la destra della Grana sarebbe 
cl stessa condizione che è il terreno: tra Alessandria. e 

Valenza, se non 'che l'estensione sarebbe molto maggiore , 
perchè tra i due fiumi èlie ho nominato, cioè fra la sporta 
Sinistra del Tanaro e la destra della Grana rimpetto a Occi- 
miano, vi sono 22,000 metri, mentre ‘invece di Alessandria 
dunque nemmeno 
riguardo alla natura ed alla condizione idrografica e geogno- 


stica vi è differenza, solo anzi vi sarebbeun grave aumento 
di spesa, 


' 


Ma si dice che' il passaggio del Po a Casale sarebbe molto 
più facile, mollo più economico; a' ciò io potrei rispondere 
che certamante fra il valersi di un ponte già esistente, ed il 
larne uno appositamente, vi sarebbe la spesa di un ponte di 
meno. Ma aggiungerò chie mi pare siasi esagerato troppo sulla 


| facilità del} passaggio del Po a Casale, quale lungi dal credere 


cusi facile, ritengo anzi difficilissimo, e eredo che ci impegne- 
remmo in una spesa gravissima. 


A Casale vi è um ponte sospeso a due mezze catenate e con 


una sola pila nel mezzo che lascia libero Jo sfogo del Po, è | 


cio. malgrado, questa sola pila è talmente e di continuo tor- 
mentata che le seavazioni sono andate. fino a nove 
di\;profondità sotto il pelo dell’acqua, 
negessario di rinforzarla. | 


Ura prego la Camera di osservare (e non è bisogno di en- | 


trare in molti dettagli) quanta difficoltà vi sarebbe se invece 
dit fare una pila ‘unica se ne dovessero fare otto 0 dieci 


i dentro del Po, come occorrerebbe per stabilire un ponte in 
muratura nel fiume che in quel sito è incanalato, e non ha | 
i um alveo tale da potersene distogliere il corso è 


lavorare 
all'aseiulto come a Valenza; non dico che queste difficoltà 
siano insuperabili, ma solo si potrebbero vincere con una 
spesa di gran lunga maggiore di quella che è stata prevista, 
cioè di un inilidne di lire, 

Parmi-clie sea Casale si fosse potuto' fare un ponte in 


i pietra con un milione di live non si sarebbe fatto certamente 


un ponte di ferro. 

Io credo che oltre le difficoltà grandi di costruzione si esi- 
gerebbe un tempo lunghissimo per eseguirlo; ma passato il 
Po, le difficoltà non sono finite, ‘perché si può facilmente 


| andare a Vercelli, ma da Vercelli per volgere a Novara bi- | 


sogna passare la Sesia, ed un’ ponte sulla medesima, che 
deve essere coordinato inrelazioni del tronco di questo fiame 


dove il ponte. si stabilisce; sarebbe ‘anche divuna: difficoltà | 


e.di una spesa assai grave. 
Per tutti questi motivi,” mi pare evidente che abbando- 
nando quella linea, in cui abbiamo. già speso sette milioni 
e trecentomila lire non si possano avere economie da com- 


pensare queste. perdite, chò anzi la spesa ae enorme» | 


mente aggravala. 
Si è anche parlato di un'altra linea, da mul passerebbe 
sempre per Lasale e Vercelli e che devierebbe da quella già 


i tracciata da Alessandria a Valenza, vicino alla sponda destra 


del Po, costeggiando prima l’altra della Grana fino ad un 


i certo punto,’e poi. correrebbe lungo la valle del Po sino a 


basale, passando sempre il Po a questo punto, poi da Casale 


«volgerebbe-ancora a Vereelli. 


Questa linea,-signori, presenterebbe anch'essa gravi inceon- 


venienti,..e.sarebbe più:lunga di tredici chilometri e mezzo | 


circa di quella che ya per Mortara; devierebbe pure a Valenza, 


pres senterebbe sempre gravissime difficoltà e richiederebbe | 
egualmente il lunghissimo spazio di tempo che credo neces. 


sario per fare sul Po un ponte stabile di struttura murale, 
quale si vorrebbe per una strada ferrata. 


le spese fatte‘ da Alessandria sino.a Valenza, almeno tutte le 
spese incontrate nel ponte è rilevanti “a quasi sei milioni: 


(questa seconda linea si può dire, non sarebbe meno sconve- 


niente della prima. 

Il.complesso di queste circostanze mi persuade fermamente | 
che la Camera non vorrà abbandonare la linea su cui siamo 
così avanzati, e sulla quale possiamo. cramai procedere con | 
sicurezza. 

lo dico perciò che il richiamare in discussione tutto quanto 
si è fatto in altri tempi sarebbe inopportuno non solo, per- | 
chè ritenizo fermamente che la linea scelta allora sia tuttora | 
la migliore, ma perchè quand'anche generalmente si credesse | 
non essere questa la migliore, io sarei pur sempre d'avviso 


che nelle condizioni attuali sarebbe un tristissimo Tuliruglilazo 


LI Teo ‘al i HM volerla abbandonare. 
i dalla brevità della linea, perchè Ja linea è più lunga di 11 | 


Faccio anehe riflettere rispa tia alla bontà di questa linea 


i che quando essa fu determinata e, positivamente tracciata sino | 


a Mortara, e poi da. Mortara sino a Novara, sorsero varie que- 
stioni perchè si voleva che da Mortara non andasse diretta- 
mente a Novara, ma che dovesse rivolgersi» verso Vigevano 
Molti la credevano 
la più opportuna come quella che si avvicinava alla dirama- 
zione portata già dal punto che io: ho accennato soversi 
fare verso la.Lombardia; si dava:a questa vieinanza della li- 
nea di Milano molta importanza per gli interessi grandi che 
abbiamo a che il commercio di Genova possa facil mente e 


| colla massima economia di trasporto portarsi.in, Lombardia 
‘e in concorso dei porti di Venezia e di Trieste. 

i Tanta importanza, come dico, si dava a questo scopo che al- 
<cuno sosteneva con grande insistenza esser questa la miglior. 
via; ma siccome essa allungava il cammino di 12 chilometri 


circa, cioè più poeo di quello che sarebbe il tragitto per 
Casale, Vercellite Novara, se ne desistette, perchè si disse 
che-lalinea principale;;la grande arteria dellacomunieazione 
di Genova doveva portarsi verso-il. Lago Maggiore; e che 


| tuttavolta restava:assai, facile a. Vigevano unirsi: con questa 


linea, donde poi colla prolungazione. li questo. embranche- 


| ment si sarebbe andato in Lombardia facilmente; in questa 


condizione di cose, ripeto che io non saprei qual consiglio 


| sarébbe quello dî voler abbandonare questa linea; e ritengo | 


che Vaderire'alla domanda del deputato Chiò, il quale vor- 
rebbe ehesi pubblicassero tutte le discussioni fatte preceden- 
temente, non farebbe che ridestare questioni inutili, esacer- 
bare forse le passioni muricipali e recare un ritardo sensibi- 


i lissimo all’intrapresa dell’opera, cagionando nuove spese in- 


fruttuose; e dico infruttuose perchè ho un intimo convinci- 
mento che quando rilievi positivi. fossero fatti, questi, lungi 


| dallo smentire le osservazioni da me fatte sinqui verrebbero 


a convalidarle. 


lo mon posso conseguentemente aderire alla proposizione 


del deputato Chiò, e mi vi oppongo tanto più formalmente, 


| che ta posizione del governo nello stato attuale delle cose | 


lo necessita a spingere quanto più si possa i lavori in corso 


anzichè ritardarli, giova ripeterlo, senza probabilità di van- | 
: È . gine, avrebbe sicuramente preso m considerazione. 


laggioy giacchè se vi riconoscessi la prospettiva di un utile 
scopo, non sarei forse. alieno-dall’aderirvi, inttochè:non mi 


e metri. 
dimodoché è stato | 


immensi vantaggi; 


i -daîfpoter. essere presa in così seria considerazione. 
iP p 
|.vole sig. ministro sa meglio di 


| provvedere ai bisogni del momento, m 


| li quelle che pare 
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ritenga in diritto di ordinare agli appaltatori Ja sos spensione 
di lavori stati ad essi deliberati in vista di regolari contratti 
quali già ebbero principio di esecuzione. 

Come già dissi, il troneo importantissimo che da Alessan- 
dria va all'imboccatura della galleria, presto si può riappal 
are; il progetto dell'altro Lronco, che dalle gallerie va al 
ponte è vicino a compiersi; i progetti del tratto verso Mor- 
tara sono fatti. Se si vuole dare anima a quest'impresa si può 
fare con efficacia e con molta attività, segtendo senz'altre 
discussioni la traccia che è stata determinata e su cui si sta 
lavorando, 


lo mi oppongo dunque alla pubblicaziune «ei documenti 
che ha ricercato il deputato Chiò. (Bravo! Bravo!). 

Cavour. Signori, i deputati che nella scorsa legislatura 
posero in campo la quistione delle due linee di strada ferrata 
fra, Alessandria e Novara, non chiesero mai che si rinunciasse 
sl primo progetto, quello ciè di Valenza e Mortara; chiesero 

i solo che il ministero volesse istituire degli studii compara- 
tivi, non già che si facessero degli studii particolari detla- 
gliati, onde poter formare un progetto della seconda linea. 

| Domandavano solo che alcuni fatli stati emessi nel con- 
| Siglio. divisionale di Vercelli venissero solennemente ac- 
cerlali. 

Nel consiglio divisionale di Vercell li, dopo il rapporto di 
un distinto ingegnere, si ordinava la pubblicazione di una-re- 
lazione, nella quale si veniva asserendo che la dillerenza tra 
le due linee consisteva solo in tre chilometri. L'onorevole 
ministro ci dice la diversità essere di undici. Questo è un 
punto di fatto che. mi pare si possa facilmente dilucidare 
senza lunghi ritardi, senza spese ingenli. 

In quella stessa relazione si diceva che la galleria da pra- 
licarsi per il tronco di strada da costruirsi tra Alessandria e 
Valenza, era, come benissimo accennava il signor ministro, 

| di 4000 metri. 

Manistro dei lavori pubblici. Da Alessandria per Valenza 
‘non é che di 2200 metri. 

Cavour. Mentre in quella relazione si diceva (mi scusi, 
non voglio impugnare la verità di questo fatto) che la gal- 
leria da costruirsi nel tronco da Casale a Vercelli era solo 
di 2200 metri; osservo che questo è anche un fatto che mi 

| pare si possa accertare senza ingenti spese, senza soverchio 
ritardo. To credo che la discussione possa ridursi a questi 
due punti principali; se veramente i dati enunciati dall’ono- 
revole signor ministro sono perfettamente esatti; se la linea 
da Casale a Vercelli allunga la strada di TL chilometri, e se 
la galleria a farsi sotto San Salvadore è più lunga di quella 
che si richiede per giungere a Valenza ; io pel primo rimuo- 
Verel ogni opposizione, e mi unirei a colero che vogliono che 

si prosegua alacremente nella linea indicata. Ma perchè il 
signor ministro vorrebbe negare questa soddisfazione a degli 
interessi { quantunque egli possa chiamarli municipali) che 

«sono di una somma importanza ? 

Le provineie di Casale, di Vercelli, di Biella, di Ivrea, 
alle quali si è unita ultimamente Novara, tutte concorrono 
nel domandare che questi studi si facciano. Cotali studi ver- 
lono principalmente su due punti, cuello della lunghezza 

iWdella strada, e quello della lunghezza della galleria. Ora, 
‘perchè mai il ministero, quando fosse certo dei dati raccolti 
per mezzo dei suoi agenti, vorrebbe negare questa soddisfa- 
zione ad interessi così importanti, di convincersi dell'errore? 

ilo ripeto, che in quanto a me, ove venisse dimostrato che 
veramente la strada da Casale a Vercelli è di 11 chilometri 

‘più lunga, e che la galleria invece di essere di 2200 metri 


er 
si 


| fosse di 4000, io non muoverci più parola in favore di que- 


sta nuova linea. 
Il signor ministro diceva che quand’ anche la questione 
| fosse vergine, egli credeva che la linea stata determinata 
dalle patenti del 1244 fosse quella veramente da preferirsi. 
Se ciò fosse, sicuramente sarebbe soverchia ogni ulteriore 


vate ua a, ni | ricerca. Se la linea. di Valenza e di Mortara é la migliore, 
lo ritengo chie si perderebbero con tal linea, se non Lutte | 


a che fare de’studi comparativi per la linea di Casale e di 
! Vercelli? Mi permetta di osservare il signor ministro, che dal 
lato economico la linea di Casale e Vercelli offre sull'altra 
né credo che il signor ministro vorrà in 
ciò contrastare la mia opinione. 

A favore dell'altra linea milita solo l'interesse del com- 
mercio di Genova colla Svizzera, mentre a favore di questa 


| milita l'interesse di quattro provincie, ma in danno di queste 
si adduce una lunghezza maggiore di 11 chilometri. Veramente 


lo scapito che avrebbe a soffrirne il commercio di Genova 
sarebbe bilanciato dai vantaggi che verrebbero a godere le 
provincie di Casale, Vercelli, Biella ed Ivrea; ma se la dif- 
ferenza fosse solo come ha taluno asserito, di tre chilometri 
sopra una linea, che ne avrà forse 200, non credo che sia tale 
L'onore- 
me, che in paesi, in cui li 
sistema delle strade ferrate ha ricevuto il suo maggior svi» 
luppo, non si è mai preferita la linea retta, per giunger ai 
punti estremi, ma invece si ha sempre fatto piegare la linea, 
per toccare tutti i gran centri di popolazione. Questo si è 
fatto in Inghilterra; si è fatto nel Belgio, 

Una voce. Non nel.Belgio. 

Cavour. E si fa ora.in Francia, 


per la strada da Parigi a 


{ Lione, per la quale non si è adottata da quel governo la linea 


retta, la linta che segue ora la strada postale; ma invece si 
è fatto piegare la: strada.da Lione a Chalon e a Dijon, che 
porta, credo, un prolungamento di oltre a 30 chilometri, 
| Chialon, Dijon'e Besangon poco distanti, le quali seno città 
che in Francia non hanno un'importanza relativa sicuramente 
maggiore di quella clie abbiano in Piemonte le città di Cas 
sale, Vercelli e Biella. Ma farò osservare all'onorevole signor 
ministro, che la linea di Casale e Vercelli aveva una ben 
altra importanza , se si fosse considerato il complesso della 
| rete dellé ‘strade ferrate. Il governo deve certamente non 
a pensare all'avvenire, 
ablìracciaré l’intero sistema che deve un giorno o l'altro, se 
non è in un'anno od in due, ma certo col tempo comprendere 
1 grandi interessi dello Stato. E l'onorevole sig, ministro non 
porrà in dubbio certamente che in un avvenire più o meno 
lontano dei futuri destini del Piemonte, anche sulla sponda 
sinistra del Po si dovrà costruire una strada ferrata. In ora , 
la strada più frequentata, quella su cui il movimento dei viag- 
giatori è maggiore, è la strada sulla sinistra del Po; e se egli 
vuol far raccogliere dati statistici sul. numero delle vellure 
pubbliche che partono da Torino, egli vedrà che. il numero 
no perla via di Chivasso e Vercelli é molto 
maggiore di quelte che partono per la via d'Asli e di Alessan- 
dria. Cosi sarà sulla sponda sinistra del Po che sarà la vera 
strada da Torino alla Lombardia. 

Ora se si fosse adottata la linea a Novara, di Casale edi Ver. 
celli, gli è evidente, che per oltre a 20) chilometri la strada 
da costruirsi avrebbe servito. alla strada diretta da Torino a 
Novara: e questo certamente è un argomento di qualche im- 
portanza; che il signor ministro, se fosse stato a Caso vel 


Finalmente vi sono le considerazioni militari. L ‘onorevole 
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or ministro saprà meglio di me, che quamdo i due pre- 
getti furono sottoposti ad una commissione, il membro che 
opinava per la strada di Casale e Vercelli era appunto il solo 
membro militare, il solo ufficiale dello siato maggiore, che 
in quella commissione si trovasse, e quantunque 10 non Sia | 
in queste cose molto perito, credo che nessuno possa conte- 
stare che per questo lato la finea che corre dietro la Sesta 
sia da preferirsi a quelle che fanno angolo retto dal Po al 
Ticino. Questa è una cosa che rimane evidente. Il punto di 
(Casale è immensamente strategico, quindi vi sarebbe stato 
dal lato militare un grande interesse che la strada fosse per | 
Casale. Queste considerazioni 10 non le espongo per dire che | 
si rinunzi assclutamente all'altra linea, ma credo che siano 
hastevoli per promuovere quei pochi stili necessari a far 
capaci tutti gli interessati dei dati che il signor ministro cì ha | 
qui indicati. lo ho la massima considerazione pel corpo del 
senio civile, ma anche il genio civile è soltoposto qualche 
volta a commettere degli errori, Noi vediamo nel progetto di 
strada ferrata da qui ad Alessandria, come nel progetto che 
essa dovesse passare dalla valle del l'o alla valle del Tanaro, | 
gli ingegneri sieno andati errati, € che, dopo aver speso 
molti milioni, questo progetto, se non si È abbandonato, al- 
meno è sospeso. Non dico questo per fare un rimprovero al 
corpo del genio che il ministro così degnamente presiede, ma 
lo dico onde giustificare questa domanda, questa se si vuole, 
incredulità delle parti interessate. 1 | i 
lo mi restringo dunque a chiedere non che si, faccia un 
progetto di massima per la strada in discorso da Casale a 
Vercelli, ma che il signor ministro abbia la bontà di nomi- 
nare una commissione nella quale facciano parle 1 rappre- 
sentanti degli interessati, onde accerlare i dali stessi ch'egli 
ci ha dati, cioè se la linea per Casale e Vercelli sta effettiva» 
mente più lunga di 11 chilometri di quella di Valenza e di 
Mortara; e se la galleria, come fu accertato dal consiglio di 
Vercelli, invece di 2200 metri, abbia da essere di 4000. Quindi 
quelli commissione potrebbe altresì assumere le debite infor- 
mazioni sul passaggio del Po a Casale, il quale credo non 
siasistudiato abbastanza accuratamente da quella commissione 
che propose il passaggio del Po a Valenza. In allora la que- 
stione non era tra Valenza e Casale, ma era tra Valenza ed 
il progetto dell'ingegnere Brunel, che portava il passaggio 
del Po molto più in là, cioè vicino a Pavia. Si istiluirono m- 
dagini riguardo a quei due passaggi e si fecero molti studi e 
lavori assai pregevoli, e venne dimostrato agli occhi del go- 
verno, che non si poteva passare il Po inferiormente a Va- 
leriza. Su questo punto non muovo nessun dubbio; ma non 
eredo che per quello che riflette il passaggio del Po a Uasale . 
si siano fatti studi serii su cui si possa fondare un calcolo. 
Osservo ancora, che a Casale il Po è arginato, perchè il go- 
verno francese fece molte spese per arginarlo; quindi credo 
che qui vi sarebbe maggiore facilità per fare il ponte, di | 
quello che vi sia a Valenza, poiché ivi rimangono ancora a 
farvi tutte le opere per l'arginamento del fiume, e credo che. 
queste spese sommeranno oltre un milione. - i 

Una voce (dal banco dei ministri), L'arginamento è in via 
di esecuzione. | | 

Cavour (volto al banco dei ministri). È già arginato? 

| Ministro de’ lavori pubblici. Si sono già cominciati i la- 
vori e si vanno proseguendo. I 

Cavour. lo non sapeva che quest'arginamento fosse gia co- 
minciato. 

lo mi ristrivgerò dunque a questi punti, alla galleria e ad | 
alcuni studi di massima, e quanto al passaggio del Po, poste 
le osservazioni dell'onorevole signor ministro, bisognerebbe 
chinare il capo e restringerci a lamentare gli errori de suol 
preilecessori. 

Ministro dei lavori pubblici. lo non intendo oppormi a 
che s'intraprendano gli studi domandati dal signor Cavour; 
tanto più che egli ha manifestata l'opinione che non s'inter- 
mettano i lavori già cominciati, anzi condotti tanto innanzi. 

Io ho fatto riflettere alle somme spese; principalmente 
nella costruzione del ponte sul Po presso Valenza per cui 
porto opinione che quand’anche vi fosse molto maggior fa-. 
cilità di andare da Alessandria a Casale, e da Casale a Ver- 
celli di quello che io non credo, non si dovrebbe mai ab- 
bandonare questa linea. i 

A me pare che, ammesso che nell'attuale condizione delle 
cose non si possa più, abbandonare quella linea su cui si è 
già costrutto un ponte, che come dico imperterà circa 5 mi- 


sign 


lioni di lire quando saranno compiuti i lavori di argina- | Rigate ( ; 
‘luogo il giorno 3 dello stesso mese di febbraio. 


mento del Po, ammesso che si sia falla questa spesa come 
necessaria e che si debba continuare per quella linea, come 
sembra non vi possa essere dubbio nello stato attuale delle | 
cose; gli studi dovrebbero senza prevenzione di sorta essere 
rivolti a cercare, come meglio sì possa congiungere Casale e 
Vercelli colla linea principale. Quanto poi a ciò che diceva 
giustamente il deputato Cavour, poter nascere in avvenire la 
cunvenienza che un’altra linea seguendo la sponda sinistra 
del Po, parta da Torino per far capo alla Lumbardia, io credo 
appunto che-con quella linea si potrà toccare Casale senza | 
obbligo di costrurre un muovo ponte sul Po, che secondo il 
mio avviso a Casale sarà difficilissimo, peréhè la condizione 
dell'alveo ristretto cd arginato ben lungi dal facilitare Ja cò- 
struzione del ponte, la rende anzi più difficile perchè non si 
può praticare quanto si è fatto a Valenza ove.il ponte è quasi 
all’asciutto, ed è perciò che la spesa è stata assai minare di 
quella che sarebbe occorso, se si fosse dovuto costrurlo nel 


fondo dell'alveo. Dunque ripeto che' gli studii dovrebberoes-4: 


sere essenzialmente diretti a questo ulile scopo: di vedere) 
come Vereelli e Casale si possano nel miglior modo unire 
alla linea principale; allora certamente ne avressimo una pro- 
spettiva di grande utilità per tutti, e quand'anche venisse di- 
mostrato che la linea fosse più lunga di soli 3 chilometri in- 
vece di 11, io non crederei che nello stato attuale delle cose 
convenga di abhandonare la linea. già cominciata. Rispetto 
poi alla lunghezza, sc così verrà deliberato dalla Camera, si 
laranno nuovi studii, e si praticheranno nuove misure; ma 
osservero che la misura delle distanze è cosa facilissima; 10 
ho qui una triangolazione, che deduco da carte topografiche 
che bastano per accertare le distanze e dalla carta che ri- | 
tengo, mi risulta l'accennata distanza di {tc hilometri: quando 
non fosse che di 5, converrebbe dire, essere la carta erro- 
nea, il che non suppongo, od almeno non è possibile che lo | 
sia di tanto, da presentare in così poca distanza una diffe- | 
renza di 6 chilometri. Quanto alla lunghezza della galleria, | 
faccio osservare, che la lunghezza della galleria può essere | 
anche minore di mille metri. purchè si vada più alto, ma 
bisogna prendere la misura di questa ‘galleria all'altezza di 
quella che va a Valenza, perchè il paragone non può farsi a 
diversa altezza; ora desiderandoto la Camera, si faranno dei | 
nuovi rilievi, ma non'vedo come, dove il monte. è più ele- 
vato, e le sue pendici si estendono assai più dall'una parte 
che dall'altra, perché come dissi, si protendono queste dalla 
sponda sinistra del Tanaro alla riva destra della Grana per 20 «. 
chilometri circa, non si debba dubitare, che la galleria deve 
riuscire ‘più luuga. 


| tronco principale della strada. - ; 


| nelle scuole di Cuorgnè; 


| professore di rettorica nel collegio nazionale di Genova: 


lo non posso poi tralasciare di fare qualche osservazione 
sugli errori, che il signur conte Cavour erede esser stati 
commessi nel tracciato del tronco tra Truffarello e S. Paolo, 


ove si sono incontrate difficoltà gravissime , ma non si può 


dire in verun modo che siansi gittati tanti milioni, Si è speso 
soltanto un milione di lire, 0 poco più senza però che questa 
debba credersi spesa perduta. n È 
Dissi, che si sono incontrate gravi difficoltà, ed il laworo 
fu sospeso onile discutere se fosse ono conveniente. di pro- 


i seguirlo. 


Abbandonato provvisoriamente quel lavoro, è naturale che” 
siano in quel tronco successi inconvenienti; 10 però sono di 
avviso, che vi si possa rimediare e si venga a’ stabilire su. 
detta linea una buona strada ferrata, senza che siano da te- 
mere gli eccessi di spese, che da taluno si temono. 

Ministro. Non ha difficoltà che si facciano gli studi pro- 
posti dall'onorevole Cavour; vorrebbe però che si aggiras- 
sero piuttosto sul modo onde legare Vercelli e Casale col 

Mellanà domanda che siano pubblicati idocumenti promessi 
dallo antecessore ministro, non dovendo più la Camera.av- 


cordare. ciecamente dei crediti. Avrebbero dovuto sospeh- | 
| dersi i lavori. Chiede la sospensione. n, 


Ministro, Non si poteva sospendere un'opera ordinata | 
una legge, finchè un'altra legge non venga a rivocarla. # 
Ricci propone che si passi all'ordine del giorno puro, È 
semplice. sea 
Parlano contro Chiò, Bronzino, Lanza, Cavour. 0 | 
Farina parla contro la sospensione domandata da Mellana, 
per la ragione che un ordine del giorno, motivato o né, 
non potrebbe distruggere l'effetto di una legge precedenti 
Voci. La chiusura! la chiusura! 
Valerio e Tecchio insistono per la pubblicazione dei dd- 
cumenti. | p 
Posta ai voti la chiusura della discussione non 
Ministro della guerra (alla tribuna)presenta un progettò | 


i di legge, col quale la consulta sanitaria marittima di Cagliari. 


è autorizzata a provvedere nelle emergenze sanitarie, infor: 
mandone tosto il consiglio generale di Genova, che può cone 
fermarne, modificarne o rivocarue gli ordini. I i 

La Camera dà atto di questa comunicazione. 

L'ordine del giorno per domani è: — primo, la continuazione . 
della discussione sulla risposta del ministro dei lavori pub: 
blici alla interpellazione del deputato Chiò; — secondo, rapy 
porti delle commissioni sui progetti di legge; — terzo, rapporti 
sulle petizioni, + 


La seduta è levata a ore è, min, 50 pomerid.. 


VOTIZIE DIVERSE 


Len TIP 
VITTORIO EMANUELE II, roc, gcc, } 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Statoi 
per gli affari interni; ai | 
Visto l'art, 103 della legge elettorale del 17 marzo 
1848; aa 


È 
mi 
Lu 
"l 
1. 
MU 
Lt 
E] 


Visto il messaggio indirizzato al ministro dell'interno | i 
| addì 4 di questo mese dall’uffizio della presidenza della | 


Camera dei deputati, indicante che in seguito ad op-| 
zioni, annullamenti, demissioni, ed estrazione a sorte 
dei quattro fra gli impiegati membri della Camera in 


| soprappiuù del numero voluto dallo Statuto , rimasero 


vacanti, fra aliri, li seguenti collegi elettorali. : Xi 
i. Cagliari 4. collegioi 2. Cagliari 5. collegio ;..3. Sas» 


| sari 1. collegio, 4. Alghero 1. collegio; d. Cuglieri de col- 
| legio; 6. Iglesias 2. collegio; 7. Isili 2. collegio; 8. La- 


nnsei; 9. Nuoro i. collegio; 10. Oristano 4. collegio.; 


| 11, Oristano 2. collegio ; 12. Ozieri, 


Abbiamo ordinato, ed ordiniamo quanto segue: ... 
Art. 4. I collegi sovraenunciati sono convocati’ pel 
giorno 2 di febbraio p. v. per procedere ad una nuova 
elezione dei loro deputati per mezzo degli elettori com- 


i presi nelle liste formate per le prime elezioni in con- 
i formità della' legge suddetta. 


Art. 2. Occorrendo una seconda votazione essa avrà 


Il nostro ministro segretario di Stato per gli affari 
interni è incaricato dell’esecuzione del presente decreto, 
che sara registrato nell’ ufficio del controllo generale , 


| pubblicato e inserto nella raccolta degli atti del go- 


verno, 
Torino, addì 14 gennaio 1850. 
VITTORIO EMANUELE, 
x Garvaoro, 
— Nella parte officiale della Gazz. Piem. di que-. 
st'oggi troviamo le seguenti nomine, 


Scavia D. Pietro, a maestro di 
scuole di Castellazzo; 

Aichini D. Giulio, id. id.; 

Deleani Giacomo Antonio, a 


grammatica nelle 


maestro di quinta e sesta 
Mosca teol. Michele , a direttore spirituale , profes= 
sore di -religone nel collegio di Mortara; | 


Alizeri avv. Federico, dottore collegiato in lettere, a 


Da Camin D. Giuseppe, a reggente interinale di fi- 


losofia positiva nel collegio di Mondovi. 


Peverelli marchese Pietro, a professore di lingua te. 


desca nel collegio nazionale di Torino (Carmine), 


— $. M. con decreto del 9 ha conceduta la natu. 
ralità piemontese al professore del collegio nazionale 
in Genova Luciano Scarabelli. (Corr. Merc). 


‘Firenze — Leggiamo nello Statuto del 15: 
Finalmente comparve ieri la. circolare del. ministro 


\dell’'interno. ai prefetti sulle elezioni municipali. È su 
| questa tardiva pubblicazione risparmieremo ogni com- 
mento. Su tal proposito sembra che ormai si possa | 


dire Alea jacta est. Quello che è stato è stato’, e la 
circolare ministeriale non eserciterà certamente una 
ben grande influenza. Già fino da domenica in alcune 


comunità di campagna e senza successo erano inco- | 


minciate le elezioni: in moltissime comunità hanno 
aspettato da quasi un ‘mese la risposta ‘ai proposti 


f nea 


è adottata. } 


| 


IL'RISORGIMENTO ; 


ed ora soltanto la circolare la niega , e le ri- 


quesiti, e 
In verità, non 


soluzioni respinge alle vie ordinarie. | 
arriviamo a intendere come per dare una tale risposta 
sja stato necessario un numero sì grande di giorni. - 

Intanto noi sappiamo che in alcune campagne 1 par- 
titi estremi fanno ogni sforzo per dissuadere gli elet- 
tori dall’ accorrere ai collegi. I Rossi .si distinguono 


in questa manovra più abilmente che i Neri. Sia que- | 


sto almeno un salutare avvertimento .per il governo, 
un salutare avvertimento per gli amici dell’ ordine. 

Intanto , se lè nostre informazioni sono esatte , Cl 
corre il debito di attestare la. mostra riconoscenza a 
monsignor arcivescovo di Firenze, che di sua sponta- 


chiani il debito che loro corre di recarsi al collegi per 
esércitare l'ufficio elettorale, Vorremmo che l’ esempio 


dell'arcivescovo di Firenze fosse imitato dagli altri ve- | 


scovi del granducato. 
Finenzk, 15 gennaio. — Un decreto granducale, san- 


zionato dietro la relazione del consiglio dei ministri , | 


ordina che in tutti i comuni ov’ è attivato il catasto. 
prediale, dovrà. essere corrisposta dai possessori di 
beni stabili per tassa prediale del 1850 una somma cor-. 


rispondente al 10 per cento della rendita imponibile , 
‘mon compresi i pagamenti fatti nello scorso anno. Nei 
‘comuni dell’antico ducato di Lucca la tassa è del sette | 
e mezzo per cento , finchè il catasto lucchese non sia | 


pareggiato al toscano. 


Questo decreto sarà posto subito in jvigore , ma dn | 
| seguito sarà portato al voio delle assemblee legislative, 
secondo la formola usata dal governo toscano nella 


pubblicazione delle sue determinazioni, 
Livorno, 13 gennaio. — Scrivono: alla Riforma: 
-« Venerdì sera fu arrestato un albergatore in via 


i della Posta, in seguito di avergli ritrovato diverse armi | 


rascoste. Questa mattina; nonostante che fosse giorno 


festivo, doveva essere fucilato, e già tutto. era pronto | 


fino dalle 8 antimeridiane. Per altro, dopo il nuovo 
esame fattogli l'esecuzione non ha ‘avuto più luogo, 


| con immensa gioia di tutta la popolazione. Ora non si 


sa se sia per grazia sovrana, o se realmente non sia 


risultato nulla a carico suo. Per altro detto individuo 


ha dovuto subire quasi tutte le formalità che sogliono 
precedere la esecuzione, eccetto la comunione. È stato 


‘| ricondotto ‘in fortezza vecchia a ore 12 1j2, e mi di-. 


cono che non avrà che 3 soli mesi di carcere. La 


truppa. austriaca era tutta consegnata nelle caserme; 1 


cannonieri erano tutti ai rispettivi pezzi sulle fortifica- 


zioni, e le guardie erano state raddoppiate dappertutto, | 
Il condannato è un certo Ferdinando Pieri d’annì 29, 


«| — Lo stesso giornale ha di Livorno la seguente, in 
data del 14: 


ci scrivono da Livorno in data di ieri: 


-« In quanto a quel disgraziato che doveva essere. 


fucilato ieri, nulla. si sa di nuovo. Molte sono le voci 


| che corrono, ma tutte senza fondamento, cai 
Oggi s'imbarca per Marsiglia sulla Maria Antonietta 

1 S. E. il signor commendator Facon, ministro spagnuolo 

| alla corte di Firenze. 


D'ordine del comando | 
giorno furono fatte lasciare libere tutte le carceri di 


fortezza vecchia, ed i detenuti che vi erano sono stati | 


condotti, i militari in fortezza nuova, i civili ai Do- 
menicani, 

‘Un mio amico giunto ieri da Roma; fa un ben tristo 
quadro di quella ‘città, Si destituiscono tutti gl’impie- 


“gati che hanno aderito per forza al governo repubbli- 


cano, # loro si toglie ogni sorta di stipendio non ostante 
che abbiano méritato un servizio di oltre 20 anni. Il 


governo ecclesiastico è tutto nel suo pieno vigore, nè. 
perdona a veruno; tutto va di male in peggio. I fran» | 
cesi sono disprezzati realmente da tutti, e se possono; 
parlare con qualcuno, si lamentano del. loro governo. 
‘il quale gli ha messi in una così critica. posizione. . 


segue: 


ed altro, che tosto si caricarono in forgoni diretti alla 


volta di Roma. — Il noto prestito , stando alla voce 
\cornune;' si tiéne come conchiuso; tuttavia ‘aspettavasi. 
| definitiva risposta il ‘giorno 13. — Il 9 partiva per| 
{ Francia il 13 reggimento dell'armata spedizionaria, ed 
i il 66. — Dicevasi che | 


il giorno 11 doveva‘ seguirlo 
partirebbe anche il 20. I ct 
‘. Roma, 12 gennaio. — L'armata pontificia, dopo le 


| passate vicissitudini, seguitava a far uso di varie foggie 
di barba, regolandosi ognuno a proprio capriccio, — 


Un ordine recentemente sul proposito enianato dal mi- 


uistero delle armi non permette ai militari che l’uso |. 
i dei soli mustacchi. | 


i LI ® a » 
— Îeri sera circa le 6 ore pom. nella via delle Mua- 


.ratte, sotto il palazzo de’ Sabini, venne ferito con colpi | 


di pugnale il signor Camillo ‘Perniè, bussolante ponti- 
ficio,' e ricamatore in oro di sacri arredi, il quale tran- 
quillamente transitava per detta via. (Oss. Rom.) 
vee giunto in Roma, il di 10, il marchese Cosimo 


Ridolii. 


4 . : 
. Roma, 12 gennaio, — Il pagamento delle. diverse | 


passività permanenti. a carico della ‘cassa del debito 
pubblico per la rata del secondo ‘semestre ‘1849 sarà 
fperto il 16 e proseguito sino al 29.  (G. di Roma). 


Ù ae 


ispirazione ha invitati i parrochi della sua ‘diocesi. 
| ad occuparsi delle elezioni, facendo sentire ai parroc- 


| Svizzera. 


militare austriaco, l’altro | 


| gella De La Garde. 


— Nella Gazzetta di Bologna poi troviamo quanto |. 


« Abbiamo dalla capitale le. private corrispondenze. 
dei giorni 9 ,e 10. — Le prime ci dicono, ed il con- 
fermano le altre, essere tornato in Civitavecchia il wa- 
pore, che n'era partito per Portici, recando libri, carte. 


— “et di "9 


Fennana, 11 gennaio, — Il corpo della gran guardia | 
in piazza, abbandonato dagli austriaci fino dall’41 dello 
scorso novembre, fu rioccupato la mattina del'{ doni 
picchetto della nuova guardia austriaca di fort PESI ‘i 

| | is. Mot. Fasc) SA 


e | 
" 


iu 
o” 


ossid., da Milano. | 
| trice d'asilo d'infanzia, |, 
da Milano, READ NERABEAMIOii ie o 
Morel Giambattista di Lione, comm. da Geno 
Deamici Giuditta di Milano (signora); da Mil: 
Bacot Edmondo francese, negoz., da Latour... 
Regnold (de ) Giovanni di Svizzera, militare, 


Honan Giambattista d'Irlanda, possid,, 
Rotondi Ambrogio di Milano, possid., da 
Lessa G, Cesare di Como, possid., c 

1 1% enna 


Partiti l'di 17 genna 

Delgado Gumerido di Spagna, neg., 
Wife-Price Elena inglese , possidente 

Genova. Mi Nd e 


PARE RATTAA - TERE 3 
to. PICO tr REL iene UMIDE ERRATE SRI 
È TTD 


Halleaux de Finlot Alessandro possidi, per Parigi... 
quer cigni ti ta EL 


10. RI 


3 per Nizza, da 


; fra i div 4 E a 
DECESSI verificati il di 47 gennaio in Torino. 
ba ata ga nai ne E 
/ 3 aio 5 N Ù4 elaiha ANTA, 


Dal i gennaio, totale n 366, ||. ji. 


Pi dfn + 
ug 
f e 


Questa mattina non è giunto il Corriere di Liv 


Quelli di Geuova e di Milano non reeano nulla | 
| abbia gnalche importanza, AMARTI I 


FONDI PUBBLICI. oa 
Torino 48 gennaio 1850: 


4819 — decorrenza [.o ottobre 
181— id. doluglio. . |. 
1848 — id. . 1.o settembre — 
1859 — id. ‘oottobre 
1849 — id, 4.0 gennaio 
1834 — obbligazioni 
1849 — id. | 
Azioni del fuoco 0/0. 
Azioni, del gaz, 0. {04 +0. 
Azioni della banca nazionale ._ . 
Buoni del tesoro perdenti... . 


Biglietti banca di Genova . Perdita 
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Commercio seRICO, — Torino. 19 gennaio, — Evvi me = 
diocre ricerca negli organzini per le qualità secondarie: 


di Piemonte e 


Lomellina; si preferisce il buon mercato, 


{e ben poco domandasi nelle qualità superiori. 


‘Le trame continuano ad aver poco esito. Le greg 
quantunque ‘scarse sono offerte, non essendovi al 
mento gran bisogno pei filatoristi, i quali fra qu 
mese dovendo provvedersi, faranno allora ri 
prezzi. | ica 
‘Le fabbriche estere in generale lavorano pass 
mente; quelle di Lione poi colla solita forte . attì 
preferendo per altro il basso prezzo. .__ 

Gli speculatori non agirono nel gener serico, è 
essendo assai ne fondi pubblici ed azioni industri 


8. NICCOLINI gerente. | _ 
AVVISO INTERESSANTE. 


La damigella Rosalia De La Garde di Parigi ha l'onore di 
prevenire il Pubblico, che ella possiede un'ac 
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rinascere ‘e crescere sulle ‘teste divenute calve in spal ® 
sofferte malattie. L'istess' acqua, sio che fortifi: 
la radice dei capelli, impedisce così pure ch 

chi, e lungi da poter 
trebbe temere, dessa ha anzi la virtù di liberare dal mal di: 
cipo le persone che ne fanno uso e che vanno soggette di 
tale infermità. Vapt RRE Aetd1 cei 
. L'inventore «i tale acqua fu il dottore Rakesky, celebre 
medico polonese, il quale fece dono del secreto alla dami» 


polone 


‘ Sebbene molte siano già le cure con tale ac 


NICE. sà \: RP. 
ua ORSree 


| 1 ..J con perfetto successo in Torino, come la damigella De La Gar 
| .Staro Romano. — Stando ad alcune lettere, dice lo. 

Statuto del 15, giunte. recentemente dalla corte pon- 
' titicia da Portici, ogui progetto di partenza sarebbe ag- | 
giornato, ed il S. Padre avrebbe risoluto, che solamente | 
dopo le Ceneri; fosse ripresa la questione del ritorno 
__ {a Roma, gle | sp 
Con decreti. ministeriali del 31 dicembre 1 849, 8, 
1.10, 12 e 15 gennaio 1850, si sono destinatii signori :. 


lo :comproverà ai signori Accorrenti accennando loro k 
persone stesse che ne fecero uso, eche a ciò l'autorizzarona;i 


{ tuttavia per sempre meglio facilitare coloro .che..vorranni 


esperimentarla, dessa non ne esigerà il prezzo che dopo 

avranno conseguito un risultato soddisfacente. TÈ 
La damigella De La Garde abita in Torino, contrada 

Borgo Nuovo, casa Passalacqua, porta num. 46, al terzò pi 


P 
ll 
seme cnaal 1 È 


Rue S.t Lazare, maison Monti n. 42, Bourgne 
Turin. — Un nouveau cours de francais commencera 


Lecons particulières de Francais, de Littérature; 


Géographie et d’Arithmétique; ‘en ville ou chez le! 
| professeur, prétre francais, ‘attaché pendant plusiepirà | 


années à divers établissements de l’Université 


PE as 
‘da: Mi Leno ,i, 
a Milano, 
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985 (offerte). | | 


proprietà d'impedire la caduta del eapelli, come pure di farli? 


DU ure che divengano bian-| 
oter nuocere alla salute, come taluno po-. 


| ECOLE FRANCAISE auloriste. - ‘0 
mardi 22 du courant è midì. 4 
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France... suit ar 


© ALLA COLLEZIONE DELLE SENTENZE | 
DEL MAGISTRATO DI CASSAZIONE 


Che si pubblica sotto la direzione del Segretario dello. 


stesso Magistrato. HE ai 


LIE 
BI 


REGIO. (ore 7). — Lucrezia Bonota: 


URIMILDE, ballo fantastico in cinque atti del coreografo | 


Emanuele Viotti. © | ©’ 


La Zanze, ‘balletto. comico in 3 atti, del suddetto co-% 


D'ANGENN (are 7). — La drammatica compagnia al ser | 
vizio di S, M. rappresenta: La Duchessa di Chaleaurout:È 


NAZIONA 


‘. Tipografia Ferrero E Franco. 


i ì 


ALE: (ore 7). — Le fruit defendu. > Sl 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE, © 
Torino nn'aado ". 0 Lire £ 
i De 3 paglia iz: ee ga 
LIT, CARO CS, mesa, dr puro 
Riprtincieri saza (0 i ii 

o GU masi a È Sa 
sio 13: resi Lotta di 
nil O maso Oli POTERTI 50 


Elia \éd asiaro: anto lirg SÙ, Remastre 97 
i 19 4 vi Lal , ct ri n hi 
Mrimesira 14 50, more, 7 frazco si soufisi 


Un soi numero, cent, 40, 








Arena sone È 
dI ALINA EGIZIA Dot) 


AT 











AVVISO 


edi principali Librai, di Torino le sottoscri- 
suoni per coloro che desiderano far'parte della. 


frate il Risoncimento e sono’ 


MUOVA SOCIETÀ” COSTITUZIONALE editrice del Gior- 


T. Degiorgis, gia Pic, în contrada Nova. 
Carlo Schiepatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Por 
Vedova Reviglio, via, Doragrossa. 
Giovanni Grosso, via Doragrossa. 

come pure. .col. mezzo del la. corrispondenza; di 


Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 


Regie, Poste dello Stato perle. provincie... 


tI 
bat i 





sj eg i : | (VASTA AN ETA RI, 
 NOTA-BENE. — Aletti azionisti avendo.elevato, il dubbio 
se la Mui)va sucielà avesse a sopportare una.parte del passivo 
dell'antica società deli Risorgimento, ib'gerento di questa di- 
chiara.che.i fondi {rimanenti sono bastevoli a ‘sopperire a 
tutte:le spese di liquidazione, [RAHI 
Si annunzia del pari ‘essere facoltativo ‘ai nuovi’ azionisti 
di non ‘contrarre impegno che di anno in anno. 
Gli azionisti în provincia liceveranno come abbuonati il 
giornale franco di posta. OVER Macra 
| PA La Dinezione. 


20 Gennato, 

Se uno scritto che ha pubblicato la Rivista de' due 
mondi nel suo numero del 4 gennaio 4850! col titolo 
di'Quistione romana dal'punto di vista di S. Pietro- 
burgo, ha l’importanza che sembra venirgli dal, posto 
che occupa. nelle pagine di, quel rinomato periodico; e 
ancor. più, se ha quella specie di autenticità che gli 
attribuisce la /tiviste che to pubblica, deve ‘certa: 
mente fissare un istante l’ attenzione de’ lettori ita- 


L'ufficio del gioraale starà ‘aperta 
‘hidalie. 10 antim. alle 2 pomerid, 

0 Dirigersi franco di posta alla Dire: 
‘ atnnedel Giornale tu Risoreimznro 
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EpocUr PE 


Francia ; paese «ine cui! il principio ‘opposto : giunse 


dI | cata: letitigiy cofano E allinea delle ‘sue applicazioni; ma il capo ‘e rappre- 
vono aperte presso la' Direzione del'Giornale | 


sentante della chiesa greca di Oriente, unica ortodossa, 


al quale s'inchinò la città cterna, quando nel 4845 fu 


veduto comparire nel Vaticano, » SRI 
Se questa è una rivelazione, come Jo è}ogni pro- 


| gramma, i cardinali della corte di Portici non dormi- 
\Tebbero in essa sopra un letto di rose; noi non ab- 
| biamo obbliato che. pochi anni sono uno di quci be- 
| Stiali articoli, del giornale officiale; che stampati. a 
| caratteri. maiuscoli uscivano ‘dal: gabinelto segreto 


{ della‘polizia di Napoli; segnati ‘con le'cilre delle in-” 


i Cogunite nei problemi algebrici terminava così : «Il 


« Fegno delle due. Sicilie potrà estendersi .in. gran- 
«© dezza © potenza, ima.mon sarà mai comunista in 
c Ttalin; » nè ignoriamo quel ‘che tutto il: mondo 


| conosce delle insomnie dell’Avstria per lé Legazioni; un 


ingrandimento territoriale di queste potenze, che la 
Russia protegge, le sarebbe occasione ad: estendere la 
sua influenza nella ‘Penisola, a ritirare de compensi 


( sulle rive del Danubio; a cireondarsi di clientela nella 


quistione di Oriente} né troverebbe un'ostacolo negli 
scrupoli proverbiali della corte, di Napoli, al dividere 


| le spoglie del patrimonio della. Chiesa. Così la corte 


romana, per noncedere alle insinuazioni delle potenze 
di ‘occidente; per ‘non riconoscere le istituzioni rap: 
presentative che il secolo reclama, per fuggire i li- 
berali, sì troverebbe, nel più superstiziosamente cal. 


| tolico paese del mondo, nientemeno che in mano agli 
| scismalici | 


Che se la Russia, per ambizione di un ingrandi- 
mento che oramai non ha confini, mette a contribu- 
zione tutti. gli elementi che in sè Lrova: 6: che si estert- 


| dono di fuori, dalla nazionalità slava alla religione 
{ greca, noi polrem forse spiegare la ragione di certi 
| Segreti incitamenti nella Grecia, in Germania, è per 


{ sino nelle isole Ionie, ove 
i madre, e. matriona |’ Inghilterra; ‘così che questa 


la. Russia è chiamata 


ha dovuto ricordursi sncora una volta di quel celebre 
motto applicato alla‘ Russia rispetto ad essa : 
non eril draco, nisi comederit serpentem, 


S erpens 


Noi abbiam fede che il principio cosacco non pre- 
varrà In Europa. La strana scrittura ‘che ci ha provo- 


| Calo a queste considerazioni allorquando rimprovera 


{ alla Chiesa romana di avere obbliata la parola del 


lianî. Sarebbe, al dire di quel giornale; una rivela- | 


zione del gabinetto russo,.l’opera di un, diplomatico, 
impiegato superiore-del ministero ‘degli esleri di Pie- 
troburgo, lo stesso ‘che scrisse la memoria presentata 
all'imperatore Nicolò sulla. condizione dell’ Eurupa 


dopo febbraio 1848, largamente distribuita in Germa= | 


Ma, e fatta ‘conoscere alla Francia‘dal sig; ‘di Bours. Li Geni Tn 
Ha, e ku È È | stessa voce del Vangelo ha ordinato di dare a Cesare 


going, Una stessa voce, formolando “i prosrammi 
dellè segrete ambizioni di una corte, avrebbe lanciato 
nell'aria. da pprima il-grido precursore di una missione 
di panslavismo, lendente. a sottomeltere. la nazione 
slava alla dominazione della Russia; - e! poi : quello: di 


und crociata più strana ‘ancora, che dividendo ‘il'do- È 


mifio temporale de' Papi, naturalmente ‘ai’ vicini | 


alleati della Russia, metterebbe l'Italia, sotto Ia sua | i i Ì RL 
oil ca | lettera in Polonia, premia la madre. che denunzia il 
| figlio e lo lrascina al patibolo. E a questo modo. si 


protezione... aio I 
È di curioso. documento di cui. parliamo è nientemenò 
che. una: leorià nuova ve. originale; accomodata a'pro- 


— getti del'potere più assoluto Chie mai fual mondo, come 
ic abbiam tante belle è falle pei progelti dell’assoluta 


anarchia: così i partiti cestremi.non, han nulla da 


| invidiarsi, «La decadenzaz;dice lo serittore, del prin 


“Vato ve tuttavia noti è men vero) è che la rivoluzione | 
protestante non fu che. la conseguenza. del lravia- | 


Gipio: di autorità im politica “che si manifesta da 60 | 


abni dvpe la prima rivoluzione francese non è, come 
titti Sanno, che Fapplicazione al governo civile del 


Redentore: il.mio, regno. non è di questo mondo; si 


| affretta a soggiungere: « Noi sappiamo la ‘interpre» 


e tazione Lulta protestante che le si da in Occidente ». 
Sì, in Occidente, noi non crediamo che, perchè Cristo 


i ha delto. che. il suo:regno non è di questo mondo; il 
| regno di questo mondovrappartenga. alla forza bruta e 
all'oseurantismo. In Occidente noi ricordiamo che la 


quel che è di Cesare,.a Dio quel. che è. di .Dio ;..e 


quindi: la nostra divisa è quella. della giustizia ‘a 


| ccascuno il suo diritto; mentre la vostra dottrina è 
| tutto di Cesare e per Cesare; essa non rispetta cre- 
| denze, nè pudore, non sesso, non età, non proprietà, 


nè. vincoli di sangue; itifligge il bastone per mano del 
carnefice a una nobile e giovine dama'che porta una 


| distrugge presso i. popoli. civili, non si consolida il 


principio della riforma protestante, che sostituisce la | 
L'URRO. GE di ; ta a Ù a I - E A 
“Conscienza individuale al. eriterio dell'autorità ‘nelle 


credenze ;.ma ciò che sinora non fu abbastanza osser- 


| principio.dell’autorità, .che oramai non può più fon- 


darsi che sulla riputazione della giustizia. Non fu. già 
con questi esempi, nè con la doltrina. della pacifica- 
zione. delle due Chiese che Alessandro e Calterina 


i estesero la dominazione russa in Curlandia, in Litua- 
i mia, in Finlandia, in Polonia. Co vostri Sistemi si 


può conquistare qualche provincia in Armenia, ma 


‘non simpone una fede all'Europa. 


Eu.già tempo che.il Concilio di. Basilea procurava 


{di conciliare la quistione tra le chiese greca e latina 


7-0 STESSA i i Di E 
| mento pel quale la Chiesa romana. verso: la. metà del | 


% 


Secolo nono abdicò l'autorità morale, dal momento 


gno mon cra.di questo mondo. Da quel mo. 


@ Gbicsa romana, eil. gesuitismo, che ne è 
Uardia, nomiguardarono più «a mezzi per 
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è vecchia di mil Gann. — Or chi sarà che restiluirà 


bi: principio dell’autonità in Italia? Non ‘certamente la 
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sulle basì non autocratiche di una dominazione uni. 
versalé ‘de’ Cesari, nè talmudiche di una domina- 
zione universale. de Papi, ma, sul. principio. delle 


| competenze-e del rispetto ai dritti di lutti, che ampia- 


i mente sviluppato da quel Concilio fece credere ché 


la ‘parola del divino Maestro che | ei desse la prima spinta alla libertà dello esame E 


‘ esso cercò allora un Papa alla Uasa di Savoia in Lutti 


i i secoli coerente a questa nobile scuola occidentale che 
| è laluce del mondo; ‘e la suprema garanzia di ogni 
giungere a*lorointenti, e caddero lanto in giù, che|j | 
per rialzarli bisogna (curare il male dalla radice, che | 


progresso, 

Ora che le quistioni non son più religiose ma politi- 
che, non altrimenti che da questa scuola che con- 
giunge abilmente nelle isuituzioni del monarcato co- 


— ug rn 
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“Torino, Lunedì 24 Gennaio 1850. 
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Î 
| 
| 
I 
| tato dalla Uamera dei deputati. 
I 


restituiti, 


stituzionale; che Ja sola casa di Savoia mantiene.in Ita- 


4 lia; i’principii’d’autorità e libertà di corniservazionere di 
progresso, può sperarsi la riabilitazione de’ due prin- 
Cipil tra noi. Fuori di essa, noi non vediamo che usur- 

| 


Lat É " È ù # 
pazione.e scompiglio, demagoghi autocrati nelle piazze, 
cidespoti rivoluzionarii ne’ gabinetti. Se:la fede non 
si comanda; ‘se ‘ove manca il sussidio dell'opinione; i 


Opoli non si tengono clie ‘cori la forza bruti che | Ap Mi 
p°l engono che con la forza. bruta’, ‘ache { per.intiero fin d'ora, non: sarebbe. un, motivo. sufficiente per 


slllarsi il cervello per creare delle teorie alle quali 
non è alcuno che s’illuda? 

Qualunque sia il punto di: vista «di. S. -Pietroburgo 
nella quislione vomana, noi abbiam fede per Te cose 
da noi dette, che la quistione sarà risoluta più facilmente 
coi consigli delle grandi potenze di Occidente, alla cui 
polilica è mestieri unirgi,: finchè l’Italia non avrà in.sè 
gli clementi di una ‘che le sia-propria ve forte e na- 
zionale ; e’ siamo sempre più convinti, ‘che la’ ‘qui. 


| stione si snoderebbe da sè con l'attuazione delle Istl- 


tuzioni rappresentative negli Stati della Chiesa, 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
l'ornata ‘del 19/ | 
La tornata di. sabbato non presentò che poca. ma- 
teria alle. nostre consuete considerazioni j poichè 
l'importanza di essa fu' quasi tutta nella relazione 
della commissione ivcaricata di studiare il progetto 
dell'emissione di quattro milioni di rendita, e nel di- 


| scorso del. deputato: Cavour sulla: strada, ferrata. che 


da Genova metter deve alla Svizzera: tanto la: réla- 
zione; ‘che ‘il'discorso possono leggersi in'disteso”nel 
nostro rendiconto. Chiamiamo if ispecie I° allenzione 
dei nostri lettori sul discorso.-ora accennato di Cavour ; 
gravi sono le materie in esso discusse: una strada 


ferrata, »ripetiamo: le ‘sue parole , non deve -badarsi 
i tanto dove tenda, quanto dove passi; è fuor di dub: | 
bio, che una strada che tocchi punti importanti come 


Casale e Vercelli ha..dritto ‘ad essere scelta: in. pa- 










Presze delle inserzioni, 
Centesimi 25: per riga; anticipati. 
| mamoseritti e le lettere non saranno 


‘zione.in quant 
‘in, modo.imp@rtettà: Ma simili difetti laddove non risulteranno 
i inseparabili da naturali ed infelici condizioni di località po- 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 

Per Torino, all'ufficio del Giornale; via die 

l'Arcivescovatlo , ‘di fianco alla Madonn- 

| \degli Angeli, e pressa i principali bratio 
Par le Provincie presso gli Uffizi postali. 


LIVORNO | a L'Emporio: kbraria 

FIRENZE |» Viesseuz libraio. 

Roma ’ Capobianch:,1mpieza1® 
postale, 

NAPOLI ” Padoa- Marghieri libr. 

GIRATRA .. è Cherbuliez, 

PaRIel s Uffici di corrispond. 


Delaire e Leiolive: 
P. Rotandr.lib 20 Rer- 
ners Street, 
» < William Thomas, Bu- 
‘rean universel d'annonces 
etd'ablopnem. 24, Cathe- 
rineS.t Strand, 


Lonpra . 


N. 698. 





jo che alcuni mandamenti sono anch'essi formali 
Ata ci Pigi di 4 ; 


tranno facilmente essere corretti nel rivedere la circoscri- 
zione «dei mandamenti, e così la disposizione ora progettata, 
la quale-poggia sull'idea ovyia e semplice di riunire i citta- 
dini per le elezioni nei luoghi stessi ove convengono per la 
amministrazione della giustizia, riceverà indirettamente il 
complemento dei suoi vantaggi. La: difficoltà di couseguirli 


i privarci, di quelli che. possiamo immediatamente ottenere, 


rvvAnche.il sistema stesso dell'elezione: nei: mandamenti ha 


| l'suoi inconvenienti; ma oltre .che.-andranno scemantdosi col 


progredire dell'istruzione popolare che per tanti rispetti siamo 
in dovere.di promuovere, la commissione non. crede che essi 
possano, esser. messi .a- confronto di quelli dello stato attuale 
di cose,.e certamente.il peggiore degl'inconvenienti è quello 
che gli elettori non volino. 

«ll provvedimento proposto, evitando quella troppo smi: 
nuzzata divisione dei distretti \che-può mettere. l’elettore in 
balia delle influenze: locali, lo ravvicina il più che è possibile 
all'urna delle elezioni, :renie’‘cosi la legge. eguale e profitte» 
vole. per. tutti, per l’elettore povero: come pel ricco, perl'a- 
bitante della: campagna come per:quello della città. 

«Ircontadino abilitato ad ‘esercitare i suoi diritti saprà 


| meglio: apprezzarne l’importanza; verrà vieppiù ad'affezionarsi 


ai diritti. medesimi; di. cui potrà ‘approfittare, «ed all'ordine 
di cose da cui essi derivano; 

»-Le libere istituzioni metteranno:nuove radici nella élasse 
più numerosa e più operosa della popolazione, in quella classe 


\1 di cui affetti sinceri e profondi mon sono l'ultimo;elemento 


| della vita edella forza dei popoli ». 


II presidente dà lettura dell’intiero progetto ili leggé, e 


| dichiara aperta la discussione generale. 


Senatore De La Charriére. Messiéurs! si je demande la 


| parole ce n'est: point pour combattre le projet de loi qui ‘est 
{ soumis è nos délibérations y loin de tà, je l'approuve inlegra- 
| lemetit; imais je veux seulement vous’ soumettre une ébser 


valion sur un passage du rapport de ‘votre commission. Ge 
passage semble en. quelque ‘sorte vouloir régler l'avenit et 
enchaîner notre libre arbitre. En effet, on y dit que si le pro- 
Jet ministérielcavait apporté des’ modificativns plus profundes 
& da loi éleetorale qui nous regit;.la commission l'aurait're» 


| pousse. Il-est permis sans doute aux membres: de la commis 


sion d'émettre cette opinion, comme il m'est permis d'émet» 


| tre une opinion contraire. J'ai étudié la loi glectorale, j'ai été 


rità di circostanze, a preferenza:di quella di Valenza 


e Mortara. Nol desideriamo che presto ‘s' intrapren> 


dano gli studi, che il discorso di Cavour invocava dal 
ministro; e. se, la lunghezza, della linea. di Casale. e 


rebbe seguire, e se la galleria im vicinanza a San Sal- 
valore non offre enormi difficoltà e spese esuberanti, 

‘noi ci dichiariamo fin d'ora parleggiare per quella 
linea. 








PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta. del 49 gennaio. 


La sedula è aperta alle ore 2, 


liere. Galyagno, il conte Siccardi, e.più tardi anche il cav. 
d'Azeglio. 


Vercelli. supera di pochi chilometri l’altra. che si.vor- | 


appelé comme membre: du conseil divisionnaire d’'Annecy d 
donner non avis.sur plusieurs-questions qui avaienti été sou» 
mises à cerconseil par.le ministre ; ét en étudiant cette loi 


A 


| je. me suis. convaineu (qu'elle a besoin d’ètre profondément 


| modifige si l'on. vent quià l'’avenir les éleetions donnent des 


résultats: qui soient.avonés par Vopinion générale; Je n'ens 


tends point en faisant ces observations blàmer les membres 
i de la commission; non, j'ai voulit seulentent que mon obser- 


valion fut. inséerée ‘dans le procés-verbal, afin que plus tard 
on ne vint pas. argumenter; de. notre silence, pouf enicone 
clure que:;nous devions. repousser. tout projet de lvi qui au- 
rait pour.objet de. modifier dans:son- principe sou dans quel. 
ques parties de son principe la loi qui nous régit, | 

Il senatore Desambrois:) rispondendo al preopinante , 
dice-non'essere stato vintendimento ilella commissione: d'in- 
ceppar l'avvenire j sperare che il Senato farà buone le va 
gioni, per cui essa riconobbe la ‘convenevolezza di non ulta: 
rare sostanzialmente»la legge elettorale, avuto:rispetto alla 


stabilità necessaria alle leggi politiche) é massime nei tempi 


critichtin'cui.i popoli escono da crisi rivoluzionarie: e quindi 


È. RIA ITER enta Mii 3 i la commissione essere stata: ben dunsi dal volere in ‘aleuni: 
Seggono. al banco dei ministri il cavaliere Nigra, il cava- | È î ; ì 
Di lim | 


| maniera detrarre all'onnipotenza cheil Parlamento ha in fatto 


i dilegislazione. 


Il senatore Maestri legge il verbale della precedente tor- | 


mala che viene approvato senza osservazioni. 
Il presidente dà notizia al Senato della formazione della 


Presidenza Manno. 
| 
I 


giunta.per le petizioni, Ja quale venne composta dei senatori | 
Sauli presidente, Sclopis segretario, Galli, Pallavicini, Ignazio | 


e Di Bagnolo; 


legge: .relativa alla divisione dei collegi elettorali in sezioni È 


mandamentali, 


Senatore Desambroisyrelatore;'« Signori! Lacommissione | 
vostra deliberò unanime: di proporvi. l'adozione del'progétto | 


di legge sull’elezione nei mandamenti» quale venne già adot- 


w La commissione; ritenendo! quanto importi rispettare Ta 


stabilità delle leggi, massimamente nelle cose politiche ed'in | 


certe condizioni di tempi, sarebbe: stata ‘aliena dall'ippos- 


giate.un progetto il ‘quale. toccasse in'altre parti più vitali | 


alla legge elettorale; ma nella proposta presentata di ammete 
tere:semplicemente là votazione nei mainilimenti, essa non'ha 
veduto che un provvedimento necessatio per agevolare ed as- 
sicurare. l'esecuzione della legge stessa. 


Proposta. e approvatasla: disctissione generale; il presidente 
passa a dar lettura ‘del primovarticolo così concepito: 

e] collegi elettorali s'intendono divisi in altrettante'sezioni 
quanti sono. i mamlamenti che Ji compongano, sempreché 
il numero-deglivelettori inseritti non sia validi sotto di 40. 

«Ove.gli elettori, non giungano a-questo numero; ilnani 


"anali Tign s È | damento verrà-aggregato per; decreto reale alla sezione la 
L'ordine del giorno reca Ja relazione e discussione: della } TTRRBStA P y 


più vicina dello stesso collegio elettorale; » 

Senatore Giulio, Domando la parola. 

Presidente. La parola è al senatore Giulio. 

Senatore Giulio. Qualora un mandamento conti tin himero 
di ‘elettori minore di 40, secondo il‘dispesto di quest'articolo 
essi dovranno riunirsi nel capoluogo del mandamento più 

icino, appartenente però allo stesso collegio elettorale, 

V'ha un caso, particolare il quale mi sembra poter pre- 
sentare qualche difficoltà ; un caso particolare, pel quale Ja 
legge quale sta, invece di agevolare agli elettori l'accesso al 
luogo dove debbono votare, viene ad aggravare la loro com- 
dizione. Questo caso è quello dei tre mamlamenti di Crodo, 
Bannio e Santa Maria, i cui elettori. attualmente formano il 


f secondo collegio di Domodossola. 


: Le condizioni topografiche di molti distretti elettorali, | e, è stata fi 
| tutti gli elettori della provincia dell'Ossola si radunano. nel 


massimamente ne' paesi montuosi, l'esperienza di ciò Che av- 
venne nelle elezioni cià fatte, èil'il'voto dei consigli divisio- 
nali momcî permettono di dubitare lie ‘in molti distretti il 
domicilio di gran parte degli elettori sia troppo distante dal 
cape-luogo, o non abbia con esso abbastanza facili e sicure 


comunicazioni, elre-questivostacolivabbiano” principalmente | 


contribuito a seemare il coneorso degli elestori, e che auto- 


nella massima parte questi inconvenienti, i quali rendono il 
diritto di elezione pressoche ‘illusorio: ‘per popolazioni ia- 
tere, 

P Lì commissione non si dissimula che questo provyeli- 
mento lascierà ancora sussistere qualche difetto di cireoseri- 


i 
| 
rizzando la votazione nei singoli mandamenti, si rimuoveranno | 


ì 


Secondo la legge elettorale, quale è stata finora eseguita, 


capoluogo .d'essa provincia. 1 
Gli elettoriappartenenti alla città di Domo costituiscono il 


| primo collegio di Domodossola; gli. elettori appartenenti agli 


altri.tre mandamenti della provincia costituiscono il. secondo 
collegio. Questi tre. mandamenti. esteriori.tra tutti e tre con 
tano.422 elettori, così che probabilmente.due. di essi hanno 
un numero di elettori minone di :40; un solò dei tre (credo 
abbia un numero maggiore. 

Quindi stando al testo ii questo primo arlicolo, alle. pros- 
sime elezioni che siano per aver luogo, gli elettori di tutta 


la proviricia dell'Ossola, salvo quelli che dimorino nel capo- 
i luogo, invece di doversi recare come per lo passato. in. Demo- 





IL RISORGIM ENTO I 


‘che ricevere dovranno le.somme «he il prestito in discorso 


} 


La ùì ae 


dossola, dovranno recarsi in uao dei ire capiluoghi di Crodo, 


di Bannio ‘e di Santa Maria. | | 
Ora la strada da percorrere è notabilmente: più lunga e 
disagiosa per questo trasporto, che non per venire In Domo; 
" LI sa LL) D] @ 
avverrà per conseguenza chè in queste provincie l'articolo di 
legge lungi dall'agevolare l'accesso al collegio elettorale, 


produrrà un effetto contrario, a meno che il governo avendo | 


preveduto questo caso non creda aver mezzo di ovviarvi. 
Pregherei per conseguenza il signor ministro dell'interno 
svilerci informare se sì sia «tenuto conto di questo-caso par- 
ticolare, e se egli ereda che le disposizioni della legge elet- 
torale e del progetto di cui si tralla, siano sufficienti per ri* 
sparmiare agli elettori di due tra quei mandamenti il grave 
incomodo di portarsi in un terzo capoluogo diverso da quello 
della provincia nel quale esercitarono finora il loro diritto 
elettorale. | 
Ministro dell'interno. Il motivo per cui la Camera dei de- 
putati ammetteva l'emendamento che le venne proposto di 
stabilire ‘altrettante sezioni quanti sono i mandamenti, i-cui 
elettori inscritti eccedono il numero di quaranta, mi pare 
abbastanza evidente; ed è quello che in ciascuna sezione si 
potesse avere una votazione sincera, la quale non si sareblie 
potuto ottenere ove il numero fosse piccolissimo. Certamente 
che nell’ammettersi questo emendamento stato presentato, 
quasi all’imprevista, non si è potuto calcolare se ritenuta la 
iassa degli immensi vantaggi che ne verrà dalla legge, non 
succederebbe qualche particolare inconveniente. Però nel 
caso accennato dal signor senatore Giulio, mi pare che il 
soverno, qualora quel collegio si remlesse vacante (locchè 
per ora non è), provvederebbe, ove non potesse Com altri 


mezzi, colla disposizione dell'articolo terzo, in cui è detto | 
che « gli elettori di ciascuna sezione si riuniscono nel capo», 
il caso di disposizione diversa | 


‘ luogo di mandamento, salvo 
; che siasi data ‘com decreto reale, a termini dell'articolo 69 
i della legge elettorale.» Ciò vuol dire che il decreto reale 
convocherebbe quegli etettori nello stesso luogo dove sì riu- 


nirono fin ora. Se non che ripeterò al Senato un'osservazione. 


che giù m'indussi a fare alla Camera dei deputati; essere ve- 
risssimo che al giorno d'oggi abbiamo mandamenti, i cui 


elettori si trovano in numero inferiore di quaranta, ma cer. | 
timente questo numero s'aumentera. Questo. aumento avrà 


hiogo per due motivi; primo, perché il governo intende di 
far un appello alle comuni, onde invilino esse stesse tulli co- 
loro.i quali 0 per negligenza o per altre cagioni non furono 
inscritti ; ed allora è impossibile che un mandamento abbia 
un numero ‘inferiore a ‘quaranta elettori; secondo, perchè 
l'aumento delle imposte cui siamo purtroppo vicini rimedierà 


natale difetto e non vi sarà più mandamento icui elettori non 


giungano al numero di quaranta. 
Siffatte ragioni mi paiono sufficienti. per persuadere: il 


Senato a passare oltre, adottando l'articolo di legge quale 


venne approvato dalla Camera déi deputati. 

Non chiedendosi più la parola sull'articolo primo, è messo 
ai voti e approvato. 

Il presidente dà quindi lettura dell'articolo secondo con- 
cepilo nei seguenti termini : 

‘ Il decreto reale di «convocazione stabilirà il giorno. in 


cui dovrà aver luogo la seconda votazione nel'caso in cui la | 


prima non sia riuscita definitiva; l'intervallo fra l'una e l'altra 
votazione non potrà mai'essere maggiore di giorni otto. » 

Questo articolo è approvato senza osservazioni. 

Legge quindi l'articolo terzo così concepito: 

« Glielettori di ciascuna sezione si riuniscono nel'capoluoga 
di mandamento, salvo il caso di disposizione diversa che siasi 
data con decreto reale; a termini dell'articolo 65 della legge 
elettorale. » 

Senatore Alfieri. Domando la parola. 

Presidente. Il senatore Alfieri ha la parola. 

Senatore Alfieri. lo dubitava di prendere la parola nel te- 
nore dell'osservazione che sono per fare, per tema che non 
avesse l'apparenza di una sottigliezza. Tuttavia siccome il caso 
a cui sono per alludere se non si presenta frequentemente, 


non è però meno grave, credo dover muovere l'osservazione | 


a: cui accennava. 

La legge elettorale del 47 marzo 1848 all'articolo 17 di- 
sponeva: « Niuno può esercitare altrove il diritto di elettore 
che nel distretto elettorale del suo domicilio politico, 

«Ogni individuo s'intende avere il suo domicilio politico nello 


stesso luogo 'in ‘cui è domiciliato per riguardo all'esercizio del 


diritti civili 


‘ Può tuttavia trasferirsi; il domicilio politico in qualsivo- | 


glia altro distretto elettorale dove si paghi contribuzione di- 


retta; oper riguardo ai commercianti. ed industriali, duve | 
abbiano uno stabilimento commerciale od industriale, con 


che se ne faccia la dichiarazione espressa tanto davanti alsin- 
ilaco del luogo di attuale domicilio politico; quanto dinanzi 
al sindaco del luogo dove si vorrà trasferirlo. Questa dichia» 


razione dopo la. prima convocazione dei collegi elettorali, 


non produrrà alcun effetto, se non sarà fatta sei mesi prima 
della revisione delle liste. » 


ll dubbia, che io intendo di muovere. è questo, Non sose |. . ù È: i 
| visori, epperciò creile’ il governo debito suo di provvedefrvi 


ora che per Ja nuova legge verranno divisi im sezioni quei 


distretti elettorali in cti gli elettori prima concorrevano: in | 


un lungo solo, colui che paga una. contribuzione sufficiente 
per essere elettore in'varii mandamenti com ponenti un solo 
dlistrellto, per essersi ascritto in un luogo dove prima uveva 


sede quel collegio elettorale, potrà rimunversi da quella se- | 
zione per concorrere in un'altra setiza che siano trascorsi i sei | 


mesi dopo la dichiarazione che avrebbe fatta della sua ‘vo- 
lontà. 

Per ridurre la mia obbiezione.a maggior chiarezza darò un 
esempio. « Il circonilario di Alba è composto di due manda- 
menti. AD initio tutti gli elettori del distretto elettorale di 
Alba concorrevano in questa città, allorchè avevano il domi- 
cilio abituale e legale altrove che in tal distretto, ma alcuno 
scegliendo il suo domicilio politico, dirà così, elettorale nel 
circondario di Alba potè mirare a ciò che egli doveva por- 
tare il suo voto in Alba stessa. 

Ora essendosi diviso in due sezioni quel circondario, può 
avvenire colì come altrove che alcuni elettori troveranno 
assai più comodo dare il Joro voto a Govone che in' Alba; e 
sircome la legge che ora è sottoposta alla vostra delibera- 


zione tende massimamente a facilitare il concorso degli elet» | 


tori, pare che si dovrebbe per conseguenza anche estendere 
questa facilitàzione al caso di cui ho fatto cenno, Egli è bensi 
vero che nell'articolo di' legge che testè ho allegato si ilice 
che la dichiarazione leve farsi tanto davanti al sindaco del 
luogo dell’attuale domicilio politico, quanto innanzi al sindaco 
del luogo, ove si vorrà trasferirlo; e che con questa espres- 
sione sembra volersi indicare, che il domicilio elettorale è 
vincolato ad una data località. Ma a questa osservazione mi 
pare che un'altra si possa contrapporre, ed è, che la legge 
quardo esigeva che fossero trascorsi sei mesi dopo la fatta 
dichiarazione, non contemplava le sezioni di uno stesso col- 
legio, ma bensi i diversi distretti elettorali, Ora 10 domando 
se, non essendo provveduto esplicitamente a questa emer- 


| mente stabilita la eircoserizione dei collegi. 


genza, si possa supporre implicitamente nella legge una | 
norma, secondo la quale gli elettori possano regotarsi quando 
si trovano in tale circostanza. di 
Ministro dell'interno. Non credo che la legge sulla quale 
il Senato sta ora deliberando possa essere interpretata in 
modo da scansare questi inconvenienti; poichè ciascun elet- 
tore appartiene al collegio- cui è ascritto il comune, nelle 
liste del quale l'elettore è inscritto. Pertanto finchè l'elettore 


fa parte di quel comune, ed è iscritto nelle liste del mede- | 


simo, deve concorrere al capo-sezione di qoel luogo, cioè 


dove la. generalità degli elettori di quel tale comune sono | 
chiamati-a votare. tO 


Con questa legge abbiamo creduto di dover provvedere al. 
l'interesse delle masse; ura le masse sono quelle che somo 


residenti sul luogo. Noi certamente non potevamo riparare | 


all'iccennato inconveniente peculiare. D'altra parte questo 
non è inconveniente, perchè.la legge vi provvede dichiaramilo 


lecito il cambiamento del domeilto, È vero che per questo! 


cangiamento si deve prendere la dichiarazione sei mesi pri. 


‘ma, ma non abbiamo creduto di poter andar oltre, e di cam» 


biare il sistema che noi appunto abbiamo voluto lasciare tm 
tatto. Conseguentemente ‘credemmo che quesl'inconveniente. 
a fronte dei grandi vantaggi che si ricaverebbero non do. 


vesse arrestare il ministero nella sua proposizione. K 


Senatore Des Ambrois. Il dubbio che l'onorevole senatore 


Alfieri ha testè esposto non isfuggi alla commissione nella. 


discussione del progetto di legge; ma essa non ha creduto di 
doverlo comprendere nella sua relazione perchè le parve, 
che eccedesse alquanto i limiti del suo mandato. 

Veramente la commissione avvisò, che sebbene la legge 


‘rendita di 4 


generale non parli che della dichiarazione del passaggio da | 


| un luogo ad un altro, e la muova legge stabilisca la divisione 


per cui ciascun mandamento compunga una sezione, pure 
debba ritenersi necessaria pel passaggio da una sezione al- 
Valtra-la stessa serie.di formalità, che è stabilita per. il. pas- 


saggio da un collegio all'altro: perchè ora il centro dell'ele- | 


zione non è più il capoluogo del distretto elettorale, ma il 
capoluogo del mandamento. Per tale effetto pareva doversi 
ritenere; che avessero ad 'adempiersi quelle stesse formalità 
per:passare da uno dei nuovi ceptri all'altro, le quali erano 
stabilite per passare da uno ad altro collegio elettorale. Ma 
la commissione non ha creduto, che ciò fosse difetto della 
legge tanto grave da dover rendere necessario un apposito 


i provvedimento. Gli elettori, che avranno interesse di Lrasmu- 


tarsi da una ad un'altra sezione adempiranno facilmente a 
questa formalità. D'altra parte è molto minore incomodo 
quello di andare da una sezione all'altra, che non quello di 
andare da un collegio ad un altro... 

Senatore Alfieri. lo mi limiterò a dichiarare, che non in- 
tendeva di proporre nessun cambiamento nel tenore del pro- 


Novara. Cavour. 

fizioni. | 

La seduta è aperta a ore le minuti 45. 

Si da lettura cd approvazione del verbale della tornata pre» 
cedente. 

Un depulato presta giur. mento. 

Continua la lettura del sunto delle petizioni. 


Suo ordine del giorno. Relazione di pe. 


L'ordine del giorno reca la lettura di rapporti delle com- 


missioni su' progetti di legge, che fossero in pronto. 
Salo alla tribuna il deputato Cavour relatore della .commis- 


sione del progetto di legge per la emissione di quattro. mi- | 


lioni di rendita, e legge il seguente rapporto. 

. Signori! L'obbligo di provvedere alle necessità delle finanze. 
pubbliche con mezzi straordina ril, 
evidenza da non abbisognare di dimostrazione di surta. ll pe- 
sante retaggio finanziero che gli anni 1848 e 1949 ci hanno tra- 
mandato, e le, dolorose conseguenze del trattato di pace con 
l’Austria, fanno gravitare sull'anno 1850 un peso enorme a 
cui i mezzi ordinari dello Stato sono ben lungi dal potere 
non vi può esser quindi 1] menomo dubbio sull'op- 

ricorrere nuovamente al credito pubblico per 
Stato in grado di provvedere al pubblici 


sopperire ; 

portunilà «di 
porre il tesoro dello 
servigii, e far onore agli assunti impegni. La 
presentata dal ministro delle finanze nella tornata del 2 an- 


‘dante, onde essere autorizzato ad emettere ed alienare una 
milioni di lire parve alla commissione, a cui i 


vostri uffizii ne commeltevano l'esame, non poter essere con- 
trastata in principio, 

Nè per acquistare i | 
di procedere al minuto esame dei calcoli, e delle cifre colle 
quali il ministro ha corredato la sua proposta, giacchè dal 


' varii documenti autentici non contestati comunicati alla Ca- 


mera in questa e nell'ullima sessione, rimane ampiamente di- 
mostrato, che la somma da ricavarsi dall'alienazione dell’an- 
cennata renilita non giungerà certamente a colmare le deli» 


cienze passate, ed a provvedere ail un tempo alle necessità 


dei bilanci in corso, 
Questo. esame d'altronde avrebbe 


| incarico affidato al altra commissione, e l'avrebbe perciò co» 


| della presente legge , la di cui urgenza venne ripetutamente 


stretta a compiere, senza alcuna pratica utilità , un lunghis- 
simo lavoro, co) rimandare ad epoca lontana la discussione 


proclamata dal ministero. 


La vostra commissione quimili considerò allo'stato presente 


delle: cuse come hastevolmente dimostrato, l'opportunità di 


far facoltà al ministro. delle finanze di valersi largamente | 
dello spediente del credito pubblico. Ciò nullameno, prima | 
di giungere ad una definitiva conchiusione , gli rimanevano 


‘asciogliere varie ed importanti questioni, sia intorno al modo 


getto di legge statoci proposto; ma poichè il ministero ha 


dichiarato il modo con cui e sotto qual aspetto egli credeva 


| dover considerarsi quest'articolo. di legge, tengo questa di- 


chiarazione per un beneficio, come quella che sarà per in 


| pedire contraddizioni, e quelle diverse interpretazioni che 


avrebbero potuto darsi nella pratica di questa legge. 

Messo ai voli l'articolo terzo, è approvato. 

Letto l'articolo quarto è approvato senza; osservazioni. 
L'art. 4 è questo: « Stanno ferme le disposizioni della legge 
del 17 marzo 1848 riguardanti la circoscrizione dei collegi di 
Torino e di Genova, e la divisione in sezioni di mandamento 


li eni elettori eccedono il numero di quattrocento. « 


Il' presidente legge quindi l'articolo quinto, così conce. 
pito; | I 

« Nulla del resto è innovato alla legge elettorale del 17 
« marzo 18483, come nulla per ora è innovato quanto ai tol- 
: Jegi della Sardegna, per la migliore circoscrizione dei quali 
«sarà quanto prima con.apposita legge provveduto, in con- 
« formità della swildetta legge elettorale. » 

Ministro degli interni. Credo che sia bene di. dare su 
quesl’articolo una spiegazione al Senato, Per quanto riguarda 
i collegi della Sardegna, il ministero non aveva ancora in 


‘nel suo serio, onde ottenere da esso gli schiarimenti e le no. | 


da seguirsi per l'alienazione delle renilite a crearsi ; sia pure 
circa l'ammontare di questa istessa rendita ; epperò essa ray- 
visò opportuno l’invitare il ministro delle finanze a recarsi 


zioni indispensabili alla formazione di un maturo giudizio. 


Le spiegazioni somministrate ilal ministro alla commissione | 


| furono ampie, precise e appagabl. 


| potrebbero in oggi riputarsi onerosi, il complesso dell'opera- | 


Interpellato suì.risultati conseguiti dal prestito autorizzato 
dall'ultima legislatura, esso fece la commissione capace, che | 
sè l'angustia deltempo, e le dure condizioni alle quali era im, 


allora. ridotto il nostro credito , lo avevano costretto ad ac- 
consentire a traltare con esteri banchieri ad alcuni patti che 


| zione, solo da pochi giorni ultimata, doveva ravvisarsi come 
I gssai soddisfacente, e presentare un risultato nè prevedibile, 


pronto il materiale necessario per una buona cireserizione di | 


essi; tanto piùche si deve por mano ‘alle circoscrizioni giu- 
diziaria ed amministrativa. Ponendo mano a queste si potrà 


i onde giungere all’ alienazione della rendita a crearsi, è se | 


nello stesso tempo adattarvi una buona circoscrizione. di | 


collegi. 
Non si poteva ora toccare i collegi elettorali, poichè le 


liste sono bensì fatte percomune, ma poi gli elettori sono 


stati compresi in una sola lista, e si sono divisi in tanti col- 


| legi per ordine. alfabetico. Così in Cagliari, che ha due col. 


legi, dall'A sino ad una data lettera appartengono ad un col- 


| Jegio, e da quella-seconda lettera fino all termine dell'alfa- 


heto appartengono all'ultimo collegio. E quindi sarebbe stato 
costretto il ministero a compiere l'applicazione degli elettori | 
in ciascuno dei collegi, dal quale cambiamento volle appunto | 


il governo astenersi. 


Si soggiunse però che si sarebbe provveduto con una legge 
speciale alla circoscrizione di quei collegi, in conformità alla 
legge elettorale, in quanto che i provvedimenti sulla legge 


nè sperabile all'epoca in cui fu dal Parlamento autorizzata. 
E quivi la commissione si compiace di riconoscere, che se 


il progressivo miglioramento operatosi negli scorsi mesi sui | 
| principali mercati europei, contribul:a questo favorevole ri. 


sultato ; esso però è in massima parte dovuto al modo pru- 


dente, fermo e sagace col quale l'operazione fu diretta dal | 


signor ministra delle finanze. 
Interrogato intorno al; modo. che egli intendeva praficare 


egli non credesse possibile l’adottare il sistema della ven- 
dita all'asta pubblica, siccome più conforme alle norme di 
buona amministrazione, e maggiormente consentaneo all'in. 
dole del.regime rappresentativo, il ministro rispondeva, che 
senza respingere in modo assoluto il mezzo degl'incanti , ei 
non ravvisava conforme agl’interessi delle finanze l'assumere 
l'impegno di attenersi a questo sistema solo. Se 

Giacchè., sé quando l'ammontare del contratto è tale, da 
fare probabile che nasca una vera rivalità fra vari specula- 
tori, e ne derivi quindi una concorrenza reale, l'esperimento 
dell'asta pubblica può tornare vantaggioso ed opportuno, al- 
lorchà si tratta di aflari di tanta mole, da non poter essere 


tentati se non da un p‘cciolissimo numero di capitalisti, ai $ 


quali riesce sempre facile l'intendersi, se non-apertamente, 


medesima perla suddivisione dei collegi sono dichiarati prov- ; 


definitivamente acciò cessi questo provvisorio, e sia final- 


Messo ai votivl'arlicolo quinto ed ultimo, è approvato, 


Venutosi quindi allo squittinio segreto mediante l'appello | 


nominale, la legge è vinta con voti 48 contro 3. 
E data la parola al ministro degli affari esteri, il quale pre- 
senta la legge portante abolizione «dei diritti differenziali di 


i bandiera colla Toscana, già adottata dalla Camera dei depu- 


tati nella tornata del 16 di questo mese. 

ll ministro delle finanze presenta quindi ancor: esso due 
leggi, la prima concernente l'applicazione del sistema metrico 
decimale alla vendita der tabscchi, già adottata dalla Camera 
dei deputati nella tornata del 12 corrente; e la seconda per 
l'applicazione alla Sardegna delle regie patenti, portanti l'a- 


bolizione «delle. immunità a favore dei padri di dodicesima. 


prole, adottata pure dalla Camera dei deputati nella tornata 
del 44. 


È dato atto della presentazione di dette leggi, ed approvata 


| l'urgenza.che il ministro chiedeva di quella relativa!all'appli: 


cazione del sistema metrico-decimale alla vendita dei ta» 
barchti, 

Jl presidente invita quindi la commissione di finanze e con- 
tabilità, composta dei senatori Colla, Gallma, Quarelli, Ricci 
Francesco, Cotta, Desambrois.e Cibrario, a volersi raccogliere 
negli uffizii a fine di costiluirsi in. m.odo deinitivo, 

L'adunanza è sciolta alle ore 3 12. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 19 gennaro. 
Presidenza del cav. PixELLI. 


Relazione della commissione sul progetto di legge per la 
emissione di quattro milioni di rendita. Conlinuazione 
della discussione sulla strada ferrata di Alessandria @ 


almeno in modo segreto, gl'incanti Jungi dal tutelare gl'in- 
teressi pubblici, tornano ad assoluto vantaggio dei. contraenti 
coi quali in definitiva il governo è ridotto a trattare, 

Se ilictro'queste spiegazioni, la commissione non ravvisò 
opportuno di fare del sistema «dell'asta pabblica una condi. 
zione assoluta dell'alienazione delle nuove rendite, essa ere- 
dette dovere manifestare al ministro, richiedersi dal voto 
quasi unanime della Camera, che i capitalisti del paese fos- 


| sero chiamati a partecipare il più largamente possibile al 


| listi nazionali: ‘essere quindi determinato a fare quanto sta- | 


è 


nuovo prestito ; (e che il. loro concorso fosse combinato in 
modo, che gliabitanti delle provincie anche Te più lontane, 


avessero a godere delle medesime, facilità ed eguali favori 


degli abitanti delle città, di Torino e di Genova. 
A ciò rispondeva il ministro desiderare quanto la com- 
missione; quanto la Camera il favorire gl'interessi «ei capita- 


va in lui ond'essi fossero abilitati a concorrere nell’ opera- 


zione finanzisria che egli chiedeva l'autorizzazione di fare. | 


Tuttavia non potere assumere a questo riguardo un assoluto 
impegno, puichè potevano presentarsi tali circostanze in cui 
l'intervento dei detti capitalisti fosse incompatibile con. gli 
interessi del tesoro, a confronto dei quali doveva cedere 
ogni allra considerazione. | 


Aggiungeva poi il ministro , che nel caso, a suo credere 
probabilissimo, in cui gli sarebbe dato di accordare piena 
soddisfazione al voto della Camera, egli avrehbe concertato 


le sue dlisposizioni in modo da porre i capilalisti delle pro- i 


vincie in una condizione assolutamente identica a quella dei 
capitalisti delle primarie eittà dello Stato. 

Ln commissione nel prendere atto di questa solenne di- 
chiarazione, che il ministro certamente non avrà difficoltà a 
ripetere ul cospetto della Camera, non ha creduto necessario 
di maggiormente vincolarlo. con. apposita. disposizione. Je- 
gisiativa, onde evitare il non probabile, ma possibile peri- 
colo di costringere il ministro, se imprevedute combinazioni 


sì presentissero, a pesporre gl'interessi del tesoro a quello 


dei privati capitalisti. 
Quaniunque la commissione, come già accennammo, siasi 
asteniita dallo scendere al particolare; esame dell’ impiego 


‘mese di febbraio; e che i primi fondi 
è cosa, pur troppo, di tale | 


domanda quindi. 


questa convinzione essa riputò necessario 


| ove il Parlamento accogliesse favorevolmente i piani finan: 


condotto la vostra com- | 
missione a passare a rassegna:gl'intieri bilinei del 1849 e1850, | 


| renderà speciale conto al Parlamento. 


che la discussione sia ritardata almeno sino a mercole ì 


| Arnulfi. La cedoal deputato Cavour. 


produrrà ; essa ha creduto suo debito il richiamare. l' atene — 


zione del ministro sopra due questioni, le quali interessando 


altamente il credito pubblico, possono ‘esercitare una non 


è * - | AIRES cia IO | O STEP È UA % ° Ri 
| lieve influenza sull'operazione finanziaria che sì sta per ten- 


tare. Cioè sul pagamento dei liuoni del tesoro, e sull’ estin- 


I i n i PRCERRR Rio Qi SRP Lia paria 1 x 
zione dei vaglia provenienti dai due prestiti volontarii dei 25: 
marzo e Tagnsto 1848, ARA uo 


e dal venturo 
Iaia ei dA E PE) 


| e il prodotto del prossimo | n 
fosse bastevole per rimandare ad epoc: relativamente lon- 


tana, la necessità di provvedere con mez i stra 


Tam 
pra 

re nek 
pnt SE TI, 


irata la 


| commissione, e l'hanno resa convinta , che salvo stranrdina- 
I rie e non previste circostanze, il tesoro potrebbe per molti 


mesi e forse per un'intera annata Far fronte ai suoi impegni | 


senza il sussidio di un nuovo imprestito ; e ciò specialmente 


Li 


zieri del ministro. È RIGORI 
Mercè quest'ultima spiegazione, la vostra. commission 
sendosi riputata bastantemente illuminata’ intorno al’ pro. 
getto di legge commesso al suo ;esame, deliberò di consi» 
gliarvene l'approvazione, Essa però senza introdurre modifi | 
cazione di sorta nell'articolo che costituisce la proposta del 
governo, ha creduto dover aggiungere una disposizione ade. 
dizionale, la quale fu probabilmente omessa per mera di- 
menticanza, diretta in conformità dei ‘precedenti del Parla- | 
mento a prescrivere al ministro delle finanze l'obhligo di 
render ragione del suo operato quanto più presto gli sarà | 
possibile... ©. HA AE av do dti fe il 
«_‘. PROGETTO. DEL MINISTERO. Lan 
Art. unico. È concedula al governo la facoltà di aumen. 
tare di quattro milioni di lire l'emissione della rendita di 
creazione del 42-16 giugno 1849, e di operarne l'alienazione 
a quelle epoche eda quelle condizioni che saranno ravvisate 
più convenienti nell'interesse delle finanze dello Stato. 
PROGETTO DELLA COMMISSIONE. | 
Art: 1. Identico a quello del progetto del ministero. 3 
Art. 2. Compiuta l'operazione, il ministro delle finanze ne ‘| 


Cavoun Relatore. .. 
Presidente. L'urgenza dell'allare invita ad una sollecita dio 


| scussione. Domani alle 10 a. m. sarà distribuito il rapporto per. 


discutersi lunedì. ata 
| Lanza.È troppo presto per lunedì. È imprudente precipi. | 
tare affari di tanta importanza e che esigonostudii. Di mando - 
Presidente. La Comera acconsente che la discussione 
fissata a mercoledì? (adesione). È quindi letto il rapp 
della commissione sul progetto di legge che permetter 
stranieri di acquistarè immobili in o 
Stalo. PAG) 
Presidente. Sarà stampato e distribuito. 
Il relatore propone l'urgenza. | | | 
La Camera ne fissa la discussione per lunedì. 


parant 


qualunque parte del la 


= 


Presidente L'ordine del giorno invita ora alla continua 
zione della discussione sulla strada ferrata. 1 deputati Cavour, 
Chiò, Lanza, Mellana, Bronzino hanno presentato un ordine! 
del giorno che leggo: » La Camera invitando” il ministro a far‘ 
» verificare la‘lunghezza della linea, che la strada avrebbe a 
» percorrere per Casale e Vercelli, comparativamente a quella | 
« per Valenza e Mortara, come pure la lunghezza della gal» ‘ 
» leria, che nel primo caso passe ‘ebbe per S. Salvatore, passa | 
: all'ordine del giorno 0/0 ra Sl] 
“La parola è al deputato Arnulfi. — I HA CE Lea 


| Presidente. Il deputato Cavour ha la parola. d 
“Cavour, Nella tornata di ieri l'onorevole signor ministro deil 
i : po i aa i to 


lavori pubblici combatteva il progetto della strada ferrata per 


Casale e Vercelli, appoggiandosi sia a vari punti di fatto, sial 


alle considerazioni delle spese già eseguite, ed infine a que? 
slaltro argomento, che civé quando questi punti non fossero) 
stati già stabiliti così come lo sono, ereder tuttavia che'dall 
linea fissata dalle R. patenti 1844 fosse da preferirsi a quella. 


| per Casale e Vercelli. E mio assunto il dimostrare che alcun N 
I di queste ragioni non sono ancora abbastanza chiarite in” 
| fatto, e che le altre sono assolutamente erronee, de 


Le questioni di fatto sulle quali il signor ministro fondava 


| la sua opinione, sono essenzialmente due: la prima è la° 


maggiore distanza che la linea dovea percorrere passando per 


Casale e Vercelli, che non per Mortara e Valenza; egli cal- 


colava questa maggiore distanza ad 11 chilometri, appoggiane) 


| dosì a cifre e livellazioni risultanti «alle carte dello stato» 


maggiore generale. Ma ie credo (non, lo voglio però accert 


tare) che questo dato sia assolutamente falso, e posso a 


Î 


Essendovi adunque sufficienti motivi per € 
cifre da me e dai miei onorevoli amici indicate s 
quelle indicate dal signor ministro erronee, dico. 
argomento, ed argomento gravissimo di dubbio, la qua 
deve giustificare la proposta fatta. HIT) a 

Il secondo’ punto sul quale si fondava l'asserzione 
norevole signor ministro (punto di fatto), si era, che wc 
adottare la linea di Casale, si avrebbe a costrurre ù 
leria per passare dalla valle del Tanaro a quella del P 
leria che sarebbe d'assai più lunga di quella che si deve. 
strurre sulla linea di Valenza; ‘ed a conferma di quest 
opinione egli citava ‘certi studi fatti nel tempo del, 
francese, per costrurre un canale di navigazione dal | 
raneo nella valle del Po. A questo proposito mi per 


| signor ministro di osservargli ehe il dato sul quale e 
| fonda non può fornire argomento nel caso nostro, 
| ben altra cosa è (ed io arrassisco quasi ili fare ques 


vazione ad un così istinto ingegnere ) il fare um canal 


| MAVIgaziONe. . <.. 


Ministro dei lavori pubblici. Domando la parola. 
Cavour. .,.. ‘in cui necessariamente si deve a 
altre considerazioni sacrificare quella del livello mò 


delle acque, od il fare un tunnel di strada ferrata. | | | 
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“x Cavouri.lo vado, largamente e non cerco le minuzie 





lo ‘credo che il punto in cui gl'ingegneri francesi intende. 
vano di attraversare le colline clie separano la valle del Ta- 
naro da quella del Po, sarebbe assni diverso da quello che 
esperti ingegneri sceglierelmero per far passare la strada 
ferrata, a peg i sa 

Aggitungeva l'onorevole ministro, non poter egli cancepire 
come, un /umnel a S.:Salvatore non dovesse riuscire molto 
più lungo del funnel nelle vicinanze di Valenza, poichè nelle 
vicinanze di Valenza le galletie sono molto più brevi. A que- 
sto iv risponderò, essere dessa una questione di l'atto clie è 
facilissimo riconoscere, e cho può henissirtno sostenersi che 
non sempre la lunghezza del /urinel sta in ragion diretta 
chell'altezza della collina; ma vi ha inoltre un'altra circostanza 
di fatto, alla quale forse non avvertiva l'onorevole signor 
ministro,. 


La galleria della.strada di Casale è di Vercelli sbocca dalla | 
valle, del Po. quasi in-riva.al fiume, quindi, è necessario ed: 


| bero un'economia di sette milioni di più; ecco dunque che 
st sarebbe già ritrovata la somma che verrebbe a sacrificarsi 


| Spesa non si possa in modo assoluto rise 


indispensabile «che; il piano inferiore della galleria sia di li-| 
vello, col fondo;.vi è un datorinevitabile, mentre la galleria, | 


di S. Salvatore sboccherebbe a 17 
Casale, e quindi. se .vi si, ponesse 
shoeco della galleria di € 
100, vi sarebbe una diffe 
dall'una all'altra galleria ; 


mila metri a distanza di 


asale sul Po, chè sta il mezzo per 


non vaglio porre in campo una cifra esatta, non avendo un 
dato sufficiente, ma.io credo che sicuramente si può. dire 
che Casale è maggiormente elevata di 20 6 più metri che nol 


sia Valenza: questa ragione fa si che la galleria che deve 


un piano inclinato dallo | 


renza di 75 metri nell’elevazione | 
e se il'mezzo per cénto si consi- | 
gerasse come una soverchia inclinazione, adottando il 4 
per 100 vi sarebbe una differenza di 5 metri: si aggiunga | 
ancora che Casale sì trova assai più. elevata di-Valenza i cio | 


e ddi cui faceva il sig. ministro si grave argomento per com. 
battere ed opporsi alla mostra domanila. Pi i 
lo credo: quimli di aver dimostrato’, «che dal lato? della 
tare il progetto che 

noi vorremmo vedere esaminato, % 
. Finalmente il signor ministro diceva che quando le nosire 


osservazioni fossero vere, quando la. distahza ‘non fosse che | 


di 40 5 chilometri, quando la galleria di S. Salvadore non 
fosse più lunga e più costosa di quella di Valenza, egli, tut- 
tavia opinerebbe per la prima strada. | 
Mi permetta Ta Ualnera di accennare di volo alcune ragio- 
ni che iv eredlo possano porsi it campo per combattere! que- 
sta opinione; ragioni che, ove poi il nostro progetto venisse 
preso in.maluro esame, noi avremo mezzi di svolgere e pres 
vare con dati coneludenti. 

I munistro faceva osservare che la linca da noi proposta 
potrebbe arrecare danno gravissimo aleommercio di Genuya, 


| Mi permetta il sig. ministro di ridurre a cifre il danno. Le 


| tariffe sulle merci. nelle strade ferrate credo non superino i 


120 centesimi per chilometro, e per tonnellata: ora l'aumento 


congiungere Alessandria © Casale, si possa fare senza incon- | 


Veniente di sorta, il che non si potrebbe dire per la galleria 
da Casale a Valenza: To credo quindi d'aver dimostrato alibo. 


stanza, ‘non potersi assolutamente dire a priori erronea l'as- 
serzione del ‘consiglio divisionale ii Vercelli, chè cioè la 


galletia di S. Salvatore non avrebbe ehe 1300 metri, mentre 
quella di Valenza avrebbe nna più estesa lunghezza. 


uno dei primari consigli divisionali dello Stato, che consta di 
tre province, fosse vera, ne risulterebbe, o signori, un'eeo- 
nomia di 1000 metri, economia che il sig, ministro non può 
cerlamente valutare a meno di due milioni, poichè egli cal- 
colò la ‘spesa ‘della ‘galleria ‘di Valenza a 2000 lire il metro, 
Quest'economia poi dovrebbe essere a$sai maggiore, poichè 


la spesa non è in ragione diretta della Innghezza, ma eresce | 
anche proporzionalamente a cagione della maggior distanza: 


cosìjuna galleria. di 2000 metri ‘costa certamente molto più; 


in proporzione, di quella di 4000 metri, ele spese già fatte | 


e da farsi nei Giovi dimostrano {[uHesta, proporzione, 


Finalmente l'onorevole ministro diceva clie il passaggio. 


del Po a Casuale offrirebbe una linea con eguali, se non mag 
giori difficoltà del passaggio a Casale, 


detto maggiori, ho detto gravissime difficoltà. 

Cavour. Comunque sia, io eredo che in ciò l'opposizione 
del sig. ininistro possa contestarsi: diffatti si tratterebbe. di 
passare il Po alla valle di' Casale, dopo il ponte sospeso, 


Ministro dei lavori pubblici (interrompendo). Io non'ho | 


uabido il Po è già inalvento ih seguito dei lavori già stati | 


fatti per ragione. di questo medesimo ponte suspeso. Kali 
indicava la difficoltà della costruzione delle pile in un fiume. 
quando non si può distogliere L'acqua dal fiume; egli diceva 


come la. pila .del ponte in-ferro Tosse ‘stata già minacciata; | 


A ciò iv risponderò che esso sa meglio di me, che l'arte 


di 5 chilometri ne porterebbe tn altro di'100 centesimi, ov- 


vero un franco:pier tonnellata, e come la tonnellata (è posso 


dirlo , perché. Ja Jegze' sul sistema metrico non è ancora in 
vigore ) equivale a 100 rubbi, vi sarebbe. un anmento di un 
centesimo .per rubbo sul trasporto da Genova al Lago Mag- 
giore, STR | 

Ora io domando se la differenza di un centesimo sopra gli 
oggetti che formano il commercio internazionale, possa 
essere una «difficoltà. ed un .ineiampo: ‘feale ‘alle (comuni. 
cazioni, <> a | 

Egli aggiungeva: ma bisogna non solo considerare la que- 


| stione dal Jato della Svizzera, ma anche dal lato di Milano, 


Ma in Lal caso io non capisco come il ministero e la com- 
missione «delle strade ferrato abbiano opinato per la linea di 
Mortara e Novara, e non abbiano invecé data la preferenza 
a quella di Vigevano; Se si 4veva in vista il commercio di 


Se quest’asserzione fatta da uomini gravi e confermata da | Mano, si doveva‘ preferire la lineà di Vigevano a quella di 


i Novara. Vi è dunque una contraddizione nelle massime che 


caso che la Lombardia venga a congiungersi con noi 


| hanno regolato e determinato il giudizio della commissione 


delle strade ferrate. 

Io, o signori, su questo punto yi dirò francamente: il mio 
modo di pensare. Io credo che non otterrete mai in nessua 
PAG 
Novara nè a Visevano. 

L'unione della Lombarilia con noi non può farsi che a Pa- 
Via, e ciò per una ragione seniplicissima, vale 2 dire, perché 
vi sono «degli interessi locali immensi che militano per il 


“tronco da: Milano a Pavia. 


i della Lombardia; ‘questa è una cosa di fatto. La 
putte dei prodotti della Lomellina si smercia a Pavia: il mer- | 


A 


Paviarè las seconda città della Lombardia; è un nr 
di commercio, un gran centro d'istrizione 


MILE 


mWeentro 


I (Segna di dissenso sopra diversi banchi della Camera). 


Farina. Oh! Uhl 

Cavour. Come non crede questo il sig. Farina? 

Farina. Nu davvero! 

Cavour, Eppure Pavia è il principale mercato di cereali 


più. gran 


cato di Novara è in'gran parte frequentato «l 
Pavia; queste sono pure:cose di fatto ‘e elie usevolmente si 


possono comprovare. 


ha il mezzo anche di vincere questa difficoltà, la quale è ben | 
lungi dall'essere insuperabile, e che se la pila del ponte | 


di Casale fu mediocramente coslrulla, ragione ne fu il so» 
verchio desiderio di lucro degli impresari del «delto ponte, 
î quali l'avevano già venduto prima ancora di costrurle: e 
che la spesa di questa pila fu, se non erro di 70 a 80 mila 


lire; e.che se si fosse meglio costrutta; si sarebbe assicu- i 
rala questa pila; contro tutti gli insulti del fiume, poichè | 


si richiedono in quel. ponte olto pile oltre alle teste: è che 


largamente tutto calcolato; la spesa di Questo ponte è ben | 


lungi dall'ammontare ad una cifra. paria quella della spesa 
del ponte di Valenza. 

Per questo ultimo, nel prime progetto era calcolata una 
somma di due milioni, mentre in fatto giungeranno a_ 7. 


I ponte di Casale per contro non polrà superare la spesa | 


di un milione e. mezzo. | 

"Questo è un fatto che, quando non si voglia credere che 
io l'abbia sufficientemente: dimostrato, almeno bisognerà 
ammettere chie non può dirsi @ priori assurdo. 


Con ciò io credo di avere bastantemente provato alla Ca- | Renane e della Germania è attivissimo, 


Dico adunque che la cangiunzione'sperabile.... 
Una voce, Che non avverrà, 
Presidente. Prego di non interrompere l'oratore, 


Cavour. Veramente è un po’ difficile , quando si tratta di 


cifre, il Continuare sessi è interrotto, ma procurerò tuttavia 


| di proseguire. 
| La congiunzione spershile, dico, della strada ferrata della 
Lombardia non può farsi che a Pavia; la strada diretta da È 
Milano a Pavia e Genova, lasciando Alessandria’, e passando | 
{ per Voghera e Tortona, offrirà un'economia di distanza no- 


tevolissima; un'economia forse (lo suppongo almeno , poichè 


non ne ho fatto il calcolo ) di trenta chilometri; economia | l . pie 
) i i pio polazione, che mentre per quattro anni fece udire invano la 


i che allora, può dirsi, avrà uma vera importanza sul commer. 


cio di trasporto ; come non poteva dirsi per un'economia di 


| cinque chilometri, 


lo so che vi è Fa difficoltà del passaggio del Po 


me si. sono vinte altre difficolta. quella pare si verrebbo a 


| capo di vincere: se non si polesse lare Ja strada ferrata ssi 
i potrebbero fare dei ponti natanti con rataio, 


mera esservi ragione ka dubitare sopra gli aredmenti che È 


l'onorevole sig. ministro poneva.in campo, ed averla indotta 
a, non, rigettare in modo assoluto l'idea della strada da 
Casale e Vercelli, Ma l'onorevole sig. ministro agriungeva 
che quand'anche l'utilità della. linea di Vercelli fossé di- 
mostrata, bisognerebbe anche considerare le spese già fatte, 
e dietro il calcolo di queste, che egli comunicava alla Ca- 
mera, risulterebbe chie ove si volisse abbandonare ta prima 
limeaj si; duvrebbe rinunziare ad una spesa di 7 milioni. 

Ministro dei lavori pubblici. Sei milioni e iezzo. 
dico; una spesa di sette milioni, - 

Farò osservare su questo punto alla Camera, che non si po» 
trebbe dire che il punte sul'Po a Valenza avesse da riuscire as- 
solutamente-inutile; perché senon vi si stabilissero sopra delle 
rudlaie, servirebbe sempre per una strada regia, una strada 
dello Stato. Ma ciò nullameno, io dico che anche dal lato 
delle spese vi sono argomenti ehe possono controbilanciare 
quelli dell'onorevole sig. mivistro. Nel rispondere all'osser- 
vazione che io faceva, che se non è prossima; avvi almeno 


‘ non lontana necessilà di costrurre una strada ferrata sulla 


sponda sinistra del Po, egli accettava quest'ilea, l'acco- 
glieva favorevolmente, e meco si univa per dieliarare che ta 
rete delle strade ferrate del nostro Stato non potrebbe con- 
sidetarsi come compiuta se non quando la sponda sinistra 
del Po, sulla quale si trovano le provincie le più fertili è 
le più industri dello Stato, avesse anch'essa adottato una 
livea: che la pomesse in comunicazione colla capitale. Quindi 
se ciò è, se il sistema completo delle strade. ferrate subal 
pine leve comprendere anche ‘una strada sulla sinistra del 
Po,e li.é evidente che nel determinare la tracela di questo 
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Mena TI La a spo AGERE PI 44 si - di 
ironco da Alessandria al Lago Maggiore, non deve il governo, 


come una compagnia, deliberare unicamente sull’interesse 





i dalle relazioni estere , ea cui il commercio di esportazione ; 
sia più favorevole, quanto-la: strada da Lomikra a Douvres, : 


di questa strada, ma deve considerarla altresì relalivamente | 
all ‘htrera vete delle strade ferrate dello Stato. Ora, conside- 


rato il complesso della rete di cui parlava, ed adottando - la 
linea da Alessandria a. Novara, ila Casale a Vercelli, si a- 
vrebbe un troneo di 25 chilometri comune a questa, ed alla 


strada «la Torino a-Novara;-ora 25 chilometri a 300,000 


iianiehi il chilometro (perchè io ereilo difficile che costino le | 


busire vie fer 


tFate meno, «e forse costeranno di più.) porteh- | 


cente 
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i lo vedo che quantunque non si passi il Reno a Colonia, ciò | 
ondi o il commercio della strada ferrata delle rincie È di) 
Doadanta elle provincie i possono avere almeno un'apparenza di ragione, sono presi 
lo dico adungue che se volete tener in conto il commercio i 
di Milano con Genova, sé volete condurre la Lombardia ad | 
| umirsi ai mosti sistemi di strale ferrate, voi dovete spingere, | 
voi dovete attivare le strade che uniranno le une alle altre, | 


e ilovrete sempre far quella sulla destra del Poda Alessan- 
dria.a Pavia, passando per Voghera e Tortona. 


Quindi iv dico. che anche da questo lato Je asserzioni dei | 


nostri opponenti erano esagerate; ma, o siznori, mi sia lecito 


di fare qui un osservazione, che eredo importantissima; non | 


v'è errore più ‘capitale, in fatto di strade ferrate, quanto 
quello di anteporre gli interessi del commercio internazio» 


‘nale;« mmercio estero a quelli del commercio interno: | © 4 Le IR prg detto di : 

| nate, del a ear F 1 5 i Non puo;altrende ricusarsi alla linea stabilita con le regie. 
sono le'relazioni interne, ed il commercio che si fa fra le! 

i provincie dello stesso Stato, che costituiscono la vera rendita 


i delle strade ferrate, enon già il commeitio di transito, 


ll sig. ministro sicuramente avrà.su questo puntò dei «dati 


| più precisi di quelli che io mi possa avere; ma posso asserire | 


tuttavia che quando alcun tempo fa trovavasi qui in Torino 
il sig, Mussuy, il distintissimo «direttore delle strade ferrate 
belgiche, egli asseriva che quantunquela linea da Anversa a 
Verviers fosse di tutte Te linee dei mondo la più favorevole 
al commercio di transito, il commercio interno era in rap- 
porto col primo come 4 é 24, 

Questo 10 credo che avrei più precisamente potuto dimo- 
strare, se questa mallina avessi. polulo porre-la mano sulle 
cifre pubblicate dal governo belgico; ma per buona sorte un 
giornale inglese che mi è capitato questa mattina mi:som- 
ministro il mezzo di ciò dimostrare se won all'ultima evidenza 
almeno pliusilrilmente. 

Non vi cé strada:al mondo che-debba essere più favorita 


perchè pone nun solo Londra, ma. tutta l’Inghilterra in co- 
municazione e colla Francia e col. Belzio e coll’intero conti: 


nente; io non credo in verità che al mondo si possa trovare | 


una strada in condizioni migliori pel commercio estero : per 
altra parte vi è la strada da Londra a Manchester che paò 
dirsi anche di tutte fe strade la più favorevole pel commercio 
interno, equalora si confrontino i prodotti di queste duestrade, 
noi potremo farei una giusta idea dell’ulile-clre suna speci? e 
l'altra di commercio possono produrre, 


_ = 


chie 


a negozianti di | 


è vadore. 


i questa operazine facessero parte della commissione; ma non 


{ sua voce alla soglia del potere, nelle nuove nostre instituzioni 
i gli interessi di tutta la popolazione sono presi in grave con- 


gravissima che io non voglio diminuire: ma creo che sieco- È 


Ora, nella prima settimana di quest'anno Ja strada ili Dou- 


vres e di Sozihwester ha dito per miglio ‘mglese (chè nen 
equivale pienamente a due cliilometri Y/45 ‘lire sterline: alla 
Settimana, mentre lu:strada ferrata di Londra a Manchester 
a Liwerpool, ha dato 80. lire sterlitio. Di qui.si vede che la 
strada la più fuvorevale, pel commercio dell'interno rende.il 
doppio li quella che:è la. più favorevole al commercio estero: 
Questi sono dati, queste sono cifre contro le quali tutti 1 
Fagionamenti sul comnjercio della Svizzera e della Germania 
‘mon possono far nulla. 
lo non dubito di ‘asserire che l’esperienza dimostrerà che 
ill commercio di Alessandria a Torino , che il commercio in- 
terno, daranno un prodotta di gran lunga maggiore del com- 
mercio di Genova colla Svizzera, 

Ma se ho «dimostrato di quanto poca importanza fusse pel 
Commereto estero Ja profungazione della strada; se ho dimo: 
‘stralo come non poteva realmente incagliare le nostre future 
Pelazioni colla Lombardia, mi sia leeito di ricordare alla Ca- 
‘mesa le gravi considerazioni che militano in favore della linca 
Idi Casale a Vercelli. ee: 

Ognuno sa quanto più importanti sieno Casale, Vercelli e 
le prov. che ad esse città fanno capo, che la-sola Lomellina , 
la quale avrebbe a profittare dell’altra linea » Uasale «è uno 
dei primi centri gindiziarii dello Stato, è:centro di un im- 
menso commercio di vini; sei strade provinciali ie comunali 
vi fanno capo, Vercelli poi, lo ripeto, è il primo mercato di 
cereali dello Stato, e questo sarei pronto a dimostrarlo con 
{ cifre quando si volesse : mna sola casa di Vercelli / Ja ‘casa 
Vita-Levi, compra; 50 mila: sacchi di riso all'anno \ e cerla- 
mente mon. vi è un'altra casa di commercio nello Stato che 
laccia operazioni di questa fatta; di più Ja contigua provin- 
cia di Biella ha delle relazioni ampie con Genova quasi Lutti” 
I Janifizii dello Stato sono concentrati nella provincia di Biella, 
ed il signor ministro sa che il paese non producendo che po- 
chissima lana, quasi Lutta quella che impiegano questi opifizi 
si ritrae da Genova. Di più anche l’altra contigua valle 
Aosta imvia quasi tutto il suo bestiame a Genova. 

Certamente la Lomellina produce gran quantità di vino, iv 
non lo nego, ma però non ne produce in egual copia del 
Vercellese, I. principali prodotti della Lomellina sono caei, 
butirri, galette e questi non. sono generi. che éesigano tra- 
sporti aecelerati; io dico quindi, che gl’'interessi complessivi 
dello Stato militano tutti in favore della linea in discorso, e 
mi pare d'aver dimostrato che la questione deve vertire: sui 
primi pupti indicati dal sienor ministro; se veramente cioè, 
come egli asseriva, Ja «differenza delle due linee è di Li e più 
chilometri; se Ja-galleria da costruirsi sotto San Salvadore 
è maggiore della’galleria di Valenza, allora io sarò ilisposta 
a piegare. il'capo eda soggiacere «agli inconvenienti della 
prima libea: La maggior spesa che questa circostanza porte: 
rebbe, aggiunta alle altre circostanze ‘che militano "a favore 
della linea di Valenza e Mortara, sarebbero tali, che io con: 
fesso .che non insisterei ondesi pensasse a variare il progetto; 





di 
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j ma se ciò non fosse, io.crederei non solo che la Camera do- 
vesse decidere in favore della nostra proposta, ma. erciefei 
che dovrebbe prendere in considerazione le ragioni che mi- 
litano jin favore di essa. To mi limito quindi, unitamente ai 
i deputati che sono del mio parerè, a proporre che l'onorevole 
signor iministro voglia per mezzo di un'apposita commissione 
accertarsi della ‘vera ‘distanza, ossia della lunghezza della 
linea che passerebbe da Casale a Vercelli. in confronto di 


; certarsi della lunghezza del /unne! da costruirsi a San Sal: 


Certamente, se non avessimo una così ampia fiducia nella 
lealtà e nei lumi del signor ministro, noi avremmo ‘chiesto 
i che anche i rappresentanti delle. provincie interessate in 


dubiliamo che il signor ministro Ja comporrà di persone” le. 
quali daranno piena ed intera garanzia a tutti gli interessati. 
i Quindi, per ciò che riflette la composizione della commissione 
siamo pronti a rimetterci interamente al giudizio del signor 
| ministro, ed.io spero che questa domanda non sarà respinta 
i dal ministero, se non fosse per altro che per provare alla po» 


i siderazione. I 
Pensi il signor ministro, che il consiglio municipale di 
i Vercelli e quello di Casale diressero in quel tempo molte 
memorie, molti ordinati ai ministri d'allora, i quali non si 


i io credo che ora, mutate le forme governative, quelle popo- 
i lazioni meritano che si dimostri che i loro richiami, i quali 


i in benigna considerazione e dal governo e dul Parlamento. 
Ministro, Accetto l'ordine del giorno malivato proposto 
i dall'onorevole Cavour, ma non posso dispensarmi dal diro, 
{ che poco utile mi attendo da nuovi studii, e dalle nuove. li- 
j vellozioni, quantunque io nan disconvenga, che altrimenti 
! debba considerarsi la livellazione per una strada ferrata da 
i quella per un canale navigabile! E sebbene fosse esatto quel 
i che egli diceva dell'unica’ pila'del ponte a Casale: tuttavia è 
| da considerare, che ‘altro è una pila in mezzo ad'un luogo in 
cui il fiume ha una sezione di 200 metri, altra difficoltà pre- 
| senterebbero otto pile in. un canale arginato. Esse possorio 
costruirsi, ma a grandi spese, e con gran perdita di lempo, 


| patenti del 1844, che essa assicura la concorrenza del com. 
j mercio della Lombardia, senza bisogno di destinarvi un'altra 
linea; e sebbene il commercio interno vada preferito all'estero, 
come diceva il preopinante, non si può negare che quello da 
questo*riceve un notabile incremento, Non mi sémbra pot ben 
applicabile l'esempio dell'Inghilterra, ovesono condizioni sne- 
ciali, quelle sinsolarmente delle manifatture, che da Man. 
chester si scaricano a Liverpool. Ad'ogni modo se Ja Camera 
muterà la. linea; io od'il mio successore né eseguiremo gli 
ordini; ma finchè non accada questo mutamento, intendo 
contiuuare i lavori per esecuzione della legge esistente (bene! 
benissimo!) 

Fagnani. Dopo le dichiarazioni del ministro, poiché si Ja- 
vori non sl sospenderanno, nulla io debbo aggiungere; bramo 
però, ehe le parole del ministro si aggiungono all'ordine del 
glornoy 

Mellana» Poichè il ministro ha assentito, ritiro Il mio or- 
dine alel giorno, (e quindi nonovi ha luogo all'asgiunzione 
lagnani, 

Tosti. Domando che si dia atto della dichiarazione del mi: 

i nistro, 

Ministro, Veda che non è necessario. Non è la mia parola 

| che mè impegna, è la legge; io non sono che esevutore della 

i legge. (Bravo! Bravo! ) 

| Presidente. Pongo ai voti l'ordine del giorno Cavour. 
Tecchio. Ma ora deve modificarsi, poiché il ministro ha as- 

; sentito! Si deve dire non più invifando il ministro, ma pren- 

: dentdotatto della dichiarazione del ministro. 
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| quelta che passa da Valenza a Mortara; come pure voglia ac- | 


i degnarono némmeno di accusarne loro una semplice ricevuta? | 
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Cavour accetta la modificazione. 

L'ordine del giorno, così motivato, è ‘adottato. 

Presidente, Si fa ‘ora luogo ‘ai ra pporti sulle petizioni. 

1 rélatori si suèeedono alla tribuna; le relazioni-sono tutte 
sopra pelizioni d'interesse personale; le conclusioni della com- 
missione sono sempre adottate dalla Camera, 0 per l'ordine 
i 


i del giorno, o per lo invio ai ministri. Non ha luogo alcuna 
discussione. 

Sultanto, dopo che sale alla tribuna l'ullimo relatore sis. 
Farina, sorge otto volte ildeputato Mellana per'proporre delle 
difficoltà, alle quali risponde ‘il deptitato Fariba. E ara |l 

i mome «del chiedente, vra il-mumiero; ‘or l'oggetto della peti- 

j zione che domanda il signor Mellana;ur'viol sapere che qhf- 

| Ferenza.spassa tra una petizione re Laltras: La: Camera non 

prende alcun interesse a questo dialogo. 

i L'ordirie del giorno; per lunedì 24 gennaio è — I Rap- 
porti, se vi saranno, delle commissioni sui progetti di lenze, 

O 2. Discussione della legge che permette agli stravieri l'a 

cquisto degliimmobili nel regno. — 3, La presa in considera. 

i zione della proposta Barbier, 

| La seduta è levata a ore 5 pom. 

i 
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ITALIA. 


lorino. — Essendo rimasti vacanti questi. ventidue 
collegi; lorino 4 collegio, id. 5. collegio, id. 6. col- 
legio, Uaselle, Pinerolo, Bricherasio , Genova 4. colle- 
gio, id. 6. collegio, id. 7, collegio, Staglieno, Torriglia, 
Sestri, Gavi, Alessandria 2. collegio, Valenza, San Da- 
miano,, Montechiaro (Asti), Voghera, Sanfront, Barge, 
Varazze, Alassio; 


i TE 


Fr 


I collegi sovra enunciati sono convocati pel giorno 

due di febbraio prossimo venturo per procedere ad una 

nuova elezione dei loro deputati per mezzo degli elet- 
tori compresi nelle liste formate per le prime elezioni 

in conformità della legge 17 marzo 1848. 

j Occorrendo una seconda votazione, essa avrà ‘luogo 
il giorno tre dello stesso nese di febbraio per li suin- 
dicati tre collegi ‘di Torino e per li tre di Genova i 

i come pure per quelli di Staglieno, Torriglia ed Ales- 
sandria 2. collegio; ed il successivo giorno quattro per 
i collegi di Caselle, Pinerolo, Bricherasio, Sestri, Gavi, 

i Valenza; S, Damiano, Montechiaro; Voghera, Sanfront, 

Barge, Varazze ed Alassio, | 


Vexwezia, 11 gennaio. — (Cart. dello Statuto). Ha fatto 
senso che la elezione del signor Salvatico a segretario 
dell'accademia non venisse dal ministero dell’istruzione 
pubblica, sì bene da S, E, Radetzky, Pare possa de- 
dursene, che non sia punto ‘prossima ‘una condizione 
normalmente costituzionale del paese, 


O 


. Dicono che si voglia fare un Imprestito forzato nel 
regno Lombardo-Veneto per ritirare i doni del tesoro. 
Se dovrà subirlo la possidenza, allora si 
andar tutti a chiedere la limosina. 

| Trovo assai grave il mamifesto federativo del pub- 
blicista (slavo cezecho Palaczky , e mi parve che fosse 
notabilissimo il vederlo appoggiato dal Lloyd, organo 
del De Bruck, potentissimo nel ministero, Da quanto 
poi osservo, reputo che vi siano gravi discordie fra il 
ministero e le @lte regioni della Banca e dell’aristocra- 
zia manifatturiera, Sapete che l'aristocrazia austriaca, € 
| specialmente in. Boemia, possiede le più grandi mani- 
fatture: dello’ Stato, e' che sotto il consolato Metternich- 
Kollowrat era onnipotente, e fula causa del mantenere 
| il sistema assolutamente proibitivo, fu il sostegno prin- 
cipalissimo ‘di Trieste. H De Bruck ed il Krauss' non 
osano rompere in visiera colle riforme assolute, peren- 
torie, Ma alle sole minacce di riforme  daziarie per gradi 
l'aristocrazia manifatturiera , spodestata dei privilegi 
feudali, recalcitra ; e la bancaria, prevedendo mode- 
vati i privilegi della Banca, sia dal ministero, 0 più si- 
i curamente dal Parlamento, se le unisce. L'antica ari 
stocrazia militare, che vede sparire l’eselusività degli 
alti posti ai uobili, che è padrona in Ungheria ed in 
Italia, che predomina dovunque è ' lo stato d'assedio, 
ragionevolmente non vuole perdere la sua autorità; ] 
qual cosa avverrebbe ove si attuassero gli ordini co- 
{ stituzionali, ove salisse in alto la nuova uftizialità non 
nobile. ‘Tale credo sia attualmente lo stato delle cose, 
E se, come credo; il governo è di buona fede, mi pare 
j in una posizione molto difficile. E credo che solo possa 
i trarlo d'imbarazzo Valleanza degli onesti, ‘come è il Pa- 
laczky, che domandano il possibile, cioè la federazione 
sebben limitata, \e non la impossibile e assoluta unifi- 
cazione delle nazionalità, che poi possono, anzi devono 
cercare il massimo sviluppo ‘e hanno diritto al rispetto 
delle lingue. 


che dovremo 


d 


Mi pare che a questo rispetto non si badi punto. 
La pubblicazione delle leggi in ogni lingua e dialetto 
principale lo prova. Vi è di contro il testo tedesco. 

In Milano mi si scrive chie si preparano tre giornali 

politici di diverso colore. 
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Livorso ,; 16 gennaio, — (Cart. dello Statuto). Dalle 
liste elettorali comunali di Livorno pubblicamente af- 
FRS dove nelle partite. sociali è stato valutato sola- 
mente il primo impostato, abbiamo i seguenti ri- 
sultati: 
| Numero totale cei contribuenti 1617: ed hanno que- 
i sti una rendita superiore alle lire 250. 
Il numero degli eligibili, in quanto alla lista gene- 
rale, è di 944, é 3253 in quanto alla nota speciale, 
La rendita imponibile totale della comunità essendo 


î di L. 3,401,134..08, la media sarebbe di L, 2104. 14. 8, 


rumena zara pr E pila io 


| La città è stata divisa nelle seguenti quattro sezioni: 
È SOR Supplenti 
Elettori Consiglieri da eleggersi 
i Cattedrale 497 13 3 

i . Ss. Pietro:e Paolo 330 8 4 

i. S. Benedetto 424 10 3 
Madonna 366 9 à 

N. 1617 40 12 

B 
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Roma, 14 gennaio, — {Dallo Statuto) —A Portici 1 car- 
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dinali sono scissi nelle intenzioni. Può dirsi vi siano tre 
partiti: l'assoluto, rappresentato dai cardinali della com- 
missione e soprattutto da Della Genga. Questo partito ha 
forza, percliè ha al suo seguito tutta la poni 
nata del Sacro Collegio, che non è piccola. L'altro è quello 
del motuproprio, rappresentato da Antonelli, Il suo pro- 
gramma non é piuttosto consulta o checchessia, mail meno 


possibile; e quindi la consulta come il meno possibile. i 


Vi sono poi Bernetti e Lambruschini che credono 
non sì possa far senza dello, Statuto e per le condizioni 
europee, e perchè una, volta dato. Questi due differi- 
scono fra loro in poco, cioè non convengono sulla rl- 
partizione dello Stato in cinque parti, vagheggiata dal 
Berretti. Questi malcontento del processo delle ‘cose, 


si è ritirato a Ferino, e dice altamente quali sono le 
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imposte, conforme all’estimazione fatta dalla maggio- 
ranza della commissione del bilancio, — L'Hernaldo 
dice: Il governo non può oltre durare. in. una condi- 


î 


zione così anormale; desiderando di porsi nella legalità, 


domanda alle Cortes l’autorità di stabilire il bilancio 
del 1850 nelle forme e modificazioni proposte alla Ca- 
inera dalla maggioranza della commissione, La presen- 


taziolie di questa legge lia recato grande soddisfazione 


alla maggioranza. Questo inaspettato colpo ha tuttavia 
irritato ed esasperato l'opposizione. La. legge è dive- 
nuta una necessità, 
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PAESI BASSI, — La An, 13 gennaio, — Lo Staats | P 


| sequestrati furono restituiti; 1 prigionieri. vennero .ri- | 


Courant pubblica un ordine reale , il quale istituisce 


‘delle ‘commissioni provinciali ifcaricate di preparare il 


sue idee, Così la divisione è nel campo nemico, Anto- 


nelli però, e per le tendenze del Papa a far qualche 
cosa, e per l'appoggio della diplomazia, e per il van- 
taggio di essere presso al Papa, è ancora potente. 

Il generale Zucchi è sempre a Napoli ove fece venire 
anche la famiglia, non essendogli stato permesso di 
tornare a Reggio sua patria, come bramaya. Egli non 
è stato mai pagato dei suoi soldi dalla corte di Gaeta, 
la quale gli fece subire ogni umiliazione in premio di 
aver incontrato l’ira pubblica per un sentimento di ca- 
valleresta fedeltà. Quello che più l’addolorò fu la con- 
cessione fattagli dell'Ordine Gregoriano. 

Il cardinal Ferretti è ancora ‘egli in disgrazia, ed è 
contrario all'attuale sistema. Egli ora regge la. carica 
di segretario de’memoriali dopo la partenza di Altieri. 
I proventi della curia romana per i rescritti a Napoli 


Di * | LI ua hl I 
sono vistosi. Per questo lato il campo èé più fertile-che 


» h - f LI : a ie! 
a Roma, In due mesi forse guadagnò a Napoli più che 
a Roma in due anni. 
— Dalla Gazz. di Bologna del 16 ricaviamo le se- 


guenti: 


Li nostri privati carteggi da Roma, alla data del 12, 


ci recano che per la via di Terracina era tornato in 
Roma l’eminentissimo Bofondi. — Si dava quasi per si- 
curo nella capitale che tutta la cavalleria francese an- 
dià di stanza in Viterbo e ‘contorni. — Si aspettava in 
giornata una definitiva risposta ‘(rapporto al prestito. — 
Il tempo si era messo al variabile, ed il freddo non era 
più tanto acuto. 

— Non tornarono: ancora in Terracina 1 vapori pel 
nuovo imbarco di truppe spagnuole. 

—. Altre particolari corrispondenze, desunte da sor- 
gente che crediamo bene informata, ne recano la con- 
solante speranza, che la Santità di Nostro Signore possa 
fra non molto recarsi a benedire i suoi popoli delle 
Legazioni. 


ESTERO. 
PORTOGALLO. «— L'apertura delle Camere porto- 


ripartimento del reguo in distretti. elettorali e lo sta- 
bilimento del censo, Il ministro dell'interno vi ha ag- 
giunto delle istruzioni portanti , che i distretti princi- 
pali dovranno contenere 90,000 anime al più e 49,000 
per lo meno. La hase del censo elettorale sara di 20 
fiorini, e si aumenterà gradatamente secondo i luoghi. 
Ogni; commissione presenterà un rapporto intorno al 
risultamento dei propri lavori. | 


FRANCIA. — Parici, 15 gennaio. — La discussione 
sulla legge organica. per |’ istruzione pubblica comin- 
ciò ieri nell'Assemblea legislativa, senza però presentare 
alcun punto di particolare interesse, La seduta intiera 
fu occupata da un solo discorso del sig, Barthélemy 


‘attuale che trae vantaggio dalla rivoluzione con. una. 


S.t Hilaire contro la legge, che quantunque cominciasse | 


dall’essere udito con altenzione, dopo un'ora stanco 
l’attenzione . dell'Assemblea. L’onorevole rapresentante 


i cessava dal parlare alle 6, manifestando l'intenzione di 


proseguire nel giorno seguente. Sarebbe inutile ripor- 
tare gli articoli. dei giornali di Parigi su questo di- 
scorso; .i nostri lettori: sarebbero più annoiati che il- 
luminati dai commenti su questo soggetto. 


IL RISORGIMENTO 


insulti, diede origine all'arresto di due d'infra toro che. 


mostravansi 1 più violenti, 


La collera di codesti radicali fu tanto più grande in { 
quanto che un tale inaspettato procedere venne contro 


di loro per ‘parte di ‘un governo che iu da essi creato 
e che perciò consideravano come un loro servitore. 


Verso le quattro pomeridiane una folla di operai sì | 
recò dinanzi al palazzo di città insieme ad un gran nu- 
mero di sediziosi; le loro minacce spaventarono il ‘go- | 


verno, che fe’ venire  subitamente una cinquantina di 
gendarii per propria difesa; ma il tumulto divenne, 
molto più minaccioso, ed il governo spaventato, finì 
yer arrendersi, in certo modo, a discrezione, 1 tamburi 


messì in libertà, ed i gendarmi, abbandonati ‘agli in-. 
sulti ed alle risate della plebe, furono obbligati a sfilare 
dinanzi ad essa colle armi abbassate. 


Così. il governo rivoluzionario di Ginevra trovasi tra. 


del bilancio, 


Prussia. — La. commissione. della , seconda, Ca 
continuò addi 14. esame delle ; proposizioni. del 
messaggio relative alla commissione. Il giorno innag 
gia erano stale rigettate le. più importanti e adottate 
meno. La Camera «si occupò quindi della discussiohi 


Per dispaccio telegrafico sì ‘ha che il di 15 1a' del 
commissione ha rigettato le proposizioni relative 
\ ] 7 Mai Da a’ Str Ra "iis = Da gi | IC lm pa” # I PIE chi i 
formazione della prima Camera, ‘ai feudi, ecc. a d 


eli 


Ma aerei fa ui AS co MAI 
| ij re dava, come è noto, una. grande importanza. i 


I soluzioni relative alle clausule finanziarie. della costit 


il partito della gente onesta, degli uomini che stanno | 


per l'ordine e la legalità, ed il partito della plebe, la { diga 
| striaco del 16 corrente, il general 


quale non mira che alla sommossa ed. al disordine, Il 
tumulto di ‘ieri ha mostrato che al. di là del:governo 


apparenza di legalità, havvi, se non un partito, per lo 
meno una numerosa combricola d’uomini, i quali aspi- 
rano a dare pieno e libero corso alla forza brutale. 
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ALEMAGNA.-—Pnussia.— Leggesi nella Gazz. d'Augu- 
sti del 15: « Lettere di Berlino in data del 12 gennaro 
a ‘sera non recano ulteriori notizie onde si possa pre- 


I vedere lo scioglimento della catastrofe costitazionale. 


La Corrispondenza Costituzionale, organo del ministero, { 


noi parla che di cose accessorie e di niuna importan= 


‘za. Alcuni giornali e lettere non s'occupauo che della qui- 


Parici, 16 gennaio. — La discussione generale sulla 


legge organica relativa all’ istruzione, continuò nell’As- 


sewblea. Dopo che il sig. Barthélemy S.t Hilaire ebbe | 


conchiuso, il signor Parisis, vescovo di Langres, ascese 


| alla tribuna e con eloquente discorso spiegò quale sa- 


| del provvedimento. ». Un discorso del sig. Victor Ugo | 


ghesi ebbe luogo il 2 gennaio. La regina in persona. 


pronunziò nelle Camere il seguente discorso: 

 « Onorevoli Pari del regno e Deputati della nazione. 
«La pubblica tranquillità al consolidamento della 
quale tanto efficacemente contribuì la vostra leale coope- 
razione, non venne sturbata dall'ultima sessione in poi. 

Dobbiamo ringraziare la Divina Provvidenza di aver 
risparmiati a questa i flagelli che desolarono le altre 
contrade, Le mie amichevoli relazioni colle estere po- 
tenze continuano a divenire ogni di più salde. Un trat- 
tato venne segnato fra il mio governo e quello del re 
di Danimarca, mercé il quale 1 vascelli portoghesi go- 
dranno nelle acque Danesi della considerazione che 
godono quelli delle più favorite nazioni, e la bandiera 
danese godrà dei medesimi vantaggi nei porti porto- 
ghesi. In guisa di giusta reciprocità il inio governo ha 
ottenuto. il permesso. che le nostre | mercanzie entrate 
nei porli di Russia sotto la bandiera portoghese siano 
esenti dal pagamento del. 50 0j0 fissato in regola 
doganale; e che i vascelli portoghesi siano esenti dal 
dazio differenziale al quale erano soggetti in quell’in- 

ero, 

Prendendo in considerazione i diritti delle altre e- 
stere nazioni, i provvedimenti della legge del 25 giugno 
1849 sono stati estesi alle bandiere svedese, olandese, 
e belgica. Gli stabilimenti portoghesi godono di una per- 
fetta tranquillità, ed in quel di Angola una nuova co- 
lonia di portoghesi emigrati del Brasile. venne fondata, 
e sì hanno molte speranze di vederla prosperare. Però 
debbo. con dispiacere  annunziarvi che lo stabilimento 


rebbe stata la condotta del clero. in quest'occasione. 


stione: se il inistero resterà im ufficio; «ovvero se, dî 
caso siano rigettate le proposizioni, si dismetterà», 

— I giornali di Berlino del 13 gennaio dicono che 
il ministero avesse risoluto di dismettersì nel caso che 
le Camere non avessero adottato i punti più essenziali 
del messaggio del 7 gennaio. Ma i giornali del 14 an- 
nubziano che si considerava ‘come assai probabile un 


‘accomodamento tra le Camere e il governo. 
La commissione della. prima Camera avrebbe inten- | 


« Se la legge, diss'egli, è presentata ‘come un privilegio. 
' la chiesa non l’accetterà; ma se presentata come mezzo. 
dato ai meinbri di essa per poter fare il bene che si | 


propongono, essi si decideranno a prestare col mas- 


simo interesse l’opera loro. Questo però non sarebbe | 


se non sotto certe riserve suggerite dalla natura stessa 


contro la legge terminava la seduta, e la discussione 
era aggiornata pel domani. 
Parici, 16 gennaio. — Il discorso di Victor Ugo, nel- 


l'Assemblea è severamente riprovato dalla maggior parte | 
‘degli organi della maggioranza, e per contro caldamente 
lodato da quelli della montagua è quelli dell’ultrà-de- | 


mocrazia : i 
Il giornale il Debats: «Il discorso di Victor Ugo sarà 
letto, e dimostrerà! in qual guisa egli intende e pratica 


i la conciliazione e la tolleranza. Giammai oratore della 


Montagna portò così all’eccesso la violenza del linguag- 


gio rivoluzionaio. Il sig. Victor Ugo uscito dalle nostre | 


file, trovasi tuttavia sugli scanni della maggioranza, 

« Noi dobbiamo a lui il penoso omaggio del silen- 
zio e dell’indulgenza; confidiamo nel buon senso e nel 
tatto cei nostri lettori, Essi si metteranno net nostri 
panni, essi. giudicheranno! se sia possibile la discussione 


colla violenza, di cui ogni giorno abbiamo esempi nella | 
‘trihuna e di cui quest'ultimo discorso è l'ideale, Victor 
Ugo fu coronato dai frenetici applausi della Mnntagna: | 


che cosa possiamo dire di più 


SVIZZERA. — Gmevra, 16 gennaio. (Corrisp. partie.) 
— Una, piccola sommossa scoppiò ieri a Ginevra, poco 
grave in. sè stessa, ma considerevole come sintomo, 
poiché deve riguardarsi come un movimento ultra-ra- 


i dicale contro il governo radicalissimo di James Fazy. 


Il governo fa abbattere le fortificazioni della città, 
sotto. il pretesto che una città aperta è inolto meglio 


“difesa che una città fortificata, quando specialmente è 


i posta sulla frontiera; ma in fatto si è onde 


di Macao fu teatro di due tentativi contro la mia co-.: 


rona, e contro il diritto delle nazioni. Il mio governo ha 
già preso le necessarie misure per assicurare l'integrità 
di quello stabilimento, la sovranità della corona, e la 
{ 2 7 
dignità della. nazione, e fare quei giusti richiami per 


‘(la patria contro lo straniero; essi giungono proc 


riparazione che ho speranza sortiranno pieno effetto, Il | 


mio governo vi renderà ragguaglio dell’uso ‘che esso ha 
fitto delle varie autorizzazioni fattegli, e vi farà altresi 
conoscere il suo operato, ad uopo di migliorare il cre- 


dito, e provvedere alle pubbliche spese, Il bilancio 


delle spese e delle rendite vi sarà presentato , coine 
puresì varii progetti tendenti a migliorare alcuni rami 


del pubblico servizio, ed alcune leggi che l’esperienza | 


dimostrò essere difettose, 

Onorevoli Pari del regno e Deputati della nazione, In 
questo solenne momento, in cui io sento il più vivo 
piacere nel vedermi circondata dai rappresentanti della 
nazione, io debbo specialmente raccomandarvi di esa- 
rinimar d'accordo col mio governo la vera situazione del 
paese e di adottar misure efficaci a stabilire la definì - 
tiva organizzazione del pubblico tesoro sovra solide 
bas. 


SPAGNA, — Manrin, 9 geidio. — Verso il finire 


il ministro delle fimanze presentò un progetto di legge 
per essere autorizzato a continuare la percezione delle 


Torrini me RI 


‘sione di tre ufficiali superiori dello stato-m 


procurarsi 


del danaro colla vendita del terreno S RI 
i e rendere.(irre- | . lat EP SNO Gt 7A 
; | siamo a veder differito ‘di mese in mese questo ritorno, 


parabile Ja lotta tra i radicali ed i conservatori, iche 


zione di formolare una proposta; tendente a consentire 


CI C] * " Li L ® | Li 
Al a 4 . artlo Fr Cile enis- | Pi : AM ai Poi Bi SiR 4CERO BA LACIE LA 
alla nomina di pari ereditari, a patto però che v | fu nominato presidente ‘colla maggioranza di 45 4 


sero fatte certé modificazioni alla proposta del: governo. 
Wurremsero, — Tutti i giornali d’Alemagna s’accor- 


La commissione della prima Camera adottò varie è 
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zione. VE ERICE e du de ta DR 
Vienna, 15 gennaio. — Leggesi nel Corrisp. di Fiennà 
‘Il signor Prokesch d’ Osten ‘ripartirà ‘prossimament 
per Berlino, dove rappresenta la nostra corte. Il pos 
sibile «cambiamento del ministero di Prussia rend 
ini I ora se i 3. = RE toe Ta fi FT I, L: Bern hi Lod "a 
probabilmente necessaria la sua presenza in quelli 
capitale, ARRE VEAMERAS SERATA + STA E 
i UAC gii BEER me 
— Secondo che abbiamo dal. Corr. 


ERI 


rispondente Auì 
a Vienna la mattina del 15, 
Turcma, «— L' Oss, T'riest. 
notizie: | ca “A 
Col piroscafo giunto ‘iersera 16° dal Levante ci pel 
‘vennero ragguagli da Costantinopoli in data del 5, È 
‘questi rileviamo che la vertenza austro-russo-ottomai 
è sciolta defivitivamente dopo. una conferenza del. 
gnor Titoff col gran-visir (e col ministro degli 
‘esteri; che l'ambasciata russa ha riprese le sue 
‘zioni diplomatiche colla Porta, e che lo stesso a 
devasi fra breve per parte dell'ambasciata a stria 
‘Tale notizia fu accolta con molta soddisfazione d 
‘commercianti , ai quali lo stato  d’ incertezza’ politi 
| riusciva molto pregiudizievole. — Dicevasi che la” sql 
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Mi) : È Repune: » 
.{ dra inglese sì disponesse a partire per Malta; la fra 


‘cese poi (secondo una nostra corrispondenza) eta giufi 


il 6 corrente da Vurlà nella rada di Smirne ove dovevai 


dano in ‘dite che nel Wurtembetg si è operato un to-.| 


tale rivolgimento di opinione in favore dell'adesione 
fallo Stato federativo e al Parlamento d’Erfurt. 
DusseLporr, 14 gennaio, — Più di cinquanta persone. 


si sono riunite ieri per deliberare intorno al partito da 


i rialzato a 94, 05 e sembrava, doversene: rimaneri 


prendere in. ordine alla dieta d’Erfurt, e quali. prov- 


vedimenti preparatori sì dovrebbero fare nel caso che 
l'elezione avesse realmente luozo, Sì decise che fosse 


conveniente ubbidire all'appello del direttorio delle as- | 


sociazioni costituzionali del Reno: e della Vestfalia e 
passare in ogni caso alle elezioni. 


i par» | nni n) SA LITI 


DECESSI verificati il di 18 gennaio in Torino. 
N. 19. 
ddl 19 N 17. 


Dal 1 gennaio, totale » ‘402. 
NECROLOG 


IA. — Il giorno 15 alle cinque ore del 
mattino cessò 


di vivere in. Ginevra il duca ‘Uberto 


Luigi Maria Visconti milanese, mell’età di 47 anni. Egli. 


aveva press una parte attiva nel movimento dell’indi- 
pendenza italiana, e fu aiutante di campo del re Carlo 


‘Alberto durante la prima’ campagna di Lombardia, 


non perdoneranno ai loro avversarii di avere demoliti 


i bastioni della vecchia Ginevra. L'ultimo ‘motivo È di 


giorno ‘in giorno più evidente pel modo con cui pro- | 


cedesi alla distruzione delle fortificazioni, 1 club radi- 
cali della città e della campagna sì mettono all'opera 
ogni mattina, come se sì trattasse invece di dif 
essio= 
nalmente con cappelli e tamburi, tanto nei giorni di 
solennità religiose, come nei giorni feriali; le br 


averle 
che si rinnovano ogni mattina da un mese in qu 


costantemente vissuto, 


___ ULTIME N07 


Leggiamo nello Statuto del 18: | 

Lettere di Portici assicurano fissata la partenza del 
Papa per Roma fra. il 22. ed il 25. Sebbene questi car- 
teggi meritino ogni fiducia, pùre avvezzi ormai come 


TI 


i! 


non possiamo farci garanti di questo ultimo suo ag- 

giornamento. || | | 
Parici, 17 gennaro. — Nella seduta dell'Assemblea di 

ieri venne continuata la discussione sulla. legge orga- 


| nica dell'istruzione pubblica, Poujoulat rispose ‘al di- 


nidere. 


scorso di Victor Hugo. Gli tenne dietro il sig. Paschal | 
Duprat, che parlò di pericoli; di scismi, di dominazione | 


clericale. Il sig. Bechard pronunciò un discorso in fa- 


| vore della legge. Al principio della seduta il sig. Ber- 
rier, relatore della commissione del bilancio, annuncio 


A Pro. | 


dussero poco per volta un vivo eccitamento tra | dutdi 
| partiti. 


La confederazione si è pure commossa per co 


festo l'intenzione di opporvisi e nominò una commis: 
ara aggiore per 
recarsi a Ginevra ed accertarsi dei fatti, Il governo ra- 


dicale di Ginevra raddoppiò tosto di premura per la 


demolizione, sperando che l’opera sarebbe compiuta J' 


prima che l'autorità federale avesse potuto intervenire 

I tre commissarii sono da ‘aleuni giorni a Ginevra, 
e sia che il governo temesse dimostrazioni che appa- 
lesassero troppo chiaramente il suo scopo edil suo spi- 


| rito;\sia che le provocazioni rinnovate ogni di eli ‘fa- 


cessero travedere un malcontento pericoloso , fatto è 
che ieri, nel momento che una mano di gente della cam- 


| pagna entrava in città , come per solito, con cappello 
' e tamburo per andare a demolire le fortificazioni IU] 
della tornata della Camera dei deputati del giorno 8 | 
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| 


dato loro ordine di battere la Cassa; essi ne tennero 
conto; i tamburi furono sequestrati dai soldati del posto 
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| SIE ETRE desta | 
distruzione delle fortificazioni di Ginevra; essa manie | 


avere detta commissione quasi ultimato i suoi lavori, 


opere ad essere completo il lavoro. Fra dieci o. dodici 
giorni il rapporto loro sarà presentato, 
Panici, 17 gennaio, — Ecco un emendamento al pro- 


| getto. di legge sull’istruzione pubblica, esaminato dal 
| consiglio di Stato, ‘e presentato dal signor A. Baudip: 
| esso è così concepito: 


«Art. 26, Cominciando col | gennaio 1851 l’istru- 


i zione primaria sarà gratuita ed obbligatoria» 


— Panisi, 17 gennaio. — Il giornale 1’ Evènement an- 
punzia che si tratta di confidare al generale Magnan i 


| poteri che ora sono in mano di Changarnier, Noî non 
possiamo credere a! questa nuova, Il generale Charigat- 


# LI LIL. LIL. DI DI # 
nier non può pensare a ritirarsi in momehti nei quali. 


la Francia ha tutta riposta la sua confidenza nei suoi 
lumi e nel suo valore, 


Panici, 17 gennaio. —. Parlavasi nella sala des pas 


| perdus (all'Assemblea) di un. tentativo di furto .cl/era 


| stato fatto questa mane alla banca di Francia. Parecchie 
e la gente della campagna sfogandosi. in minacce ed | 


persone sarebbero state ‘arrestate, 
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‘Tex-dividenda ha invece diminuito di 50 cc. 


E prima, si è raff-rmato poi, e rimase press'a poco 


pe 


| manere una diecina di giorni. — L'i, r. corvetta 
‘loce era partita da Smirne alla volta di Sira, ove pu 


| si era recato da Corfù l'i. r. piroscafo Marianna, 


Grecia. — Il Courrier d'Athènes del 5 rif 
il 2 corrente la Camera dei deputati d’ Atene pre | 
dette alla nomina de’ suoi uffici, Il signor An data YI 


gandas, depùtato ‘di Livadia, pattigiano del tministe) 


‘contro 41. 


Bonsa pi Panici, del 15 gennaio. — Durante la priti 


i metà della ‘borsa gli affari furono quest'oggi moli 


calmi; i 5 0;}0 dopo d'essere caduto a 95, 80 en 
zionario pel restante della borsa, quando ‘ad un 
alcuni acquisti importanti. hanno. fatto salire i 

94, 50 per lasciarlo diminuire. poi a 94,25 e 

9, 40. Insomma il: 5.0j0 aumentò di 50, coi 

0j0 di 40.ce. Gli altri valori non ebbero mutamei 
tevoli. RAR per: PA 
Il 5 0j0 piemontese (certificati Rothschild) di 


a 89, 50, ha diminuito di 40 cc. L'antico pres | 


| Piemonte a 970, ed il nuovo a 960 non hanno si 


variazione. L'imprestito romano a 86 5;8 ‘accrebbe 
318 0;0. St a Ri RIA e E 
| Bonsa pi Parici, del 16 gennaio, —I fondi publ 
furono discretamente fermi all’inicominciare della ba 
quest'oggi. Piegarono un ‘poco ‘în seguito per l’abbi 
| (abbassamento prodotto dall’imprestito che l’imperi 
| tore di Russia contratterà in quella capitale) e rimi 
sero : il 50/0 a 9, 25 dopo di aver fatto 94, 50}| 


MARINO te di e (IO Voli 1 gita ipa: Delia i pi. La ì ® . a (Pi Se RI 
imavico ‘di 15 cc. in confronto di ieri, ed 11 3 00 


1 57, 75 in manco di 10 cc. 


| Egli mori conforlato da’ quella religione in cui era | 


Il 5 0/0 piemontese (certificati Rothschild) rimi 


[in aumento di 80 cc. a 90 fr. 30 e l'antico prestito 
se # Piemonte di 5 a 975. La rendita di Napoli .a 983; 
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' Borsa DI 7 ei :del 17, — Gli affari in fondi pubb 
‘sono stati quest'oggi poco animati. Il 5 0j0, deb ole 
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«minuirono leggermente, Nessuna notizia interna; 
dall'estero venne ad appuntellare la speculazione, | 

Il 5070 piemontese (certificati Rothschild) variò. 
90, 25 a 90 fr. Gli ultimi corsi abbassarono ‘di; 30% 


! in confronto di ieri. L'antico prestito di Piemonte a 9 


‘mon mancandovi, più che la partita. delle pubbliche | 


PRORENORI 


‘ed il nuovo a 960, non variarono, e' né anche” I iu 
prestito romano a 86 1y. La rendita di Napoli a 9250 
diminni delli 00. I LC Sh ; o 


Nella libreria di T. Degiorgis, p 
nuova, n. 17: 


Trovasi un copioso assortimento di'opere classie 
in greco, latino, italiano è francese, stampate coi 1 
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TEATRI. 
a (Questa sera 19 gennaio). 
REGIO, — Iiposo, 
CARIGNANO (ore 7). — La drammatica compagnia 


Gi: DE: 
recita a benefizio del'sig. Feliciano Termanini. — I misi 


di Parigi. A re 

| D'ANGENNES (ore 7). — La drammatica compagnia al sì 

— vizio di S, M. recita Il Fisonomista. | id 
NAZIONALE. — Riposo. 


WAUXHALL: — Sérata lirica ed artistic; 


Tipografia Fennmno ® Franco!) 0 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Ange 
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L'ufficio dei giorzale starà aperto 
dalle 10 antim. alia ® pomerid, 

Dirigersi franco di pesta alla Dire- 
sione del idiornais la Risoneluarto 





deliberazione ad esso favorovole sarebbe stata facil- stringerebbero le frodi al governo, Le quali anzi do- | 


Sono aperte presso la Direzione del Giornale 


‘ed i principali Librai di Torino le sottoseri- 
zioni: per coloro che desiderano far parte della 


NUOVA SOCIETA COSTITUZIONALE editrice del Gior- 


| pellante; ma non possiamo egualmente encomiarne 
i la forma. È singolare che il sig. Valerio non creda di 


nale il Risoncimento : e sono 
T. Degiorgis, gid Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 
Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Giovanni &rosso, via Doragrossa. 
come pure col mezzo della corrispondenza di 
‘Felice Pagella e presso è principali Uffizi delle 
Regie Poste dello Stato per le provincie. 





rai Da E 


NOTA-BENE —- Alcuni azionisti avendo elevato il dubbio 
sc la nuova società avesse a sopportare un&parte del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara che i fondi (rimanenti sono tossaniE a sopperire a 
tutte le spese di liquidazione. 
Si annunzia del pari essere facoltativo ai nuovi azionisti 
di non contrarre impegno che di anno in anno. 
Gli azionisti in provincia riceveranno come abbuonati il 
giornale franco di posta. 
| La Dinezione. 


2I Gennaio. 


È CAMERA DEI DEPUTATI. 


I nostri leltorirammentano. come nella verificazione 
dei poteri si fosse sospesa la validazione e deliberata 
en'inchiesta sulla elezione del collegio di Lanzo per 
la ragione che avendo l'ufficio elettorale fatte nume- 
rare le schede, parve con ciò violata la legge e di- 
minuita quella guarentigia della libertà del voto, cne 

‘per essa nella segretezza del medesimo fu riposta. 
Compiutasi l’inquisizione e constatata la verità delle 
circostanze allegate, il dep. Franchi ne riferiva oggi 

‘alla Camera i risultamenti, e proponeva fosse annul- 

lata l’elezione, alle quali conclusioni assentiva una 
forte maggioranza. 

Con questo voto Ja Camera mostrò di voler osser- 
vata in tutta la sua severità, cd interezza la legge | 
elettorale; e fece alto d’imparzialità degno di lode, 


‘risultando che egli fu interamente estraneo alle ope- 
razioni elettorali, e che inoltre nessun inconveniente 





APPENDICE. 


| TEATRO REGIO. 
Una teoria a proposito della Lucrezia Borcu. 


La Lucrezia Borgia conta circa dodici anni di vita; 

Da ‘ha fatto il cai di mezzo mondo; comparsa un po’tardi ; 
Vira noi, ov'era solo conosciuta per un travestimento 
La Rinnegata), da quindici giorni forma al Regio teatro, 
mercè un'esecuzione stupenda, il diletto di un pubblico 
n d’altronde gli splendidi suoi motivi da 










iga pezza eran not, 


per lunga stagione 


cantate le glorie ai pe rd venti; 
nindi fin dal suo primo comparire tulti gli elementi 





il Voto ‘dei dottori in gius musicale, era dagli araldi 











Di CN dit motivo per cui noi non ci siamo affret- 
Cra a ent Tagionamento. Infatti, delle due luna: 

Bilic ostra giudizio non si sarebbe riscontiato con quello 
gia mianato dal pubblico e reso in gran pare esecu- 
Ù @ allora a plagas contro di noi, come già avvenne 
i “a quale per essere stata troppo sollecita 
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Lo 
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ì gialli portato attorno pei valchi e pra 


rc res 


N e E O ANI 


mente giustificabile. 
Successero quindi le interpellanze del deputato Va- 


'lerio al ministro dell'interno relativamente wi chIo- 


chi di azzardo che si dissero autorizzati già in Aix 
e prossimi ad esserlo a Nizza. 
Non possiamo che lodare l’intendimento «dell'inter- 


poter mai dire una cosa, come chicchessia d'altri la 


i direbbe. Se non si gonfia le guancie, se non si scar- 





nai i AL ti Leni a - re LR ERI ZL, LE I Lc lia tie inten en er 





‘perchè V'eleito appartiene al parlito conservalore , € 


| 


era sorto da quella numerazione delle schede, una j che già 





miglia la chioma, se non si conlorce esi dimena, e 


‘sbuîfa e grida, pare a questo ex-Anteo della sinistra 
di fallire al suo scopo. E sì che non è il più felice 


degli oratori del nostro Parlamento! e la stentatezza 


colla quale giunge a metter insieme qualche idea, e 


| la fatica che fa per trovare le parole. colle. quali 
esprimerle , fanno un singolare contrasto all’enfasi 
i delle sue declamazioni. Ned è men curioso talvolta 
ll sno metodo d’argomentazione. Chi crederebbe, per 
esempio, ch'egli, il quale sempre sì posò campione 
della guerra d'indipendenza, egli che precipitando 
così inopporlunamente co'suoi eccitamenti la ripresa | 
delle ostilità, fu in gran parte cagione delle’ nostre 
sventure, abbia oggi voluto far risalire a quella guer- 
ra, come a lor fonte quelle sordide speculazioni sul 
vizio che qua e là cercano di introdursi? Chi sareb- 
besi mai atteso a udire da un Lorenzo Valerio che la 
guerra d'indipendenza è la causa della proclività al 
vizio ed alla eorruttela della quale cominciano ad ap- 
parire i primi sintomi ? 

Le risposte del ministro furono quali si dovevano 
attendere dal rappresentante di un governo morale 


quale fu mai sempre quello dei Principi della casa di 
| Savoia : 
i della Camera una ben meritata approvazione. Egli ci 

diede la formale 


e le :di lui parole trovarono in tuite le parti | 
assicuranza che nessuna casa di 
giuochi d'azzardo sarebbe, non che autorizzata, ma 
neppure sofferta dal governo. E quanto al lotto, di- 
chiarò come il governo conlinuasse a diminuirne 
gradatamente i banchi, ma non credere opportuno e 
conveniente il sopprimerlo affatto sin d'ora, mentre 
Vigendo tuttavia in paesi a noi limitrofi, i nostri cit- 
tadini giuocherebbero all’estero, e noi vi perderemmo 
tutti i capitali che fossero a quest'uopo esportati. Nella 
qual parte crediamo che l'onorevole Galvagno non 
siasi troppo ben apposto al vero..Il danno maggiore 
che a noi provenga dal lotto è nella immoralità e 
nella miseria che mantiene perpetua nelle classì po- 
vere, molte delle quali veggiamo negare alla pro- 
pria famiglia il poco danaro che le. bisognerebbe a 
i provvedersi il necessario per isprecarlo su cinque nu- 
meri, nella fatale speranza di un guadagno che mai 
o quasi mai si avvera. 

E questo male sin d'ora sarebbe tolto abolendosi il 
lotto, perchè colestoro non potrebbero mandare al- 


l'estero. le tenui somme, i venti, i quaranta soldi 





duzione, e allora dall’ufficio di critici saremmo discesi . 


a quello di semplici registratori, e ci avrebbero  get- 
tato ‘al naso il famoso proverbio francese della mo- 


starda. 
‘‘Pognamo ad esempio che noì in su quel primo fer- 


| vore di ammirazione per la musica di cotesta Borgia 


! del Donizzetti, così ricca, varia, spontanea, n cut è tan- 


anzi popolarissimi, e i giornali ! 


dA un tempo non avevano altro da fare, ne avevano | 
! d'uso: connu/! connu! cose fritte! sapevamecelo. 


Da i n giudizio critico erano già a disposizione del pub- | 
. blico, e dopo poche sere, questo giudizio, sanzionato | 


ETA e ri rin 


e sillogizzato in barbara e conchiuso in 4 
ve i uò a meno di riuscire ad un orecchio - 
at sarebbe stata una fedele ripro rs che non p i 


| pognamo, dico, che noi caldi, caldi, una delle prime 





Varte e tanta ispirazione, in cui brillano tanti motivi 
di getto, ognun dei quali è un gioiello, che niuna forse 
mai fe'sì viva prova della limpidezza del genio italiano, 


sere ci fossimo lasciati ire a sciorinare su questo tema 
una serie di belle frasi, chi ci assicura che 1 nostri 
amici non ci avrebbero fatto suonare all'orecchio le voci 


À noi gio non poteva venire in testa di farci 
corbellare; però abbiamo dovuto pensare se intorno a 
quest'opera non ci fosse qualche cosa a cui il pubblico 
o gli altri critici prima di noi non avessero ancor pen- 
sato, e questa cosa parci di averla trovata in un prin- 
cipio di estetica melodrammatica che intendiamo stabi- 
lire, il quale, secondo noi; è pienamente violato nella 
: Lucrezia Borgia. 


piuttosto ieri che oggi, giacchè la condizione di oppor- 
tunità non vi entra che in modo secondario. 

Tutti convengono che la Borgia è un'opera eccellente, ! 
in cui domina talmente Ta parte dell’ispirazione, la me- 


ciuccavano ; laonde a poche eccezioni sl re- 4 


Portata la questione su questo ter- 
reno, ognun vede che non monta ch’ella fosse trattata | 


fi orino, Martedì 22 Gennaio 1850. 


ti 
| 
i 





! 





È 


I 
; 


i veramente le ragioni intime della maggiore o minore | 
potenza di quel concetto ; € dico pensatamente nel 
| dramma e non nella poesia, perchè buona poesia non | 


iaia 


i 


iii re e, —vecr<<—<re_e=©>ceso pose: Ania 
n TE 





restituiti, 


Prezza delle inserzioni, 
Centesimi 25 per riga, antigipati. 
I manoscritti e le lettere noa saranno 


SÌ RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via due 
l'Arcivescovado., di fianco alla Madonne 
degli Angeli, e presso i principali librata 


Ber le Provincie presso gli Uffizi postali. 

«  —Lrvommo è L'Emporio librario 
FIRENZE. » Viesseux libraio. 
Roma ’ Capodidach:,1mpisgz10 

postale, 
NAPOLI L Padoa-Maryghieri libr. 
(rimevaa  » Gherbuliez, 
PaRIE) ‘ Uffici di corrispond. 
Delaire è Lejolivet. 
Loanra | « . P. Rolandi lib 20 Ber- 


ner's Street. 


» William Thomas, Bu- 


réan universel d'annonces 
et d'abbonnem, 24, Cathe- 
rine.S.t Strand, 





vrebbero impedirsi affatto, secondo l'ingegnoso trovato 
del Valerio, che proponé, non sappiam bene se un 
corndene militare o una muraglia ‘chinese , affinchè 
rotte le comunicazioni all'estero, 
giuocare al lotto fuori paese. 
Ma lasciando la celia; certo è che la moderna ci- 
viltà arrossisce veggendo il governo farsi groppiere 
ed avvilirsi a speculare egli pure sulla immoralità e 
sulla dabbenaggine, Oltrecchè gli.è eminentemente 


assurdo che il governo vieti ai cittadini i giuochi di | 
azzardo, e li pratichi esso allo invece sopra una scala | 
di tanto più ampia, epperciò di tanto più perniciosa | 


e riprovevole che non potrebbe mai alcun privato. E 


bene ci lusinghiamo che il governo tenendo più di | 
quanto promise, vorrà sin d’ora occuparsi sollecita- | 
mente dei mezzi di agevolare ed affrettare il più che 
si possa l'assoluta e definitiva soppressione del giuoco | 


del. Jotto. 


Chiuse fa tornata la discussione e la votazione della 


lesce per l'abrogazione dell'art. 28 del Codice civile, 
portante proibizione agli stranieri di acquistar beni 
stabili. in prossimità delle frontiere, 
quali il governo assoluto cercava di coercire ed inca» 
gliare il libero commercio delle idee, spauracchio con- 
tinuo del dispotismo. 





Se siamo. bene informati (e non ne dubitiamo ) si 


sarebbe creata dal ministro dell’istruzione pubblica una | 821 di 
i Giovini, che scrive, che sapendo che la Camera va ad occu 


cemmissione pel riordinamento delle scuole di metodo, 


della quale sarebbero presidente il cavaliere Giulio, e 


membri il cav. Fava; il cav. Barucchi, il. cav. Ghirin- 
ghello ed il prof. Corte. 


| materie, I Signe dei candidati, nell’ econoinia 


insomma di questo nuovo ramo d’istruzione e d’ammi- | 
nistrazione, era cosa che si sapeva fin dal 13 gennaio | 


1845, che vuol dire sino dalla data delle R. patenti di 
istituziune; era cosa riconosciuta e proclamata da co- 
loro stessi che furono i primi chiamati ad inaugurarne 
e continuarne Pinsegaseo e la direzione, 


Ed egli è perciò appunto che mentre ci congratuliamo 
‘ col ministro di aver finalmente rivolte le cure a rendere 
i più compiuta e più efficace questa parte così vitale 
i dell'istruzione; non possiamo non manifestare il dolore 
della nostra maraviglia nel vedere trascurata in detta | 
i commissione l’unica e più certa guarentigia di sua ef- 


ficacia, vogliam dire l'imparziale e schietta comunione 


dei lumi di tutte le persone più intelligenti: nel vedere | 
esclusi il ‘cav. Ferrante Aporti, fondatore e promotore | 
in Italia degli Asili infantili, e inauguratore in Piemonte 


delle scuole di metodo; ed il cav. Boncompagni a cui 
e come ministro e come privato il Piemonte va debi- 
tore di tanti consigli, di tanta opera e dì tante leggi 
ed istituzioni, edi professori Danna, Rayneri, e Berti, i 
quali e colla parola e cogli seritti, e sulle cattedre e 


nei consigli non si dimostrarono certo stranieri alla 


nobilissima scienza dello insegnare e dell’educare. 
Noi non entreremo per ora a cercare le segrete ca- 





ARIE RETETI O AA on e 


italiano scmimamente dilettosa, Ma il destare puramente 
diletto è egli il sommo a cui possa toccare una pro- | 
duzione musicale di merito trascendente? Noi crediamo | 


che no; e se ci rimanesse qualche dubbio, due o tre 


muovono profondamente, basterebbero a dissipareelo. 
Ora dovrassi egli arguire da ciò che questi spartiti siano, 
artisticamente parlando, in tutto o in parte, veramente 
superiori in merito a quello della Borgia? Noi diciamo 


risolutanente di no; perchè nessuno forse meglio di | 
questo porta scolpita l'impronta del genio splendido e | 


fertilissimo del sno autore. Se pertanto in cotesti spar- 


titi sono per lo meno pari le ragioni del merito arti- | 
! francesi. In essa il signor Vittor Ugo volle significare 


stico, perchè pari non ne sono eziandio gli effetti? Ed 


ecco che è forza cercarne la causa fuori della musica, | 


cioè nella regione poetica, nel dramma che dà anima 


vita al concetto musicale, e tanto gl’imprime di sua | 


natura da non petersene scevéerare, Nel dramma stanno 


costituisce essenza, e la virtù prima sta nell’essenza che 


i è il dramma, e non nella veste, o poesia. 
Ora viene la volta di domandare: la Lucrezia Borgia | 
i è egli un buon dramma? Ma prima di rispondere a | 
| questa doinanda ci è forza muovere un’altra interro- | 


i gazione. Per far trionfare un preconcetto sistema © per 
architettare situazioni drammatiche sorpren identi, è egli 


nessuno più possa | 


| giudizii che ne si daranno; 
i no sempre aperte le nostre colonne siccome a  so- 
| lennì conclusioni che ci sono troppo care, perchè troppo 


barriere colle | 


| protesta che die luogo all'esame: |. 


| segrelezza del volo. 


I luogo che occupava nella sala dell'uffizio 
| comunicazione fu spesse volte ostrulta dalla gente che cir- 


gioni di tali esclusioni, nè a rivelar tampoco l’ingiu- 
stizia e l’odiosità che altri potrebbe vedervi; ci. limite- 


i remo di presente ad avvertire la commissione suddetta 
i che la. responsabilità loro e cri alla gravità 


delle ‘accennate. esclusioni 
sultati 


pari alla gravità dei ri- 


che ne si aspettano, pari alla gravità dei 


ai quali giudizii saran- 


davyvicino toccano l'ordinamento dei patrii studii, su- 
premo bisogno dei nostri tempi. (Art. com.) 
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PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 24 gennaio. 
Presidenza del cav. PixeLtI. 


La elezione del collegio dî Lanzo é annullata. Interpella- 


zione Valerio sui giuochi d'azzardo. Risposta del mini 

stro dell'interno. Ordine del giorno, Raltazzi, Ministro 

delle finanze sulla emissione di rendite. Abrogazione 
dell'articolo 28 del codice civile. 

La seduta è aperta alle ore 1 e min, 45. 

È letto e approvato il verbale della precedente tornata, 

Prosiegue la lettura del sunto delle petizioni. 

Demaria domanda che sia decretata l'urgenza della peti- 
zione n. 2145 relativa alla legislazione sanitaria. L'accademia 
di medicina ha fatto gli studi che Je erano stati commessi, 
Ora è mestieri che la Camera provveda da sua. parte. 

L'urgenza è decretata, 

Il presidente comunica alcune lettere che annunziano re- 
gali di opere alla Camera. Una è del signor Aurelio Bianchi- 


parsi di una interpellazione del signor Lorenzo Valerio al 
ministro dell'interno sui *giuochi di azzardo, ha inviato 170 
copie di un suo opuscolo sulla materia per essere distribuite 


| alla Camera. 
Che le scuole di metodo superiori ed inferiori, uni- | 


versitarie e provinciali abbisognassero di riforme nella | ; 
lunghezza del corso, nell'ordine e nella misura delle | 


Il presidente ordina la distribuzione, che immediatamente 
è falla, ® 

L'ordine del giorno reca i rapporti delle commissioni. 

Franchi relatore del quarto uffizio della Camera alla tri- 
buna, fa il rapporto sulta elezione del collegio di Lanzo, 
per la quale si era ordinata un'inchiesta. 

Ricorderò alla Camera che due erano i fatti allegati nella 
Che il tavolo in cui gli 
elettori seriveano nelle schede, era collocato in una camera 
separata da quella in cui risiedeva l’uffizio; 2. Che furono 


| distribuite delle schede numerate, le cui cifre progressive 


corrispondevano al numero di ogni elettore nella lista; così 


| che se da un canto le operazioni eleltorali mon si consuma- 


vano sotto l'occhio dell’uffizio, dall'altro non era possibile la 
Prima di riferire il risultato della in- 


| chiesta, debbo dire che questa seconda parte non ha potuto 


influire, poichè il collegio essenilb composto da più comuni, 
ogni elettore portava il numero della lista del proprio comu- 
ne. Quanto al primo falto, i testimoni han dichiarato clie le 
tavole in cui si seriveano le schede erano 3, in un camerino 


i alliguo alla stanza in cui risiedeva l'uffizio, e disposte in 


modo che il presidente poteva tutte osservarle, come anche 
gli serutatori parzialmente, cioè ognuno di essi poleva os- 
servare la sola tavola del camerino che veniva di contro al 
s bensi la porta di 


condava la tavola del presidente e degli scrutatori. Non vi fu 
però per questa parte lagnanza di alcuno. I testimoni poi 


i ignorano quasi tutti il fatto della numerazione delle schede; 
{ leggo però una deposizione dalla quale risulta che il presidente 
| rimescolò le schede, e quando poi accadde che molti elettori 





permesso: di violare, non dirò solo la storia, ma anche 
le leggi dell'umana natura? Non è mestieri, crediamo, 
avvertire che la risposta a questa seconda questione 


i I | risolve anche la prima, e ognun vede che la risposta 
opere dello stesso maestro, come l’Anna Bolena , la | 


Lucia e la Linda, in cui sono alcuni pezzi che com- | 


sta inchiusa nella stessa dimanda, Quando i nostri poeti 
melodrammatici per servire alle molte esigenze della 


{ Euterpe italiana, si diedero per maggior comodità a pe- 
| scare gli argomenti deiloro libretti nel teatro francese, 


il peggior servizio che ahbiano potuto fare all'arte si 


i fu allorchè li attinsero dal repertorio del signor Vittor 


Ugo. Romani, a cui l’Italia deve la ristorazione di questo 
genere di poesia, si lasciò anch'egli una volta prendere 
al malvezzo, e ci fe' dono di questa Lucrezia Borgia, 
parto mostruoso del più eccentrico fra i drammaturgi 


la difformità mor ne purificata DANA maternità, Ora, 
egli è noto come questo poeta francese ridusse tutte 
le leggi della drammatica ad una sola, alla legge dei 
contrapposti, e come per essa si spieghino tutti i suoi 
drammi ed anche i suoi romanzi. 

Senza dubbio che il contrasto dei caratteri è una 
sorgente profonda di commozioni e di bellezze; ma non 
vedere nella storia e nell’umanità altro che contrasti, 


i gli è un imporsi di forza la necessità di violare la 


storia tuttavolta che non vi si riscontrano contrasti, 
e di violare la scienza del cuore umano tuttavolta che 


i le passioni vi si sviluppano senza urtarsi. Ora la Borgia 
i porge più d’un eseinpio di questa duplice violazione; 
i ma noi lascieremo in disparte quelii che riguardano 








chiam 
pello dava la prima scheda che gli capitava sotto la mano, 


Vi sono poi due documenti. 
Bastian, Dica il relatore se i documenti sono autentici. 


Presidente. Non interrompa; farà dopo le sue osserva» | A 
i chè un dell i i 
! vedere, come risultamento degli studii sul bilancio, laccan- 


I cellazione di guesta funesta entrata che toglie 11 pane al po- 


zioni. 
Bastian, 
alla lettura. | 
Franchi. 1 documenti furono presentati al giudice, e iu 
fatto Lestimoniale della presentazione. L'ulfizio da me con- 
suitato mi ha autorizzato a parlarne nel mio rapporto, come 
sa il signor Bastian che fa parte del quarto uffizio, 


Ma se non sono aulentici, debbo da ora oppormi 


Bastian. Appunto perchè fo parte dell'uffizio mi vi opposi 
i spondere complessivamente. 


alla lettura 


Il presidente procura di richiamare al signor Bastian che | 
i minore Importanza, è l'altro fatto di un giuoco che nel'4810 


non è il momento di opporsi, gli insiste. La Camera con- 
sultata ‘dal presidente. gli dà la parola, Egli domanda che la 


Camera decreti se debba sentirsi rapporto di documenti che 
i L'altro giorno in un grandissimo fredilo Lo vidi in una piazza 


(quiespone la decisione della Cassazione francese del 1810). 


non fanno Pea della inchiesta. 
Michelini. La quistione a mio avviso è semplicissima; il 


relatore non deve che eseguire il mandato dell'uffizio, Bramo 
i tempo del 
È bisocna richiamare in vigore 


conoscere cosa stabili l'uffizio intorno alla comunicazione di 
questi documenti. 

Franchi. 
Camera. 

Il primo di questi documenti si compone di 7 schede, 
n. 208 al 214 portate al giudice da uno, degli scrutatori, e 


che restarono sulla tavola, poiché i votanti non, furono che | 
207. Il giudice le presentò allo serutatore, che le avea nu- | 
i sciuti gli inconvenienti di che si parla, forse perché sono m- 
i sufficienti i mezzi attuali della pubblica sicurezza, che per 


merate, il quale le riconobbe. La progressione non inter- 
rotta di questi numeri si dà come argoniento a smentire la 


dichiarazione che il presidente dell’uftizio abhia mescolato | 
i soltanto la circolare del 10 dicembre 1849, con fa quale fu 
ordinato alle autorità di chiamare. i padroni (dei caffè, avver- | 


le schede. L'altro è la dichiarazione del signor Michelotti, 


presidente dell'uffizio, che Je schede:furono numerale,a sug | 


gestione dello stesso scrutatore, che ora Je ha presentate, 
perchè la elezione non risultò come egli bramava. 


I] quarto uffizio della Camera alla maggioranza di TI voti d 
flarmente cogli intendenti di 
si stabilisse il precedente, che possa non essere nuila una 4 


contro 3 ha opinato per la nullità della elezione, perchè se 
elezione quando l'ulfizio si attribuisce di cifrare in un modo 
qualunque le schede, sarebbe distrutta, non che la segretezza, 
la libertà del voto. 


Pernigolti legge uno scritto per la validità della elezione | 


poiché la legge uon indica il luogo dove debba collocarsi la 
tavola per gli elettori, e l'art. 88 della legge elettorale an- 
nulla il bullettino di un eleitore ehe si è fatto conoscere, 
non quelli d'innocenti elettori, 
conoscere, 

Mazza combatte la elezione (disattenzione generale). 

Bronzino risponde a Pernigotti. 

l'rattanto giungono al banco 1 ministri Galvagno , 
e Siccardi, 

Franchi. La considerazione per la quale l'uffizio propone 


l'annullamento non è tanto la violazione del principio della 4 
segretezza, quanto il sistema adottato contrario alla libertà è 


del voto, 

La Camera decreta la chiusura della discussione, ed 1m- 
mediatamente dopo adotta ie conclusioni dell’uffizio , annul- 
lando la elezione del collegio di Lanzo. 

Presidente. E all'ordine del giorno la discussione del pro- 
getto di legge per l'abrogazione dell'articolo ®8 del codice 
civile. 

Valerio L. Domando la parola. 

Presidente. Il deputato Valerio ha la parola. 

Valerio. Vi sono quistioni di pubblica morale.... 


codice? 
Valerio L. Vaglio interpellare il ministro dell'interno. 
Presidente. Ma l'interpellazione vien dopo all'ordine del 
giorno. Tuttavia consulterò Ja Camera se voglia intervertirlo. 


La Camera inverte l'ordine del giorno, e dà la precedenza È 


alla interpellazione. 
Valerio. Vi sono quisltioni morali, innanzi a cui cessano le 
divergenze nelle opinioni de’ partiti, e che hasta essere onesto 


bili passioni che ineitavano la nazione a gramli intraprese, 
da tristi cause si ebbero funesti effetti; 
vrebbe prepararsi ad una magnanima lotta, si consuma di 
nuovo nei calle ed al giuoco; ma ciò non basta; 
punti del nostro paese, per concessione de’ consigli muniei. 
pall, 
quel tentativo, & un anno, ma la casa fu chiusa tostochè ne 
fu informato il governo. Ora è di nuovo aperta, ed il governo 
l'ha tollerata. Il consiglio municipale di Nizza ha fatto al- 


trettanto nella sua seduta del. 3 dicembre, ed 1l soverno non | 
ha dato disposizione alcuna. Lodo il governo di essersi op- | 


posto ad un tentativo simile fatto per Torino, ma vorrei che 
lo stesso zelo spieghi ed in Aix ed in Nizza. Luigi Filippo, 
non ostante fa corruzione del suo governo, non toilerò in 
Parigi simili giuochi che davano tuttavia una somma di 5 


la storia, come meno importanti e che ci condurrebbero | 
in troppo iungo discersò, e faremo sol cenno di alcuni | 


del secondo genere, 


sconosciuta, e non sappiamo se da burla o se da senno, 
le dice subito su due piedi che l’aina; però adagio, non 
fanto come un'altra doana che non ha mai ‘veduta, 
che è sua madre, 


la confidenza della sua bastardigia. Si vede chiaro che 


qui l’autore ha voluto fare un pochino l'applicazione | 


della sua teoria; ma questo è nulla. 

Lucrezia (vedi l’antitesi che spunta già nello stesso 
nome), 
Persia il quale credendola amante di Gennaro , vuole 
spento costui di veleno: ia madre per AREA il ge- 
loso furore del marito non ha che a svelare il ver 
suo essere, eil figlio è salvo; ma nol fa, e ninistra ella 
stessà di sua ‘mano a questo il veleno, 
soltanto dopo di avere un coranaleno per salvarlo. 
Io mi figuro l'immensa’ gioia dell'illustre autore quando 
gli venne fatto di trovare un contrapposto così strepi- 


ricordandosi 


toso di una madre che si riduce ad avvelenare il pro- | 


prio figlio, quando il. vorrebbe salvo ad ogni costo. 
Un 


buoi. Però il dramma, non dimentichiamolo, è parti. 


colarimente destinato a far trionfare il sentimento ma- 
! insomma un lavoro di una bellezza plastica, maravi- 


terno; e qui il trionfo non potrebbe essere più completo. 


Gennaro, aggiungiamo ancora quest'esempio, in una | g 
le* passioni che non sono yere, cioè non svolte secondo 


delle ultime scene trovasi a un banchetto fatto. frati 


dolentemente offrive dalla Borgia a cinque gentiluomini ; 


ati non comparissero, al primo che rispondeva all'ap- I mil 
| pitale. 


La maggioranza stabili. chie si riferissero Valla | I 
i con la licenza (Bene! Bene!) | 
dal | 


| cipiî esposti dagli onorevoli preopinanti;  lulli siamo con- 


lla funoste abitudini. 
che altri ebbe la malizia di | 
i dai caffè, nelle quali, s 


i violazione di domicilio. Danio ol fatte dei due stabilimenti 


Mameli i 


ciò d'accordo; abolito qui, 
i altrove; 
Presidente. Vuol parlare sull'abrogazione dell'art. 20 del | 


i Non si Lrovava modo a sostenere qitesl' impiego, 
e in due 


ima non un 


e qui da buon diavolaceio le fa tosto 
iziale dei 


antico avrebbe fatto un’ecatombe a Giove di cento | 


IL RISORGIMENTO 


L'Assemblea di Francoforte abofi parimenti le case di 
giuoco, tuitochè più di 50 rappresentanti ne. tragvano pro- 
fitto, con la locazione di edifizii di loro proprietà; né si dica 
che altronde il governo tollera, anzi sostiene il regio lotto, 
to non ne giustifica un altro; ed io attendo di 


vero. Il magnanimo Re Carlo Alberto iniziava le riforme, di- 


' minuendo 11 numero de’ luoghi e l'entrata del lotto; spetta al 
| soverno libero compirla. Dopo una guerra sventurata 1 popoli 
i debbono educarsi ad una severa morale. 


Ministro: dell'interne. Se vi sono altri fatti bramerei ri- 


Borella. Sullo stesso argomento, sebbene a prima vista di 
meritò l'attenzione della Cassazione di Parigi. Parlo.ilel gntaco 
di rollina ehe si fa per Je straile, echo anch'esso è di azzardo. 


La esiguità del ciuoco non ne ‘attenua li immoralità, Se al 
dispolismo si usò rigore. contro questi giuoghi, 
le leggi repressive, ora che la 


libertà ha molti calunniatopi, che “an reliiero confond@ra 


Ministro dell'interno. Comincio dal fare omaggio ai prim. 


vinti che senza moralità a. mulla vale Ta stessa libertà. Da 
qualche tempo, da un.anno in qua sono senza dubbio cre- 


parte del ministero sono stati tutti posti in opera. Ricordo 


tirli del rigore che proponsi il governo, e poi procurare di 


| cogliere in flagranza coloro che si abbandonano ai giuochi 


vietati. Fa « jurindi tenula un’alliva corrispondenza. partico. 
Casale, di Alessandria, di ba- 


vona, per far cessare le lotterie che vi si facevano nelle pub- 


i bliche piazze. Ma vi è qualche ostacolo che la legge deve ri. 
{ muovere; così essa furse non determina precisamente | giuò: 


chi che vieta, e quindi alcuni di essi, nei quali con una parle 


di destrezza pri forifina l'elemento della sorte, si eredono da 

alcuni, giuochi permessi, che frattanto educano la giov enti 
Spero che atterrò il.concorso della Cas 
della” 
ele camere dipendenti 


mera, se domanderò qualche spiegazione estensiva 
legge, e da facoltà di hi sorprendere 
ora si andasse, si griderebbe alla 
di giuoco, fu avanzata domanda per fondarne uno in Nizza 
nel 1849, e il governo si ricusò. L'impresario. di quello di 
Aix faceva la domanda per Nizza colla condizione di sottp- 


i porsi a un regolamento che avrebbe limitato il giuoco ai séli 


forestieri. Intorno ad Aix, poichè furono minacciati gravi in- 
convenienti, il governo lasciò la scelta all'mtendente genk- 
rale, ma è risoluto di rivenire da quesli riguardi e usate 


ogni rigore. Lo stesso farò per Nizza, e debbo confessa re'elle 
i provai una viva complacenza, 
i marmi a questo. dovere (berissimo), 
| adempire al suo nobile officio diammonitriee del governo 


quando ‘vidi i siornali ca 
la stampa periodiga 


(bravo! applausi da tulle le parti). Penso ancora, che se 


i fosse possibile, sia pur. a desiderarsi l'abolizione. del lotto; 


ina ciò non sarà possibile, che quando tutta l'Italia sarà in 
si giocherebbe in Lombardia e 
si pensi quindi per ora a diminuirlo, che è quelche 
si può, come ancora sì addoppierà vigilanza per le contrav» 


i venzioni, come quella indicata dal signor Borella, ‘chef E°: 


(roppo sono frequenti. 
Martinel. Colui che fece serivere l'articolo del giornale, 
che ha condotto questo esame, è anche. egli un direttore di 


case di ginochi, prego la Camera di ritenerlo, È quanto ad | 
i Aix, voi conoscete il bisogno di atlirarvi gli stranieri, 
! prattutto dopo i sacrifizi fotti dal governo francese, ela con- 
i correnza di Vichy, ove non erano che 4200, e sono ora da 
uomo per vederne a un meda; dopochè vennero meno Je no- | 


6000 gli stranieri che vanno, Lo stabilimento dei bagni ‘era 


i insufficiente; si pensò farne altro, che non sarebbe costato 
la gioventù che do- È 


più che 100 mila franchi, ma Dbastarono appena 500 mila. 
quando si 
presentò una compagnia di stranieri che lo prese per sè; non 


i si parlò nel contratto «li giuochi di azzardo; soltanto si disse. 
si sono aperte case pubbliche di giuoco. In Aix fu fatto È 


ai contraenti, quanilo proposero, difarvi giuochi non d'azzardo 


i amteriotmente usati in Aix, che il governo forse li avrebbe 
i tollerati, e ora, quando il governo si oppose, non immagi- 


nate l’effetto prodotto presso gli abitanti ; 
popolazioni non ben ragionano sempre, 
concorso degli stranieri di che vive Aix. 


voi sapete che le 
e la necessità del 
La Camera prov- 


i vederà come giudichi. 


Palluel. Mi trovo indicato calunniosamente nell'opuseolo 


! che è stato distribuito: io debbo protestare. Grazie al cielo | 
i la mia moralità è intatta, inattaccabile Ta mia riputazione, 


che l’avevano insultata a Venezia, per farli perire tutti 
quanti di veleno: Gubdetta, confidente della duchessa, 


che sa quanto interesse éssa porti a quel giovine ea- 
Gennaro sì sveglia al bacio che gli da una donna f 


valiero, è presente; sa del vino avvelenato e non bee, 
molto a Gennaro, 


| chessa, che è poco lungi, cd è abbastanza sbadata per 
i ron informarsi del preciso numero dei convitati. Th- 


fatti, guai a Ini se il facesse, l'ultimo e il pià essen- 
contrapposti, l'architrave del dramma an- 


drebhe in fumo; la Borgia deve venire e-trovare tra 


j le sue vittime il proprio figlio (e così in esso il castigo 
| dell’esercitata vendetta, e il figlio nell'avvelenatrice la, 
la Messalina del secolo XV, è col:suo sposo in } Propria madre e (avventarsele è scannarla con un col- 
i tello da tavola; 


ultimo colpo di grazia. che il poeta 


i italiano ci ha pero risparmiato, Non si può discon- 

i venire che il modo ginnastico ‘con cui Vittor Ugo in- 
i carna in questo dramma il suo disegno di mostrare 
| la difformità morale purificata dalla maternità è vervae 


mente ingegnoso e inaspettato, 

Ora, quando un soggetto drammatico di questa futta 
capita alle mani di un maestro (che sa il fatto Suo; 
cioè ‘che questo maestro è Donizzetti, che cosa fa? Lo 
lavora a parte a parte; colla ricca fantasia modera le 
asperità, toglie gli sgorbi, supplisce i difetti; non po- 
tendo giovarsi seinpre «ella situazione, si giova della 
poesia e mne trae concetti limpidi e armoniosi, forma 


gliosa, ma i contrasti del dramma clie sono sforzati, 


natura, i sentimenti che sono esagerati. o fantastici non 


‘onice mezzo annuali, applicata agli ospizii di quella ca. | 


sO» | 


| sarà il suo effetto, 
né un messo alla du- 


-siniot rari der ENEA 


Valerio L. Non conosco l'opuscolo; non so a chi appare, 
i ‘ riuscì soddisfacente. 


E] 
Lenga, ecredo che la Camera non curerà d' indagarne l'autore. 


Presidente, L'autore è il signor Aurelio Bianchi Giovini 
che lo mandò con sua lettera, c quindi fu necessario leg- i 


serne il nome. 


giuoco. Per lo stabilimento di Aix se non poteva sostenersi. 


conveniva chiedere sussidi al Parlamento, al governo, non i 

nai ricorrere a mezzi immorali. Quanto al signor ministro, 
| il quale disse non doversi abolire il lotto, cne quando sarà 
| abolito in tutta Italia, rispondo che quando Italia sarà una, 
i sarà abolitoin ogni parte di essa, frattanto non bisogna alten-- 


dere ancora per abolirlo qui. Propongo quindi che la © lamera, 
pr endendo atto delle dieluiarazioni del ministro dell'interno, 
passi all'ordine del siorno. 


La Camera adotta Verdine del giorno motivato del signor | 


Valerio, 


al ministro «delle Hide ma non l'ho veduto al banca; e 
come nos vi è altro tempo, pregherò gli altri ministri di 
volergliclo riferire. 


emissione di rendita per 4 milioni. La Camera rammenta che 


ni 22 settembre e 3 ottobre fu data facoltà al ministro delle | 
finanze per la emissione di rendita in 5 milioni e 100 mila | 
lire. 11 4 ottobre vedemmo aperta al pubblico la soserizione | 


er 9 milioni; e il ministro promise che fra pochi giormi 
vrebbe dato conto dell'operazione. Or mi sembra che prima 
il procedere auna nuova legge è conveniente che il mini 


stro deponga il contratto delle cedole emesse per le leggi , 


nieriori, e ciò sia per adempire alla promessa fatta, sia per 


Har lume al voto che Ja Camera sarà per dare; non fo istanza | 


ormale, ma un semplice cecitamento. 


dato qualche spiegazione allo cammissione, 


| Cavour. La commissione chiamò il ministro e lo interrogò | 


sopra questo argomento, Il ministro diede degli schiarimenti, 


‘ma non comunicò il contralto pel seguente motivo che la 


Camera valuterà. Essa comprenile di leggieri, che nelle con. 


è rialzato il nostro credito, Se si pubblicassero quelle con- 
dizioni, il ministro Lomeva potessero esercitare una sfavo- 
revole infinenza sopra i varii capitalisti che‘ si apprestano al 
muovo contratto. Soggiunse che stava alla Camera apprezzare 


queste consitlerazioni, Pero, quella prima negoziazione | pro- | 


dusse somma maggiore di quella che si aspellava; queste ri- 


fiessioni furono fatte parecchie volte dal ministro, con la | 
î si avrà Concorso di veri acquirenti, e i henefizi del liberi 


promessa, che, conchinso il nuovo contralto, avrebbe pub- 
blicato anche il primo. 
«Rattazzi. Se dovessi entrare 


nell'esame delle ragioni del 


ministro enunciate dal signor Cavour, avrei molto da epporre; | 


ma poiche non eredo dover dar luogo a quistione alcuna, 
così penso che la discussione debba mettersi in altra linea. 
Se il ministro delle finanze non crede di dare il conto (enira 


il ministro delle finanze e fa allo di sorpresa; si ride), me | 


ne rimelterò alla sua prudenza. 


Presidente dirigendo. Ja parola al ministro delle finanze | 


riassume l'eccilamento Rattazzi e la risposta Cavonr. 


Ministro delle finanze ri pete quanto disse il deputato Ca- I 


vonr, pronto sempre a fare ogni comunicazione alla commis- 
sione o alla Camera, quando essa lo voglia. 


le precedenti operazioni. 


Moja. A me sembra che la ragione della riserbalezza del | 
ministro, data poco fa da Ini sia speciosa più che vera, La | 
vera ragione è che le comdizioni fatte da Rotschild furono di | 
eran lunga più onerose per lo Stato di quelle che fecero gli | 
altri prestatori; or che le ricerche interne sono maggiori, il | 


ministro comprende che la sua confessione potrebbe dimi- 
nuire la fiducia della Camera nel votare Ja legge che si du- 


Altronde per | 
mercoledì si propone di dare un. esteso ragguaglio di tntte | 


vorrà; posso intanto: anticipare che la operazione in RR a 


Rattazzi. lo non voleva sollevare lante quistioni, abili 
che il ministro non si fosse ricordato della ‘opportunit 
questi ragguagli. Ora lascio a lui la cura di darli, e men 


di | ai ledì la Camera vedrà quello che. convenga. 
Valerio L. lo non vi.era; dirò frattanto alsisnor Martinel | 


che i giornalisti di Piemonte non iscrivono che per pubblico i 
bene, e vi sono tra essi quelli che da 12 anni fan guerra al 


Tecchio. Ecco la storia delle comunicazioni del ministri A 
alla commissione della quale son membro; non posso lasciai 
passare quel che disse il sig. di Cavour, che Uaniaistro abbi 
dito il contratto (0, no). 

Cavour, Non ho mai detto questo ; ; “ma cha il midi aveg 
dato schiarimenti; indicò, a cagion di ‘esempio, la ccifra dell 


| parte di rendita che restò inalienata, 


Presidente. È all'ordine del giorno la lesse pren 


zione dell'art. 28 del codice civile. (Legge | atti 
i della legge). È aperta la discussione sul cani de 


Mongellaz appoggia il progetto, leggendo una 2a 
Bastian lascia da parte la quistione politica (1 inter nazio 
nale. Ricorda che la legge fu votata nell'altra. legislatura alla 


i unanimità ; le condizioni speciali della Savoia, paese agri 
Rattazzi. Da più giorni avrei voluto fare un eccitamento i 


con le sue forze motrici, cadute di acqua e tesori. minerala-. 
gici, ove languono frattanto le industrie e l'agricoltura per | 


$ mancanza di capitali, che la. nuova Jegge. potrà attirarvi. 
Marcoli deve trattorsi della nuova | 


Brunier. 1 capitali svizzeri si fisseranno nella Savoia, men- | 
tre ora vi circolano con l'enorme. le Ruda dal: 25 per 
cento. EA, | 

Ministro della giustizia indica Ta ragionà ; n per. da "ad | 
ha tolto dal progetto la condizione. della l'eciprocità ‘ch 


i stava seritta. Oltre le considerazioni dell'ordine commercial 


ed economico, bisogna riflettere, che abrogabdo l'a Li 


i si torna al dritto comune. Ob. secondo i principi. del drittà 
j comune la regola della reciprocità non riguarda che i diritti 
civili, non quello di acquistare, che 'è.drilto. internazionale : 


e naturale. Ciò è così vero, che nelle patenti del 1819 


i necessaria una particolare disposizione per ‘colpire i G 
| Ministro dell'interno. Creilo ‘che il ministro delle finanze, | 
al quale comunicherò i sensi. dell'onorevole Rattazzi, avrà Î 


vrini, che sarebbero stati colpiti di pieno diritto ; serla 
coltà di acquistare per dritto comune andasse soggetta, all 
regola della reciprocanza. Perchè dunque intredurre 
nuovo elemento nella legislazione? Niente può vietare, 


sogno, al Parlamento di ‘colpire con una legge speciali è, o 


[ loga a quella del 4819, i paesi cli non offrissero lo stess 
vantaggio. 

trattazioni allora fatte le comlizioni noti potevano essere che | 
più onerose, poiché nel mese di ottobre non cera, come ora | 


D'Aviernoz si oppone ‘allo legge, che erede causa di agià 
laggio, impolitica, e anche riprovevole-sotto il rapporto. re 
ligioso. 

Brunier risponde a D'Ayiernoz, che anzi il piazzamenti 


i dei capitali firà scomparire l’agiolaggio, e che. nono -“ 


che i Ginevrini lo facciano divenire protestante. 
Mollard e Pissard dicono poche parole dal lato econò 

mico sull'aumengo di ricchezza nazionale per la importazioni 

dei capitali stranieri, sutla scomparsa dell’agiotaggio quand 


cambio, di 
Ministro di giustizia. Accetta l'aggiunzione della paroli la 
tolga fatta dalla commissione al suo progetto di Jegge. | 
La discussione quindi è chiusa; la legge adottata nel comé 
plesso, i 
Presidente. Leg ggo ora l’arlicolo unico, con l'aggiunzione 
fatta dalla commissione e adottata dal ministro. | 
«Art. unico; È abrogato l'art. 28 del codice civile i insiem 
con qualunque altra speciale disposizione, che tolga 0. H 
miti la facoltà degli stranieri di acquistare beni stabi 
nel territorio lello. Stato, a qualsiasi distanza dai 
cd anche di prenderli a pegno, affitto, o a coloni 
La Camera adotta. | 
Si passa quindi allo serulinio secreto che dà sopra 1' 197% 


| tanti — maggioranza 64 — per la legge 120 — contro 74 


Presidente. Domani sì riuniscono. le commissioni. La sé 
data pubblica avrà luogo mercoledì, — | cd 
L'ordine del giorno per uelta seilnta è: L Rapporti deli 
commissioni sui progetti di legge. 2. Leg gge sulla emissioni 
di rendita per 4 milioni, 3. Presa in. considerazione dell da 
proposta Barbier. 4. Rapporti sulle petizioni. 3 
La sedula è IRA: a ore db pom. 


manda. Or noi non vogliamo sapere altro che il prezzo fatto | 


con Rotschild in du: parole. 

Rattazzi. Insisto per l'ordine della discussione. 

Presidente fu osservazioni in proposito. 

Ministro delle finanze: È molto facile-e semplice la con- 
fessione del ministro delle finanze. Dapprima. era indispen- 
sabile fare un prezzo alquanto mite per creare un campo alla 
speculazione; io ne darò esalto conto, 


necessità sli Imponeva. 
veano ollenersi per la parte 
ebbero dal 10 al 12 
pitalisti impegnati ( poichè trattasi «di una società e non di 
un solo), 
il credito pubblico, Doman l'altro ne dora dettagli. e porlerò 


di remilita rimasta libera, essi 


lutti i documenti, onde la Camera ne prenda cognizione, se | 


gli presteranno verun sussidio di forza e di calore, ed 


| esci sulla scena con tutto il prestigio delle arti | 


sorelle, ‘0 puramente ‘in. veglia. musicale, ‘uno sempre 
il mero diletto dei sensi. Date in- 
vece allo stesso maestro a vestire di note un dramma 
lirico semplicissimo, i casi di un amor grande e infe- 
lice, la Lucia di Lammermoor, ei vi spiegherà forse la 


| medesima forza d’invenzione, ma di quanto tratto le | 


note di questo, nelle parti più drammatiche, non vin- 


ceranno in valore e in potenza quelle dell’altro? Chi , 
può mettere a confronto l’ineffabile commozione che 
desta il solo rondò finale della Lucia, quel pezzo im- 
prontato di tanta passione e miestizia, con tutto il di- | 
letto ‘anche squisito prodotto dall'opera intiera della 


Lucrezia Borgia? 
Una cosa adunqae è essenziale alla musica  melo- 
drammatica quanto l'ispirazione, perchè ottenga il mas- 


simo suo effetto, ed è il drama nella sua più sincera | 


espressione, nel suo più nobile syolgimento, La musica 
per se sola non ha che virtà di dilettare: le facoltà 


sublimi del commuovere 


gna tarpa le penne ai proprii concepimenti, Ed ecco 


stabilito, crediamo, abbastanza in sodo quel canone di 
estetica melodrammatica cui abbiamo accennato di so- | 


pra, che dissimo violato nella Lucrezia Borgia. 
Volendo ora parlare dell'esecuzione di quest'opera, 
non possiamo che. ripetére quello che abbiamo accen- 


| nato în principo, che per parte dei due primarii can- 


tanti, il soprano e il tenore, ella è stupenda, La Bar- 


e la Camera vedrà che | 
il ministro non fece maggiori concessioni di quello chie da. 
I migliori prezzi naturalmente do. 


dippià, dopochè l'interesse de'grandi ca- 


il loro nome e le condizioni generali mighiorarono | 


le trae. dalla poesia delle 
passioni e dei sentimenti, e chi da questa la scompa- 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Torino. - — La Gu Pien da reca nella parte ol ni) 
S. M. ‘con decreti del 14 andante ha nominato: i 
Deleschaux avv. Bernardo , giudice nel tribunale 4 
prima cognizione di Thonon, con titolo e grado di ter È 


classe, a giudice di terza classe effettivo nello stes 
‘tribunale. | A 


Deschamps avy. Giuseppe, sostituito avv. fiscale | d 


‘terza classe presso il tribunale di prima cognizione | d 


Ciamberiì, a sostituito avvocato fiscale di seconda class 
presso lo stesso tribunale. di 


bieri-Nini (Lucrezia) ha una voce sì bella che si. por 
trebbe quasi chiamare elegante, tant’ella è soave, visi 
brante ed estesa; il suo canto poi è una maraviglia di 
finitezza e di qudimenta. tant ‘egli è squisito e e 
ne’ suoi voli. Quanto alla sua azione, le severe censure 
‘che altri ne fece cì dispensano per. basis ventura dal 
toccare noi questo tasto meno gradito, F'raschuni (Ge 
naro)è un cantante della forza di 100,m. franchi all’a 


Di rado ci avvenne di udire in un tenore una ) 


| pelto più piena, più sonante, e un si sbemol di 
| più nitido e sfogato; e notisi ch’egli.e è pi o 


che massaio de’suoi mezzi; cosa rara i 


questi tempi! Il suo canto non aggiunge a ancor. ‘la peri 


‘fezione, ma vi si accosta, € l'aggiunbera,e certo i gole egli 
| è tuttor giovanissimo, | 


Il basso Zer/oiti poi (D. Alfonso) ha ne reno oce de 
precedenti, ma non è il meno destro a mo‘ AMA c 
arte: solo vorremmo si asteness@ da certi passaggi 


| piano al forte troppo spiccati.. Si capisce che lo fa 


un Fio di chiaroscuro;, ma i chiaroscuri senza. 


Maffio Or sini PI rappresentato dalla Pardini, <i cont 
non privo di merito, è un, personaggio che noi 1 | 
amiamo, perché non amiamo, le donne vestite da uomo DI 
Per buona. ventura che ‘anche questa. stranezza; ‘così i il 
voga un tempo, va mano mano cedendo all’urto del buoi 


senso, il quale, giova pr Finìrà per liberarcene al al 
fatto. È. Sopnigmm | 
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«Suarés avy, Giovanni Marino, sostituito ayvocato fi- 
scale di. quarta classe presso l’anzidetto tribunale di 


Ciamberi,.a sostituito di terza classe presso il medesi- | 


mo tribunale, | i 

Sismondo not. Secondo, segretario del tribunale di 
prima cognizione di Pallanza, a segretario .di quello di 
Vigevano, | i | 

‘Briata Carlo, sollecitatore nell’uffizio fiscale generale 

* ’ : È p) * * 
di Casale, a SEgl etario del tribunale di 
zione di Pallanza, 

Ni % 4 i i ® - | 

Roddolo not. Carlo, scrivano nella segreteria dell’an- 

LI ; LI ul : î] 
zidetto uffizio. fiscale generale. con titolo e-srado di 
sotto segretario, a sollecitatore fiscale nello stesso ge- 
nerale uflicio., | 

Stratta avv. Giuseppe; già giudice di mandamento, a 
giudice di quello di Locana. 

— Con regio decreto del 3 gennaio 1850, l'ispettore 
nel genio civile, per titolo grado ed anzianità, cay. 
Gerolamo Mercalli, fa neminato ispettore sovrannume- 
rario nello slesso corpo. 


prima cogni- 


— {ion altro decreto dello stesso giorno , l'ispettore 
onorario, ingegnere capo di prima classe Giambattista 
Moglino, fu collocato a disposizione del ininistero dei 
lavori pubblici, con facoltà d’intervenire con voce de- - 
liberativa alle sedute del congresso pernianente d'acque 
e strade, | 

= Nella stessa udienza, e con altro apposito decreto, 
5. M. ha collocato a riposo; in seguito a:sua domanda, 
il segretario dell’azienda economica dell’ interno, con 


titolo e grado di capo di divisione ,, Angelo Benedetto | 


Pozzi. 


— Con altri decreti deil’8 ‘corrente mese, S. M. ha | 


inoltre nominato Carlo Fayale ad applicato presso la 


generale azienda delle strade ferrate ,, conferendo lo | 


- stesso titolo all’avrocato Gaspare Cerruti, serivano nel 
medesimo, uffizio. | | | 

-— Per altri provvedimenti del 14 pur volgente mese 

i: ebbero luogo i seguenti movimenti nel corpo del genio 
Me, civile ; î I | 

Negretli cay. Giuseppe, ispettore sovrannumerario, fin 

qui, applicato alla costruzione delle. strade ferrate , ri- 
chiamato al seryzio ordinario del corpo, 


provvisto a riposo in seguito. a sua domanda. 
«Bocca Giovanni Battista, allievo ingegnere, con titolo, 
a grado ed anzianità, d'ingegnere di seconda classe, no- 
- minato, all’effettività. di questo grado. 





del 16 corrente: 

Questi giorni fu qui scoperto nel giardino Giusti un 
considerevole deposito d'armi d’ogni specie, pistole, 
1 moschetti ‘ad una e a due canne, parte in pezzi e parte 
ANSE approntati, sciabole, spade ecc. I due figli del Giusti 
| ed il giardiniere furono arrestati. 








ST sele re rr 


di Livorno, 17 gennaio. — (Gart. del Costic.). Avrete | 
® risaputo di un Pieri condannato alla fucilazione per 


detenzione d’armi; e poi non fucilato alirimenti. Ecco 
pei una donna, volendo torsi d’attorno il Pieri, gli cac- 
ciasse sotto il capezzale uno stile ed una: pistola, e quindi 


erano riposte delle armi. Il governatore austriaco mandò 
Lal pertanto a perquisire, e, trovate le armi suddette, il 


MiAbNATONA legato straordinario. ignorasse ancora cotesta sentenza 
(© la maltina in cui doveya essere eseguita; e fu ad istanza 


© Lichtenstein per ricevere ordini in proposito. La ri- 


o Dl stata eseguita, se il Ronchivecchi, ad istanza del pro- 
Ur a pio segretario, non sì fosse nuovamente intromesso' a 
È»‘’»‘‘atne soprattenere l'esecuzione, onde aspettare nuovi 
ordini. Tenevasi perciò generalmente che la pena sa- 
||°»’‘’’» rebbe stata commutata, quando ieri sì sparse d'improv- 
(‘viso la voce che il Pieri è morto dallo spavento. Il 
SUSHI caso del Pieri ha fatto grandissima impressione, onde 


sione di guerra \auslriaca si adunera per decidere se 
‘bero esservi state anco messe da inano nemica, equi- 


valga al fatto del trovarle addosso, il che basta a far 
«condannare un uonio alla morte, Così almeno sì dice, 








LI i 

—' Ci scrivono da Roma in data del 16 corrente: 

Il dignitoso e sobrio procedere delle Camere pie. 
montesi va irritando talmente gli animi degli invidiosi 

“del ben essere del Piemonte, che bisognosi d’uno sfogo 

lo cercano nello spargere notizie false e maliziose ten- 

‘Ievti a portar ingiuria sal suo credito. Da due giorni 





‘Si va dicendo niente meno che una rivoluzione è scop- 
piata a Genova, € che S. M. è fuggita da Torino. 

MW Botogna, 16 gennaio, — (Cart. del Costit.) La sta- 
| gione sì mantiene sempre infernale e com’essa tutte le 
‘altre cose. La zirigogola che il 5. P. fosse ‘per qui ve- 
Maaio ‘hire e soggiornare sembra del tutto svanita, a motivo 
n MET prestito dicono che abbia avuto il fine delle 
dA altre ‘volte. Quindi zero via zero fa zero: certo si è che 
‘ Si'rende assai più difficile di trovare il contante eflet- 
tivo: di 40 milioni di quello che scrivere benedizioni, 
Si fa or ora di nuovo correre la voce che sabato 0 
lunedì prossimo le truppe papaline occuperanno il posto 
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GRECIA 2 i Nella tornata del 3 gennaio, dopo pa- 
i, rocchi squittina completato l’ uflicio delia Camera 
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Ven Clerico Giovanni Luigi, ingegnere di prima classe, | 


Verona, 13 gennaio. — Troviamo nell’Oss. Triest. 


come: si racconta generalmente questo fatto, Dicesi che | 
facesse intendere all'autorità militare che in casa sua vi | 
Pieri fu subito condannato a morte. Vuolsi che il de- 
del suo segretario, sig. Fossi, ch'egli deliberò di avvi- | 


«|. sarneil governo centrale e il generale austriaco principe | 


sposta fu poco soddisfacente: quindi la sentenza sarebbe | 


vuolsi che, ad istanza dell’autorità civile, la commis- | 


il fatto del trovare in casa di uno armi, che potreb- 


| A0Tdella gran guardia; e che un corpo di ausiliari austriaci | 
It sd possa | occu are i dintorni della citta sempre per la 
| ‘ragione ‘dell'arrivo di, . . . che si attenderebbe a mo- 


"==——@=2“%hs= = 


— smo 


IL RISORGIMENTO 


Emanuele. Meletopulos., deputato di Sparta, e Valetta 


. Nella seduta del Senato del 2 il senatore Tricupis 
fece notare con brevi e moderate parole la mancanza 
‘del'ediscorso del trono all’ apertura del Parlamento; 
‘formalità secondo lui molto importante , perchè da 


i vernatiwa. Però convenendo che, nelle circostanze spe- 
ciali in cui favono convocate le Camere, il. discorso 
| della Corona non poteva esser letto, dacchè i ministri 
d’ allora , come deinissionari, non erano in grado: di 
contrarre obblighi verso la mazione, chiese al ministero 


condizione della Grecia e.la via che il ministero in- 
tende di seguire, Giova far presente che i ministri, ap- 
pena. assunti al potere , pubblicarono un proclama ai 
Greci, in cui esponevano i loro principi, Questi erano: 


mentale del regno; rispetto e sommissione alle leggi e 
loro imparziale applicazione; infine economia strettissima 


nirlo, di ricompensare la probità nel servigio, e di pu- 
nirne. severamente i contrayventori, e conchiudevano 
i promettendo di uniformare i loro atti a queste norme, 


prosperare la patria. 
IH ministro della casa reale e degli affari esteri, sig. 
Londos, rispondendo all’ interpellanza del sig. Tricupis, 


nl 


si riferì principalmente alle massime enunciate nel pro- 


clama summentovato, di cui depose un esemplare al- 
l k) i ta Ù a) DI a “ " 
l'ufficio della presidenza. Promise che il ministero, me- 


diante il suo zelo e la sua lealtà ed imparzialità, cor- 
risponderà alle fiducia del re, e sì renderà. meritevole 
del concorso delle Camere; che avrà per norma il patto 
| fondamentale, e per iscopo il mantenimento della quiete 
e sicurezza. pubblica e lo svolgimento dell’ industria e 
del commercio , ponendo in opera ogni mezzo onde 
| migliorare la condizione del paese. Assicurò degli a- 
michevoli rapporti di S. M, colle altre potenze .. fece 


i 


speciale e grata menzione delle tre potenze derefattrici | 
della Grecia che continuano ad impartirle il loro ap- | 


poggio, conchiudendo così: 
« La religiosa osservanza € l'applicazione scrupolosa 


della legge fondamentale e delle altre leggi del regno 
j sono il grande scopo a cui tendiamo. Così la Provvi- 
| denza divina secondi i nostri sforzi!» 


Il discorso ministeriale fu ascoltato con molta atten- 
i zione dai senatori, 


1 nomarchi del regno, in cui li esorta a mostrarsi fe- 
| deli e zelanti nell'adempimento dei loro uffici. 
— Il 3 giunse in Atene il conte d'Ingelheiin, nomi- 
| nato incaricato d'affari del governo austriaco in quella 
capitale, invece del barone di Kibeck, 
In generale il giornalismo greco non si mostra con- 
| trario al nuovo ministero» anzi il Courrier d’ Athènes 
| biasima la poca attività e l’innetezza delle Camere. 
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riforme costituzionali, non appena ne pervenga la ra- 
tifica reale, 


ee ei ST DESOO 


discussione dell'Assemblea nazionale esprimono la loro | 
| approvazione al discorso del signor Poujoulat in ri- | 
| sposta a quello di V. Hugo, e quelli invece dell’ Op. j 
i contrastanti nel seno: stesso dell’Assemblea, e che tosto 
i o tardi si dovrà fare nuovo appello alla nazione sia 


| posizione lo condannano, L' Ordre,. giornale ereduto 


del signor Thiers, tratta in un articolo assai interes- 


e la maggioranza dell’ Assemblea. I sentimenti, che 


I sieme alle prese per farli cadere. 


— Il signor prefetto della Senna ha testè trasmesso 


| bilimento pel 1850 del prezzo del lavoro. giornaliero , 


| per servire di base alle riparazioni di polizia campestre | 
| nel dipartimento della Senna. Secondo quest’ ordine , | 


la giornata di lavoro è stabilita a 2 franchi. 
— Girano per Parigi molti pezzi falsi di uno e di due 
franchi, 


— Teri sera il signor ministro dell’istruzione pub- | 


blica dié un pranzo ed un ballo, cui assisteva il signor 


{ presidente della repubblica, L’apparecchio era per 60.È 


ersone. Vi si notarono sua eminenza il nunzio della 

3. Sede, l'arcivescovo: di Parigi, i presidenti dei conci- 
D p 

| stori protestanti ed israelitici, il presidente dell’Assem- 

i blea, il generale Changarnier, i signori Berryer, de 

| Montalembert,; Cousin, Mo!lè, Buffet, Léon Faucher, | 


| Il signor. presidente della repubblica alle 10 aprì il 
ballo, che durò fino alle 3. del mattino. 


—: Non sì fa quasi più nessun negozio in matene , 


d'oro e d’argento. Nulla giunge ormai più sulla piazza 


da alcuni cambisti fa temere. uno spostamento nel 


pi 


nuda 


dei deputati nel seguente modo: vice-presidenti, i sigg. | 


deputato di Santorino; segretari i sigg. Dariottes depu-. 
| tato di Messene, Antoniades dell’ isola di Scopelos e 
Nakos di Livadia. Reni ‘sborgo e Brusselle. Le 
LAND DI da a È; Pi : 
3 IMmpiegano. I ultimo prezzo fatto fu di 64 95. Le 
i ndependans sono: state chieste ra +82 45. Il piccolo 


i Un tal prezzo. 
campo di conoscere lo stato del paese e la politica go-. 


i Mezzogiorno a cercarvi una più delce temperatura, Co- 
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197 i desta emigrazione di uccelli acquatici, unita ad alcuni 
che supplisse a quest’ ommissione, rendendo: nota la 


i dell'inverno. 


fedeltà al trono; religiosa osservanza del patto fonda=. 


nel maneggio delle pubbliche sostanze. Promettevano: 
di applicare queste massime senza riguardi personali,’ 
di valersi del bene dovunque accadesse loro di rinve- 


| che certuno abbia risolutamente adottato il partito, di | 
e raccomandando ai cittadini obbedienza alle leggi, ri- 


spetto ‘alle autorità, moderazione e concordia, onde far | 


| dubbi e timori. Le storie di colpi di. Stato passano, 


i aspettarci di udire per parecchi giorn ancora le no- 


i al suo posto esiterebbe ad accondiscendere ai desiderii | 
Hi i nazionali; ma in dubito forte ch'egli voglia andare al- | 
Il ministro dell’interno diramò una. circolare a tutti $ l'Assemblea nazionale, gettarne i membri nella Senna, | 
j ponendosene, secondo Uromwell, le chiavi in tasca, e 
j proclamandosi dittatore. Fra i molti intelligenti operai 
i dei sobborghi i quali sospirano il ritorno de’ bei giorni 
j in cui sl prodigavano milioni a comprare quegli oggetti | 
i di lusso, per cui Parigi fu mai sempre sì famosa , fra É 
; costoro pare predomini un sentimento favorevole ad un | 
i cambiamento, il quale guarentisse la stabilità. Il presi- | 
i dente della repubblica non è presumibile sia per vio- 
i lare il suo solenne giuramento', e deporre per forza i | 
ISOLE IONI. = Nel' foglio’ ufficiale di Corfa del i rappresentanti dalla carica che ha loro delegato la na- 


& DI LI LI " è « Î 
N ; i CECINA: AGFA, i zione: così ossérvò un mio amico alcuni giorni son 
12 corr. troviamo alcune disposizioni transitorie per lpp* 5 si 


i E, l i arecchi individui di questa classe: No! ris i 
formazione delle nuove liste elettorali, ed altre che ‘ten- | ; parecchi individui d SPOSE a 


4 # i % ] È ®. 1 Lil! LI LI 
dono ad agevolare al governo l'attivazione delle nuove al egli può‘ fare Lube MESS de “ESA 
ie sicuro: appena veda non poter più andare avanti con 
i un’Assemblea così discorde e divisa, si dimetta, e fac- 
i cia un appello ai sei milioni che lo hanno eletto , e, 
I © moi promettiamo di star dalla sua parte! Io non pre- 
FRANCIA, — Paritor, 17 gennaio, — Quasi. tutti i | 


giornali della maggioranza ne’ loro commentarii sulla & 


| sante delle relazioni tra. il presidente della repubblica 
i minare l’ ingrata e molesta carica ora tenuta da Luigi 
esso esprime su questo punto. sono, quelli della gran i Napoleone. 
| pluralità degli uomini assennati ed onesti, i quali, de- | 

siderano l'unione dei due poteri per tutelare la socie- i 

tà, e ammettendo i rispettivi diritti loro accordati dalla d'Augusta del 14 corrente : 
costituzione ravvisano solo nella fusione di questi di- & 
ritti la possibilità di far fronte a quel partito che è È 
eguale nemico di entrambi, c si sforza di metterli as- saggio del 7 gennaio ha reso più che mai incerto l’ef- 
! fettivo compimento della costituzione. Il messaggio e 
ile sue proposizioni ricordano il licenziamento della 
! alle autorità amministrative un ordine portante lo sta- } 


\wnite in Berlino, I giornali ministeriali assicurano che 


i il restarsi o il dismettersìi di un ministero il quale ri- 


direttori delle scuole, i capi del servizio del ministero. | 
i tanto, checchè ne sia e checché si voglia pensare sulle : 


O a È. La LI Ri i I è ue , Ù ì 
e non v'è richiesta di nulla. Questa osservazione fatta | chiaro. che ogni attinenza della. rappresentanza alle 


| : A ni " * x ngi 13° LS 
i finanze, al bilancio, all’autorizzazione di prestiti € d’im 





i TRE * 1 ; e e Pi itato Gre ‘tanto lasciarsi | 
commercio delle materie preziose. Il. poco oro che. ; poste si rimette all’avvenire, e deve. perta 


$ i È SP pil 23 Ù “ciò costituzione. viene a perdere il 
qui compare è subito :portato via. per le fabbriche di { in sospeso. E perciò la co Ì 
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gioielli e per mandarlo all'estero. I pezzi di 20 fran- 
phi vengono a ciò destinati da un pezzo. È sempre 
l’Italia che ne fa domanda. L’ argento fino è tutto 
adoperato dai direttori delle zecche di Parigi, Stra- 


quadruple spagnuole non 


suo fondamento. Senza stabilir ben bene la quistione 
del bilancio e delle imposte non si può dare alcuna 
| costituzione, né nel senso dell’antico sistema degli Stati, 
i nè sullo spirito del reggimento rappresentativo. Ma se 
alla costituzione prussiana manca tutto il terreno pra- 
tico, quali basi rimangono ad un Parlamento imperiale, 
alla costituzione di una Dieta federale, sia ch’ ella 
abbia la sua sede in Erfurt, sia che l'abbia a Franco- 
forte o a Berlino? È cuesta una dimanda che dee farsi 
dai partigiani d'Erfurt egualmente che da quelli i quali 
da Erfurt e dal gabinetto di Brandeburgo non s’aspet- 
tano alcuna costituzione dell’Alemagna, Sì, più di questi 
ancora sono que’ primi interessati a sapere se i rappre- 
sentanti di uno Stato. egemonico possano avere una 
costituzione ristreita, anzi affatto nulla in se stessa, men- 
tre i confederati si trovano nel possesso di una costi» 
tuzione la quale almeno ne’ suoi principi risponde ai 
bisogni costituzionali , e che ad essi è tanto più cara 
i quanto più dolorose sono le lette che da tre o quattro 
fecenmi hanno dovuto sostenere per essa, » 

— La Gazz. di Spener dice che il { febbraio comin- 
ciera il dibattimento dell’affare dei membri dell'antica 
Assemblea nazionale , accusati d’ aver voluto mandare 
ad. effetto il voto dell’ Assemblea pel rifiuto delle im- 
poste, Più di quaranta sono le persone implicate in 
questo processo , tra cui gli oratori più noti dell’ As- 
semblea, 

— Le convenzioni militari. degli Stati Gerinanici di 


a i i.secondo ordine sì vanno tacitamente nesoziando e con» 

spaventare gli animi del pubblico dopo certi intervalli, | Cilento colla Piasiastiannnii la, averli 
ed a certi periodi. e la ricorr dist + vl ’ ontingenti sa- 
E Lo | Y CREO RE TEOR Rei atti rumori puo | ranno tra breve incorporati nell’ armata prussiana e 
essere calco ata colla stessa precisione, come la luna | posti sotto ill comando de’suòi ‘generali. L'esercito del 

nuova, o la rivoluzi i ianeta Lodo È EE 
VR AT ; al di HE BIANCA, granducato del Meclenburgo-Schwerin viene riunito al 
Terminata la discussione sull imposta delle  be- 4 corpo. sotto gli ordini del general Wrangel, ‘come o 
vande spiritose , e sui maestri di scuola , gli animi ‘sarà pure quello del Brunswick. E così giù si può pre- 
del pubblico, sempre di facile commozione in questo | vedere il grado di potenza a cui perverrà la Prussia 
1 


paese, chieggono nuova materia a congetture, speranze, | Ja quale avrà a sua disposizione e potrà mettere in 


mu: i campagna il più formidabile esercito dell'Europa. 
e si dilegueranno forse ancora una volta, come hanno | ia 
gia. fatto almeno una dozzina di volte dappoi il 1.0 | | 
gennaio 1849 ; ma finchè qualche nuova pigri dif. LIA RLL ARI Gazzetta ci Lodi del 3 genyaio 
generale interesse venga a rimpiazzare quella di Co- | 0°" SORUEDE È SESosn DER GIzione È Hi; 
stantinopoli e S. Pietroburgo ora definita, possiamo | nia ll BIOKUSSS POLDSS Lig ero, ce dea BUdS 
ica, pare da qualche tempo essersi prefisso a parti- 
velle delle più terribili congiure di ambizione. | toe ii SOLA vr a Iagacta post 
Sarebbe sciupare il tempo aggiungere altre parole ‘a O jp è penceragnti; maligni, € von tpigiore 
quelle con cui soglio conchiudere le mie osservazioni | *°9Pe!te S wi ve, pda, ndo ora uu 
a questo proposito : che cioé se la volonià della nazione si i AFILO Ped, gia, errati pon ERI 
si pronunzia in favore della rielezione del presidente | SA lrn ; prata; vaste Pot n e 
della repubblica, della prolungazione della sua ammi- hse © affatto agl HABEspi assunti nel she programma , 
imé nulla valsero i reiterati ricordi e le ammonizioni in 


proposito, fu riconosciutu la necessità di sospendere, 
perla sua manifesta cattiva tendenza, il suddetto foglio. 

« Dall'I. R. comando militare distrettuale. 

« Pesth, 8 gennaio 1850 ». 

— La Gazzetta di Pesth del % corr. contiene una 
i lista di parecchi colpevoli d’alto tradimento., che, es- 
i sendo fuggiti, vengono chiamati a presentarsi, entro 
90 giorni, al giudizio inilitare, onde giustificarsi del 
delitto loro apposto, incorrendo altrimenti nella pena 
in contumacia. Tra essi si notano: Almasy Paolo vice- 
presidente della Camera bassa; conte Giulio Andrassy, 
i agente di Kossuth a Costantinopoli; Bangya Giovanni, 
ufficiale dello stato maggiore. dei ribelli e giornalista ; 
i conte Casimiro Batthyany "ministro di Kossuth agli e- 
sterni; Batthyany conte Stefano, deputato del comitato 
d’Albareale e commissario governativo : conte Ladislao 
Czaky , gran gospanno del comitato di Zips; Morvath 
Michele, vescovo di Csonad, ministro del culto ; barone 
Nicolo Josika, membro del comitato della difesa del 
paese; Kossuth Luigi, Perczel Maurizio, Szemese Bar- 
tolomeo, presidente dei ministri, e molti altri deputati, 
gospanni e uffiziali. 


RENE MUSA It: 


numero ch’eravi disponibile sulla piazza fu cagione di 


— Abbiamo da Valenciennes in'data del 16: 

«Le oche selvatiche e. le anitre, i cigui, le gru e gli 
laroni passano continuamente su di noi, fuggendo dai 
laghi, dagli stagni e dai fiùmi del Nord, per andare a 


CE rio) Ret (fto c] a _ i 
cati basati sopra diverse osservazioni, fa temere che 
non siamo ancora giunti alla fine del periodo rigido 


IEEE e 
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il Zimes porta la seguente corrispondenza sulle cose 
di Francia, | 

I rumori di un colpo di Stato sono stati più fre- 
quenti nei giorni passati, che in qualsiasi altra epoca 
dalla elezione di L. Napoleone alla presidenza. della 
repubblica. Gli ultra-repubblicani ed .i legittimisti, 
prestano loro la. più religiosa credenza, dagli altri sono 
trattati colla solita incredulità. Ad ogni modo pare, 






nistrazione, ed anche di un cangiamento totale di go- | 
verno, né Luigi Napoleone, nè altra persona qualsiasi | 


sumo affermare, che vi sia intenzione alcuna di fare 
un tale sperimento. Io solo tengo per fermo, che il LI i 
presente stato di cose non può durare sino alla fine ! RUSSIA, E PIETROBURGO; 6 gennaro. — Il giornale 
dell’uffizio' della presidenza: che la cosa pubblica non di Pietroburgo annunzia la scoperta di una covgiura, 
può essere ritardata e messa in iscompiglio da poteri il cui fine era di abbattere la forma di governo at- 
tuale e sostituirvene un’altra. Il processo di questa con- 
giura durò cinque mesi, e 21 furono gl’implicati sco- 
periti più colpevoli, condannati ad essere fucilati. Ma 
i fu poi loro condonata la. vita dall'imperatore, onde 
i quali vennero messi a lavorare nelle. miniere, quali 
confinati in fortezze, e quali posti nell’esercito; gli altri 

i: L sai | i che o per caso'o per leggerezza vi si trovarono impli- 
ALEMAGNA. — Pavssia, — Leggiamo nella Gazzellà |: cati farono! anivistiati; E così si viene a saltati il 
i rumore corso primamente pe’ giornali d’Amburgo, e 
tenuto generalmente per favola, 


ni 


durante il presente anno, o in quello che avrà a ter- 





« Abbiamo sulle cose di Prussia lettere e notizie d’ogni 
colore. Concordano pero tutte in dire che il reale mes- 








ImprestIto RUSSO. — Niun soggetto possiam. trattare 
di più urgente e generale interesse che l' imprestito 
russo, che |’ imperatore nella sua estrema arrendevo- 
lezza ha reso accessibile « alla infima capacità » col 
fissarne l'ammontare in moneta ‘inglese a cinque mi- 
lioni e mezzo di sterline a 4 12 0{0, da prendersi al 
93. I signori .Baring fratelli che ne sono i contraenti o 
gli agenti non ne lasciarono trapelare. aleun sentore 


Dieta d'un tempo, e gli esperimenti fatti dalle. Diete 
| 
È a ieri sul tardi, comunicando, quando gli affari 
! 
î 
i 
Î 


il conte Brandeburgo ‘abbia intenzione di dismettersi, 
nel caso che le Camere rigettassero le fatte proposi- 
zioni. Intanto non si sa quale conseguenza possa avere 


getta la sua propria opera, cioè a dire la costituzione 
e.le conchiusioni delle Camere prese colla di lui coo- 
perazione e adesione. Questo è cosa che ripugna all'idea 
di un ministero costituzionale. E questo devono am- | udito manifestare le più alte querele per questo nuovo 
mettere eziandio coloro cheapprovano le presenti pro- ! attentato contro la pubblica opinione e l'onore nazio- 
posizioni della Corona sui fidecommissi e sulla forma- j nale, ma sgraziatamente vi è sempre una certa classe 
zione di una prima Camera. avente essenzialmente il | che apprezza un lucro pecuniario sovra qualsiasi altro 
carattere di una paria; e credono che allato di una | riguardo, e che percio non sarà trattenuta da verun 
siffatta prima Camera possa stare una seconda, la quale | rimorso di coscienza dal prendervi parte. Il governo 
abbia una larga base di dirette elezioni popolari. In- | russo ha l'ipocrisia di dire che ha bisogno di questo 
danaro per la strada ferrata da S. Pietroborgo a Mosca. 


‘erano finiti, una versione dell’ ukase ai corrispondenti 
della City dei giornali di Londra. 


Nella City e fra tutti gli uomini imparziali abbiamo 


E sarà vero, ma la causa si è che i fondi destinati a 
quest'opera sono stati deviati dalla toro destinazione e 
sono andati a spesare l’iniqua guerra contro l’Un- 
‘ gheria. 

Se non andiamo errati, questo imprestito sarà tro- 
‘ vato insufliciente, ‘e fra dodici mesi sarà seguito da un 
altro. Ad: ogni modo giova rammentare, che nel rego- 


bilità ministeriale, guardia nazionale, estensione di legge 


n ® [o DO] = LI Lai i 
altre disposizioni (won giuramento d’esercito, risponsa- 
| 
della' stampa sui librai , stampatori, venditori) , egli è | 





E La cs = 


k. e Figi n iL AE 


lare l’ultimo imprestito russo, venne inchiuso un fondo | 
di estinzione, fe quantunque le cedole fossero a 121 


nel 1844, e in virtù dei termini dell’imprestito si fos- | 


sero potute redimere al pari, non sì fece prova veruna 


di estinguerle, chiara prova del grande amore che ha | 


l’imperatore per il suo oro, e della sua determinazione 
di darci, invece di questo, “della carta. 
La rerente esposizione del sig. Cobden sulle fallaci 


opinioni circolanti sui tesori «serbati nelle fortezze di | 


S. Pietro e S. Paolo dovrebbe ora avere tanto mag- 
gior peso, e la sua prontezza nel convocare la societa 
della Pace a pubblica adunanza per protestare contro 


l’imprestito, ha prodotto molta soddisfazione nella City, | DEAR A 8 ; Io | 
| gislativa di ieri presentò un interesse più vivo che non 
abbia forse presentato dal principio la discussione sulla | 


perchè questo si considera appunto come l'influenza 
più legittima ed opportuna, che questa società possa 
esercitare, (Sun). 


te rivi St TS I 


FATTI DIVERSI. 


BANCHETTO. DELL’ASSOCIAZIONE AGRARIA, 


Nella novella sala del Vauxhall, in seguito ad una 


sottoscrizione promossa nell’ultima adunanza generale, | 


convenivano a festevole banchetto i socii torinesi del- 


l’associazione agraria riuniti dal pensiero di giovare | 
alla patria promovendo l’agricoltura. ed educando la. 


parte agricola del popolo, collegati dal sentimento co- 
mune d’inaugurare una nuova era per questa istitu- 
zione che fu ricca di tanti beni pel nostro Piemonte. 
In mezzo a quella schiera d’uomini illustri per dot- 


trina ed altezza di social posizione, in mezzo a quegli, 
uomini divisi da opinioni politiche, ma fraternamente 
congiunti dall'amore del pubblico bene, signoreggiava . 
la festività più siucera, il brio, l'eleganza dei modi, la | 


gentilezza, la schiettezza cordiale. Spirava la concordia 
in tutti gli animi perché tutti sentivano che sul campo 
delle riforme rivolte a beneficio di tutti, tutti i partiti 
agevolmente si stringono e s’abbracciano colla concor- 
dia, le grandi imprese si compiono, e solo per essa le 
utili istituzioni si radicano e si fecondano, 
L'associazione agraria perciò confidiamo possa, quasi 
fosse un terreno neutro, accogliere tutti gli uomini a 


qualunque opinione appartengano per l'incremento | 


dell'agricoltura, ch’è precipuo strumento di ricchezza | 
per noi. 


Sul finire del banchetto il presidente dell’associa- 
zione, il signor avvocato Giacomo Plezza, senatore del | 


regno, dopo un brindisi al Re ed alla famiglia reale, 


accolto con grande favore dall’adunanza, lesse un di- | 


scorso interrotto da vivi e replicati applausi, pei ge- 
nerosi sensi ond’è ricco, e lo conchiuse con un brin- 
disi al presidente ed alla direzione a cui egli succedeva. 

Sorse allora il conte Avogadro di Collobiano a pro- 
porre un brindisi al presidente novello ed alla novella 
direzione, augurando a questo ed alla associazione tutta, 
quella vita gagliarda e splendida da lei segnata prima 
che le commozioni politiche distraessero da questa 
l’attenzione del popolo subalpino. Una unanime accla- 
mazione rispose alle generose parole del conte di Col- 
lobiano, 


VIAGGIATORI 


Arrivati a Torino il 18 gennaio. | 
Griffon Carlo Giuseppe, di Calais, commerciante, da | 
Parigi, 
Sévéne Augusto, di Rouen, negoziante, da Firenze. . 
Turner Alfredo, d° Inghilterra, possidente, id, 
Partiti il 18 gennaio. 
Griffon Carlo Giuseppe, di Calais, COMnern a, per 
Trieste, 
Regnold (de) Gabriele, di Svizzera, uffiziale, per Napoli. 
Nicolay (de) Carlo, di Parigi, possidente, per Parma. 
Arrivati il 19 gennaio, 
Avigdor (d’) Enrico, inglese, possidente, da Nizza. 
Partitt il 19 gennaio. I 
Lulauf Nicola, segr. di legazione d’Austria, cogli Verona. 
Arrivati il 20 gennaio. 


Barbaro Antonio, di Venezia, negoziante, da Vicenza. 
Hoffmann, di Svizzera, negoziante, da Ginevra, 
Partiti il 20 gennaio, 
Schlatter Luigi, di Svizzera, negoziante, per Bologna, 
Robert Augusto, francese, negoziante, per Genova. 
Sévéne Augusto, di Rouen, negoziante, per Ciamberì. 
Turner Alfredo, inglese, possidente, per Ciamberiì. 
Gressio Antonio, di Lugano, possidente, per Lugano. 
MA a 
Movimento peLL'ALseRGO Fener 17 gennaio. 
Entrati, — Bacot Edmondo, francese, neg. — Croisé 
Antonio, id. id. — Pisone Vittorio, piemon- 
tese, ufliciale, — Conte Griffeo Luigi, ministro 
di Napoli. - De Regnold G., svizzero, inilitare 
— Imbhof Enrico, id. artista. — Honan G. B 
irlandese, prop. 
Usciti. — Delgado Gremarindo, spagnuolo, prop, — 
Madama Price, inglese, prop. — Calmarino 
Andrea, italiano, prof, 


18 gennaio. 
Entrati. — Deschamps Vittorio, francese, negoziante. 
—. Faure Luigi, id. id, 
Usciti. — Dassi Nicolao di Pavia, ingegnere. — Imho 
Enrico di Svizzera, artista. — Regnold (de 
di Svizzera, uffiziale. 
19 gennaio, 
Entrati, — Lovini Achille di Milano. — Conte Langosco | 
di Casale, 
Usciti. — Conte Gambarana, piemontese. — Zulauf 
Nicola, segretario della legazione d’Austria. 
— Bacot Edmondo, francese, negoziante, — 
Croisè Antonio id. id. — Deschamps id. id 


| calato di 5 fr. 


À 


IL RISORGIMENTO 


ci aerui 


BEGESSI verificati il dì 20 gennaio in Torino. 
Ni 


eneII 


Dal 1 gennaio, totale » 423. 


ULTIME NOTIZIE. 


Roma, 17 gennaio, — leri notte giunse una staffetta 
da Parigi, e dopo 1 mezz'ora partì il generale francese 
per Portici. (Nazionale), 


Parici, 18 gennaio. — La seduta dell’ Assemblea le- 


legge organica della pubblica istruzione. In un lungo 
i suo discorso il signor Montalembert parlò in favore 
della legge, attaccando colla più gran vivacità il so- 
cialismo, e dichiarando che la facilità colla quale eransi 
| propagate nelle masse queste nuove dottrine sovversiye, 
introdotte dalla rivoluzione di Febbraio, doveva aseri- 
i versi al carattere irreligioso con cui l'educazioni della 
| Francia era stata retta. Il rimedio a questo male, iégli 
disse, stare nel rendere l’educazione più religiosa nelle | 
sue tendenze, e questo era lo scopo della presente 
legge. Nel principio della tornata i signori Lavergne e 
Soubiez parlarono contro la legge, ed il signor Fre- 


sneau in favore, ma nulla ebbevi d’importante in quei 
discorsi, 


— Leggesi nel Moniteur - 


L'Assemblée Nationale nel suo numero di ieri, pretese | 
che si trattasse di surrogare il generale Changarniti 


e sparsa dalla malevolenza. Continua a regnare il so- 
lito buon accordo , fondato nei sentimenti di attacca- 
mento al paese, tra il presidente della repubblica e il 
generale Changarnier. 


Prussia. — Sulla proposta del sig. Camplausen la 
| commissione della prima Camera ‘ha deliberato d’intro- 
i durre nella costituzione una .clausula portante che il. 
bilancio del 1850 abbia ad essere votato con legge spe- 
ciale. Sebbene sia cosa singolare l’introdurre una di- | 
sposizione siffatta in una costituzione, è però detto che | 
in adottarla la commissione sancisce virtualmente il 
| principio del diritto che ha il Parlamento di. rifiutare 

le tasse. 

— Leggiamo nella Gazz. d’Augusta del 18 gennaio: 

« Tutte le lettere di Berlino che abbiamo ricevute 


in data del 15, dicono che la crisi politica. di colà vada | 
prendendo un carattere sempre più grave, e fanno assai | 


i verosimile un cambiamento di ministero con tutte le 
sue conseguenze, » 


Borsa pi Partci, 18 gennaio. — In fondi pubblici si 
fanno pochissimi affari quest'oggi. Il 5 0/0 ed il 3 0/0] 


i calarono di 20 ce. e la maggior parte degli altri valori di- 
minuirono nella stessa proporzione. 


1150j0 piemontese (certificati Rothschild) variò da 89.95 | 


|a 89. 85 agli ultimi corsi, abbassandosi di 15-in con- i 


' fronto di ieri. L'antico prestito di Piemonte a 970; ha 


prestito romano s’innalzò da 86 114 a 86 12. 
In questa borsa si sparse la voce della morte di 


Luigi Filippo. Il giornale inglese il Sun di ieri diede! 4 


questa notizia nella sua ‘terza edizione; 


speculazioni se ne risentirono alquanto, 


S. NICCOLINI gerente, 


SCELTA GOLLEZIONE 
delle più importanti produzioni 
DI ECONOMIA POLITICA 
antiche e moderne, italiane 


PROGRAMMA 
degli editori Cusini Pomsa e Comp. in Torino. 


@ straniere, 


Una raccolta di opere economiche il cav. Giuseppe | 


Pomba nostro predecessore divisava d’intraprendere; è 


| già qualche anno, coll’animo di affidarne la direzione 
| al professore Scalo allora dimorante in Torino; ma | 
pla partenza di questo, e più di ciò, gli avvenimenti dei 


due anni ora scorsi ne ritardarono l’esecuzione, lascian- 
done però intatto il pensiero, i, 
Lo stesso disegno contemporaneamente si produceva 
da un tipografo di. Ferrara, e poco prima s'era già an- 
nunziato da un altro tipografo di Palermo, assistito dal 


| professore Ferrara, che ne fu parimente distolto dalle | 


| vicende politiche della Sicilia, e che ora trovasi ‘incar- 
| dinato nella nostra università. Animati dal deciso fa-. 
vore che questo ramo di studi dappertutto riprende, e 
potendo porre a profitto la presenza del medesimo 


| professore, noi ci decidiamo adesso a ripristinare sotto | 


la sua direzione l’ intrapresa ideata dal nostro prede- 
| cessore, e cominciamo. dal proporla al pubblico e ren- 
i dere ragione del modo in cui pensiamo condurla. 

— Una collezione affatto completa che abbracci tutto” 
ciò che si è scritto in materie economiche Par ben tre 
secoli, monterebbe a più centinaia di grossi volumi; e 
| per la sua durata troverebbe ben rare persone che: vi 
volessero sottoscrivere. Ventiquattro o trenta volumi al 


| più, nel sesto che abbiamo prescelto, basteranno a con- 


tenere tutto il meglio della scienza, e sì possono com-. 


| piere in uno spazio di tempo che non iscoraggerà gli. 
| amatori, 


Nel bisogno di scegliere e classificare; noi abbiamo 
| creduto di non doverci lasciar sedurre nè da sistemi 
preconcepiti, ne da principii di vanità nazionale, Ogui 
scuola ed ogni nazione ha il buono e il cattivo; 
stra intenzione di sfiorarle tutte indistintamente, 
La natura stessa dell’opera ci conduce a dividere Ja ! 


o Pani 


Noi siamo invitati a smentire una tale notizia inventata | 


ed il nuovo a 960 non sofferse varia- | 
| zioni; così anche la rendita di Napoli a 91. 50. L’im- 


ma non pare | 
che tale notizia abbia fondamento di verità; tuttavia le | 


e di travaglio che offre, 


è no= | 


raccolta in due grandi serie: la prima sarà destinata ai | 


= ir at Co al ie gg = 


| trattati "complessivi della scienza, la seconda ai trattati 


particolari sulle varie sue parti. Nell’ una e nell’ altra 


| abbiam dovuto cominciare dal sottoporre a matura ri- 


flessione la scelta. 

— Dalla lista che soggiungiamo qui appresso si vede 
come le sole opere complessive, da Forbonnaisin qua, 
e senza contarvi gli scritti della scuola fisiocratica sa- 
rebbero già 104, equivarrebbero a 160 ordinari volumi 
in 8.0 e sì potrebbero a stento riprodurre in 30 dei 
nostri grossi volumi, Non potendo comprenderle tutte, 
noi abbiamo adottato il principio di dare perintero le 
opere più rinomate , intendendo sotto questa parola 
quelle che, malgrado il sistema cui appartengono, e gli. 
errori o i difetti di cui sieno macchiate, hanno pur non 
di meno una notorietà stabilita, e devono ragionevol- 
mente far parte della bibhassasi d’un economista, Nella 
medesima nota noi abbiamo segnato d’ un asterisco le 
opere che intendiamo prescegliere per la prima serie 


della nostra raccolta; si potrà così giudicare se noi ab- | 
biam procurato di farne la scelta con tutta l’imparzia-. 


lità e l'accuratezza possibile. Affinchè poi not manchi | 
alla nostra Raccolta tutto ciò che possa renderla più | 
che bastevole ai più fervidi cultori delle scienze econo- 
riiche, noi intendiamo supplire alle lacune che reste- 
rebbero fra un’epoca e l’altra, mediante de’ lavori ori- 


er che abbiamo per iscopo di dar conto esatto delle 


pere che non saranno da noi ristampate testualmente, 
delle quali sfioreremo, ove occorra, tutti que brani | 
he meritassero una speciale attenzione. È 


| Ferrara che si è incaricato di tali lavori, 


i — Così quatterdici o quindici volumi della Raccolta 
saranno occupati dalle opere complessive; poco meno 
che altrettanti ne destiniamo aì trattati particolari. 

| L’immensità «del loro numero rende ugualmente i im- 


| possibile il comprenderli tutti. Ma la scelta qui non. 


riesce così imbarazzante come nella prima serie, non 
esseridovi materia speciale in cui una o poche opere 
non sì distinguano decisamente su, tutte le altre, E 
queste noi preferiremo per la letterale ristampa. Avre- 


mo bensi la cura di accompagnaile con appositi lavori. 


originali del medesimo professore, e col medesimo in- 
tento di quelli che abbiamo or ora indicato pe trattati 


| generali. 


-— Per l’una e per l’altra serie noi, fra tutti 1 me- 


todi che si potrebbero applicare a questo genere di | 


intraprese, crediamo dover preferire l’ordine cronolo- 
gico e non seguire il metodo adottato nella Raccolta 
francese del Guillaumin, dove si vollero piuttosto riu-. 
nire insieme gli scritti di un autore medesimo. Il no- 
stro metodo ha il vantaggio di mostrare, senza bisogno | 
di comenti, il successivo sviluppo che l’insieme della. 
scienza e ciascuna delle sue parti han rieevuto di epoca 


(in epoca. Seguendone ogni altro, sarebbe indispensabile 
che il testo venisse interrotto ad ogni momento con | 
i delle note che facciano avvertire gli errori, commessi 


dall’autore; laddove l’ordine cronologico è da se solo 


: il miglior comentario che possa farsi sulle opere anti- 
{ che, le cui proposizioni erronee sì trovano poco dopo 


corrette dalle opere più recenti. 

Quanto poi ai trattati speciali, noi crediamo che la 
divisione da noi preferita riescirà molto più comoda | 
agli studiosi che quella colla quale gli scritti di dispa- 


| rate materie sì riuniscono insietne sotto il nome del solo 
i autore al quale appartengono. Così, per esempio, se 


uno 0 due volumi offriranno tutto ciò che di meglio 


a quella della popolazione ecc., due grandi vantaggi 
ci. sembra se ne otterranno: dapprima il giovine stu- 


i dioso non sarà costretto a perdere in lunghe e noiose 
‘ ricerche quel tempo che potra più utilmente impiegare 


in apprendere e meditare; poi la stessa riunione gia 


i fatta delle materie affini, e lo stesso risparmio di tempo 
saranno per se medesimi un 
i efficace eccitamento a nol do lettori pet aprire quel | 


libro e studiarvi quelle materie che più convengano 


i alle loro occupazioni, e che sarebbero probabilmente 
i rimaste come un peregrino soggetto di studio esclusivo | 
| pe’ pochi coraggiosi cultori della ‘scienza. 


Come un aiuto che tenda a facilitare |’ intelligenza 
delle diverse opere e renderle yieppiù mteressanti, noi 
crediamo indispensabile che ad ognuno degli autori e 
ad ognuna delle sue opere si facciano sempre prece- 
dere notizie biografiche e bibliografiche, valendoci in. 
ciò di travagli già fatti, o facendone anche dei nuovi 
ove ci sembri che ve ne fosse il bisogno. 

— Una nostra specialissima cura sarà quella degli. 


‘indici, metodicamente ed alfabeticamente disposti, dei |. 
quali sarà corredata la collezione sia in' fine d’un vo- | 

lume, sia in fine di una lunga opera, Essi, nel modo. 
in cui li abbiamo ideati, renderanno agevolissime le. 
i ricerche. Adotteremo una sola nomenclatura, quella del 


Say, che è la più comunemente diffusa, e ad essa ri- 
porteremo il linguaggio dei diversi sii e dei diversi 
autori: per modo che il nostro indice, a differenza di 
quelli che ordinariamente sì fanno, rinvierà il lettore | 
noî solo al luogo in cui un dato ‘autore abbia usato 


la tale o tal’altra parola, ma a quelli ancora; in cui la | 


stessa idea sì travi svolta sotto altre parole. Tutti gli 


indici particolari destinati al comodo dei lettori durante 


il corso della Raccolta, saranno poi rifusi in unico in- 
dice generale alla fine ; e questo se sarà ben eondot- 
to, come noi ci pr ophniatno di farlo, equivarrà al mi- 


gliore dizionario della scienza che si possa desiderare. | 
— I lavori originali che abbiamo accennato formano | 


da se soli la tela di una storia dell'Economia politica. 
Ad onta ui ciò, se mai la nostra Raccolta sarà sino 
all’ultimo acconti dal gradimento ‘del pubblico, 
noi pensiamo di conchiuderla con una nuova storia, 
che il prof, Ferrara ha in' parte già fatta, e che ci hi 
promesso ‘di condurre al suo compimento, destinandola 
di proposito alla nostra Raccolta. 

— Stimiamo finalmente superfluo giustificare la forma. 
dell’ edizione. Un’ edizione compatta è, secondo nol, 


preferibile all’ inutile lusso di tipi e di carta che pre- | 


a 


| volumi darà, 
| offra di meglio, ; (> da tutte Je scuole € 


E il professore | 


|l unica o quelle poche opere che sono decisamente 
| riputate migliori; corredandole di appositi. lavori del 
| medesimo professore per supplire alle molte. altre € 
‘saremo costretti di non includere nella Racco 


| fluenza delle libere istituzioni. Vogliamo. al tempo m 


è pubblicato intorno alla quistione delle dogane, 0, 


"ai la Raccolta del Custodi, Una trentina dei. nostri 
ne siam certi, tutto ‘ciò che la ‘scienza 


nese, \-bbenk ‘coli un l'intenzione eminentemente > patri o 
tica, destinò ai soli economisti italiani, e che capirli 
bero in otto appena dei nostri, non diedero che una 


| piccola frazione della scienza, VAMPIRE SIAE TESTATE 
[Eee la miglio RS 


LR LE ‘ 


tata) di 


minimi termini: 

(. La Biblioteca dell Econbabifii ha di 30 vor 
al più; ciascuno composto di 50 a 60 fog li simili al 
l'edizione del presente manifesto, ed a “quella. del di 
S5COrso inaugurale. del prof, Ferrara che. ai i biamo si 
pubblicato nel mese ora scorso, 

2. Sarà divisa. in due serie : la prima di Trai ati 
‘generali, Ja seconda di Traitati speciali. Tao LA 

3,1 Trattati generali, 12215 volumi, conterranti Ì 


| in ordine cronologico le opere più rinomate, e preci- 
samente quelle che si trovano ‘segnate da un asterisco” 


nella nota qui appresso, salvo. qualchi e piccola varia- 


| zione che il bisogno di CEE la materia di ‘ob si 
‘blighi a fare, i fi pri 


4. Fra Vuno e l’altro Lutero alerifeno. dei diddl o 
originali del prof, Ferrara che servano a supplire. i 1 
lacune delle opere che non a faranno parte della Rac: 
colta, e ne dieno accurati ragguagli. 

5. I Trattati speciali finbersgne altri dute vo: 


lumi circa, e per ogni materia. ‘speciale daremo ‘que SP 
id 


6. Per ogni opera o per ogni volume ché dont da 
più opere, lu emo un accuratissimo indice metodico | 
alfabetico allo stesso tempo. In fine della Raccolta di 
remo un indice generale, compilato sullo stesso sistemi 

7. Ad ogni autore e ad ogni opera faremo precg 
dere opportune notizie biografiche e bibliografiche. Ì 

‘8. Finalmente, senza sposarne un impegno decisò 
speriamo poter conclimdere la Raccolta con una storii 
originale dell’ economia politica , lavoro che può diri 
ancora mancare, malgrado i varii saggi che ne sori 
stati tentati sinora. 

— Noi siamo convinti che questo nostro disegno s soil 
disfa pienamente ‘ad un bisogno dell'epoca e del pi 
blico italiano. Che esso lo accolga e lo incoraggi, ques 
è ciò che ora ci rimane a sperare. Dal canto nostri 
promettiamo esaurire gli estremi limiti. della ferme i 
e della religiosità nell’ adempiere all’ impegno che as 
sumiamo. | 7 

Il nostro intento è quello di far cosa che riesca. s0 
lidamente utile alle molte classi di persone che 4 sor 
interessate a coltivare le materie economiche,: e che i 
giorno in giorno sì aumentano sotto la crescente in 


(27 


il 
sil 


desimo ‘tentare un’impresa ‘che onori PItalia: 
conservi al nostro stabilimento la riputazione ‘acqui n. 
tasi in premio dei lunghi e gravi travagli del nost 
predecessore. Il numero, la scelta e la disvibuzioni 
delle opere da ristampare, l’atcufatezza delle traduzio« 
ni, i lavori originali, gli aiuti con che pensiamo. fadi 
litarne l’uso ai lettori, la stessa forma “materiale del 
stampa, e la modicità del prezzo, ‘tutto ‘abbiano s 


toposto ad un diligentissimo esame, ed i termini ad 


| ci siamo fermati, ci fan convinti di aver ‘colpito i 


soeno del pubblico, e di doverne riportare il favo 
che alle edizioni della. ditta Panta: non è mancati 
promote | ; ; | 

Condizioni ‘dassociazione. 


| L'edizione sarà compartita in dispense di 5. fogli ci 


‘scuna, 0 pagine 80 simili al presente manifesto. 


Si darà fuori la prima dispensa nella prima. setl 
mana del prossimo ‘febbraio, e d'allora in poi si pri 


‘seguirà regolarmente. la pubblicazione alla ragione { 


una. dispensa per ogni. dieci giorni al meno, ‘o for L 
ancora ogni settimana. 1 i 
Il prezzo di associazione vien ragionato a  centé 
simi 30 il foglio, 0 fr, 1. 50 la dispensa. È 
50 o 60 fogli, secondo il bisogno, formeranno È 
voluine, e 4 a 5 volumi saranno compiti in un ani 
vee associazioni si ricevono da tutti i principali {48 
bre d’Italia e dagli uffici postali. | ; 
(Domani duremo la lista delle opere scelte per la 
nuova Collezione ), i 


Bi a libreria di G. Schiepoti in | Torino, ì 
contrada Po, n.° Mia | 


Lai 


“VOCABOLI | Mo 
PIEMONTESE-ITALIANO PR: AU 
E ITALIANO-PIEMO Na di i 
DI MICHELE PONZA. 


Quanta EDIZIONE accresciuta di Citva. 2000 voci 
principalmente d'uso 0 domestico. de 


eli fi A dt " È 


Un grosso volume in:18 di 800 hi ‘con rilr di 
Prezzo legati in brochure fr. i Aa init fi di 


CTRATRI. 


(Questa sera 22 gennaio). 
| REGIO, (ore 7). — Luonezia Boncia. | fi 
CrimiLve, ballo fantastico in cinque alli di coreo; | 
Emanuele Viotti. | © 
LA ZANZE, Dalletto ‘comico ia 5 atti, del suddetto co 
reografo. 

D'ANGENNES (ore 7) tal amato compighia’ hi ser 
vizio di S. M. ‘rappresenta : L'Educazione e Nalura, - 
Ciarlalani. I}: 
NAZIONALE. — Les trois Epiciers. — - L'A vino 
Regiment. nu 

WAUKHALL, — Serata lirica ed artistica. 


Tipografia Fanano E | Franco, I 
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| zioni per coloro che desiderano far-parte-della 


nuova SOCIETA C ‘UZIONALE editrice del Gior- |... |. 
\' COSTITUZIONALE editrice del Gior- | principii con cui se ne parlava nel cinquecento ;, è 


| prossimo a-noi il paese nel quale allato ad economisti [ 
i di prim'ordine, caldissimi sostenitori della libertà di 
‘ogni genere di travaglio, s'incontrano uomini di Stato | 


LIMO n 1 Le LA TOT PRI, (I 
|... Metessariamente 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
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AVVISO 


Sono aperte presso la Direzione del Giornale 
ed 4 principali. Librai di Torino le sottoseri- 


nale il RisoncimenTO : e sono 
T. Degiorgis, gia Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Sehiepatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 
Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Giovanni Grosso, via Doragrossa. 


tendenza c nel criterio del pubblico. È questo uno 

I de’ recenti trionfi che la scienza ha ottenuto. Sono | 
i pochi anni appena che ogni partigiano della libertà di 
| commercio passava per uno strano utopìisla; son po- 


chi mesi che qualcuno de’ nostri giornali ragionava 


| su‘questo o quel trattato di commercio cogli stessi 


incarnati nelle massime del sistema protettore. ll Pie- 


monte ha su questo, come su tante altre cose, divo- 


i non può non esser feconda di capitali riforme. 


come pure col mezzo della corrispondenza di | 


Regie ‘Poste dello Stato per le provincie. 


ic ati 





NOTA-BENE, — Aleuni azionisti avendo elevato il dubbio 
sella nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara che i fondi [rimanenti sono bastevoli a, sopperire a 
tutte le spese di liquidazione: 

Si annunzia del pari essere facoltativo ai nuovi azionisti 
di non contrarre impegno che di‘anno in anno, 

Gli azionisti in provincia riteveranno come abbuonati il 
giornale franco di posta. d 

| | La Direzione. 
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TORINO 
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92 Gennaio. 


L'abolizione de’ diritti differenziali. ne’ porti dello 


pare, inconirare la menoma opposizione da parte di 
‘alcuno de’ partiti polilici che si dividono la pubblica 
opinione; e noi crediamo non ingannarci nel preve- 
dere che il principio della legge sarà ammesso senza 
gravi discussioni appena verrà all'ordine del giorno, 
ciò che probabilmente sarà tra poco. | 
Possiamo congratularci con noi e col paese di que- 


Noi difatti non poniamo un ‘grande interesse nel- 
l'efficacia intima della legge in se stessa. I vini; gli 


Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle | oli e i grani sarebbero le sole merci sulle quali il 


| nuovo sistema di parità potrà esercitare una qualche 
i influenza, I primi, dopo svincolale le nostre relazioni 


colla Sardegna, han pochissime occasioni di soffrire 


qualche grave danno dal sistema de’ diritti diffeten- | 
| ziali; gli olii, materia di esportazione per noi absai | 


più che d'importazione , ne, hanno anche meno) i 


grani, di cui immettiamo 700 mila sacchi all’incitca | 
lin ognì anno, sono quasi esclusivamente il solo àr- | 


licolo che può risentire un vantaggio dalla parità di 


| tariffa applicata a tutte le bandiere indistintamente. 
Ma come ognun sa, la differenza che attualmente esi- | 
i ste tra il dazio a cui è soggetto il grano solto bandiera 
i estera, e quello a cui è soggetto sotto bandiera del 
regno, non è che di una lira in tre; quindi nè i prezzi | 
| del grano potranno avvantaggiarsene grandemente, o 

nè un grande incoraggiamento ne potrà risultare alla 


navigazione de’ legni esteri verso i porli sardi. 
Non è dunque che noi ci facessimo illusione. sul- 


i | l'indole e la portata della legge che il ministero ha 
Stato, già proposta dal ministero, non potrà, a quanlo | 


proposta; ma siamo lielissimi di vedervi consacrato | 


i il principio, di saperlo e scorgerlo francamente adot- 


tato dal ministero, di trovarlo accolto generalmente | 
dal pubblico, di contare perciò che sarà quanto prima | 
i abbia accusata la guerra d’indipendenza della intro- 


I svolto e sospinto a tutte le sue conseguenze. 


Appunto perchè i nostri diritti differenziali son 


| ben lontani dal costiluire quel grottesco edificio che 
I erano le leggi di navigazione inglesi, appunto perciò 


sta radicale modificazione che può dirsi compiuta nelle 
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APPENDICE. 
LETTERE DI CIRO D’ ARCO. 
XII. 


noi non rinvuteremo che il ministero e le Camere ab- 
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Ma la difficoltà stava nel trovare un amico che non 


| fosse troppo aristocratico da inviare ad un tribuno co- 


tanto idolatra della parola popolo, o treppo de- | 


mocratico, da spedire ad un giornalista che fa distin- 


i zioni fra colonne ed appendice. 


Sveliamo elcuni nostri fatali segreti di faîniglia, im- | 


perocchè è falso il pensare che le cose minute che ci | 
' un grau riso, e fece dipendere la mia irritazione da 


tisguardano, non siano lette avidamente. 


Sì badi dunque innanzi tratto che questa leitera porta 


convulsioni nell’inelita guarnigione: faccio l'annotazione 


‘| «—»— in fronte il numero 13..., Non dico questo per incutere | 
un gelido timore nel colto pubblico, nè per destare le { 


Ne trovai uno che in sé 
tevole, come si suol dire. Ma questi udendomi diè in 


una febbre di raffreddore che quel dì m'aveva incolto, $, 
allora andrò da Lorenzo Valerio ad invitarlo a cessare 
i da quell'infame vezzo, e se lo trovo resistente, ad of- | 


Ingollai quell’ingiuria, € tacqui, 
Ma in mal punto mi avvidi cha se io poteva ob- 


| bliare quella tuttochè abbastanza viva, sopportare non 


di quel numero perche ha inolio del così detto color | 
locale, e grande rapporto col terribile avvenimento che | 


oggi debbo narrare. 

Un momento di tregua per lasciare che tutti si ri- 
compongano in tranquillità, almeno apparente... ed in- 
comincio, 

Egli è uno squarcio di storia contemporanea, il quale 

forse i nostri lettori ignorano, che il signor Valerio l’ha 
‘ia un pezzo amara contro di me, a cagione della di- 


| piutura ch'io di lui ho fatto I° anno scorso, presen- 


. fiorivano in Toscana. Questa vecchia amarezza ora egli 
Tha sfogata nel suo giornale permettendo ch'ivi sì du- 
bitasse se Ciro d'Arco possa ono parlare di un uomo 


che' gode la stima ed il rispetto perfin de’ suoi nemici: 





cosa, tutta la dinastia dei Valerio non varrebbe certo 


VS 


* 


basta 


costringe, che alcuna fiata m'è avvenuto di s0- 





LT 
$ 


poteva un’altra assaì più atroce. Il signor Valerio con 


mezze parole, con acute perifrasi vorrebbe dalla tolte- | 
i ranza mercé la quale il nostro giornale ha accesso/in | 


! Lombardia, dedurre induzioni vilissime a danno delle 


nostre opinioni. 
_. Gli insulti de’ giornali hanno, dicevo fra me, un 


| n Pu CI bl si 
| campo abbastanza largo: che bisogno c’è egli d’inven- 


i tare delle infamie che il senso comune non può accet- | 


tare. Diavolo! Siamo codini, è vero; ma siamo codini 


i nazionali! 
tandolo nell’atto di muovere delle graziose carole con 
un pié leggero intorno ai diversi alberi di libertà che | 


Così stando le cose, io ragunai i miei tre compagni 
di fatica giornalistica e col piglio imponeute d’un uomo 


' determinato a grandi cose, loro dissi: 


ARRE ) in altre parole: d'un uomo d'onore! Ciò importerebbe-| 
non essere io uomo d'onore: la qual | 


MCV n sostenere. Lo di solito scrivo come il cuore mì detta: | 
@ posso francamente confessarlo, perchè nessuno | 


| spingere lo scherzo un poco oltre alle mie quete in- | 
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‘o il signor Valerio, nè mai contro l'onore delle 
Lai ne, ti Lei LAO. - Sii 
me: sempre contro la vanità di esse, 
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Significazione intendesse egli dare alle men- | 
RETE hi Ù pain 


nzioni; ma ciò mi accadde assai di rado, ne certo | dis al 
AA vi ‘ci hanno accoccate.... Ma ora le cose son giunte a tale 


È Rata i CIO RL : i i i à ; 
| perchè avevo deliberato di supplicare il signor Lo- | 
io Nalenio a voler essere abbastanza gentile da spie- | 


ni 


_ Amici! Lo credo che voi tutti siate del mio parere: 
gli oltraggi aver debbono un confine. Ci lianno dato 


del cannibale, ci hanno chiamati serpenti a sonagli, | dA NÉ i 
CI L) È p ba Il : T E CO 
dilapidatori PARI, pubblico erario, antropofagi, carne- | da aberrazioni nel comune sensorio doverglisi pertanto | 


rei.... tutto ciò va benissimo... 
| — Potrebbe andar meglio, osservò un cannibale. 


—: Ad ogni modo, continuai, abbiamo pigliato tutto | 


in via di scherzo... E per vero dire, volendo essere 
sinceri, anche noi abbiamo detto il fatto altrui con più 
che bastante eloquenza, per avere il diritto ‘d’essere 
troppo permalosi culla natura delle nomenclature che 


che io non ne posso più.... 
— 0h Dio! sclamò un serpente a sonagli sorridendo 
drammaticamente. 
—. No davvero, non ne posso più, e parlo sul serio. 
In un paese italiano, e mentre in cima a tutti i nostri 
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Forino, Mercoledì 25 Gennaio 1850. 


riuniva l'utile al dilet. 











restituiti, 


Presze delle inserzioni, 
Centesnmi 25 per riga, amticipati, 
i mamoscritii e le lettere Rox sararmo 


SÌ RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via de» 
Arcivescovado», di fianco alla Madonn» 
degli Angeli, e presso i principali libra:a 

Per la Provincie presso gli Uffizi postali, 


Livorno |» L'Emporio libraria 
Firenze, »è Viesseux libraio. 
Roma » © Capobianchi impiegato 
postale, 
NAPOLI Ù Fadoa-Marghieri libr. 
Gimevaa » Cherbuliez, 
Parigi * Ufilci di corrispond. 
Delaire è Lajolivet. 
Lospua a. Rolandi lib 20 Ber- 


pers Street. 
» William Thomas, Bn- 
rean universel d'annonces 
| etd'abbonnem. 2t, Cathe- 
rineS.t Strand. 


- No 640, 


biàn fatto qualche .cosa di serio, finchè si arrestino ! voglia, forse per eccesso di modestia e per tema di 


alla semplice parificazione che è per ora proposta. Il 
sistema doganale sotto cui viviamo contiene in più 


î ni; rette proporzioni tutte le anomalie, le inutilità e 1 
difetti, che poco più o poco meno si riscontrano sem- 


pre nelle tariffe di tutti i paesi che hanno avuto fa 
sventura di cedere alle seduzioni del colbertismo. Noi 
abbiamo noi pure i nostri dazii esagerati, che non 
conservano alcuna ragionevole proporzione col va- 
lore della merce gravata; abbiamo i dazii che frut- 
tano impercettibili entrate alla finanza, mentre imcep- 


| pano grandemente il traffico già avviato o le possi- 
| rato il. tempo e le preoccupazioni dell'assolulismo ; | 
questa. via che oggi si schiude nell'ordine economico, | 


bili speculazioni future; abbiamo il controsenso di 


trovare, in mezzo a un sistema che non ha ragione di 

| esistenza se non nel solo principio di protezione al- | 
| l’industria ‘interna, trovarvi contrariata l'immissione 
di articoli che servono di materia prima a parecchie | 
‘e non ultime industrie, Noi abbiamo in somma ogni | 
‘motivo per/desiderare e reclamare che il governo si 
‘lanci su questa carriera, che riuscirà fecondissima 
| nell’ordine ‘(degli interessi materiali. Il mostro sistema 
doganale abbisogna di una revisione completa e di | 


radicali. riforme. Non crediamo che un momento più 


opportuno: di questo si possa aspettare per intrapren- | 
| siano in condizione peggiore di quella degli Aflri- 


derle; non crediamo che vi sia argomento sul quale, 
meglio che in questo, il governo possa porre a pro» 


fitto il buon accordo che trova nella maggioranza. | 
E tra le altre coincidenze non riputiamo ultima 0 


men fortunata quella del bisogno che ha il tesoro di 
porre a profitto qualunque menoma sorgente di ren- 
dità; giacchè noi siamo convinti, come la ragione ed 
il fatto hanno. oramai dimostrato, che un saggio è 


‘graduale ribasso delle tariffe lungi dal far lemere uno 


scapito, debba sicuramente lenersi come mezzo sICUro 


I di aumentare l’entrata, se si ba l'accortezza di non 


jspiagero la riforma al di là di que’ limiti, dopo i quali 


‘la diminuzione de’ prezzi finisce di essere un ecci- 


tamento al consumo. 
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Ieri abbiam fatto leemeraviglie che il sig. L. Valerio 


i duzione in alcune città dello Stato di banche di giuochi 
d'azzardo. Oggi ci si fornisce nuovo emaggiorargomento | 
di stupore, dandoci dei falsarii per avere supposto in 


lui migliori intenzioni pel nostro popolo, ch'egli non 


î diri ii LI gn e “dii __—_—__—_—_—_t1Tt&&È a nea 


desiderii sta quello di potere un dì dalle Alpi alla Sicilia 
essere tutti fratelli, ma d’una fratellanza alquanto. più 
durevole e soda di quella che or ora fu di moda, l'udirsi 


‘fd affibbiare certe presunzioni d’opinioni, e digerirsele 
l in segreto m'è divenuto impossibile. Ho pertanto deciso | 


di ricorrere a’ tribunali. 

— Ma la legge non provvede a queste cose, osservò il 
cannibale. » 

— Allora gridai, levandomi come un solo uomo; 


l'frirgli un genere di polemica alquanto ‘più da galan- 
i tuomo..... 


— Litto, zitto! gridò un dilapidatore del pubblico 
erario. Volete voi farci ridere alle spalle da tutto il 
Piemonte?......+ Diamine! Siete ben novizio se ve la pi- 


I gliate con tanto calore per una forma di dire più o 


meno ben trovata della Concordia... 

E qui il sullodato dilapidatore continuò a farmi la 
seguente dimostrazione: le cose di questo basso mondo 
doversi prendere tal quali vengono: far loro fronte colla 
flosofia se sono vere disgrazie; riderne se sono  di- 
sgrazie sognate. Questa persecuzione valeriana essere 
nel novero delle disgrazie sognate: il ristringimento 


del giornale aver prodotto sul Valerio l’effetto che | 


fa un colpo d’aria disseccando subitamente la tra- 
spirazione. cutanea di un corpo, cioé, una malattia 
grave negli organi interni , accompagnata bene spesso 


condonare quell’umore acre, € di pochissimo buon 


odore, che le gravi malattie sogliono promuovere: tutt'al | 
| fiamma dell’ amore, ed accorgendosi che l’amore lan- 


più potersi aprire le finestre per cambiar l’aria.... 


voi di ottenere colle vostre arie da spadaccino ? Ognuno 


queste è quella del coraggio civile, Il coraggio civile 
ba dovuto naturalmente subire anche lui delle suddi- 
visioni, Quando un uomo possiede una di queste sud- 
divisioni di coraggio civile non può lamentarsi, perchè 


| è bello e guarentito contro le maligue supposizioni della 
società, Ora supponiamo che voi due abbiate un egual 


—E poi? interruppe il serpente, che cosa credereste | 


sa che dai tempi di Cicerone fino ai presenti il corag- 
| gio Sì è diviso sempre in due grandi categorie. Una di 





troppa popolarità, mostrare di nutrirne. Stampava il: 
| nostro foglio nel numero di venerdì, ch'egli nella di- 


scussione della legge per l'applicazione del sistema 
metrico-decimale alla vendita delle polveri e dei piombi 
avea cercato d’impietosire «la -Camera. sulla infelice 
« condizione dei nostri poveri montanari, del nostri 
« poveri contadini, che la barbarie del governo riduce 
« alla condizione dei Negri delle coste affricane. » 
Ed esso ci mandò una lettera degna d'un antico Spar- 
tano per dirci che avea l'onore di dichiarare false 
le parole atiribuitegli in quell'articolo, e travisati 1 


| suoî discorsi nei nostri rendiconti. 


Ci siamo fatto premura, di raffrontare le nostre 
espressioni con quelle del foglio ufficiale. È trovammo 


| infatti che ci fu errore per parte nostra. Non par vero, 


eppure è così: abbiamo adulato L. Valerio. — Gli 
giuriamo però sull’onor nostro, che l'abbiamo fatto 
in fallo. — Abbiam creduto ch'ei si fosse lagnato che 
il nostro governo riducesse ì cittadini alla condizione 


! dei Negri; e invece egli, forse per dare un pegno di 


conciliazione al ministero, si era limitato a chiedere 
che loro fossero pareggiati: basta a L. Valerio che i 
nostri. montanari e i nostri contadini almeno non 


Oh! santa moderazione, dove sei ita a cacciarti !! 
Però, dacchè siamo su questo argomento, vogliamo 
aggiungere una parola di conforto al sig. Valerio, 

Egli vede la miseria, lo squallore, la rovina di tutti 
i montanari e contadini, se non è ridotto da L. 2 
a L. 4.75 il chilosramma il prezzo della polvere da 
mina. Or bene, noi siamo in grado di rassicurarlo. 


‘La polvere da mina, elemento di prima necessita, 


come la chiama il sig. Valerio, serve ai ricchi pro- 
prietarii delle miniere. e ai ricchi impresarii per i la- 


|vori, ai quali chiamano come semplici giornalieri | 


contadini e i montanari. Di questo il sig. Lorenzo 


| Valerio potrà acceriarsi quando gli piaccia scendere 


dalle alte regioni della metafisica sociale per istudiare 
le reali e pratiche condizioni del suo paese. La dimi- 
nuzione del prezzo della polvere da mina, mentre 
nuocerebbe forse al governo, non vantaggerebbe che 
pochi ricchi. Può impertanto il sig. Valerio, per ora 


‘almeno, mettere l'animo suo in pace e cessar di con- 
torcersi e di guaire per i montanarie i contadini, che 


dose di coraggio civile: credo d’adularvi. Il vostro av- 
versario trovandosi freddo d’animo , e voi invece irri- 


| tato, sarete perdente, e correrete rischio d'essere pol- 


verizzato, Del resto il vostro avversario è riconosciuto 
da tutti siccome un gagliardo cittadino , ed un gene- 
roso oppugnatore ; sarebbe pertanto in diritto di ap- 


| plicare la punta del suo pollice al suo naso, distendere 


la spanna e sventolarla, se voi gli andaste a proporre 
dei giuochi che non sono del suo dipartimento, giuochi 
da veri codini.... 

Qui il serpente s’inoltrò sibilando in una descrizione 
ch'io raccorcio perchè suppongo che i capegli dei nostri 
lettori siano già tutti ritti per lo spavento. Nel pormi 
sott'occhio tutte le tristi eventualità che nascere potreb- 
bono dal mio funereo proponimento, mi delineò con 
tratti maestrevoli l’aspetto lamentabile che presente- 


| rebbe il Piemonte ove, dopo una tragedia alla quale 
| accenno solamente di sbieco, esso si trovasse anche per 
pochi giorni o privo delle mie lettere, oppure privo 


dell'unico moralista vivente, e del solo vero filantropo 
che pensi al povero popolo ! À questo confronto l’a- 


| spetto di Ninive era una magnifica festa da ballo: le 


grida disperate delle anime di Dante, cavatine deli- 
ziose..... non dico altro, perchè mi preme restar sem- 
pre positivo nel naio parlare. 

Mi si inteneriva già il cuore a quella pittura... 


| quando il cannibale saltò su e grido come si costuma 


nelle commedie: 

— Mi viene un'idea !... Un'idea che scusa benissimo il 
sig. Valerio... Le elezioni nuove sì avvicinano: egli ve- 
dendo che colla legna ordinaria non poteva alimentar la 


guiva; © da perdonarsi se ha scelto questo nuovo spe- 
LA di ® 3 SILA # ; > 
diente che può mirabilmente servire all'uopo suo. Se 


| condo me sarebbe una vera crudeltà il guastargli que- 


sto piccolo mestiere. . . - Io propongo perciò il seguente 
ordine del giorno. — Vista la prossimità delle elezioni 
e la penuria dei mezzi ne’ quali è il Valerio per man- 
tenere vivo l’amore, il Risorgimento gli icconda l'im - 
piego di questo ultimo spediente . ., e passa oltre. 
22 gennaio. 
Ciro D'Arco, 
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se mai leggessero le sue parole, sarebbero non poco. 


sorpresi di.sapere da lui ciò che ignorarono sin qui, 
di essere cioè così grandi consumatori di polvere da 
mina, clie questa formi per essi un oggetto di prima 
necessità, 


LE iii n i a I er 


Nel rendiconto della seduta della Camera dei de- 
putati del 21 abbiamo ‘osservato, come forse men 
giustamente si fosse detto dal ministro Galvagno , che 


Pabolizione del giuoco del lotto, non accompagnato da' 


eguale abolizione in Lo: a cl esporrebbe ad una 
espiazione inutile di capitali, ed ‘a vece troviamo nel 
rendiconto del’ giornale ‘ufficiale , che l'inconveniente 
cui alludeva il ministro, egli lo faceva consistere prin- 


cipalmente in ciò che 1 prenditori avrebbero conti- 


nuato ad estorquire al governo quel danaro , che egli 
dovrebbe impiegare a benefizio della famiglia, nel che 
riconosciamo d’essere d’accordo. | 

La Concordia alla sua volta, con un equivoco, che 


non sappiamo se accidentale o malizioso, fa dire al 


ministro, che egli chiederebbe al Parlamento una legge 
la quale faecia lecito alla pubblica sicurezza d’ intro- 
dursi nelle case particolari per sorprendervi. i giuoca- 
tori; quando invece disse il ministro ,, che un Eve 
ihcange niente sta in che i caffettieri; osti e simili, la- 
sciano giuocare nelle camere attigue ai luoghi af 
ci, e ne chiudono l’accesso dle autorità È pubblica 
sicurezza, e che a farlo cessare sarebbe utile quella 
legge, la quale considerasse * come luoghi pubblici al 


a disposizione dei giuocatori. 
bi 


La * 1 è a PA Fr 
articolo con data di Vienna sulle cose della Prussia, 


rimarchevole tanto per la liberalità c giustezza delle | 
foglio în cui esse sono| 


osservazioni , quanto pel 
esposte. 
Il re di Prussia fece giungere il 9 corrente alle 


Camere un messaggio, il cui contenuto farà epoca nella 


storia della costituzione prussiana, Il re prima di pre- 


star il giuramento alla costituzione riveduta dalle Ca- 
mere, desidera s'imprenda ancora una correzione 


dello statuto, Il-monarca non lo esprime già categori- | 


camente , che in caso questa correzione non venisse 
intrapresa, non presterebbe il giuramento allo statuto; 


travedere, riferendosi egli: alla sua coscienza reale. 
Molte sono le proposizioni reali pel miglioramento 
della castituzione , ‘ed alcune di contenuto non tanto 
essenziale, altre sono di considerevole importanza; una 
proposta però di conseguenze importantissime. Il re 
desidera cioè di dare alla prima Camera il carattere 
d’ una Camera de’ pari, Questa parte legislativa deve 
comporsi primieramente di principi reali, quindi dei capi 
delle case immediate del regno, e dei capi delle altre case 
che trasmettono i loro diritti agli eredi ; 
tali membri, che il re elegge a vita, 


città più grandi, e di 6 membri che’ vengono eletti 


daì professori ordinari delle università, Se ‘si sottrag- 


gono i principi, questa Camera dei pari deve comporsi 
di non meno di 200 membri. 


Una' simile proposta è stata fatta già prima nella | 


revisione dello statuto, ma fu scartata con considerevole 
maggioranza, 

La durata del ministero prussiano è nuovamente in 
forse, ma non è incerto soltanto il suo destino, 
La coscienza reale rimarrebbe forse la. medesima 


anche se il ministero Brandenburg presentasse la sua i 


dimissione , ed in tal caso un altro ministero prende- 
rebbe le redini del governo , risoluto di abbracciare 


er unica norma nelle sue operazioni la coscienza 


reale. Un rifiuto delle proposizioni reali da parte della 


Camera deve, a quanto ci sembra, aver per conse- | 


guenza lo scioglimento della medesima, fors’ anche il 
ritiro della costituzione dei 5 dicembre 1848 e la con- 
cessione d’un nuovo statuto, che si dichiarerebbe va- 
lido senza revisione, 

Ma ogni misura violenta scuoterebbe in questi mo- 
menti la potenza della Prussia nelle. sue  fondament: 
La maggioranza degli elettori prussiani non riconobbe 
l’attuale Camera qual legale rappresentanza del popolo. 
La minoranza degli elettori invece la riconobbe per 


tale, Ma se il governo, dopo di aver masprito irrecon- | 


ciliabilmente contro di sé-la maggioranza del papolo, 
rispinge da sé anche la minoranza rimastagli fedele, 


evvi senz'altro imminente pericolo, e pericolo. che non | 


é perciò minore se in sul principio ron può presen- 
sentarsi, nè si presenterà in tutta la sua grandezza. 


Egli è difficile il credere alla possibilità, che in una | 
questione importantissima , nel costituire una legisla- | 
zione , le Camere prussiane accoglieranno adesso una | 


proposta, cui sì decisamente scartarono dopo una pe- 
nosa discussione. Se però lo facessero , 
porterebbe al certo una vittoria , 
temersi più di una sconfitta. 

La ripugnanza contro legislatori ereditari è troppo 


il governo ri 


fortemente radicata in nove decimi di tutti j Tedeschi, i 


o perfino appo la grande pluralità dei conservativi, da 
potersi pronosticare lunga durata ad una costitazione 
che ha contro di sé il convincimento di una nazione , 


‘ed a favor suo soltanto la persuasione di un re, È 
egualmente impossibile di predire”fino a quando la | 
coscienza di Sua Maestà prussiana si acquieterebbe | 


cogli emendamenti della costituzione da lei desiderati. 
At 5 di dicembre 1848 la coscienza del re teneva lin- 
guaggio diverso da quello dei 7 gennaio 1850, e nis- 
suno sa in qual modo inspirerà il re per l'avvenire. 


— i 


SP EN ER e SESTA 


i dopo | amnistia del Papa, 


ma iale sarebbe da | 


IL RISURGIMEZE 


LIRA RIONI di uzgraman moda Bia 


DOCUMENTI DIPLOMATICI. 


L'onorevole P. C. Scarlett al visconte Palmerston. 
Firenze, 9 marzo 1847. 


Come feci già conoscere a V. S., il barone Neumann 
ebbe ordine di lagnarsi fortemente dei sediziosi mani- 


sigari ft i 


(V. Risorg. n. 631), | 
| 


festi e delle pubblicazioni contrarie all’Austria che fu- : 


‘ rono tanto divulgati in Toscana, Tali seritti crebbero | 


a dismisura, € rivestirono carattere sì rivoluzionario , 
che furono impiegate misure di repressione per farli | 


cessare, 

Dal principio dell’anno corrente furono» arrestate sì 
in Firenze che altrove; non meno di duecento persone. 
Gl’imprigionati appartengono a varie classi di cittadini. 


; Rari) 
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i trato alquanto nella mente dei contadini, e tanto più 
facilmente attesa l’attuale penuria del grano, € la de-i 
bolezza del governo nell’ impiegare convenienti misure 
di repressione, 


naggio, seguito da qualche arresto, mentre occorreva 
rinforzar la polizia e la milizia colla risoluzione palese 
di prevenir la violenza e gli oltraggi. 
(Firmato) P. GC, ScanretT. 
Sir Ralph Abercromby al wisconte Palmerston, 
Torino, 30 marzo 1847. 
Otto o dieci giorni fa gli impiegati della dogana all’ in- | 


i gresso di questa capitale sequestrarono un numero di 
i i belli, uno dei quali specialmente conteneva seutr: ho 


V'hanno preti, giovani di negozio e persone di più alto | 
grado nella società. Fra queste era stato arrestato Cem- | 


pini, figlio del ministro delle finanze, ma venne quindi 


rilusgiato con ordine di abbandonare la Toscana, 
Alla fine di dicembre la polizia arresto alcuni eon- 


tadini armati nascosti nella boscaglia di Rossori presso 


i librai in Tonno, 


Pisa. Questa gente era sotto la direzione di proprietari | 


La popolazione di 


Toscana. 
Si suppone che una società di comunisti, vinkid hd 


i un’ eguale divisione delle proprietà, stia attivamente 


operando in questo paese, ma si dice pure che a capo 


pari ALU attigile, che È i caffettieri cnertono! 1 della congiura stieno principalmente emissarii austr iaci, 


impegnati ad eccitar turbolenze che dovrebbero. con- 


i durre ad un'occupazione militare della Toscana. Molti 

{ affissi accusano il governo toscano di connivenza con; 
Troviamo nell’ Osservatore Triestino il seguente | 
{ dell'arciduca Ferdinando di Modena a Pitti, hanno fatto. 


questi disegni, Le recenti visite del ‘duca di Modena e; 


credere che ‘la loro influenza sia stata impiegata util- 
mente in favore dei progetti austriaci, Sono assicurato | 
che un affisso minaccioso pel duca di Modena fu tro 


i vato nel palazzo. ducale in faccia alla camera da letto 
I del duca. È probabile che una combinazione di avvé- 


nimenti politici quasi coincidenti abbia prodotto questo 


i stato di cose. 


Le esagerate speranze della Giovine Italia, nutrite 
per le riforme di Romai, 
l'annessione di Cracovia all'Austria: il recente passp 
della Prussia verso ;il governo costituzionale, e l’ alto. 


i i i i | prezzo dei commestibili, hanno ‘acceso ultanca nel 
ma questa intenzione. sì può con bastante chiarezza | P ) ; 


| le. parti tutte d'Italia. 


Ma per quanto l’Austria si opponga energicamente 


| al progresso delle riforme in Italia e tenti di arrestare 

| il corso dei principii liberali, egli è difficile che 1° at- 
| tuale reggitore di questo Stato acconsenta a sacrificarle 
i la meritata stima in cui è tenuto dal popolo, e l’indi» 
' pendenza del suo governo. Egli è vero che sventura - 


tamente, dopo l'ingresso agli affari del presente mini- 


{ stero e la condotta del Granduca, dietro î consigli di 


ro i questo, nell'affare del rifugiato ‘Renzi, la personale po- 
IPO o | polarità di S.A. I.e R. è diminuita, ma la massa; del 
il cuù numero È 

però potrà importare pia lino ne] popolo è pure affezionata al trono, ed ove insorgesse, 


ereditari; finalmente di 60 membri, che vengono eletti | 
dai maggiori CULI di 30 scelti dai magistrati delle | 


sarebbe più per difenderlo che per abbatterlo. 
Sir Ralph Abercromby a lord Palmerston. 
i Torio, 16 marzo 18947. 
Le notizie qui giunte ultimamente: sullo stato degli 


' animi nel granducato di Toscana, mi fanno credere 
che colà esista molta eccitazione , 


opposizione contro la famiglia austriaca in Italia vada 


| gradatamente aumentando, In conferma di ciò viene 
i il fatto dei tumulti di Pisa da ‘dove S.A, L e R. V’ar- 
i ciduca Ferdinando d'Este 


, fratello dell’ultimo duca di 
Modena, colà residente nell'inverno ; dovette. ritirarsi 
Poe sfuggire ‘alle offese dei iubvo deal 

5! Fede alcuni fu scoperta qualche quantità di pol- 


: vere da sparo nelle ‘cantine della casa occupata da S. 
A. a cui dovea essere comunicato il fuoco, Secondo 


un'altra e, a mio credere, più esatta versione, sarebbe 
stata gettata nelle cantine e scoppiatavi una granata. 
Sembra che gli studenti di Pisa siansi ammmntinati 
ed abbiano commesso qualche eccesso, che. quantun- 
que di non grave natura hbasta.a provare quanto man- 


| chi poco a dar vita ad una forte dimostrazione in senso 


liberale. 
Questi avvenimenti hanno dato luogo a molli arresti 


i. { ed il governo toscano ne ha mostrata molta inquietu- 
| dine, Sono informato che lo stesso granduca fa assai 
| esasperato per questi disordini, 


Queste stolide ed inutili espressioni dell’ opinion pub- 
blica in odio del dominio austriaco in Italia,, non pos- 
sono che danneggiare ila causa che intendono propu- 
snare i loro autori, i quali se vi persistono forniranno 


probabilmente una scusa ad un. più attivo interyento@ 


! dell'Austria negli affari d’Italia. 


(Firmato) R, Arencromeyi 
Il visconte Palmerston a sir R. Abercromby. 
Ministero degli esteri, 25 marzo 1547 


i che mi si dice siano ‘in’ carcere per essere ; giudicati | 
| come colpevoli di alto tradimento, 


mandarlo ad una corte speciale per essere giudicato come 
| Firenze «è molto ‘agitata per questi fatti inusitati in 


! berto, ed allontanarne qualunque inclinazione verso le } 
ma ‘è diflicile di credere che vi sia 


imon ebbe fayorevole accoglienza da quella parte del. 
i pubblico che divenne curioso di conoscerne il tenore | 
dopo l'arresto dei librai, e non eccitò alcun sentimento | 
(Firmato) R. AseRcRomBy. 


e che lo spirito di ! 


daga e OCZ O pe AL LI I TINI Ti TN cei ari gi pri in A TE RERI e TDT 


: 1 +1. Riguardo al vostro dispaccio del 16 relativofi. 


nell'Italia settentrionale, 


Stato. indipendente d’Italia.  (Zirmaeto) PaLmensrow, 


L'onorevole P., C, Scarlett al visconte Palmerston. 


Le autorità toscane vivono in qualche apprensione È 
pei malvagi sentimenti e l'apparente malcontento delle. 


| agli ultimi disordini di Pisa, ed alla pubblica opinionetf 
devo invitarvi a farmi corno4l {o 
i scere sin dove le vostre Lat mazioni vi facciano cre+' IA 
dere alla voce ‘accreditata, che quelle dimostrazioni! 

sieno in qualche luogo incoraggiate segretamente dal 


infime classi che sono spinte dai più mal disposti isti. 


gatori *d’insubordinazione. 


offese al carattere di‘S. M. Sarda, ed a molti funzio» 
nari officiali del governo, od. addetti alla. corte. Gli 
altri propugnavano principii ultra- rivoluzionarii e ma- 
nifestavano una tendenza conmuista. 

Questi libri erano diretti ai signori Gianini e Fiore 
i quali vennero arrestati e posti /ai 
segreti non Rrendoli sottoposti alla revisione. Il pro- 


cesso lia già Subito un esame preliminare, e sono infore 


inato ‘essere intenzione del governo sardo di non tra+ 


offesa politica, ma bensi ai tribunali. ordinarii come 
infrazione delle leggi riguardanti la censura, la pub- 


| blicazione e lo smercio dei libri. Il libello contenente | 
offese alla persona di. S. M, sarda, circolò segreta- | 


niente per qualche mese in ‘Torino, ed alcuni esem- 
plari di esso erano nei mesi scorsi fra le mani di per- 
spne apparteccan al governo; ma siccome mon sì era 


prima d’ora tentato di retina generalmente noto; il | 
governo determinò saggiamente di non dare a sì spre- | 


gievole scritto l’importanza d'una persecuzione legale. 

Il modo tentato per introdurre in ‘Torino queste 
! stampe edite all’estero , ha portato il loro sequestro, 
e fu istituito contro i librai cui erano dirette, il debito 
processo per ll’ infrazione delle leggi sulla censura. Così 


Gianini e Fiore furono liberati dal carcere con cau-. 
zione, e la loro causa sarà giudicata nel modo ordi- |; 


nario, 


L’sutore del libelle contro ‘S. M sarda è un certo | 


X....., il quale costretto ad abbandonare questo 
paese per altri libelli, che fondatamente. gli si attri- 


buirono benchè anonimi, andò ramingo ‘in varie parti. 


d' Italia. 


Assicurasi ida alcuni: che quest Rea tao sia stato 


ra.impiegato da agenti austriaci e che la sua opera 
e.gli altri scritti rivoluzionarit venissero qui introdotti 
dai medesimi, per inquietare lo spirito di re Carlo Al- 


opinioni liberali; 


Queste mjsure si limitarono ad un sistema di spio- = 


or AI ITOTO a 


Ho praticate ricerche latine TR nai 
I tovata da V. S. che il goveeng austriaco abbia t 
di ottenere dal toscano il consenso di ricevere. nel 
territorio un corpo di truppe austriache, e sona. 
curato non esser Vero, d 
Una cosa di tal natura Sarebbe negata quant | 


ragioni per | dat edita di smentita, Il principe | è 

ternich, e V. S. lo sa, è al sommo: desideroso d’evita 

una Lolliione colla Francia, e si può ‘a stento dub 

che l’intervento austriaco negli Stati italiani, non 

un uguale fatto per parte del governo. francese; s 

nendo anche che i Francesì ì incoraggiassero gli. i 

ad un tal passo, io non credo che il principe Mett 

; nich vorrebbe perciò offrir loro un pretesto per | 

quanto gii deve dispiacer tanto, + VON 
Se il partito liberale divenisse sì potente in Romaga 

e Toscana, da minacciar ‘pericoli al papa od al gran 


duca, questi probabilmente ricorrerebbero al soccorso] 


CI 


austriaco. In quel caso gli. Austriaci, vrebbero motivi 


‘abbastanza forti da indurre il ‘prine 


affrontare. una collisione colla Francia. Egli crederebb 
allora necessario d'opporsi. colla forza allo. ‘estenili Si 
del dominio di quel partito ai paesi contigui ai possi 
dimenti austriaci in Italia, perciocché, secondo la su 


‘opinione, verrebbe da ciò. ‘grandemente diminuita ] 


forza e la sicurezza della monarchia austrizca. 


| Comitato centrale dei soccorsi si agli emigrati italiani. | “A 
Torino, addi 20 gen na 1930 | 
o 


Mon verso SEAT ul ‘è noto. Pini pei 


molti fatti benefici, A nessuno però è noto, quanto! 
| me, che sono testimonio giornaliero del bene che i 
il signor ‘ministro ora a tutti gli esuli în generale, oi 


a moltissimi in particolare. Che se io parlassi, di ques 


| seconda specie di generosità, uscirei facilmente dai. î 
«miti della discrezione; laonde ama tacermene affatti 


Ma non voglio passare sotto silenzio il dono chel 
signor ministro ha fatto ieri all'emigrazione della sommi 
di L. 278. Questo nuovo tratto di filantropia mi giuns 
inaspettato; ma non però mi sorprese, To ne rendo 
bliche grazie al signor ministro, e mi felicito che 1 
scempio luminoso dato da un tant'uomo, come anch 
dagli altri membri della sua illustre famiglia, è quoli 
diatio stimolo alla beneficenza di molti, così della pd 
polozione, come dell'esercito. 3 

Abate Carro Cameron. 


la 


fondamento per tali sospetti, e se ne faccio menzione | 
‘è. soltanto perchè ebbero un certo grado di divulga- 
zione ‘e possono quindi giungere a VV. 5. per altri 
‘canali, Ù 


Mi è grato il poter aggiungere che il libello di X.... 


contro S, M. sarda. 
Sir Ralph Abercromby al visconte Palmerston. 
Torino, 5 aprile 1847. 


(Risponde al dispaccio del 23 marzo, riferendosi al | 


precedente del 30). 


Da che scrissi quel dispaccio (del 30 marzo) seppi il 
governo Sardo aver acquistato la certa cognizione che | 


X.. fosse Fautore del libello famoso contro S,M. sarda 
ed altre persone addette al governo ed alla corte: es- 
sere stato del pari informato che il sunnominato X.... 


recenti disorilini di quel paese, fu riclamato dal mini 
stro austriaco, benché suddito sardo e nativo di Pine- 
roio : ed aver avuto pure ofticiale avviso, che un agente 
austriaco avea ultimamente liquidato i considerevoli 
debiti di X,.. i 

Ora vi ho riferito, relativamente al vostro dispaccio 
del 23, quei fatti che vennero a inia cognizione da una 
fonte ch'i lo credo autentica, 


Debbo pregarvi di notare riguardo a quanto aggiun- 


“ 


gerò sullo stesso argomento che le mie informazioni. 


non inì danno la stessa certezza positiva di essere bene 


che io lo sia nell’essenziale, 


Fui informato che l’Austria ha proposto di porre i 
5000 uomini a disposizione della Toscana, suggerendo | 
al governo toscano di farne domanda onde l’Austria | 
possa così, dure una risposta, che essa crede sufficiente, 
alle: osservazi! ini elie potrebbero esser fatte dalle altre. 
potenze europee intorno « tale. operato. Venne pure | 
proposto di far giungere questo corpo di 5000 woinini | 


in Toscana passando per Parma'e Modena, e di stan= 


 ziarlo infine presso la città di Livorno, 
if Non posso dire per ora a V..S. qual risposta il /go- | 
i verno toscano abbia dato a queste proposte, dato ch'io | 
sia nel vero, -credendo che venissero fatte nel modo 


indicato. (Firmato) A. Aserchomey. 
Il visconte Palmerston al visconte Ponsonby. 


Ministero degli esteri, 20 aprile 1847. 


SEZ, principio lord Palmerston comunica a lord Pon- | 


| MR i tab , ambasciatore a Fienna, i fatti enunciati da sir | 
agenti austriaci, onde dare un pretesto all'Austria dip so l PI pop flo iL TU Si ROSA TRE 

i | ip Abercronoy ner due precedenti dispacci. Quindi con- 
intervenire attivamente nelle cose interne di qualche 


jeniude: 


forza alla voce già accreditata in Italia che l’Austria 


turbatori della pubblica tranquillità in Italia, colla sp 


ranza di poter cogliere quindi un pretesto per un suo 
aitivo intervento negli affari interni di qualche Stato in- 


Furono commessi furti ed uccisioni, e il viaggiare di dipendente d'Italia, e di frenare così le liberali inten- 


‘i notte non è sicuro, 


Senza dubbio le dottrine dei comunisti hanno penez% 


zioni dei sovrani e dei governi degli altri Stati, 
(£irmato) PaLmERSTON, 


= 


i terno, 
| capo e da qualsivoglia altro ufficio tecnico od ammi 
| nistrativo delle. ‘provinete,, che tutti ‘dovranno presta 


| sE ‘ { alle sue ricerche. 
arrestato dalle autorità toscane come compromesso nei f 


Ì spensato da ulterior servizio il segretaro nell’intendenz 
UV. S.vedrà naturalmente che i fatti suesposti, i quali ; 


LA mi giungono da una fonte degna di fede, actrescono 


Pi À "i È Rica di É IRE si i I 
Firenze, 17 marzo 1847, ii | delle ritenenze. n 


incoraggi segretamente per mezzo de’suoi agenti i per- | 


(Ti ; 


ITALIA. we 
VITTORIO EMANUELE II, rcoi, roc * 

Sulla proposizione del ministro segretario di Stal 
lavori pubblici abbiamo decretato e decretiamo} 


Art. 1. Ad oggetto d’indagare Je. cause del. ‘men pi 
‘spero stato di manutenzione di |molte strade 


È provinciali del regno, è suggerire i til colte adat 
i a porvi rimedio, è instituita jpuna ARONA commissig 
i in Torino, | i 1 dif st pes) . Al 


Art, di: La' commissione si progaterà "Ne ln pui 
che le. possano occorrere dall’Azienda generale del n 
dalle intendenze. generali , dagli ingegneri ù 


Art. 3. É data anche facoltà SN commissione di chi 
mare presso di sé gl’ingegneri. capi e gli ingegneri 
provincia per averne informazioni a protocollo v verbi 


| Potrà anche per lo stesso scopo invitare | gl ingeg al 


civili più sperimentati e riputati. 
Art. 4. Riconosciute le \cagioni del male, e studia 


19 rimedii, la commissione proporrà al nostro A iminigi 


dei lavori pubblici i Ì ‘provvedimenti oppor tuni, sia i pel 
generalità delle strade del xeno) 4 sia limitatamenté 
qualche sua parte, i TE TRE È 

‘Art, 5. Il nostro ministro ifielano Th Stato dei la 


‘{ vori ubblici è incaricato dell’ esecuzione del 
esatto nei particolari, benchè abbia ragione di credere de pres 


decreto, 
Torino, addi 14 gennaio 1850. | 
VITTORIO EMANUELE, ‘< 
PALEOCAPA, 
— Con altro deereto ‘dello stesso giorno, 
missione di cui sopra è composta come segue: x 
Presidente, cav. Gagnone Gio, Carlo , consigliere di 
Stato, deputato. 
Membri, cay. Carbonazzi Gio, Antonio, ispettori 
. genio civile, “a 
Cav. Justin Francesco, ingegneri 
Cav. Bella Giuseppe, RLLO Pa, 
Valyassori Angelo, ingeguere, d 
Cav. Negretti Giovanni, i ispe 
civile, ni 


la coi 1= 


lore Di, genig ò 
Cadolini Giuseppé ; isplire onorario al nel 

genio civilé, Fi; 

Navassa Pietro , ‘capo. di SLA nell'AÉ È 

zienda generale. dell’interno. È 

— In udienza del 14 di | juesto mese S. M. ha. di 


0 


generale della divisione. amministrativa di Sassari, e di 


| ammetterlo a godere di uri di riposo sulla cass 


DE 


“p: 
» 


Ed in udienza del 18 dello stesso mese, la M. Sh 
incaricato di far le veci di segretaro nella suddetta | n 
tendenza generale Fedele Pedruzzi, già sotto-segreta; | 
dell’intendenza della provincia di Ozieri. 

Ed ha nominato: | si 

Solto- -segretaro ‘d'intendenza Eugenio Costantini 
sotto-segretaro di pubblica sicurezza, e © | 


È 
È 
AL 





Sotto “segretaro nell’amministr 


Dr azione di pubblica! si- 
curezza Gavino Farina 


Sassari 
E con ord 

< e. AD " È 

simi sotto-segretari destinati 


Sc all’intendenza della pro- 
ncia d'Ozierì. 


LET ene 


ST 
ini nn 
_—- ici rie 


fLownanpis, —— Leggiamo nel Corr. Merc, del 21, 


Lettere di Milano 


e22a i “Solinas , già applicato ‘alla sop= 
pressa segreteria del governo di 


dine dello stesso giorno: ven negoi Leda 
i rato il fallimento dello Stato, fondandosi massime sul | 
" credito della Banca di Lisbona. Dai suo rapporto s 


i 


3 Mentre ci ripetono per la cente- | 


Li 


IL RISORGIMENTO 


init _ \--____ ————mm&m + Ci 
inizi im sis. _ tm : 
ù Ù ELI RE i E 


In seguito ad interpellanza mossagli il ministro di fi- 
nanza promise la pronta presentazione del bilancio, € 
disse ehe non avrebbe arrestato i pagamenti e dichia 


ricava esservi per quest'anno il deficit di 2000 contos. 
LI 5 A + 
(Daily News), 


rin Leemne 


RN" Lar 


osì modificata not potrebbe essere adottata dalla Ca- 


a fortificare l’elemento elettivo a costo dell’ere- 
ni università colle loro tradizioni del medio evo 
più non vi figurano, Così grazie a questo emendamento 
la paria prussiana non sarà più in disaccordo collo 
Sp!rito generale e colle istituzioni di questo paese. 
Malgrado queste restrizioni, la cominissione della 
prima Camera ha dichiarato espressamente che la pairie 


tia, Le 


mera 


Î esterno dell’ università 


; assessore di collegio in riposo; Teodoro Dostojewski 
I luogotenente del genio in riposo, Costantino Desbut I 
! consigliere di collegio, Ippolito Desbut II segretario del 
i governo, Felice Toll maestro di russo senza grado di 
i 
i 


i Alessandro Plestsche]efî cavaliere di corte fuori di ser- 
pe ° î 1a ps ® * " # pù 
vizio, Nicolao Kaschkin consigliere titolare, Basilio Go- 


di Pietroburgo, Sergio Duroff 


j servizio, Giovanni Jastrschemski consigliere. titolare A 


Eat L È : n la 
HA senza adottare nello stesso ‘tempo gli emenda- 


sima volta che nulla 
‘miserando silenzio in 
‘serisi molto attivament 


i lowinsky consieliere Hi i 
tin: i S&y consigliere titolare, Alessandro Palma luogo- 
) PECE a = ; Pe na Pri è Li " ì pi Lai N 4 Men ti È a è Pa TAP RA P H i D È i, 
SPAGNA, u La Camera dei deputati di Madrid il © oi ch’essa propone all'art. 108; i tenente di guardia, Costantino Limkowscky consigliere 
jqiy'Pualo discuteva la legge sul bilancio. Era stato “otale ancora che questi emendamenti proposti da | titolare, Alessandro Europeo segretario di collegio in 
pubblicato um proclama sedizioso indirizzato ai senatori | !9Mi01 di opinioni decisamente liberali non sono stati riposo, ed il borghese Pietro Schaposchnikoff 7 

1 E — * * è | ; sovinti. dl i E LI i A La 
e ueputat * ichiara.i ministri traditori i votali dal * n 
È È h al quale dichiara .i ministri traditori‘ al trono! | «Si M. l’imperatore poichèrebbe bdo noliaig della 
sed atta nazione: ima non aveva dest: ari 18a= relazi; Kodi, DLE pag 

i Ve lestato: guari' sensa= relazione dell uditorato gene ale, degnossi di volgere la 

sua attenzione sulle circostanze che fino ad un certo 

i punto potessero suggerire mitigazione della sentenza, 
fed in conseguenza ordinò quanto segue: 


cui trovansi, affermano però es- 
a: e riprese dal governo austriaco 
le pratiche e le preparatorie operazioni di arte per una | 
strada ferrata tendente ‘da Verona | 
Mitonco di un 
‘mosciuto inge 


eg 


la frazione opposta, ma dalla destra della com- ! 


possono trovare di notevole fra il 
| 
î 
| ! 
; 
” n 
ke di | 1| r x Se. 1 ì 
missione della prima Camera. Ciò puo servire a farvi | 
| 
È 


a. Parma; primo 

progetto che esiste, compilato da un co- 

A O gnere lombardo al servizio austriaco, per 

Micgare Verona e il Lombardo-Veneto ‘al ‘porto di Li- 
Wworno. Progetto. 

i A Ma se la l'oscana dovesse ‘entrare nell 
o dovrebbe accettare la sua parte di carta mone- 
otata al 20 p. 00 di perdita. 

Venezia, — 


bi apprezzare il grado di sviluppo a cui è giunta presso 


i di noi l'opinione liberale. Simili fatti dovrebbero pure 
fi SVvertire il governo sui pericoli che preparerebve in- 
i i fallantemente ‘ove persistesse a mantenere il inessaggio 
citato nel corso del dibattimento intorno alla piccola | contro e, malgrado entrambe 
ed alla grande legge dell''isegnamento, il nome del | 
signor di Montalembert, perché l'onorevole oratore) 

chiamato alla tribuna, si credesse autor e 


‘ bellici nei LÌ 


| 
FRANCIA, — Parici, 18 gennzio, — Erasi abbastanza 


5% 5 : I # 
« Sarà letta Ja sentenza ai 21 condannati dinanzi alle 
Del' Festa le Camere. truppe raccolte, e dopo l’eseguimento di tutti i preli- 
“el resto si spera. che questi emendamenti non sa-! minari della giustiziazione verrà ‘loro annunziato che 
ranno combattuti dal governo nel seno della seconda l’imperatore dona loro la vita 


Fi toi è . | dr} vega E. 1 DI] = | 
sì izzato a date Camera. Ieri alla seduta della commissione della prima 
all'Assemblea ed al paese le più dettagliate spiegazioni | Camera , il ministre 


a sfera econo- 


e edàzue 


- 


ARE I. i “di 

soa spp I che essi, in luogo di 

fg a pena di morte sovlessi pronunziata, saranno 

Di ® ® * a qs IONE . È 

| dichiarati scaduti d’ognì loro diritto civile e condannati 
i PL. i, ” a Li f 
conforme ai vari gradi della loro reità, gli uni ai la- 

vori forzati nelle mimere, gli altri ai lavori forzati nelle 

fortezze, od anche ad essere incorporati in vari corpi 
È î 

d’armata, dopo di avere sostenuto una prigionia più o 

meno lunga, 


if 


i i o dell'interno a dir vero non si è 
personali. H signor di Montalembert è una individua È pronunziato chiaramente: su questo punto. Però l’opi- 
iti lì fa sHha "i sip | a) n, + merli pl È d* a è i 
ta di un. valore abbastanza grande, perchè si. ascolti *nione dei membri della ‘commissione era che il inini- 
e s'accolga quanto egli erede nesessario di dire in di- | stero finirebbe per adottarli 
va delle sue convinzioni, e la sinistra che lo ha spesso | Quanto alla seconda Camera stessa la cominissione 
interroti ar SIA na LE FERA “ 

ritto in codesta parte del suo discorso, non venne ha rigettato, come voi sapete, la paria e le ‘altre dispo- 
Ineno per questo riguardo alle sue abitudini di parzia- | sizioni del messaggio. E si noti che il colonnello Grie- 
lità e d’ingiustizia. F a è speci sb Phat 4 SREGIONN | prua 
PROT n SUA: DI essa ehe specialmente accusò | shenn , € il consigliere Geppert, due deputati i cui 
SORESINA e oratore dl versatilità, e nOn poteva softrire ITireipiu conservativi sono da tutti riconosciuti, hanno 
ch’ei sì purgasse eloquentemente di tali mendaci ac- j v 


fi L'lavori di ristauro al gran ponte delle 
AE dagune saranno condotti a termine ‘appena pel ‘vegnente 
N giugno. Le spese ammontano ad un milione di lire. 


_—=__Ebkx = rog- nol Late nr 


Fmenze, 18 gennaio, — La commissione degli spe- 

i dali, composta dei signori Odaldi deputato, Punta e 

Cipriani professori ‘e Piovacari consiglieri di Stato, in 

cm | Seguito ad un grave dissenso coi medici militari au 
striaci hanno dato la loro dimissione. | ‘° (Costit.). 

Livorxwo,. 18. — (Cart. dello Statuto), — Questa mat- 

tina un affisso dell’autorità' militare annunzia aver con- 

dannato 7 individui, dei qualilalcuno a quattro, alti 

a tre settimane di carcere per cattiva :condotta e canti 

repubblicani. 

. Teri.sera un marinaio inglese ferì con uno stile un | 

Wu velite ; fu arrestato immediatamente dall'autorità mili- 

fl'tare, ma questa mattina, sulla’ semplice richiesta del 


MN 


ani Lia 


« E così subiranno un giusto castigo i colpevoli che 
secondo la legge avevano meritato la morte, e la cui 
pena viene mitigata dall’inesauribile clemenza dell’im- 
; peratore, 
« Possa questo colpevole tentativo servir d’ avviso e 
di salutare esempio ai forse già traviati, ma non ancora 
A DI dunque probabile che saranno approvati | ly È O-RIori iù ipa 
nehe dalla seconda Camera, i e e O 
E allora il governo, salvo che non intenda venire ad | f RI Ao e fe 
aperta rottura colle Cumere, le quali se non sono in- | tai L si Site p VA di ha 
trovabili, non si troveranno più certamente, dovrà di | decli sua - ta i sa Aso e dra Lia 
nediib arcana irene Omaphavien Di i i, egualmente che del benessere pubblico e 
Itzenplitz. È questo sarà probabilmente l'esito della | di ; 
crise, 


"aL. 


Ì 

votato' contro la paria del messaggio. Tuttavia la fra- 
cuse. zione Rudeh che rappresenta il centro destro, vacilla 
1 
1 


sio n LE 7 i et o ei e i ge TELA PH ranoe e e 


In quanto al pubblico imparziale ed illuminato, ac- 
| coglierà' con viva adesione le ragioni date dal sig. di 
j Montalembert sul conto della propria condotta. Si, è 
verissimo che il sig. di Montalembert reclamava ener- 
gicamente, priva della rivoluzione di Febbraio, la li- 
| bertà d’insegnainento, che l'università era ai sui occhi 
‘console inglese, è stato consegnato al tribunale di prima i na 3 “E BOO pre 
Po istanza; e così non sarà sottoposto a giudizio statario. È i ientio inci Landini wi, ia: iiers 
f Pisrosa, 17.— (Cart. dello Staiuto).—Ti do per nuova | difendeva "i Steg t A iti A n “as 
IE che questo delegato di governo ha finalmente ordi- 108 di ber i boa n ci pa 
‘Minato che sia chiuso. l’ingresso alle cantine della città, S agua pena io x para 
Spatnazzare 1 diritti dello Stato in materia d’ insegna- 


cché per l'avvenire il vino sia venduto a sportello, $ ento 
Questi due avversarii hanno dato ‘tregua alle loro 


fl (come altrove si usa, € cone per un tempo ‘fu usato 
RI ni 
‘anche qua, a misura ‘è sta 1 
Anche qu: Questa misura ‘è stata approvata in gene- querele, e la leere che l’Assembl dic hail 
‘ rale da tutti, perchè troppo ‘danno ne veniva al ! da IA ca 

MN rale utti, per ‘oppo danno ne veniva alla pub- |; 3; d di du: 

IM | PI " | rattere di un trattato di concordia e di pace tra le due 
A Mica morale da quel tristo diritto che avevano quasi | opinioni che furono tanto ‘t Hu E : 
Meet. e o SARE IRA i tota o i ch 0 per tanto tempo alle prese, E per- 

P a U } ricchi possidenti. Figurati che in questa stagione | chè cessò una ‘tal guerra, e dall'una pa Va) Te i 
if ispecie, quei sotterranei dalla mattina alla sera erano | _: : i Diode age 

DN DAL TA 4 ta: j A Sera erano fsi venne a mutue concessioni? Egli è perché vi corse 

apre pie veraglia, che fatta nadia : ; sE 
(foi fino Ri eg CRE ana cnr di di mezzo un fatto immenso, la rivoluzione di Febbraio, 
toelle Gita LS a .;P È e, n 8 SE) di ti: e che venne la quistione singolarmente ingrandita, Egli 

de AFco10 , 0 del basso fé perchè da ‘un lato i partitanti esclusivi dell'università 

| compresero cue l'ordine sociale era in pericolo e che 


pepolo che trattenuto da un gran fuoco che vi si ac- 
cendeva, spesso. dimentico del lavoro, vi si poneva in Î .__! 
È 13P bisognava cercare nell’elemento religioso un potente ri- 
medio ai mali che ci minacciano; e dall’ altro il par- 


. cerchio col fiasco alla mano, e si dava a un turpilo- 
fi \quio il più scandaloso contro i pubblici e privati inte- 14. 1 ‘ 
» si) =» p puSbic e privati inte- | tito cattolico nella sua espressione la più patriotica e la 
N ressi, e a cantare le canzonacce le più immorali. Fan- | pjy ; lio | = f Lari i 
MiMigialli e fanciulle che vi capitas prend il vi e colpe che 4 tempo delle (vane. di, La G 4 
va à Pi i ; apitassero a prendere il vino, { cpute era passato: e che. bisognava ‘“aecorrere in soc= |}; a Ae: di Fienna contiene oggi una quantità { figlio, ed io comprendo l’ infelice passione che vi ha 
iL SO cure quello c 06 | daenar I] Di Lea i È see SE i coodan i inte [I ARDE F_A: "i , ; . Lara i 
somma ti TE l d tu PRET=e GRadagnare, In : corso, della società scossa fino dai fondamenti. di condanne «pronunciate, per , parte. del giudizio di { posto nelle mie mani. Io non abusetò il terribile di- 
CETO A.ti assicuro che dall'annearci AE. ailierl a neg ira RSI i ‘ra in i d ati di 7 Di ERA Redi | Ere } hi 5 ; Ù e 
peo i sicuro che dall'antica cantina de Cancellieri Per tal modo il signor Thiers ed il signor di Mon- | DRELLA va SEGARA ad atii di resistenza contro la guar- { ritto “che io ho su di vol, e se il vostro pentimento vi 
ln poi queste nostre sono state sempre fin qui per il dia municipale, | suggerisse qualche confessione. che possa legittimare un 
i popolo fomite di discordie, e scuola d'immoralità. Ep- | | =. f ; 
nei * i | LIT, IG . | » spor E 
pure lo crederesti ? Vi sono stati alcuni (tanto sli ; ; | Pie e ae ni a ora ESRI ue 
al loro paese!) cl TE \USSIA.— Intorno alla congiura di cui cià abbiamo & . 90 | DO GO a a 
ene al loro paese.) che se ne son lamentati ! Ma la i eil cicale PE si dimenticato. . La vostra futura carriera non sarà arre- 
ubblica morale e il benessere della città.sianio ben 1 MEL | RL, 


|. vo pen alioda fatela a i quest aicorati Malga Palig RI ARI i del 24. dicembre (6 gennaio : La RS sunt arte: Vr Ai 
Mi conte sa ! 3 ata dal sig arisis e Montalembert, E meno L er dottri WII Ir) RACER EER PS Re DER) DEDE ete più 0 
| ) sta sì porrà mano risoluta ad altre riforme, sta pur j ancora possiamo comprendere come i ‘ompicolli di “ 8 pemizone 0 rine E 1e hanno prodotto 1 tu- i tre, e soprattutto lasciate il vostro errore. Niun deside- 
\ certo che qua vi è tanto buon senso e amore dell’ordine questo partito obbliino quanto sieno debitori di splen- multi : le ribellioni iu tutta l'Europa occidentale e che i rio di vendetta ini ha ispirato l’idea di porre fine alla 
iecchè se ne gridi e calunnii) che tuiti in generale ! dore e di forza all’illustre oratore, al punto di perse - e Sr di AUDIGANANVE del tutto l'ordine e la pro= f vostra dominazione. Nella nostra famiglia la condanna 
fioramo grati‘al-coverno di queste provvide dis | guitarlo Dt pie A MEFREE sperità ca es Reni DALE eirafma prata trovato un f di mio padre è considerata come un titolo d'onore. lo 
psizion!. Questo è specialmente ciò che affligge il signor di I STI -. o gle DI ne l personalmente; sai Pons ARBBIUANBSEE nulla a tale onore 
Montalembert, è cid che Ha singalirdiente prolungate i e RO) pa Aia SERA MOnarca È se non fosse col contribuire ad annichilare la vostra 
| ieri le sue personali spiegazioni. L'oratore si è un po! ,. | Lao 2 cieco csnagioner feabialfa ei la; waskra: degradante autorità» 
troppo giustificato, a nostro avviso, poiché l’accusa non | 
i meritava veramente nè fante proteste, nè tanta elo- 


ncerta a fronte degli emendamenti della prima Camera, 


e la sibistra non conta che trenta o quaranta voci per | 


Al 


POPALZE + SEL Die Sn IL I i TI e ic ED I 


—- Il National di Parigi del 18 aggiunge il fatto se- 


guente: 


LO A E ; | Una lettera giunta a Parigi (non per la posta) ci dà 
| AUSTRIA.— Viewxa, 16 genn. — La deput. del muni- f dettagli assai interessanti sulla congiura russa) che ha 
Î 4 va tri fi iu LI = O A Y ‘4 o È È n + i fari pin 
cipio e del ceto mercantile di Trieste è stata ricevuta.in 5 testé fallito, e i principali membri della quale sono ora 


udienza da S. M. L'offerta di cedere gratuitamente il | sotto il colpo della vendetta imperiale. Pare che il 


; 
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| macello e l’istituto dei poveri per fare la stazione della | 
i 
ì 
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LE iù: | primo motore di essa sia un uomo assai giovane, Ni- 
strada ferrata e di erigere a proprie spese due corri- } colò Kaschkin riferito nella lista dei condannati come 


spondenti fabbricati che in conseguenza occorrereb- | consigliere onorario. Venduto da una di quelle tante 
bero a Eno n] i i î Î i n "e A ” o di i è i i a | i DI = 
, © stata gradita da S. M., assicurando la depu i spie che la Russia paga dappertutto ove scorge sintomi 


tazione che. nella prossima primavera si recherebbe $ d ostilità, Raschkine fu arrestato e condotto dinanz. 


| personalmente a Trieste onde inaugurare tale impresa j all'imperatore, che lo ricevette con schietta bontà, ed 


; “ "i arie , È - dop : i dg È * Di è 1 * 
volendo esser parente o momento che verrà posta la $ affabilità. Voi siete giovane, sig. Kaschkine, ed avete an- 
! E My a SR Gr li (1 strada # che un’ altra scusa migliore , gli disse il magnanimo 

errata che deye umre Ir e a sT a È ! nta i; 
Li ire lrieste alla capitale, { imperatore ; sotto il pretesto della politica io sospetto 


| — La direzione della strada ferrata del nord ha fatto f abbiate voluto vendicare vostro padre, la cui condanna 


È 


sapere che stante le inolte nevi ‘cadute, tutte le corse | è ingiusta a’yostri occhi. Il potere che lo ritiene in Si- 


sono sospese, ‘ beria non può parer legittimo. agli occhi di un buon 


talembert sonosi incontrati sullo stesso terreno che avea | 
«ad essi aperto il sig. di Falloux, e la legge attuale vi 
i intervenne, 
Noi per verità peniamo a comprendere come il par-. 
tito cattolico non siasi tutto rannodato alla transazione 
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NapoLi, 14 gennaio. — (Cart. del Nazionale). — Lo 
ito del nostro paese non è punto cambiato da quel 
le egli era quanao partisti. Le provincie gemono go- 


T vernate militarmiente da uomini che alcuna iminoralità | 


Mi ii 
RETI | DI ; IT i {r 1 Ti ; È | " è è n 
n Ea ’ 1 Ta 7 fe # - L, PE H x 7: ® " "a vi 

lintenzionata azione di una mano d’uomini affatto nulli, {i quali mandarono, un esclamazione «di orrore, reale 
giovani la più parte, e sforniti al tutto di morale , i è 
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quenza. ‘0 finta, L unperalore aftettò il più perfetto sangue 


°° non arresta, ed anzi si compiacciono ad esercitare la | 
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così flagrante di ribellione alle leggi del paese, — Questa 


‘risposta. mette il. nostro arcivescovo al pari dei sudi 


più beneimeriti predecessori: altri eseinpi in tal genere 


f(\\sono stati dati da altri vescovi del regno. — Îl mar-! 
MN (chese Sant'Eremo ha dato anco bell'esempio della sua 
o DI i ai . LIO . 

9moratezza : quando gli fu portata. la petizione disse 


the egli non aveva mai dimandata la costituzione, ma 

le accordata, l'aveva giurata insieme col Re siccome 

tiluomo di camera, e quindi non avrebbe mancato 
sua parola. 


ESTERO. 
PRPIOGALLO. — Lissona, 9 gennaio. — Nelle Ca- 


‘portoghesi non sì è ancor fatto nulla fuor che la 
hasdelle varie commissioni, riuscita conforme alla 
azione del governo. La risposta all'indirizzo sarà 
ssa dai pari 1112 corrente. Nella Camera dei &epu- 
venne eletto a presidente il candidato proposto dal 
no, che già copri. dignitosamente questa carica 
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(più inaudita crudeltà. Già saprai che da alcun tempo; 
igitano pel regno petizioni afline di distruggere anco in | 


0) 


N diritto lo statuto costituzionale , e ad ottenere le firme | 


| sì usarono i mezzi i più violenti. A tal proposito biso- 

igna notare il conteguo del nostro cardinale arcive- { 1°" . dit ari Dori 
fi \scovo. Fu ad esso presentata la petizione acciocché la | Ma l'esempio del signor di Montalembert ne fornisce 
N Mfirmasse: ma così, pieno di sdegno, rispose: il clero | 
(N non nuschiarsi di politica, è quando anche per alcuna 
cosa se ne mischiasse, non sarebbe certo per un atto: 1 
i sappiamo da buona fonte che l’ immensa maggioranza 
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ue sessioni precedenti. Egli è fratello del conte ; 
i ee 7 i , 


imo ministro, ed ha nome Giovanni Rebello ; 
Rieletti furono Avila e Ferreri, passati | 
&* 


dg i 
omina di questo era difettosa per | 
che formalità, però fu dichiarata va- ; 


i deli in paradiso condurrebbe lo Stato diritto all’inferno. 


i ciò che reclamano la ragione e l'interesse dei popoli, 


Se tosse yero che le esigenze della fede cattolica non 
dovessefo mai tener conto delle necessità politiche e 
sociali, che il patriottismo non fosse che una vana pa- 
rola agli occhi della Chiesa, converrebbe disperare per. 
ogni società cattolica, la quale per condurre i suoi fe- 


la prova che il cattolicismo il più zelante sa ammettere 
e sebbene si possano notare alcune rare eccezioni, noi 


dei vescovi e dei cattolici francesi. pensa su questo 
Ì | 
punto come il signor di Montalembert e l'abate Pa- 


risis, 


ALEMAGNA. — Pnussia. — L' Indépendance Belge 
reca la seguente corrispondenza in data di Berlino 15 
gennaio : 

Voi gia. conoscete gli emendamenti all'articolo del 
messaggio, concernente le finanze, adottati ieri dalla 
cominissione. della, prima Camera; Sono tali da non 
scontentare il partito liberale, quaniunque paia strano 
vedere una costituzione far parola di un bilancio par- 
ticolare, 

L'autore di questi emendamenti, il sig. Camphausen 
pare sia stato. mosso. dall'idea di avvezzare per così 
dire gli spiriti assolutisti al voto delle imposte delle 
Camere, Egli è perciò che. propose si dicesse che le 
imposte del 1852 dovranno essere. votate con nuova 
legge, E questo è l'emendamento più importante. La 
commissione adottandolo ha adottato implicitamente Il 
diritto di rifiutare le imposte, concesso al Parlamento. 
Gii altri emendamenti altro non fanno che sviluppare 
questo principio. 

Quanto agli emendamenti proposti dal sig. Itzenplitz 
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quali avevano sognato la possibilità di calpestare ogni | 


più sacro diritto della religione, della legge e della 


proprietà, non avrebbe potuto avere un pericoloso svi- l'obiusatin un manicomio. 
luppo, se non nel caso in cui la vigilanza del governo 
non avesse scoperto il male fio dalla sua prima origine. | 
« Dalle fattesi indagini risulta che un certo numero | 
di giovani, gli uni veramente pervertiti di cuore e dil 
spirito, altri vittima incauta di perfide seduzioni, ave- | 
vano formato una società segreta, il cui fine era dii 
abbattere colla forza la nostra politica organizzazione | 
per mettervi in cambio un’altra di loro cap:, la quale 
altro non sarebbe stato che anarchia, Calunnie, discorsi 
impudenti contro la sacra persona dell’imperatore, fal- | 
sissitue denigrazioni degli atti del governo, tale era il | 
programma di quest'associazione, tali le quistioni che | 
sì trattavano mentre si stava aspettando il destro di È 


recare ad efletto i sacrileghi disegni. 


«Fu per ordine di S. M, Vl imperatore istituita una * 
giunta inguisitoria, la quale avendo dopo cinque mesi | 


di diligentissime indagini fatto una relazione, S. M, I 


* r % LI * * 
si degnò di concedere pien perdono a tutti coloro che ! 


erano stati trascinati in questa colpevole trama sia dal 
caso, sia da leggerezza di mente. Quanto ai veri delin- 


cquenti, essi furono giudicati da una giunta militare, la 


cui sentenza, esaminata dall’uditorato generale, dichia- 
rava gli accusati per colpevoli del delitto di congiura 
tendente ‘ad abbattere le leggi esistenti ed il politico 
ordinamento dell'impero, e li condannava alla fuci. 
lazione, Essi sono in numero di 21, cioè: il consigliere 
titolare Michele Bulascevics Petrasceuschi, Nicolao Spe- 
schneft consigliere di corte fuor di servizio, il luogote- 
nente di guardia Nicolao Mombelli, il luogotenente di 
guardia Nicolao Grigoriefi, il capitano di guardia se- 
corda Teodoro Luoff II, Nicolao Filippoff studente al- 
l'università di Pietroburgo, Demetrio Achscarumoff let- 
terato \ed il baccalaureo. Alessandro Chanikoft all'evo 
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freddo. Questo giovane è un pazzo; non è un carcere 
i ma un manieomio che ei merita, Ed infatti venne rac- 
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VARIETÀ”. 


Della necessità di estendere a nuove regioni 
il commercio marittimo della Sardegna. 


Nel 1848 attraversavano il Sund 116767 navi; nel 
j 1849 lo attraversavano 18888 navi; ossia 2254 più che 
i nell’anno ‘precedente. 
Delle navi passate nel 188 se ne contano 18 di ita- 
i liane, e di quelle passate nel 1849 se ne contano 59. 
i Nessuna di queste navi era sarda, 
Roi non possiamo esimerci da una osservazione, I 
i Sardi non partecipano per nulla al commercio del Bal- 
tico, per nulla a quello del Canadà, per nulla a quello 
i delle Indie, cella China, della. Malesia e dell'Australia, 
i e ben poco partecipano al commercio antillese. I Sardi 
' così abili ed attivi navigatori; non commerciano in 
i mari ove pur sono frequenti altre bandiere italiane. 
i Il commercio sardo’ è concentrato per la massima 
| parte al mar Nero: ed alla Plata: esso cioé è concen- 
| trato in* due località ottime per se stesse; ma entrambe 
pericolose per politiche diff:renze le quali ad ogni tratto 
minacciano la chiusura dei Dardanelli ed il blocco della 
Plata. Che sarebbe della marina genovese, che sarebbe 
i delle ciurme e dei capitali, qualora improvvisamente 
si chiudesse o luna o l’altra, od entrambe si chiudes- 
i sero quelle principalissime piazze del. commercio ge- 
novese.! 
| La Sardegna è in buone relazioni cogli Stati coi quali 
; esercita il suo traffico di mare, e con estrema diligenza 
Fa: adopera a conservare quelle buone relazioni. Ma 
nélle grandi crisi europee la Sardegna anche inoffen- 
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i può nel proprio traffico essere 


‘va. e perfino amica 
le che non 


esposta ad un danno per confl agrazione nani e 
le sia dato d’impedire, o per variazioni di tarifte È i 
dazi clie ogni sua cura Ron bastasse a conservare la- 
rorevoli. 3 pi 
"rio modo di assicurarsi contro i pericoli di così 
oravi eventualità ‘si è quello di estendere il trafiico a 
ini e diverse regioni. Ed ora sl puo praticarlo, per- 
chè cessano da ogni parte quelle restrizioni cd i mo- 
nopolii coloniali cheo rendevano per l'adaietro io posats 
bile qualunque commercio sardo nell'Asia, o non no 
sentivano che il commercio diretto e vietavano l’indi- 
relto, e quesio pure aggravavano di maggiori 
ed opprimevano con soverchie difficoltà. 

La Sardegna può e deve esercitare 
tretlico, pa 

Dopo l'abolizione dell’ atto di novigazione inglese, 
tutte le condizioni 
fatto mutate. Prima ne era baseil privilegio : non era 
bene effettuabile dai Sardi se non il commercio di con- 


: + et Lo rei i gi rla- 
sumo; ora si può dar vita al commercio di specu I , I AR dn | 
‘sola differenza della maggiore lunghezza e durata de 
| CI CI = DÌ LI . è | 

viaggio per stazioni alla China, alle Indie ed all'Au- 


zione da ‘ogni piazza Verso qualunque piazza: ora iL 
commercio di trasporto è libero a chiunque ha capi- 
non riconosce altra destinazione che 
trova, ed altro confine che il 


tali‘ ed’ attività, € 
il luogo ove il luero si 
mondo, Lt | 
Non si ha più da chiedere quali articoli esportera 
i articoli importeri nic enova per 

Geneva; quali articoli importera. Se anche Genova p 


se medesima non si sollevasse ad emporio commerciale 


(e potrebbe diventarlo, segnatamente dopo Chesstrade di 
ferro uniscano Genova alla Svizzera ed alla Germania), 
basta il riflettere «che Genova. ha navi e capitali ed 
operosità per convincersi che può volgere a suo pro- 
fitto la segulta. rivoluzione nelle leggi marittime, e par- 
tecipare d’ora in poi di quei traffici che gia esistono 
tra le centinaia di porti ora aperti all'Europa e gli altri 
continenti. na 

.Il governo sente il dovere di tener conto di sì grande 
mutazione, moltiplica gli studi, e se scorge che il pri- 


contrade già note ai commercianti suoi, non crede 
sgevolmente riposarsi pel discoprimento delle nuove 
strade accessibili ai vantaggi del marittimo traffico 


sulla sola. alacrità dei privati. La. storia degli esordì | 
del commercio di qualunque nazione nelle contrade | 


remote del globo fa apertissima fede che il governo ha 
quasi sempre precorso in modo diretto od indiretto 
agli sforzi privati, ed lia insegnato le vie, le quali in 


appresso, giusta 1 dettami sapienti della pubblica eco- piper i | 
gono a conferma le indicazioni aggiunte dal celebre 


nomia furono lasciate libere, e, senza concorrenza di 
Stato, all'industria privata. Egli è di questi tentativi e 
rischi di prime intraprese per l’estendimento dei traf- 
fichi, come della introduzione di nuovi rami di mani- 
fatture in paese. ! privati sanno esercitare le manifat- 
ture con prevalenza d’attività, a confronto di qualun- 


* dd LI L i i 
que governo, e quindi il governo non puo, né deve con- 
servare manifatture proprie in concorrenza colle pri- | 
vate già sorte, invigorite e cresciute. Ma non sempre 1 | 


privati hanno lo spirito d’intrapresa che basti a fondare 
im paese ogni ramo d’industria, per cui esistono nel 
paese stesso gli elementi favorevoli e copiosi e tali da 
reggere ad ogni concorrenza straniera. 


Ove dunque a chiare note:si rendesse manifesto che | 


un ramo di sicura utilità sia tuttora negletto, può e 
deve un governo illuminato prendere. l’iniziativa, ed 
invitare i privati, nella speranza che presto si reggano 
da sè, e diventino anzi maestri di lui, e restino soli, e 
senza concorrenza di governo sul campo. E se ciò ha 
luogo perfino nella vita manifatturiera d'un popolo, 
quanto più non deve praticatsi, ove sì tratta d’intra- 
prese difficili a giudicarsi immediatamente dai privati, 
che richiedono l’impiego di capitali rilevanti, ed il cui 
esito dipende altresi da politici rapporti che devono 
necessariamente iniziarsi dal governo! 
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spese, | $ ri 
| l'Atlantico e pel Pacifico, non sarebbe se non di circa 
largamente il i 


del commercio marittimo sono af-.| 


IL RISOR 


astrazione ‘da ogni altra circostanza; È forse preferibile 
ad una ripetizione del viaggio attorno il Capo Horn. 
| Eseguirebbesi così dalla R. marina da guerra un viaggio 
completo attorno al globo, e sarebbe il primo che fa- 
rebbesi con bandiera da guerra da uno Stato italiano. 

Nè le spese di tale viaggio sarebbero poi così in- 
genti come per avventura da taluno si possa pensare. 
Destinandosi p. e. al viaggio — il San Giovanni — fre- 
gata di terzo rango, di costruzione eccellente ; tuttora 
nuova; e delle proporzioni usate per l’ordinario nelle 


| navigazioni attorno al globo dalla Francia e dall’In- 
! chilterra, la spesa calcolata in base a tutti gli elementi | 


sui quali si fondano simili calcoli dalla Ah, marma per 


cento sessanta mila lire all'anno, oltre quella necessa- 
| siamente richiesta anche nel caso in cui la fregata 


avesse a rimanere in continuo disarmo a Genova. 
| | Data quindi la necessità di dover inviare la {regata 


È FRLE i 

' stessa od altra nave da guerra, almeno al Chili ed al 
i Perù per ragioni di sorveglianza del traffico che gia 
attualmente sì esercita, quella spesa si ridurrebbe alla 


! stralia e ritorno pel capo di Buona Speranza, invece di 
far ritorno per Capo Horn. Nella ipotesi. del giro più 
ristretto il viaggio avrebbe a durare un anuo e mezzo 


i all’incirca, e fell’ipotesi del giro più lungo il viaggio 


i durerebbe presuntivamente tre anni. 


| gere politici rapporti , quella nave ‘avrebbe altresì ad 


‘accogliere persone munite di pubblico makdato verso | 


le autorità ed incaricate della relazione da pubblicarsi 


a comune vantaggio, Da ciò , e dalla convenienza di, 
i aggiungere in questo caso alla spedizione qualche di- 
stinto naturalista per l'opportunità di arricchire i nostri | 
stabilimenti , e di entrare in ‘personali relazioni coì | 


| corpi scientifici dell'Asia , assicurandoci così anche fu- 


| ture utilità, emergerebbe una spesa ulteriore, che cal- | 
vato interesse’ sa bene indagare ogni via dei lucri nelle | 


colata con minuto ‘dettaglio; risultò di circa lire cin- 


quanta mila all'anno. La spesa di primo allestimento, |. 
| perchè la spedizione possa ben corrispondere ad ogni 


suo scopo , si valutò in lire venti mila erogabili per 


rebbe, perché i dati del calcolo sono stabiliti con 


prudente lautezza, perchè si esaminarono le risultanze | i 
di spesa del viaggio già eseguito dal R. brigantino V'E- | 


ridano infiho a Taiti ed alle Sandwich, e perchè val- 


Dumont d’ Urville ‘alla relazione del suo viaggio sul- 


i l’Astrolabio, ove disserta sulla convenienza di tali spe- 
i dizioni, anche dirette a soli scopi d’esercizio della ma- | 
i rina da guerra, e minutamente ragguaglia sulle spese | 


di esse. 


viaggio attorno al globo, e rileva l'opimone degli uo- 
mini meglio competenti nelle materie di imarineria. € 


di commercio, tenendo stretto conto d’ ogni loro os- 
‘ servazione. Ma vivamente desidera il governo che il. 
‘| commercio marittimo dei Sardi si estenda anche alle| 
i contrade asiatiche, e così meglio sì assicuri la nostra | 


E : s13 SRO condurrebbe direttamente al socialismo. 
costante attività contro ogni eventualità nel mar Nero | 


i ed alla Plata, A 
Né in quei paraggi dell’ Asia mancherebbe la sicu- 
| rezza del commercio così per gli ottimi rappor «della 


| Sardegna coi dominatori europei, come per l'essere li- | 
| mitata a pochi punti della Malesia , yisitabile anche j 


prima dalla nave da guerra, e lontane dalle linee ve- 


ramente principali del traffico, la ferocia delle pirate- 
| rie, e per l'esempio -d’altre bandiere, ‘dell’amburghese | 


‘ p. e. che già rilevanti vantaggi ricavano dal commercio 
diretto indo-chinese, senza che abbiano l'appoggio co- 


stante delle navi da guerra, o fattoria veruna in tatti 


Vero si é che i nostri navigatori recaronsi nell'Ame- j quer mari. 


rica ex-ispana e portoghese senza impulso primitivo e 
diretto per parte del governo, ma solo ayvantaggian- 


dosì del repentino sorgere a Stati indipendenti di vasti { 


e ricchi paesi dianzi coloniali; ma se ciò attesta in fa- 


vore della sarda marina, è forza altresì riconoscere che | 


il problema dei lucri conseguibili dal nuovo traffico 
nell'Oceano indo-chinese, malesiano, e dell'Australia é 
di gran lunga più complesso, richiede studi maggiori, 
ricaverà per le leggi nuove alterazioni grandissime, non 
è ben descritto nelle opere anche migliori se non-nei 
rapporti dei singoli paesi coll’Europa e propriamente | 
coll’ Inghilterra, e non nei rapporti d’ogni piazza colle 
altre di quei mari, e cogli altri continenti. Chi p. e. 
sa ben indicare il prezzo dei noli fra le Indie e PAu- 
stralia, fra la Malesia ed il Perù, fra Mauritius e Mon- 
tevideo! | 

Egli è per questo ‘che il governo dicesi aver divi- 
sato di inviare una sua nave da guerra nei mari del- 
l'Asia, negli scopi di ben esplorare le utilità commer- 
merciali facilmente derivabili alla Sardegna dai traffichi 
da attivarsi fra quelle regioni, e la Sardegna, od altre 


verua riguardo alle provenienze del carico. 
Tale viaggio tornerebbe altresì di utilissimo eserci- 
io per gli allievi e l'ufficialità della regia marina, per 


l’onore del paese, per esatte informative su cose e per- | 


sone, e per pronta conclusione di trattati su basì di 
assoluta reciprocità. 

La bandiera da guerra si imostrerebbe al Perù ed 
al Chili, località che per essere già molto frequentate 
dai nostri naviganti richiedono ‘di quando in quando 
l’apparire della R. mavina da guerra perché sia meglio 
conservata la disciplina delle ciurme delle navi di com- 
mercio. E poichè tale bisogno d’inviare una ‘nave da 
guerra al Perù ed al Chili è realmente sentito, ed è 
provato dai rapporti del regli consoli in quelle località 


ki 
l'occasione sarebbe favorevole per la continuazione del 


i 
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| 
viaggio ai mari indo-chinesi, ia qual linea, anche fatta i 
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FATTI DIVERSE. 


Nella sera del 21 gennaio, tre giovani dell’ età dai | 


quattordici ai quindici anni, sono stati sorpresi a tu- 
bare bottiglie dal fondaco del confettiere Angelo Rocca. 
Uno dei ragazzi è stato arrestato , e dai. giovani di 
| bottega condotto alla questura. Strada facendo , per 


| divincolarsi lanciò un colpo di coltello coutro uno del 


giovani chie lo accompagnava, ed avendo questi tentato 
| di scansare il colpo, rilevò non ostante una grave de- 
rita nel braccio destro. | 

— Nella sera del 20 gennaio, un individuo trovan- 
dosi nel caffè Ferruccio, mentre sortiva -è stato sorpreso 


in flagrante a portar via un mantello, e fu accompa 
i gnato alla questura. Costui avendo lasciato molto sos || 


spettare sul suo conto, si è proceduto ad una perquie 


i sizione nella di lui abitazione, e vi sì rinvenne una 
I somma di danaro non confacente al suo stato e con- 


du . È | dizione; e vi sì rinvenne pur anco un grosso ammasso | 
di Europa od America, ove le navi sarde siano d'ora | 


innanzi ammesse coglì stessi favori delle nazionali. se È 1 Ma oi 
i 3 SR quali ‘ordegni si può facilmente aprire una serratura 


di grimaldelli e chiavi false di circa duecento , coi 


qualunque. L'arrestato e stato senza ritardo rimesso al 


i fisco, 


VerceLLi , 21 gennaio, — Ci è grato di annunziare,| 
i che certo Martinotto ; ufficiale della guardia nazionale | 


di Prarolo, ebbe dal Re il dono di un'cavallo da sce- 
monte Reale per il coraggio. da esso dimostrato nel- 


iDarzo, 


(Fessillo) 


di neve 


Vero si è, che volendosi fare un viaggio commer- | 
ciale di località tuttora inesplorate dai Sardi, e strip- | 


una sol volta. Nè può temersi che i. conti preventivi io 
tornino inadequati alla spesa effettiva che si incontre- {. 


Iì R. governo continua negli studi relativi a. tale | 


| fessioni 


tolta la nuova imposta munidipale ordinata sul grano.|hanno ripreso fermezza; il magnifico discorso pronun- 
-. 11 15 corr. certi Casale Bartolomeo, d'anni 27, e j ziato ieri dal sig. Thiers pare. vi abbia contribuito, 


Navone Lorenzo d’andi 36 , contadini, da Garaventa {poichè assicura 1’ esito del progetto del governo in- | 


GiMENTO 


e n, 0 ili csi 
dmn ee TRS IAENCET 


( Torriglia } SI recarono per qualche loro faccenda > 
quest'ultimo paese. Postisi verso sera in viaggio per t 


o È Li): A 
| stituirsi alle loro case, smarrirono per la gran quant 


caduta il cammino , e colt dal freddo e da | 


una valanga di neve morirono. Ne furono rinvenuti 1 
cadaveri all'indomani. 


di Lipidi E I ri ISIDE a 
ibi 


VIAGGIATORI 


eiden Carlo Augusto di Vienna, barone, da Venezia. 
Bisson Pietro di Caen, negoziante, da Lione. I 
Latour Benedetto francese, possidente , da Genova. 
Gherzi Antonio di Lugano, architetto, da Lugano. 
Lenniug Giorgio francese, negoziante, da Genova. 
Cotta Cesare di Lodi, negoziante, da Milano. 
Chartrier Luigi francese, negoziante, da Cuneo. O 
Partiti il 24 gennaro. 


inglese, capitano, per Genova, 
per Ciamberi. 


Smith T. E. 
otta Cesare da Lodi, negoziante, 
Chartrier Luigi francese, negoziante, per Wenova. 
Pe eni 
Movimento peLL'ALserco Fener, 20 gennaro. 
Movimes 
Entrati. — Hoffmann Luigi di Svizzera, negoziante. — 
Manini Carlo di Milano, professore. 
Usciti. ; 
Sehlatter Luigi di Svizzera, negoziante. — Arnau 
| Gasimiro francese, negoziante. — Robert Augusto 
Î| Li Pra si c gp @ n | 
| francese, negoziante. — Thierree Giulio, francese, 
negoziante, | 
21 gennaro. 


Entrati, — Visconti conte Pietro di Milano. —Con- | 


tessa Boero di Guarena, lombarda. — Grendy 
Carlo di Genova. — Sacchi Angelo di Firenze, 
negoziante. — Boussu Benedetto piemontese, fab- 
bricante. 

Usciti. — Smith T.E. inglese, capitano. 


i ee e 


DECESSI verificati il di 24 gennaio in Torino, 
| N. 20. 


453. 
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PLUTIME 
Li AG RURALI | 
Roma, 16 gennaio, — L'Osservatore Romano asseri- 
sce che il Papa sì studia di giungere alla soluzione dei 
dué seguenti problemi: 
). Ricostituire una forza militare imponente e fedele. 


Dal 1 gennaio, totale » 


9. Conchiudere un, prestito sufficiente a ritirare dalla | 
circolazione la carta monetata della repubblica, e fon-. 


dare una banca papale. 

IL giornale reazionario smentisce quindi le yoci corse 
sinora -d’imprestiti conchiusi, e venendo particolarmente 
alle trattative con Rothschild, piamente osserva che a 
condizioni pari sarebbe preferibile una casa cattolica 
la quale, paga delle guarentigie del governo, non cer- 
chi quella dei beni del clero, orribile condizione che 


Senza dubbio Rothschild nega d’ aprire la borsa ai | 
| cardinali, se non gli si danno in pegno Je pingui pos- 
I sessioni del clero; e di qui l’ ira dell’ organo pretino 
contro l'oro anticristiano del famoso banchiere. Ad | 


ogni modo Si vede che il conciliabolo di Gaeta non 
trova danari, e che nessuno ha fede nella stabilità di 
un ordine di cose fondato sulla prepotenza. 

Livorno, 18 gennaio. — S'aspetta per domani 0 do- 


! mani Paltro della cavalleria ‘austriaca, e gia da alcuni | 


giorni si stanno preparando 1 locali. 


Parici, 19 gennaio, — La seduta dell'Assemblea 


È n ” I x cl. Rbag Pinpvyi te SI 
esso progetto. Disse questi che la legge era l’inevita- 


in Francia. Dovendo questo aver luogo, veniva di DET 
cessità a cessare la gran ‘causa di dispute tra il clero 
e } università, 


iberali; € a enza era naturale una 
liberali; e per. conseguenz 
provyisione di spimito conciliativo, la quale mettesse in 


armonia le parti contendenti. 


Il punto più caratteristico di questa proyvisione, ag- 
giungeva il Yhiers, era la modificazione relativa ai semi- 
(nali: e mettea quindi in derisione gli oratori dell'altra 
{ 1 AR ; + l 
(parte, dimostrando com’ éssi non conoscessero il vero 
Ì ; - : È Ì LI LI * è , 4 
‘carattere della legge proposta, giacchè niuno di loro 


fica: toccato dell'importante fatto al quale egli ac- 


M Mila » 
|icennava. 


*. Prussia. — Lettere di Berlino, in data del 16, dicono 


‘(che s’aspetiava che il ministero accettasse gli emenda- | 
| menti della prima Camera alle proposte modificazioni 
Idella costituzione; ma ch'era ‘assai. dubbio se il re vi | 
‘avrebbe acconsentito, Quindi è che s'aveva gran timore 
i d'una crisi ministeriale e di gravi difficoltà, 


" Francororte. — La commissione centrale di Franco- 
Morie ha pigliato sopra di sè Paffare della costituzione 


i del Meclemburgo-Schwerin, e ha, dicesi, deliberato di 
gliersi dal medesimo fra quelli del Reggimento Pie- {Ra 


‘mandar commissari nei ducati dello Schleswig-Holstein 


| | per esaminarvi lo stato delle cose. 
| l'arresto fatto di tre ‘ulani; che percorrevano il terri- 
i torio lungo la Sesia nelle fatali giornate di 


.— Le elezioni seguite testè ad Eidelberga, Dongue- 


$ Schinjen, Husingen e Stockach, nel granducato di Ba- 
|den, riuscirono favorevoli al partito costituzionale. 

Gevova, 21 gennaio ( dal Tribuno). — Una deputa- fi 
zione di vermicellai parti alla volta di Torino onde siaJ' 


ili mai nerina z 
è a = Platea n Lr 1 UR ho ci—om=——— 6——————6@-e sim a 


Borsa pi Parici del 19 gennaio. — I fondi pubblici 


torno alla legge d'inseguamento. Il 5 010 chiude: a 9% 
| in rialzo di 
Malgrado quest'aumento do) eg 
dell’ insegnamento che i fondi ripiglieranno un anda 
| mento. deciso. Lina] 


| glesi 
Filippo. 


_ De Martinel Gustavo di Savoia, deputato. — | 


La medesima edizione senza ritratti . . 0 


le- 
gislativa di ieri fu spesa si può dire tutta in due di- 
scorsi, uno di Crémieux contro il progetto di legge sulla. 
pubblica istruzione, e l’altro di Thiers in favore di 


cioè ammissione indi innanzi di scolari | 
educati ne’ seminari o in Scuole dirette dal clero, agli 

i rr j a” : 5 i CEL POT = 
esami di laurea im scienze e lettere, e perciò alle pro- | 


| NAZIONALE. — Ver&Vort. — Une Faule. 


1] 


13 0/0 a 57 55 in rialzo di 45 
non sarà dopo votata la legg 


5004 


Nessuna notizia importante dall’estero. I giornali iù 
smentiscono la notizia data della morte di Lui 


sl 5 0{0 piemontese (certificati Rothschild) da 89 | 


a 9025, è per tal modo in rialzo di 40 ce. L' ar 
prestito piemontese a 970 ed il nuovo a 960 ni 
hanno fatto variazione. i 


FONDI PUBBLICI 
Torino 22 gennaio 1850. 


1819 — decorrenza 1.0 ottobre 
USI — id,  d.o luglio 
1848 — id. 1,0 settembre 
1849 — | id.-. do ottobre. | 
1949 — id. 4.0 gennaio. 
1854 — obbligazioni (0 
1849 — (d. SEO ai 
Azioni del fuoco SONA A 

Azioni del gaz . . 0 ui 
Azioni della banca nazionale . +. 
Buoni del lesoro perdenli . .. . 

Biglietti banca di Genova . Perdi 
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| DI ga \Ì NARLOnA JR i “a É n È o 30, 1 È 

Presso Giovanni Fantini e Comp, Editori, Pi una Vit- N 

torio Emanuele, n.16, in Torino, e «da tutti i librai * 
ed uffizii postali. MCR SA 


MEMORIE 


! SULLA: }.S SON 
GUERRA Ù 
DELL’'INDIPENDENZA D’ITALIA © 
E LideneLA 48 | 
racco.re DA UN OFFICIALE PIEMONTESE 
GUI FAN SEGUITO QueLLE DEL 1849 
.{.. GON NOTE 
. Edizione economica, L. 5. 
EDIZIONE PRINCIPE: un volume in-8 mas-. 
simo di pag. 404, comprese 3 tavole simot- 
tiche, e 25 disegni di Paolo Morgari. Fr. 34 00. 
ALBUM di 23 ritratti dei principali personaggi | 
che presero parte alla guerra dell’Indipen- | 
denza italiana At a 


AL 


a 
NI 


IL PRETE, pr 
LA DONNA E LA FAMIGLIA | 
Per MicueLET, versione libera dal francese di il 
vocato G. LatTY. PSR To 
Un volume di 500 pagine incirca ... Fr. 590 
Le suddette opere sono poste sotto la salvaguardia 
leggi, avendo l'editore adempilo a quanto esse prescri 


ini dea rertinnto pics Corale Leni : "A ici 
Cl ro Te 


CENNE 


SULLA RITIRATA" "to 


DALL'ADDA SU PIACENZA ©. 
MN i ao | 
DAL cenenaLe DI SOMMARIVA | 


| ASSOCIAZIONE ©. 


ALLA COLLEZIONE DELLE SENTENZE . | 


© DEL MAGISTRATO DI CASSAZIONE dl 
bile conseguenza della dichiarazione fatta nella costitu- | to. 
zione, che l'istruzione dovesse indi innanzi esser libera | 


stesso Magistrato. ji 1-0 
Ù I Stamperia Favale. dI 


i 
DI ni d, hi E - — GAI 
ST i 0 n ic Li Pia hi 
i = 


a modico prezzo (A 


Meli 
(#06) 


N. 27 Quadri, la più parte di classici 
Autori antichi e moderni. ‘| 
Per la visione e prezzo , dirigersi presso la Tipografi a 
i Ferrero e Franco in Torino. © “a 
Coloro che hanno sottoscritte azioni al giornali 
il Risorgimento sono pregati a volerlo inviare alli 
Direzione onde registrarle, e quindi convocare la 50; 
cietà in seduta generale, che a tal uopo si fisserà il 
giorno con apposito invito stampato... 0° Jl 
La Direzione. > 

TEATRO di 
(Questa sera:25: gennaro) «| | «—{;{;. {_{° 


| REGIO. (ore 7). — Luonezia Bonbra; "I 


Crimine, ballo fantastico in cinque atti del coreogra ‘o 
Emanuele Viotti, CIA a ARRE RIT pe (4088 
La Zanze, balletto comico in 5 alti, del suddetto co+f 
réografo, ie cl 
CARIGNANO (ore 7). — La drammatica Compagnia Giardini 
rappresenta: L'Angelo e il Diavolo. i e Ile 
D'ANGENNES (ore 7). — La drammatica compagnia al sers 
vizio di $, M. rappresenta: I Purfantello di Parigi. — L 
Cucitrice e la Damigella di compagnia. , i 


in 
«1-00 


WAUXHALL. — Serata lirica ed artistica. 


seri Tipografia L'ERRERO ik F RANGO, 
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Sono aperte presso la Direzione del Giornale 
ed è principali: Librai di Torino le: sottoseri- 
zioni per coloro che desiderano far parte della 
MUOVA SOCIETA” COSTITUZION ALE ecitrico del Gior-. 
nale il Risorgimento : e sono. 


? T. Deg giorgis, già Piey'iîn coritraila Nada 
Carlo (S Schiepatti», contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo. Alberto. 
Luigi Conterno; contrada di Po. 

Vedova Reviglio,. via Doragrossa.. 

‘Giovanni. Grosso, va Doragrossa. 


ti 


lì come vure col mezzo: della corrispondenza di 
i Felice. Pagella e presso i principali, Uffizi delle 


| Regio Poste dello Stato per le‘provincie. 


È La annunzia del pari ‘essere facoltativo di muovi azionisti 
“di non contratre impegno che di anno in anno, | 


| Un ministero così fortunato; 


ri reo RI 


- NOTA: BENB. n Aléuni azionisti avendo elevato? il dabbio 
| stlà muova spGiOA avesse a sopportare una parte. del passivo 
i ll'antica. ‘società. del Risorgimento, il gerente di questa di- 


iara che i fonili « rimanenti sono bastayoli a. sopperire a 


Ile le spese di liquio azione: 


fili azionisti in provincia. siceveranno come abbuonati il. 
giornale franca. di parta: 


La Direzione. 


TORINO: 
‘93 Gennaio. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
‘come quello che go 


d ufficio del zioraale Stara aperti» 
dalle 10 antim, alle 2 
Dirigersi franco di posta alla Dire. 
sione del Giornale lx Risoncimento 


4 pomerid, 


Ferino, Giovedì 


r Li mi 
TERE] 


l’unico mezzo di acquistare TRI fate cognizione. ci 


falto. a 


Il ministro. di finanze rispose ‘con una desolante 
semplicità. Non ‘ho; diceva, alcuna difficoltà a pre- 
sentare: îl ‘contratto yi e-per ‘provarvelo ‘ad evidenza; 
ve ne dico’ sin tara il contenuto. Voi cercale a qual 


per contratto. a de’ banchieri esteri, alla ragione del- 
l'80 in moneta effettiva, ‘nel momento in cui la borsa 
segnava 82 if carta, e nel momento in'cui Ja carta 
scapitava 2 .1{2 per. cento. — Voi. cereale a qual 
prezzo ho venduto il rimanente della rendita sul mer- 
cato di Parigi? Il contratto non-può spiegarvelo, ma 


venduto a 84, 860 07, ecc. fino a 90 4jh, e per 
termine medio a 87 all'incirca. —:Voi femete che io 


| abbia vincolato il:tesoro. con. un patto ‘leoninò a fa- 


dice che ho assicurato! il monopolio di um nuovo im. | 
| prestito? Nel contratto troverete un patto che avrebbe 


tere 


vore di qualche capitalista straniero, ‘al quale vi si 


qualche apparente rassomiglianza con questa enorme 
incostituzionalità ; perchè ho promesso ‘che dentro 
un termine di 3 mesi non si sarebbe fatta una nuova 
emissione di rendita, come si fa in tutte le operazioni 


vuole. che-i banchieri s'indueano ad impegnare i Joro 
capitali nell'operazione da farsi; ed ho promesso che 
se dentro quel lermine fossi stato ‘costrelto ad emet- 
nuove rendite, l'avrei fatto con cerle speciali 
pr eferenze verso.li-compratore di quella prima emis- 
sione. Visi è detto: che inciò appunto consiste l'enorme 
lesione, alla quale ho assoggettato il paese: ma tran- 


| quillatevi pure: son tanto lontano dall'avere stipulato 


qualche cosa di oneroso per. noi, quanto sin dal:19 
novembre il. compratore -ha -rinunzialo tutto questo 
vantaggio, e il governo è rimasto libero di operare, 
quando, come, e con ch meglio gli piaccia. — Eccovi, 


| soggiungeva il ministro, tutto il contratto; son pronto 


GIORNALE O! 


| dallo spirito delle radicali riforme , 
‘non siele vol stessi 


Aravagli? Qual. cosa.siete venutica proporre di buono; 


restituiti. 


‘24 Gennaio = 


mostrato che è ancora più abile'a restringere in poco 
‘lutto ciò he ha detto ‘e ridetto ‘nella sua carriera 


giornalistica e. parlamentaria. La stampa ,.i circoli, 


il foro ecclesiastico , la guardia nazionale, il pubblico 
f insegnamento, le leggi civili, 


i strati, la /ue dellé. pensioni; l'indennità dei deputati, 
prezzo ho venduto la. rendita dell'operazione passata? 


Ne ho venduto una parle, la prima, quella che fu data. 


la-riforma. dei magi- 


la riforma dell’esercito, Ja corruzione amministrativa, 
la Zue gesuitica ‘ecc. #ec., 
vivissimi, con ‘una gradazione di voce, con un gesto 
così animato, con, immagini così. palpitanti , che noi 
tremanli, arrossiti , confusì;,..stavamo . per: dirlo noi 


pure: ch sventura! sventura! sventura! il Piemonte | 
| è perduto, la libertà è sepolta, Jo Statuto è una fa- 


| vola! e nello spavento di cui la calda parola dell’ o- | 
io son pronto ‘ad estinguere la vostra curiosità : ho | 


ratore ci aveva compresi, 


se non cr fossimo ricordati 

che quello non era un discorso parlamentario, ma | 

l'indice ragionato del Messaggiere defunto. 
lbinistri risposero ,, ciascuno per la sua parte. È 


inutile il‘dive ciò che risposero: o iîL condsrti | i . 
i che risposero: Ja cosa più conosciuta | quando l'udimmo con un lungo discorso passare a 


dirquesto mondo ; il governo non pensa, non vuole, 


| non permetterà che le libere istituzioni marciscano; 


li governo. vuol che fruttino ; il governo vuol si spin- 


| gano, a tulte le lor, conseguenze, — Dal canto nostro | 
di questo genere, com'è inevitabile. che si faccia se si 


lo sapevamo. 
Una cosa non fu risposta da alcuno; e prendiamo 


| sopra di noì :l carico di assumere la serietà necessa- 


ria per dirla a Brofferio, e a quanti gli battevan. le 
mani. 

. Uomini della sinistra; ardenti; ‘invasati come: siete 

di chi vi dolete ? 

Chi è che scitupa il tempo in discussioni oziose, se’ 
co' vostri sofismi, colla vanità | 
delle vostre-aringhe.di lusso, colla, lentezza dei vostri } 


che vi si sia contrastala? Qual giorno di riposo avete | 
voi accordato al potere per concepire e proporre una | 
riforma qualunque? A qual genere di. vere. riforme 


> Prasso delle wnserziom, 
Uentesimi 25 per riga, astcipali. 
1 mamescritti ele lettera non saranzo 


i fin verso il fine della tornata, 
| un carattere di vivacità e 


pen i aspetlavasi, in seguito al discorso dell’avvoe * 
tutto fu dipinto a colori | : ato Brof 


| | nuove rendite : 

stavamo per.rimanere.at- è 

i ternali, se tutt'insieme un pensiero. benéfico mon ve- 
| niva in nostro soccorso, 


SÌ. RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Par:l'ortio, all'ufficio del Giornale, via ass 
l'Arcivescovado , di fanco alla Madonn= 
degli Angeli, e presso i principali librata 

Ver la Provincie presso gli Uffizi postali, 
LIVORNO | » L'Emporio kibraria 
FIRENZE » Viessewr libraio. 
Roma Gapobianchi, impiegato 

postale, 
Fadoc-Marghieri libr, 
Cherbulies, 
Uificì di corrispond. 

Delaire è Lasolivet, 

P. Rotaadi lib ‘20 Ber. 
ner's Street. 

+ Williata. Thomas, Bu- 

reau universei d'annonces 

et d'abbonnem, 24, Cathe- 
rina 5.1Strand, 


NAPOLI ' 
GIHEYRA * 
Pawrei Ù 


LOoxwnka s 


N 644. 


PEEDLILLAFIA SL eli 
feta È n 


Ar ENER Th IP 


| forme. Il rendiconto della seduta è la migliore risposta 
i che possa darsi a Brofferio, 


La discussione he aveva proceduto grave è calma 
assunse ad un tratto 
di fuoco, al quale nessuno 


ferio, 
Era questa îa prima volta che il deputato di Cara- 


{ glio nella presente legislatura prendea la parola, ed 


era facile i immaginarsi ch'egli avrebbe profittato del 
l'oceasione per riscattarsi del lungo silenzio. 

«La. questione era sulla legge per l’emissione di 
ma il sig. Brofferio non è uomo da 
posporre pure un solo de'suoi capricci alla osservanza 
del regolamento... D'altronde egli era da sì lungo 


| tempo privo del soave conforto degli applausi del pub- 


blico delle gallerie, che sentiva irresistibile il bisogno 


{di ritemprarsi fra le romorose acclamazioni popolari. 


Almeno questa è la convinzione che in noi si destò 


rassegna tutti i rami della pubblica amministrazione 


| per aver modo di gittar sui singoli ministri una voce 
«di biasimo come ad amministratori o inerti, 


o.inetti, 

Non seguiremo il deputato Brofferio nella sua am- 
plificazione. Questi esercizi sono omai per ‘noi fuori 
d'uso, E .in ogni ipotesi non vuolsi mai abusarne. (i 
piace bensì di accennare come il conte Siccardi e il 
cav, Mameli în brevi, ma stringenti parole gli rispon- 
dessero, e valendoci delle espressioni di quest'ultimo, 
diremo con lui, che è molto agevole il-fare un di- 
scorso per censurare ciò che esiste, e dipingere una 
serle di mali più o men numerosi, più o men gravi; 
ma.che il difficile sta nel trovarne ed insegnarne i ri- 


| medii. Difficile tanto, che sarà mai sempre opera al di 


sopra dei tenlalivi e- delle forze dell'onorevole de- 


i clamatore. 


A un altro incidente diedero luogo le parole del 


| deputato di Caraglio, e questo vorremmo poter dimen- 
licare, perchè non ci sentiamo il coraggio di essere 
f severi contro un uomo quale il generale D'Aviernoz, 


(Verna attualmente in ‘Piemonte, è difficile a' rinve- 
nirsi negli anvali del mondo. coinzinnae: qualunque 
Maggioranza, ‘qualunque; favore. vi. prestino ‘gli elet. 


‘aveie voi dichiarato di concedere il vostro (appo 
Pianti, declamazioni y urli, battimani, combinazioni 
| segrete, articoli anonimi sui giornali, tutto ciò è facile 


|a ‘mostrarlo, ma m impegno a sostenere sin d'ora che 
I non vi trovereste nè più .nè meno di ciò. 
. Il dep. Rattazzi, come ognun. sa, non:è uomo che 


ggio? 


+ Qualungue; opinione godiate presso del pubblico; 


l'amminis trare' e render conto ad una Opposizione che 


i d 
to ‘nuova del suo irion foi 


3 vi” tenga To iiguardo addosso; 
“nomo atto, vi snaturi le intenzioni, 
1 n | continuo pi sricolo;;. per rendere sopportabile la 
nazione minis pun Pe st anzi Mipronine vini i 


Vì censuri ogni 


è un martirio ed 


1 Generso » por causa ‘ sempre 
Noi eavuiiviamo a modificare 


ceda davanti agli argomenti di un suo avversario. 


Pure quando si sposa il sofisma, ed unicamente il 


me- | 
| è costretto di cedere 


sofisma, Vengono de' momenti in cui anche un Rattazzi 
eo svelare Il soiisma. 

Finita la risposta del ministro, la quistione’ si. tro- 
vava. interamente mutata. Un ministro che dalla tri- 


| buna vi riferisce, vi ripete, vi assicura nel modo più 
i esplicilo e. più solenne il contenuto dell'atto che voi 
di cercate, vi ba già messo nella dura necessità di non 


i avere altra replica se non quella di mettere in dub: | 
| bio.la sua lealtà. Nè Rattazzi nè altri può spingere fin | 
i Jì la sua ‘presenza di spirito ; 
non si senta avvilita a supporre clie un ministro osì | 


n lenosts e convinzioni! : abbiamo sempre creduto che il | 


menlire davanti A lei; non. vi ha maggioranza. che 


non vi ha Camera che: 


i:plorabile allusione del gen. D'Aviernoz, ehe i nostri 


‘sempre; e finchè vi limitale ad esaurirvi le. vostre 


forze, nessuno ve ne niega il diritto; ma quando ve- | 
nite a parlarci di riforme possibili, il ministero al 


‘quale vi rivolgete, ed a cui fate questa guerra ‘da 


bersaglieri, ha il diritto di replicarvi: metletevi al- 
l'opera, la vostra iniziativa è uguale alla nostra, mo- | 
strateci che avete il.segrelo di rendervi indipendenti | 
dallo. spazio e dal tempo. —. In quanto a noi, noi sa- 
remmo ben paghi a vedere; che Brofferio possa pro- | 
porro in'un'anno una sola delle dodici leggi che ha 
saputo emumerare in un'ora. 

Per compire la serie. delle. grandi emozioni alle | 
quali eravamo desilnati. quest'oggi; è capitata suna de- | 


| principio italico, 


che coll’eroiche prove di valore date sui campi. di 
battaglia della guerra del riseatto, smenti troppo ben 


i cdanticipatamente quegli stessi principii, quelle stesse 


idee, che non sappiamo perchè va talora, e direm 
anzi spensieratamente , patrocinando col suo labbro. 
L'avv. Brofferio aveva parlato di bandiera ‘trico- 
lore; il députato d'Aviernoz richiamavagli in mente 
l'art. 77 dello Statuto, ove è detto; che la coccarda 
azzurra continua ad essere quella del Piemonte. 
Tale disgraziata osservazione eccitava dal. Brof- 
ferio una pronta e vibrata replica: siechè il ministro 


i Santa Rosa sorgeva, alla sua volta a dichiarare come 


fosse comune nel ministero la tlevozione così nel 
così in quei segni esterni che lo 


| più N, mestiere: del mondo..sia, quello del ministro | | RA VA oe 4 i ua i 
ll costituzionale; oggi mon possiamo fare.a meno di dire | possa cedere ad una domanda che, ridotta ai suoi mi- | lettori DO i ATE nel ren RE Ro apo 

| che. abbiamo scendi tor unicpo! d'invidia verso (la posi- j nimilermini, significa un dire ‘at ministro : ‘avete | presso. I Ministero ela destra De furon PRUOE: È 

È zione’ de' ‘nostri mi nistri. € cominciato a° persuaderci { mentito. SOR impossibile il darne una AE BARROS che CORE SETE, 
È: ì clie anche “To Quel posti si possono avere de’ partico. Se il deputato Ratlazzi non avesse avuto che l'u- | da alla forza COBRA il ministro Santa Rosa si vide 
\d “dari piaceri, i giustamente costretto-di protestare. Brofferio colse la 


quan de si ha la fortuna di, trovarsi a { nico scopo di « illuminare la sua coscienza »., le di- È 

| fronte d'una Oppo sizionti come: quella: che , i. depu- chiarazioni del. ministro sarebbero stale più che ba- i del Messadgiere. Le scintille elettriche che scapnay 

Ì tati Rattazzi e Broi fer rio han rappresentato, ciascuno { stevoli. Gonveniva di cedere. Egli non ‘ebbe la forza { der. graggiere, e scinti e eleltrice de che scappavano della Camera chela bundicra itricolore!starinvtale' posto 

ia DelPatigicnpa eta: cdi ‘entrainbi’ ‘con una vita rr e-$ di farlo. Insistetle con un rigore indeclinabile a do- i da 18 REL magro dB: 2EenAzione Lutti i Rare | cui niuno potrà mai contrastare ; essa è simbolo delle 

prensibile peo | | mandare il contratto; che doveva avvenirne? ciò che { CM della isinistra. 1 Valerio; i Tecchio,.cce. splende= | nagtre istituzioni, delle nostre speranze: essa è santi- 
Avevano uno, scopo | comune, ‘ appunto ne avvenne; la Camera comprese assai chin- 


vano di'un insolito entusiasmo. Di che st trattava °— È fata dalle nostre sventure. e vive:e. vivrà sempre 
fi ser : È i ì ; A ; 3 É LI la | i 1 n " c L- 
' ramente.; che la coscienza. era già illuminata , che { H-gen. D'Aviernoz si era espresso in modo da far | finchè batterà un cuore libero ed italiano. 


rappresentano, e come fosse troppo identificato il 
inome e la rimembranza del datore dello Statuto, del 
magnanimo Carlo Alberto, nei tre colori, perchè mai 
si potesse pensare a sopprimerli. | vrplunagti applausi 
di tutt gli astanti accolsero questa solenne dichiara- 


O | zione. 
L | È "ii ) di ; pi Pa Hi si 
| bella opportunità per improvvisare un altro squarcio } Quanto a noi conchiuderemo col dire col presidenic 


ced era i prcchamenle 


non volle, 


vito re, "e che cha 


I l'opposto disciò. che dicevano: 


pccrano di vi “sospendere la discussione della 
sulla nuova” creaz “ione dì 4 mil, toni di rendita: 
va ì principio Ve el'altro pareva alia dicesse dav- 


iL tò; ima a misura che' ciascheduno ‘di: toi io-giungeva 


Mermino delle sue argomentazioni, il pu ‘bblico si 
deva che era stato Und scherzo o uno, s. NASO 
non vide che con, quella razza uu u' 
nenti ‘era impossibile il. trionfare , impossibile X 
anni a la adtcarate si dg RA masi Vor 


Mit € AT, hi; prima cea 
he cosa di Moe in un Mise che, 


od il menomo abuso. Tia azzi ; Ga 
e. bene, al suo. spillo, per provare alla 
| picna cognizione delle operazioni: pas- 
ng è morma ‘di coscienza ne! 
esibizione» del contratto era , 


| tutto il resto era inopportuno al momento, che si vo- { 


‘leva far chiasso e non altro; quindi sì venne al. voto, 
te l'ordine del giorno Raltazzi, ricusato dalla maggio- 
ranza, non appoggiato dalla sinistra (fiera di potere 
‘a così.poco prezzo. procurare uno-sfregio al centro si- 


vb ministero non lottò, 
‘| vinse questa prima scaramuccia, 
Rattazzi, nell’impazienza con cui il centro sinistro va | 


} nerla. quale «il trionfare era impossibile . 


4 
È 
i 
po 
; 
i 
4 
E 


i in cut sì Ribaliva 
‘ una serie 


nistro), potè raccogliere ‘appena una diecina di voli. 
si direbbe che non discusse: 


| \mendicando pretesti di -lolte ,, si mise per una via, 
l'avrestarsi 
ver gogna. Con questo genere di avversari, abbiamo 
noi dett, chi mai ricuserebbe di fare il ministro? 
Dopo questa prova fallita, lo spettacolo fu, tutto 
mutato; Dalla pena che ci faceva il vedere lo stento 
il' erntro sinistro, passammo ad 
d’emozient, ché clascuno compre ipderà, quan- 


do diremo che Brofferiv fece non uno, ma dodici, ma 


Lutti, i; suoì migliori discorsi. Dicono che l'avvocato È 


Brofferio: è buono ‘soltanto: all amplificare. Oggi ha: 


perchè il deputato | 


‘puerile di questa? Ne 
nostri stessi avversaril. 


supporre che desiderasse mutata la bandiera tricolore | 
nell'antica bandiera degli Stati sardi. Davanti un'op- | 
posizione men suscettibile sarebbe stato avvertito del 


| eontrassenso in cui una falsa maniera di esprimersi lo | 
i faeeva ‘cadere; davanti a Brofferio ebbe a prendere } 
| l'aria d'un uomo sconfitto; ma fra il tripudio dell'uno 


e, la sconfitta dell'altro il. ministero: sopravvenne. a | 
trionfare per tulti ; applaudito, festeggiato, e perchè? | 
perchè ha dichiarato che la bandiera del Piemonte è 
e dev'essere tricolore! Si può dare un trionfo che così 


appelliamo ben volentieri ai 


mero ad un governo? si può dare un'opposizione più | 
i 


Avevamo dimenticato di.dire a qual proposito tuite 
queste ‘discussioni si sieno intavolate. A proposito ; 
della necessità di sospendere l’emissione della nuova 
rendita, fino a che noa saranno compite le riforme 
che neilio reclama !.E diffatti. la-legge rimase In‘ 
‘sospeso’ persora.. La giornata può dirs! perduta; ed è 
; di questo passo che l'Opposizione prepara le sue ri-, 


“= i sie: sha —r — Ipod di. LISI EI RI LI ATL lE ia ie e 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 25, gennato. 
Presidenza del cav. PiseLt. 


Discussione sulla proposta Barbier. Ordine del giorno 
Jacquemoud. Cavour. Diseussione sulla nuova emissione 
di rendita. Ordine del giorno Ratlasz zi rigettato, Ordine 
del'giornò Farina ammesso. Proposta Brofferio, hallazzi., 
Ministro delle finanze. Brofferio, Marongiu, Ministro 
dell'agricollura e commercio, 


La seduta é-.aperta a ore i e min. 40). 

È letto e approvato il verbale della tornata precedente. 

Siede al banco il ministro delle finanze. Poi giungono gli 
altri. 

Tuite le tribune sono coperte di spettatori. 

Si legge il sunto delle petizioni. 

È decretata l'urgenza di quattro petizioni, a domanda lei 


, deputati Quaglia, Arnuli, Dolto e Mellana. 


Prestano giuramento i deputati Jacquier e Uavalli. 





ni i ST TIRA, I EI 

È accordato un congedo. 

Soho distribuiti due opuscoli che gli qutori hanno preset 
tato con loro lettere alla Camera. 

Presidente. Non vi essendo in pronto rapporti delle com- 
missioni. sui progetti di legge, l'ordine del giorno recala di- 
scussione sulla presa in.considerazione della proposta Barbier. 

Jacquemoul bar. lo sono certamente partigiano delle vie 
di comunicazione per | 
mercio, mal bisogna che i vantaggi siano proporzionali alla 
spesa, e la proposta fatta nulla dice della spesa, di cui frat- 
tanto è necessario conoscere 
hiamò i mezzi, Propongo quindi che questo progetto e altri 
simili. che sarinno presentati siano inviati alla commissione 
del bilancio, per prendersi pol, se occorrerà, in considera- 
zione, con la conoscenza delle risorse finanziarie. 

Questa proposizione è appoggiata. 3 

Barbier, La spesa non arriva a un milione per l'apertura 
della via di qui al. grande S. Bernardo; e le provincie vi ap 
plicheranno per anticipazione Lulte le somme che hanno di 
sponibilt. La mia proposta non può essere ritardata sino al- 


| 


quelle 


aes 


pi dp 


lando di segreti? Credete che i banchieri e gli speculatori 
non conoscano delcondizioni ili quel contratto? Nonle cono- 
sciamo noi, ma essi le conoscono, poithè il contratto fu pas- 
sato con varie persone, tutte interessate a far conoscere 
| condizioni per allontanare ghi altri ‘oblatori, e con- 
trattare di nuovo essi soli. E poi: o le condiziom sono onerose, 


| rispetto al tempo attuale, o relativamente alla stessa «epoca 


le facilitazioni che ne ritira il com-@ 


il montante, e sapere se ne ab- | 


di allora; nel primo caso fa pnbblicità non può pregiuiticare 
poichè si nota la differenza de’ tempi; nel secondo il ml- 
nistro accuserebbe sé stesso di aver fatto un cattivo con- 
tratto, anche pel tempo in cui lo fece, ed è ciò che è hene 


di conoscere, prima di una muova fiducia. Un solo oggetto 
‘può avere il segreto, quello di occultare la condizione della 


{ preferenza convenuta pei futuri impronti a favore di quel | 
banchiere; allora io lo comprendo, per non allontanare gli | 
-Oblatori; ma. inquesto caso-vuolsi conoscere ibreontratto per 


i annullarlo, perchè incostituzionale, perchè inefficace ilceon. 


l'esito de’ progetti, che debbono percorrere tutti gli stadi‘ 
prescritti dal regolamento, come deliberò la Camera in oc- 


casione della proposta dei signori, Michelini e Fagnani. La 


proposizione del signor Jacquemoud non può quinii di-. 


culersi, 


Presidente. La proposta è stata appoggiala, non, posso 


negarne la discussione. : 
Cavour. La quistione della strada del grande S. Bernardo 


a dichiarare regate. E questa dichiarazione mi:sembrerebbe 
in vero prematura, quando si sa che il governo sta prepa- 


| una alle sue asserzioni. Se ellarora vuol parlare...; 
presenta Gn doppio punto di vista; primo, se si abbia o nu|. 


rando un progetto di legge per la classificazione delle strade, 0! 


L'altro punto più urgente è quello di sapere se si debba co- 
struire quella straila il più presto che sia possibile, il che 
forse non ‘richiede quelli grande spesa che può credersi a 
prima vista. Sinora La strada è carreggiabile sino a S. Remy; 


richiede senza dubbio de'miglioramenti; nel tratto da Aosta, 
a S. Remy tuttavia è carreggiabile.: Non rimane dunque che; 


il tratto da S, Rémy all'Ospizio del grande S. Bernardo; la 


provincia ne avea fatto cominciare i lavori, che furono, sa-. 


Rpesi, non giù per mancanza di mezzi, ma per ordine supe- 


priore, e in vista di considerazioni politiche. Può quindi. 


| credito nostro era ben minore, somme le «difficoltà che s'in- | 


trattarsi di questo tratto separatamente, perchè presenta un | 


carattere di maggiore urgenza, e la spesa sarebbe di gran 


sta di maggiore ulilità generale. Essa presenta il più breve. 


tratto di comunicazione tra Genova ela Svizzera occidentale; 


periessa, a cagion di esempio, si farà il commercio dei risi | 


da Vercelli a Losanna,.e si spedirauno per quella via i villi 
dlel Monferrato, clie sinora é impossibile. che compariscano 
jn quei mercati. Vi si potrebbero impiegare i fondi inoperosi 
delle provincie interessate di Biella, Ivrea, Vercelli, Aosta, 


| pitalisti interni, altra negoziata all’estero. Dissi allora quante 


ma.sempre mei solo tratto dla 8. Rémy all'Ospizio, lasciando | 


intatta la quistione della classificazione. Credo che la Camera 
voglia prendere in considerazione queste idee, dirette ‘a uti 
lizzare i punti della strada che sono scostruiti e.i fondi gia- 
centi per la strada del piccolo S. Bernardo che esige dla 2:a 
5 milioni; non alla dichiarazione di strada regale. 

Dopo ‘altre osservazioni dei signori Palluel, Jacquemoud e 
Barbier, Ja Camera adotta la proposizione del barone Ja- 
equemond, 


Presidente. L'ordine del giorno reca la' discussione sulla | 


emissione di altri quattro milioni di rendita (legge l'articolo 
unico del progetto). La discussione è aperta sul complesso 
della legge; 1 primi iscritti sono i signori Pesca 
Faraforni, Brofferio, Rattazzi. 

Faraforni reclama ‘la, priorità. 


tore, Moja, 


Presidente risponde che i signori Pescatore e Moja erano | 


iscrilti prima, 


Rattazzi. Essendomi iscritto per una quistione pregiudi- 


ziale, credo dover essere il primo a parlare (#/ presidente 
fa cenno affermativo). I desiderio che ho di dare il mio 
voto con cognizione di causa mi determinò a eccitare il mi- 


senso ilel ministro che avea facoltà di conehiudere quell'im» 


‘pronto, e non mai di vincolare le ulteriori emissioni. (Pro- 


pongo quindi quest'ordine del'giorno: «+ La CAROTA 
, il ministro a deporre sul banco il contratto della remdita 
» emessa per le leggi precedenti e il rendiconto dell'uso dei 
» capitali, e rimandando il progresso della discussione ar gdo- 
» mani, passa all'ordine. dei. giorno.» 


Brofferio. 11 signor ministro accetta l'ordine del giorno?” 


Ministro. Non lo accetto, puichè, sebbene in molte cose io. 
uni d 


‘divida le idee del signor Rattazzi, debbo rispondere, 


Brofferio. Amo meglio sentir. prima il-signor ministro. 
Ministro. Come vuole (sale alla tribuna). 


Mai mi sarebbe venuto in mente di domandare la: facoltà;di | 
emettere la rendita novella, se non fossi stato in grado di. 
i giustificare l'impiego del'prezzo di quella già ‘emessa. In qui- 
stioni di.eredito spero dinon.trovar la Camera divisa in par- | 
liti; si può divergere sul modo, ma.se da (lutti ‘si conosce lo 


stato in cui siamo, non si può divergere sul fine, 


La Camera con la legge del 3 ottobre 1849 ordinava.una | 


emissione della rendita pubblica per 2 milioni e frazioni, né 
prescrivea l'impiego, lascrava al ministro delle finanze la 
scelta del modo più conveniente di ‘alienazione. Allora il 


contravano ; per quante ricerche. si fossero fatte, nessuna 


offerta si era oltenuta. Il cambiamento delle circostanze poi | 


PE 2 i dava al ministro sino a un certo punto la elezione del pars 
lunga minore del milione. Forse non esiste aleuna strada che | 


lito. migliore, ma uon tanto, che potesse dettar Ja legge ai 
prestatori. Allora si sollevò la quistione sul modo di emis- 
sione della rendita, e.io portai opinione che il ministro non 


i doveva essere vincolato, onde non gli mancasse la facoltà di | 
scegliere il miglior partito, secondo le circostanze. Fu quindi 


leciso che una parte dell'impronto sarebbe riserbata ai ca- 


fossi dolente di non poterla riserbare in tutto alla-specula- 
zione:inlerna, ma non vi (era. scelta nei primi di ottobre, 


quando a pochi giorni di termine dovevamo pagare milioni 


i d’indennità di guerra. Erano allora le rendite a, 82; e a ques 


sto prezzo fu aperta soscrizione per 9 milioni; a prezzo presso 


che eguale fu latta la vendita agli speculatori esteri, poichè | 


il prezzo con èssi stabilito fu di 80.in effettivo, e come il cam- 
bio era allora più;del 2 .e 1/2, (può dirsi clie il negozio fu 


conchiuso oltre: l'82. Non vincolai tutta la rendita con gli 
i esteri, ma soli 20 milioni nominali, quanti ‘erano indispen- 
{ sabili per la indennità di guerra ; quitidi alienai all’interno 9 


| milioni, e 5 per gli altri bisogni, fra i quali un rimborso 
f alla banca di Genova; mi rimanevano 41 a 12 milioni, dei 


quali poteva ritardare la vendita a tempo più opportuno. 
Fu, é vero, stipulata la condizione di vendere per mezzo 


| degli stessi banchieri esteri ; ma ne ottenni il vantaggio del. 


| risaliti quei fondi ne alienai all'B4 {2,.e.così montando pro- | 


nistro a presentare il contratto e rendere il conto della emis: | 


sione precedente; 10 non credeva che. si potesse ‘trovarvi 


opposizione, e debbo confessare la maraviglia che ho provato | 


divedere il ministro opporsi alla mia domanda. Doveva .at- 


teudermi il contrario perla promessa fatta dal ministro nella È 


tornata del 7 ottobre, che allora non ‘poteva, ma avrebbe fra È 


qualche 
verbale 


i 


della tornata del 7 ottobre). La sola ragione che si 


giorno dato di Lutto contezza ‘alla Camera (legge il | 


apponesse allora, era di non trovarsi ancora collocata vna | 


parte della rendita, ma cessato questo motivo non vi è più 
cagione di ritardare. La delicatezza altronde consiglia questa 


comunicazione da parte del ministro, onde far canstare la È 


sua buona amministrazione, prima di chiedere una muova fi- | 


ducia. Io gli darò il mio voto, ma dopo gli schiarimenti che 
ho richiesto per illuminare la mia coscienza. La fiducia non 


l'impegno che in caso di ribasso avrebbero somministrato essi 
le somme. Pochi giorni dopo vi fu ‘un piecolo ribasso, e 10 | 


regolai e sospesi la.emissione. Essendo dopo qualche giorno 


gressivamente, sino oltre il 90, pochi giorni fa; così che il 
risultato medio di tutta l'operazione è dell'87 circa franco di 


commissione, con le differenze del cambio a favore del te. | 
soro. Dichiaro che se dovessi ‘ricominciare ‘l'operazione non 


saprei far meglio. 

Il signor Rallazzi accennò auna cosa molto grave, ma che 
io mi auguro di poter ben difendere. In nessun tempo o luogo 
si poté contrarre un debito pubblico senza una qualche ga- 
ranzia pei prestatori, che risponda all'impegno del governo 
di non emettere altra:rendita per un dato tempo senza pre- 


ferire il prestatore, i cui interessi sarebbero rovinati‘se l'o- | 


perazione che può fare il.governo immediatamente dopo non 
avesse alcun limile; se potesse creare una concorrenza ai 
fondi testè emessi, mettendone immediatamente dopo altri 
in circolazione a un prezzo molto minore. In compenso di 


j questo ragionevole vantaggio si obbligarono i prestatori! a 


leve essere cieca, e non vi è mezzo migliore d'illuminarla, | 


che l'esperienza del passato. Il signor ministro non puo igno- 
rare le voci che corrono, ed alle quali io non presto ‘aleuna 
fede, ma che pur bisogna contraddire, poichè ‘se fossero fon- 
date, egli meriterebbe censura, anzichè fiducia, Corre voce, 
che il contratto fu passato al 78 0 79; che inoltre fu stipu- 


realizzare le'nuove vendite in commissione, alle condizioni 


che avrebbe. fatto il governo, @ a prestar qualche somma al. 


4 per 100. Dapprima questo tempo di prelazione ai prestatori 


| mi si voleva imporre per 6 mesi; avrei accettato per cinque 


i poichè io non era în presenza di alcun impegno, fuorchè. 


lato che il banchiere col quale si contrasse. dovea necessa-i 


rismente negoziare la restante rendita dello Stato, ed avere 


della scadenza di dicembre della indennità, la quale però, 
per l'articolo addizionale al trattato, se ritardata per due mesi 
non produceva aleun danno, non potendo l'Austria in quel 


i termine vendere 1 titoli dati in pegno : quindi tanto valeva 


la preferenza ne futuri impronti del governo. [n'tal'caso il 


ministro sarebbe redarguibile; prima per avere contratto ‘al 
78; ed invero, pochi giorni dopo si fece 1°85 per:9 milioni, 
e si avevano ricerche per somme Lre volte maggiori; qual 
vantaggio non avrebbe ottenuto alienando tutta la rendita 
all'asta. all'495?, Né si opponga, che l'elevazione del prezzo 


poiche esso non poteva influire, dacchè le sue clausole non 
erano conosciuto (disapprovazione). Altronde il credito non 


si acquista con un contralto; un credito fittizio non si può 
ottenere, per qualche giorno, conun giro di forza di uno 


speeulatore, ma le condizioni di credito sono nel paese; se è 
vera la voce che.il contratto fu passato al 78, sarebbe stato 


essere obbligato al fine di dicembre, quanto a quel di feb. 


braio, cioè dopo 5 mesi, a contare da ottobre. Fui altronde 


| assicurato in parola, che migliorando le condizioni del nostro 
| credito non avrebbero quei capitalisti esitato dal recedere da 


quel vantaggio. Infatti feci osservare l'aumento, e risposero 


| che essi aveano avuto il loro benefizio negoziando le loro ce- 
ottenuto pochi giorni dopo si deve al contratto (udite, udite) | 


rovinoso, Pessio ancora se. fu apposta la condizione di cui | 


si parla; pelnuoyoimpronto non si presenterebbe alcun obla- 
tore, poiché il banchiere, con Ja preferenza convenuta, co. 
prirebbe le offerte tulle, Bisogna però smentire queste voci, 
è non gravare lo Stato di altri 80 milioni senza aver prima 


dlole, essere quindi pronti a rinunziare alla preferenza, poi- 
chè il danno della concorrenza non poleva più éssere per 


loro; con lettera del 19 novembre infatti del principale in- 


| leressato espressamente rinunziano. Non credo chela Camera 
i giudicherà incostituzionale quanto è avvenuto; (credo anzi 
che il signor Rattazzi sarà pago; intanto quella condizione Î 


OPamai cessata è fuori quislione. 
Il'conto non posso ilarlo ora, poiché l'operazione fortuna- 


| tamente si è prolungata sino a qualche giorno fa, in cui ho 


realizzato l'ultinia rendita. a 193,25. Concorsela questi risul- 


| lamenti lo stato più sicuro degli affari generali, ma credete 
a me, che non vi è estraneo. il nome di certi capitalisti: i 


un conto. Nun si dica che siamo qui per dar sempre danaro | 


senza mai chiederne conto. Se vi fossero ragioni di segreto 
non Insisterei, ma quelle date non possono che confermare 
la necessità che il contratto ssi presenti (qui riassume. le 
coserdelle dal'ministro nella precedente tornata). Se non 
si vuol presentare il contratto per le sue condizioni onerose, 


lo non potrei che ammirare Ja ingenuità del ministro, che 
L * + 4 


chiarare che esse sono tali, il che è peggio che palesarle 


piceoli speculatori sono obbligati a liquidare un giorno come 


| l'altro; coloro che hunno più mezzi scelzono il momento op- 


portuno e sostengono il prezzo. Vi concorse anche la prudenza 


del ministro di non vendere troppo presto. Dopo ciò, se la È 


| Camera vuole il contratto, lo manderò a prendere; ma di- 


chiaro che non contiene oltre di quel che ho detto di condi. | 


f zioni essenziali. 
mentre Leme di pubblicare condizioni onerose, viene a di- | 


L'impiego fatto fu poi il seguente. Con Ta legge del 2 ot. 


| tohre era stato assegnato il prodotto dell'impronto: 1. allo 


poiché, quando i pericoli si auinunziano misteriosamente si | svincolamente di cedole del governo, dal banco di Genova: 
A RA) (Lg : Si oi. ri i i 5 n n x si o : "y cA 2 3 % 
pregiudira assar più, che col mostrarli. Ma che andiam par- 1 2. all'indennità dell'Austria ; 3. al riti ramento di boni del te- 


cere piro tee a II Tp j past bfpicEss azien» n SE vi - La } ; 
VENETE TE TTT TEN EE TOT IT Tee Tin rie ee e — — Feto 


IL RISORGIMENTO 


'soro: 4. alle strade ferrate. Ho pagato 15 milioni all'Austria, 
19 furono applicati al debito col banev di Genova, che era in 


iscadenza; più per anticipazione altri pa milioni € 600 mila. 
A vaglia 4*miliene e 600 mila. A boni 5 milioni. AI debito 
pubblico per la scadenza del fine di gennaio 9 milioni di seudi 
effettivi i agli stipendi 6 milioni. In cassa sono 5 milioni E 
mezzo applicabili alla scadenza de’ boni del prossimo febbrato. 
Rimangono in corso 5 a 4 milioni di vaglia; ho pensato che 
i non vi essendo inconveniente a ritardarne il pagamento, at- 
{ teso l'interesse che portano, valeva meglio non far mancare 
i mezzi alle vie ferrate, alle quali non ho date somme colos- 
i sali, ma centinaia di migliaia di lire al mese (Qua il ministro 
entra in dellagli sull'ammontare del debito pubblico, da 
200 a 220 milioni, per dimostrare che il bilancio conferma 
| il suo presuntivo di agosto 1849). Quanto alla nuova legge, | 
si potrebbe chiedermi. perchè pendente l'esame del bilaneto 
non ho chiesto una minor somma? Sì è perchè non credo 
utile ‘toccare troppo spesso ta molla delicata del credito pub- 
blico. Se la Camera vuole imporre condizioni, le sentirò. I 
|} Rattazzi; Senza rispondere al discorso del ministro, di cui 
molti particolari sono estranei alla questione, Osservo sol- | 
che esso conferma che niun inconveniente può venire. 
! dalla comunicazione del contratto; modifico quindi in que» | 
sto modo il mio ordine del giorno: « La Camera, prendendo | 
!' atto della dichiarazione del ministro di non avere difficoltà | 
«a presentare il contratto, e aggiornando la discussione del | 
. progetto di legge adomani, passa all'ordine del giorno». 
Ministro. Ripeto. ancora di non ivere aleuna difficoltà 4‘ 
a Camera deve ora esaminare se non sia la prima volta 
che Si chiedano i documenti, quando un ministro dà spiega» | 
I zioni così esplicite, Desidero di poter presentare il contratto, | 
ida unito ai titoli:che accompagnano il ‘conto iel 1849. La 
Camera deciderà quel che brama. | 
Valerio domanda la chiusura su questo punte, 
Ministro. Osservo ancora, che la lettera del 419 novembre, - 
ché scioglie il governo da ogm impegno pei futuri impronU, i 
debbie ‘ora considerarsi come parte integrale del contratto. 
Raitazzi. Si può, scindere la presentazione del contratto | 
da quella del conto; e non trovo motivo alle difficoltà che | 
si fanno: mi limito quindi a chiedere la presentazione del 
contratto, 
Presidente. Ela dunque modifica il suo ordine del giorno 
togliendo la parte relativa al rendiconto. 
Cavour. Sembrami che: l'ordine del giorno proposto dal | 
| sig. Rattazzi sia ormai senza oggetto, dopo le spiegazioni date 
$ dal ministro, che tutto fece conoscere; a qual prezzo fosse | 
f'Alienata la rendita, in che quantità e a quali condizioni. La 
| Camera quindi è a piena conoscenza, e può far giudizio del 
contratto .é sulla confidenza da ‘continuare ‘o ritirare al mi-. 
nistro. La sola cosa che. resta a conoscere, sarebbe ora l'am- | 
montare della commissione, ma è chiaro che sarebbe ora 
inconveniente di renderla pubblica, poiché il ministro con- 
| senti allorà ad una commissione, cui non crede ora dover, 
consentire, Ridotta (la ‘cosa ‘a questi minimi termini, la Ca-. 
mera vedrà se debba insistere in' cosa che nulla mutando al- 
istruzione dell'affare, può, intanto difficoltare il ministro nella 
| nuova contrattazione. Te 
Ministro. Mi sono opposto, poichè non ho mai eredato che | 
| cosìsi proceda in casi simili (Lanza: Sempre.). È nuovo ne: 
gli usi..parlamentari, che il ministro debba presentarsi con 
un contratto, di cui ha-esposte tutte le clausole:\.. 00 
Farina riassume Je cose delte.da Rattazzi, I ministro di- | 
leguò tutti i dubbi di ui ele voci che il sig. Rattazzi annun- 
ziava. Fornì ‘inoltre i risultati delle sue operazioni. Non ri- 
'‘mane quindi ‘a lire che un esame circostanziato di cifre, od | 
un confronto tra il suo rapporto ed; il contratto ; questo si 
farà all'esame del bilancio; e. propongo quinili quest'ordine 
del giorno : « La Cainera prendendo atto delle dichiarazioni 
‘ del ministro delle finanze, rimanda l'ulteriore esame dei 
‘ contratti all’epoca della discussione del bilancio del 1849, 
i «e passa all'ordine del giorno ». di: 
i Ministro. Ripeto, che niente altro vi.é nel contratto , ol= | 
| tre .ciò che ho esposto; se: mon siano i dettagli del modo di 
| trasmissione dei fondi, e cose simili. Voler essere considerato 
come si usa in altri paesi coi ministri costituzionali. 
Mellana. È di fronte a due, ordini del. giorno , quello di. 
| Rattazzi, e l'altro di Farina. Io non appoggiava l'opinione di | 
Rattazzi, ma ora che il ministro ha confessato di avere ‘ac- 
cettata la condizione incostituzionale che. vincolava al ban- 
chiere:i futuri impronti del paese, credo dover insistere per- 
chè il cuntralto sia presentato. RETE 
Lanza. È in grande errore il ministro,, quando dice che 
non è negli usi parlamentari la presentazione del contratto. 
lo credo, che il Parlamento è in dritto di chiamare.i docu. 
menti in ogni occasione. lo dico che ilimivistro lo riconobbe 
i nella precedente legislatura, «allorché promise di presentarli, 
‘e che sarebbe in contraddizione con se stesso se non li pre- 
sentasse. lo credo, che la Camera non è ora solamente nel 
dritto,Îma anche nel dovere di domandar quel contratto, non 
potendo ben giudicare se non conosce le condizioni fatte in 
esso. Credo,che la Camera darebbe prova: di molta leggerezza, 
| se uon giudicasse con profondità e a menle calma. Si dice, 


tanto 


perà | 


i che bisogna non rendere pubblica la provvigione accordata, 
i ma io eredo che il ministro la confessò, quando disse che la 
rendita ‘era ‘ceduta ai banchieri esteri all'80; che unito alla 
| provvigione fa 82; (No, no; st ride). Sì, signori, il idinistro 
i lo ha detto; la/commissione unita alla rendita venduta per 60 
fa 82; dunque è 2. (St ride). 
Ministro, Vogliono che spieghi?. 
0, n0). 

Lanza. Il contratto deposto alla segreteria e non letto alla. 
[Camera resterebbe celato (si ride). Io credo che la Camera 
i può attendere fino a domani, e sostengo lu.proposizione Rat- 
|\lazzi., | 
Farina vuol rispondere (voei no, no:la chiusura, la chiu- 

sura). Hai 

Posta ai voti la chtusura è adottata, 

Posto ‘ai voti l'ordine del giorno Rattazzi è rigettato. 

Posto ai voti l'ordine del giorno Farina è adottato. 

Brofferio. Una quistione sospensiva proposta dall'onorevol 

Rattazzi, per considerazioni economiche non è stata adoltala; 
‘un'altra io ne propongo per considerazioni di alta politica, e 
come il ministro so«ilisfece la maggioranza nella quistione 
economica, così gli auguro che possa soddisfare la Camera: 
‘nella’ politica. Signori! il. ministero viene ‘a domandarvi ; 
| quattro milioni di rendita; dopo.ciò non.ayrà altro a-doman., 
! darvi, non avrete altro a concedergli; farete questa conces- 
sione spensieratamente? Questo voglio domandarvi,” P 
Mirammento, o signori (cambia il tuono dellu voce, si ride), 
che dopo i funesti casi di Novara il ministero e i suoi atti» 
nenti dicevano: « Non possiamo più nulla pér la indipendenza; 
ci occuperemo a sviluppare le nostre libertà, a fare che lo 
} Statuto diventi una verità ». Or io domando, che il governo 
i prima di venirci a chieder oro, e sempre oro, faccia il suo” 
dovere: liivece io veggo violati i più essenziali! articoli dello’ 
} Statuto, Esso ci promette la libertà della stampa; all'interno: 


i asbia ctutle de parti 


| nulla si ottiene e frattanto la 


“dinarii ne riformano le sentenze, non si turbano i giù 


dora civile, 


| lo statuto? cosa per preparare in un 


‘blica; chè non pensate. alle riforme, a conibattere pel paese 
Potrebbe accadere che i primi vostri avversari foste voi 
‘stessi Lil Î I a 


parole eloquenti del deputato Brofferio.) Egli temeva ‘che il 


quanto è sfrenata ‘perde se stessa (bene, benissimo). Con! 


debbono farsi le complessive senza distruggere |’ armonia i 


“sa 

; Vi 

FEST I 
ì | 


RE, 
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La 


non dirò non visia, quantunque lo zelo fiscale non sia sl 

di citare anche i giornali estinti da molti mesi (st ride) 

la stampa estera è ancora incatenata; esiste in Piemonte 
uffizio di revisione che sequestra le opere che vengon 
fuori. L'opposto accadeva al tempo del dispotismo, così 
par.deciso che il Piemonte debba uscire da nu pelago 
entrare nell'altro. So bene che quell'uffizio di censura 

si deve all'attuale ministero, ma a un ministero democrati 
ma i conservatori conserveranno anche il male? Il dirittodì 
associazione com'è rispettato? A Genova, a Sassari, a Cal 
gliari, a Casale non è più concesso lo esercitarlo. Se per la 
legge del 50 settembre. la polizia nom può disciogliere 
assembramenti, che quando l'ordine è turbato, perchè n 
possono associarsi i genovesi, i cagliaritani, i casalaschi? Un 
altro articolo dello Statuto dice, che nessuno può essere dis 


:stolto dai. suoi giudici maturali; perchè «dunque se-ho una 


causa con un prete debbo litigare innanzi la curia ecclosia=) 
stica? E questa curia condanna nel segreto, mentre’ lo Sta. 
tuto consacra la pubblicità delle discussioni criminali e delle 
udienze civili. Un altro ministero, però con gli stessì prin: 
cipii di questo, prometteva avrebbe provveduto a tutto, ma | 
come mai, [orse con un concordato ‘con Roma? Mada Roma i 
a curia non rispetta che le leggi | 
canoniche; essa combatte il codice civile, e se i tribunali or: 
clesiatici e fanno eseguire ei medesimi le loro sentenze. & 
lieto di poter proclamare,.che il ministero ha ben meril 


"della patria, non ricevendo una domanda che si faceva” 


colare pel ritorno del vescovo: di Torino; ma che si iguardi | 
dal partito sacerdotale, che gli farà la guerra al bisogno, c 
ne diè prova nelle elezioni. Ho ‘troppa fiducia nei ministri, 
per credere che essi abbiano insinuate le parole con le quali | 
dal pulpito fummo chiamati furfanti, miserabili, arnesi da 


pt feta mita W* RE, ei R) Re At 1 NEI ri REF LIO. 
prigione. Oggi siam noi così chiamati, domani il ‘sarete voi | 


(applausi). Nulla si è fatto per l'organizzazione della guar. , 
dia nazionale, che per difetto di ‘organizzazione non potè ar- | 
marsi, nè accorrere quando ci giungeva il shono del tan. 
none di Novara, quando la campana chiamando i cittadini 
al combattimento potea salvare l'Italia e Ta libertà delimonda. 


è è ind Li DIE, 
Quanto tempo è che si dice di voler versare la istruzione sul | 


popolo? Si è fallo nulla? E quando avremo un insegnamento | 


obbligatorio e gratuito, come. diceva: poco fa Victor Hugo, 
alla tribuna di Francia? Né io gli voglio male ti aver detto 
che in Italia non si sa leggere; spiacemi soltanto chie non ab» 
bia aggiunto, .che.è na maraviglia che coi preti ancora si | 
sappia pensare. — La libertà individuale non esiste già per | 
le leggi penali. Se ne godiamo, è un-beneficio degli uomini | 
che sono al. potere; non della legge. Nell'unò e nell'altro co- 
dice sono date ancora grandi facoltà alla polzia. Almeno con. 
le antiche costituzioni il giudice dovea dare la libertà prov. | 
visoria-sopra catzione; le nuove sostituirgno il può al debbeg 
In Piemonte vi è ancora diversità ‘nel ‘morire, il nobile vg 
decapitato, il plebeo è condotto alla forca: Ma si dice: vi. 
una commissione, Quel che fanno le commissioni lo sappiamo@i 
dopo che ve ne è una da 9. anni chenulla fece per la, proceà 


| Cosa sì è fatto per mettere in accordo il codice civile con. 
biennio di sperimenti 
la inamovibilità de'magistrati? I magistrati son sempre li, è 
non tutti all'altezza del sistema costituzionale. Fu data ir 
fatti un'amnistia pe’ fatti di Genova. Or come fu applica 
Uno è condannato per sottrazione di registri , altro per 
portava armi nella mischia; pendono processi per sottra 

di polveri dall'arsenale, sotto pretesto che non sono q 
reati politici; altri esularono in Malta, altri ‘in Turchia 

sarà meglio interpretata l'amnistia. Quante volte si è pari 
delle pensioni? E frattanto i vampiri continvano a succhi: 
‘mentre vengono a servir la patria deputati dal fondo 
Savoia e della Sardegna, senza alcuna indennità,,;cosi 
allontana tanti uomini pieni d’ingegno che potrebbero ver 


| alla Camera. Potrei parlare dell'esercito, dell'amministra! 


zione, della Jue gesuitica rimasta, non ostante la espulsi 

de’ gesuiti; ma pongo termine ‘colla speranza di avere iusi* 
nuato- alla Camera, che se urge Ja finanza, sono auche ur: 
genti le riforme. Propongo quindi quest'ordine del giorno: 
« Sarà sospesa la discussione di questa legge sinchè il mini- 
stero abbia almeno in parte provveduto alle riforme per la 


‘atluazione dello statuto. » Signori ‘ministri, avete lottato fe 


vinto; avete danaro, Parlamento, stampa, opinione pub» 


CIT 
tr: 


della giustizia. Poche parole in risposta alle 


«] 
du 


Ministro 


governo non ‘si sarebbe presentato. mai più a domandi 


I sussidii della Camera. Mala cosa non va così. Queste son 
‘sono destinate ai bisogni straordinarii. Agli ordinarii. 


vederà il bilancio; essi verranno, e spno persuaso che 


“ranno Vilutati dal sig. Brofferio, e che sirà primo ad & 


| gliere le proposte del governo pèr la fiducia che ispira 


lealtà delle.sue intenzioni, e della quale esso ha: bisogna 
Egli dolevasi de' giudizi sulla stampa, che hanno evocati : 


‘che i morti; ma non deve obbliare, che l'azione conti 


della giustizia è necessaria per Ja libertà della stampa, cheò 


venne intanto che all'interno é libera, per l'esterno il mini+. 


Ù, 


» 


‘ slero si/è occùpato € si oceliperà ancora, ci 


Tocco ora alla quistione ecclesiastica, per la quale intendo; 
‘indicare i principii del ministero (udite). Nel far, questa di 
‘chiarazione, comprendo tutta la estensione dell’ obbligo che 
impongo a me stesso, Jo riconosco, e con me tutto il mi lie 

stero, la necessità in' cui è il prese di apportarè pron i Art. d 
forma al suo dritto pubblico ecclesiastico. Riconosco, che | 

nelle cose del cultò vi è una parte immutabile per la cos. 
‘scienza dell'uomd di Stato, come per quella dell'uomo reli-| 
‘gioso; ma che/Wi è ancora una parte chie può miltarsi pel 
meglio, e che interidiamo ‘mutare. (boriitzimW SQL distin= | 
zione servirà di norma al governo. Dell' organizzazione della‘: 

guardia mazionale, risponderà il ministro dell'interno quand il 
sarà presente ; altri, di altri argomenti ; io parlerò dei coi 


T 


i da eméndarsi, è vero , in alcune partij ma in materia di lex” 


gislazione debbono evitarsi quanto si può le riforme parzia 


che è il meglio dei. codici. Quindi in Francia, in tanti mu sf 
tamenti di politica, non si è portata la mano sul codice Nad 
poleone (denegazioni a sinistra), salva qualche eccezione. 
che riconosco. L'immensa ‘maggioranza della magistratura 
merita la confidenza del paese. Non è casa facile, nè di breyé 
tempo ridurre il paese a tutte le condizioni de] viver libero] 
ma il ministero lo, procurerà, nel doppio interesse dell'orà 
dine e della libertà, che è anche una religione per noi (api 
plawst). | È 

Mameli ministro della’ P. 1! È facile il Jamentare incofti 
‘venienti , difficile »il trovare: i rimedi. 1) primo bisogno del 
nostro paese è l'istruzione elementare; ho presentato pel 


| 
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forse delle proibizioni. de* vescovi? ( 
_chiana all'ordine), Ho dritto di parl 
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ri paesi ha costato anni e 


ne dello Statuto; chè non reclarfia.per l’'afticolo 77? 
Marongiu. Ilsignor Broflerio pa 


di farlo in difesa della mia qualità; ] 
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uo togliersi né da Parlamenti, nè da 
: | nali puo dirsi nom più esistere; per le civili 
bbono rispettarsi i dritti stabiliti dal codice delle decretali, 
ì bulotia fede delle convenzioni lega i governi, come i. pri. 
ur quindi 1 concordati debbono rispetta rsi. Nelle elezioni 
Hinlluirono I preti; né fa fede il piccolo numero di sa- 
rdoti che ‘è nella Camera {questo discorso si perde in gran 
te, pel rumore confuso di disapprovazione, che sorge 
«sinistra e dalle gallerie; Il deputato Cavour reclama 
CHE 10, se deputato Lanza interrompè: H presidente ri: 
ehama all'ordine). Si parlò d'ignoranza; ma Ja storia è là 
A che la: Chiesa ha conservato i'lumi, ii classici 
Mell'antichità (rumore). Ho detto uesto perchè mi doleva 
l'anima di sentire quel linguaggio in una Gamera, cattolica 
(@Westra: Benissimo!) 7 ea TROTA MI 
 Brofferio. Duolmi chè il rumore mi abbia impedito di udir 
Qlpreopinante; a all'ultima sua proposizione risponderò, 
Gne l'avversario ha confuso la Chiesa con-la fazione clericale; 
pi di Lutti veneriamo la Chiesa, e molto più il vangelo. Alla 
ii Uhiesa chimio il capo; reclamo contro il partito, clericale, che 
liu imvasotà libertà del Piemonte: e prendo atto delle promesse 












the fecero nel-medio-evo monopolio dei manoscritti, li te- 
Mevano sequestrati. Avrei, poi bramato) non sentire l’inter- 
pellazione del generale d’Aviernoz. Come? Egli invoca l’ese- 
cuzione dell'articolo dello Stattrto/ elie preserive la coccarda 
azzurra (movimento generale) «Oh Divt'e non protesta contro 
le sue purole il sangue da lei sparso, sotto la gloriosa ban- 
diera tricolore? (Bemissim0!) Carlo Alberto cambiò la ban. 
diera di Savoia in quella d'Italia, quando il poteva, quando 
le Camere non esistevano ancora, sul'eampo di battiglia, ove, 
3ncor quando desse violato, lo Statuto, perla causa d'Italia 
poteva permettersi un colpo di Stato. Onore e gloria a quel 
grande; e che i ministri intanto veggano da questa interpel- 
figione, se è verv.uel. che (all-essi ‘iv diceva, che hanno la 
tazione alle spalle (vivi applausi). 














i signor Brofferio, col-dritto clie avea’ di rispondere a una 
Qinterpellazione diretta a.lui; la domandai per protestare: con- 


Sull'Adige, e alla quale dobbiamo culto e onore (Dalle gal. 
lerie tulle ‘e dalla Camera: ‘vivi applausi: ‘bravo Santa 
Rosa!) anni 


De 
SA 
| ' 


n Dabormida domanda la parola, 1 

_— Presidente: Nun posso permettere ln discussione sopra una 
Megge sacra dello Stato, quella che ha stabilito la bandiera 
* azionale (benissimo!) ' 

MBeinta in occasione del trattato (applausi). | | 
Laseduta è levata a ore 5 e min. 20 pom: La Gamera si 
Stieglie rumorosamente, e non ci permette di sentire l’'or- 
dine del giorno per domani. spmse 
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(i | ITALIA... 

n VITTORIO EMANUELE. II, Ecc., Ecc. 

2 Salla relazione ' del‘ministrò segretario ‘di Stato per 
è finanze, Dal PARO 
MUADbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue; 
MA:t, 1. La validità delle bullette a pagamento per 
ME merci che s’introducono in questa. capitale dagli 
adiacenti sobborghi, è estesa a tre mesi, in vece di 
| soli giorni! 15, a cui era limitata dall'art. 2 del mani- 
esto camerale 16. settembre 1823. 

| Dovranno però. siffatte.. bullette essere intestate’ alla 
bisona stessa che divisa: valersene. per introdurre le 
Woprie mierci, nell’indicato termine nel concentrico 
el dazio, senza un nuovo pagamento. i 33 
CArt..2. L'uffizio del dazio consumo:a Porta Nuova, dal 
Bice ove già si trvana, © che seri deve pei loi 
Michiesti dall'attuazione delle strade ferrate, è trasferito 
(ul lato destro della piazza detta» del Re, all'ingresso 
a stessa Porta Nuova, dirimpetto, al fabbricato. po- 
ta la via di quest'ultimo nome, e quella de’Con- 


: ti ininistro segretario di Stato delle finanze. è .inca- 
ricato dell’ esecuzione del presente decreto, che verrà 
tiato al controllo generale) ed'inserto nella rac- 
ta degli atti del governo, ; i i 
‘Torino, addì 18 gennaio 1850. AAT ARI 
i VITTORIO EMANUELE, | 

Nicna. 





'Pinwa, 15 gennaio. — Il duca ha fatto grazia della 
a dun Felice Quarantelli, condannato alla fucila: 
n \per detenzione d’armi, ed ha. contemporanea- 
nicannunziato esser questo l'ultimo tratto di clemenza 
Mole usare verso rei di colpa di simil natura, 


te da paterna bonta, 





igliata dalle difficoltà sul tempo della loro-par- 
Si dice che il governo toscano, il quale tiene 
Wiliarie queste truppe, voglia riserbare. a se 


decidere quando non ne abbia. più bisogno 


| 


e ristabilito l'ordine legale, oggetto unico pe] 


(suc truppe sarebbero ‘entrate nella ‘Toscana: 
all'incontro questo governo vorrebbe che,quella 


ON erni. Essendochè non sia in facoltà. mostra di ap- 
È » VE PARA UT (IT 06 TUE 


riò contro il clerd: Si duole 
rumore. Il presidente 
are; ed ho il coraggio i 
1 foro ecclesiastico per 


Ministro della giustizia. La bandiera nazionale è preziosa. | 
Minoi quanto ad altri mai. | | 
2 Ministro dell'agricoltura, Domandai Ja parola che mi tolse 


 Dahormida. Voleva dire che ‘anche l'Austria l’ha ricono: 





gli omicidi, ladri e grassatori v' è sempre luogo 


Miaco sulle truppe di questo ultimo in Toscana, 


del ministro, che son certo non saranno mancate. P'Ehierici | a e a 
‘sula che portasse innovazione ‘alla nota” del 27 aprile 
‘costituirebbe un fatto nuovo e grave. | 





governo austriaco fu dichiarato alle potenze 






Brallerio parla di esecuzio- | 


Giro Vindegna allusione alla gloriosa bandiera che sventolò |" 


nell’insegnamento, Come? 


purare se queste voci siano fondate o infondate, appi-. 


gliar ci dobbiamo al partito di astenerci 


il punto della controversia non fosse quello che i si dice ' 
È i La 5 * i gv Ti È 4 
| vanno ripetendo. lD’altronde ci pare poco verosimile | 


quel partito, in quanto che non potendosi all’ entrata 
delle truppe in Toscana ‘variare quel carattere che lo 
stesso gabinetto di Vienna dette presso’ tuttà”la diplo- 
miazia : resterebbe estraneo a quel carattere stesso che 
non dovesse ésser più solo conipetente a giudicare. se 
l'ordine legale sia ristabilito o'no, il governo dello Stato 


ausiliàto, e che in forza dei trattati ha una sovranità 
| indipendente da ogni altra. Ma lasciando da parte ogni | 
discussione sopra un punto che ci sì presenta come 


non molto verisimile, non vogliamo nemmeno appe- 


santirci sopra un altro si dice, il quale con i precitati | 


avrebbe un immediato rapporto; che. cioè altri gabi- 
netti, ai quali fu significata dal: gabinetto viennese la 


\mota del 27 aprile del decorso anno, portante! nell’og- ? 
| getto dell’entrata delle truppe austriache in Toscana il 
| carattere’ di ristabilimento d’ordine legale, si preoccu- 
‘passero d'una ‘clausula della convenzione che potrebbe 


i PLC } Tita Kami ; VARA E dala = 
fuotviare \quell’avvenimerito' dalla sta primitiva dire- 
progettata è incominciata Convenzione si ridu- 


improbabile: quella ‘preoccupazione; ‘pache una Clau- 


% 
Mt 











Roma, 18 gennaio. — Da alcuni giorni i gesuiti aye- 


vano ‘riattivato ‘nel collegio Romano l'insegnamento 


teologico e filosofico. Oggi‘è aperta Ta scuola anche 
aglivalunni che studianole lettere è le grammatiche. 

— Apparisce da un carteggio del Nazionale, che 
mons. Gazzola, ex-direttore del Positivo, è tuttora in 
carcere. La ‘rabbia ‘vendicativa della curia romana si 
sfoga contro quell’eccellente cittadino: nel modo più 


| brutale. Gli! venne ‘negato persino di scegliere a suo 


difensore un avvocato di sua confidenza, malgrado che 
lo stesso di Rayneval'‘né appoggiasse la' domanda. 





earn 


ESTERO. 


(FRANCHI = Fine della tornata dell'Assemblea ‘del 


18 gennaio, e del discorso del signor T'hiersi 


Chiedo facoltà di rivolgermi brevemente per l’ul- 
tima. volta a colora che, potrebbero fari: delle dbbie- 


zioni alla legge. Io confesserò: loro la. povertà del mio 


spirito. Vi pensai da molti. anni le mille volte:‘mi sériò 
dimandato come i miei avversari d’ogni ragione se la 


prenderebbero per far un'altra legge;.. domandò loro | 


quale redazione, quale forma troverebbero per impe 
dire che la costituzione:sia applicabile ia tutti, che i 
piccoli seminarii non possano. insegnare) ecco l'impor- 


| tante. E quando venite a ‘parlarmi . dell’insegnamento | 


del clero :vi rispondo ch’esso non'si darà che nei pic- 
coli seminarii, non altrove, voi rispondete: « rientre.- 


| ranno i gesuiti. » Vi domando a nome dei, vostri prin- 


cipii come furete ad impedire che: i gesuiti entrino 


Ah, se voi voleste ripormi..in ciò che chiamate il 


i mondo distrutto, ‘che disprezzate cotanto, se ne:volesté 


accattare la libertà limitata ch’esso credeva la buona, 
lo comprenderei! Ma. voi che, lo dichiarate abbomine- 
vole, sprezzabile, atterrato per sempre, voi ne accattate 
misere gelosie, poveri ripieghi e poi dite :di non vo- 


'lere gesuîti! 


A manca: No! no! (risa rumorose a destra). 
Thiers. Sapevalo, nè indarno mossi questa quistione; 
so bene che quando si ha fra:le mani la verità è fa- 


| cile farla comparire. Sapeva che posta. rettamente vi 
| sarebbe stato impossibile dir altra. cosa) che:no, Sì, ‘è 


vero, voi non potete coi vostri principii né arrestar il 


‘ clero, nè interdir i gesuiti. 


Foci numerose a manca. No! nol 

Un membro. Vuolsi mandar quest’affare (alla legge 
delle associazioni! 
' Altro membro dell'estrema sinistra. Ci si renda-il di 
ritto di riunione. | ptgi 

Thiers. Mi st dice che noi avremo ad esaminare 
questo punto quando si tratterà della legge sulle as- 
sociazioni. E sia. E una quistione di associazione re- 
ligiosa che' voi serberete pel momento in che discute- 
rete la legge sulle ‘associazioni. 

Ma mì permetterete di dirvi che là vi attendo per 
sapere come farete ad interdir i gesuiti vol (approva- 


zione ed'ilarità sugli scanni della maggioranza). 


Ecco un punto giudicato, Sì, se si vuol. essere, lo- 
gico non Vha mezzo di contestare che sia il-solo vero 
vantaggio che la Chiesa possa raccogliere da questa 
legge, non vha mezzo, se non si vuol essere ‘odiosa- 
mente inconseguente. Mi rivolgerò ora alla destra (m0 - 
vumento). . MIST 29 

‘È vero, dietro voi, come dietrò a. tutti ha amici 
malcontenti: io mi. dirigo al vostro amore della verità, 
del‘popolo, della società. Avete. discusso con noi, ve- 


--duto con qual cura, quale attenzione, qual desiderio di 


me fusse ‘presa. concertatamente da ambedue.i.. 





giurigere ad un risultamento equo .e giusto. Noi ab- 


biamo disaminate queste grandi quistioni. Ebbene; cre- 

dete ‘voi che si possa distruggere in l'rancia l’insegna- 

mento dello Stato? ron | 
Non' potendosi sopprimere le scuole dello Stato cre- 


| dete voi sia possibile trovare una combinazione per cui 
adottandosi le scuole dello Stato, quelli che saranno. 
‘usciti dalle sue scuole, gli universitarii, come vengono 


chiamati; ‘non’siano sempre i principali membri del 
‘governo, dell’insegnamento? Voi sarete costretti a con- 
fessare meco che ciò è di rigore. | . . 

Quando vi si ‘concede ciò che avete sempre chiesto, 


i la libera concorrenza, ‘ quando vi ‘sì concede il dritto 
i.ci creare degli stabilimenti, sottoponendovi all’ispezione 


colla, misura ‘che ‘tutti: devono ‘desiderare si osservi, 
quali sono le obbiezioni «hè ci potete fare? Quali sono 


Aaa 


) | Gopaiame da ogni ri-, 
flessione Ja quale avventurerebbe a battere l’aria quando 











ar uni 









ple obbiezioni che ci potranno: fare: fuori di questo re- 
(ioto! Ayrene che voi dobbiate ascoltare? No, Al nome 
| delle vostre virtù, del. vostr 
non ascoltarle, poichè sapete. che facemino: il meglio 
che per noi si. potè; che facemmo la ‘sola: cosa pos- 
sibile (approvazione a destra). 
ra mi rivolgerò specialmente agli: uoinini che mi 
hanno seguito nella mia carriera.... (interruzione a de- 
stra). Non voglio parlare: di me. 

Piscatory. Perchè no? 

Montalembert, Ne avete il diritto (agitatione). 

Una voce dell'estrema siristra., Commedia vecchia, 

Presidente, Solita grossolanità (rumori). 
MSZhiers. A che servono gli oltraggi fra persone bene 
educate che si possono incontrare. ogni giorno? (sen- 


o. amor patrio, v'intimo di 


saztone); 


A manca. Vi sì dice che è un mezzo logoro. 
Presidente. Siete Una mezza dozzina che ricevete da 
‘tutta l’Assemblea solenni smentite (st ride); sappiate ta- 
(cere, non'vi si chiede altro. o 

 Baudin, Noi non interrompiamo (esclamazioni), 
Presidente, Voi interrompete sempre. 


ig: Testelin È ‘Halsissim0 (grida: All'ordine!) 
i zione, Sempre egli è vero frattanto che se la difficoltà. ; 
| dalla 
\cesse a quel punto superiormente indicato, non sarebbe 


Da a I La * DI a * 
Presidente, Pure in questo istante:s'è ingiuriato gros- 
| solanamente l’oratore, | 


T'hiers, Lo ripeto, signori, fra persone bene educate 


oltraggi al. cospetto della Francia? Perché non rispet - 
| tarci a vicenda per onore del paese, per l’interesse del 
Governo rappresentativo che corregravi pericoli, che 
Mi accorano, me che amo questo governo che spe- 
rava vivrebbe nel nostro paese e lo ‘vedo oggi perico- 





| colpa, non per eccessi; chié avremmo! commessi (inter- 
ruzioni all'estrema sinistra). 
Bavauw. In verità, vi sarebbe più decenza in un club, 
De Lespinasse. Ta una taverna, 
Miot pronunzia ‘alcune parole, che uno strano tu- 
multo ‘impedisce d’ udite. 
A destra, ‘All'ordine ! ‘all'ordine! ‘È cosa intollerabile. 
Presidente.'Sig.‘Miot vi chiamo formalmente all’ or- 
| dine» (dettissimo). 
l'uers; Velo:ripeto, pet l’onor del paese, nell’interesse 
di questo governo rappresentativo che debbe altresi 
; esservi bearo , rispettiameci ‘è ‘vicenda ; no forniamo 
| argomenti a'coloro che asseriscono ‘essere uni governo 
| indecente. indegno , che avvilisce i costumi del paese, 
rende (impossibili ì suoi affari; rispettiamoci a vicenda; 
sia possibile salir ‘qua , intendersi, ‘combattersi senza 
oflendersi) senza perder iLiei costumi della nostra nazio- 
ne; proviamo che si possono trattar gli affari con utile 
e seriamente. \Ciò val meglio ‘di ogni resistenza. cui 
| possiate opporre a /non so ‘quale avvenimento oscuro 
dell'avvenire; comportiamoci bene, ve: ne scongiuro per 
amore di ‘quella libertà ch'è proprietà di tutti, e com- 
| portandoci bene, renderemo invincibile questo governo 
rappresentativo (benissimo! bravo! — reclamazioni a 
manca); | 
Non voglio parlar ‘di ‘me, e tuttavia in un atto sì 
importante di mia vità, quando si tratta di regolare i 
i destini futuri della gioventù francese ; alla cui condi- 
zione diedi opera‘tanti anni, avrei ‘ben diritto di farlo: 
non farollo; ma dopo avere parlato alla sinistra, alla 
destra, mi dirigo a quegli uomini che mi hanno se- 
guito nella mia carriera, ch’ebbero ‘comuni con me le 
Opinioni, tutte Je mie opinioni, e che vidi talvolta pen- 
sosi del progetto, che apportavamo.; nol conoscendolò 
ancora; e che tuttavia appassionati amici, dell’ ordine, 
facevano un, sagrifizio a questa sacra causa) dell’ ordine. 
' Sì, signori, è sacra questa causa; d'ebb’ essere. ‘per 
tutto il mondo: quest’ ordine contiene la patria ‘intera; 
i la sha grandezza, il suo avyenire, tutto ciò che c'è più 
{ caro: questa parola d’ ordine non consideratela come 
j un'nemico, é la parola che si possa pronunciar oggidi. 
Ora, al nome di quest'ordine, a cui, dicevano! voler far 
un sagrifizio , questi statisti. di cui ‘parlo io lividi do- 
mandarsi, dopo aver udito ripetere tante volte la con- 
ciliazione esser impossibile, se fosse veramente possibile, 
Ebbene, signori, nel tempo in che viviamo, tempo sì 
! difficile, sì inisto con cose impreviste, prevedere, pre- 
dire è gran temerità. Non vorrei predire nulla, e’ tut- 
tavia vi credo, perchè vivendo un anno intero coù 
rappresentanti d'interessi diversi, leggendo nel loro 
cuore, nella loro mente, ho veduto esser possibile 
concertarsi , ‘intendersi, cessar guerre deplorabili fra 
i amici comuni della società: provai per me stesso essere 
! possibile intendersi; ‘e ‘sono convinto che si puo: 
V'inv.to stutti a. considerare un gran fatto, Si dice: 





ei 


la guerra'continuerà. \Essa' cessò; da due anni clero ed | 


‘ università mon:si combattono più. E che cosa fece ces- 
D'sarre la guerra ? Ecco, Da una banda ‘i grandi interessi 

clie. devoîio ‘riunite tutte Je persone ‘oneste’ al cospetto 
| dei pericoli .iclie ne minacciano : ‘dall'altra la certezza, 
nel leggere la nostra costituzione, chie ciò che deside- 
rano non può.loro venir negato. Sapete voi che vi vor- 








tutti i suoi. particolari, ma il principio della legge. 

Si è idetto. talvolta l'università essere la filosofia : la 
Chiesa la-religione. Per inia parte io, e vi faccio co- 
| noscere tutti i miei segreti sentimenti, io credo potersi 
benissimo accoppiare la religione ela filosofia. 

Apro. la storia, del morido e veggo queste due grandi 
potenze, la religione .e la filosofia, combattersi sovente, 
poi rappacciarsi dopo la lotta. Le veggo combattere 
quando si. agita; qualche grande quistione, la quale com- 
move ad un tempo il cuore e la specie umanà; ma 
veggo che dopo queste lotte esse v'hanno generalmente 
più guadagnato che perduto. La religione, quest'augu- 
sta potenza, permettetemi che ve lo dica, vi guadagno 
alquanta sapienza umana : la filosofia il rispetto delle 
cose sacre (bravo! bene /). 

Esse si sino ravvicinate, e-non vidi mai, prendendo 
| non la.storia fittizia delle fazioni, ima la vera; nou vidi 
mai ‘che ‘seccombesse, morisse l'una o l’altra. Sono due 





Sava fe A Prini cn ri SS | 


ili © pie 





che. si possono incontrare tutti i giorni, perchè! questi | 


lare; me attesto il cielo e ’l mio paese, non per mia 


rebbe per ridestave la guerra? Negar la legge: non dico. 





sorelle immortali che nori possono perire. La religione 
|. la filosofia nacquero nello stesso giorno, il giorno in 
i che Dio pose in cuore dell’uomo la religione e nel suo 
spirito la filosofia: vuolsi che vivano insieme, immor- 
| tali, l’una a lato dell'altra, che non si separino, e néi 
giorni di prova facciano di ravvicinarsi anzichè di di- 
struggersi. E il mio voto, cuì credo attuato nella legge 

(vivi applausi). 

Fistonomia dell’ Assemblea nella seduta 
del 18 gennaio, 

Nella tornata di ieri, la legge sull'insegnamento dié 
{ luogo a tali colloqui tra qualche oratore e vari depu- 
| tati che possono dirsi, per lo meno, poco degni di una 
et rappresentativa, Al signor Crémieux che di- 
chiarava la sua sorpresa di aver inteso sparlare dalla 
rioghiera delle memorabili e grandi epoche del 1789 
e 1793, ed al signor Laborde che protestava di male- 
I dirle eternamente, la sinistra rispondeva ; EA! ritorne- 
ranno forse! cuì il signor Laborde ripeteva: E noi vi 
aspettianio lè! E mentre la pluralità dei deputati do - 
mandava che sì tornasse all'argomento della legge, la 
sinistra proseguiva: Abbasso i faziosi, e la destra: 
Abbasso ‘i briganti!” ed il signor Laborde: Fenite dun- 
| gue ora a ghigliottinarci è wedrete! Ed un altro della 
' destra, ‘alludendo al signor  Crémieux che aringava : 
Foi siete ben buoni di fare attenzione alle parole di un 
avvocato! Ed un altro ancora: E che cosa ha preso 

per parlar così! 
Né mancarono ‘al signor Thiers gli assalti della Mon- 
tlagna; ma ‘egli vi seppe rispondere con un estro ed 
una fierezza ammirabile, e l’Assemblea notò special - 
mente una. frase, la quale ha senza dubbio un senso 
particolare, mentre il Moniteur, di cui rivide il signor 
Thiers le bozze; ha sottolineata‘ una parola di questa 
frase, come-*per richiamarvi sopra tutta l’attenzione del 
| lettore; Eccone il'.itesto;;\ «Pet. l'onore del governo 
| rappresentativo che corre pericoli grandissimi, i quali 
mì stringono il cuore; rispettiamoci scatmbievolimente. » 
Alcuni. giornali commentano questa mane la frase del 
signor T'hiers con parole adatte alle loro piccole pas- 
sioni; ima che certamente non s’attagliano ‘al senso del 





grande oratore. Essi vanno rivangando a tale propo - 
sito le vecchie fandonie dei co/pi di Stato, che non si 
stancano d’inventare con una monotonia che fa vera- 
mente poco onore: alla loro immaginazione, 


ALEMAGNA, — Bento, 16 gennaio. — (Corrisp. 
dell’Îndép. Belge). +- Siamo giunti a chiederci se la co- 
rona accettera 6 no gli emendamenti proposti dalla 
commissione della prima Camera, Diventa sempre più 

| probabile che il ministero non vi si opperrà. 

La Riforma ‘tedesca che aveva fatto risuonare da 
prima la tromba guerriera, tenta questa sera dei suoni 
più dolci ;e. più conciliativi. Ma la crisi non è, per vero, 

| tra il ministero e la Camera ; essa è, bisogiia pur dirlo, 
| tra il ministero e la corona, E ciò avviene perchè le 
combinazioni ed i calcoli che sarebbero giusti in un 
| paese costituzionale, cadono in Prussia dove l’esistenza 
i delle Camere e la libertà della stampa non sonosi fatti 
ancora assioni politici ; e perchè noi passiamo imme- 
diatamente dalla tema alla speranza e dalla speranza 
| alla tema. Ma non basta osservare il movimento del- 
È e presentire 1 voti del Parlamento ; bisogna 
anche sapere (e chi lo dirà ?), quanto verrà deciso in 
alto.. Ben sarebbe arrogante chi credesse di poter pre- 
vedere l'evento dove tutto è mistero e concepimento 
improvviso. 

Non ho d’uopo di dirvi che le preoccupazioni pro- 
dotte poc’ anzi dallo. stato federativo, sono un nulla 
dinanzi alla crisi. che ci travaglia. Se la costituzione 
prussiana non è francamente e lealmente accettata, il 
Parlamento. d’Erfurt significherà poco. Esso dovrà tutto 
al più venir considerato come un tentatiyo, per certo 
infelice, di coordinare ‘in unità l’Alemagna. Non sarà 
allora il partito nazionale che lo assisterà colla sua in- 
flnenza. Questo partito ha troppo poco a cuore V'in- 
grandimento di una Prussia, la quale più non fosse 
l’antiguardo delle idee liberali in Alemagna. Il Parla- 
mento cadrebbe allora ‘sotto le risate dei democratici 

e l’apatia o l'indifferenza dei costituzionali. 

Alla prima Camera il signor Enrico d’Arnim ha 
quest'oggi. introdotto, in forma di proposta, che venne 
inviata ad ‘una commissione, l’interpellanza relativa 
agli affari del Mechlenburgo. 

Sassonia. => Il Giornale di Dresda dice non esser 

vero il rumore corso ultimamente per le gazzette che 
Bakowine. Henbner e Rocckel siano stati condannati a 
morte come rei di aver preso parte  nell’insurrezione 
di Dresda, seguita nel maggio dell’anno scorso. Finora, 
a quanto pare, la. sentenza non é ancora stata pro- 
nuvziata; ma, secondo il giornale succitato, essa avrà 
luogo tra non molto e sarà probabilmente di morte, 

Wunrimsero. — Stoccarda, 14 gennaio. — Sotto a 
questa data scrivono alla Gazzetta di Colonia : 

| (« L'Assemblea di Prochingen, convocata dai parti- 

giani dello Stato federativo, fu numerosissima. Eranvi 
più di 1000 persone, le quali tutte segnarono la peti- 
zione indirizzata al re per l'adesione immediata allo 
Stato federativo. » 

AUSTRIA:— Viexsa, 15 gennaio. — Fu pubblicato 

un ordine del giorno dell’imperatore all’esercito ri- 
| sguardante il componimento di una giunta di capi mi 
litari di tutti i corpi dell'esercito, intesa a bilanciare i 
meriti ed'i titoli degli ufficiali che aspirano a promo- 
zione od altronde ne sono meritevoli, 

Ordine del giorno all'esercito, del 4 gennaiv 1850. 

Per giungere possibilinente a conoscenza delle qua- 





lificazioni degli ufficiali di stato-maggiore, dei più an- 
ziani in rango, e dei capitani designati all’avanzamento 
di preferenza, e di tutte le truppe del mio esercito, 
nominatamente sul grado delle loro attitudini alla pro- 
mozione a. cariclha superiori, trovo di ordinare quanto 


segue : 


Pi 












7. Ogni anno nel mese di dicembre, sotto la presi- 


denza dell'eventuale signor generalé, che da-.me sarà | 
5 5 { il luogotenente «in secondo Cernoswitow | 3 contro del 


aid e | ole prove ‘giuridiche; ina dell 0- 
la quale sulla base delle qualificazioni individuali, che { quale imancavati P 5 d i ria 


destinato, doyrà formarsi qui una giuota di generali, 


i ‘RISORGIMENTO, 


| già sì 7 furono condannati a “morte; ina graziati 


0 


fin allora. saranno giunte intordo. agli ufficiali di stato= | 


Fri % 
asce 


idr] 


esaminarle. e preseatare 


‘ore; e de’capitani di fanteria e cavallenia,. dovrà | 
:.ad.‘ogui. singola qualificazione | 


collo sciogliere il quesito; se l'individuo sia qualificato | 


ad unovanzamento a preferenza, ovvero semplicemente 
iduato, ovyero \a. nissun avanzamento a 


nell'ordine era 


carica supertore, 
duo al suo posto corrisponda al servizio, 0 


ed in tal caso, se il lasciare l’indivi- | 
finalmente 


poscia dall'imperatore. Quanto agli “altri »due; ùlio, cioè 


pinioni liberali già sì avevano ‘segni: assai manifesti; fu 
mandato nel paese-più rimoto dell'impero sotto una 


sorveglianza speciale; l’altro, figlivolo: del borghese ‘e- | 


reditario Katenew,.è stato: rimandato provvisoriamente 
dal tribunale, come affetto  da'subitanea ‘alienazione 
mentale; ma, quand’ egli: sarà tormatovin ‘senno’, verrà 


| tradotto di nuoyo dinanzi al consiglio di guerra.» 


in caso di difetti fisici 0 morali, sia necessario il suo | 


IRA dal servizio, 

2. A questa commissione dovrà destinarsi dal: rispet 
tivo comandante dell’esercito da ognuno dei, 4 corpi, 
come pure dalle truppe soggette al bano, un generale 


al presidente di ammettere a far parte delia giunta 


SAMO altri generali, che fossero stati in grado di giu- 
dicare in particolari circostanze sulle dpualiti degli uf- 


ficiali di stato-maggiore, capitabi di fanti 0 di cavalli, | 


e qualora lo ritenesse necessario, perfino un generale 


d'ogui corpo d'armata, per conseguire un giudizio pos> | 


il inente esalto sulle attitudini degl’individui, Nella 
classazione degli ufficiali. di. stato-maggiore, e. dei ca- 
pitani d'artiglieria, dell’ufficio del ‘quartiermastro gene- 
nerale, del genio e del corpo tecihico, avrà ad. inter- 
venìrvi in oltre qual. membro un generale dell'arma 
rispettiva, il quale sarà da destinarsi all'uopo da amen- 
due i direttori generali e dal capo del quartiermastro 
pel ierale. 

3. Nelle sessioni 


di 


questa giunta, 


VIAGGIATORI 
Arrivati il'dì 22 gennaio in Torino; è 


da Mar- 


Lancellotto Castelli di Palermo , principe , 


| Nova: 


in servizio in qualità di sea Resta in ion, libero 


Renevey Ambrogio di Svizzera, negoziante, da Milano. 
Visconti conte Giuseppe di Milano, da Milano, 
Gigli Nicolao Romano, già ufficiale; da Roma. 
Heinzen Gio, Antonio di Boemia, negoz.; da: Lione. 
Hentze Carlo di Prussia, negoziante, da Ginevra. 
Octiker Giovanni’ di Svizzera, negoziante, da Genova. 
Partiti il 22 gennaio. 
Honan ibi sio da 


: nova. 


un. ufficiale «di | 


N + 1 D) i A » Î 
state-maggiore, che dall'eventuale preside sarà desti» | 


nato, dovrà tenere il protocollo della: classazione. 


4. Questo, protocollo, sottoscritto. dal presidente e da | 


tatti 1 membri della giunta, dovrà infallibilmente ras=' 


segnarsi pel | 
mando s uperiore dell'esercito, e dovrà servire dinorma 


alle proposizioni, pel rimpiazzamento dei posti che sì | 


renderanno vacanti nel corso-dell’anno seguente. 


duesto protocolio per Vanno 1849, usa di par- | 
Questo protoc per. l'anno 1849, a. causa di p i pagine, il brio gentile di alcune altre, la schietta sem- 


{ plicità di. modi generali onde, pare ragliazio i collabo- 
| ratori. delle Serate servirsi. per promulgare. nelle fa- 
| miglie subalpine i sani principii di educazione;.di sol- | ‘ 
i lazzo. utile, d’igiene, di religione, di tutti..insomma' gli | 
{ elementi su’. quali stanno: basate:le civili è libere so- 


ticolari circostanze, viene, protratto al(31 di. gennaio 


1850. A preside della giunta destino il ministro della | 


guerra conte Gyulay. 
FrANcESCO. GIUSEPPE, 
— Le disposizioni principali della patente sull’impo- 
sia delle rendite sono le seguenti; 
Le società per azioni potranno fissare l’ annuo divi» 


di gennaio dell’anno prossimo al ‘co= | 


‘Sacchi Angelo di Toscana, negoziante, per Francia, 

‘Gallori Ferdinando di Ti commerciante , per 
Francia. | i 

Madoni Carlo di Brescia, negoziante, per Milano. 

Venini Onorato di VAPRARE ISECIALO, per Milano. 


BIBLIOGRAFIA; 


Raccomandiamo. in brevi. parole ai nostri lettori. tin 


piccolo foglio che si pubblica dalla. stamperia Sociale 


(degli Artisti, diretto dal signor S.P. Zecchini, Il nome 


suo indica la modesta, ma nobile missione iche s 


numeri. La cristiana e tranquilla. filosofia. di. alevine 


| cietà, ci fanno un dovere di; prestare a. (questo nuovo 


dendo , solamente dopo prelevata l’ imposta. Le casse 


di risparmio e le società di mutuo soccorso, ove pos- 
sano provare che, prelevata l'imposta dalla nesdife ‘di 


quell’anno, non possano adempiere gii obblighi assunti 


coi rispettivi statuti organici, 
possibilità di soddisfare agl’ intenti fissati , potranno 
reclamare dallo Stato bui dell’ imposta. L con- 
duttori di due , 0. più imprese. potranno. dedurre le 
perdite avute Senta dina specialmente, dai beneficii ap 
portati da tutte le altre insieme, 


— Presso Sin] in Croazia, 


è siano quindi nell’ im- 1 


: settimanale che vede la luce in Milano. col-titolo mes | 
i lanconico, ma pieno di. speranza IL Crepuscolo; Scien- | 
{ tifico letterario ed economico é lo scopo del Crepuscolo, LO 
Se mal non ci apponiamo; ci pare avervi qua e.colà 


un vecchio trovo tra le l 


rovine di un antico castello turco il sigillo del re della i 


Bosnia AES e di rame, e porta da una parte l'ef- | 


igie di s, Giorgio e dall’ altra l'iscrizione: Tvartus LD; G. 

Bos Illir. Dalin: et Croat. Rex. (Lloyd) 
— L'I. R. Marina di guerra austriaca conta. pre- 

sentemente 3 fregate, 3 corvette, 6 brick, 3. golette, 5 


Ser. 


piroscafi da guerra, 3 barche. cannoniere, 1 bragozzo, | 


22 peniche, 2 scialuppe e 7 trabaccoli. 


fra 


ll Lloyd da per sicuro che il governo austriaco sta È 
negoziando colla compagnia di nay igazione del Danu-*]| 


bio per l'acquisto delle navi di quella compagnia , le 


li verrebbero armate e munite di cannoni. 


ehe reca la Guzz, di Fienna una. costituzione 
provinviale, cio quella del ducato di. Stiria, Nel breve 
îempo di 15. giorni sono state pubblicate sette costita- 
zioni provinciali. La sollecitudine che il ministero jim- 


oggi 


piega onde dar vita a questa parte ‘importantissima | 
dello siatuto 4 marzo, ci fa credere che quella per il. 
regno lombardo-yeneto vedrà tra poco la luce. Quello. 
assicurare si è che il ministero.si'| 


ché possiamo però a 
occupa incessantemente nell'esame dei piani di miglio- 


giornaletto tutto l’appoggio, della. nostra pubblicità... 
Facciamo pure cenno di lode ad jun nuovo. foglio 


ravvisato modi .e stile di persone. ..iche ‘stimiamo «ed 
amianto, 


. DECESSI werificati il dì 22 gennaio in Terino: 
No 25, 
mg) 


Dal 1 gennaio; totale. » 


[Dun AT 


camme TE® III” “aio e Lo 


| Finenze; 21 gennaio, — (Dal Nazionale. — La patria 
nosti'a è colpita da ‘una calamità pubblica, 
L'arte ‘ha fatto unà perdita irreparabile. Il profes- 


sore. Lorenzo Bartolini ‘non è più. Dopo soli cinque 


| giorni d’infermità ‘egli ‘è spirato la mattina. del di 20 
Vienna 17 gennaio. — Leggesi nell’Osser, Triest. Ans 


del corrente mese, a ‘ore 12 e mezzo, 
I componenti |l’I e R. accademia “delle belle | arti, 


| gli alunni e gli amici di'lui si riuniranno stassera. ‘alle 


f ore 6 all'abitazione dell’illustre ‘defunto 
! gnarne solennemente la «salma alla tumulazione, 


Civiraveccutà, 17 gennaio. — ( Cart. del Nazionale). 
|H re di Napoli, ‘ad intercezione, secondo si dice, del 


per accompa - 


| Pontefice, ha ‘data’ amnistia a tutti coloro che hapno 


i combattuta nella 
| repubblica romana. 


ramento nell’ amministrazione di quel regno che gli sOnO .È 


stati sottoposti, e che questi miglioramenti sono di na- | 
del mattino, che il governo 


‘le istruzioni relative all’affare della Plata, Il signor, am- | 


tura tale da pa sentire TT del tutto unito, 


e da servire di-«un confronto molto rimarcabile fra STI 
passato e l’avvenire, sE 


— Fra dae o tre giorni sarà pubblicata la costitu- 
sione provinciale per la Moravia, 


— Sulla stazione della. strada ferrata di Meidling 
' discutere l'affare della costituzione, nel quale. si 


venhe irattenuto un pacchetto di 102 esemplari del 


8 iornale Die Presse che fu proibito dalle autorità mi- | 


litari. 


temine 


alla congiura russa; 


« Risulta dal processo che Butacewic- -Petrascevischi, 


segue relativamente 


{ data del 16, indirizzate alla Gazzetta di 


consigliere titolare al ministero degli affari esteri fu il | 


prin che concepisse il progetto di abbattere il governo. 
Aila fine dell’anno 1848 egli passò, indipendentemente 
dalle 


riunioni che aveano luogo in sua casa, alla for- 


mazione di un comitato segreto col Moinbelli , col. 


Levow e collo' Spaschuew. Il Mombelli propose w sta- | 
bilimento di un comitato segreto sotto la I BHente, de- 
nominazione: 

Alleanza fraterna per aiuto e assisienza tra le per 
sone di opinione demoeratica. 

Levow sì occupò dell’ organizzazione del comitato e 
Spaschnew MUD, un progetto d'| lusurrezione generale | 
nell uvpero. Eranvi inoltre delle riunioni periodiche, 
fattesi colio stesso iutendime nto, presso due. de’coac- 
causati ci Petrascevischi, cioè’ il consigliere titolare 
Raschwy e l’ assessore di i Daron Ventitre. fu- 
rono gl’individui sottoposti a processo. Ventuno, 


Ae Re ET] AE" (07 MPa [Ye BREE E 


I 
i 
Î 


LA, 


Parigi, 20 gennaio, — Assicurasi, dice un Sibale 


miraglio Le-Prédour viene incaricato delle trattative, 
Pnaussia, — Secondo Je corrispondenze «di 


Colonia, vi fu 
in detto giorno un: nuovo consiglio dei ministri per 


cercò; 
dicesi, di trarre ilre ad alcune. concessioni nel 


corona. l'inora egli. pare che il signor 


Colonia, 


dbe una conferenza col ministro Manteuffel, e la sera’ 
| otteneva un’udienza dal re. Si wuole'chelil 
j cia molto caso dell'opinione del Camphausen e che il 


binetto lo abbia già consultato più volte, 


— Le comunicazioni del governo in ordine alla 
cquisto, dei principati .d’Hohenzolletà soho state a 
vate senza restrizioni dalla commission 
Camera; Di alcune obbiezioni di legalità, messe innabzi 
dal deputato Beseler;..la': maggiora 
cuna n. dA I Tatto 


F'nancororte ; 16 gennaio. + Scrivono allo stesso 


giornale: 


«H.collegio elettorale dei 7% ha oggi Hominato | 4A | 
rappresentanti della borghesia: pel nuovò cor po' legisla= | 


tivo, Tutti i candidati conservativi furono eletti, 


n ia nua de 


postidente , per. Ge- | 


‘è .pro«|. 
| posta: Serate di famiglia: Ne. abbiamo. sott'oechio tre 


guerra dell’ indipendenza | € per la | 
ha di in consiglio | 


Berlino, | in 


senso | 
j delle deliberazioni prese. dalle commissioni. delle due: 


{ Camere. Due possenti, partiti si travagliano intorno 


pn alla 
PRUSSIA. — La Gassetta ‘di Riga contiene quanto | 


Delcampo siasi | 
| quello alle cui suggestioni è dovuto il messaggio reale; | 
i Il signor di Camphausen; appena. giunto di 


governo fac Ù 


ga- | 


ppro-' 
e della seconda | 


e traj 
questi ben sette israeliti. È questa la prima volta che 


come,; gli ebrei fanno parte della nostra Assemblea legislativa, | 


pra O TER TTT 


" Ware 
Ep ai ur 


Il risultato delle elezioni della campagna non. si cono- | 
sce ancora,” 
« Tl partito democratico si peo astenuto dal prender, 
parte ‘alle elezioni. 
« La sessione dal. forpo. legislativo. vaprirà lunedì | 
prossimo. ASTA i 


"a 


Assa=Danwstapr, 15 gennaio, — Sorizeng, alla Gaz: | 


setta di Colonia : | 

« Ricevettesi: oggi la notizia ‘uffiziale che il Piné non. 
« approvi la scelta , del professore. Leopoldo. Schmidt 
« a vescovo di Magonza, essendo state prodotte contro 
« la persona scelta varie. testimonianze e documenti 
« importanti e autentici.» Si crede che questa differenza 


| possa cagionare un conflitto tra il governo e la Santa 


Sede. 


acero = sra nre pri smi là 


S. NICCOLINI gerente. 


dipiladi- MEI  eT I 


OPERE SCELTE 
PERLA BIBLIOTECA” DELL’ECONOMISTA. 


Fedi il programma pubblicato nel n. 639 (1). 
(Scelta di fisiocrati, in unico vol. della nostra Raccolta). 


"1 Quesnay. Tableau, problèmes; dislogneti 
maximes, 
Baudeau, Explic. 
la ;phil, écon, 
Dupont. Abrégé,. 
Letrosne, Intérét social. . 
Mercier. 


i du tableau, Introd. à 


chesses. a 
Forbonnais. Elementi, del. commercio; 


qol.2.n-12_ 6 olaolfi 


Fon Justi. Fogli «oc. - - Lipsia; vola nia 
1 -in-8, 

Genovesi, Lez, di comm.; col, 2 in-124, 

RIFIVANE: Ric, sui prios: di econ. pali: 
vol. 5 fn-8. 


| 1 in-8. 
Munoz. Discorso. sull’econ. polit,; soli o 
in-12. 
Verri. Medit, sull'econ, pol vol. 1 in-12. 
Ortes, Econ. .naz:;.vol. 2 in-8. 
76 Condillac. Tì Comm. Pd, il Voli d0l 1 
+ in-12: +. 
Smith, Saggio balla Hei Da pat, vol. 
3:in-8. 
Danville Leica di econ; civ: Madrid; 
vol. 1 in-8. | 


legisl.); vol 4 ‘in-8, 
Isnard Trattato ‘delle ricchesse, Soli sis 


aSartorius, ‘Trattato di econ. has. —Ber- | i 


in-82 


lino; vol. qa 


( Antoni ) Ristr. sai de’ pribe.: di TR i 


| econ pol:; vol. 1 in-12, e i 
i Lueder. Ind. naz. ed econ. naz . ; vol, 3 in- Lal 
Canard. Principi di econ. pol,; vol. 1 in-8. 
Say G. B.' Trattato di econ, pol.; vol. 
3 1in-8, 


Sismondi,. Trattato della ricch. commerce. È 


— Ginevra; vol. 2 in-8. 
EWeber, Manuale sistematico d'econ. pol. 
— Berlino; vol. 4 ‘in-8 


Fon Jacob: Prince. ‘dell’ econ, nazionale, $ 


— Halle: vol. 1 in-8. 


Lidi Rie, sulla nat. ‘ed orig. della | È ‘esposizione delle medesime in una tavola sinottica | 


forma di semplicissima figura. malemalica. 


pubbl. ricch.; vol. 1 in-8. 
Fon va Princ, dell’ econ,, naz. PS 
luga; vol. 2 in'8 
+30 1805-29 De Soden: Economia naz, 
6‘in-8. 
34 1807-13 Aufeland! Nuovi pila d’econ. sociale, 
— Giessen:; vol. 2 in-8. 


ver Lala vol. 


(39 1808. Kraus, Eooneia sociale. Sale 


vol. {in 8. 


133/1808-11 Sopp.'‘ Nuova" esposiz. delle sc. “camerali. | ‘cui abbuonamento termina con tutto il mesi 


| gennaio, sono ‘pregati.a rinnovarlo per ‘i tem 


— Vienna. {Il solo terzo vol. in- Si. 
34. 1809. Ganih!! De'sistemi di econ. 
55. A811 


Harll. Manuale d’econ. soc. — Erlangen; 
vol. 1 in-8. 


. dell’econ. naz.— Coburgo; vol, bin8, 
? 1813 -FFeber. Trattato d’econ, pol. - 
«vol. 2 in 8, 


4 1815" Fon Leipsiger. Spirito RIVA, naz. e | 


dell’econ. soc. —Berlino; vol, 2 in-8. 
+39. 1815 ‘Tracy, Trattato d’econ. pol, vol, 1 in-8. 
"40 (18415 “Storch.' Corso d’econ. pol. vol, 6 in-8. 


*411815-17 Gioia. Nuovo prospetto delle . ‘scienze È 


econ.; vol. 5 iu-4. 
18416 Ganilh. Teoria” dell’ economia 
HR ROL Tin 


42 


ciale. — Lipsia; vol, 4 in-8. 


vol. 1 in-8. 


45 

46 

47 
48: 


48470 
i 1 in-12, 
1817 
litica ; vol. 10-12. 
1817 
tica; vol: 4 in-8. 
Brera: ‘Prince. fond.. dell’ 'econ. 
Berlino; vol. 1 in-8. 


1818 ‘806, 


Tizio P 
ì ti 


*49 1818 


politica; vol, 2 in-8, 


50° 1819: 


(59. 1820 


Lueder. Economia nazionale, - Jena vol, 
4 in-8, 


uni 


(1) Le opere segnale.con Vastazinnei come le ta rinomate, f 


entreranno per istiero nella collezione, 


"n 


ire rn erp ai i LT e IO f ETTI TAI dina Vibra LP EPARIANONI 


*T All 84 
Ordre-naturel;? eta sicu uuto0%p 


Turgot. Formation et distrib, des ri- | 


BE ‘Elementi. di econ, pobbl,; sol. 


Filangieri, Saggi! econ. (Dalla sc. della 


P + di è i ’ 
L lenenidintanti - CA air Tini - n = i 


pol. vol, 1in-8. È m 
: se non vogliono soffrire ritardo nella spodi zi 


36 1811- 14 Lots. Revisione de’ prine. fondomentati | I del Giornale. 


—_ Br pira, i 


‘politica ; ; i 


"44 ARTT ‘Ricardo. 1 principii dell’ econ, politica ; 3 
Say. Catechismo d'economia politica; vol. 
Marcet, Conversazione e po- | 


D'Hauterive, Elementi de economia poli- | 


‘De Seiéugi Nuovi principii d'ecouomia | 


| D'ANGENNES (are 7), — La drammatica | Sotmpagnia ‘al sé 
Fon Ehrenthal, Dell’ economia sociale nda | 


condo le leggi ecc, — Lipsia; vol, 1.in-8, 


agg O Pin Coira ‘ifboto ai TRE 


1820 Malthus. Princili dall'ccondi n 
vol, 4 in-8. “SO 
Lotz, Manuale dit eebai sociale. =0 
‘i nugesovol, 3.in-8,000 "A 
Arnd(R.).: Nuovà séienza delle ri 
‘Weimar; vol. 1 in-8; | 
1821 Torrenì. Saggio sulla prod: delli 
| !avol 4 $p28,59 co» CI] 
Oberndoffr. Sistina dell'econ. 
Landshut; vol, di; in-8. Ì 
1822 Agazzini, Lal scignta. dell'econ 
vol, 4° in-8, 
1823 Poelitz. fi del popolo, 
i dello Stato (ECG e Lipsia; vol. 
1823, Fon Seutter, Scienza dell’ ‘econ. 50 
tu Ulm; wol. 3 .in-8. VE 
z 182 pe Hdomenk di economia poli 
w Culloth. Wo gi d'econom ià | polit 
“vol, l'in Sgr pai i 
1825 De Carion i Nisas, B Pi i miipiù d'econo 
RACOSE vol, 7 n n iii ELL Lp Lo 
rep Uk i nie | 


1821, 


AIB 


1821 


in 1825 


FAQ TA Li vr 
Hi 


‘ Torino, — L Federico 6 fe @ Ni DR Edit ri 


00] Contrada de’ Consi MM, Uri sica on cl cafè dii 
Origine et. progràs, ‘etc; Pi; 


Fi slippo,. 


rr frà 
agi ‘CA AgIa 
RILILLA 


a Ra talea 
"Collezione di pu, ‘stampe liogr A 


» designate dal'vero: ES 


“va FeLice CERRUTI 


| ia è pubblicata là, terza. stampa; «che rappresei 
i "000 LA CACCIA DELLA BECCACC stà; dl 


utt; 


-rz —zn 


FRE L.3. — In sfida LA 8 


Le prime due slampe già pubblicate rappre , 
LA CACCIA DEL BECCACCINON, 
LA CACCIA DELLA QUA GERA 


a i . ‘ . È , 0. ac Ù 
ep LO pubblicarsisl'altima e stampa di 
che ra presenterà : E | 


sti RIPOSO DI CACCIA TORI: 


i 


È aperta la sottoscrizione, s\esì ‘trovano: vordî 
5 si esso lutti é. negozianti di: Samp e pre 
pt 
* “principali librai. ee 


| CORSO ma. 
Di DIRITTO PENALE COMPARATI 
SVILUPPATO DAL PROFESSORE 
LOSE ZUPPETTA 


PER fi) le DI Ù 


ARGOMENTO. DELLA TORNATA 1;r IL 


(addì 27 e 28 gennaio ad un'ora pom.) 
| Concatenazione filosofica di tutte le materie, 


| Luogo. della riunione: Piazza Carlina, casa D'Orù 
I biglietti d’ingresso: ssi distribuiscono dal porti 


n ) dolla casa D'Ormea, — Ogni biglietto per una: sola; "i 
di i #PRBx; e buono PA una sola tornata, costa un. fred 


"JR 


"ml 


*I signori. Abbuonati al Risorgimento, i il 


i mostri Abbuonati delle provincie sono m 
‘vamionie prevenuti, che tutti gli Ufficiali G 
RR. Poste ricevono o gli abbuonamenti ill 
‘sor pa inner, ; 

—_ il 

‘ Coloro che hanno sottoscritte ‘azioni “al giore 
IL RisoncimENnTO sono! pregati: a volerle invii 
«Direzione ‘onde registrarle, e quindi convocare” 


43 1816-17. Fon Bouguoy. Teoria dell'economia i cietà in seduta generale, che a dal DE: si fis 


| giorno con apposito invito stampato. — 


La | DinemoneÈ 


TEATRI. 


0 (Questa sera ‘21 gennaio). nl 
“REGIO. — E MasmapiERi | ‘opera, — Poesia ‘der cav. dal 
| mus'ca del maestro Verdi... 
 Uhntinoe, ballo fantastico 
Emanuele Viotti. © | 
t Ha Zanze balletto : ‘comico in 3 HA, “del 
reagralo., : 


‘CATRIGNANO (ore 1); La dini vompagaia a Giardi 
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AVVISO 
Sono aperte presso la Direzione del Giornale 
ed è principali Librai di. Torino le sottoscri- 
zioni per coloro che desiderano far parte della. 
nuova Societa’ cosTiTUZIONALE editrice del Gior- 
nale il Risorcimento : e sono 
T. Degiorgis, già Pic, im contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 
Vedova Revislio, via Doragrossa. 
- Giovanni Grosso, via Doragrossa. 
come pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso è principali Uffizi delle 
Regie Poste dello Stato per le provincie. 





NOTA-BENE. — Alcuni azionisti avendo elevato. il dubbio 
so la nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 
| dell'antica società del Risorgimento, il gerente «di questa di- 
| sd} eniara che i fondi rimanenti sone bastevoli a sopperire a 











L'ufbcio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franco di posta alla Dirs- 
sione del Giornale ]x Risorcimznto. 
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opere, del ministero, lasciarono luogo a men tristi | 
«dipinture, e tutt'al più da peccati di opere vennero | 


da! Cavour ridotti ad essere d'ommissione. Ma neppure 


all'ommissione volle arrestarsi e cedere.il deputato? 


‘conservatore ! egli dimostrò che il ministero non po- 
leva, nè doveva venire accagionato di uno scioperio 
dipenduto non dalla sua volontà, ma. sibbene dalla 
pervicace guerra di inciampi che diuturnamente gli 
mosse l'Opposizione onnipossente della passata legi- 


i slaltura: dimostrò che il governo aveva avuto un bell’ 


aceumulare progetti sovra proposte; mutazioni sovra 
miglioramenti: che esso non aveva mai polulo ve- 
nire a capo di nulla. Facciamo! Facciamo! era il 


i grido della dritta, della sinistra, dei centri, dei gior- 
nali, del paese, ed intanto per cagione delle guerric- | 


ciuole parlamentaric, dei sofismi quotidiani, dell’odio 
verso li governo, eretto in immutabile sistema, non 
sl era mai potuto far niente. Dimostrò il Cavour che 
fra noi censura non v'è, che v'è libertà ampia, intera. 
Che lo Statuto vive e non è una lettera morta : che 
per rendere questa lettera efficace è mestieri non in- 
ceppare e legar le mani al ministero, facendolo poi 


So tutte le spese di liquidazione. | mallevadore dei pochi risultati della sua attività, ma 
lisa Si annunzia del pari essere facoltativo ai nuovi azionisti | invece aiutarlo, stimolarlo, ove d’uopo, non mai in- 
LA di non contrarre impegno che di anno i D. 13 o va vo 
dl e SEA RO UE ANSE - x | Sultarlo (e ciò che fluiva da’ suoi ragionamenti), fon 
li (li azionisti in provincia riceveranno come abbuonati il i INES R OO I AARE 

(A giornale franco di posta. negargli per esempio i milioni, ritardando con delle 
MAE i Dizione: | vacue discussioni una legge che tulti sanno essere 
Merino. 20 III ESCONO indispensabile, i milioni che sono necessarii alla vita 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 


passata si gittarono le sementi, e nella presente se 
ne ricolsero le messi: alla domanda di Brofferio im- 


notato, il Brofferio s'era lasciato vincere dal proprio 
istinto di oratore in quella guisa ehe il virtuoso od il 
poeta vanno canicrellando o facendo versi. anche 


effettiva ragione delle cose, aveva coverto questo po- 
vero paese di così funebre velo, e dettogli un salmo 
di sì desolante lamentazione, che invero doveva, se 
lo si lasciava girare le provincie senza commenti di 
rettificazione, destare un gemito universale, Il depu- 
tato Cavour squarciò senza molti complimenti il velo, 
e ripetè il salmo, commentandolo positivamente. Gli 
orrendi fantasmi creati dalla eloquente parola del 
Brofferio via svanirono galoppando come i morti della 
leggenda: i letri colori ond' egli vesti. i peccati di 








APPENDICE. 
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PROGRESSO DEL 1849. 
IV. 


-.cipali progressi dell’ anno testè defunto, ne accenno 
ancora alcuni altri sfuggiti nei precedenti articoli. La- 
sciando in disparte i progressi politici e legislativi, per 

& non ‘ingolfa@mi in un mare vasto e difficile, godo ripe- 

tere, che il progresso delle pubbliche comunicazioni 

2 fu veramente prodigioso, Gli Stati Uniti d'America e 

| la Gerinania presentano nell’anno il maggiore sviluppo 


di ‘strade ferrate e di linee dei nuovi telegrafi; e non | 
-\vi ha proprio quasi corriere che non continui 'a re- | 


4 vearci nella sua valigia la notizia di qualche progresso 
(Lia questo ramo così importante della moderna civiltà. 

(E così ad esempio ieri l’altro abbiamo letto il comin- 
| È: tiamento dello scavo del canale dell'Eubea nella Gre- 
\ Giay oggi ci si annunzia la costruzione d’un gran ponte 
; in ferro sul Reno presso Coblentz, e vediaino la con- 


‘cessione fatta dal governo di Francia ad una compagnia 


i inglese per la costruzione d’un telegrafo elettrico-sotto- 
ca MI i Ligalo.R è ù DI 
‘\trumnato in sei mesi circa, 


‘'ravigliosa gli abitanti delle due metropoli del mondo 
 exdell' Europa, î quali si possono gia recare dall'una 
I all’alt à città in meno di nove ore, coll’aiuto di un solo 
filo metallico scambieranno le loro idee in un minuto 
di tempol ie strade. ferrate hanno fatto un prezioso 
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L'oggi fu la conseguenza dello ieriì. Nella tornata | 


| 


periosa, tuonante, tenne dietro la risposta di Cavour, | 
scintillante, svella e vincitrice. Come abbiamo ieri | 


quando non ve n°ha bisogno od occasione, Egli con-. 
sigliato più dal suo facile impeto di parole, che dalla 


À rendere meno incompiuta l’enumerazione dei prin- | 


Marino attraverso il canale, e che si spera vedere ul- è È 

già con piacere il presidente della repubblica), potra 
a Grazie A questo nuovo mezzo di comunicazione ma- | 
CI | Marte in Parigi, e forse potremo fissare le nostre idee 
| sull’avvenire degli aerostati. Il giornale dei lavori del- 
| l'accademia nazionale agricola, manifatturiera e con- 

imerciale contiene un integessante relazione del signor | 

Reverchon sul nuovo sistema di navigazione aerea del | 
acquisto di una nuoya macchina, indicatore della velo- 
cilà delle locomotive, per cui giova credere che gli ac- j 


del governo e della nazione, e senza i quali nemmeno 
i deputati della sinistra, se fossero nel ministero, po- 
trebbero durarla. 

Il deputato Brofferio s'alzò animato: diremo colla 
nostra solita schiettezza che alcuni colpi vivaci del 
Cavour a lui diretti ci fecero quasi in sulle prime 
temere che l'eloquente deputato di Caraglio trascor- 
resse oltre 1 confini della parlamentare cortesia, Ci è 
una consolazione il poter dire che così non fu. Brof- 
ferio rispose all'energia coll’energia, ma ne’ suoi por- 
lamenti fu cavalleresco : impetuoso tratto tratto, non 
di rado falso nelle sue induzioni, non di rado giusto, 
ma sempre informato da quel contegno che pure vor- 
remmo vedere imitato da certì altri tribuni che non 
sanno parlare senza profferire scortesi durezze. 


Per la seconda volta, oggi, il presidente della Ca- 4. ue 
SPREA ia #° l istruttivo e terribile documento : 
mera si vide costretto a ricorrere alla più grave delle | 


determinazioni inverso il pubblico delle tribune. Ella | 


è una cosa provata. e risaputa da tutti che una nobile 
e franca verità detta nel senso della moderazione 
ha sempre l'onore di provocare in alcuni spettatori 
le più indecenti manifestazioni di disapprovazione, 
Una di queste manifestazioni salutò fa fine del discorso 
di Cavour, il quale freddamente osservò non impor- 
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‘ cidenti disgraziati verranno sempre diminuiti. In parec- 


chie strade ferrate di Francia si è già felicemente ap- 
plicato orologio elettro-magnetico del signor Garnier 


di Parigi, e si tratta di applicare questa invenzione ai 
pubblici edifizii. Speriamo che anche le case particolari 
vorranno profittare di una simile scoperta, per cui at 
tingeremo tuîti il tempo alla stessa sorgente, come fac- 
ciamo per la luce e per l’aria, Con questa stupenda 
applicazione dell’elettricità agli usi della vita gli abitanti 


‘sarà solcata da una rete di strade ferrate, tutti gli Pu- 
ropei potranno conoscere nel medesimo istante la stessa 


® " i # Li 
| ora precisa! Ed a proposito di fatti straordinarii, vi | 


accenno che ho ricevuto or ora il disegno della /o- 
comotiva-acreostatica-Pétin a doppio punto di sospen- 
sione stabile. 

Mancava alle scoperta delle miniere d’oro della Ca- 


lifornia un mezzo pronto e facile di trasporto. Ed ec- | 


colo trovato : Il ‘signor Pétin ne fa una quistione di 
ore; e se î suoi calcoli sono esatti, vi trasporterà in un 
solo convoglio due o tre mila persone, mercè la sua 
macchina del valore di due o di trecento mila franchi!... 
La soluzione del problema della direzione delle mac- 
chine aereostatiche non essendo finora dimostrata im- 
possibile, se il signor Pétin giungerà a raccogliere un 
numero sufficiente di soscrittori (tra i quali vediamo 


egli eseguire le sue sperienze annunciate nel campo di 


signor Petia. 
I giornali tutti di Parigi ci hanno parlato del nuovo 








Venerdì 25 Gennaio 


| Pescatore un fino, non sempre giusto, ma. pacato 


| némmanco l'ombra e la vernice di cognizione del s0g- 


i dolore, ha adulterato la bella discussione che la GCame- 
| ta oggi parve avere adottato. Il discorso ch'egli lesse 


\ditemmo , di giornali francesi raccolti in mosaico: 


‘gennaio, ene aspettiamo i risultamenti. A questo ri- 

guardo citiamo con piacere un fatto notevole che at- | 
* a "i b È ; è B. x 

‘di un vasto Stato, anzi tra poco quando l’Europa civile 


i forte azione elettrica, dovuta al contatto umido di due 





neri d'Inghilterra vennero 





restituiti, 





1850. 


RISE i 3 uit L=. pe f 





ur 


targliene nulla affatto. Il presidente dié un lungo scam- 


ipanio, e la bisogna procedette oltre. Ma appena il 
n = a È * 

sig. Galvagno apprestavasi a rispondere ad alcuna | 
«lelle osservazioni di Brofferio, la medesima manife- 


stazione si rinnovellò. Il presidente pensò allora a far 
rispettare la maestà del Parlamento, e sospese per 
mezz'ora la seduta. E ben fece, checchè ne possa 
aver: detto il sig. Mellana, il quale probabilmente non 
disapprovando, come noi, quelle indecenze, biascicò, 
non sappiamo quale appunto contro la misura da lui 
supposta, arbitraria del presidente. Il presidente ri- 
spose colla legge alla mano, e tanto bastò. 

À questo proposito noi diciamo che avremmo vo- 
luta veder rispettata la tribuna dei giornalisti. 

S'incominciò finalmente la discussione sulla legge, 
che forse senza la prima mozione fatta dal Rattazzi, 
a quest'ora sarebbe già finita. Parlò a lungo il Pe- 
scatore, e questa volta dobbiamo dirlo a sua lode, 
senza astio, senza violenza oppositrice. Noi aspette- 
remo a discutere le sue ragioni a legge conchiusa : 
intanto, lo ripetiamo, ci è grato vedere che almeno 
le questioni di cifre e le cose economiche trovano nel 


oratore. Se non che l'asprezza non usata dal Pesca- 
tore venne in doppio dato usata dal Moia, e senza 


getto ch'esso imprese a trattare. Il Moia, lo diciamo con 


fu un cumulo di generalità, di astrazioni, di pezzetti, 


l'impressione che ne ricevemmo fu trista, perchè rav- 
visammo in esso gran copia di quella regolare nimi- 
cizia che alcuni credono dovere di buon cittadino di 


nodrire inverso -unministero: oltre a-trista;, fu-anche | 


tediosa, imperocchè egli era evidente per noi e per 
tutta la Camera che il discorso veniva letto da una 
voce, a cul il tono finanziario pareva affatto impre- 
stato e poco adatto. 

Ricordiamo per ultimo le belle parole che a nome 





Chiamiamo istantemente l’attenzione sul seguente 


UCCISIONE DEL CONTE CEPPI. 


Il 22 del volgente mese era portata avanti il magi- 
strato d’appello di questa città l'accusa per l'uccisione 
del conte Ceppi, maggiore dei reali carabinieri, avve- 
nuta nella circostanza degli ultimi moti di Genova, 

L’azione fiscale fu proposta contro Luigi Ratto stu- 
dente, Pedemonte Gio. Battista, Cappurro Carlo, Boero 
Angelo garzone beccaio. 


CISTI «TIT I A e n 
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progetto di circondare la città con una strada ferrata 
destinata a meglio agevolare le comunicazioni tra i 
varii quartieri d’essa. 

L'Inghilterra ha realmente spedito in tempo l'ordine 
in tutti i suoi porti dello Stato unito della Gran Bret- 
tagna e delle Indie di ricevervi liberamente le navi di 
tutte le nazioni, a cominciare dal dì primo del presente 


testa il progresso delle idee scieatifiche; e questo si è 
la' circolare dell’ammiragliato inglese ai direttori dei 
così detti Docks dello Stato di non permettere l’avvi- 
cinamento delle navi foderate in rame presso quelle 
della fodera in ferro, per impedire lo sviluppo della 


metalli eterogenei, e per cui è noto che le fodere me- 
talliche delle navi vengono celeremente corrose e di- 
strutte con gravissimo danno della marina. 

I giornali parigini ci hanno recato le ultime curiose 
notizie della caccia data ai topi che infestavano le im- 
mense fogne della capitale. Il numero di questi inco- 
modi ospiti sorpresi nei quindici giorni in cui durò la 
caccia, oltrepassa i 600 mila. Il sig. Warthon, uno dei 
più ricchi pelliccia di Londra, ne comprò tutte le pelli 


a 10 centesimi caduna;, e sborsò l’egregia somma di | 


fr. 60 mila ai 150 vuotacessi. ( égoutiers) parigini, 1 
quali in questa occasione si adunarono a lauto ban- 
chetto a Bercy presso Parigi. Il sig. Warthon sì lusinga 
che i nuovi guanti fatti colle pelli dei topi parigini ac- 
quisteranno gran yoga presso gli eccentrici suoi com- 
paesani, e che vi potrà fare sopra un notevole benefizio, 
intendendo egli introdurre in questi guanti alcuni cenni 
perfezionamenti. Accenniama nell’ interesse ue 200 o- 
gia che due magnifici individui della specie del topi 
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Prezze della inserzioni. 
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donati al Giardino delle piante, 
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Non ostante le diligenze usate dalle autorità giudi- 
ziarie , il solo Boero sì trova in carcere; sì dice che 
uno dei contumaci si trovi ‘a Marsiglia, e che il go- 
verno di quella repubblica rifiuti l’estradizione , soste» 


‘nendo trattarsi di un reato avente colore politico, 


Keco i termini dell'accusa formulata dall’avy. fiscale 
generale: 

« Alle ore tre e mezzo pomeridiane circa del 3 
aprile 1849 il conte Ceppi, maggiore dei carabinieti, 
partiva dalla locanda delle Quattro Nazioni, avviandosi 
verso la Lanterna vestito alla borghese, seguitato dalla 
sua cameriera: passata la chiesa di san Teodoro, al- 
cuni uomini armati gli si fecero incontro , e gli chie- 


j sero chi fosse ; alle sue risposte gli intimarono di tor-. 


nare tosto indietro, ed altri armati si unirono ai primi 
circondandolo per ogni parte, e lo accusarono d'essere 
entrato allora in città, e lo segnalavano qual cattivo 
soggetto e birbante, e gridavano che conveniva am- 


i mazzarlo, 


A quegli armati sì presentò allora un uffiziale della 
civica, li dissuase da quel barbaro divisamiento, e che 
conveniva piuttosto tradurlo al palazzo ducale. 

Ma l’arresto aveva radunato: della gente, la quale 


| ingrossava tratto tratto, che percorreva quella strada 


l’infelice Ceppi che ora veniva qualificato per un ca- 
rabiniere travestito, ora per un ufliciale de’ carabinieri, 
ora per maggiore. 

Tra gli armati vi erano dei civici, 1 quali usavano 
d'ogni modo per tener larga la gente ed impedire. le 
vie di fatto contro l’arrestato, ma non tutti erano buoni; 
vi era chi aizzava la turba ad ingiuriare ed offendere 
il maggiore; fra questi un Luigi Ratto, giovane ardito, 


vestito con berretto da civica ed armato di fucile , e 
fra le altre cose diceva che il maggiore era venuto in 


Genova a pagare 1 suoi carabinieri, che erano scuse e 
pretesti l’allegata malattia del maggiore, e che lo di- 
ceva per esser messo in libertà. 

Giunto. sulla piazza del Principe, corveya furente un 
individuo contro il detto Ceppi, con animo deliberato 
di ucciderlo, dicendo che era uno di quelli che la do- 
menica innanzi gli avevano ucciso il fratello; ma la 
guardia che lo attorniava impedì che si avvicinasse a 
lui. Questo individuo rimase ignoto. Un! atto così riso- 


i luto mosse altri malintenzionati, e nacque confusione 
della Savoia pronunziò il deputato Palluel: esse tro- 
‘veranno eco in ogni nobile cuore. 


tale, che.i buoni della civica non poterono più custo- 
dire l’arrestato. 

E qui cominciò il martirio del Ceppi. 

Strascinato da una banda all’altra della strada, vili- 
peso, battuto, si avviava a lenti passi fra la turba flut- 
tuante al luogo di morte. 

Da san Tommaso gli sì facea prendere la via di san 
Paolo, e giunto in fondo a quella salita, il Luigi Ratto 
lo colpì col calcio del fucile alla testa, che gli causò 
una: ferita, dalla quale grondava sangue, diegli una sas- 
sata un ragazzaccio, un facchino lo colpi con un ba- 


| stone; questi due rimasero ignoti ». 


Frattanto sì sentiva ripetere la voce di morte. 
A tanto allarme accorrevano alcuni de’civici che erano 





dove i parigini accorrono ad ammirarli. Parigi non so- 
lamente verrà liberata dai topi, ma. grazie ad un re- 
centissimo nuovo congegno meccanico, per cui nei cessì 


le sostanze solide vengono sul campo separate. dalle 


liquide, godrà di una migliore salubrità, mentre l’agri- 
coltura sarà anch’essa. messa a parte dei vantaggi di 
questo nuovo trovato, Tutti i miglioramenti nella salu- 


| brita pubblica sono preziosissimi, e dovrebbero gene- 


ralizzarsi sul campo in tutte le città. Parigi vide rap- 
presentarsi nei suoi diciassette teatri nell’anno ora finito 


| 248 opere, delle quali una sola nuova nel teutro italiano. 


Il conservatorio delle arti e dei mestieri di Parigi, per 
decreto recentissimo del governo, verrà ampliato, tra- 
sportato, e riordinato nella vicina chiesa di S. Martino, 
acciò questa stupenda permanente esposizione dell’ in- 
dustria possa tornare realmente utile ai visitatori. L’ul- 
timo numero del giornale della libreria francese ci dà 
il numero 7578 dei libri d’ogui maniera stampati in 
Francia nel 1849, dei quali 28 furono pubblicati in 


| lingua italiana. 


I progressi rurali compiutisi nell’ Europa sono impor 


| tantie notevoli specialmente perle applicazioni scientifi- 


che, sicché oggi ilbuon Enrico VIII si caverebbe con mag- 
gior piacere il cappello davanti all’agricoltore come era 
suo bel costume di fare, Questi prezios progressi saranno 
particolarmente da me raccolti ed esposti a suo tempo 
secondo il consuvto degli anni scorsi. Ài grandiosi la- 
vori pubblici accennati nei precedenti articoli, aggiun- 
giamo il viadotto della valle di Goeltzch in Sassonia, 
il quale verrà annoverato tra 1 lavori più giganteschi 


! della moderna architeitura. Questo viadotto ha 240 


piedi d’altezza, la cui metà venne già costrutta nell’anno 
1849. Vi si impiegarono finora 80 mila metri cubi di 
granito, 10 mila piedi cubi di pietra da taglio, e circa 
cinque milioni di mattoni! 
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di guardia all'oratorio di san Giovanni, ove giacevano 
cadaveri vittime della popolare sommossa della do- 


menica innanzi (il 1 di aprile). 


Questi civici riuscirono a stento di torre da mezzo a | 


quei furibondi lo sgraziato ad essi ignoto, che veniva 


qualificato carabiniere , ufliziale, maggiore de’ carabi-. 
nieri, e nelle buone mire di salvarlo lo fecero entrare. 


in quell’oratorio, vietando ad ognuno l'ingresso, e ne 


chiusero perfino la porta. 

Ma il buon operare era allora delitto, e replicate 
voci sì intesero — morte alla civica che non vuole con- 
segnare il carabiniere — fuori — morte — all’Aqua 
verde. 

La civica cedea allora ad una forza imponente, ed 
i facinorosi entravano spessi in quell’oratorio. 

Tra i (primi il Luigi Ratto: non gli era secondo il 
Carlo Cappurro, il quale in su la porta andava ripetendo 
sommessamente ‘adirato — € sio non hanno uccisi i 
nostri? lo vogliamo — vogliamo entrare — 1 ventun 
cadaveri. che sono nell’oratorio, yi sono per lui. 


Anche l’Angelo Boero era fra quelli, che entrarono. 


a forza nell’oratorio, fu veduto e conosciuto da diversi, 
e lui stesso raccontava aver veduto il maggiore pas- 
seggiare tra i morl. 


Là l’infelice Ceppi venia malamente ripetcosso; e gli. 
tutto per colpa vestra — dei 


dicea il Ratto — vedete : 
| vostri carabinieri; voi dovete far compagnia ai mede- 
simil. 

In quello stato il. più straziante che eccitava la com- 
miserazione di tanti, il povero Ceppi asciugandosi colla 


mano il sangue, che gli grondava sulla faccia dalle fe- | 


rite alla testa, volea. parlare, ed a. stento diceva: 10 
non sono di coloro, che anzi ero ammalato ; ma la sua 


voce venne soffocata dalle grida, di morte. 


Ed afferrato per il.collo venia trascinato fuori del- | 


Poratorio, e gli stava vicino l’Angelo Boero. dicendo 
alle. persone di!tenersi. lontane, e le. respingeva. col 


che il calzolaio Gio. Battista Pedemonte con un grosso 


stimone di vista la credette mortale. 


un colpo d’ arma: da fuoco partito itra quella folla. di 
sente lo coglieva alla fronte, e semivivo lo stendeva a 
terra, ove, dopo la penosa agonia. di oltre un'ora, 
esalava l’estremo respiro, 


Era quello un colpo. di fucile che gli sparava contro | 
un individuo dell’ apparente’ età di. trent’ anni, avente | 
sottile. di: corpo, alto | 
di statura, vestito con giacehettonetrotondo di vellutino i 
‘werdene, con berretto in testa. di panno bleu) non però | 
della civica, il quale malgrado tutte le investigazioni | 


molta barba di color ‘castagno, 


fiscali rimase sconosciuto. 


Il chirurgo Savignone riscontrava quella ferita pro- { 
dotta da arma da fuoco alla parte superiore media del | 


fronte, complicata da‘ frattura dell’osso frontale alla 
parte corrispondente ‘alla ferita ‘stessa, e da depressio - 


ne; ‘e: forse lacerazione del cervello, e da ‘emorragia ar- | 
qualche vaso in- | 


teriosa, prodotta dalla lacerazione di 


teriore, per le quali lesioni giudicava'quella ferita mor- 


tale, e pochi minuti. ‘dopo.spirava: videgli delle con- | 
tusioni, ma nella confusione ‘di quella turba irrequieta | 
sicchè il | i | 

ij Continuazione della discussione sul progetto di legge per 


non pote passare alla più minuta ispezione; 
Ceppi cadeva. vittima di una brutale malvagità. 


Che se-rimase ignoto l’autore ‘del colpo di arma da 
fuoco! che causava l’istantanea morte del Ceppi, gli atti | 
ci chiarirono taluno di quelli che vì presero parte; e | 
questi sono Luigi:Ratto, Gio. Batt. Pedemonte, ‘Carlo | 


Cappurro e Angelo Boero. 


Tra le tante variate scoperte fattesì nell’anno, la più 
direttamente utile è forse quella del sig. Melsens chi- 
micò belgico, ‘allievo “del ‘celebre Dumas, il quale ot- 
tiene il 145 per.100 di zuccaro dalla barbabietola ed 
il 25 per 100 dalla canna a zuccaro, Con questo nuovo 


nel mondo intiero oggidìi si eleva già approssiinativa- 


mente a 1800 milioni di kilogrammi. Il governo sta veriì- | 


ficando (questi nuovi preziosi risultamenti. Tutti i gior- 


nali harino parlato della bella scoperta del celebre natura- | 
lista il sig. di Quatrefages, il quale semina e feconda È 
i timua applicazione dei metodi scientifici; Basti cit: 
Con siinile scoperta la produzione di questo tanto ri- | 
cercato mollusco sarebbe ‘sempre in equilibrio colla | 
consumazione comunque grandissima, Î piemontesi non 


artulicialnente le ostriche sui danchi marini esausti 


hanno dimenticato l’interessante 
professore 
pesci. 


Debilippi sulla fecondazione artificiale dei 
È qui giova anche accennare che la seconda 


vanzò cioé di un .milione quella dell’anno E IORIALI 
Dalla nuova tavola sinottica del sistema d’ornitologia 
testè pubblicata in Leida dal principe di Canino, Carlo 
Luciano Bonaparte, il quale 
della zoologia ‘nell’ Atene dei Paesi-Bassi, vedo che il 


numero degli uccelli oggidi noti è di 7 mila, sorpassa 


cioe di molte centinaia il numero di quelli descritti | 


finora’ daì più rinomati ornitologi. 
In generale però i più vistosi progressi dell’anno 
sono Quelli fatti dall'industria europea, Oltre i varii già 


toccati, notiamo che in Atene sta per introdursi una | 


vasta cartiera diretta secondo i presenti perfezionamenti. 
Pochi anni‘sono ‘vidi introdotta una simile grandiosa 
manifattura nelle Sinirne. Chi riflette all’ immenso con- 
sumo di carta ed alla prodigiosa quantità di cenci che 


i ratorio di S, Giovanni, 
' casualmente ‘fuori dell’oratorio, venendo da comprare Î 


i ingombra le vie delle principali città dell'Oriente saprà, 


i cartiera in Grecia. 
i un'idea dei 


scrittura del nostro | 
i kilo! Non so resistere a citarvi ancora un 
prodigioso tolto da un'industria mod lesta, quale si è 
pesca delle aringhe fattasi lungo le coste dell'Olanda | 
è stata molto felice, giacchè salì a 5,567 mila, soprav- | 
forma un milione e quattrocento mila per giorno, 
vende a due centesimi la doz: 


attende ora allo studio | 


‘lettino dei principali progressi dell’anno, senza 


i dare ancora un mezzo facile è pronto ideato or ora | utili ad uso del popolo; 


IL RISORGIMENTO 


rl i [io ei 


bed 


e solo ammise d'essersi trovato 


tabacco per suo principale Antonio Ferrero, di cui anzi 
avea tra le braccia un figliuolo e che in quella cir- 
costanza vide trascinar fuori dell’oratorio un individuo 
che venne colpito col calcio del fucile da due ràgaz- 
zacci vestiti da civico, e che egli andava ripetendo alle 


| molte persone che là trovavansi radunate, di non per- 
i cuoterlo, di non fargli male, e di condurlo nelle mani 


della 


giustizia: che dopo ciò aveva proseguita (la. sua. 


i strada e se ne era andato alla bottega del suo prin- 
- | cipale, da dove intese che aveano sparato uno schioppo 


contro quell’individuo, e che l'avevano ucciso, 
Ma le risultanze degli atti mostrano ben diyerso il 
suo contegno in quella circostanza, e smentiscono le 


sue risposte, per cui dai suoi, mendaci se ‘ne deduce i 


prova maggiore della sua reità. 

I primi due concorsero immediatamente con l'opera 
loro alia operazione del reato, mentre il Ratto fin da 
principio eccitava la gente contro il. maggiore, lo per- | 


‘cuoteva nella testa col calcio del ale oye gli. cau- | 


sava una ferita grondante sangue, entrava a forza nel- j 
! urgenza. 


l’oratorio di S. Giovanni, dicevagli che dovea far com- 
pagnia a quei cadaveri, ed alle 


di S. Giovanni ove veniva miseramente ucciso: ed il 


Pedemonie sortito appena dall’oratorio il Ceppi, gh | 


DO] t] (Li ” | 
vibrava due forti colpi di grosso bastone coh uno de’ 


«quali lo colse alla testa, causandogli larga ferita, che 
se per mancanza di giudizio di esperto nor) potè dirsi | 


mortale, fu però grave, e valse ad eccitare l’altro al 
colpo fatale del suo fucile. ! 


zando quella turba ‘colle sue parole: e che? non hanno 
uccisi i nostri? — lo vogliamo — vogliamo entrare — 
li 21 cadaveri vi ‘sono per lui. 

È complice il Boero dell’omicidio del Ceppi, mentre 


î , 
MSA fa cito appena dsc storia il maggiore, | prestava l'assistenza sua personale ad un atto imme 


diatamente preparatorio del reato, colla scienza dell’in- 


bastone tirògli due colpi; d'uno, si schermi; coll’altro | DIenra di quest’atto per la consumazione del reato 
C, SR | stesso 
fu colto nella testa, e’ gli.icausò larga ferita che un te-* 


In conseguenza del che. Luigi Ratto, Gio, Batt, Pes 


id ,, Carlo C: gelo Boero: 
E di là fatti pochi passi» giunto appena dirimpetto | emonte,, Carlo Cappurro, Angelo Boero: 


, I al muro di Faragiana ” 
la porta di San Giovanni vicino 5 ! a termine dell’art, 


Sono accusati, d'essere i primi due agenti principali 
107 del codice penale, e gli altri | 


| due complici in senso del successivo art. 108, nell’o- | 
| micidio commesso in questa città nella via di Pré presso | 
la chiesa di S. Giovanni verso le ore cinque e mezzo | 
{ pomeridiane del giorno 3 di aprile ultimo scorso, in ; 
totale, mancanza di causa..e per impulso; di brutale | 


malvagità, sulla persona del conte Angelo Ceppi mag- 
giore dei reali carabinieri. 
Reato contemplato dall'art. 580, 


Genova, agosto 1849. 
F, Gausa, 
(Gazz. dei Lin 


di lb nti siato dii ‘La 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 24 gennmo, 


Presidenza del cav. PixeLu. 


l'emissione di quattro, milioni di rendila. Cavour. So- 
spensione della seduta. Brofferio.. Pescatore. Ministro 
delle finanze. Moia. Ministro della guerra. 


La seduta è aperta all'ora 1 e min. 40 pom, 
Siedono al banco i ministri delle finanze e della pubblica 


- ; a CIMMI i istruzione. 
Frattanto veniva rispettivamente rilasciato ‘mavdato | 


di cattura contro di questi individui ed erano infrut- | 
tuose le ricerche per ‘essersi evasi dallo Stato; solo ve- | 
niva arrestato il Boero, il quale negò'd’aver preso parte | 


nell’omicidio, di cui è caso, e di essere entrato nell’o- | una spiegazione da parte della deputazione savoiaàrda. Le | 


Si legge il verbale della tornata precedente. 
Entrano gli altri ministri. 


corda lo spiacevole incidente della Lornata di ieri, per dare 


giustamente apprezzare i vantaggi di una nuova gran 


inoiti preziosi progressi industriali della 


nunciato dal Sig 


stribuzione dui preinii per l'esposizione del 1849, La 


sola fabbricazione dei prodotti chimici ad eseinpio, che | 


i in Francia 25 anni sono non giungeva a 10 milioni di 


franchi, oggi sorpassa i 25 inilioni, a malgrado della 
diminuzione straordinaria dei prezzi, dovuta alla corl- 
ua are per 
tutti il seguente prodigio della chimica: l’oltremarino 
naturale che nell’anno 1817 si vendeva #900 franchi i 
kilogramzina, oggi che la chimica riproduce questo ma- 


gnifico colore, non si vende più che 10 soli franchi il 


altro Coen pig 


E 


bottoni 
Sappiate che un fabbricante di Parigi ne 


il pe rn prodigioso della fabbrica dei 
in porcellana, 


che 
cina | ! ‘ Ho sott’ [ATO chio 
il bellissimo ‘disegno di Anziore e Peibhe , secondo ij 


gruppo: di Canova, egregiamente riprodotto coi soli fi- | 


! letti tipografici dal 1g. Monpied unaggiore, proto nella | 
{ stamperia dei signori Panaud fratelli in Parigi, 


Gr: azie 
a questo prezioso trovato dell’anno 1849, 


gura geometrica o altro disegno coi soli filetti 


, senza 
uscire dalla stamperia. 


Non posso chiudere questa rivista rapidissima o bul- 


ricor: 


in Londra dal signor Philips per ispegnere. sul campo | 


i mente; 


grida di morte sortiva | 
dall’oratorio accompagnando il Ceppi fino dalla chiesa | 


I amministrativa. 

| queste pro] posizioni. 
Non vi essendo pani delle commissioni,‘ 
i continua ge della nuova emissione di { 
| rendita. 


Fu instigatore il Cappurro a commettere il reato aiz- | deputato Brofferio per sospendersi l'adozione del progetto 


numero 2 del co- 
{i dice penale, punibile con pena criminale. 


| revole oratore, 


| dover discutere Ja questione politica, 


+ Dupin Carlo nell'occasione della di- | 


la tipografia | 
gourà di nuovi notevoli Vatitaggi, eiacchè in mancanza di | 


j tempo e di incisori, si può far eseguire qualunque gal 


i che ricordiamo qui essersi sentita generalmente e vi- 
| vamente la necessità di educare e di istruire le miasse 


| popolari. E così ad esempio il di primo del corrente 


i composte di circa 


— = 
rate sn o 


ion OTRS TE TR e rai rn 


> 1 n° i 
parole dette, senz ‘aleuna intenzione, dal generale D'Aviernoz 


nella tornata di ieri) han dato Jnozo ad un incidente che | 
; potrebbe far supporre che i deputati itella Savoia non par- 


tecipino ai sentimenti. generali, Essi si uniscono a quelli della 
Camera e della nazione intera per la gloriosa bandiera nazio- 


nale, 


zione di marzo 1848, accettata da tutta la nazione, piena 


| delle più nobili ra: Dichiarano che lo stesso trattato 
con l'Austria ha ricomoseiuto la bandiera italiana in Piemon- | 


re, quella bandiera che è di un'immensa sigmificazione poli- 
tica, che segna il conline tra il passato ed il presente, ed è il 
simbolo dell’alicanza tra la nazione e la monarchia ( ap- 


plaust ). 


D'Aviernoz: Domendo la parola. 


Presidente. Ho dichiarato che non poteva permettere que- 


cla dliscussumne. 
D'Aviernoz. Non voglio che dare uno schiarimento; 10 


domandai se l'art; 77 dello Statuto fosse abrogato virtual- 


nì si rispose aflermativamente e .« (fa cenno di 
ndesione ). 
Presidenie pone al veli il verbale; è approvato, 


Si legge il sunto delle petizioni e se ne decreta una di 


Si leggono de' progetti di legge del sig. Valerio, del sig. 
Louaraz, del sig. Brunier; i primi intendono che siano di. 


chiarate reali le strade «i Pinerolo o Fenestrelle, e per Ta | 
Rockella alla frontiera francese, L'ultimo, all'esenzione delle | 
vetture da’ diritti di posta nell'imtermo di nina stessa divisione | 


Sono ASSERRALLI giorni per lo sviluppo di 


Presidente, 
HI ci sulla legge 


Essa è aperta sull'ordine del giorno proposto dal 


«finehè il ministero abbia soddisfatto, almeno ih parte, alle 
suo promesse d’interne riforme ». Domundo se quest'ordine 


Cavour. La discussione si era aperta sull'ordine del giorno. 


| Essa non sl può chimlere BU la Camera istessa non pronun- 


zia la cluusura, e - prego In Camera di non volerla pronun- 


I ziare finchè, come relatore della commissrone sul progetto 

ili legge, non avrò risposto, come è mio debito, alle parole. 
i eloquenti dette ieri dal deputato Brofferio. | 
permettere, dopo che il presidente ha. 


Lanza. Non si può 
dichiarate che l'ordine del giorno non è appoggiato. 


Cavour. Domando, se dopo fe acense del deputato Brofferio 


non sia lecito rispondere, se le parole di così distinto depu- 
tato non han peso. che basti da meritare una risposta. 
Presidente. Allora io interrogo la Camera. 
La Camera accorda la parola al deputato Cavonr. 
Mellana. Tuttnché l'ordine del giorno non sia approvato? 
Presidente. 


adotlare. 


Cavour, relatore. Signori, nella tornata di ieri l'onorevole 
deputato Brofferio , 


nell'arena politica, e quivi, come in un elemento suo matu- 


i rale, egli fece sentire alla Camera alte @d eloquenti parole, 


ma talvolta siffattiamente cupe e lugnbri, ehe si sarebbe detto 
che uscivano da quella tomba in cui, come accennava Vono- 
Lingralituiline 
pubblico spinse quel giornale che fu il primo parto della: sua 


i brillante immaginazione. lo molto mal volentieri mi veggo 
j costretto a seguirlo su%gnesto terreno, perchè la commissiune 
f di cui ho Vonore di essere relatore, 


affatto estranee alla politiea «del ‘ministero, non ha ereduto 
questione che ridt- 
cendola a formela parlamentare, 
tiducia, 


Guinidi mi vedo veramente con qualrhe difficoltà traséinato 


su questo terreno, tanto più che non possedendo la vena 


i poetica ed il talento oratorio dell'onorevole deputato, hen 
i conosco con quali armi inefficaci son chiamato a combatter- 
i lo. Ma io confido abbastanza nella potenza della verità, ed in 
i quella della 


logica per non Lemere il'giudizio della CL 
mera, Gli argomenti dell'enorevole deputato Broffario possono 


i in certo modo ridursi ai seguenti: noi non dobbiamo agture 
Palluel prende occasione della lettura del.verbale che ri- | 


dare al ministero un voto di fiducia, nè î mezzi di sopperire 


j alle spese dello Stato, perchè egli non ha ancora messo in | 
esecuzione le. sue. promesse, non halancora operate quelle 


i senz'acqua qualunque incendio. Dicesi che le sperienze 
| siano riuscite’ al di Jà d'ogni aspettazione. L'autore 
Il colto lettore, che ama formarsi i dell’annichilatore degl’ incendit fa sviluppare ‘în un 


i | istante da un piccolo apparato, in cui introduce car- | 
i lrancia, dia un'occhiata all’interessante discorso pro- | 


of i bone, salbitroe sesso con acqua, un'enorine! quantità | 
mezzo verrà duplicata la produzione dello zuccaro, che | 


i di gas carbonico azotico e di vapore acqueo, i.quali 
i lanciati sull’incendio soffocano nel momento qualunque 
| fiamma. pi | | LA] 
Voglio ancora accennare un progresso seguito: in To- | 
credo, dagli. organi della } 
f pubblicità, Il Capitolo della ini il quale ha | 


rino e finora dimenticato, 


introdotto l’uso dei:caloriferi nella sua ‘vasta chiesa 


cattedrale, abbiasi i dovuti ringraziatnenti della divota 
‘popolazione torinese, Udiamo..con piacere che anche il | 
| degno parroco di Nostra Dunna del Carmine.fa scal- | 
dare la sua chiesa, 


Il primo raccolto del muovo anno nd quello 


| del ghiaccio, che il freddo intenso di questi giorni ci | 


procurò. abbondante e di ottima qualità, abbiamo un 
felice. aagurio per gli altri raccolti dell’annata, Al quale 
proposito accenniamo che il ghiaccio, divenuto. ormai 
un oggetto di necessità pei popoli civili, da pochi anni 
sì trasporta in grandissima quantita dagli Stati Uniti:di 
America nelle Indie Orientali, e che la sola città di 


Boston ne esportò nell’anno SCOrso | pel valore ‘di pa- 


recchi milioni di franchi. 


L'istruzione e l'educazione essendo la sorgente prima | 


e più feconda del vero progresso , si è con piacere 


gennaio furono Iper te in Berlino quattro biblioteche, 
5,000 voluni caduna, di soli libri 
la Francia inviò in questi 
‘ giorni ì fratelli delle scuole cristiane nell'isola Borbone 


mentre il generale D'Aviernoz darà dal canto suo una | 
spiegazione del suo vero pensiero. Dichiarano cdi-riconoscere 

| che l'art. 77 dello dg: è stato abrogato dalla dichiara- | 
i che erano toecali dall'onorevole ‘oratore, riflettono il pi 


| negli uffici. (Ilarita e risa). Negli. OMAR 


| difettoso regolamento, che remle così idiffici 


Quando Ja Camera permette che continui la | 
discussione, appoggia per «iseutere, il che non l'impegna ad | 


lasciando.il campo sterile ed arduo delle | 
t cifre e delle considerazioni finanziarie, trasportò la Camera 


dei lettori e Tinstahilità del. 


a fronte delle necessità | 


possa dirsi questione di | 


‘opinione. che siano libri puramente immorali, e 


| per istruire ed educare i Negri 


n 


riforme che sono una FORIEEAGH necessaria, 


ixlella Statuto. 


| Fu insomma, fino al un certo punto, una censura he 
che egli diresse al ministero. 


A questo io credo essere Yen facile il rispondere. e 
riforme a'le quali accennava l'onorevole deputato Broffe i 
fossero Lali, che 11 potere ‘eseculivo potesse da sè solo operat 
egli avrebbe ragione; ma, se fon.erro, Lulli «gli argomenti 


tere legislativo, esigono il concorso del ; governo e del Parli 


mento. Ora può l'onor evule deputa to Brofferio rimprovera 


di al È 


alministero di nonaver somministrati cal la Camera argomeni 


sufficienti per ì suoi lavori legislativi? Esso che faceva part 


dell uluma legis e ricarieni ‘certame ente 3 


di Parlinento fu solita vi esistevano ig i 
o non so quante commissioni, le quali vi lavoravano. più 


| meno efficacemente intorno. elt'alinale sessione Man: si 


| (avora Basso ha già pibicHai. leggi piantine sun gta 
i cuni degli argomenti accendati nel discorso dell'avv, Brofferio, 


pet I 
rosi Là 


e perciò non dubito, che in dui, allo zelo che dimostra 
le riforme legislative in questa sala, coni SRI T 


vori, ima anzi mancano soventi i RARE, 2888, esamina: i 4 


| progetti di legge. 


Brofferio. Dumando! da solai LA ALA "ut 

Cavour, relatore. Se Fonor. deputato Brofferid ‘avesse | 
stretto suoi argomenti In Quesa sfera incerto-modo negativa 
io non avrret nient'altro da soggiungere. Tsholirim[ roveri doi 


| vrebbero cadere non sul ministero ;uni s;amente, ma sì ancori 
| sulla Camera; di 


ed jo su questo punto 


i nen.credo né 
il ministero, nè la Camera colpevoli. mal 


LO: i 


an Parte gi 


cati, così lunghi i lavori legislativi. preparalor i. 
vole deputato ‘Brofierio, con quella somma abilit 


| stingue, uscì più volte da questa, ‘sfera negaliva’ ‘per pi 
i del riorno è appoggiato (nessuno s2 alza). Non è appoggia-. 


' to (Si alza tardivamente qualche deputato della sinistra). 


colpi, e colpi gravi alla politica del ministero; ed è su qi 


{ punto, che io credo dover. esaminare rapidamente‘ vari è st | 


argomenti. " 
Il primo suo rimprovero si aggirava sulla stampa. Eg 
con quella lealtà, che lo distingue confessò che la stampi 
interna era libera. lo accolgo con piacere. questa chiara di 
chiarazione, e ripeto, che la libertà della stampa non i 
menv a cuore ai membri che siedono su. questi banchi, el 


ai membri che siedono su quelli della sinistra. 


Credo che non abbiamo avuto bisogno degli Lao 
dell'onorevole deputato Brafferio per mamifcaise altamente 


| lealmente, virilmente questa nostra Gpinione ne ‘giornali, el 
| sono gli: organi delle opinioni nostre, Egli ha volutoin cerl 


modo ‘rendere il ministero risponsale delle disgrazie: accadal 
ad aleuni giornali, e della cessazione di aleuni di essi. 
ciò non intendo insistere sugli argomenti addotti dall'avv 


i cato Brofferio; debbo rispettare. il giusto dolore che gli devi 


cagionare la morte dello spiritaso giornale, che, come ddiss 


fu il primogenito della fertile sua. immaginazione (ilarila); gi 


Il principale suo argomento, in ordine alla stampa, | 
sava sulla stampa forestiera, e. qui ci ha fatto un. 


lugubre di una censura recente più severa, più SARI 
| assurda della censura de'tempi andati. 


Io credo che qui l'immaginazione. dell'onorevole , 


l'abbia trasportato ben oltre il vero, Infatti non | 


possa dirsi che siamo relativamente alla’ stampa; e8 
condizione peggiore di quella in cui eravamo ne'ten 
dati, in cui i soli giornali, «li eni ci fosse concessa la 
erano la Quolidienne e la Gazette de France. Me ne 

a tutti coloro che frequentano i Caffe della capitale, 
circolano liberamente quasi; tutti i giornali pr 
quelli che sostengono l'attuale gorerno, come di quelli ve 
lo attaccano con. maggiore violenza, come per esemj 10, 
National, la Démocralie pacifique. Sicuramente il mi 

non ha stimato poter permettere l'introduziane dei giorna 
i quali professano altamente e chiaramente. l'ateismo, con 
il giornale del signor Proudhon, 0, che allteono tuttii prifi 
cipii su cui posa la società, come il giornale che Lonis Bhe 
sta pubblicando in Londra. Io noneredo che questo basti p 
far argomento di accusa a questa muova censura. Quaniofi 
kbri proibiti, veramente in non ho sh questo oggetto bastati 


| nozioni per potere, parlare ‘in modo, positivo; ‘ma ‘crell 
che. veramente vi Turono certi libri che Vantica censura (al 


metteva, e che furono dalla nuova respinti. Ma quai libri 
furono? furono forse lihri politici? lo nol credo; io pori 


di quest 


Fi 
Hi 


di quella colonia; @ 
Torino continua a vedere con somma soddisfazione Îl 
sue varie scuole serali affollate di giovani operai e 
uditori d’ogni maniera, Notisì che alle scuole serali di 
Santa Barbara,-aperte recentemente‘ dal municipio: {od 
rinese, accorrono volonterosi parecchi giovanetti perftaf 
dal R. Parco, a malgrado di una temperatura di # 
gradi R. di IRR I Ì 


Ricordiamo. per ultimo il. continuo progresso nell’auei 


merito, dei pubblici capitali in quasi tutta Europa. WI 


5 per 100 ad esempio, che sul principiare del 184 


| apri in Parigi a 75, venne chiuso sul finire | dell'a 


quasi a 93. 

Fu detto che l'anno 1848 fa un anno di n voluz 

e che il 1849 lo fu di reazione. Se. sino. vitiuos edi 
amanti della scienza, il 1850 sarà unianno di più lieti. 
pr ogressi. Vi trascrivo per chiusa’. del presente bullet=d 
tino le parole colle quali il signor, Bartolomeo Saint-d 
Hilaire conchiude egli pure. il (suo .trattatello DeWag 


| vera democrazia: — «I n'y a. de salut:;pour les Eta 3 


«et pour les citoyens que dans la pratique de la vertuy] 
« Cclaliée de plus en. ‘plus. par. da science ; pénétrant] 


« et circulant dans tous. les rameaux de la vie socialezi 
« qu'elle soutient et. quelle. fortifie; donnant, avec dal 


« prudence qui prévoit. les choses de loin et les cità 


« durer, le courage; cui. les exécute Avec énergie; dall 


« tempérance, qui les modére; la justice, cui les or-0 


« donne et les tégle;. la liberté, qui les rend dignes de ‘ 


« homme; l’égalité, qui garantit ses droits; la frater- 


N enfio, qui place ‘et unit les hommes sous l'oeil etda. 


Da conduite. de leur Père commun, .» 


Torino 1850, ita 9 gennaio, 


GF, Biagi Yi i 
he 
fb: 


|a nité, que. réclame son coeur fait pour smell la p 616] 
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“serilto politico, si mostra più rig 


‘‘nifesta coi primcipii stabiliti nello 


i 'A'RISORGIMENTO 


RECITA OIL CES rei SS EAT: 


Mon'penso!che l'onorevole de pitato Brofferioi vostia*famen - 


tare la ‘lettuta”melle ‘nostre ‘contrade. Limtica'censura che si 


Mostrava così severa, così rigilla ‘e, come già dissi, Così as-0 
surda relativamente gi libri politici, tollerata alconi romanzi 


Che si pubbiicavano a buon mercato a Brusselle, in cui pro- 


fessavansi le massime le più inique în fatto di motalità. La: 


nunva Censura invece, mentre è | 


til pergli scritti veramente 


“Tmmbrali, e di questo stimo ‘lie si debba/altamente lodare,. 
enon farsi oggetto di critica; come vorrebbe l'onorevole de- | 


putato. Ma in ciò, egli dice, vi liatuna contraddizione ma- 
Statuto; nè vi può essere 
Una stampa libera all'interno, sé n 
libera dei libri dell’estero. | 
UA ciò-rispomdeva.in parte l'onorevole suardasigilli; egli di. 
ceva : la stampa é libera ‘all’interno, perchè è possibile di 
staltilire una legge repressiva, perchè accanto alla Libertà 


«della stampa, vw ha una risponsabilità. Libertà e risponsa- 
bilità sono due parole che non possono disgiangersi;. nè 


Vi sarà una veri libertà. mai , se non vi è accanto’ vera ri- 
sponsabilità, ci 
Ora per la stampa interna possono ‘certo; esse rimanere 
congiunte: malper la: stampa estera, non‘ilico che sia im- 
possibile, ma al certo riescirà sempre sommamente «hiffieile, 
Il ministro ci ha detto, che stava maturando una/lezge su 


questo argomento, colla quale forse tali difficoltà verrebbero. 
Appianate; nella quale il principio della Libertà"sarà esteso | 
alla' stampa estera, ponendovi accanto il'printipio della ri- | 


sponsabilità, 


Se .il ministero giunge a sciocliere questo difficile. proble- 
ma, esso merilerà la riconoscenza ilel paese, ed'avrà hen di 
certo il plauso di inttii giureconsulti d'Europa, i quali finora. 


si sono affaticati invano per iscioglierla, 

Comunque sia, non credo, che da questo si possa dedurre 
argomento di così gravi e severe censure, pari.a quelle elie 
faceva il dep. Brollerio. 

Dopo aver parlato della stampa, egli ci parlava della guar. 
dia nazionale, ma in ciò ‘non vedo il perchè debba ‘rimpro- 
verarsì il ministero. Nell'ultima sessione esso presentò un 
progetto di legge su questo argomento, il quale, io credo non 
sia attualmente lontano dall'essere riprodito tal quale ‘0 con- 
cepito poco appresso nei medesimi termini. Nei primi giorni 
della sessione , mentre si numerose legsi erano sultoposte al 
Parlamento, ed iu cui, come ripeto, sit nlfici non bastano al 


disimpegno «delle giornaliere faccende, non'eredo'gli si possa j 


fare argomento «di hiasimo, se non'ebbe campo a presentare 


un progetto di legge, che consta nen'so se di 306 00309 ar- | 


titoli. © Spin 
- Brofferio (della guardia nazionale Ltraeva arnsomento per, 
trasportare il pensiero della Camera a tempi dolorosissimi,. 


e quasi quasi voleva fare questa ministero risponsale del non | 
aver sapulo riordinare la guardia nazionale nelle dolorose | 


circostanze dell’altima guerra. 
lo ciò, senza volet dir cose disgustose per nessuno, credo 
poter asserire (e spero non aver contradilicente. l'onorevole 


deputato di Mortara a questo riguardo) che in quelle circo- 


stanze non furono te.leggi che: mancarono agli uomini; ma 
bensi gli uomini chie mancarono dell'enersia necessaria. 


Dopo la guardia nazionale; l'onorevole oratore ci traspor- | 


tava sul terreno ecclesiastico, Qui veramente 'iò mubdvo il 


piede con un po'di ripugnanza, perchè è un terreno che | 


pouco conosco. Ripeterò quanto disse l'onorevole ministro ili 


grazia e giustizia, il quale riconobbe esservi riforme da ope- j 


rare e divhiarò altamente essere il ministero pronto ad ope- 
rarle. Ed io suno profomiamente convinto, senza essere ini- 
zialo nei progetti del ministero, che queste riforme saranno 
zione eccezionale che, se non è contraria alla lettera, è 
certamente contraria allo spirito del nostro statuto. 


Ciò convesso, eonfesserò schiettamente .all'onorevole de- | 


putato Broflerio, che per quanto io mi sta fatieato, non'sono 
giunto a concepire la distinzione che egli stabiliva su certe 
basi tra lo spirito del partito clericale e la Chiesa. Se egli 


avesse dirette così severe parole ai gesuiti ed agli aderenti | 


del partito gesuitico, io avrei seco lui consentito, ma le sue 


flaneuse, le sue parole si diressero contro tutti i chiostri, con- 


itro tutte le sacristie. 
Ma se il partito clericale consiste di tutti i sacerdoti che 


sono racchiusi nei chiostri e frequentano lè sacristie, duve | 
avitemo noi da cercare quei pochi,.quegli eletti che rappre- 


sentino quella morale cristiana di cui ha così eloquentemente 
parlato l'onorevole oratore ? Io veramente non saprei dove 
trovarli, a meno ch'egli volesse indicarei quei, pochi sacer- 
doti che, disertati i templi ed abbandonati gli uffieri del pio 


| ministero, éreilettero Campo più vpportuno per esercitare il | 
‘loro nuovo apostolato i circoli politici. ed i convegni ‘sulle | 
piazze (rumori ed agilazione a sinistra). O che egli volesse | 


imlicare come muovi modelli di questo spirito evangelico, di 
questa carità cristiana quei pochi che seco lui associarono 
i luro sforzi per mantenere costantemente un centro d'agita- 
zione nella città di Torino (bisbiglio a sinistra). Se ciò fosse 
‘io0diehvarerei senza esitazione ‘all'onorevole deputato Broffe- 
rio, che i miei amici politici ed io intendiamo ben altrimenti 
lu spirito di religione e di morale cristiana. 1 veri apostoli 
della religione noi andremo sempre a cercarli nei modesti 
presbiteri che-s'innalzano accanto alle sarristie, ove la mage 
gior parte dei parroci esercitano degnamente. il lorv mini- 
slero e consacrano la loro vita alla salute ed'ai bisogni del- 
l'umanità, È pe 

Parlava poi l'onorevole deputato dell'istruzione pubblica. 


A questo già rispose il ministro che regge questo dicastero; | 


(risponde ancor più elnquertemente quella legge sull'istru- 
Zione secondaria, che certamente ha già fermato l'oggetto 
delle meditazioni dell'onorevole deputato. A questa il mini. 


‘stro dichiarò dover tepere dieiro quanto prima una legge | 
shll'istruzione primaria e sull'istruzione femminile, Ora, solo | 


‘quatto la Camera avrà esaurita Jo discussione della prima 
legge, sarà in ragione di muovere querela al ministero per 
Jafsta megligenza, se le altre ancora non fussero presentate, 
MA Paccusa la più grave che moveva | ca ona deputato 


n 
mi 


Brofferio era:sul terreno dei codici. Esso faceva precedere | 
quest'accusa invocando la dolorosa rimembranza dei fatti di 
Ra, e movendo altresi lagnanza che il ministero non 


avesse esteso il benefizio dell'amnistia a tutti coloro che 
AVeano preso parte a quegli avvenimenti. 
loferedo che non vi sia principio più giusto, e che interessi 
i maggiofmente la società, e quindi da osservarsi sempre dai 
“Partiti politici qualunque siano, di quello cioè ehe si debba- 


No Sempre distinguere con massima sollecitudine i delitti 


politidit dai delitti utdinari, e così coloro che sono colpevoli 
“eil delitti politici da quelli che sotto il manto della politica 


* 


sfogano le loro malvagie e prave passioni. 


Ora, 0 sigbori, mentre io lodo altamente il ministero d'a- | 


vere estesa l'ammistia alla massima parte di coloro , che po- 


}iticamente ebbero parte ai moti di Genova, Jo encomio pure 


arga per ogni qualunque | 


on vi è pure circolazione 


o cine ETC iS 


altamente di non avere distolto.îl braccio della giustizia da-'| bune sono chiuse ‘è altre aperte. Ha egli riconosciuto che 


(1 fischi provennero dalla tribuna pubblica? 0 ha col sno 


gli assassini del maggiore Ceppi e dall'assassino della. guar. 


CI | cane i E (pe mila L sd è Di || è La Ù 
dia della polizia di cui'si parlava, e da quelli che derubavano 
le carte del processo, il quale riguardava la demolizione dei 


forli, comecchè concernente eli stessi derubanti. lo quanlun- 


que avversario di coloro che parteciparono ai moti di 'Ge- 


nova, li stimo troppo altamente per nòn confonderli con'co- | 
‘loro “chevora sono chiamati a rispondere di queste loro me- | 


fande azioni. Quindi invece di trovar ‘argomento per! far 


da essere per voi un motivo dal ritrargli la nostra confidenza, | che non fosse presentata una nuova lesze per la guardia 
° - L È ; vet Arno ; D 
10 credo anzi, che ciò debba muovere a continuargliela più | 


Viva, con accordargli Ja lode che gli è dovuta. 


ir —@— anlena CEE 


arbitrio ammesso alcuni, altri no, dando ai primi, negando 


tagh altri i biglietti d’ingresso? 


| Presidente. Lo risponda l'art. 4 dell'appendice al rego- 
‘lamento, che in caso di evacuazione delle tribune dispone 
Che resteranno vuote per tutto il resto della seduta, tranne 
per coloro che fossero muniti di biglietti. (Mellana inchina 


j! presidente e siede). 
biasimo al ministero, invece di credere chetali fatti abbiano 


L'onorevole deputato Broflerio passava poi a prendere ad | 
esamele riforme da introdursi nei codici; ma qui, pochi gior- | 
ni sono, il guardasigilli ci annunziava essere pronto ‘a por- 


tare nuovamente alla Camera ila legge, ‘che già ci sottopone- 


va l'antico guardasigilli relativamente ai maggioraschi, di- 


proposito si osservava molto opportunamente, che la riforma 


i di un ‘codice era'cosa da maturarsi e da coordinarsi coll'in- 
lero sistema legislativo, È perciò, che anche qui non vedo. 
ji argomento di grave critica. Ma lororevole oratere si fermava | 
più specialmente .sul codice criminale, e qui la sua voce si 


faceva: molto più forte, 

Eglituonava contro gli abusi che in quel codice sono lasciati 
stare, anvunziamio alla Camera che esisteva tuttora un odioso 
privilegio in favore di quella che altre volte si chiamava la 
classe dei nobili, quello cioè di morire per mezzo della spada 
0 della sciabola, invece che per quello della..... forca (Risa). 


| Qui non posso a meno di esprimere V’alta mia meraviglia che 


un uomo come il deputato Brofferio, il quale .a giusto titolo 


i ha fama di essere uno dei primi eriminalisti non solo del 


Piemonte, ma d'Italia intiera, non sappia che questo privile- 


‘gio è' stato abolito sotto un ministero, di ‘cui facevano parte 


alcune dei membri del gabinetto ‘attuale sulla proposta di un 


{ ministro che ha lasciato in questa Uamera cara e preziosa 


rimembranza, il professore Merlo. Non voglio di:ciò Tare 


j argomento per accusare l'onorevole deputato Bralferio, anzi 
| mi giova di qui riconoscere quanto sia il sacrificio che egli 
| faccia alla politica, perocchè.: egli che, come diceva, è così 


‘grande criminalista, non ha più nemmeno 1l Lempo di leggere 


serie accuse al ministro. Egli diceva che il codice di istru- 
zione criminale conservava delle disposizioni eccessive, che 
il nostro ministero pubblico era ‘armato di poteri. dispolici 


| chiarando di più volerla egli stendere alle bannalità. A tal 


Ministro dell'interno. deputato Brafferio si doleva ieri 
ia] " Pi 

Egli non deve ignorare di quanto male sia 

quella legge; una riforma radicale richiede profondi studi, 


© fraltanto ‘conviene lasciarla sussistere, non disorganizzarla 
ove 


nazionale. 


del consiglio di Stato; alle riforme dei codici si 


lavora; frattanto i debiti debbono pagarsi, enon si può aspet- | 


pre questi non pressimi risultamenti. Per l'argomento più 
fielicato, che egli toccava, il ministero s impegna a dar 
fattife non parole. 


Brofferio. Signori! Non era mio intendimento di meltere 


| INciampo alla nuova legge; tanto è vero: che io faceva una 


Proposta sospensiva sperando di non essere ultimo ad appro- 
vare la legge appena il ministero. avesse adempiuto almeno 


in parte alle onorate promesse, Dirò di più: udite 


Parte all le risposte 
dei ministri 


10 mi stava in procinto di ritirare la mia propo- 


i sta nella ferma persuasione, che le nuove promesse avreb- 


bero pronto conseguimento, Sventuratamente il signor conte 


Taias bl cpr: - a Tex CE » LI P - 
Uavour mi obbliga a rientrare quest'oggi nell'arena, che io 
credeva sufficientemente percorsa, ed è con dolore, che mi | 


lrovo costretto, rispondendo alle sue osservazioni, di ritor: 


nare a inerescevoli accuse. 


Il siguor conte non ha mancato con qualche ben condito 
frizzo di ferirmi personalmente; sono quindi costretto di 


chiedere permissione alla Camera di personale difesa. 

Voi udiste, o. signori, la pietosa allusione alla morte del 
Messaggiere Torinese; sì, il Messaggiere è morto e sepolto, 
e soggiungo che forse non risorgerà più dalle sue ceneri 


(.(tarita). Tuttavolta il Messaggiere ha vissuto diciassette anni, 
j| ed auguro al signor conte di Cavour, che possa vivere altret- 


che quasi quasi facevano lamentare il-sistema dispotico antico. | 


i Non so se sia andato fino a paragonare il nostro ‘sistema a 


quello della Turchia. Qui farò una distinzione : 0 si tratta di 


argomenti politici, o di argomenti ordinari. In quanto ai -po- 


litici, iò non so se il ministero si sia mai servito di questi 
mezzi per fare degli atti di arbitrio, per nuocere alla libertà 
individuale dei nostri cittadini. Se fosse poi per le cause di 
delitti ordinarii, io credo che il difetto del nostro codice sia 


ben Tungi dall'essere quello cui'accennava il deputato Broffe- | 
‘rio. Se 10 prestassi fede alle lagnanze di tutte le popolazioni 


che io conesco(ein ciò particolarmente io‘ invoco Ja testimo- 


nianza dei deputati della provincia di Vercelli che seggono | 


sui banchi della sinistra) esse non sono che il ministero pub. | 


blico abbia mezzi eccessivi per reprimere i delitti ordinari e 
mantenere la sicurezza pubblica, ma invece vi è un grido 


universale contro la mancanza dei mezzi del potere per man» | 
tenere nel paese quella sicurezza che è uno dei primi beni 

i della società civile, | 

i Con ciò credo di'aver risposto a tutte le accuse che l’ono- | 
| revole deputato Brofferio muoveva contro la politica del mi- 
compiute, per quanto specialmente risguarda quella giurisdi- | 


nistero e de’ suoi aderenti. Nun mi rimane quindi che a rî- | 


spondere' all’àltima parte della sua orazione, quando ‘addol- 
cendo la voce egli dirigeva al ministero parole incerto modo 
amiche, quando confessando di riconoscere la lealtà dei loro 


sentimenti, la sincerità: del loro amore alle istituzioni largi. | 


teci da Carlo Alberto, ‘indicava i. pericoli che minacciano 
queste stesse istituzioni per parte di un partito ultra-parla- 
mentare che macchina in segreto a danno loro. 

Qui prego la Camera di permettermi di spiegarmi con tutta 


altamente esagerati ; perorchè non credo che il partito a cui 


egli accenna sia veramente potente e da temersi, ‘nè che 


possa mai acquistare una qualche potenza, se non, cosa questa 
poco probabile, per le imprentitudini del partito tiberale. 
Ma se mai l'onorevole deputato Brofferio avesse. ragione, 


“ed 10 su questo punto fussi illuso, se mai venisse il giorno in 


cui quel partito fusse realmente potente e da temere, credo 


| poter assicurare l'onorevole deputato Broflerio, lo spero, che 


| tanto il Risorgimento. Il perchè soggiacesse il Messag- | 


} ZIO i PRO, A È , 3 si a di j dat 5 È i * . DI 
{ Je leggi patrie (risa). L'onorevole deputato moveva poi più | qiere mi sia lecito di dirlo in brevi parole. Esisteva una con- | 


venzione fra il direttore è gli editori del Messaggiere. Gli 
editori provocarono an giudizio per risolverla. l motivi prin- 
cipali della risoluzione sono espressi in queste testuali pa- 
role del ricorso introduttivo del giudizio in Uonsolato. Si 
prego ilsig. avvocato Brofferio di voler secondare le mire 
delgoverno onde andar all'incontro dei gravi inconvenienti 
che, ne potevano e possono ridondare, ma invece vennero 
pubblicati arlicoliche diedero Inogo a citazionie a sequestri. 


Il Messaggiere non avevà che a farsi ministeriale per vivere; | 
e volle piuttosto morire. Ed ecco perchè il signor conte Ca- | 


vour to ha onorato alla Camera di una fraterna elegia (bravo!). 
Diun altro compimento mi fu cortese il signor conte. Egli 


| cncomiò la mia operosità agli uffizit; cd io sono così di- 


sgraziato che debbo far pubblica confessione che agli uffizii. 
non vado quasi mai. Pur troppo è la verità! Figliuolo del 
popolo, io vivo .col sudore della mia fronte, quindi nan posso 
consacrare allo Stato che cinque o sei ore al giorno; le al- 
tre ore sono costretto a consacrarle alla mia famiglia. Se 
avessi anch'io pingui censi, potrei essere più assiduo e più 
OBberoso, 

Per difendere il ministero, diceva il signor deputato di 
Torino, che il potere esecutivo non poteva farleggi egli solo: 


alla qual cosa sono costretto rispondere che il potere ese- | 


culivo stelle quattro mesi senza convocare il Parlamento. 


Perché non lo convocò[subito? E della non seguita: convoca: | 


zione è colpevole il ministero od il Parlamento? 

Le Camere erano finalmente convocate. Ma che? Ul mini- 
stero si lagna.della opponcevole maggioranza; pretende che 
non si possano fare leggi quando manca l'unione fra i poteri; 


{e tuttavia sostiene il conte Cavour che non mancava il mi. 


nistero di creare apposite commissioni, l'indolenza delle quali 


i non gli è per verun modo imputabile. 
sincerità. lo reputo i Limori dell'onorevole deputato Brofferio | 


Chiedo al: mio illustre avversario..Le commissioni della Ca- 


| mora stessa, il ministero: invece di comporle, le scompose di. 


sciogliendo la Camera che aveva già avviato qualche oppor- 


i tuno lavoro, 


Venne la presente legislatura, ed il ministero non ha fatto 


i altro che presentar leggi di finanze o leggi di proprio inte. 


egli non rifiuterà di credere nella sincerità delle mie parole | 


che io ed i miei amici politici. saremmo i primi.a combat. | 

tere quel partito con quella stessa franchezza ed energia, che. 

abbiamo talvolta impiegata per combattere quelli ehe sti. | 
i mavamo essere il partito ultra-democratico, 


Dalla destra. Si! Sil 

Cavour. Non posso lusingarmi che questa basti per. dissi- 
pare 1 timori dell'onorevole deputato Brofferio e per persuader 
lui e quelli che seggono dal suo lato, non so se debba. dire 
suor amici politici (ilarila a destra, susurro dalle gallerie). 
Pure non farò di ciò. argomento (si ode un fischio). 

Lanza. Signor presidente, faccia rispettare la Camera. 

Voci. Faccia sgombrare le gallerie. 

Cavour relatore. In quanto a me, i fischi non mi muovono 
punto; io h disprezzo altamente e proseguo senza darmene 


| punto cura (bravo! bere!). lo ho ascoltato religiosamente il 


deputato Bruflerio, quantunque non professi le sue dottrina: 


resse; in trenta e più giorni neppure una legge di pubblica 
utilità venne presentata, 


Era un amichevole rimprovero che io faceva e fo pur oggi 
ai ministri; amichevole sì, perchè diretto ad eccitarli a mae- 
ritare la fiducia del paese presentando tutti quei migliora - 
menti legislativi che avevano promessi, eciò col più vivo de- 
siderio di poterli sostenere ‘perchè non è lontano il giorno 
in cuii migliori sostenitori del ministero saremo noi (bravo! 
bene!) 


Il signor deputato di.Torino si accinse a ilifendere i. pro- 


cessi sopra la stampa, ed ha ragione perché egli non fu mai | 


| processato; della qual cosa io che ebbi sette processi mi ral-' 


ora ringrazio, non le trmbune di cui non. mi curo, mn la | 


n i i i 
Camera e la parte che mi siede a fronte della benigna atten- 


zione che ella ha prestato alle mie risposte. 
Dico che non posso lusingarmi che questi argomenti ba- 


stino ad indurre il deputato Brellerio a tramandare ad epoca | 


più lontana di occuparsi di queste materie, e che esso ed | 
suni amici politici vogliano accordare perciò al ministero in 
questa circostanza il voto ‘che loro chiede, non di fiducia, 


i. ma in nome dell'interesse dello Stato per gli urgenti e nuovi 


contestati bisogni del tesoro. 
Credo però con queste argomentazioni di aver risposto a 


legro con lui infinitamente. Vorrei sapere soltanto perchè il 
fisco ha tanta tenerezza per i fogli liberali. Non parlo del Ri- 


| sorgimento e degli altri giornali conservatori che non sono 
processabili. Ma è noto che in Torino esistono fogli aperta- | 


mente retrogradi, eil apertamente gesuilici, ‘che insultano il 
Parlamento, e lo Statuto, ed il Re, e quanto abbismo di più 
caro © di più sacro in Piemonte. 

Quanto alla stampa estera ha osservato il sig. conte Cavour 
che la revisione aveva incarico soltanto di respingere le 


| opere immorali, non le politiche. Comincio ad osservare che 
i non debbono essere respinte nè le une, nè le altre, perchè 
i la revisione è una magistratura odiosa ed. incostituzionale ; si 


proibisea (con leggi repressive, non con preventivi arbitrii. 
Soggiungo poi essere lontana dal vero la distinzione «del sig. 


i conte in ordine alle opere politiche ed alle opere immorali. 


| Ogmia sa che venne sequestrata la famosa lettera di Giuseppe” 


i Mazzini al ministero francese, stampata 24 ore dopo da tutti 


| i fogli di Torino senza che :l fisco vi abbia trovato il conto | I i 
f che‘egli ha preso un granchio sterminato. 


‘suo. Fu pure sequestrata una pregiata opera del generale 


tutte le accuse dell’eloquente oratore, e di avere dimostralo | 


i che mon si potrebbe validamente fondare il voto di sfiducia 


che egli vorrebbe che la Camera emettesse in questa cir- 


i costanza (lunghi applausi dalla destra e dal centro). 


Ministro dell'interno. Alle dichiarazioni fatte ieri dal 
mio collega debbo aggiungere.... (St odono fischi). 

Presidente. Sospendo per mezz'ora la seduta, frattanto la 
gnardia nazionale farà evacuare le tribune. (Applausi dalla 


| Camera. Il presidente si copre; sono le ‘ore 2 ec min. 45 ) 


Alle ‘ore 3 e min. 15 e ripresa la sedula. 

Le 8 tribune riserbate sono ingombre di spettatori rien- 
trati coi rispettivi biglietti, E vuota la tribuna pubblica. 
| Mellana. Domande al sig. presidente perchè alcune tri- 


Allemandi, intitolata: I volontarii alla guerra dell'indipen- 
i ? q | diverso genere di morte esiste ancora , esiste sempre mal- 


54, opera di nobili concetti rifulgente, Furono permesse in 


i vece, ed a larga mano disseminate nel pacse, le novelle ga- 


TREND eran re n IL ERI 


lanti dell'abate Casti, e se queste siano morali me ne appello 
alla squisita moralità del signor conte ( Bene! Bene!). 
L'ordinamento della guardia nazionale pare al sig. Cavour 
nom essere vizioso, e ricordando i patrii disastri, afferma che 
non.la legge mancò agli uomini, ma gli uomini mancarono 
alla legge. Eppure .io mi ricerdo che in una speciale contia- 
genza, che accennerò fra poco, il sig. Cavour lamento pub- 
blicamente. i vizit della guardia nazionale, togliendo argo- 
mento delle suc accuse da una compagnia della guardia che 
scortando a Carignano alcuni prigionieri, mal compieva, se- 


ancora esiste. Il ministero intanto atierrà le sno pro- | 
Messe, giovandosi in questi lavori lunghi e difficili, det! 
j Concorso | 


}EGHdoEEH ERGGEZECTSCr:: 
- > T.la Pim ip, e cere —re 


condo il suo avviso, al debito suo. Come mai puo aver cangiato 


così presto di opinione ? 


Egli non vorrà intanto niegarmi che non sia un grave di- 
sastro l'abbandono in cui si lascia nelle provincie questa cit- 
tadina milizia. E non niegherà che non sia omai tempo di 

i Ficomporre la guardia nazionale di Genova così infaustamente 
disciolta ;. e non niegherà nemmeno essere grande sventura 


; che in Nizza lo stesso rigoroso divieto siasi praticato. 


Gli uomini mancarono alle leggi! Fatale sentenza! E credo 
anchio che i tempi furono sventuratamente superiori agli 


i uomini. Ma ciò non prova che esistessero buone leggi. 
lo nan so, come par sospettare il conte Lavour, se la falle 
| politica de’ miei amici sia in tuito conforme alla.mia. Mo dis. 
sentito da molti di essi nel gioriio dell’azione. Alcuni giuidi» 
carono doversi procedere con oneste transazioni “ io non ces- 
sal di promulgare che era tempo in vece di risolute opere, 
che sulla via delle rivoluzioni voleasi procedere rivoluziona. 
riamente. Questo. e non altro ci tenne alcune volte divisi: 
| chi di noi avesse più ragione, i tempi e gli eventi lo hanno 
omai dichiarato; ma i tempi e gli eventi hanno pure, fatto 
| Aperto, che lo stesso amore di patria, lo stesso desiderio di 
libertà vibrava e vibrerà pur sempre negli animi nostri. 
lRichiamato sull'ingrata via degli abusi ecclesiastici prendo 
atto colla massima soddisfazione delle. parole oggi pronun- 
i ziate dal signor ministro dell'interno; e credo che non tarderà 
più gran tempo questo infelice paese ad essere malmenato 
{da una classe d'uomini che in nome delle leggi canoniche 
vorrebbe essere superiore alle leggi sociali. || 


Perchè it conte Cavour vuol egli ostinarsi a confondere 
chiesa 6 gesnitismo, religione e intolleranza, vangelo edipa= 
crisia? 

La chiesa illumina ed il gesuilismo si aflatica a condurre 
le tenebre; la religione consola e il gesuitismo empie l' a- 
nimo di sconforto; il vangelo consiglia la virtù 6.il sacrificio, 
i e il gesuitismo apre gli artigli all'oro ed alla potenza. È qual 

colpa è la mia se gran parte dei Sacerdoti è più amica del 
| gesuitismo che della chiesa e del vangelo? 
| Vorrebbe sapere il signor Cavour quali siano i preti se- 
| condoil cuor mio; e mi chiede se siano quelli per avventura 
| che frequentano i circoli politici. 

Ed io chiederò al conte di Cavour se i preti secondo il cuor 
i suo sieno quelli che si fanno captori di eredità , quelli che 
| si mettono al cappezzale dei moribondi per far lasciare alla 
chiesa, cioè a se medesimi le sostanze dei pupilli e delle ve- 
dove; quelli che col mantello di Loiola s'introducono nelle 
| famiglie per soffiarvi «lomestiche discordie ; quelli che dal 
confessionale strappano alle figlinole un'accusa contro i padri, 
alle mogli una delazione contro. i mariti; quelli che dal 
| pergamo lanciano il sarcasmo e la maledizione contro i rap- 
| presentanti del popolo e chiamano la folgore del Signore sopra 
la condannata Italia ? 
lo non credo siano questi i sacerdoti che ama e stima il 
signori Cavour, Quanto a me dichiaro di amare e stimare 


grandemente quei sacerdoti che invece di correr dietro alle 


| prebende, sudano, combattono e ‘soffrono per la libertà evan- 
gelica, contenti di viver poveri e perseguitati, piuttosto che 
farsi stromenti di scellerate macchinazioni. 

Grande indegnazione bolle nel petto del conte Cavour con- 
tro 1 circoli politici, che egli chiama centri di pericolose agi- 
tazioni, 

Eppure. a questi pericolosi centri un giorno appartenno 
anch'egli il signor conte, ed io mi sovvengo con piacere di 


{ averlo avuto collega nel circolo di Torino (Harità), al quale 


chiedeva di essere ascritto, ed io che ne era il presidente, 
ebbi l'onore di dargli il fraterno abbraccio... (/larilà gene: 
rale. e prolungata). 

Cavour. Domando la ‘parola. 

Brofferio. A quel centro di agitazione col sig. conte di 
Cavour intervenivano allora e deputati e senatori e consi- 
glieri di Stato e consiglieri d'appello e avvocati fiscali e in- 
tendenti generali e nomini delle più distinte classi della 
società ; forse perchè sotto gli auspicii del circolo, crearonsi 
allora deputati, senatori, ministri, intendenti e consiglieri di 
Stato e consiglieri d'appello; ora il circolo è ridotto a due- 


i cento o trecento persone che stanno discutendo in una sala 


fredda e deserta, dove io non manco mai di trovarmi, perchè 
non visono né impieghi da sollecitare, né onori da conseguire, 
ma fatiche da sostenere e pericoli da affrontare. 


Ora mi cade in acconcio di rammentare al signor conte che 
quei gravi difetti della guardia nazionale egli li accennava 
appunto al circolo di Torino, sollecitando pronte riforme ; e 
rammenterà pure, ne son certo, che i cenni suoi ebbero la 
| disgrazia di dispiacere per tal modo alla maggiorità, che il 
giorno dopo dovette mandare la sua dimissione, dimissione 
che io ebbi il delore di dover accettare; e poiché mi accennò 
il signor conte come faulore di agitazioni, mi permetta che 
io gli ricordi che in quella sera medesima. si era fatta una 
mozione ingiustamente disonorevole contro la sua persona, 


j mozione che 10 solo, benchè fautore di agitazioni, ho viril- 


| mente combattuta, e con grande soddisfazione vidi respinta 
dalla maggiorità. Se ne ricorda il sig. conte? 
Ho consigliato il ministero a promuovere sollecite riforme 
i nell ordine giudiziario, ho forse avuto torto? Lo dicano 
| quelli che sono versati nella difficile palestra della giuris- 
| prudenza. | 
Ho lamentato che una parte della. magistratura non sia 
educata alla scuola della politica indipendenza, e che per 
questo ? Chi conosce gli annali del foro e la patria storia 
faccia testimonianza della verità delle mie parole. 
i sangue versato, gli arsi documenti, le infrante sbarre in 
| tempu di politici sconvolgimenti e per politiche aberrazioni, 
vuòle il sig. Cavour che non sieno politici delitti ? Allora ha 
ragione l'Austria, ehe ha giudicalo precisamente come il sig. 
Uavour. o 
Per ultimo il sig. Cavour mi fa l' onore di chiamarmi un 
grande criminalista : onore che vorrebbe farmi pagare assai 
caro insinuando con singolar cortesia di non conoscer le leggi 
i criminali del mio paese. 
Per quanto io sia modesto, e non mi possa dar vanto di co- 
noscere tuite le leggi patrie, debbo nondimeno partecipare 
al sie. conteche la legge da lui citata mi è nota perfettamente e 


La disposizione legisiativa che nobili e plebei sottopune a 


| grado il provvedimento che il signor Cavour ha rammen- 


tato. 
| Eccone la prova. | 
La legge citata «al conte Cavour è questa: « La disposi 
zione limitativa risultante dalla elausula col laccio sulle for- 
ehe di cui nell'articolo 24 del codice penale è abrogata. Lo 
interrogo l'articolo 24 del codice penale, e trovo che così st 
esprime il legislatore : « Le condanne alla pena di morte col 
laccio sulle forche, ai lavori forzati a vita, ed a quelle pene 
cui va aggiunta la berlina sono le sole che la legge riguarda 
come infamanti= l’infamia che ne deriva non si estende oltre 


& 
= 






Li 






















































































































































































RP Gia "i 


ria ne iuETrEE die 


la persona del condannato». Con questa legge non si. è. fatto 
altro che abolire la limitazione dell’infamia ad uno special 
genere di pena, ma non si è abolita la diversità dell'esecu- 
zione capitale che si trova all'articolo 41 del codice: + La 
pena di murte si eseguisce nei modi sinora praticati. » E 
quali sono i modi sinora praticati ? Eccone la spiegazione. 
Quando si discuteva al consiglio di Stato il codice penale, in 
fronte al quale sta seritto che le leggi seno eguali per tutti, 
vi era chi osservava che trovavasi persino disuguaglianza 


nelle capitali esecuzioni. Di qui nacque una terribile discus- | 


sione fra chi voleva osservata, e chi voleva abolita la mor- 


tale disparità. Dopo molto discutere si venne a gesuilica | 


iransazione, e senza accénnare nè a strangolamento nè a 
decapitazione, si disse; + La pena di morte si eseguisce nei 
modi sin ora praticati. » I modi praticati quali sono ? Ve lo 
dicono Te antiche costituzioni; i nobili siuccidono col ferro, 


i plebei colla corda: e tulto cio per discendere nella tomba , 


dove nobili e plebei sono ossa e polvere. 


lo diceva da principio, chie entrando oggi nella Camera, 


éra mio deliberato animo di ritirare il mio ordine del giorno 
e per provare al signor Cavour l'innocuità delle mie inten- 


zioni, e per provare al ministero che ho fede nella so- | 
fennità delle nuove promesse, prego il signor presidente a | 


metiere in disparte la contrastata proposta. 


Spero per tal modo, che tutti saranno convinti del deside- 


rioche mi arde nel cuore di verace concordia: e se pure ve- 
nisse il giorno in cui la fazione dei gesuiti e dei retrogratdi, 
che ci preme alle spalle, ci chiamasse a dolorosi cimenti, ho 


per fermo che il signor Cavour che è così schietto liberale 


(risa ironiche a sinistra), non mancherà di combatterla : 


egli vuol essere il primo alla battaglia ? In tal caso permetta | 


a noi di non essere gli ultimi, e ci permetta intanto di aprir 
gli occhi sui pericoli della patria, e di conchiudere ripeten- 
do: Stale in guardia, signori ministri (bravo!) 

Cavour. Prendo la parola per un fatto personale. Disse 


in cui giunse la notizia del disastro di Milano; perchè seb- 
bene fossero diverse le nostre opinioni politiche, i0 divideva 
con lui lo stesso sentimento di amor patrio; e le mie propo- 
sizioni furono per avventura non meno ardimentose che. le 
sue. Altamente manifestai la mia opinione intorno alla guardia 
nazionale, qualunque fosse l'accoglienza che dovesse ella ri- 
cevere; e.se il signor Brofferio prese |a fare lapologia delle 
mie intenzioni, ciò lo debbo al suo animo, pel quale son 


cerlo, che in ogni occasione mi sarebbe cortese del suo con- | 


corso, in quistioni non politiche, ma personali. 


Presidente, Ritirato l'ordine del giorno, ha luogo la di- | 


scussione sul complesso della legge; il deputato Pescatore 
ha la parola. 

Pescatore. Mi duole che la Camera debba "passare dal 
campo della politica a quello molto arido delle cifre; tuttavia 


spero che vorrà prestarmi la sua attenzione. Comincio dal | 
{i mila uomini, la cavalleria da 45 a 50 squadroni, le divisioni | 
i del treno da 14 a 6. | 


ricordare le parole del ministro delle finanze, che in faccia 
agli interessi economici del paese non vi suno partiti politici. 
Le dichiarazioni del ministro mi confermano, che una parte 


almeno delle sue domande non può essere contestata. Esse | 
si riducono a due: la quantità della rendita da emettere, che | 


è per 4 milioni, e il modo che è una fiducia illimitata, la li- 


bertà di azione del ministro. Non si può negare, che questa 


è indispensabile; vorrei consigliare Ja preferenza de’ piccoli 
capitalisti, ma occorrono enormi somme a brevi scadenze; è 
quinili non mi sento il coraggio d'imporre condizioni. Fusse 
almeno sperabile la concorrenza di più società bancarie! Ma 


se questo manca bisogna sino ad un certo punto subire la | 


legge di quella con cui si tratta. E purtroppo, quando il mi- 
nistero, per mezzo del relatore della commissione, ci fa sa- 
pere, che non può assicarare una vendita contemporanea 
nell'interno a' piccoli capitalisti, si comprende che subisce 
questa legge, come già nelio scorso ottobre. Ma se non è libero 
nella contrattazione che va a fare, perchè non sr limita alle 
somme streltamente necessarie? Da quel che ha detto il mini- 


stro si vede, che non è questol'ultimo impronto che viene a do- È 
mandare alla Camera, ma il penultimo. ll sistema del ministro | 


è di lasciare all'ultimo contratto la somma più piccola; io so- 


stengo il contrario. Secondo ha egli detto, riteniamo che il | 


bilancio si pareggiava prima del 1848; le spese straordinarie 
del 1646 e del 1949 han dato causa a questi nuovi bisogni, 
al quali si applicano le risorse straordinarie; or ecco un conto 
sommario delle somme riscosse dal governo (l'oratore enu- 


mera alcuni tiloli speciali e porta la cifra totule a 205 | 
milioni) non meno che 205 milioni. Quali sono state le spese? | 
(enumera altri tiloli) non più che 210 milioni. Questi risul- È 


tamenti che delrbono ritenersi come esatti finché il ministro 


non ne dà altri, non autorizzano certamente alla domanda 


che egli ha fatto, finché non dia un canto per illuminare Ja 
Camera; non bastando certamente, nè la relazione di agosto 
1849, né i bilanci presuntivi che ha presentati; non disco- 
nosco i pest straordinarii, l'indennità di guerra, il rimborso 
alla hanca di Genova, le strade’ ferrate, ma essi sono ben 
lungi da 80 milioni, o 70 circa effettivi. Perchè provvedere 
da ora a' bisogni di lutto l’anno? Meglio è serbare la maggior 
somma all'ultimo impranto; allora Ja Camera potrà votare 
con più cognizione, avrà 1 conti, i piani nuovi che prepara il 


governo, la conoscenza delle economie ottenute; ed il governo | 


potrà agire con più libertà, attesa la maggior consolidazione 


del credito, e l'indole di un debito, che potrà annuaziarsi | 


come ultimo. Si ripete ora quello che accadde pochi mesi 
sono, 


Allora il governo domandava 75 milioni, che la Camera | 


non accordò; se li avesse accordati. la rendita si sarebbe 


venduta alle condizioni onerose di quel tempo. Altronde più | 


sì ha e più si spende (rumore), e l’unico mezzo di costrin- 
gere il governo a fare delle economie è di limitargli i fondi. 
Che la Camera pensi a serbare intatta la sua prerogativa, 
come ben visi appose, allorquando non accordò un'autoriz- 


Stato, Quando avrà tutto conceduto, la Camera renderà il 
ministero indipendente per tutto l'anno, e se al fine dell’an- 


nata vorrà negare nlLeriori. concessioni, si andrà all’ ultimo | 


rimedio di sciogliere il Parlamento, 


Ministro delle finunze. Prendo atto delle prime parale | 
dell'onorevole deputato, che in materia d'interessi economici | 
bisogna andare d'accordo, Appoggiai la mia domanda si hi- | 


lanci che presentano pel 1849 un disavanzo di 101 milioni, e 
pel 1850 «di 85 milioni, e non è certamente un’ eccedenza la 


domanda di 50 milani, se si tien conto, che è fatta pei pri! 


mi 6 mesi dell'anno; così che attesa la libertà del modo di emis- 
sione, non essemilo costrello a negoziarla tutta in un tratto 


avrò la scelta del tempo, e sceglierò il più opportuno. Se * 


mi si diminuisce la somma, awrò muovi bisogni tra pochi 
mesi; ec allora non potrò fare che prezzi men vantaggiosi a 
cagione di questa nuova serie, per le ragioni istesse che 


‘esponeva il signor Pescatore. Dichiaro ,. che non ho alcun 
' vincolo con verun capitalista, sia all' interno sia all’ estero, e 


sono assolutamente libero. Tutti sanno bensi il bisogno dello 
Stato di non differire la contrattazione. per una parte della 
somma richiesta, Ina mon per tutta ; epperò non bisogna li- 


| mitar la somma allo stretto necessario, che non lascierebbe 


aleuna scelta al ministro esecutore del tempo Opportuno,, e 
del prezzo per una parte della rendila che necessariamente 


rifluisce sull’altra; profittiamo del credito attuale, e siami | 
garanzia l’uso già fatto di una prima fiducia; e il buon risul- | 


tamento della precedente operazione (il minisino ne riassu- 
me in brevi parole la storia futta nella tornata prece- 
dente). Non citerò le cifre, che non le ho sotto lo sguardo; 


ma credo non aver ecceduto, allorquando durante | esame 


dei bilanci, ho domandato poco più della metà del disavanzo 


| riportato in essi. Nè si tratta di spese ayvenire, tolti i trenta 


milioni applicabili alle strade ferrate; .sitratta del saldo del- 
l'esercizio, che per l’anno finanziario si estende ancora per 
sei mesi al di là dell'anno civile. Sarà poi mio studio di tro- 
var modo di collocar parte di rendita all'interno, purchè non 


| sia di scapito al risultato dell'operazione. | 
Moia (legge uno scritto). 1l ministro delle finanze disse i 
i aver fatto un riepilogo della situazione finanziera innanzi il | 


bilancio. Or qual è questa situazione? Un debito che am- 


I monterà a 200 milioni; una passività di 20 milioni all'anno. 
/ Il ministero, conoscendo questa posizione, sin da' primordii | 
i della sua amministrazione dovea ridurre le spese; tale era. 
l'aspettazione del paese; sembrò triviale questa idea al mini- 4 
stro, e non si ascoltarono gl'impulsi della Camera,Si dichiarò | 


la guerra impossibile e si fecero promozioni nell'esercito; 


e ora si aumentano 1 corpi d'artiglieria, dupo aver accresciuto | 
quello dei bersaglieri; le proposte Demarchi non valsero a 
| far ridurre gli stipendi e le pensioni ; i fondi segreti del mi- | 
{ stero degli esteri si impiegarono ad assoldare la stampa di 
| altri paesi; continua iu quel ministero una classe di applicati 
male il signor Brofferio, e me ne appello alla sua memoria, | 
quando fece supporre che io mi avvicinassi al circolo quando | 
esso conduceva al ministero, alla deputazione, al Senato; ram- | 
menti, che domandai di esservi ammesso il domani del giorno ‘ 


che sono vere mignatte applicate alla borsa de’ contribuenti; 
di disavanzo in disavanzo, d'imprestito in imprestito andre- 
mo alla bancarotta. E vorreste dare i mezzi a queste insane 
prodigalità de' ministri? (rumore). Io appoggio la proposta 
dell'onorevole Pescatore. Il governo disse che la somma ser- 


Virà p acar debiti: ma esso l'applicherà ‘alle spese ordi- | sx 
A debar >. pia esso "PP Hus ! durre, persuaderanno della verità. 
narie, atteso il disavanzo che ha in quella parte, se il Par- 


lamento non trova modo di costringerlo alle economie; è 


troppo pronunziata la tendenza del ministro a contrarre { 


grossi debiti; l'equilibrio delle spese con le entrate: ecco il 
segreto della prosperità degli Stati, Conchiude con una de- 


scriziune della classe bisognosa che semina e non raccoglie, | 
pianta la vite e non beve vino, veste di cenci e.paga le îm» | 


poste (La Camera comincia a sciogliersi), 


temute (Voci: A domani, a domani), che.la rendita pubblica 


salì dal 70 al 90 (bene, benissimo). Quando si sarà trovato | 
il modo di pagare i debiti senza danaro, tuite le quistioni | 


saranno risolule (rumore). 
Ministro della guerra. Ho ridotto l'armata da 64 a 50 


Voci diverse: A domani. 

Alle ore 5 e 15 min. pom. la Camera si scioglie in modo 
così romoroso, che non si ode l'ordine del giorno di do- 
mani, 


NOTIZIE 


DIVERSE 


ITALIA. 


Torino. — Siamo accertati che il conte Della Torre 


ha dato la sua licenza da presidente del consiglio di | E, LEO co ng; | 
i una compilazione che soddisfaccia più possibilmente 


i alle esigeuze della libertà, senza intentare al diritto | 
i dello Stato e senza sopprimere l'università. | 
j Sotto questo rapporto la prima deliberazione non | 
‘ andrà perduta, ed i grandi principii che essa ha posti 
! dovranno servire a risolyere molte difficoltà di dettaglio 
che splleverà inevitabilmente il dibattimento degli ar-. 

« Il marinaro inglese che ferì il carabiniere, fu fino | 
da ieri l’altro restituito ai suo console, senza veruna | 
pena, altro che poche ore di carcere. | 

« E stato proibito guardare verso il mare coi can- ; 
nocchiali, dimodoche ora bisogna andare in qualche 
‘casa, o in qualche torre per vedere i bastimenti che | garde che ‘vuol difendere ad un punto la libertà di 
| insegnamento e l’università, come s’egli ignorasse che 


Stato. 
— La Gazz. Piem. d'oggi pubblica in un foglio a 


parte una lunga lista di disposizioni reali intorno al | 


[e] 


personale dell'esercito. 


CIETLITAZZ eve al 


Livorso, 20 gennaio. — Scrivono alla Riforma: 


arrivano, di 
a Stamane è giunto il s, Giorgio da Napoli. Vi sono 
state colà alcune dimostrazioni Jazzaroniche contro la 


| Costituzione, Figuratevi se quella gente sa nemmeno 
cosa. voglia dire questa parola 11! È il progresso di | 
iquel-paterno governo, Ieri è arrivata a Civitavecchia 


altra fregata a vapore francese per imbarcare truppe. 


« leri parti per Napoli sul vapore Capri, S. E. la 
signora contessa Nugent, moglie del generale austriaco | 


di questo nome. 
« Abbiamo alle viste del nostro porto circa 20 ba- 


| stimenti. » 


cea 


Roma, — Troviamo nel Catiolico di Genova del!23 | 
i gennaio la seguente curiosa notizia. SIE 

— Tutti i membri dell’ordine di S. Gio. di Gerusd- | 
lemme sono convocati in Assemblea generale a Roina | 


per il prossimo mese di febbraio. Dovranno trovarvisi 


i in persona o farsi rappresentare da persone munite ‘di 
poteri opportuni, scelte dai medesimi cavalieri. L'ordine 
i di S. Gio. conta in Francia undic: membri titolari, 


i trait ' f tutti di buona età, 
zazione illimitata, ma la volle circoscritta a un termine per | 


i PALA i — Scrivono da Napoli, in data del 18 corr alla | 
la riscossione delle imposte, e pel pagamento dei ‘pesi dello | ; Rana 5 ente, alla 


Riforma. « Sembra positivo il ritorno del Papa nei 
suoi Stati per il giorno 2 febbraio, e credo che si possa 
ritenere come certo », 

; Roma, 19 gennaio. — Il reggimento francese 13 di 
linea parti da Roma. Un battaglione andò a Viterbo, 


e l’altro a Civitavecchia, dove rimpiazzera il 50 di linea, | 


che rientra in Francia. 
Ieri mattina parti un battaglione del 68 di linea, diri- 
sendosi a Civitavecchia, dove s'imbarcherà per l'Algeria. 


Crviraveccnia, 16 gennaio. — Ieri l’altro s' imbarcò 


per Francia sopra la fregata a vapore il Cristoforo. 
Colombo un battaglione del 66 di linea ed una batteria | 


di artiglieria da campagna. (G. di Roma). 
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IL RISORGIMENTO 


| VESTERO.-. 
BELGIO. — Leggesi nell’Indépendance Belge dei 19: 
Alcuni giornali olandesi hanno parlato nei giorni scorsi 
di pratiche che si sarebbero intavolate fra i gabinetti. 
di Brusselle e dell'Aja per la retrocessione al Belgio, 


| mediante idennità pecuniaria, della parte del Limburgo | 


ceduta forzatamente ai Paesi-Bassi per la convenzione 
det 1839. Non ripetemmo ciò che dicevano questi gior- 
nali, sapendo che il fatto non era esatto: ma pare che | 
la voce sparsa siasi accreditata fra i nostri vicini, poi- | 
chè lo Staats courant, organo ufficiale del governo neer- 
landese, credè dover dichiarare non aver essa verun 
fondamento. Li I 


corso assediava di buon'ora le tribune pubbliche e ri- 


i servate della Camera dei deputati. Alle ore due e 
i mezzo la seduta fu aperta; uno dei segretari della Ca- 
' mera dà lettura del quinto emendamento al rapporto 


della pluralità della commissione intorno alla domanda 


di autorizzazione fatta dal ministero. Lo scopo di co-. 


desto emendamento si è di fare istanza per un diffalco 
di 10 per 0/0 sulla somma delle contribuzioni, Codesto 


emendamento emana dai membri dell’Opposizione mo- | 


derata. È 
Il presidente della Camera fa dare lettura di una 
proposizione firmata dai signori marchese d’Albaida , 


‘Sanchez Silva e da altri membri della minoranza pro- 
gressista. Il signor d'Albaida chiede che il ministro ‘di | 
finanza produca un sunto, delle somme esistenti nel te- | 


soro ., atteso che v'è un deficit considerevole. Un tale 
deficit giungerà probabilmente a 192 milioni di reali 
alla fine di gennaio. Il ministro delle finanze protesta 


i contro tali asserzioni prive affatto di fondamento. Id 
signor d’ Albaida è molto male informato. Il sunto e. 
le comunicazioni che il ministero si affretierà di pro- | da 
| sull’insegnamento. 


Il ministro termina pregando la Camera a rigettare la 
proposizione. 
La proposizione viene rigettata ad una forte maggio- 


| ranza per levata e seduta. 


FRANCIA — Parici, 20 gennaio. — La discussione 


i i = 1 * ns * n n Li Li = pe i Pd PA RO 
Ministro dell'interno. Le prodigalità de' ministri sono così | che occupò ] Assemblea per un' intera settimana si È | 


‘ finalmente chiusa ieri con un significante voto; 455 | 
suftragi contro, 187 decisero, che si dovrà ancora pro- | 


cedere ad una seconda deliberazione, 


"Il signor ministro della pubblica istruzione prese la lle precedenti, prive d'interesse. Nulla di notevole seg 
parola in quest'ultima seduta, Il suo discorso chiaro e , | 
preciso nella sua brevità , conciliante ad un punto ed | 
i economo del ‘dritto dello Stato del quale è custode il 
{ governo, contribuì col discorso dei signori Thiers e 
| Montalembert a riunire in un medesimo voto tutte le | 
i frazioni della pluralità, V'è fondato motivo di sperare, 
! che un tale accordo si manterrà, e che la legge sarà 
i definitivamente votata. Il dibattimento terminato ha 
i posto in luce tutte le difficolta, tutte le delicatezze del | 


progetto. Tutto quello che dir si poteva per mettere 


| scissura tra gli antichi universitari e gli antichi difen- 
‘i sori della libertà d’ insegnamento, fu detto senza suc- 
i cesso. Ciò che nacque da ‘questa luuga discussione, sì | 


fu la necessità e la possibilità d’ intendersi intorno ad 


ticoli. 
Noi non abbiamo nulla a. dire dei due oratori del- 


: l’Opposizione che parlarono nella tornata di ieri. L’As- 
i semblea non aveva più nulla a sentire, e non gli ha 
j ascoltati. Del resto che dir potremmo del signor La- 


tutto ciò che si fa a vantaggio dell’ una è ‘a grande 
svantaggio dell'altra, e che fu contro |’ università che 
la libertà d'’inseguamento si proclamo. 


NECROLOGIA. — La R. università degli studi di 
Torino ha testè perduto uno dei più distinti le bene- 


| meriti professori delle scienze positive, il cav. Antonio 


Manta, già professore di aritmetica, algebra e geome- 


tria nell’università suddetta e nella R. accademia mili- | 
| tare, — Morì colla tranquillità dell'uomo giusto all’età | 
| di 74 anno, | 


DECESSI verificati il dì 23 gennaio in Torino, 
| N STR. 


Dal 1 gennaio, totale » 485. 


ULTIME NOTIZIE. — 


Parici, 21 gennaio. — La discussione nell'Assemblea | 
| legislativa sulla legge organica venne portata a. compi- 
«mento sabbato: la prima lettura d’ essa venne votata 


da una maggioranza di 268 voli, cioè di 455 contro 187, 


{ Questo risultato , e la dichiarazione del. ministro del- 
l'istruzione pubblica che il governo aderiva alla legge, | 
furono le sole circostanze rimarchevoli della seduta. 

— Bentino, 18 gennaio. — La seconda Camera ha nella 


seduta di quest’ oggi adottato un progetto di legge, il 


{ quale concede una guarentigia d’interesse agli azionisti 
«delle strade di ferro da Acquisgrana a Dusseldorff e 
‘da Huhrort-Crefeld a Gladbach, 


| Leggesi nella Gazzetta di Colonia, in data del 19: 
« Il Camphausen fu dal re, il 17, dopo tenuto.consi- 


glio di ministri. Si crede che il.governo cominci a ino-- 
strarsi più favorevole alle di lui proposizioni. Secondo, 
{ le apparenze, esse saranno adottate dalla seconda Pi 


tal em Nera foi Speri iena 
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| ha riguadagnato 60 cent. 
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| mera con più estensione che non dalla prima. $ 
| pure che i presidenti superiori dei governi abbi; 


cevuto ordine di presentare proposizioni per la noini 


| di pari, e che oltre ai proprietarii fondiarii, sarà n 


minato un negoziante della provincia renana, il qui 
ne rappresenti il commercio. Si aggiunge che la pa 


| porterà il titolo di consiglio ereditario del regno ».| 


Beruino, 19 gennaio. — Alcune parole del Manteul 
ad un membro della prima Camera danno luogo a ci 
dere che la Corona stessa adottando le proposizioni ( 
Camphausen, vi aggiungerebbe alcune guarentigie p 
sè stessa. E quindi la quistione ricadrebbe di nuo 
in un mare d’incertezze; essendochè molti membri dè 
due Camere, i quali, secondo dicono essì stessi, n 


si accostano alle proposte del Camphausen, se non' pi 
| amor della pace, e con grande ripugnanza, se ne stai 
|‘ cherebbero senza fallo, nel caso che il governo vi y 
SPAGNA. — Mapa, 14 gennaio. — Un gran con- 7 | 


lesse fare qualche cambiamento. 


ni 
è BI 
Mu. È, 


“Turci. — L*Oss. Triest, del 24 gennaio ha le sé 


guenti notizie: | pei 
1 carteggi e i giornali pervenutici quest'oggi da È 
stantinopoli fino alla data del 13 ci confermano Ja ng 


| tizia del pacifico componimento della questione turca 


russa. Una nostra corrispondenza del 15 da Pireo an 
nuncia l’arrivo della squadra inglese (composta di. 
vascelli a tre ponti, 2 fregate a vapore e 5 piroscafi 
nel porto di Salamina, a poca distanza da Pireo, Ual 
revano voci contraddittorie. sull' epoca della sua 
tenza. L'Impartial di Smirne, di data anteriore, 
l’annunziare che essa era partita verso Pireo aggiuùj 
che doveva poi recarsi a Malta. Lo stesso foglio du 
come si parlasse eziandio della prossima partenza del 
squadra francese, la quale a tutto 11 trovavasi anco 
nel ‘porto di |Stuirmne) A RA Et o 
Corre voce che il sig. Teocaris, attuale vice-prés 
dente della Camera de’conti in Atene, verrà nomina 
‘ministro greco in Costantinopoli, Dis sl 


Borsa pi Parigi del 21 gennaio. — I fondi pi ali 
questa nane erano in rialzo al passaggio dell’ pera! 
all’aprirsi della sala per la bella maggioranza otteni 


TR 


È 
‘dal governo nella prima prova del progetto di | DI 
Mi in seguito ad importanti ord 
di vendita, che non hanno potuto eseguirsi che in par 
gli alti corsì incominciati non si sostennero, eda pa 
a poco la rendita toruò ai corsi coì quali erasi chit 
il sabbato. La borsa quest'oggi parve nieno buona @ 
le precedenti, perchè s'ebbe desiderio di vendere 
alti corsi; ciò che farà che il corso di 59 diflicilmei 
aspetti fino alla fine del mese. Non vi furono rumg 
non vi furono notizie capaci d’ influire sui foudi 
tauto che alla borsa intrattenevansi, senza creden 
del tentativo di assassinio contro la persona del pi 
sidente della repubblica, del qual fatto parlano. 
cuni giornali, mentre alcuni altri lo negano, Le noti 
dell’estere giunte a Parigi nella giornata sono, coi 


per gli altri valori, i quali chiudono per la maggi 

parte ‘ai corsi con cui chiudevano sabbato. A contani 

comparativamente ai corsì di chiusura di sabbat d} 

5 0j0 si chiude a 94,25 con rialzo di 10 cc. e il di 

con ribasso di 5 cent. a 57, 50. — lc ei, 
Il 5 0;0 piemontese (certificati Rothschild), dal qui 

staccossi il coupon, quest'oggi chiude a 87, 75 per ci 

seguenza come sabato. L'autico prestito di È 

di 970 a 920, ha auinentato di 10 fr.; il nuox 

non ebbe variazioni, La rendita di Napoli, a‘ 


S. NICCOLINI gerente. 

° Adunanza generale dell’Associazione agrarial 
Dumenica, 27 corrente gennaio, all'una pomi 

diana si proseguirà la discussione del bilancio 4 

4850. —. ia: | i Ter 
Torino 24 gennaio 4850, | ‘ 
| SI # Il segr. della direzione! 


. Professore Giuseppe Busi 


CAFFÈ LOMBARDO-VENETO. | 
Dal caffettiere sig. Mari, conduttore del caffè di 


bi LI 


p'; 
iii 
A 


| Lombardo, posto in fondo ai portici di Po, si apfi 


fra giorni una fabbrica di tortelli alla milanese. S'efl 
saprà raggiungere anche in questo genere di leccorî 


‘quella perfezione che, per comune consenso de’ sul 


| avventori, egli ha saputo ottenere pel caffè in b 


vanda e specialmente pel caffè e panna, può rag 
nevolmente sperare di vedersi favorito da un bud 


i numero di accorrenti. 
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I signori Abbuonati al Risorgimento, il © 


cui abbuonamento termina con tutto il mese di 
gennaio, sono pregati a rinnovarlo per tempol 
n Ti NC ® sa SNO 
i se non vogliono soffrire ritardo nella spedizioni 


del Giornale. ; "000 
I nostri Abbuonati delle provincie sonò nw 


i | 


vamente prevenuti, che tutti gli Ufficiali di | 


lil. Poste ricevono gl abbuonamenti pe 
sorgimento. BE A 


Coloro che hanno sottoscritte azioni ‘al giornale 
IL Risoncimento sono pregati a volerle inviare all@ 
Direzione onde registrarle, e quindi convocare la s@ 
cielà in seduta generale, che a tal uopo si fisserà il 
giorno con apposito invito stampaio. NE 

7 (La Direzione. (È 


TEATRI. 
(Questa sera 25 gennaio). 

REGIO. — Riposo. 00 30 
CARIGNANO (ore 7). — La drammatica compagnia Giardit 

rappresenta: (Il Testamento di Figaro. — Il Segretari 

del Cunco.. ©. cd 
D'ANGRNBES (Ore 7). — La drammatica compagnia ‘al + 

vizio di S. M. rappresenta: I notabili del luogo. — 

Commedia per la posta. 
NAZIONALE. — Riposo. 
WAUXJIIALL. — Serata lirica ed artistica. 
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AVVISO 


Sono aperte ‘presso la Direzione del Giornale 
edi principali. »Librai: di: Torino le sottoscri- 


20m per coloro che desiderano far parle della | 


nuova Soareta” costituzionaLE editrice del Giòr- 
nate il Risorgimento : e sono 
T. Degiorgis, già Pie, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepattij contrada di Po; 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
‘Luigi Conterno; contrada di ‘Po. 
Vedova. Reviglio, via. Doragrossa. 
Giovanni Grosso, via Doragrossa. 
cume pure col mezzo della corrispondenza di 
elice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
Regie Poste dello Stato perle provincie. 
: NOTA-BENE.— Alcuni azionisti ‘avendo elevato” il dubbio | 
seta nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara che i fondi rimanenti sono bastevoli a sopperire a 
intte le.spese di liquidazione. 
Si annunzia del parî essere facoltativo ai muovi azionisti 
di non contrarre impegno che di anno in anno 
Gh azionisti in provincia riceveranno come abbuonati il 
giornale. franco «di posta. 
La Dinezione. 
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TORINO 
(o 2b Gennaio, 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Questa sventurata legse dell'emissione di rendite 
prima trascinata .su e giù per le vie della metafisica 
politica, poi trattenuta nelle anticamere; poi ancora 
soggetta ad interrogatorii interminati , non ha ancora. 
trovato modo ad essere una volta accettata. Noi non 
ci stancheremo mai di ripetere che è troppo viva e | 
cocente la contraddizione infra la fretta del fare; e | 
la evidente. intenzione del non fare. La si ‘doveva 
proporre lunedì , ‘e’ si volle allontanarne Ja discùs- 

| sione fino al mercoledì. Il mercoledì, mentre ognun 

crede che seriamente la. si voglia trattare, ecco che 

! una. questione; pregiudiziale Ja rimanda al giovedì. | 

Al venerdì non si-è ancora compiuta la serie delle 

Osservazioni, e sarà gran mercè se il sabbato potrà 

Mederla escire dal Parlamento. finita. Dal lunedì al 

sabbato è corsa: una seilimana:: una settimana che 

proficuimente si sarebbe potuta impiegare in quelle 

riforme che vuole il ministero, che vuole la maggio- 

| ranza, che vuole Brafferio, che. vuole Josti, che tutti 

| Vogliono : dal che ne consegue essere. noi tutti altret- 

tanti Tantali. 

Oggi venne esposto in chiari termini l’urto aperto 
dei due pareri di Moia e di Pescatore. 

| Di L'uno dice non doversi accordare Ja legge al mini- 

stero, perchè i bisogni non ci sono. L'altro dice clie 

î bisogni sono tanti, che ben presto, secondo lui, 

siamo în pericolo di cadere in fallimento, e ne. trae 
la bizzarra conseguenza essere. giusto di rifiutare i 
chiesti fond! | | 
Il deputato Lanza, forse senza pensare allo sbaglio | 
ch’ei commelteya, fece mallevadore il ministro delle 
finanze di tanti. falli «Che: ove sieno tali; «se ne do- 
pos ‘(wrebbe naturalmente attribuire ta colpa alla senerale 
‘(politica del governo. Il ministro delle finanze non 
Fisponde che della bontà delle operazioni alla sua ca- 
pacilà affidate, e lascia che delle economie risponda 
tutto. il consiglio. Dabormida colse occasione da al- 
“cune parole riflettenti alla riduzione dell’esercito per | 
| manifestare d'accordo col Lamarmora alcune saggie 
e generose considerazioni. 
2 Ci è avvenuto ‘aleuna fiala di essere critici con 
molla vivacità del» deputato Josti: oggi egli ci ha 





| fatto sentite in pien Parlamento la nostra colpa; noi | 


WORST RE ni Mi ia uo î : 

oi | gliene portiamo broncio. Ad uomo schietio quale 
| egli è, Noi diciamo schiettamente che fra i due mali, 
e cioè fra quello che noi possiamo fare a lui con qual- i 


che frizzo, e quello che egli può fare alla patria 
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Dirigersi franco di posta alla Dire- 
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| dietro una tranquilla ed evidente esposizione di fatti 
\ del sig. Nigra, Il Lanza vorrebbe che si facesse uso 


| nessun martirio essere. così duro come quello di un 





i questi vocaboli di forma diversa abbiano ad intendersi come 


‘“’natore di Collegno non. era sfuggita alla commissione; ma 


CASS genti TZ LAZIO 


Stara aperti 
alle  pòomerild, 


Torino, Sabbato 


colle sue teorie, il male ‘minore-sta sulla nostra‘co- 

scienza. Disse il Josti alcune proposizioni dubbiamiente | 
ammessibili: altre ne disse affatto inammessibili. hi 
qui ne cadein aceoncio di aggiungere una terza con ui 
lraddizione.alle due già poco. fa notate. H.dep. Josti | 
non solo ammise la esistenza dei bisogni del paese, 
ma supponendone, e giustamente, doppia la mole, di- 
chiarò di non esitare quando che sia, a volare non per 
la rendita de’ 4. milioni, ma anche di otto o di dieci... 
a condizione che si intraprendano le riforme. Ed a 
questo abbiamo già risposto, ne pare; ha poche linee 


| addietro; 


Oggi parlò di nuovo il deputato Cavour iù favore | 
del progetto di legge : ruminò gli argomenti del Pe- | 
sentore, € dimostrò quasi: cifra per cifra; milione per | 
milione, la necessità di questa’ legge. fn fra ghi altri 
errori dell'Opposizione è da notarsi quello di istituire 
paragoni fra il Piemonte e le altre nazioni. La Fran- 
Gia, per esempio, è allo stremo delle sue forze: tutte 
le fonti della sua potenza finanziaria sono. già, non | 
diremo. esaurite, .ma: almeno già tentate: da noi ine 
vece più d'una fonte è ancora vergine, più'd’un ter- 
reno intentato: noi abbiamo ancora, Dio ne sia rin- 
graziato, parecchi mezzi per allontanare da noi, è per 
sempre il disastro che il. Moia ci. valicina così pros» 
simo. 

AI lutigo argomentare del deputito Lanza tenne | 


della pubblicità. della concorrenza nella vendita delle | 


| rendite. Sebbene già avesse provato il Cavour non 


Ct 


essere quest'uso da adottarsi, volle pure combatterlo 
il Nigra, il quale in un punto del suo discorso disse: | 


misistro di finanze costretto: a. far tutto sulla malle- | 
veria del suo proprio onore; malleveria dalla quale 
si sentirebbe scarico ove si seguisse il parere del | 
Lanza. Ma il paese sta innanzi, ed i dolori e le fatiche 
dell'uomo privato vengono dopo. 

Checchè ne sia; la discussione, come abbiatn detto; 
non è ancora terminata: speriamo che lo sia domani. 


ZON A 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO. DEL. REGNO. 
Seduta del 25 gennaio. 
Presidenza MaAxwxo, 


La seduta é aperta alle ore ue. 
Stede al banco dei ministri it conte Siccardi. 
Il senatore Cibrario legge il processo verbale della tor- | 


nata antecedente che viene approvito senza osservazioni. 


Il presidente annunzia l'omaggio fatto al Senato di tre | 
opuscoli: uno sui giuochi d'azzardo, del signor Bianchi Gio- | 
vini; l'altro sulle condizioni attuali della Sardegna e su mi- 
elioramenti da introdurvisi, dei signori cav, Carbonazzi e Ber- | 
nardi; e il terzo sulla proprietà ecelesiastica e sul mado Te- 
gale di chiamarla a soccorrere lo Stato, del siener Massimo 


i Turina, 


fi.guardasiglili presenta a nome del ministro di finanze, 4 
trattenuto nella Camera dei deputati, il progetto di legge | 
per l'applicazione dek sistema metrico decimale alla vendita | 
delle polveri e dei piombi, e chiede che sia dichiarata d'ur- 
Senza, 

il Senato «dà atto della presentazione di detta legge e ne | 
approva l'urgenza. i 

L'ordine del giorno ‘reca in primo luogo la relazione e di- È 
scussione del progetto di legge per l'applicazione del sistema | 


i metrico decimale alla vendita dei tabacchi. 


II senatore Quarelli relatore dà lettura del rapporto della 
commissione che conchiude, proponendo la sanzione della: 


i jegce quale fu mresentata, 


lt presidente porge lettura dell’intiera legge e dichiara 
aperta la discussione generale. _ 

Nessuno chiedendo la parola per la discussione generale, 
il presidente passa alla lettura de’singoli articoli per la di. 


scussione particolare, 


Letto il primo articolo, il presidente osserva comela tariffa 
annessa alla legge presa a discutere formi un solo complesso col 
presente articolo, e per conseguenza le osservazioniche altri 


i volesse muovere intorno a detta tariffa, doversi fare insieme, 


anzi prima della discussione di questo articolo, ande la vola» 
zione ili esso sì possa riferire ad una tariffa giù consentita. 
Il senatore Luigi di Collegno osserva essersi adoperate nel 
progetto di legge e nell'annessa tabella, le varie denomina- | 
zioni di gabellini, gabellulti è, gabellieri, e eliede quindi se 


‘ aventi un solo 0 più significati. 


Il senatore Quarelli risponde; la denominazione più comu- | 


‘ memente usata esser quella di gabellotto, èe-le diverse forme 
‘notate dal preopinante essere da attribuirsi a inesattezza | 


di compilazione, ma a tulle doversi dare un medesimo valore. 
Il senatore Fraschini dice che l'osservazione fatta dal se- 


i 
i 
i 
è 
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stione ‘alla sola di 


nè tainpoco ‘convenienza di 


| delle due leggi. portanti autorizzazione dell’esereizio provvi. 
i sorio dei bilanci 1849 0 50. 


| cleva all'appello nominale. ii 
St legge il sunto delle petizioni. Una è decretata d'urgenza. | 


{ Missioni, l'ordine del giorno reca i) prosieguo della discus: 


i che Ja rendita si distribiuisse ai capitalisti interni, che.non 


il suo discorso; infatti le sue cifre erano il miglior argo- 


| bisogni del:governo. Moja, è vero, attribuì.il deficit, che ri- 


restituiti. 
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cessitare il rinvio della legge alla Camera de'deputati. 
Il'senatore Cibrario dice di non vedere alcun grave incon- 


| vemiente nel lasciar sussistere le tre forme diverse: nota però | 


‘già avere.il Senato corretto alire volto errori materialmente 
stuggiti e non perciò essere stato necessario di rimandare il 


i Progetto di legge alla Camera de’ deputati: questo doversi 


fare quando si varil, anche menomamente, il senso; ma nel 
Caso presente potersi ridurre le varie ddenominozionigin qui- 

gabellotti come la più comune ‘e Ta più 
usitata nel linguaggio legislativo, senza che vi sia necessità, 
rimandare il progetto di legge 
all'altra Camera. | 

Il senatore Giulio rileva altre inesattezze di dire, osser- 


| Vabili nel presente progetto di legge; ma nota come, questa 


laccenda del correggere espressioni essendo cosa assai deli- 
Cata e In certi casì assai difficile a ben determina rsi, Sia con» 
veniente di accettare il progelto di legge ne' termini in cui 


fu presentato, affine di non istabilir precedenti, 


Nen chiedendo più aleuno Ja parola, il primo ‘artigolo è 
messo ai voti ed approvato, 

Il presidente dà quindi lettira: del secondo frticolo: 

Hlsenalore De-Cardenas si fa ancoraesso a-rilevare an’ 
altra improprietà di espressione nelle paroledi quest'articolo: 


| decreti reali da convertirsi in'leggi alla prassima sessione 


dei Parlamento; :e nota; come stando alla lettera parrebbe 
l'obbligo di adottare i proposti decreti reali. 

Il senat. De la Charriére, rispondendo al De-Gardenas, dice 
che.se il regio decreto è stato ‘eseguito, sarà pur forza al Se- 
nato di convertirlo in legge pel tempo trascorso; il fatto non 


| potersi disfare; ma sì potervisi arrecare modificazioni quanto 
| all'avvenire; e quindi non disconvenire nel presente articolo 


l'espressione di convertire in legge. 
Il secondo articolo è quindi messo ai voti ed approvato, 
L'articolo terzo è letto ed approvato senza osservazione: 
Il simile avviene del quarto: ed ultimo articolo. 
Procedutosi infine-alla ballottazione; la legge è vinta ad 
unanimità di voti. 
Yiene quindi, secondo, l'ordine del giorno, Ja relazione e 


discussione del progetto di legge che apre al ministro dell'in- 


terno un credito straordinario di lire 400 mila, applicabile 


‘@1 bilancio del 1849, per provvedere alle spese de’ funerali 


di Re Carlo Alberto. 

Il senatore di Castagnetto, relatore, legge il’ rapporto 
della commissione, nel quale dopo alcune commoventi parole 
tributate, alla memoria dell'augusto e glorioso defunto si con- 


| chiude per la semplice adozione del progetto di legge. 
Il presidente dà lettura dell'unico articolo della proposta. 


legge che viene approvato senza ‘osservazioni. 


:. Procedutosi quindi alla votazione segreta, la legge. è adot- | 
{ tata ad unanimità. 
| Da ultimo il presidente invita gli uffizii 1,2, :3-e 5a vor | 
| lersi radunar nelle sale Jel Senato per l'esame della leggerò» | 


lativa al trattato.di commercio colla Toscana, 
L'adunanza è sciolta alle ore 3.42. 
Ordine del giorno per la seduta disabbato 26 gennaio. 
Alle ore 2, seduta pubblica per la relazione e discussione 


TE SA e LI e E 


CAMERA .DEI DEPUTATI. 
Seduta del 25 gennaio. 


Presidenza del cav. Pix, 


Prosteguo deila discussione della legge per l'emissione di 4 
milioni di rendita. Farina. Lanza. Ministro delle finan. 
se. Dabormida.. Ministro della guerra. Josti Cavour. 


Fmendamento Lanza. 


La seduta è =perta a ore le min. 30 pom. 
Siede al banco il ministro. della. pubblica «istruzione: più 
tardi giungono gli altri ministri. 


Il verbale della. tornata precedente è letto ed approvato | 


dopoche, la Camera si trova in numero, quando già si proce- 
Giura il deputato Jacquemoud dottore. 
Presidente. Non essendo pronto alcun rapporto di com- 


sione sull'emissione di quattro milioni di rendita. 
Faraforni (legge). Fu desiderio della passata segislalura, 


poterono concorrere perchè si aspettò troppo a pubblicare 


nigate, seguire i sistemi adottati da Fox e Pitt. Così si legano 


gl'interessi de sudditi a quelli de' governi; ora altronde le J che quando è prossima una nuova emissione non più si com- 


difficoltà sono svanite; non vi sono più. i.pericoli di cuerra | 


imminente che possano allontanare gl'interni speculatori, ed | 


è già acquistata nel paese l'abitudinerdi questi negozi, 
Farina. Quando ieri udii il dep. Moja, fu mia credenza 

che conchiudesse con proporre un aumento al eredita du- 

mandato dal ministro delle finanze, poichè a ciò conduceva 


Mento che potesse trovarsi a dileguare i dubbi dell'onorevole 
Pescatore, che il credito domaudato potesse oltrepassare i 


Comosceeva ,. alle insensate -prodigalità de’ ministri, quando 
certamente deve attribuirsi ad. una guerra infelice. Frattanto, 
qual sono le economie che egli propone ? Forse-a riduzione 
disunsartieolo del bilancio dell'estero, e Ja riduzione delle 
pensioni ? Ma queste somme essendo di pochissima imporlah- 
za, non è cosa da ragionarne ora; bensi alla discussione del 
bilancio, Dirò dunque dell'unica cifra importante, quella del 





Gentesimi 25 par riga, anticipati. 
I manoscritti e le lettere nox siranne 
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che questa credette bene di non cambiar nulla per non ne- 
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bilancio della guerra ; chè non è questo il tempo di ridurla, 
quando tutta Europa è ancora in armi, e l’epoca è gravida 
di avvenimenti; così in pochi; termini il ragionamento del 
| S'g. Moja si riduce. a dire; -.« I bisogni sono grandi, dunque 
* non diam: nulla al ministero =. A questo zoverno:si ‘dice di 
rientrare nella via legale, in un’amministrazione normale; e 
frattanto gli si contrastano i mezzi per un anno di vita. Non 
vi, spaventi l'apparato di pericoli messo innanzi dal sig. Moja; 
le risorse non ci mancheranno, e, per ricordarne due; che 
lungi dal produrre nuove gravezze, allevieranno le antiche, 
molto possiamo attenderei dalla riforma doganale e dalla 
perequazione delle contribuzioni, mercé la rettificazione dei 
cadastri; conchiudo quindi perchè non sia accordata al mi- 
nistro minor somma di quella che ha chiesto, 

Bianchi (legge). Varii attacchi furono fatti al ministro , è 
gli riuscì di essere applaudito dalla maggioranza; bramerei 
che gli riesca di cogliere nuovi applausi, accennando i risul. 
lamenti degli studi che dice aver fatto, per migliorare ie 
nostre condizioni finanziarie, dopo dieci mesi dacchè è al 
potere. Si tratta di un gran voto di fiducia. 

Ministro delle finanze. La fiducia ha luogo intorno al 
moda di negoziare l’ imprestito , e non all'applicazione delle 
| Somme, come può vedersi guardando il bilancio, Gli è vero, 
che da dieci mesi sono al potere, ma non potei diminuire le 
uscite del bilancio del 4849; poichè giunsi al governo tardi 





Tiki i nel ni nno 


i per l'oggetto, e quando quell’esereizio era innoltrato. Non è 
che con questa espressione si volesse:imporre al Parlamento | 


poi certamente per nuove spese da me proposte che do- 


| mando questo credito, ma per quelle fatte da altri ammini. 
i Stratori, che furono anch'essi obbligati dalla forza del'tempo. 


sonobbi fin d'allora, che le difficoltà sarebbero venute #1 
momento di dover pagare. Or il modo di uscir d'imbarazzo 
sta nelle economie e nell'acerescere le entrate, con un ra- 
gionevole sistema d'imposte, 11 risultamento de' miei studi 


{ domandato dl preopinante, lo avrà la Camera tostoché po- 


tro presentarle le. nuove leggi d'imposte, che colpiranno 
tutti il meno che sia possibile, che colpiranno chi deve con- 
i tribuire, cioé chi ne ha i mezzi, risparmiando le elassi che 
sono ‘in condizione affligente ; e se la Camera appoggierà la 
proposta, ne ricaveremo nuove sorgenti “di eredito. Ma que- 
sti esami alla discussione del bilancio ; allora ‘non potranno 
farsi certamente riduzioni, che ammontino a 40, a 30, a 20 
mitioni; quimili le riduzioni sperabili non pessono esercitare 
alcuna influenza sull'attuale domanda. lo procurerò che una 
parte dell'operazione sia fatta all’interno, ma senza pormi 
nell'impossibilità di accettare offerte che vengono da fuori, 
i Equi colgo Foccasione di dichiarare non vera la voce corsa 
| di offerte di capitalisti inglesi. Venne persona ad annunziar- 
mi che si formava una società ; risposi che ne avrèi esami- 
nato i progetti, che però non vennero. Se mi saranno pre- 
sentati, possono ancora per l'avvenire giungere in tempo, 
attesa la mia intenzione di emettere successivamente la 


| rendita. 


Lanza. 11 ministro diceva doversi contare sopra due mezzi, 
l'economia, e le imposte ; credo chè ne abbia obbliati alcuni, 
come la diminuzione delle imposte indirette, che ne aumenterà 
l'entrata, come ne avemmo l’esperienza pe tabacchi e per le 
lettere, e la riforma delle tariffe doganali, co’ ijuali mezzi si 
alleggerisce, non si aggrava il contriboente; e però credo 


Jon li perda di vista. Credo che il ministro, non negando 
| que' mezzi, tuttavia non li ha adottati. lo eredo che poteva 


fare ragguardevoli economie, che non ha fattò, nelle spese 


| stiiordinarie ; e mi credo in dritto di criticarlo, poichè credo 


essere assioma che tali spese non possono farsi senza il con- 
senso del ministro delle finanze; io credo che egli doveva 


| insistere per la diminuzione dell'esercito, poichè non vi suno 
| in contrario motivi interni, nè esterni, e impedire quell'a- 


buso di promozioni, del quale non voglio acensare il ministro 
della guerra, ina altro ministro, che tante ne fece e non 
obbliò i suoi aderenti è parenti. Si gravarono, mon questo 
soltanto, ma anehe i bilanci avvenire con una smisurata di- 
stribuzione di medaglie. Nel ramo civile si fecero tante inu- 
tili promozioni d'impiegali, mentre tanti se ne lasciano in 


{ disponibilità per aver alzata una voce amica alla patria, umi- 


liali di percepire i soldi nell'ozio, lo credo che non potrà 
più Impiegarsi 47 milioni. alla guerra, metà dell'entrata; ec- 
cesso. ignoto in ogni altra. nazione. A questo modo esaufili 


i nella pace, ci mancherà poi l’esercito nella guerra; corre. 


remo alla rovina preveduta dal sig. Muja. | 
Disse ieri il signor ministro che, termine medio avea con- 
trattato all'&7, partendo dall'82. — Questo non lo trovo ri- 
portato nel rendiconto afficiale della tornata; se il ministro 
credé di aver pronubziato un errore e lo rilrattò, era nel 
suo dritto; «appoichè osservo che dal 10 al 25 settembre il 
5 p. 00 era all'62, 75, e variò fino all'83, poi si fermò all'82: 


corse voce chie ciò provenne ila una vendita repentina di 
gli avvisi nelle province; bisogna ora evitare quesl'inconve- | 


200 mila franchi gettati sulla piazza di Torino; io nol eredo 
quando posso spiegar meglio il ribasso cel fatto ordinario, 


prano le rendite in corso, ma si geltano piuttosto sul mer- 
calo, e si cerca danaro per impiegarlo nella nuova specula. 
zione. Cliecchè nessia, fatto calcolo della quantità di rendita 
alienata ‘e delle somme ritratte, secondo le parole del mini- 
stro, il prezzo «medio fatto sarchbe stato di 72 solamente, 
Queste considerazioni mi hanno determinato a 'un'emenda- 
mento che svilupperò a suo tempo, perche Foeperazione sia 
fatta con pubblicità e concorrenza. 

Ministro delle finanze. Sono d'accordo ‘enl signor Lanza 
quanto ai benefizi che dabhiamo attenderci dalla diminuzione 
di alcune imposte indirette, e da altre riforme; e quanto par- 
lai di-prodotu delie imposte, come mezzo ai nostri bisogni, 
non intendeva certamente soltanto ilei prodotti che si rica- 
vano con maggiori imposte, ma anche di quelli che si hanno 
da una migliore distribuzione. Ho infatti preparsto un lavoro 
che si esamina ora da un consiglio, sulla tariffa delle lettere, 
Quanto alle economie sul ramo della guerra, lasciando il ri. 





sporidere a chi meglio com 
l’esercito fa ridotto a 50 mila uomini, 
allo stato d'Europa; a me tocca rispondergli sul prezzo me- 
dio dell'ultimo imprestito, che ripeto tornare all'87, poiché 
parte di quello, ; 
anteriare, e io non ho parlato che della emissione fatta per 
la legge del 3 ottobre 1849. —- Ricordi il signor Lattiza che 
una soscrizione volontaria fu aperta nel paese al 72; mai 
prezzi da me fatti furono i seguenti (qui il minifsro ripele 
l'elenco dei prezzi come nelle precedenti lornate dall 82 
sino al 90, 25). Mira il preopinante a un emendamento che 
porrebbe come conilizione della vendita la. pubblicità € la 
concorrenza. Mi giova osservare che non potrebbe darsi mo- 
mento per tal metodo più inopportuno di questo, IN cui per 
tutto intorno vi sono progetti d'impronti, © ARR 
aprirsi. Come sperare la concorrenza degli oblatori, quando 
ve ne è tanta di governi che cercano 4 improntare! Credo 
quindi dover insistere, perché sia lasciata la massima 
libertà di azione al ministro: poichè 1 capitali interni nom 
sono tanti da poter completare 
oblatori al momento del concorso, 
dopo, nel maggior 
ribasso. 
Dabormida. Non era mia intenzione parlare in questa di- 
scussione, attesa la scarsezza de’ miei lumi in materia di fi- 
nanza; so che si tratta di pagar debiti, e per bal causa non 
saprei negare alcun mezzo a Un ministro in cui ho fiducia ; ma 
le obbiezioni dei deputati Lanza e Moja mi hanno determi. 
nato a prendere la parola; nun ebbi parte alla concessione 
delle pensioni, né alla distribuzione delle medaglie, né a me 
appartiene il risponderne ; parlo soltanto della forza dell'e- 
sercito (udite). Dopo l'armistizio di Novara l’esercito si venne 
diminuendo, ma perchè il ministero abbia detto impossibile 
la guerra dopo quell'epoca, ciò che Lroppo spesso odo ripe- 
tere, non perciò dovea totalmente disarmare ; la guerra era 
impossibile pel solo Piemonte, ma sé rompevasi la guerra 
generale noi saremmo stati felici di poter riprendere le armi; 


vedremo immediatamente 


peta; dirò soltanto.che da.80 mila | 
e che devé guardarsi 


cui accenna il deputato riflette a um'epoca | 


ti, ove aperti, OVE per | 


il prestito, e se mancano gli | 


essi guardino anche le circostanze attuali. Confesso che sia | 


eccessiva la somma attuale di 47 milioni applicati alla guerra; 
ma consta al signor Lanza non meno che a me dei lavori 
del ministro della guerra per la diminuzione di questo bi- 
lancio. 


E queste diminuzioni non possono cadere su tutti gli ar- | 


ticoli. Così 3 milioni non sono troppo per la marina che si 
vuol favorire;nè 5 per l'artiglieria. Come diminuire lo straor- 
dinario, quando til materiale fu consumato dalla guerra, è 
convien quindi rifornire i magazzini? nè potranno togliersi 
800 mila lire di pensioni accordate nel 1848 ai feriti, ai mu» 
tilati agli uffiziali allontanati per motivi politici ( qui 
scende ad altri dettagli pei carabinieri, il treno di pro- 
vianda, le truppe non combattenti, e le armi speciali). 
A che sarebbe ridotta l'armata, secondo le idee del signor 
Lanza? A 25. 0 50 mila uomini? Ma ciò non è possibile. Che 


‘ noi quando qui era 
| furono fatte dalla ri | 
attività e coraggio a romperla col passato. Non accuso mi». 


IL RISORGIMENTO 


ministrativa. Ci parlate sempre di studii, di commissioni, ma f 


dobbiamo che applicare; l'Europa ha studiato per 
no le dame del Sacro Cuore; le riforme 
ivoluzione francese; ora non si vuole che 


noi non 


nistri e principi, ma la peste di essi sono gli amici che li 
consigliano. Questo è uno de pochi paesi che può conservare 
i due grandi elementi di ordine, che sono la religione e la 


monarchia; abbiamo perduto i destini di un paese che po. | 
i -teva imporre la legge all'Europa, e scompariremo nel cata. 


clismo universale. Domandino i ministri, ma riformino, Se 


novelli Giosuè potete arrestare il sole, arrestatelo; altrimenti. 

| dovete saper fare dei miracoli {voci a sinistra; bravo! risa’ 
| a dritta). 

Ministro dell'interno. Sono d'accordo con l'onorevole sig. 

Tosti intorno alla necessità di riformare, ma non interno il 


| modo. Egli crede che nòn altro ci resti;che:ad applicare lei ft cur 
cia nistero della gu 


forme della rivoluzione francese;e io pensoche non si debbono 


copiare le leggi francesi, mafarleggiitaliane (approvazione), {; i 
; tal | | SITÀ 
Le vie che scelse la Francia la condussero fra due scogli, $ Dagli argomen 

nente È l'anarchia da un lato, dall'altro il pericolo di. perdere la li. 
bisogno di credito, le nostre rendite tm | 


bertà, 
Josti. E io penso che si debbono applicare le leggi fran- 


cesi, ché qui nen potranno mai temersi, nè socialismo, nè. : 
Ppierire alle 


Mi limiterò l i ten I 
ti ed il fantasma che l'onorevole deputato Moja evo- 
del suo discorso, quando vi faceva vedere lo 
edo che qui la sua immagina- | 


comunismo; queste minacce sono qui all'uso di chi ha inte- È 
| resse di calunniare gli uomini del progresso. In Italia vi è 


da temere la freddezza, la inerzia che ingenerò l'antica abi- 
tudine della servitù, e non.l'esagerazione, contro.cui ci è 
garante lo spirito italiano. 

Cavour. lo non tornerò sul. campo della politica, io cre- 
deva che quest'argomento fosse stato esausto nella seduta di 
ieri; e non vi tornerò poichè l'onorevole preopinante, che 
credette necessario di accordare un credito al governo , non 


| solo non si oppase al progetto di legge, anzi mosse rimpro- | 


vero che il progetto non fosse ahbastanza largo, che non si 
estendesse ad un numero bastevole di milioni . .., 

Varie voci. No! No! 

Cavour. 1) depuiato Josti disse che trovava che il ministe- 
ro non aveva domandato bastevoli milioni... 

Josti. Ho detto, la condizione dei tempi come propizia al- 
l'operazione, e l'individuo adatto ad eseguirla. 


Cavour. Dunque dal lato finanziario il deputato Josti non. 


muove che un rimprovero, il quale non credo essere quello 


I che la Camera vuole muovere al ministero; mi pare inutile 


fanno i quadri senza gli uomini? Se avrem la guerra, che la . 


facciam soli è, credo, molto difficile; se con altre potenze, 


di rispondere a questo discorso ; aspetto ad ‘otcasione più 
propizia, e quando la discussione non sia tanto inolitata per 
incontrare il signor Josti sul campo della politica, e rispon- 
dere a quello che esso diceva sui consigli dati o da darsi ai 


| ministri passati è presenti. 


Torno adunque alla questione di cifre, e a coloro che com- 
battevano il progetto ministeriale, e sì fondavano come |’ o- 
norevole deputato Pescatore sopra l'esame dei conti dei hi- 


inci del 1848 e del 1849, e volevano dall'esame di questi | 
conti trarre la conclusione non essere necessaria l'intiera | 
somma dal ministro domandata. lo eredo, chè ciò fosse } 


e 
\ 

\che 
fronte ai 


ivuta all'Austria, al 


‘\estinzi 
‘ocenrrenti 
| 
l'onore 
‘debba res 


mostrato, £0 | 
egli abbisogna nell'anno attuale di questa somma 
bisogni straordinarii provenienti dall’indennità do- 
al pagamento alla banca di Genova, dalla 
one dei buoni del tesoro e dei vaglia, e dalle spese 


Riservando perciò, come fala Camera, il giudizio sui conti 
dirò sin d'ora che il'ministro di finanze mi ha di- 


me lia dimostrato, io 


per le strade ferrate. 


In tel guisa mi pare di aver data conven 
vole deputato Pescatore, e di aver dimostrato come si 
pingere qualunque domanda tendente a. limitare il | 


OLE OR SE TREE RE LISI ia ent 
ZI A i ir Tr 


ca n! 
rar 


pessima politica; ma pel solo fatto d'un governo libero che 
lascia maggiore azione ai cittailini, la Francia dopo il 183 
potè vedere la sua industria, il suo commercio, la sua agri 
coltura prendere un grandissimo incremento, e le entrate in- 
dirette crescere rapillissimamente. A questo. riguardo non | 
potrei esporre cifre precise, ma credo poter dire che dal 1850 @ 
al 1847 vi fu un aumento quasi del 50 per cento nelle en- 
trate indirette. Ora perchè quella che è avvenuto in Francia 
i non potrebbe avvenire da noi, adottandosi un migliore sistema 
economico? +37 REINA SMI: IGA IONE 10 VT: 0 STI 


credo, a tutti gli altri, 
per far 


iente risposta al- 


‘eredito «he il ministero ha domandato. 


sia que 


‘spondere € 


mera non 
dato, poieh 
indica, non 


\bero inutil 


hi 
i axgomen 


cava sul finire 
‘spettro della bancarotta. lo cr 
zione \lo abbia trasportato ben oltre 
a mio avviso, non vi è Stato in Europa meno minat= 


poiché, 
velato della 


(calcoli del ministro delle finanze, che io eredo larghissimi, 
| nostro debito non giunge che a 420 milioni al più. Ora, 
proporzione della nostra popolazione e delle nostre ric- 


hezze, questo lebito non è eccessivo, ed è molto minore 


el debito della Francia è del Belgio 


1 segni di 


A 


sl 


t 
ì 


1 


i 


lla Frane 


tali nell’abi 


In quanto 
dal governo, 
ilo in cui si esaminerà il hilancio. 
‘| Alcuni onorevoli deputati, è 
'mida. hanno risposto in parte | I 
erra, e mi hanno forniti gli elementi per ri- 
ategoricamente al deputato Moja. 


alle critiche diretie co 
io credo che il momen 


din 


per 


da esso addotti 
abbia a 
è, 
svrebbero e 


spese ed ai bisogni che 
solo a .dire qualche 


bancarotta del nostro; 


denegazione ). 


\ Osservo al signor deputato Mellana che non ho la cifra 
brecisa, ma però, se non erro, il Belgio ha un debito di oltre 
00 milioni: e la Francia, se non erro, ne ha uno di tre mi- 
llardi e mezzo, e compreso il debito galleggiante, è vicina 
4 miliardi. 
lora io credo che, come ia Francia non è otto volte il Pie- 
Monte, e sicuramente non è otto volte più ricca, non sì può 
dire che il nostro debito sia eccessivo in paragone a quello 


1a. 


Dunque io ripeto, che relativamente all'ammontare del 

| néstro debito pubblico, non si può dire che noi siamo in 
condizione che la bancarotta ci minucci. 

Ma ci diceva l'onorevole deputato Moja, che se non si 

porta l'equilibrio delle spese colle entrate, saremmo costretti 

‘ dijandare di disavanzo in disavanzo finchè saremmo precipi» 


sso del fallimento. 


lo rispondo che non conosco quali siano i progetti del mi- 


d accordare il credito che venne doman. 
quand'anche si faressero le economie che egli | 
fitto che nell'avvenire, ne renderebh- 
e e superfluo il credito attuale, se si vuole sop- 


ntro le spese attuali fatte | 
to opportuno di discutere | 


ispecie il deputato Dabor: | al ministero della guerra. | dea, 
quello che riflette il mi- | Mi restringerò all'emendamento che egli ci ha amnunziato, 
| ed esporrà fin d'ora i motivi che mi muovono a combatterlo. 
Egli intende di proporre un articolo ad lixiinalo perchè si pi 
obblighi il ministero a procedere all’alienazione cel mezzo © | 


io ne deduco che la Ca- ni 
i dell'asta pubblica. | 


fifa a 


ho testè indicati. 
parola ‘sopra i tenebrosi 


questo, | I NEO 
Cavour. Se,non è così non può essere altro. 
| mission cachelée, come si dice in Francia, è che 
| nissimo chiamare una specie di incanto, | © LIST 
i Ioripeto che se fossimo in tempi assolutame Ri 
se l'abbondanza de'capitali che si rivolgono verso. l'impre- 
j stito fosse tale che avessimo fondate speranze di veder ch 
| correre parecchie associazioni di banchieri, e di capitalisti 
io applaudirei al sistema del sig. depuiato Lanza, poiché la 
| somma non è Lale da rendere affatto illusoria, in tempi 
mali, la concorrenza ad un imprestito, il quale se produrr 
i al paese una somma all'incirca di 80 milioni, non è però di 
| una tanta mole, che nei paesi vicini e tra noi non si pos a 
in tempi normali ottenere nelle presenti condizioni dell'Eu- 
ropa; io lo reSpingo, perchè associazioni col vero intendi» | 
mento di farsi una concorrenza, da quarto mi pare, non 
| sussistono; mentre, come puri roppo accade, soventi le com- 
pagnie s'intendono segretamente tra Joro. lo non credo in. | 
somma che il momento attuale ci permetta di. sapere, che di 
questa concorrenza possa stabilirsi; non dico già che ella sia | 
impossibile, poichè io non conosco. quali siano i mezzi, che. | 
può avere il sig. ministro di finanze per. stabilire le nego sÒ 


le regioni del reale, 


Del resto, anche ammessi i | 
Mute: 


( il deputato Mellana 


| ziazioni, quali siano le intelligenze che egli abhia; ma stando È 
ai dati più probabili, io dico ch'ella è assai problematica, lo 
desidererei altamente di vedere stabilita una tale concorrenza, | 
ma quello che dico e sostengo si è ch'ella non è talmente pro» — 
babile, che la Camera abbia a farne un assoluta condizione a ni 
ministero. RIO AU e 

Osserverò a questo proposito quale sia la pratica del paese 9 
il più abile che ci sia nel negoziare gl’imprestili. q 
L'Inghilterra da qualche.anno rinunziò al sistema della pub- 


| nîstero, ma non mi pare che sia un problema inselubile quello 
di!portare l'equilibrio delle spese colle entrate. Noi final 
mente non andivamo che al 80.0 85 milioni compresa la Sar- 
degna, .il che sopra una popolazione di 5 milivni non fa che 
16 0 17 franchi per testa ; in Francia si paga molto più, ed 
io credo che se l'onorevole deputato Mellana non lo conte- 
| sterà, nel Belgio si paga dssai più di T6 lire per \esta; dell’In- 
‘ghilterra poi non occorre neppure parlarne. 

Dunque vi è ancora un margine prima che noì ci troviamo 
in condizioni finanziarie pari a quelle delle nazioni che si 
irovano in condizioni economiche eguali a un dipresso alle 
nostre. 

E diffatti, senza entrare nei piani finanziarii del ministro 
vi sono molte sorgenti di ricchezze a cui il nostro governo 
non ha ancor toccato, e queste sono le proprietà fabbricate; 
le case da noi non pagano quasi nulla; mi pare che quando 
queste case si sotloponessero ad una gravezza, quando si fa- 
cesse pagare le case nella stessa proporzione che pagano | 

| campi , non si farebbe una cosa ingiusta, non si farebbe una 
cosa immorale ; anzi, in eredo, che si seguirebhero i princi. 
pii di giustizia distributiva che debbono guidare un governo 
liberale. 

Da questa sorgente, io credo, che si potrehbero ricavare. 
alcuni milioni senza difficoltà alcuna. Vi sono alcune gravezze 
soltanto ristrette ad alcune provincie dello Stato, ora 40 


| blicità, e l’ultimo prestito di 10 milioni di lire sterline da | 
lei contratto nell'occasione della carestia dell'Irlanda, fa. 
| fatto privatamente con due case bancarie, la casa Baring € © 
la casa Rotschild; ed erano pure tempi floridissimi, poichè 
in tutta l'Europa i fondi erano al dissopra del pari; pure in 
| quella circostanza l'Inghilterra stessa credette dover rintn.. 
ciare all'antico sistema della pubblicità e della concorren 
Dirò di più, che nei tempi della guerra dell'Inghilterra « 
Francia, il primo tra i finanzieri moderni, il famoso Pitt, n 
si valse del sistema della concorrenza, anzi seguì quello di 
sottoscrizioni volontarie aperte alla borsa di Londra , é 
| altre città d’inghilterra. LF io 
Dico finalmente, che pochi giorni or sono, una potenza, 
che per nostra disgrazia ha maggior credito dinoi,la Russia, | 
poichè il suo 5 per 0j0 era quatato alla borsa di Londra al 
dissopra del pari, la Russia stessa avendo bisogno di co La 
trarre un debito cospicuo , non si rivolse al sistenia alella — 
pubblicità e della concorrenza, quantunque essa abbia nel. i 
l'interno delle buonissime case. bancarie, come ognun sa a 
Pietroburgo; come pure ad Amburgo e ad Amsterdam; ch- 
! bené fra Lutte queste case amò meglio trattare direttamente 
| con.la casa Baring, e fece aprire da questa casa un impre- | 
stito alla borsa di Londra alla ragione del 442 per 00. Io d 
dico, che a fronte di questi esempi, sarebbe una soverchia | 
Mea imprudenza, cred'io, di costringere il ministero a valersi % 
crede, che ragion voglia che si estendano a tutti i paesi. unicamente del sistema della pubblicità e della concorrenza; | 
Vi sono ancora gravezze le quali vengono date in appalto: | ‘Qualcosa ne avverrebhe se s'imponesse questa condizione | A 
ora io stimo questo procedere, contrario a tutti i buoni prin--{ 21 ministero? Uno dei due casi: osi presenterebbero ad esso fi 
cipii di amministrazione finanziaria. Qui vr é una riforma. a ‘due compagnie, ed allora sarebbe in facoltà di valersi di si 
fare non molto facile, ma nè anche di una difficoltà ‘tale che £ questo sistema; e come indicava l'onorevole deputato Lanza, 
si richieggano uomini miracolosi a condnrla a buon fine. fo | jl ministro avrebbe sempre il mezzo di cedere 0 non cedere 
i credo che con una discreta riforma il nostre sistema di ga- | ta rendita, ove le offerte non gli paressero convenienti, per È 
| belle nccensate, si possa estendere a tutto lo Stato, ceme | chè facendosi queste a partito suggellato, se esse non rag- 4 
giustizia richiede; e di qui surgeranno ancora alcuni milioni. $ giungono il marimum fissato per l'alienazione, si possono d 
. Finalmente da noi le proprietà personali ed i prodotti che | senza scapito respingere; ovvero se ne presenterebbe una 
si ricavano dai capitali mobiliari non pagano niente. Né il” sala, la quale fidandosi della non concorrenza, farebbe una © 
‘commercio, né l'industria, nè le, professioni liberali, Dè i offerta minore di quella che il ministro avrebbe posta pero 
capitali mobiliari vengono. sottoposti ad alcuna gravezza, ed | inacimum, e allora questa farebbe un pessimo effetto e si 3 
io credo che questo non sia giusto, non sia equo, non sia { verrebbe per essa a dichiarar all'Europa che una sola com- È 
conforme allo Spirito dello Statuto; veggo anche qui una È pagnia ha giudicato il credito del paese assai più basso di | 
sorgente di ricchezze che può somministrare parecchi mi- quanto lo stimava il signor ministro. Io credo quindi che È 
Lioni. | in questa circostanza, ove non si presentasse che una sola 
Came accennava sul principio della seduta un onorevole | compagnia, il signor ministro farebhe cosa imprudentissima: 
| oratore, anche le contribuzioni lirette, senza essere aumen- | se si valesse di quel mezzo, che l'onorevole deputato. Lanza | 
tate, ma solo meglio ripartite, ed anche un poco aumentate, È varrebbe imporgli. È quand'anche vi fossero più compagnie | 
secondo me, possono esse pure somministrare non lievi [ bisognerebhe che il ministro delle finanze avesse il mezzo dî * 
risorse al tesoro. i accertarsi che non vi fosse tra esse verutia segreta intell 
“Finalmente abbiamo le rendite delle strade ferrate, ab- { genza, e questo è pur difficilissimo. Lea e 
| biamo quelle riforme daziarie, che saranno, cred'io, nel de- L'onorevole deputato Lanza ricorderà che alcuni anni or 
siderio di tutta la Camera, e dalle quali, se non si avrà un { sono, mentre ferveva la smania delle strade ferrate, la Fran- 
grande aumento, od almeno un immediato aumento di pro» | cia volle porre ad una specie d'incanto, è fare con pubblicità 
dotto, sicuramente si aumenteranno indirettamente le risorse | è concorrenza l'alienazione delle rendite della strada da Pa. 
delle finanze, perchè si aumenteranno le risorse dello Stato, | rigi a Lione. Pubblicò molto tempo prima le condizioni del. 
e si darà una spinta notabile al movimento economico det { l'alienazione, fece appello ai capitalisti di tutti 1 paesi, ed il | 
paese. | si valse di alcuni mezzi propri — 
Da queste brevi osservazioni mi pare risultare che noi non 


| ministro delle finanze inoltre RITA ERE ) 
ilel governo, costringendo i ricevitori generali, che formano I 
siamo in uno stato peggiore degli altri paesi dell'Europa, e i 
| che siamo più lontani dall'abisso del fallimento che la Francia 


tina corporazione finanziaria potentissima, a fare una compas 

| gnia, ed infatti Lutto pareva procedere come lo desiderava il 

ed il Belgio, e massime l'Austria, e che non ci è d'uopo ri. { ministro delle finanze e la Camera, (DIE cc 

| correre a grandi sforzi per ristabilire l'equilibrio tra le nostre f . Quattro. o cinque compagnie tutte potentissime, composte | 
| entrate e le nostre spesa. | - | di francesi e d'inglesi, e finalmente questa compagnia di ri- è 
Noti la Camera che se da noi, come spero, le istituzioni li- | 
bere avranno il medesimo effetto economico che ebbero negli | 


cevitori generali si accustarono. i 
altri Stati, se avranno per effetto di svegliare il genio dei 
nostri concittadini e di promuovere l'industria, il commercio 
e l'agricoltura, naturalmente le casse pubbliele verranno a 
profittare di questo sviluppo industriale, economico e coni. 
merciale. 
La Francia non è per certo 11 paese che amo citare come 
modello di perfezionata economia; credo anzi che la Francia 
| abbia a questo riguardo come in molte altre:cose seguito una $ 


bisogna portare un contingente di 60 a 80 mila uomini, onde 
corrispondere ai precedenti storici del Piemonte, alla posi- 
zione presa in Italia (udite, udite), alla bandiera che vo- 
gliamo mantenere. E se tutto dovesse dissiparsi senza guerra, 
poichè il sentimento di nazionalità che si è sviluppato, non 
é possibile che finisca per non esser soddisfatto (bene! benis- 
simo), un esercito di 50 mila balonette non sarà eccedente. 
Quali finanze in tutl'Europa sono al di d'oggi in istato nor- 
male? Frattanto gli eserciti si mantengono, e se gli altri non 
disarmano, saremo noi i primi a disarmare? Una soluzione 
deve venire presto o tardi; non so se vicina e definitiva, ma 
pur deve venire. Staremo non armati, ma pronti; la Camera 
stupirà udendo che nell'esercito non vi sono che gli uomini 
delle leve del 1828 e 29. Credo il ministro della guerra oc- | 
cupato alla riorganizzazione, ho fede in lui, e sono convinto | 
che anche la parte avversa per principii di politica ha la 
stessa fiducia quanto allo zelo di lui per l'organizzazione, per | 
la disciplina, pei combattimenti ( approvazione generale ); 
tutti sanno che piegò alla pace per la necessità; niuno vorrà 
dire che il ministro attuale sia uomo di pace (ilarità generale); | 
egli all'errerà l'occasione allorchè si presenti (applausi). 

Ministro della guerra. ]l mio amico Dabormida ha preve- 
nuto quello che io volea dire. Non sono ancora due giorni 
avete veduto manifestarsi ancora una volta l'entusiasmo per | 
la bandiera italiana; ma se non eravamo armati eredete voi 
che l'Austria non cì avrebbe costretti ad abbassarla? Essa sa- 
peva che il nostro esercito era battuto, ma non distrutta, | 
Aggiungerò le esigenze del servizio interno. Da ogni provincia | 
si domandano truppe ; i deputati debbono saperne qual- 
qualche cosa, e le truppe non bastano. Fummo costretti a 
ridurre qualche posto in Turino e ci vedemmo attaccati per I 
ciò, anche da' giornali che abitualmente sostengono la poli» 
tica del ministero attuale, 1 soldati non hanno due notti di 
riposo sopra una; e ricordo una discussione in Francia in | 
cui il generale Qudinot (rumore: una voce: dica il cardinale 
Qudinot) citava alcuni antichi regolamenti che garantivano 5 
notti di riposo sopra 6 al soldato. Non è possibile l'istruzione, 
non è sperabile la robustezza del soldato, quando non ha 5 
notti di riposo sopra 4. Tuttavia non ho mancato di fare le 
possibili riduzioni, come dal mio rapporto al Re per la ri- 
duzione della cavalleria. (Legge il rapporto e marca le pa- 
role. che dipende il mutamento dalla legge che farà il Par- 
lamento sulla durata delle leve. Conchiude quel rapperto | 
con la promessa di proporre la riduzione della. fanteria). 

Lanza dichiara, che non vuoltolto, ma diminuito l'esercito, 
che debbe essere ben disciplinato non numeroso; si rivolge 
al ministro dell'interno per l'organizzazione della guardia na. | 
zionale, onde diminuire il carico che attualmente ha V'eser- | 
cito della pubblica sicurezza. 


quello , che intendeva di mostrate l'onorevole deputato Pe- 
scatore, perchè si conchiudeva col voler restringere il cre- 
dito che il ministero domandava. Gli altri deputati, come gli 
onorevoli Moja e Lanza , senza combattere assolutamente la 
| necessità del totale credito domandato, presero da questo ar- 
| gomento per muovere lagnanza contro le spese che si fanno 
| attualmente, mi 
Mi sarà difficile di seguire passo a passo questi onorevoli< 
| deputati ia tutti i calcoli da essi fatti, giacchè onde poter 
portare a malurità questa discussione, onde la Camera su. 
questo terreno possa dare un formale giudizio, conver-, 
| rebbe discutere l'intiero bilancio dello Stato , di discutere. 
dico, e di esaminare i conti dei bilanci fpassati del 1848 e 
del 1849. Muli 
Ora io credo essere impossibile in ‘ora di procedere a que- 
sta discussione; ‘e siccome, io sono convinto che le discus- 
sioni di cifre e di bilanei non possono essere giovevoli, se 
non sono mature, così credo, che quelle discussioni di cifre 
che si funno in simile mado senza poterle appoggiare a dali 
positivi ed incontrastabili, sono fuori di proposito. Dunque { 
io non mi accingerò a ‘séguire i signori preopinagili negli} 
| esami retrospiettivi da essi fatti, e neppure il signor deputato. 
Moja nell'esame del bilancio attuale delle spese dello Stato;.{ 
dirò solo, per provare essere il credito domandato dal mini. 
I stro necessario, essere stato dimostrato alla commissione ri? | 
chiedersi non meno di una somma pari a quella, che deve 
| produrre l'alienazione di quattro milioni di rendita onde fat 
fronte alle spese dell'anno 1850; dirò che è indubitato es-' 
servi ancora molte somme a liquidare dei passati bilanci, ed, 
‘esservi degli impresari che pur troppo non furono ancora, 
soddisfatti e che richieggono dal ministro della guerra som: 
| ie utili, quali sono per ottenere un residuo di due milioni 
| così pure si dica di molte altre categorie di spese. Ma la-; 
sciamo stare questo legato del passato; a quello si potrà forse 
far fronte colle risorse correnti, rimandando ad un'epoca i 
più lontana il pagamento delle spese in corso; ma si nutino 
i seguenti articoli straordinarii dell'anno cofrente. L'onore- 
vole deputato Pescatore ci indicava 36 milioni da pagare al: 
l'Austria, 4 milioni da pagare alla banca di Genova, questo 
fa 40 milioni, si aggiungano 10 milioni dei buoni del tesoro 
da rimborsare, come la Camera formalmente richiede, ciò f 
50 milioni; 5 milioni di vaglia del prestito del 46 da estin: 
guere, ciò porta la somma a 99 milioni. Alle strade ferrate 
voi volete dare soli 11 milioni; ma notate che vi.sono molte, 
spese nella categoria delle strade ferrate bilanciate nel 48 è 
nel 49, e che'sono in scadenza nel 50. lo spero che il signor 
ministro dei lavori pubblici non si restringerà a spendere 
| 40 milioni nell'anno corrente; e qui mi confido che il signor | 
Josti si unirà a me onde instare perché il signor ministro 
dei lavori pubblici spinga innanzi le opere delle strade fer- 
rite, è non si commetta l'errore gravissimo di lasciare in- 
produttivi quel tratti di strada ferrata che si potrebbero | 
compiere, e per un cattivo calcolo finanziario lasciare inat. | 
| tive le opere immense che si sono. già fatte. lo credo per. 
tanto; che sia necessario che nel 18450 si spemdano dai 15 ai 
20 milioni per le strade ferrate; per conseguenza aggiun- 
gendo alle altre spese già indicate sommanti a 55 milioni 
altri 20 miliom per le strade ferrate, veniamo ad assorbire 
interamente il credito che il ministero «elle finanze ci ri- 
| chiede: | | 
Da ciò che cosa ne conchiudo? lo non vaglio già dare un' | 
assolutoria per Lulte le spese passate, poiché non le abbiamo | 
ancora esaminate, è la stessa commissione del bilancio non | 
ha ancora potuto prendere a disamina tutti gli elementi ne. 
cessarii per potersi [urmare una precisa opinione sulle spese 
dell'anno scorso, ; 
Per tal motivo, sebbene abbiamo fiducia che il ministro 


pei 


Josti. Fui sempre di accordo col generale Dabormida in 
tutto, anche nei principii di nazionalità: la stessa opinione 
ho pel ministro della guerra, ma sono in opposizione col signor 
Cavour. La missione del governo non è di afforzarsi con l'e- 
sercito; poichè non basterebbero 400 mila uomini; bisogna 
tmilitarizzare tutto il Piemonte. Le riforme finanziere che 
possono farsi sono molte, ma vogliono essere. radicali, ma 
non bisogna attenersi strettamente al passato. Mi permetta il 
signor conte di Cavour di fare alquanto di politica retrospet- 
tiva, di essere eccentrico, di essere poetico, ma per la patria. 
(st ride) Bisognava provvedere e prevedere. Avete voluto e 
non avele potuto; o avete polulo .e non avete. voluto? Nel. 
primo caso Dio ve lo perdoni, nel secondo non ve le perdo- | 
nerà Dio, e non ve lo perdono io (risa generali). Missione 
dell'attuale ministero è riformare ed Grganizzare, nia railical- 
mente. Accuso il ministero di non chiedere. 6 0 10 milioni 
invece di 4 per riformare; lo accuso di non riformare ed or- 
ganizzare abbastanza. Il ministro doveva presentare tutti i 
piani, e tutt i conti; poichè un paese ricco ha sempre danaro | di finanze giustificherà pienamente il suo operato, il nostro 


uri si fanno riforme. radicali. giudizio è sospeso, e non possiamo portare intorno al mede- 
edele come in Vienna han ricomposto la macchina am-* simo la nostra sentenza 


pUli 


Si apprassimò il giorno degl'incanti, e la vigilia tutte lecoma ; 
pagn e erano d'accordo. Una sola fece un'offerta, ed ilminis | 


stero invece d'avere una Vera concorrenza, non ebbe ehe una 


sola compagnia, che gl'impose la legge, ed il ministero non È: 
| ebbe altra soddisfazione che di destituire Lre o quattro rie Gu 
vitori generali, ed iu ispecie quello di Rouen. Piccola co 
‘solazione! Ma che non fece che non sì trovasse burlato d 
| queste varie associazioni finanziarie. CI 
Se avessimo mollo lempo avanti a noi, se questo impre 
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stilo potesse rimandarsi, io direi, tentiamo questo sistema 
della pubblicità e della concorrenza; se non riesce, lascia. 
molo; passerà qualche, Lempo; e tenteremo un altro sistema; 
ma qui, o signori, il ministro delle finanze vi ha detto, ehe 
nel mese di febbraio gli sono necessarii parecchi milioni per 
fur fronteai pagamenti, che dovrà soddisfare senza indugio, e 


che sarà egli costretto a valersi, se questo mezzo non riesce 


immediatamente, di un altro mezzo; ed ora dico che se egli 


dovesse immediatamente appigliarsi al mezzo della pubblicità 


e concorrenza, e che questo gli fallisse, sarebbe costretto a 


sostituirgliene subito un altro, e potrebbe quindi trovarsi in 


pessime condizioni, 

Quindi non eredo che si debba actagliere l'emendamento 
del deputato Lanza, il quale tenderebbe a far assolutamente 
applicare il'sistema della pubblicità e della concorrenza; ma 
credo invece, che la Camera debba restringersi a fare invi- 
tare, come le. propose la commissione, il ministero, ad ado- 
prarlo, se lo erede attuabile, e nel caso che non lo credesse 
attuabile, di valersi di quell'altro che crederà più conforme 
agli interessi delle finanze. Quindi conchiudo in nome della 
commissione, onde il progetto di legge venga adottato senza 
emendamento. sti 

Mellana. Domando la parola (Voci: la chiusura la chiu- 
sura). Domando la parola per un fatto personale. Il signor 
Cavour citò la condizione finanziera della Francia, e portò il 
debito francese a tre milliardi e mezzo; io dirò anzi quattro 


milliardi, è quatiro milliardi e ‘nîezzo, con 600 milioni «di. 


spese di culto, che qui ancora non è a carico dello Stato; 
ma l'attivo della finanza francese è di un milliardo e mezzo, 
e quindi il debito rappresenta tre annate dell'attivo, mentre 
da noi, portando il debito a 420 milioni, avremo impegnato 
cinque ammi di rendita (la chiusura, la chiusura). 

La Camera chiude la discussione generale. 

Presidente legge l'articolo unico del progetto ministeriale. 

Il ministro delle finanze propone l'aggiunta: con decar- 
renza dal 1 gennaio 1850. MYA 

Lanza propone il suo emendamento: con pubblicità e con- 
correnza: Parla dei vantaggi della pubblicità e della concor- 
renza: dice non essere è temersi l'inconveniente dedotto dal 
dep. Cavour, quando il ministro può suggellare il minimum 
in una scheda, 0 lasciarlo segnato, depositandolo in mano di 
un nataio. Non vale l'esempio della Russia, perché di governo 
assoluto, Valgono gli esempi franeesi e helgici, che dice ap- 
plicalnli al Piemonte, IH ministro altronde, per coprire la 
cifra può obbligare a concorrere ie corporazioni pie (ru- 
more |. 

Vocî. Ai voti Ai voti ! 

Ministro delle finanze ripete non avere aleun impegno. 
Sarebbe felice di poter avcettare l'emendamento dell'onore- 
vole Lanza; dormirebbe tranquillo; Ta sua responsabilità sa- 
rebbe coperta, nientrei‘giorni più tristi di un ministro sono 
quando negozia un impronto; ma l'interesse del paese l'ob- 
bliga a rigettare l'emendamento, perché fallendo l'esperi- 
mento della concorrenza, si renderà impossibile una -nego- 
ziazione ragionevole. Egli fa la peggior domanda che possa 
fare ‘an uomo d'onore per sè, la latitudine aell'azione, e 
quindi una più grande responsabilità, 

L'emendamento Lanza è appoggiato. 

Prosiegue sovra esso la discussione nella. tornata di do- 
mani. 

La seduta è levata a ore è e min. 15 pom. 
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Torivo. — La Gazz. Piem. d’oggi ha nella parte. of- 


ciale quanto segue : 
S. M. ha fatte le seguenti determinazioni, con 
Decreti dell’8 gennaio 1850. 
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Malingri di Bagnolo cav. Alessandro , colonnello di | 


cavalleria e «capo dello stato maggiore della. divisione 


di Nizza, collocato a riposo. 


La Grange cav. Michele, colonnello a disposizione 
del ministero di guerra e marina, collocato in aspet- 


tativa. I I 
— Con decreti del 22 stesso mese: 


Del Carretto cav. Vittorio , luogotenente colonnello, 
comandante militare della città di S.t-Julien , incari- 
cato temporariamente del comando militare della città 


di Varallo e provincia di Valsesia. 


Turinetti di Priero cav. Demetrio, maggiore nel corpo 
reale d’artiglieria, collocato in aspettativa per motivi di 


salute. 


ut A 


Rebagliati Ottavio; già maggiore nell'5 reggimento di 


fanteria, ora in ritiro, collocato in aspettativa, 


Preituski Stanislao, maggiore di cavalleria nella sop- 


pressa legione polacca, collocato in aspettativa, 


Jannowiez Francesco, luogotenente di cavalleria nella 


suddetta, id. 


Sandecki Floriano, sottotenente di cavalleria nella sud- 


detta, id. 


Vroblewski Giuse ppe) maggiore di fauteria nella sud- 


Izbichi : Norberto, capitano di fanteria nella. sud- 


detta,.id. ... | 
Bialkowski Felice, id. id. 
Slawianowski Michele, id. id, 


Labarowski Luigi, luogotenente di fanteria nella sud- 


detta, id. Si 
‘Sandecki Vittorio, sottotenente di fanteria 
detta, id. | 
Lapinski Giovauni, id. id. 
Sienkiewiez, Roberto, id. id. 
Michniewiez Giuseppe , id. id, 
Milewski Carlo, .id. id. 
Bednawski Maurizio, id. id. 
] le singer D. Carlo, cappel 
Compans di Brichanteau conte A 


ae 


lano nella suddetta, id. 
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Val 
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Lessona Carlo, professore di velermaTia, gia addetto 
alla Soppressa scuola militare d'equitazione, ora a di- 


sposizione del ministero di guerra, id. 
Parassole dettor Carlo , chirurgo maggiore in 
sa Sine boni rai; ES pae dr 
corpo ‘sanitario milita; 


9 
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nella sud- 


lessandro, già sena- 


î 


| atte in proposito, nè mai sarà dimenticato l’importan- 


i fatto in pezzi. Stette alcuni giorni morto di paura sotto 
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IL RISORGIMENTO 


servizio in seguito a sua domanda, conservando il grado 
onorifico di chirurgo maggiore in 2 nello stesso corpo, 
colla facoltà di vestirne la divisa. 


Piazza dottor Gaetano, chirurgo inaggiore in 2 nel Ì 
corpo sanitario militare, venne dispensato da ulterior 


servizio ‘in seguito a sua domanda. 

Bolandi dottor Francesco, id, id, 

Borriglione Paolo Francesco , sotto commissario di 
guerra di pria classe, ora in aspettativa, collocato a 
1TDposo, 

- Leggiamo nella parte non off. della Gazz. Piem. 

Si fecero osservazioni perchè sieno stati soppressi i 
corpi di guardia sinora esistenti nei borghi di questa 
città, e sì mostrarono timori per la tranquillità e si- 


curezza pubblica, che si vollero minacciate per effetto . 


di tale soppressione. 


Il ministero di gueria dovette licenziare dalle armi | 


molta parte di truppa , ed attivò frattanto le scuole 


reggimentali, le quali vogliono essere frequentate il più. | 


possibile, perchè sortano i desiderati eftetti, del che era 
impedimento il numero grande dei corpi di guardia, 
Quindi veniva riconosciutà conveniente la soppres- 
sione di quelli dei borghi ; non volendosi però ciò ese- 
guire a detrimento dell’ordine e della sicurezza, ven- 


vizio nelle caserme, le quali forniscono varie pattuglie 
notturne, il cui servizio attivo e continuo , combinato 
a quello dell’arma dei reali carabinieri , offre tutte, le 
desiderabili guarentigie, e fa che in ogui momento” sia. 


pronta sul luogo la forza armata per qualsivoglia even- 


tualità, 
Nell’acierire a tale innovazione , si credette non es- 
sere scemata la voluta vigilanza; quando. poi l’espe- 
rienza potesse dimostrare il contrario, il governo sarà 
sollecito di dare quelle disposizioni che più saranno 


tissimo oggetto della sicurezza pubblica. 


cieli ei nie e a e 


+ Gi scrivono: 

Panma, 20 gennaio. —....0Ora eccovi il fatterello del 
conte G. Z, commissario straordinario del nostro co- 
mune; ma prima sappiate ch’ egli ebbe già, dopo. il 


sedici giugno dell’anno 1847, questo ufficio. dalla. 
| potenza del conte Carlo di Bombelles , per surrogarlo 


al conte Gerolamo Cantelli che era podestà; questi aveva 
l’amore e la stima «dei cittadini; perciò cadde in di- 
sgrazia del conte. Il conte Z. prometteva di riuscire 


‘tutt'altro, e diftatti si fece tosto degnamente odiare e | 


sprezzare: di solo condiscendente che pareva alla corte, 
si:dimostrò feroce e fanatico, come gia era la moglie 
contro il progresso, contro il popolo, tanto che il giu- 
gno 20 marzo corse yoce che ‘egli stando da una fi- 
nestra del municipio avesse ordinato alla guardia tede- 
sca di far fuoco sopra il popolo. Forse era una calun- 
nia, ma certo il popolo, senza tante prove, lo ayrebbe 


finta prigionia, facendo supplicare 1 reggenti di poter-. 
sene fuggire, come diffatti ottenne, || || °° 
Tornato a Parma dopo i disastri di Novara, e dopo 
rientrati 1 tedeschi s’era ntirato in villa, né aveva di- 
mostrato il suo gioire per le nostre .e le italiane sven- 
ture se non con qualche pranzo, e con convitati della 


bliche faccende, onde alcuni lo volevano scusare delle 
vecchie brutture, e dicevano ch’esso indebitato per di- 
ventare uomo di. corte, e vivere a nodo di corte; si 
era dato alla corte per avere un impiego ed una pen- 
sione, ma che .ora godendo di una buona eredità, non 
voleva acquistarsi nuova infamia. Questa benigna opi- 
‘nione era falsa, e vedevamo di nuovo il conte com- 


missario straordinario del comune, a riprendere l'antico | 


costume; ed eccone una. Era nel cimiterio di Parma 
una lapide, sulla quale era scritto: All'oliimo giovane 
Cordero Giulio, uno dei generosi combattenti sui campi 
lombardi per l'italica redenzione, da fiero morbo 
rapito il 12 gennaio 1849, dell'età sua vigesimo sesto, 
O voi caldi di patrio amore, impeirate eterna gloria 
@ riposo. 


Il conte commissario, saputa l’esistenza di tale infame | 


e rivoluzionario monumento, lo fa atterrare; ricusa di 
restituire la lapide alla famiglia, che la reclama come 
proprietà e cara memoria; solo le offre, quasi a dilegio, 
di restituîrle il sasso, cassate le parole. 
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Mizano, 21 gennaio, — Oggi ebbe luogo nell'aula. 


della nostra Camera di commercio l'installazione dei 
nuovi membri, che per la prima volta entrano a com- 
porla chiamati dal corpo elettorale dei negozianti della 
provincia di Milano. 

Intervenne a presiedere l'adunanza il signor dottor 
Carlo Pietro Villa, dirigente VI, R. delegazione provin- 


| ciale, dal‘ quale, secondo il disposto: nel regolamento 





organico ministeriale, dovea compiersi l'atto d’inaugu- 


i razione. 


Erano presenti il sig. Ferdinando Uboldi, già presi- 
dente, unitamente a molti membri della cessante e 


' della nuova Camera di commercio. Assisteva pure il sig. 


Antonio Pestalozza, podestà di Milano e membro d’o- 


! nore della Camera stessa, - 


iafata generale di guerra, collocato in aspet- ss 





nel : 
e, venne dispensato da ulterior 
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Dopo che il signor "dirigente preside dell'adunanza 
| verificò essere raggiunto il numero legale di assessori 
prescritto per le deliberazioni, venne dal medesimo a- 
perta la solenne funzione, mediante lettura del dispac- 
cio 8 corr. dell’I. R. luogotenenza della Lombardia , 
che dichiarando pienamente regolari le operazioni elet- 
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TaÌ real senato di Savoia, Ord applicato all uffi torali e il preceduto scrutinio dei voti È conferma le 


mine dei nuovi membri clié sono i seguenti: 

Negri Giuseppe — Mylius cavaliere Enrico — Uboldi 
Ferdinando -— Sessa Luigi — Gavazzi Pietro — 
Verza Alessandro — Devecchi Pasquale — Esen- 


cente — Brambilla G. B. — Bertarelli Giuseppe 
-- ‘Turati Francesco — Simonetta Carlo Leopoldo 
— Biraghi Antonio — Devecchi Antonio — Butt 


Corti Giuseppe —. Viscontini ingeguere Ercole. 


# 
















grini Giovanni — Corti Giuseppe — Osnago Inno- 


Giacomo — Cusani Francesco — Decio Carlo — 


| Venezia, 14 gennaio, — (Cart. dello Statuto). — ieri 


furono arrestati in Padova, per quanto mi si narra, 


Ù pi È Fi " PI " î * * t] A 
l'abate Barbaran bibliotecario del seininario ; il ricco 
banchiere e possidente Sartori, il figlio dell’ ingegnere 


Bisacco , il farmacista a s, Leonardo , ed il caffettiere 
all’ Antenore. Mi si assicura che la maggior parte dei 
l pritni arrestati fu messa in libertà, Dicono che gli or- 
dini siano venuti da Verona , e del primo arresto sia 


| stata causa un giuoco d' azzardo fortissimo. Se è per 


codesto, non c'è da lamentarsi. La passione del giuoco 
che era passata tornò con un furore rovinoso, e che 
‘vuole freno, 

A Modena non vi sono che due compagnie di cac- 
ciatori tirolesi; in Reggio truppe Estensi. Si diceva che 
Ta legge doganale non avesse più luogo; opponendovisi 
«due alte potenze: lo però la credo ciarla, perchè penso 
che una volta fatto ua trattato, un'alta potenza come 
è l'Austria non recederebbe di leggieri. Che all’Inghil- 
terra dia noia non v'é dubbio. 

Non so se sia. vero quello che udii; che le difese di 
Venezia verso il mare si lascino come erano e si cre- 
scano, 

Si parla della sollecita. pubblicazione dello statuto 


| | lombardo-veneto. 
nero contemporaneamente comandate compagnie di ser- 


Si dice che Radetzky trasporti la sede del governo 
in Venezia, non sì sa se per qualche mese o per sem- 
pre, e che sia qui trasportata la cominissione di abbi. 


gliamento per tutto il corpo d’esercito d’Italia. 
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Firenze, 22 gennaio. — Il Monit. Tosc. fa una lunga 
descrizione degli onori funebri resi alla salma di Lorenzo 
Bartolini, Leggiamo che i lembi della gramaglia erano 
tenuti dal presidente del corpo accademico; dall’in- 
viato di Francia, da Gioacchino Rossini, e dal senatore 


I Lamporecchi : il feretro era portato dagli alunni acca- 


demici e seguito da molto popolo. Îl Bartolini era 
membro dell’ istituto di Francia, della legion d’onore, 


| del senato toscano. Fu sepolto nella cappella delle 


Buone Arti, destinata per legge a ricevere gli artisti che 
si avessero acquistata grandissima fama. 

— Non sì conferma la notizia che il re di Napoli ad 
intercessione del Pontefice avesse data un’ amnistia a 
colore che combatterono nella guerra d'indipendenza 
e per! la repubblica di Roma. Certo, così il conceditore 
come l’intercessore: erano assai poco probabili: pure 
la fede che abbiamo. nella persona che ce la scrisse, 


i ci fa supporre con fondamento, ‘che sia stato in vero 


diramato ordine ai consoli napoletani di accordare 
i passaporti a coloro, tra le due suddette categorie, 
che volessero ritornare nel regno. Il:che è più verisi- 
mile :: dappoiché ìil governo napoletano avrà dovuto pur 
cedere ai veclami degli altri governi, che erano ob- 
bligati a ricettare e ad alimentare questi generosi na- 
poletani, molta parte dei quali erano affatto privi di 
ogni mezzo di sussistenza, (Nazionale). 


i ini a ene» i — 


Roma, 19 gennaio. — (Cart. del Costt.) Sapete che 


| le maschere sono proibite con ordine governativo. Pur 


non bstante questa sera vi sarà ballo in maschera al 
teatro francese. 
Il generale Baraguay d’Hilliers è tornato ed è ma- 


a "i î pi ni d %. dia îI & , x a È ® I Ai st 5 Ù si 
sua razza. Ma pareva non volersi più ingerire di pub- | lato. Si dice che l’Austria voglia che si riponga la sua 


arma colle solite pompe. Pare che su questo proposito 
il Santo Padre abbia domandato al generale francese 
‘se guarentirebbe per la tranquillità e l’ordine in quella 
circostanza. Sì dice che il generale abbia risposto che 
nulla garantisce e che solo potrà far ritirare le truppe 
i in quartiere non immischiandosi di nulla: la cosa è 
rimasta sospesa, 

leri sono partiti da Roma gli otto deputati dell’As- 
semblea legislativa di Francia che si erano quifcondotti 
non sappiamo con quale scopo. Si dice che la polizia 
romana nei 4 giorni che sono stati in Roma gli abbia 
non solo sorvegliati, ma anche precettati e chiamati 
alla partenza, 

Dice Romacne, 19. (Cart. dello Statuto). Giovedì 17 
corr. all’un'ora di notte, nella terra di Cotignola poco 
distante da Faenza, ebbe luogo un funesto avvenimento 
per l’audacia quasi incredibile di un centinaio di assas- 
sini. Costoro, alcuni dei quali dicesi fossero travestiti in 
sembianza di militari, armati con fucili.da caccia entraro- 
no nei caffé, e negli altri pubblici luoghi sequestrando 
tutte le persone che vi .si trovavano. Quindi facendosi 
seguire da quelle che avevano fama di avere qualche 
danaro, esigevano di essere introdotti nelle loro case, € 
vi facevano bottino di contante, di oggetti preziosi , e 


| di quant altro volevano. Come. nei caffè eransi impa- 


droviti dei cittadini, nella caserma arrestavano 1 cara- 
binieri legandoli , e minacciandoli delia vita. Oltre al 
| dannò che derivò dal saccheggio dato a ben dieci delle 
migliori ‘famiglie, la cassa del comune fu spogliata, ed 
ebbeto luogo tre o quattro ferimenti, e credo anche 
la morte di taluno dei feriti. Mentre universalmente. è 
deplorata tanta sventura , per le conseguenze eziandio 


che ne possono derivare, si attribuisce |’ ordimento di 


| 
quei malfattori alla improvvida legge che tiene tuttavia 
le case dei pacifici ed onesti cittàdini sprovvedute di 
| ogni arma a difesa legittima delle persone , e delle 
proprietà; cui a tutelare sono vane le inal ricomposte 
polizie, e le leggi statarie. Egli è chiaro chie gli assas- 
sini, risponsabili verso la giustizia di ben maggiori de- 
| litti, hon si guardano dall’aggiungere quello che è co- 
tituito dall'innobbedienza alla legge che vieta di tenere 
| qualsiasi arma. Ma al contrario non osando | uomo 
| onesto di irasgredire tal legge, consegue che per essa è 
i ai ladri data grande sicurtà ad effettuare avditissimi 
criminosi disegni, fra i quali appunto annovererò 
quello che in Cotignola. testè ebbe luogo. — Ma 
quando adunque cesserà questo deplorabile stato di 


cose”? Quando alle persone oneste saranno conceduti ; 
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i mezzi di legittima difesa, specialmente nelle campestri 
i abitazioni ? î 
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i dei loro affari 


ESTERO, 
INGHILTERRA. — Loxpra, 17 gennaio, — Leggesi 


inel Daily- News: 


di Ba Li n Ki » ria " » 
Ci assicurano che i ninistri intendouo far un’ innova- 


| zione ardita e un gran miglioramento nella nostra po- 
j litica coloniale. Dopo matura deliberazione giunsero a 


conchiudere che la giustizia e l'interesse pubblico esi- 
gono che si conceda alle colonie l’anîministrazione 
locali. Non sì consèrverebbe al g0- 
verno della metropoli che l'esercizio delle attribuzioni 
indispensabili all'unità d'azione nelle relazioni estere. 
dell’impero. Sì assicura aliresì che sono presti a far 
conoscere alle colonie la loro intenzione di ritirar le 
truppe da tutte quelle che prenderebbero le necessarie 
disposizioni per incaricarsi delle spese dei ioro mezzi 
di difesa. Non s'è ancora presa decisione, pare, sul punto 
di sapere se queste riforme disegnate saranno annun- 
ciate nel discorso reale o in una dichiarazione minì- 
steriale che verrebbe comunicata al Parlamento nei 
primi giorni della sessione. | 


— Lo stesso giornale crede sapere che il governo 
presenterà alla prossima sessione una proposta per mo- 
dificare la legge relativa all'emigrazione, 


i price 





ALEMAGNA. — Un carteggio del Lucemburgo , in 
data dell’11 gennaio, indirizzato alla. Gazz. di Colonia, 
smentisce la notizia data da parecchi giornali che il re 
d'Olanda, in qualità di granduca del Lucemburgo e di 
duca di Limburgo, abbia aderito alla commissione fe- 
derale di Francoforte. 


Prussia. — Leggesi nella Patrie del 20 gennaio: 

« La politica della Prussia si va sempre più trava- 
gliando al fine di mediatizzare i principotti dell’ Alle- 
magna. È noto come in seguito a trattati fermati tra 
la detta potenza e i governi dei vanii piccoli Stati del- 
l' Alemagna, le truppe occuperanno ‘oramai da sole 
questi Stati, i cui contingenti nazionali saranno versati 
nell'esercito prussiano, 

« À tacere dei principati d’ Hohenzollern , i quali 
sono stati, si può dire, definitivamente incorporati colla 
Prussia , il Meclenburgo , il ducato di Brunswick, pa- 
recchie tra le città ‘anseatiche ed anche altri piccoli 
Stati, in virtù di questi medesimi trattati non avranno 
più milizia nazionale e si affideranno del. tutto alla 
protezione delle baionette austriache. » 

Bapen. — La Gazz, Tedesca dice che il inistero 
di questo gran ducato fu autorizzato a dichiarare a 
tutti gli accusati i quali parteciparono all’ ultima rivo- 
luzione; che nel caso volessero spatriare, essi potranno 
chiederne il permesso all’autorità dopo pronunziata la 
sentenza. 

Carcsrune, 19 gennaio. — Lo stato d'assedio ‘e la legge 
marziale sono stati protratti per 4 settimane a comin- 
ciare* dal 15 corrente. 

Danwmsrapr , 17 gennaio. — Scrivono alla Gazzetta 
d’ Augusta: : ue 

« Nella seduta di quest'oggi la seconda Camera ap- 
provava con 25 voti contro 11 la proposta del depu- 
tato Muller - Melchior appartenente alla democratica 
maggioranza, la qual proposta è contraria alla cattura 
di Mohr, Wittmann, Schmitz e Heldman, membri del 
partito democratico. 
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Leggesi nello Spectator il seguente interessante articola 


i sulla condizione della Germania, + 


La rivoluzione del marzo 1848 recò notevoli e per. 
manenti mutazioni in Germania. Le divisioni territo 
riali e le instituzioni politiche di tutti gli Stati rimair-. 
gono sostanzialmente com'erano prima: ma in ciascuno 
di ‘essi il sistema rappresentativo fu, più o meno mo- 
dificato, e le relazioni reciproche degli Stati della con- 
federazione furono alterate. Né i successi dei principi 
e dei loro ‘eserciti gli hanno restitu'ti nella loro antica, 
condizione. I reggitori alemanni vedono che la bufera 
la quale passo sulle loro teste li lasciò fra le ruine 
del loro antico potere e debbono ricostrurre l’edifizio 
il meglio che per loro sì può coi materiali che hanno 
nelle mani. L'Austria, sì travaglia a fabbricare cosbtu- 
zioni per ciascuna delle nazioni soggette al suo scettro 
imperiale e una organizzazione centrale la quale faccia 
muovere i regni confederati più armonicamente fra 
loro. Il re di Prussia e il suo popolo contestano in- 
torno. alla divisione del potere in una nuova costitu- 
zione unitaria non per alico ben formata, Gli Stati se- 
condarii sono occupati o in formare delle costituzioni, 
o in subire una serie di crisi ininisteriali edi dissolu- 
zioni «del Parlamento,  secondochèé ha un vantaggio 
momentaneo il popolo 0 il principe. Nessuna istituzione 
politica viene in. questo momento considerata-in Ger- 
mania come definitivamente assestata: nient altro che 
imomentanee composizioni. 

Più scompaginata di tulte € 
zione della Germania confederata. La vecchia dieta è 
scomparsa: il vicario dell’ impero, l’Assemblea. nazio- 
nale, il Parlamento di Francoforte sono iti. in loro 
vece sì vede l'ombra di un potere esecutivo interinale 
a Francoforle e l'ombra di un Parlamento da eleggersi 
ad Erfurt. La commissione interina della confedera- 
zione è composta di due ininistri austriaci e di due 
sembrano aver altro uflizio che 
discordano 


la senerale organizza - 


prussiani, i quali non altr 
di neutralizzarsi a vicenda. 1 comnussarii 
nel loro modo di considerare la fonte, la 
i È ] i i +] 

discordano nelie ioro icee 


natura e la 
estensione dei loro poteri: i ARE i 
sull’autorità loro avvenire: non sono riconosciuti, 0 ri- 
conosciuti solo con riserve dalle potenze secondarie 
dell'Alemagna e, Quel che è peggio di tulto, non hanno 
danaro. Quando al Parlamento futuro convengono tutti 
che rappresenterà, non la Germania, ima solo le popo- 
lazioni dei territorii soggetti ai tre sovrani alleati, e di 
quelli che loro aderiranno, e rimane tuttavia a vedersi 
quanti saranno questi, anzi se 1 tre alleati rimarranno 


‘ fedeli all’alleanza. 
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Tra i disordini e le cominozioni di questo politico | 


1 è \ ’ Lese.. bn 4 Re, 
‘#05, 1l più sensibile e la lotta fra la Prussia el’ Au 


le case di Absburgo-Lorena e di Hohenzollern, quando | 


LÌ primo Federico pose sovra il suo capo una corona 
reale colle elettorali sue inani, 


Il monarca austriaco anela sempre ad esercire sopra | 


n r i È . L, \ -1 n° 1A sa 1 wu CI hi 
la Germania il potere, cui rinunziò l’imperatore Fran 
cesco , quando costituita la confederazione del Reno , 
dichiarò l’ imperio disciolto ve si ritirò negli ereditarii 
suoi Stati, Il prussiano dopo aver aggiunto prima un 


i mini Lusi 
n - br di , E i rip IE 
e 8 Si Sic PETLI= Letter 2 ì : sen 


ni 


| È "i | è a n | || 
i ogni idea di assorbimento mella Prussia, Tutte) queste 
| circostanze eospirano al progetto prussiano di tongre- 


ARRE ERO Ve ‘e.un Parlamento in Erfurt, in cui verrà rapbresen= 
stria, Essa è sempre in progresso, dacchè cominciò fra | gare un Parla: ; rappre 


tata la maggior parte delia Germania, Se tal | iseguo 


si potra colorire, se il governo prussiano adopi tà con 


' buona fede, la meta austriaca della debole eomulissione 


territorio, poi l’altro alla marca di Brandenburgo, tan- | 


tochè le sue possessioni sì stendono dalla Vistola alla 
riva occidentale del Reno, e dal Maine al Baltico am- | 


bisce d’incorporar ne' suoi dominii tutta la Germania. 


ati i i, A : dati n ; Li TA” ET, 
fra queste due potenze vi ferve un Incessanie guerra | 


diplomatica ; ciascuna é determinata, o ad ottenere la 
supremazia nella Germania unita; 0 almeno a gherire 
nella divisione la più gran porzione. Per nra l'Austria 
sembra avere la peggio. Le sue finanze sono ridotte al 
verde. Le miste sue popolazioni danno alla sua politica 


un carattere non germanico. In Alemagna non ha che | 


freddi e malfidi alleati, tranne gli ultra-devoti al par- 
tito gesuitico della corte di Roma. 

Ì principi della Germania australe si metterebbero 
nella bilancia dalla banda dell’ Austria; ma non per 
dare a questa un potere reale , bensì per opposizione 


alia Prussia, I protzionisti della Germania australe, | 
temono quasi al paro le inclinazioni della Russia verso | 


la libertà commerciale, e .il sistema protettore dell’Au- 


i ogni pensionato avrà mezzo all’avvenire di riscuotere | 


‘| interinale di Francoforte. non sarà da tanto da poter 
| far una. seria resistenza. Ma il forsennato. misticismo 
i del re di Prussia inspira tanta diffidenza, che li 
| bilità di attuare una ‘vera rappresentanza della Ger- 


possi- 


mania in Erfurt è estremamente problematica, 


Licia —_ —— —— 


ZA, I inn 


FATTI DIVERSI. 


Torino, — Ministero di guerra è marina. — | mi- | 
guerra sta per‘ attivare ‘vò regolamento | 
' relativo al pagamento delle pensioni militari agli ufli- 


nistero della 


ciali d'ogni grado collocati a riposo, dietro il quale 


i con facilità , tosto scaduto ciaschedun trimestre, l'am- 


j montare della propria pensione nel capo-luogo di pro- 
vincia del suo domicilio , senza che egli debba atten- | 


! dere il termine delle molte formalità che per lo adklietro 


| sì esigevano prima dell’emissione del relativo mapdato, | 
‘e ciò in armonia di cuanto è stabilito 


stria, che li esporrebbe alla concorrenza degl’Italiani | 


e degli Slavi, 


Ì costituzionalisti della Germania ‘australe esecrano | 


l’Austria e la temono. Nella Gerinania boreale, i re di 
Sassonia e di Annover inclinano forse verso l'alleanza 
austriaca, ma dovunque altrove |’ Austria è destata, 
Molti vautaggi ha invece la Prussia. 


| usì saranno destinate cueste armi cadute in mano di | 


Primieramente governo € politica sono essenzialmente 


alemanni. Quindi la. Prussia con un florido esercito è 
condizioni finanziarie tollerabili cinge i territorii degli 
Stati secondarii della Germania boreale. Ha combat- 
tute le battaglie del popolo dello Schleswig-Holstein . 


3 


| nella bottega dell'armaiuolo di Moncalieri, 
tarono tutte le armi da taglio e da fuoco che vi frin- | 


delle pensioni civili. 
Conseguentemente a quanto sovra, si rende noto di 


| pensionati militari che sinora percepirono mensilmente ‘ 
| i loro averi, che d’ora innanzi la pensione di cui go- | 


dono sarà loro, senza eccezione, pagata ad ogni tri- 
mestre maturato, 

— Nella domenica 20 gennaio, i ladri s'introdussero 
ne espor- 


Lo 


vennero, lasciando intatto tutto il resto. Dio sa a quali 


tali galantuomini!!! 


— Nella sala d’udienza del Magistrato d’ Appelloî di 


j lorino, e mentre compievansi i,dibattimenti del cele- 


! bre processo dei 17 assassini ; ieri vennero commessi | 


i due furti, cioè fu estratta la borsa ad un soldato del 


con un intervento armato represse la ‘rivolta in Baden | 
e nel Wurtemberg, e assestò le differenze ‘pecuniarie | 


contro 1 governi di questi paesi: pose guarnigione nella 
libera città di Amburgo. Tranne la Baviera e le pos- 


sessioni austro-germaniche, la Prussia ha in Alemagna | 


una reale influenza, 

Il suo potere quantunque fondato principalmente 
sulla sua forza militare viene aumentato dalla sua posi- 
zione, possedendo essa la maggior parte del territorio 
e della ricchezza fra i membri del Zollverein. [uvano 


lottano i principi contro la sua preponderante influenza, | 


Tn ciascuno degli Stati di essi ha un partito di costitu- 
zionali moderati disposti a parteggiare per la Prussia, 
come non radicalmente ostile al governo costituzionale 


e bastantemente forte per resger ont ! sa E go | RAI : 
P ggere nelle contese. delle | mariuoli matricolati, Dalla perquisizione che. si è ifatta 


popolari assemblee e dell’agitazione democratica, Le in- 


reggimento Cuneo, con entrovi lire otto, e ad un cuoco 
furono pure - pescate lire ventiquattro, che teneva in 
tasca, i | 
—.Li 18 corrente a Fossano si è ‘arrestato un’ indi- 
viduo con due donne,.e si sono sequestrati diversi 0g» 


getti di valore, fra cui alcuni che si presumono forte- | 
.mente. derubati nella grassazione ultimamerte avvenuta 


al corriere di Nizza. 


| carcere, diede un pugno. sul viso ‘al brigadiere dei | 


L'uomo che fu.arrestato , mentre era ‘condotto ‘in 


carabinieri di Fossano che lo conduceva , onde eva» 


i dersi, e diffatti gli sfuggì di mano; ma quel bravo bri- 


fluenze che scemano il potere della Prussia derivano È 


rincipalinente dal carattere personale del prese d n o iscia di | il 
PERDLIPA 5 7 ] Puesenbe ska. stato e condizione, e così pure una striscia di pelle di 
DARESTE j montone col suo pelo, fatta in modo di servire di fa- 
como Primo d'Inghilterra, con una fantasia più incli- j Rornhulat 


e de’suoi cuusiglieri. Egli ha qualche analogia con Gia- 


nata al misticismo. Egli ha una tendenza al dispolisimo 


senza l'energia e la ostinazione che si richieggono in 


un despota. Quindi egli sogna talvolta d’esser a | RI iLaI fo Dad : Re 
P' È Q ù Si AR “huda nella | provincia di Torino, trovandosi in perlustrazione vidde | 
sua qualità regia una specie di vicario dell’Onnipotente 


in terra e scambia per leggi divine le sue 


guisa mezzano fra l’autorità divina e il suo popolo, 


come il governatore di una colonia inglese sta fra i co-| 


volontà | 
di opposizione al popolo. Immagina d’esser in qualche | 


gadiere lo. inseguì, lo raggiunse, e lo condusse în 
carcere, | 
— Ieri in Savigliano si sono arrestati tre individui, 


eseguire tanto sulloro dosso, quanto nell’abitazione di 
uno di essi si rinvennero oggetti non confacenti al loro 


— Oggi 23 gennaio sotto i portici di Po, l’apparitore 
capo presso la Questura di pubhlica sicurezza «lella 


un individuo gobbo avvicinarsi ad'una signora ed ebbe 


a sospettare che ad essa rubasse qualche cosa. Inter- | 


pellò subito la siguora, e la pregò a dirgli se trovava 
mancarsi un qualche oggetto , e dessa allora, fatta la 
verificazione, riconobbe esserle stata rubata la borsa. 


pel pagamento 


i IL RISCRGIMENTO 


gnior P. Perego. Leggiamo queste parole nel primo 
numero:.« HI titolo del nostro giornale non ammette, 


» programma, comprendendo in una parola e lo scopo | 


» e la fede di noi tatti, che non rifuggiamo al -dif- 


| » ficile inearico di.giovare all'umanità colla predica. 


CI t] 
» zione e colle opere . .. Educare il popolo! » L'e- 


| pigrafe suona : Post fata resurgo! 


Ci affrettiamo ad annunziare questa novella ai 


‘postri lettori. 


Il Corriere di Genova non reca nulla d'importante. 


Pirici, 22 gennaio. — Nella seduta di ieri V’Assem- 


' ai * * L 4* il ‘i 3 
| blea legislativa si occupò della discussione del progetto 


di legge per la trasportazione degli insorti di giugno 
nell’Algeria. Il signor Giulio Favre fece contro questo 


progetto un discorso, nel quale prese a sostenere come | 


nelle persone implicate in quell’insurrezione non vi 
fosse alcun preconcetto disegno ‘ di rovinare gli ordini 
sociali, ma ‘che esse vi furono spinte dai delitti e dalle 
aberrazioni della monarchia. 

Terminata la discussione generale, e letto l'articolo pri- 
mo il quale porta che gi'insorti incarcerati a Belle-Isle 


i siano trasportati nell'Algeria, il Sauteyra propose, come 


emendamento, ch’essi abbiano ad essere processati 
da un giuri o messi in libertà, Si procedette Guiedta 
una divisione intorno all’articolo, la quale fu  riget- 


i tata ad vna maggioranza di 177 voti, il loro numero 


essendo di 582 contro 205. Qaindi l'adunanza fu 
sciolta. 


Aremacna, — Leggiamo nella Gazzetta d’Augusta del | 


22 gennaio; « Le ultime lettere che abbiamo ricevuto 


{ da Francoforte, da Monaco e da Vienna confermano 
[la notizia che l'Austria’ e quattro regni siano venuti 
| d'accordo intorno ad un progetto di costituzione te- 
desca con un Parlamento da formarsi delle Camere ii 


intorno al che sarà ora trattato colla ‘Prussia. Quanto 
alla quistione del Wurtemberg e di Taxis, venne data’ 


istruzione al commissario federale dell'Austria di effet- 


tuare il più presto possibile uno scioglimento o la for® 
mazione di un arbitrato che ne decida. » | 


Prussia. — Una lettera di Berlino in data del 18 | 


"N Cri latta Pesto) fellini gir diano x 


ii 2052 


MESI Ha ali: è} ui \ 
resse. — Negli altri valori non vi fu nulla a né 


Al contante comparativamente ai corsì. ultimi 


il 5 0]0 a 94, 25, ed il 3 00 a 57,50 chiuse | 


iimon s'ebbe ricerca, 


dice che le: difficoltà ‘insorte tra il re e lè Camere hi 


relativamente alle modificazioni della costituzione do- 
i mandate da Sua: Maestà, non solo hon seno state ap- 


pianate, ma si sono anzi vieppiù complicate. In essa 
lettera, dicesi inoltre, che a Berlino regna una grande 


ansietà, e che vi fu chiamato per telegrafo il signor 


hadowitz, uno dei membri della commissione: centrale 


di Francoforte , onde averne i consigli nella presente 


| crisi, e che in luogo di esso sia stato messo il generale | La medesima edizione senza ritratti; ; 


Peucker. 


— Secondo la Corrispondenza generale di Berlino, 


in data del 18, la ripugnanza della seconda Camera 


contro il progetto di una parla, sarebbe principalmente | 


causata dal timore ‘che una Camera in cui sedessero 


dei pari ereditari, non sarebbe mai per consentire al- 


l'adozione ‘della legge per l’uguale ripartizione delle 


unposte. E fu essa tanto più confermata in questa 
tema, in quanto che il ministro Manteuffel , rispon- 
dendo in una delle ultime sedute della commissione a 
varie obbiezioni relative all’affare della paria, non ha 
fatto parola della ripartizione delle imposte, 


Martedì, 22 gennaio, dee cominciare la deliberazione 


della seconda Camera, e sì crede che le reali propo- 
sizioni saranno rispinte ad una grav maggioranza; nel 
qual caso egli pare che i ministri siano fermi di voler 
dare la loro disuressione, 

— Scrivono alla Gazzetta di Colonia, in data di Ber- 


{ lino 19 gennaio: 


«Ogui speranza di accomodamento sulla base ‘delle 


cangiamenti, incisi 
Il 5 0/0 piemontese (certificati Rothschild) non” 
variazioni; stette a 87, 75. Degli altri fondi di diet 
erca, Il prestito romano di 85 34 a 88 

calò di 314 0/0 Se Prrtù ‘PA 
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LITE aa DIETA 
AVYISO INTERESSANTE; © 
La damigella Rosalia De La Garde di Parigi ha 1 
prevenire il Pubblico, che ella possiede un'acqua 
proprietà d'impedire la caduta del capelli, came 
rinascere e crescere sulle teste divenute calve in 
sofferte malattie, L' istess’ aqua, siccome uil 
la radice dei i impedisce così pure che divengano hi 
chi, e lungi dal poter muocere alla salute, come talundi 
trebbe temere, dessa ha anzi la virtà di “ dai 
capo le persone che ne fanao 
lle infermi terne i: 
L'inventore di tale acqua fu il dottore Rakésky, cell 
medico polonese, il quale fece dono del secreto alla da 
gella De La Garde. ni 0 RE boro 
Sebhene molte siano già le cune. con tale 
con perfetto successo in Turina, come ladat 
lo comproverà «ai signori. Accorrenti ; 
persone stesse che ne fecero uso, e che 


liberare dal ma 
uso e che vanno suggetl 


n° 


al terzo pi 


Da 


i 
ed uffizii postali. \ 


MEMORIE I 


ED OSSERVAZIONI | 

SULLA | — prc i 

DELL INDIPENDENZA D’ITALI 

si ‘CNR 1048 i Ò 

naccore DA UN OFFICIALE PIEMONTESE + 

CUI FAN SEGUITO QUELLE DEL 1849%% 

CON NOTE ai 

Edizione economica, L, BJ sl 
EDIZIONE PRINCIPE: un volume in-8 mas- 
simo di pag. 404, comprese 3 tavole. sinot= 
tiche, e 25 disegni di Paolo Morgari.. Fr. 
» 
ALBUM di 25 ritratti dei principali personaggi 
che presero parte alla guerra dell’Indipen: 

denza italiana... I ra 

IL PRETE, Mi 

LA DONNA E LA FAMIGLIA, 

Per MicueLet, versione libera dal francese delli 

vocato G. LartY. SS LL 

Un volume di 300 pagine incirca . ., 


Le suddette opere sono poste sotto la salvagu a dia i 
leggi, avendo l'editore adempilo a quanto sie prei 
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SULLA RITIRATA: © (00 
DALL'ADDA SU PIACENZA" | 
hl ts MMRBOVIBA AA Ag A 
naL GENERALE DI SOMMARIVA 


| 
LUI 


loni e la corona, Ha'molta istintiva benevolenza, desi- L’apparitore capo si impadronisce tosto del gobbo, | 
derio di lode e ambizione di venir Mputato energico e | j; conduce alla Questu‘a, e trovasi che aveva ancora 
conseguente nelle sue azioni. Federico Guglielmo uni- | indosso il corpo del EAEITOta j 
i dOSS Col Di A 
Si è compilato il verbale, ed è stato consegnato al 
Fisco, | 


proposizioni di Camphausen è inutile, Si vuole che la l 
corona sia ferima di non voler fare alcuna concessione 
! rispetto al famoso articolo 108. » | | 
ScnLeswic-Horstem. — Lettere di Amburgo del. 18.} 
dicono ‘clie l’arimistizio tra la Danimarca e la Prussia, { did) 
per la sospensione delle ostilità nei ducati di Schleswig= 
i Holstein spitò il 17 e che non è stato prolungato, ne 
i si e data alcuna notizia © pubblicato cosa che ne'ac- 
‘| cenni Ja fine. E per ciò nei ducati regna la più grande È 
| agitazione, Nella Camera dei deputati ‘a Kelé stata 
! fatta una proposta, che venne gagliardamente appog- ; 
| giata, di rompere le negoziazioni colla Danimarca e far 
entrare | esercito dell’ Holsteiùa nello Schleswig. Ad | 
Angeln un battaglione di truppe svedesi dovette soppri- 
mere la rivolta. I contadini ricusàrono di ‘pagar tasse | 
(ad altri che al governo provvisorio di Kiel. 


Prezzo cent, 80, 


sce molto di quella sofistica permalosità, la quale in- 
duce i mistici ad adoperare, giusta le circostanze e | 
violar grossolanamente le prowmesse. Il re, dominato ; 
da questa sua infelice costituzione morale radunò in. | 
torno a sé una torina di spiriti che gli vanno a versi | 
e lo conferimano nella sua stravagante condotta e nelle 
sue idee. Quindi la cattiva politica del governo prus- | 
siano: temeraria e pur vacillante, e così svergognata | 
nelle sue tergiversazioni, che verso d’essa la fede pu- | 
nica sarehbe leale. La forza del governo prussiano de- } 
riva della condizione sociale della Prussia e della Ger- | 
mania; la sua debolezza dal carattere personale di co- | 
loro che guidano. gli affari. Se il re di Prussia fosse | 
tale che in esso potessero confilare i costitazionali ino- 
derati, î partigiani moderati della libertà del'commere i 
cio, e 1 zelauti religiosi ei potrebbe rannodare intorno | 
a sé un partito prussiano e germanico, forte abbastanza | 
da poter assicurare un governo centrale nella Gerinà- | 
nia (tranne forse i dominii austriaci e la Baviera), più | 
unito e potente che non sia mai. stata. 1 più disereti 

statisti e imercatanti degli Stati secondarii veggono che 

gli interessi dei loro Stati esigono un potere più cen-. 
rale e potente che non sia stato sotto l'impero e la 

confederazione. 


Torino — Fepenico G. Crivectani e Come. — Editor 
via de’ Conciatori, n. 34. Pf 


| IL PADRE “Al 
A PALERMO, ROMA E BOLOGNA | 
RACCONTI PATRIOTTICI ì 
DI 2 ego o 

LUIGI CICCONI 


Prezzo: L. 4, 925. 
RITRATTO del suddetto Padre Ugo Bassi; 
I suddetto in piccolo formato. . ., = DI 
Si (rovanovendibili pressotutti i librai dello Stato, 
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VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 23 gennaio in Torino. 
Berti-Aine Carlo di Avignone, negoziante, da Marsiglia. 
Riso (de) Eugenio della Calabria, possidente, da Roma. 
Forest Giulio di Lione, negoziante, da Lione, 
Susanna Rocco della Calabria, possidente, da Roma. 
Quinterio di Milano, possidente, da Genova. 


Partiti il dì 23 gennaio. 


e °. 


Bauer Ignazio francese, possidente, per Firenze, 
Charles Giustino di Parigi, avvocato, per Parigi, 
Piguet Ernesto francese, negoziante, per Genova 
Grassi Carlo di Pisa, dottore, per Firenze. 

Barbaro Antonio di Venezia, negoziante, per Milan. | 
Litta Giulio di Milano; possidente per Isvizzera) 
Gardey D. di Bordeaux, medico, per Parigi, 

Mastro Paolo napolitano, possidente, per Napoli, 


o — (il 


FONDI PUBBLICI 
Torino 25 gennaio 1850. 
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Coloro che hanno sottoscritte azioni al giorna 
TL Risoraimento sono pregati a Volerle' inviare alli 
i Direzione onde registrarle, e quindi convocare la so; 

cietà in seduta generale, che a tal uopo si fisserà i 
giorno con apposito invito stampato, + 
© La Dinezione, < | 
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Entrati. — Carbone Tito avv. e sua madre, di Gunovas | 

Usciti. — Bauer Ignazio francese. ca Borsa Vincenzo 
di Svizzera, banchiere, — Fassio Giuseppe, 
piemontese, teologo, — Piguet Eraesto fran- 
cese, 


Colle idee pratiche di queste ijpersone armonizzano 
fantasie e î sentimenti ‘della classe studiosa , classe 
numerosa in Germania. Le classi educate in Germania | 
sono in genere disposte a secondare le inire ambiziose 

del governo prussiano , come le più atte ad effettuare 

l’unità gerimanica, I sovrani di Baden e del Vurtem- 

berg sono debitori del governo prussiano: questo pos- 

siede militarmente Amburgo : la tema dei sudditi tien | 
ligio il re di Annover al monarca prussiano; i principi 
d’Assia e d’Oldenburgo sperano vantaggi personali da 
una composizione della controversia dello Schleswig - 
Holstein proposta dalla Prussia. I ducati minori deb- 
Dono seguire e segulranno i maggiori. Soli rimangono 
Htubanti la Sassonia e il suo re: il re inclina all’al- 
leanza austriaca: l’alterezza nazionale della Sassonia 

che dalla guerra dei sette anni in poi vide scemarsi la 
Sua potenza e crescere quella della. Prussia, rifugge da 
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Borsa pi Parici, 22 gennaio. — Gli affari furono alla 
| borsa affatto insignificanti, Il 5 0/0 dopo aver fatto 94, 
{30 nel più alto corso, e 9% 15 nel più basso, terminò | 
À 9%, 20 diminuendo di 10 cent. in confronto di ieri, 
Il 30/0 a 57, 55 ha pure calato di 40 cent. Per man- 
canza di avvenimenti politici atti ad influire sui fondi, 
non s'intrapresero operazioni nuove, ed attendesi tran- 
quillamente la liquidazione della fine del mese, la quale 
‘sembra doversi fare nei prezzi attuali. Tuttavia si hanno 
sempre gli occhi fissi sul. grande speculatore che va 
acquistando un numero considerevole di primes, di cui 
‘abbiamo già parlato; ma ignorasi s'egli abbia o 
TONE QST *uto in tutto o in parte: le sue rendite 
Riceviamo stamane due numeri di un muovo gior='all'avvicinarsi della liquidazione. 
i nale che si pubblica a Milano con questo titolo? Alla borsa non si danno più pensiero delle. notizie 
; L'Operaio, giornale del Popolo, Ne è direttore il si- | estere , le quali, del resto, sono al tutto prive d’inte- 


TEATRI;;{- 
| (Questa sera 26 gennaio), | 
{ REGIO, (are 7). — Luonezia Bonera. pi 
ENRICO DI CINQ-MARS, ballo in sai atti, 
Emanuele Vinti. codino Sl 
La Zanze, balletto comico in 3 atti, del suddetto MOTI 
reografo. rain (O 
| CARIGNANO, — La drammatica compagnia Giardini rappre: 
senta: Camilla Faa da Casale, dramma del sig. Giagi 
comoetli. aulin, i 
‘| D'ANGENNES (ore 7). — La drammatica compagnia al'fer xi 
vizio di $. M. rappresenta: Za Figlia del Corso, — Il 
Ho veni Matrimonio per punizione, | A 
ia gi , NAZIONALE, — Les Femmes d'emprunt. — La Meuniéré 
3 CIO.SI saprà © do Murly.— Brutus léche César. i 
| WAUXHALL. — Serata lirica ed artistica, 
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DECESSI verificati il dì 24 gennaio in Torino. 
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del coreografo 


Dal 4 gennaio, totale » 
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AVVISO 
Sono aperte presso la Direzione del Giornale 


ed i principali Librai di Torino le sottoscri- 


. zioni. per colore:che desiderano far parle. della 


come pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle | 
fui Poste dello Stato per le provincie. 


Se la nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 


| tulte le spese di liquidazione. 
| di non contrarre impegno che di anno in anno. 


« giornale franco di posta. 


NUOVA SOGIETA” COSTITUZIONALE editrice del Gi or- 
nale il RisoRGIMENTO : è sono 


T. Degiorgis, gia Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 

Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Giovanni Grosso, via Doragrossa. 


pere e TS SI (ALIA 


NOTA. BENE. — Alcuni azionisti avendo elevato’ il dubbio 


dell'antica società del Risorgimento, il gerente‘di questa di-. 
‘chiara che i fondi rimanenti sono bastevoli a sopperire a 


Sì annunzia del pari essere facoltativo ai nuovi azionisti 
Gli azionisti in provincia riceveranno come abbuonati il 


La DIREZIONE. 


ARBITRO 
27 Gennaio. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 26 gennaio. 

Finalmente la legge per la creazione di altri quat- 
tro milioni di rendita fu-ierì votata dopo quattro 
giorni di vive ed ostinate scaramuccie, dalle quali ! 
però ebbe 1a buona ventura di uscir incolume, essendo 
stato approvato il progetto primitivo, più un articolo 
di aggiunta proposto dal ministro delle finanze, e senza 
difficoltà consentito dalla Camera, per dichiarare sem- 
plicemente le norme d’estinzione delle nuove rendite. 

La discussione in essa tornata continuò dapprima | 
‘sull'emendamento Lanza, che volea imporre al go- 
verno l'obbligo di applicare al nuovo prestito i prin- 
‘eipii della concorrenza e della pubblicità , reietto il 
‘quale, un ordine del giorno molivato pure in questo | 
‘senso, era formulato dal sig. Cadorna, ma con esilo | 
eguale. Portavasi quindi sulla mozione Pescatore, che 
volea ridotti a 2,500 mila lire i quattro milioni chiesti I 
dal governo. Ma chiarita evidente dalle parole del 
‘ministro la necessità strettissima di tutta la somma 
da lui domandata , anche quella proposta venne a 
‘grande maggioranza respinta. 


‘così il ministero dalla Camera; sendochè la dagli 
‘siulorizzazione equivalga alla concessione di ottanta 
Îmitioni circa, Gli uomini dell'Opposizione sistematica, 
dopo avere esauriti tulti i. mezzi oralorii, e tutti. gli 
spedienti parlamentari per impedirla, ne trarranno ora 
argomento a declamazioni e ad accuse contro la mag- 
gioranza che votò l’amplissima facoltà, e contro il mi- 
nistero che ricusò risolutamente ogni qualsiasi limita- 
zione,-Ma tutti gli uomini serii ed imparziali per poco 
he pongano mente alle pratiche condizioni del pacse, 
comprenderanno di leggieri come fosse impossibile | 


il fare altrimenti. 


Che un nuovo prestito sia necessario, niuno è che 
non vegga. Le gravissime spese: straordinarie che il 
Piemonte siffattamente gravarono in questi due ultimi 
anni, e quelle soprattutto che furono la conseguenza 


ilelle nostre sventure, non potrebbero venir saldate 








I i coi redditi ordinarii dello Stato; i quali appena bastano 


‘bisogni quotidiani e continui. E fra i mezzi straor- 
ti di provvedervi, il primo e più conveniente a 
arsi è fuor d'ogni dubbio quello d'un imprestito, 
liante l'emissione di nuove rendite. Pur troppo 

sarà forse impossibile il non ricorrere ad altri 
eziandio; ed in ispecie od all'aumento dei tribu sin 
d'ora cin vigore, od alla creazione di altri nuovi ; ma | 
Por Nig strettezze del nostro erario non con- 


ugi, tendea inevitabile l’uso dello spe- 
: BN pes 


Una splendida dimostrazione di fiducia 





Binetti 


1 è fl SC LITRA Mii LL arr 
veli] % è dg 
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Forino, Lunedì ‘ 


diente. meglio acconcio a porci il più pronte | 


in ‘grado di soddisfare ai nostri impegni. 


dybitare sul serio, Bensì la questione potea naséàre 


o cirea il modo nel quale lo si stipulasse, o cired la 
somma nella quale avesse a consistere, 

Per quest'ultima, il deputato Pescatore sostenne, 
di rendita dovessero bastare. Ma 
quando: il. disavanzo, pel 1849 è di 101 miQori; in 
uno Stato nel quale il provento dei redditi èrdinari è 
consunto dalle spese ordinarie , chiedere 40. milioni 
sì potrà dire un’ esagerazione del ministero? 0 non 
dobbiamo anzi lodarlo che egli abbia a questa som- 


ma inferiore ai bisogni limitata Ja sua richiesta? 


Quanto al modo nel quale fosse da ‘eseguir questo 
prestito, se cioè all’estero od all'inter no, se per mezzo 
o di pubblica e. libera  concor- 


i renza, le opinioni ponno, esser varie. Però noi cre- | 
diamo anzitutto, che si dovesse definire una questione 


pregiudiziale, 
È legale od ‘almeno è ulile, è conveniente, che la 


Vena corpo meramente legislativo. scenda a que- 


Ut particolari, s’intromelta nell'esecuzione, nell’am- 
San e coslituendosi in corpo operante; ed 
anzi dovremmo dire praticamente governativo, circo- 
scriva siffattamente l’azion del ministero, da ridurlo 
ad essere semplice esecutore delle deliberazioni altrui? 
Sancire questo principio. non sarebbe forse un am- 
mettere in tesi generale ed assoluta il diritto d'inge- 
renza preventiva della Camera , anche nelle cose di 
pura. amministrazione? 

Del resto, prescindendo da queste prime difficoltà, 
la Camera non poteva autorizzare che due modi prin» 
cipali d'emissione di rendite — quella dell'emissione 
segrela, o quella della pubblica concorrenza. 

Nell'uno e nell'altro sono più inconvenienti a te- 


| mersi, La loro importanza, la loro gravità muta se- 
i condo le condizioni del paese ed in ispecie secondo il 


vario stato del suo credito. Ma sempre vige in fa- 
vore del primo la considerazione, che qualunque 
pur sia l'esito delle trattalive, mai per esse viene di. 
compromettersi nell’ opinion pubblica la situazione fi- 
nanziaria del paese, e il credito non si espone ad al- 
cune di quelle crisi che sogliono all’ incontro essere 
| l'effetto delle inutili prove di prestito pubblicamente 
fatte per mezzo della libera concorrenza. 


Valga per tutti l’infelice esempio del 4854, nel qual 


anno poco dopo l'assunzione al trono di Carlo Alberto 
apertosi un prestito per mezzo di pubbliche e libere 
soscrizioni, non si trovò, che una esiguissima parte 
della somma necessaria. 


Il che avverrebbe ‘forse tanto più in oggi che i° 


pesi gravissimi onde già sono sopraccariche le nostre 
finanze, nonchè le complicazioni c le incertezze della 
situazione politica di tutta Europa hanno sì vivamente 


i scosso e mantengono tuttavia così debole il nostro . 


credito. Lo smacco, e per conseguenza il danno di 
un pubblico tentalivo d'imprestito che andasse ora 
fallito, peggiorerebbe senza più le condizioni finan 
ziarie del paese, e ci porrebbe a discrezione degli spe» 
culatori. 


A ben giudicare della maggiore convenienza che | 


sia in un sistema anzichè in un altro, vuolsi una in- 
tiera ed esatta conoscenza di tutte le circostanze ac: 
cessorie. Il ministro delle finanze è quegli che può 
meglio ‘ che tutti apprezzarle. A lui adunque solto 


‘la propria responsabilità vuol essere lasciata la cura 
di scegliere , ed appigliarsi di preferenza a questo | 


od a quel partito. Un voto di tal natura è pertanto 
sempre un voto di fiducia; ma ciò prova non che il 
voto si debba negare, bensì semplicemente che la que- 
stione vera in simili casi si è quella di vedere se il 
governo meriti o no la fiducia del Parlamento, 

E sotto un tale aspetto, che crediamo il solo vero, 
il solo opporluno ad esaminarsi, non dubitiamo di 
affermare che bene la Camera sl pronunciò in favore 
‘del ministero; posciachè gli elementi di questa fiducia 
debbono trarsi dalla politica generale del governo, e 
dall'opinione della probità, e capacità specialmente 
propria del ministro delle finanze. 

Quanto alla prima essa ottenne il suo battesimo 
nelle ultime elezioni che le hanno assicurato l'appoggio 
e la sanzione della maggioranza legale della nazione. 

E circa alla probità e capacità dell’attuale ministio 
i dî finanze, egli dacchè liene il portafoglio, sebbene lo 
i abbia ricevuto in tempi lultuosi ed in circostanze sta- 
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LCestesimi 
linamosceritii 
restituiti, 


| 


vorevolissime ne ha date già troppe prove perchè alcun 


Sospetto, alcuna diffidenza si possa ragiondvolmente | 
"Della necessità del credito non si potea dighe nutrire. i 


o) 


Egli ha respinto tutte le restrizioni è le condizioni 
che gli si volevano imporre; perchè operando solto la 
propria responsabilità, e dovendo promuovere l'utile 
maggiore dello Stato, non eredea poterlo fare ASSOg- 
gettandosi a tali. vincoli. Ma le sue esplicite ed iterate 
dichiarazioni stanno a guarentigia della lealtà delle | 


o 
| 
f 
E intenzioni e del suo operato, 


acquistano fede alle. sue parole; epperò noi cre- 


‘voto di fiducia da essa dato al governo; 


negli ordini politici, 
credito nazionale. 


LITI 


nas 
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l'essere le 
governo di soverchio eccitamento allo spendere. 


La chiusura della discussione avendo impedito al 
deputato Revel, che aveva chiesta la parola, di rispon- 
dere al sig. Pescatore, noi crediamo dover supplire 
a questo involontario silenzio con alcune osservazioni | 


che dimostreranno quanto fossero inapplicabili all’at- 


tuale discussione i principii professati dall’ex-ministro | 
| delle finanze. | 
Le parole del dep. Revel si riferiscono ad un'epoca | 
pur troppo | 


la quale, finanziariamente parlando, era 
ben diversa dalla nostra. 

Quando nel febbraio 4845 il Re Carlo Alberto 
deeretò che le strade ferrate si avessero a costrurre 
a spese dello Stato , le casse pubbliche racchiude- 
vano in numerario l'ingente somma di sessanta mi- 


lioni, del quali 55 milioni e più erano riposti nella | 
i cassa di riserva. 


Ora 


volesse spingere, questi fondi bastavano per  soppe- 


i rire alle spese che potevano occorrere in diciolto 
mesi o due anfi. Si vede quindi che un imprestito | 


contratto a quell'epoca avrebbe avuto per risultato di 


mantenere inoperosi vistosi capitali nelle casse dello $ 


Stato; ciò che doveva produrre gli inconveuienti 


accennati dal deputato Revel nel discorso a cui fa- | 


ceva allusione il professore Pescatore. 

In fatti, anche senza tenere a calcolo la perdita de- 
gli interessi da corrispondersi dalle finanze sopra 
fondi che dovevano giacere improduttivi: egli è in- 
dubitato che quella straordinaria abbondanza di da- 
naro avrebbe potuto rendere il governo d'allora più 
facile in molte spese estrance alle strade ferrate, e 
di un'utilità per lo meno dubbia. 

Ottimamente quindi fece il sig. Revel, a cui non era 


dato il prevedere gli sconvolgimenti politici del 1848 | 
e lo scapito dei fondi pubblici europeì che ne fu la con- | 


seguenza, di non contrarre in allora un vistoso im- 


prestito nello scopo di provvedere a dei bisogni che | 


non dovevano manifestarsi se non dopo un periodo di 
due anni. 
Ma il caso sul quale ragionava il deputato Pesca- 


i tere è ben altro. La cassa di riserva invece di con- | 


lenere una somma ingente, non esiste più, nemmeno 
di nome, 
esauste. 
Le spese alle quali il prodotto del prestito attuale 
dovrà applicarsi non sono remote, ma in gran parte 
; urgenti. In fatti il ministro delle finanze non può pro- 


zo per riga, anticipati. 


Il ministro annunziò formalmente alla Camera di 
non esser legato da verun impegno verso alcun ca: 
pitalista; e di avere perciò intiera ed assoluta facoltà 
| di trattare con chicchessia, ed a quelle condizioni che { 
ereda migliori; promise di attuare in quanto possa la 
libera concorrenza, e di ammettere su larga scala i ca- 
pilalisti interni a questo credito; i suoi antecedenti 


diamo che di queste dichiarazioni possa il paese tenersi 
pago, come già se ne mostrò soddisfatta la Camera, 
e confermare colla sanzione della pubblica opinione il 
I sendoché 
‘solo da questo pratico e ragionato accordo fra i poteri 
sia a sperare, come il consolidamento, ed il progresso 
così eziandio la prosperità. del | 


Ad avvalorare gli argomenti coi quali il deputato | 
Pescatore si affaticò nella tornata di sabbato a dimo- 
‘strare doversi restringere le facoltà richieste dal mi- 
Distero alla. sola emissione di una rendita ‘di lire { 
2,900,000, egli invocava l’autorevole parola del sig. 
di Revel, ricordando come questi in una delle pas- | 
sate legislature. dichiarasse ‘avere ricusato, quando si 
diede opera alla costruzione delle strade ferrate, le pro- 
poste di una compagnia finanziaria inglese, quantunque 
‘ apparissero assai favorevoli, perchè ei riputava che 
casse pubbliche troppo piene, riuscisse pel | 


è evidente che per quanta fosse | 
l'attività colla quale. l'impresa delle strade ferrate si. 


e le casse di servizio sono quasi affatto 
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lrarre di molto i pagamenti a farsi all'Austria, è 
l'estinzione dei buoni del tesoro e dei.vaglia dei pre- 
stiti. volontari; operazioni queste che assorbiranno 
una parte notevole dei mezzi straordinarii di cui egli 
ha fatto richiesta al’ Parlamento. 

Quand'anche il ministro alienasse immediatamente, 
e per pronti contanti l'intera rendita di 4 milioni, ciò che 
i non è né probabile, nè fors'anche possibile, le nostre 



















i casse non tornerebbero perciò, nemmeno momenta- 
i neamente, nello stato diifloridezza in cui si trovavano 
| all’epoca alla quale sì riferiscono le parole citate dal 
| Sig. Pescatore. Ma se invece il ministro dirige e com- 
| bina quest'’operazione colla solita sua sagacità e pru- 
denza, egli non farà altro che mantenere le casso 
pubbliche bastantemente fornite per far fronte a tempo 
debito agli impegni dello Stato. 

Sì rassereni adunque l'onorevole sig, Pescatore, è 
i non dubiti che, se lo stato in cui si trovarono le fi- 
i nanze pubbliche quando si ruppe la guerra dell’indi- 
‘| pendenza, fecero chiaro non avere mancato il mini- 
{stro Revel di previdenza nel ricusare le somme che 
gli si offrivano ad epoca inopportuna ; il rendiconto 
dell'impiego delle somme da ricavarsi dall'attuale pre- 
| sUto dimostrerà che lo scopo del ministro Nigra non 
fu già di ritornare le casse in una condizione tale da 
allettare il governo a proporre ed il Parlamento a 
| Votare spese soverchie, ma solo di far onore agli 
| impegni del paese, mantenendo illeso il credito dello 
Stato. 
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Ognun sa che il professore Pescatore è tenuto dalla 
| Sinistra come un riformatore chiamato a mutare radi- 
calmente il nostro sistema economico e finanziario. 

| Ed egli infatti merita quella fama per la novità: delle 
{ doltrine ch'egli professa nel Parlamento. I nostri let- 
tori ricorderanno come nella discussione della legge 
per estendere alla Sardegna le disposizioni restrittive 

dell'indennità da corrispondersì ai padri di dodici figli, 
egli, abbia svolti alcuni dei principii sui quali ripo- 
i sano le sue doltrine economiche: ora trattando del- 
| limprestito di 4 milioni di rendita, egli ci ha fatto 
| conoscere una parte dei suoi principii finanziarii, Il 
campo ci manca per esporli ad uno ad uno e farne ri- 
saltare il merito singolare agli occhi dei nostri lettori. 

Ci limiteremo a richiamare la loro attenzione sopra 
{ una delle nuove massime dal sig. professore Pesca- 
[tore proclamate, la quale ha indubitatamente il pre- 
gio della novità. 

Parlando delle oscillazioni probabili delle nostre 

rendite dopo la conclusione del prestito di cui si. 
tratta, egli disse: « Badate che avremo il dolore di 
vedere i nostri fondi aumentare di prezzo, e saremo 
costretta riacquistarli adun tasso maggiore di quello 
| d'emisstone;» e quindi soggiungeva, che trascorsa l’'e- 
poca degl'imprestiti, lo Stato aveva interesse al ri- 
basso del corso delle rendite, e doveva desiderarlo. 
Noi.che non abbiamo mai adulato il signor Pescatore, 
i siamo costretti questa volta a riconoscere, non poter- 
glisi contestare il merito di avere fatto una grande 
| scoperta finanziera. 
Tutti gli uomini di finanza finora, non esclusi quelli 
i della famosa scuola del National, della quale il signor 
Pescatore potrebbe dirsi discepolo, se egli non mirasse 
‘di quando in quando ad un'assoluta originalità, ripu- 
tavano come cosa sommamente vantaggiosa allo Stato 
il rialzarsi del credito pubblico, e l'aumento del corso 
delle rendite; e ciò non solo perchè quest’aumento 
i giunto ad un certo limite rendeva possibile la con- 
| versione delle rendite con diminuzione d'interesse, ma 
assai più perchè il crescere della rendita era un indizio 
certo della prosperità pubblica, dell'abbondanza dei 
capitali; perchè era una causa potente che agiva sul 
tasso dell'interesse dei capitali disponibili. 

I finanzieri delle antiche scuole credevano, 
i dall’abbondanza dei capitali e dalla diminuzione del 
tasso dell'interesse ne doveva risultare una maggior 
attività nelle transazioni commerciali e nelle Iniprese 
| industriali ; e quindi un aumento nelle entrate indi 
rette dei tesoro pubblico tale, da compensarlo larga- 
mente del sacrifizio a cui deve sottostare la cassa di 
estinzione, quando le rendite erescono di prezzo. 

Queste opinioni il signor Pescatore le tiene per 
insusistenti ed erronee; ed esse debbono esserlo , poi- 

i chè le dottrine del dolto professore non sono appog- 
giale ad una cieca pratica, o sull'esame sempre illu- 
sorio dei fatti, ma bensì ai più astratti ed ai più su- 


che 
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blimi principii della metafisica sociale, i quali 
mente ristrelta ed ottusa dei finanzieri non giungerà 
mai ad intendere. 

Noi dunque sulla fede del nostro dotto riforma- 
tore, avremo come uno dei canoni fondamentali delle 
leorie finanziarie della sinistra, che, faito un impre- 
stito, le cure degli 


delle rendite 

Ed in verità, non dubitiamo, che se il signor pro- 
fessore Pescatore, ed isuoi amici politici giungessero 
al potere essi non durerebbero gran fatica a porre in 
pralica questo luminoso precetto, ed a procurare una 
pronta riduzione sul prezzo dei nostri fondi, ed un 
notevoléè scapito ne) credito pubblico dello Stalo. 


TORINO, 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 

Seduta del 26 gennaio. 

Presidenza Manno, 

La seduta è aperta alle ore 2 1]4, 
Seggono ul banco dei ministri il guardasigilli, il ministro 
di guerra e marina e quello de' lavori pubblici. 


Il senatore Maestri legge il processo verbale, 
approvato senza osservazioni. 
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che viene 


la. 


uomini di Stato debbono essere. 
rivolte ad ottenere un progressivo ribasso nel corso : 


i la questione eccitata, per le quali se non penso che possa { 
modificarsi l'emendamento proposto dalla ‘commissione, credo | 
che forse porteranno qualche lume nelle cose fin qui dette | 


L'ordine del giorno reca la relazione e discussione dei due | 
progetti di legge concernenti l'autorizzazione provvisoria per | 


l'esercizio dei bilanci del 1549 e: 50, 
I! senatore Quarelli, relatore 


dà lettura del rapporto ; 


della commissione per tutti e due ì progetti, nel quale si | 
concliiude che quello relativo all'esercizio del bilancio pel 50 ; 


sia approvato, mediante variazione all'art. 6, tendente a de- 


terminare la natura delle spese delle quali è indispensabile 4 


sia conceduta al governo la facoltà del pagamento; e l'altro 
riguardante l'esercizio del bilancio del 49 sia pure adottato, 
previa la soppressione di alcune parole avute per superflue 


j in altro modo spiegata. Ma ritenendo noi l'espressione che | 
‘ { l'amministrazione è solita a dare a questa specie di redazione 


Il presidente, prima di aprire la discussione generale di : 


aleuno dei due progetti, chiede al Senato se non sia meglio 
cominciare, secondo che propone la stessa commissione, dal 
discutere il progetto relativo al hilancio del 50. 

Il senatore Di Pollone, movendo una quistione pregiu- 
diciale, propone si rimandi la discussione di queste leggi al 
lunedì, e allega in appoggio della sua proposta la tarda di- 
stribuzione del rapporto e l'assenza del ministro di finanze. 

Il senatore Gallina è d'opinione che la discussione della 
legge relativa al bilancio del 49 debba avere la precedenza 
e possa anche discutersi immediatamente, stantechè l'emen- 
damento proposto non è che di forma, ed è anehe di forma 
l'autorizzazione che si chiede pel già consumato bilancio del 
49; quanto poi a quello del 50, egli dice di rimettersene alla 
deliberazione del Senato. 

‘Tenutasi ‘come sospesa la quistione relativa all'esercizio 
del 50, il presidente dà lettura del progetto di legge concer- 
nente il bilancio del 49, e dichiara aperta la discussione ge- 
nerale. 

Nessuno chiedendo la' parola sulla discussione generale, il 
presidente apre la discussione de’ singoli articoli e legge il 
primo così concepito : 

« L'incasso delle imposte indirette, ed il pagamento delle 
spese dello Stato, seguìto dopo il 50'‘novembre 1849, è reso 
regolsre mediante la presente legge, salvo.il conto da ren- 
dersene al Parlamento ». 

Questo articolo viene approvato senza osservazioni. 

Il presidente dà lettura del secondo articolo così con- 
cepito : 

: Sino alla definitiva approvazione del bilancio pel 1849 è 
fatta facoltà al governo di continuare a riscuotere le tasse 
ed imposte indirette, a smaltire i generi di privativa dema- 
niale ed a pagare le spese dello Stato riferibili allo stesso 
esercizio 1849, nei limiti e nella conformità portata dalle 
leggi del 25 dicembre 1848, 27 febbraio, 24 marza, 7 e 29 
settembre, e 29 ottobre 1649. » 

E apre quindi la discussione dell'emendamento proposto 
dalla commissione, il quale consiste nel sopprimere le parole: 
a smaltire i generi di privaliva demaniale. 

It senatore Sauli vorrebbe che si conservassero queste pa- 
role, perchè in tal mado, restando sospesa la discussione 
dell'altro progetto di legge, sarebbe concessa al ministro la 
facoltà di smaltire i generi di privativa demaniale anche per 
l'anno 50. 

ll senatore Quarelli osserva come la vendita di questi se- 
neri e la facoltà di smaltirli non siano riferibili che all'anno 
1849; qui trattasi di falto compiuto, e quindi non poter più 
essere caso d'autorizzazione, la quale ben si poteva chiedere 
quando fu primamente proposta la legge, perché allora non 
era ancora spirato l'anno 1849. è 

Il guardasigilli dice che il fatto dell’avere smaltito i ge- 
neri di privativa demaniale nel 1849 ha bisogno della con- 
validazione del Parlamento; potersi, è vero, la vendita di 
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forse le espressioni di continuare a riscuotere potrebbero 


delli generi, come parte delle pubbliche gravezze, tener per | 


compresa nelle generali disposizioni dell'articolo primo; ma 
nun esser forse inutile ehe come di oggelto speciale e avente 
una natura propria e partitolare se ne faccia menzione di- 
stinita nell'articolo secondo; al pastulto essere una più espli- 
cita dichiarazione del principio enunciato nell'articolo primo, 
e potersi quindi conservare senza inconvenienti. 

Il senatore Colla rispondendo al ministro dice, che se- 


dare il progetto alla C 


ag sita e MaI de o een 


IL RISORGIMENTO 


siano contabili delle loro vendite alle gahelle ; e conelrinde 
proponendo che si conservi l espressione voluta sopprimere. 

Il senatore Quarelli ripete la risposta fatta pur dianzi al 
senatore di Collegno. 


Il senatore Cibrario osserva , come le parole smaltire i 


| generi di privativa demaniale si debbono riferire all’ atto 
con che l'azienda per mezzo de' magazzinieri fa la vendita ai 


gabellotti, e non a quella che questi fanno ai privati, 

Stando il presidente per mettere ai voti ]' emendamento 
proposto dalla commissione, il senatore Cibrario propone un 
sotto-emendamento , il quale riferendosi ail’ articolo primo 
già votato dalla Camera, viene quindi ritirato dallo stesso 
proponente. 

Il senatore Defornari parla in favore dell'emendamento 
proposto dalla commissione. 

Il senatore di Castagnetto osservando come le parole che 
tratterebbesi di sopprimere, quantunque superflue, non sono 


però pregiudicievoli alla legge in discorso, ulice che sarebbe | 


bene di vedere se per quella superfluità convenga riman- 
Camera elettiva. | 

Senatore Gallina. Le osservazioni che furono fatte dai 
signori preopinanti circa 11 merito dell'espressione contenuta 
nel 2 articolo della legg 


difficoltà per le espressioni usate, e come l'emendametito 


della commissione tenda a togliere quesl'impaccio; io però. 


mi permetto di aggiungere ancora alcune considerazioni sopra 


dai senatori preopinanti, Il Senato sa che fu già prima d'ora 


conceduta al ministero l'autorizzazione di riscuotere lè tm- . 
poste dirette, e per questo motivo la. legge che discutiamo j 


delle dirette più non parla; ma il-ministero si trovava nella 
necessità d'ollenere un'autorizzazione per ciò che erasi ille- 
galmente falto relativamente alle imposte indirette, e perciò 
tanto l'articolo primo quanto l'articolo seconio alle imposte 
indirette solamente si riferiscono. 

lo non voglio qui insliluire una. controversia ii dottrina, 
perché si dica quali siano le imposte indirette propriamente 
dette, perchè da ciò potrebbero nascere discussioni abba- 
stanza gravi, essendo questa specie il’imposte ora in uno, ora 


mi pare che le osservazioni fatte dal relatore della commis: 
sione in questa parte possano essere acceltale, per questa 
ragione essenziale che le imposte delle quali parliamo non 


possono chiamarsi dirette. Sieno adunque indirette od imposte | 
di propria natura, che.in altri luoghi la legge ha chiamato | 


diritti riuniti, ed in altri con altra denominazione, non ha 
questo a che fare colla quistione che discutiamo. 


emessa da un nostro collega il signor senatore Sauli, accen- 
nando al modo con cui è concepito l'articolo secondo, pel fi 


quale non solamente si autorizzerebbe la vendita, lo spaccio 


de' generi di privativa demaniale per il tempo trascorso, ma 


questa osservazione manchi del suo buon fondamento: anzi 
questo mi pare evidente, se si considerino le espressioni, la 
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legge .e l'articolo che abbiamo in discussione. Quando il go- 
verno dopo uu esercizio consunto, viene a proporvi di. con- | 


linuare a riscuotere le tasse ed imposte indirette, a smaltire 
i generi di privativa riferibili ad un esercizio che è consu- 


mato, non è da stupirsi se possa nascere talora la difficoltà ; 


ed il dubbio, che ammessa in questo senso Ja disposizione 


della legge, vengano al autorizzarsi le riscossioni di ciò ché 
è in corso, e non di ciò che è consumato, vale a dire esercizio | 


consunto quanto alla vendita. 


Circa Jo smaltimento dei generi demaniali, che il signor 


relatore «della commissione, giudice competente in questa 
materia, ha fatto osservare al Senato come non possa in nes- 


sun modo riguardare allo spaccio materiale di quei generi 
di privativa, io aggiungerò alle sue osservazioni savissime 
un'altra, la quale benchè semplice e semplicissima, ha più 
rapporto alla forma della nostra amministrazione, vale a dire 


che i così chiamati gabellotti non sono contabili dell'ammi- | 


nistrazione finanziaria. La contabilità finanziaria si ‘estende 
dal centro dell'azienda fino agli ultimi agenti regolarmente, 


formalmente nominati, ed ai quali è imposta |’ obbligazione | 


di rendere i toro conti. Ora i banchieri di sali‘e labaceli 
non sono che gli ultimi agenti contabili che ha l’amministra- 


zione finanziaria in ciò che riguarda lo spaccio della priva- 


tiva demaniale, e il governo, ove un banchière di sali e ta- 
bucchi ha contratta una contabilità con alcuni di quelli che 
spacciano al minuto, non si rivolge nè può volgersi ad alcuno, 


salvo che a questo banchiere; e se questi ritrovari nella con- È 
dizione di trasgressore ai regolamenti, «invita e richiama la | 


cura dell'amministrazione per correggerlo. 

Ciò posto, lo spaccio materiale non è per fare nessuna diffi- 
coltà In questa questione; restano le frasj generali: queste frasi | 
possono ancora ottenere una spiegazione. In ciò che risuarda 
la quistione se non vi sono prodotti (non dico tasse nè im- 
poste), se non vi sono prodotti indiretti, i quali fors'anche 


nou fossero nemmeno maturati, e che abbiano ancora daver- | 


sarsi nelle casse del governo, ove questi prodolli esistessero, 


avere un plausibile fondamento. 

lo non voglio certamente credere ‘che vi siano, e credo 
però benissimo che possano essere poste fra le contribuzioni 
indirette, e credo anche che si possa lasciare credito alle fiv 


nanze verso i debitori; ed allora non vi è dubbio che questi 


i sieno obbligati a pagare, né possano esimersi dal pagamento, 


i sta diretta od indiretta; la considero come una quistione 


secondo l'articolo in quistione, non si tratterebbe già di | 


convalidare un fatto compiuto, ma sibbene di autorizzare il 
governo a continuare lo smaltimento «lei generi di privativa 
ilemaniale ; e quindi essere al tutto incongruo il dire, che 
si continui nel 1650 a smaltire i delli generi per conto 
del 49. . 

Ilsenatore Luigi di Collegno dice, chesupposto che i gabel- 
lotti dovessero render conto dellajjuantitàfehe Joro.viene conse- 


snata perlo smaltimento, e che di questa quantità avessero esi. | 


tato parte in dicembre e parte in gennaio, sarebbe probabile, 
che alcuni generi contabilizzati nell'esercizio del 49 venissero 
poismaltiti nel 50; nel qual caso sarebbe, al suo giudizio, ne- 
cessario approvare questa continuazione di smaltimento. 

Il senatore Quarelli allerma non potere aver luogo quello 
che accenna il preopivante , in quanto la vendita di sale e 
tabacco che si fa dai magazzinieri ai gabellotti , viene da 
juesti pagata nell'atto che ricevono i detti generi, e quinili 
rispetto alle finanze non è più continuata nissuna contabilità 
al «lissotto dei magazzinieri. 

Il senatore Maestri appoggia e ripete l'osservazione del 
senatore di Collegno, credendo anch'egli, che i gabellotti 
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i chiarato che 


ma qui questo caso non è considerato. Qui Ja quistione che 
muovo non la considero come un quesito riguardante l’impo- 
di 
credito speciale e di finanza, ed allora prego il Senato d' 
servare che non esiste più l'osservazione, 

Di fatto, di che traluamo ? 

Trattiamo di un fatto legale ‘il quale ha bisogoo del con- 
corso del Senato per essere confermato e legalizzato. Noj 


abbiamo già avulo le medesime osservazioni. Già avemmo a | 


vedere in altre circostanze il Senato a dar la sua adesione a 
che si legalizzassero le operazioni del ministero, 

erano state illegali non per volontà lell’amministrazione 
per la necessità delle cose. Dunque la quistione di cui tral- 
tamo è «di corrispondere al ministero un'approvazione di cui 
ha bisogno per essere rimesso nei termini della legalità, E 
questa approvazione noi la concederemo AURA abbiamo di- 
l'amministrazione del 1849, nel riscuotere le 
imposte, è resolarizzata colle nostre iteli RE vale a dire 
con ‘un atto del Parlamento, colle forme che sono stabilite 


dallo statuto, Io penso adunque che qualunque scrupolo na- 


sca a questo riguardo, sia che si consideri l’irregolare espres- 
sione «di cui si serve l'articolo della legge, sia che si consideri 


i il dubbio che possa naseere ancora dalla materia mede sima, 
i la quale è assai complicata non,occorre che vi abbia ui 


e sottoposta alle deliberazioni del Se- | 
i nato, mi sembra abbiano già chiarito e dove risieda Ja 


MEI al 


| lega. ancor esso la gravità della materia; 
Ha fatto qualche senso sul Senato l'osservazione che venne | 


i iunedì, 


O8- 


allorchè | 
, Ma | 
| ghini deve seguire le forme prescritte dal regolamento, è 


spiegazione, un diffidamento maggiore, giacché non con- 
durrebbe ad aleuna soluzione delle quistioni che possono 
sorgere. 

lo credo adunqué che i termini della legge, come sono pro- 


posti, non possane opporre tale difficollà, e che per conse-. 
‘ guenza il Senato wi possa dare la sua approvazione. 
Il senatore Di Collegno appoggia la quistione mossa dal 


conte di Castagnetto, se cioè per togliere di mezzo un'inno- | 


! cua superfluità, convenga rimandar la legge all'altra Camera. 


Messo ai voti l'emendamento, non è approvato. 

Venutosi allo serulinio segreto, la legge è adottata con xi 
voti contro s. 

Il quardasigilli presenta il progetto di legge già appro- 
vato alla Camera dei deputati, col quale è data facoltà agli 
stranieri di acquistar beni stabili mel territorio dello Stato, 
e chiede che.sia dichiarata d'urgenza, 


ll Senato dà atto della presgfiitoe di detta legge ene. 


approva | urgenza. 
Il presidente. È ora luogo a delibanate sulla proposta del | 


signer senatore Di Pollone, vale a dire sulla sospensione del- { 
l'esame della seconda legge «di finanze sino alla tornata di | 


lunedì. 
Prima però che si dia corso a questa proposta, debbo dar 
ragione dell'ordine del giorno in cui questa discussione era 


‘stata compresa, benché si potesse prevedere che la distribu- 


zione della stampa del .relativo rapporto non potesse aver: 


i luogo sollecitamente. | 
\iò si fece perchè il Senato aveva deere che questa | 
fosse trattata in via d'urgenza. Ora l'urgenza mon ha | 


legok 
per l'yrdinari io che tre modi per essere spiegata, vale a dire. 
la propia stampa e distribuzione negli uffizii, del progetto di 
legge; 


severità di regolamento che vuole che fra la distribuzione del 


| rapporto e la sua discussione pubblica corra l'intervallo di 24 


ore. Giò basta a dar ragione di ciò che si fece, Quello da farsi | 
‘bitrio del Senato. Esso vedrà ‘se .sia‘o no il caso di ri- 
mandate la discussione di questa Jegge alla tornata di lunedì, 
do debbo intanto domandare in primo luogo se questa pro- 
posta di\sospensione sia appoggiata, 

Essa è \appoggiata, onde se n'apre la discussione, 

Il senatore Maestri nota come la commissione dice nel 
Suo rapporto che se essa non ha potuto spedire più presto 
da relazione intorno a questa, se-nedee. recarta causa alla 
gravità della materia, per trattar la quale era bisogno ‘di 
gigio e di ducumenti; la, stessa gravità presentasi.ipuré 

ra al Senato, il quale ha perciò bisogno di tempo ,per | 
en ponderarla. Appoggia quindi la proposta di sospen- 
sione. 

|_Il'senatore di Pollone, a sviluppo della sua ‘proposta, al- 
poter essere. caso 
di fare interpellanze; quindi l'opportunità. della. presenza 
“el ministro; in fine non essersi della presente seduta ri. 
‘cevulo ‘avviso a ilomicilio; epperciò potersi dare degli 


assenti rta, che converrebbe pure intervenissero a 
$ deliberazione di tanta Importanza, | 
si autorizzerebhe la vendita successiva; nè pare a me che Ji 


Presidente. Se non vi è altri che .chiegga la parola, 
io porrò ai voti la proposta di sospensione, 

Prima però devo dar ragione del perchè non siensi spediti 

i biglietti a domicilio a tutti i senatori. Nella seduta 
di ieri ,, e prima che la seduta Tusse terminata, io ebbi 
l'onvre di annunziare alla Camera che quest'oggi vi sarebbe 


di seduta pubblica, indieanmdone l'oggetto. Lon. ciò io credeva 
che tutti coloro che erano presenti fossero bastantemente 
| avvisati, 


L'ordine dato da me alla segreteria si fu allora che a 
coloro soli i quali non erano intervenuti 0d‘erano'già usciti 
dalla. sala prima della scioglimento dell'adunanza; fossero 


| portati i biglietti d'avviso, Ciò credo siasi fatto; ese aleuna 


inesattezza è occorsa, questo non sarà che un accidente al 


quale si cercherà di porre riparo per l'avvenire. 


Messa ai voti la proposta di rimandare Ta discussione a 
è approvata. 
Il presidente prega quindi i senatori «a ritirarsi ‘negli | 


uffizi per l'esame della legge portante l'applicazione del È 


sistema metrico decimale alla vendita delle polveri e dei 
piombi, e invita il Senato alla seduta pubblica che avrà 
luogo lunedì alle due per la discussione della ‘legge finan- 
ziaria del 1850, e alla privata che terrassi al:Locco negli uf- 
fizi per l'esame della legge pur dianzi presentata dal guarda-. 


| sigilli, 


L'adunanzase sciolta alle ore 4; 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 26 gennaio. 
Presidenza del ‘cav. Piwecu. 


Continuasione 
rendita per quattro milioni, Moia. Cavour. Revel. Lanza. 
Tecchio. Pescatore. Arnulfi. Ministro delle finanze, Vo- 
tazione. Progelti det ministri dell'interno e dell'agricol- 
lura e commercio, Interpellazioni Louaraz.e Farina. 


La seduta è aperta ad un'ora e min. 30. i 
È letto ed approvato 11 verbale della tornata precedente. | 
Si dà lettura del sunto delle petizioni, 


Presidente. Prima di passare all'ordine del giorno ‘debbo 


ricordare alla Camera, che la commissione dei ‘bilamei ha | 


‘domandato 1 a stampa di quello del 4850, La stampa del bi- 
| lancio 1849 costò l'egregia somma «di 39 mila lire; però la 
ommissione ha ora (ratlato, facendo qualche economia e 
SR dr nel sesto, e può sperarsi che la stampa del 


bilancio 1850 non costi metà della Spesa fatta per quello del 
1949. La presidenza ha opinato che si faccia, tuttavia parmi 


ragionevole consultare la Camera, 

La Camera ordina la stampa. 

| Berghini. amando che la Camera stabilisca, in via di re- 
golamento, che il bilancio sarà sempre stampato. 

Pescatore. Chiedo la parola per una mozione d'ordine. La 
votazione della legge di finanza è urgente; non bisogna in- 


[romettere questa mozione, che darebbe luogo probabilmente 


ad una lunga discussione, 
° Presidente. Appunto voleva osservare che la proposta Ber- 


non potrebbe ora discutersi. L'ordine del giorno reca la:con- 


‘tinuazione della discussione sull'emissione di quattro milioni 
| di rendita. 


Il sig. Moja è primo iseritto. 

Moja. Mi duole dover combattere l'emenilamento dell'on. 
sig, Lanza, ma anche a me era venuta l'idea di proporre qual- | 
che cosa di simile a ciò ch'egli propone, seguendo l'esempio 


|d altri paesi, come il Belgio e l'Olanda; ma perché quel metodo: 


rigsca, si richiede un paese in cui vi siano molti banchieri | 
avvezzi a contrattare col governo, o che il debito a contrarre 


non sia di tanl'importanza da superare i mezzi ordinarii dei J 


' capitalisti interni, Non è questa la condizione del nostro pae-. 


L 


i far precedere questo lavoro agli ‘altri che possono | 
essere i in corso; ed.in ultimo luogo il prescindere da quella 


i siamo perfettamente d'accordo. 


e fine della discussione sull'emissione di. 


dl D 


questa’ carta scap con “oo enorme “delle doni i 


purtroppo è necessario ricorrere gi capitalisti ‘esteri, la. 
sciando Ja più ampia latitudine ad un ministro, che per 


quanta sia la diversità dei nostri prineipii, politici, ricono. | È 


sciamo lutti come onesto e capacissimo in materia di banca. 


| Conosciamo tutti che i banchieri. formano. un’'assoetazione di 


potente: che rappresentano nella società d'oggi quello che è 
già il clero e la feudalità rappresentavano. nel pisa 
essi si servono del capitale. per. incatenare ipo] ie: | 
quelli si servirono del pastorale e del. ferro; m | 
ciò bisogna passare solto de Le, forche cali n 


[rta 
_n 
Ù 


El 


dii. il quale ‘Sonieti celti 
L ODLRga di seguire NOA, alienazidii 


“in appoggio di questo sistema 
argomenti, 
lo credo che l’onorev nl 
sistemi diversi; uno sì rag A giaro en 
hlico incanto, l'altro sistema, di sol a. 


‘concorrenza. 


if caderittà: der n ma nto ipulzigi gge 
loro partito. Questo è il-sistema ascui accennava: poco: fa 
deputato Moja; ma io credo che Jo stesso oratore»mon. acesse 


puts Lan avesse Lara mira de Sa 


molto assegno su questo" primio”sistéta; è a | infatti sei i 


in suo: favore molte parole, Ri no 

Questo sistema , già |' accentiai , ha infiniti” inconvenienti | 
nei tempi difficili; furteritito una iwolia ‘di moi: nell'ian "amno , se 
non isbaglio, 1851, pochi mesi dopo che il re Ca be È 
salì sul trono) e fu tentato! pino, i 
ziato molti giorni prima: leccondizioni a cui si lasciava su 
porre che il prestito sarebbe stato concesso, non erano one 
rose; eppure l'incanto. Arie, ; ‘con Mn “Ron lieve, 
del nostro credito. i | 

Stimo adunque ‘inutile il cotibaltere questo MOR fi 
‘quale fu sinoiad'un’ ‘certo punto, ‘ pòtrei' dire, stbandonato | 
dal proponente: l'emendamento. ca & È 

Rimane! dunque l’altro sistema , quello delle sottoscrizioni 


| pubbliche generali; è quini dbapfaccio: tiel' dirlo; iò contorto | 


in moltissime delle cose ilette.ieri dal. deputato Lanza. Con. | 

fesso altamente di credere questo sistema. uno. dei migliori 

che si possa ‘adottare; ‘il miglibré quando vi sia una p prob. 

| lità fondata: che! possa Yivstire. =É appunto il’fistema , come | 

‘jo -dissi;.che il-gram finanziere Pitt adouoòliP più sovélite, ‘| Vi: 
È il sistema cherfu! anche Mrnorico da'noi im'vatie. i 


Pi 


prestito ai pubblici incanti nel 1831 andò fallito, si. cato di 


però il sistema «elle Sottoscrizioni 
SUCCESSO. 


ed ebbe un discreto | 


Riconoseo questo? sistema essere il’‘più fiorale , il'più po- sN 


litico, il più conferme agli interessi econoniicidello Stato; e 


| non vedo «elie.un solo argomento il quale possa accamparsi 
Se il moi î 


contro di esso , la probabilità che egli non riesca. 
nistro annunziasse al pubblico di avere bisogno di una som- 


| ma di 70 ad 80 dine a: Mps su dI base. canti) 


i! x 


zione Interamente tatto cha ‘rechierebbe. pireviselili 

al nostro credito, Quindi , dico ,, non havvi che il 

questo non possd riescire, il quale possa giustificar 

-stro\di non ‘adottarlo a ‘preferenza ‘dell’ altr 

trattative private;con le compagnie bancarie, |. /S|}/ 
Il ministro non ci ha detto che non te iquesto 

sistema, anzi ha dichiarato alla Camera ripetutamente c 

stimava probabile'di poterlo adloperare per ‘una po 

‘siderevole ‘«el-prestito chie ‘esso Rara oe èil'io 

‘rità non-to terrei)per) giustificato, se sa pro ut 

mezzonei limiti. ehe; egli-erede di! quasi sicura ribséita, fuori. | 


| chè quando ci venisse a dimostrare. sche Tu-costretto dalla | 
necessità a rinunziafvi, 


Ed ancora, ‘come diceva l'ondrevole “deptitato Lanza, eu È 
per r'00, ‘ron terrei ancora ji i 


«differenza: non'fosse ché dell'A 2 
il ministero per scusato; se nono 'adoperasse a‘ preferenza 
‘dell'altro nei limititi! più larghi possibili. Mi pare che:fin. qui 


MEO 
si Li 
3, it | 
ils i 
i ni 
ti 
: 


Solo dove cessa l'accordo g È 


{ quando egli vuòle rendere obbligatorio questo mezzo, che io. M 


i colla commissione ‘creto si abbia n) lasciare puramente fa-È 
‘eoltativo. mr 


Ho già data la ragione ‘per cui ‘eredeva. chie si ‘avesse a la= È 


‘sciare facoltativo; ma il deputato Lanza ha posta‘in pane 


una ragione . politica che vuole essere ponderata. Ioaveva | È 


detto essere questo sistema contrario assolutamente al si. 
stema della libertà d'azione lasciata al ministero, esser contrario 


al sistema costituzionale; eil ‘veva Citato'i in favore della mia | È 


opinione, in ‘apposizione di quella del ‘signor ‘Lanza, l'esempio | 
dell'lighilterra. Egli.contrapponevalin vallora ‘l'esempio del 


Belgio. lo. non ho potuto questa, mattina studidve tutte Me 


leggi di finanza del Belgio, ma pure ho visto che il ministero 


che, rispetto ai Lempi, eramo:firse molto ‘6nerose. Mall'ono- 
revole deputato Lanza cilava. l'esempio ilella; legge. del 4844: - 


in esecuzione della quale il ministero helgico apriva uma sol dl 


toscrizione per 84 milioni, sottoscrizione che fu in pochi 
giorni coperta per la somma di 180 milioni. Qui cOn 
per osservare ‘che ‘conviene distinguere ‘la legge 
Parlamento belgico dal modo seguito nell'esecuzione ] 
nistero. La legge di quel Parlamento era a, 


| stessa della nostra: lasciava cioè al ministerg 
AA: 


facoltà di adoprare i mezzi che egli creilesse. 
senza imporgli un sistema Pea Ehesi a ri 
Infatti la legge dice: TA 
' Le gouvernement est autorisé à à 0 | 
‘ sieurs iN un i SURE de 94,651 ell 
È 12 1 p. 0,0 
‘ dont il est fait radaltidi gu 179 T d op traité du 5 
+ 9.bre 1842, approuvé par da loi 
« Il pourra étre consacré è 
" Oa p..0j0 par an au plus dt | 
‘ damment des intérèts has tions AR È 
bali secoli il ev) { 


quella somma di 84 milioni. lo non ho avuto campo ili rileg- 

gere le discussioni che ebbero” luogo a tal proposito, ma è 
| probabile che. nella discussione si sarà fatto cenno del so e 
ma della sottoscrizione , e che.il ministero vi avrà aderito, 


CE il caso di Mrovare: a lar i“ negli. Pa dee aver ui "A 


belgico trattò varii imprestiti, specialmente. colla casa Rot» È 
«schild, e Fra gli altri‘ uno di ‘30 milioni nel P842 a ‘condizioni | È | 


ZI 
Mi; 


‘vi 


“J 
Al 
pi 


n nom imponeva al ministero«in pi 
delle sottoscrizioni pubbliche e vo | 
lontarie, ma do lasciava affatto. libero. nel modo di procurarsi: | 








» 


Pri | * di Ni | CRAGAIAA hot pb 4 IRAN È4 Arno 
Voleva presentare come assolutamente contrario al sistema 
proposto dal ministero, ed assentito dalla commissione , per 


lispondere all’onorevole deputato Lanza, mi occorrerà forse 


dli entrare‘ ia qualche dettagliò di cifre, per cui è necessario 
che la' Camera vi pòorga tutta la sua attenzione. 

L'imprestito: belgico, di cui si è fatta menzione, fù emesso 
al 4 6:1(2. per.0j0 alla tassa nominale del 104: ma siecome 
lu eoncesso il.lasso di 42. mesi. per pagarlo , mentre gl'inte- 
ressi decorrevano. immediatamente ,, od; in ‘epoca poco lon- 
tana dalla sottoscrizione , 
lori che 101 0 100 e SjA. 

prestito al 4e 12 per 

“eotsd'del''Tondi pubblici francesi, sui quali fino a un certo 
‘punto’ si bilanciavano i fondi belgici. Esattamente i fondi 
belgici sì ‘mantenevano più bassi, na non vi era una note- 

‘vole differenza, Ora nel mese di giugno in cui fu aperta la 
sottoscrizione dell’ imprestito belgico ; il 8 per'(0 francese 

era quotato alla. borsa al 122, il 3 per‘0{0 erà quotato al- 
l'84, 45, il che vuol dire che i 

, francese rendevano a un dipresso il 4 per 040, e i fondi del 
3 per d,0 non rendevano il 3 e 112 per 0j0, 

Se vi era quella differenza tra il;5 ed il 3, si era che il 5 
era minacciato dall'ammortizzamento, che come ognun sa, si 
discuteva di farsi da molti anni in Francia, e il minimum 

der fondi francesi era il 3 é 12. i 


Questo vuol dire, che era un im- 


n 


listi-11 4 e-112 per 0(0 delidamarò che ‘vérsavano” nel tesàro 
pubblico, mentre il denaro versato mel'tesoro francese han 
rendeva, che il 3 e4j2 peri 0j0;,‘ofl'eriva unatale allettativa 
in tempo im cui da iranquillità èra massima, in cui non vi 
era apparenza di sconvolgimenti politici; per ayeréWjuasi la 
di certezza che le sottoscrizioni sarebbero tosto coperte. Pri- 
i ‘’mamiente, quantunque i ‘tempi stano molto più difficili di 

quelli‘che corressero ‘nel 1844/ qiiantanque i capitali non si. 

presentino con eguale facilità come in allora” io credo tut- 
| avia.ché se'il ministro delle ‘nostre ‘finanze Corsentisse a 
Juporre i fondi pieniontesi , relativainente ai ‘fondi francesi, in 

Una, condizione inferiore 0, pari a quella in cui li espose il 


ene ri 


ministro del Belgio, certo non avrebbe nessuna difficoltà a | 
trovare in pochi giorni sottoscrizioni anche per 200 milioni. | 


1 fondi francesi ora sono, credo, al 91 o al 92, cioè al5e I 14 
‘o‘al 5 e 1]5 per 0/0. 


| Sé il ministero volesse aptire le sottoserizioni ad un tasso | 
che fosse d'uno per cento d'interesse maggiore del tasso fran. | 


‘ tese] ripeto) incontretelibe’ nessuna lifficollà a trovare sot- 
toserizioni per 80, per ‘100; ed'anche per 200 milioni; e se 
si vuol seguire il consiglio «el'signor Josti, si dovrebbe di- 
minuire il tasso d’einissione fino:al punto che vi fosse questa 
differenza d'interesse tra 'le rendite francesi e le nostre. Ma 

io credo che tale non sia l'intenzione del ministro delle fi. 
nanze. Egli certo non intende di dare le nostre rendite.:all'1 
per 0j0 d'interesse di. più delle rendite francesi;Je se egli 

“ avesse questo pensiero, sicuramente la Camera non sarebbe 
per'approvario. 

lo dico adunque che l'esempio del Belgio non calza nè 


punto nè poco al''nostro fitto; non calza dal lato politico, | 


poiehé i) Belzio nom'impose al ministro d’allora la condizione 
che vorrebbe si imponesse ora ‘al nostro ministro il deputato 
Lanza; non calza nemmeno ‘all'èsecuzione di questa legge 
‘perchè per farla riuscire il'ministro belgico ha dovuto sot- 
tostare, relativamente, alle condizioni del. credito. pùbblico 
sulla borsa di Parigi e di Londra, a condizioni le quali cer- 
‘tiàmente sarébbero inaccettabili in ora, Se dunque abbiamo 
 *dimustrato esserti in realtà gravi inconvenienti ad imporre 
‘questa condizione assoluta, nè potersi invocare in favore di 
questo sistema l'esempio delle nazioni colle quali le nostre 


n quali motivi potrebbero indurre la Camera ad adottare l'e- 
| mendamento del deputato Lanza, 
Mi rineresce di essere giunto troppo tardi alla Camera, e 


deputato Moja. Ho'intéso’solo'la' conelùsione, e questa era 
una specie didiatriba contro'i banchieri, come se ne possono 
Vi leggere (utti.i«giorri nei giornali socialisti che ei vengono 


sione ‘parlamentare. 
AT : «Vi sì risponderà meglio con un articolo di giornale, ma per 
ora credo queste cose affatto estranee alla questione clie verte 
avanti.la Camera. | | 
‘Tonchiudo dunque.coll'insistere a nome della commissione 


onde venga adoltata la legge puramente e semplicemente 


come venne dal ministero proposta. 

' Mogu: Se il'signor deputato Cavour fosse arrivato in tempo 
per udirini, avrebbe ‘conosciuto, che iv Sosieneva la stessa 
hi opinione, che Egli teStè con tarita dottrina, e conoscenza 
LA della niateria ha'appoggiato. 

n i ! Revél. Dopu fe cose dette dall'onorevole deputato Cavour 
poto mi ‘resta Qd aggiungere; dirò soltanto, che si sono citati 


possiamo tirare dai precedenti del nostro paese. Due prestiti 
di conseguenza, prima delle recenti vicende, avea già fatto il 
Piemonte sotto il governo assoluto, quello del 1831, e l'altro 
dtel-t834. IH prestito del 1834 fu annunziato con gran pub- 
blicità e con molta anticipazione; tuttavia non venne un solo 
oblatore, e quindi il'eredito pubblico ne scapito grandemente, 
come è facile veilere a chiunque guardi le cifre di quell’e- 


zioni ben regolate del contratto si elibero patti vantaggiosi; 
l'esperienza ‘del nostro paese ci sia dunque anche di guida. 
Non mi ha dubbio che è scemata la pubblica ‘diffidenza, che 
perciò che il ministro nella esecuzione tenterà anche questa 
Via; però essa via non è così infallibile da doversi imporre 
al governo; opino quindi centro l'emendamento, 

‘Lanza. L'onorevole deputato Lavour cominciò con Lrovarsi 
con me di accordo in quanto a' principii; la differenza, se- 
condo egli disse, è nella quistione di opportunità, sia che si 
ricorra al mezzo degli incanti, 0 a quello della soserizione. 
MBAR Alte obbiezioni fatte al primo mezzo, ho risposto che l’ope- 
| Fazione potrebbe farsi a piccoli prestiti, ciò che toglie il pe- 
(.. ricolò della mancanza di oblatori per la intera somma. Ma 
| non insisto ulteriormente, perchè ho propensione per la so- 
‘—. serizione. Non dissi già, che ogni altra via sarebbe contraria 















(‘alla costituzione, ma agli usi, allo spirito costituzionale, e 
È Da lo. sd tengo, perchè nessuno può dubitare che la pubblicità e 
| RR ei E A, 
e Lo 
È ni 
[Pe 
" gatta cn 

(li quella 

dal d ». Cavour, (che quella operazione .sia stata fatta con 

poco vantage 0.; al contrario , essa diè luogo a benefizi così 
I o ss Belgio potè operare la conversione di una parte 
‘A del sto debi bblico, E, tornando alla opportunità , ag- 
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in realtà non costava;agli atquisi- 


440 al pari, Vediamo ora qual era il 


fondi impiegati nel 5: per 00 | 


Stouramente ilministro ‘delle findnzé nell'offrire ai capita-; 


ape A a tip dA CULPA RE RIM 
sosìcdi homaver potuto sentire tutto il'diséorso dell'onorevole | 


da Parigi, eciò'non'eredo che sia un argomento di discus-. 


eséimpi(talzantissimi Si paesi esteri, ve ne ‘sono altri, ‘che | 


i cia ; l'esportazione è di 46 a 


=re-tuisalen 
= gi PT i] 


giungerò alle cose dette ieri, per provare la posizione val 


laggiosa in cui si troya ora il Piemonte ,.elie la prova del 
numerario che può esservi in un paese si deduce principal- 
mente dal confronto tra le esportazioni e le importazioni ; or 
le esportazioni del Piemonte cecedono sicuramente le impor- 
tazioni; e quantunque non abbismo dati statistici sicuri ab- 
bastanza per tutti i paesi, la cosa è certa rispetto alla Pran- 

46 milioni: non credo che l'im- 
portazione giunga a quella cifra. A questa dimostrazione nulla 
possono rispondere tulli 1 ministri delle finanze passati e pre 
senti. Massima parte delle ingenti somme spese dal governo 
per la guerra è nel paese: qui le inaggiori città non andarono 


| soggette ad alcun danno ; quì è una emigrazione che consuma | 
I suoi mezzi pecuniarii nel Piemonte, Faccia adunque il go» | 
verno appello ai piccoli capitalisti, e troverà le somme: che 


chiede. 


Tecchio (legge). Sarebbe ottimo in astratto l'emendamento | 
del dep. Lanza, ma dopo ottobre 1849 non è più applicabile 


alle circostanze del Piemonte. Se il nostro paese non fosse 


| impigliato coi hanchieri esteri, se costoro non conoscessero 
i nostri fondi, sirebbe ottimo il sistema dell'onorevole Lanza, 
| perchè più costituzionale, più favorevole ai piecoli capitalisti 
(ripete quello che hanno dello in questa e nelle altre se- 


dutea sostenitori dell'emendamento), ma nen è più il caso, 


«ora. che le mostre rendite non suvno più vergini dalle mani 
straniere. I banekieri ‘esteri non ci lasceranno più in pace 


in fanniglia. All'annunzio della soserizione, osserverebbero H 


corso ilei nostri fondi, li farebbero abbassare, col giuoco dei 
| loro giornali, con l'alse notizie diplomatiche. Dopo che avreb- 
| bero così impauriti i nostri capitalisti, verrebbero essi ad 
| offerite. Questo giuoco non è così facile in Inghilterra, nel 
Belgio, nell'Olanda, come da noi, ove i capitalisti sono ighari. 
i di queste mene, Se lasciamo libero il ministro, ed egli è ben 
| accorto nell’ esecuzione, polrà prevenire queste mene, collo- 


care buona parte della rendita all’interno, e pel resto minac- 


ciare i banchieri esteri di scartarli se non fanno patti ragio- | 


nevoli, È necessario quinii avere nel:ministro, in tal quistiono 
d’ interessi materiali, quella fiducia che la nostra minoranza 
non ha nella politica del ministero. 

“Posto ai voti l'emendamento Lanza, è rigettato a grande 


maggivranza. Non lo votano nemmeno i 10 che lo avevano 
| appoggiato. 


Cadorna. Rigettato l'emendamento, io propongo l'ordine 
del.giorno seguente: « La Camera esprime il desiderio, che 


«l'operazione. si faccia nella massima: parte possibile con 
| « concorrenza e pubblicità «. E) 

| Ministro delle finanze. Non posso accettare, come vinco. | 
| lo, l'ordine del giorno proposto ; ma ripeto che quando potrò 


LR I PR] L ; ‘ cir Lia et BF 
farò serio caso delle proposizioni fatte, anche quando la dif- 


‘ferenza sia minima fra' vantaggi che potrebbero presentare 
ildue metodi. Parmi altronde che l'ordine del giorno propo | 


sto, è virtualmente compreso nella proposta Lanza già ri- 
geltata. | 
L'ordine del giorno del sig. Cadorna è appoggiato. 
Ricolti. Un ordine del giorno non può aver luogo in corso 
della discussione degli articoli della legge: Il sig. Cadorna, 
se vuole può proporre le sue idee come emendamento, 
Josti. Non comprendo come la Camera possa esprimere 
un'opinione in cosa che affatto ignora : cioè, se un'opportu- 


i nità che puo dipendere dalle convenienze del momento, vi | 
i sia, o non vi sia per essere al momento della negoziazione. 
‘Quando la Camera può avere un'opinione non l’esprime come. 


desiderio, ma l'impone ai ministri; quanilo non può averla, 


“deve lasciare tutta la libertà al potere esccutivo, e poi cri- 


istituzioni hanno maggiore analogia, io non vedo veramente | 


ticare a suo lempa e giudicare gli att dei ministri, censuran- | 


dtoli se occorre. 
«Voci: diverse. Ai voti! Ai voti! 
Faraforni. In prosieguo di quello che dissi in principio 


| della discussione (ai voli, ai voti), io avea preparata un'ag- 


giunta all'articolo (legge l'aggiunta, con la quale vuol obbli- 
gato il ministro alla soscrizione interna per una purte di 
rendita); ma dopo le dichiarazioni fatte dal jministro ne 
prendo atto, e mi astengo dal proporla. 

Cadorna ritira l'ordine del giorno e propone chejla Camera 
soltanto prenda atto delle dichiarazioni del ministro. « La 


Camera prende atto della diehiarazione del ministro di essere | 


disposto ad adottare il metodo della pubblicità e della con- 
correnza, se l'interesse delle finanze glielo permetterà. » 

È appoggiata la proposta Cadorna. 

Ministro. Sono obbligato a non accettare quest'altro ordine 
del giorno, che tuttoché insignificante per la quistione, ha 


| una certa importanza per la fiducia che mi si negherebbe. 


La Camera lo rigetta, 
Lanza pretende che la Camera abbia votato senza aver 


| bene udito di che si tralta. 


Cadorna ritira la sua proposta. 
| Presidente legge l'emendamento del signor Pescatore, ten- 


[ dente a limitare la somma a sole lire 2 milioni, e 500 mila: 


nel resto conforme al progetto. 

Pescatore, La dichiarazione fatta dal ministero che i fondi 
richiesti basterebbero a un'intera annata concorda. con le 
parole del relatore della commissione, che ai residui passivi 


| del 1849, si può far fronte altrimenti. Or jo ritengo come 


poca, Nel 1834 si adottò un altro metodo, e mercé le condi. | 


i capitalisti interni sono più educati ‘a questi negozii; ma è | 


| in un momento (bisbiglio). 


non contestato, e sarei pronto a dimostrare che, la, somma 
che propongo di lire 2,500,000 basterebbe ai bisogni di 6 
mesi ; e tolte quindi di mezzo le quistioni politiche, dico che 
la convenienza puramente finanziera ed economica consiglia 
a non concedere dippiù. Se le cose d'Europa non si turbano 
nel corrente anno, da qui a quattro mesi il nostro credito 
pubblico non può che salire, anche per opera dei banchieri 


| interessati a sostenere le nostre rendite, e se il eredito attuale 
accordato ai ministri asserhe l'intera cifra dei bisogni, il 


palese non/goilrà dell'aumento del credito pubblico ; poiché 
dopo la vendita dei titoli l'interesse di un paese non è che 
la rendita monti, ma che cali, per poter ricomprare (òravo! 


a sinistra). La Camera allora avrà anche ‘per votare con cou- | 


gnizione, la conoscenza delle spese fatte 0 occorrenti, mercé 
la discussione del bilancio, delle econounie possibili, dei piani 
che promette il ministero, e delle condizioni dei contratti fatti 
che ci saranno comunicati dal ministro (rumore ce disatlen- 
zione generale). | 

Non'intratterrò a lungo la Camera, per non renderla più 
impaziente (si ride) sulle ragioni di convenienza (parli, parli). 
La Camera ha autorizzato per quattro mesi e non più l'esa- 


‘zione delle imposte e: le spese dello Stato; è opportuno che 
| mezzi straordinarii i)limitati non distruggano la limitazione 
dei mezzi ordinarii. Chi conosce;il ministero che verrà? Chi | 
può garantire che dopo 4 mesi vi saranno ancora gli attuali | 


ministri? Un credito più esteso sarebbe una fiducia, non solo 
al ministero attuale, ma anche a tutti i ministeri possibili 
sinora ignoti. Né si dica che ciò accade altronde dopo l'ap: 
provazione del bilancio, poichè le entrate del bilancio non 
possonv realizzarsi che gradatamente, e quelle dello impronto 


Presidente. Prego la Camera-di ‘voler prestare attenzione 


all'oralore. 


IL RISORGIMENTO 
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Pescatore. Il ministro diceva di non essere vincolato; lo 
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| credo bene; ma sen convinto per le sue stesse patole, che 


“non ha la libertà della situazione. 
Ministro delle finanze. Dumando la parola. 


n) PES | * [ # è LÌ L! 
Ì Pescator e. Poiché non volle limitato nè modo, nè somma; | 
{ poichè ha detto che per 6 mesi non ricorrerà alla Camera, | 


| € evidente che consumerà in una sola volta tutta l'operazione, 
| perché altronde, com'egli disse, e lo sappiam tutti, per con- 
| Chiudere un impronto,é indispensabile vincolarsi a non farne 

un'altro per un dato tempo; ‘allora si vincolò per 5 mesi, ora 


fps è . ; sd L] è î LE sail 
dovrà anche obbligarsi per l'avvenire. In caso che gli. affari 


| generali si turbino, pve saranno poi i 70 milioni? E chiaro | 


quel che disse il signor Revel parlando di antichi prestiti, 
i che quando il danaro vi è si spende; nè per questo fo difl'e- 
tenza tra governi assoluti e costituzionali, anzi Lrovo più ri- 


la risponsabilità morale, mentre i costituzionali sotto lo seudo 
Ueila legalità si possono permettere qualunque prodigalità 
(disapprovazione). Consultiamo l’esperienza; il governo nel 
1640 c 1849 chbe 560 milioni. Come furono impiegati? 160 
si furono assorbiti dalle spese abituali, gli altri 200 dallo straor- 
È dinario, E passi pure, che siansi assorbiti i 200 milioni; ma 
i non trovo ragione al defiezt di altri 101 milioni. Da 6 mesi 
la Camera ha domandato un conto, che il ministro poteva 
qlare in 45 giorni; non si sono ritirati i bone i vaglia; del- 
; -Peconomia del governo quindi non risalta. Con l'operazione 


per 4 milioni, il ministro si lega ai prestatori per un anno; | 


quindi in caso di guerra europea non avrà mezzo a trovar 
danaro. Il mio sistema é di determinare l’imprestito dopo- 
chè saranno stati esaminati il bilancio, i conti, inuovi piani. 


il sistema del governo rivela un Pensiero politico, quello di 
i procurarsi de-mezzi che lo renderanno pér un anno indipen- 
dente dalla Camera. Spero sarà adottato il mio emendamento. 
Arnulfi. Credo dover combattere le opinioni dell'onor. 
deputato Pescatore, perchè i bisogni ch' 
sultano all'evidenza per chiunque ponga l'occhio sul bilancio; 
| perchè non conviene più continuare nel sistema di grette 
concessioni ul governo, sistema che fu fecondo di tanti in- 
convenienti, | crediti minimi accordati al governo nel pas- 
sato lo lasciarono nella impossibilità di ritirare i dDuoni e 


i vaglia dalla circolazione; era desiderio della Camera che | 
| questa carta scomparisse lutta ; frattanto fu necessario la- | 
| sciarla a far concorso ai biglietti della banca di Genova, 

con grande scapito degli uni e degli altri; così ne ebbero | 


danno il pubblico e il governo; si dovettero limitare i la- 
vori delle strade ferrate, pagarli con multo scapito perché 
con quei valori; e così si lasciarono degradare molte opere 


| perimpossiblità di continuarle ; si lasciarono improduttivi i | 


capitali precedentemente impiegati. Per mancanza di fondi si 
ebbe.a contrattare a condizioni onerose, quando si era in 
mora di adempimento con l’Austria; né mì fa peso il dilem- 
ma dell’onor. Pescatore, al quale io rispondo che se avremo 


{ la pace, dubito molto, perciò che il corso dei fondi pubblici { 


possa montare al pari; perchè troppa è la carta posta in cir- 


che il governo abbonda nel senso di spender molto. Ricordo | 


sServali nello spenderei governi assoluti, che hanno la libertà e | 


Esso è Lutto nell'interesse finanziere e non politico; mentre | 


egli contesta ri- | 


colazione in tutti gli Stati; troppe sono le domande di nume- 


rario che si fanno da Lutti i governi; se vi sarà la guerra, 
ne seguirà il ribasso, e ci troveremo ‘in faccia ad esso senza 
mezzi; quando la prudenza consiglia sempre di Lrovarsi for- 
niti in faccia agli avvenimenti. Chiedo quindi che si accordi 
al governo quanto cha domandato, senza riduzione. 
| Ministro, Mi sì faceva rimprovero di non aver presentato 
Iè sittrazioni: ci vollero mezzi per averle esatte, e ora sono 
nella segreteria «della Camera, come mi si scrive dal mini- 
stero, al quale poco fa mandai la domanda se erano stati 
eseguiti i miei orilini, (Legge la risposta ricevula dall'uf- 
| ficio.) 
| Una situazione riflette all'epoca dal 1848 a giugno 1049; 
l’altra la gestione provvisoria del 1849, compresi i residui; 
@ ne risulta la defictenza in 101 milioni, Ridurre la cifra del 


| credito domandato dal ministro sarebbe andar oltre alla ri- 


duzione che esso credé dover fare da 101 n 80 milioni. Non 
i sono poi giuste le deduzioni che il signor Pescatore ha tirato 
| dalle mie parole. Vi protesto che non alienerò a un tratto, 
I ma secondo le circostanze, secondo l'opportunità. Quanto ai 
'vincoli co’ primi prestatori, son sicuro di poterh evitare; il 
tempo è diverso, i nostri bisogni minòri, i nostri fondi rial- 
zati; quindi da una mano i prestatori non hanno più cagione 


di temere-:qualche abuso, come-allora; dall'altra io non sono | 


costretto a subire condizioni, che allora. furono. inevi- 
tabili. 

Si domanda da tutte le parti la chiusura. 

Essa è appoggiata, e quindi adottata. 

L'emendamento Pescatore è rigettato. 

Presidente rilegge l'articolo è, con l'aggiunta proposta dal 
ministro: « con decorrenza dal 1 gennaio 1650. » 

L'articolo è posto a' voti ed approvato. 

Ministro propone un secondo articolo, col.quale sono ap- 

plicate a questa seconda, emissione le regole di estinzione 

lella precedente, 

La Camera lo adotta. 

L'art. 3. proposto dalla commissione è approvato. 

Questo è quindi il testo ‘della legge adottato: 

« Art. 1. È conceduta al coverno la facoltà di aumentare di 


quattro milivni di lire l'emissione della rendita di ereazione | 


del12 — 16 giugno 1849, e droperarne l'alienazione a quelle 

epoche ed a quelle condizioni che saranno ravvisale più con- 

venienti nell'interesse «delle finanze dello Stato, con decor 
renza dal 1 gennaio 1850. 


: « Art, 2, Sono applicabili a questa nIteriore emissione di | 


rendita le stesse regole per la sua estinzione e le altre di- 
sposizioni vigenti per quella summentovata del 12 — 16 giu- 
gno 1849. 
« Art.3, Compiuta l'operazione, il ministro delle finanze ne 
renderà conto speciale al Parlamento, - 
Lo serulinio segreto sopra votanti 144, 
{ dà per la legge 115 voti; contro sl. 


maggioranza 79; 


Si legge il rapporto della commissione sul prugetto di legge, 


| per un corso di studii speciali nel collegio di Genova. 
Ministro dell'interno presenta un progetto di legge sulla 


tariffa delle lettere, con quadri, rapporti, e altri documenti. | 


Ministro dell'agricoltura presenta un progetto ii Jegge 
sui werificatori de' pesi e delle misure. 
| ; Si legge il rapporto «della commissione sul progetto di cre- 
dito per le riparazioni alla marina. 
Di tutto si ordina la stampa ela distribuzione. 


LP Alari 


cuni articoli della legge municipale del 1047; la proposta fu 
| appoggiata e presa in considerazione. Il ministro deli interno 


| ora presidente della Camera, allegò che porterebbe un pro-, 


getto compiuto di legge municipale. Quel progetto non più 
| venne. Amelie l'attuale ministro lo ha annunziato; ma richie- 
deva molto tempo. Amerebbe sapere quando alempirà; 


renti insisterà per la discussione del suo progetto parziale. | 





Ministro dell'inferno. | lavori sono finiti, e prossimamente 
porterà il progetto. 

Farina chiede quando potrà dal suo canto interpellare il 
ministro delle finanze sopra cosa relativa alla nuova organiz 
zazione della Banca nazionale. 

Ministro delle finanze. Lunedì prossimo gli indicherà il 
giorno preciso. : 

L'ordine del giorno per lunedì 28 gennaio è: 

1. Rapporti sulle petizioni. 2. Discussione sul progetto di 
Istituzione delle scuole di commercio. 5. Rapporti ili com- 
missioni, 4. Sviluppo della proposta Brunier sulle vetture po- 
stali. 

A ore ò pom. è levata la seduta. 


NOTIZIE 
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ITALIA. 

Tonino. — Elezioni politiche da seguire il giorno 2 
del prossimo, venturo febbraio. 

Il sindaco della città di Torino notifica che per le 

| adunanze degli elettori del 4, 5 e 6 collegio convocati 

pel giorno 2 prossimo venturo febbraio, sono destinati 

i seguenti locali, cioè . 

IV Corregio. Sezione È — Elettori iscritti nelle liste 
formate per le prime elezioni aventi 
i certificati dal numero A- al numero 
300, — Salone al primo piano nel pa- 
lazzo civico, 

Sezione II, — Idem dal num. 301 al num. 
571, Salone al primo piano nel pa- 
lazzo. di S, A. R. il duca di Genova 
sulla piazza S. Giovanni, con accesso 
dalla scala a destra entrando. 

Sezione 1.-/d. dal nun, 1 al num, 280, 
— Sala al pian terreno nel collegio 
delle provincie, a cui s’accede dalla 
porta. n. 11, via dell’ospedale di San 
Giovanni, 

Sezione II, — Idem dal nun, 281 al num. 
537. — Sala delle scuole elementari 
nella casa della R. Opera della men- 
dicità istruita, detta di S. Pelagia, via 
dell'ospedale di S. Giovanni, num, 2 
Dis, piano terreno. 

Sezione unica, Tutti gli elettori insieme 
num, 300. — Oratorio nel collegio na- 
zionale del Carmine, via del Carmine, 
num. 5, piano 3. 


i V UotLecto, 


VI CoLttato, 


I JT locali sovra designati saranno aperti agli elettori 
| come avanti iscritti, alle ore 8 del mattino . di detto 
giorno 2 p. v. febbraio, acciò il presidente 0  consi- 
gliere del magistrato d’appello, che avrà la presidenza 
provvisoria di ciascun collegio. o sezione, possa alle 9 
precise aprire la seduta. 
Gli elettori avranno l'ingresso nel luogo dell’adu- 
nanza del collegio o sezione a cui appartengono, mercè 
la presentazione del certificato d'iscrizione stato loro 
distribuito in occasione delle elezioni seguite in luglio 
del testè spirato anno 1849. | 
Quelli fra di essi che più nol ritenessero, potranno, 
per riaverne un altro, dirigersi alla segreteria, della 
città e nell’ufficio al primo piano, a cui si ha l’accesso 
dalla scaletta a mano sinistra entrando nel palazzo dal 
| lato della piazza, nei tre giorni che precedono la riu- 
nione dei collegi, dalle ore 10 mattutine alle. 4 pom. 
! Qualora, in seguito alla prima votazione, non riesca 
eletto il deputato, gli elettori s’intenderanno convocati 
nel medesimo locale pel giorno di domenica 3 imme- 
diatamente successivo, onde procedere ad una nuova 
votazione in conformità dell’art. 93 della suddetta 
legge elettorale 17 marzo 1848. 

Torino, dal palazzo della città, il 26 gennaio 1850. 

Pixcuia, 
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Firenze, 24 gennaio. (dal Costituzionale) — Questa 


| mattina nella chiesa dell’ Annunziata ebbero. luogo; i 
| fanerali di Lonenzo BarroLisi, Gran folla vi assisteva e 


vi si notavano fra molti distinti personaggi il ministro 
di finanze, quello dell'interno, e quello degli affari e- 
steri. Perchè mai mancava il ministro dell’ istruzione 
| pubblica? 
| — Leggesi nel Nazionale del 24, — Crediamo, po - 


| ter affermare con tutta certezza avere il ministro del- 
i l'interno non ha guari abbassato ordini positivi alla 
| prefettura di Firenze, ingiungendo che d'ora in avanti 


non si rilasci altrimenti dall’ uflizio dei forastieri la 
carta di sicurezza a quelli fra gli emigrati romani, che 
presero parte all’Assemblea Costituente. 

— Da varii giornali fiorentini rileviamo come le e- 
lezioni municipali di alcuni paesi della Toscana finqui 
conosciute abbiano proceduto secondo il desiderio di 

| tutti 1 buoni, 
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Roma, 21 gennaio (Cart, del Costituzionale). — Sotto 
il punto politico Roma è ancora più triste di Firenze. 
I Francesi, che non sono odiati personalmente, non sono 
per nulla d'accordo coi Romani, i quali li riguardano 
sempre come conquistatori, Il gen. Baraguay d’Hilliers 


| s'adopera in tutti 1 modi per rendere la posizione meno 


Lowaraz. Vuole interpellare al miwistro dell interno. Egli 
; propese nella precedente tegislatura la modificazione di al- 





odiosa dell’ esercito francese: tiene società la sera, dà 
delle feste da ballo, alle quali invita molta gente di 
tutti i ceti; ma sinora non è riuscito a trovare un 
numero sufficiente di signore per far ballare 1 suoi 
| ufficiali. Sabbato c’ è stato ballo mascherato al teatro 
francese, ma non c' erano ballerine, ed i palchi erano 
vuoti. | | 

Le persone bene informate non credono al ritorno 
del Papa: la reazione non lo vorrebbe, ed i rossi lo 
temono. Il governo si da un gran moto. per organiz- 
zare una forza armata, ma stento a credere che possa 
trovare qualche migliaio d’uomini fedeli al Papa. I capi 


«liri- | dei vari corpi furono destituiti, come pure un gran 


numero di piccoli impiegati che non han mai fatto nulla, 
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i quali sono acerrimi nemici dei preti. Gli Svizzeri ri- 

CI ® CI) a LI i ; 
mangono, anche l’ artiglieria svizzera, che s'è battuta 
con tanto coraggio. 


I chierici, per la loro violenta reazione, sono odiati. 


come non si può credere altrove; e yi assicuro io, ‘che 
una seconda rivoluzione costerà molto più sangue della 
prima ; e per questo appunto non avra luogo così pre- 
sto, come alcuni s'immaginano, 

— Nulla del ritorno del Papa. Correya voce che il 
18 sarebbe qui l'ambasciatore austriaco; ma sembra 
che dopo la risposta del generale francese intorno al- 
l’arme da innalzarsi, non abbia più la fantasia di ve- 
nir a Roma. i 

Si dice che il 2 febbraio prossimo sarà giorno di 

Qui 
corre voce che i Tedeschi lavorino alle fortificazioni di 
Ancora , e che rialzino la lunetta da loro distrutta 
nel 14. 

I Francesi guarniscono con molta cura il littorale, 
ponendo in ogni torre 200 uomini ed un telegrafo. 

(Nazionale). 


ESTERO. 


SPAGNA, — Cumera dei deputati. — Nella tornata | 
del 16 gennaio si è rigettato l'emendamento del siguor | 
Moron sul bilancio:con 147 voti contro 82. Vi si op- | 
pose il ministro delle finanze con un eloquente discorso, | 


Ai 17 la Camera discusse un altro emendamento pro- 
posto dal sig. Coira per ridurre di 50 milioni di reali 


(12,500,000 fr.) la tassa territoriale. Si credeva verrebbe | 
rigettato, Parlando il ministro di finanze ai 16, un uomo | 
nelle tribune pubbliche gridò ad alta voce: « Quest’As- | 


semblea è una disgrazia della monarchia spagnuola; » 
fu incontanente arrestato e riconosciuto come un inen- 
tecatto. che avea la pretesa di rovesciar il governo, Il 


Pais dice che il general Lersundi allora allora giunto | 
in Madrid recava proposte del governo pontificio rela- | 


tive alla formazione di una legione spagnuola da star 
di guarnigione in lÎoma. 


FRANCIA. — Assemblea nazionale , tornata del 22 


gennaio. — Tempestosa fu questa tornata relativa al | 


IL RISORGIMENT 


‘ora nega questa cosa, non la negava nel 1848 quando Camere furono oggi dichiarate per disciolte dal mini- 


| egli dava col suo silenzio la più significante adesione 
i alla legge sulla trasportazione, e quando lasciava cor- 
rere, senza dir parola, gli energici proclami del presi- 
dente Sénard e del generale Cavaignac, 
Tutti conobbero allora la verità e la tesi retrospet- 


tiva del signor Giulio Favre, che mette l'insurrezione | 
a carico degli antichi realisti; fu allora tenuta per un j 


sogno da pazzo. 

Tutto quel dibattimento, in cui il signor Leone 
Faucher ha dato nuova prova di vigoria e di spirito, 
tornò a confusione del signor Giulio Favre , ‘il quale 


i non rispose che con ridicole recriminazioni, le quali 


gli tirarono addosso un’ultima e fulminante replica. 


La montagna era furibonda per la sconfitta del suo ! 


oratore principale e le faceva d’uopo di una rivincità; 
ma non poteva sperare di ottenerla sul terreno parla- 


mentare, dopo il discorso del signor Faucher. Fece per- ; 


tanto dello scandalo. | 

-— Un rappresentante che erasi fin” ora tenuto alla 
specialità degli interrompimenti , il sig. Testelin, salì 
alla ringhiera col pretesto di sviluppare un ‘emenda- 


mento, ma veramente per denunziare un discorso te- 


ji nuto da uno de’ suoi colleghi in una particolare con- 
versazione col sig. ministro dell'interno. Il discorso se 


j Ma non istava in ciò la quistione. Quanto v'era nel- 
l'atto del rappresentante montagnardo di sommamente 
immorale e sconvenevole, aveva a tutta prima colpito 
l'Assemblea , la quale non ‘voleva ‘che il deputato, sì 
stranamente posto in scena, il signor Kerdrel maggiore, 
| s1 abbassasse a rispondere ad una simile interpel- 
lanza. 

ll regolamento avea sapientemente preveduto il caso; 
non si interpellanochei ministri ed ogniinterpellanza tra 
deputato e deputato è vietata, 

Il signor Ferdinando Barrot aveva con alcune parole 
| piene di decenza e d'energia, disapprovata, siccome 
meritavasi, la manovra della Montagna e disimpegnato 


| drel, spinto alla fine dalla violenta insistenza dei shoi 


| avversarii, credeite necessario di dover dare una spie- 
: 1) LIE è » # K 
gazione che nulla più lasciasse a desiderare intorno. 


progetto di trasportare nell’Algeria gl'insorti di Giugno. | 


Nei corso della discussione il sig. Leone Faucher fece | 


alla convenienza del discorso di pura conversazione 


| ch'egli avesse tenuto, ima che ha specialmente inflitta 


una violenta invettiva contro il sig. Giulio Favre per | 


le dottrine da lui sostenute il giorno avanti e per la | 
inconseguenza nell’opporsi in quel momento a ciò che | 
virtualmente aveva difeso prima. Una pungente contesa | 


ebbe luogo fra questi due oratori, ma il Favre né ri- 
imase, secondo l’opinione generale, colla peggio. Final- 


mente l’a:t. 1, con cui s’autorizza il trasporto degl’in- | 
sorti nell’Algeria fu vinto quale era stato proposto dalla | 
commissione. L'emendamento del sig. Denayrousse, che | 


zione del decreto dei 27 giugno 1848 fossero incouta- 
nente posti in libertà o mandati nanti una giurisdizione 
legale, fu rigettato con una maggioranza di 414 voti 
(358 contro 244). 
Su questa tornata il Débats fa le riflessioni seguenti: 
« La discussione generale era stata chiusa nell’ante- 


; 
| dendo all’ invito dei testimonii. Si riposarono pure 


qualificazione che gli è dovuta. 
Noi crediamo che quanto è ‘ieri avvenuto peli 

per qualche tempo almeno. la Montagna della mania 

i che la spinge a suscitare incidenti di simile natura. 


Io seguito ad alcune espressioni poco misurate scatt- 


primo attacco senza risultamento si riposarono , ee- 


i dopo il secondo, poichè il signor Testelin pareva avér 
ricevuto una puntata nel petto. Tornarono quindi | 
un terzo attacco, in cui il signor de Coislin ebbe ‘una 


| pontata alla testa e voleva continuare, se la ferma yo- 


cedente tornata. Ma si riappiccò con nuova vivacità. | 


Lasciamo le violenze del sig. Pellettier, oratore monta- 
gnardo. Chi ne cdnosce uno li conosce tutti. Ieri lo 
strano discorso del signor Giulio Favre era rimasto 


senza riposta; questa è yenuta oggi e Pha fatta il Sig. | 


Leone Faucher colla solita sua energia e fermezza. 
Uhi è imputabile delle sanguinose giornate di Giu- 

gno? Il sig. Favre avea osato accagionarne la reazione, 

i moderati. Il sig. Faucher rinviò l'accusa al governo 


provvisorio, alle famose circolari, ai bollettini della re- 


pubblica, alle conferenze del Luxembourg. L’oratore 
protesto contro l’affibbiatagli interzione di aver voluto 
glorificare l’insurrezione di Giugno. Crede criminosa la 
msurrezione, ma allega le circostanze attenuanti in fa- 
vore degli insorti; non vede in essi che uomini traviati 
dalla miseria e diventati strumenti di partiti politici. 
Quanto al decreto di trasporto sembra che il signor 
Favre lo disapprovasse nei moinento stesso in che se- 
deva, senza dir verbo, in seno della commissione che 
preparo questo decreto. Che il sig. Favre siasi taciuto 
e abbia aspettato di manifestare la sua Opinione per 
non fornire un alimento alle passioni scatenate nella 
strada, é uno scrupolo che si concepisce e si può ap- 
provare. Ma scorsero 18 mesi e la quistione tornò dieci 
volte sul tappeto. Perchè il sig. Favre non colse queste 
occasioni? Perche attendere sì tardi a protestare contro 
il decreto di deportazione ? 0, se protestò nanti il po- 
tere esecutivo, perchè lo. fece sì basso che*non fu in- 
teso! Su questo punto l’apologia del sig. Favre zop- 
pica e sussistono le osservazioni del sig. Faucher. 
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Sonvi degli uomini che hanno una facoltà ‘maravi- 
gliosa di obbliare a loro grado. La Francia pure sa 
obbliare, e la dolcezza de’'suoi costumi. la rende di- 
sposta a scordarsi il male che le fu fatto. Ma dopo 
che s'è calmata la pubblica collera, non bisogna con 
audace abuso tentare di scambiare le parti e mutare 
la società in colpevole e gli uomini che l'hanno assa- 
lita in innocenti, le cui immeritate sofferenze reclamano 
una luminosa riparazione. Il miglior mezzo di ricor- 
dare al paese i delitti che ha dovuto reprimere, si é 
di negarli, come ha fatto ieri, 22, il signor Giulio Fa- 
vre, negli sciocchi calcoli della sua perorazione in favore 
degli insorti di Giugno. "WE 

Il sig. Leone Faucher s'incaricò di rispondere ai pa- 
radossi dell'oratore montagnardo, Appena rimessosi da 
una indisposizione di salute che lo riteneva a letto, il 
sig. Leone Faucher diè luogo all'adempimento di un 
dovere Impostogli dalla propria coscienza. Armato dei 
documenti dell’epoca, l’oratore provò ad evidenza che 
l’insurrezione di Giugno non aveva che uno scopo: il 
rovesciamento della società. Il sig. Giulio Favre; che 
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{ politici si è divisa in maggioranza e minoranza. Lal 


ci Ti LI 4 mE % ni nr È ai E gl di fi 
I el 19 novembre, fuorché contro 1 rifugiati 
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lontà dei testimoni nun gli avesse impedito di andare 
più oltre. La ferita senza aver nulla di pericoloso, fu 
però tale, da poter impedire la continuazione del com- 
battimento. Tanto depongono i testimoni, a 
le loro. firme. 

RS ERE SEIN NUIT RIEN ALLO 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il terzo numero | 
del Foglio federale contiene il rapporto della .com- É 
missione del consiglio degli Stati sulla nuova organiz- f 
zazione militare. Le principali variazioni proposte dalla $ 
maggioranza, sono: Obbligo del servizio militare ‘sino 
i a 40 anni compiuti; tutte le recluté obbligate a pas- { 
sare per il contingente attivo , e poi per la riserva ; if i î 


ciale; la cavalleria riceve uno stato-maggiore spe- { 


carabinieri non saranno considerati come arma spe- 


ciale ; i cantoni sono autorizzati a valersi per il ser- 


vizio cantonale degli ufficiali federali , quando questi | 


non sono impiegati al servizio federale, 


(Gazzetta ticinese del 25 gennaio). | 


Vaup, — La commissione alla quale il gran consiglio 
ha rimandato il rapporto del consiglio dì Stato! sulle 
ordinanze del consiglio federale relative ai rifugiati 
prima propone di approvare queste ordinanze: 
conda invece suggerisce al gran 
stare il voto che non diasi seguito al decreto federale 
assero -del diritto d'asilo. e cheil 1. è 
sassero dei diritto d'asilo, e che il principio 
blicità sia per l’ avvenire applicato alle 
derali. 


ALEMAGNA. — Paussra, 


TT i i 


«— Berlino, 19 gennaio, — 


deliberazioni del ministero col Camphausen, 
talmente svanite. Il sig. di Bodelschwingh, in un’udienza 
che il re gli concedette, ha dichiarato apertamente a 
S. M,, che il giuramento della costituzione era per essa 
un debito di coscienza. Parlò con forza è con eloquenza 
ima, indarno. Ora ecco in quale stato erano le cali 
jeri sera; 


Il re rigeltava assolutamente le proposte del Cam. 
phausen, e dichiarava che, nel caso in cui le Came 
nni Ana L =; 9 i Mm Re ia _* 
rigettassero le proposte del 7 gennaio, egli non potrebbe 
prestar guiramento ad una coslituzione imperfetta per 
mancanza di una prima Camera. 

Oggi alla borsa correa voce di un cambiamento dj 
ministero, * (Gazz. di Colunia). 

-—— Leggiamo nella Gazz. d'Augusta del 23. 

« Lettere che abbiamo da Berlino, in data della sera 
del 20, danno nuovamente per affatto inverosimile un 
accomodamento tra le Camere e la Corona ». 


Granpucato D'Assia. — Darmstadt, 21 gennaio, 


sono to- 


e A 
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non era falso, era per lo meno alterato in gran partè, 


ì 


alla denunzia di un fatto extra-parlamentare l’odiosa | 


ad 


nistro imperiale. Secondo il rescritto di scioglimento, 
le nuove elezioni dovranno aver luogo il più presto 
possibile. | 
DECESSI verificati il dì 25 gennaio in Torino. 
N35; 
26 gennaio » 33. 


Dal 1 gennaio, totale » 549, 


[edi anti 


Essendo corsi alcuni errori tipografici nella seguente 


lettera pubblicata dall'Opinione di sabbato 26 gen- | 
i naio, a cui era diretla, l'autore di essa, avv, Cairola, 


ci prega d'inserirla retlificata nel nostro giornale. 


Chiarissimo signor direttore dell’Opirione. 


A quanto si disse sul conto mio nel n. 19 nel pre- . 
| giato suo giornale stimo opportuno di rispondere quanto 


segue: | 
E vero che da solo poco più di un anno io entrai 


nel ministero della pubblica istruzione, ma dagli ap-. 


plicati. in su meppur uno vi entrò prima di me. E 


vero altresì che alcuni tra i miei colleghi contano anni 
ed anni di onorato servizio, ma è veto pur anche che 
prima di essere chiamato in questo ministero io pure. 
èra giudice aggiunto presso il tribunale di prima co- | 
| ghizione in Aosta e che non ottenni quella destinazione | 
se non dopo alcuni anni di pratica legale e di yolon- 
i tariato nell’uflicio dell’ avvocato generale, anzi dopo 5 | 


; : È È ; RR RE TIE | nifestarsi quest'oggi. 
anni intieri dacchè consecrava in qualità di ripetitore | T ‘085 


di leggi le deboli, ima diligenti ed affettuose mie cure 
all'istruzione della gioventù nel collegio delle provincie 


| e fuori. 


Non presì il passo né attraversai la strada ad alcuno 


i degli onorevoli miei colleghi, poichè quando essi ancora 
i mon\erano entrati in questo ministero io veniva ono- | 
rato \dell’ufficio, che conservo tuttora, di segretario del 


|il governo dalla questione. Tuttavia il signor di Ker- | si. i i Gras 
S TI O ; | consiglio superiore di pubblica istruzione, e da quell’ 


epoca in poi le mie attribuzioni nel ministero mai non 


i soflrirono in fatto (1) la benchè ‘iImenoma alterazione. 


Nel mio particolare io riguardo (2) la collazione fat- 
tami del titolo e grado di segretario come (3) una 


Conseguenza assai spontanea ed assai prevedibile della 
| posizione in cui ebbi la sorte di essere da principio 
| collocato ed in seguito mantenuto. Noto che altri tro- | 


Vavasi in una. posizione analoga alla mia e che con- 
temporanea alla mia uscì la di lui nomina a segretario 


ia questo ministero, sebbene l'anonimo articolista per | 


effetto della sua buona fede siasi ben guardato dal farne 


UN igtigi: i cenno, 
| biatesi nella seduta di ieri 22 ebbe luogo questa mane | 


uno scontro a sciabola d’ufficiale di fanteria, tra i si- | 


| } , i gnori de Coislin e Testelin. rappresentanti. Dopo un 
i detenuti non arrestati al momento della promulga- | 5 PP P 


Se poi la gente burocratica, come vengono con. af- 


i fettato disprezzo designati gli onorevoli miei colleghi, | 
| sia stata irritata per quella mia promozione a me non 
| consta; so invece per esperienza che essì non sono così 
| sragionevoli come li suppone con poca carità fraterna 
#.l’articolista. | 


Questi fatti provano, signor direttore, che il pregiato 


{ suo gicrnale, sotto colore di combattere per la giustizia, 


i si fa organo qualche volta di basse ed ignobili pas- 


i sioni; ed io non ho volato tacerle (4), perchè sebbene 


la se- | 
consiglio di manife- | 

che abu- | 
della. pub- | 
quistioni fe- | 


pponendovi | 


disprezzi le ingiurie, che ricadono poi sempre su chi 
le profferisce, e non'sia mai per abbassarmi alla pole- 


| mica personale, mi trovo in principio della mia carrie- 
ira, e deve premermi che essi non yengano alterati. 


Gradisca i sensi della mia distinta considerazione. 
Torino, 22 gennaio 1850. 
Suo devotissino servitore 
Avv. Carota, 
Nell'Opininne lesgesi: in tutto 

Nel mio:riguardo 

i é come 

x tacerlo 


ULTIME NOTIZIE. 


mini pic 9 a —_ ——- 


Il Corriere di Genova mon reca nulla d'importante. 


Parici, 24 gennaio. — Nella seduta di ieri l’Assem- 


blea legislativa continuò. la discussione intorno al pro- 


| getto di legge che stabilisce ’Algeria come luogo dove 
hanno da esser trasportati gl’insorti di Giugno. Questa. 


seduta fu nuovamente turbata da agitazioni e scompi- 
gli, ma non però al segno di quella del giorno ante- 
cedente. Conformemente alla proposta fatta dai mem- 


bri della sinistra, fu fatta la divisione per ciascun arti- 
colo, ma con niun altro effetto che di scialacquar tempo, | 


in quanto che grandissima è la maggioranza in favore fl — 1995 pico e ila RI TRA ga 
| chine faranno ciò che non si è mai. fatto. Quelle® 


della legge. Oggi sarà discusso l'articolo 4. | 0 
— La commissione incaricata dell'esame del progetto 


j di legge relativo alla guardia mobile, dopo una lunga 


Le speranze concepite 1eri mattina d’un risultato delle 


| discussione, adottò il progetto del governo, (Corrisp.) 


Prussia. — Dispacci telegrafici di Berlino in data‘del 


121 recano che il ministero, in risposta alle dimande 


‘della Camera , riconobbe il diritto della commissione 


‘federale di intervenire negli ‘affari del Meclemburgo, 


‘con riserva però dei diritti del tribunale d' arbitrag- 


| gio e del consiglio d’ amministrazione. Il ministro di 


finanze ha presentato un progetto di legge per l’aboli- 


fizione, senz’ indennità , dei privilegi in ordine al paga- 


re È 


1 mento delle tasse prediali. 


— Leggiamo nella Gazzetta d’Augusta del 24: 
« Lettere di Berlino in data della sera del 21, assi- 
‘curano che il re ed. il ministero si siano intesi; la co- 


'‘stituzione, dicono, sarà promulgata come avente forza 


i di legge dopo le risoluzioni prese dalla Camera, ma non 


“ sarà giurata dal re se prima non si viene ad un'intel- 


[ligenza intorno alla formazione di una paria. Ma se le 
Lo) 


due Camere non s'intendono intorno al diritto di con- 


ilcedere la riscossione delle imposte € viene commessa 
‘‘all’avvenire l'intelligenza intorno alla paria, 
— Le |trà essere promulgata la costituzione ?» 


come po- 
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nre pre gain 


prereer 


| segnati tra il 94 ed il 94, 


| rimane fermo e senza affari ad 8 


sui fondi. Gli affari in massa furono 


3 0/0 in rialzo di 10 cent. a 57, 65. 


Dei prezzi delle granaglie ve 


i nale. in Torino. - 


stenevano benè, ma senza notevoli acerescì nenti 
paragone di ieri. Niuno desidera d’impegnarsi în ni 


| operazioni, I limiti nei ‘quali svolgerannosi le varia 


del 5 0/0 da adesso'allali uidazione, pare che sard 
è dei dibattimenti inapegn ti da bora Hol ped 
né dei dibattimenti inapegnatisi ‘in wuest Mei 
semblea legislativa, Ac N 0 ai Mediglia 1 
tosto darsi pensiero dello stato . della. piazza, che. 
secondo le idee di certî speculatori’ presentate 
fluttuazioni subitanee, > |... il 


Il contante viene sempre ri vida 
E E [a AE TIARUE 


‘a termine. | 4A 


35, 4 


piemontese 


di Piemonte a 960 non ebbe; variazioni; l’antico; 
ricercato, Si fece qualche affare nel. prestito ‘ro 
che si trattò dall’85 all’84 14 in'diminuzione di 3 
in confronto di ieri. La rendita di Napoli di 93, {l 
93, 25 aumentò di 15 cent. sul corso precedente. Lo 
È cio. — Il movimento più. 


Borsa pi Parici, 24 gennaio. — 


i ® ® LO] è Migr. 
goroso impresso ieri ai fon 


MI [° 
SIAE 


si ROLE I 
Tl 5 0/0 dopo essere rimasto gran parte della bo 
tra 94, 35 e 94, 45 s’innalzò verso il termine a 94 
restando così in aumento di 25 cent. sopra ‘ult 
corso di ieri. h ia È di "ag i 
Corse voce che la sotto-commissione incaricata! 


PO 


‘esaminare la domanda fatta dalla. compagnia de 
«strada ferrata del Nord per.una concessione di | 
lunga durata, l’aveva accolta favorevolmente; . . | 


Questa voce aiutata da alcune posizioni un po’ trop 


impegnate alla borsa, ha bastato per imprimere | ni 


gior vigore ai fondi, come abbiamo notate, » |. ;| 
Il 3 0/0 rimane in aumentodi 10 cent, a!57; 7500 


| gli altri valori, ad eccezione di quelli della strada d 
{ Nord, che crebbe di 7,50 non ebbero variazioni not 


Ì N E MT Di 


i voli. tgp ar 


Non s'ebbe alcuna notizia dall’estero atta ad in 

I più animati € 

nei giorni scorsi, i, RETI SE 
A contanti, comparativamente agli ultimi corsì di iet 

il 5 0/0 termina in rialzo di 25 cent: a 94; 60; ed È 


Il 5 0j0 piemontese (certificati Rotschild) da 88.a@ 
10 aumentò di 35 cent., e l’antico prestito di Piemon 
di 10 cent. a 980, il nuovo a 960 non ebbe va; 

La rendita di Napoli migliorò di 25 cent., d a | 


| a 93, 50; ed il prestito romano di 1.1 12 Q 


sopra la conclusione del prestito contratto. 
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E NIGCOLINI gerente. 


O .. Al COLTIVATORI, sci 
Nuove macchine perfezionate per trebbiare il grano) 
- Fabbrica di Mary Wedlake e comp. Queste mac= | 


della forza di 4 cavalli, ‘per esempio, ‘batteran to 
1,200 staia. (boisseaux) «di paglia di grano al giorno 


|@ più, 20 sacca d'avena per ora, € 480 a bé 
ai dif St RM iti 
‘li grano pèr giorno. 


i possono chiedere in 


zioni a più collivatori inglesi. Dirigersi 
Fenchurch St. n. 118, od al gerente, di 
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(Questa sera 28 gennaio)... 
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senta : Il Marito in cami ” 


ngna, — L'Innamorato della 
Luna... i d 
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vizio di S, M. ‘recita. > PINO 
NAZIONALE. — Riposo. © 0 0 
WAUXHALL. — Riposo. 
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- Tipografia Frareno x Franco 


Via dell'Arcîv., accanto alla Madonna degli Angeli. © 


pagnia Giardini rapprta< 
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| D'ANGENNES (ore 7). — La drammatica compagnia al ser: 
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Anno KE, 


AVVISO | 
‘Sono aperte presso la Direzione del Cioe 
e ed î principali Librai di Torino le sottoseri- 
Lol zioni per coloro che desiderano far parte della | 
| nuova Societa! costituZIONALE editrice del Gior- 
nale sl RisoncimENTO : e sono 


i e Degiorgis, gia Pic, in contradu Nuova. 
i . Carlo Schiepatti.,. contrada di Po. 

n — Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 

fi | Luigi Conterno, contrada di Po. 


Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Giovanni Grosso, via Doragrossa. 
| come pure col mezzo della corrispondenza di 
* Felice Pagella e presso î principali Uffizi delle 

egui Poste delle’ Stato dia le provincie. 
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ica: 
NOTA GENE a Afini azionisti sso elevato il dubbio | 
di se la, (Muova società avesse a sopportare una parte del passivo. 


dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiarà che i fondi rimanenti sono hastevoli a sopperire a 
tutte le spese di liquidazione. 
si denunzia del pari essere facoltativo ai nuovi azionisti 
di non contrarre impegno che di arino în anno. 
(a Gli azionisti in provincia. riceveranno come abbuonati il 
giornale franco ili posta. 


























La DirEzioNE. 





# TORINO” 
tra SOA Leg » — 28 Gennaio, 
| CAMERA DEI SENATORI. 


‘Noi siamo desiderosi di conoscere ciò che oggi 


avesse voluto il senatore Gallina, 
la più gran parte della seduta. 

* Alla longa introduzione con cui cominciò la sua 

e al quadro delle grandi opere, delle grandi 

. riforme e delle egregie spese, dalle quali dipende la 
HA afruzione del Piemonte, noi ci attendevamo di 
| veder seguire una conclusione pratica, effettuabile, o 
“opero lo. meno relativa alla legge "di cui si doveva di- 
| sculere. 
© Nulla di ciò. H sig. senatore non voleva nè con- 
Pai nè applaudire la legge; non voleva nè che 
si, negasse al ministero la, facoltà di riscuotere per | 
| quattro mesi le imposte, nè riconoscere che bisognava 
accordarla; voleva soltanto spiegare innanzi agli oc- 
Lar del Senato la lunga serie delle spese a cui dob- 
» ì pprepararei, se lutto ciò che il ministero pn 


che ha occupato | 





poste riti ciù che era Camera dei ioni ciorni fa 
Ss dal deputato Josti. QUEsk era pronto. ad 
‘necordare non 4, ma:40 milioni a’ ministri se i mi- 
| nistri li avessero voluti per riformare; l'onorevole 
| senatore invece non disse, ma lasciò indovinare che 
Ri riusciva doloroso il concedere una parte, non tanto 
Ci quel che sia iu se stessa, quanto perchè potrebbe 
| servire. di stimolo a domandare di più, e il biso- 
gno di domandare rinascerà ad ogni istante, per 
poco’ che il governo. volesse seriamenle intraprendere 
(di esecuzione delle riforme, che il ministero ha pro- 
messe, che il Josti domanda. 
© Paragonando dunque il linguaggio del deputato con 
nl > quello del senalore, saremmo tentati a supporre che 
‘come quegli faceva atto di alta e patriottica opposi- 
‘zione, così questi intendeva prestare un valido ap- 
e = al governo. Ma considerando il suo discorso 





















La i que non s0 x di magistr ale, con cui da 
tentava di diradare i mi- 


CI e: se aveva un senso, non era cerla- | 
Nentedestinato ad ispirare fiducia verso la legge, nè 


Ma gi Miijelo che la propone. 

DUI linio, economia, limite nelle spese, ceco il ri-, 
FI | sl rit totta la discussione. 
1° clio noi pure, e tutto il mondo { 
Ù Da i 
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dalle 10 aptim. alle 2 
Wirigersi franco di posta alia fra 
sionadeifGiornats li Risordinent: 


le Camere non si danno la menoma fretta, 
parte poetica delle hbers istituzioni è già esaurita, Le 


| pirvi qualche idea cho stesse da sè, 
| pena di una seria discussione. Se qualche cosa è pos- 


su starà aperti: 
i porter, 


Torino, Martedì 29 Gennaio 1850. 






Noì andiamo anzi più in là di quanto il partito de- f 


i nasogcritti 
restituiti, 


APAIATA L 


averne fa possibilità pecuniaria. Il conte Sclopis so- 


moeratico ha osato di dire e «di fare. Noi vorremmo f praggiunse con un ordine del giorno, di cui, se è pro- 
che una tregua solenne finalmente si faccia a tutte. | blematica la stretta opportunità, è certamente lodevole 


queste affezioni poliliche con cui il tempo, e un pre- 


che si finisca una volta, almeno per qualche mese, 
colle scene soeialistiche del Moia, colle astrazioni im pos- 


| sibili del Josti , colla magniloquenza del Brofferio, 
| e perciò pure colle inconcepibili meditazioni del se- | tirò. Così la legge fu presto votata, e disparve il peri- 
| natore Gallina; si finisca una volta e/si passi a discu- | colo di vederla tornare alla Camera de’ depulati, ove 
i tere ed a votare un bilancio! 
| anni di Parlamento, si 


Possibile ‘che dopo due 
è tanto parlato e seritto di 
spese, di riforme, di abusi, di avvenire migliore, ecc. 
ed ancora non abbiamo un bilancio? Possibile che, 
quando si è lì per cominciarné l'esame, si debba far 
consistere tutto lo spirito democratico ad ordinare la 
stampa di quello che, buono o cattivo che fosse, è già 


| consumato ed insuscettibile di riparo? e si spendano, | 
| cioè. si seiupino molte migliaia di lire per pubbli- 
j carlo ® 


Il nostro radicalismo non si limita nè anco a que- 
sto solo ilesiderare un bilancio; noi vorremmo che la 
luce finalmente si faccia, ‘che ci intendiamo: un poco 


su certi principii sui quali niuno osa ancora spiegarsi, 


| 0 si-spiega in modo da lasciare soddisfatti tutti i RES 


Uti. Adotteremo noi un sistema più ragionevole di 


dogane? Adotteremo il principio delle tasse moderate, 


non solo in sellievo del popolo, ma anche come un 
artifizio ulile agli imieressi medesimi del tesoro ? JI 
momento di chiamare la speculazione privata alle in- 
traprese di pubblica utilità è egli finalmente venuto 
anche per noi? Questa soffocante centralizzazione che 


j anima, o piuttosto disanima il nostro sistema ammi- 


nistrativo, non è tempo oramai che vada gradatà- 
mente modificandosi , che cominci a spogliarci del- 
l’uomo francese © ci vada formando V americano? 
Queste e cento altre domande che noi siamo ansiosi 
di poter fare, queste per le quali abbiamo paziènte- 
mente aspeltato due anni di prova costituzionale, son 
tutte serbate alla diseussione del bilancio, per la quale 
Tutta Ia 


sorelle del sacro cuore non sono più ; l'arcivescovo 
di Torino continua le sue peregrinazioni; Garibaldi 


riposa nel suo modesto ritiro; veniamo dunque alla. 
prova una volta, parliamo di lire e soldi,  e.colle cifre 
alle mani parliamo de' nostri veri interessi 


, senza 
de’ quali il sistema costituzionale (non si spaventino 
i nostri avversari) sarà cento volle peggiore che l'as- 


‘solulismo cosaceo. 


A. queste riflessioni, di pensiero in pensiero, noi 
involontariamente andavamo, dal momento che il se- 


i nator Gallina, aggirandosi sempre nel campordi gene- 
i ralità sfumate e mal connesse coll argomento, 


comi» 
ciò a farci desiderare una conclusione qualunque, che 
mai non venne. Non ebbimo nè pure il compenso di 
poter prendere a brani il suo lungo discorso, e  cai- 
e meritasse la 


sibile di cavarne, egli è un principio che non regge 


lalla prova del più. volgare buon senso. Il senatore 
| Gallina per essers troppo finanziero, finisce dove fini. 
scono sempre gli uomini che ‘conoscono’ esclusiva» | 


mente la parte malerialmente sensibile della finanza. 
Finisce ad un sistema di parsimonia così malinlesa, 
che offrendo in grandi proporzioni tutti i difetti dell'a- 
varizia privata, non ha i vantaggi che nell’ economia 
della casa può raccorre l’avaro. Nella spesa pubbli- 
ca, nelle opere 


| produzione, il risparmiare è bene spesso sciupare; una | 
strada che si trascuri, 


non è una somma di danaro 
che si accumuli nel tesoro, è una rendita che si so0p- 


| prima nel futuro o n dello Stato, è una fonle 
j che si dissecchi, è 
i recchiare ad un bisogno che possa sopravvenire al 
{ tesoro, Il senatore Gallina disse e ripetè. che la qui- 
stione era tutta di finanza e di avvenire; 
{ diamo la libertà di rispondere, che i suoi principi: 
i sentivano troppo il passalo, 
| cità finanziera. 


$ un mezzo che si trascurì di appa- 


noi ci pren- 
e sapevano poco di capa- 


Del resto, le spiegazioni date dal ministero riusci. 


| rono più che sufficienti al Senato. Diremmo forse che 


furon soverchie ; giacchè niuno avea dubitato finora, 
e lo stesso signor Gallina era eertamente persuaso, 
che quando il ministero nel sno programma pariò di 
riforme e di opere pubbliche a compire, ne parlò sem- 


| pre, e non potè averne parlato, che sotto condizione di 


soprattutto che servon di aiuto alla. 






i 
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i cimento di danni; 


i batterlo. 


| dimostra ch’esso volle escludere ogni pretesto, 


sFiptenzione e fu felice l’effetto, La Camera prese. atto 


| ziosissimo tempo ci sì fa fuggire di mano; vorremmo {delle dichiarazioni del ministero, e ritenne la legge 


senza.gli emendamenti che la commissione, poco feli- 
cemente ispirata, avea voluto introdurre nell'articolo 
sesto, e che dopo la proposta Sclopis saggiamente ri- 


forse le si sarebbero fatte le più cordiali, 
più eccentriche accoglienze. 


epperciò le 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

Le relazioni di petizioni che non aveano potuto aver 
luogo sabbato , occuparono intera questa tornata. Le 
più concernevano interessi individuali, 


sioni de’ commissari: Tre 0 qualtro appena fornirono 
materia a qualche osservazione, e fra esse eiteremo 
solo l’ullima riferita; 
molto spinosa, quella dell'indennità ai deputati. 


La commissione considerandola come contraria al- 
Part, 50 dello Statuto, proponeva l'ordine del giorno; 
mal ‘primo il signor Barbier impugnava questa conclu- 
sione , 
condavalo ni deputato Mellana, 


i potrebbe anche 
i sioni, 


e la Camera | 


saviamente confermava senza discussione le conclu= i prendere come un avvocalo confonda la interpreta» 


i sione della legge colla sua applicazione, 
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rappresentante , e solo per lo ammontare delle mede- 
sime snvrebbe luogo; laonde nemmeno per questa 
parte mon si potrebbe fissare una somma certa ed 
uniforme da corrispondersi a titolo di indennità .ai 
deputati. s7, 

Per ilehie din che AR l'art. 50 dello 
Statuto opponendo un ostacolo insuperabile allo stan- 
ziamento di alcuna somma a favore dei rappresentanti 
del popolo, affinchè una indennità loro si assegnasse, 
sarebbe d'uopo derogare a quell’articolo; ma la Camera 
non può toccare allo Statuto; esso è il vincolo co- 
mune e reciproco dei tre poteri; è la legge suprema 
ed invariabile dello Stato; solo il potere costituente 
in cosa minima modificarla. 

E a fronte di tanta chiarezza e precisione di espres- 
noi non possiamo capire che mai. volesse dire 


| il deputato Mellana, quando accusava la commissione 


di eccesso di autorità, e mollo meno possiamo com- 


e sostenga 


i Che questa è una cosa sola con quella. 


i sti nuovi teorizzanti, 


e la quale suscitò una questione j 


Ma il buon senso della nazione farà ragione di que- 
e Joderà, ne siam certi, la ten- 


i denza della maggioranza a conservar incolume lo Sta= 
i tuto e a non permettere che a pretesto di bene inten- 


negando ostare all'indennità lo Statuto + se- | 
l'oratore inevitabile | 


delle petizioni, che colla logioa la più singolare ap- | 
puntava la commissione di usurpazione delle attribu- | 


zioni dei tre poteri per avere interpretato l'art. 50 (111), 
e veniva terzo il Jacquier-Uhatrier con una filza di 


{ ai deputati un'indennità fissa e permanente. Le 


derne to spirito, se ne violi impunemente le precise 
letterali disposizioni. 

Del resto, questo medesimo sentimento nazionale 
sarebbe, ne andiamo persuasi, gravemente e sfavo= 
revolmente commosso da ogni tentativo per attribuire 
masse 


ji non hanno ancora Imparato abbastanza a giustamente 


distinzioni così sottili e piene di tante restrizioni men- | 


tali da disgradarne il gesuita il più matricolato, Il 


presidente s'oppose a che si entrasse nel merito della | 
questione, mantenendo fermo il principio che lo Sta- | 


tuto vieta ogni indennità ; ii deputato Barbier sollevò 


allora una questione incidentale, dolendosi che non si | 


fosse a tempo distribuito l’elenco delle petizioni ; nè | di rappresentar la nazione, Sia gratuita intieramente 


designato il giorno della discussione di ciascuna di | 


esse; spostata così la questione, si avvicendarono ed 
avvilupparono siffattamente le osservazioni 
ehe, che si finì col non prendere deliberazione di sorta, 
rimandando la questione ad altra tornata di relazione 
di petizioni. 


i teresse; 


e le repli- i 


apprezzare i nuovi ordini politici, cd a collocare il 
loro affetto, la loro stima e fa loro fiducia negli uomini 
chiamati più da vicino ad attuarli. A guadagnarla loro 
sono necessaril i nobili esempii di un'generoso disin= 
è d'uopo che nessun secondo fine di luero 
possa mal supporsi in coloro che ambiscono. l'onore 


l’opera degli. eletti del popolo, ed ogni sospetto, ogni 
induzione men che decorosa per essi verrà o impedita 
o distrutta facilmente; a vece che dal giorno in cui co- 
minciassero a percepire alcun utile pecuniario dalle 


{ loro funzioni, tutte le interpretazioni più sfavorevoli e 
prù odiose diverrebbero lecite e comuni. 


Non è mente nostra neppure l’entrare sin d’ora nel | 


merito della questione dell'indennità ; solo aggiunge- 
remo alcune poche parole per chiarire 


e come le con- 


mulate, 

L'art. 50 dello Statuto dice nel modo il più esplicito; 
« Le funzioni di senatore e di deputato non danno 
« luogo ad alcuna retribuzione od. indennità ». 

Si tentò di sofisticare sul significato delle parole, 


viemmeglio | . PRA Goa: i 

i indennità ai deputati sia ora onninamenie da diffe- 
come il presidente della Camera avesse perfettamente | Dod EGR î ig 
i ragione di impedire la discussione , 
i clusioni ‘su quella petizione non potessero ragionevol- 


i mente esser altre fuor quelle dalla commissione for- 


Nell'interesse pertanio della dignità stessa della na- 


| zionale rappresentanza, nonchè in quello della incolu» 


i» zioni, 


mità dello Statuto, noi erediamo che la quistione della 


i rire, e non possa venir ripresa, se non quando sia de- 


liberata la revisione dello Statuto. 


casi + +4 —-- emme i 


« Abbiamo appena incominciato le nostre pubblica- 
è già bisogna abhassarci a raceogliere il 


i» guanto della polemica ». Così sclama il terzo nu- 
i mero dell OPERAIO, giornale del Popolo, che si stampa 


| Fà Milano. 
ida alcuno dei 


si disse che l'espressione non danno luogo, non con- 


slinzione fra indennità e rimborso di spese o risar- 
ma non ostante tutti gli sforzi della 


dialettica dell'Opposizione e la tortura inflitta a quel | | 
. Scie irebbero persuadere 
malaugurato articolo, rimane pur sempre evidente che | 
senza derogare allo Statuto, accordare | 
alcuna retribuzione ai deputati, a qualunque titolo, 0 | O, CRI, 

dono gli egoisti, che al benessere della società pre- 


non si può, 


solito qualunque nome sì cercasse di farlo, 


‘lieno una vera ed'assoluta proibizione; si comparò il | bbia-diio | N vi 

PAT \ de « Pabbia dato Inoco a quelle accuse qualche sq O co- 
deputato al mandatario civile; s'improvvisò una dij. D | jUalene squarcio co 
i me il seguente : 


Il paragone col. mandato civile è troppo insussi. 


di amendue 1 vocaboli retribuzione ed indennità, 
rendere 
impossibile ogni sotterfugio; impedire che il deputato 
potesse ricevere a titolo di compenso alle spese, ciò 


che gli si vietasse di accettare come retribuzione delle | ;, qj 


invano si viene parlando di luero ces- | 


sue fatiche. 


sante, di danno emergente, in conseguenza della 


i L'operato langue?.... 


deputazione, pel fatto cioè dell'assenza dalla famiglia. 


e del soggiorno nella capitale, Imposio dal [oro ufficio 
al deputati: questi appunto dovrebbero formr ma- 


teria all'indennità ; ma lo Staiuto vietandolo espres-.i 


samente, stabilì con ciò stesso che nemmeno a que- 
slo nome polesse il deputato ricevere alcunchè. 

E quanto al rimborso di spese, perchè non vi si 
potesse far luogo, bisognerebbe provare che alcuna 
somma abbia ‘per 1 


| sori in un sepolero ove sia scritto: 


Pare che l'onorevole Operaio sia accusato 
suoi confratelli di nodrive tendenze 


ed opinioni dannose alla società. Pare anche, che 


Sfarzosi equipaggi, servi, sontuose 
orgie, giuoco, feste, conviti, ecco quanto 
si mette davanti a noi da quegli stessi che ci vor= 
della miserta -— oppure 
E rinchiudetevi poi coi vostri te- 
Qui si chiu- 


livree, 


loro 
quest'altro: 


i feriscono una (urpe avarizia! — oppure come que- 


istaltro ancora: / tesori del ricco devono da lai 
! stente perchè siano necessarie maggiori parole a com- | 


L'uso appositamente fatto dal legislatore. 


venire adoperati per il benessere della nazione, . . 
Provvedete col vostro super- 


{fluo ad aprire officine ove abbia a trovare un com- 


pento proporzionato alla fatica. Noi non vogliamo 


i porci infra l'Operato ed i suoi avversarii, Non. ve- 
i diamo del resto nelle or fatte citazioni nulla di nuovo 


straordinario :. da due anni in qua non passa 
giorno, senza che ci alletti l'occhio è l'orecchio qual» 


| che massima sociale della medesima portata. Non ne- 


uhiamo ch esse possano oifrire campo a sinistre inter- 


srelazioni, Ammettiamo per csempio, che ja frase 


| compenso proporzionato alla fatica risordi qualche 


massima francese di recente e dolorosa memoria. Ma 
finora abbiamo sempre creduto, che nella città nella 


ji quale si pubblica l'Operaio , cità che conosciamo be- 


suoi mandatari sborsato il loro. 


"aa 
Ù 


nissimo nelle sue condizioni, questo malumore del pro. 
letario  coniro il ricco non abbia mai avuto ragione 
di manifestarsi, a meno che lo si voglia ora far ma- 
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nifestare per progetto. Ritorneremo su questo dilicato 
argomento. Ora accenniamo: discuteremo poi. 


Un valsesiano, prendendo occasione, da quanto ci 
avvenne di dire sui privilegi in nome di quella. pro- 
vincia invocati dal deputato Turcotti, ci invia il se 
guente articolo. 

Le utili osservazioni pratiche che vi trovammo, € 
il nostro sincero studio d’Imparzialità c’'inducono a 


pubblicarlo, nonostante qualche divergenza sui prin- 


cipii, al quale proposito per ora accenneremo solo 
una cosa. 

L’uguaglianza sì certo è relaliva, ma in quanto ri- 
guarda la. ripartizione dei pubblici carichi sulle. pro- 
vincie “dello Stato, a bene osservarla non giova jl 
compensare coi privilegii l’infelicità speciale di qualche 
popolazione, Sibbene, la tassa delle imposte dee man- 
tenersi una ed eguale per tutti: ma il riparto se ne ha 
a fare in giusta ed esalta proporzione dei valori, e 
dei redditi in ciascuna provincia realmente esistenti. 

La Valsesia perlanto concilierà i proprii interessi 
coi principii costituzionali, non già chiedendo conser- 
varsi un sistema eccezionale in suo favore, ma sib- 
bene sollecitando dal governo una giusta estimazione 
de’ suoi averi a base del riparto delle pubbliche gra- 
vezze. 

BISOGNI DELLA VALSESIA. 


Che i privilegi della Valsesia siano mere e gratuite 
concessioni a lei fatte da tutti i Principi e Re, cui fi- 
nora obbedì, o non piuttosto speciali diritti, che dessa 
può chiedere le siano conservati, perchè convenuti e 
stipulati in un contratto sinallagmatico che dal suo canto 
la obbligava a far parte dei dominii di un sovrano, ai 
cui inviti aderiva, non vinta né doina, non è ciò ch'io 
voglia difendere od impugnare; ma posto anche che il 
regime eccezionale di cui god finora la Valsesia non 
avendo per base il diritto dovesse cessare sotto un go- | 
verno costituzionale che ha per principio l'eguaglianza 
di tutti i sudditi davanti alla legge, io son d'avviso che 
ì Valsesiani chiedendo che loro siano conservati gli an- | 
tichi privilegii, questo domandano in. sostanza e non 
altro, di essere cioè pareggiati a tutti gli altri regnicoli. | 
Niuno certo vorrà sostenere che l'eguaglianza sia lesa 
solo per ciò che una persona non sia sottoposta ad un 
peso che un’altra deve portare; vediamo invece che il 
motivo per cui la legge dispensa talora vuo da un onere 
-= dalla tutela per es. — al quale obbliga un altro è 
appunto quello dell'eguaglianza, che pure a. primo 
aspetto par violata, L'uguaglianza infatti è una cosa re- 
lativa e concorrono a formarla fatti e circostanze di loro 
natura mutabili e varie. E donde mai venne il comu- 
nismo se non dall'avere o ignorantemente o maliziosa- 
mente frantesa una tal parola? Guardiamoci quindi dal 
promuovere fra .’1 popolo una falsa idea, col farne ap- 
punto una cattiva applicazione. Se oggi volete comu- 
nitare a me iniserabile parte degli aggravii cui sotto- 


ponete il ricco, chi vorrà ìinpedirmi domani dal pren- 


derini pure una parte delle sue sostanze? 

Una verità pertanto, a mio credere, incontrastabile 
la è questa, che la maggior parte dei. favori di cui 
ebbe finora a gioire la Valsesia, 
a’ suoi imperiosi Disogni, alle sue evidenti necessità. 
-—— Senza imprendere a far qui una rassegna di tutti e 
singoli i suoi privilegii, dirò semplicemente che i me- 
desimi tendevano sostanzialmente a gravarla il meno 
possibile a favore del pubblico erario, perchè patesse 


così provvedere a’ suoi interessi locali. Consta dai cal- 


coli i più esatti che quella provincia può co’ suoi pro- 
dotti naturali alimentare i suoi abitanti wna quarta 
parte dell’anno e nulla più; col sudor della fronte pen- 
sano gli uomini a procurarsi in Francia od altrove i 
mezzi “de sostentare gli altri nove mesì le foro KIOga 

e la loro famiglia coi grani che il basso novarese wim- 
rg La scarsità dei fondi fr ugiferi in quella valle 
e l'amor della patria, che ne' Valsesiani è fortissimo, 
fa sì che i medesimi si disputino quelli al più caro 
prezzo, quantunque del danaro che spendono, e che 
solo conun assiduo lavoro, colla più stretta economia, non 
scompagnata da buona fortuna, essi seppero mettere 
insieme, non avessero a trarre che [1 1}2 p- 0/0, che è ap- 
punto il reddito ordinario di que’ fondi, atteso massime 
le gravi spese di coltivazione che domandano, e che solo 
a forza di braccia sì può avere. 


Nulla diro del suo commercio; che se sì eccettuano 


i suoi bisogni io non mi so chi possa comunicare in 
abbondanza agli altri. E di vero merita egli il nome 
di commercio quel poco traffico ch’essa fa con Milano 
e con Novara, in ispecie di vitelli, di selvaggiume, di 
butirro, di legna e di carbone? — La sua infelice po- 
sizione, e lo stato ancora più infelice di quelle poche 
strade che ha, non le permettono pure di stabilirvi 
manifatture, quardo alcuno de’ suoi figli ne ‘avesse la 
voglia ed i mezzi, e di trar profitto delle miniere d'oro 
e di ferro, non che deile cave dei preziosi marmi che 
alberga nel suo seno, Il governo uopo d’aver dalle 
prime ricavati parecchi milioni, le lascia ora in abban- 
dono, e sì che giusta il parere degli ingegneri che spedì 
a visitarle avrebbe tutto il suo tornacorto a coltivarle 
ancora, come parea volesse fare; inapresa questa, alla 
quale non bastano le forze di pochi particolari dopo lo 
stato di deperimento in cui furono da quello lasciate, 
Povertà genera miseria, e la miseria è di se stessa 
mezzo e causa. Quindi è che nella Valsesia per non 
poter spender poco, spendendo inolto, v' hanno paesi 
le cui case son tulte conteste di travi e coperte di pa- 
glia: quel luogo per costrurle fu trovato più acconcio 
che maggiormente le avvicinava al sito donde ne trae- 
vano 1 materiali o in cui potessero eli abitanti far pa- 
scolare i loro armenti. Gli è perciò che il fuoco, le va- 
langhe e le innondazioni riducono bene spesso quei di 
un paese ad invidiare la sorte dei loro parenti od 


i 


diari lalui det rt 


IL RISORG!IMENTO 


amici che ne furono miserande vittime. — Il Valsesiano 


‘che non può ritardare d’un giorno la vendita del suo 


vitello, fosse pure che quel ritardo gli potesse fruttare | che ad altri venga. accollato quel peso, cui bastano. le 


molto ed ei lo sapesse, non é parimenti redarguibile | | 


sa pagò oggi dieci ciò che ierì avrebbe avuto con cinque. 

Il primo e più efficace dei inezzi che valga a render 
men triste e pericolosa la vita agli abitanti della Val- 
sesia, quello certo si è di far sì che la medesima sia 
sempre solcata da strade abbastanza comode e sicure 
che ne mettano in comunicazione un paese coll’altro 
tutti poi col basso Novarese. 

Ma chiunque abbia un'idea anche lontana di quella 
valle converrà con me, chè quelle che attualmente 
possiede non bastano a’ suoi bisogni, e che se la loro 
manutenzione non fosse per lo più dovuta all'opera gra- 
tuita e manuale di quegli alpigiani, sarebbe. assoluta - 
mente impossibile che dessi facessero fronte a quelle 
enormi spese, che altrimenti sarebbero necessarie per 


? 
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rimediave e riparare ai continui e direi quasi quoti- i 
diani guasti che e la neve, e l’acqua, e il gelo, e le 


frane pare si provino a chi sa farli maggiori. 


Non ostante però il risparmio come sovra ottenuto, 


l’imposta provinciale e comunale è tuttavia fortissima, 


tanto che in Varallo il proprietario di una casa usa; 
dire di pagarne il fitto. La qual cosa si dee in paîte| 


anche al grande amore e allo stretto: bisogno che sen- 


il cuore ed istruire la mente dei giovani, 
Le spese impertanto che son necessarie principal- } 


| sigliere ‘d'appello cav, Gervasone della raccolta delle sentenze 


i i del senato di Genova, 
mente per la. manutenzione delle strade e delle scuole 


nella Valsesia, sottopongono i suoi abitanti a tale una | 
imposta provinciale e comunale, che basta certo da sè | 


sola ad aggravarne la condizione, più che in propori $ ; 
it esircizio provvisorio del bilancio del 1850, fonde il | recarsi alla Iribuna,i ave essi fanno i loro Brac: in ta; 


zione nol siano -quegli altri-regnicoli-che soggiaccionò | 


cordati. 


del Parlamento il ministro (di Revel se non erro) pre. 
sentando il progetto del bilancio 1850, mentre in esso. 


che per base della ‘medesima intanto si doveva rite- 
nere la provinciale; ela comunale che ivi si pagava, 


determinare l'ammontare di quella od anche a rego- 
larne la parbizione fra proprietario e proprietario. Co- 


CONSEgQUEnNZE, 


minima la imposta che le si vuol ancora accollare; $0 
che per difenderla si cita l'esempio di alcune provincie 


tuttavia son povere come la Valsesia. Ma e che perciò? | 
Ma fu sempre dal poco che si venne al molto, Secon- 


voia si trovi nelle stessissime condizioni della Valsesia 
in tutto e per tutto, lo che però non è, forse che una 
ingiustizia ne legittimi un'altra? forse che quelle  pro- 
vincie della Savoia non avrebbero diritto di lagnarsi di 
un peso che certo non portano così forte gli abitanti 
del basso Novarese, e della Lomellina per es. è Di 
chiedere quindi un miglior ripartimento delle’; imposte, 
e di instare perchè vi si sottopongano anzi tutto una 
porzione almeno del Genovesato, il commercio ed j 


il perchè, se posseggo per 10in, lire in stabili che mi 
fruttano il 3 1j2 p. 0j0, sono obbligato a pagare un’im- 
porta di 5 lire, per es, mentrechè se ho un mezzo 


‘milione in capitali o in fondi di negozio che mi danno, 


almeno il 5 5 p. 0j0 non sono tenuto a un centesimo d’im< 


aggravare Maggiormente la Valsesia, e migliorando anzi 
la condizione di certe provincie caval saprà tro- 
vare quella via più certa e più umana che il peusiero 
e l’amore della giustizia e dell’eguaglianza ben intesa 
le additerà per far fronte alle gravi spese del nostro. 
Stato. Che se la medesima non credesse di 
sparmiare alla mia patria la i Imposta regia e ve la sot- 


mente indicare o suppeditare i mezzi necessari per la 
manutenzione delle strade e pel mantenimento delle 
scuole, e a guardarsi dal prender per 
la imposta provinciale e comunale, 
esorbitanti e tali che superano 


base di quella 
chè queste- sono- 
in proporzione quelle 
di tutti gli altri paesi dello. Stato; secondariamente 
son male, e male assai ripartite o per mancanza PeR 
luta © per troppa vetustà dei cadastri, resi affatto inutili 
dopo le variazioni che la mano dell’uomo e l'opra della 
natura fece dello stato primitivo dei beni della Valse- 
sia. Altrimenti facendo, commetterà un ‘ingiustizia e rin- 
noverà il fallo di Napoleone, che obbligò gli 
di questa ad emigrare a torme n torme, non già per 
seguire il progresso cosmopolitico, cone disse sapien= 
temente il signor Turcotti, ma sì per poter campare la 
vita; la iL cosa se non fu prevista e riparata da quel 
did ne cui dominii francesi finivano pur sempre 
per trapiantarsi, non dee assolutamente promuoversi e 
favorirsi dal piemontese ed italiano Parlamento. Sì, il 
fatto citato dal signor Turcotti così acconciamente “a 
mostrare ‘com’ei non ne conoscesse la causa e ieno- 
rasse il modo di farne una giusta applicazione, è vero, 
è innegabile, e 1 suoi effetti durano tuttavia, ché la 
Valsesia non è più popolata com'era prima, a Alina 
di Malthus e della sua teoria, e molti de’ suoi figli ob. 
| bediscono ora alla Francia, alla Spagna, o agli altri 


abitanti 


i 


X — age er» 
nin id 


inoltre all’ imposta. regia e che non gioiscono di que- 
gli altri piccoli favori che al valsesiano erano stati ac+ | 


poter ri- , 


Ciò posto, io non posso non esprimere il mie sommo | 
dolore e stupore che provai quando nell'altra sessione 
i emolumenti e di tutte le imposte indirette dovute allo Stato, 


dedotta ali Vakadia l’imnposta prediale regia, dice f La riscossione dei diritti di trasporto sulla strada ferrata è 


‘stabilite e da stabilirsi col mezzo di decreti reali. 


Non mi sovviene se una tal base doveva solo servire al 


‘secondo i prezzi portati dalle tariffe in vigore. 


Posto per certo (ed è certissimo ) che i Valsesiani È 
siano più che nol comportano que’ pochi © sterili fonti | 
‘che posseggono dalla imposta provinciale e comunale 
i gravati, niun dubbio che per assoggettarli ad una nuova | 


| senza ch possa opporsi verun privilezio od ecceziane. 
della Savoia, le quali pagano anche l'imposta regia e 


i dariamente, ammesso anche che una parte della Sa- 
essa li deve anzitutto | 


i 


i 


capitali? — Per quantunque volte io mi sia domandato | 


| 
i 
| 
i 
i 
| 
| 
| 
| 
| 
i 
È 
o 
i 
| 
I 
Î 


|. 


posta, non ho mai saputo darini una conveniente ri- 
sposta, Vo’ però sperare che la Camera. ‘senza punto” 


i) 


ioponesse, io la pregherei a volerle contemporaneo 


commruziÙ 


A SPTTARLI AMREF aa lì li el PETE ENTE MA Dia — A ha E I 


sovrani d’Italia. I miei patrioti sanno portare virilmente | 


loro forze, ima solo chiedono che da loro più non si 
| pretenda di quanto possano. Gravate la mano, e gli 
obbligherete all'emigrazione, chè lamor della patria 
i cede al bisogno della vita. 


canonico Tlurcotti, tuttavia non cessa di essere una ve- 


viare alla Camera e per la quarta volta la ignoranza 


tono dello studio quei montanari, onde così, educare | antexedente che viene approvato. senza osservazioni. 


i l'intero progetto di legge concepito nei termini seguenti: 


‘i buto diretto, sotto qualunque denominazione esse vengano, € 
i da chiunque siano dovute, ecclesiastici e laici, privati, opere | 
| bisognerà diminuire, quelle le quali hanno per oggetto | 
il soddisfacimento delle pritne necessità, Penserà egli 
i il governo a provvedervi? Non ignoro che la sì dice 


{ missione, 1 due membri di essa, Colli e Colla, ai quali s'ag- | 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 28 gennaio, — 
Presidenza del cav. Pinelli. 
Tea della proposta ‘Demarchi sugli stipendi, g 


‘pensioni. Dritto di petizione. Dritto alle MR, 


‘ritenenze. Spese del culto in Savoia. Indennità ai de; vi Ù 
tali. Richiamo al regolamento, 


uanto altri mai le comuni sciagure; né desiderano 


LETTONIA 
La 


1a 


La seduta € aperta a ‘ore 1 e min. 45. È Bio, oi È 
È letto e approvato il verbale della ‘tornata precedente. 
da ue stazione, 


Deputati! quantunque la sia escita dalla bocca del 


Siede al banco til solo ministro 
‘Si legge il sunto delle. ‘petizioni, 
Il Lu Garda A Pet il: suo 


rità il fatto ed il timore accennato. Ve ne sovvenga al- 
l’uopo, perchè se la Valsesia ebbe il grave torto d’iu- 


personificata nel suo rappresentante, voi non abbiatevi. 


salle snicue memoria di un certo | a SS 
quello di punirnela è in nome di una male intesa egua- o M gistr 


La raccogliere. ì voti, in Sancotra nz; 
‘mondi. so s° pa AI 
È accordato un congedo di denari Garibaldi. | SEO 
Presidente. Quattro uffizii hanno. autorizzati puri silla È 
| della proposta di legg e fa tta dall'onorevole | Demarchi 
ione dò lettura; egli indicherà ù giorno i in.cui sari ACE 
svilupparla. È RT ì 
Il presidente legge il progetto ‘he hi 
| tare gli stipendii e le pensioni, 
dispiegli e abolire i titoli è gradi e : 
funzioni. — RI 
Demarchi Li) pronto. a sviluppare TT pap î o 
mani. i. 
- È quindi assegnato il giorno di d 
Si dà lettura, e si ordina la | stampa. e distribi c , nia el 
rapporto della commissione ‘ ul pro etto di dn ‘che ‘apre 
uu credito di L. 20,000 al milano, Au Seperigoe i e 


glianza. 


pene e — e at E ii ae pr peri oc A 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 

Seduta del 28 gennaio. 

LECpasne Manno. 

La seduta è aperta alle ore 2 44. 
Sono presenti tutti 1 ministri, ‘salva quelli, dell'istruzione | 


pubblica, ed agricoltura e commertio. 
Ii senatore Giulio legge il processo verbale della tornata 


"rorfimimum mir — dna — ro e LI 1 Lam pe re piena , ten | n J 


man Lal 
ll presidente anvunzia l'omaggio fatto alla Camera dal con- 


a vedove ed orfani di militari." 
| Presidente. L' ordine del giacna per cai 

| Scussione de' rapporti sulle petizioni. È 
Egli: invita successivamente i i relatori di tutti gli ua 


- I ministro delle finanze presenta la legge per l'emissione 
di rendita di quattro milioni, adottata dalla Camera dei de- 
putati nella seduta del 26 corrente. 

L'ordine del giorno reca la discussione della legge autoriz. 


Le petizioni riferite sone in massima parte d'interes 
- | dividuale, ed han rapporto a qualche materia d'interes 

Art. 1. Sino a tutto il venturo mese d'aprile del corrente nerale, per la quale pendono in. esame de; progetti gi leggei 
l'anno 1850, e tuttavolta che non emavi prima d'allora la defi- La Camera adotta sempre le conclusioni della commissionig 
Liiys approvazione dell Cela (i la | per l'ordine. delgiorno per l'invio a' ministri senza discutere 


‘riscossione delle imposte dirette, dei diritti, delle tasse, degli Le sole pelizioni che danno; occasione * qualche, discus 
sione sono le seguenti : n 


l’etizione, perché sia regolato il modo di ‘conoscere se ne 
esercizio del dritto di petizione. siano osservate le. céndirioli 
| imposte dallo Statuto. La” commissione è stata di avviso. di 
passarsi all'altra che prepara il regolamento Dago della 
le polveri, la carta bollata e | Camera. I È 
Michelini reclama, perché il regolare lo cpare aid deli 
ritto di petizione consacrato dallo Statuto non può essere cha 
| argomento di unn legge, in cui concorrano det tre pari 


presidente, ad aprirne la discussione generale, daflettura del- 


‘in conformità delle leggi e delle tariffe veghanti. 
‘pure autorizzata per lo stesso periodo sulla base delle tariffe 


Art. 2. Hsale, i tabacchi, 
tutti i-generi di privativa demaniale continueranno a stabilirsi 


Art. 5. Le contribuzioni dirette prediale è personale- ma- 


munque sia, io credo la cosa ingiusta in sé, ingiusta | ‘biliaria destinate all'erario dello Stato saranno provvisoria- | potere legislativo ; chiede che ta p 
nei suo modo d'applicazione, funestissima nelle sue | 


agli archivi della Camera. 

Farina relatore susliene le anoslazioni della commissione) 
poiché si tratta di norme interne, da mettersi n armonia È 
con le altre parti del regolamento, w 

Da una parte e dall'altra prendono di nuovo la parola eine 
sistono. RR 
Presidente. Legge gli articoli 57, 58 e 61 dello Sta LI 
La proposizione Michelini mon è appoggiata. i 

La conclusione della commissione è adottata, 

Petizione Bongiovanni, per accordarglisi pensi 
| stizia, che.il già ministro delle finanze conte di È 


“mente riscosse tanto in principale, quanto in centesimi addi- 
zionali, compresi quelli per l'aggio d'esazione , nelle stesse 
‘inisure in cui furono determinate per l'anno 1849, 

Art. 4. Le prestazioni e le contribuzioni solite a pagarsi 
‘alle finanze dello Stato nell'isola di Sardegna a forma di tri- 


più, comuni e corpi murali, saranno pure Piscosse per il pe» | 
riodo di tempo sovra enunciato sullo stesso piede del 1849, 


‘Art. 5. Provvisoriamente e-sino alla pubblicazione dei ruoli 
i del 1050 la riscossione delie contribuzioni «dirette sarà ope» | | volle far accordare. 
rata su quelli del 4849, «| Revel. Poichè il mio nome figura ih questa a 

Art. 6. Durante l'epoca accennata nell'art. 1, il governo è pè forza prender la parola. H petente Su accusalo € 
autorizzato a provvedere al pagamento delle spese ordinarie | ‘nato a un anno di carcere per. reato contrario al 
d'ogni sorta, e delle straordinarie che non ammettono dila- | StUMEe, commesso in modo inconvenientissimo { 
zione, compresevi quelle che vogliono essere sodiisfatte a | Quimili fui obbligato a proporre al Re il suo allontanar 
perivili anticipati. 0 che dipendono da obbligazioni anteriori. | NB potei raccomandare la sua istanza per la: ‘pensione, 

Art. 7. Sono perciò aperti falle diverse amministrazioni f!l regolamento non gli dava alcun uritto., ma soltani 
dello Stato gli cecorrenti crediti nelle somme che risulterantio: ! ‘ragione ili essere considerato , che. Seno, È ui 
a ciascuna di asse necessarie in conto degli assegnamenti che È condutta scandalosa. i ; 
loro verranno fatti nei rispettivi bilanci passivi. È (Lanza. Bramerei sapere. se. PIO gicnd pr Bongiovanni. ap L 

La relazione della commissione, Ja quale abbracciava anche È i tiene a quella classe d’impiegati che lasciano una p 
la legge relativa al bilancio del 49 e di cui s'era già dato | | Stipendio; i In tal caso pare che avesse un dritto cai 
lettura nella tornata precedente, proponeva che all’arlicolo f PeNSIvne, che non poteva venirgli contestato. iù 
6 fosse sostiluito il seguente: .{ Revel. Apparteneva a quella classe, ma non ‘perciò av 
* Durante Fepoca accennata nell'articolo’ primo il governo | ‘acquistato alcun dritto. Le ritenenze non fade the: din 
è autorizzato a provvedere al pagamento delle spese indi. cola parte del fondo delle pensioni inllinaione.i i 
spensabili, sia ordinarie che straordinarie ‘che non ammet- guardare il bilancio. del 1849, e si troverà ‘che le ritencnze 
: tono dilazione, iscritte nei presentati progetti di bilanci, | al 2 e 1j2 per 400 non costituiscono al di là del decimò del 
« comprese, quelle che vogliono essere soddisfatte. a periodi { ‘fondo delle pensioni, Gh esempi precedenti ‘erano unilori 
anticipati, 0 che dipendono da obbligazioni anteriori. » | e eredo con ragione, poichè la pensione non è che un dn 

Dichiaratasi aperta la discussione generale, sorge il sena- | onorali servizi. ko 
tore Giacinto di Collegno, e prendentio a combattere l'emen- | Lanza propone che l' affare sia rinviato alla commissione, 
damento proposto dalla commissione, conchiude con dire | Pe! riproporlo col regolamento, sembrandogli plausibile ch ni 
ch'egli.lo rigetta e voterà per la legge quale fu presentata almeno gli competa la restituzione delle ritenenze. si 
dal ministero {così il discorso del Collegno, come pure alcuni Farina relatore ricorda, che le pensioni. si conferiscondi vid 
altri della presente tornata, che nun si sono potuti avere in $ con decreto, mentre se spellassero a tutti coloro che lasciano) 
tempo pel numero di quest oggi, saranno stampati in quello | ima ritenenza, basterebbe questo solo esame, Essere più € che | 
di domani). | in altri impieghi necessaria una: condotta ani in sem che | 

Parlano in appoggio dell'emendamento proposto dalla com- f'eccupava il Bongiovanni, fa uo 
Revei \egge alla Camera le lisposizioni salle alla: ma=;0 
giugne il senatore Gallina, che per meglio provare la neces: | teria', dalle quali risulta, che è formare il fondo «elle pene 
sità di ristriugersi nelle spese, implicitamente ineulcate dal. | sioni contribuiscono la ritenenza, la prorala degli impiegl 
l'emendamento in quistiuvne, si distende principalmente. a ] vacanti, ed altri articoli; che. ha dritto alla pensione chi obo 
toccare del crescere che faranno i bisogni finanziari, mass: f iene con decreto, dopo 25. anni di servizio, la facoltà di pl 
mamente pei lavori delle strade ferrate e per la sistemazione. ‘tirarsi; che il fondo non applicato. ricade al tesoro; € cor Îi 
«del catasto. 4 chiude: domato se possa. chiamarsi buonò « ‘a onesto: 

WI discorso del Gallina provoca walce risposte del ministro | quello di un condannato per resto contraria al buoni 
dei lavori pubblici e di quello ‘dell'interno ; dopo del che, | S€ no, è chiaro che il Tondo ‘delle. rilenenze , dopo 
proponendosi dal presidente la chiusura della discussione ge- | nella. cassa comune. appartiene agli aventi! ‘dritto, m Ù 
nerale, vi si oppone il senatore Sclopis, il quale eccita.a par- | vidersi, ma per assegnarsi a chi lo ha ‘meritato. 
lare ancor essio i ministri di guerra e di finanze. Lanza ritira la sua propasta, dichiarandaste | 

Venutosi quindi alla discussione degli articoli, essi vengono | spiegazione. RAS 
approvati senza osservazioni fino al quinto inclusivo. La comelusione della commissione per ondine ; 

Datosi lettura «del 6, il senatore Sclopis propone un suo f adattata, i LA ALOE INNI 
ardine del giorno motivato, nel quale è detto che «il Senato Petizione dei comune: sa Alcntigoali per susdillio $i 
prendendo atto formale delle dichiarazioni fatte dal mini. chiesa; si ricorda che.i beni di essa furono alienati d 
stero, come esso, in quanto a questo articolo, non si varrà | verno francese, al quale ha succeduto. “quello. di Piemont 
dell'autorizzazione concessagli dal Parlamento se non per | La commissione propone l'ordine del giorno, 
provvedere al pagamento delle spese indispensabili, sia ordi- Mollard ricorda come la chiesa di Savoia ne ‘spogliata Fr; i 
narie che straordinarie, le quali non ammettono dilazione, $ SUOI beni durante Ja rivoluzione. francese , ‘che il governo 
iserille nei presentati progetti di bilanci, passa all'ordine del. francese si incaricò quindi di mantenervi il culto ; ‘che dop 
giorno. il 4816 ha perduto. questo giusto compenso; chiede, che lui 
Dich iaratosi dal ministero di finanze, com’egli e i suoi col dallo adottare le conclusioni. «della commissione., la Camer 
leghi non siano punto alieni dall'accettare il proposto ordine invii la petizione ‘al ministro delta giustizia e culti. Ti 
del giorno, e ritiratosi quindi «alla commissione l'emenda: |  Bunico. Invoco contro. l'istanza dell’ onorevole Mollard I 
mento, l'ordine del giorno è messo ai voti e approvato, disposizioni regolamentari , con le. “quali le spese di cult 
Posto quindi ai voti l'articolo sesto, è approvato, sono poste a carico dei comuni, quando le chiese sonò siae 
Letto e approvato senza osservazioni l'articolo settimo ed disposizioni confermate dalla legge comunale. 
ultimo, si procede alle vatazione Segreta e la legge viene Quest'ordine di cose senza dubbio sarà riformato, ma. 
adottata con 48 voti contro 5. «Ta quando non si fanno leggi nuove. Alsogna: cseguin 
L'adunanza è sciolta alle ore 5 4j2.. | stenti, uni 
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|. Che il progetto di legge presentato alla 
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e propone l'ordine del giorno, perché contraria al- 






Novelli relatore: L' onorevole 


ui preopinante Gecembava alle 
Pegie patenti del 6 


gennaro 1824: che pongono ‘il eulto ed il 


materiale delle chiese, in primo luogo a carico delle rendite | 


di vida poi dei patroni ove siano palronate, e finalmente dei 
comuni , Quando sono di libera collazione., tuttawolta che 
manchino titolari decimanti. La petizione di Mantaguole poi 
lungi del fondarsi sulle ragioni dette dall'onorevole Moilard, 
Apre serenia:che per-incidemaa, e ‘sì (onda-sulFe cONSUA LU, 
dime per: la quale si ‘ha ricorso all’ eGconomato, quando bi. 
sognano sussidi straordinari. 

| ‘Mollard. Questa consuetuiline ‘non è comune alla Savoia. 
| Il dritto delle sue chiese si fonda sul fatto della rivoluzione 
della indennità che aveano da quel. ga- 
«all'epoca della ristaurazione. Poichè vi 
Sg generale, è evidente che la petizione 


0' uf 


ma pel sulo Oggetto di richiamare 


! ecclesiastici (rumore). 
to al ministro pel progetto di legge 





| “llegli ha: premesso; 
Do ‘unico. Non può sostenersi, che il'regio demanio sia suc- 
(teduto alle obliligazioni del demanio francese: qui l'affare 
faMregolato col concordato del i827. Altronde l'art. 54 della 
legge comunale porta le spese del culto tra. le ‘spese ohbli- 
Gatorie de'comuni, in conformità del preseritto. delle leggi 







| A da ui CI n c n 
i \ Canteriori, che sono le regie patenti’ tel # gennaio 1824 ap- 
(| plicabili anche alla Savoia. Rispondo poi al signor Palluel, 


I | precedente legisla- 
tura non è stato riprodotto, checché abbia potuta il ministro 
promettere a'deputati della Savoia. 

0. Maequembud bar: ripeto le rose dette di Mollard, aggiun- 
|| genido che nel 1816 il governo ffancese pagò uns somma a 
di in compenso de beni della chiesa di 


imento del culto.e degli. edifizi. roli- 







\verno: nia qui non si Lratta che di un caso speciale, 


erno Opi 
iper la conclusione della commissione. 


of siglio dell'ammiraglia Lo. | | I 
Ù e per accordarsi una indennità:ar deputati, La.com- 


missin 
l'art! 50 dello Statuto, | 
. Rarbier. Non è affatto vera che sia contraria allo Statuto, 


E 


0 l'invio al ministro iell’interno, 






0 anche, come facendo precisione del divieto dello Sta- 
Nulla dovea pagarsi ai rappresentanti, che in'realtà non 


(Fappresentano ‘che i proprii interessi, con quelli della nha- 
















DA Mellana. Osservo che la commissione volle interpretare 
DINA ‘era Ea ea i Ì i 
(lo Statuto, ciò che mon era di sua attribuzione, ma dei tre 


1) FLALICAIT 


cile hier dB 
sint = = si 


Regate ne: pet rt 


., Presidente. Non si tratta d' interpretazione ; l'articolo 
dello statuto è chiaro e preciso, Rè posso permetterne la di- 
|. stussione. | 
| Jacquier. Si metta in discussione se sia chiaro 0 no; la 


tarla, 


Jacquier. Ed è perciò che sono forzato a dire che per lo 
eno vi ha dabbio. ll dubbio dà quindi luogo alla discussione 
Ila interpretazione. A sostenere che l'intelligenza data al- 
rt. 50 dello statuto non e.chiara, fo osservare che l’espres- 
iome non dd uogo a indennifà non è proibitiva; doveva 
ire: é proibito, se avesse voluto vietare. Bisogna poi di 


ce, sia essenzialmente gratuito, pure è dovuto al manda- 
ario il rimborso delle spese. 

|. Sappa, relatore. Bisogna distinguere una petizione da un 
‘progetto ili legge; questo si può ipviare a un ministro per 
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«il 


|. \Pappresenta lutta la-nazione. 


—_—. Barbier. Propongo che sia eseguito il regolamento che or- 


Ri 
LAU 


dina la stampa e Ja distribuzione de' rapporti almeno 5 giorni 
(0 nelle quistioni più interessa nti, 
; Novelli. Come membro della commissione mi credo in ob- 
bligo di far osservare che essa non la interpretato l'art. 50 
dello Statuto; s'interpreta ciò che é oscuro: ma l'articolo è 
chiaro, ed essa:nunvha fatto che applicarlo. Dirò poi al si. 
 gnor Jacquier che vanamente si sforza di istituire una diffe- 
enza tra l'indennità vietata dallo Statuto e una riparazione 
iando le sue ordinarie occupazioni, la quale secondo lui 
\m sarebbe vietatà, Quando 16 Statuto niega ogni compenso 
lavori della rappresentanza setto Litolo di retribuzione, 
livieto della indennita, che anche aggiunge, ha rapporto 
elle altre spese di che parla il signor Jaequier. 
irbier cita l'art. 66 del regolamento per la stampa ilel 
pi Di legge quell'articolo, dal quale risulta che deve 
ene stampata Ja tabella che è stata distribuita (si ride). 
artbier. Ma non è stato indicato il giorno della discus- 
ie prescrive l'articolo, 
ar istituisce una differenza tra indennità e rimbor- 
ati! A' voti! a 
‘ Parlo.contro la chiusura, perchè non si è disensso 


Li] 


Dobi Y spa ; è i I. X, 
imgo un ordine del giorno col quale la Ca- 





Meine emettere che non intende pregiudicare la 
— qubtionest nio. pr 
i) Mellana domanda l'invio all'archivio. 
È. SY iò appoggia Barbier sull'art, 66 del regolamento, La ta- 
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| bella delle petizioni deve indicare il giorno delta 


alla convenienza d'incorporave im- | 


sarebbe ingiusto lasciare a' carico di | 


l'invio al ministro per fornire delle 


a relatore. Nella discussione fatta dalla commissione | 
a 


Slinguere la indennità, la retribuzione dal rimborso delle | 
} pese che fa il deputato; tettoché il mandato, secondo il | 


-\ ale; e lungi dal rappresentare i suoi elettori ogni deputato | 


(prima della discussione; altrimenti i deputati sono sorpresi | 


elle spese che fa il deputato, e del- danno che soffre la-. 


interpretazione data dalla commissione allo 


des] 


pr nt nigi discussione, 
Chiedo l'invio della discussione ad altro giorno, 


| Giannone. 


Cavallini, Discarica la segreteria della Camera ; sona le 


| commissioni che non indicano | ciarni dei loro rapnorti, 


Chio, Moja, Barbier insistono pel differimento. 

La Camera aggiorna ad altra tornata | rapporti. sulle pe- 
tizioni. 

Airenti domauda, se per tutte 


Tecchio, Per tutto le altre 


plicato, salvo il caso di reclamazioni come Oggi è avvenuto, 


Così il regolamento ordina la contro-prova nelle votazioni. 
| Soltanto quando è reclamata. 


Carquet domanda che sin distribuito, con l'indicazione del ! | vg | 
1 IRE ne (| moltitudine che'nel pomeriggio del 3 dello scorso 


giorno, il numero e il sunto delle petizioni. 
Balbo appoggia la proposizione di Tecchio. 


Aîrenti propone che si affissi con 5 giorni di anticipazione fo, |, I 
| di Pre, gridando 


alla tribuna la tabella delle petizioni che saranno discusse, 
Gli altri proponenti aderiscono. 
La Camera adutta la mozione Airenti. 
L'ordine del giorno per domani è la continuazione di quello 


| già pubblicato per oggi. 


La seduta è levata a ore 5e miu. 5 pom. 





ITALIA. 


Torino. + La Gaza. Piem. d'oggi ha nella parte off: 

Movimenti fatti da S, M. nel personale giudiziario, in 
udienza del 22 gennaio 1850.'S. M.ha nominato: 

Sobrero avv. Lorenzo, sostituto ‘avvocato generale 


| presso il magistrato d’appello di Piemonte, a sostituto 


avvocato generale presso a quello di cassazione. 

Astori avv. Francesco, sostituto atvocato fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione di Alessandria, a giudice 
di prima cognizione di quarta classe nello stesso tri- 
bunale. I 

Santini avvocato Gaudenzio, sostituto avvocato fiscale 


! di terza classe presso il tribunale di prima cognizione 
| di Novara, a sostituto avvocato fiscale di seconda classe 
| presso lo stesso ‘tribunale. 


Sacchi avvocato Pietro, sostituto avvocato fiscale di 


| quarta classe presso il tribunale di prima cognizione 
| di Vigevano; a sostituto avvocato fiscale di terza classe 


presso lo stesso tribunale, 
Chiodi avv. Lorenzo, sostituto avvocato fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione di Domodossola, a so- 


Stituto avvocato fiscale di quarta classe presso quello 


di Alessandria, | 

Scozia di Calliano inarchese Alessandro, giudice ag- 
giunto al tribunale di prima cognizione di Casale, a so- 
stituto avvocato fiscale presso quello di Domodossola. 

Alvigini avv. Massiiniliano, giudice aggiunto: al tri- 
bunale di prima cognizione di Tortona, a giudice ag- 
giunto in quello di' Casale, 

— È nella parte non oîliciale: 

I difetti d’organizzazione della guardia nazionale di 


| Moncalieri e di Nizza hanno deterininato il governo a 


L Qlistione hon è stata traltala seriamebto: amerei trat: È decretarne lo scioglimento per pot immediatamente 


riordinarla, 


Iosreicea 





Gexova, 25 gennaio. — Dopo la letiura dell'atto di 


| accusa relativo all’omicidio del coate Ceppi, e che ri- 


ferimmo nel numero 642 del nostro giornale, seguiva 
nel dì 22 corrente il pubblico dibattimento , mediante 
l'interrogatorio dei testimoni per ciò che riguardava ;l 
detenuto Angelo Boero, imputato di cosnplicità in quel 
misfatto, Il risultato dell'esame dei testimoni sentiti al- 
l'udienza (che modificarono in gran parte le deposi- 
zioni consegnate nella processura scritta), determinava 
il pubblico ininistero a ritirare l'accusa relativamente 


al Boero, colla riserva di conchiudere a parte a ri- 


guardo dei contumaci, 
Nel mattino dei 23‘il magistrato adunavasi di bel 


I nuovo, e alla presenza di un i:innenso concorso pro- 


nunciava la seguente 
SENTENZA, 

Il magistrato d'appello di Genova. — Classe crimi- 

nale — nella causa del regio fisco di Genova, 
contro 

Ratto Luigi del fu Giacoino, d'anni 16 compiti, nato 
ed abitaute in Genova; 

Pedemonte Gio. Battista del fu David, di anni 35, 
calzolaio, dimorante in Genova; | 

Capurro Carlo di Stefano, lavorante calcografo d'anni 
30, dimorante in Genova; 

T'uiti tre contumaci: e 
Boero Angelo del fu Nicolò, d’anni 30, garzone bec- 


‘caio, nato e dimorante in Genova, detenuto dal 6 mag- 
| gio 1849; 


Accusati. 

I primi due di essere agenti principali a termini del- 
l'art, 107 del codice penale, e gli altri due complici in 
senso del successivo articolo 108, neli’ omicidio com- 
esso in questa città nella via di Préè presso la chiesa 


di S. Giovanni, verso le ore cinque e mezzo pomeri- 


diane del giorno 3 aprile ultimo scorso; in totale man- 
canza di causa, e per impulso di una brutale malva- 


| gità, sulla persona del conte Angelo. Ceppi maggiore 


dei reali carabinieri; 
IL MAGISTRATO D'APPELLO. 
Classe criminale. 

Fatti chiamare dall’usciere d’udienza i non detenuti 
Ratto, Pedemonte e Capurro; e domandare se alcuno 
per essi si presenti a termini degli arlicoli 459, 460 
del codice di procedura criminale, nessuno essendosi 

resentato; 

Intesa la lettura della sentenza resa dalla sezione di 
accusa il 5 agosto ultimo, e dell'atto di accusa redatto 
il 7 detto mese, non che delle relazioni d'intimazione e 
pubblicazione e verbale di non comparizione di «letti 


| aceusati non detenuti; 


| | ie petizioni deve adottarsi 
il metodo riclamato d'indîcare il giorno lella discrissione. 
si duri nel metodo sinora dp. 
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| giorno di ieri, 
‘timo la parola; 
«generale, ei | signori 
Veri difensore, 


Boero; 


‘macia da 





| Darbari maltrattamenti 


IL RIS REIMENTO 


NEED ANSIA AL FRS PEA c 





Lutesi gli esami 


IZZO TOTI AIAR e A 


e dibattimenti seguiti all'udienza del 
e l’accusato Boero, il quale ebbe in ul-. 


Sentito il signor Urocco, sostituito avvocato fiscale 


Figari sostituito avvocato dei po - 


Previa dichiara essere 

Luigi Ratto, Gio. Battista Pedemonte, e Carlo 

Intesa in camera di consiglio la lettura degli 

verbali e documenti relativi a detti contumaci: 
i " 

Attesoché a carico del contumace Ratto sono 


Capurro ; 
esami 


festa la di lui reità: egli era fra quelli, ossia fra la 


aprile, 
Smaniosa ed avida del sangue del maggiore Ceppi, lo 
Strascinava da S. Teodoro fino alla salita di S, Giovanni 
| deghela, deshela, morte, morte, am- 
mazzitelo, birbante, 
strada, che quel disgraziato 
e percosse di ogni specie, col 


Calcio dei fucilî, con sassate, con spinte, con pugni ed 


Urtoni da ogni banda, fu sentito eccitare € provocare | 


rod ; P 4 n 
la. moltitudine ad oftenderlo, 
a Genova per pagare i 


ed avvocato Maurizio codifensore del | 
i brerebbie 
legalmente incorsa la contu- | 


tal- | 
| rente gravi ed urgenti le prove, che chiara sì mani- 
nelle circostanze massime che. colle difese 

condotta e le sue qualità personali risultarono talmente 


cattivo soggetto; egli lungo la 
percorreva in mezzo ai più | 


dicendo che era ritornato | 
suoi carabinieri, e che erano | 
Scuse e pretesti la malattia che allegava onde essere | 


messo in libertà, e mentre gh altri gridavano che sì | 


uccidesse, con viso ilare egli parlava e diceva in 
di compìacenza che rimanessero sicuri e 
sarebbe fuggito, 

Fu egli altro di quelli che mentre la guardia civica 
mossa da sentimenti generosi del proprio dovere 


certi che non 


e di 


aria | 


i mancava così la: prova che egli 


blico ha 





detto, senza che nissuno abbia osservato che gli fa- 
cesse offesa di sorta, né .che abbia preso una parte 
qualunque in quell’omicidio, nè profferito neppure una 
parola in quella circostanza, nè che tenesse un conte- 
gno sospetto, né fosse armato di alcuna arma; che anzi 
secondo la deposizione del testimonio Angelo Re, sem - 
che procurando egli di fare allontanare le 
persone, che troppo d’appresso si avvicinavano al nag- 
gior Ceppi, facesse ciò colla buona intenzione di sal- 
varlo dalla maggiore disgrazia di cui era minacciato; 
in quell’omicidio avesse 
avuto cuella parte che nel senso dell'art. 108 è 
Saria per potersi considerare colpevole di 


neces- 
complicità, 
fatte la sua 


favorevoli, da escludere maggiormente in lui ogni in- 
dizio di reità, per modo che ho stesso ministero pub- 
dovuto ritirare l'accusa che avea fatta contro 
i medesimo allo stato della processura. scritta. 
himaneva dopo ciò a qualificarsi la natura precisa 
di quell’omicidio secondo le diverse specifiche disposi- 
zioni della legge in questa materia. Sostenevasi nell’atto 
di accusa dal pubblico ministero, che fosse un oiici- 
dio commesso senza Causa, e per solo impulso di una 
bratale malvagità nel senso dell'art. 580 del codice 
penale. Riflettevasi però, che per verificarsi questo 
reato sì richiedono cumulativamente due distinte cit- 
costanze, la inesistenza di ogni causa qualunque, è 
l'impulso di una brutale malvagità. Allo stato però 
delle risultanze del processo chiaro appariva, che una 


j causa benché iniqua intervenne, ed era quella di una 


compassione procurava di liberare ji maggiore Ceppi | 


dalla; furia di quella gente, chiudendolo nell’ oratorio 
suddetto, egli ne sforzò le porte, e con inolti altri 
trodusse nel medesimo oratorio, dove riprese dalla 
moltitudine con maggior vigore le ingiurie, gli insulti, 
gli urti, per reidergli più sensibile la sorte che gli era 
preparata, gli si mostravano i cadaveri di quelli che 
colà si trovavano vittima della ‘inconsideratezza e dei 
disordini avvenuti nei due giorni precedenti, dicendo- 


gli che era destinato a fare compagnia ai medesimi, In | 


tondo. alla salita di S. Paolo fu veduto ferire col calcio 
del fucile il conte Ceppi 


| vendetta particolare. 


Si hanno infatti nel processo le dichiarazioni di più 


| testimonii, i quali depongono del mal umore, e del 


s'in- | 


malo animo in particolare del Luigi Ratto contro il 
maggiore Ceppi, comandante allora dei reali carabi- 


| nieri, perchè ferito nella doménica precedente il di lui 


ivatello Francesco nella lotta avvenuta tra i reali ca- 
rabinieri stessi, ed una massa di popolani; a quel mag- 
giore attribuiva la colpa del male che il fratel suo 
aveva riportato, Uguale spirito di vendetta dominava 
parimenti gli altri che inerudelivano contro di lui, dac- 


{ ché erano nella falsa opinione, che quelli i di cui ca- 


relle spalle ed in un braccio, O 
e nel uogo dove fu consumato lo strazio con una fu- | 


cilata, la quale gli cagionòo una profonda ferita nella | 
fronte; alla salita di S. Giovanni di Pré, è stato veduto 


a quell’atto, 0 poco dopo da più testimoni col fucile e 
con due, pistole, che si riponeva in tasca dirigendosi 


daveri in. numero. di 24 ‘erano nell’oratorio di San 
Giovanni, pubblicamente esposti per. eccitare la  pub- 
blica indegnazione con quel tristissimo spettacolo, fos- 
sero stati uccisi dai reali carabinieri per opera e colpa 
del loro comandante. Questa fu senza dubbio la causa 


| che diede luogo allo scempio del maggiore. suddetto, 


verso la strada di S, Tommaso ; mentre prendeva quella: | 


strada @ recavasi verso la Lanterna, fu inteso a dire 
con faccia molto alterata: questi carabinieri sempre: 


mezzo, si, per Dio santo, è andato, è morto, ed ‘altre si= 


mili parole. 


Concorrono finalmente ‘contro di lui la pubblica voce 
e fama subito dopo insorta, che fosse stato uno degli 


autori dell'omicidio del maggiore Ceppi, e la imine- 
diatà sua assenza. 

Nè meno gravi sono le risultanze che si hanno contro 
il coinquisito Gio. Batt. Pedemonte. Egli è avanti tutto 


constatato nel processo mediante ja deposizione di va- | 


rii testimonii, che uno dei più esacerbati in quella 
giornata contro il maggiore Ceppi, che lo maltrattava 


e questa bastava, comunque falsa, onde non potesse 
dirsi commesso l’omicidio senza causa, e per solo im- 
pulso di brutale malvagità nel senso dell'articolo sud- 
detto del codice penale, e per cui non era applicabile 
la disposizione nel medesimo contenuta. 

Attesoché esclusa così la qualità attribuita: all’owi- 
cidio suddetto non poteva questo altrimenti considerarsi 
che quale omicidio volontario nel senso dell'articolo 
582 del codice suddetto. 

Attesochè dalla fede di nascita nel processo esistente 
risulta che il contumace Luigi Tiatto, nato nel 28 lu- 
glio dell’anno 1832, era minore degl’anni 18. nel tempo 


del commesso reato. 


e percuoteva di più era un calzolaio che aveva bottega 


nel vico largo di Prè dirimpetto. ulla Darsena, vedovo 
con figli, denominato Davidino; il quale dopo quel fatto 
fuggi, e sì riparò in Marsiglia. Ora non vi ha dubbio, 
secondo le risultanze del processo stesso, che quel cal- 
zolaio, che alcuni testimonii non sapevano indicare col 
suo proprio nome, sia il suddetto Gio. Battista Pede- 
monte, chiamato Davidino, perchè suo padre appella- 


Per questi motivi 


Ha dichiarato è dichiara non convinto il suddetto 
Angelo Boero del reato come sovra al medesimo a - 


scritto , e doversi quindi assolvere , come lo assolve 


dalla fattagli imputazione senza costo di spese; man- 
dando rilasciarsi dal carcere ove non sia per altro de- 


| litto detenuto; 


vasi Davide Pedemonte. Anche egli fu fra quelli. che | 


più si distinse nei maltrattamenti contre il maggiore 
Ceppi, e che nell'uscire questi forzatamente dall’ora- 
torio suddetto con un grosso bastone piuttosto curyo 


Convinti però i suddetti Gio. Battista Pedemonte è 
Luigi Ratto come agenti principali, ed il Carlo Capurro 
come complice, non di omicidio senza causa è per 


| solo impulso di brutale malvagità, ma di omicidio vo- 


gli vibrò diversi colpi sulla testa: contro di lui milita i 


parimenti lo stesso indizio della immediata diffama- 
zione, che fosse stato altro degli uccisori del maggiore 
Ceppi, e della fuga, infruttuose essendo riuscite tutte 
le diligenze fatte per l'arresto del medesiino dopo spic- 
cato il mandato di cattura. 

Sulla complicità poi in quell’omicidio di Carlo Ga- 
purro somministrò pure il processo non lievi argo- 
metiti e prove di sua reità; risulta dal medesimo che 
entre la guardia civica adoperava tutti 1 mezzi pos- 
sibili per mettere in sicuro il maggiore Ceppi, toglien- 
dolo dalle mani di quella moltitudine furibonda, € 


lontario , e visti gli articoli 582, 107, 108, 109 ultimo 
a linea, 95, 20, 23 e 39 del codice penale; 

Ha condannato e condanna in contumacia il Gio. 
Battista Pedemotite alla pena dei lavori forzati a vita, 
previa esposizione alla berlina, ed alla perdita dei di- 
ritti specificati nell'art, 44 del codice civile: 

Luigi Ratto, attesa la sua minore età degli anni 18, 


[edit Carlo Capurro, ciascuno di essi a dieci anni di 


reclusione, nella indennità che di ragione verso gli e- 


| redi del conte Ceppi, e nelle spese solidariamente; 


Mandando come manda stamparsi, affiggersi e pub- 


| biicarsi questa sentenza nei modi e luoghi soliti, 


contro il quale riconosceva tanto più ingiuste le invet- 
tive e le ostilità che gli si facevano, in quantoché in- | 
fermo da più giorni nell’albergo delle 4 Nazioni, nis- i 


suna parte aveva avuto negli avvenimenti dei due 
giorni precedenti, il Capurro con altri persisteva in 
pretendere, che fosse a loro consegnato, facendolo 


uscire dall’oratorio, dove era stato rinchiuso, dicendo | 


a qualehe testimonio che faceva dei buoni ulfizi per 


quei maggiore, che intanto il teste prendeva le parti | 


del inedesimo in quantoché era il tipografo dei cara- 


binieri reali, né ciò solamente, ma si spinse a forza 
dentro Foratorio stesso, e molto adirato andava ripe- 


tendo le seguenti parole : i veniun cadaveri che tro- | 


vanst nell'oratorio vi sono per lui, comunque nessuna 


î pa. 


traccia si abbia nel processo, che abbia egli percosso | 
né altrimenti. maltrattato il maggiore Ceppi, né che | 


losse munito di alcuna arma; egli altronde risulta di 
cattive qualità personali, constando dal ceitificato cri- 
ininale mel processo esistente, che fu per tre volte pro- 
cessato, ed'una volta condannato nell’anno 1846 per 
diverse truffe, ‘ingiurie, e minaccie, a sei mesi di car- 
cere; è ciò oltre alla sua contumacia che non lascia 
di aggiungere qualche amminicolo di più alle altre 
risultanze contro di lui. 

Attesochè finalmente contro Angelo Boero altro non 
vi sarebbe: a suo carico, che di essere stato veduto tn 
quel giorno insieme agli altri che erano attorno al 


# " Li] PA x È , sli Hai c À 
; maggiore Ceppi, e che si introdusse nell’oratorio sud 


Così fatta e pronunciata all’ udienza pubblica di 
questo giorno dalla classe criminale saddetta, 
Genova, il 23 gennaio 1850. 
Firmati Mossa P, C. — Penecini — Degola — Gritia 
— C. Nota — Massone — Becchi sost. seg. criminale, 





NOTIZIE MARITTIME. 

Trieste, 23 gennaio ( Dall’Oss, Triest.). — AL signor 
cap. l. Morpurgo di qui venne diretta la. seguente 
lettera : 

Lanterna della punta bianca, li 14 gennaio 1450. 

Credo che prima di questa mia avrà awato notizia 
dell’infelice fine del suo Antioco, di cui mi fo dovere 
dargliene esatto racconto per sua quiete e mia discol- 
Alle ore 6. pomeridiane della domenica 13 gen- 
naio 1850 trovandomi miglia 7 in lib, di Porto Tacar, 
e correndo in maestra con sole gabbie a due ordini di 
terzeruoli, essendo uragano di vento al scilocco , fui 
sorpreso da fortissima scontradura Improvvisamente. 
Da libeccio tenni la nia direzione in P, M, fino a che 
il tempo avesse a stabilirsi, Frattanto il mare a tra- 
verso da 0. S. procelloso carteggiava la coperta. — Ore 
6 e 10 minuti p. im. In levante si formò un turbine 
sfogando con grossa gragnuola e pioggia , ed improy- 
visamente piombò in coperta non fulmine, ina come 
una colonna di fuoco, che urtato avendo fra lo spira- 
glio e trombe, allagò di fuoco la coperta tutta, indi 
spari. L'equipaggio ed jo restamino bocconi a terra, È 
momentaneamente inabili nelle gasbe , ima poscia ra- 
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dunatisi, ed osservato che nessuno aveva ferite, si fece 
il-trinchetto, avendo girato il vento a levante. S Alle 
“ore 6 e minuti 15 mapvifestossi il fuoco in corridelo ; 
il gran fumo che sboccava dai tambuchi , poppa 
prora’, éra denso e dimostrava esser già l'interno del 
naviglio occupato da gran fuoco, Si ‘accorse alle man- 
nale”, Si ruppero i parapetti, si getto dell’ acqua, ma 
tutto inutilmente ; il fuoco era vicino a sboccare dalla 
camera e distruggere ogni cosa. Si liberò quindi la 
barca, tagliando per sollecitudine ogni impedimento, € 


È ipa: pt sy {4 È | Lot a 10 ne | 
oco mancò, prima che fosse eseguita quest'operazione, 


che il fuoco avesse libero sfogo d’incenerirei. Ricupe- 
rai le spedizioni, e fatto l'atto d’abbandono, di comun 
consenso di tutto |’ equipaggio, ci allontanammo alle 
ore 9 pomeridiane dal bordo, avendo lasciato le sole 
gabbie basse, facendo prendere la direzione verso ter- 
ra, legando il timone in mezzo. — Dieci minuti dopo 
sllontanati dal bastimento, esso ardeva con grandissima 
fiamma. La notte tutta fummo in balia delle onde con 


fortissimo freddo, e prendemmo poscia terra alla Lan- 


terna di punta bianca, ove venimmo accolti e ristorati 
dal calore del fuoco. — In questa stessa mattina, 14, 
dalla lanterna si osservò il bastimento che ardeva an- 
cora. Esso nella stessa notte, poco dopo l'abbandono, 
investi nel porto Sacaron 10 miglia largo dalla Lan- 
terna in S., ardendo tuttora fino alla carcassa con 
nessuna speranza di ricupero. Ciò nullameno mi portai 
coll’equipaggio al bastimento nello stesso giorno 14 per 
il ricupero, na inutilmente, mentre tutto era in fiam-= 


me. Il nostro bagaglio tutto fu perduto, e rimasimo 


quasi in camicia. Sono ben infelice, ma pazienza. Aspetto 
ansioso sua risposta e soccorso, € con la speranza di 
rivederci, ecc. L. ScanaUTZ. 
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ESTERO. 


FRANCIA. — Assemblea nazionale , tornata dei 23 
gennaio. Seguito della discussione intorno al progetto 


dli legge relativo al trasporto in Algeria degli insorti | 


di Giugno. 
— Generale Bedeau, Non intendeva prendere parte 
in questa discussione, L’ Assemblea ne comprenderà i 


bili giornate di Giugno, ebbi la ventura di poter sal- 
vare la vita a molti infelici che aveva combattuto 
(udite). Mi maraviglia l’udir cadere dalla ringhiera que- 
sta espressione « i calunniati di Giugno ». Signori! Se 
i calunniati faron essi, î colpevoli siamo noi (applausi 
alla destra). Come potete voi supporre, che io il 
quale ebbi l’onore di comandare diversi corpi in quel 
giorno truppe di linea, guardie nazionali, guardie mo- 
bili, come mai posso udire che questi corpi meritas- 
sero ‘rimproveri ! 

Una voce. È una disgrazia. 

Bourzat. Avete franteso ciò che fu detto. 

Alla destra. Abbiate un poco di modestia, signor 
Bourzat. 

Latrade, Chi giustificò l'insurrezione? 

Alla destra. Da due giorni non si fa altro, 

Bedeau. Si è dichiarato qui, che la insurrezione di 
Giugno si dee alla cospirazione delle vecchie parti mo- 
narchiche. 

A manca. Sì, sì. 

A destra. Ben sapete che questa è una falsità. 

Denjoy. Voi parlate da complici. 

Bedeau. Certo ciò non è credibile, Non potete igno- 
rare ‘qual fosse la parola d'ordine. nelle barricate di 
Giugno, Non potete ignorare che i rei dell’insurrezione 
di Giugno sono gli stessi uomini che ai 15 maggio vio- 


larono la sovranità nazionale (udite). I colpevoli appar- : 


tengono a quel detestabile. partito  demagogico che 
muove guerra contro la società (udite). Noi membri 
dell'Assemblea costituente. vedemmo ai 15 maggio se- 
dere dalla nostra parte quei sedicenti missiovarii della 
civiltà (Asa). È veramente incredibile che dopo si breve 
lasso di tempo si sfigurino ì fatti in quella guisa. Co- 
loro che parlano in favore di quegli uomini ignorano 
dunque che noi sappiamo l'insurrezione di Giugno es- 
| sere stata un attacco dei più bassi soldati, dei più 
esecrabili circoli (Applausi). Credete voi avvocando la 
loro causa dar prova di amore della libertà, di amore 
della repubblica! 

Monnet. Si vuol distruggere la repubblica. 

Bedeau. Credete voi, dico, di dar prova di amore 
della costituzione ? No, coloro che combattevano dietro 
le barricate non combattevano per la costituzione. La 
costituzione non era fatta: essi combattevano per im- 
pedir il risultamento a cui siamo giunti. Era questa la 
più vile, la più sgraziata protesta contro la maestà della 
sovranità nazionale, 

Nadaud manda un altro grido. 

A destra. Silenzio, vergogna! 

Bedeau. Non temo di dire, che niuno avrebbe osato 
pronunziare nell'Assemblea costituente le parole che 
tanto mi ferirono ( Vo! No/). I membri della costi- 
inerte avevano troppo freschi nella memoria i pericoli 
:n che la società era incorsa, e non avrebbero tollerata 
la frase calunniati di Giugno. 

Nadaud, Giudicategli quegli uomini. 

Presidente. Sig. Nadaud, silenzio. 

Bedeau.' Credo dover rispondere breve alle parole 
del sig. Boysett. Udite. Quanto all’ art. 2, non è che 
esecuzione della deliberazione presa dall’Asseinblea 
costituente di procedere politicamente, eccezionalmente 
contro un crimine eccezionale. Udite. Le variazioni nella 
maggioranza non possono mutare il carattere di quel- 
}’ attentato. Finchè il suffragio universale dominerà in 
questa contrada, avrà delinquenti che cercheranno di 
rovesciar l’Asseniblea, espressione della volontà del 
paese {lunghi applausi). | 

Parici, 23 gennaio, — Il signor Michele Chevalier 
aperse le sue lezioni al collegio di Francia, innanzi ad 
un scelto e numeroso uditorio. Noveravansi fra i pre- 
senti i signori Orazio Say, D'Arcourt, Bastiat e parec- 
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| 
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| 
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= et rete tali ITA SCERNTT cea A 


IL. RISORGIMENTO 


chi altri. Argomento del discorso scelto. dall illustre 


| professore, fu la relazione fra l'economia morale e la 
politica. Tese, che egli intende sviluppare quest’ anno 


i sto a vescovo prima nel 4814, e poi di nuovo pel 1821, 


nel corso delle sue lezioni. Sostenne, mira principale | 


dell’ economia politica» essere la giustizia e in questo 
| punto convenir perfettamente coll’ economia ‘morale. 
| La giustificò dall’accusa di non badare che agli inte- 
ressi personali. Come la morale economia , disse che 


proponevasi |’ interesse personale, ma mon wnica- 


nente, 


L'uomo ha doveri verso Ilio, verso la società, verso : 


se stesso. E questi non debbono assorbire gli altri, ima ; 


procedece di conserva. Ma non si può aspettare che 


non si prenda in considerazione l’ interesse personale. 


Dopo Febbraio si scorse quanto vani fossero i ten- 


ventarono i tentativi di organizzazione ugualitaria e 
fraterna | 
Il sig. Michele Chevalier, con ammirabile scelta di 


espressioni e di argomenti, provò che la fraternità ; 


non poteva essere un argomento di legge, che la giu- | 
| stizia sola può legar gli uomini, non la carità. Additò | 
l'errore diselcuni che desideravano sostituir l'economia | 


caritativa alla politica. Questa deve intervenire in que- 
stioni di carità, ma le questioni non si devono trattare 


| colla sola mira della carità, ma sempre in nome della | 


| giustizia, 

— 24 gennaio. — ‘Tutti i giornali del. partito del- 
l'ordine lodano il discorso del generale Bedeau. Questa 
soddisfazione è tanto più viva che viene in un mo- 


| previe le preci della levata ‘del cadavere dalla stanza 


i mento che i giornali democratico-socialisti si adope- 


rano per farcreder al pubblico che i generali Cavaignac, 
Lamoriciére e Bedeau aveano stretta alleanza colla Mon- 
tagna per «proteggere la repubblica » contro i reazio- 
narii, Ammirando la franchezza del Bedeau l’Opinion 
publigue e \° Assemblee nationale non mancano di ma- 
ravigliarsi che il generale Cavaignac non sia venutoa 
difendere un, atto del suo governo attaccato dai de- 
mocratici-socialisti,e così induca il sospetto che voglia 
i conciliarseli, anzichè offenderlì. pi 


' divoto. Alle ore dieci circa partiva dalla chiesa catte- | 


‘dell’ uffizio dei defunti. 


I giornali della minoranza parlano come i loro con= 


| sorti delia Camera. La Presse non avyoca l’insurre- 


i zione i fac hiedere giustizia, cioè un processo 
notivi. Debbo dire tuttavia , che ferito nelle deplora- | 2!0N0; HOP fa che chiedere giustizia, cioè un processo 


pei deportati che non si poterono difendere. La mag- 


gioranza risponde a ciò che il caso era eccezionale, e 
perciò fuvvi un tribunale eccezionale ; che procedere. 


| contrò questi uomini sarebbe in molti casi jerudeltà, 


poiché sì sostituirebbe a una punizione nominale, al 
trasporto in siti ove possono onorevolmente campare, 


| corpo insegnante di queste R. scuole ed i chierici del 


pene più gravi. Nel tempo stesso uomini forse più col- 


pevoli che coloro i quali verrebbero condannati sfug- 
sirebbero alla pena perla difficoltà di trovare le prove, 
scorse sì lungo tempo dopo il reato. Finalmente quan- 4 


tunque questi uomini non siano stati giudicati da un 
giurì, le loro azioui furono sì spesso esaminate in com- 
missioni composte da uomini onorevoli ed imparziali 
che si può dire siano stati assoggettati a un giudicio, 

AUSTRIA. — Leggiamo nell’ Osservatore Triestino 
del 23: 


fe; 


« Da Agram ci scrivono: Secondo ufficial inotizie dalla 


! Slavonia vi è stato il giorno 11 in Wukowar un copoflitto 


mitato Syrmio sig. Stojceviò ha dimandato dal comando 
della fortezza di Pietrovaradino un riuforzo di truppe 


\ onde impedire ulteriore spargimento di sangue , e gli 


fu tosto spedita una divisione di cavalleria.» 

In questo poposito , una lettera di Wukowar del 1 
ci porta i seguenti dettagli: | 

« I contadini devastarono una parte dei boschi delle 


) 


Psi 


‘ stici, di istruzioni ai chierici, di pii esercizii in PARE 
i tativi dei noyatori per sopprimerlo. Che cosa. di- |, 


i orè 10 ed un quarto l’anima sua, veniva la salma dentro. 
i bara\ scoperta portata nella vicina chiesa dei già RR. 
PP. cappuccini tutta appositamente parata a lutto. Ve- 
‘stito dì tutti gli abiti consueti, come pure delle divise | manda che io rassegnai al è 


s WET NI ELA scia 


ELI 


indirizzato alla Gazz. di Colonia, dice che il 

d’amministrazione ha provvisoriamente fissato 
{ vocazione del Parlamento d’Erfurt pel 20 di 
| essendo un tale indugio necessario per prepar 


rituale in prima delle scuole inferiori, quindi delle su- 
periori, per anni 28, Fatto canonico nel 1796, propo- 


per la sua umiltà se ne schermi, Fu canonico prevo- mp 
i locale dell'adunanza. 


‘1 Re Carlo Alberto nel 1834. Autore ‘della traduzione 
degli inni, di conferenze e di meditazioni agli ecclesia- | 


i alla strada ferrata del Nord; questa. 
avere gran fondainento, e non è a 
| Camera attuale sia disposta a. cont 


SE linea terminata quasi affatto. N 
della Sindone e di s, Chiaffredo martire, delle benedi- vii 2 pia Ne: 


zioni delle candele, delle ceneri e delle palme. Fece 


portante dell’estero siasi a AA E 

i Gli speculatori sembrano ‘aspettare le. con. lù 

prova in più incontri di singolare costanza «d'animo ufficiale. dell’ imprestito al governo . pap: le. dalla 
nell’ esercizio del suo ministero. Instancabile attese ali Rothschild, A contanti il 500 si chiude E 

lavoro sino all’età d’anni 88: affabile con tutti, gene- aa Pa Ri 00,il 3 Se n ribass 
| iber: : poveri, zelante dell’ouor della Ghiesa, | 2 GIS PIEMEZRE 

roso e liberale coi poveri, zeia: essersi aperto a 88, 20, 

monte a 980 non ha varialo: 
l aumentò di 5 fr. L’imprestito romane 
86. La rendita di Napoli fu quotata, ci 


Cenni dei funebri onori. 
La mattina delli 17 corrente gennaio, alle ore sette, 


Gve spirava nelle mam del Signore la sera delli 15 alle 


Siamo pregati d’inserire la seguen 
Pregiatissimo Signore, dara 
1a SITE 
Essendosi da qualcheduno mal interpret 
| o rassegnai al ministero di:gue 
canonicali, si esponeva a soddisfare la pia brama dei | casione che ei mi chiamava «al comando 
fedeli nel mezzo di.detta chiesa, dove dopo una prima | reggimento Nizza cavalleria, prego Ness IL 
: | * » è È è a Ù: ia x# gi i ai a ai iP 
messa celebrata in canto dal canonico arciprete, si ce- | di nel digg ina la (Wade che io ha 
lebravano molte «altre messe /da requiem. ai tre altatgil 0 SSYOre Re O 


(E 
della chiesa stessa, con numeroso concorso di popolo | 


prgn 


Li "A 
Hada 


Monsieur le Ministre, j ie 
drale il rev.mo capitolo alla volta dell’anzidetta chiesa, $ | Je sens vivement. le pria "a SEUVERIE US, VON 
giunto, cantava fiancheggiando il feretro le lodi | lez bien me CONSErTEr, PARIA 68 vicissitudes passées mi 
È abimé, il ine mangque celte energie inorale que vi 
3 SILE savez si nécessaire dans nòtre métier, je ne poui 
quale oltre le due religiose famiglie dei RR. PP. minori { fase la charge que vous avez daigné m'obtenir| 
osservanti e dei servi di Maria espressamente invitati, j bontés du Roi. Ma carriére est finie, J'espére poui 
pe "i i da | È a lap i fi N La P mn Ii et 
intervenivano spontaneamente la confraternita della. bonheur de db et du pays, que vous en Li 
; - È . * | e UL tems. Tal ‘% n è = 
I ” hi nolti anni l’ aveva eletto a suo GREGG pEr DABiS ì Me 
Misericordia, che da molt vev: to Je suis avec respect. “Ml 
protettore, come ancora la confraternita. antica. del gna pi (0 
ARRE ARE, ERICO: I : Le 2 Janvier 1850. 
‘Confalone, ed i ritiri delle orfane, delle Rosine e del- vst 
l’ospizio di carità, Il municipio e. varie distinte famiglie 1 + © 
inviavano torchie per l’ accompagnamento coi loro ri- agli pal 
spettivi stemmi. Seguivano il feretro i componenti. il BANCA D'INGHILTERRA. 


Rendita non riclamata, 


e quivi 


S. NICCOLINI gerente. © 


«seminario. Non ostante la pioggia che cadeva dirotta, f | | cati 
la popolazione a gran folla accorse per le vie alla Essendo stata fatta domanda ai governatori dé 
chiesa cattedrale , ove giunto il convoglio, si celebrò eo d'Inghilterra Mita na i. ice 
la messa solenne, a cui assisteva con cappa monsignor riduzione. del debito ‘nazionale della somma 22 i 
, siga | COTE î {17 sc. 10 p., ossia st. 3. 5 all'anno inseritti — 
vescovo, il quale compieva poi le esequiali assoluzioni. | nome di Maria Angiolina Hanford, minore figli: 
L’affluenza del popelo divoto durò»fin dopo il mezzo-.| Previtale e di Elisabetta Hanford 3 della villa 
giorno, e ricominciò al riaprirsi della chiesa per ì’ uf- | in Italia, e che fu trasportata dai detti. co 
ficiatura della sera, desiderando ognuno di rimirare f per mon essersi riscossi 1 dividendi sino dai 

la spoglia mortale del veneratissimo defunto, e di ba- AO perciò che allo sp 


ciargli divotamente la mano; nè mancarono i divoti questa data la detta rendita sa 


l 


: sera alle ore cinque ed. un quarto dato sfogo alla di- | 
fra civili e militari, Le circostanze di questo spiacevole | 
fatto non sì conoscono ancora, ll! comandante del co- 


signorie col pretesto che il Bano avesse loro pernesso | 


di servirsene, Quando il giudice del luogo ha voluto ! 


por fine al disordine, ed impadronirsi di quelli che lo . 


hanno promosso, questi opposero resistenza, e fecero fuoco 


rinforzo di truppe, i principali tumultuanti furono ar- 


| restati, e l'ordine ha potuto essere ristabilito. 


‘ venerato defunto in. suffragio : della. sua bencdetta 
sulla cavalleria arrivata. Sopraggiunto però il richiesto * 


Vienna, 22 gennaio. — Una società composta dei più | 


rispettabili industrianti del Vorarlberg, e fra questi i 


proprietari dei più grandi filatoi di cotone, tessitori, tin- 
| tori, stampatori, fabbricanti di prodotti chimici ecc., ha 
dichiarato di volersi unire alla società industriale boe- 


ma, e d’accordo fare i passi necessarii onde proteggere i 


flebili note. 


gl’ iuteressi dell’ industria interna da ogui attacco che 


potesse portargli la progettata riforma doganale, ed ha 


approvato tutte le misure che dall'ultima gli sono state i 


proposte a quest’effetto, 


— Si dice che alla moglie di Kossuth, la quale si 


teneva nascosta in Pesth, sia riuscito di passare il confiney 


Moravia, secondo la quale la Dieta si riunirà annuale 


mente in novembre per sei settimane. 
DECESSI werificati il dì 27 gennaio in Torino, 
N... 21. 


Dal i gennaio, totale » 570. 


BREVI CENNI BIOGRAFICI | 
DI MONSIGNOR DONAUDI. 


Torino lo promosse in breve tempo agli ordini appena 
ebbe abbandonato il foro. Venne in Saluzzo diacono 
nel 1783 come segretario di monsignor Lovera novello 


visse nella predetta qualità e come cerimoniere, 
Nel 1800 passato ad altra vita il vescovo, venne ac- 


come membro della famiglia stessa, Fu direttore spi- 


I divisione in ogni articolo, rinunciarono a quel piano, | 
til che permise clie il restante procedesse più rapida- 


pi giorni precedenti, | 


vota affluenza, si levava dal mezzo della chiesa, ove 
era stato fino a quell’ora esposto il cadavere per tra-. ra ie a E 
i sportarlo nel sepolcro; levatagli. la cappa ed il rocchetto, e die dere > TRE nce PRRAOI 
fu d’uopo rimettergli altra veste, non rimanendo della .$ | Bini gi È 
prima poco più che le maniche; Una cassa di legno È dol ppt REESE a NALI dd 
noce con due serrature e chiave ed apposita ferra- | e RARO ey NES A 
menta accolse quella mortale spoglia, e fu calata nel | s IE SUL. CE EA 
sepolcro comune dei canonici sito nel mezzo del coro f | || LIB <RO INSEGNAMENTO È 
e quivi collocata in apposito luogo. sE aa ORO PSN A MORO SETTARE e ct 
T " Te ai ‘ x ALe Pa ML | i 0 Tan ii i i 
Nel giorno 26 andante mese è stata celebrata inf. 5; hi DISCORSO "20008 
Saluzzo nella chiesa gia dei RR. PP, cappuccini una f derit, DI VI HUGO "i 
messa solenne per cura dei nipoti e pronipoti del ‘Pronunziato all'Assemblea nazionale fran( 
00 nella seduta del 15 gennaro 1850) - 


titoli. 


e] n ; "o if PIRO 


C 


dal 
i 


anima, ed addì 31 detto avranno luogo nella. chiesa. 


Ù 
i 
3 

» ® h TT I DI DET 1 MRI SI_pra "À ——r suc 

cattedrale solenni pompe funebri ,.con curi “Saluzzesi f 

onoreranno la santa meinoria del compianto prelato , | 

le di cui rare virtù e distintissimi meriti saranno ri- | 

cordati da un affezionato, suo collega valente. oratore ,. 
ed il santo sagrifizio espiativo verrà accompagnato da. 


Versione italiana. 
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Si è pubblicato il fascicolo 4.°... 
si | | DELLA | ! | de 
RIVOLUZIONE DEL 4848 


DI A. DE LAMARTINE.. 


o” Corriere di Genova non reca atta d'importante. 


Faancia. — Assemblea nazionale, tornata dei 24 gen- ; 
naio. — La discussione sulla proposta di autorizzare il $ 
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fu recata ieri a termine, La provvisione fu ‘vinta con | 
una maggioranza di 213 voti, 416 essendo favorevoli | | 
‘e 203 contrari. I membri della sinistra scorgendo l’;- 

nutilità di perseverare nel loro sistemajfd’ invocare la | 


Prima versione italiana... ° 


Prezzo Lire 
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mente. La tornata fu anche meno tempestosa che i. Si trovano vendibili presso Para 
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Ra 


in data del 21 | me igRA 


‘Prussia. — Una lettera di Berlino, 
dice : 


« Essendo ava noto che il re non ‘accetta le proposte 


i fatte dal Camphausrn per mettere d'accordo le Camere 


Monsignor Donaudi Stanislao nacque in Torino li 6 | 
6 ma, da La p* si n RITIRI. f 
febbraio 1761. Compie gli studi legali e si applicò per | 
qualche tempo alla pratica del foro. L’ arcivescovo di 
i tenuto una conferenza per concertarsi intorno al da 
i fare. Si dice che le differenze tra il re e le Camere fi- 


vescovo, Fu carissimo a questo prelato, cui servì finchè | 
j cui si è d'accordo, saranno mandate ad effetto, e di 


quelle su cui non sì potra venire ad accordo, sarà fatto | 


colto in seno alla famiglia Borda, e vi restò finchè visse . riserva. | 


| 


e la corona, viene considerato come certo che la Ca- 
mera dei deputati rigetterà le modificazioni della co- 
stituzione proposte dalla corona, La Camera comincierà 
la discussione in proposito mercoledì, L'opposizione ha 


Emanuele: Vial Go pae o a 
rengrafo. cr AEREO DIE ACLI II] mi n 


CARIGNANO.— La d rammatica com pagnia Giardì 

| benefizio dell'attore Salvini: L'Assedio di Ales. 
ide ore aaa e pa 
| D'ANGENNES (ore 7). — La drammatica compagnia al 
| vizio di S. M, rappresenta : Kean, ossia Genio @ 
| golalezzal ra LA RUMNTA h: E; 
NAZIONALE. — Paris la Nuit. 


aiar: Lai 
WAUXHALL. — Riposo. 


pf! A vi M 


niranno, con che il re non presterà il giuramento alla 
costituzione, e che. tutte le parti. della costituzione in | 


i 
mia 


STA - i 


— Un dispaccio telegrafico di Berlino, in data del 23, } Lg t | Tipografia FerhzRo & Fainco. i 
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| GUERRI». AVVISO 
—_»’ — Sono aperte presso la Direzione del Giornale 
È 2° ed i principali Librai di Torino le sottoscri- 
| sionì per coloro che desiderano far parte della 
nuova SOCIETA’ COSTITUZIONALE editrice del Gior- 
nale al Rusoncimento : e sono I 
T, Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti, contrada di Po. 
‘ Pompeo Magnaghi, ria Carlo. Alberto. 
«Luigi Conterno, contrada di Po. 


—_°»». ‘.Medova Reviglio, via Doragrossa. 


Me 
fiovanui Grosso, via Doragrossa. 

è pure col mezzo della corrispondenza di 

se Pagella e presso i principali Uffizi delle 


te Poste dello Stato per le provincie. 
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JT: BENE. -- Alcuni azionisti avendo elevato’ il dubbio 


| ©hiafa che i fondi rimanenti sono bastevoli a sopperire a 
| tiille le spese di liquidazione. 
UU Si annunzia del pari essere facoltativo ai nuovi azionisti 
È cli non contrarre impegno che di anno in anno. 
ti Gli azionisti in provincia riceveranno come abbuonati il 
ornale franco di posta. | | © 
| La Direzione. 





TORINO 
29 Gennaio. 


cerlo non iscarso soggelto alle nostre consuete con- 


messa, di riferire in disteso i discorsi tenuti ieri 
nella Camera de’ senatori, il che ci. toglie grande 
dazio. Ragioneremo quindi sulla creazione di due 
Attedre Udi dritto commerciale e di contabilità , 


Ù 


mando non solo il primo articolo, ma tutto il pro- 


APPENDICE. 


- 


‘° “LETTERE DI CIRO D'ARCO. 
ei XIV. | 


alle elucubrazioni del Senato. Non le niego pertanto 
quella 'Srave materia, se pure ciò è lecito ad un cri- 
a tico d'indole poco laudativa, quale dicono ch'io sono. 
hi colla consueta nostra scioltezza di scilinguagnolo chia- 
tiiamo le cose pel loro vero nome: i senatori fanno 
narte del nostro prossimo, e sebbene non sia neces- 
jario in politica amarli come noi stessi, è però giusto 
| parlar Joro da schietti ainici. 

Mi preme anzi tutto estirpare un'eresia assai gene- 











ne =. Infino a ieri io pure ho vissuto sempre in que- 
fonea opinione: anzi, nella tempesta de’ politici 
ii nel trambusto delle coscienze l'una contro l’al- 
tritate, m'era dolce sollievo il pensare ad un queto 
rcale consesso, nel quale io avrei potuto quando 
‘trovare riposo all’orecchio ed all'anima: e mi 
(preventivamente una specie di economia di 
iv rifiutandomi il piacere di intervenire alla Ca- 
Usl Senato infino a che il calice delle amarezze 





tensultare il calice ho voluto andare al Senato, 
rio, dine dicesi, colla testa nel sacco, ed ho per- 
MMaltiolce illusione che il mio cuore nodriva sul 
ella rispettabile assemblea... E pur troppo, 
t'anvi, un'illusione svanita non si racquista 
un passo verso la morte. 

funebre per me fu dunque la scoperta deso- 
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& intendere: al contrario, a giudicarne dagli ora- 
l me uditi, debbo confessare in coscienza che | 








L'alfime del giofmale slara apecie 
dalla 10 antim. alle ® nomerid. 
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e la nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 
Il'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di-. 


di — La tornata della Camera de' deputati d’oggi ci offri | 


iderazioni. Ma la legge della quale in oggi fu discorso | 
è imporiante abbastanza perchè se ne ragioni a lungo; | 
(ei corre obbligo d'altronde di mantenere lo data pro | 


5° FR LAI x : ù 
LEI: Ho ‘avuto ieri per la prima volta l’onore di assistere 


volontà di spifferare il mio giudizio anche su. 
DE 


i Ps La # A » si A x ; li Pi >. ni î 
talmente ricevuta come fosse una verità: essere cioè il 
mato un corpo di sua natura essenzialmente conser. | 


e ricolmo,.;... Che vuol ella? Senza nem. 


ho fatto, Ho scoperto che il Senato non € | 
Un corpo conservatore, come finora ci si è | 


Coal 
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di posta alia Dire 
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PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO, 
Seduta. del 29 gennaro. 

Presidenza Manno. 


| 

Relazione, discussione e votazione della legge per l'appli- 
{cazione alla Sardegna dell'abolizione ‘delle immunità a 
favore dei padri di dodicesima prole. 


La seduta è aperta alle ‘ore 2 12. 

Sono presenti il ministro di finanze e il guardasigili. 

Il senatore Cibrario dà lettura del pirocesso verbale, che 
dopo qualche osservazinne del senatore Colli è approvato, 

L'ordine del giorno reca la relazione e discussione della 
legge portante applicazione alta Sardegna dell'abolizione delle 
immunità a favore dei padri di dodicesima frole. 

Il senatore Di Laconi, relatore, legge il rapporto della 

commissione, nel quale si conchiude per P adozione «della 
| legge nei termini in cui fu presentata al Senata. | 

Il presidente dà lettura del ‘progetto «i legge, così com- 
cepito : 
Att, 1. Le regie lettere patenti del 17 taglio 1845 che 
abolirono fe immunità a favore dei genitori di dediti figliuoli, 
i ed'accordarono l'annno (sussillio di lire 250 a quelli fra di 
‘essi che si lroveranno in assoluto bisogno di soccorso per 
sostentamento della famiglia, sono estese alla Sardegna per 
esservi osservate secondo il loro tenore. 
Art, 2. Ogni legge prammatica e consuetudine contraria 
è rivocata, e non potrà più essere applicata, se non nel senso 
{ determinato dall'articolo primo delle regie lettere patenti 
| prementovale, 
È quindi dichiarata aperta la discussione generale. 
| Il senatore di Benevello dice rilevare dal rapporto della 
| commissione come fusse mente della legge di non fomentar 
troppo il crescere della popolazione, come contraria, quando 
soverchia, alla ricchezza della nazione; ciò vedersi in Irlanda 
e in Alemagna, dove ogni anno si spatria in gran numero 
per fuggire la povertà; l'indennità dovere, secondo hi, es- 
i sere più proporzionata; e accenna quindi la difficoltà di ben 
determinare quell'assoluto bisogno di cni parla ia legge. 
Il senatore Galli, membro della commissione, osserva qui 
; non esser caso dii discutere ne la qualità, né la convenienza 
i della legge da estendersi alla Sardegna, ma solo trattarsi ilel. 
| Vapplicazione di essa legge a quell’isola. 

Il ministro di finanze, rispondendo al senatore Benevello, 
dice come il progetto di esiendere l'indennità assegnata ai 
| padri di dodicesima prole, anche a quelli ehe hanno meno 
i di 12 figlioli, ma che pure si trovano gravati di numerosa 
prole, nun potrebbe essere eseguibile in quanto aggraverebbe 
i soverchiamente l'erario; quanto poi al concedersi questa in- 

dennità a ehi cessi d'averne bisogno, ciò non poter guari ac- 

cadere in quanto essa deblvessere rinfrescata ad ogni quin- 

queanio, e in tale oecasione si prendono tutte quelle infor- 

| mazioni che possono condurre a conoscere se tale indennità 
| sla 0 no necessaria, 

Il senatore Pallavicini richiama l'attenzione del Senato al 

dubbio che la commissione dice essersele affacciato , se cioè 


Leelee iene 





ene ele imme ini nn lt lei 


Lal 

i senatori sono quasi tutti non dirò edemzgoghi, perché 
| questo è un termine greco, ma rossi bell’ e Dene...., 
I senatori rossi?! Altri sogghignerà disdegnosamente, 

altri serollerà le spalle, altri dirà che 1 giornalisti, non 

j sapeado più che qualita di frottole inventare, inventano 

anche i! colorito dei senatori, e così via. 

L'ordine della discussione richiede prima di tuto 

| che io sviluppi questo emendamento all'opinione che 
tutti portarono finquì del Senato, lo non dirò che i 

senatori, nella tornata alla quale io intervenni, gridas- 

sero Fiva l'anarchia! o Fiva la democrazia sociali- 

sta) Simili grida io non le ho udite, ed animato da 
quella giusta imparzialità ch’esser deve l'ispiratrice del 

giornalista, io mi affretto a dichiarare in cospetto della 
nazione che nessun senatore ha gridato in quel modo. 

‘| Parimenti debbo assicurare che quella seduta non fu 
tempestosa, che non vi si urlò nè Morte! né Abbasso! 
e che dopo la sua fine non vi furono, ch'io sappia, 
duelli cagionati da feroci insulti infra gli oratori: tutte 


queste sono cose delle quali possono rendere testimo» è 


nianza i molti spettatori, non che per esempio l’'amba- 
sciadore francese, per citare un'autorità credibile in 
fatto di uragani parlamentari. 
Ma la tornata, della quale è parola, non autorizza 
i meno perciò il severo giudizio nostro. 
1 S'io ben mi ricordo, vi sì trattava una questione di 
| confidenza inverso il governo. Dei debiti se ne sono 
fatti, e si dovettero pagare; altri se ne debbono con- 
trarre, che sventuratamente è mestieri pagare come | 
{ primi. Piangere va bene, ma bisogna pagare. Intorno 
a questo semplice e terribile argomento alcuni vene- 
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Di: (0h restituiti, 


Forino, Mercoledì 50 Gennaio 1850. 
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È 
q° necessario il concorso del Parlamento per la semplice 
| estensione di una legge alla Sardegna. 


19) Ti senntore Desambroîs, membro delli commissione, dice 
‘dhe nella relazione si è creduto hene di esprimere siffatto 


DEE LIE n ni i ‘Eta i 
4 Pbbo, in quanto eri ‘parso ad'essa commissione ‘che ‘alla 


| rabili senatori si perinisero dei ragionamenti sbrigliati ; 


che mai tanto, | 
ll senatore Gallina, il quale a dir la verità ini parve 

| il più scarlatto di tutti, surse € sciorinò un lutigo discorso, 
lodevole per la forma grammaticale, ma afflitto da un 
vizio cardinale. Egli parlò tre buoni quarti d'ora. Di 
i questi re quarti un quarto l'impiegò nel dire ch'egli 
riponeva la massima fiducia nel governo, l’altro quarto 
nel dire che non riponeva in esso la menoma fiducia, 


| 
i 





‘promulgazione di una legge ia Sardegna potesse bastare un 
decreto leale: cosa praticata più volte in addietro. 

Il guardasigilli osserva, che sebbene la fusione della Sar- 
degna col rimanente del reame sia stata sancita in prineipio, 
non se ne può però dedurre la logica conseguenza che tutte 
le legui vigenti in Piemonte si possano egualmente applicare 
alla Sardegna ; nè doversi lasciare in balia del potere esecil- 
tivo l'estendere siffatte leggi; il che dove fusse ammesso, 
porrebbe la Sardegna in condizione affatto eccezionale, in 
quanto la farebbe dipendere dall’ arbitrio del potere ese- 


i culivo. 


I senatori Desambrois e Pallavicini si chiamano entrambi 


| Soddisfatti delle ragioni addotte dal guardasigilli. 


Il senatore Cibrario aggiugne, a conferma di quanto di- 
ceva il guardasigilli, che fin da quando si statu) primamente 
che la Sardegna venisse pareggiata agli Stati di terraferma, 


Sì vide aperto che non tutte le leggi di questi si potevano | 


indistintamente applicare a quell'isola, e che molte nol po- 
levano senza gravi modificazioni; egli, come membro della 
commissione pergli affari della Sardegna, potere affermare che 


| ©ssa commissione è sempre stata del medesimo parere; gli 
| esempi addotti di estensioni di leggi a quell'isola, mediante | 


reali decreti avere avuto luogo in tempi in cui il Re era in- 
vestito «di tutti i poteri dello Stato ; credere conveniente che 


| tutte Te leggi da estendersi alla Sardegna debbano assoggeltarsi 


all'esame e alle deliberazioni dei tre poteri. 

Il senatore Desumbrois dice essersi ancor fatta un'esten- 
sione: di legge, mediante deereto reale, dopo aperto il Par- 
lamento. 

Il senatore Colla, riferendosi a quanto diceva il senatore 


Benevello, accenna l'incertezza che pur sempre vi sarebhe 


nel determinare il bisogno diverso dei padri; essere possi- 
bile, ma difficile che un padre favorito dell'indennità mi- 


‘| gliori la sua sorte; ad ogni modo la legge avervi provveduto 


collo stabilire le varie indagini che si fanno nel conferire la 


i detta indennità, e nel rinnovarla ‘allo spirare del quin- 


quennio. 

Essendo chiusa la discussione generale, si passa a quella 
degli articoli che sono adottati senza osservazioni. 

Procedutosi quindi allo squittinio segreto, la legge è adot- 
tata ad unanimità, 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 14. 

Ordine del giorno pella seduta di mercoledi 30 genniio. 


di Ciamheri e di Genova. 





Manteniamo la nostra promessa, dando i principali 
discorsi pronunziati alla Camera del Senato nella se- 


l'esercizio provvisorio del bilancio del 1850. 


che. dal banco delle vostre commissioni si muoveva querela 


e l’ultimo quarto nel non conchiudere nulla, ed in ciò 
stava il vizio cardinale del discorso: un meschino or- 


clusione avrebbe redenta la sua orazione: ma egli non 
propose nulla. Il perchè io andava meco stesso medi- 


e niente potevo raccapezzare; e veggo che lo stesso è 
accaduto a vossignoria. Ill discorso suo fu uma continua 
introduzione: essa finita, tutto finito, Se non che, se- 
guendo attentamente l'oratore attraverso le varie parti 


della sua introduzione, m'è venuto un sospetto, clie | 
cioé il Gallina abbia avuto delle segrete conferenze con ! 


qualche deputato delia sinistra: dico così scherzando, 


ci s'intende, Ma gli è un fatto positivo che, se ciò non ! 


avvenne, il senatore Gallina ha violato le leggi. della 
proprietà letteraria, ricopiando in molte parti la calda 
allocuzione fatta dal Moja intorno al pericolo che da 
ogni parte ci preme di cascare la testa all'ingiù nel ba- 
ratro del fallimento. Anch’egli il signor Gallina é stato 
initistro, è vero; ma in tempi ne’quali il ministero 
costituiva una perfetta cuccagna. Ora gli è aflare ben 
diverso, Essendo egli stato in Inghilterra, saprà che 
cosa vuol dire clap trap speech, e capirà meglio di 
chicchessia non essere opportuno il declamarne uno di 
quella stampa, contro del poveri diavoli, che da tanto 


tempo, non possono né mangiare, né dormire tran- | 


quilli. 


Un altro senatore, di cui non mi raminento il nome, 


* Pi * » da irta È 
rispondendo allo Sclapis (il quale aveva giustamente 


osservato, che a forza di dire che il nostro credito è ' 
liacco e che siamo in bolletta, si rende un cattivo ser- I 
vizio al paese), disse che anzi con queste discussioni 
il credito pubblico si rinfranca e diviene più gagliardo, ' 
Ed in questa proposizione io scorgo un'altra flagrante 
violazione di letteraria proprietà : imperocché l'abbiamo |! 
già udita pria d’ora, i "Snai 
Più altri senatori nel volere sostituire un articolo di 
loro’ invenzione all’articolo sesto della legge presentata 
dal ministero incorsero nell’accusa che loro evidente- 
mente si può muovere di plagio. La commissione che : 


mai] < ir 


Prezzo della inserzioni. 


[ mamescritli e 


iclazione e discussione di due leggi’, una relativa alle 
opere pie ella Sardegna è l'altra agli istitati più di Torino, 


duta del 28 cadente intorno alla legge che autorizza | 


Il senatore Giacinio di Collegno. Nun suno ancora tre mesi | 


dine del giorno ch'egli avesse proposto in guisa di con- | 
P 





tando quale scopo avesse in capo l'onorevole senatore, * 


i i n Rie SR n e une te n ra istinti consoni i i CI 
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gittare i milioni dalle finestre 
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SÌ RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Tesimo, all'ufficio del Giornale, via iu - 
i Arcivescovado , di fanco alla Madonna 
degli Angett, e presso î principali librm- 

Perla Provimere presso gli Uffizi postali, 
Livormo » L'Emporio librar:: 


Fiaenze  —» Viessewa libraio. 
Homa ‘ Uapobitmehe, impiegare 
postaia, 

Wavoli Padou-Marghieri libr, 
Gira è Cherbuliex, 
Parra: ‘ Uffici di corrispond, 


Delaire a Lejolive 
P. Boinndi lb 20 Bar. 
nera Street, 
» Wilkham Thomos, Bu- 
resu universe! d'annonces 
etd'abbonnem. 24, Cathe- 
rine S.t Strand, 


Lama A 
per riga, amticipali. 
la lettere ron saranno 





perchè il ministero chiedesse per un solo mese l'autorizza- 
zione dell'esercizio provvisorio del bilancio dei 1849, 6 niîs: 
Suna voce si alzava, ch'io mi ricordi, a protestare contro 
quella querela. Il Senato pareva capire in allora quali incon. 
venienti presentasse quel rinnovare, a sapo d'ogni mese, di- 
scussioni Senza scopo, giacché conveniva pur sempre auto. 
rizzare ila riscossione provvisoria dei fondi necéssarii per 
l'andamento regolare del governo, Non senza stapore dunque 
ho udito, nell'ultima tornata, il relatore della legge di fi- 
nanza che viene ora soltoposta al vostro esame, lagnarsi che 
VI sì proponga di autorizzare la riscossione delle imposte ed 
Il pagamento elle spese d'ogni natura per qualtro mesi, ossia 
fino a quell'epoca alla quale si può sperare sarà approvato 
definitivamente il bilancio del 1850. 

Che se cerco il motivo di tale differenza fra il modo di 
pensare delle commissioni dell'ultima sessione parlamentaria 
è quello della commissione attuale, io non so invero ove tro- 
varlo, poichè non mi pare vi sieno slati nella politica interna 
10 nell'esterna mutamenti tali da poter spiegare un cambia. 
mento corrispondente nei motivi delle vostre deliberazioni. 
All'interno vedo gli stessi ministri in circostanze meno dif 
ficili forse, ma affaticantisi ognora as ordinare il paese in 
Uno stato normale, consentaneo ai principii dello Statuto. 
Quanto all’estero, venne approvato dal potere legislativo il 
trattato del 6 agosto; ma neppure in questo fatto so vedere 
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richiede nel progetto di legge presentatovi, giacché crederci 
fare ingiuria a' miei colleghi s'io li supponessi sì poco ai fatto 
dello stato attuale dell'Europa da credersi molto più certi di 
una lunga pace che nol fossero tre mesi sono, 

Uve è dunque il motivo per ricusare oggi ai ministri ciò 
che il Senato pareva offrir loro spontaneamente, sono tre 
mesi, ciò che si sarebbe voluto in certo modo costringerli 
ad accettare! 

La vostra commissione, é vero, non ricusa di autorizzare 
il governo a riscuotere le imposte: essa si limita a dichiarare 
in certo modo fin d'ora che essa non approverà il bilancio 
del 1650 quale vi è presentato. E per farvi dividere la propria 
opinione, essa, senza parlarvi dei bisogni urgenti di quell'e- 
| ssercizio quali sono esposti dal ministero; si limita a dirvi 
«quale sarà la disproporzione fra l’entrata e l'uscita: essa Si 
ligna sopra ogni cosa che per le sole cose della guerra si ri- 
| chiedano quarantacinque e più milioni di lire! 

Uerlo se si trattasse di approvare in modo definitivo una 
i spesa così sproporzionata allo stato delle nostre finanze, io 
vi chiederei pel primo di venirne esaminando ogni parlico- 
lare onde accertarvi che non un obolo delle somme: destinate 
al mantenimento dell'esercito sia impiegato in modo più che 
indispensabile; ma questo esame nè lo possiamo fare noi, né 
| credo lo abbia dovuto fare la commissione medesima, giacchè 
j I solo argomento da lei addotto si è la quotità della somma 
i di 45 milioni! Sì, certo, è immensa questa somma pel nostra 
paese, ma conviene sapere se essa sin poi sproporzionata alle 
circostanze im em ci Lroviamo. So bene che. nei lampi ante- 
riori al 1848 il hilaneio della guerra ammontava a soli tren» 
tacinque milioni; che in tempi-più antichi ancora bastavano 
venticinque milioni, ma vogliate paragonare la situazione po- 
litica di quei tempi con quella che ci viene imposta in oggi 


Lesa". 
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* proponeva quel cambiamento di articolo avrà da ren 

| dere uno stretto. conto al deputato che primo  perisò 
ad aggiungere la parola necessarie alla frase spese che 
non ammettono dilazione. 

lo non dirò che i senatori abbiano sospinto il fer- 
vore dell’imitazione fino a far uso della vigorosa simili.. 
tudine del giardino, che.in quella memorabile circo- 
stanza vide la luce nella Camera dei deputati. Ma il 
plagio fu evidente, 

Tutte queste considerazioni basterebbero già a provare 
chiaramente la necessità di raddrizzare le opinioni pie- 
montesi sul conto dell’onorabile Senato. Quando ad esse 
0 aggiunga quest’ultima, tutti s'atcorderanno nel dire 
che se i senatori non sono in generale color di cre- 
inesi, godono però alcuni di essi d’una tinta rosea assai 
viva. ; 
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Quest'ultima considerazione è tremenda!,., La legge, 
che era passata incolume nella Camera dei deputati, 
riportò una lieye ferita nella Camera dei senatori. var- 
cato il Flegetonte, essa corse rischio di naufragare 
nell’Acheronte. La Camera dei deputati ebbe più ti- 
ducia nel governo, che non la Camera de? senatori, 
Questi vollero prender atto delle dichiarazioni del mi- 
nistero, e così manifestarono il loro color rosso, Io non 
so veramente di quanto questa frase, prender atto, valga 
ad accrescere la prosperità delle finanze. Badate, o papà 
grandi, a non dare cattivo esempio. Se gridate economia! 
perchè eli’ è un’ altra parola greca che significa Quon 
governo , allora avete ragione, e ciò fa onore alle 
vostre cognizioni classiche, Ma se pigliate il motto nel 
senso volgare, avete torto, Il sig, Nigra è un banchiere, 


“e perciò sa almeno al pari di chicchessia quanto val- 


gono i mulioni,. Se per caso gli venisse la mattana di 
, alla buona di Dio, il 
vostro prender atto a che cosa servirebbe? 
Conchiudo adunque che l'epidemia rossa ha futto 
stragi e vittime nell’assemblea fin qui creduta conser- 


' vatrice, 


29 gennaio. 
Ciro D'Arco, 


un motivo di esitazione nell'accordare al ministero quanto si. 
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dalle condizioni 
Piemonte rimettere l’esercito sul piede del 1840 0 su quello 
del 1820! Vedete quale sia oggi lo stato di quelle previncie 
italiane che mon avevano esercito proporzionato ai bisogni 


senerali di Europa, e dite se converrebbe al 


dei tempi, e dite poi, se fo potete che il Piemonte non debba | 
fare ogni sagrifizio per serbareun esercito sul quale fondare . 


ia propria indipendenza neeli sconvolsimenti ai quali può 


art 

andare soggetta ancora l'Europa Intiera: 
zialmente conservatore! Vogliamo noi essere fedeli al nostro 
mandato? Vogliamo noi conservare lo Statuto, conservare V'in- 
dipendenza nazionale? Sappiamo conservare lo stromento il 
più in dispensabile di conservazione; sappiamo conservare 
quell'esercito sul quale si funderà fra. pochi mesi forse l'e- 
sistere o !l non esistere della nazione! 

Del resto io non ricuserò;-lo-vipeto, di entrare nel più mi- 
nuto esame d'ogni articolo del bilancio della guerra quando 
esso venga sottoposto alla nostra approvazione: ma fino alora 


Ho salta dire più volte che il Senato era un corpo essel- 


IL RISORGIMENTO 
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possibilità del prese, delle speranze del ministera, presen- 
laulo in questa Camera fin dal principio «i questa sessione 
legislativa; il secondo, sono sli atti del ministero di finanze, 
i quali sono una dichiarazione del ministro medesimo sopra 
lo stato presente delle cose. Il ministro di finanze appoggiò 
la sua presentazione alla Camera dei deputati sopra due o- 


cumenti. Il bilancio passivo, vale a dire il risultato del hi- | 


lancio 49 e retro, c il'bilancio presuntivo dell'anno. 1850, e 
ta deficienza del bilancio del 1849 prevista, sebbene non ab- 
bia ancora potuto esser ridotta allo stato «di verità, perche | 


i conti non sono ancara sistemali. 


lo mi olii «fiidar alle dichiarazioni del ministro della guerra 


che egli avrà cura di fare nell'esercito quelle maggiori pos- 
sibili riduzioni congiliabili colle esigenze dello Statuto, e non 
so associaritni alla sfiducia che p o 
missione eulla modificazione proposta all'art. 6 della legge 
propostavi, In conseguenza io voterò per la c- e quale vi 
venne presentata dal ministero, e contro i cambiamenti pro- 


posti dalla commissione. 


rei" ia rn 


Li 


pare Nestrarali la. vostra com- | 


Senatore Colla, membro deltacommissione. lo non intendo | 


di entrare adesso nell'esame e nella difesa dell'emendamento 
proposto lalla commissione all'articolo 6. Questa discussione 
mi sembra intempestiva: eredo però debito mio di difendere 
la commissione da due appunti che gli vennero fatti dal pri 
mo degli onorevoli oratori. Egli ha rimproverato alla com- 
missione di essere in contraddizione col voto altre volte 
manifestato dal Senato, che cioè l'autorizzazione deile spese 


e delle riscossioni delle imposte fatta di mese in mese, Losse 


Egli ha inoltre rimproverato alla 
commissione di mostrarsi mancante di fiducia nelle persone 
che compongono attualmente il ministero, lo trovo che nè 
l'una né l'altra di queste osservazioni sono fondate. La com, 


una cosa sconvenevole, 


missione non sé menomamente opposta a che l'autorizzazione 


sia data pei quattro mesi domandati dal ministero , giacchè 
con questa venivano sodilisfatti i voti del Senato e quelli di 
iutti i di lei membri. Ma essa rimase sorpresa, e le rinerebbe 
che l'autrrizzazione domandata dal ministero fosse, per quanto 
concerne le spese ordinarie, intieramente illimitata; quindi 
ereilette di mettere un termine per tali spese, preserivendo 
al ministero «di contenersi nei limiti di pura urgenza. 

Signori, è un errore gravissimo, un errore fatale quello 
in cui cadono molti ed in cui è caduta e cadrebbe la legge 
i eni si tratta, 
straordinarie, quelle spese , che per fo più sono utili , sono 
produilive, e frattare invece con molta facilità le spese or, 
ditarie, che per fo più sono impredultive, e spesse 
volte non sono utili, e tornano sempre a grave carico del- 
l'erario, 

Beli è per questo che la vostra commissione vedeniosi 
presentare una legge tendente ad autorizzare il ministero ad 
eseguire prer quattro mesi tutte fe spese ordinarie, coll'ag- 
giunta ancora {motate questa parola ) d'ogni sorla, senza al- 
cuna limitazione, ha voluto esaminare 11 progetto di bilancio; 
e questo progetto ha dimostrato che si tratta di approvare 
per quattro mesi l'attuazione di un bilancio di spese ordina- 
rie che sommano a 110 milioni ai quali si devono ancora ag- 
giungere quattro milioni per il nuovo imprestito, e va- 
riù altri per diverse spese che sono fin d'ora prevedibili. 
Un bilanero di questa fatta, un bilancio passivo di 110 milioni 
in confronto di un bilancio attivo di 85 milioni doveva ne- 
cessariamente mettere In apprensione | 
onde essa credette che il miglior mezzo di ripararvi fosse 
quello di introdurre nella legge una tale disposizione che 


mettesse il ministero, non dirò nel debito, ina nel diritto di 
he da Im dipeni dono a mantenersi nei 


costringere le aziende € 
lìmiti del puro necessario, e quindi in grado «di potere resi- 
siere alle importune istanze di chi continuamente domanda. 
La vostra commissione, così operando, ha creduto di nen 


dare un segno di sfiducia per le persone onorevoli che com- 


pongono li ministero, e ché ora vede con gran piacere se- 
dute sullo seranno ministeriale, Ella credette invece di dare 
loro maggior forza per potere agire, eil in pari tempo una 
prova di confidenza, poichè lo lasciava giudice dell'indispen- 
sabilità delle spese che possono occeorrere. Ella pensò che 
l’abhandonarsi intieramente alle parole che furono dette nella 
conferenza particolare dei ministri, fosse cosa che non po- 
tesse renilere pienamerite tranquillo il Senato; èssa considerò 
altresi che je spese stanziate sui bilanci si fanno e si pagano 
senza che il ministro firmi alcun mandato di pagamento; che 
perciò fosse. necessario che da tutti si sapesse essere inten- 
zione di chi governa, 
dotte nei più stretti termini, 

La commissione adunque rispose per ora agli due appunti, 
che le sono stati fatti d'avere contraddetto aciò che il Senato 
altre volle espresse, e di aver mancato di fiducia nel ministero, 
la quale essa dichiara anzi essere pienissima verso le per- 
sone che attualmente veillianmo sedute sul banco ministeriale. 


Senatore Gallina, Damando. la parola. Non è senza. gran- > 


dissima esitazione, o signori, che 10 mi sono lasciato indurre 
in questa occasione in cui il Senalo è chiamato a prouun- 
ziare sopra una legge di autorizzazione provvisoria all'eser- 
cizio di bilancio, non è senza esitazione, dico, -che io mi 


esponendo. a chiamare l'attenzione del Senato sopra le dif- 
ficili contingenze in cui trovasi il governo economico e fi- 
nanziario dello Stato. Mi avrebbero distollo da questo, primo 
il perigolo di un'equivoca ed erronea interpretazione che si 
potesse dare alle mie parole, quasi che in esse vi potesse es- 
sere un principio di opposizione 0uli resistenza al ministero; 


in secondo Inogo il timore, che dalle. mie. parole medesime 


potesse supporsi una avversione od una ripugnanza qualun- 
que a tutti quei miglioramenti morali e materiali che vengono 
a fare un cumulo tale, che per poco che si secondino po- 
tranho fare uo grandissimo disavanzo all'amministrazione. 
Di questo pericolo e di questo dubbio io nen credo «di aver 
bisogno di parlare per svincolarmi. Il ministero conta nel 


suo numero parecchi de'miei amici di cuore e di opinioni | d 


politiche. Tutto il ministero insieme ha diritto alla stima ed 
alla considerazione nostra. 

Non è dunque né per ispirito di opposizione, come ho di: 
mostrato, nè per ispirito di resistenza clre io. ho chiesto la 
parola in questa discussione, Anzi dirò di più, hon è per ri. 
tardare, ma per accelerare l'azione del ministero che io ven- 
80 in questo istante a sottoporre alle considerazioni vostre 

le ‘osservazioni che io credo migliori all'uopo. 

Noi ci troviamo, o signori, in faccia a due atti del mini 


stero: il primo è il programma, il quale è il ‘prospetto della i diseussione, l'utilità vera dello stanziamento delle spes 
Ì pros i prosp pese sta. 


Ì 


di considerare cioè severamente le speso: 


‘l'osservazione cho essa ha fatto, 


In faccia a questi due doenmenti noi non potevano, se- 
condo me, rimanere silenziosi, massime diopo xche le stesse 
questioni sì presentarono altrove, € furono egregiameete di- 
battute, e-dal ministro sostenute. 

ll Senato, 0 signori, non ha la missivne solamente ili cqn- 


| servatore, ma ha anche la missione di cooperare alla rico- 


struzione del sistema amnunistrativo ilel pirese. 
E una cotal missione è generosa, una cotal missione è Lale 


che chiumque voglia scemdere in questa arena, vi può steni- | 
| ficili, per non dire impossibili, 


mente, che.a questo si volgesse l'animo con tutta V'alacrità e 
| con tutta la diligenza possilile. | 


dere con animo franco e libero, L'amministrazione a eni al 
ludo; è la ricostruzione dello Stato sulle basi dello Statuto. 


Il nostro paese, n signori, ebbe. una gran felicità ed una 


grande disgrazia; furono riconosciuti. i diritti e La libertà i 


della nazione, meatre si apriva una guerra accanita contro i dla vi avviene di osservare, che vi ha una defivienza di 


i nemici, dell’estero. La guerra non è amica delle istituzioni | 24 milioni, ai quali 24 milioni debbono aggiongersi 4 milioni 


| che seno in pendenza, Yale a dire quelli per cui è stata fatta. 


liberali; perché dovendo i pensieri gravissimi di difesa por 
tare con sé provvedimenti urgentissimi è difficile che i si- 


i stemi costituzionali ed i diritti del governo rappresentativo i. 
siano in tuttoTrispettati eil osservati. Tant'è, signori, che ne-.| 


gli scorsi anni sì é veduto ridonare all'autorità sovrana il 
pieno possesso di tutti i diritti e l'obbligo di provvedere ai 


| bisogni. Dunque se questo stalo di cose, è cessato, se com: 


viene ritornare ai veri principii. del governo costituzionale; 
di cui godiamo, convien farlo apertamente e francamente, 
toccando alle piaghe, dalle quali potrebhe derivarne un male) | 
non più rimediabile. 


i Questo male irrimediabile è quello essenzialmente che pro-| 
cede dallo stato finanziario di un paese. 


lo non voglio entrare nelle quistioni politiche ili cui parlò)j 
uno dei nostri colleghi, il senatore di Collegno. La quistione | 
politica non credo possa suscitarsi nelle circostanze presenti 
non credo che la commissione abbia avuto questo line. nel.) 
e nell'emendamento che ha. 
proposto. lo non parlo dell'emendamento, perchè sarebbe 4 
prematuro, Delle questioni politiche non fo cenno alcuno, sé 
al' ministero non piace di porlare su questo lerreno l'attuale 
quistione. 

Se poi il Senato è chiamato cora, ad esaminare le condi: 
zioni economiche e finanziarie del paese, non:è un caso sin 
solare; né un caso che, possa ripugnare. alle. deliberazioni 
che esso ha già prese, E uso dle come tuttavolta 
che si agiti una quistione generale, la quale. riguardi all'in- 
sieme dello Stato sia concesso, anzi sia I certo qual modo | 
provato, che quistioni simili diano luogo a discussione E8r: 
nerale sullo stato (delle cose. 

Egli è in questo senso, o signori, e non altramente che ho | 
dimandato di pariare. lo provai sotto gli cechi del Senato. le 
osservazioni che il ministro delle finanze sottoponeva: alla 
Camera, allorchè presentava i due progetti «di legge. DI que- 
sti due progetti, uno è stato dal Senato apjiruvato. Con giò 
si è fatto una diyisone trail passato (e l'avvenire, La legge 
rissuardante il bilancio del 1849 era legge che rifletteva le 


i cose passate, Il passato appartiene ormai alla storia. La legge. 


La vostra commissione, 


che riguarda il bilancio del. 1850 appartiene all'avvenire. 
L'avvenire, 0 signori, sta nelle mani delia nazione, sta nelle 
mani del Parlamento, sta nelle mani del Re a cui fa capo ed 


in cui si riassume la sovranità nazionale. Noi abbiamo dun- i 


ue tutto l'avvenire innanzi ai nostri occhi; quesl'avvenire è 
abbastanza grave perché si possa conoscere a quali risulta - 
menti ci può condurre, secondo le vie che si segutranno nel 
proporre i buoni o cattivi mezzi per ottenerli. La quistione 
linanziaria, siccome io ho Jonore di dirvi, domina la qui 


stione politica in queste circostanze eil è per questa quistione È 


finanziaria ed economica che io prendo argomento per chia. 


mare l'atteuzion vostra sulla legge che ora abbiamo a di- | 


sculere. 


La situazione finanziaria adunque il ministro delle finanza È 


ce la sponeva in questi termini. Noi abbiamo ne) 1949 una 
deficienza ili 56 milioni, abbiamo nel 49 una deficienza di 49 | 
e più milioni, abbiamo dunque un arretrato di 105 milioni. 
ll bilaneto del 1850 si presenta ancora sotto più grave aspet 
o; la deficienza provvisoria é di 82 milioni e 102 mila Hire. 
Il ministro delle finanze diceva, che a fronte della situazione 


i degli altri Stati. con una buona ed economica amministra- 


i zione non si tarderebbe a rientrare nell'ordine normale, e lo $ 


che le spese siano tutte Jimitate.e ri- A 


provò coll'aumento delle nostre rendite; ed io sono intiera- 
mente d'avviso, che il ministro delle finanze ha per sé la | 


più alta ragione solamente che si attenga alle condizioni della | 


i sua proposizione. Quando tutte le economie possibili sieno 


ottenute, quando la. cooperazione di tutte le aziende che | 
spendono, vengano a parteggiare il principio finanziario che | 
deve guidare il ministro che ne ha fa direzione, to non du- | 


! bito, che totte le risorse non vi siano per entrare jn una 


normale amministrazione, e così procurare la prosperità del 


i paese. Ma, signori, per giungere a questo fine vi vogliono | 
i dine cose; non hasta dire, che le è 


econumie si [seciano, hiso- 
gna chele economie sieno fatte; bisogna che su queste eco- 
nomie si possa calcolare in quanto agli elementi che offrono 
le basi delle spese chessi propongono; ora voi quesl'elemento 


I i i lo avete nel bilancio. 
sono lasciato indurre dalle gravi considerazioni che verrò i 


Questi bilanci, signori, hanno quel grave difelto, che uno 
dei chiarissimi membri della commissione vi ha esposto, vale 


i adire, che le spese sole ordinarie ammontano a 110 mi- 


lioni; inoltre questi bilanci non contengono in sè tulle le 
spese che possono eccorrere. La discussione che ha avuto 
ivogo fin ad ora nell'altra Camera, le msoluzioni già prese, 
l'attitudine che il ministero stesso ha preso in faccia a queste 
risoluzioni ci provano, che ben bontano dall'essere il pra 
getto di bilancio che vi sarà proposto una verità finanziera; 
questo bilancio sarà suseettivo di Lali aggiunte, di tali emen- 
damenti che forse porteranno a ben più alta somma il suo 
montare. Comprendo, che nella discussione del bilancio pos- 


| sono essere iniredolte Lutte le economie possibili, compren. 


i 
| 


do la necessità, anzi dirò meglio, la convenevolezza che ora 
a questa discussione non si venza a parlare della questione 
dei bilanet parziali, né mi propongo di farlo, ed il motivo 


per cui io non la faccio, è essenzialmente perchè esponendo | 


i solammerte le questioni principali cui dà luogo il prospetto 
del bilancio medesima, 1 ministero è i 
| tutte le sue cure, e di procurare che quest bilanci siano al 
momento «della loro discussione ridotti a quel punto in cui 


lo stato normale delle finanze richiede. Le «diminuzioni, le 


i correzioni ed i bilanci che possono farsi nella discuss'one | 


parlamentare, sono certamente utili, ma l'utilità vera della 


appunto comunicazione 
\quanto a questi altri quattro mi ilioni se vi si aggiungono le | 


f non si eran dette, 
illessera essere mentovate, si parlava ancora del trasporto 
dell'arsenale di marina da Genova alla Spezia; sì parlava di 
l'una rete, o per meglio dire di una quantità di strade dal 
jicentro si limiti degli Stati di lierna fonica verso le Alpi, cose 


i abbastanza esatto : 
in grado di divizere 


f esempio: 


nelle mani dei ministri i quali sono più competenti di alcun 


de i a Vag ero ciò che sì Pea gw nom si possa fare. La loro 
e a che deve gui- 


dare il loro 


voto, = 
lo pertanto mi alfido ieri in ‘che il' ministro, tenuto 
conto delle osservazioni che gli saranno fatte, porterà nel 
bilancio quella mente: imdagatrice che è essenzialissima nelle 
circosisnze in cui versiamo; vi porterà quella mano che è 
necessaria, che toglierà le parti che pusson essere tagliate , 
e che penserà a quei miglioramenti che sono possibili in 
anta gravità di condizioni quale è la mostra; ma parlando 
dei risultati generali solamente , in non debbo ommettere di 
toccare al modo col quale pare che ilal ministero si prepari 
la via. non già ad economia, ma a spese che non foca, 
diventar urgentissime. ivi n 

lo comprendo perfettamente come tutti i miglioramenti 
materiali possino riuscire di una erandissima utilità allo 
Stato, Se questi miglioramenti | elessero ottenersi senza shi- 
Iinciare ili troppo, 0 senza gr qvarsi all'infinito di spese dif- 


Ma, signori, quando a Tronte delle spese non tutte con- 


al Senato in questo momento; e 


ideliberazioni che ebbero luogo finora, e vutti gli affiilamenti 


Udlati.i quali possono PEUT montare n somme ben più enormi 
delle spese che seno proposte; 4 10 non vedo come non pos- 


sasi richiamare l'amministrazione. a quelle vie di più stretta 
cconomia , le quali sole possono assisterli nel difficile com- 
pimento della loro missione. 


lì programma ministeriale aggiungeva le strade di Genova. ! 


e le strade di Savoia, ammessa la possibilità che dovessero | 
essere costrutte; diceva che non si dovessero far risparmi; 
riconoîceva oltre di ciò la necessità di un compiuto sistema 


di strade per la Sardegna; riconosceva la necessità dell’ordi» 


namento dell'istruzione secondaria ed elementare, il bisogno 


di un'organizzazione giudiziaria, ed infine la rior ganizzazione 


“dell’'escrcito. Pel commercio si riconosceva necessaria l’ am- 


pliazione «del porto franco di Genova , il miglioramento dei | 
‘porti marittimi, l'istituzione di scuole tecniche, e scuole na- | 
fici per la nautica; vi annunziava inoltre una riforma della 


Itassa postale. Ira le cose che nel programma mipisteriale 
e che tuttavia eranvi indicazioni che po- 


tutte le quali possono anche ammontare a somme, egregie. 
Fu ancora discusso se fosse conveniente, 
strada che valicasse il gran san Bernardo per andare in 
Svizzera, e quella già da ig tempo meditata per passare 
il piccolo San Belngtio, raccorciare le distanze per an- 
dire nella Savoia dalla valle d'Aosta, 


I comuni tutti della valle di Pinerolo da lungo tempò insio. 


tono per ottenere che fa strada reale si portasse fimo sil con- 


fini della Francia, la quale istariza è fatta dalla provincia dip 
fusa e dii comuni chie a quella appartengono. La provincia | 


li Cuneo însta da gran tenipo per l'apertura della sua strada 
verso la Francia per Demonte e per quella valle, Non Larderà 


La rinnovarsi la domanda per fa strada che dal Genovesato 
i viene al Piacentino per Cento-Croci; insomma non vi è passo 


delle Alpi ehe non debba esserè aperto alte comunicazioni 


| del commercio tra il Piemonte è la Francia ; è tatte queste 


istanze e tutte queste domande se fossero necolte dal mini- 
stero o rimamlate a hbreve tempo, 
somma di spese straordinarie sarebbero per condurci. Ma io 


i non solamente mi attengo a tutti i progetti che vengono fal- 


ti, e che possono essere discussi, ma, ripeto, non è senza 
stupore ancora, che vedo messo in questione un progetto di 
strada ferrata, fn progetto per il quale si consumarono mon 
pochi milioni ad incominciario, e che ho panra che debba 


| assere intralasciato. 


Una questione di questa specie sotto l'aspetto finanziario è 
tanto nuova per me, che is debbo confessare clie non mi 


potea inspirare che una grandissima confusione nel progetto 


dei bilanci in quanto a ciò che riguarda le spese di altri 
bilanci. “ 
lo ho veduto le difficoltà nelle quali versa il ministero ; 
ho presente le parole generose del ininistro dei lavori: puli- 
blici; egli ha detio itell altra Uamera, allorchè appunto sì 
trattava delle rinnovazioni di questa. sorta, dra detto che una 
legge esisteva, e che finehè questa legge esîstesse egli la ese- 
guiva, e quando sarebbe cambiata, cd egli od il'suo sueves- 
sore l'avrebbero egualmente eseguita. lo non voglio dare Je 
interpretazioni parlamentari che possono darsi «i questa 
espressione; faccio le mie congratulazioni al ministro perché 
ritenga che ciò che è prescritto per legge debba essere ese- 


suito, poiché la legge non è rifiutata ; ed avvaloro la sua os. 


servazione col dire qui e proclamare essere erroneo, che 


| quelle leggi si siano fatte senza maturità e senza esame dalle 


persone le più esperte in questa materia; che il ministero 
non seguiva i suoi capricci, nè la volomtà altrui nel promuo- 
vere i provvedimenti che a benefizio pubblico devano rieseî- 
re, do mi asterrò dall'aprivre un'opinione qualunque sopra 
queste diramazioni di strade; dirò solamente, che quando in 
questa determinazione si veniva, si veniva con cognizione 
di causa, cd appoggiata da forte maggiorità nel.corso della 


leg age, 


È ormai tempo, mi pare, che le amministrazioni antiche 


| mon siano accusate, non siano talunniate in laccia alla 


nazione, 


Gli antichi amministratori non intendono ripudiare nes- | 


suno dei lore atti, gli antichi amministratori non ripuidiano è 
nemmeno nessuna delle laro opinioni; 0 parlo per me e per 


li mici collaboratori, e quando dico che tutto ciò ehe si fa 


ceva nelle antiche amministrazioni procedeva con istabilità, 
tico che le amministrazioni ponevano le massime cure. alfin- | 
ché tutto quanto potesse succedere, succedesse nel maggior | 
interesse del paese ; dicenilo così, 
scienza mi suggerisce, e non temo di dire cosa che 
condanni, 

Dunque, ritornando al caso di cui parlava, il bilancio dei. 
lavori pubblici ha un certo limite. Ma questo limite non è 


altri provvedimenti furono fatti, che vengono in aggiunta al 
bilancio stesso. La rete di strade per da Sardegna ne è un 


a questo egige tengono dietro altri non pocht. 
La strata della S 


la specialità, giacchè non è 
i possa ora emettere un'opinione, e ritengo solamente i falli e 


io sarei d’'avviso perlelta-. 


e fu ‘proposta Ja” 


Voi tutti vedele a qual 


dico quello che Ta cor. 


dopo la presentazione di questo hilaheio. 


Savoia, di cui jo non intendo parlare per; 
è questa una parte nella quale 10. 


essere intrapresa; la strada di Savoia, dico, coste 
somma enorme ; la somma non deve sicuramente rit 
l'amministrazione, quando l'utilità della spesa è dimos 
ed io suppongo ancora ehe quesl'utilità sia dimostrata 
dico che spese di questa natura esigono un’ anticip 
gramissima «di capitali: dico che aggiunte quelle. 
quelle di deficienza che si hanno, la somma della del ici 
medesima viene a montare ‘non più a 24 od: a 30, mi ; 
oltrepassare anche i 40 milioni. dra 
Non è donque lontano dal'vero che per queste rendit 
per l'i minioriizzatine nel corso: dell'anno 1850, ose si 
al principio del 1G5Î , sarà mecessaria una, ‘somma: 
IRA i90 110 onlega E da ciò parlando, ; no 


Pa 


non ni in lio e a csi did che p 


«frmateria. di gs nistro. 


doniminiatta. Pu 
Mc vana Iii ori, 


pete da div sub di condizio ( o 
le pretensioni che non solaifenio di ea nei 
nicipii ancora si inalberano per non essere sot 
giori.gravezze di quelle ‘che. attualmente. si pa la; 0) 
adunque una materia. delicata assai quella. che si art 
trallute per ricavare quella ‘somina egregia: di‘cui si al 
gna. Dovete aggiungere ancora a queste circostanze che È 
imposizioni fondiarie, sulle quali i ministro può volgere | 
‘sua allenzione, possono somala ne munite dicho di | ) 
provvedere alle gravi emergere gio Fama non gli 301 
‘ministrerà da alleviarle di molto | 0 +0, Tasti: i 
‘Persie aegianggre che la base, delle contribi 


Rentita. alle ‘eftobsuinlze: gravissimé: gpu che. pri: 
Lora fosse attuata, e che velendo aggravare le imposizioni 
diarie quando una lase ‘esatta non/si ha nel cadastro ,, ; ei 
‘manca in questi lunghi, a\questa base bisogna. ridarle, edi 
‘ministero che vuole certamente tutti i miglioramenti possi 


| bili non può nen volere la formazione del nuovo cidastro! 


Ora ‘questa. formazione di un nuovo cadastro é una spesi 
che in uno dei prossimi bilanci si deve. aspettare, e non sal 
spesa ‘così piccola, poichè monterà a più di 20 milioni, | 
vedete adunque, 0 signori, che in quanto.al prospetto fini 
ziario le cose si presentano sotto un aspetto gravissimo. 

Il ministero ha certamente. Intti i mezzi per ritenere les 
spese nei termini possibili. TRAGUA, 

Per fare questo egli ha bisagno dotta poggio A 
‘nato, dove gli interessi municipali, dove gli interess 
vincia vengono ad estinguersi nell'interesse. generale, | 
‘il ministero troverà sempre aiuto e soccorso ed utili. pri 
dimenti nel senso che possano guidare alla prosperità di 
‘paese. 


cià e n ia nti i a 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 29 gennaio, 
Presidenza del cav. Pine. 


Discussione sulla istituzione di una scuola di commé 
di altra di contabilità commerciale in Genova. Mn 
damenti Ricotti, Bunico, Palluel, Jacquemow i I 
ria sono rigetlati, Votazione dell'art: primo. | 


La seduta è aperta a ora 1. e min. 45 pom. 
(È letto ed approvato il verbale della Lornata pi 
«dente. iis 
Siede al hanco il solo ministro della pubblica st L 
più tardi giunge quello dell'interno. pit si 
Si legge il sunto delle petizioni. b decretata | vai i 
una de'farmacisti di Genova. n 
Presidente. Non vi essendo rapporti a ni È è 
dine ilel giorno il progetto di legge per la istituzione ili 
scuole commerciali lì Genova così concepito (legge i tre a 
del progetto). È aperta la discussione sul Corio dell 
legge. 
Ricotti. Non ci Jicna dubbio, che s sia sulle ed urgente] 
‘ Genuva |’ isutuzione ili queste. scuole , e fo ardenti voti 
‘non si arresti là lo zelo del governo, ora soprattutto che 
“commercio prenderà nuovo incremento, per l'abolizione di 
T'atto di navigazione ingless, e per quello a cui noi andiai 
dei dritti differenziali di bandiera. Dehbo quinili tributar la 
cal ministro, ma dissento ca iui prvaglo al modo di esed 


zione. 


Vuolsi unire queste. nuove ade al collgia cossiltol 


i Genova. Ma cosa è questa i istituzione ? Essa unisce | gioval 


convittori a coloro ehe da fuoti vanno a frequentare le scuù 
‘secondarie, che di loro natura conducono allo insegnameni 
‘universitario. Così se le scuole Gf proposte faranno parte di 
collegio , si vellranno frequentate, da una parte, da gio 
netti. a 10 in 15 anni, che non hanno intenzione di segui 
la carriera commerciale, dall'altra da adulti (ehe intendai 
alla pratica del commersio; queste scuole saranno abbi (i 
rie, come le altre tutte del. convitto, e la direzione di e ea 
| sarà, in mano Ji uomini di lettere, che nulla intendono) 
commercio ; ecco dunque a fronte due clementi eterogen 
dei quali il calore dell'uno non può infiaire sull'altro ; ed 
che se la frequenza di altri uditori, che non sono i comi 
cianti, determinerà i professori a seguire lo scopo dell'All 
lamento più che quello del pratico insegnamento, sarà Là 
ficsta l'utilità della istituzione ; e passa ancona ‘se 
! farsicaltrimenti, ma in Genova vi sono delle seu 
metria,, meccanica e chimica applicata, si che, i 
ministero di agricoltura e commercio.; a queste; Ì 
gua riunire e non al convitto le nuove. cattedre. commercia 
; perthè dipendano da un ministéro d' ‘allori , enon da quel 
della pubblica istruzione, i cui uomini. hanno ordinaria 
rintnziato alla vita pratica (gui cita esempi di rio che, 
discusse in Francia, ‘e legge alcune parole di V. Cousî 
Capellina. La quistione si collega com Valera. degli sul 
speciali o tecnici, ed io voleva. eppormi, ‘perchè ancor 
} propongono de parziali, miglioramenti, ‘Invece di un nil 
generale, metodo più volte. riprovato al Parlamento; mal 
considerato Vurgenza. di quella. istituzione in Genova, 
} padri, per mancanza. di siudii speciali, mettono i figli 
stidii classici, è nonli avviano alla professione del commi 
! Non posso, poi essere i accordo col signor Ricotu, "i 
“ nella istituzione. del collegio naziunale di Genova, cal | 
suudii classici vi è un ‘ordine di studi speciali, al quale e 
° partengono,. ‘e quindi allo stesso collegio, le scuole che 
ha citato di chimica applicata, meccanica, e geometri 
| quindi non è calzante lactestimomianza che egli invocari 
Consin e delle cose di ‘Francia, perchè qui nonssi brati 
colà di. congiungere le.nuove cattedre agli studii. me 


a no ese Cameli ii PIA nai rum E 


3 letterari, ma agli studii positivi e pratici, di che ha A î 
le deliberazioni del ministero che bastava fosse possibile per: 


però non mi resta che ad esprimere il desiderio del pra mE 


gi 
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b; dare A questi studii che un frastaglio del loro lempo s 
De: in concorso con agiali giovani che si spinge cebbero in- È 








merci CI e EIA I ELET 


ma delle materie: del proposto insegnamento, per vedero se 
basti un professore; o ce nè viel più che uno, 

Ministro delli Pi I Sebbene non fosse necessaria, nel 
senso del metodo, l'uniòwe di queste cattedre al collegio-cor- 
vitto di Genova, non #eio pol come possano tenersi incom. 
patibili von quella istituzione. È una scuola pratica, é una 
scuola esterna, come le ‘altre el collegio destinate alta islru- 
nera i si quindi potra essere frequentata da chie- 
chiessia. Quanto a programma dommilaro 
To osservare, che la Camera deve Menta: o CAR a 
della opportunità della istituzione, e del 
determinare sei corsi debba 
ticolari materie dell'i 


della necessità, 
la spesa; quanto al 
no essere obblizatorii, e le par- 
insegnamento, è è questo oggello ili regao- 
lamento, e appartiene al potere eseentivo; tuttavia io non 
lasciai di premettere un programma nel mio rapporto al Se- 
nato (legge #4 rapporto). Da esso facilmenta si desume Vesten- 
sione, elle il governo intende dare. a questo insegnariento, 
che comprenderà IE parte pvatteace fa setentifio sd totlo Il Papi” 
porto geografico, ccunomico; è rovernalivo; molti uomini di 
stinti hanno Ria innoltrate le loro domande, e Db Disogna andare 
a questa istituzione, senza attendere il meglio possibile e men 
prossimo; nei iniglioramenti si deve andare. come dice Bacone, 
gradatamente come procede la natura, 
Chio. Risulta dalle parole del siguor ministro, che quelle, | 
selivle Saranno tinite.alcollegio, per:sola:vedmia di economia; 
ma che in fono sono un vero germe-di un istituto commerci.le; 
ciò pasto, noi.non possiamo de liboraga senza conoscere il re 
— golamento di questi corsi; in essa simporranno furse del te 
tasse agli alunni ve: questo appartiene ditre poteri dello Stato, 
Non dico che il regolamento non sia di attribi uzione del'po- 
tene escenitivo, domando che sia comunicato, e frattanto si 

sospenda la disenssione; non mi si dirà che il regolamento 
nes esiste, poichè si è protestato che il tempo stringe, e se 
il regolamento how è fatto, sarebbe una chimera lo sperare 
di aprire il corso per quest'anno. 

Ministro. Ho detto abbastanza di che si tratta. Il re: sola 
mento è preparato, Wa non compiulo, ed id mi sono èppesto 
all'ingerenza in esso della Camera per non ‘confondere i ì po- 
leri costituzionali. 


Boncompagni. Mi permetto ricordare. alla Camera quale | ministro aver cognizione di ogni facoltà, 


fusso do spirito dell'istituzione de’ corsi 


speciali, quando sì 
| londarono i collegii nuzionali. Doppio fu: 


Hera lo scopo pro- 









"a “eg 
si NIRO 


d ni jue antiehe, ‘alla storia naturale, alla mat ematica, alla 
nua, alla geografia, e gettare le basi lello insegnamento 


avollegii; quando si fece la lesse del 4 ottobre si conosco: 
i ne' collegi avevamo stanza, scuole, materiale, amimi- 
Istrazione organizzata, e fuori di essi mancavano PISo 
cose Inite; forse sarebbe stato meglio. dividere i due ins 
menti, ma convien fare qualehe cosa, piuttosto che nniila; si 





°° pinione pubblica fece plauso, e fin d'allora da Genova si fe- 
i È ‘cero istanze per lo insegnamento speciale de) commercio: il 


viato da Genova, essendo io ministro. Non trovo quindi gravi 


(sisnor Ricotti in cui gli adulti artigiani che non potrebbero 
sareh- 



















Cnanzi. 


\segnamento letterario; e 
‘saranno meno pratici € 
fi sono incompatibili; le siempimmo tutti negli studi legali, 
i Isuno comini anche all'insegnamento universitario, La qui- 
| stione della dipendenza dal ministero, della pubbliea istru. 
gione è ora inopportuna, poiché per avere quei corsi bisogna 


pi piuallaggle IE si egpiegi, e e i collegi dipendono dal mini. { 


- Quanto ai att) che Deda, 


enza, di ogni facoltà, Non mi commuve l'autorità del 
Cousin, citata dal signor Ricotti, 










pugnare per solo vezzo di opposizione, 
Pranchi appoggia la considerazione che si procede în via 


PARTA 







i? Fiena abRoggia le lege di tosc iprcia e Franchi, e di 
n) A: mr iL) 


A ani 


scuola di più; che se non farà molto iene, cerlamente 

on farà alcun male (disapprovazione). Insisterà per la settola 
ta di nautica € di costruzione navale. ita ti 
ld Farina relatore della commissione. Non si confonda l'edu- 
Ù° cazione manifatturiera e la commerciale ; 
A nica della prima si riferiscono le parole del signor Cousin ; 
di quanto alla professione commerciale, se lo senpo suo è di- 
3 verso. da quello delle altre, del medico, dell'avvocato, a ca- 
; “gion il'esempio, gh studi di base però sono comuni, e quindi 
i corsì di commercio ben siedono, come parte del collegio 
fi | nazionale. Poiché il progetto non parla di tassa a contribuirsi 
da li alunni, non porto innovazione alla tariffa comune, e se. 
" arlamento intende madificare ance he” questa, farà luogo 
À opportuno la discussione sul bilancio della pubblica istru- 
ne. Puco importa da qual ministero dipendano questi 
purchè siano istituiti; altrande non sono ie materie di 
gnamento che lo collucano in dipendenza di un mini. 
biù che ili un altro; se così fosse, anche le cattedre di 
mia politica dovrebbero dipendere dal ministero di 
Itura e e commercio. lusisto altronde sulla natura di 
nento di questa prima istituzione, come conchiusi ta 


ecricordo che chi molto vuole nui ia ot- 














ìrove relazione, e 
ata la chiusura, ed è appoggiata. 


‘ Ello, ma se è obbligatorio questo nuovo buse: 
i terò contro ; qui 4 il punto della quistione. S 
F@enova obbligatori gli studi classici di quel pui 


i Allora si disputò se convenisse unirlo 0 separarlo 4 


vino le cose or dette, ma non si trovò possibile di far meglio | 


findarono così le scuole di malematica elementare, di di- | 
segno lineare, di geografia statistica; di lingue moderne: L’'o- 





progetto ora presentato è quasi lu stesso di quello che fu in- | del collegio, 


i collegio; poiché il senso più po è 
i gli inconvenienti addotti; la scuola è destinata a coloro che È | e 


Di possono consacrarvi il loro tempo; non si Lratta d’inse egna- | 
i j merlo puramente pralico, e l'inconveniente è nel sistema dle] 


‘Ben si connette l'istituzione can Ta ppurte ‘egli studi Y » mento della scienza deì commercio propriamente detta , e 
lidel collegio destinata a coloro che non percorrono l'alto in- | 
e per essere Leorici questi corsi non È 


é IIsenio, queste due candizioni non | 


È SA del i, del Lao vanno & - at inuovi censo i l'articolo 25 della legg@ dei 
quindi nonera luogo a far qui quei programmi che appar- 3 Îa 
igono.a buon dritto al potere esecutivo, poiché sono essi 


rbatura mutabili, secondo i progres ST quotidiani di ogni 


poiche non si tratta di | 
unite. muovi corsi agli studi classici, è per altro questa . 
uni ne ha luogo in Germania, segnatamente in Baviora, senza È 
che | ne siano nali eratdi inconvenienti. Si faccia dunque i. callezi nazionali in eui il governo lo 
quel lie si puo, si fa alluonile in via di esperimento, dubbio È 
i serpi risullamenti, com'è proprio di ogni esperimento, ma j 


CA sa n a ta F 14 x PO 
n così strano, che debba oppugnarsi, ove nol sì voglia i beri e Annecy, e quella che vi è a non fare una legge per 
i ogni ciltà. 


perimento; anticipa l'idea di un emendamento, col quale j 


î (ae più professori, trattandosi di un doppio insegna. 
mM lo, quello della scienza, totalmente teoretico, quello 
della contabilità esclusivamente pratico. 


alla parte mecca». 


ino ud dott. paria contro la chiusura. Lodo in prin»; 










































o 


finan n 


ni | buiti ai depmtati, 
| e ; estendero le scunio secondarie, dal sole stuilio delle $ aaa 


i sarta: sé la Camera vuol larghesgiare si dovrà di niovo an- 


ciali? Tutti gli studi sono speciali (ah! ah!) 


| così che si istituisce un solo professore, 
i dagli onorevoli Boncompagni e Farina, 
i mente essi Lolea l'articolo secondo, non vi 
fi nuovi regolamenti, e dovendo applicarsi quelli dell inse- 
.gnamento speciale del collegio, secondo Ja legge del 4 otto- 


{dica e di Nizza: 


i della Provenza. 


* convillo, 


i duto nella legge del 
i cun regolamento, ma 





legio, mentre non lo sono nelle altre provintie. Voterò a-fa- 
voro del progetto, se il ministro dichiara il corso faceltariva. 

Ministro, Il corso sarà specjalo è Facolt: ati 

Chiò si oppone alla ona r 

Posta al voti la chiusura è a: dedalo, 

Presidente legge il primo articolo del progetto. 

Art, 1. Nel sollegio nazionale di Genova somo istituiti due 
« Corsi speciali, uno sulla scienza del: commercio propria. 
«ibente detta, L'altro di commerciale contabilità.» 

Rticolli propone per emenilamento chel'articalo cominci con 
queste parole; + :«tipendentemente dal ministero doll’agricol- 
«tura e commercio; «sviluppa Petnendamente con le ra- 
gioni delle nella discussione sul complesso della legge, è ag- 
‘gunge: chi ha fatto felicemente ta fatica di 50 6 anni di 
studio di latino nel convitto, è alienato dalla carriera com- 
merciale e ne imprende un'altra. I preside del collegio ha- 
riomate sarà un lettessto, ma non avrà le cognizioni speciali | 
per dirigere gli stuili commerciali (disapprovazione); insom- 
‘ma il terreno non è adattato; alirsade la domsnda di questi 
corsì fusatta al ministro di agricoltura e commercio, 

Cadorna, lo credeva ehe le chiare spiegazioni date dall'o- 
‘notevole Boncompagni dovessero avee dilezuato ogni dubbio. 
(Gli è evidente dalle parole della legge che vi è assoluta ia- 
‘dipendenza de'nuovi corsi dagli stai classici lol convitto, 
pl ministro dichiarò che l’unione era temporanea, che questi 
stadi sarebbero speciali e facoltativi. A voler pretendere da 
“ora.la soparazione a ogni prezzo, bisognerebbe anche prati. 
(ticarla per glifaltri corsi Speciali già iiniti ai collegi. lo do- 
‘Inando seltanto per volare ig articoli con coscienza che il 
ministro faccia conoscere quali materie saranno trattate, è 
| quindi che numero di professori ebbisogni, e la spesi se- 
torrente, 

Ministro risponde a Ricotti: che una istituzione selentifica 
deve dipenilere dal suo ministero, ‘- il preside vigila sulla 
srsetplina e diligenza de'professori, senza avere perciò il do- 
vere di essere encie lopedino; e a Cadorna, che quanto 
alle maferie, non può aggiungere nolla a quanto dichiarò 
nella esposizione de' motivi fatta al Scnato e comunicata alla 
Camera; il resto lo propongono i professori, lo esamina il 
i Consiglio superiore «li puliblica istruzione, non potendo il 










Cadorna. Ma quei motivi non furono stipati è distri- 


Ministro: lo per nre li ho presentati; l'economia è neces- 


dare al Senato. 

Posto ai voti l'emendamento Ricotti è rigettato. 

Michefini. Domando che si sopprima la parola speciali, 
poiché cosa significa questa parola? speciali è l'opposto di 
generali (rumore). Vi sono dunque corsi che non siano spe- 
poichè sono li- 
milali a una scienza. 

Presidente. Domando se | emendamento Michelini è ap 
poggiato. 

St alza egli solo fsi nide). 

Demaria. Corsi speciali può intendersi in due modi: 0 che 
i nuovi studi di commercio SI aggiungono ai corsi speciali 
Oppure che si aggiungono iddue corsi speciali e] 
ad evidenza. il primo, 
e per le cose dette 
si spieghi chiara. 

essendo bisogno; 


bre; propongo quindi quesiò emendamento. «+ Nel collegio 
» nazionale di Genova è aggiunto al corso speciale l'insegna» 


» L'altro di commerciale contabilità 
Bunico propove pier emendamento, che dopo Genova si 
fa le lodi di Nizza e del suo commercio; 


ivi anilrebba a studiare i commercio la sioventà francese 


nin Gini ninni rei lio rtiiiiiinii rita iii e nitannnren—=<-: F>PccCcCCOCcC_gEFErrr.c ps EE ir 


Ambi questi emenfiamenli sono appoggiati. 

Franchi paria in sostegno dell'emendamento Demaria. 

Ministro lo combatte, poichè farebbe credere non facol- 
talivo il nuovo studio, e inerente agli altri insegnamenti del 


Pei dl 


Chio appoggia H ministro, La parola corso speciale del 
A ottobre 1847 ha un senso più 
esteso di quello che abbia nel nresenie progelto; ivi si ebbe 


i in mira un corso politeenico, qui ha un significato particola- 


re; se ammeltete che Meat eorso La parte di quello preve- 

i oltebre allora non vuolsi più fare al- 
cio sarchiie contrario all imtenzione 

dell'attuale istituzione facoltativa. 

propone questo emendanionto. «+ Nei 

‘rederà convenevole, 

» potranno essere istituiti corsi speciali (#8 resfo come nel 
» l'articolo). Cita Ja convenienza che vi sarebbe per. Ciam- 


Jacquemownid doll. 


Demaria insiste nel suo emendumento, anche per ewilare 
la inconvenienza «ii «tare tin doppio senso legale alla parola 
corsi speciali; quello della legge del 4 ottobre e quello della 
presente legge. 

Farina. Se consiierate 1 nuovi stuili come parte del corso 
speciale della legge del 4 ottobre, che è obbligatorio e deve 
durare per 5 anni; ebbligherete a 5 anni di studi chi vuole 
frequentare la scuola di commercio ? Evilentemente non si 
vuol questo (legge l'art. 28 della legge del 4 oltobre). 

L'emendamento Demaria è rigettato. 

Palluel propone per emendamento, che dopo Genova si 
ponga Nizza e Chambery; oppone Jaequemowil, anche per 
non lasciare al governo l’arbiirio «della istituzione in tntil | 


“le 


| collegi. 


Questo emendamento è appoggiato. 

Presidente. Pongo in discussione l'emendamento Jacque- | 
moud che è il più ampio. 

Josti. Si è obbliato il concetto de'collegi nazionali, con | 
cui volle darsi alla gioventù una istruzione mecessaria e uni» | 
forme, lontanada ogni specialità ; se vogliamo piegare questa 
istituzione alle esigenze locali, non avremo inai un'istruzione 
veramente nazionale. Il governo provvede alla generalità, 
non alle istituzioni polilecniche provinciali. Nun si comprende 
perchè non darebbe una scuola delle mine alla provincia di j 
Aosta. Bisognava mettere una scuola di commercio in Genova. i 
però. SARO al collegio nazionale; le si è data un'aria di | 
favore a quel convitto, e quindi si risentono tutti gli aliri 

Non sono d'accordo. col ministre sulla idea f 
studi commerci ne ha tatto il mondo; ; 


interessi locali. 
dello sperimento ; 


i seci poniamo a rifare le esperienze fatte, dopu quante ge- 


nerazioni giungeremo al definitivo ? La scuola politecnica in 
Francia e la normale hanno dill'uso l'insegnamento che nun 
è partito dal picculi mezzi di ugni provincia. Non andiamo 
all'errore del medio evo, quanilo si ebbero più scuole che 
discenti, più conventi che frati. 


è ARTT i rie e em 


IL RISORGIMENTO 





Celti DI 


m 


per Annecy, né 
Biella, 


cmerdamenti, onde nom esser obbligato n 


‘ Jae orari doll. risponde a Josti, che non vi è nulla di 
più gonerale che la Studio della contabilità: = Palluef. che 
al gli siede il rimprovero di estendere la facolta del mini 


ralo 
istero. Egli dunque, Jacquemond dell'Opposizione, sarebho 


“più ministeriale che un ministeriale ? (risa). Non si tratta 
cdi quistione politica; in eni ii 


ninistera possi ubusare cons 
bro ta liberta. 


Egli non fa politica di cami pautio, nen chiede 
per Chambéry, chiede per tuiti, chiede per 


i Palluel protesta Contro la allusioni personali; : rombaltte- 


I rol 
i PE? be al bisogno | progetti ministeriali, ehe non el sem» 


Brossero plausibili; È più farsa la sua politica: quando desi. 
Ga Rominatame nie Nizza e U hambery, che quella di Jacque- 
moud, il cui emendamento se fosse accettato non obblighe- 
Rebbe il governo a dare i corsi speciali di commercio, più 
Che in Genova, di 

Josti,. Le controversie ni scono, 


da Hamente. E quando 
Sinlelici, 


sizioni ? 


perché si tratta lutto iso» 
avremo concalli 
ai quali. possano coordinarsi le particolari dispo- 


cenerali 


Minisiro. Vi ho presentato il progeito di iegge per la istru- 


gione seconi laria, c non vi ho detto di trattar questo prima 


di quello. 


Cavour, Ho domandato la parola per combattere tutti eli 


4 proporne anche 
(Uno dalla mia parte, come deputato di Torino: poiché niuno, 


Credo, diubilerà che il commercio di Torino sia più impar- 
tante di quello ili Nizza o di Ciamberi. 
Forino è centro all'industria serica, per la quale solamente 
Si fanno affari per molti milioni, To però credo oppormi per 
quaiungue emendamento, compreso quello che potrei pr operre 
per Forino, trattandosi di nn primo sperimento, che quituli 
deve essere unico e non può farsi meglio che in Genova; 
dapporché io non divido le opinioni del signor dosti, né 
quanto alla uniformità della istruzione secondaria, per la 
hi non comprendo, perchè in parie non si applicherebhe 

i bisogni nei essa ha una parte puramente lissa, Una parte 
css nante variabile; né quanto agli esempi stranieri. 
che egli invoca e che ci offre a copiare. La cosa è intera- 
ente muova per nol; in Parigi non vi è che una prima seuola 
commerelale, e anche a neso dimma società privata; dubito 
che ve ne sin alenna in Inghilterra. Nella scuola politecnica, 
citata dall'onorevole Josti, non si parlò mai di commercio. 

ll problema è dunque nuovo, e bisogna cominciare dil 
farne l'esperimento in Genova. — Se si adottasse i} sistema 
del dott, Jacquemoud, vedremmo il ministro assediato di da- 
matide di tutte le province è nell'estrema difficoltà di resi- 
stere at deputati di tutti i Jati della Camera, della sinistra; 
ome del centro e della destra; e poi mancherebbero i pro- 
essori per tante scuole commerciali. Facciamo il bene pos- 


= 


wi = 
Fr 


può. dubitare (ehe ivi non siano gli uomini capaci e speciali 
per essa ; dopo si penserà ad un sistema generale; sepplico 
la Camera di rigettare tutti gli emendamenti. 

Jostt. Non citai la politecnica come scuola di commercio. 
Se il sig, Cavour volesse essere sincero, lo sa meglio di me, 
che yi sono scuole commerciali in Francia, in Viénna. in 
Milano, ed anche in Nizza e Savona ve ne furono. 

Posto ai voli l'emendamento Jacquemoud, é rigettato, 

Simo similmente ricetlati gli emendamenti Dalluel e 

H adottato l'articolo primo come nel progetto. 

Ad ore. e min. 10 è levata la seduta. 

Uonlinaa per domani lo stess'ordine del giorno, 


NOTIZIE DIVERSE 


Lsicslnlintii cain eni N i i __cer———— 


ITALIA, 


23 gennaio, Scrivono alla Riforma. 

« La situazione di questo paese é sempre la stessa, 
Ogni giorno si fa sperare il ritorno di S, S., ma dissra- 
ziatamente mai si verifica: e Dio solo sa quanto si farà 
Le miserie ed i 





dr e mi ein iL 


hOMA, 


ancora desiderare. furti aumentano 
sensibilmente. Nella decorsa settimana fu derubato an- 
che !l corriere proveniente da Napoli nelle vicinanze 
di Velletri, Pare però che gli fossero tolii i soli dispacci 
di Portici, e su questa circostanza i neri esagerati vo- 
gliono dedurre, che sia stata opera commessa dai Fran- 
Cesi, » 

Leggiamo Rega Gazzetta. di Bologna del 25; 

le lettere del 24 da Roma ci portano l’arrivo colà 

dell'eminentissimo Ferretti, il quale dirigevasi a S. 
Oreste. Andavano in Homa succedendo notturne ag: 
Eressioni. 

Da Terracima 20 


gennato. — Sono: in. vista del 


porto un grosso bastimento ed un vapore che si cre- | 


dono Spagnuoli, i quali vengono ad imbarcar nuove 
truppe, leri, circa je 4 pom., approdò un vapore, pure 
dj Spagna, che annuaziò il prossimo arrivo di una fre- 
pata e di altri vapori, dicesi per trasportare l’artiglieria 
e truppe. L'ultimo dei suaccennati legni riparti la notte 
per Napoli, dopo essersi approvvigionato di molta legna, 

essendo rimasto sfornito di carbone, 


“i ino — re + en i ee Li 


Naroni, — Scrivono da Livorno in data nel 25 alla 
Riforma < 

« Sono di passaggio sul Firgilio varii siciliani , i 
quali furono catturati dai bastimmenti napoletani all’e- 
poca della spedizione di Sicilia, Questi infelici hanno 
gemuto 18 mesi nelie fosse di Castel deil'Uovo a Na- 


poli: ne sono usciti quasi tutti infermicei ed aleuno fra 


essi, a causa dell'umidità in cui erano, ha perduto af- 
fatto i capelli. Ora, dopo questa prigionia, fanno avuto 
la grazia dal clemente Borbone, mediante l'esilio per- 
petuo dai felicissimi Stati ! A Napoli niuno può fidarsi 
di alenno +: fra le donne, fra i preti e perfino fra i ra- 
gazzi sì trovano numerose spie. Pio 1X è sempre in 
cella città; passeggia molto in carrozza, henedicendo 
il buono e deh popolo napoletano. » 
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ESTERO. 


FRANCIA. — Parigi, 25 gennaio, — L'Assembiea na- 
# " I 4 DI 1] LI LI LI 
zionale ha chiusa ieri la discussione e terminò di vo - 
tare la legg ge intorno alla t trasportazione in Algeria degli 


insorti di Hi: la legge venne adottata da 406 voti ì 


i contro 203. 


Abbiamo avuto ia soddisfazione di ve: cai j} signor * È 


generale Lamoricière prendere anch'esso la parola in 


d progetti 


Basta ficorilare che ci 


bite: Genova ha domandato questa istituzione: nessunà | 


Bunico, | 


pre — _—ss-#.>r_o———e cl AMG TI»; i 


questo dibattimento, L’onerevole generale sviluppò un 
emendamento chiedenie, che ogni inisura che accorcia 
la durata della trasportazione venga sottomessa all'Az- 
semblea nazionale, Il signor ministro dell'interno trovò 
si trattasse di 
contesta- 
il diritto del 
esecutivo sarebbe incontestabile egualmente : 


la stessa costituzione regolò il caso previsto 


‘un tale emendamento inutile, poiché se 
ainBisla, 
bile; se 
potere 

mentre 


dall’e 


sarebbe in 
trattasse di grazia individuale, 


il diritto deli’ Assemblea 


:mendamento del 4 signor generale Lamoriciere, 
Queste osservazioni dalle 
calde parole 
sione, 


sorroborale 
membro della commis. 


furono anche 


| 
| 
I 
| 
| del signor Lacaze, 
Il signor generale Lamoriciére aveva assomigliati gli 
ssa dcicnali al prigionieri di guerra, Il sio. Lacaze 
RIE c'oquenteme nfe una tale somiglianza; il prigio- 
i niero di guerra è il soldato tradito dalla fortuna delle 
armi, ma onorevole e rispettabile, poiché difese la pa- 
trita, Ja sua bandiera, i domestici focolari; il soldato 
della guerra civile, invece, combatte contro la sua ban- 
diera, ‘abbandona gli interessi della patria e getta la- 
grime e desolazione ne ì demestici lari; il soldato della 
guerra civile, vinto, non è che un colpevole degno di 
luita la severità della giustizia nazionale. 
Il Sa: generale Lamoricière disse pure, che le 
i Assemblee costituente e legislativa avevano pronunziati 
Car politici riguardo ad insorti. Il signor Lacaze 
dimostra, che tali Assemblee non fecero, né fanno 
i che atti legislativi ,, e non pronunciano alcuna con- 
| danna contro individui dei quali essa non sa nep- 
pure L nomi, 
Questo, improvviso ed energico ragionamento del 
signor Lacaze fu applauditissimo dalla maggioranza. 
i € pit il signor di S.t-Beuve appoggiasse l’emen- 
| damento del signor generale Lamericiére, dicendo 
i che il diritto di grazia esercitato dal presidente non 
| può applicarsi che ad individui giudizialmente con- 
| dannati, pure non venne preso 
i ed una 
! 
i 


in considerazione. La 


sinistra, della destra, si astennero dal 


votare, 


parte 


La Montagna avendo rinunciato & far inghiottire 
alla maggioranza i quattordici scrutinii , la delibera- 
zione giunse subito al suo fine, Tutti gli articoli del 
progetto di legge furono votati senza dar luogo più 
oltre a discussione. 


Viaiiinia' ni sir di è 


Un progetto di legge organica sulla responsabilità del 
presidente «lella repubblica, dei. ministri e degli altri 
agenti o depositari dell’autorità pubblica, in-eseenzione 
delì’ articolo 68 della costituzione, venne presentato 
il 19 gennaio dai sig. Pradié, rappresentante del popolo. 

Questo progetto non è altro che quello per cui PAs- 
semblea costituente ‘aveva incaricato una commissione, 
e che fu deposto nella seduta del 28 febbraio 1849; 
i esso non differisce nella sostanza da quello che venne 
‘elaborato dal comitato di giustizia , sulla proposizione 
i del sig. Crémieux, anteriorinente all'elezione del pre- 
sidente della repubblica, e che venne depositato il 28 
novembre 1848. Soltanto che, siccome quel progetto 
non determinava nulla iutorno alla responsabilità degli 
agenti e depositari del potere , in caso di usurpazione 
o colpo di Stato, e che importa di bene stabilire 1 do- 
veri dell'autorità in questa duplice ipotesi, l’autore ha 
compiuto il progetto preparato dall’ Assemblea co- 
stituente, 
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I attare della Presse fu quest'oggi giudicate dalla 
corte delle assise della Senna. LI signor avvocato ge 
nerale Sum diede lettura dell’ articolo della Reéforme 
riprodotto dalla Presse in onta alla legge , 


Egli 


ed accom- 


riflessioni. sostenne vivamente | ac- 


paguato da 
eusa. 

Il difensore del gerente, signor Neftzel. insisté ener- 
gicamente sul punto, che non eravi intenzione di pro- 
vocare all’ odio del governo ed al disprezzo tra i cit- 
tadini , e che la Presse era perfettamente nel suo di- 
rito, riproducendo un articolo cehe., d'altronde, era 
comparso in tutti i giornali. 

Ii signor È. Girardin prese in seguito la parola, ed 
Waniazatto l'accusa di mala intenzione, 
nella specie eravi tutt'al più contravvenzione, ma non 
delitto. Terminò il suo discorso dichiarando che i pro- 
cessi contro la stampa erano pericolosi e potevano pro- 
“durre grandi nali. 

fl pubblico ministero rispose. Dopo la replica del di- 
fensore ed il riassunto del presidente i giurati entra- 
rono nella sala delle deliberazioni ed uscirono poco 


| dopo esponendo un verdict di non colpabilità. 


TOI pai PIE IE PROSE i A e n - nai tr Lee A VELE e o A A e TT AA i ea 


sostenne che 


ii UE E E E EL N 


ALEMAGNA.— Paussin — Scrivono all'/ndependa ILce 
Belne, 


«Egli pare che siano state distrutte le ultime speranze 


da Francoforte in data del 21 gennaio: 


dei cosuinsionali U Jaa lettera di Berlino, mandatami 


da persona ch’è in grado di sapere quello che colà si 
passa, mi assicura che oramai è impossibile un acco- 
modamento e che il re di Prussia non presterà giura- 


mento alla coslituzione, opera sua. 


ma a ui e * è di ins A î a III, e x 
«Se tale dovesse essere intatti il risultato dell’attuale 
progetti della Prussia ne vanno im 

Pm 
in gen rerale. 


r, 


Ì 

Î 

' complicazione. 
i fumo in quanto concernono l’Alemagna 
i Siccome la politi ica prussiana aveva contro di sc quasi 
î 

E 

$ 

I 

; 

s 

È 


pasa non poteva riuscire 


tutti i governi dell'Europa, 


î È } pp 15° Bere: ni È "= Ta a su | n: 
se non guadagnandosi l’affezione dei popoli tedeschi. 


tutti 
rotta d'uno in altro mal passo, d’error 


i ma essa non ha fatto che renderseli nemici. Si 


corre a e in el1- 
rore: ed in capo a tutto questo più nen vediamo 2ilro 
che un'alleanza tra 
di quella dei 1815.» 


l'Austria, la Prussia e la Russia. 
nuova edizione 
« P.8. In quella che sto per ciiuder la lettera, ri- 


a Darmstadt, oggi stesso, alle ore 


cevo la notizia che 
undici, le Camere 

= I Sese + 
presidente del consiglio de 


d'Assia. Nella prima Camera, 


dal signor Jaup 
ministri del eraniiucato 
ch'è anch'essa elettiva, 


sono state disciolte 
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La n DI 

il partito moderato aveva il sopravvento: ma nella se- 

conda i democratici formavano una grande maggio- 

PANZA, 

» Quattro membri di questo partito essendo stati 
Jua 


catturati prima dell’apertora della sessione, la seconda | 


Camera non solo dichiarò cha questa misura violava 
la costituzione. ma decretò ancora che i quattro de- 
putati fossero immediatamente rimessi in libertà, e volle 


che quest'ordine fosse mandato ad effetto anche avanti 


" a Pe a i ; A f =D | al 4 Fa È 
che la prima Camera avesse deliberato, il che è con- | 
irario alla costituzione, Il governo , il quale avrebbe 


pure voluto andare avanti con questa Camera per 
quanto si sarebbe potuto, si vide costretto a decretarne 
lo scioglimento, » 


RUSSIA. Dai confini della Polonia, 13 gennaio — 


L'ingrossarsi delle truppe che si osserva presehiemente | 
| corpo ecclesiastico, e col concorso di una commissione 


nel regno della Polouia è prodigioso. Eeli non havvi 


alcun villoegio nel quale non vi sia una guarnigione; | 
e nello stesso Calisch quasi più non si vede altro che | 
Jai benefizi, 


Può n # peer È ni i Pla Ri | UR n 
ufliziali russi | quali sono cresciuti talmente im numero 


i Rida Sega) SCI 
che quasi ogui casa ha dovuto campbiarsi in un quar- | 
| al Sommo Pontefice che'codesta transazione tornerebbe 


tiere di uffiziali. Vi saranno una dozzina di generaii, è 
1 


proporzionata v è la quantità degli ufhieiali ; 1 soldati | 


Li 


hanno dovuto sgombrare la città 
rati nei villaggi più vicini. 


esi sono acquartie- 


cessari a tutte le truppe acciò si tengano pronte a 
metiersi in marcia pel inese di. febbraio. Oade se il 
tempo e le strade non V impediranno , tra breve avra 


compiutamente provvisti del necessario fin dal princi | 
pio dell’anno dai loro albergatori, i quali ne vengono | 


b'onificati dal governo. Sono inoltre fornite di buoni 


= 


dt ‘‘calritosi discendono a torrenti 
ungarese, onde i liquori spiritosi discendono a torrenti 


più nulla alla sua contentezza. Cogli uffiziali fanno un 
lucreso commercio di vino, di vesti, di orologi, di si- 
gari ece. i nostri ebrei contrabbandieri, 

Nella scorsa settimana è caduta nel regno di Polo- 


nia un'immensa quantita di neve, onde tutte le strade | i i 
sono impraticabili ed i convogli delle strade ferrate | formarsi un. capitale. Dunque li porrà in vendita, se 


tutti i giorni trovano ‘inciampi e si fermano ‘o { Bon simultaneamente almeno a brevi intervalli succes- 


quasi 
arrivano 10 0 12 ore più tardi del solito, Una delle 
conseguenze di questa nevata straordinaria è la visita 


& a " CI ® a * E 3 dio 
a dozzine nei nostri villaggi. Dal principio di quest'anno 
il traffico della frontiera si è notabilinente diminuito. 


(Gazz. d'Augusta) 


ioni 
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SULLA PROPRIETA’ ECCLESIASTICA 
per Massino-Tunina. 


ricchezza del nostro Clero sino a farne un Perù, 


RIO RE peggde1 RIEN) i 
una CALIFORNIA Capace di sanar tutte ie piaghe finan RS ut ; aL Ù SR EI È 
i dello Stato in questo senso che i capitalisti che sono ! 
tà di | na i uomini prudenti, giudicandola severamente perchè non 
cale fai di i v ya Ara A " LT HO {] | 3 “DI Va Fi | * : * wie tI, «i : 
rezzata dagli uni per vera cal ta SIR INUIA  abbacinati dal rnal inteso interesse iemporario che 
dagli altri per men retto fine, fece nascer la questione | 


della spropriazione della Chiesa : questione spinosis- | 


ziarie dello Stato destava un'illusione ta quale, acca- 


sima in quanto che tocca alla cestiluzione stessa 


della proprietà , e che per 


riuscir poteva vivacissima fiaccola di discordia nella | 
j estinzione delle pensioni vitalizie da farsi ai religiosi 
| regolari che verrebbero soppressi. 


nazione. 
Il sic. Massino-Turina col suo scritto sura Pro- 


sra' EccLesiastica testè pubblicato, taglia alle ra- { è Salle x teo 
PA e AA | cerche fatte, sommano a circa lire 8,690,000, cioè circa 
| i | . { lire 8,087,000 in fondi stabili e lire 603,000 în credito. 
îusione; ma egli accenna ad un tempo il modo di | 


dici quesl'acerba controversia, col distruggere quest'il. 


trarre dai beni del Clero un utile immediato e sicuro, 
usandone colla prudenza insegnata dalla favola della 


portante interesse morale, senza nulla sacrificar del- 
l’ interesse maleriale. 
Anzi tutto egli stabilisee con chiarissimi argomenti 


che la proprietà della Chiesa deriva come tulte le j 
altre dal diritto naturale, e si fa a dimostrare come | 
non'sia meno ingiusto il volerla spogliare, togliendole | 


la sua qualità di ente morale. 


« Che cosa determina (ei dice ) la creazione o il| 


mantenimento di un cute morale ? 


x size si n n 5 ae Pan AZ ste e e ae SIA i 2 
RE" cr orcesasieriizivenaminpitnlizi mimi eminenti sita . 


Inon vi sarebbe 
i soddisfar può ogni diritto, e tacitare ogni scrupolo. 
RI è b Di ha) Sir s Li pp i 
Sì tiene per certo (e i militari lo dicono aperto) che | 
L n è dg : RR [agi Da Has 5 
la loro destinazione debba essere ii Danubio inferiore, 
e, secondo si afferma, già sono stati dati gli ordini ne- 


NM, RISCRGIMENTO 


Intorno all'opinione di coloro che. vorrebbero | 


primere soltanto. gli ordini monastici, SÈ vede che 
nell'autore combattono l'economista ed. il moralista 
religioso, ma che, per la tema delle attuali tendenze 
degli spiriti, in esso trionfa quest'ultimo, De: 

Toccando poscia il delicatissimo punto della‘ neces- 
sità di fare una più equa distribuzione delle dovizie he- 
neficiarie, egli così sì esprime: 

«Quant altri mai noi lamentiamo ‘queste  inegua- 
glianze, che nei più dei casi sono piuttosio il fatto delle 
mutate circostanze di luoghi e di tempi, che la colpa 
del men retto. giudizio dei fondatori.dei benefizi , e 
quant’altri desideriamo si cerchi di porvi rimedio. Ma 
questo rimedio, per essere innocuo alla società, deve 


| sorgere da una transazione da farsi coll’imtervento della 


Santa Sede, qual legittima rappresentante e tutrice del 


mista, sia per ottenere immediate concessioni dalle parti 
intefessate , sia per cogliere il momento delle vacanze 
onde stabilir più giusta proporzione fra i 
carichi e gli utili loro, E quando venisse dimostrato 


ad utile -della nazione, ed al decoro della religione, 
dubbio di ottenerne quel consenso chè 


Qualunque possa essere la ripuguanza del potere ci- 
vile ad accettar I intromissione di un’ altra sovranità 
negli affari del proprio doninio, noi siamo d’avviso che 


i tanza massima che rilevasi nella conservazione dell'unità 

luoso un stan movimento di truppe. Per rafforzare 1 j 
ki: è Do) N L) La v-| h| TAI 3 ng ga UE | ] 

soldati alla marcia imminente, essi cevono essere stali | 


cristiana, » 
Finalmente, coll’ irrecusabile autorità delle cifre, 
il signor Massino-Turina chiarisce l'inutilità, anzi il 


Chi 


i 
i 


| 
i 
i 


{la delicatezza o la suscettibilità di un governo cattolico | 
j ceder debba davanti alla considerazione della impor- 


perl i — ci II POPE RR EPATITE 


briga di appropriarsi i beni del clero, qualora wincesse: 


le difticoltà che sarà per incontrare, farebbe una spe. 


culazione onerosa alla generazione presente; sa 
Invece d’ imbarcarsi i 


CI 


in un'impresa tanto spinosa; che 
soito tutti gli aspetti urta contro il diritto comune, el 
cui risultati sono di bontà tanto dubbia, si potrebbe 
far contribuire il clero a soccorrere lo Stato in un modo 
legale e giusto, e che porgendogli occasione di spiegar 
le cristiane virtù che Padornano, giovi a rintuzzar l'a- 
stiosa acerbezza con cui viene quotidianamente assalito. 

I beni ecclesiastici essendo posti fuori di commercio 
dalla loro qualità di manimorte, non hanno a soppor- 
tare varii tributi che pesano sopra tutti gli altri, 1 di- 
vitti d’ insinuazione per le inutazioni d’ipoteche, di emo- 
lumenti, di atti giudiziari, di contratti, aggiunti a quelli 
di successione regolarmente esatti alla tassa per gli 


estranei, formano un complesso d’ imposte che non, 
)uò valutarsi a meno di 13 per 0|0 sulla porzione, 


dei beni successibile e mutabile: cioè 10 per 0j0 per 


tassa di successione e 4 per 0jO per tuti gli altri di- 


ritti. Onde ponendo che il godimento medio «dei bene- 
fizii ecclesiastici durasse 26 anni, una tassa, di 1]2 per 
0j0 all’anno sopra il valore della totalità dei beni della 
Chiesa formerebbe Pequivalente di quella di 13 per 
040 esicibhile ogui 26 anni sulla parte che passa in altre 
mani. FAR 
E così se i fondi del clero montano a circa 214 mi- 


lioni di lire, come si(può credere (1), codesta tassa pro- 
durrebbe all’erario «itca un milione di lire all'anno, 


Tuttochè per spirito d'ordine e di equità noi pren- 
diamo a difenderela propietà della Chiesa, ripugniamo: 
all'idea di vederla sottrarsi ai pesi che devono essere 
comuni a tutti: perocché gli uni nou ne possono venir 
alleggeriti senza che gli altri non ne stano maggiore 
mente aggravati. Onde non possiamo astenerei dal wna- 
nifestar l'opinione che l'imposizione di questa tassa so- 


pra i beni eccles astici ci pare affatto conforme alla 


# = LI = i) LI LÌ a 
istruzione pel suo riscuotimento data ai vari Senali del 


danno di che sarebbe allo Stato, anche finanziaria- 


| 'alll'eaipagii | mente, la spropriazione della Chiesa, e noi crediamo 
atanti rc ‘upbe che presero pare alla Cal î CS i * i » " LISTE 
contanti que:e trup] P Ì | far cosa grata ai nostri lettori mettendo lor sott'occhio’ 


giù per le insaziabili loro. canne ; è quanto il soldato { PST intero l'ultimo paragrafo dell'opuscolo. 


russo ha brandevino a sua disposizione, non mauca j 
| spondere viltoriosamente agli attacchi contro la pro+ 
| prietà ecclesiastica, vediamo qual sarebbe |’ importanza 
i dell’ utile che lo Stato trar potrebbe, se non facendole 
i buone, ne operasse la spogliazione, 


« Dopo aver esposte codeste ragioni che crediamo T- 
5 


Il governo coll’appropriarsi i beni del clero mira a 


sivamente, 
Per questo fatto e per la ripugnanza che molti avranno 


assai numerosa di lupi, che cacciati dalla fame entrano | È comprarli, ripugnanza che SRO potrà esser vinta che | 
|! dal buon srercato, questi beni scadranno molto del. 
‘ loro giusto valore, e lo Stato sarà lungi dal ricavarne 
i l’utile aspettato. Inoltre per effetto della legge d’equi- 
{ librio, le proprietà private dovendo subire una spro- 
| porzionata diminuzione di prezzo, ne risulterà uno 
| scompiglio in moltissime fortune; il qualo reagendo sulla 
j consumazione generale, cagionerà scemamento conside- 
La baldanzosa fidanza. con cui si magnificava la | 
I non è beneficio! 


revole in varii rami dell'entrata dell’erario: e quesio 


Cotesta operazione può phuocer non poco al eredito 


i spinge il governo, potranno credere che un potere che 
{ si fa spogliatore non sarà forse per ripugnare anche 
‘ad una bancarotta: e questo non è beneficio! 

ia sua natura irrilante | 


giustizia, 
ritti sovraccennati, il quale trovasi ricordato in una 


regno dal re Carlo Emanuele IM il 28 agosto 1731 


Anzi, siecome egli è certo che almeno dalla rivolu- 


; di * pa LI La 
zione del 1798 in qua, per varie cause che é inutile | 
| indagare, il clero non soddisfaceva a quest'obbligo suò; | 
senza tener conto del tempo della dominazione fran- | 


cese, e partendo soltanto dal 1814, epoca della ristau- 


razione di casa Savoia in Piemonte, esso sarebbe de-- 


bitore alle finanze di una vistosissima somma. 

Benché, considerando gli urgenti bisogoi dello Stato 
ed appoggiandosi al diritto antico che niuna legge abo- 
liva, il governo potesse forse rivendicar questo unpor- 
tantissimo arretrato, noi non gli consiglieremmo d’in- 
noltrare un simile richiamo, da cui potrebbero nascere 
fra l'autorità ecclesiastica e la civile tali conflitti, da 
nuocer ad entrambi nello spirito delle genti. 


Volgeremo bensi caldissima preghiera al ‘clero di 


| antivenire ad ogni contestazione, porgendo soccorso al 


paese in sirettezze, con uno di quegli atti non senza 
esempio nelle storiche relazioni dei corpi ecclesiastici 


‘colle potestà civili, con un sussidio spontaneamente 


offerto e di cui non ci spetta accennare l'importanza 
altrimenti ‘se non se col rammentare che l'impulso deve 
essere dato dai due più nobili moventi delle azioni 
umane : la coscienza e la generosità, 


| La Chiesa cattolica diede frequenti prove ch’ essa 


considera le sue ricchezze come il patrimonio del po- 
vero. Ora, nelle difticilissime circostanze in cui trovasi 


ila nazione, non potendo.il governo fare a meno d’im- 


Se quaiche utile risultar deve allo Stato da questa | 


spropriazione, non sì può ottenere che nella successiva 


Le rendite di tutti i beni ecclesiastici, dietro le ri- 


Certamente che il governo pieimontese facendosi la 


i devoluzione del capitale di ‘quella rendita non vorrà ; 
| poscia usar più parsimonia verso il nostro clero che 


gallina dalle uova d'oro, e salva così il più im- f non la Francia verso il suo. 


Ora seguendo le basi stabilite a tale oggetto in quel 


i paese, ecco quali sarebbero le spese del culto che gra- 
i viterebbero sull’erario, 


(1) 4 Arcivescovi a 


L. 15,000 L. 
» 40,000 » 
FEAR TE i: MERA DEE 1,500 » 


1,000 


60,000 
260,000 
78,000 
1,484,000 


26 Vescovi a 


1454 Canonicie cappellania » 

200 Posti gratuiti ai se- 
mmnarla . . » 

3951. Partoci an 


600 


porgli nuovi oneri, i quali checchéè si faccia, per una | 

ripercussione inevitabile. graviteranno pur molto sopra | 

le classi meno agiate dei cittadini, il clero con accor- | 
Le) 9 


dare questo sussidio, che colmando in parte il deficit 
dell’erario risparmiera un qualche maggior sacrifizio ai 


poveri contribuenti, si mostrerebbe conseguente a’ suoi | 


santi principii e farebbe un atto di splendida bene- 
ficenza. Hr 

E se, nell'attuale e troppo funesta disposizione degli 
spiriti, Ja Chiesa con questo atto di vera carità evan- 


gelica che acerescer gli deve la venerazione dei zelanti, | 1°. O ubi Ati 
| imnarono e sostennero il movinent 


e conciliar la stima dei tiepidi, togliesse a’ suoi nemici 


| un’ arma per propugnarne la spogliazione, il sacrifizio 


potrebbe dirsì tenue in confronto del suo risultato ino- 


j rale e materiale; e non mai paragonabile con quello 


oficrio dal clero francese in circostinze analoghe all’e- 
poca della rivoluzione del 1789. 


Senza iimpegnar per niente la nostra. partitolare 


‘opinione sul fondo della questione , noi altamente 


i commenliamo l'intenzione che suggeriva all'autore | 
| Questo scritto, 1 quale in tenuissime dimensioni rac- 


chiude in ristretto tutte le buone ragiani che militar 


| possono in favore della causa eh'eglî imprese a di- 


120,000 | 


fiendere, 


(1) Cioè per da rendita di lire 8,087,000 in fondi stohili 
capiializzatà cat 4 per (eee L. 202,175,000 
E per da rendita di lire 605,000%n credito 
capitalizzata al.5 per 0 0.00. 


—- — a = 


Vill dI I IAT ROLE, EIN Li ANN I am 


DECESSI verificati 11 di 28 gennaio in T orino. 


Tanto più che essi erano già anticamente sot- 
I toposti ad un Zivello 0 laudemio compensativo dei di- | 


il 5 per 0j0 termina in rialzo di 20 cc, a 


> 12,000,000 
Totale L. 214,255,000 | 


Tè = a e -- Z 
rica RA 


Altra lettera dice. ‘che sì Sede 
se le Camere non adotteranno. le 


Colonia d 


quello dei partigiani, 

una adozione imme 

dell'impero.» a ch: sto; 

- Genova, 28 gennaio; 
Nel numero 13° 


strabocchevole copi 
‘dicevamo che una 
‘veduta, In fatti x 

| isgombrarne le 

| mare. Ora lo st 


ineteorologico, il'qu 
più fortemente in 


«giorno 15 e 16 il pi 


domenica ci  ruggi per | 


‘sul capo, Un uragano che @ 
| si levò intorno alle dodici 


che in un batter d’ oechic 


‘vie i rottami degli abb: 
‘tetti, i vetri sfracellati, 
| altri arnesi che aveva 


de’ tetti ne scricchiolava 
nei cardini , e tanto ne 


i un'ansia crudele. Esse 


| tutta quasi attorno , c 
‘chiese ai divini uffici, I 
| Crescendo la fui 


curo; L’urag 
permise a co 
chiese ne 


Pri 


1819 — dee 
(931/08 
1848 — O 
{919/— Cola 
1849 — 

1834 — obb 
1849 — 


Azioni del fuoco | 0 
Azion del gaz . 
Azioni della banca na 

Buoni del tesora perdenti... 
Biglietti banca di Genowa <. 


Borsa pi Paricr, 26 gennaio. 
boli da prima, si sono rialzati. 
e terminarono con un sensiln 
di ieri; il 5 0(0 di 30 cent. a 9 


| cent. a 75, 85. Un tale rialzaime 
| rivare che da riscatti di disavanzi 
{ nella speranza di una liquidazione 


grandi speculatori interessati pel r 
rano di far levare un gran numero 


La politica non entra per nulla in 


della rendita, unicamente dovuto a dii 


Giorni sono credevasi che i corsi rit 


| stazionarii sino alla liquidazione; ora inve u 
| dei movimenti repentini nell’uno o nel 


inspegnati. Le notizie estere giunte quest 
nen hanno nulla di rilevante. 


À contanti, comparativamente ai corsì t 


qui alla fine del mese, in ragione dei g 


il 3 per 0j0 in rialzo di 0cc,,a 57,760 
4 Di 00 a 75, 25. La 


1 5 per 0j0 pieinontese ( certificati Roth 


| 88, 10 ad 88, calò di 10 fr. L'antico presti 


monte, a 930, non ebbe variazioni; il nuov 
aumentò di 5 fr. La rendita dì Napoli, a 95 
offre diversità da ieri, Il 
calò di 1j4 per 0j0. 


Ss NICCOLINI gerani: 
| MANIFESTO — 


rie il 


prestito roniano di SÉ ; 


7 


L 


L 


1,000 3,837,000 


60,000 


Ne 2: 
DIT: 


| La questione dell’indipendenza italiana formando 
principale oggetto degli studi degli statisti attuali, il sal 
toscritto crede di soma convenienza ed utilità d 
= =» | raccogliere in un piccolo volume tutti gli atti uffici 
alano e | | dei varii gabinetti diplomatici relativi alla questione! 


La sua utilità. 


Soccorsi e pensioni 
Che cosa può deciderne la distruzione ? > 


Spese del servizio interno:degli edifizi \ Dal 1 gennaio, totale » 


Il suo nocumento, i diocesani: Î sirene gusti cn IERI 
ea 4 a . PO ln # E i Ò ° I " ® pa il fn O n La 3 e . sì 
Ora dunque per togliere alla Chiesa la sua qualità | | Mantenimento dei medesimi: \ P ; s) RD 
di ente morale, converrebbe provare ch' essa non; I 3) iN U 
Ì 
| 
i) 
| 


prammentovata, 
solo sia inutile, ima nociva! E chi oserebbe proinno- | 


| Questa pubblicazione sarà preceduta da una 
| duzione scritta appositamente «dall'avvocato Nico 
‘in cui si esporranno 1 fatti principali del m 
italiano, e si investigheranno le cagioni dì ta 
Non ‘è mestieri estendersi in ‘parole per dir 
| come questa raccolta possa giovare a coloro che 
studiare con. pienezza e profondità la recente 
delle cose italiane, . Vincenzo (C 


N. B. La pubblicazione di quest'operetta avrà kb 
quanto prin; il prezzo dei volume sarà di soldi 
Torino il 22 dicembre 1849. FA 


dI RAI A Lu n nn 
‘ 


Soccorsi per lavori alle chiese (1 80,000 
ì 10,000! 


Spese d'ufficio, materiale e personale (2) 


; ‘nr LL Corriere di Genova non reca’ nulla d'importante. 
Sovyvenzioni alle case di ritiro, 


vere una simile accusa. contro quella i cui insegna- 


menti inirano a render l'uomo morale e caritatevole ! 


Parici, 26 gennaio. — La seduta dell’Asseimblea non 
presentò grande interesse, 
| La legge relativa al trattato di commercio fra la 
Francia ed il Belgio fu ‘letta una seconda volta: e 
quella che si propone di autorizzare il trasporto della 
Prefettura della Loira da Mont-Brison a s.0 Etienne fu 
letta la prima volta. Fu quindi cominciata la discussione 
della proposta del generale Baraguay d’ Hilliers , per 
modificare le disposizioni dell'Assemblea costituente re- | 
lative all'ammissione gratuita alle scuole politecniche e 
militari ; ma dopo breve tempo venne a cagione del- | 
Fora tarda differita al giorno d’oggi. Î 


3 me mi Soccorsi ai vari stabilimenti ecclesia- f 
A ritenerio sotto | impero dei doveri pubblici e pri- ! 
vati? A farlo ligio delle leggi e delle autorità ? Non | 
"i wi. 4 ape a & 
seno forse queste le condizioni essenziali delle società 


MARCIA - 1 è forse nella Chiesa la potenza più etfi- | è 
umane? E non è forse nella Chiesa la potenza più € | due sessi da sopprimersi a’. 


stici. \ 
Spese diverse ) 20,000 


Pensioni a 7300 religiosi regolari dei 


L. 550 2,555.000 


r—ié’go;t. 


cace per svilupparle ? Per quanto l’anima sovrasta al I 
corpo € l'intelletto alia materia, la Chiesa coine tutrice Totale L. 8,684,000 | 
Il capitale delle lire 6 inila di rendita che vani 
zano, cioe circa 1{14mo per cento, non basterà certa 
la si può privar di quella qualita di ente morale con { inente per coprire lo scapito sulla vendita dei beni; e 
tatti i suoi attributi che si accorda a qualunque asso- i rimarrebbe ancora allo Stato l’incarico di trovar modo.i 
di soddisfare al debito dì coscienza verso i tonda 
i de’ Dbenefizii, adempiendo le condizioni di preghiere, di | 
Certo che il farlo sta nell’ onnipotenza del Governo , | beneficenza ecc. che formavano l'onere delle TRS, | 
Onde vien dimostrato che il governo prendendosi la 


dei principii di morale e d'ordine, essendo incontrasta- | L APE È _0 
bilmente la corporazione la più utile alla società, non | telaio cal <P fi È 
- TEATRI. 
(Questa sera 29 gennaio). 
REGIO. (ore ti -— Lucrezia Boncia. 45: 
ENRICO:DÌ CINUMARS; ballo in sei atti; del cor 
Emanuele Viorti. 00000 Eni 


Prussia. — Lettere di Berlino in data del 22 dicono 
che in quella città continuava a regnare una grande 
incertezza rispetto alla soluzione della crisi causata dalle 
ditferenze insorte tra la Corona e le Camere rispetto | 


‘alle modificazioni della costituzione, Uredono alcuni, CARIGNANO.— L'Assedio di Alessandri li F Na: 
che quanto alle difficoltà più gravi, se ne rimanderà ‘| D'ANGENNES o. Ùo i a ; Gera 
(1) Questo quadro si riferisce soltanto ai nostri Stati del lo scioglimento " dopo il tempo che RAFAGRI adunato il | vizio di S. M. rappresenta : Gli invalid da 
"" | Parlamento di Erfurt; ma i liberali costituzionali temono | quiridia, Farsa Gli antichi anori He 

che le elezioni fatte sotto l'influenza della presente crisì | NAZIONALE. fa femmes d'Em uni Tiri Da 

siano per riuscire favorevoli all’estrema destra. Si con- mauvaise nuit est bientot pra vani gi: 
tinua però a sperare che possano avere un felice effetto | pero) SE ——- 
le conferenze del re col Radowitz, 


ciazione abbia per iscopo speculazioni profittevoli al | 
pubblico, sieno pure d'interesse secondario, 


cotne vi sta pure la facoltà di far trucidare un inno- | 
‘cente. Ma | una e | altra azione sono atti di tirannia | 
» di violen: » non di diritto e di equità: atti che | È Tr 
e di violenza, e non di diritto e di equita: atti che { continente, mancando dei dati statistici necessarii per e 
andazzi di uno syergognato po- | erlo all'isola di Sardegna. 


(2) Le spese di questi due articoli nel bilancio francese 


(montano a circa lire 3,200,000. | 


Li sten» 


se sl accordano cogli 
tere rivoluzionario, urtano col far pacato e regolare di 4 


Foiano #1 Ta più Te vers le, i quiracrtà Lea SAR 3 3 i nati sit 
un governo veramente liberale. » peak lipoeratia FERRERO E lrasgo n 0 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE.. © 
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Anno II 


AVVISO 
x ci du 4 
bid 


Sono aperte presso la Direzione del Giornale | 


ed 4 principali Librai di Torino le sottoscri- 


zioni per coloro ‘che desiderano far parte della 


NUOVA SOGLETA' COSTITUZIONALE editrice del Gior- 

nale il Risoneimento : e.sono 

Li de Degiorgis, gia Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti, contrada di Po. o 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 
Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Giovanni Grosso, via Doragrossa. 

come pure col mezzo della corrispondenza di 


Felice Pagella e presso è principali Uffizi delle 


Regie Poste dello Stato per le provincie. 





NUTA-BENE, — Aleuni azionisti avendo elevato il dubbio 
se la nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, il gerenie di questa di- 


chiara che i fondi rimanenti sona, hastevoli a sapperire a | 


iutte le spese di liquidazione. 


Si annunzia del pari essere facoltativo. ai nuovi azionisti. 


ili non contrarre impegno che di anno in aniro. 
Gli azionisti in provincia riceveranno come abbuonati il 
giornale franco di posta. 
La Dinezione. 





TORINO 
30 Gennaio. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


ue tornate quasi occupò la Camera a discutere è 


volare la legge per l'istituzione nel collegio nazio- 


nale di Genova di due corsi speciali di diritto com- 


merciale, l'uno per la scienza del commercio propria. 
mente detta, l'altro per la contabilità. 


Noi certamente non faremo mai rimprovero alia | 


Camera del tempo che impieghi nel. maturare le de- 
liberazioni ch'ella prenda; ina non possiamo non im- 
‘pazientarci nel vedere certi inesauribili oratori cre- 


dersi in obbligo di parlare su lulto e in tutle le occa- 


‘ Sioni, per non lasciare bene spesso nell'animo dei 
loro uditori: altra convinzione fuor questa, ch'eglino 
parlarono, parlarono, senza aver pur compresa la que- 
stiune, e talor anche senz'avere nemmanco percepito 
il valor letterale delle parole usate, come avvenne 
ieri al sig. Michellini, uno dei più pesanti loquomani 
della sinistra, il quale dopo un'ora di discussione non 
vendo ancora capito che cosa significasse il voca- 
bolo speciale applicato ai nuovi corsi, proponeva un 
emendamento soppressivo, pel quale egli solo si al- 
zava, fra le risa universali, perchè egli solo non ne 
avea compresa la portata. 

Le obbiezioni fatte, in buona fede, alla legge, ri- 
duceansi sostanzialmente al vedere: 1. se convenisse 
fare una innovazion parziale, anzichè inaugurare di 
preferenza un intero e compiuto sistema di insegna. 
mento commerciale; 2, se non fosse poco logico e 
poco utile |’ annettere questi corsi eminentemente 
pratici ad un insegnamento affatto teorico qual si è 
quello dei collegi nazionali, e porre così a contatto i 
giovani che attendono agli studi classici cogli adulti 
addetti già alle officine ed ai fondachi; 3. se la natura 
stessa di questi corsi non esiga siano piuttosto sotto la 


dipendenza del ministro di agricoltura e commer: , 


cio, che non sotto quella del ministro di pubblica 
istruzione. . ‘ | 
Ma coloro che moveano queste obbiezioni dimenti- 
cavano od ignoravano più circostanze essenzialissime 
alla questione, che cioè la creazione di questi corsi 
in Genova wien proposta in seguito alle vive e reite> 
rate istanze mosse da quella città fin da quando 
teneva il portafoglio dell'istruzione il cav. Boncompa- 
gui; che altre istanze ripeiutamente si fecero, perchè 
fin di quest'anno ‘venissero altuali; che si tratta di 
una innovazione d’esito dubbio; e nella quale imper- 
tanto si. de è procedere per ‘esperimenti parziali onde 
| nonesporsi a troppo dolorosi e troppo pregiudizievoli 
” disinganni. 
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L'ullimo dei giormale stari aperto 


dalle 10 antim, alle ® nomeri(, GIOR N À T K f 
di posta alla Dipa. Dl è è de di Bd È, 







| rimento, 
E. con ciò si risponde all’ ultima eziandio delle 
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Le riforme parziali, a dir vero, nen ebbero mai 


la nostra simpatia;'essendo raro che! riescano a bene. 


Ma è pur d'uopo distinguere caso da easo, Sovrattutta, 
poi sono da considerare le condizioni, le circostanze. 
Speziali. Bse mai im'ecéezione fu opportuna è conve- 
| biente, era questa della quale trattiamo, (E 
Quanto al fare di questi corsi speciali degli stahili- 


Li 


menti distinti, esclusivamente destinati a tale guopo, 
sarebbe questo un ottimo divisamento. se non fosse 


| Ora una cosa impossibile. E gui ver:amente il caso di 
| ricordare come il meglio sia molto spesso nemico del 


bene. Per: farne stabilimenti. speciali bisognerebbe 
organizzare a parte l’intero complessivo sistema dello 
insegnamento tecnico, al che ci vogliono più milioni 


| Che non ne possa ora fornire il nestro erario; e più | 
uomini capaci d'insegnare che non sia ora facile | 


trovarné in Piemonte. Aggreyali questi corsi ai collegi 


i nazionali. profittano de’ locali e della amministra- 


zione già esistenti; la spesa di aggiunta è di poco 
rilievo, quale appunto si conviene ad. un primo gspe- 


obbiezioni per noi accennate; Provvisoriamente questi 
corsi sono un accessorio dei collegi nazionali : è quindi 
logico ed ovvio che dipendano dai mivistro dell'isten- 
zione. In seguito, secondo le basi sulle quali verrà 


| ordinato! |’ insegnamento tecnico, potranno variare 


anche i loro rapporti di dipendenza. 
Quanto al timore di inconvenienti pel contatto di 


giovani addetti agli studi classici, con adulti avviati | 


già nelle industrie 0 nel commercio, non li sappiam 


i Vedere, Pare. anzi che debbano piuttosto. riceverne | 


un.giovamento reciproco, ed averne maggiori stimoli 
e maggiori sussidii a questi studi. 

Abbiamo parlato di obbiezioni di buona fede, ned 
a caso; perchè anche in questa occasione l'opposizione 
sistematica gettò il suo ciottolo sulla via per incagliar 


il cammino al governo e tardarne |’ azione. sofisti- 
cando per prolungare la discussione e differire ogni | 


deliberazione, e mostrando non avere nè scordate, né 


| smesse quelle abitudini d’ingerenza anche nelle cose 


estranee affatto alla sua competenza. che sono fra ie 
tradizioni più costanti legateci dalle due Camere de- 
mocratiche. Così per esempio il depulato Chiò volea 
assolutamente sospeso il. voto sulla legge, finehè non 
avesse il ministro presentato il regolamento che. per 
la esecuzione della medesima fu compilato, Risponde» 


| vagli acconciamente il Mameli che esso non avea 
‘difficoltà a darne vistone a chicchessia ci 


teresse; ma non poterlo recare aila Camera, nè per- 


| mettere fosse posto in discussione; per non confondere 
1} poteri, sendochè lo Statuto all'art. 6 dica espres- 
samente cho :/ Re fa i deereti e 1 regolamenti neces. 
| quest'appoggio S, È. mi fece intendere (come era na- 


sari per l'esecuzione delle leggt ece.) è tale sia difatti 
l'uso universale e costante di lutti i paesi costituzio- 


cità che giungono sovente a stancare i suoi medesimi 
compagni della sinistra: ma la Camera facea ragione 
allo Statuto, e respinti, dopo ie parole del deputato 
Gavour, i vari emendamenti proposti alla legge, meno 
uno per assegnare a due professori a vece d'un solo 


primitivo progetto. 
Si votò quindi senza discussione una legge per 


e venne ultima la presa in considerazione della 
proposta Brunier, per l'abolizione dei diritti che 
pagano cerle vetture periodiche ai mastri di posta. 


= Pr rr LR nani ine se 


DOCUMENTI DIPLOMATICI. 
(V. Aisorg. n. 640). 

Il marchese di Normanby al visconte Palmerston. 

Parigi, 19 aprile 1847. 
Monsignor Fornari nuncio pontificio mi parlò delle 
presenti condizioni degli Stati papali, ed alluse alle 
gravi difhicoltà cui deve combattere il papa per attua- 
re le riforme iniziate, anche le semplicemente ammini- 


strative. 


promettersi dalla Francia , ancora ov'essa credesse al- 
trimenti impegnati i suoi interessi, ua valevole sostegno, 


che ebbero la sua approvazione, 
S. E. aggiunse che un più aitivo appoggio morale 








u VUSSE in- | * ni ns * fi L : 
{ Sprimere 1 suoi propri sentimenti, quali per altro avea 


nali, Insisteva il Chiò con quella pertinacia e loqua- | 


l'insegnamento dei due cersi speciali, sanciva ieri il 
primo, ed oggi 1 rimanenti arlieoli, quali stanno nel 


aumento di 8000 franchi sul bilancio della marina: 


s. E. non discese a' particolari; ina parve non allu- | 
Ss. E. no P + P 5 
desse soltanto ‘al geloso intervento dell’ Austria, ma 
alla certezza che il governo pontificio non potesse ri- ; 


fosse pure nella sola attuazione di quei limitati progetti 
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SÌ RICEVE L' ASSOCIAZIONE 


Fav lorino, all’nifiein del Giornale, via 4,» 
«Arcivescovado , di fianco alla Madonne 
lente Angeli, e nressa i principali Arata 

Verde Paowincir presso gli Uffiza siosiali. 
LiFGREO,. >» ‘Emporio Hbrari 
Piagmezto >» Viosriwa libraio, 
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Giovedì 51 Gennaio 1850. 








| dell'Inghilterra sarebbe di massimo giovamento al pro- 
| Bresso dei sociali miglioramenti d’Italia. Si astenne nel 
‘tempo stesso dall'entrare menoinamente in una definita 
Comunicazione, limitandosi a farmi privatamente cenno 


(i quanto conosceva essere stato per luns'ora ‘costante 


‘desiderio del suo goverzo, 

Risposi dover necessariamente premettere ch'io non 
potea su questo argomento esporre che la mia sem- 
plite opinione ; conoscere egli come dalla forma del- 
la mostra. costituzione si credesse sorgere considere- 


voli difficoltà. ad impedire diplomatiche relazioni fra 


1 n Ud] i, n MI i da Sell] Li = 4 h e. mì 
! due Stati; ma essere impossibile che il governo di | 


Sua Maestà non seguiti con ansiosa 
progresso ‘delle riforme amministrative che sembrano 
Iniziate con tanto ardore e proseguite con tanta mo- 
cerata energia fra difficoltà complicate di non più ve- 
duta natura. 

La nostra conversazione prese. quindi ui carattere 


| più generale. Debbo qui rammentare.a V. S. ‘che mon- 
j signor Fornari fu impiegato sotto il regno di Gregorio 


AVI e lamministrazione Lambruschini . @ benché sia 


un.uomo di eccellenti propositi, e cordialmente appoggi 


{ le benefiche mire del presente Papa, si sospetta ch'ci 


sta alquanto inquieto sulle possibili conseguenze d’una 
troppo improvvisa «diffusione dei principii liberali in 
| Stabia, ( Firmato ) Nonmawpy, 
f È visconte Palmerston al marchese Normanby. 
Ministero degli esteri, 27 aprile 1847. 
Relativamente al dispaccio di V. E, del 49 riguar - 
dante un colloquio col nuncio pontificio, debbo invi- 


itarvi a cercare l' opportunità di domandare a $, E, 


di spiegarsi più precisamente intorno al modo in cui 
egli erede che il governo inglese possa ‘porgere al 
papa un più attivo appoggio morale, l'arete cono- 
scere al nuncio che il governo di Sua Maestà nutre il 
desiderio. di fare quanto convenevolmente siagli dato 
onde appagare ogni brama del papa. 
LARA | (Firmato ) Parmerstrox, 
IH marchese di Normanby al visconte Palmerston. 
Parigi, 30 aprile 1847. 
Ricevuto il dispaccio di V, E, del 27, mi recai que 


sta mattina dal nuncio esponendogli che |l governo di | 


S,.M, desiderava now rimanesse dubbio nella mente di 
9, S. intorno all’ interesse che prendeva nel progresso 
delle sociali e politiche riforme, così felicemeate ini 
| Ziate dopo la sua elevazione al governo degli Stati Ro- 
man; e che ov egli potesse indicarmiil modo con eui 


| convenevolmente potesse darsi queli' aiuto morale al 


quale avea fatto allusione nel precedente colloquio, vi 
safebbe ogui disposizione a non ricusario, 

S. E. risposeimi mancare di precise istruzioni dal suo 
governo, e non poter quindi per ora far altro che e- 


ragione di eredere fossero consentanei con quelli lella 
Santa Sede. Essere ben noto che Inghilterra. non. a- 
veva che disinteressate ragioni per dare appoggio al- 
l'indipendenza degli Stati italiani. Sul modo di dare 


turale ) che era impossibile un sostegno morale senza 
relazioni dirette, Esposemi che tguest' idea no: era 
nuova e non proveniva dalle. difficoltà dei presente 
i stato del papa, ma era stata fortemente nodrita dal 
suo predecessore. E questo posso confermare perso- 
nalmentie, rammentandomi che tre anvi sono, in un 
colloquio avuto con Gregorio XVI quel papa insistette 
‘tanto sulla convenienza di entrare in relazioni diplo- 
matiche dirette colla. Gran Brettagna, ch'io ne scrissi al 
conte Aberdeen, 

Dissi gal nuncio che per quante difficolta esistessero 
in. proposito ; il governo di S. M. avea desiderato! di 
far conoscere le sue buone disposizioni pel mezzo più 
acconcio , servendosi di quelle confidenziali comunica- 
zioni ch’ io.era felice di credere avessero esistito fra 
S. È. e me dacchè siamo colleghi a Parigi. Il nuncio 
parve molto contento della fattagli. comunicazione ve 
dicendomi che ne scriverebbe a Roia, espose come sua 
opinione , che ove non. potesse stabilirsi a Roma un 
inviato, sarebbe sempre di grande appoggio a S.S che 
una persona di fiducia del governo di Sua Maestà po- 
tesse. cogliere una temporanea circostanza di vedere 
personalmente il papa ed i suoi ministri. 





ieckbnicemialioni soma tri nai site 





(Firmato) Nonmanev. 
L'onorevole P. C. Scarlett al visconie Palmerston. 
Firenze, 17 aprile 1847. 
Succedendosi le pubblicazioni violente della stampa 
' clandestina contro il governo toscano, la polizia giunse 


è mihi mena de iii I LL 


| promessi in cquest'affare. 


‘ dei funzionarii queste calunnie contro il granduca ed 
‘i suoî consiglieri continuarono a venir pubblicate colla 

stessa fiequenza da altre ignote fonti, finchè il governo 
| toscano assai inquieto cercò seriamente altri mezzi per 
| prevenire o mitigare questo male. 


L 
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sollecitudine il 


a scoprite due stamperie segrete ed arrestò alcuni com- | 


7 % # # # ni è 8 & 
Però malgrado la raddoppiata vigilanza e l'attività | 


î 

Dopo molte considerazioni risolvette di combattere 

il suoi segreti oppositori con armi eguali, ima palesi, 
permettendo sine ad'un certo punto la libera stampa, 

Ho saputo dal sig. Humbourg che. si sta preparando 

i un editto che. pone la stampa ut Toscana sulle stesse 

‘ basi di Roma, Questa misura sarà accompagnata 0 se- 


| 
| 
| 
! 
| 
| 


guita dall'istituzione di un consiglio di Stato composto 
di re persone, che mi si dice saranno Gino Capponi , 
luasifi, e Serristori, personaggi ben noti per illuminate 
e liberali opinioni. 

Si spera in tal modo di riconquistare alla persona 
del granduca parte della popolarità ultimamiente pei -- 
duta da S. A. Le R, e diminuire l’avversione del pub- 
| blico verso l’attuale amministrazione. Anche la stima 
acquistata dal governo romano per l'adozione dj prin 

cipii liberali, servi ad indurre il governo di Firenze a 
| Mon permettere che s’istituisse. un paragrafo colla po» 
litica di Roma sfavorevole alla Toscana, benché in realtà 
non vi sia Stato d’Italia che praticamente soda tanta 
libertà ‘come questo, (Firmato) P, C, Scarremt, 

Sir G. Hamilton ‘al visconte Palmerston. 
Firenze, 10 maggio 1847. 

I funerali del prof, Carmignani cagionarono il 5 qual- 
che disordine a Pisa. È 

Dopo la cerimonia alcuni studenti rammentando che 
il calendario segnava l'anniversario di Pio V, pensarono 
di trarne occasione per. festeggiare l’attuale pontefice 
con una dimostrazione popolare. 

Riuscita grata ai cittadini la proposta, in poco tempo 
fu organizzata una processione di più che 3000 persone, 
la quale percorse le vie, 

Le abitazioni dei professori furono visitate per le 
prime e salutate parte con applausi, parte con fischi. 
Quindi la folla si diresse al palazzo arcivescovile richie - 
dendo ed ottenendo dall’arcivescoyo la benedizione apo- 
stolica, 

Giunta in seguito alla casa di monsignor Fanteria 
gran vicario, malviso pel favore accordato allo stabili - 
mento di un convento di Suore di Gesù, gridò, mort; 


ai Gesiiti ! 
i 


Decisi die ale ili essi sbraari L n Ti ii i I pri ar 





In ultimo la folla fermossi. sotto le finestre del go- 
vernatore, 
O Nella notte continuò il tumulto: gli assembrati re- 

cavano toichi accesi ed alzavaao grida di morte agl: 
austriaci ed ai gesuiti, miste a quelle di viva V'indi. 
pendenza, 

Furono arrestati alcuni porta-bandiera, 

(Questa dimostrazione dei sentimenti pubblici è tanto 
piu. notevole inquanto sembra non essere stata meno- 
mamente concertata prima, (Firmato) G, B, 


ib 


HamirrToy. 
Sie. G. B. Hamilton al visconte Palmerston. 
Firenze, 15 maggio 1847. 
(Questo dispaccio accompagna la trasmissione dello 
editto sulla stampa, e descrive la buona accoglienzo 
(quasi generalmente incontrata jin l'irenze, senza tacere 
le dimostrazioni politiche che gli tennero dietro a Pisa 
e Livorno, e le grida rivolte in questa citta contro il 
consoiè austriaco). (Firmato) G, B. Hamicron. 
Sir A. Abercromby al visconte Palmerston,. 


lin: Leb iii renne le ——_m x 


Torino, 10 giugno 1847. 
1 La ; NIC | Qeicio È Hi ‘ ì PIRA DE, a * 
Pervenmemi notizia che il governo austriaco in Italia 
i ha date le sue disposizioni per rinforzare 


USAI. 


gradatamente 
i principali. punti militari sulle frontievà dei possedi- 
inenti austriaci nella Penisola. | 

Le mie informazioni mì fan 


saline Lic n] 


credere che siasi de- 
ciso a porre il castello di Pavia in istato di difesa, e 
i farlo capace di contenere una guarnigione di 4000 no- 


Le LI 


i inini. 

Un rinforzo di 24 cannoni sarà spedito a Pavia; ove 

j ne giunse già una parte. Furono pure spediti a quella 

volta due squadroni di dragoni. Sento che saranno pur 

i rinforzati i posti militari di Comacchio, Ferrara, Man- 

tova, Cremona e Lodi. 

i Le recenti determinazioni dei governi di 5. 5. il Papa 
edi Si dA LeiR.. il granduca di Toscana non pos- 
sono piacere ai gabinetto di Vienna, edi politici sen- 

timenti che si palesarono in quelle. contrade possono 

pane: contribuito ad indurre il governo austriaco ad 

‘ adottar queste precauzioni per la sicurezza dei suoi 

possedimenti, 

Nello stesso tempo non è impossibile che lo scopo 

reale di questi movimenti militari, ove sian veri, sia 

! di radunare inosservatamente un sufficiente corpo ci 

truppe disponibili sul’e-trema frontiera, con cui il go- 

i verno austriaco possa; ove si presenti un'occasione, la 

quale a suo credere giustificasse la sua condotta, effet- 

tuare un intervento armato sta negli Stati delia Chiesa 

i che in quelli del grandacato di ‘Toscana. 

i ai (firmato) R. ApERCROMBY, 

Mi. Petre a ser Gr, Hamilton. 
Roma, 23 giugno 1847. 
(Questo dispaccio accompasna la notificazione del 
card, Gizzi del 22 ). 
Scopo di questa notificazione è di far cessare gli 


Via Si pe i i 


x TALI menare 
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sembramenti senza vietarli, S. S. essendo persuasa di 


veder più prontamente eseguiti i suoi desideri che non. 


ali ordini. Il segretario di Stato rammenta i precipui 
alti del primo anno del pontificato di S. S. facendo 


noto la risoluzione del Papa di proseguir nella via delle 


ma delle riforme adattate alla natura del go- 


riforme, 
sua ferma intenzione di non 


verno, la cui forma È 
mutare essenzialmente. 

.. . Egli era certo da desiderarsi che le processioni, 
oli assembramenti avessero fine. Questi non erano più; 
come al principio del regno del Papa, una spontanea 


dimostrazione d’entustasmo, ma ardinati in schiere s€- | 


delle | 


condo le quattordici divisioni di Roma, ognuna 
quali avea la propria bandiera (senza parlare di quanto 


di simile accadde nelle vicine città e nei villaggi) rima- | 


sero a poco a poco sotto la direzione di due è tre- 


cento persone, 
pacifici disegni, e che presto © tardi avrebbero tentato 
di dettare ed imporre alle autorità, I replicati assem- 
bramenti di questa folla di frante al palazzo per ap- 
provare le risoluzioni del governo, e domandar la 
presenza del sovrano non erano iroppo convenienti 
alla sua diguità, So «he queste cose furono esposte a 


S.S. da ùn ministro straniero pochi giorni prima della } 
processione in. onore dell'Ascensione, e credo di poter | 


distinguere alcune frasi della notificazione come pro- 
venienti dalla medesima fonte, benchè possano scatu- 
rire da sentimenti comuni ad entrambi. 

(Firmato) PerRE. 


(Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston). 
Vienna, 29 giugno 1847. 
(Ta questo dispaccio il ministro brittanico scrive al 
suo governo che Meiternich lo ha assicurato di ap- 
provare moltissimo il motu-proprio con cui Pio IA 
istituiva il consiglio di Stato). 


alcune delle quali. non nutrono forse | 


ML RISORGIMENTO 


e resistenza che incontrerà certamente nei capi dei vari 
dipartimenti di questo complicato e mal definito go- 
verno, e non porti qualche piano sistematico di am- 
ministrazione, non è difficile di prevedere che la tran- 

uillita, specialmente nelle provincie, atteso l’atiuale 
stato d’Italia sarà seriamente ininacciata. 

Sento che l'ambasciatore francese ebbe ultimamente 
istruzione di appoggiare presso ll governo papale l'as- 


soluta necessità di aftrettare le riforme. 


( Firmato ) Perne. 
Il visconte Ponsonby al visconte Palinerston, 
Vienna, 15 luglio 1847. 
Vidi il principe Metternich, ma nel nostro colloquio 
vi fu nulla da esser riferito a V. S. Però mi avventurerò 
a dire che io credo; dietro le mmie osservazioni, che. il 


| Papa non abbia ancora domandatol’intervento austriaco. 


(Firmato) Poxsoysy, 


Sir G. Hamilton al visconie Palmerston, 
Firenze, 20 luglio 1847. 
-.. Benchè la nuova stampa in Firenze propu - 
gnì fortemente l'adozione della guardia nazionale in 
Toscana, non sembra che per ora vi sia alcuna inten- 
sione di risuseitare questa istituzione stabilita mel 1830, 


e il cuì servizio cessò dopo tre anni, benché non fosse 


i disciolta. 


decidere dei di lei destini futuri, io fui pro- 
fondamente commosso da quesl' attestato di stima, € 
mi tornarono alia mente quei bei tempi in cui questa 
nobile associazione , ravvicinando i cuori generosi di 
tutte le provincie, appianava la via al sistema rappre 


che può 


| sentativo e preparava quella concordia che, se le cim- 


| agricoltura £ della 


costanze non avessero precipitato e ci avessero dato 
tempo di imaturarla, ci avrebbe resi invincibili nella do- 
lorosa lotta da cui sort'amo, 

Signori! Un’associazione che può vantare di questi 
meriti alla gratitudine pubblica non è destinata a pe- 
rire. Sopita , com'era naturale, quando tutti gli animi 
erano rivolti ed assorbiti nelle vicende politiche e nella 
guerra, essa deve sorgere a vita nuova e più proficua 
| ora che le idee ed i bisogni politici 
adattati: campi nei quali spaziare i 
concentrati al miglioramento del- | 
civilizzazione, e ben essere delle 


all’agricoltura, 
avendo altri e più 
nostri sforzi diretti è 


classi agricole, non 
grandi € più sumerosi frutti. 
Né io credo che, concentrando in questi scopi 


io sono convinto che niun' altra istituzione pubblica o 


Il signor Humbonrg non crede che la maggioranza | 
delle persone che sarebbero chiamate a questo dovere, 


sia disposta così favorevolmente al ristabilimento di 


questa forza da renderla desiderabile; benchè sia ne=- 


cessario un più efficace sistema di polizia per assicue 


rare la proprietà e prevenire i disordini, 


(Firmato) G. B. Hamitos. , 


Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 
Torino, 24 luglio 184/. 
Vociferavasi non ha guari essere intenzione del go-. 


‘non manchiamo a noi stessi, 


privata ha avanti a sé ù se osì 
grandi e così soddisfacenti ai cuori ben fatti che amano. 
la nostra associazione, sempre che noi 
e sappiamo far capire al 
corcittadini nostri tutta l'atilità e l’importanza. 

della nostra associazione, nel mighlio- 


la pa tria come 


Nei due scopi 
ramento cioe dell'agricoltura e nel 
civiltà e ben essere delle classi agricole, che sono n 
ogni paese le più numerose, 
aumentereino è mi- 


della. 


Col miglioramento dell'agricoltura 
glioreremo la civiltà e ben essere di tutte le classi 
societa. 

Basta rivolgere attento lo sguardo alle persone che 


R. editto del 24 dicembre 1856 a favore: 


strati nella parte cconomica da corporazi fon ili 


ponno a meno di produrre. più. 
gli 
sforzi nostri, noi saremo solo parzialmente utili al paese; 


po i DS | più anziano. 
scopo più nobile e destini così | 


rali provinciali di carità. 


miglioramento della. 


stanno riposte le due chiavi 
della rigenerazione e della prosperità dell’aman genere. 
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cha) el va ti) sa : > ‘È 
È letto ed approvato il processo verbale della torni 


cedente: | I 
Ni L'ordine del giorno reca fa relazione e discussion 
due leggi relative, l'una aile opore pie della Sardegna 
agli istituti pii di Torino. deci 


IH senatore Desambrois , relatore, dà letiura del r 


della commissione, la quale con qualche modificazi 
pone i dne progetti di legge ministeriali sotto fori 
legge sola che viene accettata dal ministero. p 


Il Presidente dà lettura di questa | nuova forma dl 


‘concepita nei termini seguenti: 


Art. 1. Sono abolite le disposizioni eccezionali ‘sal 


{. Degli istituti di carità e beneficenza retti € 


2. Degli istituti delle città. di Torino, Cramber $ 
5. Ii quelli posti sotto l'immediata protezione d 
‘Art. 2. Saranno approvati dagli intendenti generali. 


ced i conti degli istituti le di cui entrate ordinarie n 
dosi Te lire 10,000, e s'inten 


disposto dagli articoli 2, % 6 A delle regie patenti del 
cembre 1845. Aia io | (si 
Do BIL RIO delle Visioni amministrative gl 
intendenti genera i cosseranna è T parte. ellé'eontisi i 
nitore pe RA UTO MERI SE RA ITA TRARA O oni 
provinciali. Ne sarà invete membro il cotsigliere a id 


Au 
LA 


Art. 4, Sono abolite le giunte . 


zione dei conti, stabilite nelle città di Torino, 
berì, la congregazione generalissima e le congi 


egazion 


Il numero dei membri elle commissioni stabilite ‘ab | 


dette città per la verificazione dei conti potrà essere aumen 

tato per decreti reali. RR n 

Ar. S, Saranno pubblicati nell'isola di Sardegna pèra n 

forza di legge colle modificazioni risultanti dalla presente: 
I. L'editto regio sugli istituti pii del 24 dicembre 482 
2. ll manifesto camerale delli 14 marzo 4837... (0 
5. Le R. patenti del 18 settembre 1938. pt 
4. Le R. patenti del 15 dicembre 1845. UU 
5. ILR. brevetto delli 8 luglio 1847. 


ri 


A partire dalla stessa epoca saranno abolite tatte le legg 
ed i regolamenti vigenti nella Sardegna riguardo all'amminî 
strazione delle opere pie laicali ed a quelle miste per la 
parte laicale, e s'intenderanno soppressi il consiglio generale 
di carità di Cagliari ed i consigli provinciali stabiliti ‘colla 


Il console generale Dawkins al visc, Palmerston. ro 
verno austriaco, attese le attuali condizioni di Toscana 
N 1a Abbia che odi sigg * di Romagna, di spedire il conte Fiquelmont in Italia 
fon vha dubbio che l'odio sempre esistito | 2 VARIE ii a 
o Ni : i Rui : ‘A S i con una missione speciale. Si disse pure che il viaggio , 
‘ mm O sfriacO & COnsidere mente aAu- | . . . 
contro li FOgunio SI po volmente au- | del conte avea inoltre lo scopo di concertarsi col ga» 
mentato negli ultimi anni ed è divenuto più generale | 


tutto il dì ci circondano, e dentro noi stessi, per con= | 
vincerci che puchi sono gli uoinini nella specie umana 
ad acquistare una superiorità grande di 
ben essere sugli altri uomini. 


Venezia, 17 giugno 1847. 


che aspirino 
cognizioni e di 


scorso inverno, il marito, persona d’alto grailo, volle 


fosse stipulato nel contratto che la moglie non sarebbe | 


mai andata alla corte del vicere. 
Raramente si vede un austriaco in casa d'un imila- 


questi sentimenti : il medio ceto li divide del pari. Però 
malgrado questo accrescimento d'odio, non credo che 


mente i Milanesi non tarferebbero a seguirlo, ma nou 
pare che abbiano in vista uno scopo definito e comune, 


Îl recente cambiamento di sistema negli Stati ponti- | 
ficll è per certo veduto dall'Austria con sospetto e di- | 


spiacere, e nell’alludervi le autorità austriaché mostrano 
là inassima riservatezza. Qualunque risultato possa in 
avvenire produrre la condotta del Papa in queste pro 


vincie, sembra che per ora vi abbia cagionato una | 
specie di calma. Il popolo dice : « Aspettiamo e vedia- | 


ino quanto accadrà in seguito, Confidiamo nella nostra 
forza morale e non precipitiamo le cose. Il nostro go- 


verno non può lungamente resistere al corso degli | 


eventi; » e così pei momento tutto rimane tranquillo. | . AA or 1 SUS RIS, 
È i Fanquiste- | invano di protrarre l'esistenza di antichi pregiudizi e 
Nel tempo stesso il paese prospera, e le classi inferiori | 4 ue dicsnoticì 

| | di principii dispotici. . . . 


sono contente, I pochi tumulti che ebbero iuogo pel 
rincarimento dei grani nei distretti milanesi finitimi alla 
Svizzera, furono facilmente e tosto repressi, ed i soldati 
impiegati in quelle spedizioni, quasi tutti lombardi, 
mostrarono le migliori intenzioni. 

Non credo che quest’anno abbiano luogo le riviste 
solite a farsi l'autunno in Lombardia, perchè non sa- 


rebbe prudente nè «di concentrare un sì numeroso | 
corpo di truppe per l’attuale carezza dei viveri, né di | 


trarre i soldati dai vari /punti presidiati. La forza in 
queste provincie è la stessa del principio deli’ anno e 
non sento che la si voglia aumentare. 
(Firmato ) Dawxiss. 
Il visconte Ponsonby al wisconte Palmerston. 
Vienna, 14 luglio 1847. 
Scrissi più volte a V.S. che se il Papa avesse richie- 
sto al governo austriaco un soccorso d'armati per op- 
porsi a coloro i quali credono che il governo pontifi- 


cio nutra progetti che lo abbatterebbero, gli austriaci | 


gli manderebbero soldati. 

Ora debbo informarvi che il governo pontificio è 
tanto inquieto che l’Austria fu richiesta di prender le 
misure opportune per esser pronta a fornire al Papa 


una protezione arinata. L'Austria a quanto credo è pre- | 
italiani... . + 


parata, ed agira appena chiamata. Il principe Metter- 
nich noe mi disse ieri che il Papa abbia desiderato 


questi preparativi; ma non ho dubbio alcuno sul fatto. | 


Il principe parlò minutamente del pericolo che sovra- 
sta al governo romano, della debolezza dei mezzi che 


esso possiede per sua difesa, e delle conseguenze della | 


vittoria dei partiti che lo attaccano. Non posso aver 
dubbio alcano che ei creda che probabilmente sara 
chiesto l’intervento , ed essere-necessario all'Austria di 
operare a qualunque rischio per opporsi a coloro, 
che, come ei dice, intendono di abbattere il governo 
romano, S. A, parlandomi pronunziò due 0 tre volte 
la seguente frase: « L'imperatore è deciso a non 
perdere i suoi possedimenti italiani». 
(Firmato) Poxsonsr. 
M. Petre a sir George Hamilton. 
Roma, 8 luglio 1847. 


nuovo segretario di Stato ove egli non rechi con lui 


fermezza e risoluzione di proseguire, ed in buona fede, | 


' stro austriaco e dal segretario del governator 
| lano, ne parlai a S. E il conte Solaro ella Margherita, 


UH cardinal Gizzi si dunise,.,.. Qualunque sia il 


"Tai I li : | verno sardo intorno alle determinazioni da adottarsi 
e più palese. Per dare a V. S. un'idea del punto cui, 4 


è portato questo sentimento, posso ricordare che in | 
gecasione d’uu matrimonio ch’ebbe luogo a Milano lo | 


nello stato presente delle cose italiane; 
Non avendo ottenuto che risposte evasive 


di MS 


S. E. risposemi non essergli stato annunziato il pros 


Vienna. | 
Non presto fede 


e le mire dei due governi, indipendentemente operando 


! l'uno dall’altro, possano coincidere. 


Stanno contro il Papa, ed una gran parte dei cardi- 


dei precedenti pontificati, e il basso clero cattolico ti 


| moroso di veder svanire, assieme agli abusi, l’influeuza 
i esercitata sulle 
| bramosa di arrestare il progresso di opinioni ed listi- 
| tuzioni liberali, per paura dell’effetto che senza dubbio 


infime classi, e l’attività dell’Austria 


avrebbero sui propri possedimenti italiani, e final- 
mente, spiacemi il dirlo, la mancanza d’appoggio e di 
favore dagli altri governi d’Italia, che vedono con ap- 


a f 
dal minta 


| gettato viaggio e non crederlo vero non avendone fatto | 
i I | parola ne’suoi dispacci il marchese Ricci ministro a. 
nese o viceversa, e non è solo l’aristocrazia che nutre | 
all'idea d'un combinato piano di | 
| (ha ‘g | operazioni fra l’Austria e la Sardegna, atteso le presenti 
ai ei (eRicise Ri CARA 10 RFC Ot a meio pre- | condizioni della politica italiana, benché, le opinioni, | 
parata, in Lombardia. Se ne fosse dato l'esempio in i 
Piemonte, Romagna od altrove, i Lombardi e special- | 


| nali, gente desiderosa soltanto di continuare il sistema | 


L] ” ù # ® fn % UR 

Pochi grandi genii ciò vogliono, ma la generalità pei 
I ® Li È * i + 0 ; sd 

natura non è capace degli sforzi e dei saerifizi a cio. 


necessari. Lo stesso sguardo invece ci persuade che 
nessuno. vuol essere da meno degli altri della sua con- 
dizione, che tutti vogliono essere istrutti come gli altri, 
avere i modi che hanno gli altri, vestire come gli altri, 
avere la casa ed i comodi che hanno gli altri, che tutti 
vogliono insomma avere tutta la civilizzazione morale 
e fisica che hanno gli altri della sua classe, e non ri- 


faggono nè sacrifizio né fatica per ciò ottenere, — 


Se questa osservazione è giusta, com'io la credo giu- 


stissima, è errore grandè il credere di civilizzare ili 


mondo col diffondere e proteggere gli studi delle sole 


classi elevate, le quali, quando abbiano una qualunque 
‘superiorità sulle altre, non sono spinte da natura irre- 


sistibilmente ad aspirare più in alto. 


Come quell’agricoltore che, invece di coltivare la 


terra o la radice delle piante e dei cereali, ne colti- 
vasse, ne concimasse le sole cime, non otterrebbe, con 


| molta spesa, che infimi risultati; così chi coltiva la ci 


prensione le opportune riforme di S. S., ed invece di | 


profittar saviamente delle condizioni dei tempi, tentano 


Credo che per qualche tempo la Francia accrescesse 
le forze del Papa col peso della sua influenza, ma da 


| quanto mì giunse in seguito sento che accadde; non ba 


guari, un cambiamento di politica, e che le opinioni 


! e la condotta dell’ambasciator francese a Roma siano 


più di quanto lo fossero in armonia con quelle del suo 
collega austriaco, | 

Da questo punto, se sono ben informato, l'influenza 
della Francia è diminuita, ed i suoi consigli sono ac- 


| colti con difhdenza e sospetto. 


S. S. ha bisogno «dell'appoggio morale dei governi 


| liberali e rappresentativi; dacchè le vien meno quello 
| della Francia, naturalmente la sua mente si deve ri- 
volgere all'Inghilterra. 


Il momento è favorevole per trar profitto da questo 


| stato di cose: la fiducia nelle liberali e temperate mire 


di S. M. e del suo governo, diminuirà. le difficoltà 
sorgenti da divergenze religiose, c preparerà la! strada 
a quella buona intelligenza per cui i governi (libera. 


| mente porgono ed ascoltano consigli, 


Incoraggiando la. corte pontificia a proseguire fer- 


non darà solo un reale ed efficace appoggio a S. îgi 
ma guadagnerà per se stessa la gratitudine dei liberali 
(Firinato) R. Asencnompi. 0 


ne ta cemizio n ie li Lili 


ASSOCIAZIONE AGRARIA, 


Abbiamo già nel nostro giornale dato ragguagli 


sul festevole banchetto avuto nella nuova sala del 


viltà delle classi comode della società, e ne trascura 
le più misere e numerose, non riescirà nyai allo scopo, 

È solo coll’alzare il gradino più basso della scala 
sociale che si riuscirà a farla poggiare ad elevazione più 


sublime; è nelle classi infime e più numerose che bi-. 


sogna diflondere l'istruzione ed il ben essere possibile; 
e tutte le altre, per quell’ istinto che tutti hanno di 
voler essere uguali agli altri nella propria classe e su- 


| periori in istruzione a chi ha meno mezzi di istruirsi, 
si rialzeranno da sè. Educate il contadino quanto po- |, 
tete; e l’agente non vorrà essere più ignorante del 


contadino, anzi vorrà superarlo in istruzione; il pro- 


I mano i mezzi di 


| prietario vorrà essere più istrutto del suo agente, e così 


via via l'istruzione risalirà senza spesa dello Stato nelle 
classi sociali. 

È quesia una 
la quale ha 
distribuire la civiltà. non potessero 
elevare la civiltà propria, se non coltivando la civiltà 
delle classi più povere e mumerose; fossero condan- 
nate a non riuscire nell’intento quando, condotte dal- 


l'egoismo, tentassero di provvedere a sè sole, 


La nostra associazione agraria; 0 signori, tende di- 


rettamente a rimediare a questa mancanza, a questo | 


errore delle società moderne; ed i frutti che ne coglie 


i remo sara uno proporzionati, non alle forze nostre, ma 


i mamente le riforme liberali già iniziate, l'Inghilterra 


| zione, che non si lasciarono scoraggiare dalle vicende, 


Wauxhall in seguito ad una sottoscrizione promossa. 


| nell'ultima generale adunanza, dai socii torinesi del® 


l'associazione agraria, riuniti dal pensiero di giovare 


alla patria, promovendo l'agricoltura ed educando la 


parte agricola del popolo. — Sul finire del banchetto 


il presidente dell’associazione, il sig. avv. Giacomo 


| Ploss : i È Ù vi 
Plezza, senatore del regno, lesse un discorso interrotto 


da vivi c replicati applausi pei generosi sensi ondiè 
rieco, e lo conchiìuse con un brindisi al presidente ed 
alla direzione a cui egli succedeva. | 
Le parole del nuovo presidente sono queste : 
Signori ! 


Quando voi mi onoraste de’ vostri voti e mj chiama 


alle forze dell’uoino che scopre ed utilizza una nnova 
legge, 
e negletta. I 

Perinettete, 0, signori, che vi propouga un brindisi 
alla direzione passata della nostra associazione, ed in 
particolare a S. E. il conte Di Collobiano, tanto bene- 
meriti per aver conservato in vita una sì utile istitu- 
zione in tempi così difficili. — Permettete che vi pro- 


î ponga un brindisi a tutti i membri attuali dell’associa- 


e che riprendono con maggior lena l’interrotto lavoro, 
e più di tutti quello di ristabilire quella concordia tra 


il povero ed il ricco, che è indispensabile al ben co- 


mune, è indispensabile per iscongiurare le tempe- 
ste, dalle quali è attualmente minacciata l'Europa. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 30 gennaro. 
Presidenza MANNO. 


iiceitiaI 


| Relazione , discussinne e votazione delle due leggi concer- 


nenti. l'una le opere pie della Sardegna, l'altra gli isti. 


tuti più di Torino, Ciamberi e Genova. 
La seduta è aperta alle ore 2 1|2. | 


delle tante mirabili leggi della natura, 
voluto che quelle classi che ‘hanno in 


una fuova forza della natura finora inosservata 


carta reale del 17 giugno 1857, 


Art. 6. Le disposizioni della presente legge saranno escol 
torie a partire dal A settembre 1850, EE I 


i FARI 
Fe 


Quelle però dell'art, 2. non avranno effetto in Sarde 


mon dopo un triennio dalla stessa data. 


Art. 7. Saranno falli con decreti reali, previo il Jan 
consiglio di Stato, i regolamenti e le disposizioni ogco 


| peer l'esecuzione della presente legge. 


e) 
= 


Nessuno chiedendo la parola sulla discussione generale 
passa a quella*dei singoli articoli. | A 
Letto l'articolo primo, il senatore Luigi di Collegno si 
ad osservare se conformemente al $ 5 di queste articolo 1 
si venga a cambiare il sistema di nomina, il che, a parerl 
potrebbe essere contrario all' intendimento del fun lat 


Alla quale osservazione risponde il relatore Desambr 


me la legge presente non miri che a toglier di mezzo. 
sposizioni legislative eccezionali, e non alteri punta il 
ma di nomina. Onde il detto articolo È messo ai 
provalo. | Pit 
L'articolo secondo è letto e approvato senza os 
Datasi lettura dell'articolo terzo , sono masse 


| biezioni dal senatore Alfieri in quanto a quella ch'e 


derebbe sconvenienza di fare che gl’intendenti ge 
sino di esser. parte delle commissioni provinciali 
qual punto nasce alquanto di discussione tra il rel 
l’obbiettante; e quindi l'articolo in quistione è mess 


| e approvalo, La 


È letto e approvato senza osservazioni l'artico 
Letto l'articolo quinto, ‘il senatore Ci 
il principio dell'ultimo alinea @ poò I 
sia tale da ingenerare ‘una quale 
nasce in proposito discussione tl 
con riconoscere la convenienza di Lras 
ilopo il primo d ell’articolo sesto, fatte. 
giere modificazioni di forma che seco | tr 
Dopo del che vengono adottati l'un dopo l'al 
articoli. LILIAN 


MAIL ROBE 
} gar 
"n 


| Prima di passare alla votazione segreta, è data | 


al senatore D'Azeglio, il quale si fa ad interpellare ce 


‘stro dell’ interno, se il governo non pensi di asseg 
‘distinto locale al Senato e alla regia pinacoteca STE 


Sla] 


cialmente per sottrarre quest’ ultitta ai gravissimi inc 
pienti a cui va soggetta nella sua condizione preseni 
ministro risponde come da più mesi il governo abbia in 
cato persone dell’arte, perchè si vedesse dove pote isa 
conveniente di trasportare la galleria dei quadri; es 


‘ultimamente dato carico all'ingegnere Melano, il qual 


non avrebbe dato in proposito alenna risposta di 
quando siano cessate le strettezze dell'eravio, si porr 


‘aderigere un locale appropriato al Parlamenta; ad oga i 


il governo occuparsi per far cessare il danno che sarebhé 
derivare alia galleria de' quadri , quand” essa dovesse all 
rimanere a lungo nella presente condizione. +40) 
Il senatore D'Azeglio finiva con leggere un suo disé 
nel quale ilopo diaver totcato Lra fe altre cose degli 7 
venienti in eui si trova di presente la reale pitiacoli 
simamente pel caldo artificiale onde soffrono i dipintig 
ad accennare ad un suo gratidioso pragetto,: secondi | 
locale da assegnare al Parlamento sarebbe 
gnano, sede attuale della Camera elettiv 
cidentale che gli fa riscontro, e «he 


Pratt Ri | 


Camera de'Senatori; elo spazio interposto 


‘a magnifica piazza all'inglese, con in mezzo la statua 


deggiante del magnanimo Carlo 
Parlamento. VITRO 
Il ministro dell'interno risponde con brevi pai 
scorsu dell'Azeglio e-termina con augurare al poest 
possa trovarsi in tuli condizioni finanziarie, da pi Î 
dare ad effetto il nobilissimo disegno del quale coi 
eloquenza ha parlato il preopinante. | 


Procedutosi quindi alla votazione segreta della 
legge, essa viene adottata con 47 voti contro Li 
L'adunanza è sciolta ‘alle ore 4. ET 
Ordine del giorno per la seduta del 340% 
Discussione ilella ‘legge che dà facoltà agli 
acquistare beni stabili nello Stato. RO 
Ricomposizione egli ulfizì. 


Il i ifori di vi i Ù | gps sil i Sono presenti il guardas:gilli, il ministro lell'interno ed in. 
nelle progettate riforme e di vincere ogni opposizione | ste alla presidenza dell’associazione agraria in un teinpo ultimo anche quello delle finanze. | 
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| © GAMERA. DEI DEPUTATI: 
| Seduta del 50 gennaio. 
«_. Presidenza del cav. Piverw. 
Contimuazione e fine della discussione sui corsi speciali di 
commercio in Genova. Leltera del ministro dell'inierno 
in risposta allu interpellanza Louaraz. Proposta Demar- 
chi presa in considerazione alli vnanimità. Cretlito sup- 
plimentario per riparazioni sul bilancio della marina. 
Sviluppo della proposta Brunier, È presà in considera- 
zione: i 
A ore bomin;:45-6 aperta la seduta, | 

ll verbale della tornata precedente è leito'e approvato: 

Siede al banco il. solo ministro della.pubblica istruzione. 

Si legge il sunto delle nuove, petizioni. 

Presidente. Non essenilo in pronto alcun rapporto delle 
commissioni sui progetti di legge, prosiegue la. discussione 
sulta isliluzione dei corsi speciali di commercio nel collegio 
nazionale di Genova (legge l'articolo secondo). . 

‘Franchi propone che sia agginnito in detto articolo, che 
indièà le materie che formeranno oggetto del regolamento 
i: ela minervale da pagarsi dagli alunni. «= 
. Chio; Non è costituzionale il non indicare la cifra della mi- 
nervale. 

. Franchi. Si può mettere un. limite; che il ministro mon 
dovrà oltrepassare nello stabilirla, 

Lo emendamento Franchi non é-appaggiato. 
CRI passa alla discussione dell'articolo. 

Mellana, La Camera non può adottare questo srticolo senza 

abdicare le sus attribuzioni. Secondo la teorie del ministro 
la Ch menù non sitebbe chiamata che a dare 1 fonili, e pri egli 
faretihe la legge. Intanto dcerlo che le condizioni di ammis- 


P e ZO 


ì 


Pal 


stabilire se il corso debba essere obbligatorio 0. facoltativa. 


prevenire che il ministro possa, per esempio, esigere. come 
condizione, che gli alunni impieghuno due ore al giorno agli 


esercizi nell'oratorio, ome (ra avviene nella università di 





comuissiane per ampliario é@ distinguere ciò che è legisla-. 
lixo da ciò che è veramente regolrmentare. 

Questa proposta è appoggiata. 

Ministro.Le materie indicate nell'articolo del progetto, per 
dover essere determinate con apposito regolamento, sono 
regolamentari, poiché non si tratta che dell'applicazione a 
questi corsi speciali, di ciò ‘che è stabilito dalla legge gene- 
rale della pubblica istruzione e dei collegi nazionali, Sc mai 


per la violazione che farebbe, alterando col regolamenta i 
| confini che gli impone la legge. o | 

| Chiò appoggia la proposta Mellana, non per tema di abuso | 
| che possa commettere il governo nel regolamento, ma per 
| la necessità di conoscere le materie dell’insegnamento che 
| va a istituirsi, prima di votare l'articolo 3 che stabilisce il 
numero e soldo dei professori. Vi sono più scuole di coin- 
mercio in Francia, alle quali si è ammesso con le sole con- 
dizioni di età e di moralità. IH ministro ne esigerà qualche 
altra? Bisogna sapere se si chiedono studi preventivi per es- 
sere ammesso a quella scuola, poichè in tal caso bastano due 
corsi, In'caso diverso non basterebbero, 

Ministro dice che le condizioni saranno soltanto di mora- 
lità, di età e di stidi preventivi. 

Mellana. Sebbene possa censurarsi il ministro ove nel re- 
golamenio ésca dai confini delle leggi, la parte censoria della. 
Camera non è quella che più piace; meglio è prevedere con 
la parte legislativa preventiva. Così il ministro potrà mettere 
comdizioni chie tendano ad allontanare i più poveri; bisogna 
prevenire che siano creati dei privilegi, <A 

Ministro ripete che la tariffa dei dritti e Je condizioni di 
ammissibilità stanno nella legge generale; non sì tratta che 


tere esecutivo l'autorità regolamentare, non vi è allro mezzo 
che di esaminare, dopo il fatto, come ne avrà usato, 

Si domanda la chiusura e-la domanda è appoggiata, 

La discussione è chiusa e Jo emendamento Mellana è ri. 
celato, 

Bunico. A togliere ogni suscettibilità propone, che alla fa- 
coltà di provvedere con regolamento si aggiunga in confor- 
mita delle vigenti leggi. 

‘Ministro accetta l'emendamento. 
Quest'emendamento è prima appoggiato e poi adottato, 





È È quindi adottato l'articolo secondo emendato. ne'termini 
E} LES 
i seguenti;: 


“ —.« nate da apposito regolamento, » 


professore, seconilo la tabella annessa al decreto di ottobre 
1818.pei professori di rettorica e filosofia, 


dio tei due professori, » 
Chiò propone altro emendamento, 


solo quello ‘della contabilità roramerciale ; non è quindi dub- 
bio che si l'aranno tre classi, a ciaseunà delle quali non hi- 
sogna dare certamente meno di cinque lezioni ebdomadarie; 
intanto la materia è nuova e non famigliare agli insegnanti; 
bisogneranna quindi degli stili preventivi, ed è impossibile 
che possa occuparsene an solo, professore. lì ministro nel 


elasse, che fan 60 in Lutto l'anno scolastico, ma non è possi- 
. hiie sperare aleun bene-a questo modo ; i0 so che in Torino, 
come in Francis, si danno per le facoltà più serie 2 lezioni 
ebdomadarie, ina ciò è fatto pei decoro. di uno stabilimento, 


non si ammette in Alemagna. A quelle lezioni accorre un 
‘perchè avido di emozioni teatrali (disapprovazione), ma di 


seo pasciute di vento » (bravo ironici a dritta). Quanto ni 
dei professori di rettorica e di filosofia, ma nulla si concede 
all'anziamità, Ho quindi ereduto distinguerlì in tre classi nel 
mio emenilamento, perché 
pondo il merito, i servizi, l'anzianità o la celebrità dei pro- 
—fessori, applicare Ja prima, v la seconda, 0 la terza classe. 
L'emendamento Chiò è appoggiato. i 
“Sella propone che i professori siano due e abbiano tratta- 





mento ‘analogo 1 quello dei professori direttorica e filosofia. | 


È appoggiato: 


Ministro fa osservare che a dui non può sgradire che 1) 
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sibilità non sono materia di regolamento, è nemmanco lo | 


Queste e altre cose debbono provredersi nell'articolo; si deve | 
Torino; quindi propongo che sia rimandato l'articolo alta | 


| dell'interno, il quale occupato presso il Senato fa le sue scuse 


il mimstro se mne‘allontànasse, spetta alla Camera il richiamo $ 


di applicaria coi regolamenti; se non si vuol togliere al po- j 


: Art. 2, Le condizioni diammissione, la durata dei corsi, | 
+ le materie dell'insegnamento, il numero e le forme degli ; 
<« esami saranno, in confofmità selle vigenti leggi. determi. | 


Presidente legge V'articolo 5 che stabilisce Jo stipendio del 


Franchî propone un emendamento che dice : » lo stipen- è 
col quale classifica i | 
soldi, e dice che i professori non potranno eccedere il numero | 
di due. Egli sviluppa il suo emendamento. Giacchè il ministro | 
non ha dato il regolamento egli si è servito del quadro si- 

notico presentato al Senato da esso ministro, ove diee che | 
il corso della scienza del commercio durerà due anni, eun | 


«nuo quadro propone due. sale lezioni ebdomadarie per agni | 


‘non mai con lo scopo d'insegnare qualche cosa; ciò infatti | 
volo di uditori, per conoscere l'abilità del professore, 0 | 
essi si può dire con Dante « le pecorelle — Tornan dal pa- | 


soldi, nel progetto si riferisce il ministro a quello di L. 2,200 | 


il ministro possa al bisogno, se- | 


ai le in e 


nare al Senato. | 
Farina domanda che si divida la votazione nella perte che 
concerme il mimero dei professori, e l'altra che riguarda gli 


profosserà la scienza, clic (allo insegnamento della conta 
| bilità, | 


iemendamento Lia così concepito: 


+ di due « è rigettato. 

E adottato l'emenitamento Sella e Franchi, che 
a due il numero de professotr. 

Si passa alla disclissione sugli stipendii. | 

Dopo (aver presa Ta parola per due volte i signori Chiò é 
| Datori, è rigettato l'emendamento del primo. | 

signori Sella e Franchi propongono emendamento "the 
rende. il soldo dei due professori analogo a quello che nelle 
‘tabella annessa al doereto. reale dei 4 ottobre 1848 d0 asse: 
gnato.a' professori ali rettorica « di filosofia. È 


zione secondaria, e cho si mantenga soltanto l'analogia col 
soldi ii rettorica e filosofia. + È appoggiato. 


d' Cadorna osserva che così sarebbe eguale lo stipendio dei 


die professori, e propone che quello della scienza abbia lire 
220, come il. professore di rettorica e filosofia; quello della 
comlabilità lire 1900, come il professore di grammmnica: 

Presidente. La proposta Cadorna corrisponde aWenibnin- 
mento che vien di presentare il idoputato Farina ine da let 
lura). I 

Cadorna riconosce che rovde la sua idea 

Sella o Pateri rinunziano 2'lero emendamenti. 

È pusto ai voti ed adottato l'articolo emendato dal deputato 
Farinà relatore della commissione, in questi termini: 

Art. d. «+ Lo stipendia de' due professori addetti a siffatto 
» insegnamiento sira eguale, per quello della sclenza del com- 
* mergio a quelle del professore di rettofica e filosofia, e 
», per quello di commerciale contabilità a quello del profes 
+ sore di grammatica, nel collegio nazionale di Genava » 

Sì, passa allo serutinio segreto che da sopra 129 votanti, 
| maggrioranza 65, por la legge 104, contro 25. 
Ministro della P. I. legge una dettera del suo collega 


con la Camera, se nun può oggi venire a rispondere alle in- 
 terpellazioni del deputato Louaraz, al quale però non. po- 


| trebbe altro dire, fuorchè è in corso il progetto della Legge 


municipale e provinciale, e che egli lo spingerà il più che 
gli sia possibile, 
Louaras.Si dichiara poco soildlisfaito della risposta, e che 


| manderà all'ufficio del presidente la sua proposizione, che gli 
| si era fatta sospendere in aspettazione del progetto generale, 


Presidente, E all'ordine dei giorno lo svilappo della pro- 


| posta Demarchi, ne do lettura, 


Legge i 6 ariicali del progetto di riduzione degli stipendii, 
| fatta eccezione del corpo diplomatico, a un mazimum di lire 
15000, di abolizione «del sistema di concedere onorificenze, 
liteli è graili senza funzioni, e di una classificazione degli 
impieghi, | 

Demarchi ha la parola per lo sviluppo della sua proposta. 
Egli legge rapidamerte uno seritto, in cui comincia dal pro- 
testare che non abuserà della natura dell'argomento per farne 
testo a declamazioni; parla delle economie necessarie nelle 
spese dello Stato; non fa rimprovero ad aleuno de' ministeri 
| eostituzionali, per gli abusi che trovarono introdotti dal po- 
tere assoluto. Fa appello ai bilanci 1849 e 1850 che rivelano” 
l'imporianza di questi abusi; non enumera questi fatti. scan- 
| clalosi e a tutti noti, che l'opinione pubblica ha condannati: 
accenna del vanitusgio della elassazione degli impieghi per 
rimuovere le escrescenze parasite. 

La proposta Bemarchi è presa in considerazione alla una: 
nimità. 

Presidenle. L'ordine del giorno reca Ja discussione del 
credito supplementaria per alcune riparazioni sul bilanci: 
della marina. | 

Legge il progetto di legge per accordarsi al ministro un 
credito di lire 8299. sulla categoria. Ripornzione dei regi 
fabbricati, per le spese di riparazione di cisterna, ospedale, 


‘i arsenale, caserma S, Giacomo in Genova, sul bilancio della 


! marina ed esercizio 1849. 

É adottato senza discussiune, 

Si procede allo scrutinio segreto che da sopra 120 votanti: 
I maggioranza BI, per la legso 113, contro 7. 

L'ordine del giorno reca lo sviluppa della mozione Brunier 
j per la quale « ogni vettura o diligenza che presta un servizio 
« nello interno di una stessa divisione amministrativa è esente 
sitlal pagare alcun dritto di posta. » 

Brunier legge uno seritio, nel quale il dritto di 25 e. che 
pagano le vetture per ogni cavallo al rilievo, è qualilivato 
come un privilegio de'mastri di posta, a peso dei viaggiatori, 

La proposta Brunier è appoggiala. 

Presidente apre la. discussione sulla presa in considera- 
f zione. 


dei cavalli è unvallare d'interesse generale. I mastri di posta 
aveano il diritto di far essi solo, n esélusione di ogni altre, 
il servizio quando si cambiano i cavalli. Or i 25 centesimi 
' che lisi pagano sono il compenso al dritto che essi abbando- 
nano e che fu conceduto nell'interesse di mantenere costan. 
lemente il servizio al che sano ebbligati. Sesi abolisce questo 
dritto si duvrà ad essi una indennità, senza notabile vantaggto 


riforme all’organizzazione della posta dei cavalli, ma non È 
giusto attacearne' il principio inculentemente a una piecola 
innovazione parziale. | 

Michelini. Non vi è aleun vantaggio a mantenere il privi. 


smania dell'antico governo d'immischiarsi di tutto, e far di 
tutto un monopolie. Di che si tratta? Di un diritto che pa- 
gano i meno agiati, nen dirò i poveri che viaggiano a piedi, 
| che pagano i meno agiati, che viaggiano in vettura, ql piu 
ricchi che viagoiano per posta, Domando per ora la presa 0 


Stato, e anche per la circolazione fuori divisione, Con La die 
minuzione del diritto la maggior quantità di vetture che c!r- 
coleranno indennizzerà con usura i mastri di posta. Non si 
| cambia così l'economia di quel servizio, ma ci avvicinianio 4 
| quella libertà d'industria, di cui si gode in altri pacsi. 

Brunier insiste nella sua proposta. 

Revel non si opporrebbe ad una legge che avesse per «5° 
| getto di riordinare il servizio postale, bensì ad una niorma 
i di poco: momento, elie mette in. discussione il sistema senza 


stihendi ; fa osservare che moiggiore stipendio compete a chi. 


I professori addetti. 
* asi fallo insegnamento non potranno ercedero il aumero 4 


stalitisce. 


Paleri propone, che si tolga ta menzione «dei decreto ehe. 
Va a riformarsi secondo il nuovo progetto di legge sulristru- È 
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Revel si oppone sila presa in considerazione, di vuoi-.lee.: 
care a una leggo che merita tutto l'esame prima di alterat.| 
sene il principio. Per tutto si conosce che il servizio postale 
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| dei viaggiatori, trattandosi di ana innovazione ristrella alla 
CI 3a . : n n " Fon I PI LECRI d - 7 w4 pa / 
circolazione interna della divisione. Si facciano pure delle | 


lecio dei mastri di posta, e quel sistema fu stabilito per fa 


considerazione, riserbandomi quando sarà discussa la propo» > 
sta Brunier, di emendarla nel senso, non di sopprimere il | 
| diritto nell'interno di una divisione, ma di vidurlo in tutto iu ! 


IL RISORGIMENTO 
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| professori siano “dute; ma lla legge così modificata dovrà tor- j risultato. Il tenue diritta ehe si paga è limitato alle strade 


postati, e non alle altre; e nulla ‘pagano le vetture che non 


cambiano cavalli; le altre sono così sciolte dall'obbligo di 

Servirsi de’ cavalli di posta. I 
Michelini. Questo tn un progresso, ma vunlsi ancor più 

per andare sila libertà di quest'industria. I 

| Dopo altre poche parole de’ signori Franeli e Michelini, 

lì Camera prende ia considerazione la proposta Brunier, 

È. Presidente. Domani avrà luogo la ricostituzione degli uf- 

vizii, i 


Alle ore 4 e min/ 45 è levata la seduta, 
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ITALIA. 


l'orino. — La Gazz. Piem. d’ oggi ha nella parte 
dlticiale; 


NOTIZIE DIVERS 
| 





lu udienza del 18 di questo nese, S., M. si è de- 
ignata di fregiare della croce di cavaliere dell’ ordine 
{de' Ss, Maurizio e Lazzaro ; 

I! cav, avv: Alessandro Radicati di Marmorito , in- 
tendente generale a Nizza, 

L'avw. Giuseppe Pasella, intendente generale a Nuoro; 

Il cav. avv. Alessandro Buglione di Monale , 
dette generale a Sassari, 

Il cav. avv, Leopoldo Gay di Quarti, intendente ge- 
nerale a Ivrea + 


inten- 


L'avv, Giuseppe Pirinoli , intendente generale a Sa- 
VOna , € È 

L'avv. intendente Luigi Ricca. 

In udienza del 25 dello stesso mese, la M. S. nc- 
colse favorevolmente le. istanze fattele da S. E, il si- 
gnor maresciallo conte Vittorio Sallier della Torre, 
della carica di vice-presidente annuale del Uonsiglio di 
Stato; 

Ha noininato a suo consigliere il cav. Davide Berto- 
lotti, membro della R. Accademia delle scienze , 

Ha provvisto a riposo il segretario dell’ intendenza 
della provincia di Levante, Luigi Berno, 

«Ha traslocato dall’ intendenza della provincia d’ Al- 
benga a quella delia provincia di Levante il segretaro 
Bono Federico; 

Ha incaricato delle funzioni di segretaro dell’ inten- 
denza di Albenga il già sotto-segretaro della mede- 
sima, nobile Gio, Battista Rolandi ; 

Ha promosso a sotto-segretaro d’iniendeuza, il già 
serivano Angelo Adami, che fu destinato all’intendenza 
d'Albenga c i 

Ha collocato in aspettativa, dietro sua istanza, il 
sotto-segretaro nell’intendenza generale di Novara, Fre- 
diano Martinengo ; 

Ha traslocato dall’intendenza della Valsesia all’inten- 
denza generale di Novara ii sotto-segretaro Maggi Vin- 
cenzo ; e dali’ intendenza di Biella a quella della Val- 
sesia il sotto-segretaro Carlo Gastaldi ; 

Ha nominato, infine, a sotto-segretaro d’intendenza 
il .già scrivano Toselli Giovanni, che fu destinato all'in- 
‘tendenza di Biella. 

In udienza del 25 ; 
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S, M. ha nominato il sig. avv. Giacoino Prever ad 
‘aiutante di campo di S. A. R. il Priucipe di Savoia- 
Carignano, colonnello comandante generale della guar- 
dia nazionale dei regno, col grado di maggiore. 
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ESTERO. 


rivoluzionario, che 
igliamo dall’ Epoca quanto segue: 
« Mentre stavamo per riprodurre, dietro la fede del 
zia bp 
Clamor; la nuova di importanti avvenimenti soprag- 
| giunti in Portogallo, abbiamo ricevuto i giornali di 
i Lisbona del 15, i quali non fanno punto menzione di 
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moto in paese: ana annunziano al contrario che il Por- 
togallo gode di una profonda tranquillità. 





-- La Gamera dei pari ha aperto la discussione del 
inessaggio. Il conte di Labrano, e il daca di Saldanha 
combattevano la politica del governo difesa dal presi- 
dente del consiglio. 

SPAGNA. — Mapa, 20 gennaio. — Abbiamo da 
corrispondenza particolare: Nella seduta della Camera 
dei deputati di ieri il sig. Mon terminò l’apologia della 
sua particolare amministrazione. Sul finire della seduta 
di ieri il sig. Bérmudez ‘de’ Castro attaccò vivamente 





I 

| L'antico ministro di finanza, e al cominciare della se- 
i duta di quest’oggi sino alla partenza del corriere aveva 
i ripigliato la serie delle sue accuse critiche che non pa* 
vevano volersi in nulla mitigare. 

Credesi che giovedì. prossimo la facoltà chiesta dal 
i imibistero Der riscuotere. le imposte sara votata dalla 
i Camera dei (deputati, .e che subito che essa sara rati- 
| ficata dal Senato si chiuderà fa sessione. 

| 
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CONFEDERAZIONE SVIZZERA, — Brass. — Nel gran 
consiglio ebbero luogo il 24 gennaio delle interpellanze 
i circa l'avvenuta espulsione delle suore delia carità da 
i Poreritruy, e di quella delle suore stesse da S. Ursanne 
vrossima ad avvenire. Dopo lungo discutere si adottò 
i l’ordine del giorno con 100 voti contro 38. 
Mit prepesto del Gran S. Bernardo aveva con una 
i sua “memoria rappresentato al consiglio federale che 
! questa casa ospitaliera. era minacciata nella sua esi- 
: stenza da diverse misure amininistrative prese a suo 
riguardo. Egli pertanto invocava l'intervento e la pro- 
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aver preso cognizione degli atti relativi a questo re- 
clamo, ed udito il rapporto che gli è stato presentato 
il 40 corrente dal dipartimento di giustizia € polizia, 
considerando: 


reiarimi i tia siro 


dispensandolo, per motivi di salute, da ulterior servizio ! 


PORTOGALLO, — intorno ai ronori corsi di un moto i 
sarebbe. avvenuto in Lisbona, to. 


niun colpo di mano tentato da D. Miguel, nè di altro” 
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tezione delle autorità federali contro il pericolo di cui. 
questa istituzionè è minacciata, Il consiglio federale dopo 
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1. Che qualunque sia l'esattezza dell'esposizione 
della situazione finanziaria dell’istituto nella precitata 
memoria, il gran consiglio del Vallese garantisce l'osì- 
stenza di esso sul piede attuale, e non esiste motivo 
di dubitare dell'esecuzione di questo decreto; che quindi 
la petizione è fondata sopra una supposizione, che, al- 
meno per ora, mon esiste menomamente, 

2. Che quand’anche si avesse l'intenzione di sop- 
primere questa istituzione, la Confederazione, a tenore 
dell'attuale costituzione, non avrebbe diritto di oppor- 
visi, comunque tale avvenimento sarebbe, sotto più di 
un rapporto, deplorabile. 

Il consiglio 


federale ha risolutò di non dar seguito 
alla petizione. 
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ALEMAGNA. — Paussia, Bertino, 25 gennaio, di mat- 
tino. — Dispaccio telegrafico alla Gazz. di Colonia, 

« Teri sera ebbe luogo all'albergo Mielentz ana nuova 
riunione di una parie della Camera. È signori Schim- 
nel e Viebaho vi hanno ripresentato il loro emenda- 
mento con qualche modificazione, Questo emendamento 
è stato rigettato, € i loro autori si sono separati dalla 
riunione attesochè persistono a volerlo presentare. 

a Fu adottato un emendamento presentato dat conte 
Avwnim e tendente ad aggiornare la paria Gino al 1802, 

« La riunione Geppert-Bodelschwingh voterà col conte 
Wiebaho.in 
quelle, delle finanze e dell'alta corte di giustizia. 

« Il partito Riedel rigetta l'emendamento Arnim. e 
appoggia le conciusioni della commissione. 


Avsim nella quistione della paria e col 


« Mezzodì — Nella seduta di quest'oggi la. seconda 
Camera ha adottato le proposizioni: del, governo. rela- 
tive all’incorporazione dei principati di Hohenzollern, 

« Il prinisteo. Manteuftel ha dichiarato che il messag- 
gio reale del. 7 gennaio nou forma un. tutto indivisi- 
bile; che il governo vedra con piacere l'adozione di 
tutte le. proposizioni, ma che l’ottavo panto, relativo 
alla paria, e il decimo che concerne lo stabilimento 
d’upa corte particolare sono i soli che abbiano un'im- 
portanza di principio. Il ministro conchiude con espri- 
mere il desiderio che le due proposizioni 6 e 10 siano 
le ultime a mettersi in discussione, Intorno al 
presidente consulterà la Camera. » 


che il 
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Il capo dei partito repubblicano nel granducato di 
Baden, il signor Gustayo Struwe, ha pubblicato pelprimo 
anno repubblicano, il quale comincierà nel decorso del 
mese di marzo 1850, un calendario popolare che costi - 
tuisce un vero monumento di assurdità e di pazzia. Vi 
sì vede soppresso il cristianesimo nelle feste e nelle ferie. 
Il sigaor Struwe le ha surrogate coi quattro giorni di 
digiuno delle stagioni, e le 12 feste dei più grandi nuc- 
mini della storia. Questi sono: Mosè, Solone, Socrate, 
Leonida, Bruto, i Graechi, il Cristo, Hermanu o Arminio,. 
Tell, Huss e Washington. L mesi ed i giorni, fuori del 
venerdì, giorno di Venere, hanno altre denominazioni, 
come il giorno del lavoro, il giorno della morte, »l 
giorno dell’ unione, il giorno della fratellanza, il giorno 
del salario; ed i santi del calendario sono surrogati da 
uomini, come Marat, Robespierre, Dortu ( fucilato a 
Rastadi), Trutschler, Roberto Bluin,.. Gustavo Struwe. 

Gli articoli che vi sono aggiunti predicano in termini 
sanguinarii la morte e la devastazione contro i now 
democratici. Essi inoltre c’insegnano che i tedeschi 
sono originarii della Tracia ‘e che il cantore Orfeo era 
il grande, grande, grande avolo dei tedeschi. Il pic- 
ciol libro è zeppo d’errori d’ortografia e di stampa, è 
termina con un componimento in versi rimati, coi quali 
l’autore mette in odio ai buoni repubblicani i cinque 
flagelli dell'umanità: i principi, i nobili, i funzionari, 
i preti e i sacchi d’oro. 





Telegrafo elettrico tra l Inghilterra e l'America, — 
Secondo una lettera degli 8 gennaio, datata dalla Nuova- 
York, si tratterebbe di presentare nella presente ses - 
sione del congresso un telegrafo elettrico che metterebbe 
in comunicazione quella città e l’isola di Wight. Gli 
autori adoprerebbero un forte filo metallico isolato di 
36 fibre, rivestito di un mezzo pollice di gutta-percha, 
e ne guarentiscono la durata per 10 anni. Essi offrono 
di compierla in 20 mesi dalla data del contratto per 


i mina somma che non eccederà 3 milioni di dollari. 
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FATTI DIVERSI. 


La sera del 28, mentre i reali carabimeri ricondu - 
cevano il Vincenzo Artusio,il Pietro Artusio ed ibGuercio 
dalla sala 
‘individuo. {rammisto alla. folla saluiò molto fraterna- 
imeute il Vincenzo Artusio, vaniandosi ad alta voce di 


del tribunale alle carceri correzionali , un 


avere con esso antica ed intima relazione. Îl quale atto 
d'audacia e d'impudenza essendo paruto sospelto a chi 
comandava la scorta, l'individuo inedesimo venne im- 
mediatamente arrestato e tradotto dalla forza davanti 
allPassessore di pubblica sicurezza della sessione Mon - 


cenisio: Si pensa che esso possa appartenere lla banda 


: dei Finattieri, nella quale gl'inquisiti succitati tenevano 
i una parte tanto principale. 


-- Quest’oggi medesimo essendosi ventilata , a porte 
Di: a A # Î Ere ni ri, 

chiuse, una causa criminale davanti alla seconda la - 

inera del tribunale d’appelto, velativa ad una gravissima 

offesa al buon costume., l'accusato. venne condannato 


4 


a 3 anni di carcere, 


Genova, 29 gennaio. — (Dalla Gazz. di Genova). — 
I danni cagionati dall'uragano levatosi domenica 27 
corrente sono più gravi di quello che si era dapprin- 
cipio pensato, Avvisi delle due riviere. di ponente e le- 
vante parlano di tetti scoperchiati, «i mura rovinate è 
di alberi rotti, compresi mioltissiumi di ulivo. Un muro 
di proprieta del marchese Antonio Pallavicini rovinando 
in Pegli, sepelli sotto le macerie un tal Giovanni Bat- 
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tista Granara, giovine d'anni 18. Nella via della Chia- 
pella, in questa città, i frantumi di un fumaiuolo fe- 
ricono gravemente nel capo un soldato del 13 reggi- 
mento, che venne trasportato semivivo all'ospedale di- 
visionario, Similmente un vaso di fiori caduto nella 
contrada di $S, Siro coglieva sgraziatamente nel capo 
un ragazzo d’anni 14, « #* veniva trasportato seinivivo 
all'ospedale di Pammatone. 

Come già annunziammo l'uragano suddetto danneg- 
giò più o meno 1 navigli che si trovavano ancorati nel 
porto. 

Questi danni che sarebbero stati più forti, se fossesi 
il turbine levato nella notte in cui meno pronti e vi- 
cendevoli potevano esserci i soccorsi, sona limitati al- 
l'armamento delle opere morte al sartiame, alle albe- 
ralure e specialmente ai bompressi dei bastimenti senza 
ingente pregiudizio nelle opere d’immersione, 

I navigli che più soffrirono sono i segueriti; 

Brigantino Arta, cap. Giorgio Camenos greco, le cui 
àncore cedendo, andò a battere nella prora della fre- 


gata da guerra americana, la quale gli impedì di es- | 


sere trascinato a naufragare contro il molo-vecchio. 

PIGAUHoO sardo, - Pacclielto Felice, cap. Villa Gio. 
Battista, di pronta partenza per Rio Janeiro. È questo 
forse il bastimento che ebbe a soffrir danno pel inotivo 
che molti bastimenti trascinandosi dietro le Ancore 
andarono a battere contro lo stesso. 

Brig. Agostino cap. hepetto Gio. Baitista di bandiera 
sarda, Brick Couvier bandiera francese cap. Girard. 
Brig. Alessandro Branischi cap. Dodero Giuseppe sardo. 
Brig. Carlo Alberio. cap. Guasco Eman. sardo. Brig, 
S. Giovanni Battista cap. Calvi Gio. Battista sardo, 


La corvetta da guerra americana trascinò seco le | 
ancore con pericolo di andare a secco presso il Molo | 


Vecchio, e si liberò da questi frangenti, senza soffrir 
danni, diede un corpo merto (ancora fissa della R, 


imarina) ei soccorsi ricevuti dalle scialuppe della regia | ___j._.__ TE 
i PP gi prenore torinese sempre pronta a secondare ogni ge- 


darsena. 
Sn porto non si hanno fortunatamente a deplorare 


vittime. Solo un marinaro del brigantino Arpe del Nard | 


cadde dal pennone in mare, battendo prima sulle sarte 
che gli ripararono il fatale colpo. Egli non riportò che 


meglio. 
Un altro marinaro d'anni 62, guardiano del brigan- 


lidad cap. Paolo Augier di bandiera peruviana, 


—- Contemporaneo all’ uragano di Genova ,, troviamo È 


il seguente di Lugano descritto dalla Gazz. Ticinese Ipeezzo nulla d'importante. 


del 28: 


L'altezza straordinaria del barometro avvenuta ;l i 
giorno 22 e da noi annunziata nella Gazzetta n. 10 ci | 


faceva pronosticare fenomeni metereologici straordinarii, 


Infatti ieri 27 soffiava vento turbinoso dal nord piut- ; 
tosto caldo, segnando il termometro quattro gradi sopra | 


zero; ima verso le ore otto antimeridiane il termoinetro 


discese a 2 gradi sotto zero, ed il vento si fece fred- | 
dissimo e turbinoso in modo che venivano smosse te- | 


gole dai tetti, e le persone quasi sollevate da terra. 


Per la forza del vento il battello a vapore sul nostro | 


lago venne spinto sulle sabbie in vicinanza di Riva San 
Vitale; ma fortunatamente non ne ebbe che danno lie- 
vissimo, ed oggi è in grado di continuare le sue corse. 


La diga tra Melide e Bessone per la forza delle î 
onde cacciate dal vento in più luoghi fu guasta, ma | 
nel solo muro di rivestimento verso il uord, ed in modo | 
che il corpo delia diga rimasto iutatto ha mostrato la | 


sua forza contro il farore delle oude ‘e del turbine. IL Î 
comprese le operazioni della sede di Torino del 23 detto. 


casotto del percettore del pontonaggio fu spogliato dalle 
tegole e dai vetri, e minacciato d’essere atterrato. 
Nella notte il vento cessò, e questa mattina alle ore 


sei il termometro esterno al nord segnava 9 gradi soto | 


zero, che è la minima termometrica di quesl’anno, 


Il barometro che ieri sesnava 217, in i SEE ge a 
Goa questa mattina i Numerario in cassa in Genova 
è salito a 741, altezza assai riguardevole, e che potrebbe i 


far presagire altri non comuni fenomeni meteorologici. 
D'onde tanta stranezza di vicissitudini Storosforiché? 


Forse dall'avvenuto avvicinamento della luna ‘alla terra È 


che venne asserito dagli astronomi? 


-— Leggesi nel Corr. Mere, del 29: 


che ricavano da tali segni convenzionali si é quello 


di potersi a vicenda comunicare il grado di longitudine 
e latitudine, 


applicata |’ utile imitazione; 


altà vir morra riconfifireeere. 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 24 gennaio in Torino. 


Antonelli cav. Antonio di Venezia, da Milano. 
Lennig Giambattista di Francoforte , 
Milano. 


Gadeau de Kerville di Parigi, negoziante, da Genova 
Partiti il dì 24 gennaio. 


Kopp Emanuele di Svizzera, negoziante, per Genova, 
Chapuis Giuseppe id, id! per Milano. 

Vicat David di Ginevra, id. per Ginevra. 

Hoffmann di Svizzera, id. per Milano. 

Octiker Giovanni, id. id. per Intra, 


Arrivati il 25 gennaio, 


Atzel Antonio ungherese, consigliere aulico, da Mi- 
lano. 


Degli Esposti Francesco di San Marino, da Voghera, 


splendida festa a favore del Ricovero di 


/ avessero pure aggiunta quella di da 

una contusione agli omeri della ut sta in ora f iicità è vu Megan re 
ica 

particolari, ma possiamo dire fin d’ora che Vi 


i può esser. montato 
tino Reworo sardo, soffrì una lea ferita al police | vi tto a 15,000 franchi. 


della mano destra ab urto avuto colla barca Amabi- | 


i Fondi pubblici della Banca . 
n ! ELI o i R. finanze conto mutuo. 
ra universalmente deplorata la mancanza d’ A BRL REISEN MISE TRE 
pia È a mancanza d'un si i Interessi relativi ai sud. fondi e mutuo 
stema di segnali telegrafici che , adottato nella nostra | Azionisti della già Banca di Torino 
marina come lo è già presso le marine estere, permet- i I 
tesse.ai navigli alla vela di corrispondere fra loro ini Indennità agli azionisti della già Bi 
alto imare, o colla terra. Uno dei più grandi vantaggi i 
| Spese diverse 
i Diversi. 
e la provenienza ece. ecc, allorchè s'in- | 
contrano per viaggio. Sentiaino dunque con piacere che | 
uu regio pir oscafo provò questi ultimi giorni un sistema | 


di tali segni corrispondendo col lido, e speriamo presto | 


rapitale: i i 
i Biglietti della Banca di Genbva i in 


SICA ZAN LIT EJ È 
n nre | 


i Biglietti della Banca di T'otino | in cir- 
i Risconiro del portaf. e anticipazioni 


ingegnere , da | 
i Benefizi del sem. in corso ‘a 
La Nicca Riccardo di Coira, colonnello, da Ginevra. 


. { Conti correnti disponibili in 


IL RISORGIMENTO 


arti cori 


Toraud Enrico di Svizzera negoziante, da Ciamberi. 

Stianti Alessandro di Toscana, negoziante, da Firenze. 
Partiti il dì 25 gennaio. 

Newton Harry Roberto inglese, architetto, per 3 

Simonetta antonio di Milano, negoziante, per l'rancia, 

Fermi Filippo di Firenze, possidente, per Genova, 


fe IE I 


Movimento DELL'ALBERGO FepER 24 gennaro, 


DISTRIBUZIONE ANNUALE DE’ PREMII 
agli alunni del Reale collegio di Casalmonferrato. 


La solenne distribuzione dei premii agli alunni di 


questo reale collegio, che Per motivi troppo noti e troppo 
| dolorosi a ricordarsi, non si poté celebrare l’anno pas- 


sato, ebbe quest'anno insolito, ma opportuno e splen- | 
| dido cominciamento da una ione del regio prov- | 
4 veditore agli studii di questa città e ‘provincia. 


Entratt. Faina e famiglia di Milano, — Negroni Carlo 


di Milano. — La Nicca di Svizzera, colon- 

nello. — Flachat di Francia, negoziante, — 
Kalbermatten Luigi di Sla: a, maggiore, — 

Asnaron Isacco di Svizzera, meccanico, 


Vicat David di Svizzera. — Kopp Emanuele, 


Octiker, id, 


25 gennaio, 


n: 


Entrati. Atzel ungherese, cons. aulico. Pecora 
Domenico piemontese, — Doria Diego mar- 


chese, — Torand Enrico di Svizzera, negoz. 


Favard Clemente francese, negoziante, — 
Newton Roberto inglese, architetto, — Ama- 
ron, Isacco di Svizzera, meccanico. 


DECESSI werificati il dì 29 gennaio in Torino. 
NGI 


Sauna: totale » 605. 


ULTIME NOTIZIE. 


= n= | 


Dal 1 


“ue Sre ra 


St IE Le 


DI 
Torino. — Stanotte nel Vauxhall ebbe luogo una 
degli asili d'infanzia e dell'emigrazione italiana. La po- 


eroso pensiero vi concorse numerosissima. Vj 


‘distribuiti e più ancora sarebbero stati ove i benemeriti 
i direttori di quella festa alle 


altre cure che sj preser 


Il Corriere di Genova è in ritardo? 


ALemacna, — Stamane non abbiamo ricevuto 
giornali tedeschi che quelli di Vi ‘enna, i quali mor 


FONDI PUBBLICI 


Tl'orino 30 gennaio 41850. 
4319 — decorrenza 1.0 ottobre 
1831 — id. 1.0 luglio 
1848 — id. T.o settembro 
1849 — tl, 1.0 ottobre 
1049 — td. 1.0 gennaio 
1554 — obbligazioni 
1849 — id, 


Azioni del fuoco 

Azioni del gaz 

Azioni della banca nazionale 
Buoni del tesoro perdenti. 
Biglietti banca di Genova 


1625 a 1650 


Lienz ne | 


Perdita 4 p. 050 


—__ 


A di L ; 


SITUA: AZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 25 ‘gennaio 1850 


Regio Commissario presso la Banca. 
Art, 9 del Decreto di S. A. S. il Luogotenente gene- 
rale di S. M. del 7 settembre 1848. 
Altivo 


D in Torino 
| 450,384 22 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » | 3,408,649 43 

È » 6,734,082 
384,677 
sO 18,000,000 
195,652 


in Torino 


e 


24 
47,000 + 


# # 


per saldo azioni . 


di Genova, 


1,000,000 — 
55121 50 
47,461 61 


T_T RA ce n n 


| 
altri 
re 


vl. 6,507,963/01. 
da 996,637 68 | 


i Monete e paste in cassa a Genova, 


dei oratorio parato anch'esso ad insolita pompa, 
e fra le bandiere e le drapperie tricolori che lo ador- 


navano, la parola dell'avvocato Cane suonò viva e po-. 


| tente ad incoraggiamento de’ giovani, ad encomio dei 


| viene alla condizione di un popolo libero. Questo po- 


maestri, a pereune conforto delle comuni speranze. 
L'istruzione e l'educazione (egli. disse) vogliono essere 


"a Moos Giorgio, id. Hoffinan } pr oporzionate alla forma di governo da cui la società | . 
—— i mann, ic Di 


è regolata. La scienza di un popolo servo non si con- 


| polo deve possedere la difficile arte di ben comandare 
i per non volgere in proprio danno que poteri che gli 
j sono accordati dalle leggi fondamentali dello Stato: e, 


i CONE mal poti ‘a giungere i tanto, 


se una PR 
dell'intelletto e del cuore non lo informa dei diritti e dei 


i doveri che gir conipetono, e non lo innamora della 


virtue? | 
Svolti questi priacipii, chie com'egli pur disse , ‘s4- 


i rebbono di guida a lui nell'esercizio delle nobili fun- | 


| zioni che gli furono affidate, passò ad invocare il con- 


| corso, de’ genitori all’azione degl’insegnanti, perché 


| felicitando la gioventù destinata a crescere in tempi 
".{ che. l’istruzione è favoreggiata e. promossa dal governo, 
| dalla libera stampa e dagli amanti del pubblico bene, : 


mendicità, 


interven= | 
j nero piu di 1200 persone, ma assai. più furono i biglietti | 


questa non riuscisse mancheyole ed imperfetta: — e, 


esortolli infine a rivendicare la patria dalle ingiurie 


della fortuna, nutrendosi di forti studiì che li matr 


a forti propositi. 

Le parole del regio provveditore riscossaro quel plauso | 
universale che ben ineritavano. Salito intanto ‘sulla cat- 
tedra il professore Giurio Re, al quale, giusta il turno 
stabilito, spettava quest'anno l’uffizio dell’orazione inau- 


Igarale, chiamò dapprima gli uditori, coh un forbitis- 


‘simo esordio, alle pietose 
maggiore pubs 
festa. Daremo più minuti | 


ntroito' | 
armonia dei 


e severe memorie dell’ultino 


biennio, così luminoso di speranze, così terribile di ri-. | 


sultati, unico forse ne’ fasti dell’infelice italiana famiglia, 
Propostosi quindi di voler discorrere della vicendewole 
costumi e delle leggi, egli dimostrò con 
piena evidenza che queste sono formate da quelli, e 


‘che, quanto più puri e liberi veramente saranno i co- 


‘stumi, tanto saranno le leggi e più liberali e migliori. | 
Considerato l’uomo, come superiore a tutti gli esseri 
| terreni inquantoclt e vuole perché è libero, e vuole 
{ perché conosce, e conosce perchè il vero li si appa- 


‘lesa tanto che possa e scoprirlo ed amarlo, trovò la 


fonte della libertà, della felicità, e della gioni. dei po- | 


poli nel conoscere e nell’amare il Vero, si solo è im- 


mutabile ed eterno: ‘e trovò all’oppasto l’origine della 


f loro schiavitù e viltà nel disconoscerlo e nel non amarlo, 
$ Gli uomini infatti perdute una volta le leggi soyrane del | 
f Creatore, non hanno altra guida che l'opinione. Ma 


l'opinione è fallace perchè è mutabile: e gli uomini, o 


i IO l'opinione altrui, e allora saranno schiavi: 


o imporranno la loro agli altri, e allora saranno ti- 
ranni: o terranno dietro soltanto alla propria, e allora 
più non forineranno un popolo, perchè a formare un 
popolo si richiede assolutamente unità di animi, unità 
che vien tolta, quando in una società più non si ascolta 


| che l'opinione individuale. 0, dove collocare meglio | 


09 | 
50 


quest'unità, tranne nell’idea unificatrice della religione | 
cattolica, religione tutta santa e divina, e destinata a 


raccogliere in un gregge solo, sotto un sala pastore, e 
| all'ombie di un solo tr ‘ont 


vessillo , 
della terra? 

Posto dunque per base che il solo wero deve bril- 
lare ed essere di guida agli uomini, quanto più i co- 
stumi di un popolo s'informeranno nel vero, tanto lo 


innalzeranno a più alto grado di civiltà, e ne nobili- 
jteranno le leggi, 
si conformano ad essi. E qui l'oratore fece ‘chiaro. at 
agi come la tirannia non abbia altra sorgente ‘che | 
l’'abbrutimento de’ costumi de’ popoli, e, descritto il | - 
desolante quadro di un governo tirannico, Vi. lanciato ti 
| uno sguardo sui tempi passali, quando tanta parte. 


della umana famiglia gemea solto 1 tiranni, accennò, 
che, se il Pieciadli nella. lunga: serie de’ suoi Principi 


i non ebbe mai un tiranno, ciò è bensì dovuto in parte 


‘alla naturale bontà de’ Principi stessi, ma soprattutto | 


i alla forte tempera de’ costumi del popolo. 


+ 47,807,609 28. 


reni 
zz rina pe 


Passivo 

L. 3,000,000 PRE 
cir- 
Ss aa 


37,887,250. 


colazione . . , "e 3 
3,500 

n il si 

» in Genova 

n in Torino 


39,791 
O: 
(Genova 
Torino 
Genova 
in Torino 


Li be] 


1] ti 
Non disponibili e diversi 
Azionisti della già Banca di 
per indennità. 
i Corrispondenti della Banca e 
de’ conti) , 
Dividendi arretrati. 


Genova 


14,818 13 
203,029 90 


47, 807 ,609 280 


(Corr. Merc.). 
s NICCOLINI gerente. 


densi) 


Spiegate in tal modo, le prove del suo gravissimo 0: 
"vamente prevenuti, che tutti gli Ufficiali d delli 


assunto , il prof. Re discese per ultimo ad esaminare 
come e quale debba crescere la gioventù. Inculcò agli 
educatori di ‘ben radicarle nell’animo le idee della 


pendenza di lei; — evtutti invitò a ritornare colla mente 


| piacere col dovere, la legg 
| la Via a quel culmine di Ro nel 


[she 


ì 


À 


sti #41 Erg 
rari AME 
5 


al vere; col cuore al bene, col sentimento aî nobili 
diletti iateliettuali e morali, perchè, armonizzando il 
col costume, ci si appiani 


iù felice e desiderabile condlbge dell’uomo sulla terra. 
ager all’oratore il ripiegare il discorso alle pate- 
he immagini dell'esordio, ed invocata la grande a- 
mia di re Carro Aserto, e il nome, già così chiaro, 


4 È Uiji gif. 


dfertonio EmanueLE, chiuderlo con aspirazioni e con 


‘che non sapremo ben dire se più generosi, o | 


i e O più santi, 

AL ‘mostro collega, che con ingegno sì franco e con 
Noguente linguaggio promulgò verità così salutari , 
noi ‘diamo qui quella lode, che gli fu testimoniata nel- 
l'aula dall’unanime Hand dell’uditorio. — Il suo la- 
voro è imminente ad essere pubblicato alle stampe, e 


rimarrà nuovo documento della fama di cui gode da | 


molti. anni questo collegio, al quale accorre ia tanto 
| numero, anche da lontane parti, la gioventù subalpina 
tratta dalla ‘celebrità delle sue scuole e dalla bontà 
dell'educazione e dell’istruzione'che le porge il convitto 


arri ati, 


_— cc 11@@@mi 1; mere Tr 


Î 2 reni rota 
ì -——me ppm prettrae tt Cna ia Lisi À 


UU ia vigneti pren pei a Ja 


Era | 


| giovani con ispontanei 4 sui 


tutti i popoli}. 


| Di di | 
verte che ne pubblicherà il prospetto. ap feta avrà ottenuta 
il compimento delle 100 firme a 5i 
| pone quindi. d’istruire secondo il proprio metodo, c 
| vomà. giovarsene, in un corso di 30 lezioni a domicilio 


erchè le | S t do. 
perche. le. leggi Seguono 4 EnFtag i 2 | oppure i in 1, 50 per ciascheduna. Ricapito gr 


virtù; del dovere, della libertà, della patria è dell’indi- ! sorgimento. 


uao è riposta la 


rivolta all’utile comune la trattazione del tema , | 


diretto dai padri della. ‘congregazione ‘somas 
vogliamo tacere essere prossimo il giorno, che 


lese ginnasio sarà trasformato in NazionaLe, IT 
‘sicurando al fiore della patria successione; ogn 
.d' insegnamento civile, tecnico e letterario, no 


di recargli nuovo e. crescente splendore. 
All’orazione. inaugurale succedette la dis 
dei premii fattasi. dal municipio , e un bel n 
corone andò allora a posarsi sul’ ‘capo dei giov: 
o per leggiadria d’ingegno, o per diligenza d 
per i di CORAL A vennero Serate sup 


Notiaio" con piacere hot in i) questo n ‘nun 
tre giovanetti israeliti, uno dei i vali | 
Da»); benché 


profit vi, Ca ripodtata N ip) ‘premio. | 


La religione infine, | per opera di monsignore Di @ 
LABIANA, Sparse. QUEA le SSA de. ‘sue sacre parole sulla coi 
movente funzione; ue ‘ques te parole, accolte odai È; 


mostrarono come. regi L 


profonda, che solamente: c 


che guida l’uomo a buon fine ù 


sociale, ma segnatamente in quella 


scienze, 


[niiireziinini - 


Presso Gioyaoni Fantini e Comp. Edboni' I 
torio Emanuele, n. 16, in 
ed uffizii postali. 


MEMORIE ED ossenia Zion | 


FORI e da tutt 


SULLA 
. ‘GueRRA. 9 
DELL’ INDIPENDENZA D’1 rr 
| CONEL 1848. av . 
— NACCOLTE DA UN OFFICIALE PI | 


SE (CUI FAN SEGUITO. QUELLE DEL 1849 
}:Ota al AURON NOTE 7 5 


Rin economica, ke d. 


EDIZIONE PRINCIPE: un volume in-8 n uÙ 4 
simo di pag. 404, comprese 3 tavole Ca biz; 


tiche, e25 disegni di Paolo M. orgari. 

La medesima edizione senza ritralti . Ab 

ALBUM di 25 ritratti dei principali personaggi o 
che presero. rt alla gUAITA; dell’Indipen: 
denza italiana. DIM ig 


aL PRETE, 
LA DONNA E LA FAMIGLIA | 


Per MicneLet, versione libera dal francese de 
| vocato G. LATI. | 
Un volume di 500. ‘pagine incirca 


Le suddelte opere sono poste sotto la dra 
leggi, avendo l'editore cai a amari esse | pr 


— ni ceu————————ccE-Do 


CENNI 


SULLA RITIRATA. 


iii ii 


| | ESEGUITA sat Tali # DI 
DAL GENERALE DI SOMMARIVA di. sr 
Prezzo cent. i. i Li 


tici renne ___muon— cr — stri Teena BR Li n 


ia le È ne. re dabbia 2 RS av=l 


r. l'una, e sì pre; 


pagabili anticipatamente in 12 fe. per ogni 10 lezioni i 


geuerale di Guerra, divisione Revisione. 


c'ioite 
I i dm rim i a 


I signori Abbuonati al Risorgimento, il d 


‘cui abbuonamento termina con tutto il mese d 


gennaio, sono pregati a rinnovarlo per tempo, 


se non vogliono soffrire ritardo nella spedizioi 


del Giornale. Da 
I nostri Abbuonati delle provincie sono nuo 


RR. Poste ricevono gli abbuonamenti pel Rid 


Coloro che hanno sottoscritte. azioni 0 giornal 
IL pinna) sono cd a valerle dova . Al 


TEATRI, 
(Questa sera 31 gennaio). 


REGIO. —I Masxapigni , opera. — Poesia del cav. Mal 
mitsica del maestro Verdi, | (n 
ENRICO DI CINQ-MARS, valle ins sei atti, del core i 
Emanuele Vioiti. © ti: 
La Zanze, hallelto ‘comico in 3 ai, del vacca 
, reogralo, sa 
:ARIGN ANO. — L'Agsedio di ileinda. di F. Govean, fi 
D'ANGENNES (ore 7). — La drammatica compagnia al s0 
‘vizio di S. M. recita a benefizio della signora Big 
Vincenza: Le Donne di buon umore, ovvero Un 6 
del Carnevale: — Farsa: La Colezione del sig. Su 


| NAZIONALE. — La drammatica Compagnia francese r. 


senta: Mademoiselle de Belle-Isle. — L'Ile de Rob 


Tipografia FsaRERO E i Franco, 


alta verse i pd pr bogiitaof i --drroiniitze glre TIERRA, tit o 
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* 1 CITA 


AVVISO 

Sono aperte presso la, Direzione del Giornale 

ed i principali Librai di Torino le sottoscri- 

zioni per coloro che desiderano far parte della 

nuova SOCIETA” COSTITUZIONALE editrice del Gior- 
nale il RisoncimenTo : e sono 


T. Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. } Si Prese tempo a rispondere. 
Carlo Schiepatti, contrada di Po. 


Pompeo Magnaghi, wia Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 
Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
‘Giovanni Grosso, via Doragrossa. 

come pure col mezzo della corrispondenza di | 


Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle ! 


Regie Poste dello Stato per le provincie. 


cia 





NOTA-BENE. — Alcuni azionisti avendo elevato’ il dubbio 
se la nuova società avesse a sopportare una parte del passivo. 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara che i fondi rimanenti sone bastevoli a sopperire a 
tutte le spese di liquidazione. 


Si'annunzia del pari essere facoltativo ai nuovi azionisti 


di non contrarre impegno che di anno in anno. 
I Gli azionisti în provincia riceveranno come sbbuonati il 
giornale franco di posta. 

La Dinezione. 





TORINO 
dA Gennaio. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Questa, fu tornata d’interpellanze.. Ne. contammo 
sci, mosse ai ministri dell'interno, delle finanze e dei 
lavori pubblici. Ne aprirono la serie quelle del signor 


Borella, che interrogò il ministero circa la proibizione i 


che disse fatta da qualche, intendente a certi comuni, 
di tenere pubblicamente le adunanze dei loro consigli. 
Il cav. Galvagno rispose non constargli dei fatti. Del 
resto trattarsi d’interpretazione della legge; questa 
non potersi dare con un semplice ordine del giorno’; 
avere consultato il consiglio di Stato, intanto volersi 
conservare libera l’attuale sua libertà di azione, 

Poi. venne il Farina; che interpellò per la fusione 
‘in una sola, nella banca nazionale, delle due banche 


di Torino e Genova, Il ministro si riserva di rispon- |; 


dere calegoricamente martedì prossimo. 

“Terzo interpellò il dep. Valerio per la presentazione 
del. bilancio dell’ economato. Questa domanda sor- 
prese il ministero, e gli giunse affalto inaspeltata. È 
viva appunto la quistione se i beni che quello am- 
ministra, e che appartengono a corporazioni religiose 
siate espulse siano di proprietà della Chiesa o dello 





APPENDICE. 
SALUBRITA' DI TORINO. 


L'aria pura è il primo alimento della vita 
ed il primo rimedio nella malattia. 


ti 


I toribesi non cessano di. muovere forti doglianze 
sull'esistenza del quartiere militare provyisorio nel pa- 
lazzo testè fabbricato pel nuovo. collegio delle. provin- 


cie. Ed in verità, per tacere dei gravi incomodi che | 


proyano specialmente gli abitanti delle case circostanti, 
è ineredibile il danno continuo -che la coabitazione di 
tante persone stipate in uno spazio pugno reca alla 
salute pubblica. Questo edifizio, benché il soldato in 
generale si assoggetti più facilmente alle regole d’igiene, 
che non la popolazione civile, indocile e. indifferente 


sulle cose della pubblica salubrità, manca assolutamente. 
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delle qualità indispensabili per una caserna che vuole ; 
essere costrutta fuori della città, in un luogo spazioso, 


ben Wentilato e provveduto sufficientemente d’acqua per 
la necessaria nettezza iuterna. Aggiungasi che non vi 
ha îwi sicuramente la quantità d'aria sufficiente per la 
respirazione d’ogni individuo, giacchè nei dormitori!, 
‘quando’ le porte e le finestre chiudono esattamente, 
son necessarii almeno 42 metri “ubi d’aria per cia- 


schedun uomo, i. 





i Stato. La presentazione del bilancio dell’economato 


i li Bunico interpellò pure alla sua volta per cono- 


{ mini del suò colore, e punisse, negligentandole, o 


| inistri dell'interno e dei lavori pubblici; le quali 
i destarono un’ eco di approvazione e di lode in tutta la 





Forino, Venerdì 1 Febbraio f850. 
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fonte sicurissima e posso sottoporle alla considerazione 
può in certo modo pregiudicare la questione. Di qui | di V. S. con piena fiducia nella loro esattezza 
l'esitanza ‘del ministro che in conseguenza chiese.di | 
poter differire d'alcuni giorni ta risposta catesorica 
a quella interrogazione. 


iizicziani siena i i 


Gli avvenimenti d’Italia e la domanda diretta da 
S. 5. al Re sardo, disporranno per ora attivamente il 
ve Carlo Alberto in favore del governo papale e della 
sua politica, e finchè queste cause dureranno, S. M, 
| sarda non può essere che desiderosa di venir riguardata 
j come un promotore {preminente dell’ indipendenza ita- 
liana; (Firmato) R. Asercnomsy, 

Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 


n È ci 


scere i motivi che indussero il governo a sciogliere 
la guardia nazionale di Nizza. Ma anche qui il ministro 


Ma l'interpellanza la più curiosa fuquella del de- | 
putato Turcotti, che lesse, come è suo” costume; una | 
lunga filatessa, che in sostanza si riducea a chiedere | 
se fossé vero che il governo favorisse più special. 
mente le provincie che mandarono al Parlamento uo- 


Torino, 19 agosto 1847. 

Pochi giorni sono ìl mio collega austriaco: domandò 
a(S, E, il conte della Margherita di avere un’ udiedza 
i dal Re per comunicargli, per ordine del suo governo 


| 
| 
i 
| 
Camera. | 
O 
| 


LÌ 


una nota del principe di Metternich sulle cose d’Tralia: 


1 


PEGGIO, quelle che elessero a rappresentarle uomini | na essendo costume del Re di non ricevere ininistri 
d'altre opinioni politiche. Il modo scurrile e erotte- 
sco nel quale era concepita. siffatta interpellanza , 


provocò brevi, ma ferme e dignitose parole. dei 


rimettere la nota al conte della Margherita. 

Per quanto mi fu dato conoscere la nota in discorso 
è una lettera del principe Metternich al granduca di 
Toscana in cui S. A. gli dà, mi vien detto, una seria 
lezione sulla sua condotta , e lo avverte che ove per- 
mettesse ne'suoi Stati l'istituzione d’una guardia civica, 


Ultimo succedette lo sviluppo di una proposta d'in- | + a 
teresse affatto locale dei deputati Pollintti e Valeri o, i 98 o sarebbe ea occupato da truppe 

dk ti È austr 3 UTATÌ "i La | a oltr L'era Dl n 
per. far dichiarare reale la strada da Pinerolo e Fene- } ne‘ principe Metternich va oltre, e dichiara 


strelle ontiera fr se ì va | i i 
3 alla frontiera francese. | cupazione militare austriaca in ogni piccolo Stato di 


Ttalia, 
LULA ne: MR ia Il conte Bnol ayeva avuto ordine di comunicare 
DOGUMENTI DIPLOMATICI. questa lettera direttamente al Re, ma impeditone dal- 
(V. Risorg, n. 647). i l'etichetta, ne lasciò una copia al conte della Mar- 
| gherita, 

Il tenore di questo documento e l’ordine avuto dal 
I ministro austriaco di comunicarlo direttamente a $.M. 
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Str G. Hamilton al visconte Palmerston. 
| Firenze, 25 luglio 1847. 
Le corrispondenze di Roma giunte a questo governo 
confermano: la notizia’ pervenutami da fonte privata‘ il Re, che non può dissimularsi esser questo un ingiu- 
i della scoperta di una congiura ridotta ad operare una | stificabile intervento nell’interna politica del paese, ac- 
| contro-rivoluzione, impossessarsi del Papa e ridurlo coppiato ad una minaccia contro |” indipendenza della 
‘ altrove. Si erede compromesso mons. Grassellini gover- | Sardegna, 
natore di Roma, il quale fu dimesso e parii per Napoli. i Ho ragione di credere che ieri fu consegnata una 
Gh austriaci hanno chiesto a Sua Santità il permesso risposta al conte Buol e che in questa esponevasi: che 





n È n È ì i ‘ ® j ' sl DI i | n 
j di entrare in Romagna, ma ebbero un assoluto ri- i gli Stati di S. M. sarda godevano della inassima tran- 
fiuto,.... (firmato) G, B. Haminros, i 


quillità, che S. M. non potea riconoscere ad alcuna po- 


Pale 


Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 


terni del suo paese, che S, M. avrebbe continuato come 
prima ad agire nel senso creduto più vantaggioso al- 
l'interesse ed al benessere dei suoi sudditi, e che inol- 
tre era sua intenzione di difendere e sostenere |’ indi- 
pendenza del suo regno. Questi sentimenti incontre- 


Torino, 19 agosto 1847. 

‘(Parla delle proteste pontificie contro l'occupazione 
! di Ferrara; quindi prosegue :) 

S. S. spedì lettere a S. M. sarda con cui esprime il 
i suo desiderio di rifugiarsi negli Stati Sardi, ove il ter- 
ritorio romano fosse invaso dagli austriaci, e domanda 
‘i che un vapore di guerra sardo sia mandato a Civita- 
vecchia per altendervi i suoi ord 
i Ho ragione di credere che. ja risposta di S. M, sia 
| partita ieri, e sia favorevole. alle domande del Papa: 
i sento pure che un vapore sara spedito a Civitavecchia, 





salmente uoti accresceranno la popolarità di $. M, sarda 
nei suoi ed in altri Stati d’Italia. 

La ferma, ma moderata risposta del Ro ali’offenviva 
i nota dell'Austria mi assicura che probabilmente non 
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sarà presa dal gabinetto di Torino un'affrettata e mal- 
cauta determinazione; ma dopo queste minaccie è ra- 
gionevole di supporre che saranno. possibilmente adot- 
tate le convenienti misure per proteggere il territorio 
sardo da un'improvvisa aggressione, 

Posso difficilmente immaginarmi che l'Austria pensi 
alla possibilità di qualche movimento ostile contro que- 
sto Stato, mentre non esiste ombra di pretesto pet tale 
atto: e soitanto mi sorprende che il gabinetto di Vienna 
abbia così consideratamente operato da provocare l’a- 


| Giunte a Roma le notizie di Ferrara, il conte Rossi 
ambasciator di Francia ebbe un’udienza dal Papa, cui 
l offiì in caso, di einergenza, l’aiuto e la protezione 
| francese, 

Sono informato che l'offerta fu respinta da S, $, in 
termini che dimostravano rifiutarla egli per la convin- 
zione che la Francia e l’Austria operassero d'accordo 
nella politica italiana. Queste cose mi peryennero da 
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vi lusivigate forse che sarà più avventurata la vostra 
debole ‘ed umile parola scritta? Benché tutta io senta 
la mia pochezza, oso ripetere qualche parola su d’un 
tema poco ameno, nella speranza di richiamare di nuovo 
l’attenzione superiore su d'un punto di tanta impor- 
| tanza per Ja sanità pubblica, giacchè le leggi dell’igiene, 
opera del tempo e. dell’esperienza delle nazioni, sono 


egualmente importanti per tutti, e fondate sul primo 
degli interessi, su quello della. conservazione, non si 


Destinato all’abitazione di forse 200 giovanotti, ed 
essendo ora in iscambio abitato da molti mesi da più 
di 1200 soldati, le immondezze d'ogni maniera, per la 
sola insufficienza delle latrine, e per giunta il sistema 
degli urinatorii e delle latrine stesse essendo ben lon- 
tano dalla perfezione, rigurgitano per modo che questo | 
palazzo si è trasformato in un centro d’infezione per- | 
manente, Il fetore che emana da ogni apertura del- | 
l’intiero: edifizio. è insoffribile, e non vi ha torinese che 
non ne parli con vivo risentimento, E se questo aroma | 
è intollerabile in questi giorai di così bassa tempera- 
tura, che ne sara poi nella state, quando Varia verrà I 
scaldata fino a 25 eel anche a 30 gradi di R,! Aggiungasi 
che i proprietarii delle :case circonvicine hanno forse | 
il diritto di esigere l'allontanamento di. questo fia | 

| 
Ì 
| 


i 
i 


violato impunemente. 

E per verità alcuni popoli più civili. associarono 
l’igiene alla religione, e gli antiehi romani costrussero 
mirabili edifizii per allontanare le immondezze dalla 
via pubblica. La maggior parte delle nozioni antiche 
sulla pubblica salubrità essendo perite nel naufragio 
generale della civiltà, nacquero quindi Je orribili pe- 
stilenze che affliggevano quasi periodicainente la povera 
Europa, senza che questa avesse contatto coll’Oriente, 
Basti ricordare che nel secolo xvi non esistevano ancora 
latrine nelle grandi città, le quali hanuo ancora ie loro 


tiere militare, giacchè le case e le pigioni perdono una 
parte notevole del loro valore, il che intacca realmente 
la proprietà che non è più reale e compiuta. Nello 
stato poi di pace in cui ci troviamo non giova addurre 
il pretesto di utilità pubbiica. Siamo assicurati. che il 
signor sindaco di Torino non mancò di rappresentare 
a suo tempo alle autorità convenienti l'urgenza di al- 
lontanare dal centro della capitale una simile oflicina 
i permanente d’infezione, sia per soddisfare alle giuste 
! istanze dei torinesi, sia per la paura ragionevole del- 
i l'invasione di qualche malattia, tifo o cholera. Ma se 
| 


meridionale e dell'Oriente (i). E | Oriente d’oggidi è 





delle leggi igieniche, sicchè in Egitto, ad esempio, s0- 
vente. il. naso e. non l’occhio vi avverte della vicinanza 
d'un villaggio, Sono. ben pochi anni che gli egiziani 
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esteri durante la villeggiatura, il conte Buol dovette 


| che in circostanze simili, avrebbe luogo la stessa oc-- 


sarda hanno, com'era naturale; profondamente irritato | 


tenza straniera il dritto d’immischiarsi negli ‘affari in-. 


ranno una generale approvazione, e divenendo univer- i 


analoghe pel sudiciume in alcune regioni dell'America | 


tuttora Ja culla della. pestilenza per la nessuna curanza | 
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i hanno dismesso l’uso di tumulare i cadaveri nelle case 


i i 
i Va 





si 

FSE TTT E Fe a i 
i ia I I ATTRA 

vc E re = 530 wu e 

ola 

e 

î 

ta 


nimosità di S, M. sarda e gettarla sempre più in braccio 
del partito liberale italiano. 

Abbiamo già veduto in altra occasione clie Veffeito 
| dell’attuale politica dell'Austria fa di costringere S,'M, 
i sarda ad una più stretta e più ferima alleaaza.con 8,5, 
di quello che avrebbe fatto, vedendo le liberali ten- 


denze di S. S., ove l’Austria avesse diversamente agito; 
ed ora la stessa imprudente tattica contribuirà possi - : 
bilmente a farlo avvicinare vieppiù ai liberali di To- 
scana e d’altre parti d’Italia, | 
Lo stato delle cose in Italia diviene di giorno in giorno 
| più critico. Le opinioni del governo di S. M. la: regina 
sono della massima importanza, e qui dove le vecchie 
aftezioni ed alleanze sono sempre care, v'è doppia- 
(Firmato) Arkrcromer, 
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mente desiderio di conoscerle. 


Il visconte Palmerston al conte di Minto. 
Ministero degli esteri, 18 settembre | 847. 


Allorquando avrete conferito in Isvizzera con persone 
capaci d’iuforimarvi delle vere mire dei capi di amboi 
partiti, e cui sia utile di comunicare i sentimenti del 
governo di S. M., vi recherete a Toriao e vi porrete 
in corrispondenza col governo di S. M. sarda, 

Assicurerete il governo sardo della sincera amicizia 
e della cordiale benevolenza del governo della Gran 
Brettogna: direte che S. M. non potrà mai dimenti» 
care che la corona di Sardegna è stata la fedele e 
costante alleata della corona della Gran Brettagna in 
Î tempi di gravissime difficoltà, di durissime prove, di 
j penosi ed estremi sacrifizii, e che S. M. sarda può con- 
| tare in ogni tempo e circostanza di trovare in S, M, la 
i regina un vero e disinteressato amico, 
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Direte che il governo di S. M. la regina ha saputo 
con non minore sorpresa che rammarico la officiale 

ji comunicazione presentata ultimamente dal ministro 
austriaco a Torino al governo sardo, e che sembra 
implicitamente minacciare un’ invasione austriaca nel 
{ territorio sardo, ovs il re di Sardegna nell’ esercizio 


$ Li DJ 
de’ suoi innegabili diritti di sovranità imprendesse nei 
i proprii Stati qualche organico mutamento, il quale 


spiacesse al governo austriaco, Il soverno di S. M. la 
regina non può credere che il governo anstriaco possa 
seriamente volgere il pensiero ad un atto che sarebbe 
sì flagrante violazione del diritto internazionale da non 
ammettere scusa di specie alcuna; ma pure il governo 
di S. M, desidera naturalmente di essere informato da 
quello di Sardegna d’ogni cosa che possa ulteriormente 
avvenire su questo proposito; nel frattempo il signor 
Abercromby avrà comunicato al governo sardo una 
copia tlel mio dispaccio a lord Ponsomby dell'11 vol- 
gente, retativo a questo negozio. 

Senza dubbio il re di Sardegna vorra tenere in que- 
ste circostanze la conrlotta conveniente alla sua dignità 
ed a'suoi diritti, e mentre da un lato non sarà stor- 
nato dal suo proposito per tali ininaccie, e adotterà 
qualunque misura ne’'suoi dominii che possa credere 
utile e giusta, dall’altra parte non vorrà che nutrire 
un sentimento di naetorale irritazione prodotta da si- 
mile comunicazione, 0 spinga ad un passo che vestisse 
l'apparenza d'una diffidenza militare non necessaria. 
Direte però che il governo di S. M. ha sentito con 
molto piacere le assicurazioni d'amico e difensivo ap- 
poggio ofterto da S. M. sarda al Papa, le quali tornano 
a grande onore di S. M. e come principe generoso, e 
come sovrano italiano. 


nelle chiese, In aleune città 
ell’Oriente i cani e gli uccelli dell’aria purgano le vie 


d 
dai cadaveri degli animali, cavalli, asini, ecc, ecc, L'aria 
| 


Nell’ospizio della maternità di Dublino. morirono in 
quattro anni 2944 bambini su 7650 nella prima quin- 
‘ dicina dopo la loro nascita. Si pensò che una simile 
spaventevole mortalità potesse derivare dell’aria insuf- 
i ficiente ed impura delle sale, quindi si. moltiplicarono 
i ventilatori ed i mezzi di disinfezione, e la mortalità 
scese subito a 279. Risulta dunque da questo fatto che 
2944 bambini morti. nei quattro anni precedenti, 
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655 erano periti per mancanza dona DUONAa . 
Pare quindi ‘quasi. incredibile come sul principiare 
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i del 4850. in mezzo alla pece, nel cuore d'una bella e 
centro d'in- 


e A Lilia cente (ai [e 
iorente metropoli sj conservi un ignonile 
! fezione, (a malgrado delle continue mormorazioni di 
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ante migliaia di ottimi cittadini. Le einanazioni fetide 
di questa caserna non solo respingono chi passa per 
i Je vie civcostanti, ma sappiamo che talvolta nella scorza 
estate, trasportate dal vento, incamodarono gravemente 
| case e persone lontane. Basti notare che le quotidiane 
‘i eyacuazioni dei 1200 individui ivi stipati formano |'e- 
norme massa di circa 2400 libbre di sostanze da cui 
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Da Torino vi dirigerete a Firenze a porvi in corri= | 


spondenza col governo granducale, 


Le relazioni della Gran Breitagna colla Toscana non I 
furono mai sì intime come quelle che hanno avuto | 
luogo colla Sardegna, e l legami di parentela esistenti | 
tra le famiglie regnanti di Toscana e d'Austria mettono | 


se i ‘sren toscano in diversa condizione degli 
forse il governo t0 È 6 


altri Stati d’Italia. Sembra però che il governo toscano 
abbia da qualche tempo assunto un contegno indipen- | 


dente e conformato la sua interna politica ai bisogni 


Dj Lo. Li e. è P bt > 
ed agli interessi del popolo toscano, anziché alle mire | 


di rendersi accetto ad alcun governo stramero. 
Una simile condotta sembra saggia e giudiziosa, e se 


sovà mantenuta con prudenza e discrezione, con illu- | tr Ki 
sara MIARISNHZA Bic: i Relazione e discussione della legge che abroga. l'art. 28 


niinata sagacia e previdenza, onile prevenire le dimo- 
strazioni popolari, non può mancar di fornire grandi 
vantaggi ai sudditi del granduca ed assicurare a S.A. 


la loro gratitudine ed affetto. Il governo di S, M. ri- 
ceverà con interesse ed attenzione qualunque comuni- | 


cazione che il governo toscano desiderasse di fare. 
Da Firenze andrete a Roma. 


Secondo l’attuale legislazione inglese S. M. la regina | I 
i adoperare perchè nella Gazzetta officiale del Regno ven. 


di . pu È i; 1, i i 
non può convenientemente accreditaryi presso ia corte 


di Roma con carattere , ofliciale, Quindi a Roma non | 
sarete un minisiro plenipotenziario, ma un membro | 
del governo britannico, informato pienamente delle | 


intenzioni, dei sentimenti, delle opinioni di quel go- 


verno, e godente la fiducia. del vostro sovrano € dei | 


vostri colleghi. I 


non sarete: un ministro accreditato presso del Papa, 


ima un organo autentico del governo inglese, incaricato | 
di spiegar le sue mire , e di esporre i suoi sentimenti 4 
sugli avvenimenti che si avvicendano in Italia, 1 quali | 
sia per l’importanza locale, sia per la loro influenza & 
sugli interessi generali d’ Europa fissano l’ansiosa atten- | 


zione del governo di S, M. 


di progressivi miglioramenti, di apprestar rimedi a 
quegli sbusì che l'esame facesse conoscere, e di modi- 


ficare di tempo in tempo le antiche istituzioni, per 
renderle più adaitate al graduale avanzamento dell’in- È 


telligenza, ed alla crescente diffusione. della; scienza 
politica. Il governo di S. M. riguarda come. un'inne- 


gabile vero che ove un sovrano indipendente, eserci- | 


tando liberamente gli atti della sua volontà, pensi esser 


utile d’ imprendere ne’ suoî dominii quei miglioramenti | 


nelle leggi ed istituzioni del suo paese che crede eth- 
caci al benessere del suo popolo, niun altro governo 


abbia il diritto ci tentar di frenarlo ed immischiarsi 4 


nell’esercizio d'uno degli attributi inerenti alla sovra- fg #© 
il suo emendamento. 


nità indipendente. 
lì Papa attuale ha cominciato ad. entrare in un si- 


governo di SM. che la sua condotta in questi affari 
meriti le lodi e l’ incoraggiamento di tutti coloro i quali 
prendono interesse al benessere degli Italiani. di 

Nel 1831 e nel. 4852 una speciale combinazione di 
circostanze politiche indusse 1 governi d’Austria, Fran- 


cia, Inghilterra, Prussia e Trussia a consigliare al Papa 


allor regnante di far. ne’ suoi Stati grandi mutazioni 0 


miglioramenti sì organici che amministrativi, e le prin- 


cipali riforme consigliate vennero notate in un mema- 
randum presentato al governo romano dal conte Lutzow 


ambasciatore austriaco a Roma, e da lui raccomandate | 


energicamente in nome delle cinque potenze. Queste rac- 


comandazioni non produssero però alcun risultato e ven- | 
nero poste in non cale dal governo del passato Papa. Il go- | 
verno di S. M. non sa chele riforme e miglioramenti effet- | 
tuati od annunziati dal preseute Papa abbiano raggiunto | 
Ja piena estensione di quelli raccomandati nel memoran- | 
dum del 1832, e quindi s'îmmagina che le potenze che $ 
concorsero a quel memorandum sien pronte ad inco- | 


Fasolo ed aiutare il Papa, ove dimandi incoraggia- i Ricostituzione degli uffisi. Lettura di mozioni. Leitura di 


menti ed aiuti da esse, alla piena attuazione delle ri- 
forme suggerite dalle cinque potenze al suo predeces- 
sore. In ogni.evento il governo brittanico è preparato 


a tenere una tale condotta; e voi siete autorizzato’ di | 
rassicurare in proposito il governo romano, ‘e dirgli che | 
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forato, di solfidrato e di carbonato di ammoniaca che | 
si frammischiano continuamente all'atmosfera delle wie i 


e delle case. 
E queste emanazioni, alterando la composizione 


z fo) a n ; ® ® è CI 
imano in una specie di veleno lento, I pozzi citconvicini 


al quartiere militare devono anche alla lunga avere la È 


loro acqua alterata: dalle filtrazioni interne; i quadri, i 
metalli, le cornici indorate, e simili delle vicine case 


giene coniandano di aprirle giornalmente. Gli effetti poi 
funestissimi del gaz idrogeno solforato sull'economia 
animale sono notissimi. Un uccello ai esempio muore 


| sieme-con qualunque altra speciale disposizione, che tolga 


| viene appoggiato. 


‘ della state. di 
i Sulla superficie di ‘Torino, che è di 4 kilometri quat 
i drati, vivono più di 125 mila. abitanti (senza tenere’ 
! conto dei migliaia di animali) i quali sono altrettanti” 
vengono annerati, e gli inquilini sono obbligati a tener | 
le finestre chiuse, quando le norme più volgari dell’i- | 


sul campo in un'aria che ne contenga solamente 11500 È 


del sud volume; un cane di statura media soccombe 
‘n un'aria che racchiude 11000 di questo gaz micidiale; 
un cavallo cade morto in un minuto se respira un'at- 
mosfera che ne è carica di 111250, ed 11300 uccide un 
uomo! Anzi è certo che l’animale il quale conserva per 
pochi istanti un membro del suo corpo in simile atmo- 
sfera, senza nemmeno respìirarla, muore egualmente. 


Ma se le emanazioni di questa caserna si frammischiano | 


ad una gran quantità d’aria, e non contengono una 
sufficiente dose di priscipii fanesti per asfissiare } To- 
rinesi, ne racchiudono però abbastanza per suocere in 
modo più o meno lento al nostro organisno. 

L'odore soffocante che ci respinge dai. dintorni del 


i 


IL RISORGIMENTO 


il governo di S. M. non vedrebbe con indifferenza una | 
| aggressione contro il territorio romano diretta ad im- 


pedire al governo pontificio l'attuazione di quelle in- 


‘ terne riforme ch’ei possa credere conveniente di adot- 


tare. (Firmato ) PaLmerston, 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del:541 gennaro. 
Presidenza Manno, 


del codice civile. 

La seduta è aperta alle ore 2 e 12. 

Sono presenti il guardasigilli ed 11 ministro d'istruzione | 
pubblica. Ù 

Il senatore Cibrario legge il processo verbale della tor- 
nata antecedente, che è approvato senza osservazioni. | 

Dà quindi lettura del seguente sunto di petizioni. 30 

49. Crasetti Fabiano, di Nizza, supplica il Senato a volersi 


cano pubblicate tutte le nomine, promozioni, trastocazioni, 
provvisioni a riposo, destinazioni, ecc. degli impiégati dei | 
regii Stai, come pure acciocchè vengano spediti con più di- 
ligenza i numeri del foglio uffiziale suddetto. | 

50, Crivelli Giuseppe, dottore, presenta due memorie nelle 


| quali, premessa l'esposizione delle sue circostanze, prega il 
>) i uf Senato d'interessarsi in.suo favore... ui. 
La natura della. posizione , vostra a homa, vi sara | 


quindi di norma pel carattere, da darsi alle relazioni | 
che fivrete coi membri del governo romano. À Roina | 


64, Fasù Giovanni Antonio, chiede che nei pubblici dibat- 
timenti di Cagliari non possano introdursi persone estranee 
dove siedono i consiglieri. | 

52. Negro Domenico, supplica .il'Senato ad adoperarsi a che 
il corpo «lella famiglia di giustizia sia ammesso al godimento 
dei diritti civili politici e militari, : ‘{ 

- L'ordine del giurno porta la relazione e discussione del 
progetto di legge per l'abrogazione dell'articolo 28 del codice 
civile, 

Il senatore Demargherita, relatore, dà lettura del rap-, 


porto della commissione, nel quale si conchiude per la sem, 
Il governo di S. M. é profondamente convinto essere | 


saggio partito pei Sovrani ed i loro governi di conti- | 
nuare nell’amministrazione dei. loro affari un sistema | 


plice adozione della legge. © 
Il presidente dà lettura dell'unico articolo della legge così 


concepito; i 


: Art. ‘unico. È abrogato l'articolo 28 del ‘codice civile in-. 
o limiti la facoltà -degli. stranieri di acquistare beni stabili | 
nel territorio dello Stato a qualsiasi distanza dai confini, ed 
anche di prenderli a pegno, alfitto ed a colonia.» 


Dichiara quindi come il progetto di legge non essendo 
composto che di un solo articolo , la discussione che se. ne 


{apre si debba considerare come generale e insieme parti. 


colare. 

Il senatore Galli, approvata in principio V utilità e la 
convenienza della legge di cui si tratta, vorrebbe però che 
vi fosse annessa una clausola colla quale fosse richiesta la re- 


‘cinprocanza di Lrattamento. 


ll presidente invita il senatore Gallia formolare in iscritto 


Il guardasigilli si fa ad osservare, come i motivi per cui | 


: ‘1: : "1 "oi belt, CLI Î si venne a proporre il presente progetto di legge s' appog- | 
stema: di miglioramenti amministrauvi, € sembra al | LETei F e prog EA Ppog 


giasse su principii collegati col nostro dritto comune ; fon 
questa abrogazione volersi ridurre l' aggetto di cui si tratta 
a conformità coi detti principii; Ja reciprocanza non riguar- 


dare che i diritti civili; quello di possedere appartenere al { 


giure delle genti; quindi non essere ammissibile la clausola 
proposta dal preopinante. 
Il presidente dà lettura dell'emendamento Galli, che non 


Non chiedendosi altre Ja parola, l'art. unico della legge è 


i messo ai voli e approvato. | 


Venutosi quindi alla votazione segreta, mediante l° appello 
nominale, la legge è adottata con 49 voti contro 3. 
L'adunanza è sciolta alle ore 5 1j4. 
Ordine del giorno per la seduta del | febbraio. | 
Relazione e discussione della legge per 1 emissione della 
nuova rendita di 4 milioni di hire, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 34, gennaio. 
Presidenza del cav. Pinel. 


rapporto sulla consulta sanitaria di Cagliari. Inlerpel- 
lazione Borella sulla pubblicità delle tornate deî consi- 
gli comunali. Ordine del giorno Lanza. Interpellazione 
Bunico per lo scioglimento della guardia nazionale di 


Nizza marittima. Interpellazione Farina sulla ricostitu- 


=l- Pe sii TIPI ne cinese i cano razr mei i pt 


Di 


saz incolori, e si compiacque indicarci altrimenti il pe- | 


ricolo. Riflettiamo. che i miasmi,! di questo quarbliere 


' militare aumentano singolarmente la. massa di. quelli 
! che emanano dalle cloache sotterranee della città, pnesso” 
normale dell’aria di cui si alimenta l’uomo, la trasfor- | 


le cui aperture è impossibile passare in alcuni giorni 


piccoli centri d’infezione. I cittadini torinesi emettono! 
giornalmente circa 250 mila libbre di sostanze fecali, | 


i e rendono quotidianamente colla loro respirazione -( 34 


metri cubi e. 112 cadano) 437,900 metri cubi d’ aria, 


inetti alla combustione ed alla respirazione, versandoW 
nell'atmosfera un'enorme quantità di gaz carbonico ei 
i di altri gaz micidiali che trapelano continuamente dalla 
intiera superficie del corpo, E così ad esempio venne} i i; | 
riconosciuto ‘che i 225 mila abitanti di Liverpool, colla | soccombono miseramente o cadono più facilmente am- 
sola azione dei loro polmoni, rendono uno strato d’aria | 


sufficiente per coprire la superficie intera della. città? 


IC a x È Î ‘ e) 
| ad una profondità di tre piedi, giornalmente impropmia” 


quartiere è un potente avviso della natura che volle i. 


UT 


alla respirazione. Aggiungete: poi il consumo: dell’aria | 
vitale dovuto alle continne combustioni che hanno ne? 
 cessariamente luogo in ‘una gran capitale, i miasmi @| 
i Je esalazioni d’ogni maniera che. emanano continua +. 
‘i mente dagli ospedali, dalle seuderie, dalle tante afficine;? 
i dai becchi del gaz, e specialmente il gaz illuminante. 
| che trapela qua e là dai tubi, e il fumo impuro. e mia- 


mirri muti ini 


sione della banca di Genova. Interpellazione Turcotti. 


Aa 


Il ministro è dispensato dal rispondere. I nierpellazione 


polliotti e Valerio dl interesse locale. Ordine del giorno 


del generale Bes. | 

La tornata è aperta a ore 4, e min. 90. î 

Î letto e approvato il verbale della tornata precedente. 

Sì legge il sunto delle petizioni. Due sono decretale d'ur- 
genza. PR sa 

L'ordine del giorno reca la rieosutuzione degli uffizi. 

Si procede al sorteggio, che da i seguenti risultamenti. 

1. Uffizio. A Fagnani. 2 Bonavera. 3 Carquet. 4 Depretis. 


5 Brofferio, 6 Demaria. 7 Brunier. 8 Leotardi. 9 Turcotti. | 


10 Elena. 41 Polliotti. 12 Campana, 15 Polto. 14 Demarchi. 
{5 Pallieri. 16 Ponza di San Martino. 17 Bianchi. 18 Cossato. 


| persuaderà il governo, che per la legge esisten te n 


permettersi la pubblicità, la Camera potrà bene in 
riforma alla legge. LL 
- Borella ricorda di nuovo, che sotto il potere ass 
pubblicavano gli atti. | 


* 


Ministro. Allora i consiglieri erano nominati da 
intendenti; la pubblicità era la garanzia degli an 
e ciò non prova che debbano avere ancora la si 
dopochè hanno quella della elezione, che essi fanne 
siglieri. Gli intendenti hanno voluto tutelare la indij 
del loro voto. ALI ARM ROERO 
Michelini. Credo che nello'stato attuale non pui 
del dritto delle amministrazioni comunali di 


| Joro deliberazioni. Esse trattano gli affari de 


19 Correnti. 20 Sella. 21 Valerio Gioachino. 22 Ghiglini. 25 | 


Siotto Pintor. 24 D'Azeglio, 20 Jacquier. gi 
I). Uffizio. A Bianchetti. 2 Protti. $ Berzani. 4 Galli. 5 


Pernigotti, 6 Airenti. 7 Borella. 8 Simonetta, 9 Roverisio 40 


Vicari. 11 Revel. 12 Riva. 13 Palluel. 14 Jacquemond dott. 
15 Scappini. 16 Rattazzi. 17 Balbo. 418 Serpi. 19 Bertolini. 20 
Rulfi. 21 Jacquemond harone. 22 Daziani, 25 Sauli Fr. 24 
Franchi. | SEGNI TÈ 
Ill. Uffisio. 1 Mellina. 2 Berghioi. 5 Incisa, 4 Mongellaz; 
5 Antonini. 6 Benso Gaspare. 7 Novelli. & Michelini, 9 Cam- 
bicri. 10 Cornero. 11 Delcarretto. £2 De Biaunay. 15 Cadorna. 


14 Bastian. 1A Valerio Lorenzo, 16 Gerbino. 17 Cuneo. 18 Ca- | 


valli. 19 Mollard. 20 Talucchi. 21 Galvagno, 22 Chapperon. 
25 Gianoglio. 24 Louaraz, | | | 
IV. Uffizio. A Barbavara. 2 Menabrea. 5 Destefanis. 4 Pa- 


leocapa. 5 Tecchio. 6 Botta. 7 Barbier. 8 Mezzena. 9 Sauli D. 


10 Quaglia. 14 Spinola, 12 Valvassori. 13 Bunico. di Fara- 
forni, 15 Moja. 16 Regis. 17 Pissard. 18 Sanguinetti. 19 Chiò. 


20 Cavour. 21 San Marzano. 22 Durando. 25 Capellina. 24. 


Gastinelli. x 


XY. Uffizio. 1 Solaroli. 2 Fois, 5 Viora. 4 Josti. 5 Bes. 6. 


Cavallini. 7 Malinverni. 8 Corsi. 9 Favrat, 10 Radice. 14 Ca- 


gnone. 12 Farina. 15 Mameli. 14 Sauta-Rosa Pietro. 15 Pe- | 


titti. 16 Zunini, 47 Rosellini. 19 Santa-Rosa Teodoro. 19 
D'Aviernoz. 20 Cossu. 21 Pinelli. 22 De Martinel. 23 Ricotti. 
94 Paleri, 


VI. Uffizio, 1 Delivet, 2 Qivero gen. 3 Marongiu. 4 Ravina. 


5 Castelli. 6 Baino, 7 La Marmora, © Bronzini. 9 Tamburelli. 
10 Garibaldi. 41 Lanza. 12 Chenal. 13 Cattaneo. 14 Audisio. 


45 Buffa. 16 Ricci Vincenzo 47 Justin. 18 Spano Gio. Batt.. 
19 Moffa di Lisio. 20 Buraggi. 21 Torelli, 22 Fiorito. 23 Pey- 


rone. 24 Juveri. 


VII. Uffizio. A Bella. 2 Massa. 3 Giannone. 4 Boncompagni. | 
, 8 Massone. 9 Despine. 10. 


5 Caboni. 6 Bona. 7 Oliveri prof i | e. ll 
Benza Giac. 11 Pescatore. 12 Arconati. 15 Garda, 14 Dahor- 


I mida. 15 Bertolini. 16 Picono. 17 Martinet. 18 Sappa. 19) 
l Devillette. 20 Spano Ant. 21 Cagnardì. 22 Lyons. 25 Ricci. 
Ginseppe, 24. Arnulfi. | | 
\ Presidente. Gli uffizi hanno suterizzata la lettura dei se- 
‘guenti progetti presentati dai deputati, Brunier, per ridu- | 
zione delle imposte sui giornali esteri e brochure; Lonaraz 
‘per dichiarazione della strada della Ranella come reale; (hi- 
‘glini per, quella, di Genova a Nizza; Barbier per quella del 


‘forte di Bard; Martinet per sospensiune degli stipendi agli 


| impiegati che appartengono al Parlamento durante la ses- 


sione. 


i I deputati indicano i giorni in cui svilupperanno le rispet. 


tive proposte. I n 
Si legge il rapporto della commissione sul progetto di legge 


presentato dal ministero sulla consulta samitaria e marittima | 


di Cagliari. i S' 
Se ne ordina la stampa e distribuzione. da 
L'ordine del giorno reca le interpellazioni Borella e Farina 
ai ministri. i Pia 
Borella interpella il ministro dell'interno. Nella legge ‘co- 


munale non vi «è articolo, che autorizzi o vieti la pubblicità 


delle tornate dei consigli ; bensì fa pubblicità puo argomen- 
tarsi dall'unalogia col Parlamento nazionale, che quella dei 


dibattimenti criminali, dal considerare che anche sotto il. 
dispotismo si ordinava la pubblicazione degli atti dei, consigli 
municipali. lo amo la pubblicità, perchè fa esaminare al pub- 
blico se ha ben collocato la sua fiducia nei consiglieri eletti, 
perchè lo accostuma allo stuilio de'suoi interessi, perché ispira 
una salutare soggezione ai consiglieri. Frattanto qualche inten- | 
Jdenté ha vietato la pubblicità ; «domando se questo < ivieto | 
procede dal ministero , poichè nell’affermativa proporrò un 
articolo addizionale alla legge; nel caso negativo lo inviterò. altra volta mato i EI 
I ‘ciale ; ma finché non vi è, il governo non può imped 
| quando i consigli vogliono la pubblicità delle sessioni. È 


a dar gli ordini spportuni agli intendenti, onde mon abhia a 
rispondere per essi. | | 


LIS E CL I 


Ministro dell'interno. Si tratta d'interpretare la leggeco- | 
munale, che non provvede espressamente ‘alla pubblicità, | 


come osservava il preopinante; nè pilò dare mollo soccorso 
la pretesa analogia col Durlamento nazionale, per, la gran 
differenza che passa tra deliberazioni amministrative. e deli 
berazioni legislative. IH ministero non ha stabilito alcuna 
norma, però ottenni dal Rela facoltà d'interrogare il CONSI* 
glio di Stato, e ne attendo l'avviso. Se il consiglio di Stato 


continuamente i mille fumaiuoli della città, lo stesso | 


| gaz fosforatò dei migliaia e migliaia di zolfanelli. fosfo- 
rici che si accendono continuamente, tutto si insinua. 
‘nell’atmosfera, la quale, ove sia poco agitata, diventa. 
poi causa ‘predisponente alle tante malattie delle città, 


| ignote nelle campagae. ; ist 
Gli edifizi troppo elevati , per cui ‘alcuni dei nostri. 
| cortili sembrano pozzi d’aria stagnante, la. poca.venti- 
lazione della nostra città, 1 pregiudizi popolari, l’igno- 
ranza delle leggi igieniche, e ‘specialmente fra i molti | 


l’uso pessimo della povera gente di tenersi sempre ben 
‘chiuse le fiuesire delle camere nell'inverno, la non cu- 


‘zioni atmosferiche, come ad esempio in questi giorni 
‘di:fortissime variazioni di temperatura, tanti individui 


lizia sanitaria, giacchè tutti i generi d’ infezioni yi si 


i trovano adunati, Ciascheduna casa, ogni piano; ogni 
‘appartamento, ogni individuo animale, «è un centro di | 


‘emanazioni più o meno’ insalubri, e le cause della ‘cor- 
‘ruzione dell’aria sono dappertutto, Epperò fu detto con 


ragione che le città sono le voragini del genere umano, 
‘Si richiede dunque ‘un. po'di coraggio per abitare in 
‘città, ed uno non vi si determinerebbe facilmente se 
smatico dei migliaia di fumatori, e quello che mandano; considerasse bene il gran numero di cause d’infezione. 


Let La es) | agt. b; Lara 2 de 
n: io Ci tondi SP iaia Pia di EAST 
agi ru aa pai 
= 


ni randa : 
er ia para perA Aree ie ee atti 


culo: né so ila che nasea il ‘timore d 


l'avrete. 


| in modo sarto 


‘ranza della salubrità pubblica, lungi dal neutralizzare 
simili cause d’infezione, le aumentano pur troppo gior- 
‘malmente’; e quindi specialmente nelle grandi oscilla- 


‘malati. Quindi le grandi ‘città. non sarebbero sicura- | 
| mente abitabili, se non fossero sottomesse ad una’ po- 


Lanza, Non compren 
nistro. Se le deliberazioni del 
bono esser pubbliche. parime 
e degli altri consigli; non | 


Li 


ono pubbliche, deb 
nsigli comunali 


enza che vuol fare il 


promuovere la pubblicità; così la giove 


‘affari pubblici, altrimenti. resterà nell'anti 


credo: che non abbiamo bisogno del parere 


blicità delle tornate dei consigli co 
Ministro. Ripeto che non regge affatto il p 


co 


munali. 


delle discussioni parlamentari , nes 


; Qi tì VIVERI CORSE MENTONE 
Michelini. Se per ora non vuol mutarsi la legge, che dei 
prescrivere Li pubblicità, s' interpreti almeno nel senso cli 


lascia l'arbitrio alla comunale amministrazione, poiché il n 


nistro nella lettera comunicata ieri di riscontro alla intei 
pellazione Lonaraz; itisse che per ora: non si deve cambiari 


î o 


] 

mi Pi| . 
italia FTADOI 
L'E EA ER a 


| Mintstro. Protesto che non ho mai scritto quanto. 
Cadorna. Concorro nell'opinione degli onorevoli Bore 
e Lanza, e aggiungo che in tal modo gli elettori vedranno! 
il loro mandato è bene affidato. Il ministro ha dell 
doversi confondere le materie puramente amministratiy 


a 


i LUME 


le legislative, ma io osservo che qui, non si parla 


gli delegati, ma dei consigli comunali, che discutono 

cio del comune, come le Camere quello dello Stato. | 
questa la prima volta che io odo, che la pubblicità toglie 
libertà del.voto ; aleontrario la gran maggioranza che vuo 
il bene pubblico appoggia chi lo sostiene; insomma la. r 
gione della pubblicità è la stessa che pei comizi, nazional 


Desidero che una legge renda questa pubblicità obbligatori 
| frattanto allo Stato è facoltativa, poichè non la toglie la 4 
| tera della legge. ae 


Ma cd i: | 


Pescatore: La pubblicità delle tornate dei consigli è 
rollario del sistema elettivo ; perchè cessa il -mandal 
Ghè è a termine? per potersi rinnovare. E come 
cherà.se convenga rinnoyarle, quando le delibera 
sono pubbliche? La pubblicazione degli atti 
qualche cosa, ma non faceva conoscere i singoli. 
Insomma combattere la pubblicità delle discussion 


| sigli è annientare.il sistema elettivo, dieui è essa co | 


diretta, necessaria, logica e costituzionale, 


Li 


la regola senza m 

ei casi, come l'unico c aputo citare. 
canaglia ina licità non é imnell 
sig. Novelli, essendo facoltativa la pubblicità, non è impei 
il epmiiinaseorea, enne re petimesso a questa Ca mera, È 
‘altra volta mutò impiegati. É bene che vi sia una legge & 


» 


Pescatore. 


il governa si sta occupando della legge comunale e di 


‘quistione della pubblicità , Ja Camera, udite le dichiar 
{ del ministro, passa all'ordine dei giorno. i Ei 


PEER dt d 
© Jacquemoud dott: La pubblicità è necessaria perchè la lei 


‘non è fatta ancora, per avere l’esperienza, i dati della | 


a fare: se il ministro avesse permesso la pubblicità, sì sare 
veduto se ne scaturivano vantaggi, o inconvenienti. 


di cui conviene sprezzare sino ad un certo punto. 3 
tività malefica quotidiana. La sola abitudine attenui 
‘male, e la necessità di vivere nelle città, non poten 
tutti vivere nelle campagne, ci rende quasi insensibi 


Meta | % prio LIA. Sa LE gia mt ta Pea 
| giacchè se una, buona polizia, sanitaria se non giuli 
{ a distruggere gli agenti di insalubrità, li rende sof 
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‘tabili. Speriamo ‘che l'educazione ‘e l’istruzione 


lare che si vanno generalizzando renderanno. 
volta gli abitanti delle città meglio curanti 


tei da 
affido 
E ipa | 
Pia 
"i Py 
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Fo 


Î 


| lattie abbondano nelle. vie e nelle case situate 
cinanze di centri d’infezioni, Sono mirabili ir 


i purificare. continuamente l’aria introdotti. recenti i 


‘in alcuni grandi ospedali, e specialmente in 


Beaujon di Parigi ad esempio. Ivi non sola 
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i di vena Ve ha LES 
Moja, La legge esiste; non ha da farsi, Il consiglio munìi- 
cipale di Alessandria uliscusse la quistione,, e trovò che era 
materia di regolamento interno, poichè. la legge non; fa osta- 
colo. Came disse Pescatore: Ja pubblicità emana dal princi- 
pio costituzioni le ; sarebbe meglio dichiararla obbligatoria, 
ma frattanto non si può impedire. delia 
Lanza propone che la Camera, considerafrdo ‘chè la legge 
non si oppone a‘ che le' discussioni’ dei consigli: comunali 
siano pùbbliche, passa all'ordine del giorno. > I 
 Jacquemouid bar. propone l'ordine del giorno puro e sem- Ministro dei lavori pubblici risponderà mercoledì. 
plice. Fa osservare che qualunque ordine del giorno motivato 


i Ministro delle finanze. Non lascierà di dare disposizioni 
non può dare |’ interpretazione della-legge, che sarebbe 0g- { compatibili con-l'interesse delle finanze, chiederà informa» 







quella per la valle della Trebbia come dannosa sotto il rap: 
porto militare, mentre il puese lo difendono i cittadini e 
non già i forti, notturna stanza di gufi e allocchi; interpella 


‘iosvil servizio delle dogane. « Potrassi sperare, v ministri, 


°« bastano risposte allermative, voglionsi fatti. » 


‘« che volgerete l'occhio a quel paese? Sperar potrassi? Non: 





Tamburelli interpella il ministro dei: Javori pubblici, se. 
farà strade nella provincia di Bobbio (legge). Non si volle far 


‘il ministro delle finanze se renderà men duro, vessatorio, no» | 


+ 


IL RISORGIMENTO 
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elit Hu a è Epi A A | " : A by n . a 
militari. Con alcuni chilometri di strada da Oulx al Monte- | In esecuzione degli ordini dati dal si 


Ginevra si farà meglio quando vi sarà la via ferrata ; Ja Ua- | 


mera deve anche guardare alla situazione della finanza. Pro- 
pongo un ordine del giorno col quale la Camera, accennando 


alla necessità di migliorare le comunicazioni e avere una rete 
di strade, e invitando il ministro a occuparsene, e presentare 
vatibile coi mezzi finanzieri, passa all'ordine ; 


un progetto COmy 
del giorno, 

Ministro de'lavori pubblici appoggia le cose dette dai 
signori Bes e Cavour, protesta ancora una volla contro la 
inutile autorità invocata del regolamento ilel 4817, e chiede 


per se e per la commissione incaricata del nuovo progetto 


iii iii 


ig, prefetto di po- 
lizia, furono levati ieri parecehi alberi 


ali 


della libertà in 
diversi punti di Parigi, i quali erano d’imbarazzo alla 
circolazione. 


— Ecco il progetto di lesge provosto dalla comimi.- 
Ì bbY PIO 


sione sulla tassa pei cani: 
Art. 1. Dal giorno | gennaio 1851 sarà stabilita, a 
vantaggio dei comuni, una tassa sopra tutti i cani fuori 
di quelli allattati dalla loro madre. 
Sara eccettuato il cane del cieco indigente. 


i atei Dici SRERO OE legge general o Art, 2. L'ammontare della tassa verrà fissato dai 
| getto di altra legge, e quindi resta senza risultato. Dice al } zioni. Misiin iui e tutte le lolte memorie che leggono i de- | consigli generali tra i limiti che avranno 1, fr. pel mi- 
dott. Jscquemoud,.che non occorre fire esperienza dei hene- (Esce dalla Camera il ministro degli affari esteri). Pec Cella Uamera. Appoggia l'ordine del giorno Bes. 





Mas Par CIA 4 î Ù f pati 
‘4 su 32, în Roma di 1 su 25, in Amsterdam di 1 su 


fizi, della, pubblicità ben regolata, che hen è stata sperimen - 
tala in altri paesi, 

Si domanda la chiusura, 

Moja si oppone alla chiusura. 

‘Ministro. L'ordine: del giorno motivato non può interpre- 
tare da' legge. .Egh, frattanto chel consiglio di Stato non di 
il suo parere, non impedirà, non ordinérà la-pubblicità delle 
discussioni, Udito il parere «lel' consiglio di Stato, il governo 


Turcolti (legge). Corre voce in Novara, Alessandria e al- 
tre provincie che sianò favoriteIe provincie che hanno man- 


brato confermare quel sospetto; così il fatto della strada di 
Biandrate e altri; domando un’asserzione che serva a dissi» 
| pare quelle voci che si trattano male le provincie ehe hanno 
deputati liberali. 
«Ministro dell'interno. Prego la Camera di dispensarmi dal 
‘rispondere a simile interpellanza ; ini sentirei umiliato (ap- 
pluusi generali). ©» 

Ministro dei lavori pubblici. La sola qualità che ercdo di 
avere è una perfelta imparzialità; non so come un ministro 







domanderà; at bisogno, una legge alla Camera. 
La discussione è chiusa. Md lot P 
Lanza ritira il suo ordine del giorno molivato, e propone. 
che la Camera, piglianido ‘atto della dichiarazione del mini- 
stro, passi all'ordine del giormo. N° e 
Michelini e Berghini insistono per la votazione delle loro 
propuste. DE; 


‘i le porta non vi presta alcuna fede. 
La Camera dà la Barbavara. Biandrate era il solo mandamento intorno No- 
quindi lo adotta. pri Vara, che non avesse strada; fu data per giustizia e non per 
Bunico interpella.il ministro dell'interno sullo scioglimento | favore. | 
della guardia nazionale di Nizza maritttima, tranne la com. 
pagnia degli artiglieri. Il fatto è\grave!: quella guardialavea 
fatto sempre il suo servizio, élo scioglimento fu fatto quando | 
a rapporto lello stesso ministro si cancellivano le ammende 
per le mancanze di servizio di essa. 


Fhere: } wa 


precedenza all'ordine del giorno Lanza, e 


terpellare un ministro, quando l'interpellante non ha fede 





tire da' ministri fa opera ministeriale; e se egli fosse della 
Ministro. Risponderà coi documenti nella tornata di lu- | maggioranza avrebbe interpellato il ministro degli esteri, 
nedi. ea i RA e | onde smentire certe voci che corsero di un fatto accaduto in 
Faina interpella il ministro delle finanze (legge). Fu più i Ginevra 
voltè manifestato il desiderio che si diminuisse-la massa dei iti lc 
biglietti privilegiati circolanti della. banca di Genova, per { perchè sia dichiarata reale la strada di Pinerolo e Fenestrelle 
farne montare. il corso libere,.e non più furzato, al paro.Fu- | alla frontiera Irancese. Gita in appoggio il decreto imperiale 
Treno restituiti 2 milioni di effettivo, ma, lungi dall’essersi | del 1811, il regolamento del 1817; la spesa non considerevole, 
perciò ritirata uma quantità di biglietti, se me è‘atimnentata la | il vantaggio pel commercio del bestiame e del vino, la pre- 
massa di 1 milione e 100 mila lire; come avvenne questo ferenza che merita sulla comunicazione per la valle di Susa 
fatto? Putefattoatogale? 4. 0000-% ina i esuquella del colle di Tenda; impugna il men favorevole 
«La banca di Genova fu istituita nel 1844 per la durata di | parere del consiglio divistonale di Torino; domanda la presa 
20 anni ‘con 4 milioni di capitale, e fu ‘addetta ‘al servizio 4 in considerazione. 
de' depositi, dello sconto degli @Petti di commercio a due | 
firme di negozianti ‘domiciliati in Genova, e delle 'anticipa- consiglio divisionale di Torino, e erede dovere. esporre le 
zioni. L'ammontare de’ suoi biglietti non poteva. eccedere il | ragioni che lo determinarono a preferire la strada di Susa 
triplo della riserva metallica. In settembre 1848; avendo do- | per la valle della Dora a quella per la valle di Pinerolo. Lo 
vuto il governo ritirare 20 miligni..a mutuo dalla, banca a j Sv!luppo delle due strade è circa della stessa lunghezza, ma 
ca Rie tini bisogni straordinari, le accordò varii privilegi, { assai più fucile è quello della valle della Dora, a cagione 
come l'aumento di 20 milioni di effetti in ‘circolazione ‘mon j della naturale pendenza del suolo, quando nell'altra strada 
i) bisogna scavalcare oltre il Monte-Ginevra, anche il Colle di 


Polliotti legge lungamente e rapidamente una memoria 





vertiosarebbeto 360, a ridursi ancora di un milione e -rotti pati AGLADI È Apiro nare iguana pi gia ada 
riferibili ai conti correnti. L'eccesso di emissione ‘su questa | relativa, la strada del Colle Sestrières è in istato migliore 


i lato deputati interamente ligi al ministero (disupprovazione). | 
lo nonlo, credo, ma sventuratamente alcuni fatti han sem- | 


î debba occuparsi di voci vaghe, quando lo stesso deputato che | 


Picono parla lungamente gli elogi della strada del colle di } 
Menda, in risposta a Polliotti che l'avea posta più in giù di - 
i delle categorie cui verranno applicate differenti tasse, 


quella di Fenestrelle, 
Y Nx;-| * È 
Polliotti protesta che ha voluto patrocinare la sua strada 


| senza offendere quella di Picono. 


T su Ppalca L > i È 7 
Cavellini. A questo modo procedendo dovrebbe chiederò i senza aver fatto questo lavoro , vi sì procederà dai 


almeno quattro strade per la sua provincia (ilarita); ma si 
facciano leggi generali e organiche e si finisca una volta da 
tutti simultaneamente (applausi). 

Valerio L. parla lungamente contro la chiusura; se i mi- 
nistri non portano progetti di leggi generali bisogna che i 


deputati-badino almeno agli interessi particolari; combatte 


Bes e Cavour. Il regolamento del 1817 debhesi esebuire sin- 
chè esiste. 


Ministro dimostra l'impossibilità di applicare quel regola. 


| mento con le-ragioni altra volta da lui esposte. 


Tureotti protesta che non voleva alludere al preopinante. | 
Mellana. Sembra dalle. risposte date, che non si debba in- | 


alle voci che corrono. ll deputato che cerca di farle smen- | 


Cavour domanda la parola per essere stato membro del | 


cifra era ristretto, quando ultimamente la banca di Genova 4 di quella di Oulx veramente informe; tuttavia la diligenza va | 


si fuse con quella hon privilegiata di Torino; cambiò nome, Ì per Susa e Oulx, e non per Pinerolo, e le diligenze partico» 
prese quello di banca nazionale, raddoppio il namero delle: lari non consultana che il proprio tornaconto; così | espe- 
sue azioni, il tempo della sua durata, estese le anticipazioni | rienza conferma il giudizio del consiglio divisionale di 
anche ai depositi di sete, e lo sconto agli, effetti su tutte le { Torino. er RE dA Siri 

piazze dello Stato, e anche di Parigi, Lione ve Marsiglia; du-% L'onorevole Polliolti parlo di commercio di hestiami e Vino; 
plicò il numero delle sue sedi e delle sue casse; aumentò a 7 ij poco vino certamente può importarsi in Francia da Pinerolo 
milioni il suo numerario, ela) emissione ‘a corrispondenza, | a cagione del dazio che lo colpirebbe alla trontiera; quanto 
in ragione del triplo. Il governo, in novembre ultimo, conva- (| al bestiame sa ppiamo che va da sé, e non ha bisogno di 


lidò queste innovazioni, mentre per cambiarne lo statuto bi- { strada reale (risa); ma cosa è il commercio del bestiame a_ 


LG a a 


‘sognava ricorrere evidentemente. al. potere legislativo..Giòi] fronte di quello dei cereali e del riso che si spedisce ai di. 


porti Pinerolo è un mercato secondario, non paragonabile a 


i bi #1 i ds 3 PI ; si pa È È fi pi i DI ca i | 
premesso, io domando: 1. Per quale. motivo la banca; privi- | partimenti francesi delle alte e basse Alpi? Sotto questi rap- 
Îegiata modificò e variò il. proprio statuto, senza ricorso al. 


potere legislativo? 2. Crede il governo, -con la unione -della ‘{ Torino. Si disse che la spesa sarà maggiore, ma col danaro | 


banca di. Torino, poter:permnettere che la emissione dei va-(| (lella divisione, poichè fu portato in bilancio tutto il fondo 


Jori sia duplicata? 3. Si crede in diritto il governo di ob--| disponibile, e si aumenterà in quest'anno, così che tra uno o | 


bligare la banca e ritirare una quantità di carta corrispon- (|"due si avrà una strada mediocre tragittabile dai carri. Credo 
dente alle somme che le restituisce, tattochè non sia detto] sopra queste considerazioni, che la Camera debba soprasse. 
‘ nella: legge. di seLuembre 1848? dere e rimandare l'esame al regolamento, che si prepara per 
Ministro delle finanze: Risponderebbe da oggi se le do- | la classificazione delle. straile. E 
mande non fossero articolate sotto forme speciali; ma perif  Bes, generale. É una regola costante, ‘lalla quale non si è 
dare risposte categoriche chiede due o tre giorni di Lempo. one er le 
Pescatore Sì, sì, sì ‘1 sulle frontiere, poichè questa convergenza favorisce i movi- 
Lane sigla | menti del nemico. La strada di Pinerolo converge con quella 
Ministro risponderà nella tornata di martedì. | di Susa, ed è paralella alla frontiera francese. i 
Valerio L: domanda se il ministro deporrà il bilancio del- {Ci vogliono due milioni per lo meno alla strada che si do- 
l'eepnomato | manda, esche sarebbe fatta in un interesse Iraneese e non 


Ministro. A questa domanda risponderò più. tardi, in un. 


allontanato Napoleone, quella di non far converger le strade | 


italiano, Le considerazioni che la fecero proporre al tempo 


| 34 persone. 


E prima appoggiato e quindi adottato l'ordine del gior- 
no Bes, 


La seduta è levata a ore 5 e min. 45 pom. 


P. 


N OTIZIE DIVERSE. 


APPLE 
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Lelio] 





ITALIA. 


Torino — La Gazz. Piemontese d’oggi ha nella parte 


| ofticiale: 


S.:M. con suoi decreti -ha fatto le seguenti nomina- 
zioni di sindaci pel triennio 1850 - 1 - 2: 

Torino città, Bellono cav, ed avv. Giorgio consigliere 
d'appello. 


Genova, Profumo barone e commend. Antonio, se- 


natore ‘del regno in conferma. 


SeLitezenA” 





Frenze. 28 cennaio. — Il banchiere di Livorno P. 
, E 


| Bastogi fa sapere al governo che avendo egli combi- 


nato ‘ieri un’ operazione di vendita di tremila cartelle 
sul tesoro toscano con la rispettabile casa Filippo Mat- 


| teoni ed il sig. David Levi, la vendita delle cartelle 


medesime fatta al saggio del 90 al 91 per cento a- 
scende a tutt'oggi alla sonama di lite cinque milioni e 
cinquecento mila , talchè il numero delle cartelle che 
restano disponibili ammonta ora a quello di 2755. 
(Mon. Tose.) 


AE TT 7 "rr rear dr. 


Roma; 26 gennaio. — Sua Eminenza Rev.ma il sig. 4 
cardinal Castracane, vescovo di Palestrina , e peniten. | 


| ziere maggiore, nella sera del 23 ritornò a Roma, re- j i si i 
i gno che solo gli pareva essenziaimente utile all’Inghil- 


duce da Portici, {Gior. di Roma) 


Fennana , 25 gennaio, — La perlustrazione generale | 
politico-militare eseguitasi in questi ultimi giorni nel 4 


circondario esterno di questa città ed in sessantasette 


parocchie a sinistra del Reno, con perquisizioni domi- 
ciliari e personali ad oltre quattrocento individui tra | 
precettati, pregiudicati o sospetti, ha importato nel suo - 


esito il rinvenimento. ed apprensione di eftetti e danari 
furtivi e di armi e munizioni, ed eziandio l'arresto di 
(G. di Ferrara) 


Po, dle culle legali | 


ESTERO. 


er 


FRANCIA. — Assembea Nazionale, Tornata dei 26 | 


gennaio. — Questa tornata non fu molto importante, 


dell'Assemblea costituente, secondo cui doveano essere 


orto della commissione nominata per esaminare la 
proposta sull’assistenza pubblica. 
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mmum e 10 fr. pei maximuun, 
Essi stabiliranno, secondo l’utilità di questi animali, 


nel limiti su esposti. 
* Nel caso in cui alconi consigli generali si separassero 


prefetti in consiglio di prefettura. 

Art. 3. L’ esazione seguirà secondo un catalogo sta- 
bilito dietro le dichiarazioni che dovranno fare i pos- 
sessori dei cani all’ autorità comunale, o d’ ufficio in 
mancanza di dichiarazioni, — I 

‘In caso che |’ autorità mancasse di stendere questo 
catalogo nel tempo richiesto dal regolamento annun- 
ziato di sopra, vi sara proceduto conforine a tale re- 
golamento ; ed in questo caso , la metà del prodotto 
della tassa apparterrà al pubblico tesoro. 

Art. 4. Un regolamento di amministrazione pubblica 


i determinerà le norme da seguirsi per l'esecuzione della 
j presente legge e per assicurare la completa sparizione 
! dei cani erranti e senza padroni. 


Eoobeieoni 





Il sie. Guizot ha testè dettata un'introduzione alla 
sua storia della rivoluzione inglese degna in Intto di 
quel dotto scrittore. Non potendo qui darla intera 
per la ristrettezza dello spazio, ne estrarremo alcuni 
passi più rilevanti. Ecco ia pittura eh'ei fa di uno 
degli uomini che presero maggior parte nella restaura- 
zione, Monk: 


& Un uomo appartenente all'esercito, molto stimato 
dai soldati che in lui avevano grande confidenza, estra - 
neo ai partiti politici avendo servito il Parlamento , 
Gromwell e anche Ricardo Cromwell al suo avyveni- 
mento, Monk presenti quale sarebbe il termine neces- 
sario di quest’anarchia, e fece di condurvi senza lotta 
e senza scossa il suo stanco paese, Non aveva nulla di 
grande, tranne la sensatezza e il coraggio. Non biso- 


gno di gloria, non ambizione di potere , non principi! 


i né disegni elevati, né pel suo paese, né per se stesso: 


un’'avversione profonda del disordine e di quelle sre- 
golate iniquità che i popoli coprono con belle pro- 


? messe, Aveva a cuore i suoi doveri di soldato e d’in- 
| glese senza fasto, ma con forza e modestia : non cer- 


retano, non declamatore, prudente, anzi taciturno, del 
tutto indifferente alla menzogua. Se ne servi con au- 
dacia ed imperturbabile pazienza per colorire il dise - 


terra, il ritorno pacifico del solo governo che potesse 
essere stabile \e regolare, "l'atto il resto non era se- 
condo lui che quistioni dubbie, contese di partiti, È gli 
venne fatto. Tutte le frazioni del gran partito monarchico 
sospesero, per secondarlo, le loro antiche differenze, la 


i loro cieca impazienza, le contrarie loro pretese, La ri- 
! storazione sì compie come un fatto naturale, solo pos- 
? sibile, senza costar una goccia di sangue ai vincitori od 


ai vinti, e Carlo Il rientrando a Londra fra le accla- 


| mazioni del popolo, potè veramente dire: « se non 
« venni più tosto, è mia colpa, poiché non lo oggi 


« veduto alcuno che non protestasse di aver deside- 


i « rato il mio ritorno », 


Mai governo, antico o moderno, 0 rialzato ‘dopo la 


i sua caduta, mon si trovò in miglior concizione di forza 


non essendosi trattato d’ altro che della proposta del | regolare e di stabilità ». 


| generale. Baraguay d’ Hilliers di modificare il decreto | 


Dipinge quindi il Guizot lo stato delle parti dopo la 


| ristorazione e i risultati che sì ottennero dalla rivolu- 
gratuite le ammessioni alla scuola politecnica .ed altre | 
scuole militari. La proposta fu letta per la prima volta. : 
In principio della tornata il sig. Thiers lesse il rap- | il 1640 e il 1660, il popolo inglese acquistò grande 
! sperienza e non si abbandonò più ai partiti estremi. 
| Dalle più accanite lotte, e anche dagli atti di violenza 


zione, 
«Dopo la gran crisi rivoluzionaria ch’ebbe luogo tra 


r rn ero non ono pali hi p iti quindi -— Pari 27) vennaio Le gesi nella Patrice. — | che le accompaglharono, es50 usci col Suo fermo buon 
Fe Tal isti è i Ti di È u ‘ommerciali, mu olitiehe, e quindi Pani L, n : D . ; p ; 
giorno o due (sv ide). La quisttone & serla ( isa). delli Imp La on fur C L 1 Y 
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impedisce l’aria corrotta di una sala ‘dal comunicare | 21 abitante! ggi i 6 gennaio ni cana I no 
coll'aria delle altre sale, mia, il rinnovamento dell’aria. già 339 decessi verificati dal di 1 si mese! eli 
interna sì opera di alto in basso e secondo strati re-. | lazione di Forino risultante dal A dn 
solari. Con simile artifizio i iniasmi putridi, invece di 1847 è di | 25,263. Da alcuni anni risu ta che | Sia 
elevarsi nell'atmosfera, scendono e si dissipano. I re-.| mero delle morti annue sorpassa 1 6 mila. Oggi pa 
cipienti i più fetidi e perfino i cadaveri in putrefazione | conviene tener conto dei pe a Renna 
 deposti sul pavimento, non possono più recare il loro | popolazione ordinaria ) di Se da ti lio 
odore infetto fino al guanciale dell’ammalato, il quale. vuole annoverarsi tea "gii Se i a ln DI. 4 
O si dovrà trasportare il quartiere militare che dié occa 
sione a questo povero articolo di giornale! Pare in- 
| credibile come in tanti anni di profonda pace e colle 
casse riboccanti di danaro non siasi mai pensato a co- 
strurre presso Torino una conveniente Caserna , ad 


respira sempre un'aura pura. Che immenso progresso 
niòn si è faito negli ospedali dopo il celebre rapporto 
di Bailly all'Assemblea costituente!.... L'ultimo numero 
dell'Union médicale ci annunzia che la mortalità media: | 
arinua in Londra è oggi di un decesso su quaranta abi- 
tali elinficra Inghilterra è ‘di tsu 49; dn Farigi di le città della Germania. Chi suggerisce pel trasloca 


| VA mento il grand’isolato di S. Croce in Torino, e chi altri 
.24, in Vienna di 1 su 22. Si noti che nel 1700 moriva 


iu Londra un abitante su ;20, e che verso la metà dello 

scorso secolo la mortalità annua era ancora di 4 su 25, 

per.modo che in 80.anni le probabilità della vita hanno | 
quasi duplicato in Londra. In Parigi verso la metà del. 
secolo scorso la mortalità era anche di 1 su 25. Chi 
ha studiato. un po’ Ta fisonomia di queste capitali, sì 

\ersù de facilmente della verità delle enormi differenze 
delle su dette cifre mortuarie. lo mon conosco-la cifra 
. pretisa della mortalità media annua della nostra Torino, | 
ma è purtroppo noto che questa è veramente lontana 

da quella delle città testé nominate. La mortalità annua 
in Torino sì avvicina al 5 per 0,0, e forse muore 1 su 


miglior consiglio che questi soldati si potrebbero or- 
mai rimandare alle proprie case; bastando per la tran- 
quillità interna di aumentare il corpo dei carabinieri reali. 

Lasciando alla saviezza del governo il provvedere 


gente e vero bisogno, io ho creduto ufficio di buon 
consigliere comunale  l’unire la mia. debole voce a 
quella dei miei concittadini, i quali protestano energi- 
camente contro l’esistenza d’una caserna’ nel centro 
stesso della citta. 

Torino, ‘il ‘di 16 gennaio. 





G. F. Barurri. 


De | 


imitazione ‘di quelle stupende che si ammirano in tuite | 


luoghi lontani dalla capitale, e chi pensa forse con | 


| nella miglior maniera che egli crederà ad un sì ur- 


| sig. Cavigioli nell’anno 1818. 








(1) Il nostro. sistema di latrine è incomodo , dan- | 


noso agli edifizii, corrompe l’ acqua dei pozzi , altera 
i vini, i commestibili, degrada. i metalli, ed è sorgente 


continua: di mille malanni sanitarii, come, sono. ad ; 
esempio inappetenze ; affezioni dello stomaco , febbri 


pethiciose, gastriche, asfistie e simili, e talvolta perfino 
dei tifi. Torino conta, forse oggidi sette e più mila la- 
triné mal costrutte ,, un terzo delle quali è quasi co- 
stantemente aperto , ed un altro terzo male otiurato , 


esempio quelli di un calore umido, molti appartamenti 
riescono quasi inabitabili. 


La necessità di riformare un simile pessimo sistema, | 
così opposto alla civiltà presente, venne sentita da 


molto tempo, e parecchi detti e celebri chimici ne fe- 


cero l’oggetto di profondi studi, e proposero vari | PACQIRDAE, TRE I AO 
! cialmente la salubrità pubblica, per facere ancora di 


oa ® a 1 a tu n di È n 7 at 
nuovi sistemi di latrine, In Parigi ed in varie aitre 


capitali sono in uso nuovè maniere di latrine, tra cui | caga a Erg 
i mazione di una societa benemerita e industriale per intro- 
! durre in Torino le latrine mobili inocore, 0 altro simile 


vuolsì citare particolarmente il sustema detto prewma- 
tico; ma però, forse attesa la loro semplicità, Sn BIN 
generalmente adottate le latrine mobili inodorifere. È 
per quanto spetta a noi, questo sistema Ai gia 
ottettuto un privilegio di dieci anni concesso ad un 


Colle nuove latrine mobili si impedisce la fermen- 


mi PE: LOREN, i molti | 
tatiorie delle sostanze fecali, causa ‘principale dei 


cel, i rane n ala i sporto 
funesti inconvenienti citati, e se né agevola il trasp 


concitenue ‘spesa. 








CATA IR 


| liberarci 





- pa i ren 


‘Torino ad es, potrebbe dunque somministrare all’agri- 


! coltura 250 mila libb. quotidiane di eccellente concime, 


che oggi. disperdesi in grandissima parte nel fiume Po! 
Le latrine mobili constano di due botti, l'una posta 


i superiormente all'altra; le quali per mezzo di tubi di 
i zinco ricevendo le sostanze che scendono pei canali, 
o separano il solido dal liquido. Esse occupano un pic- 
i colo spazio, e sono emmeticamente chiuse per nodo , 
!' che non seutesi il minimo odore, Bastano pochi istanti 
senza toccare i gravissimi inconvenienti dei così detti { 
| pozzi neri. In alcuni giorni dell’anno , come sono ad 


per cambiare. i detti recipienti in ogui ora del giorno 
CI DI i @ vi i " 
senza alcun inconveniente, La semplicità di questo st- 


i stema, la modicità della spesa , il notevole guadagno 


di spazio € di spesa specialmente nelle nuove costru- 
# ® LI] è LI LI = i î ndr di Tha = illa 
zioni, il risparmuo di ristauri nelle latrine nelle veccine 


; LR, ì sta — eng pg pa 
case, l'immenso. benefizio che ne torna ail'agricoltura, 
| 


; . 1 pr LE L ANN TI ca 
| il maggior comodo degli abitanti, ia soppressione dei 


pozzi nert, degli incomodi gabinetti esteri, e 


spe- 


: a " * n KE dl 1 dol ° Ra LA rà c. ba fi n o, 
altri minori vaniaggi, raccomandano vivamente la Éoi 


| nuovo sistema più in armonia colla scienza e colla civiltà, 


Egli è omai tempo di sentire l’ urgente necessità di 

finalmente dalle 

veleni che uccidono tante persone, o ci obbligano ad 
23 0328 È 

una vita languente!. LA 

La soppressione delle vecchie Jatrine sara da 


migliaia di fosse piene di 


i TÀ TI 
ALI” = 


verarsi sicuramente tra i più preziosi. proguessi, 


=== pere 


mg 





A MET RT de e e IR RI 
Sita ine a ; 


senso, il quale consiste nello scoprire i vantaggi essen- 

ziali da conservarsi e aderirvi costantemente. Dal regno 
di Carlo Il questa sensatezza, questa intelligenza poll- 
tica delle nazioni libere presiede ai destini dell'Inghil- 

terra, 

«Tre grandi risultamenti sopravvissero alla rivoluzione 

di quel p . La anonarchia non si poté più disgiun- 

sere dal Parlamento:.la causa della prima uscì vitto- 
riosa, quella della monarchia assoluta perdente. Teo- 
logi e filosofi, Fuimer e Hobbes poterono sostenere il 
precipio del potere assoluto : ma negli spiriti pratici 
del paese l'affare era giudicato : realisti e rivoluzionaril, 

tutti considerarono l'unione intima e il reciproco sin- 
dacato della Corona e del Parlamento, come il diritto, 


la mecessità del paese. 


na 


Pe La 


La Camera dei comuni preponderava di fatto. nel 
Parlamento, Non trattossi più della sua sovranità diretta: 
quel principio rivoluzionario fu maledetto e scrediiato; 


la corona e la Camera dei lordi ripre esero 1 loro dritti | È 


e il loro grado, ima erano stati sì duramente. trattati 
e battuti che non poterono riacquistare la vecchia loro 
supremazia neppure colla caduta dei loro nemici, e nò 
le colpe, nè i disastri della Camera dei comuni non 
disirussero interamente effetto delle sue terribili vit- 
torie, Il partito realista, nelle sue relazioni colla corona 
e l’ainuiinistrazione dello Stato ereditò le conquiste 
essenziali del lungo Parlamento. La confusione doveva 
necessariamente esser lunga e spesso violenta, prima- 
chè le varie parti dei whig e dei tory avessero lmnpa- 
rato ad usar propriamente quelle conquiste e a man- 
tenere fra 1 grandi poteri pubblici quell’ armonia la 
qua'e costituisce il merito. e la difficoltà dei governi 
costituzionali. Ma fra tutte le. lotte che seguirono, la 
preponderanza della Camera dei comuni nelle cose 
pubbliche fu dopo il regno di Carlo Il un faito assi- 
curato, 

A costa, 0 anche sopra questi due fatti politici stava 
il fatto religioso originato dalla rivoluzione altresì, 
vale a dire il compiuto e definitivo predominio del pro- 


testantismo in Inghilterra. Certo gl’ Inglesi non erano 


| 
! 
| 
| 
| 
| 


IL RISORG IMENTO 


. == recente TIE ET "UE mel 


preso le risoluzioni seguenti intorno. alla Muegiigizione 
reale : | 
« L'art, relativo alla Lulbpa è stato. adottato con 
26 voti n 100. ARCER 
i Gli art. 2 e 3, relativi alla leva in massa (/and- 
Hun e alla guardia civica, sono stati nt 
adottati. Mo 
« La deliberazione intorno all'articolo 4 (fidecom - 
missi) è stata aggiornata e verrà discussa insieme cogli 
articoli 7,,8 e 10. 
« L'art, 5 concernente la risponsabilità ministeriale è 
stato cat 
« Gli art, 6, 14/e 12, concernenti la proroga per la 
convocazione po vw Camere in caso di scioglimento , i 
processi giudiziari e l’introduzione ‘al paragrafo relativo 
ai comuni sono stati adottati. I 
« L'art. 9 relativo ai distretti elettorali per la seconda 
Camera é stato adottato con queste condizioni, cioè che 
distretti elettorali si comporranno di uno 0 varli grandi 


| distretti amministrativi o.«città, ommettendo la disposi- 


i zione !a quale porta che ‘le. città debbano avere una ; 


j popolazione di oltre 10,000.abitanti. (È noto come ‘que- 


| 
| 


a ritirarsi, 


inai stati tanto disuniti, e Bossuet ben poteva compia- | 


cersi nel dipingerne le divisioni e le contese. Ma in un 
punto convenivano nel proporre, con egual fermezza il 


Vangelo ed opporsi al cattolicismo. 
a 


Conforme all'opinione di ogni ci 
la nazione inglese chiedeva alla monarchia, cui aveva 
ricevuta con tanto trasporto, ed ‘era disposta a soste- 
nere non ostante gli errori del governo, che ja pre- 
servasse da ogni nuova rivoluzione coll’assicurarle i tre 
detti risultati della rivoluzione, Ma precisamente ciò 
non vollero accordare Carlo IT e Giacomo Il, In 
politica Carlo II era abbastanza discreto o indifferente 
da non tentare di esercire il potere assoluto. Ei non 
badava che ai piaceri € amava il potere solo perché 
gliene poteva procacciare. Ma in suo segreto non ap- 
prezzava che la monarchia assoluta, Aveva sofferto per 


asse di persone, tutta 


sta modificazione ‘venisse proposta dalla sezione cen- 
trale della prima Camera e accettata dal governo). 


Il ininistro Manteuffel ha dichiarato nell’odierna | 
seduta della seconda Camera che il governo mantiene | 
il principio della parla, ma non si opporrà ad un ag- | 
giornamento; egli considererà come adozione del mes- 
saggio reale l'adozione dell’ emendamento dal conte; 


Arnim. 


« In quanto è all'alta corte speciale, il governo con- 


sentirà a dar guarentigie, purché il fine sia conseguito. 


L'adozione sarà immediatamente seguita dalla presta-' 


zione del giuramento. 

« La reiezione aggiornerebbe ‘ad epoca indefinita la 
prestazione del giuramento, come anche la questione 
della costituzione tedesca, ‘e costringerebbe il ministero 
(Gazz. di Colomia), 


— A Berlino le elezioni pel Parlamento di Erfurt 


riuscirono favorevoli al partito che dicesi conservativo 


costituzionale, cioè ‘a coloro che vogliono la semplice 
adozione della costituzione dei tre re. Alla votazione 
però prese parte soltanto una piccola frazione degl 
elettori. 

MeccLemsurco-Scawerin, -- In risposta alla nota della 
commissione federale di Francoforte, il: governo del 


Meclemburgo «Schwerin ba dichiarato di non ricono- 
scere diritto alcuno mella confederazione federale di | 


! Francoforte per intervenire nelle  quisttoni pendenti 
‘di quel ducato, in quanto la nuova costituzione fu le= 


i 


le scosse date nel suo paese dal cattivo ‘esercizio delle. 


istituzioni, e vista la corte brillante di Luigi XIV, cui 
ammirava e stimava, Quindi la sua servitù verso quel 


monarca che considerava quale capo del partito dei re 


e non sentiva la vergogna che avrebbe dovuto provare 
a vendergli la politica e la libertà del suo paese. 

In religione Carlo era ad un tempo cattolico e scet 
tico, non credente in nulla e corrotto nello spirito, 
come nelle maniere; 
se verità aveva nella religione, nella fede cattolica eravi 
uno scherino più sicuro pei re contro i pericoli del 
governo; per gli uomini contro quelli dell'eternità. Per- 


ciò, quantunque non si comportasse come sovrano as- i 


soluto è cattolico Carlo èra' in suo segreto assolatista 
e cattolico, avea simpatia pei re del continente e non 
colla fede'e la politica del suo paese, 

Giacomo Il era cattolico ed assolutista con feile, 
conseguente nella sua condotta; inoltre ciecamente in- 


traprendente, coll’ostinazione di uno spirito sterile e | 


stretto e la durezza di un cuore freddo e secco, 

Tali furono i due principi che la ristorazione pose 
al cospetto della nazione inglese, la quale rientrava con 
gioia sotto la monarchia, ialelican do la rivoluzione, 
ma determinata a conservarne i grandi risultati, La 
storia d'Inghilterra durante l’intero corso della risto.- | 
razione Lon è che la storia di quel profondo disac- | 
cordo manifestatosi tardi, ma pur forte, tra due re e 
il popolo, e dello sforzo perseveraute del popolo in- 
glese per isfuggire le conseguenze di questo fatto, cio 
una nuova rivoluzione, L'Inghilterra era essenzialme ente | 
conservatrice, 

Fazioni ardenti, egoisti ambiziosi l'agitav ano colle loro 
arti, cospirazigni ed insurrezioni. Fu più volte dalle 
loro passioni, dai loro conati tratta in movimenti. ap- 
parentemente rivoluzionari; ima lungi dal secondare gli 
uomini che cercavano la distruzione della monarchia 
degli Stuart, essa si arrestò tostochè si vide su quel 
declivio. I dospitatoti e gl'insorgenti sotto il regno di 
Carlo II costituivano una minoranza discordante dal 
paese, anche nel momento in che questo sembrava 
fivorirli;. A misura che la monarchia restaurata com- 
metteva errori e lasciava scorgere più chiaramente le 
sue tendenze, cresceva il pubblico malumore è e più forte 
diveniva la probabilità di una rottura fra il principe e 
il paese; ima questo lottava contro quelle probabilità 
invece di cercarle. La nazione inglese per ventisei anni 
fece ogni sacrificio, ogni sforzo ‘che potesse suggerite 
l’amore della conservazione per mantenere sul trono 
la dinastia degli Stuart 
È fede, 

Tutte le fasi del governo inglese in questo periodo, 
la condotta e il destino di tutti i partiti. e di tutti i 


credeva tuttavia al postutto che | 


‘‘chinanzi 


senza ‘abbandonar le leggi, 


la vittima, dei loro scherzi, e credendosi vagheggiata fi 
dall’innainorato della sua nipote, da luogo a ridicolis= A 


mimisteri che furono al potere non furono che forme | 


diverse e prove segnalate di questo gran fatto. 


——mi 


[o ce____i see. 


ALEMAGNA. — Prussia. — Dispaccio telegrafico. — 
Berlino, 26 gennalo, — «Finora .ia seconda Camera ha 


‘i della commedia. 


ki 
Di 


galimente e fovimalmente votata da tutte le autorita. 
Sassonia. «© La Gazz, di Colonia pubblica una col 


rispondenza, il cui contenuto si riferisce ‘alla condanna 4 
a morte di Bakounine, Heubner e Broeckel. Due giorni £ 
avanti la pubblicazione dei giudizio delibcravasi nella 4, 


prima Camera intorno alla presa in considerazione della 
proposizione del dottor Joseph, relativa alla pena della 
morte. 

Si tornò a dire allora, come il ministro avesse?di- 
chiarato che prima dell'adozione del nuoyo codice ‘pe- 
nale, il re non confermerebbe enon lascierebbe ese- 
guire alcuna condanna a morte, e 


zia assicurò fin dal principio del dibattimento, ‘chie 


sarebbe stato presentato alle Cannere un decreto in. 


proposito. Queste assicuranze date ‘alla prima Camera 


giustificano | opinione generale che non sarà eseguita | 


la sentenza di morte contro i prigionieri di Koenig- 
stein. Si afferma pure che il re farà grazia assoluta ai 


i condannati; se non che al Bakounine sarebbe imposto 
i di lasciare per sempre l'Europa. 


La qual cosa dove 
avesse effetto, Bakounine, il quale nella prigione attende 
con grande ardore allo studio delle matematiche , 
servendosi a tale effetto della lingua inglese, avrebbe 
a‘sèé un avvenire sciolto da og 


caso egli sia rimesso'in libertà, ‘a costituirgli un consi- ; 
derevole. capitale del. quale égli potrà disporre a suo 
piacimento. 


NT i n ina nigi n ii pini pi ea] em 


VARIETÀ”. 
TEATRO D’ANGENNES. 


ia drammatica Compagnia Reale esponera 
del D'Angennes una delle più dimenticate 


% 


Ieri sera 
sulle scene 
e delle. più 
Vincenza Righetti che l’aveva scelta per la serata di 
suo beneficio, ne fu ‘ringraziatà dal pubblico, che l’ap- 
plaudì unanime al suo apparire. La commedia iftito- 


lavasi: Ze donte di bon umore, ed era fatta per 


lu 


colo tanta parte d’Italiani e di forestieri in quella sin 


l’anno, 


otto sempre consentanei alle commedie) le donne oc- | 
cupano ia parte principale dell’azione, e vi sono di 
pinte, non quali forse dovrebbero esser Al ma quali li ‘=fnal 
di fatto, o cuali almena erano le veneziane d'allora. 
Bramose «di figurare, di piacere, di scherzare, di diver-lfi 
tirsi, un po’ trascurate, arditelle, anche un tantino ci- 


vette, ma con un fondo di naturale bontà ed un tesoro È 


d'affetto per chi le ami davvero, 


V'ha tra esse una zitellona, che a sessant'anni ha an- PO 


cora tutte le inclinazioni delle giovani, quindi diviene 


sime scene e cagiona finalmente, senza saperlo, il ma- 
irimonio dei due amanti. Il carattere di costei e quello 
del fratello suo, vecchio sordo, che non vuol esserlo, 
e che anzi crede ch’ altri. lo sia, 


Tui EPS - , Li i 3 "bali È "i 
Essi furono sostenuti con molta maestria ; il primo 


! Genova. Lana 
Corvin di Kamienski Nicola, colonnello, pese Genova. | 


e il ministro di giusti- | 


ni cura’ mate-- 
i riale, giacche una signora polacca si è impegnata, nel 


mettere veramente di buon umore chi l’ascoltava. Essa | 


e uva pagina storica, animata, vivente, di quella briosa. 
indole veneziana che attraeva e legava nello scorso $e-'" 


golare citta, dove le maschere e le feste erano di tutto, dà 


o appare dal titolo (chè nel Goldoni i titoli” 


PS ti. 
sono i più originali | 


| dalla signora Righetti, il secondo dal signor Gattinelli 


La signora one la signora ùh vimagnoli, la, signora, 


| Chiari ed | 

Borghi foca con essi vivamente applauditi. £ Noi. però. 

ci per ineiteremo. di | ‘dire’ che avremmo. desiderato ua 

po più d’armonia nell assieme, ed un po meno di mus. 

‘tilazioni al componimento , come avremmo voluto che 

nessun attore si fosse dimenticato la parrucca e taluno 
si fosse ricordato invece di vadersi ì mustacchi. 


La 
VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 26 gennaio in Torino... 
Ristori Tito austriaco, possidente, da Genova, 
Terzi Luigi di Bergamo, marchese, da Bergamo, 
Lanzoni Luigi di Pavia, ‘possidente, da Miano: 
Partiti il dì 26 gennaio. 
Heinzen Gio. Antonio Federico austriaco, negoziante, 


per Milano. 
Torand Giuseppe Enrico di Syizzera, negoziante, per 


sé ® 


Arrivati. il 27 gennaio. 
Squarzoni Luigi di Ferrara conte e colonnello , 
Roma. 3 


Adhémar A, D. francese, possidente, da Pernia SEE 
Carcano Giulio di Milano, possidente, da Milano, sa 


signori Dondini 3 Boccomini , Bucciotti e | 


cda 


Haus Roberto d ‘Adriana negoziante, da Milano. i 


Partiti il 27 gennaio. | 
Antonelli Antonio di Venezia cav., per Genova, 
Negroni Carlo di Milano avy., per Milano. 


Arrivati il dì 28 gennaio. 


Potestad Marziano, applicato alla legazione di Spagna, | 


da Marsiglia. | 
Lap Emanuele di Napoli, sacerd,, da Genga | 
Gallo Enrico Siciliano, medico, dalla Francia. 
Fabbri Leopoldo di Roma, negoziante, da Genova. 
Partiti il 28 gennaio. | 
Abdt Giampietro -di Svizzera, negoz., per Ginevra. 
Riquet Ernesto di Lione, negoz., per Genova, 
Berti Ainé Carlo di Avignone, negoz., per Venezia. 
DECESSI verificati il di 30 gennaio in Torino. 
N20; 
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— ULTIME NOTIZIE. 


mr ai pr Rn 1 inn 


Dal 1 gennaio, totale » 


li ee nn ionirn boni Mer it iii siii ar ci calchi 


Srard Bona — Da lei lu du di i Bologna 
del 28, ricaviamo quanto segue: 


— Le truppe’ spagnuole proseguono ad dalai ino 


Teriacina per rimbarcarsi; nella mattina del 23 vi 


giunse un distaccamento del battaglione Reyna Guber-. 
nadora, wa par co d’artiglieria da campagna ed alquanta | 
cavalleria ; assicurasi però che una parte delle truppe 
spagnuole stanziate in Terracina «on si muoverà di J 


colà sino al ritorno del S, Padre, 
Il generale Cordova era partito da T 


‘erracina i) 23 , 


PeR Napoli, ma doveva tornare in Roma a passare gli 
ultimi di di carnevale, Le truppe francesi hanno oc- di; 


i cupato..e guernito gran parte del littorale, Dicesi, che 


il Cernuschi verrà esigliata, 


Paricr — Teri, 27 fu firmato il contratto del Lar 


fatto per conto del Papa colla casa Rothschild, 
— Scrivono da Dijon in data de! 26 che le. nevi e 
il ghiaccio. si sciolgono sotto abbondanti picggie, ma‘ 


che continuando così vi è molto pericolo. d' Reda 
i 


zioni nei Paesi- Bassi. fer sa 


Vienna, 25 gennaio. — Scrivono da Praga in datu 22: 


Ieri e l’altro ieri sono partiti nuovi rinforzi di truppe 


bu 
bed si | Cari 


pei confinì della Sassonia, Molti medici. ‘militari iinolf 


ricevuto l'ordine di raggiungere lquel corpo d’armata | 
che per la seimpre crescente concentrazione. ne abbi 
segna. Pa de I 


ire 


7 te x nt 
ET il Ù | 


Borsa pi Parte, 
che, giorni sono; pareva | peter fu. ‘sorpassato | 
oggi con facilità al parquet e la-rendita si mantenne. 


| superiore a questo corso durante tutta la borsa con. 
graziose commedie del Goldoni, La signora 


# 


ti 
hi 
T 
+ 


28 gennaio. — Il ‘corso di 95 Fei 


| | gella De La Garde. 


molta fermezza. Le cause del rialzo sono sempre le 


stesse; l'abbondanza del danaro conduce i compratori 
a contanti Gli affari interni ed esteri essendo. in questo. 
monento in perfetta, calma, contribuiscono. altresì al. 
miglioramento. dei fondi. Tutta da borsa aveva gli occhi | 
fissi sul grosso speculatore che compro una massa di 
primes (an milione di. rendita), 
‘avesse dati ordini di compre oggi e tutti. gli altri spe. 


Si. crede. vedere. che. | Borgo ir 


‘culatori che giocano su questa pone si sono affret- 


| stati. di comprare. 


Se domani;0 posdomani questo grosso detentore ve- 
pisse a vendere é probabile che ne conseguirebbe una ‘| 
‘reazione assal O, In sostanza il moyimento d'oggi 
e quelli che seguiranno non avranno altra causa che | 
la posizione della piazza. A contanti il 5'0j0 si chiude 
‘a 95, 35 con rialzo di 55 cent. da sabato;se/il 3 00. 
‘con Halso di 25 cent. a 58. Pochi affari ‘in fondivesteri. 
tinpr estito romano si rialzò 414 0j0 a 85 314. Ib50 100 
îiemontese (certificati Rotschild) varia da 85, 25 a 87, 
15. Non si fece nulla in altri fondi del Picimonib. La 
endita si Napoli resta stazionaria a 93, 50. 


e ire e E 


Desire nei 


S. NICCOLINI gerente. 

OPERE SCELTE 
PER LA BIBLIOTECA DELL'ECONOMISTA. 
(7. Riscrgimento run. 659 e 641) (1). 


1826 canti: Dizionario. d’economia politica; 
| vol. 1 in-8, 
1826 gie Princi 


vol. 1 in-8. 


Loi 
Al 64 


(1) Le opere segnate con l’asterisco, come le più rinomate, | 
entreranno per iatiero nella collezione, | 


Ai 


Semel: pn politica; vol. 2 
Blanqui. ‘Ristretto ‘elementare. 9 Î 
poltica; vol, 4 ‘în:12, META 
Say L. Trattato elem. della ricche 
- dividuale «e pubblica; \vol.-1. in-8,° 
Flo "ez Estrada, Trattato F'econo:lij 3 
ct vol, 2 in-8, | 3 
1G. B. Corso. completo; vol. 6 
Ee nomia, politica; vol. 4 in 


va alle sf tie Pitti 
litica; vol, 1 in-8,° | 
Krausen, Schizzo d'un 


Dunoyer. Nuova: trattato od 
n vol. 2 ine8, 
nleiri corna ‘della: ‘scien za 
Qune dh itica. — Monaco: yol, 

venk, Delle | Une, dei priuci 


ua sta. vol. xE) in 8. 

80 0 1833-34. Martineau, Iilustra # 
CO politica ; vo, 9 in-8. } 
"Bi 1833 

83 

0384 


85 


1835. Dutens. Filosofia" d lell 
ieri ‘vol, PAT in-12.278 Misa Ru 

1835 or Nuovo ‘saggio. 
«zionale. — Saga RR 

1835 Pawset. Manuale ‘d'ec 


1 in-12,. 


RI i 
2388. 1837 "doni! ratto d di economia nazional 
) in- CA nt id "aa 
|} 89 1837-40 Maho: Principi di ‘economia. pt 
DIA: To RR 3 in-8, HH esa 
4838. 
ra vol. Da aneB, 4 


De Sismondi, Bisi sull'economia p 
1839 Blange: Corso di economia 


fi 4 io-8 LI Li %, 
1840 Scialoja. I priacipîi dell economia soc : 
1841 


vol. 1 in-8 ASERRITA 
Pinheiro Ferreira, Elementi di ecc 
ea politica : vol. 1 in-8, 
*9O4. 1842 Chevalier, Corso di economia politie 
hi i vol. 2 in-8. dl 
195 1843 ‘Garnier G. Elementi di economia Pil 
‘tica; vol, 1 in-8, 
96 1868 De Hamal. Trattato élementare di ‘eg 
nomia politica ; vol. 1 in-12; E 
97 1844 Jouffroy. Catechismo: di. economia. 
41844 
1845 
100 1845 
101 1845. 
"4 02 1845 
moa 1849 


tica ; vol. 1 in-12, 
Si 0% | 1 849 È 


i .387. 1836- 37 Rossi. Carta! di economia = pt 9 


È Pa 


politica; i 


Borrego, Principii di economia VE 

vol. 4. in-8, I E 
Colmeiro, Trattato elementar 

mia politica; vol. 4 in-+8, 
Robert. Della ricchezza o ‘sa 

tonomia ; vol, 1 in-8, 

Arnd C. L'economia politica sé 
leggi della natura; vol. 1 in- 
Cancrin. Economia dell; 

e le finanze. — Stuttgar d: vo 
Stettwart Mill. Principi di di écon0m 
iiaéaziioyoli Sag n 
Dr oloski e Fonteyrand, Principi 


‘nomia ‘politica. LE ri 


NB. A compiere la serie dei trattati OT, ‘arabi 
riunite in un volume le più importanti monografie cl 
sebbene non ‘trattino tutte le parti della scienza; ne all 
| bracciano in Do: x: Loggia i fondamentali, le ten 


Bugia Lo Seta e 4 
FAME | Editori Cuori Powra. } 
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È “ig r LISI 
AV, 14 150. IN. TERE SSAN TE. È 
la sivilii Rosalia De La Garde di Parigi ha l'onora 


A | prevenire. il Pubblico, che-ella possiede un'acqua ‘che ha 


proprietà d'impedire la cauta del capelli, come pure.di fi 
‘rinascere e crescere sulle teste divenute calve in segunio 
‘sullerte malattie, L'istess” acqua, stecome quella che fort if 
la radice dei capelli, impedisce così pure che divengano | 
‘chi, e lungi dal poter nuvcere alla salute, come taluno | : 
trebbe temere, dessa ha anzi la virtù di liberare dal mal 


‘capo dle persone che: ne fanao uso e che vanno soggeti L 
tale infermità. A 


L'inventore di tale acqua fu 


il dottore Rakesky,.c e 
medico palanese, 4] quale fec 


ce dono del secreto alla d dai 


i Ty 
Sebbene molte siano già le cure con tale acqua orali 
con perfetto, successo in Torino, come la damigella De La Gap 
lo comprayerà ai signori Accorrenti accennando loro] 
persone slesse che ne fecero uso, eche.a ciò l' autorizzaroi 
tuttavia per sempre meglio facilitare coloro che vorrai 
esperimentaria , dessa non ne esigerà il prezzo che dopo 
avranno conseguito tun risultato soddisfacente. 

La damigella De La Garde abita in Torino, contrada di 

Casa Passalzequa, dora num. 16, cal \erzog p i 


tini pie agì I TIRI! di - : 


I signori. “Abbmonati al Risorgimoito: 1 
cui abbuonamento è scadulo con fo ds" mi 
gennaro, sono pregati a rinnov lo pe 3a 
se non vogliono soffrire ritari dial - 


del Giornale. 


pil dell’ economia politica; | Ù 


ed 


l'rR Poste ricevono fi 1 abbuonamenti pel 
| sorgimento. | de 
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zioni per coloro che desiderano far parte della 
1. nuova SOCIETA” COSTITUZIONALE editrice del Gior- 
© nale il Risoncimento: e sonò 
dl T. Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 
Ni I Carlo Schiopatti, contrada di Po. 
È Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
e Luigi Conterno, contrada di Po. 
| ‘ Vedova Reviglio, via Dorayrossa. 
I ‘Giovanni Grosso, via Doragrossa. 
(E. come pure col mezzo della corrispondenza, di 
Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
Regie Poste dello Stato. per le provincie. 


giornale franen di posta, 
La Ihnezione. 





-D TORINO 

; I 1 Febbraio. 
DIE 
ut. CAMERA DEI DEPUTATI. 


Votate in principio della tornata due leggi senza 
discussione di sorta, fu ripresa la discussione incomin- 
ciata alcuni giorni sono a proposito della petizione 
colla quale si chiedeva assegnarsi ai depulali una 
indennità. 

Tre proposizioni erano a fronte: l'ordine del giorno 
“ gulla petizione come contraria allo Statuto, e questa 

era nelle conclusioni della commissione; il deputato 
‘ Jacquier chiedeva allo incontro lu invio della petizione 
al consiglio dei ministri, e il deposito negli archivi 
della Camera: e il deputato Giannone voleva si di- 

ehiarasse non intendere la Camera, passando all'or- 
‘dine del giorno sulla pelizione, di pregiudicare in 
nulla la questione della indennità. I 

“Dopo un lungo dibattimento la Camera confermò, 

a squitlinio segreto, dietro proposta del dep. Jacquier 

ad una maggioranza di 92 contro h4 le cenelusioni 

della commissione. 
Abbiamo già accennate ‘altra volta Je ragioni che 

a tioi pure faceano parer preferibile questa sentenza. 


della questione, la indennità fosse ora doppiamente 
inopportuna, sia cioè finanziariamente, sia politica- 
mente. | LAO 
Ridotta a questione finanziaria non. è certamente 
sra. mentre nel bilancio troviamo un disavanzo: così 
È | ll De 4 cu 1 è k È " 
crande e considerevole , che là nazione vedrelbe. di 
buon occhio 1 suoi rappresentanti aggravare sempre 
più le condizioni già si-poco felici del pubblico erario, 
stanziandosi un'indennità a proprio favore. 
| Polititamente l'impressione che ciò farebbe sugli 
animi delle moltitudini, le torte interpretazioni che la 





alla ignoranza dei più, nuocerebbero grandemente al 
consolidamento dei nuovi ordini, diminuendo di tanto 
‘il prestigio, di quanto il concetto d'un luero, d'un 
| interesse individuale annesso ad un'istituzione di in- 
Ce esse pubblico, ne rimpicciolisce almeno agli occhi 
[Nolgo la importanza, l'altezza © la dignità. 

esto, per ciò che riflette semplicemente la oppor- 
tà della qnestione. Che se alquanto ce ne penetras- 
evi ci addentrassimo, studiandola sotlo 1 suol 















tuto. 0 convenga in verun modo concedere 

retribuzione ‘od indennità ai depalali. 

dl Pulato Boncompagni rispose con assennato di- 
“ni molli sefismi messi in campo dai fautori 


di ir 
e + La= ana i freno ì 
Lal ha, vi - # | 


| delle indennità; osservò quanto male a proposito st. 
| Invocasse l'uguaglianza in questo senso, cioè che do-| 
j vessero i deputati percepire un'indennità, come 


gia ir i ii 


i "edi principati Libraî di Torino le sottoseri. | 


i 





È NOTA-BENE. -- Alenni azionisti avemto elevato il dubbio 
w se la nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 
il dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
pi chiara che i l'omdi rimanenti sone. bastevoli a sopperire a 
i) intta de spese di liquidazione. 

pi Si amniunzia del pari essere facoltativo ai nuovi azionisti 
da di non contrarre impegno che di auno in anno. 


Gli azionisti in provineia riceveranno come abbuonati 1 


Notammo già come ‘anche senza entrar nel merito 


mala fede dei nemici delle nostre libertà insinuerebbe 


À 
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LI j La 
impiegati eleggihiti ed eletticcontimuane. t godere dei 
loro stpendii durante il tempo della sessione. E per 
fermo la conseguenza tutt'al più sarebbe dovere in 
lale. frattempo sospendersi gli stipendi, mu non gi: 
D i Le; 
violare un articolo dello Statuto, Così 
chiari. pure come non si possa in niun modo parago- 


doversi 


assurda il distinguere in questo caso il rimborso dalla 


| indennità, obbligando ciascun deputato a tener nota 


e prescolare in fin d'ogni sessione un conto ben par- 


ticolarizzato delle spese ai suoi elettori. E un altro. 


errore che dobbiamo notare, si è quello di distin- 


\ guere le leggi imperative dalle facoltative, per con- 


chiuderne che lo Statulo non nega la corresponsione 


{di un'indennità, mentre invece espressamente vi si 


diee che non potranno nulla ricevere né per retribu- 


| zione, nè per indennità. 


La Camera fece ragione a queste considerazioni, e 
sanzionando le conclusioni della commissione, mostrò 
di voler mantenere illeso «d incoiume, e nella lettera 
e nello spirito, il nostro Statuto. 

Dopo questa votazione si riprese la relazione di pe- 
lizioni sospesa e differita alla tornata d'oggi: ma 
nessuna fu che trattasse degli interessi pubblici dello 
Stato, ola quale desse tuozo ad alcun incidente me- 
ritevole di special» menzione. 


ARL PLS AA INT Le RI tar 





Ordine, ‘ordine, amor dell'ordine (dice la Gazz. di 
Grenova), necessità dell'ordine si viene c con ragione 
esclamando per ogni parte: 
della parola, ma più intorno.al e meetto vero che in 
essa si racchiude sono ben lungi dall'esser. concordi 


le interpretazioni, sono più che discordi le menti nel 
I determinarne l'idea e contraddicenti le dottrine e le | 
polemiche nello svolgerla che fa ciascuno a seconda 


del proprio sentire, delle proprie pregiudicate opi- 
moni, dei proprii timori, dei proprii interessi. Noi 


riputiamo che a dissipare molti errori che corrono in- 


torno a sì importante subbietto, a rischiarare di luce 
serena, tranquilla e veramente filosofica la quistione 
non potrebbero rinvenirsi migliori norme di quelle 
che ei somministra un eloquente articolo dello Stafuto 
di Firenze, del quale ovniamo le pagine del nostro 
giornale. 
Ammireranno i lettori come ‘in questa. elaborata 
seritlura Pautore da una semplice protesta interno al 
senso che annelte alla parola, ca grade a grado s'in- 
nalzi alla discussione de! teoriche più profonde, alla 


enumerazione det più sublimi principi e di quelle. 


verità che meglio convengono alla natura dei tempi 


nostri, e agli ardui problemi che stanno asitandosi, e 4 
da cui pendono i destini della eivile società combat. 


battata per tanti lati! 

Oh! imparassero e s'informassero a questi. esempi 
di discussione libera e dignitosa certi organi della 
stampa pericdica che tanto abusano ogni giorno di 
una delle più preziose guarenligie dello Statuto, ehe 
mai non si stancano di pervertire fo scopo vero della 
libera stampa, e fanno del giornalismo un campo di 
invereconde invettive, di rabbiosi sarcasmi, di sucide 
allusioni, che calpestando civiltà, ripulazioni, buon 
costume, non riescono che a suscitare rancori, n se- 
minare scandali ed ire, e così a eresecre in immenso 
gli avversari alle nostre libere istituzioni! E invece 


di educare il popolo e ingenlilirlo, lo inselvalichiscono i 


e le corromponu! 


« Non vogliamo un otdine apparente ed eflimero, I 


non vogliamo un sistema politico che assicuri |’ oggi 
senza pensare al domani. Ofdine vero per noi è sol- 
tanto quello che ha per sè tutte le condizioni di du- 
rata che possono aversi nelle cose umane. 

« È una di queste condizioni sembra oggi a noi che 


sia la ricostituzione degli Stati a libertà onesta, onde 


avere consenso di voleri capace di avvalorare l'ordine : 


restaurato, ed unione di forza capace di difenderlo. 
« Non bisogna illudersi sulla condizione presente 
dell'Europa. Malgrado gli abusi della libertà, malgrado 


‘ gli sgomenti universali, oggi mancano affatto le cagioni 


ed i mezzi per riporre in onore i governi puramente 


spetti, crediamo che molli argomenti sarebbe 
durre per opinione che nega st possa a mente. 


assoluti. Le società moderne sono chiamate a risolvere 
un problema , dal quale dipende forse la loro futura 
esistenza, O esse riusciranno a trasformare la liberta 
da forza distruggiirice , come fu. in forza conservatri- 
ve; 0 questo grande motore che nulla ormai vale a 
comprimere , finirà col dislocare ogni cosa, La libertà 
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usata tin cui come arme d’ offesa in mano dei popoli 


ha negaio e distrutto; bisogna che ora si nuti in arme 


di difesa in mano dei governi, ed ‘affermi e conservi. 


|. x Lospirito minano sono ormai tre secoli ‘che è sul 
uegativo, e combatte disperatamente una guerra di 
distruzione, Si possono deplorare i mali di questa uni- 
versale condizione delle intelligenze; se ne possono 
annoverare le cagioni, ma il fatto rimane pur sempre 
lo sttsso, e le sue conseguenze, seguitando per questa 
saranno inesorabili. 

« Suprema, necessità è adunque di. imutare se è 
possibile questa falsa direzione dello spirito umano, 
ordinando gli Stati per modo che l’attività individuale 
si adoperi a mantenere | edificio politico. Finora gli 
uontini si avventarono contro questo edificio come DI 


| tosse la loro prigione; non sì potra arrivare ad inte- 
| ressarli a conservarlo e ad amarlo come fosse la pro- 


pria casa / 


questa via si può finire di negare e di distruggere. La 
libertà saviamente ordinata, facendo lo Stato cosa di 
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U Mueste nostre parole SIOE PILL. molti VUE 


i sclose, e molti ne ridevano: perché parlare di lontani 


pericoli quando tutto si erede sicuro, e parlare di ne- 
cessìta sociali quando tutto si crede potersi governare 
ad arbitrio, non è cosa che procacci amici, È così fu 
sempre. Napoleone aveva in uggia Beniamino Constant, 
perche gli rimproverava le offese. fatte alla libertà ; i 
Borboni restaurati si corrucciavano con UChateaubriand 
perché: nell'ebbrezza del trionfo il suo genio profetico 
lì ammoniva dei pericoli dell'avvenire. Ma Napoleone 
cadde per aver contraddeito lo spirito «ei suoi tempi; 
e 1 Borboni esularono ‘una seconila volta di Francia, 


per aver creduto improvvisamente che. niuno volesse 
più sapere di libertà, e che i popoli fedeli ayrebber 


| goduto di vederla conquisa per sempre. Possano questi 


esempi non andare perduti, e dare almeno alle nostre 


| parole quell’autorità che basti a farle. utili alla nostra 
| patria. n 
c.B questa è la grande opera alla, quale debbono | 


| lntendere oggi i governi ed i popoli. Unicamente per 


lutti, potra sola garantire le nazioni dalla lotta conti - | 
nua che le ha disfatte interamente. Ove per universale 


sventura la libertà continui per una parte ad essere 
LI % tI 
lollemente abusata, e per altra ciecamente contraddetta, 


non vi e altra scelta ai nostri occhi che fra un! anar- | 


chia sanguinosa e un dispotismo selvaggio, 
« E per tali argomenti, che noi difendendo la li» 
bertà onesta, e desiderando che essa fecondi le nuove 


istituzioni politiche , intendiamo di difendere |’ ordine. 


î di i Li i. 
Abvzi crediamo, non per vanteria, ma'per coscienza, di 


DOCUMENTI DIPLOMATICE. 
(V. Risorg. n. 648). 
Sir R, Abercromby al visconte Palmerston, 
Torino, 21 agosto 1847. 
Le notizie qui giunte sull’ occupazione militare di 
Ferrara sono si gravi, che mi recai a parlarne col conte 


i Solaro della Margherita. 


essete noi più sinceri amici dell’ ordine di coloro che | 


avversano la libertà; perché noi gli vogliamo assicurate 


condizioni di durata, mentre essi si-contentano dell’or- | 


cine d'oggi, chiudendo sli occhi sulle cause latenti 


dei futuri sconvolgimenti. Per noi l'ordine è condizione | 


normale di società; per essi è arme di partito, 

« Ove noi non avessimo profondo convincimento 
che l’ordine civile non può oggi restaurarsi senza l’ap- 
poggio di liberali istituzioni, credon forse i nostri av- 
versari che noi dureremmo |’ ingrata fatica di queste 


| quotidiane polemiche? Se la libertà fosse soltanto una 


Nel. corso della conferenza 5. E. dissemi che S, M; 
il re di Sardegna era deciso , dietro quei fatti, a par- 
teggiare in questa. circostanza per 5, S. 

S. E. non nego che la condotta dell'Austria dava 
giuste cause di sospettare ch'’essa ponesse in Opera un 


| piano sistematico per eccitare le popolazioni d'Italia ad 


fitti di ribellione, onde avere un pretesto d’intervenire 
militarmente negli Stati della Penisola, ed amniise che 
i fatti di Ferrara offrivano ragionevoli motivi per cor - 
roborare questa supposizione. 8, E. dissemi pure es- 


| sere sua credenza , senzachè avesse per altro presenti 


prove della cosa, che negli affari italiani la Francia è 
l’Austria fossero venuti ad un mutuo accordo, 
V..S. avrà migliori mezzi de’ miei per accertare lu 


| esattezza di (questa supposizione; Ia posso aggiungere 


nostra fantasia e non una fatale necessità dei tempi, 


ci staremino paghi di consacrarle il segreto culto del- 


l’anima, Se non vedessimo il bisogno di rilevare il 


sentimento morale dei popoli, per toglierli alla volga- | 


di sc stessi, ci adatteremmo ai fatti senza pensare più 
oltre. Se vedessimo sicurezza avvenire ii questa appa- 
renza di letargo presente , non turberemmo per nulla 
i sonni tranquilli dei soddisfatti. Ma come si può dor- 
mire tranquilli quando nessuno sa cosa avyverra do- 
mani, e in tutta Europa non, vi é Mato che non si 
agili nelle incertezze del provvisorio ? 

« In questo momento, ben lo sappiamo, tanta è la 
paura dei passati sconvolgimenti; che le idee liberali 
sono in discredito , ed. i governi si sentono sicurì di 


i rita del materialismo: egoista, e render loro la dignità | 


generale » dell’Italia centrale ce 
(Firmato) Arencromer, 


che tale è la credenza 
di qui. 
Sir A, Abeveromby al misconte Palmerstor. 
| Torino, 25 agosto 1847. 
0 Dissi al conte della Margherita essere impos- 


i sibile di supporre che dopo i fatti di Ferrara il governo 


i di S. 


M. sarda non abbia seriamente meditato sulla 


propria condizione e sulla politica che. gli sarebbe ne - 


cessario «di seguire per l'avvenire, e che quindi io de- 
siderava conoscere quali fossero ih proposito le inten- 


zioni del governo sardo, 


S. E. risposemi esser lo nel vero supponendo che Lu 


| presente condizione delle cose avesse seriamente occu- 


tutto osare, Ma luomo di Stato non deve pensare che È 


| questa trepidazione di reminiscenze sparirà poco a poco, 
eclie i sentimenti compressi torneranno a insorgere più | 
vivi, e si armeranno di tutte le passioni risuscitate, di | 


tutte le giuste speranze tradite ? Non deve pensare che | 


Let eliamna vittotia nell'ordine delle idee ? 


i sovente ciò che si chiama sconfitta nel campo dei fatti, | 


& ‘Tutti 1 savi concordano celre non st vr vera pace 


bu Europa se non si conquide una volta per sempre | 


il principio rivoluzionario. 


« In questo anche noi consentiamo : ma per togliere 


la rivoluzione dei fatti bisogna prima toglierla dalle 


idee per conquidere la libertà che distrugge; bisogira 
| ordinare la libertà ehe crea e conserva; per salvarsi | 


dai mutamenti saltuari e tumultuosi, bisogna organiz - 
zare la riforma coutinua ed operosa. | 

« È questa sarebbe veramente l’opera grande e 
legna del sunio italiano ; e questa noi difendiamo con 
istudio ed amore. nelle polemiche di questo giornale. 
Però noi non invochiamo le forze selvagge dell’ultimo 


i settentrione per annieutare e per comprimere; ma vo- 
gliamo che il mezzogiorno, rinuoziando per virtù pro- | 


= 


pato l'attenzione di S. M. sarda e del suo governo, è 
fosse stata discussa e adottata la via da tenersi. 

S. E. espose anzitutto essere intenzione di S. M, sarda 
d’evitar di dar ombra di sorta alcuna all’Austria, e 


i di difendere Viudipendeute. posizione !di cui. gode, li 
| Sardegna. 


Dichiaro quindi come nell'opinione di 8, M. sarda e 
del suo governo, i soli due italiani principi d’Italia fos- 
sero il papa ed it re li Sardegna, essendo il granduca 
di Toscana e le famiglie di Modena e di Parma ‘di 
progenie austriaca ; il re delle Due Sicilie ed il duca 
di Lucca della casa di Borbone: che poste queste basi: 
S. M. sarda riguarderebbe un attentato di straniera po 
tenza contro l'indipendenza del papa, come diretto a 
sé stesso ed all'indipendenza nazionale d’Italia, ed oc- 


correndo il caso, adotterehbe quelle ulteriori misure che 


i sarebbero necessarie, 


SE. it coute Solaro della Margherita disse pure che 


| oye le cose negli Stati pontificii fossero spigle agli estre- 


mi, ed avyenisse un'occupazione austriaca di tale im- 
portanza da rendere impossibile a S.S. di continuare 


la risiedere ne’ suoi proprii dominit., S. M. sarda sa- 


| pria al principio di negazione che corruppe la sua ci- | 


vilta, si ritempri di nuova vita a quelle fonti istesse , | 


dalle quali un di seppe attingere tesori di gloria e di | 


sapienza civile. 

î L'impresa è ardua, ma chi non vorrebbe tentarla 
ira 1 reggitori degli Stati che hanno il privilegio delle 
nobili iniziative ? 
fanciulli, dalle preoccupazioni presenti, ma penetrati dalle 
ragioni. del passato e dell’avvenire. Il prevenire le grandi 
catastrofi delle nazioni, non è per certo opera di cieco 
empirismo; ina quando i popoli versano in tanta gra- 
vità di pericoli, chi sarebbe l’insano che osasse mode- 
rarne i destini, senza porsi innanzi una mano sulla co- 
scienza, è interrogarla per sapere se Dio lo chiamava 


‘a tanto® 


ì 


Sea 


= 


Ci vogliono uomini non viuti, come | 


rebbe pronto a mandare un legno da guerra per rice- 
vere e proteggere il papa, ed oftrirgli asilo ed ospita- 
lità nello Stato sardo (1). 

Questi sentimenti ed opinioni furono comunicati a S, 
5, il papa, ed il conte 


sere sua intenzione di 


della Margherita nilinforimò es- 
scrivere in proposito al cav, di 


| Mevel. 


| LI 
bia seno assunto ilal governo sardo è scevre da 
i content g 


ZA PE na it 


(Don altro foglio è riferito tn dispaccio d'Abereromby dal 


| quale appariva che Pio IN aveva segito. per asilo lo Stato 


sardo nel casosehe fosse costretto ad abbandonare Li Roma- 
gna. Invece ai prismi di maggio 1646, poehi giorti dapo la fa- 


mosa Encielica Pio IX prevedendo ehe la direzione anti-ità- 


(Liana data alla sua politica gli avrelilio reso impossibile di di 


Ca 


È : T ti aci I 
morare a Roma, cercava di riparare a Napoli. Così risnitàa da 


i um dispaccio ili lord Napiera Palmerston in lata 4 maggio, 


































































ogni esagerazione, nel ternpo medesimo in cui.palesa 
la risoluzione di sostenere  l’indipendenza dello: PO 
di tutelare: ‘e difendere la nazionalità italiania.i 7% 
(Firmato) ArercRomspy. 

N éonte ili Minto al visconte Palmerstor, 

Torino, 8 ottobre 1847. 
Mercoledì ebbi l’onore di presentare le mie creden- 
ziali al Re, che, mi ricevette con distinta cortesia e cor- 
dialità, Le sincere proteste di amicizia e di benevolenza, 
e la certezza di trovare in S, M. la Regina un vero € 
disinteressato ‘amico: ‘ch'io dovea recargli, secondo le 
di V. S,, sembrano aver cagionato a S. M. 
una .vivissima soddisfazione, 5. M. accertommi di aver 
sempre riguardato l'Inghilterra come l’alleata sulla cui 
costanza ed amicizia potea confidare per lunga espe- 
rienza, ed essere sempre sua cura come suo interesse 


istruzioni 


di mantenere col governo DUgIEse quegli intimi è con- 
fidenti rapporti che stima di sì alto valore. La pron- 
tezza nelle cose d’Italia, 
quando l'indipendenza ‘degli Stati' italiani era si grave-| 
mente minacciata, costituiva, dissemij un nuovo; titolo, 
ove fosse ‘necessario, alla sua cdpfidenta e pisrtudie 


con cui c'intromettevamo 


e senza riserva d'ogni cosa, su cui credetti utile di ri- 
volgeré la‘ conversazione, ‘8. M. “mi ‘accertò ‘della sua 
risoluzione ‘di ‘proseguite 


mella ‘via 
già maturate o in ‘corso; colle quali pensava di dare 
e moderazione potea ‘si pienamente «contare , da non 


zione dd impazienza. 


l'osservazione fattagli, essere giunto (il tempo ‘in ‘cui il 
governo: deve riposare 


maggior pericolo che xvi sarebbe nel tentar d’arrestare 
il 
liberali. 


Riguardo ‘all'Austria il linguaggio del Re fu mode- | 


i sciaimo eminente il merito della lealtà, 
. E però la vostra commissione vi propone “li adottare. da 


i legge che vi fu ‘presentata senza alcuna variazione. » 
nacciata; credo. che il ‘Re di Sardegna'!sia preparato! a' | 


rato, na detiso; Non credo temibile per ora alcuna ostile | 


invasione ida quel lato; ma’ ove' seriamente fosse mi- 


difendere per la sua parte l'indipendenza! d' Italia ‘alla 
testa del suo forte esercito. (Firmato) Minto. 


TORINO. 
PARLAMENTO. NAZIONALE 
SENATO DEL ‘REGNO. 
Seduta. del. A febbraio. 
Presidenza Manno, 


una:nuova renidtita’ di A'milioni ‘di lire. 


La seduta è aperta alle ore 2 12. 


Sono presenti il guardasigilli e i ministri d' Istruzione puh- î 


blica«e di finanze. 

Il'senatore Quarelli dà lettura del 
è approvato ‘senza osservazioni ; 

E comunicata vali Senato, una 
parte del senatore Di Sonnaz. 

Il senatore Cibrario da lettura del risulfato dell'estrazione 
a sorte per la ricom ge degli uffizi. | 


L'otdine del giorno reca la relazione e discussione della 


| 


IL RIS: RESMENTO 


di finanzé si astenne dall'aggiungere alle già fatte una nuova 
orcazione di rendite del nostro debito, e st limitò a proporre. 
che lapiù recente wenga ampliata di quarto è richiesto dad 
pagiinento delle maggiori spese che; oredfsero, per. Aa causa 
medesima. Mentre alcuna cosa-noni sopravyenne, a consigliare 
che:si faccia in modo diverso da quello che poca la Si è usato, 


due: se ne e aggiatgono a suggerite: che nello stesso si ie, 


tinui, c sono il Tavorevote corso ottenuto dalnastro: “cinque * 
per cento di ultima creazione, e la somma convenienza «i 
evitare maggiori complicazioni nell'amministrazione del no- 
stro debito pubblico. | 
«.Non.altro. perciò sembra poter, nieritare l'attenzione del 


Senato nella discussione di questa legge che il far giudizio | 


della necessità o convenienza di dispensare il ministro delle 
finanze per questa rendita assai rilevante dalla pubblieità e 
concorrenza ehe sono la regola venerate anta e nimderma; 


a cui presso di noi vanno gsuggetti nelle loro FONUEtAg | 


E 


tutti gli amministratori delle sostinze dello Stato. 

«+ La vostra commissione ha tutti apprezzati. LV ntaggi i della 
pubblica concorrenza, anche come appagamento dl'univer sale | 
desiderio, e come salvaguardia di chi amministra contro il 
pericolo di assai facili sospetti; ma ‘tento conto: dellacdiffi- 
coltà: del momentocin cuisci tocca di iuovamenté: ricorrere. al 


i credito; e facendo ragione ilel gr avissimo danno che, un espe 
i rimento incautamente Leniato recherebbe, certamente. #9b | 


n NA alma i solo alle successive negoziazioni «di QUESLRERIESDto. ma altresi 
Duràtite un lungo colloquio in’ cui parlò liberamente | 


“in generale al nostro credito, ella lu unanime nell ‘opinare che, 
i sin prudente consiglio quello di abbandonare intierdmenté 


già intrapresa delle T 
riforme ‘è’ miglioramenti, ed 'aètcennò a varie misure Di 


alla saviezza ed alla coscienza del ministro la scella del Lem p0 
e dél mudo. 


‘La provata pierizia del ininistrò in così fatte negoziazioni, 


‘‘elo stesso amore del pubblico hene:che' to spinge fall'ussu: 
una ‘giusta soddisfazione a’ suoi sudditi: sulla ‘cui lealtà & 


mere a risponsabilità di una fiducia non meno:grave che ono- 


i revole, sono perla commissione le miglieri se di di 


sulla confidenza! del. popolo, ‘é'} 
benchè non senza timore che l'opinione popolare ‘in'j! 


i i ‘4g. buon, uso di così larga facoltà. 
temere un’ inconveniente pressione di pubblica eceita- 54 


«. Forse un; limite sarebbe da molti def lerato nel senso di 


I i cal ‘a de DA: obbligato il ministro ad ammettere i capitalisti, anche 
2 se li riti Li:4 

S. M, con maggiore vivacità ‘ammise la verita ‘de j poco doviziosi, di Lutte Je provincie dello Stato a partecipare 

| nell'acquisto della rendita slienanda ; ‘ma il ministro mede- 


simo, sopra di ciò interrogato; non esito al assicurarci che 
ji senza un precetto seritto in legge, 
Italia sia spinta a chiedere più di quanto fosse pos- | 


sibile e sicuro di concedere i mi parve convinto del | desiilerio, che è pur swper tuttorio che:ricomoscerà condis 


precetto che m 
verrebbe di inserirvi egli si fanà debito di ‘secondare’ questo 


| liabile col:prineipale: suo impegno! disassitunane conivantag:t 


prudente e temperato progresso verso le istituzioni | 
i cessario, 


concepito: 


i di quattro. | milioni. di. lire Yemissione sella rendita di crea-. 
i zione del 12.616. giugno. 1849,, 


giose condizioni.il compimento dell'imprestito che. gli è. me-tt 
, Troppo ingiusto sarebbe il temere che i fatti non, 


ul'cons | 


| 
| 
i 


| 
È 
I 
| 
| 
| 
| 
| 
{ 


È 
| 


ehe è 


1] 


corrispondano alle pagyle diun ministro nel quale tutti ricono- | 


Presidente. L'ordine «del giorno reca le relazioni sulle pe- 
Lizionik LORA da stisciazone i fono che ue ei 


pregi ave, la 

gia contraria all 

quistivne gite se ted urne "di Figi 
| sopra Lale quistiune. Ha la parola il sig. Jacquier. 

Jacquier, lo faceva rimarcare. Li necessità di discutere e | 
la legalità della discussione, qlacchè Ja petizione non può dirsi” 
contraria allo statuto. Esso infatti nòn si esprime in'termini 
imperativi, non dice é proibito; dichiara soltanto che le fun- 
zioni di senatore e deputato non danno luogo a retribuzione 
né ncindennità e Dupporre-il divieto-ove,non.é. letteralmente.4 
espresso, sarebbe tanto più assurdo, che direbbe luogo ad | 
inconvefienti.i Non .vi ha dubbio «che: durante la sessione Ù 
indispensabile che il deputati non «di altro si oceupino che | 
delle tara Tanztnm tvoistative: Ori privare: «lite cmapenso 
alle spose che l'anno cultore 
una professione con na speculazione, sarebbe un met: 
accettare il mandato, legislativo, 
Camera i non censitari. Voi non 


terli mella impossibilità it 
cd eselodere quindi dalla 

avrete nell 
tato lin Tiunitato il numero! egli impiegati 6 non ha. richiesto | 
alcun censo «li eligihilità,| La legge francese: dell'antica Mr 
imera de’ deputati; ‘che. non, permetteva, alcun rimborso di.| 
spese, era conseguente a se slessa, poichè richiedeva ud censo; 
dileligibilità ; ma qui l'intendere, in quel modo l'art. 50 dello 
staluto sarel bbe indare alla contraili \izione e dll'assurdo. Ma 
quell’ 
laflegge civile ae scorta stimanidatario, anche quando/non gli; 
è ovuta retribuzione alcuni, Nè mi si ripeta «quel che, disse. 


qualche deputato e il relatore della: commissione sig.. Sappa,, di; 


che i deputati sono tanto Inngi da potersi paragonare a' man 
datari, che non possanò ricevere alcun matilato imperativo; 
sicuramente i -depututi mon sono mamil: itari ctegli elettori, mè; 
il rimborso delle spese si domanda agli elettori; sano, mano 
'latari della nazione, rappresentano lo Stato, é quindi lo. Stato,,, 
la nazione, «leve rimborsarli. Può pirere assai sottile | 
(questa nilo ‘interpretazione dell'art. 90 dello statùto, ma nono 
è men veri. VERE 
: Rarina. Senza entrare in PO, cito.l'autorità de'pre=: 
i dedenti della Camera per insistere sull'ordine. del giorno pro- g 
posto dalla commissiune. la. Camera passo all'ordine «tel 
giorno sopra altra petizione da me riferita 1 19 gennaio, 
come contraria allo statuto: questa petizione proponeva Ta” 
indennità a'deputa ti. ‘Quando si presenti un ‘progetto di legge! 


i sarà il caso di discutere questa. materia: Rei orasi.ee: pass 


ll presidente da'lettora dell'intiero progetto di legge, così, 


«Art. 1/:È condedutaral:governotta fagoltà ili’ aumentare 


e, di. 0perarne l'alienazione 


i a quelle epoche ed a quelle condizioni che, saranno rayvisate,/ 
i più convenienti nell'interesse delle finanze dello, Stalo, e.con 
i {lecorrenza dal 1 gennaio 1850., 


: Art. .2. Sono applicabili a questa ulteriore emissione di 
Lenta ‘le stesse regole per la sua estinzione, e le altre di- 


| sposizioni vigenti per quella summentovala ilel 12 e 16 6 giu: 


eno 1949. 


f natori Pallavicini Mossi, Luigi di 


Li 


« Art. 6 Uompiuta l'operazione, il.ministro.delle finanze 


Lago zia uil ovni IIVINDÌ 4 ne.renderà speciale ‘conto al Parlamento.» 
Relazione e iliscussione della legge per l'emissione di | chi 


Apertasi la discussione generale. prendono la parola i sf 
Collegno, Alberto Ricci, ed 


Alfieri di Sostegno, i quali. dopo di aver discorso più o men, 
| largamente s0 pra varii punti finanziarii e banearii, conchiu- 


Ì de; unanimemente in dichiarare di essere disposti m volare | 


processo verbale che d° 


domanda, di congedo per { 


i favore della proposta legge. 
n senatbre Maestri, riferendosi 4 parole lette da ‘mò dei 


preopinanti, muove il'dubbio ‘se il''Senato potrebbe a pro- 


| posito: di somme gravanti l'erario deltberarne»una maggiore | 


legge per l'emissione di una nuova rendita di 4 milioni; onde 


è data da parola al relatore. 

Senatore Colla, relatore: signori, 
nato il suo voto (per l'aumento ‘di 4'miliom ‘di ‘rendita al 
debito pubblico creato con leggi «del:1849, il: ministro segre- 
tario di Stato delle finanze vi presentò alcuni ducumeriti coi 
quali intese.di dimostrare Ja necessità di questo nuovo impre; 
stilo. o 

« Spinta dall'urgenza di riferire intorno a questo progetto 


di legge, la. vostra commissione sì astiene dall'entrare nei | 


particolari degli esibiti documenti e si' erede ‘abbastanza 
dispensata ‘dall'entrarvi. dopo che una recente discussione 
utilmente provocata dall'esame (li ‘altre due ‘leggi' di finenze 
fece abbastanza noti i bisogni del pubblico cerario per 
somma assai maggiore ili quella: che si possa ricavare dalla 
proposta rendita di 4, milioni di. lire. Ripetere adesso quali 
sono)le.s pese, al cui pagamento: è questa somma destinata, 
altronoa sarebbe veramente che anfandum renovare dolorem 
senza frutto, senza utile; scopo. AD, e, non umiliati 
una sciagura, noi sapremo con dignità ripararne i danni, come 
abbiamo saputo mostrarci degnamente generosi, arditi e fi. 
denti in noi stessi. 

Lungi dal mettere indubbio ta necessità:pur. troppo in- 
contrastabile di un nuovo imprestito per l'intiera somma 
proposta, aleuni dubitarono:se non fosse per avventura più 
conveniente di estenderlo fin d'ora a tale somma che meglio 
corrisponda «i veri ed accertati bisogni del pubblico crario; 
ma'poiché-il' capitate della rendita che sarà'alienata può ba- 
stanè a'quei pagamenti che. 


nel'domandare il Se-: 


di quella votata illa Camera elettiva; rod allega attale*pro: 
j posito l'art. 10 dello, Statuto, secondo vil (quale ogni: legge 


d'imposizione e di tributi, odi approvazione di bilanci e dei 
conti dello Stato debbe essere prima presentata alla Camera 
dei deputati. 


Risponde a questa obbiezione il senatore Selje, il quale 


«dimostra come in fatta di leggi finanziarie: venga bensi fallo 


Statuto dala la priorità alla Camera dei defiitbti: ma {bn SI 


‘possa perciò considerirée it Senato come tenuto a non ecce- 
‘dere da cifra deliberata dalla Camera ‘elettiva. QANi © 


Esseltilo chiusa -la;\discussione: generale, ‘il presidente da 


i.lettura dei singoli articoli, che- vengono approvati; Duno dopo 


l’altro senza osservazioni. 
Procedutosi quindi alla votazione «peli i leggo. è; Bilo, 
tata ad unanimità di voti. 


In ultimo il ministro di pubblica istruzione presenta. La 


i legge portante l'isuluzione di speciali cattedre di CONABIETCIO 


da, j 
| segrelario S, 
i Selopis, s. 


male sollrirebbero dilazione, ‘e È 


poichè dal ministerocsi riconobbe che l'indugio degli «altri È 
non può dar ;luogo ad inconveniedti, bene .avvisò.il ministro; È 


proponente di rimandare le maggiori sug proposte, ad /.un 


tempo in cui il Parlamento abbia potuto meglio rendersi ra- 


gione ilel disavanzo da cui saranno motivate. 

« Ammessa perciò senza punto esttare la necessità di un 
nuovo imprestito, è la convenienza di limitarlo per ora alla 
somma proposta, Ta' vostra commissione compi al debito suò 
prendendo ad esaminare, 
stro di operare l'alienazione della rendita a quelle condizioni 
clie sarauno Tawvisale più.convenienti: nell'interesse delle li- 
nanze, sia veramente non solo un contrassegno di fiducia nel- 
l'onorando ministro che governa questa parle importante de- 


sli all'ari dello Stato, ma ben anche un atto di saviezza le- 


se. da facoltà domubdata dal midi: è 


gislativa nella presente comlizione polttica. e fimanziera del è 


paese mostro e di molti altri d'Europa. 

* Vasto campo. a -ilotte e Inoghe. discussioni olfrirebÒilie Ve- 
same dei vari. modi in cui meglio convengi “di adoprare il 
credito dello Stato: molli potrebbero esserne propostiy'e tutti 


pel collegio-convitto azionale di Genova. i 
L'adunanza è sciolta alle ore 4. 4 


Ritivatisi quiadi i.senatori nelle‘sale private perla defini 


tiva ricostituzione degli uffizii, risultano eletti: pel Feffizio | 


presidente Alessandro «di Saluzzo, mice- presidente Desambirois, 
Marzano; pel 2 p.,. Annibale di Saluzzo p. 
Quarelli; pel 5. p. Allieri di Sostegno, v, p. Bolla, 
s.. Maestri; pel 4 p. Luigi di Collegno, v 


« p. Fraschini, s. 
Cibrario; pel 5 p. Della Torre 


v, p. Aporti, s. Sauli. 


__r 


CAMERA: DEL: DEPUTATI. 
Seduta det 1: febbraio. 
del 


Votazione delle leggi per. un credito supplementario di lire 


Presidenza cav. PINELLI. 


20 mila ul ministro dellu guerra, e per la surrogazione W 
del capitano del porin di Genova all'intendente generale | 


nel consiglio dell'ammiragliato — Relazioni di petizioni. 
—|Continuazione e fine ilella iliscussione sulle indenmità 


a' senatori e deputati. E adurtito l'ordine del'gior n0 DES 
posto dalla commissione! 


La seduta è aperta alle ore 1 è min. 40. 

Il verbale della tornata precedente è Tetto e approvito! 
/Suleggo il sunto «delle RS ‘una è decretata di ur. 
genza. SAI 


lancio 1840. 

Lo serutinio segreto, sopra 118 volanti, 
ci per la legge voti 110, contro è. 

Pi votata sénzi discussione l'altra lesse clie surroga all in: 


maggioranza ‘60, 


i tenilènte gener ale il 'comandante del porto ili Genova COME 
i membro ile consiglio dell'ammirigliato: ridi 


presenterehbero vantaggi per essere propugnaliz inconvenienti | 


per.essere combattuti, ma assai opportunamente il ministro | da per la legge 115, contro È 


‘Ada aperuli nio segreto, ieri 120 votanti; IMIggiOoranza 61: 


ero E TE e ri e a 
| È 3 


nere metter EE 
i eu Pata n Fa) 
mrutetà n 


L 


fa OR n I de LL 
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I volata sCuza discussione la legge, che concede al ministra | 
-t della guerra un eredito, supplementatio di Jire 20 mila sul bi 


iii 


ii vocaio, 


- 


sare all'ordine del giorno. 
Brunier. Da 
scaturire un'azione per ali ipleressi ; ; questo principio darà 
lume ‘alla quistione. L' atticolo-è ‘negativo: esso dicé ché'non | 
si dà unigan a retribuzione o. indennità; ma nonè proibi* 
tivo: vi è una distanza immensaslra una megazione.e una proi: 
bizione. Esso dice che l'esercizio delle funzioni rappresenta- 
| tive non autorizza è domandare indennità è Setribuzione, 
ma, non. proibisce, fe concessioni:che posso 
una retribuzione o uni indennità. Se il legislatore avesse, 
voluto. imporre questa pr cibizione , aneno. lello, non 
solo non st da luogo, ma ‘anche è proibito di ‘polersi | 
accorntare: ‘Or le convenzioni: ché la legge mon vietà ni pri 
vali, quando stipulano un compenso al mandato, uttochè.la- 
Jegue lo dichiari ‘eratnito, queste convenzioni, potrebbero 
essere vietate allo Stato? E vaglii il vera; 
non hanno percepito « alenna parte d' indennità o rimborso pr 
spese? Loro fa ita la Franchigia postale, 4 loro si itistri: 
i bnisce a Gazzetta Pismuntese y qui trovano penne e cartii 
i inttociò mostra (cele Vari. 50: dello Statuto, non è.,mat stato; 
inteso come, ora il sl, vor rekhe,, 1 RESASIRN non, ammeltyno.. 
transazioni. O l'articolo € proibitivo, e iqueste cose non 
potrehbero accordarsi: 0 ron fo è, e può dirsi | indennità; 
la percepiscono ‘Intutti 
gati chie sono a ina ne nio € ‘chio “durante la sog. 


riore, che n dà diritto al Hb senza servizio, wa Mfpic 
un gran numero di anni; non pel servizio attuale che non pre: 
stano. Se non lo prest.ssero per loro privato volere non avreb-. 

bero i solili; li hanno perchè le funzioni rappresentative li 
sciisano alle funzioni ordinarie: che. nonadempiono, dunque: 
soma le Tunzioni rappresentative per, essi rimunerate; E pere; 

ché non RIREOPaI ro anche rimunerate, pel medico e per. Vav- fd 
‘he dopo la sessione mon trova più i suoi clienti, 

mentre l'impiegato Iruva sempre i suoi ‘soli di? Appoggio | 
quindi Wisdine del giorno dell'onor. Jaequier. o 


Boncompagni. Lai legge che si domanda | è ‘contraria all'art! 


M dello statuto? Ecco da quistione ché la Cimera si deve! 


proporre.  Dappoichè, se è. contraria, dubbiamo chiudere; la 


porta, non solo alla petizione, ma Marta a una legge che 
potrebbe propor si per via d'iniziativa ; Ù all'opposto, se ‘mon 
è contraria mon si può mettere dall'un ‘dei Tati Di petizione, 
‘omne non si Spa rt una a a "n do 


fi divisuione (IRR? 


L'art. 50 dello statuto così concepito tengo Quito] hi | 


4 voluto vietare indubitatamente, la percezione di qualunque 


i somma, per qualunque. titolo ai: dii e. senatori, Nel dover 


giustificare questa proposizione mi veg imbarazzato come 
tutti coloro che si acciàgono a provare ciò che è ‘evidente. 


‘ Basti il notare, che se alcuna somma Locrassero i epatiti, 


l'articolo; non proilurreobe più. lilosuo:reffetto. Ammettere la 
possibilità. di;una retribuzione, è; ammettere, la; ‘possibilità 


“dell'abrogazione di un articolo, itello. statuto. (Si è, detto che 
quello disposizione non è proibitiva, ma, negativa ; 


i ma. de 


leggi non negano 0 allermano, esse comandano, permettono, 
| proibiscono, puniscono. Sî volle istituire una, differenza îra 


I rimborso di spese 6 indennità, 


“ma iò non'la veggo chie nel 


liverso modo d'iniddennizzare, come quanilo te leggi civili rime. 


horsano le ‘spese, non’ somma fissa, 


così assurdo praticamente; , ehe. von, mi arederàdfobbligato a 
confuta ro. Siparlò di convenzioni, quando;sistrattà di leggi, | 
della retnibuzione ai questori,, quando, si tratta, di, rap: 
presentanti ; e senza Osservare, 
gratuite. non importano che le funzioni aggiunto. non. possano 


essere rimunerale, come, si pratica ‘presso ‘altre nazioni. Si 


disse che frattanto gli impiegati percepiscono gli. stipendi; ; 


non risponderò ‘a' ‘questo ‘argumentu, ‘che non''è-quil'a suò 


loose: ma quaniloisi discte rt proposti Mardivet porla sò 
spensione «legli stipendi ilurante.le sessioni parlamentari 
qui .liasti asservare; che sergli inipiégotiipartepiasera 4a 


riale 


eo rd 
ji: cm -—- 


al vibaliabia 


Erp: DR est rderreni 


ehe vivono ordinariamente con | 


articolo nen la 'inai vietato ili rimborso ilelle ‘spese clic 


tutti i contratti e quasi contratti la legge fa 


lurse i deputati, 


{ nero. parte discussì immediatamente, e parte, 


sotto’ Turina de' loro soliti” ‘gli impie- | | 


‘sulle; cartelle, di, debito;, del. tes oro, to: 


il Chescostituisce Vine 
ilennità/;ma conla presentazione di;uniconto,'itlehe sembrami 


che, le, funzioni principali | 


Du con vielazione dell'art. il piva & latino, ‘Farebi 
age Ta cessare gli Si che ‘hen si net 


D! di tiene a altro ine d'idee, ail «i Pine dî 
pomgin è i MOSTO: ed io prgfeno quella libertà Là 


dello staltito; sola vera, sola iivalo (beni 

pplausi). | («MT iù 
Cossu appoggia le concheoit della commissione. i 
Giannone. Col suo ordine iel giorno valeva risparmiare il 
tempo della Camera, ma molti oratori già. parlarona, il che. 

più lo persunde che la quistione è ilelicata e ‘interessanie, è 
debbé riserbarsi. La quistione. a ora inopportuna per da no 
cetra siltiazione finanziera; si ritenterà quando il paese sia in 
migliori circostanze; insiste nel sno ordine del giorno. 


" 
10,0 


sMellana. Propone che la. petizione sia mandata agli 


chivi; la Camera non può interpretare do Statuto; ciò: appar i 
liene all'intero potere legislativo, Ci ù ci 


La proposta Mellana è è appoggiata.” 
«Parina-cambatte Bounier lana: Quando: la: Camora: in»! 
via agli archivi o al ministero le petizioni, essa le accoglie; | 
{l'unico molo di non ‘pronunziarsi è di passare all'ordine el 


“giorno; le cose di massima hRòn if nisélvono occasionalmente 


‘a una petizione. La Camera interpreta. nello. Applicare. le j 
4 Conera che esusitari o ‘impiegati, mentre lo Shi-, i 


‘leggisper. sua irégolivinteraa;. bisogna: ricorreres a. 
componenti il potere legislativo, e fare una degge quai 
itratta di ‘una interpretazione. obbligatoria” ‘per tinti lie 
dini, «sora si 
Dopo altre osservazioni senza importanza (lei signori Ron” È 


Paliubi, vit signor’ Jacquisi 


dai UIL 


compaghi, d'AviernoZ! Jaequier) di 


domanda lo serulinio secreto syl suo (ordine del. giorno. sta 
lento domanda è apRAggR ia, some preserive il regni 


‘mento, i Pt torneo E mb (3 ratorg98) a 
presidiato riassume l'ordine alel pinna: (RARE per, 
‘invio agli arcltivi e'al consiglio ei ministri: Quello di‘Afni 
none che protesta. di non ‘pregiudicare, la qui atone, gui 
“della commissione che Cote la DATioiia cume hi ntraria 
‘allo Statoto.< «501 airBabati non SFILATO. ‘RIME 
Sappa relatore la. piservare che l'ordine del giorno; prpi 
i posto dalla commissione è puro e semplice, ‘che il mbtiv 
“della contrarietà scono Statàlo è: ‘spiegato; mollerrandgetii | 
i che appartengono alla commissione e non alla Camera. 

ipa alia at DS n ordine tel’ Nr, 


doaenai delle cInAne oni della e commissione > nella votazione 
La Camera dichiara questa precedenza. JA 
Presidente pone ai voti l'ordine del giorno della commis 
sione, ICE 
Jacquier insiste per lo serulinio segreto, . 
| Presidente. Chi approva le ‘conclusioni delli si RE 
deportà l'e palle bianche, chi le rigetta le nere! pi A 
Fatto lo scrutinio sopra {131 votanti, ‘maggioranza 66, }. 
hanno.voti. bianchi 87, neri 44. L'ordine del giorno, della a 
pommissione > adollatb. i.) 
Si passa quindi. alle relazioni di petizioni, tutte d'interessé 


| individuale, che non danno lega a discussione: si ir 
É 1 Ì k 


LIA pitt a 


n » 
hi 
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NOTIZIE DIVERS 


ITALIA. 

Finenze, 28 gennaio. — Possiamo as icurare, ca 
Mon. Tosc., che nelle ‘congregazioni degli arcivesco 
‘e vescovi. di | Tosbana, che; furon. fatte in, questi, gi 1, 
int renze,» 8 che, sono ; ‘prossime, al loro termine, ye 
o) pi 
pretiaviati: i seguenti articoli : 


1 prossimi, concilii v È 
1. Del bisogno i armionia fra i due poteri; Pa i 


2 eta necesita. di, ravvivare la disciplina del cel 
sta gr Uel'p Ro 


Cosa 


0A; FETI ti SIM BUIO) rh 


Ù # 


sa pilot fai 


ana un'associazione’ di tutto | Valico: peri 
foridere budni libri in: ‘opposizione ai: tanti avversi £ 
| religione. cattolica, che si. sampano: le; siatrodued 

dall’estero, nelle, diocesi; . 

5. Dell’uniformità da. tenersi o adunanze ‘de 
nodi provinciali, che avranno luogo in ‘breve A 

Di un metodo generale di conferenze del ér 

sulle. aterie morali, come pure delle ‘conferenzali 
‘spirito tanto per i sacerdoti che ‘per i ‘chierici; 

7. Della più frequente e più estesa istruzione: 
popolo’ per inezzo 'dei catechismi, É t{ileft i 

‘Se siamo bene informati, i vescovi. toscani. race li 
podi a 'conferenzé; prima i far ritorno . alle loro; dig 


a i af 43 ds va Bios 


PREIS i i Î 


i ‘avrebbero indirizzata | nai, Miao pane ii 


side dl pia 


o e sparsi Riba tra il pr pra: né” ssd Ml 
giu il COMIT = nei i: o. guaina la sia 


sog e figlio! sono Stati’ tn 
Bartolomeo: Parodi! ‘quondam: Giaci mio a Genova, e 
signor P. H.Goldsclhimidte diFr neoforte sul Meno p 


pagare a suo; tempo: nelle. rispettive piazze i divided 


+ Leggesi nello Stato «el 28, genuaio : sa 
È venuto. a;mostra moti ia, che ill governo ha 
prato per 32,000, lire. la, maggio; bilico e to pi 
gevole dei, manoseri tg ibi 
Meritano, stra questi distinta È 
Legazioni. del Macchi rà ello, « è 
inedite di Benedetto deli” n lai” ‘inonsignor ‘Vineedi 
Dore finte he Versione riginale” di Erodiano‘ atta 
plico ‘Heno i noltre ‘molti codici. preziosi ia | 
i tipi altri “contenenti ‘documenti originali i intel 
santissiini per (Ta storia, ‘dei quali:ci riserbiamo-ari 
| conto în una” delle prossime: ‘appendici. Do.nani 
tédi alle: ore: 1. pomeridiana siamo assicurati, dei 


nagelto mripniaziona, del. contratto, 
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da ii siga mato — Obgi e stata’ Winta' La provvisione mi! dare 
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Stile 2AEBIR 1) SD) RT ET EI TI fe ro 


Tappresentato, dal nunzio di papa in Par: gi, erano state 
‘recate a conclusione in un'abboteamento” fra ‘il intizio! 
Ted il sig. Rotschild al ministero degli affari esteri, rina 
in Toscana sarà ‘trasferito nella nostra città, e she pui che Valfare pon si poteva Ulie assestato Laeheok papa 
forte, della truppa ausiliaria. dovrà soggiorna il; qui, non a Davesse 1 ‘atificato.’ 

Oggi abbiamo ‘un fortissimo vento di Provenza, ef ca iaia 
nom, potryste far vi.un fuadro. del triste spe ettacolo. che | 
ofte il, npstro «porto, colla quantità immensa; di basti- 
menti che vi sono, Più due. Yapori s arrivati ‘stamane. 
sono costretti stare in traverso sulle ‘catene, le quali 
quando sì attesano possono danneggiare la chiglia. del 
bastiitiento. ‘Pare! itiipossibile ché il’ govertio ridin voglia! 
persuadersi del cattivo’Stito del nostro ‘porto, forse 1" 
peggiore del Mediterraneo) quatido si/pottebbe ridurre 
senza esagerazione, il migliore e può dirsi con pochis- 
sima SPessac ‘Tutti gli Stati ‘hanno | speso. somme enotmi | 
per migliorare I loro porti, e qui ‘che sarebbe una cosa I 
tanto meschina, non ci, si yuole niente all'atto pensare, 


oe 49 che 


| Minati con suffragio diretto nei distretti elettorali fis- | 
satto!dalla legge; «lagli velettori; chien ipaganio maggior: 
‘censò, costeche ilinumero «legli: elettori per tutti i di 
stfotti. elettorali; eccedano inenta. volte quello dei pari; 
pere che il. uamero. totale. degli elettori. sia di 27000; 
+ di 50 membri wp minati dal consiglio municipale delle 
20088 città de | paase. Il numero. totale dei pari 
appartenenti alle. sprune re. categorie gi LOL potrauno 
eccedere il totale delle 
« Lo scioglimento della pruna Camera non colpirà che 
i (pari eletti, La costituzione della priva Ca mera avra 
luogo il 7 d' aprile del 1852. Fino a pia tempo. ri- 
samarrà in vigore per la prima Cameta | a legge eletto- 
rale, «lel 1848. » “ | 
hispetto' a questa quistione i membit polatchi si a- 
stennero dal votare , ed. il ininistro accettò, l emenda- 
Jnento, lu quindi adottato |’ articolo 7, modificato da 
un deputato, portante chè le leggi finanziarie ed 1 bi- 
lanci siano primamente presentati alla seconda Camera 
se che la prima non abbia facoltà di cambiarne i par- 
iticolari, ma' Solo di adottarli nel complesso, L’ articolo 
4 relativo ai fondi ecc. fu rigettato. 
— Il re di Prussia ha. conferito al celeb: re pittore 
O Del: laroc he. la decorazione dell'ordine del merito civile, 


Lixagnoi, 28, gennaio, — Scrivono, alla, «Rformas,. 
Qui. in Livorno, si parla. Nagamente, però non, so con. 
quale; fondamento, che il quartiere generale ‘austriaco 







balia Lia Ls n _ = 


CONFEDERAZIONE:SYIZZERA ;, Vauo. — Il grande 
*tonsiglio’ havineominciato la dirti sullaquistione,, 
t'dei ‘rifugiatiproinossa da Eytel. È. noto, che; da, magz, 
gioratiza: ‘della: commissione, d'accordo col, governo, 01. 
pinava: ‘non'itavere il gran consiglio. di, Vaudjiateryez. 
mire in tale uistione, pei «cHe lavininoranza, proponeva, 
Invece ec is. sui dest abi lia 


ultime due, 





1 Che in (avvenire È autorità: fodenolà. debba, sotto-. 
porre: alla pubblicità Ja; più estesa le quistioni che ;lne,. 
teressano l'onore e l'indipendenza della. Svizzera;;, (5 

(i Ba Ghe'anvavvenive; ill'diritto dei, cantoni d'esercitang 
l'ospitalità rimanga: intatto; :sinchè, nba sia provato che |, 
gli-strameri chei:godono ‘di; questa ospitalità, comproz, 
mettonosla Sicurezza interna ed. esterna. della confede,, 
razione; 

3. Che il decreto adottato dal consiglio fe.lerale il 
19 novembre p. p. nou sia applicato che ai rifugiati i 
quali, con atti constatati, abbiano, abusato o. abusassero 
dei diritto d'asilo che io “'accordato dalla Svizzera. — 
A queste ‘edrichiusioni il Sigrror' Eytel aggiunse Tac pro” 
| posifione éhe“« H' gran eBisigtio di Vaud protesti con- 
‘tro le violazioni portate al diritto «d’ asilo dai ‘decreti 





Bisognerebbe che oggi, E 
qui, ad ascoltare quelig: she dicono i capitani, e sono 


persuaso, che allora se. Ro occuperebbero seriamente. 
Ù ci ue i pi 
Roma,/26) gennaio. =tSgcondo. il Nazionale di di- 
renze il s. uffizio dove erano’ i Domewitani sarebbe 
stato occupato dai francesi. ; 
I /25 usti una nuova notifitaZione ahi 
ad'inibive’ maschere a ‘ehitinque È “lovangque: i bè 
uscito ‘dii amavifesto in francese per la * ‘terza! His di 


governano fossero 





fre 








Ciad 





ii 





Osservazioni, sul..resò conto fatto dal sis, nedico Leone 
del ‘Prasetto. di condotte  medico-chirurgiche; compi- 
lato «dalla! commissione: creata «dalla .:R.: accademia: 


È ir urzizaa sprite i x #1 o 
ballo du inaselietà: hei ‘cutto' MetiistaSio, tina ii poco FORO 16 luglio ‘e'49 ‘fior embre; è protesti contro i mezzi u- medico=chirurgica di Torino. A 
* fatoHo<laCerati” intatti’ "gui igohz et Red Ho È I sati dall quidirità federale” ‘per conseguire le vsvclzione Se ho veduto con vero compiacimento il sig. medico | 
Cernusehi. fa fditliiarato: imibeche e iero SCILIE qj questi deere» «0% | S26lanl  yovoslì | Leone consecrare testè parecchie colonne dell’appen- 
DÒ 1 i SA ° 133 pedi 69 CE UNB a sendo Vi I] rapporto< ‘della! maggioranza ciita alata AA ‘ritivata | dice del giornale sufficiale, (dii cui esso è gerente (Vedi | 
OIEIEH Set VA E CUTARII a nesar è oJlpatigh iS dell'arniata democratico» tedesca sul: teftitorio svizzero; Gazzetta Piemontese, nn. 803 del 1849, 5 e 18 anno | 
De E X seri fi ‘ ih ri Visa? mlici "È | LI } it è pai di 
EL a rigsl “ES rE RO; ; questi 10 a 12m. uomini armati non potevano qui re- | corteiite) ‘all analisi. del Pr ogetto di condotte medico 
Ud I ROS ii) stare organizzati senza, eccitare, Je giuste diffidenze de- chirtirgiche ec) non-ha guari.col più lodevole zelo com- 
PORTOGALLO. - + Tisiona, V, gennaro, — Camera gli. Stati yiciui; il consiglio feder ale; ha, dunque prese de pilato ‘dalla tomumissione idi'icid incaricata dalla A, ac- 
dei pari. ate ZA Le inisure ché censurano. Alcuni rifugiati. Birnag'allon- cademia nedico - Chirurgica di. Torino, e tralteggiare in. 


La discussione Nisenta as pragetto- d’indivizzo i ri=o 
sposta. al. discorso della corona, continuò a, rivolgersi | 
contro, ‘il conte, di: Thomar, (presidente, del. ‘consiglio... 


seniele westo rilevartissimo argomento ‘con quella su 
blimità: di idee ve: grandezza div concetti clie richiedeva 
propone! la'tonferaia dell’ approvazione: ‘già bi ile | un'istitazionie che interessa si davvicino la classe medica 
Nella seduta del tg conti dig’ Faipa, di, Lavradio  ed..J misure prese ed alla, loro. esecuzione; e che tende. evidentementecal miglioramento dello stato: 


i 

| 

tanati, altri acquattierati in forza del iititto d'asilo la- i 
ib marchese, Adi Loulé. parlarono ‘successivamente, Li conte; La mino ‘anza riconosce che il consiglio cli Stato di morale e materiale! di quella Ra sali È 


tamente osservato. Gli è perciò che JU ‘maggioranza 


di, «Layradio,, compendiò, il :suo; discorso in. questi, ter-, Vaud accordò; ospitalità ai rifugiati ‘che ripararo: 10:;4n abbisogna : ‘mi. cagionò. poi mon lieve sorpresalo scorgere 
mini :., K Bisog na scegliere, tua la. Camera, sed sta conte di;| questo cantone, ima afferma che dopo. la conferenza di in qual guisa egli ‘abbia tocco il ‘pubitog retativo alta fù: 
Thomar tra, l’ugmo,; “Gi STURA, tra,il Miniato. ed.| Furrer col diplomatico germanico Raso , v'ebbe | tuva red al: gni) di dette condotte, ili Yeni all'art. 33.1 
il paese.»..t; ars tit./A del: precitato Progetto, eil'a. quali: futili e vieti 
DUE conte, di,; Taipa,. bo anal fatto iL canto. delle; Va: A egli abbia fatto ricorso: onde appog giare !il.suo 
vari ntrate ed. ayerle, dieluarale insufticienti a.coprire La maggioranza ‘in un supplimento al’ suo rapporto | sun lic | QUADRA 8-49] 
Hi È Questo, pon, piera) confutò le asserzioni: della tizi nego’ ‘ehe ‘9 Reitebbò at ia Sei ne pina ica agi, 
in Ipghilterre, e e nel Morning-Post; ma, qui a, Lisbona, | siderandî del: ‘etreto Leone sian ; siasi, bastevolmente,;.a dig quan 
in presenza. di, molti. lestimonii che sanno je, yeggonao: parte dell'argomento in. quistione;, e, me abbia, portato, 
l’esattezza di. quel. che. io dico ». siidizio non con tutta quella cognizione di causa che 


Finalmente il marchese. di Loulè ha de 1-14 Se AL, gravami ‘della minoranza sono foldat sopra allegazioni 


mistero nelle risoluzioni del'éonsiglio federale; +i edile | 
di concessione in concessione. 


:16-luglio: ‘contengano dottrite 
deplorabili , e che, le, potenze, abbiano\preso verso la 


E Svizzera un' attitudine minacciosa , ed affermò che i 
" ‘pure richiedeva la rilevanza del medesimo. 


O a nn rec chi recmii m ER 
— e et 


Errore 


ia sari n TI i I ce PE i ie 


i quanto ebbi già. a dire in proposito nelle 


i » , La discus-! 
' Tigro fra 1 padroni e gli. paesi te ssitori ba c % 


RU i nie 2 x ni 
me i via #13 tak dt presta Lr bay É 


conte di Thomar resta. al ministero”, 29, scoppierà usa, i vaghe e, senza fonda: mento, 0 sopra. fatti inesattamente 
rivoluzione. che getterà.. l’anarchia in;,tutti. i, poteri, Ovr. esposti. IA, 

vero, una straniera, ,IGERPPAIANS: FOMIpninerA | la DOMIR 
nazionalità . PNE TIRA RATE LI i oa 


| discorsi: ‘di''Eytel}Briatte ‘e dadini ela cogtinua- 
| zione; della; discussione fu rimessa all'indomani, i 
Questa: discussione dopo essere stata continuata tua 


pi pa, sei "hi 


Il conte di Thomar rispose | ea a ia L0 
Della cui risposta « così parla, il Revolugao . de sil 
Il conte di Thomar. comincia col. dire; che, l’opposi-, 
zione non dimenticò mai i suoi doveri 1 come lo fece 
nell’attuale sessione, | 
Le tendenze dell’; opposizione si! possoro! riepilogare. 
in sun mo: do chiaro e succinto nel programma seguen- 
0 la caduta del presidente del consiglio, od, una 


| venerdì iù nella quale la proposizione Eytel, ebbe sola-, 
‘mente 5 a 6 voti, è quella della minor anza della com- 
missione fu reietta da 144 voti ‘contro 17, AI’ incon- 
‘tro fu approvato | oper: ato del “consiglio. di Stato con 
(141 voti contro 16, e'toti'1/5 contro 16 si votò. che 
tiicle ovvero l’ unione del Portogallo alla. ‘Spagna: ‘il ‘gran’ consiglio ‘how siverede in dovere di procede 
iù conseguenza di che il governo deve stare ‘in guardia ad ‘alcun ’atto presso ‘e ‘autorità federali citoa alla qui- 
ed' mpedire il male ‘prima che avvenga. goti SITR stione dei-rifufiatio 1 Stannest (0:16: 

cda questa: Camera ‘io fui ‘trattato’ dai' membri‘ dell'a 
opposiziotie con modi estremamente inurbani ;/ proprii 
solo:di persone ineducate. ed incivili;>nullameno; come | sardo salla “costrizione dello’ strade ferfàte sardo-sviz- 
membro. di questa; Camera, aveva diritto: che-si:usassero È zere.  (Coitrvier des Alpes) 
meco inaniere meno scortesi. MINTTO 4 gia 

I pari avrebbero dovuto zie: che se Imphzn TIRI RE MO a CANE 
di contro di me fosse approvata dalla Camera SOIN di pi 
deì RO LI vi fosse idato Corso, i. pari che mi hanno | lino in data de 6 ed, 
insultato , e ché dovrebbero in tal caso essere ti miei 
siudie® i shbebbéro! per Toi etto Oconisitierati Come so: voti contro 157, pr del na ni 
spetti.di panaialità,. Accusato ;d’ilmmoralità dagli Srna i Ma it ostile da di 
dell’immoralità medesima), io, ho; diritto, di farli cono-, reali proposizioni relative alla € SER 
scere € >: di esporli alle risa del pubblico. i | nto e. ua. citi e 

Egli legge quindi alcuni articoli del gioritale O Rin { La disaatina sulla legalità delle reali’ ordinanze, 
neisquali:si dice. che. il eonle di)! F'aipa «éra: Una ‘spia, lo tiuzia nella forma prés Scr sttù, Agna rrà esclusiva- 
che, riceveva, dal governo, 3, asta e e:200 reis al giorno | mente alle Camere; | Ù Na v a 
{risa generali), che fatt aveva rulmto la cassa anilitare L'articolo 9, sul giurantento da’ svn LI e . 
andò” \era comandante del Settino reggimento di ca- | tuzione dai degni e dai funzionari ;/fusadottato: coh 
valeia; e perchè dunque, esclama l'oratore; til Conte’ vi | 
aipa non lia citato innanzi al giui il, giornale che 


' ‘Givi. SIL UP. «ti gnoti egloinaellivfederili Pioda e)bab 


TRILLO I SAIL TRI in 





"Îispacei telegrafici di pu 
«died Quo che dopo di essere 


Came ra adottò, con 17 


imendamento detettàto dat Boverno, Particilo 


245 voti ‘contro db. 
lu pure, adottato | articolo 15 ielutivo al mranteni- 


tagofoto 


ha. | trattato. da spia e come. È essere il più, vile. ic 


‘Si 
società ? he 
Patiando ‘poi della storia del calesse, i dichiara | non 


essere” “quest affare 'Rhe” un infame ‘calunnia; 

Aggiunge che il'inarchese di Loulé ha: iivpudente-. 
mente’ intentito ldicendo che egh aveva insultato gli 
operal; avere bensi delto che un certo operato era un 
miserabile, ma che con ciò non aveva creduto d’insul-. 
tare la classe intera degli ‘operai. 


la seconda Camera. | 
Quanto al proi posto stabilimento di un particolar 
tribunale pei casì di alto tradimento e altri gravi de- 
litri ceontrorto=Stato=y-alcunivdeputati proposero. e che si 
facesse una disposizione portarite? the iper l'esame di 
siftatti casì sì avesse a stabilire una corte” d’ assise in 
virtù di una legge speciale. | 
;«N'igovertio disse; che non sconsidererebbe l'adozione 
Ha terminato dicenuo che, era stanco, ina che ripre en- i di, lale proposta .. ,« Come, una reiezione del reale A 
derebbe la. discussi one , malgrado la sua convinzione saggio, onde che ;un atticolo i in pale; “CA STIRARARITI 
che la cosa pubblica non aprebbe, «nulla, da guada-. approvato con 224 voti contro 100. La Camera rige ò } 
fnar Ale NIUE GET A articolo 8 relativo ‘alla formazione della prima 
a SME \ ll Camera; i voll im favore essendo 96, e 216 i contra- 
Ma con ‘ba maggioranza di ‘12 voti, la Camera 
ini le ji emendamento Mer contè Arnim del 'tenore 


i 
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ia cene è DI "a 
TRA È ani re di | pu ATA 


MRiNciA. dirt nazionale , tornata ‘del'28, 


"seguente?" 
a dali prima Camera: sarà! composta : | 
maggiorenni;, appartenenti, alla: famiglia De 2. di capi 
delle famiglie nobili della Prussia che prima dipende- 


I 
tre mesi di paga alla guardia imobile statà disciolta. | 


| Parotio” 533 woti favorevoli ‘contro 49Ù'Si è ‘poscia. co- | 
oe: la discussione sulla pr oposta rélativa ‘alle con-, 


sedi princip! 


degiorno al domani. Nel corso della ‘sedatà Si x 
i 1 elezione del sig. Favand pel dipartimento 


TS ne 


 eohagiao 
de 1 


<P iaia reastta borsa che;!; 
ARIGI, 28 gennaio. — Asserivasi Ogg! 2 di e 

dia | osnale pile idue-® rategonie ;..du di, novanta; membri n0 
le pratiche fra il sig. Rotschild ed il pro papale n! nelle idue prime categorie ;:.d..di si dia 
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dl 
per ordine di primogenitura nella Camera dei pari; 3. 


‘di membri nomitati Va vita: dal're 3} loro inuanero non 


più versi contnendevole sunto, egli è diflicile, per non 
|dire impossibile l’indovinare cele sia il parere defini- 


Nella tornata di mercoledì 23 gennaio si udirono i 
prefefirsi nella creazione delle condotte rispetto al pers 


liche nella tornata; di giovedì fu chiusa in quella di ‘così dette complessive, ovvero adottarle in determinate 
) DI % , | 


‘rimento della’ commissiéné ( tit. i art. 3); che e di 


nelle località di scarse popolazioni ed' in‘ circostanze 


| vini farono inviativa Torto per contettarsi vol governo 


sedia il primo. giorno” infino a ‘nezzanotte, la seconda 





gli uffiziali sanitari. 


imento temporali 0 della legge elettorale provvisoria per | 


vano dall’ impero e dei capi di famiglia al “quali una 
sia ordinanza possa conferite una sedia ereditaria 


ind» eccedere: la..decivim parte; dei. membri tompresi i 


da 


Diffattì, leggendo le ultime colonne di quel suo per 


tivo ‘del signor medico Leone intorno al sistema da 


sonale medico, se ‘cioè sia miglior partito abolire quelle 


località è circostanze. 
Luiperciocché egli, dopo d'avere encomiato il sugge- 


adottare le condotte  medico-chirurgiche 


eccezionali, e per coutro di statuire condotte “lé Une 
esclusivameute mediche; ‘e le altre ‘ puramente chirui- 
giche rielle località ‘the comportano due 0 più persone 


dell’arte; si fa tosto dopo a soggiungere essere in pro- 


posito più esplicito, meno titubante, e perciò forse da 
 preferirsi, il tenore dell'articolo proposto dal dottore 
‘ Freschi nel suo Progetto (tit. 2, art, 6), col quale di- 
| chiaransi abolite affatto le condotte complessive, ossia 
| le medico-chiturgiclie ecc. concentrate nel loro esercizio 


in una sola persona; e poscia finalmente, quasi ricre- 
dendosi, dice nuovamente doversi approvare l'esercizio 
cibbulativo! nelle località tr Oppo ristrette per due con- 
dotlil'a' nel casi eccezionali, è conchiude col protestare 


! che l'autorità puo e deve vichiedere Pesertizio” sepa- 


rato mei medici e chir urghi condotti, vom ‘eciantdio ne- 
Ma se il signor medico Leone, ‘come wviensi di di- 
mostrare, è tutt ‘altro che .... su questo punto, né 
seppe o velle for mulare ;un giudizio al riguardo, se lo 
si vede. iu. più dun luogo. sontraddicente a se stesso, 
egli, abrepia occasione, è; poi tanto più, esplicito e 
dichiarato nel propunziarsi contro laccomunamento 
dell'esercizio, medico-chirurgico in nua sola. persona. 
Neca però meraviglia il. vedere.come, il. prefato ; sig. 
dottore; abbia . voluto in, oggi: risollevare questa, più 
che.xieta, quistione; e quel, che ;è più, ad esempio, di 
colorotehe. Je precedettero in questa meschina: .lotta,, 
facendo il caso affatto vergine, siasi mostrato in, campo 
con igli stessi stessissimi, stue .chevoli. ‘argomenti de’ suol 
co-pensanti.,, BB: ‘volte cipngstoti altrettante con- 
futati,;, I 
la.ciò, dualivi "I dialo. 
troppa: buona, fede,..o.di non conoscere quanto in pro- 


egli fece prova, 0 di non 


chè cioè il collega cavaliere Trompeo rimise in litigio 
questo, punto. da lunga mano inappellabilmente giu- 
dicato. , 

Nè vorrei "spendere ulteriori parole i in proposito , 
qualche 


una | questione strettamente ., connessa con 


punto. del Progetto di ‘cui è discorso ; il quale verra 


forse Siiatualo sessione pavlamentare soltoposto alla 


S rappresentanza nazionale per la sua discussione, ge che 


le proposizioni per incidente; gettate la forse non a caso 


‘nel foglio . ufticiale. potrebbero ,, ;ave, non venissero; Vi- 
u 


battute , 
pra attutto chi è estraneo.all' arte medica a 
durre a decisioni pregiudicievoli, sia pei cultori di essa, 
come per la umana. faniglia. 


È Sie 
accalappiare taluno: e trarre in abb aglio 
così con- 


e e 


unicamente 








posilo; sì, disse soprattutto, in questi ultimi tempi, dac- 


ché. lo crederei tempo sprecato, se non si trattasse di 
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Il gerente della Gazzelta ufficiaie per lutia ” prova”, 
che la medicina. e la chirurgia, debbono andare disg.unte 
nel-Joro esercizio; invoca le:ragioni addotte dai dottori 
Freschi, ;Trompeo, Parola, Calosi, Pétit-Radel,. Mavor, 
dai medici dell’ ospedale Pammatone, di Genova ; e 
consiglia poi a coloro che si mostrassero ancora, xi- 
trosi di leggere ciò che Smith. e, tutti. gli economisti 


scrissero; intorno ai vantaggi, risultanti, dalla divisione 


del lavoro. — Magnifico. trovata! 

Veramente sio non so, persuadermi come oggidi si 
possa sul serio! riprodurre, una. .così insussistente 7a- 
gione! E.non.s'avvide egli il. signor medico Leone, che 
ciò, dicendo equiparò apertamente il medico ed il chi- 


rurgo-ad'un arlsta,.ad.un sarto, ad un calzolaio, e 


via: dieendo ? 


Dunque, secondo, lui., la. medicina, non sar: be pi 
una scienza, ma (sivvero. un'arte pura, un yero nestiere? 
madornale ! 


conlro. cui già ebbe a declamare 


ai suoi tempi il sommo Galeno colle, seguenti parole : 


Haec judici cl qui format, has regulas qui sequit ur medi 


» cus artifex dicitur,, alioquin opifex, non medicus:(1) » 
e contro; dijcui recentemente fra. gli altri. ebbe purea 
prorompere, un, giudice competentissimo, il dottore ho- 
gnetta ;,..il quale a proposito. della. separazione della 
ai dalla chirurgia nel, loro esercizio così s’espri- 
meva: monstruosité seratt. désastreuse 


c Une pareille 
» pour la science et pour l’art, car vous n'auriez alors 
» que des )ommes imcomplets,, des mécaniciens, pont 
” sip a et des et pour médecins (2) », | i 

); potrei. estendere d' assai il numero di consimili 
i , ma, voll 
più che, bastevoli a: convincere chi non è inosso da 
preconeetta Opinione, o 
di gran lunga più autorevoli in, questa materia che non 
lo siano quelle di Sinith e di tutti gli economisti pre - 


i senti, passati e futuri. 


In.quanto; poi agli. argomenti dei precitati dottori 
Freschi, ;Trompeo, Parola ecc. invocati dal sig, medico 
Leone. essi, vennero, gia, ampiamente e ripetutamente 
confutati, 
ime Osser- 
vazioni sulle riforme mediche proposte del cav, Trom - 
ped (3) non, che;nella. mia. .lettera, al ;dottor colleg. 


Garbigliettiinserta, nel giornale delle scienze mediche, 


(4); rispoosiya ali’ articolo. relativo del. dottor. Parola; 
come, pure quanto ebbero a dire i. dottori. Pacchiotti 
Pertusio , Marchiandi ,, Berola , 
riodici.; (5) 

Nullameno, a tacitazione medico Leone e 
affinchè viemmaggiormente rifulga la verità riepilogheiò 


ed altri nei varii pe- 
‘del sig. 


gli argomenti. che militano in favore, dell’ unione: della 
miedicina.e della chirurgia, sia, negli studi, come. nel- 
l'esercizio, argomenti; non, jinai, stati sinqui da alcuno 
seriamente. combattuti e che conseguentemente tengouo 
tuttora l'onore. delicampo, | 

L.medici filo-separantisti vogliono divise queste due 
parti. del medico. sapere nel. loro esercizio: ma. ci irac- 
cino di grazia i rispettivi confini. Disse il sommo Elajani 
« che voler assegnare i confini, fra la. medicina e.la 
« chirurgia è lo, stesso, che confessare la propria igno- 
« ranza» (6): né meno esplicito e l'illustre Boyer, il 
i quale dice che “ la sciencè medicale est une) et E ue la 
« scission que des esprits étroits ont voulu faire dans 
c l'artumédical'est tout-à-=fait impossible... ran 

« Multum errant, dige:pure: Capuron, qui beneficam 
« hane scienmtia plures in partes sic distrahi posse 
7 credunt, ut hanc vel illam quisque,, coeteris missis , 
e exercere Valeat... (8).> | 

Né occorre ridire spin sia insussistente antica 
distinzione! di mialattie esterne. ieidii nialattie: hniterne, cu- 
randesle prime, dal chirurge, dal medico le ultime; im- 
perocchè sono pur esterne le affezioni cutanee, cade pure 
solto isetisi l’arigina, nullamenò se le appiòopriarono i 
inedici ; € pur interno wir ascessò lombare, ' uno stital 
vaso di'satigue entro-craniatio per catisa traumatica, è 
tatite'‘alti‘@ Tesioni, ‘tuttavia le cara’ il chiturgoò, 

Né anco regge il dirè nralattie di ‘attribuzione ‘ehii- 
rurgica ijuelle ‘che esigono iiezzi  mietcanici o chirvi* 
gici, giacché ‘tutti i morbi richiedenti il pag sareb 
bero devoluti al chirurgo. 

Può ‘darsi dunque un'assurdità maggiore che quella 
di voler dividere una scietiza per sé affatto inscindibile’! 

Asseriscono gli avversari chie mmiglior pratico! Vieste 
colui ‘clié attende più di proposito ‘alla medicina ‘od 
alla chirurgia, perroe, suggiu:bono, son si può èssere 
universale senz'essere deere perchò pluribus un 
i fontus minor est ddl singula sensus, | 
Ma a qual pro, come fanno gli stess 
|'avversatii, usdicpensibile lo studio conipleto della scienza 


allova dire, 


inedico-chirurgica : Niente ili più assurdo che il 'dmé 
mecessario lo Studio di tutte Te parti d'una Serenza, è 
poi REN piegiuidicievole l'esertizio ! di singole 
queste parti. ] ? chi noa taccierebbe di ridicola ta pra- 
posizione di esigere che i laureati in ambe leggi deli- 
bano limitarsi in pratica alla ‘parte civile ‘od alla ‘cri- 
| 'iminale soltanto, e dovesse esser loro interdetto leser- 
cizio dell’intiera giurisprudenza ! 
Giustissima è certo la ‘noia massiila «pluribius sji= 
tentus mino est itel singula SEnsus », ma Con buona y enia 
| degli opponenti, dessa bop hi appli ie i le al'easo rniostro, 
essendo allusiva all’intendimento contemporaneo a più 
Ì 
|| 
} 
loss 
î 
: 
i 
j 
li 
| 


i 


scienze ed arti disaflini, ad esempio alla inedieima è 


(1) Method. medeni. Bb. 4. i 
(3; Quiletin dé nerapoutigue. juin 1048. 


ì i I 
(3) Tori ino 1546. Tipogr afta E ft esule È Ì rizzo. 


(4) Luetio 1040. 


È {1 
(Dev. Concoritit (5. +#sgpee 1848. 
LE FLO 
Thi 


Costituziolale Subal- 
UTO Messdaggiore Torinese 
pino ek 26 lugli: 0/4 SI trembve id i it} 


mumioti, BAD ecc. 
(6) l'ollezione di osservazioni: e. riflessioni di chirurgia. 
J 


È 5A 
(7) Traité «les operations chirurgicales. o. edit. Paris 1844 


-tom.. I. Le STE 
(8) Me hoodia chirurgiae instit, Parisiis (318, praefat. 


E 


dr mi alle ultime due, perchè : 


da peculiare interesse, e perché 


e potrei perciò dispensarni: dal ripetere qui 


















































































iii ice i ga o e ce ne Tore re 


alla pittura, alla giusisprudenza ed alla scultura e via 


dicendo, e non già alla medicina ed alla chirurgia che È 


albero solo, ‘ed il di cui studio ed esercizio accoppiati 


mirabilmente ne favoreggiano il progresso. 

Ciò posto non occorre ] 
utile sia il libero esercizio 
non vha chi non veda la necessità che sia nelle cam- 
pagne come nei casi di lunghe guerre © di viaggi ma- 


medico-chirurgico; poiché 


onde provvedere alle continue urgenti emergenze. 
Non mi soffermo poi a ribattere il basso supposto 


ché il cumulo dell’esercizio favorisca l'abuso della pro- i sogno di respiro; uomini, e macchine: mi ormeggiai alla 


venione, che l’aniino rifugge dallo scendere altravolta 
4 particolarità indecorose per l’arte e chi la professa. 
Inappositaimente poi venne invocala dal signor me- 
dico Leone l'autorità del celebre Mayor, poichè questi 
rion intese mai di volere l'esercizio separato della me- 
dicina e della chirurgia, solo scrisse intorno ai carat- 
terì differenziali dell'una dall’altra (1) 


celebri si possono contrapporre, come quello d'un Ri. 
cherand, di B 
altri non pochi i quali stanno in un ‘opposta sentenza? 

Senonchè qual Det puossi nai addurre più lumi - 
nosa e convincente de 
l'esercizio della medicina e della chirurgia, quanto la 
diuturna esperienza e la sanzione di tutti 1 popoli più 
maturi per civilta? Non basta forse al signor 
Leone il vedere questo connubio da langs mano 
tuato in Francia, nel Belgio, in Germania, in Italia, 
negli Stati Uniti d'America e nella 
pe forse nei tanti congressi merci tenutisi 
le varie nazioni agitata o proposta soltanto siffatta qui- 


stione? Se ne fece per avventura parola nel congresso ; 


medico generale tenutosi in novembre del 1845 in 
Parigi espressamente per un progetto di riorganizza- 
zione della medicina in Francia, al quale convennero 
oltre le millecinquecento persone dell'arte? 


Partito da Intra mitrovai di nuoyo a lotta col vento 


maestro-tramontana che si dava ad infuriare come la | 


d'un ! mattina. Passato con fatica il paese di ( 
OTO parti dl una sola scienza , che SOno rami È } rhitta cominciai 


ta tenere 


di poter essere superiore almeno fino a Tan- 


i nero, l'ulmini addirittura mi facevano tratto tratto jn- 


siù il dimostrare di quanto I 


dietreggiare, la macchina per tre volte cedeva è riscal- 
davasi, a mala pena il timoniere poteva tenersi fermo 


i al suo posto, ed io stesso che stava salito solo due 


i gradini sulla solita mia scala era gettato a terra, Fi- 
vittimi la persona dell’arte possegga la doppia facoltà ! 


nalmente, grazie al cielo, dopo tanto disperato com- | 


: battere, alle ore 8 pomeridiane aveva la consolazione 
i di prender terra nel seno di Cannero, Tutti avevano bi- 


ee aspettando migliori disposizioni del tempo. Verso 
! un'ora dopo la mezzanotte si calimò il vento, chiamai 
‘ in piedi la gente e ripresi viaggio diretlumicni. su Ma- 
i gadino per mettermi in posizione di rifornitmi'di com- 


i buastibile, 
i dere 


di cul cominciava a mancare, e di intrapren- 


in tempo la corsa d'oggi. Alle ore 2 3/4 antime- 


7 VEAti 3 i ridiane arilvava icon essendosi specialmente per 
D'altronde all’autorità di Mayor, di Petit Redel, Ca- : istravaganza di crisi Er d’ improvviso l'ventellin 
losi e degli altri sovra citati, quanti nomi non meno ; ostro-scirocco. La giornata di ieri fu straordinaria, (ed 
il timoniere 


a p E 1edi 
Boyer, Hunter, He ister, Flajani, Reguin « i anni non. vide inai tanta perversità di tempo. 


che naviga su queste acque da più di 20 


L'e- 


damente raccomando a yoi ed ai vostri degm supe» 


LL 


x riori. » 


Il battaglione diffilava quindi in parata dinanzi al 
| ministro, il quale trattenevasi ancora alcun tempo in | 
famigliare colloquio con. tutti 1 professori e maestri 


dello stabilimento, 


Un grido di Viva il Re, Viva il ministro La Mar-.; 


che spontaneo usciva dal petto di que’ giovani, 


nora, i 
generosi sentimenti che allignar 


educati € cresciuti ne' 


| debbono nel cuore di coloro i quali consacrano la loro 


‘| quipaggio si è mostrato abbastanza fermo ‘e coraggiosa: 


qu si é ben meritato dell'impresa, éd in singolar modo il 
ell’atilità dell'accomunamento det- ! i moniere. Anche la barca di servizio delle Isole merita 


i menzione, essendosi prestata con molto interessamento, 


medico | 
at- ij 


stessa Russia? Sì. 
presso | 


E senza desumere prove od esempi dall’estero. non 


vediamo forse fra noi questa verità da tutti sentita, e 
sì profondamente g 
decorsi che appena sei anni dalla benauguvata instau- 
razione. Basta per convincersene il leggere i frequenti 
annunzii nei varii periodici di condotte vacanti per cui 
esigesi invariabilmente da ogni comune la doppia qua- 
lità negli aspiranti. 

Io conchiudo pertanto col dire che il voler 
ancor oggidi in contestazione la con- 


ponirsi a mettere 
sia degli studi 


venienza e l'utilità dell’accomunamento, 
come dell’esercizio medico-chirurgico, è lo stesso che 
il volere discutere al presente intorno ‘alla preminenza |; 
del sistema Capi racana su quello di Tolomeo; che le 
ragioni a cui questo S'appoggia non sono meno frivole, 


Ra fosti i ! spirito di concordia e «d’ armonia. 
ciù radicata, avvegnaché non siano ; 


ria rare ta tt Persa = IZ A A E A RR E RINO RR TAGE] asta 


FATTI DIVERSI. 


Giovedì 31 scorso gennaio la prima compagnia delia | 


seconda legione della guardia nazionale di Torino 
radunavasi nelle sale dell’albergo Trombetta a solenne 
banchetto offerto al cavaliere Giorgio Bellono, già sot 


tonente nella compagnia, ora di a cindiso di To- 


rino, In questo fratellevole convegno regnarono i sen- | 


timenti della più sincera esultanza e soddisfazione det { 
i amiliti per l'onore novellamente conferto all'egregio loro 


tutti invidiabile 

Il capitano della 
compagnia, avv. prof. Buniva, portò il primo brindisi, 
nel quale tesseva l'elogio del novello sindaco, Partaonfii 


commilitone , e dimostrossi tra un 


{ melio stesso senso i militi signori avvocato Boron, Re- 


inca- È 


antiquate ed erronee, quanto quelle che continuamente | 


ci oppongono i fautori della separazione di quelle due 
parti del medico sapere. 
Dott. Vincenzo PevRani. 


(A) Journal des connaiss. décem- 


bre 1942, 


medico-chirurgicales , 


GEL E e nn anta lille ee 


VARIETÀ”. 


che deserive una 
BURRASCA DEL LAGO MAGGIORE, 


Dal Verbano, «8 del 1850. 
Per la prima volta, da che ho l'onore di comandare 
questa navigazione, dovetti cedere ieri all’imperiosità 
del vento. Partito dalla stazione d’Arona si levò uu fu- 
rioso venio maestro-tramontana: mi fu forza abban- 
donare le stazioni di Brissago e Canobio, tanto il vento 
andava sempre più infuriando. Le onde radevano il 
bordo del cassero, quando arrivati alla rinomata Pon- 
cetta di Carmine, Vacqua trasportata dal vento si le- 
vava come una nebbia; un rabbioso soffio susseguito 
da altro non meno spaventoso cl arrivava, e già il ti- 
moniere si sentiva perdere la padronanza del timone; 
ma ad onor suo, lo debbo accennare per la verità , 
mercè la sua avvedutezza e la sua maestria superanamo 
il pericolo, e potemmo avanzare 
si faceva sempre più furioso, 


felicemente. Il vento 
e giunto a Pallanza ini 
daya pensiero la traversata della Varga, Studiata col- 
l'occhio la direzione delle onde, n'avviddi che potea 
in parte secondarne l’impeto ; virato di bordo a le- 
vante sormontai nuovamente la Uasignola , e colto il 
momento propizio. ripiegai a mezzogiorno per conse- 
guire lo scopo propostomi. Fulmini di vento formavano 
nembi di acqua, onde smisurate cavaleavano la coperta, 
le ruote soffocate tratto tratto dall’onda s’arrestavano, 
l’ondulazione del piroscato era spaventosa, 


passava a rassegna gli allievi , 


sis e Barroé, La risposta del sindaco fu commovente 
pei sevsi di schietta affezione dimostrati dall’ avvocato 


Bellono verso i suoi compagni. I discorsi dei militi, 


come la risposta del sindaco si distinsero per la ma- 
nifestazione di non dubbio amore alle libere nostre 


i‘ instituzioni. 


— Domenica scorsa, alle ore 2 pomeridiane, il ni- 


Iosolschk generale cavaliere 
Alfonso Lamarmora recavasi nel palazzo della regia 
militare accademia ad insignirvi della cifra reale que- 
gli allievi, che per assiduità allo studio, 
sibile condotta durante un semestre, se 
meritevoli, 


nistro della guerra , 


ne erano resi 


ed irrepren- 


Il ministro veniva ricevuto dal comandante generale 
: c dai professori e superiori tutti dell'accademia, quindi 


che ordinati in batta- 


glione di quattro compagnie 3 erano schierati di pro- 
j spetto alla porta d’ingresso. 


Al maneggio delle armi succedettero evoluzioni di 


Ci viene gentilmente comunicata la seguente lettera £ battaglione combinate con bersaglieri; di poi la prima 


i compagnia faceva bella mostra eseguendo la scuola di | 
i scherima alla baionetta, secondo il recente regolamento 


I 
i 
O 
| 
| 


i 


Prepidava ti 


il timoniere, il macchinista impallidito metteva in dubbio | 


la resistenza delle macchine; in vista di ciò ravvisando 


chiaramente che sarebbe stato un imprudente coraggio | 


non esitai un istante, 
appoggiando sull’ oli Bella, ‘unico punto verso cui po- 
teva con minor pericolo governare. Guadagnato quel 
capo mi ormeggiai a ridosso, e feci partite per vettura 
il commesso P.. Vismara colie corrispondenze postali, 
altendendone il suo ritorno, 
passar oltre per la Svizzera, esserio meno pericoloso 
battere il vento, Con somma mia sorpresa solo alle 5 


speranzoso di poter poi 


14 pomeridiane giungeva a bordo colle valigie postali 

il signor Vismara, il quale saprà naturalmente giusti - 

ficare tanto ritardo, ed alle 5 1{2 mi metteva in viaggio 
’ | 

dirigendomi su Pallanza. 


e pensai a portarmi a_ salyamento | 


Per quanto avessi acceso il i 


fanale, la barca non fu in servizio, ed aspettati inutil- ‘ 
mente cinque minuti, non volendo lasciarmi padro- . 
neggiare da un ben forte vento greco-tramontana, na- | 


vigaî per Intra, dove sbarca anche la valigia postale 
di Pallanza, ordinando che fosse colà recata per terra, 


LEI ZO TT I I E et I E I 


per le truppe di fanteria. 


Dopo aver fregiato dell'ambito segno d'onore gli al- 
lievi che' vennero successivamente ehiamati dal s'gnor 
comandante maggiore generale cavaliere Cossato }.il 
quale con tanto senno ed amore regge quest’ istituto, 


il ministro volgeva all’ intiero battaglione le seguenti 


parole, le quali movendo dal cuore, ed informate èes- 


sendo di quello spirito marziale, LA è fra le doti più 


preziose del militare, lasciarono negli animi un'impres- 


sione indelebile: 
Miei colleghi carissimi! 


«Quando 27 anni or sono io esciva da queste mura 
era lungi dail’ immaginarmi che un giorno vi sarei 
rientrato per passarvi a rassegna e distribuir premii 
ai più meritevoli fra di voi. 

Ogni angolo di questo recinto mi rammenta gli 
anni felici della mia prima giovinezza, i miei aotichi 
compagni, molti dei quali‘ mi sono tuttora preziosi 
amici, ma più d'ogni altro mi sorge viva la memo- 
ria di quel venerando nosiro comune padre Cesare 
Saluzzo, che con tanto amore, virtù e sapienza seppe 


radicare in noi tutti, e con noi ai reali principi pid 


nobili e generosi sentimenti dei quali era informato 
il cuor suo. 


gii pi I SR e I Di SLA RAI E il RODE Pi 


« Nè ininor emozione io provo alla vista di quella . 
bandiera spiegata da Carlo Alberto, che con istupore 


di tutta Europa volò dal Ticino al Mincio, piantata 
sulle mura di Peschiera e sulle rocche di ‘Rivoli. e 
che con non minor gloria sventolò sui campi diPgi 
strengo, di Goito, di Custoza, Governolo e Somma 
Campagna. 

« Sì, 1 impresa del Piemonte fu generosa quando 
iusibero questa bandiera, e benchè gigantesca, noù 


prato senno e accordo, È il cuor mi batte nel rain- 
mentare come in particolar modo si distinséro gli 
ufficiali sortiti da quest’accademia ed in conseguenza 
vostri è miei fratelli d’educazione, 

« Seguite sì nobile esempio dei vostri compagni 


e 
dei valorosi principi. 


ll Piemonte più che mai ha ! 
bisogno d’ un armata fedele, forte, istrutta e discipli- 


nata; a voi é affidato in g'an parte il mantenerla tale 
e il Migliorate e con questo i nostri faturiì destini. 
Fedeltà al he, amore di patria, operosità negli studi 

spirito militare, energico e risoluto, ecco le qua- 
lità del nobile nostro mestiere, e che anzi tutto cal- 


a sino m 
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sarebbe fallita, se al vida sì fosse ovunque accop-, 


| 
| 
| 
î 
] 


Usciti. 


vita alla gloria ed all’indipendenza della patria, salu.. 


tava il ministro nell’uscire dall’accademia, 


Veniva quindi impar tita la benedizione del Ss. S,, a, 


cui assistevano 
renti i quali, accorsi in gran 
cuore di consolazione. 

Ordine, contegno militare, bella tenuta, maestra nel 


Li % 
maneggiare le armi furono oggetto d’ammirazione pei 


parte del. ministro € 
veramente militare. 


(G. Piem.) 


i funzione 
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VIAGGIATORI 
Arrivati il di 29 gennaio in Poitad: 


Casaglia Tomaso di Firenze, studeate, da Pai igi. 

Chr istophe francese, corriere di gabinetto, da Pont. 
beguvoisin. I | 

(ramer Paolo di Colmar, ingegnere, da Ginevra, 

Lee lliorgio inglese, possidente, da Parigi. 

Harvey Maria inglese possidente, da Parigi. 

Saliceti Michele di Napoli, possidente da Genova, 


Partiti 
Visconti di Milano, conte, per Novara. 
Hauss Roberto di Amsterdam, negoz., per Genova. 
Ds Riso Eugenio di Catanzaro (Napoli), per Genova, 


il 29 gennaio, 


Arrivati il di 30 gennaio, 
da Milano, 
I, da Trieste, 


Hill Guglielmo inglese, possidente, 
Rutbunayer Gio. Antonio di Vienna, i 
Partiti il 30 gennaio, 
Atzel Autonio ungherese, cons. aulico , per Genova. 
Christophe francese, corr, di gab. per Francia. 
Arrivati il 31 gennaio, 
Gautier Giuseppe Alessandro di Bruxelles, possidente, 
da Milano, 
Brot Carlo Francesco di Ginevra, banchiere. id. 
Binge Golfredo di Francoforte, negoziante, id. 
Berlinghieri Roberto di Siena, possidente, da Ginevra. 
Partiti il dì 31 
Wischer Giovanni di Wurthemberg, possidente , per 
Ginevra, 
Carcano Giulio di Milano, possidente, per Milano 


gennaio. 


tai I ana nni om 


Movimento pELL'ALBERGO l'ebER, 28 gennaio, 


Entrati, — Potestad Marziano, spagnuolo. -- Fabri Leo- | 
poldo, romano. — Fabri Gio. id. — Paganini 
Achille, piemontese. — Ramasco Lorenzo, 
piemontese. 
sto, francese. 

29) gennaro, 

Fntrati. — De Wischer, tedeseo, professore. — Cristo- | 

phe, corriere di gabinetto, francese, — Vil- 

lard Stefano, francese, negoziante... 

Conte. Langosco, piem. — Conte Visconti» 

milanese, — Contessa di Guarena, milanese! 
— Haas, inglese, negoziante. — Sanguinetti, | 
di Genova, 


30 
Le Vieux Edoardo, 
yer Gio. Antonio, dl Austria. — Custo A,, .di 


Usciti, — 


gennaro. 
Entrati. 


(eni 


Francia. — Robertson, d’Inghi!terra. — Cleft, | 


d'Inghilterra. — RIA di Genova, senatore, | 
Faina, di Milano. — D’'Atzel, ungherese, 
consigliere aulico. — Monale, intendente ge- 
nerale in Sardegna, — Cristophe , corriere , 
di gabinetto, francese. 

34 gennaio, 
Biuge Diodato, di Manchester. — Brot Carlo, 

; di Ginevra. 

Usciti. — De: Wischer, tedesco, prolessore. 


Entrati. 


ie 


È j 
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DECESSI werificati il dì 31 gennaio in Torino, 
Mi di 


655. 


ITA 


Fra le linee secondarie di vie ferrate di cui il go- 


verno fra breve, siam certi, approverà 1 progetti pre- | 


senlati, una e delle più importanti debbesi annoverare 
quella che da Pinerolo metterà alla capitale. 
Tanto più è da credere che sì darà presto esecuzione 


a quest'opera in quanto sappiamo che tale progetto fu 
corredato da assenuatissime osservazioni del signor | 


Giuseppe Brignone di Pinerolo, trovate dagli intelli- 
genti siccome ottime e tali da. non lasciar più verun 
dubbio sulla convenienza della ‘pronta esecuzione di | 
detta linea. 
I Pinerolesi devono esser 
dino. 
Il Corriere di Genova non reca nulla d’importante. 


orali al loro concitta- 


ALemagna, — La Gazz. di Colonia ‘annunzia che il 
risultato delle elezioni di primo grado seguite a Munster 
e a Dusseldorf pel Parlamento d’ Erfurt, è generalmente 


ni pr rr - st ica fi i IST, dig dis 5 pedi 


duri Ept ie ase 


gli allievi in armi, non che i loro pa- 
numero, avevano pieno il, 


di quanti assistettero a questa | 


Abt di Svizzera, negoziante. — Pignet Erne- | 


di Svizzera, — Butluna- | 


città gl elettori erano lena assai meno n 
rosi che non a Dusseldorf, dove l'associazione. catt 
‘di Pio IX aveva pul blicato un programma. ‘specia 
opposto i suoi candidati a quelli” ‘del partito costi 


zionale. “NI 
— Il governo del Wurtemberg, ha fiuto sei 19. di 


febbraio l'elezione generale di “una nuova ‘assemblea È 
per la revisione della comizio: SANE 


[1 i 
ta LUN ci e fr 


Aa 
Spiri LD 


Diamo qui sotto di lista de principali a 


| nell'estrazione del 31 gennaio 1850. dui pf Ji 


OBBLIGAZIONI DEL 1849. do 
‘878 te” li 
18886» 22090 © 
18556. 


9705 
6979. 


Estratto 


| animati, Nelini dada eni Lo estera Sr vi Î 
fiuenza sui prezzi, À contanti il 50] sì chiuse 
e il 3 0j0 a 58 senza cangiamenti ni 5 
| piemontese ( certificati Rothschild ) vari Ò da 87): | 
87, e si chiuse a 87, 25 con ribasso di 50 cc. da 

RT imprestito a 980 e il nuovo a 970 non hi 

| cangiato , e neppure la rendita di Napoli a 93, Si 
| L'imprestito tomano a 86 sì rialzò 14 e dI 


dI ì 
ih is e 1) Mi 
caliazzi men diri iii CI 


S. NICOLINI gerente. _ e A 


i questi ferire 


ceci ml A, 


zz 


| nipoti e pronipoti del TA fu inonsiguor È 
Stanislao Donandi, già canonico arcidiacono è vicario | 
i generale della diocesi. di: Saluzzo, grati e riconoscenti. 
alle molte dimostrazioni d'affetto e di venerazione date | 
in ogni tempo dagli ottimi saluzzesi (e specialmente | 
dalla benemerita famiglia Borda, presso la ‘quale: da 
oltre 60 anni aveva il suo domicilio), al prelodato loro ' 
venerabile zio, compiono al loro stretto dovere con | 
| dargliene loro questo pubblico attestato di ringrazia=. 
mento, ed in modo speciale all’ill.mo e rev.mo mots, 
vescovo di quella diocesi, ed alvenerando capitoli 
come pure a quell’ill.imo municipio e benemerita guat-| 
dia nazionale, non che a tutti i distinti signori saluz- A 
zesì, che con bella gara s'unirono concordemente al 
fargli celebrare in quella cattedrale il soleane rito fu! 
‘mebre ch’ebbe luogo il 31 gennaio p. p., onoran lone 
tutti la funzione colla loro presenza; ed in modo p 
ticolare poi all’egregio signor canonico Tar siti, . 
disse l’eloquentissimo e tenerissimo. elogio, a 
| doli tutti che sarà indelebile la loro ficonoscent 
i ae saluziesi Li ogni ceto, è durata 


A 


| CAFFÈ LOMBARDO-VENETO. 

Dal caffettiere sig. Mari, Gardaliore del caffè detto 
Lombardo, posto in fondo ai portici. di Po, si aprirà 
fra giorni una fabbrica di tortelli alla” milanese. S'eg li 
| saprà raggiungere anche i in questo genere di Ciconol 
quella perfezione che, per, comune consenso de’ suoi! 
avventori, egli ha saputo ottenere pel caffè in be- 
vanda e. specialmente. pel caffè e panna, può ragio=d 
| nevolmente: sperare di vedersi. favorito da un buong 
“numero di o | Va 
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I I signori Abbuonati al Risorgimento, il di 
cui abbuonamento è scaduto con tutto il mese di 
gennaio, sono pregati a rinnovarlo per tempo, 
se non vogliono soffrire ritardo nella spedizione | 
del Giornale. lf 

hi nostri Abbuonati delle provincie sono nuo si 
| vamente prevenuti, che tutti gli Ufficiali dette 
RR. Poste ricevono gli abbuonamenti pel Ri-. 
sorgimento. 


Coloro che hanno sottoscritte azioni “al giornale | 
IL Risorcimento sono pregati a volerle inviare. alla! 
| Direzione onde registrarle, e quindi convocare la .so- | 
cietà in seduta generale, che a tal uopo si fisserà 
‘ giorno con apposite invito $tampato. 


TEATRI. To 
(Questa sera 2 febbraio). 


REGIO, (ore 7). — Luenezia Borgia. 
ENRICO Di GINQ-MARS, ballo in sei atti, del cureagra 
Emanuele Vioiti. i 
La Zanze, halletto comico in 5 pid. del suddetto e 
reagrafo, | C 
:ARIGNANO.— L'Assedio Alia di. F. Guvean, r 
Farsa: Funerali e Danze. 


D'ANGENNES (ore 7). suda: drammatica compagnia al. 
vizio di S. M. recita + Lucrezia Borgia. DI Para 
Cuoco politico. 


NAZIONALE. — Le Comte Hermann. 


WAUXHALL. — Serata lirica ed arlistica. _ (lac: com 
Tombola. ; 


| O Tipoer 


Via dell'Arciv. accanto alla Madonna degli Angeli 


fia Fimnerno de FRANCO 








PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Torino sa une, (Eri ME LUMI 
; AI VE RE TRENO SRO, > Gre 
; + 3 Masi Fond TofglE-ape 
di È $ mere è Enne na 
Proviaeta; 1. Egg se a 
I î $ ta ag! + 4 si 

+0 deal RIM Dara A 
L 1. These «i. $ dl 


dalle 10) antima, 


Italia sd sataro: ango tira si 
si S38ro: anzo lire 0, samestre dI, 


irtunestroe t4 HO sita, 7 framco gi conta. 
Va soi Remero;cseatì do 


AVVISO 


sioni per coloro che desiderano far p arte della 
MUOVA SOCIETA” COSTITUZIONALE editrice «del (rior- 
nate il Risoncimento + È sono 


T. Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Schicpatti, contrada di ‘Po. 

. Pompeo Magnaghi, ria Carlo Alberto. 

«Luigi Conterno, contrada di Po. 

. Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Giovanni Grosso, via Doragrossa. 





“cume pure col mezzo della corrispondenza di 


de Felice Pagella e presso è principali Uffizi delle | 
de Regie Poste dello Stato per le provincie. 

| RAS 

Li di (ONOTA-BENE. — Alcaniazionisti avendo elevato’ il dubbio 
7 d se la muova società avesse a sopportare una parte del passivo 
dt dell'antica ‘società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
PD chiara che i fondi rimanenti sone Dastevoli a sopperire a 
ni pi intte le spese di liquidazione. 

LI Si annuazia del pari essere facoltativo ai nuovi azionisti | 
OR di non contrarre impegno ehe di anno in anno, 

(I C Gli azionisti in provincia riceveranno come abbuonati il 
di gior nale franco di posta. 

di | | | La Dinezione. 


MEIER IRR ATE) Ln ai RALE ET delia cca e Veio St 
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da TORINO 
LU | 3 l'ebbraia, 
LT | 
bi I La quistione dell'indennità pe' deputati è riapparsa 
| "o ancora una volta. La sinistra vi attacca decisamente 
| (IS un grande inleresse : senza di ciò non avrebbe tentato 
M «difarla figurare solto tutti gli aspettì possibili; dopo 
È ui averla vedato  solterrare come proposizione diretta, 
© a non si sarebbe procurato di presentarla sotto forma di 
fi petizione; e presentatala come petizione, non si sarebbe 
[o avidamente scagliata per difenderla e sostenerla, non 
e Avrebbe profuso i sofismi, di cui i deputati Jacquier e 
o Brunier occuparono Ja seduta del primo di questo 
de mese, Il risultato medesimo della discussione, lo seru- 
pi° |. linio segreto richiestosi, il numero de’ voti favorevoli 
n e contrarii annunziano qualche cosa di più , rivelano 
il. che in favore dell'indennità esistono vetanti d’ogni 
Î colore, e rivelano perciò che la quistione non è esa 
fi Ro ma presto o tardi la. vedremo ripullulare. 
“046 uti dunque ben naturale il desiderio di formarsi un 
dà concetto preciso sull’ imporlanza € sulle conseguenze 
do del sistema che. si vorrebbe sostituire a quello della | 
(o rapprosentanza gratuita. 
(i Che nel momento sareblie inopportuno e indiscreto 
fi sa la finanza, Jo abbiamo già detto più volte; 
io esta ora a vedere se, passata l'inopportunità momen» 
0 Lia: sj abbiano solide ragioni per volere è poter. 
E mutare in funzione retribuita l'ufficio del deputato, 
| CU ii problema non è nuovo, e l'esperienza ne ha am- 
pi. piamente illustrato tulli gli aspetli, 
pi A prima giunta il dare un'indennità al deguistò ‘ 


“idea democratica; perchè senza dubbio l’uomo che 
‘vive sul suo travaglio non può, per una funzione tutta 
‘graiuita, abbandonare le sue cotidiane occupazioni , 
salvoché voglia fare del mandato elettorale uno stru- 
anento di ambizione. Per la stessa ragione il sistema 
uti fappresentanza gratuita tende di sua natura ad ari- 
‘atoeralizzare la Camera; giacchè poco importa che lo 
Statuto non abbia richiesto una condizione censiltaria 
tel | deputato, quando nel falto. niuno. potrà voler es- 
sere deputato se non abbia mezzi di vivere indipen- 
‘denti da questa funzione legislativa. 
ARRE «italo. è l'apparenza della quistione; e se la sostanza 
TALE — sorrispondesse perfettamente, noi non troveremmo 
CAM ur in fatto indiscreto che la sinistra nutra un deside- 
IS ulra-democratico, è e si studii di mascherarlo sotto 
ad: — Protesti Si di di convenienze individuali, di ra- 
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pa na esser SA affatto al meccanismo co- 
sti ituzionale per restar vittima di simili illusioni. Non 
alto Yero ‘che la retribuzione del deputato possa 


Slblere le maggioranze conservative, se il paese è 
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Luiflern dei FIA siara aperta 


dirigersi franco di posta ‘il Di ire - 
sone dei Giornale ix Risonsimerto 





HA aperte presso la Direzione del Giornale 
ed i principali. Librai di Torino le sottoserî:4! 





| giornata. 


| qualità di deputato. Se egli ricava dalla sua profes- 


i clamare quanto si veglia sullatilità del mandato 
| retribuito ; 


i noi non crederemo che il farne una carriera, 


‘un assicurare la liberta, la saggezza, e la coscienzio 
sità del voto, Se anche col mandato gratuito é così - 


i ogni giovane di prima uscita, ogni uomo che abbia 





pinta. GIORNALE QUOTIDIANO .& 
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terence 


4 F cbbraio 1850. 





i conservative in se stesso, se la democrazia è ea 4 
j ed irrequieta. La Francia ne ha dato uno splendidis- 
simo esempio: col suo sistema delie adennità ha po- 
lulo preparare. un seggio ai Boichot ed ai Ratlier, 
Come presso noi senza indennità ‘si è dato un seggio 
a qualche ultra-democratico ; ma la maggioranza ! 
| Francese avanti alle minaccie comunistiche e sociali 
| Stiche è riuscita, malgrado l’ indennità, conservatrice ! 
fino a rendere problematica la possibilità delle conser. | 
vazioni politiche, fino a divenire un elemento imman- 
cabile, se non muta condotta; di future e desolanti 
: catastrofi. 


discreta da fatti palpabil e di freschissima data, 
ci sembra un'intemperanza che, se fosse di buona 
lede, sarebbe sempre una puerilità inescusabile, 

‘Nb mnettiamo la <quistione in questi termini geue- 
rali, perchè nen sappiamo vederla dal fato della ca- 
Situzionalità verso la quale si volgono Lalti gli sforzi 
della Sinistra. Immaginarvi l'analogia del mandato ci- 
i paragonare la deputazione «lla gestione di affari, 
Carcare neila lettera dello Statuto la semplice espres- 
signe del fatto dove è evidente la spirito di tina proi- 
bidone; queste, 
inicamente a rivelare il grave imbarazzo in cui a si 
Non è dunque l'indennità ciò che può determinare | nistra Si trova, ora che sì sentirebbe costretta a con- 
lo spirito delle maggioranze: è lo stato delle cogni- ! ciare il desiderio della indennità, colla sua teori a 
i zioni e de costumi nelle masse, è l’effetto degli nv- | prediletta dell’assoluta intangibilità dello Statuto. 
venimenti,, è l'ispirazione de' bisogni che sorgono alla Quando la sinistra, creandosi il fantasma della rea- 
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È poi un errore il eredere che, quando si prometta 


delle formalità elettorali, allora invocava il principio 
un'indennità @’ deputali , si venga con ciò a facili. | 


ché lo Statuto è intangibile. 


I tare esi del mandato elettorale in uomini «he, | {Ora che non sa più resistere alia smania di una in- 


impiegandovi il loro tempo, sieno costretti a sospen- | dénnità, non potrebbe senza una vergognosa defezione 
dere le. occupazioni su cui si fonda: la loro: susgi- | ©$Afessare che lo Statuto è tangibile, ma ricorre a tutti 
| Stenza. Finchè metteremo. la quistione in riguardo a | siate possibili per darci ad intendere che il depu- 
delle notabilità sociali, a degli uomini che abbiano una Sotto i lermino di rimborso di spese possa rice- 
la rappresentanza , la sospensione de’ loro affari sarà oVidentemente. ha vietate. 
Sempre un ostacolo ‘a cui dovranno essere ripugnanti. 
L'avvocato, il medico, il notaio, il banchiere che non 
abbia una sufficiente imporlanza sociale, non potrà 
abbandonare per tre, per qualtro, per sei mesi la sua 
clientela, adescato dal. miserabile compenso. delle 
poche lire al giorno che il tesoro gli possa ofirire in 


Î È sempre così: un errore ne trascina dietro cento 
(essi presenti e futuri, tenendosi fortemente ad un 
O principio, che secondo noi, è assurdo. Dov unque una 
| penna non ha pui condizioni di sorta sul 
' Modo di migliorarsi, il potere costituente e riformatore 
‘è inerente al consenso del corpo legislativo e dell’au- 
sione più di quello che l'indennità gli promelta; nen è | torita esecutiva; perchè al di sopra o al di là di questo 
nella natura umana che lascicil più perl ineno, che Pilove accordo reciproco non'vi ha che il giudizio della 
presoriva insoliti saerifizi alla sua famiglia, che si È forza, la quale (si noti bene) può venire dall'alto come 
faccia abbandonare dui suoi clienti per venire a farsi f dal basso. Il potere costituente, conservato ed eser- 
batter le mani dal pubblico delle tribune. Altri motivi, | citato liberamente col concorso de' due elementi del 
altri progetti che (puelli di un mero calcolo di tor na- 
conto lo possono spingere ad accettare il mandato; ma 
sono di que' motivi che agiscono indipendentemente | 
dall'indennità ed agiscono sotto tutti i sistemi. ‘e noi | 
stessi abbiamo moltissime prove che son capaci di 
| spiegare tutta la loro energia sotto il sistema del man- | rebbe un paese costituzionale; come senza di esso la 
dato eraluito, Francia, malgrado le sue sette costituzioni, è sempre 
L'effetto unico e vero dell'indennità non è quello Bla capo colle barricate, colle costituenti, e colle co- 
di facilitare l'esercizio del mandato a chi ne avrebbe | | spirazioni perpetue. 
tulte le condizioni, ma di creare un'attitudine fittizia 
in coloro che non ne avrebbero aleuna. Si può de- 


sulla violenza. Esso è che salva i paesi dalle usurpa. 
ziuni sovrane, € dalle rivoluzioni popolari. 

Senza diesso l'Inghilterra sarebbe ancora alla magna 
carta 0 alla petizione de’ diritti, o piuttosto non sa- 
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RIVISTA GENERALE. 

L'aspetto generale d'Europa si palesa qua e cola 
avventura che non fosse ha poco. 
tempo. Tallavia, grave è pur sempre di fortune 
l'avvenire a noi più prossimo ; diciamo forlune nel 
vero senso classico del molto appunto perchè esse 
possono tradursi tanto in pericoli quanto in felici 
raro e difficile il trovare. un'elezione spontanea, che * visullamenti. | 

sarebbe quando si potesse brigare una elezione colla | “La Prussia è per più ragioni meritevole de’ nostri 
insistenza, co) maneggi, pei molivi domestici, con esi ! studi. Essa si trova alla: vigilia di una crisi politica 
che pare, voler avere un esito più propizio di quello. 


toi non polverno mai convincerci che sia 
democratico l'abbassarto alle proporzioni del mestiere: i meno cupo per 
aperta 
a qualunque proletario, a qualunque  moschinità, sia 





‘amtesimi 25 per riga, amtieipati. 
| imamoscritti € lelattare aos ssranao 





è simili: meschinità logiche, servono 


zont, si ricusava ad una impercettibile modificazione 


| tutti i congegni imperfetti 

















osizione rispettabile nel paese, sia o noo sia ergt be quelle retribuzioni ed indennità che Vart. 590 
; ì gratuita È | 


| stenza, 


| non ammette replica : 


governo, si traduce in un predominio della ragione | 


| riorganizzazione dell’armata. 
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| col bonapartista, e chi vi scapita è la povera nazione, 
Parecchie deplorabili cougiure parlamentarie è segrete 
minano sordamente Pedifizio della sedicente repub- 
blica. {Il Monitere dell'Eliseo rampogna ed'ischerza 
amaramente sull Assemblea .- 
della Uostituzione : altri l'abolizione dell’ universale 
suffrazio : altri Enrico, altri il conte di Parigi: o, 
dopo le ultirac discussioni ‘dell'Assemblea, nelle quali, 





‘Altri vuole hi revisione 


j apertamente si inviarono giaculatorie infami a Marat 


ed a Robespierre. ci è forza aggiungere che altri 
vogliono Blanqui. Infra-tanto disordine di desiderii la 
Francia va innanzi lenta e col passo incerto del cieco. 
Ed è intanto penoso il vedere con che fronte i imper- 
lerrila e serena il più brillante de' campioni del para» 
dosso, Gitardin, grida alla Francia possedere egli il 
segreto e la panacea sovrana d'ogni male sociale, ove 
lo sì voglia nominare ministro centralizzatore Egli 
dice avere in pronto il trionfo delle idee giuste, la 
| riforma degli abusi inveterati, ta semplificazione di 
€ dispendiosi, l'intera. nbo- 
lizione del pauperismo, e per ultimo il benessere uni- 
versale! Belle frasi, che abbiamo già udito ripetere 
in mille guise, ma che non fanno sì che 
non sta sciagurata ! 

Mirabile è il 


la Francia 


vapporto del sig. Thiers sopra l'assi- 
« Prepariamo, dic'egli.in un passo del suo 


{ discorso, una risposta a que’ sofisti che dicono : « Ho 
dMri. La sinistra ha creduto salvare tulti i suoi inte- | 


braccia e volontà di adoperarle,. e voi me ne rifiutato 
i mezzi,» Prepariamo loro questa bella risposta che 
Vi sono delle terre nell’Algeria, 
delle. eredità pronte nelle colonie francesi: andate 
colà, e siate utili a voi ed al paese. IH deitto al 
lavoro è un'invenzione insensata, » E parecchie altre 
Sono le coraggiose proposizioni dell'illustre storico. 

Probabilmente in Ispagna il ministero si vedrà oh- 
bligato a chiudere la sessione della Camera non si 
losto avrà ottenuta la. autorizzazione all'incasso delle 
centribuzioni, Senza le disposizioni dell'Opposizione il 
ministero avrebbe sottomesso al congresso una lesse 
sulla giurisdizione finanziera in fatto di contrabbando, 
una legge sulla. corte de’ conti, ed un'altea sulla 
I torti però non sono 
tutti dal fato del Parlamento, e gran parte di essi 
debbono giustamente attribuirsi al ministero. 

Grande è il novero de' giornali che parlano di mo- 
dificazioni prossime v lontane ne' possedimenti italiani 
dell'Austria; per quanto 2 noi consta, poèo in quelle 
voci veggiamo di fondata. 

(Gravi e più credibili sono Je voei ehe corrono salle 
determinazioni che le grandi potenze pare: che vo- 


{gliano prendere contro la Svizzera, da esse nardata 


come un locolalo di rivoluzionari pericoli, 

Dolorasa ci torna la novella di una guerra che In- 
ghilterra avrebbe dichiarata alla. Grecia i diciamo 
doleresa pel fatto che questa novella racchiude; ma 
non per la guerra, che noi mon crediamo possibile fra 
la più forte delle potenze ‘marittimo e la piecolnrerede 
delle classiche memorie. 

Secondo il consutto delle novelle che ci pervbazono 


dall'Italia centrale il Papa oggi lovna a Roma, ma 










faito cattivi affari va cercando una posizione econo- 
mica che lo salvi dalla miseria ‘ 

L'elemento che l'indennità tende ad insinuare 
nella rappresentanza nazionale non è Il democratico, 
se questa parola va presa nel senso suo genuino ; è | 
l'elemento disorganizzatore, il quale prenderà diverse 
sembianze secondo i luoghi, il paese, il tempo. Sarà 
socialismo in Francia nel 1848, sarebbe repubblicano 


{ nel Belgio, volterriano in Ispagna, mazziniano in Pic- 


monte, sanfedista a Napoli ; sarebbe dappertutto ciò 
che è l'ignoranza © la malafede congiurate costante. 
mente a danno della libertà. 

Questo è il nostro concetto intorno alle indennità : 
crediamo opporluno spiegarci sin d'ora senza relicenze. 
Se ci si proponesse di scegliere tra il censo degli eli- 
gibili e il sistema di indennità, forse non esiterenimo 
a. pronunziarci per questo in odio del primo; ma 
quando si tratta. di uno Statuto, il quale ha voluto 
da un lato aprire un libero campo ad ogni condizione 
pecuniaria e ad ogni capacità intellettuale o morale, 


ha voluto dall'altro che l'esercizio del mandato, col- | 


l'essere interamente graluito, si manlenga ad un cerlo 
livello di dignità, si restringa fra. uomini ai quali l'età 


matura, la posizione indipendente, gli istinti gover- 
nativi ispirino tendenze equilibrate. a vicenda dallo | 
| spirito progressivo e dall’interesse conservativo; pre- 
che questo sistema si muti. con un altro 


tendere 





ehe forse ci era lecito sperare. Era insorto un conflitto 


| piamo per prova di quanti danni possa essere gra 
fo L'emendamento relativo, com'è noto a’ nostri 

! lettori, al ristabilimento. della carica ereditaria di 
| pati, ropasto lal messaggio reale, è stato adottato : 
‘© Quest'adozione diminuisce di gran tratto la mole 


delle difficoltà. che si opponevano all'accordo del go- 


verno colla nazione. Il ministro Marscuffel parlò il 
Iimguaggio della ragione: disse al Parlamento la ve- 
rità della situazione , additò loro i pericoli : ed il 
Parlamento intese, e trasse fralto dalle verità udite, 
Speriamo che simile accordo si protragga infra i 
poteri dello Stato, e valga a salvare la Prussia da 
quelle esiziali sventure che la attenderebbono ove 
per troppa permalosità oppositrice da parte del Par- 


lb el in ____ 


lamento, o per troppa alterezza irremovibile del 
governo si altizzasse nel paese la fiamma della 
discordia. 


Codesta fiamma della discordia vive inconsunta in 
Francia dal ventiquattro Febbraio in poi. Dopo aver 
trovato alimento nelle varie teorie demagogiche che 
suecessivamente si insegnarono alle attonite popota- 
zioni di quel paese, ora che almeno apparentemente 
s'è spenta sulle ceneri delle barricate, manifestusi nelle | 
‘ file stesse dei propugnatori dell'ordine. Il legittimista | 
fail viso dell’arme all'orleanista : questi s'arronciglia | 





i domani si crede che più non torni. 
infra il mimistero ele Camere: conflitto che noi sap- | 


DOGHMENTIE DIPLOMATICI. 
(V. Risorg: n. 649). 
Fi conte di Minto al visconte Palnicrston.. 
Torino, 9 ottobre 1847, 
Avendo passato alcuni giorni a Torino, son felice di 
dire ehe da quanto conosco sia dello stato della pubs 


| blica opinione di qui, sia di quella che prevale in altri 


Stati, nutro la fiducia che il primo stadio della polilica 


| rigenerazione d'’ Italia. sarà raggiunto senza grayi di- 
i sordini 


Considero svanito il pericolo immediato d’'un'inva- 
sione austriaca , quando non avvenga cosa, e per ora 
nol temo, da cagionarne l'intervento: intanto il suo 
contegno minaccioso e le truppe concentrate sulla iron- 
tiera, servono potentemente ad indurre il partito libe- 


‘rale ad astenersi da ogni pressione verso i governi pei 


ottenerne concessioni  uaggiori, 

Il linguaggio dei giornali liberali è onorevole e sod- 
disfacente, ed ove i gover riforinatori non dimostrino 
a bella posta siatomi di finzione, oinde sfiduciare gli 
animi, non ho ragione di temere scoppi d'iupazionea. 

li pericolo sta. piuttosto. nella timidità dei sorrati. 
che nelle esigenze dei sudditi , 
solo fonte di apprensione. 

Per lung'ora, si stimò necessario alla sicurezza lei 


e quella e per ora il 
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governi di tenere i popoli in una cieca sommissione 
quasi di disciplina militare, sicché il minimo? ‘abbandono 


dei diritti arbitrarii è considerato con ispayento, e temo | 


che qui ed in Toscana l'inaugurazione d'una politica 
liberale sia venuta piuttosto dall’ irresistibile impulso 
dato da Pio IX, che dalla sapienza dei reggitori, 
Però la mia conveisazi ‘one col Re ed altri personaggi 
influenti della corte mi confermò le giudiziose e libe- 


vali intenzioni di S. M., dalle quali però è qualche 


volta distolto dalle LL di alcuni che godono della | 
sua confidenza. Sono felice di sapere aver io fatto una 


favorevole impressione sull’animo di S, M. 
(Firmato) Mixto, 
il conie di Minto al visconte Palmerston, 

Torino, 12 ottobre 154/. 
Ieri pranzai a corte ed il Re entrò a parlarmi degli 
affari d’Italia. Riguardo al recente cambiamento mipi- 
steriale, mi assicurò che da cio non verrebbe devia- 
rione alcuna alla sua politica: che le opinioni delle 


persone chiamate agli affari erano favorevoli alla poli- 


tica liberale e progressiva in cui era sua ferma riso- 
lazione di persistere. | 
Dopo aver enumelrato parecchie misure ‘di riforme 


municipali, giudizi ‘arie ed amministrative che propone- | 


vasì di premiate appena gli fosse possibile, mostrò 
‘1 desiderio di vedermi convinto della ‘costanza delle 
sue mire e della fedeltà icon cui seguiterebbe 1 senti= 
pod, manifestatimi. 


., M parlommi con soddisfazione dell'aspetto delle | 
cose a Roma ed a Firenze, e della convenzione fatta | 
per l’abdicazione del duca di Lucca, con cui toglievasi | 


un grave pericolo contro la pace d' Italia. 
Fui felice di vedere ch’ei considera le difficoltà pet 
una lega commerciale proposta dai governi di Roma 


e di Toscana, come meno insuper abili di quanto io te- | 


mea, e ch' ca spera possibile di congiungere gli Stati 
d'Italia con quel legame d' interessi comuni. 

Dissi al Re di aver riferito a V. 5 il tenore del no- 
stro precedente colloquio € delle saggie e liberali ve- 
dute che mi avea voluto partecipare. Il Re mi run 
graziò caldamente della giustizia ch’ei disse avergli 10 
resa, ed assicurommi che lo troveremmo degno di 

quella fiducia che m lui avevamo riposta, 
(Firmato) Minto. 


ll conte di Minto a lord Palmerston. 
Torino, 15 ottobre 1848. 
Oggi ho preso congedo dal Re che mi ricevette colla 


massima cortesia e cordialità. S. M. di nuovo e sponta- | 
ed aggiunse | 


neamente mi confermò le sue intenzioni, 
di aver rimesso ieri al ministro austriaco una nota in 
indi 


cuì dichiarava la sua risoluzione di' difendere 


pendenza d’Italia. Seppi pure da lui, che domani olu- | 


nedì uscirebbe probabilmente una decisione favorevole 
alla lega commerciale con Toscana e. Roina. L'impor- 


tanza politica di simile unione è tale, ch'io uon esital | 


ad appoggiarla con tuite le mie foce 

..... Avvennero recentemente fatti tali da generare 
Ba, e produrre sfavorevole impressione, e temo 
qualche grave scoppio della pubblica opinione, ove il 
governo non faccia in modo di far rivivere la confi- 


denza nelle intenzioni del governo, 


Questo pericolo mi fu rappresentato sì fortemente da | 


parecchi personaggi di riguardo e d'influenza, che som- 
misi al Re l’importanza di riacquistare la fiducia popo- 


lare, con non equivoche manifestazioni della liberalità | 


delle sue intenzioni ... 
Il Re accolse con benevolenza le mie. parole e mi 
diede una soddisfacente risposta ..... .. 
(Firmato) Minro 


RT Leelee iinii 


Abbiamo sott'occhio il discorso ‘di prelezione del 
prof. ‘Giuseppe Buniva, dal. quale togliamo alcuni 
squarci che seguono: 


Nelle civili consociazioni dove la forza individuale, | 


il brutale egorsmo cedevano il luoge go all’azione collet- 


tiva di un potere diretto al ben essere di tutti, sorgere 


necessariamente dovevano le leggi positive, 1 
cioè moderatori dei rapporti che passano tra individuo 
ed individuo, tra gli individui.e il potere stesso sociale, 
Egli è vero che bebe spesso queste che ricevettero il 
nome di leggi, altro non erano che la volontà di un 


potente che faceva piegare e al suo cenno i più deboli, | 


un arbitrio effrenato cui la ragione non consentiva, e 
che in questi casi il potere sociale Intieramente era 
sviato dal legittimo suo uffizio. Ma a misura che l'eterna 
legge del progresso che Dio impose agli uomini si an- 


dava attuando, a misura che l’ incivilimento così degli | 


individui come delle nazioni progrediva il precetto ob- 
bligatorio, la legge si rendeva più consona ai principi 
dell'equità e della giustizia, tanto che ben si può dire 
impossibile il dispotismo in una nazione molto innol. 
trata nella civilizzazione. 


E codesta manifestazione ‘del'potere sociale ‘che ha | 
luogo col mezzo del precetto legislativo, non solo ‘con- 


duceva al bene dell'umanità facendosi più consentarieo 
al precetti dell’ equità e della giustizia, ma eziandio mol- 
tiplicando la sua azione. 

Ed in vero basta il riandare la storia delle na- 


zioni per riconoscere siecome ' esse nella. loro infanzia 4 


da poche ed oscure leggi erano rette, il che maravi- 
eliosame nte valeva ‘a per petuare © tener vieppiù saldo 
Perbibio di pochi e la servità della maggior parte, e 
come per contro il numero delle leggi s'accresca infi- 


nitamente presso le nazioni pervenute al senno della | 
loro virilità, I rappotti tra privati e privati sia per ciò | 
che riguarda al regime della famiglia, sia ‘per ciò che 


spetta al fatti obbligatoriù, cioè alle convenzi oni:: la 


proprietà, le sue modificazioni, la ‘sua trasmissione’, Te. 
relazioni che necessariamente devono esservi tra il corpo 
sociale e gh individui, sia in quanto si devono impe- || 
dire con repressioni opportune le azioni malvagie che | 


perturbino la pace pubblica, ‘sia in quante che' deve 


gli | 


| era ‘sacrificata alle prerogative 


IL RISORGIMENTO 


] 
il poiere sociale con norme, certe [ie - positive, dirigere 


la sua azioné all uttico. “scopo | ‘del bene generale 
ad esso, facendo piegare des individuali | “volontà; na 
astenendosi dall’ incomporteyole & rovinoso arbittio; è 


‘finalmente dle relazioni tra “vari. popoli. è società, di 


verse che valgono a mantenere i vincoli di comune 
fratellanza con che Iddio le volle strette, costituiscono 


! i moltissimi oggetti sui quali si aggira L'izione grande- 


mente variata del diritto. 
Come dunque è segnata al‘ legislatore un'opera; di 
grandissima mole nel dettare le varie leggi, così pure i 


vastissimo è il campo della scienza che nel loro siudio'! 
| S'addentra. Ò 

Né l’uffizio di chi voglia accingersi a questo studio | 
sarà compiuto col conoscere da legge quale fu dettata È 
| da chi per le varie organizzazioni isociali abbia esercb 
tato legalmente il potere legislativo, 
‘risalire alla considerazione» rien natura, della “pad una 
| società, de’suoi poteri, converrà porre a paragone col 
| precetto del diritto : naturale. che; sovrasta a: tutte le 
leggi fatte dagli uomini, il precetto della legge positiva. 
e riconoscere come alla legge di Dio siasi uniformato 
il legislatore umano, E questo , che è la parte filoso- | 
non é, come è chiaro, la'4° 


fica della scienza del diritto, 
meno importante. 


Ed infine Pindagine sull’oppottunità o non della legge, | 


se essa non solo sia intimamente «giusta, ma ‘se sia ci- 
vilmente buona, nel che sta propriamente la scienza 


della legislazione e della ‘politica, costituisce un ramo } 


eziandio importantissimo della scienza politico-legale; 


Ora. considerate. meco un istante. se sarebbe stato 
| cosa convenevole per «preparare la. mente degli alunni | 


che allo studio del diritto s’indirizzano l’intraprendere 


i senz'altro lo studio delle varie parti del medesimo senza 
preinettere un’ idea generale di tutta la scienza: d se 


invece non sarebbe stato savio divisamento il far;co- 


| noscere al principiante in genere che cosa sia il di-| 
| ritto è la sua scienza, la sua vastità ed unità, l’esporgli 
le diverse ‘parti che la compongono, il vincolo che le 4 
| unisce, il modo più adattato per apprenderleconvenien- 


temente, Ora quest’uffizio è appunto destinata a com- 
piere V Enciclopedia del Diritto, ossia Introduzione ge- 


nerale alla scienza del diritto. 
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Nell’assumere questo carico io, non ne disconobbi la 


gravità, pure confidai che le mie fatiche potessero tor- f 
nare a qualche vantaggio della pubblica istruzione nou, 
| tanto pel valore e per la scienza mia, poiché so bene 


quanto poca cosa essi costituiscano, quanto per l’in- 
dole vostra: nobile e generosa: che vi avrebbe natural- 
nente portati a sorreggermi nel grave assunto, a con: 


fortarmi coll’incessante vostra attenzione, a ricambiare 


l'affetto mio, che; vi promelto schietto eil intiero, con 
altrettanta fiducia e, benevolenza in me, 
fermo; 0 giovani, non d’alironde che da questo spirito il 


tempo al vostro vantaggio. È quest'opera mia imces- 
sante e zelante io ve la prometto colla maggior since 


rità d’intenzioni. Così possa io coll’aiuto «di. Dio fare | 
opera utile a voi, alla patria, e. testificare, in questo | 


modo quanta sia Ja mia riconoscenza verso l’augusto 
ed eroico nostro Re, che mi onoro di così alcnni 


| uffizio e verso l’integro ed illuminato ministro che be- | 


nignamente estimando 1 pochi miei precedenti. lavori 


zione mia a questa car ica. 

E voi secondandomi pieni di zelo e di intensa per- 
severante volontà dimostrerete come sappiate mante- 
nere intiera V’antica fama di questa i impareggiabile gio- 
ventù ‘piemontese. La quale, | 


dovrà essere in questi, nei. quali ella, pur sa che. se 
spende i più begli annì della vita in gravi e severi 


studil ciò non più le servirà a condurla Lioni i e | 
| al SErVi iglo d'un potere assoluto ed arbitrario, non pi ti 


costituirà un mezzo per fortificare e (PISTE TTT, un 


regime in cui da una parte v'era un solo che coinani- | 
e dall’altra tutta la nazione che obbediva; ‘un | 


dava, 
régime in cui troppo spesso l'eguaglianza tra cittadimi 
d’un ‘volgo ‘ censito el | 
illustre, erano dimenticati i-principli di giustizia per 
servire al favore, ed. era sprezzato. l'impero, legittimo 


della. pubblica opinione, ima invece va.sicura che le | 
sue fatiche rafforzeranno. gli ordini liberali a. cui final | 


mente è pervenuta la patria nostra? 
Questo pensiero, 0 giovani, d'una patria e d'una pa- 


|-tria libera. cui servite, vi sia molla potentissima per 


farvi intraprendere animosamente questi nostri studi, i 
quali pur sono i più importanti in un paese retto a 
liberale reggimento. Pensate come a tutti ci corra il 


i sacro dovere secondo le ‘rispettive nostre forze di rent! 


derci degni della libemna, e vogliate per parte vostra é 


| col fatto vostro concorrere a smentire quegli stranieri 
| impudenti che o per leggerezza ed iguorariza imperdo- 
nabile o--per sentimento di vile egoismo dall’alto d’una | 


tribuna che si millantarono sinqui di chiamare la prima 
d'Europa, ci chiaritono inetti a servirci di quelle co- 


| shituzionali franchigie che ci largiva il più liberale, il 


più eroico, il più cavalleresco dei Re. 


AI Costituzionale di Firenze invia la seguente 


Circolare ‘agli associati. 
Signore, 


Un ordine del potere economico, colpisce di sospen= 
sione le pubblicazioni del Costituzionale. 


Colla coscienza pura, senza rimprovero di esagera= | 
zione, cediamo a questa necessità delle condizioni ee@ | 


RIAD del paese. Gli Italiani, n'abbiam fede 


yorrauno dar carico’ chie «ast per nulla da noi PIOVE 


cato queli’atto governativo. Moderati nelle nostre idee}. 


converra ancora 


Tenetelo per | 
di reciproca fiducia può sorgere qualche bene nelle |} da: Mea i 
nostre conferenze; non la coazione, non un malinteso { 
spirito di soggezione vi renderanno proficue le mie Te- | 
| zioni, ma la persuasione vostra (eil io la reclaino sin 
| céeramente) che nel vostro professore avete un amico 
| lieto di spendere le sue veglie, di consacrare il: suo 


applicato alla stessa legazione. ebbero | | 
ricevuti dalle LL: MM..e da S. A, R. il duca di Ge- 


I nova, il giorno 29 dello stesso mese. 


i nato (fi grandue adi, 


La tai 


‘i moderati nell’indirizzo politico. dato al nostro giornale; 


inoderati anche quando, poco addietro; quel. ‘nome suo- 
nava insulto presso i demagoghi; - ‘moderati; ima d'una 
moderazione che consiste di forza, ‘ora paghiamo l’am- 
inenda di chil'non cha mai eeceduto: di chi non è mai 


| stato ligio, devoto, SErVO, nè. di persone, né di partiti: 
e non fosse wietato un, confronto troppo superbo, di- 
remmo quasi che vediamo applicata nel caso nostro | 


una legge del mondo greco, l’ostracismo, 


Come prima citvenga fatto riprendere la pubblica- 
zione del Costituzionale, a voi , 


signore, ne sara dato 
avviso immediatamente. 
Firenze, 30 gennaio 1850, 
Il direttore politico E 
‘Francesco BarroLommeo AQUARONE. — 


La sospensione di questo giornale, scrivono da Fi- 
Riforma di Lucca, essere avvenuta in seguito 
sota fulininante inviata al’ ministero dall'amf 


renze alla 


bascistore austriaco a Firenze. 


——_— 
nen MITE ee presta cr pre 


IRR I, OA i sa guerpdi “aemalore Fi E e cestea lalui ile Tape e io n ariana eee PO 


I] LI 


ri ALIA. 


‘Torino. — Gli uffici ‘della Camera 


i così costituiti; 


Presidente Demarchi; — vice-presid. Cos- 
sato; — segretario Polto; — comm. per 
le: petizioni dela 

. Presid, Revel:: — wice-presid. Palluet; 
segretario Serpi; — comm. per le ar 
zioni Jacquemouil barone, 


Ulficio 


Presid., Benso Gaspare; — yice- presid. Mol- i 


lard; — segr. Delcarretto: — comm. ‘per 
le petizioni Novelli. 

Presid, Bunico; 
segr. Pissard,; 
Gastinelli. 

5: Presid. Pinelli; 


segr, Corsi, 


vice-presid, 


vice-presid. Zunini; — 

—. comm. per le petizioni 
Farina. 

», Presid. Lisio, 
segr. Marongiu; — comm. perle petizioni 
Cattaneo. 

Presid. Boncompagni; — vice. presid. Da- 
bormida; —segr. Arnulfo, — comm, per 

| pi le petizioni Giannone, | 
— SE. 
di S. M. il re delle Due Sicilie presso la nostra corte, 


| ebbe l'onore di rimettere a S. M, il Re, in udienza pat- | 
| Si spera che questa pena, abolita di fatto in quest’ iso= | 


IRA lieto atcleditan to trat qualità. Nello stesso | la, lo sarà pur anche di diritto. Dico abolita di fatto, 


giorno il ‘conte Grifeo ebbe 1 onore di essere ricevuto | 
vegina, da S, M. la regina Maria. Teresa e | 


ticolare, il giorno 22 gennaio p. p., le lettere creden- 


da S.A. RR. il duca di Genova. 


SII barene di Metzbourg, segretario della legazione di | 


di SM. l’imperatore d’Austria, ed il conte di Thun, 
‘onore. di essere 


(Gazz, Piem.) 


ua meme ee 


Scrivono. al Deébats da Firenze ai 22 gen naio; 


ll celebre scultore . Bartolini morì. a Firenze due 


i giorni sono nell'età di seltantaquattro : anni. La perdita 
i di questo valent'uoino produsse un dolere, universale. 
il toscani che vedevano 


n lu una delle loro glorie 


| artistiche andavano orgogliosi del suo ingegno e lo sti- 
fa” presso il principe consigliatore benevolo della ele- | 


imavano grandemente. Tutta la popolazione volle as- 


| sistere al mortorio, Le esequie hanno qua luogo alla | 
i sera, il'che dà loro vn carattere più lugubre e im- 
ponente ad un tempo, Jeri sera alle sette il feretro del | 
| Bartolini), 
se nei tempi andati co- | 
| stantemente mostrossi. costumata e. studiosa, quale non i 


portato da'suoi allievi in 


i Stavano ai, quattro angoli il conte di Walewski ministro 


di Francia, il are ERE Montalvi rappresentante il Se- | 
l'oscana aveva elevato il Barto- 
| Tini alla fot senatoria), il marchese Borbone del | 


Monte 1 rappresentante dell’ accademia fioreritina | € fi- 
nalmente il signor Rossini. Ù 
Il signor Bartolini 


danti frutti del suo scalpello. Se (la, generosità del 
eranduca non veniva in soccorso; la famiglia. dell’illu- 
stre artefice sarebbe ridotta alla miseria, | 


Poco tempo prima di, sua morte, il signor | Bartolini 
‘avéa trattato colla città di Bastia per Ri vendita della | 
statua colossale dell’ imperator Napoleone, intorno a cui È 
I non aveva mai cessato. di lavorare. 


oral 


ehe voleva trasmettere alla poster Ità. 


li i A YT r 
pe i Pie art dee A 
LI 


Questa pubblicazione che, sembra avere avuto uno 


icuisino spaccio in altri. paesi ; ha trovato anco. dn 
Lucca, molti che illusi dalle arti e dalla insistenza. del: 
ed. ignari dello. spirito dell’ ‘opera; 
Essa mon è che il racconto delle ì 
cose di Loinbardia del 1848 e la centesiina ripetizione | 1 
della storia del magno ti ‘udimento di Carlo Alberto ecc. | 
, non | come Pabbiamo' veduto scritto ‘dal Cattaneo, Urbino ed ! zione ‘per. ‘iscritto petiehbie fatta al governo gr i 
| / ‘che ‘tosto dopo si avrebbe incominciato “ad agir 


i l’autore. distributore 
|’ hanno acquistata. 


gi incliti storici della ‘stessa’ forza; 


dei deputati sono | | chesì 
E i Sai # aprertà nei. eo delia imminente ‘quaresima.’ ian" 


3 pristinata ; 
Tecchio; — 
-— comm. per le petizioni 


il signor conte Grifeo, inviato straordinario 


mezzo d’un con- 
corso iminenso di popolazione, percorceva i in silenzio. 
le vie della ‘città, faceva il giro della piazza del duomo 
i e veniva quindi deposto nella chiesa della Nunziata. 


vittime di ‘questo mo. x Lao al pubbli 
diché si cessi dall’ essere complici involontari di 
propaganda, che ‘atteso il modo , il tempo, il luo 


| l'im colla quale si opera, è chiaro que ne 


ed il motore ed il fine, I 
n — Si ‘assicura (così la Riforma y che T ex-minia 


Romanelli sia stato arrestato ad Arezzo È: che deb 


esser condotto alle Murate, ove. sì trova “appu dd 
presente il suo amico Guerrazzi, il ‘quale sì occupa x 
gli ozii della prigione è terminare iL suo romat 


| Beatrice Cenct. 


E nb 


Nella stessa settimana. è stato. “arrestato da Fiveno a 


‘Adimari Vannucci, uno degli esclusi dalla amnis pi. us 


. Si assicura che al palazzo Pitti © si stia. 
Fiati Lt ti Pio T 
Il Quartier ri pers ricevervi Pio. 


| arti ia) 


« Scrivono «da, Lerrac di aa 
dala s gennaio: Sita? 
“ E cui giunto un vapore sp 
arrivò un altro assiemé ‘ad Ri : 
gui s’imbarcarono tosta il battag o 


| dota , una parte della cavalleria , e me 
‘campagna col rispettivo equipaggio e bl 


« Le altre truppe qui. stanziate | sì tratter 
Ma venuta del Santo Padre, la ‘quale oi 


AR Flntesberebbe, A 


tic Rs scrl badi alla. Riforma del ar “eniaio, Lo 

data di Malta, 22; pi Rie 
3: 

La voce del cholera a Tunisi e ci è Cosi ben cara, DI 
poi che la quarantina ia Siellia per le provenienze del la. 
nostra isola, tolta per due giorni, fu di: bel nuovo ri=.| 
lo che ci cagiona un danno ben rilevante | 
nel commercio. Del resto è l'infezione politica che tenne” 
il Borbone da Malta, siccome si è fitto in testa che le | 


; macchinazioni per sollevate contro la ‘sua autorità lai È 


Sicilia tutte qui si tramino, e perciò. ‘coglie sempre il 
pretesto. per Antarrompere possibilmente le comunica» 


i zioni tra noi e quell'isola, 
— vice-presid. Olivero; — 


Nel nostro consiglio di governo di Malta si è discusso. : 
ed adottato il regolamento interno , i 


‘the differisce. ben Li 
poco da quello della Camera dei comuni inglese, Si è 


fatta. la risposta al discorso del governatore pronunziato | 
nell apertura dell'Assemblea, ed in questa circostanza | 


si è pure osservata l’usanza inglese, limitandosi la ri-f 
sposta a semplice complimento, Domani incomincierà È 
la discussione del codice criminale, e per prima mate- | 
ria. sì tratterà la gran questione della. pena di morte, | 


imperocché sono diciassette anni che non abbiamo avu 
alcuna esecuzione, ed intanto, anzichè crescere i 
litti atroci diminuiscono tra noi, per cui si può abe 


la detta pena senza pericolo d' incoraggiare iu 
I delitti in generale non s comuni tra no; 


i peo che, appena vi sono 90 prigionieri in u 


di 120,000 anime, 
abitanti. 
IT cattivi tempi, i pioggie 


oppure un ia per. 


| Questo rigore della peo dle ini 


nesto aì marinari. Molti bastimenti' sò sf 2) 
rilascio in ‘questo porto con danni ; ali 


i molti giorni per diversi porti, hanno: dov 


nia i dopo aver best Teptbivissio mai tempi... si in 


punta Es STERO.. 
VERTENZA DELLA GRECIA COLLINGHILTERRA, 
| GRECIA:—Leggiamo nell’Ossero. T'riest. del 30 geni 
| Ci affrettiamo a pubblicare ‘quì. sotto ‘un carteggi 
ae, da Atene, in data del 22, che ci fa coni 
scere. l’attitudine, ostile presa dal governo inglese rim 
petto alla Grecia, eci fornis: ce particolari sopra questi 
fatto di non lieve momento. i 


ATENE; 22 gennaio. er Dopo l'ultima nia comun 


| cazione, e dopo la partenza dell’ultimo vapore pé 


ebbero luogo qui degli avvenimenti di una natura. 


| grave; e tanto più grave che la prospettiva del.l 


È 
scioglimento si presenta sotto un ernra iii 


era allievo di David ed ‘intimo. più dabbio che ‘incerto, 


pe) 
| amico d’lagres. Non dasciò gran fortuna, Durante tutta | 
I Ja sua laboriosa carriera divise coi poveri. gli: abbons | 


Li 414 di, questo mese. an Vans pelli Li i 
nostra. baia di Salamina, la, squadra inglese, forte dif 
vascelli , di coi .3, 8,3. ‘ponti e quattro a due ponti, € 
sei vapori ,, e due ancorarono entro il ‘porto Pireo , & 


i la ‘mattina. del «giorno 15 la Squadra | riceveva libera 


pratica, | por | i 
Il giorno dopo, “168 3: ‘del mattino il digadi Londos 

‘ministro degli affari esteri, ‘riceveva per parte di sir 

Wyse, ministro ‘plenip., l'avviso che dopo mezzodi” 


| vite-ammiraglio sit Wi Parker sì ‘sarebbe. recato | 
Questa statua cominciata nel 1815 era la sua opera | 


favorita, e durante il suo soggiorno “all'isola” d'Elba | 
avea studiato con profonda attenzione. Ì “tratti di colti i 


esso. per fargli alevne comunicazioni sp pane de 80 
verno agi talaninga: 


ic 
A 


Î; pagnato. 

segli Sgoiico a a ‘voce, i fan gli ordini ui 
Lucca, 30 gennaio. Dalla Riforma. d'a tale: che Ì 
I si firma Cesare Vimercati, munito dell’i insegna ‘di ca-. 

valiere e di uno scartafaccio pieno di bolli è. dî firme | 
| va ‘spargendo in questa città un suo’ libro: ‘intitolato | 
Liltalia ne suoi confini ‘e l’Austria nei suoi -dinitti;| ed | 
| impresso a Prato dall’Alberghetti a spese dell'autore. 


suo governo egli doveva domandare, nel modo il p 
perentorio , l'immediato ‘adempimento delle reclan n 
zioni avavzate al governo greco da sir. Edmond Ly 
suo predecessore sino dal dicembre 1848, e da « 
sit Th. Wyse, reiteratamnente rinnovate , ed alle 


i il governo greco non'aveva. risposto altrimenti. che 
i più. completa indifferenza; che il signor vice-ammira; 


Parker colà presente ,. ‘oltre che alla conoscenza, 
ordini. dati. ad esso ministro britannico, avea anch I 
sue istruzioni particolari sea ordini di domandare | 
stessa cosa; che desiderava esso signor ministro ch 
governo greco desse una risposta. soddisfacente 

il termine di 24 dre; ‘che i in difetto, una com 


Noi siamo pregati ,.da- quelli appunto .che furono | Je conpoguenze) dei fatti risulterebbero ben | gravi! p 
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la Grecia; che ‘stava ‘a S. M. il re ed al suo governo 
di pensare ben maturatamente iitorno a queste cose, 

Le reclamazioni intavolate in tale incontro erano è 
sonò le seguenti: 1. Un'indennizzazione di dr, 800,000 
a David Pacifico ‘sudito inglese (esso è isreàelita ed 
oriundo pottoghiese) per le dilapidazioni fatte alla sua 
casa (sita in luogo rimoto di questa capitale) da alcuni 
UbBHatni e alcuni ragazzi del popolo, alcuni anni sono, 
nel secondo Biorno di Pasqua, stile vecchio , allorché, 
come sì era introdotto il costume , si dovea bruciare 
un fantoccio di paglia rappresentante il Giuda , e che 
non trovatolo nel luogo destinato, quella gentaglia avea 
creduto che Pacifico lo avesse fatto levare, per essere 
presso la sua abitazione: 2. un 'indengiga ile di. lire 
sterline 500 allo stesso Paghe per il suo onore ‘offeso; 
3. un’indennizzazione al sig. G. Finlay, gentiluomo in- 
î, glese (da più anni qui stabilito ed iscritto cittadino dì 
n Atene) per un suo terreno preso nella costruzione del 
ii palazzo icale; 4. un’ indennizzazione ad alcune barche | 


Li ioni staté Goblidii qualche anno fa, da alcuni pirati 
“(che per inganno , portavano delle corone reali qual 


‘| segno sui loro berretti) caso avvenuto helle vicinanze | 
“| dell’Acarnania; 5. un'indennizzazione ad, alcuni -ionii 
Rn che, anni sono, erano stati arrestati ed incarcerati nel-. 
l’E'ide come supposti di connivenza ad un movimenio 
insurrezionale; e 6. un’'indennizzazione ad alcuni ionii 
incarcerati a Patrasso dalla gendarmeria, è be! delle. 
battiture ad un suddito inglese, L DT di tutte 
queste pretese cogl’ interessi, sul piede del 42 0]0, a- 
scende a Circa un milione e mezzo di dramme.. 
Il'sig. Londos non mancò di tosto partecipare a S.M,il re 
le doinande del ministro e dell'ammiraglio britannico ; 
ventié subito cotivacato il consiglio dei ministri, dictro 
il quale furono invitati il’ presidente dell’ Argopago , 
quello della corte d'appello. ed alcuni altri fra i più 
distinti legali , per opinare intorno ‘alle domande sud- 
dette, ® dopo matura riflessione questi pronunziarono 
“che totte le sei domande erano bensì soggette a con- 
i ACE testazione innanzi i tribunali , ma che la pretesa che 
Ju desse venissero evase dal governi no non era basata sul 
MR, diritto. 
| Dietro a ciò, il ministro degli allari esteri paiteci- 
pava la domanda dei ministro e dell'ammiraglio in- 
glese , ai rappresentanti. di Francia e di Russia , e ri- 
clamava la loro, interposizione perchè fosse iceailato la 
A proposta fatta da esso ministro dell’estero al ministro 
È britannico, di sottomettere cioè la quistione all’arbitrio 
°° delle altre due potenze. seguatarie del trattato costitu- 
tivo il regno greco , od almeno che tale proposta, di 
arbitrio venisse trasmessa alla corte di Londra, 








I rappresentanti di Francia e di Russia interposero | 
loro buoni uffizi presso quello d’Inghilterra ; varie note 
ebbero luogo da una. parte e dall’altra, ma il ministro 
(I inglese declinò ogni mediazione, Nel frattempo, questo 
‘ultimo rinnovò le sue domande ‘in iscritto. al ministro 
W  dell’estero, e mon avendo, avuto altra risposta che 

"°° la conferma di quella già datagli, la mattina dei 49 il 
Mist: ministro britannico notificò al sig. Londos, mediante il 
È 0 segretario di legazione sig. Griffith, ch’ei si recava pet 
hi: e alcuni giorni sulla squadra, e che se il signor Londos 
0 | avesse a fargli qualche comunicazione potea dirigerla 
alla legazione; giacchè egli, Th. Wyse,. non interrom. 
Ri peva le. relazioni con «esso. Da un altro lato, il signor 
Green, console inglese, d'ordine del suo ministro invitò 
tutti i sudditi inglesi ‘e ionii dimoranti qui ed al Pireo 
‘di tenersi pronti ad imbarcarsi, € che per coloro che 
| resterebbero dopo un tale avviso, non si risponderebbe 
per tutto quello che loro accadesse. 
| |\\\Frattanto il giorno dianzi, 18, nelle ore poineridiane 
ui il regio piroscafo greco Ottone aveva lasciato il Pireo 
Hi 7 per rendersi in Sira con dispacci del governo; e. sic- 
Ri) ‘tome poco prima era stato notificato per parle del- 
DI l'ammiraglio Parker al governo che ordini fossero dati 














































Pr SARE | gréci da guerra nel porto stesso, un vapore inglese in- 


questi‘ ciicituò dopo di aver ricevuto per iscritto, tale 
ordine imperativo. 


È suoi bagagli e con tutti gl’ impiegati clella . legazione 


avviò pio squadra, preridendo imbarco. sul vascello 
ammiraglio Queen. Nellè ore pom. pervenne al signor 


«dost messo in viaggio. ‘ad''onta della domanda del vice- 
ammiraglio, questi si era veduto costretto di farlo re- 
trocedere in porto, ‘che però esso ammiraglio, dietro 
glivordini che avea, trovandosi obbligato di agire, do- | 
veva', oltre le altre misure, dare ordine che VPOttone 
ed ‘altri legni del governo greco fossero condotii in Sa- 
fi Mavaina e detenuti simo a che le domande contenute 
| nella nota di esso sig. Th. Wyse dei 17 pas corrente 
fossero pienamente, soddisfatte. 

Tafatti sulle ore 9 di notte venne preso dal porto. 











Mm mina. Furono spediti due vapori in Paros per prendere 
Mai pi ‘eondurre anche la corvetta Amalia; ma avendola 
i trovata al disarmo, si sono contentati di condurre seco 
uma specie di barca cannoniera colà ritrovata, Si è spe- 
d to pure ‘un vapore in cerca della corvetta Zudovico, 
a i o in Lane —i cc sì trovi, 





9 spiccò ordini per son adi e mo meglio ha ; 


‘(| polato, (ed in Sira, per mancanza di altri mezzi; me- 
(a Gil vapore pasiale francese diretto pel Levante), | 



















ere: ‘degli Inglesi, qualunque essi sieno, 


sh TA ‘por to I | R. pit oscafo da guer ra Marian Me, 


e da Sira con dispacci per questa legazione 


itriaca e per il governo, in seguito al passaggio da 





ER, legno, in vista della gravità delle circostanze. 
camtili greche chie volevano partire, e che si erano già 


| vapoti inglesi che trovansi io porto; l’ ingresso non è 


| porranno' energicamente helle difficoltà che l'Inghilterra 
i muove contro la Grecia. Si. assicura inoltre che il mi- 


i nica, 20. allorché le LL, MM. si recarono, Come s0- 


' lazzo, la popolazione si portò sotto le finestre del m- 


| mancherò di comtuinicare regolarmente ogni ulteriore 


| padroni e gli operai tessitori. La proposta fu letta per 


+ della commissione fu vinita con 500 voti contro 96, 


| perchè non avesse Tuoge verun movimento fra i legni | 


Di: segui VOttone e gl'impose di ritornare in porto, locche | 


Mie ore 10/34 antim. del 19 il ministro inglese coi | 


parti 1 kel Pireo, s' imbarcò nel. piroscafo Bu//dog e sì | 


Londos una nota dal Queen per parte del ministro in-o 
press; nella quale gli rappresentava che l'Ottone es sen- | 


| ne: POMtone cd un cutter del governo e condotti in Sala- | 


‘ion si faccia opposizione alcuna alle misure è - 


nica, 20, sulle 11 antim.. gettò | ancora. nel | 


co‘ i del suddetto. vapore francese “Sembra che Vinca- 


ricato d'affari ‘austriaco voglia qui trattenere il detto 


LAdgeria, quelli che daranno prova di buona condotta 
Teri si seppe ‘in modo preciso che a tre barche mer- | potranno ottenere, a titolo provvisorio, che loro venga O 
concessa un’ bibinogi eci un pezzo di terreno sullo ‘ 
| messe alla vela, venne impedì to di uscire per parte de 4 stabilimento. | 

“Art. 6. Dopo un nuovo periodo di sette anni, se Vin- | 
Mividuo trasportato che ottenne la concessione provvi- 
soria di un pezzo di terreno dichiara di volersi stabi- 
lire in Algeria , e se continuò in una buona condotta 
potrà venirgli soucediati la proprietà assoluta. 

Art. 7. Nei casi di diserzione o d’ evasione, i con- 
| dannati potranno essere dichiarati. decaduti d’ ogni 
diritto o concessione che avessero precedentemente 

ottenuto, 


finora ‘impedito, poichè vi giunse un naviglio greco ca- | 
‘tito. — Corre voce in questo punto, bu gli Inglesi 
siatisi iimpossessati della SA sanità e del porto di 
Pireo, e che lo stesso avverrà di quelli di Sira e Pa- 
trasso, come ‘porti principali, riesi sa sino a cu: at punto 
abbiano da estendersi le misure coercitive dell’ Inghil-. 
terra; però tutto fa credere che il suo procedere verso 
questo paese abbia tutt'altro’ scopo che quello dell’in- 
dennizzo posto in campo. 

Sembra che il governo voglia stare n fimiti della dia 
pacifica passività, sperati che le due altre potenze 


protettrici (i cui rappresentanti in questa città prote- 
starono solenncinente contro le violenze usate) s' inter- modo secondo cui verranno le concessioni accordate o 
I Levocate, 


bi 


Art. 8, Alcuni regolamenti d'atmministrazione pubblica 
determinerannò l'estensione. la natura e le condizioni 


Art. 9. Alcuni decreti del presidente della Repub. 
blica regoleranno | ordinamento militare dello stabili 





nistro di Francia abbia scritto alla squadra della repub- 

blica di recarsi qui, ove non abbia altra missione de- mento dei trasportati. — 

terminata, Gvvero ordini più urgenti. Att. 10. Alceuhi decreti del impistito della guerra de- 
Intanto il popolo, qui è nella massima esasperazione, tevmineranno le forme della contabilità ed DEI altro 

‘ dettaglio relativo al servizio ed alla sestione dello sta- 


né manca di fare, ogni dimostrazione possibile. Dome- j ©"! 
bilimenito. 


Li ad udire la musica, vennero accolte co’ più cla- 
morosi evviva, ed al loro ritorno dal passeggio: furono 
pure accompagnate per un buon tratio di strada fino 
al palazzo, Le grida /iwa il re, la regina, la Grecia, 
le due potenze'(Francia e Russia) èrano ripetute inces- 
santemente.. Dopo che le LL. MM. rientrarono al pa- | 


viaggio delle mogli legittime e dei figli dei trasportati, 
quando lo stato dello stabilimento permetterà che pos- 
sano riunirsi al loro inarito od al loro padre. 


quale saranno stabiliti. 

Fissi potranno essere aminessi a prendere parte al 
lavori dello stabilimento. 

Art, 12. In caso di morte del trasportato ,, i diritti 


nistro di Francia e dell’incaricato d’affari di Mussia, ri- 
petendo ile stesse dimostrazioni. 

Se pria di spedire la. presente avrà luogo qualcosa di 
nuovo, fon ommetterò. di aggiungernelo, come hon | gue: 

Se il trasportato avea ottenuta una concessione prov- 
visorià , potrà questa essere conservata alla moglie ed 
ai figli, e convertita ulteriormente in proprietà assoluta. 

Se il trasportato avesse ottenuta una concessione de- 
finitiva, verrà essa trasmessa al suoi credi, secondo il 
comune diritto, | 

Se il trasportato non avesse ancora ottenuta conces- 
sione alcuna, la moglie sua ed i figli potranno ricor- 
rere all'antorità competente per ottenere la concessione 
di un'abitazione e di un terreno, 

Art. 13, È aperto al ministro della guerra (bilancio 
dell'Algeria ) sull’ esercizio del 1850 un credito’ di un 
inilione di franchi per l'esecuzione della presente legge. 

Art. 14. Finchè lo stabilimento non sia adatto a 
ricevere i trasportati, il governo è in facoltà di ritenerit 


una delle fortezze dell'Algeria, che verrà fissata dal 


particolarità toccante. questo SEE e ben affliggente ar- 
gomento, 

P. S. Sì verifica come falsa la voce corsa della presa 
di possesso per parte degli Inglesi della dogana e del 
porto di Pireo, 

FRANCIA, — Assemblea nazionale, tornata dei 29 
gennaio, — La tornata non fu molto importante, non 
essendosi trattato di altro che delle convenzioni fra i 





la seconda volta. Tn principio della tornata fu fatta 
domanda di procedere contro il sig. Marco Dufraisse, 
rappresentante del popolo, per avere egli sparse false 
notizie in materia elettorale, La domanda fu inviata agli 
uflizii. 

— Tornata dei 50 gennaio, — Sì trattò della mandra 
di cavalli arabi di S. Cloud da comprarsi dal governo. 
Dopo discussione non molto interessante , la proposta 


capo del potere esecutivo. 

Deliberato in seduta’ pubblica ‘a Parigi il 24 gen- 
naio 1850. 

— Hanno cessato di comparire la Liberté, la Reforme, 
ed il Temps. 

Questi giornali disparvero per mancanza di associati 
e per non poter offrire la loro cauzione, eppure erano 
possenti organi e simpatici dell'opinione democratica e 
sociale. 


— Nella tornata dei 31 il presidente legge una let- 
tera del ministro di giustizia, in cui trasmette la sen- 
tenza. dell’ alta corte di giustizia di Versailles dei 13 
novembre, con cui si condannano più rappresentanti 
del popolo e se ne chiede la decadenza a termini della 
costituzione. 

Parigi, 30 gennaio. — La-convenzione dell’imprestito i ja di 24,000 fr. ? 


i 
al papa fu segnata.a Parigi ai ‘27, e spedita inconta- E come mai potrebbe darsi ché un giornale, il quale 
Î 
i 
i 


potenza? Si lasciano cadere per mancanza di una som- 


nente a Portici, perchè il papa la ratifichi. L'imprestito 
di 40 milioni di franehi. Il signor Rotschild non lo 

| sottoscrisse direttamente. Esso lo prende per commis- 

sione a 78 fr. Se lo colloca a 80, gli vengono, aggiu- 

dicati 2 per 0j0 di commissione, 2 1]2 se lo colloca 

ia 82, 3 per 0j0 se a 84, e così di seguito. 

| National). 


rispondesse a profonde simpatie e che per conseguenza 


assieme 24,000 fr. ? 


inero giornaliero d'esemplati che vantansi di spargere 


—- 34 gennaio. — La comunissione del bilancio ebbe inenzogna: 
oggi coniunicazione dal ministro dell’ interno «li una 
| proposizione di concedere al'teatro italiano. ina sov- 
venzione annua di 100,000 fr. Si farebbe una riduzione 


sulla sovvenzione di cui gode ora il teatro dell Opé ra 


essere intorno a ciò disingannata, 


(Le Pays } . 


comique. 


E rn 


Il Moniteur pubblica , nella. sua, parte otticiale ,, la 
legge relativa alla traslazione degli insorti di Giugno in 
stavano scritti a gran caratteri i nomi di Robespierre, 


Algeria, del seguente tenore: dai di 
| Louis Blanc, Raspail, Ledru-Rolliv, Caussidiére; Boichot, 


Art, i. Tutti aPiudividui attualmente detenuti a Belle- 
Isle, e Ja di cui traslazione è stata ordinata in virtà del 
lscorta del 27 giugno 1848 dietro le decisioni delle com- 
missioni istituite dal Rosen esecutivo, saranno trasportati 
i in Algeria, qualunque sia stata l’epoca del loro airesto. 

Art. 2. Gl’individui trasportati verranno riuniti sulle 
terre. del dominio dello. Stato, e vi formeranno uno ; 
stabilimento disciplinare ipa 


i in essa il ritratto di Barbés e parecchie stampe, una 
delle quali porta l’epigvafe: La repubblica universale 
democratica è sociale, 


ber FULCI 


hire eccelle li 


ALEMAGNA. — La Gazzetta delle poste di Franco - 
forte contiene le seguenti considerazioni intorno alla cui- 
Un tale stabilimento dovrà essere separato aftatto dalle | 
| colonie agricole create in virtù del. decreto del 19 set- 
tembre 1848, e dagli stabilimenti fondati dai coloni 


stione: dell’Alemagna: 

«Fra le quistioni che l'Austria considera come vitali 
tiene il primo luogo quella la quale si travaglia di di- 
segnare le province della monarchia che dg ranno es- 
sere incorporate nel nuovo ordinamento dell'Alemagna. 
S'esse dovessero ristringersi alle province che insino ad 


volontari. 
Art, 3, 1 trasportati verranno assoggettati al lavoro 
sullo stabilimento. 
L'esercizio dei loro diritti politici rimarrà) sospeso. 
Saranno sottoposti alla giurisdizione militare, 
Saranno applicabili ad essi le leggi militari. 
Tuttavia, in caso di fuga dallo stabilimento, i tra- 


i 
al dalla nuova Alemagna, così in virtà della costituzione 
sporto Saranno poudannal ad una pr Biani, e cui ji tutte " sue provincie nella Contederazione. Ma questo 
| è tanto men possibile in quanto l'ammissione della più 
; parte dei paesi della Corona austriaca nella nuova Ale- 
i magna è comandata dall’interessc medesimo della na- 
| zionalità tedesca. Questi paesi sono il teatro storico 
! della lotta del germanisino contro lo slavismo e non 
possono essere abbandonati. Dall'altra parte egli è im- 
} 
| 


ssi verranno sonni alla discipli ina ed alla subor- 
ia militare verso i loro capi e. superiori, civili 

o militari. * 

Art. {. Dieci anni dopo la promulgazione della pre- 
sente legge; l’esiglio cesserà di pieno diritto, 

Nulladimeno il presidente della Repubblica potra 
ordinare di porre. in libertà; na solamente qualche in- 


‘ dividuo, e dopo di aver preso su ciò parere dal con- 


rata nell’Alemagna, segnatamente il regno di Lombar- 
dia; ma il $ 76 della costituzione porge il modo di 





' siglio di: Stato, una particolar costituzione. 
sigli 


) 


Art. 5. Tre abni dopo lo sbarco dei trasportati ia | 


rm; Pi N | Tale ta d Li * ù 
i come nella presente condizione di cose la 


sia a titolo provvisorio , sia a titolo definitivo, ed il; 


i 
| 
| 
| 
‘delle concessioni da farsi, in virtù della presente legge. | 
i 
Ì 
| 
| 
} 
Î 


a i ' i i tenne quest'oggi 
Essi verranno sottomessi al governo del territorio sul ; 


il compimento della costituzione e la 


| della moglie sua e de’ suoi figli verranno regolati come ; 


E dove sono dunque codeste prove di simpatia e di | 


i 
$ 
| 
non si manchi al fine proposto, lo faccio appello ul 


contasse sopra un gran numero di associati, non tro- 


| Vasse ne Suoi guadagni presenti e futuri da mettere | vinzione, ina questo punto non sia lo sco 


i giornali della disorganizzazione sociale, è al tutto una | 


La paura vi ha fin ora creduto; ora la paura può È 


rosso, e vedevansi delle corone di lauro, nelle cuali | 


Ratt'er, Proudhon e d'altri tali; si sequestrarono pure i 





ora appartennero alla Confederazione germanica, l’'Au- 
stria sarebbe probabilmente costretta a ritrarsi al tutto 


del 4 marzo, come per essere la Prussia entrata con 


possibile clie la monarchia austriaca sia tutta incorpo- , 


cansare questa difficoltà, proinettendo a questo regno 3 


e PR OI PL TT IR EA UTI TAO A A er ia NECES e n felice Lesa ii] 


cA questa quistrone ch'è la prima; se n’'aggiugne una 
seconda che vi si connette essenzialmente , vogliamo 
dire la rappresenianza del popolo, L'Austria non l'ha 
rigettata; ma essa non vuole elezioni senerali, e le ra- 


i gioni ne sono talmente cliiare che il governo austriaco 


non sindurià certo a cambiare di proposito per cuesto 


rispetto, 


« Una terza quistione , similmente pregiudiciale, è 
quella del capo dello Stato. Non accaile il provare 
forma cal. 


va 


legiale sra la sola possibile. Ma dail’&ltro canto fa Diet: 


i 
= i = gig Kr TRE Ria E 2 N) ap 
non puo essere stabilita nell’antira sun estensione, Ad 


essa sottentra la Camera degli Stati ed ii soverao fe- 


derale vuole essere considerato come una giunta da 
essa einanata e per conseguenza essere superiore in 
numero, La difficoltà viene da ciò che parecchi Stati 
sarebbero costretti a rinunziate alla partecipazione del 
governo. 

« Potrebbesi proporre che questo governo federale 
fosse composto di 17 membri, come il'con isiglio di cui 
parla l'articolo 4 dell’aito federale. Ma questo acco 
modamento:. sarebbe considerato come ristabilimento 
della Dieta, e si -dee perciò rigettare. 


« Pare ch'egli savebbe Dili conveniente il comporre 


tal governo di 7 membri di cui Austria e i cinque Peani 


ne lnominerebberò uno per ciascuno, e l'Assia Elettorale 


i ed il sranducato dell'Assia uno in comune. Gli altri 
Arti 14. Verrà provveduto dallo Stato alle spese di | 


Stali tedeschi potrebbero raccozzarse q4 quello di quei sti 


' sette membri che meglio a loro piacesse.» 


Prussia. — Berlino 26 gennaio. — Nella seduta che 
la Camera del deputati sil ministro 
Manteuftel s'espresse ne’ seguenti termini: 

« Sono autorizzato a dichiarare che nel caso di ado- 
zione del messaggio reale seguiranno iminediatamente 
prestazione del 
giuramento per parte del re. E mio dovere di dire 
chiara e netta la condizione in cui siamo. Nella fatta 
revisione la Camera ‘aveva lasciato in istato provvisorio 
la formazione della prima Camera.  Parye necessario 
che si stabilisse fin d’ora' qualcosa di positivo, compa- 
nendola per una meta, di membri ereditari, e per Paltra 
di elettivi. Il governo è obbligato a tenersi termo in 
questo principio, sebbene egli non intenda opporsi a 
proposte modificative o dilatorie. 

« Ma il principio non deve essere escluso dal fini 
mento della costituzione ; il governo ammette l’emen- 


' damento del siguor conte D'Arnim e to'‘considera come 


progetto proprio. In quanto è all’alta corte di giustizia 
il governo dara tutie le guarentigie, si veramente che 


patriottismo della Camera. Dopo di avere rigettato ii 
messaggio, polreste voi consigliare il re di giuvare la 
costituzione? La reiezione protrarrebbe indefinitivamente 
la prestazione del giuramento, Il ministero sarebbe 0b- 
bligato a ritirarsi; ed in questo chi ci assicura che un 
Calini ig di persone non possa lrar seco SPAVISSENTE 
conseguenze! IL nomi de’ presenti nunistri sono intinut- 
mente levati alla politica tedesca ed all'attuale sistema 


| dlel governo tedesco in Prussia, S'egli avvien cambia 


mento in cotesto sistema, lo scopo della tedesca. unita 
vierie rimosso a tempo indeterminato, 

« Si fa rimprovero al governo di non aver fatto con- 
cessioni in ordine al diritto di yotar le imposte, Per 
tale rispetto le opinioni sono assai discrepanti. Gli uni 


i dicono ch'è diritto inalienabile della nazionale rappre- 


sentanza, gli altri vogliono che (questo diritto sia stato 
dato alle Camere dalla costituzione del 5 dicembre; e 
altri ancora vorrebbono conquistar questo civitto nelle 


i lotte parlamentari, Conservi ciascuno la propria con- 


gl 10 2. Cul 


$ percuota la nave dello Stato, Non esito a dichiarare 
Conviene dunque dirlo apertamente, quel gran nu- { che il messaggio fa. violenza alla politica opinione di 
i molti; ma questa violenza è comandata dalla necessità, 


{ dall'amor della patria. 


«Od obbedite al più grande dei doveri o persistete 


nelle. vostre opinioni. L nemici dell'ordine, i nemici 


dell’Alemagna e della Prussia vi applaudiranno, ovvero 
— Ad Aix, il sindaco ha ordinato che fosse chiusa ; acquisterete diritto alla. riconoscenza «della Prussia e 
una sala in cui adunavansi i rossi e i socialisti della 3 {jp Alemagna. A: voi la scelta; 0; signori,» 
“città; in essa erano dipinti sopra una parete la libertà $ ; 
col berretto rosso, e sopra un’altra, una figura allego- 1 


rica della Montagna. All'intorno era. tappezzata «i ] 


(Gazzetta di Colonia del 29 gennaio), 


— Lettere di Berlino in data del 28 gennaio dicono 
| che tanto il governo, come l'opposizione fanno conto 
i «di aver guadagnato una vittoria. morale col volo re- 
i eeute della seconda Uamera intorno lle modificazioni 
costituzionali proposte 
! conto impegno assuntosi dal ministro dell'interno, giu- 
rerebbe la costituzione, e 


dal reale messaggio. Il re, se- 


e da prima Camera accetterebbe 
i voti della seconda aftine “di non far nascere nuove 
diflicoltà, a patto però che questa s'induca a modificare 
il suo voto sul feudi ece, 

— Un dispaccio * telegrafico di Berlino 29 gennaro, 
dice che Ta prima Camera ha cominetato la discussione 
delle proposte del reale messaggio ed adottatone pa- 


recelue delle meno importanti. 


giani della riunione di Gotha, Quattro distretti hanno 
offerto la candidatura al inipistro Camphausen, il qua ile 
vi ha però rinunciato, optando per gli aptie ‘hi suoi com 
mittenti. 


c* n "i 13 tuasEL I pi vin i Ta 
ScuieswiG=Horstiix, — Le cosce di questi du ati con 


L= 


at RE a nt ei i, i ire Trani a PI ritorio 


tinuano a rimanere fra diflicoltà ed ‘incertezze. Una co 
risponilen za «d’Amburgo dice, che ricevuta da risposta 
fatta dal re di Danila ca rispetto all'invio d'nomini di 
fiducia per combinare un amichevole conipon imento, 
la luogotenenza generale di Kiel ha mandato il conte 


ile e 


di Reventlow presso la giunta federale di Francoforte 
ed il ministro degli ‘esteri; signor Harbou, alla corte 
di Berlino, per annunziare l’intenzione di fare imme- 
i diatamente occupare lo Schleswiw dalle truppe nazio- 
nali, come quella ch'è ora convinta di non potere ar- 
rivare ad un anncheyole componimento, 


| ——  ———& 
* 


— Il movimento elettorale pel Parlamento d'Erturi 


va qui prendendo una piega assal favorevole al. parti-' 
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RUSSIA. Caucaso, 
ua nuovo bullettino di vittoria, Il nemico fu battuto . 
in numero di tre mila a Zoco-Jurt, e gli furono tolte ! 


due bandiere, trecento cavalli, quattrocento fucili ed | 


altre Esso avrebbe inoltre lasciato trecento ca- 

* n i Ss 1 
daveri in poter de’ russi, mentre a questi non sareb- 
bero stati che feriti tre cosacchi. 


arini, 


PROPOSTA DI UNA LEGGE 
con cui si provveda al ricovero ed all'educazione 
dei giovani oziosi e vagabondi. 


Vedonsi ‘ogni giorno aumentare in questa capitale 
giovani oziosi e vagabondi. siffatto affliggente spetta- 
celo proviene, dacchè essi prima dello statuto erano 
guardati dagli ufliziali di polizia, che col concorso dei 
consigli del governo li facevano ricoverare nella casa 
di educazione della Generala, dove restavano, finché 
avessero appreso un mestiere e. ricevuto un’educazione 
morale ed elementare, non oltrepassando però mai 
questa ditenzione 1 venti. anni:. ed ora soppressi quei | 
consigli di governo, nè surrogato alcun altro provve- 
dimento, rimangono quei giovani trascurati. Il codice 
penale al paragrafo 450-56 infligge bensì la ditenzione 
di un mese circa ai. giovani vagabondi e mendicanti, 
ma oltrecché tale punizione in oggi è raramente appli- 
cata, è pure illusoria ed insufficiente: poiché in sì breve 
soggiorno è impossibile d’insegnare ùuna professione e 
d’instiliare un moralizzamento ad un giovane in modo 
da comportarsi lodevolmente e poter sostenersi alla 
sua liberazione. Diffatti si é osservato sinora, che tutti 
1 vagabondi e borsaiuoli colà condotti per sentenza dei | 
tribunali, e trattenuti soltanto per qualche mese, vi fu- 
rono tosto ricondotti per nuovi e più gravi delitti nello 
stabilimento o nel carcere degli adulti, 

È pertanto della massima importanza che il Parla- 
mento provveda con una legge, perche i summepzio- 
nati giovani vagabondi, od orfani, od abbandonati dai 
genitori, o mendicanti, privi dei mezzi di sussistenza, 0 
borsaiuoli sieno ricoverati in ùn pubblica bilimonta 
per un tempo sufficiente. ad apprendere un mestiere, 
ed un moralizzamento, il quale però non mai ecceda 
i venti od i diciott’anni (1): ed a questo proposito mi 
pare che i tribunali medesimi che già debbono giudi- 
care i vagabondi e conoscono la loro condizione 
devrebbero essere autorizzati a definire quel periodo di 
tempo di dimora nello stabilim ento, che crederebbero 
necessario, onde compartire loro quell educazione mo- 


— L'Invalido russo pubblica Î 
. D'altronde egli è 


di PET OO 
di e MST 


fr 


| 


la 
| 
| 
O 
| 
| 


rale e professionale, Per ricoverarli si presenta la co- | 
fino all’ultimo casalino, le mie idee e le mie intenzioni. è I 


modità dell'istituto agrario-industriale della Generala, 


riforme PoAana e munito di tutti i soccorsi atti ! 


professionale, che trovasi quasi spopolato (2): 


de e Ji a 


potere; egli deve prevenire tutti i desiderii della libertà. 
è più facile nei tempi ordinarii di re- 
‘ gnare colle Camere che solo, Le Assemblee si ados- 
sano una gran parte della vostra responsabilità, e nulla 
é più facile d'aver sempre la maggioranza. per sé; ma 
bisogna guardarsi dal demoralizzare il paese, L° influenza 
del governo è immensa in Francia: sapendo. fare non 
| c'è bisogno di corruzione per trovare appoggi da per 


tutto, Lo scopo di un sovrano non deve essere so- | I 


inez ia ee TT) 


lamente quello di regnare, ma di spargere l'istruzione, i 


ia morale, il ben essere, Tutto quello che è falso è | 
: di. Kotzebue a 100 miglia circa al n-o. dello stretto di 


un cattivo soccorso. Giovane, ebbi delle illusioni; me 


ne sono ravveduto ben presto, I grandi oratori che | 
Mazatlan ai 20 novembre, e da questo porto il. capi- 


dominano l'Assemblea col rimbombo della loro parola, 
sono, in generale, i più medioeri politici: non bisogna 
saigbattatii con parole , 


essi ne hanno sempre delle | 


più sonore che. le vostre; bisogna opporre alla loro | 


facondia un ragionamento stringato , logico ; 


la forza | 


loro è nell’indefinito, conviene ricondurli nella realtà 
dei fatti. La pratica li uccide. Al consiglio di Stato 
eranvi degli uomini molto più eloquenti di. me } 10 


li vinceva. sempre con questo. seinplice argomento : 
due e due quattro, | 
La Francia formicola di uomini pratici capacissimi, 
i il tutto sta nello sceglierli e dar loro i mezzi d'in- 
nalzarsi, Taluno sta all’ aratro, 
consiglio di Stato ; tal altro è ministro, 
essere all’ aratro, Non si meravigli ‘mio figlio di ve- 
dere le persone in apparenza le più ragionevol i, pro» 
porgli i piani i più assurdi, dalla legge agraria, fino 
al dispotismo del gran turco; tutti i sistemi trovano 
in Francia degli apologisti. Egli ascolti tutti: ma misuri 
tutti al suo giusto valore e si circondi di tutte le ca- 
pacità reali del paese. Il popolo francese ha due 
passioni parimente potenti, che sembrano opposte. e 
che pure 
more dell’uguaglianza e l’amore delle distinzioni. 


e dovrebbe stare -al | 
e dovrebbe | 


derivano da un sentimento stesso: sono l'a- | 


Mio figlio sarà obbligato di regaare colla libertà della i 
stampa. In oggi è una necessità, Non trattasi per gover- | 


nare di seguire una teoria più o meio buona, ina 


di. edificare .coi materiali che si hanno sotto mano; 
necessità e trarne profitto, La libertà 
della stampa deve, nelle mani del governo, divenire 
| un ausiliare potente per far arrivare in tutti i can- 


bisogna subire le 


tucci dell’; impero le sane dottrine ed i buoni prinei- 
pii. L’ abbandonarla a sé stessa, è un. addormentarsi 


accanto ad un pericolo, Alla pace generale, io avrei 
istituita una direzione della stampa, composta delle più. 


‘ erandi capacità del paese, ed avrei fatto giungere 


trecento anni fa, spettatore tranquillo della trasforma- 


i condurre, 0. tutto impedire. 


Un tale provvedimento è gia adottato nel Belgio ed | 


in Francia, dove si riconobbe la necessità di togliere e 


bilito che i medesimi dopo scontata la pena della pri- 
gione rimangono ancora alla disposizione del governo 
perché vi Reda al loro morale e materiale iniglio - 


nei; poiché mentre quelli per la loro ancora verde e 


I miei nemici sono i nemici dell’ umanità; essi yo- 


| gliono incatenare i popoli come'una inandra; vogliono 


correggere i vagabondi edi mendicanti. Infatti a mente | opprimere la Francia, 


dell'articolo 2741-82 del codice penale francese è sta- | sorgente; guardino bene che non trabocchi! Con mio 


fare risalire il fiume. sino alla 


figlio gl’ interessi opposti possono vivere in pace jued 


‘estendersi le nuove idee, fortificarsi senza scosse, e 
i senza vittime; immensi smali verranno risparmiati ‘al- | 


arrendevole età offrirebbero la probabilità di emenda- È 5 


vece dimenticati e negletti ingenerano il timore di di- | 


ventare più tardi famosi ladri ed assassini (3). 


troppo severamente quei giovani vagabondi colla di- 
mora obbligata di alcuni anni in quello stabilimento: 
giacchè anzi si conferisce loro un benefizio col ricove- 
rarli in un luogo che per Ja mite disciplina e per il 


cazione che a un luogo di punizione, 


tamento, e parmi importante di promoverlo presso di | l'umanità... 


ristorato recentemente secondo i moderni principi delle f Al giorno d’ oggi egli è Impossibile di rimanere, come j 


a somministrare un'educazione morale, elementare e | zione delle società; bisogna. sotto pena. di morte 0 lutto } 


Se i ni, sì scatenano, si spargeranno fiotti di san-. 


gue per tutta Europa; i lumi spariranno in mezzo ‘alle 


trecent'anni di turbamenti per distruggere in Europa 
l'autorità reale, che soltanto da, ieri rappresenta gl’in- 


Da altro canto non devesi aver ribrezzo di punir | teressi di tutti, ima che impiegò parecchi secoli ad 


i uscire dalle strette del medio evo. Se, pel contrario, il 


| Nord s'avanza. contro la civiltà, 


mento, e di divenire utili cittadini, se si lasciano in- | SHE!TE civili, ed alle ‘guerre straniere; yi vorrà più di. 


la lotta sarà ino 


‘lunga, ma i colpi saranno più RA, Il ben essere dei : 
i popoli, tutti i risultamenti ottenuti da tanti anni sa- 


Né si opponga la grave spesa che assumerebbe il I 
' delle idee, fuori. dei principii pei quali noi ‘abbiamo 


governo .col provvedere ai giovani sfaccendati dello 


trascuranti della loro educazione, ed allora la spesa di 
ditenzione dee cadere a loro carico od in totale, od in 
proporzione della loro fortuna ; per rispetto poi ai po- 
veri; il governo non dee baduné alla spesa, mirandoa 
prevenire malviventi, ladri, perturbatori della società, 
e col rendere meno popolate le carceri degli adulti, 
resta compensata. la maggior spesa. di quiella, dei gio- 
vani, x 
Con sì fatta utilissima provvidenza si ottiéne pure un 
altro vantaggio di astringere cioè i genitori. ad atten- 
dere all’ educazione di prepriì figli, e di obbligare 
questi a coltivarla ed a tenere una retta condotta; per 
prevenire il caso, in cui a quella vi provveda il go- 
verno colla spesa della famiglia. 
Bruna prof. Gruserpe CarLo 
medice-chirurgo dello stabilimento. 


(1 ) Tra i vagabondi ed oziosi parmi doversi comprendere 
uei giovinastri che girano la .città a spacciare zull'anelli e 


piccoli stampati: giacchè tale occupazione gli espone a pes 


ritoli, gravi consevuenze, ed a divenire Vieppiù scostumati ; 
inoltre essi delibono attendere ad un mestiere, ed all istru- 
zione, onde siano capaci più tardi a procacciarsi il sostenta- 
mento. dalll'uconmazione dee riservarsi ad alcuni adulti in- 
valli od altra sorta di lavoro. 

(2) Notizie storiche e statistiche sul penitenziario dei gio- 

vani discoli della Generala, del professore Bruna G, U., To- 
rino 16049. 

(0) Les vagabonds seront punis de trois à six mois d'empri- 
Sonnement, el demeureront après avoir subi leur peine à Ja 
disposition du gouvernement pendant le temps qu "il détermi- 
nera, cu esard a lenr conduite. 


VARIETÀ”. 
ULTIMI PENSIERI DI NAPOLEONE 


Presentemente è di possibile che ! 
quello che è necessario. A mio figlio si disputerà il ‘ 


in Francia non v° 


Stato; poichè od essi spettano ai genitori abbienti, ma 4 combattuto, 


modo di direzione rassomiglia anzi a una casa di edu- i "8DRO perduti, e nessuno può prevedere quali ne sa- 


ranno i risultamenti ruinosi, I popoli, come i re, hanno i 


la loro convenienza ché sia assunto mio figlio. Fuori 


e che feci trionfare, 


| schiavità e confusione per la Fondi e per l'Europa. 


FATTI DIVERSI. 


A mantenere sempre più costante l'armonia dei Capi 


io non veggo che 


coi militi e di questi coi primi, il maggiore della guar- |. 
| dia nazionale di Fossano Angelo Ferreri ideava sabato 


un pranzo. da farsi domenica da tutti gli uffiziali e mi- 
liti della guardia cittadina per inaugurare la divisa’ Ha- 


i zionale, che sua maestà il re Vittorio Emanuele II, sin- 


cero promotore delle libere nostre istituzioni nel fallo: 


rirne il palladio, la guardia nazionale, faceva vestire al 


Carlo Alberto, 


la ripi- 


principe Umberto di Piemonte, aggregandolo come mi- 
lite onorario alla milizia nabiogalei 


contare nelle sue file un successore del 
iniziatore dell'era novella di libertà, 


che si vauterà di 
magnanimo Re. 


Tanta gara ii i capi della milizia nazionale di senti» | 
menti generosi ci lascia ‘sperare vicina la perfezione | 


“della milizia nazionale. 


da 1 RT RI sii a 


VIAGGI, 


I giornali inglesi pubblicano la relazione mandata 
dal capitano Rellet del legno della marineria reale 
i /ferald sul viaggio fatto da questo bastiment 
regioni del polo artico in luglio. e agosto 
vettovagliare il bastimento il Lal 


nare nel paraggi al nord dello stretto di 
cominciare le sue ricerche nella stagione più favor 

L’'Herald viaggiando di conserva col Pluvie 
tirò fino al gr. 72 di latitudine boreale, 
un'isola di cui s'impossessò a. nome della regina della | 
Gran Brettagna. Questa nuova terra 


interamente st diacci si estende 4 miglia dall’e, all’o, 


evole, 
” pene- 


Scoperse a 715 191° 


to nelle | 
1849, Per 
mandato alla rim 
cerca di sir John Fravklin e chericevé l'ordine d’invers | 


Behving, per | 


circondata allora | 


IL RISORGIMENTO 


delle scoscese sue rive, ed abitata da MIGHNIA, di Mae: 
rangoni bianchi e neti, ME 
Ai 20 luglio l'equipaggio del PZ érala ebbi e spet- 
tacolo di un fenomeno particolare. alle. regioni sol 1 
A mezzanotte il sole mostrò la metà del 
tro sopra 
continuo in quelle regioni e la sola differenza che esiste |. 
fra la luce del. giorno a mezzanotte e a mezzodì è 
uella che ha fra la luce di un giorno di novembre. 
e quella di un giorno estivo in Inghilterra, 


L’Hérald lasciò al 26 settembre il Pluwier nella baia | uel fog 
| fe’ cenno prima. del 20, in cui pubblicò ir 
‘mento la narrazione | Segl'important, letra 


Behring, ove questo legno dovéè invernare. Giunse a 


tano Kellet mando la sua relazione al segretario. deli 
-— { nostra corrispondenza) toglia All 


lare i m PoPRECO 


l’ammiragliato, 


pn on cele nemici miei RETI I ri a 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 4 febbraio in Torino, 
Galantino l'rancesco lombardo conte, da Milano. 
Paliner G. H. inglese, ingegnere, da Genova; 
Bauer ignazio di Parigi, possidente, da Livorno, 
Licistlonieà Gio, Carlo di Ginevra, da Ginevra, > | 


Partiti il dì 1 febbraio, 


ù 


Superghi Antonio di Milano, possid., per Lombardia. 


Campanile Emanuele di Napoli, sacerd., per Ciamberi, 
Fabri Leopoldo di Ro:na, negoz., per Svizzera. |’ 
Salice Aurelio di Napoli, possid., per Susa. 


Arrivati il dì 2 febbraio. 


Visconti di Modrone, di Milano, duchessa, da Ginevra, È 
Î uni in seduta. straordinaria, e interpellò 
4 ministro degli affari esteri, 


Piron Carlo Francesco di Bruxelles, not, da Verona. ‘ Egli fece conoscere. “de 


Albè Rachele vedova Bellosio, di Milano, da Milano, 


Rusconi Carlo di Boldcna possid,, da Genova, 
Huffer Guglielano di Munster, negoz., da Lione, 


Bassani Graziano di Verona, avv., da Genova. 
Duperrul Giovanni di Ginevra , negoz, , da Ginevra, 
Bordeneuve Stefano. di Parigi, possid., da. Milano, 


Partiti il 2 febbraio. 


Ruthmayer Antonio di Vienna, possid,, per Genova. 


Tagliasacchi Bonaventura di Piacenza, negoziante , 


per Piacenza, 


Forest Giulio di Lione, io per Genova. 


Teardazie a dti n pa e 


Movimento peLL'ALsERGO Fener, | febbraio. 


Bairaui. — Gambarana ‘conte, piemontese, — Bauer. 
Ignazio; francese. — Palmer (. H., inglese, 
— Lacutier Federico, sayoiardo. 

Usciti. — Fabri Leopoldo , di Roma. — Fabri Gio- 
vanni, di Roma. | 


oi eeitininii Li tai 


DECESSI » 


crificati il di 4 febbraio in Torino, — 
RO e 
2 febbraio » 20. 


Tira sone 


ELEZIONI, 
Tonino IV collegio. Avv. Riccardi. 
V Bolmida Luigi banchiere. 
VI Avv. Ferraris, 
Alessandria. Il coll: — Mantelli Antonio avv. 
Genova, IV coll. — Cabella Cesare. 
VI. idem. 
VII, — Martini Enrico. 
Varazze. — Gurbarino Luigi AVY. 
Sestri; — Gandolfo avv, 
Sanfront. — Sineo Riccardo avv. 
San Damiano. -— Richetta. 
Bricherasio. — Malano, di 
Ballottazioni. 
Montechiaro. — Berruto e Savina. 
Valenza. — Sineo è Montezemolo. 
Gavi, — Avigdor é Bianchi, yi 
Staglieno, — Cabella e Rusca. 


Dal 1 gennaio, totale » 


Li 


tr) 


Il Corriere di Genova non reca nulla d' importante. | 


Dr 


Venezia; 4 febbraio. _ ‘ NotiFICAZIONE. 

{. Pel cambio della: carta comunale. monetata di | 
| Venezia con viglietti del tesoro, giusta la notificazione | 
| 5 ottobre 1849, num, 1417, resta prorogato definitiva-. 
mente: il termine a tutto febbraio 1850. 

3 Onde agevolare ed accelerare il cambio : saranno. 
dggiunti presso l'apposita sezione di cassa, nel locale 
dell’intendenza ‘delle finanze, alcuni impiegati; saranno. 
‘inoltre semplificate quanto più sia possibile le ‘occor-. 
renti verificazioni, in guisa che per cambi; l'i importo | 
| dei quali non ecceda 150 lire, il presentatore della carta 
«comunale ida cambiarsi riceverà sull’istante io cambio | 
‘l'equivalente importo di viglietti del tesoro, prescin- | 
‘dendo dalle formalità della specifica, la quale conti-. 


È nuerà soltanto pei cambi d’importo mag ggiore. Perciò i [e 


e altro, per non imancar 


i dalla Patrie,. 


suo dine | 
l’orizzonte. In ‘quella stagione il giorno * pe 


governo Ada ni era sì poco pucca 
che, l’Impartial di Smirne del 18, ma lu 


“cenno, asseverava senz'altro che a 


veva recarsi direttamente a Malta, Vogt 


Grecia. 
Da questo (sebbene OR ni 
) togliam ‘qualche tro. 
Da rediamo: “non, aiar n 


| sana annovei 


tamente all ce 


ferirebbe la cosa ‘al governo, 


Scarpari Giovanni di Roma, nego da Genova, { radunato: ‘un consiglio di ‘ministr 


de’ principali giurisp 
missibili i reclami d 
seguente fu tenuto u 
assistettero | ‘presidenti d 
rappresentanti. di tutte le po 
fu data una risposta. assolu 
Wyse. Il giorno seguente , 
concessa una nueva dilazione di. 4 ore, 
ils sig di 
circa questo ‘avvenimei di 
‘condizioni | imposte dall'ing | 
‘terra, che i lettori « conoscono, non senza. “manifest 7 
la speranza che tutto verrebbe ‘appianato in ‘moda! 


| conciliare il rispetto al trono greco coi riguardi doti 


«ad una potenza. protettrice ; disse non poter aggiun; 
alla riserva che le trattati 
“ancor ‘pendenti gli imponevano, La Camera voleva | 
chiararsi permanente; “ma avendo ‘promesso il I 
Londos che darebbe contezza di quanto eee so 
venire in ‘proposito, da seduta “veune levata. | 
Stando allo stesso giornale del 18, la si na dra. fri 
cese doveva fra” giorni partire alla Ruota: di E i 


indi proseguire il suo \\iaggio per Tolone. Però fo 


\Plescible ed alcuni altri navigli francesi erano per reca 


a Pireo, venendo affidato il comando di questa divisià 
al contrammiraglio Tréhonart o) Flernoux. | 
_—. Il Courrier d' Athènés pubblica i i discorsi d’ om 


| gio al re Ottone, profferiti dal ministro francese i in 
| del corpo diplomatico, e dal presidente della Ca 
| dei deputati nella ricorrenza del nuovo al 


foglio continua ‘a parlare con indulgenza. 


| sleale, manifestando solamente il desider 
{ uscire il sig. Balbis dal ministero , 


alla maggioranza per lo sconvolgimento da 
in tutti aa ordini della I sa w i 


vettero. neon scogli "n lie (o gi 
presta. fede a ‘tale vociferaz One DE 


ansi DI dt 30. di. lo affari i in 
| pubblici sono stati ‘oggi molto in calma, ma con leg 
giera. tendenza al. Tibasso. La notizia. che il governi 
inglese intendeva esigere. dal governo greco gli arré 
trati. dell’imprestito. (greco e che il governo. greco | 


PANE sarebbe. ‘posto sotto da ‘protezione della Francia, ave 
ce prodoito leri. fanale piccola borsa del Passage de 10 


fra un picco ibasso. Ma come questa nuova è. da 


e non sembra avet un carattere ufficiali 
on le si dié. grande importanza, Si parlò altresì d 


nor La 


dEi A Pet, che avrebbero l'Austria e la. Prussiali 

pro { cacciar dalla Svizzera, con consenso della Francial li 

- raggi senza, tutti i rifugiati che vi si trovano, mia. questa vot 
{ non ottenne. “gran. credito alla Dax 


A contanti! 
5 per 00. si ‘chiude . a 92, 20 con tibasso di 15 cen 


i come il 3 per 00. 59; 85. I 5 per 00 piemonte 
# (certificati Rotschild) aperto a 86, 60 si chiude a. 
.{ con ribasso di 25° cent. L'antico imprestito del id 
| monte a 970 scemò 410 franchi: il nuoyo a 970 non h 
| variato, come neppure la rendita di Napoli a 93, 


Li 'imprestito romano è a 86. 


‘Bonsa pr Paci, 31. gennaio. — La borsa si è. mo. N 
| strata molto ferma, L'oro abbonda molto Sulla piazza Y 


| ond’è probabile che. il rialzo continuerà. Se non a 


Ì dranno faiti dala è probabile che fra pochi m 
giungerà al pari, A contanti il 5 00 si chiude a 
i con rialzo di 40 ec. da ieri, e il 3. 010 a 58 05 e ci 


| rialzo di 20 ce, I:5 0]0 piemontese (certif aa 


si tratto da 87, 25 a 87.50 con rialzo di 50 ce.; l’ani 
tico ìmprestito ‘di Piemonte a 970,. la ren lita. di Nepal Ì 
a 93, 75, con rialzo di 25 cc. e Vienna, Feriauo4 di 

86 a 86 1[2; con rialzo di 1 1a, dui Mo ni 


i MINA) 
fi La C 


possessori di detta carta non avranno che ad incolpare} 
‘se stessi, qualora, non approfittando sollecitamente di | 


Ctali He Leczioni; e riducendosi ‘agli ultimi giorni, ren- | 


«dessero impossibile, per mancanza di Lr il compi- 
‘mento del cambio. 


Mb to. 


Jhahetata di Venezia si dichiara posta FUORI DI CORSO, 


Dal detto giorno nessuno sarà più in diritto di. 


darla; né in obbligo di riceverla. 


4. Dal disposto col precedente  articolo' si ita dii. 


camente eccezione rispetto al pagamento delle pubbliche | 
imposte; all'acquisto dei generi di privativa ed al giuoco 


‘ del regio lotto. Per simili oggetti, la detta carta verrà | 


e 2 12 miglia dal n. al s.; è inaccessibile per ca usi ; 


accettata come presentemente a tutto marzo 1850; 


(3. Col giorno 15 febbraio 1850, la' carta nali 
| CARIGN ANO.— Rober 


* (Questa se sei ‘a È 

REGIO. — Piposo lt sla Sr 
— Domani martedì 5. gna va în iscena il POLIUTTO 
‘poesia ali Salvatore Cammarano, musica del Donizzeti 

to il'Diavolo. | 

D’ANGENNES (are 7). — La drammatica compagnia al 

— vizio di S. M. recita: I quanto ed il ventaglio, —F: 
L'eredità di mia moglie. Mpa | 

NAZIONALE, - — Riposo. 

WAUXHALL: — Serata lirica ed artistica. 


‘i Tipografia Tonno L Pignoni 
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PREZZO. D'ASSOCIAZIONE. 


Torino. sk EBnu 
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mesi 
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EX 
aa | “ 
i c) + 
Italia (do estero: ana lira bU, aemestre Il, 


de Le 
TAI 


une 5 rigersi franco 
irimestra 14 60, mese, 7 itanco si costisi. È PARE 


fr s0i Reillaro, cost, 4i, 


Riario 


lai 4 


al era 
pie 1 CA pom È 4 

ù Ain) CRC r 
; 4 iq c]J]n ae lei L a 


Anno IE 


AVVISO 


Sono aperte presso la Direzione del Giornale 
ed i principali Librai di. Torino le sottoscri. 
zioni per coloro che desiderano far parle della 
NUOVA SOCIETA” COSTITUZIONALE editrice del Gior- 
nale il RisorciMENTO : è sono 

T. Degiorgis, gia Pic, in contrada Nuova. 
4 Carlo Schiepatti , Contrada di Po. 

. Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
| Luigi Conterno, contrada di Po. 

Vedova Reviglio, via Doragrossa. 


L'ufficio del giornale: stara aperti: 
della 14 antim. alle 3 pomerhi, 


renvie delifiornale li Bisoncimesgso 


i posta alla Dure- 


Una volta avviate le interpellanze, si succedono 
vive, frequenti, insistenti. Così dopo il deputato Bu- 


della guardia nazionale di Genova, ed instò ‘affinché 
Cessasse al più presto questo stato eccezionale ‘di 
cose. 

Il ministro rispose che il governo, senza precisare 
| per ora le sue intenzioni, non avrebbe però mai la- 
sciati trascorrere i termini legali, è che fra questi 
egli provvederebbe. 


chiarare reale la strada della Roccella alla frontiera 
francese chiuse la seduta. 
.r—__—_——_——r—_ iaia arse e 


GIORNALE QUOTIDIANO 


nico sorse un aitro a chiedere esso puro per qual ra- 
gione mai si fosse fin qua differito il riattivamento! 


I i 
dr bi di Lita LTT BI di ri ra esa MI 


lin "ee 


MIELI lese cer ARSE o O A è 


pragilituiti, 


l'ebbraio $850, 


— I I 
. Plain a PT 


parte sua : tutte Te persone conosciute per la loro di-| 


vozione alla corte di Napoli si misero attorno, an- 


nunziando che la Costituzione si sarebbe fra poco | 
riattivata, e che l’unica quistione tuttora pendente .è | Mercio che si fa tra le provincie VallasBimionncde re: 
; quella di sapere se Ja Sicilia avrà il sno Parlane tor] PSP AWairne SISSIrROR A FOCA FR iN soa 
E iivisodaa quello di Napoli. Non è AI icrrate, E ci riferiva in prova il paralello della rendita 


Hiuno prestava fede a quelle notizie; ma non è inutile ! 


il nipetere ciò che cento volte abbiam detto: il 

È È T, CI CI . CI 
di\Napoli non sa quel che si faccia: a lui 
l'aver cangiato il movimento riformatore del 4847 ‘in 


del 1848 in una crise dolorosa all'Italia; a lui do- 
vremo, chi sa quando? una nuova e 
più dolorosa catastrofe. 


a] i i) i. Li RESERO F 
FPesso setto PEA Alici dei 
ealesiini Sb Der Tira, SL at 

A D-| I Ì 


i [HA RGESriili e le lettera ATI A 


rapa 


ca ee Vate dr e, 
——__—_—— rr; 


governo | 
si deve; 
: ll transito per la Lomellina, toccando a paesi di scarsa 
quistione di rivolta; a lui l'aver cangiato le rivolte | 
Casale e Vercelli? — Di Casale, dove tutte le derrate 
probabilmente | i . 
; convergono gl’interessi di Biella, Ivrea ed Aosta, 


OM te WR e E | i st fa il maggior mercato che ci sia di cereali é di riso 
Vincitore della Sicilia, il governo di Napoli avrebbe ; wi M 


pi mi È h% Fils 
a" 10BTRO, sli ulficio del © UTI 
badCIMErcaRiis., 
Lioni 


di fantoralia Ha 
LELE dive E PITTI pi ici pati Bbra Ì 
la trRovincie presso gli L (zi postci, 
L'bmpario clibrarsn 
= Raja Sassone libraio 
HOMA dai; anca rarmpiagzi 


LI ” 
O 
ba AR a 


naryghisri libr, 
alici di contspola. 
aio e Legoliveto 

Hi Folandi bho S0 Her. 
ner's Street, 

» . Wikia. Thomas, Bu 

rean universei d'annonces 

et d'abbonnem. Zi, Cathe- 
rineS.1Strand. 


“grati vera ca ERRE Vi ETA = E) carie LEA TARE ROL I TR I 


N° Gi. 


—- 


Alla quale ultima parte satisfece anche l'onorevole 
deputato, additando, nella tornata del 19, come 
tanto il commercio di transito, ina ‘sibbene il com- 


ROL 


della strada da Londra a Douvres, con quella da Londra 
a Manchester, 

Che se ciò è -vero, come sembra non potersene du- 
bitare, e come mai si vorrebbe operare di, preferenza 


popolazione e di pochissimo commercio a paragone di 


ed i vini del Monferrato confluiscono: di Vercelli, dove 
dove 


| il quale riso isi spedisce poi per la più gran. parte a 


| SICILIA, 
Le notizie che ci pervengono dalla Sicilia ci di- 
pingono quel paese in uno stato di squallore sempre 


lei nr 


potuto a man franca ridonare la pace a quella parte 


estrema d'Italia, © consolidare la sua dominazione in 
Sicilia facendola divenire una fonte di prosperità. Esso | 


Genova stessa? 
Che se adunque le relazioni fra queste cinque pra- 
vincie sono tali, se ‘tanto abbondano, quali di frutti 


i Vr the ; Di E, La 4 ] È 
.__— &iovanni &rosso, via Doragrossa. 


n 
Lo sviluppo della proposizione Louaraz per far di- 


| come pure col mezzo della corrispondenza di 


|. Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
| Regie Poste dello Stato per le provincie. 


 NOTA-BENE, -— Alcuni azionisti avendo elevato” il dubbio 
st la nuova.società avesse a sopportare una parte del passivo 
dell'antica ‘società del Risorgimento, il gerente di questa dli- 
chiara che i fondi rimanenti sone bastevoli a sopperire a 
Intl 1 spese di liquidazione, 

Si annunzia del pari essere facoltativo al nuovi azionisti 
di noa contrarre impegno che di anno in anno. 
«Glazionisti in provincia riceveranno come abbuonati il 
giornale franco di posta. , 

La Direzione. 


TORINO 
I N Febbraio, 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

Oggi era il giorno fissato dal ministro dell'interno 
per la risposta alle interpellanze del deputato Bunico, 
relative allo scioglimento della suardia nazionale di 
Nizza. 

«Spesa impertanto la prima parte della tornata nella 
discussione e votazione della legge per la riorganiz- 
zazione della consulta sanitaria di Cagliari, s'impegnò 


(MU su quell’argomento la discussione. 

soli } |) h ni a Pala LI z, zi . 

(N. HI ministro dell'interno, con succinta ma sucosa 
PIANI 


esposizione, ridusse al nulla le contrarie contestazioni. 
Egli parlò il linguaggio più eloquente e più persuasivo, 


zionale si fossero inavverlentemente inserilte persone 


crescente. Il disordine in tutti i rami del governo 


supera di gran Junga quella disorganizzazione sene- 
rale che precedelte di uno o due anni la catastrofe 
del 1848. Il generale Filangieri ha rivelato un'inca- 
pacilà amministrativa ed un sistema di noncuranza 
che è ben lontano da quella pompa di equità e di 
riforma chie faceva ne primi momenti della sua do- 


minazione. La Sicilia è trattata prettamente come 


paese di conquista ; le più inette e le ‘più discreditate i 
nullità occupano lutti i posti, e tanto più son favorite | 
; Il quale resta inesorabile il dritto, resta un decreto di 


ed accarezzale, quanto meno si mostran Gapaci di 


fare qualche cosa di buono 0 di ragionevole, Del | 


venire; si vive, o piuttosto si vegeta di giorno.in 
giorno, si spera, si allende l’impreveduto, tutto è pre- || 
cario 6 tutti lo sentono, per quanto il terrore che 
sparge la polizia li costringa a dissimulare il dolore 


presente e la previsione degli avvenimenti futuri. 
Gli agenti stessi del governo sentono la difficoltà 
e la provvisorietà della loro posizione. Stringono è 


della rivoluzione, la sorveglianza fu triplicata,. creb- 
bero le pattuglie e le spie, circolarono nuove mi- 
naccie e nuove promesse. L'allarme in Palermo fu 
molto sensibile la sera degli 14, quando i venditori 
di commestibili furono assediati dal popolo che cor- 


{ reva ad approvvigionarsi per l'indomani, e susurrava | 


quello dei fatti. Notò comé nei ruoli della guardia na- i sommessamente parule di prossimi movimenti. 


RELITTI NI ii emi 


tania ae i izee 


i quella del 19 passato ‘mese , ebbe ad 
‘ interpellanze, che opportunamente moveva l'onosetsi 


S è + Ù e | PI il ni og a 1 è r Pai a NERA 
allentano il loro rigore secondo le Impressioni della : deputato Chiò, circa la linea della strada ferrata da 


giornata. All’avvicinarsi del 12 gennaio, anniversario : 


‘| sizione abile e chiarissima, rispondeva non. essere 
, veniente lasciare la linea tracciata per Valenza e la Lo- 
; mellina: e, dopo i discorsi, pieni di notizie statisticlie 
j @ dei calcoli i più evidenti, sporti dall'onorevole Cavour } © ALTE NBT i 
: tiero raccolto del riso: talchè me verrebbe un altro be- 
Jo! 


invece ha preferito di regnare alla russa. La 
luzione del 1819, 


Costi- 
giurata, riconosciuta, promessa, è 


di nuovo scpolta. Le sale del Parlamento sono state | 


saccheggiate da una compagnia di zappatori. Palermo;j TU! percepirebbe. dieci volte più sui prezzi di tra- 


è cinta. di cannoni e mortai. Così si regna, senza 
dubbio, per qualche mese, per qualche anno: ma In 
corte napolitana è sicura di poler protrarre a lungo 


| Questo sistema di violenza? Una franca conciliazione | 


avrebbe potuto rigenerarla nell'opinione de’ Siciliani 
la forza, in vece, è sempre un dominio di fatto, sotto 


decadenza, pronunziato liberamente @ solennemente 


numero degli arrestati oramai non: si tiene più conto: da’ veri e legiltimi rappresentanti del popolo. Verra 


i molivi ne sono ignoti: la cittadella di Messina ‘lil! il momento în cui il dritto trovi chi lo ponga avanli 
accoglie tutti, si chiudon le porle e più non se ne 


| paria. Non vi ha idea di travaglio nè di fiducia nell’av- 
| 
| 
i 
I 


alla forza ; ed allora il decreto riapparirà, perchè non 


è mai perduto un documento affidato alta storia. 


treni — e perg PA _ dla 


STRADE FERRATE. 
Linea da. Alessandria al Lago Maggiore, -- Conve - 
nienza del transito per Casale e Vercelli, 
La Camera dei deputati, nella tornata del 18 ed in 
occuparsi delle 


Alessandria al Lago Maggiore, 
Il signor ministro dei lavori pubblici, con una spo- 


dopo le consentanee osservazioni dei signori Mellana 
Itadice, Bronzini, e dell’interpellante Chiò, 


! la quistione 
sì trovò ridotta al punto di far dipendere 


l'attuazione 


s : i i + iii! della linea per Casale e Vercelli. dalla ris iza i 
E tutto inventato’ dal giornale ufficiale il giubilo | Setlle dalla zisulinnza delle 


bisiiniimenzi animi Mii niet ERO 


STRA tia è RE ilari nti re i le rar 


Sr e i A 


coni | 1i50, se ne agevolerebbe la 
OD=. i 4 : " Ti Ù n 
i il prezzo, e si acerescerebbe del pari la rendita delle 


| industriali, quali di frutti naturali, è perché le si do- 
i vranno relegare ti un canto e lasciarle sole è derelitte 
i 


a scapito loro e dello Stato? — dello Stato io dico, il 


sporto, passando la linea ferrata da Casale a Vercelli 
che passando per la Lomellina, 

Eppero, stando le cose in codesti termini, egli mi 
sembra non doversi rimanere dal variare il progetto, 
avvegnaché la maggiore spesa della linea, passando da 
Casale a Vercelli, fosse di qualche milione: peroechè 
codesti milioni sarebbero presto rimborsati dal maggior 
prodotto del commercio interno; e perchè dal favore 
che a questo commercio si accordevebbe, l'industria è 
l'agricoltura delle mentovate provincie se ne vantag- 
gerebbe a pro dei regnicoli; dico dei regnicoli, poichè 
non si dee passare del tutto sotto silenzio che un’egre- 
gia parte della Lomellina è goduta e posseduta da ric- 
chissimi signori della Lombardia. 

E l'industria di Biella e d’Aosta ella è tale che pel 


i bene dì tutto lo Stato regio è che venga protetta e fa- 


vorita: tale pur e l'agricoltura nel Monferrato, nel Ca- 
navese e nel Vercellese, che di protezione abbisogna e 


tdi favore, 


— segnatamente nel Vercellese, — Sappiamo butti, 
che questa provincia È irrigata da acquedotti regil e 


i che il reddito di questi canali figura nel bilancio attivo 


del 1847 per la cospicua somma di lire 341,102 68. 
Ora egli è certo che, facilitandosi l'esportazione . del 


la vendila è conseguentemente 


i acque; perocché il correspettivo dell'irrigazione sì paga 


colla rimessione di non meno della sesta parte dell'in- 


neficio al pubblico tesoro. 
Conchiudo adunque che, dato anche si uyveri una 
differenza in più nella spesa di 8 a 10 milioni, sarebbe 


Ù - vo To q ‘ i ADbcora economic inte ile il far ela lines qRsÌ 
‘ spese; perocché l'ordine del giorno approvato dalla anco! a cronicamente utite il fare che la linea passi 
i da Casale e Vercelli. 


fa i i, gi con cui si disse festeggiata la gala del re: abbiamo : 0 e È ARE Pasi as 
; che per nulla vi appartengono; come la necessità di lidi ol i AE ue, TR. IE, nerd si restringe ad «invitare il signor ministro cei 

Mie 28 i Soudi argomenti per credere che mar Ja dominazione #5 Luvori sebbliat a fa Lu) i i 
N rimuoverle avesse fatto sì che le compagnie si tro- | G dii | Met” lavori pubblici a far accertare, per mezzo di SApe- Ora io ehe ssarcieh ad ossvolano la so, o 

da st ‘vassero troi JO men numerose che non fosse DONNE: È del governo napolitano non ha eravilato alireltanto o» sita commissione, la distanza che avrebbe a per- SPrEpaLo, (fuancdo rità: VII co agevolare le conmuni- 
ue PP I _ | sugli animi de’ Siciliani, e mai l'avversione a Ferdi- 1 ; cazioni fra quelle parti dello Stato, 


| BRR} SILE PREZZO: GI, correre la strada ferrata da Alessandria : dini 

\{ nienza e dovere, e sovralttulto come ne fosse avve- n, i IRA A Novara; i 

Hc sf nando one staln piu intensa, passando da Casale a Vercelli, in confronto della ll- 
Questo effetto è ben naturale. La 


Tui 
h pu Lit 
" ;) È Ci PI 


E il ponte a Valenza — non potra mai dirsi danaro 


Se. nen-che havvi un'altra considerazione, che-nella 


nuto che, contrariamente alla lettera ed allo spirito discussione alla Camera non venne ommiessa, ed è l’at- 


n | she e nea da Valenza a Mortara: coine pure la /unehezza ! 
dello Statuto,. il totale dei graduati in quella milizia d I 


truppa. napoli- | ; abili dii o Desa di una strada fertstà di 
:» del tunnel della. galleria ; che nella prima tuabilità piu o meno prossima di una strada ferrata da 


ipotesi | 


\\ fosse troppo più grave e numeroso che non si volesse, 
tanitochè mancando al governo ogni altro mezzo di 
| procurarne la riduzione, ebbe anche su questo ri- 
guardo ad appigliarsi allo spediente dello. sciogli- 
mento; oitrecchè questo era faito sempre più neces- 
.. sario anche dalle dimissioni ‘dale in massa dallo stato- 
7 | maggiore della guardia, ed era anché sollecitato a più 
ì Si riprese dall'autorità municipale di quella città. 

|, ‘Queste spiegazioni non bastarono al deputalo  Bu- 
nico, il quale protestando ‘non potersene dichiarar 

| soddisfatto, propose un ordine del giorno motivato, 
Di col quale si invitasse il governo a non usare della 


LI 


N facoltà vi sciogliere la. guardia nazionale se non 
nei casi e fra i termini dalla legge previsti e deter- 


biasimo della sua condotta; nè la Ca- 

a, dopo le risposte dal medesimo dale allo in- 
llante,. poteva in giustizia votare un ordine. del 
Che. sostanzialmente riversava tutta intera 


niro. tri men cnc 


è tolazione, la cui base cera. una formale amnistia, eda 
; promessa di un governo liberale. Vi fu una specie di 
ritorno in una parte della popolazione, la quale stanca 
| de' disordini inerenti ad uno stato di rivoluzione pro- 
tratto per sedici. mesi, trovava finalmente necessario 
venire ad una transazione, e sacrificare qualche parte 
della libertà destderata , in prezzo di un governo 


cniiiia freni ARL a i i 


bici] 


andaron fallite ; l’amnistia non esiste nè in dritto nè 
in fatto, il governo è di una mostruosità che non 
trova esempio nelle epoche più squallide della storia 
siciliana. Gli uomini più pacifici e moderati si sono 
di momento in momento sempre più convinti che con 
la corte di Napoli non vi ha transazione possibile. 
Alla malafede il governo aggiunge la mancanza di 
i tatto in ogni sua operazione, e la sospensione che 


CRRZIt Adi è lidi re E 11 


nen: 1. © pe 


‘ quillarli. Alla data delle ultime nostre corrispondenze 


dente SALO dPR 


i tana non, pose piede in, Palermo che dupo una capi. | 


i discretamente ragionevole. Ma tutte quelle speranze 


: manliene negli animi quanto più si sforza di tran- 


avrebbesi a praticare presso San Salvatore.» 
‘ Onde ne segue, che se la distanza passando da Ca- 
sale a Vercelli, e la /unghezza del tunnel presso San 
Salvatore risultasse maggiore; se in altri termini toccar 
si dovesse una più grave spesa, la prima linea tracciata 
da Valenza a Mortara si dovrebbe preferire. 

‘Il signor conte di Cavour, egli stesso, sembra essere 
in cio consenziente; giacchè, nella ‘tornata del | 9, egli 
contessava, che data la maggiore spesa, più non insi- 
sterebbe onde si pensasse a variare il progetto. E tut- 
tavia, da quel savio economista che egli è, non man- 
cava di accennare poco prima l’importanza grande dei 
mercati di Vercelli e Casale, dei lanifizii di Biella, del 
bestiame d’Aosta; — e sì aggiunga dei minerali e degli 
stabilimenti metallurgici di questa non abbastanza ap- 
prezzata valle; delle  biade, del vino e del canape di 
Ivrea, 

Noto egli pure, nella tornata del 18, che in Inshil 


terra, nel Belgio, in Irancia, non sì è preferita mai Ja È 
punti estremi, a scapito dei ; sinistra: locchié vuol dire che si aprirebbe la nuova 


grandi centri di popolazione e di cominercio; verso i: strada attraverso il Monferrato. 


linea retta per giungere ai 


iiAzia iii ni reina ret "er RR TA N I EH rr ee a a 


i Torino alla Lombardia, sulla sponda sinistra del Po, — 
{ In tal caso il tratto di strada da Vercelli a Novara tro- 


verebbesi gia bello e stabilito: ed ecco una nuova eco- 
nomia di parecchi milioni, da recar in conto di dedu- 
zione alla maggiore spesa, della quale ora si hanno sì 
gravi timori. 

Qui pero incontro una frase del sighor ministro che 
mi mette in qualche apprensione; ed è quella in cui 
dopo riconosciuta giusta l'avvertenza del dep. Cavuur 
circa il poter nascere in avvenire la convenienza che 
un'altra linea, seguendo la sponda sinistra del Po, parta 
da Torino per far capo alla Lombardia, egli dice di 
credere appunto che cor questa linea si potri toccare 
Casale senza obbligo di costrurre un nuovo ponte 
sul Po, 

Per la cognizione pratica che ho del nostro paese, 
mi sembra che per toccare a Casale senza costrurre un 
nuovo ponte sul Po bisognerebbe passare lungo la 
sponda destra partendo da Torino, e non già per la 


Basta accennare alla località montuosa, ber tosto con- 
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i era arrivato un ordine pressante da Napoli , col quale 
: si domandava un ragguaglio esalto di tutte Je opera- ; 


quali invece si è sempre fatto piegare la linea. Ed ad- | 
duceva l'odierno esempio della strada da Parigi a Lione | 


rara. 


vincersi della spesa maggiore: basta ritenere la pros- 


met 


\é del giorno concilialivo; proposto dal deputato 
+ e col quale si dice, che la Camera prende 


t biasimarla o punirla, ma sibbene sem- 
@ per meglio provvedere alla sua più pronta 


Ilecita riattivazione, 


‘ zioni del generale Filangieri, dalla presa di Messina in 
poi. Fu subito seritto (.non occorre dire con quanta 


È 


| e con gran frelta spedito. 


e 


speranze, perchè finora non si sa comprendere come 


! veracilà), subito tradotto in francese ed in inglese, : 


‘ per la quale non si è adottata la linea retta, ina in-: 


i vece si è fatta piegare a Chalons è a Dijon, con un ; 
‘ questa linea, a fronte dell’altra, che nel suo corso toc 


prolungamento di oltre a 30 chiloinetri. 


E veramente , le linee. ferrate non si fanno gia per! 
! abbreviare la distanza a favore di una località sola, ! rebbe lontana da quelli di Biella, e solcherebbe la 


lo scioglimento della guardia nazionale Questo fatto era sufficiente da sè a generare nuove * 


i ma nell’interesse generale dello Stato, Ora egli è certo ‘ 
CAL ; teresse dello Stato che una linea giovi a più citta e 
- lord Palmerston possa aver dimenticato la nota inso- î 
: lente del ministro Fortunato; Il governo aggiunse la 


. 


Pl 


provincie che far si possa, e rechi ad un teinpo miglior 
conipenso alle spese. 


sinità della linea d’Asti, per tosto convincersi come di 
iniuimo provento sarebbe il commercia interno ber 
cherebbe ai confini della provincia d'Ivrea, non sa- 
provincia di Vercelli, — La supposizione che, nel caso 


della necessitata linea da Toririo al Ticino si volesse 
continuare a dare nessuna preferenza alle conilizioni 


tanto vitali e feconde — anclie per l’eraria pubblico AIA 





pit i. 


delle province d' ivrea, Aosta, Biella e Vercelli, non può 
essere ammessibile.— Resta dunque vero che nel caso, 
riconosciuto pro! babile, di una nuova linea lungo la 
sponda sinistra del Po, il bel tratto da Vercelli a No- 
vara, sarebbe già cosa fatta e Janna risparmiato, 

Di un’altra cosa mi duole ed 
lavori intanto che la commi issione i mica sì occu- 
perà della lunghezza della linea da Casale a Vercelli e 
della lunghezza del tunnel a S. Salvatore, 


Il sig. ministro ha ragione irrefragabile, allorchè dice 


che per la linea già tracciata havvi una legge, e che 
fin quando non sia per altra legge rivocata , oppure 
fino a tanto che l'esecuzione non sia con altra legge 
sospesa, non possa esser in obbligo di fermar il corso 
al lavori. Ma egli ben vede che se gli appalti e le opero 
si succedono, quando la commissione riferirà sopra ciò 
che a lei fu conferito, lo stato delle cose non sarà più 
quello d’ oggi, e l’obbiezione della spesa sara fatta 
maggiore. 

Veramente il deputato Chiò e gli altri onorevoli mera- 
bri che parlarono nel suo senso, avrebbero potuto pre- 
sentare, seguendo le vie del cegolamicalo della Camera, 
una proposizione esplicita e diretta alla sospensione 
intanto dei lavori: ma poichè non solo l' ingegno del 


sic. ministro, ma e la probità e l’imparzialità sua sono } 


D 
da tutti icon osciate dentro e fuori la Camera, io mi 


confido che usando celerità ed antiveggenza, saprà con- 
ciliare lo stretto diritto coll’equità, in vista del pubblico 
bene cui tutti e soprattutto aspiriamo, 

MoxrAGnIni. 


arie i TA ILL e 


Ci affrettiamo di portare a cognizione del pubblico 
la seguente lettera del ministro dei lavori pubblici 
al-nostro sindaco. Il convegno dei municipi a Ver- 
celli ha già prodotto qualche effetto: spertamo che 
questo sia foriero di ben allri maggiori. 

‘l'orino, il 30 gennaio 1550. 
Ill.mo sig. sig. pad. col. 

In riscontro alla lettera 23 corrente che V. S. illima 
in unione ai signori sindaci di Novara, Biella e Vercelli, 
mi ha fatto l'onore d’indirizzarini, mi reco a premura 
di portare a sua conoscenza, con preghiera di voler 


comunicare anche ai suddetti signori, che della com- | 


missione incaricata di adempiere al voto esternato dalla 
Camera dei deputati coll’ordine del giorno adottato 


essere disconosciuto. 
Colgo questo incontro per protestarmi con. distinta 
stima. 


Di V. 5, Il.ma 


(Carroccio). PALEOCAPA. 


red 


Si inossero da qualche giornale alcune osservazioni 
mariva, 
Fra le molte leggi e regolamenti di cui sta occupan- 


la ripartizione delle pensioni gratuite all’accademia mi- 


SCOrSO vengono ‘accordati a scelta di S, M. 


Or senza fermarsi ad altro, osserveremo che il mar- | virie sorti di polvere da guerra si seguiranno quelle vie che 
chese Soinmariva è quegli appunto, che alla testa della | 
brigata Aosta prese d’assalto Santa Lucia, ed è pur } 


quegli che comandava la medesima brigata, che tanto 4 


sì distinse nella battaglia di Goito, 30 maggio 1848. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 4 febbrar0. 


Presidenza Manno, 


Presentazione di tre progetti di legge per parte del | 
discussione in- | 


ministro di guerra e marina. Relazione e 
torno alla legge per l'applicazione del sistema metrico» 
decimale alla vendita delle polveri e dei piombi. 

La seduta è aperta alle è 12. 

Sono presentii ministri di guerra e marina, della pubblica 
istruzione e di finanze, 

Il senatore Cibrario legse il: processo verbale, che viene 
approvato senza Osservazioni. 

Il ministro di guerra e marina presenta lre progetti di 
legtce, il primo autorizzante un credito di tire 8,259 per ri- 
parazieni di fabbricati militari; il ‘secondo un credito dj 
20,000 per sussidio d delle fumiglie de’ morti .e ferili in hatta- 
glia; il terzo che surroga all intendente generale il coman- 
dante del porto di Genova come membro del e ‘onsiglio dell'am- 
miragliato, 

Viene quindi, secondo l'ordine del giorno, la relazione e 


discussione del progetto «di legge per l'applicazione del si- | 


stema metrico-decimale alla vendita delle polveri e dei piombi, 
concepita nei seguenti termini : 


«Art. 1: A cominciare dal primo aprile 1950 la vendita 


delle polveri da fuoco, è del piombo in pallime è migliaro]a 
per conto delle regie gabelle sarà fatta nelle qualità, ed al 
prezzi determinati nell’angessa Lariffa 

i Art. 2. Nell'isola di Sardegna rimarrà per ora libera la 
vendita del piombo in palline e migliarola. 

« Il ministro segretario di Stato delle finanze è incaricato 
dell'esecuzione della presente legge. 


> la prosecuzione dei | 


IL RISORGIMENTO 


TARIFFA GENERALE 


i Dei pressi di vendila delle polveri da fuoco re del piombo | 


in pallini e migliarola (dragea). 


Prezzi di vendita 
per ogm chil. (*) 


e e 
dai regi magazz. dai disirib. 

Generi di gabella ni distrib. al pubb. 
Polvere da caccia fina chiusa 

in pacchi di carla con jamina 

di piombo all'interno 
Idem da ‘caccia ordinaria in 

cartoccei bollati 
Idem da guerra 


+ Idem da mina 


Piombo in pallini e igliae ola 
Vendita all'estero, 
Polvere da caccia fina chiusa 
in pacchi di carta con lamina 
di piombo all interno i ] | 
Idem da caccia ordinaria. « 5 50 
Lem da guerra i . RR] 


i Idem da mina i MINO: SFR 


« | prezzi delle (tRzioni di chilogramma saranno anche 

nelta vendita al minuto proporzionati al qui sopra descritti. 
: La vendita pet l'estero nom si potrà fare in quantità Mi 
nore di chilog. deci. 

« Jl pubblico potrà altresì provyedersi di polveri da-inina 
al prezzo di fr. 2 per chilog. prendendola dai regi magazzini, 
purchè non in quantità minore di chilog. 25 e secondo le 
norme da stabilirsi dal ministero. 

« La polvere che mon si vende in carto cei, sarà dalla regia 
fabbrica rimessa alle gabelle in casse o barili contenenti 50 


ovvero 25 chilog. marcati con bollo, e con apposita. esterna 


denominazione della qualità e del peso, » 
Il senatore Prat relatore dà lettura del rapporto della 
commissione, nel quale si conchiude per l'adozione pura e 


i semplice dei due articoli della legge, ina si propone quanto 
i alla tariffa la. soppressione di polvere; da guerra per la 


vendita nell'interno, allegandosene per causa il nocumento 


(che ne verrebbe all’erario dal comprare che molti fanno 


detta polvere per servirsene negli usi di caccia. 

Il presidente porge lettura dell'intiero progetto di legge È 
e dell'annessa tariffa, e dichiara aperta la discussione ge- 
nerale. 

Il senatore Colla dice come egli concorra nel parere del 
ministero quanto alla vendita della polvere da guerra nel- 


l'interno, che vuole si mantenga come utile all'industria e | 
all'agricoltura; e pigliando occasione dalla presente discus- | 
sione, si fa a parlare del commercio del salnitro, che egli { 
i dice come dieci anni addietro fosse nei nostri Stati prospero 4 
' e fiorente, e come quindi decadesse al tutto in seguito a 
nella tornata del 19 corrente fanno parte i signori conte | jogge che lo rovinò € pose lo Stato nella condizione di do-| 


di Cavour e cay. Pietro. Bosso, ispettore onorario nel | vere ricorrere per esso a paesi esteri; tocca della maggiore 


senio civile, la capacità e fervoroso zelo dei quali nel | 
procurare gli interessi di. codesta. provincia non può | 


accortezza Che per questo rispetto hanno altri governi, e 
lerinina con invitare il minisiero a volgere la sua attenzione 


{ al traffico di questo importante e singolar prodotto ;dell’in-; 
i dustria. 
Il ministro delle finanze risponde così in nome proprio) | 
i come del suo collera il ministro di guerra e marina/ che si 
D L +... È terrà conto delle asservazioni fatte dal preopimante in ordine! 
ev. Obb, servitore | a i 
i al salnitro. Passando quindi a toccare della ‘proposta della 
i commissione onde sia abolita la vendita delle polveri da 
i guerra, adiduse varie ragioni in favore della detta vendita, 
i le quali vengono a volta‘a volta combattute dal’ senatore Di 
sopra il favore di una mezza. piazza gratuita all’acca- ; 
demia militare ‘accordata al figlio del marchese Sam- | 
i provare specialmente la convenienza di detta vendita, allega 
i il bisogno che possono avere di detta polvere i militi dellb 


i ì guardia nazionale pei loro esercizi particolari. 
dosi il ministero della guerra, vi è quello riguardante | 


à 
Î Ì 


Pamparato, membro della commissione e dal relatore Prat, 
e propugnate dii senatori Colla e Plezza, il quale ultimo;a 


Messa ai voti e approvata la chiusura della discussione ge- 


! nerale, è aperta quella dei singoli articoli della legge che 
litate in modo, che alcune poche siano riservate al fl- i sono a pprovati Lutti e due senza osservazioni, 


| 
i 
gli di coloro che resero alla patria segnalati servizii, | 
mentre le altre saranno distribuite n queg gli fra gli al- ; damento della commissione, già largamente ventilato O0IN i 
lievi , che sapranno guadagnarsele colla operosità negli | Ù 
i CI ® DI i 5 [) 
studi e che andranno tra gli altri maggiormente di- | 
stinti per ispìrito militare. Finché tale regolamento non | 
è sancito da real decreto, stanno pur sempre in vigore i 
ARRE OR ERO E + sr o FO sn i se nelle parole polvere da guerra sabbia ad intendere com». i! 
le anteriori disposizioni, per cut 1 posti gratuiti in di- la vendita d'ogni sorta di. detta polvere. 
a o i servatore della fegge, e non dei litiganti? E se questo sì è 
Il ministro di finanze risponde che nella vendita delle | 


Venuta quindi a discussione la tariffa, è messo ai voti P'emen- 


discussione generale. 

Dopo prova e controprova, il detto emendamento è ri- 
rellalo, 

Il senatore Di Pamparato interroga il mmistro di finanze 


parranno più favorevoli all’erario. 
Messa ai voti la tariffa è approvata. 
Venutosi alla votazione segreta e quindi alla numerazione 


i delle pallottole, si trova che i votanti sono soltanto ‘in nu- 
i mero di 41, mentre il minimo numero legale è di 45. 


Il presidente dichiara come durante la discussione, essen- 


do stati ripetutamente contali i senatori, si trovò eh'erano 
i in numero di quarantacinque; quindi alcuni dovere essere 
i usciti immediatamente prima che si venisse alla votazione, 
i la quale, non essendo valida, viene perciò rimandata alla 
i sesuente tornata, 


L'adunanza è sciolta alle ore 4 12. 


(*) Senza contare il le dell''invoglio o cartoccio. 


EINE 


CAMERA” DEI DEPUTATI. 
Seduta del 4 febbraio. 
Presidenza del cav. PiveLu. ili 


Discussione e votazione della legge che regola le altribui 
sioni ‘della ‘consulta sanitaria di Cagliari, — Rispostà 
del ministro dell'interno alla interpellazione Bunico sultò 
scinglimento dellu quardia nazionale di Nizza marittima. 
-— Ordine del giorno Giannone. — Altre interpellanze 
— Presentazione di progetto di :legge per l'applicazione: 
alla Sardegna della legislazione sulle opere pie. 

La seduta è aperta alle ore 1 e min, 45, 
i verbale della tornata precedente è letto. e approvato. 
Si da lettura del sunto delle petizioni, Due sono decretate 


ji l'urgenza. 


Il presidente comunica una lettera con la quale il ministro 


j della guerra ritira il progetto di legge relativo alla medaglia 


per la missione in Oporto, poichè ne presterà il fonde il 
credito accordalo al ministro dell'interno pe’ funerali del re 


i Garlo Alberto, 


E all'ordine del giorno la discussione del progetto di i legge 
sulle attribuzioni della consulta ‘sanitaria marittima di a 


| cliari, Si apre la discussione sul Comi lesso ‘della leggo. li 
i presidente legge il progetto. de 


Serpi.(legge, ; Quando da'aleune parti della S Sardegnassi 


i ‘reclamò per jualche abuso della consultà satitaria di Que 
i gliari, non si volle che altre persone provvedessero da fuori 


alla salute dell'Isola. Una fu la volontà de’ Sardi. Era loro di- ! 


; 


che fosse l'espressione dell'opinione el paese e far cessare 
in questo modo ogni timore di ingiusto arbitrio. Ma tutt'altro 
‘è il progetto del governo, tutt'altro presta il rapporto della 


visamento ricomporre la giunta sanitaria di Cagliari in modo ale 


commissione ; essi sono un indiretto attentato alla conserva- 
zione de Sardi, che senza dubbio hanno il diritto di conser. 
vare se stessi. Si wuol far dipendere La consulta dal consiglio 
| generale di Genova ; ia in Genova prevale l'interesse com- 
merciale, e così lo spirito del consiglio rovinerà la Sardegna. 
Sebbene nell'Isola forse non si ubbidirà alle disposizioni di 
Genova, per la miseria del paese e per la coscienza che ha 
i del suo dritto; e allora che farà Genova? Se poi nell Isola. 
scopplasse il eholera, si dirà introdotte espressamente ; per 
mancanza di previdenza da sloria registrerà un errore di più. 
' Trattandosi di una legge contraria all'opinione della nazione 
sarda e al dritto-delle genti, sn proponendo-un or 
dine del giorno, col quale la Camera inviti il governo a com- 
pilare uni codice. di legislazione sanitaria che provveda defi- 


| pilivamente a iullo; 


vedimenti che ormai sono dichiarati | innocui per la s sa 
quanto? neces: sari al commercio, dopo gli scritti di tant 
Unird iù Mgvori do congressi scientifici. 


aperto ul ignaro. dei progressi mera scienza; ma 
prima bisogna vivere, poi vivere sgialamente. Confessa la i 
prevalenza! di Genova, ma ma fa in tuttola sua parte alla Sars 


“degna. Insiste sull esempio | della indipendenza del magistrato. 


di, appello, pofchè la cassazione pronunzia sulle sole viola. 
zioni di legge, e non contrasta QUAI IMapariore esame al 
governo It materia sanitaria, 


La Camera chiude la desde generale è anti: ar 


| Licoli. 


‘ostando frattanto in vigore l'art. 24‘ 


| del regio editto del 22 aprite 1948, con (questo, che la giutita | 


non sia di Cagliari, ma dell Isola intera, e ne rappresenti la 
opinione, 

Demaria relatore della commissione. L'onorevole depu- 
tato Serpi combatteva il SINReO per non ammettere la di- 
pondenza della consulta di Cagliari dal consiglio generale di 
Genova, che erede disposto a sacrificare l'interesse della sa- 
nità.a quello del commere io. Jo credo al contrario, che nel- 


mento della stessa pubblica salute. Quando le autorità locali 
liano lo ‘arbitrio supremo, l'opinione anehe stolta del paese 
li sottopone alle esigenze Jueali + mon così quando possono 
riferirsene agli ordini venuti dal Continente; ponete magie 
strati sanitarii indipendenti in ogni proyincia, e avrete l’in- 
‘terrompimento delle comunicazioni , l'isolamento, l'impossi- 
bilità dei mutui soccorsi, una iliade di mali maggiori delle 
‘stesse. pestilenze. La previdenza adunque consiglia questa : 
riforma; e quelle che debbono farsi in tutta da legislazione 


fi 

| 

| ponga una barriera alle relazioni col continente, in detri- 
j 


1 : tali Di ti 


Presidente legge la nbroti primo del. progèlto, e gli cemen i 
damenti della commissione, e ii Michelini. | 
L'emendamento..della commissione è-relativo allicompo 


sizione della consulta, per quanto. si ul di li 
partenenti alle diverse nori delli isola. > Èl | 


osti legge: Neca relativa alla composizione “della ‘gt a 


i con speciali funzionarii, 


Isanitoria non esclulono questo primo passo liretto precisa- | 


‘mente contro le attribuzioni troppo arbitrarie. La commis- 


isione ha proposto un emendamento al progetto, che ha per 
liscopo di far rappresentare nella consulta quanto più si può 


i'l'isola intera, e in questo il desiderio dell'onorevole deputato 


Serpi sarà soddisfatto. Sarebbe più assicurata questa parte, 
‘merce una composizione della consulta €on delegati di tutte 
‘le province; ma si considerò che rari sono icasi in cui la 
‘consulta deve deliberare; le sue funzioni sono essenzial 
| mente temporanee, edi occasione; e ereare dei delegati delle 


è giusta e opportuna il Parlamento non deve. ristarsi dal 


È farla, per dubbio di una sconsigliata inobbedienza. 


Demanio, fe 20012 0I tei anemi ri fissi, come il sindaco 
di Cagliari e e altri, è composti Ù mm 


‘che potranno scegliersi. fra i i citta 
i Aa Sa” NE 
I Sa PRO (I 


Lia in primo luogo, che s si è dica Îa AI di 
l'isola Vesagerazione del timori dei meno colti cittadini op» | 
È 
fi 
y 
î 


rissala, e. non mai, continuerà «il esserne au 


chè si fa una legge nuova che Se Je attribi 


DUET comsulia, Vaole che mod 


È continente; conosce “wdltra! iso e] 
ostina, q non volere funzionarit conti 


da continente Je Hipentà MOLA lano 

le catene «del dispotismo (benissimo! benissimo! 

si oppone alla parola misura avdel progetto, perchè i 

senso non italiano, SISSNE 
Il triplice emendamento Michelini & apfiegiatoy nf Spi i 
Demaria. l'abrogazione dell'art. 14 del regio’ editto 

{ 11 aprile 1848»richiede che sî dica continuerà, parola è 


Ta eccezione all'abrogazione proposta nell'art. 2 del progetto, 


utile che siano della stessa isola i componenti della. con-* 


| sulta; senza pregiudicare al principio della fusione , -perci hai 


‘nelle cose ‘sanitarie, a differenza degli altri servizii, governa» 4 
tivi, bisogna fare una larga parte alla località, perchè vi @ 


Serpi replica che prima d'ogni altro interesse deve badarsi . 


a quello della vita; togliete la vita, eil commercio sarà nullo 
lilarifa). Si dice che in Sardegna non si giudicherà bene delle 
emergenze; ma niuno meglio che il padrone può giudicare 


delle cose sne. Finchè dura il codice sanitario chie ha dato | 


luogo agli arbitrii, essi vi saranno ; ‘soltanto la legge.che si 
propone Ji. mette in mano del. consiglio generale di Genova. 


leggi quando si ha Ja certezza che non saranno eseguite. 
Cossu. L’inconveniente al quale volea porsi riparo, era la 
collisione interna fra due capi dell’isola ; ecco ora venir Ge- 
‘nòva, e pretendere sovra essi alla supremazia, qual conviensi, 
è vero, a ben ordinata repubblica, ma bisogna badare alle | 
circostanze. Non può essere dubbio che il diritto alla conser- 
vazione è naturale a tutti; il relatore della commissione ne 
conveniva : la Sardegna quindi ileve badare a se stessa, Si è 
lamentato l'arbitrio dell'autorità di Ca 
l'arbitrio è sempre tristo, ‘è che il capo settentrionale ha. 
sofferto danno pei timori esagerati della consulta di Cagliari, 
ma che avverrà, se abusa in seuso opposto il consiglio di 
Genova? Coi timori esagerati di Cagliari perderemo qualche 
bene materiale, ma salveremo ia pelle (ilarità); l'abuso che 
si commetterebbe in Genova per arricchirci, ci ammazza. È 


l'obbligo: della residenza con un piccolo emolumento, e non, 


| conviene darne uno significante È permanente per funzioni. 
varie parti, che dovrebbero risiedere in Cagliari, sarebbe stato. | 


un creare delle vere sinecure. Finalmente quando | a lesge 


che si esercitano a larghi ‘intervalli. Finalmente la pargla. 
misure è scomparsa dall'emendamento della commissione! © 
Presidente legge un emendamento Serpi, seconda il quale - 
la consulta sanitaria di Cagliari, composta oltre i funzionarii 
designati dalle leggi precedenti da membri delegati uno per, 
ciascun consiglio provinciale, è autorizzata a' provvedimenti 
necessarii, informandone il consiglio generale di Genova. 
Bartolomei esprime il stto voto per l'emendamento Serpi.{ 
Spano. Sinora non si ebbe a-lamentare che la nti 


‘della legge del 1848 e la diserepanza per diversi interessi 


E quanto all'inobbedienza, è buona massima. di non far mai i 


asliari; convengo che 


| l'emendamento della commissione... 


necessaria l'imlipendenza dalle autorità esterne, tranne dal 


sclo governo ; che la consulta sia composta dei rappresentanti 
dell’isola tutta, (e quanto alla gerarchia si regoli come. nei 
tribunali, Non ha la Sardegna un magistrato d'appello indi 
pendente per tette le cause da ogni altro collegio di terra- 
ferma; tranne dalla corte di cassazione nell'interesse con 


fatto per je liti, perchè non si conca per la pubblica | 
salute, che tanto più importa? Avemmo poco fa l'esempio di 
Geuova, che faceva la polizia marittima per le provenienze 
iti Marsiglia e non si curava delle comunicazioni di terra; se 
gli effetti di una simile imprevidenza si. risentissero dalla 
Sardegna, essa avrebbe a pentirsi della dipendenza da quel: 
consiglio generale; io quindi appoggio l'ordine del giorno 
del cav. Serpi. 

Demaria. È un errore il credere che in Genova il consiglio 
generale non curi che l'interesse del commercio ; la sua cura 
principale è quella della sanità ; anzi, esso eccede. in questo 
senso; ne sia prova il suo rapporto sulle riforme a fare nelle 
cautele sanitarie, nel quale ha proposto misure più restrittive 

di quelle di tutti gli altri Stati, della Francia, dell'Austria, | 

i dell Inghilterra. La posizione di Genova, il concorso dei due | 
interessi sanitario. e commerciale mettono quel consiglio 
nella circostanza «di dare il miglior giudizio, che è sempre 
quello che si fa con maggiori nozioni, con inkeressi meno 
esclusivi, con elementi più opportuni. La legge proposta, al- 
ironde non subordina in tutto Ja consulta di Cagliari; essa { 
resta in tutte le attribuzioni di urgenza, soltanto essa deve 
partecipare le sue determinazioni ‘al sconsiglio generale di 
Genova, poichè finalmente è d'uopo che la giunta di Cagliari 
non possa mettere, e quel .che è più, tenere quanto le piace 


nelle opinioni delle diverse parti dell'isola; colla composia 
zione novella della consulta si toglie l'inconveniente, non hi 
sogna quindi altra legge; essa anzi sarebbe nociva, poi 
bisogna adattarsi ille predilezioni di un paese, anche a 
pregiudizii; non si possono anticipare i tempi. Po 0 

Demaria giustifica, perchè non potè adottarsi il. pri | 
della elezione, onde non creare nuovi soldi. 

Cassu per elezione intendeva nomina del Re. 

STA diete: la votazione cala, ; gen danene 


pe vi 
La Camera rigetta la prima, parte. AF 
Michelini ifenie il suo emendamento. 
La Camera lo rigetta. | 


Essa quindi adotta la composizione delta consulta, second 
Presidente legge gli emendamenti alla parte. cho concerne 
le attribuzioni, e un sotto-emendamento Boncompagni, se 


‘condo il quale, dopo l'obbligo della consulta di Cagliari di 


riferire al consiglio di Genova si direbbe, il quale né riferi: 
rù al'governo, che eserciterebbe le attribuzioni di revisione 


FAGRAITIAHE nel progetto al consiglio generale. 


Questo solto-cmendamento è appoggiato. | 

Ministro dell interno si oppone, per non togliere le altri 
buzioni supreme al magistrato di salute. | 
© La Camerarigetta la seconda parte dell’ emendamento Serj 
relativa alle attribuzioni. | î 

Boncompagni. Poichè si mostrava timore dell’ interes sè 
commerciale di Genova da una parte, e dall’ altra ida e3 | 
gerazioni nelle cautele della Sardegna, i 


| nirento è diretto ad interporre il governo, protettore comui n 
| di questi interessi. © 


Bunico. La legge ‘del 1848 attribuì un' ampia ‘sfera di é 


i zione ai magistrati sanitari senza ingerenza del governo 


sotto sequestro l'isola intera, Non temo poi dell inobbedienza; | 


ho troppa opinione del buon senso della popolazione sarda, 
{ per temere che quando si chiedono leggi di fusione, non si 
voglia poi sottostare ad una legge generale, a cui prima si 
sottoponesla terraferma. La legislazione sanitaria imperfetta 
“non è ragione di non cominciarsi le riforme; mon calza l'e- 
sempio de’ tribunali, quando si conviene che quelli dell isola 
‘dipendono dalla cassazione e dal'cousiglio di stato, La ‘coni 
° sulla di Cagliari non ha che 6 membri, ne ha 24 il consiglio 
generale ; ed. il giudizio definitivo deve appartenere acchi 
conosce lo stato del continente, LU ai 
“Polto. Non parlo della giurisdizione; la discussione 6 ab- 
bastanza consumata, perchè ognuno abbia potuto farsi una 


& 


i 
td iti sinderesi, La commissione ha risposto all'altezza’ del tempo e 
alla cura che meritano gl'interessi commererali y; spero che 


il Parlamento ne adotterà il progetto ; troppo d il danno 
sofferto da noi, troppo han vantaggiato le nazioni contermini 
com urande scapito ilel commercio di Genova, per avere in 
tempo provveduto alle riforme sanitarie; io parlo soltanto: È 
! per sollecitare il governo a prendere è proporre quei proy: 


si deve Catalina l'economia della legge occasionalinente al i 
riforma di un articolo, te 
| Gastinelli propone l'ordine del giorno, incitando il goverul 
a dare il progetto di un codice sanitario. “Sigi "9 
Zunini àppoggia;c;, CUR Fa ion 
Presidente osserva. che. non si (può. proporre, È wine del 
giorno esaurita la discussione generale, e quando la Cameri! 
è passata a quella degli articoli. e Pe 
Posto ai voti il sotto-emendamento Boncompagni Ro 
ipprovalo. 0 0 ELA e a ‘mi 
La Camera quindi. a lotta l'articolo primo emeniato dl 
commissione. Essa adotta parimenti il secondo scanio e 
La. logge è quindi così concepita; MESS dl 
«cAvt 41. ba consalta sanitaria è marittima di ne 
‘ Composta per quanto sì potrà di persone appartenenti alli | 


| * diverse parti dell'Isola, continuerà ad essere sutorizzala, né 


* casi di urgenza stabiliti dai ve: glianti regolamenti sa dal 


i «* nella sua giurisdizione quei provyedimelti che crederà n 


<«’ cessari a Lutela della” pubblica. Salute , informandone pet 
* tosto il'cunsizlio generale. sedente. dn Genova, Il quale i 
«ovrà facoltà di RO , te medificarii, O anche f 
« vocarlì,; > | PETE SEA fi 
« Ar 2 de Los ato Li Ragitto: dei 22 aprile 1848, ind 
« che è contrario sil presente. legge. » SD 
Si passa. allo seruttinio seerelo , ‘che dà sopra votanti. | È 
maggioranza 05; per ta legge 102 voti, contro 26. 
L'ordine «del giorno reca la risposta del ministro dell 
terno. alla, ‘interpellazione Bunico sullo scioglimento ill 
guardia ‘nazionale di Nizza n marittima. | si 
“Ministro dell'interno. Dirò I motivi pe ‘quali fu sci 
guardia ‘nazionale di Nizza; vennero dapprima alla cogì 
del governo alcuni inconvenienti, perchè erano: stati 


i nei ruoli di essa molti individui ‘che mancavano dei leg 











quisiti; però -debbé far fede che quella guardia mazionale fu | 


zelante in tempi procellosi. Di 1500 iscritti si erano fatte 15 


compagnie, però diminuì il numero con la rettifieazionedelle | 


liste, e si trovarono quindi uffiziali. sovrabbondanli esenti 
ilal servizio: Questa esenzione produsse malcontento, sfiducia, 
intolleranza, e direi quasi insuhordinazione. Due vulte l'au- 
torità am ministraliva avea domandato lo scioglimento, quando 
i governo il 2 agosto si limitava a pronunziarla soltanto per 
la compagniu:dei bersaglieri. Sopravvennero nuove reclama- 
zioni, e allora fu d'uopo scioglierla tutta intera: così si ebbe 
lai diminuzione di un battaglione, con risparmio al comune 
dijpiù di lire 5 mila annue. Fu fatta solamente eccezione per 
gli artiglieri per l'ottimo servizio, la recente organizzazione 
di essi,,e per le spese non lievi che avevano. dovuto soste- 
nere; frattanto si è ordinata Ja riorganizzazione. | 
Bumnico. Duo]mi di dover dichiarare all’onarevole ministro 
che non posso tenermi pago per le sue spiegazioni di questi 
motivi. Se verano iscritti non aventi i legali requisiti, si do- | 


veva riparare con la revisione delle liste, e non era motivo | 


di Scioglimento del ‘corpo; era ancor. méno um motivo di 
quest'atto. così grave, il numero eccedente degli ‘uffizinli, Il 
servizio poi, della guardia nazionale di Nizza fu sempre re- 
golare, tranne per coloro che incorsero.in quelle pene, per 
le quali il ministro nella sua relazione al Re del 14 gennaio 
ultimo provocava un sovrano indulto. E perchè dunque si 
\aeeva por una eccezione per Nizza nell'applicazione di que. I 
sta indulgenza? Il ministro ha contravvenuto all'indulto che 
doveva eseguire, non applicandolo alla guardia nazionale di 
Nizza. Le mancanze del milite A 0 del milite: B non potevano» 
motivare lo scioglimento; la legge ha provveduto alle man- 
canze parziali eou le attribuzioni di consigli di disciplina, 
ma nou si getta un biasimo generale sul corpo. Propongo 


“quindi un ordine del giorno così plausibile, che ben posso 


23 


amgurarini che la Camera lo adotti, e il ministro lo accolti; 


con esso la Camera inviti il ministro a non far uso della 
facoltà di sciogliere Ian guardia nazionale che mei soli casi 


| preveduti dalla legge. 


Ministro. Certamente non debbo assumere un rimprovero 
ingiusto; Cilerò un solo esempio dello stato di disservizio e 
di «lisorganizzazione di quella guardia. Qualche volta di 25 
uomini ne fu;trovato un solo presente al' corpo di guardi. | 
Lo stato maggiore diede in corpo la sua dimissione; allora i) 
governo che. si era opposto ereilé. dover venire allo. sciogli. 
mento, non per biasimo del corpo, ma per la più facile rior. 
ganizzazione , e per dare favorevole occasione al municipio 
di distaricarsi di una spesa eccessiva. | 
nico. Prima che io lasciassi Nizza, non ebbero mai ad | 
\adere le mancanze di servizio cui accenna il signor. mi- 
nistiro..Se l'intendente domandava 25 uomini ne trovava 50. 
Altronde io insisto,ancora in questo, che dopo Vindulto non 
si poleya più sciogliere la guardia nazionale per mancanza di 
servizio, se. pure vi è stata; chè io ne appello all' onorevole 
Teod ro Santa Rosa qui presente, e che. ivifu da intendente 
generale, in grado di conoscere come servisse quella guardia. 
Non era imputabile poi alla milizia nazionale la. dimissione 
deo maggiore, la quale ebbe luogo per disposizione 
delwunieipio, di cui son consigliere, che ridusse gli stipendi 
degli uffiziali, CE 

Ministro. Non credeva dover rispondere come a un argo- 





mento serio a. quello dell'indulto; tuttavia, poichè. si vuole, | 


dirò quel che tutti sanno, che l'indulto assolve |' individuo 
dalla pena in-cui ‘è incorsò, ima non impedisce il governo di 
risalite alla sorgente del' male ‘e toglierlo per l'avvenire dalla 
‘adice, sciogliendo il corpo male organizzato per ricostituirlo 
più regolarmente. Non era lieve poi l'imbarazzo della dimi- 
muzione degli uffiziali. ae 

* Galli. lo non pesso che approvare la misura, conda, quale 
il governo, non per ispirito di diffidenza della guardia nazio- 
nale di Nizza, ma per semphei considerazioni amministra- 
live.la scinelteva. Non si poteva altrimenti alleviare, il lrud- 
get delieomune, nè ridurre le compagnie; cone fare la scelta 
di quelle tl eseludere, e di quelle da conservare ? Ricordo 
all'onorevole sigror Bunieo che Ja dimissione dello stalo- 
maggiore fu. anteriore alla deliberazione del .comnne rela- 
tiva ai soldi cui egli aceennava, nè mai motivo. d' interesse 
determinò a dimettersi quei distinti uffiziali; e propongo 
l'ordine del giorno puro e semplice, 

Santa Rosa Teod, Eecitato a render conto del servizio della 
suardia nazionale, duranti i pochi mesi che fui intendente in, 
Nizza, sento il dovere di dichiarare, che mai non mi accadde 
di scoprire alcun atto d'insubordinazione, ma fui sempre te- 
stimonio di un contegno decoroso e zelante per l'ordine pub- 
blico. La guardiy'corrispose con tutto zelo e regolarità ad. 
ogni appello delle autorità. E vero però, che molti vi erano 
iscritti mancanti de’ requisiti legali. 

Valerio L. L'organizzazione cattiva di un corpo si scopre 
di suoi elletti. Or io qui sento unanimi, elogi della guardia 
nazionale disciolta. Come poi si viene a dire di essersi scivlta 
perchè mal organizzato? L'organizzazione si seuopre «al ser- 
vizio. Se questo era buono e attivo, quali altri requisiti bi- 
sognava cercare? Anch'io conosco un poco quel corpo. Inviato 
commissario straordinario ad organizzare Ja guarilia nazionale 
mobile di Nizza ebbi ad ammirare il servizio di essa in que 
giorni di pecilamento, 

L'ordine del giorno Galli è appoggiato. 


Bunico comprende che il suo collega debba trovare plau- 


sibileciò che fu fatto, poichè senza istanze da una parte | 


urella guardia mon sarebbe stata sciolta. Insiste sul suo. or- 
d'nè del giorno, che non è che un richiamo alla legge. 


Giannone ne propone altro conciliativo, col quale la Ca-.| 


mera, ritenute le dichiarazioni del ministro, che non si volle 
\iasimare mè punire la guardia nazionale di Nizza, ma prov- 
veilere all'organizzazione in. modo più conveniente, passa 
all'ordine del giorno... 0 | 

Sono appoggiati gli ordini del giorno Bunico e Giannone. 

Posto a voti quello di Giannone è adottato. 

Cavullini. La commissione incaricata del progetto per le 
indennità alle famiglie danneggiate stalla guerra di marzo non 
lix potuto fornire il suo Javoro perché attende gli elementi 
richiesti al ministro dell'interno, e da ui promessi. Lusinga- 
vasi tenerli la. commissione in una settimana; ne trascorsero 


tre, è non li ebbe ancora; to dichiaro in fuccia alla Camera | 


cd al paese. 

Ministro, Le carie:farono immediatamente trasmesse agli 
imendenti per diramarle ai sindaci e mandarci ? favori. 
Questa mattina ;ancora li ho sollecitati. Ringrazio il sig. Ca. 
vallini di avermi dato occasione di farlo conoscere agli inte- 


— Péssali. 


(e db 


“prorogare la dissoluzione ; l'uno e l'altro é un 
. liwnnova legge. i 
Ministro. Non crede dover dichiarare quale sia lo inten- 


—Eeone sollecita la riorganizzazione della guardia nazionale 
TT) 1 i 


di Genova. Passarono le ceneri ilel magnanimo re Carlo AL 


Iverto senza il saluto della bandiera cittadina. Si avvicina il 






po duto alla riorganizzazione; 0 il ministro la ricosti- 
iiisee con la legge attuale, o chiede al Parlamento facoltà di 


male: sollecita 
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sono dei farisei che vorrebbero seguitare la commedia 





IL RISORGIMENTO 





dimento del governo; bensi la Camera può assicurarsi che il 
ministero starà sempre nei limiti della legge. 


Presidente. L'ordine del giorno reca lo sviluppo della pro- | 


posta Louaraz. 
Louaraz degue ona lunga memoria per far classificare tra 
le reali la strada della Roccelia alla frontiera francese. 


Ministro dell'interno presenta (un progetto di legge già. 

i votato dalla Camera dei senatori, per Ja estensione «delle leggi | 
sulle opere pic, e l'applicazione alla Sardegna; vi aecompa- 

gna un volume ili disposizioni anteriori, ne domanda l'urgenza. 


La Camera decreta l'argenza. 

Presidente domani si riuniscono gli uffizi, La seduta pub- 
blica a mercoledì. | 

L'ordine del giorno porterà i rapporti delle commissioni; 
la deliberazione sulla considerazione della, proposta Lona- 


raz; la risposta del ministro: delle finanze alla interpella= 
zione Farina, ece. 


a 
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A ore 5 e min. 31) pom. è levata la sedula. 
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Torino. — Ministero di guerra e marina, + IU mi- 
nistero della guerra sta per attivare un regolamento 





Ripi 


relativo al pagamento delle pensioni militari agli uffi- 


ciali d'ogni grado collocati a riposo, dietro il- quale 


| oguì pensionato avrà mezzo all’avvenire di riscuotere 
! con facilità, tosto scaduto ciaschedun trimestre, V'anumon- 


tare della propria pensione nel capo-luago di provincia 
del suo domicilio , senza che egli debba attendere il 


| termine delle molte - formalità che per lo addietro si 


esigevano prima dell'emissione del relativo mandato, è 
ciò in armonia di quanto è stabilito pel pagamento 


| delle pensioni civili. 


Conseguentemente a quanto sovra, si rende noto ai 
pensionati militari che sinora percepirono imensilmente 


i loro averi, che d’ora innanzi la pensione di cui go- | 


dono sarà loro , senza eccezione, pagata ad. ogni tri- 
mestre maturato. 
-— La Gazz. Pien. d'oggi ha il seguente articolo. 
Leggiamo in qualche giornale degli articoli contro il 


| progetto della strada ferrata di Savoia, e specialmente 
contro la foratura del tunnel delle Alpi colla macchina | 
‘del cavaliere Maus. Il buon senso dei lettori farà ra- 
‘gione di queste critiche faite senza cognizione di causa, 
la quale si farà evidente a chiunque confronterà le 


I ® 4 » Ùd * i CI a 
supposizioni: da cui partono le critiche stesse coi dati 
del progetto. | 

Il ministro) dei lavori pubblici annunciava la pubbli. 


cazione della relazione del cavaliere Maus con alcuni | 


disegni ridotti, che dara un’abbastanza compiuta idea 
della macchina , e indicherà le dimensioni del. primo 


foro, il sistema e modo meccanico di operare la fora- 
‘tura e lo sgombro delle. materie, e i dati su cui fu 
fondato il calcolo del tempo, 


Siamo lungi dal pensare che dopo quella pubblica- 


‘zione, che è imminente, abbiano a tacere le critiche. 


Anzi le desideriamo, purchè sieno conscienziose e pro- 


I fonde: ché tali essendo giovano all’arte ed all'ammi- 
‘nistrazione. Solo ci sembra che i critici potrebbero pel | 
‘loro utile stesso pazientare ancora alcuni di. 
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Micano. — La direzione proviriciale dell'ordine pub- | 
‘blico avvisa che « l’uso delle maschere e quello di 
gettare coriandoli. per le pubbliche vie restano vietati | 
per l’andante carnevale, e contro i trasgressori verrà { 
| proceduto a termine delle veglianti prescrizioni. Non 
s' intende per altro con ciò. di proibire le maschere | 
‘nelle feste pubbliche e private, che anzi ne potrà es- | 


sere chiesta analoga licenza all’I. R. luogotenenza per 
mezzo della direzione provinciale. 


‘osa in Milano sono stati colà spediti questa mattina 
due mortai di grosso calibro, con quattrocento. bombe 
e settantadue centinaia di polvere. 


nienti da Verona, il duca di Modena colla sua consorte 


lle V arciduca Ferdinando d° Este. Dopo un breve sog- 
giorno si rimisero in viaggio per la capitale de' loro 
I Stati. 


(Gazz. di Mantova) 


Rovertto, 28 gennaio. — Stamane sono di qui par- 


titi per Verona due membri di questo comitato, che ha 
è @ e AR % IS s È 
per iscopo il promovimento di tutto che può ragguar- { 
‘dare |’ aprimento di una strada a ruotaie di ferro nel 
Tirolo meridionale. 


(Mess. Tirol.) 
Venezia, 26 gennaio. \Cart. dello Statuto) — Un or- 
dine perentorio del feld-maresciallo governator generale 


i ha prescritto che immediatamente sia trasferita la con- | 


tabilità dello Stato dall’ ex-couvento di Santa Zaccaria 


alle fabbriche di Rialto, dove era. il magistrato comu- 


Santa Zaccaria, vastissimo locale , deve essere dato 
L n R i n i 3 -J = dI # n 
‘alla commissione di abbigliamento dell'esercito d’Italia 


che sarà trasportata da Verona in Venezia. È un ufli- 
| zio pieno d’impiegati, ed operoso di lavori. 


Di giorno in giorno deye pubblicarsi Ja costituzione 


| del regno. 





Firenze, 30 gennaio, — Corrispondenza particolare. 


— La notizia politica di stamane è la sospensione del 4 
| Costituzionale. Esso .è stato colpito per ordine del 
ministro austriaco ; perché. era organo del vero par- 


tito costituzionale e nazionale; cioè -di quel partito che 
‘si sottomette alle necessità della forza., ma non tran- 


\sige su principii, perchè vuole che la costituzione sia 
‘una verità, e che lo Stato non sia feudo dell'Austria , 
‘e non rinunzii alla italianità. Questi sono grandi pec- 
cati, come; vedete , molto più quando nel ininistero vii 


del. principe costituzionale italiano col potere arbitrario 
e colla soggezione dell'Austria. 


L’.altra notizia. interessante è quella che gli arcive-, 
scovi e i vescovi di l'oscama si sono dichiarati potere , ; 





| sì sono costituiti in potere che tratta alla pari col 
no. Per intendere tutta la portata di quest’atto, 
di cui il Monitore Toscano di ieri riporta docilmente 
i protocolli, bisogna che v'informi prendendo un poco 
le cose da lontano, Il partito assolutista quando vide 
nel 48 che tutte le istituzioni inonarchiche assolute 
cadevano , e specialmente si discioglieva quella della 
burocrazia che era la vera tiranna di tutti gli Stati, 
perchè principi non eran altro che ì prestamani si 
pnse ad appoggiarsi sul partito prete; quest’appoggio 
però portava di necessità la sottomissione dei governi 
secolari; ma essi pure di riprendere o tentar di ripren- 
dere 1l potere assoluto non ripugnarono a dividerlo 
anche nella massima parte col partito prete. La di- 
piomazia austriaca si concertò coi cardinali neri, ben- 
che vestiti di rosso; le loro trame trovarono grande ap- 
‘(poggio a Napoli, e quello che è più singolare lo trovarono 
anche in Francia, dove tutto il partito dei politici , 
benchè scolari di Voltaire e di Talleyrand, si collega- 
rono al partito prete per paura della repubhlica rossa. 
Conseguenza di quest'accordo maneggiato dai due fra- 
telli Falloux, fu la spedizione di Roma; ma non anti- 
‘(cipiamo suì tempi. Il primo colpo di questa gran con- 
giura austro-pretina fu staccare Pio IX dalla causa 
italiana; l’Austria mercanteggiò Penciclica del 29 aprile 
facendo gitto delle leggi Giuseppine, cioè promettendo 
al Papa di revocarle quanto più presto e quanto più 
potevano , e di paralizzarle poi tutte quante segreta- 
mente. Ma il partito del cardinali non fu contento di 
questo, e volle poter agiré direitamente per mezzo dei 
confessori sulla coscienza dell’ imperatore ; finché era 
imperatore d’Austria' Ferdinando, questo giuoco non 
| poteva riuscire, quindi fu fatto abdicare, e il nuovo 
imperatore giovane e nuovo sara la materia su cui si 
eserciterà lo stromento della confessione a piacere del 
| partito cardinalizio. E voi dovete sapere ineglio di me 
| quanto ‘sia zelante per le pretensioni della curia 
mana il principe di Schwartzenberg, il quale non 
| nei! tempi passati molto curialista; ora le sue note pa- 
iono scritte dal: Bellarmino, In Francia fu lavorato 
molto sulla coscienza del duca di Broglie, che, come 
| sapete, dopo le sue disgrazie domestiche , si è dato 
| tutio alla pistà; anche la debolezza del presidente è 
stata opportuna in questa occasione. Sul granduca di 
Toscana poi: fu. lavorato tutto a Gaeta , perché in un 
momento di estrema debolezza: fisica e morale gli 
fu fatto credere, che i suoi. guai venivano dalle leggi 
Leopoldine; fu fatto venire il Papa per assolverlo, ma 
oltre la penitenza, gli fu imposto di distrugger l’opera 
dell’avoimmeortale. Egli ha tenuto questa promessa meglio 
di quella dello statuto ; la prima. garanzia che dette, 
fu di prendere per ministro il marchese Boccella. di 
Lueca ex-membro della giovane Italia, ex-protestante, 


r'O- 


era 


‘e allora. presidente della congregazione gesuitica. di 
Lucca, Lucca è da gran tempo la succursale di Roma 
ed ivi il partito prete ha puntato la sua leva per 
i muovere tutta la Toscana, Appena tornato il granduca, 


| cominciò quel partito la sua grande agitazione, diretto 


dalla granduchessa  vedoya e da Paver fuori del mi- 
nistero e. nel ministero sostenuto dal Boccella e dal 
{Landucci, che dal Papa fino all’ ultimo birro serve 
i passionatamente a qualunque arnese d’assolutismo. Non 
vi posso dir nulla degli altri ministri, perchè non ho 
alcuna notizia sicura ; se non che rapporto al Baldas- 
seroni, il quale è stato troppo vincolato in. addietro 
icol partito prete per potere ora mostrargli i centi, 
quando pure ne vedesse il bisogno. Di questa sua 
falsa posizione si è valso il partito prete, perchè qual- 
che tempo addietro gli tese un laccio, in cui si lasciò 
prendere, credendo che i vescovi toscani avrebbero 
| fatto soltanto delle conversazioni private. Invece hanno 


i fatto una congregazione, e si sono costituiti, in un po- 
Maxtova, 30 gennaio, -— Per armare il forte a porta 


tere che tratta come vi dicevo in principio, da pari a 
pari col governo. Questo potere. ha, nominato due 
i suoi inviati nel vescovo di Fiesole, nell’arcivescovo. di 


_& Siena per andar a intimare al granduca di ratificare 
— Oggi furono di passaggio per questa città, prove- 


il concordato col Papa, e di stabilire un S. ufficio 
i contro i libri. Il granduca ha ricevuto questi messaggi 
isenza dirne nulla al ministero, il quale dovra finire 
{col levarsi la maschera Leopoldina, perchè i preti la- 

voran meglio dei costituzionali; questi non sanno met- 
tere fra l uscio e il imuro i ministri per strappar loro 
i Ja maschera costituzionale ; ma a che cosa servirà. la 
loro ipocrisia politica , quando tuti vedranno che si 
son fatti fare la cherica da preti? Il miglior avvenire 
che gli aspetta, € quello di diventar cappellani delle 

I. R. truppe padrone della Toscana. 
| Livorno, 30genz.— (Cart. dello Staiuto). — Ieri sera 
essendo spirato il termine legale per i reclami contro le 
liste ‘elettorali comunali, il civico magistrato si adunò 
per discutere dei medesimi, e deliberò lo scioglimento 
i delle partite socialî, Corre voce ancora che in seguito 
| di vroscienziose considerazioni promosse da vari citta- 

dinì sia stato deciso. dal municipio doversi dividere 
| Livorno per questa prima votazione iu sezioni. 

Sono qui di passo muovi svizzeri che vanno assoldati 


nel regno di Napoli. 





Roma, 30 gennaio. -- (dal Giorn di Roma). Questa 
mattina è partito da Roma un battaglione del reggi- 
mento ‘francese 68 di linea, dirigendosi a Civitavecchia 
i dove s'imbarcherà per l'Algeria. 
| Date Rowagse, 29. — Cart. dello Statuto). — Due 
| righe soltanto perchè non abbiate a credere esatto clò 


| che riportate nel vostro giornale del 25 corrente ci- 


tando l'articolo del foglio di Roma sotto la data di | 


| 

È 

i Ferrara 19 senn. In proposito del tristo caso di Uoti- 
| gnola, è ivi detto che «si sono prese le più sicure di- 
i sposizioni onde circondare con una rele inestricabile 
| l'invaso paese, e che @ quest'ora non uno di quegli 
i esecrabili ‘individui sarà sfuggito al braccio della giu- 
| sui. » Volesse il cielo che ciò fosse; ina pur troppo 
? qui la pubblica opinione è di contrario avviso, € crede 
| che le misate adottate non siano energiche quanto 
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l'urgenza e l'entità dell'avvenimeuto richiedevano. de 
pur sara vero che nella provincia di Ferrara siavi stato 
tanto movimento di agenti politici, di truppe di linea, 
veliti, ecc., altrettanto non avvenne nelle 
mitrofe, ed agli arresti che ebbero luogo si crede 
gran parte sia data causa da vituperevoli passioni rea - 
zionarie, anziché da ragionevoli fondati sospetti. Al 
pretesto di persegnitare i ladri voglia il cielo che non 
si apra un nuovo mezzo di soddisfazione a private ven- 
dette, ad inveterati politici rancori! 
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Se questo timore sia fondato apparira tra non molto 


dalle processuali risultanze, a meno gli. arrestati 


dopo qualche mese di carcere non siano dimessi senza 


chie 


subire alcuno interrogatorio, come è noto essere testé 
avvenuto in: alcuna di queste nostre città, a carico di 
persone arrestate ingiustamente dopo la restaurazione 
del pontificio governo, — Mentre era per chiudere la 
presente mi giunge la notizia che gli assassini non so- 
lamente non sono a quest'ora in mano della giustizia, 
ma che con non ininore ardimento hanno commesso 
un attentato. simile a quello di Cotignola. in Castel 
Guelfo, distretto d’Imola. 

Dicesi che alcuni veliti siano stati o feriti o uccisi, 

Ecco dunque confermato ciò che ho detto sopra 
sulla insufficienza delle misure tanto magnificate. nella 
data di Ferrara summentovata. Conchiuderò infine e 
francamente, che uno solo è il mezzo di reprimere 
l’ardimento degli assassini; e questo consiste nella abo- 
lizione della legge, che senza niuna pubblica. utilità, 
tiene disarmate le oneste persone nell’impotenza di ga- 
rantirne Ja sicurezza. Ed in presenza di questi fatti le 
commissioni che tengon vece delle municipali rappre- 
sentanze seguiteranno a tacere” 
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ESTERO. 


TURCHIA. — I ragguagli del 15 da Costantinopoli 
sono rassicuranti, L'impero ottomano era tranquillo; il 
ministero, libero da qualunque esterna preocupazione, 
attendeva alle cose interne più urgenti, Parlavasi della 
fondazione di nuove scuole nelle provincie che di sit 
fatti stabilimenti soffrono penuria grande, 


— HU 13 ebbe luogo un consiglio di ministri, cui 
presiedeva il gran-visir. — Quanto prima doveva par- 
tire Alumet Weffyk Effendi, onde occupare il suo posto 
di commissario ottomano nei principati danubiani. Egli 
doveva prima. recarsi a Varna, e di la a Scumla e 
trattenervisi alcuni giorni per riconoscere e classificare 
i rifugiati che si trovano in quel sito. 
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FRANCIA, —- Riproduciamo alcuni brani della rela- 
zione del signor Thiers risguardante l'assistenza e la 
previdenza pubblica. 


Questa relazione parla delle ‘varie eta, dell'uomo, e 
ne abbraccia, per dir così, la vita intiera. Essa percorre 
il cerchio delle miserie di lui, dal primo all’ ultimo 
giorno della sua esistenza, ed esamina.quel che la so- 
cietà dee fare ond’ essergli. di sollievo e di aiuto nei 
differenti stadii delle umane sofferenze, 

Iî signor Thiers formula da prima i principi gene- 
rali che devono guidarci a traverso una questione così 
complicata. Dopo che si fa a considerare l’uomo nella 
sua fanciullezza ed adolescenza; quindi nella sua età 
matura, e poi, finalmente, nella. sua  vecchiezza. Egli 
dice quanto l'antica società ha fatto per assistere l’uomo 
in queste tre età di lui, e quanto la commissione ha 
reputato possibile per dare un uovo ampliamento alle 
misure di assistenza, Giustifica 1 passati regimi contro 
il rimprovero d’inumanità di che furono immeritamente 
tacciati : ma il signor Thiers è ben lungi dall’ammet- 
tere che tutto siasi compiuto. in quest'opera continua 
della beneficenza sociale, E fa mestieri adoperarsi senza 
posa a fine di migliorarla e perfezionarla: tuttavia de- 
vesi convenire che le istituzioni incontestabilmente utili, 
esistono fin d’ora , le quali ben si possono sviluppare 
ed accrescere: ima in quanto alle istituzioni che devono 
ancora crearsi, le sono d’ una efficacia più problema- 
tica e contestabile. 

La commissione non si lusinga di avere ‘aggiunto il 
maximum de bevefizi attuabili: forse avran luogo ten- 
tativi per realizzare più ch’essa non ha proposto, forse 
si riveleranno spedienti onde applicare con buon suc- 
cesso ciò che è da essa lei respinto come inapplica- 
bile. Ma quello che chiaramente risulta dalla relazione 
del signor Thiers, si è che l'esame fu conscienzioso e 
profondo, e che il lavoro della commissione è l'opera 
collettiva di uomini assennati e da bene. 

Fri marura, — L'età matura, nella quale luomo 
gode di tutte le sue forze, e può meglio far a meno di 
soccorsi altrui, è Petà che, in un saggio sistema d’as- 
sistenza dee reclamare a un minor grado le istituzioni 
di beneficenza. Se il principio, che ognuno dee ba- 
slare a se stesso, tranne il caso di malattia o di cir- 
costanze striordinarie, e che nessuno dee far pesare 
sulla società il carico della sua infingardaggine e. della 
sua imprevidenza, se un tal principio è vero, esso è, 
sovrattutto, applicabile all’età matura. L'uomo, a questa 
età, dee non pur bastare a se stesso, ina ai bisogni 
eziandio di sua moglie, de’suoi figli, e de'suoi genitori: 
ai bisogni di sua moglie, aflinchè questa alla sua volta 
abbia cura ‘di lui nei momenti d’infermità o di malin- 
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conia; a quelli de' suoi figli, afliuche essi ne lo con 


‘traccambino poi nei giorni della sua vecchiaia : a quelli 
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finalmente  de’suoi genitori, per pagal loro-il debito 
da lui contratto con | 
Un uomo robusto, laborioso, fornito d’una 


esso loro nel tempo delia sua fan- 


ciuliezza. TRN ARE VA 
‘telligenza ordinaria , il quale non si da in braccio a 
tatti i VIZII, puo col suo lavoro, nelle nostre societa ci 
di Let Tal È “e # î- - Ù o = ba per » a a a n 
vilizzate, sopperire a questi diversi obblighi, a men 
che non soprarrivino circostanze, per buona ventura 
accidentali, quali una. malaitia, un ozio forzato, uua 
srandinata, una inondazione, Che la società si adoperi, 


iu questi accidentali inforiunii, onde porgere aiuto al 
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l’uomo robusto, gli è questo un nobile incarico da in- 
porsi alla previdenza, e da chiedersi alla virtù di lei, 
e l'adempimento del quale sarà una norma sicura della 
stima ch essa sì merita. 

Ma, tranne questi casi eccezionali, la società che yo- 


i in qualunque fossesi grado, incaricarsi della sorte 


i modo la si fara? 


d’una parte de’ suol nesta ne farebbe tosto degli | 


sfaccendati, dei turbolenti, dei faziosi, a scapito di tutti | 
che lavora metalli, legni ed istoffe; oppure verso coloro 


i cittadinì laboriosi e tranquilli, 3 quali non godreb- 
bero sicuramente d’un egual privilegio, Essa perirebbe 
sotto la rovina finanziaria, e la violenza delle fazioni, 
incoraggiate dalla scioperatezza e dalla oziosaggine. Una 


parte, e la migliore dei cittadini pagherebbe coi suoi i 


sudori gli ozii di coloro che abbatterebbero il paese e 
lo precipiterebbero neila miseria. 
Tali sono i principii veri ed eterni 
na. Ma gli è appunto l'età matura (questa età in favor 
della quale non diciamo già che non siavi nulla da 
fare, ma solamente da far meno che per verun’altra), 
gli è appunto età matura che ha dato luogo alle più 
funeste e più stravaganti utopie. In fatti, quanto ineno 
motivi si hanno a seri! e realt reclami, tanto più se 
ne fanno ai governi, i quali, diventati schiavi, si veg- 
delle più folli passioni. 


FRA "pia 
pare 


gono esposti alle esige: 
e in mezzo all agitazione degli 
animi, si dimandò allo Stato: di assicurare per tutti i 
tempi a tutte le professioni lavoro sempre apparec - 
chiato; di fornire a qualunque operaio volesse farsi 
intraprenditore mezzi di credito; di dar dei fondi a 
quelli persino che bramassero dgniare per esercitare 
in comune la parte d’intraprenditori; e di spandere 
capitali non pur nelle città, ma nelle campagne, in 
aiuto d’un sistema di credito finanziario, di cui il primo 
strumento sarebbe la carta moneta. 


Così recentemente, 


La vostra commissione esaminò accuratamente questi 
pretesi mezzi di soccorrere l’uomo che trovasi in pieno 
godimento delle sue forze; per l'età matura come 
per la fanciullezza e la vecchiaia, essa ha distinto i mezzi 


* EA Aa E "ea dp SEYas "i À I 
chimerici dai positivi, fra i mezzi innocentemente chi- 


cora 


IL RISORGIMENTO 


ripa. sa e i e ih AR AS A I e AT 


Se al contrario si faccia una tal distinzione fra le cir- | 
i costanze lecite o no, chi la farà adunque, 


ed in qual 


Dopo queste difficoltà ne soprayver. | 
ranno ben altre. Qual genere di lavoro. sarà fornito | | 


dallo Stato? Dara terrapieni a fare ad operai gioiellieri | 


o tessitori di seta; ovvero si mutera esso stesso in mer- 
cante di gioielli e si seterie? E poi, verso qual classe 
esisterà l'obbligo dello Stato ? Verso l'operaio soltanto 


Di . 3 i 1 
che patrocinano cause o curano aminalati? Farà ne- 


stieri sceverare classe da classe, accordando alle une 


| privilegi niegati alle altre; ovvero provvedere di clienti 


della socretà uma- 


(ed infermi gii 


avvocati ed | medici che non ne hanno! 
Finalmente, chi pagherebbe, in qualunque caso, queste 
follie più o meno ristrette od estese? quali sono»le fi- 
nanze che potrebbero a lungo bastarvi? E se anche ne 


i avessimo di bastevoli, in nome di qual giustizia si ele- 
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merici, e.i mezzi perfidamente-chimerici. Ha essa dun- 


que successivamente discusso il diritto al lavoro, DIO 


stemi di credito tendenti a mettere i capitali alla por- 


tata dell’operaio nelle città, e del coltivatore nelle 
campagne, le 
iruttuare collettivamente, con o senza i fondi dello Stato, 
ie diverse industrie; ed essa mi ha incaricato di esporvi 
in qual misura e per quaìi motivi ammette o disap- 
prova questi diversi sistemi. Se ella ne ha respinto as- 
solutamente alcuni, o attestato poca fiducia verso altri, 


associazioni operaie istituite onde usu- | 


verebbero tali sulle facoltà dei contri- 


buenti ? 

Cessiamo dal discorrere oltre di queste pazze inven- 
zioni, che non ineritano punto una seria. confutazione. 
Adoperarsi nei limiti del possibile, senz’altro ebbligo 
che quello d'una beneficenza previdente, onde pro- 


pretensioni 


cacciare lavoro agli operai disoccupati; ciò deve avete 


a cuore lo Stato, e ciò noi vogliamo; senz’alcun dubbio, 


imporgli in ragione de’ suoi mezzi. Ma addossargli l'ab- | 
bligo di fornire, in ogni tempo, ed a chiunque pre- | 


sentisi , 


nunziare nuovamente la condanna morale , dopo la | 


condanna legislativa pronunziata dalla costituzione. 
STABILIMENTI DI crEDITO. — Sia (dicono gli autori dei 

sistemi disapprovati da noi) sia; non si contrarrà l’ob- 

bligo di proyvedere di lavora, in ogni tempo, tutti 


quelli che si presenteranno, ma almeno si daranno loro | 
i la risoluzione sia negativa. 


gl'istrumenti del lavoro, vale a dire che si daranno dei 
capitali a tutti loro. Bastano ad oitener ciò alcuni sta- 


bilimenti di credito ben concepiti; ed allora ogni uomo | 
laborioso ed intelligente che voglia farsì intraprenditote, 


troverà de’ capitali a suo piacimento; ‘con questi capi- 
tali poi si procaccierà attrezzi, materie prime per fab- 


bricare, ed alimenti per sudsri tanto che la fabbri-. 


, ogni genere di lavoro, gli è una assurdità in- j |. ci 
i di coloro che uccisero a Guns 

giusta, Hi che la vostra commissione ha voluto pro- |... . i 
i prigionieri croati, 


— Il governo della Dalmazia ha dofiandito al mi-| 


$ 


| 


È 


Torose, 29 gennaio. — Sono giunti qua in questi 

‘ultimi giorni molti militari congedati da Civitavecchia | 
e diversi porti dell’Africa settentrionale, 
- La fregata a vapore Labrador giunta d’Algeri colla | 
corrispoadenza. ne portò 650: la Gegala a vapore Vaw- | 
ban vegnente da Bona 1030: la corvetta a vapore La- 
voisier, i vapori Narval È Cérbère vegnenti da Civita- | 
vecchia 1064. s da 

Perciò nello spazio di alcuni giorni giunsero qua 
circa 3 m, womini congedati, | provenienti Jall'esastità di 
occupazione dell’ Africas ettentrionale e dal corpo della 
spedizione in Italia. (fasci du Mido 


mi (4 


AUSTRIA. Virna , 28, gennaio, — Dalla lista degli 


arrivati e partiti si scorge di loggieri che fra i due go-o 
mantenuto cultinia—. 


LI 


verni dell’ Austria e Baviera si é 


mente un continuo scambio di corrieri. 


— Alle autorità militari pervenne l° ordine, che per | i 


tutti gli orti e fondi appartenenti alle caserme si dovra | 
pagare d’ora innanzi l'imposta fondiaria, 


— Si conferma che giorni fa é partito un corriere 


alla volta di Costantinopoli onde recare nuove istruzioni 
! bar. Sturmer, 


— La Gazzetta di Pesth pubblica la condanna di 


{ Kolossy), il quale fu il primo a ‘percuotere il conte 
i Lamberg sul ponte di Pesth nel settembre 1848 ; 
falui obgno pena di morte altri undici individui. 
distaccamento di | 


oltre | 


LELE 


i nistero dell’ interno che la lingua italiana serva per 


i trattare gli affari della provincia, come quella che sì 


‘cazione GUTI. Gli operai lon saranno più condannati È 


allora. ad essere usufruttanti dai loro padroni ; 


desi | 


i saranno padroni alla lor volta: l’usufr uttuazione dell I} 


i SE ien LA 


essa ha tuttavolta riconosciuto essere miserie tanto per È 


l'età matura quanto per la fanciullezza e la vecchiaia: 


dl 


a cui la società 
per quanto è in essa, 


cominissione 


miserie, disgraziatamente, troppo reali 


dee compatire ed arrecare, ri- 


medio. Quindi, la vostra si è 


data ad |} 


esaminare le società di mutuo soccorso che hamio a È 


scopo di provve dere 


al casì di malattia, ed essa vi, 


avrebbe proposto su tal riguardo disposizioni legisla- i 


uve, 
essa 


se una commissione esistente anteriormente, che 
non ha potuto, nè voluto esautorare, mon ve ne 
avesse gia proposto delle altre, Essa ha cercato se, ine- 
diante una certa direzione e ripartizione dei lavori dello 
Stato, non vi sarebbe mezzo di serbare alle diverse 
classi d’operai occupazioni variate e bastevoli durante 


i tempi d’ozio forzato delle industrie. Essa spera aver 


LI 


trovato in' tal proposito combinazioni novelle che var- 
; i # 3 on tà -® pe ASL, Bigi bip " | n Pi 
ranno, in acleuni ‘casi, a diminuire la iniseria delle classi 
rare, 


1 non ‘gia agli ozii forzati 
cui le rivoluzioni politiche cagionano, ma a quelli per 


lo meno che vengono dalle rivoluzioni industriali, 


operaie, e riparare in 


Finalmente ha pensato ‘al mezzo d’aprire all'uomo 
che non trova più sul suolo della netropoli un’oce upa- 
zione sufficiente e conforme ai suoi gusti, una nuova 
all’estero, mediante la colonizzazione. 


carriera Io una 


parola, la vostra commissiooe inforinata sempre d’ un 


medesimo spirito, e facendo la parte del possibile e | 


dell’ impossibile, ha procurato di rifiutare quanto è dan- 
noso od inutile, e di ammettere e di organizzare ad un 
tempo ciò che può essere utile, a qualsiasi grado ; 


È 
crede le riuscirà provarvi che l’attenetti albuon senso 
non equivale all’ essere indifferenti privi affatto di 
umamta, 

Diritto AL Lavoro. Non parleremo a lungo, né con 
iroppa severità su questo preteso spediente di sovve- 
nire ai bisogni del popolo. L'assemblea costituente lo 
ha già formalmente disapprovato in un articolo della 
costituzione, pel quale gli obblighi dello Stato si limi- 
tano al debito di procurare, nei tempi difficili e. con- 
formemente ai mezzi dello Stato medesimo, lavoro agli 
operai disoccupati: e gli è appunto a tal debito che 
la vostra commissione vi proporrà di soddisfare me- 
provvedimenti d’una utilità reale, benché circo- 


pan | 
Ma 


diant 
scritta, e consentanea a tutti i principii. Ma addossarsi 
l’incarico di fornir lavoro in ogni tempo ed a chiun- 
que lo chiegga, é un impegno insensato e d'impossibile 
adempimento. Giammai i propugnatori di questo strano 
concetto non risposero, né risponderanno alle obbiezioni 
seguenti : | 

In qual casi si avrà diritto d’ indirizzarsi allo Stato 
per esercitare il ricorso aperta contr’esso? Come, per 
esempio, si distingueranno le circostanze nelle quali il 
che certe 
classi d’operai abbandoneranno ua lavoro sicuro per 


lavoro mancherà veramente, da quelle 
far crescere arbitrariamente i salarit? Ove non si faccia 
una tal distinzione, ove.in tutti i casi lo Stato abbia 
l'obbligo di provvedere lavoro, ogni industria diviene 


tosto impossibile per la concorrenza d'un panrone che 


ofira limnpiego ad ogni operato scontento, il quale vo- 


glia far crescere il prezzo della man d'opera. E’ non | 


sara più l'andamento naturale delle cose che stabilirà 
questo prezzo, ina sibbene la volontà capricciosa degli 
operai; ed allora, all’istante medesimo, sarà uopo chiu- 
dere gli opificii, in ispecie quelli che producono per 


Veste 


uomo sull'uomo terminera; f 


Esaminiamo seriamente questa trovato della nuova 
economica, 


Intendesi solamente che mediante banche più o meno | 


moltiplicate è mestieri adoperarsi onde conseguire un 
a nell’utile del danaro, e per esempio ridurlo, 

è possibile, da 4 a 9, 
osti si riuscì a portarlo da 5 a 4, nei gran centri com 
merciali, col mezzo della banca di Francia e delle sue 
succur sali? 
fenomeno, non sapremmo contraddirvi; perciocché Sia 
consentaneo ai principi 1 più legittimi del commercio, 


i Solo proveremo che non dipende dal nostro volere l’ac- 
celerarlo, e che negli ultimi anni si danneggiò assai il ere- | 
dito per averlo voluto imprudentemente ampliare, Ma | 
i ovesìi desideri più; e si (ERGO mettere i capitali alla | 


SERALI 
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A ETRE TI DITTE 


! per tutti; e’ sarebbe egualmente impossibile 
i tutti. l’attenzione per.la quale si riescirebbé.a 


‘| intelligenti ed ai più onesti devonsi e vo 
i ciare del capitali, 


‘nome, la cerna delle cambiali ammesse allo 


portata di tutti, si torna ad una nuova follia ‘o ad una 
nuova menzogna. 


A chi il 


credito è necessario in qualsiasi genere. di 


come da cinquant anni ad I 


Ove si aSspiri a produrre questo vantaggioso | 


parla da tutti, e dalla maggior parte degli abitanti, 1 
giornali slavi sperano che il bano farà ogni sforzo onde | 


— La guardia nobile ungherese è stata definitiva- 
mente sciolta, ed ì superiori messi in istato di quiete, 


i Non sì conoscono ancora le disposizioni che saranno 


prese per riguardo all’ italiana, il solo. capitano della | 
quale , conte Ceccoppieti , è ancora in attività di ser- 
vizio. 
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VIAGGIATORI 
Arrivati il di 3 febbraio in T'orino. 


Bi avineo Vitaliano di Milano. da. Genova. 
Venini Onorato di Milano, da Milano, 

Rome Alessandro :francese; possid., da Genova. 
Brengeri Giambatt, danese, negoz., da Parigi, 
Faure Luigi di Lione, negoz., da Milano. 
Greef Gustavo di Elberfeld, negoz., da Ginevra. 
Vitali Giambatt. di Milano, negoz., da Milano. 


Partiti il 3 febbraio. 


Duperrut Giovanni di Ginevra, negoz., da Napni 
Brot Carlo Francesco. di Cata banchiere 


| Milano. 


Bohm, Federico Offenbach, negoz., da Milano, 
Bertin Andrea di Briancon, negoz., da Novara, 
Fumagalli Ferdinando di Milano, possid., da Milano, 


Movimento peLL'ALseRGO FepER, 2; 3, 


/ febbraio, 


i Entrati. — Greef Guitavo , prussiano, — Vitali G, B., 


industria? A coloro che vanno iu traccia di capitali per 


farsi intraprenditori. L’operaio, anche il più alto locato, 


quello che col lavoro a cottimo guadagna cinque, sei i 


e p rfino dieci franchi al giorno negli opifizii a mac- 
chine, 


non avendo nessuna anticipazione a fare, né a 


proc ne materie prime, attrezzi e locale, quest’ ope- | 


raio non ha bisogno di capitali, vale a dire di credito. 


Il suo salario esattamente pagato al termine della set- | 


Limana o del mese, è tutto quello di cui esso abbisogna. 


Il pretendere che aloni fanno di voler procurare del 
credito all’universalità degli operai, equivarrebbe al sup- i 


T 


li 


;Jorre che ogni uomo, in una società, possa essere in- | 


traprenditore; nel qual caso vetun uomo non sarebbe | 


operaio nelle manifatture ; 


tutti vorrebbero essere fib- | 


tuarii nelle campagne, e niuno vorrebbe condurvi la- | 


ratro ; tutti, finalmente, ove si applicasse la stessa 


gerarchia agli eserciti, sarebbero ufficiali 
soldato. 


Messuno. | 


Sappiamo bene che dinanzi alle ridicole conseguenze 


di queste pretese Leorie sul credito, indietreggierassi, e 


sì dira che non già a tutti gli operai, ma solo ai più 


Se non che questa stessa risposta 


glionsi procac- | 


risponde a nulla; né la stravaganza di una tal teoria È 
è meno reale, quantunque, a primo aspetto, apparisca | 


meno, 


Gli è mediante comitati di sconto; a ‘quali sia beni 


ai 


13 


noto il credito degli intraprenditori; in ciascunàa-lotas 


lita, che si arriva ad accordare con discernimento dei, bi 


capitali a coloro che ne son meritevoli: al ‘che. sì 


sconto, Sì 
ricusano in cotal guisa le firme d’uomini privi di cre 
dito, dopo avere 
same fatto da uomini speciali, che conoscano indivi- 
dualmente i commercianti e gli industriali di cui 
minano le lettere di cambio; circoscritto nel circolo 
intraprenditori, questo esame 
cui le banche pagano. a scapito del 
loro capitale! Ché sarebbe poi .ove, in vece di limitarsi 
ad alcuni capi d’ industria facilmente conoseibili, 
vesse un tal csame estendersi a milioni d’ 


sempre angusto 


espone ad errori, 


degli 


operai ) Sac 
remmo indotti a conseguenze tanto assurde, 


lendo che tutti eli operai siano trasformati în 
ditori. Gli è il medesimo fatto, ved 


avere, capitali 
avere per 
portare 


giudicio della loro solvibilità, 


{ Continua), 


accettate le altre. E ‘tuttavia cquest’e-| 


do= | 


milanese. — Delbreil Giacomo, francese. — 
Conti Cesare, milanese, — Gilbert Nicolao, 
— Prost Eugenio, .di Svizzera, — Borde- 
reuve, francese, — Huffer Guglielmo, ame- 
ricano, — Faure Luigi, francese. — Bara Fi- 
liberto , francese, — Veiini Onorato , mi- 
lanese. 
— Garibaldi Carlo, deputato di Savini 

Roberison Carlo, inglese. — Dubieff Fran- | 
cesco, francese, — Bertinatti, segr. di. Janni 
piemontese, 


Useiti. 


temifio—o —— bfont fa | pier ci 
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DECESSI ver (ca il di 3 febbraio i in Torio. 
N, 19, 


Cr Licei 


0 
ULTIME, i NOTIZIE. 


ELEZIONI. 


Staglieno, :— Avv. Rusca:. 
Gavi, — Avigdor. 
Foghera. — 'Pezzani. 
Pinerolo. — Brignone. 
Barge. — Medico Bertini. 
Falenza.— Sineo, 


Dal ci totale o 


Ballottazione, 
Alassio — Tra Vesine e Riccardì, 
Delle nomine sinora conosciute se ne contano 11 nel 


senso Conservatore e 4 dell’Opposizione. 


A 


esa=it 


Il Corriere di Genova non reca nulla l'importante. 


— Hogliamo dal Corrispondente di Fienna del 30 | 


: quanto. appresso: 


— Da ottima fonte abbiamo che la costituzione che 


il Papa. sì propone-di dare ai suoi Stati sia pienamente 
| consonante col motu-proprio; ‘che conosciamo, Una con- 


sulta ;di Stato, la. di cui vice= “presidenza ‘è di uno dei 


É cardinali. Le principali cariche dello Stato:sono affidate 
‘ai prelati. Non è ancora fissato il numero ‘dei laici che 
“saranno. chiamati ad occupare impieghi secondari, Sein- 


quanto vo-.| 
intrapren- | 


È uto sotto un altro. 
; aspetto; Rersosrne , Se nom si, possono 


bra che il Papa sia appoggiato in questa : risoluzione’ 


dall’ Austria, e dalle altre potenze cattoliche. 


(Osserv.. Triest.). 


IncHiteRRa. — Il 31 gennaio ‘ebbe luogo l’apertura | 


‘del Parlamento inglese. Sebbene si sapesse che la re- 


gina non sarebbevi intervenuta in persona, con tutto’ 


preti iene ari pigra ii rire 
n" I ' 


da | 


ciò si vedeva gran SORIA di gente affo 
vie che; menano al o di Westminster, 


Dopo del che i SA i et si k rat 

i lord aggiornarono la seduta alle ore cinque. 

daremo il testo del: discorso reale. i A 
Prussia, — Un dispaecio telegrafico di Berlina.i 

del. 50 gennaio. dice che la. prima Camera a 

«grande maggioranza le. rimanenti risoluzion 

| conda Camera: rispetto. ‘alle’ modificazioni | 

regio messaggio, Avendo il signor d'Arsi 

dubbio se il re avrebbe prestato g 

stituzione, il ministro. dell'interno, 

| dichiarò formalmente, che. er 


— A Conisberga, “sopra, 5550 elettori prim 


| presero parte, nelle, elezioni. del Parl: él \ 
d’Erfurt, Pochi sono i. nai si am nto 


elettori sia Stelo pigli ne 


SQLLHI LI rural Ni ‘ministro. 
 Hohenhausen e sottentratogli le 
e il barone R. Palmstjerna già n ; 
leale sarebbe fatto ministro. 
Danimarca, — È morto ige nde i 
Oelienichiape. î 
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oli fece oggi nuovi i progressi, in seguit 
quidazione. Le nuove di Grecia date dal | 
stamane, già conosciute da due giorni, ma’ 
| credevasi generalmente, non produssero effetto 
strì fondi, quantunque non manchino di gravità! 
disposizione al rialzo’ è tale che ci vorrebbe alli 
‘grave avvenimento per arrestarlo. Durante Ja borsa! 
| abbatterono parecchi alberi di libertà. collocati » lei 
vicinanze, | di 
La distruzione di questi oblicai di un temp ti 
‘tamatainente. lontano non. ‘produsse alcun. diso cli ne, 
rendita sembraya inyece prender più consistenza ni 
sura che l'operazione avanzava, A contanti il 5 
‘chiude a 96 con rialzo. di 40 cent.; e il 30/0 ai 
con rialzo di 25 cent. Il 5 0/0 piemontese (certil 
schild) da 87,50 a 87,70 si rialzò 20 cent. La ei 
«di Napoli si a bbassd: 25 ec. a 99 50; L ‘imprestit 
«mano da 186 918 a a 86 112 non variò. — ©. 


ii PET TE EAT ENTO II SRI 


> NICCOLINI geren te. 


STORIA PRAMMATICA DELLA MEDICINA 


in aggiunta e continuazione a quella di.C | 
scritta dal dottore Francesco Freschi, I n 
consiglio superiore di sanità, ec. | i 


Sì pubblica a Milano a Spese dello stabili sl n 
brario Folpato, successore all’ antica ditta 
\ Mariani, vicolo del Lenzuino, num. 529, | casa 


Quest’ opera, che a motivo. dei passati. avve 
politici avea dovuto sospendere le regolari sue x 
blicazioni, ha ripigliato. ora il suo corso di stampi 
uscito il fascicolo 71, il quale chiudendo ta II p 
| del vol. VII, chiude anche la storia della 1 i 
1750 al 1800 in oltre a 3,000 pagine in 8.0 
Ora è sotto il torchio il vol. VIII, che compr 
primo periodo della storia medica di quasto; 
cioè dal 1800 al 1820. dBt 

Si ricevono le associazioni presso tuttii 
(librai. d’Italia. lega 
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| AVVISO INTERESSANTE, 


La damigella Rosalia De La Garde di Parigi ha l' 
prevenire il Pubblico; che ella possiede un acqua ‘ch 
proprietà d'impedire la caduta del capelli, come pu 

| rinascere e eresvere sulle teste divenute calve in 
‘sofferte malattie. L’istess’ acqua, siccome quella che | 
‘la radice dei capelli, impedisce così pure che divengan 
‘chi, e e lungi dal poter nuocere alla salute, come talo 

| trebbe temere, dessa ha ‘anzi la virtù di liberare dal mal 
capo le persone che ‘ne fanno uso e che vanno 50gg i 
tale infermità. | A 
 L'inventore «lì tale acqua fu il dottore Rakesky, dela] 
‘medico polonese, il quale fece dono del secreto alla da 
{gela De La Garde. ua È 

Sebbene molte siano già le cure con tale acqua Di 
‘con perfetto successo in Torinoy come la damigella De La Gand 
ilo comproverà ai signori ‘Accorrenti accennando loro | 
persone stesse che ne fecero uso, e che a ciò l'autorizza ronj 
Inttavia per sempre meglio facilitare coloro che vorran 
‘esperimentarla ;«lessa non ne esigerà il prezzo che” 
‘avranno conseguito un risultato soddisfacente. fe 

La damigella De La Garde abita in Torino, cont 
Borgo Nuovo, casa Passalacqua, porta n. 46, al 


TEATRI. 
(Questa sera 5 febbraio). 


REGIO. — POLIUTTO., opera. — Musica di “Li 4 
ENRICO DI CINU-MARS, add. in sei alti, del cori 
Emanuele Vioiti. 


LA ZANZE, balletto Misia in 3 VIRA; tel sud 
reografo. 

CARIGNANO, — citi ‘d' Alessandria. _ Parsa 
felice. | 
D'ANGENNES (ore. n). Sa drammatica compagnia al 
vizio di S: M. recita: dii buona Madre. — Varsa: 

finira? i SI IRIGHI Are n le 
| NAZIONALE. SHE Cabinets particulior gie de, Ba i 
| Prisonniers. — La Vendetta. dai si | 
WAUXHALL. PL =, Serata lirica. ‘ed artigtlich.i 
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AVVISO 


ed i principali Librai di Torino le sottoscri- 
zioni per coloro che desiderano far parte della 


nale il RisoncimentO ‘| e sono 


Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 

Luigi Conterno, contrada di Po. 

Vedova Reviglio, via Doragrossa. 

Giovanni Urasso, via Doragrossa. 
come pare col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
Regie Poste dello Stato per le provincie. 
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NOTA-BENE. — Alcuni azionisti avendo èelevato il dubbio 
sO la nuova società avesse A sopportare una parte del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara cche: i fondi ‘rimanenti. sone bastevoli. a. sopperire a 
Latte de spese di liquidazione. 

Si annunzia del pari essere facoltative. ai nuovi azionisti | 
di non coutrarre iimpégno che di anno in ‘anno. 

Gli azionisti in provincia riceveranno come abbuonati il 
giornale franco di posta, | 
4 | i La Direzione. 
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TORINO 
3 Febbrato, 


Il'discorso di apertura del Parlamento inglese non 
darebbe campo alla menoma osservazione, se la sua 
«bechezza medesima non fosse qualche cosa che col- 
pisce l'attenzione di chi lo legge, ‘fuori della scena 
interna nella quale i partiti inglesi hanno per altro 
larga materia; di contese. du i; 

L'Irlanda, il gran problema dell'amministrazione 

britannica, avrà, a giudicarne dalle parole della re- 
regina; gli onori primari della sessione che. va ad 
aprirsi. È però consolante il: vedere come opera la 
forza de' tempi. Fra le misure che si annunciano per 
e migliorare la condizione dell'Irlanda », la reazione 
non'entra; o entra appena di sbieco come. una dura 
necessità; alla quale il ministero sagrifichi. appena 
ina debole parte della sùa attività, Vedremo in che 
senso ‘« gli inconvenienti risultati dalle dimostrazioni 
de' partiti » saranno. coggelto di misure a proporre. » 
Ma. quando le vediamo confuse con quelle che si 
proporranno del pari per ovviare ai « difetti. che 
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APPENDICE. 


"TEATRO REGIO. 


: PoLiuto, 


fu desunto dalla famosa tragedia di P. Corneille, in- 
titolata dallo stesso nome; ma il signor Cammarano 


proporzioni di un dramma musicale seguirne da lungi 
«e potendo giovarsi che di poche fila per 
la testura del suo lavoro. on: 
‘Noi vedremo di esporlo qui brevemente, acciocchè i 
fiostri leggitori non solo ne facciano giudicio, ma per- 
a ché se ne valgano a meglio gustare le bellezze de’ mu- 
| sicali concetti, y 
"Polito scende nel primo atto con /[Nearco, capo dei 
| | Cristiani, nella caverna in cui questi sogliono celebrare 
| i loro riti, vi scende per essere battezzato, ma prima 
ui appressarsì al mistico lavacro, palesa all'amico un 
pensiero ‘che’ lo erùcia ; poiché il mesto contegno 
della s a sposa ‘gli fa tenere d’avere un rivale. Nearco 
il dissuade' dal dubbio, ricordandogli come la sua 
Paolina sia i; 
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Sono. aperte presso la Direzione del Giornale } giurì », ale piccolo numero degli elettori. che con- 


T. Degiorgis, gia Pic, in contrada Nuova. ! 
Carlo Schicpatti , contrada di Poi ‘| 
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Questa sera sulle scene del nostro maggior teatro ap- | 
arve il Poliuto ;. musica del Donizzetti nuova affatto | 
per Torino. È questa la terza opera offerta dall'impresa 
al nostro pubblico nel corso del carnevale, Il libretto } 


che lo scrisse, dovette, per adattarsi all’indole ed alle 
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regolano le,relazioni tra i proprietari e i filtaiuoli », 
alle « impetfezioni delle feggi che regolano il gran 
corrono alla’ nomina de’ mernbri del Parlamento »: 


nuove riforme, non di colpi di mal umore, come il 


| possiamo argomenlare che l'Irlanda sarà. soggetto di 


nuova Societa’ costituzionaLE editrice del Gior- ! sarebbe sicuramente se i forys fossero in questo mo- 


mento al potere. Noi.non siamo grandi ammiratori 
del. gabinetto. inglese tal quale si. trova. costiluito, 
con tante gradazioni nel colore degli uomini che il 
compongono ; ‘gli anni 1848 e 4849 non ci han dato 
argomento per credere che la realità delle opere di 
lord Palmerston corrisponda ‘a ciò che si sperava da 


j dui, e che si credeva capace di fare; ma infine la 
i sua condolta inlerna ci ha confermato ‘in un'idea, 


che può in molte occasioni citarsi ad’ esempio negli 


affari del continente: il più debole de’ whigs riesce 
sempre più benefico all'umanità che il più abile fra i 


thorys. 

‘ Il tratto più rimarchevole del discorso, e quello di 
cui dobbiamo congratularei generalmente, ‘è dove la 
regina adolta decisamente un linguaggio fermo, cd 
un pensiero che altrove (presso noi soprattutto) pas- 


| serebbe per troppo incisivo, intorno alle leggi doga- 


nali. S. M, deplora l'imbarazzo in cui una parte 
de' suoi sudditi ha potuto Lrovarsi;. ma ha veduto 


{ con dispiacere le doglianze che a nome de’ coltivatori 


e de’ proprietari si sono elevate in più punti del regno; 


i @ per contrappesto ha provato una grande soddisfa- 


‘zione a vedere che il ribasso de’ prezzi ha portato un 


{ineremento sensibile nella consumazione delle merci 


necessarie alla sussistenza ed al benessere del po- 
polo. — Non si può più chiaramente manifestare l'in- 
tenzione del ministero, di non cedere un sol palmo di 


‘terreno davanti alla agitazione colla quale i partigiani 


del sistema protettore sì sforzano di mettere in dubbio 
i frutti della riforma: inaugurata da Rob. Peel. Non 
‘sì può con più dignità e precisione. troncare il nodo 
de’ tanti sofismi con cui pretendono ristaurare. il 
‘medio evo economico, nel bel mezzo del secolo 49°. 
La quistione è precisamente ne' termini in cui il 
ministero inglese la pone; è quistione di monopolio. 
Finchè il monopolio esisteva, potevasi a nome di una 
falsa equità domandare il rispetto de’ diritti acquisiti; 
ma oggi che la. riforma è un fatto compiulo, come 
mai si potrebbe, nell'interesse de? pochi, ridomandare 
il danno, lo stento, la miseria de' molti ? Noi siamo 
convinti ehe gli sforzi de' protezionisti riusciranno‘a 
vuoto anche in quest'anno. La libertà del commercio 
(è um assioma acquistato in pratica ; dopo lre secoli 
di schiavitù doganale, era hene venuto i momento 
di regnare sovrana; la vecchia ‘aristocrazia inglese 
potrà tormentarla ancora per qualche tempo, ma l'In- 


i ghilterra della regina Vittoria non è possibile che 


torni ad emulare l'Inghilterra di Elisabetta, 
In questi due tratti relativi all'interno, il discorso 
‘(della corona è importante; non tanto per ciò che 
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‘e parlandogli di Dio, seco il conduce 
Del suo delubro a pie. 

In questo stante entra quivi Paolina per rintracciar 
‘il marito, ed all’udire i cantici religiosi che s'innalzano 
‘nel fondo dello speco, n'è sì commossa ch'esce in questi 
i versi : 
| Qual mi ricerca l’anima 

Dolce potenza ignota! 

Somiglia una speranza... 

L’umana gioia avanza... 
Par che dal ciglio infranto 
Mi cada un fosco ‘vel. 


‘tende come si festeggi l’arrivo del proconsole Severo, 
‘ch’essa credeva miorto in campo, un'improvvisa gioia 
le appare negli occhi ed esclama: 
Vive \V’amato oggetto, 
Ma spento egli è per me, 
i mentre il neofito ‘sposo ed ‘i suoi compagni cono- 


escono dicenda: 
Sfidar saprem la morte, 
Eterno Iddio, per te. 
i Qui dalla vista dell’antro sì passa a quella della 
| piazza di Melitene (giacchè l’azione ha luogo nella città 
capitale d’Armenia di questo nome) e vedesi arrivare 
il proconsole preceduto dalle sue legioni; ed al popolo 
che lo acclama: 
Saggio in pace e prode in guerra 








| Ma poco dopo, quando ha riveduto il marito, e sente j 
i di lontano il suono di lieta musica guerriera, ed in- 


scendo quello che importi la venuta del proconsole | 
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Qununzia, quanto per la risolutezza colla quale si 


| persa Il governo conserva le sue relazioni pacifiche 


et'amichevoli colle potenze straniere ; gli affari turco- 
lussi si sono rappaltumati; ecco tulto | 
Ma l'Europa è in uno stato sì dubbio ; ma l’Inghil- 


mai nel frasario del linguaggio. ufficiale lord Pal- 
merston non abbia trovato il modo. di alludere alla 
gravità della posizione in cui deve necessariamente 
lrovarsi; non si potrebbe comprendere, se la stessa 
reticenza assolula di cui si serve non fosse una spie 
gazione . più eloquente che qualunque delle circonlo» 
cuzioni a cui avesse voluto ricorrere. Se si toglie 
il Piemonte, il Belgio, e appena appena la Spagna, 
l Huropa è tutta in. uno stato meramente precaria, 
Bisognerebbe cadere in una beata semplicità, per non 
saper prevedere che, in un senso o in un altro, vi 
sono in Europa de cangiamenti impossibili ad evi- 
lare; vi sono repubbliche che vacillano, occupazioni 
che debbon cessare, reazioni che debbono subire la 
pena della loro. cieca. malvagità, agitatori. che deb- 
bono. tacere una volta, ece. eee. Se vi ha punto in 
cui il prospetto di queste previsioni si riflette com- 
piutamente, è nel gabinetto inglese; quella è la 
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camera oscura delle vicende europee. Come avviene 
ché davanti a un sì fosco avvenire la regina si taccia? | 


Un) verso di Dante potrà forse rispondere a questa 

nostra indiscreta domanda : | 
Tanto ho da dir che cominciar non 0s0. 
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ITALIA. 


Tonino. — Ministero di finanze. 
Il ministro segretario di Stato delle finanze; 


Visto la legge del 1 febbraio 1850 che autorizza il | 


governo ad emettere nuove iscrizioni della rendita re- 


dimibile 5 0j0. per una concorrente di 4 milioni di | 


lire in aggiunta a quella di creazione del 12-16 giugno 
1849, e ad operarne l’ alienazione a quelle condizioni 


che saranno ravvisate più convenienti nell'interesse delle 
| golare l’impiego dei vaglia nei pagamenti di cui si 
| tratta in guisa che le relative sonuiue, compresi ‘gli in- 


A seguito delle deliberazioni prese nel Consiglio dei 
ministri ; 

Ha dichiarato e dichiara quanto segue : i 

Art. 1. Incominciando dal giorno della pubblicazione 


del presente decreto, e durante tre giorni alla mede- | 


sima immediatamente successivi, starà aperta presso le 
tesorerie delle provincie capi-luogo. di divisione ‘am- 
ministrativa ‘una soscrizione in apposito registro per 
acquisto d’iserizioni della rendita redimibile 5 0;0, la 
cui emissione ed ‘alienazione furono! autorizzate colla 
legge del 1 febbraio 1850, in aggiunta a quella. dì 
creazione del 12-16 giugno 1849. 

Art.:2. La soscrizione sara estensibile sino alla con- 
corrente di venti milioni di lire di capitale; in caso di 
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egli annunzia che 
Decio signor del mondo 
ad esso lo invia per farlo felice, coll’obbligo per ciò 
| . d’estirpar l’iniqua 
Sacrilega genia ribelle ai Numi, 
poi pensando all’amata, ripete fra sé: 
utiss. An breve 
Ti rivedrò mia speme! . . . 

Intanto ecco venire coi magistrati ed i sacerdoti ad 
incontrarlo il governatore della città il padre di Paolina, 
il quale richiesto di lei dal proconsole, altro non'sa 
dire se non che: 

cei a vedi 0 14 
ed. a farla finita, soggiunge: 
. «+ + « Al tuo cospetto 
Mira intanto il. suo consorte, 


ue n 


i 
| 
i 
| 
i 
| 
i 
| 
finanze dello Stato; 
! 
i 
| 
i 
i 


e gli presenta Poliuto. 

Severo rimane allora. come trasognato ;  Poliuto a 
quell’atto. ravvisa il temuto rivale, e Callistene capo 
dei sacerdoti palesa al pubblico la propria iniquità 

con queste parole : 
| La vendetta che giurai, 
Donna ingrata; io compirò. 

Nel secondo atto il sacerdote Callistene conduce Se- 
vero alla easa. di Felice il governatore, ed in assenza 
di lui gli fa avere un colloquio: colla figlia , dopo di 
avergli narrato: i 





| Nel pianto 
Soliuga vive. Il padre 
A ine svelò ch’ella d'amor sal Tebro 
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Mercoledì 6 Febbraio 1850. 


esprime. Sulla politica esterna, la cosa è affatto di- 


tetra ha tanti conti sospesi; ma l'orizzonte politico | 
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è tosì fosco, che non si potrebbe comprendere come | 
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eccedenza delle domande, la riduzione che si dovesse 
fare sarà operata su tuite le soscrizionì in giusta pro- 
porzione. 

Art. 5. Le nuove iscrizioni suddette saranno rappre- 
sentate da cedole al portatore nelle forme stabilite dai 


| reali decreti ‘del 16 giugno e del 10 novembre 1849 i 


con decorrenza della rendita dal 1 gennaio 1850, pa- 
gabile nei luoghi ed alle epoche determinate dall’art, 1 
del citato decreto reale 10 novembre 1849. 

Art, 4, Le soscrizioni d’acquisto non potranno essere 
individualmente minori di lire dieci di rendita, e do- 
vranno progredire di dieci in dieci lire di rendita, 

Art. 5, Il prezzo d'acquisto è stabilito a lire ottant'otto 
per ogni lire cinque di rendita. 

Il pagamento potrà essere ripartito in tre rate , 
cioè : 

Un terzo della somma totale all’ atto della soseri- 
zione ; i 
Un altro terzo entro trenta giorni successivi; 

L'ultimo terzo entro altri trenta giorni successivi 
al secondo termine. 

Art. 6. Saranno ricevuti come contante nel paga- 
mento del prezzo d’ acquisto di cui al precedente ar- 
ticolo , sì pel capitale che per |’ annesso benefizio i 
buoni del tesoro emessi a tenor del reale decreto del 
27 luglio 1849, che siano scaduti; nel pagamento 
però della prima rata saranno anche ricevuti i buoni 
che giungano a scadenza entro il corrente mese di 
febbraio. 

Art. 7. Saranno pure aminessi in tale pagamento , 
ristrettivamente però per la seconda e terza rata , i 
vaglia del prestito volontario nazionale del 23 marzo, 


| e del 1 agosto 1845. 


Tali vaglia saranno ricevuti per il capitale e per 
gli interessi. dai medesimi rappresentati; sarà inoltre, 
e per lo stesso impiego, abbuonato a ciascuno di essi 
vaglia un ulteriore interesse del 5 0{0 nelle proporzioni 
di cuì infra, cioè: 

a) Ai vaglia portanti la data di aprile 1848, nove 
mesì d'interesse, cioè lire 3 75 ogni cento di capitale; 

b) A quelli con data di maggio 1848, otto mesi 
d’interesse, cioé lire 3 35 0|0; 

c) A quelli con data di giugno 1848, e dei primi 
cinque giorni di luglio successivo , sette mesi d’ inte- 
ressi, cioé lire 2 01 0/0. 

d) A quelli in fine del prestito 1 agosto 1848 in- 
distintamente, cinque mesi d'interesse, cioe lire 2 08 00. 

Art. 8. Sarà a carico esclusivo dei soscrittori di re- 


teressi, corrispondano a quella effettivamente dovuta, 
essendo vietato ai tesorieri di dare rifatta ‘di sorta, 

Art. 9. Il pagamento della seconda e. terza rata do- 
vrà seguire esclusivamente nella Tesoreria stessa ov' è 
stata effettuata la soscrizione ed il’ pagamento della 
prima rata. 

Art, 10. Venti giorn dopo la chiusura’ della’ soscri- 
zione , ed alla presentazione della cquitanza di saldo 
sarà dai rispettivi uffizi d' intendenza generale rimesso 
per ogni soscrizione un certificato conforme al modello 


\al presente annesso, contro il ritiramento sia della detta 
3 Fi I 


quitanza di saldo, che .di quelle dei versamenti an- 
teriori, 





Ardea... ma nella tomba 
Scese l’oggetio sospirato... — E forse - 
D’Imene al tempio suo malgrado spinta 
Fu dal paterno cenno. 
In quel colloquio Severo rammenta all’amata l'af- 


fetto antico e la scongiura a corrispondergli ancora: 


Ab! ripeti ancor l'accento 
Clie m'infonde gioia e viia, 
L’alma mia. sarà rapita 
Nell’ebbrezza dell’amor. 

Ma Paolina dopo un fiero contrasto fra l’amore ed il 
dovere segue la voce di questo e fugge l’amante così 
ammonendolo : 

Va, mi lascia . il mio delirio 
Non t’illuda, o sventurato! 
Vuol fra noi dischiuso il fato 
Un abisso di dolor. 

Cullistene aveva intanto condotto  Poliuto ad osser- 
vare Severo nel punto che gettavasi ai, piedi della sua 
sposa, quiudi Poliuto credendosi da essa tradito, s'a- 
vanza, puichè l’una e l'altro sono partiti, giurando di 


vendicarsi « 


Fu macchiato: Fonor mio! . 
Necessaria é la vendetta ... 


| ma sopraggiunge in questo mentre un cristiano ad av- 


visarlo che /earco fu incatabato e condotto al tenmpio 
di Giove, e che: 
..... In gran periglio 
Stanno i fratelli , 


_ 
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Art, 11. Sulla produzione del senno i di cui 

precedente, sarà a suo tempo operata al por- 
la consegna delle cedole corri- 

a soscrizione. 

fatta direttamente dall’ anuni- 


all'art. 
tatore 
spondenti alla relativ 

Questa consegna sar 
nistrazione del debito pubb ylico in Torino per le soscri- 
nella tesoreria di questa provincia , e dagli 
le soscrizioni se- 


del medesimo 


zioni seguite 
uffici delle intendenze generali per 
guite A tesoreria della rispettiva divisione. 

Art. Avvenendo un soscrittore non abbia 
aa: entro il ‘prefisso termine al pagamento del 
prezzo d’acquisto, il ministero delle finanze potrà far 
vendere col mezzo d'un agente di cambio la totalità 
della rendita corrispondente alla fatta soscrizione, pre- 
valendosi della somuia versata in pagamento del primo 
terzo pel supplire alla differenza che fosse per risultare 
da quella vendita in confronto del prezzo stabilito per 


che 


la soscrizione. 
Dat. Torino, li 3 febbraio 1850. 
Nicra: 
(Segue il modello del certificato per valere di titolo al 


portatore ). 


CAGLIARI. — Allodilzione del comandante generale mili- 
rare dell'isola di Sardegna in octasione della ras- 


segna del presidio fatta în Cagliari, il 28 gennaio 


1850. 

Il valore ed il sangue. freddo spiegati nello scorso 
rovembre dal cat Anselino Loy 4. nel punto 
in cui, percosso con tre palle nel petto dal bandito 
Pirastu, non curando la lerita, lo fermava e lo tradu- 
ceva lui stesso Ro mani della giustizia , ottennero 
l'approvazione di S. , la quale viene di concedergli 
la medaglia d’ Enna pa valor militare, coll’annua an- 
nessa pensione. 

Mentre il vostro comandante generale si fa un de- 
bito ed una soddisfazione di ‘Alvanti lui stesso sul 
petto del valoroso soldato la ben meritata distinzione, 
nutre egli speranza che alcuni fra di voi, ora qui pre- 
senti, lo porranuo in srado di sollecitare quanto prima 
anche per loro stessi un simile pegno di gradimento 


sovrano e di ricompensa nazionale, 


Il gradimento del Re e la riconoscenza della patria 


devono essere il più degno ed il più ambito preinio 


del soldato; così pensavano quelli che ci prec edettero | 


nella nobile carriera, e questa massima la'dobbiaino | 


tramandare a chi, dopo di noi, consacrerà il suo brac- } 


cio e la sua vita al servizio dello Stato, 

Onore e fedelta era la divisa dei nostri maggiori, e 
sarà pure anche oggidi la nostra: queste parole vi 
sieno di guida, e la patria potrà sempre contare sopra 
di vor. 

Viva il Re! viva lo Statuto! 

Acserto DELLA Manmonra 


Mantova — Fu qui pubblicato l’avwiso, che segue : 
« LI Ri governo della fortezza -ha, con somma sua 
dispiacenza;i dovuto ‘osservare che, tanto in questa città, 


come anche in qualche sito del Zorese, taluni si per- | 


mettono di portare dei distintivi che non possono non 
considerarsi che di carattere politico , come sarebbero 
cappelli, sciarpe, berretti e simili, e persino in qualche 
luogo si osò di esporre delle coccarde tricolori, in 
onta ai più severi ordini emanati in proposito. 

Onde, reprimere nel suo nascere tali dimostrazioni , 
ed evitare quindi dannosissime conseguenze che da esse 
ne possono pur troppo derivare, il governo della for- | 
tezza ha dovuto, a malincuore, far uso di misure di 
rigore. 

Ferino però nel divisamento di non permettere l’uso 


di tali distintivi, come pure di qualunque altra dimo- | 


o segno di ricognizione di carattere | 
politico , e di sottoporre a severa, punizione chiunque 
avesse la spensieratezza di usarne, trova di prevenire 
il pubblico a comune notizia e norina, a scanso d'ogni | 
relativa conseguenza. 
Mantova, 31 gennaio 1850. 


strazione, simbolo, o 


GRUBER. 


Riproduciamo  dall’Osservatore Romano le partico - 
larità della notizia seguente, già da noi pubblicata: 

Roma, 29 gennaio. — A rischiarare la pubblica ‘opi- 
nione sulla fuga del sig. Achilli detenuto nel forte $. 
Angelo abbiamo stimato espediente di esporre i fatti 
come lo furono nel genuino loro aspetto, 


A quest’annunzio si riscuote, cangia consiglio e parte 

protestando 
Obbliato è gia l’oltraggio, 
Più vendetta il cor non chiede... 
Dio quest'anima mi diede, 
Pura a Dio la renderò. 

Eccoci ora al tempio di Giove. Intorno al simulacro 
del nume cantano i sacerdoti, pregandolo a proteggere 
î popoli dell'Armenia ed a sterminare i profanatori del | 
suo culto. Callistene getta intensi suli'ara ed innanzi al 
proconsole ed al governatore accompagnato dalla figlia, 
innanzi ai guerrieri ed al popolo accusa Nearco d’a- 
vere nella passata notte aggiunto 

Uno a tanti seguaci 
Del suo vietato culto, 

Fa poscia condurre Nearco, al quale impoue di sve- 
lare ‘chì sia il novello cristiano. Ma questi CONAN 
Vaccusa, nega di pronunciare il nome del neofito. Il 
proconsole Severo ordina pereio : 

Entro il più nero carcere 
L'indegno trascinate, 

E fra tormenti orribili 
Discopra il ver. 

Ma ecco ch’entra Polizio, gridando: fesmate, e con 
grandissimo dolore della sposa e sorpresa universale 


dichiara esser egli il cristiano novello. Paolina nell'e- 


strema ambascia si prostra innanzi a Severo, pregan - 


| Giovanni Giaciuto Achilli., nato suddito pontificio ed 
accolto in sua gioventù nel benemetito ordine dei PP. 
| predicatori, dopo aver fin dal 4841 apostatato «lal detto 


ordine si condusse nei dominii inglesi, e quivi apostatò, ' 


! anche dalla santa religione cattolica, professando pub- 
blicamente il protestantismo, di cui divenne anche ze- 
lante ministro, Per Vesercizio del medesimo «allorchè 


Roma cadile preda deì nemici dell’altare e del trono | 
È condusse in questa capitale, dove si occupò nel far | 
| 


proseliti alla setta ‘da ‘esso abbracciata. 

i Occupata Roma dalle vittoriose armi francesi e ri- 
pristineto il legittimo governo , lAchilli fu carcerato e 
tradotto nel forte S, Angelo a disposizicne della curia 
ecclesiastica, Ivi. si. continuava. Ja.procedura.a di lui 
carico , quando venne il giorno 18 corrente richiesto 


al superiore del suddetto tribundè da un capitano fran- | 


cese instruttore del consiglio di guerra per esaminarlo 
i come testimonio in un processo che si trattava nel 
Quantunque il prelodato superiore si 
ricusasse di sRordait l’opportuna facoltà, 
fidandosi delle ‘assicarazioni ‘di quel militare 


detto consiglio, 


, cedette 


nulladimeno | 


infine alle di lui insistenze rendendolo quasi. garante | 


della sicurezza ‘del. detenuto, e permise che a questa 


condizione fosse: dal. castello. trasferito alla residenza 


del ridetto consiglio nel palazzo dell’accademiaveccle- | 


siastica, alla piazza della Minerva, asserendosi essere 


vietato dalle leggi francesi di esaminare testimonii in 


luoshi di reclusione. 
Nella inattina però del ‘giorno 20 si annunciò al | 


inmentovato superiore che durante Vesame avendo |A- | 


 chilli profittato di un momerito ‘in cui l’istruttore si. 
occupava di ricercare ‘alcuni documenti ; ‘allontanossi'| 
| dalla ‘stanza in cui veniva interrogato, malgrado la. pre] 
senza delle guardie che (stavano, per .custodirlo:, senza | 
che facesse. più «ritorno; nella! medesima , e senza che 
siasi, potuto iavere fin qui..più alcuna contezza: di lui. | 


(CALABRIA 


i dehte, del comandante delle armi e del procuratore | 
| Lellerate presso la gran corte criminale di ‘Reg ggio sara 


cere (0 latitanti ‘(per avvenimenti: politici posteriori al 15, 
inaggio. 1 delinquenti saranno divisi in capi complici 


pr lucipal e gregarii, L’editto di Nunziante invita. i Jatis. 


tanti .a presentarsi alle autorità locali, promettendo che 
i saranno lasciati tranquillamente. alle, loro case finché 


non sia ultimato il Pio della commissione. Chi si fi. 


derà di quelle promesse ? 

Lo stesso generale Nunziante pose in istato d’assediò 
il distretto di Cotrone ed i circondarit di Cropani ‘e 
-Taverna, promettendo’ di far lo stesso per la Calabria. 
Citra, 


Ecco la sua notificazione: 
Noi maresciallo di campo, marchese ec. cc. 


Attesochè fra le facoltà conferiteci dal re (n. s.) tro- | 
vasi compresa quella di poter far classificare tutti co- | 


loro che pet gli avvenimenti politici, posteriori al 45 
maggio sono in carcere o latitanti; ed attesochè que- 
sta misura é un ripetuto tratto «del cuor generoso del- 


l’eccelso. principe, noi, nel ric ‘ordarlo alle popolazioni, 


PRAIA quanto segue: . 

. Destiniamo una commissione composta dal signor 
MESI presidente , dal comandante delle armi, e 
dal: procuratore senerale del 1 


-— Il generale Nunziante ha annunciato | 
che per cura d'una commissione composta dell’ intenti 


fatta una classificazione di tutti coloro che sono.in car- | 


e presso la g. ce, crimi- | 


led î governi imperiali hanno fortunatamente allonta* | 


‘nale, la quale, con gli A che ha in suo potere, | 


e con quelli che potrà, raccogliere, classificherà tutti 
i gl imputati distinguendoli fra Li complici principali e 


g' gi 


«Tutti coloro che. trovansi bari nel preciso 


empinn di giorni quindici., a contare. dalla pubblica- 
zione del presente: nostro editto ; deggiono presentarsi 


alle autorità locali , e lidia nd tranquilli presso. le 
proprie famiglie, attendendo quelle disposizioni che. sa- 
‘(ranno ‘emesse in seguito di ;essersì il lavore di classi 
fica ultimato ., tanto per essi, quanto per quelli. che 
trovansi in carcere, 


presenteranno, deggion® immantinenti darne avviso. al 


sig. intendente, al (procuratore generale., edi ill primo 


ne darà a nol conoscenza, 


3. Chiunque non si presenterà dopo tali ordini; Sì 


renderà  inmeritevole di qualsiasi. tratto di. sovrana 
clemenza; e noi non ci stancheremo dallo spiegare 


dolo di salyarle il marito, ima Polito indignato le îîi- 


Onde un giorno. a te mi ha stretto 
Questo. dio. bugiardo; infame:.. 

Le tue colpe, uù dio verace, 
Scellerata ; punirà; 


\ » LI D] | 
e rovescia, così dicendo; l’ara del nume, per. cui.il 
sacerdote danna 


sponde 
| Sciolgo, esecro.il rio legame 


Alle fiere il.reo, l’audace,.. 


Le autorità; a cui i prevenuli si | 


e fa che parta fra le guardie insieme a Nearco,; mentre | 


Paolina è via condotta dal padre. 
L'atto terzo ‘ci presenta da prima ‘un bosco sacro, 
{ dove s’odono confuse voci di popolo.che ‘invitano sl 
accorrere al circo per. godere. dello strazio de’ cristiani. 
Giungone quindi i sacerdoti e Callistene, il quale così 
i li:consiglia : 


Alimento alla fiamma si porga, 

Tal che incendio: vorace ne: sorga; 

Il poter degli altari ‘che langue 

Col terrore. afforziamo e col: sangue, 
Ed. agli occhi del. mondo insensato 
L’util nostro util sembri. del ciel. 


È PE i i 
i dormente sogna 'l’inaocenza della sua sposa. 
| viene a visitarlo e gli svela;le! insidie di. Callistene alla 


propria: onestà. e l’innocente ‘amore da: lei nutrito in 


| 


a & N. win i SL di i Ì 
Dopo ciò vedesi la prigione del circo; dove: Poliuto 


Paolina | 


contro di esso tutti i mezzi di rigore che sono in no- 
stro” pote dopochéi procuratori generali ce ne a- 
vranno rimesso il notamento, 

4. Per tutti coloro che trovansi di già. condannati 


per fatti relativi agli avvenimenti stessi, ‘o che in seguito | 


di futuri giudizi riporteranno condanne, i procuratori. 
generali. ne redigeranno uno stato nominativo, indi- 
cando in esso le rispettive pene, e ce le faranno pet- 
venire per le analoghe provvidenze. 

Il presente e.litto sarà per le cure degli intendenti 
affisso in tutti i comuni, 


Reggio 2 gennaio 1850. Marchese Nunziante. 


I ee el O ca ec ce Die ennio 


SSTERO. 


— Parlamento inglese. 


brani: 
o SS 


INGH ILTÉRR A, — Discorso 


| di apertura letto in. assenza della regina. dal -lord 


cancelliere il di 31 S0800 
Milordi/e signori! 
Ricevemino. ida S. M, l’ordine di. ‘assicurarvi. oe egli; 

è colla più grande soddisfazione .ch'ella torna di bel 
nuovo, ad aver ricorso ai consigli ed all’ assistenza del 


suo Parlamento, 
La morte di S. M. la regina Adelaide recò un pro- 


fondo dolore a S. M. La carità infinita e le esemplari 
virtù della mancata regima.renderanno mai sempre cara 
la sua memoria a tutta Ta nazione. 

- 8. M. ha la ventura di conservare Je. sue” relazioni | 
| pacifiche ed a nichevoli colle. potenze straniere. 

Nel corso dello storso autunno alcune ; serie diffe-. 
renze insorsero fra i governi dell'Austria e della. Russia, 


i da una parte; e la sublime Porta dall’ altra, intorno alla 


posizione di un nu:nero: considerevole; di persone che | 


‘dopo, il fine della guerra civile in Ungheria s'erano ri- 


fugiate sul territorio turco. 
Le spiegazioni ch’ebbero luogo fra il governo turco. 


nato pericoli che queste differenze avrebbero ‘cagionati, 
minacciando la pace d'Europa. 

In questa occasione il sultano essendosi rivolto :a 5. M., 
| questa unì. i suoi. sforzi a quelli flel, governo francese, 


al quale era pur stato. fatto appello, nello scopo di 


giungere per via dei loro buoni uffici ad un amiche-. 
vole assestamento della quistione che salvasse la di- | 
a e l'indipendenza della Porta. 

. M. ha intavolato dei negoziati colle potenze stra- 


| miere per quelle misure che Son rese necessarie dalla 


riforma delle restrizioni innanzi esistenti in' ‘virtà®del- 
l'atto di navigazione, | 

I governi (degli Stati Uniti. vd’America ve «din. Svezia: 
hanno! iinmediatamenté.prese quelle anisure che dove-. 
vano assicurare al.navigli, inglesi. nei;;porti di. quelle 
contrade, eguali vantaggi, a quelli di cui..godono ora | 
nei porti britannici gii stessi navigli.. 

Quanto a quelli delle potenze straniere, le cui leggi È 


[di navigazione serbano ancora ur carattere restrittivo, 
{ della corrispondenza fra il governo inglese el 


SM. ebbe a un di presso geveralmente assicuranze 
tali, che le permettono di sperare; ‘che il nostro esem>. 


piò dovra al più: presto possibile potenteinente contri- | 
| buive a far! via:gli ostacoli ‘che finora ‘esistettero nelle. 


relazioni marittime: fra tutte le nazioni del mondo. 
Nella state ‘e nell’autunno dello scorso anno il Regno 
Unito si trovò ancora una volta esposto alle, stragi del 
cholera; 
dia si compiacque di porre un termine ai progressi di J 


un tal flagello, S. M, è convinta che il miglior inezzo ‘ 
di testiinoniarie la nostra: gratitudine sta nelle vigilanti 


precauzioni contro le cause stesse del male, ed incuna 


| illumminata sollecitudine per la sorte di coloro che si. 


trovano i più esposti ad ‘essere infetti. 


S..M. nel suo ultimo viaggio in Irlanda fu altamente» 


commossa dalla lealtà e dall’affetto.che tutte le, classi 
de’suoi sudditi le. attestarono, 
della carestia degli anni precedenti travaglino ancora; 
miseramente questa parte del Regno Unito, sono però 
mitigati dalla presente abbondanza, e dal ritorno alla. 
tranquillità, 


S. M. prova una grande soddisfazione d'avere a ral-d | 


| legrarsi con voi pel. miglioramento ‘del commercio e 
delle imanifatture, Vide con dispiacere che si muove- 


vano lagnanze in ‘molte parti del regno inimome ‘dei)f 


Ped. e dei fittaiuoli. 
S. M. deplora che una parte de'suoi sudditi sia si 


Hlitta dalla miseria, ma prova un sincero piacere nel | esprimendo il loro rammarico di avere inserta la k 


à 


Roma per Severo, he poi credette estinto. Giura d'es- 


sere degna del iarito, e, vinta dal suo esempio,. seco 


vuol subire il martirio, Poliuto conosce il vero, |’ ab | 
; braccia, ed uniti entrambi.in un L sdntve fi nebitam così 
i la loro visione: 


Il suon. x dell’ axpe angeliche: 
Intorno. a. me già. sento , 
La Juce..io veggo splendere 
Di cento ..soli e..cento.!.,,, 
Dime non ho;che L'ADLIBADE: SARI 
Già son del nume a piél..... 


Eternamente vivere. Vee RT E 


M'è dato. in.ciel con.tel |. 0%, 
S'aprono allora le porte..e, vedesi. l’anfiteatro. affol- 


lato di popolo. I sacerdoti con Callistene ed il procon- 


sole entrano. nella. prigione per trarne Poliuto; ma 


quale dolorosa sorpresa per Severo, e quale, infernal 


gioia pel sacerdote, sentendo, come Paolina voglia, ser 


| guire il marito in mezzo alle fiere e morire. con. lui 


cristiana. Invano Severo le rammenta..il padre, invano 
il marito stesso vorrebbe staccarla da sé. Essa torna 
alla celeste visione e con lei torna Poliuto , 
alla morte ripetendosi : 

Eternamente vivere 

M'’è dato ‘ancor con te. 

Intanto dalle prigioni attigue gli altri cristiani cantano: 
Signore , a te sia gloria! 
Lieti moriam per ‘te 


Sa 


| proé 


anno; 


{V _dudenlo dei vari rami del pubblico servizio, 


ma la divina Provvidenza nella sua misericor= 


Quantunque. gli. efletti. 


‘e vanno | 


segnalare , l’anmento di befcisi che al suo p 
ino il modico prezzo e. l'abbondanza” 
cose‘nedessarie alla vita. 

“Siguiori della Camera dei comuni, 


So Miei prescrisse di presentarvi i conti di « 
essi: furono estesi colla mira della più st TI 
economia; ma senza che ne fosse perciò incagliat 


4 
“o 
Late JI] 


| 
sa 


S. M. vede con soddisfazione lo stato attuale del 
rendita. 


Milordì e signori, 


Alcuni provvedimenti che si sono ii differire re A i 
difetto di tempo, saranno nuovamente sottopos Ì 
vostro esame. Fra i più importanti trovasi quello” a c; 
ha per oggetto il miglioramento del \governo le 
colonie dell’Australia, Li e ki 
S. M. volle che sì preparassero varii. patio dr, A 
intesi a migliorare la condizione dell'Irlanda: gl’incon= 


venienti che nacquero dalle tum ltnose dimostrazioni 
dei partiti, il difetto dellè. a 10 "E 
porti fra il proprietario e il fittaiuo 0; 
degli atti del gran giurì, la'- dimini nuzio, 
degli. ‘elettori, dovranno con ‘altresi Ù pririanti n 
formare l'oggetto . delle determinazioni | SI verr 
sottoposte al vostro esame. ; A | 
S. M. fu lieta di vedereuche' sive: 
da lei sanciti pel miglioramer 
ella è certa che tanto nella pb 
del.regnò, voi»riuscirete; col, mezzo 
ad allontanare ognora più i Magelli c ch 


salute e il ben essere dei suoi suliditi te 


Il favore della divina. Provvidenza ha fumi 
preservato questo regno dalle guerre e dai .com ne 
inenti che in questi due ultimi anni scossero tanti’ 

{ sul continente europeo. | 

S. M. pensa e spera che, associando la libertà co 
l’ordine, conservando ciò che è buono, migliorando < ot 
che è difettoso, voi manterrete l’edifizio delle. nostre 
istituzioni, come il rifugio di un popolo | libero. e ilice. 


— Letto il discorso alle ore 2,la Camera sì aggiorni ) 
per le ore 5. Lord Brougham iste una proposta © pei 
einendare,la legge sui. fallimenti; si trattò ani li 
due vacanze di pari scozzesi. |. i si 

La Camera dei comuni riprese i suoi lavori alle 0 ore 
14 dello stesso giorno. Il siznor Tufnell annunciò lor. 


i dine con ‘cui sì sarebbero proposte le prime p ‘ov vi 


sioni del governo în ‘quella’ sessione. ‘Al lunedì il 

lord del Tesoro proporrebbe modificazioni bell'amiel | 
nistrazione dell'Australia, e: nel tempo stesso il goverm 
esporrebbe le sue intenzioni relativamente alle coloni 
in genere. (Al mercoledì il sollecitatore generale. fa 
rebbe parecchie proposte per emendare la pratica. el 
corti superiori in Irlanda, e una proposta altresi 
registratura delle terre in detta provincia. Altre 
posizioni pure si farebbero relativamente all’I . 
Lord Stuart disse che al venerdì chiederebbe, 


sciate d'Austria e di Russia relativamente alle 
Ungheria; e ‘ai rifugiati ungaresi. Lord Russel: 

che nella prossima settimana farebbe proposte 
dutre ‘la spesa ‘dell'armata: ed. ‘artiglieria. Sir E. Buxt 
presentò ‘delle petizioni.di diversi proprietarii, delli] D 


| minica,e della Giamaica,.i “quali si lagnano dell'in 


del governo: nel non far osservare le i Zig si 
l'imperatore del Brasile, Si trattò quindi dell’indi È 
Villiers difese la. politica. estera del governo e e l'Abol i 
zione delle leggi sulla navigazione. e parlò quindi dell 
condizione e îndastriale del Pa TIE 


8 "ue Y 


Processo in gratia intentato p* conte. di Thé 
mar primo cosina Daopatta contro il, Mornii 
(Pont 01,909 

‘Il conte di. Thdaahi prio. ministro di Portogallo 
‘veva citato innanzi ai tribunali i proprietari del. Mom 4 
‘Post onde fatli condannare per un articolo diffamai 


frio, che non solo imputava al conte una grave. 


f ricazione, ed un fatto d’immoralità che gere a 
‘nore della regina del Portogallo, ma che accusava 
| conte stesso di poco riguardo. verso la medesima. | 
‘Il processo veniva oggi 30 O ile trattato innar 
al tribunale. Pesa Ùi: 
Il signor Atherton sì è presentato per gli accusa 
‘producendo due dichiarazioni segnate dai medesimi € 


È 


fiala aan ferreri i Ri ii e i pi ce 


e Severo, che disperato vorrebbe uccidersi, viene tra a 


‘tenuto dai soldati, “00 iii c..ì 


Così termina la tragedia sii del sig. Cammarane L; 
‘dalla succinta sposizion nostra e dal versi citati. vg 
vedersi che sella non, isplende per go di st 


dazione e OI di ‘condotta, I 44 
La musica del Poliuto è ne go el » 
‘abbonda d’ ispirazioni religiose, e per Atp 
tutte le belle: :se non vi vuol meno di cant: 
forza, di una Barbieri, di un Fraschini, d un 


| secondati, come. sono, - da degui compagni, — 
La Barbieri venne fragorosamente applaw 


| mata al proscenio nel primo atto, Frase 


applausi d’entusiasmo nel ‘secondo, e fu pur 
al proscenio pel modo ‘specialmente con cui 
quest'anima mi diede, — Pura a Dio la rei 
‘alla fine dell’atto. stesso si ridomandarono en 
insieme al ritor al fariania al MEFAAFIBIGA e 
Bonafos. i 
Nel, ‘terzo. atto: (poi i prima. luna e 4 
vettero, replicare la stretta. del duetto, e dop 
ricomparire, coi, due. bassi per ben quattro 4 vo 
dunque dirsi veramente che opera,e cantani 
dati alle stelle. fia. 





NI fingono credere, i partigiani delle nuove dottrine; Le | lontieri la propria ‘fortuna,'è nei quali i capitali 


sbiia Praga s)- = 


== ssi di ormeeae — - —- ua 
va--—rr_—peprpr—=s ma Si 


tera ;im dirizzata al Morning: Post dal'corrispondente di 
Lisbona. Questa lettera era’ stata inserita ‘a loro ‘insa-’ 
puta , e senza il loro consenso per trovatsi il signor 
Micheli a. Parigi il giorno di tale inserzione; Gh accu- 
sati sono oltremodo dolenti dell’inconveniente ‘occorso, 
ed; hanno'l’intima persuasione ‘che «de allegazioni della 
lettera ‘Sono prive d’ogni fondamento; [og O 
Spero. dunque iche il conte di ThomarSi ‘acconten® 
terà di, questa spiegazione, e della fatta ritrattazione, 
L'avvocato del ministro portoghese ‘disse.allora che: 
lo scopo del suo cliente, intentando-unital processo,;, 
era di dare ‘occasione a respingere: colla fede: di un 
giuramento ‘la ‘grave ‘accusa ‘portata ‘contro lui nell’arv) 
tieolo in cuestione. Il'conte di Thomat erasi' risentito 
di tutta l'influenza esercitata nel suo paese dalla stampa 
inglese, ed evasi perciò indotto a chiamare in giudizio ! genza l’inelinazione al lavoro ed all'economia. 
coloro che aveano diffusa contro lui uma: tale calunnia. Non è dunque pel mezzo di banche 
innanzi ad un tribunale inglese e ‘produrne le. prove ;| distintamente, credito ad operai ch’'esse nè conoscono, 
quando lo avessero potuto; tanto più che le ‘accuse di nè ponno conoscere; non è per tal mezzo ch'essi ope- 


lavoro a. cottimo, detto. ‘anche marchandage, porzioni 
di lavorio, le quali li costituiscono altrettanti piccoli in- 
traprenditori, speculando con materie fornite dai loro 


sparmiato un po'di danaro, si stabiliscono, per pro- 
| che seppe apprezzarli e che vuole obbligarseli, gli as- 


socia: all’intrapresa medesima in cui essi non figura- 
vano, prima che come operai; e sovente in tal guisa 


® LI Î LI @ C) Li f a % 
ciali, e la quale è accessibile, se non a tutti (il che é 


padroni. Poscia, quando essi hauno guadagnato e ri-. 


ni i n n _____———_—m6mm&m 


li più, gli Anericani hanno un’ assai legittima scusa | 


| la loro temerità a intraprendere, e della facilità con 
da quale, moltiplicando gii scambi, incoraggiano gli in- 
traprenditori: yogliam dire un suolo vergine e im- 


‘PIO menso da usufruttuare, Nel cospetto di quella natura 
prio loro conto, in piccoli opifizii : ovvero un padrone; i 
P pa” LEE Ì È 1 


i tanto ricca .@e tanto poco usufruttuata dall’uomo, l’ardi- 


4 1 A Ro LI Par È PI e 
mento ,é giustificato, e genera risultamenti d'una ma- 


succedono al padrone che fu l’autore della loro forlu- ; 
nay e talora anche lo sopravvapzano, Ecco la scala si- | 
cura che la natura ha posto sotto i passi degli operai 
nelle manifatture, del commesso nei banchi commer- ; 


impossibile), a quelli alnieno che accoppiano all’intelli - | 


corruzione scagliate contro di lui l’ offendevano meno | rai arrivano a farsi, alla lor volta, padroni; ma pel, 


che le insinuazioni dirette contro il carattere della sua | mezzo del padrone medesimo, che agisca non per fa- 
sovrana, | . | yore, ma pel suo proprio interesse,fje cerchi Ira i suoi 


Dichiarava che la) domestica castigatezza: e la «con-;i operai quelli coi quali egli può vantaggiosamente sud- | 


. n ny pi ® " è ai; È gi È È, AT4BEL » i > van ; x Li Pa ® L'l; PA sc RR o N 
dotta-irreprensibile ‘della medesima eratio superiori ad | dividere le sue intraprese, e quelli da cui può farsi corn 
ogni maldicenza: ‘che dall’istante che '‘egli‘aveva chiesta; più di utilità surrogare. 


- - vi ) i ' % ® a LI 1 L se BOE È Ra IE 
giustizia ad un tribunale ‘inglese e che nessuno degli ; Egli è il vero ed il più sicuro dei giudici; percioc- 


giudiziaria contro i medesimi diretta. 


FI 


(Chronicle). | 


PORTOGALLO,:—. I giornali «li Lisbona sono del 21, : 
Nullavdi notevole era avverruto: nel'regno. "Il 20 avea + 
comiaciato , nella Camera dei deputati, la discussione 
del progetto d’ indirizzo in risposta al discorso della. 
corona, Questa discussione era ..già compiuta nella Ca- 
meta, dei ‘pari, e. l’indirizzo era stato presentato a S.M,, 
il.19,;da una. deputazione eletta a tale scopo. Il Diaro. 
ilo Governo pubblica | questo ‘documento, dal quale: 
risalta che la Camera ‘ei pari approva in ogni sua | 
parte il cammino ‘seguito dal ministero attuale, 


& 


rie dei sofisti. 


non potersì estendere a tutli, ma solamente a coloro 


quella.di padroni od’ intrapreiditori;, resta un altro 
solo punto da esaminarsi, ed é: vedere se il credito 


rieri ed ai negozianti grandì e piccoli, Abbiam qui una 
questione pratica cui possiamo farci a discutere, senza 


pubblica. 


Negli ultimì anni che precedettero la rivoluzione di 


SPAGNA. Mapnup, 25 gennaio, — Il general Cordova |, 
comandante della spedizione spagnuola in Italia è at- | 
teso da un giorno all’altro... | 

‘Il generale deve sbarcare a Marsiglia. e rientrare in; 
Ispagna. traversando 1, Pirenei orientali. Siccome: aveva i 
denpiztà manina Lig seaghi “‘ venivano tacciati di mire ristrette, si studiarono di re- 
Roma il ritorno del papa; la sua partenza ’proverebbe 
che il sommno pontefice non rientrerà sì presto ne'suoi 


Stati, | i e i thy 
iv Re sa ‘0 > 4 esperimenti e sì fecero passi per una tal via; ma i ri- 
ni Nella sessiane della Hanaaba dei deputati di dlesi i non miliudarono che troppo le apprensioni 

e difpugnionp. venne apre VATRS la;domanda formale: che gli uomini assennati aveano concepite. Poche pa- 

d’ autorizzazione. Oggi fino alla: partenza del corriere, i role basteranno a provarlo. 

la Camera ‘non avea fatto sentire che la risposta al di- 

scorso fatto da Calderon Collantes, membro della com- 

missione speciale. Il ministro, dell'interno doveva pren- 

dere la parola dopo il sig. Calderon Collantes, Domani 


mettere i capitali alla portata d’un più gran numero 


avesse troppe ‘attrattive pei più. Quindi ebbero luogo 


La banca, diventata veramente banca’ generale di 
Francia, dopo la rivoluzione di Febbraio (vantaggio no- 
tevole che noi nonvabbiarzo mai sconosciuto) la banca, 


L i CD LI "fe ù oc ni 
DN ga va ‘ Di a “ ‘con;le ‘sue succursali, é stabilita sul principio di non 

la Camera sentirà i signori Rios Rosasy.il marchese dii; °° BS Raz: È P pic 
Tae I iscontare che le cambiali. a itre firme, Questo principio 


Valdegamas, e il generale Narvaez che: chiuderà la di-) | ia gli AR 
SA sd i ‘| è, secondo noi, il solo che da sicurezza e stabilità alle 
scussione. L’ autorizzazione ‘ sara ‘votata nella sessione |; DOLAA x ; MO LIE 
rp}: Beni 1}. operazioni; bancarie; perciocchè le prime due. firme non 
convuna forte maggioranza. Tali sono ‘almeno le noti- Viale ) : 
Pa a ra | , | rappresentano che i due contraenti, | uno. dei quali 
zie precise che noi possiamo dare. e che sono attinte, pria; pu 
| Pa "(Corpi IAP si |: promette di pagare all’altro, e che spesso possono in - 
ad ottime sorgenti. (Corrispondenza) E ; sale | 
ie sn p RIE ‘tendersi tra loro onde prestarsi collusivamente la lor 
Congresso. Il conflitto personale: sorto fra il signor È | S Î if 
iii B a ili toe firma. Solo. un terzo‘contraente, straniero ai due, primi 
| signor Bermudez de Castro e! ‘mine i da 19% i sat Ur 
Mou SE ; dpi 5 Sabba gina si .; uò ispirare fiducia, mrallevando, mediante la girata, 
Le. ssi di ieri, Sabito dopo principii scus- i } i : i 
nella E Ret d d .. RA A | la cambiale dei due altri, Questi che solo nulla ha di 
sione. pri RLog È gaia n MULTA fatta dal i comune con la prima operazione), è un vero malleva- 
governo all'oggetto di RATE i contribuzioni. Il sig. :‘dore. La banca iconfermata in ciò dalla legislazione non 
Escosura , membro dell’ opposizione, ha Aperta la di- | volle deviare affatto da questa regola delle tre firme,.e 
scissione ; il suo discorso fu puramente politico : su | fece bene, come vedremo, Così non. mancarono richiami 
questo terreno, bisogna confessarlo, esso ha pochi ri- ' contro di lei, quasi ‘il'.suo modo di agire avesse del 
vali nel suo partito. Una parola facile, delle intenzioni meschino e del - gretto, e quasi ella tendesse ad una 
buone , delle osservazioni fine ed. ingegnose., ecco i specie di aristocrazia commerciale; quindi ad alte’grida 
pregi che risplendono nell’ eloquente oratore , l' elogio ' fu chiesto un cambiamento, che per buona ventura non 
lel: quale, nelle nostre. colonne ) non: può ‘essere 'tàc- ‘fu adottato dalle Camere. 
ciato di parzialità. Il sig. Escosura sarà quanto prima, | 
i 
i 


a, 


| 
: 


ij 


Ai quali richiami fu risposto niente ostare che si 
Rei i : % | PAT nica -& Pain A J È: io tI hi À : | n 
sé igià non lo è, il pruno oratore del partito progres- * creassero stabilimenti particolari di banca, i quali sa- 


REED La pat E AE N È + ai gr } 4 PI Lui 
sista, Nel suo ‘discorso ii ieri ei.s'é proposto partico- } rebbero liberi, se così loro piacesse, di accettare cam- | 


larme nte di far sorgere il proprio partito contro le au- i biali a due. firme, che sarebbero poi scontate dalla 
torizzazioni s poiché, secondo il suo edo di vedere, " banca di Francia, aggiugnendovi la loro, propria girata, 
esse, racchiudono il grave inconveniente di aprire una | che farebbe in cotal guisa le veci di terza firma, Cotalì 
porta al regime assoluto, conservando:soltanto le forme stabilimenti pacticolari di credito furono; creati in ef- 
esterne costituzionali. (Heraldo) felto, € la banca di Francia li favori accordando.loro, 
e Hannovi in Ispagna 15,640 scuole, di cui 283 ‘ mediante lo sconto, somme rilevanti; e ciò non di 
superiori, con 23,449 allievi; 7,847 elementari compiute, ! manco tutti questi stabilimenti (benchè retti con. una 


i 
i 
i 
| 
i 


con 436,941 allievi: 7,500 elementari incompiute , fre- | lealtà che nessuno la: mai contestata), non. poterono | 


quentate da 203,221 allievi. L’ istruzione viene soste - 
nuta da 6,847 professori con diploma, e da 5,937 senza 
diploma; da 4,241 maestre con diploma, e 1,261 senza 
diploma. È deplorabile che 5,740 di questi professori 
hanno bisoguo per vivere di fare nello stesso tempo 
un altro mestiere. Si.calcola che in Ispagna riceve l'e- 
ducazione un fanciullo sopra 17,5 


traversare:i primi giorni della rivoluzione e. della crisi 
industriale chele tenne dietro. 

La ragione del loro mal esito è semplice, Ogni volta 
che si vuole, col moltiplicare le banche, rendere facile 
; il credito, ampliando la. creazione cli quei capitali con 
Ì venzionali chie emergono dallo sconto, s' incoraggiano 
| gli spiriti arrisicati che sono inchinevoli ad intraprese 
| alle quali i loro mezzi non bastano ;. si agevola l’apri- 
| mento di bottoghe che restano senza avventori, di mae 


‘ nifatture che languiscono nei magazzeni, e in cotal ma- 

i miera sì dà luogo a crisi, in mezzo alle quali migliaia 

plici che l'operaio sarà condannato a restare sempre | di operai i BRBOna Fear maia SERGA TOM N56 

0 eralo, e non potra giungere mai a farsì intraprendi- | lungi dal''iparare a questo a isp pei Au o 

È Certamente, no. Ove' ciò fosse, sarebbe davvero o pEr, o aa Pat 

cup’iniquità ed una barbarie; € l'industria, in tal caso, | i SS Fo ; a RO i oi ga 

diverrebbe ub’aristocrazia, chiusa alla gran maggioranza | Giudichiamo da prima tali quistioni secondo l’opimone 
dei cittadini, e aperta soltanto ad un picciol numero di ! del mondo. 

‘privilegiati. La natura, equa. e previdente, ha ‘disposto 

le cose în assai miglior modo di quel'che credono o 


FRANCIA, — Relazione del signor Thiers sull’assi - 
stenza e previdenza pubblica.(F. Risorg. N. 651). 


Bisogna forse conchiudere .da queste verità così sem- 


fi- 


Li LU) le 


Quali sono i paesi commercianti che godono la 
ducia universale ? ‘i paesi in cui si collocherebbe 


alte classi industriali e commercianti riboccano oggi di i bondano : non gia quelli ove il credito è facile, ma 
operai, arrivati con la loro; iutelligenza e con la doro | quelli sibbene ove lo sì mostra severo e diflicile. E 
‘applicazione gli uni a modiche, gli altri. a grandi. for- Guardate di quanta fiducia godono gli Olandesi, e dì 
tune; la qual m miera vi sono essi arrivati ?, Forse :se- ! E gi A 
goando cambiali, cui Bhe dette del popolo, s'avreb- sieno pure così ricchi è potenti: Ogni cosa va con len- 
bero preso l’incarico di scontare? Niente affatto. Essi ' tezza, è vero, ma con sicuiità presso gli uni gni cosa 
o arciverdii sia dai ‘loro padroni, mediante il | Va rapidamente, mia ‘con’ pericolo, presso gli altri; e, 
RR Re us, 

4 


i lavigliosa prestezza che li risarciscono di rovesci pas- 


seggieri, 

Queste ‘crisi. che. di quando in quando rovinano il 
i commercio in America, altro non sono in effetto che le 
alternative. d’ una grande; e vittoriosa jotta con la na- 
tura, Ma in paesi già vecchi, e ove rimane meno da 
farsi, le agevolezze concedute alla temerità non arre- 
cano il più delle volte che catastrofi vergognose, senza 


cu 1 compensamento di rapidi e vasti progressi. Se l’an- | 
, che offrano, in- | 


Ji. TE i Ù " a " CI CI c È 
Gicia degli Americani si addice alla. giovane America, 


la saggezza olandese si affa meglio alla vecchia Europa, | 


I popoli hanno, siccome gli individui, la loro età ma- 
tura, alla; quale non è punto convenevole l’imprudenza 
della giovinezza, 

Se dunque i nuovi sistemi di credito tendono a met- 


tere indistintamente, i capitali alla portata di tutti gli | 
Operai, essi si affaticano dietro uno scopo insensato e | 


| Impossibile. Se poi aspirano ad'agevolare unicamente lo 
| Spirito d’intrapresa, moltiplicando le cambiali : antiche 
accusatori erasi presentato a sosteher l' accusa, egli a- ! chè non ha altro interesse che quello di séegliersi i 
vea, raggiunto il suo, scopo , ed abbandonava l'istanza | collaboratori migliori, i più idonei e ì più saggi. Ecco. 


" C] (i @ LI » i 

quali sono i modi di procedere certi e semplici della 
do cata ; * (pr cl | 

natura, diversi troppo dalle fallacie e dalle fantastiche- 


Ora che questo primo punto è schiarito e che a tutta 
i evidenza è provato il credito, vale. a dire, 1 capitali ; 


è CI | CO Y : ® a | 
che riescirono dalla condizione d'operai a.giungere a 


possa rendersj più facile e meno custoso ai manifattu- | 


è recenti esperienze, confermate ogui volta che si volle 
rinnovellarle, provano che dee starsi nei limiti di quanto 
è ragioneyole nel nostro paese, ed ai nostri tempi, e 
che al di là wé pericolo ; quindi la vostra commis- 
sione. rigettò le proposte che potevano tendere a questo 
scopo, 

Crepiro Fonpiario. Ma non ai soli commercianti ed 


dimostrato i pericoli; la si volle estendere agli agricol- 


diario Si parla molto ed a ragione dei debiti che pe- 


‘ sano sulla proprieta fondiaria, della usura che divora 


violare i principii del buon senso e della vera economia | 
! nord, si giungerebbe a porre un termine a questa usura | 


lé nostre campagne ; e pretendesi. che ove si adotti il 
sistema di credito fondiario, stabilito in varii paesi del 


! immorale e funesta, Egli è ben. vero che, nelle cam- 


Febbraio si espresse soventi fiate il voto di moltiplicare ! 
gli stabilimenti .di credito, ossieno le banche, a fine di. 


«di commercianti e d’industriali, Gli vomini Saggi, i quali. 


sistere ' a questo .voto, ma invano; imperocchéè esso | 
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pagne, 1 capitali. costano assai. ai nostri contadini ,.i 
quali prendono tu prestito a qualunque prezzo per sod- 


disfare alla passione. che hanno di comprar terreni; | 
come nelle nostre città, costano del pari assai, a ca- | 


gione dei fabbricatori, i quali hanno troppa fretta di 
costruire. nuove case con materiali non pagati da essi, 
epei quali ipotecano l’ immobile appena costruito; egli 
è ben vero, finalmente, che la metà almeno delle ipo- 
teche esistenti in Francia, ha per origine questa duplice 


causa, Ma gli è cosa facile, gli è cosa des:derabile | 


che abbiasi a fomentare la passione de’ nostri contadini 
ì quali comprano già più terreni che, non possono pa- 
garne, che li comprano, molti. anni prima di poterli 
pagare, che si rifiniscono onde crearne il prezzo, e che 
in luogo di usare. in, miglioramenti i loro risparmii, gli 


usano in nuovi acquisti, de'quali ess, aumentano sem- | 


‘pre il valore con.la loro concorrenza 2 È egli desidera - 
bile che abbiano a datsi nuovi incoraggiamenti ai fab- 
bricatori, quando nelle nostre città sono già tante case 
che. gli inquilini non bastano? Non vogliamo profferire 
la nostra sentenza. Ma uomini. .assennati consentireb- 


bero a qualunque misura, che agevolasse al contadino la 
compra: del bestiame. di, che egli ha bisogno a miglio | 


rare le sue terre, mentre non. vedrebbero con altret- 
tanta. fiducia porsi, in atto. sistemi. di credito, più. o 
meno fondati, che gli fornirebbero i mezzi di acqui. 
starsi dei campi, prima.che egli sia.in grado di pagarli. 


I proprietari del terreno non. potrebbero che g 


gnarvi, mediante l'aumento del. prezzo ch’essi terreni } S' E I 
| zione guadagni le campagne. 


‘mmecdiatamente. otterrebbero, ima coloro ; che li. colti- 
‘vano non ne ritrarrebbero. forse eguali beneficii, 
(Continua). 


one i ein 


Assemblea legislativa, tornata. del 4 febbraio, — Fu 
' ripresa la. discussione sulla ‘proposizione del. signor 
‘Cordier per, far modificazioni nel imodo che debbono 
tener 1 rappresentanti nel presentare. delle proposte. 
Addivenutosi alla divisione si decise di non dar luogo 


alla 


a discussione sulla seconda lettura della proposta 
di trasportare la prefettura della Loira da Meontbrison 
a $, Etienne, e. dopo alcune osservazioni. del ministro 
dell'interno la discussione fu aggiornata al domani, 


Parici, 1. febbraio, — Pare cosa certa che duecento 


membri all'incirca della maggioranza abbandonino Va- | 
dunanza, del consiglio di Stato., e vadano ‘a formare 
rappresentanti 
eransi già raunati in un locale appartenente al caffe | 
di. Parigi per istabilive le basi della loro associazione, | 


una .Yiunione, separata. leri. codesti 


Sì citano del numero i signori de Broglie, Léon Fau- 
cher, Odilon Barrot, e quasi tutti i rappresentanti, i 


quali fecero parte delle ultime Assemblee della monar- | 


chia, sia come ministeriali, sia come opposite». 
Una tale scissura sarebbe derivata, dicesi, dalla dif- 


zelanti membri del partito legittimista. Sonosi 


quindi creduti obbligati , per mantenere la loro. in- 


col 


fiuenza e per conservare la loro intera libertà d'azione, | 
Li p i 


‘di rinunziare ad una collaborazione preparatoria che 


ab- hI 


non riusciva da qualche tempo , che a comprovare la 


' discordanza esistente, sopra un certo numero di que- 
! stiom capitali, infra Je due più grandi frazioni della 


quanta meno gli Americani, quantunque questi ultimi ; 


maggioranza. Vr: 

Per noi non siamo mialcontenti di quel che suc- 
cede , poichè amiamo le situazioni decise , e cono- 
sciamo, che lo stato delle cose che cesso, non por 


teva che produrre i più spiacevoli equivoci. 


= 
di Licalieninalcnica DA A La i AL TT NI Sal capi ir i pina 


cuada= | 


‘O posizior si “.Piscatory. chiese facoltà di | 
PARO ii o: pri 3 a t d e di | da uni emendamento proposto d'a ULLI 
sere del terpellanze. al. ministro degli. affari | ) | | 
MAST he ù ii pe lai n CO i gr i conte Arnim-Bottzenburg e niòn combattuto dal gover- 
esteri sugli, avvenimenti ch ebbero. poc’ anzi luogo in | 
Grecia. A richiesta del ministero le interpellanze. fu- | 


rono aggiornate alla. prossima settimaua, Si cominciò | 


*ficoltà incontrata dagli antichi orleanisti d' intendersi | 


Se e i e 


Se, il governo, se il paese ueve combattere «delle 


pretese che possono turbare la' pace pubblica; ‘è 
mostrino ‘in piena luce 
concessioni che si fanno i 
| partiti obligati di vivere assieme. Noi non vogliamo 
‘la mneutralizzazione delle forze pel ‘partito parlamen- 


i tare, come non la vogliamo pel governo. 


i megho che tali 


| Senza 


sì 


n — dla È 
FIULOSE 


i riguardi e le 


D'altronde gli antichi orleanisti non sono un par- 
! tito ch’ esser possa sistematicamente ostile al governo 
| del presidente della repubblica. Noì non teniamo conto 
di qualche eccezione individuale; come partito gli or- 
leanisti non possono avere né una speranza plausibile, 
i né un piano per l’ avvenire. Essi non hanno e non 
| possono avere che simpatie e rammarichi, Pel deppio 
utolo che loro spetta di liberali e di conservatori 
essì debbono ad un tempo rifuggire da tutto ciò che 
| puo somigliare ad un passato , condannato da tre ri- 
| voluzioni, e rannodarsi ad una combinazione che loro 
j promette con un governo forte , l’ordine e la sicurez- 
za di cul abbisognano, 
Noi siamo dunque convinti, che la scissura che in 
j questo momento succede, semplificherà le. difficoltà 
della situazione, e che riescirà , dopo alcune asi- 
I tanze, forse a fortificare il buon accordo che debbe 
esistere pel bene del paese, tra i due poteri dello 
Stato, Forse la maggioranza si troverà alcun poco di- 
| minuita, ma sarà più sicura di se stessa, poichè sa- 
{ prà ciò che si vuole, 


Lei 


ALEMAGNA, — Scrivono da Vienna in data del 25 


i gennaio alla Gazz. di Colonia del 1 febbraio: 


& Parlasi nuovamente della divisione del granducato 


BS SR pi re di Baden, il che. sarebbe principalmente promosso dalle 
fustriali si limito Ja larghezza:dì viste, di cui abbiamo | ei 
i RIA 5 ? i ‘ corti di Vienna ve di 


Monaco. L'Austria vuole la Bris- 


REI LURAIZARE: VIA Ljasd i . | govia, la Baviera, il Palatinato badese, è il Wurtemberg 
tori eziandio. Quindi inumerosi sistemi di credito agri- | 

cola. ‘immaginati sotto il titolo collettivo di credito fon-.| . | | ONE i 
COAT MATE J i sia Darmstadt otterrebbe una piceola parte di terri- 


avrebbe la parte centrale del granducato, inéntre PAs+ 


i torio al Necker, La Prussia dal suo canto s'amplierebbe 
| nell’Alemagna settentrionale; e così ‘sperasi di averne 


i il consenso; ma è dubbio se la Prussia voglia abban 


donare la sua posizione sull'Alto Reno, 
— Secondo la Gazz. di Colonia la commissione fe- 
derale avrebbe deciso di non prendere in considera 


| zione i richiami ‘del governo del Meclemburgo-Strelitz 


le della nobiltà di Schwerin ‘contro la nuova costitu- 
zione del granducato del Meclemburgo-Sehwerin, 

— Secondo una corrispondenza di Francoforte, in data 
del 28 gennaio, stampata nella gazzetta summentovata, 
pare assicurata una maggioranza assai forte al progetto 
d’adesione della città libera di Francoforte allo Stato 
federativo. 

Prussia. — Una lettera di Berlino, in data del 30 
gennaio, dice come colà s'aspettasse che il re avrebbe 
prestato giuramento alla costituzione il 3 di febbraio, 
ricorrendo in quel di l'anniversario del giorno in. cui 
il re convocò la dieta unita (nel 1847), come pure 
Vanniversario <del giorno in cui nel 1815 il xe di Prus- 
sia faceva appello al popolo invitandolo a scuoter il 


| giogo straniero. 


Coronia, 3 gennazo, — HI nuinistro Camphausen fu 
eletto oggi deputato di. Colonia al Parlamento d’Erfurt 


con 110 voci sopra 1 59. Il Gagern ne ha ottenuto 26, 


I Si sa pure che furono nominati in altri collegi il Rei- 


chensperger, il Kuhlwetter, il prof. Vichof e Heydt. 
Maconza, 29 gennaio. —- Le popolazioni cominciano 

a protestare contro la decisione del Papa, il quale ri- 

fiuta di riconoscere per vescovo il professore Schmid. 


Lerì ebbevi luogo un'assemblea di 3,000 persone. Fu- 
i rono compilati e adottati degli indirizzi al re, al capi- 


tolo e allo stesso Schmid, Si dice che. simili riunioni 
si vadano facendo anche in altri luoghi, e che Vagita- 


lei coniata cutlenebiei 


Osservazioni del Chronicle sulla condizione attuale 
della Prussia è del suo sovrano); 

La discussione nell'Assemblea‘ di Berlino sul messag- 
gio mandato dal re, fini m uti maspettato ‘trionto del 


governo. Tutte le proposizioni rigettate dalla commis- 


sione, furono, tranne una 0 due poco importanti, vinte 
nella seconda Cainera: Anche la domanda di una paria 
ereditaria fu conce in principio , e’ unocdhficata solo 


sa pa, 


a Pe 19.4 


CIA 


centiluomo, }I 


i no, che le convocazioni di una (Camera alta, giusta «il 
| disegno del re, fossero sospese fino al 1852, quando 
sarà compiuta la presente sessione della prima Came- 
ta. Proviamo viva soddisfazione in vedere il paese così 
salvato ‘dalle disastrose conseguenze che ne sarebbero 
venute; ‘ove il re' fosse stato costretto o a disciogliere 
i Assemblea, o licenziare i presenti ininistri, é gettarsi 
i in braccio al partito reszionario, “E se 1 nostri tinnori 
riusciranno mal fondati, se la inonarchia prussiana 
costituzionale  acquistera quell’ elemento di stabilità 
che dia la paria ereditaria debitamente stabilità, niuno 
se ne allegrerà più di noi. Ma dobbiamo per ora 
i sospendere i nostro giudizio, perché non possiamo con- 
| siderare quest’atto legislativo precisamente come se fosse 
proceduto in via regolare dal concorso spontaneo ed 
O armonico ‘del Parlaniento e della corona. La questione 
fu deliberatamente discussa e deterinibata in senso ne- 
| gabvo , ed ‘ora fu a malincuore stiappato il e 
dalla seconda Camera, colla minaccia di uno sciogli» 
inento è di un'congedo. east 
I: Né possiamo dimentienre che lo spazio di due 
nella vita delle ‘mazioni; 


anti, 
urolto 
ed in 


% 
E 


quantunque piccolo 
nel critico stadio per cui passa ora la Prussia, 
tempi In 
cadono 

LI Li Lu: Pra Ae e fà 
uieato ‘come questa; così bruscamente introtiotta e te 


cui le costituzioni nascono; «maturano e de- 


pa 


incuna state; Una mutazione dis. granom 
nuta in. istato di sospensione per due anni, tenvamo 
non produrrà altro «fletto che dissestare ogni cosa, ren- 

jn.F 87, o 34 di SEE Maia et LE reeas 
dere più precario ancora cio clie già pria era preca 
giro quella poca confidenza che la 


rio, e così distrug con 
sislativo e. nella_co- 


| mazione pone tuttavia nel corpo le 





rona. Noi temiamo che qualunque cosa faccia Federico 
Guglielmo, non possa che aggravare ì sospetti con cui 
il suo popolo osserva i suoi movimenti, od accrescere 
la profonda diffidenza che inspira la sua passata con- 
detta. Infarcito di dottrina storica e pieno di una teoria 
di governo che pochi uomini di studio potranno per 
avventura apprezzare, ma che certo spiace alla volgare 
inassa del genere umano, egli, uel mezzo del cammino 
delle innovazioni, 51 arrestò come un metafisico , un 
pietista. | 

{a due opposte forme di governo, ciascuna delle 
quali, almeno per qualche lasso di tempo, puo conci- 
ljarsi con un’amministrazione civile ed industriale. Una 
è il governo dispotico, sostenuto e regolato da un'illu- 
minata e ben ordinata burocrazia reprimente ogni at- 
tività. politica tra le classi. non ufliciali » il governo 
vappresentativo |’ altra. Ove vige la prima forma di 
governo, tutti i poteri legislativi ed amministrativi sono 
concentrati nel sovrano come capo irresponsabile della 
gerarchia ufliciale : ove la seconda è in vigore é investito 
del potere un corpo rappresentativo risultante da pe - 
ricdiche elezioni fatte nel corpo della nazione, e reso 
consentaneo alla volontà degli elettori dal breve tempo 
che dura la sessione. Gl’ Inglesi comprendono questa 
forma, perchè vi sono avvezzi, e concepiscono la pima; 


È 


go e ET e ioni e dee di e i 


IL RISORGIMENTO 


stituzione. - 

« La discussione del messaggio, la quale ha durato 
due lunghi giorni , tanto che non finì se ‘non jeri a 
mezzanotte, farà per altro epoca negli annali parlamen- 
tari della Prussia. Alla tribuna corsero fiumi di 'elo- 


loro grandi oratori, Il signor Simson, che fu presidente 


‘ del Parlainento di Francoforte dopo il Gagern, fu di 


f 


i meno dinanzi alla forza delle sue parole, Il Manteuffel 


ATTI E a E e Si 


tanta maestà e verità che il valore del Manteuffel venne 


fattosi avvocato di una causa la quale non ‘era forse 
del tutto la sua, ha dimostrato nel corso de’ dibatti- 


di mente che s'incontra solo di rado in Inghilterra ed 
in Francia e più in Francia che in Inghilterra, Egli 
seppe a volta a volta, e sempre a proposito , valersi 


dell’ironia e fin anche del ridicolo. Degnamente secon-. 


! dato dal suo coltega il ministro di giustizia ha vinto 
È 


I contro i suoi avversarii del raziocinio del sentimento, 


| Non ostante i suoi sforzi e la sua vittoria, non ha però ! 
potuto «distrarre l'impressione prodotta da un oratore. 


per tal modo tutte le difficoltà e conseguito il suo fine, 


della sinistra, il conte Dyrhn, il quale poco confidando 


i Prussiani conoscono e comprendono la prima, e con- | 


cepiscono la seconda. Ma l’ideale di Federico Guglielmo 


non è nè la prima, nè la seconda, ma una conìbina- 


zione di entrambe, o meglio una modificazione della 
prima con una fittizia infusione della seconda, Egli 
crede che il corpo politico debba avere la sua ‘orga- 
nizzazione rappresentativa, ma che le sue funzioni deb- 
bano essere analoghe a quelle che compiono i mostri 
sensi — non dee pensare od operare per la nazione, 
ima trasmettere le impressioni e fornire materiali al 
vensiero ed all’azione, mentre la facoltà della volizione 
debbe risiedere nel re. Il popolo dee suggerire, ed il 
re risolvere: il popolo essere consultato in materia di 
tributi, ma non prender in mano il timone del sover- 


no, cd arrogarsi il sovrano potere della legislazione. | 


Codesta teoria non sappiamo se si possa attuare in 
quelche luogo, ma certo non la concepisce un inglese. 

Per ora la popolare resistenza è interamente. repres- 
sa, Le votazioni. per l'Assemblea di Erfurt sono una 
prova dell’apatia ed indifferenza del popolo, più grande 
ancora che non siasi avuta dalle ultime elezioni pel 
Parlamento sedente ora in Berlino, E non ci reca ma- 
raviglia. Dopo aver visto convocare Assemblee per ve- 
nire tosto sciolte, fatte costituzioni per venire tosto 


distrutte o promulgate solo per venire poscia sostan- | 


zialmente alterate, la corona, umiliata dal corpo legis- 
lativo, e questo a sua volta intimorito dalle immense 
forze inilitari della corona, non è a stupirsi se il po- 
polo prussiano non mostra molto ardore ad esercire 
per la quinta o sesta volta il suo diritto di elettore. E 
meglio ancora che il re sia arbitro degli affari, che non 


nella durata del ministero, non lo consìdera, dopo la 
presentazione del messaggio, se non come strumento, 
orse involontario, di un partito chiamato a determi- 
i marne ben presto la caduta, 
« Chi non vede così tutto in nero, non può farsì il- 
lusione sopra di un punto capitale. L’avvenice del mi- 


nistero dipende da una sola circostanza ch’egli può © 
A È x È ESA 1: n pù % 
non può provocare, Se il re consente a prestar giura- 


mento alla costituzione quale ora si ‘trova , il tratto 
sara vinto per ora dal Manteuffel. Il'popolo il quale 
| mette grande importanza in questa formalità, la con- 
siderera come autentica conferina delle sue speranze. 
E allora le cose potranno ancora rimanere un paio di 
‘anni nello stato in cui sono, e non sarebbe maraviglia 
il vedere nel 1852 saltar fuori armata da capo a piedi 
questa paria figliata in questo momiento di operazione 


cesarea. La catastrofe non mancherebbe di scoppiare | 


o presto o tardi. Se all’incontro tra quindici giorni non 


ha luogo il giuramento: se per conseguenza, i pietisti $. 


hanno il sopravvento a Potsdam, il ministero trascinerà 


mette il forzato ritorno di molti abusi aboliti dalla si i 
:$ celativi arnesi, cilindri, ponzoni, materie prime, 


quenza, € sì l'opposizione come il governo ‘vebbero i | 


menti un sangue freddo, una dialettica, una versatilità | 


carica 


‘pe zi d 


servivano. al conio delle monete, corredata da tutti i 


Alla mattina susseguente, sepolti in diversi punti della | 


| villa si ritrovarono i conii per la fabbricazione delle | 


monete, non che una quantità considerevole di svanzi- 
che già inargentate, altre di prima impressione, oltre 
sd una scatola contenente molti pezzi da 20 franchi. 

È intante avvertito il commercio che parte delle 
svanziche portano l'effigie di Maria Teresa coll’anno 
{770 e parte quella di Francesco e Ferdinando I edi 
a 20 franchi sono coniati coll’ impronta dell’ 


anno 1809 coll’effigie di Napoleone. Furono pure rin- 


i venute chiavi false ed una quantità di tabacco, | 
_ La Tartana nazionale il S. Antorzo, capitanata | 


dal patrone Piatti Vincenzo, equipaggiata da 5 Dop 
di vino, partiva da Porto-Torres il 24 dello 
scorso gennaio diretta a Porto-Maurizio. Colta dal vento 
di Ono cercò il 26 di guadagnare il porto di Liscia 


Grande, 


ire il carico; le hucore erano affondate eil naviglio 


i divenendo mal sicuro; l'equipaggio fu costretto ad ab- 
‘bandonarlo, fermandosi colle vele una tenda sul lido | 


alla vista del mare. 


I R. piroscafo l’Authiow , obbligato il giorno 27 a. 
i riparare per la furia del vento nel porto di Liscia si 
l avvide della tenda, e drizzata la prora a quella volta 
prese la Tartana al rimorchio per condurla in Liscia. - 
A contrastare quell’impresa si levò improvviso un for- 
i tunale di N. N. È. i 
‘rarsi con quella barcaccia entro cui stava l'equipaggio, 
‘nei frangenti di quella costa. Nella notte il vento es- 
sendo passato al N, N. O. spinse la Tartana dentro del | 
| porto all'imboccatura del fiume Liscia, dove si arrenò | 


che impedì al piroscafo d’avventu- 


in un fondo molle, da cui si spera trarla con salvare il 


I carico e il bastimento, © 


la sua trista esistenza sino a febbraio, sino all’estin- | 


i zione del mandato della prima Camera e sino allo 
sfratto della seconda; ma allora egli non avrà più 
modo di salvarsi, la sua morte sarà cradele e sarà del 


tutto conferinata la predizione del conte Dyrbn, il‘ 


quale intanto ha creduto bene di non rigettare, nè di 
approvare, 


« Ecco qual è lo stato delle cose: impopolarità delle | 


| 


reali proposte; accettazione, a malincuore e a piccola | 


maggioranza, di dette proposte per parte della Camera; 


i totale incertezza sulle intenzioni del ministero, massime 


l'essere zimbello di torbide e mal organizzate fazioni. 
Ma il governo non iscambii una sosta temporanea per | 


durevole calma, Si studii invece di cogliere le buone 
occasioni di ravvivare la smarrita confidenza in Fede- 
rico Guglielmo e quella leale fiducia nelle istituzioni 
del paese, che molti uomini ch’ebbero gran parte nelle 
cose pubbliche, sembrano essersi adoperati a distrug- 
gere. 


Intorno allo stesso argomento scrivono da Berlino, 


in data del 27 gennaio, al Journal des Débats : 

«Il governo prussiano s'è assunto pur ora la rispon- 
sabilità di nuove complicazioni. Come già vi diceva 
nella mia del 17 corrente, la seconda Camera ha adot- 
tato 1 punti principali del messaggio reale, salvo alcune 


domani. È stata consentita la creazione di un tribunale 
eccezionale, specie d’Alta Corte d’Assise, pei delitti po- 


poi sull’esito di tali intenzioni, dov’esse fossero costità- 
zionali; ritorno verso il sistema assoluto, se al partito 
pictista viene finalmente fatto di avere il di sopra. 


« Dinanzi a circostanze siffatte è assai difficile par- | 
lare della quistione tedesca con una qualche precisione, | 
Le elezioni a secondo grado, che si fecero ultimamente, . 
diedero il risultato che io già vi aveva predetto. I de- | 
mocratici non vi presero parte, mostrandosi dappertutto 


di una freddezza estrema. S'egli è vero, come si disse, 
‘che tra le corone d’Austria e di Prussia vi fosse un 


segreto accordo di non prendere sul serio la Dieta di | 


Erfurt, nulla vi sarebbe di più favorevole di quello 


i che ora accade. Già fin d'ora si è padroni della mag- 
| gioranza che sederà in quella Dieta. E sarebbe‘simil- 


i mente perduta la causa di Erfurt nel caso che le due 

| corone, dopo di essersi intese, abbiano cessato d’inten- 
; ® 4 DI Mi ù “ i 

i dersi, e che l’Austria si decida, come dicono, a creare 


leggere modificazioni, La prima Camera ratificherà tutto Rinsierielicol Wurtemberg, colla Baviera ‘e coll’Annover 


litici, come pure una paria mezzo ereditaria, e mezzo | 


eleitiva, cibreo singolare. Fu però deciso, in forza di 
un emendamento del conte Arnim-Boytzenburg (1), che 


quest’ultima istituzione non sarebbe messa in. vigore } . 

‘| cientemente ammoniti delle tristi conseguenze che 1’ in- 
quel tempo continuerebbe. la prima Camera conforme: | 
mente alla costitazione e alla legge elettorale del 6 


che a cominciare dall’agosto del 1852; che insino a 


dicembre 1848. Stanca di lottare e troppo timida. per 
venire ad un’aperta rottura, la maggioranza , la quale 
s'è raccozzata alla proposta Arnim, ha creduto di fare 
atto di gran destrezza, guadagnando tempo per mezzo 
del suo voto. 


Si saltò di piè pari sulla considerazione, che se Ja 


I energia. 


parìa non è ora né in odore di santità, nè all’ordine | 


del giorno in Prussia, lo sarà ancor men di qui a due 
anni, per poco che il paese sia progredito in luogo di 


mera avesse tenuto fermo, il messaggio sarebbe stato 


i ziale, e la porto nuovamente a memoria perché 


probabilissimamente ritirato. Tant'è, che il ministero | 


si é guardato bene dal fare allusione ad una eventualità 
siffatta. Il suo pacato e fermo contegno non ha fatto 
altro che confermare gli spiriti fiacchi nella convinzione 
che bisognava cedere ad ogni costo affine di cansare 
una paventata crisi. Ahi! che con queste eterne con- 
cessioni non si farà altro che tardare l’arrivo di una 
catastrofe la quale non sarà che più intensa e di luogo 
e di tempo. Non accade esser profeta per indovinare 
quello che avverrà; i risultati parlano abbastanza chiaro. 
È perciò non ostante i timori più o meno fondati, i 


| rigoroso di arrestare senza riguardo qualunque 


i gnarlo al più vicino giudizio: di 


quali hanno deciso la votazione della paria, non vi | 


furono che dodici voci in suo favore, Se non fosse la 


nobiltà fortemente rappresentata alla seconda Camera, | 
e se non fossero specialmente i molti impiegati di quella 


Assemblea, parecchi dei quali han dovuto astenersi dal 
votare, non soprasterebbe ora la minaccia d’una isti- 
tuzione la quale non gode di alcuna popolarità € pro- 


(1) Il conte Arnim-Boytzenburg non si dee confondere col 


| franchi, La pubblica sicurezza aveva già sequestr 
| diverse persone dei conii di monete per cui il R. fisco 


un contro-parlamento a Francoforte, 


UNGHERIA, — Pesa, 26 gennaio. — Qui fu pub- | 


blicata la seguente notificazione : 


Alcuni mal intenzionati non ancora persuasi e suffi- 


ganno e la menzogna sparsero. su questo paese; sono | 
occupati incessantemente a mantenere l’animo delle po- | 


polazioni in continua anzietà nel propagare ogni sorta 


delle più assurde notizie; ad un tal sì malizioso e per- | 
i nicievole operare contro le condizioni pubbliche del 


-- Il 3, procedenti dal Golfo della Spezia approdarono 


‘nel porto di Gerova una gabarra ed un vapore con 
| bandiera spagruola. La gabarra ha a bordo 200 circa 


cavalli e il vapore 500 uomini di troppa spagnuola. 


I] n 
rio emer ——— pis 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di / febbraio in Torino, 


| BARRE Li 


—— 


Camparini Giuseppe di Reggio, possid., da Milano, 


Tassi Alessandro di Piacenza, possid., da Piacenza, 
Jacques Bartolomeo di Perpignano, negoz., da Roma. | 


Oswald Alessandro Ugo di Coblenz, possidente, da 
Coblenz. 

Bocchini Marco di Milano, possid., da Milano. 

Conti Cesare di Milano, comm., da Milano, 

Delbreil Giacomo di Baiona, id., da Parigi, 


Ginevra, 
Partiti il 4 febbraio. 
Gautier Giuseppe di Bruxelles, possid., per Genova. 
Piron Carlo Francesco di Bruxelles, not., per Genova. 
Custo A. francese, negoz., per Genova. 
Ferrari Lodovico di Reggio, militare, per Genova, 
Robertson Tomaso inglese; ingegnere, per Genova. 
Faure Luigi di Lione, negoz., per Geuoya. | 
DECESSI verificati il dì 4 febbraio in Torino. 
i N. 21. 


Dal 1 gennaio, totale » 


: 


VOTI 


ELEZIONI, 


Bricherasio, — Malan. 

Alassio. — Riccardi Carlo. 
Caselle. — Cav. Bottone. | 
Montechiaro, — Avv. Berruto, | 


Licei ATEO Sii pl FITEIM F 


LTIME DIE. 


Il Corriere di Genova non reca nulla d'importante. | 


Austria, — Scrivono da Vienna, in data del 30, alla 


Gazzetta d' Augusta : 
« Teri è qui giunto un corriere straordinario da Fran- 


| coforte, portatore d’importanti dispacci, cioè di una 


| paese ed al ben essere di ogni singolo suddito ‘fedele | mesioria sullo stato generale dell’Alemagna, con os- 


saprò però 


dare un termine con l’ usata forza edi servazioni intorno al riotdinamento dell’esercito fede- 
| rale e intorno al sistetma di fortificazione dal lato di 


Nel mentre che io adunque dichiaro în pieno vigore! | occidente. Si vuole che sia lavoro del generale Schònhals. 


| la mia antecedente proclamazione, in forza della qual 


ben ponderata; rilascio in pari tempo a tutte le 
tive autorita di questo paese della corona l’ordi 


propagatori di notizie false ed allarmanti e di 


| esemplarmente punito. 


Dec )h 0, ino. 
Pesth, 25 gennaio.:1850. ‘ Haynau, 


iii 


: tei ; ——_____ 
a LÌ FINI ( 
FATTI DIVERSI, 
Circolava da qualche tempo per la provincia di 
\ Genova una quantità considerevole di monete false 
LI x | » n°; 
svanziche, mezze svamziche, non che pezzi d’oro da 20 


ato a 


sta instruendo., Ora la suddetta amministrazione pro- 
seguendo le sue indagini riuscì la notte del 30 gennaio 
p. p. ad una importante scoperta, Nella ‘casa attigua 
alla villa di proprietà del M. Negroni, rimpetto alle 


i 


barone D'Arnim, antico ministro di Prussia a Parigi, il quale | fosse della calce a Sestri Ponente, condotta da un Ni. 
a DI - L) * * di * ) ALE gar LI ca n » 
è uno de’ membri più illuminati del partito liberale della | colò Marcenaro, che venne subito arrestato, fu rinve- 


prima Camera. 


t 


nuta l’officina con macchine di perfetto lavoro che 


rispet «5 


(i Questa memoria forma presentemente l'oggetto delle 
| ogni inventore o propagatore di voci false ed allari Li 
imdietreggiare. Non si è punto pensato che se la Ca-"{| 


consultazioni ministeriali, 


manti notizie viene assoggettato alla procedura mar-:.. $cureswic-HoLsrenm, — Krer, 27 gennaio: = La luo- | 
venga | gotenenza ha risposto all’ ultima lettera di Copenaghen | 
ch’essa non poteva più entrare in dirette trattative con 

ne più $ quel governo, All’Assemblea raccoltasi in seduta segreta 
di tali | 
i conse- { missione federale che ha tutte le apparenze di dovere 
guerra aflinchè venga | riuscire favorevole ai ducati (Gazz. d'Augusta del 2 febb.) 


venne ieri comunicata una deliberazione della com- 


= cre 


L'Opinione, sotto specie di nota comunicatale, pub- 
blica alcune osservazioni sulla recente nomina dell’avw, 4 


Bellono a sindaco di Torino, 


Le molte inesattezze nelle quali quel giornale incorse, 
in buona fede, vogliamo credere, rendono necessaria 


ualche rettificazione, 


È verissimo che l’officio di sindaco fu offerto ad 


m td LI n us 5 
altri primaché all'avv. Bellono, ma è poco veritiera | 
‘insmuazione quella che vorrebbe far credere siasi a lui } 
ricorso, dopo esperimentate tutte le possibili offerte; | 


giacche sappiamo ch'egli fu tra î primi onerato di tale 
proposta, che declinò risolutamente; eccitando il go- 


verno a scegliere altra persona; e si fu solo dopo giorni | 
parecchi, e quando, secondo il sua stesso consiglio, in- | 
esperimenti, ch'egli s'indusse } 


darno si tentarono altri 
ad accettare, 


| Bellono rinunciasse all 


ma avendo ratto la testa del timone rimase | 
senza governo, e spinta in quegli scogli, ne fu sì mal- | 
concia che cominciò a far acqua, Non bastò allegge- 


157, 75, con ribasso di 55 cc, 50/0 pi 


| romano a 86 ribassò 1/2.0j0. |... 


braio 1850, RETE. 


È assolutaménte falso :chè municipio e minister 
reggino per favorire l'avv. Bellono, a scapito de 
blico erario ; poiché; 1, Nessunaii somma fu 
definitivamente assegnata al sindaco, ma solo fu 
posta nel bilancio, che è tuttora da discutere e 
provare. 2. Questa stessa proposta ebbe luogo, 
di due mesi; epperò molto tempo innanzi che | 
: ‘impiego che prima tem 
contasse fra quelli che si sarebbero potuto ch 
all’ ufficio di sindaco, 3. E questa somma non 
10,000 fr. per rappresentanza, ma sebbene di soli 8, 
gli altri 2,000 avendo una destinazione speciale | 
vore dei poveri della città, |. GG ci 0 

anche falso che l'avv. Bellono. abbia già 
quattro mila franchi di aspettativa; bensi ave 
perto per quasi due anni il posto di avvocato di 
così da meritarsi la stima dello universale, 
sciare ora il più vivo desiderio di sè nella magi 
che onoravasi di contarlo fra i suoi cubico) pà 
chiamato, nonostante la sua lunga e ferma resisi 
ad un posto, quanto distinto, altrettanto difficile è f: 
ticoso, il governo non adempirebbe che ad un obb 
di giustizia assicurandogli un compenso dovuto ai. suoi) 
servizi), IA MISE Aa 

Se al conte Ceppi siasi o non 
sindaco, e se egli avrebbe o non acc 
questo però sappiamo che ricusò di 


(=. Che meritino un rimprovero! color 


senza ragion sufficiente ai pubblici « 
lo consentiamo. Ma ciò stesso toi 
avendo buoni motivi per farlo, ant 
del privato il dovere del cittadin 
Se l’avv. Bellono fosse o mi 

piego gratuito, nol sappiamo. 
‘Torino sanno, si è che l'avv. Bell 
gli impieghi lucrativi, perché no 


i su di essi fondamento, bastando le.s 


‘suoi talenti ad assicurargli una 
dipendente. a ne: | 
Nemmeno per questa volta impertanto non t 
fondate fe accuse che piace all’ Opinione di |» 
contro il ministero, il quale cercò nell’ avv. Belle 
non Ja persona ligia ai suoi arbitrii, ma sibbene il 1 


posizione | 


| gistrato integerrimo, l’ amministratore probo e capace 


l’uomo, in una parola, che onorato ‘in tanie occasioni 
dalle dimostrazioni della stima dei suoi concittadiniy 


pare fra î molti il più acconcio a coprire degnamente 
un posto, l'autorità del quale, più che quella di qual 
siasi altro, è fondata sul concorso e sull'appoggio della; 
pubblica opinione. SER ce a 
Borsa pi Parici, 2 febbraio. — I fondi pubb ci 


| hanno subita oggi una reazione sensibile verso il ri- 
| basso. Essa deriva dalle muove della Svizzera, di cal 


parlavasi giorni sono, e che stamane, secondo un ai 
ticolo del Débats sembrano inquietanti. Questo almeno 
era il pretesto: mia la vera causa del movimento è 
che la piazza erasi slanciata verso il rialzo, e quandoi 
ì guadagnanti videro che la vendita sì affievoliva, sil 
misero a realizzar i benefizii. L’aifare della Svizzera non 
è per sé molto inquietante. Estirpare da questo paest 


‘gli elementi di rivoluzione che vi fermentano e. 


i mai sicclat | nacciano i paesì circostanti è cosa che tornerà g 
Reymond Carlo Enrice di Ginevra, oriuolaio , da. pai r | à g 


agli amicì dell'ordine, Ma gli speculatori sul r 
hanno a prendere la loro rivincita e. Serena 
profitto da questo affare della Svizzera, e spande 
notizie più sgomentanti. Oggi sono stati aiutati 

raviglia dalla posizione della piazza che è un po 

carica: ma sparita questa. spverghia ripienezza « 
babile che ricominciera il rialzo. A contanti il 
sì chiude a 95, 15, con ribasso di 75 cc., e.il 3 


30 I 15 0j0 piemontese | 
| ficati Rotschild) da 87, 25 a 87 ribassò 70 ce, da | 
l’antico imprestito di Piemonte 10f. ‘a 950. L’imprest ‘0 
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DOLORI E CONFORTI 
SUGLI AVVENIMENTI DEL 1849 IN ITALIA 
pei canonico BONIFORTI LUIGI | 
Novara, coi tipi di Frascesco Menti | | 
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.. Vincite in generale 52000 consistenti in una vinci 
franchi 500,000. — Una di 266,000. — 4 di 166,000. — 
134,000. — 1 «di 100,000. — I di 67,000, — 1 di 50,000, — 
di 34,000. — 11 di 17,000. — 2 di 10,000. — 35 di 6,700. — 
509 di 5,525. — 407 di 1650, 2) pito 

L'estrazione della seconda classe avrà Inogo il 27 e 28 febé 

Prezzo di un'azione intiera 50 franchi; la metà di un'azione 
25 franchi; cinque azioni intiere 200; undici azioni intierg 
400, pagabili in mandati sopra Patigi o Londra, in biglietti 


* 


i di banca o contro la tratta dei sottoscritti, 


L I x r p. È” Dolo “| % 


Il prospetto che contiene tutto il dettaglio desiderato, e 6 
liste officiali delle estrazioni, munito del sigillo del governi 
prussiano saranno prontamente mandati agli.interessati, 
‘oi diriga a ORTO GERE ci MEER ANSE, PRDRCAPE 
i EZIO F. E. Fur et Comp, 
Banchieri e Ricevitori gen 
a Francoforte sul Meno, 


TENTRIG, debe 
(Questa.sera 6 febbraio). tI 


REGIO. — POLIUTTO , opera. — Musica di Donizzeti, 


ENRICO DI CINU-MARS, ballo in sei atti, del cor 
Emanuele Vioiti. PE SANT RIST, 

La Zanze, balletto 
reografo. 


a snc E sO 
comico in 3 atti, del suddi 


PA 


{ CARIGNANO, _ L'Assedio d'Alessandria. — Farsa: 24, 


a 


| re 7, rammatica compagnia a 
‘vizio di. S.. M.crecitàar 00 | 24 
NAZIONALE: -— Prosper el Vincent — Le marchand'@ 
| jouels d'enfants. — Une vision du Tasse. i 
"WAUNHALL. — Serata lirica ed artistica. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
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Anno II. 


AVVISO 


Sono aperte presso la Direzione del Giornale 
ed i principali Libraî di Torino le sottoseri- 
zioni per coloro che desiderano far parte della è 
nuova SOCIETA’ COSTITUZIONALE editrice del Gior- 
nale sl Risoncimento : e sono 

T. Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 

Carlo Schiepatti, contrada di Po. 

Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 

Luigi Conterno, contrada di Po. 

Vedova Reviglio, via Doragrossa. 

 (Fiova nni (rosso, via Doragrossa. 
come pure col mezzo della corrispondenza di | 
,  Welice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
Regie Poste dello Stato per le. provincie. 





NOTA-BENE. — Alcuni azionisti avendo elevato’ il dubbio 
se la nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 
ilell’antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- | 
ehiara ‘che i fondi rimanenti sone bastevoli a sopperire a 
intte le spese. di liquidazione. 

Si annunzia del.pari essere facoltativo ai nuovi azionisti 
di non contrarre impegno che di anno in anno. 

“Gli azionisti in provincia ri&everanno come fbbuonei il 
giornale franco di posta. 

| } La Direzione. 








«0 TORINO 
6 Febbraio, 
I DUE BANCHI DI GENOVA E TORINO. 


Nellostato attuale della nostra legislazione, îl fondare 
un nuovo banco di circolazione esige una autorizza- | 
zione del Parlamento, o può, essere consentita dal . 
potere eseculivo ‘ 

Se nòn vi fossero altri argomenti per credere che, : 
fino a che una legge non sarà appositamente fatta , 
appartiene al potere esecutivo il consentire la istitu- 
zione di un banco, quando il suo statuto non implichi 
una. eccezione alle leggi esistenti, ci basterebbe il 
vedere che il signor deputato. Pescatore , impegnato 
a sostenere l’ opinione: contraria , non seppe farlo 
altrimenti che appellandone ad un principio di dritto 
civile e privato, inapplicabile affatto al caso del 
banco. ci 

Il deputato Pescatore non vede in un biglietto di 
banco che un titolo cieco, senza nome del creditore, 
@ perciò inesperibile; non. vede nel banco che un 
ente facoltato a rilasciare simili titoli; non vede. nel- 
l'istituzione del banco che una eccezione al diritto 
comune; quindi è ben naturale che creda di non ; 
poter. lasciare al potere esecutivo Ja facoltà di con- | 
sentire l'istituzione di un banco, cioè una eccezione | 
alle leggi.. | 

L'errore sta nella pre emessa fondamentale. Il cre- 
dina» della somma che sta seritta in un biglietto di 
banco è più che indicato ; in vece del nome di batte- 
simo vi si Jegge. la. sua qualità. Il. biglietto. sarà 
pagato al latore; dal momento che un latore si 
presenta alla. cassa., la somma promessaffinisce di 
esser dovuta a un creditore incerto dd ignoto. L'indi- 
cazione per qualità, anche in diritto civile, basta a 

render valido un credito ; a più. forte ragione in di- 
dit mercantile ,. dove I’ obbligazione al latore è 
comune, 

Se il .sig. Pescatore non ha migliori argomenti 
per sostenere il suo assunto, per noi rimane più che 
provato che il potere esecutivo quando dà ad un 


linee] doll ieziiiernicinlin nio lisi inn nni Mean nuit l'en 
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fa la menoma usurpazione sugli attributi del potere 
legislativo, perchè non viene a permettere la menoma 
eccezione alla legge. 

Due. cose probabilmente han potuto trarre. ìl dotto 
pi fessore in un equivoco così sensibile: egli si è 
rico dato. ‘che ogni banco istituito per compagnia 
‘dev'essere autorizzato, \e si è ricordato che in tulti 
ì paesi costituzionali i banchi, almeno i pubblici 


ì principali, dipendono” sempre nella loro installazione 
dal potere legislat 
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L'ufficio, del giornale star? aperto 


‘Ibirigersi franco di posta alla Dire- 
sionadel Giornata iL Risoretmemvo 


| dalla sua, natura di società anonima, 


| iaia vi 


re TIRI RO I BE i tt TR IE A 


| l'Inghilterra, della Francia, 
i dell'alto suo senno il er di vista una grande 
circostanza di fatto in cui sta tutto il nodo della qui- | 
i sUone: 


' comune l'imnocente traffico dello sconto; è 
una differenza sì enorme tra la società bancaria, e. 


banco il permesso di emettere biglietti al latore non 


pmpree poter rereeTT era 





alle % pomerid, 





‘l'orino 


Li 
Ma l’aùtorizzazione di cui dev’esser munito dipende 
non «lalla fun» 
zione difemelter biglietti. Finchè non ci sì provi con 
migliori ragioni che questa funzione sia una infrazione 
ù una eccezione alle leggi, l'istituzione di un banco 
‘è un'operazione d'interesse privato, è libera, è solto- 
posta soltanto all'alta sorveglianza di ordine: pubblico 


| che il potere eseculivo può ‘e deve esercitare; non 
ha che fare col potere legislativo. Sarebbe una teoria | 
o eminentemente retrograda, o eminentemente socia- | 


lislica, quella che volesse far. dipendere l'istallazione 
d'ogni società ima dal consenso del Parlamento 

g anonima dai consenso det Farlamento, 
per questo solo che sia una società anonima, e indi- 
pendentemente dalla natura del suo scopo, o da’ mezzi 


di cui si voglia servire. La pretesa del sig. Pescatore | 


farebbe ridere un americano, che riguarda la libertà 
di speculare, e specialmente in materia bancaria, 
come parle integrante della sua civile esistenza : 


| ovvero farebbe sorridere Louis Blanc, a contemplare 
i progressi che ha fatti in così poco tempo il suo prin- 
cipio della teocrazia bancocratica. Il sig. Pescatore. 


non è né retrogrado, nè socialista ; dove dunque è 
andato a cercare questa strana teorica ? 
Si sarà forse lasciato MEFiAReA dall'esempio del- 


: Vesistenza di un'apvosita legge. Noi siamo 
convinti che una legge. sui banchi 


vinti ancora che, atteso lo stato ‘nascente del credito 
fra di noi, il Parlamento potrebbe comodamente oc- 
Guparsene più tardi, e dar luogo per ora a discussioni 
di maggiore premura, per esempio al. bilancio, che 


sta tanto.a cuore al deputato Pescatore, quante né ha. 


voluto la stampa per mezzo della quale la discussione 
ne è stata felicemente differita. non sappiamo a qual 
lontano avvenire? Quamlo la legge sui banchi. sarà 
fatta, si potrà fra le altre cose stabilirvi che il go- 
verno non possa da sè solo permetterne l'istallazione ; 
ma finchè dobbiamo ragionare colle leggi per ora 
esistenti, desideriamo che l'onorevole deputato ci in- 
dichi il testo che abbia dichiarato eccezione al diritto 
generato 


qualunque altra società di commercio. 

Oltre alla mancanza di una legge, l'esempio degli 
altri paesi costituzionali ha dovuto generare nel si- 
gnor Pescatore ipuesto deplorabile cquivoco per un'al- 
tra circostanza che gli è pure sfuggita. I banchi di 
Londra e di-Francia sono privilegiati, implicano un 
monopolio, .sono una limitazione alla libertà venerate; 
e colle relazioni obbligatorie ehe hanno verso lo 
Stato, esercitano una vera funzione governativa. 


che possa permetterne l'istituzione, perehè in questo 
caso si tratta di una vera violazione al diritto gene. 
‘ale. Ma presso noi, i banchi di Genova e di Torino 
esistono indipendentemente dal governo, non, hanno 
alcun privilegio esclusivo, 


nime han sempre bisogno di una autorizzazione par- 


ticolare, ma non si può sostenere che l'autorizzazione | 


del potere esecutivo non basli. 

Quando siamo d’accordo su questi principii, che: 
noi sembrano evidentissimi, 
del sig. Farina, e tutta la orazione del sig. Pescatore 
svaniscono. Il governo che poteva autorizzare la for- 
mazione di un. banco; poteva permettere che due 
banchi, già esistenti ed autorizzati, si riunissero 
insieme, purchè nella loro convenzione non si aggiun- 
gessero patti che importino violazione di legge 


% 


La seconda metà dell’interpellanza è 


riunire i due banchi di Genova e di Torino si sia pro- 
dotto del bene o del male. 

Qui attenderemo la discussione di domani. 
ansiosi di vedere in che modo la sinistra tulta che, 


provarci che 4 e 4 fa 9, Sinora non abbiamo inteso 
che il sig. Farina, il quale non ci è sembrato gran 
fatto energico nel dimostrare i suoi inconvenienli 
economici, legali e politici. Ci è parso debolmente 
convinto, e perciò poco franco, e ‘molto eccentrico 
nella sua citazione di Ricardo, la cui applicabilità al 
caso nostro, se male. non l'abbiamo carpita, è assai 
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GIORNALE QUOTIDIANO 
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| problematica, Sospendiamo pur nondimeno il nostro 
giudizio, finchè 


: 
I 
| 
i 
| Tina può vantarsi di averlo già superato in questo, che | 
| 


i dell’ Europi ; dice che un tale stato di cose non può 
i a lungo durare senza chiamare l’ intervento diretto o 
| indiretto dei governi limitrofi, ed accenna a tale pro- 


i dalla Prussia. 


i vuo della propaganda demagogica stabilita sulle loro 


) del Belgio? Ma non è | 


{ la prolungazione di un tale stato di cose protrae Hc | 
| finitamente il ristabilimento della pace in Alemagna, e J 


non. sarebbe so- 
| verchia anche in Piemonte, sebbene fossimo più con- | 
| per le continue minaccie di un'aggressione dalla parte 
| della Svizzera ; 


teri ragione aî loro reclimi:; 


| francese. Conchiude in fine, che siccome la propaganda | 
{ gna, così la condotta della Francia all’estero deve na- $ 
quali pare la Svizzera destinata ad essere quanto pri- 


{ dice, il conservare quella neutralità che finora fu la sua | 


Ino 
questo caso è sicuro che 11 potere legislativo è l'unico 


non impediscono la con- | 
‘ eorrenza di altre simili compagnie. Come società ano- 


metà dell'interpellanza | 
| natore di Pollone nella seduta antecedente, che nel marzo | 


{ai militi della guardia nazionale , e accennata dal processo 


| d'allora non abbia mai fatto ‘opposizione a vendita siffatta e 4 
| molto meno poi nel marzo del 49 ; chiede quindi che , per- 


quistione di 


un altro genere. Si tratterebbe ‘di esaminare se nel | SOS 3 
i nea alle preseuti deliberazioni e lo fosse anco durante la di- 


Siamo | | 

tore Di Pollone chiede la parola per un fatto personale e dico 
i te dia . | come call'asserzione da bui fatta nell'antecedente tornata non $ , 
j compreso il centro, sfolgorava di giubilo, arriverà a | 


| bisogno che fosse conservata nella tariffa in quistione la ven- 


Lalate dal: preopinante e ripete come cil-iministero che reggera 


era ‘richiesto dalle circostanze d'allora. 
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Messo ai voti il processo verbale, è approvato. 


Si viene quindi ila val zione segreta della leg; ge per Vane 


Il sig. Farina non si s 
plicazione del sistema metrieo ec imale alla in delle 


sarà spiegato, un 


| Po meglio. Fin qui possiam, dire. una sola:cosa.: Ri- 
cardo Bici lewuipernbile sin adesso per lo spirito | IARONIGhI ; i piombi, discussa nella precedente tornata è non 
votata definitivamente per mancanza del numero lesale di 
I di complicazione che si è studiato elle! | i 
p L si è studiato di portare nelle senatori, La vetta Jeose viene adoltala con 43 voti Contro 3. 


parti più semplici della scienza cconomica: i] sIg. Fa- L'ordine «del 1OTno reca Ja relazione-e discussione delia 
legge che autorizza la convenzione relativa su abolizione dei 
diritti differenziali di bandiera colla Toscani 

Senatore Di S. Marzano, relatore, 

Sinoni | La commissione a cui avete affidato l'incarico di 
esaminare il progetto di legge, che tende ad autorizzare il 
governo 2 dar esecuzione alla convenzione firmata in Torino 
li 24 settembre 1849, relativa all'abolizione dei diritti diffe 
i renziali di bandiera colla Toscana, erede opportuno di fat 
li precedere il suo parere da qualche considerazione all’ uopo di 
chiarire alcuni antecedenti del nostro ilritto commerciale in- 
î 


non è il minimo de’ suoi difetti. 
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Il Deébats del 2 corrente ; dopo di avere osservato 
che la Svizzera è in questo momento divenuta ; non 
solo un asilo di rifuggiti , del che nessun cuore ben 
fatto vorrebbe biasimarla , ma un laboratorio rivolu- | 
ziouario, una macchina di guerra posta nel ceniro 


ternazionale, i quali vi metteranno in erudo di meglio mo- 
livare il vostro vote, 

Un uso generale introduceva in quasi tutti sli Stati di 
Europa e d'oltremare fin da lungo tempo cd La favore della 
propria bandiera una legislazione protettrice sui diritti di 
tonnellaggio, pilotaggio ed altri che gravitano sopra lo scafo 
dei hastimenti. 

A questo privilegio, detto più particolarmétite dritto diffe- 
Penziale di navigazione, un setondo se ne aggiungeva in molti 
paesi che favoriva non solo il naviglio, ma anche il 
quando quello fosse nazionale, 

Nei regi Stati il regolamento della matina mercantile fis- 
siva un diritto differenziale di navigazione a favore della 
bandiera nazionale. Ma le tariffe di dogana all’oppasto non 
ammettevano differenza aleuna nei dazi sig per introduzione 
come pell'estrazione dei generi esteri e nazionali qualunque 
ne fosse la bandiera, 


posito una nota mandata alla Francia: dall’ Austria e 

In codesta nota le due potenze. cominciano dallo 
stabilire che la Svizzera col suo contegno aggressivo , 
si è da se stessa posta fuori della neutralità sicuri | 
tale dai trattati. Espongono quindi, che il lavoro assi- 


Carico 


porte, gli obbliga a mantenere sul piede di guerra 
enormi forze, — l’Austria 600,000, la Prussia 490,000. 
Che le spese perciò esauriscono le loro finanze ; che 












le costringe all’ occupazione e del ducato di Baden, e | 
della Sassonia, e del Wurtemberg ; che la tranquillità Un tal ordine di cose durò sino al 17 gennaio 1825, epoca 


da i " Cu CI viesszn i | 1 | RENO Beer 
e sicurezza dell’Italia del nord sono pure compromesse tod ut col Mezzo i tn manifesto camerale venivano stabiliti 
{der dritti differenziali, ossiano sopratasse sui cereali, vini cil 


olio importati per consumo dai bastimenti coperti da ban- 
| «liera estera. 
Questo privilegio ingente concesso alla bandiera nazionale 
i sopra generi che formavano precisamente la parte principale 
| del commercio genovese fu sin da principio scopo a molte 
I censure, Che alcuni armatori vi abbiano trovato il loro inte- 
resse, è così certa. Che altri molti vi abbiano invece incon 
trato danno per Je inisure di rappresaglia prese ila potenze 
estere é pure probabile; ma quello che rimane oggidi fuor 
d'ogni dubbio si è lo scapito grande a cui, in secuitn a tal 
| misnra, andò soggetto il porto franco di Genova, il quale, 
dapprima emporio zenerale di cereali, vini ed olio, di- 
ventò itopo 1 FOZO, per quanto concerne questi ceneri 
poco più di un semplice deposito pel consumo interno 
lello Stato. 

La Camera di commercio sedente in Geuova non mancò ili 
accennare al governo In replicate occasioni i gravi inconve- 
nienti che risultavano da un simile dazio differenziale, ed il 


finalmente sono risolute di re- 
clamare dal governo federale l’ espulsionefdei rifuggiti 
dal territorio della Confederazione. 

Le due potenze sperano che la Svizzera farà volon- 
ma in caso contrario 
esse sarebbero decise a pae oltre , e far occupare | 
militarmente il territorio svizzero per operare esse me- | 
desime l'espulsione dei rifuggiti. 

Segue a dire il Debzts, che una simile nota sì crede | 
cssere stata inviata anche al governo sardo, il quale 
avrebbe dichiarato di attendere la risposta del governo I 


e che 


anarchica, di cui la sede è a Ginevra ed a Losanna, | 
minaccia tanto la Francia, come- gli Stati dell’ Alema- 


turalmente dipendere dall’ influenza che eserciteranno | 


fi » B DI C] » DI | CI De L, i 1 tI a E DI n P) î| ] K UL Ì 
all’interno, a Lione ed a Parigi gli avvenimenti , dei overno apprezzandone le ragioni adottava il pri incipio della 


sun abolizione, e lo proctimavi nel trattato conchinso nel 
1856 coslì Stati Unili d'America, nel quale ammettendo Ja 
parità di trattamento fra le due bandiere solo si lasciava in 
piedi il dazio eccezionale in via temporaria e finché sltri- 
menti mon si fosse provvisto, 

migliore salvaguardia, facendola rispettare in casa pro- Questo spediente Lransilorio fu pure osservalo nei sueces- 
pria; ed impedendo che di un privilegio si. faccia un f sivi trattati sanciti colla Svezia, colla repubblica d'Uraguay e 
abuso intollerabile. f colla Danimarca. Ma ciò non pertanto il sopradazio a earico 
deileeni esteri continuava ad esistere, ed era solo modificato 
i nell'epoche di penuria vittuaria. 


ma il teatro. 


Dopo tutto ciò, dipende ancora dalla Svizzera, esso 








i ef F 
PARLAMENTO. NAZIONALE Il trattato conehiuso con Napoli nel febbraio 1846 fuiil 
FARIRS CRE £ " f primo in cnt la sopratassa nei cereali, vini ed olio veniv 
S 0° r pe TONO p | n lio veniva, 
; ENATO DEL REGNO. { parzialmente sì, ma realmente tolta, Napoli rinunziava in 


| iscambio alla sopratassa del 10 per cento portata dalle sue 
leggi daziarie « carico ttei legni esteri, ma ciò solo si stabhi- 
i va ici { liva pel commercio diretto, e pei generi prodotti nel proprio 
Votazione della legge discussa nella tornata antecedente. È suolo + condizione restrituva 1 cui ilovelle accondiscendere 
Relazione , discussione e votazione della legge per l’a- 3 j) governo Sardo per non aver volato dl Napoletano piegarsi 
bolizione dei diritti differenziali di bandiera colla To- 3 24 una più larga applicazione del prineipio della liberta! del 
scana, 


Seduta del 6 febbraio. 
Presidenza Manno, 


comuercio. 


La seduta è aperta olle ‘ore 2 1}2. i Pit tardi, cioe nel giugno 1647, veniva pure stipulato 
sono presenti t iinistri dell'estero , «di agricoltura e com $ colla Toscana un trattato di commercio, ma nei termini dei 
| mercio e il guarda-sigilli. { primi Lrattali sopracitati, essendo cioè con esso aboliti i 


i dritti differenziali «di navigazione, mia fermo rimanendo tem- 
porgrismente il privilegio di bandiera sol dazio dei cereali 
el altri. i 

Finalmente nel mese di luglio dello anno si 
chiudeva colla Santa Sede un trattato nel senso il più largo 
di liberta, parità e reciprocanza, pel quale la bandiera pon- 
tificia era in tutto e per lutto interamente assimilata alla 
bandiera nazionale. 

Questo trattato chiudeva fa serie dei trattati commerciali 
conchiusi nello spazio di um decennio dal passato governo e 
conteneva in sé il serme di quelle maggiori libertà, la di cui 
più estesa applicazione sarà opera del nuovo governo costi- 


Il senatore Cibrario dà Vettura del processo verbale 
Il senatore Chiodo, riferendosi all’asserzione fatta dal se- 
del 49 fosse stata negata la vendita della polvere da guerra sta 


SU EM 


verbale letto pur ilianzi, si fa ad osservare come il ministero 


mettendolo il Senato, il conte Di Pallone voglia dare ulteriori 
spiegazioni in tale proposito. 
IH senatore Gallina osserva come tale quistione sia estra- 


seussione della seduta antecedente che vi diede origine ; e 4 stitnzionale. 
| chiede perciò che si passi all'ordine del giorno, Le disposizioni in esso stipulate non tardavano guari ad 
il presiden losto L'ordine del giorno, il sena- f essere invocate dal governo loscano al line dl assicurarsi 
Avendo il presidente proposto l'ordine del giorno, il sen essere inveca lal £ I fine dl icural 


i quegli stessi vantaggi dii ni così largamente veniva a g0- 
tere il suo vicino, Ed il ministero di finanze, appoggianilosi 


intendesse di muovere accusa a nessuno, ma citasse sola- | al parere della Camera ili commercio di Genova, anniiva 
Ù ; L " * DI LI ri " ] È 1*PWV{ a} n DI mu fix n] E 4 i È 
abrogazione della clausala restrittiva del trattato 


suenle 


[6 I Atari 
Od. 


i del |] 
Senonche le 
in quell'epoca il paese 
lo Stato nel marzo dell'anno scorso: non solo non vietasse la f di simili favorevoli disposizioni. Il governo granducale 


vendita della polvere da guerra, ua anzi la l'avorisse Come non desisteva dal domandare postertormente b 
sviluppo del principio pattuito, eil 


dita della polvere da guerra all’interno. 

Il senatore Chiodo chiamasi soddisfatto delle spiegazioni circostanze peliliche in eui si lrovava avvolto 
impedivano l'eifeltnamento immediato 
perno 
rslensione edo 


otteneva finalmente in 


va 


n 





ni atea liti TREE 
Rie celeri tn — — crisi 


seltembre 
dal governo Sardo s sancita, nella quale la Toscana veniva fatta 
partecipe di quella vera parità di trattamento di cui già go- 
deva il governo pontificio. 
Questa convenzione, 0 sicnori, è quella stessa che vi è in 
soi presentata dal signor ministro degli affari esteri, affin- 


Siù 
si convalidata dalla vostra s sanzione” possa avere Il suo pieno 


effetto. a oi 
Essa abbisogna ilel vostro assenso In virtù dell'articolo 5 


lello statuto, e per essere della natura di quelle contrat 


tazioni le quali, quantungue possano 1 indirettamente arrecar 


vi antaggio rl pass, direttamente però importano un onere 
ni finanze, e ciò col modificare la tariffa doganale ata 
la sopratassa nei cereali, vini ed olio a favore della bandiera 
toscana. | 

La vostra commissione pigliando ad esaminare 
cuenze ed i risultati di simil convenzione ha dovuto con- 
siderarla sotto il triplice aspetto d'utilità, d'equità e di giu- 
stizia. 

Riguardo al primo essa ha riconosciuto che quantunque la 
Toscana non ci offra alcun correspettivo immediato per non 
esservi nel granducato stabilito verun dazio differenziale di 
bandiera sulle derrate, cionondimeno la nostra bandiera 
andando ivi sosgella 


le.conse- 


venendo all ellettuarsi, potrebbe compromettere la bandiera 
Sarda in modo da renderle forse inaccessibile il porto di 
Livorno, 

La commissione inoltre ha considerato l'utile che ne può 
ricavare il paese in un senso più largo, e non limitato alla 
semplice marina mercantile, ma esteso al commercio in ge- 
nerale, pel quale essa è d'avviso, che ugni passo fatto nella 
libertà commerciale caropea sia da considerarsi sempre come 
un grado di progresso nella sua prosperità. 


Parve poi alla commissione fosse cosa equa l'estendere Ja Foretato li singoasa tra ipeligioni. Quella;perila quale sla insil 


stito il deputato Ricotti porta il num. 2200, ed:è relativa alla. 


parità di trattamento ad uh vicino governo il quale dal canto 
suo non ammetteva differenza fra 1 nazionali ed i sudditi 
Sardi. 


Finalmente l'art, 11 del:traltato del 1847 


che concessioni già fatte al governo pontificio. 
La commissione avendo così compito all'esame che le ve- 


niva imposto, non esita punto ad opinare pell''accettazione 


pura e semplice del progetto di legge. Solo però si erede 
in obbligo, d'invitare il governo a volere, nel proseguire 


che farà in quella via di libero scambio e di reciprocanza j 
più | 


in cui è.ensì felicemente entrato, cercare il modo. il 
ovvio di combinarla con quei regolamenti marittimi e con- 
solari, che. saranno il compimento «della vera ‘uguaglianza 


che ci preme d’ottenere fra la nostra marina e le marine | 
più -fe- | 
lici risultati pello sviluppo ed il progresso del nostro com- 


estere, e dalla quale la commissione si promette | 


mercio, 


Il presidente dà lettura dell'unico artipole del progetto di | 


legge così concepito : 

: Articolo unico. ll governo del re è autorizzato a dare 
piena e intera esecuzione alla convenzione relativa all’ aboli. 
zione dei diritti differenziali di bandiera colla Toscana, fir- 
mata in Torino il 24 settembre 1849, » 

Il senatore Sctopis chiede che prima che sia aperta la di- 
scussione della legge si dia lettura «el trattato a cui si rife- 


fatta dal relatore S. Marzano. 

Apertasi la discussione generale, il senatore Balbi Piovera, 
premesso come nelle cose ch'egli è per dire non sia punto 
mosso da spirito municipale, ma si da quell'amore della na- 


zione, ma si per dare appoggio alla le 
fa a dimostrare la necessità 
navigazione e di favoreggiare 


ece di cui si tratta, si 
con ogni maniera d'incoraggia- 


varie provvisioni che egli crede siano da farsi a tale effetto, 
avvalorando specialmente le sue ragioni coll’esempio degli 


guria. 
Il ministro degli esteri approva le ragioni del preopinan- 


te; dice la convenzione a cui si riferisce la presente legge Etre 


| glietti che avea quella di Genova 


essere appunto stata fatta per soddisfare ad uno dei tanti 
bisogni del commercio; essere intendimento del governo di 


fare ogni suo potere per favorire specialmente la marina l Je sue emissioni; 


mercantile; Locca del bisogno di ampliare a Lal uopo il siste- 
ma dei consolati; e finisce con dire, come il ministero 
convinto «delle ragioni addotte dal preopinante, e delle lodi, 
che da tutti si danno alla marineria genovese. 

Il ministro d' agricollura e commercio rispondendo all’ 
ultimo paragrafo della relazione della commissione, e 
quello che diceva il senatore Balbi Piovera notifica, come il 


quei provvedimenti che meglio saranno per favorire gli in- 
teressi della marina ; cita quello che egli già 


apposita commissione si stia appunto avvisando a quelle 
provvisioni che più abbisognano ai regolamenti mercantili. 


mo potuto cogliere. 
Il senatore De-la-Charriére dice di accettare di 
orado il progetto di legge del quale si Lratta ; ma. non vor- 


mercio «delle quali hanno accennato i preopinanti.; 
Cuse 


in queste 
doversi andare con riserbo e cautela, alfine di non nuo- 
cere all'industria nazionale. 

Il senatore Balbi Piavera dice rispondendo ai preopinan- 
ti, com'egli non voglia, se non che la nostra marina venga 
equiparata a quella delle altre nazioni; e non chieda mia li 
bertà di commercio, ma solo facilità di navigazione, 


JI senatore Sauli approva la breve durata della conven- | 


zione di cui si tratta in quanto è mutabile la natura dei hi 
sogni commerciali; dice doversi poi specialmente favorire Ja 


nostro essere per l unione della Liguria diveniato potenza 


marittima; e doversi perciò specialmente promuovere queste | 


forze, le quali un giorno forse potranno essere di grande 
utile pel conquisto dell'italiana indipendenza. 

H senatore Colla 
venerale sui diritti differenziali cuando sarà presentata la 
legge relativa, si fa a combattere alcune asserzioni messe in- 
nanzi nella relazione della commissione. 


Là di commercio combattuta ida taluno dei preopinanti, e ad: 
duce a tale proposito varie ragioni corroborate a dovizia di 
esempi allenentisi a male rie di legislazione navale, commer- 
ciale e finanziaria ; e termina dichiarando di 


SII di legge d 


approvare il 


altri provvedimenti siffatti, 


RC cca 


scorso che una nuova convenzione fosse con ui 


alla minaccia di una giusta rappresa- | 
alia autorizzata dall'articolo 10) del trattato del 1847, questa, d 


7 assicurando al | 
granducato il trattamento delle nazioni le più favorite, giu- | 


i in conformità delle. conclusioni degli uffizi, 
stizia voleva che ad esso pure s'applieassero quelle più Jar- 


i finanze: 


della 
zione, che sempre lo ha animato, e non-sia per fare opposi- | 


Sta } chiedendo un credito di 20 milioni alla banca, ‘accordava il | 


i corso forzato alle 


buon | 


i zarle, finehè non vi è una legge che 
$ lungo tempo in Inghilterra e anche in. Francia questa attri: 
i buzione fu. esercitata da) potere esecutivo; 
| provvide con leggi. È 
sardo, e allora il governo s'intenderà «limitato; 
i ceva l'articolo 2 
! limite che quello deì triplo della riserva metallica. E-ciò della 


riserhandosi di trattare della quistione | 


el quale si tratta, e invitando il ministero | 
a risecare dalla tariffa tutto ciò che v ha di superfluo e ad | 


IL 


ariana 
ie e ETRO i I ET Ta — 


Il senatore 
prese la marina mercantile da trenl'anni in qua, e ne dimo- 


stra per mezzo di cifre la grande inn e l'utile che | 


essa arreca allo Stato. 
Essendo chiusa la discussione generale, e mon chiedendosi 


oltre Ja parola per la parl Pa è messo al voli l'unico ar- 
ticolo della legge, che viene approvato. 

Procedutosi quindi alla votazione segreta, la legge è a 

I fata ad unanimità di voti, 
L'adunanza è sciolta alle ore 
Ordine del giorno pel 7 di febbraio. 

Riunione alle due negli uffizi per | esame delle tre leggi 
presentate nella seduta del 4 corrente dal ministro di guerra 
e marina. 


4 5{A. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 6 febbrato. 
Presidenza del cav. PineLu. 


| Verificazione di poteri. — Risposta del ministro delle fi- 
nanze alla interpellazione Farina sulla organizzazione 
della banca nazionale. Discussione.. Farina. Ministro 
delle finanze. Pescatore. Ministro dell'interno. — Pro- 
getti di leggi del ministro della guerra e di quello del- 
l'interno. Ù 


La seduta è aperta alle ore 4 e min. 40 pom. 

Si legge il verbale della tornata precedente. 

Si legge il sunto delle petizioni. 

Si procede all'appello nominale per mancanza di numero ;| 
frattanto il numero si completa. 

Il verbale della tornata precedente è approvato. 

E accordato un congedo al deputato Berghini. 

A richiesta dei deputati Ricotti, Valerio e Picono sono de 


abolizione delle hannalità prima della raccolta «delle ulive; 
le altre sono d'interesse individuale. 

Sono riferite e approvate dalla Camera senza discussione ,)4 
le seguenti ele- 
zioni: 

Collegio di Barge. — Bertiùt. 
Sestri di Levante. — Gandolfo. 
2,° di Alessandria. — Mantelli. 
Staglieno. — Rusca. 
© di Genova. — Martini. 

Il deputato Bertini presta il suo giuramento, 

Sono al banco i ministri 
più tardi giungono gli altri ministri. 

Non vi essendo in pronto rapporti di commissioni, il pre- 
sidente apre la discussione sulla proposta Louaraz. 
Lovaraz osserva che sia.meglio attendere Ja presenza del 
ministro de' lavori pubblici. A 
Presidente. Allora do Ja precedenza alla risposta del mi- 
nistro. delle 
rina. 


Ministro delle finanze. Prima fra le domande a me fatte | 
I dal deputato Farina era questa. 
i lia modificato e mutato il suo statuto, e come ha potuto farlo 
Quando il ministro ielle 
finanze ricevè la domanda di fasione delle. due ‘banche di 


I Genova e di Torino si affrettò a domandare se per l'oggetto 
risce essa legge, la qual lettura, approvata dal Senato, viene | 


senza approvazione della Camera? 


si richiedesse una legge, Le persone invitate a dargli i loro 
consigli risposero che la facoltà di approvare quella misura 
apparteneva al potere esecutivo, purchè non si mutassero le 
parti essenziali, ma la sola parte eseculiva e amministrativa 
banca. Ora a che mai si riducono i mutamenti fatti ? 
All'interno servizio, alla facoltà di fare delle anticipazioni, 


i alla prolungazione ilel termine che gli azionisti erano in di- 
di agevolare ad ogni modo la] 


ritto di ottenere per le patenti del 16 marzo 1544, La qui. 


! stione vuol essere esaminata in connessione con gli atti pre. | 
mento Jo sviluppo del commercio marittimo, e propone le j 


cedenti. La banca di Genowa era fondata il 16 marzo 1844, 
senza che le fosse imposto alcun limite alla emissione dei 


f suoi valori, come si vede dall'art. 22 di quello statuto; se. 
altri paesi, e coll'accennare ai bisogni del littorale della Li- $ 


non che la emissiune non poteva eccedere il Lriplo dell’effet- 


‘ tivo che la banca serbasse in numerario. Che non si faccia 


dunque rimprovero alla fusione con la banca di Torino di 
aumentato la emissione, o la facoltà di emettere bi- 
; poichè anche senza questa 
fusione la banca di Genova poteva aumentare indefinitamente 
sempre alla condizione di non oltrepassare 
il triplo della sua riserva. Venne poi la legs ye del 1948 che, 


sue emissioni. Frattanto era stata istituita 
la bonca di Torino; ma che poteva essa fare a fronte del 


privilegio di quella di Genova? I suoi biglietti. rimborsabili 
a | 


a richiesta le ricadevano incessantemente nel portafoglio, 


i così che essa sarebbe stata naturalmente condotta a ‘valersi | 
governo si faccia preseotemente una cura speciale di tutti f dei biglietti della banca di Genova, 
i suo portaluglio; e così l'emissione de’ valori di questa, non | 
ilisse in tale # 


proposito nell'altra Camera; e finisce con dire come da una $ zione per effetto di una operazione particolare e senza alcuna 
i forma di regolare amministrazione. Il ministro pensò essere | 


i preferibile il partito di autorizzare la fusione di que’ due'sta- 
Il senatore della Torre dice alcune parole che non abbia. | 


negoziando con essa il 
limitata nel 1844 nè nel 14648, sarebbe cresciuta in propor- 


bilimenti, con l' 


Or dov'è 


avviso:di persone speciali. 
la irregolarità, dove lo abuso? Si dice nella man: 


canza di facoltà del governo; ma due società che si uniscono 
i possono hen variare i loro.statuti, equando-non nesalterano 


rebbe che tanto si favorissero quelle dottrine di libero com- } le basi, al potere esecutivo certamente appartiene lo autoriz- | 


glielo ;interdica. Per 


più Lardi vi sì 


2dello statuto del 1844 che non poneva altro 


regolarità, 


i tre circostanze: la possibilità del maggiore sviluppo dell'indu- | 


marina mercantile la quale assai giova alla militare; il paese { stria e la convenienza ili accrescere l'emissione in propor- 


zione, lo scambiv-a fare dei biglietti 


logori, da facoltà di 2e- 
crescere il proprio fondo; 


e. posero. un kimite di 9 


sarono i 57, 56, 59, al più 40. Niente altro ha dunque pro» 
dolo la fusione delle banche, che. un aumento in effettivo di 


4 milioni, e una limitatissima misura nell’aumento della Cir-] 
saline Si pensi che le banche 
Il senatore Alfieri prende a parlare in favore della liber- i 


s Quando non abusano, 
stengona il credito di un paese, Se esse avessero fatto alcun 
male converrebbe certamente andare al rimedio ; 
lo sviluppo dell'industria, cessata la guerra, non può temersi 
quel 4 rigeculo aumento di eircolazione, di cui altronde profitta 


Il piccol n commercio, Avevamo, pochi mesi fa, 20 milioni gia 


ranti in doni e in vaglia ; essi scomparirono , «almeno per ti 
milioni; altri 4L milioni ne,scomparirà in questi giorni 


Albini accenna dl graduale Incremento che 


dell'istruzione pubblica e delle 


finanze alla interpellazione «del deputato Fa-. 


Perchè la banca di Genova. 


E questo farà forse anche il Parlamento! 
frattanto reg- | 


Quanto all'abuso le due banche nel fondersi sen-A 
- d tirono la convenienza d'imporsi un limite ; esse calcolarono $ 


l milioni; 
all'aumento. lufatti, prima della fusione i biglietti in circola» 
j zione sommavano a 94 in 99 milioni, e dopo non oltrepas- 


soe 


Ma alleso; 
{ nome. Lo stesso sarebbe accailuto senza ingerenza del governo 


È 7 i 
i così va a rendersi sempre meno, sensibile la circolazione 


della carta della banca di Genova, ua: 
che il mezzo per cento solamente. ;ipebbie mule senza “fa 
bio di far cessare il corso forzato, ma discretamente operando 


Ri 


kia 


vi si giungerà. Parmi avere così risposto in parle almeno alle 


osservazioni del.sig. Farina in generale. 

Farina. Se ho posto ben mente alle parole del sig. mini- 
stro, parmi avere rilevato che egli pretende che il privilegio 
della banca di Genova non fu multato, 0 almeno che lo-fu in 

he 
norleltomente erroneo, e lo dimostrerò con la ragione è con 

| l'esempio. La costituzione originaria della banca di de 
fu modificata nel 4848, col doppio privilegia accoridatole di 
dare un corso forzato al suoi biglietti, e dispensarlo dal rim- 
horso. - da 
| gna vera carta monetata. Ma può immaginarsi emissio 
carta-moneta, senza cintervento del potere. legislativo? Nè, 
qui entrano i bisogni della circolazione, al Lea en 
|-ben provvedere i biglietti rimborsabili della banca di Torino 
le cui operazioni non importava se restavano circoscritte a 
pochi valori. non privi ilegiati, come-aceade-delle banche pro- 
vinciali d'Inghilterra. 
e si può anzi prevedere che dopo il nuovo prestilo 


ogno, 
Is a di valore. Non 


biglietti in circolazione seapiteranno ancor 


egli crede m facoltà del governo. Or io credo ciò | 


In tal modo le sue emissioni presero il carattere di. ; 


di 


la quale oramai non perde 


Pescatore. lo credo che la quistione debba vedersi 
doppioraspetto : I. nell'ipotesi chela hanca di Genova nell 
itella fusione avesse funzionato nel suo stato normale; 2. in 
porto al fatto del privilegio del corso forzato. Anche nell: 
prima ipotesi il potere esecutivo non poleva autorizzare i i mu. 
tamenti fatti; più evidente riesce la cosa nella circostan na 


attuale della condizione. privilegiata, Creare con l’attuale le-. 
gislazione’ una banca di sconto, o variarne lo statuto, è cer. 


tamente Lia atto legislativo. In che consiste infatti quella’ 


istituzione? nella facoltà divemettere biglietti circolanti, Nes: 


‘sun éeommerciante puo mettere biglietti in .eircolazione senza | 


intervento del legislatore; e però le. «persone da cui prese | 


{ consultazioni il ministro gli dissero necessario il concorso 


del potere legislativo (Il ministro delle finanze fa cenno nes | | 


i gativo). | Li 


Ministro dell'interno, Gli dissero, ‘come. dimostrerò, sche. 


banche. privilegiate può ‘istituirle solo. il potere legislativo, | 


Altronile non è provato questo maggior, 


influisce nentmeno av ere vitir rato una parte ilel vaglia, che 


| dice: il governo poteva: ‘modificare le parti. regolamentari tlello 


sono effetto di altra specie, non circolanti, che producono 


| interessi, e mon hann n corso lorzato. 
mancanza di un limite furono rimareati in Inghilterra nel 1819, 
issero nel 1845 la desiderata restrizione alla quantità 


rodi 
si 1. econo- 


biglietti. GI ab gv ERO sono di tre specie: 


I dei 
| cTegali ; 5. politici. Alla 


momici; 2 
Nlesportazione 
poichè non essendo rimborsabili i biglietti, 
di richiamare il numerario | 
dimostrò ad evidenza nel suò libro tradotto da Blanqui. Per 
la soprabbondanza dei biglietti accade il ribasso nel toro 
valore, e quindi un'alterazione nell'economia dei tributi, una 
effettiva diminuzione nelle entrate, che. mon può permettersi 
senza l'autorità del Parlamento. 2, Un biglietto è una pro- 
messa di rimborso; or quando voi togliete l’effetto alla pro: 
messa, distruggete un'obbligazione ; vha «di più, le promesse 


niuno ha interesse 


l antiche non sono adempiute a misura dell’obbligazione, ma 
Ì 


in somma minore, con carta che scapita, e debbe riceversi 
al suo valore nominale. 3. La politica poi consigliava di pre- 
‘munirsi contro ogni alterazione di valore, in modo da avere 
danaro e 
alla guerra in caso di pace. Non si tratta di un puntiglio; Ta 
questione è della massima importanza, ll governo s'ocenpéerà 
“del ritiro dei higlietti emessi per stio conto, pagando due 
milioni per volta, 
chè a tanto ascenile approssimativamente l'effetto della dif- 
(ferenza tra il 5 per 0{0 che pagherà ai prestatori, più quel- 
‘l'aumento chè corrisponde al non valore del prestito sotto il 
(pari, ed il 2 per 0j0 che paghiamo alla banca di Genova; si 


Gl’inconvenienti della. 


ma che autorizzare le banche può bene il potere esecutivo, | 
Pescatore. Qualunque effetto di commercio deve desto | 
il‘nome del creditore; nessuno “può. emettere senza autori La SM 
zazione biglietti al-portatore; e questo:sia detto sotto il ra 
porto civile. Sotto l'economico. la quistione tocca alla prodi) 
sperità del paese. Se il potere esecutiva non pùò creare, per | 
la stessa ragione non può variare il fatto del legislatore. Si 


statuto della banca di Genova: il decreto non variò, le par 
essenziali. Nego che il potere esecutivo possa mutare; n 
che in fatto abbia mutato le sole parti regolamentari di 


| legge. Il potere esecutivo esegue la legge tale quale è fa 


prima specie appartiene | 
della ‘nidiicia all'estero, elre sarà senza limiti, è 


;er estinguerli. David Ricardo lo | 


se potesse derogarne alcuna parte come regolamentare, Li si 
rosherebbe a qualunque legge, quando, la disposizione è in | 
essa compresa; dappoichè non vi è confine determinato tra | 
materie legislative e. regolamentari, perg ini soltanto 
al potere da cui procede la disposizione, Q Ata ndo, " potere: i 
legislativo determina, l'esecutivo non può ar rSi l’arbitrio; 
di variare, (E passando poi al fatto, forse da maggior durata. 
della istituzione novella non è una condizione . essenziale io 
essa? La banca di Geriova dovea durare 20 anni a contare 
dal 4844. Ne erano scorsi 5, ne restavano 15; col nuovo staà 
tuto sono prorogati a 50 — che è quanto dire, che il mini- 
stero ha creato una banca dopo lo spirare di quella di Genova, 

da ora per allora, como dicono i giuristi. — Altra condì 


“zione essenziale è la fusione delle due banche. sa VARI 


non carta in caso di guerra, e di potersi preparare 


con sacrifizio di ottantamila franchi, por. 


Si sa come sia, opinione fondata di molli scrittori, che in 
certe condizioni sociali convien tenere indipendenti, anziché 
riunire le istituzioni di eredito. Si è conosciuto quali violente 
crisi derivano dalla riunione. Ebbene, il ministero ha decisdì 
tra noi la questione. Si è notato come un difetto delle ban 
che d'Inghilterra e di ‘Francia, eh'esse ‘non possono prens 
dere danaro ad interesse, mentre.se lo ‘potessero, s ‘unirebbe 


ad esse l'istituzione delle casse di risparmio; gli statuti di 


‘aggiunga 4 per 0j0 di ammortizzazione, e fa 100 mila, franchi | 


per anno. In quattordici anni, 
| l’intero capitale, mentre invece col metodo attuale non avrà 
restituito ii quinto ‘del debito in quattordici anni; mon è 


vere o non dovere affrettarsi a ritirare i 20 milioni! Se il 
soverno mon si credeva amtorizzato a quella mutazione, 


doveva farla, sapendo che il Parlamento riprovava. la eo 
zione «lel:corso forzata. 

Convengo che non potrebbe farsi rimprovero al gseverno, 
nello stato attuale della nostra legislazione 
era privilegiata. Rinunzio alla terza domanda già fatta.al mini- 
stro, poichè dal modo in che ho veduta stampatala situazione 
della banca, appare che si limita al triplo della riserva. Non 

| micresta dunque che a sviluppare la seconda, 
Genova era un corpo morale, aveva uma seile, una cassa: 
cambiando queste cose non è più la società di prima, essa ha 
cessato di esistere, le è stata surrogata la banca nazionale, Il 
privilegio di non rimborsare essendo adioso, deve intendersi 
in senso restrittivo ‘limitato alla hanca di Genova ; ‘e cessò 
quindi con essa, Frattanto si vede comunicato ad altro corpo 
i preesisiente, la banca di Torino; anzi è esteso. Due casse an» 
zichè una sono occasione di maggiori depositi, di più nume- 
rose commissioni, quindi ad aumento di emissione di biglietti 
privilegiati esenti dal rimborso. Infatti la circolazione era di 
15 milioni, ed ora è di 19, tuttochè. due. fossero stati resti- 
i tuiti. La fusione fn dunque estensiva di un privilegio (che il 


potere eseculivo non poteva conferire, e quindi nemmeno é- 


stendere. Dippiù vi è nel nuovo statuto una facoltà che faci. 
lita rca e che non vi era nell'antico. Nel 5 alinea del- 


| l'articolo 12, sotto ilcapo operazioni di banca, si legge che 


allorquando la banca si trovi ;in bisogno straordinario pnò 
aumentare il suo effettivo , pagando un interesse, La banca 


| quindi potrà pesha danaro da' particolari pagando sino al 
500; ecco. 


6 per 100; perchè per 4100 ehe riceve emette 
quindi una muova. possibilità di abuso. La banca a questo 
modo si fa cassiere dello Stato, Invoco ancora l'autorità di 
Ricardo, che diceva di quella d' Inghilterra, che l'economia 
dei tributi non può rimettersi alla banca. 

Ministro delle finanze. ‘Poche parole sopra un punto. Il 

| preopinante fa dipendere dalla fusione..... 

Farina. Perdoni se la interrompo ; la quistione è ili bi- 
glietti privilegiati ; ho dichiarato che. nulla avrei da opporre 
senza il privilegio ; la prego di rispondere sulla estensione 

i del privilegio. | 
Ministro. Qualunque estensione Lon è imputabile alla fa 
sione delle due banche. La legge «el 1948, nccordando il 


{privilegio , non lo limito ai 20.milioni che da banca 'mutuava 


bal governo; ma disse : « i biglietti della banca di Genova a 
vranno corso. forzato»; il limite doveva imporsi allora; ma il 
‘governò di allora non poteva far meglio. Era quando gli ef- 
‘fetti francesi perdevano il 40 per 100. Con questo precedente } 
Rin occasione ella fusione il governo nun. poteva imporre 
“una legge retroattiva: la banca avrebbe pensato due volte 
‘prima di soltomettervisi. Essa non poteva essere astretta a 
trinunziare alla facoltà della emissione non limitata che dalla 
condizione di non eccedere il triplo ‘del contante; nell'atto 
(della fusione si cumulò il contante delle «due società , senza 
che per questo si estendessero le facoltà dell'una o dell'altra. 
Sé opposta la duplicazione delle sedi e delle casse; ma chi po- 
Leva impedir alla banca di Genova di fondare una succursale 
‘in Torino? In tal caso s' avevano gli effetti or temuti per solo 
‘risultato della legge del 1848, A che si riduce |’ autorizza» 
zione del governo? A far dare una rappresentazione dalla 
‘banca di Genova a quella di Torino, col nume comune ed 
‘unico di banca nazionale. Ogni aumento di emissione sa- 
rebbe quindi l'effetto della legge del 18480 nondi questo 
tse la banca di Torino avesse detto commercialmente. a quella 
‘di Genova: « non ritengo biglietti, vi cedo il mio portafoglio, 
‘I eomunicatemi i vostri valori. » Luile, dal dlolerci volgiamoci 
‘al‘passato : era desiderabile fin d' allora la fusione delle due 
banche, che avrebbe facilitato le nostre ‘attuali operazioni. 


Shilara i gni LATENTE 


a : È i I i RC «reni È 
le i II 8 I rn È sonpiorizii co 2 È 
- rai ce fe a nad re a 


al 5 per 0{0, restituirebbe: 


dunque accademica la questione, porchè tanto importa il do- | 


cloveva ricorrere alla Camera; se si credeva autorizzato, non. 


, se la banca non 


banche di Genova e Torino portavano anch'essi il divieto 
ricevere danaro ad interesse; non vorrà dunque negarsi che 
sia stata massima innovazione quella di concedere questa fa: 
coltà. Dippiù le operazioni di sconto erano circoscritte alli 
sola piazza di Genova, e.col nuovo statuto sono estese a Lutti 
le piazze dello Stato ed.a quelle di Parigi, Lione, Marsiglia! 
La creazione di più sedi è senza dubbio una facilitazione a 
più larghe emissioni; infatti per lutto sì È riconosciuto il 
vantaggio di casse succursali alle banche centrali, ma qu 
cambiamento è certamente essenziale. 

Si conosce l'importanza dell'entità dei biglietti; 
uscissero di lire 10, ne crescerebbe immensamente la 
lazione i essa ‘era limitata a biglietti di 1000; di 500 0 
lire, per una precauzione che io reputo errore cegi 


i onde non far scomparire il danaro, 


Con la legge del 1848 la banca di Genova stipul, la ; 


| di emettere biglietti di lire 100, ma il governo si risei 


La banca di 


facoltà di limitarne da quantità ; «ol nuovo statuto si bin 

ogni limite. Con quello del 1844 non si permettevano anti 
pazioni, che sopra materie d'oro e d'argento, e e sopra cel Ù 
dello Stato; col nuovo si fanno sopra sete ed effetti com se 


ciali, in qualunque città dello Stato, ed anche in Parigi, L 


ne ‘e Marsiglia. Così nessuno può dubitare:che sia pienamenti 
infirmato lo statuto, «che sia avvenuta una muova, creazioni 
bancale di fatto, e.che il ministero ha preteso fare un all 
legislativo, 
Vengo alla seconda parte relativa ali'illegalità, maggiore 
t caso presente, ‘atteso il corso obbligatorio di quei biglietà 
. Si dice che la banca. poteva, anche prima della lusigni 
RE: illimitatamente,. Mal provvidesal certo la legge di 


1846, quando. noa impose un limite espresso; ma il Jimi 


tacito risultava dal complesso degli statuti. La banca non. 


‘i teva aumentare all'infinito il capitale effettivo in cast il 
quale deve sempre proporzionare l'emissione, e le era vieta 


di prendere danaro a muluo, appunto per impeclirle da 


mentario. 
‘affari. Il nuovo statuto ha ampliato la massa degli affari, 


“dtanaro a 


| rimuovere l'ostacolo di una legge, 


| 


Da 
CI 


Bisognava quindi proporzionare l'emissione. 


lia detto espressamente che avea per oggetto d'eston de 
le operazioni, e dippiù ha facoltato la ‘banca a ricevel 
mutuo.  Uosì il ministro si ha ‘arrogata Ja fi 
coltà di accrescere la massa della carta in corso, Jona 
voglio altro, con queste osservazioni, che pregare la Came 
di ‘considerare che siamo nuovi nel sistema delle banche. pul 
bliche; mon posso supporre che il potere legislativo res 
straniero a questi esami, quando il nostro ereitito non | 
ancora creato; in avvenire: sarà forse bene lasciare simil 
facoltà al, potere esccutivo, ma finchè non, vi è; una legg 
speciale, il Parlamento deve intervenire nelle: singole forma 
zioni di banche, Propongo quindi che la Camera rimani 
agli uffizii la preposizione del ARGUNA Farina, perchè ql 
sia poi fatta relazione, Sa 
Ministro dell'interno; Gredo che Ja MOR fatta 
governo sia perfettamente legale. Preso la Camera di 
mettere ch'io rimonti a'principi; di far per un momento, astraî 
zione del privilegio della banca di lrenova. Non, wi ha dub2 
bio allora che l'azione del permettere era tutta feto poteré 
esecutivo, anche pel principio della libertà ‘delle‘industrie, di 
del commercio. Dove è la legge che proibisca le operszioni 
bancali? Anche i privati fanno operazioni: i sconto, di depo; 
sito di circolazione: ma essi nun possona, bastare alle esigen; i 
tel commercio ; nasce quindi il bisogno. di cumulare i ca pi 
tali per associazione; si costiluiscono società anonime — qui 
interviene il potere esecutivo: per ‘autorizzare ; e nessi î 
negherà che per le leggi di commercio ad esso spetti a 
autorizzazione. Mi sorprende il sentire dall'onorevole Pesti 
tore, che nun vi sia limite tra legge e regolamento;.il. lib ni 
è nella stessa natura di questi atti; quando il potere es 
‘Livo non deve che regolare un alto lecito , al quale. 
oppone alcuna legge, eeli adopera le sue attribuzioni 
‘lamentari. Bisognò applicare contro i l'alsificatori dei bi 
«di. banca la pena di falsificatori di conti pubblici, “i 
chiarare insequestrabili le somme ai conli correnti; 
‘caso in cui si ricorre al potere legislativo, poichè si Pù 
che. soltopone a se 
tutti gli effetti del debitore, o che punisce più \ievem 
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“la -g@nvenienza di secondare la riunione delle due banche. La 


1 Sumo a rpastialentflig #02 





-Talso im privata ‘scritttra; tuttovil'resto-non Giicontrando dif. | 


licoltà di legge, appartiene al potere esecutivo.Malsi dicon 
privilegiate quelle due banche; essè non lo \erano;‘patevano 
concorrere cento altri alla stessa speculazione, e quindi po- 


sorveglianza de! potere esecutivo, che non è più né meno di 
quella che esercita sulle società anonime. | 
mincia col eorso forzato. .. 
Lamza:b'1 30 anni? 
Mainistro|dell'interno. Vengo anche:ai-50 anni. Lo statàto 


-- Il privilegio co. 


del 4944 indicava-la facoltà di rinnovare la società al termine 


de'20 anni. Le due società riunendosi hanno ben potuto di- 
chiàrare di voler durare dippiù. Il governo non avea buona 
ragione di opporsi. Il privilegio, io diceva, comincia col corso 
forzato; mae desso un privilegio? La' banca ebbe imposta 
daligoverno la‘ emissione ‘di 20 milioni nel 1848. Niùno pren. 
deva i biglietti della banca di Torino; ogni altra banca nello 
Stato; era divenuta una impossibilità, poichè gli effetti ter- 
navano al portafoglio , ed era impossibile. cumulare: una ri- 
Serva, i | 

‘Frattanto la società torinese. aveva ottenule anteriori pa- 
Tenti, che uon potevano restare senza effetto: quindi ancora 





IL RISORGIMENTO 





‘assicurandovi della nostra profonda &ratitudine, ‘e ‘noi 
‘siamo lieti di quest'occasione solenne che i di modo, 


È dis) LÌ l'o'signori, di confermarvela ‘intiera ‘ed esplicità iat. 
levano esse confondere i lora statuti, e congiungersi sotta la SR? ed esplicita. La ge 


nerosità, la ‘nobiltà, la fermezza e ‘la religione, ‘sono i 


|licità, accorsero' per vincere ‘l’anarchia e per rendere 
fal sommo pontefice, colla ‘sua ’libertà ‘e ‘indipendenza, 
l'esercizio delle sueralte ‘attribuzioni. 


da ‘via. 


É certo che Dio innalza e benedice le-nazioni he 


'‘bperano la. giustizia; però egli non mancherà sicuta- 


mente di benedire i sovrani eil i governi che voi rap- 
presentate, per: la parte. che presero ‘in una causa che 
è tutta di Dio, 

«Ed..é appunto per questa ragione che noi abbiamo 
un. giusto motivo non:isolo di fiducia, ma di certezza, 


Però il’nostro’ edote prova la più dolce soddisfazione 


Ritornando valla ‘sua ‘sede il pontefice ‘vi tornerà 
i miutato dal. medesimo vappoggio ‘e dai ‘inedesimi sen- 
.timenti «per! parte: delle potenze chie gliene  spianarono 
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i di carità, e rinnovò in loro presenza la protesta d’esser 
egli innocente del doppio delitto per cui venne con- 
dannato , e terminò dichiarando ch’ei perdonava a 
quelli che lo condannaronò ed'a quelli che contri- 


O e dr {buirono a farlo condannare ; e con tali eroici sensi di 
‘tratti caratteristici che segnalarono la condotta ilelle. 


| ‘quattro ‘potenze, le quali, a nome della intiera ‘vatto- 


rassegnazione spirò il 26 gennaio 1850, » (Sic). 


(Comunicato) 
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in data del 34 gennaio a sera, pubblicato nella Gaz- 
zetta di Colonia dice: 

«Il sottosegretario “di Stato ‘Balow ei ministri Bran- 
deburgo , Manteuffel e ‘Bodelschwingh ‘sono ‘stati eletti 


deputati (alla Camera popolare del Parlamento  te- 
* desco, 


parte del re ‘avrà ‘luogo nella ‘prossima domenica , 


2 


arrivato -il principe di Prussia ». 


« Si icerede che la prestazione el “giuramento per 
purchè in" detto giorno siano ‘finiti i preparativi e sia 


— BeRLINO., 1 febbraio, —'Le due Camere hanno 


Re e i ie E ra PIET o ST i lello 


prioni 


l'edelate ha mandato di nuovo 
i La Nicca con istruzioni, 


a Ginevra il colonvello 


ua iii somiomrceprtz sti Si—i 


VARIETA?. 


Riceviamo un discorso del canonico Boniforti reci- 
tato nella chiesa di S. Maria in Arona ultimo di del- 
l anno, stampato col titolo Bolori e Conforti. Ne 
stacchiaino aleuni brani che ci paiono degni di consi- 
derazione: 

. ++ Così è, miei cari: libertà senza virtù non può 
nuilamente sussistere, come sussistere non può virtù 
senza religione, Libertà virtà religione sono tutte insieme 
londamento e fine dell'umano progresso, Togliete l'una o 
l'altre, e lo Stato diventerà bentosio preda di chiunquetra i 
clttadini sia più forte per ricchezze, per ingegno, o per 
astuzia , quando pur nou venga a cadere nella peg- 
giore delle civili condizioni, nell’anarchia, e quindi ine- 
vitabilmente sotto al giogo dei barbari. 


legge:del 1048 mon metteva confine ‘alla emissione privile- 
giatà; comevximporne: uno? «0 <con ina ‘uova ‘legge, ‘o con. 
la riunione delle due banche; vi si. è. arrivato con da/riu 


che le potenze, le. quali han sostenutola causa di Dio 


ricevuto oggi un reale messaggio. In'esso ilre dichiara 
in quella del.suo vicario, difenderanno ugualmente con 


00 miei. concittadini! è potreino noi finalinente 
sperave dopo tanti esperimenti e rovesci, ora che i 





come ‘egli ‘sia ‘‘conterito che èsse ‘albibiano aderito al 
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ALEMAGNA, — Prussia, — ‘Un dispaccio telegrafico 
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nionè : (udile! udite!). La banca di Genova, cessando di esi 


stere, fissò il suo capitale; la verificazione dei fondi elte ! 


essa aveva nel momento della fusione stabilisce la hase della 
emissione a corso. forzato; poichè quanto ai biglietti che 
emette la banca nazionale essa è in obbligo di rimbor- 
sarti. La lodevole operazione’ :lel soventio quindi; tutta nei 
limiti.delle sue facoltà, (e la fusione, posero al privilegio, 
lungi dall'estenderlo, quel confine ehe non vicebbe posto 
la legge del. 7 settembre 48487 quel confine, Jla «eil. man- 
canza fu.la causa della rovina delle banehe americane. 
Carquetinsiste sul difetto di facoltà del potere eseculivo; 


sviluppa, anche con argomenti relativi alla garanzia. dei 


sembra soltanto preoccuparsi di farsi udire dal ministro 


delliimterno ‘a lui vicinissimo; ‘il rumore d'impazienza 


dei deputati che dé occasione ad un continuo scuotere del 
campanello dtel presidente, ‘e poi quello degli onorevoli 
rappresentanti, che chiudono loro cassolini e vanno via 
c'impediscono di udireilsuo lungo discorso.) 1 biglietti 


Sono quelli stessi della banca di Genova? 

Ministro dell'interno. ‘1 biglietti sono «gli stessi della 
hanca di Genova, «che liquidò-.il.suo capitale nell'atto della 
fusione. E tra 

Carquet parla ancora e poi siede. La Camera dà segni evi- 
lenti di soddisfazione di vederlo terminare. 

Ministro sivalza a rispondere, — 

Voci. A domani! a domani! 

Ministro della guerra (alla tribuna). Presenta un pro- 
getto di legge perchè i veterani dell’armata francese siano 
reintegrati ne loro diritti alle pensioni che furono loro ac- 
cordate dal governo francese. (Da tulle le parti, benissimo! 
benissimo!) Legge il progettove lo depone.. 


Ministro dell'interno (asa tribuna) presenta il progetto | 


di legge per l'organizzazione del.consiglio di Stato. 
Si dàattouli queste comunicazioni, e sì ordina la stampa 
ga distribuzione, | RARI 
L'ordine del:giorno.per domani porta: 4, Verifieazione di 
poteri. 2. Rapporti di commissioni, se ne:sarannb in pronto, 


5. Prosieguo della discussione sulla banca nazionale, 4, Di- 


scussione sulla proposta Louaraz, intorno. alla strada della 
Recella. 5. Risposta del. ministro dei lavori pubblici alle in- 
terpellazioni Tamliurelli e Tureotti. 

A ore 5 e min, 20 pom. è levata la seduta. 
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ITALIA. 


Lo Statuto pubblica -per disteso , traducendola ;da 
un giornale religioso di Francia, l' allocuzione: fatta a 
Pio IX da Martinez de la Rosa in nome del corpo di- 
plomatico il primo giorno dell’anno e l’evasiva risposta 
del Papa. >La riferiamo no tando che quantunque di data 

- ditirin Italia. 
È: Santo Padre! 
Ei corpo diplomatico accreditato presso V. S. è lieto 


di offrivyi in questo giorno i suoi omaggi riverenti e | | 


voti che egli fa per ‘ogni vostro bene. Quando egli 
esprimeva un, anno fa questi vot, inalterabili come i 
sentimenti che glî ispirano, P orizzonte era scuro, né 
poteva prevedersi la fine delle calamità che pesavano 
inpopoli. strappati val-vostro reggimento «dalla rivolta. 
Ma noi avevamo una fede piena ‘e sicura nella giu- 
ste ‘della vostra causa, e wedevamo un segno certo 
della vittoria in quella tranquillità rassegoata ed am- 
mirabile che la S. V. seppe mostrare sempre; e che 
non poten venire: ‘che «da Dio. ‘E: grazie a lui sieno 
rese 0ggi, quella trista condizione è mutata! Tutte le 
potenze hanno contribuito, a. restaurare la S. V. nella 
autorità temporale de’suoì Stati, necessaria all’indipen- 
denza dell'autorità spirituale, per la tranquillità dei 
popoli, per la stabilità dell’ ordine sociale scosso dai 
fondamenti. ea 
T governi che hanno ‘risposto ‘con tanto zelo. all’ap- 
ello della S. V., hanno ora la soddisfazione d’ avere 
adempiuto ad un dovere, contribuendo a rialzare ‘il 
trono pontificio. Tuge I 
_ Gli sguardi del mondo intiero hanno seguito V. ‘S. 
mell’esiglio, gli sguardi del mondo intiero la seguiranno 
nel ‘suo ritorno a Kona. Una impresa nobilissima e 
gloriosa è riservata al principe illumimato, al virtiroso 
pontefice; quella di cancellare le tracce della rivolu- 





‘zione, spargendo colle sue mani paterne la felicità e la | 


| Il Santo Padre ha risposto : 
© Come nei giorni delle commozioni politiche e re- 


lp 


ligiose il'eorpo diplomatico è stato per noi una corona 


di consolazione, così è per noi una corona di gioia 


oggi \che’ q ille. commlozionhi sono in parte talmate, 











non recente, quei docunienti erano rimasti sinora ine- È 





zelo da \propria causa, ‘accordando alla Chiesa (quella 


gio, orde ‘influire sulla ‘rettificazione dei ‘principii ‘e 
sulla propagazione della morale; attaccata ‘oggi da tanti 
nemici. li Dio e degli uomini. 

Nel:tempo che noi vi manifestiamio questi sentimenti, 


noi benediciamo di cuore in voi i sovrani edi governi 


che avete l'onore «di rappresentare, Senza stancarci mai 
di «pregare:per ila: pace del mondo, e per il trionfo della 
verità e della giustizia, » 


A it ini i cio TTI La ra n A 
ib Fidi nm ig pop Praiano © ii rn 


a 
flotta francese «lal porto d’Atene, e Ta protesta dei ini- 
mstri ‘di Francia ve di Russia contro il procedere del 


| sig. 'Wyse. D'altra parte il Mediterraneo di' Malta con- 


tiene la seguente notizia : 
«Col vapore francese il Telemaco,igiunto questa nat- 


i: pi | i ui | i tina (23 gennaio) daAtene, noi ‘sappiamo che Ta casa 
che hanno corso forzoso non sono quelli della nuova banca? 


del console inglese, al ‘Pireo, ‘fu arsa dai Greci, appena 
giunse ‘lad ‘essi la motizia che l'ammiraglio Parker avea 
catturato i loro ‘vascelli’ e ‘diclitarato guerra alla Grecia, 

«La ragione di questo procedere dell’aminiraglio, è 
che .il. governo ‘greco ‘aveva ricusato di vònsegnare le 


| isole :di Sapienza e di Cabrera, cedute ‘presentemente 


all'Inghilterra, quando le ‘isole Toniche furono sottopo- 
ste alla protezione del governo britannico, La Grecia é 
bloceata dalla squadra inglese, che si trova ‘ancorata in 


faccia a Salamina'». 


ria squadra inglése ‘ancorata a Salaimina , eccetto 
due vapori entrati al Pireo, è composta come segile 


Queen «di 146 ‘cannoni, Caledonia di 120, YZowe di 120, | 
 Ganges di :84, Powerful di 84, Vengeance di 84, Bel-| 
leroplion «di 78, ed i piroscafi da guerra Odin, Dra- 


gon, Fireband, Rosamond, Bulldog, Spiteful. 


ELIZA e e 


SPAGNA, — Mapa, 26 gennaio, — Congresso, (Fine 


| della seduta del 25). i | 
Il sig. Calderon Gollantes \dice che dopo le dichia» 


o i moderati sono così liberali quanto i progressisti, 


nale di prima istanza , che giudica oggi i delitti; che 


t la cifra attuale dell’armata ‘e necessaria , e che non é È 


sicurezza personale. 


approvate dagli amici del ministera. 


! sistema adottato al principio di questa legislatura. 
Esaminando ad uno ad 


trovarne nessuno di certa importanza. Riguardo alla 


uistione di fiducia, soggiunge che il ministero non | 
avendo quella del paese, non può aspirare a quella | 


del congresso. 


Accusa il governo della scissura scoppiata in seno al $ 
| partito moderato , ‘e parlando delle coalisioni , Rios- | 
‘Rosas assevera ‘che esse non solo si possono, ma sì { 


‘debbono anzi tentare contro i cattivi governi. 

La seduta è ‘sciolta alle ‘sette. 

Il Senato ha- continuato la discussione della legge 
i sulle sostituzioni mulitari. 

— Della ‘sera. — La seduta è ‘aperta alle tre. Essa 
comincia, come in ogni sabbato , colla lettura di di- 
verse petizioni. ‘Alle ‘quattro la Camera non aveva an- 
cora ripresa la discussione ‘sul progetto d’ autorizza- 
zione per la. riscossione delle imposte. 

È probabile che tale discussione mon sarà ancora 
terminata pel’ prossimo martedì : mancano ancora | 
discorsi dei signori Olivane Donoso. Cortes, non che 
| quello, del duca di Valenza ; che .chiudera il dibatti- 


ole — MI 


! mento, * 


Oggi correva . voce nella sala ‘delle conferenze che 
aléuni deputati dell’ opposizione conservatrice e pro- 
tessista si fossero intesi. onde aiutarsi mutuamente 
contro il governo nei collegi elettorali. 





« Il ‘frate Léotade estremamente amuialato nel bagno 
di Tolone, poi ch’'ebbe ricevuti il Viatico e l'estrema 
unzione, fece chiamare il procuratore della repubblica, 
il coinmissario del bagno , il cappellano ‘ed il direttore 
della scuola cristiana, non che la superiora delle suore 


| 
‘Ta IL TION 
i FRANCIA, — Leggevasi nella Petrie del i febbraio: 


= Lie 


protezione e,quell’.appoggio del quale ha tarito hiso-. 


razioni del sig. Estosura e del partito progressista, bi- i 
sogna fare questo dilemma : o il partito progressista | 
ha indietreggiato per avvicinarsi al partito moderato , | 


Sostiene che la stampa ha un vero giurì nel tribù- | 


i cosa equa il dire, comeil sig, Escosura , che non hayvi | 


Il sig. Calderon Collantes finisce il suo discorso la- { 
i sciando chiaramente travedere, che. la prorogazione e | 
i Ja dissoluzione delle Cortes sono misuve stabilite ed. i 


Il sig. Rios-Rosas prende quindi la parola, Esamina | 
la storia contemporanea, e ‘mon trova! nessuna Tagione | 
i che abbia potuto decidere .il ministero a cambiare ‘it! 


uno i motivi addotti dal | 
ministero per ottenerne l’ autorizzazione, dichiara non | 


i 
i 
i zione. ‘ll giuramento sara ‘prestato il ‘6 corrente. 
| MecLemzureo-Sciwggin. — L'intervento della 
: missione federale relativo “alla costituzione di questo 
| seadflutilto ha provocato una manifestazione popolare 
fin favore di detta costituzione. L’ associazione riformi- 
! sta di Rostok ‘è quella che ‘hia preso |’ iniziativa. Essa 
veramente legale della volontà dell’immensa maggio - 
ranza della popolaziorie , e che ogni passo di potenza 
estera ‘per sospenderne gli effetti è un atto arbitrario 
ed illegale. 





1 
| 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Leggiaino nella 

Gazzetta IL'icinese : 

! = Vaup, — In coccasione ‘della ‘discussione avrenata 

i nel gran consiglio di questo cantone circa alla propo- 

i sizione ‘fatta dal sig. Eytel di disapprovare ‘e sospendere 

| l'esecuzione dell’ultimo decreto del consiglio federale 

sui rifugiati ‘politici, la Gazzetta di Losanna pubblica 
le seguenti considerazioni : 

« Questo voto (quello \idel grau ‘consiglio ‘contrario 
alla proposizione Eytel e {favorevole alle risoluzioni dei 
consiglio federale) prova chiaramente .che il cantone di 
i Vaud vuol restare estraneo alla politica di-propaganda 
!' e di solidarietà coll'emigrazione, verso la quale vole- 
! vasi trascinarlo, e che troppo spesso fu accusato d'aver 
favorito, È in una parola un ritorno alle idee tradizio- 
i nali di neutralità che hanno fatto la forza della Sviz- 
j sera, e che ne hanno sinora.;preservata l’indipendenza; 
! fatto tanto (più importante, iin quanto clie questa neu- 
tralità, alla quale facciamo ritorno spontaneamente, è 
| dovuta «alla nostra iniziativa, e proclama non meno al- 
i tamente che i fatti del 1847, la ferma volonta della 
I Svizzera d’esser padrona in casa propria e di \gover- 
natsi come vuole,....» 

Passando ad esaminare le ‘opinioni del sig, Eytel sul 
diritto d'asilo, il giornalista vodese «ice: 

« xx Noi crediamo ‘col sig. Eytel che ‘noi non dob- 
hiamo cedere di leggieri il nostro diritto d’asilo, e che 
in certe circostanze dobbiaino saperlo ‘rivendicare an- 
che ‘a prezzo della guerra; ina non ‘ammettiamo che 
i possa esservi per 1 rifugiati un diritto che prevalga sul 
nostro quando non ‘consti che essi abbiano ‘abusato 
della ‘nostra ‘ospitalità. Noi pensiamo col sig. Bachelard, 
che il nostro diritto prevalga a tutti gli «altri ‘e che 
i basta che moi abbiamo un ‘motivo qualunque di'mal- 
conterito ‘contro uno straniero ‘perchè possiamo ‘intér- 
ditgli di soggiornare nel ‘nostro territorio. E questo 
i un priucipio del diniito delle genti. adottato da tutti i 
! governi, senza eccettuarne l'Inghilterra .che l’ha con- 
sacrato nel suo alien-bill. Se moi cedessimo su questo 
punto, noi sagrificheremmo ‘una parte della nostra in- 
i dipendenza,....» 

Il giornalista vodese continuando te ‘sue considera - 
zioni, esprime il voto ‘che “il Consiglio ‘federale avesse 





| sottoposto tale quistione all'Assemblea nazionale, anche 
per togliere ogni ambiguità che potesse ancora esistere 
che le quistiomi di: ‘diritto d'asilo siano di spettanza 
cantonale, «Ul sistema che lasciasse ai ‘cantoni Pinter- 
] pretazione del diritto ‘d'asilo. (egli dice) ‘ci sembra inaim- 


intermazionale , | quindi di ‘politica esterà, vale a dire 
affari fuori *della .conipetenza cantonale.» 

Finalmente egli ‘muta ‘come tutti ‘i consiglieri di Stato 
vodesi abbiano preso parte distinta alla discussione: e 
«tutti furono unanimi per respitgere la politica di so- 
liddarietà colla propaganda, è per conseguenza noi (con- 
chiude da Gazzette} dobbiaino ‘contare cliè essi conti- 


tralità, solo partito ‘che convenga alla Svizzera.» 

= Il signor Eytel vinto nell'Assemblea federale e nel 
eran ‘Consiglio cantotiale, si volge ora all’agitazione po- 
polare, ed a tal fine ‘ha convocato per il 10 febbraio 
al ‘Casino di Losanna Ta società patriottica in un’ adu- 
pabza generale. 

Faimorco. — Una lettera da Bologna 24 gennaio an- 


zione dell’armata pontificia. 


AIAR TA lieti ini . a 





| delle fortificazioni, esponendo certe restrizioni che equi- 
valgono quasi ad un rifiuto di ‘aderirvi, Il consiglio 


\irsginmra 


messaggio del 7, dolergh' che la proposizione ‘relativa 
ai fidecommissi ‘non’ sia stata ‘accettata ;‘pel ‘quale ri - 
spetto il regolamento e ‘le’ guarentigie del diversi in- 
teressi essere riservati ‘alla legislazione. Dichiara ter- 
minata la revisione, e «dà il'suo ‘assenso alla costita- 
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missibile, perchè ‘chi dice ‘rifugiati, dice affari ‘di divitro 


nueranno a marciar risolutamente nel senso iella neu- | 


e DI "i 
n i I E ina LT A i e E IE e e > 


nuncia che il generale de Kalbermatten (del Vallese) è | 
chiamato a Roma, ove dovrebbe essere nominato pro- | 
ministro della guerra ed incaricato della riorganizza- | 


— Il consiglio di Stato di Ginevra ha risposto all’in- Ì 
vito del consiglio federale di sospendere la demolizione 


consigli della saviezza 5’ aggiungono alla voce forte e 
terribile dell’infortanio per. richiaimarei a moderazione 
e concordia, potremo noi sperare, che gl’ Kaliani tutti 
comprendano finalmente il bisogno, la necessita di 
essere più uniti, più religiosamente devoti. alla, carità 
vera «della patria? Deh! e come è possibile mai di 
volgere per poco lo sguardo sulle cose passate, e sulla 
presente. nostra condizione senza sentire. l’imperioso 
dovere ‘di mettere una volta fine e modo a tanta ra- 
bida ‘smania ‘di ‘partiti, a tanto politico fanatismo che 
ci» porta ‘a mimicarei sempre‘ più ,\e \odiarci gli um gli 


nuovi depositi. in seta, il bisoguo dell'intervento del po K ire fa ‘Andare attorno una iinmensa soscrizione che sarà ! altri per opinioni di forme, per vili‘e ingiuste suspi- 
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mente bruitare te pagine. della nostra storia , già di 
civile ssangue cotanto. macchiate? Vorremo ancora una 
volta dare ‘di noi stessi quel miserando spettacolo che 
anticamente diedero di sè gl’ infelici. Giudei tra. loro 
uecidentisi là entro le mura della assediata  Gerosoli- 
nia: 0 quello stesso che in epoca posteriore si ripeteva 
tra Greci in Costantinopoli, i quali in futili dispute e 
gare di circhi iniseramente si consumavano , mentre 
lorde barbariché di Maometto d'ogni parte irrompe- 
vano a rovesciare gli ultimi avanzi dell'impero? Non 
sia, mon sia. i 

Freno pertanto a dannose improntitudini , freno al 
risentimenti della vanità ferita; e fime a stolte utopie, 
fine ‘agli abusi d’ una sistematica opposizione, fme a 
imutili e ‘scandalosi piati, ‘che non hanno alira conse- 
gueoza fuor quella di provocare reazioni funeste , di 
suscitare ‘agitazioni interminabili, è si tener vivo il 
fuoco della discordia che pur ‘tanto ‘importa di spe- 
giiere. ‘Eravamo ‘novizi tutti nella scienza pratica della 
vita libera ‘e civile, © tatti errammo,: nom è debolezza 
cotifessare i nostri falli; debolezza fatale e risibile or- 
goglio sì è bensì di crederci impeccabili ‘e i soli uo- 
miti savii e benemeriti: tutti erratnmo, e abbisogniamo 
tutti ‘del perdono di Dio, non meno che del vicende- 
vole nostro counipattmento. 

Ricordiamoci adunque, o concittadini, o fratelli tutti 
‘n Cristo diletussini, che se vogliamo essere degni del 
patrocinio di Dio e di una nuova rigenerazione, non 
basta di sopportare i mali, ma bisogha approfittare 
degli insegnamenti dei quali ci è maestra benefica la 
sventura ; bisogna dopo aver gettato |’ occhio sul pas- 
sato e sul presente senza paura, e senza ipocrisia e 
debolezza, gettarlo anche sull’avvenire con fede di 
migliori speranze, ia sgombre da illusioni funeste, — 
L'uomo che soffre e non perdesi d’ animo, e ton 
istewiprasi in femminili rimpianti, e già degno per ciò 
stesso del pubblico rispetto ; ma egli non riuscirà ve- 
racemente grande , se non allora che impari dalla 
sventura ad essere più giusto, più savio e inoderato. 

Nè io predicandovi moderazione m° intendo di pie. 
dicarvi mollezza, o che è peggio ancora indifferentisino, 
come taluni potrebbero malamente intendere, e come 
più spesso  veggiamo accadere , che quale pur tenta 
fuggire da un eccesso è viene poi a.dare in un altro 
opposto. La moderazione che io vi predice, e quale è 
veluta da noi, debb’essere tanto lontana dalla vigliac- 
cheria e dal retrogradume, quanto dal fantastico esa!- 
tametito e dalla demagogia. Dessa perciò è tale una 
virtù illuminata, attiva e coraggiosa che abbisogna di molta 
scienza, dimolta pratica, di molto spirito di volontaria ab- 
negazione, di molta fermezza nei generosi propositi, s:cco- 
me quella che è posta nel giusto mezzo, nel raftrenare 
cioè coll’ una mano i traviamenti e gli impeti sconsi- 
pliati delle fazioni, e nel raccendere, promuovere e 


dirigere coll altra il patriottisino di tutti. La modera- 

zione così intesa è la prova maggiore della politica 

sapienza d’ un popolo civile, e il mezzo più jento si, 

ma più infallibilmente sicuro per condurci al possessi 
4 * i] " qu 

dei miglioramenti desiderati. La mollezza e |’ indiffe- 

rentismo pertanto non hanno che fare, e sono anzi in 

aperta contraddizione con siffatta virtù, che vuole a 

# aa sol; | i; I "A 

tutte prove il bene, e che per asseguirlo, ben lungi 

dall’ intorpidive nel sonno le forze o sperderle nella 

disordinata precipitazione, dee saperle con più equo e 
. n : a ' mu pria = it; 

regolare compartimento viemmeglio attuare e moiti- 

plicare. 

. Concittadini, ministri degli altari, militi, 
magistrati, uomini tutti che amate, che volete il bene, 
il vero bene della patria, il momento è giunto che bi- 

° a Spa pe “en Pio i ia 
i sogna da una parte riscuotersi d’indosso i ignava mol- 
Î i all'altra dar bando a tutte folli: e intempestve 
lezza, e dall’altra di band tutte folli e intempesi 
; pretensioni per meiterci tutti quanti in quella unica via 


| 

î 

i di leale conciliazione, di virile prudenza , di fede co- 
| stante; di veglie operose, per la quale mille dolorose 
‘ memorie del passato e tutte migliori speranze dell'av- 
venire ad una vece ci richiamano, — Uomini di Giuda 
e di Gerusalemme (concedete ch'io così figuratamente 
vi parli colle profetiche parole di Geremia), uomini di 
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Giuda e di Gerusalemme, queste cose dice il Signore: 


«É tempo che vi apparecchiate una terra nuova, e più | 


non vogliate perdere il tempo e l’opera seminando so- 
pra le spine. Alzate, alzate lo stendardo mio là sulla 
sacra vetta di Sionne, e intorno ‘a quello raccendete la 


fede, incoraggitevi l'un l’altro, non istate a bada, 


conciossiachèé il nemico Nabucodonosor si è mosso mi- 
naccioso da settentrione, da Babilonia. Eccolo, eccolo 
il lione stanato» del suo covile ; ecco il ladrone delle 
genti che si è levato, ed è partito dal suo paese per 
vastare la tua terra e far vuote d’abitatori le tue cit- 
tà. .... Monda, deh monda perciò ogni malizia dal 
cuor tuo, o Gerusalemme, affinchè, se vuoi, tu sia 
salvata ». 

Ammoniti così dalla salutare voce dei profeti di Dio, 
le cui parole non indarso fra tanta notte che sopra vi 


corse fino a noi furono tramandate, facciamo di essere | | 
i taglie dettava nel 1812. dal Kremlino un regolamento 


quind’innanzi più giusti, più savi, più concordì tra noi, 


più uniti con Dio, — Liberta senz’anarchia, civiltà senza RE 0) nali 
| simo sussidio di L. 47 mila manteneva lo splendore ! 


irreligione, uguaglianza senza saturnali, monarchia senza 


senza debolezza, franca e sapiente censura senza siste- 
matica contraddizione, carità patria senz’ ambizione ed 


egoismo; ecco quello che tutti amare e volere dob- i FRS ig 1 
| tanti esempi forniti.da popoli di genio affatto diverso, | 


da governi di sistemi del tutto opposti ,. si vada su- | 
surrando che nella nostra Camera dei deputati sta fok- | 
mandosi un nembo contro l’esile sovvenzione alla quale | 
| ll nostro paese deve la gloria di essere in prima fila | 


biamo, ecco quanto amano e vogliono le patrie leggi 
ed il Re, ecco la bandiera, intorno a cui è dovere di 
buon italiano, di buon cittadino, di buon cristiano che 


tutti unitamente militiamo, utt! unitamente, dico, per- | 


ché se non vogliamo finire per mettere in totale di- 
scredito e ruina le italiche sorti, e far ridere di noi 


un’ altra volta i nostri nemici, bisogna, per dirlo colle f ri | a PERRRA. 
| siderio di risparmiare ai 4,600,000 abitanti del regno 


parole stesse di lui, che veneriamo primo cittadino e 
re, primo eroe e martire d’ Italia, bisogna che impa- 


riamo dalla avversità passaggera ad essere più uniti; 
allora, quando Iddio mai faccia suonare l’ora d’un altro | 
cimento; diventeremo invincibili. — Concordia e pru- | 
denza adunque ; se questo imparereino dalle passate e | 
presenti sciagure, confidiamo : se questo già abbiamo | 
imparato soffrendo, ringraziamo Dio, rendiamo solen- | 


ni, infinite grazie a Dio, che già alla palma del mar- 
tirio ci sta intrecciando una immortale corona di glo- 
ria, all'anno di tante luttuose sciagure, che è per finire, 
un secolo interminabile di vera inaspettata prosperità. 


SUSSIDIO AI TEATRI, 


Tutti i popoli inciviliti. si accordano nel riconoscere 


quanto sia potente l'influenza delle rappresentazioni | 
teatrali sulla mente umana, Tale è l'impressione che | 


lo spettatore riceve da quel concorso di mimica, di 


parole e di esatta imitazione del luogo e del vestire, | 


che l’azione immaginaria prende aspetto di fatto reale, 


e che a seconda dell’arte con. cui l’autore riesce ad | 


incorniciar 1 personaggi del dramma a seconda della 


finezza o della ruvidezza dei pensieri e del linguaggio, | 
il teatro diventa scuola di onesti o rei costumi, di, 
virtù o di nequizia, di garbatezza o di rusticità, di buono | 


o caltivo gusto nelle arti o nella letteratura e si fa in- 
fallantemente conduttore alla civiltà od alla barbarie. 


Questa è verità tanto generalmente sentita, che tutti | 


i governi assunsero la tutela dei teatri, non solamente 


per allontanare dal popolo il veleno che la cupidigia | 


dell'interesse privato, accarezzando talora i men buoni 
istiuti, non si vergogna di presentargli in bei yasi indo- 
rati, ma ben anche affinché essi 


piacere infiltrino nell’aninao suo rettitudine di criterio | 
in ordine al bello morale e squisitezza di sentimento | 


in ordine al bello artistico. 


Ond’è che sopra un tale oggetto l’azione dell’auto- i 


È ti È E : su fia ul af n° Pa am 4 e, "i 
non che ]i- | Bemmeno il pretesto di lagnarsi; e purchè gli abitanti 


rita non può essere puramente negativa‘: 


mitarsìi ad evitare il male essa deve estendersi ad ope- | 
rare il bene, Ma questo bene non può operarsi che | 


colla buona scelta degli elementi che concorrer devono | LISREE 
! coprir le sue spese, le buone intenzioni della Direzione 


una revisione delle opere | S9T8N00 compite, e le cose cammineranno ‘alla maggior 


alla formazione di codesta scuola , al che due condi- 
zioni sono indispensabili: 1. 
teatrali in tutte le loro parti fatta da uomini di senno, 
di dottrina e di gusto: 2. una riunione di artisti for- 


niti di talento e maestria tali da farne gl’interpreti fe- | 


deli di tutte le bellezze delle composizioni drammatiche, fo 
i piezza dei locali, e la grave spesa che codesti spetta- 


musicali e coreografe. 

L’adempimento di questa seconda condizione riesce 
tanto più difficile, che l’eccellente in ogni genere, tutti 
lo sanno, é sempre raro. 

Se a questa circostanza si arroge la considerazione 


che tutti gli Stati ambiscono di trarre a sè i migliori | 


modelli del buono e del bello, non farà stupore se 


formar una buona compagnia in qualunque genere, 
diventa fuor di proporzione coll’utile che si può spe- 
rar dalle rappresentazioni, tanto più che. per renderle 
profittevoli a maggior numero di persone non si può, 
né si deye innalzare oltre modo il prezzo del loro ac- 


cesso, 
A fronte di questa difficoltà, che far deveno i go- 


verni? Lasciar forse che brigate di mediocrità, compa- | 
j mico! Perciocchè essendo cosa. certissima 


gnie di sguaiati vengano a ferire il senso morale colla 


sconvenevolezza della parola e del gesto, ad intronar È 


le orecchie cogli urli e le stuonazioni, ad offendere 
l’occhio collo sconcio gambettare, cogl’impiastriccia- 


litica la quale consiglia di fornire alle popolazioni trat- 
tenimenti che mentre le disiolgono da abiti viziosi, le 
informino a dilicato e gentile sentire, chiedere all’in- 
tera nazione di che sussidiare scelte schiere di artisti, 
capaci di riprodurre sulle scene 1 modi cortesi e il porger 
grato del hel mondo, di perfezionar l'udito e l’occhio 
degli spettatori coì canti soavi ed armoniosi, colle gra- 
ziose e vaghe danze, colle corrette e graziose dipinture 
e col vestiario sempre analogo ai tempi ed all’azione? 
A quest'ultimo partito si appigliarono tutti quelli che 


teneri delle arti e delle lettere, e convinti dell’impor- | 
tanza sociale della loro coltura non hanno lo spirito 
accecato da quel sofisma economico che fa riguardare i due spettacoli; per la qual cosa non solo perde 


qualunque cosa accresca lo splendore della capitale! 


coll’allettamento del | 


dalla gara che nasce fra loro, le pretese degli artisti | secondo sussidio, 


si accrescono in. modo che il dispendio richiesto per | 
grandiosi trattenimenti alle ‘molte città 


| essi le conferiscono; e rinunziarv 

peritoso sentimento di gelosia di taluni, che offuscati da 
È enfevole . ui : 

| lamentevole preoccupazione, nemmeno s'avvedono che 


j dimostreremo) è 
menti e coll’anacronismo del sudicio vestire? Oppure, | bilità 
rannodando come conviensi codesta questione alla po- | 
| plicitamente la loro caduta. E allora badate alle con 


tena degli interessi sociali sa benissimo che qual 


i si adeguano al loro più o meno celere 


IL RISORGIMENTO 


come perduta una spesa che seco nonitragga un'im- 


mediato utile materiale. 
E di fatti non v'ha quasi popolo in Europa che non 
soddisfi a questo bisogno . della civiltà col sussidiare 


‘teatri, i quali naturalmente sono posti nelle capitali di 


ogni Stato, come quelle che per importanza di popo- 


lazione, per riunione di capacità raccolte da tutti i 


punti del paese, per varietà di studii e per aflluenza di 
distinti forestieri essendo di più difficile appagamento, 
mettono gli artisti in maggior soggezione e li obbligano 
a non mai ritorcere dalla via del progresso, 

Madrid, Lisbona, Londra, Pietroburgo, Berlino, Vienna 
hanno i loro teatri sussidiati. Napoli dà una sovven- 
zione di 100 mila ducati, La Francia spende un mi- 
lione di franchi per mantenere decorosamente a Parigi 
i suoi tre principali teatri. E quel Napoleone Ja cui 
vastissima mente tutto abbracciava, in mezzo alle bat- 


)er l’imperiale commedia francese, Torino col tehuis- 
Ì p enul 
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dispotismo, obbedienza senza schiavitù, moderazione | del destro Aesto saber a ll N. 
I di 26 mila lire sosteneva la drammatica Compagnia 


reale che si acquistò grido della migliore d'Italia, 
Parra quasi incredibile che malgrado l'autorità di 


di quelli che patrocinano le belle arti. 
È da che nasce mai questa procella? Forse dal de- 


qualche cosa, come un centesimo e mezzo a testa di 


contribuzione? No certo. Ché, chiunque giudicasse spas- | 
| sionatamente, non vorrebbe vendere a si basso prezzo 
gli stabilimenti guardiani della letteratura nazionale e | 


del buon gusto, 

In verità che non ci darebbe l'animo di anpalessi. 
il movente di sì deplorabile scappata, se 1 prossimi di- 
battimenti della bigoncia parlamentare nol dovessero 
con nostro rossore far noto al mondo! Stupite 0 gentil 
Questo movente non è altro che l’invidia destata dà 


Twrista coda di quel municipalismo che sventava la 


nobile impresa del riscatto d’Italia! ‘Infausta messe del | 
i mal seme che sarà pur sempre per soffocare i germi 


delle nostre. speranze! ì 
Come se lo splendore della capitale ‘non rifulgesse 
sopra tutti i punti del regno! Come:se quanto si acquista 


in essa di gentilezza, di scieriza e di ricchezza non si | 
spandesse sull’intero paese per virtù della ‘catena ma- | 


gnetica che congiunge la nazione! 

Prima di tutto non è vero che la capitale goda esclu- 
sivamente il benefizio diretto che risulta ‘dalla sovven- 
zione «dei Teatri, La Regia Compagnia drammatica, le 


| cui rappresentazioni. non esigono lo spettacoloso cor= 
n 1 " " 
redo che può solo appropriarsi sopra scene speciali, | 


non recitava finorain Torino che due stagioni dell’arino; 


lettere, inizia e si fa guida a mille particolarità delle 


relazioni sociali, stabiliva che in avvenire la Regia Com- | 
paguia drammatica agirebbe in Torino nella sola sta- | 
gione invernale e che nelle altre stagioni essa dovrebbe | 


recitare ripartitamente sulle ‘altre scene dello Stato 
Dunque per questa parte la provincia non avrebbe più 


delle città in cui la Regia Compagnia drammatica sarà 
per prodursi, colla loro frequenza al teatro alimentino 
la cassa del conduttore in misura quasi. bastevole a 


soddisfazione generale, 
Higuardo ai teatri di opere e balli ognuno intende 
come sia impossibile il battere la medesima via. Il nu- 


merosissimo personale , il materiale immenso so Pant 


coli richiedono, renderebbero vano ogni tentativo di 


| produrli sulla quasi totalità delle scene di provincia ; 
i ché se la cosa è praticabile sopra alcune di esse TA 
f intende pure che la trasferta del personale A 
| tamento delle macchine e delle deco 


ognuno 
il riat- 
i azioni cagione- 
rebbero un dispendio che per sè solo esigerebbe un 


“a * Foe tl ii Pi Dil e ‘a * 
Ora ammessa l'impossibilità di compartire questi 


er, del regno, Ja 
nazione dovrà forse rinunciare al lustro ch’essi span 
dono, al raffinamento, del gusto :ch’essi provocano, ‘al 
titolo ed alla gloria di promotrice delle belle arti che 


| solo. per appagare il 


seguendone l'impulso, cadono in grave errore econò- 
pie che i nostri 
teatri lirici non possono mantenersi in istato tollerabile 
col solo prodotto del loro introito, ie ‘che (siccome lo 
fallace illusione il credere alla possi- 
di farli sostenere .dal municipio di Torino col 
determinar la soppressione del sussidio, si decide im. 
seguenze! Chiungue abbia qualche sperienza della ca- 
siasi la 
che sempre 
Rie moto non ri- 
imangono mal circoscritti ad una località, nè ad alcuni 
individui, E così per esempio, togliendo ai due teatri 
lirici la magra sovvenzione di L. 47 mila voi credete 
nuocere soltanto alla città di Torino la cui prosperità 


causa che metta in giro ì capitali, i benefizi 


seguente loro chiusura taglia via l'occasione di mettere 
in giro le 500 mila lire necessarie all’andamento dei 


il pane 


il numeroso stuolo di lavoranti ad essi immediatamente | 


applicati, di cui forse non sentirete tanto viva compas- 


sione perchè torinesi, ma patiranno le fabbriche di tes- | 
| poli a Roma é positivamente fissato pei primi sie 
| di quaresima, 1 cardinali Franzoni e Lambruse 
| precederanno e saranno qui alla fine di carnov 


suti di Novara, Biella, Arona e Suvoia che non sono, 
torinesi; patiranno i lanificii di Biella, Pinerolo e Mon- 
dovi che non sono torinesi; patiranno finalmente le 
manifatture di velluti, di fieri artificiali ed i produttori 
da olio del genovesato che. non sono torinesi! 
Passando ora da. questa considerazione economica 


ad un’altra meramente politica, chiederemo a tutti sli 
| uomini serii ed assennati che cosa nascerebbe se ogni 


frazione del paese, ogni individuo innalzasse la pretesa 
di non voler concorrere in «quelle spese che non vol- 


gono a suo particolar vantaggio. Chi ignora che le città 


che oltrepassano i 5 mila abitanti racchiudono poco 
più del 1j4 della nostra popolazione; per cui sei 3]4 


i rimanenti fossero colti dalla medesima febbre di gelo-. 
i sia che invade una. parte degli stalli parlamentari, si 


udirebbe un immenso grido contro l'ingiustizia di cui 
sono. vittima, contribuendo forzatamente: al manteni- 


mento delle intendenze, dei tribunali, dei collegi, delle 


università, delle strade reali e ‘ferrate, dei ponti ece,; 


! tutte cose delle quali devono andar a cercar l'uso e 


il godimento lungi da casa loro! Si trova forse che non 


i vi sia abbastanza anarchia negli ordini sociali? Che la 
tutela del paese sia troppo facile. a fronte .di quella | 


confusione regnante nella gerarchia amministrativa che 
spinge gli individui, e perfino alcuni corpi morali a 
bravare le autorità superiori da cui devono dipendere? 
Si trova forse che le bollenti passioni sollevate dai re- 


‘ centi evenimenti perdano. troppo presto la loro acer- 
bezza, che si vuol gettarvi nuoyo alimento come olio | 
sul fuoco? 


Lo stretto quadro di un articolo di giornale non con- 


cede di svolgere pienamente una quistione di tanta im- | 
portanza. Noi l'abbiamo toccata di volo soltanto per | 


far sentire che colla semplice enunciazione del progetto | °° i ra | 
| ministero otterrà una maggioranza ancor più forte d 


di stralciar dal bilancio dello Stato il sussidio ai teatri 
sotto il. pretesto che l’intero paese non approfitta dei 


| vantaggi ch’essi arrecano, si va incontro al pericolo di 


aprire il varco ad una serie di grette idee e di false 


i { dottrine, che sì opporranno poi a quanto si vorrà oprar 
i di grande, di utile, di decoroso per lo Stato. 
Vogliam pertanto. sperare. che i rappresentanti del 
popolo subalpino, abbracciando mentalmente l’intero | 


orizzonte degli interessi sociali, ritorceranno il passo da 
un sentiero che coll’ingannevole apparenza di condurre 


‘ad un insignificante risparmio fa capo realmente al rilas- 


samento di quei legami nazionali. che tanto’ importa 
restringere in ordine al presente e più ancora in ordine 
all’avvenire; e ch’essi indietreggieranno dallo scornare il 


sistema costituzionale che li. chiamava a discutere gli | 
i affari pubblici, mostrandosi meno generosi e ‘meno te- 
i neri del decoro nazionale che il 
soluto. 


In altro. artieolo prenderemo ad esaminare sino ‘a 
che. punto sia giusta. ed. effettuabile l’idea da. taluni 


li ‘{ espressa di mettere a carico. del municipio di Tori 
i il resto del tempo era consacrato a soggiornar succes- | P unicipio di Torino 


| sivamente in varie città di provincia. 
La nuova direzione dei Teatri, mossa ‘dal desiderio 

di far partecipare più largamente il paese a ‘quel modo | 

| piacevole d'istruzione, che mentre inculca il gusto delle | 


i sussidii teatrali. Massino-Tunina, 
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VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 5 febbraio in Torino. 


Ruffini di Modena, capitano, da Modena. 

Manessi Giovanni. di Venezia, ingegnere, da Roma, 

Schénenberg G, prussiano, negoziante, dalla ‘Svizzera. 

Becker Germano, id. 

Guastalla Pacifico di:Guastalla, negoz., da Milano. 

Annovazai Antonio di Milano, negoz., da Milano, 
Partiti il 5 febbraio. 

Bauer Ignazio di Parigi, possid., per Milano, 

Borromeo Vitaliano di Milano, id. ! 

Restelli Antonio di Milano, medico, per Alessandria. 


De Bordeneuve Carlo Stefano di Parigi, possid., per. 
Francia, | 


LIRA = 


Movmenro peLL'Arserco Fenen, 5 ‘febbraio. 


| Entrati. — Leblane di Parma, signora. — Merli An- 
tonio, di Genova. — Schénenberg G., di 


Prussia, 
Usciti, — Brondelli, piemontese, — Baner Ignazio , 
francese. — De Bordeneuye, francese. — 
Levi Giacomo, piemontese. — Bara Fili- 
berto, francese. 
DECESSI werificati il dì 5 febbraio in Torino. 
Mudd 
Dal i gennaio, totale ».. 760. 
n | e 
ULTIME. NOTIZIE. 


tale che la somma dei 20 milioni richiesti sia già in- 
‘cassata. 


le sottoscrizio«i di coloro che intendono di concotrere 
al prezzo di 68 per 0j0., all’ imprestito or ‘ora appro- 
vato dalle Camere legislative, In questo solo giorno le 
sottoscrizioni sorpassarono i tre milioni,  conciossiachè 
vi fu sempre folla. Questo registro non istarà aperto 
che per tre giorni. (Cattolico), 

i Boroona, 2 febbraio. — Dietro i rapporti della com- 
missione di censura sono stati destituiti dall’ università 


Pizzoli e Martinell. 


Sono inoltre sospesi per ora i professori Alessandrini, 


Rocchi e Santagata. 


passato. governo as- 


| MARIA 
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l'orino. — leri la gente si accalcava nel cortile della. 
tesoreria provinciale. per concorrere all’imprestito testé , 
autorizzato dal Parlamento, Dicesi che il concerso sia | 


{ REGIO, i MasNADIERI » Opera, — Poesia ‘del cavi 
Gewoya, 6 febbraio. — Ieri ‘mattina venne aperto in | Lita STRO 
questa tesoreria provinciale un registro , per inserirvi | 


: Diamo sempre sotto riserva le notizie intorno 
torno del Papa. Hisa: DR 
Roma, 2 febbraio, — Il ritorno del $. Padre d 


Papa impiegherà 5 giorni nel viaggio e farà poi 
solenne ingresso in Roma, Il cardinale Dupont 
tende a momenti, e risiederà in Roma quale m 
di Francia; anderà prima a' Napoli ed accom 
S. S. nel viaggio. I i O (Rifori 

Parici. — Assemblea nazionale, tornata del 
braio. — L' Assemblea nazionale si occupò in 


| giorno della traslazione della prefettura della Loira 
| Monibrison a S. Etienne, città di 80,000 anime, m È 
la prima non ne ha che il decimo. Il progetto © 


combattuto da alcuni membri della maggi 
me Tavreau ed Hayrincourt 


legge sarebba 
ro 260 


Loxpra, 1 gennaio. — Nella Camera dei lord si tel 


i minò la discussione dell’indirizzo în risposta al discora 


del. trono. L° emendamenta proposto dal conte | 
Straadbrocke, nell'interesse dei protezionisti, fu rig 

tato da una maggioranza di 49 voci. La Camera 

«comuni non aveva ancora terminata la sua dist 
sione, li 
Il imarchese di Granby proposè nel progetto d' ni 
rizzo un emendamento protezionista. Si crede chel 


nella Camera dei lordi. La condizione. della Svizze 


| verso. l’Austria ‘ e la, Prussia produsse a Londra 


sensazione di profonda inquietudine. Le nuove di Greg 


furono ricevute a Londra ‘solo nella giornata è non | 


sa ancora che effetto produrranno. 
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FONDI PUBBLICI 
Torino 6 febbraio 1850. 

1819 — decorrenza 4.0 ottobre 

1831 — id. I.o luglio 

1848 — — id. l.0 settembre 

1849 — id. ‘1.0 ottobre 

1849 — — id. 1.0 gennaio 

1834 — obbligazioni 

1949 — id, 
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S.. NICCOLINI gerente. 


90 50 75 6 È 


AVVISO IMPORTANTE. “| © 
Essendosi inserti più articoli colla firma ? i 
un deposito di Pomata bianca, resta obbligo. 
ventore della tanto rinomata Pomata bianca gua. 


j per far crescere i capelli ed' im pedirne la cadi 
| diffidare i suoi consumatori per non trovarsi ing: 
A “® Ng arl 


che il deposito tenuto per lo ‘addietro presso il Ta 
ha totalmente cessato, come da ordinanza 24 ottobi 
1848, emanata nella causa che si sostiene nanti il. Mo 


ott 


2 % 


| gistrato del Consolato tra Remondino Angelo e Pietil 


Tallone, dimodoché ‘ l’unico deposito. e vendita re 
presso l’autore sottoscritto, esclusivamente ad ogni alti 0 


via dei Ripari, piazza Maria Teresa, 


Dal medesimo trovasi pure la tanto decantata Crenili 
ungarese per dar ‘ogni forma ai baffi. si a 
‘ IV. B. Per evitare la contraffazione ciascun vaso avi 
il marchio dicente : Axcero Remonpixo, Torino. 4 


Au 


| Torino FEDERICO G. CRIVELLARI E COMP, È 
Editori, via dei Conciatori, num. 34.0 0 
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È USCITO IL 41.0 FASCICOLO 
del vol. Il I DI 
DELL’ EPISODIO 


DELLA RIVOLUZIONE LOMBARD 


ff 


i 
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SOTTO 11 TITOLO 
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COSTANZO - ERRARI 
‘Si distribuisce da tutti i librai fi 
TEATRI. 
I (Questa sera 7 febbraio). 


ci 


misica del maestro Verdi... bi RN 
ENRICO DI CINQ-MARS, ballo in sei atti, del core 
Emanuele Viotti. pani: 
La Zanze, balletto comico in 3 alti, del suddetto 
reografo. NE 
CARIGNANO. — L'Assedio d'Alessandria. Ba 
D'ANGENNES (ore 7). — La drammatica comparnia al s00 
vizio di $. M, recita: Virginia, d'Alfieri. iii Be 
NAZIONALE (ore 7 prec.). — La Guerre des Femmes, ultimi 


\ \' 


rappresentazione. 
| WAUXHALL. — Serata lirica ed artistica. 


- Tipografia FERRERO K Padnco, 


i vi dà fastidio; e, incauti! non vi accorgete che |. 
' x ” Cl LE la “i A ” x Fai gi O» 6 “ CI È si » 
5 con- { i seguenti professori : — Gherardi, Filopanti , Carini , 


Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli An pelati 
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gerrrn — 
e e -'_ 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
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Torino za inno dara dl 
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AVVISO 


‘ Sono aperte presso la dii del Giornale 
da i prikcipali Librai' di Torino le sottoseri- 


zioni per coloro che desiderano far parte della 
NUOVA SOCIETA” COSTITUZIONALE editrice del Gior- 
nale il RisoncimeNTOo : e sono 
T. Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 
' Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
(Giovanni (rosso, via Doragrossa. 


come pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
Regio E Poste dello Stato per le provincie. 





NOTA-BENE. — Alcuni azionisti avendo elevato il dubbio 
sè la nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 


lell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 


chiara che i fondi rimanenti sona bastevoli a sopperire a 
Intte le spese di' liquidazione, 
Si annunzia del pari essere facoltativo ai nuovi azionisti 
di non contrarre impegno che di anno in anno. 
Gli azionisti in provincia riceveranno come_abbuonati il 
giornale franco di posta. 
| La Dinezione. 


TORINO 
7 Febbraio. 


La condizione nella quale trovasi ora in Piemonte 
quel partito cui, dicasi quel che si vuole dai suoi 
avversari , non potrà mai venir negato il titolo di 
costituzionale, 
nostra parte a rappresentare in mezzo a tulte le vi- 
cende e peripezie di questi due anni, è condizione 
tale che merita di essere seriamente considerata. Noi 
non verremo qui a dolerci di quegli attacchi ai quali 
possiamo dire di essere da lunga pezza assuefatti, e 


che ci vennero ognora da quelle parti estreme che j 
ora rivestono nuove forme e colori: non ci arreste- | 


remo pure a notare come siamo falti segno di perse- 
cuzione da qualche tempo ad un partito, che. ogni 
dì più scopre quali siano le sue vere tendenze, pi- 
gliando forza e consistenza da tutte le aberrazioni ed 
eccessi che precipilarono la causa dell’ indipendenza 
italiana, e non si ristanno in faccia a quella della 
vera libertà. Ma vogliamo chiamare l’attenzione dei 
nostri lettori a quello stato di cose che risulterebbe 
ove su di noi trionfasse 0 l'uno 0 l'altro di questi due 
partiti (astrazione fatta da quanto possa particolar- 
mente riguardarci). 

Sappiamo pure quale sarà la prima osservazione 
che verra fatta dagli unì e dagli altri dei nostri avver- 
sari, Diranno i primi: a che volete parlare del trionfo 
dei retrogradi su di voi, se retrogradi voi stessi sareste 
i primi a goderne? Osserveranno i secondi: a che venile 
a parlarci di trionfi democralici o repubblicani, quando 
noto è oramai a lulti che il vostro costituzionalismo 
non è, e non fu mai che una maschera sotto cui na- 
scondete le vostre tendenze radicali 6 repubblicane? 
Se tali non sono gli argomenti onde si valgono contro 
di noi certi organi della stampa, .lo dui adidmo ad 
ogni uomo di buona fede. Ma qual è la conseguenza 
che seine può trarre se non questa ? Che chi è accu- 
sato a un tempo dai retrogradi di repubblicanismo, 
‘@ di assolutismo dai radicali, non può essere che 
costituzionale puramente, 
partito che egualmente si oppone a questi due estremi. 
E così siamo. 

‘ Aiche si darebbero essi la mano per combalterei, 
se in noi non vedessero quegli uomini che essi sempre 


Trovaronio, @ troveranno sulla breccia pronti a soste- | 


nere, ulti i loro assalti? Non ci vanteremo certo, e 
non'ei ‘terremo da tanto di personificare in noi il 


principio costituzionale ; ima nella guerra che da 
questi due. 






ti 


e che noi aspirammo sempre per la | 


e rappresentante di quel. 





L'iuilicio del giornale stata aperte 
|. dalle TO agtim. alle ® 
- thirigersi franco di posta alia Dira- 
> atonedelGiornalo li Risoacrezneo 








posti, lati ci vien mossa, ben possiamo 


anni gettarono il guanto all'Europa, 


ile diedero vinta la lotta; 
mon è più fondamento possibile a 
‘qualunque sia la sorte che l'autocrata serba a’ s 


i sla essi, 
le loro teorie debbone urtare in questo scaglie, chia. , 


‘estremo nelle altuali sue condizioni ; 


| Nè varranto 





pomerid, 


Torino 
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quel principio la cui distruzione sta odono in cima. 
ai loro pensieri, 


| Prendiamo ora lc cose da un punto. di vista più 
‘elevato; ced uscendo dal Pientohte spingiamo l'occhio 


al resto della nostra Penisola, ec vedremo che in'ogni 
dove questi due partiti si rivelano cogli stessi carat- 
teri, colle stesse tendenze, accennando apertamente 
allo stesso fine ; vedremo che dappertutto il ‘partito 
francamente i slitizionale è strelto da questi due 
suoi capitali nemici. Che se poi dalla Penisola italiana 
| vogliamo ancora spingere lo sguardo al resto d’Eu- 
ropa, allora le cose cambiano alquanto d’aspelto, 


‘noi ci troveremo a fronte di un sistema rappresen. 


tato da due potenze, la cui alleanza è principio a 


quella che riunirà quei governi che si sentono mi- 


nacciali nell'essenza del loro politico e sociale ordi- 


i namento. A chi è più un mistero la lega austro-russa 


che già assorbe i due terzi degli Stali minori di Ger- 
mania* cui non può oramai più evitare la Prussia, 


{e che stende pubblicamente la mano al presidente 
‘di Francia, 


provocandolo quasi ad accettare o rifiu- 
tare, mentre sicura si-affida alla politica inglese ? Or 


‘che cosa vuole questa alleanza? Forse rifare la carta | 


d'Europa? No certo: quest'alleanza è una crociata 


| contro quei principii che hanno scosso tutte le basi 


di ordinato governo, e minacciano ili travolgere in un 
caos ogni politica società; essi in questi ultimi due 


fu raccolto : non è più. possibile illudersi, la lotta 


‘sarà decisa fra breve, poichè i pericoli di un ritardo 


son troppo bene conosciuti. 
Ora a chi va debitrice l'Europa di questa formida- 
bile crociata? ed in pro o contro chi volgerà essa la 


potenza dei suoi mezzi? Vorrà forse favorire una 


cieca reazione? Parrà strana l'opinione che noi siamo 


j per esternare, ma noi crediamo che quest’alleanza 
i troppo bene conosca i tempi e lo stato dell'Europa, 


per volgere | suol mezzi in favore di una reazione 
assolutista. Essa sa che gli eccessi soli della libertà 
essa sa che Vassolutismo 
niun governo je 
Suo! 
è data 


ul- 


popoli, egli non ignora che la missione che si è 
in Europa come capo o ispiratore della nuova 
leanza non può estendersi oltre i limiti di un giusto 
sistema di costituzionale liberià, Ed è perciò che qui 
noi diciamo che il partito francamente monarchico 
costituzionale e moderato nulla deve temere a fronte 
di qualsiasi avvenimento per quelle istituzioni, per 
quella indipendenza | cui nomi stanno seritti sulla sua 
bandiera. 


e questo guanto 


I 
i 
j 
} 
| 
H 
i 





TREAT e LITRI da rei ni ray i I 


Prendendo. poi le cose dal lato opposto, chi potrà 
negare che al punto cui sono giunte le cose l'ultima. 
- facilmente riconoscere in lui l'autorità di una corte 


espressione dei Ledru-Rollin, degli Struve ece. non 
abbia ad essere l'idea democratteo-soctalista ? A que- 
volere o non volere, saranno trascinati : 


tutte 


mato (pomposamente però) il faro dell'umanità. Quali 


possano essere le sorli del socialismo nell’avvenire, 
a qualsiasi grado voglia prendersi, niuno il sa, ma ai 
dì nostri l'attuazione di una tale idea avrebbe per 


‘(se per 
|) * D) i » " v * " n “ 
. bligazione di questa forma, i magistrali la dichiare- | 


State forti, 


| GoBvinli viemmeglio ch’esso ha torto, 


, Venerdì 8 Febbraio 1850, | 


— nm 
nei RITO 








f Più salute che nel razionalismo politico ed in quel giu- 


Sto mezzo che concilia la libertà, l'indipendenza col- 


Molemziohe costanza, 


nomi coi quali risponderemo ai nostri avversarii, e nei 


del paese, della libertà e dell’Italia. 

Moderazione adunque nei principii, ma irremissi- 
bile energia e costanza nella loro pratica applicazione: 
questa è, e fu sempre la nostra divisa, ed ora più che | 
mai vorremmo vederla attuata, onde si cessasse una | 
volta dal confondere questa virtù coll’inerzia, colla | 
sfiducia, c non esiteremmo quasi a dire colla viltà.. 
siate preparati, ed allora potrete dirvi 
moderati, e così potessero una volta Je nostre. parole 
non iadar disperse dal soffio della calunnia e soffocate 
dalle passioni, o rigetlate da una cieca e superba non- 


i curanza | 


iis 


ANCORA DEI DUE BANCHE 

leri domandavamo dove mai il sig. Pescatore sia 
andato a trovare il principio che il biglietto al latore | 
costituisca una derogazione alle leggi, e che, per que- 
sto solo autorizzare la istituzione di un banco che 
emetta biglietti al latore, sia atto di competenza del 
potere legislativo. Oggi il dotto professore ci ha illu- 
minati sull'origine della sua convinzione , 








na ci ba 
ed un torto 
inéscusabile in lui, giureconsulto di molta ripulazione, 

Il signor Pescatore è, nelle sue teorie, 
nacità disperata. È tornato anche quest’ oe gi a ripe- 
lere che il biglietto al. latore è una obbligazione 


creditore; » quindi inammessibile nel diritto comune. 
In commercio, come si conosce, si ammette ce si 
regola dalla legge la forma speciale di po 
in lettere di cambio ed in biglietti all’ordine, dh 
conosce, si ammette e non si viela dalla legge, ibi. 
glielto al latore. Diciamo non sî vieta , e ciò Tu 
e ciò risponde al sofisma con cui il deputato Pesca- 


tore dal silenzio deila legge pretendeva argomentare | 
La legge non ha | 
Voluto accordare a quest'altra forma di obbligazione | 
di cambio | 
ed al biglietto ad ordine; ciò non significa che abbia i 
inteso proscrivere un uso antichissimo, comunissimo | 
poleva | 
proscriverlo; perchè l’idea fissa del deputato Pescatore | 
è una chimera; il biglietto al lalore è una obbligazione | 
che parte precisamente da quel « vincolo convenzio- | 
nale » che egli va cercando. Noi non possiamo così 
i surdì 
di cassazione per decidere un punto sul quale vi sa- i banchi della sistematica opposizione. 
rebbe molte da disputare: noi siamo convinti, che un | 
| biglietto al latore ba tutti i caratteri d'una obbliga- | 


l'illegalità del. biglietto al latore. 


alcuno dei privilegi che diede alla lettera 


e comodissimo fra i commercianti. È non 


zione convenzionale, e non siamo mica persuasi, che 
caso in drilto' comune si presentasse una ch- 


‘“tebbero nulla con la stessa facilità con cui il deputato 


verno assoluto. Figuriamoci la Francia spinta a questo ‘ 


ed achi non 
corre subito alla mente lo spettacolo della più fiera e 
sanguinosa battaglia cui giammai nazione sia stala 
precipilata ? 

La momentanea vittoria del principio demoeralico- 
socialista sarebbe la distruzione della repubblica e 
terminerebbe col ristabilimento del monarcato. 

A malgrado dunque di tante accuse, di 


tante per», 


inevitabile conseguenza il ritorno al principio del go- Pescatore lo. dice. Pare che egli non 


voglia farsi 
in’ idea precisa del biglietto al Jatore. Chi promette 


“aceorda a questo primo suo creditore la facoltà di 


“formalità che quella della materiale tradizione del li- 


secuzioni, confessando per parte nostra quei torti ed. 


errori, da' quali niun partito politico può vantarsi di 


tica, e non respingeremo mai il tilolo di conservatori 
di moderati, di costituzionali, 


| siam rimasti sorpresi a vedere come l’onorevoie de- f 
x t , Cernafie. Es n 

andar immune, noi persistiamo nella nostra fede poli- , putato, ma!grado un lungo foglio di ricordi di cui era 
i 0ggi munito, non venne a citare qualcuna delle tante | 


che ci si vorrebbero 


ARpOrca a titolo di scherno o di ingiuria. Che più? . 


‘tanta è la fiducia che abbiamo in questi principii, c 
ci sforzeremo di informarne la nostra polemica stessa. 
tutti gli attacchi a farci dimenticare che 


che ‘ 


vw e della vendita di mercanzie per mezzo di buoni 


nel principio monarchico-costiluzionale, sostenuto da 


quella costanza ed energia che sono le basi della vera 
moderazione, stanno i futuri destini dell'Europa, con- 
tro i quali non prevarranno i calcoli di qualsiasi al- 
leanza., 
nario o assolulista, lo diciamo dell'estremo opposto. 


altamente asserire che j in noi non si combatte se non | Per tutti, da qualsiasi parte sì muovano, non havvi 





mettono, egli è 


E ciò che abbiamo detto del principio reazio-. 


decisioni che dovevamo ragionevolmente 
dalla sua erudizione, 
Egli ha invece citato l'ordinanza francese del 17214, 


la quale ammise « il rimborso del prestito di danaro 
al 


aspelarei 


» latore. » Voleva inferirne, che se in Francia si am- 
perchè una legge speciale il consente. 
Questa è la più infelice delle citazioni che si potes- 
sero fare: quell’ordinanza non fu che una delle tante 
dichiarazioni colle quali la Reggenza, dopo avere de- 
monetizzato le specie metalliche, cercava di riparare ; 
alla prossima bancarotta di. Law, ed è una strana 


di una le- | 








i idea il citare, come un 
| INAanoyvra 
iÎ l'ordine è con quei principii sul quali sono fondali lo! 
“Stato, la famiglia, la proprietà, la vera fetiglanie. 


Dalsed lib DA Ber= 

FEE Street, 
a Villiami Th omas, Bu- 
reau univei reei d d' ABnonces 
et d'abbornemi 24, Cathe- 
rime S.tStra 


Mot. 


ROTA IE 

dee SR 
allo DI titidico, una 
finanziera : 
deva appunto ad un sistema, 


di più quella sedi nza 


AE| 


SUE 


quale il coverno 


i era stato 1] DEMO ad usare ed abusare 1; Tam del 


forza e concordia sono i | 
i forza le: 
quali facciamo voti che tutti possa riuuirei l’amore | 
‘ nanza. 
sulla Francia 
| mercio l'idea di mettere 
i glietti, 


i 
I 
i 
| 
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bi 
x; 
dpi i ri pur te 
fo ria 


i sì dà per l'emissione de' 
I della socieià anonima, 


isconlare in 
{ Chi ha detto al sig. Pe 
isurdo? Chi gli ha delto che se domani «due case pri- 


i depulato Cavour. 
tare di lui: 


! servazioni del deputato F 
| del deputato Mellana, ed 
ie le inquietudini del deputato Tecchio, non arrive- 
«di pagare al latore, contrae una obbligazione verso } rebbero mai'a indebolire effetto di un discorso così 
l'individuo a cui rilascia il biglietto, e al tempo stesso $ ordinato, 
i cisivo. 

trasmeltere il credito a chi più gli piaccia senz’altra | 
i cui naturalmente 
tolo. Ma checchè si possa dirne in diritto civile, è | 
‘ certo che in diritto consolare non si è mai pensato di | 
‘elevare il menomo dubbio sulla validità di o 
forma di promessa; e noi non. possiamo tacere che | 


Ln la 
molto 
Il- 


biglietto al latore; e invece di 
sia nata nel 4724, 
LULTE Sì conosceva e sì usava in commercio è 
i vero che in quell” 


i - ilo 


mal prova che da 
in 
poca la erise ché pesava 
eccilando di IL osuggeri nel com- 
dubbio la validità dei hi- 
i quali non IA il nome del creditore, 
i e lasciando | incerta la fegittimità della causa, 
no un campo di abusi nel caso di fallimento; ma ap- 
punto per ciò, e solamente perciò, la diehiarazione 
del 21 gennaio sopravvenne a troncare quei dubbii. 
Insomma nonè che senza l’° ordinanza si sia messo 
in dubbio ab antico la validità dei biglietti; è che 
non si volle permettere di recarla in dubbio, in un 
momento in cul questo dubbio avrebbe erandemente 
ace rescitito le difficoltà dello Stato. 
Non ci fermeremo sulle varie riflessioni di 
‘(dl colla quali il « lopufi to Fescalore rafforzò qua. 
sto argomento primario, con cui intendeva 
principio che il potere esecutivo non può nutorizzare 
l'istitazione di un banco, per la sola ragione chel'emis- 
sione de’ biglietti al Iatore contitne una derogazione 
alle leggi comuni, Mellana è padrone di dichia 
varsi pienamente convinto: dal suo collesa, come noi 
siam padroni di dire che rare volto 
vare così profuso e così trasparente.lsofisma. 


apriva- 


secondo 
Ppa 


elevare a 


Il sig, 
Gil è OGcorso toi tro» 
premo 
un solo degii argomenti ab absurdo, ai quali di rema 
sinistra rispondeva sé *impre con de Ve- 
devano veramente partire dal'cuore! Una società in 


bravo che si 


i nome collettivo, diceva il deputato Pescatore, potrebbe 
« senza vincolo convenzionale - tra il debitore ed il | 


istituirsi col. proponimento di emettere biglietti al ta- 
| tore. Se fosse vero che autorizzazione, sovrana. non 


biglietti, ma. per l'istallazione 
ne. verrebbe 
collettiva non avrebbe. bisogno di ngi i per 


biglietti. Ecco l'assurdo! — Ma perchè? 


che la società 


scatore che sia ui un as- 


marte, il eui credilo sia sufficiente a far nceceltare i 
loro biglietti dal pubblico, 
soctale, e senza alcuna autorizzazione emeltessero bic 
glietti, il commercio temerebbe di prenderli, Oi tri 
bunali oserebbero di dichiararli invalidi? In quanto 
a nei, non quelli dr una società collettiva, ma i 
clietti di una sola casa individualmente ci basierel 
bero; ‘e volentieri accelteremmo unt vasta fortuna 
fondata. tutta. sopra biglietti al latore nali da Ro- 
tschild; in difetto di. pagamento, magistrato 
sarebbe disposto a dichiararne la nullità: 

rari, odono e si applaudiscon 


si unissero solto una ragion 


DI- 


i PLL 
LILL 
RESsSsuori 
simili as» 
i) no soli 


son 8j 


La quistrone di opportunità fu messa è svolla 


IF Risorgimento non suol mali par- 
ma vi 
in cul è lecito dire, anchenel Risorgimento, 
arina, del deputa to P 

fo 


sussurri del < 


sono de’ cas, come quello di oegi. 
che le os- 
escalore, 


p. Dacia 


i 


4 i pr da POR, PREC ARA, i Vi 
così pieno di solide riflessioni; così de- 


miscela 


Va posta 5 


| SETE De invano Ara | ITA nei 
Il eonte Cavou: questione ne' due aspetti in 
era egli opporluno che i 


due banchi si unissero? Qual è il danno che ne abbia 


i risentito il paese? 
questa | 


Sul primo non è necessario che ei arrestiamo. | 
lettori potranno dal rendiconto della seduta vedere 
che dalla riunione dipendeva oramai la possibilità di 

esistenza cal banco di Torino; che era jinpossibile 
sperare che si isvolgesse la sua azione, mentre vi 
era nel paese il banco di Genova facoltato ad emellero 
biglietti a corso forzato e non rimborsabili ; che bi. 
sognava.o vedere glia Il primo, @ unit 
che la piazza di Torino avrebbe tanto sofferto dalla 
sua mancanza, ia ) ne accolse, ne favori e anerave 
porne a posta: Istituzione. 

Bi ciò, malgrado. fe reticenze con eni il deputato Fa- 
rina ha sempre procuralo di schermirsi, nino ba mi 
strato didubitare. il vero nodo-della. isuane di Oppnor- 
tunità sta nelsuo secondo aspetto, Si teme lo: capito dei 


viglietti per effetto di una circolazione RE de | 


biglietti, fangi di scapitare, già si avvicinan 





Si dice che il banco riunito possa emettere più di | 


quanto avrebbe potuto il solo banco di Genova? Ciò 
è non sapere che una semplice combinazione privata, 
tra loro due avrebbe fatto, volendosi, precisamente 
lo stesso, per poco che quello di Genova avesse con- 
sentito a scontare (come alcuna volta avrà fatto) il 
portafoglio del banco di Torino, Si dice che la cir- 
colazione si è ravvivata per effetto dell’unione? Ma se 
it fatto è vero, non dobbiamo che rallegrarcene, 

perchè non è un mero capriccio quello che fa affluire 


al banco gli effetti sconlabili, è il bisogno del com- | 


mercio, è l’altività degli affari; dolersi della cir 
colazione accresciuta è dolersi di ciò che i nostri 
affari van bene. Si gonfia la cifra delle cedole in cir- 
colazione; ma se si raffronta, a quella del Belgio o 
della Francia, si vedrà a colpo d’occhio che fra noi 
gira una quantità proporzionatamente minore di carta. 

Questa posizione di cose è evidente. Tradotta in 
termini meno parlamentari, si risolve in un amaro 
rimprovero falto agli uomini che hanno impegnato 
una quistione nella quale si son già consumati inutil- 
‘mente due. giorni, e Dio voglia che il terzo riesca 
bastevole ! 

Non la finiremmo mai più se volessimo prendere 


il doloroso assunto di rilevare tutte le piccole idee 


con le quali si è preteso scoprire un baratro di mali, 
prodotti dall'unione. Che si direbbe al sig. Farina o al 
sig. Pescatore, ostinali a piantare per base che il fatto 
dell'unione sia la circostanza unica, la causa neces- 
saria di una recrudescenza nella circolazione della 


carta ? Che si direbbe soprattutto al sig. Mellana, che | 


ci faceva toccar con mano una gran crise bancaria in 
Piemonte, come quelle di America? che voleva ad 
ogni costo riguardare come un privilegio ciò che e 
stato sempre, da che mondo è mondo, una limitazione 
imposta a’ banchi di sconto, una guarentigia, una 


fiducia ispirata al commercio, l’impedimento di emet- 


tere valute di carta al di là di una certa. proporzione 
colle valute metalliche? al sig. Mellana che riguarda 
come indifferente la scelta tra un prestito convenuto 
col banco nel modo in cui lo fece il governo, ed una 
emissione di cedole direttamente dalla finanza aventi 
corso forzato ?.... Non possiamo altrimenti rispondere, 
sc non che ripelendo nel senso letterale ciò che in un 
altro senso gli disse il ministro Galvagno : l'onorevole 
sig. Mellana non ha idee chiare sull'argomento. 


La quistione de’ danni che si suppongono, si è vo- | 


luto ingarbugliarla, ma è semplicissima. Si parte dal 
principio che il banco di Genova, unendosi a quello 


di Torino, viene ad aumentare il suo numerario, €, 


quindi può emettere una quantilà maggiore di carta 
a corso forzato. 

In questo ragionamento vi hanno due equivoci. 

In primo luogo, non sa egli, il signor Mellana, e 
il signor Pescatore, che emettere, in linguaggio ban- 


sario, non significa prendere de’ biglietti e geltarli | 


sopra la piazza, ma darli in cambio di valori reali? 


Ad ascoltare questi onorevoli deputati, si direbbe che | 


biglietti del banco riunito son divenuti una specie 
Prima che all'aumento del contante in cassa, il banco 
ha bisogno di guardare alla dimanda del pubblico. 


Esso potrebbe avere lutti 1 tesori di Creso, e se niuno | 


si presenta con un. deposito a fare, con un effetto a 
sconlare, non emetterà un sol biglietto di 100 lire. 
Se dunque è vero che la emissione è cresciula, lo è 


perchè il commercio ne ha avuto bisogno; e dolersi | 


di un banco che ha potulo rispondere facilmente al bi- 
sogno del commercio, sarebbe come irritarsi del far- 
macista che abbia pronto il rimedio che faccia d’uopo 
all'infermo. 

In secondo luogo, dato che il bene dell'emissione 
fosse anche precario e relativo ad una domanda del 


momento, resterebbe ancora a dimostrarcisi, che la | 


mancanza di un numerario sufficiente in cassa, sia 


tanto insuperabile al banco, che senza il fatto dell’u- | 


nione non si possa trovarlo. Or questo é un inganno. 
Un banco, come una casa di prim'ordine, non ha altro 


grado del proprio eredilo. Ammettendoci una viva do- 
manda di biglietti del banco di Genova, un gran con- 
corso di effetli a scontare, perciò un credito solido 


commercio voleva. 
In altri termini, la possibilità di emettere ha due 
sensi: nel senso legale dipende dalla quantità del con- 


tante in cassa; nel senso economico e commerciale, di- | 
i rattere così nobile qual è il cav. Paleocapa, quand’an- 


pende dalla domanda de’ suoi biglietti. I nostri av- 
versarii scambiano l'uno coll’altro; suppongono che 
il banco ha emesso di più, perchè han prima supposto 
che l'unione abbia accresciuto il suo fondo di riserva; 
suppongono che senza l'unione non poteva, volendo 
accrescere a volontà il fondo di riserva fin dove si 
estendesse la lalitudine del suo-eredito. —- Se non è 
questo un non avere idee chiare dell'argomento, noi 
ci daremo volentieri per vinli! 


P. S. Per non obbliare un incidente che rilevam- | 


mo nel corso della discussione, inviliamo il deputato 
Farina a gettare l'occhio sulla seguente opera: Tooke, 
history of prices, Lona. 41848. Ivi, dalla pag. 442 a 
446, troverà una tavola, nella quale vedrà che la 
circolazione del banco di Londra, dal 4844 al 4847 


i lume oltrepassa un metro cubo: 2. nel supporre LIO 
questa macchina apra la galleria di 10 metri in lat 
i ghezza e 50 metri quadrati in sezione; mentretehe essa 


IL RISORGIMENTO 


E 


che egli con tanla franchezza asserì esser discesa ai 


| 44 milioni, non è stata maì inferiore ai 19, ed è 


giunta fino ai 25. Il conte Cavour ebbe perciò tutta 


i la ragione di contrastargli quel suo lapsus Agia 


-—r:-cr 


Nel leggere l'articolo sulla galleria del Moncenisio in- | 
serto nell’Opinione del 2 del corrente febbraio, mi si | 


presentano le riflessioni seguenti: 
Allorchèé nella risoluzione di un ‘equazione un mate-- 
matico arriva ad un risultato immaginario, risale. im- 


che esso contiene delle condizioni incompatibili; in tal 
guisa se il signor ingegnere Ferranti, dopo di aver tro- 


ministro dei lavori pubblici, si fosse data la pena di ver. 
rificare i dati che avrebbero dovuto servire di base ai 


suoi calcoli si sarebbe tosto convinto che aveva com |. 
I messo due errori: 1. nel supporre che la macchina is { P 


duca la roccia in minuti pezzi od in polvere, mentret 
chè in realtà essa divide la roccia in strati il cui vd 


non è destinata che ad eseguire una prima apertura. 


{ preparatoria di 4 metri, 40 di uz e 2 m. 20di 


altezza. 

Per ottenere un avanzamento di un metro Rotari di 
galleria col lavoro di questa macchina si dovranno 
staccare 8. massi di pietra, cosicchè per avanzare di 541° 


i metri al giorno, come lo annunziò il ministro dei Ja+ 
vori pubblici si dovranno trasportare fuori: della gal-. 


leria 40 di queste pietre nello spadio di 24 ore; si po- 
trà così impiegare più di una mezz’ora per caricare 
una pietra sul carro che deve trasportarla al di fuori, 


i ed un tal tempo sarà senza dubbio considerato più ché 
| sufficiente per un’operazione così semplice, e che sarà 
‘ resa facile coll’aiuto di una capra. 


Lo sgombramento della galleria preparatoria potrà 


| adunque verir operato facilissimamente nel tempo pre- 


visto, imperciocchè avanzando di 5- metri per parte, 
ossia 10 metri al giorno, si otterranno 3,600 metri al? 
l’anno; dividendo ora 12,290 metri per 3,600 sì arriva 


| a 3 anni e mezzo, vale a dire, meno dei 5 anni an- | 


nunziati dal ministro. i i 
Lo scavo da farsi per dare a questa prima apertura 


la sezione della galleria definitiva non può divenire una: 


cagione di ritardo, perchè agevolmente si capisce che 


mercé questa prima galleria e due binarii di rotaie. 
= VE li b | ; Li * di è 
i l’una par i carri vuoti, l’altra per i pieni, si potranno: 


impiegare ai due lati della galleria quasi altrettanti mi- 
natori, quanti si vogliono, e trasportare le materie ap- 
pena scavate. | 
- La differenza che esiste tra la perizia della galleria 
dei Giovi, e quella di Modana che il signor Ferranti 


| trovò così in urto tra di loro, viene nondimeno spié-. 


gata nel modo il più naturale, se si pon mente che 
ai Giovi il terreno è difficile al segno di dover essere 
sostenuto su tutta la lunghezza per mezzo di un rive- 


i stimento in muratura di circa un metro di grossezza, 


mentrecché a Modana il terreno. si presenta solidissimo 
e non sarà d’uopo di alcun rivestimento, come sì os- 
serva nella grotta des Echélles. d 

Ala galleria dei Giovi tutte le materie scavate di 


{ vono estrarsi per mezzo di pozzi della profondità media 
di cuccagna. Eppure è tanto difficile il procurarsenel | 


di 9 m.; a Modana invece il trasporto si eseguirà su 


di una strada di ferro, partendo dal fondo della gal- | 


leria, dove si caricano le pietre sino al sito dello sca- 
ricamento, 


Ai Giovi per l'estrazione delle. materie dai pozzi si 


impiegheranno cavalli o macchine a vapore; a Modang: 


i carri saranno inossi dalla macchina idraulica che dà 
luogo ad una spesa molto minore. S ir. 

Finalmente l'impresa della galleria dei Giovi valuti 
a 8, 201,000 lire abbraccia delle opere considerevoli 
alle due entrate onde guarentire la strada ferrata dalle 


i acque dei torrenti, opere queste che stante la disposi-. 
zione delle località non occorrono nè a Bardonecchia: 
i né a Modana, 


se invece di paragonare la galleria di Modana cor | 


quella dei Giovi che si trova in condizioni affatto dif- 
ferenti, si facesse il confronto con quella di Pietra- 
Bissara nella valle di Scrivia che presenta molto magi 
giore analogia dal lato del terreno, e del modo di cO+. 


i struzione poiché non occorre l’uso dei pozzi, non si 


0) | i i | troverebbe che una leggiera differenza dei prezzi; ins. 
limite nel procurarsi una quantità di contanti, che il | 


fatti la galleria di Pietra-Bissara è valutata a E: 1235, 
il metro corrente, e quella di Modana a 1139, 


Quest'ultimo prezzo sembrerà certamente assai eleasi. 
,.j vato .se si.fa attenzione che il lavoro di una rc CORR 
esso, unito o non unito che fosse col baneo di Torino $ idraulica è assai meno costoso dell'impiego dei mezzi | 


avrebbe sempre trovato il numerario che facea di bi- | 
sogno per emettere queila quantità di biglietti che il | 


ordinatii. 


Nei paesi costituzionali havvi l’uso di trattare i mi-È | 


nistri con poca cortesia, ma un tal uso che pare d’al- 


| tronde poco conveniente non è un motivo sufficiente. 


per contrapporre un assistente stradale ad un ingegnere. 
di una erudizione così vasta, ad un uomo di un ca- 


che egli sia ministro, 


Se i sig. Ferranti si fosse degnato di prendere co-' 
noscenza dei nomi delle persone che composero la È 


commissione che esanimò il progetto in discorso, non. 


, t le avrebbe al certo credute capaci di approvare un 
| progetto la cui esecuzione potesse nuocere all’ onore 
degli ingegneri italiani, e meno ancora sarebbesi egli | 


‘permesso di supporre in essi l’iutenzione di gettare la 
polvere negli occhi di chicchessia. 


Questo progetto non fu presentato che in seguito ai 


sperienze € studi lunghi e coscienziosi ; e deve perciò 


allontanare l’idea di una sapipicisibge così - oltrag=; 


giosa. 


Il progetto di un'opera così importante come il tun-' 
nel delle Alpi deve naturalmente destare un interesse /l! 


PR sua esecuzione dovrebbero ottenere almeno dagli 
| ingegneri espressioni di simpatia, a vece di sospetti 


ingiuriosi , incoraggiamenti a vece di obbiezioni senza 
fondamento. 

Prima che si stabilissero i battelli a vapore transa- 
{lantici vi furono delle persone assai competenti che 
credettero poter dimostrare che un battello a va- 
pore non avrebbe mai potuto traversare l’ oceano , 
poichè, dicevano esse, per trasportare tulta la provvi- 


sione di combustibile necessaria per una traversa così. 
lunga, il battello dovrà essere oltremodo grande, e le 


hine a vapore di gran lunga più potenti che 
mediatamente all’enunciato del problema e riconosce | 199° p 


quelle allora in uso; ma queste forti macchine consu- 
meranno molto maggior combustibile, ed il volume del 


| i dovrà ancora essere aumentato, di modo che 
vati dei risultati cotanto diversi da quelli annunziati dal | battello doy 


la difficoltà di imprimergli la velocità necessaria si ri- 


gamente in istrada avrà consumato tutto il combustibile 
rima del suo arrivo. 

A dispetto di un tale ragionamento che non aveva 
‘altro difetto che di essere troppo assoluto, il battello a 


vapore il Great FPestern lasciò un giorno le coste di 
al Inghilterra e dopo 15 giorni e mezzo gettava l’ancora 


‘a New-York frammezzo alle acclamazioni degli americani 


‘accorsi in folla -per salutare questo pre della mec- 


canica. 


:. I?nomo che mercè la forza del vapore traversa l’o-. 
‘eeano, traforerà i monti colla forza non meno energica | 


dei torrenti. 
Questo problema al giorno d’ oggi che si sono viste 


delle corde sulla strada da Londra a Blakwall trasmet- | 
| zionale non vi sono affatto articoli contrarii alle leggi civili — à 


| o alle commerciali. La vendita del pegno che si eonsiilerò _ 


tere ad una distanza di oltre 6000 metri una forza di 
220 cavalli, è più facile che non. era 12 anni fa la 
navigazione transatlanticz. 
‘Torino il 7 febbraio. | 
H. Mavs, 


Parecchi giornali, dice il Débats, riferirono una 


I adi K î ‘ n, con cui il capo, ; 
lettera di Kossuth a lord Palmerston, con cui il cap | si pratica per gli statuti della banca. Si disse anche che lo | 


ungherese lagnavasi del gabinetto di S. James per 
Valternativa in cui era stato posto, proponendogli o 
l'estradizione, o l’ abiurazione. Ci si comunica una 


lettera scritta in tale proposito dallo stesso Kossuth a. 
Reschid-Pachà, e crediamo di riferirla per l'interesse. 


del vero: 


Ki Choumila, il giorno 2 gennaio, 


« Altezza, per una conseguenza della mia presente 
situazione , le notizie degli avvenimenti politici e delle 


definitive decisioni della sublime Porta, non giungon- 
mì che troppo tardi ed inesatte. La lettera che io 
aveva mandata a lord Palmerston: la‘ serissi in un mo- 


‘ mento in cui aveva l’ intero convincimento che a roi 


non rimaneva altro che di scegliere tra |’ abiurazione 
e l'estradizione. Ma debbo ad onore del governo otto- 


mano e ad onore dell’ altezza vostra dichiarare , che | 
“prima ancora .che la lettera abbia potuto pervenire a. 
‘lord Palmerston, S. M. il sultano ed il suo governo. 


avevano presa spontaneamente e senza condizione al- 


cuna, la nobile e Carafgiore decisione della non-estra- | 
| dizione, » 

« Se una tale derigione mi fosse stata nista qualche | 
giorno prima ; la lettera a lord. Palmerston non sa- 
i rebbe stata spedita. » 


Aggradite, ecc. 
Kossura. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 7 febbraio. 
Presidenza del cav. Pinetti. DI 
Conlinunzione della discussione sulla interpellazione Fa- 


rina relativa alla banca nazionale. Ministro fattori: 
Cavour. Mellana. Farina. Pescatore. 


La seduta è aperta aore 1 e min. 45, 


E letto è approvato il verbale «lella tornata precedente. 
Il deputato Martini presta il giuramento. 


Si legge il sunto delle petizioni. Tre sono decretate d'ur-, 


Benza, 


È accordato congedo «li un mese, per malattia, al deputato 
Marongiu. 


L'ordine del giorno reca verificazione di poteri. 


Sono riferite e approvate senza discussione, in conformità 


del parere degli uffizi, le seguenti elezioni. 
4.0 collegio di Torino — Riccardi. 
’ Bricherasio — Malan. 


‘ Presidente. Continua la discussione sulla interpellazione 


arina. Ml ministro dell'interno. ha la: parola: - er 


{ranno istituirsi in avvenire. A Dio fosse piaciuto che una tal 


! legge fosse esistita quand’io era ministro di agricoltura e com- 
mercio, chè non sarei stato torturato, come lo fui, in occa- | 


sione della autorizzazione per la banca d'Italia. Ma finchè Ja 


legge non è fatta non potrà mai dirsi che il potere esecutivo | 


abbia abusato autorizzando la banca nazionale. leri il signor 
Carquet trovava cagione di dubitarne, perchè considerava la 


| formazione di una banca come un’autorizzazione ad emettere | 


biglietti al portatore, che egli crede derogatoria del codice 
civile e di quello di commercio. To però non pusso conside- 
rarla come tale. Sorse, è vero, la quistione in Francia, se 


alla validità dei biglietti di commercio al Latore si oppones- 


‘sero quei codici; ma la costante giurisprudenza dei tribunali 
francesi e di tutta Europa fu sempre favorevole a quella spe- 


cie di effetti di commercio. Ci disse ancora il signor Carquet 


‘che pel codice di commercio le società anonime non pote- 


| vano ‘autorizzarsi che con regie patenti, le quali erano leggi, 


e quindi oggi si richiederebbero leggi secondo la forma co- 


stiluzionale; ma non considerò che se allora Lutte le leggi | 
| facevansi per lettere patenti, non perciò tutte Je lettere pa-. 
lenti contenevano leggi, e ne sia prova che molte di esse” 


‘erano emanate in un interesse puramente individuale. Quando 


bisogno di vedere se. parla di lettere ‘patenti legislative . 0 a i 


| quelle che erano semplici atti di amministrazione, e ciò non | 
| può meglio vedersi che esaminando di che natura sia. l'atto ng 
| di autorizzazione delle società anonime. Or secondo le stesse 
| leggi francesi è definito testualmente come atto di ammini. 


strazione: non si comprende però come da noi, che bbiamadi 
attinto alle fonti di quella legislazione possa cessare di esser 


| tale. Però si soggiunge che il codice di commercio ne parla 


come di un atto dell'autorità sovrana. Ma anche a queste io 
rispondo che sovrano è il Re nelle sue attribuzioni del potere 
reale, nella sanzione delle leggi, nell'esercizio «di certi atti del 
potere esecutivo, come sovrano è il Parlamento col Re nel. 
l'esercizio del potere legislativo. Dopo. la pubblicazione dello 
Statuto cessarono le lettere patenti, restò la legge del co. si 
dice che autorizza in genere la esistenza di corpi morali, è 

il potere esecutivo che li riconosce specialmente, provre. | 
dendo nell'interesse di una società commerciale, e non già 


| in quello generale quando non si tratta di banche tinge > 
produce di nuovo, e' se il battello rimane troppo lun- | 


Si citò l'esempio dell'Inghilterra, ove le società. anonime | 
sono autorizzate dal Parlamento; ma bisogna considerare la | di 
differenza delle due legislazioni e che ivi si tratta di dero- (° 
gare a una legge comune contraria a quell’istituzione; né si 
dica che anche qui si trattava di derogare al codice civile. 
validando una cessione in bianco, poichè quella cessione è © 
munita delle debite forme seconila le leggi commerciali. 


i qui osserverò che non sì tratta: già di una convenzione 
| governo e la società, ma di una regola che s’impongo 


! socii, e che se mai Fosse contro la legge non produrrebi e 


effetto alcuno, poiché l'autorizzazione della società, secondo il d 
suo statuto, non importa certamente una erogazione alla legge 
che il Re. non può fare e che il governo: non ha voluto cer 
lamente arrogarsi di fare, non avendo apposta per tale "i 
getto alle patenti aleuna clausola derogatoria. Ma no 

sta che una ipotesi, poichè nei nuovi statuti della bale a do | iù 


dal signor Carquet come una delle derogazioni è uniforme | 
alle disposizioni del codice di commercio; la banca esercita. 


| il privilegio del commissionario, ma qui può dirsi, la banca 1 


è nella stessa sede del debitore. Ebbene -in tal caso l'articolo Ù 
105 non dà 1l privilegio che a chi esegue le preserizioni del | 
titolo 21, libro 3 del codice civile, che esigono la descri. | 
zione e l'apprezzo degli ell'etti dati in pegno, e ciò appunto | 


statuto della banca provvede a convenzioni col governo; sì: | 
vi provvede all'articolo 15, ma per imporre una cautela, per | 
impedire agli amministratori di mai contrattare col governo . 
senza il concorso del consiglio di amministrazione. Non si è || 
fatta quindi alcuna convenzione, e se dovesse farsi il governo | 
farebbe da sè; ove si traltasse di atti di amministrazione, : 
ricorrerebbe all’autorizzazione delle Camere se ve ne fosse io 
bisogno. E perchè sia sempre più evidente, che messuna! 
parte legislativa è ingerita negli statuti, si noti come nelle! 
lettere patenti del 1844 per la banca di Genova, così che in 
quelle del 1847 per quella di Torino, tutto ciò che ha rapporto | 
‘alle pene dei falsificatori è compreso negli articoli delle pu- | | 
tenti che aveano effetto legislativo, e l'autorizzazione fu og= < 
getto del primo articolo. Conchiudo con mpetere, che è dee 
siderabile una legge, la quale regoli questa materia; ma frat- | 
tanto che la legge generale non è fatta, il decreto del Re 
che non estinse, ma unì le banche, è nei limiti delle attri. È 
buzioni del potere esecutivo. a ;f 

Banca nazionale è lo stesso che banche unite di 
edi Torino, 

Cavour. Mi pare che i discorsi degli onorevoli vr 
quali impugnarono il decreto di unione delle due bauel 
‘Torino e di Genova, si aggirassero sopra due punti: 1. nel 


‘testarne l'opportunità, 2.lalegalità. lo mi propongo d'esaminafi 


brevemente questi due punti. Brevissime saranno le mie paroli 
intorno al primo punto, poichè il discorso del sig. ministri 


| dell'interno mi dispensa dall'aggiungerne molte. Con qualché 


maggior particolarità esaminerò il secondo, che credo essere 
di maggior importanza, poiché ove venisse dimostrata alla 
Camera l'opportunità, l'utilità dell'unione delle due banche; 
quando vi fosse qualche cosa di meno regulare, credo sarebbe. 
facile l’emenilarla, invece che se l'unione avesse prodotto 
quegli inconvenienti che indicava l'onorevole deputato Farina, di 
‘allora il'male sarebbe difficilmente rimediabile, e una seri. 
sima. responsabilità graviterebbe sul ministero. Non saver 
nei particolari el codice di commercio; mi limiterò solo @ 
porre in campo alcune eonsiderazioni più politiche che le; 


{gali. Si è detto che non sol; l'istituzione delle banche, m 


‘persino l'autorizzazione di Lutte le società anonime era nell 
cerchia del potere legislativo, e non del potere esecutiva 
Ora io reputo essere questo contrario alla pratica dei paesi!) 
che ci hanno precorsi nella via costituzionale. Non ho diffi 
coltà a provare, che in Francia le società anonime venneri 
sempre autorizzate puramente e semplicemente dal poteré 
esecutivo, salvo la banca di Francia che ha sede a Parig pi, 
Questa ‘fu istituita dal primo console mediante una legga. | 
suo privilegio fu pur rinnovato con legge, ed è quella’ ch 


i le conferisce un’esclusività assoluta di emettere dei bigliet 


a Parigi e nelle vicinanze. Ma quasi tutte le banche provin: 
ciali, e segnatamente quelle di Lione, di Marsiglia, e credi 
anche quella di Bordeaux, ed aleune altre che ora non vis 
cordo, furono istituite con decreti reali, | 
Nel 18/0 discutendosi nel Parlamento francese fa rinnovati 
zione del privilegio della banca di Francia, fa stabilito cheî 


| anche l'istituzione delle banche provinciali «lovesse aver lua 59 
Ministro dell'interno: Uiascuno avrà poluto notare dalle | 


parole che io diceva nella precedente tornata sopra la pre- 
| sente quistione, che io non voglio oppormi alla formazione 
‘di una legge che regoli l'ordinamento delle banche che po: 


mediante una legge. Il Parlamento sanzionò questo prineij 

ma non dichiarò illegale quello che si era fatlo pria 
dichiarò solo, che d'allora in avanti era più opportuno che È 
banche fossero istituite mediante una legge, riconosce ) ndo de 
resto come legalmente esistenti quelle che in epoca: antetiorefi 
si fossero istituite con semplice decreto reale. Nè si dica, pro») 
venir ciò forse da una differenza fra gli statuti delle banche. 
di Francia e quelli delle nostre, giacchè tutti coloro che si 
sono occupati della banca di Genova, ed il deputato Farind 
in ispecie, che sicuramente ha stadidlo a fondo questa qui 
stione, possono farci testimonianza che lo istituto delta banca 
di Genova fu quasi letteralmente copiato da quello della ba nea | 
di Marsiglia, la quale, come già dissi, era stata istituita col 
decreto reale. Il che pure si dica del Belgio, il quale è at 
tualmente, a mio credere, il paese il più eminentemente 
stituzionale che si conosca, e che con molto piacere odo € 


| con lode in questa Camera. Nel Belgio le società anoninre @i 


le banche sono istituite dal governo; ed infatti la banca. 
Belgio di cui tengo tra le mani lo statuto, la quale .eme 


| biglietti i quali in ora hanno corso obbligatorio in vir 


‘una legge, è stata istituita con decreto reale. Anche nel 
gio però si è riconosciuto essere più opportuno che le ba 
sianu governate da una legge, ed ora seno pochi giorni ila 
nistro di finanze ha presentato al Parlamento belgico 
progetto di legge per istituire una nuova banca, nella q 
si sarebbero fuse le due che ora esistono in quel paese. 


il codice di commercio indica lettere patenti sorge quindi il 1 “Impertanto dappertutto dove è in vigore il reggimento” 
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stituzionale le banche farono sempre riputate da tutti potersi 
stabilire per semplice decreto reale. Lo credo che questi fatti 
abbiano molta gravità; «poiché se imtutti i paesi nei quali 
esistono. istituzioni analoghe alle nostre, in difetto di legge 
speciale le banche possono essere istituite per deereto reale, 
9 più non vedo come si possa sostenere che il decreto, non 
d'’instituzione di una nuova banca, ma d’unione di due ban- 
che già stabilite, abbia a dirsi illegale. a] 
À ciò poi che rispose già il ministro dell'interno aggiun- 
gero ancora alcuni particolari. È vero che in Inghilterra non 
si può istituire una società anonima, senza che abbia priva- 
tiva dal Parlamento; ma in Inghilterra il Parlamento prende 


una parte essenzialissima nelle amministrazioni, v'interviene 
quasi altrettanto quanto.il potere esecutivo; in Inghilterra vi 
è un molo di procedere affatto diverso dal nostro, i deputati Î 
.si uniscono orilinariamente a mezzogiorno, poi dinuovo dalle 


5 ore alla mezzanotte, e così possono disimpegnare gli affari 
privati e pubblici; nel 1845 si adottarono 145 bill; nel 1846 
455; nel 1847 355; è però da notare che basta l'intervento di 
40 membri per rendere legale una deliberazione della Camera, 
Ma se da noi, conservando del resto il sistema qual è, si vo- 
lesse dare al Parlamento una tale e tanta ingerenza ammini. 


strativa, anche nella parte che più specialmente ora ci oc: 
cupa, renderebbesi quasi impossibile la creazione delle ‘so- | 


cietà anonime, le quali collo svolgersi dello spirito di ssso- 
giazione sono chiamate nelnostro paese-a ricevere un grande 

Se per fondare una banca sempre si richiedesse una legge, 
il Parlamento non avrebbe più il tempo di curare gli inte. 


ressi generali dello Stato, e le società anonime non giunge- 


rebbero nai (ail ottenere la chiesta approvazione. Sem- 


brami pertanto di avere a- sufficienza «dimostrato che le | 


società anonime in generale, e le banche in ispecie non ab- 
hiano mestieri delle deliberazioni del Parlamento per essere 
autorizzate, Ciò premesso, mon volendo entrare nel campo 
della legalità, ma resiringermi a far notare come l'onorevole 
deputato Pescatore sia caduto in errore quando voleva di- 
mostrare alla Camera che lo statuto della banca nazionale 


fusse di molto diverso dallo statuto della banca di Genova, 


osserverò che egli diceva che col nuovo statuto la banca aveva 
potuto allargare moltissimo il campo delle sue operazioni, 
acquiistandosi facoltà di scontare su Liome e Parigi. Ma que- 
sta facoltà la banca di Genova già la aveva ; il deputato Pe- 


pa scatore non ha avvertito alla legge del/i giugno 1846, per cui 

«8. M.concede la sovrana sua sanzione ad aleane ampliazioni 

allo statuto della banca di Genova. 

Disse di più che il nuovo statuto ha fatta facoltà alla hanea | 
|. nazionale di scontare le cambiali. E-questa è certa un’appli- 

—  cazione,.ma errò l'onorevole deputato Pescatore quando disse. 


che le facoltà concesse alla banca di Genova fossero ristrette 
allo sconto delle cambiali su Torino e Genova, giacchè Vart. 3 
delle citate patenti del 4 giugno 1846, dice : « gli effetti pa 
». gabili in Giamberì, Nizza, Alessandria, Vercelli e Novara, 
+ potranno essere ammessi. allo sconto. » LTS 

‘Dunque, le prineipali città dello Stato erano già contem-. 
plate. nello statuto primitivo della banca. Se lo statuto della 
hanca nazionale ha anche allargato questo beneficio alle altre 
provincie, io credo che non si possa trarre da ciò argomento 
di rimprovero nè al governo, nè alla banca, ma anzi, deb- 


llasi Jodarlo di aver. postì i capitalisti delle minori eittà in | 


grado di profittare del soccorso della banca al pari di quelli 
di Torino e di Genova e delle cinque altre città già contem- 
plate nelle citate lettere patenti, . A SM 

lo confesso che vi fu una qualche derogazione nell'articolo 
concernente i conti correnti che portano interesse; tuttavia 
vi era nelle patenti che instituivano la banca di Genova e 
quelle che ampliarono le sue facoltà, qualche cosa che tor- 
nava allo stesso. | 

Si faceva facoltà alla banca di scontare le cambiali sopra le 
borse estere, di mandurle all'incasso, e di far anticipate su 
queste cambiali; e questo non fu mai nella pratica giudicate 
illegale. Laonde io lo ripeto, se nella lettera vi è qualche 
variazione, qualche ampliazione di potere, nello spirito, io 
eredo, non siavi differenza di sorta. | 


La maggiore derogazione, a quanto si diceva, è quella re- 


lativa alla prorogazione della durata della banca di Genova 


ce quella di Torino; ma mi pare, che il rinnovamento della 


società cera contemplato dall'articolo 3 del loro statuto, il 
quale diceva, che qualora gli azionisti concorressero nel 
pensiero di rinnovare la società, il governo potesse autoriz- 
zarla a termini della legge. 

lo credo che tale sia l'interpretazione da darsi all'articolo 
3 degli statuti, sì della banca di Torino, che di quella 
li Genova. , 

Quanto poi al prestito sulle sete, venne, mi pare, bastan- 
temente dimostrato dal discorso dell'onorevole ministro dell’ 
interno. Il pegno delle sete è per certo fra i migliori e pre: 
feribili forse a quello stesso delle cartelle del debito pubblico; 
epperò non si può dire che siasi variato lo spirito degli sta- 


tuti, quando la facilità di prestare fu estesa anche al pegno 


della sete, 


La banea di Torino; assai primache fosse approvata, voleva | 


chiedere la facoltà di prestare sopra le sele, ma in allora il 
governo, il quale aveva le sue casse molto ben fornite, non 
volle concederglielo, poichè aveva già più largamente di quanto 
swrebbe potuto fare la banca, provvisto ai bisogni del com- 
mercio serico, lo credo che questa fu l'unica ragione per la 
quale al governo d'allora mon parve di dover aderire alla do- 
manda della banca di Torino, di estendere le sue operazioni 
al commercio serico. Quanto ho detto mi pare bastevole per 
rispondere alla quistione legale, ben inteso, tenendo conlo 


ddegli argomenti molto più potenti dal ministro dell'interno | 
recati in campo. — Vengo ora alla questione più grave, quella | 


dell'ipportunità. Qui bisogna distinguere due questioni : l’op- 
portunità dell'unione in tesi generali, e l'opportunità dell’ 


unione nelle circostanze attuali mentre è ‘in vigore una legge 
che dà corso forzato at biglietti della banca di Genova. In. 


quanto alla prima questione mi pare incontrastabile, che 
quando non vi fosse questo stato eccezionale, quando le due 


banche di Torinoe di Genova si fossero trovate nello stato 
‘doro normale, la loro unione sarebbe, senza difficoltà, da 


‘giudicarsi opportuna. 
“Ma vi è tina considerazione preliminare. Dall'unione della 


‘banca di Torino con quella di Genova dipendeva l'esistenza 
«ella banca di Torino: era impossibile o almeno quasi im- 


possibile che la banca di Torino si ponesse in attività qua- 
lora 6 non lesi-fosse concesso lo stesso favore già stato ac- 
‘cordato alla banca di Genova, di dare cioè un corso coattivo 
‘i stioi biglietti, o non se ne fosse operata la fusione colla 
‘litica di Genova. Una banca che si stabilisce in un paese nel 
Quale vi è già un'altra banca che ha emesso biglietti con 
Witso coattivo non può fondarsi con isperanza di successo, 


Sîlvo in una sola circostanza che or ora accennerò. 
— Uredere che allo stato in cui si trovavano le nostre cose, | 
. la banca di Torino potesse porre in circolazione della carta 
|» onavente corso coattiyo, era una vera illusione. Chiurque 


IL (RISORGIMENTO 


abbia qualche nozione commerciale, dovrà convenir meco, | 


che se la banca di Torino avesse posto in ‘circolazione carta 


di credito, i suoi biglietti non.sarebbero stati una settimana | 


in circolazione, ma sarebbero ritornati nelle sue casse. 
Dico adunque, che per una parte la banca di Torino non 


poteva stabilirsi se non eoll'unirsi assolutamente come fece 
| alla banca di Genova, oppure collo stipular con essa un | 


qualche patto speciale relativo appunto al corso de'suoi bi- 


glietti. 


D'altra parte io credo che nessuno vorrà contrastarmi la 
grandissima utilità dello stabilimento in Torino di una banca 
di sconto parendomi dimostrato che questa importanza giova 
al bene del commercio assai più che non lo stabilimento 


stesso della banca di Genova, e ciò per una ragione sempli- | 


cissima. Prima dello stabilimento della banca di sconto in 


Genova. vi esistevano già in questa città stabilimenti privati, 
i quali facevano ‘sino ad un certo punto l'ufficio delle ban- 


che di seonto; vi erano i così detti bancherotti, i quali 


scontavano le cambiali che. si tiravano sul paese, mentre in. 


Torino non vi esisteva nessuno stabilimento analogo. onde i 


negozianti nelle migliori condizioni di credito, se non ave» | 


vano relazioni all’estero, non avevano prima della creazione 


della banca mezzo aleuno di far scontare le loro carte, onde 
cerano quasi tutti obbligati a sottoporsi a condizioni di cere. | 
| dito onerosissime , allo scapito «dell’otto ed anche più per 


cento. Dico adunque ehè lo stabilimento di una banca 


‘di sconto a ‘Torino era assolutamente richiesto dai bisogni 
del commercio, e lo era più che non lo fosse la creazione del- 


la banca di Genova. Infatti il commercio di Torino |’ accolse 
immediatamente con maggior favore che non sia stata accolta 


| la banca di Genova. Se non vado errato; questo suo princi- 
| pio incontrò, in parte del commercio, una qualche ostilità 


suscitatale appunto dalle case, le quali prima dello stabili. 


mento della banca facevan esse stesse lo sconto, e dai èlienti 


delle medesime. E se mal non mi appongo un tale spirito di 
ostilità mon è peranco affatto scomparso dalla piazza «li Ge- 
nova, laddove a Torino ne son certo che niuno potrà smentir- 
mi, la creazione della banca fu aceolta con favore ia tutto 
il eommercio grande, mezzano e piccolo; acquistò subito la 
massima confidenza , e venne da tutti salutata come uno sta- 
bilimento eminentemente utile è nazionale, 

lo dico dunque, che se fosse dimostrato che la banca di 


Torino non poteva esistere senza l'unione delle due banche, | 


questa unione sarebbe pure provata altamente apporiuna. 
Anche indipendentemente dalla fusione avrebbé forse la 

banca di Torino potuto utilmente fondarsi, cfilalora quella 

di Genova si fosse voluto assumere l' impegno di scontare 


prima ; e la banca di Torino in tal easo avrebbe potuto far 
quello che fanno alcune banche provinciali colla banca d'In- 


ghilterra. Ma per sovvenire alle sue spese, per avere gli in- | 
teressi dei suoi fondi, la banea di Torino avrebbe dovuto | 
necessariamente far pagare uno sconto maggiore di quello, | 


che avrebbe pagato essa stessa alla banca di Genova; così se 
quella fa pagare il tre e mezzo per cento, essa avrebbe do- 
vuto esigere il 5 per 0{0. Ma il danno di questo aumento 
chi lo avrebbe sofferto? il piccolo commercio; perché notino 


| 0 signori una circostanza di fatto molto importante, «Pri- 


ma dello stabilimento della banca di Torino , tutte le 
grandi case commerciali di Torino, quelle che si denominra- 
no case di banca, che fanno le sete, erano tutte in conto 
corrente colla banca di Genova, le mandavano la loro carta, 
ed essa la scontava alle stesse condizioni a emi si scontava 


i dai banchieri torinesi, ai quali lo stabilimento della banca di 
Torino nom ha recato ‘alcun vantaggio. Ma tutti coloro che 


non avevano un credito bastante a Genova, quando anche la 


| banca di Torino avesse fatto pagar l'uno od ildue per 0/0 di 
| più, sarebbero stati costretti di assoggettarvisi, e d'aver ri. 


corso alla medesima. | 
Questo mezzo adunque il quale solo, oltre quello della fu- 


sione, era possibile per attoare una banca di sconto in To. | 
rino, mentre non ha tutti i vantaggi della fusione, ha molti 


inconvenienti che in questa non s'incontrano. 
D'onde conchiudo che telta la circostanza straordinaria del 


| corso forzato ei biglietti, sarebbe evidentissimo che l'unione 
| delle due banche fu un'operazione utile al paese, 


Nè mi muove l'esempio della banca d'America citato dal- 


l'onorevole deputato Carquet.in cui si presentò il pericolo di 


una granile istituzione di credito, in lotta col governo. 


lo credo che i principii che reggono le nostre banche siano | 
affatto diversi da quelli che reggono le banche americane, 


talchè non vi possa essere limore che uno stabilimento di 
credito sia mai per diventare un rivale del governo. lo eredo 
anzi che gli possa tornare di sonimo aiuto, 

D'altronde in America esiste la piena libertà in fatto di 


| banche; e quella chè si chiamava delli Stati Uniti mai non 


ebbe un monopolio. 

Vi erano nello Stato della Nuova Jorck delle banche quasi 
altrettanto potenti quanto quella d'America anzi molto meglio 
governate dappoichè quella fece bancarotta e le altre man- 
tennero illeso il credito. Laonde io non credo che vi sia al- 
cun argomento da trarre da questo esempio. 


Ma veniamo al punto essenziale, giacchè l'onorevole depu- | 
| tato Farina non contesta l'utilità della. banca di Genova, e | 


forse l'unione non avrebbe trovato in lui un si acerrimo av. 
versario se non fosse stato pel corso coattivo dei biglietti. 


L'onorevole deputato Farina diceva che coll'unione delle 


due banche voi avete dato II mezzo alla. banca di Genova, a 


| quella frazione cioè che è rimasta a Genova, di aumentare la 


circolazione dei capitali; quindi avete fatto molto male per- 


chè non avete anmentato lo stato dei biglietti, ma avete im. | 


pedito che i biglietti venissero al pari. 


lo credo di poter dimostrare assolutamente il contrario e | 


pi LI H i ] i lì inuito lu sca- | mi = Pico i ni =» E i RI LI CI n n 
provare che l'unione delle due banche ha diminui { condizioni economiche; son migliorati icambi; è diminuita 


pito dei biglietti, “SSR A 
L'unione delle due banche sancita negli ultimi giorni di 
dicembre ebbe effetto dal primo di gennaio. 
Ora, ed.è facile il verificarlo, nel mese di dicembre lo 
scapito de'biglietti era di 2 4j2 per 0j0. Fatta la fusione, ne: 


primi giorni di gennaio, quando non si parlava ancora d'im- 
prestito, lo scapito si ridusse all'uno e mezzo, quantunque si | 
| fosse aumentata la massa circolante dei biglietti. 


ll fatto adunque dimostra chiaramente che l'unione delle 
due banche non è stata contraria al corso dei biglietti. 
Non credete voi, signori, che nel pubblico, massime nel 


| pubblico piemontese, il quale non si cura tanto di siffatte 


cose come il pubblico genovese, non abbia giovato ad ispirare 


| fiducia nei biglietti il vedere che una società composta 


delle persone più influenti nel mondo finanziario si univa 
alla banca di Genova e si rendeva solidaria del debito suo 


rispetto ai portatori di biglietti, tantochè stesse in loro gua- 
| renzia un Capitale non più di quattro milioni, ma sì di otto 


milioni? 


i tutte le cambiali che si mandasseso vestite della firma della | 


{ pare al nuovo prestito, tantochè due terzi dei danari portati 


Non credete voi che questo abbia aumentato la fiducia, | 


non dirò dei portatori genovesi, ma dei portatori pie- 


inontesi, massime in quella parte che ha la riputazione di u- 


na eccessiva prudenza, anzi di una eccessiva limidità ? Non 


i ma fiducia nella parte 


| anticipazioni ad ogni classe di persone, e per la maggior parte 


{non vi fosse stata la banca, invece di 15 milioni a Torino 
| non se ne sarebbero sottoseritti 5, 


| solo in Piemonte, ma esiste pure in Francia, e nel Belgio. 


| popolato e più ricco del Piemonte ; eppure la circolazione 


| Moniteur la portavano, se non erro è 475. Fatta la propor- 


| circolazione attuale. Lo scapito ‘non dipende dall’eccessiva | 


| spento nel governo ogni obbligo verso di essa; ammortizza 
tuttavia 18 milioni di biglietti; rimangono ilue milioni, pei 


credete voi che un tal fatto abbia fatto rilevare una som- 


: della nostra popolazione che è nota 
per ta sua meticolosa prudenza? 


Credo io pure che lo scapito dei biglietti derivi dal non 
essere proporzionata la massa circolante dei medesimi coi 
Disegni della circolazione; ma non credo come la fusione 
delle due banche debba generare questa spro porzione. 

leri già si obbiettò che la circolazione della banca di Ge- 
nova e fissata dalla legge del 7 settembre 1948; e che questa 
legge non indica un dimite fisso alla circolazione; ma lo pone 
solo in ciò, che il numero totale dei biglietti, più quello dei 


| centi correnti disponibili, non superi il triplo del numerario 


in Cassi. 
SI ag 


di g!unse di poi che la banca di Genova quando si univa 
colla i 


i anca di Torinonon aveva che 5 0 6 milioni, e che ora 
ne na 3; e si chiese donde le fossero venuti questi 3 milioni? 


% ea ® .° - È Ti È Udi , 
Se cioè sieno gli azionisti della banca di Torino, che abbiano 
Mversalo questi 5 


peal milioni nella cassa , oppure lo siano i depo- 
Sitanti che abbianvi portati i loro scudi? Mi rineresce dover 
cio dire al sig. Farina, ma credo che il deposito in scudi ron 
Passi 10 mila franchi. 

Li 

L'aumento del commercio provenne da ciò che la banca 
ha fatto sin d'ora per procurarsi del danaro un’ operazione 
analoga a quella che fece nel 1846, quando vi fu la grave 


| erisi. di grano; da Livorno, da ‘Milano, da Marsiglia fece ve- 
Mine più milioni in iscudi. I depositi degli azionisti non coo- 


perarono quindi per nulla all'aumento di numerario; ma fu 
un'operazione di banca permessa dallo statuto. - 


Si.dice che se non vi si fosse unita la banca di Genova | 
| colla banca di Torino, essa non avrebbe avuto il mezzo di 


porre questa carta in circolazione ; sendoché per mettere la 
carta in circolazione non abbia che due mezzi + 0 col far pre- 
stili sopra depositi, o col far scontare cambiali. 

A ciò rispondo che se si fosse fatto fra le due banche l'ac- 
cordo al quale più sopra accennai: se cioè la banca di Ge- 
nova si fosse obbligata a scontare gli effetti che quella di To- 
rino. fe avesse mandati, sarebbesi giunto allo stesso risulta- 
mento; la banca di Torino avrebbe aumentato tutti i giorni 
le sue cambiali, e la banca di Genova avrebbe aumentato il 


i numero dei biglietti in corso, senza mai eccedere con ciò i 


limiti fissati dalla legge 7 settembre 1848, 


Mi pare dunque di tutta evidenza, non essere stata una con- | 
| seguenza necessaria dello stabilimento della banca di Torino, 


l'aumento di circolazione. Certo che la circolazione fu al- 
quanto aumentata peroechè furono rese più facili Je transa- 


| ziontcommerciali; su questo non c'è dubbio; e in fatti quando 


vedesi il portafoglio diminuire , se ne trae la conseguenza , 
che le transazioni furono minori; quando aumenta che creb- 
hero; dunque se la circolazione aumentò fu che veramente i 
bisogni del commercio a Torino ed a Genova furono mag- 
giori. A questo aumento eontribui poi anche un'altra circo» 
stanza, quella cioè del nuovo prestito aperto dal governo. 
Esso fu causa che si facessero assai maggiori le domande 


‘alla banca, perchè molti fra i nostri concittadini di To- 


rinoe di Genova «desiderando di parteciparvi, a questa si 
rivolsero, onde ottenere danaro mediante il deposito di fondi 
pubblici, di obbligazioni dello Stato ecc. 

Vi.basti il dire chela settimana scorsa alla banca di To- 
rino furono scontati due milioni, ed altrettanti a quella di 
Genova, e non già per partita di grandi somme, sibbene 
allo invece, per un'infinità di piccole partite. Si sono fatte 


a non commercianti, che deposero cedole, per poter parteci 


al governo sono usciti dalle casse della banca, alla quale per 
conseguenza in gran parte si dee la felice riescita della 
nuova operazione finanziaria del nostro governo; poichè se 


Anche adunque sotto 
questo rispetto la banca di Torino ha recato un benefizio 
grandissimo al paese. 

La circolazione presente dei biglietti non è dunque neces. 
saria; e quanto al corso forzato esso attualmente non esiste 


In quest'ultimo paese la carta circolante sale ora a 49 
milioni; la carta in biglietti della banca del Belgio somma 
ad 11 milioni, quella della società generale a 19, e tutti 
circolano in corso coattivo ; ed il Belgio non è certo più 


è maggiore. In Francia la circolazione dei biglietti di banca | 
a corso coaltivo sale credo a 480 milioni; sli ultimi stati del 


zione, la Francia non è 40 volte più popolata di noi, né 40 
volte più ricca, eppure ha una circolazione più di 10 volte 
maggiore della nostra, Dunque non è eccessiva la nostra 


circolazione, ma dal difetto di fiducia, e da un’altra circo- 
stanza, che ora dirò. 

Quando la banca di Genova fece un eontratto col governo, 
che diede un corso coattivo ai suoi biglietti, il paese era in 
debito di somme ingenti per le straordinarie spese falte sia 
per la guerra, sia per le strade ferrate; oltrechè in quel torno 


appunto i suoi principali prodotti d’esportazione erano dimi- 


nuiti, poichè, secondo Lutti sanno, nel 1848 le sete erano a 
buonissimo mercato, i risi e gli olii avevano un prezzo pocò 
elevato, epperò la banca si trovò nella necessità d'importare 
gli scudi, quando il cambio era sfavorevole. 

Ma quando le case commerciali di un paese, sono castrette a 
comprare ciascuna settimana per un milione v due di scudi, 
evidentemente i biglietti denno scapitare; oggidi all'invece, 
fortunatamente non abbiamo più spese straordinarie all'estero, 


salvo la più dolorosa, alla quale si è provviste con un impre- 


stito speciale all'interno; sono migliorate di molto le nostre 


conseguentemente la necessità di cercar fuori il numerario. 
Sono pertanto pienamente convinto, che quando si restrin- 


gesse la circolazione di ®% o 5 milioni, non si muterebbe nè | 


punto né poco l'agio dei biglietti. 

L'onorevole deputato ‘Farina ci parlò di un progetto che 
farebbe guadagnare una somma, eredo, di 15 milioni al go- 
verno, appoggiandosi, se non ho male inteso, a questo ragio- 
namento. La banca di Genova ha perduto ogni diritto che le 
competeva, in virtù della Jegge 7 settembre; dunque è pure 


quali non le si darà più nulla. 


| Ma a questo proposito osserverò anzi tutto al deputato Fa- | 
rina, che quand'anehe non fosse stata regolare l'unione delle 


due banche per decreto reale, ciò non sarebbe imputabile 
alla banca di Genova. 


Essa chiese al governo che approvasse quest'unione, il go- | 
verno l'ha approvata; e la banca di Genova ha creduto in 


buona fede d’agire legalissimamente, operando quest'unione, 
ed il governo non può in niuna guisa trarre da essa argomento 
a dirsi sciolto da ogni vincolo verso la banca stessa, è nés- 
sun tribunale per certo potrebbe pel solo fatto della fusione 


È 


perché avesse bisogno di soccorso dalla banca, 
i le sue finanze fossero in condizione anormale come la nostra, 


















Se ema ri > 


dal governo consentitale, dichiararla decaduta dai diritti che 
le attribuisce la legge del 7 settembre. 

Questo sarebbe una tanta iniquità, che io credo non possa 
cadere in mente a nessuno ; e in ogni caso la Camera non 
potrebbe rendere il ministero personalmente risponsabile 
verso le dne banche del danno che loro cagionerebbe la mi- 
sura finanziaria proposta dal deputato Farina. Non perciò 
veglio io dalle premesse conchiudere , che nulla sia a farsi, 
mentre anzi due cose mi paiono necessarie; primo, cioè una 
legge che stabilisca la situazione delle due banche: inoltre 


| Una provvidenza che ne procuri i mezzi di ritornare allo 


stato della circolazione metallica; e qui mi permetta Ja Ca- 
mera di entrare in alcuni particolari. 

Ho sentito aleuni oratori, in ispecie l'onorevole lepulato 
Farina, accennare al passaggio dello stato anormale nel quale 
siamo, alnormale, come se si trattasse della cosa la più 
semplice al mondo, mentre invece a mio credere. non 
vi è operazione che sia più difficile di questa, e che abbia 
maggiormente preoecupati i grandi finanzieri che trovaronsi 
costretti ad accettare i bill del 1819 conosciuto sotto il nome di 
atto di Peel, il quale obbligò di nuovo la banca d'Inghilterra a 


| riprendere il pagamento in ispecie, A) qual proposito il sig, 


Farina si scordò di osservare che quel bill del {819 dava 
quattro anni alla banca per riassumere il pagamento in ispe- 
Gie, assegnandole solo il 1822 a termine fatale, sebliene però 
essa, essendo stata governata egregiamente, abbia potuto ri- 
prenderlo fino dal 1821, cioè due anni prima dél termine le- 
gale. — Veniamo al Belgio. 

Il Belgio fu costretto a dare corso forzato ai biglietti, non 


non perché 


ma bensi per porre la banca in grado di sostenere il com- 


| mercio nelle circostanze difficilissime, in cui trovavasi allora 


tutta l'Europa. Ora quantunque queste circostanze si siano di 
molto migliorate, non sono tuttavia ancora tornate allo stato 
normale, epperò quantunque il governo non debba che po- 
chissimo alla banca, nondimeno mantiene il corso forzato. 

E per tornare allo stato normale ha immaginato l'istituzione 
di una nuova banca, la quale operi su basi un po. più Jarghe 
e fernisca il mezzo di operare questo passaggio che, il ripeto, 
è pur sempre difficilissimo. Or bene, io dico ché noi pure 
dobbiamo procedere in questo modo. Non è già con questo 
che io voglia qui suggerire un mezzo alla Camera: questa è 
cosa che richiede moltistudii; ed io che non ho nessun sistema 


i perilmomento da proporre alla Camera, quantunque mi sia di 


queste cose occupato; solo io dico che deve il ministero sin 
l'ora pensarci e pensarci molto seriamente, giacchè questo 
passaggio, quando si farà, sarà sempre una causa di pertur- 
bazione economica, se non verrà operato con somma pradenza. 

E mi accingo a dimostrarlo. Suppongasi che secondo il 
progetto del deputato Farina, o qualunque siasi altro; si im- 
ponesse l'obbligo alla banca di riassumere in tre mesi i suoi 
pagamenti in ispecie; ciò sarebbe facilissimo alla banca; non 
avrebbe che a cercare di scontare e di fare anticipazioni, e 
fra tre mesi sarebbe nello stato normale, pagherebbe in con- 


‘tanti e non vi sarebbero più biglietti in circolazione, poichè 


il suo debito è prodotto naturalmente dal suo portafoglio e 
dagli obblighi che ha ritirati, Ma che cosa accadrebbe se la 
banca cessasse immediatamente dallo scontare? Ne avverrebbe 
che coloro che fidandosi alla banca hanno ordinate le loro 
operazioni su scala maggiore di quella dei loro mezzi reali, 
troverebbonsi esposti a gravissimi sacrifizi e tali che, salvo 
le case di nome conosciutissimo, le altre dovrehbero fallire, 

Il danno ricadrebbe quindi sui piccoli commercianti ; giac» 
cliè i nostri ricchi banchieri hanno sempre usato di richie» 
dere alle hanche estere i fondi di cui hanno bisogno, e il 
loro nome è abbastanza conosciuto per trovare di che pagare 
la banca puntualissimamente; costerà loro qualche cosa di 
più, ma poco, forse il mezzo o l'uno per cento; ma quelli 
che fanno il commercio locale e che non sono conosciuti, se 
la banca rifiuterà loro ogni specie di credito, se cesserà dallo 
scontare, tadranno sotto.il giogo degli usurai e forse anche 
saranno costretti a fallire. lo credo che la Camera prima di 


esporre ad una tale perturbazione il commercio ablia a pen- 
sarci seriamente, e debba cercar di combinare questo pas- 
saggio in modo da evitare gli inconvenienti che ho accemnati. 


Per questo io credo ehe si abbia ad eccitare il governo a 
presentare una legge sulle hanche, come opportunamente 


suggeriva il deputato Pescatore, perchè questo è uno degli 
avvenimenti economici più gravi, i quali possono avere mag- 


giore influenza sulla prosperità del paese. lo credo adunque 
che sia il caso di preoccuparsi sin d'ora del modo di ritor: 
mare dallo stato anormale, in cui siamo, allo stato normale, 
in modo che la scossa sia la minore possibile per il com- 
mercio e per l' industria, e non ne vengano diminuite le age- 
volezze che a questa ed a quello le banche apportano. 

Conchiudo pertanto coll’esortare la Camera a manifestare 
questo voto; ed in quanto alla questione dell'unione, io 
penso debba riservarsi a studiarla, quando questa legge le 
sarà presentala. 

Mellana. Provarono gli onorevoli deputati Pescatore e 
Carquet come fosse illegale l'atto che forma oggetto della 
presente discussione; cosicchè per questa parte nulla mi re- 
sta ad aggiungere, molto più che non vedo che sianu stati 
combattuti dal ministro dell'interno. Non così però della qui- 


| stione di npportunità trattata dal deputato Cavour, il quale 


ha spiegato molta finezza oratoria , ma ha fatto un discorso 
inopportuno, dappoichè, se la Camera assolve il ministre, non 
è il caso di esaminare se l'operazione da Iui futta sia stata 


‘opportuna, poichè la Camera si toglie il mezzo di esaminarlo, 


se non l'assolve, sarà pol il momento di parlarne. Noto in- 
tanto una scissura tra due ministri: quello delle finanze avea 
creduto che la quistiune fosse commerciale; quello «dell in- 
terno sostiene la legalità dell'atto del suo collega, anche 


i contro la prerogativa della Camera. La cagione di questa 


scissura é, che durante la scorsa legislatura fu proposta al 
soverno la formazione di una società anonima per la banca 
d’Italia. L'attuale ministro dell’ interno, allora dell'agrieol. 
tura e commercio , dubitando delle sue facoltà , interrogò tl 
consiglio di Stato, che due volte rispose doversi ricorrere 
al potere legislativo, e gli azionisti indirizzarono una petizione 
al Parlamento. Allorchè , ad un tratto, il ministro dicendo 
aver fatto ulteriori studii sulla competenza di quell’ affare, 
mandò il petente n ritirare la domanda, Con questo prece» 
dente il ministro dell'interno dovea portare la quistione più 
alto che quello delle finanze. 

Or noterò, che se fosse considerata la fusione delle banche 
di Genova e Torino come operazione mercantile esse potreb- 
bero fondarsi con altre ancora e cosi emettere 100 milioni 


di biglietti, inondare di carta 1 mercati, far scomparire la 


moneta metallica; questo estremo non deve sorprendere dopo 
gli esempi d'America , ove il danno non avvenne, come di- 
ceva il ministro , per la emissione dei biglietti al di là dei 
triplo della riserva innumerario; ma perchè sparitoil numerario 
restò in circolazione la sola carta, anche per le grandi specula- 
zioni. Così mentre noi estinguiamo, altriemetterà carta a volon- 
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tà.E non potrebbe piuttosto farla il governo ui emissione al i garcin 


dui e persuo conte? Finora il vantaggio fu di quelle socielà ; 

she hanno agito senza capitali, che solo ha posto il governo. Il 
Ca dell'interno parlò di libertà dicommercio; ma questa 
istituzione lungi dall'essere libertà, è privilegio a vantaggio dei 
ricchi, in danno dei poveri, privilegio di emettere e più !carta 
che non si conserva danaro in cassa; ciò costituisce le banche; 


il potere esecutivo non poteva dare un privilegio ; ; lo quindi 
i 15 milioni circa l'attivo di Genova, per6 e più quello di To- 
j rino, e non vi è calegoria che dica ove sono i biglietti | be- | 


conchiudo col deputato Pescatore per lo invio agli uffizii, 
Ministro dell'interno. Ho sostenuto il fatto del ministro 
delle finanze, e non comprendo ove sia il disaccordo suppo- 
sto dal preopinante. 
Mellana. La scissura sta in ciò, 


nanze qualifica l'atto come commerciale, e quello dell'interno ; 


ne assume la legittimità, 

Ministro dell'interno, lo sostengo la legittimità dell'atto, 
perchè il ministro delle finanze potea ben proporre l'auto- 
rizzazione di una società commerciale ; siamo dunque perfet- 
tamente d'accordo. Quanto all'esempio delle banche d'Ame- 


rica, parlo di cosa storicamente conosciuta, il danno provenne 


dall'emissione al di del triplo della riserva metallica. Il 


precedente dell'auturizzazione della Banca d'Italia è con. 


forme ai principii che sostengo; essa fu legittima perché 
non si accordava alcun privilegio, non si derogava a legge 
aleuna. Qualunque fosse stato il parere del consiglio di Stato, 
io ho sempre ereduto che l'attmbuzione di autorizzarla era 
tutia del potere esecutivo; e la commissione della Camera, 
alla quale portai le mie idee nella precedente legislatura, 
quando fu ritirata la pelizione degli azionisti, fu nella mag- 
gioranza almeno d'accordo con me. L'on. sig. Mellana poi 
trova illegittima quell’autorizzazione, perchè suppone che la 
facoltà di emettere biglietti al di là del numerario in cassa 
sia un privilegio del governo. Se avesse idee più nelle, 0 


che il ministro delle fi- } 


| 
| 
| 
i 
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maggiore cognizione della materia (s: ride), saprebbe che | 


non si tratta di privilegio, ma di restrizione (benissimo ! ba- | 


nissimo!). Ciascuno può emettere quanta carta gli piace, 
negoziante 0 società commerciale, 


suo credito; 
uell'uso, restringe, col consenso del concessionario, non 


può usare ed abusare del | 
quando il governo interviene per limitarne | 


estende le facoltà ehe per legge gli competerebbero. Quando | 


il sie. Mellana si terrà quesl'alto come una restrizione, sapra 


cosa sono le banche, E vedrà anche allora, che se il governo è 


emettesse biglietti sopra ipoteca, quei biglietti sarebbero veri : 


assegnati, mentre quando sostiene il'suo eredito presso una $ 
socielà privala, ne e ritira dei benefizii e non iscuote per nulla | 


}] credito pubblico. 


mi idee poco nette sulla materia (st ride); e che quando il | 


signor ministro diceva che ciascuno può emettere carla per 
somma maggiore di quella che ha in cassa, citava l'esempio 
del banecarottiere (a sinistra: 


pubblica «a quei biglietti : 


d’Italia nella precedente legislatura, 
vestitui la petizione al ministro senza emettere alcun giudizio, 


IL RISURGIMENTO 


sontanti e ddovè diminuirne Ja emissione nel.1845,< 
27.214 milioni di lire sterline (Cavour ride e fa cenno ne- 
gativo), Signor sì e lo troverò (l'oratore cerca lungamente); 
per ora non Jo trovo, 

Del resto che la circolazione reale qui non sia aumentata 
è menomamento provato pel 
della banca, il quale è pubblicato in modo che non può ve- 
dersi quanti biglietti vi sono in portafoglio. Noi troviamo per 


nefizii sono riportati per 94 mila franchi-per tutte e due le 
banche; or è evidente che se tutti i 19 milioni fossero in cir- 
colazione, un solo trimestre avrebbe dato da 190 mila frarichi. 
ll commercio del paese è. principalmente di trasporto, e 


"| 


i merario in cassa scapileranno; e quanto maggiore è la cir- | 


modo sibillino del rendiconto | 


però il potere legislativo non avrebbe fatto della banca uno 
strumento finanziario, perché a que! modo si compromette 
l'interesse commerciale e politico. Disse il conte di Cavour, 
che i biglietti-.non.iscapitarono; ma pii nuovi mezzi di nu- 


colazione de’ biglietti non rimborsabili, tanto maggiore.sarà 
la difficoltà di turnare allo stato normale. In risultato dunque 
si deve decidere: T.se il Parlamento debba riconoscere l'atto 


! speciale fattu in ia occasione dal potere esecutivo ; 2. se 


Ein genere debba serbare a sè la facoltà di autorizzare delle 


ba niche; 3. qual modo sia.a tenere per impegnare i ministri, 
non bastando, come mostra l'esperienza, gli ordini del giorno 
a quali non si tiene legata la Camera, cambiando legisla- 


tura; 4. quale sia il modo di rendere irrevocabile il limite 


quindi la causa di ribasso, che l'onorevole Cavour riputò come | 
momentanea nelle passate vicende, sarà permanente; Ho | 


enunciato un progetto di ammortizzazione, ma non l'ho pro- 
turbazioni in fatto di creilito. Non ho detto essere ficile ri- 


A anni dati da Peel nel 4819 alla banca d'Inghilterra, 


essa fu obbligata dal governo, senza restituirle un soldoS lele | 
avute anticipazioni. Convengo col deputato Pescatore, Ghe si | 


deve inviare la proposta agli uffizii; ma poichè non può; an» 
darvi una semplice interpellanza, ho presentato un pro Tetto 


nell'inviarlo passi all'ordine del: giorno. 
Cavour, Domando la parola per una spiegazione personale. 
Il sig. Farina non ha bene ‘interpretato il rendiconto della 
balica; del quale to posse dargli ragguaglio come uno-dei 
eggenti. Quello che.isi chiama portafoglio: corrisponde. . 
Pescatore. La parola è mia, porti non è una ipicgazibti 
personale. 


Presidente, È precisamente una spiegazione che da come. 
j uno degli amministratori. 


che udiamo essersi imposto dal consiglio di reggenza volon- 


tariamente alla emissione de' biglietti; 5. finalmente si deve | 


proporre un sistema di legislazione per le hanche. Troppo 


| E . | roppo complesse, perché la Ua- 
posto, non perchè non lo-reputi utile; ma per.evitare lesper- | BEAVI:S90S Lati.quistianaie Leone È to 


mera possa occuparsene in seduta pubblica e senza lavori pre. 


! paratorit; propongo quindi l'invio agli uffizi, che nomine- 


rendere i pagamenti; però male a proposito furono citati i | 
| ep Ji 129 Pe ranno una commissione che farà poi rapporto alla Camera. 


pò iché ; 


Ministro dell'interno (si alza per rispondere). 
Voci: A domani, 


gliersi). 
Ministro. Una sola osservazione, Non posso lasciare sopra 


i di me-la taccia di ignorare Je preserizi inni delle leggi civili e | 


di legge al banco della presidenza, e domando che la Catiera 
i commerciali. 


Il codice civile all'art. 1194 dice che non .è de- 


rogato alle disposizioni particolati sul commercio. Ora il pro- 


fessure Pescatore non può ignorare che fra le leggi commer: | 


1625 del codice di commercio 


Cavour. Si tratta di una spiegazione, che porta qualche” 


lume sull'andamento della questione, e mi pare che sia il caso 


di ascoltarla. Diceva adunque, che quello che si chiama por: 


tafoglio corrisponde ‘semplicemente alla somma delle cam: 
biali scontate a Torino eda Genova. Il signor Farina si stu» 


milioni-di franchi, 


norevole Farina. 
Tuttavia, io credo che il miglior modo di lare i conti. ;sià 


ji tutte le sere. 


Ministro dell'interno. Non ho già detto che la commissione è 
emeltesse un giudizio; ma i suoi membri, non so perché, in | 


quell'occasione furono perfettamente d'accordo con le mie 
idee. Che lungi dall'essere un privilegio la facoltà di emet- 
tere biglietti pel triplo del numerario in cassa, sia una re- 
slrizione, 
banca, ove dice (legge l'articolo) : 


j pisce che da questo portafoglio non si sia ricavato che 75. 
ma egli commetteva qui«un’errore. |. 
. (Rumori), 
Malte persone © vengono a Torino. a portare della carta che. 
i scade a Genova cinque giorni dopo, ed hanno in questa siùisa. 
i siii $ un modo semplice; e poco costoso per fare incass: oro 
Mellana. Osserverò come sia poco parlamentare l’attribuir- } ATTO PI at 7 SA H più 
ij carte dall'una città nell'altra: da questo deriva che vi sono | 

molte cambiali in portafoglio che non hanno che uno a do- |. 
dici giorni di mora perla scadenza. Quindi non è straordinario #. 
oo GREASE i che nel mese di gennaio, e nei primi giorni di febbraio, a : 
benissimo ! ) che s'impegna | portafoglio non slibia dato, ch la ica a somma cital de 
nie Sì i SR & i 4 i (Ta = 
per più di quello che possiede. Lo Stato conferisce la fede | sl 
insisto quindi che trattasi di un è 
ivilegio. Jo apparteneva alla commissione relativa alla banca | 
privilegio. Io apparteney commissione relativi “ q quello fin qui/usato, e press» molti stabilimenti ‘analoghi 


e poss icurare € fica * ; Vert: ; È o 
> posso assicurare che 5 adottato, e che consiste nel chiudergli .il regio commissario 


Osserverò ancora all’onorevole deputato Farina che v'è una | 


grane distinzione a fare, ed.è fra Ja creazione di biglietti e 


i Ja lero emissione. 
j Rispetto ai biglietti in circolazione, veramente la banca 
j non avrebbe mezzi di diminuire la circolazione, se non col 


lo mostra anche il linguaggio dello statuto della È 
la emissione « non potrà f 


eccedere \l triplo » ( movimento a sinistra, e risa dei sigg. i 


Lanza, Tecchio, Bianchi e Rosellini). 


a questa domanda. La banca di Genova era essa sottratta alla 
legge comune? Lo era certamente, e vi sono articoli, intorno 


rinviare Ja quistione a domani, 


ai quali ne convennero gli stessi ministri, come quello della | 


penalità del falso dei biglietti, come di pubblica scrittura, e 


l'altro della insequestrabilità dei conti correnti. Con la fn- | 
sione delle due banche, questo privilegio, circoscritto a mi- | 
nori elletti di deposito e di circolazione, è stato esteso a tutto | 
lo Stato. Non può dubitarsi che la banca di Genova era pri- j 


vilegiata, e certumente non poteva comunicare i suoi privile- 
gii senza il concorso «del potere legislativo. Si parlò d'incon- 
venienti, d'impossibilità di agire della banca di Torino ; 
rispondo al deputato Cavour, che la banca di Torino poteva 
agire come le banche provinciali d'Inghilterra, 
sopra 100 che avrebbe ricevuto ida Genova con un modico 
interesse, poteva emettere biglietti eome 500; e questa tri- 
plicazione l'avrebbe compensata di quell'interesse, Non disdico 


non sono che pochi giorni glie ne ho chiesto per una, 


cessare dallo scontare, e dal. far prestito sopra le e 
zioni. 


i Mi riservo poi di rispondere alle. molte altre osservazioni | 
j fatte dal deputato Farina, se la Camera erederà di continuar 
Farina. Lascio da banda le altre quistioni per venire dritto | 


la discussione. 


Pescatore. Nella supposizione che Ja Camera-non vaglia 
ma accordarmi la sua beni- 
gna altenzione, tratterò, per non abusarne, le sole quistioni 
principali. Inelino col migistro dell'interno a ‘credere che 
sia competenza del potere esecutivo autorizzare le società 


anonime, non ostante il dubbio clie può ispirare l'art. 46 


del codice. di (commercio; nia l’incompetenza - ad autoriz- 
zare delle banche di sconto proviene dalla facoltà di emet- 


i tere biglietti al portatore. Ben conosce il ministro dell'in. 


terno, che la legge civile ordinaria non ‘autorizza biglietti 
i al portatore, e nemmeno: la “nostra legge commerci:le, che ! 
i aliro non conosce che cambiali e bigiletti a ordine. Secondo 
Altronde ì 


il diritto privato non vi è ‘obbligazione senza il concorso 


j di due volontà: E se dovessero applicarsi’ le massime del 


i diritto privato la banca potrebbe rivocare i suoi biglietti 


i che non sono nominalmente accettati. La dottrina ‘del mi. 
al potere esecutive la facoltà di autorizzare società anonime; | 


ma 1 


purche non si deroghi alla legge comune. Disse il ministro È 


dell'interno, che in tal caso la derogazione s 
nanzi i tribunali; però non Dista: illudere 1 contraenti e 
lasciar credere che sia valido ciò che è nullo. Il conte di 
Cavour citò l'esempio della banca di Marsiglia autorizzata 
senza una legge; ma quanilo essa fu fondata non esistevano 
le Camere; sarà stata rinnovata... 

Cavour. Nel 1837, o nel 1558, 

Farina. Frattanto il rimborso dei biglietti è la massima: 
il ron rimborso è slito eccezionale, è privilegio che non deve 
accordarsi nella fondazione di una banca come la nazionale, 
ma in circostanze straordinarie , e per servizi, come quelli 
che rese la banca di Genova nel 1848. Si disse che la banca 
di Torino poteva, anche prima della fusione, aprire dei ere» 
diti sopra depositi di seta, ma nol poteva quella di Genova, 


che in questa parte ricevé una estensione di attribuzioni. Si. 


parlò di opportunità; ma non sì tratta di vedere se siano 
buone 0 cattive le cose fatte; eredo col sig. conte di Cavour 
che sia vanlaggiosa l'istituzione di una banca nazionale: ma 
non è cerlimenle upporluno, vantaggioso, né utile, 
evilarsi, Faumento dei biglietti. circolanti non rimborsabili , 
n beneficio della banca di Torino, poiché non vi era parità di 
condizione tra questa che nulla diede, e quelia 
che anticipò 20 milioni al governo. Vi ha di più. Se la banca 
di Torino fosse stata astretta per 
lersi dei biglietti della banca di Genova, ne avrebbe perciò 
solamente diminuita Ta circolazione di un quattro milioni, 
‘mentre all'incontro con la combinazione attuale , 
quattro milioni alla cassa comune, ha potuto aumentare a 12 
milioni Ia emissione; cosrechè unite le due differenze, ne fanno 
una di 16 milioni; 


sarebbe uulla in- | 


nistro lo condurrebbe a questo ‘assurdo, chie potenilo ‘isti- 
luirsi una banca da una società in nome ‘collettivo, come 
sono le banche di Scozia se non'erro, secondo l' idea del 
ministro non occorrerebbe autorizzazione; questa conseguenza 

e assurdissima, enon lu trovo stabilita in parte alcuna del 
mondo. Così mentre testè il governo ricorreva alle Camere 
per ta fondazione di una cattedra nel collegio nazionale di 
Genova; non vi ricorrerebbe per quella di una banca; questo 
sotto il rapporto civile; dirò più, sotto il rapporto econo- 
mico; politico, finanziario. Grandissima è l'influenza di una 
banca; un buon sistema di banche può raddeppiare lè risorse 


‘di un paese, quindi grande-è l'influèbzi politita delle banche 


e iluvevya.! 


li Genova È 


le sue speculazioni a va- | 
i che possono rivendiearsi i mobili rubati 0 perduti. 


dando è 


per la prevalenza che hanno sempre 
E. il Parlamento vorrà abbaudonare 
cosa di tanta imporianza? — 


gli interessi materiali. 


al potere eseculivo una 
(Qui l'oratore torna alla qui» 


stione legule, citu l'editto regio francese del 1721 sussbi. 


glielli al portatore, sospeso per dar corso 
richiamati in vigore dulla» convenzione 
lu fondazione della banca di Franciù, 


agli assegnati, 


di dlÉ 


ha dovuto fare una legge, che è (uma vera ricognizione” 


dell'interesse generale di simili stabilimenti, che quindi” 
spettano al potere legislativo. Ben disse il deputato Uarquet,” 
che Je leggi sul pegno seno derogate da Questo staluto nol 
vissimo della banca nazionale, La legge mvn riconosce all'atto! 
veniita «di pegno senza autorità di giudice; essa prescrive, èi 
vero, che il possesso dei. mobili vale per tttolo; ma soggiunse 


Or quando! 
ta del pegno senza giu-' 


riconosee proprietà di 


lo statuio della banca ordina la vendi 
dizio, quando dice che la banca ava 


sorta de mobili in essa depositati, deroga ‘certamente’ alla 


ed 10 non comprendo come con 16 mi- : 


lioni di più o di meno in circolazione, può dirsi che l'ell'etto | 


sta In stesso. 
deve giù, come suppose 
ispirata dell'unione delle banche, 
bifanei, dalla quale tuiti coloro che hanmo occhi in testa ap- 
presero la probabilità di un nuovo prestito. Infatti io scam- 


L'aumento poi del valore dei biglietti non. si | 
il sig. conte di Cavour., alla fiducia 


ma alla pubblicazione dei j deva alle nuove operazioni. 


f protratta a 50 annila durata di una istituzi 


metto, con chi vuole scommettere, che quanto ci allontane» 
remo dal prestito, i biglietti scapileranno, finchè nuove cir- ‘ 


costanze siroorditarie ne aumentino la ricerca. Anche la 
banca d'Inghilterra sosteneva il gran bisogno che vi era dei 
suoi biglietti per la circolazione ; eppure fu obbligata a pa- 


| jeri dissi, a queste 


legge comune: Le pene speciali contro i falsificatori, Ln:f 

coltà di vendere il pegno, erano. concedute sin dal dr # 
1647 alle banche di Genova e di Torine, ma non alla mp 
banca nazionale. Ancora quando non fossero estinte ed Ria 


stessero come banche riunite, il privilegio però non si esten 


Nulla dirò della opportunità, ma non bene certamente fa 


nate 1 due tone per la quale 
siamo ancora agli sperimenti. Sorgeva la Quistione dell’inte-È 


resse ide conti correnti, privilegio che ancor non vogliono le; 
banche di Francia.e d' Li lo penso invero. ele deliba È 
concedersi illimtatamente, in-:modo-da Congiungere, 
isliluzioni quella delle casse di risparmio; | 


nazionale; ricorda” | 
e conchiude ch ‘più cortesi espressioni al regio ministro residente: ‘presso | 


i la legislazione francese era diversa dalla nostra). Il Bel 


! «terogatoria del codice civile, 


| 
i 
i 
| 
Î 
| 
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Comes 


ciali vi sono anche le od paglia del commercio (disappro- 
vazione n sinistra). Di ciò non vi ha alcun dubbio. L'art. 
dice che cessano di avere effetto le leggi e regolamenti an- 
teriori; non parla di consuetadini; -mentre nella ‘clausola 


espressamente, che derogava non. solo alle leggi e regola. 
menti anteriori, ma anche agli usi e consuetudini (legge l'ar- 
ticolo del codice). Ora non è dubbio ehe in commercio sia 


antica consuetudine: de’ biglietti al latore, tanto pei commer- | 
‘cianti, quanto per le società di commercio. | 
Presidente annunzia l'ordine del giorno ili domani. È lo 


stesso che abbiamo pubblicato ieri per oggi. 
La seduta è levata a ore 5 e min. 50 pom. 


(iii e I 


NOTIZIE DIVERSE 


trai Si TNT 


ITALIA. 


‘Torino. — La Gazz. Piem. d'oggi reca nella parte 


'officiale: 


Con decreti firmati in udienza del 29 gennaio 1850, 


(8, M. ha nominato: 
- Vigliani cav. Paolo Onorato, consigliere nel magistrato ; 
i d'appello di Casale, alla ‘carica di avvocato de’ poveri |. 


presso il magistrato d'appello di Piemonte ; 

Rignone avv. Benedetto, sostituito avv. fiscale generale 
presso il magistrato d’appello di Piemonte, a consigliere 
nel magistrato d’appello di Casale; 


di Torino; 


Calvi conte Lazzaro, giudice aggiunto al iliypale di 


prima cognizione d'Asti, id.; 
Corsi cav. Melchiorre, costituitò sovrann. gleillanzaa 


cato de’ poveri presso il tribunale di prima cognizione 


di Cuneo, con titolo, grado ed anzianità di giudice ag- 


giunto a giudice aggiunto effettivo nel tribunale di | 


prima cognizione di Asti; 


Fiorito avv. Gioachino, is baci nell’ uffizio delle | 


fiscale gen, presso.il magistrato d'appello di l'iemonte, 
a giudice aggiunto -nel.tribunale di prima cognizione 
di Pinerolo; 

Bocca Dietro avv., volontario nell’uffizio dell’avvo- 


| cato fiscale generale presso il magistrato d'appello di 
Torino, a giudice aggiunto nel tribunale di prima co- 
| nel suo lungo discorso in appoggio dell’ermendae nto 


gnizione d’ Niba! 


< 
Usseglio avv. Giovanni, volontario nell’ uffizio deli 


l'avporgioi fiscale. generale presso il magistrato d’ap- 
pello di 


dice aggiunto. 
Pubblica anche il decreto. portante la data del 5 
febbraio, col quale è 


stare beni stabili nel territorio dello Stato a qualsiasi 
distanza dai confini, ed: anche di prenderli a pegno; 
aflitto .od a colonia. 


— Nella parte non oiiciale; ‘troviamo quanto segue: | 
Il governo ‘ha ricevuto testè dalla regia legazione a | 
Costantinopoli comunicazione di una nota officiale del | 


29 dicembre ultimo, con cui il ministro degli affari 
esteri della sublime Porta Ali-Pachà, partecipa colle 


‘quella imperiale corte, sig. barone Romualdo Tecco, 


‘essersi S. M. il sultano compiaciuto di stabilire che d’ora 
in poi in tutte le carte officiali che dalla sublime Porta 
$i dirigeranno ‘al re nostro: augusto Sovrano, venga alla 
| M. S. attribuito il titolo di padischia. Questo titolo era” 
anticamente riservato al solo sultano, ed è stato poscia 
accordato agli imperatori di Russia e d'Austria, ai so- 
“vrani di Francia e d'Inghilterra , 
{ di Prussia. Nella sovrariferita graziosa determinazione | 
‘del sultano, il regio governo. ha veduto con viva sod- 
disfazione non solo una testimonianza dell’alta conside- 
razione di quell’augusto principe verso la lealtà e Ja” 
‘sapienza di S. M., ma eziando una novella prova delle. 


«ed in ultimo al re 


ottime e sempre amichevoli disposizioni della Porta 
verso il governo sardo, alle quali per parte sua desso 
cerca in ogni incontro di schiettamente corrispondere. 
‘— Varii giornali narrando l'arresto di un tale, fatto 
dalla polizia di Ginevra, dissero dubitarsi di esso 
avesse la missione dal Adi governo di far un colpo 

per impadronirsi di Mazzini. L’assurdità d’una tale i in- 
f venzione sembra ‘escludere ogni bisogno di smentirla; 


3 La dal cattivo tempo e dal bisogno di 


A.domani (La Camera comincia a scio- 


nella sua clausola derogatoria 


-* Fico. Lavori forzati a vita, -- | 
“Cravero, idem. -- Conterno. idem. -- Seanavino, idell 


L'iemonte , a sostituito avvocato dei poveri | 
sovrannumerario. presso il tribunale di prima cogui- 


zione di Cuneo, con titolo, grado ed DIA: di giu 
| di Granby; il Christopher, il Palmer e |’ Herries, 


è abrogato l’art. 28 del codice ci- |. 
vile, insieme con qualunque altra speciale disposizione | 
che tolga, o limiti la. facoltà degli stranieri di acqui- 


lè a poco a poco innalzato, 


87 25 DI 87 60 ha esta 60 cent. 


Grwova, 6 febbraio. (Dalla G. di Genova); — Con- 
riparazioni |. 


giunsero il giorno :3 in nr porto provenieni 
Terracina i legni da guerra spagnuoli, la fregata ; 
Galante e il vapore Colombo, Quest'ultimo ha a 
bordo un corpo di truppe spagnuole che fecero 
della spedizione di Roma. Alcuni uffiziali delle m i, 
sime essendo sbarcati domenica a séra, una mano d 
monelli e di sfaccendati i in parte estranei alla città n 
tolse pretesto per. far. loro qualche - ‘schiamazzo dietr 
Quantunque non sia questa. certamente ag a 


di una popolazione . civile quale è la genovese , gio 
inullameno protestare altamente contro tali atti iù coi 


promettono la dignità. di un popolo ed ofenione I 
leggi internazionali. Il govefno ha subito. ‘adottato e | 2 


| dotterà le più energiche misure onde ‘reprimere 
‘dacia di chi col pretesto di | propugnare | ‘un prince i 
‘politico , si attentasse di recare. ingiurie a lhi 
difesero valorosamente in Tspagna pg bee ti 
| rimasero del resto fedeli alla disciplina” militare, 


Venezia , 28 gennaio. (Cart, dello Statuto). - 


! fa credere giunto in Verona il progetto della cos 


zione, e si vogliono udire i pareri dei Rotahili. A 
serio e meritevole d'essere considerato, 
+ Mi si dice essere chiamati a Vienna. dica 


provincia, per combinare Si OE 


conoscere lo ‘Sito del paese, 


reconsulto Ie e nell Rai “i i std POE 


‘anche negli affari non legali, perchè da. lungo tempa 
deputato alla congregazione provinciale, È uomo colto ‘i 
| grande amico dei due ottimi e valorosi. Cittadella. Pe 


ove volle il legislatore disse | Venezia pareano scelti l'avv. Calucci e il Benede stri. 


CORTE D’APPELLO. 
‘ PROCESSO DEI DICIASSETTE ASSASSINI. 
Conclusioni fiscali | i 


 Lette dal rappresentante del fisco. sig. conte Avogadra | 


nelle udienze dei giorni quattro e. CINqRE; del correnti 
febbraio. Ri 


Artusio Giovanni. Lavori forzati per anni venti, stant e 
la sua età minore delli anni 21 all’epoca. dei comm si | 
reati. -- Artusio Vincenzo. Reclusione per ‘anni veni 
stante la sua età minore delli anni 48 all’epoca . LO 


| commessi omicidii. -- Guercio. Morte. -- Mag ni, Mor te 


- Fiolino. Morte. -- Fezza. Morte. -- Parini.) NM 
Spinelli. ‘idem, 


-— Carena. Reclusione per anni 10. -- Remondinb 
Reclusione per anni 7.-- Dogliani. Ergastolo per anti 
10. -- Fenturino. Rilascio. -- Artusio Pietro. Morte 4 
dé commutarsi in sette anni di reclusione, stante ; 


i decreto del trato del 23 ottobre 1 
Gonella nobile Marco, giudice aggiunto al tribunale | ecrelo (del magistrato, de ottobre 1846, nel qua 


di prima cognizione d'Alba, a giudice aggiunto in quello | 


gli fu dato affidamento che nella prolazione. dle 
tenza gli siavrebbero avuti quei riguardi che Pim 
tanza dei servigi che fosse per rendere all; 
potesse suggerire al magistrato medesimo, noi 


| retorquite le di lui risposte. 


Il Co orriere di Genova è in ritardo. 


Incnintenna. — Nella seduta del primo di febbral 
la Camera de’ comuni cha rigettato l'emendamento pro 


| tezionista con 314 voti contro 192. La discussione 


cedette  languidamente, sebbene dall'una e dallaltra 
parte si adducessero fatti di molta importanza; se non 4 
che sul finire venne. ‘animata dal parlare sarcassito che 


rivolse il D. Israeli contro i politici della scuola @ 
Manchester. Gli altri oratori che presero Ja parola 
favore dell'indirizzo sono il Denison, lord ] Norreriali 
capitano Pelbam, il Muntz, il Cobden e lord G. 
sell; in favore dell'emendamento parlarono il mancii 


[reera dei lord non tenne adunanza. 


Prussia. — I giornali berlinesi del 2 di febbraio pul 

blicano la costituzione, uffizialmente promulgata, c p 
venne adottata dalle due Camere, sanzionata dal » 
dichiarata come legge fonda minidle dello Stato (ali 


Sì Staats- -Grundgesetz). Ne daremo il testo ne’ prossimi 


numeri di questo ‘giornale. 


.— Una lettera di Berlino dice che, dopo che il re 
avra giurata la, costituzione, le Camere non si prorog - 
gheranno punto, ma continueranno a sedere sino. alla 
fine di febbraio, affine di adottare ‘parecchi import: i 


J provvedimenti. 


Bor DI Panici del 4 febbraio. — La Boll i 


teramente rimessa dal timor panico dal bro de. 
negli scorsi ultimi giorni. | e 


Il 5 per 0{0 esibito all’aprirsi della salata 9% 85, 


e terminò col 95 50, in 
aumento soltanto di 25 conteso i in confronto di ‘al 


‘bato, ma in. fortissimo rialzo sui bassi cotsì ch'ebbi o 


tuggo; sabato sera e.ieri nella Coulisse, 


Il 5 per 0j0 terminò come sabato: a 57 90. 
In quanto agli altri valori restarono per la mag 


| parte in tenue aumento sopra i precedenti corsi, 


A contanti comparativamente ai corsi ultimi di saba 


il 5 per 0/0 terminò in rialzo di 10 cent. a 95 25, 


il 5 per 0j0 senza mutamento vt si 
Il 5 per 0/0 piemontese (certificati Rothschild) i 
1 ant 


nine ___ 


A. NIGCOLINI qurenta 


Tip ig FepRERA x “ig 


Via UdiDAGIO. accanto alla Madonna degli Angeli. di 









PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
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sorabile ‘del sig. Pescatore, tra per la pratica commer- 
ciale del sig. Valerio, restano definitivamente aboliti 
in commercio. 

* Magnifica la ‘teoria delle consuetudini, stabilità 
dal sig. Uornero! Egli riconoscerebbe la consuetudine 


Sono aperte presso la Direzione del Giornale 


i Labrai di Torino le sottoscri- 
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| i, | naleil Risonemento : e sono 
di Toe Degiorgis , gia Pic, in contrada Nuova. 
Î Carlo Schiepatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 

Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Giovanni ({rosso, via Doragrossa. 


In tal caso il signor Cornero ammelta la validità 
di questo genere d’obbligazione ; ma se l’uso si tro- 
vasse esteso a Torino, a Chambéry, ad Alessandria, 
a Novara, a tutto lo. Stato, allora non si speri di 
i vederlo sofferto. Il ministro Galvagno rispose che le 
consueludini rispettate dalla legislazione commerciale, 
quelle sulle quali giudicano i magistrali consolari de 
bono et aequoappartengono alla materia e non al luogo. 
Il sig. Gornero ‘andava cercando dov'è la consueta 
dine de’ biglietti al latore ; noi gli diremo che è dap- 
pertutto, poco più 0 poco meno, dovunque è il com- 
| mercio. 

Del deputato Pescatore non occorre dir altro. Ha 
oggi citato il Dici. du droit commercial, perchè, da 
1 i bravo avvocato, sapeva che là si presenta la quislione 
Îà | dell'antica società del Risorgimento il gerente di questa di- | della validità de’ biglietti al latore, in Francia, come 
| | effetto della ordinanza del 1724. Ci dispensiamo di 
fargli dal canto nostro lutte le citazioni che si po- 
| trebbero, per: mostrargli che l'uso di que? biglietti ri- 
monta ad un'epoca molto più antica, e che l'ordi- 
j nanza, in vece di dar loro uno legalità di cui eran 
privi, tendeva ad impedire che fossero spogliati 
di una legalità che già possedevano. Ci dispen- 
siamo di scendere a queste particolarità, perchè 
siam. convinti. che V onorevole professore le sa; e 
per amore della. sua.tosì ha. voluto. dissimulare: da 
sua scienza. Vorremmo piuttosto pregarlo a non con- 


Pe | | 
inte Si po | E; I ; 
dh Con da ù 1A | Hi AVVISO dA i biglietti al latore, i quali, tra per la decisione ine- 










































;0 ne pure col mezzo della corrispondenza di 
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NOTA-BEN E. Alcuni azionisti avendo elevato il dubbio 


chiara che i fondi rimanenti sone bastevoli a sopperire a 


 lutte le spese di liquidazione, 


La Dinezione. 


TORINO 


N | fondere in qualche altro simile caso un'azione al la- 
St | i d'Poiani { lore, con un biglietto al latore. In una società in 
Bio | Son {i commandita il codice non poteva permettere l’azione 
oi fi: n dfn: al latore, se non previa Fautorizzazione sovrana, per- 

nr CAMERA DEI DEPUTATI. chè ciò solo sarebbe stato sufficiente a mutare l'in- 
ii, Siamo finalmente al termine della sciaurata discus- | dole della società, e dare un facile mezzo di eludere 







Po sione sui banchi di Torino «e di Genova! Tutta la | 
Miscduta di quest'oggi è bastata appena per arrivare a 
Tconchiuderla. Abbiamo udito la terza replica del de- 
itato Farina, la terza del Pescatore; e poi due | 
‘orazioni del deputato Lanza e del deputato Depretis, 
e poi una osservazione del deputato Cornero, e poi 
‘| unaimprovvisazione del ‘deputato Valerio. 
| La quistione di legalità fu ripetuta sempre sulle 
dh ‘stesse basi. Il deputato Pescatore , sc si deve stare | 
alle parole de’ suoi colleghi ed amici, l'ha dimostrata 
°° all’evidenza; se si vuol credere a moi, ha dello e 
|. ridetto sempre ls stesse sofisticherie, con un sangue | 
| freddo ineredibile, come l’uomo convinto di dire le i nl 
Boiù lucide verità. Siamo stati da capo coll’argomento | che vantaggiato la condizione economica del pacse. 


la legge che ha voluto lasciare libera alla volontà delle 
part la formazione delle commandite, ima vincolare a 
delle regole d'ordine pubblico le compagnie o socieli 
anonime. | 
Se non sono — diceva con lutto il calore di cui 
| è-capace il dep. Mepretis —.se non son queste le materio 
i che spellano al Parlamento, quali. dunque saranno? 
| Risponda il pubblico in vece nostra. ii pubblico aspetta 
un bilancio, aspelta riforme legislative ed economi- 
che, aspetta leggi e non continue quistioni di gabi- 
nello, e non esercitazioni e commentari al codice di 
commercio, e non tre giorni Ul discussione sulla 





| più di tutti il teatro Nazionale, perchè non vi si ode 














T lettori nostri debbo dire che il socialismo, non fa poi | 
"© grande strage nelle file senatorie, 1 
Ù i LF ‘ WIE = hr è 

i li politica. Domando la pa- 


sovra tutti i teatri. In generale, ne’teatti di Torino, vi 
è molto da lodare; e questa non è materia per me, E 
vi è molto da.criticare, e questa sarebbe la mia. Il 


TRINO ta, i I 
°° condotta sulla coscienza egli non dovrebbe farle ma- | 
#21 ) Ho (e) ", 3 Pale va Pa " LI lun pan Lf ! 

pi ‘ raviglia s' io avessi poche novità in tale proposito da 
raccontare: Il dio. del giornalismo ci ha fatto questi 


LE 


“i ag Magia i i î n N, Ù ® pì % "a 
egli ozii. Il mestiere poi di giornalista moderato è così 





senza dubbio la migliore artista di quel teatro, seppure 


‘cellente, massime in ordine agli strumenti d’arco: poco 










andrà in iscena il socialismo, se vi saranno an- 
el iiestieri a questo mondo , tutti sceglierò più | 
to di quello di giornalista moderato , assat  siMmi- | 
ite al burattino che accetta bastonate da Girolamo. | 
una parte e da Gianduia dall’ altra. Il perchè noi 
iamo tutti una voglia cotanto matta di carnova- 
lare. Sono dunque poco: informato dei teatri. Amo 


celerare, col fragore che colla quiete, sì incolorano 1 


adoperato dal direttore d' orchestra si vedrebbe che 
sono in generale più lenti di dieci o quindici battute 
i sovra cento,..... 

Sia dunque colpa del verme politico che lascia poco 


locale, ma in quanto alla generale, se esiste, non è | 
più consuetudine. In altri termini, se in Genova, per ji 
esempio, i commercianti usassero rilasciarsi de bi- | ha fatto apparire come un grande rigeneratore del: 
i glietti al latore; manco male! potrebbe darsi che | 


x n ) TAG SPD LATTA INI MIE FAST PE Ia a e AT I FILI LATE LEN pe sopra mani lai EI 
RE en nn ne te, e) (elleclteleic 


Damocle sul governo direttamente, e indirettamente | 


Le I a cn RT i I n ci a 
' 





Noi, per lo meno, non cessiamo di creder così, mal- 


grado la nuova dottrina del sig. Valerio, e le. sue 
pratiche conoscenze in materia di banchi è di cre- 


poranéa è lutto quello che di più bizzarro ‘ei sia stato 


da udite in questa discussione. Non ci sovviene chi ! 


abbia ieri citato per la prima volta il nome di Jakson:; 
il sig. Valerio se n'è avidamente impossessato, è lo 


l'America, e come quegli chie avesse liberato il suo 


; 
| 
| paese dal monopolio di un banco unico, e fondatovi # 
la libertà e la concorrenza, Questo è veramente sa- | 


pere al fondo delle quistioni, e non averne vaghe no- 
lizie per via di una superficiale lettura delle gazzette. 
Ora st che la Concordia ha tutto il dritto di trattare 
i discorsi del deputato Cavour come faceva: nel suo 
numero d'oggi ! Da quanto ha detto sull'America e 
sulla Concorrenza spietata che secondo lui farebbero 
i banehi provinciali al banco di Londra ed a quello 
di Parigi, st vede ben chiaro che egli non è certo 
colui ‘che abbia attinto dalle gazzette le sue idee eco- 
nomiche e finanziere, perchè non vi sarebbe gazzella. 
che possa aver preso simili strafalcioni, nessuna se 
non è ln Concordia. | 

Dell'ordine del giorno proposto dal deputato Revel, 
e col quale si è chiusa la discussione, si potrebbe nen 
rimanere perfettamente. soddisfatti se. la. quistione , 
nata nel deputato Farina da uno spirito che crediamo 
irreprensibile, non fosse divenuta in mano dell’oppo- 
sizione una manovra parlamentaria. Ma nello stato a 
cui la Camera era arrivata, certo non rimaneva da 
scegliere. H deputato Farina, colla sua proposta so- 
speusiva, non faceva che sospendere una spada di 


sul. banco, sul commercio, sul eredito. I deputato 
Pescalore, appoggiato dalla irresistibile eloquenza del 
deputato Michelini, ci faceva ridere di cuore quando 
mosirava, sempre evidentemente al suo solito, come 
una legge sui banchi sarebbe fatta assai più presto 
per mezzo di.una commissione «lella Camera, che per 
mezzo dol ministero; perehè infatti | esperienza 
mostra evidentemente che quando si voglia far presto 
e far bene un lavoro legislativo, questo delle com- 
missioni è l’unico mezzo! massime se si ha l’accor- 
lezza di farvi risultare in.maggioranza i deputati della 
sinistra. 

Ma ciò che è riuscito veramente ammirabile è la 
ingenuità del deputato Lanza. Egli non poteva re- 
resistere a vedere i termini un po indecisi della for- 
mola proposta dal deputato Revel. Per lui la quistione 


‘si devea porre direttamente nel senso in cui stava: 0 


mae 


i approvare, 0 riprovare la condotta del governo; c 
per amore di questo schietto suo fare, unicamente, 


‘per giò, il deputato Lanza proponeva il suo ordine del 
‘ giorno, col quale si sarebbe dichiarato senza ceri- 


i è È î ch con z i 
unione de' dus banchi, che in fin de conti non ha, 


SPO co imperio LIA 


i musica, e perchè amo non udire musica se non quando | 
! essa è bene interpretata, Le barzellette musicali fog- 


‘colpa il'rieerdo tristo che m° assale dei giorni andati, | 


monie che l'unione de’ due banchi. sia stata un alto 


tranquilla .la coscienza; 0 colpa della sazietà di cuore, 
o che altro, fatto sta che lé due volte che io fui al 


. di sere gialive, del teatro della «Scala.... che so io? Mi 


Mi I ero | | giate a ritornello come nei »vaudevilles. francesi non 
SA | ) LETTERE DI CIRO D'ARCO. j possono esser tenute in conto di musica: il sacrilego 
i (CNS CALLILO miagolio è ricomprato in mille doppi dalla gentilezza e; 
Mei ug i ì Ò Pea | “ | " | "È E i iccolì 
pu | SOR disinvoltura delle parole. Ammesso dunque che 1 picco 

È Sono stato a alcuna volta al Senato, e per dis- | : Tali. utt'alte 
È Sono stato ancor: 0) m io do DI P + { strimpellamenti del vaudeville rassomigliano a tutt'altro 
(°° sipare le paure che i’ ultima mia poteva destare. nei | 


» * ] bi = pi Î ipo rin Da e] ; 
‘fuorchè alla musica, io do la proferenza al Nazionale 


anunoto,,... Mi permett'ella di fare una eccezione in fa- 


 voreldell'occhio malizioso della Céline, e delle gambe 


più grande teatro accoglie artisti di valore: la signora : 
Barbieri a malgrado de’ gravi suoi difetti d? attrice e. 
‘cantante, che veggo cresciuti da quando io l’ udiva a_ 
rappresentare il Macbeth, è però sempre mirabile per. 
' alcune sue doti; che coi difetti gareggiano, ed é degna o 
{ de’ vivi applausi ond’è ogni sera, mi dicono, salutata; è 


' della Ferraris? Mi pare che non'ci sia ragione di darci 


perciò del ministeriale, 3 

In questi tempi i teatri paiono pure un'anacronismo! 
Che sosa è un primo violino se non un re dispotico? 
Egli è evidente che se le dottrine di Francia guada- 
snano la futura battaglia, l'orchestra dovrà disfarsi di 
ogni gerarchia, e così dalla perfetta liberta di tutti gh 
stramenti ne nascerà una bellissima sinfonia. Parimenti 


‘chi non prova orrore nell’ udire l’ appellazione primo 


» * " ' sx LL L PET I 
nol siano o il Ferlotti o il Fraschini, L'orchestra è ec- , 


basso, e che è più assoluto ? Chi non sente  compas- 


' sione degli infelici condannati all’ incredibile abbruti- 


ol EAT lazioni, che questi begli ozii ne | PUPA l'intonazione di alcuni da fiato. Ho osservato che 
(00. Rini on di spivindo che è una gioia suati o nulla nell’esecuzione si tien conto de'segni con-. 
\Wikraggono un non so che di Epic * "ki 


r a N * n] di » 4 "a Li 3. tia 
| venzionali, mercè i quali sia col ritardare, che coll’ac- ‘ fi 
suol confini. Basta dire che ella mi perseguito anche 


concetti, Î tempi, se il metronomo di Maélzel. venisse . 


mento d’ alzare |’ archetto, gonfiare il polmone ad un 
cenno inesorabile del loro tiranno?.... 


Ma ecco che la politica serpeggia anche fuori dei 


alla festa da balto dell’Accademia. L’ avvenimento più 
importante di quella festa, sebbene gli innumerevoli 


invitati non vi abbiano badato, fu che io ivatfernizzai 
I * LI Cc] DI s_@ D nen "A n= Li ti Ù | Ò 
‘ con due individui dell'opposizione, Insieme pesto 
È Ei s # Di ® A e ta) i 
' che dove il deinone dell’aristocrazia è più possente & 








! dito. Lo strazio che egli ha fatto della storia contem- | 





il sig. Lanza; solamente, vorrebbe egli favorire di 
dirci perchè mai tanta schiettezza non si syiluppasse 
in lui prima di votare. l'ordine del giorno. Pescatore, 
al quale sarebbe stata tanto applicabile quanto a quello 
del deputato Revel: | | 

L'esempio «del modo in cui siava per imbarazzarsi 
la discussione, per opera del sig. Lanza e del sig. Pe- 
scatore, avrà probabilmente fatto accorto il presidente 
della Camera che la parola non si doveva concedere 
nè all'uno nè all'altro, dopo che la votazione era già 
cominciata. i presidente si è lasciato sorprendere. 

UNA RISPOSTA 
all’Echo des Alpes maritimes, 

Più ‘volte ci venne l'occasione di rispondere all’Ec/ho 
des Alpes maritimes che, stampato in Italia, protetto da 
leggi di uno Stato italiano ,, sì vale della libertà della 
stampa per seminar la zizzania e ridestare, ove gli riu- 


i scisse possibile, le funeste gare municipali. Ma ci trat- 
i tenne sempre il pensiero che il detto giornale, organo 


dell’estero,, compilato ‘da forestieri, non rappresenta 
menomamente la provincia di Nizza, provincia eminen- 
temente iteliana , i cui scrittori da tempo antichissimo 
non st valgono che della lingua ‘italiana, e che italiana 
si mostrò Nizza nei tempi andati più ancora coi fatti 
che colla lingua. Non volemmo tuttavia lasciare senza 
risposta una delle più erronee asserzioni dell’Echo onde 
si conosca lo spirito conciliativo e patriotico che lo a- 
nima. lForse esso credè che volgendosi alle basse pas- 
sioni municipali gli si dovesse credere su parola. Ma i 
suoi lettori non sono si allocehi con'egli per avven- 
tura s'immagina. E veniamo alle cifre più ‘eloquenti 
assai delle gratuite invettive. 

L’Echo assevera. niente meno che da trentacingue 


i anni Torino prende tutto alle provincie di Savoia e di 


Nizza. senza mai dar nulla. Nediamo il fondamento 


4 della :sua:asserzione. Non dubitiamo. che vorrà corro- 
borarla. coi. fatti: nol intanto troviamo nel dilancio at. 


tivo del 1849 che la provincia di Torino con una po- 
polazione di 379,677 anime paga d’ imposta prediale 
1,9092,455 fr., cioè (e questo è quanto fa più all’uopo) 
fr. 4, 08 per testa. La provincia di Nizza con una po- 
polazione di 112,428 anime, paga fr. 258,947, cioè fr. 
2, 30 per testa ,. poco più della metà. Le province di 
Oneglia. e. di. S, Remo pagano anche meno; cioè la 


prima fr. 1,,67, la seconda 1,13. 


La provincia di ‘Forino paga per dritti d'insinuazione 
È P96® P 


| ir. 763,200, o 2, 04, per testa: quella di Nizza 114,200 


o 98. cent. per, testa, E giacchè l’Echo. cerca, collo 
scopo di procacciarsi unalleato ,, di aizzare la Savoia 


i contro il Piemonte, noi colla stessa scorta gii facciano 


lotta » I È a sorriso PA dor Di 
Ki Ugret peit dat TAI III pi i pi i E CLEAR IZZO IAN CIAO FNAC E  EET mr 


af 


i versale 
Dunque m'annolio in teatro. Fors'anco ci può avere | 


osservare che la provincia di Savoia propria» quella 
fra le province d'oltr’Alpi che paga più, non paga tut- 


tavia., con una. popolazione di 148,864 anime, che 


i 212,274 fio 1, 42 per testa, un po’ più del terzo dei 


Torinesi. Ise l'Echo lo desidera noi siamo pronti a 
mostrargli che, la stessa proporzione: ha luogo nelle 


{ altre tasse. Da questi dati si può scorgere se Vunione 
i.della provincia -di Torino con quelle del Nizzardo € 
‘ prettamente incostituzionale. Di accordo, sé così erede i 


della Savoia: torni più profittevole a quella od a que- 
P [ i 





PT n nn‘ [nt o erette rete e] 


é nelle feste da ballo, Ciascun ballerino o spettatore é 
i nel suo genere aristocratico ; tutti amano meglio bal- 
gran teatro mi senti tentato di fare come D. Gennaro i 
| quatido Maftto Orsini, stuonando un pochino, racconta 
la sua storia in si minore, 


lare o parlare colle’ più. belle signore , colle più ele- 


ganti, quando invece la teoria della uguaglianza uni» 


richiederebbe che tanto si debba badare alle 
brutte come alle belle. Decrepito come souo,. 1’ uzzolo 
della galenteria è in me svanito ; tuttavia trovandomi 
accanto ad una bellissima signora, e  considerandola 
con quella coscienziosa e ininuta attenzione che il do- 
vere di giornalista richiede, non potei far manco di dirle 
sotto voce: 

— Abbasso l'aristocrazia! 

— Come sarebbe a dire? esclamò essa sorridendo. 

— Dico che voi siete una peruranente. infrazione alle 
regole della democrazia. Non yi può essere liberta di 


LI à PETS i pe suli L att . sli 
starvi lontano ; noil esuaglianza peErcae vaiete meglio 


delle altre: e specialmente le donne nou debbono poi 
nutrire per voi una straordinaria Jratellunza: 

— Accetto, rispose la furba, il vostro, genere. .di.cam- 
plimenti, sebbene alquanto lambiccato e vieta, 

L'orchestra dié seguo d'una mazurka e mi portò via 
la interlocutrice. Neil’ udire quella musica: 10, pensavo 
che. Azaîs doveva essere un grand’ uomo, perchè. pet 
compensare il difetto or poco fa notato al teatro, l’or- 
chestra celerità assai 
inaggiore di quelia che l'indole di quel ballo richies 


eseguiva la mazurka con una 


deva. i 

Allora + miei due amici dell’Opposizione non dissen» 
tirono dal progetto d’una corsa nelle sale della cena, È 
qui, a tutta lode degli ordinatori della festa, è mestieri 
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ste. Sarebbe qui luogo, quanto a Nizza ? E 
tare l’amplissimo privilegio del pare © A 
stende a tutta la provincia, che le pero i Poe 
di Nizza alla dogana pagano assai meno che eppoi CORE 
Ma noi non siamo animati dallo spirito 
Echo; noi non amiamo di destar gelosie 
chè tutte le amiamo e ne 


di altri porti. 
dissolvente dell EL 
Le ‘nvincia @ DproviBicia , 
PHER giornale. Ci basta il porre a nudo la 
ciurmeria di alcuni giornali , che si vantano di avvo- 
care i loro interessi e non eccitano che le più prave pas- 
sioni. i 

Ancora un fatto che non sarà qui inopportuno alle- 
gare. La città di Torino, che prende tutto e non da 
nulla, la città di Torino, sin dal 1814, con un esempio 
di rara generosità, ha sacrificato a benefizio dello Stato 
le sue rendite proprie, cioè il dazio comunale, per cui 
prova un danno annuale di mezzo milione ed è in 
condizione deteriore di tutti gli altri comuni. Ma V’Echo, 
con cavalleresca generosità , stima opportuno di dissi- 
mular questo fatto che noi non avremmo neppur ricor- 
dato, se non fosse per sentimento di difesa e per mo- 
strare da qual lato sia maggiore il patriottismo. 

La Concordia nel num, 51 del 5 febbraio di questo 
anno, muove severi rimproveri al ministero di non aver 
presentato un progetto di legge per un nuovo sistema 
generale di quarantene per le provenienze marittime. 

Se l’autore di tale articolo’ avesse più attentamente 
seguita la discussione che in questi ultimi giorni ebbe 
luogo alla Camera de’deputati su questo argomento, 
sarebbesi convinto che il ministero è lungi dal disco- 
noscere la necessità generalinente riconosciuta di una 
riforma dell’attuale sistema quarantenario, ma essere 
indispensabile per conseguire la voluta uniformità di 
principi su questa importante inateria che precedano 
dei concerti tra le varie potenze marittime costeggianti 
il Mediterraneo, ed infatti già si è progettato un .con- 


vegno di tutte le potenze interessate in una delle prin-, 


cipali città d’Italia per occuparsi di un sistema gene - 
rale ed uniforme di leggi sanitarie marittime. 


Per istabilire queste leggi d’accordo fra tutte le po-. 


tenze intervenienti, .o chiamate poscia ad accedervi, si 


incontreranno forse gravi difficoltà ed. una perdita di | 


tempo che l’articolista della Concordia non pare pre- 
vedere, o di cui non fa il dovuto caso. 

In attenzione del meglio, contentiamoci frattanto 
della legge parziale dal ministero proposta e necessi- 


tata da un reale bisogno, e rallegriaimoci che quel gior- | 
po | 


nale, il quale anche in una materia estranea alla 


litica volle esercitare la critica, non abbia saputo tro- | st 
ica V i : E je se questa gran nazione per le sue intrinseche con- 
varle altro difetto, tranne quello d'essere IFOPpo sbe::bii , | i de 0 
j dizioni e relativa ricchezza, sia, 0 non, in grado di so-| 


ciale, 


SOLIDITA’ DEL DEBITO PUBBLICO DI FRANCIA. 
Il ribasso normale che i fondi pubblici francesi hanno 
provato in. seguito alla rivoluzione del Febbraio 1848 
e l'ammontare. nuovamente cospicuo del debito flut- 


tuante hanno dato argomento a ragionare sulla situa- i 
zione economica della Francia e a imuover dubbi sulla 


sua, solidità finanziaria, 0 quanto meno a supporre un 
infievolimento del: di lei credito. 


congetture, 


Che il credito. finanziario della Francia non sia nel- 


l’auge in cui versava prima della rivoluzione ultima ; 


questo è un fatto non contestabile; ma da questo fatto | 
ad una effettiva diminuzione della solidità delle finanze i 


francesi e sd un ragionato indebolimento del eredito 
di quella nazione havvi un immenso! tratto. 


Per colui che, non superficialmente, ma nel loro in- i 


tino osserva i fatti sociali, economici e politici, non 


può non rimanere evidente che, se ribassarono i fondi | 
pubblici dopo il Febbraio 1848, non fu gia per la sfi- { 
ducia nella solidità della Francia: in materia finanzia- 


ria, ma sibbene per. l’ incertezza del futuro dopo un 


così grande sconvolgimento, peri maneggi degli avversi | 
al nuovo ordine di cose, pel timore della guerra, pel; 


ristagno degli affari, pel dubbio di lotte civili, per la 


chiusura degli scrigni privati, per l’interruzione del la- | 
voro negli opificii, ed infine fper l’ingente ‘debito flut- | 


tuante prontamente esigibile di oltre 900 milioni, che dal 


# 


nat pi x ne A cali i i i 


d * Ò ! pu TI è | 
di rammen- i cessato regio governo era stato lasciato a carico della | 
j repubblica, e che in parte doveva essere consolidato 


‘in rendite, e in parte redento ‘mediante |° lmprestito 
i Rothschild, il quale per forza delle. circostanze non 
potè eseguirsi se non parzialmente. 

Tutte queste sono lamentevoli conseguenze di una 
tremenda, quanto inaspettata rivoluzione politica, ma 
nulla provano contro la solidità finanziaria d’ una na- 
zione come la francese, la quale accoppia i due 


î 

| 

il iI 
più 
j ® ® \ 2 * = Ng A n i 

; certi e più saldi elementi di prosperità e ricchezza 4 
vale a dire la coltura del suolo e l'industria. 

| 


La solidità del credito finanziario di uno Stato ri- 
sulta inoltre dal regolare e utile impiego delle pubbli- 
che finanze e dal fedele adempimento degli impegni 


contratti, Ora messuno potra asserire che la Francia | 
L * "A . OR i 
| per lo stesso oggetto, il Belgio più del quarto, e il Pie- 


monarchica o repubblicana che sia stata, non abbia, 
da 50 anni a questa parte, religiosamente soddisfatto 
ai suoi obblighi finanziarii, anche onerosissimi, e assunti 


sovente in tempi calamitosi e sotto l'influsso di una | 


stringente necessità. 3 
E dopo il Febbraio, in mezzo alle strettezze e le nr- 
genti spese dell’erario, il primo pensiero del nuovo 


ministro delle finanze della neonata repubblica si fu | 
(come 


Priacilo di aprire anticipatamente il pagamento degl’in- 
li del debito pubblico consolidato, e quindi di 
ammortizzare in parte il debito fluttuante e di pagarne 
il rimanente, Provyvide poi la Francia repubblicana con 
ser cura al rimborso de’ creditori delle casse di 
risparmio, facendo a questi una condizigne migliore 
È agli altri tutti tanto in capitale , quanto in inte- 
| ressi, Î 


Egli é bensì vero che per estinguere llantico debito 
fluttuante, sopperire alle spese straordinarie volute dalle 
“circostanze (quali per esempio gli armamenti militari, 
11 mantenimento degli operai privi di layoro, ec. ec.), 


je cuoprire il deficit prodotto  nell’attivo! dalla decre- 
| scenza degli introiti avveratasi nel 1848 per gli eventi. 


locali e generali, si è dovuto ereare altro debito flute 


tuante. Ma questa era ineluttabile necessità; percioè- 
| ché un imprestito stabile d'ingente soimma non era né 
} possibile, nè utile cousiglio l’aprirlo ad untratto, avendo 


specialmente i fondi pubblici sofferto un così gran ri- 
1 basso. L’aver poi potuto creare 
 sività fluttuante a discrete condizioni in tempi tanto 


| disastrosi, anzi che essere segno di diminuita credito, 


| dimostra all’ incontro una salda fiducia 
‘ nella solidità del contraente. 
Ma vediamo ora se la 


! nella solidità della Francia abbia una base ragionata, 


‘ stenere il peso del suo debito pubblico. 


i che possa il debito consolidato di una nazione portarsi 
i senza che ne ridondìi inconveniente pet il di lei credito 


je per il retto andamento delle sue finanze, a dieci 


j volte la di lei rendita annua lorda. Abbiamo anzi l’e- 


seinpio che possa detto debito oltrepassare lè venti 
volte la rendita, rimanendo pur nondimena il erèdito 
i d'uno Stato non solo inalterato, ma ‘anzi rinvigorità al 


i punto, che il suo:3 p. 0{0 sia vicino al pari, e ciò Ac- 
Sembraci pertanto cosa utile all’universale Vesaniinar 
brevemente quanto sieno foudati questi dabbii e queste È 


cade ai dì nostri in Inghilterra, ove il debito conso: 
lidato supera i 20 bilioni, mentre l’annua rendita non 
‘ somma che ad un bilione e duecento milioni di franchi, 
Egli è bensi vero che  l’interesse di questo debito es- 
$ sendo in media al 3 p. 0j0 non occorrono per pagarlo 


5 per 0/0, costituirebbero una dozzina di bilioni, ossia 
| più di dieci volte l’annua rendita lorda della Gran 
| Brettagna. | 
5 Il Belgio ha più di 600 milioni di debito iscritto con 
i circa 100 milioni d’annua rendita ‘e soli 4,300,000 abi- 
tanti; e ciò nonostante i suoi fotidi sono quasi al pari. 
Gli Stati sardi, con 72 soli milioni d’entrata e 4,200,000 
j abitanti, hanno gia più di 300 milioni di debito iscritto, e 
i quando le passività derivanti dalle spese straordinarie 
je dalle luttuose circostanze degli ultimi due anni sa- 
j ranno liquidate, l'ammontare del debito 
i di questi Stati passerà i 400 milioni. Pur nullameno, 
j 1 capitalisti hanno fede nella solidità delle finanze sarde 
je 1 fondi pubblici del Piemonte l'ipresero un meritato 


favore e tendono di continuo a rialzarsi. 


dire che, addottrinati dalle recenti e ripetute calamità 
della mancanza di viveri, pensarono a far sì. che sta 
volta i viveri non mancassero: e fu problema certo di 
non facile scioglimento , considerata la straordinaria 
quantità di bocclie accorse. 

Le é noto, 0 signore, in qual guisa l’Assemblea francese 
abbia di fresco invocato il ritorno delle delizie del No- 
vantatre ? Quelle delizie io le vado ogni cì rimuginando 
con grande interesse. Mi sono imbattuto in alcune ine- 
morie storiche ehe qui, or clie le parlo d’una festa da 
ballo, possono benissimo venir ricordate. La ghigliot- 
tina, come ognun sa, faceva quel poco che poteva ogni 
giorno a pro della società. Visto che un aristocratico 
ghigliottinato non serviva più ‘a nulla, l'industria ter- 
rorista pensò a trarne profitto. Si fondò in parecchie 
città, e tra le altre a Mendon una conceria di pelle 
umana, «I cadaveri in buono stato (dice Montgaillard, 
Histoire dè France, tom. VII, pag. 64) erano scorti- 
cati, e la loro pelle conciata con una cura particolare, 
La pelle umana aveva una consistenza maggiore ed un 
grado di bontà superiore a quella del camoscio... ». 
Molti libri patriottici vennero legati in pelle umana: è 
questa servi anche alla confezione di pantoftole, Chec- 
chè però ne dicano a questo proposito il signor Mont- 
giallard e la stessa Enciclopedia, io non posso credere 
che i terroristi abbiano spinto la facezia fino a questo 
punto. Ma, manifestati questi pensieri ai mici due ami- 


; . È : i 
CI}, @ssì rampognarono gravemente la mia smania sto- 


rica, imperocché fino allora essi erano rimasti in 
fonda contemplazione dei varii oineri e braccia - 


loro contemplazione veniva così maledettamente. stur- 
bata. Io, per me, dichiaro d’ aver la vista corta. 
P.$. Un amico in’indusse ieri, 


buono o mal mio gra- 
do, a visitare le prigioni del Senato... . Pare che la 


storia del mio carnevale non sia + È 
Vi on sta troppo. allegra , 


chiolando davanti a noi, e. salimmo nella infermeria. 


È. 
L'amico mio voleva in un con u 
i dicare della demenza di un imputato di grave delitta, 
i È a 1 47 è Ò ml ca i 
Io non me ne intendo, e n’aveva abbastanza a padro- 
Ai EA 6 | cs AM : " " ® 
neggiare ll mio ribrezzo; tuttavia l'imputato mi sembrò 
H 
| 
i 


assai più demente che la legge non richiegga. Ci parve 


un lercio cadavere di ottant'anni; 


dalle gambe stecchite 
e dimagrite, dalla voce 


stertosa e dall’ intelligenza 
spenta Ma non era per veder | 
colle belle e colle buone 
detto. Mi si volevano far 


ciò che mi si era 
indotto in quel luogo inale- 


segrete. lo non so pensar nulla di più: terribile - 


L] Li @ a LI ass 
somigliano in più versi ai 


pozzi che ho visto nel palazzo 
ducale di Venezia. I prigionieri sonvi accatastati a doz- 
zine in ispelonche senza luce, senz’aria : 


nta fa 
i s‘aflacciano alla 
grata col viso ansioso, e sitibondi 


pra (” 

ri di d’ atmosfera pura ; 
più che uomini, paiono bestie: più che bestie, paiono 
vegetabili chiusi in campane cieche, | 


futornato nelle vie della città, lavorai coi polmoni a 


rifarmi il fiato, e dissi esser tempo che si provveda a | 


quelle barbare forine 
8 febbraio, 


penitenziali, 


Ciro D'Arco. 


pro- ; 
e da” 


IL RISORGIMENTO 


una così cospicua pas- | 


de’ capitalisti. 


fiducia generalmente riposta | 


che circa 600 milioni all’anno, i quali capitalizzati al 


pubblico iscritto | 


Pi 
> Eni né 
li f i Ag al + È li * n 
vero: Entrammo. I partoni, i catenacci cedettero scrie= 


n suo compagno giu-,| 


vedere le prigioni così dette | 


La Francia all'opposto non ha fin qui che circa sei 


bilioni di debito inscritto, a pagar gli interessi de’ quali. 


occorrono a un ili presso 300 milioni all'anno, di fronte 


ad una rendita che anche nei meno produttivi bilanci | 
d'un ventennio (quelli del 1846 e del 1848, il primo 
per la carestia ‘e crise commerciale, l'altro per la ri-. 
voluzione) sommò a più che 1200 inilioni, e nel 1849 | 


uguaglierà, se non supererà la rendita del 1847, con- 
siderata come la più favorevole di quel periodo ven- 
tennale, cioè 1500 milioni; cosicchè il suo debito è di 
circa quattro o cinque volte la sua rendita, e che non 
le occorre impiegare al pagamento de’ frutti del de- 
bito istesso, che il quarto della sua rendita (od anche 


il solo quinto nell’ipotesi d’una rendita di 1500 iilioni): 


mentre Inghilterra deve erogare la metà della propria 


monte quasi il terzo, 

Arroge che la Francia possiede vasti territorii dema- 
niali, che una parte notevole del suolo è quivi incolta 
o finora non interamente produttiva, che la proprietà 
è tanto divisa da esservi nove tnilioni di quote impo- 
nibili, ossia di possidenti su 36 milioni d’abitanti, vale 


a dire il quarto, e ch’essa non ka alienato in perpetuo | 
l'Inghilterra) Ja inaggior parte delle sue linee di | 


strade. ferrate ; per modo. che prima che scorra un 


mezzo secolo, rientrerà nel pieno godimeuto di esse, con 


‘aumento: d’introito per il tesoro di qualche centinaio 


di ‘milioni all'anno. ; 
Se a questi dati di paragone: fra le due nazioni si 
aggiunge il riscontro fra la popolazione e la pubblica 


‘ rendita, si vedrà che la bilancia è ancor più favorevole 
alla Francia che all'Inghilterra per la situazione finan- | 


ziatia. Infatti osserviamo che in Inghilterra 24 milioni 


‘di abitanti contribuiscono con ogni maniera di dazii e 


balzelli a dare al tesoro 1200 milioni di franchi all'anno, 
mentre 56 milioni producono all’erario di Francia 1500 
milioni, il che significa che l’inglese viene a pagar di 
contributo cinquanta franchi all'anno, mentre il Fran- 
cese non ne paga che 41 66 cent. Eppure non si pone 
in dubbio la solidità del. credito pubblico dell’Inghil- 


‘terra, ed abbiamo visto qual favore ottenga il suo 5 
p- 0;0, gli altri suoi fondi essendo in analoga, se non 


in miglior condizione, 
Non imprenderemo a seguire il minuto raffronto tra 

la Francia da un lato e il Belgio e lo Stato sardo 

dall’altro Jato, perchè troppa disproporzione esiste fra 


la popolazione e le risorse della prima con gli ‘altri, | 


mentre le conseguenze logiche che trar si potrebbero da 


tal raffronto, ci rinuoverebbero dal limitato nostro as- 
| sunto, | 


Le considerazioni per noi toccate di volo ed altre di 
ugual rilievo, che per brevità tralasciamo,; non isfug- 


Si suole generalmente ammettere dagli. economisti, | 899° agli illuminati speculatori olandesi, inglesi, te- 


deschi e americani, che gli uni, nonostante tutte le ri- 
voluzioni e crisi commerciali, non hanno mai alienate 
le iscrizioni di rendita francese che posseggono da 
tempo, gli altri pronti accorrono ad impiegare i loro 
capitali disponibili in nuovi prestiti di quella nazione, 
tostochéè se ne va aprendo, fiduciosi siccome sono con 


| piena cognizione di causa nella solidità finanziaria di 
P 5 


quella gran nazione, e fatti omai sicuri per esperienza 
di più che 50. anni, della fedelià de’ di lei governi 
nell’adempiere agli impegni pecuniarii dello Stato. 
TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell'8 febbraio. 
Presidenza del cav. Pixetu. 


| E annullata l'elezione del sesto collegio di Torino. Conli- 
nuazione e fine della discussione sull'interpellazione Fa- | 


rina, velutiva alla banca nazionale. Ordine del giorno 


fievel. Lunza. Ministro dell'interno. Depretis. Farina: 


Pescatore. Valerio. Cavour. 

La seduta è aperta a ore 1e min. 40.0 | 
Eletto e approvato il verbale della tornata precedente, 
Si accorda un congeilo al deputato Tamburelli. 


Si legge il sunto delle petizioni, Tre sono decretate di ur- 


genza. Una iti esse concerne abolizione di bannalità. 
L'ordine del giorno reca da verificazione ilei poteri. 


Il deputato Rosellini relatore del quinto uflicio, alla tri- 


buna, riferisce l'elezione idel sesto. collegio di Torino. 
Egli porta la censura dell'uffizio della Camera sulle opera- 


zioni dell’uffizio elettorale, contro le (quali proleslarone vari; 


elettori; nell'eliminare alcuni voti come ilubbi l’uffizio avrebbe 


serbato doppio criteriv, una volta dando, negando un'altra i 


voli, nei quali i nomi dei candidati erano specificati in modo 


da far, dubitare a chi fossero applicabili; così il secondo 


serutinio per hallottazione chbe luogo fra l'avvocato Ferraris, 
che risultò deputato, e il signor Riccardi; mentre se sì [us 
sero ben caleolati i voli, il candidato Miglietti avendo ot- 


tenuto evidentemente più voli che il Riceardi doveva ‘essere 


‘ballottato col Ferraris. Il quinto uffizio dice nulla la senten- 
za, con.la quale l'uffizio locale ‘antepose Riccardi a 
è quindi anche nullo lo scrutinio di ballottazione, 


Miglietti; 
@ per ciò 
anche la elezione. 

"Benso. Bisogna distinguere due atti di votazione. Riformato 
il giudizio dell'uflizio elettorale, non si deve rifare che quella 


sola operazione, che fu la conseguenza dell'errore ili quell’, 


uffizio; cioè la hallottazione fra Riecardi e Ferraris. I dritto 


| ‘aequistato da Miglietti di essere ballottato a prelerenza di 
Riccardi, non può essergli tolto dall'errore dell’uffizio; quindi 


propongo che la Camera, annullando il solo scrutinio di bal- 


lottazione fra. Ferraris e Riccardi, mandi procedere a muova 


ballottazione tra Ierraris e Miglietti. 


Bianchi. Non posso aderire alla proposta del deputato 


Benso. I collegi elettorali si convocano con decreto. reale: e 
li Camera nou può ordinare la convocazione per far uno:o0 | 


altro atto; essa puo annullare 0 validare. 
Michelini appoggia il preopinante. 


Ponza di S. Martino a ppoggia Berso, La Camera non con- 


voca il collegio, questo lo eonvocherà fl potere reale: na il 
collegio convocato larà l'occorrente, che la Camera puo'ben 


designare. 
Paleri trova assurdo che Ja operazione 
parte annullarsi, in parle restar valida, 


elettorale possa in 
opina per la nullità; 


{di biglietti. La società della banca ischo 
To sappiamo, ha realizzato grandi benefizii: basti dire'che Il 
| azioni «di 1000. montarono a non meno che 1780 franshi 


‘l'articolo delle Lettere patenti:enuncia-un fatto, 


| delle società anonime, che non per ciò diventano leggi ; polà 


Mira 


ti 


Bianchi, A preferenza deve annullarsi ja prima vi 


| che fu falsata; intendo per isbaglio. Altronde gli elett 


sono vincolati da un contratto, così che convocati di 
non possano eleggere chi loro aggrada. TESE 
Ravina, L'atto della elezione é indivisibile. Sarebbe È 


struoso che la Camera lo annullasse in parte 
Poste ai voti le conclusioni dell’uffizio per 


della elezione sono adottato. 


Presidente, Continua la discussione. sulla 
Farina relativa alla banca nazionale. 
parola. i | 

Lanza. Da due giorni ché si agita la quistione, parmi el 
presenti un doppio esame; se l'alto dell'unione delle 
hanche sia stuto utile e se legalmente fatto, Molto. gi did 
della utilità, ma la quistione non sembrami esaurita, (A 


interpel 
Il deputato Lanza n 


fitto sia legittimo. Nella quistione di utilità debbe ‘altro 
distinguersi quella dei soeii azionisti da quella dei porta 
di Torino in ispecie, 


| verrà a suo luogo, dopochè da Camera avrà risolut 


Quanto al paese non è risoluta Ja quistione dagli cconon 

se sia più utile una sola banca 0 molte che si facciano cone 
correnza; lascio da banda tali quistioni e se la banca abbi 
l requisiti per giovare al paese. Però è certo che trattando 

di uno stabilimento di grande importanza nell'esame. Dr. 

statuti deve concorrere tutto il senno della Razione, © ildl 


‘ bono aversi le garanzie che vengono dal Parlamento. Più 
cile, parlo. sempre n astratto, è; il i favore .0 la seduzion 
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| presso il potere esecutivo che pressa il legislativo, è lo ‘est 
i culivo insieme. La quistione costituzionale è quindi ‘così 


grave che assorbe ogni altra. Essa fu già trattata; “pure cerd 
cherò di aggiungere qualche argomento:. Nonvi ha dubbié 
che fu necessario derogare a delle leggi, il che:non poteva 
farsi che con legge. Le due banche avevano “statuti proprli 
riconosciuti con lettere patenti. Si è riletto che con let np 
patenti si facevano anche atti di amministrazione, ma i 
caso non erano interinate dai Senati, Le variazioni appo 


va quegli statali furono poi certamente essenziali, principa 


mente in quanto fu accordato: 1. Di poter prendere danari 
a interesse; 2. Di poter impiegare parte del capitala in fonl 
pubblici; 3. Di poter emettere biglietti «li lire 100 senza al 
cun limite; 4. Di anticipare sopra depositi di sete; e 5.Î 
prolungare la durata per anni trenta. To credo che. quesli 
variazioni non possono ritenersi come amministralive (qi 
riproduce ciò che hanno detto gli altri oratori della sînisi Pi 
sopra questi articoli “nelle tornate precedenti, senza null 
aggiungere). Quando la Camera riconoscerà la incostituzid 
nalità dell'atto sarà il caso di proporre i mezzi onde sa ar 
questi uti senza punto.scuotere il. credito delle banche, i 
quale sarà anzi migliorato quando la istituzione sardi rit 


noscittta dal potere legislativo. Per non protrarre questa ali 


seussione mi fermerò alle fatte osservazioni. RR 

Ministro dell'interno. Per quanto io combini nelle con 
‘clusioni tendenti a stabilire ta opportunità di una legge, al 
trettanto ilissento da ogni idea di censura al governo. Ché 
non si continui a pretendere che pel passato fosse legislativo) 


i l'atto di autorizzare una banca. Le lettere patenti che auto: 


rizzavano le banche di Genova eili Torino furono interina ; 
Ma non come atti di autorizzazione dlelle banche, bensi pop 
le disposizioni legislative accidentali che contenevano rela: 
tive alle pene contro i falsificatori e alla insequestrabilità dell 
conti correnti, Si stabili un commissario presso le banche, 
ma ciò si fa per ogni società anonima, e non può. da 

l'atto alcun carattere legislativo. Quando si permise 
banche unite di ricevere danaro a interesse, di mutuare 
pra depositi di seta, d'impiegare dei capitali nei fondi pu 
blici, di emettere biglietti da lire 100, non.si accordi alenn 
privilegio, ma permettendo la derogazione di articoli fé 


| Strittivi de'particolari statuti del 1844 e del 1847 non si le 


che tornare al dritto comune. Al far de'éonti, che si è pe 


messo alla hanca di Torino? Ciò che per legge è permesso. 


=) 


| ogni negoziante, ‘a ogni società di cammercio. La durat 


lella società non era già stabilita dalle lettere patenti, m 
dallo statuto della banca; i socii doma ndavano che fosse proî 
tratta,e ben lo potevano, quindi si protrasse a 50 annicomée 
promettevano le patenti del 1844, ‘allorchè anticipavano la° 
idea di una rinnovazione a termini ili legge, ehe è quantoî 
tire. adempiendo Je formalità che la legge prescrive per ld 
rinnovazione delle società anonime, 4 
La quistione è stata leviata da un falso supposto che vi sid 
troppa abbondanza «di biglietti in circolazione. Questo non® 
‘vero, nè possono più crearsene per l'avvenire dalla bancî 


{ili Genova che è già fusa nella nazionale. Prima di muovere 


delle doglianze si avrebbe dovuto provare che la hanca nai 
zionale eccedesse nelle sue emissioni. Conchiudo col ripeterdl 


i facciamo una legge, ma nom posso consentire: che il decreté 


reale abbia violato una legge che ancora non esisteva. 
Lanza. L'articolo primo delle lettere patenti del 1847 sta 
biliva per 20 anni Ja durata della società; in esso dunque 
non negli statuti, era stabilita la durata (legge l'articolo) 
«la cui durata è fissata per 20 anni. » ‘9 
Ministro. Fissata dagli statuti, dalla convenzione dei soci 
non prescrive 
la durata. a 
«Lanza (continua a leggere). E lo statuto del 1844, nofi 
meno che quello del 1847, dicono: « Il presente statutofo “ 
«.merà legge tra la-società è il-pubblico. » Quando si sond 
alterati quegli statuti si è dunque fatta una vera alterazione 
della legge, Re 
Ministro, Questa claisola è apposta in tutti gli suit 
ché gli statuti sono Ja regola delle negoziazioni della societ 
col pubblico. Così si dice che una convenzione ha forza di 
legge fra le parti, senza che perciò sia una vera legge dal 
stabilirsi. dal potere legislativo. | Sia 
Bevel. La necessità imperiosa dell’imprestito fu quella che 
consigliò di accordare il privilegio del corso forzato de'sucili 
biglietti alla banca di Genova, e non fu possibile Jimitarlo, ché 
ciò non dipenileva dal governo, altrimenti non poteva 0 
bersi l'imprestito. Frattanto si stabiliva un interesse del 2 


pei 


| per 100, pari a lire 400 per ognuna delle quattromila azi 


che componevano allora la banca di Genova, e quindi quelle. 


| azioni salivano:a un prezzo motabile. | 


Venne qui il desiderio della banca di Torino notahilmenteb 
pregiudicata dai privilegi di quella‘di Genova di fondersi co ii) 
essa, E gli azionisti della banca di Torino diedero delle somill 
me a quella di Genova per equil:brare ìl valore delle. rispet! 
live azioni. L'elevazione del valore delle azioni della hanodl 
di Torino è dunque stata guadagnata con sacrifizi de'suoi. 
soci da una parte, dall'altra è l’effetto naturale del divider 
al quale vennero a partecipare #7 veliigenta Hi conce sil 


| dubbio, se con leggi 0 con decreti poteva aultorizzarsi 


unione ; sotto l'antico regime valevatisi certamente delle 
tere patenti; ‘ma allora tutto era confuso nella forma d I 
atti legislativi o governativi:dell'unico e assoluto potere. Ora 





‘0 non porterò ‘la discussione sul 


\S3pere, se basti un decreto reale 0 vuolsi una legge 


che conviene uscire da questo impiccio, accordare 
MoFia, se bisogna, per provvedere. al eredito pub: 
le mal sustiensi quamilo vi è dubbio sulla legalità. H 

o non esilerà certamente dal proporci un progettodi 
perlo scopo: e quindi io propongo una dichiarazione 
vata, colla quile la Camera considerando la necessità 
xessa anche dal ministro di'emanare una legge per rego- 
cda ora innanzi il modo di autorizzare Je:banche, per fis- 


la condizione della banca nazionale e limitare i biglietti | 


essa potrà emettere, invitando il ministroa presentare 
l'oggetto un progetto dì legge, passa all’ordine del giorno. 

on sono così in. contraddizione con alcun progetto del de- 
Ritato Farina; le sue proposizioni di legge passerebbero per 
i uffizi iN via parlamentare, RI 
epretis prende la parola per rettificare alcune. proposi- 

i del ministro dell'interno e trattare la quistione del po- 
competente ad' autorizzare le banche, quistione costitu: 

ale della quale.non si è ancora. parlato (ohtoh! rumore): 

[[ poratore dimostra Fimportanza della‘divisione ‘doi poteri; 
(Sì maravighia che il ministro‘delle finanze abbia detto che i 


gli da Juni interrogati lo rassieurirono sulle sue attribu- | 
St Wwaraviglia. ancor più) che nel deereto di unione. 


hamche si sia usata la formola previo il parere del 
onsiglio di Stato, mentre quel consiglio era stato contrario 
qpre un manoscritto, nel quale va leggendo le cose se- 


MM guenti); | consiglio di Stato nel sno parere; che fu comu: 


s (& per tulle que- 
olere legislativo, che solo 


glio di Stato, che non” 


ne presenta la legge di 


\ organizzazione con tanta premura, mentre lascia dormire | 


Manuela sulla guardia nazionale ( Tecchio : bravo! bravo!) 


tie mai il ministero in questo caso non no curò il parere? 


Qiiestione non va risoluta con fatti, leggi straniere, usi e 


e cronomiche, ma col diritto positivo (riproduce le os- 
azioni di Carquet e. Pescatore sull'articolo 46 del co- 
e di commercio). 00. 
MISI dirà che l'articolo. 46 fu abrogato implicitamente dallo 
iblattito. Io ne convengo ; ma se lo Statuto concedè la libertà 
iarsi, come il vincolo novello può nascere dal potere 
Vo? 


bisogna pensare all'avvenire ; i ministeri sono mutevoli, | 


if troppo questo tende ad ampliare le attribuzioni del po- 
esecutivo. Così uidlimmo dal ministro della guerra, che 
so polere apparteneva l'organizzazione dell'esercito. Ma 


osa che più interessi l'avvenire, non che del Piemonte, 


Malta? La Camera non deve assumere sulla sua responsabi- 
di far durare questo stato di cose; 


Efrcclamò la consuetudine, come antorizzante la lettera al 


latore nel nostro commercio ; così che il potere eseculivo, 
autorizzando le banche, non darebbe egli la facoltà di emet- 


tere quella carta. Ma quella consuetudine non ha mai esisti. | 


fifio; sebbene io non lo dica con la franchezza con cui il mi- 
(Ma istro ha detto il contrario (siride). Altronde la ‘consuetudine 

Midi Torino non autorizzerebbe l'emissione di quei biglietti in 
Motto lv Stato; e se la consuetudine’ fosse generale, allora 
MM iarebbe legge, e non consuetudine ( oh! oh!) Le consuetu- 


S 
I 


Néini, per esistere, debbono essere locali (disapprovazione). 


Abbiamo sempre ritenuto così nel foro, 
Ministro dell'interno. 1 commercianti di Torino possono 
are quello che fanno per tutto altrove e Je consuetudini 


un le consuetudini Tocali. Se fussero derogale le consuetu- 


tini commerciali, non si potrebbero fare i nove decimi delle 
Operazioni di commercio, Come si fa a trovare locale una 
Miconsuetudine? quella di che ho parlato la trovo scritta nei 


iincese. Da che ricavate voi, che l'obbligazione al latore 
Mon è valida in dritto civile, e che vuolsi it nome del con- 
“Itente? Dalle regole *senerali sulle obbligazioni scritte nel 


ce civile ; or quello stesso codice dice, che non deroga | 


quella materia le regole speciali.al commercio ; le quali 


vbno Lante, che per applicarle voglionsi i tribunali di com- | 
Mnertio specialmente informati di quegli usi e di quelle re- | 
n SR A " 


Gi persisto quindi in dire, che in commercio é valido il 
glietto al Jatore firmato da un commerciante, perchè nes- 
imalegge si oppone, e la consuetudine lo ammette: 
Cornero domanda Ja parola. (Si alza per parlare). 
Presidente. Per ora non posso dargliela; vi sono altri ora- 
i prima iserilti. 
Teechio (a Cornero). La domandi per un fatto personale. 
Farina È sorpreso come Depretis non trovò che sia stata 
Itala prima di Ini la quistione di competenza. Dice al 


ministro dell'interno che. vi sono consueludini commerciali 


di locali, cioé gli usi delle. piazze. AI signor Revel, che la qui- 
\\Stione presente non ha rapporto alla legge del 7 settembre 


(01849, ma a quella del 14 dicembre 1849 : non può però as- | 


| sentire all’ ordine del. giorno proposto dal Revel, a causa 
| dell'urgenza; frattanto che il ministero preparerebbe il pro- 
getto dilegge, le banche continuerebbero Ja loro emissione; 
quindi insiste. nell'ordine del giorno da lui ieri proposto, 
che invia agli uffizi immediatamente Ja sua proposti di leg- 
| è, che lutti han potuto leggere questa mattina in se- 
vereicria. ; 
\ Pescatore propone un suo ordine del giorno, col quale 
| Uamera, ritenuta la necessità di rimuovere ogni dubbio 


Ila validità del decreto reale, di restituire la banca di Ge- 
nel suo stato normale, e di porre un limite all'emissio- | 


uoi biglietti, manda l'esame della quistione a una 
ssione da nominarsi negli uffizi per farne ‘rapporto 
Mera, e proporre l’ occorrente. Risponde quindi al 


dell'interno, insistendo sulla diversità della legisla- 


ancese e della nostra, relativamente alla facoltà pri- | 


emettere biglietti ‘al Jatore. Ripete dall’editto del 
ella fadoltà in Francia ; quanto a noi; la diversità è 


a da un alinea aggiunto nell'articolo 47 del codice 


cio, che del resto è Ja fedele traduzione dell'arti- 

DO del codice di commercio francese. Mentre Ja dispo- 

i comune at due paesi, dice che il capitale delle so- 
ih I commandita può. dividersi in azioni, l’alinéa ‘sog- 
MReTnel nostro codice, che quando si tratta di fare azioni 


SLI 


Tal latore non si può senza l'autorizzazione per 


tenti. Quest’aggiunta rivela lo spirito del patrio le- | 


tlappoichè se fosse permesso ai semplici commer- 


emeltere biglietti al latore, come non sarebbe per- | 


Cornero. Prendo la parola ‘per un punto di diritto, sul 
quale niuno ha risposto ancora al ministro dell'interno, Egli 


IL RISORGIMENTO 


| Messo alle società in commandita:? Tornandò al suo ordine 


del giorno lo crede preferibile a quello di Revel, perché con 
esso la Camera non abdica la sua iniziativa s chiedendo al 
ministro un progetto di legge, è anche a cagione dell’ur- 


genza. 


Ministro dell'interno. L'alinea dell'art. 47 del’eodice di 


commercio citato dal prof. Pescatore non ha nulla di co- 


mune coi biglietti al lalore: essv provvede alle azioni e ben 
provvede; poichè se le azioni delle società in commantlili sì 
traslerissero al latore, la società mutérel:be natura, e diver- 
rebbe anonima, così è necessaria in tal easo l'autorizzazione 


[E PUR. di ì i 
per lettere patenti. È una. povera risorsa il confondere le 


azioni della società coi biglietti di èredito. È preferibile a 
quello di Pescatore: l'ordine dei giorno. tendente a. lasciar 
libera al governo la iniziativa della legge in una materia 
Im cui vuolsi conferire col consiglio di recgenza della banca 
che è in rapporto col governo, e non colla Camera. , 
 Ministso delle finanze presenta le cifre, dalle quali risulta 
che la banca nazionale lungi dull'abusare, ha ceeceduto in 
cautela, tenendo la emissione due milioni al di sotto di quello 
che ‘avrebbe potuto: fare. 

Presidente. Pone la discussione complessivamente sui 5 


ordini, del giorno Farina; Pescatore e Revel, Unitvolta chiusa, 


sì anderà ad unica votazione, 
Valerio. L. Sì rimette alle osservazioni di Pescatore. In 


! 


commereio rai.suoi primi anni non conosce la consuetuiline 


» 
LI 


dlei biglietti al latore. Appoggerehhe l'ordine del giorno Re: 
vel, purché si (olgano le parole Danche unitere banca na- 
zionale, che implicherebbéro l'approvazione di quel che fece 
il governo. Cosi il Parlamento, come già i Senati, si ridur- 
rebbe a un semplice uffizio di registrazione delle letgi. Al. 
tronile Ja quistione dell'unione dovrà dliscutersi. Credo che 
possa esservi aleuna ragione in favore; ima vè ne sond anche 
più gravi contro. Quanilo tuttii capitali sono girati da un solo 
stabilimento, deve temersi la facilità del monopolio; al con- 
trario, divise le banclre di Genova e di Torino, si farebbero 
una concorrenza profittevole al commercio: diminuirehbero 
così i lassi degli interessi. Temiamo che si rinnovi l'esempio 


i della banca degli Stati-Uniti, la quale esercitò tal pressione 


sul governo, che. fu necessario distruggerla. Ciò non è nv- 


venuto in Francia nè in Inghilterra, per la moltiplieità delle | 


banche provinciali che hanno neutralizzato lo banehe prin- 
cipali; ma possiamo sperare che sorgano altre banche nelle 
nostre provincie? Infine ricordiamoci di quell'insegnamento 
chimico, che molli corpi giovevoli quando ssono divisi ne 


fanno uno nocivo se uniti. 


Cornero ripete le cose prima da Ini dette. Del resto si uni- 
forma all'ordine del giorno Revel, purchè lasci integra la 
quistione:; 

Depretis. L'osservazione del signor Farina poteva far sup- 


| porre che io non presti attenzione 'alle‘discussioni della Ca- 


mera. lo adempio a questo debito, sebbene non sempre collo 


| stesso piacere. Dirigeva le mie osservazioni alla destra, alla 
i quale non ereio che egli appartenesse (Farina fa cenno di si) 


CI 
a 


In tal caso mi ricredo. 
Michelini appoggia Vordine del giorno Pescatore. 


Revel spiega l'ordine del giorno nella parte censurata da | 
Valerio, Quando egli dice banche unite non accenna che al | 


fatto; la quistione «del dritto resta intera; esso si riconoscerà 
nel fare la legge. Non ho mai voluto pregiudicare alla inizia- 
tiva della Camera chiedendo al ministero il progetto della 
legge; bensi io credo che Je leggi, per la maggior parte in 
genere, e questa inispecie, possono meglio che da altri pro- 
porsi dal governo. Così avviene in materia del bilancio e altre 
simili. Quanto alla teoria, mi dichiaro sin d'ora unionista, e 
protesto che da quando io era al governo fu sempre mia in- 
tenzione di fondere que’ due stabilimenti. 

Cavour, lo non intendevo di parlare nuovamente su questo 
argomento, ma qualche discorso che ho sentito dopo che 
aveva rinunziato alla parola, mi muove ad aggiungere al fin 
qui detto brevissimamente alcune osservazioni. 

SER deputato Farina diceva, che nell'aumentare il numero 


dei biglietti in ‘emissione non si dovevano considerare che 


due interessi, quello dei portatori di biglietti, e quello della 
banea; ma io credo che vi sia un (erzo interesse non minore 


cio, l'interesse di coloro che vogliono ricorrere al credito 


| della hanca, e questo è indubitito, Nulla hawvi di più faeile 
se sì vuole passare dal corso coattivo al corsa volvutario: la 


ia zniteitezioni i sir LI e Ù 


pio della citata banca d'America non verrà seguito dalle banche 
nazionali, © queste non avrebbero potuto dare a Quei governi, 
l'aiuto che. lore diedero se fossero ‘state divise in Lante fra- 
zioni. Il signor deputato Valerio diceva che in Francia vi esi- 
Stevano delle banche provinciali che potevano far concorrenza 
con qualunque altra banca: Qui il signor Valerio è caduto in 
errore, 

In Francia vi esistevano batiche provinciali con un capitale 
limitalissimo, le quali non hanno mai pensato nè polevano 
Pensare a far la concorrenza. alla banca di Francia. In In- 
Ghilterra le banche provinciali sussistono e prosperano per. 
ehè sono sostenute dalla banca. d'Inghilterra, Tutti sanno 
che una parte delle operazioni delle banche provinciali con- 
siste nello scontare: Je carte di provincia, e farle riscontare 
dalla banca di Londra; 


banche che il GOVerno propose per legge di fondere insieme 


© costruirne una sola sopra base più larga, Da ciò vede l’ono- 


Pevole dleputato Valerio , che l'esempio di tutti i paesi che ci 
hanno preceduto nella via della libertà ‘e della scienza eco- 
nomica, è favorevole all'unione ed alla consolidazione delle 
banche. 

La Gamera chiude la diseussione. 

Quindi rigetta un dopo l’altro gli ordini del giorno di Fa- 
rina e l'escatore. 

«Presidente legge l'ordine del giorno Revel. 

* La Camera, considerando la necessità pure ammessa da 

ministero dell'emanazione di una lesge per regolare d'ora 

innanzi l'istituzione della banca di sconto e di circolazione, 
© per fissare intanto in modo definitivo, dirimpetto al Par- 
lamento, la condizione delle due banche unite sotto la de- 
nominazione di banca nazionale, come pure per limitare 
fin d'ora la circolazione dei biglietti finchè avranno corso 
forzato, e provvedere al modo dì ristabilire gradatamente 

e senza perturbazione economica, la circolazione nel suo 

stato normale, invitando il ministero a presentare solleci- 

tamente quei progetti di legge all'uopo opportuni, passa 
all'ordine del giorno.» 

Valerio L. recede dal suo emendamento. 

Pescatore né propone un altro col quale sopprime le parole 
inmessa dal ministero, poichè il ministero non ha ammessa 
la nullità del decreto. 

Jacquemoud bar. fa osservare che la discussione è chiusa, 
e gli emendamenti sono altrettanti nuovi ordini del giorno, 

Revel. Il ministero ha riconosciuto la necessità della legge. 

Ministro dell'interno. 11 ministero non ammette che si an- 
nulli il decreto; non può impedire che Ja Camera elevi un 
dubbio, 

Pescatore non insiste nel suo emendamento. 

Mellana vuol tolte le parole d'ora innanzi che validano il 


| passato, 


Parlano brevemente il ministro dell'interno, Valerio e Revel. 
L'emendamento Mellana è rigettato. 


Lanza, anzichè dar luogo ad equivoci propone che la Ua. | 


| mera approvi puramente è sem plicemente il deereto di unione. 
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La Camera adotta l'ordine del giorno Revel. 
Bianchi e Mellana domandano che si ponga ai voti la pro- 


| posta Lanza. 


La Camera decide che non si può, dopo adottato lerdine 
ef giorno Revel. 

L'ordine del giorno per domani è: 1 verificazioni di poteri; 
. Fapporti di commissioni se saranno in pronto; 3. rapporti 


| di petizioni; 4, discussione sulla proposta Louaraz; 5. risposta 


debaninistro de lavori pubblici alle interpellazioni Tambu- 


{ relli e Turcotti; 6. Sviluppo della proposta Martinel. 


La seduta è levataa ore-5 e min. 30 pom. 
i P. = cea ; ù tto 
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ITALIA. 


Torio. — Ispezione generale delle Poste, Il pubblico 


| è avvertito, che conseguentemente ai concerti presi da 
| quest’ispezione generale coll’azienda delle strade ferrate, 


i di questi due, anzi maggiore, cioè l'interesse: del commer: | 


banca non avrebbe altro a fare che sospendere Lutte Je sue 
operazioni per un. tratto di tempo; a cagion d'esempio, per 


tre mesi, poiché nessuna operazione della hanca può farsi in 
un termine minore di 5 mosi, e quanito Ja hbanea sospendesse 


le sue operazioni, tutti i suoi biglietti tornerebbero nelle sue | 


casse, ed allora potrebbe aver 8 milioni, cioè il sno ca pitale, 


| ma vi sarebbe gravemente compromesso l'interesse di coloro 


I quali hanno basate le loro operazione sul credito della 
banca, 
lo cilerò un esempio per convincere la Camera - 


prima, che non potrebbe superate la somma esistente in 
cassa di più di 14 milioni di lire sterline, questo incontrò 


avrà luogo, a cominciare dal 10 febbraio corrente col 
mezzo del convoglio vella strada ferrata, la di cui partenza 


è fissata alleore 9 14 mattutine, la spedizione di un piego { registro e bollo, coll’utile alla finanza di ‘» 


Asti, quelle dirette sia per Alessandria, sia per /Vowr, 
le quali saranno giunte o verranno impostate a Torino 
sino alle ore otto di mattina; nulla innovato in quanto 
all'altra consueta giornaliera . spedizione per lo stesso 


' stradale, delle lettere qui giunte od impostate .succes- 


nell'editto | 
| d'Inghilterra del 44 citato dal signor Farina nel quale si sta- 


i Dili, per riguardo all'emissione della carta, che era illimitata 1 4 2f i Lo 
hili, per riguardo all'emission la ? vizio postale, e soddisfare così all’ufizio suo; ma con- | 


l'approvazione generale; ora nel 1847 l'emissione della earta | 


della banca essemlo giunta a questo limite, essa ha promesso 


che avrebbe cessato di scontare ; questo produsse un timor | 


panico nella borsa di Londra (di cui sicuramente l'onorevole 
deputato Farina che tien dietro alle cose economiche se ne 
ricorderà) che diede [Iuogo a molti dei fallimenti dei quali 
non avevano esempio neanche nel tempo della guerra, onde 


| quantunque, già chiesta, sia protratta da uno ad altro 


sivamente sino alle ore tre precise pomeridiane, 
Torino, addì 7 di febbraio 1850, 
L’ ispett. gen. Di Portone. 
L' ispezione generale delle Poste non lascia di ado- 
perarsi per recare ogni possibile miglioramento nel ser- 


! 
contenente oltre le lettere dirette per Moncalieri e per 
È 


viene pur tener conto delle difficoltà a vincere, le quali 
non basta sempre ogni miglior desiderio e tentativo. 
Accade non di rado, massime in Torino, e ne ven- 
gono mossi talvolta lamenti, che di quando in quando 
la rimessione. di lettere dall’ uffizio di distribuzione, 


‘ giorno, 


iliministero d'allora. eredette dover autorizzare Ja banca a | 


| violare L'atto «li pagamento, e ad aumentare la sua fircola- 


zione, imponendogli l'obbligo di accrescere lo sconto: 


razioni. 

Dunque, io dico, nel fare una legge sulle banche non do- 
vele solo avere in mira l'interesse degli azionisti, ma dovete 
aver «di mira l'inlefesse del commercio, l'interesse di coloro 
id di cui eredito dipende sino ad un certo punto dall'auto 
che sogliono ricevere dalle. banche; questo è quanto io vo- 
leva opporre al. dubhio dell'onorevole deputato Farina. 

In quanto poi al pericolo immenso che il deputato Valerio 
ravvisa nell'unione della banca di Torino con quella di Ge- 
nova, i0 credo che la sua immaginazione lo abbia trasportato 
molt' oltre, e che gli esempi degli altri paesi non fossero 
molto esatti. L'esempio della. banca d'America non può essere 
citato. Vi esistono in America trecento banche, e non vi è 
mal stata questione in fatto di una banca unica, 

Quella che si chiamava la banca federale non aveva verun 
privilegio., Il governo soleva deporre nella cassa di questa 
banca federale, che era piuttosto la banca di Filadelfia. i suoi 


i fondi, ma essa non aveva privilegio. Nella Nuova Jork, se- 


chalamente vi erano delle banche che se non Jvevino un ca- 
pitale eguale, poco vi mancava. Il capitale di quella banca 


fu malissimo amministrato, e perciò essa dovette rovinare ; | 


non è dunque un esempio da citare, ed io spero; che l’esem- 


La ‘causa di tale ritardata rimessione può bensi pro- 
venire anco da accidentale inavvertenza od errore jin - 
volonitario nella mole e nella pressa del vario continuo 


1 | lavoro succedentesi negli uffizi d’arrivo; ma altre cause 
quest'aumento permise alla banca di continuare Je sue ope- | 19) ESE negli vo; 


| ne esistono, non. attribuibili. al fatto. dell’amministra= 


| stribuzione, si opera delle lettere giunte più tardi; la | 


zioné, nè degli impiegati, come ‘sono la separazione 
che, senza soprassedere, come si fa altrove, alla di- 


irregolarità attuale, e. forse alquanto duratura, a mo- 
tivo della stagione, nell’arrivo di alcuno dei principali 
corrieri; l’arrivo necessariamente posticipato di parec- 
chie corrispondenze, di cui sarà quanto prima pub- 


Citerò finalmente l'esempio del Belgio, Ivi esistono molte | 


odierne esigenze. Presso noi ‘non tutte le case sono 
provvedute del portiere; che secondo l’uso di ‘altre 
città, resti incaricato di ricevere dai porta-lettere tutte 
quelle indiritte a chiunque abiti in esse; locché tanto 


bile; il servizio dei fattori (porta-lettere) risponda alle 


j facilita il più sicuro e pronto ricapito. Ad ogni modo, 
l'ispezione generale delle poste ha or ora cresciuto. il 


numero di questi ‘suoi agenti; sta stabilendo norme di 
disciplina che meglio ne assicurino la esattezza del ser 
vizio; ed ha quindi disposto, ed importa pure siane 
avvisato il pubblico, che d’or innanzi ogui lettera o 
piego portante nell’indirizzo la indicazione. del domi + 
cilto del destinatario sarà non più tenuta negli uffizi 
di distribuzione, ma consegnata Immediatamente ai pre- 
detti agenti pel ricapito. (Gazz. Piem.) 


Firenze, 6 febbraio. — Lo Statuto dice, che « il 
processo politico tocca al suo termine. — Se song vere 
le voci che corrono, sarebbero già ricominciate le con- 
lestazioni. con F. D. Guerrazzi. » 
l'imenze, 5 febbraio, — Il Monitore l'oscano pubblica 
nella parte officiale una lunga relazione del consiglio 
dei ministri al granduca, nella quale si espone lo stato 
del. bilancio. toscano, e se ne sottopone l'approvazione 
alla firma sovrana, Più sotto si trova un, decreto di 
Leopoldo II, che approva il bilancio generale. delle 
spese delle finanze toscane per PF anno 1850 , senza 
omettere la solita formola, che il bilancio è da por- 
tarst in seguito al voto delle Assemblee legislative. 
II bilancio, presuntivo. è fissato nella somma di lire 
35,331,960, ed è così diviso: 
Ministero dell’interno 
1) di giustizia ECC, 
della guerra 
degli affari esteri 
d’istruzione ‘e beneficenza 
degli affari ecclesiastici 
delle finanze 


Lem fig pe n ca e Lenna i Plini 


424,400 
1,304,600 
811,980 
19;455,970 

L. 35,331,560 


a + a n 
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Le spese relative al mantenimento delle truppe du- 
siliari austriache che si trovano nel granducato non 
| figurano nel bilancio, Citiamo all'uopo le parole della 

relazione ministeriale, 

« Pendendo ancora le trattative di una convenzione 
j in proposito, ci è sembrato partito migliore di. non 
| comprendere nel bilancio stesso spesa veruna a tale 
oggetto relativa , tanto più che essendo d’indole sua 
veramente straordinaria, è naturale che vi si supplisca 
i con il mezzo straordinario dell’imprestito stato creato, 
anziché farne sostenere il carico all’ amministrazione 
dell’ anno in esame: lo che però non esclude che ane 

cor quelle spese , liquidate che siano quanto al 1849, 
e regolate convenientemente per il tratto SUCCEssivo , 
debbano figurare nei relativi rendimenti di conto, ed 
{ avdar soggette al conveniente ‘sindacato. » 

i Le entrate essendo calcolate a lire 29,827,700 
i Risulta un disavanzo di 5,503,860. 
Per coprire questo deficit, il ministero toscano pro- 
i pose e vennero superiormente autorizzati i seguenti 
| provvedimenti : 

Aumento di prezzo del sale di 2 quat- 

i trim per hbbra, portandolo a 10 quat- 
trini, dal quale si ricaveranio . . . LL. 
Tassa sulla rendita dei capitali ipote- 

carii fruttiferi producente 

Aumento sulla tassa di commercio in 
i Livorno da cui proverrebbero:..:....;: .. 
Aumento del decimo sopra i diritti di 


700.000 
1,600,000 
370,000 


200,000 
Prodotio della tassa proporzionale sulle 
inscrizioni ipotecarie con vantaggio di » 70,000 

L. 2,940,000 
Il. disavanzo di.L..5,503,860. yerrebbe in tal modo 
residuato a lire 2,563,860, per cui si venderanno nel 
corso dell’anno tanti beni dello Stato che giungessero 
(Corr. Mere.). 
Livorno, 4 febbraio. — Scrivono alla Riforma : 
Questa mattina è stato fatto. chiudere il caffè Fer- 
{ ruccio, poiché ieri sera il colonnello austriaco, passando 
davanti al ‘suddetto caffè verso le 11112, vide che era 
sempre aperto. Vi è un ordine già da qualche tempo 
| che i luoghi pubblici devono chiudersi alle ore 11. 
| Qui st parla di un cambiamento “di ministero a Fi- 


i a far realizzare quella somma. 


Oggi si fa la perizia al vapore Giglio, il quale è do- 
vuto entrare in darsena. 

A tutta l’uflicialità toscana ed impiegati regii è stato 
i proibito da qualche tempo di andare al caffè della 
Minerva, e fino a che non sia ultimato il processo del 
Rossi, il quale deve esserlo fra pochi giorni. » 


ESTERO. 


GRECIA, — ertenza coll’ Inshilterra, — L’ Oss. 
i Ariest. in data di Trieste 4 febbraio, ore 2 pom. scrive 
cuanto segue: 3381 

Oggi dopo il mezzogiorno giunse dal Levante il pi- 
| roscafo Europa. Trovavasi a bordo di esso il signor 
Lographo, nominato ministro greco a Pietroborgo, di- 


i 


blicato il particolarizzato elenco; la mala scrittura, la | retto a quella capitale. 


inesattezza, e persino l’assoluta mancanza, di cui ogni 


giorno si ha qualche esempio, d’indirizzo di lettere, 


Gli è essenziale che coloro specialmente i quali aspet- 
tano lettere, la di cui distribuzione non è fattibile‘nelle 


| prime ore del mattino, si presentino o mandino in ora 


‘ medesime non rimangano giacenti ne’ casellari sino al 


| eziandio volto le sue cure a che, per quanto è possì- 


più ‘tarda per rinnovarne la dimanda, acciò le lettere 


domane ed. oltre, 
E pur bene che il pubblico sia egualmente posto in 
avvertenza. che l’ispezione generale. delle Poste ha 


| 
s 


Da’ nostri carteggi e da’giornali greci rileviamo come 
‘la trista vertenza fra |’ Inghilterra e la Grecia vada 
prendendo un aspetto che pone in agitazione sempre 
maggiore gli abitanti del regno ellénico ,, minacciando 
seriamente il commercio, Già del'‘ccnsola 
inglese in Atene, signor Green, a’suoi connazionali, in 


l’annunzio 


‘ cui li invitava a ritirarsi a bordo della squadra, qua- 


i lora provassero qualche senso di timore, avea prodotto 
certa linpressione; ma maggiore ne cagionò la circolare 
diretta da quel console.a’ suoi colleghi. In essa egli par- 
tecipa loro: d'ordine superiore, che a tutti i navigli 
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inercantili greci resta vietato di escire dai ‘porti della 
| CI pgia e a al 
Grecia, ad eccezione di quelli già noleggiati oude ss 
ricare merci per conto di negozianti esteri. Pero fale 
eccezione non si estende agli stranieri che avessero no- 
legoiati navigli greci dopo la pubblicazione della cit- 
colare stessa. Del resto tali misure M07 sono applicabili 
in nessun rapporto a’ navigli esteri: 
Tale notizia venne comunicata uflicialmente anche al 


governatore di Sira per parte di quel consolato britan- 


nico. È intenzione del governo ivglese di mantenere 
tali disposizioni finchè il governo greco abbia pagato 
l'indennità richiesta. — Dal Pireo scrivono che alle 


piccole barche senza coperta è permesso il ‘tragitto, | 


forse affinchè la flctta possa provyvedersi di viveri. 
IU governo greco persiste nel suo rifiuto € prende 


quelle inisure che la necessità del momento gli sugge- | 


risce; Esso nominò tre capi militari in tre punti cel 
regno ed alcuni prefetti, aflin di mantenere la tran- 
î i u pai ne Lai 3 ni di n E va ch 
cuillità del paese, e invio a Parigi il signor lricoupi , 
che il 26 p. p. doveva partire a bordo del piroscafo po- 


stale francese, lu seguito a domanda del SONFIRA Diese 
i rappresentanti dell'Austria e della Russia misero a di 


Inì disposizione i loro ‘navigli da guerra a vapore o a 
vela, affinchè non restino interrotte le sue comunica- 
zioni per mare. } 

Per conseguenza la corvetta russa Calypso trasportò 


a Nauplia il generale Lavellas, e il vapore austriaco | 


Marianna i) generale Mamaris è il nomarca Monasti- 
riotti a Stilide. — Il generale Gardikiotti venne nominato 
comandante della forza armata nell’Attica e nella Beozia, 
e la sua carica di maresciallo di palazzo fu tempora- 


Di T n - rca | 
riamente affidata al general Notaras, atutante di campo 


del re. RI: 
I giornali greci pubblicano i documenti relativi alla 


questione del giorno. Essì vanno d’accordo nell’appog- | 
giare il governo, il quale in questa occasione trova pure. 
un valide sostegno veila popolazione e nella. rappre- | 


sentanza nazionale. 
Domani completeremo questo rapido riassunto, 


sist dim —rr 
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INGHILTERRA. — Scrivesi da Parigi al Globe ai.2 
febbraio. cai n Quaniunque il governo francese, DET Ea 
piacere il partito greco, passa offrire i suoi buoni uffi- 


zii, per assestamento della questione, non ha la me- | 
noma intenzione di pronuvziarsi decisamente in favore i 


del governo greco. Ciò non sarebbe popolare. Si crede 


generalmenme in Francia, che la condotta dell’ Inghil- | 
terra fu fino ad un certo punto provocata dal conoscer | 
che fece i raggiri della Russia contro lei in Grecia, è | 


zione delle isole Tonie. Il governo francese, quand’an- 
che volesse secondare le cabale russe, non afironterebbe 
perciò l’opinione pubblica. 


Debole è il partito russo in Francia. Vi sarà forse | 
nell'Assemblea qualche declamazione contro la durezza | 
dell’ Inghilterra verso un popolo debole : ma se è di- 
mostrato che la condotta degl’Ingiesi in Grecia è una | 
specie di protesta contro l’ influenza russa, niuno so- | 


sterrà la politica russa a rischio di offendere gravemente 
l'Inghilterra. 


BELGIO. — Bxnussecre, 2 febbraio. — Camera dei | 


rappresentanti - — La discussione sul dazio da imporre 
all'introduzione delle derrate alimentari, che durava da 


15 giorni, pare omai alsuo termine. Il dritto di franchi | 


1 50 per 400 chilogramma di frumento, proposto dai 
protezionisti, fu respinto da 57 voti contro 38. 


Il dritto di 1 franco, preposto dalla sezione cen- | 


trale e dal signor Bruneau, fu vinto con 67 voti contro 


97: Ma la sezione, d’accordo in ciò coi protezionisti, | 


voleva che la legge fosse provvisoria, e il signor Bru- 


neau definitiva. Venutosi allo scrutinio si statui con 58 È 


voti contro 32 che la legge fosse definitiva. Resta la 
questione sugli altri cereali ed il bestiame. 


SPAGNA. — Camera dei deputati, tornata del 28 


gennaio, — Si propose che nella legge riguardante la | 
riscossione dei tributi, non votassero 1 pubblici ufficia- | 
lì, ‘Tal proposta diè luogo ad una tempestosa discus- | 


% ® n] LI ali. QUE. 
sione. Il ministro dell'interno, conte di San Luis, ritiro 


la querela che avea sporta contro la Vacion per un | 
libello,, avendo questo giornale disdetto le sue asser- | 


zioni e fatta un’ampia apologia. 


Maprin, 29 gennaso. — Il sig. Paolo de Bourgoing, 


: î ug # (E4, R f 
accompagnato da tutto il personale dell'ambasciata 


mal 


francese, debb'essere ricevuto stassera alle 7 dalla re- | 


gina in udienza particolare. 


Domani non vi sarà baciamano ‘a corte, nol permet- | 
tendo la salute della regina; ma nella serata vi sarà gran 4 
rappresentanza al teatro della corte. La regina madre 
deve aprir domani le sue sale in occasione dell’ anni- | 


sario della nascita della duchessa di Montpensier, 


Nella Camera dei deputati alcune parole alquanto # 


vive del ministro dell'interno hanno provocate recrimi- | | i 


nazioni per parte dei membri deli’ opposizione imode 


rata, Quindi discussioni e spiegazioni alquanto perso- | 
nali. Il sig. Benavides aitaccava fortemente il ministero, | 
Se la risposta del ministro dell’interno sarà sullo stesso | 
tono dell’attacco, ne risulteranno, temiamo, deplorabili i 


CU nseguenze. 


— 30 gennaro. — Le discussioni verso il termine | 
detta seduta della Camera dei deputati d' ieri hanno | 


sfortunatamente preso il carattere della personalità, che 


tanto noi temiamo. Il sig. Gonzales Bravo ha chiesto 


fi ri = ME SE sit 2: ta n° Pa APRI ARI 
al sig. Rios Rosas alcune spiegazioni che l’altro ricusò 


di dare. Ne risultò un duello. Si scelsero le pisiole. | 


Un primo colpo d’ ambe le parti fu scambiato inno- 
cuamiente ; ima  ricaricatesi immediatamente le armi, 


toccò al sig. Gonzales Bravo di tirare pei primo. Il | 


sig. Rios Rosas, che non fu colpito, tirò dopo , ed il 


sig. Gonzales Bravo fu ferito alla parte destra. del i 


petto. i i DTA 
Déi chirurghi medicarono il ferito sul terreno stesso 


del combattimento, è condottolo a casa lo CLORO î 
SR Pg sdicatora, ma non riuscirono ad estrargli 
ad un'altra medicatora, Mi TIE RA ASTE a io i i i er e”, 
dal corpo la palla. La ferita sembra esser grave; tut- È di poi Martino, presso il baluardo di san Dénis intor- | 
Soi i no all’ albero della libertà. T sergenti di città hatdno 


dla "i LI È L: 
tavia i medici dicono che non € mortale, 
Un tale avvenimento! cagionò nella capitale una pro- 
fonda tristezza. 


La tornata della Camera non ebbe principio prima 


= Ir Li PERE. pi va 
delle quattro e mezzo. La Camera rigetto ad una forte 
maggioranza una proposta del SIE. fe, LETO a 
far dichiarare che la discussione della domanda d'au- 


torizzazione non verrebbe chiusa, fintanto che un de- | 


putato volesse parlarne IM proposito. 


IRE E 


i FRANCIA. — Parigi, 2 febbraio. — Leggesi nel Ga- 

lignant, MS 
Non sappiamo se la moderazione del partito socialista 

nel vederatt errati gli alberi di libertà debbasi alle esorta- 


zioni del National, il quale si dice convinto del trionfo 


dei socialisti, se questi resteranno tranquilli: ma non 


LI ri 
ie, è Sd % 
MAPRSS FISICA POSSE PENA lege e 


i oa Re" sian 


racer e an — calli 


ci possiamo trattenere da osservare che quella folla che 
si accalcava ieri nella ‘piazza della borsa, fra cui no. 
tavansi parecchi oppositori del partito socialista, i quali 


doievansi che si fosse dato argomento all’ irritazione | 
coll’atterramento d’innocenti alberi, avesse persone assai 
bene in arnese, evidentemente capi socialisti, i quali {. 


colle parole studiavansi di creare disordini, Se una 
parte dei socialisti determinarono di starsi quieti, aspet- 
tando la gran lotta elettorale del 1852, è cluaro che 
un’altra gran parte ama l'agitazione. Vi sono molte ra- 


i gioni per credere che i partigiani della repubblica de-. 


mocratico- socialista non concordano nei mezzi di at- 
tuare le loro idee. Alcuni dicono che cercar di antici- 


ave V ora del trionfo sarehbe anticipar il momento | 


della disfatta e disfare l’opera della calma e della pa- 
zienza - altri asseriscono che lasciar agli amici dell’or- 


dine due anni di tranquilità sarebbe un mezzo di la- j 


sciarli rafforzare, e col mostrar quali calamità nascano 
dalla disunione inducono a porre in disparte ogni di- 
stinzione di partito e unirsi nell'effettuare. cangiamenti 
di opinione e togliere agli avversari È mezzi di guada» 
gnar terreno. 


— L'Indépendant di Metz dice : — Parlasi molto di | 
‘un movimento "socialista che dee aver luogo in gran 


parte di Europa ai 24 febbraio, «I fratelli ed amici » 
sembrano così sicuri del fatto loro che hanno fissato 


:1 4 marzo come data dello stabilimento del socialismo’ 


universale. 

Parici, 3 febbraio, — Le colonne originali dei fogli 
di Parigi sono un po’ più svariate che al solito. Gli 
organi dell'opposizione professano di riguardare il voto 


di sabato nell’Assemblea nazionale, sulla proposta di È 
' trasferire la prefettura della Loira da Montbrisoa a | 


S. Etienne, come uno scacco decisivo pel governo; ma 


taluni amiseltono che la disfatta debbasi principalmente | 
alla mancanza di tatto del governo stesso nel dare a | 
quel fatto un carattere esclusivamente politico. Non è | 
improbabile che se il ministro dell'interno non avesse i 
tenuta la via che tenne la discussione si sarebbe rag- 4 
| girata maggiormente sul vero merito della proposta e 
! il risultamento avrebbe potuto esser ‘diverso ta quel 
i che fu. Nella maggioranza dell'Assemblea ha un. nu- 
' mero considerabile di rappresentanti che votano costan- | 


temente col ministero, quando i loro voti sono neces- 


sari al mantenimento dell'ordine, ma non vogliono es- | li pubblic 

i rossa e che raccomanda l’ordine in parole poco fatte | 

| per sedare le passioni anarchiche. 
Greca. — L'Oss. Triest. del 5 ci reca della vertenza 


ser tenuti per ciechi strumenti del governo in quistioni 
che non riguardano gravissimi interessi. 
Scrivono da Parigi al Journal de Bruxelles. — Nel 


giorno che fu comunicato al ministro degli affari esteri | 


ni CI = LI CI Li] î * È | Pi nd Hi i 1 1 ri sd i \ LI Im] t ni ti Fri i 
dagl’ncoraggiamenti dati dagli agenti russi all’insurre- | di Francia la nota dei ministri di Prussia e d’Austria, | 


il signor di Kisseleff ministro russo recossi al ministero 
e dichiarovvi not ufficialmente, a:mome di sua corte, 


stria, vi aderiva onninamente e lo sosterrebbe occor- 
rendo con tutta la sua forza ed eloquenza. 


ii i i Dr ASI ir n 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 6 febbraio in Torino. 


© i i e i ai mi 


Strauss Giuseppe di Francoforte, negoz., da Genova. 
: È * Ù | ® DI CINI 

Dezille Carlo di Calais, ìid., da Parigi. 

Vicat David di Ginevra, id., da Ginevra, 

Leone Pietro di Lugano, ingegnere, da Lugano, 
Rosati Francesco di Napoli, artista, da Piacenza. 
Balis Maria del Belgio, possid., da Parigi. 

Hardy Enrico di Svizzera, negoz., da Firenze. 


Partiti il 6 febbraio. | 


i! 


Visconti di Modrone Giovanna di Milano, duchessa, | 


per Milano. 
Binge Goffredo di Francoforte sul Meno, negoziante, 
per Genova. 


Gadeau de Rerville di Parigi, negoziante, per Vercelli, | 


Greefl Gustavo prussiano, negoz., per Prussia. 
Caccianino Salvatore di. Milano, ingegn., per Milano. 
Vullfi Zabulon di Livorno, negoz., per Genova. 


Ai n La ini 


Movimento peLL'ALserco Feper, 6 febbraio. 


i Entrati. — Vicat David, di Svizzera. — Brunellati Luigi, 
di Milano, — Rati. — Opizzoni, di Tortona, |“, °°. enne ; | 
{ desi che per parecchi giorni ancora il contante abbon- 


— Pelizza Carlo Giuseppe, id. 


Usciti. — Hentze Fr., di Prussia. — De Kerville, fran- | 
cese. — Binse , di Francoforte, — Greeff, | 


di Prussia, — Barinetti Domenico , di Mi- 
lano. — Vassel Giambattista , di Lione. 


DECESSI verificati il dì 6 febbraio in Torino. 
N. 28. | 
DelT. w° 19; 


Dal 1 gennaio, totale » 807. 


ULPIME | 


Il Corriere di Genova non reca nulla d'importante. 


Parigi, 5 febbraio, — Nel quartiere di S. Martin fi 4 
fu ierì agitazione; pretesto ne fu l’abbattere che sì /fa | 
! degli alberi di libertà. Un sergent de wille fu futilto: | 
| molti operai girano col berretto rosso. Il generale La- | 
moricière che si trova in quei dintorni è circondato! € | 
| sospinto da una gran folla che gli grida morte dl-| | | 

“®© girare, non meno che di vari ‘altri eggetti, fra cui una. 
I cassa forte in ferro, — La filanda é inoltre suscettibile 
‘d'ingrandimento mercè il contiguo sito .ch' evvi per 4 
ampliarla, non meno che varie camere per alloggio, ed | 
una piccola scuderia , che già .vi esistono , ed il tutto. 
Idi buona e recente costruzione. 
‘Per le ulteriori cognizioni gli aspiranti potranno di-. 
} rigersi: 
In Torino, presso i sigg. fratelli Foa, librai in via 


laristo! 
— Il consiglio dei ministri si è riunito straordinaria- 


i mente all’ Eliseo, La sera Parigi é occupato militar- 
i mente sovra varil punl. 


Paric1, 5 febbraio. — Non si è ancora calmato il 
movimento prodotto. ieri durante la giornata e nella 


et AT I HAZIRE Pila i | n) at BEE si ;. È 
| sera per l' abbattimento che s’ era. fatto degli alberi | 


della libertà. Durante tutta la mattina si videro grup- 
vi formatisi nei dintorni del Conservatorio e della porta 


molto da fare per ristabilire la circolazione e allonta- 


nare i curiosi mescolati cogli agitatori. Nella mattina è 4 


uscito a cavallo il generale Changarnier, seguito da 
due aiutanti di campo e da tre dragoni, e dovette vi- 
sitare il sobborgo san Martin e le strade adiaceuti 


i Alcuni gruppi di curiosi, la più parte gente innocua, 


si arrestano dinanzi agli affissi del ministro dell’intetno. 
Ore 4, pomeridiane del 5 febbraio. — Notasi ancora 


si ona n 1 {" #' Ò pio ani = a Di 
ver. Parigi una certa agitazione e gran numero di | 


Mouse e di figure che non si mostrano che nei giorni 
cattivi. A inezzoviì ricominciarono gli assembramenti 


alla porta san Martin e nei dintorni del Conservatorio | 
i delle arti e mestieri. Gli agenti di polizia e la truppa. 

si misero alla posta. Crescono gli ‘assembramenti , e] 
prima della notte saranno senza fallo considerevoli, Le | 
i staffette sì succedono con grande rapidità. Le truppe | 


IL RIS: RGIMENTO 


‘în cui l’autorità avea fatti togliere degli alberi 
I bertà, Non avevano dei resto alcun carattere sgomen- 


“tante. 


| lebrare con fatti l'anniversario dei 24 Febbraio. 


k pre e eerrnnnndla 


cal ammala 


sono consegnate, è l’autorità ba fatto tutti + provvedi- 
menti necessari per assicurare la pubblica tranquillità. 


Ore 4-AR- = Le ultime notizie dicono che gli as-.| 


sombramenti dim imuiscono. Sono state prese cautele 


militari per proteggere l’Assemblea, Una delle corti in- 


terne è occupata da una sezione d’artiglieria. 0 

1 ministro, dell’ interno ha Le data d el 5 indinz- 
zato il seguente proclama agli abitanti di Parigi: I 
«In conformità di una circolare del prefetto. di po- 
lizia è stato atterrato pet comodo della pubblica va 
colazione un certo numero di alberi della libertà. Di 
altri sono stati rispettati e deggiono rimanere in pie hi 
ima se diventassero oggetto di tumulto, saranno imme- 
diatamente tolti. Il governo ha a buon senso 
e nel patriottismo della popolazione di Parigi.» 


Altri ragguagli. 


1 5 fe ‘0. -- Ter l’altro avevano avuto luogo | 
Parici, 5 febbraio. — ler | go | 


alcuni assembramenti nei quartieri popolosi, sul i) 
1 


leri si rinnovarono in diversi punti, fra gli altri 
i CI * è ul ì i ® CI ni LI 
il sobborgo S. Antoine. L'autorità credé doverlì dissi- 


è ni Li 7° n: | 
pare. Sì fecero diyersi arresti senzachè Ja folla si se 
Ltarasse, Al'earré S. Martin la folla oppose una viva 


resistenza. Grida minacciose, canzoni ingiuriose sl fecero 
bentosto u:lire e divennero segni di deplorabili. colli- 


sioni, cui 
porte S. Dénis e S: Martin. 


Alle 5 gli assembrainenti formati da prima al carré 


S. Martin aveano preso un'estensione considerabile che 


le vie vicine erano ingombrate ele truppe collocate in 


{ franchi 500,000, — Una di 266,000. — 1 di 166,000. — 1 di 


diversi punti diventavano insufficienti. Alle 5 174 un 


‘commissario di polizia, precéduto da un tamburo per 
far le intimazioni e vegnente alla testa del: 32 reggi- | 


mento di linea, ristabilì la circolazione sui baluardi. 


| Dalle 3 alle 5 ebber luogo deplorabili collisioni. 


- Sì accerta che tutti i capi della demagogia dei 
dipartimenti sono in questo momento a Parigi Bei ce- 

} i parla 
di abbattere, all’avvenimento del socialismo , le statue 
di Enrico IV, Luigi XII e Luigi MIV. 

— Tersera nell’ufficio del National si tenne una ra- 
gunata dei rappresentanti della Montagna. Si fissarono 
i termini di un proclama cui pubblica stamane la stampa 


greca i seguenti ragguagli : 
« La vertenza greca è il soggetto principale delle as- 


| servazioni dei giornali turchi; essi la giudicano in modo 
{ sfavorevole alla Grecia, prendendo le parti dell’Inghil- 
' che aveva ricevuto l’ultimatum della Prussia ed Au-.| 


terra, che l’ Impartial giustifica pienamente, lodando 


{ anzi la longanimità e il riguardo con cui la medesima Y 
i trattò finora il governo greco, e accusando,quest'ultimo 


di spavalderia e d’ingratitudine, Chi ha seguito le lun- 


ghe polemiche. da molto tempo mosse dai giornali tur- | 
chi contro la Grecia, non troverà motivo di stupirsi | 
per questo linguaggio, tacendo anche delle altre cause | 


che possono averlo dettato in questo momento. 


La squadra francese abbandonò il 18 gennaio la 


rada di Smirne. Stando all’/mpartial del 25, essa sa - 


rebbe partita alla volta del Pireo; secondo altre fonti 
i la medesima si troverebbe invece a Musconisi. 


RTRT e e ee GORE na cela 


Bonsai pi Parici, 5 febbraio. — I fondi pubblici 


farono abbastanza ferini durante la prima parte della 


! borsa; diminuirono in seguita dietro la voce che vi fos- 


sero ancora muinerosi assembramenti nelle vicinanze 
della Porta St-Martin. 

Il 5 0/0 s'innalzò questa mane al passaggio dell'Opéra 
a 95, 55, avendo cominciato a 95, 25 alla sala, a ca- 


i gione degli affari abbastanza considerevoli che presen- 


tavansi a contante. În seguito si stabilì e toccò il corso 


di 95, 50, da cui gradatamente discese a 95 franchi, | 
i terminanilo così in diminuzione di 50 cc, In confronto 
di ieri. Nella coulisse si. offeriva a 94, 95. La princi- | 
pale cagione della debolezza della rendita di quest'oggi, | 


è l'abbondanza del contante. Sembra che dietro le ul- 
time notizie di Grecia e di Svizzera, la provincia e 
l'estero abbiano inviato una gran quantità di titoli, Cre- 


derà. Ma si pensa comunemente che non avvenendo 


nulla di disastroso in politica vi saranno ben presto. 
| richieste. | 
Nessuno alla borsa credeva che gli assembramenti 

! alla Porta St-Martin potessero dar luogo a qualche cosa | 


di serio; ma l'agitazione che mostravasi in quel popo- 


| loso quartiere manteneva dell'incertezza tra gli acqui- | 
I renti. 


A contanti, comparativamente agli ultimi corsi di ieri 


il 5 0j0 terminò in abbassamento di 45 ce. a 9, 80, 
ted it 3 00 a 57, 50. 


11 5 0/0 piemontese, (certificati Rothschild), di 87, 


i 50 a 8715 calò di 45 cc. L'antico prestito di Piemonte è 
fa 963 crebbe di 5 f. Il nuovo fu negoziato a 940, La 
rendita di Napoli a 93,25 calò di 25 cc., ed il prestito } 
i di 85, 718, a 85 s[4 di 1]3 0/0. 


S. NICCOLINI gerente, 


DA VENDERE, 0 DA AFFITTARE, 


Una filatura di n. 52 fornellelti , posta in territorio 
di Montaldo, alla distanza d’un miglio dalla città d’I- 
vrea, provvista di tutti gli occorrenti utensili atti a farla 


DiPo, n. 32. i 
‘In Ivrea, presso il sig. Sansone Jona, vice-sindaco, ed 


in Vercelli, presso i sigg. Isaia Levi e Nipote, ban- | 
chieri. 


ie rie cai irrita = ct 1 I SANTA toe (CITI baie LT, 


AVVISO INTERESSANTE, 
La damigella Rosalia De La Garde di Parigi ha l'onore di 


prevenire Il Pubblico, che ella possiede un'acqua che ha la | 
proprietà d'impedire la caduta del.capelli, come pure di farli | 
rinascere e crescere sulle teste divenute calve in seguito a 


sofferte malattie. L'istess’ acqua, siecome quella che lortifica 
la radice dei capelli, impedisce così pure che divengano bian- 


chi, e lungi dal poter nuocere alla ‘salute, come taluno pa- 


trebbe temere, dessa hacanzi la virtà di liberare dal mal di 


f capo le persone che ne fanno uso e che vanno soggette a | 
i tale infermità. 


L'imventore di tale acqua fu il dottore Rakesky, celebre 


medico polonese, il quale fece dono del secreto alla dami- | 


vella De La Garde, 


che il deposito tenuto per lo addietro présso il 


i 


La circolazio.le si trovò tosto interdetta fra le | 


i «li banca o controla tratta dei sottoscritti. 


+ Finalmente l'editore libraio Magnaghi, contrada 


UN BUON PARRUCO ep UN CONTADINO 


Sebbene: molte siano già le cure con tale acqua oper 


con perfetto successo in Torino, come la damigella De La Ga 


lo comproverà ai signori Accorrenti accennando loro 
persone stesse che ne fecera uso, e che a ciò l'autorizzarono,. 
tuttavia per sempre meglio facilitare ‘coloro che vorrannoy 
esperimentarla, dessa non ne esigerà il prezzo che. dopo né 
avranno conseguito un risultato soddisfacente. RAEB 
La damigella De La Garde. abita in Torino, contrada, del 
Borga Nuovo, casa Passalacqua, porta n, 16, al terzo pia fa 


AVVISO IMPORTANTE. 1 
Essendosi inserti più articoli colla firma Tarcone i 


un deposito di Pomata bianca, resta obbligo dell’in 
| ventore della tanto rinomata Pomata bianca guar intii 


per far crescere i capelli ed impedirne la ca data did 
diffidare i suoi consumatori pet non trovai Ingauna, HE 

| E TaLLone | 
lia totalmente cessato, comé da ordinanza 24 ottobre | 
1848, emanata nella causa che si sostiene nanti il Ma- | 


gistrato del Consolato tra Remondino Angelo e Pietro 


Tallone, dimodoche unico deposito e vendita resta 


| presso l’autore sottoscritto, esclusivamente ad ‘ogni altro, 


via dei Ripari, piazza Maria Teresa. 
Dal medesimo trovasi pure la tanto decantata Crema 
ungarese per dar ogni forma ai baffi, | /.. do 
N. B. Per evitare la contraffazione ciascun vaso avrà 
il marchio dicente : AnceLo Remonpino, Torino, |. 


ì “I 
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FR NERA FOSSE ME REIAO RE SEVERI IETSN CINI “GIORN COSOANSIAAIOO MERA NR IAN cc ERE SI 

Azioni emesse e garantite dal R, governo di Prussia; 

| Vincite in generale 32000 consistenti in una vincita dig 

134,000. — 1 di 100,000. — 1 di 67,000, — 1 di 50,000, — 5 

di 34,000. — 11 di 17,000, — 2 di 10,000. — 35 di 6,700. — 

509 di 5,525. — 407 di 1650. Mi e ci 
L'estrazione della seconda classe avrà luogo il 27 €28 feb 00 

braio 1850. | E i 

Prezzo di un'azione intiera 50 franchi: la metà di un’azio 
20 franchi; cinque azioni intiere 200; undiei azioni intie e 
100, pagabili in mandati sopra Parigi o Londra, in biglietti 


EA) 
vi 


ll prospetto che. contiene tutto il dettaglio desiderato, e Gu 


| liste officiali delle estrazioni, munito del sigillo del governo < 


prussiano saranno prontamente mandati agli interessati, 


Si diriga a ja I i 
i aa F. E. FuLp et Coxp. ‘cp 
Banchieri e Kicevitori generali Qi 
._«@ Franooferte sul Meno. 
Presso Giuseppe Bocca libraio di S. M. il Re. ‘W 

+ ANNUAIRE 

DU BUREAU DES LONGITUDES 


POUR L'AN 1850 
SUIVI IFUNE NOTICE HISTORIQUE 
par M. ARAGO 


Prix 4 50. 


POURQUOI ...... 
LA REVOLUTION D'ANGLETERRE | 
\A-T5ELLE RÉUSss? BI 
par M. GUIZOT 
Paris | 450. — Prix 3 50. “I 


Lao LE 
è TUIR 
ari 


Me; 


Carlo Alberto, ha pubblicato il secondo volume della] 
Storta peL Piemonte di A. Brofferio, contenente il | 
Regno di Carlo Felice, L. 3... Do 
La Vira ponirica pi Massimo D'AzecLio; 1 vol. È 
con ritratto; de 00/0/0108 e Ro aq 
| Torino -- FEDERICO G. CRIVELLARI E COMP, 
Editori, via dei Conciaiori, num. 34. 


I (DIALOGO SU 
POLITICO E COSTITUZIONALE 9 
| PRA 4 


î 


. Dell’avwocato 


GIUSEPPE FORNO. 


Prezzo cent. 50. 


Si distribuisce da tutti i librai. 
AVVISO. 
Se mai quest'oggi, alla Camera de deputati, in un 1 


uno di più recente dala, e volesse ora riventi 
sua proprietà, si dia la pena di dirigersi all’uscié 
Camera. i 


TEATRI; 
(Questa sera 8 febbraio). i a ei 


‘REGIO. — POLIUTTO , opera. — Musica di Donizzetti. 


ENRICO DI CINQ,MARS, ballo in sei atti, del: coreografo 
Emanuele Viotti, APE zac MICA NETRAI? 4: TUR 
La Zanze; balletto comico in 3 atti, del suddetto coll 
reografo, - ai | GINE pet Page “i 
CARIGNANO, — A henefizio della prima attrice Carolina Fabef 
bretti-Giardini: L’Assedio d'Alessandria. — Una Donna MM 
che si getta dalla finestra. . i 


I D'ANGENNES (ore 7). — La idrammalica compagnia al se 


vizio di $. M. recita: {1 Misteri del Carnovale, oss 
Venti anni dopo. 


NAZIONALE (ore 7 Lig) —Un Dnel chez Ninon — Mon? ; 


sicur el Madame Galochard — Le Petit-Fils. 
Domani 10. febbraio rappresenterà per la prima ‘v 


“Mille FARE RIO Jertna attrice dei Teatri Vaudeville e. 


nasio di Parigi. 


‘WAUNHALL. — Serata lirica ed artistica. 


. Tipografia Feaasro £ Franco 





RICEVE 


O MD da lu SA O n Sn». SI L’ ASS SSOCIAZIONE 


bpa gi i ne, RR) de 33 Rn BIT fa i | ; nea uu & <A A Par Tomizo, all'ufficio del Giornale, sig ae 
i da TI AR (a Le È ; sì SEE 1 È È È È È 2 19 5 Re è | * i Ù È: 2 Si 4 l'Arrivescovada i di fi seo alla Madonn® 
e i e È a Vic dn sapa 5 HU | Sg è Suri SEE LOR degli Angeli, e Presso i pretcipgli fibri 
Lae 3° A ipa "a Ela SES (ue dc tra si i | Wi | Colin. galà È WASGA 7 Fica Gti "da PROVINCIE presso gli Uffizi proel al, 
di ae i u hi ; CSR url ti i Ri ch i ae negli Bai Li TORNO Li huipo orto Libraria 
Vi tessewg; libraio. 
uu anshi 1mplega ro 


A pie co Baer | di FA bo i (ee e Sa È SiR) ue Li MERIOT E Gut VGEAnE: lo À 
» = i "da Ripon ati e " PRI i cl i; CR i se Nipoti ‘oa Maryhieti br, 
a 4 Li | i 3 tura (RETRO Cherbulg: 
Pari . Uifici di corrispoui, 
Deigire è Lesoliun. 
P. Rotandi lib. 20 Ber- 
ner's SIreel, 
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el d'abbonnera. 9, Cathie- 
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zione: Noi lo abbiamo ‘sempre detto ogniqualvolta 
questo tema ci capitò sotto Ta penna non ve nè 
si nè aulorità possibile in un paese dove il solo 
dritto omai riconosciuto è quello della forza e ‘della 
i Sorpresa, In Francia, s'inganna a partito chi crede che 
i mali più IRA avi siano ie teorie, Queste MOL sono 
mali terribili, perchè elleno sono dpossibili. Iimate 
_ ed unico sta nel pericolo pe rmanente, ili un 


Noto alla maggioranza. è tuttavia essa non esitò un 
Momento a pronunciare l'annullamento della sua ele- 
zione: e sì che la questione era grave e di dubbiosa | 
SpUzione, i militando per l'una parte lo stretto: diritto, 
Pirdaltra Lequità naturale e la ragion pratica. Pure 
ella pospose ogni sentimento d'interesse e di partito 
alla’ vigida 


logwue, 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 9 febbraio. 


Presidenza del veav. 


AVVISO 


Sono aperto presso la Hinoaione del Giornale 
Mi î principali Libiui di Torino le sotloseri- 
zioni per coloro che desiderano far parte della 

Ova SOCIETA COSTITUZIONALE editrice ilel (ior- 


Bisi 


e il Risonemento : e sono 


ni n n e I LTL ir 


Pixentr, 


Verificazione di poteri, Anniullamenti. Helezioni di pe- 


osservanza tello stretto lizioni, 


disposto della | 
La seduta è aperta a ore le min. 45. 

Il verbale della tornata, preeedente è letto è approvato. 

Si leege il sunto delle petizioni, Due sono e ate diut- 


| SONza. 


colpo improvviso, sia di io che di governo, Gli 
spiriti si mantengono. inquieti. ed insonni come. alla 
vigilia d'una: battaglia; il! proprietario teme il prole- 
lario: Napoleone:leme-il socialismo: i Déba/s temono 
Napoleone: gl’imperialisti temono i legittimisti: i padri 
di famiglia temono il saccheggio! ed in tattala Francia 
i soli che non temono sono quelli che hanno nulla da 
perdere. Ecco la trista ‘condizione nella, quale a poco 
a poco ridussero la Francia gli antori del 24 Febbraio: 
la ridussero a farsi piccola e crudele all'estero: im- 
possente e Rinelulla all'interno. Il. pugno; col quale 
Venne in.questi di insultato. il viso onorato di Lamori= 
| ciére, è secondo noi espressione caratteristica dell'in 


Segut pei la relazione di petizioni. ma nessuna fu | 
ché cecitasse qualché discussione di momento . 
due 6 tre eccezioni 


. Degiorgis, gia Pie, in contrada Nuova. 
| Di Schiepatti ;. contrada di Po: 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 

; Luigi, Conterno , contrada di Po. 
° Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Giovanni “rosso, via Doragrossa. 


salve 
lurono sempre approvate pura- 
mente e semplicemente le conclusioni della commis- 


SIOna, 


L'ordine del giorno reca la. verificazione ‘dei poteri delle 
recenti particolari elezioni, 

Nono riferite e approvate dalla Camera le sesnenti : 
} Collegio di Caselle — Bott | 
Il. che è pure un progresso, sé tif Î Di, Bugo Vaio 

he è pure Vrresso ,  sendoe nve di- PAbinP Pelia LATE 
DL L i DI da endochè fare di n. di Torino -- Bolmida. 
versamente sia una fra le principali; razioni della pra- | i. di Genova — Cabella 
tica impolenza che: nelle due: ultime lesislatare me 6. di Genova — Lo stesso. 
lenne. Hi sospeso l'efficacia e Fazione, Montechiaro — Berruti. 

In conformità dell'avviso dell'utfizio della Camera. sono an- 
nullate le cperazioni elettorali del collegio di Torriglia, per- 
chè-contro la legge-sicdivise initue sezioni, 

E riferita Felezione delceollezio di S: Damiano d'asti. 


gni e pure col'imezzo della corrispondenza di | 
[e Pagella e presso i principali Uffizi delle 
pr Poste dello Stato per le provincie. 


Ma sgraziatamente si è negli ufficii che il progresso 
Mmanea: pur sempre. Le commissioni, sebbene abbiano 
Ira fe mani materie molliplici ed'importanti, non pos- 
sono quasi mai trovarsi nel numero legale per delibe- 1 Nichetta, 
rave. E intanto progetti di lesse d'alta importariza. © jo Lutizio della Camera propone un'inchiesta per verificare 

di ; i alcune circostanze dedotte in alcune proteste, e precisamente 

se fosse vero che non abbiano ‘assistito all’urna 3 scrutatori 

almeno, see Ago leggo; e che si siain certo modo supplito 
alla garantia di questa lorma sugzellando l'urna. 

Du Le proteste fatte contro questa elezione, in parte 
non meritano attenzione; Late èé quella di un elettore elia 
dice non aver potuto penetrare nella sala della votazione : 
ancora quando i litto fosse giustificato, non sarebbe affitto 
conducente, nella pnistione di validità, trattandosi di una 
elezione fatta veon così granile maggioranza ; altrettanto può 
dirsi della circostanza se Purna sia stata suggellata:; formit- 
lità che la fegge non preserive. La sola protesta che ha qual: 
che gravità coneerne Fesecuzione dell'articolo 72 della lesge 
elettorale. Vuolsi eomoscere se tre membri dell’uffizio furono 
| presenti allurna. Or risolta dat verhale, che se nno seruta 

Lore passeggiava, durante LI Igrione, un altro è il segreta- 


min duna Vania ie i Lira hihihi bibi alyx ali SARI RITA re aa EE 
cI porta le seguenti notizie ; è membro dell'ulfizio e Lane mam cio si fado in errote 
evidunte. Ra Jbgge non ha dato voto al segretario, per evi- 


RE lo dole delle commozioni che da: due anni. dimagriscono 

quella nazione; esso dimostra di quanto non sarebbe 
| Capace la massa incolta (ed istigata cal mal fare! da’ 
i giornalieri sproni della democrazia»sociale, 

Not non sentiamo meraviglia alcuna pel modo onde 
pi giornali socialisti riversano sul governo istesso Ja 
{ colpa di mali che questo evidentemente sta! da Tanto 
| lempo con ogni mezzo scongiurando. 


spesso: anehe di urgenza, rimangono per sellimane e 
Mesi ‘in discussione. negli uffici sino a che abbiano 
questi formulala la relazione ed emesso un voto in | 
proposito. Su ciò 


deputati, 


Alcuni azionisti avemlo efevato il dubbio | 
iva socielà avesse a sopportare una parte del passivo 
Mica società del Risorgimniendo, il'serente di questa ddi- 
richiamiamo L'attenzione dei singoli 
rammentando loro ehe il paese attende 
i vpera, loro per. giudicarli.; e. che dopo le violente | 
scossedelle quali lummo vittime in questi due anni, si 
gonisti if plovipcia riceveranno come abbuonati il | giornali uno che sospinge è solo conciliande! ad essi In stima è Valfetto della i 
no di posta, | dere, senza forse volerlo, che l'autorità stessa abbia in- j moltitudine 


Lu % in È : n, T "n " " " 
frico | viato il Lamoricière nella strada San Martino di puro È stre 
LIRE I E y 8) La Ihnezione. 


the i fondi rimanenti some hastevoli a sopperire a 
spese di liquidazione, | ! 
inzia del pari essere lacoltativo al nuovi azianisti 
Voha fra que’ 


vontrarre impegno che di anno in anno. 
il sofisma fino al conchiu- 


io; n E--iEE- esci rene ir imm inn 


che si: può assicurare Vavvenire delle no- 
libere istituzioni. 

proposito. Curiosa logiea delle passioni politiche! 

| Prossima è in Berlivo una. ‘solenne. festa: quetla, SAREI 
| nella quale Federico Guglielmo presterà il ciuramento je 

alla costiluzione, Parecchi sono giù gli inciampi che f Una tellera, scappata alla sorveglianza della polizia. 
srazie alle tendenze conciliative “delle Camere e del | Dapolitana, 
ministero ‘si sono colà superati: altri! né restano da | La sera del 27 gennaio un. gruppo d'uomini.armati 
i superare: "6 «presti ci tengono per ora indecisi nel | In Patermo st lanciarono. improvvisamente sopra una 
| strada vicina aa piazza della Fiera vecchia (ehe 

il entro della rivoluzione. del/4848), èd ivi comindia- 
celare la popolazione gridando ; 


el tnt P 


‘POHRINO 
40 Febbraio, ! i 
lare che i membri votanti dell'ulfizio siano 6, pet prevenire 
i'easi di parità, na pon percio cessa eli di essere parte del 
colkesio. Egli bene :de Bste; al controlla; è un membro in 
| somma e non Fatliviuno dell'affizio. L'uffizio della presidenza 
aggiuase, inoltre ta, formalità del soggello ;(pandio ‘è anran> 
tiba Ja sincerità dei voti; poiché il eriterio della Camera non 
ci deve formare sopra una piecola formalità; bensi sull'insie- 
Jane delle operazioni elettorali. asgiunga che.immensa fu 
la maggioranza der voti ottenuti dal condidato e ehe la leggo 
questa dalmostrazione, la quale cONUNCaAvVA i {n GESTO nell'operazione elettorale Bi materiale presenza 
quando lutti insieme si dei 5 membri accanto atlurna , bensi nel luogo dell'elezione. 
cust eli tino poteva ben passeggiare nelle camere atticue:; 
Aoouni modo Vinvlriestio non può avere alcun oggetto; TRatii 
e. io domando ehe fi Canera anoniti 
quanto volte sente di non poter validare; quanto a me con- 
chilo per Ja .vadidità, i 
Mellana. IH segretario non puo far parte dell'uffizio,  poi- 
ché essi è eostitwito quando elegge il segretario. La legue 


Fo cappoggio 


POLITICA GENERALE. 


MUbtorno alla presente quistione greca leggiamo senza 


| credere che la crisi prussisna sta terminata, 

Si parla a Monaco di un contro-progeito di costi- 

re i più ineLedibili giudizii dettati a seconda delle | tuzione da opporre al progetto prussiano. î ; o 0 a 

la del tornaconto di chi le fa profferire, Ma giam- | La Svizzera, a crederno alcuni giornali, avrebbe da | » "be ) n PERA REOS ERO] SPETTORETAIE 
ici saremmo aspettati che in una discussione di f $© Sola pensato ad impiegare quelle misure che pos-. de ee i 
ficcntara si trovasse.versd-dì altiràra nel mezzo; $ SONO. allontanare da lei la disgrazia di un triplice of Molte persone del popolo st univano di mavo, in 


"a Di rag aero fra adruplice intervento: non er è ancor ada rispost 


A Ai sii i {elre da Francia avrebbe dato alle potenze orientali di 
padelliira consigliasse deli insulti postumi ad un | che da Fran n mune Latta mind Li di 
Huropa:'e sebbene pico nelle circostanze. nelle quali 


elice. Alludiamo ad un ignobile ed invelenito ar- | RORTO Îa SAI 
del'giornale il Frethafen di Trieste. (f essa sf agita co ne altonulamo, puro è chiaro polere 
cia mo che quel giornale. risponda agli Ingles 


iér avvenlura questi gh terranno broncio pel sin- | 
“TR ci | ordine alla Svizzera. 


In Ispagna | ‘opposizione lu guerra di sas malva 


rono. ad vrva Va 


hand alle fine- 


mano a 
berciò a divenire imponente, 
lrpbvarono circondati dagli agenti di polizia e da due 
battaglioni della linea, 

Si venne immedialamente alle mani, facendosi fuoco 
dall'una e dall'altra parte per circa un'ora; dopo Ja 
quale, cresciuta smisuralamenle da, forza armata, | 
cittadini si misero in salvo, restandone sei. in potere 
L'indomani furono Tuciiati. 


risultano dal verbale, 
questa volta essere la sun risposta duna grandissima 
| influenza sulle delerminazioni. ehe si prenderanno in j 


: noi dopo le interpellanze. fatte. da’ {dice che V'uflizio costituito clegge il segretario. 
La” , 4 3 , d PE AI + É FRS LI Mr ì 


cée.da' lordi crediamo*giusto sospendere il no- 
idizio sui greci avvenimenti per quantunque | 


è percio di ci asicdiamio $ perfino da Ria La 
È fsi 
lio ola ur iHenio CI “ee urona per L energia 


{ binetto.. La discussione sull'autorizzazione da. eonee- 

dersi al governo di percepire de imposte 
di duello infra Gonzales Bravo, ed un deputato dell’op- 
j posizione, Bravo dicesi mortalmente. ferito, 


lim oceasione 


AMERÀ DEL DEPUTATI. 
Tornata del.‘ 


tornata di sabpbato ‘non offri che un mediocre 


interesse, spesa qual venne m relazioni di elezioni è | 


alla truppa. 

Iunoriamo fin adesso i nomi di queste nuove!vittime, 
Ma qualunque si fossero, jnoi prendiamo il fatto per 
una prima prova. di ciò. che ripetutamente abbiamo 
dello: non è possibile cheda ginistione: siciliana riman- 


[un assorbita in una violenta reazione: hei è possibile 


chela cortedi Napoli st dispensi impunemente dall'ob- 
bligo che ha assunto ‘in facera all'opinione di Europa, 
quando riconobbe iL diritto de Siciltani alla costitu- 
zione del'1612, Noi crediamo più facile 
mezzo per sommergere la Sicilia, 


lPovare un 


sita desti nomini, 


che conservarno È 


lo conclusioni delli commissione per la inchiesta. non per 
verilicare 10 fatto della sugellazione. dell'urna, ehe a nulla 
comduee, ma per verificare sé vi erano i tre membri presenti, 
L'intirensa nia ego ranza accemmata dal senerale Durando nulla 
prova quando si tratta non della validità di faslehe voto, 
ma di fornie che suarentiscono Ti sincerità «delli èlezione: 
La degge vuo appunto impedire fe mutazioni de'iniglietti, te 
se un membro passeggia, se si lascia senza freno la perver: 
perda quale te deggi sono fatte, allora, 
come uno, così possono mnutarsi 200. biglietti. 
Linzaconibatto Te conclusioni dell'affizio cen Derando è 
si ‘oppone a -Mellana, ma per concehiudere alla nollità, dac- 
ehié risolta dal verte ehe no solo serutatore era pre- 


di petizioni. 
Cinque delle prime vennero conlermale ; annulla- 
'ronsene due, quelle dei collegi di Torriglia e di San 
Damiino, l'una e Valtra per irregolarità di forma. Il 
primo di questi collegi non aveva, nemmeno procla- 
mato alcun deputato; ma si era diviso in due sezioni, 
‘sebbene «non contasse il numero di elettori dalla legge 
O sendoché questi. in totale vi sommino ap. 


il dominio ne moli assotuli e vandalici con seus è sente. La leuge vuole tre membri catineno. Non é membro 
volulo ristaurare il reuno di lV'erdinando in ppetPisola. # colui ehe gol suv voto non puo pessre nelle deliberazioni 
Una guarnigione di 50 mila uomini. è un mezzo presi j eltuttizio, non IO; h SCETOATIA: L'unito SEP RLALORRO | 16 
7-70 D0 Sul el i seple si assentava. feta un, precedente iicetiocla Camera ti 
cario ehe, da un momento all'altro può venite meno: PER LTARAI FUIT , TREE 
tenne che il segretario non è membro delluffizio elettorale. 

ma se anche nol fosse 3 Mella donandava Vineltesta, supponendo dubbio il fatto 
noi domanderemmo ai ministri na politani qual sarebbe 

lin taltéaso il'vantaggio di'possedere un paese, nel | 
qualeda truppa sia obbligata a bivaccare Lutto l'anno, 
e rondare a grosse pattuglie con de’ pezzi di cam- 


è um peso insopportabile, e 
ehe i tre membri noir fossero presenti; 
è custanto comete con Latiza per la nullità. 

Buntea appoggiacle convlastoni dell'utfizio perla contrad- 
dizione chie svi è tra cdue verbali inviati intorno alta presenza 
dei tre membirizoscorrendo poisP inchiesta fu bene cele Put 
fizio La estendessi anche alla circostanza sevondaria dei sue 
selli posti all'urna. 

Franchi La legge domandada presenza di tre membri almeno 

dell'uffizio non per vegliare Varna; Vart. 72 non parla allatto 


ina se questo fallo 


Ù re danese dice nel !.| voluto, 


pena a 75. 
ma da’ suoi detti tra- | Nel collegio di San Damiano appare dal verbale | 
Irevisiene che la tregua. non debba. lroppo che Vurna fu lasciata alla custodia d'un solo, quantun- 
Parlano di guerra cento preparativi | que dopo appostivi i suggelit; sebbene Vart. 72 della 
| legge esiga che sempre linò al compimento sala ope- 


ie i l'eguar pix 
di pagna e miccia accesa ‘ 
Speriamo che il Zempo vorrà rispondere. questi 


| nostra curiosità ; e In tale occasione ci farà. un po 


Lera 


da PITTOR ll 
cd pitti 


Ungarsi. 
valli europee, nel mentre che officialmente 


Ul se Dio s. 


pn SPAZIA STI 


- 


lappertulto che i paesi debbano godere d’una 
Uhe sarà per avvenire? 


tranquillità. 


ancanza d'una risposta impossibile a' lro- 
luesta domanda, noi non facciamo che ripe- 
a'nostri concittadini la necessità di far tacere 


‘intestine invettive, i nostri partiti, affinchè 
ma ol) cl trovi 


CA 


razioni elettorali sieno tre membri dell'ufficio a guar- 


| uopo di accertare. questo, fatto, dell'abbandono dei- 
l’urna. 

Il dep. Lanza osservando come questo fusse oramai 
incontrovertibile:, 
dell'elezione. ‘(Ed una forte maggioranza sanciva col 
suo spontaneo voto la mozione Lanza, 

Anche con questa votazione provò la Camera come 
ella sia superiore a tutte le considerazioni d'individuo 


lodi partito: Il deputato Ricchetta avrebbe apparte- 


i darlo. L'ufficio avea conchiuso peer una inchiesta al- |“ 
| lia il germe 


| proponeva imvece l'annullamento | 


conoscere juali, sono i principii di moderazione e di 


ordine, in forza de quali sia lecito perpeivare in Ia- 
della. rivoluzione ; in vece diassieurate 


l'avvenil'e pacifico e prospero della’ Penisola) mercò 


ida pronta altuazione degli “ordini costituzionali, ai 


quali Ja Sicilia ha i più incontestabili dritti, e contro i 
qual Ta ‘corte di Napoli non avrebbe oramai da poter 
opporre ché la forza dell'armi, e la facilità con cui 
dimentica le sue promesse. 


SZ e 


| per Azione 


di urna (lo legge). Risso provvede al modo di governare Jo- 
Mettdiale; esso diee dre membri almeno del 
e Vulffizio, dovranno troy TSI pre senti. La presenza non do- 
veva cpueiincti panel contrammmtente alla tavola. Le ntttità pit 


non possano inrlbveri LR esi wp Ot SIFIt portale espressamente 


dalla legge, Ja quarte lochacdiebuarato quatto Ra vato it. 
IL Pi 
'iaccarla come conseguenza alla violazione ali altro degole 
Li le 


elettorali. Cenchiudo quindi perda: validità, 
Paleri combatte Franehi e Bunico. Per, le forme sustane 


Iziali per annullare non e bisogno che la legge abbia fulami- 


nata la nullità? Non diceva bene il deputato Franchi quando 


i proponeva ia valtilità, perché una forma avea  poluto surro: 


sarsi a quella indicata dalla legge. 





Parlano ancora brevemente, ciascuno nel suo senso, | de- 


putati Franchi, Lanza, Mellaa e relitore, Essi non dicono 
nulla di nuovo. 
Bunico insiste sulla irregolarità del secondo verbale man 


dato dopo a proclamazion BE del deputato, € 
si «lichiara che mancava dall'assistere all'uroi nno serulalore, 
e poichè resta dubbio il fatto sul primo verbale, e nel dub- 


i non si può annullare ne validare; sostiene l'opportunità 


della incelnosta. 
Moja osserva chè i verbali non sono comtemporane), 


successivi; che il secondo fu fatto dopoe hè Vattenzione del- 
l’affizio locale era stata chiamata dalle proteste relative sulla 
marcanza del numero ili tre membri presenti all'urna ; esso 


IH 


quindi contiene la confessione di quella irregolarità, e poi- 


chè il fatto è liquidato non resta più aleun fondamento all’in- 
chiesta. 

Demarchi osserva con Bazico, che il secondo vel rbale p 
steriore alla proclamazione del deputato, fatto quando nu 
disciolto, quando più non esiste, non ha aleun valore. 
conclusioni dell'uffizio per 1.in- 


“10 Ù 
La Uamera 


chiesta. i | 
Posta ai voti la proposta Lanza per l'annullamento, la Ga, 


r imetla le 


mera annualia. 

L'ordine del giorno reca rapporti sulle petizioni; — le con- 
clusioni delle commissioni sono adottate senza discussione; in 
massima parte le pe lizioni sono d'interesse individuate. 

Danno luogo soltunto:a qualche osservazione del 
Tecchio, una petizione militare per la difesa del territorio in 
caso d'invasione ; de' signori Mellana ed Elena, una del far- 
macisti di Genova relativa alla vendita dei medicinali ; 
non ispostano le conchisioni degli uffici è le determinazioni 
della Camera per l'invio al ministri. 

Soltanto sulla proposta del general Daviernoz si manda al 
ministro dell'interno una petizione relativa alla divisione di 
certi comunali, per la quale l'uffizio proponeva l'ordine del 


Fid 


ciarno. 
A L'ordine del giorno per lunedì è: 

|. Verificazione di poteri, 2. Rapporti di commissioni sui 
progetti di legge, se ve ne siano in provto. 5. Discussione 
sulla presa in considerazione della proposta Lonaraz, 4. Ri. 


sposta del ministro dei lavori pubblici alle interpellazioni. 


Tamburelli e Tureotti. 5. Sviluppo della proposta Martinel. 
La seduta è levala a ore i, pom. 


[N OTIZIE DIVE RSE 


FTALIA, 


Torino. — La Gazz, Piem. del 
ofticiale: 

S. M., con decreti firmati in udienza del 
ha nominato: 

Trojelli avv. Agostino , giudice del mandamento di 
Volpedo, a giudice di quello di Casei. 

Galluzzi avv. Giovanni, giudice del mandamento «di 
Soriasco, a giudice di quello di Volpedo, 


Canna avv. Carlo, giudice del mandamento idi Mota- 
bello, a giudice di quello di Tonco. 


reca nella parte 


5 corrente 


Milanesi avv. Giuseppe, giudice del mandamento di 


Perrero (Pinerolo), a giudice di quello d’Intra. 

Lunghi avv. Carlo e Mellana avv. Defendente, vo- 
tohtari ner umazio nscale generale di Lasale, a giudici 
de’ mandamenti, il primo. di Soriasco, il secondo di 
Mombello, 

Malaspina marchese Bartolomeo, volontario nell’uf- 
ficio del procuratore generale, à giudice aggiunto al 
tribunale di prima cognizione di Tortona. 

Volante Paolo avv, patrocinante presso il tribunale 
di ‘prima cognizione di Alessandria, a sostituto avv. de’ 
poveri presso lo stesso tribunale. 

Cerruti Francesco, giudice di prima cognizione, giu- 
dice del Sestiere della Maddalena in Genova 
dice di quello del Molo nella stessa città. 

(riustiniani nobile ed avy. Giuseppe, giudice del Se- 


= RE | giu» 


stiere di Pré in Genova, a giudice di quello della Mad- | 


dalena nella stessa città, 


Durand avy. Davide, siudice del Sestiere di S. Teo- | 
doro in Genova, a giudice di quello di Pré nella stessa | 


città, 
Marré avv. Curzio, giudice del mandamento di Chia- 
vari, a giudice del Sestiere di S. Teodoro in Genova. 
Gibelli avv. Pietro, giudice del mandamento di Novi, 
a' giudice di quello di Chiavari. 
Ibertoli avv. Ernesto, giudice del mandamento di 
Rivarolo (Canosa), a dub di quello di Novi, 
Baldazza avv. Alessandro, giudice di mandamento in 
aspettativa, a giudice del mandamento di Rivarolo ge- 
novese, 


— 5. M,, 


con decreto del 5 corrente febbraio, ha 


nominato il reggente la carica di presidente del con- | pia della precedente 
| ; PIù 


siglio universitario di Genova Giovanni Torti, a presi- | 


dente effettivo del consiglio. medesimo, 
‘E nella parte non ofliciale: 
Siamo. autorizzati a dichiarare che l'aneddoto inserito 


nel foglio |'Opinione al n. 38, in occasione del dramma | 


l'Assedio d'Alessandria, è una mera invenzione da capo 
a fondo. 

Cacniari, 9 febbraio, — Ci scrivono; 

Negli ultimi giorni di gennaio nelle peschiere di Pon- 


tis e Pesaria, vicine ad Oristano, uvvenne un fatto che 


richiamò testo le vigili attenzioni delle due podestà 
giudiziaria e militare. Un grosso numero d’abitanti delle 
prossime ville fece un’irruzione in quelle peschiere è 


ne asportò, con atti di violenza, una notevole quantità | 


di pesce ‘a danno ‘degli appaltatori. Quest'azione crimi- 
nosa, tanto più è mentevole di punizione, in quanto che 
erano già nelle mani della giustizia alcuni imputati di 


civile ladroneccio. Perciò uno dei consiglieri del magi- | 


strato d'appello, membro della camera d’accusa, uni- 
tamente ad un ofticiale del ministero pubblico e ad un 
sotto-segretario criminale, partirono da questa capitale 


per 


generale militare dell’isola fece colà raccogliere un buon 


nerbo di truppe, non solo per incutere timore a quei | 


paesi, ina anche per procedere all’arresto di quelli che 
saranno meritevoli di punizione, 


che & quello in eni. 


“non debbano più finire ! 


s] BUT 


l'ISCE 


EDI al ministro inglese 
il fatti già noti, 


i pellò alle due potenze che 


\ amichevole e conforme alla 


| daflari russo Persiany 


| e consìglia, il 


| necessità di agire secondo gli ordini 


| quale ripete quanto disse nella nota verb: 


nota num, La 


ministro inglese, 


i coattiva. 
dii nella «mattina del giorno 2 del corrente 
onde istruirvi prontamente il processo, Il comandante | 


{ inglese, colla quale richiama ]’ 
i conseguenze che potrebbero avere 


6 f:bbraio. — Quest'oggi ad un'ora pomeri- 
diana 8. E. il marchese don Antonio Riario Sforza ha 
rimesso a S. A. I. e R. il granduca, in Wdienza parti- 
colare, le lettere con cui S. M. il re delle Due Sicilie 
lò i "eredifazio qualiià di suo mimistro pienipotenziario 


presso la prefata I etkh., ASS. 


FIRENZE, 


Dopo la R. udienza, alla quale assisteva S, E. il se- | 
natore ministro segretario di Stato pel dipartimento degli | 
affari esteri, il sig. iuarchese Riario Sforza è stato pre- 


sentato alle LL. AA. IL e RR. la granduchessa re- 


gnante, 


Isabella, 


Livorxo, 6 febbraio, se Scrivono alla Riforma: 

l’altro giorno doveva esserci seduta in comunità per 
dati austriaci. ma um ordine del comando militare au- 
striaco proibiva assolutamente questa riunione, 


la granduchessa vedova e l’arciduchessa Maria ; 
1 governo 
DES esse fra! ba del governo nel Pireo. 


Molto malumore hanno. destato i decreti delle nuove : 


tasse, ecc. ecc, 


| 


i del goveruo greco, 


Si mandano via da questa città tutti 1 forestieri chie 
non hanno garanzie sufficienti per fare star tranquillo 


il GOVverno. 
Ad alcune feste di ballo, non ostante il permesso ot- 


| tenùtone da tutte quante le ‘auiorità , sono volute in- 


tervenire le guardie di sicurezza. 
Ancosa, 214 gennaio. — Abbiamo già ia questo gior 
nale parlato dell’arresto del governatore di Jesi Cesare 
Salmi: la Gazz di Bologna ci reca ora la sua condanna 
nella seguente notificazione dell’I. R. comando della città 
e fortezza d’Ancona : 


«Cesare Salmi di Bologna, d’anni 35, nubile, avvocato 


agli ordini di questo comando indifferenza e disub. 
bidienza, tanto più punibili, in quanto che, come 
impiegato. di Sua Santità, aveva il sacro dovere di'se- 


‘ condare subito e con tutta energia le disposizioni del- 


l'autorità militare austriaca, nella sua missione per il 
mantenimento del buon ordine nello Stato pontificio, 


contro gli ordini analoghi dell'autorità pontificia, da 


quale, d' accordo con questo comando, tende al me- 


iii i FA sar ii 


Sembra che le imposizioni ìn Toscana © a condurre a Salamina |'Ottonre, 


Sri dI E are aac è 


e, aiterendo alle preghiere «del governo greco, lo invita 


! n comporre amichevolmente la differenza. 


10 e 11. Note (19 gennaio) del ininistro  Londos 
ai sigg. Thouvenel e Persiany, colle quali ei li ringrazia 


: delle mote scritte al ministro ine. 


12. Il ministro Londos accompagna al sig: Persian) 
altra nota ricevuta dal ministro inglese. 
13. Nota (18. gennaio) del sig. Wyse, con cui si 


annunzia che, in conseguenza del rifiuto della Grecia, | 


i il vice-ammiraglio Parker dee stare alle sue istruzioni, 


e non lasciar uscire dal porto alcun bastimento clel 
greco, + far cessare qualunque inovimento che 


14. Nota (19 gennaio) del sig. Wyse, dal bordo 


se see | 3 ; Ò il ministro 
disporre i locali delle vecchie stanze a caserme per sol- i del casella il The Queen, in cui si avverte i 
i JLondos, 


1 ni LI il » 
i contro I COnsigil dati. 


che avendo il vapore l’Ottone salpata l'ancora 
era stato rimandato indietro , e 
che il vice-ammira: slio; pegli ordini avuti, era costretto 
LI ( LI CI A Pi | 

e traltenervelì finché Li governo avra 
aderito alle domande dell'Inghilterra, | 
45. Il ministro Lontdos pa in una nota all 


sig. Wyse coutro il diritto del più forte, c gli annunzia 


“che il re di Grecia ed il suo governo, De ola sul- 


metà ua 


. i i | pD 
e governatore distrettuale di Jesi, opponeva iteratamente ! 


l'appoggio del popolo e sulle simpatie del mondo, aspet- 
tino con dolare, ma senza debolezza, 
flizioni a cui egli vorrà ancora «Otto porti per 
di S. M. 
16, Il sig. Lonilos frasmette! al 5:88 
RR ny copia i della mota precedente. 
Nota del ministro Londos ai sigg. Thoavelli e 
ia con cui partecipa loro gli ultimi avvenimenti 


Thouvenel e 


cià da noi annunziali, 

— Leggesi nella Gaz. du Midi de 7 febbraio. 

Ci viene in quest'istante comunicata una lettera comi- 
merciale di Atene, la quale prova che le manifesta- 
zioni ostili dell'Inghilterra si cominciano a prender sul. 
serio. La squadra britannica erasi impadronita del na- 


S I 


e gli altri bastimenti ; 


la fine delle af- 
ordine 


| 


iiticieelio sele 


i viglio da guerra del re Ottone è stava per occupare i 


! le tre granili dogane, il Pireo, Patrasso ed Esina. Par- 
Tali indifferenze e disubbidienze del Salmi erano anche ! 


lavasi altresì di un blocco generale dei porti ellenici 


! ed invitavasi il commercio di Marsiglia a non far .com- 


desimo scopo. Non reprimeva particolarmerte l’incon- | 


veniente degli emblemi a tre colori, che con, frequenza 
indossavano gli abitanti di Jesi; e comandato per ciò | 


molte volte di pubblicare nuovamente i proclami rela- | 


tivi del governo civile e militare, rimaneva nella sua 
renitenza. 


Arrestato in seguito di quanto sopra, e perquisito, si ! 


rinvernero nel suo ufficio e studio diverse armi pro Patisaz ad operare per la loro rielezione nelle pro- 


bite in ogni grado, e sebbene egli le dichiarò non sue, 
erano tenute senza cautela e senza marca; oltre a. ciò, 
in una camera accessibile solamente dal suo alloggio, 


era nascosto un moschetto o pistone con una libbra 


pre, ne invii per conto greco, 


nima sa 


SPAGNA. — Manni, (1 febbraio. — li così generale 
! tra i deputati la persuasione che  debbansi eda 
tamente chiudere le Cortes, appena sarà ratificata, dal 
Senato la legge che accorda al ministero la chiesta 
autorizzazione per esigere le contribuzioni, che molti di 


essi farmo già i preparativi di partenze, Essi vonno an- 


‘ vincie. Le nuove élezioni generali potrebbero provo- 
care una certa agitazione nei paese, ma il ministro 


di palle, della quale contravvenzione, come padrone di | 


quell’alloggio, rimaneva unicamente responsabile, 
La commissione, militare pertanto riunita per sen- 
tire e giudicare sopra gli esposti fatti, ha riconosciùto 


‘e dichiarato reo il Salmi di disubbidienza agli ordini 


dell’autorità militare austriaca, e di Cota. ai 


proclami vigenti; ‘e lo ha condannato percio all’arresto 
di 6 mesì, 


Avu i ui; i | i Qi 
vuto rigu irdo poi alla circostanza, che il governo ; legazione di Baden, lascia Madrid recandosi a Parigi. 
pontificio, in seguito degli esposti fatti, ordinò la di i 


ha ;l 
riducendola all'arresto di 


lui dimissione dal governo di 
diminuito l’ indicata pena, 
3 mesi. 
Dall’L R. comando militare della città e fortezza di 
Ancona, il 21 gennaio 1850. 
Il comandante Pravzevter, generale. 


Jesi, 


2 ri ILL 


ESTERO. 


GRECIA. — Questione anglo-greca, — Il Liyod rife: 


se li diamo qui appresso per estratto. 

Nota verbale (17 gennaio) del ministro Londos, 
; con cuì dopo aver esposti 
annunzia che il governo greco ‘si ‘ap- 
sottoscrissero il trattato del 
perchè la cosa sia terininata in modo 
giustizia, 


/ maggio 1832, 


2. Nota dello stesso (17 


| soa gennaio) al ministro ple- 
mipotenziario francese, 


sig. Thouvenel ed all’incaricato 
Y, con cui egli trasmette loro co- 
e li prega di far sì che venga 
$$0 proposto dal Seo 
dell’ambasciatore inglese Wyse 

annunzia le 


accettato il comprome 
3. Nota 


4 en- 
nalo) (con cui 7-B 


pretensioni dell’ osi ; 
50 verno ECO 

KR e a cedere, mentre altri- 
, scorse 2/\ore; l'ammiraglio Parket sarebbe nella 


VErDo, 


4. Nota (18 geunaio ) del ministro Londos, colla 


ale num, 1,0 
Nota (19 gennaio) della legazione della re 


blica ACRI con cui ella trasmette copia di una nota 
indirizzata al ministro inglese. 


6. Nota (18 gennaio) del ministro Londos 


Thouvenel e Persiany, con cui eg 
5 


i. Nota (19 gennaio) della legazione fi 


‘ancese ‘ql 
nella quale 


; SOstenendo Je } 
lo invita a voler prendere 
zione il ricorso fatto dal gover 


repubblica francese, eda sospe 


della Grecia, 


no greco al lodo della 
ndere qualunque misura 


8. Nota {19 sennaio) del sig, Persian) 
Londos, con cui ei gli trasmette copia d 
al ministro inglese. 


9. Nota (19 gennaio) del sig. Pe 


al miniathi 
ella nota diretta 


eisiany al ministto 
attenzione di esso sulle 
ti 


le misure coattive 
7 


sottoscritto {i del signor Gonzales Bravo, aggiunge: 


ae che appartengono alla storia dell’ul- 
j tima vertenza dell’Inghilterra con la Grecia. o 


del proprio gor 


pub- 


al sigg. 


li invia loro copia della: 


agioni 
in considera. | 


saprà mantenere la tranquilita su tutti 1 punti. 


La stampa rossa non ha più questa mane ili eni 
ur del suo proclama di ieri, 

na N anatema scagliato contro i perturbatori sì i | 
ramente ‘cancellato dalla sua memoria , e gli a : 
menti di ieri non le lasciano vedere che dei to 
presidente della repubblica e pe’ suoi ministri | ri 

Del resto il proclama del ministro dell’interno è 
vette ieri la sua esceuzione. Dae alberi che aveR 
servito di pretesto alla sommossa, furono tolti ‘ia 
Quest'atto di vigore produsse sii sa 


-— A da 


diatamente. 
lazione di Parigi un effetto eccellente. 
I dipartimenti debbono essere interamente 
vati. 1 faziosi nou, oseranno PAR 3 


bhe istantanea e "nilo 


— leri alle 6 della sera due ‘battaglioni. di. 
partiti dal Carrousel giunsero sui boulewards « 
avere percorsa la via Richelieu, e si diressero ve 
porta S. Martin. Un albero della libertà, non < 
del quadrato S. Marta, masun altro posto dall’a 
parte del boulevard venne atterrato. Fatta. questa ( O) 
razione in presenza. di vina, Uolla abbastanza consi 
revole, ma inoffensiva, le truppe ritornarono alle; 
caserme. VS Mi | 

Il giornale dei “Débats: dice ‘che il general È 
ricière, dopo di avere gridato due. volte, stani i 
sua carrozza, Yiva la repubblica . ! siccome glie "n 
fatto invito ta folla, parte della quale avev 
sciuto e parte no, dovette respingere la | 
i brutale assago che ardì gettargli abbas 
pello, gridando ; Salusa la repubblica! RA allora à 
il cocchiere posto). al trotto i cavalli, la folla . | 
carrozza , gridando: fermaie! fermate! Si feon 
fatti Ja vettura ; ed il generale, slanciatosi fuor 
circondato , assalito,,. trascinato ; je Dio sa, che. d 
sarebbe avvenuto, se un certo Constant, uomo vigol 
e valente, che aveva servito sotto i suoi ordini ed 
cunì albaii buoni. cittadini , non lo. avessero accosta 
difendendolo e facendolo entrare in un ga hinetta 
lettura. Quivi fu invitato ad evadere per una fines 
del piano superiore , poichè il' popolo non: desis 
dalle grida e dalle minacce. Egli saltò sopra un k 
e per un abbaino passò iu una vicina casa, dalla qu 
potè uscire e sì trovò in via del sobborgo 8, \M 
Mentre usciva. , il popolo riconoscevala e icorrey 
nuovamente addosso, ma, scorgendo egli li pressa 
signore clie discendeva da cavallo, palesandogli il, 
nome se lo fece prestare, è aiila, diede al galo 
pel sobborgo e tornò in capo ad una mezz'ora all 
semblea, dalla quale era uscito poco prima , e di 
gia stavasi in pena per lui. Fra Je persone che il 


| flesero citasi uno de’ suoì colleghi, il sig. Bettin de È 


| 


Persone, pel solito ‘bene informate, paiono credere 


che lo scioglimento della, Camera {che verrà  necessa- 


riamente. in | seguito alla sua prossima protogazione ) 
avrà luogo nel ese di luglio o nel mese d'aprile. 
Lo stato del signor Gonzales Bravo è più soddisfa- 


cente, quantunque | medici non nascondano la gravezza 


della. sua ferita, Egli soffre ancora moltissimo, ma, si | 


| può sperare che la ferita non gli debba recare la morte, 


Il signor D’Harcourt, che il suo governo invia alla 
L’Hcraldo rendendo conto del duelio e della ferita 


Dopa il tristo avvenimento che abbiamo riferito, il | 


i signor Rios Rosas si presentò alla presidenza del con- 


i gresso, e. inanifestò il desiderio di fare 


in. favore del 


castel, 


— $i sono ricevute a Parigi notizie di Nuova-Y@ 
in data del 23 gennaio, le quali asseristono che Da 
nione generale intorno all’affare di ] UE n sì ed 
debba accomodai:si all'amichevole. 3 

Dicesi che un nuovo regno stia per essere DIL 


| Brasile, e che ne sarebbe capo il principe di Joinvil 


È ‘ signor Gonzales Brayo, le dichiarazioni che gli aveva | 


! ricusato di fare prima; 


| République, 


ma il signor presidente. non 


giudicò conveniente di accordargli la parolae crediamo 


i cl'abbia fatto molto bene, Leri dicevasi che Rios Ro- 
i sas aveva lasciato Madrid, 


La Esperunza, giornale Montemolinista, annunzia dietro | 


i una lettera di Madrid che il conte di Molins (D. Carlos) 
i tu preso nella mattina del 27 del mesa scorso da un 


{ida 8a7 


‘gio reale e tale, 


attaeco «i paralisi, ma che dopo ad una abbondante | 
i cavata di sangue stava meglio. 


Lal n e rei iti 


FRANCIA, — Assemblea nazionale, tornata dei 5 
febbraio. — Si discusse nuovamente sul primo articolo 


della legge sull'istruzione pubblica. I molti oratori non È 
| riuscirono a rendere 


con novita interessante la discus- 
sione. Difesero la proposta ì signori de Kerdrel e de 
Rianeé, e parlarono contro i signori Arnaud, (de V’A- 


riégt) É Laurent (de l’Ardéche), La discussione fu ag- | 


giornata al domani. | 

=5p , 6 febbraio. — Teri dopo il mezzogiorno | sì 
formavano attruppamenti intorno agli alberi della li- 
bertà, piantati sui boulewards e sul quadati $S. Martin. 
Si fermavano i passeggieri e' s’ebbligavano a | salutare 
la livella agguagliatrice, emblema di duplice significato 


della Repubblica sociale e della : Repubblica del 93; 


ARIGI, 


‘quindi si danzava disordinatamente intorno agli alberi, 
spaventando il quartiere che da ogni parte chiudeva | 


le botteghe. 


Notisi che. il proclama del ‘ministro dell’ interno vera 
‘conosciuto da tutti i perturbatori; essi sapevano bene 
che gli alberi, ch’essì fingevano di difendere non erano 


minacciati se non nel caso in cui fossero di pretesto 


‘a disordini. 


Ecco invece il conto che il. preteso popolo della 
della Démocratie sociale è dél National 
ha fatto anche del proclama cbr dai giornali 
rossi, 


Se codesti. giornali avessero voluto essere coerenti 
a, se stessi, non dovevano 


energicamente gli eccessi, di ieri ed indicare quei tradi- 


tori della Repubblica, i quali, com’ essi dicevano, com- 


promettono Una par lita gid vinta ? Y 


Ma uo: ragionano così i partiti giunti alla frenesia. 


Essi sono abbastanza prodighi di hi ma nulla 
più dispr ezzano della logica. 


e ui 


i dovremino esitare punto ad accettarlo, 


i d'actéordo economisti molto saggi E liberali, ho! NI 
‘in generale negarsi, che un ribasse dell’ interesse 


vanno immaginando ? P 


'limenti di credito siano stati 


(Pa rig 

Relizione del signori Thiens sull'assistenza è pré 
denza pubblica. (F. Risorg. N. 652). dl 
li 


Checché ne sia, e qualunque sia. l'opinione che | 
abbia su questo grave soggetto, sul quale non è 


Mi. 
| 


danaro (sia a desiderarsi tanto nelle campagne; 


i nelle città. Per esempio il sistema: di banca sta 
| Parigi cinquant'anni fa, e da Parigi propagato 


cessivamente nelle provincie; fu quello certami 
che ridusse da 5 a 4 il danaro ne’grandi centri 
merciali. Ove lo si potesse, mediante qualche istituò 
consimile, ridurre per le transazioni dei beni imm 
da 6 a 5 nelle grandi località, ciò che lo ridunti 
nelle piccole, e se ne Lieivibebb un va 
che per quanto mne avessero al 
tare forse certe tendenze rincrescevoli, tuttavia 
cp 
Ma può. ciò \ottenersi. in Francia coi mezzi chi 
Tale è la quistione ed es 
singolarmente grave. In Alemagna, in Austria; im. 
lonia, in Russia; s'instituirono banche territoriali, | 


conseguivono un certo successo, accompagnato. da 


i cuni inconvenienti, minori però dei vantaggi. 


banche da prima non rassomigliano affatto a ciò ch 
va sognando in Francia sotto il titolo di credito 7 
diario, e-hon soddisferebbero in verun grado a col 
che hanno voluto fondare sulla terra (un vasto! sist 
di carta. monetata,. È mestieri farne conoscere ila 
ana n poche parole, onde formarsi un'idea esatta 
in.che esse consistono, e vedere se potrebbet 
scire fra noi. | 
Grande errore Av il credere che. . 
concepiti nel 
sovvenire al popolo delle campagne, siccomi 


sì propongono oggi. Nulla di ciò; ma non 


| sto dovrebbero rigettatsi, ov'essì possano esse e d 


questa mane condannare | 


i ziarie che le permettessero sottrarsi all’ usura, 
i dei, avidissimi allora in tutto il nord dell’ Euni 


utilità ‘gerierale. La loro origine rimonta alla È 7 
sette anni, al termine della quale la ‘nobiltà’ 
lesia, rovinata dagli ‘avvenimetiti,: era. ridotta 
time estremità, benché. aesali ricca in posse 


| ritoriali, pg NEGATI ca 


Federico ILL abile ‘palio quanto grande ci 
volle sutra, e per tal motivo creò, istituzioni fil 
de' 


abituati a speculare sulle strettezze dei proprieta 
diari. Si formarono associazioni di proprieta 
prendevano. in comune danaro in prestito, sotto È 


malleveria collettiva, si obblisavano a pagare 0 


| bito cui ciascuno ‘di loru non soddisfacesse è & 


i derico fu il primo a prestare, e dette 


savano così le $pese, come i fastidii del procesi 


loro senza 


gir fe rete 
nio 





interesse | somme ragguardevoli. Ben presto il danaro 
afllui verso tali associazioni, perocchè si avera il co- 


‘stume di prestare al giandi ‘proprietari, e inolto più 


volontieri sì prestò alla” foro associazione che agli in- 


dividui, in vista delle garanzie e 
ofleriva. 

Per una ‘Conseguenza naturalissima, si prestò loro a 
ui prezzo infinitamente minore. Le strettezze de “grandi 


e delle facihta dhe essa 


proprietari ne furono sensibilmente alleviate. Una sin-. 


Si golare abbondanza di ricolte in Silesia, che si produsse 
nel tempo stesso in cui molti paesi vicici erano. afilitti 
da una gran carestia di grani, valse loro benefivii ri- 


= Pea 


eziandio. furono veduti abbandonarsi a folli spese, e 
‘abusare deplorabilmente.: de' mezzi di contrarre dei 


prestiti che loro erano ‘stati procurati. E fu mestieri 


reprimere cotesti abusi. Altri stabilimenti di questo ge- | 
nerelfurono poscia ‘creati in Alemagna, in Austria e ji 


Pologla; dall’ ‘esperienza st ebbero i mezzi di perfezio- 
Tee ben (è vero che resero e rendono tuttora ser 
iMotevoli , conseivando tuttavolta uni ‘otgrinizzazione 
de on corrisponde punto a ciò che si progetta in 
Fifncia, allorquando si parla di mettere il danaro alla 
portata tel popolo delle campagne. | 
ii DE Ecco quali ‘sono i principii comunî a tutti questi sta- 
bilimnenti di credito fondiario : 
‘Essi sono ‘provinciali, esclusivamente limitati alla To - 
calita cui servono; indipendenti intieramente dallo Stato, 
le: finanze del Giaie niente danno loro! e niente ne trag- 
gono;e, quindi, now soggetti ‘al pericolo di farsi, occa- 
‘sione 0 strumento della carta moneta. 

Essi ‘sono formati‘ dai più grandi posseditori dei beni 
stabili del: paest; è elie siano oltracciò i più accreditati 
edi j più riechi ; li quali si associano tra loro, togliendo 

3 IT prestito in comune dai capitalisti, e prestando in'Co- 


-- mune fi proprietarii. 

Te i Tala: quanto, ai capitalisti, l’accennata società di grandi 
pi". possie culi rilascia loro,.in cambio dei capitali prestati, 
lettere (di gage: di 100, 500, 1,000, DUO fiorini, che 
rendono | in "genitale un ‘interesse dd 4 0,0, e che sono 
7 Pai uon. dal proprietario che toglie in ‘prestito, ma 
© dalla societa stessa, in guisa che gli affari si trattano non 
 conl’indivi:'uo, ma conila società, e che si è certi del 
prete regolare dell'interesse e del rimborso integrale 
. del capitale; perciocchè le cose sono disposte ‘in modo 
| chela cassa comune sia sempre in grado di pagare in 
cambio dell'individuo che'non fosse in grado di farlo, 
Risulta da queste combinazioni, che tali lettere di 






# 









x intorno al rimborsamento del capitale, circolano came 
È rendite in Francia od in Inghilterra, e tengono anche 
a luogo di esse in un paese ove non vi é quasi debito 
pubblico, | 

; Tali sono i rapporti della società coi capitalisti che 
G prestano ; vediamo ‘ora ‘quali sono i rapporti di essa 
°° socielà coi proprietarii' che tolgono in prestito. 

ne Da ip non si presta a questi. che ‘su prima ipo- 
| se teca. L e. donne edi. minorenni noî han quivi punto i 
dio privilegi che loro ha, assicurato :la sollecitudine ‘affatto 
paterna delle leggi francesi, riconoscendo come. presa 
di diritto l'ipoteca che non è stata presa di fatto, Nella 





mas 


2 altra ipoteca che ipoteca realmente iscritta. Non si deve 
— dunque cercare se vi sarebbero diritti sconosciuti di ve- 
i dove e di minorenni da esercitare sopra un immobile, 
non si ha che a recarsi all’uffizio di registrazione per 
ES; sapere se vi è, 0 no, ipoteca iscritta, e 





questa semplice 
bo ftione ua Non si presta allorché l'immobile sia 
ipotecato, che alla condizione che i possessori delle i ipo- 
piconsentano a a porsi in seconda fila. Con 
| Sieurezze. che sì possono procurare così agevolmente, 
nom si. presta più della metà del valore dell'immobile, 


QUI 


| tranne. Alconi casì Rea jr Srna in Francia, come 






cpueste 




















dal: se (boinune , né si presta mai meno di Hue mila 
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CN sis Quistione svizzera. 
a TE 
Leggosi nell’ Indépendance Belge dei 5. — ll capo 


— de repubblica francese pare stube ieamente solle- 

"Ti fi culi lla Svizzera e dall’ Alemagna a dichiararsi per 
Tuna o lt | 

Non Sappiamo, quanto siavi, d’ esatto in questo ri- 

corso ypella Svizzera al governo francese contro le po- 
enze del Nord; (ina in ogni caso è una «elle più dif- 
ili, pistoni di cul;si abbia a de il presi- 


MI 
NOP! 


in un ‘consi- 
di LI tenuto al’ Elccei. sotto #5. presidenza 
onapatte. In una corrispondenza fra questo ed il 
tale Dufour, il primo avrebbe dichiarato di asso- 
i alle potenze del Nord se la Svizzera non cedeva 
‘loro richiami; e il Dufour ‘avrebbe dichiarato 
nte che il governo federale. era disposto a se- 
i, Finalmente parlavasi di un esercito francese 
a per formarsi alla frontiera svizzera; sotto. gli 








signor ministro di Svizzera a Parigi indirizza la 
dazione seguente! al giornale dei Debats del 4: 
uu dei Debats va ieri consacrava sito af- 


a mportanza diitchie colonne di osservazioni: vorra 

| Certamente nella sua imparzialità accogliere invece ‘al- 

; . breyi e semplici riflessioni: 

A LATE Secondo quell'articolo , la Svizzera sarebbe dive - 
muta il rifugio di. tutti: quelli che hanno potuto sot- 

E - trarsì all azione delle leggi del loro paese. 

io « Egli è ciò ha dimenticare che la Fraricia accorda 

| In questo momento l'ospitalità ad'un’ grandissimo nu- 


levanti e consolidò il loro credito, già ristabilito dalla 
societa di prestito nuovamente organizzata. Ben presto 


de gage offrono ogni sicurezza sia SE all'interesse, sia 





maggior parte degli Stati alemanni non si riconosce | 


EHE a È nd pedro ri « EMPATIA I i RP STE, 1 n È 
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i cento volte più proscritti al 


! Svizzera, i quali furono, come 


A cagionare 


| Berlino, 


rezioni. Essa 
‘0 dal signor di Lamartine, 





‘ semblea nazionale; 





RISORGIM 


Pcie lii BAT Pd LA 


mero ci rifuggiti italiani e tedeschi, parecchi dei qua- 
li furono espulsi dalla Svizzera: chi i) Piemonte conta 
che la Svizzera; che 
vi sono rifuggiti francesi nel Belgio , e specialmente 
a Loudra, al otto ore da Pari igi; che Félix Pyat e 
Boichot sono i due soli francesi notevoli ricoverati in 


dodici e più leghe dalla frontiera, e che veriebbero 

limmediatamente rimandati quando fosse provato us 

loro tentativo qualunque di turbare la tranquillità della 
Francia. | 

L’estensore dell’articolo ha dimenticato ,, o ignora 

che dal 16 luglio il consiglio federale ha spontanea- 


mente ordinato l'espulsione di tutti i rifuggiti. che fos- 
i sero stati capi militari o civili, o che ave 
| dell'asilo avuto in Isvizzera. 


ssero abusato 


c Fu appunto in virtà di una tale ordinanza che fu- 
rono riinandati i signori Struve, Heinzen, Mieroslawsky; 
Raveanx, Siegel, Willich . Brentano , Doll, 
Metternich, LP So parecchi, i di sono attualmente 
per la maggior parte agli Stati. Uniti. 

« Da undici e più mila, sono ora ridotti a circa 


Blenker, 


mille è cinquecento, coi Se cento Polacchi che la 
Franeia si ricusò di ricevere 


« Di, pretende che, questi Lifviggit facciano |enere' iu 


| piedi un arinata di 600,000 austriaci e di 490,000 prus- 


siani, e che rendano necessario il imantenimeuto dello 
stato; d'assedio in. cinque dipartimenti. francesi. 


«dI crede di;poter. sostenere, pel ‘contrario, che 





loro colleghi, internati | 





quando pure si cacciassero i rifuggiti non si verrebbe | 


Il ritramento di. un solo soldato. 

Ed è colpa dei rifuggiti se l’Italia freme sotto il 
giogo. dell'Austria, se l'Ungheria, la Boemia, 
Dresda, sono; insorte ? 

«L'allontanamento di alcuni rifuggiti impedirebbe ai 
buoni tedeschi di sognare 


Vienna, 


bl che assorbi iobBE tutte le razze alemanne ? 


la democrazia sociale. o un | 
i bawara. 


i scerato ainico della dominazione 


\ DE | Pi 4 ii 
Che ci venga conservata l’Austria. 


‘sibile la 


E EI e Te I TE AT E De TRAI 


ENTO 


e I V'AMriror Dion 


trasform: 
e quella dei rappresentanti sarà composta di manda- 
tarii delle Camere elettive, se non vi rinuncia del lutto, 
Hi che è più probabile, poiché la Baviera non vuole 
assolutamente una Uni tedesca senza l’Austria, e 
l’Austria non vuole assolutamente una buona e liberale 


Costituzione tedesca. Avrò fra poco occasione di entrar 


più avanti in questi particolari: vi farò solamente no- | 
tare che il gabinetto di Vienna non ha, checchè di- 


cano 1 giornali uffi 
sua 


‘051, menomamente manifestata la 
approvazione al progetto del ministro bavaro. Due 
ragioni sì Oppongono, L'Austria non può ammettere in 
Alemagna un potere legislativo sovrano e non può far 
entrare nella confederazione alcuna delle sue provincie 
Senza lacerare la costituzione otriata nel marzo del 1849. 
Bisogna dunque che il Tedese unificarsi 


E Jagaro, il Lombardo, lo Slavo: senza questa con- 
izione 


si risolva a 


non vi sarà Alemagna e con questa vi sarà un’ 
Alemagna di nome, 
principi, 

Il raziocinio del signor Von der Pfordten è vera- 
mente singolare, Egli dice: « Fa assolutamente 


uni Alemagna rappresentata dai 


d’uopo 
Ora la costituzione 
catale dal principe Schwartzemberg le interdice il ri- 
torno compiuto, all'antico stato di cose, rende impos- 
confederazione e lo stato federativo: non vi 
sarà dunque né l'uno né l’altro. L'Austria non modi- 
hehérà la sua carta secondo i bisogni dell’ Alemagna: 
; dunq ue necessario che |’ Alemagna sì adatti ai biso- 
gni dell'Austria, » 

E tuttavia ìl signor Von der Pfordten non è poi svi- 


austriaca. Ma spera 


i che mettendo avanti el’interessi della casa di Abshar: go- 


Lorena gli verra ita di consolidare uno stato di cose, 


i che è appunto lo sciogliniento dell’im pero germanico, 


« E. egli. giusto d’attribuire alla causa stessa la terri- | 


del 13 giugno scorso a Parigi ed a Lione? 


«Il mutare di domicilio da Losanna a Londi 


"a di “i 


alcuni francesi, potrebb’essere per Lione un’arra sufli- | 


ciente di tranquillità ? 
«Non può credersi che un uomo imparziale abbia a 
rispondere affermando, 


«La Svizzera. è presentemente in Europa la parte | 


malata che mantiene l'infiammazione generale, 


« Il vero si é che da due e più anni, cioé da che | 


paese d'Europa ha goduto maggiore riposo. Essa stette 


| impassibile nel ceitro delle rivoluzioni e delle insur- | 
rigetto violentemente ogni tentativo, fatto | 


o dal re Carlo Alberto, nello 


scopo di farla deviare 


la diplomazia lia lasciato respirare la Svizzera, nessun | berg. 


À Questo prezzo può sussistere la reale sovranità 


L'Austria non'é sì inesperta da lasciarsi menare dal 


dex insurrezione di giugno del 1848 a Parigi, e quelle | Si8N01 Von der Pforilten. Nel momento stesso che que- 


sé. certo del trionfo e le ultime nuove Berlino 
sembrano confermare le sue speranze, l’Austria, senza 
ricompensare pur con una parola di risposta lo zelo e 
la fedeltà del ministro bavaro, ‘intavola colla Prussia 
delle. pratiche che sembrano dover produrre un risul- 
tamento definitivo. 

Dimenticavo di dirvi che la Baviera progetta altresi 
di dividere il granducato di Baden, la cui parte set- 
tentrionale toccherebbe a lei e |’ australe al Wurtem- 


“Ma sembra pure che ‘al governo di Baden questo 


i nuoyo tnodo di semplificare la quistione tedesca non 
i vada molto a sangue. (Corrisp. dell’Indépendance Belgc). 


{di Radowitz, 
cla quella neutralità che erale 4 
‘ stata garantita per comune interesse, 


Sotto la benefica f 
‘ influenza delle sue nuove istituzioni federali, essa consacra 


tutta la propria attività ad interni miglioramenti, come | 


strade, pedaggi, 
forma del sistema monetario, ecc. 

ll vero'si è che nella Svizzera il socialismo conta 
il iminor numero di seguaci, grazie ‘alle istitazioni “ue 
ed al buon sensa. del popolo. 


che la pace; essa volontieri si associa al desiderio dei 


strade ferrate, istituzioni militari, ri- 


sont È, qui giunto il signor 
portatore di nuove 


Fraxcororte, JI gennaio. 
istruzioni , relative, 
dicesi , agli affari del gran-ducato del Meclemburgo .e 
dei ducati dello Schleswig-Holstein. 

Egli pare che il viaggio di questo diplomatico .a 
AR sia stato reso superfluo dagli avvenimenti. Eoli 
dichiara a cuanti lo avvicinano che non capisce come 


fsi SIA potuto dubitare della sincerità colla quale il go- 


‘verno prussiano sì adopera per laconvoctazione del Par- 


flamento di Erfurt; ma secondo egli crede, 


la Prussia 


ivi proporra deile considerevoli modificazioni alla carta 
E che cosa cerca la Svizzera? La pace, null'altro f 


governi di evitare Oghi nuova insurrezione, mentre è | 


per. essa .il mezzo più sicuro d'essere liberata del ‘ca - 
rico poco aggradevyole di emigrati d’ogui colore. 

« La Svizzera è d'altronde affatto disposta ‘a riman= 
dare dal suo territorio tutti. quelli che, ;abusando dell’ 
ospitalità. trovatavi, fossero pei vicini Stati un legittimo 
Tutte le 
zioni in questo senso saranno fuor d'ogni dubbio ac- 
colte favorevolmente, La Svizzera 
che debbonsi in fra loro gli Stati, 


oggetto dl'inquietadine. 


conosce + riguardì 
mente quelli che deve alla Francia, iva le note più: 0 
meno aspre, le minacce più 0 ingao pronunziate man- 
cano spesso ell’effetto cui vengono destinate, » 


PT RARI EIA ANALE POLINI dI 








ALEMAGNA., — FrancorortE sUL 


Il ininistero Manteultel ha vinto a Berlino. 
ed abilità dello stesso Manteuftel devesi questo risulta - 


Mexo, 29 seanaio. 


mento poco aspettato, SI tacque fino all’altimo mo- 
imento e quando tutti furono in una ben naturale an - 
sietà, non sapendo che. farsi, il ininistro disse tonda - 
mente che ‘avevano a scegliere fra la dismessione dei 


ministri, ‘cha equivarrebbe ad un cangiamento di si- 


quistione se i 


i mesi, non abbiano violate:il trattato del 
| se ui violazione non debba essere 


otriata dello Stato federativo. 


La Gazzett di Colonia dice che il consiglio di am- 
mipistrazione dell’Alemagna si sta ora occupando della 
sovern della Sassonia e dell’ Annover, 
sella condotta. da essi tenuta in questi pochi ultimi 
16. maggio, 


rimessa al na 
LR 


dd: un tribunale di arbitraggi. 


Convenienli osserva- È 


Sassonia, Dresda, 29 gennaio. — Nella seduta che 
tenne quest'oggi la «econilà Cainera degli Stati, il dep. 


i Oito Wigand ha fatto .la seguente proposta: 


È (COILOsce special î 


« Considerando che'i ducati dello Sheleswig-Holstein 


sono paesi tedeschi inseparabili dall’Alemagna; 


i Guglielmo di 


All'influenza | 


j vestare uniti per 


Considerando che nell’anno 1848 il re Pederizo 
Prussia. ha dichiarato dovrebbero 
sempre.e che. i fighiuoli dell'Alemazna 
haono serrato le loro file ce linda 
dello Schleswig-Holstein; 


che 
ela libertà 


Considerando l’impressione intaleolabile che pro- 


i durrebbe sui soldati. dell’ Alemagna la notizia che si è 


fatto giuoco, della loro vita; 


| fmalmente considerando , che non solo la Dieta 


anteriore agli ayvenimenti, di. marzo, ima anche. il po- 


stema, è l'accettazione di ciò ch’ esigeva il messaggio | 


| reale, 


Toattavia il partito di Gotha erasi adoperato a tutto 
potere per far respingere Le proposiziotii del inessag- 


* "i ] | ; LI s “a diet 
‘gio, Il signor Beseler, ‘oratore abbondante e logico , 


polo tedesco e i suoi sovrani: sono intervenuti iu Ia- 


vore del dritio dei ducati, la seconda Camera, d' ae- 


i cordo colla. prima , invita il ministro ad operare ‘è- 
i nersicamiente per la indipendenza e la indivisibilità dei 


il signor Simson eloquente ed elegante, il signor Be | 


ckerath, antica gloria degli Stati generali del 1847, sta- 
tista puritano, fermo e soave, sempre dignitoso, fiuxl- 
imente tutto ciò che resta della maggioranza del par- 
lamento di Francoforte; tutti gli antichi hberali si di- 


‘chiararono contro le proposte reali e vi persisterono 
| pur dopo la decisiva dichiarazione del ministero. Ecco 
i dunque il partito Gotha cacciato suo malgrado nell’op- 


posizione, Gli uomini politici che ‘lo compongono, sa- 
crificata una, parte dei loro convincimenti alla sperauza 
di un sistema costituzionale tollerabile, si videro nuo- 


i vamente delusi. Eccoli nuovamente costituiti in mino- 
| ranza, posizione ch’ essì fecero d’evitare con molti sa- 


grifizii. 

Ma lasciamo questio partito, Pei ora il Parlamento 
di Erfurt pare salvato. Il signor Von der Pfordten ri- 
imane scornato, Voi  conostete il bel progetto che il 


| presidente del consiglio di S. M. bavara comunicò alle 


altre corti’ reali di second’ordine ed al gabinetto di 
Vienna, E ciò che ja Baviera avea gia proposto all'As- 
senoncheé vi sono molti 
menti nel senso dA reazione, 

{Il direttorio federale, sublime creazione 
! bavara, rimane im piedi: la Camera degli Stati vieve 


eimenda- 


dell'alterezza 


LIT Te e ST a a TA NA ALATI N I] I A e LAT ra TL 


ducati. dello  Schleswig-Molstein è protestare contro 
qualunque siasi trattato di pace che potesse trarre seco 
la diyisione di. questi: ducati. 
looltre la rappresentanza nazionale della Sassonia 

promette di prestare la sua cooperazione: in questo af- 
fare ogni volta che essa sarà ereduta necessaria,» 

Questa proposta è stata rimandata ‘ad una commis- 
sione, i 

— ll Giornale di Francoforte e la Gazz. di Colonia 
tornano ad affermare, come:cosa saputa da buona fonte, 


che l’Annover, la, Baviera, il Wurtemberg e la Sassonia | 


sì siano accordate intorno alle basi essenziali di una 
nuova costituzione per l’Alemagna. 

— Leggiamo nell'/Indéperndance Belge del 5 coriente: 
« La nostra corrispondenza particolare di Francoforte ci 


tedesca preparato a Monaco, in opposizione al progetto 
prussiano. Esso ci ha informati come questo: progetto, 
elaborato in conferenze in cui si trovavano rappresen- 
tate le quattro, corti. regie di Baviera, di Sassonia, di 
Annover e del Wurtemberg, fosse principalmente opera 
di Von-der-Pfordten. Oggi riceviamo direttamente «da 


Monaco degli schiarimenti, i quali ci confermano tutto | 
quello che in tale proposito ci avea già detto il nostro | 
: bold 

)old, 


corrispondente. di Francoforte e v aggiungono alcuni 


particolari, 


ata in un congresso di mandatarii dei principi 


“eni vere eee ire er Asi 
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| corrispondenti i sapienti , 
i bri dell’ estero, non ha 
ha spesso parla'o di uan controprogetto di costituzione 


| altri quattro vegai coi paesi loro annessi 
| riunite e non annesse, formassero ciascuno un circolo 
| avente un rappresentante nel direttorio, Quanto al du- 


per lac 


Laglio TL 
Ecco in breve ; punti principali della costituzione 
dei quattro re: 


« |. Un direttorio composto di sette membri per la 


i nomina dei quali sì, ricostituirebbe l'impero tedesco 


in sette circoli, di modo che l'Austria, la Prussia , eli 
e le due Assie 


‘ato di Baden non se ne farebbe caso. Ogni membro 


| del direttorio avrebbe una voce, Quando però l'Austria 


sarebbero concedute a cia- 
di modo che nel direttorio vi 
sarebbero ‘nove voci, sebbene sì componesse pur sein 
pre «di soli sette membri. 


e la Prussia lo volessero, 
scuna di esse due voci, 


cui membri tutti sa- 


tebbero eselusivamente nominati dai governi, 


al 


Una Camera degli Stati, i 


Una camera del popolo eletta dalle Camere 
particolari del varit Statte composta cli trecento mem- 
bri, cento per la Prussia ; cento per l’ Austria è cento 


per tutti gli altri Stati dell'Alemagna». 


« La lettera di Monaco donde prendiamo questi 
particolari, aggiunge che l’Austria avrebbe dato a que- 
sto progetto la sua adesione ; 


ma il nostro corrispon - 
dente di Francoforte « 


i ha si ia detto che questa po- 
dopo di aver IRGNE, credere 


chiaramente, ch’ ella wi 


ICDZzAa , , senza spiegarsi 


avrebbe acconsentito, ha rici- 


samente negato di aderirvi, » 


RUSSIA. =, Juéttere di Berlinoin data del 2-febbraio 
dicono, cone colà si stiano, facendo grandi preparativi 
erimonia del giuramento che avrà luogo. il 6, 
dinanzi alle due Cannero, ‘(e .fia lo sparo di artiglielie, 


— Una lettera ‘di Francoforte 
data del 31 gennaio, dice che la commissione fede- 
rale ha dato piena facoltà alla ‘Prussia ‘di continuare 
colla Danimarca, e sotto la mediazione dell’ Inghilterra, 


le negoziazioni velato ai ducati dello Schleswig- Hol- 
stein, 


ScaLeswic-HoLsrer, 


colla riserva però che conservati intatti 1 


e ‘che il trattato di pace debba essere 
ratificato dai vari Stati dell’ Alemagna. La commissione 
suddetta sì sarebbe quindi occupata. dello stato assai 
pericoloso in cui trovasi ora il ducato d’Holstein; nel 
qual proposito. avrebbe preso una decisione formale 
portante, che siccome la corona della Prussia é la 
sola che si trovi incaricata delle negoziazioni colla 
Danimarca, essa debba ‘anche essere tenuta a preniere 
od a proporre le misure necessarie a niantenere Vor 
dine e da tranquillità ‘nel paese federale dell’ Holstein. 


siano 
diritti federali , 


— — Pr TAMULiZZ;A-— —r ee RENALI LT TE 


GAUSTRIA. Vienna, 2 febbraio, La Gazzetta di 
Fienna del 2, febbraio. pubblica la. costituzione pel 
Tirolo e Vorarlberg. 
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Be 


— La Gazsetta di Fienna ha pubblicato la costita- 
zione provinciale perla Beemia, La Dieta è composta 
da 220 de eputatiy 70. dei maggiormente e 74 delle 
comuni di città e «dei luoghi industriali e 


9 deputati 
delle altre comuni. 


- tu seguito al vento che spira da mezzogiorno su- 
ei all'unprevista. una temperatura: bassa; talehè le 
nevi incominciarono a sciogliersi edil Danubio straripò 
per. la; quantità: delle acque che da ogni parte gli af. 
Ilwiseono. Il sobborgo della Leopoldstadt'è tutto ‘alla- 
gato, e le comunicazioni tra. una casa è l’altra sono 
inantenute mediante battelli. ; I treni della: strada ferrata 
meridionale partono regolarmente; quelli dell a Nordbahn 
all'incontro non partiranno quest'oggi. 


Sappiamo da ‘buona fotte (dice il Z/oyd) che il 
ministero degli esteri fece pervenire all'ambasciata au- 
striaca; in Atene l'ordine di condutrsi nella vertenza 
anglo-greca ja perfetta avimonia coll’ambasciata russa. 


DANIMARCA. — Copre: NAGHEN, 50 gennaio, — Il re 


ha aperta la sessione degli Sii Nel suo discorso, par- 
lando dello oa dice : 
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«La guerra non è ancora terminata: non havvi che 
sosta. Spero tuttavia che le pratiche’ intavolate ci con- 
durranno allo scopo desiderato, purché i miei sudditi 
traviati non vengano sostenuti da una grande potenza.» 

Nel. tempo istesso il discorso: assicura che: il paese 
potrà sostenere, senza grave diffic olta, i carichi straor- 

dinaril che i tempi linpongono, 


ln pei nni a nm 
MERI bri iu E E È 


VARIETA?. 
ADAMO ORHLENSCHLAEGER 


La morte di Adamo Vehlenschlaeger , il 


più celebre 
e fecondo poeta drammatico 


che abbia avuto la Da- 
nunarca, è in juesto momento l'occasione di un pub- 
blico lutto i I'tre teatri di Copenaghen sono stati chiusi 
per otto giorni e tutti 1 divertimenti pubblici 


per al- 
trettanti giorni interdetti. 

L'illustre poeta avea 78 anni, Dal 1827 egli occ cupava 
la cattedra d’ estetica all’ università di 
re di Danimarca 


Come pure 


Copenaghen. Il 
lo aveva d’altronde colmato di onori, 
aveano fatto il re di Svezia ed altri sovrani. 
Membro di un gran numero di società letterarie Oeh- 
lensehlaeger non apparteneva all’ istituto di, l'rancia. 
Puo notarsi a tale proposito una lacuna nella organiz- 
zione di codesto corpo , il quale riunemiio a sé come 
cele- 


chi eruditi e gli artisti 


da offerire 


alcun. titolo. 21 
grandi poeti europei. L'accademia francese consacrata 
più. specialmente al culto della lingua nazionale 


ha per conseguenza socii all’ester 


; Rion 
ro, e nelle altre accade- 
imie Ja poesia e la letteratura propriamente dette non vi 
hanno: più luogo da che sotto Napoleone si è rifatta 


! Ja prima classificazione repubblicana dell’istituto. Goéthe, 


Schiller, 


Walter-Scott non vi furono anunessi 
Au e adesso, Manzoni, Thieck Mikiewitz, Tuomas 
Feninror Looper ne cono esclusi, mentire Hun- 
Oersted, Feradey, lossini , Meyerbceer ecc., loro 
compatrioti vi figurano come si conviene da un pezzo, 


Byron, 
hna!, 
Moore, 
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NOTIZIE ARTISTICHE. 


Non solo il Risorgimento, ma anche 
della capitale, ed in ispecial modo poi 
montese fecero distinta menzione di due 
dal sig. Tommaso Gezzarini, professore di disegno nella 
I R accademia di belle arti di Firenze, che tre mesi 


limba 


altri. giornali 
la Gaza. Pie- 
quadri dipinti 


fa circa furono esposti in una delle sale del R, pa- 
lazzo (1). Uno di questi quadri rimase ad ornamento 
di deita sala, l’altro per sua sventura venne confinato 
‘n un sito disadatto. Ora il Re, mungfico protettore 
delle arti belle, che già avea accolto con estrema bontà 
l’esimio artista allorchè trovavasi in Torino, gli ha fatto 
rimettere per mezzo del marchese di Villamarina, suo 
ministro plenipotenziario in Firenze, la croce dell’or- 
dine mauriziano, accompagnata da R. lettere patenti, 
che non potrebbero essere concepite in un modo più 
onorevole. 

— Lo scultore 
molti busti e molte statue, 
patamente cospicue somme, le quali in gran parte sei- 


Bartolini morenio lasciò incompiuti 
benché riscuotesse antici- 


vivano poi a soddisfare i bisogni non pochi che si era 
creati (2). Lasciò pertanto tutt'altro che nell’agiatezza 
la sua famiglia, la quale all'opposto sarebbe nelle do- 
vizie, se il suo autore pari all’ingegno avesse avuto il 
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IL RISORGIMENTO 


ari sr e STE E 


i ; 
La, poiché nelle prime i teatri sono di Spettanza dei I nasca in paese libero , ove |’ eguaglianza in faccia alle. 
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cuore, Il granduca in vista al non contestabili sommi | 


di lui meriti, e commiserando linfelice condizione di 
quella famiglia, le ha concesso la intiera pensione a 
cui il Bartolini avrebbe avuio diritto in caso di ritiro, 
come professore di scultura ‘nell’ accadeinia , 
terzo, come le sarebbe devoluto a termini det regola- 
mento, 

Vuolsi da taluni che il Bartolini fosse attualmente ‘il 
prineipe degli scultori. italiani, da altri gli si, prepon- 
gono Finelli e Tenerani; comunque, sia, |é una gravis- 


sima perdita che toccò all'Italia, e specialmente 1a Fi- 


e ‘mon il 


comuni o dei privati , mentre nella seconda quelli di 
di cui si tratta fanno parte del dominio nazionale, co- 
sicché anche per questo titolo la loro condotta non 
deve incombere al municipio, ma bensì allo Stato.‘ È 
tale fu pur sempre finora l’intendiiento dell'autorità . 


imperciocché se i teatri non erano come gli altri stabili- | i Ser 1 ii IN MATA 
i i ha riunione d’uomini in cui le passioni non preparo 


menti di pubblica utilità condotti ad economia divet- 
tamente dal dicastero amministrativo cui le. loro atti- 


tissimi particolari, ed offrendo sorti aleatorie, il governo 
stimava più saggio partito di darli ad limpresa , soin - 


leggi esser deve. oggetto. del. cuito, come lo fu per 


i lungo tempo del dica lo generale; ch'esso scaturisca 
| nella. mente di deputati sedenti in nome. di quello. 


| statuto ch'essi hanno missione di difendere, cecco quanto + 


i destar 


leve meraviglia! 


Se non se un tal fatto è novella prova, che non vi 


: il terreno alla germinazione delle idee le più illogiche. 


LI n) i 
==" È Ta : Cf n n yi i e * % anta 
nenze li rannodavano, fu solo perche il loro esercizio: Ma siccome per buona sorte il retto senso è pi 


ig È } | RR", 4 frana li n ssiam 
richiedendo cognizioni speciali, diffondendosi in miînu--| comune nel suolo subalpino in generale, non possi 


' credere che quello del palazzo Carignano in. partico- 


ministrando nell interesse pubblico un sussidio giudicato i] 


in dispensabile 


di stabilimenti nazionali ; 
al municipio la spesa del loro mantenimento li mute- 
rebbe in istabilimenti comunali. Una tale trasformazione 
potrebbe soltanto effettuarsi colla cessione della pro - 
condizioni che certamente non sono nelle viste dei pro- 
pugnatori della misura, Onde allo stato attuale. delle 


al loro convenevole andamento, Questa | 

DI ba nz lon I | 9 DE obniR di metter il torto dove sta la ragione; 

circostanza eccezionale non altera punto la loro qualità | | " fe Lsu 
"MI ; nu rio correre il rischio «i v 

i deliber Segui pon da quel potere cui nessuna ap- 


lare abbia la trista proprieta di fa fallire il trapian- 


tamento. 
Il Parlamento d’altronde non ha la poco invidiabile 


passionata preoccupazione toglie dall’ attingere ognora 


i = suol giudizi: alla sacra fonte della coscienza dei suol 


cose è nostra opinione che al municipio non dove in- ! 


| 


caricarsi della sovvenzione ai teatri, 

Nol deye, perchè non è giusto. ch’egli sepporti spese ' 
DI LA pù 
iritorno a cosa che non é di sua spettanza. 

Nol deve, perché, non essendo conveniente ch'egli. 


i solo assuma la risponsabilità di stabilimenti che fusi 


i devono sul senso 


morale ed intellettuale di tutta la 

naziene, non è giusto che ne sopporti il peso, entre 

la direzione rimaner ne deve a mani del governo, 
Nol deve finalmente perchè ne risulterebbe ai soli suoi 


i amministrati un nuovo onere per un oggetto che evi: 


renze; benchè questa possa. vantarsi con ragione che | 


vivono tuttora fra le sue mura gli scultori. Santarelli, 
Costoli e Dupré. 

— L'incisore Toschi, che soggiacque a fiera ‘malat- 
tia, è ora perfettamente ristabilito. Questo sì che può 
essere dichiarato principe dei viventi incisorì italiani, 
come è certo ché nessun altro in Europa ora lo vinca 
nell’eccellenza della sua arte. Ne fanno ampia fede 
l’Ingresso in Parigi di Arrigo IV, lo Spasimo di Sicilia 
di Raffaello, la Deposizione dalla croce di Daniele di 
Volterra, la Madonna della 
ritratto del duca Decaze, del Gerard, quello del Pap- 


le costituirono un debito esigibile di oltre 


È “CU i varie spese straordinarie in corso, 
Scodella del Correggio, il | 


padopoli, ed altre. opere che per brevità tralasciamo | 


di annoverare. E nota egualmente la sua maestria come 
acquarellista, e parecchi di noi se ne poterono convin- 
cere allorquando ritracva all’acquarello nella galleria 
reale il ritratto equestre del re Carlo Alberto, dipinto 
da Orazio Vernet, 
gli doni salute, Thiakra vita, e lo salvi all’avvenire dalle 
frecciate...... della maligna fortuna; 
P. B, Ferrero, 


(1) In questa sala fu collocata negli scorsi giorni la statua 
pedestre del celebre principe Eugenio di Savoia, lavoro del 
lalessandrino Caniggia, allievo del Finellt. 

(2) Così usava a nche il rinomato pittore inglese Lawrence. 
Alia di lui morte giacevano nel smo studio molti ritratti, Ta 
cui testa era solamente finita, o solo abbozzata, quantanque, 
se non in lutto, in grande parte ne avesse ricevuto il prezzo. 


SUSSIDIO AI TEATRI, 
II, 
{ V. Risorg. num. 653). 


DEL 


L'erronea idea di togliere dal bilancio passivo dello 
Stato la somma portata pel sussidio.a’ teatri non poteva 
essere scompagnata dal timore del danno che la pri- 


vazione di buone rappresentazioni teatrali sarebbe per 


zionale le. costa 


e che quindi incideva. Che il cielo | 


: maggior somma di 
i Che le scuole comunali, 


recare alla nazione, e pertanto si propone al un tempo | 


un ripiego che, per qualificarlo benignamente, ci con- 
tenteremo di chiamare un'illusione, Si tratta niente- 
meno che di scambiare in comunale il carattere na- 
zionale finora ritenuto dai nostri principali spettacoli 
drammatico-lirici, mettendo a carico del municipio di 


loro lustro consueto. 

Il minimo difetto di un tal divisamento è quello di 
implicare un'antilogia governativa, 

Niuno contestera che le istituzioni d’ utilità generale 
debbano essere sotto Ja dipendenza diretta del governo. 
Egli le crea, le mantiene, le modifica secondo la con- 


dentemente non torna. esclusivamente a loro vantaggio. 
D’ altronde il municipio é corpo morale, cui. forse] 
più che agli individui, prima di assumer obblighi. 


nuovi, corre il dovere di consultar le proprie forze, 
E per quanto ci è dato di conoscere.la sua situazione | 
| finanziaria, 


non lo giudichiamo in istato di largheg-. 
giare, 

E noto che le molte opere di ‘utilità e di abbelli 
mento intraprese dalla città di Torino negli scorsi anni! 
1,700,000° 


lire , pel cui pagamento , non che per provvedere a 


l'annua | 


120,000 4 


zaia a contrattare un prestito chi aumenterà 
sua passività di Di. 
È noto che il servizio della guardia na- 

i 127,000 4 
Cheil grande acer ii di tutto il ser- 
vizio d’ uftizii , di stampati e di provviste 
diverse richiede nelle spese di amministra- 
zione un aumento di 

Che la costa una 


cresciuta illuminazione 


comprese le fem- 


i minili che stanno organizzandosi, cagionano 


la maggior spesa di.. 


Il\elie forma nell’anmua passività ul qau- 


incato etale di 8 n e o 


Senza contare 
necessità di dar inaggior sviluppo all’ istruzione pope- 
lare , farà d'uopo stanziare ogni anno una più forte 
somma per questo articolo, 

A fronte di una si grave eccedenza di uscita, chie- 
deremo se il municipio potrebbe ancora accettare l’in- 
carico del sussidio ai teatri senza meritarsì dai suoi 
amministrati il titolo di spensierato! Il crederlo , sa- 
rebbe un torto manifesto all’ alto senno degli uomini 


‘i che il compongono, Che anzi penetrato dal desiderio 


di provvedere alla deficienza d’entrata senza maggior- 
mente aggravare i suoi concittadini, esso già inuoltra- 
va al governo la dimanda di rientrare al possesso dei 


i dazi di consumo della città ritenuti dalle regie finanze, 


mediante. assegni di compenso, i quali nello stato at- 


i tuale delle cose sono lungi dal ‘formarne. |’ equiva- 
Torino la sovvenzione indispensabile a mantenerli nel | 


lenza, 

La giustizia di questa dimanda, fondata sopra il di- 
ritto riconosciuto *a tutti i comuni colle patenti 27 ot- 
tobre ‘824, venne DIEGAEAERE dimostrata nella lucidis- 


; sima relazione fatta il 24 dicembre 1849 al cousiglio 


ji comunale di Torino dal signor cavaliere Pier Dionigi 


venienza dei tempi: egli ne misura l’importanza, ne di- | 


spone il collocamento, e trae dall’intera nazione i mezzi 
di sostenerla, benchè tutti el’imdividui di essa non ne 
ritirino un vantaggio immediato. E così le università, 


le accademie delle scienze colle loro. cattedre d’ inse- 5 


gnamento superiore, i gabinetti fisici, mineralogici e 
zoologici, le gallerie di quadri, le biblioteche, l’acca- 
demia di belle arti ec. ec., ancorché posti. nella. sola 


i riuscire a porla dinizicna accarico della città, 
rebbe cogliere il destro di codesta questione per 


capitale del regno, e per lo più né anche mai vyeduti : 
dal numerosissimo stuolo dei contribuenti proprietari | 


contadini, hanno i loro assegnamenti nel bilancio dello 
Stato. X 


Laonde, siccome niuno nega che i principali teatri. 


saviamente condotti non siano per la moltitudine mezzi 
d’eéeducazione e d’isiruzione altrettanto potenti, quanto 
lo sono gli stabilimenti scientifici per la schiera degli 
studiosi, ne segue che, quantunque collocati anch'essi 
nella sola capitale, niuno può contestar loro un egual di- 


ritto di essere posti a.carico dello Stato. Che se mal-.! 


grado l’indubitata partecipazione de’ cittadini di tutto il 


regno alla benefica loro azione si desse. corso al. pro- { 


getto di addossarne il peso al solo municipio di To- 
rino, ragion logica vorrebbe che al medesimo s'impo- 
nesse pur quello di tutte le istituzioni, scientifiche ed 


sizione s'è assurda, Valtra non lo è meno, 
ambe hanno una sola e medesima base, 

La similitudine che si vuole stabilire su questo pro-'; 
posito tra le città di provincia e la capitale non, sus- 


i p uò 


Pinelli, e può tanto meno venir Mi , chie lo 
statuto col proclamar l’abolizione di tutti i privilegi e 
l'eguaglianza assoluta dei diritti e dei pesi, avendo! 
tolta alla città di Torino la prerogativa dei benefizi, 
toglier le si deve pure la prerog sattva delle ‘perilite. | 

La gelosia municipale che ‘sì attacca alla SOVV 
ne dei; teatri di Torino, 


enzio- 
non abbastanza fiduciata di 
vor 

As- 
soggettar. di. rimbalzo il nostro municipio ad un tal 
pagamento, facendone la condizione della di lui rein- 
tegrazione nel. diritto di ‘riscuotere i dazi idi CONSUMO, 

Noi non sappiamo se questo divisamento abbi 
numero «i aderenti. nel. Parlamento, 
dimenticare, ‘che. la. città di T 


a gran 
poiché non si 
l'orino è un corpo 


indipendente da tutto, fuorchè dalle legei; che a niuno 
i é concesso d’im sorgli condizioni pregiudiziali ai suoi 


interessi ; che é libero. a .ciascuno di proporle, ma’ li- 
bero, è Sd ad essa di rigeitarle, 


Che cosa chiede insomma la città di Torino? 


che facendosi sempre più sentire la 


| 
| 
| 


È 
essa venne autoriz= | 


50,000 1 
; i Milano. 


30,000‘ 


rd A ar mir ri e ie 


lita ae re — i” e ia ria ae 18 ra in A 


SARE i ire Sang re = IE IT MEO TTI LION STR AI TT I LIRE N i I ro 


DI en-0 


i trar nel: diritto comune, di sopportare i pesi e sodere 


| tersi. in grado di tener gl’impegni suoi. 


giacché 


‘in qualche contrada di 


artistiche che la città in sè racchiude; la qual propo-| concesso eratuitamente? Vorreste solu trattari 


1 vantaggi ad esso ierhii < e questo non già per far 
tesoro .a spese dello Stato, ma bensì soltanto per 


E voi. vorreste agli pagar quello chè a tutti fa 
la ancora 
bone Pi L hi RT 
il riscatto a danari contanti? 
che un tal 


da schiava ed esi: gerne 


Non farebbe stupore pensiero 


soverno assoluto dove il buori 


piacere di. chi comanda domina tutto! Ma ch’esso 


SOTgesse 


è % Î # Li LI È 
prietà e coll’abbandono della loro alta direzione: due | 109"! 


la qui ale fra noi è pur sempre IE incontaminato 


santuario della giustizia. Massiso - Tunina. 


TEATRO NAZIONALE: 


M.ile FARGUEIL fece ieri sera lasua prima comparsa al | 


nostro teatro Nazionale nella commedia Le Demon de 
Pla mul. 

| ripetuti annunzi di questa primaria attrice del teatro 
francese aveano porta il pubblico in una grande aspet- 
tazione, na può dirsi ch' essa l’ha pienamente soddi- 
sfatta. La sua bella persona; l’amabilità della ‘sua fiso- 


nomia, e specialimevte Ja voce insinuante e la chiarezza. 


della pronunzia le cattivarono immediatamente la shn- 
patia dell’affollato uditorio. Quando poi spiego il suo 


talento, narrarido confidenzialmente all’amica il suo in-. 


contro col demon de la miuit con tanto pudore, con 


tanta ingenuità , 
piacevolmente commossi, che proruppero in vivissimi 
applausi. Questi non le mancarono per tutta la rap- 
presentazione 
d'ogni atto. 

La sua inaggior potenza ci pare 
grazia. Un nostro vicino ci diceva 
i sensazioni destategli al Gyyunase dalla minore Rose-Chéri, 
Sentiamo ch’ella possa ferinarsi tra noi anche dopo il 
carnevale: speriamo dunque di poter clire di Tei 
molte altre parti ciò che abbiamo dovuto dire per 
| quella di ierì sera: &icco un'attrice perfetta. 


Consistere nella. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 7 febbraio in Torino. 


Lennig Giambattista di Francoforte , ingegnere , 


Knoll Federico, di Loto negoziante, da Milano. 

Mascazzini Ciovabili di Milano id, id, 

Perelti-Paradisi Luigi di Milano, possidente © id, 

Partiti il di 7 febbraio. 

Villard Stefano di Lione, negoziante, per Lione. 

Le-Vieux Edoardo di Svizzera, negoz., per Genova. 

Arrivati il dì 8 febbraio. 

Fargueil Paolo di Montauban, 
da' Parigi, 

Fargueil Anats di Tolosa, id. id. 

Leonardo da Camerino, minore riformato, da Milano, 


artista drammatico , 


Mermilliod Giovanui, di Ginevra, negoziante, da Gi 


nevra, 
Leclere Luigi di Calais, id, id. 
Mirabal Gustavo di Parigi, negoziante, da Milano, 
Gérard Luigia di Rouno, signora, da Roano. 
Partiti il di 8 febbraio, 
Manini Carlo, di Milano, possidente, per Milano. 
Uciker Giovanni, di Svizzera, negoz., per Intra. 
Kosati Francesco, di Napoli, artista, per Milano. 
7 febbraio. 
Entrati. — Octiker Giovanni, di Svizzera, 
Usciti, — Villard Stefano, di Lione. — Le Vieux-Edoardo 
di Svizzera. Lod Giuseppe, di Genova. 
Anselini Giambattista, di Genova. 


5 febbraio, 


Movimento peLL'ALseRGO FEDER, 


Entrati, -- Fargueil Paolo, fraficese. — Fargueil Anais, | 


francese, — Leclere Luigi, francese, — Ga- 
deau Vittorio, francese, — Mivabal Gustavo, 
irancese, — Knoll Federico, di Svizzera, — 
Amadeo Stefano, di Genova. — Defilippi Lo- 
renzo, di Genova. — Sandecchi Floriano: di 


NRE — Br unetta, ott, piem, — Lennig | 


Giambattista, di 1 baita 


Usciti. — Octiker dedia, di Svizzera. — Manini Carlo, 


di Milano, 
DECESSI. verificati il dì 8:febbraio in Torino; 
N. ‘18; 
Del You 24 a 


846. 


HTRIMERTOO n ty un 
ELEZIONI. I 
“Cicuani, 5 febbraio. — Ci scrivono: Nel giorno 2.61 
“unirono ì due collegii elettorali di Cagliari 4 e 5, Nel 
giorno immediato il primo degli stessi collegii elesse il 


cavaliere avvocato Gavino Scanu ; Il secondo, il mar: 


Dal 1 gennaio, totale » 


inet- T ehese Edmondo Roberti di $. Tommaso, capo legione 


della guardia nazionale, Se non che ro certezza che 
Felezione dello Scanu abbia ad essere annullata per lo 
motivo che una delle due sezioni. del collegio 4 non 
e: formare O pros visorio, € gli elettori quindi 


ad unirsi all mi sezione e era di Iv FOR Nell’altro 
| collegio vacante di Cagliari fu eletto l’ayy, Falqui Pes. 


| la notizia, che l'Inghilterra accetta la mediazione dell 


e | 


con tanto affetto, tutti ne furono si | 
la salutarvono replicatamente alla fine. 


ricordargli le dolci 


da | 


I cato in Masserano, 


Muro Romano. — Lo Statuto degli 8 dice: Molte, 
rispondenze convengono in dare nuovamente e. ind 


nitamente aggiornato il ritorno del Papa da Portit hi 


Roma, | 
Panioi,, 7 febbr ‘dio, — - LiAssemblea legislativa cont 


ieri la discussione sulla legge organica, lia alla: PI i 


blica istruzione, Tutta ja seduta venne impiegata Wi È 
l'esame di vari contro-progetti ed emendamenti, nessuli 
dei quali venne adottato, È ancora in discussione ta 


ni à 


| ticolo primo. La seduta fu breve , essa venne chiù 
alle de if. 


P 


— Il governo, secondo la Patrie, avrebbe ricevu 


Francia nella vertenza greca, 


Borsa Di Pagtit ù 6 po <a toglieii 
ai bravi cacciatori di Vincennes l'oggetto della discordia, | 
per non dire l’innocente albero della Tibemtà del da 
St Martin, come lo chiamano i fogli socialisti, l'a 
rità fece un atto di vigore che ottenne l'assenso 
versale e ricondusse sui fondi pubblici la fermezza 
parlò di una visita che avrebbero. fatta al presiden 
della repubblica i signori, Molé e Faucher (voce \el 
correva eri alla Gamers) e gli speculatori; sul rial; 
ne iuferivano che «que signori potessero esser 


per forinar un nuovo gabinetto. Questa voce cont 


a migliorare la rendita, ma noi crediamo che. de 


| visita non siasi fatta che per dare una prova di sit 


patia al presidente in un, momento. che. parlavasi., 
agitazione nella popolazione. A contanti il 5 50/0 si chiudé 
a 95,50 con rialzo «di 70 cent. da sini ‘Bi sg dA Li col 
ul di 30 cent. .a 57,80. [i È Hi Ji 
Il 50{0. piemontese Pr, Rotschild) + visianiza (87 60 
con rialzo di 45 cent.; l'antico. imprestito di | Pienigi su 
a 962,50 con rialzo di 2,50, e il.nuovo a 945 (o) 
rialzo Hi 5 fr, L’ aceto romano a 8534 non hi 
variato. i n 


Borsa pi Parigi, 7 febbraio: — L'aumento dei fondi 
pubblici ebbe anche oggi un sensibilissimo progress@ 
Non si dà motivo di questo rialzo, senonchè non si 
prevede alcun sinistro avvenimento. S'avWicina il tempo 
del vaglia, l’oro abbonda sulla piazza: cOn tali condig 
zioni il rialzo è naturale , e sembra che giugneremi 


tosto al pari, ‘A contanti a 5 00 si chiude “a 96 
i rialzo di 50 .cent., e il 3 0/0 con rialzo di 35 centd 


5 0|0. piemontese (certificati Rotschild) si chiude a 8 
15 een rialzo di:10 cent, L'antico E di Pies 
ipa a 970 guadagnò 7 75:50, e il'nuovo a 955, hi 

L'imprestito romano rimane a 83 34 senza cangia 
mento da ieri, 


E dI tn ae 


S NICCOLINI gerente. 


a dh = az. ‘ie pi pa IO] 


Da affittare per un novennio un lenimento denoni Î 
nato d'Arè sul territorio di Caluso., composto di é 


vasti "api di cascina, del eric in totale, 


î zia Vimiendi Baretla, 
| Ravinetti Felice. 


Azioni emesse e garantite dal R, governo di Prus 
Vincite in generale. 32000 consistenti in una (vincita i 
franchi 500,000. — Una di 266,000. — 1 di 166 D00. «lil 
134,000. -- 1 di 100,000. — 4 di 67, 000, — Tali 50 .000. i 
di 34,000. — 11 di 17,000. — 2 di 10,000. — 35 di 6, TA) 
509 di 5,925. — 407 di 1650, , 008 
L'estrazione della seconda Riga avrà i luogo il 2762 
braio 1850. CH 
Prezzo di un'azione intiera 50 franchi; da inetà di ui it i) 
25 franchi; ciBque azioni intiere 200; undici azioni intié 


13.400, pagabili in mandati sopra Parigi è Londra, ii bigliel 


ili banca 0 controla tratta dei sottaseritti. 1108 
Il prospetto che contiene tutto il dettaglio desiderato e 
liste officiali delle estrazioni, munito del sigilla ilel guven 


prussiano sar inno prontamente mandati agli interessati, 
Si diriga a 


E. E. Furno et Com, 
Banchieri e licevilori gener ali | 


U oe ofarte sul M eno. 


iii iii a 


VE MALKA VOLONTARIA 

GRANDE CASA signorile sita nella piazza del’ 0 
composta di cinque botteghe; € n 
que camere al pianojsaperiore'; con cantina sottertin 


| | grandissima; corte, pozzo d'acqua’ viva, scuderia, fenile 


giardino. pieno di piante truttifere ‘è fiori assortiti.) 
avente una deliziosissima vista dalla parte del mattini 
sulle colline e paesi circonviciui ; con porticato a° coi 
lonne in pietra dalla’ piazza, diritto di fabbritaryi sopt 
a qualunque altezza : il tutto a modico prezzo. 
Uhi ne desiderasse l’acquisto nom ha che a ci 
tarsi cogli attuali PIONEER Pad ei. 


speziali in detto borgo. 


TEATRI. 
(Questa sera {4 febbraio). 
MRGIO. — POLIUTTO; opera. — Musica di Duniz 
ENRICO DI CINV: MARS, S, ballo in sai atti, del i 
Emanuele Vioiti. (Ri "Ta 
La Zanze, balletto comico asia 
reografo, i 
CARIGNANO (ore 7). — La uit PA Ga 
recita : L'Assedio di Alessaniria, di PF. Govean. VE 
D' ANGENNES (ore 7). — La drammatica dubai e al sel 
vizio di 5. M. recita. 


del sud 


| NAZIONALE (ore 7 1j2). — La Groce de Diéu. 


M.lle FARGUEIL, prima attrice dei Teatri Vaudeville è 
Ginnasio di Parigi, sostiene la parte di Marie, ; 


WAUXHALL. lirica ed artistica, 


T'ipografia FeRRERO E Famosi 


E SEA 


Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli li 


i 
| ! 
i l È 
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% à " pas 
a u ST_RIGEVE L’ ASSOCIAZIONE È 
pi pt Lù Per Torino, all'ufficio del Giornale, via de fit. 
EH PEELINO «oli Angeli, e presso fprincivali libra: AL 
toa) aa. a gel, e p principali bra: È 
La arie Provincie presso gli Uffizi postali. \ 
d esi E LIFORNO  » L'Emporio libraria E 
: * lese ALE FAREBIE Viessente libraio. 
; . | & Homa ‘vGpocianchi,limniegs16 
vinta; s52e Vidia a rostala, i 
ne i - Nato . radoa-Marghieri libr, ì 
i ei ted e UrEiREVEA CReroulier, (| 
; Bassi i RETE FARI a 3 currispozd il! 
| pera RN Ie I I | Belaire e Lajolive: "E 
big { ioza Liga i atben, del giofaaie starà aperte Presse dalle inserzioni. Lornrs  »« P. Rosandi hb 20 Per 4 
Hptia i sstori: azmo Lira 50 semestre 17 pd asti porekid, Uestesimi $E per tica, anticipati. "Wa so i | 
5 SOR: i co: lirigersi financo di posta alla Dire- aaa riti a la lari paco x + William. Thomas, Bu- ti 
Me \Fimesire 14 50, nese, 7 irkuco si sovini. ia RZ: i eamoscritti e le Igitere non saranza reau universel d'annonces | 
111, ARR EAT suonedetGrernate ix himongimzato i i resiiivili. et d'abbonnem. 24, Cathe- 14 
E LS Lo salmi Lia e ER 33. 4 : " tine S.tStrani. | 
È L; ti. pi aria iran ERETTE CART E RS eo nor POLLAIO SISI PT E ARE AO AAT dare DORIS IE CITI ACI ITNE RE sa sintesi tore ct SERIE CITE AIB RESINE i | 
; i A CN Fatag LIRE i "E! pg De *{ di 1°? FRA Ì I dé . LD [e J 
IR ra, fia Baila 40, La Ci bis E} I 19 Al i e 1 Ls i e ) db ALLO "E DE) di | 
FA fico) i Gite, | He E 
Rea | i | i | 
Se Ci AVVISO “fi anche esso accettato dallo stesso ministro, fu il go» Î tena dei monti, e quivi arrestarsi, coll’idea ‘di percor- i di non poter intraprendere il lavoro senonchè alle due | 
ce verno eccitato ad intraprendefti. prere l'intervallo con una strada ‘comune € coi comuni | estremità, valesse ad affrettare l’ esecuzione dell’ opera | 
È ne ) dy1 i 4 v) : I : Li 3, È i " Li È pe Li pig N ha nr | , Pic i Ù pi la l “a | i Li I in ì Ri 5 24 1 "te Lj ny ja "Ja ® # È dh di È 
o Sono ape? le presso la Direzione del Giornale i Due altre liseussioni Iuro na dappol Iniziate, Senza. n) oli le, sarebbe partito affatto Inconveniente, Questo % Ton solo SEnZ accrescerne " hla scemandone insleme il 


e 


edi; principali Librai di Torino le sottoscri- | però che nè l'una nè l'altra abbiano potuto venir con-. guutervallo riuscirebbe lunghissimo, difficile in ogni sta- dispendio ; e le sue incessanti e diligenti indagini lo 
5° RM | | * i dutte a compimento, perchè la Camera, stante lara Povne. e per più mesì se non impraticabile affatto, pra- | hanno condotto all’ invenzione di quella macchina, di 
gi è pis a ° di L : spo mile vt ee: VE FI | PIO fi LE i Li 3 i AL 14; bal Lat BL n i n a dî È ss = a A È 1 P 
zioni per coloro che desiderano far parte della avi teso CE N O d ticabile a grave stento, Per i viaggiatori sarebbe inco- ! cui la commissione ha potuto ammirare l’ingegnosa e 
} LA * LI SLA [ua I, Mi n) Pa È 


cane 


tn 


Intte le spese di liquidazione. 


NUOVA SOCIETA! COSTITUZIONALE editrice del Gior- 
nale il ArsoncimENTO : e sono 


T. Degiorgis, gia Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 

Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Giovanni {&rosso, via Doragrossa. 


come pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pavella e presso i principali Uffizi delle 
Regie Posto dello Stato per le provincie. 


III: Ser 


NOTA-BENE. 


se la nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara che i fondi rimanenti sone bastevoli a sopperire a 


i 


St annunzia del pari essere facoltalivo ai nuovi azionisti | 
di bon contrarre impegno cliè di anno in anno, 


li aziolristi iN provincia. riceveranno come abbuonati. il 


giornale /ranco di posta. 


La Innezione. 


TORINO" 
SALI. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


La tornata d'oggi ci ba compensati della sterilità 


‘di queila di ieri, se non per la natura, almeno per 
"l'abbondanza delle materie che si portarono in diseus- 
sione. 


Venne prima la proposta mossa dal deputato Mar- 


- Alcani azionisti avenilo elevato il dubbio | 


ra Ti 

Versava la prima sul bilancio del 4847. E Pinci- 
i dente più notevole di essa fu Ja gara tra la sinistra 
i per una parte, rappresentata dai sigg. Bunico e Pe- 


È 
; costluzionale; il secondo, che fu ministro in quel 
i torno, insisteva invece per l'esame maturo di quei 
| 
È 


i conti. E qui non taceremo una parala d’elogio all’an- | 


i lico ministro, che mostrando tanto desiderio del giu- 
; dizio de' suoi concittadini, provò che già sa dalla sua 
; coscienza quale questo non possa a meno di essere. E 


‘i ne lo vogliam lodare taulo più volontieri, inquan- 


tochè era questa la migliore risposta ‘alle insinua- 


mera avere ingerenza di sorta, La sua autorità non è 
e non può essere retroattiva; non può colpire fatti 
compiutisi anteriormente alla sua esistenza, e sotto 


un reggimento politico affatto diverso. Risulta che fu | 
il bilancio di quell'anno. esaminato ed approvato | 
nelle forme dalle Jeggi a quel tempo in Vigore sla- | 
bilite; e non vedremmo pertanto come alcuna cosa | 


i 
| 
i veramente che sul bilancio del 4847 non possa la Ca- 
! 
| 


i potesse ora Innovarvi il Parlamento. Ed ora che tanto 
preme di aver presto discussi i bilanci di questi ul. 


dello Stato, non sapremmo quale utilità possa sperare 
la Camera, o quale riconoscenza debba averle il paese, 


i se differisca studii e deliberazioni più urgenti e di una 
; Immediata applicazione per fare una discussione re- 





eletta Li cal 


scatore, ed il sig. di Revel per l'altra; dei quali i due | 
: primi, sollevata Ja questione pregiudiziale, non vo- | 
i levano s'enlrasse a discuterlo, come di un fatto com- | 
; piulo anteriormente all’inausurazione del reggimento | 


zioni di coloro che si leggermente lanciano con- | 
tro uomini onorati l'accusa di voler evitare lo esame | 
i del proprii alti, quasi la luce della pubblicità dovesse | 
farneli arrossire, Ciò nulla meno, esaminata la que- | 


modissimo, specialmente nell'epoca delle nevi, tramu- 


Scarico £ carico, e le spese di inagazzinaggio occorrenti 


LI + fe : ° * ch L Pegi ATO MARI Ma na po S0UURNL CIFICAI dl # i li i * * ci 
che renderebbero dubbia l’ economia di questa via di | l'altezza di m. 2, 20, che procuri poi modo di stendere 


trasporto. Onde i lavori, pur sempre grandiosi, che {i collecitamente il lavoro di ampliazione sino a 
: zione del tunnel medesimo, 

l’altea parte alla grande catena, sarebbero stati troppo | 
| Sproporzionati ad. un così imperfetto conseguimento 
i dello scopo cui si mira, 


avrebbe convenuto fare per accostarsi dall’ una e dal- 


signor cav. Maus, E occupandosi egli priina della li- 
nea e del sito più cadatto a così grande opera , rico» 
nobbe che fra le parecchie, che avevano chiamata la 
pubblica attenzione , avrebbe meritato di gran lunga 
la preferenza quella che congiungesse il bacino della 


Dora Riparia,, con quello dell’ Arco; quella linea cioè | 


| ST {che da Torino seguendo prima. la valle di essa Dora 
i Slione dal solo punto di ‘vista legale, noi crediamo | 


fin presso Oulx, poscia salendo per un tratto nella 
valle di Bardonnéche, s'accostasse al piede delle grandi 


Alpi, per. entrare quivi in un lungo tunnel, il quale 


sboccando a valle nella prossimità di Modane, avrebbe 
evitato anche la parte più inclemente e più invia della 
vallata dell’ Arco, Da questo sbocco del tunnel presso 
Modane infatti sino a quello del torrente Arco  nel- 
l'ampia valle dell’ Isero ( donde si potrà procedere li - 
beramente per ogni direzione in Savoia, in Francia e 


i nella Svizzera occidentale), non restano altre gravi dif- 
| ficoltà a superarsi che sino a S.t Michel; e queste pure 
ia i | ion possono riguardarsi come straordinarie, in un 
i limi anni, e di veder approvato quello del 1850, af- | 
| finchè escasi una volta dal provvisorio, dall'anormale, {traverso gli Appennini e le grandi Alpi. 
ed entrisi finalmente nella via della stretta legalità, È d 
rendendosi per ogni verso regolare Famminisirazione ! 


paese che assume di condurre le strade ferrate per at- 


I vantaggi. di questo passaggio fra la valle della 
Dora Riparia a quella deli’ Arco, sopra quelli che fu- 
rono pure studiati fra le valli della Dora Baltea e 
dell'Orco , e quella dell’ Isero, sono evidenti; così per 
rispetto alla propria condizione del tannel che riesce 
di gran lunga più breve e da coll’esterno aspetto della 


hr; La i natura delle raccie , e colla disposizione idi‘oerafica 
trospeltiva e praticamente inulile e senza scopo. La natura delle e, p g 


di a rp Pea SBAOSESELI Piva Dino vira Far a pe i i n A II RD fim i N DR Ti a E PATTO LI A n er) LI 


‘ad un tempo seinplice struttura. 
tate.due volte da carrozza-in carrozza: e per le merci ; 
{Por in ogu tempo dell’anno costosissimo il doppio 


La macchina proposta ha per iscopo di perforare 


i dall'una all'altra parte in tutta la lunghezza del tunnel 


una galleria centrale della larghezza di m.4, 40 e del- 


tutta se- 


Nel sistema meccanico proposto convien considerare 


i tre parti essenzialmente distinte, alla sicura riuscita di 
i ai | ciascheduna delle quali si esigono proprie e speciali 
À vincere tali ostacoli è evidente non esservi altro ! condizioni. 
mezzo che trapassar, sotto le più alte vette con una : 
i galleria ; ed a questa idea sorta già fin dal piuno:i avanziido nelle viscere del 
| tempo in cui si diede pensiero alla rete di strade fer- > 


( rate di questo regno , applicò uno studio indefesso il 


La prima parte è il miacchinismo mobile che va 
monte a misura che avanza 


i la galleria; la seconda è il meccanismo stabile che inette 


in azione la forza motrice; la terza é il modo ed i 
congegni con cui questa forza si trasmette dal miecca- 
nismo stabile al meccanismo mobile, 

Sulla prima parte la commissione oltre alle deduzioni 


; tratte dall’attento esame del progetto che la convinsero 


che il meccanismo percussore è dotato di quella mag- 
giore semplicità che è consentita dallo scopo cui deve 
adempiere, e che promette una sicurezza di riuscita è 
una continuità d'azione favorita dalla prontezza e faci- 
lita con cui possano farsene le riparazioni, ebbe anche 
in appoggio il fatto sperimentale dedotto dal saggio 
fattone in Val d’Oc con un meccanisino che nel rispetto 
dell’azione degli ordigni scalpelli sulla roccia, può ri- 
guerdarsi come identico : il qual meccanismo di Val 
d'Oc non è già un motlello operativo, ma sì veramente 
una parte compiuta della macchina, costrutta colle vere 
e proprie dimensioni di questa, 

Senonché , siccome questa porzione di macchina in 
Val d’Oc opera sopra un masso isolato ai fianchi, così 
bastano gli ordiguì scalpelli disposti in linee orizzonta - 
li, e mano a mano che avanza il lavoro orizzontalmente 
dislocati, per fare i tagli continui che dividono in fette 
il masso stesso; mentre quando la macchina compiuta 
verrà in azione contro la roccia continua, bisognerà che 
s‘agciunga alle moltiplicate linee di scalpelli orizzontali, 
due linee di scalpelli verticali che possano appunto vet- 
ticalmente spostarsi per produrre i tagli verticali estremi 
che limitano la lunghezza delle fette e le isolano sui 
fianchi. Questo sistema è molto ingegnosamente dispo - 





area 


Ali ea ng 


tinet, crediamo fin dalla seconda legislatura, e quindi 
(sempre rinnovata, affinchè gli impiegati cliiamati al- 
TS ‘T'onore della deputazione siano, durante i mesi nei 
a quali siede il Parlamento, privati dei loro stipendii. 

—_‘*’ Già ebbimo altra volta a pronunciarci su questa 


i poser . ft delle convalli , fondata lusinea di più propizie condi- 
pubblicità per mezzo della slampa ne pare Pere. 9 aaa come per Ù N pet: difficoli i 
guardo a quel bilancio si possa credere sufficiente. | e ica anse abile nia 
HilimeSzenncra le interpellanze del dep. Sella re- | che dal fondo delle valli montano ai rispettivi ingressi 
lativamente al nuovo prestito. L'ora tarda e il dira: 


i darsi delle file dei deputati, non permise che la di- 


sto; ed i movimenti di quella specie di rastrelli, che 
tengono in sesto le diverse linee di ordigni percussori, 
sono combinati in guisa, che gli estremi fra i detti or- 
digni delle file orizzontali, entrino nello spazio che due 
corrispondenti scalpelli del rango verticale lasciano li- 






SIE ETRO TE LITI a it i Ti PL E A 


del tunnel, 
Altronde a inalgrado della sua maggiore brevità il 


‘proposizione, e non possiamo ora che ripetere le stesse i Agi SERI TOS | | ; bero spostandosi, Oltre a questi movimenti, orizzontale 
| “ape Miiacioni! cià allora addo!te per chiavirne la somma SCUSSIONEe TIESCISSE compiuta. II fatto CI par erave, e. tunnel proposto nel detto passaggio non viene ad a- e verticale di ordigni scalpelli, evvi un terzo movimen - 
Sui cari | i & t] È L 7 LE r A i 6 ©) È n UrER pi i » 4 " = c) “ x x i £ pr i : 
A iiicnzo ed inopportunità rima di. proninciarei, sentiamo il bisogno di mag- { vere pendenza maggiore di 19 millimetri, E quantun- } to, che è quello che fa avanzare tutto il sistema per- 
e aLe Ls ML: Ì aa È j È 
for Mata SEL cussore a misura che s’approfondano i tagli della roccia: 
(© In sostanza essa sarebbe l'ostracismo agii impiegati, TRAI RT sica a | i ; ; 
T4$ In sosta N DIS i o IE possa dirsi che i convogli abbandonati alla libera di- ! questo movimento e regolato mediante viti dalla mano 


.—solto un velo Iroppo irasparente, perchè le proteste 
d’ingenuità dei campioni della proposta, bastino a ce- 
‘. larne il vero scopo. Ed in vero fra gli oratori di qual- 


‘che peso della sinistra non uno fu che pensasse di 


seesa non acquistassero, prima di giungere al moto u- degli uoinini; e può variarsi da uno ad un altro punto, 
secondo che gli scalpelli lavorano più o meno a cagione 
i della non omogenea natura della reccia in cui pene - 


trano. Del resto l’intera macchina compiuta, 


STRADE FERRATE. 


Rapporto del cav, Pietro Parrocara 


i niforine, una velocità pericolosa, tuttavolta è pur certo 
: che tale pendenza è molto più mite di quella a cui 


RIST TRE dI PA i ATI I RI A TLT ALA n ina cri cd 


È i L iii SERRA S ta : e Li n Pra î Ò : 
oi 6 i | ed nubiv: | lo ì piani inclinati mossi da mac- oe 
: Suoli studit del cav. Enrico Maus intorno alla strada | arrivano d' ordinar piani $ i sarà anzi 
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“poterle dare I appoggio della Fg parola. I ferrata da Ciamberì a Torino e sulla macchina dal chiue fisse; ed è tale da pei mettere ch i moderi Ò più semplice di de parte che ha servito di prova 

DM Il proponente si fondò specialmente sopra una delle e unaia per il perforamento delle Alpi | 5% facilmente coì freni la discesa dei convogli : condi- a Val d’ Oc; perchè l’ alternato stringere e svincolare 
0) MO aa i ei LA i zione importantissima quando questa «discesa si opera : 


‘tante confusioni di parole, dei tanli equivoci di senso, 
“ehe sgrazialamente sono ora permanentemente all’or- 
| dine del giorno nel linguaggio politico degli uomini 


fra Modane'e Bardonnéche fatto alla conunissione ! ; i degli elastri, che distendendosi linprimono la forza agli 
i ! dentro una galleria chiusa, î ordigni percussori, si ottiene in essa col giro continuo 


Ma il tunnel assume pur sempre una lunghezza assai 


i D 
" . 3 [e] ; î È 5 = Der | 3 pa È x 
giori sehiarimenti d'una e d'altra parte. È questa pendenza non sia tenue abbastanza perché 

} 

O 

| 

1 

. 

incaricata dell'esame. i 

i 


di due manivelle mosse da bracci di leva che agiscono 


N 
UTO 
k 
4 


cittadini, per far frode allo spirito dello Statuto, «dopo | 
avere ipdarno cercato di travisarne la lettera. E pur. 
sempre la>storia del taglio delle falde, per amore di 


fratellanza e di pareggiamento. 
Ma pare che anche per il nostro Parlamento il tempo 


‘dei sofismi e delle amfibologie sia passato, almeno a 
‘‘giudicarne dall'accordo quasi universale, co} quale la 





al Piemonte ed alla capitale. Questa importanza è così 


LI LI LI + Li LL) |» 
teriali, come nel rispetto politico, che il desiderio di 
ottenere lo scopo consiglierebbe a 


retti. Ma se sì consideri inoltre che valicate le Alpi, non 


i i ! ove le condizioni delle vette soprastanti non differissero 
grande, tanto nel rispetto cei reciproci vantaggi ma- | o per poco diflerissero dalle ordinarie in cui simili opere 
i ‘au | furono intraprese o divisate, potrebbe appunto con si- 
e, “np iamili provvedimenti esser vinta ; perciocchè moltiplicando 
quando anche non ne scaturissero altri vantaggi indi- | 


7 


i pozzi quanto abbisogna, si può reciprocamente scemare 


; quanto occorre |’ intervallo fra essi, e facilitare così ed 
resta alcun altro ostacolo grave a proseguire la via | aflrettare l'esecuzione di una galleria per quanto lunga 


nel cuore della Francia, ed a procurare così attraverso i pil fosse. Riflettendo' che: invece la galleria di cui qui 


È, " [LI I LI x n] 
“e AREA anE ale non senta di anto sita um= É LAT Saro 5 NE. i Bh si pis 
ù: lì certi partiti. In nome di una stramba esuaelianza Lg oa ui i Il ‘in s grande ; egli si estende cioè non meno di 12,290 me- | su tutto il telaio in cui sono disposti gli scalpelli, an- 
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SJ VOTTe È pes 101 Te da € FÀ È È i facile e piu pronta comunicazione possibile la Savoia i più grave difficoltà procede da questa lunghezza, la quale orizzontale che incontra i calci sporgenti del ‘ielàlo - 
1! L 


stesso, a somiglianza dei mulini da pestare, come suc- 
cede ora in detta macchina di prova a Val d’ Oc, sui 
risuitamenti deila quale sono fondati i calcoli d'effetto 
utile istituiti dal sig. cav. Maus. 

Quanto alla seconda parte del sistema meccanico 
proposto, si deve innanzi tutto por mente alla oppor- 
tuuita grande che offrono le valli dell'Arco è di Bar- 


donnéche di procurare nell'acqua che scende per esse 


È } proposta Martinet fu rigettata. 
MA la gratuita forza motrice occorrente non solo al per- 


| si tratta sottosta metri 1,600 alla sominità del monte, 


Î 
il Piemonte e per la sua capitale , la comunicazione 
più pronta e più sicura fra quel grande Stato, e tutti | 


| elevato 2,904 metri sul livello del mare, e che le vette | fora mento della galleria, ma ciò che è ancor più van= 
taggioso, quella che a suo teimpo sarà necessaria per 
mettere in continuo movimento i macchinismi fissi a 


cui, compiuta la sirada ferrata, dovrà essere affidato 
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gli Stati d Italia, e fra sta i ian VE eroi | sovramenmbenti alla linea della galleria sono regioni di 
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uésta im Li oresentano una tale prospettiva di uti- | CRA ri rn sh E: n DURC Neri 
cpuesta ump I dista BEOSp' erlissime, impraticabili, si rimarra facilmente convinti 
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A an È Er, | ) dalla Savoia, oride convincersi, che per quanto studio |‘ SIA E RO Ro) de dalle to 
PIVA ‘mera in seduta 7 gennaio p. p. per tutte le proposte 7 i ico | Si Pes lavorare coi sussidii ordina:ii se non che ; comotive. 
Pera 11m seuul cgil al | ; a nella scelta del valico, sarà sempre impossi- | ! Dà PI ECO ER ORO seed CROTORIO LT TE 
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Il quale voto non pregiudicando la proposizione de D aitta” paio <ebk feno 5 ca * si; ri I srincipale studio del sie. cav. Maus fu rivolto quindi ! alcun motivo di temere dell'ottimo loro effetto, valutato | 
q dentro. alle vallate principali. ed. alle più accessibili | | pale del Sig. sl 


i dep. Brunier, che cioè si avviassero studii pel com- 






dal siguor cav. Maus con tutto il desiderabile sviluppo, 


.. Col primo, del deputato Michelini, fu rinviata Senonchè hasta una superficiale conoscenza del do 
i 
a ricercare un modo meccanico che, posta la necessità 
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secondo" 1 principi: tt 
rienza. | | = 
Osseryeremo però che dalla parte di Modanie | a forza 
- CASI aq dal - 
motrice che applicasi fornita -@ 
Micce 3 a 

l’acqua del torrente Arco, € 
di questo elemento combinato colla cauta che 


isegnati dalla teoria e dalla espe- 


al meccanisino ed è 


e issima per 


COpa co i 


SI può procurargli. La quale circostanza ha indotto il 
signor cav, Maus.a rinunciare ad una parte di questa 
forza per couseg suivre la maggior pos- 


del sistema, sia REDNR: gl ‘ingranaggi 


sovrabbondante 
sibile semplicità 


7 fa a LE WAY i % i? I = | Ke | 
d’ogui specie 3 € rendendo coinune i asse di rotazio 


il 
puieg gola stessa, a inal- 
dalla COr- 


alla ‘ruota inotrice el alla pui leggia che trasmette 
Li È Le 

facendo che la 
diametro , 


movimento; sia 
grado del suo 
rente che fugge di 
Dalla parte ri Bardonnéche è però lungi che 
essa anzi in alcune epoche del- 


grande emerga 


sotto alla rnota motrice medesima; 


vi sia 
eguale copia € ‘acqua 


l’anno scarseggia, riducendosi nelle magrezze maggioni 
i litri 700 al minuto 
maggiore caduta che “arriva a metri e della qua 


profitterà integra almiente, collocando sie ruote motrici 


secondo, Evvi pet. una imnoito 
si 
una sotto all'altra, dando loro un diametro eguale alla 
* [LI LI LI LI I CAR Ha: 
cata , € facendo così che ciascheduna ri- 
a Mo- 


at 
Cia 


metà della 
ceva ‘tutta la copia d'acqua disponibile ; mentre 
dane dell’ Acqui unpiegata Seno asse Fna meta pei 
Tuttavolta è pur vero che nelle dette 


scarseuza d'acqua i 700 Hiri nor 


scheduna ruota, 
epoche di maggiore 
basteranno a dare il 
specialmente quando 


compiuto effetto della 
il lavoro s'addentra inolto ne elle 
viscere del nionie, e molta parte di forza va perduta 
nel muovere “ola richiesta velocità la propria 
delle corde che servono alla trasmissione del moto, Ciò 


però non farà cessare il lavoro, ma solo ne diminuira 


l’effelto ed in proporzione ne allunghera il tempo. Col- 


forza occorrente; che verso il termine della 


galleria dovrebbe essere di kilogramettri 24 ,000 
ed al principio del lavoro di kilograietri 15,400, il 

calcolo della macchina mostra che dal lato :di Modane 
si possono ottenere dagli scalpelli. 150 colpi al minato: 
nelle stagioni in cui a Bardonnéche acodi sarà ui 
92 


l’intera 


LACeZzza 


scarsa non si potranno oltenere che mediamente 


» w ORSI | - "È si 
colpi per m inuto. Ma si deve considerare che questa 


scarsezza d ‘acqua non ‘dura che nelle epoche dei m 


spe DO de pp 


dry 
rigori invernali, nei quali il lavoro proc ederebbe 
che in altre epoche; onde la 


giori 
ad ogni modo più lento 
perdita di tempo sara in proporzione nen 566, 


bl » pù Ma — n ; DIL TRA # I Si : 
Altronde avvi fonilata speranza di poter notevolmente 
aumentare la copia d' acqua da impiegare da questo | 


lato, con un opportuno cambiamento nel punto d'in- 
gresso e consegueniemenie nel tracelato della galleria, 
d-cogdd questo cambiamento, suggerito dal signor ca- 
valiere Mosca ed apprezzato dalla commissione, il detto 
ingresso riuscirebbe notevolmente più basso; Ia linea 
del tunnel più diretia; il suo pendio minore: e lo sta- 
bilimento meccanico verrebbe tramutato in. un punto, 
nel quale ‘oltre che delle acque del torrente di Bardon- 
néche, si profitterebbe anche di quelle dei Merdovine, 
del Roux e del Mélezet. Questi notevoli vantaggi 
brano compensare largamen te l'allungamento della gal- 
metri “bi ne consegui- 


E gli esami recentemente praticati sul sito dai 


semi- 


lerla per qualche centinaio di 
vebbe. 


signori cagaliere Maus e cavaliere Sismonda, dopp aver 


(atti segnare sul terreno gli assi della calleri a nelle due 


l'opportunita del mu 


itato a 


diverse direzioni, confermarono. | 
tamento, il quale dovra pero essere assogge 
nuovi studii, ed a calcoli nuovi. 

Ad ogni modo la scarsezza d'acqua dalla parte di 
altro 
inconveniente che rese 
il lavoro di perforaine: nto, Perchè, compiuti che sieno 
i lavori, per l'esercizio della strada piano-inclinato se 
ne Re: una. forza più che sufficiente, 


fi | a ; + ri tue Li PATER PRIRORIORARE 1 
’nrdonnéche non avrebbe, come si è osservato, 


di allentare durante qualche 


dovendosi 
considerare che dell’ azione di questa forza non si fa 
uso continuamente, ima solo ad intervalli. determinati 
dai passaggi dei convogli, 
fra l’uno e l’altro di questi passaggi, 


bacini raccogliere 


" DI 1 " 
Sì puo con ndalti 
quanta acqua più Gccorra pe! mo- 
mento d'agire, 

Quanto alla terza parte del macchinismo , 
cioè di trasmissione del movimento, ‘essendo fuori 


al modo 


degli 


ordinarii sistemi meccanici la trasmissione di movimento 


ad una così grande distanza qual e quella dello stabi- 
limenio delle ruote idrauliche fino a inezzo della lun- 


ghezza della galleria, non può invero appoggiarsene la 


riuscita ad argomenti di fatto e di esperienza. Tuttavia 


la commissione non trova motivo alcuno per revocare | 


in dubbio il compiuto e continuato effelto di questa 
Irasinissione, quantunque procurata con un mezzo non 
dotato di rigidezza le 
forza non è applicata immediatamente agli ordigni scal- 


come sono funi. Perciocchée la 


pelli per vitirarli stringendo gli elastrì, po: i 


questi lasciarli scattare, La corda continuamente in 


movimento agisce sulla parte mobile del meccanismo 


inducendo un inolo circolare 


Tai 


converte in un moto rettilineo di va e vieni cel telaio 
che, come sopra notavasi, serra e libera a vicenda eli 
e lasciano pure alternativamente 


scattare gli ordigni percussori, A che poi nel procedere 


elastri, che ritirano 


del lavoro e quindi nell’avanzare che fa la parte mo- 
bile della macchina, possa allungarsi mano a manò la 


fane, senza scemarne la tensione, provvede sicuramente | 


è sempli icemente un carro carrucola su 


cui savvolge e ritorna la corda, e che 


portante una 
tratto da un 
peso proporzionato iantiene la tensione continua, Ia 
questa condizione di cose la trasmissione regolare del 
movimento apparisce a priori non poter essere dubbia; 
e a posteriori se come dé detto non si puo argomen- 
tare per esempli eguali, i può però averne esempi; 
somiglianti, come è quelle i ta piano inclinato di Liége, 


del 


distanza senza impaccio alcuno né 


dove la trasmissione iuovimento proceue sino. a 
5,000 metri di 
convenienti. 

Il modo 


vole dipendenza delle tre 


LE) 


[O] LI L È » È I gi 
con cui è ordinata Vazione e la vicende- 


n Db; È * 
parti della macehina di cui 


% 


si è fatto cenno, pare alla commissione non meno bene 


e ate i ri anni ea IT e 


i ordinato 


i di sgombrare È galleria dalle macerie staccate e cari 


i sgombro dei iuateriali si eseguisce quando il macchi- 


: gradi 


corda che la trasmette, 


i non sembra potersi dubitare 
î CScESna interna 


macchina, | 
i al Sud dov'è l’altro ingresso 


MASSA I 


i dlei ventilatori che aspirano da una parte e 
dall'altra Varia deniro un tubo continuo, Spaziando ad 


‘come fin da principio è stato accennato , 


i L oro in molta estensione. Il tunnel compiuto a tutta 


sì potrà lavorare appena inoltratasi per un buon trattò 


‘ roccia lascia sperare che lavorando con la dovuta pre- 
| cauzione e con piccole mine si potrà condur l’opera a 


'\dèr 


alla 


onde nel tempo che corre , 


| Senonchè è da notare che il risparmio noi 


continuo, il'quale poi sì | 


m- | 


Il, RISORGIMENTO 


mr. 


Re Pr Tier a LAO i LIT er ET 
ima. 


per corrispondere al principale uflicio che 
consiste nel tagliare la roccia, che per SABELIE all’uf- 
ficio accessorio, ina non men necessario, che è quello 


cate su carri trascinati dalla corda stessa che ‘mette in 
movimento gli ordigai scalpelli. Questa operazione dello 


nistino percussore che agisce su di una metà della lar- 
passa da questa ad agire sulP'al- 
siccome per 
gran lunga minore di quella con 


ghezza della galleri la, 
ID 


Lignità di 


tra meta conti: gui, 


gesi una 


! cui scorrono le corde per il pieno lavoro degli scalpelli, 
applicato al sistema un ingegnoso regola- : 


: abbiamo gia 
tore, mediante 1l quale la forza motrice st modera di | °) 


per 


i NE 


così e stato 


ge stessa, non solamente in corrispondenza a di- 
si gradi di 
un determinato grado di velocità ; ma si ancora per 
di velocita differenti. 
Ad un altro importante 


la forza unnotrice Re 


leria pì ima che sia compiuto il traforamento continuo: 
poichè allora, e molto più quando il tunnel avra acqui- 
stato le dimensioni che gli compeiono a lavoro Snite, 


e la esterna, 
esister deve fra la Lo dell’Arco dov è l'ingresso N ford 
della galleria e quella nella valle di Bardonneche'esposta 
del tunnel , non 
abbiano a determinarsi correnti* d’aria più che sufli + 
cienti a mantenerla pura e salubre in tutta la'lunghezza 
del tunnel stesso, senza uopo di mezzi artificiali. 
Quello clie è stato ideato ‘dal signor’ Maus durante. 
il primo lavoro innanzi che, come si disse, sta perfo- 
rata da do a parte la galleria, è semplicissimo ° 
ell’ applicare uh assi stessi «di alcune fra le 
del motoy 
spingonò 


stesso 


consiste 


girelle nia sopportano la fune di trasmissione 


alquanto maggiori distanze dalle contigue, queste già 
relle animatrici dei ventilatori, e dando loro quel mag® 
ion diametro che l’esperienza mostrerà meglio adatto, 
si può ottenerne quella velocita è quella forza, che 
adempia allo scopo proposto. 

Coi meccanismi che si sono esaminati ora, devest, 
aprire una 
sang di minori dimensioni , «cioè Targa metri 

10 di alta metri 2,20 che dia modo di sviluppare i 


calleria 


sezione deve avere 8 metri di larghezza eb di altezza. 


Fatta la piccola galleria, il lavoro d’ampliazione potra. 
proced 
pelli edi piccole mine, 0 applicando uno sistenia di 


meccanismi non diverso da quello che serviva alla pic: 


ere o coi modi Srdiarie cioè coi lavari di scalt 


| 
cola galleria. La strettezza dello spazio dai due lati di 


questo lavoro d’allargamento par suggerire come più 
opportuno il procedere col metodo ordinario , col quale 


la piccola galleria. E ciò tanto più che ta natara della 


buon finimento senza pericolo di conquassar troppo la 
roceia stessa nel contorno del tunnel. Ad ogni modo, 
questa non è quistione che si debba o convenga deci- 
rà adesso; bene avviata la piccola galleria, quiddi - 
tato bene il lavoro meccanico con cui la si eseguisce, 
e conosciuta la natura della roccia, si potrà decidersi 


scelta con più maturità, E intanto basta essere 


assicurati che il tener dietro 


diflicile, né troppo lenta. 


set rigo sta alla sua azione per | 
resistenza Oppos dI <A la nuova traccia ideata. 


scopo deve servire eziandio ; 
alla macchina fissa ed alla : 
e questo è di ventilare la gal- | 


che, tra la ‘differenza della | 
tra per quella che , 
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tale operazione esì- | 


de 


L 
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LI 
E 
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‘ a quello mag giore ila galleria. Ad esercitare il quale 


para rai i 


protester contre les. folles démarches «ile 
i de ses 


riuscita pur quest'opera a buon fine, gli aecessi per 
entrare dalle due parti nella galleria stessa presen- 
tassero ostacoli se non insormontabili, almeno eccesst- 
ta difficili. e dispendiosi a Viucersi, era necessario 
che Ja commissione prendesse in altenta considerazione 
anche i lavori proposti per compiere questi accessì , 
rientrino categoria del lavori 


ut 
TUGI 


Valli 


quantunque essi nella 


ordinari1l!. 

Questo esame fa conoscere che i piani inclinati che 
costituiscono questi accessi non avranno pendenza mag- 
giore di 39 millimetri, sia. nell’ascendere dalla valle 
Arco all’ingresso Nord della galleria, sta per andare 
all'ingresso del Sul. daanta ‘al iunnel 
osservato che la sua pendenza è assai 
minore, cioè di soli 19. millimetri, e diverrà anche 
minore di più, se sì trovi oppor tuno sostituire alla prima 


da Susa fino 


Quanto alle curve: eccetto una sola tracciata col 
raggio di 400 metri, tutte le altre sono tracciate con 
egi non minori di 500, Lo svilappo generale di queste 
inee, che deggiono essere ese: ‘citate colle macchine fisse, 
sarà di circa 40 kilometfi, ond'esse si divideranno. in 
i |kiloinetri per ciascheduno . oltre 


ny CT.CF 
raga! 


g piani inclinati di 
Lun bi 

la sua eccedente lunghezza opponesse troppa difi- 

» da considerare, pr la detta sua limitatà pen- 

tale che consente possa essere esercitato con 

di apposita costr uzione, 


Gu 
tolta, € 

kilenza èé 
| potenti macchine locomotive 
Tutti i piani inclinati a macchine 
dall'acqua irasiuettendo il movimento a mezzo di corde 


fisse saranno mossi 


senza fine. i 

Queste condizioni danno alla commissione la piena 
fiducia che con questo sistema sì otterrà un passaggio 
delle: grandi Alpi sicuro, continuo, ed avuto riguardo 
alle grandi ditficolta che si ii superare, soddi- 
sfacente anche nel rispetto dell'economia e della sol- 
lecitudine. Intorno a che è giusto die che qui non 
raffrontare gli utili. visultamenti della 
con quelli di una strada ordinaria di facile e 


‘convieii strada 
ferrata. 
sempre sicura percorrenza; ma sì bene colle strade 
ordinarie che passano Je Alpi, e fare il confronto spe- 
cialmente 
stentati, 


tempo. 


per 
lenti, 


le stagioni in cui questi passaggi sono 
costosissimi e talvolta interrotti per molto 
(Continua). 


“nie Sui er e ir 


All'Illimo Sis. Direttore del \isorgimento, , 
Chiarissimo signore, 

Ricorro alla sua sperimentata cortesia e bontà per 
pregarla ad inserire nel pregiatissimo soa da lei 
diretto la seguente lettera, che alcuni miei compagni di 
esiglio ed io abbiamo inviata &l direttore del giornale 
parigino Le National. I 

Gradisca i sensi della mia gratitudine e del mio af- 
fetluaso ossequio. 

De mo ed obbl.imo servitore 
Giuserre Massant, 
AM. Je rédactenur en ‘chel du National. 
Monsieur, 

C'est avec une véritsble surprise que nous avons la 
dans fe numéro du 2 février. courant. de votre vesti- 
mable journal un article, dans Jequel il est dit qu'ur 
ancien depute au Parlement napolitain vous éerit pour 
quelques- uns 
auprés de M.r 


: " L st igle LI Lai iL 3 
compatriotes. réfugiés a Turin 


: Lucien Murat, ininistre de la république francaise près 


i Ja ‘eour 


al lavoro cella prima gai- | 
\leria coll’ampliazione del tunnel non sarà opera né | 


Ma nel proposito di questa apliazione di sezione la | 


cominissione ha preso a considerare, se trattandosi di 


i les 


un ironco di strada piano-inclinato che vuol essere ! 


esercitato colle macchine fisse, e nel quale perciò or- 


un ‘orario determinato, non evvi a temere, come sulle 


de Sardaigae. 

Cette accusation est tellement absurde.et ridicule que 
nous aurions cru au-dessons de notre digoité de la 
démentir si elle n’était une de ces imputations , 
cadrant è merverlle aux projets du gouvernement na- 
politain auraient pour consequence intaillible d’aceroître 
difficultés ct les douleurs de notre position qui n'est i 
déjà que trop dificile et trop douloureuse, Nous avons. 


‘cu lhonneur d'apprecher Mr Lucien Murat, dont le. 
dinato il servizio sopra un inalterabile sistema e sopra 1 i 


«trade ferrate esercitate co’ locomotori, cliè possan suc- } 


cedere impreveduti scontri dei traini che vanno in senso | 


opposto, e urti fra quelli troppo frequenti e vicini che 
corressero sulla stessa linea e nel senso stesso; se dicesi 
data questa circostanza, mon sì potesse per economia 
ad. una sola via. 
sarebbe 
cone a primo aspetto può giudicarsi; per- 
chè Ja spesa del primo perforamento coi macchinisini 
è comune, e dell’altra per ampliare il cavo non si ri- 
sparimierebbe che una parte minore, perchè il tunnel 
per un solo binario esige un'ampiezza molto maggiore 
della metà di quella che serve a due, e le opere di 


di tempo e di spesa fare il tunnel 


b | 
così grance 


finimento sono quasi eguali. Meno ed anzi pochissimo 
si guadagnereble nel tempo, il quale va essenzialmente 
misurato sul lavoro della piccola galleria che resta, 


i haute idée de son caractéro 


RR AL IO CI Tp TI LATI a 


RL A TELAI n ta 


SC TR IS 


cone dicevasi; lo stesso, ‘Aitronde in tanta lunghezza® 
del tuavuel la buona ventilazione domanda ch'esso abbia 4 


notevoli dimensioni. E finalmente i ristauri del piano | 


inclinato che non saranno infrequenti, e che per ese 
entro un 
maggior tempo che fatti in sito libero, rendono oppol': 


sere eseguiti alla galleria esigeranno 


| tunissimo, e quasi direbbesi necessario, che non manchi 


una seconda via per sopperive a quella che sì stia re- 
staurando; perciocché trattasi di un passaggio che è dell 
più alto interesse che 
rotto, 

Il complesso di questi motivi farebbe fin d’ora giue. 


dicar conveniente tener ferma la doppia via, tanto più” 


che se col proceder . del An. Il sistema di una via! 


sola fosse trovato insufficiente, è faci He figurarsi quali 


enormi ostacoli si rpporre de a rimediarvi, Ad ogui. 


Li L É # Dn sc] tal Call 0 eli RI I 
inodo questo giuuizio può aneh'esso restare SOSpeso,; 


non abbia mai ad essere interi 


ben.ij 


perché come si é ossseryato non si iratta del primo È 


perforamento, co inacchinisimi, che è comune ad ame 
bedue i partiti. 
Siccoine ogni apparato meccanico per la costruzione 


della piccola galleria mancherebbe allo scopo, quando | 


nom est Lé A des souvenirs 
réconnaissans aux amabilités dont ila bien voulu nous 
combiev; inais en meme tenmps nous avons une trop | 
et nous nous respectons 
pour 1éfuter 


nous sommes avec lui l’objet 


assez LOus-inént s des 
‘ Nous laissons bien vo- 
lontiers A la police napolitaine et a ceux qui avec tant | 
de bonliomie lui viennent en aide, la triste gloire d’in- 


| veuter des. faits pouv dénigrer des proscrits qui ne se 


soucient, guere de tout ce'qu@on peut faire ou dive 


conlr'eux. 


Nous nous adressons avec co: fiance à votre loyauté | 
pour l'inserlion de cette declaration dans un des plus : 


prochains numéros de votre cstimable Journal, et nous 


vous prions de vouloir bien agréer l'hominage de nòtre | 


considératton distinguée, 
Purin, ‘ce 8 fevrier 1850. 
Raphael Poerio, major-général. — Laurent Oliva 
col, — Joseph Del Re ancien depuié au Par- 
lemeni napolitain, — Le Dac Francois Palla- 


(que 


pui sont iosfiacalla dans. 
le coeur de tout bon Napolitain, et nous sommes trés- | 


iusinuations dont! 


Si legge il sunto delle petizioni. È: 

Pescatore domanda che sta ilecretata T' urgenza di anali 
sollecita le disposizioni pel pronto rimborso della ha 
Genova; chiede inoltre che sia stampata e distribuita 
putali 3 giorni prima della” discussione. | 

Dopo sldune osservazioni del deputato Farina, relativo 
corso regolare a darsi a questa, come ad ogni altra ne (0 ù 
la Camera adotta la proposizione. del signor Pescatore, 

Due altre petizioni sono Aecretate di urgenza lar domani 
iulel deputato Bunico, ì 

TÈ riferita e approvata olezlonti del collegio di Varazze, È i 
persona del deputato Garbarino. mi» A 

Avendo chiesto il deputato Lotaraz, che. a; 
sulla presa in considerazione della sua Proposta sia fatt 
presenza del mimistro dei Javori pubblici hon Ancora. 
vato, si da la lo alla proposizione Martinet. © 

Martinet (legge una memoria) sviluppa lungamente. i 
tivi di siustizia e di convenienza, che a suo avviso debban 
consigliare la sospensione dei soldi rigli impiegati, deputati 
senatori, durante la sessione parlamentare. Ricorda ‘chel 
ottobre E: 


1840 la precedente legishitura. prese mi ‘consi 
ALSILIO Paso suo progetto; irattasi li restituire ]' eguag } 
non può credere che la Campra; mon adotti la sua Prop 
dopo avere rigedeo quela che voleva un' indennità poi d 
pulali. Î I O 

Gastinelli. Lontani dagli impieghi, Lo sénza ansia di coì 
seguirne, avendo lasciato in provincia gli ‘aggelli Aia ) 
Cari, crede che nessuno potrà accagionario di pa ale a 
menti che per intimo convincimento, quando si iI 
proposta. Martinet. Comprenderebbe una leggo. che non 3 Ti 
metta impiegati nella Camera, ma non può compren: n 
che ammetta gli impiegati è Hi privi dello stipendio, Gli aff 
ticoli 98 e 100 della legge elettorale. ‘parlano. di, impiegati stit 
pendiati, sia quando pronunziano da ‘esclusione di alcuni, sii 
quando ammeltono altri. Sono più indipendenti dal govern 
gli impiegati che possono conservare gli stipendi, che | î 
i quali, per riparare a Cile privazione deyrebbero poi, 
citare dal soverno siraordinarie. incombenze 10. daltri 
qualunque ili rifarsi del danno, Si parla «di sacrifizio al 
tria, ma le condizioni dell'impiegato spesso nol consent 
non essenilo più il tempo in cui sì passava. dall'aratro al 
seilia consolare. Per comprendere. por l'eguaglianza cho 
attribuisce alla proposta Martinot, eonverrebbe suspenderg 
eli onorari ai medici e agli avvocati, s durante il tempo dell 
legislatura. Si oppone quindi. ‘alla proposta Martinet. | 

Nba; appoggia il voto. del deputato Gastinelli. | 

Michelini appoggia Martine]. Vorrebbe esclusi tutti G 
impiegati, ma poithè mom si può, si appiglia al voto che pi 
allontanarne un gran numero. 

Dopo alcune altre spiegazioni dei deputati Mellana e Na 
velli, ciascuno dei quali presume che Valtro ha mal tradol 
le sue parole; la Camera, votando sulla pre in considei 
zione,.la ricusa. Lio CE pa n 

Sopravvengono frattanto i ministri dei lavori pubblici 
della pubblica istrazione ; poco dopo giunge quello ella. 
nanze. 

Ministro der Vdof pubblici interloquiendo sulla propone 
Lomaraz, relativa allastrada della Roceltetta, vorrebbe ché 
proponente, invece di seguire la comune via. ili domandi 
un decreto di classificazione, col quale quella strada siad 
! chisrata reale sino abba frontiera francese, frattanto chel 
sun accordo esiste col governo della repubblica, pei la 
che dovreblre dal suo canto eseguire sul suv territorio 
rebbe che il proponente si contentasse di un prog 
eseguibile, quello di protrarne la strada lungo la va 
al suo-shocco in quella dell'Isère, e li COM 
con quelli di arginamento, che avranno per nggetto 
care la valle, e di sottrarre gli abitanti all'aria mi 
più di 1000 ettari di terra. all'impalui amento 1 conco 
alle spese i fondi provinciali, coloro che. ricaveranno 
prosciugamento delle terre, che saranno v'estituit 

eri h , ei sussidi del governo, potrà almeno aventi 
pronto ed effettivo risultamento. Non si sarehbe già oppi 
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il consiglio divisionale di Chambéry se il progettò lusse sì 
fitto in quella forma. Se s'irsiste in un progetto chi sur 
reale, la domanda andrà con le altro ‘alla commissione i 
tnita sulla richiesta dlel gen. Bès. dai È 
Brunier. Quella strada è di un “imporlanza non contesta 
i le. Ricorda gli studi ordinati dal ministro Santa-Rosa. Se 
Camera non prende in considerazione la proposta Loval x 
egli allora proporrà un ordine del giorno uniforme alle È 


del ministro, j 


, Michelini propone che questa lomanda corra il des 
tetta sua e del deputato Fagnani, passando alla commissi 
che il generale Bés fece allora istituire. (i 

Lowaraz loda il ministro delle sue benevole intenzil 
quanto a lui, insiste nulli la sua proposta. | 

Fanno altre brevi osservazioni il ministro cdl i signori | 
nior e Palluel. 3 4 

Sono quindi successivamente adottati ali ordini del gIÒ 
Michelini e Brunier, così che îl progetto di elassi icaziol 
mandato alla commissione, e [rattanto si fanno gli studi 4 
vori, pei quali il ministro è d'accordo. È 

L'ordine del giorno reca la discussione delia legge sul cc 
amministrativo dell'esercizio del 1647 nelle province di | 
| raferma, | si 

Il presidente legge il progetto di approvazione del cal 
con l'enunciazione delle cifre relative a tutti i servizio 
\' epoca. | 

lFarina. Ricorremlo il rapporto della commissione, cd 
fu redatto dall'onorevole Despines, ha concecpito ilei dub 
i ha quinili. bisogno di schiarimenti. Non sa come sia ani 
i tata Ja categoria de' canoni e censì; si ilirebbe ace Crebg I 

proporzione la quantità, delle Levre censite, eri assegpg 
in tai SO nello stato MERre della pria ir 


vicino de Proto, arncien député au Parlement 


napolitatt. — Camille Carracciolo. — Joseph 
Massari, ancien député au Parlement nap. 


i dice ie I» 
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TORINO, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell'14 febbraio. 
Presidenza del cav. PixeLLI. 


meri ig 


Proposizione Murtinel non presa in consulerazione, Di | 


CAR il BrODOEE Louaras. Or car del è RAG] Mi 


IMinistrafivo ittooli Sori Hi Tori sul 1847 , Inler- 
pettazione del deputato Sella al ministro delle finanze. 
La seduta è aperta a ore 1e min, 45. | 

E letto e approvato il verbale ilella tornata precedente, 


dill'erenza di alcune ano put } 
Bunico. Trattasi del conto el 1847, fore allo stai 


i costiluzionale ; cre:lo quindi la. Camera. ‘estranen a qué 
i esame, è se s'insiste a domandare. delle iliehiarazioni, presi 
i terà egli un ordine del giorno fondato sulla questions A 
i giudiziale. id 
i  Revel avrebbe lrovalo più Soghiehie che i sigg. Pad 
i e Bunico, trattandosi di cifre, pruponessero i loro dubbi 
{ commissione prima di produrli alla Camera; colà si sarebby 
‘| esaminati quei documenti, senza i quali non può in qué 
momento rispondere a quistioni di cifre. La questione ji 
| siudiziale Bunico. non i: muova, e E gli le un certo |esmi si 
coli ama da luce della Camera, la, quale vedrà che solli 
passato regime, mentre era egli ministro, almeno non Sd 
i mai cosa. che possa temere la massima pubblicità. E 
per l'oggetto, che lamministrazione «del 1847 si ost 
i regola sino ‘a luglio 1848, che in giucno lo Statuto cha 


|a non altro. Dà alcuni cenni sulla cassa di rise 
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chiede che la. Uamera, se non è paga de' suni seluarimenti, 
rimandi il progetto alla commissione del bilancio. 

Farina non dubita della regolarità del conto eli Antte le 
operazioni. Ma si debbe, anche per soddisfazione idel piose, 
dare una spiegazione alle apparenti contraddizioni ili esso. 
Li Camera ha il dovere di oecuparsene con tutti i dali, 

Despines. Nulla gli resta ad aggiungere dopo le osserva. 
zioni fatle dai signori Revel e Farina al sig. Bunico, Le cifre 
della sua. relazione furono collazionate sui registri. Indica 
come il conto della cassa di riserva è annesso; idà spiega- 
zione ali alcune differenze rilevate da Farina; così a cagione 
di esempio quella relativa al dizio di entrata della città di 
‘Torino dipende dal comprendere o non. comprendere i pro- 
dotti delle contravvenzioni, | 

Barina si dichiara soddisfatto delle spiegazioni del signor 
 Rével sull'articolo de’ censi, e su quelle del relatore signor 
| Déespines, quanto alla cassa di riserva; resta lo seliarimento 
sul residui attivi e passivi, e per questo propone alla Camera 
diradottare la proposta del sig. Revel per | invio alla com- 
missione del hilancio, I 

Bunico insiste sulla quistione pregiudiziale, anche perché 


alla convocazione delle Camere Lutto sarehbe regolato con le 
forme precedenti; senza dubluio dopo maggio 1942 non si 


i degli interessati, 



















(i ‘Amministrazione del debito pubblico nei regii Stati 
di terraferma. | 
L’amininistrazione del debito pubblico. ha diramato 
ai signori intendenti è tesorieri provinciali una ‘circo- 
lare, in data. del 9 febbraio 1850, colla quale sono 
stati resi partecipi delle facilitazioni introdottesi nel 
pagamento dei vaglia delle cedole al portatore dei 
debiti creati col. regio editto 40 maggio 1831, € col. 
reale decreto «el 7 settembre 1848, per le quali pos- 
sono ora tali vaglia, a seguito d’autorizzazione riportata 
dal signor ministro di finanze, essere pagati da qual- 


siasi tesoreria; e conseguentemente senza chie sia d’uopo’| 


d’una preventiva domanda, od altra formalità per parte 


Lo stesso ufficio ha conteniporaneamente ricordato 
al signori intendenti che i possessori di ‘cedole mom: 


i native (tranne quelle del debito vedimibile 1819, pa- 


gabili esclusivamente alla cassa dell'umurinistrazione 1 


| ! Torino), i quali intendono di riscuotere i semestri My 
. esa der 
sta eseguito L'art. 62 dello. statuto, ehe preserisse chie sino i 


provincia, debbono continuare, come pel passato, (A 
farne domanda, sia direttamente. al medesimo, sta per 


IL RISORGIMENTO 
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À questi si dice, che siano stati dati paoli 4 oltre il 


legno e costume, Tal cosa allontano, 0 impeii inolti 


di venire colle carrozze in Corso. 


La polizia fa di lutto per impedire flimostrazioni. in 


contrario, cd ba obbligato tutti i negozianti ‘a tenere 
\aperi 1 negozi e a molte case di mettere gli apparati. 


Bisogna però convenire che molti hanno motivo di 
essere aftlitti per le destituzioni, e in genere tutti poco 
contenti dell'andamento delle cose, 

Avrai letto una data nel Monitore Toscano circa il 


\ prestito romano a Parigi. Questa data sembra vera, e 
‘conosco chi ha veduto una copia del contratto in mano 
di un impiegato del banco Torlonia, -- Rothschild prende 
| per sc e paga subito 10 milioni al 78 p. 0j0. Gli altri 


3051 obbliga negoziarli colla provvisione del 2 p 0j0 se al 
78; di 40 6 se con meno scapito progressivo, Con quali 
Bulanzie però non si sa; speriamo che sia vero, e che 
il governo possa utilmente impiegare questa risorsa 
senza che torni in maggior danno. 

Qualche diplomatico scrive che il ritoràdo del papa a 


e - Sig ita na! LANE è E 
Romanon.si mette piuin dubbio, Però nel pubblico corre 
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recherebbero essi i vantaggi che alcuni se né ripromet- 


tono? Non sarebbe forse uopo far cangiamenti di le. 


gislazione più dannosi assai che non sarebbero utili 
queste nuove istituzioni di credito fondiario ? 

Sono queste altrettante questioni più o meno diffi- 
cili ad essere risolute; ma che ben possono esserlo con 
un po'di buon senso e di buona fede. 

Questi stabilimenti non riuscirono in Alemagna che 
a condizione di localizzarli intieramente, di formarlì tra 
alcuni grandi proprietarii, e di non allargarne troppo 
la sfera d’azione; imperocché non si facciano prestiti 
ininori di 2000 fiorini sopra un immobile del valore 
almeno di 4000. Cotali restrizioni escludono inconta- 
nente il popolo delle campagne, al quale pure si fa 
nostra d’interessarsi, e che presso noi è composto di 
contadini tutt'altro che benestanti. Essi in effetto (la 
maggior parte almeno) lavorano anni ed anni per giun= 
gere a poter comprare un iugero di terra, talvolta due, 
di che spesso eziandio non pagano che la metà, e che, 
secondo î varii paesi, non valgono più di 1000, 1500 
franchi il iugero. Quelli che posseggono quest’ ultima 
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ila voce che il ministro ‘di Russia, quando il Papa co- |; 
municò al corpo diplomatico la sua volontà di rien- 
{bre in Roma, gli dichiarasse aver lui ordine po- 
'sitivo dal suo governo di non seguirlo; e lo stesso di- 
“chiararono altri diplomatici. 


mezzo degli uflizi d’intendenza, onde possano essere a 

tempo debito preparati 1 ruoli di pagamento, e gli 
| stampati necessarii per le quitanze da darsi dai porta» 
tori dei titoli, 





































fecero spese che a termini del bilancio, 

- Revel'\ bilancio è presuntivo; il conto consuntivo varia 

sempre; è quindi alenne spese farono resolarizzale anche 

dopo. l'attuazione dello statoto. Ter la maggior regolarità è 

Pene. che se ne occupi la Camera, 

| Jacquemoud dott. È naturalmente chiamata la Camera a 
quell’esime, ancora quando Lutto fusse stato consumato prima 
dell'attuazione dello ‘statuto, Ma bisogna che siano addem- 

SS pite le forme, che sono le stesse sotto il potere assoluto come 
sotto il costitnzisnale, prima di portare il conto alla Camera ; 
bisogna imitare le nazioni più antiche nel sistema costiti- 
zionale, e principalmente la Francia. Riferisce i varii stadi 

iu di questotesame, sotto l'impero della legge del 1834 n Fran- 
cia, è conchinde quindi che per.lo meno il conto sia rinviato 


somma sono certamente dei più ricchi. Adunque il 
vantaggio non arriverebbe a coloro a’ quali vien desti- 
nato. Nel nord dell’ Europa inoltre si è molto abituati 
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ad impiegare il danaro in cotai guisa, Come la grande 
proprietà det beni immobili è quasi il solo capitale 
che si conosca in quei paesi poco industriali. il solo 
altresì che offra una malleveria ed un pegno accelttali 


Epperciò i detentori di vaglia, di cedole al portatore 1.7" sa i 
del surriferito debito del 1848, per il semestre in isca- | Pempre grandi carcerazioni, ma senza risultato, giac- 
denza al 1 marzo prossitmo, non che di altri relativi è che dopo 100 15 giorni mettono in liberta senza pro- 
a semestri arretrati, tanto di detto debito che di quello * CESSO, € aumentano così il numero dei malcontenti. 
del 1831, i quali desiderano conseguirne il pagamento | 
in provincia, potranno, dopo detta epoca, presentarli ; 





me arie ep e i er a er I 
a 
a 


i dall’uso, vi si è in conseguenza soliti a farle dei prestiti, 
i Capitalisti dati all'usura speculavano altre volte sulle 
«trettezze e sulla prodigalità dei proprietarii. Un gran 
re, ispirato da una politica profonda e generosa (ge- 
nerosa appunto perchè profonda) dette il segnale del 
perfezionamento di questa sorta di prestito, rendendolo 
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ESTERO. 
INGHILTERRA. — Loxpra, d febbraio. — Le discus- 


i sioni ch'ebbero luogo nel Parlamento furono assai inle- 
le richieste come sovra, avvertendo che una volta fatta 


e depositarli ad' una tesoreria provinciale, a loro scelta, | 
dalla quale saranno soddisfatti. 
Ed i possessori di cedole nominative potranno fare 


per parere al:consiglio di. Stato. | Sh 1 i 0 I ressanti , quantunque gli affari non siano andati molto | più sicuro, più rene e meno costoso; Sì migliorò adun- 
art Pescatore. 1) conto non deve essere puramente aritmetico, i la dichiarazione per il pagamento del Semestri in una { avaniti. Il vescovo di Londra propose nella camera dei i que, non sì creò, una consuetudine che era già molto 
i ma seprattatto morale. Si dirà a buon dritto, che sotto il | data ARNVASE, si ritiene la “medesitna continuativa. lgrdi che aleune materie ecclesiastiche, come l’eresia e | antica. Finalmente gli enormi debiti pubblici di Francia 
NE passato governe non vi erano regole di responsabilità mini: l'orino, 11 febbraio 1850, | 
riti steriule, © perciò partecipa all'opivione Bunico, che l'esame Il direttore generale Simonpi. | Camera per sottoporle alle autorità della Chiesa, Ebbe | gran commercio e dalle grandi guerre, non facendo 
È di quel conto sia estraneo alla Camera. ì na ie 





| luogo un'interessante discussione sulla necessità di un 
i atto per istabilire un’'udienza regolare dei conti delle 
i strade ferrate, Nella Camera dei comuni il sig. Horsnen 


i concorrenza ai proprietariù imprestatori del nord; il 
sistema di questi crediti ipotecari, ricondotti alla sem- 
plicità delle rendite sullo Stato, ha sortito un esito fa- 
vorevole e prosiegue ad averlo, senza pure attrarsi la 


SE Presidente la osservare che la Camera non è più in nu- 

mero per deliberare e dà la paroli al deputato Sella perda 
suninterpellazione at ministro delle finanze. 

Selle vorrebbe elie fosse estesa da 20 a 40 milioni Ta emis- 

MT sibue della nuova rendita, distribuita all'interno. Duolsi dello 


Teri sera tutti i posti di guardia erano più che rad- 
doppiati ai diversi teatri di Firenze. Se ne ignora il 


| propose un'ulteriore investigazione sull’amministrazione 
motivo. | cella proprieta della Chiesa da farsi da una commissio- 


| 
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! la falsa dottrina, si sottraessero alla giurisdizione della O d’ Inghilterra, cagionati dalla grande industria, dal 
| attenzione del pubblico, 
È 





Firenze, 6 febbraio. — Scrivono alla Riforma: 





ki | ilfvosignieielia riduzione proporzionale, orasehie Wafio Questa mattina vi era nolto popolo al palazzo del i ne, ma ritirò da fun proposta dopo breve discus- D'altronde non si dee credere che un tal sistema non 
Ure: fienza dei capitali oltrepassò il limite dei 20. milioni test bargello per. vedere il trasporto di due detenuti. La ! sione. Il sig. Inglis trattò delle spedizioni artiche ed ec- i abbia avuto che vantaggi ; perocchéè se da una parte 
È posti in vendita dal governo, della ristrettezza del termine sentinella austriaca vedendosi forse incalzata dalla folla i citò Vattenzione del governo sulla necessità di nuovi e È ha fatto decrescere l'interesse del danaro, forni dall'altra 

ri di soli 5 giorni dato agli acquirenti, Quimili 1 sospettt che il ha spianato la baionetta e gridato al largo; un indi- | validi sforzi a pro di que’ bravi avventurieri che met- f sovente ai proprietarii i mezzi d’indebitarsi e di per- 
il ministro fosse impegnato, per patti antecedenti, con esteri { viduo che non ha voluto obbedire, o.che non ha inteso £ teyano in pericolo Ja loro preziosa vita per amore della | dersi. Tuttavia esso migliorò in generale le condizioni 
banchieri, ai qualî sospetti egli non erede, ma è bene che-! è stato colpito da un colpo di sciabola da un capo- { scienza. Il sig. Baring promise a nome del governo che | del prestito, e fu profittevole soprattutto all'agricoltura 
il ministro li smentisca conda emissione di altri 20 milioni | rale austriaco. nulla si sarebbe tralasciato per salvare le loro vite. in paesi, ove sono tuttora molti terreni da farsi {ruttare RI 
| all'gerna: Ria | Il principe de Leichteinstein ha pubblicato un or- RETE eno AREA E di nuovo. Un tal sistema è dunque desiderabile là dove È 
| Ministro delle finanze. Le operazioni del prestito sono ap-.{ dine del giorno con cui raccomanda ai suoi soldati il uz, put MEA TARE AI STE “uo esso è possibile, ma sarebbe esso possibile in Francia, È 
pena cominciate; la Camera potrà, convincersi in appresso | più grande rispetto per i cittadini, a meno che lo man- FRANCIA. — Relazione del sig. T'hiers sull'assistenza 


ER A n RTLA . ove non vi siamo abituati per nulla, ove avrebbe con- 

tel conto in ehe ho tenuto i desiderii che essa esprimeva 

je senza impormeli. Sarebbe frattanto dannoso entrare ora in 

ispiegazioni. Dovendo aprire un termine al concorso de'capi- |. * ut " tini 
talisti interni a prezzo determinato questo doveva esser breve ‘Siena. Wiene assicurato che dig ecclesiastico vi ha pro- 
perchè non se ne impossessasso l’estera speculazione. Il ter- munziato un discorso der più incendiarii, 
mine4dàto di quattro e non di tre giorni fu così sufficiente L'agente della societa biblica di Londra a Firenze, 

“che il concorso era cessato nell'ultimo «giorno. PD vero che ! il banchiere Paceknham ha ricevuto nella scorsa setti-. 
ha contratto impegno con banchieri esteri, ma non prima di ! mana dal governo toscano l’intimazione. di abbando- 
un morno innanzi alla pubblicazione dell'avviso, come si ve. 
drà a suo tempo dalla data degli atti e dalle firme. 

- Depretis osserva chel termine non fu egualmente utile: 
per coloro ch' abitano dentro fe province, eche doveano re- 
carsi alle tesorerie divisionali. 

Ministro risponde, ehe il termine correva dalla pubblica- 
es sione dell'editto in ogni comune, e che per alcuni paesi an- 
che il siorno d'oggi «è stato utile a poter presentare le loro 


LE i RA e previdenza pubblica. (Y. Risorg. N. 656). n : fe P 
cassero verso di essi medesimi. " tro sè la concorrenza delle rendite sullo Stato che sono 


l’impiego il più ovvio del danaro della nazione, e la 
concorrenza inoltre di tutte le imprese industriali che 
tentano, anche a loro rischio e pericolo, i più poveri 
de’ nostri capitalisti ! 


Un banchetto ha avuto luogo in questi giorni a Alla nnenoma negligenza concernente il pagamento 
degl’interessì, si ricorre per esso ed a carico del paga- 
tore moroso, da una banca accreditata ; e se il ritardo 
si proluoghi, si fa vendere immediatamente l’immobi- 
le: Onde rendere il rimborso facile ai proprietari e più Ebbevi già chi sedusse i nostri. piccoli irallatntoa 
sicuro per la società, si esige che questo proprietario 
paghi, oltre un interesse di 4 00, 1 172, 2 0j0 d’estin- 
zione del debito ; lo clie costituisce delle anzio. più 
lo meno lunghe di 36, di 40, di 50 anni, spirati 1 quali 

-. Siamo: lieti di annunziare (così lo Statuto degli 8) | il proprietario st trova affrancato ad uno stesso tempo 
che il beneinerito degli studi storici, professore lFran- | degl interessi e del capitale. Gli è la società, che coi 
cesco Bonaini, è stato insignito della croce dell'ordine 


% 
dei SS. Maurizio e Lazzaro da S. M..il re di Piemonte. 


azioni di strade ferrate, con rendite di Spagna e di 
bare Firenze nello' spazio di 12 ore. Egli sì disponeva Napoli, ora pel beneficio del :capitale, ora per D'eleva- 
mento dell’ interesse; si. vorrebbero ora sedurre con 
lettere di gage, rappresentanti crediti ipotecari e ren. 
denti 4 a 4172 per 0{0 tutt'al più? E cosa molto dub- 
biosa e disputabile. (Continua). 


a obbedire, quando l’intervento di lord Hamiiton_ gli 


bale 


ha fatto ‘ottenere una dilazione di otto giorni. 


fondi di 1 1[2, 2 0jJ0 o più, è incaricata di ricostituire 
il capitale, facendo valere essi fondi mediante la com- 


o lesieniniothi 





tazze ile SEE 





| fferi Livorno, 7 febbraio. — (Dalla Riforma). — L'affare | pera delle sue lettere di gage. Essa inoltre, a ciasche- ALEMAGNA. — Rechiamo intorno «alle cose d’Ale- 
Ta Di UT d. TE L LI x È I n " 1 # a 1 
smo LI 1 MiA na i * ba o a a DE Ie : praga ni cr % Fn rt î 5 = 2 i pr SCI he | È * nti 
oO Sella” vuole almeno fondate speranze di una nuova emis- che vi scrissi ieri della comunità andò in questo modo: | dun prestito, seconilo la sua importanza, preleva un 4 j magna la seguente lettera scritta da Berlino , in data 
î 1a, - L A rar Di acc 


è Vr SSA TT i IPA rioni + iii tt e 


| sione allo interno. 
Lanza. La quistione è abbastanza grave per doversi di- 
°° seulero quando la Camera non è al completo. Domando che 


io 5 00 del capitale totale, ritenendo, per esempio; otto 
sotto; le chiese al gonfaloniere, il quale consigliatosi | franchi su 200 che presta; non isborsando in cotal modo 
‘che 96 per un obbligo di 100, ed applicandosi, con 


il colonnello austriaco voleva le stanze -che vi sono 





del 1 febbraio, al giornale Za Patrie, il quale la rac- 
comanda all’ attenzione dei suoi lettori, e la dice pro- 





e "tc — dll ct * 


colla nostra prima guiorità acconsenti all'occupazione, veniente da persona che si trova in grado di conoscere 


| 

In 
= 4 

l] 





si porti a domani. 

Ministro mostra il desiderio di più lunga proroga, non ha 
aficura che i verbali delle più vicine province. 

La sciluta è Jevata a ore 5 e min. 45 pomeridiane. 











Quanto prima pubblicheremo i documenti diplomatici 
relativi alla quistione anglo-greca. 
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NOTIZIE DIVERSE 
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ITALIA. 

Torino. — Visto il messaggio indirizzato al ministro 
dell’interbo dal presidente della Camera dei deputati, 
indicante che in seguito ‘all'annullamento dell’elezione 
del professore Genina a deputato del collegio di Lanzo, 
rimase il medesimo vacante; 








i I 


SM in data del 9 febbraio ha ordinato che il col-. 


legio elettorale di Lanzo sia convocato per il giorno 
dictotip di questo mese, onde procedere ad una nuova 
elezione del. suo deputato; occorrendo una seconda 
votazione, essa avra luogo il giorno 20. 

‘La Gazz. Piem. d’oggi reca nella parte officiale 
varie nomine e disposizioni nel personale dell’esercito; 
nell'ordine giudiziale con deereti del 5 corrente S. M. 
ha nominato: 

_H consigliere presidente Ratto, a_ presidente della 
classe del magistrato d'appello di Sardegna sedente in 
Ù Sassari; 

‘Il scstituito avvocato fiscale generale, avvocato Nafaele 
Carta, a consigliere d’appello presso il medesimo ma- 
è gistrato ; | 
«Il, sostituito avvocato dei. poveri, avvocato Pietro 
Ò Salis, a’ sostituito avvocato fiscale generale presso lo 


‘magistrato, fu detto che il gonfaloniere non poteva di | 


i 
last fece conoscere che in qualunque maniera | 


i detti autriaci. 





i le ‘piazze adiacenti, ì nostri dragoni e soldati fecero il | 





ma poi datane iuformazione in consiglio di tutto il 


d | 


‘ suo arbitrio disporre, tanto più che quel iocale era j i i 
i pitalisti, che a scadenze determinate e calcolate rispet» 


destinato per la libreria Labronica, i di cui proprie- 
tarii ne facevano dono. alla comune, Il gonfaloniere 
allora si scusò col colonnello dicendo non poteva ai- 
trimenti disporre, ima questo con un biglietto 22 stile 


egli intendeva occupare i locale. A questa intimazione, 
capite Lene, non vi fu che rispondere, ed ora vi sì 
stanno facendo i necessarii lavori per alloggiarvi i ca- 





nina 


Roma, 5 febbrato. — (Cart. dello Statuto). — Il primo . 


carrozza in Corso. Il solo figlio di Canino e M. Osti- 


nol fecero qualche giro, ma poi partirono. A piedi | 


poca gente, fuori sotto qualche finestra, dove erano 
alcuti inglesi i quali spargevau confetti. Gran parte di 
negozii chiusi, le finestre senza apparati, meno poche; 


e non un costume da maschera. Nessuno sconcerto 


servizio del corso. L'unica cosa che diede nell'occhio 
e fu compresa da tutti, fu una brigata di circa 40 ra- 
gazzi vestiti da pagliacci e. simili con campanacel e 
altro, la quale fece non solo il giro del Corso, ma si 
può dire di Roma collo scopo di eccitare il popolo ad 
imitarli. Ma la cosa non prese perché troppo malfatta, 
i e tutti capivano donde veniva. 

Il secondo giorno molta più gente si È vista a piedi, 
e 12 o 15 carrozze si sono vedute pel Corso; più nu- 
iero di finestre addobbate, infine più moto e allegria. 










però nè dimostrazioni di -sorta, I francesi occuparono | 


questi prelevamenti, a ereare un’ estinzione del debito | 
più altivo. 


Essa non rimborsa le lettere di gage rilasciate ai ca- 


I tivamente al tempo che si adopera alla ricostituzione 
del capitale. Tuttavia, siccome le dette lettere, she in 
i molti paesi dei nord stanno in luogo del debito pub- 


blico, sono il solo mezzo che quivi si ha d' impiegare 


i :| danaro, esse sono in favore, In vece di farsele rim- 

borsare, sì cambiano volentieri alla sua scadenza contro 
nuove lettere; e la somina dei rimborsi desiderati è 
| scimpre minore firanne circostanze eccezionali) di quella 
' dei rimborsi possibili. Così Ja società, quando ha fondi 


che non trova ad impiegare, rimborsa per un'estrazione 


- na N to Dal: i. sorte forzatamente le lettere di gage in giro, mentre 
giorno del corsi, cioè lunedì passato, non si vide una 4 orte 546 giro, 


| essa non può essere inai costretta a rimborsare che a 


scadenze determinate e calcolate come sopra fu detto. 
In una parola, gli è quanto si chiama, nel linguaggio 


' finanziario, un sistema di annuwità fondato sopra imi- 
i mobili che si possono sempre vendere (ove s’ indugi 
i l'adempimento degli obblighi convenuti) ad arbitrio di 


colui che li ricevette in pegno, 
Queste istituzioni che presentano in ciaschedun paese 
diverse particolarità eccezionali, stanno adunque gene- 


‘ ralmente su principil essenziali : 


st Di prendere in prestito in comune contro let- 


! tere di gage, rendenti un interesse modico, e pagabili 


a scadenze lontane, delle quali la societa può ciò non 


| di manco anticipare il pagamento, se. CIÒ le giovi di 


fare ; 
2. Di prestare piuttosto a grandi proprietarii, che 
ai piccoli; imperocehé ii prestito non sia minore mal 


SA 
di 2,000 fiorini sopra un valore immobile di 4,000. (8 


la coinplicata situazione dei vari Stati tedeschi. 


« Tutti i potentati, o per meglio dire 1 sovrani, non 


“hanno in questo momento che un solo pensiero., un 
i solo scopo ; quello di distruggere la demagogia e il 


socialismo collo stabilire la vera liberta e col fare le 
concessioni volute dall'epoca presente. 

« L'Austria è entrata francamente in questa via. 

« La Prussia ha fatto come l’Austria, ma col secondo 
fine di profittare della situazione e dell’imbarazzo di 
tutti collo ingrandirsi e coll’inghiottire non solo i pic- 
coli Stati che con essa confinano, ma ancora le repub- 
blichette d’Amburgo, di Brema, ecc. 

« La possessione d’Amburgo sarebbe per la Prussia 
di un immenso interesse commerciale. 

« Del resto la situazione cambia tutti i mesi. Poco 
fa VAustria si teneva in atteggiamento negativo, non 
iscambiava che assai di rado le sue note diplomatiche, 
e lasciava libero il campo alla Prussia; la quale se ne 
serviva con gran destrezza. 

7 Oggi le parti sono cambiate , l’Austria imbaldan- 
sita dall’aiuto della Russia, la quale ha 250,000 uo- 
mini nella Polonia e sulle frontiere prussiane, leva alto 
la voce, e non s'arretra. Incoraggiati dal suo esempio, 
gli Stati secondari protestano contro le tendenze prus- 
siane. 

«La Prussia -vorrà essa sottoporsi alle dimande del- 
l’Austria e di tatti gli Stati secondari dell’Alemagna ? 
ovvero, confidando nella propria forza, intenderà al- 
l'effettuazione de’ suoi progetti unitari ? | 

« Essa si trova tra due scogli. 5e non facesse altro 
che cedere, umilierebbe l'orgoglio nazionale. È rivolu- 
zionarii della riviera renana che si agitano tuttavia , 
si varrebbero dell’ occasione per allargare una ferita 


i A oinià avrebbe potesta bastante 
i EE AE 1 bi iaia pe: re per avventura non avrebbe ] 
lg cr i ' Ma anche il secondo giorno la polizia guasto tullo. } a 9,000 £r.). che il SE o 5 ella résistesse e respingesse 
‘stesso magistrato , Rat al COSO essa ne bi 1 3 Di prestare su prima ipoteca ( se srivilezto pet saldare; Sc all'incontro etla resistesse c respingesse 
“L'avvocato Michele Mucculitu, a giudice di 3.a classe | Per far vedere legni im ULorso essa ne mando una ven 3. Di prestare su prima ipoteca | Senza. p eglo 


” 1 LA Ra uf # i ili Dad: è sl ‘gp LE 3 
\ailel tribanale di prima cognizione di Cagliari ; 
i a vasi 3 ni î i 1. 7 v Lo Mi 
QUI sostituito segretario del mandamento .di Lanusei, 





«notatò Giovanni Antonio Capitta, a segretario di quello | 


«Il sostituito segretario del mandamento di Senes, 


motaio Biagio Benigno Zucca, a segretario di quello di 








tina ripieni di poliziotti mascherati divisi in due squa- 
‘dre, così che di tanto in tanto si vedevano S o 10 
legni con dentro questi signori, 1 quali non sapevano 
neppure sostenere la loro parte, perchè senza fiori € 
| senza confetti stavano nelle carrozze siccome oppressi 
degli sguardi universali, fischiati di tanto in tanto, € 


= ini n a ae i FS 


per le vedove o minorenni ) la metà del valore del- 


con diritto di vendere al primo ritardo, senza. veruna 


Francia, 
a HE : ps si ir pi 0 Li ar 
Tali stabilimenti sono essi imitabili fra noi. Li ai 


' senz'altro la costituzione che presentano le cinque corti, 
tu 


; i LE E SENTE se la cuerra a primavera. 
l’immobile, con rimborsamento successivo del capitale. sarebbe un voler g I 


mediante un’ estinzione del debito e dell’ interesse, € | | i: 
‘vazione di credere che ‘alla diplomazia verrà fatto di 
«mn ", Lal 


« Ma le cose non andranno tant’olire ; e si ha forte 


n Di È azione in assestale. ogni cosa, 
i di quelle formalità che rallentano |’ espropriazione 10 assestare 0g î 


«Tn Alemagna sono tutti unanimi su questo punto 


capita.e, cioè che una divisione tra i potentati sarebbe 


| 


e 


di Pasiano Jer contenance avevano quasi tutti il sigaro in bocca. 
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segnale di un imuovo svegliarsi della demagogia , i Fletchei Giulio cdi America ( Lai Uniti), 


quale, bisogna pur dirlo, sta sempie all’erta, 

« Quest'unanimità é un’arra sicura perché si finisca 
con venire -ad una intelligenza. Ho ragione di credere 
che tra non molto Federigo Guglielmo IV cederà, men- 
tre l'Austria e. gii Stati secondari. faranno una parte 
soddisfacevole alle sue mire ambiziose. 

«Ora quali sono le basi della nuova costituzione te- 
desca ? Questo è ancora un gran mistero , rivelato a 
pochissimi iniziati. Con tutto ciò, le relazioni che ho 
coi crecchi politici ini permettono di avere in questo 
proposito alcune notizie che potete tenere come cosa 
certa. 

« Ecco, secondo un'informazione :, le principali ‘basi 
dell'ordinamento futuro. 

« Vi sarà un direttorio composio di nove woci. 


[illeciti an sit cn 


« L'Austria e la Prussia ne avranno due per cia- | 
! Entrati. — Westermann Giuseppe inglese. — Mascardi 


sCuia, 
« Ogni voce semplice rappreseniera un circolo, 
« L'Austria è 
un snlo circolo. 
« Non vi sarebbe mediatizzazione legale i 
rie sarebbero che di quelle di poco conto. 


O nOn 


la Prussia non rappresenteranno che ; 


ve | 


« Dal punto di vista francese, questo sistema è pre- | 
fevibile. a, quello dell'atto federale del 181 5, il quale 


riconoscendo trentotto sovrani, riduceva di fatto l’Ale- 


magua a due capi: Vienna e Berlino. Il meccanisino.i 


del nuovo Parlamento tedesco darebbe indipendenza 
alle ciaque voci degli Stati secondari nel seuo del di 
rettorio federale, » 
Prussia, — La Gazz. 
iiispacci telegrafici: 


di Colonia reca i due seguenti ; 


« Berlino, 5 febbraio a sera. — Nella seduta di que- ; 
st'oggi la seconda Camera ha adottato il 1. e il 2. pa- : 
ragrafo del progetto di legge sulle imposte quale fu i 
presentato dal governo, e in cui percio si rinchiude il ; 
ino data ieri, la seguente, data nel Corriere Mercantile, 


principio di surrogazione dell'imposta delle classi e della 
tassa sulla macina e sul inacellamento per niezzo d'una 
tassa sulle entrate. 

« Essa ha rigettato l'emendamento del sig. Pocham- 


1 del corrente ebbe colà luogo un tentativo A 
zione sulla piazza Ferravecchia. La popolazione non 


# 


mer, il quale alla tassa sulle entrate sostituiva un si- i 


stema perfezionato d'imposta delle classi. 
« Dieci deputati polacchi hanno dato la loro dimes- 


sione, non volendo prestar giuramento ad una costi- 


; tica di comprimerlo ed operare degli arresti. L’indo? 


IL RISOR 
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Pinerolo, 
Chapmanu Guglielmo, id. id. id, 


Arrivati il dì 10 febbraio. 


Westermana LA. di Manchester, ingegnere, da Sestri. | 


Pindemonte Rezzonico, di Verona, marchese, da Fi- 1 
“ {é una indegnità! 


renze. 
Salles A. fsancese, negoziante, da Genova: 
Denois Ferdinando , console generale di Francia a 
Milano, da Milano. | 
Paruti il di 10 febbsaio. 
Baylis Hutchinson inglese, possidente, per Milano. 
Gadeau de Kerville di Parigi, negoz., per Francia. 
Greef Gustavo prussiano, negoz, per Ginevra, 


Movimento peLL'ALreRGO. Fener, 10 febbraio, 
di Genova, — Salles A, francese. — Brivio 


Belgioioso conte Cesare di Milano. 
Gadeau de *Kerville francese. 


Usciti, — CN 


siano, — Baylis Hutchinson ingiese, — Bressi 
Francesco pieinontese, ! 
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(DECESSI werificatt il di 10 febbraio in Torino. 
N. 19, 


Dal i gennaio, totale » 


ULTIMI 


Ciclone seni inni -— 


lies 


Sicilia, — Troviamo, in conferma della notizia già da. 


Lettere di Palermo siunte in Genova recano che il 


% "] È & : A i 4 Ù -Y Mi 
seconilò il movimento, sicché fu facile alla forza poli 


di i Ort VEL È s # | È e a hi 
j mani suila medesima piazza venivano fucilati sei degli 
i individui arrestati il giorno innanzi. i 


tuzione la quale melte in pericolo i diritti della loro i 
} sono darsi come assolutamente positive. 


« Berlino, 6 febbraio, mezzodì. — Oggi ebbe luogo | 


nazionalità. » 


la solenne prestazione del giuramento alla costitu- 
zione. 


« Prima di dare il giuramento il re pronunziò con | 


voce commossa un discorso , nel quale, con termini 
assal riguardosi rammenta gli ultimi avvenimenti; 


« Parlando della costituzione, ha detto che questa | 
opera era stata migliorata mediante la cooperazione | 


delle due Camere. 


concorso. 
« Ha dichiarato ch'egli sente pegli attuali suoi con- 


vita, 

«La cerimonia 
mattino; al inezzo tocco i imembri della prima Camera 
avevano gia prestato giuramento, 


comincio alle undici e mezzo 


momento. » 
— HI principe Adalberto di Prussia è stato 
membro del Parlamento di Erfurt, pel circolo ili Neu- 


salz nella Silesia; e furono pure eletti il sig. Simison,, 


già presidente del Parlamento tedesco di Francoforte, 
e il sig. Bodelschwingh , già ministro di Prussia. 


il signor Zografo, ministro straordinario greco a Pie- 


troburgo, è arrivato qui ieri, 


— Cambio di corrieri, Il corriere di gabinetto russo È 


signor Wisshof è arrivato qui lersera da Varsavia, Il 


corriere russo Anger è partito ieri da qui per Ber- | 


ueste notizie, per la fonte da gui pervenzon È 
Q > P gu! pervengono, pos+ 


n Il palazzo del principe di Salerno sofferse un in-° 

cendio li quale lasciò traccie, [onorasi se sia di dal 
FA e ii Her taena Ignorasi se sia dipeso dal’ 
— Nell'ultima festa data al ridotto ‘di Napoli non. 
i intervennero che undici persone , sì universale è lo. 3 


squ allore del paese, 


Lomsarpra, — La Gazz, dî Milano, del 10 corrente. 
porta nella parte officiale una notificazione, nella puale. 


% L) | ® è 
1 L: i i e annunziata la creazione di una commissi 
« Tn due luoghi del suo discorso, pronunziato con ; div Va i | ZIO e o che nigi 
AIA i . ; = i dela a Verona. «alla quale ; ‘a di ere 
visibile emozione , ha ringraziato le Camere del loro! . .,. . Abi ai SI vera di assumere la 
{ giushficazione degli impiegati giudiziarii » intorno alla 


loro condotta nelle vicende politiche dell’Italia. Essa 


del ; 


RR wep: ARIDI i commissione sarà presieduta dal signor De 
sigieri una gratitudine, la quale non finirà che colla | P gue le 


i. cons. aulico. (Domani daremo il testo della notifica - 
zione). 


Francia. — Assemblea nazionale, tornata dei 7 febbraio. 


i — Ira discussione sulla legge organica dell’ istruzione 


ge E | i pubblica fece più rapidi ‘ogressi’; ricettati 
« Quelli della seconda Camera lo prestano ia questo’ ! F Meta Capri | E rigettati tutti gli 
emendamenti sull’ articolo 1 che decide come debba 


| essere composto il consiglio superiore, e vinto l'articolo 


eletto 3 


"tea nen +»rLo : PI dani = piSS [e î " LI 
stesso. Secondo quest'articolo, il consigilo superiore è 


composto: del ministro, presidente, di 4 vescovi eletti 
i Da Pi "I È i }: n i n 9 i 
i dai loro colleghi, di 1 ministro della chiesa riformata ! 
eletto dal concistoro , di ‘1 ministro della confessione | 
ji di Augusta, di 1 membro ‘del ‘éoncistorio centrale È 


| israelita, di 3 consiglieri di Stato eletti dai loro colle- 


AUSTRIA. — Vrexna, 5 febbraio. — Sentiamo che | 


lino, — Hl signor de Weissturm, è partito iersera per | 


Francoiorte con dispacci del nostro ministero, 

- La nuova tariffa doganale della Svizzera è entrata 
in vigore il dì primo del corrente. Delle materie greg- 
gie che dall'Austria passano in Svizzera, il di cui va- 
lore si eleva annualmente a 2 milioni di fiorini , una 
sola parte vi è sottoposta ad un piccolo dazio , per 
l’altra è libera l'importazione, 

— (i scrivono ‘da Adrianopoli il 9 gennaio: I conte 
Monti, conduttore degl’ Italiani che hanno servito nel- 


i comunicazione del 


di È sui È DI LI * " # 
l'armata ungherese , e qui rifugiato, si trova attual- | 


mente in Gallipoli, e sposa la figlia di questo console 

inglese. Il console sardo ha trasmesso oggi per l’effetto 
tp "] = Mi ille dir Ss "uh nofoa = ire È 7 Ò di 

una lettera del visire a questo pascià, onde il catma- 


can di Gallipoli permetta al conte di venir qui, Il, 


conte Monti era, come si dice, colonnello di cavalleria 
nell'armata sarda , e l’ultima primavera passò da qui 
per recarsi in Ungheria.in qualità di medico. 

(Oss. Triest.). 


lie rai AR i di i e I 
ART E i III 
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| 
VIAGGIATORI 
Arrivati il di 9 febbraio in Torino. 
R; ; ja LI À | i, Le È a LI] 
_ Fletcher Giulio d'America (Stati Uniti) studente, da 
Ginevra. 
Uhapiann Guglielmo, id. id. id. 
1 aL Ù = n, À met 3 La n gia 
Greel Gustavo prussiano, negoziante, da Vercelli, 
Setti Agostino di Modena, professore, da. Piacenza, 
Vertua Emilio di Milano, ingegnere, da Milano. 
Baylis Hutchinson inglese, possidente, da Parigi, 
Flandin Paolina di Parigi, 
Partiti il dì 9 febbraio. 

Tecitr Mars dI ALE i 
Bocchini Marco Gi Milano, possidente, per Milano, 
Meilan Filippo di Ginevra, negoz., 

Rusconi Carlo di Bologna, 


istitutrice, ‘da Lione. 


per la Svizzera, 
possidente, per Genova. 


i repubblica in consiglio dei ministri fra rettori, 


ghi, 3 meinbri della corte di cassazione, id, 3 membri 
dell’ istituto., id. 8 membri scelti dal presidente della 


i i profes- 
sori e altri membri dell’ università, 


Saf (i È Ci LI n ga LI # * L) 
fre altri articoli furono quindi vinti, 


di giustizia, come al permettere le interpellanze del 
signor Piscatory sugli affari della Grecia. 
L'ornata dell'8. 
ministro della giustizia relativa alle 
condavne che colpirono parecchi 
blea nazionale, e 
mandato, 

f signor presidente da lettura 
Columissione, 

It signor Michel (‘de Bourges) domand 
Io vengo a protestare contro la sentenza dell'alta corte 
di Bourges... (all'ordine! ). 

Il signor presidente. Egli non è permesso di 
stare contro una sentenza pronubnziata 
nazione... Conviene che forza e giustizia restino alla 
legge... To vi chiamo all'ordine ! 


Il signor Michel (de B.). Sono 50anni chei partiti 


$1 proscrivoro in questo paese, io compio ad un de- 


‘vere venendo a protestare contro una sentenza unica. 


| 
| 
! 
| 
i 
} 


(all'ordine!). 

Il sig. presidente. To vi richiamo all’ordine per la 
seconda volta e v’invito a stare nei limiti del diritto e 
delle convenienze ! (Benissimo). I 

L’agitazione è al colmo sulla Montagna; 
violenti interpellanze al presidente, 


Foce della sinistra, io stesso presidente della repub- | 


blica fu condannato dalla corte dei Pari! 
Un'altra voce. Il maresciallo I 
ziato dietro sentenza della stessa Camera ! 
(Rumore, grida, agitazione prolungata). 
Il signor Michel (de B.) seguita a parlare in 


studente, per. 


Amadeo | 
Stefano di Genova. — Greef Gustavo prus: | 


LÌ 


3 membri dell’in- | 
| Segnamento libero scelti dal presidente, ma a proposta { 

cel ministro dell’istrazion pubblica: di 
e la discus- | 


sione fu posci: acclornata » ARR E i 
IPA Ei IRRISENRLA al lunedì, onde perinetter è Dei prezzi delle eranaslie vendute sul mercato di Forino | 
‘ all'Assemblea di decidere salla domanda fatta dal Midi pres le e ele vendute sul mercato di Torino 


stro di giustizia relativamente al dichiarar vacauti le { 

sedi dei rappresentanti giudicati colpevoli dall’alta corte | 
j ù ì La DI 1 > ® 

— L'ordine del giorno domanda la! 


membri dell’Assem- | 
che implicano il decadimento del | 


delle conclusioni della | 


a la parola. | 


prote- | 
in nome della | 


si dirigono } 


Ney fu pure giusti- } 


mezzo $ blici continua, senza 


alle interpellanze, alle grida, al tumulto. Non può in- 
tendersi. nulla del suo discorso. 
Il signor presidente. Per la terza volta! Le vostre 


| parole sono tali da turbare l'ordine. Io per 1 ultima. 


volta vi richiamo all’ordine, e propongo all'Assemblea 
di aggiungervi nia dichiarazione di censura (Sì, Sì). La 


L'Assemblea consultata pronuncia una dichiarazione 
di censura, ed il signor Michel (de B.) grida dalla 
ringhiera: Ziva la repdbblica! Discende quindi, ed il 
signor presidente prosegue dicendo ;: ed ora metto ‘ai 
voti la risoluzione dell'Assemblea che pronuncia la de- 
cadenza dei rappresentanti condannati. ; 

Grida dalla Montagna: Viva la repubblica! 

Ad una immensa maggioranza l'Assemblea adotta la 
risoluzione della commissione. 

Grida dalla Montagna: Viva la repubblica! 

La calma dopo questa crisi non si ristabilisce che 


i a fatica; la seduta rimane sospesa per 10 minnti. Il 


t Pi 4 LI ; pi . ì 
Giacomo” di Milano. — Gilli da Brescia. — | seguito dell’ ordine del giorno. domanda le interpel- 


lanze del sig. Piscatory sugli affari della Grecia. 

Il signor  Piseatory incomincia dal  congratularsi 
della discussione avvenuta nel Parlamento inglese. La 
causa dei deboli vi la trovato dei difensori eloquenti, 


‘e l'attacco dell’ Inghilterra contro il piccolo regno | 
della Grecia sì presenta ora sotto un aspetto meno 
i deplorabile. 


Signori, continua l'oratore, sono convinto che il go- 
verno francese compiè o compirà al suo dovere (risa 
ironiche sulla Montagna, interruzione). Signor presi- 


dente, non abbassate il governo del vostro paese, fate 


come il popolo della Grecia, date forza e sostegno al 


Piscatory. Sì il governo francese farà il suo dovere, 
al nome di quelle idee liberali che non ho mai abban- 
donate, qual che sia la confusione che se ne fa. 

Voci a destra (benissimo). 

Cavaignac, Se noi siamo bene informati è acceltata 
dall'Inghilterra una mediazione, Credo dunque inutile 
la discussione, forse pericolosa: sono coinuni a noi 
tutti 1 nobili sensi espressi a questa ringhiera, ma nella 


condizione presente credo sarebbe conveniente differire, 


Ministro degli affari esteri. Noi stessi avevamo chiesta 


ila dilazione. Tuttavia dobbiamo dire che il governo 


francese compié il suo dovere. Appena informato degli 
affari fe’ partire il signor Drouyn de Lhuys come am- 
basciatore a Londra. L’ambasciator inglese ricevè sta- 
immane una leitera di lord Palmerston annunciando che 
accetta la mediazione della Francia. Un corriere  in- 
glese traversò Parigi portante ordine al Wyse e al 
Parker di sospendere ogni ostilità contro la Grecia. In 
tale circostanza crediamo non dover insistere sulle ‘in- 
terpellanze (Dernissimo). 


Vienma, 7 febbraio. — Il corpo di esservazione ai. 
confini della Sassonia comandato dall’arciduca Alberto 


è composto da 80,000 scelti guerrieri. . (Oss. Triest.) 
Danimarca. — Copenaghen, 1 di febbraio. — Un 


{ manifesto pubblicato nella loggia delle gazzette ( Zei- 1 
tungshalle ) dice che lord Palmerston abbia proposto | 


un prolungamento dell'armistizio per lo spazio di sei 


mesi, e che perciò nella prossima settimana la dieta si | 


radunerà in comitato segreto per deliberare in propo- 
sito, (Gazz. d'Augusta, 9 febbr.) 


Incanrerra. — Nella Camera dei comuni si trattò, 


i nella tornata de’'6 febbraio, dell’ isola di Ceylan. La 


discussione occupò quasi tutta la giornata. La Camera 
dei lordi non sì ravunò. 

Grecia. — Troviamo nell'Oss, Triest, del 9 corrente 
quanto segue: 


Il piroscafo Arciluca Lodovico, giunto stamane in | 
10 giorni dalla Grecia, non reca alcuna nuova poste- | 
| riore a quelle già da noi pubblicate. Esso conferma | 
| soltanto il fatto del blocec di tutti i porti greci pei | 


navigli di bandiera ellenica; Patrasso è bloccato da un 


| brigantino e da un piroscafo da guerra inglesi. Com'è 
naturale, tale misura  dell’Inghilterra impedisce quae | 


lurque operazione di commercio. 


= lieti rune rg. 


MERCURIALE. 


iL 9 febbraio 1850, 
PREZZO 
n i 
per caduna 
emina 
Lire Cent. 
70 


eltolitro 
Lire Vent. 
20 1.39 
15 61 
12: sa 
10561 
998 
190 
16 n)i22 
+3 1-98 
| 23 86 
Riso Bertone . , 19.08 
Avena ; . : : 9. 76 
LI mme nie 
FONDI PUBBLICI 
I l'orino 41 febbraio 1850. 
{919 — decorrenza 1.0 ottobre 
1851 — id. 1.0 luglio 
1848 — il. ‘1.0 settembre 
1849 — dl, 1.0 ottobre 
1649 — id, 1.0 gennaio 
1954 — otbligazioni 
1949 — Li, 
Azioni del fuoco 
Azioni del gaz SOUR 
“vAziom della banca nazionale 
Buoni del tesoro perdenti 
Biglietti banca di Genova 


Formento 
Barbariato 

Segala 

Meliga 

Miglio 

Fave , i ; 
Fagiuoli dell'occhio 
Fagiuoli comuni 
#iso 


Perdita 40 p. 00j00 


_——r6i Pri. 
EL as 


Bonsa pi Parigi, 8 febbraio — Il rialzo nei fondi 


pub. 


Numerario in cassa in Genova |, ù 
vostro governo (a destra benissimo! silenzio a manca). {© |20P i das 


Azionisti della già Banca di Genova 


{ Corrispondenti della Banca (saldo 


per cadun | 


CARIGNANO (ore 7). — La drammatica 


I D'ANGENNES (ore 7). — La drammatica 


Ruovi motivi. Nonostante consi- | 


E opinione che il rialzo continuerà ancora, ni 
nascano sinistri avvenimenti, La vigilanza dell’au 
le precauzioni che si prendono dovunque per a ì 
tare immediatamente ogni tentativo di disordine. |. 
rattere energico delle persone che sono alla Lesta | 
gli affari, tutto finalmente tende naar Liù i Late. 
sui progetti insensati degli eterni nemici dell’ording. 
Brevemente, si fa assegnamento sull’autorità e que 
confidenza contribuisce al buon andamento dei folli 


derabili vendite, la rendita non è meno dim 


' Sventuratamente ‘questi soli mohtano: gli 4 L 
questi soli montano; gli altri valo 


Li 


principalmente le strade ferrate non seguono il mo; 
mento. Ma se la vendita arriverà, come sembra i 


babile, al pari, la speculazione si getterà sugli all 


' lori. La concessione della linea da Parigi ad Avigi ‘0 
‘potrà accelerare questa ripresa, 102. LP SIP 


A contanti il 5 per 0(0 si chiude a 96,4 

di 40 cent. da ieri, e il 3 per 0/0 a 58, Bhiesn ‘ta 
di 20 cent. Il 5 per:0/0 piemontese (certificati Rot 
schild) si chiude a 87, 50 con ribasso di 20 cont 
Nonvariarono, né il nuovo imprestito piemontese È | 
nè il romano a 85, 34, nè la rendita di Napoli a93, 6 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE | 
la sera del 31 gennaio 1850... (di 


pa” | 


comprese le operazioni della sede di Torino del 294 ha j 


| » i iniTorino 35 Mag 99 tal 
Monete a parte in cassa a Genova, |. 


| Portafoglio e anticipazioni in Genova 


Lit » in Torino 
Fondi pubblici della Banca . . . 
R. finanze conto mutuo. IRA 
Interessi relativi ai sud. fondi e mutuo 
‘Azionisti della già Banca di Torino 

per saldo azioni . LIA PFA di 
Indennità agli azionisti della già Banca 

di. Genosa:. ORTO 
Tratte avvisate dalla sede di Torino 
Spese diverse: i Ue 


pi danilo o SRO 
Capitalent ace ee e L. 8,000,000. 
Biglietti in. circolazione : 
della banca di Genova per operazioni 
ordinarie ii Re AE Se 
della banca di Genova per mutuo alle d 
Tegic ian 18,000,000 2 
della banca di Torino , .. ISDO SIR 3,500. 4 
Riscontro del portaf. e anticipazioni ‘3-0 
» in Genova 
in Torino. 
Benefizi del sein, in corso a Genova 
Ù i a Torino 
Conti correnti disponibili in Genova 
in Torino 
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i Non disponibile e diversi... 0; 


Regio erario. Conto corrente. . | 
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“pet indetta. 0 
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12,706 97 
164,470 10 
Li 50,15:5,902 34 


S. NICCOLINI gerente. 


Presso Giuseppe Bocca libraio di 


ANNUAIRE © © | 
DU BUREAU DES LONGIYTUDES 
pour LAN 1850 li; 
SUIVI D'UNE NOTICE HISTORIQUR 
Par M. ARAGO 


Prix 1 50. 


n . “i 

= gar Nano, Lin - 
iS: IM. «i Hei gin 
O 71/0004 nai 


DI 


-— ea | Ù: 
Torino. — Cugini Poma e C. Editori. ©» Al 
Histoire des négociations qui ent précédé le Trai TA 


j de Paix conclu le 6 aoùt 1849, entre S. M. le RoÉ 
| de Sardaisne et S. M. l’Empereur d'Autriche, dd 


ha u 
b- 


Un vol. in-8. Prezzo lire 5. 
Si vende dai principali librai dello Stato! 


TEATRI. 


(Questa sera 12 febbraio). | o 


ENRICO DI CINQ-MARS, ballo in soi atti, del coreografo! 
Emanuele Vioiti. -_ E PRAQIRGE AIR ec 

La Zanze, balletto comico in'3 atti, 
reografo. 


| REGIO. — POLIUTO , opera. — Musica di Donizzetti. 


del suddetto 
35 PELATI ; compagnia Gi 1 
recita: L'Assedio di Alessandria, di PF, Govean. 
Giovane Marito. jr 
NGENI RO rm 1 compagnia al 
vizio di S..M. recita: Quattro Donne in) vi, ca 

i Funeralie Danze. do 
{ NAZIONALE ( ore 7 192). — La 
Spleen. — Rue de la Lune. Mati: 
M.Ile FARGUEIL joue dans cette representation. | I 
WAUXHALL. — Serata lirica ed artistica. | I 


Grande Dame, — 


tra 
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Tipografia Fennero & Franco 
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edi 15 F ebbraio 1850. 
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Preso delle ‘inserzione. 
Cestesimni 25 -per riga, amtitipati. 
| mamoscritti a:le lettere non saranze 


SI RICEVE L° ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via de 
l'Arcivestovaio si di fianco alla Madonr 
degli Angeli, e presso i principali libros 

Par le Provincie presso gli Uffizi postali. 
Livorno ©» L'En mporio libraria 


FIRENZE, 0» gli libraio. 

Roma Capobianchi,\1mplega 19 
postale, 

Nafoi Padoa-Marghieri libr. 

Ginevra» Cherbulies. 

PARIGI , Uffici di corrispond. 
Delaire è Lejolive: 

Lompua, +. # Rolandi lib 20 Ber» 


ner"s Street. 
i Willam Thomas, Bu- 
reau universel d'anuonces 
atd'abbonnem. 24. Cathe- 
rine S.t Strand. 
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TORINO 
pn 19 Febbraio. 
| CAMERA DEI DEPUTATI; rile 


Anche la tornata d'oggi fu.iîi gran parte occupata 


da discussioni relative alle ‘interpellanze ‘state: mossé 


aì ministri déi lavori pubblicive‘dellé finanze: È' que- 
sta' volta ‘eziantlio ‘il voto’ della Camerà giustificò c 
ratificò l operato del governo, | 
Essendo assente Il sig. Tamburelli, il ministro Pa- 
leocapa rispose solo alle domande mosse già dal dep. 
Turcotti, ‘mettendo a nudo la puerilità delle sue argo- 
mentazioni e la fallacia de' suoi asser li, 
mal capitato intèrpellante, già prima punito dagli sb4- 
digli e: dal- susurro ‘universale :della Camera: @eo8 
stréilo dalla ‘crescente ‘impazienza dell'assemblea a 
sopprimere. i ‘due’ terzi “della sua’ lettura, non’ trovò” 


spediente migliore fuor quello di ‘dire che non aveva | 
| estèti, | quali, se il prestito, sì fosse aperto per un 


fatte ‘interpellanze’ per ottenere schiarimenti o spiega- 
zioni, ma solo per avere semplici asserzioni (°) AI 


chs rispondea la Camera, applaudendo vivamente le | 


nobili parole del ministro, che respingendo le basse 
e calunniose insinuazioni del can. Turcotti, escla- 
mavà, potervi avere dissenso. nel: Parlamettto? su tale 


o tal altra questione politica ma uno. ed identico 


essere in tutti il sentimento dell'onore ‘è della md- 
ralità. | 


Nè miglior esito ebbe l'interpellanza Sella dal. suo. 
autore abbandonata sin da. ieri, ma ripresa oggi è. 


formulata in un ordine del: giornò motivato dall'on. 
Moja relativamente alle operazioni del nuovo prestito, 
A due capi essenzialmente si riducono le accuse 


che a questo proposito si mossero al ministro delle | 


finanze; dî avere ‘cioè limitato: a soli vedi” milioni la 
somma totale del capitale: delle rendita, emesse allo 
interno, e di avere lasciati solo quattro giorni di 


tempo ai capitalisti dî tulto dò Stato , per offerire il. 


loro danaro. 


Dalla limitazione di somma si ta arguire a sesc 


greti vincoli dal ministro, contratti con. ispeculatori 
forastieri, contro il. che altamente .si\protestò, sendò- 


chè mon debbasi ire in cerca di capitali fuori. Stato | 


pei bisogni interni,.quando si ponno .trovare'nel'paése. 


capitalisti, i quali abitano in comuni lontani da To- 
rino e di difficili ed irregolari comunicazioni furono 
nella impossibilità di partecipare al prestito, poichè 


ebbero Ja nuova dell'apertura del medesimo, quando . 


già. era spirato 0 prossimo a spirare il termine fatale. 
Ma le. ragioni pratiche egregiamente svolte dal de- 
putato Cavour; e.lespiegazioni date dal ministro seiol- 


sero i dubbi e rinfrancarono-la fiducia in modo, che, 
si votò l'ordine del giorno puro e si a grandis- | 


sima maggioranza, 

.E per fermo, quanto alla somma; essa. non toòca 
ancora l'estremo ‘limite, oltre il quale ib governo 
non voglia far procedete nel paese l'operazione fitiane 


ziaria «di cui è questione. H decreto lo dice espres- | 


sn di ministro che, anche a Ticonfermario - — 
nuovo pi Gatto; atta havvi imperlanio ci In 
la possibilità dell'apertura di nuove soscrizioni per una 
stconda e ‘terza rata ‘fitto (al compiuto collocamento 


di quattro milioni di rendita. E che veramente sia 
ititenzione del ministero di aprire nuovamente le casse 


del debito pubblico al capitalisti dell'imtetno, pare 
indicarlo anche la circostanza che per questa prima 
rata non si dccellarono i 
“verno avendone promesso il rimborso e dichiarato che 





ciliare quel fatto, con queste dichiarazioni, bisogna 
pure «conchiudere che veramente altre somme siano 
per essere cercate in seguito nel paese. 










dii ‘sì va ‘ogni dî vieppiù consolidando, cessa l'urgenza 


(possono più aggravare c peggiorare le condizioni 


l'interno - ed all’estero, qual era. quando una 
ora a ‘necessità. ‘ne: impose l'emissione. È iper 
le. ‘e direm'anzi necessario assegnare un'epoca 
di ivato impreteribilmente cominci, non che 
| l'accettazione, il rimborso eziandio dei vaglia; ma 


LI 
) 





‘| bili pei’ bisogni correnti; e dovendosi già estinguere 


tanlochè il; | ; 
i guardar a veruna precedenza di tempoy sicchè il'primo 


vaglia del tesoro; e il go- 


sh potrebbero poi anche dare in pagamento, a con- 


N < Di questo rifiuto per ora dei vaglia si fece anche | 
 ud'abpubto al ministero. Ma ora éhe il nostro cre- 


di di ritirarli dalla circolazione, inquantochè' | e 


niche del paese, secondo avrebbe allo incontro | 


IaKwgniee,: se tale fosse tuttavia :la nostra situa- | gini | 
| | la banda abbia vivamente risposto, 


| fino a tutto.ieri fu creduto generalmente che da url 
del popolo non, si. rispose, e. il:processo da cui fedel-: 


ora Purvente: si è di avere dei fondi attivi e disponié |. 


i biglietti! pregiudicherebbesi la ‘regolare osservatizà 
dei nostri impegni finiamziarii, negando. al governo. n 


‘mezzi di fornitsi di danaro comitatite. | 


Rispetto poi alla limitazione del tempo, giova ‘notare. 
anzitutto chè la lunga discussione la quale precedette: 
la votazione della legge, avea dovuto porre.già.in av- | 
vertenza i capilalisti, affinchè coloro i quali: bramas- 
sero concorrere al nuovo prestilo, si provvedessero in 


i tempo utile, Nè saranno pregiudicati. quei che, tardi ; 


avvertiti, gianséro ultimi ‘0 quasi‘ultimi alle Vacrerie, 
poichè il ministro dichiarò: ‘oggi ‘apertamente, che il | 
riparto; sarà falto:in: proporzione. delle: offerte; seria 


offerente non sàrà «in'migliore condizione’ déll’ultinto ; 
oblatore. Lungi pertanto dallo avercî'ò un’ingiustizia 
od'um'errore in quella limitazione, si provYide anzi con 
essa a che fossé escluso l’agiotaggio. dei banchieri 


tempo più lungo sarebbero. forse riesciti. ad imporci 


quelle condizioni che avessero voluto}. poictiè agevole | 


sarebbe loro stato il produrre un. fittizio ribasso nci 
nostri fondi, il quale avrebbe costretto ibgoverto ad 


‘alienare le rendite àd-una tassa meno elevatadi quella 


che fu ora stabilita. Bastava‘a tal'mopo si mettessero | 
d'accordo, cosa facilissima, per farli scàdete alla borsa 


| di Parigî. L'esempio. avrebbe ingenetato sliducia: il 


contraccolpo sarchbesi esteso al Piemonte; e il ribasso 
colà fittiziamenle procurato, avrebbe qui in realtà 
peggiorato di molto le nosire condizioni economiche. 


Oltrecchè è d’uopo tener conto delle. molte eventualità 
| Che nelle cose precarie d'Europa ‘avrebbèro ‘potuto 


sfavorevolmente influire sul.credito pubblico, 
H ministro-si dichiarò del resto pronto ad assu- 
mere-tulta la responsabilità del suo operato e ‘ad de- 


| cettare qualunque sia per essere il'gitdizio della Ca- 
| mera; ma aggiunse ad url'tempo, che gli éra im possi. 


‘bile ‘éntrat fin d'ora “in troppo minuti particolari, sì 
perchè gli mancano tuttavia, com'è naturale, i.docu- 


i menti, sia in ispecie perchè essi potrebbero pregiudi- 
i care le operazioni finanziarie appena ora avviate: 


E la Camera fece ragione alle schiette parole del 


ministro, improntate di quella probità e lealtà che ne |. 
E la limitazione -di tempo fu detta pregiudizieVvolé ed | contraddistinguono il linguaggio. 


ingiusta, inquantochè per essa la più parte dei nostri | 


E sulla sua proposizione, avendo essa dichiarato 
che intendeva pubblicare per la stampa tutti i docu- 


I menti relativi al bilancio del 41847, ne fu rimandato 


l'esame caue dsg tale pubblicazione: 


> sian na 





n eg n, 


SICILIA | 
Una lettera da Palermo, in data del 29 gennaio, | 


i ci dà i seguenti ragguagli in conferma di quanto ab- 


biamo accennato due giorni fa, e ci aggiunge delle ri- 
flessioni che rimandiamo a domani, | 
«,.. Queste poche idee. era necessario premet- 


i tervi per ben comprendere il fatto dell'altro ieri, che , 
ora vi narro con quella serupolosità che da me avete. 


il dritto di esigere. 
Il giorno 37 era:stato da-circa una settimana fis- 
sato per una grande dimostrazionie; tutta la città ne 


Lera informata; l’autoritàrlo sapeva. La giornata passò 
in uno stato di allarme -che manifestavasi col silenzio , 


e. colristagno «negli affari. La sera, innumerevoli 
paltuglie percòrrevano® la eittà ; in ogni punto princi- 
pale, posti avanzati di troppa ‘è gendarmi. Verso Te 
ore 3 (italiane) una massa imponente di persone iner- 
mi veniva per la strada Divisi verso la Fiera vecchia, 
gridando: Viva la costituzione, viva la Sicilia del 
1448, fuori i Borboni. Lo sparo di un razzo era il 
segnale convenuto , perchè la dimostrazione comin» 
ciasse in altri punti della città, Qualcuna delle tante 
cause che sogliono far:abortire 1 disegni meglio con- 
certati, lo. sparò: non. fu preso; ‘e l’esempio non fu 
imitato. 

« Dalla Fiera seno la banda sî avanzò per la 
lunga via dei Divisi. Una pattuglia che stava lì vi- |; 
cino in agguato , al vederla appressare , indietreggiò 

e disparve. (Nel processo si dice , che accorse ‘alla 
prefettura di. polizia). Un'altra, di lì a poco operò 
anch'essa ùna ritirata; ma per salvare .il.decoro della 
bandiera, cominciò a far fuoco in aria; Si dice che 
ma si dice Ogg! 


mente vi traggo-queste. particolarità» non conuene la 
menoma; prova: ih contrario. | 


î 
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Un imponente rinforzò:di ‘linea. Il popolo s'era sban- 
Mato e ritirato; la forza ‘armata rimase a. guardate i 
“passi, c spiare l'occasione di trovare una qualetie vit- 
tima su cui vendicare l’insylto fatto al'nome ed alla 
razza del nostro adorato principe. 

« La prima vittima capilò indi a poco. Un servi. 
tore per nome Deluca si ritirava. dalla casa del suo 
padrone alla propria. All'appressarsi verso la piazza, 
trovandola convertita in una specie di campo militare; 





alla. ‘prefettura:, esaminato-e convinto. Convinto di. 
avere un dito imbrattato di nero, e qualche. macchia 
anche sul labbro. Questi erano, come ognun vede, 
indizii certi che il Deluca avea morso cartucce e fatto 
fuoco! Due gendarmi (appartenenti alla pattuglia fug- 
gità).furon chiamati a..decidere' se:quelle fosséro' mad- 
chie di polvere, L'uno:dichiarò attribuirle piuttosto: a 
della cenere di sigaro ; ‘l’altro ‘a'della polvere‘; ‘un 
| terzo decise unefidosi ‘a quest'ultimo! Eeco il misfatto 
provato ! 
| « Erano trascorse duè ore dacchè la dimostrazione 
aveva compiuto il suo effimero corso. Capitarono in 
i quel punto. due altri sventurati, poi tre ancora. Son 
presi e processati la stessa nolte. Ecco.le prove. L'un 
di loro, un certo. Garzilli,. giovane uscito appena dal 
| corso degli studi legali, e. di grandi speranze per l'in- 


cia e e i ice i 








vegno e.le'cognizioni.con cui s'eraidistinto, fu giudi». 


| cato aver.falto parte della banda de'faziosi, perchè in- 
dossava ‘il'cappotto da guardia nazionale. Siamo circa 





cp 





so ditivi*precisamerite sé ‘non’quanto ‘se’ né dice-dap- 
pertutto': nessuna prova, nessuna deposizione che li 
convinca. Son vittime scelte a casò colla stessa logica 
e buona fede con cui opera sempre il governo napo- 
‘litano, anche quando vuol fare la grazia agli emigrati. 


| Per. uno slessari vesta day oagolatpra, | per, altro i buzione del conto 1847. 


l'essere stato prigioniero a Napoli: non vi pare. che 


siano prove sufficienti a far» decidere della vita di un. 


uonio? 

«Gli vinfelici la stessa‘ notte furono cordoli in ca- 
stello. L'indomani; unisol difetisore per tutti. Garzilli 
Î voleva farè egli:stesso la sua difesa; non fu permesso. 


Verso le ore 20 tutti erano già condannati senza spe- | 


| ranza | I I I 
« Poco dopo, vestiti a nero, e disposti a funebre 
‘eorleo, son-condotti per la città. Io divengo laconico 


‘“gione.mon:rende il mio pensiero , non: direi che be- 
stemmie: La-città fu guarnita di troppa. Un grande 


i apparato di forza chiudéva le sei vittime e i crociferi 


! destinati‘a‘confortare gli ultimi istanti della loro vita. 
Piussarono per Toledo, ripiegarono a manca per la via 


i Fiera Vecchia, alle ore 23 4{2, una scarica che rim- 
i bombò in Lutti, gli angoli della. ciltà compì l’assas- 
isinio. 

« Duecento mila cuori han da quel colpo; ho 
‘io udito una donna del popolo: che; a quel truce fra- 
' gore impallidita, si contentò di esclamare con una su- 
 blime semplicità - Signore! tocca'a voi di riversare 

queste palle sul figli suol! ». 


i ni 
di di 


{Il resto a domani). 
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Presidenza del cav. . PINELLI. 


| Verificazione di poteri. Ordine del giorno sospensivo Pe- | 


scalore sulla discussione della legge sul conto ammini- 

strativò V847. Ordine del giorno Cavour sulla interpella- 
sione Sella relativa ‘al nuovo prestito. Risposta del mi- 
nistro dei lavori pubblici alla interpellazione Turcoth. 
Sviluppo della proposta Barbier, 


Si apre la seduta a ore l'emin. bM)pom. 

ll verbale:della tornata precedente è letto ed approvato, 

Presta giuramento il deputato Bottone, 

Si legge il sunto delle petizioni: 

Il presidente comunica una lettera del ministro de' lavori 
pubblici che invia alla Camera, per depositarsi negli uffizii, 


ndRINrNA | Uta, e 


ha pensato non doversi pubblicare, per considerazioni stra- 
: tégiche: Se ne’ legge l'elenco. 


I Persie Pi 
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« Dopo una mezz'ora di fuoco fatuo: sopravvenne. 


tornò indietro. Imseguìto; arrestato, fu subito condotto 


8 a 40 mila coloro che, dopo disciolta la guardia, | 
abbiamo tacitamente adottato il sistema di continuare 
‘ a-fat usosdì quel cappotto y e:col: freddo di quest'anno | 
nom l'avevamo abbandonato mai più! Degli ‘altri non 


' Macqueda, trascorsero la. via Divisi, e giunti alla. 


tutti i documenti relativi a' lavori. sulle strade ferrate, che | 


Sono riferite.ed approvate.le seguenti elezioni. 
Collegio di Pinerolo; + Brigaone. 
] Iglesias. —- Falqui-Pés. 
ù st . Nuoro Nieddu. | 
Presidente. L'ordine del giorno reca la continuazione della 


| discussione sul conto amministrativo ‘del 4847, 


Ministro delle finanze. Da più:tempo il ministro avea di- 


| spostala stampa di quel -conto;la parte attiva; è già composta; 


e questo sistema rimane adottato per. tuttii conti. Sella Cas 
mera vuole. ancora ritardare questa discussione sarà fornità 
di questi ‘elementi. 

Pescatore propone; che si sospenda la: discussione sino alla 
stampa e distribuzione. del conto; tanto più cheha-.trovato 
poco soddisfacente la relazione del deputato Despines. 

Michelini. La stampa sia fatta in. gran. numero di copie 
per vendersi anche al pubblico. 

Despines prende; la parola. per rispondere ad; alcune cose 


| dette dal deputato, Farina, dal. ddottere Jacquemoud, e dal 


prof. Pescatore nella; totnata di-ieri intorno alla sua relaziune; 
propone anche che due ‘articoli siano aggiunti al progettu di 


legge, coi quali resti; definita. la situazione finanziera al fine , 


dell'esercizio del 1847. 
Pescatore domanda la parola per:un fatto, personale; in 


sostanza per: rispondere brevemente a Despines. 


Jacquemoud dett., Mellana, Revel domandano contem- 
poraneamente la.parola per fatti personali (ilari/a). 

Presidente domanda se il deputato Bunico insiste nella 
quistione pregiudiziale proposta. ieri sulla competenza. 


Bunico la fa dipendere dalle informazioni che risulteranno , 


dalla stampa del conto. Vuol quindi che si anLeponga la que- 
stione sospensiva, 

Revel appoggia la questione sospensiva per la soddisfazione 
che ha di vedere data la più ampia pubblicità al conto: della 


sua amministrazione. Si sorprende che Pescatore abbia lag», 


ciato il conto di essere meramente aritmetico, mentre la 
commissione della precedente legislatura, della quale era egli 
membro, discusse a fondo la questione morale. 

Farina dice nen avere aderito alle proposizioni che Despi- 
nes presentava come da lui consentite. 

Pescatore. La commissione della precedente legislatura 
ritenne: che la Camera non dovesse esaminare il.conto del 
1847, e perciò. chiese una, semplice situazione aritmetica ; 
però se la Camera deve esaminarlo, vuolsi un conto morale, 

Jacquemoud dott. replica a Despines sulla natura dell'esa- 
me che fa la Camera, e annunzia che insisterà perché il conto, 
prima di venire alla Camera, vada all'esame del consiglio di 
Stato. 

La Camera adotta la sosperisione fino alla stampa e distri- 


Despines depone al banco del presidente i due articoli 
supplementarii da lui proposti, perchè siano stampati e di- 
stribuiti. 


È approvata l'elezione del collegio di Oristano in persona | 


del canonico Decastro. ; 
Il presidente dà la parola a Barbier per lo sviluppo della 


f sua proposta, 


Depretis domanda la continuazione della Madone sulla 
interpellazione Sella, relativa al nuovo prestito. 

Il presidente osserva che sulla dichiarazione del ministro 
delle finanze, di non trovar convenevole l'immediata conti- 


$ nuazione, non la pose all'ordine del giorno, e niuao reclamo. 
contro: mia voglia nel raccontarvi ciò che si passava | 


' in Palermo in quel momento: il linguaggio della ra-, 


Pescatore osserva che l'ordine del giorno nun si ode bene; 
e quindi nissuno può fare osservazioni: che il presidente deve 


ottenere un poco di silenzio dalla Camera quando lo pub: 


blica. Così. il Risorgimento non avrà solo il vantaggio di 
pubblicare esattamente l'ordine del giorno. Esso che è pun. 
tualissimo nel pubblicarlo non poneva'infatti per oggi la di- 
scussione che non vuol farsi. 

Presidente tutti i giorni prega inutilmente il silenzio della 
Camera quando allo sciogliersi deve udire l'ordine del giorno 
e non gli riesce ottenerlo. L'ordine del giorno poi deve cer- 
carsi nella Gazzetta Piemuntese, e non mai in alcuno dei 
giornali. che nulla han di comune colla presidenza della Ca- 


i Mera. 


Moja osserva che le operazioni fatte dal ministro delle fi- 
nanze furono tali da favorire i grandi banchieri col disca- 
pito de’ piccoli capitalisti; 11 termime dato fu molto breve, e 


‘inon è vero ‘che, protratto più a lungo, poteva favorire la 
| specolazione ‘estera di agiotaggio sui nostri fondr.— Propone:. 
| un'ordine del giorno, col quale la Camera invita il ministro 


ad avere maggiori riguardi a' capitalisti dello Stato, e ritirare 
i vaglia in occasione delle nuove operazioni. 

Cavour. Spero poter dimostrare in modo direi quasi ma- 
tematico al sig. Moja, che il ministro delle finanze, fissando 
un termine limitato; favoriva i piccoli capitalisti, anzichè i 


‘banchieri, e. preveniva. le specolazioni di agiolaggio su' nò- 
‘stri fondi. Se. il ministro avesse lasciato per più lungo tempo 


aperta la sottoscrizione, tulli i capitalisti che fanno sempre 
con prudenza i loro affari avrebbero aspettato gli ultimi 


| igiorni, lungi dall'affrettarsi ad accorrere alle tesorerie; pvichè 


non siamo in tempi normali quando in un mese i fendi pub- 
blici mon variavano del mezzo per cento, bensi in tempi eri- 
tici, in cui variano ‘alla giornata di parecchie unità, In tali 
circostanze chi ha ficoltà di aspettare aspetta. E il ministro 


l cominciava con togliere questa. facoltà agli specolatori. Da 


‘altra parte nessun “detrimento ai capitalisti che volevano se- 


| iriamente investire i loro capitali nel nuovo prestito, e non 
già speculare al rialzo o al ribasso; essi hanno avuto i capi- 
dali pronti, poichè da due mesi st è parlato e diseusso di 


«questa nuova operazione fl finanziera. Se si lasciava lungamente 
‘aperta la sottoscrizione avrebbe risentito il contraccolpo del 
ribasso che procurava di far nascere Ja speculazione stra- 
nigra, | 

Quanilo a Parigi pervenne la nuova di questa operazione , 


i fondi piemontesi ribassarono , per lo studio di coloro che. . 


‘avevano interesse di allontanare il concorso altrui all’ acqui- 










































































Se la sottuscrizione durava più a 
n grandi somme si poteva 
che alla 


sto della. nuova” rendita. 
lungo, a Parigi col sacrifizio di non 
ottenere un ribasso artifiziale-di parecchi franchi, 


iunea avrebbe incagliato le operazioni interne; le casse Non | 


sarebbero state più assediate, se.i fondi ribassavano all'6ò, 
o all'88, —— Bene operò quindi il ministro, assegnando un 
iliséreto termine, i i 
ricevuto.i vaglia in pagamento di questo nuovo prestito, 
per lo che infinitamente si suppongona depreziali, Senza 
dubbio il ministro li riceverà in qualche altra operazione; 
certamente ora non polè riceverli, perchè trattandosi di una 
operazione ristretta a 21) milioni, in conto della quale dovea 
anche ticevere.i doni, -ha potuto voler toccare una quantità 
in moneta sonante;' ma non perciò i vaglia possono essere 
scapitati, come sembra temere il signor Maja; quando cia- 


scuno che ne porta alla banca nazionale, ha potuto avere il | 


danaro per impiegarlo nel prestito, pagando «d'interesse il 
3 12 per100 all'anno che è meno dell'interesse che riceve 
dal governo, Credo col signor Moja che sia Lempo che il mi- 
nistro indichi l'epoca in cui penserà à di ritirare.i vaglia, ma 


per le cose dette debbo oppormi al suo ordine del giorno | 


motivato, e lo propongo puro e semplice. 


Lanza. | ministro è ricaduto negli errori che ‘commise in 


occasione del prestito di 9 milioni; il termine troppo breve, 
la poca pubblicità, la somma troppo tenue 3esegnala al ca- 
pitolisti interni. 

Ministro. Ha operato e opererà per Quanto si può nel senso 
delle raccomandazioni della Camera; L'operazione é ‘appena 
cominciata; e non può dare spiegazioni più precise ehe in 


progresso. Egli prima deve !servire le finanze; e poi i capi» 


talisti : la Camera lo /giudicheri a suo tempo. 

La Camera chiude ‘la: discussione, non ‘ostante che si op- 
ponga il signor Depretis; e quindi adotta. ‘a gran maggio- 
ranza l'ordine del giorno Gaber puro e semplice. 


Ministro'dei lavori ‘pubblici risponde all'interpellazione | 


Turcotti. soltanto, porelié Tamburelli è assente, che il sussi- 
diò duto alla ‘strida di Biandrate fu la conseguenza dell'impor. 
tanza commerciale e industriale di ‘essa. Già ‘era’ stato usse- 
gnato ‘con la distribuzione fatta in novembre nell'uffizio del. 
l'azienda :‘lo'ddice per dileguare i sospetti di coloro, se mai 
furono, che dissero, secondo il signor 'Turcatti; che in questa 
distribuzione si aveva ‘guardato alle opinioni dei depeLati? in- 
viali dalle provincie nelle nitimecelezioni. 

Turcotti (legge una memoria) trova soddisfacenti le spie- 
gazioni ; altronde si era acquetato al aifiuto “li rispondere 
del ministro dell'interno; Il sistema della distribuzione dei 
sussidi è nn avanzo «del «lispotismo. Che urgenza poteva: pre- 


sentare di più la strada di Biandrate? forse ‘valanghe, terre- | 


moti, inondazioni, torrenti (la lettura prosiegue lungamente; 
da lutti i lati della Camera sorge un gran rumore di A 
zienza). 

‘Presidente. Prego l'oratore di restringere il più che possa 
ì suoi argomenti (nie generalt). 

Turcotti. Non posso più proseguire, poichè il presidente 
credo interpreti la volontà della Camera. TI ministro dei la- 


vuri pubblici risponde, quello dell'interno non volle rispon- 


ilere, io ho risposto (siede). 
Ministro dei lavori pubblici. 

per sussidio ascende a sole 400 mila lire annuali; finché 

la Camera non fa una legge diversa, spetta al ministro distri- 


buirla per la vigente legge regale. Lungi dall'accordarsi pa- | 
riamente, si è considerata a preferenza la divisione di No- 


vara, perché tanto ebbe a soffrire dalla guerra. Siamo divisi 
di opinione politica, ma tutti d'accordo in fatto di onore. In 


tutto il Piemonte non vi è un galantuomo che possa eredere | 


alle calunnie riferite, che non so se siano storiche o vere in- 
lamie. , Fip 

Dopo altre brevi osservazioni del sig. Cadorna e del mini- 
stro, il sig. Turcotti dichiara che non domandò mai giustifi- 
cazione contro le calunnie. 

Barbier legge una: lunga memoria sull'importanza della 
strada al forte di Bard ed all'ospizio del gran S. Bernardo, 
che vuol dichiarata reale. 


L'ordine del giorno di domani.reca: 1. verificazione di 


poteri. 2. Rapporti delle commissioni, se ve ne siano. d. Di- | 


scussione sulla presa in considerazione della proposta Barbier. 
A. Interpellanza al ministre dell'interno di Jacquemoud An- 
tonio, 5. Rapporti sulle petizioni. 

La seduta è levata a ore 5 e min. 19 pom. 


— NOTIZIE DIVERSE. 


e pani et È E 


ITALIA, 
Mopena. — Si legge nella parte non officiale del 
Messaggiere di Modena la seguente dichiarazione sulle 


voci corse di un possiblile ingrandimento di territorio | 


per il duca: di Modena. 
«Fu divulgata in questi giorni, ignoriamo a qual 


fine, la notizia della disgiunzione di parte almeno della 


Lombardia dall'impero austriaco per formarne un re- 
gno separato sotto il duca di Modena. Fintantoché ve- 
demmo questa. notizia bugiardamente spacciata da certi 


periodici italiani, pensammo di abbandonarla all’oblio | 
che suole . presto. e meritamente | 


ed alla. noncuranza, 
toccare ad invenzioni di ital fatta, Soltanto abbiamo 
creduto di darne cenno, siccome ora facciamo, pei se- 
gualarne tutta Passurdità ed ile ridicolo, quando l’ab- 
‘biamo vista incautamente’ accolta dai giornali esteri 
che godono riputazione di sodi ‘e ‘conscienziosi.» 


Stato Romano. — Leggesi nello. Statuto del 9. — 
Tutte le corrispondenze sì di Roma che di Portici ‘col- 
limanò a' confermare la notizia, che il Santo Padre 
abbia differito il suo ritorno nello Stato, 1 


Achilli, o certe convenienze diplomatiche, appaiono 
piuttosto. pretesti che fondate ragioni di questo muta- 
mento. Noi crediamo che il partito retrogrado faccia 
ogni sforzo per impedire la venuta del Papa a Roma, 
perchè teme sempre che egli possa per consiglio della 


sua niente, e per impulso del suo cuore O nella” 


via delle riforme costituzi tonali. 
partito retrogrado sì 


Ad ogai modo poi il 


per restaurare tutti .I antichi abusi, e per riempiere 


gli impieghi di sue creature: Così un tentativo di ri-. 
forme «troverebbe .di nuovo tutti quegli. ostacoli che | 
erano si forti nel 1846 e nel 1847, e che in gran parte | 


diedero ‘causa ‘o’ (occasione ‘alle improntitudini dema- 
sogiche. (Statuto). 


_ (li si rimprovera inoltre di mon avere. 


| ziar 


La somma da distribuirsi 


giova di questo lungo interregno 


IL RISORGIMENTO 


Roma, 5 febbraio, — (Cart. dello Statuto). — Da tre 


mesi mancayo da Roma, ed..ho trovato,.tornandovi, 
assai ‘peggiorate le cose. Non v'ha “dubbio, gli esage- 
rati del partito clericale adesso portano .il vanto, e si 


! danno al trionfo con un accecamento fatalè, L'ad 
| zonte è veramente nero é minaccioso, Il ritorno del 
Papa che pareva cone un raggio di buon ‘augurio, ec- | 


colo dileguato un’altra volta, e chi sa per quanto, Pa- 
reva certo che tutto fosse apparecchiato pel 14 cor- 
rente: quel giorno Pio IX doveva da Portici recarsi a 
Roma; ma sono riusciti. a gettargli pei nuovi 
timori. 

Si dice che il cardinale Antonelli istesso sia oggi di 
parere, che il Papa torni al Vaticano; ima Antonelli è 
scaduto, e.i Sanfedisti, hasno. avuto più ferza di lui. 
A Portici s'aspetta qualche buona parola dal cardinal 


Dupont. Se ei reca parole confortevoli: per ‘parte della | 
diplomazia francese, dicesi, che si cederà all’ estremo 


desiderio del Papa di tornare a Roma: 


Il sistema del governo continua nella sua strada, né. 


bada: all’avvenire. 
Alcune persone ben alarmmiità affermano, che Pio IX 


| non ha rinunziato al suo passato e che ‘egli lo mostrerà 
e_tro=: 


ove: possa riconquistare un poco d’indipendenza, 4 
vare il partito moderato disposto a sostenerlo con pru- 
denza ed accorgimento a conseguire quelle libertà po- 


date queste speranze? — non so; certo è, che alcuni 


altrui. 


Da parecchi giorni non ricevo più il giornale lo Sta-| 
tuto, perché ritenuto; d’ ordine perraatone, all’uffizio! 


della posta. 


ES TERO.. 


FRANCIA; — Parigi; 8 febbraio. — Gli articoli ori- l 
ginali dei..giornali ‘odierni riguardano | specialmente la\d' 
discussione, dell'Assemblea: nazionale intorno. alla legge 
| sull’ istruzione. pubblica;, ma non sono guari. interes-.f! 
Dicasi lo stesso delle poche osservazioni che vif $i Dalinazzò DI Pielto MOST. di Gduelhi alle TI. 
si fanno intorno alle, fresche turbolenze. La sola cosa |. | 
i che ci colpì fu il tentativo fatto da alcuni fogli demo-. 
cratico-socialisti di scusare l’attacco contro. il generalag | 
Lamoriciére coll’aftermare ch’esso fu scambiato per un’ È 


santi. 


altra persona. Quest’ altra persona può perciò ringra- 


branche dei riottosi. ‘Risulterebbe che gli scrittori i 


quali adducòno così’ belle scuse non troverebbero guari. 
da censurare ove sì fosse assalito il generale Changar- | 


pier o qualche altro. illustre personaggio avverso alle 
loro dottrine. 


SVIZZERA. — Tatorno alla quistione svizzera il. Mo- 
nitore Toscani contiene la: seguente corrispondenza 
particolare di Parigi in data del 1 corrente, la quale 
acquista non lieve importanza dal venir pubblicata in 
un giornale officiale, 

« Quanto alla Svizzera vi dirò quello che 


» LI » 


non potete leggere nei giornali, e ve lo dirò come cosa 


certa. 
« La Russia, la Prussia, l’Austria vogliono un canigia- 


| mento di politica in Isvizzera; cioè a dire non vogliono solo 


che!siano impedite le mene dei demagoghi; ma vogliono un 
cangiamento completo nel suo governo interno, Gli uffici, 
le rappresentazioni del ministro francese non ‘sono state 


| accolte. Quando. ha. protestato pel rinvio delle ;sorelle 
i della carità, non è stato ascoltato ; 
prove dei complotti francesi formatisi a Losanna ed a | 
| Ginevia, gli è stato risposto; non esser possibile; e da | 
‘altra parte nulla potersi fare. L’uragano adunque sì è | 
| formato a poco a poco, e scoppierà tra breve 


quando ha dato 


consiglio federale non cede sopra tutti i punti, compre- 


{ sovi il ristabilimento della Prussia a Neuchatel. Esau- 
riti i mezzi conciliativi, dicesi, che un corpo di truppe 
i prussiane entrerebbe per la foresta nera’, Sciaffusa e 


recherebbesi. sopra, Basilea, Soletta e. Neuchatel; vil 
corpo austriaco del Vorarlberg entrerebbe per s. Gallo, 
Appenzell, e marcerebbe sopra Zurigo e Berna; Radetzky 
prenderebbe posizione al S. Gottardo, ed occuperebbe 


il cantone di Ticino e la parte falco della Svizzera; 
la Francia infine occuperebbe Ginevra e Losanna. si | 
assicura che il ministro piemontese, richiesto sulla con- 
| dotta futura in questa quistione, siasi mostrato esitante; 
pure tutto fa credere che aderirà. Nulla sopra la con- | 


dotta : dell’Inghilterra. 

— Leggiamo nella Patrie del 9 corrente : 

« Sì dice che il governo elvetico allontanerà dal suo 
territorio tutti quei fuorusciti politici la cui condotta è 
tale da inquietare la tranquillità degli Stati limitrofi. . 


« Il Mazzini lascierà la Svizzera per ordine del go-, i 
verno federale , i 
Inghilterra: od: agli Stati-Uniti », 


e gli sarà data facoltà di condursi in 


ALEMAGNA. — Prussia. — Un dispaccio telegrafico | 
di Berlino, in data del 6 febbraio; reca la formola del 


Loi | SET prestato dal re di. Prussia, concepita nei 
| Li 


poi che si adducono di cio, come la fuga del padre | 


termini seguenti: 
«Ora, sanzionando colla:presente la carta costituzio - 


metto solennemente, sinceramente ed espressamente, 
dinanzi a Dio e dinanzi agli uomini, dimautenere ferma- 
mente e integralmente la costituzione del mio populo 


e del regno, e. di governare concordemente ad essa ‘ed | 


alle leggi. Sì, sì, lo voglio; così Dio mi aiuti, » 

In principio del discorso il.re ha dichiarato che le 
parole ch'egli era per dire, erano. suoi pensieri perso- 
nali, di cui per l’ ultima liu I suol ministri non avreb- 
Bicò assunto la risponsabilità. 


Dichiarò quindi che la costituzione ha ancora biso- | 


gno di essere sottoposta ai miglioramenti possibili in 


| via costituzionale, i quali deggiono assicurare alla co- 
rona la necessaria potenza. Innanzi di prestare il giu- 


la Provvidenza ‘che non ‘lo lasciò cadere nelle” 


, sell 


ramento, disse ch’egli voleva rinnovare due promesse 
fatte anteriormente: la prima all’occasione, della cerì- 
monia d' inaugurazione neli’anno 1840: ch'egli sarebbe 


i 


pel suo popolo un principe fedele; la seconda, nel 


1847: io e la mia casa vogliamo servire il Signore.- 
AI pranzo a cui erano stati invitati i membri delle 
due Camere, il re ha fatto il seguente brindisi: « Alle 
Camere la riconoscenza del popolo per la bocca del re.» 
— Il processo dei deputati prussiani .che cercarono di 
subornare il popolo a non pagar le tasse, in esecuzione 


del decreto dell’assemblea nazionale, cominciò a .Ber-. 


I iino il 4 febbraio, dinanzi alle corti d’assise, Essi sono 

| in numero di 38. Dai loro interrogatorii apparisce come . 
| tutti coloro che erano impiegati del governo siano stati 
| dismessi, onde molti, di loro si ritroyano ridotti, alla 


miseria. 
— Il consiglio d’amministrazione: di Berlino ha deciso 


‘sarebbero’ confidenziali, e si espresse con qualche 


=" 


cerimonia un disteso e compiuto ragguaglio, 


mancanza di spazio daremo tradotto nel nu 
domani, 


Incurteara. — Le discussioni ch’ ebber a 
Parlamento non presentano grande interesse. Ai 7 né 
Camera dei comuni si fece tuttavia un’ importante i 
scussione. mossa da lord | Dudley Stuart sulla qui 
stione ungherese-austriaca, L’oratore espose un quada 
storico di quell’argomento nella sua proposta che. 

adducessero le corrispondenze officiali. Lord Palmersta 

si dimostrò volonteroso di produrre le carte che n9 

lui 
ghezza. Dopo una discussione in cui parlarono | con ù 
gli austriaci i signori Anstey, De-Lacy-Evans, Milne ! 


}.Cockburn_.e..in favore. lord. Hamilton, Disraeli 


che la commissione centrale federale di Francoforte, | 


non abbia il diritto “d'intervemre nelle quistioni che 


sono in pendenza rispetto al ducato di Nato: 


Schwerin. 
—In conseguenza dell'adozione della nuova costituzione 


| prussiana, la città di Colonia dia conferito il, diritto di 


cittadinanza. ai ministri. Brandeburgo e. Manteuffel. 


-— La Gazzetta di Colonia del7 febbraio annunzia come. 


il sig. Willisen, aiutante di campo, generale di S. M. 


| sia stato mandato a Parigi incaricato . 
litiche, che secondo lui, non sono incompatibili colla | il re di Prussia, gl, i 


sovranità temporale del capo della Chiesa. — Son fon- | 


di una missione particolare. 


La gazzetta summentovata non dice quale sia la na- | 


intimi del Papa le hanno, é vorrebbero parteciparle Y tura di tal missione. 


een n —_na 


ORATORI QUARESIMALI 
pel 1850 in Torino. 


| per far salire la rendita al pari. SIL ail mi 


Metropolitana. Canonico Clemente Fortunati, di PpeA | 


leto, alle ore .114. 
Sant'Eusebio, Teologo coll. Giovanni Francesco Mo- 
linar, alle. ore 4 pom. 
Sant' Agostino, Teologo Gaetano Costamagna, nei. di 
festivi.alle ore 9, nei feriati alle 5 1{2 matt. 
i Gastaldi, alle ore 9 1[4 matt. 
| Corpus Domini. P. Enrico da Carignano, cappuc- 
‘cino, alle ore 11. 
$. Francesco di Paola. D. Giovanni Vecchi, arciprete, 
di Gazzola fMantova), alle ore 11. 
S. Carlo. I). Giuseppe Zanier, ‘prof. di diritto cano- 
|... Rico, alle ore 11. 
| SS. Annunziata. P. Neirone, domenicano, nei di fe- 
|. stivi alle ore 11, nei feriati alle 6, 
Madonna degli SUL . Marco da Raggiolo, defin. 
e lettore di teologia, alle ore 11. 
S. P rancesco d'Assisi. P. Leonardo da Camerino, 
‘min. riform., ‘alle ore 41. 
SS. Trinità. P. Pio Gazzani, priore nel convento di 


menti fu ritirata. 


berto Inglis, la proposta della Profgpione dei. d 


= 
CRE LI i 
è! sù Fi 


time calar cata 


TE DI 1 Parici, 9 ebbnzia.i — cachi oggi pui 
dini importanti abbastanza di vendita, che tennero 
rendita un po’ pesante durante la prima parte 
borsa;. riempiti che furono tali ordini, i fondi ebber 
hlquanito di stabilità, e rimasero; il 5 00 a 96, 60 1 
rialzo di 10 cent. sopra ieri, dopo d'essere caduto. 36 
20, ed essersi innalzato in seguito a 96, 70, ed il 
a 57 70; in rialzo: di 5 cent. La' maggior parte 
altri valori, lungi di. ‘migliorate, finitono ‘con. un leg- 
giero abbassamento; in confronto di ieri. La fine del 
borsa di ‘quest’oggi TÀ buonissima, e: lascia speranza ci 
Do vi possano essere dei corsì ancora. più alti. Nulla 

s'intese di nuovo né dell’estero né. ell’ interno, Pai 


[las sempre della prossima riduzione dell'interesse lei 


buoni del tesoro: ciò sarebbe ‘un eecitamento maggiore 


eno 
qua: 


abbondante, | 0. "> SV 
Teri sera al passaggio dell Opera, il 5 0 0 und da 


| 96,60, ultimo; corso ch’ebbe' nella vouglissa] a 9 45 
i per lo scandalo prodotto. all’Assemblea dai ignari: dell: 


N. S. del Carmelo. Teologo coll. canonico Lorenzo | 
| pensiero. 


Montagna; questa mane ancora ne durava un po’ l’in 
pressione, ma vedesi dal risultamento della Sera 
quest'oggi che la speculazione. non se ne diede g 
Fondi esteri. — Il 5 0j0 Belgio (1840, 1842) a 90, 381 
calò di 18 0/0. Il 5 0j0 piemontese ( certificati oe 


schild) si rialzò da 88 a 89in aumento di 1 fr. e 50 € 


sopra ieri. L'antico prestito di Piemonte a 970 ed i 
nuovo ‘a 955, non soffersero variazioni, come pure | 

rendita di Napoli a 95 50. Il prestito romano, da 85 gi 
a 86, aumentò di 4 > de 1 


Enrara Conrice — Nel n. 656 (14 febbraio) pagina 


| ultima col. ‘prima ‘lin. 48, invece ‘di del Gerard leggasi 


S. Domenico, nei di festivi alle ore 11, nei feriati 


alle 6. 


S. Mar iniana, P. Filippo da PRI cappello i 


alle ore 5 pom. 


S. Cristina, Teologo Giuseppe Pagnone, alle ore 8 1|2. I 
Basilica Magistrale. Teologo Michele Flaviano Bens, | 


alle ore 5 pom. 


Spirito Santo. Teologo Francesco Laverio Reggio, 


alle ore 5 inatt. 
Borgo ‘Dora. Teol Giacinto Carpano, alle 4 pom. 


DECESSI gi il dì 11 febbraio in Torino. 
N. 29. 1 
89%, 

ULTIME. NOTIZIE. 


ELEZIONI DELLA SARDEGNA. 
Cagliari. Y Coll. — Conte Roberti di S, Tommaso. 
Sassari. I» — Avv. Francesco Sulis, 
Alghero. I » — Medico G. B. Garibaldi. 
Ozieri. — Avv. Pietro Pietri. 

Nuoro. — Avy. Don Pietro Nieddu. 

Oristano I Collegio. — Canonico Decastro. 
Id. II n — Cav. Carta, 

Cuglieri I vpi ri — Guillot F rancesco. 

Isili, — Siotto-Pintor Giuseppe. 

Iglesias. — Barone, Bernardino Falqui-Pés, 

Lanusei, — Avv. Gio. Notta. 


Dal i gennaio, totale » 


PARIGI: :£ 
‘massima «quiete regna dovunque. 


ente: il sig. Edgard Ney ottenne 58,750 voti ed il 


‘800 concorrente, fil sig. Badeau Laribière non ne ot- 


‘tenne che 24, 297. 


franchi 85,000. — 12, di franchi 75,000. — 
i chi 3 
21 ;500 cceroect: 


del. Granduca di. Toscana. 
S. NICCOLINI sa 


IMPRESTITO DEL GRANDUGATO DI BADE. ii 


28 Febbr.--i30;000,000 franchi "ka 


PrEMIL PRINCIPALI. — 14, di franchi 110,000. — È ; 
25, di fon 
32,000. — 2, di franchi 25, co. _ be) di fi ac 


La prossima ‘estrazione avrà luogo 198 Febbraio 1 35 
-Prezzo. di un’Azione, per conéortetvi;: franchi 10° 
Sei Azioni (iis | pp ast si 
1A Attoniza ten vanta sese ia 00 
i 30145106 a rei tI 
pagabili i in cambiali su. ‘Parigi, Vienna; Trieste () altr 
piazza di commercio, o dietro nostra tratta. |. 


Le Liste officiali dell'estrazione saranno date ad È 


$ azionista. I numerì che guadagneranno i ni “premii. prg 


È cipali saranno ‘acnunziati. nei giornali. E” e somme { 


|. dagnate potranno essere riscosse in Parigi, Lione 


: Carlsruhe e Francoforte sul Meno. È 


‘Per procurarsi delle Azioni (il manifesto in td ce 


i ed altre informazioni gratis ), indirizzarsi ‘direttami pt 
j all'amministrazione generale di Ti 


| banchieri e 


Maurizio Srieser'e Fietio 
ricevitori generali in a sul Medi 


È TI è procurarsi delle per presso il sigul 


Fenpimanno Bussorti a Firenze, Paluzzo Borghese, Di 


‘terreno, dove sarà trovata a tempo oppoituno anel 


la lista dell'estrazione. ti 
Le richieste non seguùte dal corrispondente pagamen sa 


sono nulle. 


9 febbraio. —. Tutte le notizie cha riceviamo 4. 
| dai dipartimenti continuano ad essere soddisfacenti. Lal 
| del Fischietto.. 
Ecco gli ultimi risultamenti delle elezioni della Cha-. 


|) ‘— Il richiamo’ all’ordine del quale fu colpito il sio. I 
| 


(Michel (de Bourges) venne sanzionato da due terzi e 
più. ‘dei voti dei membri presenti. Si notò che il sig, 
de Lamartine e la maggior parte dei rappresentanti 


[che seguono le tracce del generale Cavaignac, vota- 
nale, in virtù della pienezza del inio potere reale, pro-. 


rono per codesto richiamo all'ordine. L'onorevole ge- 
nerale Cavaignac se ne astenne, 

A termini dell’articolo 116 del regolamento un tale 
Bihiamo importa di pieno, diritto la privazione per 


presentante. 


| dire di no, 


quindici giorni della metà dell'indennità fissata al rap- | 


{Una gran numero di membri domandò l'applicazione 


dell'art. 122 del regolamento, il quale impone gli ar- 
| resti per tre giorni. 


Prussia. — In questo e nell’antecedente numéro ab- | 
biamo dato notizia dei più notabili particolari che si |. 
riferiscono. al giuramento della costituzione fatto dal re }° 

? ‘i 
di Prussia. L'Indicatore Prussianò; che riceviamo sta=1° 


mattina, nella sua parte ufficiale dà di quest’importante pi 


In risposta all'avviso dal Tallone inserto nel n. 


La mia pomata bianca mette per tal modo. in. n fu 
enne tTaHANE, che perde. persino la Somogpe 1a | 


prin grida e giura ad altissima voce e che a 


semicalvo, perchè la sua pomata non gli I erta t 

esserlo. p AO 
Or bene, sig. Tallone, RI più 0a vi ostato 

io' ‘persisto a dire di sì; € perchè la qui 


stione sia decina a termine di ragione: e USA 


| ie alla quale pater comparire, per sai 


dicato: accettate voi ? Se acceltate si vedra col, 
dal di noi CHE sia il ciarlatano= se non accettati 


‘natito lo ripeto a suono & dsl che tu ARE 
lone, che vende la pomata per la iii 
capellî degli ‘altri, non ha saputo conservare i suoli! 
ANGELO” REMONDINO, inventore della tanto rino 
‘mata Pomata bianca’, guarentita per far cresci 
ì capelli ed iiaros la caduta, via dei Rip: 
e piazza Maria Teresa. Prezzo al daiò L.2,00 


» 


#0: ‘Tipografia PerrERO È Pata 





























i i TE sini io 11: “ _ ri n iii E E 
| I 
e 
| PREZZO D'ASSOCIAZIONE | | 
| i. SÌ RICEVE L' ASSOCIAZIONE 
ma. i Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
«Torino. a» apro ’ Lira 4G > PArcivescovado , di fianco alla Madorne 
i 6 mesi i v I degli Angeli, e presso i principali lbrei. 
È dg Par ie Provincie presso gli Uffizi postali. 
) ' È ves: 4 i "ORO, Cr Fg LjywoRmo L'Emporio libraria, 
8%, È vini dat Firenze “* Viesseux libraio, 
ss i i i i Homa Gapobianile, inpiegata 
I Provisete: 1 anne , FORA i | postale. 
TRE SAPERI] NaBGLi ' Padoa-Marghieri libr. 
o S musi. . . E # Gimzena è sirio 
È 3 masi i È ACL. TOLSE 1 (o ; Parco! È {fici di corrisponda, 
(ERRO re L'uificio dei giormale stara aperte logi i pla Bi grrsn A Prezzo deile inserzioni, Losa NGI di Ber- 
Italia ià estero: anzo lire 50, semastre 27; dalle 10 SRD: sie 2 pomerid, ( () i 4 { Lsatesimi $5 per riga, abtieipan. die R 
bs tirigers: franco. di posta ziia Dire. SE servite ie ii, Uta E Aaa 
(N itimestre 14 50, mera, 7.{rsnoo ai cosa: n ! - he Mamosceritti © le iattere non saramnz reau universei d'annunces 
Ti cel | rione deltrrornale iL Risoxsisento trestitniti, et d'abbonnem. 24. Cathe- 
‘a i i gin | rine S.t Strand. 
I ata *‘avdlll44 E n 1° BE o o ganigar 
Anno Ii, l'orino, Giovedì 14 Febbraio 41850. N° 659. 
I 1 | soscrittori alla nuova Società costituzio- mente fece quindi la maggioranza convalidando pa I mapolitano in faccia alla Sicilia? Eccola in poche pa- } porta anche all'industria nostra, questo ministero si fa 
le del Ri i | I ReE, sà | Ad role: Ja truppa è entrata colla promessa formale di i un dovere di pubblicare una traduzione ufficiale del 
nate der 1 isorgimento che rilengono tuttora il deputato Barbier svolse quindi la sua proposi- | dare per via di concessione:spontanea ciò che la su. | SOvraccennato decreto unitamente ad una lettera di 
presso di sè le loro soscrizioni, sono‘ pregati a | Zone per ottener dichiarata reale ed Da dal go°. ‘Sceltibilità reale, vincitrice. non.volea.(cerisentire alla | 9° dei. segretarii. della . suddetta commissione , in 
FARC) bla e ‘verno’ con qualche’ sussidio la strada da Chivasso a rivoluzione Ouesta nvan po certo È data del 15 geunaio ultitno scorso, sotto riserva. di fare 
‘volerle spedire all uffizio della Direzione del| n... . ‘gf ani olissa y Shi ia Sr che, se non è e I iù breve tempo possibile conoscere a tutti gli in- 
patri it ._—’| Bard; ma dopo una discussione alquanto. prolissa YO- | pra un atto pubblico, fu però fatta imille “modi ai FASE" AR ReS o i P, i 
Giornale ,. onde poterle. annotare in apposito | tossi un duplice ordine del giorno pel rinvio,della | retti e indiretti, ufficiali ed officiosi. contiene'tatto ! CUS pren Ra dr FIOSI va ansa 
"38 NA sti 5 A :cui I i ail cari Al E CISA SR 1 pata .{ Camere di commercio le norme che dovranno seguirsi, 
registro e formare le cartelle delle azioni e | to alla "OIL perde tea er) pa l'artifizio di cui il generale Filangieri si valse per In- | ed i termini entro i quali dovranno essere fatte le di- 
i; Meno, 0, RUPE ei bilanci, ciascuna per la parte che la tocchi più da “i gobo Piatto che giganti V 334 I RARLE go N 8 i = 
rimetterle. ar rispettivi azionisie. vai ga pala si | durre la popolazione palermitana ad una capitolazione, | chiarazioni degli oggetti che si vorranno destinare a 
| IR (..| Senza la quale una lotta si sarebbe impegnata e pro- | far parte della esposizione suindicata. 
Do —- Le petizioni chiusero questa tornata y adottandosi | tratta davanti a Palermo, e con un esito di cui non Susi a À AN al 
î tel 7 PRRRERE : | FEROCE ‘ inni | ESE: | 1 i 0) rande esposizione del prodotti d'industria 
La Direzione del Giornale non tenendo Pla meno un caso solo, le conciusioni | è poi agevole precisare i termini, dopo gli esempi del gr iste! 5 its 
ia ; i i . | della commissione, d 9g, È SE ; dI RIO 
conti aperti cogli pa IAA a LORA DI I 1820 e Se) 4340. Il popolo credette: le classi che Vittori ‘a di DI 3 ORA FA CEI IRON. GRIN 
a” i e ND ; CO de | Vanno colla'corrente presero anzi un aspetto cuntro- VER RISE ERE SE ea N A 
corrispondenti, avverte è signori abbuonati che SICILIA. | cene Cana i pù “-_- | tagna, ece.; I 
I | rivoluziopario ; tutti però. contavano sulle guarentigie dip IL I do tell È 
r i i si : i N " Pi Li % # " n al ; i : * A te 2" E i ata Tr pere al mq 12- 
hanno chiesto l’abbuonamento, eda cui si spedi- | Noi abbiamo ieri trascritto una nostra corrispon. | pifnmesse... È: se0rso poco mena che un'anno #ilie ig I i a 
ole: gia - i denza da Palermo. relativa al fatto del 27. Lettere | fiato az si pig nifatture e del commercio, istituita per nostro reale 
sce tl Giornale ; 0 soddisfarlo, se non vogliono VEE La pes i re | Cesana atto H governo napolitano , quali sono le decreto, e di cui è presidente il nostro diletto con- 
T. PERO ' i | sopravvenuleci confermano piena mente il ragguaglio CONCESSIONI accordate ? Sono : Vesili ) oli ERE i Hai È rea i ‘ 
soffrire sospensione del medesimo. avulone dal nostra amico. aesiuneendo qual he altra lil a ene Sito, gli arresi, | sorte, principe Alberto, ha neg'i ultimi anni ordinato 
I )g ea O de on su} la fucilazioni, le destituzioni ‘e le persecuzioni senza | un’anvua esposizione degli oggetti dell’arte e dell’in- 
i CU TanZa che non crediamo dover Mecha: perchè Il mISUrA ; SONO, la reintegrazione de’ gesuiti ehe, dalla { dustria. britannica, ed. ha pure proposto di stabilire 
| governo napolitano abbia, in faccia all opinione del pàmpa di spirito semi-repubblicano sfuegiato nella ri- | un’ampia esposizione degli oggetti d'industria di tutte 
mondo, la responsabilità intera degli alli suor, € delle voluzione, passarono ora a predicare il dispotismo le nazioni, da farsi in Londra nell'anno 1851, al che 
È TORINO. empietà che lascia commettere ai suoi agenti locali. in nome di Gesù Cristo; son», la riorcanizzazione di | Pentii e medaglie ascendenti alla somma almeno di 
(= E opinione generale in Palermo che nessuno de’ sei > 


45 Febbraio, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Languì oggi nuovamente la discussione, trascinan- | 


dosi priva d'interesse fra la verificazione di elezioni e 
le relazioni di petizioni. 
Una sola, fra le prime, quella del collegio di San- 
front, diede luogo a qualche discussione, perchè l’uf- 
ficio elettorale non proclamò verun deputato, avendo 
giudicate dubbiose diciassette schede, nelle quali leg- 
gevasi vocato Sineo. Duplice difficoltà impertanto 
moveasi alla conferma di questa elezione: l'incertezza 
del candidato, che avesse avuta la maggioranza e il 
dubbio, se non essendo seguita proclamazione, po- 


. tesse la Camera farla, sostituendosi all'ufficio. Si ob- 
biettarono gli articoli 90 e 92 della legge elettorale, | 


ma non parvero applicabili al caso concreto, inquan- 


tochè il semplice errore ortografico nella designazione 


individui fucilati fosse colpevole del reato loro attri- 
buitosi: il processo non contiene la. menoma confes- 
sione da parte di aleuno di foro; non la menoma de- 
posizione di lestimonii, non il menomo corpo di delitto 
li accusa, se non è la macchia nera di cui ieri par- 


lammo. La loro morte si è generalmente riguardata 
come un assassinio graluito, ispirato «dal desiderio di 


una cieca vendetta, e più ancora dal terrore con cui 


(il generale Filangieri ha veduto rinascere in Sicilia 


i primi indizit di una agitazione che non potrà man- 
care di partorire una nuova e più complicata cata- 


strofe. Abbiamo accennato che, durante le poche ore 


concedule a quegli infelici, si era ammesso un difen- 
sore per lutti; ora dobbiamo aggiungere una circo- 
stanza ancora più aggravanle: v'erano Ire avvocati 
pronti a difenderli, e se ne rinviarono due, ammet- 
tendone un solo perchè bisognava far presto, e perchè 


erano lì ad aspettare sin da più ore! Un grande in- 


| 


«Questi son falli noti al mondo, chela demagogia 
potrà gonfiare, se vuolsi, ma che noi prendiamo e 


4 
E 


| i crociferi, già invitati ad assistere i sei condannali, | 


una polizia più sfacciatamente brutale che quella del 
1847, lo scioglimento della guardia nazionale dopo 
averia fatta servire d'involontario strumento di rea- 
zione, il saccheggio della casa del Parlamento } ‘sono 
infine: un dazio sul macino, un'altro sulle aperture , 
un terzo, e il più odioso di tutti in Sicilia, la carta bol- 
lata e poi oltantaquattro milioni di franchi aggravati 
sulla Sicilia come suo debito pubblico, non compre- 
sovi il debito della rivoluzione, che non fu rispettato, 
mentre il governo della rivoluzione, i suoi ministri e i 
suoi agenti si vogliono sempre risponsabili de’ loro 


‘atti in faccia al lesoro. 


citiamo colle frasi più fredde e più aride perchè non | 


perdano un alomo della loro importanza. 
Ora non è egii nalurale e necessario che i Siciliani 
facciano i loro coscienziosi confronti Lra i disordini 
A £ ‘api à E # N 3 ; a È 
del 4848 e l'ordine del 4850? Non è uiustificata agli 


| diletta cugina Spencer Losna Alwyne marchesa di Nor- 


| Rothschild a tesoriere per ricevere doni, soscrizioni 0 


| Giorgio Dreu, Francesco Fuller e Roberto Stephenson 


ventiinila lire sterline sono destinate agli espositori del 
inigliori prodotti; el ha affilato alla nostra fedele e 


thrampton, al nestro fedele e diletto  cug no e consi- 
gliere Giorgio Guglielmo Federigo conte di Clarendon, 
cavaliere del nostro uobilissimo ordine della Giarettiera, 
il nostro fedele e diletto sir Gio, Peter Borlear, baro- 
netto, e Giacomo Courthape, Peache scudiere, la somma 
di ventimila lire, da convertirsi in premii e me laglie, 
come si è detto; ed ha, nominato il nostro fedele e 
diletto Arturo Kett Barclay scudiere, Guglielmo Cot- 
ton scudiere, sir (Guglielmo Lubbock, Baronetto , 
Samuele Morton Petof scudiere, barone Lionello di 


simili concernenti la detta esposizione, il nostro fedele 
e diletto Pietro le Neve Foster, Giuseppe Payue e Tom- 
maso Winkworth scudieri, a tesorieri pel pagamento 
di tutte le spese di esecuzione; e i nostri fedeli e di- 
letti Enrico Cole, Carlo Wenthworth_ Dishe, giuniore, 


scudieri, e i fedeli e diletti Matteo Dighby Wyatt scu- 
diere, a segretarii, per formare una conunissione ese- 


di qualità del candidato, non basta a renderne incerta 
la persona, quando il nome ne è chiaramente espresso. 
E quanto alla facoltà che la Camera si abbia di pro- 


f occhi loro la fermezza con cui i capi del movimento 
i non vollero mai transigere colle subdole offerte della 
‘i corte napolitana? E se lo è, ci restano ancora due 


dizio pui della loro innocenza , 0, se anche sì vuole, 


cutiva, destinata ad effettuare la detta esposizione, sotto 
| della mancanza di prove (cose che, nel linguaggio di 


la direzione del nostro amatissimo consorte, 


- 
- 
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clamare ella stessa il deputato, si citò il precedente | 


‘dell’elezione del sig. Alfonso La Marmora. Oltrecchè 
sembra in realtà conferme allo spirito della legge, che 


chè, ove ciò le si negasse, nessuna via più rimar- 
rebbe ad uscire dalle difficoltà che la non proclama- 
zione sempre suscita. La Camera dee in secondo ed 


ultimo grado definire le quistioni relative alle ele- | 


zioni che le siano deferile; ma questo suo dovere 
non potrebbe ricevere il suo compimento se non 





pronunciarsi, perchè si trova a fronte di una difficoltà 
legale ehe non.sa vincere ; ricorre quindi alla Camera 
onde decida. Ma se questa non polesse sciogliere il 
dubbio, o dichiarando nulle le seguile operazioni, 0 
compiendole , bene spesso l’appelio dall'ufficio alla 


Camera si renderebbe illusorio ed inutile affatto, 


‘Laonde la Camera ollimamente fece convalidando Ja 
elezione di Sanfront non ostante le conlrarie conclu- 
sioni dell'ufficio. 

Una singolare discussione. fu poi sollevata in pro- 


posito dell'elezione di Voghera dagli uomini della si- 


nistra, Quel collegio. comprende il mandamento di 
| Godiasco, nel quale gli elellori non sono che trenta- 
selle. Questo pertanto fu lasciato qual era, incorpo- 
rato cioè alla città di Voghera. I deputato Mellana 


trovò in ciò una ragione sufficiente di annullazione, | 


I argomentando da che la legge richiede un decreto 


reale per la riunione di più mandamenti in una se- | 
‘zione. Senonchéè anzitutto bisognerebbe stabilire che 


‘ fosse già quel mandamento diviso e staccato dal ca- 


#0 elettori, interpretarla, dico, in questo senso, che 





o Sgt SME VELE i PART -. ; 
bile, la quale supposizione non sarebbe meno inesatta 
nella. seconda che non nella prima ipotesi. Otlima- | 


poluogo ‘il che non è; od interpretare la legge colla | 
| quale si stabilì siano tante le sezioni quanti i man. | 
amenti, salvo il caso in cui non conti taluno di essi | 


i ogni governo non empio, devono esprimere uno stesso 


concetto) noi crediamo di rinvenirlo palpabile nel fo. 


glio ufficiale di Palermo, compilato da un ex-repub- 
i blicano del 4848, Il giornale racconta il fatto a suo 


ca di: ME Wi? li È. fi i *0ri Î n. } ZI a è : a 
possa la Camera supplire all'ufficio del collegio, sendo- | modo, e poi non sa mostrare la reità di quelle sci 


vittime, che nel pallore il quale ricopriva il loro volto 
dopo di essere arrestait, Non da tulli poi si sapeva in 
Palermo un'altra circostanza ancora più rilevante, che 
noi desumiamo da una corrispondenza sulla quale ab- 
biamo motivo di riposare; e questa è che nel con- 


{ siglio di guerra un uffiziale non volle decisamente sot- 
“avesse anche autorità.di proclamare ella stessa il de- { 


| toserivere la sentenza, che un altro si era pure negato. 
‘’‘pulalo. L'ufficio propone un dubbio, si astiene dal 


le poi cedelte alle minaccie faltegli pervenire ‘da Sa- 
triano, che sull’uno c sull'altro sì era fallo rapporto 


al re, e probabilmente saranno punili. 

Il giovine Garzilli aveva appena 22 anni. La madre, 
a cui il fatto fu tenuto nascosto fin dopo la fucilazione, 
appena sapulolo cadde in un delirio di cuì si dispe- 
rava la guarigione. 


mostruosa condotta del governo di Napoli, noi rispon- 
deremo che abbiamo il tristo piacere di trovare av- 


de LIT rice n pa RI i ALT 


domande da fare: domandiamo in primo luogo, 
dove nasca il diritto di punire l'attentato all'ordine, 
quando un governo si.serve della parola per abusarla 
in un modo così riprovevole, e per farla servire di 
maschera all’arbitrio sfrenato? 

Domandiamo in secondo luogo, dov'è il criterio 
politico, l'esperienza, la tattica governativa che in 
segni a contare sopra uno stato così precario? Chi 
può, appoggiandosi sulla forza, aver fiducia nell'av- 
venire 2. Venti, (trentamila baionelte che cosa sono 
quando la ‘misura è colma e l'ora è suonata? Lo stato 


dell'Europa, l'attitudine della Russia, la leggerezza 
: francese, la velleità inglese, tutto questo, noi lo sap: 


ca 


Poni rei ce 


stato, una nuova calastrofe vi è divenuta più che mal. 


necessaria. Coi nostri principii, colla poca o nessuna 


gni i 


fede che abbiamo oramai nella forza delle violente ; 


commozioni, noi deploriamo questa trista necessità; 
ma colla fede grandissima che abbiamo ne’ beneficii 


| della libertà, deploriamo anche più la cieca ostinazione 


che compromette di nuovo il riposo della bassa Italia, 
il cui stato anormale non può non riuscire altamente 
penoso a noi slessi. 

-Noi vorremmo poter accordare che le sei vittime 


del 28 gennaio siano state prese realmente fra i rei di ; 


un attentato all'ordine; ma domandiamo in tal caso 2 | paio di quest'anno, ha istituita una commissione che 


qual titolo si può domandare il rispetto all'ordine, ad 
un popolo davanti al quale l'autorità dà ogni giorno 


| lo scandalo di calpestare ogni principio di buona fede 


ed umanità* 
Qual'è in questo momento la posizione del governo 
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piamo, centuplica le forze di un piccolo dispotismo 
inauguralo in un angmoò di Europa; ma il piccolo 
dispotismo ha forse in sua mano il futuro, colle sue 
improvvisazioni, colle sue crisi, co suoi miracoli ? 


‘Questi miserabili calcoli di una grelta politica da ea- 


| diga - È marilla, non sono.che una serie di zeri; una vircola 
Se ora ci si domanila qual sia l’effetto di una così | i i DIL 


basta a cangiare in milionesimi i milioni. Di solido, 
di vero e di durevole, non vha che una sola cosa 


dii ra _ !nelmondo: GIUSTIZIA E LIBERTÀ; ordine, prosperità, 
Da tatto Quanta ca Rel a Ernie. | pace, ricchezza, potenza, tutto ciò che si vuole e si 
| veduto. La Sicilia è più che mai desolata e malcon- Magi? Monia non © che l'elteind hotzato di Quene 
tenta, la rivoluzione del 1840 vi è più che mai rise- | Gneliaiemie suole vsizia 0 ena AIR de 
| nerata, il governo borbonico vi è più che mai dele- } cai cali la core di Napoli ie diéhidrat6 Gelunai | 


una inesorabile guerra! Il presente è suo, dunque, ne | pa 
i sir Carlo Lyell, attuale presidente della societa geolo- 
{ logica, Tommaso Baring, Carlo Barry, Tommaso Bazley, 


goda pure; ma l'avvenire è dell'umanità, che soffre, 


i Che stenta, che attende, ma che non manca giammai 


di trovare il momento in cul possa farsi ragione. 
. P. S. Ci giunge in questo momento un ragguaglio 
sull'altra serie di persecuzioni che sì stan facendo 


in Napoli sopra le più gcicantesche proporzioni. Lo ' 
| p più 55 prop 


laremo domani. 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA E COMMERCIO. 
S. M. la regina d’Inghilterra, con decreto del 3 gen- 


ha per iseopo di promuovere una esposizione a Lon- 
dra sul principio del 1851 dei prodotti d’industria di 
tutte le nazioni, 

Onde dare la maggiore pubblicità ai particolari re- 


lativi ad una così lodevole instituzione, che tanto 1m- - 





vale IEEE La TE persi tini Be La <a I e Porn 


i 
O 
! 
; 


4 
à 





| 


NI 


i 
È 
i 
i 
H 


DI 
a 
n 


E atteso che la sud.letta società instituita pel pro- 
gresso delle arti, manifatture e commercio, ci la rap- 
presentato, che per conseguire lo scopo dell’anzidetta 
esposizione, molte quistioni potrebbero insorgere, con- 


i cernenti l'introduzione dei prodotti nel nostro regno 


dalle nostre colonie, e dai paesi esteri, cone anche 
relativamente al luogo di quest’esposizione, e quanto 


i al determinare la natura dei premii, e al garantire la 


più imparziale distribuzione, ci ha perciò la su:ldetta 
società richiesto, che graziosamente ci piaccia dare la 
nostra sanzione alla sua impresa a fine ci guadagnarsi 
la confidenza, non solamente di tutte le classi de’no- 
stri sudditi, ma anche dei sudditi degli Stati esteri. 
Ora sappiate, che noi, ponderate le cose premesse, 
e desiderando ardentemente di promuovere la proget- 
tata esposizione, la quale tende a recar grande giova. 
mento! alle arti, all’agricoltura, alle manifatture e al 
commercio, e collocando noi grande filucia nella vo- 
stra lealtà, prudevza e rettitudine abbiamo autorizzato, 
siccome autorizziamo e destiniamo voi, nostro amatis- 
sino consorte Francesco Augusto Carlo Emanuele, duca 
di Sassonia; principe. di Sassonia, Coburgo e Gotha, 
voi, Gualtieri Francesco, duca di Buccleuch e Queen- 
sberry; Guglielmo conte di Bosse, Granville Giorgio 
conte Granville, Francesco conte di Ellesimere, Eloardo 
Geoffrey, lord Stanley, Gio. Russell (comunemente chia- 
mato: lord Jolin Russell), sir Roberto Peel, Enrico La- 
bouchère, Guglielmo Edoardo Gladstone, sir Archibaldo 
Galloway, attuale presidente della direzione della com- 
pagnia delle Indie orientali, sir Riccardo  Westmacott, 


Riccardo Cobden, Guglielmo Cubrett attuale presidente 
dell’institato del genio civile, Carlo Lock Eastlake, Tom- 


i maso Field Gibson, Gio. Gott, Samuele Jones, Loyd 


Filippo Pusey e Guglielmo Thompson, a far ricerca 
esatta e diligente del miglior modo con cui possano 
:introdur nel nostro regno i prodotti’ delle nostre co- 
lonie, e dei paesi esteri, sia per quanto riguarda il luogo 
più adatto alla imentovata esposizione, che il generale 
andamento della medesima, e il iniglior modo di sta- 
bilire la natura dei premii, e di assicurarne la più 
imparziale distri buzione. 

Ed affinché la nostra reale volontà possa essere esat- 
tamente eseguita in questa ricerca, e con sollecitudine, 
noi, inoltre, colle presenti, vogliamo e ordiniamo, € 


® a î) CAPA | " 
: conferiamo a questo fine pieni poteri e autorità a vol 
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ossia a tre o anche più, di voi, che si eleggano le pesi 
sone, che voi credete più idonee a commissarii locali | 
nostro regno e all’estero, che voi 


in quelle parti del 
; _ ommissarii locali, o alcuni 


stimate opportune. Questi c 
di loro, potranno € 
Ludo in quando, 


sendo che a quest °uopo , L Gi 
voi. è conferita piena autorità di sceglierne altri in 
3 


secondo il vostro piacimento; es- 


vece loro. 


E inoltre colle presenti noi conferiamo e guarentiamo 
o di un maggior : 


di voi, pieno potere e autorità di chiamare È 
innanzi a voi o alla delegazione vostra qualunque per- ; 


a voi o ad una delegazione di tre, 


numero; 


sona che voi ‘crediate necessaria. per avere le migliori 
‘nformazioni sulle cose anzidette, e di fare in qualsiasi 
luogo qualunque ricerca per ogni mezzo legale. 

E, peraiutarvi nell’eseguimento dell’impresa, vogliamo 
pure nominare, € nominiamo il nostro fedele e diletto 
Giovanni Scot Fussell e Stafford Enrico Northert, scu- 
dieri e segretaril aggiunti alla vostra commissione. 

E perchè si eseguisca quanto voi prescriverete che 
sia fatto relativamente alla detta esposizione, noi eleg- 
giamo ‘ suddetti Enrico Cole, Carlo Wenthworth Dilke, 
juniore, Giorgio Drea, Francesco Fuller, e Roberto 
Stephenson a membri della commissione esecutiva, e 
il suddetto Matteo Digby Wyatt ex-segretario della 
stessa commissione esecutiva. 


E vogliamo inoltre che voi, ossia tre, o più di voi, 


qualunque volta bisogni, finchè è in vigore questa no- 
sira commissione, ci indirizziate relazioni scritte di yo- 
stra mano, e col sigillo vostro, notificandoci quelle Loto 
che voi avrete, in vir delle presenti, operate, e quette 
che. per avventura stimerete meritevoli della reale no- 


stra considerazione. 


E finalmente noi ordiniamò colle presenti che questa ; 


nostra commissione abbia a continuare in piena forza 


e autorità, e che voi, commissarii nostri, o una vostra 


delegazione di tre o di un maggior numero fra voi, 


dobbiate in ogni tempo, ed in qualunque luogo ese- 
guire le pressate: e quanto è in esse contenuto, sebbene 


la stessa avesse di quando in quando ad essere pro - 
rogata, 
Dato alla 
1850, 
ir, per ordine di S. M. G. Grey. 


Consiglio del commercio. 


nostra corte di Saint James, il 3 gennaio 


Londra 15 gennaio 1850. 


Al sig. H. U. Addington. 
Esq. ecc. ecc. | 
Signore, 

lo sono incaricato dai membri della commissione insti- 
tuita da S. M. a fine di promuovere l'esposizione dei pro- 
dotti d’industria di tutte Je nazioni, che avrà luogo nel- 
l’anno 1254, di richiedervi d’invitare il visconte Palmer ston 
a comunicare questo fatto a tutte le potenze estere, 
amiche di S..M., ed a notificare loro, che i’esposizione 
sì farà in Londra sul principio dell’anno 1891, 
i membri delia commissione sono ansiosi di entrare 
in rapporto con quelle persone o società in ogni paese 
da cui possono essere spediti oggetti per l'esposizione, 
perchè stimate tali da inspirare la confidenza di coloro, 
che potrebbero farsi espositori, 

I membri della commissione hanno ad esaminare al- 
cune quistioni relative all’ammessione dei prodotti stra- 
nieri, e alcune di tali quistioni son di tal natura che 
sarà necessario di conoscer le intenzioni che si hanno 
nei diversi paesi, prima di prendere sopra di esse una 
risoluzione. Essi perciò desiderano di avere un mezzo 
particolare di comunicazione con ciascun paese e chie- 
dono, che lord Palmerston prenda a quest’ uopo tutti 
quei provvedimenti che crederà necessarii. 

RES sarà divisa in quattro sezioni: 


. Materie prime e oggetti , che fanno conoscere le 


ao: naturali, su cui si esercita l’industria umana. 


2. Macchine per l'agricoltura, le. manifatture , istro- | 


menti e meccaniche invenzioni che dimostrino gli agenti 
col mezzo dei quali l’umana industria opera 
dotti della natura, 

3. Manifatture che, dimostrano il risultato e il pro- 
dotto operato dall’azione dell'industria umana sovra le 
produzioni naturali. 

4. Scultura , modelli.e l’arte ‘plastica in generale , 
che dimostrano il gusto e il genio spiegato in questa 
parte dell’umiana industria, 

I membri della coinmissione procureranno di verifi- 
care lo spazio richiesto. per l'esposizione di questi og- 
getti : al quale scopo procederanno ad una specie di 


calcolo della quantità degli oggetti che verranno spe- | 


diti dai diversi paesi. Questo sarà uno dei principali 
punti su cui prenderanno informazioni, quando saranno 
entrati in corrispondenza colle parti d’onde provengono. 
Essi ricercheranno anche la maniera di stabilire quali 


siano i premii da distribuirsi, quali gli oggetti da pre- ; 
miarsi e sotto quali condizioni. La qual cosa rendè in- : 


dispensabili le corrispondenze coll’estero. 

Inoltre i membri della commissione hanno bisogno 
di un mezzo per comunicare al paesi esterì le risolu - 
zioni che essi possono prendere di tempo in tempo 


sull'andamento dell’esposizione, come anche sulla do- i 


manda o Fesclusione di certi oggetti , a cagione ‘della 
loro mole o per l'impossibilità di conservarli o per altre 
ragioni, € finalmente sul tempo in cul devono essere 


inviati gli oggetti per l'esposizione o sul termine sta- | 


bilito alla loro 

Non é necessario entrare 
perchè lord 
detto sinora, che, come tosto siano aperti mezzi di co- 


ammessione, 


municazione, 1 membri della comnissione tireranno a 


sè l’attenzione dei paesi esteri, che sono ugualmente 


interessati nell’ impresa , ed 10 aggiungerò solamente, i 
i cettò la dismissione dell’avv. Mantelli suddetto, 


conchiudendo , che miolto importa, che non si perda 


tempo nel fare queste notificazioni, perchè vi sono tali 


i : oggetti, a 


dovranno essere da voi rimossi di | 
a voi, ossia a tre o più di | centemente pubblicata dal chiarissimo signor avvoeato 
Angelo Brofferio, alla pag. 47 il valente scrittore, nar- . 
degnasi di ; 


strarmi infaticabile, Solo, a 
‘ verità, mi fo lecito osservare che, estraneo a politiche 
ingerenze, solo fui dedicato a far cessare i molti abusi & 


e che. 
i cora ricevo da quel contado, mi provano che non 


rito l’onore dell’ imputazione fattami dal signor Brof- 


 ferio, | 
Del resto questo scrittore, d'altronde meritevolissimo, | 


‘ d'ora il fu conte di Revel, 


sui pro- | 


| sione. 


IL RISORGIMENTO 


mE È e Sei LT e E NI AL 
ricci ate cieca IE erat Mio ni IT sr P 


a iii = SR 
ai anice, iii 


ui quali una pronta informazione è partico - 

ai necessaria ai membri della commissione, . 
Ho l’onore d’essere ecc., 

Firm, RaraeLe H., NortacoTE. 


e e 


Nella parte seconda della Storia del Piemonte, re- 


reazione del 1821, 


rando la malaugurata 


rt iii ii rn I 
e eo cc csi cedisletelelieenti Fi italiane 


i i n i RD 0 i 


occuparsi della povera mia persona ne’ subi ter- ; 


mini: 


« Una vasta rete di polizia avvolgeva tutte senza ec- , 


« cezione le provincie. 1 ROVETNALotaA siamadi 1 CO? ornata antecedente che viene approvato senza osservazioni. 
« mandanti, i giudici, i prefetti, gl'intendenti e persino : 


loro a servire il governo ; 


«i vescovi garegg siavano fra 
« nella sua gran mole di persecuzioni cittadine. » 


« prattutti infaticabile. n 


Il sig. avvocato Angelo Brofferio era in quella in- | 


fausta epoca troppo giovine ancora, e non abitante 


costanze, che ha assunto il carico di narrare. \ 
Quelle relative alla provincia d’Asti, delle quali jo. 


mi occuperò soltanto, non potrebbero essere più ine-|i 


salte, | 
Esso già notò nella parte prima, e ripete in questa 
il fatto della disdetta imposta al vescovo per certa Pa 


i storale da lui pubblicata in lode del sistema costitu- 


zionale. . | 


Oltre all'imposta disdetta fa subire al detto vescovo 


: n Pi Pi » " J 
‘una reclusione nel convento dei Cappuccini; ed accusa 


quelle sevizie d'aver causato per crepacuore la morte 
di quel prelato. 


Ora ecco la verità. Monsignor Faa di Bruno pub- 


TORINO, 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 45 febbrao. 
Presidenza Manno. 


Relazione, discussione e adozione di Ire leggi presentate | 


dal ministro di querra e marina. 


La seduta è aperta alle 2 142. 

Sono presenti il ministro della guerra, quindi il guarda. 
sigilli e il presidente del consiglio de' ministri. 

li senatore Giulio dà lettura del processo. verbale della 


Il senalore Cibrario legge il sunto di cinque petizioni, 
Si notifica l'omaggio fatto al Senato di due opuscoli sulle 


i strade ferrate, e si dà lettura di una memoria presentata dal 
« Il conte Ilarione Petitti, intendente in Asti, era s0- 


signor Lecca al guarilasigilli, colla quale si accenna alla ne- 


: cessità di effettuare le riforme intese a migliorare da condi. 


zione de' giudici di mandamento. i 
Il senatore Cibraria, in appoggio di questa memoria, dice 


"i * dI 4 # 
i com'egli facciasi a pregare il ministero e il guardasizilli in 
d’altronde in Asti, per poter essere informato con esat- pe a 


f. lut Code. particolare acciocchè voglia volgere le sue cure a migliorare 
tezza de’ fatti, e per valutare con sano criterio le ci 


i Ja sorte così de’ giudici, come de' segretarii di mandamento. 


blicò, è vero, una pastorale in lode delle politiche mu: j 


tazioni succedute. Il papa Pio VII, ristaurate le cose; 


sto; e qui fini tutta ii persecuzione ; 
Monsignore 


convicine alcun convento di Cappuccini. 


avuto per successore mons, Lobetti nel 1831. 
Quanto a me poi, è 


Il senatore Decardenas vorrebbe cho fosse presente il mi- 


‘nistro de’ lavori pubblici per potergli domandare quale sia il 


risultato degli studii che si disse sarebbero stati fatti intorno 
alla\strada ferrata da, Alessandria a Vercelli e Novara; ed il 
‘senatore Pollone, prendendo la parte del ministro assente, 
dice, comela commissione nominata a tale effetto sia per ra- 
dunarsi nella vegnente sera per la prima volta affine di co- 
minciare le sue deliberazioni in proposita. 

L'ordine del giorno reca in primo luogo la relazione della 
commissione sulle due leggi concernenti l'autorizzazione di 
maggiori spese sul bilancio militare del 1849; onde la parola 
è data al senatore Colla, rekitore, il quale si fa a leggere il 
rapporto, che sebbene abbia a notare alcune irregolarità in 


| proposito commesse da1 ministero, conchiude tuttavia. per 


la semplice e pura adozione delle due leggi. 
Il presidente dà lettura del primo progetto di legge auto- 


lo disapprovò con un breve, disettogli. confortandolo a & rizzante la spesa di L. 8289 e cent. 80 per riparazioni di fah- 


i È È b L° [ia d ri LI Più. S tre 
disdirsene. Il prelato obbedì colla massima buona vo= | bricati militari; e dice aperta su di esso.la discussione gene 


lontà, protestandosi figlio sommesso del vicario di Cri- } 


monsignore non i | lia. IR A 
p di Esa agi Lei al f come già si fece una relazione sola per le due 
ri osi mosso dal suo "i pi ne né te dell { dovesse pure aprire per tutte due una sola discussione ge- | 
tronde in tutta la sua diocesi ed in molte delle cit i nerale, e muove ineltre il dubbio se non sarebbe più conve- 


rale. 
Il senatore Defurnari chiede se non sarebbe. meglio che 


lesgi, così si 


‘ niente che, attese leirregolarità accennate dalla commissione, 


poi ancora visse molto benestante dal 1821, che seguiva È sj soprassedesse dal discutere le leggi di cui si tratta, e fos- 


il fatto, sino al 1829 o 1830, se non erro, avendo solo # sero rimandate alla commissione acciò proponga solamente 


! l'approvazione provvisoria dei eredili che si domandano, 


Fl | i) 
verissimo che, avendo avuto l'o- | 


nore d’amininistrare la provincia d’Asti dal settembre i 
1819 al marzo 1826, ebbi più volte occasione di mo- | 


che trovai esistenti assumendo ii governo economico di 
quella provincia. Quindi ammetto e riconosco aver do- 
vuto talvolta, mio malgrado, essere severo; ma sfido 
qualunque Astese a provarini ch'io sia stato ingiusto ; 


rettificazione della. storica | 
i un credito supplimentario di lire 20,000 alla categoria ca- 

; suali del hilancio militare. 
Il senatore Bava annunzia come le due leggi ora proposte | 
| tolso la parola, 


senza che però vengano assegnati ad alcun bilancio, 


Il presidente interroga il Senato se approvi che Ja diseus- | 


sione generale debba ani le due leggi; e, aderendo 
la Uamera, egli dà lettura del secondo progetto di legge per 


al Senato fossero da lui stesso, mentre era ministro «ella 


i cuerra, preparate onde sottoporle al Parlamento durante 


e le dimostrazioni di buona memoria, 'che oggidi an- | 


me- 


a quel che pare occupato, deitando il recente suo opu- 


i scolo, più di Grecia, «di Francia, di Spagna o d’altri 


luoghi dove cospiravasi, che non del Piemonte, anche 
nel narrare le cospirazioni qui seguite, venne  proba- 


! bilmente dalla propria memoria talvolta tradito. 


È quindi da lamentare che sia mancato ai vivi prima 


5 alla Jettura dei due articoli della prima leg: 


tuttavia. la sessione passata; e si fa a scolpare il ministero | 


delle irregolarità imputategli dalla commissione. 
Il relatore 
tori Defornari e Bava, 


Îl senatore Decardenas nota aleuni difetti «li forma nei | 


presenti progetti di legge, ch'egli vorrebbe più consoni alla 


i sposizione de’ motivi onde sono preceduti, 


Approvata la chiusura della discussione generale, si passa 
ce, che sono ei 
trambi approvati senza alcuna osservazione, 


Avendo quindi il presidente interrogato il Senato; se voglia 
passare immediatamente alla disenssione particolare della se- 


i conda legge, e venir poscia o ad una sola. votazione segreta 


il quale avrebbe potuto 


forse rettificare qualche circostanza dell’arresto, diten- | 


zione e liberazione del signor avvocato Brofferio. nella 


i pretesa cospirazione del 1830—31, Sono però vivi an- 


cora, la Dio merce,i signori Anfossi, Balestra ed altri 


zione segreta di tutte e due le legei 


che egli accenna per cospiratori, i quali potrebbero | 
somministrare forse sù que’casi indicazioni che rettifi- | 


! cherebbero la storica verità. 


Al postutto, sempre uguale a me stesso, io fui nel ; 


1821, 


come ancora sono, fedele &4i miei doveri ‘ed ai! 
? t) 


miei giuramenti ; liberale moderato si, ma non radicale; * 


nere i ciarlieri e gli ambiziosi; 


bolezza governativa nel tollacari. 
Di questo fan fede i varii. miei scritti dedotti a = 
blica ragione; né il giudizio contrario che potesse dar- 


i sene da chicchessia, quand’anche di chiarissima fama 
! leiteraria, potrà maì mutare quella di retto ammini- 


stratore e di galantuono, che la Dio mercé credo aver 
acquistata con trentasei anni d’onorati Servigi, 

Nel rispondere al sig. Brofferio non intendo far altro 
che un atto di difesa contro una non provocata aggres-. 
Epperò, augurandogli ch'egli meglio impieghi. 
altrimenti 1’ incontrastabile suo ingegno, dichiaro far 
giudice il pubblico di questa , come delle successive gi 
né intendere perciò più a queste rispondere, 

Torino 12 febbraio 1850. 


PeriTTI. 


II mo sig. gerente del hisorgimento, 
Si è fatta la dimanda al sig. ministro 
s'egli abbia autorizzato il sig. avvocato Mantelli, capo- 


i legione della guardia aamionsle d'Alessandria, di derd@ 
i gare agli art. 30, 40, 42, 56 e 59 del regio editto 490 
marzo 1848, feihao compagnie d’armi speciali, no= È 
minando il sergente Archini ufficiale, facendo un capalt 

ì pellano, un commissario di guerra , e dando una divisa! 
in più minuti particolari , | 
Palmerston comprenderà da quanto si è | 


che solo con decreto reale #1 può: variare quella già 
stabilita. 


I} ministro non avendo risposto, sì prega V.S. ill.ma 


i a dirci se tutte queste cose, e quella d’aver organize 
: zata lovazione al Turena a scorno dell'in allora duca 


di Savoia, sono la causa ch'esso sig. ministro non a6- 


Alessandria li ‘10 febbraio 1850. 


e soprattutto sempre ! 
ho disapprovato gli eccessi dd perc specie, come la de- : 


dell’ interno! 


i i CE SE et ini 


‘lazione della detta messoria, 
î il Senato, 


i IL presidente da lettura 


per tutte e due le leggi, ovvero al una votazione separata per 
ciascun di esse, pisliano la parola per tenia sola votazione i 
senatori Alfieri e Giulio, e per le due separate, il senatore | 
Defornari, 

Interrogito il Senato, esso si dichiara per una. sola vota- 

gei, onde il presidente da 

tettura dell'unico articolo della seconda legge che viene apr 
provato senza Osservazioni, 

Procedutosi quindi alla votazione segreta per le dre leggi, 
esse sono adottate con 45 voti contro 5. RES 

Il ministro di querra è marina presenta un progelto È 
di lesse relativo alla consulta sanitaria marittima di Cagliari, 

Il suardasigilli, che ancora non era presente quando in 


partigiano di governo forte ed energico, che sa conte- ! principio della seduta si diede lettura della memoria relativa | 


ai giudici di mandamento, dice, come avvertito della presen: 
creda suo dovere di assicurare 
che rispetto ai gitdivi e segretarii di mandamento | 
egli sta preparando un progetto di generale e definitivo ordi- 
namento, il quale comprenderà mon solo la parte orzanica, 
ima anche tutto ciò che. si mavucne agli stipendi ed alle 
gradazioni. 

Venendo, secondo l'ordine dui giorno, la relazione e discus- | 


sione del progetto di legge ela al consiglio superiore | 
‘ dell'ammiragliato, il senatore Giacinto Di Collegno, relatore, 


da lettura «lel rapporto della commissione, nel quale si con- 
chiudé per là semplice adozione del progetto di legge, 


diporto la discussione generale; ma non ehiedendosi da aleuno | 


i la parola, egli passa alla lettura dei singoli articoli, che ven-d 


gono approvati Lutti e 
I  Procedutosi alla votazione segreta, ta legge è è adottata con 
di 54 votì contro ]. 


e due senza saleun'ossenvazione. 


Avendo quindi il senatore Pailone accennato alla necessità 


t che la commissione nominata per la revisione.del regolamento | 
È del Senato, venga lelinilivamente costituita onde possa dare 


È 
È 
i 
| 
É 


principio ai suoi lavori, il presidente invita il senatore De la 
Charriere 


primo uffizio, e quindi come presidente provvisorio, a volerla $ 
Gonvecare per la sua definitiva costituzione, 
“b'adunanza è sciolta alle 4 12, 


fn ima RIE Rei 
Tree = RE REESE SN 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta.del 43 febbraio. 
Presidenza del cav. Pinetti. 


Verificazione di poteri. Discussione è votazione sulla presa 
in considerazione della proposta Barbier. Interpellanza | 


Jacquemoud Antonio a ministro dell'interno. Relazioni | ! rinunziato. per tornare mella patria, 


sulle petizioni. | 
La seduta è aperta a ora 1 e min. 40. 
E letto ed'apprevato il verbale della tornata precedente. 


SIETE tit pere mie RENDI me. 


Î anche la Camera ne ha dato l'esempio ; anche.i tribuna 
| possono adottare una formola dubitativa. La Camera poi, | 


Colla risponde alle osservazioni fatte dai sena< 


dell'intero. progetto, e dièhiara 


: onorifLHi: 


come menbro di essa commissione nominato dal i 


; sfino la Camera @ l'onorevole signor Bunico. 
i signor Avigdor era console di Prussia, in tal qualità gli d 
sci di far conferire quel suo, impiego al figlio di lui che 


e n ni e Tia AI gi if mr PRE è lesioni Ra o e ii ceo ae o ge 


Si dà lettura del sunto delle ivi Due sono CA c 


«l'urgenza. 


mu "appatdente si annunzia vari doni di pere tattr alla Ca 


| strade orrore, delle ia si sa la distribuzione, 


Sono riferite e approvate le seguenti elezioni: 
(Collegio di Ozieri — avv. Pietri. 
: di Valenza — UVY, Sinea, e. 
Si riferisce la elezione del collegio di Sanfront i ia pere 
i dello stesso avv. Sineo. A 
Mollard relatore porta le conclusioni. dell uffizio per | 
panta trattasi di stabilire la massima , non: i della” elez Tî 


| a uc che non porla PR go, 


sando non poter attribuire quei voti. dubbi ad ale 
dato, rimarcava come in tal modo niuno si avesse. da 
ranza prescritta dalla legge elettorale. 3 
Cornero sostiene la validità della elezione, trattando 
il candidato è4a sufficienza indicato in quelle, schede | 


‘erronea or tografia dì vocuto Sineo, 


Relalore insiste perchè non sia vio dl'atticolo 90 del 


| legge elettorale. 


Jucquier Appogg gia Cornero, citando un Maat antece 


‘della precedente legislatura , che. ammise, deputato: 3 


simile il gen. Lamarmora. 
Uornero. Vocato Sinco è lo ‘stesso ‘che: SRCLE sim 


| quando la Camera può giudicarne non ha, pisoguo di riferi 
al giudizio locale. | 


Relatore. La Camera non ha elementi a giudicare , i È) 
legittimi competitori. 
L'articolo 92 della legge eleîtorale dice; lroe l'uffizio pra 


ielama i due deputati che hanno duienuti più. voti. Qui l'ufli i 
«zio non proclamò alcuno, e la Camera non può Supplice ch 


giudizio locale, che la legge ha voluto. 

Pescatore. L'uflizio elettorale pronunziò il suo giu: tizio] 
lorchè disse che teneva come dubbi i 17 voti; non è quelli 
certamente un giudizio” decisivo; ma de. assemblee palitich 


L 


giudizio dell'ufficio locale, porta quelle riforme che so 


i facoltà di un magistrato l'appello; e facendo quello ché DA 


dlovea fsre in prima istanza, se trova che non vi era ragion 
di dubitare , dichiara valida ta elezione, e proclama essa W 
deputato. Mi uniformo ua alle conclusioni del signo) 
Jacquier. 

Tecchio domanda che sia a lettura delle conclusioni del 
l'uffizio elettorale. i 

Relatore legge il verbale, nel quale sì nota, cche lu 
elettorale non proclamò alcun deputato, poichè ritenne 
nessun deputato ‘avesse oltenulo una maggioranza ine 


! stabile, la quale forse si potrebbe attribuire ad alcuno. 


Ùi 


essi, risolvendo la quistione dei 17 voti. 
Pescatore domanda la parola per un fatto personale 
relatore ha detto che l'uffizio CENA pronunzia come‘ 


Presidente Questo non è fatto cane 


e quindi ox 


siedo x ufficio PIELICOnie SIR che vi fosse. fn bi 


mera Li elementi per gi il. come pensa nu È 
elementi sono i biglietti dubhi che furono trasmes 
Giannone sostiene la validità della elezione, 000 
Jacquemoud dott. Appoggia le conclasioni della 1 
sione, poiché il collegio‘eletterale, non la Camera fa 
tati, La Camera non'è competente a risolvere le quistioi 
intelligenza a darsi ai bollettini. Il volgo pronnuzia: nia Ri 
scrive come pronunzia; la località deve, giudicare in quisti 
di linguistica, Nell esempio «della elezione Lamarmora it 


i dal deputato Jacquier ciascuno potè aequietarsi, poichi | 


quistione mon fece nascere alcun. disaccordo; nella Camé 
che. conosceva la. pronunzia e I° ‘ortografia ore i 
bistgnA nimettersene al ediz: della slessa local:tà di Sul | 
front... | i 
datiatde insiste pane sue conclusioni sospensivo e ne 
‘invio delle schede agli uftizi della Camera. 
«Parlano il sig. Uarquet perla nullità, ei signori relatof 
{ Cornero,. Jacquier, ciascuno nel suo sense. 3 
È rigetlata la conclusione. ‘sospensiva Jacquier. | È 
La Camera quindi rigetta le conclusioni dell’ ufizioni e 
‘chiara valida la Lezione. Ep ER] 
CÈ riferita la elezione del collegio di Gavi in di 
‘conte Enrico Avigdor. va 
| Bunico. Domanio se Fuffizio. si è informato, se il sigd 
ito Avigdor sia veramente ‘conte (udite); e quante va 
quel titolo le sia stato conferity da estera potenza, se è sti 
‘riconosciuto dal Re. In caso diverso alla elezione osterelil 
l'articolo 80 dello Statuto, se: Avigilor aceettando quel Lita 
‘senza il sovrano beneplacito avesse Lia la qualità. di di 
tadina piemontese. «Di 
Relatore. Tutti i verbali lo qualificano di conte, soci 
il candidato sia conosciuto con quel titolo. Se legalmef 
non polesse usarne non però sarebbe nulla la ètezione. | — 
Bunico domanda chela Camera sospenda l'esame finché 
conosca se il eandidato abbia quel ‘Utolo e donile gli pi 
venga, e si risolva al bisogno la quistione da lui propo stai 
Boncompagni, La Camera non deve fermarsi a questo. 
Essa non-ha aleun argomento per eredere che quel i 
| estero, enon potrebbe infliggere una pena che nessun 
ha pronunziato. Sar aio 
Cavallini cita gli articoli 54 e 55 ilelle leggi civili, è ed 
mostra che non provyvedono al easo dell’ accelli I one di fi 
pareggiano bensi chi riceve funzi o illcieri 
colui che accetta la naturalizzazione straniera. senza il col 


i senso el proprio governo. Opina per Ja validità della elezioi Ùi 


Bunico. Dopo questa spiegazione non insisterebhe, se n 


| venisse di sentire in questo momento che lo Avigdor, Li 


tempo istesso c DOSoE di una peleosa straniera, senza. 


autorizzazione, bi 


Cavour. Credo poter dare degli. santi che sod 
TE padred 


tora lo esercita, di nome Giulio fratello del candidato È î 
rico. ll titolo di conte gli fu conferito da qualehe pole 
‘che non avéa altro mezzo di rimunerare i servizi da Imi fi 
| dutile come banchiere (#larilé generale). Ultimamente 
fatto uno stabilimento di commercio in Londra, al qualti 


Bunico si i dichiara soddisfatto e quindi rilira Ja sua 
zione, Ti 
La Camera approva la elezione del deputato Avigdor. i 


fs 











a 


Brofferio annumzia al ministro dell'interno e a quello della Veneto si dovrà effettuare quanto prima in base alle 


pubblica istruzione presenti, che domani interpellerà il mi- 
nistro della giustizia sugli arcivescovi e vescovi di Piemonte, 
e principalmente su quello di Saluzzo, Prega i colleghi di lui 
dicompiacersi informarrelo, poichè quel ministro non tro- 
Vasi presente, 


Si riferisce la elezione di Voghera. — Pezzani. 

Mellana propone la nullità contro le eonelusioni dell'uf- 
fizio, perchè due. mandamenti, lungi dal'evstituirsi ‘in sepa- 
rule, sezioni di collegio elettorale, 
vatarono: insieme, 

‘Ministro dell'interno. La legge. nulla ha innovato; Jo dice 
O Capressamente nell'articolo ultimo. Non si poteva staccare 
| dal collegio un mandamento che non comprendeva 40 elet 
tori, limite imposto dalla legge invocata. 

Mellana. Se il mandamento non comprendeva 40) elettori, 
bisegnava, secondo lanuova legge, un decreto reale per te- 
nerly unito al capo-luogo del collegio. La muova regola è, 
rhe ogni mandamente forma una sezione di collegio, 
Valerio L. appoggia Mellana. " 

i Ministro. La legge, dice ehe ogni mandamento sarà una 
sezione elettorale, ma sempreché non conti meno di 40) elet- 
| fort. Non verificatasi quella condizione, la regola non è ap- 


secondo l'ultima legge 


| 


fiche funzioni di giudice coloro, che tendevano colla. 


opera e colla parola d'infrancere violentemente il le- |. _4-. RR IE 1 
P pa 5 ‘{ gliorare le abitazioni dei 


plicabile, e il decreto reate non è necessario quando non si | 


deve fare novità, aggregando il mandamento ad altra calle. 
g'o più vicino, e distaceandolo da quello di cui faceva parte. 
- Dicono poche parole nel senso Mellana i deputati Valerio 


L., Depretis e Viora. — Parla brevemente ancora il ministro | 


di: & il deputato Panza di S. Martino. Da ambe le parli si ripe- 
tono le stesse case. 
La Camera approva l'elezione. 
E quindi riferita e approvata l'elezione Sulis del primo col- 
| WU Legio di Sassari. | 


massime stabilite dalla costituzione dell’impero, della 
piena separazione ‘del potere giudiziale dall’ ammini- 
strativo, della procedura pubblica e vocale, e della it- 
removibilità dei giudici. Mr 
A ciò si rende.pria di tutto indispensabile che dl 


personale g'udiziario venga depurato coll’ allontanare 


quegl’individui, ì quali parteciparono più o meno nei 
movimenti rivoluzionari degli anni 1848 e 1849, ed ì 


quali demeritarono quindi:la fiducia del; governo le-. 
gittimo, come pure di quella parte del popolo che at- j 
tende.il ricupero dell’ordine pubblico, sì profondamente 
scosso, ed i vantaggi della. pace dallo stretto legame | 
con la monarchia uuita, e daile istituzioni concesse a | 
tutte le provincie della corona colla costituzione di sua 


maesia l’imperatore. 


game del regno Lombardo-Veneto coll’impero, dimo- 


strandosi a tale scopo ostili in ogni occasione al go-. 
verno legittimo, è pure richiesto dalla: giustizia, che 
non venga condannato alcuno senza essere sentito, e 


che venga somministrata ad ognuno l’ opportunità di 
giustificarsi, n 

Ne sorge la conseguenza, che gl’ impiegati giud'zia- 
rii;j a di cuì carico esiste la taccia di una condotta 


è 


i contraria alla legge durante 1 epoca. suinmentovata, 
| debbano venire assoggettati ad una indagine prima 


Nun vi essendo relazioni di commissioni, è all'ordine del 


giorno la presa in considerazione della proposta Barbier. 


del generale Bès, inviandosi la proposta Barbier per la parte 
che concerne la classificazione fra le strade reali, al mini 
stero per la commissione apposita; e per la parte dei sussi- 
di, alla commissione del bitancio, come fu fatto per la pro- 
posta Valerio e Polliotti, e per quella del deputato Lonaraz. 
Propone che la Camera in conformità di quei precedenti, 
mdottanito la regola d'inviare al ministro conla proposta Bar- 
bler Lutte quelle chele saranno fatte di simil natura, e delle 
quali gli uflizi avranno autorizzata la lettura, passi all'ordine 
del giorno. E 

Riva combatte Michelini. Trattasi di mero sussidio non di 
classificazione; la strada porterà il carattere di provinciale. 
ce Bes appoggia l'ordine del giorno Michelini; per la parte 
‘del sussidio propone il rinvio puro e semplice alla commis- 
{stone del bilancio. PIT 
(Tr Demaria. L’insistenza del deputato Barbier deve persua- 


ui clinabile. Vota per la presa in considerazione. 

Quaglia (legge una memoria). Con gli esempi delle muta- 
zioni avvenute in meglio nel Vallese dopo l'apertura della 
strada del Sempione, spera che la strada di Aosta guarirà 
quella contrada dal cretinismo. 

Bi Ministro degli affari esteri legge due regi deereti, coi 


IL) ne dei hilanci delle finanze e degli affari esteri. 


Michelini dumanda che sia applicato l'ordine del giorno | 


che sia deciso definitivamente sulla loro conserva 
zione nell'impiego, ovvero sopra un diversd loro ‘trat- 
tamento, Re 

Fu perciò, che l’eccelso I R. ministero della giusii- 


zia, con rispettato dispaccio 17 gennaio 1850, N. 2539, 


ha determinato d’instituire una commissione apposita 
in Verona, presteduta dal sottoscritto, alla quale in- 


| cumberà di assumere la giustificazione degl’ impiegati 


giudiziari, cui fossero da applicarsi le norme in appresso 
tracciate, di praticare rilievi opportuni, e di rassegnarne 
il risultato al prelodato ministero. 

Per un rnguardo di equità. vengono dispensati dal 
produrre una giustificazione quegl’impiegati giudiziari, 


| a di cuì carico non milita che la circostanza Uli avere 
| continuato a prestare sotto il governo rivoluzionario il 
i loro servigio nel ramo giudiziario. ‘ 


AI opposto dovranno insinuarsi presso la commis- 


| sione all’effetto di giustificarsi della loro condotta tutti 


dere la Camera che si tratta di una necessità urgente , inde- | 


i furono conservati in impiego; 


pa quali si destinano alla Camera commissari per Ja discussio- | 


LR Burbier sostenendo la sua proposta, nota come la daman- | 


portunità, Ja presa in. considerazione, 

i; Carquet è per l'ordine def giorno Michelini, 

| Posto ai voti il detto ordine del giorno diviso in due parti, 
quella che concerne l'invio al ministro per laselassificazione, 


è aduttato. 
SERI Juequemoud Antonio dott. manifesta al ministro dell'in- 


per rispondere, debba provvedersi di documenti e di notizie; 


|. dere.L'intendente della provineia di Annecy ha commesso una 
(mera invasione delle attribuzioni del consiglio comunale di 
Taloire:. 

Mi accorgo dal segno negativo del ministro, che non è in- 





| giorno in cui. potrò rispondere. 


(0. Leruo l'argomento della sua interpellanza, convinte che questi 


(| @epperò si eompiacerà designare il giorno in cui possa rispon- | 


da di un sussidio nulla tra di comune con Ja classificazione | 
delle strade, per ta quale.la Ciinera dia adottato come. re- | 
gola l'ordine del giorno proposto in gennaio dal generale Bés. | 

Riva appoggia nuovamente con le ragioni ripetute di op» | 


quegli impiegati giudiziari: 
1. I quali ottennero il primo loro impiego dal go- 
verno rivoluzionario, e che sinora solo provvisoriamente 


2.1 quali abbandonarono i loro posti all’avanzarsi 
delle truppe imperiali : 

3, I quali essendo iinpiegati in Verona e Mantova, 
entro il raggio difeso dalle stesse fortezze, oppure in 
altro luogo dalle I. R. truppe rioccupato, lasciarono 
senza. permesso, 1 loro, posti in ‘abbaudono, ovvero .ol- 
trepassarono l’ottenuto permesso, od anzi in lungo di 
furvi ritorno, presero seryigio in altro paese sotto il 
governo rivoluzionario; 

4. Y quali gia prima dello scoppio del movimento 
rivoluzionario comparteciparono nel prepararlo, ovvero 


| allo scoppio o posteriormente. allo stesso ne furono at- 


e l'altra l'invio alla commissione del: bilancio pei sussidii, 


tivi promotori, o praticarone atti di ostilità contro ;l 
governo, austriaco , si segnalarono quali stromenti del 


| governo rivoluzionario , quali conduttori, capi od ora- 


tori nelle assemblee nazionali, od imbrandirono le armi 


| contro le truppe imperiali. 


Gli impiegati della 1, 2 e 3 categoria, sempreché 


dovranno alla più lunga entro due mesi dalla pre- 
sente pubblicazione insinuarsi presso la commissione, 
presentando in iscritto la. loro giustificazione intorno 
alla loro condotta, sotto comminatoria della loro di- 
missione, 

Gli impiegati della 4 categoria verranno diffidatì a 
giustificarsi dalla stessa. commissione, oppure verra 


i loro insinuato di ciò fare dalla presidenza da cui di- 


| pendono. 


Queste prescrizioni non si applicano tuttavia a quegli 


| impiegati giudiziari, al conto dei quali ebbe già luogo 


i da parte del senato Lombardo-Veneto, della I. KR. corte 
i suprema di giustizia una pertrattazione ed una deci- 


sione, in dipendenza . alla quale vennero o definitiva- 
mente confermati nel servizio o licenziati. Se per altro 


| emergessero a carico d’impiegati conservati delle nuove 
| circostanze, specialmente aggravanti, e non prima co- 


î | formato di questo affare, Il consiglio scelse un notnio come 
i: segretario del comune. ll domani l'intendente generale an- | 
Di nullò d'uffizio quell'elezione. Il consiglio tornà a nominare | 
RG nuovamente il suo candidato; l'intendente annullò ancora, e | 
pie volle imporre al comune un segretario da Ini nominato. Di 
| qui un conflitto tra il potere municipale e l'autorità prefet- 
Fi . torale, che ha paralizzato quell'amministrazione. Comprendo | 
(°° cheilministro non può rispondermi in questo. momento ; | 
Lo | domando quanilo potrà, se forse mercoledi prossimo ? 
|» Ministro dell'interno. Ignoro che precedenti vi siano al | 
n ministero ; può darsi che niuno abbia reclamato al governo; 
o in tal caso bisognerà cercare informazioni, e serivere all'in- 
(°° »°’tendente. Non so che documenti vi siano al ministero; e 
(LL. quindi mi riservo d’indicare subito al sig. Jacquemoul il 


L'ordine del giorno reca quindi relazioni sulle petizioni. 
Sono adottate le conelusioni degli uffizi. 


Soltanto: una petizione, con la quale si reclama contro la 


poste; ;ilà oceasione ail aleune osservazioni de' deputati Va- 
lerio. e Jacquemond dott. 3; 
pu Il ministro dell'interno assicura X che se questo avviene 








‘simo da ogni idea di così indegna pratica. 


petizione al ministro degli esteri; esprimono. il voto.che si 
faccia ricerca accurata dei vivlatori, e si puniscano. 


dine del giorno; ordina invece lo invio al ministro. 
“| costalazione degli assenti col doppio appello nominale. 


(venerdì 45 reca: |. Verificazione di poteri. 2. Relazioni di 
(‘commissioni se ve ne siano. 5. Interpellazione Broflerio al 
(0 ministro di giustizia sui vescovi e arcivescovi. 
"0 ‘Are Be min. 15 pom. è levata la seduta, 
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‘Domani non vi è seduta pubblica. L'ordine del giorno per | 


| nosciute, in allora sarebbe dovere della commissione 


violazione del secreto delle lettere, che dicesi avvenire alle | 
“non è certamente consentito dal governo , il quale è alienis- | 
I due deputati insistono perchè la Camera mandi: quella | 


La Camera non adotta le conclusioni dell'ufbizio per l'or- | 


(0 Alle 5 pom. la Camera non è più in numero, Si passa alla. 


di procedere pure contro di essi nel modo prein- 
dicato.. 
Quegli impiegati di qualunque delle dette categorie, 


i quali per una determinazione dell’IL. RK, senato Lom- ; 
i bardo-Veneto, sono sospesi dall’ impiego, dovranno : 


IL RISORGIMENTO 
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Firenze, 10. febbraio, — Leggiamo. nel Nazionale : 
\ Uon sua requisitoria del dì 8 febbraio il regio pro- 
(curatore generale alla corte regia di Firenze ha pro- 
penale contro il direttore responsabile 


4 del giornale il Nazionale per delitto di stampa quali- 
j ficato di offese alla religione dello Stato, nel quale si 

asserisce incorso per gli articoli contenuti nel numero | 
18 anno H del Nazionale x là dove si dava contezza | 


dell’ iclica di P. dr . - d- È 3 
enciclica di Pio IX, e per una corrispondenza di { il governo russo aveva comunicato all’ambasciatore 


{ turco, che la Russia non insisteva pù sull’estradizione 


Roma relativa a inons, Gazola. 
H dibattimento è fissato al 20 correbte. 
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ESTENO. 
INGHILTERRA. — Cumera dvi comuni, seduta del”) 


i febbraio, 


Se importa che non vengano conservati nelle onori- : 


rando giusta il sentimento universale della nazione 
manifestatosi in quell’occasione, deliberò di dar al sul- 
tano quell’aiuto che chiedeva. Si fecero rappresentan- 
ze ai governi austriaco e russo, in cui si spiegavano 1 
motivi per cui il sultano non era tenuto a secondare le 


| domande che gli venivano fatte, 


È tuttavia giustizia l'osservare., che il giorno prima 
che le nostre rappresentanze giungessero a Pietroborgo 


| dei Polacchi, ma si contentava dell'espulsione. 


A hi * % & di ® @ 
Ne segui poi una pratica sui diversi modi con cui 


j questa deveva aver luogo, e si finì con un assestamento 


ber cui la Turchia, in virtà della convenzione, consen- 
tiva ad espellere dal suo territorio i Polacchi, Quanto 


Lai sudditi austriaci, il governo turco si obblizò di allon- 


Il signor Poulett Scrope sostiene, che bisogna nell’in- 


bip gi i a È ql . " * ij È h| PI * 
teresse dell’igiene, della ‘morale e della economia, mi- 


poveri. Propone. pertanto di 
esentuare nelle campagne dalle tasse tutte quelle case 


i(che non pagano 5 lire sterline d'affitto, nelle pic- 


i 
| 


ciole città 7, o 8 sterline, e nelle grandi città 10 lire 
sterline, 


Pi signori Stafford, George, Grey e Staney combatto- 
no la mozione, 


Il signor Poulett Serope. Non mi meraviglio dell’op- | 


posizione che si fu alla inia mozione, mentre la guerra | 
alle capanne, sembra essere adesso la parola d’ordine 
del’ paese. 

Il signor Vernon Smith. lo non posso lasciar passare 
queste parole: non si è mai mostrata più simpatia per 
le capanne come adesso, e se il buon senso della Ca- 
mera rigetta la mozione, gli è perchè, in ultima ana- 
lisi, cagionerebbe del pregiudizio ai poveri. 

Il signor Poulcit Scrope ritira la mozione. 3 

Lord Dudliy Stuart chiede la conoscenza delle copie 
o degli estratti delle corrispondenze tra il governo in- 
glese e Je ambasciate a Costantimopoli, a Pietroburgo, 
eda Vienna a proposito delle domande della Russia 


puti affatto all'oscuro di quanto si passò nell'Ungheria, 
vinta dalla forza brutale della Russia, in Opposizione | 
ad ogni idea di dritto e d’onore. Quell’intervento della | 
Russia è una vera violazione dei diritti delle genti, e 
posso dirlo senza aver a temere: d’ essere tacciato di 


non posso vedere senza gelosia, nè senza tema che il 
colosso russo prenda proporzioni tanto enormi , che 
nel'caso in cui non si ponesse ostacolo alla sua inva- 
sione, finirebbe per istabilire un dominio universale: 
la Russia vi ‘aspira. Il governo inglese le ha tenuto 
testa in Oriente, ma la squadra inglese avrebbe potuto 
fare più che non ha fatto ai Dardanelli. Io prego il 
nobile lord Palmerston di dare alla Camera tutte le 
nforinazioni possibili intorno a questo importante av- 
yemmento, i 

La mozione di lord Dudley Stuart viene appoggiata 
dal sig. Anstey, 


ima è 


tanarli, non imprigionarli, come disse il mio nobile 
ainico, e di tenerli per qualche , tempo sotto. sorve- 
veglianza, Le relazioni diplomatiche fra la Turchia e la 
Russia furono quiudi ristabilite, Fra la Turchia e VAu- 
stria non ancora, ma è da credere che lo «saranno fra 
breve. La Francia e FI ghilterra operarono, in «i difficile 
pratica, sempre d'accordo, e il sig. Stratford Cinning 
si comportò con molta discrezione e l'abilità. Il mio no- 
bile siuico non si nostra miolto soddisfatto del risulta- 
uiento. 


Se la cosà fosse dipenduta affitto dal governo avrebbe 
avuto un esito diverso, ma verano convenzioni da 
osservare, cose promesse da attenere sp @ noi non 


AVretmino potuto incalzare il governo iurco a mettersi 
senza necessità nel caso di un’ostilità co’ suoi due po» 


tenti vicini, L’assestamento ch'ebbe luogo e il migliore 


attese le circostanze, 


Nessuno de’ rifuggiti fa consegnato. I Polacchi sono 
liberi di nerarsi in altre parti. a’ Euro)a, dove trove+ 


rannosi in istato di libertà intera, e spero che gli Ua- 
| garesi, moinentaneamente ritenuti sul territorio turco, 


| non vi saranno tenuti per molto tempo. Ia ogni caso, 


i e dell'Austria per ]' estradizione dei rifuggiti Polacch', | 
Ungaresi ed Italiani: Ja Camera ed il paese furono te- | 


sono certo che il. governo turco, secondo i suoi sensi 
generosi ed il conto che fa dei doveri d’ospitalità , 
veglierà arciocchè que’ rifuggiti, durante il loro soggio no 
sul suo territorio, vengano trattati coi riguardi dovuti 
al loro infortunio ed alle loro qualità eminenti. Spero, 
terminando, che il imio nobile amico (lord D. Stuart ) 
aggradirà la mia offerta e mi permetterà di scegliere 


{ tra le carte richieste. La Camera comprenderà che io 
“ n ii | 
russofobia : io non isono russo-fobo : io sono inglese e 


| posso avere delle potenti ragioni per non acconsentire 


Palmerston assicuro il preopinante che darà sull’af- | 


fare in quistione tutti i ragguagli conciliabili colì inte- | 


resse pubblico: ma spera, che nella gran quantità di | 
documenti relativi, gli si lascierà scegliere quelli che | 
potranno indicare quale sia stata la condotta tenuta 
dal governo , senza però dare le comunicazioni confi- 


'Mienziali fra esso e i ministri all’estero, o fra esso e i 


È 
î 
ì 
! 
: 
I 


Pag i gt a E i I E ILS e 


= Suit ak ATA 


mag srt e ea iaia i La ia 


! ministri degli altri Stati. i 


‘Riguardo alla guerra d'Ungheria, dice, già ebbi nell: 


| ì ii 7 è La “i gassata sessione occasione di manifestare le mie idee. 
non venissero già prima specialmente interpellati , ! passat 


I sentimenti che su questo punto ha la gran mag- 
gioranza della. nazione. inglese fanno molto onore al 
nostro paese, Ma in una materia in che | Inghilterra 
rion ha direttamente diritto d’ intervenire, l’uffizio del | 
governo debbe necessariamente essere limitato , più 
forse che non sarebbe consentaneo ai desiderii della 
nazione. 

Quanto ai principati di Moldavia e Valacchia, îl mio 
nobile amico ed io abbiamo. già discussa insieme la | 
quistione. Sa la Camera che la Russia non!si comporta 
ivi come si suole da uno Stato relativamente a pro- 
vince appartenenti ad altro Stato. Nell'anno scorso si 


‘conchiuse una specie di convenzione fra la Turchia € | 
‘la Russia, per.cui statuivasi, ch un certo lass 
a Russia, p tatuivasi, che dopo erto lasso 


le forze di quelle due potenze sarebbero ridotte a 10 | 
mila uomini. La Turchia osservò il patto, la Russia no. 

Credo il governo russo lo farà tra breve, mia forse 
questa non è | opinione del mio nobile amico, Posso 
solo dire che l'ambasciatore turco recentemente in- 
viato ‘a Pietroburgo fu ‘assicurato che le forze russe 


‘ verrebbero fra poco ridotte a 10 mila uomini, Certo 


anche senza diffida nel’ termine prefisso di due mesi, ' 
| insinuarsi presso la commissione, onde giustificarsi della . 


loro condotta; mentre altrimenti sarebbero considerati 
er defiuitivamente dimessi. 
nehe eli avvocati e notai, che sono sospesi per di- 
È 3 p p 
sposizione dell’. R. senato Lombardo-Veneto, oppure 
di una IL R. autorità militare, a motivo dell’arbitrario 


abbandono del loro posto all’ àvanzarsi. delle truppe : dizione dei loro sudditi, fondandosi sul trattato. di | 


{ imperiali, o per ‘altra taccia contro la loro condotta Kaimardji, quanto alla Russia e il trattato di Belgrado 


l’obbligo imposto a quei principati di provvedere a un 
sl'forte numero di truppe , debbe aver costato loro 
enormi sacrifizii e privazioni. ! 

Intorno a ciò che riguarda i rifugiati, non avrei 


‘ molto a dire che non sia noto al pubblico; Arrecherò 


‘i documenti che mostrino quale sia stata la condotta | 


: del governo. Sì sa che finita la guerra d’ Ungheria , 
| molti Ungari, Polacchi, e alcuni Italiani ripararono in 
| Turchia. I governi austriaco e russo chiesero |’ estra- 


politica, dovranno insinuarsi presso la commissione nel 


| termine prefisso di due mesi per giustificre il loro con- 
| tegno, sotto comminatoria di venire altrimenti esclusi 
i definitivamente dall’esercizio dell’avvocatura e del no-. 


fn 
| 


î 


| 
; 


i i tariato. 


E DIVERSE | 


| applicate le norme fissate per. gl’ impiegati giudiziari. | 


A riguardo degli altri avvocati e-notai devono venir 


quanto all’ Austria. I sultano fedele al sentimento di 


ospitalità molto vivo in Oriente, e vedendo che la con- 


i] i, 14 ® "a iL) Li 4 " ® 
: venzione di Kaimardji gli lasciava un’ alternativa, ri- | di 
î i | come fu proposto sovente, a creare una banca gene- 


3 : SATRIANI È "YI Late Vin liato al governo 
‘ tolse dì bandire dal suo territorio i Polacchi. La con- | rale collocata allato al g ; 


cusò «di accondiscendere alla richiesta della Russia, e 


: venzione idi Belgrado poi non racchiudeva !’ obbliga- 


Tanto si deduce a pubblica notizia per direzione de- ‘ 
gli interessati, in conformità agli ordini dell’eccelso mi- i | 
i mande. fatte dall’ Austria. e dalla Russia a Costanti - 
nopoli erano tali da eccitar lo sgomento in caso di | 


nistero della giustizia. 
Verona, 8 febbraio 1850, 
De Rosen, m. p. 
I. Ri. cons. aulico, e preside della commis. 
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zione di consegnare gli Austriaci che avrebbero potuto | 


capitar nel territorio turco, Il sultano era dunque col- 


l’Austria più libero ancora che colla Russia. Le do- 


Francia, potenze amiche. Il governo di S. M. adope- | 


| pero, 


i lasciasse una vera carta-monet 


alia domanda delle carte nella sua integrità, 


FRANCIA. — Relazione del sig. Thiers sull'assistenza 
e previdenza pubblica. (F. Risorg. I. 657). 


Queste obiezioni non sono le sole. E' sarebbe me - 
stieri fare alla nostra legislazione cambiamenti notevoli 
e d’una estrema gravità. E' bisognerebbe , in ispecie, 
decidere chie le vedove e gli orfani non saranno più 
protetti dalla legge contro la Joro ignoranza, contro la 
loro incapacità di difendersi, contro la incuria d'un tu- 
tore ; e che i loro diritti non prevarranno che consa - 
crati da un’ipoteca, intanto che oggi l’ipoteca legale 
delle donne e dei minorenni ha valore in tutti 1 casi, 
iscritta o no ch’essa sia. Sono queste nobili solleci- 
tudini della legge chie sarebbe cosa dolorosa abolire in 
vista d’un buon esito, che non è, purtroppo, che pro- 
blematico, 

In ogni caso egli è ben certo che con un tale st- 
stema non si riuscirebbe a fur scendere i capitali fino 
ai nostri piccoli coltivatori, neli’istesso modo che con 
gli stabilimenti di credito industriale recentemente 
imaginati non si otterrebbe di far partecipare ai capi- 
tali la universalità degli operai. Il solo effetto che se 
ne trarrebbe consisterebbe a far pagare un poco meno 
alla proprietà grande e mezzana i capitali ch’essa toglie 
in prestito; e per questo successo d'una utilità limitata 
e d'una verisimiglianza dubbievole, sarebbe uopo fare 
alla nostra legislazione cambiamenti di cui avremmo a 
dolerci. La questione riducesi adunque ai seguenti ter- 


| mini: 


Nulla o quasi nulla pel popolo delle campagne; 

Successo incerto; 

Gravi cambiamenti alla nostra legislazione. 

È questo un motivo bastevole perchè si abbia a di- 
sapprovare un tale sperimento? La vostra commissione 
nol dice, solo essa dichiara che poca è la sua fiducia 
in essa, e che, in qualunque caso ella. lo subordina 
alla decisione che prenderanno giureconsulti compe- 
tenti, intorno ai cambiamenti da farsi alla nostra legt- 
slazione ipotecaria. 

Non abbiamo bisogno d’aggiungere che se, rispetto 
a questa imitazione degli stabilimenti alemanni, stabi- 
limentì limitati, circoscritti dai termini di ciascheduna 
provincia, e formati da proprietarii associati fra loro , 
stabilimenti che non dipendono punto dallo Stato, che 


I sì amministrano da sé stessi, che non tolgono in pre- 
stito che somme inodiche, che non prestano cotai 


somme che sopra immobili determinati, d’un valore 
doppio del prestito, e con privilegio di prima ipoteca; 
stabilimenti, infine, che non emettono cambiali, e che 
non. possono quindi dar luogo ad emission di car- 
ta-moneta: non abbiamo bisogno d’aggiuagere ( di- 
ciamo) che se la commissione non disapprova stabili- 
menti. costituiti in cotal modo, ella disapproverebbe 
assolutamente, e con la più grande energia, quel 
vasto. sistema di carta-moneta , che consisterebbe, 
la quale non avesse 
riguardo. all’interesse privato e locale, e che ri- 
a a tutti 1 proprietaril 


aleun 


che volessero togliere in prestito da esso lei. 

Ciò sarebbe una imitazione degli assegnati, senza pur 
la scusa dei bisogni pubblici: sarebbe una riproduzione 
più assurda, pù iniqua, e più disastrosa della canta 
moneta di quante ne furono inventate fin qui. L'As- 
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ne tenemmo discorso che per infliggerle nuovamente la 
riprovazione che merita. 

Così, come lo si vede, non dipende punto dalla vo- 
lontà del governo, che il credito sia alla portata di 


tutti gli operai o di tutti gli agricoltori, quantunque | 


buone istituzioni finanziarie possano migliorare, a poco 


» c- » 11 $ 
a poco, la tassa dell’ interesse. La prosperita generale 
di tutte le classi, prodotta dall’ ordine, da buone fi- | 
nanze e da un saggio governo, cotale prosperità fu e { 
sarà sempre il miglior mezzo per assicurare il credito | 


dello Stato e quello degli individui. 
Avvi un altro mezzo per estendere il credito; mezzo 
che fu immaginato ‘ai nostri giorni, ma che, a nostro 


parlare della associazioni operaie. A giudicare del loro 
pregio, poche parole basteranno. 


associazioni OPERAIE, Fu detto che se non era possi- | 


bile provvedere individualmente di mezzi di credito i, |... { IRNIE i | 
j zioni in Ttalia e una a Parigi, che lo encomiarona di- | 


| stinti scrittori fra cui basta accennare Carlo Promis, 
| saputo da ognuno.in tale materia peritissimo, chel in- | 


alcuni operai, lo si potrebbe forse gli associando fra 
loro, e ché , in tal caso, in luogo di contribuire alla 
fortuna di un padrone, essi farebbero la loro, lavo- 
rando sotto un nome collettivo. Questa invenzione è 
degna di andar del pari con tante altre che vedemmo 


da alcuni anni uscire alla luce, prive di ogni nozione | 


del buon senso e della pratica. 


La prima delle questioni che si offre gli è quella di | 


sapere aqualfonte si attingerebbeil capitale di queste asso- 
ciazioni. Ciò che si chiama il credito, vale a dire lo sconto 
viene accordato a stabilimenti che già esistono, che 


sortirono già un buon successo, mediante la fiducia ispi- | 
rata dalla loro maniera di procedere e di soddisfare | 


ai loro impegni : ed allora, banchieri o banche, scon- 


pel quotidiano andamento dei loro affari. Ma non vi 
ha stabilimento veruno di credito, non vi ha banca 
d’alcuna sorta, che, a meno di follia, possa esistere 
accordando il capitale di fondazione ad intraprese in- 
dustriali. Questo capitale, condannato a perire, ove una 


intrapresa non riesca, dee essere fornito o da un as- } 
sociato nell’accommandita, o da azionari che vogliano 


il più delle volte frustrata. (Continua). 


IZZO sli e n n 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA.—I giornali di Berna 
demolizione delle fortificazioni di Ginevra. Noi crediamo 


degli esperti : 


«’a) Le fortificazioni di Ginevra nel primitivo loro | 


stato, senza aver la forza che un' occhiata superficiale 
potrebbe in sulle prime loro assegnare, sono tuttavia 
d'una grande importanza ; 
-«1. Per coprir Ginevra da un colpo di mano: 
«2. Possono anche offrire una resistenza più seria 


n certi limiti più specialmente indicati nel rapporto. 


« 0), Importa che questa piazza conservi una forza 
sufficiente di resistenza, e, lungi dal diminuirla, sarebbe 


vantaggioso aumentarla colla costruzione sia di forti | 
distaccati, sia di campi trincerati che furono indicati. | 


« c) Mediante queste aggiunte ed un aumento di forze È moso per las rersi Igea: n er | 
p sua versione dell’/liude, che per il suo 


Bardo della Selva nera. 


Ginevra assumerebbe veramente tutta l’ importanza di 
un ridotto per, il corpo incaricato di difenderla, 


« d) Invece di aumentare la forza, questa si diminui- | 


sce mediante le demolizioni intraprese, che non furono 


solamente incominciate ai lavori avanzati éd accessorii, | 
ma eziandio al muro di cinta che già fu aperto in due | 


luoghi. 


«e) Le precitate demolizioni della linea di difesa | 
sembrano, giusta i principii esposti, pregiudicevoli alla | 
difesa eflicace di questa piazza, e quindi anche all’in- 


teresse della Svizzera ». 


— Leggesi nella Svizzera del 6 febbraio : 


« Oggi si sparse a Berna, che il Consiglio federale | 


ha ricevuto questa mattina una nota chiedente l’abo- 


lizione del diritto d'asilo, e che quest’ autorità ha de- | 
ciso di convocar fra breve lFAssemblea federale. Se noi | 
siamo bene informati, questa voce non ha alcun fon- | 
damento, Il Consiglio federale non avrebbe sinora ri- | 
cevuto alcuna simile nota, Le corrispondenze di Parigi È 
del 3 febbraio c’informano d’altronde, che il governo | 
francese non aveva ancor preso alcuna decisione circa | 
alla comunicazione fatta dall'Austria e dalla Prussia. | 


Queste corrispondenze aggiungono altresì, che il mini- 


stero francese non avrebbe accettato che con piuttosto 


grande diffidenza le aperture falte da queste due po- 


tenze, e che proponevasi di chiedere loro delle spie- | 
Gazioni più precise sui loro reclami e circa allo scopo | 


della spedizione che vorrebbero intraprendere contro 
la Svizzera. 

«Quello che è vero, si è che il-ministro d’ Inghil- 
terra presso la Confederazione Svizzera, sir Lyons, ha 
avuto una conferenza col presidente del Consiglio fe- 


rale. Si parlò certamente della grande questione del | 
giorno. Noi crediamo sapere che l’Inghilterra non entra | 
nelle viste dell’Austria e della Prussia. Sembra che le | 


notizie arrivate a Berna circa alla missione di sir Lyons 
riella Svizzera erano inesatte. Ciò risulterebbe chiara- 
mente, per quanto ci si assicura, dalla menzionata con- 
ferenza ». 

L'organo semi-officiale del Consiglio federale, la 
Gazzetta Federale Svizzera, smentisce nei termini i più 
positivi tutte Je voci d’intervento sparse dall'Assemblea 
nazionale e da altri giornali francesi. Noi possiamo af- 
fermare, ella dice: «che le grandi potenze non hanno 


sinora indirizzata alcuna domanda al Consiglio federale, | 


Quindi le persone che si atterriscono per questi articoli 
di giornali, possono essere tranquille.» — Lo stesso foglio 


annunzia che il Consiglio federale ha indirizzato a tutti | 


i ministri esteri accreditati presso la Confederazione 
Svizzera , non che al presidente e vice-presidente del 


Roi * * CI " LI * i 
Consiglio esecutivo di Berna, un invito per un pranzo | 


che avrà luogo 18 corrente all'albergo della Corona. 
NE “ ha invi nani A 
Il generale Dufour ha inviato , dicesi, al presidente 


| Entrati. — Oudart Luigi, francese — Berton, 


IL RISORGIMENTO 


| della repubblica francese, col quale è da ‘gran tempo 
‘in relazioni d’amicizia, una lettera in cui parla estesa- 
mente della questione svizzera, ed assicura che la vit- | 


toria resterà al partito dell'ordine. — Quantunque questa 
notizia sia data da più fogli, pure si ha luogo a dubi- | 
tare della sua esattezza. 


ULTIME NOTIZIE. 


Napori, 5.— (Cart, dello Statuto).— Si aspetta a Por- 
tici, domani o domani l’altro, la nuova dell’imprestito 


I romano. La nuova costituzione municipale e provinciale, 


! che dicesi esser buona, sarà pubblicata il giorno me- 


VARIETA?, 


Diary of an officer of the brigade of Savoy lin the 


i campaign of Lombardy, Bi Gabriel Maximilien Ferrero. 
i Translated bi the comtesse Fanny di Persano. London: 


pio “| Sampson low. 169 fleet street 1850. 
avviso, non merita se ne abbia a fare un maggior. 


i i i Gabriele Ferrero, capitano nel primo resti | 
conto di quelli che testè esaminammo, Intendiamo | al P reggimento della | 


| brigata di Savoia, pubblicò dopo la campagna del 4848 | 
un libro cui intitolò: — Journal d'un officier de la bri. | 
i gade de Savoie sur la campagne de Lombardie. — Valga 


a lode di questo lavoro, che se ne fecero quattro, edi- 


fine lo criticò acerbamente il Cattaneo di Milano, il 
cui biasimo è un elogio alla veracità e ‘all’amor pa- 
trio del Ferrero. Tra le più lusinghiere testimonianze’ 
di stima non gli tornerà certo meno gradito .il vedere 
il suo libro tradotto da una gentile signora; giacché 
sappiamo tutti, che gli antichi paladini amavano foise 
più del plauso delia folla, la corona impartita loro 


| dalla regina del torneo. sà (SEA 
Jia contessa Fanny di Persano, moglie di un distinto È 

| ufficiale superiore della marina sarda, fregiata di non | 
| comuni doti d’ingegno e di bellezza, ha ben compreso 
tando le loro cambiali procurand loro certe agevolezze n uni, to PEC quando volta Me donne tali 
udi forti e severi, Essa ha tradotto nella 


lingua sua nativa, la narrazione’ della guerra. fatta dal | 


i Piemonte perla causa dell’indipendenza italiana, guerra | 


cavalleresca, nella quale l’esercito piemontese diede 
prove egregie di valore, di magnanimità, d’entusiasmo 


| e.di generosità, 

Dal poco che possiamo giudicare, e da quello che | 
cal sentii i per Î I 
correrne i rischi, nella speranza d'un guadagno che resta |. np.ida setpaenoli POSO ea Ners 
| !n questa traduzione ha raggiunto la meta difficile ad 
i DI Ì % ® + A È è È 
| Ottenersi, dell’unire cioè, lo stile semplice. ed elevato 
{ad un tempo, colla proprietà dei vocaboli che tradu- 
I \ I na { cono vivamente l’idea dell’autore; notiamo poi il nobile 
pubblicano vari documenti relativi alla quistione della | e amoroso pensiero di dedicare quella traduzione alla 


| madre sua, e il generoso fine che si è prefissa di stor- | 


opportuno far conoscere le conchiusioni del rapporto { nare così dalle menti 


degli inglesi i pregiudizi che po- 


| trebbero per avventura nutrire contro il Piemonte. Gli 
| inglesi sono in generale troppo colti ed assennati 
| giudicare. di primo impeto, e perciò confidiamo ci 
j avranno reso giustizia; ma se ci fossero ancora gli il- 


lusi, teniamo per ferino che il libro interes Ve- 
>ssante e. ve 


| ridico del dotto ufficiale savoiardo otterrà in Inghil- 
i terra quel successo che ebbe in Italia. 


Conchiudiamo con una preghiera alla gentile tra- 
duttrice: continui essa il nobile arringo letterario; una 


| buona traduzione può dirsi quasi opera originale,;tali 
i lavori non la cedono agli altri in. merito ove siano | 
| bene eseguiti, e il suo lo è. Vincenzo Monti fu più fa- 
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VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 11 febbraio in Torino. 
Acton Riccardo, di Napoli, ingegnere, da Genova, 
Joannon Antonio, di Lione, negoz., da Lione, 
Oudart Luigi, di Francia, negoz, da Alba. 
Devecchi Pietro, di Milano, negoz., da Genova 
Lissenheim Giacomo, di Prussia; id. id. 
Sala Eliseo, di Milano, pittore, da Milano, 
Silva Antonio, di Pizzighettone , ingegnere, id 
T # uo i è ; Î i 
Vanini Giovanni, da Bergamo, ingegnere, id. 
Vanini Carlo; Francesco, di Como, dottore, id. 
Partiti il dì 11 febbraio. 
Gilbert Francesco, di Montpellier, negoz., per Ginevra. 
Lennig Giambattista, di F 
Novi. 


PA 


rancoforte, ingegnere, per 


Kramer Ferdinando, di Milano, possid., per Genova. | 


Arrivati il dì 12 febbraio. 
Sissoeff Giovanni russo, da Parigi, 
Ra » . A " a A sii ® n di 
uch Giovanni di Brema, negoziante, id, 


Lannier Gianmaria di ez i i 
Gianmaria di Venezia, possidente, da Milano, | 


Marix Marco di Besangon, negoziante, 


Partiti il dì 12 febbraio. 
Chapmann Guglielmo d’America 
dente, per Genova. 
Fletcher Giulio, id. id. id. 
Bellotti Gaetano di Milano, possident 
Huffer Guglielmo di Munster, negoz 
Bompard Amato fr 


da Livorno. 


e, per Milano. 


ancese, negoziante, per Napoli... 
NE SOS di srt ii n pata * 1 
Movimento DELL'ALBERGO FepER, 11 febbraio. 
re; Massazza Giambattista 3  piemo 
Bottigela Carlo, piemontese, 


| Usciti. — Gilbert Francesco, francese. — Delbreil Giai 


como, francese. — Bertaux, francese. — Len 
nig Giovanni, di Francoforte. | 

12 febbraio. 
Entrati. — Vistarini, lombardo, off. di cav. 


piem. + 
Rauch Giovanni di Brema, 


i Usciti, Bompard Amato, francese, — Huffer Gu- 


glielmo, prussiano, — Mathieu, savoiardo. 
DECESSI werificaii il di 12 febbraio in Tor 
N. 14. 


—uisstee 


w 908. 


ino. 


Dal 1 gennaio, totale 


I mento delle vie 


per | 


| Numerario in cassa in Genova , , 


| Monete a parte in cassa a Genova, 


tt) 
{ Fondi pubblici della banca . . . |. 


(Stati- Uniti) , Stu- 


ante, per Napoli 


francesè. | 
ntese, enni | 


Dividendi arretrati, 


! desimo che il Papa entrerà im Roma. 


Ii corpo diplomatico dovrebbe precedere d’alcuni 


| giorni l’arrivo del Papa a Roma, dovendo esso andarlo 


ad incontrare a Castel-Gandolfo, 
— 6 febbraio. -- Questa mattina è arrivato di Francia 


I il cardinale Dupont, inviato straordinario di quel go- 


verno presso la santa Sede, 


Francia. — Assemblea nazionale, tornata delli 10 feb- | 
braio, — Si discusse sulle proposizioni di diversi de- | 
putati relative alle prestazioni in natura pel manteni- | 
vicinali. Il relatore De Lancastel 


sostiene che la prestazione in natura è costituzionale, e 
non si può assomigliare ai comandati; che non è dan- 


nosa ai poveri, cui non s'impongono taglie, La soppres- | 


sione invece sarebbe un favore pei capitalisti, i cui ca- 


valli, vetture, ecc. noh vengono imposti nel sistema | 


delle contribuzioni dirette. 

La proposta vien combattuta da alcuni come non 
proporzionale affatto alle rendite. L'Assemblea decide 
finalmente di passar ad una seconda lettura. Comin- 
cia poscia la discussione sulla proposta dei signori 


| Nadaud, Morellet ed altri relativa ai Tavori pubblici, 
‘e le associazioni degli operai. L’ Assemblea aggiorna 


la discussione al venerdì. 


Vienna, 8 febbraio. — Questa mattina alle ore 5 12. 
i parli con un treno separato alla volta di Pietroburgo 


per la via di Cracovia il ministro greco Zographos. 
Phussia. — Scrivono da Berlino alla Gazzetta di Co- 


lonia che il ministero abbia presentato al re un assai | 
largo progetto di amnistia. Le intenzioni del re in 


questo proposito non sono ancora conosciute. 


— Scrivono dalla stessa città, in data del 7 corrente. 


alla Gazzetta d’Augusta: « Teri fu di qua mandata 
usa nota energica a Copenaghen. Essa si riferisce al 


| passo singolare del discorso della corona (dove il re 


di Danimarca allude assai chiaro alla Prussia); Un 


membro del consiglio di amministrazione parte in qua- 


i lità di commissario pei ducati, » 


— Bentino, 7 febbraio, — Il generale Radowitz, il quale 
lia lasciato Berlino stamattina , ha ancora preso parte 
alle conferenze preliminari che. concernono: l'ultima 
nota austriaca relativa alla linea doganale. Sì vuole.che 


la Prussia per ora non sia per trattare di questa qui- 
stione se non coi governi facienti parte della ‘confede- | 
| razione, e dopo le pratiche preliminari, anche cogli 
Stati dissenzienti, ma che però siano menabri della lega. 


doganale. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 7 febbraio 1850, 


comprese le operazioni della sede di Torino fino al5 detto; 


legio Commissario presso la Banca. 


Art, 9 del Decreto di S. A. S. il Luogotenente-gene- | 


rale di S. M, del 7 settembre 1848. 
Altivo 

L. 6,461,125 2 

| 2,37 2,299 
184844 

19,927,213 

8,677,77 
384,677 

18,000,000 
195,652 24 


» in Torino ., 


Portafoglio o anticipazioni in Genova 
» in Torino 


R. finanze per mutuo . . . . . 
Interessi relativi ai sud. fondi e mutuo 
Azionisti della già banca di Torino 

per salaccazioni Cie e 18,000 
Iudennita agli azionisti della gia. banca i 

di Genova. di a lega 
Tratte avvisate dalla sele di Torino 
Spese diverse . 


58,499 17 


53,190,091 02 | 


Passivo 
Capitale! (‘ea 
Biglietti in scircolazione : 
della banca di Genova per operazioni 


8,000,000 — 


ordin&ttie”*àt. Eee e 24,714,700 — 
della banca di Genova per mutuo alle 
regie finanze. . pa 
della banca di Torino . .. . . 
Riscontro del portaf., e anticipazioni 
! in Genova 
A » in Torino 
Benefizi del sem. in corso in Genova 
n in Torino 
Conti correnti disponibili in Genova 
in Torino 
Non disponibile e diversi. . . 
Regio erario. Conto corrente . 
Azionisti della già banca di Genova 
per idennità, 3 ig 162.000 
Mratie/a pagarsi =. . . api I° 00001 
Corrispondenti della banca ( saldò 
Mencont) 


27,259 67 


50,528 46 
259,932 43 
251,174 14 
112,323 54 

1,006,250 


» bi) 


311,092 31 
89,693 10 


-ilic-rci———————__È@É____ 


L. 53;190,091 02. 


luci" | | 


Parici, 10 febbraio. — Circolo della borsa. — Teri 
sera al passaggio dell'Opera si fecero grandissimi af- 
fari (da 300,000 a 400,000 franchi di renilite, dicesi,) 
dal 97 al 97, 10 al qual corso rimase il 5 per 0j0 in 
aumento di 50 cent. sugli ultimi corsi della sala, Que- 


st'anmento fu prodotto da una compera di quasi 100,000 
‘franchi di rendita fatta: da un solo sensale, influentis- 


ii = wp icimi siro ren RE - sa ri —_-_i1_1® I. 
aglio kilo sile sn sn an 


| del tesoro, ma nulla su 
| pubblicato dal Moriteur, "i 


1,000,000 — 
10,000 — | 


18,000,000 — 
2,500 — 


39,791 60. £ 
-cato in Masserano, composta di cinque botteghe 


85,895 63 | 


i simo, il quale dal principio did hi Un sd | 


cessa di comperare. Non sì conobbe il motivo è 
rendite le sue compere antecedenti. bi 

Parlasi sempre della prossima diminuzione dei hi 
questo proposito fu ‘ance 


indusse ad aumentare di una così grande quegli 


Questa mane la rendita s'è mantenuta ai prezzi I 
sera, senza molti aftari, Nessuna interessante nuò 
dall’estero. Alcuni articoli del giornale il Napolé 
produssero un buon èffetto sopra ‘gli speculàtori n 
niti nella sala. | o UE RO o 


ici zi Li 


FONDI. PUBBLICE 5; Wi 
Torino 41. febbraio 1850. CRA i ua 
1819 — decorrenza 4.0 ottobre. O TI 
1851 —. id. 4,0luglio Hr rei 0 
1848 — id. ‘1.0 settembre LESIONI 
1849 —.. id. | 1.0 ottobre 90 
1849. —. id. (04.0 gennaio. bach 
1854 — obbligazioni thin 
1849.—.. id. I 
Azioni del fuoco |... . | 
Azioni del'gagi ole ni 
Azioni della banca nazionale... . 4750 00 
Buoni del tesoro perdenti‘. |... / 4 dI 
Biglietti banca di Genova... Perdita 40 p. 00,00} 
I NOTA, 09 ALARE a 
Alcuni dei nostri Associati ci domandarono peri 
non tutti i giorni pubblichiamo il bullettino dei fon 
pubblici torinesi. Dobbiamo avvertire che quando al 
c'è cambiamento nella borsa, crediamo inutile di rij ! 
tere la stessa pubblicazione: epperò gl’interessati a di 


‘sta lettura, possono sempre atienersi all’ùltimo bull 
tino stampato. |.» | 


Lap 


S. NICCOLINI gerente. 


Azioni emesse e garantite dal R. governo di Prusti 
Vincite in generale 52000 consistenti in una ‘vinei 
franchi 500,000. — Una di 266,000. — 4 di 166,000, + 
154,000.—1 di 100.000. — 1 di 67,000, — 1 di 50,000 
di 54,000. — 11 di 17,000. —2 di 10,000, — 35 di 6,700 
509 di 5,525. — 407 di 1650. MAR oo I 
L'estrazione della seconda classe avrà luogo il 27 € 201 
braio 1850. AB 
Prezzo di un'azione intiera 50 franchi: la metà di un'azio 
25 franchi; cinque azioni intiere 200; undici azioni inti 
400, pagabili in mandati sopra Parigi o Londra, ‘in higli 
di banca o contro la tratta dei sottoserittài. 0/00 0 
]l prospetto che contiene Lutto il dettaglio desiderato, 
liste offierali delle estrazioni, munito del sigillo del gove 
prussiano saranno prontamente mandati agli interessati, È 
Si diriga a i | È 
F. E. Furp et Comp. | 
Banchieri e Ricevitori generali, 
a Francoforte sul Meno, 9 


sie PRI 


— 
i 
ha 


BAD 


28 Fe 


DI 
(* 
ì 


IMPRESTITO DEL GRANDUCATO DI 
221850 di 50,000,000 franchi S' 
Premu principaLi. — 14, di franchi 110,000... 

franchi 85,000. — 12, di franchi 75,000. — 23 if 
chi 32,000. —2, di franchi 25,000. — 55, di fra 
21,500 ‘ecc, ecc. | MENSE 

La prossima estrazione avrà luogo il 28 Febbraio 1 
Prezzo di un’Azione, per concorrervi, franchi di 
Ser Azioni ct Re ee 5( 
AE AR N 
30 Azioni alia ia rr alti 6 Lienrazia 

pagabili in cambiali su Parigi, Vienna, Trieste o al 
piazza di commercio, o dietro nostra tratta. | 

Le Liste officiali dell'estrazione saranno date ad og 


‘azionista, I numeri che guadagneranno i premii prij 
cipali saranno annunziati nei giornali. E le somme gi 


dagnate potranno essere riscossein Parigi, Lione, Vieni 
Carlsruhe e Francoforte sul Meno. | si 
Per procurarsi delle Azioni (il manifesto in frant 
ed altre informazioni gratis), indirizzarsi divettamé 
all’amministrazione generale di A 
i Maurizio SmieseL e. Fiorio 
banchieri e ricevitori generali in Francoforte sul) 
Nota. Per la Toscana e l’Italia si può conosce? 
manifesto e procurarsi delle Azioni presso il  sigi 
Perpinanno Bussorti ‘a Firenze, Palazzo Borshese, p 
terreno, dove sarà trovata a tempo opportuno è m 
la lista dell’estrazione. - er 


a 
LE 
È 


UM 
Pl, 


Le richieste non seguite dal corrispondente pagami 7 
sono nulle, "9 


VENDITA VOLONTARIA © © 
GRANDE CASA signorile sita nella piazza de 


que camere al piano!superiore ; con cantina sottei E. 
grandissima; corte, pozzo d’acqua viva, scuderia; 
giardino pieno. di piante fruttifere e fiori assort 
avente una deliziosissimna vista dalla parte del matt 
sulle colline e paesi circonvicini: con potticato a @ 


| lonne in pietra dalla piazza, diritto di fabbricarvi so] 


a qualunque altezza : il tutto a modico prezzo, 
Chi ne desiderasse l’acquisto non ha che a cong 


tarsi cogli attuali proprietari — MARAZIO padre ef 


speziali in detto borgo, 


TEATRI. 
> (Questa sera 44 febbraio). 

REGIO. — Poriuto, opera. — Musica di Donizzetti. i 
Exrico pi Cino-Mars, ballo in sei atti, del coreogì 
Emanuele Viotti, | | E 
L'AGENTE TEATRALE, balletto comico in 3 atti 
suddetto coreografo. | sd 
CARIGNANO. — Riposo. e ‘a 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese! 
presenta: Le Chevreuil. — Le petit. Pierre. — Un ; 
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i registro e formare le cartelle delle azioni e 


rosea sana 


di La Direzione del Giornale non tenendo 
| conti aperti cogli abbuonati, ma solo coi suoi | 
È, corrispondenti, avverte i signori abbuonati che | 
i hanno chiesto ’abbuonamento, eda cui si spedi- 
dui 


Ù | i Ninno Il. 
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Far "gl pi Cit 


3, 1 soscrittori alla nuova Società costituzio- | 
«nale del Risorgimento che ritengono tuttora 


presso di sé le loro soscrizioni, sono pregati a’ 
volerle spedire all'uffizio della Direzione del 
Giornale, onde poterle annotare în apposito 


Î rimetlerle ai rispettivi azionisti. 


Lama] PRAIA RI Porri, 








TORINO 
14 Febbrato. 


il politiro dissentimento fa fluttuare infra noi e-alcuni 
«|. de'nostri avversari si togliessero di mezzo, e svanendo 
LAVA i { è * Li i . . 4 È pa . i Li Sp 
RR lasciassero libero e giusto giudice locchio di chi ci 


intrapresa nella quale ci siamo impegnati di propu- 
gnare il concetto della moderazione, e di stare saldi 


vono, sia dall'uno che dall’altro lato della. politica 
scala; gli affanni .colidiani che ci vengono imban- 
diti in cambio della. ineluttabile nostra volontà. di 
essere giusti ‘per tulti ed, ove occorra, contro tutti; 


bero pure compattirei il diritto; di sostare tratto 
tratto, ed invocare sopra di noi il giudizio de no- 
stri compatrioti. 
Veggiamo intorno a noi, nella nube del primo 
avvenire agitarsi misteriosamente fantasmi di peri. 
‘coli che non sappiamo ancora bene discernere ; 


‘prossimi tempi. possono minacciare di rovina. tutlo 
quel po’ di edifizio libero in due anni costrutto. I no- 


‘una voce per valicinare avvenimenti, che se ci tro- 
È. ‘’%ano preparati, possono cssere volti in nostro pro ; 
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PROGRESSO DI GENNAIO. 


Rd straordinaria, uragani e simili che turbarono tanta parte 
(vw. siamo tuttora compresi, ci avrebbe recato tante belle 


MRO sempre dritto in suo caminino, anche nei giorni diffi- 
* .cili di transizione sociale in cui ci troviamo. E per ve- 
UR rità, benchè mi limiti ai seli progressi materiali e scien - 


To mon cesserò mai di insistere su questo fatto im- 
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) o a stimarci ed a renderci la vita dolce colle 
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fle l'egoisme ou la victune de la debauche, disse 
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i ufficio del giormale siara aparie 
dalle 10 antim. alle 2 pomer:d. 
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| il governo consentano nel farlo ‘ordinato: ma pic- 
colo è e debole, se la discordia agiti fra noi Ja sua, 
fiaccola consumatrice. Due sono le questioni che pen- | 
| dono come due spade di Damocle sovra noi, Una que- 
stione politica, e una sociale. La questione politica 
è tulta orientale, e sta nella formola (di .iotta del 
possente col. fiacco: 
cidentale, e si compendia nella guerra fra la bar- 
barie e l’incivilimento.  Infra queste ‘due questioni 
Vive appena quasi soffocato, il principio chie noi 
difendiamo, della moderazione : prevalga la questione 
‘politica © morirà ogni speranza tanti anni alimen- | 


sce W Giornale ,'a soddisfarlo, se non vogliono | 
| soffrire sospensione del medesimo. 


Noi vorremmo pure che una volta le larve che. 


osserva. Le amarezze colle quali da lunga pezza ven» | 
sono pagati i nostri sforzi nel seguitar la difficile | 


rimpetto ai colpi violenti che le passioni ci muo- { 


quelle amarezze € quegli affanni, diciamo, dovreb- | 


ME stri oppositori, non manco di noi, ogni dì hanno. 


(© Ora noi, da alcun tempo lasciata in un canto j 
| di tutta la nostra susceltività, più della storia che sotto 
0° ai nostri occhi corre inquieti, che della più o meno | 
Li | sol dalle polemiche scaramuccie | 
‘| potremmoallingere, attendiamo trepidando a quei fan- | 
io tasmi, a quei pericoli, © facciamo la nostra via si- | 
| Jenziosi è tranquilli per avventura più che il nostro ; | 220, € | 
Ki I sicuri che i nostri lettori le troveranno tali da ispirare 


I o V. 
UD, WU Cla ‘avrebbe mai predetto che il povero Gennaio, a. 
La malgrado del freddo intensissimo, della enorme quan- | 
Lia tita di neve e delle altre disastrose meteore, marea 





i) 6 d’ Europa , in mezzo all’ inquietudine politica da cui | 


notizie sul progresso? Lo spirito umano corre pur | 
i; * tI * = # LIS è i; è È 
delle dogane pei viaggiatori, due dei più forti ostacoli ; 
alla libertà del movimento della persona, Per me, ad merebbe una linea lunga 40 mila leghe, equivalente a | 
| esempio, ho veduto cento volte coi miei occhi che i 


| brieconi crano sempre in regola, e i dabben viaggia- 


iortantissimo, che riavvicinandoci gli uni gli altri im-. 


(AA de 4 "i "bal i) = 
zioni, E le aflezioni sono l'alimento delle virtu. Celui | 
ui il n'est pas donné d’aimer deviendra facilement la | 


ene il celebre Degerando; e santa Teresa definì | 


«Il demonio, quello sventurato condannato a non mal | dita 
FRA ! Ja vostra persona da Parigi a Londra, e tra poco ba- ; 








Torino, Venerdì 
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Noi pensiamo senza illusicai allo stato del Pie-1 


i monte : piccolo è, eppur forte, ove la nazione ed popolazioni, che sole in tutta la Penisola sono trattate 


d 


la questione sociale è tulla oc- 


i tata da no; e fors'anco da quelli che ci muovono | VATI CLS dr 

nie i; È d i+ | perdonano, chi più, chi meno, e clii si contenta se non 
i guerra; prevalsa l’altra, e ciò che nel pensiero deli 
teorici francesi è la massima vita, diventerà per pro- 


| prio eccesso la morte di tutte le libertà continentali. 


La storia c'insegna che la libertà nella sua in- 


| fanzia è quasi per legge naturale fanciuila : ardita | 
più del bisoznevole, rade volte creatrice, più spesso 
{ per fatale istinto demolitrice. Noi assistiamo a qual- 
che spettacolo che forse ci ricorda queste storiche 
verità non senza cordoglio, ma pure non senza con- | 
fidenza nel futuro. Imperocchè la storia e insegna 
| altresi che la libertà escita dalle fascie diventa ben 
presto prudente, contegnosa, epperciò forte. La Fran- 
cia s'affatica a ienerla fanciulla: VInhilterra.la pos | 
siede gigante. E queste considerazioni aumentano ai 
nostri sguardì l'importanza e la sublimità della dot- 
trina moderata: s'oltrepassi lo stadio di Francia ed 
‘aggiungeremo allo stadio d'Inwhilterra, se tanl è 
che fina!mente si sia scritto nel libro del destino | 
una pagina felice anche per questa «così anticamente. 
‘sventurata nazione italiana. | 
Or dunque ne cade in acconcio, a concludere questi | 
ibrevi pensieri, il dire che il provocare come ieri | 
si è fatto. da uno de’ nostri confratelli una crisi mi- | 
i nisleriale, nelle funeste condizioni che ci avvilup- | 
pano, è tull'uno che chiamare sul nostro capo un | 
i pericolo di più. Gli avvenimenti ai quali or ora ae- | 
cennavamo, non ci troveranno certo preparali se 
udiamo quasi il rimbombo di casì tremendi che in | infermiamo la coesione dell'autorità esecutiva. Se cir 
{ si parlasse di rimozione d’ uomini non onesti, ovvero | 
d’uomini incertamente italiani, noì non ci terremmo in | 
{ dubbio ed assentiremmo; ma i ministri vengono accusati | 
idal nostro collega, di incapacità: quesl'accusa può 
i essere bensì consigliata o dal partito, o da pregiu- 
i sl È se impreparati, essere possono la nostra. civile morie. j dicala opinione, to non può sn CORE eretta in 

(ERE. EE argomenlo di condanna contro un ministero in tempi 
gravissimi, 





NAPOLI, 

Giusta il cenno fattone ieri ecco le notizie che ab- 
biamo ricevute da Napoli, intorno ai giudizi politici 
colà intrapresi. Possiamo garentirne l'esattezza, e siam 





ie ri ce ren Pe RS I I 


Mentre per l’inclemenza di gennaio le stesse strade 


ferrate venivano giornalmente iuterrotte in quasi tutta 


Europa, il governo francese venne in buon punto a mo- 


i dificare finalmente l’incomodissimo sistema dei passa- 


porti e delle dogane. Grazie ad una recente determi - 


nazione gl’ [aglesi d’ora in avanti potranno venire ini 
‘ Francia e soggiornarvi per un mese con un semplice 
i passe che loro verrà rilasciato colla massima facilità da | 
' tutti i consoli francesi. La visita doganale pei viaggia- 
tori, vera autopsia delle valigie, nei porti di mare veune 
soppressa, e non si farà p.ù che una semplice ricogni- ; 


zione nello scendere dalle strade ferrate. È questo un 
gran passo verso la totale abolizione dei passaporti e 


tori di buon conto non finivano d’incontrare imbarazzi 
e vessazioni, i 
E per verità le strade ferrate ed 1 piroscafi fanno un 


ESSO " è Sa a sì 
po’ a pugni col vecchio sistema dei passaporti, delle 


dogane e delle assurde quarantene. Intanto gli amici 
della civiltà vedono con vero piacere l'Inghilterra e la 
Francia riavvicinarsi giornalmente coll’allontanare gli 
ostacoli al loro più facile contatto, con nuovi trattati, 


| colla libertà dei mari e del cominercio, colla moltipli- 


cazione delle strade ferrate, ed or ora col nuovo lele- 
grafo elettrico sottomarino, 
Fin dal momento in nove sole ore potete trasportare 
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ila più profonda compassione per la sorte di generose 
PPEggio, senza confronto alcuno, di quelle che senza alcuna 
ragionevole speranza trascorsero fino a rovesciare le forme 

e' governi tra loro costituite ed a scacciare di Stato i 
loro Principi. 1 giornali i più esagerati nelle tendenze 
radicali, naturalmente portati a render più fosco del 
\ vero il quadro della condotta de’ governi, non trovano 
| però materia ad esagerazione ne’ fatti di Napoli; basta 
raccontarli fedelmente per. annunziare Oppressioni mo- 
struose ed immoralità orribili. 

Nulla di più falso che la voce, cui la polizia, per 
illudere ed addormentare, appresta colà artifizioso ali- 
mento, da meglio che un anno, di una sempre pros- 
sima amnistia. Pare che perdoni attacchi altrimenti gravi 
e reali portati al suo governo il maresciallo Radetzky: 


altro di un'apparenza di amuistia, altri principi d’Italia, 
benchè scordar non possano di essere stati costretti a 
fuggire da’ loro Stati: affetta la clemenza fino Niccolò 
di Russia verso coloro chie nella stessa cittadella del 
despotismo non dubitarono congiurare per distruggere 
i suo governo e per attentare alla propria vita di lui: 
ma Ta matura de’ governanti di Napoli non conosce il 
perdono; essi soli in Italia, anzi in tutta Europa, quasi 
jin preda ad un maligno spirito che sembra possedertì, 


non st stancano di secondare la satanica compiacenza 
i di una lenta vendetta, alla quale mauca pure adeguato 
j notivo, contro numerose vittune ammmassate da lunghi 


je lunghi mesi ne’ castelli e nelle carceri, o disperse in | 


angascioso esiglio, Giammai uomo iinmerso nei piaceri 
i del senso non si senti più completamente  scliiavo di 
i quelle impure abitudini, che oggi non si mostri a tutta 
| l'Europa il governo di Napoli iinperversante nella eb- 
brezza crulele della voluttà di fur degli uomini infelici, 
desolate le famiglie, misero e fremente un paese, la 


di ‘Dio; 


Si contano le sofferenze de’ prigionieri, se ne spiano 
stesso si adira, perché dove egli respira nascano anime 
antepongano la individuale: salvezza al culto delle Libere 
‘ poli, ma delle quali que’ forti cittadini ben mostrano 


sentire la esistenza di dritto, e col loro esempio alle 
i pubbliche simpatie le raccomandano, 


‘Ja repubblica, e di fur la propaganda contro i principi. 
i P i; PrOPia } p 

Ma perciò appunto che nulla più off-ride la bontà di 
{| un principio; quanto il suo abuso e la sua corruzione, 


i noi crediamo far la causa del principio costituzionale | 


e dei principi che ne intendono i doveri ed i vantaggi, 
elevando la nostra voce contro i guastamestieri del 
i principato, Le notizie, che imprendereimo a dare di 
Napoli, riguarderanno priricipalmente il corso de’tanti 
f processi politici colà pendenti, e che ora approssiman - 


dosi alla loro soluzione andranno a produrre alla luce | 
della pubblicità un ammasso scandaloso di calunnie e | 


i di parzialità rivoltanti ed inaudite. Bene è dunque che 
- sguardi di tutti i buoni italiani siano rivolti alla 
| 





steranno pochissimi minuti per inviare una vostra idea | 


del Parlamento pronunciato in Londra. verso un'ora 
pomeridiana del 31 gennaio giunse bello e stampato in 
Parigi un po’ prima delle undici della stessa sera. Son 
: dunque circa 560 kilometri, 42 dei quali attraverso un 
‘ mare procelloso, percorsi iu circa nuove ore ! 


O \Ed ecco giungerci l'immensa notizia, quasi incredi- 


È È CI CI «a PI * 
: bile, chel'Uuione Americana ci stende le braccia ami- 
i è | # ® * 
che attraverso l'Atlantico, col progetto maravighoso di | 


un telegrafo elettrico-sottomarino. Coinposto di 36 fili 
i metallici, avviluppati nella guita perche per agevolare 
i la trasmissione dell’elettrico, e per ovviare alla corro- 
i sione dell’acqua marina, la loro totale lunghezza for- 


circa quattro volte la circonferenza dell’ iutiero globo, 
e la spesa non oltrepasserebbe i 15 milioni di franchi. 
La società americana presentò il suo progetto al con- 
gresso , promettendo ultimarlo in 20 mesi, colla gua- 
reotigia della durata per 10 anni, 

metallica-sottomarina fissata a 
sufticiente profondità , verrebbe sostenuta con altri fili 
verticali fissi a corpi galleggianti, i quali non pavente- 
rebbero 1’ urto delle navi e delle procelle. La stampa 
non sarà dunque più il solo conduttore del pensiero, 
l’uomo avendolo quasi immedesimato coll’elettrico ! E 
i quando Franklin ottuagenario, disperando di non più 
rivedere la prediletta Vedova d'Elvetius, le indirizzava 
dalle rive americane in Parigi le seguenti parole spi- 
ranti un’alta e commovente effusione; J'étends les dras 


L’ iminensa catena 


(rio ADELE 
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Dsr Figa, aslibpali 
li 


i 
| 
l| 
i 
i 
i 
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cui voce non può tardare a giungere fino alla giustizia | 


i pensieri, se ne deride la geverosa fede, se ne insulta | 
la pacata ed inflessibile costanza; e clii comanda seco | 


le quali per durata di patimenti non si curvino, nè | 


| istituzioni, che. in futto p'ù non si osservano in Na- | 


® nu , 
: La nostra fede politica mon è un mistero per alcuno: 
i noi non possiamo al certo esser sospetti di predicar 


dall'una all’altra metropoli! Il discorso dell'apertura | 
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contemplazione di questo spettacolo, perchè quanti sono 
coloro che si riguardano solidali nelle speranze, come 
nelle sofferenze nazionali dividano le opinioni ed i sen- 
timenti che un somigliante spettacolo è capace di far 
nascere. 


volersi spingere innanzi é qualche cosa di ridicolo; 
esso riguarda il celebre fatto della vampa di poca pol- 
vere accesa avanti la reggia in mezzo alla gente colà 
intervenuta nel giorno della benedizione del Papa, e 
che né pur valse a produrre tra gli astanti scompiglio 
e disordine. Nell’epoca in cui ciò avveniva, erano già 
da lungo tempo «chiusi in carcere il gia deputato e mi- 
nistro Carlo Poerio, i due altri già nominati pure a 
far parte della Camera elettiva Michele Pironti altra volta 
magistrato, e Luigi Settembrini, il capit. Filippo Agresti, 
Nicola Nisco ed altri molti, che intanto è piaciuto al 
‘ governo fir involgere in questa processura, e cliamar 
responsabili del fatto, per averlo macchinato, o almeno 
semplicemente approvato !! (1). 

Attribuire ad uomini di serio e grave giudizio, come 
Poerio, Pironti, Settembrini ed altri, la partecipazione 


Ù 
i 







| ridicolo sopra di un partito politico, fa pel governo un 
grave errore; poichè niuno crederà dopo ciò a quante 
altre imputazioni saprà ad essi in seguito affibbiare la 
smania di sacrficar questi uomini virtuosi. e reputati 
‘ad una vendetta che muove da ben più alte e riposte 
cagioni, bastando rammentare che il Poerio fu uno dei 
inaggiori e pù Coraggiosi rappresentaati della opinione 
costituzionale in Napoli sotto la verga dell’assolutismo, 
e che Settembrini fu autore di quella famosa Prote- 
| sta del popolo napo'itano pubblicata poco prima di ot- 
tenersi lo Statuto, ed avidamente letta come la formola 
di un categorico atto di accusa coutro il governo  as- 
i soluto del re Ferdinando, di cui la persona e fa fami- 
I glia stessa non erano in quello scritto rispariniate, 
lude irac... E poichè Tamnistia coute.nporanea alla 
costituzione del 1848 vietava chieder conto di tali fatti 
anteriori, questo o. qualsiasi altro processo sarebbe 
stato egualmente como la occasione di avvilupparvi den- 
tro coloro che a così fiera veniletta trovavansi designati, 

Al essi si egsiansero Ferdinando Caraffi dei duchi 
di Andria, di una delle più nobili ed antiche famiglie 
del regno, ilustrata nella storia della libertà del paese 
dalla celebrità di un martirio del 1799, Michele Pers co 
che nell'epoca del futto trovavasi per affari di com- 
i mercio in Francia (!, il giovane medico Cesare Braico, 
ed altri molti. — Hai castelli, dove parecclii dei me- 
desimi trovavansi «h'usi, fuvono non ha guari traspor- 
I tati nell’orrendo carcere della Vicaria a convive. e con 
gli assassini ed i falsari, e quando furono chiamati 
inpanzi alla G. €. crimnale a costtuirsi, furono con- 
| dotti indegnamente legati come de’ banditi , il quale 
| spettacolo ecc.tò a tal grado la indeznazione pubblica, 
che nel dì seguente il crudo ordine fu rivocato, — Ne' 


(1) Sì, perchè nell'atto di accusa formalmente si legge ehe: 
» consultati dal comitato deliberante i deteniagti politici nel 
f + carcere, Lra i quali Agresti, Settembrini, Pironti, aveva il 
‘ progetto meritato la loro approvazione!» Ecco una nuova 
iteoria di diritto erimenaler basta Ta semplice seienza appro. 
butiva degli altrui progetti criminosi per costituir la com. 
| plicita!! 
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i vers vous, malsré l'immensité des mers qui nous sépa- 
rent, en at'endant le baiser celeste que jespere ferme - 
| ment vous donner un jour, poteva egli mai il gran filo- 
scfo sospettare non lontana uu' epoca in cui quell’ a- 
gente tniisterioso cui egli tanto studiò, avrebbe som- 
I imivistrato all’ uda-o un mezzo di conversare e quasi 
| mandare un bacio agli amici d’un altro emisf ro colla 
fucilità e celerità con cui ci tratteniamo presenti nella 
stessa casa! Intanto chi oserà predire i vantaggi di 
cui godrà il genere umano, se un simile prodigioso 
mezzo di comunicazione istantanea tra i due mondi 
verrà realmente eseguito? Il problema è difficile e forse 
| finora noné ancora che una semplice idea d’un'imma- 
ginazione viva, ma la soluzione , comunque non così 
vicina, non è punto impossibile, e noi possiamo ripe- 
tere oggidì con. tutta verità la risposta di Fouché a 
Napoleone: — Si c'est possible c'est fait, si c'est umpos- 
sible on le fera! 
M'alfretto a registrare altri fatti pel timore di allun- 
gare di troppo il presente bullettino, giacché il tema 
delle pubbliche comunicazioni è forse troppo poetico, 
e basta ad infiammare la più fredda fantasia. 
Finalmente nello scorso gennaio la compagnia della 
strada ferrata da Madrid a Siviglia ha deterininato di 
‘cominciare i lavori sul principio del corrente febbraio. 
i L’ importanza di questa strada sarà specialmente sen- 
tita, quando verrà prolungata fino alla frontiera por- 
toghese per unirsi a quella che dovrà poi partire da 
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Il primo de’giudizi politici d’importanza chie sembra” 


ad una puerilità, nella speranza forse di spargere il’ 
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costitati il Caraffa ed altri protestarono, che se nel 
processo scritto trovavasi alcuna loro confessione in 
proprio danno, essa era stata estoria da sevizie e tor- 
menti. — Dei tormenti in processi criminali di Stato 
nel 1850!! è tutto dire, per caratterizzare questi giu- 
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dizii e gli sforzi che si fanno a ricacciare 1 Napoletani 
nella barbarie !! E non si taccia che questa G. C. 
destinata a giudicare è composta di alcune anime ven- 
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dute o atterrite, delle quali il governo ha fatto la pa CE ue Ce 
scelta, destituendo 0 traslocando quasi tutti i magistrati | gistrato si SEE di pure noe forse 

| | stro in | lascia a ball: IWoffeso costituirsi parte e. cloè 
che mel 1847 vi sedevano; e la presiede un mostro in | lasciato alla balla dell'otteso cos 1 parte ciwite, cioe 


sembianza umana, chiamato Domenicantotio Navarra, 


Ma acciò tutti possano formarsi un idea adeguata 


delle gravi cagioni di un tanto processo, lasciamo che 


:1 fatto sia descritto com le parole che la stessa G. C.| 


ha adoperate nella sua recente decisione dei 2 gennaio 


1850. « Dall’esamerdegli atti ha rilevato per fatto ciò | 


che segue. Verso le ore 10 1j2 di Francia del mattino 
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compatibilità di tali funzioni dalla sola essenziale ne- | 
cessità in ogni giudizio penale del concorso di un im- 
putato , di un avvocato, di un offeso, dei testimonii, 
dell’accusatore e del giudice: si confondano per paco 
tra loro questi elementi, e l'essenza stessa di un giu- 
dizio sarà distrutta; D' altronde,,, comunque nella mo- | 
derna economia dei giudizi penali l'accusa sia pubblica, 

e quindi emancipata dall’ influenza del privato al cui | 
danno era volto il reato, e confidata invece ad un ma- | 


| addivenire propriamente una delle parti attrici nel giu- 


(Di | TUEL 
s. benedizione alla moltitudine, devota accorsa, s'intese | 


mentaneo nella folla. Al momento. fu arrestato un 
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uomo , che si verificò essere , stato l’autore di quella | i te O Ra ale 
| che l'accusa ‘era qui di cospirazione, e non di attentato 


esplosione, che venne liquidato per l'imputato Salva - 
tore Faucitano, e quindi fu condotto al posto di polizia 


del quartiere. —— Questi ne suoi diversi interrogatori, | 


nel confessarsi autore di quell’eccesso, disse ché era 
stato l’effetto di determinazione presa nel comitato della 
setta intitolata l'Unità italiana, e ciò per produrre un 


che ciò in un dato processo non avvenga, la legge forse 
| lascia mai di riguardare l’offeso come uno dei. testimoni: | 
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| dizio per lo risarcimento dei privati danni ? E posto pure | 
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' da esaminarsi nella causa; ed anzi non he'Wiffida an- 


la esplosione di un colpo, che produsse un agilar mo- | gli altri da esaminarsi, ottener possa in vece tana pie- 


che sotto questa semplice veste, tanto che ingiunge di 
non confonders» nella lista di tutti gli altri testimonii 


: rate i 20 do a dis a speciale designazione della sua qualità di prin- 
de' 16 settembre 1849, in atto che si era raccolta una | senza la sp g q x di prin 


ì . i pe : tl eipale offeso? "Or chi oserebbe quistionar | del 
immensità di popolo d’ innanzi alla reggia, ed erasi il | cipale offeso? Ur chi osere quisuonare, .se-4gei 


tulto preparato per impartirsi dal sommo pontefice la | 


testimonii possa esser giudice; anzi, se colui del quale 
la legge diffida anche come semplice testimone Éra' tutti 


nezza di confidenza di quanta uopo e che rivestito si | 
trovi il giudice? Né obbiettar si poteva ragionevolmente, 


alla vita; perchè il reato di cospirazione suppone il 
concerto dei mezzi ad operare , e nell’ ipotesi dell’ ac- | 
cusa |’ attentato alla vita del presidente Navarro era 


i uno dei mezzi o degli atti di esecuzione, nei quali la 
| cospirazione avrebbe dovuto incarnarsi e ricevere con-4 


allarme e impedire che si fosse impartita la benedizione 


papale. Confessò inoltre che tra le macchinazioni te- 
nebrose della setta erasi stabilito di attentare alla vita 


di varii personaggi in carica, e tra castoro a quella di, 


D. Domenicantonio Navarra presidente di questa Gran | 
Corte per le mostruose condanne che inflisggeva a per- | 


sone innocenti, specificando che a conseguire siffatto 
attentato nella persona di esso consigliere presidente 


doveva gettarsi nella di lui carrozza una bottiglia nella] 
quale si contenevano delle materie incendiarie. Colle | 
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dal Faucitano in ordine llo attentarsi alla vita del sig. 
presidente ; e ciò con le confessioni di altri degl’im- 
puiati stessi, dalle quali emerge di essersi dai cospi- 


sistenza di effetto, Ma a che intrattenercì atdimostrare | 
assiomi, facendo ai nostri lettori l’ingiustizia di supporre | 
che alcuno tra essi possa pariecipare ai dubbi di que-î 
sti giudici di Napoli? Proseguiamo piuttosto il nostro| 
maraviglioso racconto, e lasciamo alla coscienza di chi | 
legge provarne tutta |’ indignazione e l'orrore. — Prot! 
postasi dagli accusati per siffatti motivi ed anche cond 


delicate forme, la ricusa del sig. Navarra, la corte non, 


I ha dubitato di rigettarla con la mentovata decisione? 
i dei 2 gennaio 1850, condannando i ricusanti ed i lordi 


la ricusa prodotta, e consacrando l’aulea massima, che 
1) VA 


| l’offeso può essere giudice del suo offensore ! ! li 


ratori stabilita una setta di pugnalatori , i quali dove- { 
vano supplire alla uccisione delle vittime designate , | 
non escluso il presidente ,, con estinguerlo a colpi di | 
I nel dì 18 dello scorso mese di gennaio; e malgrado le | 
i calorose orazioni dei difensori sigg. Tofano e De-Filippo; | 
i che nella universale miseria fecero. prova di coraggio 


pugnale, quando la bottiglia con le materie accensibili 
non avesse prodoito l’effetto desiderato », 
Ecco i fatti. — Or mentre la stessa G, C, attribuisce 


al puerile tentativo dello scoppio il solo oggetto di pro- | | 
i collegio giudiziario. supremo ad unanimità pronunziare | 
il rigettamento del ricorso e. la conferma di quella | 


durre un allarme, quai è il titolo dell’accusa che dal 


pubblico ministero si è fatta presentare? Quello di Co- | 


spirazione contro la sicurezza interna dello Stato e 


contro la sacra persona del re, e di attentati aventi per | 


oggetto di distruggere e cambiare il governo, eccitando | 
i sudditi ad armarsi contro l'autorità reale! ln buoni | 
termini, bastarono quei fatti per materia di un accusa È 


capitaLe contro tutti!!! 

Ma assai miglior criterio della fiducia che ispirar 
potranno all'opinione pubblica questi giudizii che oggi 
si celebrano in Napoli, viene offerto da un ‘incidente 
sollevato nel processo di che è parola, e che certamente 
non trova, né trovera riscontro di somiglianza negli 


! rimangano nella oscurità; eccoli: De-Luca vice-presi- { 
| dente, Laudati, Rosati, Magliano, Spaccapietra, Sarlo, 
| Mezzacapo , Perillo e Croce commissario della causa, | 


Ma non basta: avendo gli accusati produtto ricorso)i 
per annullamento alla suprema corte di giustizia contro! | 
la decisione di quella vera corte prevostale, la causa | 
è discussa con grande solennità ed affluenza di popolo.i 


civile e di fedeltà ai loro doveri, si vide da un intetò | 


‘inaudita besteminia morale e legale profterita dai primi 


giudici, 
Lo scandalo | del. pubblico , |’ irtitazione del senso | 

morale fino delle ‘anime. più volgari fu indescrivibile. | 

Giova che i nomi dei votanti nella suprema corte non 


Le, 


Tra costoro De-Luca , Magliano , Spaccapietra, Sarlo, | 


Mezzacapo , autichi magistrati , avevano néi tempi an- È 


i dati meritata estimazione dì uomini puri edindipendenti; i 


annali del foro di qualsivoglia secolo e paese. Si é | 


veduto che il più notevole degli atti, nei quali la pre- i Luca ha mostrato sempre ambire il suffragio favore- 


tesa cospirazione avrebbe dovuto esirinsecarsi e ricevere f vole della pubblica opinione, ed intanto in questa 


eseguimento sera l'attentato alla vita del presidente | 


Navarra. Poteva costui, parte offesa ed interessata quindi $ ma per farsi merìto trascorreya sino a dirigere ad uno | 


nel processo, rimanere dopo di ciò giudice dei suoi 


voluti offensori, anzi presidente del collegio giudicante, ! sare avanti; dovreste accorgervi di non avere detto fi- | 


ed ‘altresi relatore della causa? Una suinile domanda è 


ed ora ? Nessun funzionario pubblico ; più ‘che (il De- 


causa non solamente sacrificava sugli altari della paura, | 


| dei difensori queste parole: « Sig. ‘avvocato, potete pas- 


di quelle, che anche dove le istituzioni giudiziarie sono | 


nell’ infanzia, non si possono proporre senza far oltraggio | 


al seuso comune. Né farebbe pur miestieri ricercare un 
articolo del godice che consacrasse in tal caso il diritto 
degli accusati a ricusare un simil giudice; perchè invano 
sì ricercherebbe del pari un articolo che vietasse ad 


uno degl imputati stessi, od al suo avvocato, o ad un j 


testimonio del processo assidersi nel seggio dei giudi- 
canti, parendo abbastanza dimostrata la naturale in- 


coi quali le navi possono corrispondere tra di loro in 
alto inare e colla terra, Nello scorso gennaio abbiamo 
veduta aperta la strada ferrata da Torino a Novi. Un 
meccanico francese, il signor Testud de Beauregard, 
ha presentato un nuovo sisteina di macchine a vapore 
che egli chiama col nome di sistema preumato-sferoi- 
dale. Pare che questa nuova macchina non debba con- 
foudersi colle. frequenti invenzioni o perfezionamenti 
aualoghi di cui ci parlano di tanto in tanto i giornali. 
Ci si annunzia che l'apparato è semplice, che occupa 
un piccolo spazio, che procura un grandissimo rispar- 
mio di combustibile, e quel che più inonta sono quasi 
tolti 1 pericoli d'esplosione. Persone autorevoli come 
mendano l'invenzione del signor di Beauregard, 

Nello stesso gennaio si tennero in Londra parecchie 
adunanze preparatorie per realizzare la grande espo- 
sizione dei prodotti dell’intiero ‘pianeta, la quale dere 
aprirsi nella primavera del 1851. Le soscrizioni inglesi 
montano già a circa 300 mila franchi, Lord Russel in 


i cav. Agresti ) è stato rappresentato dall’ avv. generale | 


i rinnegato fino ad essere impiegato di polizia sotto 1l 
i ministero di Del Carretto: bisognava sentire’ con quanta 
i baldoria costui, opinando pei rigetto del ricorso, anzi- | 


nora che delle inutilità! » À cui |’ avvocato  diguitosa- 
imente: « Sig. presidente , lasciatemi compiere ‘il mio 
dovere». Il pubblico ministero (essendosene scusato. il 


sig. Gallotti, già liberale destituito del 1821, e ‘poscia 


chè rinserrarsi nei cancelli del suo uffizio , si compia- j 
ceva scagliare atroci epiteti di comunisti e peggio con - | 
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I cultori delle scienze naturali non rimasero stazio- | 


| nari, e paré quasi che il gran freddo abbia favorito | 
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l’ozio e la meditazione del gabinetto, E così ad iesem- | 
i x0, l'accademia delle scienze di Parigi udi la lettura 


Î 
di una dotta memoria di lerd brougham sula difra- 
n it a) sal 3} LIA: | Li i) aa a x 
zione della luce. Il celebre giureconsulto inglese valle 
spiegare alcuni fenoineni ottici colle idee. del sistema | 
nevtoniano, i quali però L siguor Arago promette spiea | 
gare col sistema opposto delle ondulazioni, Il celebré 
fisico. Despretz comunicò i risultati delle sue nuove 
importanti sperienze sulla fusione dei corpi, da cui vestì 
. 00 
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fusibili cambiano stato mercé le nuove temperature vel 
vamente infernali. che: ci somministra la. scienza. Un 
A ti è ù * a È ; h 
viaggiatore giunto. recentemente dall’Abissinia comu 


diamo che quasi tutte le sostanze finora credute 


nico nuovi: particolari ragguagli su quel vasto pe ll 
e presentò all'istituto di Francia i semi e le 1 


| prontamente, come narra aver, veduto egli Stesso, glid 


una di queste sedute pronunciò usa applaudito discorso | 


in cui, accennando allo scopo nobilissimo di questa 
straordînaria esposizione, disse che questa farà noti al 
mondo i progressi delle arti ec i benefizit della pace, 
Io questa esposizione il genere umano imparerà a co- 
noscere i suoi veri benefattori. Coloro che gli hanno 
insegnato a meglio vestirsi, a ieglio alloggiarsi, a co- 
imunicare più agevolmente e più rapidamente coi punti 
più reinoti del giobo, ed a scambiare così tra i po- 


idrofobi. Il giardino delle. piante di Parigi ha fatto! 


acquisto di nuovi animali rari o notevoli, come sono? 


| della lunghezza di' 35 piedi, Il giardino zool 


j così rapido e’ conciso bullettino come questo, non si 


poli gli oggetti e le idee che inciviliscuono e nobilitano | 


il cuore dell’uomo. i 


dl 


tra gli alri un bell’orso bianco ed un serpente boali 

po? 
igico d'And 
versa vide nascere nello scorso gennaio un quartoli 


Lama ed un Kanguron, 


Tra levarie comunicazioni scientifiche su fatti nuovi, che 
ci duole non poter accennare nemineno di noine in Un 
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vogliono però dimenticare quelle del signor Schénbeig 
sull’ozoro. Il dotto chimico di Basilea, a cui dobbiamo 


dii 
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i canici sovraindicati importerà . +. L. 


| l'armamento ‘e del ferramento di tutta la 
| linea ‘da Susa fino a Modane, valutato a lire 
I 28 al metro ed in complesso TaaPs 


ft mometro ed al baroinetro, 
‘adici dig 
una pianta preziosa colla quale gli abissini cuariscond'$ 


tro tutti i liberali del mondo, ed ammassava in soste- 
gno della sua test argomenti futili e ridevoli , sino a | 


i dire, che ammettendo la ricusa,, poteva forse assicu- 
i rarsì la impunità a chi volesse progettare di uccidete 


e sterminare tutta la magistratuia del regno, perchè in | 
tal guisa non wi sarebbe chi potesse siudicare il co: 
pevole. Risum teneatis!.,.. Croce, una volta consighere 
di corte suprema , poi destituito a domanda del par- 
tito liberale sotto il ministero di Poerio. per pessima. 
fama e per la sua notoria avversione al principio co-. 


istituzionale , e recentemente ripristinato nella carica, | 


era egli mai fra tutti i votanti atto ad essere. il com- 
missario imparziale di una causa somigliante? Eppure 
pesar.deve sulla coscienza del presidente in capo.della, 


| corte suprema, che ha pur cognome Navarra, ma che | 


finora. adi ècdezione delle sue simpatie gesuitiche, ebbe 
riputazione di incorrotta onestà , | avere destinato alla 
causa un commissario simile , certamente per bassa 


compiacenza a potenti suggestioni, è peggio ancora, se | 


per Sua scelta spontanea. Insomma «che può sperats: 


i più , dove una magistratura vedesi A tal Segna: dalla 
i influenza - prevaricatrice del governo: latta pusillanime, 
' <a obbediente ai cenni della ingiustizia ,, er dove 1 mie, 
i gliori succombono e più mon sì riconoscono ? Quale. 
| profonda compassione, qual vivo interesse non debbono, 
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| în tali condizioni ispirare in tutta Europa quei generosi, 
| sui quali si sfoga l’ignobile ira del governo napolitano? Mat]. 
| sappiano gl'istrumenti del inale, che gli occhi ‘del mondo | 


sono Proc su di loro, perché î loro fatti sventuratamente 
saranno la sola storia di questi ‘orribili tempi pel. regno: 
di Napoli, pensino nei momenti in cui la coscienza: 80= 
litaria si ripiega sopra di se stessa, che i loro nomi 
saranno conservati alla universale esecrazione; che l'am-| 
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Dizione o il timore di perder la carica non iscuso mai 


le tarpitudini e le scelleratezze ; che non diversi mo- 
tivi determinarono in altri tempi la condotta servile 
de’ Vanni, de Guidobaldi, degli Speciale: ma memorabile 
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I fa la fine di costoro; e dopo il corso di una vita abi! 


troppo breve, la storia non sarà meno giusta ed ine-| 
sorabile per gli odierni loro imitatori ‘di quello che lo 
sia' stata pei giudici mapolitani dei processi. politici del 
novantanove, 


STRADE FERRATE, 


Rapporto del cav. Pierro PaLzocapa 


rl pina Spata? e 


| errori. che.s' incontrassero nel tracciar l'opera s 


ia” Bit pv 
satebbero affitto parziali, e non potrebbero acctui 
larsi, uè esigere grandi variazioni nelle opere divisg 
Si possono dunque ritenere come giuste le misurazi 
esposte ei calcoli. cui esse servirono di hase, I layg 
poi sono ordinati in guisa che la commissione eré 
che «uanido si verrà ai piani di dettaglio esecutivo fi 


| trà piuttosto riconoscersi la convenienza di restriziat 


che la necessità di aumenti, Specialmente ella ‘cre 


{ potersi raccomandare la semplicità e uda ‘ininore 


curatezza di lavoro e d’eleganza di forme; sembranda 
che la natura dell’opera e l’inclemenza del clima cd 
siglino piuttosto di abbondare nelle dimensioni ; ni 


{ nello squisito e costoso lavoro. Anche i prezzi | 
fas MOSS RT 


‘opere di costruzione, ‘non meno che q lo de 
riali, sono calcolati abbondantemente, Quelli. deli 
gnami' specialmente si potrebbero riguardare ‘come 


| cedenti in confronto del. prezzo «corrente; ma 


può derivare dal non esservene ora smercio, né 


\ sumo notevole; chè quando coll’attività dei lavo 


| scerà la ‘ricerca, il prezzo si'farà' put maggiore. Q ell 
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assegnato però pi 


d‘ ammiettessi ‘senza; Lesa | d' iasd 
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desimi, e la loro ‘valutazione, è fatta sulle’ steiae A À 
con cui furono valutati Ioroli Atrallali per le aperti 
terra e di struttura murale, e coi prezzi proporziona! 
a quelli della grande  manifattàra «di Seraiog per I 
macchine. Il lavoro di perforamento (però non »p 
teva trovare altra norma di valutazione che 0a be: 
minare i mezzi di man  d’opera ‘è di. probabi e 

sumo giornaliero di materie, e stabilire il tempo 

babile della durata dei lavori. A fissar questo tem 
si è avuto lume dall’esperienza fatta in Val d’0cÎ 


| ritenuto il minimo effetto, secondo! il quale gli scalp i 


i si riduce a soli ‘metri ‘5, pér tener conto deli 


s'addentravano ivi nella roccia di un centimetro ‘pi 
minuto, ne verrebbe un avanzamento giornaliero di né 
: si L i " v pa R 1 TM rep a | di 
7,20; giacchè la macchina non lavora che per la îi 


| dell’aitipiezza della galleria, con che nell'altra mel 


ha l’opportunità di fare i lavori di sgombro «lelle i 
terie tagliate. Questa misura d'avanzamento giornalie 
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i che va perduto nei frequenti cambiamenti | 


Suoli studi del cav. Enrico Maus intorno alla strada | 


(a) ® 
ferrata da Ciamberì a Torino e sulla macchina dal’ 


medesimo proposta per il perforamento delle Alpi 
fra Modane e Bardonnèche, fatto alla commissione 
incaricata dell'esame. 

(V. Risorgimento n. 657). _ 


Fin qui si è parlato del progetto nel-rispetto tecnico, 


questi: 

La piccola galleria perforata coi mezzi mee- RR 
{300,009 
9,272,000 


L'allargamento della galleria " ..\._. > 


pelli e di quel rallentamento cui soggiace l’azio 
durante lo sgombro suddetto, E con tale avanz 
di 5. metri dalle due parti, ossia di 3,650 metri all 
risulterebbe bastare tre anni e mezzo circa per fu 


i tutta ln galleria da parte a parte. Ma questo ‘tempé 
i gi 


aumenta ancora e si porta a cinque anni per far! 
gione a tutti gli accidenti impreveduti che possono” 


I | tervenire nel corso della grande opera. 
venendo ‘alla parte economica, i risulta menti finali sono | 


' 


a 


> me”) 


Totale valore del tunnel a tutta sezione L. 13,772,000 
I tronchi di strada ferrata che montano 


I da Susa da una parte all’ingresso Sud della 


galleria, e dall’altra dal fondo della valle 
dell'Arco all'ingresso Nord sono valatati » 16,910,064 
Aggiungendo! a quesie opere il prezzo del 


@ 


inline - 


Ossia per nto dita, 


lazione longitudinale essendo stata verificata, quegli ; 


_ Ci 
mm LT 
Iii iui TTT TTT_P «=. E eu 1 


Su questo tempo, e sull’assegno di personale, di ‘tf 


| teriali consumati e di lavori di riparazione, che ‘Ml 


insieme fanno ‘ammontare la spesa giornaliere 
712. 50, ossia ragguagliatamente a live 190 per? 
zamento di: un metro; poi coll’aggiunta degl 
oggetti di spese proporzionali alla lunghezza ) ell: 
leria' risulta d’importo complessivo di un i elibicà 
in lire 238; e quindi quella di tutta la g; 


i 
i) ” ® sa De (LIA È Spi tu 
una giusta somma di riserva, in live 4,500;000 


innanzi si è detto, | I | 
Per determinare l'importo dell'allargamento 


i grande sezione del tunnel si ‘è misurato il volume è 


n # î di i INR o I puliit) ap 
i roccia da escavarsi, «e se n'è ‘valutato il lavoro al 


i 20 al metro cubo. Quanto al tempo per questo all 
sim 4299240 | po per questo.al 


gamento, si confida. poterlo condurre a termine ‘inslé 


‘| con quello idella piccola galleria, incominciandolo, co 
Risulta la spesa totale di questa linea in L. 34,981,504 È SE JA 15598 
» 39 milioni, i grado di avanzamento, tanto dall'una come dall’alti 

Nell’esame fatto di questi risultainenti la commissione | Lil 
ebbe occasione di riconoscere che il progetto è così | 
| minutamente e precisamente sviluppato, tanto ‘nella 


parte. La natura della roccia interiore che nei menti 
stesso che può facilitare l'avanzamento della picc@ 


i galleria, può ‘esser cagione di ritardo nella sua am pi 


| parte topografica, che nella parte d’arte ed estimativa, | 
| che potrebbe piuttosto dirsi un formale. progitto che ; 
{ un progelto d'avviso; se non fosse che i tracciati e 1f 


‘sito per fare le ultime modificazioni domandate dalla | 
perfetta corrispondenza de? lavoti colle circostanze lo | 
cali: sebbene anche in ciò è da avvertire che la livel- 7° 


I 


la scoperta di questa sostanza gazosa, ha dimostrato | 


che l'ozono si genera nell'atmosfera un po umida per | 


l’azione dell’elettrico, e specialmente nei giorni in cui } colla sua combustione altrettanto: calore che 200 pil 
' cade la.neve. Le affezioni catarrali frequentissime nel- | i 
| inverno, stagione molto elettrica, avrebbero anche in. 


gran parte la loro sorgente nell’iuspirazione dell'ozono, 


la cui natura é analoga a quella del gaz cloro, che 
tutti sappiamo eccitare fortemente la tosse, E per_ve- 
rità pare poco consono all'esperienza ed-al buon senso 


il volersi ostinare col volgo ad attribuire alle sole va- 


riazioni di temperatura degli appartamenti il raffred- 


damento generale da cui vengono talvolta colpiti tanti | 
| migliaia d’abitanti ad un tratto nella stessa città, quando 


le variazioni atmosferiche sono appena seusibili al ter- 


Il nostro sommo geometra, il siguor barone Plana, 
a cui lastronomia ed il calcolo sublime van debitori 
di sì preziosi pragressi, presentò nello scorso mese dne 
muove linportanti memorie di meccanica e di alta ana- 
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fi 


lisi alla IL accademia delle scienze di Torino. Ma dei ! 


varii progressi scientifici seguiti o pubblicati in gennaio, 
forse la ‘chimica applicata ci' presenta il maggiore, od 


mente sentiti, ove un simile progresso sia realmente ese- | 


guito. Leggiamo che un signor Paine ha presentato un 
suo nuovo modo di scomporre |’ acqua senza l’aiuto 
ell’elettrico, ossia per dir meglio senza acidi e senza 
metalli; La forza di cui sì serve il chimico americano. 
non è che la 1300 di quella di un cavallo di vapore. 
In un'ora sì ottengono 200 piedi cubi di gaz idrogeno 


a 


e] 


i piedi cubi, 
almeno quello 1 cui risultamenti saranno più general. ! 


È 
li 
È 
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È 


. 
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“ue 


tità di gaz, che costa meno di un soldo, son:ministi 


zione, ‘potrebbe forse far fallire questa supposizioi 
ma cio non avra ad ogoi modo ‘altro inconvenieni 
senorchéè quello idi prolungare alquanto di più il di 


' profili dell’opera non sono ancora stati ripottati sul lavoro (di allargamento, anche dopo che sarà compi 
la piccola, galleria; prolungamento che diventerà di 


tanto minore, quantochè allora si potrà lavorare. 
molta più facilità, ed estendere il lavoro quanto | 
piaccia. | gii 


Miri, 
LIMA 
pa à 


e 100 piedi cubi di gaz ossigeno. Questa gran qua 


p| 


di gaz carbonico, e sufficiente luce per alimentare 3 
becchi di luce per 10 ore. L'apparato è sem plicissia 
si monta come un orologio, e si ottiene il grado dit 
lore che meglio si desidera, Dicesi che queste sperié 
sieno confermate gia da alcuni mesì di un felice €208 
successo, Il colto lettore sentirà facilinente Tinto | 


È scià 


Toga 


Interrompiamo qui il presente bullettino per È 
istancare di troppo il gentil lettore, pregandolo. a @ 
tinuarne Ja lettura nel prossimo numero. pi 

‘Torino 1850, il dî 3 febbraio, 
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./Gontro, queste  valutazioni!.del lavoro..del.tumnel,.se- 
condo le;\quali, come: accennavasi, il suo (importar to- 
tale. sarebbe !di lire 13,772,000, e quindi il valore di) 
ogni metro. corrente di. 1,120 lire, now. vi sarebbe 
altro da obbiettare, senonchè esse non possono. essere | 
confermate dal paragone di altra opera affatto. somi- | 
gliante. Ma. .ciò non toglie che gli elementi della peri- 
zia nom sieno ragionevoli, e che non abbiasi a ritenerla | 
per, giusta, quando si seno considerate tuttele cagioni | 
| che possono iufluire sulla spesa. Nè deve.recare sor-, 
ll» presa;odiesser argomento per nou fidare nei. risulta- | 
"THRED menti esposti, il vedere che il metro lineare del nostro 
tunnel apparirebbe importare di gran lunga meno di 


paso 


‘quello che hanno importato altre gallerie assai meno | 
lunghe ‘e poste in più ovvie. ‘e ‘comuni’ eoridizioni ; 


* | 





| perché se da una parte è vero ‘che questo tunpel delle | 
| Alpt trovasi in difficili e affatto ‘eccezionali’ circostanze, 
intervengono ‘però d’altra parte altre ‘eircostanze spe- 
| Jeiali, ‘che molto ne favoriscono l’etowomica costruzione, 
‘(Queste circostanze speciali consistono: 1. nell'omettere 
affatto ogni apertura di pozzi; 2. nel sostituire pel pri- 
do; mò foro alla forza degli uomini ed alla spesa della 
È o l’azione delle macchine , la ‘cui forza motrice 
«’‘’é spentaneamente fornita dalla natura; ‘3, nella qualità. 
uu della roccia da trapassare, la quale promette che sil 
possa far a meno di rivestimenti e di armature ;)| 
4. nella natura geologica e geognostica del monte che | 
autorizza ‘‘a supporte che non s’ avranno! a sostenere | 
che piccole spese d’asciugamento; la quale supposizio-, 
ne ilèé convalidata dalle condizioni idrografiche dei 
luoghi perchè i displuvii dei ciglioni sotto cui passa 
la galleria sono continui, liberi, ertissimi, sino al di 
sotto del livello della galleria medesima , e non con- 
| sentono quindi formazioni di laghi, stagni od altri ri- 
i È... cettacoli d’ acqua. Nè quindi evvi probabilità alcuna 
vs d’ incontrare scaturigini e sorgenti così copiose , da 
mettere a cimento la possibilità di spingere. avanti. il 
lavoro, o'da renderlo troppo diflicile e costoso. Quelle 
filtrazioni e polle di minor conto ‘che tuttavia s’incon- | 
trassero, ‘potranno ‘avere sicuro sfogo , e facilissimo lo 








i. fondate a buoni indizi, e dotate del maggior grado di 


mai in modo da renderla sproporzionata all’ alta im- 
"\ {portanza dello scopo. E se si. volesse pure supporre | 
Ì È ‘che. o per. mancanza di dati sperimentali di confronta, 
di 0 per accidenti impreveduti, il primo. scayo della pic- 
W. cola galleria avesse ad importare il terzo più di quanto 


è stato preavvisato; quando quello della galleria grande 
ta dovesse importare la meta di più; quando finalmente 


avvenisse ‘che nell’ allargamento del gran tunnel s° in- 
contrassero dei lunghi tratti sommanti insieme la lun- 
i ghezza di 2,000 metri, in cui fosse necessario pioteg- 
gere il tunnel stesso’ con ‘un’ incamiciatura ‘o  rivesti- 
menti di muro in mattoni della grossezza ragguagiiata 
di centimetri 70, la spesa sarebbe come. segue: 
Per la piccola galleria 
Per l ampliazione a tutta sezione del | 
» 13,900,000 


tunnel i C) Ci = ® CI u CI è uti » 


o 











(ed ‘Per muratura di rivestimento nei tratti 

Tal: come sopra del complessivo sviluppo 

i VOI di metri 2,000, valutata a lire 50 al 

(0 ZANE LES 1 

UU. metro cubo, e messe a. calcolo le 

f “ora MO 144, armature l È E ; n È Ai Hi Di È, n) 2,1 00,000 
pisa | Ni Tenni, PR i if E rg 
“V\\. La qual somma calcolata sulle più larghe e  sfavore- 
MCO veli supposizioni , farebbe ascendere la spesa per me- 


‘tro corrente di tunnel a live 1,846, e starebbe sempre 
j dentro limiti convenieatissimi. Il tunnel gia intrapreso 
Wal Giovi per passare gli Appennini compiuto che sla, 
n È ces terà circa 12,000,000,; cioè più che la metà di quello 
a | che importerebbe il tunvei delle Alpi , quattro volte 
.. più lungo, ‘anche nelle suddette più sfavorevoli suppo- 
WW ©’ gizioni. E se.sì è ‘trovata giusta. e conveniente. allo 
DOT | scopo la ‘spesa suddetta di 12,000,000 per. passare gli 


Appennini, nen potra certo sembrare troppo elevata 
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depza il progetto ‘anche nel rispetto economico come 
Bear, <icta HAII 16 


‘erede che convenga iyvocare , chesien date tosto le 


nell’ordinare allo stabilimento di Seraing, come pro- 
pone il cavaliere Maus , la macchina di perforazione, 
"e predisporre l appalto dei lavori necessari ad un 









‘eominciare per intanto da una parte sola s’ accomoda 
anche alle condizioni attuali dell'erario, ed ha il van- 
taggio di non estendere a più larga misura i dispendii 
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«della macchina ‘stessa con dimensioni al vero; ma ca- 
- T SUN 
| potfanno introdursi quelle \inaggiori perfezioni che #l] 


fetta, le che si potrà vederla agire prontamente quando' | 
- a È LI È È i ; : IE 
contemporabnealnente s'intraprendano 1 lavori occorrenti. 


| cherebbero allo scopo se mancasse il danaro con cul 


| maggiore disponibile e chiedere l'assegno di lire 720,0008 


| gli elementi principali di vantaggioso concorso; la forza 


| concorrervi. Ma poichè a tal punto ron è ancora giunta 


i una più ardua impresa a sostener solo, ma insieme più 
I grande sara la gloria, e più meritata la riconoscenza e 


i rare RES OO DOO | 


‘nemmeno quella di 23,000,000 per traforare le grandi 
La commissione adunque trova meritevole ili copfi- 


nel tecnico , e considerato il lungo periodo di tempo | 
| cle’sì esige per condur l’opera a compimento e l'im | 
Ma portanza di affrettare quanto: sì possa questo momento, 


prime ‘disposizioni occorrenti, le quali consisterebbero 
‘solo degli stabi.imenti ed officine di perforazione, Iu- 


senza avere non solo la fiducia di un buon esito for- | 
‘data sullo studio del progetto , ma quella. garanzia 
»egiandio che forniscono le prove sperimentali , ed | 


Bi | Fermo poi che per ora s' intraprenda il lavoro da | 
una ‘sola parte, è evidente la preferenza da pala al 
uella di Modane. Quivi il sistema idraulico per la- 
706 definitivamente stabilito ; ; 
vi opportunità di dar ricovera ad operai ed allog- | di q 
ire meno disagiatamerte gl’ impiegati durante ib 
è sempre il più difficile: e da | 
| parte infine essendo declive la galleria, lo 
‘o dell’ acqua d’ infiltrazione sara spontaneo senza 


rie pri i Dim ie e pe E Di SERATE RIO DI I A mE n e Lei 
= 1 e) 
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mento che propone lo stesso signor Maus di non av- i nella cui saviezza abbiamo riposta tutta la nostra con- i 
Mfidenza (1). n 


viare l’effettiva costruzione della macchina perforatrice, 
se nou dopo aver costrutto nelle officine stesse di Se, 
ang un grande e compiuto modello, ‘o. piuttosto tipo. 









strutto di legno, Nell esecuzione del quale archetipo 


l'inventore fossero suggerite. Ciò aumenta ‘sempre più; 
la confidenza che la riuscita della macchina sarà per? 


per attuaria: onde he vierie la necessità di chiederel 
fin d’ora i’assegnamento' del fondo. | RE 


, 2 { La x Pa n ® È ; 
Secondo alle perizie per la macchina e per lo stabi"! 
i limento di Modane si richiederebbe la spesa di lire 


680,000. Ma si deve osservare che i preparativi mana, 


mettere in attività l’officina, e incominciare il perforae 
inento, È 






perciò è necessario procurarsi una sommal 
La qual somma ripetesi non verrebbe erogata effetti; 
vamente che con tutte le preaccennate cautele, ; 
La grande opera che si propone  gioverà altamente 
allo sviluppo progressivo dell’industria di tutto il Ren 
eno, vivamente eccitata dalle facili comunicazioni chi 
a 
provincie fin qua dissiunte acquisteranno' fra loro 6 
i ques dre q 
colla Francia, e con Ginevra; nel commercio colla quale 
Genova potrà rivaleggiare con Marsiglia, Con. essa. si 
aprirà l’adito a profittare dei tesori minerali della Sa- | 


i voia, ed a risvegliare in quella sobria e intelligente po- 
| polazione l’amore del lavoro artigiano, compensato da 


un sicuro smercio di manifatture, alle quali si offrono | 


gratuita cioè dell’ acqua di valli sin’ora maccessibili o 
di troppo difficile accesso. e la prontezza e il buon mer- 


j cato dei trasporti, Essa infine, oltreché fonte di. utilita 


i 
4 
| 
materiale, sara fomite di rapporti più intrinseci delle 
varie parli del Regno, che più intimaniente si leghe- 

ranno tra loro e colla capitale. Per la qual cosa le | 
tristi vicende politiche e le non prospere condizioni | 
della finanza, che possono far:desiderare economie in 


tutt’ altri rami della pubblica Amministrazione, lungi. 


) dallo sconsigliare dal dare opera e mezzi. all’ impresa 
| di cui si tratta, consigliano anzi a promuoverla e ad 
| affrettarne il compimento. Le imprese di questo ge- 


‘nere hanno altronde un’ utile influenza sul credito delio 
Stato, specialmente quando |’ utilità che ne consegue, 
dat paese che l’ assume, si diffonde anche agli Stat! 
vieini. Nei qual rispetto l’opera proposta, piuttosto che 
come locale e propria del Piemonte, potrebbe risguar- 
darsi, se non come europea, almeno attinente agli in- | 
teressi delle più grandi e industriose nazioni d'Europa. | 
E se quella fratellanza di esse nazioni che è nel desi- 











































derio di tutti i, buoni, e nelia speranza. di molti, fosse | 
L i sil P: i f Li Lia ML i al ] DE | Pi n° r i Ti ti) i T n 
ia civiltà internazionale , il Pieimonte ne avrà è vero 


la estimazione degli altri popoi!. 
Torino, 25 ottobre. 1849, 
P. Parrocapa /spettore del Genio civile, | 


—_ o Ta Lett ceri lari ele SE 


STRADA FERRATA 
da Alessandria al Lago Maggiore. 


Venne pubblicata alcuni giorni sono dall’ingegnere | 
Protasi, sindaco di Novara, una memoria che contiene: | 
Considerazioni sulla linca più conveniente da seguirsi | 
fra Alessandria e Novara nella strada ferrata da Ge- | 
nova al Lago Maggiore. Essendo la medesima staia. | 
distribuita a tutti i membri del Parlamento, e già pro- | 
dotta in varii giornali, non abbiamo creduto di ripro- | 
i durla nelle colonne di questo periodico , sebbene noi 
la riputiamo molto, assennata, e ne raccomandiamo la 


lettura a tutti coloro che ‘saranno chiesti ad emettere | 
I il loro voto sopra un argomento di importanza mas: | 
I sima non solo per le provincie per cui passar dovrebbe | saese, alla propria difesa , ed una popolazione. di più 
| la progettata strada, ma per le relazioni sue di iutto | ia di petsone sulla (abbia da temere per l'auda - 
cia dei ladri. Ogni altro provvedimento dovrebbe ni- 
I conoscersi inefficace, e più quando sì pensa che le 
| molte regolari milizie che occupano queste provincie 
I non furono fin qui capaci di conseguire uno scopo di | 


I to Stato. L'autore nelle considerazioni sue va piena- 
mepte d'accordo con quanto già scrissero sulla dire- 
zione di questa strada altri distinti economisti ed in- 

i gegnerì, che di una sì grave questione si occuparono, 


spaventare più uva spesa inutile e dannosa da farsi, chie 
1) | ; E RR SE 
una inutilmente fatta, Pruuentemente lasciò a parte la 


controversia di cui attualmente si occupa la commis- | 
sione appositamente poininata per riconoscere le più | 

L È n è @ il DE % sp le pe | 
essenziali circostanze di fatto, cioé la lunghezza della 


linea e del tunnel comparativamente fra le due dire- 


zioni. Volle anzi ammettere che la spesa per Casale e | 


AU n ‘poro | , We i, apo Ning 
Vercelli fosse per risultare niaggiore di quella per Mo: 
tara, ed anche in questa ipotesi, con argomenti assal 


quella linea è la preferenza che ad essa deesi dare, s12 
per la maggior densità di popolazione che vi sì incon- 
tra, sia per la matura di questa popolazione stessa, sia 
per Vinteresse finanziario. dello Stato ne’ suoi rappor 
economici e commerciali , sia infine sotto la vista Ci 
| posizione strategica. Non possiamo soltanto coll’autore 
uesta memoria andar d'accordo nella supposizione 
| ch'egli nota credere non lontana dal vero, cioè che l’ec- 
cedenza- della spesa per Casale possa riuscire di tredici 
milioni, che anzi saremmo d' avviso, poter questa. ri- 
i sultare di una assai tenue diff-renza ; ina su quest og- 
getto ci asterremo di entrare, in particolari, non vo- 


1 


PILA i di È ci Ii , i : a DI <a te c] va 
. Un'altra cautela ‘onile evitare anche un più lontano | lendo precorrere al risultato degli studi di cui g 
timore d’incontrar spese superflue, s'avrebbe nel divisa- 


stassi occupando la commissione a tal uopo eletta , € 
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SÌ © pienamente associato prima d'ora ai mrwanicipii di 
Biella, Casale, Novara e Vercelli, e. fa causa comune 
con essi perla direzione della strada ferrata da Genova 
al lago Maggiore per Casale, Vercelli. e Novara... Spe-. 
\ftamo di poterne comprendere altri nell’associazione, 
i così colla massa degli interessi erescerà anche. la 


parte ofticiale: 


i stro plenipotenziario di S. M. il re del regno delle due 


! duchessa per S. A. R. il principe don Francesco di 
| Paola, conte di Trapani, fratello della M. 3. 


i tuto) — Un nuovo attentato, ed anche più ardito di 
| tuiti gli altri, operarono i ladri in Brisighella nella scorsa 
pet mei OA 
! notte. E da sapere «che quella ricca terra è popolata 
| da ben tremila abitanti ed è presidiata da carabinieri | 
i cia un fatto anziché essere un'idea, le vedremmo tutte | è da guardie di finanza; Un’orda ‘idi'‘ciréa. 150 malan- | 


* * Lal ; vi hi pe LITI 
‘drini entrava nella piazza maggiore, feriva alcune per- 


i tava le armi nei pozzi, Di tal modo fatta padrona del 
i paese, derubava alcune delle più ricche famiglie e po- 
iiscia sollazzavasi. quasi fino a giorno in una festa di 
' ballo che in quella notte era aperta al pubblico, e fa- 
l'\ceva ballare per forza un prete ed un canonico, Mag- 
i giori dettagli. avrei. potuto darvi se. non mancasse il 
i tempo ad. assumere più estese informazioni. Ma 1 det- 


liinteressare la gravità del caso, ed interessare a. coloro 
i cui si apparterrebbe di far finalmente cessare uno stato 


i passati in confronto. della 
della proprietà, se il governo non si decide ad adottare 


assassini, 


ed ha ora inoltre il pregio dell'opportunità, coadiu-| 
vando a rinfrancare Vepinione di coloro cui sembre- | incontrastabile, e le speranze che la Gazzetta di Roma 
rebbe ripugnare il dover desistere dalla pià intrapresa 
linea, da alcun’altra ponderata ragione giustificata, se | 
non dalla spesa gia in essa, improvvidamente fatta. Ei 
quivi assai a proposito disse il signor Protasi, che dee | 


convincenti, prova vittoriosamente la superiorità di | 





it rie Ai 
MAT LA ZL irene rina i 4 RT 3) G 





\ I, Alana - î] # 
(4) Creiimmo di dover: osserviître che nell'edizione della 


tipografia Rusconi.a pag. 8, ove Jogmesi: che la maggran | 
| spesa diventerebbe per ogni chilometro di duo:scontesimi, 
si (dovrebbe, come è da sé evidente, leacere chie fu maggior 
[spesa diventerebbe. per ogni chilometro di. maegion sus- 


Guezza di due centesimi, ecc. 





FFT Val hi 

| i ALIA È 
— Leggiamo nel Carroccio: del 43: 
Sappiamo da fonte sicuta che il municipio d’Iyrea 
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forza celle ragioni che stanno per questa:linea. 
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Firenze, 10 febbraio. — Il Monit, Toscano ha ‘ella 
S, E. il marchese don Antonio Riario-Sforza, mini- 


S'cilie, ha rimesso quest'oggi in udienza particolare a 
S.A. L e R. il granduca, alla presenza delle LL. AA. 
Il.'e RR. la granduchessa regnante e l’arciduchéessa 
Maria Isabella, una lettera del proprio sovrano avente 
per oggetto di domandare la mano della prefata arci- 


Assisteva alla reale udienza S. E. il senatore mini- 
stro segretario di Stato pel dipartimento degli affari esteri. 

— Scrivono ‘alla Riforma in data di Firenze 10 feb.: 

« Qui le cose camininano sullo stesso piede. Non 
statò a dirvi se vi sia del malumore, perché questo è 
immancabile ove si tratti di nuove tasse. Ma esso è 
ora accresciuto da molte altre cause, tra le quali pri- 
meggia l'incertezza dell'avvenire. Mai come in questa 
occasione si è manifestato l’affetto per le guarentigie 
costituzionali, Ognuno è convinto che, ove queste fos- 
sero! un fatto piuttosto che un desiderio, le cose. an- 
drebbero meglio, e gli stessi balzelli che fossero indi- 
spensabili per i bisogni della finanza, avrebbero ‘una 
apparenza meno grave e odiosa. 
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Dare Romacne, 8 febbraio. — (Cart. dello Sta- 


sone fuggenti, e disarmata la forza pubblica, ne get- 


tagli poco interessapo. Altamente dovrebbe piuttosto | 


ta] 


di cose insopportabile. Che era mai Vanarchia dei tempi 
1 confusione e del disordine 

® se b a I 1 i n Da Fia 

attuale? Omai chi ha qualche cosa da perdere sara co- 


stretto a cercare emigrando la salvezza della persona e 


‘senza ritardo il solo provvedimento che dalla pubblica 
i do . SEGA Lc ESE TIRNIIA SORIA. NC 
‘opinione @ ritenuto efficace a reprimere audacia degil 


E questo sta nell’abolire la legge che vieta a tutti 
la ritenzione delle armi, onde le persone oneste dana 
in grade di provvedere, come in ogni altro ceivilizzato 

Le 


du 


tauta importanza, E questo fitto è pur troppo vero ed 


i hi; PA " cp è b 
volevaci far concepire ‘intorno alla impossibilità che 

| un solo degli assassini fosse sfuggito al braccio della 

| giustizia, furono firqui deluse, è lo saranno pur troppo 

«bche ia avvenire, finchè dura questa deplorabile anar- 
chia del governo dell'ordine, 





Cana Lana rt 


NaroLi, 9 febbraio. — Scrivono alla Riforma : | 

« Nulla di nuvvo: in politica sempre il solito. Ii 
nostro Vesuvio fa in questo momento una eruzione ma- 
| cdifica, è tutto ciò che si può vedere di più bello; da 
questa notte abbiamo un continuo rimbombo come di 
cannonate 0 tuoni in distanza. È una cosa da:non po- 
\tersì descrivere », 
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ESTENO. 
GRECIA. — Leggesi nel Tinzes del 9 febbraio : 


Da Atene, per la via di Francia , abbiamo: ricevute 


C'e enne 





lé prime copie dei dispacci dei signor Wyse., e della 
risposta del governo greco ai subi richiami pubblicati 
| per istruzione dei pubbiicp e dell’ Assemblea nazionale 
di Francia. Se questa è un’ infrazione agli usì diplo- 
| matici, credianio che la si possa giustificare sotto co» 
lore dell’appello diretto fatto dal governo SESST alt'ar- 
bitramento della repubblica francese. Risulta da quei 
| documenti, che il-governo mandò copia della seu 
rispondenza col. signor  Wyse ai ministeri di Francia 
e KRussia. 






















































(NL) i) n 
| veva gli atti come una lesione all 
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Ii signor Thouvenel ininistro di Francia, che sem- 
bra aver operato con discrezione, mandò perciò una 


i nota vai signor Wyse, In essa rivendica alla Francia la 


qualità di potenza protettrice della Grecia ; fa notare, 


pira I in gant E PERFINO Freie eno pelo 
i che riguardava come lesione dell indipendenza del re- 


ì 

gio Fatto in'virtù di cui il'imibistro ‘inglese ‘apprggiato 
dall'ammiraglio Parker aveva vietato al povero greco 
d'impregaire i propri vascelli da guerra. Il signor Thou- 
venel non contestò ‘al governo iuglese il diritto inda- 
bitabile di esigere la tiparazione dei torti fatti val go- 
verno: greco, se questo negava una legittima ripara 
zione, Ma negava che non fosse il caso, tanto più ché 
il governo greco.ricorreva ad un srbitramento, e'ino- 
stravasi disposto ‘a stare al lo-lo. Il sgnor Thouvenel 
pregava il sighor Wyse di considerare questo ricorso 
all'arbitramento come un molivo sufliciente per 50- 
spendere gli atti coercitivi. 

La ‘nota russa inviata dal signor Persisny al signor 
icitaà + ma descri- 
odipendenza della 
Grecia , molto pericolosa per la tranquillita del regno 


Wyse era men cordiale e meno espi 
TORE 
1 


Ca Vi: T ri: 4 ile | : i ù vali i * ii. è Pai &g TÀ I 
alla veghia delle elezioni generali, immediatamente dopo 


la formazione di un nubvo ministero, 


Un gHispaccio susseguente del ministero greco ai mi- 


| mistri di Francia e di Russia dei 21 gennaio annuncia, 


che il signor Parker si recò al Pireo, che s’impadrovi 


i dei navigli dell’arsenale e incomincio a impedire i ba- 


i stimenti facienti il commercio del Pireo di ‘sbarcare i 


loro carichi altrove che in un sito speciale, e impedì 
l'entrata d’ogni legno. 

Il ministro greco signor. Londos rispose al signor 
Wyse in termini tali, che vedemmo raramente una 
nota meglio redatta. Tale é la versione greca di que- 
sti atti straordinari. Ci duole non aver altra miglior 
versione di ciò che accadde, É impossibile non com- 


| prendere, che tali atti ostili mon si possono continuare 


pur 15 giorni senza risultamenti deplorabili per le 


| nostre relazioni colla. Grecia, e forse per la tranquillità 


interna di quel paese, Nel tempo stesso uon ‘vediamo 
nel governo greco una chiara intenzione di soddisfare. 
alle richieste del signor Wyse con 12 per 0;0 d' inte- 
resse. L’ Assemblea dei rappresentanti è contraria ad 


| ogni capitolazione. 


In questa deplorabite condizione di cose udiamo con 
piacere, che il governo inglese abbia accettata la me- 
diazione della Francia e sottomesso (crediamo) all’ ar- 
bitramento di quella potenza i richiami che cagionarono 
la differenza. 

Una tale soluzione d’ una poco nobile e. dignitosa 
contesa differisce dal mezzo consistente in estorquir la 
giustizia o riparar i torti, grazie alla forza di. un vice- 
ammiraglio, sostenuto da un naviglio più poderoso di 
quello con cui il Nelson sostenne la battaglia del Nilo. 
Bisogna coufessare chie questo iribunale di arbitra- 
wiento non è ìl migliore che si potesse scegliere, Ma è 
pur ineglio che non l'intervento della forza nei dritti 
e la proprietà d’uno Stato protetto, e non ci maravi 
gliamo perciò che siasi abbracciata con premura tale 
risolazione, imentrechè il governo francese si trovo con 
piacere nella posizione d’arbitro dei crediti deli'Inghil- 
terra e di protettore della Grecia. Non è mestieri sof- 
fermarsi sui crediti che diedero occasione alla contesa. 
I documenti prodotti dal governo greco li fanno co- 
noscere, Î tre primi richiami riguardano atti di violenza 
e di depredazione commessi su certi Jonii da bande 
greche, 

Quantunque noi rimpiangiamo la frequenza di quei 
delitti, vediamo per la prima volta che un governo sia 
pecuniariamente risponsabile di queste private violenze. 
Îl quarto richiamo è dell’ebreo Pacifico pel saccheg- 
i in aprile 1847. Sembra che lord Pal- 


Si 


gio chi sua casa, 
' aa : D @ Mi È |w x 
merstan abbia deciso su quel caso e aggiudicata l'in 


| devnità in favore di un ebreo di G.bilterra, che si ‘disse 


successivamente portoghese, sp°gnuolo ed inglese, Prima 
che fossero spirati 6 wesì e l'inchiesta, l'affare cadeva 
naturalmente sotto la giurisdizione dei tribunali ordi- 
nari del Inogo. L'affare del signor l'innay era gia slato 
mandato nanti ‘arbitri, L’ultuna quistione riguardante 
le isole di Servi e di Sapienza .é molto dubbia. L'In- 
ghilterra. non ha molti. titoli. Il richiamo nel tenore 
attuale fu fatto per la prima volta nel 1839, 

Quanto più g' esaminano quesil piati, tanto meno di 
comprende come abbiano poiuto dar luogo ad atti sì 
ostili, alle operazioni di una squadra e finalmente al- 
l’arbitramento di una potenza estera, ed è quasi egual- 
| mente strano clie noi riceviamo una collezione  com- 
piuta dei decumenti stampati a Atene e mandati qua 
prima di venir commessi al Parlamento inglese. 





TURCIILA. — La seconda annata dell’ almanacco 

francese per la Turchia, che si pubblica in Costanti- 
"i Ù 3 a ; LA ® 1 È a, s su ra ; pa coat : Poe 

nopoli, contiene i seguenti dati slatistici: MRI pero 
ottomano comprende una popolazione di 36,211.,000 
anime, Nella Turchia, europea se ne, contano ; nella 
Romelia e Tessaglia 2,000,000, nella Moldavia 1 400,00; 
| nélla Valacchia 2,600,000, nella Serbia i ,011,000, nella 
ienia ed Erzegovina 1.600,000, nell’Albania 2.200,000, 
Bosnia ed Erzeg UVO, 
nella Bulgaria 2,000,000, nella Tracia 1,000,000, nel- 
l’isala di Creta 220.000, in quella di Cipro 90,000, e 
nelle altre isole 390,000. In tutto, ia Turchia europea 
overa 15.511,000 abitanti. La Turchia asiatica ha 
20,700,000 anime, fra cui 3.000,000 di cristiani, 
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i ‘corti nrogetti di lecce interes- 
intanto Si occupasse di CET progetti di legsi LLYE 


. i a Lrrriztrhe ‘ITETT 
‘santi e specialinente cli quello della surrogazione mari 


Sd SA mè ni è Wi È DE TI pei # 
iare. Niente di cio. Si puo considerare coine terininata 
Z i JE Lia È } Mi_4 I 
la sessione del congresso. Quanto all'epoca delld scio- 


gli uni dicono che avyerra in aprile, altri in 


elimento : 

agosto. È primi sostengono. che quando sia giunto c 

stante felice aspettato dalla regina e dalla nazione pel 

I luglio, le nuove Cortes debbono essere immediaiamente 
5 





tiri 


dai SI in ‘relazione col governo, esso non ha in- 


tenzione di fare le elezioni prima dell'agosto. (E/ Pass). è 
FRANCIA, — Panici, 10 febbraio. — Tutte le notizie i 


che giuogono dai dipartimenti attestano ad un punto 


le cattive intenzioni della fazione anarchica ela sua ; 


impenna L’ ordine materiale verra mautenuio : 
anche luogo a sperare che non sì tenterà di turbarlo, 


prese dall’ amininistrazione. Il le Gemeau, che 
diede, nel suo diflicile tomido, tante prove d'energia 
e di saggerza, ha disarmato anticipatamente la som- 
mossa nei sei dipartimenti della circoscrizione lionese, 


proibendo formalmente: i banchetti d’anniversario. Era 


l’unico mezzo d’antivenire i tentativi della de- 
magogia. socialista e le collisioni forse sanguinose, che 
le manifestazioni da essa preparate avrebbero pro- 


pà zzi 


vocate. 
Il maggior numero dei giornali rossi appalesano i più | 


grandi desiderii d'ordine e di pacé, ed intanto non vi. 


sono critiche ch’ essi non facciano agli atti che hanno | 


per iscopo di mantenere l'ordine e la pace, a quello, 
er esempio, emanato dal generale Gemeau. Tali gior- | 
P pio, 5 

nali vogliono il fine, senza dubbio, ma non i mezzi: pre- 


tendono preservarsì dall'incendio, ma trovano cosa molto } 


ingegnosa quella di ammassare intorno alla casa delle 
materie infiammabili : 
quando la casa abbruciava: essi gettavano volontieri 
olio sul fuoco, col pretesto di spegnerlo. 


ragione, Esso sdegna ipocriti assalti e vane ingiurie, | 
prichè ha il sentimento de’suoi doveri verso il paese. 


e vuole adempierli. 


No! il presidente della repubblica ed i suoi ministri | ANT ila 
‘i della costituzione; iu una parola: la sua condizione vi- 


non vogliono che l'anniversario della rivoluzione di 
Febbraio venga solennizzato con disordini, 
mosse, con collisioni deplorabili! No. i non vogliono che 
dopo due anni di un nuovo reggimento, dir si possa 


con soim- 


della Francia, 
posa sopra una mobile arena, sempre disposta a in- 
rliiottire eni cosa. E quando essi agiscono così. quando 
È D D > 


manifestano la ferma risoluzione di mantenere l'ordine | 


verso e contro tulti, ìl presidente della repubblica e i 
suoi ministri sono, bisogna ben confessarlo, migliori 
custodi dell'onore della Francia, migliori custodi anche 
della rivoluzione di Febbraio, che uti che vogliono 
attribuirsi il monopolio e s inioliigenza esclusiva di que- 
sta rwoluzionie, Esst rassodano così ciò che la rea paz- 
zia dei rossi avrebbe ben presto prostrato nel fango e 
nel sangue. 


Il Mforning Chronicle del 


merston di 


9, nel felicitare lord Pal- 
AVE 
Francia, cerca di metterlo in guardia contro una frase 
cordiale, 1 cui anelli, 


gilt, 


dice, now furono mai più fra- 
Esso pretende di sapere da buona fonte che il 


gabinetto dell’Eliseo aspira a dissotterrare certe tradi- | 
zioni imperiali, le cpuali tenrlerebbero niente altro clie i 
l'equilibrio europeo stabilito dai trattati È 


dl distruggere 
del 153155; Uosì l'oggetto reale. della 
di l’ersigry a Berliuo sarebbe di proporre. al 


uiissione del sig. 
un'alleanza offensiva € difensiva colla Francia, cui ren- 
derelibe le provincie renane e garantirebbe l'unione 
del belgio, mentre la Francia per sua parte preste- 
rebbe il suo appoggio alla. dinastia «di 1Iohenzollern 


per assic urargli la posizione dell” An: nover, della Sasso- 


nia e del piccoli Stati dell'ovest e del centro deil’Ale- |! 


INagna, 


dii eee Lili — fi ee in Pen nni i ne n 


ALEMAGNA. 
del Afosnitore Prussiuno del 7 corrente: 

« Berlino, 6 febbraio, — La solennità della presta- 
zione di giuramento alla costituzione ebbe luogo sta- 
mane nel regio palazzo. Essa fu preceduta da un ser- 
vizio divino in tutte le chiese di Berlino, al quale S. M, 
ed i principi della casa reale lianno assistito nella 
tedrale. Lutorno alle 11,1 imembri delle due Camere 
sì riunirono nella così detta sala de’ cavalieri del regio 
pulazzo e entrato che fu ‘il ministero di Stato, il pre- 
sidente dei ministri conte di Brandeburgo ha spestù la 
so'ennità. S, M. il re, informatone dal ministero di Stato, 
si recò, preceduto da questo e accompagnato dai prin- 
cipi, nella sala dei cavalieri e anuò a sedere sul trono 
presso del quale si collocarono i priocipi a destra e i 
ministri a sinistra, Sopra una tavola dinanzi al trono 
stava il testo della costituzione del 51 gennaio 1850. 


“ I. 


due 


re indirizzo quindi la seguente. allocuzione alle 
Cainere, terininata colla prestazione del giuramento 
alla costituzione: 


Vi prego di prestarmi Ja vostra attenzione, 
Quell d' che io di:ò, sono mie proprie parole, giacchè 


U Signori! 


lo fel gliene O4 al dinanzi ci vol quale HOn mal per 
lo passato, nè mai per l'avvenire, Iv sono qui, non per 
eserciiare gli innati ed ereditari doveri sacri della reale 
dignità (i quali sono superiori alla mia volontà ed a 
quella dei partiti); innanzi tutto non coperto dalla ri- 
spornsabilità de’miei consiglieri, ma come io stesso solo, 
come uomo d' onore: il quale vuole dare quello che 
egli ha di più caro, la sua parola, un sì, 
sua 
chtis). 


forza e coscienza (cin La, vollkrdfig und beda- 
« L'opera, alla quale imprimerò ‘oggi Ja mia san- 


e II Serge A ag MESE GLLA N Pai RE get DI. Pope 
zione, è stata intrapresa in un anne che la fedeltà delle 


generazioni ‘avvenire vorra con lagrime, ma indarno, 


cancellare dalla nostra*storia. Nella forma in cui questa 
costituzione vi è stata presentata , ‘essu è opera della 
devota fedeltà di uoinini, i quali hanno salvato questo 
trono, è verso i quali la mia riconoscenza non cesserà 
che colla mia vita; 


in cui era veramente minacciata Ì ‘esistenza della patria, 


« Essa fu opera del momento, e portava l’impronta | 


della sua origine. È quindi ragione il dimandare come 


del resto si sono veduti all'opera 


che l’edifizio della sua costituzione ri- | 


fin era operato concordemente alla | 


ar da Ì 
governo | 


’nussia. — Leggesi nella parte ufficiale | 


cat- | 


te tutta la | 


ima essa e divenuta tale in giorni | 


e se Di; lo posso, a soll 0 signori, ne vo debitore. 
Voi vi. avete posto una mano miglioratrice , “nel avete 
tolto ciò che vi poteva essere di contristante vi avete 
introdotto ciò che vi era di buono, e per mezzo Wdel- 


l'eccellente vostro lavoro e coll'adonolii delle ultime | 


: la sanzione non abbandonerete l’opera del perfeziona- 


readere la costituzione sempre più conforme alle vitali 
i condizioni della politica esistenza della Prussia. Debbo 


i confermare quest'opera, perchè io lo posso fare in ispe- | 


i ranza. Riconosco colla più viva. gratitudine (e lo dico 


i nobili cuori della patria) dipendono dall’ adempimento 
i di condizioni inevitabili. 


‘semblee che verranno dopo di voi, e la lealtà del mio 
popolo) contro coloro che della liberta concessa dal 


i priacipato fanno schermo alla malvagità e la volgono 


contro il suo autore, contro l'autorità istituita da Dio; 
i contro coloro i quali volessero considerare quetratto 
come compenso della divina Provvidenza, alla nostra 
storia, all'antica e sacra nostra lealtà, Tutte le buone 


forze del paese debbono riunirsi nella fedeltà de’ sud- {ll 


Il governo non fa caso dei loro scrupoli ed ha molta 5 diti, nel rispetto pel principato e per questo trono, il. 


‘ quale si riposa sulle vittorie del nostro esercito, nella 
osservanza delle leggi, nel sincero, adempimento -del 
i giuramento d’omaggio e del nuoyo giuramento di fe- 
i delta e d'ubbidienza al re e di coscienziosa osservanza 


tale e che io possa regnare con questa legge, perocchè & 


in Prussia deve regnare il re, ed io regno non perchè f° 


tale sia il mio talento (e Dio lo sal), ma perchè è or-, 


diuamento di Ilio; e perciò voglio io pure regnare. Un 


popolo dibero sotto un re fibero, tale fu il mia scopo {ff . i 
ifevano giungere dovunque, e 


di dieci anni, tale lo è oggi, e tale lo sarà finché io 
respiro. 


« Prima di venire all'ordine del giorno rinnoverò io 


| due promesse dinanzi a voi. Ciò ini comanda uno fl . i o Reg n LGIÒ 
fi mise un insulto verso una donna mascherata; ne ricevé 


sguardo gettato sui dieci anni trascorsi del mio regno. 


« Ia primo luogo rianovo, ripeto e confermo solen- #! 
nementeed espressainente la proinessa che io feci dinanzi a | 
Conisberga nell'occasione 


Dioe dinanzi agli uomini qui ea 
ini fu [uuia omaggio, Si. si! 10 lo voglio; così Dio 
aiuti. 


chie 
mi 


«In secondo luogo rinnovo, ripeto e confermo so- 


lenneinente, ed espressamente -la sacra promessa che, 
feci 114 d'aprile del 1847 « di servire colla mia casaJ 


il Signore, » Sil sil questa io voglio; così Dio mi aiuti! 
Questa promessa, sta al di sopra di tutte le altre, essa 
debb'’essere contenuta in tutte, e yivificarle come sor 
gente d’acqua. viv.ficatrice, 

« Ma ora, e mentre io sanziono il testo della co- 
stituzione in forza dei miei pieni poterì reali, giuro i0 
solennemente, sinceramente ed espressamente dinanzi a 
Dio e agli uomini di mantenere fermamente e invio- 


bll la costituzione del mio paese e del mio | 
i popolo, e di regnare in conformità di essa e delle leggi. | 


Sì! si! questo io voglio; così Dio mi aiuti. 


« E ora raccomando io la ratificata legge alle imam i 


di Dio onnipotente, la cui provvidenza é manifesta È 


mente riconoscibile nella storia della Prussia , accioc- È 
i chè egli di quest'opera degli uomiui faccia uno stro- 


mento di salute per la nostra cara patria; cioè | ef- 
fettuazione dei suoi santi diritti e comandamenti! 
spor 

SA. N 


Seguì quindi la prestazione di giuramento alla co- 


| stituzione da parte dei ministri e dei membri delle É 


due. Camere, 


vici pei ci aree ARR LIL lee re IT, i E i LL 


È F 
VIAGGIATORI 
Arrivati il di 13 febbraio in Torino. 
D'Adhemar A., 
Silo Domenico, di Como, negoziante, da Lione.-- Bren- | 
| geri Giambattista, danese, negoziante, da Napoli. — 
Anelli Giuseppina, di Gomé; possiaeaiata da Cuneo, 
Partiti il dì 13 febbraio. 
De Brouckere, ministro plenipotenziario di Sj M. bel- 
i gica, pel Belgio. — Kocher Michele; prussiano, nego- 
LI 
ziante, per Londra. — Christophe, corriere di gabmetto, 
francese, per Francia, — Chapuis Giuseppe, di Svizzera, 


negoziante, per Genova, — Zanucchi Giambattista, 


Pesaro, possidente, per Pesaro. — Bruzmann Giorgio 
i di Bruxelles, possidente, per Genova. Cir 


letterato, per Milano. 


Me se, 
- Cirimazzi Ernesto, di Mi Luol 
possidente, per Lui dia. 


Movimento peLL’ALserGO Fener, 13 febbraio. 


j Entrati. — D'Oria marchese Leone, di Genova. -- Sau- È 


! tier Giovanni, francese. — Bergeret Achilie, 

francese. — Sala Cesare, di Milano, — Chri- 

stophe, francese, — Kocher, 

Bruginann Giorgio, del Belgio. 

— D'Adhemar, francese, — Brunetta, cavaliere 

piemontese, — Belgioioso, conte, di Milano, 

Sandecki Floriano, polacco, — Massazza (, 
B., piemontese, 


prussiano, — 


Usciti. 


lirici 
DECESSI werificati il dì 13 febbraio in Torino. 
N, 13%, 


Dal 1 gennaio, totale » 939. 


i mento, e che | sinceri nostri sforzi uniti riusciranno al 
ma se non sarà turbato, si dovrà ringraziarne le misure |; 


i con commozione e con gioia) che voi avete, o signori, | 
meritato la riconoscenza della patria. E così dichiaro | 


i fr: olice e l'indice 
« Voi, signori, dovete aiutarmi (e lo don le as- È fra il po 


int! fianco, 


Mel palazzo. » 


$° — Da ua carteggio del Nazionale in data di Roma | 
sabbato, i.5.0j0 finisce, coll’abbassare di 10 cc. a I 


(hi 


f'Esndarmi volevano correre per ispegnere, ima non po- 
riparare a tutto. I fran. | 
| si fece in fondi di Spagna, 


i glio, del consiglio di Stato e del tribunale d'a 
i berna. L’'incaricato d'affari prussiano ed il di lui segre- 
tario, ed il segretario della legazione russa, i quali pure | 


Così | | 


i Berna non furono ammessi rifugiati senza venir 
i ficati al dipartimento federale di polizia. Il cantone | 
i non' ha speso direttamente per i rifuziati più di 5000 
| franchi, e fino al 31 dicembre 1849 farongli a tal fine | 
! richiesti circa -30 .000-frauchi, Nulla sa egli della man- 
negoziante, per Milano. — Nerini Ettore, di Pavia, pos- dd canza di patria da rifugiati fuorché quello che ne fu 


sidente, per Cuneo, — Bresciani Bartolomeo o, di Rogi È 


di W° 


Per 
d È (AA i 


ULTIME NOT 


Roma. — Leggiamo nel Mon. Tosc. del 12. corr. : 


Abbiamo da privata corrispondenza di Roma del dì 


y 


{0 corrente ciò che segue: 


« lerì circa le ore 4 e 34 sul finire del Corso, che | 


i mié proposizioni mi avete dato pegno che anche dopo ji brillantissim e, Sagire”oA Paga del aiiazzo Berio 


vi él 


da mano incognita gettato nel legno del principe, di 


| rella che trovavasi seco lui nel legno, ma essendo essa 
fortunatamente voltata dalla. parte opposta, ‘occupata 


| in lanciare fiori sulla loggia del palazzo Bernini, il fra-. 


io (Dio n'è testimonio), che il mio giuramento alla | tello trattenne il mazzo cola iano appoggiata sulla 


i costituzione é leale, sincero e senza riserve, Ma ‘la vita | 
e il frutto della costituzione (io sentono i vostrì e tatti | 


| coscia destra, attendendo che la medesima si voltasse 


| per riceverlo, quando passati appena pochi secondi, la 
| granata scoppiò. 


Il principe fu ferito ubi nto nella inano destra 
e più ancora gravemente nella 
coscia, nella quale, se i frantumi di vetro si fossero 


| più internati soltanto di una linea, gli avrebbero lace- | 


rata l'arteria. 


\« La sorella fu ferita leg ggermente in una gamba e 


e rimase per qualche tempo svenuta. Il | 
| rimase a 96, 60 ma la borsa di quest'oggi. ha, din 0 


principe dopo l’esplosione, si gettò subito dal legno, ed 


Qiutato dai circostanti, trasportò la sorella nel palazzo | 


‘Bernini ove furono si entrambi 


dell’arte medica dal chirurgo in capo dell’ar- o 


ifimata francese, che trovavasi Foriubatatente sulla loggia f Pe@nata eccessivamente, e la rendita. IRA sembra e NI 


{in buonissime. mani. î RIE ERE st 


I occorsì 


(Monit. Tosc.) 


j° ricaviamo il brano seguente: i 
La sera ad un'ora di notte essendo il corso pieno 


di borghesi, carabinieri, e birriì, Improvvisamente come | 
er incanto si videro ju dicon e più parti del corso | 


allo stesso tempo, accendersi dei fuochi tricolori dij 
Bengala. Mi si dice 


tesi andavano dicendo: «E l'anniversario della repub 
blica ‘ed i Romani fan festa. 
Verso l'ora della messa un ufficiale francese si per- 


subito per ricambio dall'uomo che l’accompagnava un 
grave colpo di coltello. 


In questo momento (due dopo inezzodi) }l corso ri- | 
'gurgita di gente, e specialmente di gioventù la quale | 


‘sembra in gran festa, nè so il perchè. Iddio ci pro- 
tegge!! 

Il già maggiore Ceccarini, ora capitano, è stato esiliato 
con | figli. 


| consiglio federale, viassistevano gliambasciatoridi Francia£ 
Austria, 
coi loro addetti, non che i presidenti del gran consi- 


ppello di 


erano stati invitati, lianno rifiutato l’invito, 
— I governi cantonali sono invitati a dare al consi- 


| glio federale 


Rotteck, Thiebauth, Torrent, 
| Lovenfels, ece. Ad'altri rifugiati che sono compresi nel 
decreto del 19 novembre e chie sinora furono tollerati, 


| per diverse considerazioni, devesi intimare l'ordine. di 

parto | 
— Nella tornata del gran consiglio del 9.in Berna. 
i il sig. Blosch sorse a fare al pr esidente del governo 


ile seguenti dimande: « Qual è il numero de? rifugiati 


tone di Berna | I rifugiati? 


| di eseguire gli ordini di espulsione dati dal mede- 


i simo? 
francese, possidente, da Parma, — 


Il presidente Siamplli sotto riserva della risposta of- 
ficiale diede personalmente la seguente 


j senza che il geverno nulla ne sappia oflicialmente, In 


stampato sui pubblici fogli. Il governo di Berna non 


l'ordine di espulsione sino a _migiiore stag gione, —Il sig, 
Blosch si è dclichiarato soddisfatto di tale risposta. 
C AcemaGna. — Nella tornata dell’8 il presidente dei 


Bosi invitò la secenda Camera a procedere all’ele- | 
zione dei deputati per la Camera degli Stati al Parla-| 
mento tedesco, a tenore degli articoli 85 e 86 della i 
costituzione alemanna, Il Moniteur Prussiano riporta la 
peiissione per iscritto di 12 i 
{ Nienxa, 8 febbraio. — L'arrivo del principe di Win- | 
o disehgraetz, il quale è aspettato qui per domani, da | 
‘luogo a cento supposizioni. Gli unì pretendono che sarà | 
| nominato presidente dei ministri, secondo altri gli ver- | 
| ebbe conferito il comando generale dell’armata in 
Atistria ed in Boemia. Le voci di una importante mo- 
i dificazione ministeriale 


parla che del conte Gyulai, il quale rinuncierebbe al por- 


deputati pol acchi, 


cadono in discredito, Non sì 


ql er SAI i TE O A A I dARI 1 IAA 


(1) A Berna era voce che questi disertori austriaci in nu- 


[ero di oltre mila fossero già nel cantone Ticita bene 
î sero diretti a Bernal! (| 


nile inni ii) Luini i iii i prat 
i La 


ii — Ss $ nta RT TAO 


7 e i è - TOSCO si —= sm ie Si ILL reti ct sz ill i 
dio morit ni artt te Sii > Pt: 2 bk -, IN cha = E 
’ i Lili 


prestati ì necessari] 


| Piemonte a 970, 
i così pure, la rendita di Napoli a 93, 50, Il prestito x 


che fosse una cosa magnifica ; 1 | 


Berna. —- Sabbato, 9 febbraio, ehbe luogo in Berna È 
| lansunciato pranzo diplomatico, Oltre ‘ai membri del | 


Lighilterra, 1 consoli generali d'Olanda e Belgio 
| franchi 85,000. — 12, dì franchi 75, 000. ci 


notizia della dimora e dei connotati di È 
i vari rifugiati tedeschi, Questi sono i sigg. Fries, Richter, | 


Louin; Werner, del 


nel cantone, e come si coinporta il governo coi dser- | 
i{itori dell’armata d’Italia (1)? Quanto costarono al ean-. 

Come intende egli la man- È 
i canza dì patria (Heiwatlosighei) dei rifugiati? È forse 
i vero che il governo ha rifiatato al consigtio federale 


risposta: Di 
i circa 1500. rifugiati 180 godono soccorsi dal cantone | 
i di Berna. Di disertori ne giunsero circa 15 in Berna, 


noti- | 


il 09 ili 3,525. 


a rifiutato di eseguir gii ordini di espulsione dati dal È 
| Biigio federaie, Ù consiglio federale stesso ha sospeso 


| D'ANGENNES (016 7). 


tafoglio della guerra per andar ad ‘assumere ie 
i di un corpo d’armata. du Italia, Il Corr. be 


Varsavia, che il 4, corrente vi ‘arrivò da Parigi e 


A. di Castelbajac, generale. di divisione e ministri È 


nipotenziario della Repubblica francese, 


IncHILTERRA. — Nella Camera dei comuni ebbe | al 
agli 8 febbraio un interessante discussione sulla y 


! coloniale del governo brittanico,, ; in cui lord Rus 
“Agaiy * di | espose diffusamente le intenzioni del ministero. È Re 
Musignano, figlio del principe di Canino, un magnifico LU 
mazzo di camelie bianche e rosse in mezzo alle quali . 

nascondevasi una granata di vetro. i 
| Il principe lo prese, ed era per porgerlo alla so= | 


un po’ di discussione convennero ‘in ‘adottare ‘< certe ‘# 


| soluzioni per migliorare l'amministrazione dell’Au 


ina non si addivenne a | divisione. | }, 


Borsa pi Parigi delli i (1 febbraio. can Ta primi corsi 
borsa di quest'oggi facevano. ‘presagire un nuovo 
mento, Ma dopo una lotta ‘abbastanza viva, dal 9 
5.010 #03 al 96, 50. e terminò a 96,65 in 
mento di 5 cent. sopra sabbato, ma con can î 
minuzione in. confronto ai corsi fatti l’altrieri ser 
ieri al passaggio. dell’ Opera. n Do 

Il contante era ‘abbondantissimo e: pare. di quel 
appunto producesse la picciola riazione. ‘che’ Abbiaa a 
notata, lì report si mantenne costantemente . da 95 
30 cent. Alcune effettuazioni. di beneficio ‘hanno 
‘contribuito al movimento, CE 1 4 
In conclusione il 5 0/0 non è du poichè sab] 


strato che. il corso di 97 presentava della resistenza, È 
che i venditori non temevano di dare a. meno di que- 
sto prezzo. La. piazza trovasi in. questo inomento ima 


jr n a 
* 


A centanti, comparativamente agi ultimi co 


ed il 3 0j0 senza cangiamento a 58, 50. Bi 
Il 5 00 piemontese ( cettificati Rothschild ) veni 
‘contrattato da 89, 80 a 89, 10; terminò a 89, 50; 
aumento di 50 cc. sopra. sahbato, L'antico ee 
ed il nuovo a 955, non variarong 


mano da 88 1j2 a 86 344, aumentò di 314 0;0. Nall 


cera ri E . 


rs ra 


| Da_affittare per un navennio un lenimento denomi 
nato d’Aréè sul territorio di Caluso, composto di tr 


giorn nate 273 tra danni e prati. Per.il ‘patto e co: di 
zioni dirigersi in Torino dal signor causidico calli 
giato Vincenzo Baretla, ed i in Caluso dal misuratori 


| Ravinetti Felice. 


IMPRESTITO DEL GRANDUCATO DI BADE, 
e di 50,000,000 franchi. Sb 
Premi principati, — 14, di franchi (8/00, mb 

chi 32,009, —2, di Ada 25 ,000. 35, n tac 
21,500 ecc. ecc. Ta 

La prossima estrazione avrà luogo il 28 Fibbraio. i 

Prezzo di un’Azione, per concorrervi, Sravichi 10. 
Sci Azioni . RS IAT 50 

14 Azioni | | 100 

30 Azioni Ri GA 

pagabili in cambiali su Parigi, Vienna, Trieste o al 
piazza di commercio, o dietro nostra tratta. i 

Le Liste officiali dell'estrazione saranno date ad ogl 

azionista, I numeri che guadagneranno i premii  prin® 
| cipali saranno annunziati nei giornali. E le somme gua-i 
‘dagnate potranno essere riscossein Parigi, Lione, Vienna; 
Carlsruhe e Francoforte sul Meno. | J 
Per procurarsi delle Azioni (il manifesto in francese 
ed altre informazioni gratis), indirizzarsi direttamente 
‘all amministrazione generale di n 
Maurizio Smieser. e Fiorio | 


| banchieri e ricevitori generali in Francoforte sul Menò 


Vota. Per la Toscana e l’Italia si può conoscere” 
manifesto e procurarsi. delle Azioni presso. il signg 


i Penpivanpo Bussotti a Firenze, Palazzo Borghese, piai 
terreno, dove sarà trovata a tempo opportuno anch 


la lista dell’estrazione. +0 


Le richieste non seguite dal corrispondente pagamelità 0 
sono nulle, i 

vg 

Azioni emesse e l'pdranlile dal R. governo di Pr «en 

Vineite in generale 52000 consistenti in una vincita, I 
franehi 500,000, — Uta di 266, 000, 1 di 166.000, Ml 

194, HIDE — 1 di 1002000. — 1 di 67° ‘000, — T tti 50,000. li 
di 54,000. — 41 di 17,000.—2 di 10,000. — 35 di 6, 100) 
— 407 di 1650, 
L'estrazione della seconda elasse avrà luogo il 27 e 20 
braio 1850, 


Prezzo di un'azione intiera 50 franchi; la metà di ui 


| 25 franchi; cibque azioni intiere ‘200; undici azioni i 
(400, pagabili in mandati sopra Parigi o Londra, 


di banca o contro Ta tratta dei sottoscritti, gue 
Il. prospetto che contiene tutto il dettaglio desiderato, 
liste officiali delle ‘estrazioni, munito del sigillo. del gover 


prussiano saranno prontamente mandati agli interessati. 
Si diriga a 


P. B. Fota et Comp. ij 
Banchieri e Ricevitori abili. A | 
a Francoforte sul Meno. 


P° TEATRI. 
(Questa sera da 8 febbraio. 


LEGIO. — Riposo. 


= Snirée (nstrumentale donde 
M. Hillariot, premier danseur du Thedire e royal. Di 
de violot. 


: GERBINO (ore 7), — A_henefizio della prima callrice 


cini- «Manzoni: : Saul d'Alfieri, con Gusyavo Modena, "a 


“Tipografia Fennkno & FRANCO. 


Lilla cdi x È, î 


, me: 
da eni anti from © polini 7 


nada = PIT i 


= ST, 4 s Ai deli e, x 





Pipo; wa AnnÒ 
i È tear 
SOGN SETTI 

"o these 
gia: 1 ‘Alia 


L aifiero del gioraale slara aperte 
dalle 10 antim. alle 2 pomer.d, 
nfigersi franco di posta alia Dira- 
ssone del Giornale 1 Risozoimento 


4 eil alla nuova Società costituzio- 


i del Risorgimento che ritengono tuttora 
esso di sè le loro soscrizioni, sono pregati a 
pl rle spedire all'uffizio della Direzione del 
nornale , onde poterle annotare in apposito 
gistro e formare le cartelle delle azioni e 
metterle ai rispettivi azionisti. 


ù 


Msi l alvilbaivionio: di a cui si lopadt 
omo. a sod prin se non vogliono | 


TORINO 
È 45 Febbraio. 
o canena DEI DEPUTATI. 


a Lalla a chianque non fosse pionio a mo-o 

‘il suo biglietto d’ingresso, non corrispose che 
i debolmente il risultato dell’interpellanza Broffe- 
“sul tenore dea circolare e; della Cn che 


«preciso € di Din pesta cieli a sue DOREDER In 


verità ci ha destato profonda indegnazione. L'uomo {tare la loro amicizia, ci è 


che dica e stampi che il Piemonte si è reso ludi=, 
brio ed onta delle nazioni, qualunque sia il suo ca 
| raltere., rischia di divenire egli stesso ludibrio ed 
onta di chiunque abbia un residuo d’onore nel petto. 
A quesl’uomo risponda |'IHalia tutta per noi: risponda 


| la massa degli emigrati che benedicono quest'ultimo 


| angolo di patria italiana ; risponda la rabbia stessa di 
quel partito che, 


GIORNALE da UOTIDIANO 


restituiti, 


è sempre parsa vergogna lo | 
pprendero a lottare con essi. 


II fatto prova che gli uomini della sinistra hanno, 
tie noù altro, il torto di una imprudenza a pura per-- 


| | dita, nel credere che il più grande sfoggio che possan 
| fare del loro liberalismo consista nella crociata che si 


sforzano di bandire contro i preti; per: questo solo 


i che non son laici. E siccome è molte volte difficile 


DEA nella turpe reazione da | 


cui è straziata la bassa Italia, non trova che nel solo | 


Piemonte l’unico ostacolo che attraversi ancora il suo 


disegno di ripristinare l’assolutismo’nella pienezza del 


dominio che il 1848 gli tolse. | 
Il rimanente de’ passi che il sig. Br gloria ci ha 
letti non meritavano che la Camera vi perdesse il pre- 


i zioso tempo di una sedula. Rivelano tutto al più che 
il vescovo di Saluzzo non è punto amico alle libere | 


istituzioni. ‘Non sarebbe una novità peregrina;: gli 


«non sarebbe poi solo a pensarla così, nè sarebbe la 


sua antipatia così formidabile da farci lo spavento | 
che il sig. Brofferio parea voler generare nell’immagi- 


i nazione de’ deputati, 


di 


Se dobbiam dire lutto il nostro pensiero in questa 
materia tante valle accennata \e mai non definita si- 
nora, noi crediamo che sia uno sbaglio degli uomini 


Illuminati il dar tanto peso a’ timidi sfoghi di un par- 


tito che sarà sempre impercettibile ed impotente fin- 
ché noi saremo molti e fermi nel rannodarci sotto il 
vessillo tricolore e il principio che rappresenta. Noi 


i non abbiamo giammai creduto seriamente che le isti- 


luzioni corressero un reale pericolo da questa parte, 


| perchè guardando attorno il paese, non vediamo che 
i lun piccolissimo gruppo di persone interessate a desi. 
derarne Ja caduta. Molto meno poi.abbiamo ereduto . 
che questo gruppo sia tutto composto di individui. 


inza, il dep. Brofferio non aveva altra mira che | 


ila di levare un po’ di rumore contro l'imprudente 
suaggio pel prelato di Saluzzo ; non possiamo inte- 


‘democratiche, nelle quali la parola di Brofferio 


:e sì Lene, dev'essere rimasta poco soddisfatta ; 
i sua brevità, della sostenulezza del suo linguag- 
‘della cortesia usata verso i ministri, e soprat- 
i della impassibilità con cui i suoi colleghi della 
stra lasciarono miseramente perduta una delle più ! 
li-bisicni che una sessione parlamentaria po- 
| rire. i 
ni modo, veniamo al fondo della quistione. 
ani citali dal deputalo Brofferio, un solo in! 


APPENDICE. 


LETTERE DI CIRO D'ARCO. 
I XVI. I 
frei con Gra ipa che io spero 
a nulla m’ inspira tanta 


cori e gemme the A ato Se poi essa si ag- | 
ato soggetto dei vescovi ed arcivescovi , giare solito î porlici, visto che a Roma non vi sono 
va . Però in complesso le colonne del tempio sono | 


i pr sul pre 1 


finiti sono io ntaggi che la ‘società ne ricava: grande , 


addetti alla chiesa. Ma preti. 0 laici che sieno, son 
sempre deboli e pochi, non hanno, non avranno mai 


i altra forza se non quella che no: medesimi facciamo 
i loro sperare. 


RR I e A A EI ia ER E gii ASIA ARA PSR RE LELE 
i 


Ciò che esattamente dipinge i in compendio la nostra 


impresa il separare i difetti del prete dal carattere 
del sacerdote, è ‘agli occhi nostri un gran torte.il dire 
tanto del primo, da spingerlo insensibilmente a fare 
dal canto suo qualche confusione di un ugual genere, 
a confondere per esempio l’uomo libero col misere- 


| dente. Quando il signor Brofferio leggeva alcune. pa- 


role del vescovo di Saluzzo noi non potevamo non ri- 


i cordarci di certi articoli da giornali, de’ quali il tuono 


i di entrambe le parti; ma il partito religioso è 


maniera di pensare intorno all'influenza del partito | 


reazionario, è appunto il giudizio che oggi abbiamo 
rilevato portarsi dal vescovo di Saluzzo intorno al 
Risorgimento. Noi non abbiam meritato nè il suo 
biasimo, nè la sua lode; non. ci ha messi coll’ Armo- 
nia, non ci ba nè pure condannati nella bolgia degli 
estremi contrari. E troviamo che ha perfettamente 
colpito nel segno ; perchè se esistono uomini nel paese 
che soffrono di mal animo le libertà consacrate nello 
Statuto, noi li crediamo indegni di noi, indegni per- 


il quale, visto che Brofferio era stato un po’ troppo 


mediante parecchie impertinenze al ministro dell'istru- 
zione pubblica, ed alcuni squarci di eloquenza della 
seconda metà del seicento, e fulminare le eminenze 


! con delle saette del cavalier Marino. 


| 
| 


Il professore Chiò del resto recò un gran bene al- 
l'Italia, scongiurando il vento che soffia, ed impedendo 
che la nave dei desiderii del vescovo di Saluzzo facesse 
una rapida corsa sul mare della politica. Ma fece male 
ad accusare il Siccardi d’essere stato a Roma a passeg- 


portici... 


"esempio lo sviluppo che ne ritrae il commercio, ! ancora in piedi, ed i Filistei non si sono nemmanco 
jcante è la concordia che nasce infra le varie cate- ! 
dorie ‘sociali, incalcolabile il numero de’ novelli amici | 


libertà guadagnati, e sempre più cementate ne 
ono le basi del nuovo ordine di cose. L’interpel- 
SR ai congegni amminisirativi, come l'olio alle 


| 


d'una macchina. Certe verità è bene conficcarle 


massime nel capo de’ moderati, che per pro- 


È 


temono scandali anche dove non v'è che in- 


e purità d' intenzioni. 


mossi da’ loro banchi. 


artificiosamente digniloso con cui prese a parlare il 
deputato Borella non bastò a cancellarei l'impressione 
che ne avevamo già avula allorchè ci caddero per le 
i mani. La demoerazia crede adempire a una sua mis- 
sione, facendo tavola rasa di tutte le credenze del po- 
polo; dovrebbe per lo meno aver tanta logica Ja pre- 
vedere che 1 ministri del-cattolicismo stimeranno adem- 
pire ugualmente alla loro missione, opponendo le loro 
pastorali agli attacchi dei democratici, Il torto sarà 
in certo 
senso spalleggiato dal diritto della difesa. Volete.voi 
rapirgli questo diritto? adattalevi alla nostra maniera : 

lasciate a Dio ciò che è di Dio, a Cesare ciò che è di 
Cesare ; custodite e difendete le libere istituzioni, ma 
rispettate la chiesa; non toccate una linea alla libertà 
del pensiero e della parola, ma non fate della stampa 
un vile strumento di passioni meschine e private. Se, 

quando la democrazia avrà fatto saggio di questo me-. 


lodo, si trovasse ancora un vescovo di Saluzze che 


lentasse di spargere il discredito dellelibere istituzioni, 
allora la voce di Brofferio e di Borella acquisterebbe 
ben allra energia, e non ci toccherebbe di assistere 
ad una seduta attesa. e cominciata con tanta ansietà, 
e conchiusa con tanta freddezza | 

ll solo lato utile dell’ interpellanza Brofferio ci è 
parso di rinvenirlo nell'occasione ch'ei diede al depu- 


Prezzo délle snsdrzioni. 
Uueatésimi 38 per riga, abtitipali, 
| magoseritti a la ietiere non sursage 


i 
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È 


i tato Chiò di prendere la parola. Mai l'onorevole depu-. 


i tato non è 


contro il ministro Mameli. 


timento e la quistione elevata dal Brofferio era in j° ae “sa 
nime nel riconoscere la necessità di un immediato 


riuscito più vero. Disse senza preparazione, 


e disse ciò che aveva nel cuore, un sentimento di astio 


verità un po’ troppo stentato; il linguaggio fu un po 
troppo basso; l’eloquenza fu un po troppo loquace ; 


Il legame tea questo sen- 


& n 4 ù si È 

SÌ RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 

Per Torixo, all'ufficio del Giornale, via del 
l’Arcivescovado , di fianco alle Mado n- 
degli Angeli, e presso. principali briga 

Par le Provincie presso gli Uffizi posiali 
Livogmo » L "Emporio libravaa 
FireMzt + Viesseus libraio. 
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putato mostrarsi, perchè possano i suoi elettori for- 
i marne un adequato giudizio. Speriamo che molti altri 
suoi colleghi della sinistra si affretteranno ad imitare 
l'esempio, che diventerebbe il mezzo sicuro di una 
pacifica e radicale rifor ma di elezioni! 


L'argomento della tornata d'oggi, comeechè privo 
di scopo, merita che vi si spendano più parole intorno. 
Abbiamo dunque osservato che l'esito fu loniano dal 
rispondere alle speranze concepite, e che non ostanle 
la molta opportunità dell'argomento, il Brofferio fu in- 
feriore ‘a se medesimo e la sua. eloquenza, forse 
perchè non affatto libera, mon parve più quella che 
lante altre volte seppe scuotere sì profondamente gli 
animi de’ suoi uditori. -E non fu poca lameraviglia 
dello universale, quando si vide che tanto rombo di 
parole non dovea condurre a conclusione veruna, sen- 
dochè nè lo interpellinte, nè aleun altro in sua vece 
formulò proposizione di sorta, cotalchè, dopo le spie- 

gazioni del ministero, la discussione sul monsignori 
fu lasciata languire e spegnersi in una interpellanza 
sui formaggi e sui besliami della Sardegna. 


Ma se non snddisfece all’aspettazione dei cercatori 
di emozioni, il sig, Brofferio bene meritò del governo, 
avendo esso offerlo al ministro di grazia e siusti- 
zia l'occasione di una replica, il fermo e dignitoso 
linguaggio della quale gli meritò non dubbi segni di 
approvazione in tutte le parti della Camera. 

Il dep. Brofferio, dopo riepilogate in breve le molte 
opposizioni che certi membri dell'alto clero fecero 
mai sempre appo di noi a quanto sapesse di progresso, 
i aveva letti alcuni passi della famosa circolare di mon- 
signor Gianotti ai parroci ed al clero delta dineest di 
Saluzzo, nei quali più segnatamente sì viltupera Vistru- 
zione elementare e la libera stampa, e s'insulta bas- 
samenle alle sventure dello nostra patria. Notava co- 
me essi potessero autorizzare un'accusa formale, sì 
per eccitamento all'odio fra le varie classi, sì per dif» 
famazione ; ma soggiungeva consigliare esso agli 
i offesi l’obblio ed il perdono, e quanto al governo vo- 
lergli lasciare assoluta libertà di azione, epperò aste- 
nersi da qualsiasi suggerimento, 

Il ministro di grazia e giustizia rispondendo allo 
interpellante, disse come appena si ebbe comunica- 


i zione di quello seritto, al solo leggero ne avesse tutto 


il ministero sentita la sconvenienza e fusse stato una- 


provvedimento; e questo essersi senza indugio appli- 


i ma il lutto insieme mostrava l'oralore nella sua sem- | 


‘fino de' nostri attacchi; ci parrebbe iniquità l'accet- 


freddo e conciliativo; circostanza funesta che distrugge | 
l'utilità delle interpellazioni, volle riscaldare affare | 


siete consentaneo a’ priucipit de’ vostri libri, non dovete i I 
1 p p 7 { Eden del signor Proudhon, la Francia fa una rivolu- 


plicità naturale, qual 


= 


seguente maniera: 
-: Fratello! eccovi divenuto proprietario. Ora se voi 


conservare per voi solo l’infame proprietà, sinonimo di 
ladroneccio. 

Proudhon scavezzò gli occhiali sul naso, 
spasso la deputazione, e si rinserrò nella sua  pri- 


gione. 


di Parigi le sue teorie, e seguita ad educare le novelle 


! generazioni a quell’età dell’ oro che sta per ispuntare 


In generale quando si fanno delle’ interpellanze sul | 
conto del clero si ha sempre cura di premetter loro | 


una professione di sentimenti religiosi. che vanno al 
cuore. Così veggo ne’ giornali oggi arrivati di Parigi 
aver fatto anche il sig. Giulio Favre. 
dell'eternità di Cristo ecc. con giaculatorie ed aspirazioni 
| da disgradarne il Lacordaire: nessuno ha più religione 
di lui, egli non pare avere altre occupazioni che l’e- 


ellanza d’oggi passò oltre senza che io abbia i stasi, altri istioti che ‘le contemplazioni celesti. In 


sustarla. Sottosopra come dalla culla alla tombazi 
bene in salute all’avere il mal di capo è un 
ds$0 ; epperciò io oggi per non aumentare il: 
n ‘capo dovetti star diziono dell’interpellanza. 
ine odo, Brofferio fu più misericordioso verso 
vero. ‘vescovo, che in realtà universalmente e da 


bocca degli oratori montanari simili proteste fanno pro- 
rio consolazione, e convincono a un dipresso come 
le loro *%ichiarazioni di non volere ammutinamenti, di 
non volere che dimostrazioni pacifiche. 
‘Ora, come le è noto, il bravo Proudhon è tenuto 


i segreto. Ha poco tempo, egli si trovava nella luna di 


Saspettasse. Egli ha perdonato. Alla buona di 
i ‘ag di clemenza non fa mai male. Ignoro se , 
avesse ragione o torto, perchè non ho letto ; 
avendo udito ch’egli si era ammogliato, come fosse un 


gi siano ba da corda, perchè non mi son ; 


in grado di fare un elogio al professore Chiò, 


i 


miele, e poteva ricevere amici: ora nemmeno più la 
moglie. Vanità delle cose umane! Proudhon paga ora 
' ;l fio della sua apostasia retrograda. Alcuni fracelli, 


Egli ha parlato | 


‘ sarà più libertà di culto, 


i 


; semplice reazionario, sì riunirono in deputazione e sli; 
presentarono alla sua prigione. Se è vero ciò che ne ‘ 


i 


di dietro a qualche pacifica dimostrazione, 
L'età dell’ oro sarà, come è noto a tutti , |’ egua- 
glianza universale, cioè l'anarchia, In primo luogo non 


realmente, qual deve ogni de- | 


cato. Accennò poi alle gravi difficoltà ond è quotidia- 
namente attraversata la via al governo; soggiungendo 


ser Ai I O EE AI o a 


riferisce un giornale, la deputazione lo concionò nella | nata soltanto dalla luna quando ella splende , perchè 


| il gazometro e le candele equivalgono a monopolio 
i E così vada dicendo, 


Io perciò non fo meraviglie, se per conseguire quel- 


i zione al mese. Se ne possono fare in coscienza anche 


mandò a 1 due: ed i signori /Miot, 


Richardet e compagni ne 


! farebbono, a quanto pare, volentieri una per giorno. 
: Ma non tatti i capricci de’ Francesi sono eguali. Pa- 


" uzof È ' recchi di essi tremano in pensando allo stato nel 
Ma sebbene rinchiuso non lascia di lanciar nel mondo | !° Ì ri 
quale si trova la Francia dal colpo ci pistola dell’/{o- 


i tel des Capra in poi. La 


libertà va divenendo 


! ogni dì più stremata e languida ; le perdono |’ amore 
ja parsa poco anche coloro che or pria | ‘adoravano, 


vi saranno più ricchi; in secondo luogo non vi saranno | 


più poveri. 
- LI LI n n i dl 
mata contadino, sarà lavorata da tutti, oppure ca nes- 


fatte essa produrrà, Ciascuno scoperà il proprio appar- 


tamento, spazzerà il proprio camino, si sostituirà all’an- dA ii aldo at: 
Lal Cj LR aid lzolajo . | anche gli edifizi lenti e ragionevoli di chi ha sperato 
lascuno sara a se stesso calzolaio , i 


Non si saprà più, è vero, in che | 


tica lavandaia. 
sarto, muratore, 
modo andar vestiti, perchè ogni stoffa induce la pre- 


ventiva idea di un fabbricatore di stoffe; e fabbricatori | 


non vi dovranno più essere, perchè eserciterebbono | 


un monopolio in isvantaggio della comunità. Non vi 
perchè un culto qualunque 
richiede de’ ministri, i quali si troverebbero privilegia- 
ti. Non vi sarà più libertà di stampa, perché per istam- 
pare ci vuole della carta, per aver della carta è d’uopo 


| trovare ‘degli stracci, i quali in mancanza di poveri | 


| deve aver paura di nulla, 


e ciò evidentemente è frutto della paura , che questi 
hanno di fare le prove che vuole la Montagna. 
Se dalla Francia leviamo l'occhio verso il Nord, la 


it A "i ‘nl .-_ | consolazione nostra, senza diventar più intensa, cambia 
La terra, non vi essendo più la lebbra sociale chia- | pe ag i 
| aspetto. Chiacchere udiamo cosmopolite, progetti, 


| . è po ‘ge ‘ iure da una parte, ma dall’altra stanno per rimi bownvbare 
sunò , e non è a dire che spiche di frumento. tanto | giu P ta bb (È 
| ' mille bocche di cannone, che non solo abbrucieran 


i falansteri e le comunità di Francia, ma iucendieranno 


davvero nell’avvenire italiano. | 
Or bene: un’interpellanza in sul genere di quella di 


Chiò , aggiusta tutte le faccende ; ed il Piemonte non 
a malgrado ch’ esso abbia 


. Ed.a que- 


nel suo seno molti nemici del suo bene . 
sto proposito , in pensando al vecchi e pro casì 
delle due Sicilie , perché invece di far la guerra a 
questo mite governo , i nemici dei tiranni non vanuo 


| laggiù a cospirare od a far delle interpellanze al mi- 


saranno carissimi; perchè sono necessari dei composi- | 
tori che tadidibbisio e guadagnerebbero di più di È 


coloro che non sono proti, e 


e romperebbero così | u- i 


! guaglianza del comune capitale. La notte sarà illumi- i 


nd 


| nistri del re di Napoli? 


45 febbraio. 


Ciro D'Arco. 
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confidare nella fermezza della propria volontà e nel 
leale concorso della Gamera per superarle; e con- 
chiuse dichiarando deliberato il rpinistero a preve- 
nire e reprimere energicamente qualunque eccesso 
dondechè venga. 

E noi facciamo volentieri eco a queste parole del 
ministro. — Non è oggi la prima volta che si agita 
nel Parlamento, e dalla libera stampa questa dilicata 
ed ardua quistione dei conflitti tra i due poteri; e pur 
troppo non sarà l’ultima, chè molte discussioni ve- 
drem sorgere ancora prima che sì giunga a darle una 
soluzione soddisfacente, Ma non esiliamo a pronun- 
ciarci nettamente fin d’ora su questo proposito. 

Invano cercheremmo dissimularcelo : in molti fra i 
membri dell'alto clero hannovi in realtà tendenze ben 
lontane da quelle che si converrebbero ad uomini 
chiamati a prestare il concorso della loro opera e 


della loro autorità alla rigenerazione polilica di un| 
popolo. Il Vangelo fu realmente il primo maestro agli | 


uomini di libertà, chè primo egli pronunziò quelle pa- 
role di uguaglianza e fratellanza, nelle quali, 
in simbolo sacrosanto tutto il progresso moderno , 
tutte le speranze di avvenire per l'umanità, sono 
riepilogate ed espresse. E fra quelli che siamo av- 
vezzi a venerare come i successori dei primi ban- 
ditori del Vangelo, troviamo pur troppo in Pie 
monte oppugnatori acerrimi ed ostinati di libertà; 
chè non abbiamo dimenticato ancora le proteste 


alle quali dava origine nel 4848 la promessa re-, 


gale della emancipazione del pensiero per mezzo 
di una maggiore larghezza di stampa. E queste 
male tendenze di una parte del clero vonno essere 


con mano ferma raffrenate e con sollecita energia | 
combattute, seppur non bramiamo rinnovati gli esempi | 


di quelle tristi lotte fra sacerdozio ed imperio, che 
tornerebbero di nuovo tatto fatali. alla religione ad 


un tempo e alla società. La distinzione accurata dei | 


due poteri è il rimedio più efficace per antivenir que- 
sto male con tutte le sue luttuose ennseguenze. Ed 
impertanto, è necessario anzitutto instar presso il 
governo, 
zione e nella amministrazione le materie. puramente 
civili dalle materie religiose, perchè definite e distinte 
le attribuzioni, si renderanno difficili 
più i conflitti. 


Sappiamo che questa è impresa piena di. diffi- 
coltà‘e di pericoli, gli uni e le altre di due generi 


specialmente ; derivanti cioè , 
«delie materie fra di loro connesse per modo che riesce 
arduo assai in più casì il distinguerle ; o dalla re- 
pitenza della Corte romana, in aderire a transa- 
zioni nelle quali essa troppo spesso si ostina a  ve- 
dere una diminuzione della propria autorità, mentre 


all'incontro sostanzialmente ella l'aceresce.e la  con- | 


solida, liberandosi cioè da quegli elementi eterogenei 


che suscitando pur a lei ogni dì mille difficoltà, la | 


indeboliscono e la screditano. Ma quanto. alla distin- 
zione delle materie ci gioveremo degli esempi altrui; 
quanto alla fermezza verso la curia seguiremo. gli 
esempi nosiri proprii; nella storia di Casa Savola ap- 


prenderà di leggieri il governo del Piemonte, come 


si possano far riconoseere e rispettare anche a Roma 


i diritti delia nazione. {l. pronto avviamento delle pra- { 
di 


tiche per un concordato; ed ove. alla conclusione 
questo si frappongano troppi indugii dalla ostinazione, 
dalla mala fede della. curia, 
lula del potere esecutivo; ecco quali sono ora i pre- | 
cipui doveri del nostro governo, ed 
eni del nostro popolo. 


L'attuale ministro dei culti ha sopra i suoi prede- | 
cessori questo vantaggio, che avendo potulo conoscere | 
da vicino la Corle romana, ebbe pure campo a bene | 
apprezzarne l'indole, la situazione, le mire, e pertanto | 
può meglio di chicchessia trovare i mezzi appropriati | 


allo scopo. 

Mel resto, ecco in quali termini noi riassumiamo 
brevemente 1 nostri principii politici su questa materia: 
la religione sta a base della libertà; ma appena escasi 


dai sacri penetrali della prima, i ministri del culto | 


spogliano agli cechi nostri ogni altra qualità e non sono |. 
i inoltre comunicata alla commissione incaricata del progello 


più, non ponno essere che semplici ciltailini — epperò 


non dec e non può avervi che una sola misura, una.| 


sola bilancia, una sola legge per essi, qualunque snido 


occupino nella gerarchia religiosa, (come per qualsiasi | 


altro ciltadina. 


Siccome pol il ministro dei culti volle 0g gi render 
giustizia allo zelo illuminato ed efficace dei pochi pre- 
lati che pur sono in 


tempi, così noi dichiareremo, che 
losi di veder 


la religione, c c per rispettabili i suoi ministri coscien- 
ziost edilluminati 
della sioltizia di chi mettendo a fascio il bene dell’i- 
di chi, travisando i fatti e calunniando le intenzioni, 
inventa delitti e colpe, per aver materia ad accuse, a 
pretesio di indipendenza d'opinioni, o di razionalismo 
di convinzioni, combattendo più o meno apertamente 
la religione stessa, minano la fede, e ci preparano 
l'ineredulilà, 
nocevoli doppiamente alla Chiesa ed 


| dell'onorevole Borella, 


COme | 


onde dia opera ‘a sceverare nella legisla-. 


l’azione ferma ‘e riso- | 


precipui biso- É 


e quanlo siamo ge- | 
mantenute intatte le prerog Jative della 


. Laonde non possiamo che affliggerci | 


IL RISORGIMENTO 


che non udimmo senza dolorosa impressione le parole 


ciliare tra loro le diverse classi clericali, 
Su 
detto che furono un impasto di contraddizioni da 


| render tempo sprecato quello che si occupi in parlarne. 


I rumori ad ogni tratto prorompenti e prolungantisi, 
e la universale disattenzione degli uditori, ad ogni 
istante crescenti, hanno già dovuto convincerlo della 


somma sconvenienza ed inopportunità delle sue espres- | 
| sioni. | 


ii dir —_iqprr ar i n 


L'Avvenire d'Alessandria dà l'importante notizia che | 


la contessa di Grugliasco sì scordò. di, festeggiare l’an- 
niversario della costituzione. Noi consigliamo in prima 


il nostro confratello a non raccogliere le rancide face- | 
zie che fecero già il giro di tutte le appendici dei gior- | 


nali, e poscia gli ricorderemo che la città di Torino, 
la quale prima fra tutti i comuni dello Stato delibe- 
rava nel suo consiglio municipale di chiedere al So- 


i vrano una costituzione e la festeggiava poi in modo sì 


‘splendido e con quell’entusiasmo che è proprio dei grandi 
avvenimenti, non può sicuramente da persona di buona 
fede venir tacciata d’ indifferenza pel inassimo .dei beni 


che un popolo possa godere, la lag Ma mentre . Lo, Anti 
siamo ancora afflitti per le sventure d una;guerra che . 


| ebbe sì infelice ‘esito, e sì trista è la condizione delle 


altre provincie italiane, mentre la quistione dell’indi- 
pendenza della comune nostra patria pare indefinita- 


mente aggiornata, non sarebbe stato certo gran segno | 


che non tendono certo a con- | 


due discorsi del deputato Chiò abbiamo già | 


| nale dei tribunali di prima cognizione , 


poichè da più sedute furono portali all'ordine del giorno suce- 


cessivo, eredo dover interrogare i presidenti delle commis- 
gioni sul corso dei loro l'atori e sugli ostacoli che forse 
Lanne incontrato. 
Egli quindi indica successivamente le commissioni una ad 
una, e rispondono al riehamo i seguenti deputati : 
Jacquemoud bar. promette per | la prossima settimana | 
lavori della commissione sui provvedimenti a dare per mi- 


| gliorare la condizione dei trovatelli. 


Mollard assicura che bentosto sarà presentato il rapporto 
sulla legge d'ammissione itegli avvocati a postulare in cas- 


sazione. 
Boncompagni. La commissione sulla legge della lista ci 


vile non potè ultimamente adunarsi per equivoci avvenuti | 
| nella distribuzione dei biglietti. Però i suoi l:vori sono ino 


corso, e saranno subito compiuti. 


Farina. Indagini necessarie di fatto hanno necessariamente 
| ritardata ta relazione della commissione sulle strade di Sar- 


degna. Una lista di questioni fu scritta, da proporsi al mini-. 
stro dei lavori pubblici, e gli sarà subito inviata. 

Barbier. Alcune spiegazioni hanno dovuto domandarsi al 
ministro della giustizia per la legge sull'aumento del perso, 
tostochè si abbiano, 
i lavori saranno forniti. 

Cadorna. Pronta è la relazione sull'università dell'isola di 
Sardegna, e sarà subito sottoposta alla commissione; fra po» 


‘ehi giorni sarà letta alla Camera ; fu necessario domandare 


alèuni dati. statistici al ministro della pubblica istruzione, 
Balbo promette anche subito il rapporto sulla legge della 


Boncompugni. La malattia d' an impiegato amministrativo, 


f ia:cui assistenza era indispensabile, incagliò i lavori sulla. 


prediale dell’isola di Sardegna, che ben tosto però saranno 


di delicatezza il far mostra di pubblica esultanza. Tor- | 


nino a volgersi più lieti destini per l’Italia e torneranno 


| la gioia, quella pura gioia che non si vede mai che 
| nelle feste spontanee, l’espansione, la confidenza, In | 


tanto noi troviamo molto naturale la serietà e la quiete 


con cui sì passarono gli ultimi giorni di carnovale in 
Torino; serietà, sia detto per transito; la quale contra- | 
| sta non poco colla baldoria che si vide in questi ultimi | 
giorni in altre città, che pur avrebbero più Fagionei di 


essere triste, 


E qui sarebbe luogo di. notare la ridicola guerrie- | 


piamo per qual motivo, alla capitale, quasiché l'onore 


e il disonore di questa non si riverberino su tutte le. 
provincie e viceversa, quasiche la capitale non consti | 
l'in massima parte di cittadini che 1 per ragion d' impiego, 


e rari sempre | P® passatempo, pei loro commercii vi convengono “da 


ogni punto dello Stato, dimodochée la capitale viene ad 


essere come una proprietà comune di tutta la nazione. 
| Che se gli abitanti di essa ritraggono qualche vantaggio 


| dal maggior concorso di popolazione, non è questo 
o dall'indole stessa | 


ciola che alcuni giornali di provincia fanno, non sapr 


compiuti, 
Olivero (gen.). Fra poco tempo darà i suoi lavori la com 
missione sulla legge delle pensioni e giubilazioni militari. 


Ricci. Per. fornire i suoi lavori, attende schiarimenti dal | 


ministero la commissione sull’ abolizione dei diritti differen- 
ziali di bandiera, x 


Ministro dell'agricoltura e commercio. Nessuna comuni 
| cazione, nessuna domanda mi è stata fatta. 


Ricci. Fra pochi giorni sarà ricercato. 
Ministro. Adempirò allora al dovere di darli di persona. 


Cavour. Tuttochè la commissione sullalegge per la riforma. 
postale non sia stata portata a compimento, prima di ieri | 
martedi 0 mercoledì potrà dare compiuto il suo 


l’altro, 
lavoro, 


damandati al ministro, e da esso dati. Subito sarà letto il 


i apporto. 


Despines. La questione delta tariffa soprattutto ha ritardato 
i travaglio. 


ll presidente prega i presidenti di PL la le commis- | zi 
Cr: tei * | è pubblica o privata, che l'una.e Valtra dipende. dal gav ei 


i sioni Iutte. 


vantaggio più che compensato dai maggiori pesi eul | 


vanno soggetti e dalla maggior carezza di inolti oggetti 


i davano e tentano di riacquistare il loro \ipeto 


potere. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 15 febbraio. 
Presidenza del cav. Pixel. 


Verificazione di poteri. Annullamenti. Rassegna dei lavori 


che si attendono dalle commissioni. Interpellazione del i 
deputato Brofferio al ministro della giustizia, e risposta. 
Interpellazione del deputato Spano ai ministri degli | 


esteri, delle finanze e del commercio, 


La seduta è aperta a ore 1 e min. 45, Tutte le Lribune:sono 
ingombre di uditori. i 

È letto cd approvato il verbale della tornata precedente. 

Siede al banco il ministro della giustizia: in prosieguo 


i giungono gli altri ministri. 


Prosidenie. Veggo affollate le ringhiere; avverto che al 
primo segno di a ppiatso 0 disapprovazione, sarà sospesa la 


i seduta, e farò sgombrare le ringhiere 


i necessarii alla vita, come le abitazioni? 0 non è l’Ita- | 
| lia gia abbastanza straziata e divisa, perché si suscitino 

ancora misere gelosie e gare non pur fra provincia e | 
| provincia, ma fra comune e comune? Meditino queste 
i cose alcuni giornali che fanno professione di libera- 


L'ordine del giorno porta in seguite ARESE del 
deputato Brofferio al ministro di giustizia, sopra alcuni seritti | 


dei vescovi ed arcivescovi, 


Brofferio (pronunzia a voee bassa alcune prime parole 
che perdiamo...) Se gli apostoli del passato si affaticano a_ 
tirare il monido indietro, quelli dell'avvenire debbono con- | 


giungere i loro sforzi per tirarlo innanzi. Il "paese offre al- 


| tualmente lospettacolo di una lotta tra l'intelligenza da una 
| parte e l'avarizia della fazione clericale! dall'altra, di quella. 


fazîone.clre predica il servaggio in nome della religione di 


' Cristo, di quella religione a cui dobbiamo che siano santifi- 
lismo e vedranno che col loro procedere non fanno | 


altro (crediamo inconsciamente) che aiutar l’opera dei | 
comuni nostri nemici, i quali sulle nostre divisioni fon- | 


j dire quella di liberta, Nou vi fu riforma che non incontrasse 


cate la scienza e Ta liliertà, Per tonvincersene basta la storia 

degli ultimi tempi della società piemontese, dei tempi che 
precedettero le nuove libere istituzioni; quando cominciam- 
mo.a pronunziare la parola di progresso per osare più tardi 


i l'avversione del clero. Non appena furono istituiti i ricoveri 
i di mendicità, eura di filantropiche associazioni di cittadini, 


i che si scagliarono contro essi invettive 
i cosa può immaginarsi di più santo degli asili dell'infanzia ? | 
i Ebbene il clero li combatte acerbamente ; 
i alle casse di risparmio; 
i un benemerito sacerdote, che ebbe a vedersi perciò strap» 


Qual 


dai pergami. 


alle scuole di metodo introdotte da 


i pati gli abiti sacerdotali nel punto di dire la messa! Così il 


| 
pie 


| 


Si legge il sunto delle petizioni. Quattro sono deeretate | 


d'urgenza. 
Una delle quattro, relativa a danni sofferti nellà a guerra, è | 


d'indennità, sulla domanda del deputato Cavallini. 
Giurano + deputati Sineo, Avigdor e Brignone. 
Sono riferite ed approvate le seguenti elezioni: 
V. collegio di Cagliari. — March. Roberti di S. Tommaso, 
l. » di Alghero, — Dott. Garibaldi, 


sith a 


È riferita l'elezione del collegio di Cuglieri in persona del 
i maggiore Guillot. 


L'uffizio porta l'avviso «di annullarsi, gitista i precedenti | 


Piemonte, capaci di comprender | della Camera, perchè commissario di leva. 


la missione loro aliribuita dalla. presente civiltà ‘dei | 


i leletto (conservi una Lal qualità. 


Relatore. Appunto perchè si concepiva qualehe dubbio, È 
i l'uffizio curò d'informarsene dal Li della guerra. 
potestà temporale, d'altreltanto poi teniamo per sacra | 


Lanza. Domando la parola. 
Presidente. Debbo inoltre aggiungere, che il sIg, 
venne a dichiararlo egli stesso alla presidenza. 


Lanza. In tal caso non ho nulla ida osservare: mi 


i detto che avesse rinunziato all'impiego, 
shtuzione col male dell'abuso che se ne fa, c la tristizia | 


Presidente. Ritiro poi Ja rinunzia. 


La Camera adotta le conelusioni dell’uffizio, annullando. 


Essa annulla parimeati l'elezione del secondo collegio d'I- 


s sili in persona del prof. Giuseppe Siotto-Pintor, perchè im» 
i piegato, e quella del quarto collegio di Cagliari in persona | 
i dell'avv, Gavino Scano, per insufficienza delle operazioni elet- 
i torali, non essendosi nemmeno costituito l’uffizio provvisorio. 


l'indifferenza, l’ateismo ; essendo così ; £°Ua seconda sezione, 


allo S 
allo Stato. Ond'è , Missioni, se ve ne siano. Non vi essendo alcun rapporto, e ! dignazione): Noi sosteniamo una lotta continua per da di- 


Presidente. L'ordine del giorno reca rapporti della com- 


Guillot 


si era 


progresso venne in una continua lotta con l'episcopato, ec im 


vano si sperò che la fazione piegasse il capo dopo la pub- f 


blicazione dello stalulo costituzionale; che. anzi nella chiesa 


e dai perg-mi si udirono persino apostrofi nominative contro | 
più rispettabili persone. Ova il partito clericale sorge più | 


che mai ardito, ed. ceco che prende occasione dalla quare- 


sima per far circolare delle pastorali (che tutto attaccano, le | 
staluio, l'insegnamento, la. libertà della stampa, l'onore del 


puese e sino alle nostre stesse speranze. Fra tutte sceglierò 
a circolare e pastorale dell’are. vescovo di Saluzzo, alle quali 
se non boduno la Uamera e il governo, 10 veggo la patria in 
pericolo; voi le conuscele certamente, go non trasceglierò 
che alcuni passi soltanto. Questa è la pastorale di monsignor 


Antonio 
i nostro desiderio di diffondere Fist uzione secondaria, e lo 


invito‘che facemmo alininistno, che già ha cominciato a cor- 
rispondere e ci ha dato un progetto, ineui fra Lante ottime | 


Cose veggo però, fatta Una larglussima pat Leal seminari do 
clesiastici (legge la pastorale) ed ecco che il vescovo di Sa- 


duzzo attribuisce ai collegi la missione d'impadronirsi dello | 


spirito della giovinezza. per avvelenarlo, Sinchè sia-libera la 
stampa è impossibile la tirannia, e monsignor di Saluzzo pre- 
i dica la censura (legge quel luogo della pastorale, ove € ri- 
cordato, che sin dal suo nascere la Chiesa pose freno alla 
‘manifestazione del'pensiero; doppiò di vigilanza al nascere 


dell'arte tipografica, che rendeva j si facile di spargere il 


‘veleno. Consultate dunque il vostro pastore prima di leg» 


gere. libri, giornali almanacchi). Così che gli ‘abitanti della 
Cadorna domanda se l’uffizio si sia bene informato che. 


“diocesi di Saluzzo non potranno informarsi del giorno della 
settimana, senza il permesso del loro pastore (si ride). Men- 
tre tutti raecomandiamo lo studio è i progressi nel sapere, 


monsignor Gianotti dice ai-giovani(legge le parole della pa- | 
| storale), 


sapete che dovete fare? fuggire tutti coloro che 


{parlano un linguaggio diverso dal catechismo della diocesi 


‘storale «ove dice: 


“di Saluzzo, 
f ehe veduta la biblioteca di Alessandria, disse: 
parlano un linguaggio diverso da quello dell'aleorano sono 
i empi, se parlano lo stesso linguaggio sono superflui, e li fece. 
‘bruciare. Però il Vangelo è immortale e viverà malgrado gli 


fummo vinti, 


il che mi ricorda del conquistatore ottomano, 
se questi libri 


assalti de/suoi nemici che sono gli ipocriti. 

Speranze altissime fondamino sulla bandiera nazionale; 
ma fummo anche vincitori, ed eco intanto 
come parla del Piemonte il vescovo di Saluzzo (legge la pa- 
«con ta faccia coverta di confusione e. ros- 
«sore implora misericordia sulla patria, divenuta obbrobrio 


: e onta di tutte le nazioni. « — Movimento generale d'in- | 
' del Popolo. 


Bonavera. Per la legge sulla rettificazione dei pesi e delle. 
‘misure fu necessario avere degli schiarimenti, che furono 


‘questa scéna parlamentare ha avuto il suo pie 


sì mosse 2uerra. 


Giovanni ‘Gianotti vescovo di Saluzzo. Ricordate. 


‘non ha fatto il ministero, 
mingiai, con dire che fatti e non parole ci yogl 


bertà della stampa, a ogni più sintata siamo cradiolii 


| scanni della giustizia penale, e questa non hasta al 


clericale (prosiegue la lettura della pastorale, dove 
al clero: .« nom abbiate timore d'indicare quei libri 


«giornali che il popolo non può leggere, come la Gc 


<« del popolo, la Concordia, l'Opinione; eccitate a 
« nelle vostre mani; consigliate la lettura dell'Armon 


+ Cattolico, dell'istruttore del popolo « si ride); mei 


raccomandiamo concorilra ra È ciltadini, quel vescovo 
(legge) che in mezzo ano (PCSSFENAnI te grandi i i Life 


ii chitani d'oggi a imitarne lessi, soparinniiii 
| taniamoci da Sodoma e' Gomorra, Or tutto ciò nei 


pensare altamente che è pur d'uopo provvedere |; 
che minacciano le nostre libertà? Rammento che. quan 


| interpellai il precedente ministro bar. Demai 


ai vescovi di Torino e di Asti, dolevasi di | 
mezzo di PEpriaoni BASE non laveano contra 


pregiolte di due processi Neil Vano per prov 
l'odio e al disprezzo | tra le classi de'cittadini, odio 
che ha versato a piene mani su gli scrittori e sui ri 
l’altro per calunnia e diffamazione per ‘mezzo di SCA i 


| stampati. Non voglia. perciò. coniagnne Aerifla “soLtopi na 
ail accusa, nia che questi fatti si prendan in seria i 

| razione. Non ‘è mancato pel clero clie non' accadesse, 
‘ammutinamento, bersi per la moderazione è il du 


del popolo piemontese. 1 giornalisti diffamati. P 
tradurre sullo scanno il vescovo saluzzese; però qu 
fazione clericale grida vendetta; noi'amiamo 4° Cdarl 


| sempi delle virtù: rane: obliose peri 
(bravo! bravo!). dsì 


Su che voi, Pigna RRRERnA lo avele Chiamato ia Poria 


però i giornali del partito nero "ini che il ì 
posto in confusione il ministero e che ha vinto. ‘inno 
deono di. eg È necessario. quindi: conoscere se i 


‘riamoci : a resistere a nuovi attacchi Vie il ministero P a 
subito da legge sulla guarilia nazionale, «quella! sui coi N 
e soprattutto la legge. sulle. materie ecelesiastiche ti 
promessa dai ministri; così operando essi saranno ener 
lella patria, e forti per l'avvenire. sm 
Borella. Non è per difendermi dagli attacchi del vest 
di Saluzzo che io prendo la parola (*). Se volessi, avrei | 
ritto di portario al banco de' diffamatori, ma seguirò ilé 


siglio dell'avvocato. Brofferio. Reclamo però nell'interesse 


basso clero. Non temerei il dispotismo dell’ episcopato, | 
vescovi, come i sacerdoti egiziani, tenessero occulta la | 
scienza; ma essi hamno infiniti mezzi di divulgare Sr 
dottrine; quello che negano all'infanzia 0 alla mend ità, 
sprecano a mantenere giornali reazionarii. Da quan 
denunziamo i loro abusi al governo! Che abbiamo [ 
Eccovi un progetto di legge in cui si dice che Ja. i 


tranne quella de’ seminari che dipende da’ vescovi. Ho fia 
nel senno della Camera che questo articolo non passerà ca 
è scritto, É proibito al povero prete amare il suo paese; 
è proibito amare l'indipendenza d'Italia; gli è proibit 
pensare che il successore di san Pietro possa vivere. i 
dominto temporale; questi sono i delitti che punise 
zoni eil vescovo di Vigevano. Deh! proteggete ill 
‘contro il dispotismo, de’ vescovi. | dì 
Chiò. Se non avessimo voluto che la gioia dell | 
che così bene sa procurarci l'avv. Brofferio, Si” ‘si d; 
(bisbiglio); ma ‘sarebbe disconascere la missione 
mera il credere che possa contentarsi di eloquenti 
zioni, senza cercare che alle parole seguano proi 
Quattro volte nella passata legislatura. sì reclamò 
abusi, e il ministro di allora con la sua gravità abiti 
diaver ben egli gli spedienti opportuni, e questi erano di 
dare in Roma. Veramente sarebbe stata una sua gran e 
nuità di sperare per l'agnello giustizia dal lupo. Il present 
nistro della giustizia , che fu allora spedito in Roma ,. » 
passeggiare solto que’ portici ( bisbiglio) , e ammirare i 
cielo d'Italia (uh! uh/ disapprovazione), ‘ma non ha poti 
‘portare Ja convinzione di aver fatto alcuna cosa. ‘dl 
Monsignor Gianetti conosce abbastanza il vento che so 
per. non profittarne , e far fare una rapida corsa nel il 
della politica ; alla nave de'suoi desiderii (uh'uh romore) 
‘sì ottiene evi corrieri; bisogna. punire il reo, anzichè 1 
ziate con esso. Al ministro attuale della pubblica. istru 
va altronde debitore della sua fortuna il vescovo di Sali 
Il imio amico Cadorna, quando era ministra, nominò ig 
rabile D. Casella a direttore spirituale di quel seminari 
vescuvo minacciò sospenlerlo a divinis se accettava ; eli 
lettera particolare gli disse per confortarlo, che nen Ei 


i lui, ma per odio che porta alla legge del 4 ottobre 1848} 


gli sembra contraria alle sue attribuzioni. D. Casella è 
dall'attuale ministro, poiché bramava serbare la carica, | 
dete che egli l'abbia difeso col.suo scudo? (sic) Voi v'in 
nate. Il ministro compiarque ; alla libidine di monsignore | 
(rumore) e » diede la carica. a un favorito del vescovo 5 
che con dre.tto ho dritto (sic) di dire, che t'attuale. mim i 


| della giustizia deve conoscere dal suo collega la sun all t 


situazione, Ciò sarebbe una preva, che non vi è l'armonia i 


| si pretende nella famiglia ministeriale, ma lascio ai min 
| lo aggiustarsi tra loro. In Francia nel 1844, quando il ves 


di Chalons distoglieva la gioventà dallo andare ai © 


“che fece il ministro Villemain? Tradusse il vescovo. 


glio di Stato, e gli fece infliggere una nota di ‘eensur 
quest'esempio per fare un confronto , e vedere quel 
Chiuderò il discorso, i] 


la chiesa dallo Stato , ed. è il mezzo di achoniere ogni È 


stione. ip | 
Vinistro della giustizia. Potrei dif rire la mia rispos 
‘e negli scorsi cia 


ma debbo dichiarare primamente, che s ei 


; il governo dovè aempire ad un penoso dovere, quello @ 


esso fece fu atto di tutto il ministero, ‘che compie i sud id 
veri fra difficoltà che sorgono da tutti i i lati, e che me 
concorso della Camera spera di superare. Vengo ora al 
geito dell'interpellazione: Ilgoverno ‘ebbe comunicazi one 


{.pastorsle, e fu avvertito che: alcuni concetti di essa desta 


una grave agilazione in quella stiogesi. Allora il ministe i 
propose due questioni. La prima intorno alla cop veg 
quell'alto episcopale. La semplice lettura di quella pasto 
lo convinse ‘chie vi era ‘in essa lu niassima discony 


| (benissimo). benissimo 1). La seconda intorno ai pr 
| menti a dare; il tempo stringeva 


; tu provveduto ne 
che tutti sanno, e da tranquillità in Saluzzo non fu 1 


4 Quanto al tradurre .il vescovo innanzi i tribunali, nona 


ti jul deputato Borella ‘é uno dei redattori della | 





Il 
È 


otuto motivarsi l'accusa per provocazione di classe a classe, 
poichè non vi è designata alcuna classe di cittadini. Quanto 
il ‘ingiuria a certi giornali, il governo ha potuto lamentare 
liuso ; ma dovea lasciar libero ai privati l'agire o astenersi. 
qualunque parte sorgano gli abusi, troveranno pronto 
bra il ministero a comprimerli ; paichè mi duole che ta 
ibertà trascenda qualche volta contro la religione, ma duolmi 
egnalmente che si. miri. a mettere in lotta la libertà con la 
eligi Ù) le. Delbo cogliere quesl'oceasione per renderepmaggio 
{ i altri prelati, che nelle loro pastorali hanno tenuto un 
ì uaggio fermo e veramente. cittadino. Speriamo che l'e- 
Mpio avra imitatori, e che il clero nazionale, così operan- 
avra Litoli incancellabili alla nostra gratitudine (benissi- 


i 
O 
irnvo 1). 


tstro della pubblica istruzione fa le lodi della reli- | 
: le conforta con la storia, Se un vescovo ha mancalo, 
deve argomentare dal particolare al generale. Venendo 
sa fattagli dal deputato prof. Chiò; la potestà secolare 
iritto di dirigere l'educazione ecclesiastica? No, può È 
]erlo indirettamente, quindi l’articolo che gli sì rimpro- | 
‘nel progetto di legge sulla ‘istruzione secondaria, e-| 
li accordo col vescovo, di cui non poteva calpestare i 
i nella scelta del direttore spirituale; dapprima egli | 
‘ava che D. Casella non fosse accetto a monsignore. 
° Dapo altre brevi parole di Chiò e del ministro, domanda 
i parola il deputato Spano per altra interpellanza. 


LTT O 


Ml gizione, — 


E MEDIN 
Es ì 
LTPOA 
Je 


uf Let: 


{Wgante duranti le guerre napoleoniche, per servizio, delle forze 


Tecchio, Broflerio, Brofferio, domanda la parola (al depu- | 
tato Brofferio). # CRETE SA 


Brofferio. Mi raltegro col ministero di essere stato una- | 


\ nime nel trovare inconveniente il linguaggio del vescovo di 


| Saluzzo; ma io dirò di più che quel linguaggio è colpevole. 
rt / 


ramo che il ministero non provveda altra volta in seguito ai 
ami della città per soli motivi di pubblica sicurezza; la 
zza è un bisogno; ma provveda anche nello interesse 
ogresso per impedire che sia propagato lo errore. Badi 
e che si spande dal pulpito. Fu gravissimo errore del 
della pubblica istruzione, il credere che non debba | 
‘(seminari ecclesiastici ; in ogni paese queste istitu- 
ì sotto la salvaguardia delle leggi civili, c la sorve- 
l ministero, Citerò un solo paese al quale il mini- 
a avra da poter ridire: citerò Vienna, e non credo 
nolto quando chiedo per Torino ciò che si fa per 
Conchiudo per ripregare il governe di proporre su- 
agge sulle cose ecclesiastiche. i 
tro della pubblica istruzione. Ho detto che i semi-- 
erano nella esclusiva dipendenza del ministro, non. 
egli non possa vegliarli. I 
n0. Debbo interpellare i ministri degli affari esteri, 
inanze e dell'agricoltura e commercio; ma è mio in- 
imenty che rispondano in altra seduta. È del più alto in- 
se per la Sardegna il commercio dei bestiami e de' for-. 
i (rumore delle persune che sgombrano dalle ringhie- 
eputali che escono. Il presidente scuote il campa- 
ma è oppresso dai dazi di uscita che si percepiscono | 
ese, e da quelli di entrata che truvano nei luoghi di 
mazione; già questo commercio (rumore ; il presidente 
il campanello). , 
residente. Prego la Camera di prestire attenzione. Cia- 
‘uno è in diritto di pretendere che sia udita la sua interpel- 
" spano. Sinchè le cose durino così, nòn può speratsi che 
da pastorizia dell'isola esca dallo stato nomade. Il governo di 
Napoli, per rappresaglia, ha quasi chiuso i suoi porti a' fur- 
maggi sardi, dacchè il governo piemontese impose grave- 
ente i tessuli napolitani. L'estrazione di que' prodotti può: 


Uirsi ridotta ad un decimo di quel che era. Essa fu sigoifi- 


britanniche; cadde alla ristaurazione, si rialzò dupo l'oceupa 
Mione francese dell'Algeria, che si provvedeva nell'isola, ma 
Isubito ricadde. Si sperava bene dai trattati del 1843, ma 
‘forse per l'articolo 5 nulla si ottenne. di si 
°  Conformi ora sono i voti dei tre consigli divisionali dell’ 
mi obbligano a chiedere: L. Si sono intavoluti. trat- 
in Napoli che possano riaprire ivi un mercato ai be- 
formaggi di Sardegna ? 2. Si fanno pratiche col go- 
francese per farli passare in Corsica e nell'Algeria? | 
ando in maggio prossimo i trattati con la Francia, si 
‘rinnovarli ? 4. A che sono le convenzioni con varie 
ner l'abolizione del dritto differenziale, quistione di. 
porte per l'industria insulare, soffocata dal monopo- | 
vandiera ? 5. Nel trattato con la Toscana è com- 
la di Sardegna? 6. Si pensa a rinnovare o almeno 
pare i dritti di uscita su quei prodotti ? 
ro dell'agrie. Risponderà adeguatamente venerdì; 
del .suo impegno. a favore dell'industria. dell'isula. 
remowd dottore; chiede quando gli risponderà il mi- 
‘dell'interno sulla interpellanza relativa al segretario 


istro dell'interno. Nella seduta di lunedi. 
scordano due congedi ai deputati Gandollo.e Antonini. 
dente comunica una lettera del vice-presidente della 


era di commercio, che prega, per le provincie, il con» { 


«e l'impulso de” rappresentanti del popolo, perché si 
ga tutto il concorso, nella prossima espusizione de’ pro- 
della industria nazionale. Offre in omaggio alla Camera 
ie copie del programma, con le notizie del prof. Giulio 
sulla esposizione del £844. | 
‘Legge quindi.i seguenti progetti: di legge, de'quali gli uf- 
izii hanno autorizzato la lettura. 
1. Progetto Louaraz, per la rappresevtanza dei mandamenti 
ine consigli provinciali e divisiunali. 


(2. Progetto Farina per da limitazione all'emissione di hi- 


rdine del giorno per domani 
. 2. Relazioni sulle petizioni. 


lietti della banca nazionale. i 
Di porta: 1. Verificazione d | 


ITALIA. 


xo . — Regia Camera d'agricoltura e di commer- 
«posizione di prodotti d’industria patria nel 1850. 
azione. — Intenta la regia Camera a provve- 
(per quanto sta în essa, a, tutti que’ mezzi, pei 
‘le pubbliche esposizioni giungano ad ottenere 
fe maggiormente compiuto il fine della loro isti- 
e; da cui, secondochè la esperienza lo ha evi- | 
mente dimostrato , ricevettero le nostre industrie 
icace impulso a progredire nelle vie del perfezio- 
nto, non tralasciò di addivenire ad accurate 1n- 
i ii de' miglioramenti che convenisse adottare pella 
tenza di quella che, a termini del manifesto 4 
no 1849, sta per aprirsi in maggio prossimo. 


rie li a 


IL RISORGIMENTO 


= ILE A © II a da IAT AA LI E rin cen Le i 


ERETTA al RL e RN 
I stia ha Le amiga si 


Ha quindi posto mente che non tutte le industrie i « In questi giorni è accaduto un duello fra il conte 


concorsero nelle passate esposizioni, ed a che pareechi 
fabbricatori di provincie lontane dalle sedi delle Ca- 
mere di commercio, sebbene desiderosi di far figurare 
nella.solenne mostra nazionale i loro prodotti sull’in- 


certezza che vi fossero ammessi, si astennero dallo in-. 


viarli alle sale del Valentino, rattenuti o da. non suffi- 
ciente persuasione che le proprie industrie, la cui im- 


portanza alcune volte nasce da circostanze speciali di | 
focalità,, potessero essere comprese nello scopo della | 
esposizione, e forse ancora dallo aggravio delle spese 


di trasporto de’ loro oggetti. 
Nè ha potuto non rappresentarsi i} dubbio, che ne- 


gli espositori già premiati potrebbe sorgere , circa Ta 
| aggiudicazione a loro favore , nei casi che ne fossero 
| riconosciuti meritevoli. di nuovo premio effettivo di 


grado pari o maggiore a quello già ricevuto, anziché 


medesimo, 


| 


| di semplice dichiarazione di conferina del merito del | 


Per torre simili dubbiezze od incagli essa regia Ca- 


mera , nella seduta del 19 di.gennaio p. p., è venuta 


nelle seguenti determinazioni , che , essendo state ap- 
provate dal ministero dell’agricoltura e del commercio, si 


rendono di pubblica notizia: 


Art. 4. Saranno instituite nelle città capo-luogo di 
divisione amministrativa, che non sono sede di Camere 
di commercio, cioè: Alessandria, Cuneo, Novara, An- 
necì , Ivrea, Savona, Vercelli e Cagliari, delle giunte 
composte di quattro membri caduna , scelti fra 1 più 


| distinti conoscitori delle arti industriali , e presiedute 


dall’intendente generale. 


Alberti ed un ufficiale austriaco, a proposito di alcune 
| parole scambiate insieme all’ultimo ballo di corte. 


affatto ne conosce il maneggio, ha ricevute due leg- 
giere grafliature. 

_ « Nell'ultima settimana abbiamo avuto delle 
fiche feste di ballo 
conte Walewski, 


magni- 


« Alcuni non sapendo più qual cosa inventare, fanno 
correr la voce che il granduca fra poco partirà da Fi- 
renze con tutta la sua famiglia. È inutile il dirvi che 
da notizia è priva di fondamento. 


Co 


Il Monitore deve pubblicare fra poco il decreto | 
{ che stabilirà delle patenti sulle professioni commer- 


ciali n, 


Roma, 9 febbraio. — Leggesi nel Nazionale: 
Dopo rinuncia emessa dal principe Orsini dal mini» 
stero della guerra ,, è stato nominato lo svizzero Kal- 


bermatten, già colonnello degli Svizzeri, e cacciato fin 
da Gregorio XVI da Bologna e da tutto lo Stato, con 


‘ordine ai rappresentanti del governo pontificio di non 


i 
o 
| 


Art. 2. Sarà affidato a queste giunte lo incarico di 


ammettere all’esposizione, dopo attento esame, fra. gli 


oggetti che 1 produttori avranno creduto meglio d’in- 


| viar loro, anzichè direttamente a Torino , quelli che 


essi ne ravviseranno degni, giusta le regole che la re- 
gia Camera per generale uniformità farà ad esse co- 
noscere in apposita istruzione. 

Art. 3. Gli oggetti ammessi dalle Camere di com- 
mercio di Genova, di Ciamberì, di Nizza e di Sassari, 
giusta il manifesto del 4 giugno 1849, ovvero dalle 


| giunte come avanti istituite, saranno per cura delle 


Camere e delle giunte istesse inviati alla esposizione. 
Quelli che, finita l'esposizione , dovranno essere 


! rimandati al proprietario, saranno dall’ufficio della 


Camera di Torino diretti rispettivamente alle predette 
Camere o giunte affinchè ne effettuino la restituzione. 

Art. 4. Le spese del trasporto degli oggetti ammessi 
dalle Camere di commercio o dalle giunte, diligente- 


mente incassati dai produttori, dal luogo ove esse sie - 


dono sino al castello del Valentino, e del ritorno alle 


srifasciargli il visto per gli Stati romani, La pena fu 
molto mite perchè il detto soggetto venne accusato e 
convinto di concussione. Questo smentisca l’Osservatore 
omano! RQuesto rispettabile soggetto è il solo che 
abbia accettato il portafoglio della guerra, dopo che a 
quanto dicesi, fu rifiutato da vari galantuomini, ai quali 
era stato offerto con istanza. | 


— La congregazione dell'indice ha condannato le 
opere seguenti: 


Dell’Ontologia e del Metodo, discorso di Terenzio 


Mamiani. Decr. 12 januarii 1850. 
Dialoghi di Scienza prima, raccolti e pubblicati da 
Terenzio Mamiani. (Yol. primo) decr. eod. 


Due lettere, una ai suoi elettori, l’altra alla santità | 


i di Pio IX, di Terenzio Mamiani. Deer. eod. 


Natura ed effetti del dominio ‘temporale de’ Papi, 
discorso di Domenico Morgana. Decr. end. 
Sulla necessità di abolire tutte le Fraterie in Sarde- 


gna, discorso. del. sacerdote don Gaetano Guttierez, 


| Deer, eod. 


Non più tiara! Parole di un cattolico, Decr. eod. 
Liturgik. Ein Leitfaden tzu academischen fortragen 
uber die crisliche Liturgie etc, « ZMoc est » Liturgia. 


i Manuductio ad academicas lectiones de christiana li- 


turgia juxta principia Ecclesiae Catholicae. «Fon Joseph 
Gehringer.» ZDecr. eod. 
Theorie der Seslsorger « Hoc est ». De cura anima- 


i rum Theoria « Fon Joseph Gehinger.» Decr cod. 


sedi delle Camere e delle Giunte , saranno a carico 


della Camera di Torino. 

A quale riguardo le predette Camere e giunte sono 
pregate di procurare che il trasporto deglîi oggetti am- 
messi abbia luogo cumulativamente. fi 


Art. 5. Le Camere di commercio di Genova, Ciam- | 


| berl, Nizza e Sassari saranno. invitate a deputare al- 


cuni de’ loro membri a prendere parte al giudizio de- 


{ finitivo sull’esposizione e sulla assegnazione dei premi. 


‘ Potranno pure essere chiamati allo stesso fine al- 


tri delegati fra i membri di cui verranno composte 


quelle giunte divisionarie d’ ammessione che avranno 


inviato un sufficiente numero d’oggetti. 


Art, 6. I membri della Camera di Torino e le per- 
sone che saranno con essì state incaricate del giudizio 
sull’esposizione , secondo la generosa risoluzione già 
precedentemente presa, non concorreranno alla conse- 
cuzione di premi. | 

Art. 7. Agli espositori ‘che continueranno a dimo- 
strarsi meritevoli della onorifica ricompensa stata loro 
già altra volta aggiudicata, sarà confermata la dichia- 
razione di merito della medesima, se con nuovi e se- 


i gnalati progressi non si saranno dimostrati degni di 
| premio dì grado maggiore. 


Concordia della ragione con alcune importantissime 
verita cattoliche, ossia « Propagazione del peccato ori- 


ginale, e prova diretta dell’ immacolato concepimento | 


della Vergine Santissima, schiarimenti sull’ umana li- 


bertà, sulla presenza reale di Cristo nell’ Eucaristia, ecc., | 


discorso del canonico Pietro Cavaleri.» Bologna, 1849. 
Deer. S. Officii 49 decembris 1849, ( Gior. di Ro- 
ma del 9) 


— Scrivono alla Gazz. di Bologna, da Terracina in 


data del 6: 

La sera del 3 dava fondo in questa rada un vapore 
spagnuolo, che riparti quasi subito per Gaeta, di dove 
qui fece ritorno il 4 ad imbarcare il generale di ma- 


rina Bustillo , il quale sì condusse a Napoli per resti- | 


tuirsi quindi in Terracina il primo giorno di quaresima. 
Anche gli altri uftiziali delle truppe spagnuole quivi 


stanziate ottennero dal generale Cordova di trasferirsi 


La passare gli ultimi fgrtorm di carnevale a Roma o a 


Napoli, coll’ obbligo però di tornare ai rispettivi posti | 


il giorno delle ceneri. — Non si cessa dall’ allestire e 


predisporre questo palazzo pontificio. 


Art. 8. In fine è fatto speciale appello a concorrere | 


{ alla prossima esposizione anche a tutte quelle indu- 
| strie, le quali, qualunque ne sia stato il motivo, fecero 
| nessuna 0 poca-parte delle esposizioni precedute, come | 


sarebbe a cagion d'esempio :; 

La produzione dei bozzoli, la filatura e la torci- 
tura delle sete, le cave di pietre da fabbricare o da 
calce, le estrazioni di combustibili fossili, le miniere e 
le industrie mettallurgiche in genere, le fabbriche di 


ESTERO. 
INGHILTERRA, Loxpra, 8 febbraio, — La seduta 


della Camera - dei comuni del giorno 8 offri qualche 


| interesse. 


Lord John Russell presenta la mozione relativa ai 


: miglioramenti da introdursi nell’ amministrazione delle 
* colonie dell’ Australia. Prima di entrare nei dettagli di 


questa misura , il nobile lord espone le viste del go- 
verno circa la politica da tenere riguardo alle colonie 


i brittaniche. Egli dichiara che il gabinetto rigetta ogni 


stoviglie comuni, particolarmente quelle della Liguria, 


i liquori fermentati, le distillerie, gli olii, la pesca ma- 


| rittima, la preparazione dei salumi, le arti del sarto, 


del tapezziere , del sellaio , del carrozzaio, del carra- 
dore, del calderaio, del coltellinaio, del panieraio, del- 
l’indoratore, del verniciatore, del fabbricante di colori, 
le fabbriche di carta d’ogni genere, ed altre. 

La presente notificazione sarà inserita nella raccolta 


| degli atti del governo. 


Torino il 5 febbraio 1850. 
Il Vice-Pres. della R. Camera, Di Portone. 
Avv. G. Ferrero Segr. 


Cnamstry. — In uno dei giorni scorsi 1 sotto-ufficiali 
della brigata di Savona diedero un ballo a cui invita- 
rono un grandissimo numero di cittadini. I giornali di 
quella città concordano in dire che l'eleganza, il buon 
gusto e soprattutto la cordialità e la cortesia che vi 
regnavano non lasciarono nulla a desiderare: brillavano 
nelle sale i colori italiani e l’iscrizione Viva Italia! 
Vi concorsero mille persone, Non possiamo che applau- 
dire a queste feste, le quali rannodano i vincoli di 


‘fratellanza e di concordia fra le diverse classi della po- 


polazione e | cittadini delle diverse provincie dello 
Stato. 


Finesze, 11 febbraio. — Scrivono alla Riforma: 
- « Si assicura che quattro mila nuovi soldati austriaci 
debbono da un momento all’altro entrare in Toscana; 
e che sono state di già ordinate per essi le razioni qui 
in Firenze. 


idea di abbandonare possedimenti coloniali dell'impero 
britanno, che consitlera come parte essenziale dell'im- 


pero; ma è disposto ad accordare a quelle colonie le 
istituzioni della metropoli, avuto riguardo alle partico- 
lari circostanze di ognuna di esse. 


Il governo desidera di assicurar loro , fin dove le | 
circostanze il permettano , }’ amministrazione indipen- 


dente dei proprii interessi ed accordare tutte le istitu- 
zioni ‘atte a sviluppare i loro mezzi. 
Il primo lord. della tesoreria fa un piccolo schizzo 


dell’istoria politica e commerciale delle colonie delle | 
Indie occittentali, del Canadà, e dell’ Australia. Dà in» | 


teressanti dettagli intorno a questi ultimi possedimenti. 
La Nuova-Galles del Sud, per esempio, che nel 1828 
aveva una popolazione di 55,000 abitanti e che non 


esportava che per un valore di 180,000 lire sterline, 


i contava nel 1848 300,000 abitanti ed esportò per 2 


inilioni di lire sterline. 
Alla partenza del corriere l’ oratore proseguiva an- 
| cora, 


FRANCIA, — Assemblea legislativa, tornata degli 11 


febbraio. — Fu ripigliata la discussione sulla legge or- | 


ganica dell’ istruzione pubblica. La prima parte della 
seduta fu consacrata alla discussione sull’art. 5, che si 


riferisce alle attribuzioni del consiglio superiore. Il sig. | 


‘ Favre si manifestò fortemente opposto all’ armmessione 
dei. vescovi nel consiglio. Tuttavia l'articolo. fu vinto 
quasi come era stato proposto dalla commissione. . 
vinto altresì l’art. 6, e poscia la discussione fu aggior- 
nata al domani. 


3 LP Li # L L # » Ci 
L'arma scelta è stata la sciabola ed il conte, che niente | 


presso il sig. Démidoff e presso il 


Fu. 


| 
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Leggesi nell’Evènement : 

| E oggi questione di un imprestito di 70 milioni in 
15 00, conchiuso dal governo piemontese. Venti milioni 
sarebbero stati soscritti a Torino, ed i 50 altri milioni 
dalla casa Rothschild fratelli. Soggiungevasi che la casa 
Rothschild non si fosse impegnata personalmente che 
per 10 milioni, incaricandosi di collocare, in ragione 
di 3 0/0, 40 milioni, I termini del pagamento sono assai 
| vicini. Un terzo dell’imprestito sarebbe versato 5 giorni 
dopo l'emissione, un altro terzo dopo 15 giorni, e l’ul- 
timo terzo in fine del mese. 
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Relazione del sig. Thiers sull'assistenza e previdenza 
pubblica. (V. Risorgimento n. 659). 


Ma (lo dimandiamo) chi inai fornirà questo capitale 
| di fondazione ad una intrapresa collettiva, ad una as- 
sociazione? lu verità , nessuno. Si creino in effetto as- 
sociazioni fra operai, si mandino intorno annunzi è 
programmi di ‘essa , e tosto sì vedrà quanti azionarii 
concorreranno a provvederle di un capitale che avrà a 
| sopportare tutte le perdite! Non v'è che un solo capi- 
| talista, il quale potrebbe accomanditare associazioni di 
tal genere, e al quale si avrebbe l’ardire di consigliare 
un inganno sì grande; questo capitalista è lo Stato. 
Però , allorquando questa strana combinazione delle 
| associazioni operaie si presentò agli spiriti inesperti, si 
richiese allo Stato la somma necessaria pel loro primo 
stabilimento, e l'Assemblea costituente accordò tre ini 
lioni. Non bisogna caluuniare quest’ Assemblea che, in 
più di una occasione, dette prova di un gran coraggio 
ed assennatezza, supponendo ch'essa abbia potuto sco- 
noscere quanto sia sragionevole ed ingiusto obbligare i 
contribuenti a formire , del loro ‘proprio danaro , i 
mezzi a certe classi di speculare su questa o quella 
| industria ; dimandare, per esempio, al contadino che 
guadagna 30 soldi al giorno di fornire ad-operai mec- 
| canici, che guadagnano 5.0 6. franchi al giorno i 
mezzi di speculare sulla fabbricazione di una loco- 
motiva. 

L’ Assemblea costituente sentì benissimo che un tal 
| modo di agire, tentato altrimenti che come vino speri-- 

mento, come una misura idonea a rischiarare una que- 
stione economica , sarebbe impossibile in diritto ed in 
fatto; quindi provvedendo certe associazioni di tutto il 
capitale o di parte di questo, essa ebbe intenzione di 
porle in grado di stabilirsi e di mostrare ciò di che 
sarebbero esse capaci. A questo titolo , essa ha bene 
e saviamente operato, e noi ne l’ approviamo intera- 
mente. 

Le verità che verranno fuori da questo sperimento 
valgono per fermo i tre milioni che saranno costate e, 
a parer nostro, anche più, Noi avremmo volontieri ac- 

| cordato ( se ne fosse stato duopo) una somma molto 
maggiore per compiere uno sperimento di tanta 1m- 
portanza. Checché sia, come la questione del capitale 
di fondazione rimane, in tutti i casì, insolubile, impe- 
| rocchè non si possa ammettere che lo Stato lo forni- 
rebbe ; così si è voluto vedere quale sarebbe la con- 
dotta delle associazioni collettive. L° esperienza non è 
ancora compiuta, ma già si può affermare, che verifi- 
cherà le previsioni di tutti gli uomini sensati. 

Infatti, non senza. ragione, i capitali son, disposti a 
niegarsi ad assuciazioni operaie, per non darsi invece 
a padroni i quali intraprendono una industria qualun- 
que con l’operosità, con la sollecitudine e con l’unità 
d’azione -dell’interesse individuale, Una società d’operai 
non potrebbe essere per se stessa né vigilante, né se- 
vera, nè di forte volere, nè economica, nè illuminata 
siccome lo si dee essere per governare con buon suc- 
cesso una intrapresa industriale. Un padrone che non 
| può mandar via i suoi operai, diversificare il lor sa- 

lario secondo i loro meriti, obbligarli a lavorare con 

questa o quella attività, prendere le sue risoluzioni da 
se solo e all’istante; un tal padrone è cosa impossibile 
‘ che abbia mai a prosperare. Le associazioni operate 
non sono altro che l'anarchia, nell'industria. Gli avve- 
nimenti che si stanno ora compiendo, ne saranno ben 
| tosto Ja prova la più evidente. La vostra commissione 
si dichiara, ben inteso, contraria ad ogni idea di pre- 
' levare il capitale delle associazioni operaie sui danari 
dello Stato; ella dichiarasi su ciò con tutta l'energia 
possibile, come è debito farlo, contro una idea sov- 
vertitrice d’ogni giustizia. Ma essa dichiara inoltre, non 
credere che società d’individui abbiano le proprieta 
| necessarie per l’ usufruttuazione d'una industria qua- 
i lunque. Tuttavolta, uno sperimento fu iniziato, movendo 
da una ‘intenzione cuì la vostra commissione approva; 
ed essa è di parere che s’abbia a continuare fino a 
che non sia assorbito tutto il capitale accordato, 

(Continua). 


ni mo 


SVIZZERA. — Leggiamo nel Courrier Suisse degli 11 
feblraio : 

Il colonnello La Nicca fu accolto molto bene a To- 
rino dal governo, e si attendono grandi risultamenti da 
questo abboccamento, per la via ferrata orientale. Let- 
tere di Londra dei 26 gennaio annunciano che il go- 

i verno inglese favorisce l'impresa d'unir Genova allAle- 
magna pei Grigioni: queste lettere dicono chie erasi 
soscritta pei fondi necessarii prima della guerra e che 
sì ripiglierà con calore quella pratica. L'interesse com- 
merciale dell’ Inghilterra la induce a favorir Genova 
nella sua concorrenza con Trieste. 

(Nouvelle Suisse de S.t-Gall), 

Benwa. -- Nell’ultima sessione del gran consiglio ac- 

| cadde un fatto assai grave. Già nella precedente ses- 

‘ sione un membro del gran consiglio avea proposto di 
sottomettere a-questo la quistione dei rifugiati. Prima- 
chè la fosse messa all’ ordine del giorno, fu chiusa la 
sessione. Nella sessione attuale, circa otto giorni sono, 
si ramimentò al presidente l’esistenza della proposta ri- 
guardante i rifugiati, cui sembrava aver dimenticata; 

| si scusò egli e promise porla poco stante all’ ordine 
| del giorno. Ma giovedì scorso i deputati dell’ opposi- 
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zione liberale e nazionale, vedendo che la sessione pre- 


sente terminava come la scorsa, senzaché piacesse al | 
discussione sulla questione 

questo momento agitare | lam 
| vasi un paragrafo che travisa i rapporti della Dani- 


presidente di permettere la 
più importante che possa in 


la Svizzera, reclamarono energicamente : chiesero che | 
in quella tornata stessa si desse opera alla bisogna ; 


fecero dimostrare che v' era pericolo nella dilazione. 
Vani sforzi. 

La parola d'ordine era stata data. Il signor Stamplli 
sclama che non si può vacar a quell’affare : il prest- 
dente contesta la competenza del gran consiglio: la 
voce dei deputati della minoranza è soffocata in mezzo 
al tumulto; la docile maggioranza stanzia che la discus- 
sione non avrà luogo, Ecco ove. giunge il dispotismo 


radicale! Il paese è minacciato da pericoli e la rap- | 
di - # ps =" " Li ; i 
presentanza nazionale non vuol comporre una grave | ha fatto la guerra € diretto 1 negoziati a nome e pe! 


i incarico della confederazione germanica, la quale s'e 


differenza tra il governo cantonale e l’autorità federale. 
Si trascina il'paese alla sua perdita e lo si trascina 


senza consultarlo, senza udirlo, senza illuminarlo. Questa | 


veri, cui speriamo, saprà comprendere. 
Lurico, 7 febbraio. — Dopo due giorni di discus- 
sione il sinodo diede il suo avviso sul. riordinamento 


del consiglio ecclesiastico, Il sinodo propone a una forte | 
maggioranza al gran consiglio un consiglio ecclesiastico | 


composto di membri scelti dal sinodo e confermati dal 


gran consiglio , e di membri scelti dal gran consiglio | 


stesso. -Il sinodo è dunque molto condiscendente, Pre- 


senterà uno scritto in cui si sviluppa l’idea che é de-| 
siderabile una maggior partecipazione dei laici alle cose { 
della Chiesa, ma che vuolsi giungervi con un sinodo 


misto (i cui membri laici. siano nominati in un inte- 
resse religioso, ciò che non accade in un gran con- 
siglio ). Coll’instituzione di un sistema misto dirigente 
la Chiesa si eviterebbe di metter in pericolo ia Chiesa 
nelle quistioni che insorgono ogni giorno, 

— Leggesi nel Courrier des A’pes dei 14 febbraio: 

- Scrivesi da Ginevra. — Martedì sera, — Corre 
voce stamane in città che abbia avuto luogo una sol- 
levazione a Friburgo e che la città era cinta dalla po- 
polazione, 


Dicevasi altresì che vi fosse agitazione nel cantone | 


di Neufchàtel, 


zione (vedi Risorg. di ieri). L'impressione prodotta può 


dirsi ottima. Terminata in tal modo la crisi che du- | 


rante questi due ultimi anni agitò sì vivamente il paese, 
gli sguardi rivolgerannosi al Parlamento d’Erfurt che 


sta per aprirsi. La minoranza degli uomini della destra | 


è oramai constatata. Il Parlamento, grazie alla sua per- 
duranza che nissuna disfatta poté vincere, riusci ad 


imporre un regime a molti ayverso, ma che non potra 
a meno di svilupparsi gradatamente e divenire coll’an- | 
dar del tempo la vera politica della Prussia, — Il prin= f 
cipe ereditario non troyavasi presente alla solennità; | 
egli però indirizzò in proposito delle lettere al mini» | 


stero ed alla sua famiglia. 


corrispondente della Gazzetta d’'Augusta riferisce; che 
avendo | capi del partito costituzionale conservatore 
invitato 1 corifei dell’estrema destra a voler essi pure 


gnominia e di funesto presagio. 


— Sulla solennità del giuramento l’/ndep., Belge ha 


denza : 
« Voi sentite dal Moniteur i dettagli della solennità. 


mini di Stato del partito democratico che possano 
farsi illusione sulla mira dell’atto compiuto. L'impor- 
tante si è che la minoranza dell'estrema destra è certe, 
Il terzo Stato, grazie a questa tenacità che sopravvive 


mente, ma irresistibilmente la politica reale di que- | _ CIA e di È; 
Ì q i — Borgia Antonio di Roma, maggiore, per Genova | 


de ATA si i Fehl Luigi dì Napoli, viagg. comm., per Genova. 
I partiti costituzionali sanno dunque molto bene che |! 


loro resta della via da fure. Ma essi proseguiranno a | 
lavorare, lasciando che i democratici si diano a quel- | 


sto paese, 


le | " a | » * n 
l’ozio stizzoso, che alle teste forti del partito sembra 


una sublime cosa. Se aveste ad analizzare certi articoli | 
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di fondo de’loro giornali, ne giudichereste così, Ma 
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ciò sarebbe poco dilettevole pei vostri lettori. 


Mi si dice che i ministri non avessero conoscenza | 
dei discorsi che il conte di Brandeborgo sarebbe stato | 
20do intimo ed officioso. | 

— La Corrispondenza costituzionale di Berlino ha | 
da Trieste, che la fregata austriaca /a Fenere di 30 
cannobi é destinata a fare la prossima primavera una 


solo ammesso a leggere per 


LA 


corsa nei porti dell’Atlantico per arruolarvi un mi- | 
gliaio di marinai. « Noi abbiamo abbastanza fiducia | 
nel patriottismo di quelle popolazioni veramente te- i 
desche ( così il foglio berlinese) per credere che. que- | 
sto tentativo non sarà coronato da verun successo, © | 


che i marinai prussiani preferiranno servire nella flotta 
nazionale anziché lasciarsi sedurre dalle 


promesse di 
arruolatori stranieri.» 


Un giornale di Vienna, il Corr. austriaco, dice a que- | 


Mln CORRE AARON lia (URLA CS RO OO CoA n: sce | " | 
sto proposito che l’animosità dei fogli ministeriali di i.sassinii che compromettono la vita degli uffiziali e dei 


‘ soldati dell’armata 


Berlino è una prova evidente dei sentimenti ostili della 
Prussia verso l’Austria, 


— Nota del gabinetto di Berlino all’ambasciatore 


vela ATI 


ii La 


La sera vi fu illuminazione ‘alla quale non presero | 
parte nè i democratici, né le sommità reazionarie. Un | 


ep 


russiano in Copenaghen, provocata dal discorso d’a- 
pertura del re di Danimarca: ; 
« Nel discorso della corona con cui S, M. aprì il 


50 dello scorso mese il Parlamento di Danimarca tro- | 


marca colla Germania e colla Prussia, e che mi. co- 
stringe a spiegarmi in proposito coll’E. V. Ecco. il pa- 


| ragrafo: « La guerra non è terminata ma soltanto sospe- 
| sa; io spero però che le negoziazioni intavolate avranno 
| il desiderato effetto set sudditi traviati non troveranno 
j appoggio presso una potenza straniera, » 


« Qui l’allusione alla confederazione germanica, op- 
pure alla Prussia, troppo è evidente perché il governo 
del re possa restar silenzioso. Esso è in dovere di far 
osservare in risposta a questo linguaggio che la Prussia 


intromessa in quest'affare per proteggere i diritti di 


| uno Stato alleato, l'osservanza dei quali essa avea rc- 


condizione di cose impone alla minoranza dei gran do- i clamato col suo decreto del 17 settembre 1846, 


« Non è, e non può essere quistione di un appog- 


i gio prestato ai sudditi di S, M. il re di Danimarca, 
| come principe indipendente nella qualità. in cui esso | 


trovavasi a fronte del suo Parlamento, il che sarebbe 
una lesione del diritto internazionale e dei rapporti 
ora esistenti, ed il governo del re protesta altamente 
contro una tale supposizione. Non può esser messo in 
dubbio l’obbligo che incumbe alla confederazione ger- 
manica per essa, e alla Prussia di far valere i diritti 
del ducato di Holstein come Stato confederato insieme 
coi suoi rapporti al ducato dello Schleswig, il che ri- 


li è * # LE | | 
conobbe lo stesso re di Danimarca entrando su di ciò 


in trattative colla Confederazione germanica e colla 


Prussia. 


« Queste sono cose sì note che il paragrafo preci. 


i tato non abbisognerebbe di ulteriore spiegazione, ma 
| a fronte dell’eventualità di una falsa interpretazione i0 


non volli tralasciare di ristabilire la juestione rei suoi 


i veri limiti, e prego V. E. di voler far dettura di que- 


sto dispaccio al signor presidente dei ministri e la- 


! sciargliene copia, » 


Berlino, li 6 febbraio 1850. (Firmato)--Scuremitz. 


{ — Abbiamo da Francoforte che nella tornata dell’8. 
| fu sviluppata in quel Senato la proposta di accedere 


È i | I at n f non È) n i A 1 
ALEMAGNA.— Il Monitoré prussiano reca ancora | alla lega prussiana del 26 maggio. L'Assemblea risolse. 
dei particolari intorno alla solenwità ch’ebbe luogo in | 


i $ ledi, Il generale di Radowitz giunse lo. stesso. giorno 
occasione del giuramento prestato dal re alla costitu- è Ò SlUunse glork 


‘ di ritorno da Berlino, 


di non prendere decisione in proposito fino al merco- 


— Nell’ultima tornata della Camera bavarese tratta- 
vasi dell’abolizione della pena di morte. Il guardasigilli 
fece osservare che questa proposta non era accettabile 
prima della revisione integrale del codice penale, e ri- 
vendicò al governo il diritto illimitato di proenunziar 


| sentenze capitali. Giova però far notare che sotto il 


regno di Massimiliano non vi fu nissuno sentenziato | 


a morte, benché in Baviera si contino 20 e più as- 
sassinii durante questi due ultimi anni, 


:: AUSTRIA, — Vienna; 8 febbraio. (Dall’Oss. Triest.). 


marina mercantile austriaca s’accrebbe in 35 


i anni (prescindendo. dall’aumento dei bastimenti che 
| furono comperati, o passarono a noi ece., come pure 
| prescindendo dalla diminuzione in seguito di naufragi, 
' vendite ecc. ) per nuove costruzioni di 568. legni .di 
| 168,622 tonellate, esclusone però il numero delle bar- 
far illuminazione, questi risposero: meglio starebbe di i che di piccolo cabottaggio e pescarecce, che nel 1847 


spiegare una bandiera funebre fuori delle nostre fi- | erano in numero di 5334, della. portata di tonellate | 


nestre, giacché questo é per la Prussia un giorno d'i- | 79,451, e dei vapori del Lloyd austriaco di 27 piro- 
i scafi della portata di 11,595 tonellate. Se giusta la sud- 
detta specifica è permesso di stabilire fr. 98 per tonel- 
in data di Berlino, 6 febbraio, la seguente corrispon - f lata, ne deriva una somma di fr. 26,310,554, che rap- 
‘ presenta la marina mercantile austriaca; aggiuntivi i 


| i vapori ammonta fr. 28,861,454. . 
L'impressione prodotta sui deputati era generalmente $ 


buona. Si é tenuto conto del sacrificio, e certe remi- | 
niscenze del discorso non hanno cancellato quanto la | 
formula del giuramento ha di chiaro e di puramente : 
onesto. Poco importa, al postutto, il modo d’abdica- È 
zione del governo personale. Non vi sono che gli uo- | 


VIAGGIATORI ETA 
Arrivati il di 14 febbraio in Torino. ‘0 


Gonzaga Mantova Castiglione nata Coke inglese, prin- 


da Genova. 
Partiti il dì 14 febbraio, ; 


| in statuquo. Gl’inglesi catturarono vari altri navigli regi 


| cipessa, da Milano. — Rosales Gaspare di Milano, mar- | 
j chese, da Genova. — Curci Antonio portoghese, capi- | 
! tano, da Gencva. — Ronte Guglielmo inglese, possid., | 
da Firenze. — Guerrierì Anselmo di Mantova, possid., i 
‘a tutte le sconfitte, ha finito per imporre un reggi- | di 
mento rigettato per tanto tempo e che tutti gli osta- i 
coli non impediranno di svilupparsi e diverire, lenta- Ì 


Brugmann Giorgio di Bruxelles, possidente, pel Belgio. 


Movimento peLL'ALsERGO Fener, 14 febbraio. 


Entrati. — M.r e m.e Rouse, inglesi, 


Usciti. — Besson P, L. savolardo. — Schinenberg | 
Giovanni, prussiano, — Fargueil Paolo è 


" Li LIA Ad na È | 
Fargueil Anais, francesi. — Leclerc, francese, 


3E Brugmann Giorgio, del Belgio. — Brivio, 
di Milano, 


oiram int te, - î 
Eiiicnniezioni meli mi 
———io: e 


DECESSI verificati il di 14 febbraio un Tl'orino. 
; N. (19. 


ria 


958. 


ULTIME. NOTIZIE 


Dal 1 gennaio, totale » 


i 
ll 1 
I T—_ 


ì) Dalaf pie Fa PA È | 
Roma; 11 febbraio, — Oggi fu pubblicata la seguenti 
i notificazione : | 


ABITANTI DI ROMA, 


Il generale in capo volendo metter fine ai vili aa 


Ordina. — La delazione di coltelli, pugnali , stiletti 
Pi 


. 0 qualunque siasi strumento atto alla perpetrazione 


i non tutti i giorni pubblichiamo il bullettino dei fondi. 


| c'è cambiamento nella borsa, crediamo inutile di ripe- 


IL RISORGIMENTO 


della tornata di ieri del Parlamento inglese 
che l'Inghilterra non accettò la mediazione, 
i buoni uffici della Francia, nella differen: 
| Grecia. Questa muova potè contribuire altresì 
certezza in cui sona è; fondi alla borsa, À, 
il 5 per 0{0 si chiude con ribasso di 10 « 


di un delitto è proibita in Roma e nei suoi dintorni. 
Chiunque sarà rinvenuto latore d’un’arma simile, sarà 
immediatamente fucilato. 
Roma, li 11 febbraio 1850. | 
Il generale Baraguay d'Hilliers. 
xrori, 8 febbraio. — Il maresciallo di campo Nun- iui i | 
Pio eta che l’intiera provincia di Calabria Citra, da ieri a 96 se e il 3 per 00 senza. ca 
a simiglianza di quanto si è praticato nel distretto di | a 98 30. Non slictemigia i. > 5 per 010 p 
Cotrone e circondari di Cropani e Taverna della pro- (certificati Rotschi va 89 50; nè 4 antico ii 
vincia di Catanzaro, sia dichiarata in istato d'assedio. f a 970 ,e il nuovo a 955. L imprestito ri 
(Araldo). tra 86 5]9, e 86 34. Tei SE METE 
Aremacna. — Le notizie. d’Alemagna sono oggi di —— 
poca importanza. La Gazzetta d’ Augusta afferma che la 
Prussia sta per far citare dinanzi al ti ibunale federale 
| i governi di Sassonia e dell’Annover, 1 quali dopo aver 
fondato di comune accordo colla Prussia la lega così 
detta dei tre re, cercano ora ogni pretesto per scio- 
gliersi dal vincolo della parola già data, e quel che è 
più, prendono parte alle conferenze di Monaco, dove 
si concerta attualinente un contro-progetto di costitu- 
zione da opporre a quello della Prussia. 


S. NICCOLINI gerente. sti i 


LANGUE FRANC MISE i È: 
Rue Saînt-Lazare, maison Monti, n.0 4, 


Ù: dii. | ata] 


Cours et lecons particulières de francais, d 

| rature, de géographie et d’arithmétique, par un pr 
frangais, ancien professeur. d'humanité dans dit 

- Tn Baviera vien fatta una leva di 13 mila uomini | établissemens universitaires de France. i | 
per riempire 1 quadri dell'esercito. I Le professéur donne ses legons chez-lui cu 

— In Vienna «credesi tuttora. che. il principe Win -d micile des glèves,' © {AT 
disgraetz sia chiamato ad occupare un posto importaute, 
e che verrà data una soddisfazione al partito. conser- | 
vatore d'Ungheria, senza il cui appoggio l’Austria ri- 
conosce di non poter più dominare in quel paese. = 

Vienna, 10 febbraio. — La convenzione tra l'Austria, 
la Prussia, la Baviera e la Sassonia per na il Rropristà d'impelire Gabi 
commercio ai loro confini, tu conchiusa il 27 dicemi re ni ed 
a. p.a Monaco collo scambio delle dichiarazioni mi- | i 


| i È ail Segn | la radice dei capelli, impedisce così pure che diver 
Sic a È BL; 4 n d a 2) È 3 hl 4 Re Ha! vo 
nisteriali relative, ed è gia entrata in attività 1 ehi, e lungi dal poter nuocere alla salute, come tali 


trebbe temere, dessa ha anzi la virtà di liberare dal mal 
capo le persone che ne fanso uso e che vanno soggeti 
| tale infermità. | fr i (06 
L’inventore di tale acqua fu il dottore Rakesky, cel 
medico polonese; il quale fece dono del secreto alla ii 
i gella De La Garde. | | ; 9 
Sebbene molte siano già le cure con tale acqua -opé 
con perfetto successo.in Torino, come la damigella De La Gai 
lo comproverà ai signori Accorrenti accennando. 
persone stesse che ne fecero uso, e che a ciò l’autori 
tuttavia per sempre meglio facilitare coloro che 


È 


esperimentarla, «dessa non ne esigerà il prezzo chi 


Garde di Parigi. ha l'onore. 
prevenire il Pubblico, che ella possiei Mio 
proprietà d'impedire la caduta del capel ) fi 


rente. 

L’i. r. corvetta Diana fece vela da questo porto ier 
| mattina, dirigendosi pel Pireo. i 

Ricorrendo oggi l’ anniversario dell’ arrivo in Grecia 
dì S. M. il re Ottone, venne cantato solenne Tedewum 
nella ‘cattedrale , a cui intervennero tutte le autorità 
civili e militari, i consoli esteri ecc. La chiesa era | 
piena zeppa di gente, ed è indescrivibile l’ entusiasmo 
col quale alla fine dell'inno venne gridato un trip'i- 
cato « viva il re. » Un cother ed una piccola goletta 
da guerra greci , che sì trovavano ancorati in porto , 
si impaviglionarono dalla inattina , ed al Tedeum id. craano condeguilo dn visitano SOG) 
(Ea fece dl salato mese La damigella De La Garde ‘abita in Torino, contrada | 

La squadra francese è sempre ancorata nel canale { Borgo Nuovo, casa Passalacqua, porta n. 16, al terzo piai 
di Metelino. Dicesi che con essa sì trovi anche la cor- n 7 
vetta greca Lodovico; un vascello francese è stazionato 
a Smirne, — L’i. r. goletta Fenice che dicevasi som- 
mersa, fu veduta nel porto di Tenedos. 


3 « AVVISO IMPORTANTE. . so 
Essendosi inserti più articoli colla firma TarLoné 
un deposito di Pomata bianca, resta obbligo delli 
ventore della tanto rinomata Pomata bianca guaren 
| per far crescere L capelli ed impedirne la cadi si 
| diffidare i suoi consumatori per non trovarsi ing 
che il deposito tenuto per lo aldietro pressoti 
e mercantili a Spezia, Idra, Sira e Pireo. L'embargo | ha totalmente cessato, come da ‘ordinanza 
sì estendé anche a Galaxidi, nè si sa fin dove giunge- Y 1848, emanata nella causa che si sostiene 
ranno le misure di rigore per parte dell’ ammiraglio | gistrato del Consolato tra Remondino Ange o 
Parker. Parlasi di un’altra pretesa dell’ Inghilterra, già f Tallone, dimodoche l’anico deposito e venditi 
posta. in campo nel 1826; mia le nostre relazioni non J presso l’autore sottoscritto, esclusivamente ad 0 1 
indicano di qual natura essa sia, per cui dobbiamo at- f via dei Ripari, piazza Maria Teresa, | 
tendere ulteriori dati in proposito. L’esasperazione del Dal medesimo trovasi pure la tanto decautata 4 
popolo greco diviene però ogni giorno maggiore; però f'uRgarese pei dar Ogni forma seu baffi. e 
la quiete non fu finora turbata in alcun luogo. N. B. Per evitare la contraffazione ciascun vaso 
Da Sira ci scrivono in data del 6: - {il marchio dicente: Axcero Remoxpwo, Torino, 
«Venne concessa la sprtita ai piccioli legni di cabo SERIE AL QUEI LLE I ME— 


taggio. Il 2 del corrente fu intimato ai capitani dei due È —Lipro Di NOMENCLATURA per i ‘maestri delle Scu 
DIS SIE 5. [Nicolò ; n Ro “grano Reggimentali. ridotto a tavole sinotliche; comprese 
er Age PA dA i n i. È wa EI ‘il Sistema Metrico-Decimale, colla guida per ing 
al ‘o bastimenti da "0 r, corvetta | ta ARE CROATE Creo i 
Rial POPE si — . &gnarele tavole e lalettura. Per Giambattista Pi 
a vapore inglese Bulldog, e poco dopo le 3 pomeri- gf. Rana i Mi 
{ retti professore alla :Scuela Normale di fanteria.. 

Ipem per gli Allievi, meno la guida per insegni 


Gnecia.— Troviamo nell’Ossero. Triest. del 13 quanto 
segue: i 
« Secondo i nostri carteggi da Atene e dal Pireo in 
data del 5 corrente, la questione greca si trova tuttora 


diane furono dalla corvetta stessa rimorchiati fuori del 4 
| porto e condotti, dicesi, a Salamina. H Bulldog ritornò È du 
a Sira ier l’altro. D’allora in poi non vi furono ‘altri fle tavole e la lettura. ili: 
movimenti, Di amendue questi libri, dei quali era tanto: sent 
i | Za necessità, noi terremo in seguito parola a dis es 


NE 
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PON A Tori FEDERICO G CRIVELLARI E COMP. 

sa ‘orino — FEDERI i VELLARI E COMP. 

Tonini Aerea Ra i Editori, via dei Conciatori, num. 34. ‘*% 

1819 — decorrenza Lo ottobre ‘| «+» 92 AA | IAA “al 


(851 — Nido (do luglio Li | RITRATTI — @ 
1848 — id. 1.0 settembre Vai rg “0 
1819 — id, 1.0 ottobre È *TTTQND { | Nilo 
(AO = © rido, do gono | DI GIUSEPPE GARIBALDI 
1834 — otbligazioni Ifiicavte n chiesi I ei ‘a 
149 — id. sot ui 

Disegnati da Filippo Giuseppini, e litogiy 
| da Perrin, impressi sopra carta della CH 
nel sesto di quarto. ;. 
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Amoni del fuoco O Flip eo 
Azioni del gaz i ei 
Azioni della banca nazionale 1750 
Buoni del tesoro perdenti . ... — — 


Biglietti banca di Genova Perdita — — 

I NOTA. IEEE RA 
Alcuni .dei nostri Associati ci domandarono perché 4 Prezzo di ciascuno cent. 
pubblici torinesi. Dobbiamo avvertire che quando non f Si trovano vendibili da Lutti ì nego 

e dai librai, I panna 
i tere la stessa pubblicazione: epperò gl’interessati a que- pirla 

sta leltura, possono seinpre atteversìi all'ultimo bullet. siii gi | 
nb BeS PRE: TEATRI. (0 
tino stampato. AAA ra SI 
(Questa sera 46 febbraio), 
REGIO. — Poriuro, opera. — Musica di Doni 
Enrico pi Cino-Mans, ballo in sei alli, 

Emanuele Viotti. sa ASA 

L'AGENTE TEATRALE, halletto comico | 

suddetto coreografo. Tale unh RERS 
CARIGNANO. — Pamela nubile, di Goldoni. — 

Fronlino. VORO COC NNANI 
| D'ANGENNES. — Mademoiselle de Belle-Isle, — | 

selle FARGUEIL sosterrà Ja parte di M.lle de Be 


Borsa pi Panic, 12 feòbraio. — I fondi pubblici 
continuano ad esser pesanti, ma verso. il fine della 
borsa paiono migliorarsi. Tranne alcune linee di 
strade ferrate che scemarono sensibilmente, non sì. 
osservano variazioni notevoli da ieri. La speculazione 
pare indecisa. Basterebbe uno speculatore ardito per 
ispingere la rendita oltre i 97. Un evento politico 
alquanto grave potrebbe pur provocare enormi ven- | 
dite e conseguentemente il ribasso. È a sperarsi che 
‘nulla di questo accadrà, e la rendita prima di sa- | 
lire, si consoliderà ai prezzi attuali. Dal ‘rendiconto | 
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Tipografia FenzeRo x Franmo 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli 










| PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Prali 











3 mesi i : 1 15 
4 mese è Li È È 


ssiero: anno lira 50, semestre #7, 





ra 14.50, maso, 7 franco si confini 


| nno III, 












I soscrittori alla nuova Società costituzio- 
ETh AFUDE 0 n pat Ai i x z , Pi ; 
male del Ixisorgimento che ritengono tultora 































pi esso. di sé le loro soscrizioni, sono pregati a 

\bolerle spedire all'uffizio della Direzione del 
| Giornale , onde poterle annotare in apposito 

| registro e formare le cartelle delle azioni e 
\rimelterle ai rispettivi azionisti. 
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ld . La Direzione del Giornale non tenendo 
ilconte aperti cogli abbuonati, ma solo coi suoi 


ispondenti, avverte è signori abbuonati che 


sospensione del medesimo. 


ist. 








TORINO A 
47 Febbraio. 


AMERA DEI DEPUTATI. 


quasi sempre adottate le conclusioni delle com- 


Missioni sen I 
\ MN La; sola questione un. po’ viva riflettè la.domanda 


(La 
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dì 
U 
Il 


È 


Kitiche e l'allro in medicina, ricorsero ora chie- 


fl’ invio al ministro della pubblica istruzione ; 


le. altre per Ja convalidazione dei gradi accade- 





6 Stato, ‘avendocene una che vieta gli studi 
all’estero e li dichiara nulli, se non sia intervenuta 
“una speci \ e ed ‘espressa dispensa del Re. 

«Ma sebben, consentiamo. nei ‘principii esposti! dal 


a 


guenza che ci pare volerne trarre non è punto quella 
che noi vorremmo... ., I 
Crediamo noi pure che dopo il voto del trattato di 
‘pacerle leggi di fusione e tutte le altre che vi si rife- 
seno denno ritenersi tacitamente abrogate ; ma. nel 
o concreto non si tralta di continuare l'efficacia 
tidica, di quelle, bensì unicamente di proteggere 
ercizio di un diritto acquisito. Dal giorno in cui 
reggiò per legge la condizione del laurcato in 
DI bardia a quella del laureato in Piemonte, i due 
ili Gulizia acquistarono, anche per gli Stali sardi, 
nalità officiale loro attribuita dal grado anterior- 
conseguito. E tale qualità essendo fra quelle 
irimono un carattere indelebile, una volta. ri- 
Uta perdura in perpeluo; ond'è che nonostante 
eriori nostre malaugurale vicende coloro che 
quell'epoca in conseguenza di quelle leggi 
ti come laureati continuano in perpetuo. ad 
‘a goder de' diritti e de’ vantaggi a simile 
erenti. Cessa quindi per l'avvenire, dal 
la promulgazione del trattato, il beneficio 
le leggi; nessuno potrebbe più d'or innanzi 
| e: ma gli effetti già compiuti prima del- 





























assurdo e nella ingiustizia. 

til dire che. i due petenti manchino 
o, inquantochè laureandosi all’estero 
seguito la sovrana autorizzazione con- 
















Rei; 


gionevole il negire ‘a cittadini nativi dello 


l&, ma per necessità dovettero domici- 








10 chiesto l’abbuonamento, eda cui si spedi- | 
"Giornale, a sodilisfarlo, se non vogliono |!" | i I IVGRA 

RA i mare della Venezia, i quali chiedono di essere ac- 
| cettati nelie truppe. È chiaro che diritto, propria- 
mente parlando, essi non ne hanno alcuno: bensì 


ratelli Gulizia valsesiani, i quali per. circosta nze | 
i costretti in'altri tempi a domiciliarsi in Lom- | 
Ilia, c quivi conseguita la laurea l'uno nelle ma-. 


È) lo venire autorizzati ad esercitare anehe in Pie- | 
le la rispettiva loro professione , invocandosi le | 
Meg: di fusione ‘ed altre ; eolle quali si ‘proclamò. 
Mgcnerale principio che gli studi compiuti nelle | 
È liversità del Lombardo-Veneto si avessero per fatti | 
| 3 i quelle de’ nostri Stati. La. commissione conchiuse | 


inti, ingegnandosi di chiarirli infondati nelle. loro | 


ci nel. Lombardo-Veneto conferiti ; trovarsi inoltre 
| irpetenti nella condizione di contravventori alle leggi | 


i e ner fe OR TIA bei Maicon ie dec ine 
1 i AO BOAT A e i er i dr SALATI 





i ailicio del gioraaie siarà aperte 
dalle 10 antim. alle ® omerid, 
Inrigersi franco «i posta alla {sre- 

rione del Giornate ia Risusetsento 








ii e I i 
Pia e ri tre RATE TIT TL a re — di basi 


am tì ‘me nei 


lia legge proibiliva.: i frateili Gulizia 


to. Sarebbe poi impolitico, poco giusto | 






di li nina LI 





TEHSSE 


«Stato ciò che fu sì largamente concesso a tuttigli ori- 
-ginari delle provincie lombarde. fa 

Lo Stato ha ragion di esigere certe guarentigie | 
[prima di. ammettere o tollerare lo. esercizio delle pro». 
| fessioni liberali; ma anche a ciò fu sufficientemente 


provveduto dalla legge. 
Laonde, stando a termini” dei. principii di diritto 
più sopra enunciati, e guardando alle circostanze spe- 
ciali di fallo, non possiamo .che conchiudere ‘raeco- 
mandando nuovamente al ministro dell'istruzione pub- 
blica la pelizione dei fratelli Gulizia, parendoci giusta 
e ragionevole così la domanda, dà meritare Fassenso 
del governo, | I 
Un'altra petizione diè pur luogo a un breve dibatti- 
mento, quella cioè di settanta ufliciali di terra c di 


in linea di equità e di beneficenza noi speriamo. che 


il governo vorrà fare quanto sta in li per soccorrere 


questi uomini onorati, che dividono con noi il peso delle 
nostresventure, dopo avere, sebbene inutilmente, cer- 
cato. di contribuire coll’aiuto ‘del proprio braccio e 


| coll'offerta del proprio sangue al trionfo della causa 
ato fu giorno di relazione di pelizioni, epperò 
la offrì ‘non troppo interesse, massime ‘che fu- 


comune. Venezia acquistò titoli non  periturì alla 
riconoscenza d'ogni Italiano, e non sarà certo il go- 
verno*piemontese queilo che voglia mostrare di averli 
obbliati 


“i 


UN PO DI POLEMICA PER LA SICILIA. 


«La Concordia chiama ingenerosa la nostra logica, 
per aver detto, parlando dei fatti ultimi. dî Sicilia: 
« questi son falli; che la demagogia potrà gonfiare, se 
vuolsi, ma che riol citiamo colle frasi più fredde e 





‘più'aride perché non perdano un atomo della loro vin- 


portanza.» 


questa volta crediamo poter francamente appellare al | 
questi si' mostrò poco proclive ‘a favorire i pe- | 


menti, l'unico senso di cui eran capaci le nostre pa- 


quanto a noi vogliamo riferirli aridi. e freddi, perchè | 
son truci in sè stessi, e l'affettazione della frase farebbe | 
perdere. loro l'importanza che hanno, — Se questa | 


è logica ingenerosa, noi non sappiamo che farci: non 


botremmo esser mai così generosi da andare in estasi | 


pe’ secenlismi dello stile demagogico. 
‘La Concordia poi ha una speciale tenerezza per 
un ex-repubblicano, ora direttore dei giornale uffi- 


sponde così: 


bile e Torrearsa.» 


A ciò lo scrittore dell'articolo mon può replicare se | producono sempre qualche tristo effetto, é bene che il 


non che egli iguora completamente se l’altuale diret- | 
tore del giornale ufficiale di Palermo abbia avuto fa- | 
vori dal ministero Stabile e Torrearsa; che dubita di | 
un equivoco di nome; che se però egli è quel desso al f .. 
si i i ‘ voli che. usano di leggere 
quale ha fatto allusione, lo conosce per un antico ade- | ammo 5 3 
rt i | ELL rno a combatter asti "mi ù 

rente alla. polizia dal 4358 al 4847, per unardente | i e questi allarmi, mo 
progressista e repubblicano (sebbene timido sempre) | 


durante la rivoluzione del 1848. Può darsi, che in 
qualità di guastamestieri, il ministero Stabile e Tor- 
rearsa sia stato costretto ad accarezzarlo: qual mera- 
viglia? Non sarebbe il solo renubblicano che abbia vo- 
luto appoggiarsi sulla protezione del governo anlire- 
pubblicano, finchè poteva sperarne impieghi, com- 
missioni, guadagni. 

2. « Dovrebbe sapere che qualche numero molto 
considerevole di moderati, e forse tanto moderati 
quanto il Risorgimento, servono in Sicilia al governo 


di Filangieri, dopo aver servito al partito di que' mi- | 


nistri. Tutti questi moderati che, 10 per carità, o per 


ignoranza, o per colpa, hanno in, fine de’ conti dato 
in mano la Sicilia a Ferdinando di ‘Napoli, credono } 


«seri STE e Za 


Possiamo esser tanto infelici da non trovare una | 
| ALO6 ton So HRA j voce corsa dell’abdicazione del 
frase che renda nettamente il nostro pensiero: ma | 


| pare ‘accenni il seguente articolo dello Stato del 14 | 
| tarie del trattato 7 








Torino, Lunedì iS Febbraio 1850, 


— mere i cane i ire nua 


rn e iS appa pi rn SSA LI 
i 





| titi contrari, ma che per giung 
i sovente gli stessi mezzi. I rossi 


sieiltàno che non abbia preso par 
zione, siamo di accordo: erano i 25 della popolazione, 
e non fa meraviglia che qualcheduno di foro colla 










Rito PNT . + | sordini che ren n: 14 
aecennato in quell'articolo sulla Sicilia. Essa ci ri-| rendano sempre più 


| governativa; e i neri le accreditano con sottile mal 
SOLITARI © di | per avvalorare la necessit 
1. ‘ Tutti | Siciliani sanno per ‘prova, e più dill'egntro tutte le Gstituzioni liberali è vanno e 
tutti lo serittore dell'articolo dovrebbe sapere che era | 


(l'ex-repubblicano) un favorito sotto i ministeri Sta- i si verrà a capo di nulla, 


| chiami fatti dal governo 


La a sata «TTT estib = E n Le 
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ora di fare opera di espiazione collo screditare il libe- 
ralismo, denunziandolo comé apostatà.» 
de per moderati ed apostali, s'intende qualunque 


te attiva. alla rivolu- 


stessa inerzia con cui serviva cali governo del 1848 
serva anchè ora a quello del 4850. 

Se per:moderati eil apostati s'intende quel numero 
di uomini che\coll’ingegno, colla parola, col. euore, 
e con.sgni genere di sacrificii, preparò e sostenne la 
rivoluzione del 4848; in'questo caso la Concorilia è 
pienamente nel falso: ne citi un solo, e ci d 
vinti! 

Dal'eanto nostro; se non avessimo da cilare che un 
Malvica o un Canalotti, diremmo nomi che vagliono 
3er tulti: ma la nostra lista sarebbe ben lunga, se fosse 
ecito ad un moderato, come lo è agli ex-repubblicani, 


Presse sita insertiono, 
Geatesimni 15 per riga, anticipati. 


Ltoamoseriiti e le laltoera Ron sar 
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aremo per 
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SÌ RICEVE. L'ASSOCIAZIONE 


“er Torino, all'ufficio del Giornale, via del 
Arcivescovado , di fianco alla Madorna 
degli Angeli, e presso i principali librei 

Per le Provincie presso gli Uffini postali. * 
LivoRbo a L'Emporio libraria 


FIRENZE. * Fiesse libralo. 
Roma ‘lapnbianthi, ni piegato 
postals, 
apo, . Padoa-Maryhiers libr. 

ISIREVRA è Cherbuliet, 
Patti] n Uffici di corrispond. 


Delaire e Lajolive: 
Enpa P Pa Batte 110 20 Ber- 
i ner°s-Street, 

» —Wilham Thomas, Bn- 
ius reati universei d'anmonces 
ei d'abluonnem. 21, Cathe- 
rine S.t Strand. 
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GC. — Nota verbale. 


Atene, 5-17 gennaio 1850. 

Il ministro della casa del re e delle relazioni estere 
di S. M. Ellenica, considera come un dovere protestare 
presso il ministro di $. M. britannica del dolore e della 
sorpresa provati dal re di Grecia e. dal suo governo 
nel conoscere il motivo del soggiorno della squadra 
inglese a Salamina. 

Il signor Londos ha fedelmente riferito a $. M.. ed 
a suol colleghi il colloquio el’ebbe ieri con lui l'ono- 
revole sir Thomas Wyse, accompagnato dall'ammiraglio 
Parker, ed è per un ordine del.re deliberato in con- 
siglio deî ministri-che ha l’onore di esporre in questa 
nota le osservazioni e dichiarazioni seguenti: 

I riclaimi della Iigazione di S. M/ britannica presso 


| il ministero degli esteri sono in numero di sei, uno dei 


quali, quello del’ signor Finley, fu gà convenuto fra 


fn a vd Lr A Ò | È ha L = 
| l'interessato ed il governo. Sarebbe fucile al ministero 
i di discutere ghi altri cinque e dimostrare che i suoi 


aggravare 1 mali della Sicilia con miserabili recrimi- | 


nazioni di partito; 


che l'autore dell'articolo ha ben altro in mente che 
rispondere alle sue indiscrete insinuazioni; ‘0'sai fatti, 
e dovrebbe allora sapere che non è punto il liberalismo 


ciò che s'intende discreditare, è l’impostura; l’ambi- | 


zione, è quell'ammasso di putridi interessi privati, i 
quali, se;non furono gli ultimi a ‘dare la Sicilia in 
mano di Ferdinando l, furono quelli che ne prepara- 
rono la rovina, rendendo IMPOSSIBILE qualunque azione 
governativa, all’iriterno ed all’estero, 

Ciò solo, ed una volta per tutte, l’autore idell’ar- 
ticolo è disposto a rispondere. ll rimanente ad un ‘ini- 
gliore avvenire, e quand'altro non ve ne fosse, alla 
storia ! 


- Lad. — seri n 


Troviamo nel Nazionale del 14 un lungo articolofsulla 


granduca; a queste voci 


| | febbraio: 

più volgare buon senso, perchè ci dica com’entri poi | 

la logica ingenerosa in una maniera di dire. il cui | 
hl mi | i Ù Ò î le, l GUI | x è Li ] La ki " 

SH La j vincia fummo interrogati in questi giorni su) Li 
| spirito apertamente esprime tutt'altro di ciò che la | b 1 giorni sulla” verità 
i Concordia ha ereduto trovare. Chi ha letto per intero | 
Mise dovuto perdere ogni efficacia col votatsi il trat- Il nostro articolo, e chi legge questo solo ‘periodo, 


ato di pace. Con esso doversi pure aver come abolite | 


— Da non pochi dei nostri corrispondenti della pro- 


di certe voci sinistre. di prossimi turbamenti, di ap- 


i parecchiate repressioni, di progetti strani del governo: 

LIS LIPA, 3 
i di rinnovate calamità per lo Stato, *E queste. voci, 
comprenderà, ci pare, senza bisogno di ulteriori co- | 


e la paura, le quali, pessime 
npo, lo. sono oggi anche di 
vantaggio, e per la incertezza che domina le condizioni 
nostre, e per la disposizione degli 


consigliatrici in ogni ter 


tanrini, non peranche 


mati venimenti. 
Crediamo opportuno di fare a. queste domande pub- 


blica risposta, non tanto. per raffidare i più meticolosi, | 
i Quanto per ammonire i più creduli sulla falsità di questi | 
i spaventi, dei quali non è difficile scoprire le. cagioni 


Gli allarmisti ci sono, ed agiscono per conto di par- 


ere al loro fini usano 


zione che è il loro vitale elemento, ‘e per eccitare di- 


malagevole l'azione 


A di una compiuta reazione 


dendo i meno accorti che senza lo stato d’assedio non 


Contro. queste macchinazioni, Je quali pur troppo 


popolo, sia premunito , in ispecie nelle camp | 
. a | LI 
più facilmente trovano credito le notizie 
% Cole. » C] (1 
quanto è più difficile il poterne indovinare 


| Îa sorgente, 
Ed a questa buona opera noi inv 


itiamo quei bene- 
il nostro foglio, non senza 


strandosi, sicuro di sé, e non cedendo aj consigli della 
‘a. artifici î i CNMI o salt | 
paura artilicrtosa. di alcuni de’ suoi stessi amici 
4 


i cuali 
vorrebbero veder 


consumata quella sua ‘totale separa- 
zione. dal paese, che pure sarebbe ai nostri occhi |’ ul- 


| tima-sventura della Toscana: 


I RZ n 
dini Tab --- 


QUESTIONE GRECA, 


Docum P i Nitti ij al Pi 
MENTI DIPLOMATICI £ più importanti reletivi ai ri- 


‘fat della Gran Brettagna a quello 
della Grecia. 

Il documento A è una domand 
in nome. del ministro 
vaolia BOS : 
raglio. Parker al &i 
esteri, 


ac a di colloquio diretta 
inglese ad Atene e dall’ ammi- 
gnor Londos ministro degli affari 


Il documento B è la risposta che fissa la conferenza | 


all'indomani, 


=erccGrrmAdEZlE, Aes rici La ic 


predecessori ficero conoscere sopra oguuno di iuesti 
il modo di vedere del governo del re dando tutte ‘le 


| necessarie spiegazioni, e che risulta dalle loro note, e 


La Concordia, (o non sa i fatti,-e allora farebbe | particolarmente dalle conferenze del siguor'Glarakis 


bene a tacere su citcostanze intorno alle quali è sicura | 


ultimo titolare del portafoglio degli affari esteri coll’ 


| onorevolissimo Thomas Wyse, che all’amichevole acco- 


modamento di questi reclami non si oppose alcuna 
mala volontà. Potrebbe aggiungere che il ‘governo del 


I re avendo immediatamente sottoposto questi reclaini 


ad un consiglio composto del presidente: dell’Areopago 
(cassazione), di quello della corte d'appello e di vari 


| giureconsulti i più distinti del paese, acquistò la con- 
| vinzione che il buon diritto ‘era dalla sua parte. Ma 
i dietro la dichiarazione fatta al ministro di S, M. Elle- 


A 1 
| Quanto . pare, pigliano credito nelle campagne, e vi 
| spargono la diffidenza 
role: questi fatti, noi dicevamo, si potrebbero eolo- | 
‘rire di metafore, di esclamazioni, delle. frasi gonfiate | 
i di cui la demagogia è usa di fare gran pempa; main | 

i calmati dal. sussulto febbrile degli ultimi av 


nica dal ministro. plenipotenziario di S. M. britannica 
in presenza dell’ ammiraglio Parker, non trattarsi ‘più 
di discutere .0 di esaminare il giusto © l’ingiusto, ma 
di dare una piena’ ed \intiera. soddisfazione nel breve 
giro di ventiquattro ore, senza che il gabinetto at- 
tuale, appena al corrente delle cose. abbia avato il 
tempo di. conoscere i particolari, crede doversi ar- 
restare, 

In conseguenza si limita a dire che il governo del re 
si rimette all’arbitraggio delle altre due potenze segna- 
maggio 1832 per terminare questa 
penosa discussione in modo amichevole e conforme. alla 


| giustizia ed ai sentimenti che non cessarono mai d’ispi- 


rare le relazioni del governo del re con quello di S. M. 
la regina della Gran Brettagna e d'Irlanda. Il sig. Londos 
terminando crede dover informare l’onorevolissittio Tho- 
mas Wyse che. sarà rimessa una. copia della presente 
nota ai ministri di Francia e di Russia, come a quelli 
che rappresentano le altre due potenze benefattrici della 
Grecia. 


D. — Nota diretta ai ministri di Francia e di Bus- 


sta presso S. M. il re di Grecia. 


Atene, 5-17 gennaio 1850. 
Signore, 
Ho l'onore di trasmettervi qui annessa una nota ver- 
bale che alle 2 p. m, di quest'oggi. deposi nelle mani 


i del ministro di S. M. britannica, 


spargono ad arte queste | 
i novelle che or si ripetono, per mantenere quell’agita- Ì 
ciale di Palermo, che noi abbiamo incidentemente | 


Vi ho fatto conoscere .i particolari del colloquio che 
ieri il sig. Wyse ebbe meco in presenza dell'ammiraglio 


| Parker, e vi prego, per ordine. del re, d’interporre i 


| vostri buoni :oflicii perché sia accettata, od almeno 
| trasimessa al governo di S, M. B. ‘l'offerta dell’arbitrag- 


izia, d 


osì persua- | 


gio proposto dal governo di S. M. E. 
Voi conoscete, o signore, le cose che diedero luogo 
ai riclami della legazione inglese ; potete dunque para» 


i gorare la lor lieve importanza ai gravi imbarazzi ed 
{ ai pericoli che son per derivarne ad un governo al 


agne, ove | 
più assurde, | 


quale il vostro dimostrò tanta benevolenza, ed. oso con- 
tare sulla premura che vi darete per esentarnelo, 
Gradite ecc, Lonpos. 
E, — Nota del signor FVyse. 
Il sottoscritto ministro di S, M.:B. presso S, M. il re 


| di Grecia, avendo impiegato. ogni mezzo possibile per 


| far prevalere presso il gorerno di S. M. E. Ja ripara- 


zione spontanea per proprio sentunento Cil giustizia e 
| di diritto, dei torti ed ingiurie recate in Grecia a sud- 
| diti inglesi e. ionii, non gli rimase altro mezzo che d 
' fire una domanda formale in nome del governo di d. 
' M. B. onde sia fatta riparazione entro ventiquattro ore 


| di questi torti ed ingiurie, e che in questo stesso Spazio 


di tempo i varii riclami pendenti che il governo di S. 


i M. avea rivolto a quello di Grecia relativamente alle 


| perdite ed oltraggi recati a sudditi inglesi ‘ 
| Grecia (come era stato esposto nella nota diretta dal 
| sienor Ed, Lyons. al governo greco colla data del. 6 


e ioni in 


Le 


| dicembre 1848, e da. quel tempo rinnovata dal sotto- 


scritto in modo urgente, ma inefficace) sieno  intiera- 


i mente e pienamente soddisfatti cogli interessi per cla- 


È 
E 


seu d’essi al valore legale di Grecia del 12 per 0;0 a 
partire dalla data d'ogni riclamo sino adomani. | 

Ed il sottoscritto mal consiglierebbe gli interessi del 
governo di S. M, E. se si astenesse di aggiungere che 


=r————_— = sele ee 
i rece Ten 


a au ii iti 


ove la sua domanda formale non fosse pienamente sod- 
disfatta nelle ventiquattro ore successive . alla rimessa 
di questa nota fra le mani del signor Londos, il co- 
mandante in capo delle forze navali di S. M. nel Me- 
diterraneo, non avrà al'ra alternativa (per quanto pe- 
nosa gli sia questa necessità) fuorchè quella d’agire 
immediatamente dietro gli ordini del governo di S. M. 

Il sottoscritto ecc. Ta, Wose. 

Atene, 17 gennaio 1850. 

Al signor Londos ministro degli affari esteri ecc. 

Il documento F contiene una protesta in forma di- 
retta da sir Thomas Wyse al signor Londos; non fa 
che ripetere il documento ©, annunziando che il go- 
verno greco domanda la mediazione della Francia e 
della Russia, 

Il documento G 
ai ministri di Francia e di Russia per annunziar l’invio 
della nota precedente. 

H. — Legazione della repubblica francese in Grecia. 

Atene, 7-19 gennaio 1850. 
Signore, 


In risposta delle due comunicazioni fattemi in data | 
del 17 e 18 gennaio, ho l'onore di trasmettervi qui | 


unita copia d'una nota che dirigo oggi stesso al mi- 
nistro di S. M. B. Mi lusingo dhe vi troverete l’espres- 


sione dei sentimenti di vivo interesse che la mia qua- | 


lità di rappresentante di una potenza segnataria del 
trattato che costituì l'indipendenza della Grecia, mi 
ispira pel governo di S. M, E. 


Gradite ecc. THAOUVENEL. 


I. — La legazione della repubblica francese in Grecia. | 


Atene, 19 gennaio 1850. 

Il sottoscritto inviato. straordinario, ministro. pleni- 
potenziario della repubblica francese avuta, cognizione 
della nota rimessa ieri il 18 gennaio. dall'onorevolis- 
simo signor Wyse , ministro plenipotenziario di S; M. 


B. presso S. M. E. al signor Londos ministro degli af- | 


fari esteri, colla «quale si proibisce ai bastimenti da 
guerra grecì di navigare dinanzi alla bandiera inglese, 
compie con dispiacere un atto che gli. viene. indicato 
dai suoi doyeri quale rappresentante d'una potenza che 
ebbe parte nel trattato che costitui il regno della 
Grecia. I 

Infatti l'articolo 4 del trattato conchiuso. (a. Londra 


il 7 maggio 1852 tra la Francia, l'Inghilterra ‘ela Rus-. 


sia porta che la Grecia sotto la sovranità del principe 
Ottone di Baviera e sotto la garanzia delle tre potenze 
succitate, formerà uno Stato monarchico indipendente, 

Il sottoscritto non può tacere che. secondo la ‘sua 
opinione dopo matura riflessione Ja proibizione fatta 
dal ministro di S. M. B. e sostenuta dal vice-ammi- 


raglio Parker al governo di S, M. E. di disporre libe- 


ramente de’suoi bastimenti da guerra, non debba es- 


sere considerata come un primo attacco contro l'indi- 
pendenza della Grecia. Egli è vero che conseguenza 
dell’indipendenza si è la ce spansabilità, nè per questo 
il sottoscritto pensò miai di contrastare per alcun modo 
al ministro di 5, 
nità dal governo di S, M. E., qualora esso si rifiutasse 
di dare legittima soddisfazione. Ma lo stato delle cose 
non si presenta in questi termini, 

Il. governo di S. M. E. citato a rispondere entro le 
24 ore e senza discussione a delle domande che egli 
ritiene disputabili, fa appello ad un arbitrato che man- 
tiene tutti i diritti e si trova ib conforinità col tenore 
e collo spirito del sopraccitato articolo del trattato 


del 1832 


Secondo'il modo di vedere dell’inviato della Repab: | 


blica francese non è questo ‘un rifiuto perentorio e 
suscettibile di accagionare al. governo di 8, M. E. le 
conseguenze che sarebbero statè giustificate da una 
assoluta risposta negativa. contro i reclami di 
tratta, 


cui si 


Il sottoscritto crede in conseguenza di obbedire a 
un dovere imperioso pregando nuovamente il ministro 
di S, M. B. di voler ben considerare 
in questa urgente circostanza all’arbitrato del governo 
della Repubblica francese, e sospendere quindi sino 
alla notizia se sia stata accolta la proposta del suo go- 


verno, le misure coercitive alle quali la sua nota del | 
? È 


16 gennaio sì riferisce in guisa da lasciar temere che 

essa non proceda d'accordo coll’anniniraglio Parker. 
Il sottoscritto mosso soltanto dal più vivo desiderio 

di interporre efficacemente i suoi buoni officii per re- 


golare un alare pendente tra i due governi amici ed 
alleati del governo della Repubblica francese, si com- | 


piace di poter sperare che l’onorevolissimo sig. Wyse, 
apprezzando i motivi e il carattere di questa comuni- 
cazione, vorrà prenderla in considerazione. 

Il sottoscritto, ecc, Trnovventt. 

Il documento J è una lettera del ininistro russo per 
accusare al ministro greco ricevuta delle sue lettere ed 
annunziargli l'invio a sir Th, 
spaccio notato : 


k — Copia d’una nota diretta dal signor Persiany 
al sig. FVyse in data del 719 gennaio 1850. 


nota rimessa ieri al signor Londos, e comunicatami da 
quel ministto, che il comandante in capo delle forze 
navali di S. M. B. nel Mediterraneo vieta ad ogni ba- 
stimento del governo greco di porsi alla vela, 

Un simile provvedimento, oltrechè reca offesa all’in- 
dipendenza del governo ellenico, indipendenza guaren- 
tita dalle tre potenze segnatarie del trattato 7 maggio 


la tranquillità pubblica la cui consefvazione interessa 
l'Inghilterra non meno che la mia augusta corte. 

E soltanto colla calma, che potrebbe spéerarsi di met- 
tere. nell’ amministrazione interna del paese i principii 
d'ordine e d’economia che le potenze ‘garanti dell’im- 
prestito hanno diritto d’ esigere dalla Grecia, affinchè 
possa fare onore agl’ impegni contratti colle corti be- 
nefattrici. 


è una lettera diretta dal sig. Londos | 


ieri, domandando dietro il desiderio del v. a. 


Parker che il governo di S, M. il re di Grecia desse È 
ttt fu re inten( ‘tà di 4 
ordini per sospendere seni laoviinto e sail i pure intendente, e della città di Chambéry. doye 


M. B. il diritto di esigere la inden- | 


ie gli altri bastimenti da ‘guerra al Pireo, 


il ricorso fatto | 


Wyse del sesuente dij- 
y D | re di continuare a protestare contro l'i 


ressì 


| ordinare ai Bastitotik della Repubblica ui si 
1832, potrebbe ‘alla (usati delle elezioni compromettere (i 


i mentaneamente trovarsi priva di una forza 


IL RISORGIMENTO 


Credo dunque mio dovere di richiamare la vostra 
attenzione sulle dispiacevoli conseguenze che potrebbero 
derivare dai provvedimenti coercitivi cui }' ammiraglio 
Parker credette ricorrere, qualunque sia d'altronde la 
sollecitudine del governo britannico per gl'interessìi dei 
suoi sudditi in questo paese. i 

Avendomi reiteratamente il gabinetto d’Atene mani- 


festato il voto di veder la legazione imperiale interporre 


i suoi buoni ufficii presso di voi, mancherei ai miei 
doveri non rinnovandovene l'offerta nel fine di ultimare 


all’amichevole la dispiacevole vertenza insotta fra due 


potenze amiche della Russia. 
Gradite ecc. Pensiany. 
Nelle lettere L M il ministro greco ringrazia Thou- 
venel e Persiany dell'appoggio ch'essi vogliono pestare 
al governo del re Ottone. 


i tenza, 


La nota N é una lettera di Londos per amnunziare i 


l'a Persiany l'invio del dispaccio O. 


Atene, 18 gennaio 1850. 
O. — Signore, 
Ricevetti testè col. più vivo dispiacere la nota che 
voi mi avete fatto l’onore d’ indirizzare , e colla quale 
voi rifiutate a nome del re di Grecia ed a quello del 


governo di.S. M, E. di ‘soddisfare alla domanda con- 


vere indirizzarvi. 
Il vice-ammiraglio Parker, comandante in capo delle 


e i e lessi E 


Questa forza le fu tolta già in gran parte, e dopole 
iminaccie dell'Iaghilterra il governo se ne troverà del 
tutto privo. Egli è dunque a voi, o signore, che il go- 
verno del re dii indirizzarsi in simili circostanze, ed 
ho la piena fiducia che come rappresentante d' una 


| grande nazione amica e benefattrice della Grecia. voi 
risponderele a questo appello, a cui siamo stati con- | 


dotti da una invincibile necessità. 
Aggradite, o signore; ecc. 4 Loxpos. 
Infine i dispacci T U e V contengono delle discussioni 
di diritto sui varii riclami che diedero luogo alla ver- 


(Corr. Merc.) 


Richiesti, diamo luogo al seguente-articolo dell'avw, 


Brofferio. 
Sroria DeL Piemonte ni À. Brorrerio, Vor. 2. 
Risposta dell’autore al sig. conte Petitti. 


Nel secondo volume della mia Storia del Piemonte 


i narrando ;le persecuzioni cittadine ‘del :1821 e facendo 
il debito giudizio dei governatori, comandanti, inten 


| denti e vescovi che servivano il. governo contro.i li-. 


| berali, dissi: /{ conte Marione Petitti, intentente nil 


tenuta nella nota che mi fu ierì cosa dolorosa di do- ‘ 


forze navali di S. M. B. nel Mediterraneo, malgrado la i 


| sua profonda stima verso il governò della Grecia, nel- 
| l'esecuzione degli. ordini. secondo i quali egli è ora 
chiamato ad agire, mi pregò di dirvi che. nelle circo- | 
stanze presenti gli é impossibile di permettere ai bastimenti | 


del governo greco di mettersi alla vela, e che avendo 


Asti, era soprattuiti infaticabile, 


Il sig. conte Petitti sì lagna nel Arsorgimento di quei 
ste mie espressioni, Osserva che i0 era in quell’ infausta i 
epoca troppo giovine ancora e non abitante d'altronde. 


in Asti per poter essere informato con esallezza dei 


fatti. Soggiunge che il vescovo Faa non poteva ‘ essere 


| chiuso coi cappuccini, perché in Asti non ve ne' sono, 


notato degli indizii di movimento tra ì bastimenti greci | 
al Pireo, egli domanda seriamente che siano dati im- | 


mediatamente degli ordini dal governo greco perchè 
ogni movimento abbia tosto a cessare, 

Ho l’onore, ecc, Wise. 

Al signor Londos, ministro degli affari esteri. 

P., —- A bordo del bastimento di 5. M. B. il Queen 
nella baia di Salamina. 

Signore! 
Ruiferendomi alla nota ch’ ebbi l'onore di dirigervi 


W. 


sir 


veduto fra i bastimenti al Pireo, sono ora pregato dal 
v. a. d'informaryi che il Hrcatà del governo greco 


e conchiude che io fui pure inesatto nel racconto della! 


cospirazione del 1830 e 1831. 


Il sig. conte Petitti ha dimenticato, che io abitava | 


appunto in quel tempo con mio pacre in Castelnuovo | 


Calcea, provincia astigiana, e che si scrisse da Asti al 
ministero di Torino contro il medico Giuseppe Brof-. 
ferio e suo figlio Angelo. d'anni 18, studente in leggi, 


| rappresentandoci entrambi come pericolosi al governo, 


Ha dimenticato che sebbene fossi giovane nel 1821, 
sono ormai vent'anni che esercito dinanzi ai supremi É 


i miagistrati la giurisprudenza criminale, nel quale eser- 


i«cizio non ho potuto a meno di avere 


sott'occhio im- 


| portanti documenti e di_ricevere gravissime rivelazioni 
|.non solo interno all’amministrazione politica della città 


Ottone essendosi posto alla vela inalgrado questa do- | 


manda , il v. a. si vide nella dispiacevole necessità di 
fargli rifare la strada da un vapore di S. M, B. ed il 


| v. a. dietro quegli ordini pei quali, come ebbi il pe- 


noso dovere d’informarvi, è ora costretto ad agire, 


| d’Asti, ma anche della città di Cuneo dove il sig. Pe- 


il sig. Petitti ebbe una missione segreta al tempo della 
giovine Italia. 


ai 


Ha dimenticato in ‘ordine a monsignor Fàa, che. se 


i mon e/ È convento di cappuccini in Asti, ve ne hanno 


sarà obbligato fra le altre cose ad ordinare che sì | 


l’Ottone, che gli altri legni del governo greco) sieno 
ndo: va (Balamina: e ritenuti: finchè non vengano 


| soddisfatte le domande contenute Dia nota » ch'ebbi 


l’onore di dirigervi il 17 corr, 
Ho l'onore, Gee Tu. Wise. 
Al signor Londos ministro degli. affari esteri. 


Il documento Q ‘contiene una protesta del signor 


{ Londos contro il sequestro del piroscafo Ottone J. 


La lettera R. diretta collettivamente ai signori Thou- 
venel e Persiany loro annunzia l'invio della. nota se- 
guente.: 


due in Torino, dove il predetto monsignore venne con- 


finato in seguito a denuncie contro. di lui trasmesse 
da Asti e che il medesimo dovette fare una pubblica 


ritrattazione, la quale cominciava col testo Digitus Do - | 


mini tetisit. me, 


Molte altre cose ha: pure dimenticato il ‘sie. conte 
Petitti, che io. potrei ricordargli, ma ‘che pure stimo 


‘opportuno. per ora di lasciar sepolte’, contentandomi. 
di partecipargli che della sua infaticabilità può far fede 


| il sig. Ametis, commissario di polizia in Asti nel 1821 


S.T- Nota indirizzata ai ministri di Francia e di 


Russia presso ‘8. M, E, 
Signore, 
Ebbi già l'onore di portare a vostra conoscenza tutto 


ciò che ebbe luogo relativamente al piroscafo. l'Ottone | 


e la protesta 
che indirizzai all’inviato inglese contro l’incredibile a- 
buso di forza ch'egli esercita da qualche giorno con- 
tro la Grecia; 

Ora ho l’onore d’informarvi che ì bastimenti inglesi 
della squadra sotto gli ordini del signor Parket essen - 
dosi recati al Pireo ed avendo sequestrati i'bastimenti 
e le imbarcazioni dell’arsenale, non esitarono puato di 


violare i regolamenti sanitari universalmente rispettati | 


nell’interesse della pubblica saiute e dell’ordine pub- i 
| blico, 


Sono pure in questo momento informato dalle com- 
petenti autorità che gli inglesi incominciarono da que- 
sta mattina. a proibire al bastimenti di commercio che 
al Pireo di sbarcare i lorò carichi. senza 


loro permesso, e sori lea di sbarcarli Avutane 


Sì trovano 


Io lascio ‘alla vostra 


| perspicacia ed ai vostri senti-. 
menti di giustizia, la. qualificazione di: simili atti, La | 
opinione pubblica. considererà queste 


| Ja permissione, solo da quella parte che sta di fronte | 
| alla dogana; finalmente è interdetto ad ogui bastimento 
| anche commerciale di entrare nel Pireo e di &iscire. 


violenze’ nella | 


loro vera luce. Egli é pertanto dovere del governò ‘del 


della forza. 


Il re, il suo governo e la nazione tutta nutrono! Ta 


: | più viva fiducia. nell’ appoggio nobile 
Appresi con non meno sorpresa che rammarico dalla | 


ed efficace 


sono immediatamente 


rano esposhi in conseguenza 


pongo, o signore, a nome del governo del » 


nei. mari della Grecia di prestare al bisogno 


il loro, ap- 
poggio e la loro cooperazione alle autorità 


izio, 
La Grecia circondata da tutte le parti d 


drona di numerose isole non potrebbe nemmeno o 


marittima; 
è Senza essere esposta ai più gravi danni, Ve: 


dell’ intetit=. 
du: que per i 


iniquo diritto | 


della. 


Repubblica francese, ma frattanto | più grandi inte- 


minacciati, l’ordine pub-. 
| blico, la. sicurezza. dello . Stato, Fansdinisti ‘azione Mel | 
| paese si tro i 
i zione forzosa delle comunicazioni. E gli è 
| evitare delle conseguenze tanto disuso ch'io vi pro. 


», di voler! 
trovano 


elleniche, 
tanto in ciò che concerne la sicurezza dello Stato, | 


i quanto per sopperire agli urgenti ‘bisogni della ammi» 
| nistrazione ed in generale del pubblico servi 


al mare e ‘pa i 


‘(progetto di legge che stabilisce la lista civile, 
ticolo 19 dello Statuto, 


e' notissimo al sig. Petitti, 


bene il sig. sacerdote Aluffi, segretario in quel tempo 
del prrsegiote vescovo; che quali faticose incumbenze | 
avesse li sig. Petitti in Chambéry lo ha dichiarato în 
carcere Claude Pont, 
come agente provocatore e condannato nel 1840 dal 


supremo magistrato nella pena dei lavori forzati ‘per 


bigamia. 


Quanto alle inesattezze che il sig. conte Petitti vor-. 
rebbe notare nel racconto della cospirazione del 1830. 
e 31 in cul ebbi parte, piacemi di partecipargli che | la. 
l'avv. Carlo Gazzera e il generale Giacomo Durando, RIO 
| i quali con me componevano il circolo’ direttivo, hanno | 
lette ed approvate tutte le particolarità del imio rac- | 
|conto prima che fosse stampato; i ih 


Mantengo pertanto e confermo il lisa giu- 
dizio da me espresso sull’ infaticabile zelo del sig. conte. 


solo in Asti, ma in molte altre città. del Piemonte, . 
A. Brorrenio. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONA LE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 46. febbraio. 


ia) 


o iti iPresidenza del cav. 'Pinetu. 


| Relazione della commissione sul progetto di legge della 
lista civile; Relazioni sulle petizioni. Diplomi universi- 
tari dei paesi uniti con la legge di fusione. Influenza 
d'individui in lite coi comuni sulle elezioni, e delibera- 
zioni comunali. Malilari veneti. 


La seduta è aperta ad un'ora e. mir. .50, 

È letto ed approvato il verbale della tornata pree edente, 

Sì legge il sunto delle petizioni. Tre sono deeretate d'ur- 
genza, a domanda dei deputati Depretis, Viora, Gerbino, 

Non vi essenilo verificazioni di poteri a. riferire, l'ordine 
del giorno reca rapporti delle commissioni; se-ve ne:siano. 

Ricci relatore legge la relazione della commissione sul | 


secondo l’ar- 


Se ne ordina la stampa e la ilistribuzione. 

Mollona domanda che la ‘diseussione: sia portata a venerdì, 
Michelini appoggia. La Camera disponesche la discussione di. 
questa legge abbia luogo nella tornata di venerdì prossimo. 

Sì passa quindi alle relazioni sulle petizioni. 


La Camera adotta senza «discussione le conclusioni degli. 


uffiziz. che sono o per l'invio ai ministri, 0 per l'ordine del 
giorno, 


Da luogo soltanto a qualche osservazione : 


Una petizione che porta un progetto per Ja legge della | 
pubblica istruzione. L'uffizio senza assumere la responsabilità | 


| delle idee di essa, ne propone l'invio al ministero, per ciò 
che potrà scoprirvi. 


che d’onde venissero le în- 


| faticabili istanze contro. monsignor Faàa, lo sa molto | 


spedito a Lione ed a Ginevra. 


Bunico domanda che sia inviata anche agli att 
presunzione che contenga cosa di qualche inte 
Chiò, per la stessa ragione, anche alla Ù 
progetto di legge dell'istruzione secondaria, | 
Jacquemoud bar. relatore osserva che € î 
qualche idea di dettaglio d'interesse piuttosti 
Michelini pel niuno interesse propone l'or 
Il relatore ripete che può presentare. q 
regolamentare. zh 
UChiò, Bunico, Michelini ritirano le rispet vo 
La Camera adulta Je conclusioni dell'ufi | 
Altra petizione colla quale i fratelli Guliz 
la loro laurea conseguita nella università d 
voluta riconoscere dal ministro, non ostai 
sersi riconosciuta la laurea di Padova del 
L'uffizio propone l'invio al ministro, con 
centi alla legittimità della domanda. ar 
Tecchio osserva che mon per privilegio di { 
applicazione di provvedimento generale fu rico 
laurea. 
Ministro della pubblica istruzione conferma | 
Teechio; il, provvedimento «è generale, ‘per, rutti. 
hanno domandata la natu alità; per gli altri si, è co 
come estinto Testo detlé leggi ii ‘hisione. per è 
trattato divpace. «È imputabile a’ pia 
mamlato la; maluralità, | A i gici 
Relatore osserva che sono nalivi tdi Varallo n 


lisi lanrearono in Puvia, perché vi dimoravano per dî | 


#* 


neressario conoscere quande furono laureati. Vi ts 
Relutore. Certamente: ‘priimache!fuase cessato le ar 
legge ili fustone. 
Ministro. Ma se prima della. Fusione rela sa oli 
contravvenzione alla legge ‘che non consentiva i 
‘versitario fuori i.regii Stati colo ng de 
| Cadorna. La condizione de’ naturali dev ‘essol 
| quella de' n sturslizzati. Al:ronde coloro che rie |‘ 
dell'approvazione del Lrattato,. prima che! la' fusiàne 
f soluta, debbono riputarsi. in possesso degli effetti di 
Ministro. Se da un Jato la ‘condizione di natural 
dall'altro è inferiore:a quella de' naturalizzati; Hi | 
mancarono alla legge che non riconosceva la | laurei 
Stati; quindi la necessità di conoscere l'epoca, | Si 
bisogno la grazia del Re per la legge auteriore. all 
che ad essi si oppone. . 
Turcotli (con calore). Bisazna anche conose 


Ministro. Duvesno | RRPOLCe quella circostanza; % 


zioni de'fratelli e famiglia Gulizia costretti a spi 


han contravvenuto alla legge per necessità. (bis 
Relatore ripete che la laurea fu anteriore al 
Ministro insiste per sapere se anteriore sa 


‘sione. N 
Tecchio. Il:solo difetto del diploma de petent 8 


‘esser lato in Pavia quando non apparteneva a G que 


ma poi vi fu la fusione; sopravvenne il rimedio, e. 

divenne sacro. Il trattato fu approvato dopo; é se | 
fn presentata prima della pubblicazione di esso 
dette sono anche superflue. - | 
Osserva in fatto che il trattato fu pub blicato dote n 


tima. 
Relatore. La domanda porta la data 3 felbraio. 


Gli suiidi fatti fur erano poi di tutta “efficacia” quali 
uniti. (VETO 
Mellana: ripete la parole di Tecchia. pate 
non intende, o non. vuol intendere. La legge d di fui 
cerneva anche certamente chi.nato in Torino si fog 
in Pavia. Il trattato con l'Austria chiama in wigo 
anteriori, ma non le leggi. La proibizione dele 
sitario fuori gli Stati ‘era ‘effetto di legge, non | 
La legge Tu disteutta; da. quella di fusione, Ce ne 
‘un'altra per chiamarla in vigore. CA suo 
Ministro. 1 deputato Mellana non in capito. ot 
capire. Ripeto che la legge generale di fusione non 
la contravvenzione alla legge anteriore. I Re accat 
grazia, ma la legge si. ‘oppone. uencrena 1) 
, Demarchî nola; che si | è deviato dalla rogna: tr 
"aretini Trova. a le parate del minigi 
Re non può dispensare ‘alla legge. Dovrelibe provve [ 
ge parlamentare; quindi propone l'ordine dell 
Ministro. Osserva che vi sono, cose regolamenti 
quali può. dispensare il potere eseentivo, dl 
Mellana 1 risponde a Demarchi che l' utfizio dellal 
non è di fare dellecommendatizie al ministero, ma al 
‘dà degli ordini (ah! ah! rumore). Verimente non 


porre; ma può riservarsi invallro voto, quello delled 


Petitti non solo nel 1821, ma in (diverse epoche, non $ ll! castigare il ministro che nou ubhidisce; per 


cetto questo umile ufficio di mandar carte al mini 
Relatore La commissione propose lo invio a) minîs 
chè veramente considerò la lesse precedente coma affi 
elisa da quella che revocò Ja fusione, | 
Michelini per efletto di questa spiegazione ni 
dine del giorno. Ni 
La met adotta le conclusioni della commi 


| invio al ministro. 


4 


Altra petizione, con la quale si reclama per. 
dicesi esercitata da un individuo nellè elezioni 
Bosco. L'uffizio propone l'invio al ministro, dell'inte 

Michelini si oppone perchè il potere esee | 
ingerirsi in materia di elezioni comunali, 

Relatore osserva;, che trattasi /d' intrusione di 
lite col commne. "il: 


Sao boni Eiiità st più RE Ai praparre ui aggiti 
questa proibizione all'epoca della (revisione | della © 
munale; propengo quindi l'invio/agli archivi; altron! 
i leria di elezioni il ministro non poteva apporre ale i 
dio in via amministrativa, H conveniva piuttosto .r ! 
| tribunali. po 
Relatore. La Camera usò! ‘Sempre fudara ag | 
petizioni contenenti ‘alcun progetto di legge; È 
presente; e la commissione nel proporre l’invià 
non ha cin che egli;prenda alcuna misura retrò 
ma poiché si dice, che.altra volta fu fatto ricorso all 


| e frattanto |" inconveniente non è stato prevenuto È 


iituno chiamare |” attenzione. tlel ministro sull’i 
comune, XI gi i ; 

Mellana. 0 adi maggiore a evitare è chel sia 3 
da libertà dello elezioni. | ; 

Tacquemoud doll. Quando sì Melibora SE li 
vieta al consigliere che ha un interesse contrat 
“del comune «d'intervenire nella deliberazione : al 
todi si commettono abusi, e il ministro deteti inté 
impedirli. 


La Camera adotta le conclusioni dellosizio A 


ministro dell'interno. 








iii i roi = ri derlar 


i SE I 


LP A È « i È _ e toodio ni CI i hai «| 2 2 
Fo D. 1 " = =_= cara deo vi + a per Li Ti 3 ——___e 
= rad —— - gres mr _- e — i. Ù n1__———@ici0 deal. - ” è ngi remi de rt 4, 
cat p i = : n *" Lili esente a bed vir RAT e > Ex dei n mirto 


Lai pri i x_i crricit n È È rei e nr; = 
ssiiail — oalfili— masini e A | ST NI Ù er I _— na ———R—1_11__T__ 








i[cAltra petizione dei militari veneti. L'uffizio ‘propone l’invio 


alconsiglio «lei ministri.) 
—_ Mellana. Noi dolLbiamo soccorrere i. nostri fratelli Jom: 
Ì bardi is abbiamo altronde un debito con la Venezia ; non dico 
‘che debba impiegarsi la intera somma, ma vi è una ragione 
fortissima di soccorrere a quegli esuli. 
della guerra se intenda proporre una legge. 


i 


‘veneti, dei quali parla il signor Tecchio; il signor Mellana 
parlò dei lombardi. A questi il governo ha provveduto, essi 
sono Incorporali nei nostri reggimenti ; tranne quelli;della 
legione lombarda che sono in.deposito, e ai quali si provve- 
derà il meglio ‘che si possa. | veneti, per: guanta considera- 
zione essi.meritino, leve pur pensarsi, che non eranosal ser- 
Vizio piemontese; l'ammetterli quindi ai gradi sarebbe un 


terni. Appaggero come deputato qualunque provvedimento 
stra sosterrà le ragioni degli uffiziali paesani, 


Mesi FUR, i 
frattimti ‘ricordare lin resistenza di Venezia quanto fosse utile 





Miss... provvedimento a premere. To proporrei Ra formazione di un 
uovo rescimento esn le compagnie di 25 uomini; così si 





Domando al ministro | 


Ministro della guerra. Fo osservare che, da;petizione è dei |. 


disgustare l'esereito, togliendo l'avanzamento agli uffiziali in- | 
la Camera voglia adottare in loro vantaggio, ma come /mini- 


E Tecchio. Non ho indicato i mezzi da vanta sziarli. Debbo | 


ri ani RS RL a 





convogli. AVETE 
Art. 7. Le merci di cui. all’art. 2 dovranno essere 


consegnate imballate, od in casse o botti, colla dichia 


razione del contenuto e della loro destinazione. 
Di. potranno rifiutare i colli. 0. le (casse clie ‘non 


io Art,.9., L’ammibistrazione potrà. incaricarsi della con- 
segna a domicilio delle merci. ed oggetti. di: finanza 
nelle stazioni di Torino, Asti, Alessandria. e Novi..In 
| tal caso:il committente dovrà. farne la rithiesta nella 


specifica, di cui all’ art. 5, e sarà per questa. consegna 


a doinicilio pagato un diritto di cent, 30 per ogni piego, 
bollo o cassa, SI 
Le, merci soggette a. dogana non saranno ricevute 
senza. la, bolla div accompagnamento, eda vece di con- 
segnarle a domicilio saranno rimesse.alla dogana, re- 
stando a carico del destinatario lo, sdoganamento. 


Seul destinatario, rifiuta di pagare la tassa; gli og- 





mata maggiore di. quella prescritta dall’ orario dei 


| (rr 





| (Art. 10, Ogni consegna è constatata col: mezzo di. una. 
| bolla rimessa al committente, la quale contiene: 


| sottoscrivere un foglio, in cui dovevansi dichiarare 


IL'RISORGIMENTO 


dsl i î 





1850, cioè dei nati nel 1830, ottocento dei quali per 
| l’attività e quattrocento pet la riserva, e ciò all'oggetto 


di porre a numero i diversi corpi delle truppe dei du- 
cali dominii. | 


Con disposizione del presidente idell’interno, in ‘data 





[ea 


Roma, 11 febbraio. Leggesi nel Giornale di Roma: | 
Siamo dolenti di annunziare ‘che ‘nella sera dei 9 | 
nella via del Macello de’ Corvi fu ucciso ‘in soldato 
LE ga bi oa 4 tra Li te: î) Be È " 
trancese del 53 di linea, e ieri sera fu gravemente 
ferito da ‘un colpo di stiletto in Trastevere un uffiziale | 


| del 2, batt; dei cacciatori. 


— 1113 corrente avrà luogo il secondo bruciamento: 
dei boni_emessi dai ‘caduti governi, e la contempora- 
nea emissione per la' stessa somma dei boni del'tesorò 
pontificio in sostituzione dei medesimi. 

— Le notizie di questa mattina sullo stato del sig. 
principe di Musignano e della sua sorella; sono molto 


cenare rt Le 


îL 
E 
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costituzione non accennò mai alla‘nomina d’una reg- 
genza: in tal caso. La regina si é riavuta d'una sua 
leggera indisposizione. Il Senato discusse sulla proposta 
di autorizzare il ministero a levare le tasse. Il signor 
Forbin-Janson è giunto in Madrid per esercervi inte» 





che vi sarà un consiglio accademico in ciascuno degli 
90 dipartimenti, Il signor Vallon propose un emenda- 
mento per diminuire il numero, e la quistione parve 
sì importante, che ‘il sig. Montalembert salì in bigobcia 
e vi fece un bel discorso, in cui si spiegano le mire 
della commissione su quel punto, Il signor Barthélemy 
S.t Hilaire replicò ad un attacco fatto contro luniver- 
sità dal sig. Montalembert,;. e dopo. ciò. la. discussione 
fu aggiornata al domani. 

— Tornata dei, 13.— Il sig. Thiers. pronunziò un 
lungo e notevole discorso intorno ai consigli  accade- 


del/13;il' conti viuha | 
Ò uti FAE 5) A ù : contingente è distribi a a FRSOne — parto È Sa i 
BEM nf i i “I - a ; «Fa i I ‘ 7 | mbuto comi i curi ERE ada IR A i 
Tetchio. Erano tutti militari nell'esercito austriaco, e ebn. | fossero ben chiuse; o che potessero guastare gli, altri Parina i attività 250 D; I | rinalmente l’uflizio di segretario dell'ambasciata francese. 
> tavano un lungo tempo di servizio, qualcuno avea servito ‘ui | oggetti. Ipo Piaceiza e ne i va 110. - LILRIL | 
È i LI F Ù È } Lal AS Ù i at ps i ; i a è È È Ei: I i î pi £ li i "| fi. = 7 È - î 
SCA RR uno conta 56 anni di servizio: chi ne ha Art. 8, Gli, oggetti spediti. alle, stazioni ;che non! fas Borgo:S.: Déanidé :d 243 a ti FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Tornata dei 
)eno ne con - 373.007 ACID AERZRA DPS RNA PIRRO : ) er, ci Vo RZIAE'A da id, TIROL si i 
si M \ > si #4 di tutto,sono; 19% 14, tra i quali si contano | sero ritirati entro la giornata dell’arrivo: del convoglio, | Buligvtaro u ha ; i . 12 febbraio. — La E Stione culla Ilage organica del- 
Li Î Ln di » a (eni Ent i) di armi speciali che saranito soggetti ad un dritto di sosta di lire 0,10 ogni Logi i ; 9 ; 1 ] istruzione pubblica non fece molto progresso, sendosi 
14 Fer "Overebire 1 sto conto a atot » i . o È ; i : a rmense ic, | cl; ® nr, ; : | wet 4 E alt ri 
nio avutottare giorno. ed. ogni, cento, chilogrammi, | P 4 i ld. disputato tu'to il giorno sull’art. 6, ine dit hiarasi 


mici creati. collart., 7 della proposta, Le sue ‘osserva- 
zioni intorno al presente stato dell’istrazione in Francia 


l’8.a divisione militare, (Monpellieri).. Egli avrà pure il 


Lai 

alDienonte che se essa prima cedeva, avrebbe ottenuto | lande spa ee consegna; 9. ;l nad Qui tranquillanti. alcuna progredisce regolarinente éicoh furono trovate. molto interessanti. Ré plicò il sig. Bar- 

pati ì vantaggiosi. Quanto ai marini poi cambiavano Ser eaiiiitigale RS e ; 3. la stazione: di par- | notabile niglioramento; thélemy S.t Hilaive; ma la discussione sendosi protratta 
i fo O ta ERRE a da. tenza e quella di destinazione; 4. il peso degli oggetti ne Nella scorsa’ notte farono arrestati, diversi indivi- | ad ora tarda, fu aggiornata pel domani. 
o A ASETO.,. | ! ) 5 ed il valore quando è dichiarato. | dui, noti per i loro antichi e recenti maneggi rivoltosi. os Il MoniEur dei 13 contiene il decreto del pre 
È «Tecchin. Essi non vogliono stare a carieo dello Stato. Un Il destinatario deve passar ricevuta sul registro delle { 3 È (G. divRoma) | sidente della SEB PIAN PS na AEG Gagkoliane x 
di - tenente ha preso già, seguendo .il mio consiglio, il servizio di | spedizioni, o sull’avviso  dell’arrivo delle merci. È Resta (A Cena sale tto ) — Saprete. certo atliciato : gomando della Va sivisione i L30r- 
fe semplice soldato nella nostra artiglieria. Art. 11. Le spedizioni si faranno con’ pagamento f oTamnai il Futto ‘del Musignano, Il colpevole non é stato | deaux). Eeli avrà altresi il comando superiore delle di- 
i i) Mellana: honatziolale il'mrinistro fornisca un'progetto del della: tassa od anche: a debito «del destinatario, slirieno I scoperto, ima SLESdE il governo sino dal primo giorno visioni militari ife 15, gui: capo-luoghi sono Nantes 
h3 che trattisi di oggetti di: valore non conosciuto. di carnevale chiainiò a se molte persone. facendo loro | e Rennes. Al gen. Rostolan è atti lato il comando del- 


Li 


collacheretiliero ne quadri. 

i Ministro, Sano i quadri che più costano, e non la forza. 
si La Uvniera decreta L'invio ella petizione al consiglio dei 
inistr SETTA | 

) L'ordine del giorno per Innedi reca: 1. Verificazione di po- 
aa teni, 2. Relazioni delle commissioni, se ve ne siano. 5. Ri- 
Bi: Di sposta del mibistro dell'interno all'interpellanza Jacquemond 
© Antonio suleonflitto tra l'intendente di Annecy, e il eonsiglio 
NEgi o cli Taloire, 4, Svilappo della proposta Jaequier. 5. Sviluppo 
"SZ mo) della proposta ‘Farina sulla banca nazionale. 








getti saranno. venduti per chi. di diritto nelle 24 ore 
dell’arrivo,; e sarà sul prezzo. prelevata la ‘tassa; 


Axt, 12, Ogni diritto di dogana o di dazio è a carico | 


del destinatario. ! 

Art, 13, L'amministrazione è risponsale degli oggetti 
di .valore dichiarato sino al: montare della  dichia- 
razione, 

Lu caso di perdita degli oggetti spediti senza dichia- 
razione del valore, l’amministrazione rappresenta lire 4 


responsabili di quanto sarebbe. accaduto durante il 
carnevale; però ieri notte: vi furono da 60 arresti. Sono 
avvenuti alcuni omicidii; sicchè il generale francese ha 
dovuto prendere dei rigorosi provvedimenti, | 

La commissione di censura continua le sue destitu- 


zioni. leri fu pubblicata una sentenza che destituiva 1 


giudici Ceccani, De Santis, e degradava il Suffredini, 


| sospendeva il Pales, aminoniva acremente il Tordi per ; 
l'avere accettato la ‘giubilazione dal governo. repubbli- | 








comando superiore delle 9 e 10 divisioni militari, i cui 


i capo-luoghi sono Perpignano e Tolosa. Il gen. Gémeau, 


che comanda ora la 6. divisione militare, avra inoltre 
il comando superiore della 5., 11 cui capo-luogo è Be- 
sanzone, 

— La circolare del sig. Carlier fa gridare la stampa 
socialista. Il giornale. La Repub igue trova cli'essa è 
una strana cosa. Il sig. Carlier) secondo quel fuglio, sl 
é immischiato in cosa che nol riguarda; egli non sa 
nulla di socialismo, non potrebbe discutere un momento 


Miei la pe RE er ogni 100 chilosrammi, cano, i 3 | di 
e La seduta è levata a ore 5 pom. È Ar N uc TRE | i : coi dottori della repubblica rossa. D'altronde egli è sì 
Migliaro —<(u rt. 14. Non é lamministrazione tenuta per i guasti gela TRA | | 
EEA PIOPATE ! malaccorto, sì ignorante, che questa nuova opera del 





(2 NOTIZIE DIVERSE 


: ITALIA, 
Lea NEFTORIO EMANUELE II, ecc, rcc, 


Îl ministro de’ lavori pubblici, d'accordo con quello 





guire sulla strada: ferrata da Torino a Novi col ser- 








delle finanze, avendoci riferito la convenienza di ese-, 


vizio del trasporto . de’ viaggiatori. quello anche delle, 


ed avarie che non fossero, constatati prima della con- 
{ segua sull’ instanza del. destinatario con un processo 
verbale redatto! dal capo stazione; tanto meno quando 
| le casse ‘od ‘involti.,.non presentino allo esterno dei 
| segni di rottura o di spandimento del contenuto : né 


finalmente è |’ amministrazione tenuta delle perdite o | 


diminuzioni ordinarie inerenti alla natura della merce 
spedita. 
Art. 15. Le bolle di consegna non sono riconosciute 


salvo che portino il bollo della stazione di partenza, e 


| Ja segnatura del.capao stazione. 


| del tenore del seguente manifesto: 


| sedio.il distretto di Cotrone ed i circondarii di Cropani 


3 da LÌ inistranri > è PERC E PORER CRUI î ; | PR api i È È ; 1 | 
Art, 16. L'amministrazione è pienaniente liberata Pasquale Catizone ,, Domenico Fotino e Carmine Maz- 


Narori , 8 febbraio, — Mentre il Tempo ci regala 
una descrizione delle pittoresche irruzioni del Vesuvio, 


| ail general Nunziante mette in istato ‘d’ assedio l’intiera 


mme | 


provincia di Calabria Citra e la fa lieta di notificazioni 


« In seguito dell’ editto da me pubblicato in Catan- 
zaro li 14 gennaio, col quale dichiarava in istato d’as- 


e Taverna, appartenenti a quella provincia, con animo 
di distruggere il brigantaggio che infesta quelle con-' 
trade., il giorno 21 detto gli scorridori di campagna 





prefetto di polizia avra per effetto inevitabile di con- 
vertire tutta la Francia alle dottrine socialiste, 
Malgrado questa ardita sicurezza, malgrado la gioia 


‘ch’ella sente, vedendo fare il proprio interesse da’suoi 


nemici; La Republigue ha ancora qualche leggiera in- 
quietudine, e si propone di ritornare domani sulia cir- 
colare del sig. Carlier, Alla buon'ora! a domani dun- 
que il gran colpo di grazia. 

Tuttavia v'è pure alcun che di vero nel rosso giornale, 
Nè il sig, Carlier, né noi, né alcuno potrebbe dire, in 
moda «d’essere compreso da tutti, che cosa è il socia- 


pa rn imerci di piccolo volume, det danari e «delle carrozze;| i lisino. 

E abbiamo approvato ed approviamo in via provvisoria | St consona RR sul registro delle consegue { zola Nofito della comitiva di Vincolise e Magisano del Gli stessì maestri di questa dottrina non sono punto 
di la seguente tarifla: I I colla firma del FROG LR circondario di l'averna , su rendevano spontaneamente | q'accordo intorno a questo punto, La definizione data 
Lai Art. 1. Pel trasporto di danari, effetti pubblici. o bi- : c ARTO ahi di Stato pei lavori pubblici è { nelle mani della pubblica forza, presentando il teschio dal sig. Louis Blanc non sarebbe accettata dal signor 
bER  glietti di banco, inetalli preziosi ed ‘ogni altro oggetto \ncaricato dell’ esecuzione del presente decreto , che f e le armi del nominato Rosario Durante capo di quella Pierre Leroux, e quella del sig. Pierre Leroux sarebbe 
di E di valore dichiarato, un centesimo (lire 0,01) per ogni | SAra la al controllo ‘generale, pubblicato ed in- f comitiva, che veniva da loro ucciso, come contrario alla | rigettata dal sig. Proudhon insieme a quella del signor 
WEI Mie mille e per ogni chilometro. i | serto negli, pa del Rei j 1 determinazione di presentarsi. I ian Blanc. La stessa contusione di linguaggio vedesi 
È È Ogni somma inferiore alle lire mille pagherà l’intiero Dato a o ie Ò no 1850, O Conseguente quindi alle promesse da me fatte CON | tra i rossi dai sommi agli ultimi. Ognuno si fa il suo 
io, diritto, come fosse di lire 1,000. di | | JP ORIO EMANUELE, sat l’ articolo 8 dell pognciato editto, ho disposta che il tipo di repubblica sociale, e v'aggiunge i suoi piccoli 
dai Art. 2. Per le seterie, merci di piccolo volume, ore- i "IC, PALEOCAPA, giudizio dei presentati proceda con le forme ordina- mezzi di esecuzione, Li socialismo è una Babele: la pa- 
|_‘@‘0’ficrie e vino in piccole botti di non maggiore capa- — Le commissioni, create nel seno della Camera { rie,, venendo raccomandati alla sovrana clemenza, che | rola trovasi nella circolare, e di tutte le definizioni 


cità di 30 litri, lire 0,04 per chilometro ogni 100 chi- 


ni logramini calcolati di dieci in dieci. 


La tassa ‘hon.sarà miai minore. di centesiini quaranta |; 


i ultimamente, sono lè seguenti: — Per la lesge sulle 
pensioni di ritiro a favore dei militari del cessato go- 
verno francese , coimmiss. Depretis, Thaon di Revel, 


Mollard, Regis, Petitti, Moffa di Lisio, Ricci G. 


i 


prontamente in piena libertà i di loro parenti, im-. 


sia loro. distribuita Ia somma di ducati cento per la i 
uccisione del capo brigante , e che st restiliuscano î 


prigionati per misura di prevenzione, e per mio 


questa è certamente quella che più si accosta. alla 
verita. 
— Scrivesi da Tolone in.data del giorno 8 corrente: 
L’altiieri si è imbarcato sulla fregata la Pomone ed 


ETA Moi per qualunque collo o destinazione. 














10 Roi Arti 3. Vetture e \carrozze a due od a quattro ruote Per la legge sulla nuova tariffa postale, comin. Sella, | ordine, a bordo del bastimento a vapore il Prony, lo stato- 
I or lire 0,60 per ogai, chilometro. I. proprietari che voles- | Franchi, Michelini; Cavour, Santa Rosa T., Ricci V., f Possa valere questo esempio di utile insegnamento! 4 maggiore, la bandiera e la musica del 3, reggimento 
ui, o) sero stare nelle loro vetture pagheranno. inoltre un | Despine; Cosenza, li 24 gennaio 1850, di fanteria di marina, una compagnia dello stesso corpo 
Na pa biglietto di terza classe: entrando nei vagoni paghe- Per la legge intorno al riordinamento delle opere Il maresciallo di CAMPO + <| ed una compagnia d'artiglieria di marina, Il cattivo 
a CE «ranno il biglietto della classe per essi preferita. più, cannes Demaria, Riva, Mollard, Durando, Santa 2 È Marchese e tempo trattenne finora in rada la Pomone O Prony, 
le, mM“ Non saftanno accettate le ‘vettare. eccedenti in altezza | Rosa T., Gattaneo, Arconati, | A Un'altro inanifesto RE È taglione ia CO ae 900t quali popianno, forse, guadagnare e I 
N bi te metri, e che non passassero liberamente nella sa- |. — La Gazzetta del 16 annuncia che in seguito di f ducati) sulla testa di 5 Driganti. nala. LSTNDE ATTTNACI. 
ION hi goina. stabilita nelle stazioni. { deliberazioni cioe da S. M. il 12 del SRITERSE fu cl ce ine presi MESIA Rc La fregata la Zenobie imbarcherà il rimanente del 
val di, Art. 4. Oltre ai diritti proporzionali sovra indicati { composta una Pai rie AL per PIERATITE I POGEH di ESTERO tredicesimo dopo domani, iano, Sì sa eni MSIRTO tre 
LA ) sarà dovuto un, diritto, fisso di consegna : | legge da presentarsi al Parlamento peroni in ordine ria HORA navi fanno parte della spedizione della 1 lata. Tolone 
DE i Di lire 0,20 per mille , per gli ogsetti di finanza di | allo eeo HSE DanEhe di ICON del e guea | INGHILTERRA. — Nella Camera dei lordi , di 14 | non ha potuto fornire per questa spedizione clie 150 
fe <> cui all'art. 1. | membri: conte Revel SCpurip, presidente ; cav. Des- | febbraio , si trattò delle cose di Grecia, Dalla discus- ?-uomini. 9: 
MT | i METTE 3 tr “Ai a sei (i feci Fr pa 2: “pè ; + s L VISE ; i Sinai FenoÈ aa no n ; | ge p ime ani 
Li Di lire 0,50 per ogai cento chilogrammi, per gli og. | sa ene pp race: i ul sione risultò pripneramaente cha giusta la dichiarazione Lione. pati sasa del Avio SORA Venguap 
i getti indicati all'art. 2. sinti Giulio senatore; A ARNO URpueo ; ic | di lord Lansdowne, il quale. parlò a I mini- proibite nella 6. ; murano ui i al i i La; p RAR 
Vi Di lire 4,00 per ognì vettura ‘di ‘cui all’art: 3 cardi Carlo deputato; avv. Gioia consigliere di Stato; stero; il governo inglese accettava non l'arbitramento, la vendita dell ia e I pù TRI 
È 19006 "' IWdiritto fisso. è' pure dovuto ‘quando si tratti di | cav. Moncafi commissario presso la banca nazionale | ma i buoni uftizii della LE pel ristabilimento della { ros, € i giornali Pi ORF cd) ‘opuaire di Label, L'e- 
Ù ——‘somine’ inferiori a' lire 1,000; o di qualunque altra (sede di Torino). pace. L accettazione dell’ arbitramento costringerebbe | mocratie pacifique, Republique. È is 
i Società di soccorso a distinti emigrati italiani. i Inghilterra a subire la sentenza quale ch’ ella fosse, (Courrier des Alpes dei 16). 


spedizione d’un peso minore dei 100 chilogrammi, 
A 


giatori. successivo alla consegna, ‘purché la medesima 
si faccia mezz'ora prima della partenza, | 


ligentemente chiusi in pacchi, sacchi, o casse, e se non 
portano: sopra il piego l'indicazione in tutte lettere del 
valore dichiarate, il nome del destinatario ed un bollo 
in cera lacca. 

Vi. si deve unire la specifica 

destinatari i a eguale a 
del destinatario, e con un bollo in cera lacca eg 
quello della. mansione. | poten | 

Prima. della spedizione i pieghi , casse 0. sacchi sa- 
ranno pesati , e s’ inscriverà il peso tanto sul piego 
quanto sulla bolla di consegna. 


del valore dichiarato, sarà percepito il diritto in ragione 
del peso. , 
i Art, 6. Gli oggetti 





INIÈ 


7 | solamenie ricevuti alle stazioni di Torino, Asti ) Ales- 
I sandria e Novi, e saranno resi alla; loro destinazione 
| fra ventiquatko; ore, a: partire, dal momento della 
consegna... 


n Ò » sti . ' 17 Tar "| toa 
| QI Nelle stazioni secondarie non sono ricevute le merci , Panma. — Il duca di Parma ha rptato ; 9 sE 
Î _—’salvochéè quando..il loro carico. non arrechi una fer- rente una leva militare di 1200 uomini della classe del 
(e 
| e 
Vr 
dI 
di his Ì n \ 
Ti k ù;: de, 
Alli # ar 
Als È Si 
La US : r] ore =; o È rr cri pre e DERE perni A ac abb __c= nina == 


“Art. 5. L danari e gli oggetti di valore dichiarati sa- | 
ranno sempre trasportati col primo convoglio di viag- 


Questi oggetti non saranno, accettati se non sono di-, 


della spedizione col nome , 


Quando il peso portasse una tassa superiore a quella 


di cui agli articoli 2 e 3 saranno J 


Dal novembre p. p. a tutto 1l 14 del corrente la so- 
cietà di soccorso a distinti emigrati italiani, istituita ib 
| Torino il 31 ottobre 1849, ha erogato a beneficio dei 
‘medesimi lire 9825. 70. AI presente 36 sono i sussidii 
mensili importanti la somma di lire 1750 al mese. Si 
dispensarono inoltre 95 sussidii straordinarii pel com- 


plessivo importo di lire 4719. In questa somma furono | 


i comprese lire 1234 versate dai signori banchieri Todros 
e C. per offerte in origine destinate ad altro nobilis- 
simo scopo, che non essendosi‘ potuto raggiungere, fu 

| convertito nell’uso il più vicino -alla prima intenzione 


dei contribuenti, soccorrendo emigrati delle provincie |. Lu gl 
-Horsman ritirò Je sue accuse contro, il signor Russell, 


| venete, 
tinuati a mese, 71 vennero dispensati ad emigrati ve- 


lia. Alcuni si trasmisero ad emigrati non aventi domi- 
cilio nella capitale del regno. 

Varie .oblazioni di danaro versato. per una "sola, volta 
| © per azioni iscritte semestrali. odi annuali provennero 
alla società dalla benemerita città di Novara. 


Torino, 15. febbraio 1850; (G, Piem.). 








| garba, nel caso che l’intervento oflicioso della Francia 


| semplice, distinzione di forma, e che in sostanza il ga- 
binetto. britannico, sia deciso ad assestare l'affare, Ci ri- 
i sulta altresì che non si dara ordine di occupare colla 


i stazione speciale, Il governo britannico mantiene le sue 
| pretese, ma per, ora non anderà oltre. 


Dei 131 sussidii corrisposti per una'soal volta 0 con- seridosi nominata una nuova, commissione per investi- | 


neti, 57 a lombardi, e 21 ad esuli di +Itri Stati d’It:- | ‘i ati Peste 
i regolare meglio il servizio navale mercantile, Sir W. 


| Somerville propose di emendar le leggi attuali sull’ e- 
i lezione in, Irlanda. Sì noininò una commissione per 
esaminare lo stato delle prigioni in Inghilterra. 





mentre invece ella rimane padrona di fare ciò che le 


non produca un risultamento che le convenga. 
Il marchese di Lansdowae insisté particolarmente su 
questo punto, ma crediamo non trattisi che di una 


forza le due isole, che sono argomento di una conte- 


Nella Camera dei comuni, lo stesso giorno, il signor 


Lo] 


gare l’amministrazione di lord Torrington a Ceylan. Il 
sig. Labouchére ottenne facoltà di fare tre proposte per 


SPAGNA, — Maprip, 8 febbraio. — La Nacion dei 7 
avendo detto che correva. voce che per causa dello 
stato di S. M, si stabilirebbe una reggenza, I’ Heraldo 
d'oggi dice che quella voce non ha fondamento, e la i 


tieni i n n N A eni etnia ils ci enni dti ioni cscernsli L'art eee a esente ln l'asleli —e nbibivicn inni 


n rea Cla  È , ragu = 


———=-t— erre ne: - da 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA, — Berwa; 12 fedbbraso. 
— Avyrete veduto dai nostri giornali le diverse peripe-- 
zie che ha. subite la. mozione relativa ai rifuggiti nel 
nostro gran consiglio ; avrete veduto come tutti i mezzi 
per dilazionare essendo. esauriti, la maggioranza con- 
sultata suo malgrado, rigettò con, una specie di vio- 
lenza ogni discussione giovedì; la rigetto ancora, ma 
ad una niaggioranza debolissima, l'ultimo di della ses- 
sione; poi tutt'ad un tratto, sopra le interpellanze del 
signor Blosch, mutamento completo , dinegazione di 
quanto è stampato in tutte le lettere, nel bullettino delle 
sedute del consiglio esecutivo, accordo perfetto col con- 
siglio federale ! 

E come spieg cata 
risoluzioni, o almeno nelle dichiarazioni apparenti del 
scverno bernese ? Dì questo grande amico e grandis- 
simo protettore dei rifuggiti 2 Forse che il signor Druey 
riuscì alla sua volta a mettere il siguor Guillaume Snell 
ed. i suoì generi nella buona via? O. debbesi Seli 
Ave- 


are questo improvviso cangiamento di 


al signor Lyons questa miracolosa guarigione! Ai 
vano furse ricevuto tra giovedì e sabbato notizie di Pa- 
rigi, o dalla campagna bernese, dove i rifuggiti e i loro 
maneggi non trovano molto favore 


Il governo di Berna essendosi accomodato probabil- 


= ° ———rcre<—c=este ie mele 





iente quello 
Fazy non vorrà essere più ostinato del sig. Stampfli. 
Si è scoperta la tattica di cui quei signori di Ginevra 
eransi finora serviti per potere, senza mentire, scrivere 
al consiglio federale, che i rifuggiti che indicavansi loro 
non erano a Ginevra. Il giorno antecedente .a quello 
in cui scrivevasi al signor Druey, sì facevano partire 
per Nyon .0 per Losanna, il giorno dopo tornavano. 
Ciò non era gesuitismo, se vogliamo ; poiché la. tela 
dei famosi padri dev'essere tessuta di filo meno bianco, 
Ora però si può sperare che questa manovra sarà ter- 
minata. 


& 1 : È i 
di Ginevra farà altrettanto, Il. signor | ha diretto al consì 


(non però minaccianti), soliecitando l’espulsione degli 
inquieti rifugiati, ed il consiglio federale vorrebbe al- 
lontanare dal suo territorio tutti quelli che abusando 
dell’ ospitalità , recano una legittima inquietudine agli 
Stati vicini; ma la posizione del consiglio federale tè 
difficile, dacchè l'autonomia cantonale, contro la quale 
è in ‘continua lotta, può rallentare o paralizzare! la 
sua azione; e visto appunto che l’ appianazione della 
verteriza dipende da questa sola condizione , dall’'ac- 


| cordo cioè dei cantoni, non possiamo riguardarla: con 


Il consiglio federale sa quello che succede ed ha 


voglia di farsi obbedire. Il signor Eytel ha radunata la 
sua associazione patriotica un mese troppo tardi. 


Questione svizzera. — Torniamo sufquesto gravissimo 
argomento producendo le opinioni di vari giornali 
svizzeri e tedeschi. 

— N Courrier Suisse parla nel seguente modo: 

Non ci possiamo difendere da una specie d’inquie- 
tudine, pensando all’accento d'ispirata esaltazione con 
cui il giornale officiale, non ha guari assai tranquillo, 
parla delle conseguenze universali di una guerra sviz- 
zera; della notizia data dalla Gazzetta di Losanna che 
la Francia sarebbesi incaricata di sequestrare la Sviz- 
zera, occupando Neuchatel e Ginevra, senza il subito 
intervento dell’Inghilterra. La prima parte di questa 
notizia, riprodotta due volte sotto le rubriche Losanna 


e Ginevra, ci sembra inverisimile tutt’affatto, o per lo | 


meno, prematura. Not non dubitiamo , in ricambio, 


dell'appoggio dell’Inghilterra, e siamo certi che questa | 


potenza non si lascierà escludere da alcuna grande 
quistione europea. Ma ci domandiamo se l'interesse 
che ha per noi è veramente puro ed il suo concorso 
veramente certo, 

Le violenze da lei esercitate contro la Grecia ven- 
gono generalmente considerate siccome un attacco in- 
direttamente portato alla Russia: ina siccome la Russia 


indifferenza. Riteniamo però fermamente, che la sicu- 
rezza della Confederazione non sarà punto turbata, e 


‘che il consiglio federale non sarà costretto di procu- 


rarsela a prezzo di una guerra civile. 


eil x 


ALEMAGNA. — Dai giornali e 


{ spondenze risulta, che in Prussia tutti 1 partiti curvano 
il capo dinanzi alla necessità del momento. La stessa 


ha le braccia inolto lunghe, non v'è nulla di ben si-| 


curo pei protetti dali’ Inghilterra nel mezzo del conti- 
nente. Di tale protezione boi abbiamo goduto nel 1847; 


la Gazzetta di Zurigo, giornale radicale, ci ha franca- 


mente detto con quale sua vista. To un articolo molto 


curioso, la Remue de Deux-Mondes, ha compite quelle 


rivelazioni e mostrato come, a quell'epoca, la legazione 


l'ammiraglio Lyons sia incaricato di un' onera simile; 
ma non possiamo dimenticare la sorte, dell’Italia, né la 
parte di lord Palmerston nei tristi eventi di questo 


Nuova Gazzeita, organo della più accanita reazione, 
nel suo ‘ultimo numero afferma, che nell'opera umana 


essa saprà rispettare l'ordine divino, e che non si ri» | 


volterà contro una legge sancita da colui, la volontà 
del quale fu sempre per essa ‘un comando, Secondo 


l’espressione del Vinke, il foglio assolutista si fa costi- | 
tuzionale per ordine superiore. La buona volonta e. 


l'obbedienza possono sole salvare la tranquillità d’A- 
lemagna. 

Il partito austriaco, ossia anti-unitario, è costernato. 
Il contro-progetto di Baviera, Annover, Wurtemberg e 


Sassonia esiste in onta delle smentite ofliciali, e andò 
‘urtare contro l’esito della crisi, e probabilmente n’ebbe | 
un colpo mortale. Fallita così nel suo #ntento, l’Austria 4 
‘tenterà di distogliere |’ attenzione dell’ Alemagna colla | 


i a * " x, a ea aka Na mi i è di : 
riunione diun congresso doganale a Francoforte. Ma que> È molta: facondia, colla massima chiarezza ‘e senza sco- | 


sta fantasmagoria non basterà ad attraversare i progetti 


“unitarii della Prussia. | 
'  — Scrivono .alla Gazzetta d' Augusta , in data di| 
Berlino 10 febbraio: 


« L'ambasciatore francese, il signor di Persigny, 


parlando ultimamente con un alto funzionario prussiano | 
intorno ‘alle cose di Francia .e di Germania, si espresse 4 
| presso a poco nei seguenti termini: — .« Il ripristina- - 
mento dell'ordine incontra in Francia ed in Alemagna: 


| delle difficoltà di ben diverso carattere, le quali deri- 


paese. Noi siamo lontani dal supporre che la ‘nobile 


Inghilterra dia giammai il segnale di una guerra con- 


tinentalé e sociale, ma non ignoriamo che questa po- | 


tenza avrebbe a temer meno d'ogni altra di una lotta, 


rh * di È Pi Pi i 4 1 î n bi di » Tai 
inglese avesse acceso il fuoco della guerra civile. Il | vano dal carattere nazionale. I Francesi si lasciano più 
sicnor Peel, presentemente tra noi, disimpegno molto | 


bene la sua missione. Noi non vogliam credere che i 


facilmente sedurre, che non i Tedeschi da una idea 


mal maturata; ma in Francia è anche più facile trovar. 
| un letto per il torrente, tosto che ponnosi offrire certe. 
i forme cavalleresche. I Tedeschi invece hanno molto | 
| più tenacità per ì principii in cui s°addentrano e s'1- | 
dentificano , e sarà pertanto più difficile di. sedare ili 


i malumore tedesco che non il francese, » 


vi soccombesse la prima, noi ben conosciamo che i | 
manifattori inglesi contemplerebbero una tale catastrofe | 


senza graude emozione. Noi non diamo molta fede a 


— Il contro-progeito di costituzione germanica ela-| 
i borato a Monaco, venne anco spedito ai piccoli Stati | 
in cui le risorse industriali dei suoi rivali finirebbero.| 
di consumarsi: e se l'industria svizzera tanto fiorente | 


{i della Prussia, 
certe voci venute da Berna, secondo le quali, i capi | 


del partito che vogliono ad ogni costo tonservare i ri- È 
P D O i 
fuggiti nella Svizzera, sarebbero eccitati ad allontanare | 
i pericolo cercando delle alleanze, le sole possibili, e | 


spiegherebbero già a questo scopo una grandissima at- 
ed il pericolo sembra allontanarsi da sé stesso, Tutta- 
via nòi affacciamo ‘questo rumore di fatti numerosi che 


abbiamo riunito, onde consigliare alla concordia edalia 


siasi il loro stato melle interne lotte. 


— È lo stesso foglio che ci fa sapere, avere il signor | 


Prokesch, ambasciatore d'Austria a Berlino, pronunciato 


una minaccia di guerra, se al Parlamento erfurtiano | 
dei trattati | 3: Ì “I 
i Christophe corr. di gab. francese, per Francia, — Tassì 


la Prussia non si mantiene nei limiti 


* vigenti. 
tività, Tali.voci non sì sono confermate positivamente, | 


% 


— La questione dello Schleswig-Holstein è 


i trattato di pace, Si teme ad ogpi istarite di vedere 
vigilanza tutti gli amici della nazionalità svizzera, qual | 


sorte smentiti dalla nostra lettera di Berna (vedi sopra) e i 


la seguente nota della Pairie, che noi crediamo esatta: 


terpone vivamente onde i rifuggiti pericolosi lascino la 


3 O % & A LI LI CAL * È 
i swig; l'armistizio essendo spirato, esiste soltanto più di | 
P.,S. — I rumori che alludiamo sono per buona i fatto e non di diritto, EE 


— Scrivono da Francoforte, che la proposizione fatta 


i al corpo legislativo di accedere alla. lega prussiana 
« Assicurasi che il nuovo ministro d'Inghilterra s'in- | 


Svizzera nel più breve tempo. Egli crede il consiglio | 


federale abbastanza forte e nella buona via. Sarebbe | mente 


un indebolire quel nascente potere, volendogli forzare 


pressante al suo gabinetto per impegnare ad opporsi | 


ad ogni intervento in Isvizzera. In politica il signor $ 


Lyons, maturo d’età e d’esperienza degli uomini e delle | 
cose, vede la situazione diversamente dal giovine Peel, 


SUO predecessore, 
— Gazzetta Ticinese del 15: 


I fogli di Germania che sinora» eransi astenuti. 
4 ii hi ; , ® è " 
dal nulla pubblicare circa alla quistione svizzera, co- 


minciano ora a replicare le comunicazioni dei giornali 


francesi, inglesi e svizzeri, e vi aggiungono anche qual- | 


la neatralità della Svizzera debba essere bensì ri- 


spettata.,, ma che per questo la Svizzera non ha il | 


Ciritto. di 


scita delle Poste. di 


francoforte ha da Berlino: La 


quistione svizzera. si avviluppa ‘ogni dì più. Si crede | 


però ancora che la Svizzera aderirà alle pretese 
delle potenze. In caso diverso il'governo prussiano, 
non mieno che |’ austriaco, sono fermainente risoluti 
di far: valere le loro pretese colla forza delle armi, 

Se si addivenisse ad un intervento nella Svizzera , 
le truppe prussiane occuperebbero Neufchatel} ed in 
tale condizione di cose è spiegabile la. dimora del 
principe di Prussia nella Germania meridionale. 

o L' Osservatore Triestino del 14, colla data di 
Vienna 12 corrente, ha quanto segue: 

— Non meno importante della vertenza avglo-greca è 
quella che occupa in oggi l’attenzione del mondo politico 
e non politico, tioè a dire quella della Svizzera. Situata 
nel ‘centro deli’ Europa, essa fa sentire ai lati ogni 
suo movimetto, e la Francia, lItalia e la Germania 


devono naturalmente temere una scossa in Tsvizzera 


per le conseguenze che ne possono derivare, L'Austria 


riunirà la maggioranza ;\ si dubita però di un egual 
successo nel Senato. 


a “li 
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TEATRI, Por 


M.LLE FARGUEIL E LA COMPAGNIA FRANCESE; 
&L D’ANGENNES tc 


erp 


Come lo aveva promesso, la drammatica compagnia ! 


francese, terminò il carnevale coadiuvata nelle ultime 


isue recite dai talenti di madamigella ZFargueil, Per 


parte nostra ringraziamo il direttore dì questa prege- 


vole unione d’ artisti; di averne già. procurata l’ocea-: Entrati. — 
IRIS | sione di poter applaudire al loro fianco due notabilità ff o 
che cosa del proprio. Un foglio di Berlino Opina che | 


della scena francese; prima il Ligier distintissimo per 


| Ja tragedia, ed ora questa cara Fargueil che sì dolce- 
5 ) D 

VEE f mente ve commove nel dramma. Ed era pur necessa- 

farsi. l’oflicina della propaganda. La Gaz- | 


rio a soddisfare la curiosità destata nel pubblico dalle 


tre recite da lei date al /Vazionale, che si fermasse 
ancora tra noi, come fece, aprendo così con felicissimo 
auspicio il ritorno della compagnia francese sulle scene | 0° 


del d'Angernnes, 
Anche in questo teatro ella esordi con un trionfo. 


| E come nel Dénon de la nuit, nella Grace de Dicu 


e nella Grande Dame, così potè nella Belle -Isle spie- 
gare tutta Ja grazia di che fa matura e i' arte |’ hanno 
DI A * ua a cl ì.. Mt) i LEO 4 

fornita. Ora più che mai appare la verità di quanto per 


® » Ni " dd A a 
noi si disse alla sua prima comparsa, cioe: che nella 


grazia ci pareva consistere la sua maggiore potenza, 
Forse sembrò a taluno che la qualifica di attrice per- 


Li * A ; si _ Lai 
fetta da noi datale allora, tenesse alcun po' dell’ iper- | 
bole, nella considerazione che ogni creazione di artista | 


quando sia dalla critica invesiigata , possa offerire dei 
lati più o meno perfetti, Ma noi, rispettando quanto 
vi può essere di vero in'questa osservazione, cl appa 


| gheremo di rispondere che il primo giudizio intorno a 


| tali creazioni crediaino doversi portare*sul loro com-. 
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L| 
iglio . federale delle note‘energiche | 


| di perfezione. 


dl: 
dalle private 3 


l’armata nazionale dell’Holstein irrompere nello Schle- | | 
i vanni di Lione, negoziante, da Lione. — Bon Giulio di 
: Ginevra, negoziante, da Firenze. 


re Lee E  e De 


IL RISORGIMENTO 


= T 


PRESE CAMPA) ‘Se een bilie 


plesso; e da questo ‘punto di vista madamigella Mar- 
| gueil, nen solo nel Denon de la nuit, ma anche nelle | 


altre parti ici. parve avere raggiunto quel difficile grado | 


Che se ad alcuno ‘sembra, per avventura; che la sua 
voce sia, per la squisitezza appunto del sentimento che 
la muove; in alcuni pubti meno importanti; un po' 
troppo musicalmente inflessa e tendente al patetico 
(talchè , mentre ‘per un lato tiene dolcemente affisci- 
gato lo spettatore , imprime per l’ altro alcun ‘che ‘di 
soverchiamente ideale al personaggio che ella figura) 
noi certo non saremo: per negarlo; ma: preghiamo an- 
che a riflettere che a certi peccatuzzi d’esagerazione sono 
come di necessità tratte le attrici dal manierismo idegli 
autori, i quali sogliono quasi sempre colorire con troppa 
:dealità la donna protagonista ‘dei loro drammi, Ag- 
giungeremo che nelle creazioni artistiche non tutti 1 


votò! per la nomina: dei membri: della Camera degl 
Stati al Parlamento di Erfurt. Furono eletti i si 
d'Auerswald, conte Do ahoff, Denzin, Moeves, Bu 
man, di Jordan ; Dablinann PA di Brinneck, di 0. 


nòi sì possono togliere senza arrischiare di distruggere. 


insieme grandi bellezze. 
Del resto quella minuta analisi che da certuni si 
bramerebbe, noi pure amiamo di farla, sempre che 


sia in vantaggio dell’arte; ma per ora il vantaggio mag- | 


giore all'arte fra noi, ci sembra che debba venire piut- 
tosto che dalle nostre osservazioni, dai buoni ‘modelli 
che abbiamo sott'occhio in. questa applaudita compa-. 
gnia e specialmente da questo grazioso tipo della 
Fargueil, che noi vorremmo si prendesse ad esempio 


da molte attrici nostre anche primarie. 


PROCESSO DEI 17 ASSASSINI 


Venerdì, 15 corrente, ebbe termine questo memo- 


rando processo nella 57. seduta. 
Il presidente, S. E. Massa-Saluzzo, riepilogò ‘con 


starsi mai dalla più stretta imparzialità, tutte le fasi 


11:(del mattino fino alle 5 ‘1]4. Dopo di che ‘egli in- 
terrogo gli accusati invitandoli a dire se avessero nulla 


ad.:aggiungere a quanto già avevano creduto a propo- 


| sito d’esporre. pendente il dibattimento, ed a quanta 
| avevano svolto i loro difensori; ‘al che nessuno ebbe 


nulla a replicare. 


Baunstark. Gli otto primi accettarono, l’ ultimo tr 
vasi assente. | | 


i 
POT 


| Pasi RL: x RES Ge , 
«La seconda Camera, procederà domani alla stess 


nomina, D'Viti i LR 
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Borsa DI PARIGI, 13 febbraio, - Quest'oggi ' ‘fondi! 
pubblici calarono: il 5 0}0 ed il 3‘0)0 terminarono in 
diminuzione di 50 cent, in confronto di ‘ieri. Sebbene,| 


| siansi dati varii pretesti ad un tale abbassamento, co 
sarebbero l'invio di 4 commissari straòrdinarii del 


verno nei dipartimenti , ed il timore di disor 
l'anniversario del 24 ‘Febbraio; ed ‘altri ‘simili rum 
noi crediamo che.la cagion vera dell’abbassamente 


| quest'oggi, stia puramente nello stato della piazza, | 


| del processo, ne espose i fatti, e riassunse’ le singole. 
| difese. | 


Il commendevole discorso del presidente durò dalle | 


| ed il 3 0j0 di 70 cent. a 57, 80. 


La seduta venne quindi rimandata a venerdì pros-. 


pubblicamente lettura agli accusati della sentenza. 
(Istruttore del Popolo). 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 15 febbraio in Torino, 


armani TI IE IT > ETTI DOPO TT I 


Munier Giulio di Lione, segr. del console belgico, da 


ber, — Dupasquier Gustavo di Neuchatel, negoniante, 


Partiti il dì 15 febbraio. 


| simo (22 corrente), giorno in cui si darà dal magistrato | 


Palmer Giorgio inglese, ingeguere, per Genova, — 


Gilli Luigi di Brescia, ragioniere, per Milano. 
Arrivati il dì 16 febbraio. 


Resta Giuseppe di Milano, conte, da Milano. — Car- 
cano Paolo di Milano, cav., da Genova, — Decrand Gio- | 


Partiti il dì 46 febbraro, 


Cali 


pegnata di troppo all'aumento e nelle realizzazion 
ne sono la conseguenza. Come già si: era detto, la nei 


‘dita trovasi in cattive mani, e l'abbassamento 
| , i Pi bi pa “i Le gl 
necessariamente produrre delle vendite forzate. Sar 


facenti parte dello Stato federativo-prussiano , però | Ginevra. — Schutz G. B. prussiano, letterato da Ciam- | 
senza successo, L'’ Austria stessa mette innanzi delle | ta a a i | 
difficoltà contro questa novella costituzione che gli { la Milano. — Zini Luigi di modena , possidente , da, 
Stati germanici del mezzodì vorrebbero opporre a quello | Ginevra. — Le Vieux Edoardo di Svizzera, negoziante, | 

° 4... da Genova. — Vialleton Eugenio, negoziante, da Ge- 
nova. — GCalcina, Giuseppe di Piacenza, negoziante, da | 


! Parma. 


pure a temersi ch’essa facesse dei progressi sen 


in ragione di cuesta circostanza, Il contante al 


ad abbondare. Si è parlato di arbitraggi trail. 
ed il 30,0 che hanno potuto anche contribaire a 


| vimento, Le notizie. giunte quest'oggi a Parigi! di le | 


stero non offrono molto interesse ; 
non se n'è affatto ‘occupata. (GE a 
À contanti, comparativamente agli ultimi corsi. 
il 5 00 terminò iu diminuzione di 50. cent. a 95 
11-5-:0;0 piemontese (certificati Rothschild) di. 8 
a 89 calò di 50 cent. L’antico prestito di Piemoi 
970 non variò; il nuovo di 955 a 960 crebbe di £ 
La rendita di Napoli a 93, 25 calò di 25 cent, Il pre 
stito romauo a 87 ha invece migliorato di 1j4 0,0% 
Borsa pi Parisi, 14 febbraio. — La rendita fu molti 
debole durante la prima parte della borsa, senz’altre 
motivo che ‘quelli. che abbiamo dati precedentemente 
Gli altri valori non subirono cangiamenti, Si sperà 
sempre che la concessione della linea tra Avignone.) 


i 
î 
ita: 


‘del resto, la . 1) 


| Parigi ricondurrà gli affari su questi valori. La b 


lasciò passare inosservato un fatto importante:the gi 

la relazione della cominissione del (bilancio leur 

non differirebbero più che 2) milioni dalle. sg 

sultaimento inaspettato e che prova quanto abbi: | 

vato la iranquillità di che godiamo da un anno, 
A contanti il 5 0j0 si chiude senza cangiamienta 

95, 80 e il 3 0/0 con rialzo di 20 cent. a 58:'il ‘590 


| piemontese (certif. Rotschild) a 88, 75 con ribass 


25 cent.: il nuovo imprestito di Piemonte a 955,ca 


i ribasso dì 5 fr.: l'antico a 970. non variò, come né 


| pure la rendita di Napoli a 93, 25.e. l’imprestito ra 
tuttora | Alessandro di Piacenza, possidente, per Piacenza. — | 
i pendente, non avendo . sinora potuto i negoziatori j 
j prussiani e danesi mettersi d' accordo sulle basi d’ un | 


1 


Lennig Giambattista di Francoforte, ingegnere, per | 


Milano, —' Zini Luigi di Modena, dottore, per Modena. 


i i | per Genova. 
trattative non erano ancora abbastanza innoltrate per; P 


; ep ! poter presentare alla Cainera ‘i relativi documenti. 
Diuey, il ministro inglese ha scritto nel modo più i 


Movimento peLL'ALseRco Fener, 159 fedbraso. 


di Svizzera, — Munier Giulio, segr. del cons. 


CRE I deli aaa i j — Chapuìs Giuseppe di Svizzera, negoziante, per Gi- 
tr: resda il ministro degli esteri rispose evasiva- | e e sbastani 

po tarneli $ Va P i e nevra. > Kuoll Federico di Argovia, megoziante, per 
ali interpellanza mossagii dai Cepulato DFaul | vol: dai: 
Solo tor PSORORE Pputato PAU | Genova. — Guastalla Pacifico tdi Guastalla; negoziante, 
‘intorno alle conferenze di Monaco, dicendo che de Re 

la mano, tanto più ch’ esso non nega di ascoltare i | 


buoni consigli. Dietro un ‘abboccamento col presidente | 


| Entrati, — Dupasquier di Neuchatel. — Le Vieux Edoardo. 


belgico. —. Vialleton Eugenio francese. — | 


Lennig Giovanni prussiano, 


Palmer inglese. — Rati-Opizzoni piemontese, 
— Berton francese. — Bergeret francese. — 


Christophe francese. — Zamboni Agostino 


bresciano. 
16 febbraio. 


dI di Milano, 
Uscitt. — hi 
“© ‘battista di Francoforte. 


| DECESSI verificati. iL dì 15 febbraio in Torino. 
ti N. 24. 
16 febbraio 9, 


991. 


‘Dal 1 gennaio; totale » 


NOT 


ULTIME 


Decrand Giovanni francese. — Conte Resta 


LEE Kuoll Federico di Svizzera, nr Lennig Giam- | 


__Il Corriere di Genova non reca nulla d'importante, | 


Prussia. — Dispaccio telegrafico. 


(Berlino, 12 febbraio. — Il ministro della guerra an- 


munciò quest'oggi alle Camere, che le imene del partito | 
‘del disordine el i rapporti esterni saranno: per neces- 


sitare un rinforzamento, fors' anche la' mobilizzazione | 


| dell'esercito. Il governo pertanto doinanda alle Camere 


un credito straordinario, 


(G. d’Aug.). 


“— Nella tornata dell’11 la prima Camera ‘prussiana 
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SU questa calma mortale che 
| gonlassimo già qualche secolo di abitudine costitu- 
intollerabile a noi pe quali lo Statuto. 
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I soscrittori alla nuova Società costituzio- 
nale del Risorgimento che ritengono tuttora 
presso di sè le loro soscrizioni, sono pregati a 
volerle.spedire all’ ‘uffizio della. Direzione del 
Giornale, onde poterle annotare in apposito 
registro e formare le ‘cartelle delle azioni. € 
rimetterle ai ispettivi azionisti. 


è (patina ‘tn I 





La Direzione del Giornale non tenendo 
cont aperti cogli abbuonati, ma solo coi suoi 
corrispondenti, avverte i signori abbuonati che 
hanno chiesto V abbuonamento, eda cui si spedi- 
sca il Giornale, a soddisfarlo, se non vogliono 
soffrire sospensione del medesimo. 


TORINO i 
48 Febbraio. 


| Qualunque sia la cagione, e qualunque la parte 
su cui ne ricada la colpa, un fatto è innegabile e do- 
loroso : ì nostri pubblici affari languisceno in una 
inerzia, in cui gli uri trovano comodo ‘il riposarsi, 
eli altri si affrettano a cogliere un molivo «di receri- 


minazione, niuno sente la gravità e le conseguenze | 


possibi A 

‘La rassegna che opportunamente nella seduta del 15. | 
il presidente della Camera passò sui progetti di legge 
che si trovano in corso, ha rivelato una lentezza 
ne' lavori degli uffici, che dà molto a pensare. Noi 
sappiamo che, a forza di chiedere dati statistici, ed a 


forza di trovarne difficile la raccolta, è Selmpre age- È 


vole giustificare qualunque ritardo ; ma sappiamo an- 
cora che non sempre sì chiede l'indispensabile, e non 
sempre si niega il difficile a procurarsi. 

“Non è 
Camera fosse stata così laboriosa ed altiva, come la 


Concordia vorrebbe ora dipingerla; fu ben più fac- | 


cendiera e clamorosa ; e 1 processi verbali son là 
per attestare che nell'arte di sciupare il tempo non 
vi sarà mai maggioranza che possa reggerle al para- 
gone. Ma la Camera nuova se. non aspirasse che al 
sola. titolo di riuscire nella condotta degli 
perderebbe ogni ragione di 
csserò, e conterrebbe un'amara iuidsiano 

I giorni passano l'un dopo l'altro; le interpellanze, 


gli antini.ae giorno, i voti segreti, le belle aringhe, | 
le polemiche de’ giornali si accalcano insieme, ma | 
i vicino la più gran parte degli uomini che stanno al 


ma 


come Strati di arena; ma nulla si edifica, leggi 
di qualche impoitanza, 
pensiero di sapienza, ma frutti del sistema coslluzio- 
nale; ove sono? Ove mai dobbiamo sperarne se si 
persiste nella condotta che si è tenuta finora ? Parlia- 
imoci chiaro una volla: sedere sui banchi della rap- 
presentanza nazionale, non è un privilegio o un be- 


nefizio, è un ufficio e un travaglio ; e se | deputati | 
non sono fermamente decisi a darci qualche cosa di 


meglio. che. la loro naturale presenza, la loro pre- 
senza corre lutto il-pericolo di risolversi in un im- 
paceio ed una complicazione di più. 


J gfornali dell’Opposizione potranno a loro bell'agio ; 


dolersi delle leggi non ancora discusse, e contentarsi 
di dite (probabilmente per ironia) che l'antica Ca- | 
mera le avrebbe a quest'ora votate, Noi siamo assai 
più csigenti, perchè noi nelle quattordici leggi sospese 
mon troviamo che argomenti di un interesse ben su- 
- alterno. Non è su di esse che cadono le nostre do- 
glia rize : è sulle tante malerie non ancora tdeate ; è 
sopra. Ji alleggiamento rassegnato e passivo che la 
maggioranza avrebbe dovuto, cr sembra, abbandonare 
ida un. (pezzoy è sul nessun segno di vita che ci offre, 
sarebbe una colpa se 


zionale, ‘che è 
cla: pace. «dovevano essere lo strumento di radicali 


riforme, 


È egli eredibile che dopo due anni di Parlamento 


ne quali, malgrado la guerra, non vi ha divina ed 
umana materia che non abbia avuto gli onori della 


tribuna; noi ‘siamo ancora senza un definito bilancio ? 


Bb egli. credibile che questa soffocante centralizza- 
zione amministrativa, che abbiam preso ad imprestito 


dalla Francia napoleonica, nontrovi ancora chi voglia 
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i di cuì non son degni, 
| se ne fossero troppo degni ; il Parlamento 
i lento opérare; la massa del pubblico col lasciar sospet- 
punto vero che la maggioranza della passata | 
i pensare a discernere ciò che, 


f colpa, c possiam dire con (Iristo : 
pa, C ] 


affari | 


ma cose che esprimano un, 
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resittuiti, 


Forino, Martedì 19 Febbraio 1850. 


‘seriamente occuparsene per renderla più consentane d. I membri dei due consigli da eleggersi; ciascuna 
allo scopo delle libere istituzioni, e lasciare all’ cle- | Mello quali si nominerebbe' il suo rappresentante, nel 
mento municipale tutta Ja forza di cui ha bisogno È ' qual modo i due consigli verrebbero ad essere formati 
‘perchè, crescendo nella sua indipendenza, necresca. ii dui clementi presi veramente in tutte le parti della na- 


E energia dell'unità dello Stato? 0/0 sua 
‘“Noî non vogliatuo, non dobbiamo Tsfinalat o. i 
‘il Piemonte non ha ancora delle libere istituzioni che i 
principi formolati ma non isvolti dallo Statulo. Abbia- 
mo libertà di parola, ma non abbiamo parola di libertà; 


‘abbiamo le felici condizioni eeonomiehe che la natura 
i oil caso ci ha fatte, ma ci mancano quelle che con 
doppia efficacia la legislazione avrebbe potuto rapida- 
i menle erearci; abbiamo mezzi d'istruzione abbastanza, 


ma lo spirito dell'istruzione, il movimento  dell'idee 
che la libertà dovea generare, ci si dica dov'è, se non 
sì vuole che sia nella carta e nel tempo che si vanno 


| sciupando a perseguitare il curato della provincia o il 
i retrogrado della città! 


Questo: stato di cose ci affligge. La nostra posizione 


‘è invidiala in Italia, più tardi potrebb' esser com- 
p 


pianta. Gli afflitti che guardano a noi come ai più 


i fortunati potrebbero, dopo la nullità de' nostri pro- 


gressì , giudicarei indegni del privilegiato destino 
che la fortuna, ein gran parte il nostro stesso carat- 
tere ci han conceduto; e i potenti, chie ci soffrono 
a malincuore, avrebbero di che esserci grati, quando 


i dalla nostra inerzia trovassero a poter dedurre l’ineffi- 


cacia della libertà. 

Da qual parte è la colpa? Non si esiga da noi, che 
potremmo. tutta gettarla dall'un lato o dall'altro. La 
quistione è di una importanza troppo elevata, perchè 
ci entri il partito. La minoranza colle sue cantilene 


al 


i proverbiali sui vescovi e sulle incostituzionalità dei 
ministri; la maggioranza col non sentire tutta la sua | 
| missione e lutto il vantaggio che l'è. possibile trarre | 


dalla sua compattezza ; gli uni coll'’ambire un potere 


col poco e 


lare che senta poco; il partito conservatore col non 
conservato di lroppo, 
potrebbe avere del pulrido; l'Opposizione col voler 
demolire ciò che, caduto, serollerebbe la miglior parte 
dell’ intero edificio; da ogni parte abbiam tutti una 
chi. erede di non 
averne si avanzi, ec scagli pure la prima. pietra ! 

K il governo? Sente egli il. governo tutto il peso 
della posizione alla quaie alludono le nostre parole ? 


i Ha esso misurato la catena delle consesuenze che 


gradatamente è capace di generare ? Non vede egli 
la necessità di porsi alla testa, e dare l'impulso alla 
maggioranza che lo sostiene? Conosciamo troppo da 


potere, per non esser sicuri che noi non siam soli a 
trovare qualche cosa di languido nello stato presente 


| del paese; ma se maî il governo non adoprasse a se- 


conda delle convinzioni ch'esso sappiamo avere, non 
esileremmo a soggiungere che, agli occhi nostri, 


i anch'esso duiclio: una colpa, e la più grave di Lutte. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tre questioni vennero messe in campo nella presente 
tornata, e nessuna potè essere risolta; sopra due sì 
votò l'aggiornamento a dieci e a quindici giorni; sulla 
terza, come intéempestiva e premalura si passò all'or- 
I dine del giorno. Consistono le prime nelle due proposte 
di legge, l'una del deputato Louaraz, per la riforma 
del modo di elezione dei consiglieri divisionali e pro- 
vinciali; l'altra del deputato Farina per circoscrivere 
e ridurre l'emissione e circolazione della carla mone- 
tata, e togliere d'or innanzi al governo la facoltà si 
di arrecare variazione alcuna allo Statuto della Banca 
nazionale, sì di autorizzare da solo veruna società ano- 
nima avente per oggetto operazioni di banca. 

Il deputato Louaraz partendo dal prineipio che il 
modo nel quale seguono attualmente le. elezioni dei 
consiglieri di divisione, e di provincia, impedisca la 
reale e sincera rappresentanza delle minori frazioni 


dello Stato, e le sacrifichi ai maggiori centri di popo- | 


lazione, vorrebbe veder sostituiti alle elezioni per lista, 


gli squittinii separati e distinti di altrettante frazioni 
| di territorio, quanti siano I consiglieri da eleggersi in 


ciascuna divisione e provincia. A tal uopo, secondo il 
suo progetto, quale riproponevalo oggi, lievemente 
sarebbe ciascuna divisione e provincia 
rispettivamente quanti 


modificato , 
scompartita ìn tante sezioni, 


gli altri col non curarlo come 
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dici chilometri di distanza, 1 


‘vertirne 


ANNE, Scelti fra tutti i centri, anche i minori, epperò 
in grado'di ben conoscere ed apprezzare .i ana di 
ciascuna parte, anehe minima dello Stato. | 

Il deputato Pallieri appoggiò vivamente con assen- 
uato discorso la presa in considerazione di questa 
proposta , formulata già dall’ onorevole Lonaraz fin 
dalla prima lecislatana e riprodolta ora per la terza 
volta; e conchiuse suggerendo l'abolizione dei consigli 
proXineiali come inutili, e il diritto di appello alla Ca- 
metà dei conti per le decisioni dell’intendente sene- 
rale relative alle operazioni elettorali. 

Ghe'la legge comunale sia grandemente difettosa, e i 
nom si accordi col complesso dei nuovi nostri ordini 
politici, la è oramai una verità che nessuno può 
recar in dubbio : d'onde pur segue che urge in vero 
di riformaria. Senonchè in cosa di sì grande momento, 
c complicata per.modo che il toecar ad una parte 
può guastar l'armonia del lutto, ci par poco provvido 
consiglio il procedere per miglioramenti parziali; e teme- 
remmo fossero più gli inconvenienti di cosiffalle rappez. 
zature, che noni vantaggi, Epperò non possiamo che lo- 
dare la Camera di aver rimandata la discussione di 
questa proposta al decimo giorno da questo, dietro la 
promessa di nuovo fattale dal ministero, di presen- 
iare fra quel terminé un progetto complessivo di legge 
organica sui comuni. 

Un pari esito ebbe pur quella del deputato Farina 
dietro ‘una. analoga dichiarazione del ministro di fi- 
nanze, il quale alla sua volta protestò clie s'occupava 
seriamente di provvedere con legge si «alla circola- 
zione de’ biglietti, sì ad ogni futura costituzione di 
banche di sconto, 
tutto che «ci pare assai viziosa la redazione del pro- 
girito, inquantuchè amalgami due cose affalto diverse, 
confonda insieme una question transitoria e di occa- 
con. un'altra di principio, molto più grave , 
molto più ampia e bisognosa di essere bene appro- 
fondita prima che si prenda alcuna deliberazione in 
proposito. 

l'’rammezzaronsi a queste due diseussioni le risposte 


Le Je repliche sulle interpellanze del dep. Jaequemoud 
‘al ministro dell'interno. 


Nel. comune di Taloire in Savota il consiglio si era 
scelto a segretario un notaio residente a più di se- 
paese che apparliene 
Annecy, 
cerla- 


ad altra divisione. L'intendente generale di 
considerando che se non il testo letterale, 
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mente almeno lo spirito della legge richiede sia quanto 
si possa minore la lontananza fra il domicilio del se- 


gretario e il comune al quale dee prestar V opera 
sua, c vavvisando perciò inopporluna e poco giudi- 
ziosa la scelta di quella persona, mentre di leggieri 
nel comune stesso o almeno nella divisione si sareb- 


I bero trovati altri capaci quanto, e forse più che esso, 
di disimpegnar tali funzioni, 


rinnovolla in capo alla stessa persona il “ed é perciò che presentatomi in sagrestia al signor 


negò di confermare la 
nomina ; 
comune; persistette nella sua ripulsa | iniendente 
generale, sicchè alla quarla replica questi pensò d'av- 
il ministero, onde avvisasse; 


salvo lut 
il ricorso 


non poter che approvare il di lui operato, 
lavia al comune, se si creda realmente leso, 


| all'autorità superiore. 


Il deputato Jacqueinoud, appoggiandosi sostanzial- 
mente a ciò. che la legge, nell’imporre l'obbligo del 
domigilio, parla. solo dei comuni appartenenti alla 
prima e seconda serie, si ostina a vedere in questa 
vertenza. un abuso di potere, un conflitto assoluto fra 
la prepotenza del governo per una parte, e il diritto 
di libera scelta attribuito dalla legge al comune, 

Ma perquanto egli siasi. ingegnato di torlurare in 
ugni senso ta lettera e lo spirito della legge, noi non 


| siamo riusciti a trovaryi le prove delle sue asserzioni 


circa l’incostituzionalità della condotta del ministro ; 


i tanto più che non sono esauriti ancora I mezzi legali, 


e nemmanco recale- a compimento le pratiche. I co- 
muni che si credono lesi dalla. superiore autorità 
hanno F'appello al Re, il quale, sentito il consigito di 
Stato, delibera sul merito delle mosse lagnanze; ora 
nessun richiamo essendo finquì state sporto da quel 
comune, è d'uopo conchiudere veder esso medesimo |, 
che no ha -ragion di lagnarsi; perilchè ia Camera 


sarte per orà incompetente, non potendo intervenire 


+ 


i diritto di richiamarmi a quel giornale istesso, 


ST RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
‘i Arcivescovado , di fianco alla Madonna 
(CH Angeli, e presso i principali librei- 
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in cosa di pura amministrazione, almeno fintantechè 
siano percorsi lutti i gradi di giurisdizione‘anteriore, 

dalla legge espressamente designati. E-ciò parve così 
evidente , che respiuto l'ordine del giorno motivato 
del deputato Jacquemond, la. Camera, sulla mozione 
proposta dal deputato di S.Martino, votò l'ordine del 
giorno puro e semplice, 





L'Opinione d'oggi contiene un'arlicolo in risposta 
alle osservazioni che avevamo ereduto in aeconeio op» 
porre all'energica aceusa d'incapacità da lei iscagliata 
i contro il ministero; Ci torna gradito che l'Opinione 
i sottoseriva. senza. restrizioni a qualcuna delle nostre 
i sentenze siccome quelle che non possono di manco di 
essere accettate da tutti gli uomini polilici. Ma dola- 
roso ci riesce il vedere il nostro confratello insistere 
ne suoi appunti, Esso dice che rutto é debolezza, 
oscillazione e dubbio in un ministero ove il ministro 
da degli ordini, ed ove il suo primo ufficiale fa tutto 

‘opposto 0 fa di sua. testa senza nemmeno dirne sil- 
laba al suo. capo. E prosegue enumerando le duti 
che mancano ed i difetti onde va fornito il presente 
Consiglio : se realmente il fatto del primo ufficiale 
fosse vero noi non esiteremmo ad unirei all’Opinione 
per biasimarlo. 

- (Ce ne appelliamo poi al senno de’ nostri oppositori 
per ciò che spetta alla universalità delle accuse: farne 
in guisa generale è agevole, come agevole egli è il 
combatterie. Del resto nel nostro primo articolo d'oggi 
nol ispieghiamo che se mali, lentezze, dubbiezze ed 


esitazioni. vi sono, non tanto stanno nel ministero 
quanto nel ‘complesso de' poteri e nella situazione 
istessa delle nostre bisogue. | 


Siamo pregati d'inserire la dieniaiazione seguente: 
Egregio sig. Direttore. 
17 febbraio 1850, 
Ieri si fece correre caritatevolmente Saluzzo il 
numero dell’Ammornia di ieri l’altro, ove si narra, giusta 


Saluzzo, 


in 


le tendenze del giornale, e nell’interesse della sua causa 
che 
la legge mi da il 
da cui 
vernge provocato, ma facendolo non darei nessuna pub- 
blicità alla mia giustificazione, ed è perciò che io mi 
raccomando alla sua gentilezza, perché le piaccia ac- 
cogliermi nelle colonne del suo 
riodico, | 

Il subbuglio, il ferimento che era nella piazza di Sa- 
luzzo la mattina dell'11 corrente è cosa di fatto, chec- 
ché asserisca Armonia in contrario, 6: procede ni dlal- 
l'essersi appesa in sagrestia quella tadlorale che V. 5, 
ben sa: i propositi arditi, e le minaccie di eseguirli si 
fecero ail alta voce in mia presenza, e con quel piglio 
che è naturale allo svegliato ingegno degli abitanti di 
queste contrade: io desiderava prevenire uno scandalo 


un fatto, in cui figura 1 inia nullissima persona, 
è Sn al cosacco della Newa: 


rinomatissimo. pe- 


senza che la mia ingerenza potesse ascriversi alla mia 
qualità di vice-sindaco, massime. che per la presenza 
del sindaco in Saluzzo non in’era tolta una tal qualità, 
attesa la mia speciale delegazione sugli affari di polizia: 


; la i L lia "1 È cer È % 4 re ri 
, canonico arciprete Guglieimi, e premesso che io agiva 


iu qualità di semplice cittadino e non nella sopraddetta, lo 
1] 


© il ministero. 
i gli rispose credere ch'ei fosse nel suo diritto, epperò | 


mimiricmo | Side paia ca diet at ee re 


ritbb>- en 
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pregai a voler svellere quelia scrittura, l’onta de’ cui 
concetti la pubblica ragione ha già fatto ricadere su chi 
s'aspelta. 

Non è adunque vero che in questo affare io abbia 
agito in qualità di vice-sindaco: e non è vero neppure 
che io abbia dato alcun ordine o comando, essendomi 
contenuto nei termini della semplice preghiera: ciò 
non credo capace di negare lo stesso arciprete sullo- 
dato, quatido non avessi avuti moltissimi testimoni al 
diverbio, che divenne a!quanto vivace per causa di 
una disavvertenza dell’arciprete medesimo. 

A provar poi, che l’ Armonia ne'suoi racconti non 
corre troppo cristianamente le vie del vero, trasmetto 
a V. S. copia della lettera scrittami dall''arciprete, e 
quella che gli feci in risposta; aggiungo al tutto una 
copia della deliberazione presa il giorno stesso dal con- 
siglio delegato, e V. S. Chiar.ma farà di questi docu- 
menti autentici quell’uso che meglio stima. 


Me le professo con riconoscenza. 
Dey.mo Servitore 


L. BoreLLi vice-sindaco. 
Lettera dell’ Arciprete. 
Ill.mo ecc. 
Ho l'onore ci partecipare a V. 5. HlLma ehe FHLmo è 
i Rev.mo signor vicario generale, cui feci conoscere la di lei 
, dimanda ; inel rispondere nun si qualifica preghiera, questo 


È n ® Ò È ® LI 
è galateo) lia dato ordine che venisse, come fu tolta, ecrift» 


= 
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Ti die 


sai 


rata la pastorale per la prossima quaresima dalla sagrestia 
cattedrale. 


Sempre intento a procurare al possibile il bene e la pace, | 


mi glorio, ecc. 
Saluzzo, 411 febbraio 1850. 
Firmato G. B. GuerieLmi canonico arcip. 


Risposta. 
Ill.mo ecc. 


Mi consola. che l'ottimo signer vicario generale abbia ri- | 


conosciuto la ragionevolezza della preghiera, che i0 indiriz- 


zava alla S. V. Illma e molto Rev.da un'ora fa come citta» 


dino semplice e privato. (siccome ebbi a farlene la prelimi- 
nare protesta) perchè fosse disappesa da codesta sagrestia 
la malavvenuta pastorale vescovile, Ora come vice-sindaco 
ringrazio lei, 
vera virtù cittadina con 
poco a modificare il risentito delle deliberazioni a prendersi 
oggi in proposito da questo consiglio delegato. 
Mi raccomandi a Dio, ecc. 
Firmato L. Boneut, 
Verbale di deliberazione del consiglio delegato 
di Saluzzo. 


t del Sienore mille ottocento cinquanta, addì undici | | 
MR | lista, stabilita dalla legge del 7 ottobre 1849, non meno ne- 


del mese di febbraio, in Saluzzo, e nella sala consulare. 
Invitati nel prescritto modo dal signor cavaliere e consi- 

gliere d’appello Felice Gerbino regio sindaco, intervenivano 

nella.sala municipalé, oltre il. prefato signor sindaco, i si- 


gnori avvicato Vincenzo Cattaneo, causidico collegiato Mi- | 


chele Nicolino, barone Carlo Isasca, causidico collegiato Luigi 
Borelli, avvocato Giovanni Verrone, consiglieri delegati, e 
notaio collegiato Pietro Boveri consigliere delegato supplente, 
componenti l’intierò consiglio delegato, coll’assistenza del 
sottoscritto segretario. 

Dichiaratasi dal signor sindaco presidente aperta la seduta, 
il signor consigliere delegato Luigi Borelli, a cui inslanza 
venne indetta la presente convocazione, ha fatto la seguente 
proposta ; | de 

Che il consiglio delegato, con apposito manifesto lodi il 
bunn contegno della popolazione a fronte dell'ingiuriosa pa- 
storale del vescovo, relativa all'indulto quaresimale, eccitando 
la medesima popolazione a mantenere la stessa calma, 

Ed apertasi la discussione su tale proposta, e sentito il 


parere individuale dei convocati, venne finalmente proposto» 


ed adottato ad unanimità il seguente ordine del giorno: 
Attesoché lo stesso signor consigliere Borelli avrebbe ri- 
conosciuto che l'indulto quaresimale che mosse Je .lagnanze, 


o è + mo a n % 
venne a sua privata richiesta ritirato dalla sagrestia della | 


cattedrale, cui era stato aflisso; 

Attesochè dietro Je comunicazioni date dal signor cunsi- 
uliere Cattaneo regio provveditore agli studi, appare che il 
governo già prese l'iniziativa in quest'affare, che quindi l'a- 
zione del governo istesso, che non vuol essere interrotta, 
deve assicurare abbastanza 1 concittadini ; | 

Mentre il consiglio disapprova altamente anch'esso le in- 
felici espressioni contenute in quell'indulto ; 

Per queste considerazioni delibera non essere il caso di 
prendere per ora alcun provvedimento entro i limiti legali 
di sue attribuzioni. 

Manda la presente pubblicarsi nei modi e luoghi soliti. 

E precedente lettura sonosi i signori congregati come infra 
soltoscritti. 

In originale Gerbino sindaco — avv. Cattaneo — LU. Isasca 
— Nicolino — L. Borelli — Verrone Giovanni avv. — G. Pie. 
tro Boveri, e manualmente Lanfranchi sotto-segretaro. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 18 febbraio. 
Presidenza del cav. PineLLI. 


Discussione sulla presa in considerazione della proposta 
Louaraz, Sospensione a termine, Risposta del ministro | 
dell'interno all''interpellanza Jacquemoud. Ordine del | 


giorno. Discussione sulla presa in considerazione del 


progetto di legge Farina sulla banca nazionale. Pro- 


posizione sospensiva dello stès n 
} e sospensiva dello stèsso Farin 


S'apre la seduta a ore 1 e min. 45 pom. 

È letto e approvato il verbale della tornata precedente. 
Si legge il sunto delle petizioni. Due sono decretate d' ur- 
genza a proposta de' deputati Louaraz e Jacquier. 


Il presidente comunica uma lettera, con la quale il mini- | 


stro dell'interno trasmette 8 copie del rapporto e dei lavori 

statistici della commissione sul cretinismo, commendandone 

l'importanza. Sono inviate alla biblioteca della Camera, 
Sono accordati due congedi a due deputati. 


Sale alla tribuna il deputato Cavour, e deposita, senza leg- | 


gerla, la relazione della commissione sulla riforma postale, 
essendo dispensato dalla Camera dal darne lettura, trattan- 


dosi di relazione Innga e intralciata di cifre, la quale altronde | 


deve stamparsi e distribuirsi. 


raz, poichè ancora non è al banco il ministro dell'interno 


per rispondere alla interpellazione Jacquemoud. Il ministro | 


giunge poco dopo, 
Louaraz (legge una lunga memoria). Ricorda come Ja ri- 
forma che egli propone a due articoli della legge comunale, 


e che ha per oggetto di fare, che tutti i mandamenti siano | 


rappresentati ne' consigli provinciali e divisionali, Tu già pro- 
posta alle precedenti legislature, come si aspettò sempre che 
venisse dal governo il progetto di legge delinitiva e che ora 
la risposta poco soddisfacente a lui data dal ministrò dell'in- 
terno, lo ha obbligato a riproporla ancora isolatamente, 
Persone giudiziose rimarcavano il difetto degli articoli 
198 e 199 della Jegge comunale. Non si puleva non sentire 
il bisogno di metterla in armonia con lo Statuto, il quale, 


nell'atto che predica l'eguaglianza de’cittadini, riconosce i 


mandamenti, i comuni, le provincie, Je divisioni, come al- 


trellante aggregazioni di cittadini. Ciò posto, è necessario che | 


tutte Le località della provincia siano rappresentate nei con- 
sigli provinciali e divisionali ; Je piecole pagano le imposte 
come le grandi. Per un esempio dell'inconveniente «lell'at- 


tuale ordine di cose, cita il voto del consiglio divisionale di - 
Chambéry, che trovo ben necessaria la strada della Rocchetta, | 


ma poi conchiuse, alla costruzione a carico de’ soli comuni 
direttamente interessati ; il che non sarebbe avvenuto se quel 
mandamento fosse stato rappresentato nei consiglio. Il mini- 
stro considerò come non urgente questa legge lanto da 
anteporsi alla legge generale; però bisogna far cessare l'abuso 
flagrante di questa ineguaglianza nelle rappresentazioni. 
Comprende che nella pratica sarà difficile ripartire i consi- 
glieri con matematica precisione, e quindi gli parrebbe che 
si debbano, per maniera di analogia a quanto ha luogo per 


la:tabella delle elezioni politiche, dividere le provincie e le | 


ed il prelodato signor vicario di um tal atto di! 
e cristiana, atto, che contribuirà non | 


| primere i consigli provinciali, 
Infatti, primieramente, minori ancora sono le loro attri- È 


IL RISORGIMENTO 


‘ divisioni in altrettante sezioni sotto il. rapporto elettorale 
amministrativo; quindi al suo progetto prega la Camera di 


permettere l’ aggiunzione di un alinea all'articolo secondo, 
che dice: «A quest'effetto sarà provveduto con decreto reale 
alla formazione di due quadri» in cui le popolazioni saranno 


| classificate per sezioni ; nell'uno per le elezioni a' consigli 


provinciali, e nell'altro per quelle de'consigli divisionali. 
La proposta Lonaraz è appoggiata. | 


Pallieri. Signori, le elezioni parlamentari e Je elezioni di- | 
| visionali hanno luogo, a termini delle vegliant leggi, in modo 


precisamente inverso di quello che la loro natura e lo seopo 
cui mirano richiederebbe. 

lo non parlerò ora di elezioni parlamentari, nè cercherò di 
esporre fuor di luogo ciò che la Camera non volle da me udire 
nella discussione del progetto della legge del 19 gen. 1850 Mi 


sia però permesso di «dire che io non divido, rispetto all'editto 


del 47 marzo 41848 l’otumismo che nella ricordala cecasione 


si manifestava in quesl’assemblea; non già che io desideri 


veder mutati quei principii che l'onorevole signor Michelini 
risguardava a buon diritto come fondamentali, ma bensi per 


i 


| 


sf in 


gran parte l’egregio amministratore che nel 1847 reggeva il | 


dicastero dell interno, mediante le patenti del 30 di ottobre 
di quell'anno, culle quali sotto il nome di divisioni ammini 


= a * #1 = leiaeben Lig D LL la è i i pi 
strative vennero -ripristinati ì dipartimenti dell'impero: e que- | 
sta circoscrizione a me sembra tale che difficilmente se gliene 


possa sostituire altra migliore. 
Ma non così è delle provincie. | 


Sussiste lultavia oggidi una (livisione composta di due sole. 


provincie. 


Nè possono tampoco le attuali provincie tener luogo degli 4 


antichi arrondissemens, essendo esse di molto maggior po- 


polaziene ed estensione territoriale; onde ne avviene che i 


consigli provinciali tendono continuamente a prendere una 


importanza assai maggiore di quella che consentirebbe lo spi- 
rito della loro istituzione, e ad eccedere i limiti delle loro | 
attribuzioni semplicemente consultive e ristrette a pochissimi 


oggetti. 
Vuolsi inoltre 


i lenti ni mostri mandamenti. 


coordinare e per mettere co medesimi in corrispondenza altri 


principi non meno fondamentali, come quello, per esempio, 


che concerneal modo di elezione, ritenendo io la votazione per 


cessaria per l'elezione de'deputati, di quello che lo sia, come 
venne dimostrato dall'onorevole signor Louaraz, pei consi- 
alieri divisionali la votazione per iscrutgnio individuale pre-; 
scritta dalla legge del 17 marzo 1848. MASS : 
lo pertanto pieuamente concorro coll’onorevole proponente 
per ciò che s'aspetta all’elezione dei consiglieri ‘divisionali. 


Presso di noi, infine, si può dire non esistere un consigliere 
di divisione , il quale non lo sia ad un tempo di provincia, 


mentre in Francia tali qualità erano persino nella stessa per- | 
sona incompatibili, ritenuta l'incongruenza che il consighere. 
! divisionale pronunzi sul merito delle proposte fatte da lui | 


i stesso come consigliere provinciale. î 


‘fg varie altre parti egualniente lalegge Trarnicese era su-| 
periore alla nostra, ese nonilimeno farono aboliti i consigli | 
i l'arrondissement, con hen maggior ragione si pronunzierà 


‘da noi la sentenza finale contro i consigli provinciali. 


Ed invero quali sono a tal riguardo gl'inevitabili risulta- | 


menti della legge del 7 ottobre 1848? 


Tal è, 0 signori, il mio sentimento sul merito della propo- 


sta Louaraz. 


| consiglieri eletti sono le notabilità politiche’ della pro- | 


| vincia, e le notabilità del capo-luogo della medesima, cioè i 
| primari avvocati, medici, causidici, notai, ecc, 


Ora, quanto alle notabilità politiche, a me pare ben prov- 
vida la disposizione in proposito contenuta nella migliore 
delle leggi provinciali, la legge provinciale di quella nazione 
che in un territorio più ristretto del nostro, di una popola- 
zione presso che uguale alla nostra, seppe darsi una costilu- 


Ma, poichè si tratta di provvedere alle parti della legge del 


i 7 ottobre 1848 che sono maggiormente in disarmonia col 


principii di una ben ordinata amministrazione , sembrami 
indispensabile che la Camera faccia’ pure senza ulteriore di- 
lazione scomparire uno sconcio non minore di quelli avanti 
addittati , cioè la sovranità dell'intendente generale nel pro- 
nunciare in primo e supremo grado sul risullamento elle 0- 


| perazioni elettorali contemplate nella stessa legge. 


zione e leggi organiche di gran lunga supériori a quelle della | 


grande sua vicina. L'art. 40 della legge belgica del 30 aprile 
1856 stabilisce un'assoluta incompatibilità fra le funzioni di 
senatore.o di rappresentante e quelle di consigliere provin. 
ciale, col che si ebbe particolarmente in mira d'impedire sia 
che i senatori ed i rappresentanti portino le politiche discus- 
sioni nel seno dei consigli provinciali, sia che i consiglieri 
provinciali trattengano  soverchiamente le assemblee nazio- 
nali intorno ai ponti, alle strade ed a consimili oggetti di lo- 
cale interesse delle loro provincie, 

In ordine alle notabilità del capo-luogo della provincia, sta 
bene che nel consiglio divisionale ve ne sia quel numero 


! che corrisponie alla popolazione ed all'importanza del capo- 


luogo medesimo; ma il resto della provincia, che ne è la 
la massima parte, i comuni rurali specialmente, non sono 
eglino del pari in diritto di avere appositi difensori de loro 
interessi, sotto pena di vederli sacrificati da coloro che ron 


ne possono giudicare, nè con sufficiente imparzialità, né con | 
| sufficiente cognizione di causa? di | 


Dal'attuale difettosa organizzazione deriva quindi, che 


| mentre vien favorita_in opere di utilità e di semplice abbel 
I limento la parte della provincia che è rappresentata al con- 


siglio divisionale, non possa sovente il resto della medesima, 
nè anche ottenere ciò che sarebbe ii tutta necessità. ji 
Simile inconveniente ha pur luogo per le provineie rispet 
tivamente tra esse, Imperocchè troppo spesso accade che i 
consiglieri divisionali votano per provincia, Lutti, cioè, suni- 
tamente quelli che appartengono alla stessa provincia, od ‘a 
favore o contro le varie proposte, secondo che queste ri- 
sguardano o non l'interesse della medesima; onde si stabili- 
sce fra i rappresentanti delle diverse provincie una lotta che 


i sarebbe impossibile qualora i consiglieri. venissero indivi- 


dualmente eletti da ciascuna parte della divisione, come nel 
Belgio ed in Franceta. | È 
Per la qual cosa, io eredo che si debba adattare, rispetto 


| denunziate nè ai tribunali ordinarii, i quali attesa la separazio= | 
i neela reciproca imlipendenza dei Poteri amministrativo e gin- | 
i dizisrio, non debbono in niuna guisa alterare od offendere i de- , 


| neicasie delle materie enunciate nell’editto del 300ttobre 1847 | 


E certamente ton possono le relative sue decisioni essere 


creti degli intendenti generali; nè conseguentemente al magi» 
strato di cassazione, il quale d'altronde non può conoscere che 


od espressamente conferitogli da leggi posteriori; né ai con- 
sigli d’intendenza, i quali noa hanno altra giurisdizione 
fuorchè quella che venne loro specificamente commessa dall'e- 
ditto del 29 ottobre 1847, nè finalmente dalla Camera dei cont 
la quale non pronuncia che in a appello da sentenze di consigli 
d'intendenza. 

Laonde niuno è.che non vegga la mecessità di permettere 
da tali decreti degl'intendeeti generali l'appello ad un magi- 


strato: cit a nizn altro si potrebbe meglio affidare l’incarico 


ai consigli divisionali, il principio che forma l'oggetto della | 
proposta dell'onorevole signor Louaraz; e dico + principio, | 
essendo manifesto che questa proposta non potrebbe in alcun | 


caso ridursi in legge nei precisi termini in cui trovasi for- 


| mulata, ma che dovrà essere completata e ridotta alla pre- 


cisione della forma legislativa. 
Tale proposta riflette, oltre i consigli divisionali di cui ho 


di noi ad immagine dei francesi consigli di arrondissements. 

Relativamente ai. consigli provinciali, niun altro rimedio 
parmi conveniente, salvo quello usato in Francia riguardo ai 
consigli di arrondissement dall'assemblea costituente del 
1040, 

Nun è questa la sola volta che da noi siensi accolte: istitn- 
zioni francesi nel momento appunto in che cessavano di 
esistere im Francia. Il 7 ottobre 1848 venivano qui novel- 


{ sin qui discorso, anche i consigli provinciali, stabiliti presso } 


Ì 


di giudicare in supremo grado di questa materia che a quello 
poc'anzi mentovato della regia Camera, nei cui lumi, nella 
cui alta saviezza ed imparzialità troverebbero i cittadini la 
più sieuta garantia dei loro diritti, ed al quale d'altronde do- 


vrebbée sempre essere aperto l'adito per le quistioni che, | 


come quelle di cui si tratta, appartengono all'amministrativo 


“contenzioso. 


Signori, da quesl'argomento io sone naturalmente condotto 


ad esternare un desiderio che, prima di terminare, io prego 


la Camera di volermi lasciar esprimere, ed è che il ministero 
proponga una legge, delia quale non v'ha né la più necessa. 
ria nè la più urgente, una legge cioè che fornisca un mezzo 


ordinario di ottenere annullati gli eccessi di potere dei mi- 


nistri, e riparate le loro decisioni quando sono gravatorie ai | 


diritti dei cittadini. 
Voi sapete, 0 signori, che presso la nazione da cui abbiamo 


desunta, e non sempre felicemente, la maggior parte delle” 
nostre leggi, furono specialmente a tal fine istituiti Ja sezione | 


del contenzioso del consiglio di Stato ed il tribunale dei con- 
fitti. | | 


clamazioni contro gli atti dei ministri ? 


dliziaria. 


Spetta bensi al Parlamento un'alta sorveglianza, anzi un | 


perpetuo controllo sugli atti del potere esecutivo. 


Può senza dubbio il Parlamento rifiutare le pubbliche im- | 


poste; può senza dubbio questa Camera porre'il ministero 
in istato di accusa: ma a questi, estremi rimedi sì ricorre 


soltanto in gravissimi casi che mai cerlamente non occorre-. 


ranno sotto l'attuale amministrazione, la quale ha del resto 


‘tutta la mia filucia , nè, spero, sotto quelle che la segui- 


lamente organizzati i consigli provinciali; il 30 dello stesso È 


quese l'Assemblea francese, in conformità dell'opinione dei 
i Cormenin, dei Vivien, dei Dufaure, degli Odilon-Barrot, 
L'ordine del giorno reca lo sviluppo della proposta Loua- | 


e così dei più eminenti. statisti ed amministratori, pro- 
nunciava la soppressione ei consigli di arrondissement, 


j none, essendo noto come nel 1829 il partito liberale della 


Camera de'‘deputati, con introdurre nel progetto di legge | 


presentato dal ministero Martignac relativamente all'orga- 
nizzazione dipartimentale, un emendamento a fine di ottenere” 
la stessa soppressione, avesse causata la ritirata di quetii- 
nistero equinili la caduta del ramo primogenito «lei Borboni” 

In Francia furono soppressi questi consigli come inutili; 
epperò perniciosi, nulla essendo più falso, nell'amministra® 
zione come nella meccanica, che l’adazio quae abundant non 


| viliani, avvegnachéè, nell'una e nell'altra scienza, la forza ela 
| giustezza di azione esigano essenzialmente Ja rapidità e la 


semplicità. 
Ma presso di ‘noi vhanna ben più potenti motivi di sop- 


buzioni di quelle dei consigli di arrondissement, che pure 
furono ravvisale di così poca entità da non poterne più tol* 


i lerare Vesistenza. n 
In secondo luogo giova ritenere che, quando colle patenti. 


del 25 agosto 1842 si volle in questo stato introdurre jl sf 
stema dello scompartimento territoriale e della relativ | 
ministrazione francese, assimilando le intendenze generali è 


le intendenze rispettivamente ai dipartimenti ed agli arron- È 


dissemens, si disconobbe una regola sostanziale sanzionata 


ranno. 
Accade quindi, in «lifetto di via regolare, che si ricorre a 


questa Camera, onde emanano, mi si permetta il dirlo, troppi | 


ordini del giorno , e nun sempre lutt'allatto costituzionali , 
né tali io potrei considerare quelli che contengono declara- 
torie per parte della Camera relativamente all'interpretazione 


od all'esecuzione delle leggi, sia invia di disposizione generale, | 


sia in ordine ad un caso particolare , giacchè colle prime si 
usurpa la pienezza del potere legislativo, e colle altre s'in- 
vadomno le attribuzioni del potere giudiziario. 


Eppertanto io confidochéisignori ministri non tarderanno | 


a presentarci un progetto di legge che segnila via colla quale 
‘si possa agevolmente conseguire un provvedimento rispetto 


i alle decisioni dell'amministrazione attiva, sempreché un cit- 
‘tadino si creda dalla medesima leso nelle ste ragioni, 


ì 


d d= 


ti 


Organizziamo, 0 signori, l'amministrazione , cd organizzia- 


«mola sul fondamento della massima che sta scritta nell'art. 19 
‘della costituzione francese, che, cioè, la separazione dei poteri | 


‘è la prima condizione di un libero governo, ed otterremo 
‘così fra le varie parti, fra i diversi poteri e fra tutte le forze 


i Ma mi affretto, o signori, di terminare. 
i. To voto adunque per la presa in considerazione della pro- 
‘posta dell'onorevole signor Louaraz, e spero che la commis- 


‘(sione che verrà indi nominata presenterà alle nostre delibie- | 


‘razioni un progetto relativo ai seguenti oggetti : 
4. Elezione dei consiglieri divisronali a mente della  pro- 
posta Louaraz; 
2. Soppressione dei consigli provinciali; 
ò. Infine appello al magistrato della Camera dai decreti 


dalla grande assemblea costituente nella creazione di talé i vdegl'imtendenti generali concernenti alle operazioni elettorali 
sistema col deereto del 22 dicembre 1789, secondo cui un di: F PL! la nomina dei consiglieri comunali e divisionali. 


purlimento non poteva avere meno «di tre né più di nove. 
suddivisioni; e quindi il maggior nuniero delle integdenze. 
generali fn costituito di due sole intendenze. 


Presidente legge l'alinea aggiunto da Louaraz. | 
Ministro dell'interno. Per presentare un adequato e in- 
‘lero progetto di legge amministrativa converrebbe dapprima 


Ai moltiplici inconvenienti che indi derivavano, ovviò il { stabilire de’ principii fissi, quasi in via di massima; tali sono 


LI 
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pri 


osservare che almeno in Francia i consiglieri | 
‘arrondissement erano eletti dai singoli cantomi, corri spon | 
d'arrondissement e g 


i 


{della nazione quell'unità di armonia e di concerto che sola | 
‘può formare la sua prosperità. I 


‘occasionalmente sollevate dal deputato Pali 


j getto tra 100 12 giorni. Ho motivo di credere che lo 


| Sardegna e agli istituti già sotto l'immediata sorveglian 


i in quella elezione. Ma si dice: aveva dritto Vinten 


| che ove si parla de' comuni di prinìa e di seconda categal 


Bolis Sn OE il suo domicilio nel comune, che abbia condizioni di f 
Non sicuramente ai tribunali, pel preallegato prineipio:del- RN RE une, che abbia condizioni di fî 


l'indipendenza dell'autorità amministrativa dall'autorità eru- | 
[ | i 


Chambéry. Qui dunque si commise l'errore di ricusa 
Mounier Serrans; ma come sempre avviene a tutti i 


Tama “MESI nnt - La 


quelli accennati dai signori Louaraz ‘e Pallieri, ed alte 


| recchi da esaminarsi in rapporto | uno con l'altro, e 
| il ministero pensava sommettere in pochi giorni alla 


un progetto di legge , che fissi questi principii da st 
in via legislativa tanto dalla Camera de' deputati, quan 
Senato, e dal Re, e. che poi sarebbero applîcati nella” 
comunale. Domando ora se converiga sen 
esame complessivo la quistione proposta dal sig. Louaragî 
, Gerbino cambatte le idee del deputato Pallieri per l’abot 
zione de'cousigli provineali eee 
| Presidente. Fo osservare al depitato Gerbino, che non 
in questo momento che la Camera s'impesi de Wella quis 


ora della proposta Louaraz: DS 
_Arnulfi. Non contrasto l'utilità della prop sa) 
sione; però dopo la dichiarazione fatta dal min 
terni, che fra pochi giorni avrebbe dato il FA, 
porrei che la Camera rimandi a quell'epoca | Si 
e credo che lo stesso onorevole Louaraz vorrà aderirvi 


Louaraz. Anche nell'altra legislatura si prometteva il 
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avverrà ora (ris@). . MIR ENER | 
Ministro. Frattanto se tra 10 giorni non fosse prese 
il progetto del governo nulla impedirebbe la discussione 
proposta Louaraz ove si rinviasse a giorno fisso (benissi 
benissimo). CO — SRO 


Presidente. Porgo quindi a'.\voti Ja sospensione a i 


Val 
=yl 


“A 
È 
[A 


giorni. 


Voci della sinistra. A dieci; a dieci, | 

Louaraz, Propongo a quindici giorni (bene: 
La Camera rinvia la discussione a 15 giorni. è 
Sale alla tribuna il deputato Santa-Rosa Teodoro relator 


della commissione del progetto di legge per l'applicazione all 


si ride). SA 


Ò portal 


Re, della legge sull'amministrazione de’ luoghi pii, 


| rapporto. Se ne ordina la stampa e la distribuzione. 


L'ordine del giorno. quindi reca la ‘ risposta del mini 
dell'interno all'interpellazione Jacquemoud Antonio. 
Ministro riassume dapprima l’interpellanza. Le pratiche! 
lative all'affare che vi diede luogo non sono al loro termi 


L'elezione del segretario fu fatta nello scorso aprile dal i 


siglio comunale di Taloire. Nan l'approvò Vi 


Mpa intendente get 
rale della divisione di Annecy, e però per tre volte fu ripr 


posta e respinta; non fu.che dopo la terza ripulsa che Vi 
tendente ne informò il ministero, e che questo approvò; da 
poichè si tratta che il:segretario eletto dimora a 16 chilome 
da Taloire, ein altra divisione amministrativa, così che. 


i meno vi sarebbe stata la franchigia postale nelle cori 
| denze. L'intendente generale, in veduta di sì grave incom 


ui 


niente non sapeva comprenilere perchè il consi glio siostinsi 


formare L'atto del'consiglio? Qui è la quistione; ed io rice 
alla Camera l'art. 124 della legge. Gli è vero che. per P 
106 l'obbligo della residenza del segretario non è ind Ù 
e che Taloire appartiene alla, terza; ma altro è l'obbligo dé 
residenza, altro è che l'intendente sia obbligato ad approv 
quanilo trova inconveniente la elezione anche per la rasidl 
del domicilio; l'articolo 124 dice che esse può sospendergì 
rivocare i segretarii quando lo riemeda il bene del servigi 
tanto meno è tenuto ad approvare un'elezione che nun & 


| verebbe conducente a questo bene. Del'resto io di 


pratica non è ancora terminata. Per l'art. 2792 dell: le 


comuni che si credano lesi dalle determinazioni des 


«denti hauno,il ricorso al Re, che provvede, udito îl 


di Stato. Il comune di Taloire non ha ancora presel 


suo ricorso, il governo non si è ancora pronunziate, qu 


non è il momento in cul ilebba intervenire la Camera. 

Jacquemoud, dottore. Duolmi di non poter essere sd 
sfatto della risposta dell'onorevole ministro; L'intendenti 
violato la legge. Il ‘ministero rispose, che avea Fatto hi 
quindi l’intendente rincari per la quarta volta, Ùlihi di 
torto quattro volte. Il segretario eletto dal consiglio A 


tutti i requisiti; il servizio non mancava. Frattanto l'in 


dente giunse persino a pubblicare un avviso Hlegale che! 
la carica di segretario ereava condizioni che non sono né 


Mx i I lecce, (Leg è un avviso di braio 12490 ; / k 
Ma i nostri cittadini a chi dovranno presentare le loro re- | gge. (Legge un avviso di febbraio 1849 ove é detto « 


» potrà essere eletto chi prende carico e impegno di fissa 
+ tuna da garantirne la condotta, eche non accetti altre fu 
» zioni al di là: di una lega.») Queste condizioni fuori la 168 
furono pubblicate dal sindaco; ma ben si comprende l’ispif 
zione dell’intendente, il quale con lettera del 19 giugnil 
imponeva condizioni per la scelta di un segretario pra 
sorio: « Vi autorizzo ad incaricare tullaltri che giudich ord 
opportuio fuorchè il signor Serrans, finchè il consiglio Pi 
sia rivenuto dalla stia ostinazione.» Or la legge agli articoli 
e.256 dà al sindaco la facoltà di juesta nomina provvisofi 


né l'intendente poteva ingerirvisi, dando delle regole ed. 


ponendo de’ limiti; chè qui non si trattava di amminisé 
zione divisionale o provinciale, ma ili amministrazione col 
nale. Sutto l'assolutismo il comune ‘presentava il sogretal 
limtendente lo pominava. Con la legge del 1847, art. 6_| 
la nominazione fu data al sindaco; der 


4 l'inalmente con la legge del 7 ottobre 1848, tuttochéè fa 
quando il ministero Pinelli era investito della dittatura 


‘nomina lu attribuita al consiglio comunale. Come dall’assol 
.lismo, per le riforme, si giunge al sistema costituzionalel 


vede crescere per gradi l'antorità della 


Pappresentariza comi 


| nile. Ora l'intendente di Annecy ci riporta di un tratié$ 


assolulismo. La legge dice che egli non può che appr 
o improvare, ed egli ‘invece modifica e nomina. Inolb 
la disposizione del 5 gennaio annulla per la quarta t 
lezione, c con essa Lutti gli atti comunali lutti con l'assisten 
del segretario riprovato, nella sessione del ennsiglio di ol 
hire ultimo, quantunque tra quegli atti ‘ve ne. siano di di 
sommessi dalla legge alla sua approvazione I 
Ministro dell'interno. Le fo osservare che questa. lisci 
sione è ora inutile. Il governo non ha anéora potuto proni 
ziarsi sopra reclami che il comune non gli ha avanzati. 
Jacquemoud. Il comune sapeva che l'imtendente agivali 
l'approvazione del ministro; quando Lutto è in disordine! 
più mesi, quando ilministro ha diehiarato di aver approval 
l'attribuzione di pronunziare sull'esame è della Camera. PÎ 
il sig. presid, di lasciarmi continuare. L’eletto aveva. 
requisiti legali, poichè pei comuni ifella terza categoria 
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‘richiede la residenza del segretario, della quale non p 
‘bero fare le spese. Se fosse fatta lu strada ferrata, u 


montese residente di qua de' monti potrebb'essere se 
rio di un comune di Lerza categoria della divisione di 
‘béry. L'intendente di questa, e quello della divisione di Am 
hanno reciprocamente adottato il principio di rieamb 
segretari comunali, e posso provare con ducumenti le 


‘nazioni fatte dall'intendente di Annecy nella divisiof 


credo accadrebbe anche a me se vi fossi, fatto l'errore 
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persiste per otgoglio. Si tratta di distinguere il potere mu- 
nicipale dal governativo; e spero che la Camera votrà far 
constare al paese che le sono a cuore le franchigie romunali, 
base ‘delle libertà costituzionali. lo le progongo un ordine del 
giorno in termini passabili, e che non portano nemmeno 
aleun biasimo pel ministero, col quale essa inviti i) ministro 
a far osservare la legge del 7 ottobre 1848. 

Ministro, H ministro è tanto disposto a farla eseguire, che 
egli stesso indicava poco fa. l'articolo 272. Posso assicurare | 
che se fosse pervenuto ricorso al Re, a quest'ora il consiglio 
di Stato avrebbe risoluto l'affare. Lo stesso siguor Serrans 
proponeva di designare un sostituto nella comune di Taloire; 
vedasi se avea torto l'intendente a dar peso alla distanza, 
poichè niuno dubiterà essere interessante che funzioni il ti- 
tolare. 

Ponza di S. Martino appoggia l'opinione del. ministro, e 
quindi propone l'ordine del giorno puro e semplice. 

Delivet fa le lodi dell'intendenté come tomo francamente j 
costituzionale, che ha fatto molto bene alla (divisione {Tee- 


‘ehio, Jacquemoud: oh! oh! rumore a sinistra), degno della | 
suma, della gratitudine, della benevolenza universale. 


— gamenti del sig. Cavonr; vengo ora alla mia legge. 


Jacquemoud. Nulla di personale contro l'intendente nelle 
sue parole ; quindi l'elogio del signor Delivet è fuori luogo, 
egli non ne ha bisogno ; la quistione è nel punto legale ; sotto 
ogui altro rapporto soscrivo alle lodi fatte all'intendente. Ri- | 
cordo di nuovo alla Camera di mostrarsi attaccata alle fran. | 
chigie comunali. Quando la legge parla del ricorso della di | 
mune al Re dice polra e non dovrà (disapprovazione). 
ministro st è pronunziato; come pretendere che la ui | 
non sia competente a indicargli la via ? I 

La Camera adotta l'ordine del giorno proposto dal deputato 
Ponza. | 

L'ordine del giorno reea quindi lo sviluppo della proposta 
Farina, O 

l'arina Dopo le lunghe discussioni che ebbero luogo sul 
soggetto «della banca nazionale parrebbe superfluo ogni ulte- pi 
riore sviluppo. Tuttavia, siccome il deputato Cavour masse 
dubbi sulla convenienza delle misure da me proposte, io È 
debbo osservare che è fatti da lui citati mon furono del tutto | 
esstti, e che l'apprezzamento di essi fu poi completamente 
erronea. IENA 

Bali disse che la crisi inlustriale inglese del 1847 era 


inglese si vide costretto ai abilitare Ja banca a violare il bill. 


(tià bisogna «distinguere 1 due casi, e ricordare che nel mio | 


pr ugello non si Lratta che «di sostituire biglietti rimborsabili 
ai mon rimborsabili; ma il fatto della catastrofe inglese ebbe 
tutt altre cause, e iolo ricorderò leggenito Wilson, autorità 
certamente non sospetta, perchè avversario del bill dell'1844 


(legge untratto in cui narrasi) « quanta fosse la circola. | 


«“ zione e quanto l'incasso metallico«lella banca d'Inghilterra 
sta contare dal. 29 agosto 1846; Faumento di domanile di 
capitali per gli impieghi nelle strade ferrate, o nelle im- 
» portazioni dei grani, È che in e-tale poi, quando dopo la 
* raccolta vennero i grani incettati, il prezzo trovandosi di- 
« minuito, ebbero luogo parecchi fallimenti », 

A giudizio dunque di Wilson furono queste le cazioni 
lella crisi del 1847 e non mai il bill del 4844; che anzi se più 
bank-notes si fossero trovate fuori, naturalmente la crisi sa- 
rebbe stata più riunosa. Vero è che il 25 ottobre ilcan- 
celliere del.... sig. Roberto Peel, scrisse alla banca di scon- 
tare anche al di là dei limiti imposti dal bill, ma questa mi. 
sura. non fu mai eseguita, cil ministero ritirò la lettera in { 
novembre seguente; quindi sono privi di fondamento gli ar- | 


Essa é transitoria e quindi non impedisce le operazioni del 
governo ; tende Bbensi a prevenirle, perchè non giungano 
troppo tardi. Dopo che ebbi annunciata la mia interpellanza, 
sino al 7 di febbraio , altri 5 milioni di lire furono posti in 
circolazione e se ancora si tarda ne usciranno altri 5 o 6 
qui ndo dovrà versarsi la seconda rata del prestito; scapite- 
ranno poi, e il governo dovrà riceverli al paro, e darli poi 
1.58, 1197, e forse al 96. Ho regolata la quantità de'biglietti 
sull'ultimo stato della circolazione «della banca di Genova 
quando fu riunita ; del resto nella discussione degli articoli | 
potranno farsi modificazioni e spiegazioni, 

La proposta Farina: è appoggiata. 

Cavour. Ho domandato la parola per appoggiare la presa 


‘in considerazione della proposta del sig. Farina: 


I. Perchè erede utilissimo che si faccia una legge che re- 
selì l'ordinamento € l'autorizzazione delle banche; 
-2. Perchè anche a me pare urgente il sottoporre ad una 
deliberazione fdella Camera la quistione della unione delle 
hnehe di Genova e di Torino e della banca nazionale. 


Frattanto si emisero qui proposizioni che non possono 
maturarsi in una discussione improvvisata nella Camera, ma 
è pur necessario il lavoro di commissioni. La materia è de- 
licala e complessa, e in essa gli errori sono possibili anche 
per le persone. più versate nella scienza; così per esempio 
nell’ ultima discussione, il sig, Farina confondeva i biglietti della 
bunca coi valori del suo portafoglio ; diceva ridotta a 14 mi- 
Livni di lire sterline la circolazione della banca d'Inghilterra 
dupo il bill del 1844, e ora ha detto come giusto, che fu ri- 
d.tto a 22 milioni, Il portafoglio della banca non contiene che 
le cambiali che essa ha scontate; ma come con 22 milioni in 
circolazione si sarebbero scontate cambiali per 30 milioni? 
Eppure è questa la cifra che egli poc'anzi annunziava pel 
portafoglio della banca d'Inghilterra. A dimostrare la erroneità 
di questa cifra non vi è bisogno di ricorrere a una biblioteca, 
né si dirà che ilcapitale fosse aumentato da depositi volontarii; 
chè certamente non avevano luogo durante la crisi. Non ho 
mai censurato il bill del 1844, del quale sono anzi ludatore. Tor. 
nandu al merito della quistione; per la legge vuolsi maturità 
e lungo esame, poiché la quistione delle banche è complessa 

e gravissima, Il Parlamento inglese nel 1841, numinò una 
commissione d'inchiesta che lavorò per due anni prima della. 
riforma del 1844, Questesame cadrà sopra molti punti, non 
escluso quello delle due sorta di biglietti, che credo sia una 
nuova scoperta del sig. Parina, una novità economica di cu 
la discussione chiarirà il merito, Non ostante questa idea 
nuova, e elirò anche alquanto strana, la proposta è merite- 
vule itella presa in considerazione, e io l'appoggio. 

Ministro delle finanze. Dopo l'analoga deliberazione della 
Cimera, che incaricava il governo di un progetto, io ho no- 
minato una commissione che Javora; essa si è riunita due 0 
re volte, e continua ogni siorno, Così che tri pochi giorni 
si avrà Il pr ogelto di legge. Da mia parte io sto meditando 
un pregetto per far cessare il cotso forzato in termine assai 
più, breve che non si speri; lo darò anche in pochi giorni, € 
se la Camera lo gradirà, sarà evitata ogni perturbazione nel 
cammei cio. NANI 
| Farina. ll deputato Cavour sbaglia ne' principii. La banea 
di Genova non è, non fu, non sarà mai banca nazionale. Idea 
strana è quindi. la sua e non Ja mia. Ho cilato un ‘economista 
i inglese. La diflerenza fra la somma in circolazione € i valori 
cdi portafoglio della banca d'Inghilterra dipende dal compren- 
dere o non, Guepprendere nel portafogiio i fondi pubblici de- 


compresi nel portafoglio. Tornando alla mia proposta mi uni- 


i più che per la proposta Louaraz, intendo quindici giorni; al» 


| per 100. Così, a cagion di esempio, in vista della perdita che 
i tocca la carta con la quale egli paga, gli appaltatori gli chie- 





E . mercoledì porta: 1, 
‘stola Ir eonseguenza del bill del 1844, eche quindi il governo | 


S. M. ha nominato: 
i Morini avv. Michele, giudice aggiunto nel tribunale 
‘di prima coguizione di Novara, a sost. avvocato fiscale 


‘generale presso il magistrato 
‘giudice aggiunto nel tribunale di prima cognizione di 











i Genova. 


| giunse a non meno di 43 milioni di capitale. 
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positati per'aver danaro; così spieghi la cifra de' 30 milioni. 
Non è vero che io confusi nella prima discussione i higlietti. 
della banca coi valori del suo portafoglio, ma nor vedetio 
indicati in alcun luogo que' biglietti, dissi, dubito che siano 


formo all'idea di sospenderne la discussione, e ne propongo la 
sospensione se non sì deve aspeltare il progetto ministeriale 


trimenti non mi uniformo, 
Sella. La discussione convinse tutti de' pericoli del corso 


forzato, Il:ministro promise un progetto, frattanto contintana | 


i danni (ripete le cose da altri prima dette). Ul governa sog- 
giace giornalmente alla perdita non del 9, ma del 42. al {5 


‘dono 104, 105 o 106 per quello che altrimenti fornirebbero 


per 100. Non può fermarsi al progetto di Farina con due. 


sorta di biglietti, .i figli legittimi e i bastardi, Proporrà la re, 
stituzione dei 18 milioni. Mi 

Avigdor appoggia Cavour, combatte le mezze misure come 
i quella proposta da Farina; i biglietti! rimborsabili deprezie- 


rebbero enormemente i non rimborsabili. Citar Wilson, M- 


cardo ecc., è non sapere che in laghilterra in ogni quistione. 
di credito escono migliaia di pamph/efs contraddittorit, At- 
tribuisco alla limitazione della. banca gran parte nella crisi. 
inglese. Non pertanto la banca mon usò della facoltà avuta di 
portare lo sconto al di là de' limiti del bill, nom .ostante La. 


lettera «del cancelliere dello selacehiere: e ciò si eonobhbedti” 
nella ey. Parla del meccanismo della banca inglese,: della l 


necessità di regolarizzare la banca nazionale; ma che aspet- 


‘ tando il progetto del ministro si lasci agire, Si oppone quindi 


alla presa in considerazione. 

Revel, Come autore dell'ordine del 06, col quale fu 
affidato al ministro di presentare un progetto, come. membro 
della commissione erèata in seguito dal governo assicura che 
a questione è più complessa che non indicherebbero i pochi 
articoli presentati dall'onorevole Farina; frattanto nei 15 
giorni il governo sarà in grado di dare il suo progetto. 

La Camera adotta la sospensione per 15 giorni. 

La seduta è levata a ore 5 pomeridiane. 

Domani non vi ha seduta pubblica. L'ordine del giorno per 
Yerificazione di poteri. 2, Relazioni di 
commissioni. 35. Discussione della Jegge sui Inoghi pii. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Tormo. — La Gazz. Piem. d’oggi-ha nella parte ott. 
Con decreti firmati in udienza del 9 febbraio 1 850, 








presso quello di Domodossola. 
Cavallini avvocato Carlo, volontario nell’uffizio fiscale 
d’appello ‘di Casale, a 


Novara. 

Con altri decreti firmati in udienza del 14, S. M. ha 
nominato: 

Assereto Antonio, presidente di prima cognizione, ave 


di Genova, a sost. avv. fiscale generale presso il magi- 


‘strato d'appello della stessa città. 


Balestreri avv. Giacomo, sost. avv. dei poveri presso 


il magistrato d’appello di Piemonte, a sost. avvocato 
‘generale presso lo stesso magistrato. 


Bianchi di Castagne cav. Carlo, avvocato fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione di Saluzzo, a sost. avv. 
fiscale generale presso il magistrato d'appello di Pie- 
monte. 

Figari avvocato Luigi, sost. avvocato de’ poveri presso 
il magistrato d'appello di Genova, ad avvocato fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione 
città. 

Geva avvocato Gio. Stefano, giudice di quarta classe 
nel tribunale di prima cognizione di Chiavari, a sost. 
avvocato de’ poveri presso il magistrato d’appello di 


della stessa 


— E nella parte non ofliciale: 
La pubblica e privata sicurezza richiedendo che le 


persone, le quali entrano dall'estero nello Stato, siano . 


conosciute iu quanto riguarda la loro moralità, il go- 
verno di S. M. il Re di Sardegna ha ravvisato neces - 
sario di estendere anche a tutte le provenienze del 


Lombardo-Veneto le misure già poste in vigore alle. 


altre frontiere, di maniera che nessuna persona che 
appartenga, sarà ammessa nello Stato a meno che sia 
munita di regolare passaporto vidimato dal Console ge- 
nerale di Sardeguà resi.lente in Milano. 


nistrativa per acquisto di rendite del debito pubblico, 
a tenor del decreto ministeriale del 3 corrente mese, 


Essendo quindi il caso della riduzione prevista dal 
decreto summentovato, possiamo accennare con sufi- 
cierite assicuranza che ‘tal riduzione non oltrepasserà il 
terzo della rendita richiesta per ogni soscrizione ; del 
che d’altronde sarà quanto prima data ofliciale notizia. 


non vè una parola di vero nell’aneddoto riprodotto e 
comentato nel n. 46 dell’Opinzone, relativo alla rap- 
presentazione del dramma intitolato /’Assedio d'Ales- 
sandria. enne: Piem.) 


Firenze! — Il Mon. Tosc. del 15 publica nella parte 
non officiale la seguente circolare diretta:dal ministero 


data dello stesso giorno, 
Ill.mo signore, | 
Si hanno riscontri, che siano di nuovo capitati in 
Toscana, e liberamente vi soggiornino alcuni forestieri, 
che mancano di carte regolari, o di mezzi di sussis- 
tenza, o che pelle loro qualità morali o politiche pos- 
sono ‘riguardarsi pericolosi alla pubblica o privata tran- 
quillità. : 











vocato fiscale presso il tribunale di prima cognizione | 





passi dalla Lombardia in Piemonte, a qualsiasi parte j 


-— Siamo informati che il montare delle domande 


| mercio tra Napoli 
fatte nella tesoreria dei capi-luogo di divisione ammi» 


— Siamo autorizzati a nuovamente dichiarare che | 


dell'interno alle ‘autorità governative del granducato in | 


Il ministero torna dunque a richiamare su quest’ar- 
gomento l’attenzione di V. S. illustrissima, e la invita 
a fare altrettanto verso le autorità governative da lei 
dipendenti. 

Ogni tolleranza intorno a questa gente, che non può 
per ogni verso non ispirare gravissima diffidenza, é 
una manifesta deviazione dai doveri che loro incom- 
bono; imperocché nell’obhligo che hanno di tutelare 
la sicurezza delle persone e delle proprietà, e la tran- 
Qquillità pubblica e privata, esclusivamente. risiede la 
tagione della fatoltà coticessale dal regolamento di 
polizia di allontanare dal granducato si: mili pericolosi 


| forestieri. 


Procuri, che questo potere non rimanga inutile tra 
le mani dei ministri governativi; e commesse in ogni | 
località del suo compartimento diligenti ricerche, faccia 
anzi che abbia la più pronta applicazione a riguardo 
dei forestieri delle accennate categorie, prescrivendo 
al tempo stesso, che non sia rallentata su questo pro- 
posito la più assidua vigilanza della polizia, onde non 


giung, ano mal a rimanere neppure 


inosservati 
di noi. 


presso | 


Ho l’onore, ecc. 
| Lrosapo nello Statuto del 15 febbraio: 
*Fucgccuto, — Sebbene manchiamo di esatte notizie 
sui disordimi accaduti nei giorni scorsi a Fucecchio, 
pure le ‘informazioni che ne abbiamo prese, bastano a 


smentire \le voci che ne son corse, el a togliere loro ! 


quel carattere di gravità che si vorrebbe far credere. 
Tutto si riduce ad una collisione tra alcuni del popolo 
ed‘i gendarmi, ma senza alcuna delle conseguenze che 
si‘vociferano. Un distaccamento di Veliti fu subito in- 


| viato da Firenze per assicurare l'ordine pubblico. 
Basti per ora questo cenno; racconteremo i fatti appena. | 
[potremo farlo compiutamente. 





houa, 13 febbraio. — (Cart. del Nazionale). — La 
più desolante scena affligge la città già eterna. Nello 


spazio di vent'otto ore sono stati arrestati circa cinque-4 


cento individui delle primarie famiglie. romane. Quasi 
ogni famiglia ha uno dei suoi in ceppi. Dissi primarie 
perchè la maggior parte sono mercanti di campagna, 
impiegati e benestanti; non sono state esenti le donne. 


Nella famiglia Narducci sono stati arrestati cinque e la 
| moglie, Dovunque ti rivolgi non senti altro ripetere : 


— « Ieri furono pugnalati, uccisi, scannati due, tre, 


quattro francesi.» Da un’altra parte: — «Sono state | 
,arrestate trenta, quaranta, cinquanta persone, » 


Avyrai letto la legge del generale francese, colla quale 


(sì condanna all'immediata fucilazione ogni delatore 
d’armi. Ebbene, appena uscita questa legge, mi si dice, | 


fosse pugnalata la sentinella avanzata al campo Vaccino, 

La polizia tanto francese che romana visita indosso 
ogni ceto di persone nelle puavicse vie, ed in pieno 
giorno. 

Ieri sera non essendo stati nè permessi, nè proibiti 
i moccoli, se ne ;videro una ventina ‘accesi pel corso 
ma furono quasi subito spenti. 

— Leggesi nella Gazz. di Bologna del 14: 

Da ‘Terracina scrivevano il 10 che sì dava seinpre 
alacremente mano a disporre quel palazzo apostolico, 
e vi si lavorava ‘anche il 10 stesso, sebbene festivo. 


. e i 





Napoci. — Una buona preda! 


Vesuvio, vapore appartenente ad una compagnia na- 


| politana, era stato dichiarato buona preda. 


Ci pareva ben singolare il fatto di un legno nazio. 
nale ricuardato come preso ad un nemico straniero, 
e non sapevamo comprendere fl senso. di quella di- 


seguenti : 
O che la rivoluzione in Sicilia si dovesse ritenere 


come una guerra tra potenza e polenza; è In questo 


CASO... lasciamo per ora le conseguenze di drilto 
pubblico che ne verrebbero; 


vapore appartenente a cittadini napoletani, ricorra a 
delle. finzioni sotto le quali le idee di cittadino, di go- 
verno, di nazionale, di nemico, di giustizia, di pudore 
amministrativo si perdono in un inestricabile caos. 

A grandissimo. stento abbiam potuto alla fine otte- 


Palermo per ripartire il 22 dello stesso imese. 
invece Lrattenuto in servizio dei Siciliani, I 9 settem- 
bre dello stesso anno, dopo la caduta di Messina, si 


trovava ancora nel porto di Melazzo: i marinari non 


‘avendo a bordo capitano, nè pilota, montata una lan- 


cia con la bandiera reale spiegata si portarono a bordo 
del Roberto, vapore da guerra napoletano, che era a 
cinque miglia distante dal porto, e fra le grida di /iva 
il Re, chiesero un pilota per ritornare a Napoli. 

«Il comandante del Roberto dà il piloto, ma fece con- 


preda!!! Non'fu un delizio il suo, quanto all’ esito, 
perciocchè in Napoli, non che si prese nel più gran 
serio del mondo, ma si costrinse i proprietarii napole- 
tani a farne soggetto di un giudizio, 

« Due questioni vennero all'esame dei così detti tri- 
bunali delle prede ; l'una : 
rezione chè avea il re con la Sicilia, potevano avere 


{ luogo le prede. L'altra :-nel caso affermativo , quale | 


compenso doveano dare i proprietari del vapore alla 
reale marina, giusta le leggi di agosto ed ottobre 1807? 
« Il P., M. nella commissione di prima istanza sl pro- 


nunziava negativamente alla prima questione , dicendo 


che il solo averne dubbio sarebbe contrario ai dettami 


| dell'umanità, della giustizia e della ragione. 
« La Sicilia (seguia) non è una nazione indipendente; | 


i 1807). 


I giornali di Napoli annunziarono tempo fa che il | 


chiarazione se non ammettendo l'una delle due cose i 


i aggiudicandolo tutto intero a beneficio della 


O che il tesoro napolitano, per impadronirsi di un | 


i travvenire alle proteste del re, 


« Il 10 maggio 1848 essendo ancora permesso il com- | 
Sicilia, il Fesuwio sì portava in | 
Ma fail 


durre il Fesuwio in Messina, premeditando di farne una | 


se nella guerra per insur- | 


«[ «essa é parte integrante del reame delle due Sicilie, 
« Ogni pubblicista conosce essere diverse le relazioni di 
Lo « pace e di guerra tra nazione a nazione, da quella di 
«una stessa nazione con una delle sue parti ribellata, 
«In ciò la sapienza romana non discordava dall’uma- 
È nità dei temrpi moderni, Dicea Ulpiano, in civilibus 
« dissentionibus.., qui in alterutras partes discedunt, vice 
« hostium, non sunt eorum inter quos jura captivitatum, 
«aut suiliniorua fecerint. L. XIV. D. Of. De 
La Captiv. Cioè, che nelle guerre civili i combattenti dei 
| « cliversi partiti non sono nel numero ci quei nemici, 
! «tra i quali hanno luogo le catture e i postliminii. A 
« questo principio fa eco l’immortale Ugo Grozio nel- 
« Paureo trattato De jure belli et pacis, lib, III, cap. 36. 
«Su questa santissima teoria è fondata la legge sulle 
« prede marittime del 12 oltobire 1807. In essa si fa- 
« vella. esclusivamente dei rapporti di guerra tra na- 
i «zione e nazione, non già delle dissensioni politiche di 
i « una stessa mazione con una delle sue parti n. 
| « La commissione a voti uniformi consacrò lo stesso 
principio. La reale marina però ne appellò al consiglio 
delle prede, dietro ordine del ministro della guerra; il 
| quale con sua ministeriale disapprovava la sentenza dei 
primi giudici come fondata su di un pr incipio falso. 
« Allora i proprietarii del Zesuvio misero avanti per 
i intiero la dottrina di Grozio e del suo annotatore Coe- 
fc ceio , }l quale soggiunge: che quella forza con cui il. 
i supremo imperante opera contro i sudditi ribelli, nor 
è guerra, ma effetto dell'impero. Riprodussero la dot- 
trina di Ulpiano ; l'esempio riportato da Svetonio (cap. 
10 ) cioé, che Vespasiano dopo aver sostenute molte 
guerre civili, ordino che si fossero restituite le cose 
prese in guerra ai loro antichi possessori; e gli altri 
esempi memorabili riportati. dal Grozio e dal Vattel 
| (diritto delle genti, lib. III, cap. 18). E questi principii 
{i consacrati dalle ‘antichissime consuetudini umane, dalle 
| leggi d’ogni tempo, e da quella positiva di ottobre 1807, 
sarebbero applicabili ed utili, se il Wesuvio in questione 
fosse appartenuto a proprietari siciliani; ma nelle spe- 
cie si trattava di un piroscafo napoletano; quindi quei 


i principii di diritto pubblico e di legge positiva riusci - 


vano più efficaci e decisivi a lor pro. Ma quardo mai 
si avessero voluto meltere sotto i piedi quei principii 
i di diritto, rispettati fin dalle nazioni barbare, e si avesse 
voluto contraddire alle solenni proteste del governo del 
re, che reclamò sempre l'integrità del regno (venendo 
| alla seconda questione subordinata ), quali sono mai i 
compensi che dà la legge alle navi da guerra ed ar- 
mate in corso ! 

Quando si riacquista dalle mani dei nemici stranieri 
un legno nazionale iediante un’ azione di guerra, 
l'equipaggio avrà il terzo del prezzo della nave. 5: lo 

I riacquista senza rischio dalle mani dei nemici, la Lrea- 
{ tesima parte del prezzo. Invece vien restituita la nave 
i ai proprietarii nazionali , senza alcun compenso , se è 
i stata abbandonata dai nemici, o se ci capiterà per al- 
i tro azzardo, (Art. 6 e 7 della suddetta legge di ottobre 


Ora quale di queste disposizioni di legge positiva 

( dicevano ) adotterebbe la giustizia nella specie ! ? Non 

quella del compenso della terza parte del, prezzo, per- 

i chè il comandante del Roberto non parla nel suo rap- 
| porto di alcuna azione con navi da guerra nemiche; 
I non la trentesima del prezzo, perciocchè non prova di 
i avere riacquistato il piroscafo in questione dalle mani 
i dei nemici, Consta invece, che l’equipaggio del Fesuvio 
ilo andò a trovare cinque miglia lontano per chiedergli 
un pilota , che lo avesse ricondotto ai proprietari in 


i Napoli. Ed é perciò il caso precisato dalia legge di do- 


versi restituire al proprietari senza alcun compenso. 

Il consiglio delle prede, giusta le istruzioni dei mini- 
stri della giustizia, e della guerra, dichiarò, a relazione 
del consigliere della gran corte dei conti, cav. D, Lo- 
dovico Bianchini , Y arresto del Fesuwio buona preda 
real ma- 
rina!!! 

Per avventura la procedura di questi giudizii per 
una barbara e balorda disposizione venne assimilata a 
quella del contenzioso amministrativo ; quindi i giudi- 
i cati non sono eseguibili se non dopo una sanzione 
sovrana. Ed eccoti i proprietari del Zesuvio a recla- 
mare contro l’iniqua decisione, la quale oltre di con- 

doppiamente ex--/egge 
disponeva accordando alla real. marina ciò che essa 


i non chiese (il comandante del Roberto nel suo rapporto 
nere-la spiegazione di questo fallo. Eccolo, senza com- 4 
| menti; il lettore ne giudichi: 


pretendeva la sesta parte del prezzo , come se i pro- 
i prietari miupolitani appartenessero a nazione neutrale) e 
ciò che la legge non da in nessun caso, S. M, il re, 
udito il reclamo dei proprietari del Vesuvio, sanziona 
la decisione del consiglio delle prede ordinandone la 
esecuzione: salvo ai gia proprietarii l'azione contro il 
tesoro di Sicilia; del tesoro di un paese di cui egli è il 
re e tutore supremo. 








ESTERO. 

PORTOGALLO, — Di Lisbona non si hannò nuove che 
del 4. L'aspetto delle cose non è guari rassicurante 
per le divisioni ognora crescenti dei partiti e degli stessi 

| moderati, La denunzia fatta dal conte di 

i nanzi al tribunale del banco della regina a Londra per 
‘un articolo pubblicato dal Morning-Post, dà luogo a 
continui scandali nella stampa portoghese. Un membro 

i della Camera dei pari ha mosso un’ interpellanza su 

questo argomento, € la Camera deve Space do- 
mani: le spiegazioni saranno date, a quel cne credesi, 
in seduta segreta. (Corresp.). 





Thiomar di- 





SPAGNA. — Maprip, 9 febbraro, 
rirpondenza: 

Nella seduta del Senato d’oggi, il sig. Facundo ln- 
fante ha combattuto la relazione favorevole alla doman- 
da del governo per continuare la riscossione delle im- 
poste; nondimeno dopo che un inembro della commis- 
sione uvrà risposto, ed il generale Narvaez, presidente 


— Abbiamo da cor- 








i Ra a desi Pe — i I) 


del consiglio , avrà riassunti i cibattimenti , si ha per, 
cérto ‘che la chiesta facoltà sarà conceduta ad una 


grande maggioranza. | 
— La Camera dei deputati tenne cortissima seduta, 


nella quale udi la relazione della commissione mista | 


delle ‘due Camere sulla legge di contabilità generale. 
in essa sone adottati parecchi cangiamenti introdottivi 
dal senato. La discussione sarà aperta lunedì, ed è 
probabile che, adottate le conclusioni della commissione, 


il ministro darà lettura del decreto di proroga delle | 


Camere. 
FRANCIA, — Assemblea nazionale, tornata dei 44 
febbraio. — Tranquilla fu la continuazione della di- 


scussione sulla legge ‘organica dell’istruzione. L'art. 7, 


su cui s'era tanto quistionato, fu vinto senza divisione, 


e così pure gli altri fino al 17 inclusivamente, tranne 
uno che fu rimandato alla commissione perché lo di- 
saminasse nuovansente; Nel corso idella seduta fu de- 


ciso che ai 22 l'Assemblea deciderebbe se la quistione 


della strada ferrata tra Avignone e Parigi dovrà avere 
2 o 3 letture: che il sig. Pascal Duprat interpellerebbe 
al domani il governo sui tre nuovi governi militari in- 


stituiti ultimamente in Francia, e finalmente che si fa-"| 


rebbero pur al domani interpellanze relativamente al 
trattamento in prigione del sig. Proudhon. 


e RI SZ RIALZA SA 


ALEMAGNA, — Un corrispondente dell’ Indép. Belge 
fa i seguenti riflessi sulla costituzione prussiana, che 
pubblicheremo quanto prima nel Risorgimento. 

Le condizioni poste da Federico Guglielmo alla ra- 
tificazione della sua propria opera, produssero un cat- 


mezzodì non saprà mai perdonare al governo del nord, 


si è certamente la creazione di una paria ereditaria nel [fame ULT ; 
i vivra perenne nella città. che fu testimonio delle sue 


ca Du SE i prodezze ; m chi forse è le ì ‘An- 
Stati germanici, eccettuata la sola Baviera, e mentre fl: ; ma a pochi forse è noto che morendo l'An 


l’Austria stessa non pensa a stabilirla in favore della | 


momento in cui questa istituzione scompare in tutti gli 


sua aristocrazia. Il risultato di una tal combinazione 


portanza, priva d'ogni influenza sull’opinione pubblica 


e diverrà un ostacolo a vece di esser un'utile ordegno; | 
tutta l’attenzione, | interesse tutto si concentrerà nella | 


che non mise radici nel suolo, 
Ciò è quanto i fogli del mezzodì andarono a gara 


ripetendo, Per quanto tristo sia questo modo di ve- | . d Bratt 1 | 
A ; ; i i i zione per la povera vedova, titolo che vuol essere scio 
dere, un più maturo e più pacato riflesso ci farà ap- | È al cat È RA 
era. di i i ; i annunciato , ed è troppo sublime per aver bisogno di 
prezzare i vantaggi immensi che dall’inaugurazione so- | È loda lv retericha Mued ‘ndi 
SATO . & essere contornato da frasi rettoriche. Faccia: 7 
lenne d’ una costituzione prussiana ne debbono deri- j Il SLI dini A si se siate i s 
vare alla causa della libertà in Germania. Quantunque | SETS ag Da s pera pae i 
it ‘i onoro sempre lontano , ed a quelli della patria 
imperfetta sotto qualche riguardo, l'essenziale si è che | TOTO P d a (39: o 
| i Ate i adotto morendo per la causa comune 
essa esista nella monarchia, che da trent'anni int qua | Ì eo 


serve di guida all'opinione dell’intiera patria degli ale- | 


mannì; e che sedici milioni di tedeschi abbiano ora- 35. 9. i i | 
i ricati di raccogliere le offerte che verranno fatte e che. 


i all’uopo potranno venire rimesse anche ai due primi 


mai una tribuna che’ non sia il ludibrio di 
gresso diplomatico. 


un cor- 


Per conoscere tutta l’importanza di questo fatto RE RE 
È q COM ' ricevute che saranno depositate presso la direzione, del. 


iuto basta dar ascolto alle declamazioni dei due par- È ; 
E LO E RR va a primo giornale suddetto, 
titi estremi, i quali, tuttochè si odiino cordialmente a | i 
vicenda, fecero non pertanto prova di egual ardore nel | 
denigrare quanto sì faceva a Berlino, e mal celano ora | 


il loro dispetto, che non tralascia dall’esser ridicolo i 


nella sua espressione. 


Il partito democratico ragiona in questo modo: la | 
corte di Berlino si è impegnata nella via della rea- | 


zione; le concessioni della secouda Camera che dove- 


vano essere l’ultimo sacrificio imposto alle coscienze, | 
cammino É 


non sono in realtà che il primo stadio del 
che mena direttamente all’assolutismo. 


Sentiamo ora i partigiani dei vecchio sistema, Questa | 
carta prussiana, dice il signor di Blittersdorf, ci sor- | 
prende, ci stupisce, ci riempie di dolore. La vecchia É 
Prussia è scomparsa; voglia il cielo che noi noi gli | 


assolutisti) possiamo conservarci amici alla novella 
Prussia! Non è più il re che regna, sono i ministri 


mere saranno onnipotenti, 


I giudici sono liberi dall’influenza reale (il signor 


di Blittersdorf li vorrebbe dipendenti dal re); tutto ciò, 
conchiude il pubblicista, conuuce al comunismo, Strana | 
conclusione per vero! Questa innocente costituzione prus- | 


siana dovrebbe essere il principio del socialismo, Così 
crede il pubblicista diplomatico, il quale afferma che 
tale è il destino riservato alla Prussia, e ch'egli non 
spera più in altro che nella possibilità di una revisione 
della costituzione prussiana all'Assemblea di Erfurt, 


Così danque il sistema rappresentato dal eabine AN i j Ca 
sia e ia Seni gabinetto | Erirati, — Weimann Filippo, di Prussia. — Principe di 
Manteuffel, e la costituzione da questo propusnata sa- | pe di 
3 Y propug 
rebbero divenuti l'oggetto dell’ odio degli assolutisti e 4 
della inimicizia dei democratici. Questi ultimi non pos- | 
sono in verun caso approvare ciò che si scosta dai loro 
principii, e che può metter l’Alemagna in grado di sop- | 
portare pazientemente lo stato di transizione in cui | 
essa si trova; ad una costituzione essi avrebbero pre- | 
ferito il più bestiale assolutismo, l'oppressione la più | 
insopportabile. Il partito assolutista, con uno scopo ben | 
diverso da quello dei. repubblicani, nutre i medesimi ! 
q p ) 
desiderii, e questa circostanza potrebbe cattivare alla | 
) q È 
Prussia le menti le più recalcitranti, sempre che que- | 
| 3 S| 


sta potenza dia prove della sua: buona fede. 

— È stata pubblicata a Berlino una lista officiale di 
163 membri eletti in Prussia per il Parlamento di Er- 
furt. Non vi sono che i nomi di 17 
prima Camera e di 26 della seconda, 

—I membri del consiglio d’amministrazione  sareb- 
bero d’accordo sul giorno d’apertura del Parlamento 
d’Erfurt. Essa avrebbe luogo il 20 marzo, 


— La commissione centrale di Francoforte, il  con- 


i Lione. — Mirabal Gustavo di Parigi, negoziante 


membri della 3 


! corse in Toscana intorno all’abdicazione del 


IL RISORGIMENTO 


siglio d’amministrazione dello Stato federativo ed ;l 
governo prussiano sì disputano il diritto d’intervenire 
in qualità d’arbitri negli affari del ducato di Schwerin- 
Meklemburg. Intanto le elezioni» ch'ebbero luogo Sin 
questo paese per l'Assemblea legislativa sono un nuovo 
trionfo per il partito democratico, il che sembra dover 
complicare sempre più la quistione. 


— Gli affari dello Schleswig s’imbrogliano sempre: più. 


La Prussia pare irritatà assai contro la Danimarca, e 


se la guerra non è stata nuovamente dichiarata , itiò 
devesi attribuire alla situazione dell’ Europa e della 
Prussia istessa. 
DANIMARCA. — Gli indirizzi delle. due Camere della 

Dieta danese, in risposta al discorso del re, furono 
adottati senza discussione nella tornata del 3 febbraio. 
Assai poco si parla dello Schleswig-Holstein: ciascuna 
delle due Camere esprime soltanto il voto che ine. 
goziati intrapresi riescano bentosto ad un soddisfacente | 
risultamento. i | 


BENEFICENZA. 
Fra le vittime che caddero in Milano combattendo 
perla causa dell’indipendenza italiana si annovera Augusto 
Anfossi, che dal municipio, la suprema autorità in quei 


i giorni, era stato posto alla testa dei combattenti. Nizzardo 


di nascita, egli abbandonò la patria nel 1831 per cause 
politiche, e riparatosi in Egitto entrò colà nel servizio 
militare, pervenendo al grado di colounello. In Ales- 
sandria. condusse in moglie Lucia Tortora di Odessa, 


! figlia d’un negoziante napolitanc, e nel gerinaio 1848 

ila conduceva ai bagni di Brussa presso Costantinopoli | 
tivo effetto; infatti; se havyi cosa che l’Alemagna del j per cause di salute, mentre ei mtendeva recarsi a Nizza 
{ per salutare la sua vecchia madre. Una inorte gloriosa 


LI @ 
lo separò per sempre da entrambi e la sua memoria 


fossi lasciava la vedova nel bisogno. Alcuni ‘ammira + 
tori del defunto vennero in pensiero di fare appello 


| alla generosità dei loro concittadini a fa ella ve- 
non corrisponderà certamente all’aspettazione del go- | 5 e era 


verno. prussiano. La prima Camera rimarrà priva d’im- È 


dova. Rimasero qualche tempo in forse di procedere a 
tal passo, parendo umiliare la sventura; ma fatto ri- 


| flesso che ben molti innocenti si trovano in questi 
i tempi lottare col bisogno e per nobilissime cause, non 


i : I | parve che si potesse rifiutare un mezzo cl È are | 
seconda Camera, la quale sola avrà potere ed influenza, | Ì P 210 che può recare 


Ritorni il tempo delle agitazioni, e vedrete al primo i 


n (dh È ni fa ni È Ù si LI Li * I LI s 
soffio .cader rovesciata la’ paria, simile ad un albero | fossi per lumphi:apniio fica ai eee hel 
ssi p e | il suolo italiano che. 


un pronto soccorso a stringente bisogno, 
L'amore dell’indipendenza italiana fece esulare l’An- 


per portargli il tributo del proprio sangue. Un sacrifi- 
cio sì lungo e sì completo è il titolo di raccomanda- 


{ della gloria la più pura. 


1 giornali il Risorgimento e l'Opinione si sono inca- 


sottoscritti che le faranno avere alla sussidiata dietro 


Soscrizioni. 
Arconati Visconti 
Luigi Torelli. 
Motfa di Lisio 
Cavour. ..., 
eye 0 
Balbo gl. 
Boncompagni. . 


| VIAGGIATORI 

Arrivati il di 17 febbraio in Torino. | 
Emerson Clapph d’America (Stati Uniti), possidente, 
da Firenze. — Adams Giammaria id., id., id. — Wein- 
mann Filippo di Prussia, negoziante, da Lugano. — Di 


| Radali Wilding Ernesto di Napoli, gentiluomo di ca- 


i quali sono risponsabili dinanzi alle Camere, Le Ca- { mera, da Ginevra. — Chenevièére Arturo di Ginevra si 


banchiere , da Ginevra, — Goldschmidt Benedetto di | 


| Francoforte, id., id,, id. 


Partiti il dì 17 febbraio, 


De Brouckére, ministro plenipotenziario di $S. M. bel- 
gica, per Genova. — Gonzaga Mantova, inglese, prin- 


j cipessa, per Genova. — Oudart Luigi, di Francia, ne- 


goziante, per Genova. — Servoz, di l'rancia; negoz., per 


, per. 
Genova. 


È Fr i 7 ri È 
Movimento peLL’Arserco Feper, 17 febbraio. 


Radali, delle due Sicilie. — Emerson Clapph. 
degli Stati Uniti. — Adams, id, — Brug- 
gissen Giovanni, di Svizzera. — Viviani Ce. 
sare , di Milano. -- Ottolenghi Leone 3 
Genova. 
Usciti. — Mirabal Gustavo, di Francia. — De Brou- 
ckére, min. plen. del Belgio. — Koecher Sii 
di Francoforte. — Serra I C, » di Genova. | 
— fe Lodovico, di Milano, 
1 — sa ; i 7 2 e | 
DECESSI werificati: il dì 17 febbraio in Torino. 
N. 25. 


Dal 1 gennaio, totale » 1016. 


ULTIME NOTIZIE. 


leri abbiamo accennato nel Risorgimento di voci 


®% 


dii 


IE FIA 


Su questo proposito il Mon. Tosc. del 16 ha lase-. 


il cuente nota: 


Firenze, 15. — Varie voci, che non sapremmo dire se 


più assurde o maligne, si sono negli scorsi giorni fatte | 


alcuni giornali hanno fatto alle voci stesse l’immeritato 
onore di menzionarle nelle rispettive loro colonne, sen- 
tiamo l'opportunità di dare alle medesime una piena 
e solenne mentita, | 

Parici, 15 febbraio. -— leri giunse a Parigi il signor 


Tricoupi, ambasciatore di Grecia presso il governo 


francese. | 
— Dicesi che stiansi combinando vari banchetti de-- 


| mocratici in parecchi quartieri della capitale pel giorno 


24 febbraio. i 
— La Voix du Peuple annunzia che il sig. Proudhon 
ha potuto ieri comunicare colla sua famiglia, ma che 


nessuno degli amici suoi ha ancora potuto ottenere di | 


vederlo. 

Paussta, — Abbiamo da Berlino in data del 12 che 
il ministero ha richiesto che venga dichiarata d'urgenza 
la legge peril credito straordinario di cui abbiamo ieri 


4 fatto «parola; La Camera rimandò il progetto ad una 


commissione, 
I giornali tedeschi non spiegano ancora il motivo 
del nuovo armamento della Prussia. 


La seconda Camera elesse a membri della Camera | 


‘ Bodelschwing, conte Dylrn, E. di Arnim. Tutti, eccet- 


tuato quest’ ultimo, che non è membro della seconda 


Camera, accettarono la nomina, ; 


MERCURIALE 


1... 191 1.g5. na 


Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino 


il 16 febbraio 1850. 
PREZZO 


TTT n 
per caduna. per cadun 
emina ettolitro 


Lire Cent. Lire Cent. 

67 20. 26 
60 13, 
s0 ig 
45 10. 6Î 
30 9 98 
40 14 75 
20 ‘180022 
90 12 58 
50 23 ) 
30 19 
25 9 


Formento 
Barbariato 

Segala 
 Meliga 
| Miglio ; . 
Fave. . : 
Fagiuoli dell’occhio 
Fagiuoli comuni 

Riso .. 

Riso Bertone 
Avena 


08 
76 


STRADE FERRATE 

Estratto sommario del movimento tra Torino e Novi 

e delle esazioni conseguite in gennaio 1850. 

Fiaggiatori ordinarii 

MOVIMENTO ESAZIONI 

classe. RA ra 
classe. LOR e De 
classe, RM I PR o. 

Militari muniti di foglio di via. 
104 
1345 


28117 50 
35667 95 


classe, SAM SE 
classe, REA: CIELO 


1928 -90 


L. 75535 45 


69 60 
I494 45 


ARI ———— cxmsA ISmLSSA 


L. 83099 20 


i 


Totale N. 46352 


Trasporto di cani . . . 46 
» di bagagh (chilogr.) 132775 


—— r—6m6m6mTm——— 


Totale delle esazioni 
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Commercio SerIico. — Mirawo, 16 febbr. —Questa set 
timana fu più animata dell’ultima. Le qualità lavorate f 
sublimi tutte erano in ottima vista, così pure le trame | 
buone e correnti, ed anche i belli organzini, malgrado | 
le pretese dei detentori, trovavano dimande. Nelle 


gregge -ntorna la ricerca, pel bisogno dei torcitoi: so- 
lamente l'altezza dei prezzi rallenta ‘un poco gli affari, 


Continua sempre un buon movimento «di commissioni 


dalla Svizzera e dalla Germania, ed avvi fondamento 
di credere che voglia prolungarsi fino alla bella sta- 
gione, L 

Dalla Francia ed Inghilterra, non vi sono:notizie di 
rilievo. | 


Borsa pi Parisi, 15 febbraio. — I giornali inglesi an- 
nunciano che le truppe della marina dell'ammiraglio 
Parcker s’insignorirono delle isole di Sapienza e Cervi, 
ufliciale, questa nuova - produsse nei fondi inglesi un 
ribasso che si fe’ sentire anche nei nostri. E vero che 
gl’interessati amplificarono la novella, e riuscirono a 
produrre qualche vendita importante. Si parla sempre 
diuna specie di dimostrazione aux lampions che avrebbe 
luogo ai 24 febbraio daì signori della sociale, e ciò 
mantiene una certa esitazione fra gli speculatori. sul 


| rialzo, quantunque tutti siano convinti, che stante le 
| precauzioni energiche che si prendono , ogni tentativo 
| di disordine sarebbe vigorosamente ed immediatamente 


represso. A contanti il 5 0j0 si chiude a 95, 35 con 
ribasso di 45 cent., ‘e il 3 0j0 con ribasso di 20 cent. 
a 57, 80: Il 5 0j0. piemontese (certificati Rothschild) 


| ribassò di 15 cent. a 88, 60. Il nuovo imprestito pie- 


montese si rialzò di 5 fr. a 960; l’antico a 970 non 
vario, come neppure il romano che resta tra 84 3h e 


(8442. 


S. NICCOLINI gerente. 


I I PRIVILEGI DELLA VALLE D’ OSSOLA, 
V’ha chi attenendosi ad un nome neppure esattamente 


«granduca, inteso, e senza darsi la briga d’ investigare la natura 


pere li itato tir NL pr 


Ul 


1728 L. 9503 60, 


317 50. 


ove si sarebbero sbarcate artiglierie. Quantunque non | 


mantenere una tale eguaglianza, o piuttosto il dimir give 
l’inegaaglianza. Infatti, della già troppo limitata sunoro 
ficie coltivata e coltivabile della valle dell’ Ossola a; 
come è naturale di tutte le valli, dei cui te a; sic 
all’agricoltura sottratta tulta la ‘parte. formante VEnLeh 
gne a picco, o quasi, ed il letto è le estese 
Mumi, é anche in proporzione d’ estensione sì. 
prodotto, che non basta all’alimento della sua po 
lazione per un. terzo dell'anno, e col prodotto del he: 
stiame e commercio delle grassine non basta all’alio 
mento per la metà dell’anno; | Ch dr vo zii 
Niuno ignora quanto grande sia la sproporzione 


Sal CE 


| visa tto di 
pi > gli abitanti all’espatria- 
nella | 
rtili terre di pianura tale | 
é l'abbondanza della loro prodi ii ù api: tale d 
scusabile la parte che se ne preleva pel soddisfacimen 
delle: pubbliche gravezze. 3A ti N Mi ATI 
Di qui ebbero origine 


le esenzioni di cui finora_go- 


o È 


dettero gli abitanti dell’Ossola, esenzioni diverse in 


versi luoghi di questa vallata, appunto per la diversità 
della condizione locale. SE | "a 
Queste esenzioni che ora si minaccia di togliere fu. 
rono accordate come un compenso, sebbene inadeguato, 
della sterilità dei luoghi e delle strettezze de’loro abi- 
tatori, 0, per parlare più logicamente, affinchè la loro 
| condizione fosse resa; se non eguale a quella degli 
| abitatori della pianura, il che sarebbe impossibile, meno 
ad essa inferiore, essendo principio non meno natu! 
rale che civile, che ogni cittadino deve essere gravato! 
in proporzione de’ suoi mezzi attivi, e che una sola ba 
di proporzione deve in ciò per tutti esistere, e non 
eguale misura assoluta, LACCI LA ce 
Non vi sarebbe .eguaglianza fra gli abitatori della. 
pianura e quelli della montagna, se quelli pagassere i 
‘per esempio la decima parte, e questi la metà dei pro. 
dotti del suolo. In parità di superficie essendo net 


funi e negli altri luoghi sommamente diversa la qua 


tità del prodotto dei beni, le imposizioni voglionsi re4 

» è f * I ai i i] L 7 3 
golare in ragione di superficie sì, ma preso per base 
nel fissare |’ unità di misura , la produzione, ossia la 


| feracità del terreno imposto. dl 


Ciò che assorbe gran parte del’ già iniserabile pr 
dotto dei beni della valle d'Ossola, sono le enormi spe 
capitali e per le riparazioni degli argini dei torre: 
fiumi, e per la costruzione de’ nuovi, come pure q 
per la pressochè ricostruzione de’ terreni resa nee 
ria dalle frequenti inondazioni, che riducono bene 
i terreni circostanti a nuda sabbia, o ghiaiato; e { 
quali a’ dì nostri mon fu rado il vedersi la valle 

i l’Ossola quasi interamente divenuta. letto del'fiu 

Ora a sì gravi spese come mai potrebbero assoggeti 
tarsi i possessori di quei fondi, se le imposizioni fos! 
sero aumentate e portate alla misura generale? Sarebbe 
in tal caso inevitabile partito il fare l'abbandono degli 
stessi benì, in conseguenza del quale concentrandosi A 
carico dei comuni le imposiziohi sopra terreni deserti; 
alla rovina privata terrebbe dietro in que’ luoghi la 
pubblica. È EN Tae e A i 

A quest’effetto mirano le esenzioni di cui, sotto nome! 
di privilegi, godono le valli dell’Ossola. | / (000 © 

Se esse fossero tolte, maggiore ritornerebbe l’inegua- | 

| glianza, e gli abitanti dell’ Ossola, in proporzione dei A 
loro redditi, pagherebbero per le imposizioni assai più 
che non quelli della pianura, l’ agricoltura verrebbe 

| deserta, e quelle terre, sede dei migliori costumi, ver=| 
rebbero spopolate. th; TIT ‘O 
IM | “Tommaso Croppr, al 


Da affittare per un novennio un tenimento denomi= 
nato d'Aré sul territorio di Caluso, composto di trell 
| vasti corpi di cascina, del quantitativo in totale dil 
| giornate 275 tra campi e prati. Per il palto e condi-0 
zioni dirigersi in Torino dal ‘signor causidico colle» 
“glato Vincenzo Baretta, ed in Caluso dal misuratore | 
| Ravinetti Felice. i i ‘e 


© 


VENDITA VOLONTARIA Sl 


GRANDE CASA signorile sita nella piazza del mer- | 
cato in Masserano, composta di cinque botteghe: cin-| 
que camere al piano superiore ; con cantina sotterranea 
grandissima; corte, pozzo d’acqua viva, scuderia, fenile, | 
giardino pieno di piante fruttifere e fiori assortiti ai 
avente una. deliziosissinna vista dalla parte del mattino 7 
sulle colline e paesi circonvicini; con porticato a cos 
lonne in pietra dalla piazza, diritto di fabbricaryi soprat 
la qualunque altezza ; il tutto a modico prezzo. 
| Chi ne desiderasse l’acquisto non ha che a concer- | 
| tarsi cogli attuali proprietari — MARAZIO “padre e figli È 
speziali in detto borgo. Ri : 


SALI 
vpi Ùi 


TEATRI ;C 4080 
(Questa sera 49 febbraio). 
{ REGIO. —1 Maswapieni, ‘opera. — Poesia del cav. Maffei 0 
musica del maestro Verdi. ES I È 
Exnico Di Ciso-Mars, ballo in sei alli, lel coreografo! 
Emanuele Viatli. > Mao È 
. L'AGENTE TEATRALE, balletto comico in 3 atti, del 
suddetto coreografo. |; {||| e: 
| CARIGNANO (ore 7 12). — IL Proscritto. © 
| D'ANGENNES (ore 7 41/2). — Les femmes d'Emprunt. — 1 e 
jour du ferme, scene comique. — La nuit aux souffle 
vaudeville. | 


® 
® 


AER Tipografia FerrRERo E Franco. 
|.» Viadell'Arciv:, accanto alla Madonna degli Angeli,’ Hi 


d 
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Torino «è 


PREZZO D'ASSOCI AZIONE. 


diari 


sano Mei 198 V Capri 

, 6 mes: i : +0 

+ Ss tieei i AI (E 

. i Mese j ; PA (EER 
Provineia, 1 ammo di — 
, 6 mesi i Vi 
Rai n de VI} vel ue 
a 1 mese , PERINI AME i 


[talia ad èzìero: amno lire Sl, semestre #7, 


Ba sol numero, cant, 40. 





irimestro 14 50, mesa, T.frsnco ai confini. 


{ 
dia 





Anno Ill. 


] soscrittori alla nuova Società costituzio- 


nale del Risorgimento che ritengono tuttora 
presso di'sè le loro soscrizioni, sono pilegati a. 
volerle ‘spedire all’uffizio della Direzione del 


"a 





La Direzione del Giornale non tenendo 


conti aperti cogli abbuonati, ma solo coi suoi 


Giornale. .onde poterle annotare-in-appostto 
registro e formare le cartelle delle azioni e 
rimetlerle ai rispettivi azionisti. 





L'ufficio del giormale starà aper 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franco di posta alla Dare- 
sione del Giornale Ix Risonemmento 


corrispondenti, avverte è signori abbuonati che. 


hanno chiesto l’abbuonamento, ed a cui si spedi- 
sce il Giornale, a soddisfarlo, se non vogliono 


soffrire sospensione del medesimo. 





TORINO 


49 Febbraio. 


POLITICA GENERALE. 
Tristissime, ma utili verità ebbe non ha guari occa- 
sione d’esporre il signor Thiers in proposito della di- 
sputa sul consiglio accademico. Aggiogando allo stesso 


zione, € parliamo colla severità che i falli invocano : 
‘diamo ‘così una lenta e.solenne interpretazione al si- 


sostantivo que’ due predicati di utile e tristo, noi ab- | 
biamo accennato alla deplorabile fortuna che governa 


le sorti di Francia. 


La Francia, un dì padrona d'Europa, prima di- | 


sirutirice del principio feudale sotto Luigi MI, prima | 


educatrice del commercio sollo Colbert, invitta sotto 
Luigi XIV, regina della gloria sotto l'imperatore, è 
costretta setto la repubblica a lavare i cenci al co- 
spetto d'Europa, a medicare le piaghe sne al sole nella 


pubblica piazza. La Francia non è mai stata né sì 
debole, nè sì infelice come all'ombra della forma re- | 
pubblicana, forma che rispettata anche da noi in teo. | 


ria, ci disavvezza omai dallo stimarla opportuna 0 


possibile. Lo stesso crediamo pensino alfine anche 1 | 
miseri profughi che con tanto entusiasmo la disiarono, 


è che inseguiti e cacciati di Stato in Istato, di regione 


in regione, di repubblica in repubblica trovano asilo 


ed accoglienza solamente negli Stati monarchici. 
L’illustre oratore Thiers nell’indagare l'origine dei 


che ci colpisce per la evidente giustezza colla quale 


egli lo definì. È l’immoralità fatta generale signora | 


de cuori della gioventù. È quell’ inquieto trafelare |} cro rifatte. 


Le novelle di Atene non ci recano che deboli spe- | 
‘ranze di veder finita la lotta cotanto ineguale ch'essa | 
| debbe sostenere. Il Pireo, Sira, Salamina, Patrasso, 


dietro agli onori ed alle gioie della vita che il troppo | 
razionalismo, la ingente  colluvie di romanzi hanno 


destato nelle anime della generazione novella. E quella 
smodala ambizione impaziente, permalosa, invidiosa, 
che pretende senza studio, senza fatica, e bene spesso 


senza merito, afferrare quelle palme che debbon es- | 


sere la ricompensa soltanto della perseveranza nel la- 


voro e nella virtù: Quest'armata di malcontenti e di 
ansiosi forma il cancro della Francia: ell’è che ha | 


preparato il terreno a ricevere € far fruttificare ì semi 


delle strane aberrazioni venute colà in moda. Le basi . 


della società sono sgominate: l'individuo è venuto-a 
tale di dubitare se le eredità saranno omai rispeltate, 
o se cadranno alla ventura sul capo del più sbrigliato 


‘accorritore — se il figlio avrà un padre, se la donna 


- 


; Ì | 3 4 
avrà uno sposo, la sorella nn fratello — se l'umanità | echessiare grida di invasori stranieri, seppure tant è 


sia destinala a divenire un branco di belve più 0 
meno mansuefatto. Queste calamità rendono ogni go- 
verno difficile, impossibile poi la repubblica. 

Le interpellanze sulla prigionia di Proudhon altro 
non significano, se non che l'anarchia vuole il'dritto 


di sovvertire la società, e niega alla società il dritto 
ati adontarsene. Le ingiurie ‘poi e gli anatemi fra- | 
terni de capi socialisti ci rendono inesplicabile o ri» | 
dicvlo l'intervento di Leroux in questa discussione. 
Si Assai maraviglia ci reca l'indole del nuovo gior- 


male che si pubblica in M.lano col titolo un colal poco 


hanno gittato nell'arena della discussione teorie che 


“noi non possiamo forse, perchè ora non vogliamo, 


commentare ; essi attendono evidentemente, che quelle 





giornale il desiderio di discussione, può darsi che una 

i È » @ è ca i] # & La È 
valtra volta i si spieghi un po’ più chiaramente Hd .9n la 
sun Lita sel si pieghi zi EC P È tto “tura -aleuna, i di cu ell'etti siena più fecondi, più ampii e 
‘il nostro pensiero, che oggi palesiamo soltanto sotto | ' 


| tutti, la moralità libera, è ufficio santo: ma non meno i 


e a per mi alati 





GIORNALE QUOTIDIANO 


bisi 


restituiti. 





Uentesimi 25 per riga, aptieipati. 
| masoscritti e lelattere no sarampo 


SÌ RICEVE L' ASSOCIAZIONE 
Per Torino, all'ufficie del Giornale, via del- 


l'Arcivescovado , di fianco alla Mador na 
degli Angeli, (e presso. i principali librot. 


ner"s Street. 


reau universel d'annonces 
et d'abbonnem. 21, Cathe» 
rine S.t Strand, 





‘Forino, Mercoledì 20 Febbraio 1850. 


mn 


Eroica inazione, e sull'altra: Progresso in ogni caso | RIFORMA DELLA TARIFFA POSTALE, 
e tempo, essi hanno-scello la seconda. Noi che cono- {Il deputato Cavour nella tornata. del 48 corrente 
sciamo profondamente lo stato di quel paese, non ab- ‘presentava, a.nome della commissione incaricata dell’e- 


hiamo bisogno di informarei verso quale inchina la.j same del progetto ministeriale sulla riforma della ta- 


tifa postale, la relazione Seguente, 


Pra de riforme economiche suggerite dalla scienza ed ope- 
frate da uomini di Stato illuminati, non havvene. per avven- 


scelta dei più. AI poslutto, poichè pare vivo in quel 


più benefici della riforma dell'antico sistema di tariffa po- 
stale, mercé la sostituzione di una tassa più o meno uniforme, 


alle tasse progressive in ragione delle distanze percorse dalle 
lettere affidate alla posta. 


la forma di maraviglia. APRE 
‘ Romatinquieta: fiacco e senza appoggio il governo, 
moltiplici i misfatti. La venuta del Pontefice è sempre | 
un problema che non trova modo di scioglimento. edili ce e | ALI OE 
i ; i | ff ssa @ ancora fa sola naz'one che abbia saputo. € 
. A | ua e colà i Pi, È . Ì 1 ERESSE 
i A Napoli, mentre il Vesuvio SEGA, 4 | potuto spingere l'applicazione dei princijii economici alle ul- 
si sprigionano pure le scintille d’un furore altret- i time loro conseguenze. Ad una tassa progressiva elevatis- 
tanto possente quanto compresso. Noi, conservatori, | sima, che sommava in media a 85 centesimi, venne sostituita 
parliamo spesso delle sciagure di quella parte di na- } nell'anno 1310 una tassa assolutamente uniforme di 10 cent. 
| | | la quale. rimane invariabile tanto per le lettere trasportate 
da un quartiere all'altro della stessa città quanto per quelle 
al | i che dalle sponde della Manica sono destinate alle estreme re- 
gnificato da noi attribuito alla parola conservatore. | gioni della Scozia.‘ 
Conservare la religione de’ padri nostri, il dritto dij 1 risultati di questa radicale riforma furono portentosi e 
corrisposero pienamente alle speranze dei suoi promotori. 
santo proposito è il combattere la ingiustizia e la | Infatti il numero delle lettere distribuite dagli ufficii postali 
barbarie erette in sistema. Udiamo che l'ultimo‘giorno | 
di carnevale in Palermo si eseguirono nuove fucila- | 


zioni accompagnate con empio dileggio da una ma- | 


tosto nel 1841 ad oltre 195 milioni, continuando poscia ad 
acerescersi annualmente, così che nel 1846 raggiunse la cifra 


Prima, ad operare questa salutare riforma, fu l'Inghilterra, | 


del regno unito, che nel 4859 era di 82 milioni circa; salì | 


scherata. 
Superate le prime difficoltà , la Prussia si trova 
ora di fronte le seconde, ma non meno ardue, La 


costiluzione è stata giurata con magnifici apparati ; | 
resta bra il fatto importante di attuarla e farla in pra- | 


lia acceltare a coloro ché troppo o troppo poco la sti- 


mano. S'era buccinato avere la missione del sig. Per- | 


signy, inviato di Francia a Berlino, lo scopo di formare 


un'alleanza offensiva e difensiva fra. la Prussia e Ja | 


Francia. E!leno sono voci che non paiono, a chi studi 
lo Stato delle cose europee, degne di credenza. 

I mari meridionali d' Europa sono forse destinati 
a servire di arena ove parecchie tesì politiche ver- 
ranno combattute. La ragione della pratica vigente 
addotta dall'ammiraglio Parker per potere entrare 
nei Dardanelli , fornisce di ripieco il pretesto alia 


| Russia di sospingere 1 suoi vascelli liberamente al 
Mar Nero fino alla rada di Bujik Deré, cioè a poche | 


ore da Costantinopoli. Ciò stante, temiamo. che le 
intenzioni della diplomazia europea di conservare in- 


venire frustrate. Non ha guari udivamo vaticinarsi 


| grandi cose sul conto dell’autocrate, come, a modo 


d'esempio, la divisione dell'immenso impero in due 


| parti, settentrionale e meridionale , e l'erezione di 


| i Costantinopoli in capitale di quest'ultima. Se queste 
mali della sua patria ne additava infra gli altri uno | 


supposizioni avessero fondamento, è chiaro che la 


convenzione di Balta-Liman non solo, ma disposi- | 


zioni e limitazioni ben allrimenti importanti verreb- 


Nauplia, tutti i porti greci insomma sono ostrulli, | 
! Aiuti il destino la figlia delle classiche memorie, è 


faccia sì che i buoni uffici. volgarmente appellati me. 


i diazione della Francia non si risolvano in quel fumo 


ch’ebbe non ha molto ad offuscare i nostri guardi. 
Portogallo e Spagna ci somministrano argomenti 

più di paura che di conforto. Costa Cabral duella, ma 

non fa forte il governo: Gonzales Bravo ha duellato, 


' ma non ha sminuito le difficoltà che incontrò il mi» 


nistero nell’ ottenere l’autorizzazione della esazione 
delle imposte. 
Nelle valli della vecchia Svizzera stanno forse per 


che il Consiglio federale non siasi appiglialo al par- 
tito che la necessaria prudenza gli suggerisce. Sin- 
golare destino delle repubbliche ! 

Incertezza al nord, dubbii al mezzodi, minaccie 
in oriente, pericoli. in occidente, ecco il quadro che 
ci appresenta all’occhio atterrito la storia di questi 


| giorni. Così potessimo noi infondere in tuti i nostri 


compaesani il brivido che c'incoglie nel pensare alle 
venture che pendono sull’Europa; così da un serio 
esame degli universi agguati che si tendono dove alla 


i 20 1 società, dove alle libertà, potessimo far tutta compren- 
misterioso di Era Nuova. Gli scrittori, di que! fuglio i dere la novissima necessità di stare in sobria pru- 


denza avviticchiati intorno alla bandiera della mode- 


| razione, e desiosi più che dell’agitazione politica della 


| forza del governo che pensa alle nostre sorti. 
teorie siano raccolte; discusse, e se non altro combat- 


tute. Fra le due bandiere, sull’una delle quali è scritto : | 
q58 
Da È 
dA} 3 2 lc inio o î 
vani ==" “i 


di 500 milioni; ese un documento testè stampato da uno dei 

| questo numero sì avvicinerà d'assai all'enorme cifra di 400 
milioni. 

Ad onta di questo straordinario incremento delle. corrì- 

| spondenze postali, la riduzione operata nella tariffa. cagionò 

alle finanze inglesi una nun lieve perdita. Pernechè il pro- 


dotto netto delle poste che nell'anno 1859 ascendeva a Ure 
sterline 1,059,509 cadile nel 1841 a lire sterline 445.927; ei 
quantunque siasi andato via via migliorando nel 1547 von i i “DTA? o) 

i ovrebibe essere sopratassata di più dio cent, 


giungeva tuttavia alla somma di un milione di sterline. 
Debbhesi però avvertire ehe questa diminizione nel reddito 
{ delle poste inglesi è cagionata non tanto dai minori introiti, 
i quanto d«ll'aumento delle spese del servizio postale, in gran 


parte dovuto agli altissimi compensi che. si hanno a pagare | 


alle compagnie proprietarie delle strade ferrate; alle quali 

non venne imposto verun obbligo, allorehè furono dal Par- 
| lamento autorizzate il perire gratuitamente od almeno a 
diserete condizioni il trasporto dei dispaeci postali. 

Iofatti nel 1619 il prodotto tordo delle poste aveva rag- 


i lire sterline 100,000 al massimo. prodotto. lordo conseguito 
prima-della riforma dell'inno 40: differenza elie abbiamo ra> 
gione di eredere essere scomparsa nello scorso anno, 


î L'esempio dell'Inghilterra determinò quasi tutti 1 governi 
tatto ed indipendente il governo della Porta, possano | 


non assolutamente ustili ad ogni idea di progresso, a rifor- 
mare più o meno radicalmente le tariffe postali. Gli Stati 
Uniti d'America, ad onta della vastità del loro territorio, ri- 
dussero Ja complicatissima lore tariffa a tre sole tasse; e sono 
| in procinto di spingere più oltre le intraprese riforme, 

La Francia ed il Belgio, dopo un lungo esitare, adottarono 
pure il sistema della tassa unica, con una sola eecezione in 
favore delle lettere che sono trasportate ad una distanza mi- 
nere di 25 chilometri. La Prussia, la Svizzera, e persino V'Au- 
stria riformarono le loro tariffe postali, accostandesi più 0 

i meno al sistema che in Inghilterra fu riconosciuto cotanto 
benefico, ci | 
Sarebbe quindi cosa deplorabile che il Piemonte rimanesse 
solo in Europa fra i popoli che più o meno seguono la via 
del progresso, a conservare un sistema fiscale condannato del 
i pari e dai canoni della scienza e dai lumi dell'esperienza. 
Questi generali riflessi bastano a rendere ragione della fa- 
vorevole accoglienza che incontrò in tutti gli uffici della Ca- 
mera il progetto di legge presentato dal ministero per una 
nuova tariffa. postale, ordinata sopra principii identici a 


e nella Francia. 


Organo di questi sentimenti, la commissione, a cui venne 


commesso il preventivo esame di questo progetto, non esitò 
‘a pronunciarsi unanime per la sua adozione. 
Tuttavolta non dobbiamo tacere che da parecchi dei nostri 


colleghi la legge attuale venne giudicata inopportuna. Senza | 


contestare i beneficii economici e morali che dda essa possono 
derivare, questi opinavano non essere conveniente, nel punto 


stesso in cui una fatale necessità ci costringe a consentire 
allo stabilimento di nuove gravezze, il promuovere una ri- 
forma che scemerà il prodotto di un'imposta già da gran 
tempo in.vigore, e che a cagione delle invalse abitudini si 
paga senza incontrare ostacoli, senza suscitare mali umori. 

La vostra commissione fu lungi dal diseonoscere la gravità 
di una tale obbiezione. Convinta quant'altre mai dell'urgenza 
di ristabilire l'equilibrio nei nostri bilanci, essa avrebbe forse 
esilito a proporvi la sanzione della legge in discorso, se un 
maluro esame non l'avesse falla persuasa, che, e le conse- 
guenze fiscali della progettata riforma saranno men dannose 
che da taluni si pensa, e più ancora che questa vien cunsi- 
gliata non solo da considerazioni economiche, ma altresi da 
quei prircipii di eguaglianza e di giustizia che debbono in- 
formare tutto il nostro sistema finanziario. 

Per dimostrare quest’ultima proposizione non è mestieri 
proclamare col signor ministro degli affari esteri, che la posta 
non debbasi considerare mai se non come un servizio di 


pubblicaulilità, sentenza questa non confermata dalla scienza | 
; econumica, e contraddetta dalla pratica di tutte le nazioni, 

| non esclusa l'Inghilterra, ove la posta è tuttora una nen lieve ; 
21 


sorgente d'entrata per le pubbliche finanze: ma basta l'analiz- 


Zia 


giunto la cifra di lire sterline 2,145.600, inferiore di sole. 


quelli che informarono le recenti rifurme operate nel Belgio | 


N° 664. 



























Suaso ch'essa è ripartita nel modo, il più ineguale e perciò il 
più ingiusto, | 

Infatti la tassa delle fettere consta di due elementi: il 
primo rappresenta le spese che il servizio postale mette a ca- 
rico del pubblico eratio: il secondo costituisce una vera gra- 


mente. il primò di questi elementi fosse vatiabite, e che il se- 


qualunque fosse la distanza che esse avessero a perevrtere. 

Ora le spese del servizio postale si distinguono in due ca- 
lesorie: 

1. Le spese generali, nelle quali sono comprese le spese 
di distribuzione, 

2. Le spese di trasporto, 

Le spese della prima categoria sono comuni a tutte le let- 
tere; quelle sole della seconda variano a-ragione della di- 
stanza più o men grande dal luogo di partenza a quello della 


i loro destinazione. 


Nun possediamo dati statistici bastevoli per operare l'esatto 
riparto fra queste due categorie delle nostre spese postali, 
Ma essendo stato questo dato calcolato con somma cura per 
la Francia dalle varie commissioni che esaminarono la que- 
stione della riforma postale; possiamo dedurre dalle cifre in- 
contrastabili da queste raccolte, non dubbie conseguenze 
sull'estrema ineguaglianza della gravezza della tassa delle let- 
tere, non meno applicati a noi che alla Francia. 

Il signor Chegaray nell’elaborata relazione fatta nel luglio 
1814 sulla proposta di riforma postale presentata «dal signor 
De Saint-Priest, dimostrò con una serie di calcoli rigorosi, 


ti. dora Do i che le spese lella prima categoria, quelle civè egualmente ri- 
| mu autorevoli giornali d'Inghilterra non è erroneo, nel 1849. 


partibili sopra tutte le lettere, asceindevano ad 8 centesimi, 
mentre le spese di trasporto vartavano: 
da d'ofa 694; i 
‘sosieché la spesa reale di ogni lettera è 
saper da lettera la meno costosa 9 cent. 6; 
per da Lettera La più costosa 14 di. 
Diflerenza 5 mill. 
Perla Francia adumpue riesee dimostrato ehe se il prinet- 
pio dell'egnale riparto fosse rispettato, nessuna lettera do- 


Se la sopratassa non dovrebbe cecedere questo Timite im 
Francis: da noi, ove ka differenza tra deo varie «distanze. che 
le lettere hanno a percorrere è assai minore, ragion vorrebbe 
ch'essa fosse ristretta a 5 0 4 centesimi al più. Ora la nostra 
Lariffa sollapune e lettere ad una tassa ele varia da 10 a 70 


diritto, una sopratassa di 60 centesimi, la quale è quinilici 
e più volte maggiore di quanto dovrebbe esserlo, ove venisse 
regolata dal principio di eauale riparto, 

Dimostrata l'ingiustizia assoluta dell'attnale tariffa, la ne- 
cessità di riformarla non dovrebhe più essere argomento di 
dubbio. Ciò nullameno la vostra commissione ha eredato do- 


i vere ridurre entro esatti limiti L'obbiezione fondata sulle eon- 


siderazioni fiscali, onde tranquillare gli animi di coloro che, 
spaventati dalla poco prospera condizione delle nostre finanze, 
si dimostrano di presente soprattutto solleciti degli interessi 
del pubblico Lesoro, 

Osserveremo in primo luogo che dalla diminuzione della 
tariffa postale dovendo risultare un aumento nelle corrispon- 
denze e quindi nelle transazioni com nerciali, le finanze ver- 
ranno sino ad un certo punto compensate, nel saerifizio di- 
retto a cui. debbono soggiacere, dal maggior prodotto delle 
gravezze indirette che crescono in ragione della maggiore 
attività nei negozii e nei traffichi, 

Ma senza tener eonto di questo compenso indiretto, la cui 
entità sarebbe impossibile calcolare anche approssimativa» 
mente; vediamo di determinare la deficienza che l'amministra- 
zione avrà a sopportare a cagione della proposta rifurma 
della tariffa. 

La vigente tariffa sancita dalle regie patenti delli 50 aprile 
1844 stabilisce sette tasse distinte, regolate a ragione della 


distanza in linea retta dal punto di partenza a quello di ar- 
rivo cioé: 


Per una distanza da 1a 25 chilometri, cent. 40 
' 2h a 65 » ro si ine: 1. 
A 66 a 110) " » 0) 
LI 4]1 dl 165 L) L) 40 
a {466 a 255 » ’ 50 
» 256 a 525 » » (60 
» 326 al confine cioè a 


00 E] » 70) 

Se ognuna di queste tasse colpisse un egual numero di let- 
tere, la tassa media sarebbe la media aritmetica delle sette 
cifre del presente specchio, ossia 40 centesimi; ma siecome 
il numero delle lettere affidate alla posta scema rapidamente 
cal crescere della distanza a percorrere, ne consegue che la 
media reale è d'assai inferiore alla citata cifra. 

Calcoli accurati instituiti dalla commissione incaricata dal 
ministero di preparare il progetto di legge ora in discussione, 
che sarebbe soperchio di qui ripetere, hanno dimostrato es- 
sere la tassa meilia attuale di soli cent. 50. 

- Si propone ora di ridurre le sette Lasse vigenti a due sole; 
una tassa uniforme di 20 centesimi per tutte le lettere qua- 
;uuque sia la distanza ch'esse abbiano a percorrere oltre i 
95 chilom.: ed una tassa eccezionale di 10 cent. per quelle 
sole che non sono trasportate oltre a 25 chilom., dal punto 
di partenza. Donde risulta una tassa di 17 cent. ciò che 
costituisce una riduzione di tassa in complesso del 42 per 100. 

Ciò posto, il ministero calcolando il prodotto annuo postale 
a Ln. 2, 122,950 (1), ne conseguirebbe che supponendo co- 


(1) Il prodotto sperabile delle poste ove sì mdntenesse la 
vigente tariffa dovrebbe superare lanzidetta SOMMA. pie 
ché esso fu nol A84T Ln. 2.515.420 — 1848 Ln. 2.979,00 
_ 49409, Ln. 5,066.000; e vi è fondomento per credere che 
esso sia per numenlare anziche diminuire negli anni ven- 
i turi. Ma trattandosi solo di calcoli dimostrativi, la vostra 
commissione ha creduto doversi atlenere alle cifre sulle 
° quali si fonda il ragionamento ministeriale. 


centesimi; ciò che stabilisee per quelle colpite dal massimo 


Per le Provincie presso gli Uffizi postali, 
Livonmo  » L'Emporio libraria 
FIRENZE» Fiesseuz libraio. 
Roma Capolianchi, 11m piegato 
postale, 
Napori * Padoa-Marghieri libr. 
(Gimava + Cherbuliez, 
Pani: » Uffici di corrispond. 
Delaire e Lejolivet. | 
Prezzo delle inserzioni, Lonpai | = P. Roland: ib. 20 Ber- 


» Willtam Thomas, Bu-o 


zare la natura di questa \gravezza, onde rendere ognuno per- 


vezza. Il principio d'eguale riparto richiederebbe ‘che sola» 


condo rimanesse. costable per tutte le lettere di ‘egual peso, ’ 
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stante il numero delle lettere, la perdita pel tesoro sarebbe 
del 42 per 0j0 di detta somma, ossia di Ln. 891,657. 

Somma cospicua e tale da fare dubitare anche i più ar- 
denti fautori dela riforma postale, ove a tanto dovesse giun- 
gere il sacrilizia immediato delle divisate riforme, 

Il ministero suppone che Vaccennata deficienza abbia a 
scemare pel naturale incremento delle corrispondenze postali 
ch'egli valuta al 10 per cento all'anno; onde in cinque anni 
il prodotto delle peste ridotto a L. 1,231,511, aumente- 
rebbe del 50 nr 100, e la deficienza non sarebbe più che di 
sole Ln. 276, 960). 

Senza contestare l'esattezza «del sovra riferito calcolo, cre- 
diami tuttavia potersi ragionevolmente sperare un ineremento 
nelle corrispondenze assai più rapido di quello che il mini- 
slero suppone. 

Non invocheremo all'appoggio di quest'opinione l'esempio 


dell'Inghilterra, ove il numero delle lettere in seguito dello | 


stabilimento della tassa un forme qua-lruplieò in cinque an- 
ni, e sestuplicò in dieci anni; giacchè ci si opporrebbe che 
in quel paese la stessa media venne ridetta dei selle ottavi, 
mentre da noi sarà ridetta alla sola metà: ma ei pare poterci 
valere alell'esempio del Belgio che operò, Gola Jesse dei 22 
scorso aprile. una rilurma analagaca quella che viene ‘ora 
sottoposti all'approvazione del Parlamento. 

La nttova ctassa belzica di 10 centesimi per le lettere ere 
non vanno oltre i 50 ehb:lometriz e di 20 centesimi per quelle 
che percorrono una distanza maggiore, fu attivata ib4 duelio | 


dell'anno: spirato; Nei primi mesi de vendite di min gran nu- | 


mero di; franen-balli, alle persone incaricate di smerciarli 


costituirono un'entrata straordinaria, che non permetteva di | 


istituire un confronto fra el'introiti. postali nel puovote nel. 


| vemisse adottato fra non molto, 


| 


ÎL RISORGIMENTO 


| dificazione-al progetto ministeriale siccome altamente inop- 


| portuna. 
Ammessa il principio della riforma delle tasse postali sulle 

basi dal ministero proposte, ne consegue in certo mido | ap» 

| provazione dell'intero progetto di legge, 


(questo principio, 
Senza soflermarci quindi maggiormente in considerazioni 
generali, procederemo ad un rapido esame dei singoli articoli 


che Lo compongono, esponendovi le ragioni lei non. gravi 


emendamenti che la vostra commissione crederebbe dover si 
in essi introdurre, 

Nel primo articolo, il ministero proponendo di i al 
primo venture aprile Vepoca in cui le nuvve. tasse saranno 
applicate alla Sardegna, lascia (al Parlamento. il ilecidere 


quando esse abbiano a porsi in vigore nelle provincie \conti- | 
| mentali, "i | 
ritentio “che. il nuova sistema cli 


La vostra commissione, 
imbuto prediale che visi introdurre in $ Sardegna, potrà dif. 


ficilmente attivarsi nel corrente anno, sta per le di Ficoltà che | 
affrancamento di 5 cent, per foglio, 


il progetto di legge a tale effetto preparato può incontrare , 
sia pure perché è puco probialile che. anche quando questo 
sì possano preparere biruli 


| in tempo utile; essa ha opinato non doversi attivare il muovo 
sisteina postale Tu Sardegn ui, se non a cominciare dall irimo | 
gennato Uol. Acero fu altresi mossa dal pensiero, ché forse | 
l'intera annata si rieluederà omle il servizio postale sia bridi- È 


i nato in quell'isola in modo da cyrrispondere alle esigente del 
| Rua vo- sistenra, 


L'antico sistema. Ma nel mese di dicembre queste vendite es- | 


sendo state in ragione delle Tettere allrancate, pare che da 


quell'epoca il prodetto della tassa riformata possa coisiderarsi. 
come in uno stato normale. Ora Vntroito del mese di dieem- 


bre 16846, quando Vantica tassa era in vigore, fa di Lo, 260,051 
quello del mese di dicembre :1949, dopo operata la 
rifurma,; di eee ade 


Diminuzione... Ln. 59,949 


ciò che equivale ad mna perdita del 14 e 1? per 100 sulle | 


entrate ottenute nell'antico sistema. 
Se nel Belgio una:riforma analoga a quella rho stiamo per | 


operare; non recò parchi mesi dopo essere stata attivata ehe | 
una diminuzione del 14 e 12 per 100 nel prodotto della tassa 
delle lettere, non v'è ragione perché da noi abbia! da essere. 


del 42 per 100, ossia Lre volte maggiore, 


Tenendo conto pel Belgio della maggiore facilità nelle | 
comunicazioni postali, dovute alla rete di strade ferrate chie 


si estende a tutte le parti del regno, ;come pure al maggiore 
sviluppo dell'industria. e del commertio, siamo disposti ad 
ammettere che la diminuzione che risultar deve dalla riforma | 


della tarifla, abbia da essere presso di noi maggiore che nel | 


paese Lollo ad esempio; ma nun ci pare punto probabile che 
essa debba essere tre volte tanto come lo suppone il ministe- 


ro; e crediamo ‘essere ‘nei limiti del vero asserendo che la | 


nostra perd'ta supererà quella del Belgio della metà, e si ag- 


Lassa postale. 


Se tale deve essere il quasi certo risultato della proposta | 


riforma; se il sacrificio del primo anno non supererà le 
lire 400,000; e se è probabile che questa deficienza scemerà 
rapidamente negli anni venturi; ci pare che le considerazioni 


le più grettamente finanziarie non possano controbilanciare | 


i gravissimi argomenti economici e morali che militano a 


favore di una riforma cotanto conforme all'indole dei tempi | 


ed allo spirito hberale delle nostre istituzioni, 


Dopo avere dimostrata Ja necessità della riforma che ci È si ieri, a 
suscilare difficoltà di sorta ; se non che la commissione opi- | 
i sancite dagli articoli 28 e 29 del progetto ministeriale, 27 Cal 


viene. proposta, rimane: ancora a rispondere alle ohbiezioni 
di coloro che ammettendo pienamente il principio che infor- 


modo abbastanza largo, e vorrebbero quindi ehe alla doppia 
lassa che essa stabilisce si sostituisse, dietro l'esempio del 
l'Inghilterra, una tassa unica di 10 centesimi. 


A questa proposiziore non abbiamo che una sola ragione | 


ad opporre, ma quesia è tale da non render dubbio il siudi- 
zio di ogni persona assennata ; ed è il sacrifizio immenso che | 


ne risulterebbe pel tesoro. La riforma postale proposta dal 


governo, costituisce un. beneficio motevole pel pubblico, 
riforma radicale che da taluni si vorrebbe a questa sostitui- 
r'e, senza essere molto più benefica, cagionerebbe un’annua 
deficienza di oltre un milione: deficienza che pur troppo il 
nostro bilancio non è in stato di sopporiare. 

Nè vale citare l'esempio dell'Inghilterra, 
paese, quando si operò la riforma postale, Je entrate pulbli- 


che‘ erano. copiusissime, ‘è presentavano sulle spese un no- | 
mentre da noi il casoèesarà ancora per | 


tevole sopravvanzo, 
alcuni anni ben diventi 


È opinione comune in Inghilterra, che se la tassa unica | 
fosse slita fissata a 20 centesimi a vece di 10, il prodotto | 
netto delle poste non avrebbe scemuto. Noi speriamo che ciò | 


accadrà da noi. Ma nessuno in Inehilterra, di huona fede, si 
è lusingato che il prodotto della tassa unica de.10 centesimi 


giungesse a pareggiare il prodotto delle antiche lasse, Dopo | 


dieci ‘anni èd an aumento, straordinario nel numero delle 
lettere affilate alle poste, questo ramo di finanza «dà tuttora | 


di franehi) paragonato a quanto altre volte rendevà. Un'ana- 
loga e forse in proporzione. maggiore deficienza si verifi. 
chervbhe nel nostrò paese, ove non esistono quei mezzi 
estesissimi di rapide comunicazioni che. possiede da Gran 
Bretagna. 

Né ci si dica che col mantenere una doppia tassa noi vio- 
liamo quel prineicio di giustizia e la massima d' eguale riparto 
delle gravezze, che abbiamo riconosciuto ii un oriline supe- 


riore alle considerazioni finanziarie. Certamente Rel nitovo | 


sistemo le lettere che non percorrono mina distanza Maggiore 
di 25 chilometri, codranto ili un favore di alcuni cérlesiti ; 
mi questo favore è ad esse accordato nell'unico denpii d'inne 

pedire il contrabbando che si farebbe «ltivissimo se summer, 
Lusse la tassa vigente per le lettere che si scambiano fra Joe 


caluà Compresse tu un circolo i Pago pocoestose, È insomma 


un favore analogo a quello che si.concede agli abitati dei 
paesi vicini al confini, ai quali le-gahelle somministrano il 
labacco a prezzi ridotti per impedire che essi se lo proecurino 
per mezzo del contrabbando, 


La vostra commissione è lungiodal diseonosrere i benefici 


cdi na tassa unica di 10). ‘entesimi; e spera che non sarà don- | 


Lina l’epnea im eui potra essere allivala senz! SREPaVvare sover- 
ehismente Ja condizione delle nostre finanze io Ma percora, a 
fonte delle strettezze dell'e rango. pubblico, e ritentito pure 
che nello stato. dell Istriizione papedare le tasse postali rica 
dino quasi eselusivamen e a cariva delle etassi più agiate 


dellu svc.età; essa non dubita di dichiarare la invocata Inv» 


giacché in quel | 


prafitto , 


Per ciò che riflette le provincie. continentali, la yhstea | 


commissione ha ereduto del pari essere opportuno lo stabilire 
al primo venturo gennaio l'attivazione della unova tariffa. 
Oltre il vantaggio non lieve del mantenere l'uniformità mel 
l'applicazione delle leggi duziarie a tutte le parti del regno, 
essa considerò che adottando una data men lontana . si tur= 
| berebbe l'eranomia del bilancio dell'anno 1350, clie fa com- 
pilato Stille basi dell'antica tariffa; e che il rimandare altre il | 
gennaio 1951 l'attuazione della progettata riforma; sarebbe 


privare trappo lungamente il paese del beneficio di un miglio» | 
| ramento economico di non dubbia utilità, ed incagliàre te | 
nesvuziazioni state intraprese pel rinnovamento di paretelie | 
| convenzioni postali «he stanno per iscadere con varie nazioni, st 
presso le quali è già in vigore un sistema analogo a quello i 


che virelsi introdurre da noi, 
L'articolo primo del progetto di legg 


cousiderazioni, 


Gli articoli 2,5 e 4 determinano le hasi della nuova tariffa, 


in ordine alla quale dbhiamo già tenuto lungo discorso, i mf 


non occorrerebbe più farne ue se non si fosse sollevato | 
| nel seno della commissione un richiamo a favore delle lettere, 
| ricevute ds ‘un ufficio postale e distribnite nel circondario del. 
medesimo : per le quali si opinava da alcuni membri, della | 
commissione doversi mantenere Ja tassa vigente di soli cinque. 
{ centesimi, sis perchè più conforme all'equità, sia perchè si 
ravvisava inopportuno che una legge fondata sul principio | 
di agevolare le comunicazioni epistolari: racchiudesse una, 


girerà quindi dal 20/41 25 per 100 del prodotto totale della i disposizione d'initole gravatoria. 


La maggioranza tuttavia riflettendo elìe il servizio interno 


del eircondarii richiede molli e costosi miglioramenti; che 
le.classi della società che avrebbero ‘più specialmente a trarne | 
sono appunto le più facoltese ; e considerando che | 
| in nessun paese in cui si sia operata la riforma delle tariffe 
postali (non esclusa l'Inghilterra ove fu spinta agli ultimi suoi { 
| mezzo foglio non pagano e non continueranno a pagare vhe 


limiti) esiste tassa minore «i dieci centesimi, fu di parere di 
respingere la fatta proposta e di mantenere la tariffa quale 
viene stabilita nel progetto di legge. 


L'articolo 5 relativo alle lettere assicurate non pare poter 


nerebbe doversi restringere i casi di forza maggiore, pei qual; 


| E i Gt È Fi bi i LI È . hi DI 
ma la presente legge, gli rimproverano di non applicarlo in | CeSS2 la responsabilità contratta dall'amministrazione delle 


poste ‘ai soli infortunii di mare, 
del governo l'impedire, per quanto sieno le sollecitudini e le 


{ cure delle quali esso circondi il servizio postale. 
L'articolo 6 concede ad ‘ognuno la facoltà di‘assicurare le | 


lettere contenenti cedole , biglietti di banca ed altre simili 


{ carte, pel valore integrale da esse rappresentato mediante il 


diritto proporzionale del 14 per cento. 


Quesl’innovazione fu ravvisata dalla vostra commissione | 


senza esserediì soverchio aggravio'alle finanze dello Stato. La È utile. al pubblico, e vantaggiosa all'erario dello Stato. Quindi 


essa ve ne raccomanda l'approvazione, solo proponendovi di 
estendere a lutte Je carte di valore, abbiano esse o no corso 


di restringere come per le lettere semplicemente assicurate, 


cell’amministrazione, agli infortunii di mare. 


7 grammi e 5 decigramumi, e l'articolo $ stabilisce una nuova | 
scala progressiva di tasse a ragione del erescente peso dei | 


| pieghi affidati alle poste; calcolata 
favorevoli al pubblico. 
Quantunque. possa ravvisarsi a prima giunta più consenta- 


i basi più ml) e più 


neo al sistema decimale il portare il peso massimo della | 
i de quasi esclusivamente sulle classi men favorite della so 


| lettera semplice a 40 grammi, come st fece nel Belgio; tutta 
via sul riflesso che.il limite di 
golate, tutte le Dilaneie adoprate da lunghi anni negli ufficii 
| postali + bon è raggiunto da quasi ‘nessuna lettera semplice 


| serilta sopra un sol foglio di carta, la vostra cummissinge vi 
un predetto minore di oltre 800.000%k:rpe sterline (20.000.000 È i 


CONRigla I adozione della scala progressiva in rovione el 
peso delle lettere quale viene! stabilita nel progetto ministe- 
riale. 

ll governo. ha creduto dovere introdarre da noi | uso-dei 


franco-balli, (Limbres- "postes) per Pallrancamento delle tettete | 


ad esempio di quanto praticasi in Inghilterra , 
nella Francia. 

L'esperienza ha dimostrato che questo modo d' allranca: 
inento olfre notevoli fueslitazioni al pubblico esemplifica d'as- 
sai le operazioni postali, Lanto alla partenza, quanto ‘all'arrivo 
per la distribuzione, 


nel Belgiù e 


lo vista di questi vantaggi, taluno dei membri della com- 
Missione opimava diversi rendere in certo modo obbli 
l'uso. dei franco-helli col solloperre ad una doppia tassa, cos 
Mike si pratica IT Inghilterra, le Jertere consegnate alla posta 
senza essere od in un nido o nell'altro allraneate, 

A Late pinione non si accostava la CUmMiniss'one, sia perché 
quel sistema di mulre sulle lettere non affrancate renderebbe 


pueo gradita, anzi impopolarissinmia Poule inn vazione dei 


franco-bo]z sta anehe perché col rail doppiamento della Lassa 
delle dettere semplicemente sertate mella Birea di ite 
aggraverebbe nella massima purte dei casi da vigente LirilFa, 
ciò che sarebbe in diretta opposizione ‘Gollo spirito liber vate 
della legge sottoposta alle vostre deliberazioni, 
pratica; di alenni anni avrà fatto Famigliare l'impiego dei 
| franco-bolb, se lostato delle nostre finanze consentirà ad una 
nuova riforma nellatarifà postale; in allora si potrà rendere 


obbligatorio V allrancamento preventivo senza urtare l’upi- 


£ nn 
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essemlo le altre | 
| disposizioni ch'esso racchiude una conseguenza logica di 


ge venne quindi tia 
vostra «ommissione modificato in conformità alle suvraespuste, 


| delle discussioni parlamentari, 
j Uecimetri quadrati il Iimite massimo della superficie dei fo- 
| gli sottoposti alla tassa semplice di due centesimi. 


7 0]2 dietro il quale sono! re- | 
| postali provocata dalla tenuità 


Qalorio | 


poste, si 


Quando una | 


| Jettere, pieghi, giornali, | 


z FRA ARI SEIN PILSEN PAIA event 


nione pubblica , 
cati. DI 
Il determinare la riforma ed il valore delle varie specie 


di franco-bolli, parve alla vostra commissione rientrare nelle 


attribuzioni ‘del potere esecutivo ; e quindi essa vi pro. 
pone in conformità a questo principio la riforma degli arti- 
coli 11 e 12 

Gli articoli 47, 18, 19 e 20 relativi alle lettere che si ri- 


cevono 0 sì spediscono per la via di mare, contengono di; 


sposizioni che possono dirsi Ja conseguenza rigorosa dei 
principii, su quali. posi la presente legge; la vostra com- 
missione vene propone quindi ladozione, salvo aleuni emen- 
damenti di redazione, intesi a rendere più chiare aleune frasi, 
e ad escludere assolutamente il dubbio ehe Je lettere da, e 
per Sardegna avessero a sopportare veruna tassa adidizio- 
nale. 

Le disposizioni concernenti le circolari, avvisi e partecipa- 
zioni e le carte mimoseritte, 
provarihne senza cambiamento di sorta. 

L'art, 25 assoggetta | giornali e le gazzette ad una lassa di 


La vostra commissione, ritenuto ehie:in forza di una. disp 
sizione sovrana del 18 dicembre L98471 diritto di posta a cui 
sottostanno i giornali e le gazzette. & solo di 0,0 26, mon dra 


ergduto potere approvare li proposta ministeriale. L'agara- 


vare le tasse che colpiseono 1 pubblici fogli, quando La toro 


condizione finanziaria è notoriamente poco prospera, sarebbe: 
{al volere impedire lo svolgimento nel nostro paese della stampa 


periodica clie costituisce un clemento essenziale del regine. 


costituzionale. i oa: 
Tre centesimi per foglio per un ziornale quotidiano costi* 


tuiice una tassa annua di fire 10.60. Agzianzendo a questa 
i il diritto di bollo. che è di dive 4,, si porterebbe a. L5 lire al- 
| lincirea Ja somma da pagarsi dai giornali quotuliani al fisco, 
ori giornali non eccede pressa è 
noi lire 40, si verrebbe a colpirli di una tassa del 57, 50 JU 
Mex | ì e Art, 15. Come l'art. 16 del | progetto. 
La maggioranza perciò della vostra commissione, convinta: fo (00 } 


E siccome il prezzo dei maggii 


per cento. 


della neressità di agevolare Vesistenza della stampa pericdieo 


e credendo opportuno di farle godere facilitazioni analoghe | 3 
RI i Pf viadi nare, dovranno pagate, oltre alla retribuzione da 


a quelle che si concedono colla presente legge alle corris 
pondenze postali, opinava con quattro voti favorevoli contre 
tre avversi, di ridurre la tassa d'allrancamento sui giornali a 
suli 2 cent. perfoglio. 


Per analoghi motivi la maggioranza della vosira enmmis- | 


Sione vi propone di ridurre alla stessa tassa di 2 centesimi il | 
dritto d'aflrancamento stabilito all'articolo 24 sugli stampati 


‘in cenere, le Inugerafie e simili, 


CGall'artieolo 26 si determ na Ja dimensione del foglio di 
stampa in 50)decimetri ra e.coll'art, 27 si sottopone 
ad una tassa progressiva 
rebbero questa dimensione. 


La vostra commissione, ritenuta che quasi tutti i giornali 
quotittiani che si stampano in Piemonte, eecedono di molto 


in:superficie i 50 decimetri quadrati, e considerato essere ap- 
portuno il favorire l'ampliazione dei giornali, ‘come un 
mezzo di diflondere è conoscenza dei documenti pubblici e 
opinò doversi portare a 71) 


Un membro della commissione avrebbe desiderato che la 
tassa. di due centesimi venisse ridotta. peri fogli. Ja di cui 
dimensione non eccede 20 centimetri quadralt; 
gioranza sul riflesso che i piccoli giornali stampati sopra 


la metà della tassa stabilità, non ha ereduto dover modifica. 
re, in conformità al manifestato desiderio , il progetto di 


i legge. 


La vostra commissione ravvisò opportune le disposizioni 


26 del progetto emendato; ragione volendo che non si faccia 


cui non è certo in facoltà | codere del fuvore concesso dalla legge alle gazzette ed ‘altri, 
i stampati coloro che per scansare un lieve incomodo ‘ed una | 


i tenue spesa, accrescono «i molto Je difficoltà del servizio | 


postale coll’omettere di affrancarei detti stampati. 
L'articolo 50 relativo ai giornali destinati all’estero ed ai 


! giornali stranieri che si ricevono per l'interno, è SL al 
i principii che regular debbono le relazioni internazionali, 
i non parve ubi poter essere argomento di discussione. 


Gli abbonamenti ai giornali esteri potendo operarsi di pre- 


| sente solo per un trimestre, e ciò unicamente pel canale di, 
| certi determinati ufficii postali ai quali debbesi corrispondere f 


nei nostri Stati, le facilità stabilite nel presente articolo , e { !! grave dritto di commissione di L. 3, la commissione ha, 


ravvisato doversi introdurre nella: nuova legge una disposi- È 


ilcaso di forza: maggiore, in cui cessa l'assunta responsabilità i zione, onde far facoltà a ciascuno di valersi del mezzo che 


j egli reputerà più opportuno per abbonarsi agli. ‘esteri fogli | 
L'art. 7 mantiene il peso massimo della ‘lettera semplice a f S©NZa restrizione di tempo, e ridurre entro più giusti limiti, 
i cioè ad una lira, il diritto da corrispondersi. all’amministra- 


zione delle poste, quando (essa viene richiesta di pra 


questi abbuonamenti, 

Per ciò che riflette gli articoli di danaro, la. commissione 
opinava doversi ridurre all'uno per cento il diritto da, 
percepirsi dall'’amministrazione; sul riflesso ché questo rica- 


cielà, come anche nella cip tl la moltiplieità dei vaglia 

del dazio, sarà per.:compen-. 

sare, come accadde in Inghilterra, l'effetto della diminuzione | 
della tassa attuale. 

Ad‘aduttare gli ul:imi articoli del ‘progetto di lesse non | 

parve potersi presentar difficoltà, se non che la commissione | 


i in vista di favorire Je transazioni: commertisli vi propone di | 
ridurre alla metà la tassa sui-campioni di merci spediti dalla | 
posta, purehé non venga mai questa ad essere. ‘minvre della 
(bassa che colpisce le lettere semplici, cn aten 

“Prima di por termine a questa relazione mi corre obbligo ‘B 
di manifi stare a /monie della commissione; di eui ho T unore 


i, essere d'organo, il voto formale che il governo si adopri 
risulutamente a migliorare in Ogni sue ramo il servizio. pur 
stalo, onde renderlo e 
quente: e cio specialmente per quanto riflette il servizio 
mandamentale e quello delle comuni rurali, 


“Molto si è già operato da qualche mese per accelerare le | 


esterne eil interne corrisponilenze:; ma assal più rimane n 


fire se vuolsi che la riforma che cana per sancire. corri: È 
‘sponda al pensiero, che la informa, e 
ghi e moltiplici benefizi che essa precurò alle nazioni le | 
i quali come l'Inghilterra seppero compierta portanido è inten 
papasawente all'apice della perfezione il servizio pustale. 


UR PROGE TTO DI LEGGE 


per la riforma della tariffa postale 
emesdelo dalla COMMUVISSTONE: 
LETTERE E l'iegui PER VIA DI TERRA, 


«Art. 1. Dal 1 gennaro 1851 la tarill, per la tassa delle 


gazzelle ece, ed altri oggetti tra=, 
sportati dalle regie poste, è stalrilità per tutte le provincie | 
dello Stato, secundo il disposto della preseate legge. 


E 
ed incontrare gli inconvenienti sovraindi- 


parvero meritare la vostra ap- 


i fugli la di cursuperficie -eecede- 


ma la mag. 


e più rapido e più regolare e più fre- È _ 


e sia feconda di quei lar- | 


da f o = i Pr x 
RENI 


« Art, 2.3.0 4. Come. nel progetto. ministeriali if 
«Art. 5.(/l 1,5, 4, e 5 paragrafo come nel | rai Ù 
nisteriale; ‘ 
Il 2 paragrafo verrebbe modificato nel mod segue 
e In caso di perdita mon cagionala di infortunio: cent 
l'amministrazione delle poste corrisponde al destina 
al. mittente | indennità si lire. 50 per caduna dell 


| sinto, è 


« Art. 6. Le lettere contenenti cedolè, higlietti «di ha 
carla  monetata e carta di qualunque Valore, spedite d 
| per l'interno che si vorrebhera. assicurare per l'amment 


del valor di esse carte, Vengono setti sposte/ oltre alla Li 


ordinaria portata dalla tariffa per le medesime, al dip 
proporzionale di 25 cent. per ogni cento lire del valore di 
stante debitamente accertato dai mittenti. presso. lì uffi; 
| posta in partenza, e riconosetuto dai «lestinataà 

uffici di posta in arrivo, meiliante. l'adempime 

ciali formalità, cautele e condizioni che verr 


f.eon regolamento, il quale imlicherà pure gli uffi 


minerà le somme, per cui saranno questi sutoriz 
guire tali operazioni. . 
L'amuninistrazione; delle poste. è” rispansale delle BURT 
nate assicurazioni per la loro integrità, salvo il caso i 
‘dita segua per infortuni di mare. TOI POSTA io Ca 
I due ultimi spardorale dell'art. 6, come al pro 
gia ; cd: 
: Art. 7.\È Lenùta. per semplice la. Witerai nd FRS pia 
di cui ion non oltrepassa i 7 grammi. es dee uti 
* Art. &,Comeval progetto del ‘mittistero: > » 
È Art. 9. ldem su LE 
« Art. TO Idem. gin» DITE, BE. 2 
«Art. 41, Le forme ed; idoli francdall vetrai 


Li x 
» 


'uleterminati da un decreto reale. 


« Art, 12. Come l'url. \5 del mi di 
«Art. 45. Come l'art V4 del progetto. 
« Ari. 14. Come l'art. 15 del progetto. è 


‘LetTeRÈ ni PieGHi PER VIA DI MARE. i; 
«Art.46; Le lettere ed i pieghi che ‘giungono dall'ester 


ai capita ni dei piroscafi, 0 bastimenti a vela, ed ai diviti i 
potessero, \Spettare alte amministrazioni postali estere în i 
li speciali convenzioni, la tassa di 10 centesimi, sé desti 
per da ‘città 6 lungo il approdo; e Cla tassa dr 20 cent, sel 


| stinalé per altre località; entrambe estensiluli a ragione | 


peso in conformità della progressione stabilita all'art. d. 
« Art. 17. Come all'urt. 18 del pragelto. i 
«Art. 18. Alle lettere dell'interno per V interno sj i 

per la via di mare con mezzi estranei all'amministrazi 

delle poste, viene ap plicata la tassa dietro la tari 4 

al diritto che si dovesse corrispondere al capitano del 

scafo o bastimento Jatore delle medesime. Ha 
« Art. 19. Come all'art. 20 del progetto. pi 
«Art. 20. Le circolari a stampa anche con firma. 


1090 3 


| serilta, ghi avvisi stampati, di nascita, di matrimonio, pi 


cesso, gli inviti e le partecipazioni qualziansi, purché al 
cati, che non eccedono in grandezza Ja dimensione di InÀ 
cimetri quadrati, e piegati in medo da potersi riconoscet 
sono assoggettati ad un, diritto fisso di 5 centesimi cadi 
foglio per qualsivoglia “destinazione dell'interno dello Stat 
Arl. 21. Come l'art. 22 del progetto. io) 
« Art. 22, ] giurnali e le gazzette sotto fascia sonola 


| gellali per qualsiasi ilestinazione nell'interno della Sta 


tassa in allrancamento di 2; centesimi cadun "Ri 


i mensione stabilita all'art.:/25. 


(Il secondo paragrafo, come il arte di fe Li: 

«Art, 25. Gli stampati in genere, le litografie, le incisi 
di ogni specie, la carta di musica impressa o manoscritta 
simili, purché sotto lascia, sono:soggetti al diritto fissa \ 
finicamiento di centesimi 2 cadun foglio della dim 
prescritta dal citato articolo per qualsiasi destinazione 
terna. | i i} | 

i 24. Come l'art. 25 del progetto. nio 

:25. Per foglio ili stampa s'intende quello rei ti 

| La aperta non.eccede i 70 decimetri quadrati. ©. 
Art, 26, La ‘tassa. sugli stampati verrà aumentata di 
‘centesimi ogni qualvolta eeceda la dimensione stabilita dall 
© fl articolo precedente. 

Art. 27. Come l'art. 28 del: progetto. 

Ad 28. Come l'art. 29 del Seni 


SCAP 50. È fatta Resia si ognuno di abbuonarsi ni gidî 
nali ‘e gazzetle estere, sia direttamente, Sia per quell’ all 


«mezzo ch'ei rarviserà più npportuno, 


Quando però quest'abbuonamento verrà operato da uni 
ficio. postale, l'amministrazione preleverà. un. «dritto di cd 
missione di una lira, qualunque sia il periodo d’esso abbi 


‘namento. II » 


È ‘Articoli Ù danaro. È 
«Art. 54, Le somme di danaro depositate presso gli uffil 
postali, ‘contro rilascio di vaglia postali per qualsiasi toaj 


| dello Stato, vengono per.cura dell' amministrazione corrispì 


ste ai destinatarii, mediante il diritto anticipato dell'uno pi 


| cento, oltre a quello: fisso di spedizione di centesimi 05 | 


ognuna delle medesime. 

“Il2 ii afu come al'progetto ministeriale. 

(Art, 52. Come.al progetto; | 

Art, 55. Idem | 
Campioni di merci, 

: Art. 54.1 campioni di merci, che si vogliona spedir i col 
mezzi delle poste sono assoggettati tanto in Lassa, cheti 
francamento, slla metà del <dliritto stabilito per le lettegi 
per ì pieghi con che tuttavia essi abbiano: $ sempre a pafi 
una tassa. non minore «di quella che Para le lettere séi 
plici. i 


È : 
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Disposizioni generale: "oh 

Articoli 35, 56, 57 e 38 come nel deb eri 
Siamo richiesti di pubblicare. il seguiente scritto, 

Torino, addì 19. febbraio 1850. 


Non uso a leggere la Concordia, oggi ‘solamente «hl 
sott’occhio, avvisatone dell’ esisteuza, l'articolo ove | 
reso conto della seduta della Camera dei deputati d ci 


A corrente, e. vi sono Fatti Comgnenti sulla riferibili 


petizione 
lettere, 
Nè a ‘quello, né ad altri articoli che si rife -rissero all 
sola mia persona, non mi curerei di rispondere, Lit 
giuria gratuita è diretta invece all’ amministrazione, | 


riguardo, alla. violazione del segreto dell 


{ non debbo tacere. Quindi dichiaro che è f.lsa l'as 


zione, e. che, nel caso concreto, la gravissima. vergo 


‘sta nel MIR: e che mente sliuano assevera chel 
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°.. Venir cangiati se non per legge. 


LIME: 






“Affermo' sull’onor mio,:‘che non solamente ‘nè il mi- 
nistero, né le autorità da esso dipendeùti, da quando 
io fui chiamato a capo dell’amministrazione delle poste, 
hanno mai tollerato né indirettamente, né direttamente, 
nè esplicitamente, nè tacitamente, l’aprimento dialcuna 

lettera; ma che ne fu anzi esercitata mai sempre la 
massima vigilanza, a che non sì producesse un «Ì ini. 
quo fatto, Che se, dato e non concesso,.uno dei 224 
distributori mandamentali o comunali possa per avven- 
tura essersi l'eso colpevole di tanta turpitudine, l'iute- 
ressato non avrebbe avuto ché a porgerne i suoi ri- 
clami alla superiore direzione delle poste. Non sola - 
mente avrebbene avuto il dritto, ma eziandio il do- 
vere. In tal caso senza ‘dubbio la 
delle poste avrebbe 
trovato un colpevole, essa, la prima, non avrebbe esi- 
» tato.-a promuovere contro di lui, oltre l'immediata 
‘destituzione, |’ applicazione rigorosa delle comminate 

(pene. Se nel corso di dieci mesi dacchéè lio l'onore di 
reggere l’amministrazione delle poste la, cosa non ha 


‘avuto luogo, si è per la semplice razione che non una 


‘lagnanza di- simil natura mi fu presentata, 

Né tuttavia mi fa specie che la Concordia abbia 
ancora il suo spirito turbato | 
lato il segreto delle sue lettere, poiché è vero, come 
consta da docwmnenti positivi, che in certo tempo, anche 
‘non lontano, ciò sia stato possibile, e sia pur anca ar- 


ivato; ma ora, il posso e debbo ripetere. sull’onor mio, | 


‘niuna lettera si apre, sciente 0 consenziente l’ammini- 
strazione, 

Fra la mia asserzione e 
giudicare il, pubblico. 4 A i 
da. L'ispettore generale delle Poste. 
dis. vi » Di PoLcoxe, 


Dopo. la dichiarazione da me fatta al num. 659 di 
(fuesto giornale, ogni ulteriore discussione colcliarissimo 


sig. avvocato Brelferio ini é vietata; posciaché ho la- 
sciato il giudizio della verteoza alla sana pubblica Opi- 
Hone, 

Lredo però che,, prestando omaggio alla medesima 
mi € lecito replicare al suo articolo contenuto nei 
gl o d’oggi, PILDAII, 662, che per quanto ni concerne, 
non uti sole delle circostanze ivi cla esso. calli pate, 
senza la menoma prova, è vera; quindi che nulla ho 


dimenticato, é the mautenzo pertanto e confermo ida 


ne detto, STE, 
‘Torino, 1 8 febbraio 1850, i 
“oa <A Perimmi, 
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s ITALIA; 


La Gazz. Piem. d’oggi ha nella parte officiale: 


' Con regi decreti dél 5 di questo mese ebbero luogo | 


le seguenti promozioni: e nomine: : 


Belluomo Carlo, ingegnere di prima classe nel Genio 


civile, promosso ingegnere capo. di seconda. classe; 

Banaudi Carlo, allievo ingegnere, nominato reggente 
un uffizio del Genio civile ‘in Sardegna; un 

Salvi Ercole, allieyo ingegnere soprannumerario, pro - 
masso allievo ingegnere eff-ttivo, | | 

Verani-Masin cav. avv. Eugenio, segretario d' seconda 
classe nell'azienda generale dell’iuterno, promosso alla 
prima classe; na dai 

Salvaia Michele, sotto-segretario di. seconda classe 
ivi, promosso alla prima classe; 

Carassi avv. Francesco, già giudice di mandamento, 
nominato applicato straordinario presso l’azienda 
rale‘ suddetta; 


Michelotti avv. Giovanni, applicato ivi, promosso | 


sotto-segretario di terza classe; 

Biesta avv. Federico, id., id,; 

Allis Michele, già sotto-segretario d’intendenza, no- 
nunato 
azienda ; | I 

Carotti Biagio, id., id.; 

Barelli Ludovico, scrivano di prima classe nell’a- 
zienda generale dell'interno, nominato sotto -segretario 
di terza classe; | 

Marchiui Michele, scrivano di seconda classe ivi, 
mosso alla prima classe; 

Papacino d’Antoni Daniele, scrivano di terza classe 
iyi, promosso alla seconda classe; 

Boffano Carlo e Verani Vincenzo, nominati scrivani 
straordinarii nella stessa azienda. 


Genova, 18 febbraio. — La serata. di venerdì, 15 | 


corrente, al teairo Carlo Felice, a benefizio dell’emi- 


grazione italiana, ebbe quel risultato che poteva spe- | 
tarsi dal nobile e generoso sentire dei cittadini e della i 


milizia. Il prodotto. totale diede la somina di oltre 
lire 3000. : WC 

— Teri, 16, intorno ‘al mezzogiorno si fece la prima 
prova dei cannoni della batteria dell’arsenale di ma- 
rina, 1 quali di recente ‘si montarono a percussione 
(alla fulminante). L'esperimento che si prolungò per 
piu di un'ora riuscì, crediamo, soddisfacente. 

_— Stamane, 17,si adunaronole truppe di questa guar- 
nigione sulla spianata del Bisagno, 
La Marmora Alessandro, f. f. di 
della divisione militare, passò a rassegna i varii corpi. 
Lio avvenne in esecuzione di quanto 
cente circolare del ministro della guerra s che lo pre- 
sorive da Quando a quando nei giorni festivi, | 

— Si dice giuvta in Genova la Storia dell’ Indice 
seritta da Vincenzo Gioberti, (Cattolico). 


at 


ESTERO. 
COSTITUZIONE PRUSSIANA 


quale venne definitivamente sancita dal Re 
it 2 del corrente febbraio, e giurata il 6. 





. Noi GucuieLmo Feperico, per la. grazia di Ilio re di 


Prussia, ece. ecc, vali 
Facciamo sapere che la costitàzione da noi annun- 
cata il 5. dicembre 1848, sotto. riserva dell'a’ revisione 
nelle forme legali 
‘penne, come nella medesima è disposto, sottoposta alla 
revisione e definitivamente fissata 
Camere, 
tale dello Stato come segue: 


Lg antroro L— Del territorio dello Stato. 


Art. di Totte ‘le ‘singole parti della monarchia nella | 


loro. attuale circonferenza formano il territorio dello 
| State. prussiano, - x 
Art. 2. I eonfini di questo territorio non 


darla 
Ù 


va, 
gt 


sù 


Superiore direzione | 
indilatamente accertato il fitto, e 





(naturali. Non saranuo ammessi 


dalla paura di vedere vio- | 


quella della Concordia sapri 


gene- 


sotto-segretario di terza classe nella stessa | 


dove il'sig. generale 
comandante generale | 


| sua opinione. per mezzo di parole 


prescrive una re- | embleini. 


e riconosciuta da ambe le Camere | 
d’ accordo. colle 


pinta la promulghiamio come legge fondamen- | 


possono | 
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Tiroro Il. — Dei diritti dei Prussiani, 


Art, 3. La costituzione e la legge stabiliranno sotto | 


quali condizioni fa qualità di prussiano e | diritti ci- 
vili alla medesima aunessi possono venir esercitati. 


Art, 4. Tutti i Prussiani sono usuali davanti la legge. 
Cie 


I pubblici impieghi sono accessibili a tutti quelli 
vi avranno L'abilità richiesta, mantenute sempre le con-- 
dizioni che la legge stabilisce, Ari: 
Art. 5, E. guarentita la sicurezza personale. | 
posita legge stabilirà le condizioni e le forme sotto le 
quali sarà lecita una restrizione, ed in ispecial modo 
l'arresto, biden 


Art. 6. 11 domicilio è inviolabile. L'infrazione del | q 
medesmio, le perquisizioni, il sequestro di libri e carte | 
saranno soltanto perinessi nei casì e 
i bilite ‘dalla legge, 


“Art. 7. Nissuno potrà venir sottratto ai suoi giudici 

tribunali eccezionali e 

coninissioui strardinarie,. 

Art 8. Le pene ‘non possono venir comminate od 

applicate se hon in conformità della legge. de 
Art, 9, La proprietà è inviolabile. 


tolta o ristretta se non-m vista del bn pubbiico con- 


tro previa iudenuizzazione; la (quale; nei casì urgenti, 


verrà alieno fissata, | 
Art. 10.1 cittadini non potranno esser condannati ‘a 
norte, nè potrauno essere coufiscati i loro beni, 

Avt, 11. La hbertà di emigrare nos sara limitata se 
nou in quanto concerne la prestanza del servizio mi- 


litare. Nou si potranno mettere delie contribuzioni sugli | 
i enngranti, 


Met 425 È guarentita la libertà dei culti, della riu- 


nione di ‘societa religiose (art, 31 è 32) è «dell’esercizio | 
| privato e pubblico di ogui religione, L diritti civili e | 


politici. sono indipendenti dalla re'.gione  professata. 
L'esercizio. delli inedesima ton ‘potra. dar luogo alla 
perdita di questi diritti. 

Art. 13, Le società religiose e le società morali che 


non: sono in possesso del diritio di corpo uon potranno | 


ottenere questo «diritto. se nom con leggi speciali. 
Art. 14. la religione cristiana | satà tenuta per base 


im quer provvedimenti chie riguarderanno I’ serc.zio del 
| culto; couservando s uipre iliesa la libertà di 


guarentita dall'art, 12, 


Art.:15. La chiesa evangelica e la cattolica-romana , | 


come ogni altra comuuta religiosa, saranno Jndipen- 
denti nei loro ordinanzentie nella loro alumanvistrazione, 
e resta loro il possesso ed. il godnnento dei fondi e 
degli. stabilimenti destinati ad oggetti del loro "culto , 
istruzione o beneficenza, 


Art. 16. Sono libere le relazioni delle comunità re- 


restrizioni 
Cui Vanno soggette tutte le altre pubblcazioni, 


Art. 17. Verrà emanata una legge concernente il pa- | 


tronato ecclesiastico e le circostanze in Cui cesso può 


| esser abolito. 


Art. 185. Trattandosi dell’occupazione di un posto ec- 
clessastico resta abolito il diritto di nomina, di propo - 


i sta, di elezione e di conferma, per quanto ciò concerni | 
lo Stato e non sia basato sul 


PESANTE patronato o sopra spe- 
Ciali diritti. | 
, Questa disposizione non è applicabile trattandosi di 
collocare una persona religiosa presso i militari od ju | 
un pubblico stabilimento, | 

Art. 19. Il matrimonio civile avrà luogo in confor- 


imita di una legge speciale, che regolerà pure il modo 


cor cui avranno a tenersi i registri dello stato civile. 
Art. 20. La scienza ed il suo insegnamento è libero. 
Art, 21. Sara provveduto all'educazione della gio- | 
ventù per mezzo di pubbliche. scuole. 

1 parenti 0 chi per essi non potranno lasciare la 
loro figliuolanza od i pupilli loro senza l'istruzione pre- 
scritta per le pubbliche scuole popolari. 

Art. 22. Ciascuno è libero d’insegnare o «di fondare | 


i e diriggere istituti d’educazione dopo aver provato alle 
| autorità rispettive la sna capacità morale, scientifica e 


tecn-ca, 
Art. 23. Tutti gli stabilimenti di educazione pubblici 
O privati sono sottoposti alla sorveglianza dei superiori 
a tal uopo nominati dallo Stato. 
I pubblici maestri hanno gli stessi diritti e gli stessi 


pro- I obblighi degli altri impiegati. 


Art. 24. Nell’ organizzazione delle pubbliche scuole 
dovrassi avere il maggior riguardo possibile alla reli- 


i gione professata. 


L'insegnamento religioso nelle pubbliche scuole è 
diretto dalle rispettive comunità religiose. 
i Spetta al comune la direzione dei rapporti estra- 
nei, Lo Stato, colla partecipazione legale dei comuni 
colloca i maestri delle pubbliche scuole, presi dal nu- 
mero degli idonei. 
Art. 25. 1 mezzi per fondare, mantenere ed estendere 


i le pubbliche scuole saranno provvisti dai comuni, ed in 
| caso «di provata impossibilità lo Stato provvederà l’oc- 


corrente. Restano mantenuti gli obblighi di terze persone, 
fondati su documenti legali. 

Lo Stato guarentisce pertanto agli istitutori uno 
stipendio fisso proporzionato alla facoltà del comune. | 
.  P'insegnamento nelle ‘pubbliche scuole è gratuito, 

Art. 26. Un'apposita legge regolerà il pubblico inse- 


snamento, 


o ® Lal | LI] C) ® A # 
Art. 27. Ogni prussiano ha il diritto di esprimere la 
; scritti, stampe ed 


Non potrà esser introdotta la censura ; ogni altra | 
restrizione della stampa non potrà aver luogo che se- 


condo le forine legali. 


Art. 28. I delitti commessi per inezzo della 
di scritti, di stampe o di emblemi saranno puniti se- 
conio il codice penale. 

‘Art. 29. Tutti i Prussiani hanno il diritto di radu- 


narsi senza previa licenza delle autorità e senz’ari in | 


locali chiusi. 
Questa - disposizione non concerne le adunanze te- 
nute ad aria aperta, le quali, anche dopo ottenuto il 


| perinesso dell’ autorità , restano sottoposte alla sorve- 


glianza della legge. 
Art. 30, Tutti i Prussiani hanno il diritto di formare 


delle società il cui scopo non sia contrario alle leggi 
penali, ! 


La legge regola l’esercizio del diritto Guarentito in | 


questo e uel precedente articolo. 
Le riuuioni politiche sono 
a divieti provvisori secondo la legue, ° 
Art. 61. La legge fissa le condizioni sotto le 
diritto di corporazione può esser cencesso è rifiutato, 
Art. 32. Il diritto di petizione spetta a'tutti i Prus- 
siani. Le petizioni 
messe che per le autorità € ‘le ‘corporazioni. 
Art. 33; i segreto.delle lettere è inviolabile. La legge 
fisserà le restrizioni necessarie trattandosi di perquisi- 
zio. giudiziarie ‘0 in caso di guerra, 


Art, 34. Tutti i Prussiani sono tenuti al servizio mi- | 


le 


= DI prai Ù 





litare, La legge 


Un ap- i 


I le eccezioni. 


nelle forme sta- | 


Essa non può venir 


i sentilizi resta vietata. 


i la divisione della proprietà territoriale 


religione 


i mutar le pene. 


soggette a restrizioni o | 


quali il | 


IL'RISORCIMENTO 


a questo duvere, 
Art. 35. 
mata stanziale e del contiugente (landw.-lu), 
da caso di guerra il le, secondo 
CES! , puo convocare la leva in wiassa 


| Ae (labdstutm). 
Art., 36, La forza armata 


sta a fi i non può essere adoperata 
ad reprimere i disordini interni 0 far eseguire la legge 
che nelle iurme e'nei casì stabiliti dalla lesse e sutia 
dotnanda ciell'autorità civile, na 
In quest’ ultimo caso la legge avrà a determinare 
3 Art. 37. Il tribunale militare è limitato ‘alle sentenze 
i punizioni, e verrà regolato da una 
Hameuto apposito stabilirà la disciplina tiilitate, 
Art::38; La fornalaniaita non può deliberare in istato 
di servizio o fuvri del inedesino, e non può radunarsi 


che dietro ordine. Sono anele proibite le assemblee o 


ile riunioni della landwelr pec. deliberare intorno a 
Provvedimenti militari, s'esse non sono convocate a tal 
efttto. 

Art. 39.1 


provvedimenti contemplati ‘negli art. 5, 6, 
29, 30 e 32 non sono applicabili all'esercito se non iu 
quanto essi non siano in opposizione colle leggi e le 
legale: di discipliva, I 

Art. 40. La fondazione di feudi e di fedecommessi 
I feudi ed i fedeconmessi gen - 
tilizi esistenti saranno, 
libere. Questo provvedimento non è applicabile agl 
appannazgi di famiglia, 


FTOACE 41,4 provvedimenti ‘anzidetti (art. 40) non sono | 
| per ora applicabili ai feudi della corona, ai fedeconi= 


inessi della casa reale e delle fariglie principesche, ai 
feudi siti fuori Stuto ed ai possedimenti e fedecon- 
messi che 20 antquo dipendevano direttamente dall’iin- 
pero, purchè questi witilii siano stati sguarentiti dal 


i diritto federale germanico. A al 
i Art. 42, Il diritto del Lburo disponimento della pro- 
prietà territoriale: non e suguretto ad altre 


restrizioni se 
non a qu lle contemplate aal codice. Resta guarentita 

e lo sviucola- 
mento degli aggravi territoriali. 

Per le mani morte possono venite fatte delle re- 
stritoni al diritto di acquistare dei beni stabili e di 
disporne, 

Restano abolite senza indennizzo, 

1) La giurisdizione signorile è’ la polizia f-u- 
dale, nou che i diritti di sovranità ed i privilegi an- 
nessi ad alcune terre, 

2) 
e dalle antiche 


Coi diritti aboliti. cessano anche gli aggravi che 


i incombevano a coloro ché questi diritti esercitavano. 
Trattandosi di cessione ereditaria non si potrà tra- | 


smettere che intiera proprietà; resta però lecito Ja ri- 


i serva di uu ceuso estingu.bile, 


L'ulteriore esposizivue di queste disposizioni resta 
riservata a leggi speciali. 


Trroro II, — DU re; 
Art, 43. La persona del re è inviolabile. 


Art, 44, I mimstri del re sono responsali. Tutti gli 


atti governativi del re abbisognano, per esser validi 


Îì | » ® * Li 
della :controfirma di uan ministro 


; il quale con ciò ne 


i assume la responsabilità, 


Art. 45. AI re solo spetta il potere esecutivo. Egli 
nomina e dismette i ministri, Egli ‘ordina la promul- 
gazione- delle leggi, ed emana gli ordini necessari per 
l'esecuzione delle miedesime, 

Art. 46. IL re ha il comando supremo dell’ armata, 

Art. 47. Il re nomina a tutti gli impieghi dell’armata 
ed agli altri rami d’ amministrazione , a meno che la 


| legge disponga altrimenti. 


Art, 48. Spetta al re il diritto di dichiarar la guerra, 
di far la pace, e conchiudere trattati. 


Questi ultimi, per esser validi, debbono avere l’as- | 


sentunento delle Camere trattandosi di trattati di com- 
mercio © altri che impongano degli aggravi allo Stato 
O ai singoli cittadini. 

Art. 49. Il re ha il diritto di far grazia e di com- 


Questo diritto non può esser esercitato a favore di 


‘un ministro . condannato ‘per la sua amministrazione , 
se non sulla proposta della Camera., la quale ‘avrà 


messo innanzi l’accusa. 
Il re non può far sospendere. le inchieste già co- 


minciate, se non in forza di una legge speciale, 


Art; 50, E della spettanza del re l’accordare ‘\decora- 
zioni od altre distinzioni cui vadano annessi dei pri- 


vilegi. 


Egli esercita il diritto di batter moneta, a! norma 


i della legge. 


Art, 51, Il re convoca le Camere, e chiude le sue 
sessioni. Egli può scioglierne una sola od entrambe. 
In tal caso però dovranno essere convocati i collegi 


| elettorali nel termine di sessanta giorni dopo lo scio- 
glimento, e le Camere nel termine di giordi novanta. 
i Art. 52. Il re. può: prorogare le Camere, Senza il | 


consentiimento di . queste , questa proroga non potrà 


oltrepassare 1 trenta giorni, e non potrà essere ripetuta | 


% 


nel corso della stessa sessione. | 
Art. 53. Secondo le leggi della casa reale, la corona 


| è ereditaria nella linea nuascolina di det'a casa a nor- 
ma del diritto di primogenitura e della discendenza 


agnatica. 


Art. 54.Il re è maggiore all’età di 18 anni compiti. | 


Egli presta giuramento in presenza delle Camere 


| di mantenere ferma ed inviolata la costituzione del re- 
{ gno e di regnare in conforinità della medesima-e delle 
parola , | 


leggi. 
Art. 55, Senza il consentimento delle Camere , il re 
non potra al tempo stesso signoreggiare in paesi stra- 
nieri, | 
Art, 56. Trovandosi il re minorenne 
bilità indefinita di regnare, 


PI 


j Camere, le (quali munite , delibereranno ‘intorno alla | 
| necessità della. reggenza, 


Art. 57. Noa trovandosi agnato maggiore d’eta, e mi- 


| sura alcuna non essendo stata presa a tal uopo, ii mini- 
p ) 


stero avra a convocare le Camere , le quali riunite , 
eleggeranno un reggente. Sino all’ installazione della 
reggenza il ministero avrà il governo dello Stato. 


Art. 58. Il reggente esercita a nome del re il po- 


tere spettante al medesimo, Inaugurata la reggenza, 
egli giura. innanzi alle Camere riunite di mantenere 


fertna ed inviolata la costituzione del regno , e di re- 
| gosre 1n conformità delle medesime e delle leggi. 
sotto none collettivo non sono a: | 


Art.:59. Al fondo del fedecommesso: della corona 


| rimane la rendita sulle entrate dei doininii e delle fo | 


reste assegnata con legge del 17 gennaio 1820. 


Trroro IV, — Dei ministri. 


Art. 60. I ministri ed i funzionarii cheli rappresen= | 
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L’ esercito comprende tutti i corpi dell’ ar-. 


il prescritto dalle 


i È Le | preini, questi. dovranno riunirsi: in tale 
Gui, Il ordi- | DI 
DA 


pet legge; trasimutati in proprietà | 


| ordîni, isquali avranno furza di le 


| Le servitù derivanti da questi diritti, dal pro- 
| tettorato, dalla su:iditàanza ereditaria 3 

mi i ! | i leggi sulle contribuzioni e sui mestieri. 
ligiose coi loro capi. La pubblicazione di ordinamenti 
| ecclesiastici. non, è sottomessa che a quelle 


o nell’impossi- 
la reggenza resta devoluta | 
| all'agnato maggiore d'età il più prossimo per pareutela 
alla corona (art. 541. Egli dovrà. tosto convocare le | 





stabilirà i limiti eil’ modo di soddisfare | 


i tano, hanno libero accesso alle Camere, ea loro richie- 


| sta debbono esser sempre ascoltati, . È 
Du Ciascuna Camera può domandare la presenza dei 
miutiseri, i TE 
1 qninistei nou hanno il diritto di votazione” nel- 
l'una o nell’altra Camera se non sono, membri della 
medesima, cha 
Art. 61.1 ministri per decreto della Camera possono 
Vene inessi In istalo d'accusa per delitto. di lesa co+ 
stituzione, di corruzione (o di tradimento, La corte su 
prema della monarchia giudicherà dell’accasa riuniti 
tutti 1 Corti, Finchè esisteranno. due. tribunali. sua 
l i occasione, 
pala lestano riservati ad uo legge speciale gli ulte- 
Mori provvedinenti sui casi di responsabilità, sulle pro- 
cedure. e. sulle pene. 


Tiroto V. — Delle 


Art. 62, Il potere legislativo è 
dal re e da anmbe le Camere, 
È % gf LI a : | È 4 n 
L'accordo del re e delle due Camere è necessario 
per qualsiasi legge. 
1 progetti di finanze ed .il. bilancio dello Stato 
verranno in primo luogo presentati alla seconda? Ca- 
Miera; il bilancio dev essere) ace 
intiero dalla. prima Camera. 


Camere, 


esercitato in comune! 


titato 0 respiuto, per 


Art. 63. Soltauto nel. caso in cui trattisi della pub- 
blica sicurezza 0 di bisogui Straordinari ed urgenti po- 


lranto in assenza delle Camere) venir Cunainati degli 
e2ge, sempre che esse 
costituzivue;, (è Sempre sotto 
ministri Queste leggi però 


pon siano contrarie alla 
la responsabilità di tutti i 


| dovranno. essere Sottuposte all'approvazione delle Ga 


mere. tosto the saranno riunite. 

Art. 64. AI re eda 
di proporre leggi, i 
Le proposte di legge che saranno state l'espinte 
dal. re o da una delle due Cimere non potranno es+ 


Ciascuna Camera: spetta il diritto 


| sere riprodotte nella ‘stessa sessione, 


Art. 65. Sia prima Camera è composta: 

c) Dei principi reali nraggioni. d'età, 

b) Dei Capi delle famighe prussiane che antica= 
mente urpendevano direttamente dall’iu pero e_di quelli 
chie per decreto reale otterranno il difitta 
per primogeritura di sedere e votare nella 
nera, Nel decreto stesso saranno fissate le 
per le quali. questo diritto dipenderà da un 
sedimento 


ereditario 
prina Ca 
condizioni 
dato pos" 
territoriale, Questo diritto non può essere 


| esercitato per mezzo di uu Pappresentante, e resta $0- 


speso duraute la minorità o durante il teinpo di ser- 


| vizio presso una. potenza non tedesca, finchè Vavente 
diritto non abbia fissato il suo domicilio in Prussia. 


c) Det membri ehe il re nomina a vita. I loro 
numero nen, potrà sorpassare il decimo dei membri 
compresi nelle categorie 4 e d. 

d’) Di novavta membii, i quali, nei distretti elet- 


torali. determinati dalla legge, saranno eletti per: ele4 


zione diretta dagli elettori primarii che pagano inag- 
giori imposte dirette, | 

e) Di trenta membri eletti a norma della legge 
dei consigli municipali ‘delle città più unportatti, 

Ii totale dei meinbri compresi nelle categorie d, 
Dec non potrà superare quello dei membri delle cate» 
gorie d ed €. 

Lo scioglimento della prima Camera non riguarda 
che i membri portati per elezione, 

Art. 66. La prima Camera formata secondo il re- 
scritto dell’art, 65, non sarà riconosciuto che dal 7 agosto 
dell’anno 1852, 

Sino a quell’epoca resta in vigore la legge eletto- 


| rale per la prima Camera, promulgata il 6 dicembre 


1848. 

Art. 67. Il periodo. legislativo della prima Camera’ 
resta fissato a sei anni. 

Art, 68. Sarà eleggibile a membro della prima Ca- 
mera: ogni prussiano di quarant’anni compiuti, che non 
abbia perduto ì suoi diritti civili in forza di una Valida 
sentenza giudiziaria, e che sia già da cinque anni in 
possesso della cittadinanza prussiana. 

I membri della prima Camera non riceveranno in- | 
dennizzo di sorta. 

Art. 69. La seconda Camera è composta di ‘trecento 
cinquanta meinbri, La legge determina i distretti elet= 
torali. Essi ponno consistere di uno o più circoli, di 


i una © più città. 


Art, 70. Ogni prussiano di 25 anni compiti, il quale 
sia elettore comunale nel comune in cui ha fissato il 
suo domicilio, resta di diritto elettore primario. 

Colui che avrà in più comuni il diritto di parte- 
cipare alle elezioni, non potra esercitarlo cliè in un solo. 

Art. 71. Ogni 250 abitanti avranno a scegliere: un 
elettore. Gli elettori primari sono divisi, secotdo le 
imposte dirette da essi. pagate, in tre categorie, iù 
modo ‘che ciascuna di queste entri per il terzo nel to- 
tale delle imposte pagate dagli elettori primarii; 

La somina totale è calcolata 
4) per comune uando questo for ni per sè un' 
distretto elettorale primario; 
0) per distretto ‘se il distretto elettorale prima- 


| rio è coniposto di più coinuni. 


La prima categoria é composta di quegli elettori 
primari che pagauo le maggiori imposte sino ‘allam- 
montare di un terzo dell'imposta: totale. 

La seconda categoria è composta di quegli elet- 
tori prinari ì quali pagano imposte inferiori sino alla 
concorrenza del secondo terzo. 

La terza categoria comprende tutti i meno limpo- 
sti 1 quali pagano l’ultimo terzo. 

Oui categoria elegge separatamente un terzo de- 
gli elettori. 

Le categorie possono esser suddivise in tante se- 
zioni, nissuna delle quali potrà comprendere più di 
cinquecento elettori primarii. 

Gli elettori vengono eletti in ogni categoria fra gli 
elettori primari del distretto, non avuto riguardo alla 
categoria cul essi appartengono. 

Art. 72. I deputati sono eletti dagli elettori. 

La legge elettorale provvelera ulteriormente alla 
esecuzione delle elezioni. La inedesima legge darà pure 
le opportune disposizioni per quelle città, nelle quali 


* A A x È xe La 
la vece delle imposte dirette vien prelevata l'imposta 


sulla farina e sui macelli. 
Art. 73. Il periodo legislativo della seconda Camera 
è fissato a tre anni. I 
Art. 74. E eleggibile a deputato ogni prussiano di 
30 anni compiti, il quale nou abbia perduto i suoi di- 


| ritti civili in forza di uva valida sentenza giudiziaria, 


e che sia gia da ire anni cittadino prussiano 

Art. 75, Le Camere sono rielette terininato il periodo 
della loro legislatura. Lo stesso avviene in caso di 
scioglimento. la ambii casi i meinbri sortenti sono di 
nuovo eleggibili. 

Art. 76. Le Camere sono convocate regolarmente 
dal re ogni anno nel mese di novembre, e straordi - 
nariamente ogni qualvolta il richiedano le circostanze, 

Art. 77, Il re in persona o un ministro da esso ifi- 
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caricato aprirà le Camere, le quali terranno seduta in- 


sieme in tale occasione, 


Ambe le Camere saranno simultaneamente convo- | 


cate, aperte, prorogate € chiuse. 


Venendo sciolta una Camera, l’altra sarà simulta- | 


neamente prorogata. È POSE 
Art, 78. Ciascuna Camera esamina la legittimita dei 


suoi membri e decide in proposito , regola i suoi la- 
vori e la sua polizia con un regolamento, ed elegge il 
presidente, i vice-presidenti ed i segretarii. | 

I favzionarii dovranno ottenere un congedo per 
entrare nella Camera. 


Accettando un membro della Camera un impiego 


stipendiato o una carica di maggior importanza © meglio 
rimunerata, perderà il suo posto ed il suo voto nella 
Camera e non potra rientrarvi se non in virtù di una 
rielezione, 

Art. 79. Le sedute di ambe le Camere sono pub- 
bliche. Ciascuna Camera sulla proposta del suo presi- 
dente, oppure di dieci suoi membri si raduna in se- 
duta' secreta, dove per la prima cosa si deliberera in- 
torno alla proposta medesima. 

Nissuno potrà essere ad un tempo membro delle 
due Camere. 

Art. 80 Nessuna delle due Camere potrà prendere 
una decisione se non trovasi presente il numero legale 
dei suoi membri. Le decisioni prendonsi a maggioranza 
assoluta.:con riserva delle eccezioni a stabilirsi trattan- 
dosi della verificazione dai poteri. |. 

Art. 81. Ciascuna delle Camere ha il diritto di fare 
degli indirizzi al re. 

Nessuno potrà presentare in persona alle Camere 
o ad una di esse qualsiasi petizione od indirizzo. 

Ciascuna Camera potrà rinviare ai ministri gli scritti 
ad essa diretti e domandar loro schiarimenti ‘intorno 
alle lagnanze che le pervengono. 

Ait. 82. Ciascuna Camera ha la ‘prerogativa di no- 
minare «delle commissieni d'inchiesta per fatti avvenuti. 

Art. 83. I membri d’ambe le Camere rappresentano 
il popolo intiero. Esse votano secondo il libero loro 
conviucimento, e non possono essere vincolate da ve- 
runa istruzione, 

Art, 84. Essi non hanno a render conto del voto dato 
nella Camera, In essa potranno soltanto venir richia- 
mati all'ordine (art. 78). 


Durante la sessione nissun membro di una Camera. 


potrà, senza il consentimento della medesima; venire 
tratto in giudizio per un'azione soggetta a pena o ar- 


restato, a meno che sia colto sul fatto o nel giorno se- 


guente al suo uscire dal Parlamento, 
É necessario un simile consentimento in caso di 
arresto per debiti. 


Sulla richiesta della Camera interessata sarà so- | 


speso per la durata della sessione ogni procedimento 
o aries'o giudiziario © civile. 

Art 85. 1 membri della seconda Camera avranno il 
rimborso delle loro spese di viaggio ed un indennizzo 
a fissarsi con legge. Non sarà lecito rinupciarvi. 


TiroLo VI. — Del potere giudiziario, 
Art. 86. Il potere giudiziario è esercitato a nome del 


re per mezzo di tribunali dipendenti da nissun’altra | 


autorità se non da quella della legge. 
Le sentenze sono pronunciate ed eseguite a nome 
del re. 
Art. 87. I giudici sono eletti a vita dal re, oppure 
A suo nome, 
Essi mon possono vemr rimossi o sospesi dal loro 
ufficio se non per sentenza provocata da. motivi pre- 


visti dalla legge. La sospensione temporaria non pro- | 


nunziata a norma della legge, iltraslocamento forzato in 


altro posto e la messa in riposo nei casi non specifi- | 


cati dalle legge, non potranno aver luogo se ;non in 
seguito a sentenza giudiciaria. 

Queste disposizioni non sono applicabili ai traslo- 
camenli necessitati da cangianuenti  nell’organizzazione 
giudiziaria, 


Art. 88..I giudici non potranno d’or innanzi occu- | 


pare altri impieghi stipendiati. 
Eccezioni non avranno luogo se non in virtù d'una 


legge 


Art. 89. La legge provvede all’organizzazione dei tri- 
bunali. 


Art. 90. Potranno esser nominati giudici coloro sol- | 
tanto che avranno a ciò acquistato l’idoneità richiesta | 


secondo il prescritto delle leggi. 

Art. 91. Saranno eretti dei tribunali. speciali per il 
commercio e per l’industria in quelle località dove sa- 
ranno creduti necessaril. i 

L'organizzazione e la competenza di questi tribu- 
nali, il genere di procedura, la nomina dei loro membri, 
le attribuzioni speciali di questi e la durata del loro uf- 
ficio verranno fac per legge. 


Art. 92. Non vi sarà in Prussia che un solo tribunale | 
supremo. 


Art. 93. Le processure dei tribunali civili e criminali 
saranno pubbliche. La pubblicità potrà soltanto essere 


abbandonata per decreto pubblico del tribunale quando | 
essa sia pericolosa per l’ordine pubblico o per la morale. { 


In altri casi la pubblicità non potrà esser ristretta 
se non per legge. | 
Art. 94. Trattandosi di delitti su cui cadano pene 


gravi, di reati politici,, oppure di stampa, per i quali | 


la legge non faccia eccezione, la decisione intorno 


‘alla colpabilità dell’ accusato avra luogo per mezzo di 


giurati. | 
La.legge provvede alla. formazione del tribunale 
dei giurali. 
Art. 95, Per leggè emanata previo assentimento delle 
Camere potrà esser formato un tribunale speciale di 
giurati, la cui competenza estenderassi al delitti di alto 


tradimento e ai delitti gravi contro la sicurezza interna | 
ed esterna che determinerà la legge. La legge provve- | 


derà anche alla formazione di questo tribunale, 

Art. 96. La legge determina la competenza dei tri- 
bunali e delle autorità aunmmnipistrative, I conflitti di 
competenza fra le automta giudiziarie ed amministra - 
tive saranno decisi da un tribunale speciale. 

Art, 97. La legge determina le condizioni sotto cui i 
funzionari pubblici, sia civili che militari, potranno venir 


tratti in giudlcio per reati commessi in seguito a tra- | 


sgressione dell'ufticio loro. 
Non sarà necessario il consentimento dei rispet- 
tivi superiori. 

TiroLo VIL — Degli impiegati non appartenenti 

al corpo giudiziario, 

Art (98. I diritti speciali dei fuuzionarit non appar- 
tenenti al corpo giuiliz ario, inclusivi 1 procuratori di 
Stato,saran fissi da una legge la quale, senza incagliare 
inutilmente il goveruo nelta scelta dei suoi organi, p1o- 


leggera equamente i fubzionarii coutro ogni sottrazione | 


arbitraria d'impiego o di stipendio, 


Tiroro VIIIL — Delle finanze. 


Art, 99, Le entrate e le spese dello Stato saranno | 


fissate ogui anno sul bilancio. 


| essere prelevati, e 


IL RISORGIMENTO 


Il bilancio è fissato annualmente con legge. 


Art. 100, Non potrauno esser prelevate per il. pub- | p 


blico erario altre imposte 0 contribuzioni se non quelle 
specificate sul bilancio, od ordinate da legge spe- 
ciale. 

Art. 101. In fatto di imposte noa potranno farsi. pre- 


| fereuze od eccezioni. 


La legge vigente sulle imposte sarà oggetto di una 


revisione, e saranno aboliti tutti i privilegi. 


Art. 102. I funzionarii dello Stato ed 1 municipali 


mento in cui la legge sarà attivata. i 
otrà in avvenire essere cittadino in Austria, ed ì 
desco e l'italiano potranno esserlo in Ungheria. 

_ L’Union di Praga assicura che il principe Met- 


‘ternich ha ordinato ì preparativi nella sua signoria in 


| Boemia, pel suo arrivo che seguirebbe verso la fine 


di marzo pè V. ® ® Li ai 
Lusiana. — In 25 giorni morirono poco meno di 500 


| militari del tifo. Questa malattia fa stragi fra i militari 


non potranno prelevare tasse, se non a norma della | 


legge. 

Art. 103. Sarà necessaria una legge per istabilire un 
imprestito a fivore del pubblico erario. Lo stesso avrà 
luogo trattandosi d’imporre allo Stato una garanzia, 


Art. 404. Sarà necessaria una posteriore  approva- | 


zione della: Camera in caso che il bilancio presuntivo 
venisse oltrepassato. 

I conti amministrativi saranno esaminati e fissali 
dall’alta Camera dei conti. Il bilancio generale ammi- 
nistrativo, come anche il prospetto dei debiti dello 
Stato sarà presentato ogni anno al Parlamento colle 


osservazioni dell’ alta Camera dei conti a ‘scarico del 


governo, . 
Una legge speciale provvederà alla creazione del- 
l'alta Camera dei conti e ne fisserà le attribuzioni, & 


Trroro IX. — Delle autorità nei comuni, nei circoli, \ 
nei «distretti e nelle provincie, É 


Art. 105. La rappresentanza e l'amministrazione dei | 


comuni, circoli, distretti e provincie saranno: fissate da 
leggi speciali sulle basi seguenti: 


dappertutto. (G. di Mil.). 


INGHILTERRA. — I giornali dì Londra dei 15 non 


contengono nulla d’importante sulla politica interna. 


La quistione greca continua ad occupare l’attenzione | 


ubblica, Nella Camera dei lordi, ai 14, si parlò delle 
cose u' Irlanda. Nella Camera dei comuni, lo stesso 
giorno, una proposta [e abolire. la tassa in Irlanda 
detta ministers money, fu rigettata da 76 voti contro 36. 
Il sig. Adderley propose poscia «di privare il governo 
di scegliere le colonie quali luoghi di pena. Dopo breve, 
ma animata discussione, fu rigettata da 110 voti con- 
tro 32. 


P 


ric pei / 


FRANCIA. — Assemblea legislativa , tornata dei 15 


febbraio, — Le interpellanze relative al trattamento del 


signor Proudhon in prigione, diedero in nonnulla , 
| vendo il ministro dell'interno dimostrato chiaramente 


1.) Sulle cose interne e speciali dei comuni, cir- | 
coli, distretti, e provincie deliberano le Assemblee | 


| composte di rappresentanti a ciò eletti, L'autorità su- 


periore del comune, circolo, distretto o provincia farà 
eseguire le decisioni. 
La legge dirà i casì in cui le decisioni dovranno 


i che ben lungi dall’essersi usata inolta severità verso di 
lui, era stato trattato con iolta indulgenza, essendosi |" 


lasciato star a Parigi invece di mandarlo lontano, co- 
ie si usa con uomini condannati a tre anni di car- 
cere. Se era stato trasferito alla Conciergerie! si fu, 
erchè aveva abusato della tolleranza usata seco lui e 
continuato i Suoi incendiarii attacchi contro il governo. 


e la società nella Zoix du Peuple. Dopo queste spie= 


i gazioni, si vinse nell'Assemblea l'ordine del giorno puro 


essere sottoposte alla sanzione di altra maggiore rappre- | 


sentanza 0 del governo centrale, 


2.) Le antorità delle provincie, dei distretti e dei | 


circoli sono nominate dal re, 
La legge comunale fisserà la parte che prenderà 


| lo Stato nella nomina delle autorità comunali e il di- 
| ritto d'elezione spettante ai comuni. 


I seduta si occuparono della 
delia proposta dei signori Nadaud e Morellet in favore 
i delle associazioni degli operai. La discussione venne 


e semplice alla maggioranza di 265 voti, 414 coutro 169. 


La richiesta di procedere contro il signor Marco 
' Dufraisse, rappresentante del popolo, per libello sedi» 


zioso , venne negata senza discussione, Nel resto della 
resa in 


i aggiornata al domani. 


I comuni sono indipendenti nella loro amministra | 


| zione, sotto la sorveglianza però del governo, esercitata 


a norma della legge. 


— Parlavasi ieri molto alla borsa di un principio | 


I di ostilità nell’Arcipelago fra un legno inglese ed un 


La legge dirà qual parte spetti ai comuni nell’e- | 


sercizio della polizia locale, i 
Per ‘il mantenimento dell’ ordine il comune può 
formare una guardia cittadina secondo le prescrizioni 


della legge. 


DISPOSIZIONI GENERALI. 


Art. 106. Le leggi ed'i decreti sono obbligatori 


quando pubblicati nella forma prescritta dalla legse. 


russo, e che erasele posto fine dall’ amichevole inter- 
pa îi " si è ” " 
vento di un vascello francese, Gli ultimi ragguagli di 


! Grecia non fanno menzione di tale affare , ma un 


giornale tedesco afferma, che un leguo inglese avendo 
Li DL] DL] a % 
fatto vela dal Pireo, una corvetta russa lo seguiva. Ciò 


; 4 diede probabilmente origine a quella voce, 
Ogni anno almeno dovrà pubblicarsi un rendiconto | P o 1 


{ delle entrate e delle spese, 


(Constitutionnel). 


L'esame dei decreti ‘reali: debitamente pubblicati 


non è di spettanza delle autorità, na ‘delle Camere. 
Art. 107. La costituzione può essere modificata nelle 

forme legali, per il che basta vi sia nelle due Camere 

la consueta maggioranza assoluta in due votazioni, fra 


le quali dovrà interporsi lo spazio di almeno. venti 


siorni, 


Art. 108. I membri d’ambe le Camere e tutu fu | 


zosa osservanza della costituzione. Ar BEE 
L'esercito non presta giuramento alla costituzione. 


| zionarii giurano fedeltà ed obbedienza al re ‘e costien- | 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 18 febbraio in Torino. 


De Becker Fedorf danese, artista, da Nizza —Stein- 


‘thall Gustavo inglese, possidente, da Ginevra — Casanova 
Clemente di Corte (Corsica), negoziante, da Livorno — 


L'ungarese P e. | 
1 te- 


considerazione | 


« Sembrava da principio che la Svizzera voless » 
dere; ora però fa la ricalcitrante;, e ‘la. Prussia « 


forse ricorrere a misure coercitive ». A 
Svizzera. — Giusta la Gazz. ‘Fed. la notizia 

presentazione di una nota prussiana vuol Penta 

cata come segue: Il sig. di Wildenbruck ha fatto 

visita ‘al’ presidente della Confederazione, e gli pe 

diversi dispacci relativi di affari in ALS) pot. mr; 

una nota relativamente a Neuchatel ed ai rifugiati. 
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FONDI PUBBLICI. 
Torino 49 febbraio 1850. n La di 
‘4819 — decorrenza f.0 ottobre | MR Je, 
1851 — id. 4.0 luglio nh ET 
1848 — id, 7.0 settembre. © 
4849 — |. id. Toolttebre ©“ 
1849 — id, 4.0 gennaio > 
1854 — obbligazioni |, 
1H49 — ian 
1850 — Certificati 
Azioni del fiocco |... 0.4 
: Azioni vdeligao 4 1, e n 
Azioni della banca nazionale ‘. :. ; 4700.» —0 
Ruoni del tesoro perdenti | |'. . ua i 
Biglietti banca di Genova . Perdita 7a 8 00/00 | 
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Bonsa pi Panici, 16 febbraio. —I-fondi pubblici haù n 
{ sensibilmente diminuito quest'oggi durante la rima 
parte della borsa, ina si ristabilirono in seguito. Rima- 
‘sero nondimeno un poco in abbassamento in para- 
gone di ieri, | PSP AUMIRI ca 
11.5 0;0 a 95, 20 in abbassamento di 20 cent., dope 
di essere disceso a 9, 80, ed il 3 0/0 di 70 cent. | 
157, 60. Gli altri valori chiusero per la mai gior pari 
in calando sensibilmente in confronto di pero Gi 18 
movimenti hanno tutti le stesse cagioni: î timori. 
disordini nell’anniversario del 24 febbraio; gli affa 
della Grecia che paiono più seriì che non sembravai 
irima, e la piazza troppo impegnata all'aumento. È 
é probabile che la rendita languisca per lo meno fit 
al 25-correote; MES Sl MAE 08/0520 CN 
A contanti comparativamente agli ultimi corsi di jet 
il 5 00 termina in diminuzione di 35 cent, a 95 fr 
ed il 3 0j0 in diminuzione di 40 cent. a 57 lire, ‘ 
Il 5'per 0j0 piemontese (certificati Rothschild) di 8 
a 88, 15 di 45 cent.; il nuovo prestito di Piemonte | 
| 957, 50 di 2 e 50, ed il prestito romano di 84 12 è 
84 1/4 di 174 0(0. , o 


S. NICCOLINI gerente. 
L’esimio scultore sig. Carlo Caniggia, testè giu 
da Roma colla statua del principe Eugenio collocati 
| in questa reggia, ispirò al padre Giacoletti dellè scuo 
pie i seguenti sonetti: | a 


Naumaun Otto di Magdeburgo, studente, da Ginevra — | 


Sipione Francesco di Roma, possidente, da Genova — 
Dutilloy Luigi di Parigi, commerciante, da Parigi. 
Partiti il dì 18 febbraio, 
Pindemonte Giovanni Rezzonico di Verona, mar- 
chese, per Lombardia — Westermann I. A. inglese, inge- 


| gnere, per Genova — Fivinazzi Ernesto di Milano , pos- 


Art. 109, Le MARDETE ei dazi esistenti continuano ad | 


le disposizioni del codice vigente, di | 


singole leggi e decreti non contrarii allo spirito della | 
i Entrati, — Goldschmidt inglese — Chéneviére di Gine- 


| presente costituzione, rimangono in vigore finché non 


sieno modificati con leggi. 
Art. 110. Restano mantenute 


tutte le autorità! esi- | 


stenti a norma delle vigenti leggi sino alla pubblica- | 


zione delle leggi organiche loro risguardanti. 
Art. 111. In caso di guerra o di sedizione, stringente 


| facendosi il pericolo della pubblica sicurezza, possono 


esser sospesi temporariamente in ogni singolo distretto 


stituzione, La legge darà ulteriori provvedimenti. 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 


| gli articoli 5, 6,,7, 27, 28, 29 e 30 della presente co- ; 


Art. 112. Sino alla promulgazione della legge, di cui 


ubblica istruzione. 


| parla l’articolo 26. restano in vigore le leggi vigenti per | 
i le scuole e per la 


Art. 113, Prima della revisione del codice penale 


i sarà emanata una legge speciale per i reati commessi | 


per mezzo della parola, degli scritti, delle stampe e ; 


I degli emblemi. 


Art. 114. Sino alla promulgazione della legge comu- | 
nale, l’attuale amministrazione della polizia rimane in | 


vigore. 


Art. 115. Sino alla promulgazione della legge eletto- | 


ver la seconda Camera. 


Art. 116. I due tribunali supremi tuttora - esistenti ; 


saranno riuniti in un solo. L'organizzazione si farà con 


I legge apposita. 
Art. 117, La legge per i funzionarii ‘avrà riguardo | 
alle ragioni di quelli che trovavansi portati come tali | 


federativo ristretto sulla base del progetto del 26 suag- 


' sio 1849 necessitasse delle modificazioni alla costità= 
| zione presente, il re le ordinerà e comunicheralle ab 
| Parlamento, Questo allora deciderà se le modificazioni. 


fatte siano in consonanza colla costituzione dello Stato}. gp 
| prussiana incaricata della questione del ducato di Po- 


‘sen, propone l’ incorporazione defiuitiva ed assoluta di 
| questo ducato, il quale sarebbe diviso in tre parti: la 
‘prima verrebbe aggiunta alla provincia di Prussia, la 
Seconda a quella di Brandenburgo, ed a quella della | 
Silesia la terza. 


federativo tedesco, | 


Art. 119, Il giuramento del re mentovato nell'art. | 
! 54, come quello di ambe le Camere e dei funzionarit, 


avrà luogo immediatamente dopo compita la revisione 
di questa costituzione nella forma legale. 
Abbiamo firmato l'originale di nostro proprio pugno 


i e munitolo del suggello reale, 


Dato a Carlottenburgo il 51 gennaio 1850. 
(LS.) Firmato; Fenerico GugLieLMOo: 
Conte di Brandenburg. — Di Ladenbere. — D, Man- 
teuffel. — Di Strotha. — 
Rabe. — Simons. — Di Schleinitz. 


AUSTRIA. — Vienwa, 13 febbraio, — La nuova legge 


sul bollo e registro, che sarà pubblicata entro la core 


rente settimana mediante il bullettno delle leggi del- 


l'impero, avra forza anche in. Ungheria, Trausilvania, 
Croazia e Voivodia, Si fa ascendere a 25 nilioni l'unica 
rendita che avrà la finauza mediante queste due iu- 


poste. 


— Quanto, prima sarà pubblicata una l:gge che fissa 
il mouo di acquistare, e 1 casi in cui la cittadinanza 
austriaca si perde, Le differenze che finora esisteranno 


fra ì diversi paesi uella corona, cesseranno dal mo- 
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‘ricevuto dalla Gazzetta di Colonia , annunzia che il 
‘consiglio d' amministrazione dello Stato federativo ri- 
stretto ha definitivamente convocato per il 20 marzo il 
Parlamento tedesco che riunirassi ad Erfurt, | 


Von-der-Heydt. — Dil 


sidente, per Milano — Ronte Guglielmo inglese, possi- | 


dente, per l'rancia. 
Movimento peLL’ALserco Fener, 18 febbraro. 


vra — Vollerin Alessandro di 


di Avona. 
Usciti — | 
no + Fivinazzi Ernesto di Milano — House 


Guglielmo jnglese — Mascardi : Alessandro | 


di Genova — Pelizza Carlo piemontese. 


DECESSI verificati il dì 18 febbraio in Torino. 
N. 24. 


Dal 1 gennaio, totale » 1040. 


ULTIME NOTIZIE. 


Il Corriere di Genova non reca nulla d'importante. 


Panioi, 16 febbraio. — Siamo! assicurati che il signor, 

rale annunciata nell’art. 72, resta in vigore il decreto | Gros fu mandato in Grecia commissario straordinario | 
x vi hi p | ; È ° Ì DÒ * IL, i 

‘del 30 maggio 1849 concernente l’elezione dei ‘deputati + e plenipotenziario. 


(Patrie). 
— Gli articoli originali dei giornali di Parigi d'oggi, 


| sebbene più svariati di quelli ‘di ieri, non sono gran | 
Versano per lo più sulle discussioni | 
i dell'Assemblea. I giornali opposti al socialismo espri- { 
' mono la loro gioia , perché non sì riuscì, ad eccitare 
simpatia in favore del sig. Proudhon. I socialisti invece 


sul bilancio prima della‘ pubblicazione: della ‘egptitu- | dichiaraBgae A 4RPeporettà dell’Assemblea si mostrò 


‘zione. la 
Art. 118. Se la costituzione a stabilirsi per lo Stato | 


fatto interessanti. 


| col suo voto sorda ai dettati dell'umanità ‘e della giu- 


stizia. La Presse dice che la maggioranza rispose solo 


‘con uno scherno ed un ordine del giorno alla protesta | 
! del sig. Boysset contro il sequestro inflitto dal governo 


al pensiero, all’ intelligenza ed alla libertà morale di 
uno scrittore. | 
Prussia. — La commissione della seconda Camera 


— Un dispaccio telegrafico di Berlino, in data del 14, 


La seconda Camera di Berlino ha. votato , nella se- 
duta del 12 corrente, 272,000 talleri per le fortifica- 


zioni di Ulm e di Rastadt, e 100,000 per le spese della |" 


Camera dei deputati al Parlamento tedesco di Erfurt. 
-- Lo Stato federativo fondato dalla Prussia avra nome 
Unione germanica, 
— Il Giornale Tedesco pubblica testualmente la pro- 


testa dell'Austria contro il Parlamento tedesco d'Eifturt. | 


— Leggesi nella Gazz. d’'Augusta : 
« II gOVerno prussiano negozia colla Svizzera contro 
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Francia — | 
Pezzi Giovanni di Genova — Alfonsi Carlo 


Westerman inglese — Sala Cesare di Mila- | 


SONETTO I. 


Sei tu, gran duce, del Sabaudo nome “2008 
Onor primiero! AI volto io li ravviso;),; 0 
U' siede alto il pensier, parco il sorriso, AI 
AI ciglio arguto, ed alle folte chiome. il dat 


Come lo scettro che sollevi (1). e come. “i 
Quel, che. porti sul cor, virgineo viso, Îi: 
Segnan dalla pietà. sempre. indiviso | 0) 
L’inwitto ardir con che lant'orde hai dome 


Se in questo marmo effiginto e scolto 
Te vedesser l'odrisia e la francese . 
Oste, di cui sì chiare palme hai colto; 


Per la memoria delle antiche offese, —’—‘ 
E pel valor che mostri agli atti e ‘al volto, | 
. Da novello terror sarian comprese. A 


-SONETTO II. 


Ma lieta esulta la Sabauda reggia, 
‘— Ove tu rechi il piede, alla tua vista ; 
| E grata accoglie e cupida vagheggia Ò 
Le tue sembiarize, onde più luce acquista. 4 
Or qual repente sugli occhi l'ondeggia | 
Nube di duol caliginosa e. trista? Bo 
Ah! più non trovi (il nome sol n'echeggia)0 
‘. Quel grande, a cui venivil ah! troppo ei distal'@ 
Pur ti conforta: i duo figli vedrai, RE 
In cui del padre ogni virtù s'aduna: (4 
Tu a belle imprese ognor gl’ inspirerai, . | 


n 


E a te da presso nella notte bruna i 
Verrà l'ombra d’Alberto, e le dirai: ||. |. 
Redasti il mio valor, non la fortuna. | 


(1) Il bastone da maresciallo. A 
| (2) La statua era stata commessa dal magnanimo J 
| Garlo Aibeito, | Ù 
i Oi 

Da affittare per un novennio un lenimento denoril 
I nato d’Aré sul territorio di, Caluso, composto did 
| vasti corpi di cascina, del quantitativo in’ t0 ale di 
| giornate 275 tra campi e prati. Per il patto e ‘Cds 
| zioni dirigersi in Torino dal signor causidico ct 
giato Vincenzo Baretta, ed in Caluso dal misurati 

| Ravinetti Felice. Sal 3 
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REGIO. — Poxiuro, opera. — Musica di Donizetti. 'Y 
Exn'ico pi Cino-Mars, ballo in sei atti, del coreogîi 
Emanuele Viotti. va ‘8 
L'AGENTE TEATRALE, balletto comico in 3 atti, d 
suddetto coreografo. 000 1 "9 
CARIGNANO (ore 7 12). — I Misteri di un Morlo. = 
Muto di San Mutò. di 
D'ANGENNES. — Arposo. v 
NAZIONALE. —La ilrmmmatica compagnia di Giuseppe. Mi 
calvo revita: Le Educande di Saint-Cyr.-Un sign oré 
una signora. | 
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Tipografia FrragRo x Franco, 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli A agel 
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nale del Risorgimento che ritengono tultora, 


I soscrittori; alla: nuova Società costituzio- 
| presso di sè le loro soscrizioni, sono pregati ‘a | 


n volerle spedire. all’ uffizio della. Direzione del 
"i Giornale onde poterle annotare in apposito 


registro e: formare le cartelle delle azioni e 
rimetterle ai rispettivi. azionisti. 





Pei 





La Direzione del Giornale non. tenendo 


ni bee rimini serminnz| 2 Lisl ci cele lin see I 


hi conti aperti ‘cogli abbuonati, mà solo coi suoi 
Vu n 

i corrispondenti, avverte i signori abbuonati che 
ÙÒ hanno chiesto l’abbuonamento, eda cui si spedi- 


3 see il Giornale, a soddisfarlo, se non vogliono 
sofri re sospensione del medesimo. 


TORINO 
20 Febbraio. 


C AMERA DEI DEPUTAI I. 


Per quanto Il desiderio di -adempire serupolosa- 
mente al'debito di giustizia che il siornalismo costien- 
21089 ha col pubblico ci obblighi qualche volta a es- | 
sere severì con, la. maggioranza — se ci sembri. che 
essa ritardi di, un: milionesimo rl mato che vogliamo 
impresso alle utili riforme; noi non possiamo essere 
parziali per voler essere imparziali. È sempre dalla 
sinistra che udiamo gridare A domani, quando la de- 
stra vuole andare ai voti; dalla sinistra sì contende, 
Ù se la Camera sia in numero, quando isegretari alte- 
hi stano che è più che in namero per votare: dalla si- 
‘| Nnistra sorgono insulse e puerili obbiezioni alle cose | 
più evidenti, e quindi il ritardo nei lavori legislativi, 
SI Con tuttociò mon può dirsi infruttuosa la. tornata di 





OZgI, 
“mera che ha protratto i suoi lavori sino alle 6, sono 
pito passali tutti e sette gli articoli di una buona legge. . | 
(| ‘’’Lalegge di cui parliamo, di applicazione del regio 
ata editto e; 1856, e delle altre disposizioni che regolano | 
..... Panîministrazione delle opere pie all'isola di Sarde- 
Li gna e agli istituti eccettuati di Torino, Genova e 
(ATE Ciamberì, per l'indole sua provvisionale, prepara- 
i toria, € direm quasi, di transizione, presentava un 
mediocre interesse, benchè massimo: sia quello del- ; 
n: alto argomento col quale ha “intima attinenza. 


Ka dalla nota intemperanza di certi oratori nella spinosa | 
. quistione delle: assistenze. La 
| stata delusa ‘da tutti i lati. La sinistra ha discusso, 
MU ha cedulo l'onore della discrezione senza godersi i 
piaceri. della intemperanza: 
(N Noi avemmo sempre l’intima convinzione, che la | 
N quistione delle assistenze, che tanto ha travagliato Ì 
mi uostri vicini di là delle li non altrimenti potesse 
I avere una soluzione plausibile , 
progressi odierni dell'economia, dell’amministrazione 
© della statistica gli elementi ohi ci ha fegati il pas- 
sito, che org Beata ndo l’amministrazione della pub- 
blica. ERG e soprattutto sviluppando le istitu- 
‘sioni municipali in rapporto con essa, e mettendo a | 
| vontribuzione Jo spirito locale. Uosì Jo Stato ron 
‘«sce'dalle suc naturali funzioni di tutela, di-vigilanza 
ua direzione; e sc è chiamato a DIA con le en- 
D Sit: tale del Dabiblico tesoro alla pubblica assistenza, non 
i: vi.contribuisce che sussidiariamente, 
(| \iNon'è l'ultimo tra gli elementi, per così dire, an- 
cora ‘allo stato /asente della nostra prosperità , .il 
NO serbare i in gran parte intalli quegli stabilimenti che. 
.... furono travolti di.là delle Alpi dal gran ‘cataclismo 
Ni rivoluzionario del 1795; © assorbiti dalla centralità 
ES imperiale ;. ondé poi germogliò l’idea delle assistenze 
du: FE peso dello Stato. Questi preziosi materiali nell’ atto 
| he serviranno a far fronte a quei bisogni imperiosi 
‘ (Ghe e spesso: turbano ie menti e generano crudeli fan- 
ja, tasmi , prevengono con la loro esistenza legale, 


| gione morale tra le loro funzioni e quelle del gover- 





sei giormale starà apert 
2sum. aila % pomerid, 

franco di posia alla Dire- 
stone dellliornale lx Risoneimento 


‘ svingolarli; 


i mente può applicarsi alle assistenze generali; 


‘l'impulso dello avvenire; 
pieno alla volontà che moltiplica la oblazione, c 














In cui mercé la costante perseveranza della Ca- È 


|. Quindi ci alendevamo ‘o a vederlà passare senza di- | 
|| scussione, o ad. essere trascinati inopportunamenle | 
{ tivo municipale nelle commissioni, secondo le eirco- 


nostra aspeltazione è | e_a dimostrare questa | 


| progetto quale. veniva dal Senato e quale 


che .vivificando. coi | 
I la facoltà di approvare ‘che hanno gli intendenti ge- 
I netali i bilanci che non sorpassano le lire 40 mila 

solamente. Si sarebbe fatto sempre più in questo modo 


| piccoli bilanci ruotano intorno agli intendenli,, 
i maggior pianeta che, è il ministro dello interno non 


‘debba avere 
«di satelliti, 


pro- è 
| pria, e distinta da” quella dello Stato, la funesta confu- | 





GIORNALE QUOTIDIANO 


no; confusione che non'è l'ultimo*tra gli errori della 


così detta senola sociale. 
Ma perché questi materiali siano ATTO perché. 


| uesli germi siano sviluppati bisogna conoscerli, 
A ciò contribuirono il regio 


maneggiarli, 
editto del 4856 e le posteriori disposizioni del 1837, 
1858, 4845, 1847, sebbene allora fosse scopo, an- 


zichè mezzo di pubblico bene, il pensiero di estendere. 


l'influenza del governo. Ora si è provveduto a di- 
struggere le eccezioni dell’editto che dicevansi a fa- 
vore,,e noi direm contro alcuni istitati di Genova, di 
Torino, di Ciamberì, e ad applicarlo alla Sardegna, 

della quale nulla si sa, noi lo ripetiamo con l’onore- 

vole ministro dell'interno, che basti a suggerire un 
ordinamento definitivo; non ostante lo stato che l’o- 
norevole Teodoro Santa Rosa-può aver mandato il di 
3 marzo 1858; dappoichè gli stati che allora si spe- 


‘divano ‘sono ben lungi dal’ presentare risultamenti 
precisi e definitivi per un paese in cui, 
slesso Santa Rosa, 


assicura lo 
che tutto ancora è ‘conlestalo, così 
che vi bisogna l’azione costante e diretta del go- 
verno. È 

Perchè la legge definitiva che organizzerà la pul- 
blica beneficenza degli Stati sardi non incontri osta- 
coli nella esecuzione, e soddisfi ai bisogni locali, senza 
sacrificare ciecamente quella parle che senza inconve- 
perchè 
sia la espressione del presente e presti la direzione e 
perchè prolifichi, adem- 


provveda nel tempo stesso a’ più alti intendimenti, è 


| necessario che ‘sia preceduta dalla legge comunale e 
‘| provinciale, sulla quale devé essere assisa, dalla liqui- 


dazione de’ patrimoni laicali e misti confusi sovente 
con gli ecclesiastici, & dalla cognizione de’ mezzi e 


de:carichi che essi porlane. Fa: d’uopo che si cono- 
‘sca quali disposizioni sono certe, quali d’incerto ge- 


nere, quali sono famigliari o comunali, quali sono 


| generali, che si sappia de’ patrimoni misti, quali sono 
mella Chiesa. e quali della Chiesa, e tra questi cheusi 


distinguano i patrimoniali dai benefiziali, distinzioni 


tiitte che’ già fecero le antiche ordinanzé francesi e'È 
‘la legislazione Leopoldina e quella delle Due Sicilie 
e che riconobbe in Roma la stessa congregazione del | 


concilio ne' suoi provvedimenti .c ifeliczioni. Bla 
cognizione degli elementi che si possiedono più o meno 
disponibili che può suggerire una buona legge defini- 


liva, poichè ogni legge per essere e definitiva è buona, 
i debbe essere la formola e la espressione de’ fatti. 


Facciam. quindi il dovoto. plauso al. deputato; Ca- 


i vour, che dopo aver primo enunciata la: convenienza 
* di sottomettere Ta' contabilità de’ luoghi pi allo ele: 


mento eletlivo provinciale, fu primo ad opporre fa 


i proposta inopportunissima che ne faceva ul deputato $ 


Tecehio. in questa legge. provvisionale, elevando. il 
problema del possibile intervento dello elemento elet. 


stanze localt da vermficarsi ; 
possibilità il deputato Sauta Rosa ricordava come tre 
quarti delle opeve 


Una sola modificazione dovea farsi certamente al 
passato, 
una modificazione che resltuiva il. progetto ministe- 
riale, quella che estendeva <a' bilanet di 30 mila lire 


il tirocinio delle autorità provinciali, si sarebbe pro- 
sredito nell'ordine di que’ rapporti locali che definiti- 
vamente dovrarino rimanere quando lo esame della 
contabilità de luoghi più sarà affidato allo elemento 


| eleltivo provinci iale e comunale. Che si. è, polulo 
‘rispondere. a. questo emendamento Cavour? Niente 
altro”, 


fuorchè il Senato; come la commissione non 
migliala di 
il 


avea trovato conveniente che, quando 


intorno a sè più che'una cinquantina 
quanti sarebbero i bilanei di terraferma 
al di sopra di live 30 mila; ma. a noi non impongono 
le convenienze astronomiche. con. le quali molti anni 
sono il sig, Louis Blane difendeva la centralità ammi- 
nistrativa, più di quello che ci abbia persuaso la sua 
teoria dell'organizzazione del lavoro; non crediamo 
che il barone di Zach o.M. Leverrier sarebbero ten- 


tati a scuoprire una lacuna o una perturbazione nell’e- 
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pie della provincia di Mortara ap-. 
i partengano al solo comune -di Vigevano. 


\interno; 
‘presa è un non-senso totalmente incompatibile col | 


i forse chi. el chiama provocatori di rivolta; 
| costoro noi rispondiamo : 
(fatti che noi raccogliamo; combatteteli, distruggeteli. 


‘Stato, e perchè? Perchè il. Parlamento non ha ancora 
istituito il consiglio di Stato. Come spiegare questo 


i giate ai più irrecusabili documenti, 


‘non ispirito di parte che ci spinga a farlo, e Dio sa 
«con qual soddisfazione! noi ci vedremmo posti nel 
i caso di usare un diverso linguaggio, e di non trovarci 
‘vastrelli a questo doloroso ufficio. 


‘di altri organi della stampa’ periodica, ma le nostre 


mol avessimo a ricrederci ; 
tenza, l'oppressione che noi cerchiamo, ma la giustizia 


restituiti, 


conomia ‘del A, 
ranno che soli ? 


se Invece di 475, non gravite- 
3 bilanci intorno al portafoglio dello. 
e siamo convinti che la centralità così com- 





Sistema rappresentativo, che innalza i ministri da’ det- 
Vagli della locale amministrazione alle funzioni ben | 
altrimenti gravi. e importanti della politica e della 
legislazione; è anche Qui .ci giova invocare lo esem- 
pio dell'Inghilterra. Così siamo convinti che! l' onore= | 
vole Cavour non cedè affatto a questa risibile. conve- ; 
nienza numerica, che egli mostrò nella ‘sua  miser: 
nudità, ma piuttosto‘a quella di non rinviare la \éhol 
al Senato. 

Gli sforzi degli onorevoli Tecchioò e Pescatore lurono 
tutti applicati a un travaglio di chimica legale per di- | 
stillare da un volume della collezione > degli alli del go- 
verno qualche testo non compreso nella enumerazione 
che fa l'articolo 3 della legge, delle antiche disposizioni 
da ‘applicarsi in Sardegna. Finalmente il prof. Pesca» 
lore trovò..che si era obbliato un ll ehe dispensa i 
luoghi pii da certi diritti giudiziarii; ma qual fu la sua 
vertigine quando il sienor Revel, con la sua solita forza 
di spitito pratico, osservò che non occorreva a dispensare 
il pagamento di dritti che in Sardegna non si pagano? 
a prof. Pescatore girò sopra sc stesso e minacciò di 
sprofondare; si sostenne un momento a galla per una. 
punta di corda che gli lanciò Farina dal banco della 
presidenza, galleggiò un poco sopra certe sportule che 
qualificò di dritti: giudiziarii, ma vinto dal peso della 
prima delusione fu costretto ad affondare. 

Quando fu Jetto l'articolo settimo: tutto il mondo res 
spirò; era l'ullimo, e non conteneva che una formola 
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{ di uso; la facoltà al potere esecutivo di fare i regola- 


menti, udito è parere del consiglio di Stato. Eppure 
ecco alzarsi. un deputato per un emendamento ! Keli 
vuol tolta questa frase. prematura di consiglio di 


emendamento? In modo unico e semplicissimo. Il 


i deputato ignorava ‘che ‘già esistesse negli Stati sardi 


sin dal 1851 un consiglio di Stato! 
lin legge è stata ‘adottata con 99 voti contro 5. 





Registrando nel nostro giornale le tristi notizie 
che ei pervengono da Napoli, e dalla Sicilia, appog- 
noi intendiamo 
di compiere. al dovere. più streito (che corra alla 
stampa diun paese libero e civile. Non è la passione, 


Havvi (e ben lo sanno tutti) chi accusa la nostra 
voce, e ci laccia di narratori passionali, ec. non manca 
ma al 
se esagerati 0. falsi. sono. | 





E non diremo già loro di farlo ‘solamente. per mezzo. 


stesse colonne noi lov'o offriamo, ben lieti se in esse 
poichè non è la prepo- | 





e l'umanità. 

Lasciando‘ intanto da parte ogni polemica , noi | 
chiamiamo |’ attenzione pubblica sopra i fatti che 
esponiamo ,, e non solo ai. nostri. confratelli della 
stampa italiana li denunciamo, ma ancora agli or=. 
gani della stampa straniera, se vero è il detto ‘che 
tutti dobbiamo darci, ‘la: mano quando traltisi. dei 
principi che ‘sacri ‘esser debbono non ad un par- 
lito o ad ‘una nazione sola, ma a ‘chiunque serba 
im cuore ‘sensi di giustizia, di umanità e ‘di re- 
ligione. Sappia il governo napolitano che havvi un 
tribunale al quale non vi ha potenza che possa sot- 
trarsi, ed è questo il tribunale della. pubblica opi- 
nione, che a lungo ‘andare è sempre giusta. Noi chia- 
mali conservatori, dottrinari, moderati, e reazionari 
perfino, noi alziamo ora la vadb in faccia al governo 
di Napoli per quei-fatti ineredibili; e promettenti 
nuovi, Vituperi, muove sciagure a quella patria che 
tutti abbiamo comune. E non è già un grido di ven- 
detta 0 di minaccia che alziamo, ma è la voce dei 
diritti 1 più sacri, appoggiati a quei principii di vera 
politica che , sconosciuti ed. oltraggiati, trascinano 
infallibilmente, ogni.governo al saldo; e che in- 


volsero ‘ognora in una stessa rovina dispotismo , li- 
bertà, monarcato e repubbliche. 
lo 


=—anr —— ren = 


Prézzs delle tRSETZIenma, 
Leatesimi 25 per riga, anticipati. 
| mamoseritii e le iattere non siranno 


| tismo, 


| poluto volgersi. da taluno le parole di libertà, 


{ stener possa | giusti e legittimi suoì diritti ; 


i di Napoli, storcere 


Utiei, 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


er Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
è Arcivescovado , di fianco alla Madonna 
legli Angeli, e presso principali librai. 
Par lo PROVINCIE presso gli Uffizi postali, 
IITORNO ' L'E Mimarto bi bri arto 


cinmaz : rigsg:u» libraio 

Homa " Lapogidre MA ASII 
nosta! Bi 

MARSILI : Padoa-Marghieri Libr, 

GIrRRURA —» Cherbulier, 

Parici è Uffici di corrispond. 
Delaire è Lejolivet. 

Lownaa +: #. fotandi lib. 20 Ber- 


ner"'s Street, 
n William Thomas, .Bu= 
reau nniversel d'annonces 
et d'abbonnem. 24, Cathe- 
rine S.t Strand, 





Ciò facendo, crediamo di adempiere ‘all’ obbligo 
che ci impone Li nostra fede politica, di esercitare 
cioè Il vero ufficio di conservatori: crediamo difen. 
dere quelle istituzioni che iccal@ono | in giusla misura 
la libertà, l'ordine e il rispetto ai diritti che sono la 
base di ogni governo. 

A che cosa miri il governo napolitano, noi non 
| Sapremmo oramai più dire. Egli si vantò già un 
tempo di aver acceso primo’ la fiaccola della libertà 
in Italia, ma sin d'allora ‘non male si apponeva chi 
sospeltava non una' fiaccola di libertà volersi alzare 
in mezzo ai popoli italiani, ma bensì quella che 
avrebbe suscitato un vero incendio sterminatore 

Quel. fantasma di libertà servì allora. al de 
ed i fatti mostrarono quanto. sincere: fos- 
sero le sue intenzioni, e doppia Ja. sua politica : esso 
legge ora assoluto le Due Sicilia, .esso ;governa le 
voglie. di Pio IX, e per lui comanda in Roma; l’oc- 
chio suo si spinge securo sulla Toscana e sulla Lom- 
bardia; ma chi saprà dire con qual senso sia forzato 
di arrestarlo sul Piemonte? su questa terra che' è 
rifugio a tanti uomini che, sudditi suol, quai faziosi 


{ e ribelli verrebbero cacciati in fondo di un carcere, e 


che qui rispettati e giustamente stimati amano e he- 
nedicono il governo costituzionale di Vittorio Ema- 
nuele?. Ondechè se il governo napoletano è conse. 
guente a. quella. polilica che costituzionalmente inau- 
gurava nel 4848, nè egli può dimenticarsi del Pie- 
monte, nè dobbiamo noi dimenticarlo. 

Le potenze europee riconoscono il governo napole- 
tano fra i primi e più importanti d’Italia, e fra questi 
noi pure lo annoveriamo , poichè assurdA sarebbe 
contrastarlo, come il disconoscere gli inevitabili rap- 
porti che la natura stessa, non che la storia. segna- 
rono tra-quesli due estremi della comune terra. Di- 
remo ancora che non ignoriamo in qual senso abbian 
di na- 
zionalità, di unione e di unità, e quale infiuenza 
abbiano potuto esercitare nelle trascorse infelici ‘vi- 
cende; ed è perciò che in forza di quei principii e di 
quel nome di patria che tutti dovrebbe legarci, noi ci 
sentiamo tratti a gridare al governo di Napoli di arre- 


starsi sulla funesta via in cui si è geltato, 


Noi ci sentiamo stringere il cuore allo spettacolo 
ch egli ci presenta: ma, non manca. chi. con avido 


sguardo sta attento alla misura dei patimenti, dell’op- 
| pressione @ del sangue ! 


Nessuno vorrà annoverarci fra coloro ‘che’ worreb- 
bero scalzata ogni autorità governativa; è troppo 
altamente ‘abbiamo proclamato che senza forza ed 
energia non vi ha a' giorni nostri governo ché so- 
quindi 
speriamo che nessuno. potrà, e neppure il governo 
il senso delle nostre frasi. 

e non curata, può suonare. la nostra parola; 
ed essi sono tali che niuno 


Debole 
ma.qui parlano, i falti, 


| può prevedere qual avvenire essi preparino agli op- 


pressi el agli oppressori; ma qualunque sia quest'av- 


{ venire, guai a chi sin d'ora prepara in certa eunisa 


la trista giustificazione che trovar potrebbero quegli 
eccessi che minacciano ogni politico e sociale ordi- 
namento. 





NAPOLI, 

Proseguiamo a dare uno sguardo ai processi po- 
la cui tela, quasi immensa gramaglia, ricopre 
tutte le provincie di questo sventuratissimo paese, 

Il processo. mostro del 15. maggio, per !o quale in 
ogni angolo del regno si sono raccolte istruzioni; ed in 
cui si è riuscito a far figurare come imputate migliaia 
di persone, delle quali già languiscono in carcere più 
centinaia e nen poche fin dall’ epoca stessa del deplo- 
rato avvenimento , cioè da quasi due anni, senza che 
finora abbiano bbtato né essere giudicate; nè ricupe- 
rare la libertà, sembra che ora spaventi gli stessi fabbri 
di tante schifose falsita e mendacii, sicché tentennano 
e paghi di straziare le calunniate vittime procrastinano 
indefinitamente. il giudizio, che intanto molti degli im- 
putati ( mirabile a- dirsi!) inutilmente reclamano, Base 
di questo ammasso d’infamie sono le stipendiate tar - 
dive denunzie di un Nicola Barone contro il fiore di 
innocentissimi cittadini ed womini reputati nel paese, 
sostenuto dalle testimonianze egualmente compre di 
dodici a quindici vilissimi sconosciuti poliziotti, i quali 
hanno attestato fedelmente tutti quei fatti che si è vo- 
luto far loro attestare, ima che ciò non ostante tradi- 
scono l'incapacità di coloro stessi che li adoperano, 
dappoiché ‘codesti testimonii; rivestiti della sovrumana 
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facoltà dell’ ubique, si trovano presenti nel medesimo 
tempo,a tui iti. i singoli fatt ed in diversi luoghi. bre | 
tanti aneddoti relativi a questo ormai motor io traffico 
di testimonianze per un tal processo: merita 


+ rà =: 
iderosi questi corrotti testi 


conosciuto ils seguente. Des 


monili di cavare il niaggiore 


turpe mestiere, hanno la l 
molte famiglie soliecite della loro sicurezza, e mmnac- 


ciando li deporre contro il padre, il manto, il figlio, 


IL RISPRCIMENTO 


mia 


dicar doveva non che punibile, 


| regisirato come un meritorio servigio rentduto alle isti- 


di esset. 


profitto possa dal doro 
f{lverec condia cli presentarsi a 


per involgerli nella tremenda processura, 0 facendo cre- | 


dere già prossima la ‘spedizione di ordine d'arresti ed 


essere in loro balia umpedirli, vaio intorno estorque nudo 


non lievi semme ci Fra gli altri tentativi di 


tal sorta, uno ne fu fatto non ha guari da tre di loro 
in Nola presso un tal Cocozza, il quale accorto presento 
formale “dehunzia del fatto al sottointendente di quel 
distretto, sig. Corrado; e questo funzionario fece im- 
tre. scroccatori, 


danaro. 


medistamente incarcerare.c a home 
e lelleg eco che tosto 
Cannavale, Carpentieri e Pellegrini. Ma e 


i tre vennero richiamati in Nani dal pretetio di po- 


‘tatori delle edi città: vi -è-chi ricorda specialmente: 
con araviglia l’insuperabile resistenza , 


lizia, il quale si stimò fortunato di assicurare Y impu- | 


nita all IO che rappresentando nel processo dei 
15 maggio la parte di testimoni, fia con quella 
imprudenza a veder vulnerata la loro È integrità |!" In 
iezzo a queste titubanze già passarono fmora al pub- 
blico ministero non meno di 128 volumi della proces- 
ma altri ‘ancora ne rimangono tuitavia impene- 


sidente 


sura, 
trab sila ed ‘occulti nelle niani ‘del famosissimo pre 
Navarro, relatore ed istruttore; delia causa, con lo scopo 
od il pretesto, di ulteriori investigazioni. Se questio giur 
dizio anderà innanzi, la storia delle calunnie celebri sì 
arricchirà di una pagina assolutamente nuova, € fortu- 
natamente protremo pubblicare tali prove della tri- 
viale è mal congegnata macchinazione, che la gente 
onesta di tutti 1 partiti politici potrà essere unanime 
nel ‘giudicarne. 

Invece gli altri processi politici sembrano ‘ora  pro- | 
imossi con alacrità. I principali tra essi ‘sono, di itre (di 
un secondo processo ‘inostro che 
zione di Calabria di giugno 1848, 
timento dello stemma austriaco, € 
gesuiti, fatti che nel 1848 ebbero 


per la cacciata dei 
luogo quasi .in cia- 


tuzioni legittime del paese, e che un governo anche 


disonesto non avrebbe pensato poter punite; volendolo, o 


con pena più grave di quella comminata per le sem- 


plici contravvenzioni di polizia ; centinala d’ivifelici , po; 


polani furono in Napoli ammiucchiati nelle carcert; 


e 


degno invece di esser j 


i dendo d’'accort do, 


chiestosi sesnure in vano per essi almeno un provve- | 


dimento di libertà provvisoria, è già trascorso un anno, 
» feemono im questo stato | 


e mezzo da che geiono 


nella più Jurida è DI ra miseria, alla. quale parte | 


cipano le loro affamate famiglie. Vi è chi ebbe occa- 
sione di connmuoversi più di una volta allo spettacolo 


( per st fallita speranza, 


di atti straordinari di virtà, di sublime disinteresse e | 


di costanza da parte delle oscure vittime, che questo” 


procedimento è andato raccogliendo nella più: ‘bassa, (e 
diciamolo pure, 


che in una 


prigione trovarono le lusinghe, le minacce e le durezze 


forse la men corrotta ct degli abi- | 


| rimessa 
ne farà il iniglior uso desiderabile, 


di un commissario di polizia per ottenere de lle rivela- | 


sitaria. d' importanti segreti ; 


è aggiungere, era pai Moe un’ eccezione stra- | 


ordinaria di moralità. 
Ora ‘intanto, portandosi finalmente a giudizio i melti | 


e ‘molti popolani carcerati part tali fatti, tra i quali 


desta ‘infinita compassione un Antonio Trama, vecchio $ de 
| di'anni (80; vogliamo, secondo ‘il nostro sistema di so- È © 


stituire alle declamazioni i fatti ed i. documenti, 


i numero 340. 


che È 


‘invece di narrar, noi stessi cose non credibili, si legga | 


riguarda la Rivolu- | 
quelli per lo abbat= | 


scuno degli Stati d’Italia, ma che solo in Napoli danno | 


osgi materia a fiere  processure criminali, malgrado il 
tempo trascorso, per onorar forse così l'ambasciatore 
austriaco ed i gesuiti, che reduci in Napoli in maggior 
nuinero di prima predicano dall’alto del loro pergamo 
fatiose vendette contro i liberali: vi ha poi in ognuna 
delle quindici provincie continentali pendente più di 
. in vasto processo contro schiere di liberali per To s0- 
lito titolo di cospirazione vad oggetto di 
forma del governo: vi ha un processo di tal, matura fin 
contro i poveri giovanetti alunni del collegio medico di 
Napoli, ia dei quali di freschissima età furono 
gettati nelle carceri a ricévervi lezioni d' immoralità e di 
nequizia : uno ve ne ha contro un parroco di Napoli. 
che assicurasi essere in prigione (ed il clero del regno 


cambiar la 


in verità ha dato grande contingente alle carceri ed ai 
processi liberali) per aver ‘costui fatto celebrare nel pas- 
sato anno nella sua chiesa (detta dei Fiorentini) un servi- 
zio funebre pei martiri italiani di Lombardia; mentre 
il governo, ad insulto del pubblico: dolore;|fa ora pa'- 


| 
| 


i tur DISSE dell’ordine pubblico, 


rare a bruno la chiesa dello Spirito Santo, nella strada | 


Tolede, per far celebrare sontuosi. funerali ai soldati 
morti nel. deplorabile, conflitto del 15 maggio, e nella 


guerra fratricida di Sicilia: ve ne ha wa altro per cospi- î 


razione di regic idio, nella quale sono stati inyolti. due 
soldati della Martha reale, e due colani di un villag- 
gio alle porte della capitale. Ve ne ha diversi alpe 
tentativo di subornazione ‘e | corruzione delle mulizie: 
ve ne ha contro tre deputati del Parlamento per aver 
fatto parte della innocente accademia, ‘che si ‘chiamo 
congresso federativo, in Torino, in unione di altre cen- 
tinaia .d'Italiani, niun dei duali vedesi perciò per segui 
tato o. molestato altrove: ve, ne ha per unioni settare, 
che si credono scoverte e create in questi ultimi tempi 
dalle solite cagioni di simili funeste associazioni, cioé 
la disperazione ed il pericolo ‘(di ogni aperta  manife- 
stazione per legittima che essa fosse: ve ne ha senza 
| muimero per discorsi ingiuriosi contro la. persona’ del 
re, per pretesi reati di stampa, ed'anche per semplice 
anione di carte e libri che piace qualificar paeibilii 
ve, ne ha infine, due contro, un. numere grandissimo di 
popolani o Lazzeri napoletani per Je due dimostrazioni 
liberali da essi fatte nel. giorno ,5. settembre 1848, in 
occasione della chiusura delle Camere per opporsi alla 
dimostrazione reazionaria suscitata dalla polizia, e nel 
dì 29 gennaio 1849, per della costitu- 
zione, che soppressa im fatto dal governo, volle quella 
buona gente dimostrare che viva si serbasse costante- 
mente de scolpita nel cuore delle uitime classi, o quante 


|’ anniversario 


volte ingiustamente calunniate, del popolo napolitano. 

In ambe queste occasioni però mon era avvenuto di 
dover deplorare la menoma offesa alle persone od alle 
proprieta da parte di queste turbe popolane; le ‘quali 


cite CR SITI E PERL mt TITLE i TI ir REL e dr EE ra I NE a 


sa tuta la vita! 


la prima volta furono anche provocate dall’apparizione | 


di certo numero di ‘persone della stessa loro condi- 
zione’ pagate dalla polizia per percorrere la strada di 
Toledo, protedendo dalla piazza della Reggia, cor una 
bandiera reazionaria, che non era ‘più quella dello 
Stato, ed alle grida colpevoli ed insensate di viva il re, 


morte alla nazione, abbasso la costituzione! Nd un tratto | 


questa banda salariata Videsi attestata ‘da ‘una molti- 
tudine “di altri ‘onesti ‘è ‘coraggiosi popolani, i quali 
spontaneamente accorsi, e preceduti dalla bandiera le- 
gittima e riconosciuta dal governo, che era stata dalla 
mano stessa 


santa la guerra 
sibili di ama i re, viva la costituzione, fecero: argine 


al criminoso ardimento dei primi, e li costrinsero a ces- 


sare da quella obbrobriosa dimostrazione ed a ritirarsi; 


vergognosi ed avviliti. 


da C) : si LI È 
dell’indipendenza, alle grida 1rrepren- ; 
; È 

| 
| 
LI 
| 


di 18 a 30: 


da tutti nel.suo.testual tenore. il relativo atto. di  ac- 
poli non a guari dava fuori, 
« Il procuratore. generale del re presso la gran 
corte criminale di Napoli espone quanto segue. Una 


turba di facinorosi nel giorno 6 settembre dello { 


scorso anno 1848, munita di diverse armi, cioè ba 
stoni animati, pistole e squarcine, invasata dal' cri- 
minale fine di suscitare la guerra civile fra gli abi- 


" | È n * ® è ; fili 
tanti del regno, e d’incitarli ad armarsi contro l'au- i 


torità. reale, percorreva le. strade della. capitale, e 


menando in trionfo una .tricolore. bandiera, costrin- 4 


geva. con minacce 1 ‘viandanti «a far eco a questi è 

loro detti: via la costituzione. » 

(N. B. In un paese costituzionale chi grida .qiva la 
costituzione 
guerra civile, 
contro Vautorità reale: come se 
del’ re, legittima e rispettabile la sua autorità!!). 

Per tale improvviso clamore varie contrade della 
capitale furono poste \in iscompiglio,. per 
avvenutane grave 


guisa che 


zioni; onde sottrarsi alle conseguenze del funesto av- 
venimento, 
(IN. B. Ma che cosa sono queste vaghe frasi di per 
quando non sì può 
giustificarle ‘con l’allegazione di un sol fatto offensivo 
delle persone o delle ‘proprietà di chicchessia? É0 niolto 


x 


spender e nel desinare, 


| povera; 
lf nerosissimi sentimenti aderendov!, 


zioni da una giovinetta, dell’infima plebe che era depoa | bardi, 


e questa giovinetta, uopa, | 


= 


alla perfine indipendente dal giogo straniero, vennero 
a discuterne la probabilità prossima, sì che non.ca- 
uno di essi proponeva all’altro la | 
scommessa seguente: — scominetto che fra due anni 
e perchè sia 


gli austriaci avranno sgombrat to l'Italia, 
intendo che la 


la vincita festeggiata dii nostri amici, 
posta abbia ad essere un pranzo per 24 4 persone; — 20- 
cettava l’altro la scommessa; scorsero 1 due anni, € 
l’accettante trovossi d'aver se 
i dire «che era lombardo; se 
animo di godere un pranzo 


sinto, 
sgraziatamente VENTO: 
gliene dolesse, basterà 


non che mal ‘reggendogli l’ 


convertire la somma che avrebbe dovuto 
in una offerta all'emigrazione 


al che ii perdente” «di buon gr: ado, €@ con ge- 
aa un biglietto 


di 


dente 


di franchi ciaquecento, perchè vemissero erogati 
hi 

proposta filantropica maniera, Fin d’aggi la somma fu | 
all'ottimo abate Cameroni, il quale certamente 


Ci duole non poter declinare, i nomi dei due lom- 
così amando essi, ina non possiamo tacere Va- 
zione generosa, fidente che servirà di stimolo ad altre. 

Concorda coll’originale deposto | negli atti, ‘sotto il 


Abate Carro GAMERONI, 


aisi oi 
omni eee | 


alla sua volta proponeva al per- | 


nella. 


Lougesi nella parte officiale della Gazz. di Bologna 


16 corrente: O 
» Il consiglio di vueria nella sua sedula del 14 
» febbraio corrente ha condannato: | 

;'Anlonio e Giovanni Silvagni, mugnai di Ford, 


) peravere 


i» un orologio solare a tre colori.» 


è’ qualificato facinoroso, promotore di | 
ed eccitatore del popolo ad armarsi | 
non fosse la stessa $ 


costituzione che dichiara sacra ed inviolabile la persona I 
i d'urgenza. 


perturbazione. dell'ordine pubblico} 
osnuno credé utile rinchiudersi, nelle proprie abita- $ 
pg | pro] 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 20 febbrato, 


Presidenza del cav, PINELLI, e pot DEMARCHI. 


È nn eni n e n - a 


| Discussione e votazione della legge per l'applicazione alla 4 
Sardegna e agli istituti eccettuali di Torino, Genova e | 
| Ciumberì, delle disposizioni legislative sull'amministra- 


ione delle opere pie. 


Lacseduta è aperta a ore ] è min. d5, 
È letto ed approvato il verbale della tornata precedente. 
Si legge il sunto. delle petizioni. Quattro sono diehtarate 


Cn di ‘esse, a domanda del deputato Brofferio, ha per og- 


“getto l'abolizione ilet fidecommessi e maggioraschi. 


Sono riferitele approvate le seguenti elezioni. 
Primo. collegio di Oristano, — Carta, 
Collegio di Alassio, — Riccardi. 


[Il presidente comunica la opzione del deputato Ualiella | 


f pel quarto collegio di Genuva. 


i collegio di Alassio. .H deputato, Riccardi rappresenta quindi | 


Si\estrae'a sorte il collegio, che deve fare 
zione, tra due; che hanno eletto il deputato Riccardi, Esce il 


| il quarto Collegio di Torino. 


facile “con \Faiuto di simili ‘elastiche parole generali | 
eteare ‘ardacno di oppressi (cittadini accuse ed impu- 


tazioni spaventevoli! ) \ 


« La istruzione, tra. gli, altri, chiari autori. del: reato | 


Giovanni Turco, Pasquale Frenna, Marco  Verrusio, 
Gennaro Falcone 
‘(vecchio di anni 80), Matteo Porco (ed altri molti). 


i di carità 
, Giacomo Crescenzo, Antonio Trama { 
| città di Torino, Uiamberi e Genova. 


Tu conseguenza il procuratore generale del' re ‘li ac- | 


cusa ‘di 'ranore sepiziose in luogo pubblico » 


(IV. B. La cinica impudenza ‘di questi atti giudiziari! 
giunge. a tale ‘che quasi non crediamo ‘agli occhi no- 


til disposto dagli articoli 2, o e 4 


stri. Non..sono ‘parole. sediziose le grida abbassovla | 


costituzione, é lo. sono invece quelle di viva la \costi- 


tuzione, in luogo e tempo in cul la costituzione 


era soltanto la sola legittima forma governativa del 


MOn | 


lanci al iconti 


Nun vi essendo rapporti di commissioni, l'ordine tel giorno | 


reca la discussione della legge sulle opere pie. 

Presidente (legge € sette articoli del progetto). 

«Art. Sono abolite le disposizioni eccezionali sancite mel 
regio. editto del 24 dicembre 1856 a favore: 4 degli istituti 
i e ali beneficenza relli e amministrati nella parte | 
economica da corporazioni religiose: 2 Degii istituti «delle | 
5 Di quelli posti ‘sotto 
l'immediata protezione del Re. | 

cArt. 2. Saranno approvati dagli intendenti generali i bi- 
degli; istituti, le cui. entrate ordinarie non 
10, }00, e s' intenderà applicabile. al medesimi, | 
delle 1 regie palenii del 15 di- { 


eccedono le L. 


cembre Peo 
«'Artod, Nei capi-luoglhi delle 
Me senerali cesseranno ii 


divisioni svipnistninneini 
lar parte delle commissioni | 


! previnciali. Ne sarà invere membro al i di inten 


paese, ma funzionava ancora in atto, poiché il Parla- { 


mento in quel giorno appunto éra stato prorogato!!! ). 
a nel fine di promuovere la guerra civile ‘e provo- 
care gli abitanti del'regio ‘ad armarsi contro l’atito- 


i cagione del 


rità reale, accompagnato da violenza pubblica ‘e con | 


perturbazione dell’ordine pubblico, ai termini degli i dette città per la verificazione dei. conti potrà essere aumen- 


articoli 123;,140. e 147, delle leggi penali; e richiede 
che secondo le regole di rito si proceda innanzi alla 
G. C. serciate — Fatto all’ufficio in Napoli li. 25, no- 
vembre; 1849. » 


Qual'è la pena preveduta da questi articoli dell'co-. 


dice penale invocata dall'accusa? S'inorridisca, quella 
anni di ferri, e per l'aggravante, della vio- 
lenza pubblica, la durata della pena si può estendere 
| 
in conseguenza sopra centinaia d’infelici, 
contro 


e ‘tanta 


rudica dunque le azioni umane 


una delle più fondate speranze della futura restaura: 
zione della giustizia e della libertà in un paese, dali 
quale la perfidia ‘e la violenza potente si affaticherantio! 


i invano. per isbandirle. 


del re fregiata dei colori nazionali quando - 


Siamo pregati dal benemerito ‘abate Cameroni! ul 


anche egli in un memorabile proclama aveva gridata i pubblicare ll-seguente ‘articolo, 


Comitato centrale 
per soccorsi agli enugrati ‘italiani, 
(No del proiocollo 340). 
In sul EL dell’anno 1847 


retdo sulla miserrima condizione. della. patria loroy!! 


ita 

sente della più abbietta e iiliedbabitls condizio getil 
i Gran Dio, così g cali 
; presume punire la giustizia del, governo napolitanol lì 
In.che secolo dunque viviamo? Ma non diremo di più 
I qual bisogno può aver di comenti la pubblicazione di' 
atti per sé bestiali e feroci? Ci basti solo far riflettere! 
i che ciò spiega abbastanza, perchè in. Napoli il governo. i 
ora trovi acerbamente Innasprita coutro ci sé tanta parte. g 


| della classe popolana; essa può ormai riguardarsi come, ‘el consiglio di Stato, i regolamenti e le fispasizioni occor: 


‘renti per l'esecuzione della presente legge 


y ‘due lombardi disebri' © 


E la minaccia di (questa pena pende 


denza più anziano. 

« Art, 4. Suno sholile le giunte “provindiali per la verifi. 
conti stabilite ‘nelle Città di Torino, Genova è! 
Ciamberi, la congregazione gemeraliss: ma) ele TN vnSTESHRON) 
generali provinviali di carità. 00 | | 

Il numero dei membri elle commissioni ETORE nulle È 


Lato per decreti reali. 

+ Art. 5: Saranno pubblicati ‘nell'isola (di Roe 
avervi «forza Ali Hegge!. alle. modificazioni risaltanti dalla 
presente: ft 

1, L'editto regio so istituti più del 24 dicembre 1836. 

Il manifesto camerale dell’Il marzo 1837. 

Le regie patenti del 18 settembre 1858. 

«Le regie patenti del 15 dicembre 1045. 
5. Il regi brevetto delr8 lughio 1847. 

« Art. Gi Le disposizioni «lella presente legge saranno ese-' 
cutorie a partire dal | settembre 4850. 

© Dalla stessa epoca saranno abolite nell'isola di Sardegna 
iutte le leggi ed i ‘regolamenti colà vigenti riguardo all'am- 


PEN 


4g 
4 


ri 


‘nrinistrazione delle opere pie tareali, eda quelle miste! per | 


rale di carità di Cagliari ce i consigli provinciali stabiliti nella 


carta reale del 17 giugno 1857. 


"Le disposizioni: Tell art. 2 non avranno effetto ‘in Sarde- 
‘(gna se hon dopo un triennio dalla stessa data. 
Art 7. Saranno fatti con decreti reali, previo il parere | 


tentare sa te di Na_|® furono arrestati e condannati alla multa di sc. 20. 
PCUSA CHE i Wbbitco ministero resso la corte di. iNa- 8, 
us I AD APress e dipinto all'esterno della propria abitazione | | stito ili 


uita nuova ele- | 


dla ‘parte laicale, e s'intenderanno soppressi il consiglio gene» i 


Nessuno domanda la parola sul complesso; si, passa agli. 


‘articoli. 


Presidente rilegge l'articolo primo. 
D'Aviernoz, La.città di Ciamberiì ha, stabilimenti che sono 
‘veramente in una condizione eccezionale.: Domando se que: 


‘sta disposizione comprende la mutazione del personale che 


(amministra lo istituto fondato dal conte di Boigne, 
Ministro. La legge non colpisce le istituzioni che hanno 


to: Hi cicolani amministratori designati dal Lestatore,. 


Tecchio. Non si sente hai. Pare che il ate abbia, 


«detto che continueranno eccezioni, è bene allora che si senta | 


cda tutti. 
Ministro. La lesge nulla muta, non fa che ostendere l'ap. 


Per questo fatto, che un governo costituzionale giu=, | € sulle maggiori o ininori eventualità ‘di vederla ‘resa plicazione dell'editto del (1856.. 


LE TENTA 


pi 


i datori chè lurante la loro vita amano di veder applicata: : 


Il presidente lascia il seggio. 'Salei in suo Rinogt (1 e: e 
vice-presidente Demarchi per Lutto il resto della tornata, 
Pinelli. Debbo offrire degli sehiarimenti, poiché. trat 
di legge proposta quando i io era al ministero, L'editto: 
18356 non muta punto il personale degli amministratori, 
stabilì soltanto le norme all'amministrazione, alla contabil 
al bilancio delle opere pie. Erano. frattanto cccelluati alcun 
stabilimenti per triplice ragione, © di persone, o di dignî du 
“di alcune città, odi immediata. protezione del Ro. l conti però | 
si esaminavano da giunte speciali e 8° inviavano al ministro del. 
|‘ Vinterno. La legge attuale toglie queste differenze, Per td 
fondazione del generale Boigne non “muta quindi il personale; 
ma obbliga a presentare | conti è i bilanei n le giunte - 
provinciali. tua 
Jacquemoud har. accenna. ii do ‘cià che aa 
ticato pel passato, a + eten 
“Tecchio. Nell'articolo 55 dell'editto. PR 1856 dl Re. i 
serva dispensare alle regole comuni di bilancio e contib ‘ti 
sulla proposizione del ministro dell'interno, quando i 
tori ne facciano richiesta durante la loro vita. Domai 
ministro, se dopo la presente fegge intenda ancora pot 
pen nel caso preveduto da tagli pl 


ragione din abit piena libertà di azione Su: palrimnio che 


vuol dare, 


Pinelli, fu ragione dell'articolo 35. non allontanare l'anin Ùi 
lei fondatori restringendo la loro libertà. Durante la h 
contabilità è tenuta come piace fondatore: Dopo la moti 
rientra sotto la legge comune. Tutto ciò per l'editto del 4 
al quale la legge attuale hon porta alcun mutamento. . ‘MN 

Técchio sono convinto «della eonvenienza della: cosa; per i 
dopo la puliblicazione. dello Statuto nan si deve. lasciare in 7 
facoltà del ministro di dispensare, bisogna che. dispensi ta , 
stessa legge. i 

Ministro. Quando da dispensa è contenuta nella a 
legge, quando essa ne accorda la facoltà al potere esecuti 
non'è ib Re che ilisperisa è la legge stessa: il governo Li 

nesto potere. dalla legge:mon fa che applicarla 
caso Rativolto Cl 

Jacquemoud bar. Pare cheil signor Tecchio proponga è si ; 
sia dispensato di dritto; ciò non è bene poichè vi sono fame 
legreiian rs NE I I 

Michelini. Erano obras per. lo innanzi il potere logistd 
tivo e l'esecutivo; oramai la facoltà di pipa alla hi 
deve serbarsi al primo. 

Santa Rosa Teodoro. Unme relatore della none ds 
serva-che non si tratta di una eccezione privilegiata, 


una facoltà di amministrazione accordata al governa nr. ‘qu E 


| appartiene, | 
Tecchio. La quistione sta a vellere, se la eccezione e ch i 
lora facevasi dal potere assoluto debba ora appartenere 
Camera. Non mi muove dalla mia opinione ciò ehe ha € 
il ministro. Lo Statuto tolse al governo la facoltà di lis 
sare alle leggi, e derogò le disposizioni anteriori a esso Ci 
trarie; anche questa fu derogata; propongo quindi i seguenti 
emendamento: « Sono dispensati i fondatori, che dichiarini 
«di voler amministrare personalmente nella loro vita. » | 
Pinelli. La facoltà accordata al potere esecutivo non. unti 
ai principii costituzionali ed è utile: non è incostituzi 
| perché non si tratta di erogare una legge generale, 
esercitare una fucoltà che Ti ‘logge conferisce; il o 
cutivo è chiamato ad applicaree non a derogare. DL) 
per non obbligare il fondatore ad aspettare. che gs 


il Parlamento c che faccia una legge. 


Tecchio. Non ho. proposto che. debba decidi se 
mento, ma che sin d’ora siano dispensati lutti i li 
La sua proposta è appoggiata. ! 
-"D'Aviernoz propone che la ddisenssione di dea 1 
invii dopo quella della legge: provinciale e comunalel 
Questa proposizione. SOSpensiva: non: è ‘appoggiata. 
Barbier domanda se la legge. concerne il bessonole 
i amministrazione ilello spedale d'Aosta. Di 
Minist'o risponde come in Ripi; ba D'Aviernoz per Ù 
fondazione Boigne. 000 — TRI E 
Santa-Rosa Teodoro, La ‘commissione non si di dissimili 
bisogno di una legge. definitiva che ‘riunirà Lutte de preci 
i denti disposizioni, e il minist#o ha già cominciati gli stud 
| opportuni. Intatito questa legge dai necessaria; e se sì fama 
| aggiunzioni, ‘per lo:meno non indispensabili, dovrà inviarsi 
‘ Senato, @ (poi tornare forse: non ammessa nella. presente lei 
‘slatura col danno della Sardegna, e e anche delle opere pei Ì 
‘continente. La commissione ha creduto che lutto ciò < deb 
| fare oggello di legge successiva; essa non si onporie SANI ami 
' rito, ma sulla ‘opportunità ilella cosa. - A 
Revel. lo non credo che debba Hdi tari mai la propo 
del signor. Teechio. Se in termini generali. si lispensang Ri 
j regole dell'amministrazione, abbiamo chiusa la via al ogi 
‘gestione regolare durante la vita del fondatore. Accade | 
una fondazione cominci con poco: ateade che dopo una gra ni 
prosperità vada in decadenza; ijuando prospera nelle 
del fondatore, il governo nun dee immischiarsi;; al-contraî 
quando la incuria, spesso ipvolontaria, può farla. perig 
È tnttostalcolo di Opportunità e di convenienza; e quin 
oggetto di amministrazione anziché di legge positiva, Evitian 
«sempre che la forma guasti ìl fondo; concedendo una ésé 
zione (illimitata, non. si fa il bene delle opere. pie. i 
| Posto ai voti l'articole primo è adottato. 
- Posta a' voti l'aggiunta Tecchio è rigettata. 
‘Presulente vilesge l'articolo secondo. 3 
Cavour. Domando'la parola per proporre un emendamenti 
L'articolo secondo del progetto introduce un migliora 
call'editto del 1856 che primo stabili un controllo all' 
strazione delle opere pie, e lo affido al potere ese 
ditto allora incontrò opposizione di contrarii inl 
“giudizii inveterati, è per vincetli bisognava l'a 
costante ddel.ministero. Ora (che queste ‘opposiz in eh 
| parte sono vinte, bisogna. affidarsi all’azione di un contro ‘al 
locale sempre meglio istruito, e scostarci così alquanto | la 
‘(centralizzazione amministrativa eccedente. La legge fa. 
| passo affidando ‘agli intendenti generali l’approva; ion 
bilanci de non oltrepassano 10 mila lire, mentre al 
limitava a 2 mila; ma (io propongo ‘che si porti Ja!facol 
intendenti sino ai bilanei di 90 mila lire. Con gli all 
un ministro ha sulle” braccia certo uon verifica egli s 
bilanci, nè il suo primo uffiziale, ma è affare da semplit 
turali. Se si potesse ‘ora’ riformare’ la legge generale, 
‘ vreblie introdurre l'elemento elettivo nél controllo ‘ 
dell'amministrazione, dlelle opere pie; ma ora non è "i 
il procedere ad una riforma radicale, che porrebbe 
colo li sorte della legge, e che altronde ha altre alt 
‘bisogna’ ‘contentarsi di adottare una riforma che non 
| l'economia della legge. Se in Francia, ove (la ‘cent 
spinta. all'eccesso; gli intendenti approvano, i. bilanei 
50. mila franchi, vorreste restringere questa attribuzi 
‘poi? Trattasi anche di una legge che si applica alla S; 
‘ove è sempre. più convenicute di estendere le facoltà 
‘torità locale. 
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Ministro dell'interno. Non prendo la parola per contestar 
V'atilitày quando:sì parla di demolire la centralizzizione. Ma 
il governo hon ha inteso in: questa legge che estendere il he- 
mefizio della;:precedente legislazione alla Sardegna efarrcessato 
alcuni privilegii. Nello stesso tempo non ommetteva di pro- 
porre. ‘qualche miglioramento, ed avea posto nel sun progetto 
À cifra che ora indica il signor deputato Cavour ali lire 50) 
mila. Il Senato la ridusse n 10 mila, per le notizie statistiche 
che in “quel modo Ja massima parte delle opere era sottratta 
all'azione del ministero. Restano ‘così nella sua lipendenza Ì 
de stabilimenti, che ricévono più doni qaando ispi: 
“tano maggior confidenza. Del resto non si tratta di applica- 
‘ zione alla Sardegna, ove l'articolo secondo resta sospeso per 
bio: anvi, non avendo vancora il governo le opportune no- 
pini lizie. di quelle opere pie. Si proporranno nuovi miglioramenti 
paro ATE si farà una sola legge definitiva, dopochè il go verno avrà 
Ivi quelle notizie. Prego quindi la Camera a presci indere dall'e- 
It - ineiliinento Uavotr. 
| Santa Rosa Teodoro combatte l'emendamento Cavour, 
— poiché ‘tol ‘sistema. della lesse non restano che 175 bilanei 
\ad.approvarsi dal ministerò; e col.sistema dell'emendamento 
TI iù csi ridurvebbero al solo numero di 55; più di metà delle pro- 
0a ‘ Rincie ; non; invierebbe alcun hilancio al.ministro. Di accordo 
“quan to ai vizii del sistema di centralizzazione, ma nel regime 
‘lello opere pie si sollevano soventi questioni ecelestastiolio 
‘ehe importa siano portate al ministro, perchè da lui risolute 
mon incontrano difficoltà, Con lazione che esercita il mini- 
ero, per mezzo dei bilanci, provvederà alla necessaria uni» 
“formikà prima di proporre una legge generale, Frattanto dirò 
‘che egli lorse andò errato, dicenilo di non conoscer le opere 

pie. ili Sardegna, mentre io all 8 Marzo 1838 mandai uno 
‘sfato compiuto delle opere conosciute in quell'epoca. 

Tecchio e Michelini appoggiano V' emendamento Cavour. 





Cavour. Tutti gli oratori contrari al mio emendamento 
" fecero V'elogio della decentralizzazione , c poi conchiusero 
“perda centralità senza che abbiano addotta ‘alcuna ragivne 
‘soddisfacente. 
 Mrovo alquanto incostituzionale, o almeno poco parlamenta- 
re, che il'.ministro abbia voluto imporci le idee di un'altra Ca- 
merà. Lioratore della commissione. indicava che col mio si- | 
stema 65 bilanci solamente resterebbero. all'approvazione 
tel ministro dell'interno; ciò mi da argomento a persistervi, 
poichiò se il ministero avrà meno affiri potrà fare econemia 
di uno 0 due impiegati; el beemparsi della vita politica, che 
‘pon vi era affatto nel tempo. lell'antico regime. Altronile non 
si mecupano dei bilanci nè: il ministro nèél primo uffiziale, ma 


‘intenilente generale nell'ordine amministrativo. lo non sono 
certamente perle riforme eccessive (@ sinistra: oh! oh!) ma 
| Bemmeno per le omiopatiche,, Coloro che. fanno dei legati 
| poi non guardano. se il bilancio è approvato dall'intendente 
0 dal ministro, ma. se si amministra bene o male. 


Ministro. Osservo unicamente che non è poca ceslituzio- 
nale Venanciazione che ho fatta el voto del Senato. Iv 
non posso nppormi all'’emendamento Cavour, poiché io stesso 
°° avea proposto di estendere sino ni bilamei di 50 mila lire le | 
(0 attribuzioni degli intemderiti ; ma ho dovuto narrare quello 
0° che.opinòd il Senilo. 
fo) Sunta Rosa Teodoro. Rispondo alla coliiralatiline | IMmpu- | 
‘URI tatami dal deputato Cavour, che il prineipio della legge tende 
alla decentralizzazione; se. Si parla poi:della mancanza di 
cia tempo rlel ministro, posso assicurare che lo stesso atcade per! 
(0. gli intendenti; come inteniente posso assicurare, che non ho 
i avuto mal Lempo di occuparmi dei bilanci; per lo più se ne 


(Mi occupava un solto- -segretario 0 altro impiegato (risa: il pre-| 


sidente scunte îl campanello). Altronde quando sì presen- 
RU | lanò'quistioni gravi, l'intendente sospende è e attente sempre 
XU le risoluzioni del ministro in quest'occasione l'intendente si 
Fi ASI troverà in rapporti difficitissimi. Nella civiltà non si può 
È o î andar presti (rumore), nell'amministrazione più che nella po- 
0 litica bisogna andare per gradi. 
Ù Pescalore approverebbe l'emendamento Uavour, ima. se 
sione possibile. imtroduere ora l'elemento elettivo; ma questo. 
IMI non si puro ; e però pensa che debba lasciarsi come sta la legge 
Ù Ù ft provvisoria, sinché siafatta la lege 
euf Sarà. Tigonosciuto il principio ilelceontrollo Tocale con 





ME 


i JI ‘applicazione dell'elemento elettivo. Sé ora sit rimanda Ta 
i, I ig ‘al Senato, esso non accetterà! da questa Camera l'ele- 
vali LI dl % 

(vazione delle attribuzioni degli intendenti dii bitanei di 10 


Malaica quelli di 50.miladire, che non accetto dal ministero; è se 


MMS rigelta da: legge, mulla.si,, sarà fatto in questa legislatura. 
TURE DI Accettiamo la legge qual è, se vogliamo. ‘ottenere un risultato 
N PAGgra, k 

Di i inelli, finali iisgiono Pescatore. 

{USE L'emendamento Cavour è appoggiato e non adottato. 

LOL (“L'articolo è adottato. 

dd. o Presidente rilegge l'articolo terzo. 

sù — Pecchio per introdurre l'elemento eletlivo vuole che i cin- 
i ‘que membri della-eommissione sinora nominati dil Re siano 
TARDI ora eletti dai consigli provinciali. 


Demaria risponde cou le ragioni già dette d'inoppor- 
tunità. 
-Tecchiò propone inoltre questa aggiunzione: « Questo con- 
«lendehza generale, approvare i conti delle opere pie ». 
Santa Rosa. Insisto sulle ragioni di opporitnilà che sì 0p- 
Ù se pongono. 
| serbàndo il'meglio a tempo più opportuno. 
‘T'ecchio. Perchè buona: da legge, 
inefficace. 
Ponza di San Marbmo si oppone .all’ aggiunzione. 
La Camera adotta l'articolo terzo senza l’agriubta Tecchio. 
Chiò e Michelini appoggiano l'emendamento Tecehio per 
| l'elezione de’ 5 membri sinora noniinati dal Re. 
a Ministro trova ottimo (il sistema, ma più 
Dn: adottarlo quando nella legge provinciale saranno fissate Je 
‘attribuzioni dei consigli. 
| Cavour. Ho. enunciato la mia opinione, che debba rifor- 
matsì, da composizione delle commissioni sopra basi elettive ; 
non. però creto adottare la proposta Tecchio senza lungo e 
maturo esame ; soprattutto voglionsi le nutizie di fallo + se- 
VGNNROTNILIAI “condo Ja distinzione de' NoRi converrà forse fare una parte 
“a val elemento comunale, € he, può essere d'un'importanza rela- 
MIA “tiva immensa ; tale. è il caso di Torino, di Genovay'e furse 
NE | anelìe ili Ciamberì ; ‘gra intanto non si Nail l'econonda di 
questa legge di ap plicazione ; inviterei il. proponente ad 
aspettare alti”o Ccasione. 
— Michelini insiste con Tecchio. a I 
Demaria, Pinelli, appoggiano le considerazioni del depu- 
tato Cavour. 
Ponza di S, Martino distingue tra il conto materiale e il 
morale; “per questo non nmmette che intervenga alcun ele- 
niento elettivo. uma 
Tecchio. In, Sardegna ( ove si ‘applica Ja legge ora per la 
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qualche. capo ili divisione. ché certamente è inferiore allo | 





ge provinciale e comunale, in. 


»/sigliere non potrà però ‘in verun ‘ciso, come reggente d'in- 


i legge temporanea ; bisogna votarla se buona, . 


‘non. vuole che resti, 


Opporluno 


i licolo Bd, 


i propone che vi sia sostituito 


rizzazione con questa lecse, 


ib 


gli aiti esenti dal dritto; 
ll ministro | 


non ha detto altra ragione che io sappia; e quindi insisto | 
nel mio emendamento. ! 


Pr rv ie 







a Meter anca 


i (ilarità). 


camministratori sindi. bis 
i gna ritirare le notizie statistiche e i titoli da coloro’ che li 


IL RISORGIMENTO 


prima volta, deve fare impressione sinistra che si conservi 
la composizione della commissione come sotto il potere as- 
soluto; sostituisco quinili all'emendamento un. ordine del 
giorno col quale Ja Camera prende atto della « dichiarazione 
* tei ministro, che proporrà la introduzione dell'elemento 
: elellivo, » 

Quest'ordine del giorno è rigettato, 


l'ecchio. Poichè è risettato i'ordine del giurno, 


i nell'emendamento. 


Santa Rosa Teodoro, appoggiando l'idea di Cavour, elie 
bisogiia esiminari casi ‘in citi convenga far parte all'ele- 
niento comunale , cita L'esempio del comune di Vigevano, 
ove sono due terzi di tutte le 
Mortara. 

L'emendamento Tecchio è rigettato. 

Presta giuramento il deputato Antioco Spano. 
| Presidente vilegge Vart.. 4. È adottato; legge quindi l'at: 


Michelini trova strara la formola seranno pubblicati, @ 
s scvganno lorza di legge pel. 
l'isola. » 

Ministro. Non si fa una nuova legge; si applicano le pre- 
cedenti alla Sardegna ove non furono pubblicate ;' manca a 
potere esecutivo la facoltà di pubblicarle. Ne ottiene Fanto- 


Voci. Ai voti. al voti. 

Michelini insiste, 

ll suo emendamento non è appoggiato (ilarità). 

Pescatore. Chiedo schiarimento, perché fra le disposizioni 
da pubblicarsi in Sardegna, non sono anche indicate Je regie 
patenti del 25 aprile 1859, che concedono agli istituti pii la | 
esenzione del dritti giudiziario nei casì in esse specificati. 

Rewvel. Perchè non si pagano drittigiudiziarit im Sardegna 


Pescatore. 1l signor Revel pr oHatfinbente confonde i bollo | 
coi dritti siudiziarii. 

Revel. Non li confondo niente ‘affatto. ‘It'bollo è quello che 

i.paga per ln carta bollata; i diritti giudiziarii per gli atti 
ciudiziaril, (risa). 

Pescatore. Ma è impossibile che nulla st paghi in Sarde- 
ona per le sentenze (ilarità generale). 

Santa Rosa. Furono aboliti con legge speciale. 

Pescatore. Voglio vedere la legge abolitiva. E poi nel ; 
nuevo Dilincio si propone il bollo per la Sardegna, VIRNA 
quindi che Si agggiunga l'indicazione delle patenti del 2 


i aprile 1059. 
Ministro. Se le sentenze non si pagano ; ‘se il bollo non è ; 


ancora imposto, come ci entra un'esenzione preventiva? 

Sulis; È bene prevenire il male (rumore). 

Rewvel. Nella lesge del bullo è una lunga zona 
ivi sarà a suo luogo la, esenzione, 
ehe ora sarebbe singolarissima per leggi che non furono ap- 
plicate. 

Farina. Si pagano in Sardegna drilli sparatissimi , 
che non fruttàno quattro mila lire annuali sotto nome di spor- 
tale: non sareble questo un dritto giudiziario? 


Sulis. Sicaramente , perchè vanno allo erario dopo il rior- | 


dinamento dei tribunali. i 
Santa Rosa Teod.-Non si pagano dagli istituti ehe sono a8- 


! sistili dall'avvocato dei poveri. 


Pescatore. È giù convenuto che vi sono. dritti giudiziarii 
‘in Sardegna. Anche nel conlunente vi é 
dei poveri ; tuttavia fu conveniente pronunziare l'esenzione 
“dai dritti giudiziarii. 

Revel. Le sportule che sì pagano per le sentenze non han 
che fare coi dritti giudiziari? quali sono definiti dal mani- 


f'esto camerale del 15 marzo:1025, In Sardegna non si pagano © 
i pagamento della. porzione che fosse ancor dovuta sulla 


diritti: giudiziarii e quindi non vi. é bisopni di esenzione, 

La Camera rigetta l'emendamento Pescatore. 

Tecchio vuole aggiunta la pubblicazione atell'articolo 50° 
delle istruzioni del 1657, che enumera i contratti delle opere 
pie, pei quali havvi bisogno di regia approvazione 

Ministro; Trattasi «d'istruzioni cclie saranno comunicate ; 
esse sono l'applicazione dell'articolo 52 dell’editto del 1836. 

Tecchio insiste. 

Il ministro visponde ancora. 

L'aggiunta Tecchio è rigettala. L'art. 5 è adollilo. 

Presidente rilegge l'articolo 6, 

Spano propone la sospensione del Lerzo alinea, che so- 
spende per un triennio in Sardegna l'applicazione dell'art. 2. 


Santa Rosa Teod. In Sardegna Lamininistwazione 


tenze dei Lribiumali eeclesiastier. Sé neufistribuit'ono ché as- 
sorbivano lr rendita di più ann, nell'interesse dei dritti che 
prelevano i tribunali ecclesiastiti. II paese è molto imlietro 
del continente: vi bisogna lazione dire etta del governo per ora, 
poichè gli intendenti si arresterehbero, 

Sulis appoggia Spano. 

Ministro. La Sardegna vien posta per soli è anni nello 
stato in cui furono per 14 gli Stati continentali. 

Pinelli. Ciò in ragione della maggiore perspicacia degli 
Forti influenze bisogna vincere; biso. 


tengono, Chi non ve ade.che la cosa è pelhene speciale e mag; 
siore dell'Isola: 

Ministro. Vi sono molle opere miste ; 
parazione de’ fondi? 

Valerio L. protesta che la Camera non è in numero. 

A Sinistra, A domani, a domani. A destra. A’ voli, 

Presidente assicura che la Camera è in numero. 

L'art. 6. è adottato, 

Presidente rilegge Vart. 

Borella. Bisogna “RolgrraA queste parole: prevzo il pa- ; 


sierede facile la sè: 


dal governo. 
Revel. Il consiglio di Stato esiste sin dal 1851 (risa). 
L'emendamento Borella è rigettato. 
L'articolo è approvato. 
Si‘passa ‘allo serutinio ‘segreto, che sopra 101 votanti dà 
i per la legge voti 99, contro.9 
La seduta è levata a ore 6 pom, 
L'ordine, del giorno, per domani rega: 1. Verificazioni di 
| poteri, 
tizioni. 


NOTIZIE DIVERSE 


iz EL 











PTALIA. 


Tonino. — Ministero di finanze, 
l ministro segretario di: Stato delle finanze, 


mese, portante l'apertura di una soscrizione per acqui - 





insiste] 


opere. pie della provincia di f 
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: l'uffizio dell'avvocato 


‘ sto pagato all’atto della soscrizione rappresenta ora la 
i metà di quello effettivamente dovuto a seguito della 


della i 
Dpere pie è quasi Lutti in ETTARI phi vi VERE OvI E arcivescoyi “ : 
ili maggior parte sono legati per doti elie si danno per sen. | 


ni pere sa Lai 
ae E pi ii mem i A i a O siii rin 


i leria, 
| # id * x ù LI CI 
Guardie. Cav. Savant col. com; il corpo «ei bersaglieri. 


rere del consiglio di Stato; non si conosce ancora consiglio : 
di Stato; la lege rion è falla, ma semplicemente proposta ! magg. d’artiglieria in aspettativa. Sig. Goria magg. nel 


Do: reso: 


2. Relazioni di commissioni, 3, Relazioni sulle pe- 





Visto il decreto ministeriale ‘im. data del 3 corrente ; registri che tengono, e che avranno pure 





sto di rendita su quella di creazione del 1 dello stesso 
mese, 


Nisto ‘il risultàmento” di ‘tale ‘sosclizione ‘eccedente 


oltre il doppio i venti milioni di capitale destinati per 
"la medesima . 


‘Ritenuto che, pa é giunto il caso della riduzione 
previ sta dall'art * 2-del mentovato decreto , è però in- 
tegzione del soverno di trattenerla in limiti tali da 
soddisfare convenientemente le fatte domande ; 

A seguito delle deliberazioni prese nel consiglio dei 
ministri . 


Ha dichiarato e dichiara quanto segue: 


‘Art, 


. Le domande fatte presso le tesorerie provin- 


‘ciali n capi- luogo di divisione amministrativa per ac- 


quisto di iserizioni della’ rendita redimibile 5 ( 
ereazione 


00 di 


Mibisteriale in data del'3 volgente mese, saranno ri- 
dotte sulla base di un ‘terzo della E ndita richiesta per 
Ogni soscrizione, 
Art, 2. Ferma stante là progressione di dieci in dieci 
lire di rendita stabilità. coll’art. 4 del citato decreto , 
Je frazioni intermedie che per effetto della riduzione 
venissero a risultare quand’esse giungano alle L, 5 giò- 
Veranno al soscrittore. per la totalità delle 10 di 
rendita . quando siano inferiori alle L, 5 non ne sarà 
tenuto conto, 

Art. 3. Andranno quindi esenti dalla riduzione le 
soserizioni per una rendita non eccedente le L. 20. 

Art. 4. La riduzione, di cui all’art, 1, sarà operata 
per ‘cura dell’ispezione generale del R. erario mediante 
appositi elenchi desunti dagli stati delle soscrizioni ‘alla 
| medesima trasmessi dalle rispettive tesorerie provin- 
; ciali. 

Art. 5. Siffatti elenchi, muniti del visto del ministro 
; segretario di Stato delle finanze, saranno dall'ispezione 
i generale del R. erario trasmessi alle intendenze gene- 
rali di divisione amministrativa in doppia spedizione , 
l'unia da rimettersi al tesoriere provinciale per norma 
i nelle riscossioni restanti ad operarsi in saldo del prezzo 


generale onde provvedere col mezzo di mandati prov- 
visorit alla restituzione a ciascun soscrittore delle somme 
che pel fatto della riduzione della rendita risultassero 
|P in eccedenza del prezzo suddetto. 

Att. 6. Il pagamento dei mandati, di cuì all'articolo 


vecedente, non potrà però essere effettuato senza che 


per parte del soscrittore si presenti al tesoriere la qui- 


! tanza di saldo ond’esservi da esso apposta e firmata | 


tanto | l'annotazione seguente: 
L È 


Per effetto della riduzione prescritta dal decreto 
« ministeriale del 19 febbraio 1850, sulla somma por- 
« tata ‘dalla’ presente quitanza è stata restituita ‘al ti- 
« tolare della medesima quella di L NOE DATES 
« in forza di mandato provvisorio di questa generale 
« intendenza in data del... UN... 

IRA a TI Lio A 


LA 7. Stantechéè il primo terzo del prezzo d’acqui- 


riduzione operata sulla rendita, così. per ragione di 
compenso è fatta facoltà ai soscrittori di trasportare il 


i seconda rata sino alla scadenza dell’ullima:, la: quale 
resterà perciò conflata dell'altra inetà, 

Art, 8. La rimessione del certificato fissata dall'art. 
10 del decreto ministeriale del 3 corrente mese a giorni 
20 dopo il chiudimento della ‘soscrizione, è portata a 
i giorni 30 dalla stessa. epoca per. causa. dei. maggiori. 
incumbenti relativi alla riduzione col presente stabilita. 

La: forma. di tale certificato -«é pure 


alle disposizioni del presente decreto. 
Sarà inoltre apposto al certificato medesiimo un bollo 
a secco di forma ovale portante la croce.di Sayoia sor- 


inontata da .corona reale e la leggenia Amministra: 


zione del debito pubblico negli Stati di Terraferma. 
Dat. a Torino addi diciannove febbraio 1850. 
NIGRA. | 
Il segretario capo della 1.a. divisione 
A. Botta. 
(Segue il modello accennato nellart. $.). 
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ELEZIONI 
inzo — Bianchi: cav., (ex - intendente generale di 
Torino. 
—- La commissione destinata a rivedere il codice 
L destinata a rivedere il cod 
| penale militare è composta come segue: 

Presidente conte Broglia luogo-tenente generale; wice- 
presidente cav. Dabormida maggior-generale.. Membri 
cav. di Sambuy col. com. il reggimento Savoia caval- 
Jav. di Morozzo col. com. il 1. regge. cranatieri 
Cav. di M LA l 1. rege. granat 
‘ Conte Capello di s. Franco cons. d'appello. Cav. Gran- 
dis \(vice-uditore-generale . di guerra. Gav. De-Priero 


fanteria. Segretario avv. Plocchiù consigliere 
d'appello. 


—. Una ‘circolare del ministero di guerra in data 


! del 12 prescrive che gli attuali depositi dei reggimenti 


i di fanteria disgiunti dalla parte principale dei reggi- 


i menti, in' un coll’intiera amministrazione, siano nel de- 


orso del prossimo aprile fatti raggiungere 1 rispettivi 


[ar ar) 


orpì; che sieno ritirate presso il regio magazzino tutti 


| 
| 
| 
i 
| 
| i cappotti, gli oggetti di bufalo e corame in eccedenza 
= alla forza sul piede di pace prima dell’aprile, avvertendo 
! 
| 


che la forza sul piede di pace da aversi per ora di 
notma nello stabilire il caricamento degli effetti dianzi 
| accennati vorrà essere (uella determinata pello stan- 
ziamento nel progetto dei bilanci 1850 della relativa 
spesa; che î capi d’amministrazione dei rispettivi corpi 


compilino un apposito inventario, di tutte le carte e 
a consegnare 


È 
"i 
F 
La 


comuni- 
| PERDA generale di guerra; che infine nel 


FLO sha PeR 


del 1 febbraio 1850, a tenore del ‘decreto 


i di aequisto , l’altra per servire a ciascuna intendenza 


modificata: se 
! conda il nuovo modello qui. annesso \correlativamente 


! 
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| care. tale imventario al ministero consiglino quelle mi- 


È 
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i quella degli uffiziali subalte 


| eletto ogni mese dai commensali a pluralità di suffragi, 


Badesi 


nale franco nell'isola 


sure che parranno più opporiune per disfarsi di que- 
i oggetti che sarebbero d’ingoinbro nella circostanza 
di cainbio di guarnigione, 

— Altra dello stesso dicastero, sotto data del 14, 
| stabilisce che dal primo prossimo aprile siano in ogni 
HAPiRO o reggimento fissate due mense, una per gli uf- 
fiziali superiori e capitaai, 
sottotenenti, a 


l’altra pei luogotenenti e 
cui sono ‘obbligati essi ad intervenire in 
comune , al fine di far rinascere e quindi mantenere 
più vivo nell’ esercito lo spirito ‘di. corpo ed a fare 
stringere Meppa i vincoli di fratellanza fra gli ufficiali, 
Ne sono eccettuati gii ammogliati. o vedovi con prole, 
e 1 figli di figlia che convivano coi proprii genitori. 
Alla mensa. degli ufficiali 3 iori e capitani presie- 
derà il più elevato «in ara od il più anziano ; a 
rni presiedera ut uffiziale 
con due vice-presidenti eletti nello stesso modo ed alta 
Stessa epoca. 

— Un'altra del 15, mette in avvertenza i capi di 
corpo di ‘non’ trasmettere al ministero le domande 
fatte da uffiziali pel permesso di amiogliarsi, quando 
non siano conformi ai regolamenti, come anche di an- 


dare molto ‘a rilento !n dare siffatti perinessi ai bassi 
uffiziali. 
Cramperi, 19 febbraio. LISA informazioni ricavate 


da buona sorgente ci risulta che 


il governo non tra- 
scurò nulla per inviare pronti soccorsì al comune di 
Désert, ove erasi sparsa un’ epidemia di meningite ce- 
rebro-spinale, Incaricò il dottor Carret di visitare pe- 
riodicamente i malati. Spedi sul luogo i medicin.li ne- 
cessarii e mise a disposizione del medico due infer- 
mieri per vigilare ‘alla somministrazione dei rimedii, 
Noi possiamo pure annunziare che, grazie alle precau- 
zioni avute, l'epidemia diminuisce sensibilmente. 


(Courrier des Alpes) 





Monèna, 15 febbraio, — IL Mess. Mod. annunzia che 
nelle ore. pomeridiane deli 13, corrente \ giunsero ‘in 
quella città il. conte di Montemolin col fratello D, Fer- 
dinando di Borbone per visitare il duca. 
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Venezia: — Scrivono allo Statuto del in data di 


Ferrara 12 febbraio: 


w L' invero rie gido , la mancanza dei 


lavori, le gra- 


vissume imposizioni che tolgono i mezzi alla rn 


1 fede 
ia sit 
cresciuta ed appariscente nelle vie, dove, ed in ispecie 
la notte, non trovate che poverelli i quali stendono la 
mano, non hanno menomato la quiete pubblica, Il go- 
verno eccezionale ha. conceduto, pero con molte clau- 
sole; l’indulto delle maschere negli ultimi tre giorni del 
carnevale, 

« Però il popolo, attrito da tanti dolori, non doveva 
approfittar ne. E non ne approfittò. Nella sera di da- 
menica alquanii uscirono in. piazza mascherati. Ii po- 
polo li castigò con solennissime fischiate , e ‘quasi co- 


porto-franco tolto e le merci venute 
della franchigia assoggettate a dazi gravosi, 


minciava ira più forte contro costoro che pareva fossero 


‘lì, per insulto.. Ma appena comparvero i gendarmi, che 


il popo! lo rispetta quanto disprezza la risorta sbirraglia, 
iutto (si chetò in un momento, Ne maschere si videro 
più; ed.il popolo fu come al'solito tranquillissimo, ‘né 
fece un solo segno di litigio né d'altro. 

« La coscrizione fu gravissima. in Venezia, un 500 ‘di 
coscritti, , Mi .si assicurò .il. governo: avere ‘incassato da 
149; 000. lire, pev la tassa. stabilita: per trovare. le sup- 
pienze. È pubbli ca voce che succedessero strani abusi. 
« Fu gran mer cè che sì restituisse l'emporio doga- 
di,S. Giorgio., Le merci di per- 
messa introduzione furono assoggettate al dazio delle 
enormi tariffe proteggitrici delle industrie privilegiate di 
pochi; quelle delle quali è vietata l'introduzione. nella 
monarchia austriaca ebbero un dazio di tavore «del 10 
per 100. 
le profumerie, pagare un dazio strabocchevole, mentre 
le vietate erano. favorite. Si volle dal giornalismo vien- 
nese fare credere questi toglimenti come una misura 
d’economia pubblica, Io nol credo. 


Talché si videro alcune merci permesse, come 


«Sì assicura che sarà trasferita in Venezia la com- 
missione d’abbigliamento dell’esercito in Italia; perloc- 
chè saranno reimpiegate più che tremila persone. 

« Parlasi di una domanda fatta di stabilire in. Vene- 
zia un grande giornale conservatore con un fondo so- 
‘ciale di 85 mila. lire », 





Leggesi nel Corriere Mercantile : 

Firenze, 17, febbraio. — HI 12: gennaio furono arre- 
stati 30 campigiani accusati di cospirare contro il go- 
verho; Portata la causa nanti i magistrati, il fisco qua - 
lificò gl’ imput tati di inalfattori, repubblicani, immorali 
ed oziosi, e pretese che la segreta congiura fosse stata 
ordita in un pubblico caflè. Le persone citate a testimo - 
niare della cosa; se ne dichiararono inconscie affatto , 
ed il tribunale rimandò assolti ghi accusati. 

PRE LOR IRPRRRN FOT FALIDE BR 

Naròti, -14 febbraio, — Secondo il Nazionale di Fi- 
renze, si fanno continuamente in Napoli numerosi ar- 
vesti: Degli ultimi imprigionati sarebbero l’awv. Liborio 
romano, Giacomo Trosano, Carlo Poerio, Teodorico Ca- 
cace e Bonanni. 

Eruzione del Fesuvio. 

Nipoti, 9 febbraio. _ Il Vesuvio ha distrutto il pic- 
colo cono, di cul s1 era coper to a, poco a poco da alcuni 
anni fa. Le fiamme si aprirono il varco dalla parte di 
oriente sin dalla notte dei 5 del corrente mese, € la 
lava proruppe verso il Mauro di Ottajano, accennando 
a continuare nelle SPHODOsie terre, Li giorno appresso 
l’infocato torrente si divise in tre rami, rallentando il 
corso; ina verso sera crebbe, il ramo, principa ale solco 
VPalveo antico, e gli altri due i laterali, minacciando le 
terre del pri neipe d'Ottajano, Rallentandosi anche il 
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mattino vel 7, tornò a crescere nel corso del giorno e 
della notte. Le detonazioni uditesi dalla capitale du- 
rante la notte passata, e che di tratto in tratto ancora 
si cdono, non meno che la vastità delle fiamme e del 
fumo, ci teneano in ansiosa aspettativa, allorché novelle 
relazioni aggiunsero esser a lava traboccata anche verso 
Torre Annunziata, senza per altro procedere a quella 
volta. Le detonazioni continuano, gli occhi di tutti son 
volti su quei vasti globi di fumo che coronano la vetta 
del monte e mostrano assai chiaro che la eruzione ap- 
partiene alle massime, Grandissimo é ‘il concorso -dei 
curiosi verso le falde e ne’dintorni del Vulcano, ma 
non meno grandi e sollecite sono le cure dell’autorità 
perchè non accada nessuno di que' mali che può anti- 
venire l’umana prudenza. 

— 411 febbraio, — Se la grandiosa eruzione, di cui 
ftinmo cenno ier l’altro, continuerà, come sembra, a 
decrescere, il suo apogeo sarebbe stato il giorno 9 è la 
otte seguente. In esso giorno il lapillo fu portato dal 
vento fino a Torre Annunziata, e la sera verso l'una e 
mezzo tre forti colpi scossero i circostanti abitati. Indi 
scemò gradatamente il mormorio, Lo spettacolo è pia- 
cevole e maraviglioso ai lontani, quanto orribile a quei 
che hanno stanza ne’ dintorni del monte. Quando den - 
sissime nubi ne ingombrano la cima, come ier sera, le 
vampe ne irradiano Festremità e rendona visibile il 
velo nereggiante, in cui si avvolge la bellezza dell’or- 
rore, Di giorno i globi di fumo alzantisi, come stamane, 
al par di giganiesco pennacchio o di pino, ricordano 


la pittoresca descrizione che ne ha lasciata Plinio il 


giovine, 

Ond'é ben naturale la curiosità che spinge tanta gente 
dì e notte a veder da presso il correr della lava, il 
piramideggiare ed il dilatarsi delle fiamme. 

Così fossero innocue, siccome appariscono piacenti ! 
Le sensazioni ch'esse danno a quanti ammirano le na- 
turali bellezze, non sono scevre di amaritudine allor- 
ché si pensa ai disastri da esse prodotti in Ottajano, 


‘ e di sangue. Ài reiterati inviti all'ordine mandati alla 


tdi mente cio dario 


DEA a 


Sheireen ili ste ni ton elmi 


distruggendo non meno le possessioni di quel principe | 


che altre terre, case rurali, casini, vigneti, lungo uno 


spazio ben considerevole. Anche Boscotrecase ha sof- È 
ferto non lievi danni dalla lava, che nel giorno 10, sor- | 


passato. il luogo detto le Montelle, avanzavasi rapida e 


calamitesa verso Poggiomarino, ed intercettava la strada | 


che dal Terzigno mena a’ Passanti, Scafati e Principato 


citeriore. (Giorn. Costit.). 


imente cessata, Il monte è scoverto interamente a causa 
della serenità di questo giorno, e nella notte scorsa di 
rado apparivano piccole fiamme. (Il Tempo), 
Pa P E P 
“r i 
ESTERO. 


ica e I ti ST AO fi ER IL zii 


galleria, il pubblico fuori dei gangheri replicava tug- 
gendo: guardale l'ordine voi che siete la basso. Invano 
il presidente minacciava, il pubblico non tornava in 
calma, e solo dopo che essi si furono sfogati ben bene 
il rumore cessò. gradatamente e si ristorò. l'ordine. Gli 
stranieri non sono qui nelle gallerie pochi, come, nel 


: Parlamento inglese, ina invece abbondano: massime 
quando si discute qualche cosa d’importante se sì ri- | 
conosce la loro presenza dalle apostrofi che vengono 
loro direttamente fatte. Il presidente, tanto in una Ca- | 


mera che nell’altra non ha guari maggior autorità che 
il presidente di un circolo politico di dilettanti di de- 
clamazione ». 

— L’Estandard, giornale ministeriale, dice ch’ebbe 
luogo una radunanza alla quale assistevano il conte 
Das Autas, il marchese de Loulè ,. parente della re- 
gina, il conte di Taipa, Bomfin, Mello il marchese 
di Labradio, Furono prese risoluzioni favorevoli alle 
seguenti misure, come solo mezzo di prevenire la crisi 
imminente: scioglimento della Camera popolare, è con- 


vocazione» di una nuova Camera per via. di suffragio | 
diretto ; destituzione di tutte le autorità ; scioglimento ! 
di tutte le municipalità attuali ; preferenza nell’armata | 
per gli ufficiali che hanno servito sotto: gli ordini delta ! 
giunta d' Oporto ; ristabilimento di tutti i gradi c le. 
‘i governi, Problema difficile, ma non impossibile ad esser 


ricompense decretati da essa. Sembra tuttavia sche ad 


onta agli odii sollevati contro il primo ministro , la. 
| } ’ 


regina sia decisa di mantenerlo al potere. 
In tanto si è preoccupati dalla presenza. nel Tago 
di una squadra inglese, la quale congiunta all’ armata 


che il governo spagnuolo concentra sulla frontiera por- | 


toghese, avrebbe missione d’'intervenire nel caso in cui 
AVesse a scoppiare una sommossa, » 

Per mettere un termine ai violenti assalti di cui esso 
è l’oggetto nella maggior parte dei giornali , il gabi- 
netto presentò alle Camere un progetto di legge sopra 
la libertà della stampa. Se un tale progetto sarà appra- 
vato basterà, dicono i fogli ostili al ministero, per sof- 
focare tutti i fogli dell'Opposizione. | 

SPAGNA.,— Leggesìi nel Clamor publico dei 12 
braio ; " è 

Le voci di crisi ministeriale prendono maggior con 


fch- 


| sistenza. Dicesi che la quistione della sospensione delle 


| ! Cortes darà luogo ad un cangiamento di ministero per». 
— 12 febbraio. — leri abbiam detto ‘che l’eruzi i ; on i 
le "d I sl i di i deo 20° { chè S, M. non è disposta ad approvare quest'atto. Ta- 
del nostro vulcano parea volesse riprendere novella ga- ! i ce se 

7 mb ò Prefcere HOVera 847 i tanto continuano i proclami ‘anonimi, e se giudichianmio 


sliardia;. oggi possiamo annunziare che essa è intera | ; 
5 aaa RR] dall’'apparenza, essi debbono ayer prodotto qualche: 


j effetto sul’animo dei. ministri, Ieri .gli ufficiali della | 


i guarnigione pernottarono nelle caserme, 


— Si farà annunziare. a. domicilio, il. giorno della 


{ prossima tornata, Si crede che sarà l'ultima e che Si 
{ annuncierà al congresso. la sua sentenza di morte. 


INGHILTERRA, «e Il Times dei 15 attacca viva- 


mente e giustamente la condotta di lord Palmerston i 


in Grecia, ll primo organo dell’opinione pubblica in 


Inghilterra, pur conservando ancorqualche dubbio sul fg DS 2 I Nr | 
trie di ieri sera intorno allo scopo della visita del. si- 


fatto dell'occupazione dei due contestati isolotti dell’Ar- 
cipelago greco dalle truppe della marineria inglese, non 


‘ lo considera punio improbabile. Per cora il Times si È 


stimenti di commercio greci dalla ‘marina inglese, del 
blocco dei porti di Salamina, di Sira; del Pireo, final 
mente della condotta degli agenti del commercio in- 
glese in quel deplorabile affare. 


Il Morning Chronicle pure biasima fortemente gli | 
atti di lord. Palmerston, soggiungendo che la risponsa- | 


bilità degli atti del signor Wyse ricade ‘affatto su S. S. 


PORTOGALLO. — Lissona , 9 febbraio. — Regna É 


grande agitazione per l’imprutente ed ‘anti-parlamen- 
tare condotta tenuta dal conte di Thomar nella (Ca- 


mera dei pari, la quale con una maggioranza di 27 | 


FRANCIA, — Parici, 17 febbraio, — Leggesi nel 
i Napoleon : 


Siamo autorizzati a smentire i dettagli dati dalla Pa- 


| gnor di Lamartine: al presidente della repubblica; 


— I rifuggiti di Londra decisero che dovevasi ‘\cele- 
3 OE Î x 1. LA TRUE a Da AE » e | LI 1" B | 
contenta di dire ciò che pensa del sequestro di ‘70 ba- | brare l'anniversario «della rivoluzione di Febbraio con 

| {la-maggiore solennità possibile. Si scrisse a Lione, a | 
! derativo ‘è stato ‘dato ‘il nome di Unione, 


Montpellier, a Marsiglia, a Limoges, a Lilla, a tutte le 


grandi contrade, perché non si ‘lasci dormire Ja pub- ; 


! blica opinione, 


alfermare s'egli non avesse fatta la deposizione relativa È 


alla regina di Portogallo menzionata negli atti del banco { 
della regina contro il giornale Post. Durante la discus- | 


sione, la quale fu ‘molto tempestosa, la Camera dei 
pari presentava l’aspetto della più gran confusione: le 


A Parigi preparansi i ‘banchetti dei ‘trasportati ‘e | 
i quelli delle associazioni , ima ‘non é probabile che' vi | 
siano pubbliche passeggiate. Il ‘sig. Louis Blanc ha dato | 
le sue istruzioni ai ‘delegati del Lussemborgo. La Mon-| 
j tagna, la quale non sembra approvare le istruzioni | 
emanate da Londra, si propone di ‘pubblicare \due' 0 i 
' tre giorni prima del 24 febbraio ‘un manifesto per in- { 
| vitare energicamente il popolo ‘a rimanere tranquillo, | 
ie a non far nulla che possa produrre una repressionè 


voti contro ,22 aveva esentato il conte dalla necessità di L'oduna:collisiàna 


(Corrispondenza). 


Domani riporteremo ‘il iliscorso del sig. A. T'hiers, 
i pronunziato all’ Assemblea di Francia il dì 13 febbraio, | 


discutendosi ‘il progetto di lesge sul pubblico insesna- 


i mento. 


gallerie erano stipate di gente, la quale in un moinento É 


si levò in massa e si unì all'opposizione con una tre- | I, 
i î h iILS 1] fi È fd , a . @ Y ia] " L: x ì 
menda e ifragorosa dimostrazione contro la corte ed il | ‘ria protesta contro ‘la convocazione del Parla- 


governo. Il duca di Saldanha, avendo votato contro il 
conte di Thomar, fu nel giorno seguente chiamato a 


ALEMAGNA. — Ecco il testo della nota con ‘eni 


mento! tedesco a Erfurt. già menzionata 


i siornali. 


corte ‘e la regina lo dismise dal suo grado di gran| 


ciambellano, ll tono 
tenuto dal. conte-dr Thomar verso i suoi oppositori po - 


dittatorio e niente costituzionale i 


litici scontentò grandemente la nazione; e il nostro cor- | 


rispondente non augura ‘niente bene sulla preservazione 
della tranquillità in quel regno, a meno che il conte 


| sig. di Bodelschwing, 


| nica (tuttora esista sulle basi precipue della 


di Thomar non si. adoperi quanto prima ad ottenere | 
un po’ di popolarità col fare alle Cortes delle proposte | 


utili alla mazione. Nell’esercito si mostra qualche atti- 
vita, 6 luogoteneuti colonnelli furono creati colonnelli e 
riceyverono comandi militari, Il naviglio inglese è tut- 


Dispaccio al sig. cav. di Prokesch in Berlino. 
De î 
| Vienna, 28 novembre 1549. 
Colla mia nota del 12 scorso ottob 
dimostrare, ‘in ‘opposizione alle ‘erronée asserzioni del 


come la Confederazione cerma- 


tuzione,..;, 


.Uno.dei primari diritti derivanti ‘dal patto federale 


LI 4 i 
{st è quello che spetta a ciascun membro di poter pre- 


[zione federale, non sia modificato senza il suo asse 


tavia nel Tago. Il principe e la principessa di Joinville 


risiedono col re e la regina nel palazzo delle Mecessi- 
dades. (Limes). 


tendere che questo patto, divenuto in Seguito costitu 


Ciò risulta chiaramente dall’art. VII dell’atto federale 
e dall'art. VIII dell’atto finale. ia 


| dell'atto federale la Prussia. invitò gli altri Stati tede- 


— Il corrispondente dell’Hérald descrive nel nodo 


seguente la tempestosa discussione ch’ebbe luogo nella 
Camera dei pari, ai. 5, relativamente all’afare. del 
T'homar: 

«Caldo e minaccioso era il tono dei pari tanto da 
una patte che dail’altra: l'affare si faceva sempre più 


serio e cerlì indizii di malumore facendosi sempre più | 


sentire nelle gallerie. Il conte di Thomar sclamò: ciò 


o Li i| * * 
{ Confederazione instaurata. nell’anno 1815, la quale dee 


che vuole l opposizione è da sprezzarsi e sara sprezzato | 


da me. Allora dalle gallerie gremite di spettatori si alzò 
un tuono di urli e fischi, un calpestio con grida, fuori! 


fuori! onta' e cotali espressioni d’indignazione, In un | 


attimo tutto fu confusione e tumulto: | pari si alzarono 


sgomentate credendo che si venisse ad atti di ‘violenza 


| petutamente tspressovi di riconvocare 


schi a formar parte di a lee: le la scià 

ir. parte di una lega speciale, e lasciò 
vamente scorgere la sua intenzione 
basi di questa lega, uno Stato federativo nel centro della 


tuttora tenersi come. sacra. 
Noi non.abbiamo potuto soddisfare al desiderio rj 
immediatamente 


codesto Stato federativo; poiché a noi spettava il diritto 


e verso 1 nostri confederati il dovere, in onta della no- | 


stra piena fiducia nelle intenzioni dei governi a. ciò in 

teressali, di aspeltar si ". 3 
sali, pettare lo sviluppo del piano da essj 

progettato per giudicare se sarebbero in grado di re; 


i lizzarlo e di metter d’accordo la loro creazione coi dj 
dai loro scanni. Molte persone uscirono dalla Camera | di 


ritti degli Stati confederati che rimarrebbero 


sparte..... 


‘remmo 
{ prenderebbe per soddisfare al suo mandato. E più 
precisa ancora dovrebb' essere la nostra protesta, quan- 
i do, 
Confederazione venisse. sostituito lo. Stato federativo 
i progettato in qualità d’impero tedesco alla Confedera- 
zione germanica. Nel caso però in cui la convocazio- 


marie volte nei 


re 10 impresi a’ 


sua costi-_j 


nso, | 
Appoggiata all'art. XJ) 


na chia» | 
di. formare, sulle! | 


in di- | 


Ma così non avvenne; anzi alcuni governi confede- 


i vati hanno rifiutato di accedere alla lega prussiana, la 
i quale nel progresso della sua formazione ha cominciato 


assumere una forma 'e Spiegare un'attivita che non può 
a meno di cagionare inquietudine a noi e a quegli 


| Stati che non entrarono nella lega. Queste inquietudini 


noi le abbiamo .confidenzialmente comunicate al go- 
verno prussiano il quale, ponendole in non cale, con- 
tinuò a battere l’impreso cammino, Non riesce per- 
tanto intempestivo un minuto esame intorno alla na- 
tura di questa ‘lega ed ai suoi rapporti colla Confede- 
razione germanica 907 

Dopo avere svolto questo temia, la nota così con- 
chiude ; | 

Ci sia lecito far questa domanda colla franchezza 
che usar devesi fra potenze amiche e fra vecchi con- 
federati. Poteva la Prussia assumere un impegno in 
faccia alla nazione, senza essere sicura del consenti- 
mento di tutti i singoli Stati? Noi desideriamo arden- 
temente di vedere una volta la Prussia convinta della 


i urgente necessità. di sciogliere il problema della rico- 


stituzione della Germania in modo ‘che ogni membro 


della Confederazione possa parteciparvi, fondando cioè 


l’edificio sulle basi dell’unione e corrispondente. alle 
esigenze dei tempi,.ai1 bisogni reali) di ‘tutte le genti 
tedesche, e ai diritti tanto di queste che dei rispettivi 


sciolto, e noi con lieto animo vi contribuiremo secondo 


le nostre forze. 


Ma se il governo prussiano non potesse convincersi | 


di una tale necessità, noi dovremmo allora dare tutto 
il possibile appoggio a quei govetni che invocassero i 
diritti concessi loro dal patto federale e intendessero 
conservarli. Se perciò venisse data esecuzione alla de- 
cisione del consiglio amministrativo di convocare un 
così detto Parlamento tedesco, noi dichiareremmo 
contraria al patto federale la riunione di' una tale as- 


‘semblea che avrebbe per missione di fondare lo Stato 
federativo non suflictentemente riconosciuto, e proteste- | 


anticipatamente contre ogni decisione che 


senza il consentimento. di tutti i membri della 


ne di un tale Parlamento dovesse, come noi con fon- 
damento temiamo , esser cagione di pericoli per il 


La 
Li 


mantenimento dell'ordine e della tranquillità nei paesi 


confederati, noi ci wedremino costretti di ovviare a tali 
pericoli con tutta l'energia, con tutte le forze disponibili, 
Noi saremmo a ciò obbligati nella triplice nostra qua- 
lità di membri della Confederazione germanica, di ga- 
ranti dei trattati del 1815, e come averiti parte alla 
commissione centrale della ‘Confederazione, NI 
L'E. V. darà lettura di questo dispaccio ‘al ‘signor 
cavaliere di Schleinitz, e glie ne'lascietà copia. 
Gradite ecc. ga 


— In seguito a questo dispaccio , richiamiamo alla 


mente dei nostri lettori quanto abbiamo g'a riferito, cioè; 
che il Parlamento: di Erfurt /che.è l'oggetto! della pre- 
cedente protesta venue convocato dal consiglio ammi- 
nistrativo per il giorno 20 marzo, e che allo Stato fe- 


DECESSI verificati il di 19 febbraio in Torino: . 
N. 16 


mini 


@ 


Dal 1 ‘gennaio, tetale » 1056. 
ULTIME NOTIZONS 


lodi 


Mirano, 20 febbraio. — Il giornale P Era Nuowa è 
ji redatto da Baraldi, Oldini e De Gaspari, Qui leggiamo 
‘i con piacere il foglio di Zara e qualche altro come il 
Friuli, Deesi che il console. sardo: abbia ottenuto di 
j poter esporre la propria'bandiera sul balcone della sua’ 
j casa in piazza S. Fedele! ma che qui trovi ‘opposizio». 


Molte truppe convengono a Soma, Gallarate e 
Sesto, e sulle alture dei confini svizzeri. (Corrisp.). 
Roma, 16 febbraio, — La seguente notizia già da noi 


| data la troviamo. confermata nella parte ofliciale del 


Giornale di Roma. | 

- Pressole reiterate istanze del signor tenente generale 
principe Orsini ond’essere esonerato dalla carica dì 
ministro delle armi, con tanto zelo da lui. sostenuta, 


la commissione governativa di Stato vi ha sostituito in 


qualità di pro-ministro il signor generale barone ‘Teo- 
doro De Kalbermatten, il quale trovayasi in pensione 


pel servizio militare già prestato alla santa Sede: 


— Leggesi nel Daily news ‘dei 16: 
d'signori Rotschild hanno ‘annunciato il pagamento 
dei vaglia dell’imprestito romano scaduti il primo giu- 


gno 1849, ma non trattasi ancora degli scaduti hell’ul- 


timo dicembre, | 
Aremagna. — Il Monitore di FP iirtemberg ha da Ber- 


lino; « Interessanti sono le più recenti istruzioni date 


da lord Palmerston ai, rappresentanti della Gran. Bre- 


tagna in Germania. Esse dicono: qu'ils'ont'à s'abstenir 
i de toute influence sur la marche: des ‘affaires alleman- 
des, vi que le souvernement britanique n’ a encore 
i nallement arrété-son opinion ‘sur la question si com 


pliquée de l’organisation des Etats germaniques ». 
— Scrivono da Monaco: La prima Camera nella sua 
oclierna tornata respinse ‘alla maggioranza di 29. voti 


contro 7 il progetto di legge relativo all'emancipazione 


degli Ebrei. Persino l'uguaglianza dei diritti civili, even- 
tualmente proposta dal conte Armansperg, è stata ri- 
gettata con 24 voti contro 12, | 

Se la notizia (riferita da‘ alcune lettere ‘viennesi ‘è 
esatta., il gabinetto austriaco: ‘avrebbe. spedito a Mo- 


naco una progetto di costituzione per lAlemagna.| . 0 


| durare, 


i di ieri alla sala. Ma fino che non sia 


i cato in Masserano,, composta 


Mei -- 
ln w# “, 
ati HU AE 

4 SONZIZIIENNNNI 
- N % 


\— Le lettere. di Copenhaghen, dei ducati e. LE 
lino confermano la notizia che il gabinetto. 
intieramente disposto ad. accettare la prolu 
d’armistizio per sei mesi proposta ‘da lord Pa 
a condizione però di una stretta osservanza 
venzione e di guarentigie date dalla Prussia p 


i cuzione della medesima, Quest'ultima potenza 


vi può consentire se ciò dovesse aver ne asi 


i la prolungazione della misera condizione del 


wig, la quale è giunta al. punto. di non. 


Conrù. — Leggesi nell'Oss, Triest. del 487 

Ci venne una lettera da Corfà in data «i 
quale annubzia che quasi giornalmente el 
sportano in quell’isola aleuni navigli greci, { 
n'erano stati catturati quattro, tre de’ quali, 
tando del forte, vento maestrale che sofliava, 
staccati dal. piroscafo inglese che li rimorchia 
bene il brick inglese Frodic si trovasse a poca 


i.da loro. Però fu ‘spedito il vapore Rosamond la 


raggiungerli e a ‘condurli în Corfà, | { 


guirli, che, favorito dal vento seiroccale; riesel ‘inf 


Paricy, 17 febbraio. — Circo 


questa inane alla ‘piccola Moka del PAubagsi 


qualche inchiesta del 5. per 0j0, che fecé ascendere 
corso a 95, 50 in rialzo di 25 ce. sopra gli ultimi cot 


passato il 24 feb 


braio, sarà difficile che la rendita gi rilgi di nola 


Se l'anniversario € CERATO cine 
fr: nniversario della repubblica passa tranquillo eJ 
elezioni non riescono catti certo she siae 
| 0 attive, e Cento che sì avrà Ù 
grande aumento. Il giornale Mapoléon parve conciliaf 


agli speculatori riuniti al Passaggio. 


S. NICCOLINI gerente. © 


‘(IL PARRUCCHIERE SAMPO' 
mass . mia Nuova our 
«ha il deposito della rinomata 


si ABACMATICINA ie 
0 BALSAMO pr GUTTA-PERCHA: | 


DUI (1) 
a i 


per ferite, contusioni, scottature, calli eci 


è | 


L'albero di Gutta-Percha possiede parecchie quali 


| medicinali ‘conosciute dagli abitanti dî Borneo è di Sig 


gapore, e «lla Compagnia della Guita-Percha, dopo un 
serie di sperienze chimiche venne fatto di produrre i 
succo trasparente dall’Iconaudra-gutta, o succo purifi 
cato dell'albero che si ad opera molto va ntaggiosamoni 
nelle ferite ecc, | | 


IL balsamo di gutta-percha non possiede solamenti 


‘la. prerogativa. di arrestare il corso del sangue ; ‘mi 
forma altresì un impiastro trasparente ed affatto 


RI | vp] 


prova dell’aria, Ne possono vedere ii vantaggio 
che si tagliano nel radersi. pal 
In caso. di scottature esclude prata eli 
dell'atmosfera, di 
Un densa strato di esso mollifica talmente La 


{si possono agevolmente sradicare, 


| E importante di sapere che 1 Barsamo di Gur isPiadi 
mon è infiammabile e a differenza del cotone fumi an 
si può rimuovere dalla pelle con semplici mezzi) do 
Ì PRODOTTI DELLA GUTTA-PracHa: SI VENDONO DALI 
COMPAGNIA PATENTATA IN Lonpra, 18 WuahF. ROAD, ci 
ROAD. A TA Ri 
Nota. Nessun prodotto’ è genuino se non porta | 


) 


stampo del governo € l'indirizzo della» Compagnia della 


Gutta-Percha. sull'etichetta. ORI tao d 
Ogni varietà di oggetti in Gutta-Percha, come suoli 


‘per istivali e scarpe, cornici per quadri, mensolette! 


‘pennaiuoli, calamai , medaglie, astucchi di strumeni 
‘chirurgici, vassoi, tazze, fiaschi, bacili, tubi pel gaz, tesi 


i di. fiori per ornamento, secchie per pompe; tubi pe 


l'acqua, ciottole; piatti pel sapone» ecc., si fabbricani 


| nell’officina della Compagnia Wharf road, city road il 


Londra, e si vendono da’ suoi negozianti. in grosso, i 
città ed in provincia, - (4247 - 

Presso il inedesimo trovasi un copioso assortiment 
I n PA i i i ti "pi i x " "i Di 
di rasoi inglesi di prima qualità, di profumeria inglese 


È 


di oggetti di toclezte parimenti inglesi. 


VENDITA VOLONTARIA 
EE ia Î r ] bi 20] 
GRANDE CASA signorile sita nella piazza del mierd 
di cinque botteghe; cin 
PRO CEMEnE al piano superiore ; con cantina sotterranea 
grandissima; corte, pozzo d’acqua viva, scuderia, fenilej 
giardino pieno. di piante fruttifere e fiori assortiti 3 
‘avente una deliziosissima vista dalla parte del imattini 
sulle colline e paesi circonvicini : con porticato a. 
lonne in pietra dalla piazza, diritto di fabbricarvi s 
a qualunque altezza : il tutto a modico prezzo. ali 
Chi ne desiderasse l'acquisto non ha che a conte 
tarsi cogli ‘attuali proprietari — MARAZIO padre e RE 
speziali in detto borgo, ,3 stia. nio 


j t 
4 


A } 
ì ] si PAGA 
Me RIE Li 


LR 
o. 
ii 


TEATRI, n I 
(Questa sera 24 febbraio). ta tag 


REGIO. — Ponruto, opera. — Musica di Donizzetti. 
Enrico pi Cino-Mars; ballo in sei atti, del''coreograla! 
Emanuele: Viotti, Ea o ha it 
L'AGENTE TEATRAL®, balletto comico in 3 aui, Idi 
suddetto coreografo, (vii Gi ei si cr 
CARIGNANO (ore 7 12) — L'Ebreo errante. "i 
D'ANGENNES (ore 7-]12). — Satan, ou Le Diable è Parisi 
 M.le FARGUEIL remiplita le role de Satan. î SKI 
NAZIONALE. — La drammatica compagnia di Giuseppe IRE, 
calvo recita: Meneghino parrucchiere in Abbiategrass 
GERBINO (ore 7 1j2). — La drammatica comp; Capodagli 
Venturoli ed Astolfi reciti: Adriana di Lecouvreur, pri 
recila. 2) 10 17.107. ANNE RS 


mi 


er 
e 


Bi 


‘Tipografia Fen®eRo E Franco. pe 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli. si 





cad phria pia 
a Aeg LI 





‘Forino. qa o asto Lire 4 Paz Tonino, all'afficio del Giornale, via del: (9 
ii A i pari ù | LArciuestonado , di fianco alia Hadonna | a 
"(00 | vii Angelt, x e presso i pri noipa! Fi ibrii i, | 
È Io P » > Ab) VELE Par la ; biovmca VESTI gli Uffizr posta: ss i 
SUN 7 tara % I I, IFORHO —* L'E mporio lib | N i 
ET PIEEMERO a Vic: ses libhralo: ! 
Sia Hi Piu gela visse ri Ph Roma pt pobianth: To: pista ne 1 
4 È È i 4 posisie, 
mar Lai Mrggprnre *APOULI , Potog=Maryhisei Hbr, 
1 RETTE i Lea ; GIBETRA a Cherbulies, ne 
sea Ù PaRiet : vlfici di corrispond, 
» LL TORRIANI Mad gie "© Ln? i0igis dal giormale starà aperto Delaire è Lesolive:. | 


"Talia sd Sasatolsazo trà 50, sapastro W} 





a pare di DO, bista, 7 frasto Ri cori. 


presso di sè le loro soscrizioni? sono pregati 


Giornale , 
registro. e formare le. cartelle delle azioni 
vimetterle aì rispettivi azionisti. 


EENZE CL LAT iii de nine plui ie ferre marne 


La Ditesione del (riornale 
‘conti aperti cogli abbuonati, 


«sce il Giornale a 
| ‘soffrire sospensione del medesimo: 


di ‘ È 
- 











TORINO 
24 Febbraio. 
Sia infermità dell’ intelletto nostrò > 
reale della politica che in sul primo orizzonte d 


sul nostro cuore, e ci fa, forse di soverchio, 


discesa, 


che noi sosteniamo non siano un'illusione, 





dalle TU selim, alla ? pumeriì, 
ti cigersi | franco ‘di posta alla Dir: 
stone de HWiernale li Hicorermentco 





4 È TA alla nuova Societa se9t 11 fd recente pubblicazione. Quelle. orgie nefande, 


hall del Risorgimento che ritengono tuttora 


non tenendo 
1) ma solo coi suoi 
I corr ispondenti, avverte 1 signori abbuonati che 
“hanno chiestol’abbuonamento, eda cui si spedi- 
soddisfarlo, se. mon vogliono 


sia sciagura 


futuro ci-si affaccia, non possiamo -niegare che bene 
spesso di questi tempi una megra malinconia impera j 
apparire. { 
giganti i pericoli a'quali ci sobbarchiamo. "Tratto: 
tratto nel misurare la ‘scala de’ sacrifizi da noi fin qui 
nel contemplare la. somma. dei disinganni 
onde venimmo pagati, somma: forse d'assai inferiore 
a quella che ancora ci altende, chiediamo*a noi .me- 
desimi piéni di stupore se per avventura: le doltrine 
se peri 
noi non sia vera la orrenda sentenza deeretata contro 


METE ir o orti CENE alli de at n ri - 





quella famigliarità di capi repubblicani in un ‘con 
galeotti inquisiti di furto e di falsificazione ; lo sc0- 


Lussemborgo, il vedere davvicino che cosa è un Blan- 
qui, un Flotte; l’imparare che senso coloro ‘altri 
buissero alla parola libertà ; le feroci \efselvaggie 
professioni di assassinio obbligato, le concussioni, le 
mortali invidie reciproche, il fumo, l’acquavile onde 


€ 


si 
E e A A SA e tara 


i lori, 
sig. Caod ciamareggiavano in guisa indicibile l'animo, 


i vi leggemmo. Questo è l’uno degli eccessi. Ecco l’al- 
tro. Ci avvenne di por l'occhio entro alls colonne del. 

kOsservatore Romano : vi trovammo ripetute Mesteg 
assurde parole: « Il governo rappresentativo è il ve- 
sStiboio della repubblica : 


nunziale du quel giornale, in Roma, dopo i recenli 
{ casi, ci sembrano, più che un'assurdità, una insen- 
i sala minaccia. A maggiore spiegazione poi del nostro 
pensiero , trascriviamo qui un brano alquanto più 
‘diffaso di quello stesso giornale : 

« E a dir vero, Iddio non ci poteva punti 
« maggior flagello , 


re con 
el che permettendo che anche in 
« cia. Vedele e toccate pur con mano al presente 
« come la sventurata Sardegna si dibatte e contorce; 
«è forse oggi più o meno. libera. di quello che fosse 
« prima, quando. si. reggeva da un-Monarca assoluto, 
« senza il concorso delle Camere? Tante empie di- 


« hanno recalo.a quel. regno? Nient'altro “che l'op=. 


Le randi risultamenti si ottengano ne' principati Inici, 
ie non sarebbe mattezza d'introdurre una simil forma 


4 ; prire ciò che covavasi sollo a’ pomposi ‘proclami del 
* volerte spedire all'uffizio della Direzione del 


onde poterle annotare in apposito 


Coslia neliia dii Iene i ttt. 


e gittavamo quelle memorie, quasi dubbiosi di ciò chel 


c la repubblica è antica 6 
mera del socialismo!» Le diciamo assurde perchè | 
‘j tali e non altro sono storicamente parlando. Ma pro- j 


« Italia vi fossero delle annuali chiacchere in bigon- i 





c cerie, e se non empic dissennate, qual buon frutto.! 


« pressione, la miseria, ed il lutto. E se questi mise- 


‘« Esone, 
« della giovinezza col plasmarle di nuovo a regola | 
«darle: tagliatolo a pezzi lo fece 


Prezzo della incerzisa: 
Lentasimi 25 per figa, amtieipati. 
I mamoseritti e le lettere no» ssranpe 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Loxba, «© P. Rolandi lib. 20 Bar 
rer's Street, 
» Milliam Thomas, 


reau universel d'annonces 





dai Îamero, cont 4). i restituiti, etd'abbonnem. 24, Cathe- 
È i + 4 rineS.t Strand. | 
: Torino, Venerdì 22 Febbraio 1850, N.° 666. i 





« l'elemento democratico, e l'elemento liberale sotto 
« la forma costituzionale non saranno eliminati del 
« tutto dai governi italiani, questa misera nostra patria 
« non avrà mat pace, e così i popoli pagheranno il fio 
« dell'aver ripudiato il vero bene che godevano in 
« prima, per andar dietro alle promesse lusinghiere 
« dei nostri più crudeli nemici, i demagoghi. » 


KRimpetto a.cotanta esorbitanza noi ristiamo, e ci | 
ridomandiamo dolenti se Iddio abbia creata la divina | 
andavano infarcite le teste di quei segreti domina- virtù deila moderazione indarno; se siamo più scioechi 
tutte insomma le laide circostanze della storia del i 


O svenlurati noi che pensiamo dover essa In prossimo 
od in lontano avvenire e governare le sorti del mondo! 


Se da una parle v'è l’aberrazione dell’eccesso cospi- | 
ratore, e se dall'altra. v'è l'eccesso della impudente 


negazione d’ogni libertà, 
no d ua 


a che cosa è destinato l'in- 
a che vale la E l'abnega- 
dic GI sii cilena. e ii comunismo od in- 
quisizione sono anacronismi, osogni di mente imbecille. 
Accadano tumulti , 
gano società, Imperversino guerre, e' non saranno che 


« Credette 
membra di 
la vigoria (ed il rigoglio 


Dice il Sismondi : 
Medea poler rinnovellare le 
e ridonar loro | 


« l'antica 


bollire. nell’ in- 
«cantata caldaia, ma non ne trasse che ossami. » E 


noi dieiamo che non altro che ossami rimarrà aÎ | 


cultori delle Woppa antiche, 
teorie. 

Non ci occorre di ribattere le accuse dell’Osserva- 
store Romano, nè ci è mestieri di mostrargli che il Pie- 
monte nè si dibatte, nè si contorce, Gli inciampi che in- 
contra un paesein recente risurrezione sono immensi, 
lo sappiamo: la libertà è calunniabile, anzi in. sulle 
prime suole .calunniarsi di per se. stessa. I desidetii 


o delle troppo nuove 


Noi franca- | 


erollino: repubbliche, s'infran- | 


dell’ora consueta. Trattavasi in fatti di sentire lo svi» 


i luppo della proposta Ghiglini, perchè fosse dichiarata 
| reale Ja strada provinciale di Genova a Nizza, 
di relazioni sulle petizioni. Cosa fosse lo sviluppo della 


e pot 


proposta Giglini ciascuno lo sapeva: la lettura di una 


i lunga memoria come già ne lessero per altre strade 


Michelini, Polliotti, Fagnani, Barbier, Louaraz......... 
Dove nodasse a terminare ciascuno lo sapeva ancora 
dopo l'ordine del giorno proposto dal generale Bès 
per lo invio al ministero di tutte le proposte per clas- 


| sificazione di strade. Nessuno ignora che la Camera 


ha stabilito saggiamente di attendere sul grande argo- 
mento delle. vie di comunicazione un lavoro unico, e 
che ne ha incaricato il' governo; perchè dunque si 
ripetono le proposte? Per far conoscere agli elettori 
che si è fatto quello che gli altri fecero. 

Noi crediamo di acquistarei un titolo‘ alla gratitu- 
dine del deputato Mellana, facendo menzione della 


| piccola scena ehe gli piacque di rappresentare col 


deputato Pinelli, profittando del vederlo giù, per in- 


i | disposizione, dal seggio presidenziale. Infatti l’onore- 
avvenimenti effimeri. La verità è figlia del Cielo, edi | 
i veli onde sì vorrebbe mascherarla, satanno lacerati dal 
| Cielo stesso. Malsi appone chi crede fare ingollare una 
i menzogna alla storia. 


vole oratore delle pelizioni non aspira ad altro, con le 
sue eccentricità, che a far parlare di lui. Oggi era 
sua giornata; ma le petizioni furon così sterili, da 


i.mon offrirgli appicco ad alcuna querela. Coglie allora 
i un'occasione, ehe non era occasione, dalla volazione 


‘deva il richiamo all'ordine 


| porta al deputalo Mellana, 


{ della Camera sopra una quistione di richiamo al re- 


golamento, per dire che egli — un deputato — pren- 
deva atto di quel procedimento dell'Assemblea, che 
al dir di lui sarebbe stato una gran novità, senza 
esempio nella presidenza di Pinelli, il quale decide 
da sé le quistioni regolamentari; e qui narra'un fatto 
a Iut accaduto, un esempio atroce di usurpazione Pi. 
nelliana, e al far de’ conli si trova che egli confun- 
col. richiamo al regola» 
mento, ossia con la quistione di ordine. Ma che im- 
se finisce sempre per aver 
torto? Ridotto al silenzio egli sorride a' suoi amici 
politici e sembra dire ad essi: lo so ben io di aver 
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“di esse da um nostro illustre storico, se il problema 
i della pratica applicazione d'una tecria di modera- 
' ‘zione non sia un sogno di poetica e puerile fantasia. 
I Cid diciamo in guisa di espositori delle nostre sensa. | 


« di governo nel principato ecclesiastico, nello Stato | 
« della Chiesa, dove una intera indipendenza è ne- 

« cessaria al Pontefice pel libero esercizio della sua 
« autorità spirituale ? Chi la capisce bene è così; el 







pravi, le ambizioni alzano le loro teste d'idra, guai 
ne conseguono : ma il tempo reca con sé l'educazione, 
e noi la aspettiamo fidenti. 


sempre torto; ma a me che importa, se posso prender 
atto di aver falto rumore ? (USO, 
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0° zioni, impazienti però di soggiungere che questi scu 
 fanlasmi non ci appaiono che di rado, e 


‘giudizio polilico.. 
alla lettura di due eccessive scritture, 


‘zenit, l'altra al nadir di quel piano nel quale 
forse Malifimente ma 












dun tr isto, ‘ma attraentissimo libro intorno ai cosp 
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al *del gentil lettore. Ki | 


‘inetodo semplice e facile. di imbalsamare: ‘anche 


ci | 





«i ne | “altamente un simile utile trovato, 





| Cd É Dir Signor Gryet chimico s ‘imbarcò negli scorsi giorni 

GREGGI Ta Guadalupa per dirigere cola d' ordine del governo 
néese le esperienze in guide che hanno per iscopo 
di deter minare il valore industriale del metodo Melsens 
mbe dalla canna una doppia dose di | 
| pr , preziosissima scoperta di cui abbiamo. fatto 
cenno “in uno de precedenti  bullettini sul. progresso 


i di estrarre 


de ia. 


i Buchouvanas, . "cal con due compagni inglesi n 


"te it | 
MATE 


> Via sfumano 
“non sì losto ricoveriamo da, tr anquillità del nostro 


Simili desolanti parole ci vengono oggi suggerite 
i una allo 
stiamo 
ma con grande desiderio e ‘convin- | 
‘Zione combattendo. Leggevamo dunque alcuni brani 


OA pollussero in capo è ARgetoo sapere a chi conosce ; 


ced std 


Proseguiamo il bullettino scientifico dei progressi 
principali dello scorso gennaio, che abbiamo interrotto. 
verso Il fine per non abusare di spa: della sofferenza 


E botanofili sapranno buow, sad al signor Gannal, 
rinomato imbalsamatore di cadaveri umani, pel suo 


| \piante d’ogni genere, piante gr sse, funghi, cavoli, se- 
a "dani ecc, ecc. conservando loro il colore, la forma:na- 
iù °° ‘turale, e talvolta perfino l'odore, come: venne notato 
(a (cin una bellissima Orchis creduta fresca e viva da al- 
| «cuni. ‘L'accademia delle scienze di Parigi commendò, 


Pola ‘geografia , oltre i muovi. par ticolari  sull’impero 
abissino sopraccitati, va lieta d'uno stupendo progresso. 
Li signor Livingston, imissionario «la lungo tempo presso 


rif «i nostri ati moderni la capiscono meglio d'ogni 
« altro, cd è perciò che predicano incessantemente | 
« esser uil per gl'Ilaliani le assemblee, le costitu- 
« zioni, la stampa libera e libertina, perchè con ciò 
« vengano; alierrando i troni de principi, e pian 
« piano si fanne di loro sgabello per salir sublimi. 
« Succede allora che in luogo di un principe buono si 
« hanno molti Bruti o Neroni, solio la forma demo- 
‘« ceratica: 


ja Che con sistemi e con orrende fole 


Ila tulto ciò è forza conehiudere ehe fino a che 
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presso i geografi, i quali scarseggiavano di notizie esatte 
sulla parte meridionale dell’Africa. Si. parla di ricchezze 
mineralogiche , di selve vastissime , di nuovi fiumi, di 
quadrupedi ignoti all'Europa; e di popolazioni pacifiche. 
Prima di continuare questo bullettino nell’accennare 





fatti di un altro ordine, dovrei aggiungere qui due pa- 
role sul nuovo immenso progetto di una strada ferrata 
attraverso l'Europa e l'Asia fino alle Indie, idea di cui 
l’eguale non venne forse ancora concepita nella feconda 
America settentrionale; e dovrei anche citare il nuovo 
curiosissimo battello insonamergidile (le fou de Marseille), 
‘che ci promette un viaggio: lungo le. coste d’Italia; ma 
questi dué fatti vogliono un articolo speciale, e vi tor- 
neremo. sopra tra poco, a. proposito del telegrafo elet- 
trico transatlantico, e del. perforamento delle Alpi colla 
macchina del signor cav, Maus, 

Gli archeologi godono vedere trasportato. in Parigi 
nello scorso gennaio il magnifico mosaico scoperto iu 
Autua, forse il più bello conosciuto in simil genere. 
Il governo francese, acciò la nuova scuola d’Atene non 
resti sterile e. somministri  all’erudizione. risultame ati 

i serli e pubblici, con recente suo decreto del 26 gen- 
i nato obbligò tutti i membri di detta scuola ad inviare 
a Parigi in ciaschedun anno prima del mese di luglio 
eli i una memoria su d'un punto d'archeologia, di Biologia, 


le 





di questo interessantissimo viaggio, Una simile scoperta i 
' che pare affatto autentica pr odurraà una gran seusazione! 


= strane Py Li © 


E tanto contro al giornale di Roma come sortro 

agli utopisti francesi noi sosteniamo che la virtù e la | 
libertà son6 due sorelle indivisibili: senza di esse Dio | 
non ei avrebbe dato il lume della ragione, nè ci 

DOLL fatto perfettibili : sovra di esse non si sofi- 

stica, nè si mercanteggia. Vivranno eterne. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La tornata d'oggi della Camera non ha presentato 
‘alcun interesse. 


mancanza di numero la seduta fu poi levata prima | 


molti lavori ultimati od incominciati nello stesso mese. 
È così ad esempio, Orazio  Vernet ha incominciato i 
suoi tre gran quadri sugli ultimi avvenimenti di Roma, 
dei quali il maggiore avrà 30. piedi di (lunghezza, Il 
ciornale francese, la Presse, estrasse da una interes- 
sante scrittura (m20uvement des arts) la lista dei molti 
lavori che i più celebri vartisti francesi stanno prepa - 
rando, e conchiude che se la Francia è in decadenza f e 
come fu detto da qualcheduno, le si prepara una flo- 
rida vecchiezza. Ed in quanto a noi i colti torinesi ac- 
corrono in questi giorni ad ammirare nel palazzo reale 
la bella statua marmorea in cui il nostro valente Ca- 
miggia, allievo del celebre Finelli, rappresentò così no- 
bilmente al vivo il Principe Eugenio di Savoia, per com- 
missione avuta dal defunto Re. Carlo Alberto. Se la | 
metropoli della Danimarca si vesti a lutto per la morte 
del suo .celebratissimo poeta, Adamo Oelenschlaeger, 
vediamo/in altre città nuove produzioni, e sorgere nuove | 
società, e nuovi nomi cari alle lettere ed alla poesia. 
Sarebbe poi impossibile. voler accennare anche sola- 
mente. di volo alle nuove composizioni teatrali e musi- 
cali, di cui parlano i giornali del mese scorso, gennaio 
annoverandosi tra i mesi prediletti alle due muse pa- | 
trone del teatro e della musica. L'eroe principale della 

musica teatrale dello scorso mese e del presente, finora 

è l’illustre Meyerbeer, la cui opera grandiosa, i Profeta, | 
desta dappertutto un entusiasmo indescrivibile. Percor- 


Pi 


d 


i guerra, furono allegati tali fatti in aggravio degli 
| tanti delle provincie già unite al Piemonte, che al solo 
| anvuncio, chiaro sì scorge quanto quel ministro ne 


Ripfoduciamo con piacere il seguente articolo della 
Gazz. Piem., nel quale ‘gravemente si discute un. 
fatto «della nostra storia, e vien resa giustizia ai 
nostri connazionali troppo severamente giudicati dal 


i generale Chazal. 


Nel discorso pronunciato dal ministro della guerra 
del Belgio generale Chazal nella Camera dei rappresen 
tanti, in occasione della discussione del bilancio della 
abi- 


fe a ni < Sfidan l'Eterno, eil tuono e le saette i | 

PULA valori contemporanei or .ora pubblicato in Francia da DITO i png A o di | = i Due .volte fu necessario procedere allo appello no- # fosse male informato 

(RS COREA, l Ì « Tentan rapirgli e il padiglion del sole, TR a ME VEL i dari a 
uno di loro, il'signor Chenu. Che pensieri ci ram- | E: gi ininale per procurare di trovarsi in numero; e pei Il luogo solenne nel quale vennero pronunciate quelle 


‘accuse, l’importanza che acquistarono nella bocca di 


i totale delle lettere 
i Gran Bretagna nell'anno scorso fu di ‘337 milioni 550 
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Nav ho. smvbapPpPENDICE,. o centroj.eel continente africano dove scopri VRIROSIGARO po di storia, scelto nel programma dell'accademia delle i rendo rapidamente le varie pubblicazioni statistiche del 
° (3A FORMARONO CORATO ii) lago d’acqua dolce. Questo mare interno è simile al j iscrizioni e belle lettere. { mese di gennaio, vi ho trovato tanti numeri curiosi da 

d LU I ; ; . ut ” ® DIAL, dea N A ki È È ® LS 3 gi % | Mi È Pi è 

gii lago Ontario ed al lago Champlain d'America. Non Sono i. Se le arti belle lamentano ‘nello scorso gennaio la | poterne formare un interessante bullettino speciale. E È 

| PE CUIEIE. TERE ancora ben note le dimensioni di questo gran lago. Si. perdita di due rinomatissimi scultori, Bartolini e Scha- { così per citarne alcuni per solo saggio , trovo che se- 
de sa ‘PROGRESSO DI GENNAIO, aspetta in Londra con viva impazienza la pubblicazione dow, il loro giusto. dolore trova qualche compenso nei { condo un calcolo fondato sulle cifre delle dogane yen= 


‘nero importati in Europa nello scorso 1849 quasi due 
{ milioni di quintali metrici di caffe, dei quali oltre un 


terzo rimase ‘in Alemagna. L'influenza fisica e morale 


i dell'uso erescente di questa bevanda rende importante 


una simile nozione statistica, La quantità «di the im- 


portato direttamente dalla China nel regno unito della 
i Gran Bretagna nello scorso anno fu di quattro milioni 


400 mila libbre. L’uso del thé si va generalizzando 
sn in Torino a segno di voler minacciare tra poco 
una concorrenza al caffè. Nell’anno 1849 si esportò dalle 


{isole Canarie l'enorme quantità di 800 mila libbre di 


coccioniglia, la maggior parte spedita in Francia edin 
Inghilterra. Il signor Chevalier, in una delle tanto ap- 
plaudite sue lesioni , ci annunziò che l'oro introdotto 
in. Europa da circa tre secoli, giunge al valore di circa 15 


i miliardi, e dimostrò che per qualche tempo le miniere 


della California non produrranno una sensibile varia- 
ralore di questo prezioso metallo. Il numero 


zione nel v 
distribuite nel. regno unito della 
1839 sotto l’antico sistema non se ne 


mila, mentre nel 
76 ‘milioni. Questi numeri sono 


erano distribuite che 


I estratti dal rendiconto ofliciale pubblicato in gennaio, 


ll gior nale dei Débats (18 gennaio) ci diede una sta- 


i tistica del mosaisnio, da cui appare che l'Europa conta 


oggi da 4 a 5 milioni di israeliti. La statistica dei cul- 
tori delle altre. religioni ci pare troppo imperfetta, A 


me" E ef failed + 






















































ministro sono però circostanze troppo gravi perche | 
non sentasi l’obbligo di dichiarare: Come sopra nessun 
dato ufliciale poteva il generale Chazal appoggiare quegli 
anzi taluni sono in diretta opposizione al 

furono accusati i lombardo. veneti ed 
di essere stati gli autori dei di- 
Di lonibardo-veneti non si 


un 


avgravi: che 
LI 
Cirsì p. 


i volontari 


fatto, 
in genere 
sordini vella città di Novara. 
irovarono a Novara che il battaglione 
valtellinesi che nella battaglia formava 
stra della brigata Solaroli, e che meglio non poteva rap - 
presentare l'onore dell'antica patria, inentre due volte 
attaccato due volie respinse il nemico, e SOPlo il pic- 
colo numero di 300, del quale componevasi, ebbe 
40 fra mort € feriti, i di cuì nomi yeunero pubblicati 
ju questa Gazzetta Utticiale, e l’intero battaglione ebbe 
la menzione Rea. A tutti pur è noto il bel con- 
composto in gran parte di 


® . n° È Li 
dei bersaglieri 


l'estrema sini- 


tegno del 25 reggimento, 
cittadini dei ducati, e l'unico dei reggimenti di nuova 
formazione che la defezione di Ramorino non impedì 
di fare dl proprio rlovere, 

fa cominissione d' inchiesta sui fatti di Novara, 
non tarderà a render pubblico il proprio lavoro, por- 
terà maggior luce anche su questo particolare; tuttavia 


che 


si é creduto fin d'ora debito di giustizia di rettificare 


quelle accuse, che ricoperte del nome del generale 


a gllupparsi quanto sper iamao, nol riceveremo almeno 


i mai un commerciante si rimase 


IL RISORGIMENTO 


pur pagare ad un console -d’altro Stato, perchè ad.un 
console egli deve presentarsi; e dipendere da lui. 


Noi dunque approviamo questo esten: iersi. dei nostri | 


cogsolati a contrade finora non tocche dai nostri na- 
viganti. Quand’ anche il nostro commercio non avesse 


informazioni sul traflico alia concorrente cnl nostro 
sui mercati del mondo, Noi che abbiamo sì grandi 
interessi ad Odessa, perché non abbiamo a desiderare 
d'essere ben informati del commercio di Danzica , la 
più gran piazza di tutto il Nord pel traflico dei grani? 
Egli è del traffico delle derrate come di quello delle 
cambiali, degli effetti di pubblico credito; e quando 
contento ai bollettini 
di borsa della sua propria città, e non ha desiderato 


di tosto possedere quelli delle piazze lontane ? Né. al- | 


can dubbio puo levarsi che il governo | non sia per 
| tosto recare a notizia del pubblico le informazioni avute, 

Ormai tutti gli Stati sono convinti della necessità di 
moltiplicare Ì RE consolati. E benché nell’ esercizio 
dei sistemi consolari si siano introdotti difetti, e spesso 


| non si ravvisi in tutti l'operosità e l' avvedutezza desi- 4 


i viene il darle sviluppo. 


Chazal ponno facilmente tar cadere altri in quegli er- | 


rori nel quali cailde egli stesso per la parzialità delle 
fonti alle quali attinse. 


Venner rieminati dal regio governo alcuni consoli | ni | . , 
Vennero i i sid. i e la Germania ne ha eretto in ogni parte del globo. 


in località nelle quali i Sardi non esercitano traflico. 
Sembrò a taluno che queste nomine fossero superflue, 
ed anche di aggravio pel regio erario. Noi siamo di 
vontrario avriso, 

Primieramiente avverttamo che 1 
Stettino, di Danzica, di MaAras, «di Singapore, di Bom- 
bay sono tutti Nuda in via meramente onoraria. Al- 
V' erario non deriverà da questi consolati, e da altri 
che si divisano per Quebec, Batavia, Li 
la sola spesa postale per i 1 
giungessero, 


ra pporti arrivino. 


Speranza ece. se non 
sorti commerciali che 

Ed è bene che tali I consoli non 
devono esistere al solo scopo di vidimare carte di 
bordo, corcorrere alla tenuta degli atti di stato civile 


rap- 


e rilasciar passaporti. L'istituzione consolare non sì li- 


soli atti di cestione ordinaria : essa ha 


D 
degli scopi più elevati; i consoli devono informare sul 


mita © questi 


cominercio dei paesi in cui si trovano: devono indicare 
le fonti possibili di nuovi lucri per lo Stato che li no- 
devono. preparare del. nazionale 
guagliare. talvolta anche’ sullo stato 
politico delle regioni ove il governo che lì sceglie non 
abbia speciale personale diplomatico che ivi risieda, 
Che yi sono scopi superiori dell'istituzione consolare 
il mondo lo sa, e varii governi efficacemente li pro- 
muovono, 
umiliare il proprio sistema consolare a gestioni ordi- 


anina : estendersi 


commercio , e rag 


Capo di Buona 


Non poteva, né doveva .il governo Sardo. 


derata, nondimeno vi è la, convinzione in tutti gli Stati | 


che |’ istituzione in se stessa é necessaria , e che con- 
La Francia negli wltitni dieci 
anni ha moltiplicato d’assai i proprii consolati, l'Austria 
ne ha istituito di nuovi recentemente fino nella Nubia, 
l'Inghilterra ne ha fondato nelle piazze che bordeggiano 


ad enorime «distanza dal mare il deserto di Saara per 


nuovi consolati di 


i serire la 


sorvegliarvi il commercio delle carovane del Soudan, 


Né saremo per obbliare | vantaggi derivati ad Amburgo 
dal numero grandissimo dei posti consolari che aveva 


fondato in ogni parte del mondo, né la saviezza di cui $ 
| iilizioni desne di favore, domando ta prosa in considerazione. 
Se non si opponevano ragioni politicha, ora cessate, da più | 


ha fatto prova nella scelta delle persone, né l'estrema 
economia usata nello istituirli e nel’ conservarli. 
"GE N. 


Il sis. direttore del Atsorgimento è pregato d'in- 
seguente dichiarazione nel suo giornale: 


Poichè il giornale la Concordia mi vi spinge assolu- | 


tamente, darò alla presente dichiarazione il carattere 
ufliciale desiderato, apponendovi la mia propria firma. 

A dargli inoltre il carattere della piena verità, ba- 
sterà il ripetere che il fatto è quale qui lo riconfermo, 
slidando caiccuessia a trovar modo di provareil contrario. 

Ripeto adunque, qualunque sianv state le allegazioni 
dell'onorevole sig. deputato Vincenzo Ricci alla Camera 


nella tornata del 13 corrente sui motivi del ritardo della | 


commissione a riferire sulla legge intorno all’abolizione 
dei diritti differeriziali, nessuna domanda di schiarimenti 
o di documenti essere stata sino a quel giorno innol- 


‘trata dalla predetta commissione né al ministero, né al 


pruno ufliciale, né ad alcun ‘altro impiegato del mini- 


i stero d’agricoltura & COMUNE CIO, e ne Reso appellare 


narie, soprattulto quando nel sublimarlo non si incorre : 


dispendio. i 

E nel inomento attuale il bisogno di estendere i 
consolati si accresce. L’ abolizione dell’ alto di naviga - 
zione inglese segna una nuova era all’ attività commer- 
ciale, e dona anche alla Sardegna la libertà dei tra 
sporti e delle navigazioni in tutto il mondo, I sistemi 
coloniali per ciò che concerne i trasporti e le naviga- 
zioni sono abrogati. Se in qualche località si sostengono 
ivi pure vacillano, Sardi al commercio di consumo 
possono liberamente unire quello di trasporto da ogni | 
terra ad ogni terra; e quello di speculazione chie non 
ha altri limiti se non la forza capitalistica dell'acquisto 
e la prudenza nel farlo, 

Potendo avere dei consoli proprii, 


e senza dispendio, 
perché dunque non noninarli ? 


Forse che non nomi- 
nandoli si risparmiano al navigante sardo , che alle! 
nuove regioni velesgiasse, le spese pel pagamento dei 
diritti consolari? No: queste spese il sardo le avrebbe , 
in ogni caso a sostenere : se non le paga al un con- 
sole sardo, ove questi non v'è, il navigante le deve 


| 


i 


sci A GL an Dim pe A e Lei vaio 


compiere quanto abbiamo accennato nella prima parte | 


del presente bullettino, e per cogliere un pretesto ad 
eccitare la società piemontese del gaz-luce ad una mag- 
‘giore sorveglianza nel servizio dla capitale ; se non 
vuole veder sorgere un’altra compagnia rivale, ed. es- 
sendo ormai sentita la necessità d'un nuovo gazometro 
nella regione bassa di Fanchiglia, vi trascrivo alcune 
cifre curiose sull'industria del gaz d'illuminazione, Il! 
(regno unito della Gran Bretagna conta 775 stabilimenti | 
«di-gaz. È impegnato in queste oflicine un 
245 milioni di franchi, Si fabbricano ivi annualmente! 
move miliardi di piedi cubi inglesi di gaz, e vi si con- 


sumano circa 150. mila tonnellate (torzes) di carbon 


ca pi tale di i 


| 
i 
| 


! solennemente alla buona fede dello stesso sig. deputato | 
marchese Vincenzo Ricci, non che.a tutti gli onorevoli | 


membri di quella commissione senza timore d’ esseré 
contraddetto, 


Ho dichiarato inoltre, ed è vero altresi, che verbal- | 


mente da taluno di detta commissione era stato ma- 
nifestato il. desiderio d’ invitare il ministro o chi per 
esso a dare alcurie spiegazioni alla cominissione, intorno 
al che ho risposto esser pronto io stesso a recarmivi 
i quando che fosse. 

Ora il ministro dell’agricoltura: e del commercio ha 
solo sabbato passato, cioè il 16 corrente, ricevuto in 


‘ vito di recarsi alla commissione, e v'intervenne appunto | 


il 18, giusta il fissato convegno; e ricevuta dalla com- 


missione predetta una nota di quesiti, vi faceva pronto | 


riscontro; cosicchè il 19 l'onorevole sig. marchese Ricci 
Vincenzo riceveva le risposte categoriche a tutti i capi 
d’interpellanze. ì 

Egli è perciò, che senza declinare alcuna responsa- 
bilità riflettente il primo uffiziale o gli altri impiegati 
del ministero, ripeto e sostengo che i commenti della 
Concordia del 20 alla gia stampata rettificazione intorno 
al num, 41, sono al tutto erronei ed insussistenti. 


P. pr Santa Rosa, 


pis 


agricoltori di 109 e di 200 leghe di circuito da Parigi, 
sicchè la miseria ed il benessere della capitale della 
Francia sì fanno sentire per contraccolpo ‘a sì notevole 
distanza. Ed ecco che cosa 


guadagna Parigi in ogni 
nuova rivoluzione ! 


Tra le più importanti pubblicazioni di gennaio le | 
quali attestano un progresso notevole. negli studi storici | 
:’‘voglionsi raccomandare particolarmente la vita della 
, signora di Maintenon del duca di Noailles, uscita’ testè 
uù Parigi, in lingua francese, e le due storie d'Ioghife” 


La dei signori Guizot e Macaulay, Dell’istoria dellà 


‘| rivoluzione d'Laghilterra del Guizot si fece in Parigi la È 


fossile; 20 mila operai soro costantemente ila piaga in! 


r hi : Vi a| ti ni r ri a Ù È “i SA #7 ; 1 di 
questo lavoro nelle officine, e quasi altrettanti nell’e | dall’assunzione di Giacomo II, di Tommaso Rablagi.Î 


Macaulay é un vero avvennuento letterario di cui sono 


Si e calcolato ; 
che per produrre una massa di luce equivalente alla 


somma del gaz così fabbricato, si richiederebbero circa 


strazione e nel*trasporto del carbone. 


150 milioni di litri d'olio, il che imporrebbe ai consu- 
matori, per tacere di altri inconvenienti, una spesa circa : 
nove volte maggiore di quella che costa oggi il gaz. 
Il generale Gorgey, Pex-dittatore dell'Ungheria, lesse 
recentemente in una dotta società della Stiria una me- 
moria interessante sul varii metodi d'illuminazione, 

A proposito di progresso industriale , lo credereste 
che Parigi, le cui circondario non co- 
provo tre mila ettari di terreno, coll’imgegno e collin- 
dustria del sno milione d’abitanti; 


abitazioni cel 


dà alle materie che | 
le sue braccia mettono in opera un anmento di valore 
dell'’intiero prodotto «di alto milioni di ettari 
di buoni terreni! Un simile prodigioso prodotto equivale 
a quello delle ierre dei tre regni uniti di Baviera, Sas- 
sonia e Portugallo, e procura la vita e l’agiatezza: agli 


ma EgI0 re 


| 
i 


‘data di note e di aggiunte che egli si lusinga otte 
! dallo stesso autore, Tutti i più distinti. cultori degli 


| quarta edizione cei due. primi volumi, e tutti i gior- 


nali ne fanno i dovuti elogli. L’istoria poi d'Inghilterra | 


pieni i giornali inglesi. Basti accennare che in meno di 
tre imesi se ne fecero ipuattro edizioni, e che in pochi 
giorni se ne sinerciarono quattordici mila esemplari 
Sa signor colonnello dottore Masi, il cui nome è così 
' favorevolmeate moto’ in Italia, sta lavorando con inde- 
fessa attività in Torino ad una versione italiana Corre- 


METE. 


studii storici che abbiamo udito in Torino, tra i qual 
ci piace citare il nostro conte C. Balbo e il cavaliere | 
Mancini di Napoli, parlano coi più schietti encomii del 
lavoro del celebre scritt «ve inglese. L'Annuaire du bi-' 


rea des longitudes, uscito in questi giorni in Parigi, 


mon racchiude che due brevi notizie storiche del signor 


Arage, Vana sul. fondatore della scuola poi iitecnica, 
e Faltta contiene Je parole d’addio pronunciate data 
stesso Arago sulla tomba dell’illustre Gambey, 


{ Scussione, come si è fatto per le altre, 
[ala bel principio. 

Barbier. Quando feci le mie preposte, il deputato Miche- 
‘dini mi levò subito la parela. Non riconosco poi la condizione 
| eccezionale di questa strada. In caso di priorità, deve accor- 
Udarsia ciò che è necessario, anziché alle strade di migliora- 


que; 
Di SI 
Ministra, Sc mi si avesse fatto conoscere avrei riparato; 


attivo 1849 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Seduta del 21 febbraio. 
Presidenza del'avo. DemarcHi, vice-presidente. 


Sviluppo della proposta Ghiglini per la strada di Genova 
a Nizza. Relazioni di petizioni. 


La seduta è aperta ad un'ora e min. 43. 

È letto ed approvato il' verbale della tornata precedente. 

Si legge il sunto delle petizioni. Tre sono dichiarate di 
urconza. 

E accordato un congedo. 

E riferita ed approvata alert del collegio di Lanusei, 
in persona dell'avv. Notla, 

Non vi essendo rapporti di commissioni, L'ordine del giorno 
reca lo sviluppo della proposta Ghiglini, per dichiararsi reale 
la strada provinciale si Genova a Nizza. 

- Ghiglini (legge una lunga memoria | fa le ludi di quella 
strada della più alta tmportanza, poichè interessa dieci pro- 
vineo direttamente; per le quali passa ; ed’ indirettamente 
iuito il commercio ide iù Siato, Sebbene nor percorsa da molli 
carri, è postale, e l'arrivo di una Jettera in commercio spesso 


è jlini interessante che quello di molte carrate di merci. Parla | 


doi rapporti con la Franeia meridionale, con la Spugna, col 
Portogallo; prega 


(nesta proposta è appoggiata. 
dacquemoud bin. è pe propongono l'invio alla com- 
‘missione per mezzo del ministero. 


Barbier si sorprende che il deputato Michelini sta in | 


silenzio {si ride). 
Bidncki. Traottamilosi di una strada che ha particolari con- 


j.lempa il governo assoluto Vavrebbe dichiarata reale, 

Mie helini sempre consentaneo a se stesso ( bravo | risa), 
voleva proporre l'invio. al ministero dapo cominciata la di- 
onde non solfocaria 


i] 


mento e progresso, 


Pinelli; La questione fu pregiudicata con l'ordine del giorno | 
proposto dal generale Bès, col quale la Camera sì fece una 


vesola di mandare simili proposte tutte al ministero. 
Ricci. Non è applicabile l'ordine del giorno indicato dal 
preepimante, poichè si tratta di classificazione, non d'apertura 
di strada; e quella del sig. Barbier per classificazione fu 
‘inviata alla commissione del: bilancio, 


I Barbier. Il signor Ricci ha sonfuso le mie proposte; “quella } 


‘che fu inviata ‘alla commissione del bilancio avea rapporto a 


J\semplice sussidio, e nona classificazione ; quella per la clas- 
sificazione della strada di Aosta fra le reali fu inviata al mi- | 
| histero. 

\ La Camera puiotla la proposta Pinelli per Jo invio al mi- | 


nistera. ” 

Si fa luogo cajadi alle relazioni sulle petizioni. 

Esse sono in maggior parte d'imteresse inilividuale. 

La Camera adotta’ senza discussione fe conelusioni delle 
commissioni degli uffizi. Le seguenti soltanto danno luogo a 


| qualche discussione. 


Dolgonsi due maestii per essere stati rimossi da um prov- 


| veditore per non avere -adempito ai prescritti esami. La com- 


missione propone l'oriline del giorno , anche per la conside- 
derazione (che non hanno reclamato «dal provveditore ‘al 
ministro, 

Chiò. Non disconvengo che era più ragionevole che i pe- 


tenti si indirizzassero al ministro, ma non per ciò dobbiamo | 
essere sordi alte loro domanie } propongo quindi l'invio al 
ministro; tanto più che esso autorizza o tollera nelle pro. 

vineie parcechi maestri religiosi che non hanno subito alcaò | 


Cesano. 


Ministro della pubblica istruzione. Sarei obbligato i sig. | 


Uhiò se me ne facesse conoscere un solo. 
Chiò, Nel collegio di Alassio ve ne sono quattro n cin- 
lo ricavo da una lettera da poco ricevuta. 


altro è abuso non avvertito, altro è dire che sia autorizzato 
dal governo; e chi dicesse questo, mentirebbe., 
Polto osserva che uno è antico maestro. 


Vi innesto qui due piccole notizie che mi sono sfug- | 
| gite nella prima parte di questo bullettino dei pro- 
| gressi dello scorso gennaio. i 


Il re di Svezia lia ordinato che si continui in ‘quest anno 


Ja wisura del meridiano da Tornea fino al Capo-Nord. 


Si è aperta in Stoccolma una soscrizione per innal- 
zave un monumento al celebre chimico Berzelius, 

Lo quanto a Torino vorrei dirvi una parola sul, pro- 
getto di indirizzare i trovatelli all’agricoltura , presen- 


‘tato dal cavaliere -VegezzisAuscalla at mostri ‘consigli 
| divisionali, e dovrei fors’anche citare un Quadro sinot- 


‘tico del concorso individuale delle 39. provincie di 


terraferma nelle 40 principali categorie del bilancio 
lavoro del: signor G. B. Pozzi, destinato 
‘dall'autore a benefizio del regio ricovero di inendicità, 
ma mi ‘allontanerei di troppo dall’indole di questo | 
{semplice bullettino. | 


L'industria torinese seppe profittare del vivo freddo 


‘di gennaio per ottenere ‘un’abbondante : quantità ‘di 
‘eccellente ghiaccio, oggetto di crescente grandissima 
‘consumazione. Il freddo toccò in Torino quasi il mas- 
| simo della media di 30 ‘anni, il termometro centigrado 
‘avendo segnato —16; a Vienna d’Austria ed în Pesth, 


si ebbero — 25 U, ed in Dresda — 37 GC, freddo in- 
tensissnno; per cui morirono molti uoinini e moltissi - 


‘mi animali. Le notizie che ci pervengono dal più ri- 
‘moto settentrione annunziano un freddo di 40 R. 
parecchi luoghi della Svezia e Norvegia. La nostra 


in 


agricoltura st rallegra però della gran quantità di neve 
«caduta in gennaio, essendosi elevata in Torino all’ ‘al- 
| tezza di 60 centimetri, La superficie della nostra capi- 


tale ess ndo ci 4 chilometri quadrati, la TISDAIA di 


ueve caduta monta a 


2,400,000 metri cubi, 


è caso di dliseuterne in occasione di una petizione. Pi | 
Jacquier.% desiderabile che il ministero fornisca Tino sito {i J | 


se conto ogni mese delle peso 


che |: proposta non sia inviata, come le | 
| altro, alla commissione del governo, poiché trattasi di ublità 
I non dubbia e non contestata, e non xi sono studi comparativi | 
(alare. 


i sulla lista civile. 


a circa 3 metri. La superficie della Franeia iutierd 


Pateri appoggia le conclusioni la commissione. 
La Camera le adotta per l'ordine del giorno. 

Una petizione ha per oggetto, che’ si solleciti presso © 
mimistri la spedizione elle petizioni, 

Fanno varie osservazioni i deputati sli Polto, Fa. ui 
rina e Demaria relatore, ? 


"la 


petizioni a essi inviate. 

Ministro della pubblica istruzione è Demnaria ricordano 
che la presente legislatura amò in “altro avviso; che i petenti | 
non aceudiscono presso i ministeri, i 

Siotto-Pintor. Bisogna regulare il diritto-di petizi 


È là 
si 


Ti 


rad 5 : cinto SR ‘R 
Depretis vorrebbe riprodurre il mevicdimonie della pas | 
sata legistatura, che 1 ministri diano conto ogni mese delle - 


chè non si abusi. — Che la commissione abbia Agna 36. 


Farina. Si faccia progetto di legge se sì nni ma non } 


lei provvedimenti dati sulle petizioni a essa speiliterA 


I gia per l'oggetto le conclusioni della commissione per l'in 
{ vio della petizione. al consiglio de' ministri. 


pi ‘PRACI DIE pià comiiissionezato gelo 


che Hi sono inviate... 
Presidente. Mi è domamlata la DIRO per un richiamo al vo 


‘regolamento. 


Pinelli. Dopo votate le photo della ‘commissio 


proposta Deprelis.è tutta nuova; essa, non! può ora liscul ersì, E 


(Pecchio oh! oh! oh!) 
La Camera adotta la rai proposta dali dept 


Pinelli. î 


Mellana domanda la parola per rendete io della patica 


oltimamente adottata ora dalla Camera poichè. ricorda che | 


il presidente Pinelli in caso simile fece giustizia da se stesso. | 
Pinelli. Ho fatto quel chedovea; chiamai alloriline il sigo 


Mellana ; quando non vi è reclamo non doveva consultare 
| Camera. Altronde oggi non si trattava di richiamo Alen n 


ma di quistione pregiudiziale da pa necessariamente a sl 
ilecisione della Camera. se: 
Mellana. | signor presidente mi valse la L'vsrte ip 
facto, De 
Pinelli. \lsig. Mellana confonde il richiamo all'olio col ris) 
chiamo al regolamento, Il primo spetta al presid., 
rompere; pel secondo bisogna domandare la parola come testé 
ho io fatto. Se avesse praticato altrettanto io non lo avrei, 
allora interrotto. | VIA SR * 3 
A ore 4 e min. 50 pom. 
La seduta è levala, 


Ordine del giorno per domani: 1. Verificazione di poteri 
2, Relazioni di commissioni, è. drone del ministro dell’ag . 
coltura e commercio al dep, Spano. 4. Diseussioneatella lesse. 


[I 


la Camera non è più Pal 


doit l | 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Tonno; — La Gazz. Piemontese d'oggi ha nella par ‘te 


officiale. Con R. magistrale diploma del 5 corrente fel 
braio S.:M. ha conferito la croce dell’oxdine ma 


iziano al signor intendente Paolo Luigi Raby, di 


segr. della congregazione primaria ent 
carita. 


sec ne 


Livorno, 17. — (Cart. della Statuto) _ Ja rv ai 
rità iilitare fece subire nel forte di Porta Mare 
pena di 40 colpi. di bastone ad un tale del tie 
della Venezia per indecenti e oltraggiose. parole dl al 
l’autorita. È 

Sì è cominciata la demolizione di un ‘nuovo app: sg 
zamento delle antiche mura e precisam 


s Tn CA 


nente sulla piai i 
del Villano, ad oggetto di mettere in comunicazioni 
diretta la via del Giardino con la Darsena. oa A 


Hi] L PM 
x mai 


Roma, 15 aliliaio: — Un sepplenene > n 38 


{ giornale di Roma contiene il Regolamento organ di 
| amministrativo, disciplinare e penale per le guard 


pubblica sicurezza nei dominii della Santa Sede, 
In esecuzione del qual regolamento, pubblicato < 


| commissione governativa di Stato li 31 gennaio dec 
è sporto l'arruolamento volontario delle guardie di 


La | 
iù: di 230 metri di Lun 3 il i della nd I 
caduta sulla città eguaglierebbe quello di una pirami: d 
che abbia per base la detta piazza, e per altezza 13 
metri. Simile altezza è uguale a circa quattro È 
l'altezza della chiesa di Superga, e dieci.metri di meri 
di quella della maggior piramide d’ Egitto. Chi vuol 
il peso di questa gran mole di neve si rammenti che 


‘peso medio di un metro cubo di neve asciutta egua 
-glia-dieci..miriagrammi , ossia circa 44 rubbi di 


monte, lu alcuni luoghi della Francia presso Bourg 
ad esempio, dicesi che l’altezza della neve siasì eley 


di 540 mila chilometri quadrati; epperò, ritenendo p 
altezza media un solo metro cubo, sarebbero caduti. dl 
miliardi di metri cubi .di neve Ai suolo della Franci 
I divertimenti torinesi dello scorso, ‘gennaio frutti 
rono beneficenze al ricovero di mendicità , ‘agli si 
infantili ed ai poveri esuli. ] poverelli della città ven 
nero accolti in quattro appositi scaldatoi, -L soli gi 


| balli pubblici degli ultimi giorni del mese, diedero 


notevole movimento all’industria ed al commercio del 
capitale, bastando forse citare ad esempio l’ultimo di 
gli oggetti di consumo: sono cioè più di ottomila. pafi 
di guanti che si ‘simerciarono in tali occasioni, E "i 
dimentichiamo che i ritrovi, i teatri e gli onesti dive 


‘timenti invernali riavvicinando la società, generano in 


sensibilmente stima. ed ‘affetto ,. due nobìli sensi el 
alimentano la virtù. Al quale proposito giova richié 
mare la definizione del. diavolo data da una sant 


‘spagnuola, e ’l. detto di Degerando, che colui a 
‘non seppe imai amare , 
‘dell’ egoismo, o la vlioia del vizio. Lasciate 


diventerà facilmente na 


e può, inter. 


pararle,. — Scartare le inconvenienti; ogni settimana ro- | 
porre le urgenti, le altre uma volta al MASO... i >» 


7 E 


i 





izza ‘tanto nella ‘capitale, quarto. in ogni capoluogo 
provincie, <. TARDE ua 
Il giornale di Homa pubblica: il Processo verbale 
i di abbruciamento di boni dei governi provvisorio e re- | 
| pubblicano, e surrogazione di boni del tesoro per la 
5 nima di scudi 96770. 
| oli Leggiamo nell'Oss. Romano, 


Agi 


bi 
ll 


E stato arrestato il gonfalo- 


j\carichi, 80 daghe e. 5 tamburi. Lo stesso giornale, 

‘corrisp, di. Terracina, 8 febbraio, dà la notizia del 
no arrivo del S, Padre in quella città: la ragione 
Jecneì ristauri, di cui abbiamo. igià parlato, del 
‘apostolico, e negli apparati alla. porta napo- 

oLogna, 17. (Gart.rdello Statuto). — Anche nuove 
essioni in città, e la campagua sempre infestata da 

Mimalandrini. La polizia non ha mezzi nè forza di per- 

(febuitarli;, il comando austriaco non si cura di ciò, 

Iffine di cosa che non lo riguarda, RR 
eri furono arrestati il D. Agamennone Lappoli, e al 
ni, già alutante di Garibaldi, Dicesi che siano stati 
diti immediatamente a Moma. 


ni; “TM 
ESTERO. 
NGHILTERRA. — Il governo propose nella Camera 
comuni, ai 15, un nuovo imprestito di 300.m. sterl. 
e leggi sui poveri e l’estensiune del .teapo in cui, 
(dovrà pagar l'intero debito a 40 anni. Si levò una | 


Lg 


uùssione assai calda in seguito all'attacco fatto con- 
; proprietari irlandesi “dal sig. Bright, cui rispose 
icamente il sig. Herbert ed altri. Giusta i dati del | 
imerville, capo segretario, parrebbe che le tasse 
ri in Irlanda fossero state puntualmente pagate, 


i i 


ida fu diffusamente discussa e letta finalmente. 
pda volta senza divisione. Lord Russel affermò: 
Danesi non avevano ricusato il prolungamento 


iistizio raccomandato da lord Palmerston, come. 


asserito alcuni giornali esteri, La sola cosa 
‘Ante che si trattò nella Camera dei lordi fu una 

‘dilord Montcashel sulla verità delle relazioni 
stralia e sulla infame condotta di alcuni ufliciali 
do il legno Indian verso alcune ‘emigranti. | 
SU ta Ja: VE ERICA 


sine 


CIA, Li Assemblea legislativa , tornata «del 16 

feb i — Assai animata fu la seduta. Venne da prima 
‘in discussione la proposta dei signori Nadaud, Morellet 
‘altri velativamente alle opere pubbliche da eseguirsi 
d e associazioni di operai, € fu deciso con una mag- | 
pranza di 303 voti contro 296 che si passerebbe alla | 
econda lettura, Vennero quindi le interpellanze del 
ig. Duprat relative alla ‘nuova circoscrizione delle di- 
‘sioni militari che l'oratore qualificò anticostituzionali. | 
Celi accusò il governo di covare criminosi progetti, il 


e indegnò la destra. Il presidente chiamò all’ordine | 


ll’oratore, il quale finì col ritirare l’espressione \inerimi- 
ta. Il signor Duprat nel suo discorso fece allusione al | 
rnale Napoleon e inenzionò l’asserzione fatta dal- 
rere; redatto dal s:g. Chambolle, ‘che gli articoli del 
fino numero erano stati scritti o dettati dal presi-. 
è stesso. Il fatto fu positivamente contraddetto da 
lei ministri presenti e il sig. Chambolle non tentò 
ivar la sua asserzione. 
ativamente alle circoscrizioni militari rispose con 
vin espliciti il ministro della guerra, il quale chiarì 
stituzionali e legali gi atti, affermando solo scopo 
} governo ‘essere stato il proteggere la libertà e gli 
pteressi del paese. Disse che il governo non si dilun- 
sherebhe maî dal dovere, che non dormicchierebbe al 
h ‘piazza lo troverebbero lesto. Quest’osservazione 
“montagnardì fuori dei gangheri e per qualche 
‘Assemblea fu teatro del più gran tamulto, Il | 
lente trovando alquanto sconvenienti le espres- 


SE È 
"ta dirt . 
i LI 1A) detta) vie È 


‘cora; citarvi un piccolo fatto; il. quale dimostra che | 
RCM. progresso genera progresso. L'È avere accennato 10 | 


uno dei precedenti bullettini, cheil ‘capitolo della me- 
itropolitana ed il benemerito teologo Della Porta, par- 
roco di Nostra Signora del Carmine scaldarono le loro 
‘chiese, suggerì ad altri parroci e ad altre amministra- 
ci p 


piace ricordare il parroco di Priero, il quale desi- 
«dera conoscere il'\mezzo più atto ed economico per 
NE poter anch’ esso; in armonia co'suoi parrocchiani, ad- 
. dolcire la fredda temperatura della sua chiesa, E men- 

tre i parrochi si studiato così lodevolnente di agevo- 
Jareiil concorso te parrocchiani all’ uffizio divino , sa- 
ll rebbe anche. co | 
i jutrodurre poco 
| mostre chiese di cu tanto sì 


A vpi E 
v- pi 
ro 3, 


per volta una maggior nettezza nelle 
abbisogna , imitando ad 


csempio in questa parte Parigi, in molte delle cui. 
ritto in. alto a grossi caratteri; IL est, 


i Pigi 


chiese leggesi sc 

defendu de crac 

lare continuo nelle chiese , per 

da cui non è difficile liberarsi. 

Si voglia efficacemente smettere un uso così 

io alla propria sanità ed al decoro stesso della 
del luogo santo in cui si trova. 


her sur le pave. Quello scliifoso spu- 


ssima abitudine, 


te disgrazie di donne e di ragazzini Spe- 


vittinie del fuoco nella fredda stagiene, mi 
ino di non dimenticare un prezioso progresso 
tninuire di niolto simili incendii delle persone, 
i modo speciale alla. natura eminentemente 

astib » delle loro vesti. Si é inventata una stofta 

| incombustibile per gli abiti delle donne-e dei ragazzi. 
‘Questa è una semplice tela. di cotone (calicot) prepa- 

| rata coi metodi ordinawi , € quindi imbevuta di una 


| sì è esaurita in ventiquatti’ore e si ristampa all’ infretta. 


-lalo per acquistare la proprietà dell’opera sua, 


i xoce che a Vienna verrà mutato l'ambasciatore, conte 


soccorrere i proprietarii irlandesi nell’ attuazione i 


Le sue cloquenti e franche parole mostrano qual è la 


| raccomandiamo questo discorso all'attenzione dei no- 
posta sulla riforma della cancelleria (chancery) | 


| sopra una nuova base, Per giungere a questo risulta - 
| mi porta a dirvi quello ch'10: penso sullo stato dell’in- 


che noi proponiaino di. applicarvi colla legge attuale. 


| nascondo però il mio pensiero: io non sono uno di 


.che parli. D'altronde quasi non. è una confessione che 


€ qualvolta : fautori dell'anarchia scendes- | 


| Jidio.che regnando  l’ordine e la tranquillità in tutta 
Videa d’imitare’ un.si bell’ esempio , e tra questi | 


| valore dei 
‘le capitali ci lusinga di 


'ratize; Ma qui mentre sto per deporre. la penna, l'isto- 


gennaio sì alzò ‘vivo 
nveniente di pensare: seriamente ad 


| ora 
molti non è che 4 


| tacolo commoventissimo d’un bimbo redivivo che vidi 


| mentre. chiamava la diletta. mamma con voce quasi 
blicherò. quanto prima per 
| ron 


maturés, par E, Bouchut. Paris 1849. 


IL RISORGIMENTO 


incazza 


b: la È ob La . LAS LPP! Li du A è L 
sioni del ministro, lo invitò a spiegarsi, il che ‘egli fece. 
»  % È 

ripetendo ciò che aveva detto e asserendo clverasi «di- 
retto a coloro che avevano iuvasa la Camera in Mag-. 
gio e insanguinate le vie di Parigi in Giugno e special-. 


mente alla torbida minoranza che aveva posto faori } 
della legge lu maggioranza. lu proposto dal sig. Sou- 


bies un ordine del. giorno motivato, ma, posto a par-. 
tito l'ordine del giorno puro e semplice, fu vinto. con 


437 voti contro 183. Tal fine ebbero le interpellanze. 


‘Parto; 18 febbraio, — L'edizione del libro di Chenu , 
Trenta mila franchi furono offerti allo scrittore calzo- 

La sorte ottenuta dal libro di Chenu ha inspirato 
ad'autori drammatici l’idea di coniporre un dramma! 
intitolato; £ Cospiratori; i personaggi principali si chiame- 
rebbero: Cossu-diére, Crie-micux, La-tartine, Petit-Blane, 
ecc. La rappresentazione sarebbe spettacolosa inolto e; 
da rappresentarsi alla Porte S:t Martin, 

— La nomina del conte di Stragonoff, amico della | 
famiglia Bonaparte, all'ambisciata di (Parigi, non sa-. 


rebbe, dicesi, il solo mutamento che avrebbe luogo ; 


| 
Î 
| 
I 


nella. diplomazia russa presso le corti straniere. Corre |, 


di sarda e 


di Medem, ed a Roma ilconte di Boutenieft. ©. 


Nell’imminenza della disenssione ‘nella nostra Wa- 
‘mera del progetto di legge sull'istruzione secondaria, 
crediamo di far cosa utile riportando 1 principali | 
squarci di un discorso pronunciato dal sig. Thiers | 
nell'Assemblea nazionale di Francia il 13 dii 


piaga che minaccia le libere istituzioni, e donde nasca 
quel mal essere che travaglia Podierna societa, Noi 


stri lettori, e siamo persuasi che non. havvi. parlito 


che non possa ritrarne un profittevole ammaestra- 
mento. 


| 
| 
| 
| 


Signori, voi sapete quello che fa l'articolo in discus- 
sione; esso non modifica soltanto la ‘composizione dei 
consigli accademici; esso crea. 86 consigli accademici 


mento fu d’uopo studiare l'opinione del paese, e ciò 
segnamento in Francia ed il senso delle modificazioni 


L'onorevole signor Barthélemy Saint-Hilaire ha fatto 
ieri un appello alla mia lealtà ed ebbe torto. lo non 


quegli spiriti stizzosi che non s'appagano mai di nulla. 
Non ho .bramato la rivoluzione del 24 Febbraio . 
(interruzione all’estrema. sinistra). 

Voi mi avete richiesto di franchezza, e ‘bisogna bene 


vi faccio, voi ben lo sapete (risa). lo non ho bramato 

* " ® n a li a ® n 
la, rivoluzione di Febbraio, e se tutti gli sforzi da me 
fatti, nell’opposizione, per antivenirla, avessero potuto 
produrla, io non saprei mai perdonarmelo.., (Rumore 
all'estrema sinisira), 

Una voce. Vi dimenticaste che foste carbonaro. 

MI n CI P, 

Il signor Thiers. To non lho bramata; ima essa non 
ebbe per conseguenza di alterare la mia situazione, essa 
non può in alcun modo alterare il mio giudizio. 


S'io m’ebbi, anni sono, per riguardo al clero dei so- 


| spetti, della diffidenza, ora in presenza degli immensi 


pericoli che corre la società, ho dovuto abbandonarli 
o farli tacere, sarebbe stata una puerilità di tasciarmi 
dominare da diflidenze innanzi, lo ripeto, al.gravi pe- 
ricoli della società... (Rumori all'estrema sinistra). Voi 
pure vi credete, poiché sì spesso ce li minacciate 

Sono appunto questi pericoli che vi spiegano il muta- 


| 


mento, non delle mie opinioni, ma della mia condotta 
in questo luogo, ed uomini che pensano come ine non 
debbono dimenticare i pericoli in cui versiamo, . 
(Rumori all'estrema sinistra). 

Ii signor Bourzat. Egli vuol essere interrotto, 


soluzione di fosfato di magnesia. Se Una scintilla o la 
Giainma tocchino simili ‘vesti, il fuoco non si comunica 
punto al resto: della tela. | 

Il mese primo dell’anno parmi dunque aver pagato 
la sua tangente al progresso del-«corrente 1850. Faccia | 
Europa ; gli altri undici mesi non' restino addietro del I 
loro padre e fratello Gennaio! Il costante aumento del | 
pubblici fondi durante l’intiero mese in tutte | 
veder realizzate le nostre spe-. 


riacterribile di un povero francese, il quale nello scorso 
dal feretro nell’istante in cui stava 
per essere seppellito (V. Journal des.Débats 3 febbraio), 
e che morì. davvero di spavento. due. ore dopo, la 
donna catalettica ; che dormi 17. giorni in Amiens, di 
cai abbiamo fatto cenno in uno dei precedenti bullet- 
tini, e due altri fatti minori un po'analoghi, seguiti or 
in Torino, ci. fanno sospivare, un altro progresso 
ben prezioso, quale si è. quello di veder. finalmente al- 
lontanato ogni minimo pericolo discendere vivi sotterra. 

Questi fatti ed altri simili, comunque esagerati, av- 
venuti in altre epoche, e per me specialmente lo spet- 


‘n Monaco di Baviera assiso.sul suo piccolo feretro, in- 
tento a baloccarsi coi fiori della sua. corona. funebre 


mi suggeriscono alcuni brevi cenni che pub- 
chiamare la pubblica at- 
tenzione su' d’una recentissima. opera francese testè co- 


ata dall’istituto di Francia; — Traité des signes de 
la mort, et.des moyens-de prevenir les. entervements pré- 


spenta... 


| 


| 
| 
| 
| 
| 


i commissione genovese meritano di chiamar 


Uisignor Testelin. Ha d’uopo d’un’interruzione, non 
glie la forniamo (mormorio), 
| Il signor TL'hiers volgendosi all’estrema sinistra, Buon 
Dio! noi vi sentiatno tutti i giorni, 

UA sinistra. Parlate all'Assemblea! 

.d destra, E voi altri tacete! 

Il signor l'hiers, Vi sentiamo tutti i giorni dirne che 
la compressione ci. tragge agli abissi. A mio credere 
non vha che un modo solo di allontanare tali da 


D LI Th 
coli: è la ferma ed energica resistenza all’anarchia (be- 
nissimo! benissimo!). 


. Si, lo stendo la mano'ad uomini che ho combattuto; 


Da 4 DI A po È è L'NIC 
‘ima hon e una ragione, ‘perché ie muti di opimone, 


Sono alcuni anni che ho difesa l’università ; ora cono- 
seo che le si. facevano rimproveri di due specie; dei 


‘miimproveri giusti e dei rimproveri ingiusti. Per una parte 


essa fu troppo vivamente assalita, per un’altra essa fu 
difesa da amici troppo a lei (devoti. 


ji To dissi, e non hodifficoltà a ripeterlo oggi, che seb- 


hene negli stabilimenti dello ‘Stato sì diano meno alla 
pratica religiosa, non sì può accusarlì giustamente d’im- 
pedire lo sviluppo dello spirito religioso. Il collegio in 


+ fatti, può qualche cosa sullo spirito della gioventù, ma, 
: notate bene, può meno che la famiglia, e non è sì fa- 


cile! come. credete di mutare una generazione, Dissi, 


‘imoltrè, che uno dei mezzi più sicuri di attivare lo 


sviluppo dello spirito religioso ‘nella gioventà si è di 
rispettare inolto la sua libertà sotto questo rapporto. 
volerla costringere sarebbe certamente preparare pel 
seguito una riazione dispiacevole. Lasciamo un po’fare 
la famiglia per questo, dirigiamo se si può la società, 
ina non v'è bisogno d' esigere; noi non siamo, egli è 
vero,! quella società credente, eroica del secolo di Luigi 
XIV, ima nondimeno non siamo quella società litigiosa, 
incredula, scettica del. 18 secolo, cui, pet parte mia, 
prefersi sempre il secolo di Luigi XIV. Non vo’ dire 
che la rivoluzione di Febbraio abbia diminuita la mia 
stima per gli spiriti eminenti del diciottesimo secolo, 
Voltaire, Buffon, Montesquieu; ma preferisco, ed esalto 
ben più il secolo che ci ha dato le battaglie dei Du- 
nes del Rocroy ed... (Rumore 4 sinistra). 

Ma quanto alla facoltà data ad alcuni legislatori di 
ricondurre coll’ insegnamento Funa 0 l’altra di queste 
società, io non vi credo : io credo all'’impotenza delle 
umane istituzioni, lo spirito è il più forte (adesione). 
La generazione sorgerà, Si accostunnerà necessariamente 
all’imagine della società attuale; sarà come questa so- 
cietà in parte credente, in parte no, ma sempre rispet- 
tosa, To dunque nen credo che. |’ Università possa es- 
sere ‘fatta responsabile di quanto può venire rimprove- 
rato allo spirito dei tempi, per rapporto alle ere- 
denze. 


lo non sarò mai uno sparlatore del mio terapo e del | 


mio paese. Non istà bene di umiliare il suo paese in 
faccia tulle nazioni straniere ; non istà bene d’ umiliare 
il suo tempo ed iscoraggiare così gli spiriti e le anime, 
ina non bisogna ingannare rièé il proprio tempo, né il 
proprio. paese. Or bene! secondo me, il livello degh 


‘studi, come il livello degli spiriti si è abbassato. 
Il inotivo? È molto generale. Ma il fatto è innega- | 


bile. Fu stabilito colla statistica che il numero degli 
uomini che percorsero il cerchio completo degli studi 
elasssici è al presente, sopra una popolazione molto più 
considerevole, inolfo minore che nel 1739. 

lo sono ben lontano “dall’essere ingiusto verso le 


‘Assemblee clie sì sono succedute da due anni, sono 


colpito dai lumi che sonosi prodotti nel seno dell’As- 
semblea costituente e dell'Assemblea legislativa; ma 
tutti converranno , che al di d'oggi sarebbe difficilis- 
simo in Francia di riumre un'Assemblea così istruita, 
Non parlo 
abbastanza male organizzati, perchè trent'anni di rivo- 
luzione non ci abbiano insegnato nulla. Ma sotto il rap- 
porto dell’ istruzione solida, io dico-che sarebbe impos- 


sibile di riunire in Francia un’Assemblea come la co- 


‘| tituente del 1789. (Benissimo! Benissimo.) 
Ciò proviene da molte cause; in quanto al fatto, | 
sosso inganvarmi, do l’opinion mia per quanto vale , | 


ina non ho un dubbio su quanto espruno. lo non so, 


re — ne e PI re 


Quanti progressi d'ogni maniera , che non toccano 
punto all’ardente politica, nè alle leggi fondamentali, e 


che 


nalmente tanto tempo in pure chiacchere, che pur 
troppo ben sovente non sono che un déluge de mots 
dai 


vie della nostra bella Torino mi richiamavano al pen- 
siero le macchine destinate a spazzare le strade, chie 
sono in uso in altre. capitali. I Torinesi forse non hanno 


struzione costa poche centinaia di lire, Avendo udito 
a parlare favorevolinente di questo trovato, non intendo 
perché non lo veuiamo ancora in pratica nella nostra 
città che tanto ne abbisogna. In questi giorni mi cadde 


savonese, il cui titolo è: Invenzione di un metodo per 
l’insalubrimento dei porti di mare, e di un mezzo in- 
SAREI ; ha di el i = » % 
fallibile per ripopolare di pesci ì deserti mari della Li- 


ochi anni sono a bordo d’un piroscafo spagnuolo nel 
porto di Marsiglia, per cui ho corso grave pericolo di 
perire asfissiato dalle fetide esalazioni di quell’immensa 


canale, pare semplice e di non grave spesa. Il saggio 


sotto il rapporto politico, noì non siamo | 


sono pure di una utilità pratica immediata, ci re- 
' stano ancora a fare! E noi continuiamo a gettare gior- 


15 wndeésert d'idées!! E così ad esempio la molta | 
neve ed il fango che ingombravano negli scorsi giorni le | 


ancora dimenticato che. due simili macchine semplici | 
furono ideate qualche anno fa da un nostro ingegnoso | 
compaesano, il sig. conte De Rege di Dona, la cui co- 


anche sott'occhio un’operetta recente del sig. N. Poggi | 


guria, La memoria d' una tristà notte da me passata 


cloaca, mi fece leggere con avidità la scrittura del sig. | 
Poggi. L'idea di purgare i porti colla costruzione d'un 
così detto bacino che comunica col porto mercé di un | 


foca - + 4 î è Ò = di 
insomma, se gia mi sia a quell'epoca della vità ‘in cui 


| l'età si fa sentire e rende gli uomini inclinati a rimpian- 
sere, a lodare il passato, ed a trovare la loro genera- 
zione migliore che quella che gli succede; ma veggo 
una gran differenza, per quanto riguarda l'istruzione 
tra i giovani d’adesso e quelli di venticinque anni sono. 

Le cause sono molto diverse, lo ripeto, e verrei tra- 
sportato troppo lungi se volessi ‘tutte numerarle. Ve 
n’è una principale, la sola ch’io voglia notare per 
provocare, s'egli è possibile, una grande modificazione 
nei costumi, nelle tendenze del paesc, al che abbiamo 
mirato proponendo il progetto di legge, e per cui fac- 
ciamo appello alla società intiera. Codesta causa, (biso- 
gna che voi abbiate. una gran tolleranza per le mie 
opinioni personali) essa sta un poco, molto anche, non 
vi alterate contro di me.... ([Nuowi rumori a sinistra). 

Parecchie. voci: Si è per provocare le interruzioni. 
(E una provocazione). 


i 


Il sig. Thiers. Essa sta nello stato estremamente de- 
mocratico degli spiriti. (Moti diversi). Io so bene ciò 
.che la costituzione esige da me ed essa l’otterra sempre. 
Essa istituì la. repubblica democratica. Quali si fossero 
due annì sono, le mie opinioni sulle istituzioni che con- 
vengono al mio paese, siate convinti che io non sono 
adesso un nemico della repubblica. (Rumori & sinistra). 
Essa anzi ha un gran titolo a iniei occhi: è, di tatti 
i governi, quello che ci separa meno. (Movimenti. Be- 
nissimo). 

Io: non voglio darmi per migliore di quel che sono; 
mon posso dirvi che la mia fiducia sia per una istita - 
zione che ho rigettata due anni sono, ma la repubblica 
è il governo che ci separa meno, è il governo legale. 
Secondo la costituzione, la repubblica è non sociale, ma 
democratica... 

A'sinistra; È la stessa cosa. 


| 
| 
| 
i 


Il sig. Thiers. Ma sonvi dei gradi nella democrazia, 
ed io credo che per riguardo all'insegnamento noi siamo 
giunti ad uno stato troppo democratico, (Rumori) Vi è 
al dì d’oggi molti che sanno un poco, ma vi sono 
pochissimi che sappiano molto, ( Benissimo!  benis- 
simo | 

Qual'è il fenomeno morale cui debbesi attribuire 
questa spiacevole situazione? Bisogna cercarlo fino nelle 
famiglie; bisogna osservarlo in quell’ambizione di salire, 
dalla quale tutti i giovani sono dominati, facendo astra- 
zione dalle due condizioni indispensabili: il tempo e la 
fatica. (Benissimo! benissimo!). 


i 
| 
| 


| parventu, io non troverei cattiva cosa nei giovani il 
desiderio di salire, 

| ‘To non sono, per servirmi di una parola che do- 
vrebbe essere bandita dalla nostra lingua, un aristocra- 

| tico; sarebbe in me ridicolo di affettarne la pretesa 
ed il linguaggio ; ma io ho la pretesa di vedere le 
cose come sono e di ‘dire la verità al mio paese. Or 
bene! Quanto più osservo. ia gioventù del mio tempo, 
tanto più son «colpito del suo desiderio di salire senza 
le due condizioni di tempo e di fatica. 

Codesta disposizione, guardatevi, tende a creare uno 
stato impossibile a governare per tutti. Se la sorte delle 
rivoluzioni vi desse il potere io vi sfiderei a governare 

| per lungo tempo questa tendenza troppo incoraggiata. 


Io che sono, come dicesi nella‘ nostra società, un 


Il padre di famiglia ha voluto che il figlio suo ap- 
prendesse tutto nei pochi anni che egli passa in colle- 
gio. Egli sì disse: Mio figlio non impara in collegio che 
il greco ed il latino; bisogna ‘che vimpari anche l’in- 
glese, le scienze matematiche e le fisiche. L'università 
è stata debole. lo vi dirò ora perché. Essa è stata de- 
bole, posta ai piedi dei ministri che combat- 
fevatio nei suoì interessi, come ai piedi del ministero 
democratico che'loro succedette, e di cui rispetto le 
‘ntenzioni: L'università è stata debole. Essa cedette allo 
spirito «lei tempi. Essa non s'e ‘accontentata d’insegnare 
le lettere latine e greche. 


pffii 
Cassa se 


To ‘credo che il sig. Barthélemy Saint-Hilaire abbia 
torto di preferire le lettere greche alle latine, special 
miente al punto di vista della lingua nazionale, ma que- 
sta è una questione d’arte che non può essere qui di- 


scussa : noi d'altronde siamo d’accordo sopra un punto, 


esame il sistema del sig. Poggi, come venne già rac- 
comandato dal Parlamento. In quanto poi alla proposta 
fatta al governo sardo dal Poggi per ripopolare di pesci 
‘il mare ligure, trattandosi semplicemente di richiamare 
in vigore ‘antiche leggi, o proporae una nuova speciale, 
a norma di quanto venne anche proposto pochi mesi 
sono in Francia; come leggesi nell’interessante relazione 
della commissione francese riportata nell’opera del sig. 
Poggi, duole veramente di veder caduto in dimenti- 
canza un fatto ‘così altamente importante e di tanta 
| facilità nell'esecuzione. È per veriià, se savie leggi li- 
mitano la distruzione delle. selve e la caccia in una 
parte dell’anno, e perchè non si governerà la pesca con 
apposita legge per ovviare alla distruzione degli abi- 
tanti del mare ? Negli Stati deli’ Unione americana si- 
mili proposte ed | modelli di inacchine di una imme- 
diata utilità troverebbero sul campo fautori e patroni 
agevolerebbero agli inventori l’uso o il perfe- 
de’ loro trovati, Simili favori, i quali aguz- 
incoraggiano gli autori, vogliono 
asiche. annoverarsi tra le cause dei grandi progressi di 
quella giovane nazione, entre presso asa een 
incredibile, una indifferenza, € talvolta si e, equasi 
| tentati di aggiungere, una quasi invidia, od 
pur troppo sovente gli autori € gli amanti del pubblico 
bene. 


Torino 1850 il dì 5 febbraio. 


I quali 
zionamento 
zano l'ingegno ed 


G. F. Banvere. 


felice di questo progetto fatto nella darsena di Genova, | 


e le savie riflessioni dell'autore alle obbiezioni 


della | 
e a nuovo i 





—. 


cioè che si fa bene a curare le une e le altre, ina nello 
stesso tempo si volle il tedesco, l’inglese, le scienze fisi- 
che, la storia (Rumori). 

La storia a poveri ragazzi di 15 anni, ed in quai 


termini... . 


risposte, Jo non Lroval in essi che de: cattivi scolari, non 
sapendo nulla bene, degli spiriti esauriti avendo per- 


dute le forze più vive della loro intelligenza ( Rumori, 


a sinistra: benissimo !). 

L’ università, lo ripeto, é stata debole; essa cedette 
al cattivo spirito del tempo, essa non s'è difesa. Vha 
un’altra ambizione che io debbo notare. Si vuole che 
a 17 o 18 anni un uomo sappia tutto, sia adatto a tutto. 
Si è premurosissimi di, farlo entrare nelle carriere utili. 
Vuolsi che ei sia al più presto possibile atto alla bac- 
celleria, perchè la baccelleria è il primo passo pet di- 
venire avvocaio, inedico, ingegnere, e vuolsi che un 
giovane divenga l’uno o l'altro, e con poco tempo, con 
poca fatica, senza merito. 

Ha un male sociale a cui vuolsi cercar un rimedio, 


M'è capitato qualehe volta d’interrogare 

parecchi di codesti gievani; rimasi confuso dalle loro U 
i l'insegnamento. slesso, sin 

Ho detto tesiè che in una materia sì santa non do- 

i veva badarsi a spesa; ma dico che (quando per una | 

parte sì stanziarono già 20 milioni, dall’altra’ ce ne | 

i vengono chiesti 80, noi non ci dovevamo fermare in- 


IL RISORGIMENTO 


nei consigli accademici e volemino introdarveli, Quindi 
l’idea delle 86 accademie, 

Fummo «determinati altresi dalla rapida diffasione 
dell’insegnamento in tutte le classi della società, dif- 
fusione benefica, ma pericolosa— il fuoco confina colla 
luce. Credemmo la sorveglianza doversi estendere comie 


nanzi l'aumento di spese che produrrà la nuova orga- 
uizzazione accademiea, 


Quali saranno le quistioni che. si  sottoporranito ai | 


| consigli accademici? Disciplina; finanze, moralitie! Si- 


né la costituzione vi si oppone, poiché essa. non dice | 


fino a qual punto dobbiamo esser democratici; mon 
vuole che il paese perda punto della sua grandezza, 
non esige che il popolo francese rassomigli  all’ameri- 
‘cano, il qual non iegge che giornali. 


Ora, se non volete che il paese perda una parte di | 


ciò che lo rende grande al mondo, vuolsi che l’istitu- 
zione non scenda in democrazia fino ad eccessi cui la 
costituzione non comanda, Il rimedio sta in cangiamenti 
sociali, 

Per me sono sgoinentato. delle tendenze dei giovani. 
Nella mia qualità di parvenz non sono arrivato a gran 
casa, ma partii dal nulla. Oggetto curioso pe’giovani 
ricevo talvolta delle lettere da molti di. essi. ‘apparte - 
nenti a tutte le carriere: avvocati, medici, letterati, mi- 


goori, noi formiamo qui, siami permesso il dirlo, una | 


Assemblea illuminata, in uno dei più illuminati paesi 
del mondo; per me ho passata la vita fra i libri: eb- 


bene , se mi deste ad esaminare un baccelliere , “sarei | 


| certamente impicciato(slarita). E tuttavia se mi deste ad 
| esaminare un’instituzione, la sorveglianza dell’istruzione 


pubblica, per esempio, forse con un po’ di presunzio- | 
| ne dirò che non sarei un cattivo membro del consi | 


glio accademico (nuova ilarità). 

Dicasi lo stesso dei membri dei consigli generali che 
verranno chiamati nei consigli accadeiici: saranno 
persone illuminate, conoscenti gli affari de’ loro dipar- 


| timenti, cui non imporrete di esaminare i candidati al 
| baccellierato , ma che incaricherete d’invigilare gli sta- 


bilimenti d’ istruzione. 
Gi accusano di ayere distrutto l’ insegnamento lai- 
cale a profitto del clericale; noi non distrugsemmo 


i nulla: non facemmo che ubbidire al testo ed allo spi- 
| Fito della costituzione. La costituzione proclamò: il 


litari. Ebbene, non avyene alcuno, il quale. se non. 


ottenne di botto tutto ciò che bramava, non se la 
prenda con la società. Se non riuscì nell’esercito si la- 
gua di traverse; se nelle lettere, non vede che riputa- 
zioni usurpate. Incapace di giudicar un dramma, ri- 
cevo tuttavia spesso dei drammi con una lettera in cui 
mi si dice: « Ecco un dramma che l’autore non potè 
lar ricevere, che ingiustizia! gare d’autore, direttori 
orbi, pregiudicati »,Io rispondo costantemente: lavorate 
{benel). Siate convinto di questo (e ne persuasi molti) 
che il mondo non è fatto in guisa che non siavi. suc- 
cesso sicuro che per le mediocrità audaci e che il me- 
rito modesto non è una vittima necessaria nella nostra 
societa, 

Infatti sono convinto per mia parte che fra il merito 
reale e il successo la distanza a superare non è con- 
siderabile, che il merito ‘operoso si può sempre far 
conoscere e trovar guiderdone, © 

È probabile che coloro cui parlo in tal guisa mi ter- 
ranno per un uomo attempato, cui tutto andò a se- 
conda e poco si cruccia di coloro. per cui andò di- 
versamente la bisogna (benissinzo). 

Trattasi qui, signori, del fondaniento stesso della 
società (munor: a manca). Dichiaro che a’miei occhi 


principio della libertà d’insegnamento. 


Voci all'estrema sinistra. Non pei preti... (ilarità). | 


T'hiers. Pei preti come per gli altri. Questa libertà 
non la volli io, ma almeno coloro che la vollero ne 


| accettino oggi le conseguenze. Noi soddisfacemmo a 


questa libertà scritta nella costituzione. 
Foce a manca. No! 
T'hiers, No! ,..Lo proverò. 
All'estrema sinistra. Stringete alquanto. 
T'hiers, Stringero la discussione (risa). 


Per far questo non ho che a leggere l’art. 9 della | 


| costituzione. Eccolo: 


« L'insegnamento è libero, La libertà d’insegnamento 
si eserce giusta le condizioni di capacità e di moralità 
determinate dalle leggi e sotto la sorveglianza dello 
Stato, Questa sorveglianza si estende a tutti gli stabi-. 


limenti di educazione e d’insegnamento, niuno eccet- | 


tualo », 
Voi vedete perciò che questo dritto d’insegnare. lo 


| acquistarono tutti. 


la questione non è qui fra le diverse forme di governo. | 


Qualsivoglia governo, e specialmente la repubblica, è 
impossibile con generazioni scontente. La repubblica, 
ripeto, più ancora che la monarchia. 


Quanto più di libertà v'è in un paese, tanto più im- | 


porta che i cittadini si persuadano il successo non es- 
sere che il premio del lavoro (benissimo!). | 

Adunque la quistione non è nella morale dell’inse- 
guamento, né nello spirito religioso, nè nell’istruzione, 


Soubies. Tutti i cittadini , |. (/unga ilarità). 
Thiers. lo non sono, ripeto, autore della costituzione, 


ma, come la commissione, fui costretto a piegarmi ‘alle 


sue esigenze. Ora essa permette l'insegnamento a tutti 
coloro che adempiranno a certe condizioni di .mora- 
lità, di capacità e della sorveglianza dello Stato; 


‘La libertà d'insegnamento voi l’interpretate diversa- | 


mente: vorreste che non la fosse accordata che ai vostri 
amici, a coloro che vi piaciono e quando parlate di 


laici parlate semplicemente di uomini che vi vanno a | 


versi, E noi invece credemmo doversi chiamar al go- 
verno dell’insegnamento tutti coloro che vi concorrono. 

Parlerò delle eccezioni ; signori, io. non credo alla 
libertà illimitata: per me la è indizio della prossima 


| caduta della vera libertà : ma io amo la libertà , ed 


Ivi non è il vero male, ma in quello spirito inquieto, | 


in quel malcontento contro la società ehe, vuolsi es- 
ser giusto, non è generale, ma tuttavia esiste. Ecco uno 
dei segreti della logica che vi proponiamo. 


Ci si disse, a noi difensori dell’insegnamento dello 


| dini, che vogliono sinceramente il bene e sospettansi | 


ecco come la intendo : ha libertà quando buoni citta- 


i a vicenda, finiscono per illuminarsi e comprendersi, 


Stato, cuando. ci trovammo gli uni al cospetto degli | 


altri: voi volete mantenere l'università, Sì, ma vogliamo 
essere rassicurati contro le sue tendenze. Non si tratta 
di pronunziare fra la Chiesa e lo Stato, di scegliere fra 
questo ‘e quel metodo; non è questo che temiamo 
PERE i DA 
nell’università, Abbisogniamo d’altre guarentigie che 


{la religione e la filosofia : 


gare potevano, non iscusarsi , ma spiegarsi colla bar- | 
j venne danneggiata. Nessun sinistro accadde ai forestierì, 


Rispettando la coscienza di tutti, non attentando alla 
fede di alcuno, si può vivere insieme e produrre buoni | 


risultati; quanto a ime, auguravo l'altro di accordo fra 


| barie e l’ignoranza dei tempi cui desolarono. Ora voi 


quelle che ci presenta la sua costituzione attuale, gua- | 


rentigie  d’ ordine pubblico, 
niamo l'università, ma mettiamo sopra d’essa delle in- 
flnenze sane, tali che la società ne venga rassicurata. 

Abbiamo domandato a noi stessi ove potremmo tro- 


Rispondemmo : mante- | 


vare quello spirito di conservazione e d’indipendenza, 
{ di approvare una legge la quale si propone lo scopo 


di autorità e di disinteresse sì mecessarii alla nostra 
società; ove incontreremmo uomini avvezzi in qualche 
guisa a mischiarsi nelle cose pubbliche, senz’aver una 
carica per ricompensa (derissi0/), Causa della potenza 


della società inglese è precisamente il concorso nell’am- 


ministrazione pubblica di quegli uomini che non hanno, | 


nou.chiedono impiego, non ne accettano e servono la 


patria pel solo desiderio di servirla. Tale è lo Spirito | 


di quegli inglesi che abbassano rispettosameute la fronte 
innanzi al principato, per rialzarla alteramente quando 
sì tratta -di discutere i loro interessi 
(mormorio a manca), 
Una voce. Andatevene a Londra, 
Thiers. Non voglio andar a Londra. 
A manca. Ciò ‘potrà anche accadere. 
Thiers, con vivacità. Non uscii mai del mio paese, 


e non cedono | 


non uscirò mai, lo servirò qual che sia la forma delle | 


sue istituzioni e del suo governo (nuovo mormorio). 


Pfesidente. (Yueste interruzioni sono sconvenienti e 


grossolane e snaturano lo spirito francese. 

Tiviers. Asserisco di amar il mio paese come qua- 
luoque altro, pretendo servirlo, non dirò utilmente, ma 
iealmente in ogni tempo; mia .so render giustizia agli 


altri popoli. Se l'America è libera, è altresì da più lungo 


tempo, 
Questo spirito d’indipendenza e di conservazione di 


che abbisognate, principalmente voi fondatori d’una | 


repubblica, noi lo trovaminc nei consigli generali. Ve- 
demmo con rammarico che non fossero rappresentati 


| giori, 538 eapitani, 553 tenenti, 


} 


i forse la mobilizzazione 


# 


m' interrompete quando io parlo delia religione del 
| paese , di questa conciliazione che desideriamo , che | 
tentiamo di effettuare: ma allora la religione e la filo- | 
sofia saranno incompatibili ? quale si vorrà distuggere? | 
Volete ‘voi che la filosofia distrugga la religione ? ((2/- | 
l'estrema sinistra : no! no !). Che la religione distrugga | 
| pomeridiana il sig. prefetto marittimo spedi il seguente 


la filosofia ? (all'estrema. sinistra: no! no N 


; AA "fo a = " 1 n 3 n n 
Allora... . (ilarità ed approvazione) perchè negare | 


di farle vivere convenientemente unite ? Voi dite: per- i 


chè non ‘ci verrà fatto. E noi speriamo 
che ci verrà fatto : 
nella nostra Speranza, non saremo fra due anni 1 soli 


che non avranno riuscito (ilarità prolungata, applausi) 


—-———————— miti, 


riflessi sulla domanda di un credito straordinario 


Mere: 


« Un dovere hanno le Camere a riempire: si è quello 


di domandare al ministro della guerra delle spiegazioni. 


categoriche intorno alle intenzioni del governo nel do- 
mandare 
di scudîi per aumentare l’effettivo dell’armata » 


« I nemici dell’ordine e gli affari esterni rendono ne- 
cessario. un rinforzamento dell’armata, e richiederanno 


chiarazione è insufliciente per far conoscere 
senso la Prussia armerebbe nel caso in 
esterni renilessero. necessario cquest'armamento 


STATISTICA DELL'ARMATA STANZIALE DI Prussia 


Fanteria : 46 comandanti di reggimento, 172 mag: 


9017 bass’ufficiali, 59,392 gregari. 


dicevo che le loro antiche f 


fermamente | 
ma, ammesso che siamo frustrati | 


trat 
[i TRSTA ; 4 sedi E] n migial ® hi si «K 
PRUSSIA, — La Gazzetta di Colonia fa | seguenti. 


| per | 
l'armata, presentata dal governo prussiano alle Ca-° 


un credito straordinario di circa venti milioni. 


della medesima ». Questa dit 


in qual. 
cui gli affari 


2166 sotto-tenenti jd 


Cavalleria: 38 comandanti di reggimento, 40 mag- 


giori, 157 capitani 173 tenenti, 645 sotto-tenenti , 2829 
bass'ufficiali, 19,424 gregarii, n 


Artiglieria: 9 comandanti di reggimento, 39 mag- | 


giori, 142 capitani, 151 tenenti, 17 sotto-tenenti, 
{065 bass'ufficiali, 11,930 gregarii. i | 

Pontonieri : 9 sotto-tenenti, 238 bass'ufficiali, 2262 
gregatrii. 


Totale dell’armata stanziale: 9 comandanti di reg-. 


gimento, 370 maggiori, 850 capitani, 870 tenenti, 3312 
sotto-tenenti, 17,903 bass’ ufliciali, 105,581 gregari e 
musici, 92 medici. di regginento, 162 medici di batta- 


glione, 830 assistenti e medici subordinati, 218. archi- 


bugieri, 258 pellicciai, 38 sellai. 
Landwehr in esercizio: 526 capitani, 530 tenenti, 
1589. sotto-tenenti, 8116 bass’ufficiali, 80,518 gregarii. 
(Corrisp, costituz. di Berlino). 


e enne e Lie i chele elia == mer. 


FATTI DIVERSI. 
ll giorno 16 corrente a Chieri furono derubati li 
fratelli Durando fabbricanti ini istoffa in cotone di 700 


pezze circa, con rottura, del valore di sei a sette mila. 


franchi. | 7 | ERA 
— A Brardizzo la sera dei 15 i conducenti garzoni 
minacciati e derubati di alcune ma- 


Barisone furono 
tazze d’organzino, 
— A S. Benigno li 12 certo Periglione Giuseppe ub-- 
briaco cadde in una beafera del molino ed ivi perì 
annegato, | 
— In Lanzo si aggira un incognito, il quale esercita 
sopra coloro che si recano in chiesa il taglio degli 


| abiti. 


— Li 12 sul territorio di Settimo un individuo re- 
cise 34 piantini di moroni a danno di Bernardo Ar- 


| duino per vendetta. 


— VIAGGIATORI 
Arrivati il'dì 19 febbraio. 


Alberti Luigi di Firenze, conte, da Firenze. — Capez- 


zuoli Carlo, di Firenze, possidente, da Parigi. — Pellosi 
Eugenio, di Lucca, ingegnere, da Genova. — Biar Gian 
Luigi, di Parigi, dalla Francia, 
Partiti il dì 49 febbraio. 
Badali Wilding Ernesto, di Napoli, principe, per Na- 


poli. — Veniai Onorato , di Milano, negoziante, per. 
Milano, — Stein Emilia, di Francoforte , signora , per 


Francoforte. -- Dupasquier Gustavo, di Neuchatel, neg. 
per la Svizzera. I 


Movimento peLL’ALserco Fever, 19 febbraio. 


Entrati. — Vurgis I., francese. — D'Avat D., savoiardo. - 
Despine, id. — NaumannÈ, tedesco. — Cap- $ 
, dii 


pezzuoli Carlo di Firenze. — Defornari 
Genova. [st | 

Usciti. — Nenini Onorato , di Milano. — Leblane, di 
Parma..— Dupasquier, di Svizzera. — Ra- 
dali, di Napoli. — Alfonsi, di Arona. 


DECESSI arrificati il dì 20 febbraio in Torino. 
I do 28; 


Dal | gennaio, totale » 1084, 


ULTIME NOTIZIE. 


Leggiamo nell’Avvenire del 24 corrente : 


Aressanbria. — Domenica il convoglio della strada. 
| ferrata proveniente da Torino, giunto al Frugarolo, non 
potè più prosegnire il viaggio sino: a Novi, perchè la. 
| locomotiva per mancanza di sufficiente quantità d'acqua 


solo che aleuni se ne andarono a piedi a Novi, ed altri 
| aspettarono l’arrivo d’un’ altra locomotiva, che troppo 


piccola, la corsa venne rallentata. 
Manrsiccia , 18 febbrazo. — Viene comunicato alla 


Gazette du Midi un dispacciotelegraf. dal sig. commissario | 
{ capo del servizio della narinaa Massiglia. Ieri ad un'ora. 


AVWiISO: i 
« Prevenite il commercio che il Prony ritornato per 


avarie sofferte nella sua macchina, ripartirà dopo do- 


mani per Montevideo,» 
Codesto dispaccio fu ricevuto in 35 minuti, 


La fregata a vapore il Prony era il primo dei tre 
bastimenti che imbarcarono truppe di rinforzo per la 
Plata. Un migliaio d’ uomini partiti. da Tolone sono: 
attualmente in mare per tale destinazione. Un simile. 


numero dovette partire da Brest e Cherbourg. 


' Svizzena. — I fogli elvetici recano una circolare di- 
{ retta dal consiglio federale ai governi cantonali, con 
cui smentisce formalmente la ‘notizia data da varii 
giornali di una rota minacciosa austro-prussiana , ed 
esorta in pari tempo essi governi a fargli conoscere 
| quello che fosse dato loro di sapere o di sentire circa 


a concentramenti di truppe dirette contro la Svizzera 


La relazione che precede il progetto di legge relativo. onde a prendere dl tempo opportuno le misure 
a questo credito è oscura a tal riguardo, Essa dice SR EE la difesa della patria esige. | 


HI consiglio federale protesta di aver sempre adein- 


\piuto volontariamente ai doveri internazionali, ma che, 
| forte appunto di questa ‘posizione, saprebbe respingere 
‘coll'energia che il sentimento d’una buona causa ispira, 


ogni esigenza che superasse i limiti de’ suoi doveri, ogni 
intacco al suoi diritti, 
Termina col dire che le. voci corse sull'intervento 


| delle potenze, e dell’annuenza del consiglio federale 


alle ingiunzioni della diplomazia ‘sono invenzioni che 


combinano colle mene del partito reazionario, sul quale | 
conviene aver l'occhio aperto, ; 


i 


i Interessi relativi ai sud, fondi e mutuo 


| Capitale RT 
i 


| Dividendi arretrati... ., .°. È 


il Luogotene 
rale di S. M, del 7 settembre 1848. 3 ; gico 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova | 
db. — To a 
Monete e paste in cassa a Genova, vo: init | 
Portafoglio e anticipazioni in -Genova o 
» ». ‘in Torino » 
Fondi pubbliei della banca / i.) 
R. finanze conto mutuo, . sero omne 
Azionisti della già banca di Torino 
per saldo azioni, . |, nie al È 
Indennità agli azionisti della già banca 
di Genova foi aio 
Tratte avvisate dalla sede di Torio dc) 


Spese diverse... o , TRASTEEST 


: : È VE 
ia. ‘Passivo 
SMP eh 0 dia Rn SLI 
Biglietti in circolazione so 
della già banca di Genova per opera- Lo 
zioni ordinarie . ., .. Ul © DG i 2547 x 
della già banca di Genova per mutuo GR 
alle regie finanze... (0 0 
| della gia banca di Torino... | 


| Risconto del portaf. e anticipazioni 


in Genova 
in Torino 
in Genova 
Sta | in Toriuo 
Conti correnti disponibili in Genova 
i Vu rar in Torino 
Non disponibile e diversi... 
Regio erario. Conto corrente , vi 
Azionisti della già banca di Genova 

pet indennità, > ina 
‘Lralte. a, Papato ua eresia 
Corrispondenti della banca (sbilancio 


> AREE CIT RR RR O 


E.) 
Benefizi del sem. in corso 


ti] 


» — 311,098 
L. 55,040,574 
FONDI PUBBLICI 

Torino 24 febbraio 41850. 


decorrenza l.0 ottobre 

id. 1.0 luglio 

id. 1.0 settembre 
1919 — id. Î.0 ottobre 
1849 — id. 4.0 génnaio 
1954 — obbligazioni 
1849 — id. 
1850 — Certificati 

nino "- 

Azioni del fuoco | Li 0... 
Azione, del:paz, ci nnt 
Azioni della banca nazionale .-. 
Ruoni del tesoro perdenti |... — 
Biglietti banca di Genova , Perdita — — . 


(9419 — 
I8Si — 
1848 — 


Bors4 DI Parigi, del 18. febbraio. — L fondi pubb 
provarono fluttuazioni molto vive senza graadi affari 


{ mase a 95 55 in aumento di 30 cc. sopra sabato. Î 


{ per 0j0 a 57 90, ha parimente riguadagnato 30 cei 
simi. Il termine della borsa di quest'oggi indicava. 
cune disposizioni all’ aumento. Gli altri valori en 
pigri per la maggior parte, ed alcuni hanno sensil 
mente calato. La speculazione sembra disgustarsi d 
stradé ferrate, che invece di conservare la ferm 
dei fondi, diminuiscono ogni giorno di valore. Sé 
concessione della linea di Parigi ad Avignone i 
‘viene a rianimare il giuoco sopra codesti valori È 
speculazione se ne allontanerà interamente. Ge nel 
mente si pare più tranquilli sulla celebrazione dell’; 
niversario del 24 febbraio; credesi che tutto sj limit 
per parte dei democratici a qualche banchetto | 
verranno ritemprando. il loro patriottismo. Le misu 
prese dall’ autorità garantiscono la quiete. Le notil 
estere ricevute quest’ oggi a Parigi non arrecano ntl 
di nuovo... | | al 

A contanti comparativamente agli ultimi corsì di s 
bato , il 5 per 0/0 termina in aumento di 40 cen 
ima 95 40; ed il 3 per 0/0 di 56 centesimi a° 


va 
WIE 


E] 


ri 


(Quesi 
REGIO. — Riposo. 
DARIGNANO. — Riposo. | °° 
NAZION ALE. — La drammatica compagnia di (riuseppe Moni 
calvo recita: La Fuggiliva della Torre incendiata, ossi 
Il terribile momento della Punizione, 
D'ANGENNES (are 7 112). — Recita. 


| GERBINO (ore 7 12). — La drammatica comp. Capodagiig 
‘© Venturoli ed Astolfi recita: Due Giorni e la Sposa,l 


Farsa: La Figlia di Domenico. * 
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i flatia ed estero: suzo lire, DO, sornegira ZI, 
|. drimestre (i 90, aste, 17 draco si confini, 
Sh sol namero, cent, 40. 

BL È Dec ti 


: a % 
pensano al modo nostro... debbono, rallegrarsi... La 


iptera, destra. 0 sinistra; 


unirsi oggi 





DSi Sb sila oto a 





i Torino La] an È Del ID + 
pi D9A OR tace) "i i st ot] 
e DE È 1,8 siasi, : SP? .. 15 APR 
a 3 se Alert “SR 
Mrovi&zie:t ammassi (Loggati 
MI OBrgat Moposlio PE 
3 mesi : : RI, di St, 

Ca” 1: Mati 1 È ke L'affiero 


L 


DIREZIONE. DEL: RISORGIMENTO. 
Torino li 25 febbraio” 1850. 
" Illustrissimo Signore, 


TTM ha l'onore di, ‘pregare la. S..V, Lui. mad VO» 
Meroni venerdì A del venturo marzo alle ore cotto 
ne all'adunanza della Società del giornale il Risorgi- 
lo, in una sala dell'uffizio di redazione, in cui avranno 
ra larsi, FU di sommo momento ed urgenti. 


ba 
Ni i; 


(Par il direttore generale della Società 
S. Nieconini. 


TORINO 
22 Febbraio. 
| CAMERA DEI DEPUTATI. 


Bette fonia articoli,della legge sulla 
bd'stati ‘discussi è‘ votali, ‘e’ tutti ‘all'una quasi 
animità, la quale, per chi guatila ‘al'‘fondo dellé 
+ ha un'espressione di cui noi, e coloro che 


lista! civile, 


tunione: di. tutte .le; frazioni «di partito: mel. votare 


Se senza gravi! ‘ discrepanze una ‘legge di lista © civile 
aftime un punto. in cui le opinioni coincidono tutte | 
fra oi, dl, principio di affetto alla Corona ed ai mezzi 
di cui. ‘bisogna sircondarla perchè rappresenti l'energia. 
ewdto:splendore: a cui 
chiamata, | 


‘nel’ sistema costituzionale è 


"Delle pichole modificazioni proposte ed in parto 
a ottate, niuno; potrebb'essere così rigoroso da volersi. 
dolere.. Confessiamo: che. si poteva vin ‘certe. misere 
quistioni, passar oltre; sehza Atrestarsi va delle sotti- 
gliézze di previsione foretise; ma it (generale lo scarso 


numero degli. emendamenti, ka a parsimonia: delle arin- |. 


glie, ela pienezza de’ voli, tutto mostrò che la-Gamera 


tento di far presto e bene. In qualcuna delle piccole” 


I discrepanze di di ‘voto, abbiamo con ‘un’intima compià- 
‘eenza notato certi membri della sinistra, 


che abbiam 
sempre, e trovato dalla parte, delle opinioni più spinte, 
alla magg 
votarevin'tal senso ‘era una tacita protesta contro la 
ineticolosità degli emendamenti che, per quanto mo- 


ij 7 "È 


SSCrO, da sincere e spassionate, vedute, 







da sola opinione che ci è parsa uscire ‘da questa” 
! La juella” del dep. Brumier, il quale, da ciò 
a lista civile non fu fissata Ip prima legisla- 
sil uo PI 

tura el nuovo regno, prelendeva inferire che non. 


LI 







mi po di scherzo in una opinione che ei pare so- 
otetiiaimente. seria per saperla serjamente discutere, 


[ ifemo ‘‘che l'onorevole deputato ci fe’ rammentare 


di quel. servo sciocco, il, quale, avea, stabilito di. pa- 


gate i suoi ereditori..al primo giorno del mese. quel 






nm Ueputato. Lanza. avrebbe, 6 nostro credere, ope- 
rato assal meglio se non si fosse tanto ostinato ad 


“aggiungere l’espressa clausola di dovere la galleria 


elevato e più decoroso, 6 soprattutto, ‘come’ oppportu- 
namente notàva il deputato Cavour, avendo riguardo. 


reale rimanere aperta. al pubblicò. Quella clausola, 
specialmente: dopo modificata nel. modo in:cui in: ul- 
timo! luogo la’ ridusse, opera , né “più, né meno come 
avrebbe Dppizio: se non vi si fosse. inserita; la sola 
differenza si è che, senza! di essa), 
della Camera Leb conservato un andamento più 


ala origine della \galleria. ‘che, ‘nel: restituirsi alla 


Gorona, dovrebbe andarle con la medesima disinvol- 


9: 
tura con cui dalla Corona-era passata. alla nazione. 
Noi abbiamo notalo, è con vera soddisfazione, che 










la quale: il nome 


Pie en 


Mirnr, In si siasi rd 


ta di quattro milioni è.stata proposta a norma 


Bri 


adequato, del ‘passato regno; non è è sproporzionata 
colle forze del ‘paese , 
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troppa qhand' è destinata al figlio di un Re che, 


dopo ‘un dominio! di parecchi anni, ne' quali Ta sua 
volontà pasta. non lravaze, alcun limite, morì la- 
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ioranza, lulte le. volte che. il. 


avrebber i. 
% pol] uo. ricevere una inter pi clazione meno chie Sener Osa, 


do resse votarla mai più. Se. ché lecito «introdurre: 


ioni 10. sicli'ovò.. fuori di;casa, e l'indomani sosteneva | 
di non essere più tenuto a pagare. 


‘Ta. deliberazione ‘ 


È utali non.lascian passare. la. menoma distrazione 
del Re.si mescolt alla discus- 
e puo” si paleso: mai tr Los Beru po:o58 su Luer | 
lla legge inse stessa nom diremo che: poco. La 


iitenizioni precedentemente RAME. È molto vicina. 


è non può dirsi a rigore 


der giotagl starà ‘aperte 
‘dalle ‘10 #atita.! ialte'2 
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sciando il. suo patrimonio privato in una condizione | 
che l'ultimo de' principi del mondo sdegnerebbe di 
possedere, Dall'altro ‘lato è, a parer nostro, una cifra 

al di là della quale lo stato della finanza dice 
potrebbe estendersi + ma: il figlio di Carlo Alberto, - 


pomerid, 





Torino, Sabato 


Ì LE 


% 


erede delle sue virtù, rappresenta per il Piemonte e 
per tutta fitaliana famiglia un principio, a home del 
quale è è sempre sicuro di trovare un. affetto. ed una 
venerazione che cento liste. civili sarebbero ‘sempre | 
incapaci. di bilanciare, 


QUISTIONE GREGA.. 
DOCUMENTI DIPLOMATICI, 
2.a serie — dal 20 al 26 gennaio Ù 
Li i eegfzione della Repubblica francese in Grecia. 
Atene, 20 gennaio 1850, 
Il sottoscritto inviato straordinario e ministro pleni- 
potenziario della Repubblica francese, accusando rice- 


vuta all’onorevolissimo signor Wyse, ministro plenipo- 
tenziario \di .S,. M.. B. della nota che gli fece l'onore 


‘d’indirizzargli, in ‘data del 19 gennaio, gli; esprime il 
suo! rammarico di non aver potuto prevenire le misure 


‘coercitive cui 


i roscafo francese la Fedettà, e senza ché una 





dn 


il v. a. Parker credette. doversi 
‘igliare nello stesso porto ‘del Pireo in presenza del pi- 
comu- 
‘nicazione fatta al ESTONE CARICA di quel legno abbia po- 
‘tuto finora metterlo in grado di sapere che le relazioni 


di pace son sospese tra l'Inghilterra e la Grecia. 


Informato: della presa dell’Ottone e. della probabile 
‘caltura. di altri legni da: guerra di S..,M. E., il sotto» 


scritto; per, quanto rammarico ne provi, non potrebbe 





‘cera; animata dall’unico-in4 








(starsi in silenzio a fronte di vatti di simil natura essi 
‘trova. nella. necessità di dichiarare all’onorevolissimo 
(signor Wyse} ‘ché il presidente della: Repubblica fran- 
‘cese ed il suo governo intenderanno con pena non mi- 
‘nol'è della ‘sot presa, che le forze navaliddell’Inghilterra 
\sieno state impiegate contro un paese posto sutto la 
lor guarentigia. 


Infatti il signor de Thouvenel non saprebbe. nascon- 
‘dere. all’ onorevolissimo signor, Wyse, senza portare al-.: 
‘cun giudizio sui riclami! cui il. governo di S. M..E.. fu 


formalmente invitato a soddisfare, che il modo con cui 


‘questi riclami son fatti ‘ed’ appoggiati è suscettibile ‘di 
‘produrre conseguenze eccessivamente gravi, e certa? 
mente oltre quelle ‘prevedute al principio ‘dal governo 


di S. M. B. 


La proibizione di navigare data al, bastimenti dello 
i Stato, intercetta le comunicazioni tra la capitale e certe 
pasti importanti, del regno. di Grecia; ne. potrebbe; sor- 


‘gere tale avvenimento da mettere in pericolo la. .con-. 


‘servazione ‘dell'ordine ‘ed. i diritti d’un sovrano presso 
il quale l’onorevolissimo» signor Wyse è sempre acere- 
ditato, 

Su quest'eventualità che potrebbe per” sua’ natura 
recare non solo in Grecia, ma pur anche nella politica 
generale. una spiacevole? perturbazione, il sottoscritto 


richiama la più seria attenzione del Sig. ministro  ple-. 


nipotenziario di.S, M. B. e non obbedendo che. ‘al suoi 

‘doveri ed all'i ispirazione della: sua :coscienza, ha l'onore 
di rinnovare le sue istanze imalgrado!il poco buon esito 
che finora incontrarono. 


Hsig. Thouvenel prega, ecc. TÙouvewrt. 
Al sie. Th. FVyse. 
Il. — È una nota del ministro russo colla. quale 


pone: a disposizione. del governo greco la corvetta russa 


Calipso, 


TL E un'altra nota del signor Persiany colla data. 


del 21, la quale contiene una protesta del tenore di 
quella ‘del signor Thouvenel. Questo documento ter- 
‘mina così: 

« Prendo quindi la libertà, di raccomandare;alla vo- 
‘stra. più, grave. meditazione le. eventuali conseguenze 
‘d’uno stato dii cose che la mia augusta corte deve. ri- 
guardare come. attentatorio agli interessi led ai diritti 
‘accordati dal trattato di Lendra 7 maggio 1852. » 

IV. È ‘una nota del governo greco ai rappresen- 
tanti di Baviera, Svezia, Turchia, Prussia ed Austria, 
in cui il signor Loan li prega di far pervenire ai 


| rispettivi governi i documenti della vertenza anglo- 


ellenica. 
V.— L'incaricato d’affari austriaco si, esprime così : 
« Non dubito, signor ministro, che a Vienna come 
in tutti 1 paesi civili, 1 provvedimenti qui presi dagli 


inglesi non sieno apprezzati al lor giusto valore, e che | 


la” dignità e fermezza opposta dalla. Grecia, non uau- 
‘menti le simpatie che il governo ‘austriaco già prova 
per questo paese. » Conte p'InceLuEIM. 
VI. — È una circolare del console Green in data 
del 22 gennaio, ‘ai sudditi ‘inglesi e ionii, in cui li 
avverte che essendo rimaste infruttuose le istanze di 
Parker e di Wyse, e dovendosi prendere più severi 
provvedimenti, debbono tenersi pronti e vegliare alla 
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restitniti. 


25 Febbraio 1850. 
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i verno ellenico ai riclami del ministro di S, M, B., non| 
tazioni apertamente scagliate contro il Riniuo di Sua 


| Maestà in. Atene, 
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‘posti sotto la loro protezione. 





loro sicurezza personale. Aggiunge. però che il: signor 
Londos aveva dichiarato iche i sudditi ionii ed inglesi 


poteano per le date disposizioni essere tranquilli sul 


loro conto, 
oVIL:— Nota collettiva indirizzata dai ministri ed in 


ta all’onorevolissimo- Th. FVyse) ministro plenipoten- 
ziarto di S, M. B.in data del»23 pernnalo, 

1 sottoseritti ‘ministri '‘éd ‘incaricati d'affari dei ‘loro 
governi rispettivi presso S. M. E. furono informati che 
il sig. Green éorsole di S. 'M. Bi aveva invitato "con 
una circolare ìi sudditi e protetti inglesi a vegliare sulla 
lor sicurezza,, per le misure più severe. e suscettibili 
di intaccare profondamente gli interessi dei greci d’ogni 
classe, che il y, a. Parker, vista l'opposizione del go- 


‘itarderebbe ad essere: obbligato dî prendere. 
I sottoscritti hanno l'onore‘ di far notate ‘all’onoré- 


volissimo ‘Th. Wyse, che ignorando ‘assolutamente gli 


atti annunciati come imminenti nella circolate del sg, 


Green, riguardano come il primo dei loro doveri quello 


di guarentire contro ogni rato, sì nei loro interessi 





Prazze dellè inserzioni, 
Centesimi 25 per riga, amtieipat: 
| mamoscritti e le Jettere nua Saranno 








talenti E beer 


| ! 


materiali che nelle persone, i nazionali ed i sudditi la | 


cui protezione loro è affidata, e che già dimostrarono 
serie inquietudini, 

In, questo. stato di cose si affrettano a pregare il. mi- 
nistro di S, M. B. a far loro conoscere se i provvedi- 
menti che il v. a. Parker) d’accordo con lui, si propone 
d'impiegare contro il governo di S. M. E. siano in fatti 
d'una natura abbastanza grave, percliè intaccando gli 
interessi d’ogni classe della popolazione greca, compro- 
mettano pur anche quelli dei loro connazionali che vi 
st trovano. misti. 

Se tale potesse essere l’effetto di questi. provvedi. 
menti, 1 sottoscritti. hanno la ferma, fiducia che con- 
forme ad ogui principio. del diritto delle senti; l'ono- 
revolissimo Th, Wyse non saprebbe tralasciar. di; av- 
vertirli abbastanza in.tempo per prendere le determi - 


{-nazioni necessarie e le loro riserve, 


I sottoscritti ecc. 

VIIK.— Risposta del ministro inglese‘a bordo del legno 
di SM B. la' regina, baia di Salamina 24 gennaio. 

Il sottoscritto ministro di S, M. B. presso S, M. E. ha 
ricevuto una nota che i suoi colleghi si compiacquero 
dirigergli colla. data. di. ieri, e si affrettaad annunziar 
loro che non debbano nutrire alcun timore, per. ora, 
per quanto riflette la sicurezza, delle persone e degli averi 
Il: riclamo del. governo 
di,S. M. è esclusivamente limitato: alla. domanda di ri- 


parazione degli ‘oltraggi‘e' dei torti inflitti in Grecia a 


sudditi. inglesi e ionii è non potrebbe ‘aver relazione 
toi diritti @ gl’ interessi degli stranieri. 
Il sottoscritto è autorizzato dal comandante in capo 


delle forze navali di S. M., ad accertare il corpo di- 


ploatico ad Atene, che qual siansi le misure che 


sventuratamente potrebbe essere obbligato a prendere 
porrà ogni cura. ed ogni sforzo possibile, per tutelare. 


gli interessi. delle , persone: pesa sotto la loro prote- 


zione. 
Il sottoscritto ecc. Tui Wasr. 
IX. — Nuova, protesta del ministro francese.. 
LEGAZIONE DELLA REPUBBLICA FRANCESE 
all’onore»v. Thi Fyse ministro plenipotenziario 
di S.'M! B. 
Atene, 14126 gennaio. 


Il sottoscritto inviato straordinario, ministro, plenipo-. 
tenziario della. repubblica francese La ricevuto la nota. 


responsiva che il ininistro plenipotenziario di S, M; bri- 


tannica gli, fece. l'onore: d'indirizzargli in. data del:21 


corrente; Egli st limita a ‘constatare èed a ‘rammaricarsi 
della poca fortuna incontrata dalle precedenti sue os- 
servazioni, Ora non interviene più soltanto nell’ inte- 


resse dell’ indipendenza della Grecia guarentita dalla ; 


Francia, ma per mantenere ì diritti del governo della 


repubblica | francese che i nuovi mezzi coercitivi ilm- 


piegati dal a. v. Parker possono offendere e ledere. 


Infatti le tre potenze segnatarie del trattato conchiuso 
a Londra il 7 maggio 1832 hanno: guarentito: ognuna 


per un:terzo l’imprestito di 60 milioni di franchi con- 
tratto in nome della Grecia; ed il $ 6 dell'art. 12 di 


questa convenzione reca in sostanza « che il SOVrano | 


della Grecia ‘e lo Stato Greco ‘saranno tenuti di applir 
care al pagamento degli interessi e dell’ammortizzazione 


in modo che le entrate effettive del tesoro greco sa- 
ranno consacrate, prima d'ogni cosa, al pagamento dei 
suddetti interessi 
poter essere impiegati ad alcun altro uso finché il ser- 


i vizio. dell’ imprestito. non: sarà stato, compiutamente as- 


sicurato. per l’anno corrente,» 

Rappresentante di una di queste. potenze il sotto - 
scritto ‘mancherebbe a tutti i suoi doveri ove non si 
riservasse i diritti del suo governo, e non facesse tutti 


annuale dell’imprestito, le prime rendite dello Stato. 





‘mate all’ attenzione del governo greco 
niegata giustizia, o ha lasciato le dimande uffiziali fat- 
‘tegli, senza risposta. 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


l'Arcivescovado ; di fiunco alla itado Ha 
degli Angeli, e presso" principali bri. 
Per le ProviNcIE presso: gli Uffizi imatali — 


Lr URI 3’ Li Emmorw. .. i iti: EMI lp 

FIRENZE _» Viesssua più 

Roma Capobianchi. smipregea 

nogla: di 
MafoLi 7 Padoa- -Marghieri bibi 
Gtmvaa 0 0 Gherbukies, 
Rae) Uffici di. corrispova 

; Delaire e Lejolivet. 

L'ombra i: ‘P. 'Rotandi lib; 20 Ber- 


ner's Street. 
reau universei d'annonces 


et d'abbonnem. 2t,,Cathe- 
rine S, t Strand. 


No 667,0 


i zioni possono .da un momento all’altro obbligarlo. a 


| 


\caricau d'affari accreditati presso S. M. il re di Gre- | 


richiedere, per reintegrare il tesoro francese delle an- 
ticipazioni fatte in luogo della Grecia pel suo terzo di 
guarentigia, 
L' 
E. ‘TrouveNnEt. 
A— È una consimile nota del ininistro russo. 


Crediamo utile di aggiungere la lettera di lord Ward 
al presidente del Senato ionio, e le note in cui sir Th, 
Wyse espone la vertenza anglo-greca. 

| Corfù, | febbraio 1850. 

Altezza, |’ impressione naturalmente qui cagionata 
dalla presente interruzione delle amichevoli relazioni 
esistenti finora fra il governo di Sua Maestà britannica 
e quello di Sua Maestà il re della Grecia, e le impu- 


ed. il. vice-ammiraglio sir Williams 
Parker, di avere provocata la rottura colla precipita- 


zione, e col carattere dittatoriale delle loro domande, —_ 
‘m' inducono a comunicare al ‘Senato una sposizione 
‘pubblicata dal ministro di Sua Maestà, il signor Wyse 


la quale mette, il corso da lui adottato e la natura 


degli argomenti in controversia, nella più chiara pos- 
‘sibile luce, 


Da questa rileverà vostra altezza che le domande 
‘avanzate da Sua Maestà a favore di cittadini britannici 


e lonii che hanno reclamata la di lei protezione, sono 
di assai vecchia data, e sono state ripetutamente chia- 
; Il quale o ha 


Tutti i casi, . ora da decidersi, 


‘vennero ricapitolati i in una nota indirizzata al governo 
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| pei falli del suo governo , 


e fondo di ammortizzazione senza | 


‘cia lo era alquanti anni ;addietro, 


si Williams Parker, 


i greco da sir E. Lyons il 6' dicembre 1848; e quella 
‘nota si riferiva eziandio ad argomenti, molti dei quali 
‘erano compresi, nell’ avviso dato da lui sino da mag- 
gio 1847: 
‘mostrata da, Sua Mzestà, o d’ immaginarsi non essere 
‘ella determinata a sostenere colla. forza Ja giustizi 
‘dovuta ai suoi sudditi. per torti ed oltraggi sofferti, Su 


« di non interpretar. male la tolleranza di- 


‘quella giustizia fosse ulteriormente ricusata, » 
Non stimo necessario d’ indicare a vostra. altezza il 


fatto , che il diritto della Gran Bretagna di prender il 


corso ch’ essa ha preso, è incontestabile. La Grecia è 
indipendente, ma non irresponsabile; e veramente, per- 
ch'essa è indipendente, essa è responsabile per le in- 
giurie inflitte sopra sudditi di. altre. potenze indipen- 
denti. Su, queste. ingiurie; la potenza che le softre dec 
giudicare ; e la regina. d’ Inghilterra non è più obbli - 
gata all’ opinione. degli. uftiziali legali della. corona 
greca, nel sostenere quello che essa considera. essere 
1 giusti diritti dei suoi sudditi, di quello che la Fran - 
all’ opinione degli 
uftiziali legali del Messico, relativamente all’equità del - 
l'indennizzazione per. torti che. dicevasi essere stati sof- 
ferti da cittadini francesi, che. essa domandava è soste- 
neya colla forza. 


È giunto (ora; il tempo in.cui.le dimostranze essendo 


state, portate alla, massima estensione , «ela. (giustizia 
essendo ancora rifiutata, Sua, Maestà è. stata ‘obbligata 
a ricorrere. ad: altri mezzi. Tali mezzi sono ricapitolati 
dal signor Wyse nei documenti che ho l’onore di ac- 
cluderle, Essi sono stati portati ad effetto, col massimo 


desiderio, da parte di siv Williams Parker e degli uffi- 
‘ziali sotto i suoi ordini, di evitare irritamento od effu- 


sione dirsangue; mia le misure ‘che ‘si'réstringevano da 
principio alla proprietà del governo , sono state ora 
estese alla proprietà greca impegnata nel commercio , 
essendo stato messo l’ embargo. suw.\tutti i legni com- 
merciali greci, che verranno detenuti dai navigli di 
Sua Maestà, finchè un accomodamento possa essere 
eflettuato nei,soggetti in questione. 

Scorgerà V. A. nulla esseryi in questa quistione che 
affetti l'integrità territoriale della Grecia. La domanda 


‘avanzata da Sua Maestà ‘è una domanda pecuniaria; e 


credo non vi sarebbe difficoltà nel sottomettere. i 


{ dettagli della medesima ad arbitrato, purchè si faces- 


sero convenevoli provvedimenti per la somma. k.il 
rifiuto del governo di Sua Maestà Ellenica di aminet- 
terla in. qualunque forma, — è l’asserzione, ‘ch’esso 
solo è il giudice della sua equità} che hanno sfor- 
zato il ministro ‘di Sua Maestà, ed'‘il’ vice-ammiraglio 
ad aver ricorso a misure, della 
necessità delle Gui essi ne hanno dispiacere. Il caso 
però è uno ‘di quelli in cui una comunità deve soffrire 
dappoiché egli è. soltanto 
con questi mezzi che il governo può . essere. sforzato. 
Spero che il male non sarà di lunga durata ; e credo 


i essere io autorizzato , assicurando vostra allea ; che 


non. appena la responsabilità. del governo greco sia 


I riconosciuta, ‘e convenevoli provvidenze sieno adottate 


i suoi sforzi per conservare il pegno che le sue istru- 


pel pagamento di tali domande, come sarà dimostrato 
essere giustamente dovuto, il cominercio sarà sollevato 
dalle presenti restrizioni, e tutta la proprietà ora se- 
questrata, sarà restituita, 

Debbo soltanto aggiungere, come una prova della 
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cautela, con cui il ministro di sua maestà in Atene, ed 
‘1 vice-ammiraglio sir Williams Parker 
che, sebbene una. nota indirizzata al governo greco, 
undici anni fa, da st Fdmurd Lyons, sul soggetto 
delle isole Cervi e Sapienza, fu lasciata senza risposta, 
e negletta sino al mese dello scorso dicembre, allor- 
chè conoscevasi generalmente che il governo di S. M. 
stava per prendere misure onde portar l'affare ad un 
termine, la quistione non è stata compresa nelle do- 
mande ora'‘avvanzate, essendo stali portati nella nota 
del signor Glarakis fatti, i quali reputavasi desiderabile 
di sottomettere alla considerazione dei consiglieri con- 
fidenziali di sua maestà, prima che si fosse adottata 
sostenere una domanda, che può 
solo in virtù dell’ obbligazione 


alcuna. misura. per 

interessare sua maestà, 

contratta dalla corona di Inghilterra, sotto il trattato 
di Parigi, per mantenere l'integrità degli Stati Jonli. 

Ho l'onore di essere, ecc, 

Baia di Salamina, 26 gennaio 1850. 

Al sig, Thomas Hood console di S. M. a Patrasso. 

Signore, 


Vari scorretti ragguagli sono stati propagati. relativa- | 


mente al procedimenti adottati dal vice-ammiraglio sir 


Williams Parker, comandante in capo delle forze navali 
obbedienza alle 


di S. M. nel Mediterraneo, e da me in 
istruzioni del governo della maestà sua, coll’oggetto di 
indurre il governo greco a definire delle domande da 
lungo tempo pendenti per perdite ed oltraggi inflitti 
in Grecia sopra sudditi britannici e ionil. Egli è perciò 
necessario di fornirvi d’una esposizione corretta di essi 
fino al presente momento, e la troverete nell’ annesso 
foglio, che siete in liberta di fare generalmente cono- 
scere, unitamente al contenuto di questa lettera. 

Voi avrete cura di’ far chiaramente 
nÎfettano esclusivamente i dritti e gli interessi di indi- 
vidui ai quali il 
di accordare protezione, 
lcranza del governo di sua maestà, per la durata di 
tanti anni, non ebbero altro effetto sul governo. greco 
ché di farlo trattare con negligenza ed indifferenza le 
ripetute ed urgenti rimostranze ed avvertimenti .diret- 
tigli; — che le domande del governo di sua maestà 
non affettano, nel benchè menomo grado, 
denza della Grecia, della quale il governo di sua maestà 


— che la pazienza e la  tol- 


è, e sarà sempre l’ effettivo protettore ; —— ma che al | 


contrario esse sono esclusivamente limitate a costrin- 


gere a quel giusto e proprio trattamento, che è dovuto 


da uno stato sovrano ai sudditi di un altro. 

Nessun governo ha maggior interesse per la tran- 
quillità ‘è prosperità della Grecia che quello di S. M. 
Britannica, € 
sir Williams Parker e da ine, sarà compianto qualun- 
que ‘inale potesse risultare al paese dalla persistenza 
del'suò governo nel rifiutare! di raddrizzare 1 torti e 
le ‘itigiurie, per la ‘riparazione delle quali il governo di 


sua ‘inaestà ha per tanti anni, senza effetto, avanzate rap-' 


preséntanze. Di ciò non si può dare alcuna prova più 


forte, che l'estrema cura presa da me di evitare fino 


all'oltimo istante dal dare pubblicità alle istruzioni che 
:o aveva ricevute. Marcherete l'opportunità che si è data 
per“tal'inodo al governo greco di definire le quistioni 
sez che Si facesse pubblico, che coercitive misure 
sieno "state! in ‘contemplazione : la stessa dolce natura 
dell misure ‘alle ‘quali ‘da’ principio si ricorse, — il 
lento grado col quale noi abbiamo proceduto, — € 
l’esttema’/ripugnanza' colla quale noi finalmente proce- 
deiimno a misure che affettano ‘il commercio greco. 

Ci cagionerà grandissimo dolore se ‘saremo costretti 


di Wicorrere ‘a misure ancor più stringenti; ma deve | 


essete evidente ad ognuno, che solo il governo greco 
è risponsabile ‘per le‘ conseguenze che sta nel suo po- 
tere: di ovviare ad'‘un’tratto, annuendo ad una giusta 


e sernplice domanda. Le nostre domande presenti non’ 


comprendono gl’impegni del trattato relativi al rego- 


miliéni di franchi, nè ‘si riferiscono per nessun modo 
alleisole Cervi e Sapienza. 
Ho l'onore. 


(Firm.) Ta. Wise, 
TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL ‘REGNO. 


Seduta: del 22 febbraio. 
Presidenza Manno. 


Relazione, discussione e votazione del.progetto di legge peri 


l'istituzione di due corsi di studisul commercio nel colle- 

gio-convitlo nazionale di Genova. 

La seduta è aperta alle ore 3 14. 

È presente il ministro di pubblica istruzione. 

Il'senatore Cibrario legge il verbale della tornata prece- 
dente, il quale viene approvato senza osservazioni. 

Il presidente dà notizia alla Camera della morte del'sena- 
tore De Launay; avvenuta il di 2} del corrente mese. 

Si dà lettura di quattro lettere zecompagnanti la presenta- 
zione d'opuscoli al Senato. 

L'ordine del giorno ‘reca; la relazione e «discussione del 


rrogetto di legge per l'istituzione di due corsi di studi com-- 
PIO È 


merciali nel collegio-convitto nazionale di Genova. 


Il senatore Defornari, relutorè, legge il rapporto della. 


commissione, in dui si conchiude per la pura e semplice ado- 
zione ilel progetto di legge. 


Il presidente dà lettura del progetto di legge, così con- | 


cepito.: 
«Art. 1; Nel collegio-convitto nazionale di Genova sono 


propriamente detta, l'altro di commerciale contabilità. 
s Att. 2, Le condizioni d'ammissione, la durata dei corsi, 


le materie d'insegnamento, il numero e la forma degli esami, | 
saranno, in conformità delle vigenti Jeggi, determinati da ap, 


posito regolamento. 


« Art. 3. Lo stipendio dei due professori addetti a siffatto | 


insegnamento sarà eguale :‘ pel professore della scienza del 
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hanno proceduto, | 


‘stabilita la minervale propugnata dal preopinante. 


| l'altro senza osservazioni. 


H. G. Warp. | 


- .Jtara, come cosa utile non “pare a Genova, ma a tutto lo 
intendere, che | 


le domande delle quali hoi chiediamo la definizione, | 


governo di S. M. Britannica è tenuto 


l’indipen- | 


da nessuno più che dal vice-ammiraglio 


| idati‘ehé potevano fare all'uopo. Il ministero si propose due 


| Jagna' della decadenza delle razze ‘dei bestiami ‘in Sardegna, 
| ed ‘osserva ‘che i coltivatori si ritraggono sfiduciati dalla col: 
| tura ‘perchè. ne sperano poco profitto: Egli attribuisce prin- 


| la tariffa). Ma dopo il decreto degli 8, marzo 1948 si applieò 


i Stante la convenzione stretta nessuna nuova pralica si po- 


| Sicilie esigè che le barche coralline fossero Lrattate in Sar- 


: TTT e n ui 


IL RISORGIMENTO 


| commercio a-quello, dei professori di rettorica e-di-Ailosofia; 


e pel professore.i contabilità commerciale a quello dei pro. 

fessori di grammatica nel collegio nazionale ii Genova,» 
E ne dichiara aperta la discussione generale. 
Il senatore Giulio, osservando che nel proposto progelto 

di Jeoge non s'accenna & minervale di sorta, si fa a dimo- 


| strare comesarebbe necessario che pegli studi di cui si tratta, 


venisse stabilito una minervale, il quale servisse almeno in 
parte a sopperire al mantenimento di dette cattedre; alle 


quali. osservazioni rispondendo il ministro di pubblica istra- 


zione, si riferisce a quanto ‘già disse in proposito nella Ca- | 
mera dei deputati, e dichiara essere sua Mmlenzione che sia 


Non chiedendosi oltre la parola per la discussione generale, 
è messa ai voti la chiusura e approvata ; onde si viene alla 
discussione dei singoli ‘articoli, i quali sono adottati l'uno dopo. 

Procedutosi quindi alla votazione segreta Li legge è adot- 
tata con 49 voli contro 3. bic 

Il presidente invita i senatori a volersi adunare pel giorno | 
seguente alle ore 2 1/2 nella sala delle conferenze e dichiara 
quindi sciolti la seduta. 

L'adunanza si:scioglie alle ‘ore 4. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 22 febbraio. 
Presidenza del: cav. PINELLI, 


La seduta è aperta alle ‘ore 4 1j2. 


; | 
ll processo verbale della precedente. tornata 


è letto dalseg. | 


| Cavallini ed approvato. | 


Il segr. Arnulfi legge:il consueto sunto di petizioni. 
Il dep. Notta presta giuramento. 
Cavallini chiede si faccia lunedì prossimo la relazione 


| della petizione 2297 del municipio di Genova, il quale chiede 


si conservi la linea della strada ferrata per Valenza e Mor- 
| 


Stato. 
La propostadel dep: Cavallini é approvata. 


che chiedono risarcimento per danni della passata guerra. 
E. approvata... È 


D'Aviernoz ricorda che fece già delle interpellanze intorno 


sente il ministro degli affari esteri, prega il mipistro degli 


allari interni di rispondere in sua vece. si 
Ministro degli affari interni. Si sono chiesti documenti |, 


relativi, ma il ministero si riservò di giudicare se fosse 0p- 
portuno di rispondere sopra fatti che sono ormai dominio 


{della storia, 


D'Aviernoz: Su questa opportunità! debbe giudicare la Ca- 
Meri. 

Tecchio appoggia: la proposta del D' Aviernoz; dice che la 
politica passata non è solo dominio iella storia, ma riguarda 


| le persone che ne furono risponsabili. 


Galvagno. Questi falli non riguardano i ministri presenti. 
ma i loro predecessori. Tuttociò che ha da fare il ministero | 
presente è addurre i documenti relativi. 


Tecchio. Il ministero non dee rispondere della politica dei + 
suoi predecessori, ma esporre tutto. Non ha il diritto d' I 
I «fi 


sultarli nelle gazzette ufficiali. 
Il ministro degli affari interni nega questo fatto. 
Tecchio insiste. "ga 
L'ordine del giorno porta le relazioni di commissioni. 
Nom essendovene niuna in pronto, st passa alla risposta del 
ministro d’ agricoltura e di commercio alle interpellanze.del 
dep. Spano. I 1 


*, 


Ministro dell'agricoltura e commercio. Si sono raccolti tutti 


obblighi) fir delle osservazioni all’interpellante e risponilere 
categoricamente alle ‘sue domande. L'onorevole deputato si 
cipalmente la decadenza alla /gravezza dei iilazii d'uscita. 


Prima dell'unificazione dell’isola di Sardegna, cogli Statidi 
terra-ferma questi dazii erano assai forti (il ministro legge 


all'isola la tariffa continentale, la.quale non giunge alla metà. 
Il dicadimento delle razze non'può perciò venire attribuito 
alla tariffa, | (e 

Il dep. Spano deplora pure lo scemato commercio dei cacòi 


de si | della Sardegna col regno delle Due Sicilie, ed attribwisce 
lare'pagamento degli interessi sul ‘prestito di sessanta | 


questa «diminuzione ai gravi tributi ‘con cui si gravarono dl; 
tessuti provenienti da quel regno, per cui si volle con una 
specie durappresaglia tassar gravemente i cacii della. Sardegna, 
Ma i tessuti napolitani non pagano più che gli altri tessuti 
di fabbriche estere. Molte modificazioni furono introdotte in 
questi dazi nè si «fecero eccezioni pei*préedotti‘ delle Due 
Sicilie; Perciò. è impossibile. ogni rappresaglia. Nella.convene 
zione fatta col regno di Napoli vi è ‘un articolo apposito che | 
riguarda i cacii della Sardegna, per cui quel governo si ob- 


! bligò a non gravarli maggiormente che non facesse con gli” 
l'altri.formaggi dell'estero. Nel trattato ‘colla’ Francia poi coh- 


chiuso ‘nel 4843 si è pure protetto ‘il meréato del lrestiame 
sardo con quel.regno. | 

Credo perciò aver risposto all''vnorevole deputato, il quale 
interrogava il ministero se avesse intavolate pratiche. col. go. 
verno di Napoli per riattivare il commercio dei formaggi. 


trebbe ora intavolare. 

Riguardo alla Francia, il governo si preoccupa grandemente) 
di stringere trattati favorevoli alla libertà commerciale, e sì. 
spera che il' governo della repubblica vorrà entrare nelle sue 
visté. 

Assicuro: poi l'onorevole interpellante che ‘nei ‘recenti 
trattati; non: si fece veruna differenza fra l'isola di Sardegna® 
e le provincie continentali (del regno: Del resto ciascuzo se! 
ne sarà potuto chiarire perché i trattati furono pubblicati ini 
Sardegna. 

Le cose dette si riferiscono altresì ai trattati conchiusi con. 


| Roma ela Toscana. 


I dazi di uscita nonsono altrimenti dazii che rechino lucro. 


non sono che dazii di consegna. Ma'per quanto sian essi lievi J' 


il ministero intende promuovere possibilmente la libertà di 


commercio. Spero che il deputato Spano sarà soddisfatto delle | 


risposte. La decadenza di cui parla'dee sicuramente ripetersi 


i da altre cause che quelle di ‘cui fa cenno; sono lieto tuttavia! 
instituiti due corsi speciali ; uno della:scienza «del commercio | 


che queste interpellanze mi abbiano fornita occasione di pa-| 
lesare quali siano in questa «materia le intenzioni del mini 
slero. 

Spano: Comincio per ringraziare il ministro. delle. sue ri- O 


sposte. Ma voglio difendermi da quella specie di accusa che J° 


egli mi fa di ignorare 1 Lrattati. So che col trattato dei 7 feb- 
braio 1846 si. stipulò sul formaggi, Ma il governo delle Due © 


| quel 


! del viaggio tra l'Europa e l'Africa per terra. 


| Sardegna mon si possono 


\ Aft. 3. La dotazione in heni mobili comprenderà le gioie, 
4 
Valvassori chiede l'urgenza della ‘petizione 2295-di alcuni || 


‘in argento ed oro, 


| dente generale della Real Casa. 


| luogo credo bisogna attebervisi. Pertanto giusta l'art. 19 del 


‘eselusa la porzione di 
‘pannaggio del duca di Genova. 


degna come le sarde. Ma.in compenso non trattò poi i for- 
maggi della Sardegna come i mapol.tani; li tratto come gli 
altri formaggi esteri. Dudque non vé parità, tanto più che 

dazio sui cacii &sì forte che equivale ad una proibi- 


zione. a È è "an du i 
dare al signor ministro se il ministero 


Vorrei ancora diman 
voglia, rinnovando le pratiche commerciali colla repubblica 
francese, agevolare le comunicazioni dell’isola colla Corsica e 
l'Algeria, come era desiderio del signor Alberto La-Marmora. 
Anzi questi a tal uopo aveva cominciata a Parigi una pratica. | 
La più grande;sventura per um paese è l'essere isolato, nun 
farvisi transito. Sevi fusse un corso ‘ebdomadario postale tra 


| quest'isola, Bona, Algeri, Marsiglia, la condizione della Sar- 


degna se ne vantaggerebbe assai. Si farebbe una gran parte 


Ministro d'agricollura è commercio. Circa i forma ggi della 
per ora distruggere le convenzioni | 
‘strette col'governo di Napoli. Nè di quel trattato intendo far 
un panegirico. L'onorevole deputato poi potrà comunicare le. 
sue idee al ministero, il quale le prenderà m considerazione , 
come tutti i buoni suggerimenti che gli possono venir dali. 
L'ordine del giorno porta-la discussivne sulla proposta di 
eage riguarilante la lista civile. 
Il segretario Arnulfi dà lettura del progetto della com- 
missione, che è il seguente : 


Art. 1. La dotazione di cui il'Re dovra godere durante il 


| Suò regno a termini dell'art. 19 dello Statuto, si‘compòrrà di |: 


un determinato assegnamento in beni mobili ed immobili, e 
della corresponsione il'un'annua | somma dalle, finanze. «dello | 
Stato. 

Art. 2. La dotazione 
lazziy i fabbricati edi terreni indicati nell'elenco 
unito alla presente, che sarà vidimato dal nostro ministro se- 
grelirio di Stato delle finanze. 

i 3'intenderanno far, parte di ciascuno dei suddetti immo- | 
bili le loro dipendenze tutte sì e come risulteranno dal quadro 
che ne sarà formato;a Lermini dell'atti 4. 


in beni immobili comprenderà 1 pa- 
segnato A-| 


perle, pietre preziose, Je statue, i quadri, compresi quelli | 
della Reule Galleria) 4 medaglioni, le armerie antiche, ed'altri 
‘oggetti d'arte, le Liblioteche,.il vasellame, e gli oggetti tutti 
le biancherie, e gli arredi ed effetti mo- 
hili d'ogni sorta esistenli nel palazzi, castelli, fabbriche, 


RI È (parchi, e giardini ‘ndicati nel dello elenco, non che nei guar-. 
alla politica estera ed alla passata guerra, Non essendo pre- || | | LI 


damobili. | 

Di questa dotazione faranno parle ‘gli dggelti d'arte est. 
‘stenti negli immobili, che giusta l’art::10 passeranno ‘al ‘De- | 
‘manio dello Stato, come ‘altresi i palchi riservati alla R. Casa 


‘nel teatro annesso alle segreterie. 


Arti 4, Sarà formato a spese delle finanze ed in contrad-. 
d'torio. del sovrintendente generale della R. Casa un inven- 
tario tanto dei beni stabili col relativo piano figurativo, | 


{quanto di tutti gli oggetti mobili che cosutuiranno la, dota- 
‘(zione come al precedente articolo. | 


‘A (quelli degli oggetti mobili che per l'uso sono soggetti 
4 deterioramento sarà fatto l'estimo del toro valore. 
[suddetti inventàrii, piani) ed'‘estimi saranno' estesi in 
quattro'originali, e debitamente ‘certificati e firmati dal mi- 
nistro di finanze saranno consegnati uno al.Senato, uno: alla 
Camera dei deputati, nno: al ministero delle finanze, ed uno 
all'amministrazione della dotazione della Corona per essere. 
conservati nei proprii archivi, O ca E] Li 
Art,-5. Il Re potrà fare ai palazzi, al castelli, alle: ville, 
allé fabbriche ed ai parchi costituenti la «dotazione tutte | 
quelle variazioni, che giudicherà convenienti per la Toro con-, 
servazione e pel loro abbellimento. PRESA | 
Art, 6. Le ‘spese tutte per la conservazione dei beni tanto 
immobili quanto mobili, di cui si.compone questa dotazione 
rimangono a carico della lista civile. | 
Art. 7. Pboschi facienti parte della dotazione saranno sog: 
setti alle.preserizioni delle leggi forestali in quanto può con. | 
cernerh. I | 
Pei tagli ordinarii sarà stabilito un Lurno regolare pe-. 
riudico. | 
Pei tagli straorilinarii e quelli d'alberi d'alto fusto dovrà | 
riportarsi l'assenso del ministro delle finanze. 


Art. 8. L'assegnazione ‘sopra le finanze per la dotazione | 
i ella Corona è stabilita ‘nella somma di annue lire quattro 


milioni. mi 

Art::9. Tale somma sarà pagata ripartitamente «per dodis: 
cesimi, ed in anticipazione di mese.in mese alla persona che 
sarà delegata dal Re. fi 

Art. 10.1 beni immobili. passati dall'azienda generale della 
real (Casa alla lista civile ed inscritti nell'unito specchio no-. 
tato B saranno dla questa rimessi al demanio di cui faranno. 
parte insieme a tutti eli altri ehe mono trovansi inscritti nel-' 
l'elenco segnato A. | i 


Art. 41 Le uzioni attive ‘0 passive relative alla “dotazione +. 


della Corona, ‘saranno ‘intentate ‘e sostenute «dal sovr'inten-’ 


Art. 12, La costituzione della lista (civile a. termini della. 
presente legge; avrà effetto cominciando. dal primo gennaio | 
mille ottocento cinquanta. Ae vi Ùs 

Art. 15, Fino al termine del correntéeanho 1849 contimuerà 
la lista civile sulla base stessa del decennio riservata per sé 
dal magnanimo Re Canzo ALsento coll'art. ‘19 dello Statuto, 
sotto deduzione però di L. 47,700 per il prorata dal 1. aprile, 
p. p. a tutto dicembre prossimo delle L. 253,600 montare, 
giusta lo specchio notato C, delle spese cessate per la, dista 
civile e per lo Stato; ma per altra parte saranno sopportate. 


“dalla lista civile tutte le spese relative al magnanimo Re Canzo 


Arserto dall'epoca della di lui abdicazione, e conlinneranno 
‘pure per tutto Vanno medesimo ad'essere a carico della stessa 


| lista:civile tanto le/spese Latte riguardanti agli ‘immobili di” 


cui all'art. 10, quanto quelle «i cui all'art. 41.0 
' Presidente! La discussione è aperta sul. complessosdella 
legge. ; # [FS | 

Brunier. lo credo si possa migliorare lo Statuto concessoci 
dal sovrano. Ma finehè questo miglioramento non ha avuto, 


medesimo, credo non possa aver luogo {a dlisclissione: 

La Camera decide di passar alla discussione dei singoli | 
articoli. | iS) 
Si legge ed'approva l'art. 1. 
| Il ministro delle finanze accetta le modificazioni proposte 
‘alla legge dalla commissione. vci 
Si legge l'art. 2. | 
Presidente. ln seguito: alla; discussione. ili... quest'articolo 
vien quella dell'annesso elenco (A), che;è assai importante. 


int 


(A) 


—— 


ELENCO DEI BENI IMMOBILI 


. proposti dalla commissione per la dotazione 
della Corona. esi c: 
Palazzo reale coll’atliguo giardino. 


Palazzo vecchio e fabbriche ilel'così 


| domanda qual sia il presente 


| di quelli di Ciamberi e di Nizza. Sc il ministro delle finanz 


ia quelle città. Ma il palazzo di Cagliari fu sempre a ca 


| per Cagliari. 


| manga aperta tutti i giorni e nelle ore stabilite, dall’înten=i) 


| estranei. 


|. Quartiere de 


detto Bastion Verde, 4 
ueste che! debbe far parte: dell'ap-t. 


o “an 


Siptto-Pantor. Nell’enumerazione dei palazzi reali non veggo |’ 
quello di Cagliari, e propongo clie lo si aggiunga. 00 
IP ministro delle finanze osserva ch'erasi considerato comelli 
cosa demaniale, quale inserviente all'interesse pubblico. Si 
Demarchi propone di togliere alla prima parte dell'art. gi 
là parola mostro. La proposta è approvata, | “Se 
Michelini. 1 palazzi di Ciamberi e di Nizza servono ultresì 


‘gd usi pubblici. Propongo adunque che non vengano inclusi | 


in questo elenco. NE ina 5 
Revel si oppone all'emendamenta Siotto-Pintor, ed oss erva 
che dl palazzo di Uagliari era diviso in due distinte parti, a i 
Usd eda E 
Siotto-Pintor. La parte detta palazzo el Genevese è affatto. 


separata ed abitata dal vescovo. 


ta OA 
» 


Ministro delle finanze. Siccome il palazzo di Cagliari | Re 


“servito finora a pubblici uffizii, così si è creduto utile di” 


sciarlo al demanio. DS SMR } 
Sappu osserva che finora le spese del mantenimento 
palazzo di Cagliari andarono a carico del demanio e non 
Casà Reale, e per tale motivo non si enumerò fra i be 
mobili proposti per dotazione della Corona.‘ $ 
Siotto-Pintor. L'isola ché da il nome ‘allo Stato dée posse 
dere un palazzo reale. F I 
Michelini. Il palazzo di Cagliari si trova nella condiziont 


assicura che possano servire. a ine’ uffizii, che questi 
siano inconciliabili, io ritiro il mio emendamento (si + 
Ministro delle finanze. Si credè utile che il demanio Sh 
valesse dei ‘palazzi nella parte che può. 0/00 0.401 
Ricci Vincenzo; relatore: La commissione voleva anche W 
gliere dalla lista i palazzi reali di Ciamberi e di Nizza! iù sil 
‘ne astenne sil riflesso che tale allo avrebbe potuto spiacere 
‘del demanio. i Mr sità 
Serpi. Se la commissione credè che tal atto polesse s 
cere a quelle città, doveva provare il medesimo sentime 


à, È = (°° 
Parati i SS i 


Ricci Vincenzo. Qui non si ‘trattava d'innovare: si er 
‘solo che non fosse il caso di aggiungere. i 
Posto. a. partito l'emendamento Siotto-Pintor è vinto. 
È poscia approvato tutto l'art, 2 coll'annessa tabella. 
Si diSlettura dell'art. Dio wu; Yi 
Jacquier vuole che sì stabilisca il diritto del pubblico di 
visitare la galleria; e propone un em endainento in proposito) 
aggiungendo che tiebba redigersi un tegolamiento relativa 
alla galleria medesima. 


Ministro degli affari interni. Essendo la galleria dei qua» 
dri attribuita alla lista civile, all'intendente di questa spetta! 
il fare il regolamento che la concerne. | + Ma 

Jacquier propone pure che. si dica gli oggetti mobili 
esistenti e che esisteranno:; ma che siccome, la discussione 
rizuarderebbe pure l'art. 6, propone si voli l'articolo, salva 


è 


la discussione a suo lempo su quesl'aggiunta. MI 
Ricci: non avrebbe difficoltà ad aggiungere quella frasa 
ma rnon'crede si possa votare l'articolo condizionalmente. 
Demarchi. Potrebbe darsi che l'emendamento distruggesse 
l'articolo. c 
Dvpo discussione su questo emendamento, cui prendon ) 
parte ‘Gilvagno, Ricci, Mellana, Moja, Farina, Novelli, Ja-] 
‘cquier ritira il suo emendamento per riprodurlo. RES 
L'art. 3-posto a partito, è approvato. SIRO i 
Lanza: propone l'aggiunta, che-la galleria. dei quadri: ri] 


dente della lista civile. Non si lasci vagamente quest'argo; 
mento. La parola del ministro vale qualche cosa, ma. misa 
gliore în quest'argomento un atto tel Parlamento! Quanto! 
alla sorveglianza ; si lasci in balìa dell'intendente: della! lista 
civile. NE è gg Me 
Il ministro delle finanze non crede sia qui necessario fa 
una legge. | | va) 0 
licci. Non parmi mollo conveniente qlesl'aggiunta. L'îI 
tendente della ‘lista civile non ha interesse di sottrarie! 
pubblico la galleria, SIT TRNIO Lia prato zo 
fatte. in modo.che sì possa 


Li 
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“di 
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‘ser aperta, debbe essere tutti i giorni dell’anno. Ora per 
verse cause, per riparazioni, a cagion d'esempio, potrebil 
doversi ‘chiudere. ‘(disapprava zione JU Abbiamo: confì dei {i 
nella persotta dela: csi si fo Gdo tonni fan if 
sioni non s'introduca mai la persona del Re, Non per i 

i volontà dell'intendente, ma per sua incuria o altro Pa 
potrebbe accadere che il pubblico nov ‘polesse avere nc 
‘nella galleria. Noi dobbiamo prevenire ilcaso che-per 


lm 


CIRCA 
RE 


civile adopera giust 1 


Novelli. L'intendenté ‘della ‘lista 


| determinazioni del sovrana, nè è da'credersi che voglia ‘it 


'terdir l’accesso alla galleria, dei quadri .un re italiano:.. (Mat 
‘morio di disapprovazione)... . .,..... dea A 
Valerio Lorenzo. Il Re è inviolabile, non si debbe na 
(porre in quistione. Ciò clie accadde si fu che la galleria ei 

[rie RL; PR i i e" (ER 
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Case e giardino, Spalla. eta ba ; i; 
Cavallerizze, nuove scuderie ‘e fabbriche attigue. Ù 

| Real chiesa di S. Lorenzo con le fabbriche attigue, esclus 
il palazzo Genevese, sempre quando sia destinato in appe | 
vaggio ai principi della reale famiglia. 0/00 al 
Palazzi reali in Ciamberi, Genova, Nizza ed Alessandriag 
‘conservati gli attuali oneri di pubblico servizio... Led 
Villa detta della Regina presso questa capitale coi SU 
giardini e boschi. SALARI de MAE AE 
Castello, e giardino di Moncalieri. (5 era 

| Castello e parco di Racconigi coi boschi denominati di Rd 
eomigi, siti parte su quel Cerritorio, parte su quello di Ca 
lermaggiore, ie parle su quello: di Cavallerleone, | NET: 
I fabbricati della Mandria di Veneria Reale coi terreni cl 
ine formano la dipendenza, a tenore del sin qui pratici di 


d 
ta 00] 
Seni 
Va 
FE 


BEEN I 
4 LI li] 


| per l'esercizio della Mandria stessa. 


LI * 


La Basilica di Superga con gli adiacenti fabbricati. | 
Locali del palazzo ‘dell'accademia ili belle arti, destina! 
alle scuole ‘ed alle gallerie, esclusi tutti gli altri aventi us 


ire 
w 


. ELENCO DEI BENI IMMOBILI . c) (o 


Da 


(B)s 


che.si distraggono dalla dotazione della lista civile per' esd 
sere incorporati al demanio dello Stato. | 
Palazzo di Madama;in Torino, Ro 


4 . 


‘Palazzo delle R. segreterie di Stato.e degli archivii di corte 

coll’attiguo teatro in Torino. | i 

Palazzo della R. accademia militare in Torino. 

Quartiere dell Guardie del Corpo in Torino. 
e 


Guardie Svizzere e del reale palazzo 


Torio ore ate 19 aa dal 
Palazao dell'accademia, di belle arti in Torino, 
Castello del Valentino reale presso Torino. 
‘Fabbricato della Stamperia reale. 
Chiesa e convento del Monte sui colli di Torino, 


i 
+ 





| 
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aperta per'ogni forestiere, il quale non aveva che a mostrare 
il suo passaporto per entrare, mentre i cittadini mon yi ave 
vano l'adito (Gravo!). I legislatori devono curare,che questa 
cosa non si rinnovi... roi | RAEE ol 

Cavour. Parierò dell'intendente: della lista: civile, non po: 
tenilo della personn:del Ite, che non st deve nomin ire, tome: 
mai sarà possibile che voglia interdire:al-pubblico il-visitare 
una galleria fondata da Garko vAlbert o e'distratta dalosto pa- 
lazzo ‘per-lremefieio del pubblico? | 

Valerio muntiene”/la sua aisserzione. 
: Mellana. Cessano le ragioni di sconvenienza‘ quando'si 
vede che non si pirò farcaltrimeriti. La! galleria è di spettanza 
della hazione e questa deve averne l’accesso. Si è aggregata 
l'a galleria alla lista civile solo per lustro itella Corona!‘ 
Demarchi vuole si aggiungano le. parole i quando siano 
prontele sule, ma îl suo emendamento non:è appoggiato... 


Sila a_proposta di Bumnico un'aggiunta cui, aderisce Lanza | 


pargiacililaro l'ammessione. degli artisti alla galleria. 1 
cliaggiunta.Lanza.é approvata. 


ì à 


; JI presidente mette. a- partito l'intero articolo; éhe'’viene 
approvato, i 


n 


: iul'art. 4A è approvato; senza’ liscussime, 
f art. 5'è pure approvato senza discussione, 
Wiéne in discussione Part, 6. etti 
Jacquier legge quest'articolo (emendato” da lui, Propone 
tra le ‘altre “cose che non s'ipotechino 0 impegninò i heni, 
dati in dotazione alla Corona. | 


| Ricci non S ! 


LÌ 


oppone alla parte dell'emendamento del Ja- 
equier, crede auzi la sua redazione più chiara. Crede inutile 
l’altra parte, perchè la-legge dice che i beni demaniali non 
si possono alienare, gii ne Le 
I Jacquien. Nonignora la prescrizione del codice civile ma 
nonine credo. inutile la-ripetizione in. una legge politica. Bb- 
‘ bene si specifichiononisi lasci il minimo dubbio Così si cè 
fatto nelle Carte francesi, (Legge: l'articolo relativo della 
costituzione francese): - 
‘Farina vuole modificate alcune altre frasi. 

Novella. Nella costituzione francese quell'articolo era ne- 
cessario, perché il codice taceva di questa disposizione. Non 
cosi la nostra legge. - osmpuuos) Ris a ia 
a Bi divide d'ememlamento Jaequiersm tre parti la 1 e 2 
‘sino: dipprovate, Vla Sorigettata | ) | | 

iRiupprovato Parts Gi, Voce 

CRE didettura dell'aptigzi Uova 


del imiuistro delle finanze. In Francia questo punto diede 
go a grandi quistioni che noi dobbiamo, evitare... | 
"Jacquier chiede dei ragguagli sui regolamenti, forestali , 
vuole. che } articolo sia più positivo ;. dimanda, quale sia; la 
superficie e la rendita dei hoschi,, ETA II 
«Hwelatore. Nel progetto sporto «dal ministero, si trovano 
tulti questi ragguagli.. bara ail 

Reyel medà unesunto, eo Li 

Méllana:» Quabtunque l'entità sia piccola: non si possono 
violale le Teggi/Le foreste sono proprietà dello Stato, e ciò 
che Ve' riguarda deve essert'arzomento ili legge. © 


spetta il dritto di'tagliar alberi d'alto fusto nei limiti pre- 

séritti dalla legge. 0 0. RE. | 
Posto a partito l'emendamento Mellana non è approvato. . 
Si mette ai voli l'art. 7, che viene approvato, Ù | 


ga 


Quaglia chiede nobzie sugl'impiegati di. corte eda carico. 

di chi siano stipendiati. 

iticci.-Le persone addette alla -corte restano a spesa della 
Jista civile, come il prefetto del palazzo, i cappellani, ecc. 
A carico del ministro della guerra sono solo gli aiutanti di 
campo, ufficiali di, ordinanza;i cui-assegnamenti sono lenuis- 
simi. | I Vr ni 
Ministro di guerra. Si considerano come in servizio 
allivogiisto: cata | I 

Dabormida. Gli aiutanti i compo mon hanno un soldo di 
più: (hiamno! doppia razione. di foraggio perchè costretti, a, 
ma ggio re, spesa. 


Jacquien fa ancora aleune osservazioni relative. alle Joca- 


zionijsehe vorrebbe ridurre per noninceppare possibilmente 


i successori. Potrebbe darsi che st facessero locazioni ili 20 
- o 30%anni. La commissione doveva prevedere questo caso. 

| “Dopo alcune spiegazioni del ministro dell'interno «e del mi- 
nistho ili giustizia, 11 deputato Jacquier ritira il suo emenda- 
“mento: sulle locazioni. 


El) 


—_—. eLaseduta è;levata sallerore:5 14. 


è 


a" 





“Ordine del giorno di ‘domani. Continua la iliséussione delli 
proposta della legge sulla lista civile. 
*& [I AALpi 1! fre Tr [Er | | | 


retin Diiicileinieni - 
REA CERESIO 











È Poriwoi = Sono state pubblicate due ‘leggi ultima- 


itiente' adottate dalle Camere e sanzionate dal Re il 14 
corrente. Colla prima l’intendente generale della divi- 
sione amministrativa di Genova cessa di far. parte del 
consigliò superiore di ammiragliato, ricostituito con L. 
P. delli 11 agosto 1835; e il comandante del porto di 
Genova sarà membro nato di questo consiglio, pren- 
dendovi posto secondo ‘il grado di cui si trova fregiato 
il-ttiolaten tran avant, S$ Dai 
Colla seconda sono autorizzate Je seguenti .spese 
| 4, Per. riparazioni attorno all’arsenale di ‘marina; 
i alla caserma di S. Giacomo; ‘al padiglione di S/Tom- 
maso, ed all’ospedale principale: della regia marina si- 
tuati in Genova, ed all'ospedale del bagno di Villa- 
franca, calcolate in. + L. 5,200 » 
2. Per riparazioni alla gran, cisterna esì- 
‘stente nell’arsenale di macina; aura 
3. Per condurre a termine altri lavori 


® n @ “ Lu 


Di incorso nell’arsenale StESSO ‘a stia) I 1,000 » 
novi Totale L. 8,289 80 





Tali spese ascendenti in SOTA OA 
| lire ottomila duecento ‘ottantanove e centesimi ‘ottanta 
sàtanno imputate in aggiunta 


categoria diciannove intitolata Riparazioni ai regit fab- 


bricati. (parte. prima ; spese, ordinarie) del. progetto. (di) 


bilancio della regia marina pel corrente esercizio 1849 i 

— Quest'oggi alle 5 pom. le spoglie inortali del ge- 
nerale De-Launay, ‘senatore del regno, passato ieri a 
miglior vita, venivano trasferte alla chiesa parrocchiale 
‘della Madonna degli. ‘Angeli sotto la quale egli aveva 


‘| duce' pensatamente ‘o ‘impensatamente in modo  con- 


| accagionare il mondo degli effetti della propria incoè- 


PO aida lPintorna ascar (el LITTA - renza, Per, questo. appunio la incoerenza {ra la inten- 
Il ministro dell'interno osserva che ‘anche ‘al'fruttuario | # 4 pp 


| sonoil Senato ed il Consiglio generale ;. coll’art. 23: Le 


» 2,089 80 | 


complesso alla somma’ di 


alla somina stanziata alla | 


rem i e I 
CE rire tree — ian : 


la sua dimora. Gli furono resi tutti gli onori militari 
dovuti all’alto suo grado. | 


[a 








— Siamo informati, dice la. Concordia d’oggi ; che 
‘ora sì sta legalmente. contro lui procedendo, L'articolo. 
‘inserto nel suo numero di ieri diede luogo al processo, 
Se, come ci pare probabile, l'ordine. parti dal muni- 
| stero di grazia e giustizia, noi facciamo un elogio, al 
‘conte Siccardi, in quanto che seppe mantenere la sua 
parola , facendo giustizia a tutti contro tutti, e mo- 
strando una sincera (volontà di reprimere la reazione. 





pi 


Toscani, + Dal primo articolo del Costituzionale del 
19.lcorrente. togliamo*i brani che seguono: RAI. 


‘HM Monitore Toscano di sabato ‘contiene’ una piena 
| assurde 0 maligne: marmon spvrifica ' queste’ voci, è 


l'onore d'esser menzionate da alcuni giornali. Questo 
‘è un andare di nube in nube, non altro, È noi avrem- 
‘mo desiderato che.il ministero fosse calato dalle nubi, 
e avesse parlato in terra come ogni altro uomo, che 
| sulla terra parli umanamente agli uomini, Lo avremmo 
desiderato per suo bene e nostro, poichè crediamo ye- 
nuto il tempo di parlare chiaro e aperto, e d’inten= 
derci lealmente per la salvezza comune. cal 
sa. La Toscana; oltre a perigliare nella comune con- 
dizione europea della incertezza sul futuro, è condan: 
nata ‘a ripetersi ogni momento nel ‘presente: Che ‘cosà 
‘son'io? Un eco, sformato ‘sì, ma eco necessario di 
‘questa sua gemente voce erano i romori che il Moni- 
tore chiama ‘assurdi e maligni. E saranno stati pieni di 
assurdità e di malignità; perchè ‘alcune volte il vero 
non è credibile, eil mondo (non ‘potendo giudicare 
| delle riposte intenzioni) qualche volta giudicando i fatti 
‘soli, calunnia. Ma di chi la colpa! E forse riprensibile 
il mondo, 0.chi non lo istruisce. delle sue. intenzioni 
! con fatti coerenti? L'abdicazione del granduca era; voce 
assurda, quanto maligna quella di voler sotterrare lo 
‘statuto? Noi ne converremo volentieri. col. Monitore : 
‘ma l’assurdo e il maligno non istà nella logica del 
‘mondo, sta nella contraddizione tra i fatti visibili e le 
‘intenzioni invisibili: Di queste-giudica Iddio; ‘di quelli 
Iddio e gli uomini. È gli uomini} mon volendo, sono 
‘assurdi e maligni quando, guardando ai fatti, li riten- 
gono ragionevolmente derivati da intenzioni coerenti 
ad essi, perchè non suppongono che chi opera da senno 
‘voglia ‘una cosa ‘e ne faccia: un’altra. Ora chi si con- 


| traddittorio trail ‘volere è il fare, | non ha diritto di 


‘zione nascosta e'l’opera manifesta è il peggiore .di tutti 
‘i vizi in politica. Meglio è.. agire coerentemente ad un i 
fine ‘anco .cattivo, ‘che farsi sospettare di averlo cattivo | 
quando. lo abbiamo buono. | 
Né può. servire di, scusa lo addurre che rei si ni 
‘gono i tempi, e convenga aspettare a mostrarsi ‘coerente 
‘quando saranno quelli cangiati; poiché la fiducia, ces- | 
‘sata una volta, non si restaura, mai più, I 
CURSE solo fugace sospetto in uno Stato di non, ba- i 
‘stare, a. se stesso, € di non poter mautenere la sua au- 
| tonomia, fa serpeggiare. per le sue vene ìl germe di.| 
inevitabile morte: o per dir meglio, è il primo sintomo 
che la vitalità si ritira per sempre, prorc 
na cui + Alla Toscana fa d’uopo po 
‘pere alla perfine, che cosa ella. sia; Il. diritto e.i trattati 
la fecero indipendente : lo Statuto la fece o rifece costi | 
tuzionale. È. ancota, sarà poi, e sémpre costituzionale ' 
e indipendente? A. queste dimande deve. il Monitore: 
rispondere affermativamente ; e a chi dice il ‘contrario: 
deve dare piena e solenne mentita:. ma non deve afler- 
mare e smentire con: le ‘parole nude, grame,, bensi 
con parole accompagnate dai fatti. Parole più, oppor- 
tune di alcune che gli suggerisce lo Statuto non potrebbe 
adoperare, Lo consulti, e gli, suggerirà. di. parlare. con, 
Vart, 17: Al potere legislatito sarà collettivamente: esen» 
| citato dal granduca e da due assemblee deliberanti, che 


a | 


| due assemblee legislative. si raduneranno in; Firenze 
| ciascun anno; collant. 14: Nessuna truppa straniera 
potrà esser chiamata al servizio dello Stato, se non in i 
virtù d'una legge. A queste parole tengano dietro. fatti; 
corrispondenti e'coerenti. Allora sarà sciolto l’affannoso 
quesito della Loscana. Allora ella, indipendente e co? 
stituzionale, potrà riordinarsi nel presente, e vivere nel, 
| l'avvenire, Allora governo e popolo potranno provvedere 
i concordi alla salvezza comune. 


Livorno; 18 febbraio.-— (Cart. del: Costituzionale). — | 


sù A Pe iii #0, parare Sini “e ei | 


- > ‘Livorno « alla distanza di-due ore, corrono le |". /... n ' x casi: 
Tiraticlai s | limiti delsuoi. doveri, ‘ogni intaeco a’suoi' diritti: tale 


più strane. voci di ‘cose successe a Firenze, oche hanno 

| a succedere: 
ste. voci, | 

| per opera del retrogradi ; quanto per opera dei dema- 

| goghi. | 
Quanto ai demagoghi, egli è certo che costoro stanno 

maechinando qualche altra diavoleria: senza scopo, 

senza nessun. possibile risultato: di quanto forse deside- 


‘il paese: che paga le spese di tutto, e di tutti. 

Le nostre élezioni municipali si faranno: sotto | in- 
| fluenza della parte moderatissima , ‘la quale vorrebbe 
| escludetne tutti gli uomini di una ‘certa’ enérgia. Molti 

uomini dabbene! si ostinano ‘a dire, che le autorità lo- 
| calì non: sil diano troppo moto, tutto ‘il moto che. do- 
| vrebbiero:;: per: fare riuscire ‘a ‘bene quelle elezioni; € 
forse ne! avremo quest’ esito) voluto o non voluto da 
esse autorità; perchè la più profonda’ noncuranza si- 
gnoreggia la maggioranza del'-paese. © 
|! Livorno; ‘18 febbraio. — Questa mattina sono par- 
titi dei nostri ‘artiglieri con alcuni pezzi di cannone da 
fortezza , per Firenze. 

Varie perquisizioni hanno avuto luogo quest’ oggi in 


iL Rione 









[ borgo Cappuccini, via Grande e Venezia. Nulla peraltro 


‘il giornale V} Armonia è stato, posto in accusa ,, e, che $ 





MENTO 


al ao a e a 


« Queste invenzioni come altre hanno 
piano delle mene del partito reazionario, sul quale 1u1- 
porta d'aver l'occhio. aperto. 

(" di fe LI È LOI A Li ia 

« Uogilamo ece. (Seguono i complimenti e le sotto- 
serizioni), 


(@ stato trovato. 

î Non è stata pubblicata la sentenza riguardo a quel tale 
‘La Bambina che fu bastonato. 

i (Al vapore Rostand essendo giunto tardi non partirà 
‘che domani, 

e SARTI È 

$ ‘(Questa mattina soltanto è arrivato il vapore postale 
«franc Lalta | "2 di i Crecia.s 
| fra cese da Malta, e nulla reca di nuovo di Grecia, 
non essendo arrivato in questo porto il vapore da Co- 





— Si ha notizia che nell’Oberland badese fu annun- 
ciato l’arriyo di rinforzi. dì. lruppe. Si. ignora se. ciò sia 
per, una dimostrazione contro: la Svizzera .0 per teneve 


relazione tul 









| e solenne ‘mentita &'‘vdrie voci, che mon sa dire se più | 





Lil gear ti i e SR pon Pi i iii ara ri n a e AZ 





Credo: che: nulla di vero contengano que- ; 
ma certo è che. esse sono divulgatissime, tanto : 
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Roma, — 


Leggesi nella Gazz, di Bologna. del 18: 


i Le lettere 


loggiamento per l'eminent. Dupont. 
Axcowa;:16 febbraio. — La: commissione municipale 


m ai 


ne fidi Ancona ha diramato una. sua circolare nella quale, 
genericAmente:: accenna soltanto a quelle che ebbero | accennato allo sbilancio economico in che trovasi il 


i ali "i B i DI Li 
diante nuove imposte o coll’aumento, delle esistenti , 
(Stima potere efficacemente ripromettersi dai possidenti 


f e commercianti la sovvenzione di un prestito di 30m. 
POSE Ta hi . do. N 
i seudi, sul quale contribuirebbe l’annuo interesse del 5 


i per cento. 
— Una lettera in data di Livorno 18 febbraio alla 


DA 
Riforma del 19, dice che a Civitavecchia erano giunte 


i t; * - 
\Une fregate a vapore francesi per imbarcare nuove 
‘truppe per la ‘Francia. 





Marta, 13 febbraio. — Scrivono. alla (Riforma: 

Coll’ altimo vapore è giunto qui il figlio dell’ammi- 
raglio Parker, comandante di. marina, con ‘dispacci pel 
governo, 

In Malta..godiamo una. perfetta. quiete, meno. 1. fra- 
cassì di carnevale; ai, quali  contribui. un bel. tempo 
dopo tante pioggie e) temporali. 

Pochi giorni addietro vi è, stata. una rissa tra/l’equi- 
paggio di. un bastimento, austriaco e quello di un ba- 
stimento,igreco, composto però; d’ italiani. Gli austriaci 
sono montati sul bastimento greco,..e diversi; sono. ri- 
masti feriti, fra.i quali: uno gravemente, essendo pre- 
cipitato giù mella. stiva. Gli italiani minacciarono; di 
vendicarsi nei dì di carnevale; ma intese di ciò le au- 
torità, hanno arrestato questi ultimi, che \im seguito, re- 
stituirono in libertà mediante garanzia.» 





ESTERO. 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il 15 febbraio. il 
consiglio federale iudirizzava ai, governi cantonali la'se- 


guente circolare di cui abbiamo fatto cenno ieri, 
« Parecchi giornali hanno. annunziato che alcune 


i potenze, fra le altre l’Austria e la Prussia, concentrano 


truppe destinate a marciar verso la. Svizzera .ed anche 
invaderla, affine di strapparle certe concessioni incom- 
patibili colla sua dignità. e colla sua indipendenza. 

« Quantunque a. noi: sinora non sla stata indirizzata 
‘da’ parte di, queste potenze alcuna nota scritta. 0.ver- 


i bale, alcuna dimanda diretta od. indiretta della natura 


di quelle di cui.si è parlato nei fogli pubblici, note e 
‘dimande...relative.. ai rifugiati, e iche .tenderebbero a 
‘portare intacco alle instituzioni ed ai. diritti della Swiz- 
‘zera; quantunque le. potenze. non abbiano..motivi di 
‘muover riclami contro la Confederazione; la quale ha 
ispontaneamente e lealmente adempiuto 1 suoi obblighi 


l'internazionali e continuerà ad adempierli;. quantunque 


Imoi siamo per conseguenza molto lontani dall’ammet- 
tere ed anche supporre i progetti che si attribuiscono 
a queste potenze, ciò malgrado, noi diciamo, essendo 
mostro, dovere di vegliare alla sicurezza della Svizzera 


che alla sua neutralità, siamo a pregarvi di farci co- 
moscere quello che voi potreste sapere o sentire circa 
a concentramenti o movimenti di truppe estere che 
potessero esser diretli contro la Svizzera, affinchè se,. 
‘contro ogni aspettazione, le voci che si spargono fos- 


‘ed alla conservazione della sua indipendenza, non meno 


sero fondate, noi possiamo prendere in tempo oppor- : 


{uno le misure che esigesse la difesa della patria. 

« Voi lo ‘sapete, fedeli’ e cari confederati, se da una 
parte la Svizzera ‘non intende che il suo territorio serva 
‘di focolare ad vina propaganda ed' a inene che pos- 
sano cagionare inquietudine ‘agli Stati vicini, come il 
consiglio federale lo ‘ha provato col suo decreto 16 
luglio 1849; è colle altre' sue misure relative all’inter- 
namento dei rifugiati‘ ed ‘all’allontarainento dei loro 
(capi, misure che non sono. concessioni ma l'adempi- 
‘amento libero e volontario de’nostri doveri internazio- 
‘nali, d'altra parte, forte di questa. posizione, la Sviz- 
zera saprebbe, respingere ‘coll’energia che porge il sen- 
timento d'una buona causa, ogni esigenza che superasse 


è la risoluzione ferma ‘della nazione e delle sue auto- 
| ritàvecantonali ‘e ‘federali, ‘essa è per conseguenza la 
nostra, ‘sicuri; chel se la Svizzera non provoca, non 
cede:petò alle minàccie. 

«Maynoi lo replichiamo, le ostilità di cui certi gior- 


i nali minacciano la Svizzera ; ‘sono tanto destituite ‘di 


| fondamento, sarebbero tanto contrarie alla ragione ed’ 


di - pus si | alla giustizia, si o oste alla conservazione della tran- 
rano, ma che saprà ottenere di precipitare più sempre | 5 È Pp 


quillità generale, che ‘crederemmo far ingiuria alle po- 
tenizé supponendo ché esse si lasciassero strascinare da 
un'pattito che non cessa di calunniare la Svizzera 
nella speranza che, ingannando i governi europei, riu-- 


segni. | 

& Nè crediate. a questo partito ,, anche quando assì- 
cura che il consiglio federale ha deferito alle ingiun- 
zioni della diplomazia , od ha prevenuto le loro esi- 
cenze. Ciò è affitto contrario alla verità, come quando 
pretende che il consiglio federale non ha il potere di 
fare rispettare i suoi ordini, o che la Svizzera è una 
causa permanente di perturbazione degli Stati 
cinì, 


mani 


Sapore Dei 


nisi > comit ————rrti ea 


i stantinopoli. Si aspetta fino dal 15 corrente il Bosphore 
i da Costantinopoli, ma finora non si vede, (Riforma). 


particolari del 15 dalla capitale ci recano 
come si stava. colà predisponendo un; convenevole al- 


Imunicipio, ed alla sua renuenza a sopperirvi o me- 


scirà a farsi servire d’instrumento a’ suoi pericolosi di- È 


vi- | 


in freno, gli agitatori interni. 

—.ill'‘consiglio federale ha ordinato che il sig. Bor- 
chot, già membro dell'Assemblea francese, avendo spe- 
| dito da Ginevra in Francia uno scritto incendiario; che 
fu ‘sequestrato dalla ‘polizia francese , sia ‘internato ‘a 
112 leghe dai confini. I cantoni confinanti sono pet 


tanto esortati.a sorvegliare l'esecuzione di questa ini- 
sura, 





Quanto prima sì radunerà in Berna Ja commis: 
sione del ‘consiglio federale sulle strade ferrate. 

rav de _ È fi ni ® | * 

l'icimo, — Il sig. segretario di Stato Pioda, uno dei 
{ deputati ticinesi a Torino per la strada ferrata sardo- 
elvetica, è partito il 20 per Berna per prendere parte 
ai lavori della commissione federale pel sistema mone- 
tario, ed'in seguito a quelli della commissione federale 
per le strade ferrate svizzere. 


luce.in Berlino uno scritto notevolissimo, sulla missione 
del. Parlamento di Erfurt. Dicesi generalmente. che sia 
uscito dalla penna elegante e dotta del signor Liebe, 
membro del consiglio ;d’amministrazione in qualità di 
rappresentante, cel. Brunswick. Esso domanda che. a 
Erfurt il Parlamento, pensi in primo luogo; a costituirsi 
prontamente, rimandando la revisione totale della Co- 
stituzione tedesca: all’epoca dell’accessione degli altri 
Stati, e. sospendendo temporariamente, gli articoli .che 
non possono venir immediatamente applicati. La costi- 
tuzione però sarebbe istantaneamente accettata è si 
inaugurerebbe il governo ‘dell’ Unione. 
° In questo progetto, che persone ben informate con- 
siderano ‘come’l’intimo: pensamiento: del consiglio d’am- 
ministrazione, le: libertà interne, lungi, dall'essere mi- 
‘nacciate, come apparentemente temevasi, incontrano 
‘anzi un inaspettato. appoggio! Infatti, fra gli articoli che 
non verrebbero ancora applicati stante la loro non con- 
formità colla legislazione dei singoli Stati, havvi quello 
che concerne i diritti fondamentali i quali, nel pro- 
| nuti intatti nei singoli Stati. quali. vennero stabiliti dalle 
rispettive loro. costituzioni. 


getto di costituzione, sono ridotti al minimo di quanto 
-. Serivono alla. Gazzetta d’ Augusta da Friburgo in 
i 


| 

| FIA: FA ASI CNIL 

| ALEMAGNA:; — Un autore anonimo ha dato alla 
| 


mierà al nuovo Parlamento tedesco una discussione di 
questi diritti, la quale , ripetuta per la terza o quarta 
volta, dovrebbe necessariamente riuscir noiosa, Intanto 
resta inteso che i diritti in questione restano. mante, 





‘ democratici. ed anche i liberali generalmente, desi- 
Brisgovia : 


derano, 
Nella maggior paite degli Stati sono in vigore i di- 
vitti fondamentali votati a Francofotte, e sono più ampli 
di quelli che: la costituzione federale guarentisce, La 
sospensione dell’articolo in questione farà. evitare un 
conflitto colla Prussia, dove questi diritti sono, stati ul- 

| «Le truppe, prussiane accantonate in questa città 
sono state avvertite di tenersi pronte a, partire ad ogni 
evento, Anche il principe; di Prussia, trovandosi qui 
‘ultimamente di passaggio, fece ai soldati un'allocuzione 
in. cui allude alla probabilità di nuove guerre, e.li e- 
sorta a compertarsi da prodi come fin qui fecero, 


timamente fissati dalla corte costituzionale, e rispar- 
« Giò desta molta inquietudine fra queste popola= 








‘ciaO? 


zioni (n, 





- Il. Times fa le) seguenti riflessioni sulla nuova c0- 
‘stitusione della, Prussia : 
| La. costituzione prussiana del 1850 ha ora ricevuti gh 
i ultimi toechi dell'Assemblea costituente ed alle modi. 
cazioni suggerite dalla corona aderirono i ;rappresen- 
i tanti del popolo. Il re di Prussia ha conchiusa questa 
i parte della storia politica del suo regno con una. ar- 
‘dea singolare. Noi non. siamo inclinati a giudicare 
molto severamente un’opera cominciata sotto auspizii 
i sì deplorabili e compiuta per necessità anzichè per 
‘amore. Pel bene della Prussia stessa, per la protezione 
degli interessi continentali di questa contrada, cui può 
tanto contribuire la prosperità della Prussia, deside - 
‘ jamo sinceramente ‘che al desiderio corrisponda il 
successo, che si trovino soddisfatte le giuste dimande 
del popolo, senzachè sì sacrifichi soverchiamente l’au- 
torità della corona; e si facciano gli affari della nazione 
senza incagli. In altri paesi la domanda di instituzioni 
rappresentative € l’acerescimento del potere democra- 
tico nacquero érdinariamente da un senso, fattosi più 
forte, degli abusi, da tradizionali lagnanze o da estrema 
gelosia dei privilegi aristocratici e monarchici. Nella 
‘Prussia sì può appena dire che gli abusi fossero giunti 
a un punto da venir coperti dal mantello dell'antichità 
Li da poter giustificare una convulsione popolare. La 
monarchia non vi esiste che da un secolo e mezzo e 
la maggior parte de'suol sovrani furono ardenti inno- 
vatori, energici riformatori, Conseguenteinente le insti- 
' tuzioni della Prussia erano già notevoli per novita € 
| e nell’amministrazione delle finanze e della 


recisione, 
È pubblica 


i giustizia, nel servizio: militare; nell'istruzione 
i del popolo, il. geverno della corona aveva prog Pa 
nascondere, poco da emendare. Né si può .pur dire 
conservati importanti privilegi 


che l'aristocrazia avesse | g 
li e personali ne erano le di- 


politici; puramente socia LL NE ° 
stinzioni; la, disciplina del servizio pubblico e <a. pra- 
tica eguaglianza dell’amministrazione avevano da lungo 
que’privilegii, che avrebbero potuto ren- 


t o. estinti 
su alla gelosia. del popolo, ral- 


dere l’aristocrazia esposta 
forzare le prerogative della corona. 

Perilche la rivoluzione non ha alterato materialmente 
la condizione sociale 0 anche la direzione politica del 
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popolo prussiano. Ma pose la monarchia in più diretta 
opposizione alle tendenze democratiche del nostro tempo 
e armò il popolo d’institazioni che eserciteranno sulla 
monarchia un diretto sindacato. Nel senso che noi u- 
siamo dare al governo costituzionale si potrebbe sup- 
porre che colla formale adozione di questa costituzione 
fosse terminata la contesa e dell’autorità suprema in- 


vestiti definitivamente i rappresentanti del popolo. Ma 
in realtà la bisogna anderà diversamente e fra non 


molto si vedra che la difficoltà di costrurre una ‘co- 
stituzione sulla carta non é nulla verso della difficoltà | 
di applicarla all'esercizio di tutti gli atti del governo < 
d’introdurre entro convenienti limiti un sindacato cin 
un paese che in brevi mesi. passò dal potere. assoluto 
agli eccessi della rivoluzione. 

E inutile aggiungere .che auguriamo ogni bene .alla 
monarchia prussiana costituzionale, nè siamo insensibili 
ai comuni interessi politici che possono nascere: fra il 
nostro Stato ed una potenza continentale egualmente 
lontana dall’assolutismo del Settentrione e dal repub- 
blicanismo d’Occidente. 

Sventuratamente l’incoraggiamento che: questa con- 
siderazione avrebbe potuto dare alle. nostre relutioni | 
colla Prussia fu represso dalla condotta 4di quella po- 
tenza in due delle più importanti questioni generali dei 
nostri leinp!. Non vediamo bastante motivo perche gli 
Inglesi tendano una mano amica alla Prussia quale 
Stato costituzionale, finchè questo Stato favoreggia una 
odiosa aggressione dei diritti della vicina Danimarca e 
con coperte vie si travaglia a rivolgere a suo proprio 
vantaggio la struttura della Confederazione germanica. 
Questi argomenti concernono talmente l'odierna poli- 
tica e sono sì importanti non pur ai nostri speciali in- 
teressì, ina ‘alla conservazione della pace e delle con- 
venzioni d'Europa, ch’esercitano una decisa influenza! 
sulle relazioni che noi, per ‘altri motivi, potremmo es- 
ser ansiosi di stringere colla monarchia prussiana. 


VARIETÀ”. 
Omaggio reso ad un capo di legione romana 
E dalla guarnigione di Batna in Algeria. 


Il giorno 4 di marzo del 1849 la guarnigione di Batna 


erasi radunata presso le rovine di Lambesa, in una 


tomba romana, e rendeva gli onori militari con un } 
fuoco di battaglione a Tito Flavio Massimo, capo della | 


terza legione Augusta, 1 cui resti erano stati ricollocati 
in quel monumento, che terminavasi di restaurare. 
Quella commovente ai merita qualche parola. 

La sepoltura del pretore Flavio era ancora intera nel 
febbraio del 1849, ma scossa da terremoti, minacciava 
di rovinare, Il sig. colonnello Carbuccia, allora coman - 


ebbe la felice idea di restaurare il sepolcro del capo 
della terza legione Augusta, il quale comandava in quella 
contrada dodici o quindici secoli prima, Egli affidò que- 
st'opera pietosa al sig. Lambert aiutante all’ undecimo 
d’artiglieria, comandante il distaccamento di Batna. Con 
otto de’ suoi soldati il sig. Lambert scompose il mo- 
numento fino alle fondamenta, numerò le pietre e le 
rîmise nell’ordine primitivo, surrogando le mancanti e 
le inservibili. 

‘Nel fare un tal lavoro, si trovò ad un metro di pro- 
fondità un involto in piombo della forma di un’ urna 


funeraria, che al contatto dell’aria andò subito in pez-. 


zi. Racchiudeva una piccola lampa di vetro, un vaso 
. di creta rotto e delle ceneri in cui verano alcune ‘ossa 
intatte. Erano tutto quello che rimaneva di Tito Flavio. 
Si riposero quei venerandi rimasugli in un involto di 


piombo, dopo di avervi inchiuso un processo verbale 


della restaurazione del monumento. Fu nel momento f SUE O i di 
risultò essere stato visto da parecchie persone , e già 


che ponevasi l'ultima pietra, ch’ebbe luogo la cerimo- 


nia di cui parlammo da prima. Un’ iscrizione francese. 
posta sotto all'iscrizione romana, ranamenta ‘i fatti nar- $ 


rati. Essa dice: 
Armata d’Algeria. 
Gov. G. Charon. 
Divisione di Costantina. 
Gen. Herbillon. 
Sudd. di Batna, 
Col. Carbuccia. 


Intend. — Bureau: arabo. 

11, art. — 1. gemo, 
Legione straniera. 2. reggimento, 
3..cacciat. d’Àfr, — 3. sphai. 
3. squad, treno equip. 
Ospitale, — Amminisstr. 

Ristaurato il 4 marzo 1849 

L'iscrizione romana é la seguente : 

D. M. S, 

T. Flavio Maximo Prae, Leg. III. Aug. Haredes 
Julii Se- 

cundi Quondam C. Leg. S.S, Cui Idem Maximus 
Testamento 

Suo Monumentum Sibi Ex S.S. XII Nummum Faciendum 

Delegaverat. 


« Monumento ai Dei mani». 


«A Tito Flavio Massimo, pretore della legione Au- | 


gusta, — gli eredi di Giulio Secondo, antico centurione 
della suddetta legione, a cui Massimo stesso aveva la- 
sciato per testamento la cura di erigergli questo ‘mo- 
iumento, mediante 12,000 sesterzi (circa 2,400 franchi)». 
Non presentando la tipografia certi particolari segni 
che trovansi in' quest’ iscrizione, abbiamo ‘dovuto’ sat- 
rogarvi con lettere di- cui sono le abbreviature. 


Il servigi resi dal sÌg. colonnello Carbuccia alla scienza 
archeologica, non limitaronsi alla restaurazione del se- i udendo sempre appressarsi gli ‘urli della folla, 


iI rimonia, 
mento della scena, scriveva al delegato provinciale dil 


i vedimenti a tal uopo: il. fatto però sta che il 18 feb- 
i braio i coniugi. arrivarono in Novi, e la sera succe-! 
| deva uno schiamazzo. di casa del diavolo, il quale durò: 


i niente meno che dalle 6 alle undici. L’ indomani lo! 


j;gato, ma invano, 


più leggier inente, 


_d RISORGIMENTO 


polcro di Flavio. Per l'impulso e sotto la para di 

fo: ufficiale superiore, le rovine di Lambèse, di 
di di Diana Veteranoium (Zaina), di MibBuna 
(‘Tobna), di Magaons, furono ricereate e studiate. Fu- 
rono disseppellite delle statue, una delle, quali intera, 
cosa molto rara nell’Africa; sgomberati dei tempii, dei 
‘mosaici, e raccolte salsa i iscrizioni, 1 risultati di 


‘tali lavori, dovuti per la maggior parte ad officiali della | 


j legione straniera, farono registrati in una serie di me- 
‘morie accompagnate da una ‘raccolta di carte geogra- 
| fiche. Sarebbe a desiderarsi che un ‘sì bello esempio 


| fosse seguito ovunque sono rovine da esplorare. In ogni | 


! caso, esso merita al sig. colonnello Carbuccia tutta “la | 


riconoscenza degli. amatori della ‘scienza sE dl 


CORTE D'APPELLO. 
PROCESSO DEI DICIASSETTE: ASSASSINI: 


Lettura della sentenza. 


3 


La seduta di quest'oggi recando la decisiva sentenza 


I di questi famosi ribaldi, aveva tratto una grandissima I 


dendo potersi altrimenti sottrarre, sì getta nel sotto- 
posto cortile, e quindi con un coltello , dopo segatasi 
la gola, si diede parecchi colpi nel fianco. 

Noi abbiamo raccontato questo fatto non per altro 


che per avvertire le “autorità tutorie della pubblica | 


quiete‘, che ‘loro incombe di prevenire simili funesti 


accidenti, e per far conoscere ai popoli che in ‘una. 


epoca di civiltà come la presente è omai tempo ces- 
sino simili pregiudizi, 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 20 febbraio in Torino. 


Tredwel Salomone, inglese, possidente, da Parigi. — 
Bonnèfoi Ernesto; francese, studente, da' Genova. — Le: 
tellier Emilio, id., id., id. — Poncel Marziale, francese, 


i console, da Genova.:— Russi. Pietro, di Basilea; poss. 


folla di spettatori a. per modo. che dalle 9122} 


antimeridiane la sala ne era stipata. 

Prima d’ essere introdotti, furono gl’inquisiti visitati 
uno ad uno, ed indosso al Guercio sì rinvenne un col- 
tello, che é stato ritirato. 

Veni le 10 e 1,2 condotti all'udienza, i carabinieri 
reali, e specialmente il bravo maresciallo d’ alloggio 


Panizza, stavano bene all’erta, mentrechè già temevano | 


di qualche trambusto , stante le minaccie sortite dagli 
stessi inquisiti, i qua non poterono contenersi dal ma- 
nifestare idee di: rivolta contro la giustizia. 

Alle 11, mentre davasi lettura della sentenza, qual- 
che segno d’impazienza, di dolore e di rabbia, comin- 
ciò a manifestarsi fra i condannati, ed a seguito delle 


| persuasive dell’egregio sig. ice ilente parvero calmarsi; 
! ma. ‘non sì ‘tosto finita la lettura della ‘sentenza ell'ii 


| per Milano, — Hiensall i 


nova. — Emerson Clapph, d’America (Stati Uniti) POS | che l’ambasciatore greco .il signor Lographos, è 


4 Capezzuoli 


consiglieri del magistrato ‘d’ appello sì ritirarono, [un 


colpo di pistola spatato da ‘chi non si sa, che era alla 
pubblica ‘udienza; diede ‘il segno ‘del movimento, ed. 


condannati si levarono tuinultuando ‘è tentando di di- | 


sarmare 1 carabinieri reali. 


Il Vincenzo Artusio avendo abbrancato il maresciallo! | 


l'ordine e a tradurre in carcere tutti i condannati, due 


| dei quali feriti, uno mortalmente con un colpo di ba- 


lonetta, 


L’ucciso Vincenzo Artusio, reo ‘déi TIENE misfat-' 
i ti, non era condannato ‘a morte, ma ‘a 20 anni di Ja-. 


È 751 2 i vori forzati, ‘attesa la sua minore età all’ epoca & 
dante superiore della suddivisione di Batna e colon- $ . 


nello del secondo reggimento della legione straniera , | 


commessi crimini. 


Era pure condannato ‘alla galera in vita il mortal- 
i metrite ferito Vico, i 


I condannati a morte sono Magore, Violino e Guercio, 
Pare che l’ ira e la rabbia di quegli assassini fosse 
specialmente diretta contro il propalatore Pietro ‘Artu- 
sio, il quale, tenendosi proprio lui preso specialmente 


i d’alloggio in modo' che non potesse difendersi, questi, 
, 0 i SC i rapidamente impugnata una pistola, lo stende morto 

ta sotto il nome d’Azebin Isly, innanzi ad una | i 
valle nota sot Mi i al suolo; quindi, sguainata la sciabola, corre ad aiutare | 
| i suoì compagni d’armi, e mercé il suo coraggio, coa-. 


i diuvato da quello dei subalterni, giunge a ricondurre 


di mira nello sparo della prima pistola, si pose tosta- 


mente in iscampo saltando ‘sul tavolo del presiufite e 
recandosi dall’altra parte dei banchi. 


Questi sono brevi, ma precisi ragguagli che siamo in | 


grado di poter dare ai nostri lettori, 


e - ——- — —eetzà re NI nni —-ihi—_ III 
si EER 2 ine _ ni Lasa si 


FATTI, DIVERSI, 


Teri sera verso le ore sei, a poca distanza dalla car- 
tiera del regio parco fuori porta Palazzo, un sergente 


zinco, che si sotterrò nel posto dati quello di | furiere maggiore del deposito di cavalleria lombardo 


si sfracellò il cranio con una pistolettata. Erano già 
due o tre giorni che aggiravasi in quei contorni, come 


dato ‘in nota, qual disertore, divisò togliersi col suicidio 
l’esistenza. 

— Leggesi nell’/struttore del Popolo . | 

Ci scrivono da Novi ragguagliatamente il successo di 


f un fatto terribile, nato da una icausa la più leggiera e 
fla più imprudente ad un tempo, E. una. prova, dolo- 


rosa degli eccessi a cui si lascia condurre una plebe 


f sfrenata, quando non è rattenuta dal rispetto della 
legge, come dalla riverenza delle persone. Offriamo con 


questo racconto. di che. meditare sulle triste .conse- 
guenze delle dottrine demagogiche ! 

E uso nella città di Novi, quando sì contrae vasti. 
monio in cui siavi disparità di.età notevole fra i '‘coniu- 
gati, di dar loro la baia, 

L'architetto L....., uomo gia attempato, condusse in 


moglie una ragazza giovanissima, e quindi partì perila 
capitale. La sera stessa degli  sponsali , ignorando la d 


sua assenza, il popolo sì portò a fargli la consueta ce-/ 
Egli. per evitare al. sio. ritorno il rinnova=; 


veder modo di scansarla ; forse non si sono dati prove. 


stesso architetto L..... faceva le sue lagnanze col dele- 


ciava ìl baccano; se non che questa volta , non più 
contenta la folla di gridare, aleuno lanciò un sasso 


I nella finestra dell’ abitazione del detto architetto. Al 
| lora costui , demente di vedere desolata e svenuta Ja” 


| sposa, afferra un fucile e spara sulla moltitudine, quindi 
ne afferra un altro a doppia canna , I 


e spara egual- 
mente. Due individui cadono NOTATI feriti, 


Disperato del colpo, e sentendo urli di morte all'ast' 


sassino , tugge per il tetto di nna vicina! casa s ina. 


non cre- 


chè la stessa sera maggior numero 
i di gente radunayasi sotto le sue finestre, e ricomin- 


da Firenze. Burckardt Emanuele, id., id., id. — 
Burckardt:Carlo,.id., id, 


negoziante, da Genova. 
Partiti il:di 20 febbirdib: 


- Goldschmidt Benedetto', di Francoforte , banchiere , 


iuglese , possidente , per Ge- | 


sidente, per ‘Venezia. — Adams Gianmaria, id., id., id, 
Carlo } di Firenze, possid., per la Tel 


MovimENTO DELL'ALBERGO FeDER, 20 febbraio. 


\ Entrati, — Ayaes Francesco, francese, — Burckardt ©., 


i di Svizzera, Borchardi Liid— Russy, id.) 
Alberti Luigi, di Firenze. 


| Usciti, A Bruggisser, di Svizzera, — Emerson Clapph,.| 


| degli Stati Uniti. — Adams. id. — Uapez-,| 
| zuoli;, di, Firenze, — Cheneviére, di Sviz- | 
ringlese _ “Merli Ans È 


zera:. — Goldschmidt;. 
tonio, di Genova,| 


‘ DECESSI verificati il di 21 i in Torino. 


Dal 1. gennaio, totale » 1108. 


2° ULTIME NOTIZIE. 


Torino, — Fu UR, nel Po.il cadavere del senatore } 
La-Charriére., Non si sa. se. «questo. dolorosissimo .caso 
sia l'effetto di una aberrazione mentale, oppure di un 
delitto ; intanto si fanno; dalla giustizia le più accurate 
Aa 


ini 


LA 


—.Il cocchiere deli sig. ‘avv. Prever''è 


noso avvenimento. L'autorità competente procede ai 
necessarii incombenti per la scoperta dei colpevoli. 
Roma, 17 febbraio. — (Cart. del Nazionale. Sono stati 
chiamati a Portici, Galli e Feoli. Teri il Papa doveva 
essere a Torrachili per sottoscrivere , non sì sa bene, 
quale atto di grave ‘entità, ed erasi quivi preparato un 
arco triorifale ed un gran fuoco d’artifizio: ma il fuo- 
chista. ‘stesso mì assicurò ieri sera che era tutto: sospeso, 


je che il Papa non andava per ora. 


altri. 


| 


Una lettera del cardinale Opizzoni annunzia la pros- 


sima venuta di molte migliaia di-austriaci in Bologna. 


— Lo stesso giornaie reca nella ‘sua corrispondenza. 
| dei dicesi che ‘il generale  Baraguay ‘abbia annunziato 
| a’ suoi vufliziali che forse fra breve avrebbero avuto' per 

compagni alcuni reggimenti Austriaci. Di questo noi: 


lasciamo l’intiera responsabilità al Nazionale. 


Livornò, 1 


non sl verificasse alcuno dei. numerosi sospetti, 


Francia, — Assemblea legislativa, tornata dei 18 db. 


Si vinsero due proposte concedenti al ministro dell’i-" 


struzione pubblica crediti di 10. m. fre di 60. m. fr., 


{il primo. per ispese straordinarie ‘nell’ispezione delle 
seuole primarie, il secondo per pagamento delle prov- 
| visioni dei professori delle facoltà di lettere.'Il ministro 
{ dei lavori pubblici presentò una proposta ond’essere 
{ autorizzato a ritenere la° somma! di 40 mila fr: per 
crediti. già aperti per continuar il servizio della strada | 
ferrata tra Parigi e Sceaux che era sotto sequestro, la-|. 


compagnia non potendo continuar l’opera. 


Presento poi la domanda di un credito di 43810, 000 


fr. perla sezione della strada ferrata da Parigi a Stra- 


sburgo compresa , tra questa città e Blommerton, Fu. 
| poi ripigliata la discussione sulla legge organica dell’istru: 


zione. L'art. 17 che era. stato. rimandato ‘alla. commis- 


sione, fu nuovamente recato in discussione. Il: ministro. 


si. oppose fortemente e. propose , un. altro ‘articolo in 


sua vece. A questo sì oppose. invece il sig. Thiers a. 
nome della commissione: ma dopo una discussione assai | 
‘animata fu vinto alla maggioranza di 300 voti contro 266,. 


— Scrivesi da Orano in data 10 febbraio: 


| buiscono grande importanza a questa doma 
| dito. È noto, che în Prussia esiste un 


id. — Bosi Orazio, di. Firenze, | 
| possidente , da Livorno. — Coletti Ottavio , di Terni, | 


i domandato i 


{ mente, — che da Russia abbia Tate colla: 


| abbastanza ‘sensibile S 


‘stato \rinve- |.il 5 
{ nuto ucciso con colpo di stilo ‘sotto ‘la ‘porta istessa’ 
| della casa del proprio padrone, in contrada d’Angennes, 
Non si (conoscono ancora i particolari di tale crimi- 


| Il prestito romano, dietro 


19. — (Cart. dello Statuto). — Teri numerose 
| perquisizioni militari a domicilio. Gli eccitatori segreti 
| di tali visite, se ve ne sono, rendono!brutti servigi al- | 
l'autorità, imperocche come era da augurarsì, pre che 
e s0- 
| lamente che a uno fosse sequestrato un gono; di gaz- 
| zette vecchie. 

Altri tre giovani ‘individui furono condannati dall’au- |. 
torità militare per discorsi sediziosi. ; iù 

Sì verifica l'arresto del ‘Berlinghieri. TINIRIS. — AE 

Corrono di nuovo voci di aumento di guarnigione ec. | 
| Siamo accertati che devono venite ‘in Toscana 4,000 |. 
| coscritti, ma per rimpiazzare gli uomini ai quali ‘è ter- 
iinato il servizio; ‘e per riempire i quadri delle ‘com-.| 
pagnie fin qui incompleta pare ‘ché in questo caso Li- 
vorno: avrà circa 300 uomini di DIS tire ‘ausì- |. 
| Hare guarnigione. i 


Tim ir 


iii 


lisina frazioni della tribà degli Ahedis® 
di rivolta, avevano passato la frontiera, Il general N Mai 
Mahon , alla testa della sua colonna, pervenne 3 at 
giungerle, e le ha aspramente punite, La maggior ci 
dei ribelli furono ricondotti ed abbiamo tolto lorò bi 
montoni. Le truppe della spedizione sono. ritorna te 
Tlemcen colla lord preda. La tranquillità è in Ul 
| momento perfetta ‘sui ‘tatti i punti, 

Ii Lavoisier partirà in corriere per Tanger, dal 
giunto l’ordine di ristabilire il servizio di Lieris poni 
tra il nostro porto ed. il litorale. ‘marogchino che | 
stato IRA mea AS 0, sb'appzte 

Prussia, — roposito del credito straor 
mandato dal a della. en SA | 
siane, un corrispondente. della o d'Augusta 7 


“«I circoli ‘ ben informati iÀ Francoforte n 


| seguenti ragguagli : 


on | 
da ‘al 
erario spec 
130. milioni di scudi destinato aan ie 


con ciò ovviare dd ogni Liotta mancanza n 

Ora negli anni 1848 -e 1849 si. profittò talmen 

quest’ erario,,, che non vi restano più di 3 mili 

scudi, Ed è Spe supplire a. questo vacuo che 
credito in quistione; » to 

— Scrivono allo stesso giornale dai confini dell 


| lonia 13 febbraio. È 


Posso comunicarvi la notizia avuta da. fonte sié 


‘accolto colle più straordinarie onorificenze a Vars 
dove fu di passaggio recandosi a Pietroburgo; il p 
\cipe luogotenente dimostravagli il maggior rispet 
| ciascun poteva accorgersi quanto benvenuto. fosse q qu 
| miéssaggiere, È quindi o pimone generale nella ca it 
polacca —..e igli ufficiali russi lo dicono piattell 
recia 1 
lega difensiva, e che ciò stante, le truppe Vasa if 
veranno la prossima prima TanI: sulla peHHoia del Ball 
s 
Ù i DD Mi t 


4 : pe MET TL 
Pal bf 


Ro. DI ‘Pabiti del 19 febbraio, qua 51 GR 
© Quella: specie di scissura che si manifestò ieri! i 
| maggioranza all’occasione dell’articolo del progati tto 
legge sulla pubblica istruzione , relativo alla noni 
degli ispettori generali, avrebbe ‘prodotto ieri. sera; 
piccola borsa del persa dell’Opera un abbassamei 
al che. cadde. da 95, | 
Jef; a 9, 20, e termi 


3, 
mincio a; 
cune” -riazoni di È i Li 


ultimi (corsì; fatti nella na 


‘sono fatte noli: spiegazioni intorno: alla sostanza dé 
cattive nuove giunte da Roma. Parlavasi ‘soltanto; 
manifestazioni. fatte dal popolo: ‘nessun'altra notizia 4 
ad influenzare i fondi, dicevasi giunta dall’estero. | 
A contanti, comparativamente agli ultimi corsi di îé 
0j0 termina in abbassamento di 15.cent..a 95,4 
‘ed il 3 0j0 in abbassamento di 45 cent. a 57, 45,0 
| 115 0{0 piemontese (certificati Rothschild) rigyadagi 


| 20 cent, Il nuovo prestito di Piemonte a 953 no 


‘La rendita di Napoli migliorò di 25 cent. ab 
le voci che accenna 
sopra, calò di'3j8‘0]0 da 84 a 83. DE ; a E] 


Ss. NICGOLINI gerente 


=_= 1_———n rici ripe sr 
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AVVISO. INTERESSANTE. 


La Da ROSALIA DE LA GARDE di Parigi ha l'ono? 
prevenire il Pubblico, che ella possiede un'acqua che fi 
proprietà d’impedire la caduta del capelli, come pure did 
rinascere e crescere sulle. teste. divenute. calve ini seguiti 
sofferte malattie. L’ ‘istess’ acqua, siccome. quella. che fortil 
la radice dei np impedisce così pure che divengano bi 
chi, e lungi dal poter nuocere alla salute, come taluno | 
rebbe temere, dessa Ina anzi la virtà di liberare dal’ mal 
capo le persone ‘che ne fanno. uso e‘che vanno Soggetto] 
tale infermità... 

L'inventore. di. ale acqua ia il deviare Makoskv: celebi 
medico polonese, il quale fece dono del secreto alla dal 
gella De La Garde. il 
Sebbene molte siano sià le cure con talé acqua rh 
con perfetto successo in Torino, come la damigella De ha I 


nf 
Lom dir È - mana a 


lo comproverà ai signori. Aceorrenti ‘accennando 
persone stesse che ne fecero uso, e che a ciò l'autoriz 


tuttavia per sempre meglio facilitare. coloro che vorr n 


esperimentarla , dessa non ne esigerà il prezzo che dapà 

avranno conseguito un risultato soddisfacente. So pie 
La damigella De La Garde abita in Torino, contrada | 

Borgo Nuovo, casa Passalacqua, porta n. 16, ‘al terzo” Dci 


ANNUNZIE TIPOGRAFICI. 


Vincenzo Lazari, illustratore dei 
‘Polo, dal versione dal testo originale d 


Cosw 08° 


i Di ALESSANDRO Huwporpt, 
(Parte seconda). 


La Ditta sottoscritta. avvisa di aver, pirata al sigr di 


De di Mari 


sl 
Saggio ‘di Und descrizione fisica del mondo 


Entro il ‘corrente febbraio vedrà la luce il pi i 


fascicolo. Hi: 
Presso la Ditta stessa trovasi vendi bile il residuati 


i della Parte prima, versione ‘di Grucio Vassini. + U 
volume in 8.0 di pagine 430; per austr. lire:9.. 06 


Venezia, 7 febbraio 1850, 


(DES AR7, 


Anprea Santini e fallo toga 


| LIONE ok 
TEATRI. 
(Questa ‘sera 25 robba) 


REGIO. — Poriuto, opera. — Musica di 
Exnico pi Ciro-Mars, 
Emanuele Vioiti. 


j “ î] 
str i -p* 
Î } È | 
LATO, det Re 
È 


"i o? 


ballo in sei atti, del coreogli 


' L'AGENTE TEATRALE, balletto comico ‘in 3 at, 


‘suddetto coreografo. 


{ CARIGNANO, — Aroldo il Sasiali dramma. A) 
compagnia di Giuseppe i 


NAZIONALE, — La drammatica 


calvo recita: Riccardo sue naloa, ossia LI fanta 
Londra: 


' D'ANGENNES (ore 7 112). — Recita. 


GERBINO (ure 71/2). — La draminatica coinp 
Venturoli \ed Astolfi, recita: Il Pastore na; 
ossia DI AZIENE: 


Si è fatta una spedizione abbastanza importante alt 


sud della suddivisione di Tlemcen, sotto iljcomando | 
essa ebbe un felice SUCCESSO, 


del generale Mac-Mahon ; 


i Tinga uso: Ù lulai | 
Via dell’ Arciv,, accanto alla Madonna degli ‘Aî È: 


i Donizzetti. i 


» 
î) 
n 
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Torino se auGno Lg re 

gr 6 meri VIET + 

LE: sissi foci Met 

gif * miaza È Ce 
Pes Via eis; i amsd FARO 

6 (3 $ Tesi i PE: 

v 5° mesi a) "È Pi. > 0 

i torsess . GO eh L'uffiero (dal giornale starà aparte 
Mola LI astro: ivo Lit: Uol arca. 5, dille 15) astim, alle 3 pomerd, 


ponendo sotlo il vero ‘e retto suo punto di vista Ja 


lieri, non parendoci oramai più dubbio che la dota- 


._ tesletper il principe italiano furono tali che ben di- | 


«Pe 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 





ilitigersi franco di posta alia Dire. 


rimaste 4 co, beera, /irseto ico 
ei Hi ni fi, È ; 
] sione delHiornale iu Risosermente 


da soi Ramero, così, di, 
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LA LISTA CIVILE. 

Continuavasi nel giorno di ieri la discussione sulla 
ista civile con quella gravità che richiedeva l’impor- 
lanza del soggetto, ed esotdiva il sig, Jitequier col. 
rimettere in campo quelle osservazioni che aveva in 
parte già fatte nella precedente tornata per. limi- 
lare (a. 48 anni la durata delle locazioni degli im- 
mobili della dotazione. Ad esso suecedeva il sionor. 
Pallieri, il quale ricondueendo opportunamente la 


materia ai suoi principii, otteneva il suo inlento per 
mezzo dello stesso deputato, al quale contraddiceva, 


della commissione, e portata la questione su questo 
delicato terreno, selamava, che non era coll’oro che si 
comprava l'animo dî un re, o dimostravasi da un 
popolo libero la sua gratitudine ad un principe bene- 
merito della patria. E..chi potrebbe contrastare; alla 
generosa sentenza? Il sig. Meilana avrebbe ancor po- 
luto abbandonarsi più largamente all’impeto di questi 
nobili sentimenti, se procedendo'nel suo discorso non 
| losse venuto a provarci come questo modo sconve- 
| nientissimo di provare la gratitudine pazionale ad un 
principe, potesse diventare col tempo, rispettoso, nobile 
questione ; per il che il sig; Jatquier sostituendo alla { © d€800 di tutti. L'idea cui mirava il sig. Mellana è 
sua prima proposta un'altra, si affrettava ad invocare 
la semplice applicazione del diritto comune ; ed a 
quest'ultima. proposta aderendo il ministro dell’inè 
terno, venne provalo come meglio sarebbesi provye- 
duto ove il'capo 3 della legge fosse stato redatto se- 
condo i principii saggiamente esposti .dal sig. Pal- 













egli avrebbe potuto riflettere che coll’altezza dello 
scopo non si giustifica mai la nalura dei mezzi onde 


provvede alla maestà ed alla virtù del prineipe, molto 
peggio: polrebbe dirsi a chi volesse che l'oro fasse 
stimolo o'ricompensa alla Corona d'italia (4)! 
Entrava quindi il sig. Mellana in una severissima e 
minuta diseussione del progetto della commissione, e 
conchiudeva, proponendo che la somma a, fissarsi per 
la lista civile di Viltorio Emanuele avesse a pareg- 
giatsi a quella presentata nel bilancio del 1047, il 
che, secondo lui, avrebbe cosktuito una detrazione di 
| un milione dai quattro proposti nella logge; 
deva ‘il relatore rettificando i calcoli 


zione degli immobili .non conferisca che il semplice 
usufrutto di. una proprietà nazionale. 

Apertasi la discussione sull'articolo 8, sorgeva il | 
sig. Fagnani a dichiarare ch’ egli acceltava la somma 
proposta! dalla. commissione per Ja dotazione. della 
lista civile, proponendo però che venisse separata da 
essa la direzione dell’Accademia Albertina, ed asse- 
gnata invece ‘al ministero dell'istruzione pubblica la 
somma di L, 40 mila destinata all’onorario dei pro» 
fessori ed'all' ineoraggiamento. delle belle arti. | 

Le ragioni alte quali raccomandava il Sie. Fagnani | 
la sol proposta, erano giuste in massima, e noi ben 
sappiamo quanto lasci a desiderare questo istituto, e 
quali siano i vizi che ne esigono una, radicale rifor- 
ma; come pure sappiamo che a questo sono rivolte le 
mire. di chi ne debbe avere l'alta direzione, Ma il 
sig. Fagnani sbagliava nel suo lodevole scopo; poi- 
chè eve fosse stata accolta dalla Camera la sua pro- | 
posta, l'accademia Alberlina non avrebbe avuto che 
una dotazione fissa di -40 mila lire, mentre siamo 
cer li che la reale munificenza, scordo dii I. voti della 
Camera, ollrepasserà di assai una tale somma per.in- 
cofaggiare je arl, 

I sigg. Michelini e Siolto-Pintor prendevano quindi | 
la parola, esprimendo brevemente. l'intenzione ‘del 
loro voto di adesione alle conclusioni delli commis- | 
sione ; ma avendo quest’ultimo loccato alla cifra dei 
quattro milioni proposti, il sig. Daziani domandava 
la parola, ed appena finito il discorso del sig. Siolto- 
Pintor, si faceva a pronunziare la sua opinione sul- 
l'articolo | in discussione. Il sig. Daziani era membro 
«della .commissione della lista civile, ed il solo che si 
Scostasse in essa dall’ opinione della maggioranza, 
Egli dunque si credelte in debito di esprimere alla 
Camera «quelle. idec «che forse non erano state dalla 
commissione ‘accolte nel senso che egli si proponeva. 

In questo elaboratissimo discorso cogli presentò un 
quadro di raffronto di quasi tutte le liste civili dei re 
CUS lituzionali, e delle massime e dello spirito che ave- | 

vano informato le diseussioni ele deliberazioni delle 
varie assembite legislative alle quali era avvenuto di 
trallare queste materie, Il suo assunto presentava non 
poche difficoltà da. un lato, ma dobbiamo dire che 
dal. punto di vista d'onde egli.moveva la sua tesi, po- 
leva: dar luogo a tutti gli slanei cui avesse voluto ab- | 
bandonarsi un oratore dell’Opposizione. Ma a questa 
facilé parte egli rinunziava ; e le sue idee sul prin- 
cipiò monarchico, sulla questione politica, le sue pro- 


rispon- 


Mel- 


del sio. 


di 500 mila lire; stretta approssimativamente a questa 
cifra la proposta del sig. Mellana, 
essa svesUsse il carattere che altri, 


zione dello Stato in cui trovasi la corona ed il paese; Ma 
| la questione venne decisa dalle ultime piurole del re: 
| latore, e da quelle del presidente del consiglio, il sig. 
D'Azeglio. 

Goa quanta cognizione di causa e dignitosa riserva 
sostenesse come relatore il sig. Ricci la discussione, 
massime in questo ultimo giorno, chiaro apparirà dal 
rendiconto officiale delle. tornate; noi però aggiun- 
| geremo che la conclusione del.suo discorso non po- 
leva essere.nè più appropriata, nè improntata di mag- 
gior delicatezza e decoro. Abbandonando la questione 
economica, cgli si arrestò alla questione politica, e 
seppe a nostro avviso toccare col più profondo accor- 
| gimento quelle ci che ei ben sapeva come doves- 
sero risuonare in. petto a tutti i veri amalori della 
“libertà e della sata indipendenza. Egli invecò 
quella. virtù che chiamasi prudenza. politica; egli 
invocò il. nome d'Italia, ed ognuno sentì quanto: vere 


egli ci si mostrò animato del 
fornito di perizia e saviezza come uomo di Stato, 
Poche parole aggiungevail signor D'Azeglio, e queste 
brevi, sentite ed informate a quella: schielta sempli- 
cllà che più di ogni allra va diritto al suo scopo; egli 
non esitò a chiamar povera quell’ Augusta Casa che regnò 
per otto secoli sul Piemonte, e.raffrontando il patri- 
monio lasciato. ai suoi figli da Carlo Alberto (patri- 


potrebbe ‘eguagliarsi) con quello di tanti principi, 
lutti sentirono qual debito il magnanimo principe 
avesse lasciato a soddisfare alla nazione, ed i rappre- 
senlanti d'essa lo compievano, votando pubblicamente 
ad immensa maggioranza la somma di 4 milioni pro- 
posta dalla commissione. 


mostrarono come egli fosse animato da un sentimento CORRE IERI iti 
mostrarono l I j Poche discussioni procedettero con lanta regolarità 


che. onora egualmente chi difende gli, interessi dei 
suoi elettori e chi vuole assicurato il rispetto ed il 
decoro della Corona. Egli conchiudeva acciò si so- 
spendesse la diseussione della legge, rimandandone 
il progetto ‘alla commissione per più ampie informa- 
zioni. La Camera non credette di aderire a lale pro- 
posta, ed il sig. Daziani votava infine della seduta. 
colla vicina Come avevamo detto nell'ultimo 
mostrò articolo, sapevasi che le conclusioni della com-. 
issidhe ton avrebbero incontrato ostacolo per la loro 
adozione, ma mon ignoravasi che varii emendamenti 
detrattivi alla somma: proposta sarebbero stati presen- 


| mera sì aspeltassero le sorti di questo’ voto , 
‘ molo francamente, si desiderasse un esito affatto con- 
trario; Ma tali speranze furono deluse, e deluse da 
tutte indistintamente le frazioni della Camera, poichè 
noi ci affrettiamo a dirlo, nei. pochi voti contrarii, 
null'altro debbesi scorgere che la franca espressione 
di un'idea che per nulla contrasta. col sentimento che 


- è _ "i = = a . E Pad SENTITI E IL n TT n * 


(1) Vedasi il rendiconto in questo stesso foglio. 








lana, ‘cosicchè la differenza notata dal deputato Mel- 
lama sarebbe sfata ridotta, a quanto pare, alla cifra | 


noi. crediamo che | 
avrebbe voluto | 
darle, e rienlrasscin quei termini economici che non | 
dipendono da altro che da una più o men larga estima- | 


menio ehe alla più modesta fortuna di un privato sol 











pat È: È 


tati dalle due frazioni della sinistra; cd infatti il sig.! A ‘ad ognuno era comune, di'rispetto e di deferenza a quel 
Mellana prendendo argomento dalla parola gratitudine «Principio che stava-a.tatti impresso nell’ 


4 


‘pronunziata da un: deputato quasi ad appoggiare: su di bo 
essa: la deliberazione ‘che stava per prendere la Gas 
imerà! faccvasi a dombatlere le conclusioni del'relatore © 
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certo degha del generoso principe e della nazione, ma | 


| taggiungerlo, e che se la nazione dotando generosa- | 
mente la Corona di Sardegna avesse a dirsi. che mal 


fossero le sue parole, ond? è che noi possiamo dire che | 
più nobili sentimenti e | 


n ll aid in IEP 1a) sai 5 È -i 





'OTIDIANO 
Febbraio 1850. 


animo. 
Noi crediamo dunque che col sua voto la Camera 


(Ri è proninziata; non su:di una questione di danaro, 


Ina su di una questione politica ed ha sanzionato il si- 
stema di una monarchia nazionale, popolare. e forte, 
certando di difenderla da quei pericoli che potreb- 
bero circondarla, ove senza potenza e decoro venisse 
espobta a quelle insinuazioni , delle quali pur troppo 
non ji ha penuria in questi giorni, 


Irovasi il paese siano gravi e possano ispirare a taluni 
COP rispondenti riflessioni su questo voto; ma a fronte de- 


gli interessi dei contribuenti poniamo quelli di un or- | 


dine più elevato, di quel principio monarchico che 
saggiamente e liberamente circoserilto nei limiti dello 
Statuto è diventato la salvaguardia di quelle istituzioni 
che tutti. egualmente vogliamo, e che si vorrebbero 
mimare da tanti ‘nemici; e non dubitiamo che la na- 
zione intiera non concorra in quel voto che dotò il 
figlio del DaroRE DELLE NostRE LIBERTA” mostrando co- 
mei popoli liberi sappiano esprimere la loro 
scenza ad un PRINCIPE ITALIANO | 





SULLA DIREZIONE DELLA STRADA FERRATA 
TRA ALESSANDRIA ED IL LAGO MAGGIORE. 


Dichiarazione, — Quest'articolo era già scritto in parte, allor- 
lai 
che fu pubblicata una memoria sullo stesso argomento del 


chiarissimo signur ingegnere G. Domenico Protasi. Aleune | 


delle nostre idee già furono da lui ‘svolte più ampiamente, 
altre de abbiamo da dui attinte; è ci facciamo debito di 


dichiararlo, pregando i mostri lettori di persi sott'occhio | 


quello seritto, di eui questo può dirsi un complemento. 


La questione sollevatasi in seno alla Camera dei 


deputati nelle tornate delli 148 e 19. di gennaio circa 
alla direzione della strada ferrata al di la di Alessan- 


dria è ben lungi dall’essere una questione di puro in- 


teresse municipale, come da molti si crede, ma ha | DAI) O 
uso provenienti da Genova, seguendo prossimamente 


tratto invece ad interessi rilevantissimi che puonno ben 
dirsi interessi generali, e 
l'avvenire del. nostro. paese. 

Ella è pertanto. opera di buon cittadino lo studiarla 
accuratamente ed esporre. franéamente il risultato dei 
propri studi onde siano di eccitamento , se non altro, 


j a nuovi riflessi, poichè dalla discussione sorge il crite- 
e la libertà della pubblica discussione è | ‘ i ; vidi: 
| i (non par vero ed è costante in fatto) una grandissima 

| convenienza a trasportarli per Genova in. Inghilterra 


rio di verità, 
uno dei grandi benefizi che ci recarono le nuove isti- 
iuzioni, ed a cui il paese deve abituarsi. Alieni dunque 
dalla idea di un'opposizione, ostile al ministero e spo» 
gli d’ ogni preoccupazione di viste o gare municipali, 
noi daremo il nostro avviso coll’ unico scopo di por- 
tare un qualche maggior lume nello scioglimento di 
questa controversia, | 


Il signor ministro dei layori pubblici ha sostenuto | 


virilmente, che la direzione data alla sirada ferrata tra 


food e Novara pella Lomellina, è per gravissimi | 
motivi preferibile a quella per cui An guidata per | 


Casale e Vercelli. Gli, argomenti che addusse Sono s0- 
pralerele, i seguenti: 

I, L'importanza che danno al passaggio pella Lo- 
mellina il commercio da Genova al Lago Maggiore e 
“gp pella Lombardia. 

. Lo stato attuale «elle cose , cioè i lavori e le 
sese già fatte pella linea della Lomellina. 


. Il riflesso, che passando per Casale si allunghe- | 


Dive la strada di circa 11 chilometri , e si aumente- | potrebbero” del pari raggiungere. utilinente la strada 


rebbe notevolmente. la spesa, massime pella assal inag- | 


giore, lunghezza che dovrebbe avere la galleria tra 
Alessandria e Casale. 


Molti ragguagli vennero dati dal signor ministro sui | 
progetti e sui lavori e sulle spese, che non occorre di { 
| qui ricordare ripartitamente, 


Pare a noi che una siffatta questione debba essere 
considerata sotto ben altri punti di. vista di quelli toc- 


cati dal sig. ministro, 


e decoro, e noi ce ne rallegriamo poichè ben sappia- | 
mo con qual animo da-un certo partito fuori della Ca- | 
e, dicia- | 


Epperciò sembra necessario anzitutto lo stabilire co- 


me e sotto quali rapporti debba una linea essere pa- | 


ragonata e preferita ad un'altra, Tali nun sono per 
esempio la sola maggior brevità, nè la minore spesa, 
giacchè questi dati sono Datamat relativi e non as- 
solati, essendo ovvio che una strada più breve e meno 
costosa non è da preferirsìi ad un’ altra più lunga e 


| più dispendiosa, la quale sia però di maggior reddito. 
| Quindi è che volendo fissare un principio che serva 
| di vera base di confronto, si dovrebbe a parer nostro 
dichiarare migliore quella strada, la quale maggior-. 
mente soddisfi agli interessi del paese e che dia un | 


prodotto maggiore. 

Ammesso Questo principio che non pare contravver- 
tbile , e venendo alla sua applicazione alle due linee 
in discussione, noi crediamo che l'esame debba insti- 
tuirsi sulla rispettiva loro convenienza: 

1. Pel movimento delle persone e merci nell'interno. 


Prezzo deila vsserinone, 
Lemtesimi 35 per riga, antieipatt. © 
| inamoseritti e la leitere nou sarazao ; 
restituiti. | 





i la linea per 


! ciale del 1838 è di 609,006 abitanti. 


i evidente che tutta questa massa imponente d’indi 
Non, neghiamo che le. condizioni finanziarie in cui i È va, 


ricono- | 


ciò sia pel presente che pel- | 


i loro consumazione. Che la coltivazione delle 


| a quello attuale della legna, 
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2. Per un eguale movimento diretto all’estero. 
d, Pel rapporto finanziero, 
j. Per Pinteresse strategico. 

Commercio INTERNO, 

E cominciando in primo luogo dalle considerazioni 
d’interesse pel movimento. ‘interno, egli è di fatto che 
Casale soddisferebbe ai bisogni. di ben 
cinque provincie, cioè Aosta, Ivrea, Biella, Vercelli e 
Casale, la cui popolazione, secondo il censimento offi- 
Senza di essa è 


che è circa l'ottava. parte; degli Stati, ivi compresa la 


| Sar degna, dovrebbe recarsi a Torino od a Novara per 


raggiungere la strada ferrata per Genova, allungando 


| così il suo cammino di 20 a 30 chilometri, Si aggiunga 
che questa linea avrebbe anche l’affluenza di noti pochi 
i dei comuni della provincia d’Alessandria. 


La linea invece della Lomellina. non servirebbe che 
ad una popolazione di 133,016 abitanti,ie senza appa- 


| renza di attirarne dalle provincie circostanti, ad ecce- 


zione. del tratto che percorrerebbe. nella provincia 
d’Alessandria, poichè la Lomellina trovasi chiusa in 
tutta la sua estensione tra la Sesia ed.il Po da un 
canto ed il Ticino dall’altro, sui quali fiumi rari ed 
incerti sono i mezzi di comunicazione; ‘e sul Ticino 
specialmente sono questi oltremodo difficili pelle ra- 


sioni di confine coll’estero, 


Vha inoltre una circostanza importantissima ed è 
che nel mentre il movimento delle persone è assai vivo 
nelle cinque provincie suaccennate, è invece di minima 
importanza nella Lomellina doys la massa della po- 
polazione è essenzialmente agricola e nullatenente, es- 
sendo quella la provincia dello Stato in cui la pro- 
prietà territoriale si trova meno divisa. I 

Ad un non dissimile risultato ci conduce il paragone 
tra le due linee in ordine al rispettivo movimento delle 
merci pell'interuo. Noi manchiamo. totalmente di sta- 
tische su cjuesto punto che siano di pubblica ragione, 
ma è evidente che il consumo de’generi coloniali, del 
sale e di altri oggetti di prima necessità o di comune 


le proporzioni della popolazione e della agiatezza delle 
masse, sarà a molti doppii superiore il loro movimento 
sulla linea di Casale. 

Ragionando poi della specialità di alcune provincie, è 


i noto ne la provincia di Biella è la prima fra tutte pei 


suoi opificii che sono alimentati dal porto di Genova, 
che per qualche minerale della provincia d’Aosta havvi 


pella loro fusione, e riportarli quindi all’interno pella 
ricche e 
moltiplici miniere di quella provincia è inoperosa o di 
tenue profitto, unicamente per difetto di combustibile, 
e che colla strada ferrata si ayrà colà il carbone fos- 
sile inglese ad un prezzo uguale o di poco superiore 
e col profitto di una dop- 
pia potenza calorifera, Il trasporto dei vini anderebbe 
pur calcolato, come quello del riso e di altri cereali, 
e sebbene il trasporto del riso e dei cereali voglia te- 


nersi a calcolo special nente a favore della Lomellina. 


tuttavia si osserva che tutta la quantità che ne può 


' occorrere al commercio può essere senza dubbio for- 


nita anche dalla linea di Casale colle provenienze delli 
provincia di Casale stessa, del Vercellese e di non po - 
chi comuni del Novarese latistanti alla strada ferrata, 
e che i cereali della parte inferiore della Lomellina 


ferrata; talché il movimento ed il prodotto della strada 
medesima, anche per questo particolare non sarebbe 
inferiore sulla linea di Casale, ma soltanto venendo 
questa adottata, la Lomellina ne scapiterebbe nel su; 
particolare per tutta quella porzione di generi la quale 


i sarebbe preferibilmente ad essa inviata a Genova da- 


gli altri paesi sovraccennati, 

Considerata pertanto dal lato del movimento interno 
sia pelle persone che per le merci è fuori di dubbio, 
a parer nostro, assai più conveniente la linea per Ca- 
sale, siccome quella che meglio corrisponde ai bisogni 
di un più ragguardevole numero di ‘provincie e che 
darebbe per conseguenza un reddito ben superiore. 

Commercio ESTERO. 


Il secondo punto di esame cade sul imovimento delle 
persone e merci verso l'estero; ed è sovi’esso che il 
ministero. sì appoggia siscnalalime nto per dichiararsi di 
avviso essere preferibile la linea di Lomellina, anche 
indipendentemente dalle già intervenute determinazioni 
e dai lavori e spese gia eseguiti. 

Nessun cenno però, nemmeno approssimativo , si è 


| fatto sull’importanza di tale commercio della Svizzera, 


né di quello della Lombardia aprendosi col tempo , 


i comé disse il signor ministro, una diramazione che da 


Mortara porgerebbe per. Vigevano a Milano. 
Che il commercio della Svizzera e della Lombardia 


i sia importante in genere, è troppo notorio per essere 





sli 


FE 


sii zi IATA Vai 


ina per stabilire un confronto, quale si esige 
nel concreto, questa importanza generica non basta: 
essa vuol essere calcolata con delle cifre almeno ap- 
rossimative. Noi non possiamo credere che il governo 
abbia voluto avventurare una spesa di oltre 20 milioni 
passando pella Lomellina, senza aver prima fatta una 
inchiesta sull'importanza del commercio di cui si tratta, 
e d’averlo valutato con una statistica ben accurata. Ma 
crediamo pure che la pubblicazione dei documenti di 
siffatta inchiesta statistica sia necessaria per sua giusti- 
e per istruzione cenerale , e che non possa 


contestata; 


ficazione , 
ostarvi nè la spesa che non può certamente I 
periore a qualche centinaio di lire, ma il timore di 
sollevare sconvenienti e pericolose gare municipali che 
cadrebbero certamente, comeché assurde, se non Im- 
possibili, contro la forza ineluttabile delle cifre. Mer 
ridotti come siamo intanto alla impossibilità di ap- 
rezzare il commercio in. discorso con elementi. ofli- 
ciali e positivi, ci limiteremo a dire che in ultima ana- 
lisi questo commercio venendo a passare per Casale, e 


dovendo così percorrere una strada più lunga di quella | 


per la Lomellina soffrirà uno scapito che il sig. conte 


di Cavour; rispondendo al signor ministro dei lavori } 


pubblici, valutava ad | cent. per rubbo, semprechè 
questa più lunga corsa sia di 5 chilometri, o di 1 1[2 
ove sia ‘eguale a circa 8 chilometri, | 
nella tornata del 19 gennaio venne enunciata dallo 
stesso signor ministro, 

Ora se fu provato, come noi crediamo, che pel mo- 
vimento interno è incomparabilmente migliore la linea 
di Casale, e se essa soccombe al confronto unicamente 
per una differenza di 1.cent. e mezzo per rubbo a 
carico del commercio colla Svizzera, non st vede come 
il complesso di questi due elementi di calcolo possa 
far dare la preferenza alla linea pella Loinellina. E 
quand’anche gli interessi del commercio interno si bi- 
lanciassero con quelli del commercio 
noi così poco accorti per dare a questo ‘una. prote- 
zione a preferenza del primo? Dimenticheremo noi che 
il commercio interno si fa per noi, e coi nostri capi- 


tali, il cui prodotto frutta al paese, ed il cui impiego | 


è stabile e permanente? Che all'opposto il commercio 
estero è quasi integralmente a profitto altrui, che il 
semplice passaggio delle merci, nulla può dirsi , con- 
tribuisce al. pubblico erario, che le gelosie internazio- 


nali, una tariffa doganale ‘estera, una guerra fra altri } 


Stati, lo pregiudicano ad untratto, lo sviano, lo inter- 
rompono” 
CommERCIO COLLA SVIZZERA. 
Ma lasciando a parte queste considerazioni, e ve- 
néndo ad altre più particolari, non lascieremo di fare 


Alcune osservazioni circa al commercio colla Svizzera, | 
pel quale il governo, dopo i primi anni della ristora- | 
zione, può dirsi francamente, non ha mai fatto nulla 
onde favorirlo. È da principio poco curò, per quanto | 
si può conoscere dal pubblico, il buon impiego dei | 


sussidi che aveva accordati pella strada del S. Bernar- 


dino, si lasciò quindi pregiudicare nel cantone dei Gri- | 
gioni da una tariffa sostanzialmente differenziale a danno | 


delle nostre provenienze 10 confronto e delle lom- 
barde ; ‘scemò con disposizioni doganali nel 1824, în 


onta al trattato ‘del 4751, qualche ramo di utile com- | 
mercio tra il Lago Maggiore ‘e la Svizzera, non solo | 


non provvide all'apertura di una strada che diraman- 
dosì da quella del Sempione porgesse al Cantone Ti- 
cino, ma mantenne con rinnovati privilegi e reali affi- 
damenti 


scomparire affatto nella valle Diveria la magnifica 
strada del Sempione. A malgrado di tutto ciò il com- 
mercio della 
e per quello che è, e per quello che può diventare col 
tempo, 
verno che col trattato del 16 gennaio 1847 volle ri- 
parare In buona parte ai torti suoi precedenti a tale 
riguardo. Caldo propugnatore di questo commercio 
non sarà certamente chi scrive quest'articolo che vo- 


che a malgrado dell’abbreviazione di anche 10 chilo- 
metri tra Genova e Novara, passando per Valenza e 
pella Lomellina, non solo non sarà vantaggiosa «a_ sif- 
fatto commercio tale direzione della strada ferrata, 
come la pensa il ministero, ma che anzi gli sarebbe 
notevolmente dannosa. 


Noi non abbiamo dati ufficiali per una statistica, ma | 


ne abbiamo alcuni semi-ufficiali che si riferiscono a 


remote. Egli è coll’appoggio di queste notizie e di altre 
particolarmente assunte che poniamo in fatti: 


4. Che il commercio sia d’ importazione che di { 


esportazione colla Svizzera, si fa pella massima parte 
tra essa e le provincie interne dello Stato, anziché col 
porto di Genova; 


2. Che questo commercio abbisogna essenzialmente 


della linea. per Vercelli e Casale, riescendogli invece | 


inutile e dannosa quella della Lomellina, 

“Basta accennare gli oggetti principali del commercio 

in discorso per provare la verità incontrastabile di 

fil 4 

questi due fatu. | 
Tinperocchè parlando delle nostre esportazioni, fi- 

curano in primo luogo il vino e l’acquavite, e quindi 

Lee, 

i grani ed 


inedio stanno ‘ad un di presso nella proporzione di 


600 a 40 a 45. Or dunque se il vino è quello che rileva | 
nd una somma così superiore nelle nostre esportazioni, | 


sariforse la Lomellina che potrà fornirlo alla Svizzera, 
o non piuttosto il Monferrato che sarebbe attraversato 
dalla linea per Casale è Vercelli ? È quanto ar gram 


ed al riso, vengono essi forniti dalla pianura € dalle 4 
risaie del Novarese assai più vicine alla Svizzera, ovvero | 


In soia il commercio 
ben 


dalla più lontana Lomellma ? 


proprio di questa provincia colla Svizzera è di 


poca importanza, è non potra crearsi colla strada fer- 
' pavativa tra varii progetti , sebbene uno solo di essì 


rata, perché o non ne ha le materie onde si alimenta, 


ee PS nali 
e 


LL rie 1 


gdo uil 


essere su- | 


cifra questa che | 


estero, saremo | 


un dannoso monopolio pella navigazione a 


- a | LIL | da : mptal] P x = L PIO " n n ® è 
vapore sul Lago Maggiore, e lasciò deperire e quasi f farsi. Egli ci ha enumerati i contratti stipulati, i lavori 


Svizzera deve a noi premere moltissimo | 


come pare siasene finalmente persuaso il go- { 


il riso, che ragguagliati al rispettivo valore | 


IL RISORCIMENTO 


o sele ha, esse non puonno concorrere con quelle dei 
paesi che sono posti a minore distanza. Che se si parla 
delle provenienze di Genova, esse sono in primo luogo 


venga poi 


dì ben minore importanza di quelle sovraceennate ; ed 


in secondo luogo tanto è vero che la maggior breyità 
di qualche chilometro non è un motivo di grave peso 
| pell’adozione di una linea, che già fin d’ora ci prova 


il contrario la stessa Svizzera col trarre da Genova per | 


la via di Milano buona parte dei coloniali che le oc- 
corrono, sebbene questa via sia più lunga di quella 
attuale del Lago Maggiore. 

Passando ad esaminare la questione dal lato delle 
nostre importazioni dalla Svizzera, gli stessi fatti tor- 
nano ad un di presso a rappresentarsi, giacchè 1 for- 


maggi che ne formano l'articolo. il. più rilevante; si | 


| fermano pella maggior. parte nell’ interno, degli Stati 
nostri, e la legna da fuoco e da lavoro si distribuisce 
nelle provincie le. più vicine alla Svizzera, come pure 
il bestiame; e questi sono gli oggetti che costituiscono 
la parte essenziale di siffatte importazioni. 


commercio ‘estero la linea di Vercelli e Casale è da noi 
riputata la più conveniente. 

Sarebbe qui. necessario ‘iper compimento di queste 
indagini il riconoscere se tra Genova e la Lomellina, e 


i giatori da risentire un danno sensibile ove la strada 


la Svizzera si possa sperare un movimento tale di viag-. 


| marsi alle regie patenti del 18 luglio 1844, cui egli at- 


Epperciò non andiamo errati, se anche dal lato del | tribuisce la forza di legge. 


sposizione non 


i ferrata sì allungasse passando per Casale; ma dopo RE 


| fin qui detto ci pare questa una disquisizione affatto 
inutile, giacché sulle strade di ferro è provato dall’espe- 
rienza che fra i due estremi sono pochi i movimenti, 
consistendo la massa del loro prodotto nel movimenti 


| intermedii, ed è troppo ovvio del resto che, essendo 


| più animate le relazioni commerciali fra la Svizzera ed 
| i paesi finittimi, e quelli dell’ interno del ‘Piemonte, 
I una eguale direzione seguiranno pure le peisone. 
Commercio corra Lomsanpia. 

Toccate così le questioni più vitali relative/allo scopo, 
[ agli interessi ed al prodotto della strada ferrata per 
l'una e l’altra linea in quanto riflette ia Svizzera, con 
verrebbe svolgerle anche per ciò che concerne i nostri 
i rapporti. con Milano. Ma il sig. ministro non accennò 
{se non una vista futura, e pare essere d’avviso ii 


per Vigevano, e ciò sempre pel motivo della brevità. 


Noì ci limiteremo pertanto ad osservare che o questa 


comunicazione con Milano si vuol fare d’accordo col- | 


| l’Austria, ed allora converrà sentire quali siano le sue 
idee su questò particolare; o si vorrà fare senz'altro 
per nostro conto a tutto rischio e pericolo, senza un 
previo concerto, ed in tal caso non saprebbesi conce- 
| pire come si voglia far sboccare la strada ferrata nel 
Ticino sotto Vigevano senza un ponte per traghettarlo, 
mentre invece sembra assai più naturale di seguire la 
i grande strada attuale per Novara, la quale ofire il pas- 


quale esiste un ampio fabbricato .pello sdoganamento 
delle merci. 


i dere senza un concerto coll’Austria una strada ferrata 


di diramazione per Milano, e siamo d'opinione che ben j 


difficilmente potrà convenire l’uscita da. Vigevano, 
CONSIDERAZIONI D'INTERESSE FINANZIERE, 


Siano ora condotti all’ esame del principale argo- 


I mento addotto dal ‘signor ministro a sostegno della li- 


nea pella Lomellina, quello cioè che riposa sull’ inte- 
resse finanziere, ossia della spesa tanto già fatta che a 


eseguiti, le somme pagate. Non rileveremo come dopo 
aver accennato che'il tronco da Alessandria alla galle - 
ria è stato appaltato per 1,400,000 e che si sono spese 
circa 100 mila lire; che il ponte si può dire già fatto 


sì va un magnifico ponte in pietra; al di là del | na | : ni : 
BABBO: RE? di $ P P Ab, ‘© l'espropriazione è regolata altrimenti, come diverso è 


tanto importanti le relazioni della Svizzera con Genova 
da rendere proficua una nuova linea più diretta pella 
Lomellina , in tal caso sia la spesa del ponte di Va- 


messo ad eseguimento. Che se venendo 
aperta la linea di Casale , venissero col tempo a farsi , 


ti RI 
è È 
(Ri 
pista - 


discussione sulla lista civile. Di 
‘ Jacquier comincia con alcune osservazioni sulla convenièh 
lin fl fer Sa Mico 
che sia collocata a questo luogo, dopo l'articolo 7, un'aggit 


» 


| Presidente. L'ordine del giorno reca la continnazione d 


zione che egli propone, per Ja quale la durata delle locaziol 


dei beni che formano la dotazione della Corona non potrà esset 


lenza, che quella dei progetti, e delle poche opere già ' Sbilfa ‘ser più di anai8 Ma Gatragho tono varato 108 


compiute e conservabili, sarebbero messe a profitto; e 
se è vero che il varco del Po non potrebbe in nessun 
caso essere collocato inferiormente a Valenza , potrà 
anch’esser utilizzato il ponte in discorso per una strada più 
diretta che volesse aprirsi tra Genova e Milano. In 
conclusione, ben poche sono le spese che andrebbero 
definitivamente: perdute ove la linea della Lomellina 
venisse abbandonata , sempreché il ministero si deter- 
minasse a sospendere tosto i lavori-tutti 
ponte , mediante un qualche compenso agli appalta- 
tori. 

Ma qui la coscienza del sig. 
nel dovere | 


grave ostacolo in cui si crede di contor- 


Seinbra inutile il premettere che quella sovrana di- 
è di tal natura da proibire al ministero 
una sospensione di lavori, giacché non fissò alcun ter- 
mine perentorio che sia (in oggi per iscadere, Ma non 
ci sarà lecito di chiedere se essa sia veramente una 


legge! Ovvero non debba piuttosto considerarsi come un. 
di quelli devoluti al potere. 


decreto reale, come un atto i ( | 
esecutivo, ed il cui eseguimento ne impegni sempre la 
risponsabilì | | 
ciò francamente la nostra opinione, ed è che la Ca- 


mera dei deputati sarebbe in errore se pretendesse di 


attribuire al poterelegislativo la scelta di una linea stra- 


dale, e che quindi il ministro avrebbe dovuto opporsi 
a simili esigenze tante volte riprodotte per dicliara- 
zioni di strade reali. Sta bene che spetta al poter le- 
gislativo il determinare i caratteri secondo cui debbansi 
classificare le strade reali, provinciali e comunali; ma 
:l dichiarare una strada reale non è altro che l’appli- 


cazione di tali caratteri fissati dalla legge, e così è un. 


atto puramente amministrativo, che appartiene al go- 
verno. Nè vi osta il riflesso che si tratta di un oggetto 


PE n à SSN i i D | 
di spesa, perchè siccome appunto le opere relative non 


irci i : ° | o aver luogo senza una allocazione nel bilancio 
| unirci con Milano con una diramazione da Mortara | ESSO 5 ; 


si avra perciò nell'occasione della sua discussione il 


controllo del Parlamento, che è libero di esercitarlo; | 
come sovra ogni atto del potere esecutivo, quando 
anche non abbia tratto all'impiego del pubblico da- 


‘naro. Né varrebbe a parer nostro la pratica diversa 


Noi crediamo pertanto che sarebbe follia l’intrapren- 


adottata in altri paesi costituzionali, poichè in Fran- 
cia non fu che colla legge di finanza del 21 aprile 1832, 
che il potere esecutivo fu spogliato di questa sua pre- 


rogativa, che dal 1815 in poi aveva sempre esercitata; | 


ed in Inghilterra è netorio che l'espropriazione per 
causa di pubblica utilità deve essere consentita dal 
Parlamento. Ma allo stato della nostra legislazione, 


il nostro regime stradale, il quale ha deile norme ra- 
dicali legislative più precise che altrove. Se dunque 
mal non ci apponiamo, le regie patenti del 1844 so- 


vraccitate, avevano bensì la forma da noi ordinaria- 
| mente usata pelle leggi, ma a rigore non erano leggi 


per la materia che ne formava l'oggetto, e tanto meno lo 


! sarebbero oggidi; epperciò il sig. ministro non solo non è 


costretto ad attenervisi, ma assume all'opposto tutta la 


‘| risponsabilità delle opere che fa eseguire; e ciò tanto 


più che anche i fondi che vi destina non sono quell; 
stati appositamente all'uopo stanziati nei bilanci ap- 


provati dalla sovrana autorità prima dello Statuto, giac- | 


| chè tutti furono consunti assai prima d'ora, per quauto 


per 5,775,000 e che si sono pagate da lire 80 a 90. 


mila pel contratto ‘stato risolto del tronco oltre la 


| galleria ; conchiude poi che la spesa fatta ascende a 


lire 7,200,000, mentre quelle diverse somme non da- 


| rebbero che quella complessiva di nemmeno 6,000,000 
glia recargli nocumentio. Eppure è nostro convincimento | 


È però facile il rispondere, che im sostanza la sola 


| spesa di rilievo eseguita è il ponte di Valenza ; che 
| questo ponte , il solo in muratura che esista lungotil 


Po inferiormente a Torino, non è un’opera inutile, ina 
di somina utilità, o meglio, necessità, specialmente pella 


linea per Casale 


ci consta, talchè gli aumenti sarebbero stati fatti senza | 


il concorso del Parlamento dopo la sua convocazione, 


Dopo il fin qui detto ci pare inutile il discutere 
quale sia la maggior lunghezza della galleria presso Ales-. 
sandria, e quella della strada per. Casale. Se questa 
la più conveniente, come ci sembra 


LI 


e 


dimostrato, se è quella che darà maggior reddito, non 


sappiamo ‘come possa invocarsi la ragione d’economia | 


a favore di quella per la Lomellina. L'economia non 


| Lomellina; che questa concessione del governo sarà un. 


atto di giustizia verso una provincia la quale, sebbene. 


contribuisca ed abbia sempre contribuito per oltre 


i una 14.a parte dell'imposta regia diretta , non ebbe 
due distinte epoche, le quali però sono già alquanto | 


mai alcuna parte sensibile ai benefici del bilancio dei 
pubblici lavor; che sebbene sia attraversata dalla strada 
battuta dal grande commercio di Genova e di altre 


oltre ciò un pedaggio sovr’essa stabilito alla sua estre- 
mità e del reddito annuo di lire 38 mila circa , fu 
i sempre incassato dal R. erario, Che se a malgrado di 
queste considerazioni di equità e giustizia, non si vuol 


provincie colla Lombardia, pure questa strada rimase- 
| sempre a suo carico come strada provinciale, e che 


fare il gratuito abbandono di quel ponte, il R. erario 
potrebbe o farsene rimborsare in parte la spesa a 


lunghi termini dalle provincie che ne. risentono mag- 
giormente il vantaggio, ovvero imporvi un pedaggio il 


quale potrebbe fruttare circa lire 100 ila annue . e | 
LI n LI » LI fi i 1 
così ‘un interesse di circa il 2 0/0 della spesa di sua 


cosiruzione , e di gran lunga superiore a quello che 
darebbe isolatamente preso come faciente parte della 
strada ferrata. 


Li: altre spese che il ministro non vorrebbe vedere 


gettate, o sono quelle di una indennità pagata per ri- 
| soluzione di contratto, ed è facile l’ osservare che 
{ la parte non corrispondente a lavori eseguiti ed utili, 

non ponno essere tenuti in conto , essendo esse un 
puro e mero sacrifizio a carico dello Stato per isvin- 
colo degli impegui contratti; o sono quelle degli studii 
i e dei piani, e non le si puonno dire inutili, ma anzi 
ben utili, come lo sono quelle di una inchiesta com- 


è 
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consiste nel risparmio del danaro, ma nel buon impiego 
del medesimo, Tanto ineno ci arresteremo per rilevare. 
come invece d’esseré una maggior spesa quella cor- | 


rispondente al tronco tra Vercelli e Novara, sarà anzi 


un'economia rilevante allorchè si formerà fra nou molto | 


la linea da Torino a Novara, il di cui grande inte- 


resse fu pure dal sig. ministro riconosciuto. Nè questa. 
economia vuol considerarsi unicamente dal lato della. 


spesa di prima costruzione, ma anche e molto più da 
quello dell’esercizio della strada, psiche il detta tronco 
servirebbe alle due linee, e così non solo. si avrebbe 


risparmio nella manutenzione dell’armamento della via, | 


delle. macchine, delle vetture, del personale, ma si 
avrebbe inoltre il grande vantaggio di rendere assai 
più animata la circolazione dei viaggiatori e delle merci, 
ed il loro passaggio più agevole dall'una all’altra delle 
grandi sezioni di Genova, Torino, Lombardia e Lago 
Maggiore. (Continua). 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
© CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 25 febbraio. 
Presidenza del cav, PineLu. 


i rem imi nitiirrò 


Continuazione della discussione della legge sulla lista | 


civile. 

La seduta è aperta ad un'ora e min. 40. Siedono al banco 
Lutti 1 ministri. 

E letto ed approvato il verbale della tornata precedente. 


Si legge il sunto delle petizioni. E dichiarata d'urgenza la 


pelizione num. 2259, 
Giura il deputato Pezzani. 


Si legge la relazione «della commissione sul progetto di 
legge presentato dual ministro della guerra sulle pensioni e- 


giubilazioni militari. 


«estranei al 4 


ministro incontrò un. 


ia in faccia alla nazione? Noi diremo su di 


stre angi prima dello spirare della precedente locazione; Gi 
! debbano calcolare tutte le eventoalità in una legge serili 
; Gli si diceva nella precedente tornata, che non bisognass 
‘una disposizione speciale, e che provvede la legge comuné 
i relativa all’usufrutto ; ma egli non può essere d'accordo chi 
i la costituzione della lista civile possa ronsiderarsi come uni 
| costituzione di usufrutto; così, a cagion d'esempio, il Re noi 
{ sarà certamente obbligato a dare la cauzione, alla quale | 
i legge obbliga l'usufruttuario, Insiste in questo emend: port 
che ciascun vede esser fatto nell'interesse della Corona, 


i quello del successore. Conchiude con dire che se tale aralto 


i damento non verrà adottato, egli ne propone fin « 
altro, tendente a rendere obbligatorie perla Coro: 
sposizioni in materia all'usufrutto sancite negli articoli! 
! è 507 del codice civile. È 
Pallieri. Se da un canto io mi oppongo tanto 


| quanto al secondo degli emendamenti proposti dali’o 


sig. Jacquier, ritengo per altra parte doversi con opporti 
: disposizioni completare il eapo ferzo, che abbiamo né 
tornata di ieri adottato, |. / 0/0 STE SS 
! Premetterò a tal riguardo aleuni principii fond Lei 
questa materia, di cui niuna esige maggiormente la 3 
attenzione, pel motivo in ispecie, che or si tratta di faretti 
| legge la quale non potrelibe, come le altre, essere rivoé 
quando poi l'esperienza venisse a chiarirne i difetti, m 
vrà essere inviolabilmente osservata durante un tempo cli 
‘ognuno di noi, che la nazione intera, che l'Italia tatta augu 
all’augusto' Figlio di Carlo Alberto tanto lungo quanto pr 
spero ai suoi destini, Se 
Uopo è anzi tutto vedere qual sia la natura dei beni cos 
‘tuenti la dotazione della Corona. A questo proposito und 
stinto giureconsulto, nostro onorevole collega, citava. 
patrio cotice civile, il codice Napoleone e la costituzià 
francese. Esaminerò io pure tali leggi, ma ne dedi 
conseguenze affatto contrarie alle allegazioni del alal 
professore. | eci d 
lo non so a quale delle costituzioni francesi egli intende 
accennare, ma sò che in niuna di esse fu stabilita l'inalieft 
1 bilità dei beni, nè del demanio, né della Corona. | Î 
La Francia aveva prima del 1789 comuni con noi i prittei 
i pii del diritto demaniale. Sia nell'uno, sia nell'altro regni 
| patrimonio dello Stato, regio patrimonio, patrimonio deli 
Corona, è regio demanio erano espressioni assolutameni 
sinonime, e lo furono presso di noi sino all'attivazione «de 
Statuto; ‘ove nell'articolo 19 venne per la prima volta us 
i la parola Corona nel senso inglese. Dalla legislazione franeé 
| era pure stata sanzionata, come nella monarchia di Savoli 
I dla antichi editti ed infine dal codice civile, la massima | 
damentale dell'inalienabilità e della conseguonte impreschi 
tibilità dei beni di pertinenza dello Stato, ossia della Coroll 
Ma' questi principii subirono Je più gravi modificazio 
come dalla Rivoluzione francese, così dal nostro Statuto. E 
invero nulla sarebbe più incostituzionale che il contestargi 
| potere legislativo il diritto di alienare beni demaniali 21 
| prechè ciò stimi conveniente; non già\che io rigui 
| potere come sovrano, mentre anzi lo eredo subori 
potere ‘costituente, ma perché nou può ricevere li 
alcuna nè dai codici, nè da altre leggi, tranneda, 
i maria e fondamentale del 4 marzo 1848; onde Cd i 
festo, che più non può ritenersi in vigore l'art. 425 delli 
lice civile. Nè Llampoco vi sarà chi voglia tuttavia tico 
li menoma efficacia all'art. 429, che pronunciàava la mil 
d’ogni alienazione o concessione di beni demaniali, la q 
non fosse interinata dal magistrato della regia Camera, Y 
In Francia le materie demaniali vennero regolate sedi 
lo spirito delle nuove istituzioni col decreto del 22 nay 
bre 1790. | di; STA "A 
L'oratore passa quindi in rivista le leggi francesi! 
1 giugno 1791, dell'8 novembre 1814, del 19 gennaio (i 
relative rispettivamente ai regni di Luigi XVI, di Luigi xvi 
e di Carlo X, i senato-consulti del 20 floreale, anno XII, 21 
i 50 gennaio 4810, che fissarono la lista civile ed il dema 
straordinario di Napoleone, gli art. 23 della Carta del 1 
‘e19 di quella del 1830, e finalmente la legge del 2 marzo W 
da cui venne desunto mella massima parte il progetti 
discussione. Pone termine al suo discorso colle segli 
parole: È 
: Dei beni costituenti la dotazione della Corona, sp LL 
nuda proprietà al demanio dello Stato, e l'usufrutto al Ri 
sono applicabili a tale usufrutto tutte Te regole in pro Ti 
stabilite dal codice civile, quelle sole evcettuate che ventà 
espressamente escluse. Ora, siccome io nen ravviso pi 
conveniente di derogare per le locazioni a silfatte reg 
| così voto contro il primo degli emendamenti alternativi i 
proposti dall'onorevole sig. Jacquier. E voto contro ra 
come assolutamente inutile, perchè già scritto nel 
civile. lo non proporrò alcun'aggiunta in una materia sui 
non divisava neanche di parlare, essendomivi solo. ded 
quando udii enunciare principii che mi parve non potere 
sciare senza risposta. Ma se le considerazioni che ho 28 
l'onore di sottoporvi non mancano di solido fondamel 
‘certamente i signori ministri o la commissione, che hd 
fatto speciali studii sulla maleria, proporranno quantost 
conveniente, e saprà in ogni caso la Camera provyei 
secondo che l'interesse e la dignità delia Corona rig 
Presidente. Il signor Jacquier ha «fatto giungere dl 
due emendamenti; l’uno è quello dianzi proposte, che 
la durata delle locazioni ad anni 18; l'altro proposto si 
dinatamente, da essere posto ai voti se il primomon sarà | 
tato, porta, che in ciò che concerne la durata’ 
saranno osservati gli articoli 5068 e 507 del cò 
leggo Lestualmente. siae 
+ Per quanto riguarda la durata delle locazioni 
+ che formano la dotazione della Corona, si osse 
« avvenendo il caso di successione al regno, le di 
‘ stabilitein materia d'usufrutto dagli articoli 506 
«+ codice civile.» IA ipo 
Ministro dell'interno: Non posso accettare il primò! 
damento che tende a stabilire una legge eccezionale 
condo non si fa che ripetere le disposizioni applicabili 
dritto comune, e quindi non posso non ammetterlo, | 
Jacquier, dopo essersi assicurato che il ministro. dol 
secondo emendamento, rinunzia al primo. | 
Ricci. Questa aggiunzione è inutile, poichè rien 
conseguenze; della natura del godimento dei beni d 
civile, pel quale sono applicabili tutte le regole. 


Î - | 


frutto, tranne quella della cauzione. 
Posta ai voti l'aggiunzione Jacquier è adottata, 
Î Michelini propone altra aggiunta al capo terzo, | 
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phi da chi ‘saranno nagale le contribuzioni sui beni della” 
lista civile. 

Revel. Per la-legge del 14 dicambre 1818 che regata le cen- 
tribuzioni immobiliari, i beni demaniali non somn suggelti a 
pagamento delle contribuzioni regie, ma delle provini tali e 
commali solamente, La ragione di questa esenziine fu di 
non far passare le somme da una cassa pubblica all'altra, per 

oi trovarle diminuite della indennità dovuta agli esattori, I 
bere della lista civile non perdono la loro qualit dema:| 
niale. 

{ Michelini legge le disposizioni della legge del'1818, mar- 
cado le parole di «+ beni a noi spettanti » 
‘npétro patrimonio » può dubitarsi se dopo lo Statuto sia ap. 
plicabile quella legge, e vorrebbe conoscere a che somma 
ammontano quelle Sonifinuzioni! 

Ricci relatore. La commissione non potrebbe ora, nem- 
meno” presuntivamente, Min la cifra, ma questo esame 
è 0 ozioso, \rattamidosi di beni ehe conservano la qualità de- 
niale. | 
Reel fa osservare a Michelini ehe la locazione «di » heni 
mor appartenenti e di nostro pilrimonia » è quella che si 
trsava nel tempo della legge del 1848, ma non cambia La 
matura dei beni della Corona, sui quali. nulla pagava Re. 
Carlo Alberta; pagava bensì sui suoi beni privati. 
‘Michelini si dichiara soddisfatto di queste 
non insiste oltre. | | 

Il presulente gue Vart. 8 del progetto. 

Fagnani (legge). Vota per la somma proposta di 4 miliuni, 
perchè Carlo Alberto risparmio tna rivoluzione al Piemonte, 
e la gratitudine dovuta. al padre deve portarsi sul figlio; 
propone. che sia aggiunto un alinea, nel quale sarà dello; sotto 
deduzione della somma assegnata all'accademia Albertina 
di belle arti, poichè brama che l'accademia sia posta, como 
pubblica istituzione, sotto la dipendenza del ministero. 

- Ricci. Dalla relazione della commissione. si vede che in 
detrazione è stata fatta. Bisogna intanto lasciare Vaccademia 
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‘altra corona cingera il capo del Re, 


nella dipendenza della lista eivile, altrimenti converrebbe | 


assegnare al ministero per essa un 10000 150-milalire. 

Fagnani cita gli esempi di Milino e Venezia. 

«Rifect, L'accailemia di belle arti, restando. nella dipendenza 
della lista civile, avrà certamente più che quelle di Milano e 
ARRE 

Fagnani. Bon. lo eredo, per Ja munificenza del Principe, 
ma si. tratta di fissare le basi di questo istituto nazionale, 

Ricci. La: questinne fu pregiudicata nella votazione dell'ar- 


ticolo 2, che comprende dra gli edilizi a carico della lista. 


civile, anche:i locali dell'accademia di belle arti. 

Siotto Pintor fa le lodi delle belle arti, e vota con la con 
missione perchè ne trova il motivo nella storia. 

Daziani duolsì che il ministero nomabbia fornito dati suf- 
ficienti all'esame a farsi dalla Camera; indica lo esempio di 


| civile attuale sia il prendere per base il bilancio dell'azienda 


| 545 milo; sottraendo da quella somma quelle che oggidi non 
possono più aver 
i per esempio non si possono più calcolare le 24 mila lire 
| del guardaroba del duca di Genova, al ar si fi distinto 


‘gina; nè 500 mila lire per lavori e locali passati ora a carico 
i ilel demanio; 
| ministro il signor Ricci, ora. relatore della commissione, 
i quale ‘lascio lo stabilire la cifra ; 


lavori preparatorii che in tal caso si sono fatti dal Parlamento | 


inglese sotto Guglielmo IV, c in alire circostanze. Ricorda la 
storia della lista civile di Luigi Filippo, di quella di Spagna, 
di Danimarea, Olanda , 
Russia, Portogallo + ‘tica poi la campagna di a 
la giornata di Novara, e pretestando del suo rispetto per la 
lor ronaed il principio monarchico, conehiude che si sospenda 


‘ tranno più figurarvi. 


Belgio , Sassonia, Baviera, Prussia, | 


la discussione, csi rimandi alla commissione il progetto del- | 


l'atticolo; Bi Ù) 
Ricci. 
parti; 
suesricerche ;.stndiò i bisogni, le consuetudini, i pesi della 
lista eivile.e della casa reale. Trovò che la Somma assegnata 
era stata la slessa all incirea sino. al 1815. Dupo la metà del 
secolo XVIII sino al 1797 era stala di3. in 4 milioni quando 
la-rendita dello Stalo non era che di 38 milioni svlamente. 


u: commissione Gui A la legge im tutte le sue 


ila dottrina del deputato Balbo per rispondere a Mellana;al- 


nella relazione indicò i principali risultamenti delle | 
i rappresenta i veri bisogni della casa reale, Essa è ristretta, 
perché. io otenni 


Inoltre sin dal 1765 si pagava nn appannaggio di più di 400 4 
mila lire al duca del Chiablese, agli altri figli 240 mila lire. 
per uno, che si coppiavano in caso di matrimonio. Non ri- | 


sponda. dell'esattezza degli osempi citati dal preopinante, ma 
posso bem. assicurare che in Baviera e in Sas 
della lista civile sta come La 12 a quella della rendita dello 
Stato; e que principi possiedono inultre moltissimi beni di 


ssonia la cifra | 


origine, feudale; e qui la proporzione sarà soltanto dell'uno | 


al venti, Quanto alle spese che si fanno dall'azienda della | 
i e 400 mila lire. — E appoggiato. 


Casa reale, erano a ne ben note, non meno che agli altri 


membri. della commissione Revel e Boncompagni. I ii lancio | 


sì “divide in due parti: la prima si suddivide in 56 catesorie; 
Ja'seconila riguarda il basso servizio, 1 cavalli ,, le carrozze, 
la Venaria. }l-sig. Daziani osservò che negli elementi posti 
‘a calcolo dalla commissione figuravano spese straordinarie, 

ma non è già cessata la cansa di tali spese; 
zioni esige il castello di Racconigi; quello di Matpalieri: 
meno l'appartamento abitato, è in uno stato deplorabile di 


degradamento. Non di due milioni, come asseriva il signor 


Dova; ma dì sole 0 ottocento nta furono sE di IHReto i 


grandi ero ga- | 


la in pato fu-spesa ino ristorazioni: e nr del | 


palazzo. Non so se debba trattenere oltre la Camera (no! n0/); 
mi, permetterò soltanto di asgiungere, che se fu soppresso 
il corpo de’ dragoni. della caccia, si è dovuto però stipendiare 
de' guarducaceie che costano 18 mila lire annuali: 


| lizione 1297. è. 


che non f 


si è fatto. l'appannaggio particolare chela Camera dichiarò | 


volerdtare allo ex-re Carlo Alberto. La morte ce ne tolse la | 


occasione; tanto è. Fu quella un'economia, 
Jui provvide frattanto la lista civile, 


e alle spese di 


Finalmente, la media fu tirata dal. decennio 1856-1846; si. 


escluse. il 4847, che presentava una cifra di 250 mila franchi 
- maggiore del 1856. Ricor do infine alla Camera, che l'Assem- 
hica francese del 1791, 
a Luigi XVP una lista civile di 25 milioni: e qui si tratta 
della famiglia che innalzò ‘spontanea il vessillo tricolore, che 


chesodiava i Borboni, fece IutLavia | 


rischiò le sue vite più preziose per ka causa della indipen- | 


sia italiana; che da Camera s' informi di un pensiero di 
sratitudine, e di prudenza politica. (Benissimo! benissimo!) 


Ministro degli affari esteri. È uffizio del ministero! soste- 


i nuovo venisse turbato, 


nere. sl interessi della or'onir; ma questo uffizio ha anche | 


esso dei limiti, e nulla è 
scienza dei limiti. Il ministero non, credè proporre alcuna 
cifta, ma gli era hen noto, che tutti volevano che la Corona 


| più. difficile in politica. che la | 


‘prosegnisse nel sno lustro; dirò soltanto, che viaggiando iu : 


Toscano, ove scorgessi cascine più mirabili, mraccadeva di do 


mandare da chi fossero costruite, e mi si rispondeva sempre | 


dai Medici; cd ebbi a considerare che la casa dei Medici in 

101 Danni era divenuta proprietaria di mezza la Toscana. Os. 

servo che. ada ‘otto secoli la casa di Savoia non ha. quasi ac- 

quistato. un sol picile di terreno. (Benissimo! benzssimo!) 
da proposta Daziani non è appoggiala. 

dacquier domanda schiarimenti al relatore sulle già. pen 

sioni della lista civile, 








Ricci. SIA mila lire sono quelle delle persone attualmente 


Hi | ft- 
cin s rvizit; 245 mila di riposo e gratificazioni annue regolari; 
dle pensioni vitalizie della corte disciolta furono portate a ca- 
rio delle finanze. 


pfichelin vota pel progetto di legge per debito di 
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: principii e:mon, per sertimenti; anche per un prineipe inviso 
i al popolo converrebbe sempre votare una lista civile. 
ddecorosa per noi, indecorosa pel Ae L'idea che si postal 
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dine, vota per Je ragisni dette. dal relatore della commissione; 
non è alcuno che non faccia. eco a tali ragioni, e se slcuno; 
proponesse diminuzioni (bisbiglio) sarebbe primo ad opporsi. 

Cossu vola per doppio sentimento di gratitudine alla; ae 
miglia regnante e del decoero della monarchia. 

Mellana. Mi it veder posta in campo una uistione. 
di gratitudine. lo credeva che si fosse qui onde votare per: 
È in- 
pagare conl'oro la gratitudine che gli si deve (bravo! bravo: db. 
Come si mostri la gratitudine a' re Li beneticano le nazioni. 
ne lo ha mostrato il popolo, egli che ha mutato n sian? 
votivo le dimenticate sepolture di Soperga (benissimo! be-- 

j 


i 
IL 
il, 


clara Po LAS 


o nessimo!) 


Due esami erano a farsi: quali fossero i mezzi della nazio- 
ne, e ciò che convenisse al decoro del principio monarebico 
costituzionale. Non parlerò del primo; si conoscono i sacri: 
fizi che la nazione si deve imporre, Dirò del seesndo, che il 
governo costituzionale dev'essere a poco prezzo. Lu'gr Filip 
po con questa promessa comprimeva la rivoluzione del 1850, 

ma quando poi lobbliava por moltiplicare, Te iutazioni dei] 
suoi figli preparava quella del 1948 La. nazione sa che da! 
Corona deve brillare, masnon 


letterato, sa bene che i Medici non traevano dal popolo, ma ; 
dal commereio il dimaro per comprare le ville, egli stessi ; 
voti «del popolo. Disseglo dalle idee del deputata Sialto Pins, 
tor, perchè non è tempo di chiamare a studi di pace i ciitadlini; 
se non possiamo difendere i monumenti che abbiamo, il far. 
ne dei nuovi sarebbe inutite; quando |Italia avrà l'imlipen- 
denza non mancherà dj statue e di tele: Mi si dirà ehe hiso- 
anà provvedere alla lista civile per tutto il regno cattnale ; 
ma questo articolo dello Statuto sarà il primo a non essere 
eseguito; appena le condizioni d'Italia saranno mutate, ben 
e bencaltra dista civile 
dovremo fargli (benissimo! benissimo!). 

Ora iv credo che il mezzo per fissare la 


i 
i 
i 


| 
cifra delia lista | 
‘pel 1847, anno in cui certamente il Re prevedeva gli avveni. 
menti del 1848. Esso presenta un attivo di hre 4 milioni e 
dunandata, Così 


luogo, avremo. lac eilra 


Assegno; nè il guardaroba della a di Savota ora re- 
né 150 mila di stipendi soppressi quando era 
alla 
lo propongo in massima 
che la lista civile sia fissata nella cifra stabilita dal re U&arlo 


Alberto pel 1847, soito deilezione delle cifre che non po- 


Ricci. I cateuli del signor Mellana non possono corrispon- 
dere; duolsi ch re non hi sott'occhio le cifre per dimostrarlo. 
Del resto si presa ta media del decennio come preserive lv 
Statuto, dalla ‘quale furono anzi tolte 280 in 300 mila lire. 

Scambiano altre poche parole i signori Mellana e Ricci, 

Stotlo Pintor insiste nelle Iodi delle belle arti, vorrebbe 
tronde gli basta citare Pericle, Augusto, Luigi MIV, 

Revel. Dichinro schiettamente che la cifra del 1847 non 


quella straordinaria diminuzione del Re. 
Carlo Alberto in considerazione alle spese a farsi per le 
strade ferrate. 

Ricci. Tuttavia adottando il calcolo del signor Mellana si 
dovrebbe aggiungere un centinaro di migliaia di lire, anzi 
chè diminuire (si pie). 

Mellana ripete le somme tutte che intende diminuire, 
così che Va lista civile resterebbe di 5-mitioni e 300 mila fr. 
come nel Belgio (disapprovazione). 

Ricci, Può.il signor Mellana propotre quel ehe vuole, ma 
non si. comprende come tolga la cifra dal bilancio del 1847, 

Si scambiano altre spiegazioni fra Mellana e Ricci, 

Mellana propone per emendamento la cifra di 5 milioni 


Posto ai voti l'ememiamento è rigettato a grandissima mag: 
cioranza (si nola che il sig. Brofferio e alri deputati. dei- 
l'Opposizione volano con la destra). 

Fagnani insiste per l'aggiunzione 
Albertina. 

L'articolo 8 è adottato a qppasi unanimità, 

L'aggiunta Fagnani è rigeltala. 

L'art. 9 è votato senza discussione. 

La seduta è levata a ore 5 e min. 15 pom, 

L'ordine del giorno per lunedì reea: 1, Verificaziane di 
poteri. 2. Rapperti di commissioni, o. Uonlibuazione di di- 
seussione sulla legge «della lista civile. 4, Relazione della pe- 
Discussione del progetto di lesge sulla (vi 
forma delli tassa postale. 
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ITALIA. 


PARMA. La Gazz. di Parma pubblica nell 
off. la seguente notificazione. 

« In Fontana Fradosa, comunello di Castel San Gio=4 
| vanni, avvenne la sera del 27 gennaio prossimo passato. 
| una ribellione contro la forza armata, 





e e 





i parte | 


« Per ripristinarvi l'ordine, e per impedire che di 
é stata spedita colà una com- 
| pagnia delle reali truppe di linea; e onde i colpevoli 
indilatamente dovessero subire la Deo pena è stato 
in detto luogo convocato. un consiglio di guerra, il 
| quale (corn apposita sentenza del 153 febbraio volgente 


condannò un Pietro Araldi a venti anni di lavori for- | 


zati, e un Giuseppe Baroni ad un anno di prigionia, 
« E siccome al trasferimento di detta compaguia e 
del personale componente detto consiglio yi hanno dato 
causa soltanto quelli che si sono. ribellati nel modo 
| suaccennato, così è stato disposto per venerato sovrano 
rescritto del 16 febbraio corrente n. 730: 
Che alle spese di tale trasporto e mantenimento 
| sottostiano quegli individui dei quali è comprovata la 
reità nella ribellione sunimentoyata, e che per le loro 
finanze hanno mode di pagarle; e così sono stati con- 
‘ dannati a pagare i latitanti 


Antonio e Pompeo fratelli Vignola lire nuove quat- | 


tromila, e per essi il padre loro; 
Rocco Bergonzi lire nuove mille ; 


| 
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ono alla S. V. l’unica medaglia come segno del molto 
dimentica che oro che vi HU 


Lp 
splende appartiene ad essa. Il presidente del consiglio, iltestre. di 
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e Il presente Sgorbati Simone: lire nuove cinquecento, 
per complicità indiretta: salva però ai tre primi, iu 
JA di comparsa, ogni ragione che fosse di legge. 
..Che Pesazione sia fatta a cura del capitano Andrea 
Perini, comandante della compagnia cola stanziata. 
3. Che non adeinpiendo gli individui suddetti, o chi 
er loro, all’; imposizione , la truppa rimanga in luogo ; 
tatte spese del renitente o renitenti al pagamento, 


p 
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. Mopexa. — Non vogliamo privare i nostri lettori di 
Un curioso documento che stampa in sua lode con una 
mile prefazione il Messaggiere di Modena. È una let- 
tera del commissario mons. Bedini, colla quale annun- 
gia al direttore di detto giornale, 
Wide suoi molti meriti sa sostenere la santa causa, come 
ice il Messaggiere, S. S. gli manda in dono una me- 


uglia colla sua ettigie da una parte e il motto Bence- 
merenti dall'altra. 


che in attestazione 


Al sig. direttore del Messaggiere di Modena. 
« La Santità di N. S. 





si è degnata di destinare in 


regio in che tiene il di lei giornale, e di quanto ap- 
vezzi l'impegno dla lei posto nel diffondere con esso 
intili verità, impegno costantemente serbato a malgrado 


fizici tempi e della contrarietà degli uomini. In tanta cor- 
*inttela di ingegni, chi si affatica con perseverante propo- 


sità a sgombrare dalle menti gli errori e a sporre nella 
pui olo luce le cose, fa opera grandemente lodevole 
e bi nemerita dell’ eta Cini io molto mi con- 
grato colla S. V. e godo assaissimo di vederla perciò 
fatta) oggetto dell'ammirazione e degli applausi dei 
buodi, della stima e considerazione dell’augusto nostro 


Pontefice. 


« Accolga dunque cou lieto animo l'attestato di sua 


' alta soddisfazione che per mezzo mio le invia, e gra- 


disca che in tale occasione le rinnovi le. proteste della 
mia distinta ed ossequiosa stima », 
Bologna, 15 febbraio 1850. 
Il comumiss. pontif. straord, G. Bepint. 








21 febbraio. — Il governo ha fatto rimettere 
del bilancio del 1850 ai senatori ed ai de- 
consiglio generale (quale era al’epoca del 


FIRENZE, 
una copia 
putati del 


9 febbraio). 


= Ieri erano posti inusitati rinforzi ai corpi di guar- 
dia e alle porte della città. (Costituz,). 


— HW pubblico dibattimento pel processo intentato al 
Nazionale in materia di stampa, è stato diflerito da 
ferì alla mattina del 7 marzo, (Nazionale). 

Livorxo, 20 febbraio. — Un Ferdinando Pieri fu con- 
dannato dal consiglio di guerra austriaco a due anni 
di lavori forzati per. detenzione d’uno stile e. di una 
canna di pistola. La pena venne commutata in quella 
d'un anno di carcere. 

‘Un Domenico Botta negoziante fu condannato a due 
settimane di carcere per essere stata trovata presso di 
lui un'arma, di cuì verisimilmente (così Ta sentenza) 
iguorara l'esistenza, Clorgio Ansuini mediatore fu con- 
dannato ad otto giorni di carcere per aver serbato 
parti di un suo schioppo da caccia sotto pretesto (cittamo 
sempre la sentenza) che il depositario di esso, lontano 
da Livorno, mon ine. potesse far abuso. 

— L’altr’ieri dopo pranzo furono bastonati altri due. 
Uno era un ragazzo ‘di 12 o 14 anni circa, Questo ebbe 
95 staflilate, l’altro 30. Non so quali delitti fossero loro 
| attribuiti, giacché per simili condanne non si  pubbli- 


tano sentenze. 


Le moltissime perquisizioni che ebbero luogo ieri in 
(tutto il giorno non hanno prodotto verun risultato, se 
si eccettua il sequestro dell’intiera. collezione del Cor- 


(Riforma). 


riere Livornese. 





Roma, 19 febbraio. — Questa mattina è partito da 
Roma il reggimento francese 17 di linea, e domani 
partirà il 15. 

Questi reggimenti s'imbarcheranno a Civitavecchia per 
ritornare in Francia. (Giorn. di Roma), 

_ Wl 17 Bavasuay d Hilliers passò in rivista dodici 


battaglioni di fanteria, i dragoni ed icac ciatori, facienti 


‘| parte delle»milizie che presidiano Roma, 


-— Una corrispondenza del Nazionale reca che le 
tavolette di giustizia affisse agli angoli della città an. 
nunziavano che alle 10 antimeridiane sarebbe fucilato 


' sulla piazza del Popolo un fortunato Gatti trasteverino, 


reo d’omicidio sulla persona d’un militare francese. 
Boroexa, 20 febbraio. — Monsignor Bedini accorda 
un premio di scudi 1000 a chi metterà in suo potere 
entro quindici giorni, uno dei capi delle bande che 
invasero Cotignola, Castel Guelfo e Brisighella, ed un 


j altro da'20 ai 100 scudi per chi presenterà un correo 
‘dò complice. 


Vrrerso, 11 febbraio. — Leggiamo nell’ Osservatore 
Romano che duc belli umori, a simboleggiare le quattro 
potenze liberatrici dello Stato romano, mandarono pel 
Corso quattro cani di diversa specie legati assieme, con 
in mezzo un osso spolpato appeso alle funicelle. I mon- 
signori che non amano gli scherzi e molto meno i po- 
litici, fecero arrestare i preparatori della mascherata e 
tvadedio in carcere. 

— Leggesi nello Statuto del 21 corrente: 

ll singolare progetto di restaurare l’ordine di Malta 


dei.suoi Stati, non è peranche uscito dalla sfera dei 
sogni, Un personaggio autorevolissimo ci fa sapere che 
l'ordine di Malta, misero avanzo d’una grande istitu- 
zione morta coi tempi, è affatto straniero a questi fan- 


un'invenzione, L'ordine di Malta cessò d’esser proteito 


dalla Russia dopo Paolo I, e non conservo con quella 


potenza altri legami, tranne un credito . di parecchi 
milioni prestati e non restituiti. 


= è 
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per farne una milizia che assicuri il Papa nel dominio . 
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ESTERO. 


INGHILTERRA, — Camera dei comuni, tornata dei 
18 febòraio, -- Il signor Sanders desiderava sapere dai 
presidente del Boardef-irade se fosse vero che il governo 
danese avesse rifiutato di rinnovar | armistizio de! 10) 
luglio, e in questo caso s’ egli considerasse come una 
conseguenza naturale la rinnovazione del blocco dei 
porti prussiani del Baltico e dell'Elba. 

Labouchère disse, che in assenza del ministro degli 
esteri non era preparato per rispondere alla quistione. 

Entrato lord Palmerston nella sala, 1 Sanders 
pete la questione. 


ri- 


Lord Palmerston disse, che il governo inglese aveva 
proposto di continuar l'armistizio fra i governi danese 
e prussiano , e il soverno danese consentiva cve con- 
sentissero pure il governo prussiano e il governo cen- 
trale di Germania. Poteva esservi qualche difficoltà per 
parte del governo centrale di Germania, con cui aveva 
comunicato, Intanto continuerebbe l'armistizio. 


ia 
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SPAGNA. — Maprip, 14 febbraio. — Neri ii. dottore 
Castello, primo medico della regina, annunziò ufficial- 
mente al primo ministro di palazzo duca d'Hijar, tanto 
a suo nome che dei suoi colleghi , che la regina era 
positivamente entrata nel quinto mese di gravidanza. 

Il primo ufficiale del palazzo si affrettò a comunicar 
ufficialmente questa notizia al presidente del consiglio. 
Convocato il consiglio dei ministri si decise che si 
congregherebbero le Camere per udir lettura del bul- 
lettino dei medici di S. M. Oggi alle 2 i 
darono in Senato e poscia nella Camera d 


ininistri an- 
lei deputati, 
e il presidente del consiglio lesse la dichiarazione uffi- 
del dottor Castello. Le Camere riceverono Ja 
notizia con entusiasmo e reiterate grida di viva la re- 


ciale 


gina! Ciascuna delle due Camere nominò una com- 
missione per andar a palazzo a congratularsi colle loro 
maestà. Tutti i membri delle due Camere espressero il 
loro desiderio di. unirsi in questa dimostrazione gui- 
dati dai loro presidenti. Il ricevimento  ufticiale deve 
aver luogo domani, pritna dalle LL. MM, e. poscia 
dalla regina Cristina. La notizia sparsasi rapidamente 
in città vi cagionò viva gioia. Credesi. che le Camere 
verrarino prorogate posdomani. Il sig. Gonzalez Bravo 
è in piena convalescenza. 


ni nm i TL EE 


FRANCIA. — Panic, 19 febbraio, — TI giornali de- 
mocratici socialisti esprimono la loro sedi. lisfazione nel 
vedere la differenza che insorse ieri nell'Assemblea fra 
il ministero ‘e la commissione per la proposta: di legge 
sull’istrazione pubblica. Essi considerano quest’ inei- 
dente ‘come un sintomo di divisione nella maggioranza. 
Il National'alludendo a ciò che chiama rottura fra al 
ministero è la commissione, dice: « Sarebbe giustizia 
del cielo se questa ipocrita lega, cui furono sacrificati 
onore, principii, convincimenti, venisse disciolta prima- 
ché Je venisse fatto di disordinare l'istruzione pubblica, » 
Li nati a quantunque si dolga di qualunque cosa di- 
vida la ‘maggioranza, e si dichiari contrario alle mire 
del ministro dell’istruzione pubblica; sostiene che ia 
ha da rallegiarsi! della disfatta della 
commissione. Gli altri giornali della maggioranza, tranne 
l'Assemblée Nationale e V Opinion Publique, non danno 
grande importanza al voto. Tuttavia i giornali da noi 
imentovati, massime l’Assemblée, si versano contro il 
governo, cui accusano di avere sfidata la magg rioranza 
dell’Assemblea in un momento che.è mecessaria la più 
grande unione contro inemici della società. L'Assem. 
blée ammonisce I Eliseo di non persistere, nella sua 
strada, c il presidente della repabblica di non cangiare 
di politica, se desidera mantenere il suo potere e pro- 
teggere gh amici dell'ordine, 

-— Ul Débais contiene un lungo. articolo sopra una 
storia della rivoluzione romana pubbiicata dalla Yoir 
du perple, Avrechiamo due estratti dell’articolo di que- 
sto giornale coi comenti del Debats. La Foix du peuplo, 
alludendo all’assassinio del conte Rossi, avea detto : 

«A che dovette il Rossi la: sua ‘morte? Alla:sna are 
roganza. Egli. imitava il suo ainico e maestro che fu 
risparmiato dalla rivoluzione. Smontato di cocchio col 
sorriso: sulle labbra , lanciò uno sguardo di soddisfa- 
zione sullaccalcata moltitudine: Uredeva. di potere in- 
punemente sehernire 11 popolo. L'uomo che lo colpi 
desiderava. soltanto di sfigurarlo, di privarlo della sua 
espressione d’insultante dcdofinoi di costringere al si- 
lenzio le sue fattezze, né intendeva vecargli un colpo 
mortale, Prova di ciò è Pavergli dato un sol colpo. » 

l Deébats nota con una indegnazione che dovrebbe 
provare ogni anima virtuosa : 

«La prova di quest’asserzione tocca il sublime, Egli 
desiderava solo di render mute le fattezze del signor 


Rossi, e gli venne fatto, poichè lo ridusse a un eterno’ 
silenzio. Nel leggere simile mostruosità. noi sappiamo 


appena che pensare. 0 lo scrittore è ientecatto, o la 
ti 

La Foix du peuple avea detto.: 

« Gli amici del ossi sanno meglio che altri le rivo- 
luzioni potersi. compiere senza versare una goccia di 
gue d'un ministro. Inoltre nell’immolare, it popolo 
dà l'immortalità. Dio mio; che è la vita? non può pur 
servire, col sacrifizio che se ne fa, a vendicarci dal di 
Sprezzo, n 

Il Deébats dice : 

La inapossibile aver più oran disprezzo della vita. 
degli altri. Inoltre di che si possono lagnare le vittime ? 


Nell’immolarle, il popolo non da loro l'immortalità ? 


tastici progetti; e che l'appoggio della Russia che sì ; 
| vantò per dar colorito alla stranissima idea, è al tutto 
i mate: 


riga 


che è la vita? Voi.che cadeste sotto il pu- 


Dio mio ! 
gnale siete sconoscenti, 52 prima di morire non iscla- 
Benedetta la mano che n'immortala? 

Assemblea nazionale, tornata dei 20 flitigio: fa 
Continuò la discussione della legge sull’istruzione: pub 
blica. Si vinsero tutti. gli articoli dal 22 al 33. La di- 
scussione non presentò nulla d’interessante. 


Parici, 20 febbraio, — ll 24 febbraio cadendo in 
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domenica non vi sarà nelle chiese per la celebrazione 
dell’anniversario che la imessa cantata, l'assoluzione ed 
un Te Deum. Si sa che in domenica la chiesa. non 
ammette servizii funebri. Tuttavia è probabile che alla 


Magdeleine la cerimonia sia circondata da maggiore | 


pompa. 


a Questa sera vi sari gran festa dal signor ministro : 


dell’interno. Verrà dato un pranzo al sig. presidente della 
repubblica; quindi vi sarà concerto e ballo, Si faranno 
sentire nel concerto gli. artisti più distinti della capi- 


tale, si francesi che italiani. Furono mandati inviti ad, 


un gran numero di letterati e d’artisti. 

— Il primo concerto di madama Sontag ebbe luogo 
ieri nella sala del Conservatorio in presenza di un 
convegno il più brillante e numeroso. La celebre can- 
tante v'ottenne il maggior effetto. La sua voce non ha 
perduto nulla del suo valore, è sempre piena d’incanto. 
Le variazioni, di Rode furono per essa occasione di un 
trionfo, Quanto v'ha di più scelto nella società di Pa- 
rigi era accorso ad udire questo ritorno della Sontag 
nel mondo artistico. Essa v'ebbe l’ accoglienza più lu- 
singhiera e più meritata, 

Rapporto al presidente della repubblica, 
Parigi 20 febbraio 1850. 
Signor presidente, 

L’ Assemblea costituente ha. ratificato il decreto il 
quale ordina che venga innalzato un monumento al 
maresciallo Ney, nello stesso luogo ove fu fucilato, 

Voi, signor presidente, avete creduto che sia giunto 
il momento di eseguire quel decreto , che interpreta 
così bene uno dei più vivi e dei più profondi sensi 
del paese. lo chiesi a me stesso se fosse necessario di 
ricorrere, per l’esecuzione del monumento, ad un cre- 


| già ingiunto ai governi di portare la forza dell’armata | 


i pure schiettamente. Non si tengono certamente accan- | 
tonate in Boemia e nel Voralberg delle armate per pro- | 


IL RISORGIMENTO 


attivato un assoluto blocco delle» persone. Ad ogni 


svizzero, senza eccezione, è vietato entrare nel badese, | 
quand’anche presentasse i migliori ricapiti, mentre ol- | 
l’ incontro i badesi possono senza impedimento venite | 
nella Svizzera. A causa di questo ordine si allega Bri. 
1 © | balza dal cavallo, cava una pistola, ed afferrato. pel 


troduzione di libelli incendiarii. 
(Gazzetta Ticinese del 29 febbraio) 


ALEMAGNA. - L'Indépendance Belge fa il seguente 
quadro della situazione d’' Alemagna in generale. 

L’Alemagna intiera è trasformata in un campo di 
battaglia. L'Assemblea nazionale di Francoforte aveva 


germanica a novecentomila uomini; e quei governi che 
sì poco curavansi delle risoluzioni di quest’Assemblca 
eseguirono non pertanto col maggiore zelo questo suo 
decreto. Se noi volgiamo intorno lo sguardo, noi ve- 


dremo che non è l’Austria la sola che abbia disponibili ! 


imponenti forze, non è essa sola che sì disponga a soste- 
nere , occorrendo , una guerra germanica : diciamolo 


curare ai generali il piacere di passare in rivista nu- 
merosi reggimenti in gran tenuta, Le leve si fanno col 


| maggior rigore senza che i giornali ne facciano parolà. 


| indefessamente a formare un esercito che gli permetta | 


dito speciale, e non dubitai punto che un’ Assemblea 
presieduta da uno degli illustri difensori dell'eroe della 


Moscowa, non »vesse ad accogliere con simpatia una 
simile proposizione. 

Ma, riflettendo al carattere che deve avere il monu- 
mento da innalzarsi al maresciallo Ney, riconobbi che 
il credito ordinario per le opere d’arte ‘avrebbe potuto 


bastare. Mi parve infatti che un tale monumento, per 


la natura delle ricordanze che desterà, debba essere 
di un aspetto severo, di una gran semplicità. E quello 
che prova che tale si è lo spirito della legge , è ap- 
punto l’aver essa destinato pel monumento il luogo de- 
serto dove il maresciallo Ney ricevette la morte, senza 
altri testimonii che gli esecutori della sentenza. 

Voi, signor presidente, non voleste che il monumento 
di colui che l’imperatore appellava: le Brave des braves, 


fosse considerato come un pubblico indizio di una ri- 


cordanza. irritante, ma soltanto come il segno di una 
riabilitazione già proclamata dal grido della pubblica 


di giocare una parte corrispondente alle sue pretese in 
onta delle finanze esauste, Ora viene anche la Prussia, 
la quale, fidente nelle sue istituzioni militari ; giudicò 
poter aspettare sino all'ultimo momento per prepararsi 
alle eventualità della prossima primavera. Che mai 
ha potuto rendere necessarie misure sì minacciose iù 


apparenza , e che hanno nulla di meno sì poco sgo3 | 
mentati gli uomini finanziari dotati di sì mirabile | 


istinto per subodorare i pericoli che possono correré 
gli interessi dei loro capitali? La domanda di nuovi 
sussidii fatta dal ministro di guerra a Berlino ha bensi 
prodotto una qualche sensazione alla borsa di Fran 
coforte, ma insomma i fondi pubblici non hanno sué 
bito alcun notevole ribasso. 

Quattro, e niente meio, sono le questioni scabrosé 
del momento: le eventualità che in Francia sì prepa- 
rano, il pretesto da tedesco con cuì cercasi di attaccati 


brighe colla Svizzera, la complicazione che ‘si prolunga. 
indefinitamente fra la Danimarca e lo Schleswig-Hol* | 


sthein, e la guerra che si fanno a vicenda con note 
diplomatiche l’Austria e la Prussia, ed è già quanto 
basta per dare del filo a torcere agli uomini di Stato 


d’Alemagna. Il governo prussiano ha parlato di nemici | 


dell’ordine; queste parole possono riferirsi alle trame 


“dei repubblicani rossi di Francia, l’apprensione delle 


coscienza. Bisognava scrivere in qualche luogo l’espres- 


sione del dispiacere provato da tanti cuori, ed era con- 
venevole cosa il farlo là dove il maresciallo era caduto, | 


Il monumento 
strando il. petto 


rappresenterà il maresciallo Ney mo- 
ed aprendo il cuore alla morte. Non 
occorre ch'io vi dica, signor presidente, d’avere scelto 
per eseguirne la statua uno dei nostri più grandi scul- 
tori; l’opera sarà degna del sentimento che suggerì il 
decreto di cui mi avete prescritto l’esecuzione. 
Sono con profondo rispetto, signor presidente, vostro 
umilissimo e devotissimo servitore, 
| FERDINANDO Bargot, 
Approvato : 
It presidente della repubblica L. Naroreone. 
— Alcuni giornali della maggioranza commentano la 
relazione del ministro dell'interno relativamente al mo- 
numento del maresciallo Ney. Essi la considerano come 
una specie di sfida alla maggioranza. L’Ordre dice : 


« L’altro giorno il sig. De la Moscowa fece, in ter- ! 


mini poco atti ad assicurarne il successo, una proposta 
che l'Assemblea respinse quasi unanimemente, Ierì tro- 
vammo nel 4fonzteur una relazione del ministro del- 
l'interno, approvata dai presidente della repubblica, in 


quali fa stare all’erta i governi tedeschi; ma possono 
riferirsi altresi all’affare degli emigrati in Svizzera, Se 


i non che, trattandosi della Svizzera, non vi sarebbe ne- 


cessità di armamenti sì considerevoli, tanto più che in 
caso di bisogno Austria e Prussia agirebbero di co- 
mune accordo, 

La quistione danese va facendosi, è vero, sempre più 


oscura. Sono note le espressioni che il re di Danimarca | 


a ciò istigatone dai suoi ministri di mente giovanile, 
stimò bene usare parlando della Prussia, e sappiamo 


come questa se ne sia giustamente risentita, Gli affari | 
| dello Schleswig- Holsthein n'ebbero giovamento, giacché 
non è improbabile che i ducati verranno occupati da 


truppe tedesche per mettere in grado i rivoltosi di 


rimpadronirsi dello Schleswig. Tuttavia non è questo. 
che potrebbe obbligare la Prussia a far delle spese e | 


aumentare le sue forze già tanto considerevoli. 


Resta adunque la quistione tedesca colle sue inter- 
| minabili difficoltà, coll’astio che l’Austria ha sempre 


dimostrato contro lo Stato federativo e colle perenni 
contestazioni sulla validità delle antiche leggi organiche 


della Confederazione. Noi abbiamo parlato di. una | 


i guerra tedesca, non abbiamo detto che si. verrà alle 


cui annunciavasi che, senzaché si chiedesse un credito 


speciale; si manderebbe ad effetto un decreto del go- 


verno provvisorio, ratificato dall'Assemblea costituente, ‘ 


d’innalzare. un monumento al maresciallo Ney, nel sito 
stesso ch'era stato fucilato. Molti dimandavano se per 
fortuita combinazione 0 espressamente si fosse fatta la 
proposta. un giorno e pubblicato il decreto l’altro: se 


| un tal giuoco troppo vi sarebbe a perdere, troppo poco, 


mani, che succederanno sanguinose battaglie. 
Le ‘due potenze tedesche si odiano e si. detestano 
cordialmente a vicenda, cercano di farsi l’una all'altra 
il maggior male possibile, ma non osano ricorrere alle 
armi franche e leali del cannone e della sciabola. Ad 


i a guadagnare. Tuttavia non essendo concesso a nessuno 


questa tarda reminiscenza di uno degl’innumerabili de- | 


creti del .governo provvisorio fosse cagionata da un | IRE | N 
i parandosi alle eventualità. Da ambe le parti sì cerca di | 


movimento spontaneo o avesse un carattere di rappre- 


la pena di nascondere il suo rancore verso il presi - 


dente. Il campo rimane aperto alle conghietture, Noj | 


crediamo che il decreto del Morniteur sia una risposta | 
! armata che fra sei mesi avrà impoverito i popoli ed 


stampa. socialista contro Luigi Napoleone ed-.uno dei ! ingrassato alcuni provveditori di viveri e di capitali;d 


alle assurde calunnie che spande da alcuni giorni la 


figli del maresciallo Ney relativamente agli alberi di; 


libertà. » 


governo di Milano contro la inisura che sottopone 
1 passaporti degli ‘attinenti di questo cantone che 
vanno in Lombardia al visto dell’ambasciatore austriaco 


a Berna, sostiene che tale misura non è motivata da | 
alcuna fondata ragione, e quindi dichiara che ove non 


sia revocata procederà a misure repressive. 


Da alcuni giorni si trovano iu Coira il colonnello 


federale Fischer di Reinach , ed il colotinello ‘d’ arti- 
glieria sardo, Actis, per dare esecuzione al decreto 20 
dicembre dell'Assemblea federaie relativo al materiale 
da guerra sardo. Sembra però che le trattative an- 


dranno in lungo, perchè l’ incaricato sardo vorrebbe ; 


tutto il materiale da guerra qui condotto dai rifugiati 
italiani, mentre la Svizzera non intende consegnargli 


che quello che è comprovato ‘essere di proprietà 
sarda, 


di prevedere il momento in cui sarebbe impossibile di | 


farsi indietro in presenza dell’ultima ratio, stanno pre- 


che avrà per primo effetto la rovina finanziaria di chi 
la prende. 
E una guerra occulta, od anche una negoziazione 


La Prussia si trova nel caso di dover proteggere colle. 
armi guainate il suo piccolo Parlamento d’Erfurt: ec! | 
i co, se non m' inganno, lo scioglimento dell’ enigma. TY 
{ nemici dell’ordine sono il pretesto ; le relazioni estere È. 


SVIZZERA , Grigioni. -- Il governo, reclamando al : j 
! sono la vera causa dell’armamento. 


as enrrn y rar 


FATTI DIVERSI, 


Ci scrivono da Nizza: 


Partiva da Nizza il 1 febbraio, verso le 3 pomeri- | ui 
WEntrati. — Bauer Ignazio di Parigi. — Balestrero conte, 
j per recarsi in detto comune passando, per Cimelta WE piemontese, — Cristiani contessa, id, 
Giunto al poggio di S. Carlo si mossero contro il signor. 


individui di sinistro $° 


diane, il signor Paolo Milon, sindaco. di Aspromonte, 


Milon, che era a cavallo, due 
aspetto, uno dei quali teneva in atto minacciante una 


carabina. Il signor Milon li riconobbe; erano, l’uno il 4 


” n i Pi , È Ì ———_—_—_——_—___—mym____—_——_mr 
famigerato Bovo, l’altro il Passeron, entrambi terrore J' 


i del contado, da gran tempo per numerosi delitti ricet- 


, qualità di sindaco, organizzare esplorazioni sulla guardia |. 


Scrarrusa. -- Schleitheim, 18 febbraio. -- Ritorno in | 
questo istante dai confini badesi, donde ‘sono stato re- 


spinto, e le annuncio che da oggi a mezzogiorno’ vi è 


non fosse il signor Gariglia , di Aspromonte, Alla sua # 
° I 


à 


Lp i lia 


= 


cati d’arresto, e contro i quali egli aveva dovuto , ‘in 


nazionale. La strada, era. deserta: i malandrini grida- 
rono al signor Milon di fermarsi, e lo interrogarono se 


rev 
mi 


F | 
Ù 


| risposta negativa gli soggiunsero, se non siete quegli, VI 


conosciamo però per quel sindaco che tanto fece per 
arrestarci, Ora siete solo, scendete, abbiamo conti da 
aggiustare, In quel mentra il Bovo appuntava la cara- 
bina sul signor  Milon. Questi però getta il mantello, 


petto con una mano il Bovo, gli pone la pistola 
alla faccia intimandogli la resa. Non si perde d’animo 
il Bovo, ma gettando la carabina, di cui non potea più 
servirsi, al compagno, gli comanda di far fuoco sull’av- 


versario, e tenta di trar di tasca un pugnale. Il Milon. 
non si sgomenta , stringe col ginocchio al muro Vas-. 
| sassino, trattiene la mano che tenta cavar il pugnale e 


minaccia il Passeron colla pistola se si muoye per rac- 
cogliere la carabina che era in terra, ed ordina anzi 


ia questi di marciar avanti accanto a lui se non vuol 
cader morto, 


Allora cadde l'animo agli assassini. Pregarono il co- 
raggioso signor Milon perché li lasciasse andare, pro- 
mettendo di non fargli più nale in nessun caso giam- 


' mai. Ma il signor Milon fermo nei sentimenti dei do - 


veri e da cittadino e da ‘mfigistrato, come non erasi 
intimorito per minacce, così non cedè a preghiere, e 
scorgendo dei lavoratori in lontananza Ji chiamò a soc- 


| corso per tradurre alle carceri i malfattori. Accorrevano. 
i f Si: i infatti i lavoranti, e con questi il signor Donaudy, pro- 
Lo stesso avviene iu Baviera, dove il governo lavora | prietario d’una a: DO al be del a 
| tale si era il terrore incusso da quei famigerati che gli. 
accorrenti invece di prestarsi ‘all'ormai facile arresto, li 
liberarono dalle mani del signor Milon, e li fecero fug-. 
| gire, invano: protestando contro tanta viltà il signor. 


Milon. 
Ora questi facinorosi sono, in libertà, Famiglie di 


‘onorati e pacifici cittadini sono minacciate, e quella in | 
ispecie del sindaco Milon sarà fatta scopo alla vendetta | it 
{1 3 040 in rialzo di 05 cent. a 57, 


di questi malfattori. Sappiamo che l'autorità ne fu tosto 
avvertita, né dubitiamo che avrà preso tutte le misure 
per tutelare l’animoso cittadino e la famiglia sua. Spe- 


riamo pure che il governo sapra da una parte investi- 


gare 1 motivi per cui furono fatti fuggire i due faci- 
norosì già arrestati da un solo cittadino, e dare a questi 


,un segno di soddisfazione che valga ad eccitare una 


salutare einulazione fra gli uomini generosi. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 2A febbraio in Torino. 


Triberti Agostino, di Pavia, ing., da Pavia. —Bruneti 


Ernesto, di Parigi, neg., da Parigi. — Cahbn Ignazio, di 

Francoforte, possid., da Milano. — Sayarigue, di Fran- 

cia, neg. , da Alessandria, — Valerio Siro. di Milano, 

ing., da Milano, — Meyer Giuseppe,.di Wohlen, neg., 

da Firenze, 
Milano. 
Partiti il dì 2A febbraio. | 

Rufli Luigia, di Napoli, possid., per Genova, — Bass 


Carlo, di Milano, id., per Milano. — Landi Giovanni, 


id., id., per Parigi. — Burckardt E., di Basilea, possid., 
pr Ginevra, — Burckardt U., id. , dott., id, — 
ietro, id., possid., id, — Vicat David, svizzero, neg., 
per Bologna. 
Milano, 


Arrivati il dì 22 febbraio. 


Pieri Francesco di Roma, scultore, da Genova. — 


Valli Felice , pittore, da Milano. — Rizzardi Gaetano 
di Parma, possidente, da Parma. — Fossa Carlo, di Na- 
poli , possidente, da Genova. — Pierotti Massimiliano 
e Luigi di Firenze, da Firenze. — Gerson Marco di 


| Francoforte, possidente, da Venezia. 


Partiti il dì 22 febbraio, 


Pakencam inglese, capitano di vascello, per la Fran- 


ca. — Bonnefoi Ernesto di Marsiglia , studente , per 


Milano. — Lelettier Emilio , id. id. id. — Le Vieux | 


Edoardo di Svizzera, negoziante, Ginevra. — Pou- 


ver 
cel Martial di Marsiglia, console Ae Rouen, 


per Milano. 
Arrivati il dì 23 febbraio, 


Torres Maria Gioachino di Portogallo, possidente, "da 


Milano, — Bauer Ignazio di Parigi, id, id. — Mazza 


Giuseppe di Milano , id. da Parigi. — Meazza Angelo | 


di Milano, commerciante, da Milano. 


Partiti il di 23 febbraio, 


La Nicca Riccardo col. fed, Svizzero, per la Sviz- | 


zera. — Cliffe Stefano d'America (Stati Uniti) per Ge- 
nova. — Becker Germano di Prussia , negoziante , id. 


— Munnier Giulio di Nyon, segr. del cons. Belgico, per 


Genova. — Resta Giuseppe di Milano, conte, per Mi- 


lano. — Amadei Luigi di Roma, ingegnere , per Ge-' 


nova, — Colletti Ottavio di Ternì, negoziante, id. 


Movimento peLL'ALserco Fener, 21 febbraio. 


Enivati. — Meyer Giovanni, svizzero, — Cahn Ignazio, 


di Francotorte. — Pampolini, officiale dei 
| bersaglieri. i 
‘Usciti, — Conti Cesare , 

svizzero, — Burckardt Carlo ed Emanuele, 
svizzeri. — Russy, id. — Landi Gio., di Mi- 
lano. — Sautier Gio., savoiardo, 


22 febbraio. 


| ‘Entrati. — Gerson Marco di Francoforte.. 
| Usciti — 
(300 


Nauman di Magdeburgo. — Bonnefoi Erne- 


zera, — Viti Francesco di Genova. 
î 23 febbraio. 


| Usciti. — La Nicca, colonnello, di Svizzera. — Cliffe, 
americ, — Becker Gerinano, di Prussia, — | 


Munnier Giulio, di Svizzera. — Resta conte 
di Milano. 


DECESSI verificati il dì 22 febbraio in Torino. 
N. 24. 
23 febbraio » 24, 


Dal 1 gennaio, totale » 1153, 


21 febbraio: 


led ufficiali francesi, e pe 


— Cartellieri Filippo, di Milano, ‘rag., da 


Russy 


— Vanini Paolo di Como, dottore, per 


di Milano, — Vicat David, | 


via dei Ripari, piazza Maria Teresa, i) 


tre 


pi È VARA cain = pariipee 


_ULT 


TIME NOTIZIE. | 


MU [7° 


Roma, — Scrivono alla Huforma, in ‘asi 


«A Roma sona ‘succ 


1cest, € per quanto si affatichinN 
le autorità a rinvenire i colpevoli, finora nulla!!! 


scoperto. Una lettera scritta da persona auto; 


ili 


i ma, fa un ben triste quadro di quella disgra 


Bonsa pi Parisi del 20 febbraio, — Î 


blici. incominciarono con ab 


mantennero quasi tutta la boi 
degl’ ultimi corsi di ieri; ma y 


dite gli hanno fatti calare al. 

5 0/0 dopo di essersi innalzato 
95, 10 in diminuzione di 15 cc. in par 
Il 3 0/0 fu egualmente debole, come la m 
degli altri valori, Nessun molivo fu accag 


l’ abbassamento manifestatosi verso il termin 


Jul 
Me." 1° 


«he alcuni speculatori all’ aumento, veggendo la 


coltà che prova la-rendita ad innalzatsi, prefe ri 
liquidare le loro operazioni prima del 24 febbra 
Le notizie di Grecia edi Roma danno pure 
inquietudine; ma siccome queste erano note pri 
Borsa, così non ‘puossì ad esse attribuire la ‘pi 
caduta che abbiamo notato. Come già PA APIROA 


la rendita durerà fatica ad innalzarsi finchè non 9 


biano dati precisi inforno al risultamento delle 
Ri ERRE Legni 


‘sime elezioni. Gli affari furono un po’ meno 
seine & [ao fui i 


dei giorni scorsi. Le azioni della b nca seg 
abbassarsi; quest’aggi calarono da 2,285 a 2,2 ). 
A contanti, comparativamente agli ultimi corsì | 
il 5 0j0 termina in diminuzione di 20 cent, a 9 
59. Il 4 00M 

negoziato a 75. I ft "9 
Il 5 0j0 piemontese (certificati Rothschild) calò%@ 
cent. a 88. L’antico prestito di Piemonte a 970° 


| variò, ed il nuovo a 957, 50 aumentò di 2, 50. IN 
| stito romano a 83 78 riguadagnò 14 00. © Ùuù 


Borsa pi Parisi, 21 febbraio, — I fondi pubblici sg 
oggi più fermi, E certo ch’essì salirebbero ‘anchel 
ove non regnassero timori, a nostra opinione i 


| fondati, di disordini pei 24 febbraio. Le prossit 


zioni avranno necessariamente grande. influ 


| mercato, ma esse sono ancora sì lontane, che 


non può occuparsene seriamente, I giornali e 
rispondenze non arrecano nulla di nuovo sull 


| stioni di Svizzera e di Grecia, questioni che potrebì 


dar luogo a forti: fluttuazioni. 
A contanti il 5 per 0j0 si chiude a 95,20 con rî 
di 15 centesimi da ieri, e il 3 per 0j0 a 57, 60.6 
rialzo di 10 centesimi. L’imprestito romano a 83.0 
la rendita di Napoli a 93, 50, |’ antico imprestit 
Piemonte a 970 non. offrono cangiamenti di 
precedenti. Il 5 per 0|0 piemontese (certific 
schild) da 88 a 88 15 aumentò 15 centesimi: il 
imprestito da 955 a 952 50, scemò 5 fr, da ii 


è 7 pl 
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18-98 
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Formento 
Barbariato 
Segala 
Meliga 
Miglio | 
TArci 
Fagiuoli dell'occhio 
Fagiuoli comuni 
Raso re nti 
Riso Bertone 
CANERANIO Sì : 


23% 
19.0) 
9 


ia IRA Do ho bh 


S. NICCOLINI gerente. 


AVVISO IMPORTANTE, | 
Essendosi inserti più articoli. colla firma 'Tacto VE 
un cdleposito di Pomata bianca, resta obbligo delli 
ventore della tanto rinomata Pomata bianca guarent 
per far crescerei capelli ed impedirne la caduta; 
diffidare i suoi consumatori per non trovarsi inganni 
che il deposito tenuto per lo addietro presso il Tacui 


‘ha totalmente cessato, come da ordinanza 2/4 otto 


1848, emanata nella causa che sì sostiene nanti ill 


gistrato del Consolato tra Remandino Angelo e. P 


Tallone, dimodoché Vunico deposito e vendita"! 
presso l'autore sottoscritto, esclusivamente ad ogni al 


Dal medesimo trovasi pure la tanto decantata Crell 


3 È ‘ungarese per dar ogni forma ai baffi. || i 
sto, francese. — Lelettier Emilio, id. — Poù- | i i | | 
cel Martial, id. — Le Vieux Edoardo di Sviz- | 


N. B. Per evitare la contraffazione ciascun vaso ay 
il marchio dicente: AnceLo RemoxpINO, Torino, | 
; I Re. VINEE” Pegi bi i 


ininemembionii > immionic È mu în er ERGE 


(Questa sera 25 febbraio). 
CARIGNANO. — Aroldo il Sassone, dramma. A 
NAZIONALE, — La drammatica compagnia di Giuseppe M 
calvo recita; La ridicola somiglianza dei due Mene 
con farsa en O 18 
D'ANGENNES (are 7 112). — Satan, ou Le Diable è 
M.lle PARGUEIL remplira le aòle de Satan. d 
GERBINO (oré 7 12). — La dtammatica comp. Cape 
Venturoli ed Astolfi recita : Due Fratelli alla 
a ipoerafia Frarero e Franco 0 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Ai 
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ANT, Wi TORIN proposta. L'osservanza delle feste religiose, inun paese 
Ra | AA bilia Ù Moi: eminentemente cattolico come-il mostro; ha elafbi- 
alle ao 25 Febbraio. { sogno di essere sostenuta dalla minaccia di qualehe 
w' 4 È age TO GI NERA SATA pena? Trattandosi di abolire; il‘ governo non avrgbbe 
106 gf Il, progettoudi legge che-il ‘ministro Siccardi ha { falto assai meglio a mostratsi più risoluto? Vi èregli 
bo: "x Oggi portato alla tribuna, e lo speciale favore con cui; pericolo che le domeniche, e le primarie solennità del 
e accolto la Camera, rivelano l'esistenza di un } cattolieismo; non saranno rispellate abbastanza in Pie- 

| Di) SCintimento , del quale noi eravamo ben lungi dal monte: É SEN peE qualche Pata Lccezione questo CASO 
Mo dubitàwe, ma cho in verità non credevamo ‘così radi- | avvenisse, il biasimo dell'opinione pubblica non sa- 
IN pi cato ed entvigico nel paese. Conoscevamo' riella reli- | rebbe forse una pena più efficace a. respingerlo, che 


deve permeltersi la menoma Uusurpazione, nell’ese 


y eredenza, una fede, un bisogno del'cuore. Quindi 


la quale nell'intima indole delle sue disposizioni ‘co 
° direttamente doveva rispondere alla simpatia 


‘sentimento religioso, che è 
‘più alta che la sola religione. 

Il ministero comincia. assai bene la carriera dell 
riforme che noi abbiamo | 


qualche cosa diversa 


/ incompatibile, non diremo cogli ordini costituzionali 


civiltà, gol rispetto dovuto alla religione dello Stato 


si debbe negare il beneficio di partecipare atle gua 
rentigie che la magistratura, costituita nelle ‘condi 


[ributi, alle vicende. poliliehe e governative dello Stato 


di s 






cedura e della. ragionata gradazione di pena, 
ciò insomma che la\serenza della 









‘politico sul culto protestante: 


nque provincia apparlencano, € qualunque fede 
Pofessino ? Si poteva ; non dobbiamo dissimularlo, 
mostrarsi più solleciti a quest’alto di solenne giustizia: 
a finalmente ci siamo ; bisogna esserne grati ‘al. go- 
Xerno che lo mette in capoalle sue riforme, 

Né è questo l’unico aspetto, da cui la legge propo- 
(Sta ci pare che meriti di richiamare l’attenzione del 
















pe) qu 
ili lenze sfrenate, e la Chiesa che proteggeva l'uomo 
Iuitàto, ampresentava Ja mano di Dio inlerve- 
Lal 1 difendere: debole dalla prepotenza del forte. 
\ ì di po il travaglio ditanti secoli.che han creato: la 
Lf 6; innanzi alla.quàlexgon vi ha»debole e forte, è 
eigi alla quale il sovrano medesimo, malgrado la 


















i uflteio del giormale starà aperte 
dalle 10 antim. alle 2 pomer.d, 
Birigersi franco. di posta alla Dare 

sione del Giornale I; Risorammento 





gione caltolica: e nelle pratiche del suo culto tutto ciò 
che possa formarme ‘un'alta’ necessità sociale ed una: pretidiamo che un:sentimento di esagerato rispetto ha 
‘indispensabile guarelntigia dell'ordine pubblico e della 
morale privata,; Vi conoscevamo una delle libertà per 
le quali ogni governo razrionevole re savio deve ‘es- 
| sere compreso di profondo rispetto, sullè quali non 


cizio delle quali deve guardarsi d’intervenire. Ma ciò 
il | ehe oggi abbiamo, e con. una viva soddisfazione ‘co- 
| MP | —nosciuto di più, egli è che la religione è fra noi una 


‘ehe noi possiamo comprendere il vivo interesse che la 
maggioranza ha moslrato di attaccare ad. una legge, 


univer- 
sale, essendo la sorte del clero, la sua parificazione di 
dritto, la necessità di-elevarlo ad una rispettabile 
‘condizione sociale, un bisogno universalmente sen- 
lito; .c necessaria.conseguenza di quel vivo e gagliardo 


invocate come conseguenza 
/ed applicazione delle libere istituzioni, ora che. co- 
mincia dal mostrare di prendere in seria sollecitudine 

la dignità della Chiesa, La posizione eccezionale, che 
; il diritto romano avea creato ‘al clero, è ‘un'anomalia 


ma co principi generali del dritto, co’ progressi della ! 


| Per qual motivo, plausibile e tollerabile, al.solo prete 


oni costituzionali, presenta ad ogni altra classe di 
itadini in materie civili e penali? Al pagamento dei 


valla’:guerra e alla pace, il prete non è forse chiamato.’ | 
a contribuire come ciascuno de’ laici ? Con qual crite- 

“Na si potrebbe tenerlo obbligato a soffrire la sua parte 
i, Spgsa,\se poi non si dovesse ammetterlo a godere 

\uriddizìoni civili e delle guarentigie di pro- | 
di tulto congraluliamo col governo che prende tanto a cuore 
legislazione ha frut- 
talo o potrà un giorno frbttare? Noi siamo stati sol- 
leciti ad emamneipare il culto israelitico, noi non ab- 
tiiamo la cecità di esercitare il menomo costringimento 
li ma'non si direbbe che | 
im troppo ‘tardato a/ mettere il clero cattolico, 
che rappresenta la religione della quasi totalità 
ese, a livello d'ogni altro ordine de' cittadini; a 
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Torino, Martedì 


| qualunque, delle pene vigenti? Del resto, noi com- 
dovuto influire nell'animo del ministro a renderlo 
bile; ma osiamo vaticinare che la Camera nell’accet- 


tare il principio vorrà 
le sue conseguenze, 


r- probabilmente spingerlo a tutte 


| sioma ricevuto che! la facoltà di acquistare non può! 
è | essere illimitata nelle mantmorte, senza divenire fu- 
{ nesta non solo all'economia della società, ciò che forse 
: { sarebbe troppo poco, ma ben anco alla pace delle fa- 
sì miglie, alla morale ed alla coscienza degli individui, 
generale gli acquisti, sarebbe dall’altro lato un volet 
! troppofrenarc il libero esercizio del diritto di proprietà; 
Il governo, che intervenga in ogni. singolo caso pet 
i Porre in armonia antagonismo. delle. due massime; 
! per evitare i danni della troppa accumulazione senza 
inceppare inutilmente la libertà individuale, è questo | 
& (il solo sistema che si possa adottare, ed è quello ap- 
punto che fu adottato, dovunque proprietà e religione | 
sieno. qualche cosa di serio, è TUTE TA EASS ai 
Finalmente noi accettiamo con fiducia la promessa, 
‘con cui }l ministero conchiude il'suo progetto di legge, 
Intorno a nuove proposte per regolare il sacramento 
del matrimonio, nelle sue relazioni colla legge civile. 
Soltanto. dobbiamo a questo. proposito Comandi.) 
perchè mai non vorrebb'egli' pensare ad estendere la 
sua proposta su lutti gli atti dello stato civile, e fare 
per le nascile e per le morti ciò che pensa di fare Rei 
malrimonii? Non è certamente onorevole per noi il, 
vedere che questa importante riforma, da lunghi anni ! 








È 


L] 


leiciti nti neo vr 


introdotta in paesi ne’ quali lo spirito di riforma nén è 
cerlamente più vivo che quì, non siasi peranco ideata; 
e dall'altro lato non ci sembra neppure consentaneo 
; alla rigorosa giustizia che il clero sia costretto a portare 
(tutta la responsabilità de’ registri dello stato civile, 


L) 


ia tiro. =" mei 


che appartiene ‘alle autorità taicali. 


Salvo in somma queste poche osservazioni , Nelo gi 


predire che tulto il pacse farà eco alle nostre parole. 
j La Camera è stata unanime nell'applaudir al progetto. 
Il popolo non è mica indietro ai suoi rappresentanti | 
nel sentire il bisogno di sollevare Ja religione ed; 
; suol ministri da questo stato eccezionale, a cui gli 


cn 


i 


| spirit leggieri, oi partiti corrotti pur troppo si sono j 
I affalicali a dare il titolo di privilegio, per attirare sul 


clero l'odiosità che il vocabolo privilegio porta natu. 
i ralmente con sè, di 
a Sint ul sunt, aut non sint, era l’anlica massima 
dei gesuiti. La chiesa del secolo XIX vuole tutt’altro: 
predominanze, influenze politiche, e perciò privilegi 
je ricchezze, e perciò resistenza al progresso delle 
istituzioni civili , non sono il suo patrimonio, come 
| non furono mai nel Vangelo, sia che se ne prenda la 
lettera, sia che se. ne cerchi lo spirito. È stretto do- 
vere del governo il collocare la ‘Chiesa nelle condizio- 
ni normali che la lascino libera di Spiegare la sua 
missione sui costumi e sui cuori. Essa non sarebbe 
mai libera finchè a forza di eccezioni, si presenti co- 
| me affatto segregata: dal mondo, o peggio ancora co- 
| me nemica al benessere materiale dei popoli. Essa non | 
| sarà mai così potente e sicura come quando sia distrutto 
il pretesto sul quale si appoggiarono sempre i suoi ne- 
“mici per renderla odiosa e sospetta, La Francia ne 
‘ha dato in pochi anni un palpabile esempio: la Fran- 
cia dell'89 trovò preti privilegiati, e gli parvero ma- 


"hi 


"i 
Da) 
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O un 
po’ riscrbato nell’adottare francamente il principio lo». 
È in tutta la Jatiludine di cui sarebbe stato suscet- | 


L'art. 8 non ha bisogno di comenli. E oggi un’as-\}. 


e quindi alla stessa religione. Interdire in massima | 


che la immoderazione di essi ne suggeriva; 


| l'interesse della religione, .e. possiamo con sicurezza | zioni, ma rispettate Ta Chiesa. Siffatte tranquille pa- 
role vengono dal signor Ferrero scambiate per tem- | 
pestose e sovvertitriei bestemmie,: e gli. consigliano 
questi complimenti: Zo per me vel confesso; n'ho fino 
agli occhi di questo sucido moderantismo del hisorgi. 
mento e se nuh verso, affogo, i 


‘i delto il Mongibello non volendo affogare attenda a far 

delle eruzioni e dei versamenti sotto la forma di libelli 

più o meno comiti; ma deve essere pure a noi lecito 

di adoprare la nostra analisi sulla lava che egli tra- | UR a $ a 
AIR (REI SO ‘nvenzioni | SENZA di cui, si persuada il governo ed il paese, chela 

manda, e lo assicuriamo che sono spiritose invenzioni | 

| += dl dire che noi fingiamo moderazione per confic-) 


in nessun corpo, 
scassinare le fondamenta della Chiesa, poichè noi ri- 
spelliamo è veneriamo la, Chiesa. assai più del signor 
Mowgibello, — il dire infine che noi combattiamo co’ | 
molini @ vento, poichè noi combattiamo ; nemici 
| dell'ordine non solo, ma anche quelli della libertà, 
nemici tult’altro che immaginarii. Per noi Ja religione 
non è uno stromento, ma una credenza incorrulli- 
bile: non è corruccio da sacristia, ma santissima base 
della felicità ed'incivilimento dell’uman genere. 


liamo intenda a maledire. tutte, le libere istituzioni; e 
soprattutto quella della stampa: non ei vecotre che 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


‘Arcivescovado , di fianco alle Madorna 
degli Angelt, e presso i principali bri. 
Parie iROvINCIE presso li Uffire pasta 





Lavoro LI L'Emporio libra cu 
FIRENZE a Viessew libraio, 
Roma i Paposiaachi impiegzt. 
nostale, 
Naroni ’ Padoa-Maryhieri libr. 
Ginevra Ul Gherbulier, ©’ 
» PARIGI î Uffici di corrispond. 


Delgire è Lejolive: 
P. Rotandi lib 20 Ber- 
ner's Street, 
v_ MWilham Thomas, Bu- 
reau universel d'annonees 
etd’abbonnem. 24, Cathe- 
rine S.t Strand, 


Prexza delle aser riemi, 
Lealesimi 25 per riga, aBtisipati. 
i mamoscritti e le lettere nos salaRze 
restituiti. 


Lomrai 7 


QUOTIDIANO 


NO 66900 


26 Febbraio 1850, 
| î 
SULLA: DIREZIONE DELLA STRADA FERRATA 


TRA ALESSANDRIRSED IL LAGO MAGGIORE. 
(V. Risorg. num, 668) 


n 


| tempo sedere alla Camera: ‘n’'solo dal 1850 al 4848, 
| ancora perchè, più che prete, era un. abile giorna- 
lista; ma l'Assemblea costituente ebbe. fino a 47 ec- 
clesiastici d’ogni grado, appunto perchè Ja rivoluzione 
‘del 1848 trovò distrutta ogni traccia di antagonismo, 


| INTERESSE: STRATEGICO, 
[ros via Risolta così 

» preoccupazione, di privilegio tra la Chiesa e lo 

| 


a parer nostro la questione, anche sotto 
il rispetto finanziero, non lascieremo di accennare come 
l'interesse strategico dia pure la preferenza alla linea 
da. Casale e Vercelli. Gli stadii dell’arte militare ci sono 
| Dopo la lettura fatta ‘alla tribuna dal sig. ministro j £S°rane!,, ma le, persone competenti 

di grazia e giustizia della relazione e del progetto di 
legge sugli. affari ecclesiastici, ripigliavasi la discus- 
stone sulla. lista civile; è dal'‘nostro rendiconto si ve- 
drà come con qualche piccolo emendamento sia stato 


Stato. 


una ST RI RL ir i 


hanno emessa la 
O loro, opinione, ‘e la loro autorità ci pare tale da meri- 
tare il massimo riguardo, Vedansi pertanto. su di ciò 
le. memorie iscritte dall’ egregio. generale signor: conte 
Franzini; ed è ‘ovvio d’altronde. ché adottando massime 


i ca) ‘la diramazione. accennata dal ministero, da ‘Mortara 
posto termine colla votazione per Iserulinio. secreto per Vigevano;. si aprirebbe ‘una: linea diretta da' Milano 


al primo progetto di legge, corrispondendo la vota- sovra Alessandria, e che all'opposto una invasione’ di 
zione a quella per alzata:e seduta da noî notata. pel- questa cittadella, che! è la base: di' ‘ogni nostrà opera - 
| 





l'ultima: tornata, zione. militare, sarebbe difficilissima, se la'‘strada ferrata 
da Milano volgesse a Novara e Vercelli. 
Riassumendo il. sin qui detto noi crediamo di avere 


con prove di fatto e positive dimostrato sufficiente- 
mente: 


Aprivasi. quindi Ja discussione sul secondo: pro- 
getto di legge per il dovario di S. M. la 
fissato dalla commissione. a L. 500 mila. 

Uno era in tutti il sentimente che ispirava il nome 
dell’augusta vedova del magnanimo Principe, è giam- 
| mai forse ‘attestato: più schietto e profondo di rive- 
| Fenza e di ‘affetto davasi da una rappresentanza na- 
zonale alle virtù che in si alto grado 
regale principessa, 

Cento quarantuno erano votanti, ed un solo voto - 
venne a distroggere la più perfetta unanimità di cui 
siasi finora dato esempio dalla Camera, e questo voto 
noi lo crediamo effetto di puro sbaglio. Gosì il po- | 
polo piemontese onora la memoria di Canto ALBERTO 
e mostra ad un tempo che l’amore della vera libertà 
è il più saldo fondamento al decoro, al rispetto ed alla 
cinnrarza doi troni, tondi 


regina , 


Primo. Che il commercio interno sarà 
avvantaggiato colla linea di 
Lomellina, (la quale lascia 
; provincie, dello Stato; 

2. Che il. commercio della Svizzera ha luogo es- 
senzialmente, colle ‘provincie interne dello Stito è più 
in particolare con quelle toccate dalla linea suddetta ; 
e perciò non ha interesse di passare pella Lomellina, ed 
anzi ne sarebbe pregiudicato. 

3. Che il commercio di Genova ben poco utile ri- 
sentirebbe dalla linea pella Lomellina, perché una 
parte dei cereali che da essa ritrae, continuerebbe ad 
affluire a Genova senza difficoltà; e l’altra parte sarebbe 
j estratta dalle provincie di Casale è Vercelli; ossia da 
| punti egualmente distanti da Genova, e così senza mag - 


assai più 
Gasale che con quella di 
isolate da Genova diverse 





adornano, la 








_. 





giore spesa, | 

| ak 2 | i ; Che la congiunzione tolla Lot sardi - 

IL LEONE RISORGIMENTO. 4 Tina eo 

Mps j trebbe operarsi senza previo concerto coll’Austria, e che 

A dire il..vero ‘avremmoromai bisogno d'un Ovidio | !n difetto di esso, non. sarebbe conveniente ‘la proget- 
che ci compartisse ‘in istanze è scanzie : varii canli 


, tata diramazione per Vigevano. 
delle metamorfosi che ne fanno subire i nostri sil 9. Che le spese già fatte per la linea di Lomellina 


tei AVVETSArii, Non crediamo per esempio Sia spiace- puonno Essere utilizzate nella quasi loro totalità ad un 
vole a' nostri lettori il-risapere ‘che ora siamo: diven- pigna È ata a i 

tati leoni, Di quest'ultima trasformazione siamo debi- | —. S PAGA SOMPOFEBIONE Ge MIRiOtA S 
tori ‘ad'un signòr' Giacomo Ferrero, lost lico del } 80° Pagg, della, dine 

«Al S i UG " O Da, 4 

OTPaRLUR BISU0I Stupri te) Parco dell [inci ce valutate se non in 
quale venne acceso dalla recente e sgraziata avventura 


| pesa e di mag- 
FE 1h br più conveniente e 
del vescovo di Saluzzo, e fu cagione di un randa | 


pella Lomellina, non puonno 
quanto la linea. stessa possa 
più produttiva dell’altra. 

7. Che finalmente anche nell'interesse della di 
dello Stato è preferibile la 


fesa 
linea: per. Casale e Vercelli. 
Ciò stante noi non sappiamo. persuaderci come una 
varii parliti.! quistione così complessa e che tanto intèressa il paese, 
abbiamo! possa dipendere pella sua risoluzione dall’unica circo- 
dello: Lasciate a Dio ciò.che è di Dio, « Cesare ciò | stanza su cui si ‘volle ordinare l’inchiesta, della mag- 
che. è di Cesare::custodite* difendete le'‘libere istitu! gior lunghezza, cioè di qualche chilometro, e di qual- 
che maggiore spesa pella galleria presso Alessandria. 
Ben altre sono le massime seguite in casi simili nei 

; paesi che ci hanno preceduto nella costruzione delle 
i sti ade ferrate, e se l'autorità dei homi di Brunel e di 
H 


intitolato: Daniele nel.lago dei. Leoni; per Giacomo 
Ferrero detto il'-Mongibello. Su quel proposito noi 
abbiamo dette le sobrie verità contro a’ 





Sorano 





Massuy potesse essere invocata, è ‘noto come ‘sia l’uno 
che l’altro abbiano \opinato perchè la linea principale 
delle nostre strade ferrate fosse portata nel centro del 
paese, e così sulla direzione di Casale; 


Del resto, 


Noi non possiamo impedire che il signor Ferrero 


se il ministero ha vivamente a cuore di 
favorire il commercio della Svizzera (e. la Lomellina, 
noi ci permetteremo di indicargli. altri mezzi che 
glio soddisferebbero a. questa ‘sua giusta 





ne- 





premura; è 
concorrenza che ci fa. per quel commercio il governo 
austriaco, ci sarà fatale € noi giungeremo troppo tardi, 
| Epperciò noì ravvisiamo urgente e necessario: 

1, Che si proceda senza ritardo all'apertura del tronco 
di strada che da Intra guida al cantone Ticino; onde 
i il patto dell’art. 13 del trattato 16 gennaio 1847 non 
sia una mera illusione. La navigazione del lago per 
quanto ricca e perfezionata ne’ suoi mezzi, sarà sempre 
insufficiente ai bisogni del commercio; i suoi servizii 
sono limitati; e tanto è vero che non vi ha alcun lago - 
commerciale senza una strada che lo costeggi; e vediamo 
in Inghilterra, nel Belgio, .in Francia aprirsi continua- 
mente strade comuni, e strade ferrate in concorrenza 
i ai canali, sebbene la navigazione di questi sia sotto 
molti rispetti più vantaggiosa di quella dei laghi. Le 
incertezze ed i ritardi nelle corrispondenze del Lago 
Maggiore, ove non vi fosse una strada laterale, ii 
| bero talmente dannose da screditare l’intiera linea, E 


are più addentro il dente, poichè la moderazione no- 
tra non è apparente, ma reale'e non conficca il dente 
— il dire che noi ci studiamo di 







In complesso pare che la diatriba della quale par- 


Par Torino, all'ufficio del Giornale, ris del- 


A] 























‘Molde’ cittadini fare 
itrosenso. che. umi 


TAI ° complice del delitto ! 
0 non\ troviamo abbracciato con sufficiente fran- ; Clero.francese godeva il beneficio di ‘una reazione sui | 
"8 il psincipio su.cui si fonda l'art 7 della legge ; furori del 95, due soli preti poterono per pochissimo 


cui dispone, è il primo a piegarsi come | tevia di esilio, di persecuzioni, di erudeltà inaudite; 
bbe, l'asilo de' luoghi sacri è 
lia, Ja.Chiesa., che, invece di 
‘il rricovero dell’infelice, la farebbe apparire fo- 


| la Francia del 4848 trovò preti uguali in tutto ai citta- 
‘dini non preti, e gli parvero degni del’ suo rispetto, 
e trasse dal loro seno fino i rappresentanti del 
popolo. Dal 1814 al 1850, cioè nel periodo .in cui il 


Lal 


;1i | 
| bilmente il Ferrero affogava; a questa libertà siamo | 
dunque grati di averci risparmiata una simile sventura. | 


se vediamo già în oggi buona parte del commercio di 
Genova colla Svizzera seguire la più lunga via di Mi- 
lano, non ostante le frontiere ed ji pedaggi onerosi, 
anziché quella più breve di Arona, ciò è dovuto essen- 
i zialmente a che non vi è da quel canto l’interruzione 
del lago, mercé la strada da Lecco a Uolico aperta a 
grandissime spese dal governo austriaco, il quale facil- 
mente si persuase della necessità di evitare i discarichi 


lamentarne in' questo caso l'intemperanza, come ab- 
biomo ‘fatto in parecchi casì contrari, Però ci viene 
in mente che se non era la libertà di stampa, proba- | 





—_S54G——_—_ 


























































































































Pr noe 


edi ricarichi, 
PavinorS del lago di Lecco, 

, Che il privilegio di navigazione sul Lago Maggiore 
sia o soppresso 0 FIscatEzto, acciò la concorrenza for- 
maggiori mezzi e quella mag- 


nisca 
altri 


giore 
a 
. Che sia riaperta la strada reale del Sempione, il 


al commercio que 
economia di trasporto che si hanno sughi 


cui RE provvisor io nella 
uo commercio € pell’erario pubblico. 
. Che. si tratti una ulteriore riduzione di diritti da- 


siatili 
sì inviano alla Svizzera. 


- Che sia ultimato colla massima sollecitudine il | 


tronco di strada ferrata da Novara al Lago Maggiore, 


il quale può essere messo in servizio isolatamente con | 


profitto, utilizzando così le spese rilevanti gia esegui - 


tevi, ed impedirebbe che un ulteriore avviamento della. 


strada ferrata da Milano a Como, punto questo già più 
vicino di quello di Arona alla fra centrale di Coira, 
ci sottragga il ‘commercio della Svizzera. di. cui: siamo 
al possesso. Le grandi difficoltà -che. incontra l’incetta 
delle traversine pel sostegno dei raili troverebbe anche 
una sensibile diminuzione coll’estrazione che per questa 
strada se ne farebbe dal Lago Maggiore. 

Parlando: poi -dell’interesse speciale della Lomellina 


chiederemo a suo favore; come pure a favore del No- 


Varesez 


. Che sia attivato il progettato canale di irrigazione, 


x» cui beneficio sarebbe, immenso, sia pello sviluppo 
della produzione agricola, sia pell’erario pubblico, tanto 
indirettamente che direttamente. Le strettezze delle fi- 


nanze dovrebbero persuadere che il miglior partito sa- 


rebbe quello di lasciarne ‘la costruzione all'industria 
privata .coll’onere di un fitto proporzionale alla quantità 
dell’acqua: derivata; o mediante qualche altra consimile 
condizione, 

2. Che sia dichiarata reale la strada clie pella Lo- 
mellina porge al Gravellone, poichè ne ha i caratteri 
voluti, e l’erario- profitta già di ‘un pedaggio considere- 
vole imposto alla sua estremità verso; Pavia, 


sulla impor tante quistione di cui sì tratta. Esse sono 
conscienziose; e come tali desideriamo siano accolte, e 
possano servire a chiarire da qual parte sia il vero in- 
teresse del paese. Giò che noi diciamo e che altri hanno 
già esposto meglio di noi, tenderebbe a pravare ‘che il 
governo ha preso un’erronea determinazione, Nulla però 
si è risposto. Se il ministero vuol tuttavia mantenere 
il suo assunto, moi. insistiamo perché si faccia a giusti- 


ficarlo in faccia al paese, epperciò se ha già prima:d’ora 


fitta una accurata inchiesta in proposito, uon deve ri- 
fiutarsi a rendere pubblici i i documenti‘ed i risultati per 
suo scarico, e per comune istruzione ed a 


appagamento, 
Se poi questa inchiesta non fu fatta, pare 


che non. si 


può a meno di ordinare appositi i lmmantinenti, | 


onde il paese sia posto in grado.di convincersi che col 
nuovo regiine costituzionale la ricerca della verita è ‘un 


suo diritto, ed è un dovere ad un tempo del ministero 


la cui risponsabilità deve essere una realtà ‘e non una 
vana parola. 


I 


Crediamo dovere riprodurre il seguente brano di 
una lettera scritta da un valente e virtuoso sacerdote, 
che vale a far conoscere, quali. sieno i veri sentimenti 
nazionali e politici della parte la più eletta del elero. 

Ella sa quanto male siasi generalmente sentito dagli 
Italiani, 
congregazione dell’indice che proibiva le Cinque piaghe 


di Antonio Rosmini, il Gesuita moderno ecc. Ora. sal- 


tano fuori i vescovi dell’ Emilia, e raccolti in provin- 
ciale: concilio a Ravenna supplicano con loro lettera il 
Papa voglia fare lo stesso col Primato e altre opere 
del nostro. concittadino, appoggiando loro domanda ad 
un libro anonimo , (l’autore deve essere un gesuita) , 
da cui comparirebbe chiare !come il sole, essere il 
Gioberti un ateo, un socialista, comunista, e che so 10. 
È nota la risposta della Santa Sede; mandare la do- 
manda ed il libro accusatore alla congregazione , 
quale veda che sia da farsi. 

L’abbia per certo , 
plomatico, la doranda dei vescovi sortira pieno effetto, 
e agli Italiani sarà interdetto il pascersi alle opere di 
quel grande. Sciagura! Nè penso io già voglia un sif- 
fatto decreto avere molti osservatori; ma per questo si 
dovrà forse qualificare diversamente? Gioberti, sommo 
filosofo e prete cattolico , destinato. a trattare la' pace 
tra la civiltà e il cattolicismo tra Parigi e Roma: 
ne sarà, quando questo paciere sia così bruscamente 
cacciato come si vuol fare dai reazionarii del pontifi- 


la 


cio? Gli scritti del Gioberti, prete cattolico e italiano, 


formano 1’ ‘anello che legar deve gli uomini di chiesa 
alla causa d’ Italia, la quale non sarà sicura mai se 
‘mon quando i preti e frati ‘abbiano cessato di dirle 
l'’enatema: un decreto ‘di proibizione di questi scritti , 
spezzerà quest’anello, l’ecclesiastico sarà costretto con- 
seguarli alle fiamme , che non inceneriranno solo le 


pagine , ma la fama dell’autore presso gran parte del 


clero, e dopo aver imparato, essere stati forzati a dire | 
morte a Gioberti, è egli possibile dire viva Italia! Que- 


sti, io ne convengo, non è il solo ch'abbia reso catto- 
lica l’idea italiana, ma gli altri, per quanti meriti si 
abbiano, riuniscono poi essi realmente le qualità tutte 
necessarie a ottenere il grande intento? Laici, non co- 
noscono per quali vie si vada al cuore del prete, il 
quale assuefatto ad ubbidire, vorrebbe pur poterlo fare 
anche nella scienza : laici , di essi il sacerdote pensa 
dover seinpre temere agguati , e va con diflidenza, È 
poi chi mi assicura la reazione si fermera a questo, e 
non passi a proscrivere, oggi le opere del venerando 
Balbo, domani quelle del valente D’ Azeglio, infine di 
tutti che le orme seguirono di quel grande? 


Uy SACERDOTE. 


e le avarie e gli inconvenienti molti della 


tweo della Diveria è rovinoso 


sia cantonali che federali, pelle ierci che ca noi | 


municazione (ascoltate, 


| legga): in nome di S. M. 


i santità di essi. non si «leve permettere, che prestino uno 


Préstituiti al lavoro, tolti all'ozio e alla dissipazione. ‘L'ottava, 4 


5 A her Lr : ; Ra i mostrare che non era sfusgila alla sua attenzione, Sicnori, | 
Tali sono le considerazioni. che noi crediamo di tare Da? NECE I Sie } 


applausi), 


| stessa procedura dai tribumali laici (applausi). Il quarto di. 


| abolisee le pene per la inosservanza di feste religiose, altro 


| V. ede’SS. App. Pietro e Paolo. L'ottavo sottopone all'appro- 
vazione dello Stato la facoltà di acquistare che ha la Chiesa. 
Uol nono si promette un progetto di legge sul matrimonio | 


| col ministero: nello stesso tempo domanda la dichiarazione. 


quei del clero compresivi, il decreto della 


tazione, dalle contribuzioni dovute alla: Stato; poichè xi in- 


senza un potente intervento di- È sull'osservazione che non si poteva più ammettere, trascorso | 
| i 


che 


| meno i locali di esso indicati nella tabella A. 


RISURGIMENTO 


Ricci. Non viè pericolo idi simile inconveniente; il caso non 


TORINO. I 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 25 febbraio. 
Presidenza del cav. Pinetti. 


dalle -a mministrazioni dello Stato. 
Jacquem@i, | dottore. Non si parla di 


è 


Progetto di legge per l'abolizione de'privilegi degli eecle- 
siastici. Continuazione e fine della discussione della. 
legge sulla lista civile. Votazione. Discussione e vala- 
sione della .legge «pel dovario della ‘regina Maria | 
Teresn. ! 
La seduta è aperta a ore | e min. 45. Tutti i ministri sono 

al banco. 

Si logge e approva il verbale della tornata precedente. 

Si.legge il suato «deile- petizioni; daesano dichiarate d'un: 
genza, | 

Sono accordati due congedi. 

Ministro della giustizia domanda la parola per una co- 
ascoltate). VW ministro sale alla. 


zione del demanio. 
La arina mostra, che la materia essendo governata, come. 
è più volte osservato, dalla legge che regola i rapporti E 
Li prigtogà el usufrutttario non bisogna quella distinzione; 
L'articolo non parla che delle azioni competenti all'usafrut 
tario. i 
Mollard insiste. 
Massa propone sotto emendamento « de azioni saranno so» 
» stennte e intentate dal meilesimo (intendente della lista ci- 
, vile).col goncorso ilel demanio, secondo il giure comune. 


| giunta alParto blob inttosecomlo il dritto comune e senza 
È; PrO dell'azione del demanio.» 

Ricci. Non si è mai dubitato che le azioni ili proprietà ape 
rartenessero al demanin; l'articolo parla di azioni compe- 
tepti alla dotaziore perte tusufrutto, 

Il sotto ememlimento, Massa è ritirato, 

L'aggionta Mollard non è approvata, 

\L'articolo è aduttalo. 

\vl presidente legge l'articolo 12(*). 


tribuna (*). 

Presentando alla Camera un progetto di legge d'impor-. 
laiza speciale, le debbo chiedere il permesso di leggere con- 
tro l'uso ricevuto, una DE relazione che lo precede (/e79a, 
I Re io vengo a presentare alla 
Camera un progetto per cino in forma di legge alcune 
conseguenze dei principi stabiliti nello Statuto. Lo Statuto 
ha consacrato il principio dell'eguaglianza, ha proclamato 
che la giustizia emana dal Re, nessun fuogo quindi deve. es- 
sere seni alla giustizia sovrana (bene, bene), nè può 
farsi alcuna differenza-tra laici ed -ecelesiastici (bravo; ap- | ci. Nè il ministero, né la commissione. vollero pregi. 
plausi), se tutti i cittadini sono soggetti. alle ‘stesse leggi, a quell'esame; lo specchio non deve considerarsi che 
oli stessi tribunali debbono applicarle per tutti, né la san- | comell'indicazione delle categorie tlelle spese a riportarsi sui 
tità di alcuni Juoshi dev'essere cagione, anzi per la stessa i dello Stato. 

\Luier insiste nell'aggianta dianzi proposta relativa alle 
$ pensioni. 
L'aggiunta Jacquier è aduttata. 


deve pregiudicare l'esame della riduzione. che potrà far- 
' senà nel discutere i bilanci dello Stato, 


scampo alla ‘esecuzione «ella legge (applausi). Ho con ciò 
brevemente esposto i motivi de’ primi sci articoli del progetto. 
Il settimo, senza nulla detrarre al potere ecclesiastico, rende 
nieno frequenti le feste religiose, così che molti giorni sono f di dotazione ilella Corona a lista civile. 

Posto ri voti l'elenco &. è approvato. 

Jacquier propone un. altro articolo che sarebbe il 19. « I 
« danari della dotazione defla Corona non potranno essere se- 


* questrali. 


non'è che la dichiarazione «li principii che altronde sì era | 
creduto dover applicare, e l’ultimo contiene la riserba di un 
progetto di }Jegge sul. matrimonio, materia da considerarsi 
imaturatamente; e però con l'annupciarla volle il governo di- | 


da tempo più 0 meno antico le disposizioni ehe or vi pro- | 
setta il governo furono ammesse in tutti i codici d'Europa. 
Il governo per intima convinzione e per sentimento de'suol 
doveri è risoluto a difendere. la religione, sceverandola: da 
privilegi che non sono per lei, ma contro di lei cesseranno 
così gli scandalosi confhtti, e la causa della religione catto- 
lita sarà sempre congiunta con quella della libertà ( grandi | 


alle leggi degli altri paesi in cu è stato introdotto, 
Jacquier. 
creditori della lista civile sappiano con chi hanno a-fare e a 
“che tenersene. 
L'articolo. proposto da Jacquier non è approvato. 
‘Pallieri temanda: le idee della commissione sull'articolo 
che intende proporre per L'esenzione dalle contribuzioni. 
Ricci non crede inopportuno FAB e.lo vorrebbe così 
concepito; «| heni componenti la dotazione saranno esenti 
«da tutte le contribuzioni dovute allo Stato. » 
Bunico si oppone, perchè num è giusto creare questo pri. 
 vilegio, e ancor più per non gravare le provincie, uve sono i 
beni ilemaniali; essendo ben conosciuto che la contribuzione 
diretta si distribuisce per pruvincie, e quindi. l'esenzione di 
una parte del territorio di una provincia porta la conseguenza: 


Il ministro da quindi lettura dei nove articoli del progetto: | 
col. primo si richiamano alla giurisdizione. civile tutte le 
cause civili, anche tra ecclesiastici. Col secondo si. attribui- 
scono ai tribunali civili le cause benefiziali. || terzo sottopone 
gli!ecclesiastici alle stesse leggi penali, applicabili con la] 


chiara (che spetta ai tribunali civili. solamente applicare delle 
pene, salvo le pene spirituali (ileri/a). Pel quinto, le cause 


della sovra imposizione delle altre sue parti. 
pendenti passeranno alla prima cognizione. all'appello del f | Revel. Rettifico la proposizione che avanzai nel rispondere | 
tribunali civili secomto il grado in cui si Lrovano pressori 


f al deputato Michelini, non avendo sell occeinò, nella tornata 
tribunali ecclesiastici, MI sesto abolisce gli asili, Il settimo 


zione riguarda i fabbricati (legge il testo) dei quali però si 
‘ordina la descrizione nei catasti. Per le ‘contribuzioni provin- | 
‘ciali e comunali si fa' la ripartizione al prò rata di quer che 
dovrebbero pagare (secondo.la descrizione) di regie contri- | 
i buzioni. Non vi è «dunque aleun danno degli altri contri- 
buenti. | 
Bunico. Non ho parlato di contribuzioni provinciali 0 co-. 
munali, Il detrimento degli altri contribuenti viene appunto 


che le domeniche e quelle del SS. Natale, del Corpo del Si 
gnore, dell'Ascensione, d'Ognissanti e della Natività di Maria 


(applausi da tuttii lati della Camera ‘e dalle ringhiere). 
Bronzino deputato dell'Opposizione non può far a meno 
di prendere la. parola. per fare le più vive congratuluzioni 
quindi si riparte sugli altri contribuenti della provincia. 
di urgenza per una legge di Lanta importanza. 
Pista ai voti l'urgenza è decretata all'unanimità (+ pub- 


blico applaude). i retta. Stupisce come il ministero non ha ancora presentata 
Despines dalla tribuna presenta al banco della presidenza | una legge clie metta in armonia quella già caduca del 1818 
la relazione della commissione sul progetto di legge per $ con lo Statuto. | Shi 
verificazione dei pesi e misure. Revel(a Bunico). L'art. 4A della legge del t4dicembre 18181 
L'ordine del giorno reca la continuazione della o È i dice testualmente, che sarà detratto dalla rata di contribu- 


della legge sulla lista civile. zione imposta alla provincia la cifra corrispondente alla con- 
Pallieri vuol sostenere l'aggiunzione proposta daldeputato | \ribuzione che si dovrebbe pagare sui beni esenti; 


Michelini, che dichiari la esenzione degli immobili ella do quindi svanita Ja temuta ingiustizia dell'esenzione. La teoria 


del signor Mellana può poi disemlersi , e gli si farebbe con- 
siderare che i beni della dotazione conservano la” qualità de- 
maniale, e a questo titolo possono. camdar esenti dalla contri- 
buzione regia, e che si dovrebbero trovare le basi dell'im- 
ponibile per questi beni ; sarebbe a vedere, a cagion d’esem- 
pio, se di un palazzo roale dovrebbe cercarsi la misura dei 
fitti; sci giardini dovrebbero elassificarsi col terreno arabile, 
i Del resto quando si farà la legge sulla contribuzione diretta | 
sarà il caso di provvedere; ora non si tratta che di sapere 
quel che prescrive la legge vigente. 

Riccie Pallieri desistono dalle loro proposte. 

Presidente legge | articolo 13. — La Camera lo adatta, 
mutando come: sopra da parsa lista ‘civile in dolazione della 
Corona, Li 

ini legae l'articolo 14 e ultimo. 

Ea Camera To-adotty conta stessa mutazione di frase e cono 
\{ sostituire in principio alle parole: fino al lermine del cor- 

La Uimera adotta l'articolo così emendato. rente anno 184910 altre: a tutto décembre dello scorso anno 

Presidente legge l'elenco B. indicato nell'articolo, 11949. | 

Ricci relatore propone l'aggiunta, ove è indicato il palazzo Massa propone un. ravticdia col quale il teatro regio pren- 
dell'Accademia di belle arti in Torino, delle seguenti parolet | n nome «di Tealro Carlo Alberto (0h! oh 1). 

prcarnente. Questo sarebbe argomento di altra legge, 
‘Ricci. Nè credo, che dar nome ad un teatro sia il modo 

È di onorare la memoria di Carlo Alberto (n0, no). 
Massa ritira la proposta. 


gannarono i membri della commissione, i quali dissero nella 
precedette tornata che tale esenzione risultava dalla legge 
del 14 dicembre 1818. 

Presidente. Ma il signor Michelini ritirò quella proposta | 


il capitolo terzo e che non era necessaria. 

Pallieri. Proporrò io quell'aggiunzione dopo l'ultimo arti 
colo, poiché è necessaria; meglio fuori luogo che miente. 

Presidente legge l'articolo 10 del progetto. 

Cavallini propone un emendamento, pel quale, secondo lo | 
stile cià adottato, si sostituisca a lista civile « dotazione | 
della Corona, » e invece di dire: «+ i beni immobili passati 
e lall'azienda generale della real casa.... saranno » si dica: 
[beni immobili, che sono attualmente amministrati dal- 
Pazienda generale dellareal casao iscritti nell'unito spec: 4. 
chio segnalo B. saranno, ece. 


Jacquier domanda schiarimenti sul teatro regio. | 
Ricci. Esso passa al demanio, meno i palchi della Corte. 
Jacquemoud bar. vuole che all'indicazione de'quartieri sif 
aggiumgano le parole: meno la porzione occupata dalle per-| ij 
sone «di servizio del palazzo. 
L'acgiunta Jacquemoud non è approvata. 


pasto, ai voti l'elenco è ABRnonito. | Ministro dell'interno. Poichè vi hanno un dritto, avveran- 

Presidente legge l'articolo 11. ticei il easo si dovrebbe provvedere. 

Jacquier domanda una spiegazione della frase asioni fi. 
passive; | e | 

Ricci. Quelle in cui la dotazione è convenuta in giudizio, & pd 1) L'articolo 12 è così concepito; « Le spese iscritte nel 
a differenza di quelle in cui è attrice. f» qui unito specchio notato ©, le quali erano stanziate nel 

Jacquier. La spiegazione non toglie i dubbi che possono # bilancio passivo «dell'azienda generale della Real Casa, e 
nascere nella interpretazione; chiedo quindi che sia aggiunto hi. che passarono quindi alla lista civile, saranno trasferite su 
all'articolo: « In nessun caso d'ora in avanti l'erario dello 1» quelli. de’ diversi bilanci passivi, dello Stato cui per loro 

e Statoînon potrà essere gravato di pensioni accordate dal- natura debbano appartenere.» 


| provvedere agli impiegati, che. licenzierebbe. l'intendenza 
Li della lista civile senza dargli pensione. 


PROPIA RO PP ALe ii MIR E Dc AEREE REIT LI A 


+ l'amministrazione della dotazione della Corona. » I Questo articolo fu omesso nel progetto da noi pubblicato 
urine nel numero 667. sabbato 23 febbraio, e quindi gli articoli 45°; 
te 14 del progetto che portano i‘ numeri 12 e 15 si cOTDEgBANO | 


di RI E A I NT TTI ELLI LITI DI Im isa i en cd 


Riti, ESZII li 


(*) Pubblichianiî in continuazione la (Ai tiono e il pro- 


getto testualmente. fre 15, e 14, 
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può più presentarsi oramaiiche si è ilistiuta la lista civile, 4 


azioni siudiaia rio) 
(si, si) ma in tal caso lo scambio. è impossibile (« Jacquier), % 
la cosa è chiara, mon può ganerare il perigol» che si teme t È 

Moltard vuole che si faccia una distinzione. tra le azioni} 
personali e de reali, quest'ultime competono all'amministra- 


Mollard ritira il primo emendamento, e propone come ag- 


acquier. L'indicazione delle ‘spese iscritte nello specchio | 


Postd ai voti l'articulo é approvato can la selita sostlusione | 


Il privilegio si di alla nazione, importa; che i | 


| luale condizione di tempi e di cose. 
| dall'esenzione delle ‘contribuzioni regie, la cui intera cifra | 


Mellana. Si può ben pagare l'un per 400 all'esattore: pei 
mostrare come anche la nazione paga la contribuzione di- | 


eco È 


Bertolini interpella il ministro dell'interno enme intenda 


pendo il lavoro, scema 


Ciot SOT 007 Ta i n te 
| Bertolini. Questa spiegazione non ispiega nulla, 
Ministro. Spiega che sì riconosce il dritto. i 
| Bertolini propone Re del giorno, o n 


2 R alto di pera da 


, Ti iivsa di ciò che è 


dé ce sa lo Stato. paid c La le pensinni ds 


ser 


ne eli avea Havati andia. 
L'ordine del giorno Bertolini. 
Pernigolli canonico annunzia: DAL 

che nella tornata di mercoledì lò inte 

lesse oggi presentato per. ini. 


aa IA RA 


141 votanti; maggioranza ini Per Ta e 
Ministro-della giustizia: Per non discutere 


canonico Pernigotti potrebbe differire la sua va interpel 
alla discussione del progetto. 


Pernigotti non ha difficoltà. VASI E PS 
L'ordine del giorno porta la iliscassione’ della legge sul 


vario della vedova regina Maria Teresa. 


Presidente legge il progetto. Pi: 
« 'Art.A. L'assegnazione. ‘sopra | \le finanze per” INI do 


SÒ della regina Maria, Teresa Francesca di Toscana, v 
+ del magnanimo Re Carlo Alberto; è 
+ di annue lire 500 mila, ‘cominciando”dal 29, luglio. | 
a continuando in avvenire, durante Di Ùa Dae° a 


è stabilita nella 


: nello Stato. | | RARO TAR 
(Art. 2. Tale somma sarà. pagata 

: simo ed in anticipazione di mese, 

« sarà delegata dalla prefata Regina.» dii 

Ricci alla parola dovario. sostituisce ce deve 

vile, poichè dovario non è italiani». | hh 
Jacquemoud bir. vuole ‘che cominci ilal 29 niro; | 

pio del rai Sita | di i i (VARA I 


29 luglio. 


L' i si Kogueli non è ù poggiato. 
Bertolini difendila parola dovario. È proprio delle li 


î Progressivo a are le parole ic v RI 
Ricci. Ciò costituirebbe un privilegio essenzialissimo, del | 4 o aa Aeiatrice su dall'uso. Essa altronde, 
quale non vedo la ragione. L'evitarlo è ‘un migliorametito | 


nto art..19.. 
La Camera mantiene la parola. dovario. 
Benso Gaspt Non vuole il di lei domicilio, ma, il domicitia | 
ili lei ( come più Taliano) nello Stato. 
L'art, & adottato con la trasposizione. Benso. 
È adottato senza discussione Vart. 2, î 
Lo scrutinio segreto da sopra 129 votanti, maggioranza esa 
per la legge 128; contro 1. O gaggiioa + i 
La Kelinta è levata a ore 5 pom. Lal | 
Ordine del giorno per domani. 1. Verificazioni di poteri! 
9. Relazioni di commissioni, 3. Discussione della legge sullo 
appannaggio del duca di Genova. 4, discussione deila petizione n | 


numero 1297, 5. Discussione del progetto di legge sulla ri- i 


i Papa d 


| forma postale. 3 \ a 4 


| Relazione testuale € progetto di Da letto dal minidtro)] 


di grazia e giustiz'a, sopraccennato. | 
Mad e 


Ministro di grazia e giustizia. Trattandosi di un Di {: 


palio legg se che al ministero parve avere qualche i 
| precedente, la legge del 14 dicembre 1818; in essa l'esen- { 


speciale, spero che la Camera vorrà permettermi ‘4 di 


{la brevissima relazione che lo precede (sì, si). li "CHO 


D'ordine di S. M. vengo a proporre all': ‘approvazione: na 


i Camera un progetto di. provvedimento legislativo, 


sposizioni non fanno che ridurre in forma esplicita e) 


‘di tegge aleune conseguenze che direttamente e nece 
| mente derivano da principi già posti nello Statuto! 


mentale «tel regno, e sono richieste. imperiosamente dall 
vie CITATE Ì NÀ d: 

Vuole la nostra legge, politica, ed è elemento indispensab 
di gni libero. reggimento, l'eguaglianza di dutti i regnici 
dinanzi alla legge; qualunque. sia il loro titolo e grado (bravi 


conseguente a se stessa, ‘vuole altresi chela giustizia ema 


| dal'-Re.e. nell'augusto suo. nome venga ministratà atutti tl 
| cittadini da giudici che egli insliluisce e che s9 


0  inamovi./) 

bili. Oltre'di che l'influenza dello Statuto estendendosi a tultg 

e singole le parti ilel regno, l'universalità dei sui i pr 

‘ non permette che siavi nel territorio lello Stato verun 

\inaccessibile all'autorità della legge ed all'azione dell 

srizia (bene! bene). | NASA i 
Importa quindi, ed è anzì necessario. chie le | 

applichino a tutti senza differenza Ara ecelesi 

che alle leggi penali siano gli uni e gli altri s 


| benissimo! Vivi segni di. approvazione dalle 


dellu Camera); che quelle solenni e/protettrie 
circondano l'accusato ne' procedimenti. crimin 
stintamente comuni a tutti gli individui, su di emi 


accusa; che le stessè leggi siano applicate dagli st si 


nali, e ché la religiosa destinazione «ii un luogo, P quant 
sia da venerarsi, ed anzi per ciò appunto che deve” ven 


‘nol renda ricetto ai colpevoli, e non rechi incaglio: al 


e pronto ministerio della giustizia punitrice (bravol. ber 4) 

Questi principii sono di per sè così avvii e manifesti e de 
rivano con tale evidenza dall'intero concetto della nosti 
legge fondamentale, che si potrebbe francamente asserità 
esser quelli nati con la legge stessa, siechè io non mi maravigli] 
se da taluni fu perfino dubitato che fosse necessaria un af 
posita legge per recarli ad effetto. i 

Uoll' Accennarveli, o signori, io vi ho esposto i motivi, 
disposizioni contenute nei primi set articoli del prog 

Le ‘altre disposizioni mi parvero eziandio per se 


‘convenienti all'utile scopo cui vengono indirizzal 


aleune sono appunto l'espressione di altrettanti vo 
dal Parlamento in analoghe discussioni. Cd 

lo mi limiterò ad accentiare riguardo all’ art. O Che Cs 
senza nulla detrarre al precetto ecclesiastica e ‘cop ana 
sposizione esaltamente ristretta entro i confini te 
civile, provvede ad un'oggetto assai rilevante, | 
un voto universalmente manifestato, ‘proc Ando alla È 
gione ed alla morale questo benefizio c Ap feste irelig 
rol divenire meno frequenti, siano. meglo 
‘nistra: bravo! bravol), ed'al povery1 


| varsi così spesso: nella dura za ilovare! ‘interi 


are a se at9sso, mezzi, di un sos 


tamento che egli E A Ò FitnayT Lo bean È. si ivvezzli 


| contravvenemdo - 


tutte. 


L' ai e È da pol, Riba il uirimanio colld si sù 
relazioni ‘conda legge civile, contiene di presentare: al Dal 


mento” ‘un progetto di legge, che. per la somma e spegahia 

sima sua importanza Avrà d'uopo di essere ponderata en 
iderato. Coll'anmunziarvi di presente questo nuovo, or 
ento collegato ‘con tanti e così vitali interessi.nell’ di 
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‘religioso, politico’ è civile; ‘il governo ‘volle soltanto (lîmo- | teressi, ed pins spese. Il signor Médail figlio fu condan-. di 


straresalla Camera ed al paese che una materia Così Tilevatite 
noti a sfuggita alle sne cure e che sarà irta Soto per: 
getto: delle sue meditazioni: 
Signori ileputati, 
“Le «disposizioni che ho-Tonore di proporti, sono da tempo 
più meno ‘antico scritte nei codici di quasi tatti” i popoli 
«n d'Euvopa, edianzi alcumedi esse trovansiiti vigore presso ili 
noi. da; vario parti: ilel. PReno; cesse nulla: tolgono alba condi- 
zione politica, in cui le nostre» novelle istivizioni pangono 
‘ dirimpetto al potere:civite la religione dello Stato, quella re- 
| ligione dei padri nostri che sta profondamente a cuore a; noi 


tutti, eche il governo del Re, per intima convinzione, per | 


“valletto, come per lovere, è fermamente risoluto a difendere 
N “eon tuttii suoi mozzi (bravo! bravo!); che anzi sceverandola 
dda privilegi che non sono in dei, ma contro di lei, divenuti 
<A per lungo tempo onerosi ai privilegiati stessi e : rivendicando 
| d0 alla sovranità civile do giurisdizione sulle cose interne e 
temporali del regno che, appunto perehè necessarie al bene 
‘della nazione, è assolutamente ‘inalienabile, toglieranno di 
‘mezzo quella confusione di giurisdizioni e di competenze 
A | che furono\eosì spesso occasione e fomento li deplorabili 
i gie i conflitti, e varranno a rendere vieppiù stretta quell’unione 
._ dellareligione cattolica con la saggia è temperyta libertà, da 
Mt cui sula possono essere assicurati il regolare svolgimento . 
4 delle mostre instituzioni el' avvenire ilel paese (SG) bravo! | 
(il iissimi applausi). ; ROL TI si 


i [MU ant dei 


ul toe; PROGETTO DI LEGGE. 
| N * Art. {. Le 
ia soli ecelesiastiei, spellano alla giurisdizione civile, sia per. 
le reali o miste di qualunque sorta. i i 
ioncArt. 2, Tutte le causè concernenti il diritto di nomina 
alliva e passiva ai benefizi ecclesiastici, vil i beni di essi © 
di qualunque altro stabilimento ecelesiastico, ‘sia ‘che riguar- 
i ilino al possessorio, ovvero al pelitorio, sono “ai alla 
E Grviletai CUEVE, 

: Art, 5, Gli ecclesiastici 












































(i il adini a tutte le leggi penali dello Stato, 


di ati nelle forme stabilite dalle leggi di procedura dai in 
mali di Id da FINN lalci, senza distinzione tra. 


Hi. ‘pene bale dalle ot. dello Stato non po- 


zione delle pene spirituali a termini «delle leggi i ecele: 


precedenti, come per tulle quelle che in ragione di persona 
HA, i materia Weclestastica si recano in prima istanza alla coggi- 
Qgione dei magistrati d'appello, si osservéranno d'or innanzi 
è Senio geaerali di competenza stabilite dalle vigenti leggi. 
cx I. magistrati d'appello riterranno però la cognizione delle 
| “rause che già. si-trovassero presso di essi Vertenti nell'epoca 
In. cui emanerà Ja presente legge: 

Ati. 6. « Rifugiandosi nelle chiese; oil altri Tuogli fino al 
Fi pops iderai come immuni, qualele persona alla'eui’‘cit- 
a si debba procedere ; questa vi si dovrà immediatamente 
seguire, e l'individuo arrestato verrà rimesso all’ autorità 
giudiziaria pel pronto e regolare compimento del processo , 
fgitista le norme statuite dal codice di procedura.criminale. 
(* Si osserveranno però nell'arresto i riguardi, dovuti ula 
nalità del Innzo ‘ele cautele, necessarie affinchè l'esereizio. 
l'esito non venga turbato, Se ne darà inoltre contempa- | 
aneamenie e nel più breve te rmine. possibile avviso al par- 
oco od al rettore della chiesa in cul l'arresto viene eseguito. 
; «Le meilesime disposizioni si applicheranno, altresi al caso. 
perquisizione e SERETTRLO di oggetti da ESEguarsi nei sud 
iti luoghi. 

) “Art. 7: « Le pene stabilite dalle vigenti leggi pelli inosser- 
TVanza delle feste religiose non. si applicheranno elie in'ordine 
MWWalle domeniche, ed inoltre alle seguenti feste in qualunque 
dà ricorrano, cioè di Natale, del Corpo del Signore , 
Ascensione, della Natività di Maria Vergine, dei-Santi | 
oli-Pietro e Paolo e di Ognissanti. 

Art. $. e Gli stabilimenti é corpi morali;siaho ecelesiustiei 
laici, non potranno nequistare stabili senza essere a ciù 
} izzali con regio a ectelo, previo il parere del-consiglio 


so modo. autorizzati ad accettarte. 

tI. 9. + Il governo ilel Recè incaricato di presentare dl 
mento un piagelto «di legge inteso ‘a regolare il con- 
Tdi matrimonio, nelle sue sUAZI0i con la legge civile, 
lacità dei contraenti, la lormie gli effetti di tale con- 











2° pai dA Ap 
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de fio. — La Gazz. Piem. d'oggi ha nella parte off. 
| s. M., con' suo decreto del 22 corrente, si è degnata 
di nominare il medico Franco Mongiardini, provvedi- 
® tore agli studii per la ‘provincia di Chiavari, 
N Con decieto del 22 febbraio, corrente; S..M, si è de- 
gnata ‘nominare i, professore. straordinario di chimica | 
farmaceutica. nell’ ‘università di Torino, Angelo Abbene, 
O a professore effettivo della cattedra medesima, 
DÀ — E nella parte non olficiale ; 
| Ispezione ‘genérale delle regie poste. — - Un mil 
sottoscritto Meédail' pere et fils, di Pontebelvicino , in- | 
serito nel n. 501 del Courrier des edlpes del 20 a 





Ra Hu catezza di impiegati dell’amministrazione delle poste , 


fi | 









ientemente ad istanza stata promossa in via 


at 






ndannati come calunniatori alle pene commi- 
legge, per sentenza del R. tribunale di prima ; 
i Ciamberì , dell’11 corrente, fatta appli- 
n 28 della a legge 26 inarzo Pur e gel 








cause. civili tra ecclesiastici e Taici, nd anche 





ti; | ii A ei reati nelle detti leggi contemplati, essi verranno: giu- 


ilicarsi che dai tribunaliccivili, salvo sempre all'ec- 
ica autorità l'esercizio delle:sue attribuzioni pell ape. 


: Per le cause contemplate. nei quattro articoli 


se donazioni tra vivi.e le disposizioni testamentarie 1 
avore non avranno elflello ,, se cessi non. saranno nello: 


sono ‘soggetti: come gli altrircit- | 





| Pera effettivo segretario 


| visto al ministro Bruck, 


[ 
letta la costituzione lombardo- veneta, la quale.però non | nalmiente fu unanimemente risolto che i dipartimenti 


‘debito incontrato 


nato egli solo perchè risultò dai dibattimenti che il di. 


5. | lui padre era estraneo, all'articolo di cui si trattava. —. 


dd 





n—__-_—— Lai TTT AGIO i n n 


Muraro, — Leggesi nella Gazz. di Milano del:23 corr. | 


parte ‘officiale: 


Nel riordinamento generale della pubblica ammini- i 


strazione, reso necessario dagli sconvolgimenti. politici. 
che la decomposero non poteva non occupare le, sol-, 
lecitudini dell’autor ità, appena le circostanze lo permet- 
tessero, l’ imperiale ar istituto di scienze, lettere ed 


arti, a giovamento degli studi scientifici, ‘a decoro dello | 


Stato, non meno.che a coadiuvamento del governo di 


S. M. g per l'appoggio ch’esso gli presta co suol lumi | 


nelle materie di eminente pubblico interesse, nelle quali | 


come suo corpo consulente; occorre allo ‘stesso governo | x 


di-riportarue- le ‘sapienti considerazioni ed 1l parere. 


Perciò S. E. il sig. feld-maresciallo conte haetzky, 
del régnò Lom-! 


governatore generale civile e militare 
‘bardo- Veneto, accogliendo le proposizioni della luogo- 
tenenza di Lomnbardid' si è compiaciuta di ordinare che, 
il prefato imperiale reale istituto possa riprendere 1 suol 
lavori interni, e procedere : eziandio ‘alle ordiarie sue. 
adunanze, ‘ dub ci 


Nella circostanza poi che alcuni membri della presi-. 


denza di esso istituto hanno cessato pel regolamento. 
organico dalle loro tempor:rie mansioni, ed altri sono 
assenti, e fatto riflesso altresi che le regolari pratiche 
accademiche, pel loro rimpiazzo, giusta il detto rego- 
lamento non sarebbero state conciliabili colla vista di 
rimettere al più presto .nell’ordinario ‘suo ‘andamento 
l'istituto medesimo, la prelodata S. E. ha determinato 


in via puramente provvisoria , e senza. pregiudizio di ' 


quanto potrà essere eseguito a suo tempo nelle forme 
prescritte dalle norme organiche. dello stabilimento, che 
‘abbia a disimpegnare interinalmente le funzioni ‘di pre- 
sidente dell’istituto l’imp. reale. primo astronomo di 
VELA cav. Francesco Carlini, quelle di vice-presidente, 

il prof, nobile Balsamo Crivelli, quelle di. segretario, 
dell’ istituto cav. Labus, e 


finalmente quelle di vice-segretario il secondo Lotro! 


i nemo di Brera nobile Paolo Frisiani. 


Milano, 21 febbraio 1850. 


| Venezia, | 5 febb. — (Cart, dello Statuto). Goito sig, 
già. EA della. strada ferrata, mei .moinenti delle 
famose questioni per la linea di Bergamo, uomo ben 
tornò da Vienna recando uvert 


sarà messa in atto se non quando non vi saranno per 
ricoli esteriori, e sia rassodata la tranquillità interna; 
‘che saranno aboliti tatti i porti franchi della monar- 
chia, senza determinare il quando: che la comunità di 
Venezia sarà sollevata dal pagamento, dei 145 miloni di 
nella emissione delia 
del comune di Fenezia. È così sarà provveduto .agli 
altri debiti veneti, caricandone tutto il regno Lombardo- 
Veneto, Qui 

In generale qui si vive meglio che nelle città ‘pro- 
vinciali. Il governo militare è assai mite. 
TI comando della marina è ancora a Trieste. .-In ar- 
senale si lavora un poco. | Pare che tramonti l'idea di 
un arsenale sussidiario a. Pola; costerebbe 14. milioni 


di fiorini, 


Oggi o domani arriveranno molte migliaia «di soldati 


i a Mestre per cominciarvi le opere, di fortificazione. Vi 


io 
lE 
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' bre 1849, conteneva espressioni di ‘oltraggio alla deli- i 


fare la loro. asserzione, ed in difetto di 


Rm 1 


i é un grande apparecchio d'armi da per tutto. Causa 


apparente, la Svizzera. 
Leggesi, nel Monitore-Tuscano: del 22 corrente: 
Firenze, 22 febbrato, — Nel Costituzionale di questo 


giorno, sotto la rubrica delle Motizie della sera «.To- 


scana », si legge: 


«Se le nostre informazioni sono esatte, sarchbe sotto: 


il'‘torchio la legge per una leva dai 18 ai 25 annia. 

Noi siamo autorizzati a soggiungere ; 

«La nuova è intieramente falsa! » 

— Elezioni comunali..— Il consiglio comunale di Fi.’ 
‘renze, adunato icri, ha preceduto a. verificare la vali- 
dita delle elezioni, Ecco la lista definitiva: dei compo - 
nenti il medesimo: 

Consiglieri - Peruzzi Ubaldino. Fossi Gio, Battista, 
Bellini Cesare. Torrigiani Carlo. Lampronti Jacob. Ri- 
dolfi Cosimo, Cambray-Digny Guglielmo, Matteoni Fi- 
lippo. Capponi Vincenzo. Santerelli Emilio. Baccani 
Gaetano. Capponi Gino. Guicciardini Piero, Hall Orazio. 
Corsini Neri. Conti Cesare. Pasqui. Leopoldo,:|Pazzi 
Gaetano. Brocchi Filippo, Casamorata Luigi. Maggani | 
Lorenzo. Leonetti Carlo. Betti. Pietro, Malenchini Ales- 
sandro, Pestellini Giuseppe. Cantagalli Luigi. Niccolini 
Feliciano. Gherardi Uguccioni Tomm, Martellini Gasparo. 
Mazzei Antonio. Carobbi Giulio, Magnani, Carlo. Cerchi 


Alessandro. Quadri Natale. Silvestri Bartolommeo. Fab» | 
bri Gaetano. Mannelli Luigi. Vanni Cosimo, Coppi Pietro ; 


| Igino. Bonaini Lotario. 

Supplenti : Aldobrandini Roberto, Gerini Carlo. Fo- 
rini Einilio. Della Stufa canonico Sigismondo, Capponi 
Gio. Battista. Bartolommei Ferdinando. 

Lucca, 22 febbraio. — Leggesi nella Riforma: 


«Ieri nel turno criminale della corte regia di que - | 
Lui iquantoché eglino avessero da altri accettato certi | sta città sì agitava una causa di un genere affatto nuovo 
ap idi compiacenza, per cui si fossero poi renduti | | pel nostro” paese. Si trattava di un delitto di stampa. 
it vi all’offerta di essi signori. Médail in riguardo” 
Ù) sor pel trasporto dei dispacci tra Pontebelvicino ‘nale la Pragmalogia Cattolica, intitolato: concimi caso. 


Lo seritto incriminato era un articolo inserito nel gior= 


! di morale, lettera ad un parroco, Arcangelo Landi ti- 
‘pografo , come direttore responsabile di quel giornale, 


perché i signori ‘Médail fossero costitwti.in | ed'il padre Îlatio Ceragiuoli da Camajore, come autore ! 


dell’ articolo, erano sul contenuto di. esso accusati del | 
delitto d’’ingiurie verso il principe, e d’ imcitamento, al 
‘disprezzo delle leggi toscane sulla libertà della stampa, 
e delle leggi giurisdizionali. La corte regia ,, udite le 


bellissime conclusioni del pubblico. ministero rappresen- | 


i tato dal sig. avv. Salvi, e l’egregia difesa del Landi 


miétteva la decisione alla seduta susseguente. 


“IL RISORGIMENTO 


e] qa PI I ii ii I ga i i i e Sr 


‘sostenuta’ dal sig. avv. Francesco Gaetano Carrara, ri-. 


Con sentenza poi di quest'oggi il. padre Ilario Cera- 
.giuoli, corntumace, ed il tipografo. Landi, sono ‘stati con- 
‘dannati a 15 giorni di, carcere, nella multa di live 150 
“per ciascuno, ed alla rifusione delle spese processuali, 
«come colpevoli «del delitto di eccitamento col mezzo 
"della stampa al. disprezzo delle leggi giurisdizionali to- 


pere Sono stati ‘assoluti dagli altri addebiti. 


I 





Rewa, 18 febbraio (Cart. dello TR — Malgrado 
Speranze date giorni sono del ritorno del Papa,.que- 
«Sto è nuovamente aggiornato, La missione del cardi- 
‘nale Dupont, che pareva manifestarsi favorevolmente, 
essa pure fu.resa vana dagli ostacoli creati dall’abilità 
«di coloro che riuscirono fin qui a ritenere Pio IX fuori 
‘de’ suoi Stati. Le condizioni dell’ imprestito offerte dal 
(sig. Rotschild hanno formato il tema della nuova op- 
posizione, 

Si è giunti ad ‘allarmare Pio IX sopra le conseguenze 
di Si condizioni; la sua indipendenza sarebhe, di- 
ces:, gravemente agisca se. egli le accettasse, 
# 8 dubita che .il- Papa possa cedere, ‘e pare ‘che gli 
l abbiano formulato un nuovo piano d’ iimprestito; ib quale 
distruggevebbe tutta .l’ economia del primo, e che a 
| Parigi sarebbe probabilmente rifiutato. 


ile 











ESTERO; 
FRANCIA. — Assemblea nazionale’ tornata del 2A 
| febbraio. —- Si vinsero successivamente tutti gli articoli 
della legge sull’istruzione pubblica fino al 58. Il solo 


Rici ci 


Conza le alii 


incidente notevole fu ‘una ‘discussione alquanto animata 


fra il ministro. dell’istruzione pùbblica e la commissione ! 


relativamente ‘alle. scuole normali, \ambe le parti difen- 
i dendo calorosamente: le loro tesi. Finalmente il mini- 
stero icedé, dichiarando, che l'urticolo della commissione 


- i 


governo. 


Parici, 22 febbraio. — rappresentanti componenti 


——mr.. 


rispondeva? pienamente all'oggetto che:si proponeva il | 





la radunanza del consiglio ‘di Stato si radunarono mer- . 
| coledì sera sotto la presidenza del sig. di Sèze. La ra- | 


dunanza fu più nutiterosa chie non fosse nai stata per 
lo innanzi. 


di I I 


= ri. caro 


concessioni per mantenere intatta la maggioranza, Fi- 


avrebbero facoltà di conservare è RODPFHRAe le scuole 
nortirali., Effetto «di questa deliberazione sarà porre di 


l'unione della. maggioranza. Relativamente alle corpo- 


! rebbe opposizione a tutti gli einendamenti restringenti 


la ‘(libertà delle 


crgastes sbllo ascosiazioni, 

-—.I giornali socialisti-democratici rinnovano i. loro 
inviti al loro':partito in favore dell'unione e della fu- 
sione. Dichiarano che la lotta è ora fra la monarchia 
ela repubblica, e che ognuno il quale voglia veder 
prevalere i principii dm deve in coscienza e 
per interesse votare ‘pe’ candidati scelti dai delegati de- 


- Sci rar re n e n rr a 


adoperò invano per far eleggere i suoi candidati, ora 
si dichiara per ‘gli ultra-democratici, e dividendo la 


volge caldamente ai primi. Questo è altresì il linguaggio 
della Presse ‘è del Siécle. Perciò se la raccomandazione 
di questi giornali sarà seguita *dai delegati del partito 


gica, come mai non fu prima, non fra i repubblicani 


i socialisti, 


viso ‘dei giornali che. finora li rappresentarono e gli 
amici dell'ordine senza distinzione di opinione politica, 
i quali al cospetto della: fusione fra î socialisti ed il 
partito del National debbono lasciar l’apatia che venne 
loro rimproverata finora, se ‘vogliono disfare il nemico 


di Parigi ebbe tre partiti : democratici-socialisti, partito 
i del. National © di Cavaignac, e il gran corpo degli 
elettori, cui fu dato il titolo di conservatori, come ni 
stinti dagli uomini che mirano alla distruzione di tutti 

j principi su cui è fondata la societa, invece di con- 
tentarsi di sicuri e.graduati miglioramenti. Anche con 


questo\ stato di cose i-socialisti-democratici ebbero più | 
fiate la\preponderanza; ed'è ragionevole supporre che, 
set il loro 'nuinero non scemò notabilmente, debbono | 


diventare ‘formidabili perla loro unione cogli oppositori 
| del governo, i quali avevano finora proposti candidati 


| demiocratici+repubhlicani; ma anti-socialisti. Egli è perciò | 
! evidente che gli amici dell'ordine hanno a combattere | 
in tempi più difficili, e debbono cadere se non mostrano j 
È 


energia «diunione. ‘Se questo essi fanno e riportano 

blicani.,.+dianzi anti-socialisti, riuscirà una circostanza 
| favorevole per la causa dell'ordine, poichè rende netta 
la situazione, e la vittoria sui fusionisti sara decisiva, 
Gli amicì dell’ordine perciò debbono destarsi se sperano 
ottener la. vittoria, 





SVIZZERA. — Il Nouv. Faudois ed il Courr, Suisse 
pubblicano il seguente indirizzo, che noi diamo come 
| semplice documento., del comitato centrale dell’ asso- 
| ciazione patriottica al consiglio federale in esecuzione 
della. decisione dell’ Asseinblea federale: del 
braio:... 


« In nome di un' assemblea» di oltre 500 cittadini 


Abr — nin 


i varie parti del paese e riuniti a Losanna il 10 febbraio 


La quistione che si aveva a discutere era | 
la condotta a tenersi: relativamente alla parte d’educa- | 
zione sche concerne le scuole normali. I sigg. Piscatory, | 
Thiers, Molé, Montalembert:e Berryer si rivolsero alla { 


- n i pr i Ù ARL NE n 4 La. Ripe n) "i i î " * ® ha * 
adunariza e .insisterono suila necessita di reciproche : wick, le quali formano una brigata speciale. La capi- 


i tolazione vale per 15 anni. 


| da I governo, tell none inc Giù, sapra et 
i razioni religiose si decise quasi all'unanimità che si fa» 4 
moneta detta | 


persone e che, come raccomandava la | 
commissione, si differirebbe una piena discussione della | 
materia finchè ‘non si fosse ‘messa innanzi una legge | 


mocratici-socialisti. Il Mationz/, che lungo tempo si | 


società in due parti, repubblicani e monarchici, sì ri-. 


democratico-socialista, è i loro organi ci assicurano che | 
sarà, not possiamo aspettarci di vedere una lotta ener-. 


ei monarchici, come voglieno questi giornali, ma fra | 
lara debbono naturalmeute assorbire il | 
partito del Novisiat e ‘di Cavaignac, se ascoltano l’av-, 


sul nuovo terreno che ha ia Nelle elezioni anteriori | 


vittoria; la fusione dei socialisti coi denvoeratici-repub- i 


10. feb- . 








! tare che su 10 voti. 
sembri dell’associazione patriottica vodese, delegati:da | tare-c i ro ; | = 
sui pere» . ‘eletti nei piccoli Stati formanti parte dello Stato fede- 


cei 


1850, noi abbiamo l’ onore di trasmettervi i convihci - 
menti ed i voti espressi da questa adunanza nelle cir- 
costanze sempre più serie in cui. si. trova la patria, 

« Le autorità federali riposino sul popolo svizzero. 
Non trascurate , signori ; di iniziarlo . alle cquistioni e- 
sterne che pa la sua indipendenza: È fiesso il 
imezzo di accrescere la fiducia, che gli piace riporre 
ne’ suoi mandatarii e di guadagnare alla Svizzera le 
simpatie di cui abbisogna. La pubblicità d’altronde può 
sola sventare gli arti fai della reazione, 

« Se le potenze coalizzate ci minacciano; ei non è a 
causa dell’ ospitalità. che abbiamo accordato ad alemni 
proscritti, di cui non saprebbero temere: è loro indif- 
ferente che questi avanzi ‘della democrazia siano nella 
Svizzera, in Inghilterra o altrove. Del resto, sotto que- 
sto rapporto, le misure da voi : prese 
verli ampiamente soddisfatti. 

« Non lo si cela più, si vuole intaccar l’indipendenza 


dovrebbero a- 


della Svizzera , dì cui le istituzioni repubblicane sono 


odiose alla reazione; che non si crederà consolidata, 


che quando noi avremo soccombuto , perchè la Sviz- 
zera é una seconda Polonia , una seconda Ungheria, 
una seconda repubblica romana, e più ancora l’ultimo 
baluardo della libertà. 


« Tutto. che noi dunque facessimo per soddisfare 


un néinico invasore non farebbe che renderlo vieppiù 


ardito e rafforzare le speranze. Non cediamo alla mi- 


: naccia, Non più concessioni: esse avviliscono mal:sem= 


pie il sentimento d'onore nazionale chie anima i cuori 


j dei soldati cittadini, ed aftievoliscono gli sforzi del pa- 


triottismo, 
i L + b * CI CI C] 1 
« Importa. eziandio d' essere vigilanti e di non. ila- 
sciarci sorprendere, Quando i nostri. cantoni saranno 


totalmente circondati, noi avremo: perduto dei preziosi 


i vantaggi che ora possediamo, 


« Non provoche, ma d° altronde, un. solo pensiero 
inspiri il popolo edi suoi rappresentanti : 
salvare la repubblica: 


quello: di 
e questa. guerra che sembrasi 
preparar contro di noi sia la nostra tomba o la tomba 
degli eterni nemici della Svizzera, 

Riceyete, o signori; ecc; 
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ALEMAGNA. — Le truppe dei due Meklenburg sono 
state incorporate coll’ esercito prussiano, ad imitazione 
di quanto erasi gia praticato riguardo a quelle del Bruns- 


— Nella tocnata del 16 trattavasi alla prima Camera 


i prussiana degli affari del Mecklenburg, e specialmente 


dra sua "costituzione. HA un lg dibattimento tu 


i diritti dell'o Stato federativo ristretto, passa all’ordine 
dei giorno,» Quest'emendamento fu adottato con 69 voti 
contro 59, | 

Nella seguente tornata la stessa Camera adottò le 
conclusioni del rapporto della commissione concernente 
diverse tariffa. del 
Zollverein. La commissione incita il governo ad ovyiare 
agli inconvenienti che dal trattato belgico-olandese po- 
trebbero derivare per il. commercio e. per l'industria 
della Prussia, 


modificazioni “da introdursi: nella 


— La Corrispondenza costituzionale ‘ annuncia, ‘che 
fra poche settimane. le truppe badesi saranno aceanto- 
nate. nella Marca, di. Brandenburgo e. nella Poine- 
rania»; | 

La. voce corsa; del ritiro del signor Strotha, ministro 
della guerra, è priva di foudamento, 

Il consiglio ‘d’'amministrazione dello Stato federativo 
ristretto, terininera il, 10, marzo le sue sedute a Ber- 
lino per riprenderle a Erfurt il 15 dello stesso mese. 

Il progetto di regolamento per la Dieta di Erfurt 
approvato; come .lo è pure il progetto di legge con- 
cernente il tribunale federale. Quest'ultimo progetto verrà 
comunicato ‘a. tutti, 1 governi che-lianto aderito allo 


| Stato. federativo, Si sta lavorando al programma di 


apertura della dieta. Il consiglio si occuperà iù seguito 


+ del messaggio da presentarsi alla. Dieta, 


— La Gazzeita di Colonia pubblica il testo di una 
dichiarazione trasmessa dal ministero prussiano ‘ad una 
deputazione di membri della seconda Camera, la quale 
aveva interpellato il governo per sapere se eravi spe- 
ranza che i negoziati colla Danimarca avrebbero per 
risultamento Ja conclusione della pace, o alineno di un 
armistizio prolungato, il. quale offrirebbe alla naviga- 


| zione ed al, commercio sicurezza sufficiente per poter 
profittare della. bella stagione, 


Il ministero nella sua risposta, protesta del suo de - 
siderio sincero di giungere ad una conelusione soi.lis- 


| facente, lasciando però travedere; che, la. Danimarca, 


inché potrà contare sull’appoggio di qualehe potenza 
I DO Î 
primaria, e. che non vedra 1’ Alemagna perfettamente 
l'accordo: colla Prussia sulla quistione dei ducati, ner- 
hj 
sisterà nel. mettere innanzi. pretese incompatibili col- 
‘interesse della nazione tedesca; quella anzi tutto di 
È) 
sottomettere pienamente lo Schleswig alla cominissione 


! amministrativa, condizione che la Prussia. non accette- 


rebbe conìe quella che colla sola forza delle armi po - 
trebbe essere eseguita, mentre che la Prussia Lon in- 
tende. prestar la 'mano-a misure coercitive contro i du- 
cati. Termina Ja mota. con-insinuare, che i negozianti 
interessati. alla. pronta. soluzione di questa vertenza 
dovrebbero invitare i loro corrispondenti di Londra 
ad agire in questo senso presso il governo inglese, 

— Secondo la Gazzetta cosutuzionale, di 150 mem- 
bri finora eletti per la Dieta di Erfurt, 20 apparten- 
gono al partito reazionario austriaco, 50 appartengono 


‘al ministero, 60 al partito costituzionale: tedesco e fra 


questi..sono da notare Auerswald, eguelza Sim- 
son, Schwerin; Vinke ‘ed ‘altri perotniggi di grande in- 
fluenza. Jl partito costituzionale unitario non può con- 
La maggior parte dei ; deputati 

























































































rativo ristretto, voteranno colla frazione costituzionale 
tedesca, la quale sarà pertanto in maggioranza nel fu- 


turo Parlainento. 


AUSTRIA. — La Gazzetta d'Augusta ha, in data d' 


Vienna, 16 febbraio, che l'aristocrazia ungarese non si 


‘è finora riavvicinata al governo austriaco, il quale sara | 


“ L) LI % t i a 
costretto a seguire il sistema che segul cou successo in 


Gallizia. Rialzare le basse ed infime classi (così il foglio. 


precitato), abbassare la nobiltà, assoggettare cittadini 
tutti al giogo degl’interessi materiali; tale è la politica 
sperimentata e divenuta tradizionale d’Austria, dopo la 
sollevazione della Gallizia nel 1846. 

— La Gazz. di Fienna del 17 corrente reca quanto 
segue : 

Stante l'imminente pubblicazione di una nuova legge 
sui bolli e tasse, la quale deve. dare a cuesto ramo 
d’introiti (destinato a coprire i dispendi dello Stato 


aumentati notevolmente in conseguenza della più op- 


portuna organizzazione dei giudizi), oltre un aumentato 
reddito, pur anche corrispondere ad un regolamento 
più adatto alle esigenze d’un sistema nazionale d’im- 
poste; per lo che crediamo esser opportuno di gettare 
uno sguardo sui redditi di consimili od inerenti impo- 
ste in diversi altri Stati, e conoscere l'essenziale deter- 


ininazione del regolamento sui bolli, riveduto !'in Am- 
burgo ed entrato in vigore col cominciare di questo | 


anno. 
In parecchi Stati l’importo del bollo viene citato nei 
prospetti sommari di redditi pubblici in unione ad al- 


cune altre imposizioni analoghe. Secondo il budget per | 


l’anno 1849 fu computato nella Francia il reddito brutto 
delle imposte risultanti dal bollo, registrazioni ed ipo- 


teche a 228,000,000 di franchi ( circa 91,000,000 di f, | 


mon. conv.). Il reddito netto della tassa sui bolli amn- | 


montava nella Gran Bretagna nell’anno finanziario ter- 
minante li 5 gennaio 1842 a 7 172 milioni di lire ster- 
line -(75,000,000 di f. im. e.). Nel Belgio la cui popo- 
lazione non supera 4 12 inilioni d’anime, le tasse di 
registrazione, d’eredità , bollo e d’ipoteche produssero 
nel 1.0 anno 1848 un introito brutto di circa 2 ,000,000 


di franchi (circa più di 8,000,000 di f. m. c.).!Nel regno | 


dei Paesi Bassi che conta circa 3 174 milioni d’abitanti, 
una cifra tonda di 9,400,000 fiorini olandesi (750,000 
f. m. c.) 

Nella Prussia, la cui popolazione ammonta a 16,000,000 
di abitanti, furono computati per l’anno 1849 i redditi 
brutti del bollo e delle sportule dei giudizi a 7:1j4 
milioni di risdalleri (più di 10 1}4 milioni dif. m. c.). 

Secondo il prospetto pubblicato dallo Stato per l’anno 


amministrativo 1849, le parti della monarchia austriaca, | 


in cui é in vigore le legge sul bollo e sulle tasse del- 
l’anno 1840, con una popolazione di 22,000,000, non 
diedero nell’anno amministrativo 1 54/7 che un reddito 
di fiorini 6,658,000. 

Secondo le tabelle pella statistica austriaca per l’anno 
1843, il reddito brutto del bollo e tassa non superò 
nel suddetto anno interi 6 3}4 milioni di fiorini. 

A tal somma contribuirono + 4. il bollo sui calendari, 
carte da giuoco, gazzette ed annunzi (questi ultimi nel 
regno Lombardo-Veneto) con fiorini 378,285; 0. la ven- 
dita della carta bollata con fiorini 4,515,975; c. i bolli 
supplettori con fiorini 615,975. Delle complessive quin- 
dici categorie di carta bollata, a 3, 6, 10, 15, 30, 45 


car., poi ad 1, 2,3, 4; 6, 8; 12, 16, 20 fiorini, furono | 


impiegati 18,000,000 di fogli, ovvero stampi. Il maggior 


consumo seguì nei bolli a 6 car., cioè circa 6 1x2 mi-, 


lioni di fogli. Di poi seguirono: il bollo a 15 car., 
3 172 milioni; quello a ‘30 car., 2,000,000: ‘finalmente 


l bollo a 10 car. con 4 710 milione di fogli. Il minor | 


impiego fu del bollo a 16 fiorini (3704 fogli). 

Il maggior reddito diedero : il bollo a 30 car. con 
fiorini 1,008,884, quello a 15 car. con fiorini 864,438, 
e quello a 6 car. 645,378. La più alta classe del bollo 
(fior. 20) produsse fior. 308,240, occupando riguardo 
‘al reddito il sesto posto. 

Nell'anno 1843 vennero bollati nei paesi della corona 
assoggettati alla legge del bollo 1,156,414 calendari, 
7,963,588. gazzette e 575,718 mazzi di carte da giuoco. 
In cambiali, in protesti di cambiali vennero assogget- 
tati 193,246 pezzi al bollo supplettorio, produzendo il 
tenue importo di. fiorini 54,965. Il bollo di lettere di 
cambio diede nella Gran Bretagna nell’anno 1840 un 
introito di 6 1]2 milioni di fiorini in moneta di conven- 
zione. Persino i piccoli Stati repubblicani, come Am- 
burgo, Francoforte e Lubecca, approfittarono del bol'o 
siccome d'una fonte del reddito pubblico. Infatti alla 
prima delle suddette città libere, il bollo procurò nel- 
l’anno 1845 più dell'ottava parte del'suo complessivo 
reddito di 5 12 milioni di marche. 

Coi primo gennaio 1850 entrò in vigore in Amburgo 
un nuovo regolamento. riveduto sul bollo, approvato 


con decisione del consiglio e dei cittadini del 13 di- | 


: | 
per i parenti di terzo e quarto grado senza eccezione, | i 
i Landauer Gustavo tedesco, negoziante, per Milano, — 

Cartellieri Filippo di Milano, ragioniere, per. Geno- | 


:al 5 per cento; finalmente per una parentela collaterale 


| oltre il quarto grado, oppure se non sussistesse alcuna | 


parentela tra il testatore, l'erede ‘è legatario, a si ip 
per cento. DELA 159 


RUSSIA, — Scrivono da Pietroburgo, 7 febbraio : 

« Ieri l’altro scoppiò un incendio nella tesoreria che 
trovasi nel palazzo del principe Pietro di Oldenburg : 
tutto l’argento restò liquefatto ed un nuniero tonside- 

revole di documenti preziosi, appartenenti in parte allo 
Stato, rimasero preda delle fiamme. — Un ukase im- 
| periale dona al granduca Costantino‘ un palazzo di 
marmo, | (Gazz. d’Aug.). 


VARIETA?. 


Forme della corrispondenza della’ Russia 
verso la Francia. 


Quando l’imperatore Alessandro scriveva a Napo- 
| leone lettere di cancelleria , le cominciava con queste 
parole : | 

« Molto 
re, carissimo 

Terminava 

« Carissimo amico e fratello », 
Nel 1814 la Francia e la Russia convenivavo intorno 


serenissimo: € potentissimo 


‘imperatore c 
amico e fratello ». 


{ ad un protocollo di ; mutua corrispondenza ; 
lato così : \ 


Le lettere dovevano cominciare. con queste\pavole : 
discorso) nostro fratello carissimo ‘ed ‘amico.\ Erano 
ripetute nel complimento finale le seguenti paroli : No- 


era immediatamente preceduta da 
Il vostro buon fratello ed amico. 


Tal furono. le. firme di corrispondenza costante- i 
mente tenute e dall’una e dall'altra parte sotto la Ri- 


storazione, 


Ma venne la rivoluzione del 1830. Quando l’impe-. 
.ratore Nicolò confermò. in qualità di suo ambasciatore 
il conte Pozzo di Borgo, le forme della corrispondenza | 


furono mutate dal gabinetto di Pietroburgo, Le parole 


fratello ed amico disparvero , e la lettera ‘credenziale 


| del sig. Pozzo di Borgo (la prima scritta idall’impera- 
tore di Russia al re Luigi Filippo, così cominciava); 
« Molto serenissimo, eccellentissimo e. potentissimo 
principe. Luigi Filippo I, re dei Francesi, ecc. écc; ». 
(Codesti eccetera racchiuderebbero essì le parole fra- 
tello ed amico). 


Sul finire della lettera vwebbero egualmente queste Ò 
| parole: Molto serenissimo;, eccellentissino e potentissimo | 


principe, ma nulla di più, e innanzi la fima dell’im- 


Non vi era allora ambasciatore francese presente ‘a 
Pietroburgo : è il barone di Bourgoing, ara ambassia- 
tore a Madrid, che allora si trovava incaricato id’affari 
in Russia; non era dunque il caso che si dovessero 


| pigliare su due. piedi delle. deliberazioni intorno: alle 


forme da adottarsi dalla. Francia verso. l’imperatore 
delle Russie, i | 
Il fratello dell’imperatore, il granduca Costantino, 


i.morì a quel tempo, il 27 giugno 1830. La Russia diede 


cembre 1849. Anche ‘sull’ imposta dei cambiamenti di | 
proprietà degli immobili venne pubblicato il 28 dicem: | 


bre 1849 un regolamento riveduto in seguito d’un or-. 
dine del rispettabilissimo consiglio della libera città 
anseatica di Amburgo. In esso viene stabilita questa 
imposta con due percenti sulla somma d’acquisto, de- 
stinando che uno di questi percenti abbia da ‘pagare il 
compratore e l’altro il venditore. 

Se vengono scambiati uno o più immobili, è da cal- 


colarsi l'imposta per ciascuno degli immobili che ven- | 


gono scambiati con due percenti. Per donazione, eredità 
e legati ec. ec. è da pagarsi l’un per cento, e questo 
dall’acquirente. 


Eccettuati da tale imposta sono quegli eredi o lega- | 


tarii i quali hanno da pagare un'imposta ereditaria per 
l'eredità o legati ad essi devoluti, mediante i quali loro 
tocca un immobile. 

La tassa sull’eredità è stabilita. mediante uno speciale 


regolamento pei parenti in secondo grado (esonerando | 


quelle eredità che in totale importano meno ‘di 3000 | 


marche B., cioè f. 2175 m. c.) al due mezzo per cento; 


nuova di questa morte a tutte le potenze, eccettuata la 


| Francia. 


Il gabinetto delle Tuileries decise in tale circostanza 


che nessuna notificazione, intorno agli avvenimenti di 
famiglia sarebbe fatta alla Russia: e tale decisione fu | 


mantenuta durante il regno di Luigi Filippo. 
Ne venne che non doveva più sorgere in-Francia al- 
tra occasione d’indirizzare all’imperatore lettere di can- 
celleria, che per accreditare ambasciatori o. ministri. 
Quest'occasione s’offerse in gennaio 1831, allorquando 
il duca di Mortemart. fu nominato ambasciatore, Le 
lettere accredenziali che dovevano ereditarlo. furono mo- 


dellate sul protocollo adottato per le nuove lettere cre- 


denziali del sig, Pozzo di Borgo, ln. nessuna le parole 
fratello ed amico. Gli eccetera furono egualmente adot- 
tati, né vebbe alcuna finale soscrizione. Ciò accadeva 
sotto il ministero del generale (dopo maresciallo) conte 
Sebastiani. + fi 
D'allora in poi le firme’ di corrispondenza non mu- 
tarono sino al giorno che scoppiò la rivoluzione di Feb- 
braio 1848. ti 


Ml protocollo adottato dall'imperatore verso il presi- 


dente della repubblica assume un più 
to: tratta come segue il presidente, 
In sul principiare della lettera : | 
Al nostro grande e buon amico il sig, presidente 
della repubblica francese. PEA 


benigno \aspet- 


In sul finire poi sono replicate queste parole stesse: 


Grande e buon amico. 
E finalmente prima della firma V'ha una 
in questi termini: 
Il vostro affezionatissimo. . . . 
L'imperatore comunicò al presidente al paro dei so 


soscrizione 


| vrani tutti gli eventi accaduti nella sua famiglia. 


( Débats ), 


I VIAGGIATORI 


Arrivati a Torino il dì 24 febbraio. 


i Borromeo Carlo di Milano, conte, da Milano. — Bor- 
romeo Enrico, id, id. id, — Frangipane Antigono di 


Udine, id. id. — Lorenzoni ‘Giacomo di Venezia, dot- 
tore, da Venezia. — De-Angeli Giacomo di Napoli , 
possidente, da Napoli. — Gutter Angelo, id. id, da 
Genova, — Portier Giambattista di Parigi, negozian- 
te, da Gap. — Duelli Augusto di Lione, negoziante, 
da Lione. — Ramelli Giambattista svizzero, cons, Cap., 
da Lugano. 


egualmente ripetendo le parole medesiine | 


Al molto serenissimo , eccellentissimo ‘e potertissimo 
| principe-N..... re di Francia e di Navarra (seguiva il 


stro carissinto fratello ‘ed’amico.; Finalmente la firma | 
questa ‘sostrizibne : | 
k 


| un altro per uno scopo identico. 


e le relazioni interrotte, 


IL RISORGIMENTO 


Partiti il di 24 febbraio. 


va. — Fossa Carlo di Napoli, possidente, per Genova. 


— Lissenheim Giacomo di Prussia , negoziante , per | : 
{tun perfetto accordo, 


Genova. — Frankenthal Michele, id. id. id, 


Movimento peLL'ALsERGO Fener, 24 febbraio. 


' Entrati.— Casanova, di Genoya.— Alfonsi, d’Arona, — 


Re Lodovico di Lombardia.— Rombaux, del Belgio. 


Usciti, — Landauer, d’Alemagna. -- Meyer, di Svizzera, | alari rapporti diana 


DECESSI verificati il dì 24 febbraio in Torino: 
Not593. 
Dal i gennaio; totale » 1166. 
BENEFICENZA. I 
Bailo a favore dei poceri dato al Wauxhall. 
Prodotto, 
164. Soci pel loro contributo a | Se | 
L;:20 cad. fece Aaa 3,280. » 
82 Patrone pel loro biglietto a L. 10 5 >. 820 »° 
1318 Biglietti distribuiti dalle signore. 4 
patrone a L. 10. nea 
Aggio sulle monete .., . . Lt 


È. 


113,180. » 


Spese. 

4. Addobbo+;i5.5 nucleo) 
2. Illuminazione e. riscaldamento delle 

sale: ici PAN 
3. Musica... < ur. 

Maestri di ballo 

Guardie.e. mancie . 

Segreteria 


Riparto. 


Al regio ricovero di mendicità per la metà L. 6,000 | 


Alle scuole infantili per un quarto... ‘» 
All’emigrazione italiana per un quarto » 


3,000 


Totale eguale L. 12,000. 

‘N.B. 1 vasi di fiori con cui si adornarono le sale 

furono gentilmente imprestati dal sig. Burdin Maggiore. 
! | Per la direzione 

Il socio-segr. Amepzo Curavarina, 

La parte spettante all'emigrazione italiana fu versata 


‘nelle mani del sig. intendente generale della divisione 
‘amministrativa di Torino, presidente della commissione | 
* È è de a! wu. ; ì | D 5 *Y ic) : A Ù 
peratore Nicolò non vi ebbe soscrizione di sorta; L’im- | dei soccorsi alla medesima 
| peratore firmò senz'altro dopo la idata della lettera. | 


ULTIME NOTIZIE. 


Torino, —Annunziammo l’omicidio seguito la sera del 


22 corrente del ‘cocchiere ‘del signor avv. Préver. 


Siamo ora informati, che mercé la cura e lo zelo del | 
sigaor Assessore di pubblica sicurezza della sezione di 
| Borgo Po venne scoperto l’autore di tal reato, che venne 
commesso dietro alterca, indipendentemente affatto 
dalla catastrofe seguita il mattino stesso nella sala del 


magistrato d'appello. ; 


Ciò vogliam notare, perchè la coincidenza del giorno 


aveva fatto correre voci riconosciute ora false. - 
Il Corriere di Genova non reca nulla d'importante. 


ALemagna. — Scrivono da Vienna in data 19 febbraio. 
alla Gazzetta Universale d’Augusta, che in quella ca- 
! pitale mon si mette menomamente in dubbio l'alleanza 
‘secreta tra Prussia ed Inghilterra, e che in seguito a 
ciò la posizione del ministero austriaco si fa difficilis-. 
sima, tanto più che nel vecchio partito. conservatore | 


magiaro continua a regnare il malumore e i suoì capi, 


forti della loro unione, mostransi sempre più esigenti. 

— Nella tornata del 16 la seconda Camera di Ber- | 
lino discusse la legge dei circoli e delle associazioni. Il 
| progetto fu adottato tal quale, meno alcune modifica- 


zioni al $.8, il quale stabilisce, cha non potranno far. 


parte d’un circolo le persone di non ancora 25 anni 


compiuti, e non abitanti nel: distretto in cui il circolo 
è tenuto. Un circolo non potrà entrare in relazione con 


Non potranno formarsi dei comitati centrali. ‘Non 


saranno ammessi gli scuolari, i novizi e le donne. 


Leal Lettere dì Berlino del 19 recano, che il re erasi 


ferito ‘in una gamba "cadendo sopra una panca dì ghisa 
nel'suo parco/di Carlottenburgo. Credevasi pertanto , 


‘ché egli’ non chiuderebbe in persona. le Camere il | 
B sioltio 269° I vili 

i Grecia. — L' Oss, Triest. del 22 e 23 corrente reca. 
| molti ragguagli sulla vertenza greca: riserbandoci a ri- 
‘portarne la miglior parte nel foglio di domani, trascri- 


a] 


| viamo per ora il passo seguente: 


« Però la cosa più importante che troviamo in quel 


| carteggio è la notizia positiva che gl’Inglesi hanno preso | 
| effettivamente possesso delle isole di Sapienza e Cervi, 
‘e Winalberarono la bandiera inglese, adducendo che le. 


bg 
ri 


‘anzidette isole appartengono alle isole Jonie, e che tale 
| occupazione è indipendente dai reclami avanzati al go-. 
| vetno greco. » (MERCE SRO 


| Turca — La Gaz. d’Atat di Costantinopoli, dopo 
aver detto che la. Russia ottenne che fossero espulsi i 


| profughi reclamati da questa potenza con facoltà però 
«di fissare la loro dimora ovunque loro piaccia, ad ec- 


cezione del territorio ottomano, così conchiude: 

«Secondo questa decisione, è 
divergenza pendente fra la Sublime Porta 
la cui continuazione è sempre 
bramata sinceramente, furono riprese e rinnovate tra 


i pravi corsi di ieri. Durante la borsa 
» | dì sensibile debolezza dietro la voce che la C; 
| rifiutasse di fissare la discussione | 
| relativo alla linea di 
mente dopo quella della legge sulla pubblica istruzi 


3,000 | 


| gratuiti, Costa L. n. 


| REGIO. — Potiuro opera. — 


| CARIGNANO, — 7 Ventagi - Fars i 
| NAZIONALE. — La drammatica compagnia di Giuse spe Md 


scomparsa qualunque | 
e la Russia, 


sad È 
i La I 
L PARLI s 3° SR SARE n 


sa - 
K (04%, = ine, a 


‘russa, Quanto alla ] e Ri d 
quistione pendénlà 
ambe le parti st i ie : 
punti ‘di certe WIRE 


a 


otè Ancora conse; 


ao <T, “ 


cui fu tardato ilr 
Sì ha ogni ragione di. 
di minor momento non 


mondo soddisfacente, e" Ra ci LI 7 
Mi i 


uniscono l’Austria e la Su a oi che 
FONDI PUBBLICI | 
Torino 25 fi bbraio 4850." Se ; TE 


1819 — decorrenza 1.0 ottobre. na, 
f.0 luglio: Aia Bi ptt 


1851—.. id, 
1.0 settembre 


AT 
Via Di 


id. 
cid. 14.0. ottobre. 
id. . {d.o gennaio 
1854 — obbligazioni 
19849 — id=ziania 
Azioni del fuoco... . 
Azioni del. gar. . . . |, siae 
Azioni della banca nazionale .,_ 
; REST ENT BERE: Lg AU SE Ì 
Biglietti banca di Genova . Perdita — — . _ Do 


cc 


Ten. 


Bonsa pi Parior, del 22 febbraio. — Quel rinvie 


mento che si manifestò ieri nei fondi pubblici IS: 


I. gui A mostrarsi 4 quest’ oggi e pare non debba ai 
| cessare, . eee 


Il 5 0/0 terminò a 95, 60 in aumento di | 
vi fuun mai 


del progetto di) 
Parigi ad Avignone, inmnedia 


ma quando poi si conobbe la decisione dell’Assem 
interamente conforme ai desideri della commissione 
la rendita rissali ben presto. o" 
MH 3 0/0 sì è anche esso avvantaggiato un “porto. 
quanto agli altri valori, rimasero per la maggior pati | 
stazionarti agli ultimi corsì di ieri. L'opinione generali 
è che nulla avverrà di spiacevole in occasione dell'in. 
piversario del 24 febbraio, e che vi sarà lunedì 2500 
forte movimento in rialzo. patata È 

La riconciliazione che si operò nelle frazioni diverse 
del. partito. moderato non è estranea al buon Ù 


| dei fondi. Le notizie sparse nei fogli tedeschi rel 


ad arinamenti considerevoli della Russia , pare 
abbiano fatto grande impressione sui nostri speculatàti 
all'aumento; del resto, tali notizie non sono riguardale 
come officiali. Quelle di Svizzera e di Roina, anch 
un po’ inquietanti, nen fecero nulla di più sui po 
sori di titoli, I) 
97. 70.40 
imase stazionario a- 75 fr, + Re 
Il 5 0j0 piemontese (certificati Rothschild) a 88% 
riacquistò 35 cc. L’ antico prestito. di Piemonte@ © 
97250, 2 50, ed il nuovo a 956 25, 3 75. La Q000 © 
«dita di Napoli calò. di 25 cc. da 93/50 a 9399060 
prestito romano aumentò di 118 00 ‘a 84. if: 
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S. NICCOLINI | gerente, #. e ; 


GAZZETTA MEDICA ITALIANA. 

vg O ae ei 
‘Questa Gazzetta esce tutti i lunedì - 
sono obbligate 4 pagine 


MIE È 5 
tuned; per gli assacigfi | 
AREE RABRSTO ; 1 supplimenti sol 9 
| cdi 10 all'anno — 5 per sem. ne | 
Stati. — L,:12 all'anno — 6 per sem. all’estero, —MI 
prezzo si paga anticipatamente con danari o con bq 
di posta. — Ogni invio diretto a questa Gazzetta dell 
esser franco di porto; se no, vien rifiutato, — Per GM 
getti amministrativi dirigersi al Consiglio in Torinò pr agi 
la Tipografia Nazionale, — TR 


alla libreria Beuf, Strada N uovissima, — Ze associazià 


si ricevono in Torino alla Tipografia Nazionale —.l 


Genova presso A. Beuf, 
Torino, 17 febbraio 1850. 


- 


Stamperia Reale, 


SIRAPPORI. > 
x. De mm. I les chevaliers! 
MAUS ET PALEOCAPA 
| Sur les études du chemin de fer 


DE CHAMBERY A TURIN, 


Et de la machine proposée pour erécuter le tuni 33 mr 


Alpes entre Modane et Bardonnéche avec. Ca 


Prezzo Lire A. 
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| TEATRI. 

(Questa sera 26 febbraio). | È 
10, — : Musica ili Donizzetti. ©“ 
La signora Nini Barbieri î ai lerà per intermezzo | 
Cavalina dell'Ines de Castro. (0 °° i 
Ennico p1 Cixo-Mars, ballo in sei atti, del coreograli 
Emanuele Viotti. ELIO ira bo 
L'AGENTE TEATRALE, balletto comico in 3 atti, del 
suddetto coreografo, (0 È Pi 
to. — Farsa: Un Bacio. 


calvo recita; Maria 6 L'Avvelenatrice del suo A arito,” 
D'ANGENNES (are 7-1j2). — Les premiéres armes de Ri 

chelicu. —La Niaise de Saint Fiour. Pi 
GERBINO (ore 7 1/2). — La drammatica comp. Capodagli® 

Venturoli ed Astolfi recita : Adriana Lecouvreur, © E 
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VIE COSTE e È ; ‘er altri oggetti, a comodo 
| di chi scrive, dirigersi od in Torino, oppure a Geni 


xi, , 
(L agponio dal 
arie 10 46 tim. 
FINETSÌ franco 
rd Fiarn: 


+40, fai 
Italia! sd waterataao lira SO/nsammelnt. 
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- es Li so 
artnestra 14.50, mare, 7 frabi isogiar 
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i TORINO, 
salon I 26 etnie 
CAMERA DEI DEPUTATI... 


’Venivi oggi in discussione | ultimo der? tre progetti 


di legge, il "COMplesso, do’ quali dee. determinare per | 


la.durata del presente rezno, lo ammontare dell’asse- | 
guamerito! che la nazione fa al'suo Principe ed-alla 
teale famiglia: e probabilmente sarébbesi in questa 
tornata esaurita la materia se il deputato Daziani non 
avesse falla aggiornare l’ullima e de finitiva delibera- 
zione, proponendo che prima di votare lo appanag- 
gio del‘duea'di Genova si prendesse comunicazione 
. Malla Camera del testamento’ della defunta vedova di 
Carlo Felice, per constatare a che in realtà ammonti 
il valor vero della sua successione, alla. quale, sic- 
come.è note, ella chiamava in. erede universale esso 
duca ‘di Genova, 

Non possiamo che, approvare altamente le conside- 
| razioni che banno mosso l'onor. Daziani. a. tale propo- 
(Sla, quantunque teniam per. fermo che.nel caso con- 
erelo questa per nulla potrà influire sulla delibéra- 
zione della Camera, essendo pur cosa notoria che la 
“mollplicità dei legati e la. quotilà rilevantissima di 
parecchi di. essi. hanno quel pinguissimo patrimonio 
così immiseri!o, che Ja, parte rimasta. salva: all'erede 
pr offre:che un attivo insignificante. 

La relazione d'una n del municipio di ‘Ge- 
nova, stata dichiarata ‘d'urgenza, 


nanza delli; 8: È: 19. gennaio 
al ministro (dei lavori 
con èsilo più positivo, 


dalla inter pellanza: Chiò 
‘pubblici; 


Genova al Lavo Maggiore. 


Più volte ebbimo ‘già a intrattenere mbetri lettori < 
su questa ardua questione che sollevò tante ‘contese; | 


ora impertanto ci testringeremo alle parti di narratori, 


rituvi iandoli, per la polemica, agli articoli. ed ai «docu- | 


menti sù questa. materia: già prima da noi pubblicati, 


nonche al nostro:renidieonto delle discussioni parla- 


nenlari. 


| il municipio g genovese rappresentando che se ora si 


mulasse la decisione. già présa dal governo ‘colle. pa- 
tenti del.184/4, e si desse da preferenza ad un'altra | 


lineatche non quella-in esse desienati; il suo comi i 


mercio * ‘ne sarebbe grandemente compromesso, faceva 
ielanza presso, la Camera, affinchè tenendo fermo 


“quanto già fu. stabilito, la via ferrata: passasse per | 


Valenza ic Mortira. 


Ron commissione delle petizioni conehiuse pel sem- | 
; Nice rinvio al ministero senza eme ltere un voto ospli- | 
RIAFTERR LI * I 
cilo, ma però. premettendo alle, conclusioni alcuni 


LUO 
Wet b ri di 


uu favorevole affatto al petente 


EL ministro dei ga io ici prese o di 


Cam i un dl 
ei però . 
vi Nivente. Mitre a secondare le istanze del RE] 


\ più elio. 


i pio di Genova, 
TI Nella: totnilia del 49 connaio erasi, 


‘A come, i 
elLeri ramm i r 


 dnvitare il. ministero: a far ace 
‘nere la stPada, | ferrata da Alessandria. a, Novara. per 
Vencolli cl lasale,, in confronto della Jinea per Valenza 
e Mortara, e la lunghezza del: tunnel: pp se a pra- | 
piearai presso San Sulvalore.® 

I° mibisiro oggi lornindo su. que a gigio richiese 
anche. SOpra ili esso 
Ù, i lai sua «zione, 0 se gli ‘lasciasse la pristina libertà, 
Ne veda 3giUNg rendo che fivorevoli occasioni di. vantag- 
; — Giosì contrall iù gli si offersero, senzachè, stante ! 
di quel volo; abbia osato. afferrarle. 


LAN n (ADI: ‘prosegui notando I molti e gravi Imeonvententi, 


| ui. dhe O A ig LA i OLO DOT della 


| tiv I SR ossi a suo ) dia) die di 
mollo superiori a quelli sperabili dalla linea per. 
" Vercellie Casale. 

O "ENGL sa “pl Le molta scienza, Sl 001 


4 ti 


"i nti n LA pipi iene ciano lla li a i Ti ei ea 


c, concernente la | 
questione sollevata, in seno alla Camera, fin dall’ adu-. 


fece rinnovare, ma | 
la discussione. della linea ‘che | 
debba definitivamente percorrere la str ada ferrata, da | 


considerando nei quali sostanzialmente spicgavasi una ‘ 


nostri | 
iano, volato;un ordine del. giorno mo- 
]livalo, Drone toxeon altri dall’onor. Gavour all'uopo di 
sertare per mezzo di ap- | 
ni; 1 posita commissione la distatiza che avrebbe a percor- | 


la Camera di. qualche spirga- 
zione, sesservando non sapere se mirasse ad incagliare 


sis raale «tas apett 


lie 2 pomerd, 
di posta alla Dare. 
nie, APRE ISORGIBERTO 


pledì 27 Febbraio 1850. 


| grado foriito, ma ci pare che oggi egli abbia aviziohè 
no spostata la questione. 
«Da che fu. motivato. il. voto del 49 gennaio? 
Niuno :è che nol-sappia, il quale abbia posto menti 
al tenore'ed al segnitodella discussione in quel giorno: 
Quanto vive capitale quistione sia pel nostro paese 
quella di definire la linea della strada ferrata a Novara, 
i sei, e più anni di viva polemica chiaro «il, dimostrano. 


n 
it 


E perifermo vengono per essa agitati gli interessi i 
più seri, i più gravi dell'industria e del'eammercio 
delle più Ccsiae vi provincie dello Stato, Che nel 
1844 siasi preferita una dala linea, non è ragion suf- 
ficienle di, soffocare ogni discussione ora che comin- 
ciano solamente i locali interessi a potersi far rap- 
presentare e prendere in considerazione. Di che do- 
leansi i propugnatori degli interessì delle provincie del 
Canavese, del Biellese, del Monferrato e del Vercellese? 
: Di questo; che mentre. per posporle ad altre pit felici 
obbiettavansi le Maggiori difficoltà, ed il maggiore ar 
spendio che incontrerebbesi passando a Vercelli è Ca- 
salò, non si fossero poi in realtà fatti gli studii neces- 
sarii a chiarire incontestabilmente ‘questo punto, e 
paresse un'idea preconcetta, indeclinabile, quella di 
preferire l'altra linea. Epperciò SHwdevsrifo alla giu- 
Slizia della Camera, ‘all’imparzialità del ministro la 
nomina di una commissione che vedesse se veramente 
gli studi, si, fossero. fatti, in .modu compiuto: e soddi- 
sfacente peritulti.Oggi:quando li relazione della pe- 
tizione del municipio di ‘Genova rimise ‘im campo la 


questione delle due lince, qual èra il primo dubbio. a 
risolvere? 


ci 


pa | 


nia 2° 
NE 


pal 
nre E O TIAZIAZTTI AUT SO LITORE Pa i ii L'iie e . I TIA AAT re reni Se 


fondate le accuse da taluno mosse contre il 


Uliche passioni, 


I 


Presse dellè vaserzioni, 
Lestesimi 35 per riga, aslicipali. 
I mamoseritti è le lettere nom sarzare 


restituiti, 


" bea 
a 


disastri sia assai probabilmente ‘pregno l'avvenire; 
dar troppo vivaci ‘0 troppo dure ‘interpretazioni ad un 
concetto governativo, iIrrepugnabile in se stesso, ma 
che può fornire pretesto alle varie induzioni. delle po- 
in queste. circostanze sarebbe epera 


di poco buon italiano. La'téoria' delle riforme ‘è spi- . 


| 
È 
| 
| 


Rosated ingombra' d'inciampi; 
larne progelti è cosa agevole, 
difficoltà somma, .e., 
sentila, 


scriverla, deltarla, e 
ma, .tradurla in atto è 
lo. erediamo, universalmente 


Lo'spettacelo di un piccolo paese, che, solo tran- 
quillo in mezzo alla quasi generale lempesta d'Europa 
attende alla ricomposizione de'proprii elementi. d'or- 
dine e d'amministrazione, è spettacolo pi presto \su- 


\blime che bello. Mentre dappertutto fervono 0 paùre 


di sociali rivolgimenti, o intendimenti di guerre ‘0 
ife 0 vendette, il Piemonte s'incammina queto non 


«curante del rombo di voci sinistre, in una via irta di 


triboli. A noi parè dovere .di buon. cittadino Pammi- 
rare la franchezza de’tentativi senza sturbarla con ap- 
plausi che. non sono cercati; o con querimonie che 
sarebbero facilmente ncciusabili di parzialità. Ciò di- 
ciamo nell'interesse di tatti. Il più evidente sintomo 


i gello, 


| 
| 


della forza e gravità di una nazione non è già quello | 


di sospingere a forza un: governo, ma sibbene quello 


di assistere al proprio miglioramento col freddo con-4 
i tegno che pala invocarne e favorirne ilei nuovi. 


Noi non. vogliamo dimostrare quanto poco, siano | 


ministero 


| per aver tardato tanto tempo @ por la mano ‘all'opera | 


Quello di sapere: dalla commissione ib'risultamento 


lince “siano stale 


per. lo Stato dall'attuazione ‘di quella per Valenza è 
Morlara:? 

Ciò che’ risulta ‘dalle parole del deputato Cavour, 
si è che, nonchè altro, 


levato il profilo, nè precisata la lunghezza. della linea 


ida Alessandriasa Casale. E questo dirassi esaminare | 


imparzialmente la questione? 


fatto; la Camera deviata dal 
coudurre su quello della preferenza fra le due linee; 


delle sueindagini; Risulta da queste (hè invero le due do 


e con egual cura studiate? E che da Y porre che questa sia la prima legge .che il ministero 


| questo studio emerga Inircaltà un vantaggio rgpiuno. 


della riforma, perchè le 'sono accuse che non sì Losto 
udite Sono ribattute dalla stessa storia de'nostri casi. 
eppure vogliamo provare. quanto scorrelto sia:il sup- 


anbia proposto, degna della ‘riconoscenza  di'tutti. 


| Opporre ‘ad'un benefizio il ricordo di supposti torti è 
{ vezzo perdonabile alla sistemalica opposizione, ma non | 
i può trovare annuenti in un. paese così giusto e conte- 


ma neppure fu sludiato e ri- | 


gnoso,.come.é il Piemonte. Nècinvesso si troveranno 


annuenti all'artifizio di colorire una legge fatta in pro di 
egnuno ed.in iscapito di nessuno, come se fosse una | 
j legge lesiva dci diritti di aleune classi che come lutte 


Senonchè le:parole del ministro la scambiarono af- | 
vero terreno, si lasciò |. 


E qui.si rumisero in:campo perilalina di Valenza) He | 


sotite argomentazioni, 
: alto il numero dei inilioni spesi già negli Studii, o nei 
‘lavori preparatori. 

Invano il depul ata Cavour riprese econfutò una ad 
; una le obbiezioni; invano dimostrò matematicamente 
la erronertà di certe supposizioni del commercio Ueno» 


Vese; invano enumerò tulli } precipui vantaggi, che 


i Genova, si gioverebbero grandemente le provincie 
più faboriose e produttive di oggetti commerciabili; 
gio‘ quali in ispecie quelle del. Canavese e del. Biellese; 
dopo una lunga discussione; la. Gamera votò le nuove 


già intrapresi, 


di esecuzione. 


Ci h, appiglio di profonda.consolazione. il vedere..ap. 
provata da dutte le opinioni janche le più avverse al 
ministero, la legge ieri proposta dal'-mvinistro Siccardi. 
La giustizia deve prosperare 
ficace in un governo libero ; 
della giustizia furz'è che s'inchinino tutte Je voglie 0 
insolferenti o impazienti. 


e davanti alla immagine 


venisse raccolto senza dar luogo a “mali. Vorremmo 


che non le si desse altra interpretazione di quella che | 


essa attende, cioè che gli organi della pubblicità non 
la presentassero siecome. simbolo di, concessione fatta 
alle esigenze det:partiti, ilche sarebbe debolezza, ovvero 
siccome principio di programma nocivo a talune delle 
classi sociali, il che sarebbe ingiustizia. La legge venne 
presentala perchè l'equità politica così voleva, perchè 
isconcio sarebbe stato il vedere il clero cattolico sotto- 
posto a giurisdizione eccezionale quando eecezione più 
| non'vi è, come abbiamo già osservato, per tutte Je ere- 
denze religiose, 
' compatriotti in aluto de. nostri giudizii, e siamo cerli 
| di trovarvi, appoggio. Ciascuno sa di quali. e quanti 
i 


facendosi sovrattutto suonar ben | 


Ì 

i 

| 
Noi desidereremmo‘ora; che.il bene di Ala legve 
| 

I 

i 


le altre debbono. venire rispettate e prolette. 


Alcune asserzioni contenate ‘in. una corrispon- 


denza. diretta da Milano ad un nostro confratello di | 


i Torino; in proposito del modo col quale s'è festeg- 
i giato dalla popolazione lombarda il 
"| vale, 


passalo carno- 
e specialmente sul contegno delle classi più 


colte di quella illustre città, meriterebbero di essere, 
i come ce ne viene fatto preghiera da ‘alcuni nostri 


di / ads | cessità 
colla linea per Casale e Vercelli si Gilerrebbero, ino | 


tando come per. essa, senza pregiudicare in nulla a | 


rettificate. Ma noi ‘non ne vediamo la ne- 
perchè la stessà Gazzelta ufficiale di Mi- 
lano le contraddice, In Milano noi lo, sappiamo, e 
lo sanno ulti, 
ora meno.ehe mai: nessuna classe abbandona Val- 
tra, ‘e tutte stanno d'accordo poi in quel riserbo ‘che 


amici , 


i i casi vogliono. Affibbiare ai patrizi pensieri o condolta 


conclusioni proposte dalla commissione, e nelle quali. 
il ministero è vivamente cccitato a spingere i lavori. 
e ad avviare quelli che ancora nol | | 
siano, per. la e: attuazione della linea già ‘in corso | I 


ee farsi praticamente ef- | 


Nol invochiamo il senno dei nostri | 


diversa da quella che lutti seguono, è sospingere infino 
alla falsità l'animosità democratica. 


TORINO, 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA. DEI DEPUTATI. 
Seduta del 26 febbrato. 


| Presidenza del'icavi Pixkiti, 


Ordine del gior no sospensivo della discussione del progetto 
di legge sull'appannaggio del. duca ci Genova. Discus 
| sione e votazione. sulla pelizione n. 2297 del municipio 
di Genova, relutiva alla. strada arno da Genova al 
. Lago- -Maggiore. Ministro dei lavori pubblici. Cavallini. 
Cavour. 


La seduta è aperta a'ore 1 e min. 45. 

“B'detto e approvato il verbale della tormita precedente. 

Si legge il sunto delle petizioni. Sono dichiarate di ur- 
genza quelle che portano i numeri 2211, 2515 e 2514 

‘'Maneando i due primi capi eventuali dell’ordine del giorno, 
kia in terzo luogo il progetto di legge sull'appannaggio di 

SA, Ri il'duea di Genova. 

“Pali legge il progetto. La discussione è aperta sul 
complesso. 

Daziani domanda se la commissione tenne presenti lo stato È 
attivo ‘e passivo del patrimonio particolare dél duca di Genova 
e|prineipalmente i testamenti del re Carlo Felice è della re- 


non..vi fu mai vera aristocrazia, ed 


SÌ RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Par Torino, all’ufficio del Giornale sia del 
P Arcivescovado , di fianco alla Madonna 
degli Afigelt e presso t principali Lebm io 

Per le ProvINCIE presso gli Uffizi postali 
Livonmo a L'Emporio librario 
FIRENZE Viesseug Libraio! 
Homa ' Capoiancha]impiagaze 

i postala, 
Nasoli Padoo-Marghieri libr. 
iRtpvita Cherbuliez, 
Panio! Viflei di corrispond, 
Delaire e Lejolivet. 
P. Rotandi tib 20 Ber- 
ner"s Street, 

»: William Thomas, Bu- 

eau. universe! d'annonces 

et d'abbonnem. 21, Cathe+ 
rineS.t Strand, 


LOWER: 


tende già con ciò proporre aleuna diminuzione alla somma 
proposta come appannaggio del valoroso Principe, Ta quale 
non può considerarsi come molto significante, soprattutto se, 
come licesi, egli andrebbe a conchiudere un illustre connù- 
hiv; né dbmnidnita tale comunicazione per suo uso, bensi per 


i sogdislazione del paese, poichè molte e opposte voci corsero 


sulla ‘entità di quel patrimonio che da aleuni fu delto gran. 
dissimo, e da altri. piccolissimo. Propone quindi un ordine 
del giorno, cal quale la Camera invitando il ministero a pre- 
sentare lo stato attivo e passivo del patrimonio del''duca dti 
Genova, e i testamenti del re Carlo Felice, è della regina 
Marta Cristina, sospende intanto la aneltiche del progetto 
di legge sull'appannaggio. 


Ricci relatore. La commissione non ebbe comunicazione di. 


quei titoli e non la domandò perché non la eredè necessaria, 
poichè l'assegnamento era mosso da altre considerazioni. e 
altronde è alla comune notorietà che quel patrimonio ridu- 
cesi a una sparuta frazione. Ora crede che la.domanda dell’ 
onorevale. Daziani dovrebbe piuttosto essere l'oggetto di una 
interpellazione , ma non ritardare la discussione del pre 


Jacquier. La comunicazione domandata dal deputato Da- 
ziani è necessaria prima di votare la legge, la quale è di- 
retta a provvedere ai bisogni relativi. Senza essa non potrei 
volare con co-cienza. Si ponga per esempio, che il principe 
abbia una rendita di 4 milioni < in tal caso con l'appannaggio 
avrehbe più che il Re stesso, Debbo anche chiedere uno 
schiarimento del perchè si è proposta l'assegnazione a contare 
dal primo aprile 1645, epoca in cui il duca di Genova ha do- 
vuto certamente ricevere gli assegni della casa reale, 

Ministro delle finanze. 1) ministero credé proporre la ei 
fra di lire 500 mila avendo la cognizione che la fortuna at- 
tribuita al Principe era minima. Se Ja Camera chiede dei da- 
cumenti esso nulla può ‘opporre; ma il ministero quando 
propose era convinto di quel che ho detto. 
 Daziani. Anel'io conosco che. quella fortuna è minima, e 
non avrei difficolià per.mia, parte di.votar subito il progetto 
di legge, ma è giusto, che. la Camera osservi la regola di wo» 
tare sui documenti e non sopra semplici asserzioni, 

Ricci, La, data del primo aprile.1848 è un'applicazione del 
l’articolo.21dello Statuto che; coangede: d'appannaggioracaa 
tare dalla maggiore, età, dei Principi, o:dall'epoca.del-loro 
matrimonio, Questo, per quanto concerne il iliritto; per 
juanto riguarda la convenienza poi.ebbo ricordare che nel 
antico sistema si econcedevaruna spesa di primo: stabilimento! 
Pel:matrimonio di an principe trattato pochi: anni and'esî 
ste una provvisione: ;che.accordava 7000mila liré. (Ciascuno 
vede la convenienza; di anticipare i termini dell’appamnaggio; 
anzichè accordare un'altra somma, 

La Camera adotta l'ordine deligiorno sospensivo ‘del dejiti: 
tato Daziani, e quindi ordinata comunicazione ilegli stati ‘è 
testamenti, 

E. all'ordine: del giorno-la petizione n. 2297. 

Jacquemoud barone relatore ‘(alla tribuna). Ricorda che 
quella petizione è ‘del ‘consiglio municipale di Genova èd la 
i per oggetto la continuazione della strada ferrata di Genova 
nl Rogi Maggiore per la linea stabilita di Valenza € ® Mortara, 
senza attendere alle istanze delle:provineie di Casale e Ver: 


i celli..H consiglio municipale si fa a ragionare delle due linee 


sollo i.papporti economici, commerciali , di spesa; i Inns 
ghezza, degli impegni già contratti, e delle spese fatte (/ 


relatore legge la:petizione)..Lb commercio di transito pros 


spera con le più piccole economie;e soffre coi più lievi di» 
spendi; quindisi deblie-evitare una: istanza di 41 chilometri 
dippiù perla dinea di Casale ie Vercelli. La commissione, dopò 
alquante considerazioni sul pregiudizio della sospensione dei 
lavori e sulla necessità di risolvere li quistione! nel tempo 
più breve, propone a unamimità Vinvio della petizione al mis 


i nistro dei lavori pubbhei. 


Ministro dei lavori pubblici. Nell'esime di questa peti- 
zione io debbo portare, come nelle altre quistiuni del mio 
uffizio, |a massima imparzialità ; tuttavia la Cameri cono- 


scerà che -non posso fare astrizione dall'avere un'opinivue 
| propria, 


inzi debbo averla. Ho detto ‘in altl’oceasione, che 
la scelta della linea di Mortara e Valenza mi sembrava fatta 
con grande maturità. Si dice però che non fu preceduta da 


studi comparativi fra le due ‘linee ; ‘certamente hòn furono 
‘costruiti de' rilievi della linea di Casale é Vercelli, come «di 


‘quella’ «li Mortara e Valenza'; 


ma quando s'istituiscono dei 
confronti, non vi è poi bisogiro di rilievi per fare una scelta. 


{ Non si fanno degli studi quando vi sono motivi da giudicare 


i però a suo tempo 


a ‘primo aspetto sull'opportunità relativa di due strade, Ep- 
fu giutlicato che bastavano i motivi d'inte- 


j resse ‘generale, prevalenti a' quelli d'interesse locale, per 


luramente. 


labiale hihi A 
ri di deri 


gina Maria Uristina. Se la commissione non li ebbe presenti , 


chiede che la Camera ne domandi la comunicazione. Non in- 


La 
as 


preferire la linea adottata ad ogni altra. Secondo il desiderio 
manifestato dalla Camera, tutti gli studi fatti in proposito, e 
i tutti gli atti furono inviati alla segreteria , e spero che co- 
loro che li lranno esaminali si siano convinti di quello che 
lio detto. Anche in quell'epocd si presentarono reclami, e più 
volte furono consultati gl'intenilenti, e lutto fu disensso ma- 
Oso anche aggiungere, che se non fusse esistito 
il sistema d'allora, del quale niuno mi accuseraà «di non rico» 
noscere tutti gl’inconvenienti, tuttavia non si sarebbe andato 
così presti innanzi, Colla scelta della commissione per gli 
stuli che la Camera propose, parmi aver dalo nuove prove 
d'imparzialità, poiché vi pusì uemini accalorati per l'una come 
per l’altra Imea. Nacquero in essa dubbiezze e ilispareri, e 
si sentì la necessità di consultare gli atti che prestino i mo. 
tivi della scelta del governo d'allora; risposi che gli at 
erano presso la segreteria della Camera, scrissi al presidente 
della Camera, scrissi alle aziende. tutte di far presenti ed 
ostensibili alla commissione tutti gli alti. 

Dalla commissione si riconobbe finalmente la necessità 
di andare sul fuogo; ho date le disposizioni perchè sia ap. 
‘ prestato il personale, e Trattanto spero che con le buone 
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carte topografiche che abbiamo, saremo dispensati dalla 
necessità dei 
conseguenze delle vie in cui ci poniamo; 
molto tempo; un lungo ritardo sarà messo al compimento 
dei lavori: e frattanto veggo l'esasperazione molto crescente 
da ambe le parti. Dichiaro che è stata mia intenzione, come 
dissi alla Camera, di eseguire la legge e, permetteniolo il 
tempo, 
è eseguire la legge c ol non opporvi ostacoli, altro è spingere 
l'esecuzione con enerzia; bisogna convenire che quando la 
Camera ha ordinato dei lavori comparativi, io non debbo 
pregiudicare i suoi definitivi phovwedimenti, impegnandola 
con vigore in,un senso anzichè nell ‘altro, al quale potrebbe 
voler andare, 

Ma peggiore ancora e più grande è la perdita di tempo che 
dovremmo soffrire se si cambiassela linea, dappoichè si do- 
vrebbero fare .i progetti nuovi dello stradale, i lavori di det- 
taglio, gli studi di esecuzione della nuova galleria, e quelli 


del ponte sul Po e del ponte sulla Sesia; e questi lavori an- 


drebbero poi sottoposti ai inecessari esami e approvazioni; 
così che queste sole operazioni preventive richiedono alme- 
no un anno di tempo. 

Ripeto poi, non;tanto per da mia quanto sull'opimione i 
valenti uomini d’arte, che il ponte sul Po a Casale sarebbe 


lifficilissimo, e che per questi lavori.e per la galleria vi vor: | 
ranno più che 4 anni. Frattanto cresce l'esacerbazione, e le | 
popolazioni muovono doglianze che si ab biano a far muta- | 
menti dopo che i progetti furono fatti e approval, dopoché | 
parecchi milioni furono impegnati nella linea attuale. Vero | 


è che io non son uomo a cedere a queste considerazioni ; s0 
che di municipalismo però ve ne è un poco 
è nelle provineie interessate, ve ne può essere anche in Ge- 
nova. Se non è in me, dipende dal non essere io nato iu 
questi Stati, e non avere interesse locale. 


Non vedo la l'acilità con cui i sostenitori della linea di Ua- | 


sale vorrebbero separare l'interesse del commercio interno, 


che dicono più vantaggiato dalla linea di Casale, che quello | 
del commercio estero. Se il Piemonte, con leggi restrittive , 


o con altri mezzi, si separasse dagli altri paesi, qual danno 


non ne patirebbe il commercio interno! Né mi mosse l'esem- | 


pio che fu citato del commercio di Liverpool e Manchester 
(Cavour fa cenno negativo), che non è interno ma estero. 
Venendo poi all'applicazione, fu detto che il nostro commer- 
cio interno era sulla strada ferrata di 150 mila tannell Le, 
‘ma tutto questo peso non va nelle provincie di Casale o Ver- 


celli (Radice interrompe il ministro). lo espongo alla | 
e altro non | 


Camera le ragioni di una malura decisione, 
chiedo fuorché mi tolga d'imbarazzo (parli, parli, benissimo). 
Le 450 mila tonnellate rappresentano il commercio delle al- 
ire provincie ancora. Si pensi, che se si allontana Ja strada 
di comunicazione dalla Lomellina si perde.il commercio della 
Lombardia, poichè molto si fa in Austria per portarlo a 
Trieste; nello stato attuale dell’ Austria si discute puco , ma 
si opera molto (bene, bene). Ho tralasciato di esporre, che 


sin dal principio dell'inverno una deputazione fu spedita da | 


Mortara per sollecitare i lavori ; risposi che bisognava spin- 
gere quelli della galleria di Valenza, poiché gli alte lavori 


sono facili in ogni tempo; si replicò ricordando le sofferen- | 


ze di quelle provincie e il bisogno-che ricevessero soccorso 
dai lavori, e io osservai celie quella consiierazione non po- 
teva essere valutata come primaria; ricorsero anche al mini- 
stro dell'interno; frattanto si è proposta una società , che 
senza caricare lo Stato intraprenda i lavori, 
presentati i progetti; trovai la domanda ragionevole, e avrei 
potuto accettarla; ma pur troppo il giudizio pendente della 
Camera mi obbligava a non assumere nuovi impegni. Frat- 
tanto. «alla possibilità di-queste mutazioni nasce uno sfiducia» 


mento del. paese che nulla vede stabilito anche dopo fatta | 
una spesa di 6 o 7 milioni. Nessuno ama impegnarsi col go- | 


verno quando dubita di nuovi mutamenti. Così per esempio, 


e senza esagerazione, chi dirà che giunta la strada sulla riva | 
dritta della Sesia non:sorgano altre pretenzioni ; che non si | 


dica, posto che siete nella valle della Sesia andate per essa a 
Borgomanero, e di là al Lago Maggiore, e non vi ha dubbio, 


che in quel caso il consiglierebbero. gravi considerazioni di 


interesse interno di quella provincia. Epperò. bisogna tron- 


care una volta la quistione, e avere una norma stabile di ese- | 


cuzione (applausi). 


Fagnani. Tutte le divergenze nascono dall'oblio del prin- 
cipio; ora che io lo richiamo le divergenze spariranno. Qual 
problema si propone chi vuole una strada ferrata? Quello di 
congiungere i punti estremi per la via più breve. Quali sono 
quii punti estremi? Genova, la Svizzera e Milano, Che si deve 
dunque fare? Trovare la linea più breve tra questi punti 
(qui fa l'applicazione di questi principii e conchiude). È di- 
mostrata così come perentoria, non solo come evidente, la 
ragione che invita a preferire la linea ‘attuale, questa è lu 
ragione che è inutile ogni altro studio; la ragione chela de- 


manda da Casale e Vercelli respinta cinque.svolte lo sarà ora | 


per la sesta. L'ordine del giorno del 19 gennaio fu fatto per 
mera urbanità. Conchiudo perché la leege abbia subito effetto 


salvo a fare degli studi, quell’uno soltanto che.abbia l'oggetto | 


secondario di una strada di diramazione 0 imbrancamente. 
Tecchio vuol, proporre un. ordine del giorno che dichiari 
il senso «li quello del 19 gennaio. 


Presidente. La parola ‘appartiene prima al deputato Ca- | 


vallini. 

Cavallini. A compimento «li quel che: ha detto il ministro 
crede dover leggere una succinta relazione degli atti depo- 
sitati nella segreteria, e ricorda: 


Gli studi per la ricerca della linea Sion fatti net1840 | tonto per le.molte considerazioni «deb-commereio interna 


j quanto per quelle relative al commercio esterno, Il far fard 


per conto «li una società Agia ese. 


La sottomissione «el 5 febbraio 1844 con la quale questa 


società si obbligò col soverno a studi speciali, 

Relazione del 6 marzo 1844 di una commissione d’inge- 
gneri che dichiarava il luogo ove gettarsi il ponte sul Po, la 
preferenza della linea di Arona sa quella di Milano, con una 
carta annessa dalla quale risulterebbe di 16 chilometri più 
lunga la linea di Casale, 


Relazione del 24 marzo 1844 di una commissione momi- 
nata con regio brevetto sulla scelta della linea e sui mezzi 


finanzieri. Sì vede che un membro di essa, il generale Fran- 


zini, preferiva la linea di Casale, ma che la commissione con» | 


chiuse per quella di Mortara, con particolari relazioni di 
Petitti e Colla. 

R. patenti del 18 luglio 1044 
vamente la linea. 

Relazione del 7 agosto 1844 della commissione che si 
recò in luogo, per esecuzione dell'articolo secendo delle re- 
gie patenti, e stabili il ponte presso Valenza. 

Decisione analoga del congresso centrale del 2 settembre 
1044, non ostanti i ricorsi delle città di Casale e Vercelli pei 
motivi che leggo (ne da leltura). 

R. patenti del 15 febbraio 1845 per l'esecuzione, per 
mezzo dell'azienda delle finanze. 


che stabiliscono definiti 


Convengo col ministro intorno all'esitazione che dovevano | 
produrre le nuove investigazioni, ma la Camera adottò quel. 


rilievi. Sento intanto la necessità di esporre le, 
si dovrà consumare 


si continueranno i lavori del ponte sul Pa; ma altro | 


e mi sono stati | 


“vori pubblici, né presso alcuna azienda, nè 
| ingegnere Carbonazzi, alcun dato preciso né sulla ingegno 


IL ASA 


l'ordine del giorno per le assicurazioni di lui che servirebbe 
ia leege (fa alcune considerazioni sul danno de' mula. 
menti). Ricordo al conte Cavour che quando sì trattò. della 
scelta per la strada di Francia, tra la valle di. Susa 1 quella. 
li Aosta, egli diceva (legge la Gas 


merei che i nuovi studi non reehino ritardo, e che pel me-. 


glio non si lasci quanta Ù più urgente; invitava quindi il ini- | 


nistro a contentarsi degli studi generali. Or io non posso far 
a meno di applicare la stessa stessissima regola al caso at- 
tuale e mi riservo di fare altre osservazioni quando avranno 
parlato i contrari oratori; frattanto propongo un ordine. 5 
giorno col quale la Camera invita il ministro a dar corso ag 

ARDOTTEE e frattanto gli studi saran fatti per altre, SR 


zioni secondarie. 


Tecchio domanda la parola. 

Presidente: La parola è al deputato Givotrr. 
Tecchio deve avere la preferenza per l'art 
mento, poiché parlerà.non pro 
stione. 

Presidente. Not è applicalule Vart. 19 trattandosi di una 
pelizione. 

Tecchio vuol-eansultata la Camera. di 

Cavour. Fu sempre uso della, Camera alternare le parti, 
Sinora tutti han parlato in un senso. 


19 del veglie: 
‘nè contro, ma sopra hi fqui- 


Tecchio vuol limitarsi a leggere il suo ordine «el giorno. 

Josti e Pescatore prendono la parola per Tecchio, 5 

Si vota per prova. e contraprovs; Cavour sr astiene di | 
votare; Teechio, vota per.sé stesso. 

La Camera dà la parola al deputato Tecchio per leggere il | 


| suo oriline del giurno. 
per Intto; ve ne | 


Tecchio legge il suo ordine del giorno dlichiarativo di 


| quello del 19 gennaio che non autorizza il ministro a sospen- 


dere nè a ritardare i lavori della strada ferrata. 


Jacquemoud barone. Questo è detto nelie considerazioni | 


della commissione (le rilegge). 

Ministro ha domandato alla Camera che si esprima, poichè | 
non poteva anticipare der gravi impegni quando la/ vedeva 
avviata in una inchiesta. 

Molti, fra quali Valerio Li domandano contemporanea 
mente Ja parola. 


Presidente. Non credo che la Camera intenda derogare < 
non solo al regolamento, ma anche alla giustizia, 


Valerio L. Nun voleva togliere Ja parola'a Cavour. Si prenda 


i atto soltanto che io l'ho: domanidata. 


|  Ganvur. Molto malagevole riesce ai deputati che credono | 
{ dover in coscienza difendere in questo consesso la causa della 


linea da Casale.a Vercelli il prendere la parola; diffatti essi 
hanno da lottare contro l'influenza del ministero, il quale ha 

manifestato altamente la sua preferenza per Ja linea di Va-J 
lenza e di Mortara, e contro l'infltenza dei deputati di Genova 
edella Lomellina, che, la esercitano essi pure grandissima 
sopra una parte della Camera. Ciò nullameno io mi farò ad 
esporre per debito di coscienza le ragioni che credo poter 
contrapporre a quelle dette dal signor ministro e dal muni- 
cipio di Genova esposte nella sna petizione. 

Se, si dovesse prendere. letteralmente in considerazione 
quanto ilisse il municipio genovese, si'potrebbe credere che 
l'esistenza ilel suo commercio dipendesse dali'«secuzione della 
linea di Valenza e di Mortara; è per lo meno che lo scegliere Y 
l’altra linea ponesse in grave pericolo gli importantissimi 
traffichi di quella cospicua;città. Ad appoggio di questa pro- 
posizione il municipio genovese obbiettava che la linea da 
Casale a Vercelli allungherebbe di dodici e forse di quattor- 
dici chilometri la distanza a percorrersi da Genova al Lago 
Maggiore; e con questa asserzione il municipio di Genova si 
mostra meglio informato di quello che sia il ministro dei la- 


vori pubblici e gl'ingegneri che «li questa questione. hanno | 
I si ragiona, e la relazione ilegli inzegneri Bosso, farbonazzi e 


trattato, e che hanno esposta pubblicamente la loro apinione; 


posciaché la commissione stata nominata dal signor ministro 
con quella somma imparzialità che lo distingue, per quante 
ricerche abbia fatte, e presso il ministero, e presso le aziende, 


e presso i singoli ingegneri, non esclusi quelli citati dal de- 
putato Cavallini, come il si. ingegnere Uarbonazzi, non polè 


rinvenire il menomo documento che stabilisse in modo, ap- 


prossimitivo la distanza da'Alessandria a Casale per Vercelh, 
come neppure un qualunque lavoro di profilo su quella linea, 

Di questa ricerca furono incaricati e il signor Bosso, uno 
dei meglio disposti a favore della linea di Casale, e il signar 


Rovere non meno ardente per preferirla ad ogni altra; ed il 


signor Bosso, ed il signor Rovere ebbero a dichiarare alta- 
mente, ed i processi verbali della commissione ne fanno fede 


(processi, che, ove la Camera li chiedesse. potrebbero anthé | 


essere comunicati) che non esisteva né al ministero 


Ì 


né sul profilo della linea in discorso; anzi il signor ingegnere 
Carbonizzi invitato a dire su quanto fece è lavorò per N 
sistema di canalizzazione, di cui fece cenao il signor ministr 
dei luvori pubblici, rispose (almeno così riferivano il sign 
Rovere ed il signor Bosso) che i suoi studi,non si erano estesi 
superiormente a Valenza; quindi al giorno d'oggi non esis 
documento alcuno dal quale si possa ritrarre anche per ap: 


prossimazione qual sia-il: profilo dalla linea da Alessandria kh | 


Casale. Se ciò sia avere studiato maturatamente la questione, 


come lo diceva l'onorevole. ministro dei lavori pubblici, ivo 


non lo so; ma certo, a parer mio, ciò non si potrebbe fran} 
camente asserire Lanto più ch'io ereilo, come già dissi, ehé 
in favore di quella linea vi siano argomenti di egual valore sf 


un profilo sopra una distanza di 28 mila metri mon è cosa da 
trasamlarsi, e quando questo si sia trasandato non potrassi 
mal dar coscienziosamente un giudizio in merilo; nè mi si 
oppongano le parole che io. prununciava quando si Lrattava 
delle varie linee che potrebbero per avventura trarsi per 
stabilite una strada ferrata fra il Piemonte e la Savoia, po 


sciache la cosa è ben diversa, e la sola disamina della carta 


dimostra la diflerenza ‘ina le linee della Dora Riparia e della 
Ta L ARR 3 Ì 

Valle dell'Arco, paragonate ‘alle linee della Dora Baltea 
e dell'Isére, e Ja lillerenza del 5 ‘al'2 (pier ciò non SI ri- @ 
chieggono studi e basta consultare la carta per convincer> 


sene); ma perla preferenza,Lra la strada da Alessandria aNo: È I 
i vara per la linea di Mortara o per quella di Casale si richie: 


d ono studi. 


Ora al giorno d'oggi né il ministero, nè l'intendente dali 
rale deliiniengo né alarm ingegnere ha potuto dire. ancora 
in modo esatto quale sia questa «distanza; e nei calcoli co- 
municati alla Camera dall'onorevole signor ministro la lis 
stanza tra Alessandria e Casale era segnata dai 54. ai 52. chi 
lometri, mentre gli appalti per l'inghiaiamento della strada 
portavano solo 28 chilometri, dalehe risulterebbe una diffe- 
renza talmente grave che egli é evidente rielriedersi un quale 
che lavoro per poterla precisare 


Né si dica che questo lavoro po pftizali e un ritardo note= | 


vole e quindi nocivo.al commercio di Genova, giacchè per 


sella picmaniese)zi bra-| 


I attualmen 


il 


| non per- | 
| mettendo di parlare al deputato Cavour iscritto il primo, | 


| dria a Novara passando per Casale o por Valenza, 
| essa non si parlava di passare il Po a Valenza, 


Lalla limea per la valle del Fahara, 


dei da- | 
presso il signo | 


(MENTO. 


fare un profilo 
lormamente non richiedersi dei mesi, ma poche settimane, 


tinto più che gli inzegneri a ciò destinati conssrono le lo- } | 
cd hanno già falli studi in proposito, & possono per ; 


talità, 
conseguenza in poche settimane portare a campimento quelle 


‘investigazioni che la Camera ordinava coll ‘ordine del giorno > 
ora da queste investigazioni risulta che i: 


i del 19 gennaio ; 
fatti su cui si appoggiava il mumicipio di Genova, cioé é che la 
dlifferenza fra le due linee:non fosse di 12 0 {4 chilometri, 
ima solo di 540 A, io direi in allora che questa differenza 


Ji distanza non può porre a repentaglio né l'esistenza di quel: 
i ravvicini le provincie svizzere alle. pro: 
i eredo abbia una grande pesa St 


commercio nè la sua prosperità. 

Infatti, io già dimostrava alla Camera che ove la distanza 
maggiore fosse anche di cinque chilometri, questo non avrebbe | 
ppredote per la. mercanzia che un aumento di ‘spesa al più 
| {adottando-tasta riffa di 20 centesimi per chilometro, cheferse 
} governo non adotterà preferendo quella di 18 centesimi 
{ per chilometro}, di un franco per tonnellata ; e se la | 
differenza «di un franco per tonnellata potesse porre a 


repentaglio +1 commercio «li Genova, potrebbe considerarsi 


ste come melto neghittoso per non aver introdotti 
quei miglioramenti, che sono in vigore in tutti sli altri porti 
del mondo, che diminuiscono le spese dello scaricamento dei 
basimenti di oltre un franco per tonnellata, Il non esservia 
Genova nel'porlo per i hastimenti uma sola capra, mancanza . 
the non si 
‘\beo, sumenta la spesa di scarico di ben oltre una. lira, per. 
ellata; e qui mi appello all'onorevole ministro stesso, il 4 


[quale è obbligato di pagare per lo scarico «delle mercanzie, 


macchine che fa venire dall lughilterra, oltre un 


per tomellata ‘di più, che se vi esistesse a Genova | 


una dapra. Dunque se veramente il commereio di Genova 


| potesse essere posto a repentaglio per una differenza di un | 


francq per tonnellata, allora l’amministrazione sarebbe col- 
f pevold al più alto grado di non mal 
semplivissime facilitazioni che diminuiscono di 


quella omma le spese di scarico della mercanzia. 


lo dito che per le mercanzie che attraversano il nostro | 
i rate sì sea ohe pig: strada servirà anche hai comm 


| paese, la spesa di un franco di più per tonnellata è all'atto 
‘indifferente, nè può avere influenza di sorta sull andamento 
| generale del commercio: infatti, o signori, notate quali sono 


le mercanzie che da Genvva transitano per la Savoia o per | 


da Lombardia: sono o generi. manufatti, 0 generi coloniali, 


cioè generi che hanno un alto valore sopra un determinato 


peso; i meno costosi, dei quali sono i coloni in lana, 1 zuc- 
dari, eec.: ebbene! una tonnellata di zuccaro costerà 1200 
0 1500 franchi: e non è sopra una tonnellata di un genere 
‘che ‘costa 1300 franchi, che la differenza di spesa di un franco 
‘(possa aver influenza di sorta. lo credo dunque clie il muni- 
cipio di Genova, quando esponeva che la maggior distanza 
della linca tra Casale e Vercelli potrebbe mettere a repent- 


taglio il suo commercio, esagerava grandemente gli elementi | 


del problema. 


Jl:sig. ministro ci diceva che si erano fatti degli studi | 
gravi e delle moture considerazioni prima di dare la prefe- î 


renza alla linea per la Lomellina: io però ho letto con at- 
tenzione Lutti gli scritti, tutte le relazioni che si sono stam- 
pate in proposito, è non trovo (forse vado errato, forse quel 
pregiudizio di cui faceva cenno il signor ministro può acce- 
carmi) che negli scritti ‘anteriori ‘al 44 si sia posto in con- 
fronto la linca di Casale. e Vercelli con quella ili Mortara ; in 
allora vi era in confronto il progetto dell'ingegnere Bruvel, 
il quale invece di passare il Po a Valenza, lo passava a Gia- 
rola;in atlora, è vero, che sella linoa senza pascaro all Alac, 


sandria, da Novicsi fosse diretta al Lago Maggiore passando 
il Po a Giarola, presentava un'economia notevolissima, non 


solo rispetto alls linea di; Casale e Vercelli,, ma altresi a $ 


| rispetto a quella di Mortara. Ciò essendo, fin dal 45, mon si 
verne mai al confronto delle due linee di cui presentemente 


Mosca, cui allieva Vonurevole deputato Cavallini , non éra | 
diretta a stabilire un confronto per le due Linee da Alessan- | 


ma bensi a 
Giarola; in Ni la commissione creata per questo aderito! 
credeva dover portare il suo esame su quistiuvne più larga, | 


| cioè, sefuosse meglio stibilire la strada da Torino a Genova | 


per la valle del Po, o per la valle del Tanaro. e quindi dando | 


ila preferenza alla valle del Po, proponeva un passaggio 


vicino a Valenza; questa linea non fu adottata per altre con» 
siderazioni gravissime; ed io mi affretto a dire che son hen. 
lovtano dal biasimare il governo di aver o Li preferenza | 
ma dico, che non si può. 
appuggiare un argomento di preferenza. sulla relazione ilegli | 
ingegneri Bosso, Carbonazzi e Mbsea, perché . la quistione‘ 
che essi studiavano, era una Tide, affatto. diversa dal 
quella ehe ora esamini.mo, 

Ripeto che. se stà infetti che la differenza fra le due linee. 
non sia che. di 4 0° d chilometri, non si può invocare l'in- 
teresse del commereto genovese onde dare la preferenza alla 
linda di Mortara è di vilenir Ma l'onorevole sie, ministre ci 
dice che i vanmineteio interno. non ha poi quell importanza. 
f che gli si vuol dare, e ciò perché egli mon tenne conto ché 
del commercio delle. ‘province di' Vercelli e Casale. Ma prima 
osserverò al sig. ministro. che oltre a queste province vi sono | 
quelle di Bielli, Ivrea ed Aosta, che hanno interesse a que 
sui linéa, (è che fra queste la provincia di Biella è la più 
industriosa dello Stato, ‘e riella quale esiste il maggtor nu- 
mero di opificii, i qualisi alimentano interamente con materie 
prime tratte dall'estero. Tutti sanno che nella provincia di 
«Biella abbondano i lanifizii, e lutti sanno. pure che il nostro 
‘paese non ha che una piccola produzione ii lane, e che 
Quasi tutte le lune che si lavorano nel biellese giungono da 
Genova. lo domando se sia un piecolo interesse, che le ma- 
ni fatture del Biellese possano ricevere le loro materie prime 
nel modo più pronto e meno costoso.di quello che le riceve. 
rebbero, se la strada di ferro passasse Iungi dalla località 
dove si trovano. 
delle relazioni frequentissime con-Genova, e che in parte ne- 
table. Ja carne che si consuma in Genova si trae dalla valle 
d'Aosta. ber la quantità di, vacche che da Aosta: vanno a 
Genova... 

“Una voce. Dalla Svizzera. 

‘Cavour. L'interruzione non mi commove poichè sono testi- | 
| monio oculare di questo commercio che si fa tra Genova e 
la: valle d'Aosta. Si osservi poi secondariamente, che non si 
è tenuto conto. dal sig, ministro del-commereio della Svizzera 
( province interne del Piemonte, e del commercio interno 
delle varie province del Piemonte fra di esse, cinè di quel 
commercio che st fa colle merci ehe noi mandiamo mella 
Swizzera, cereali, vino, ecc. Ora chi potrebbe speilire in gran 
copia «el vino all'estero, massime se i prezzi del'irasporto 
i ne aumentassero di molto la spesa? Qui prego la Camera di 
notare questo fatto, che le spese di trasporto hanno una 
| granie influenza sul commercio del vino, che è una mercan- 
zia di piecolo valore, sopra un delerminato pesò; una tonnel- 


| fata dizuccaro custa dieci volle tanto, quanto una tonnellata 


di massima tra Alessandria e Casale io credo n. vino, quindi le spese di 
molto meno che sul tra 


tre da lavoro. dei marmi, ricavi 
‘rate dove si consumanu? Aleune né 
: altre in pica copia a Genova, ma 


troverebb® in nessuni altro porto del Mediterra- | 


avere introdotto quelle | 


ben oltre | 
caleeati. 


perchè in | 


| costrutto? | 


| galleria fosse minore.. 


SARE: * 


trasporto su Zuccaro influiscont 


orto «del en "i 
To credo che anche il” ercio de vino, che è una delle È 
principali produzioni dello 


siderazione e dal ministro @ da 
daga sono poi e dervate” î 


vengono in Piemonte ; dal che risulta” 


Si noli poi, > ministri 
tenuto alcun conto quantunque io la ‘creda la prin 


| servazione che milita a favore della. linea. da 
‘celli ove si esegnisse questa linea, che si ott 


ciò solo un'attività piùdel quarto della strada fatt 


unire un Rs NELL e re, e servirà @ mett 


“ si trovano Sail stntsli del Po: egli ; ani que 
vantaggio di non poco momento, e credo che il signor 
nistro non mi negherà essere da tenersi in considerazi 
aver già costrutto 25 chilometri di questa strada, di cui eg 
l'altro giorno riconosceva l'altissima. importanza. La p di 
cia stessa di Novara, e quelle, vicine al Lago Maggiore. s 0 
provincie assai ‘industri. e che tendano a ‘svolgere. i 
mezzi di produzione. Tutti conoscono come in, Intra vi si 
molte fabbriche di cotone, come pure se ne trovano si 


sponde del Lago, nonchè nel' Novarese. Ora queste fabbriche © 
dove s smerciano i loro Spr Non Di mandano sicuramente | 


In. una relazione dell' intendente favi delle ate 


Lombardia di i Lago Maggie CNC alieno distanzi 

40 e più chilumetri si unirà Torino (col Lago. Maggioni 

e con quelle provincie che hanno tante relazioni fra loro. | 
Il municipio di Genova e quelli che sostengono l’altra Jinea 


dicono che non bisogna solo tener conto del peso delle meri 
è vero che su 150,000 tonnellate! 


canzie, ma del loro valore; 
che attraversano annualmente i gioghi, solo 26,000 sono 
rette dal Genovesato all'estero; ma queste tonnellate rap 
sentano un valore superiore a. (bulte Je altre -mercanzi 
questargomento io non iscorgo che una ragione. di pi 
dimostrare Ln di stabilire le relazioni di Tria 
Lago Maggiore e la Lombardia. 

Tutti sanno che Torino è il mercato centrale deile set 
tutto il Piemonte, Le sete di Oleggio sono lavorate in P 


monte dove esistono moltissimi torcitoi, e di qui si scorgeì 


quanto importi che le relazioni di Torino colle provincie di 


! oltre Sesia le quali producono una gran quantita di seta, | 
siano accelerate. E poiché si parla del Lransito a tenersi, io, 


ho in gran conto quello delle sete della Lombardia per Lione 
per l'Inghilterra, perchè questo transito l'abbiamo già: 
duto quasi per intero; le sete lombarde Lrovanido ora wi 

f taggio per la colerità e l'economia della spesa, nel pa 


{ S. Gottardo per andare a Lione, anzichè passare per 
di Torino. 


Per tal modo noi riacquisteremmo tutto il vantaggio | 
transito «belle sete lombarde che sì consumano in tank 
a Lione ed in laghilterrà, du 1 

lo credo che questo argomento possa meritare quale | 
considerazione, e mirincresce che ei sia sfuggito aflat 


i sazacità dell'onorevole signor ministro dei lavori. publ 


Ma l'obbiezione che ha colpito: maggiormente la Camera, 


| che anche sopra di mei fece un senso che io mon i nego, 


| quella del soverchio ritardo, Viva 

ll signor ministro dice: se voi sospenilerete i lavori dd 
linea da Valenza è Mortara, e se adoltate l'altro” siste 
voi rimandate li oltre quattro anni l'esecuzione di questo pr 


geller ma a questo. proposito egli ‘s1@ss0 giù ei disse che. si 


| richiedevano 2 anni e _{]2 per fare la galleria di Valenza; 
non so se esso creda che per, compire l'altra linea si ric 
dano anche di anni; qui il signor ministro, quantunque pali 
sia, e'lo riconosco, assai imparziale, è caduto inuna qualelé 
esagerazione. Premetterò una questione di fatto, | 
Il municipio genovese asserisce, senz'altro, essere la gà 
ria di S. Salvatore il doppio di quella di Valenza; ma hi 
guerebbe credere che il municipio genovese sia molto più 
edotto del ministero e de’suoi ingegneri, perchè nessuno di 


{ questi, fra i quali debbo dire che vi erano persone molta 


ilistinte, nessino ha potuto somministrare alla commissi 


di cui ho avuto l'onore di far parte il'benchè menomo dato 


che ci potesse {ar erdere, che la galleria di S. Salvatore avesse 


Bad essere più lunga di quella di Valenza; anzi vi sona argue 


menti, che ci inducevano a pensare che quella di S. Salva 
ilore dovesse essere molto più breve di quella di Valenza @ 

infatti si & ‘accennato ehe in questa forse vi sarebbero sli 
praggiunti degli inconvenienti, perchè avrehbe necessitato di 
stabilire una salita del 8 per mille sul Lronco di Alessandria! 


La S. Salvadore; ma non fu contrastato, che sarebbe pessibileg 


che la galleria di S. Salvadore avesse ad essere minore di. 


quella di Valenza; e se ciò fosse, ciò che non è stito dimogi 


strato impossibile, se Ta galleria, come ilissi, di S, Salva dy 
invece di due milace quattrocento metri (ilche non st 
d'altronde ; appoggiare a nessun dato positivo), fusse soli 
1500 metri, come io suppongo, crede allora il mini 

Ri] I glia maggior Beat di Led o anni. “pe 


o RUE della lung hagi della pe 
Si osservi altresì che la valle d'Aosta ha É | 


fosse vero, che la galleria di S. Salvadore, 
800 a 900 metri di quella di Valenza sare 
invece di cuigere ie anni di temp 


ch'io non credo neppure ma il, pa 

anni per essere costrutto. è 
Il ponte sospeso fu costruli 

il perchè.... (vivo mormori fici 

che sia. men vera; in linea di 


“non vedeò ragione per cui si pon 


i 
"in due anni. Noti la Camer 


n vi sono lavori da fare nelle cu I 


i “quei luoghi dove vorrebbesi "tti 
versare. Pipe, i cd * Pi ‘4 LINA.) 
lu interne i ertanto il signor ministro se nella sua bu 
fede non creda che in due anni questo ponte. possa es 
(Se questo ponte può essere costrutto in due anni, se Ul 
| (segni di dissenso) io sono loni 


a Sla cure sd in core | 


Bona Lol È 
ell’ interno, | 


ì 








mangi 


dall'asserire ché Ja' galleria debba necessariamente esser'i ni- 
nore, lo detto che possibilmente lo può essere, è che 
È'unidabioviblastanza grave permeritare dì ‘essere v fido. 

locho aggiunto che nonsera impossibile chesta ' gelteria di. 


è Salvatore fosse minore; il municipio di Genova all'incon- 
tro allerma che essa è maggiore, 





A simile asserzione io non passo opporre che.i 
degli i ingegneri che furono consultati, ed a tal ai ‘usilo in 
penso che, siteome l'onorevole ministro ordinò che ci ve- 
Missero comunicati tuttii dati ché si poterono ragcagliere, 
ove ne fosse esistito qualcutio «da cui apparisse che di gal. 
lpria fosse maggiore, ci sarebbe senza dubbio stato sommi- 
bistralo, perchè non posso supporre.che i.mivi avversarii ah 
Miansi voluto risparmiare un'avma per gli ultimi momenti, 
(Ta qual cosa cerlamente sarebbe poco leale, edl iù quindi non 
voglio nemineno supporlo. 


To dico del ehe se Ja galleria potesse “e in, minor 
tempo di quello giudicato necessario dal ministro, io creda, 
(elle al tempo che sì perderebbe per fare gli-studii si degni 
sterebbo nei lavori lella galleria di Valenza. | 


“Il signor:ministro: ha detto ‘che sarebbe compiuta in due. 






pu nni e.mezzo: ivo desidererei; ma adire la verità, non. to: 
i | spero.se consiilero.il tempo bhe fmorichiesto.per dare i pozzi 
dii della galleria dei Giovi, de 

A Si calcola ancora al giorno d'oggi che 50 mesi si richieile- 
i | famo per tare la galleria del Giovi, e in verità, ragionando. 
RT per atialogia, nom possw spérdre che la Rallerta di Valenza. si i 
faccia mell'istesso» spazio di tempra, perchè oltre la: galleria vi. ] 
#  S0nolanchb i pozzii da-fare, e.i materiali da preparare: do 


\ognei Mnonperlanto ingansarmi, € quando la C omera; abbia | 
ddéeiso che si debbano continuare i lavori in quel punto, io 
i uniro ul essa onde è spingere il ministere accivechè faccia 
STAI gì che sieno proseguiti con Lutta l'alacvità possilile; ma però, 
Li ripeto, ho un dubbio fondato che la galleria di 
Ano e n in trenta mesi. 
(| Se poi questo nirio dabbio si facesse realtà, il che upuro 
IAA non Sia, se invece di trenta mesi se ne richiedessero trenta- 
PTI seì w forse: ili più, fo crèlo ‘che allora in imello spazio di 
EA tempo! sì potrebbero faretil ponte sul Pu e titti gli altri la- 
Voli i Lranue la galleria di San Salvatore ; è quanit questa 
Ul 1 galleria I Tusse riconosciuta meno Lunga di quella di Valenza. 
TTT ono di tempo posta in campo dall'onorevole signor 
CI  BAIuisi To sarebbe aflatto tolta. To non eredo poi vi sia proba- 
ilità che la strada svizzera, di cui si tralla, possa essere | 
di prima della strada da Genova al lago Maggiore ; 
credo che il tunnel ilel Lukmanier possa essere terminato 
Mima del tunnel ili San Salvatore, e qui pure invoco l'opi- 
A mne del ministro dei lavori pubblici; ripeto perciò, che l'ar- 
tn) hi Himien1o i, ana ha molto minor He di pc che il 





Valenza | 
































: i Minore Cusa. si i riedai da subi Che si stesttitro iulne 
| cpr e oche ciù ‘doh: si AGRA. in brado Sandler è albini 








Si sono scattati e cinque oratori, mi pare ,.,,. 

\ Voci. Parli! parli! 

DA TIVA lo dico, che se dopo : avege adottato quell'ordine 

ut! QU: del giorno, ordinali gli studi, istituita una commissione 

TRE ILI dubbio che già se ne fossero fatti , | questa com- 

fit ‘missione viene a «dirvi: ‘finora nom si” sono Tatti studii di 
i Meno la ; gl'ingegneri.ehe ne facevano parte, fra i quali vene 

ii Uiler ano di quelli che parleggiavano per la linea di Valenza, 

| ihinno dovuto confessare non essersi iniziati studii per Ja li- 

pe di Alessandria sa Casale: se. dopo ciò la Camera vuole 

‘Rendimeno che:si prosegua senz! ‘alcun indugio per accertare 

fossi TIR le (preneta interessate. cabbiarzn do con ragione 


















































parola m meno cNrEg Cnn: ‘pote eihe sembrare in certo molo 
‘una ferinione: Nun si tratta daltromie che d un irdugio “2 
UE 





; gelo del la Leto ni Valenza, il E: non giunse a To- | 
" po to se Li che eo ia che s'era AUORI GIO a quel riguardo , 










| boiché mabliravore sig, ministro pati adi esami fatti, iv non 
i bito della verità della sua-asserzione, ma iv non so se al 
i neo, d'oggi la commissione superiore abbia già esaminato. 

gio Quel che è certo si è clie nulla si era ancora esaminato, 
“giorni or sono, quango di questa commissione faceva | 
îl'‘sig ingegnere Rovere, Ora poichè si è aspettato 
Tempo, non verso perché! non s: possa ancora aspet- 
ualtro! Re: a non LL come ia Ta 











! Dia iva l'upuigyole di Pins, 
domando. che si sospenila solo..per quaitro 0. cinque 
ane ; sein questo frattempo non saremo. in grado di 
e de TE dei dati, S'ODALI Allori finciderà, Li Ua- 






Medit. ui i esso Ss 


que ti, il ministero & mon aper nè 
i par ‘a ie ilavort, 


ed a Tare gli PIPA per Ta galleria di 

















Me. ehe ma SA earn nascere di pura valle 
fa nel ehe non avro ye Li MON Turcotti (5 


erio L. La STI fu me a da Bron- 
6a Camera non volle ammetterla. 

gino. Non domandò mai sospensione dei lavori. 

| na, vuul parlare per un fatto personale. Il ministro 
dla province di munite ipalismo, jane” rumore): 

- SN Non è fallo personale. La chiusura. La discus- 


ES Sa 
lel ministro, del presidente, di 


Dun da iii La 0° Oo sa Lima dell'ordine I 

































| silenzio 


| Solutore; Avventore 


‘del giorno delli commissione, quest ordine del giorno è adot:! i 
tato dalla Camera. 


La seduta è Topata ad ore b e min 30 pom. 


no TIzii LE DI VER SE 


"2 Str oI NIRI — - 
i] 


(100 
E 




















eis 


aEVAL, LA; 





(9. 


cavaliere avvocato Alessandro 


iministrativa di Sassari, | 
E Relazione del guardasigilli ministro segr etariò È; 


| Stato per gli affari ecclesiastici, di grazia. e giustizia, {| Btimerci appropriata la nomina che © Honore di pro- 


stata approvata da S. M. in inni deli 22 feb- 4 


braio 1550. 


Havvi una classe di ecclesiastici che per la sua con- 


eminente che può procurare alle popolazioni ; merita 


in ispecial guisa la considerazione. e le RICAROHI cure. 


del governo di V. M, 


E questa la classe dei parrochi,, i quat usi compi- 


mento del nobile ed arduo loro ufficio; tr ovaudosi in 
continuo contatto coi loro damiriaratti esercitano 


ovunque sopra gl’ individui, sulle famiglie e su tuito | 
l'ordine politico e civile, un'influenza che ad. un utile | 
scopo indirizzata, può sommamente giovare agl’iuteressi | i 
| morali e materiali dello Stato, | 
Ma affinchè all'importanza e delicatezza dell’ uflicio 
e faticosa 


corrispondano i risultamenti della difficile 
opera dei parrochi, è mestieri che quest'opera animata 
e diretta quale debb'’ essere da sincero Spirito. di reli - 
gione e di patria, sia libera e scevra da ‘ogui impulso 
a riguardo di privati interessi e di individuali contin - 
genze. Ben sarebhe. anzi a. desiderare. che qualunque 
reggitore di anime, lungi dal doversi travagliare per 


|evere il necessario, si trovasse in grado di steudere la 
i mano SOCCOITey uu al.poveri; tra cui vive di continuo, 
e dei quali più di chiunque conosce e sente 1 bisogni e 
gli stenti. 


Molto gia fece e fa tuttora il governo a: sollievo e 
favore dei parrochi, sia con supplettivi assegnamenti di 
congrua. sul regio erario, sia “all'occorrenza ,; con par- 


ticolari sussidii sui fondi dell'econemato, Circa un. mi- | 


lione di lire trovasi iscritto sul bilancio dello Stato per 
dotazione . delle parrocchie. di terraferma + e questo, 
mentre è certamente assai grave. carico, nelle vattuali | 
condizioni fivanziarie dello Stato, è dall'altro un sov- 
venimento troppo scarso alle angustie dei parrochi che 
merce di esso non: vengono: a conseguire che. una.con- 
grua stabilita in lire cinquecento , gltre i casuali detti 


anche diritti di stolit. 


Quanto poi a questi proventi. eventuali, i iti hnolti luo- 
ghi tenuissimi , è manifesto per una quotidiana. espe- 


rienza che assai conveniente ne, sarebbe. |’ abolizione, 


dappoichè umiliano il parroco che.li chiede, possono 


i in certi casì riuscire d’ aggravio a quelli Cui vengano; 


domandati.,, e; scemano. pregio e riverenza. agli 


conseguenze quando nel giudizio del pubblico valgano 


a deprimere il concetto in che, debbono essere tenuti 


il parrocco ed il pastorale suo ministero. 
Porre impertanto i parrochi. nella condizione di pos 


| ter con dignità. ed. cflicacemente compiere le. varie 


parti del. loro ufficio, come. sarebbe opera: eminente» 
mente utile pel ie comune ed inseparabile della 
Chiesa e dello Stato, così è pure intenso desiderio del 
governo di V.M. il quale, mentre per ciò che con- 
cerne la Sardegna, sì stanno altivamente raccogliendo 


i da una zlantere binemierita regia commissione . le 


opportune nolizie statistiche, onde inaturare un pro- 


| getto da sottoporsi a suo tempo all'approvazione delle 


autorità competenti, ner una riforma delle prestazioni. 


e sussistenze ‘ecclesiastiche corrispondente alle partico- È 
I lari circostanze ed ai ben sentiti bisogni di quell'isola, 


non vuole oinettere di avvisare sin d'ora agli spedienti 
che per gli Stati continentali possono occorrere alle 
SOpisrnolae emergenze. 

Havvi in questi Stati buona quantità di beni eccele- 
siasticij che se poterono un tempo adoperarsi a lustro 
e ‘decoro di distinti personaggi del clero, spesso gia in 
altra guisa ben retribuiti, non sarebbe più, nell’attual 
ordine di ‘cose ed allo stato della pubblica opinione, f 
né opportuno, né conveniente di tener affetti allo stesso 


| uso. 
Esistono parimente. parecchie abazie più 0 meno for. egl | 

‘vacattà, rimorchiati da vanori della squadra tuttora in 
stazione. a Salamina; 
‘ dotti alcuni. altri‘presi dall'isola suddetta di Spezia. 


gite di fondi e redditi ecclesiastici, i'cquali, salviti di - 


“ritti degli attualmente provvisti, potrebbero yo Igersi ad 
‘Taltra più necessaria destinazione. Queste abazie si, cal- 


colano in numero di quindici, cinque delle dai si 
trovano ora vacanti e ‘disponibili, cioè quelle dei Ss. 


nelli (diocesi di Mondovi), essendo c vacanti le abazie 


' di S. Gennario (diocesi di Vercelli), di S. Michele di 
| Chiusa ‘(diocesi di Susa), e quella uetta Priorato de 
Pietro e Quirico del luogo di Vasco (diocesi di Mondovi), 


i beni e redditi delle quali gia vennero applicati, per 
la prima e la seconda senza determinazione di tempo 


| rispettivamente all’Economato generale, ed alla Congre- 
| gazione dei sacerdoti della Carità fondata dall’abate 


Rosmini, che ha sede nella così detta Sacra di S. Mi - 


| chele, è quanto alla'‘ferza, per un decennio dal 1847 
allacasa dei PP. Benedittini d’Albaro presso Genova. 


Coi mezzi sovraccennati e con quegli ‘altri maggiori 


‘che più accurate investigazioni e mature lisamine ren- 


déranno probabilmente palesi; assai acconcio riusci- 


rebbe; 


2, Di 


ì 


cd Arpa 


vivi sie 


‘condurre 


stessi. 
uflicii spirituali, seppure .non offrono occasione di con- 
| flitti e dissensioni, «che sono, sempre gravi di  funeste 






ed Ottavio detta di Sangano {(dio- | 
‘cesì di Torino), di S. Bartulomineo di Fossato e di 5. 
‘Andrea di Borzone (iiocesi di Genova), di ‘S, Benigno 
‘di Fruttuaria {diocesi d'Ivrea) e di S. Maria de’ Eor- 





1 fi provvedere al PO IAZUTATRE A di sorte dei par- 
rochi in inodo equo è proporzionato ai bisogni. non 
meno ché all’ l’importanza e gravità del loro ministero: 

procurare là soppressione dei diritti di stola da 
‘essi attualmente percetti. 3. E quando potessero per av- 
‘ventura rinaner fondi sufticienti, esonerare lo Stato di 


| 1 Pi 
qualche porzione del sovraindicato peso delle congrue 


ii (parrocchiali, non che molti comuni, che in alcune pro- 
La Gazzelit Piemontese d'oggi ha nella parte officiale:4 


ni posta del ministro segretario di Stato. peri 
gli affari intern), con decreto in data del 22 spirante i 
febbraio, S. M. sì è degnata nominare a intendente. 
‘generale "della divisione amministrativa di Vercelli, il 
Buglione di Monale, ora, 
intendente generale di: terza classe della divisione am- |. 


vincie dello Stato hanno, benchè poveri, il carico. di 


‘Sopperire: alle. spese del culto, 


ricerche. e gli studii da instituirsi. potessero 
a ..propizii risultati, il governo non dubita che 
la Santa Sede, non solo aderirebbe alle ‘relative pro* 
poste, ma le accoglierebbe anzi con particolar favore, 


Allo scopo impertanto d’instituire tali ricerche e studii, | 


ed illuminar quindi il governo. sui temperamenti che 
{Bossa cssere il caso di prendere a quel.riguardo , io 


porre a V..M. di una commissione speciale composta 


i idei s seguenti soggetti: 
DE Slava conte e commendatore Giuseppe, primo. pre- 
dizione sociale, pel ministero a cui attende, e pel bene f 


sidente del magistrato d’appello di Genova, e senatore 


'ilel regno (presidente). 


si 
fi Fantini monsignor Luigi, vescovo di Fossano e se- 


hatore del regno, 
Moreno abate e commendatore Ottavio, 
generale e senatore del regno, 


Cagnone cavi Carlo, consifilioni di Stato e deputato. | 


econocino 


Boncompagni RI Carlo, presidente d'appello e ! 


deputa to, 


fessore di sacra: scrittura e membro'ordinario idel:con- 


siglio superiore di pubblica isteuzione. 

Armissoglio cav. Luigi, consigliere d’appello. 

Ceppi. corte Paolo Lorenzo, 

Bussolino ‘avvocato; Virginio, sostituto avvocato gene- 
rale presso il magistrato di cassazione; 

Tonello cav. Michel Angelo, professore ‘di “leggi e 
membro ‘ordinario del consiglio universitario: di Torino. 

Mazze ‘della Roche? conte Luigi (incaricato inoltre 
delle funzioni di segretario). 

SM. approva. SICCARDI. 


narra en 





mraina 


Leggiamo nella Gazzettà di Milanò del 24 febbraio, 





i parte nen officiale: 


Mitano, — Si è detto , non ha guari, parlando dei 
pg che fra noi si gode del diritto di libera stampa, 
; quasi ad encomiate la superiore ordinanza, abbiamo 
pren nella stessa nostra Gazzetta {vedi n. 51) una 
data di Vienna del Corriere Italiano in cui rimarché- 


Ghiringhello teologo collegiata: e cav. Giuseppe, pro: | 
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| Frattanto vari dei legni ritenuti a Salamina, o sono 
carichi per conto di forastieri, od hanno merci assicu- 
i rate da compagnie russe ed austriache, od i legni 
i stessì trovansi in tutto od in parte assicurati da stabili- 
| menti per lo più austriaci e russi. Le rispettive lega- 
i zioni rimisero delle note al sigaor Wyse, reclamando 
l'osservanza de’patti espressi nella risposta da esso data 
alla nota collettiva del corpo diplomat co a lui diretta, 
, ed egli risponde esprimendo il più vivo e sincero de- 
| siderio di garantire, di concerto coll’ammiraglio Parker, 
questi interessi esteri ; finora però nulla si è fatto, con 
danno non lieve degli interessati, 
Il ministero degli affari esteri pubblicò una terza se- 
| rie di documenti diplomatici riguardanti la malaugurata 
i vertenza, che qui occupa a buon dritto tutti glì animi. 
| Essa non è molto voluminosa, forse per mancanza di 
psi rateria ; ‘la legazione mialesa si prestò a provvedervi, 
|P pubblicaridone e una parte, che, a quanto’ serito, essa bia 
i fatto spoutaneamente qui dispensare per diario il 
i mondo initorno.a quello che potrebbe non conoscere 
! su tale proposito, 
i I giornali dell'opposizione, alcuni dei quali giunsero 
diana ad approvare le linisure qui prese d'ordine del 
governo inglese, accusavauo testè il ministro dell’estero 
[9 avere fatto credere; alle Camere che V Inghilterra, 
| cl 
| 
| 
È 








nelle sue domande e’ indennizzo, di soddisfazione ecc, 
fatte in.modo sì perentoric; comprendeva pure le isole 
i di Sapienza e di Cervi, mentre secondo quei giorna- 
listi, questa; domanda non faceva parte alcuna dei re- 
clami attuali., Se' si riflette. a quanto dice al ministero 
la seconda nota del sig. Wyse del 17 gennaio scaduto, 
la sola domanda sull’ imprestito di 60 milieni vi era 
eccettuata (anche questa pero era posta in prospettiva), 
e non, dovea riescire sorprendente, né scandalizzare 
‘tanto i giornalisti dell’ opposizione ,. che il. ministero 
greco avesse potuto pensare che quella domanda fa- 
cesse parte delle altre, sebbene non esplicitamente in- 
dicata, Ora però i fatti rischiarauo ogui cosa; domenica; 
10. cerfente, ben ‘tardi, giunse una nota del sig. Wyse 
significandogli che furono dati ordini 
per la presa di possesso delle isole Sapienza e. Cervi, 
e che tutti coloro che non sono effettivamente sudditi 


al sig. Londos, 


i ionii dovranno lasciare quei meschini scogli, altrimenti 
ne sarebbero cacciati, Desumerete da ciò che l'affare 
riesce ora ben più serio e che lo si costituisce una 
quistione europea, come quello che atticca aperta- 
pinznie i diritti territoriali di uno Stato proclamato e 
i riconosciuto indipendente, né si sa quale piega sia pev 


ami 


preudere ,ì im seguito tale cuistione. Frattanto.i] popolo 
continua dappertutto a raantenersi tr: nquillo. e e paziente, 


voli sono le seguenti parole: — La censura preventiva { Voglia il cielo rafforzarlo nella sua longanimità, solo 


| fa ‘abolita in'Milano, — Ci affrettiamo quindi, per pre- 
venire »dubbiose | inter pretazioni, a chiarire il senso di 
| quella motizia, che; cioè, il diritto di libera stampa, 0, 


va, si riferisce ai fogli periodici che ‘ottennero il per- 
niesso di venire ‘in luce, come a quelli che fossero per 


inezzo per non aggravare maggiormente i nali onde 
è afflitto. 
Pireo, 12, febbraio. — Nel porto è sempre aucorato 


qual si. voglia diven l'abolizione della censura ‘preven- l’Odin e da qualche giorno, si aggiunse anche il or: 


cospino; che è all'imboccatura del porto. per impe edire 
l'uscita a qualunque piccola barca, La misura di, ri- 


conseguirlo ; facilitazione ‘che venne pure estesa a quei | gore, per i piccolo: harcolame fu causata da pati 


Ficfidoli che pubblicansi periodicamente. 
Rapporto poi alle opere tanto ‘da stamparsi, che da 
i ip'rodursi per lo smiereio in Lombardia , sono ancora 


i vigore le leggi preesistenti di preventiva ‘censura , 


giornale d’Atene che scrisse male del comandante del- 
l’O:lin senza motivo, ed esso ora si vendica mante- 
nendo severamente il blocco del porto. La flotta in 


Salamina non si muove, senonchè i piroscafi entrano 


attenuate - però da facili concessioni, per cui le atta ed escono giornalmente; ignota è però la loro direzione. 
prescrizioni nor reggono al PINPIRPAO colla severita di Intanto per OCcCupare le ciurme costruisco: 10 un De ] 


quelle dei nostri vicini di Piemonte, siccome ultima- 


mente riferiva l'Opinione (vedi G. di Mitano , n. 44), 
ragione di più per credere che, in onta allo stato ec- 
cezionale,, sì viene declinando dalle stesse coridizioni 
norinali, onde gradatamente preparare il terreno intel- 
lettuale a fruire ben presto del dono assoluto ed uni- 
versale della Jibera stampa. 











SSTERO. 


‘GRECIA. — Come abbiamo ieri annunziato, diamo 
in disteso ‘le notizie ultime sulla vertenza greca de- 


| scritte come segue dall’ Oss. Triest. del 22 e 23° cor- 


rente. 
« Col ‘piroscafo /talia, giunto iersera in dodici giorni 


5 
da Costantinopoli e in due a Corfil, con a bordo due 


i corrieri, uno francese ed una glo, abbiamo ricevuto 


importanti notizie dalla -Grecia, dalle quali risulta che 
la vertenza anglo-ellenica, Der lungi dall’ avvicinarsi 
alla sua soluzione, sì va ognor più complicando, Le cor- 
rispondenze, che ‘dio qui appresso Vartanno a porre 
in chiaro il-‘vero stato delle cose in quel paese. 
Arent, 12! febbraio. — Colla inia comunicazione dei 


‘5.di questo \nrese, yi partecipava come | arresto del 


bastimeuti di commercio greci -fion'si era‘ liutitato' al 
solo nostro ]portoy il'Pireo, ima che n'erano stati con- 
dotti: degli altri ve da Sivave da Spezia, sì ‘carichi che 
anche ieri l’altro ne futono con- 
Il'igiorno del 6 corrente, anniversario dell'arrivo di 
S, Mal re della Grecia, fu qui ‘ed al Pireo festeggiato 


una illuminazione generale; ‘la corte era solita di chiu- 
dere tale giornp «festivo con un’ gran ballo; in questo. 
incontro: però, agendo con ‘saggia e .coimnendevole pru- 
denza, si limitò alla sola cerimonia religiosa. Cosa biz= 
zarra invero accadeva in quel giorno; i. legni inglesi 
ancorati in Salamina, e l' Odin, fregata a vapore an- 
corata al Pireo, ina bat al imnezzodi la bandiera 
greca, facendole Ja. salva d'onore. d’uso;'cui l'Ottone, 


glesi negli altri porti grecì si cond&ssero ben diversa- 
mente in tale occasione. In Sira, pei 
presero parte alcuna alla festa, benché fosse celebrata | 
inolto ‘più splendidamente del solito, A Patrasso poi 1 
legni mglesi colà stazionati catturarono appunto in quel ; 


imorchiò e Bolis a Corfù, dopo averne {atto nostra 
(a ‘quanto si pretende) in Itaca ed'in Cefalonia, 


dari ii li e ELA SRI OA LAS 
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dalla: popolazione colla più; grande solennità. Fu fatta ; 


sebbene detenuto presso la squadra, doyette corrispon- | 
dere. Il più strano si è che i comandanti dei legni in- 


esempio, non i 


giorno: cinque ‘navigli greci carichi, che un vapore ri- , 


molo, che restera per memoria, | 

Il generale Manuri, che era stato inviato dal governo 
a Nauplia per sorvegliare e tranquillizzare le popola- 
zioni, si mise invece ad armarle, quasi dovessero hit 
tersi; avendo egli quindi oltrepassato il suo mandato, il 
ministero lo richiamò. 

Bande di malfattori infestano le popolazioni neil’in- 
terno delle provincie, solita cosa in ogni crisi di go- 
verno. 

-— Da Sira ci scrivono in data del 15 

« L'11 andante uscì dal porto la corvetta a vapore 
inglese Bulldog Sani verso Miconi e Delos, e .l 
{5 rientrò, rimorchiando due navigli greci, cioé Î Mil- 
ziade cap. Papanicoli e ANALI cap. Chandras. Il 
Bulldog parti la sera stessa del 13 ri inrorehiando ‘I 
suildetto  taviglio Ariudni, non ché il cutter e ta 
soletta da guerra greci che qui erano ancorati, onde 
condurli a Salamina; ma il fortunale sopraggiunto nella 
notte lo obbligò a poggiare, e qui trovansi tuttora , 
coutinuando ìl tempo burrascoso. » 

Secondo una nostra ‘corrispondenza da Metelino, a 
squadra francese, che trovavasi a Musconis!, st pose 
alla‘ vela il giorno 9 corrente; fino al 10 essa non era 
comparsa nel canale di Metelino, per cuì credesi che 
prosegua il suo viaggio, ‘non si sa n qual direzione. 

“- Si attendono, dice un’altra corrispondenza di cs: 
‘nuove istruzioni del governo inglese ai suoi agenti, 
sî spera nell’interposizione della Russia e della tia 
Il governo greco pra “pel 18 corrente la risposta 
della Francia e verso il 27 quella della Russia. 

Avene, 12 febbraio — Il consiglio det mini islri diramò 
i Ja seguente circolare ai prefetti (nomarchii) del regno: 
i u Dai Vari rapporti ricevuti il ministero venne infor - 
indto dell'entusiasmo’ generale con ‘cui in ‘ogm parte 
(del regno fu' celebrato l’anniversario Wi'Aratto di S. 


corrente: 


stà Solerinità mazionale, il popolo greco volle esprimere 


j : :S[ADZe in 
in'modo ancor più vivo, nelle critiche circosta 


- ‘Vozioni 
cui versa la patria, tanto la sua inalterabile devozic 


. in Grecia 

» Mediunte il sentimento religioso dimostrato in que- 
O ig persona del sovrano, quanto la piena fi 
i ducia ch’esso ‘ripone nella saviezza e previdenza di S. 
Mi: per il decoro e care veri della nazione. 
i UEghé perciò si il consiglio de’ministri vinvita ad 
| aniiunziare a tutti gli abitanti della vostra giurisdizione 
la 'compiacenza di 5. M. per le tante testimonianze «date 
della Joro fedeltà al trono e per esemplare loro con- 
dotta nelle presenti congiunture, colla persuasione ai 
i essi vorranno tnantenerla sempre, guidati dai: consigli 
delle autorità amministrative. 

In pari teinpo assicurerete tutti i cittadini che il go- 
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IL. RISORCIMENTO 


Ecco un nuovo tratto aggiunto a tutti quelli che 
caratterizzano | nostri anarchici: DEI 
Da alcuni giorni a Lione, nel quartiere S. 
gran 7 sono segnati colla creta sopra un grande nu- 
A " ' LI SIL Pe 7A : 

mero di porte. Ora si sa che l°8 è l’occhiale, il 22 si- 


verno di $. M., avendo ognora in mira principalmente 
il decoro nazionale, impieghera Ogni 
fidando nel comune 
inconcussa. cCo- 
. che sem- 

la | gnifica le due anitre, ed il 7 è la fafea, Edco dello 
spirito veramente da forca! tac 


L 


l'indipendenza ed 
cura per il mantenimento, e che, 
accordo felicemente dominante, nella 
stanza de’popeli e nella divina Provvidenza, dest 
pre protesse la Grecia, esso spera vedere fra ab e 
soluzione della ‘vertenza che ora occupa tutti gini 
‘n modo conforme alla giustizia e alla dignita della a DSi d 


SVIZZERA. — «Leggesi in un giornale di Gerico: 


nazione. » 
« Annunciammo qualche tempo fa che il Parlamento 


I : | 3: sti ncessa 
— Con sovrano decreto del 10, l’amnistia conce 


: hi si 7 L ri estesa ® Ci LI * Li è DI i 
surrezione dell’Eubea seguita in quell’anno, viene cui interdicevasi ai forestieri ‘la facoltà di acquistare 


ad altri dieci individui, che fecero ricorso alla cle- beni immobili in questo paese, come' altresi di pren- 
menza reale, Gl’individui amnistiati sono obbligati a | derli in ‘affitto 0: ad antieresi: Quest'abrogazione Sibari 
presentarsi ad una delle autorità del regno nel termine | (Lite comunicata dalla cancelleria ‘sarda’aî governi. 
di 20 giorni dopo ia promulgazione dell ordinanza SURI? | Perciò ilconsiglio di' Stato®di Ciuevea i Ai, 
mettovata. Con un altro decreto, a tre individui fu | legge dei 4 ‘aprile 1849 sull’acquisto di beni immobili 
condonato il resto della pena a cui dovevano sottostare. { nel cantone di Ginevra, ‘ha fatto pubblicare ‘che d'ora 

ehi Riene | in poi i sudditi sardi potranno acquistare beni immo- 


e 8. Paul, dei | 


rar a 


a TT] aiar Pa 
LA hi 
di fg de nt | 


dalla biblioteca e dalle carte lasciate dal defunto ;,re I due bastimenti, sbarcheranno nella vostra città. 


compilò la seguente memoria : tie) 

Giuseppe Mezzofanti. nacque in Bologna Li anno del 
Signore 1774 da Francesco e da Gesualda Dall'Olmo, 
di famiglia ben mota..I primi rudimenti ‘ebbeli da certo 
D. Filippo Ciccotti, sacerdote bolognese: il FP. Respighi, 
dotto filippino lo condusse più oltre nel cammino del 
sapere , € di poi frequentò le scuole pie; né occorre 


dire che egli per la sua prontezza in percepire, per la 


sua facilità di ritenere a memoria, per la sua indefessa 
applicazione, formaywa la meraviglia de’ suoi istitutori e 


ed escì dalle scuole. stimato già per un talento straor- 


dinario. Infatti all’ età -d’ anni 15 aveva, sià compito il: 


corso di. filosofia, e conosceva qualche lingua straniera. 
La latina e la greca assai presto perfettamente conob-. 
be, della quale ultima gli fu maestro il famoso Ema-. 
puello Aponte, che, parco sempre di lodi, non sapea. 
lodarlo abbastanza, , 

La sua pietà conducevalo sulla via del sacerdozio. 


il primo aprile 1848 agl’individui compromessi ne % Sardo aveva deciso: di abrogare ogni provvisione per | de’ suoi compagni di studie; che ebbe elogi e premn, 


: SPAGNA, — Le Cortes furono prorogate fino ai 18. | bili nel cantone senza chieder |’ autorizzazione al o Apprese teologia, e nel 1797 celebrò la prima S, Messa. 


" è + * ic wc pa È È : i eg i 
Il presidente del consiglio in grandi assise annunciò ‘al | siglio di Stato.» * (O0uàrier dA 
Senato ed alla Camera dei deputati che S. M. gli aveva x} hi ata 
ordinato di comunicar loro il seguente decreto : 


— = EE (Ub> pd 


ALEMAGNA, — La situazione è sempre la stessa,| 


D'allora in poi le sacre funzioni, la istruzione della 


i gioventù, infervorare le giovanette che accostavansi la 


prima volta ‘alla S. Comunione, ed amministrare il sa- 


î i x ; a Peer] 
« Giusta le prerogative datemi dall’art. 26 della co- "| gramento della penitenza erano le sue delizie, e se ne. 


# CI “ CI È | RE. | CI ® * la ( 13 ta i 
stituzione «e udito il consiglio de’ miei immistri decreto 
che le tornate della presente sessione saranno sospese, 
Segnata la regina e controssegnati i ministri, » 

Lie Camere si sciolsero incontanente. Il corpo diplo- 


matico e il nuncio papale complirono S. M. la regina e li | Ata; 

di Spagna sul suo interessante stato. La regina rispose | che ci sia dato di sapere finalmente qualche cosa di. 
positivo 1a questo proposito. 

Tutti i governi hanno. una politica apparente ed un 


importante: allora soltanto sapremo cosa pensare della 


in conformità. 
RICO MIEFESIA AI ELARIO 

FRANCIA. — Assemblea nazionale , tornata dei 22 
febbraio. — Nulla d’interessante accadde in quella tor- 
nata. Si decise che si discuterebbe la legge sulla strada 
ferrata tra Parigi ed Avignone dopo la seconda lettura 
sulla legge organica dell'istruzione pubblica, Se ne vin- 
sero gli articoli fino al 63. 

Parisi, 23 febbraio. — | giornali democratici -socia- 
listi continuano a raccomandar l'unione e la fusione fra 
i socialisti e tutti gli oppositori del governo. Da loro 
banda gli organi del partito dell’ordine esortano i loro 
amici all’ubione, come unico mezzo di salvare la so- 
cietà dalla distruzione. 

— Il procuratore della repubblica del dipartimento 
della Senna ha dato ordini per la stretta osservanza 
della legge dei 10 dicembre 1850, la quale‘ proibisce 
l'affissione di ogni scritto riguardante materie politiche, | 

Il sig. Dupin, maggiore, presidente dell'Assemblea | 
nazionale è da alcuni giorni preso da una indisposizione 
che non gli permette di presiedere all'Assemblea. 

— Ieri vebbe raunanza nel palazzo di madama Ledru- 
Rollin, in via Charonne. Principiò alle sette di sera e 
terminò alle undici di quest'oggi. Eranvi 223 delegati. 
Furono ballottati moltissimi candidati. l'signori Francois, 
Vidal e Carnot vennero proclamati candidati. La lotta 
si stabili in seguito tra il sig Emilio Girardin ed il sig. 
Leflotte. Dopo uno scrutinio definitivo il sig. Leflotte 
la vinse. 


| @ è * * » a È, 
le previsioni, Infatti, 5° ignora tuttora ciò che v' ha di 
esatto o di inesatto, di positive. d’illusorio nel con- 
tro-progetto. di costituzione dei quattro re, sì sovente, 


| presentato, modificato, ammesso o respinto dall'Austria! 


Intanto nell'Alemagna meridionale si marcia a seat 
passi verso la. reazione; triste infatti e Isconsolanti sono 
le notizie che di colà ci pervengono. Quelle poche lid 
bertà che eransi conquistate in Baviera, nel 1848 già 
sono scomparse. La stampa la-quale , ad eccezione di 
alcuni fogli oltramontani , erasi mostrata degna delle 

| leggi protettrici concessele, è resa silenziosa; agli ebrei 
viene ricusato il diritto: di cittadini. loro accordato in 
tutto il resto dell’Alemagna,.e in tutti questi provvedi+. 
menti lo stesso ministro Von der Pfordten è sopravs. 


mente. 

Anche nel Wurtemberg. il. ministero che ha raccolto 
l'eredità di Roemer è ancor troppo liberale per il pari 
tito reazionario, ed essendo quasi..cosa certa che le es 
lezioni, che stanno , per farsi avranno luogo nel sensa 
democratico , |’ Assemblea. non'si tosto convocata sarà 


torale che si modificherà occorrendo finchè si ottenga 
una Camera quale sì desidera. Fors'anche la Camera 
dei pari abolita dalla legge fondamentale sarà ristabi- 
lita. Abbiamo una nuova prova della poca influenza 
Si Si [tar 4: che esercita il ministero nella nomina ‘dell’ atnbascia- 

I muri di Parigi sono tappezzati di annunzii e di pro- | tore presso la corte di Berlino, la quale è ‘caduta sopra 
clami socialisti, gli uni più strani degli altri. E che di- | il De Hugel membro del. partito. austriaco, .il quale 
remo delle radunanze e dell’ eloquenza briaca degli gode bensì una certa riputazione per le ssa cenullicii 


oratori? Sono il colmo. dello sragionamento e della | speciali iu fatto di razze cavalline e per.i. suoi viaggi 


pazzia. All’ ingresso della sala della cappella St. Dénis, | in Oriente, ma che non può invocare, altri meriti per 
leggonsi queste parole, e sopra un pilastro di leguo: | essere incaricato degli interessi tedeschi. | 

«Onore ai prigionieri politici ' » Dalla mostra può giu- La quistione tra' il Nord e il Mezzodì è giunta: i 
divarsi di quello che ivi succede. Nell'ultimo concilia- | punto che non si può più andare ‘avanti: nè indietro: 
bolo, due patrioti perfettamente dig: salirono alla rin- | ; 
ghiera, ma la loro lingua indebolita ed interdetta, gli { noscono mezzo alcuno per giungere ad una transazione 
rendeva inintelligibili. Un altro, cui il vapore del vino amichevole; essi si contentano di predicare la concor- 
o dell’acquavite non aveva turbato il cervello, fece una | dia accennando ai pericoli che minacciano dall’estero: 
predica sul socialismo. Ei v'introdusse Dio, Adamo, il | ma il vero ; il grande pericolo sta nell’ Meiigna 
frutto proibito e Gesù Cristo, il primo socialista del | stessa. di 
mondo, Nel 93 lo si chiamava il primo dei Sans Cu- — Il presidente del consiglio dei ministri di Prussia 
lottes, Sempre le stesse sciocchezze, le stesse bestemmie | 
sotto diversi nomi. Si fulminò, si gettò l’anatema sugli 

amici della Costituzione. Il presidente. dell’ adunanza 

dichiarò che ogni ravvicinamento era impossibile tra le 

due classi della società, Fusionisti, giornalisti, finanzieri, | 
tutti furono posti a mazzo in una proscrizione comune. 

Nell’adunanza di Montrouge un ebbro volle perorare, 
ma vi fu cacciato con grande chiasso. Un istitutore pri- 
mario fece in un pessimo linguaggio una burlesca de- 
finizione del socialismo. Secondo lui, il socialista é quello 
che avendo il guadagno di una giornata di lavoro, lo 
divide col compagno che non ha nulla. Tutta la Francia 
sa invece, che il socialista è quegli che non ha nulla. 

A Batigneles vi furono seandalosi dibattimenti. Due 
commissarii del comitato. centrale vennero a chiedere |, 
che si. annullasse la nomina dei due delegati: costoro 
perorarono la loro causa. Personalità oltraggianti, rim- 
proveri terribili, mulla si risparmiò dall’ una e, dal | 
l’altra parte. 1 delegati diedero la loro dimissione, ma | 
in ricambio vennero nominati membri della commis- 
sione di sorveglianza, Lloro avversarii sono veramente 
i più gabbati. Dopo ciò; credete a quanto narrano i 
giornali rossi dell'esemplare accordo che regna nel co- 
mitato centrale. 

Le stesse scissure sonovi. nelle raunanze della sala 
Martel e del quartiere del Roule, Siamo contenti di 
sentire che Perigueux goda della maggiore tranquillità, ARR ARRE I E e eredi 
e che gli affari vi ripiglino una notevole attività, L’au- BIOGRAFIA, 
torità veglia sugli iutriganti. che tentassero di turbare ILscani 
la. quiete di codesta. città, Ognuno, si ricorda che a | : CARDINALE MEZZOFANTI, 
Castres la lista dei candidati socialisti al consiglio mu- Il cardinale Mezzofanti essendo stato un 
nicipale aveva trionfato per opera di subdoli maneggi. | CONSE straordinarii, il di cui nome passera alla poste- 

Il partito dell’ordine ha preso la rivincita nel comune | *!!2 più remota, era interesse generale che se ne rac» 
di Floirac. I signori Trapaud, Blondel, Lambert e Bou- | togliessero le memorie biografiche. | 
det figlio, vinsero a grande maggioranza. Essi sono stati |. Assanse un tale incarico il sig. avvocato cavaliere 
eletti membri del consiglio municipale. I rossi non go- | G8etano Stolz, che ebbe la sorte di a 
dono di iniglior serte a Chateauroux, le loro segrete 


| messaggio reale, con cui invita i membri delle due Ca- 
mere a riunirsi il 26 nel. palazzo reale dove .il presi- 
dente del consiglio chiuderà la sessione in assenza del 
re indisposto, | 
| —- La Gazzetta di Colonia dice essere in grado di af- 
| fermare, dietro le migliori informazioni, che il governo 
austriaco ha respinto tutti.i progetti di costituzione gé - 
nerale per |’ Alemagna, annunziando. nel tempo stesso 
alle quattro corti a, ciò interessate che essa non, può 
| più occuparsi di negoziati. di ‘simil sorta, Lia Guasetta 
di Colonia vede in ciò un 
ciliazione colla Prussia. 


città. di Lubecca a deputato al Parlamento di Erfurt; 
che gli indizii di una spedizione. nella Svizzera si fanno. 
i Sempre p.ù precisi, Senza. tener conto della fanteria” 
i che conta 15 battaglioni, il maiuistro dell’ interno dell 
gran ducato di Baden è stato informato del prossi i 
| passaggio di 60. mila uomini di truppe prussiane 
— 180 mila russi, secondo la Corris i 
pano il Sud-Ovest del regnodi Polonia. 


vyicinarlo per 


molto tempo. Alle nozioni proprie aggiunse quelle che 


seppe Marcelli che lo, assisteva in qualità di 


polazione. 1 caudatario, 


P. litogr. occu: 


vale a dire. molto complicata, Avanti V-apertura della, 

È p: | » 4 e R! ” 7 A i : nn | 1} "| 1 DI LI % Pai Ci Li tro 
Dieta di Erfurt non succederà probabilmente nulla di ‘fampo per tanti: studi, quanti è certo ch'egli intraprese 
A 


secondo ciò che leggesi nei giornali. "| 


ai 


vanzato dalla camarilla , la quale lavora indefessa* | 


gli stessi partigiani dell'Austria confessano che nan.co- | 


comunicò nella tornata dei 20 alla prima Camera ua! 


| 
pei 


primo passo verso la ricon- 


— Un dispaccio telegrafico annunciò.a Fratcoli ite 


la motizia che; il celebre di Gagern \ex-presidente della ‘Meri rilliod Giovanni di Ginevra; negoziante; per Aosta. 
| defunta Assemblea di: Francoforte, è ‘stato eletto da t&É - Mo pe 


Mo. 


+ ppi Apa Ani 


o di quegli | 


| 
mene sono paralizzate dallo spirito eccellente della po- O raccolse dai congiunti del Poliglotto , dal sig. Di. Giu! 


e rompi. Poichè non solo nelle scienze sagre, ma nella 


cognizioni vastissime, ‘che colla portentosa meimoria sua 


sb ie avnì 
si ritenea ed avea pronte ad ogni occorrenza. I classici 


recì e latini gli eran famigliari, ed i più rinomati au- 


iL È È È cart E P ni È * e! 
segreta, la quale nessuno: può compreridere e sfida tutte | tori che nelle lingue antiche e inoderne hanno scritto 


| conoscea pienamente, cosicché per questo solo avrebbe 
meritato il titolo di uoino singolare. Ma è nelle lingue 
ove la ‘straordinarietà del suo ingegno sorprende, e si 
fa più ammirare. 

Sono tanti i linguaggi, i quali egli conobbe e parlò, 
che può ben dirsi fosse l'uomo di tutti i tempi, di 


tutte le nazioni, di tutto il mondo. Eccone l'elenco al- | 


fabetico secondo le più accurate notizie. 
Albanese, Amarico, Angolano, Arabo, Arameo, Armeno 
Armeno ‘odierno, Bulgaro, Catalano, Caldeo, Celtico, Ci- 


| lese, Cinese, Cofto, Curacao, Curdo, Danese, Ebraico, 


Ebraico ‘rabbinico, Etiopico, Francese, Giorgiano, Greco, 
Greco moderno, Illirico, Indostano, Inglese, Irlandese, 
Italiano, Latino, L'tteano, Malese, Maltese, Mongollo, 


Valacco, e perfino la lingua de’Zingari. 
Scinbrerà ineredibile la cognizione in un uomo solo 


di tanti e sì diversi idiomi; ina resta pure ad aggiun- | 


gere al portento nn portento, ed è ch'egli non solo 


di nuovo sciolta e sarà emanata ‘una nuova legge elet- | intendeva e parlava speditamente quelle lingue; ma di | 
molte, ed in ispecie della italiana ‘nostra e delle ‘altre | 


| vive, conoscea i dialetti e le variazioni di’ pronuncia 
da guisa, che appena udito il parlare di alcuni lor ri- 


spondea nel dialetto inedesimo ‘e colla sua pronuncia, | 


e sapea:dirgli di qual paese esso fosse. 
Nel concistoro del 12 febbraio 1838 fu promosso’ al 
cardinalato‘, eil appartenne ‘alle congregazioni della 
! propaganda, dell’indice, de’ riti, degli studi, di cui poi 
fu prefetto dell'esame ‘dei vescovi in ‘sacra teologia e 
sacri canoni, ed in quella per gli affari della ‘Cina. 
Nei mesi di febbraio, di marzo e di aprile 1848 sof- 
fri luriga malattia, dalla quale mal sì riebbe: ‘iufer- 


n 
Î 


i mossi nuovamente di una pleuritide sul terminare di | 
febbraio! 1849, e poco‘dopo la mezzanotte del 15 marzo 
passò agli ‘eterni riposi. Egli soffrì le angosce della ma- | 


i lattia con piena rassegnazione. PEN 
I tempi non permettevano pompe. La séra det 16 
marzo, in forina privata, fu portato alla chiesa di san 


Ouofrio, suo titolo, ove, per testamentaria disposizione | 


| volle esser sepolto. Così in quella chiesa, nella quale 


"L'uso sepolcro del cardinale Mezzofanti, 
(Dal giornale di Roma). 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 25 febbraio in Torino. 


| Reinsberg; ofticiale prussiano, da Milano. — Putsch Ugo, 


| prussiano, negoziante, da Napoli. — Chardin Emilio 
i | di Parigi, negoziante, da Parigi. — Castelnuovo Carlo 
. di Firenze, pittore, da Parigi. — Concetti Galeazzo 


di Milano, possidente, da Casale, I 
Partiti il dì 25 febbraio. 


eve’ Morternier Heppel inglese ;, possid., per Genova, 


| i “| 1 Predwell Salomone, id. id; id. 
—.Leggesi nella Gazzetta delle Poste di Francoforte È 


Movimento DELL'ALBERGO Feper, 25 febbraio. 
Enirati. — Barone di Reinsberg, officiale prussiano. — 
I Putsch , prussiano, — Castelnuovo, di To- 
scana, — (Gard Pietro, di Savoia. — Chap- 
peron, id. — Rossi Luigi di Genova. 


ari 


LTasi 


. DECESSI verificati il di 25 febbraio in Torino. 
| Ni 34: 


RETI EA SII 


Dal i gennaio, totale » 1197. 


Pres mic, 


Te Not 


E —___si 


MansioLia, 23 febbraio. — Ci sh scrive: da Tolone in 


Il Corriere di Genova reca nulla d'importante, 
data di ieri sera» 

i 

j 


A 


‘ a Tolone. 


: elevazione al potere, dl ministero è in trattative. 


‘occupava così, che fa stupire come gli. rimanesse il 4 Si a i 

clamaziowe della 

itali | | giornata di doma 

vitalità dello. Stato federativo ristretto, delle disposizioni | fitésofia. ‘nella’ storia; ‘nella geografia, nella botanica, | di 

dei singoli governi e dell’Auistria in particolare; se pi nella locsia ed'in ogni genere di erudizione possedea 
i 


| Norvegio, Olandese, Peguano, Persiano, Polacco, Por- | 
toghese, Rezio, Russo, Samaritano, Sanscritto, Sardo, | 
Scozzese, Sengalese, Siriaco, Spagnuolo, Svedese, Sviz- | 
zero, Tamulico, ‘Tartaro, ‘Tedesco, Turco, Ungarese, 


|a 955. 


ebbe umile sepoltura il ‘Tasso, s'ammira adesso anche | 


. « La fregata ‘a vapore il Cacique ed il Cerbère sono | 
stati obbligati di riposare qui: nella ‘giornata; venendo | 
da Civitavecchia alla destinazione di Marsigiia. Quei | 


i uomini dell’armata d’ Italia. a» api 


LES ®& dre ® ni 


I due bastimenti di cui si, parla, giunsero in 
glia quest'oggi, con altre quattro navi,.il \Gron 


la Wéloce, la Muette e V'Eclaireur. | Dopo di 


Ea 
Ì 


a - Com », CO fi pi ly Sii” fia ti 
sbarcato i loro passeggieri militari, ritorneranno | 


il credito straordinario di 18 milioni di scudi 
nimità. i e 3 | dini: 

| Viensa, 20 febb. — Il principe di Windisel 

tirà fra breve. per da, sua terra in Ungheria; on 
tanto pure invenzioni.le yocì corse sulla sua 


DI 


ir 
FRE ie 


Russia per unire le linee telegrafiche dei due impért 


| i Lf 
î È ii 


pila. i AE — Ati _® 
wo. — Sono alcuni 


mente, si tiacqui stano con pre 
fohdi ‘pubblici “aumiento SEL 
“TI 5 00 aperto a 95 75 term 


eccellenti della borsa di quest'oggi fanno sperare dl 
la rendita tornerà ben presto allo slancio che ay 
preso al principio del mese , che la portava dritta 
pari. i O Hi Me: 
S'è inteso con piacere alla borsa che il cittadin 
Girardin è stato eliminato dalla lista socialista iper. 
prossime elezioni, Nelle. notizie estere giunte a Pari 
non v'è nulla di notevole. i lag 
|. A contanti in paragone degli ultimi corsi di ieri, 
50}0 terinina in rialzo di 70.ce. a 96 20, ed il 30 
in rialzo di 40 ce. a 58 05. I 4 1]2 0{0 fu négo 
a 22, 25. LE VSS, 
Il 5 0/0 piemontese (certificati Rothschild) a 88 È 
rimase coine ieri, ed il nuovo prestito calò di 1 f. 23 @ 


®» S. NICCOLINI gerente. 


NI. DE-AMBROSIS. 4 

‘000 (07, PEDICURE CALLISTA * (OÙ 

dc dii, LARA n 
Troyandosi di passaggio in codesta Capitale, ‘offre } 
i qualche. giorno. i su Dì servigi. a quei, signori che. sO; 
ranno ‘onorarlo‘dei loro comandi. |’. i AR 
‘Il lungo esercizio permise al' De-Ambrosis di sceglii 
| tra i nuovi metodi, non escluso quello della pe 
d'oca, le parti migliori, e Vosì formarne uno propi 

il quale raggiunge lo scopo desiderato. 9 


" 


dicazione de’calli ed oct 


N.B. Oltre la totale sradicazione 
pollini, guarisce pure le unghie incarnate senza doloti 
Abita in piazza Carignano, n. 6, casa. Morelli, 


* SOCIETA’ GINNASTICA. Hi 
La commissione amministratrice nel rendere noté 
{ signori socii che nella prima domenica. del prossi 
‘marzo avranno di nuovo principio le lezioni gratuite) 
Casino Gianastico, li invita a valersi della facoltà 10 
fatta dagli articoli 11 e 12 dello statuto. che reggi 
i società, ‘col proporre al più presto possibile-i giovane 
dell'età dai 10 ai 15 anvi, a cui dessi intendono di fi 


| approfittare di quelle benefiche lezioni, e li avverte di 


tali proposte debbono essere fatte entro tutto il mé 
di marzo, contemporaneamente alla presentazione déé 


| allievi al professore signor Rodolfo Obermana, ine 
I cato della loro accettazione e della direzione d 


‘scuola, il quale si troverà nel Casino della società nl 
‘giorni di giovedì e. di, domenica, dal mezzodì sino all 
4 pomeridiane. gi di 
Per la Cominissione amministratricet 

Il socio segr. A. Fenrati, È 


Da affittare per un novennio un tenimento de 
nato d’Aré sul territorio di Caluso, compysto 
vasti corpi dì cascina, del quantitativo if 


ht 


i giornate 275 tra campi.e prali. Per il patto e com 


zioni dirigersi in Torino dal signor eausidico 
gialo Vincenzo Baretta, ed in C 
Ravinetti Felice. (EI 


| (Questa sora at fabbrato). I 


| REGIO. —1 Maswapiri 4 opera. — Poesia del cav. Maffe 
musica del maestro Verdi... ot 

- Esrico pi Cixo-Mars, ballo in sei atti, del coreograli 
Emanuele Viotti, tia bi 

L'AGENTE TEATRALE; halletto comico in 5 atti, di 

suddetto coreografo. 0/00 dpr: 

i CARIGNANO — ll'Campanaro di Londra. 

I NAZIONALE. — Riposo. 

D'ANGENNES. — Riposo. 1 «d 
| GERBINO (ore 71/2). — La drammatica ‘comp. Caporagli 
|  Venturoli ed-<Astolfi recita : Gli Emigrati francesi 


SAT FOA? 


Prussia. — Il Tramonto del Sole. 
Tipoeratia Meseruo. vi Fastin. (30 
i Via dell'Arciu., accanto alla Madonna degli Anjel@ 








PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
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TORINO 
37 Farai 
‘’CAMERÀ DEI DEPUTATI. 


«La storia dei progressi umani è pur sempre la me- 
“desima; una verità intravedata dal genio 0 dimo- 
f ICT ata dall'esperienza: tentativi più o meno pronti, | 
| più o meno efficaci per attuarla; e contro; essi. osti- 
3 ‘0 ‘mali e frementi in cieco conflitto, quando i pregiudizi | 
| lella ignoranza, quando le passioni degli interessi in- | 
e quando lo uo di Di DI una ti) Ile, 


ni, sh) 
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di ogni e hci sua qui è W Di a 
ma riforma capitale avesse posto mano. . Egli 
‘il rimprovero, e a mostrare di: non meritarto, 


sanzi riforma 
istema postale, ramo importantissimo della pub- 
| fia 


























































di; 0 4 de gli assenti e i Dnigbigini non meno 
'\\ehetra i presenti edi prossimi. 

j "Ed'ora quelli che s'univano alla sinistra nell’ appun- 
tare il ministero di inerzia: quei medesimi che do- 


La, 


quella via nella quale pure sì vivamente lo stimo- 
‘lavano ad enirare. 

° Tale almeno si è la impressione che lasciò negli 
CA nostri la MSG gRIOnO d'oggi. Cominciava in 


N pece L'indote e lo scopo "ai i questa egg i fvore 


e dalle idee alle quali si ispira la presente civiltà, le 
pai di 2, Rea AO degli ia delle 


amente ia avversare. con tutte le loro forze il 
lo di riforma; al quale proposito netisi la strana 


‘Sn in ca la ud ma tti cop 


& di 


I mi Merlissiro | di destri e ira un ioni | 
Bikiv cciolevole, se li dobbiam giudicare dalle. 
"0 illa inevitabile oscurità del linguaggio. Non 

atay essi neghino l'utilità di una riforma, c 
OTO issolutamente credano callivo il sistema 

MOTTA lo, ma è inopportuno e sconveniente ora il 


‘a questo ramo; discutasi prima il bilancio, 


, e accennano sericala e predicono imbarazzi, 





mal congegvati sofismi, 


; Fide per.r Hmiver le, 


Iportunità. Questa parola, 
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di atti ian appar- | 
che sorsero ri- 


aildizione tra il loro linguaggio e quello del loro 


Si vedrà. E intanto aggiungono poi bel hello le 


a del progetto, quantunque non osando aperta- 
Me proporla, si protestino di chiedere. solo una di- 


ocditioza Mi ragione dei nemici pla 
passando alla imme- 


discussione ot si ME siccome Di 


sù L-utfe;n del ziarsale atafi ua 
dalla Al astim. 


stone dei Hiar mig Fa BR ISOREIM giro 


i 
| 
i 
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| vrebbero rappresentare | opposizione moderata ep- | 
‘perciò giusta, sorgono a contrastar le riforme e a 









Li l'ecssr “E una riforma illamento Losidbanta dai an | 













Uestione che più specialmente sì agilò fu quella | 
che volge un anno 


ili giorni, era divenuta voce di ludibrio che il 
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| FPAIeNe lroppo grave ed alto, del trionfo di quei 
fedi miglioramento delle condizioni delle classi meno 
i feliet, i quali deuno informare ‘ogni concetto politico 
come Lg che è în certo | 
e il nno ‘olo | 

















agile to pameti 
di posta alla pe . 








previdenza è della moderazione , 
La rifor- 


trata; L'ammontare. di essa viene variamente pre 
"sunto 
primo anno, al milione. E in ciò si vuole vedere un 
ostacolo insuperabile ad eseguirla. Tutto il laborioso 
edificio delle prolisse argomentazioni degli oppositori 
riposa su questa base. 

Ora è anzi tutto in questione la vera cifra del 
daino; attenendoci ad: una media, potremmo accet- 
tarla forse per sei .o settecento mila franchi. Ma 
supposta pur anche iù tal somma, parrà questa mai 


momento, che conlr'essa rompa ogni idea di riforma, 
mentre pur questo danno non sarebbe. che passeg. 
i giero, dovendo successivamente e.con rapida progres- 
sione scemare simo a total cessazione, ed offrendoci 
in compenso immensi vantaggi ifitelletiàati e morali, 
non essendo altro in ogni caso che il prezzo, non 


prineipii di vera eguaglianza fra i cittadini dello Stato 


o legislativo? 

Gli oppositori della‘ riforma. della 
hanno essi consideralo che, oslinandosi a mantenere 
elevatissimi, quali or sono, i prezzi della tariffa delle 
poste, essi implicitamente vogliono mantenuta l’impo- 
sizione sopra i senumenti e le affezioni? e conservata 
la ineguaglianza la. più ingiusta, quella per la quale 


al povero è contesa fin la consolazione di alleviare il 
ravvicinando 


dolore dell'assenza e della lontananza, 
per mezzo di un foglio, depositario de' suoi. pensieri e 
de suoi sentimenti; le distanze ei tempi? Hanno essi 
considerato che nelle transazioni, nelle speculazioni 
continuano a sagrificare il piccolo commerciante al 
ricco banchiere, e al negoziante su grande scala? 
Hanno insomma pensato che il sistema postale attual- 
mente in vigore rappresenta la difficoltà delle comu 
nicazioni, la ineguaglianza delle contribuzioni, la ses 


parazione delle classi — mentre la proposta riforma | 


tende a pareggiare le condizioni, a distribuire equa- 


più le famiglie e gli individui, a moltiplicare, agevo= 
landole, le transazioni d'ogni genere? 
Certamente essi non aveano a tulto questo pensato 


‘quella fra le categorie degli inevitabili. nemici d'ogni 
ulile innovazione, alia quale eglino dovessero di pre- 
ferenza venire ascritii — e bene ci lusinghiamo che, 


ministero ogni dubbio sul pregiudizio che possano te- 


suo veto questa importante e vantazgiosissima  ri- 
forma. 

Il giornalismo venne giustamente paragonato ad 
uno specchio in cui si riflettono con maggiore o mi- 
nor. verità gli uomini. e le cose del giorno ; gli organi 
poi di un partito politico, qualunque ei siasi, sono 
quasi il termometro al quale si misura il grado di vi- 
talità di questi stessi partili: si consultino la storia e le 
condizioni della stampa periodica in tutti i paesi , € si 
vedrà quanto sia vero il nostro assunto, Comè organi 
del partito conservatore-costituzionale (sia che ciò ci si 
voglia ascrivere a merito o demerito) noi sentiamo 
| quindi il bisogno di fissare l’attenzione dei nostri let- 
tori sullé condizioni attuali del giornalismo in gene- 
rale, è su quella crisi dalla quale pochi sono i perio- 
i dici che non si vedano più o meno minacciati. 

Abbiamo detto che un giornale è quasi uno spec- 
chio, il che vuol dire che dalla maggiore o minor 
vivacità dei quadri che gli st presentano, maggiore 0 
minore sarà l'interesse che potrà destare, Ora se gli 
| uomini giacessero in uno stato che non. sì sapesse se 
più inerle. o indifferente avessimo a qualificare; se 
per causa. di quel turbine diavvenimenti in cui fum- 
| mo travolti, avesse ‘a succedere, quasi per naturale 
contrasto, ad uno stato di febbrile agilazione unostato 
d’inazione e di abbandono, sarebbe egli giusto di ri- 
i versarne la colpa su di noi? e non si potrebbe forse 
‘a taluni ricordare l'esempio di colui che miratosi 
appunto in uno specchio, e vedutosi di brulta figura, 
credette vendicarsene distruggendo la propria imma- 
gine, gettandolo a terra e riducendolo in pezzi ? Non 
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oggi era un'arma | 
i contro questi medesimi sul labbro di anelli. 
ma. della tariffa dee generare una diminuzione nell’en- 


; vaganidosi ‘dai qualtrocentomila “franchi, pel | 


| passione, se non vedono ancora che 


ad alcun uomo di senno e di cuore difficoltà di tale. 


tariffa postale ! 


mente e logicamente i carichi, a riavvicinare sempre | 


i — chè altrimenti troppo ci dorrebbe dover. cercare . 


essendo slato rimosso dalle esplieite dichiarazioni. del 


mere le finanze, sarà la Camera per sanzionare cal | 





restituiti. 





Siamo noi che lo diciamo, ma l'esperienza e quei falti 
‘the sotto gli occhi di ognuno tuttodì si avvicendano: | 
Savvenire. di tutti i partiti è misurato dagli organi 
nc onoseiuti che. li rappresentano. 

Conosciamo, pure esservi chi non sapendo 0-non 
volendo sceverare il bene dal male, farebbe buon 
mercato di.tutti i giornali e più dei giornalisti; ma 
questi tali o sono ciechi d'intelletto, o accecati dalla 
il mondo bisogna 
| prenderlo qual'è, e che un paese libero senza giornali 
è un assurdo storico, o un desiderio altrettanto tristo 
quanto impossibile a soddisfarsi. 

Havvi però una speranza nodrita nell'intimo ‘del 
cuore da molti, ed è che il giornalismo muoia di per 
se slesso per quelle ragioni economiche che. sono 
troppo facili ad indovinarsi, ma s'ingannano nelle loro 
aspettazioni. Senza stampa periodica abbiamo detto 
ché mon havvi partito che sia possibile, e soggiun- 
giamo con più sicura convinzione che senza. stampa 
| non si può comprendere l’esistenza di libere istita- 
i zioni; ed un gran pubblicista inglese ben a ragione 
dicéva'in proposito, che se avesse dovuto scegliere tra 
| benefizio di una rappresentanza nazionale, e quello 
i della libera stampa, egli si sarebbe trovalo in grave 
cimento nella scelta. | i 

Da quali circostanze ci vengano suggerite queste 
idee, non esitiamo a dirlo; 
nei giornalismo piemontese, ed in essa rischiamo di 
tocca a noi dirlo; non abbiamo mai invocato di essere 


sta per noi o contro di noi : domanderemo solo quale sia 
il sistema cui dicesi che s'informi il governo, quale 
i sial'opinione che prevale nel pubblico e nelle Camere, 


posta gli effetti e le cause di questa nostra crisi, 
L'opera nostra noi possiamo ricordarla a fronte 


al presente, non potremmo dire di essere uomini po- 
litici se.ce ne lasciassimro adombrare. La nostra sorte è 
vero, non è decisa, ma non nasconderemo che l’aspet- 
| liamo sans peur et sans reproches. 

La forza del sagrifizio non è spenta in noi, ma se 
si può lottare contro quegli ostacoli che per ia loro na- 
tura eccitano e rialzano l’energia e gli spiriti animosi, 
molto più difficile si ‘è loltare contro quell'apatia, 
quella velata indifferenza che ci oppone la forza la 
più opprimeute, quella dell'inerzia. Nol credevamo 


‘libertà, di vera indipendenza: sappiamo ora che essi 
sagrificavano alla paura, c con dolore conosciamo che 
taluno forse si lusingava che altra fosse la meta da 
‘noi mirata nell'intrapreso cammino. 

i Ma sta che può, egli è perehè abbiamo combattuto 


be combatter:mo ognora per il vero partito consérva- | 


tore, per la bandiera monarchico-costituzionale, che 
ci crediamo in diritto , se non in dovere, di dire la 


cuore. 


le migliori cause; 
tranquilli sull'avvenire. Ma se sorgessero nuove 


{ peste, noi li sentiremmo sclamare e gridare che noi, 


del diritto: 
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PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 27 febbraio. 


Presidenza dell'avv. Demanchi, vice-pres. 
lariffa postale. Votazione dell'articolo primo. 
Despines. Cavour. l'arina. Lanza. 


del sunto delle petizioni. 
l'attuale è i pet. 


Pateri promette prontamente la relazione. 
Serpi sì dichiara suddisfatto. 
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Coatesiati Uh DE 
| mamoseritti è 


accennammo ad una crisì | 
trovarci, noi pure. Quale sia stata l’opera nostra, non 


| gradiealiche sui nostri fogli, c ciò che abbiamo scritto | 


quali siano sempre state le nostre speranze, le nostre | 
previsioni, e lascieremo che ciascuno si spieghi a sua | 


alzata, e sicuri volgere lo sguardo al passato ; quanto | 


che molli sagrificassero con noi ai principi. di giusta | 


verità quale ci sì oilre alla mente e ci suggerisce il | 


Egli è però a questo modo che si possono perdere # 
e beati sono coloro che riposano 
tem- É 


noi soli, abbiamo. fallito ‘alla causa della giustizia e | 


Discussione sul complesso della legge per la riforma della 
Arnulfi. 


«Si apre la-sedula a ore i e min, 45 con la lettura e appro- | 
vazione del verbale della tornata precedente, e con la lettura 


È dichiarata l'urgenza di quella che porta il numero 2320. 
Serpi prega la Camera d’invitare al presidente a solleci- 
rare l'arrivo dei deputati assenti: Mentre ha la parola, chiede 
che la commissione incaricata del progetto dilegge sulle uni» 
versità di Uagliari e Sassari nomini un altro ALS poiché 


Presidente, Senza consultare la Camera crede poter di- ! 


SÌ RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Par Forimao, all'ufficio del Giornale, vis del 
Arcivescovado , di fanto alla Mado na 
degli Angeli, e presso i principali Libri è, 

‘er le Provini presso gli Uffizi postali 
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sporre che l’arrivo dei deputati assenti sia sollecitato, es- 
sendo ciò nelle attribuzioni della presidenza. 

Annunzia inoltre che gli uffizi 1, 2, 3, 4-e 7 hanno auto» 
rizzato la lettura del progetto del deputato Bertini di una 
i legge sul mentecatti. ‘Parimenti è mutorizzata la. lettura del 
i. progetto di legge del generale Quagha' pel, cali na 
della razza cavallina. 

Berlina è pronto a sviluppare ;il suo, progetto, esaurito 
l'ordine del giorno. 

Quaglia svilupperà il suo nella tornata di lunedì, 

Nun.vi essendo materia sui due. primi capi eventuali del- 
l'ordine del giorno, ha luogo la discussione del progetto di 
legge per la riforma della tariffa postale. 

Presidente comunica una lettera, con la quale il ministro 
ilegli affari esteri ha fatto conoscere di non poter assistere a 
cagione di salute. I 

È stato intanto nominato commissario, del governo per 
questa discussione il deputato Despines, 

Dà inoltre Jeltura del progetto di legge, La discussione è 
aperta sul complesso. 


1 
i 
4 
i 


Arnulfi. Il ministero non. si dissimulò La perdita. che .an- 
dava a soffrire la finanza per questo progetto di legge. Per 
questa ragione è da ripularsi inopportuna; la proposta rifor- 
ma, senza imitare gli esempi dell’ Inghilterra o del Belgio, 
poiché ivi sono altre Je condizioni, vi. è diffusa l'istruzione 
popolare, facili vi sono i mezzi «di comunicazione, e quinili 
la riforma vi ha giovato al popolo, ed ha potuto con. Vau- 
mento del numero delle lettere offrire qualehe compenso alla 
diminuzione. della tariffa ; mail nostro é paese asricla, le 
strade vi sono malagevoli, e quindi mon può esservi un an 
i mento progressivo di lettere proporzionale alla minorazione 
della tassa; così che lo scapito della finanza non potrà facil- 
| mente ripararsi, Noi siamo gia ostretti dai bisogni della fi 
I danza a mantenere l'imposizione del lotto di tutte la più 
‘odiosa, poiché caval danaro dalla scarsella del povero. Il 
bisogno di eguagliare le imposizioni deve quindi cedere alle 
esigenze del fisco; prima di fare maggiori eguaglianze im- 
| pariamo a fare saerifizi. Da dye anni -non sappiamo la situa 
i zione finanziera che per quello che si raccoglie dai bilanci 
presentati; sappiamo soltanto che Fentrata è diminuita, e che 
è cresciuta l'uscita per quello che si é dovuto fare. per gli 
uffiziali.a ritirare, pei danneggiati del 4621, e per altre 
| cause. Si faccia dunque prima il bilancio, si provveda allo 
stato finanziero, e poi si provvederà alla tassa postale che 
gravita. sui facoltosi e commercianii è non sui poveri. Fo 
i quindi una proposizione sospensiva della discussione di questa 
legge, finchè sarà prima discusso il bitancio 1850 ; tanto più 
che le convenzioni postali. coi. paesi esteri durano a iutto il 
1850, né possono mutarsi prima del 1851 (qui entra in det- 
tagli sulla convenienza di discutere il bilineio del 1450 prima 
di quello del 1619). 

Despines. La commissione non lasciò di aver presenti que- 
ste considerazioni; ‘ma altre ancora la determinarono ad ape 
poggiare il progello, Così, a cagion «li esempio, tuvé osser- 
vare, che mentre la Francia, con la quale abbiamo tante e 
f così frequenti relazioni commerciali, ha da più tempo dimi- 
nuito ta sua tariffa interna, noi non abbiamo potuto profit 
i tare di questa diminuzione per non aver potuto offrire Ja 
reciprocità di uno stesso vantaggio. Questa sola Gsservazione 
deve bastare per molte. E la Camera non perda di vista che 
tutte le convenzioni postali cor governi stranieri spirano in 
questo anno; glivagenti spediti dal nostro cortinnano le ne- 
| goziazioni per le nuove conv enzioni; Ma pere hè e puesto PIET» 
venzioni vadano innanzi è necessario che sin votato da era il 
{ principio se debba ancora durarsi negli antichi metodi, nv- 
vero se debbino adottarsri nuovi per applicarsi dal primo 
sennalo 1651, come ha proposto la commiss!one. 

Qui aggiunge alcune considerazioni statistiche, perte quali 
pel avere osservato che il numero dellé Tettere è cresciutn 

da parecchi anni, che metà ilelle lettera va ad una distanza 
infra i 40 elulometri, e un ventesimo soltanto alla più grande 
i distanza della classificazione attuale, conchiude sche da inni. 
imuzione della rendita mon sarà nella proporzione indicata del 
i soverno, e che si oppone alla proposizione SOARONAeTA del 
i deputato Arnulli. 

Rosellini prende la parola. per fare un'osservazione sulla 
i esattezza di un dato numerico forzito dalla conminissione. La 
piedi alla pagina 6 della relazione vede una nota veramente 
fa caratteri minuti, ma pur leggibili, seconilo Ja quale |au- 
mento probabile del prodotto delle lettere, a ziudizio della 
commissione, sarebbe maggiore di quello che indicava il go- 
verno, Bramerelibe conoscere da quali sorgenti attinse la 
i commissione i dati del suo calcolo, col.quile egli perfetta- 
mente combina, nè sa persirudersi perchè poi la conintissione 
volle in ultimo attenersi al ealeolo | del ministero chiaman- 
dolo dimostrativo + ma un calcolo dimostrativo deve dimo- 
| strare la verità, e se veramente Vatinento del prodotto fusse 
quale lo indicava la commissione, ta diminuzione della ta- 
rif al 42 per 400 porterebbe la perdita della finanza ol di 
lè del miltone. 

Cavour. L'onorevole ileputato Rosellini ha ragione, qu: anito 
indica una differenza fra le cifre della nuova tari if postale 
| portate nella relazione della commissione, e quelle che sono 
nel progetto ministeriale. Ma la commissione non hà creduto 
di dever modificare questa cifra onde non rifare tulli 1 cal- 
coli che erano stati presentati ilal mi inistero nella sun pro- 
come ben sappiamo, si trattava che di usa 
positivi, 
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i posta, pore hé, 
I dimostrazione, in cui non si possono far calcoli 
fenon possiamo fissare in modo assoluto la itititmuiziene cdi 
€00. 0 di 700 in una data somma di mila franchi 
colì ipotetici, che non sì fondano ehe sopra analozie, e non 
sopra dati precisi, e fuori di contestazione. 

i Matuttavia osserverò che il governo e la cominissinne non 
i hanno forse calcolato abbastanza sull'immedi:to aumento ALI 
i ministero nel suo progetto ha creduto che si richiedano da 
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aumentino del 5 per cento. 
credo, invece, argomentando da ciò che è succeduto 1 core 
nei quali sonosi operate riforme analoghe alla mostra, ni 
l'aumento sarà più rapido. La commissione ha creduto, € 16 
l'esempio il più propizio, e quello dal quale si ag 
qualehe deduzione più probabile, fosse quello del Be gio, 
lizioni di questo paese non suno molto diverse 


que anni onde le lettere 


perchè le coni se nor 
da quelle del nostro stato, checché siasi 


nuto 
legga. 


Infatti se nel Belgio l'industria è più sviluppata di quello | 


che lo sia tra noi, non per questo il numero delle lettere 
deve essere di molto maggiore. Ciò apparirà manifesto ove 
si consideri che nei grandi centri industriali, in cui esistono 
vastissimi stabilimenti, le corrispondenze non sono più alti- 


vé di quello che lo siano in un paese agricola e moderata- 


mente commerciale. 


E ciò per una ragione chiarissima. Nei erandi stabilimenti. 


industriali, chi è che scrive ? il direttore, il proprietario, 
ma gli operai non mantengono che una corrispondenza assai 
limitata. 


Quindi è che il prodotto delle lettere del nostro Stato nel- | 
l’anno 1849 si avvicina di molio al prodotto delle lettere del | 


Belgio nell'anno 1348. 


Giova poi ritenere una circostanza che ci è particolare, ed, 


è che una gran parte della nostra popolazione è solita ad 
emigraré durante una parte dell'anno, e talora eziandio per 


parecchi anni. Tal cosa meglio che ad ognuno, può esser | 


nota al deputato Arnulti il quale rappresenta una provincia, 
dove una frazione notevolissima e forse un terzo della popo- 
lazione ogni anno abbandona il paterno focolare per andare 
in cerca di lavoro nelle altre provincie dello Stato, ed anche 
all’estero. 

Siffatte abitudini sono comuni ail una parte della Liguria 


eda molte provincie della Savoia; e le frequentissime e co- | 


stanti emigrazioni che succedono danno luogo ad un'attiva 
corrispondenza postale, la quale seguenuo tra persone che 
$ono în condizione poco agiate, gravita molto sopra le classi 
meno agiate, meno fortunate della società e le quali non 
tarderebbero certo a prevalersi del beneficio che loro nella 
nuova tariffa si farebbe, D'onde conchiudo che abbiamo fon- 
dato‘argomento per credere, che la riforma postale da noi non 
produrrà effetti, finanziariamente parlando, più gravi di quelli 
che abbia prodotto nel Belgio. Al qual proposito giovi notare 


che l'esempio tratto da questo paese può dirsi desunto in | 


condizioni per noi sfavorevoli anzichenò; ognuno sa, che l'au- 
mento della corrispondenza non si produce in modo imme- 
diato, ma crescendo gradatamente aumenterà, per esempio, 
dell'uno per cento il primo mese, del dlue per cento il'sc- 
condo, e così via dicendo; epperciò operando il nostro con- 
fronto sul mese «di dicembre, epoca in cui erano trascorsi 
soli cinque mesi dall'intruduzione del nuovo sistema postale, 
abbiamo preso una media, che sarà forse minore di quella 


che risulterà probabilmente alla fine dell'anno. Abbiamo | 


inoltre la ferma convinzione, che nel fissare al 20 per 00 la 
perdita del primo anno, non oltrepissammo i limiti più rigo- 
rosi del vero; che se l’esperienza verrà a chiarire inesatta 
questa cifra, portiam ferma opinione, che ciò potrà solo es- 
sere per mostrarla superiore al danno reale delle nostre fi- 


nanze, riducendo cioè la diminuzione di questo ramo d'en- | 


trata a somma eziandio minore di quella ipoteticamente pre- 
sunta dalla commissione. 

E ciò è tanto più probabile in quanto che se le cose. pro- 
cederanno appo noi, in queltenore che procederono negli altri 
paesi, la perdita supposta del 20 0;0)-pel primo anno, si ri- 


durrà probabilmente al 15.0 al 10 pel secondo, e forse spa- | 


rirà affatto dentro 3 o 4 anni. 
Egli è vero che compiutasi la riforma postale in Inghil- 
terra, l'aumento da essa prodotto non.è ancora giunto in 


dieci anni a colmare la ileficienza nelle entrate prodotta dalla. 


diminuzione della tassa; ma ciò si spiega da alcune cireo- 
stanze speciaimente proprie di quel paese, L'entrata lorda ha 
già raggiunto la cifra alla quale subitsmente ammentava 
prima della riforma, ma le spese d'amministrazione vennero 
aumentate di molto; e convien dire inoltre che in Inghil- 
terra si passò da un estremo all'altro, da una tassa. elevatis- 


di un soldo inglese eguale a sei centesimi. Sicuramente se 
anche noi così facessimo, la riduzione dell'entrata sarebbe 
notevolissima e si richiederebbero molte molti anni al pa- 


reegiamento. Ma da noi si tratta di una riduzione assui mi- 


nore, eguale cioè appena al 42 per (jb. 

Laonde basia che la quantità delle lettere aumenti del dop- 
pio perché le entrate future sieno pareggiate alle entrate 
passate. E abbiamo argomento a credere che una diminuzione 


della metà della tassa valga a raddoppiare il numero delle | 
lettere, giacchè un tal fatto si è verificato per le lettere che | 


passano per la posta centrale di Londra, e si distribuiscono 
in un certo raggio di distanza da quest'uflicio. La tassa pri- 


mitiva era di due soldi inglesi, fu ridotta ad uno, e dopo tre | 


anni raddoppiò il numero delle lettere spedite per mezzo di 
questo ufficio. 

In Inghilterra poi le spese hanno aumentato immensamente 
sia a cagione del maggior numero d’impiegati che si richiede 
per l'enorme aumento della quantità di lettere messe in cir: 
colazione; sia perché nou si pensò a stipulare alcun contratto 
colle compagnie delle strade ferrate, per obbligarle al tra- 
sporto gratuito dei dispacci postali; siechè ora le compagnie 
per fare questo servizio esigono un corrispettivo dalle finanze, 


Ora questi inconvenienti non si verificano presso di novi, 


perchè le strode ferrate, già In costruzione, appartengono 
al governo, e se verranno in seguito fatte nuove concessioni 
all'industria privata, probabilmente si avrà cura d'apporvi la 
condizione del trasporto gratuito dei dispacci postali; od al- 
menonei casi nei quali richiederassi dalle com pagnie un ser- 
vizio straordinario, si palluirà un compenso sopra basi eque 


e ragionevoli, Nun è quindi a temere, che «da noi le spese | 


del servizio postale crescano nella stessa ragione con cui 
erebbero in Inghilterra. 

Noti ancora Ja Camera che il numero delle corrispondenze 
cresce in ragione della rapidità del loro scambio. Se si serive 
molto più fra 1 paesi vicini, ciò è non:solo perchè le lettere 
costano meno, ma eziandio perchè impiegano meno di terì- 


po. Se si polesse ricevere la risposta nello stesso siorno da 


un dato paese, ivi si scambierebbe una quantità di lettere 
molto maggiore. Ora le strade ferrate hanno per effetto di 
diminuire di molto il tempo che impiega una lettera per 
andare da un luogo all'altro; ed aumentarne così il-numero 
(ra i paesi che possono scambiar le loro corrispondenze mella 
stessa giornata; facendo incerto modo seomparir le distanze. 
Le corrisponilenze postali. potranno essere organizzate in 


guisa che facciano doppio servizio; così le lettere seritte a t'ehe fu indicata dalla commissione ed anche 


Torino giungeranno alla sera a Genova, e se ne potrà rice- | 


vere la risposta la domane. Questo solo gioverà ad aumen- 


in contrario soste. | 
dal primo oratore che prese a combattere la presente 


i parenti. 


i quello di potere anche da lungi mantenere vi 
i souvi relazioni e la dolce corrispondenza dei fami 
L'esempio delle altre civili. nazioni, i benefici frutti chef 


i mandato ad altro lempo questo progetto 


i ‘Niuno più di me, alla vigilia di proporre alla 


IL RISURGIMENTO 


Ed io Ejai prezzo colla rapidità delle comunicazioni, l'aumento 


nello scambio «delle lettere seguirà ron più im ragione ari- 
imetica, ma sì in ragione composta di questi due elementi ; 
e crescerà così pure in ragione geometrica il beneficio, rela- 


| tivamente al servizio postale: tale almeno è la mia opinione. 


Trovo pure che dagli avversari della riforma non s'è Lénu- 


‘to conto dei vantaggi indiretti che la finanza può ottenere. 


Egli è evidente, che la diminuzione della tassa sulle lettere, 
rendendo le comunicazioni più frequenti, farà aumentare le 


i contrattazioni commerciali, non sicuramente per i banchieri e 


pei ricchi negozianti, i quali dovendo spedir molte migliaia di 
lire, non badano alla tassa: ma bensi fra i piecoli negozianti 
che pur sono numerosissimi, i quali vi badano, essendo per 


fessi anche le spese di posta un oggetto di considerazione , | 


tantochè indugiano talvolta la conclusione dei loro contratti 
appunto per mon: pagare 0 far pagare ai loro corrispondenti 
la tassa postale; e si noti che ciascuno di questi ‘piecoli ne- 
gozianti rappresenta un’ immensa’ massa di’ transazioni com- 


| merciali. lo dico adunque che si può sperare dal maggiore 


ineremento degli affari e dalla maggiore attività delle tran- 
sazioni commerciali ur vantaggio indiretto , il quale com- 
penserà in parte se non.interamente, anche nel primo anno, 
la deficienza che nascerà dalla proposta riforma della. tariffa 


| postale. 
lo credo poi che le considerazioni finanziarie non essentilo | 


di quella importanza e di quella gravità che parevanò al 
primo oratore, l'onorevole sig. deputato Arnulfi, e che la, 
perdita potendosi ragionevolmente, limitare fra angusti limiti) 
talehè non oltrepasserà le 400 mila lire; questo sia poca cosà | 
relativamente al beneficio morale che deve da questa rifurmi 


| risultare. 


La Camera ogni, giorno proclama-la santità del principi 


i dell'educazione popolare; moi insistiamo presso il ministeri 


onde promuova con. tutt i mezzi quest'istruzione ; ma qualè 


‘é il miglior incentivo a darla alle classi le quali finora non 
! hanno goduto di questi benefizi se non fosse questo di porli 


in grado di corrispondere coi loro amici e coi loro parenti? 
Così, per esempio, dacchè si sono introdotte le scuole néi 


reggimenti, tutti i soldati mostrano somma bramosia d'impa- | 


rare, e così mettersi im grado di corrispondere coi loro 
Finora i soldati. godono il beneficio della tassa minima, 
onde le loro condizioni finanziarie non impediscano loro questa 


| corrispondenzi’, epperciò vi si accingono colla massima 


alacrità. 

Se voi desiderate che il popolo s'istruisca, fate che possa 
trar frutto da questa sua istruzione; essendo una parte note- 
volissima degli abitanti del nostro paese divisa attualmente 
dai congiunti, dagli amici, ciaseuno comprende quale fore 


incentivo allo studio debba essere questo delle agevolate co-. 
i municazioni epistolari, mediante la riduzione della tassa, 


La commissione ha dimostrato essere questa tassa ingiusta, 
poiché colpiva in modo sproporzionatamente grave le lettere 
che avevano una lunga distanza da percorrere, Ed a ciò non 
ha risposto l'onorevole deputato Arnulfi, ma solo ha detto 
che vi erano altre tasse ingiuste, e che non si potevano ri- 
parare tutte le ingiustizie. Però, se egli bada ai calèoli-isti- 


{ tuiti. dalla commissione, vedrà che non vi è pessuna tassa 


cotanto ingiusta, come questa; poichè, se per esempio le 
imposte preiiali non si possono sempre dire ben ripartite, 
se vi sono alcune province più favorite delle altre, l’inegua- 
glianza pero won giunge mai al doppio, mentre all'invece 
per le lettere l'ineguaglianza è maggiore anche del doppio. 


| Alcune pagano una tassa 3, 4,°5 volte maggiore delle altre, 
| Ora una sì enorme sproporzione deve scomparire dal codice 
finanziario di una nazione la quale ha proclamato il principio. 


dell'uguaglianza delle imposte. 
Si è già accennata dall'onorevole commissario del governo 


| Fimportanza di questa riforma, relativamente alle convenzioni | 
da stipularsi colle potenze vicine, È noto che le convenzioni | 
i stanno per iscadere coll’anno 1850; bisogna loro sostituirne 

altre; ma elleno denno pure stipularsi o sulla base della tassa | 
| unica o sulla bise della tassa progressiva, e se noi vogliamo | 
mantenere la tassa progressiva egli è evidente che la Francia È 


non ci farà godere del benefizio della tassa unica, e si con- 


| tinuerà a pagare l'attuale tassa’ enorme per le lettere che 
sima si discese d'un colpo ad una tassa minima, a quella cioè | 


giungono 0 vanno in provincia; lo stesso accadrà per la Sviz- 


i zera, la quale quantunque non abbia adottato un sistema 
i analogo al nostro, ha però semplificata di molto la tariffa po. | 


stale e l'ha ridotta a sole tre tasse diverse, 


Ma le nostre relazioni colla Francia sono numerosissime | 
i hion solo per parte «de'commercianti e delle persone. ricehe 


ed agiate, ma per parte ezianilio degli operai che. vanno in 


i gran copia 2 lavorare in Francia, e dal Piembnte e dal Biel- 


lese e dalla Savoia: e se non potessimo conchiudere una con- 


demente pregiudicala questa parte interessante della popo- 
lazione, 


esitare a far loro un sacrifizio, il quale quantunque sia stato 


CI a, DI LI, ica F Li ife È è / 
calcolato per'ora dai 4 ai 5 cento mila franchi, è da sperare 
che si troverà ridotto fin dal primo anno a proporzioni molto 
più esigue; e che inoltre dee andare successivamente! ses. | 


mando, finchè fra non molto affatto scompaia, svolsendasi 
il nostro commercio e le nostre industrie da questa stessa 
riforma aintati e promossi. î 
condizione intellettuale e morale del nostro 


sail popolo; per 
essa cesserà finalmente di essere disdetta 


alle classi meno 


agiate la dolce consolazione d' ingannare in cetto mado Ual 
| distanza, e vivere, sebbene lontani, in mezzo al 


ot ue la desideratà' 
famiglia. Per essa cesserà «li essere un privil li 


PR 


ve e perenni] 


b va gl Las LE è Noe + è LI I 
furono in Francia, in Inghilterra e nel Belgio il premio dellb 
illuminato e filantropico ardimento dei riformatori 

a a è ® è La 
noi pure di stimolo e d'incorag 


Ministro delle finanze, Non isfuggivano al coverno i 
cose dette intorno alle iilficoltà finanziarie, . ed avrebbe ti 


dall'onorevole preopinante fecero molto peso al ministera 
nuovi, vorrebbe che non si diminuissero intanto gli 
ma rimandare questo progetto a tempo lont | 
che privare il paese del benefizio dell’ 
sl'imposta e delle nuove convenzioni con soverni esteri. 
Farina. La diminuzione li entrate che deriverà da questa 
misura, è, a mio avviso, insomma molto Maggiore ili quella 


dal ministero; 
dappoichè non si tenne conto dell'aumento del nume 


Migliorerà inoltre per essa lai 


ezio dei ricchi 


chiari affetti.) 


siano fil 
i giamento a compiere un votoli 
j che esprime oramai una necessità universalmente se 


| nlita edi 
apprezzata. | 


î LÌ # L 
; ina le ragioni delle | 


Camera mezzi | 
ordinari; 
ano, era lo stessol 


‘avrebbe a conchiudere che quella ingiustizia che 
egualizzazione di que- 


ro delle È 
! lettere che come mezzo di riparare alle i 

O SH 90 DTiÙ sa i SA i o entrate, e non cor 
are di molto le corris inze; luttavi: ZI se i COTE 
tare di molto le corrispondenze; tuttavia il prezzo potrebbe | occasione di aumento di spese d'amministrazione. In Inghil- 
ostare a questo aumento; ma se combinisi Ja diminuzione | si 


. terra, dopo & anni dalla riforma, sebbene le lettere fossero 


quadruplicate e non sestuplicate, l'entrata era ancora infe- 


riore (indica le cifre del 1859 e del 1847) di molto a quella | 


dell'epoca anteriore ; restava ancora una diminuzione ili 6 in 


-)0 mila lire sterline. L'esempiîo del Belgio è poi malamente. 


scelto nel mese ili dicembre, in cui si chiudono tutti i conti 
di commercio e somo quindi più frequenti le corrispondenze. 
Per scrivere poi bisogna saper scrivere, e qui non si Sa serie 
vere come nel Belgio ed'in Inghilterra. Due sole ragioni trovo 
di qualche peso: quella dell'obbligo alle compagnie elle 
strade ferrate del ‘trasporto delle lettere, ma se quest obbligo 
non fu dato in Inghilterra, qui mon può sperarsi sensibile 
vantaggio, mancando le strade ferrate ; l’altra ragione è delle 
convenzioni coi governi esteri, per le quali si farà il meglio 


che si possa. Appoggio quindi la proposizione sospensiva del | 
i deputato Arnulfi. 


Menabrea:-La commissione non calcolò-aleun aumento di 
spese di amministrazione come conseguenza della riforma pel 
numero crescente delle lettere, perchè uno de’'vantaggi della 
riforma è di prevenire questo aumento di spesa. La difficoltà 
del servizio che richiede molti impiegati non è nello spaceio 
dellé lettere, ma nella: contabilità e nella separazione, La 
tassa unica semplifica il servizio, non dovemlo più le lettere 
sottoporsi a selle categorie diverse di tariffa e di contabilità 
e separarsi materialmente in tante classi (bene, bene). Altra 


epave considerazione fu quella di facilitare il transito «delle 
nt] * i a 

corrispondenze: del noril pel mezzodi, ome vengano pel Pie- | 
monte anzichè per la via di Milano, Prattasi, di una legge | 


eminentemente popolare e d'interesse di tanti operai emi. 


granti, dei quali fe' cenno il conte di Cavour; quelli che sono 
in Parigi non possono serivere sotto una tariffa di 50 0 40 
! soldi, e certamente corrisponderanno con frequenza sotto 


quella di 6 soldi. 


a i : i pria 
Risponde quindi al signor Arnulfi sul conto dell'altività 


delle corrispondenze comparativamente a quelle del Belgio, 


‘(con la sua esperienza dacchè trovasi al ministero degli affari 


esteri, delle continue domamle di corrieri che furono fatte: 


conchinde che la legge si discuta immediatamente; ( appro- 


vazione). 
Despines giustifica V'esattezza delle cifre ritenute dalla 


commissione. Noi siamo ancora molto al dissotto dello slato | 
i normale nel numero delle nostre corrispondenze, e lo dimo- 
i stra comparativamente all'Inghilterra e alla Francia; serb:iindo 
| la dovuta proporzione; ciò tiene alla soverchia elevazione 
i della tarifl:; quindi l'aumento delle corrispondenze con la 


diminuzione di essa sarà notevolissimo, 
Lanza. lo eredo che non sia possibile negare l'utilità di 

un progetto di riforma postale, di cui le convenienze furono 

discusse da altri Parlamenti, Se si dovesse far ora una riforma 


| converrebbe spingerla sino allo-stabilimento della tassa unica. 
Il Parlamento poteva soprassedere quando non si era pre- 


sentato alcun progetto, ma adesso è impossibile non. rifor- 


mare o arcellare una riforma che non sia in armonia con lo | 
| Statuto chie comanda l'eguaglianza delle imposte. Enorme è 


la ineguaglianza attuale. 
Gli studi fatti da altre nazioni e per noi applicabili pro- 


vano che ogni lettera per le spese di amministrazione costa 
$ centesimi, per quelle di locomozione sino a 40 chilometri | 


I centesimo e 5/4; così la spesa Lotale è di cent. 9 34; con 
la tariffa attuale intanto abbiamo zone dello Stato per le quali 
si paga sino a 70 cent. Se il governo con 10 cent. è soddi- 


sfatto, se il dippiù è unn imposta, non è giusto che altri paghi 
di questa imposta sino a 50) cent., altri 40, e così ancora, altri | 


non più di 1}4 cent, Ma il progetto della commissione taglie 
la ingiustizia ? Al 'eontrariorla mette in maggiore evidenza. 


Da 25 chilometri sino a 340, quanto vi è da una punta all'altra | 


dello Stito, da Saint-Julien a Sarzana, fa pagare lo stesso, 
cioé 20 cent.; mentre non pagano che 14 cent. coloro che 
scrivono entro la distanza di 25 chilometri. Ecco una diffe- 
renza d'imposta di 10 centesimi. È necessario stabilire una 
tassa per tutte le distanze: ma ciò non può farsi ora, poiché 
porterebbe grave diminuzione di entrata, 

In tutti i paesi questa riforma fu fatta quando la finanza 
era in uno stato florido (Cavour: domando la parola) e quindi 
non so come il ministro ha avulo il coraggio di preporla nello 


stato attuale delle finanze, Questo stato forse mon a tutti è | 
presente, l'entrata netta:non è che di 60 milioni; 47 abbiamo | 
già udito che li prenderà il ministero della guerra; 5 vanno 
{alla lista civile; 1 si farebbe sparire con questa riforma, e | 


con 7 milioni si dovrel:be provvedere a Lutti i servizi. La 


perdita che porterehbe il progetto non è del solo 42 per 100, 
i ma anche della riduzione che si fa della tassa sui giornali, 
e sulle lettere via di mare. Credo quindi che il ministro ‘in- | 
dicò meglio che lr commissione, e forse anche impicciuli al- 

quanto la cifra di questa perilita. Per realizzarsi non altro | 
i chela piccola perdita dello elaborato rapporto del deputato. 
| Cavour sul numero delle lettere che percorrono una di- 
venzione postale colla Franeia continuerebbe ad essere eran- | 


stanza aldi là di 40 clulometri dovrebbe crescere del doppio 


zione del suolo, e delle tante strade ferrate che ne avvicinano 
tutte Je distanze; altronde la tassa della zona ristretta in Belgio, 


i da 50 fu portata a 20 centesimi, mentre qui resta a 20, come 


è stata da 25 fino a GO chilometri. Aecusa il governo di poca 


dilisenza nel presentare i progetti finanzieri che tanto ha. 


promesso; dépo ché saranno presentati la Camera adotterà 


| la tassa unica per tutte le lettere. Appoggio quindi la pro- 


posizione sospensiva dei «leputati Araulfi e Farina. 

Rosellini e Chio rinunziano la parola. 

Cavour. Dall'esordio del discorso dell'onorevole deputato. 
Lanza, i aveva concepita da speranza che egli avesse a con- 
clhiudere‘in fuvore del progetto di legge in discussione, ma 
non tardai ad accorgermi d'esser stato dolorosamente deluso, 
tostoché io udii che da questo esordio stessa l'onorevole preo- 
pinante ne deduceva degli argomenti per combatterla radi- 


calmente. Egli faceva osservare alla Camera, che l'attuale 
legge sulla tariffa postale, è ingiustissima, e contraria allo” 
| spirito di eguaglianza proclamuto dallo Statuto. Egli aggiun- | 


geva a questa un'altra osservazione, ed è, che le spese ge- 
nerali postali debbonsi dividere in spese generali, ed in 


spese di loewmozione: che le spese generali canziavano giusta 


Vantico sistema da tre quarti di cent. ad otto cent; e le spese 


i di locomozione variavano da un centesimo e d|4.a sei cen- 
tesimi e 5]4; quindi la tassa che ogni lettera deve soppor- | 


tare si doveva dedurre dalla dillerenza di queste due spese 
eppercio alcune lettere non erano tassate che ii un quarto 
di centesimo, mentre alcune altre pagavano 50 0 55 cent. 
Secondo Lutte queste premesse, io ripeto, credeva che egli 
riconosceva 
radicalmente in opposizione collo spirito dello Statuto, avesse 
sì disparire dal codice nostro; ma l'onorevole deputato diceva 
che siccome la legge che si sta discutendo non fa sparire ra- 
dicalmente questa ingiustizia, era meglio che il Parlamento 


non aduvltasse veruna riforma, dovendosi aspettare a Lempo 


piu opportuno per presentarne una completa. A ciò rispondo 
essere quasi impossibile, qualunque siano i tempi, lv stabilire 


matematicamente l'eguaglianza perfetta della tassa postale 
perché con questo sistema troppo si fuvorirebbero le lettere 


| offendere il sentimento della giustizia. 


| minuzione di 18 soldi, 


Rita = 
; I 


luéomoziene sono di 8 cent. e 5j4, e può benissimo da 


‘caso che vi sia qlalcuno, che riceva una lettera che Ii 


stato 6 cent. e 3j4 di locomozione, il quale non paghi più 
quello, che riceve una lettera partita dalla stessa città 
egli abita e che ha così un beneficio di 6 cent. ori 
non è caduto mai in mente «i nessuno di ‘lire, che.I; 


x » ; Pasti = " ca PR s) he LR LI 
‘tnica fosse-contraria allo spirito d'eguaglianza; questo rit 


‘cercare di raggiungere, ma che è impossibile 
‘im termine matematico. Non vi esiste una Je 


dello zucchero; così pure nel cadastro il più perfet 
possibile che non succedano delle ineguaglianze. L'è 
si è, che queste ineguaglianze siano ristrette in limiti Ma-A0n 
fl O 
Vediamo ora quale sarebbe il limite dell'ineguaglianza (| 
lativamente alla riforma postale. — ho 
Secondo il sistema proposto la lettera più costosa; | 
che è trasportata da una distanza di 65 chilomotri, 
costare solo 0. 14 e 514 al mazimum mentre. il mini 
rebbe solo di 7 centesimi. Ora domando se si può di 
‘una tassa «di 7 centesimi per una lellera sia cosa 
e ledente il principio di eguaglianza! Finora la dil 
stava nell'antico sistema-fra 4]4, e 55 centesimi ; ognum vrdbi 
come la differenza sia enornie: invecè ora è rilotta dal quart 
di cent. a 7 centesimi, ed ogni individuo in qualunque posi 
zione sociale si trovi, nello spendere 7 centesimi non fa ma 


{ un gravissimo sacrifizio, ed.ancheil povero può spendere 


cent. senza sbilancio: ma 59 centesimi costituiscono 
somma grave per l'operaio ; è il terzo, è la metà della 
giornata di salario, quindi vi è un'ingiustizia, mentre ne 
più in quella differenza che proponiamo, dill'erenza che ils 
pere umano non può giungere a far scomparire. Dico dunque 
che la legge che stiamo per discutere è impossibile che. ra 
giunga quella meta a cui non è dato di arrivare colle leg 
fatte dagli uomini, e credo esser evidentemente erroneo Ji 
gomento del signor deputato Lanza, che non potendosi ri 
giungere la perfezione, non si abbia da fare un migliorameb 
che riduca la differenza dai 55 centesimi a 7 centesità 


renza, io creto che il Parlamento possa adoltarla senz 
more di disonorarsi per non aver fatto una legge perfetti 

Verrò ora alle considerazioni finanziarie del signor def 
Lanza. CUS ; 
Egli diceva in primo luogo , che bisognava che la Camet 


i 


| avesse in mente non solo le riduzioni che si proponeval 


sulla tassa delle lettere, ma anche le altre diminuzioni ché 
progetto di legge contemplava altresi per i giornali: le lettei 
dell’estero; e le lettere per via di mare. In quanto ai giori 
farò osservare al deputato Lanza, che la diminuzione nol i 
tale quale egli la suppone; poichè in ora la tassa non è ch 
di due centesimi e sei millesimi sopra i giornali, è questa fi 
duzione dalla tariffa primitiva fu fatta prima ancora che gi 
nissè emanato lo Staluto, giacchè vi fu in quell'epoca ù 
disposizione del ministro di finanze, che riduceva di un ff 
la tassa dei 5 centesimi; ed io me ne appello a tuttii. 2. «0 
di questa Camera, che hanno parte nelle amministra 
giornali, che non si paga più che due centesimi els 
simi. Marna 
Ora il ministro invece di proporre una riduzione nei 
nali portava un anmento «i tassa ; e la commissione | 
duto di-dovere proporre una diminuzivune poichè a fav 
giornali del nostro paese militano molte ragioni anche fin 
ziarie, e che sono certo , .l'onorevole deputato Lanza 8 
per apprezzare; la condizione di tutti i giornali, come sal 
‘tutti coloro che fanno parte di queste amministrazioni, | 
è delle più felici, che anzi tutti i fogli quotidiani, chi 
chi meno Si trovano nelle avgustie pecuniarie per mi 
tale che sesi rendesse ancor più difficile la loro posizione, 
sarebbe rischio, che sul campo di battaglia giornalistica 
aumentasse aneora i molto il numero dei morti degli org 
ni della pubblica opinione. Non vi ha dubbio che 1 aumeil 
ili tassa avrebbe inevitabilmente per effetto di diminuire 
numero dei giornali esistenti, e quindi di scemare il fi 
dotto; che da questa tassa ne ritrae il governo. In qua 
alle lettere per l'estero, io faccio osservar che osi tratta 
transito; in ciò egli è evidente che noi saremo costretti né 
mostre convenzioni. colle potenze estere, (qualunque sia 
tassa che noi adotteremo perle lettere all’internn) ml and 


‘sentire alle condizioni le più larghe, onde non ritturre as 
o del triplo. Non è applicabile l'esempio del Belgio; e intorno f !Utamente il transito che fu già , se non erro, multo meli 
ang j aciò aggiungo alle altrui osservazioni quella «della configura- 
lo credo quinili che a fronte di tanti benefizi economici ‘e 

i morali sperati da questa riforma, la Camera non abbia ad | 


mato per non avere noi. intro:lotti questi miglioramentilà 
acconsentito a quella diminuzione che gli altri paesi ha 
operato: 0 si tratta delle lettere dell'interno, per la Pra 


cia, o della Francia per l'interno; ed ‘io faccio oss 
f vare a questo riguardo che Ja convenzione fatta nella IS 


della tassa. attuale farebbe si che la Francia rispetto a ii 
ristabilirebbe l'antico sistema. Ora gioverà notare che secani 
l'antico sistema noi dovevamo pigare alla Francia una soll 
ma molto maggiore di quella che la Francia pagava a noîd 
giò perehè nel sistema delle zone, le zone francesi erano. 
un raggio maggiore delle nostre e l'equità voleva che dl 
pagassimo alla Francia in ragione della maggiore dista 
ehe ta lettera partendo da tt punto medio della Francia di ” 
vea percorrere per venire sino a noi. - C'E 
Per tali ragioni, se noi manteniamo il principio de 
non potremo disconoscere la giustezza delle pretese 
imperocchè quando la Francia vi dirà : La lettera 
giungere alle vostre frontiere ha da percorrere m 


È 


lo tal guisa nvi avremmo guadagnato molto, ed avremmi 
procacciato ai nostri; concittadini una diminuzione di I 
nia sala nell'interno, ma eziandio all'esterno. VOCALE 

Dilfatti, invece che sui 20 o 28 soldi che paga una lettef 
da Torino a Parigi, 10 soldi forse sono per il nostro gove 
e 48 per la Francia; se noi consenliamo a rilurre « 
‘lettera a soli 8 soldi, 4 soldi saranno per il nostro goy 
e 4 per la Francia, di modo che noi non patiremo wi 
mu 6 soldi sarebbero solo a. 


‘nostro e 12 solli a danno della Francia. 


hai 
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‘effetto di fur ottenere un beneficio sulla’ tassa che imnostri 
‘eoneiltadini. pagano all’estero per le lettere: che dall'estero 
giungono a noi. Questo è un riflesso gravissimo, di cui prego 
la Camera a voler tener conte. i 


indispensabile il fave una legge postale anche 
degna. 
In tale stato. di cose volete voi imporre alla Sardegna Fal 
REFRReT | duale nostra tariffa così grave? lo nol-credo;io non sarei di DIE; Ù 
L'onorevole deputato Lanza diceva, che la comumissivue | Opinione di passare dal reginie di.assoluta libertà di evi go- ‘nfelic grado di esporle tale, osservazione, per- 
avea concepito troppo larghe speranze quando ne'snoi wal- | dono i Sardi (mediante quel maggior tributo diretto che pas ii ua ni DIOSAnE Cra addetto allo squadrone da 
coli ammelteva un più rapido aumento delle lettere fra cemn- | gano ai proprietari), qu un sistema di Lassa eravatoria quale # \manc ato, e perché da tutti si desidera nelle re- 
imercianti. Egli diceva: Per una certa parte delle lettore Ja $ è la nostra attuale. È on la maggiore possibile precisione; del resto sulla 
lassa not cambia; quindi per queste il numero non può du- Notate, che se si volesse stabilire in ragione di distanza | ima nota faccia poi quel riflesso cuì 
mentare: ma è chiaro, cd io ne accerto l'onorevole preopi- | tina tariffa, ne avverrebbe che una Jettera per venire dalla { POtuno. | 
(mante, che non è su queste lettere eliè noi cî siamo fondati; | Sardegna im terra-ferma, pagherebbe una somma enormel'é& Mi pregio di raffermartmi, 
i preso il complesso, Se l'aumento avesse d'òvato esten- che uma lettera proveniente da Cagliari ‘o Sassari verrebbé Savigliano, il 26 febbraio 1850. 
| dersi a tutte le lettere, non avremmo sicuraniente creduto | a pagare dieci o dudici soldi. a) re Deo.mo Servitore 


cche avesse ila essere, prendendo la: media, del 50 00, ma Oracio domando se sarebbe ragionevole di far passare da f a 
‘avremmo opinato dover esspr avan Lain dra fe xTtonIo Arnmonpi. 
AVremmo opmalo dover essere deldoppio: si è sià verificato 


dI i Sardegna dal. sistema attuale di l'bertà di cui gode a questo | 
canche in Inghilterra, dove la ridazione si estese ad ogni ge- | sistema‘ili tassa occassiva, e (così di monignore.la Sardegna 
_Mere di lettere, che l'aumento dell'attività delle corrispon- | nello;stato eccezionale, quando appunto tutti i giorni i depu- È 
denze epistolari fu del doppio, del triplo e del quadruplo; | tali sardi sono i primi a chiedere che si rendano conformi | 
perciò non è erroneo il dire, che questo aumento abbia a | in tutto lo Stato le leggi finanziarie. E vorremmo adunque È 
"verificarsi anche nel nostro Paese. commellere un alto impolitico , e mantenere uno stato eC | 
cezionale contro il voto della nazione, ed i principii dello f 
Statuto? ie È 
| Aggiungendo quindi le consilerazioni politiche a. quelle 
che ho già accennate di finanza, io non credo che la Camera 
| possa rifiutarsi di discutere questa legge, aecettanido il mezzo 
termine proposto, dal sig. Lanza cioé di rimandarne la di- 
scussione dopo il hilaneio, perchè, o signori; non possiamo 
illnderci che la discussione del bilancio non potrà presentarsi 
che fra qualehe mese, qualunque sia la sollecitudizie della 
commissione, ; 
I bilameio del 1650 non è ancora stampato, e finchè non 
lo sia, non so come si possa esaminare, ed-in quanto a ne 
i dichiaro chie non ho ancora potuto volgervi. la (mia at- 
tenzione. i 
Ma. quando sarà. stampato io credo che la Camera vorrà. 
discuterto, un po maiuratamente, e che. perciò è probabile 
‘che la diseussione ‘sarà per protrarsi sino ai mesi estivi, 
epoca m cui io temo che la Camera non si trovi più in nu- 
mero per disentere la legge che ora ci è sottoposta; perchè | 
‘dopo essere rimasti i ileputati setto, otto 0 nove mesi lon- 
ctani dalle loro case, la maggior parte saranno costretti di 
ripatriare ed avverrà presso di noi quello “ehe avveniva co- 
| stantemente in Franeia, che cioè, votato ib-bilancio, era im- 
| possibile di raccogliere la metà «dei rappresentanti. Quindi il 
proporre che questa legge sia rimandata dopo il bilancio, è 
domandare che sin rigettata, ed equivale al modi inglese di 
Ptimindare la lettura d'una legge fra sei mesi; perciò prego la 
i Camera di ben ponderare il suo voto, e di ritenere clie votando 
i perla proposta dei deputati Arnulfi, Labza e Farina, essa vota 
per rimandare la legge ad un'altra sessione, cio che in altre 
’ il quale iliceva che non si poteva prendere per termine parole, 5 e la legge; 10 la prego di riflettere anche al- 
aragone il mese di dicembre, perché è il mese in cui Peltetro che li nel pubblico il Lodere ly prima ri. 
izianti spediscono le loro circolari ed i loro conti: ma | forma un po” grave che viene sottoposta alla Camera, venire 
circostanza dell'epoca dell'anno, milita tanto pel di- cda sas deliber Hive Figetlata: senza nemment'ehe le'si fuc- 
lire del 1648, quanto pel dicembre del 1849, Le circo- | ©!" l'onore di esaminarne gli articoli: ed io veramente credo 
stanze che accrebbero il prodotto delle poste nel 1848 avrebh- | che ne risulterebbe al Parimnento un grave Mango e che 
biero pur dovuto protlurte: questo accrescimento nel dicem- questo BpinIniarelbe quell influenza che quanti mai 
desidero di vederla. esercitare nell'opinione del paese; io 


per la Sar- | patria e non del corpo’ cui apparteneva , permetta le 


Osservi il sergente Soldano (di cognome) non essere 
lombardo, bensì del territorio di Vercelli. 

“Mi trovo in 
.chè 


; nastro o segno che porti i soli tre colori dianco, rosso 
\ e verde. 

1 portatori e venditori tanto dei cappelli, come di 
oggetti tmcolori, per la prima volta saranno assogget- 
tati alla multa di scudi cinque ; in caso di recidività la 
: multa sara raddoppiata, oltre l'arresto personale. 

Perugia, 19 febbraio 1850. 


crede. più op- Il direttore di polizia R. GC. OrtAnpi. 


ESTERO. 
INGHILTERRA, — Camera dei comuni, Tornata dei 


22 febbraio. — Lord John Russel chiede di presentare 
i una proposta per l’amministrazione dei boschi, foreste 
bj 


| 
o 
1 
| 
I | A 
NOTIZIE DIVERSE | e rendite della Corona e per la direzione dei lavori e 
pi | h | midi enti pubblici. Il nobile lord dice che «i pro- 
i cin — Lai con questa provvisione separare le rendite del 
! suolo dai lavori pubblici. A questo scopo stabilirà tre 
commissarii, di cui due retribuiti per amministrare le 
rendite della Corona. 

Niuno d’essi potrà sedere nella Camera. Un'altra 
continissione di tre persone avrà la direzione dei la- 
vori pubblici. Il commissario in capo di quest'ultima 
commissiotie sarà ‘ufficiale politico e potra sedere nella 
Camera. Un solo di questi tre ultimi commissari sarà 
stipendiato. La provvisione è letta la prima volta, Sir 
W. Somerville ottiene facoltà di presentare una pro- 
posta per difender in Irlanda il pagamento dei pegni I 
in mercanzie. Questo pagamento non si potrà fare che 
li moncta, 


I 


ITALIA. 


Tono. -= Si è pubblicata: la legge adottata dalle 
f Camere e sancita dal' Re in data 19 corrente , colla 


Î 
quale è aperto al ministro di guerra e marina un ere- | 
j 
i 
| 
i 
; 
| 
d 
1 


Osserverò poi all’onorevole deputato Lanza che l'attivazione | 
delli strada ferrata da Torino a Genova diminuisce la di. 
stanza per 1 tre quarti delle lettere, che vanno dai punti 
compresiin una periferia di oltre 68 chilometri ; noi quindi 
avremo per procurare l'aumento del commercio delle lettere 
e la dirninuzione di spesa, ela iddiminuzione di tempn; e per 
queste ragioni to sostengo essere ragionevole lu sperare che 
l'aumento sarà quale lo calcolò..la commissione, e non quale 
lo giudicava ildeputato Lanza il quale per sostenere la sua 
lesi pose in campo un singolare argomento, 

Noi ci eravamo valsi dell'esempio «del Belgio, ed egli ci 
tliee: badate che la riduzione elbe luogo per le lettere dei 
primo raggio. 

Questo argomento è tutto in nostro favore e ringrazio il 
(signor Lanza ili avercelo:sormmiimistrato, Da ciò risulta che | 
nel Belgio la riduzione: è stata più radicale di quella che si 
(propone presso; di noi. Ora, seo malgrado questa riduzione 
(maggiore del 44, per cento di quella che)si vuole introdurre 

Tra noi, le entrate mon iliminbirona, nel Belcio, alibiamo un 
do argomento di più per credere che non avremo. aleuno scapito 

a Scifrire nelle nostre entrate, slantecrhè nen andiamo Lanto 
7, Se il signor Lanza avesse potutò affermare che il numero 
delle lettere posto. in giro nel Belzio non cambio punto, egli 

tr ibe avulo ragione; ma non er è stato dato di poter rac- 
ere duti esatti sul numero delle lettere, alibiamo solo 
solto che la cifra delle entrate nel mese ili dicembre 1849, 
Migonala a quella del dicembre 1848 nen presentava 
ba riuluzione in danaro del 14 per cento. 
@ sono più concludenti. gli argomenti del deputato Fa- 


\dito supplementario di lire ventimila in aggiunta al 
fondo contemplato alla categoria Casuali posta. sotto il 
num. 46 del progetto di bilancio militare per la terra* 
{ ferma dell’ esercizio 1849, onde sopperire ai bisogni 
straordinari, ai quali detta categoria deve far fronte 
nel corso di quest'anno, 

— La commissione nominata dagli uffizi della Camera 
dei deputati per | esame della legge presentata dal 
' ministro di grazia e giustizia e culti nella seduta’ del 
25 andante per l’abolizione dei privilegi degli ecclesia- | 
| stici, è composta dei membri seguenti : Pallieri, Riva, 
Notta, Bunico, Farina, Ricci V. e Giannone, 


ninni Ta a. 


PORTOGALLO: — Lissona, 15 febbraio. — Il duca 
di Terceira ricusò la carica di gran ciambellano tolta 
‘al Saldanha. Quasi tutti gli ufficiali dell’esercito erano 
| ostili alla politica del conte di Thomar che la regina 
continuava tuttavia a sostenere, (Sun), 


O 
| 


i La coinmissione incaricata dell'esame della pro- 
| posta, di legge fatta. dal deputato Demarchi per la li- 
imitazione degli stipendi e delle pensioni di ritiro, è 
questa: Demarchi, Revel, Benso. Gaspare, Spinola, Ro- 
sellini, Lanza, Arnulfi. | 


BELGIO,— Baussette, 22 febbraio. — Noi abbiano già 
i annunziato, sulla fede dell’Independance Belge, che si 
era conchiuso un trattato di commercio e di naviga- 


— La Gazzetta Piemontese d’oggi ha nella parte of- { € parta] 
zione fra il Belgio e la Russia. 


ficiale molte. nomine e disposizioni. per decreti reali 
' fatti nel persona'e dell’ esercito, e fra le altre le se- ! 
guenti. con decreio del 19 corrente: 

Massa-Saluzzo \cavaliere Ottone; già maggiore nel 17 
| fanteria, ora in aspettativa, nominato maggiore nel 
corpo dei Bersaglieri, 

(aminati Davide , maggiore e. vice-direttore della 
| scuola norimale per la fanteria, id. 
i Beretta Luigi, già capitano nel 4 reggimento di fan+ 
teria, e quindi colonnello. nelle truppe lombarde, id. 

Riccio Giuseppe, maggiore nel corpo dei Bersaglieri, 
trasferto: nel 14 reggimento di fauteria, 

Maltese Giovanni, maggiore nel corpo dei Bersaglie- 


La notizia è ora. offi- 
cialmente confermata, imperocchè nella tornata del 21 
i della Camera dei rappresentanti, il ministro degli af- 
fari esteri ha presentato un progetto di legge inteso ad 
| Ottenere per questo trattato il consenso della Camera. 
Il trattato fu conchiuso il giorno 14 di questo mese. 
— Ecco quali sarebbero , seconi!o l’Indépendance 
Belge, le stipulazioni principali del trattato di commercio 
e di navigazione conchiuso fra la. Russia e il Belgio. 
Le navi belgiche e 1usse, cariche o a zavorra, da 
qualunque porto vengano, saranno reciprocamente e 
compiutamente assimilate per quanto concerne le tasse 


“bre 1549. > { di navigazione, quelle cioè che colpiscono il corpo stesso 


“condizione 
RA 


Inoltre, come ho gia fallo osservare, non sono i conti | 
correnti e le circolari che i megazianti spediscono in dicem- 
bre quelle che possono far accrescere il numero delle lettere: 4 


questi negozianti paghino 8, paghino 15 soldi le loro missive, 


non cesseranno percio di spediréa loro conti è ledtoro circolari. 
Ma egli è pei piccoli commerrianti, che la tassa delle lettere 


può avere una grandissima influenza. E questi non honno 


molti conti correnti da spetlire in veruma epoca dell'anno, | 


Finalmente il sig. deputato Lanza passava a rassegna il 


nostro hilancio, e ci assicurava che moi eravamo a fronte di | 


una deficenza di 60 milioni, puiché a fronte di 410 milioni 
di spese nun avevamo che 60 milion d'entrata. Lo ceredo che 
il ministro di finanze potrebbe rispamlere su ciò meglio di 


me, ma tuttavia dirò che suppongo che nei t10 milioni il mi- 
nistro di finanze abbia anche calcolato il servizio del debito | 


pubblico... . 


Ministro delle finanze. Veramente il sie, Lanza non ha 


genuto conto di ciò; ha poi «divisa lentrata, ed ha dilalcato 


da quest'entrata una somma precisa per il servizio del debito 
pubblico. 


Ma il deficit è di 85 milioni, nelle cifre del passivo dei 110 


milioni é anche campreso il servizio del debito pubblico..... | 


Lanza. to ho tolto dalle due parti. 

Cavour. Se lo toglie dalle due parti siamo d'aecordonielibo 
ora osservare ai nostri oppositori ehe il Belgio non gin una 
ssivo somma, a 145 milioni, ed ro. lo l'intima convinzione 

de rendite interne ilel nostro paese sono eguali a quelle 


| Belgio: non bisogna esagerarsi poi la ricchezza di quello 
atoy vi.sono aleuni distretti molto ricehi, ma ve ne sono | 


molto poveri, per esempio le due provincie della. Fian- 
suno slale eppresse dalla miseria per alcuni anni, è 


Ha miseria Lale di cui, grazie al Cielo, non vi è esempio 
uma delle nostre provincie. Noterò ancora, poichè. si 


dlel Belgio, chie vi è una circostanza che rende la csr- 4 
lenza multo più difficile nel Belgio che da noi, ed è | 


mo quel regno gliabitanti di tutte le provimere non par- 
i stessa lingna, vi sono delle. proviveie, che parlano il 
ivo; questa è senza dubbio una circostanza gravissima 

ende nel Belsio li corrispondenza postale più diffi- 


in riesce dda noi. Pico elre nel BelzioJe condizioni | 
fia w 


è non suono più fekici. delle nostre. I debito del 

0 supera di graò lunga quello che tuttora gravita sulle 

te finanze, collaggiunta anche dei nostri debiti futuri; e 

Mivia nel Belgio si è, fatta questa riforma, perché il mini- 

to e la Camera hanno creduto ehe i beneficii indiretti, an. 

MEfinanzi:riomente, risultino dalla deficienza diretta dell'im. 
la delle lettere, 

îi non è possibile poter ricercare nell'anmento degli altri 

tti indiretti La somma precisa di quello ehe derivò dalla 

uzione della Lassa postale e dall'aumento delle corris- 


ze: questo è un calcolo murale, che non sì puo dimo- | 


Te natematicamente, Però faro osservare, ehe in lrighil- 
o diminuzione radicale della ‘tariffa delle lettere, ed 
fibioo economiche che spero di vedere pure intru- 
sol nostro paese, hanno aumentato rapidamente in 
tia somma delle rendite indirette dello Stato, che in 
il suo bilancio ‘attivo supera; quello del 39, quantunque 


sia diminuito il numero delle tasse, Perciò io eredo,, e ris | 


to cogli onorevoli miei colleghi, che parlarono nello stesso 
o, ehe la Camera non deve spaventarsi delle circostanze 
ibanziarie di questo progetto. Vi è pure un altro argomento 
e rende indispensabile, che si prenda a disentere questo 
ogetto; ed è la Sardegna, alla quale é indispensabile di 
plicure il sistema delle Lisse, 
Opa si sta riordinando il sistema delle imposte prediali , e 


dovendosi uniformare la Sardegna colla terra-ferma sarebbe } 


finanziaria come la nostra, poiché il suo bilaneto È 


prego perciò la Camera di voler passare alla discussione de- 
gli articoli. 

Voci. Ai voli, 

Valerio L. appoggia il preopinante ; la lesse interessa le 


classi povere; la difficoltà di non aversi prima i progetti fi-. 
nanzieri e di lover attenere la discussione del bilancio non 


si fece per altri progetti di legge che aveano rapporto con la 
situazione finanziera , e se dovesse farsi per altri che sono 


pendenti si può. chiudere il Parlamento sino alla discussione | 
del bilancio (qui legge una lista di 12 progetti che tengono 


più o meno alla situazione finanziera). Granili sono i bene- 


i fizii che ricaverà la finanza dall'aumento deli’ attività com- 


merciale, ele previsioni della commissione saranno oltrepas: 
sale dall'evento, i 
Farina risponde a Cavour che i giornali dissero l'attività 


| commerciale del Belzio in dicembre 1849. A Menabrea chie 
sarebbero popolarissime le leggi che abolissero tutte le im- | 


poste. La legge proposta non-:interessa i poveri, La Sardevna 
può durate in uno stato eccezionale. La massima della regi- 


progità non importa che si debbano pareggiare le tariffe; sel 
così fosse da forma che si fa in un paese, ne condurrebbe 


altre nei paesi vicini. Insisio quindi nella mia eccezione di- 
datoria, 
È chiesta e ‘votata la chiusura, anche per la discussione ge 


i nérale, ine; hi 
La Camera rigetta quindi la proposta sospensiva Arnuifi, e | 


ordina che si passi agli articoli. 


Presidente legge Varticolo primo del progetto  ministe-. 


riale, edi quello della commissiune. 


Despines lotta da parte del coverno la redazione della È 


commissione. (V. Risorgimento del 21 febbraio, n. 664). 


Serpi chiede se il governo intende applicare contempora- $ 


néeamente alla Sardegna il sistema postale del continente, ;e 


i slipendisrvi i corrieri. 


Despines. Il guverno si occupa del progetto, 


Cavour. Si era proposto l'applicazione alla Sardegna dal | 
i primo luglio, mala commissione si fecela difficoltà presentata. 
i ora dal sig. Serpi, e perciò si rimanto l'applicazione all'isola 
sino al primo genniuio 4851; sulla promessa. del ministro, 


alla quale non dubito che voglia mancare, di riordinare per- 
tanto come in terraferma il servizio postale della Sardegna. 
Serpi preme atto di questa ilichiarazione. 


Sulis trova che l'osservazione, Serpi è stata intempe- 


i stiva. 


Posto ai voti il primo articalo è adottato. 

La seduta è levata a ore 5 pom. 

L'ordine del giorno della tornata di domani reca : 4. Veri 
fieazione di poteri. 2. Relazioni di commissiohi. 5. Conti. 
nuazione della discussione della legge sulla riforma postale. 
4. Sviluppo della proposta Bertini, 5. Diseussione della legge 


| sulle pensioni e giubilazioni militari. 


Di buon grado diamo luogo alla seguente rettifica- 


| zione, % 


Signor Direttore Pregiat.mo 


Il suo giornale di sabato ultimo scorso riportava ll 


| fine luttuoso d’un sergente furiere suicida ; mancando 


però la debita chiarezza sui particolari da lei accen- 
nati, sì che nasce dubbio non solo a chi possa avere 
interesse per quel fatto, ma eziandio al lettore, mi 
fo un dovere di rettificare il di lei esposto. Il suicida 
appartiene al reggimento cavalleggeri di Saluzzo, stan- 


i ziato a Savigliano, e non al un deposito di cavalleria 


lombardo: ella non può ignorare, che qualunque corpo 


l lombardo, anco di cavalleria, venne disciolto ; che se 


poi credesse si debba interpretare l’ indicazione della 


Si Fri i ana alinea 


ri, trasferto nel 18 reggimento di fanteria. 


Miari conte Claudio, maggiore nel corpo dei Bersa- 


glieri, collocato a disposizione del ministero, di guerra. 


Grosso cavaliere Antonio», luogotenente colonnello 


comandante del forte di Gavi, nomirato luogotenente | 


colonnello nel battaglione Invalidi del corpo Veterani 
ed Invalidi. i 
Bellini Luigi, maggiore nell’arma di cavalleria , già 


aggregato allo stato-maggiore della. seconda. divisione | 


del primo corpo d’armata, collocato in aspettativa. 

Padre Carlo Francesco da S. Dorotea, cappellano nel 
regio esercito, a disposizione del ministero di guer- 
Va, 1a: 


fanteria, id. 

De Faverges conte Augusto , colonnello di. fanteria 
incaricato della superiore direzione degli stromenti di 
| geodesia del real corpo di. stato-maggiore generale, 

collocato a riposo. 

Bosio Giuseppe; guardamagazzini d'artiglieria a Mo- 


id. 


naco, 


— Con decreto reale del nove andante, il sig. archi- È 


tetto Carlo: Ravera. veniva insignito della croce dei | del 23 febbraio ebbe un rimbombo assai tristo que 


! stoggi nel seno dell'Assemblea, Soltantoieri parlavamo 


santi Maurizio e Lazzaro, 


abbellimento del santuario, della Consolata, 


Livorno, :23 febbraio — ( Cart. del Costituzionale), 
Se io volessi ridirvi tutte le voci che corrono in città 


| È Fi. pt da ni e t r î , ; FO d a 3 ci o d i i A È ; 
dovrei ae Ba te RIE fine, Mi limiter ò dun- | programma dell’insegnamento secondario. Subito dopo 
| que a ‘riferiryi che qui si asserisce da moltissimi , che | 


quanto prima sara occupato dagli Austriaci anche Por- 
tofetraio. Il yero si è che in questi ultimi ‘giorni pa- 


| reechi ufficiali austriaci si condussero a visitare le opere 
i di fortificazione di Portoferraio, per levarne il piano 


secondo alcuni, per semplice curiosità secondo: altri, 
Sì asserisce inoltre che tutte le milizie. toscane sa- 


| ranno concentrate à Lucca ed a Viareggio per dar luogo | 


ad una più larga occupazione straniera, Vuolsi che nel 
cimitero degli Istraeliti sieno state trovate diverse casse 


d’armi che vi erano siate sepolte. Qui si persiste a cre- 
‘ dere che Firenze debba essere posta quanto prima (ne 


ignoro il perché) in istato. d'assedio. 


Le nostre elezioni comunali seguiranno il 3 di marzo. 
{ — | vapori ci recano sempre più tristi novelle di Na- 


| poli. Quivi gli arresti sono continui, e le cose vi sono 
giunte a tal segno da disgradarne i tempi di Del Car- 
retto, , 


Perugia; 19 febbraio. — E stato pubblicato il seguente 
ordine.‘ 

In esecuzione degli ordini superiormente ricevuti si 
‘ordina quanto segue : 


alla Ernani. 
Sì riunova la proibizione per le sciarpe € qualunque 


I Questo sovrano favore è un giusto guiderdone della | 
f lunga ed onorata carriera del signor Ravera fatta più 
meritevole dal disinteresse da esso lui dimostrato , | 


| quando prestava i gratuiti suoi servizi per ì lavori di | lamentare, 


È N, î LI Î3 Li : 
Sono proibiti i cappelli di color rossiccio, cos! detti Diu ro; n sur: 
i i ciderla contro le congregazioni, poichè il testo detta 


della nave. 
Wuanto ai diritti di dogana, l'assimilazione sarà ugual- 
mente compiuta e reciproca, ristretta però alla navi- 


Nasi Teodoro, capitano di cavalleria , ora in aspet- | gazione diretta ed ai prodotti del suolo e dell’industria 


tativa, nominato prefetto nella regia accademia militare, | 


di ciascuno dei dae paesi. | { 

Un articolo del trattato stabilisce un'eccezione all’as- 
similazione delle navi per quanto. spetta all’importa - 
zione nel Belgio del sale’ greggio, dei prodotti della 


j pesca nazionale e dei boschi. 


L’assimilazione sarà assoluta e senza condizione per 
quanto risguarda l'esportazione e la riesportazione delle 


i merci, qualunque ne sia la provenienza e qualunque 
sia il paese verso il quale saranno dirette, 


Ì prodotti propri a ciascuno dei due paesi saranno 


i sempre reciprocamente ammessi in ragione dei dirìtti 


l'ontana Ludovico, maggiore nel 18 reggimento: di [cur sono sottoposti, 1, prodolti più tavoreggiati, 


Finalinente sarà fatta, a vantaggio dei navigli nazio- 


i nali, faceltà di esercitare il cabetaggio. 


La durata obbligatoria del trattato è fissata a cinque 


anni. 


La Camera dei rappresentanti ha tras nesso il trat- 


i tato all'esame delle sezioni. 


i 


FRANCIA, — Paricr, 24 febbraio. — L’anniversario 


di collegi, di greco e di latino, della filosofia; quest'oggi 
dobbiamo narrare una di quelle deplorabili. scene di 
violenza e di tumulto che sembrano farsi dell'uso par- 


L'Assemblea aveva cominciato dall’esaurire la. qui- 


i stione che sollevava l'emendamento del sig. Ferdinando 
de Lasteyrie. Conforme al parere della commissione, 
{ brevemente esposto dal signor Thiers, essa aveva de- 


ciso che gli studi filosofici. sarebbero conservati nel 


| si aperse la deliberazione sull’emendamento del signor 


j Bourzat che proponeva di vietare l'insegnamento alle 
i congregazioni religiose mon riconosciute dallo Stato. 


Dopo l’autore dell'emendamento vennero successiva- 
mente uditi il vescovo di Langres, il signor Savatier- 


* Laroche ed il sienor Thiers. Il lineuaggio del vescovo 
3 bUAù 


fu dignitoso e misurato, Nessuno certamente poteva 
credere che un membro dell’episcopato, parlando come 
rappresentante del popolo, venisse a rinnegare le con- 
| gregazioui religiose: egli non le rinnegò in nome suo, 
nè le rinnegò in nome della Chiesa. Nulla v'è in ciò 
che debba sorprendere. Il signor Savatier-Laroche en- 
tro in considerazioni generali che riferivansi piuttosto 
| al principio ed all'insieme della legge, di quello che 
all’emendamento. Casas n 
In quanto al signor Thiers, egli si limuto a giustifi- 
' care le conclusioni del rapporto. Le congregazioni re- 
ligiose parteciperanno esse, sì o no al diritto d’inse- 
| guare, che, secondo l'articolo 9 della costituzione, ap- 
partiene a tutti 1 cittadini francesi, sempre che adem- 
piano le condizioni legali di capacità e . di moralità ? 


La commissione non decise la quistione né pro né con- 


i tro Je congregazioni religiose; essa non poteva deci- 


derla nè in un senso, nè in un altro; non poteva de- 


costituzione è assoluto; nemmeno poteva deciderla in 





loro favore, mentre non era stata chiamata a ciò fare, | 
| rtRRo) 
ma era stata incaricata di preparare una legge sull in 
seen: legge sulle associazioni. La qui- 
segnamento, non una 1egg ; q > 
stione sarà decisa a tempo € luogo, allora quando vel 
cana, a ENI RO 5 azioni 
la discussione della legge orgamica sopra le associazio! 
sieno, politiche o religiose, Di- | 


di qualunque natura si 0, i 1 
ministro dell’istruzione pub- 


ciamo a dirittura che il od 
si è chiaramente spiegato nello stesso senso. 
l'onorevole signor Thiers non si arrestò alla sua 
parie di relatore. Le considerazioni generali nelle quali 
entrò sul principio e sul complesso della legge, l'hanno 
di natura ricondotto sull’ardente terreno. in. cui egli 
ama d'’arrischiarsi. Da ciò disgressioni retrospettive, 
appassionate, aggressive; da ciò venti motti lanciati, un 
dopo l’altro, con mano sicura € crudele, contro la ri- 
voluzione di Febbraio e contro quelli che l'hanno fatta, 
contro la Repubblica e coloro che la governarono al 
suo nascere. Il signor Thiers lasciò la tribuna in mezzo 
ad una indescrivibile agitazione. 

. Il generale Cavaignac prese la parola per far sentire 
delle spiegazioni e delle proteste personali, che lascia-. 
vano scorgere di troppo un’ estrema commozione d'a- 


blica 


Ma 


nio, Fu posta ai voti e pronunziata la chiusura; poi | 


dietro i violenti ed iterati richiami della sinistra, s'ac4 
cordò la parola al sig. E. Arago. Non diremo nulla dei 
richiami all’ ordine, intimati ad ogni tratto : l’autorità 

del presidente minacciata apertamente dalle interruzioni 

della Montagna, venne degnamente sostenuta dal gen. 

Bedeau, che ne teneva lo scanno. Tuttavia la lotta si 

accalorava prolungandosi. Alle digressioni del sig. Thiers 

si diè maggiore rilievo dal sig. E. Arago, e specialmente , 
dal sig. Giulio Favre colla più violenta amarezza, Ai | 
motti mordaci che l'illustre oratore aveva scagliati con- 

tro la rivoluzione di Febbraio, i due membri della si- 

nistra risposero con recriminazioni personali contro il 

sig. Thiers, contro i suoi antecedenti e la sua carriera 

politica. Il sig. Thiers prese la parola una seconda vol- 

ta; ma le spiegazioni cli ei diede sul suo primo di- 

scorso, scatenarono dalla Montagna un'orribile tempesta. 

E ben vero che il sig. Thiers spinse l’irriverenza verso | 
la rivoluzione di Febbraio, fino a chiamare giornate | 
funeste quelle che saranno domani celebrate in anni- | 
versario. La voce dell’oratore venne allora coperta da 
furiose grida della sinistra. L'energia del sig. generale 
Bedeau ha dominato il tumulto, ed il sig. Thiers, con 
smmirabile sangue freddo, senza disdire la parola che 
aveva destato la tempesta, ha potuto dare delle spie- 
gazioni che rimarranno, come rimarrà quella parola, 
mentre essa non appartiene al sig. Thiers, ma alla sto- 
ria, alla coscienza del paese e dei venturi. 

Il sig. di Lamartine volle pur egli rivendicare la ri- 
.voluzione di Febbraio. Se xi ha chi abbia dinitto di 
chiedere la parola per un fatto personale, quando si 
ponga in scena la-rivoluzione di Febbraio, è certainente 
il sig. di Lamartine. Noi sappiamo, pur troppo! e lo 
sa il paese, per quali titoli e per quai nodi il nome 
del sig. di Lamartine sia legato all’ opera del 24 Feb- | 
braio 1848. Ma pare ch'egli dimenticasse che ora noi 
siamo al 24 febbraio 1850. Poiché ci siamo costretti, 
ricorderemo all’ oratore, che quanto avvenne da due 
anni, non può né giustificare, nè manco scusare il suo 
contegno e le sue parole alla ringhiera. Noi non pos- 
siamo vedere in tutto ciò che uno strano anacronismo. 
Certamente il sig. di Lamartine credevasi ringiovanito 
di due anni; la sua immaginazione ayevalo trasportato 
sulle barricate; pensava di parlare dalla scalinata del 
palazzo di città. Ma ch'egli se lo rammenti bene, siamo 
al 24 febbraio del 1850. Quando si è stato ciò che il 
sig. di Lamartine era al 24. febbraio del 1848, e che 
si è divenuto ciò ch'egli è al 24 febbraio del 1850, la 
sola parte conveniente non è quella della modestia? 
E non si è perduto il diritto d’imporre il silenzio ad 
alcuno ? 

In quanto al risultamento della discussione, era noto 
dapprima. L’emendainento del sig. Bourzat venne ri- 
gettato da 450 voti contro 148. (Débats). 


IL RISORGIMENTO 


Erano le otto ore quando. terminò la seduta; più di | siana avranno luogo verso il 20 marzo. Questa Camera . 


100 voti rigeltarono l'emendamento Bourzat. 


— Il Débats da la lista provvisoria dei candidati 
alla rappresentanza del dipartimento della Senna.che 


diversi comitati dell’ unione elettorale, aver maggiore 


shiluzi di :550, scrutinio preparatorio avrà | ; | i i 2 | RE, 


luogo il 2 e 3 marzo. I membri proposti sono: gene 
rale de Lahitte, ministro degli esteri, Bonjeanj Fer- 


| nand Foy figlio del generale, generale d'Arbouville, 
Persil antico ministro, Thayer, de Chabrol- Chaméane | 


antico magistrato, De Laborde, capo di battaglione della 
seconda legione, Marbeau fondatore delle créches, Ar- 
righi de Padoue prefetto. di Seine-et Oise, Eek fon- 
ditore. 

— Avendo la Prussia creduto di dover mettere l’eser- 
cito sul piede di guerra, il governo francese risolse di 


rinforzare le guernigioni di levante. Questa precauzione 
‘non dee punte sgomentare alcuno: essa non prova che | 
la ferma risoluzione di far rispettare all’estero il nome | 


della Francia. (Napoléon). 


PT —_— _mni e 1 ente ilo a mr riti. @ eu 


SVIZZERA. — Il consiglio federale, con suo dispaccio; 
{20 febbraio, annuncia che IL AR. luogotenenza civile e 
inilitare di Milano, principe di Schwarzemberg , prese | 


in considerazione le rappresentanze del console svizzero 


sig. Reymond, ha seritto a Verona a S. E. il F. M.{j 
| Radetzky per essere autorizzato a stabilire : 
1, Che tutti 1 passaporti presentati ai confini lom- { 
i bardi verso la Svizzera siano muniti della vidimazione: | 
| della legazione d’Austria a Berna o di qualche altra 
| legazione austriaca. 


2. Che gli abitanti dei cantoni di confine del Ticino 
e dei Grigioni siano dispensati dalla vidimazione della 


LI La DI LI LI 
legazione austriaca a Berna per andare nelle provincie 
| di confine di Bergamo, Sondrio e ‘Como, ma dovranno 


tuttavia essere muniti di passaporti o di fogli di via fatti 
dai governi dei cantoni. 

5. Intanto il principe di Schwarzemberg darà ordine 
al confine perché provvisoriamente si proceda in con- 
formita delle suindicate prescrizioni. 


In compenso egli desidera che il consiglio federale, { 


in esecuzione della. circolare 4 agosto 1849; insista appo 
i governi dei cantoni limitrofi alla Lombardia. 
41. Perché tutti 1 sudditi austriaci ed ‘altri che ven- 


passaporti fatti dalle autorità competenti e vidimati dai 


' consoli della Confederazione, 
2. Che gli abitanti delle tre provincie confinanti di | 


Bergamo, Sondrio e Como possano andare nei cantoni 
dei Grigioni e del Ticino coi passaporti rilasciati dalla 


| luogotenenza o d’ordine della luogotenenza della Lom-. 
| bardia, senza la vidimazione dei consoli. | 


3. Che provvisoriamente 1 governi dei due cantoni 
confinanti diano gli ordini perchè queste misure siano 
mandate ad esecuzione, il tutto în vista di una perfetta 
reciprocità, 


Il consiglio federale, credendo nell'interesse delle re- 


ciproche relazioni di confine il consentir queste pro- 


posizioni, ha incaricato il ‘console svizzero a Milano di | 
accettarle, ed invitato il consiglio di Stato del Ticino | 


ad eseguire, in quanto lo risguarda, le ‘coridizioni vo- 


i lute; e che altro non sono che l’esecuzione delle di- 


sposizioni della circolare 4 agosto 1849, di cui'si rac. 
comanda l’esatto e puntuale adempimento. 
— Sappiamo da Berna che la commissione del con- 


sielio nazionale sul sistema monetario da adottarsi per | 
P 


la Svizzera, ora radunata in quella città, presenti 8 
membri, si è divisa in due parti eguali, 4 cieè per il 
sistema francese, e 4 per il germanico; Bischoff era 


| assente per malattia, e Brugisser, che prima era per il 


sistema francese, ora mutò parere. | 
Uri. — Il 48 febbraio si è osservato che la neve ca- 
duta la precedente notte aveva un colore giallo-oscuro, 


| come se fosse stata cospersa di cenere, e ciò non so- 


Ecco come narra l’Opinion publique i/ termine della 
tornata dell'Assemblea del 23, 

L’anniversario di Febbraio pesava evidentemente sul- 
l'atmosfera dell'Assemblea; una violenta burrasca tuo- 
nava da lontano, Il generale Cavaignac nella sua ri-- 
sposta al sig. Thiers fu più personale che politico, Il 
sig. E. Arago che fu rispondendo, diuna gonfiezza strana, 
s'inspirò alla ‘fine del suo discorso. Ei si ricordò con 
ironia spiritosa, che gli avversarii cui rispondeva, vave- 
vano abbastanza mal conservato il reggimento che era 
loro caro, perche si potesse abbandonare ad essi senza 
timore la conservazione della repubblica. 


duro al giuoco, rispose qualche cosa, fra cui s*intesero 
specialmente i due epiteti di «tristi e di fisnesti» ap- 
plicati ai giorni di Febbraio. Allora scoppiò la tampesta. 
Delle grida: All'ordine! risuonarono alla Montagna in 
modo terribile. Il sig. Thiers dovette spiegare il suo 
pensiero e penòo inolto a farsi ascoltare. Si sarebbe | 
detto in quel momento che le lotte del febbraio rico- | 
minciassero per l'anniversario della rivoluzione. I cam- | 
pioni di una tal lotta si guatavano con occhi pieni di 


collera e diffidenza. Per noi attacchiamo poca impor- | 


tanza agli epiteti, ma se sl vogliono sbattezzare le GIOr- 
nate rivoluzionarie, bisogna sbattezzarle tutte, poiché 
le gloriose di Febbraio sono figlie di quelle gloriose di 
Luglio; e per riformare le figlie, bisognerebbe princi- 
piare dal riformare la madre. 

Infine, perché nulla mancasse all’ illusione di questo 


anniversario, si vide una pietra sepolcrale alzarsi, e | 


tutt'a un tratto comparire alla ringhiera il fantasma del 


sig. di Lamartine, colle sue lunghe braccia e la sua | 


voce cavernosa, onde glorificare la rivoluzione di Feb- 
braio ed il governo provvisorio. 

La voce, il gesto, l’eloquenza dell’oratore,  datavano 
da due anni; lo spetro parlò di vita, l’ombra parlo di 
potenza , il morto parlò d’ immortalità. Peccato che 
non fosse mezzanotte. 


| altro progetto di costituzione e che le ambasciate 
| i | periali hanno ricevuto in tal 
La risposta fu felice, non c'è che dire. Il sig, Thiers, | istruzioni. Quest'ultima parte può essere esatta 
| ® È » » E 
| il'gabinetto austriaco ‘è 


| in cui di ciò si tratta è veramente la città di 
| Però dietro notizie di Vienna del 14 e di Monaco del 


i ebbero luogo in senso democratico: 


+ dovuto a quelli che erano dapprima esen 
| poste, per rimandarle poi alle calende 
i un tempo iu cui, cresciuti i biso 


lamente nella vicina valle, ma eziandio sulle sommità 


dei monti sin dove giungeva l’occhio. Sul Gottardo il 


colore aveva più del rossiccio, e faceva sull’occhio una 


impressione dolorosa. L'acqua della neve liquefatta in 


un biechiere faceva un deposito di terriccio dello stesso 
| colore. pi 


ci ALE li pt or 


ALEMAGNA. -- Leggesi nel Monitore del IV urtemberg 


la seguente nota:— La stampa cotidiana reca la notizia | 


che il governo austriaco ha mandato a Monaco un 
I im- 
proposito le opportune 
giacché 
in, continue trattative . col 

quattro corti tedesche per questo progetto, ed 


um A 3 « D) # 

17 siamo fondati a dichiarare che nissuò nuovo pro- 
getto di costituzione tedesco venne dall'Austria spedito 
a Monaco, 


— Le elezioni alla nuova Camera del Wurtemberg 


i la nuova Camera 
contiene gli stessi elementi della prima che fu sciolta: 


è % dal — 
anzi e forza confessare che la vittori e: 
Sani ji a vittoria dei democratici 
e ancor piu compiuta questa volta. 

— Una legge rigorosa sulla stampa è ‘stata adottata 


dalla seconda Camera bavarese con 83 ‘voti contro 51 


sua seconda Camera prussiana adottò nella tornata 
del 18 la legge sull’imposta pr | 


es | ediale, quale la propo- 
neva la commissione. Il minist 


ero resta incaricato della 


sua esecuzione. I campioni dell'estrema destra dichia- 


tarono essere un ingiustizia il sospendere: l'indennizzo 


ti dalle im- 
greche, cioè ad 


servirebbesi di un tal pretesto 


per non pagare più i 
i ; n- 
dennizzamento di sorta. P 


— Uredesi che le elezioni perla prima Camera prus- 


gni del governo, questo | 


non sì riunirà che in novembre, a meno di circostanze | 

| straordinarie, ed è opinione generale, che la sessione 
i del Parlamento sarà di corta durata. RI 
Il partito democratico , stanco della sua attitudine 


mera. Due giornali berlinesi, organi di questa frazione, 


ch'é giunto il momento «di mostrarsi nuovamente. 
Questa determinazione del partito democratico aumen- 
terà l'energia, raddoppierà forse le forze ‘del partito 
| costituzionale; (e deve in ogni caso aver l’approvazione. 
universale, come quello che ‘avrà. per conseguenza di 
far rientrare nelle vie legali i movimenti d’una frazione 
di cui sarebbe stolidezza negare l’esistenza e la forza 


dii sei im n n 
sini Ae nt 
delllini ne iii ni DI sia 
e illo) 
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VARIETÀ”. 
SERATA IN CASA BORBONESE. 


Nella sera della scorsa domenica una scelta adunanza 
di persone interveniva in casa del signor Carlo Borbo- 


dilettevole. 
®' Cominciò la festa colla rappresentazione di 


i commedia in due atti per titolo: Troppo felice! 


Bs racchiude, che per la moralità del soggetto. I 
Contribuirono in gran parte al felice successo della 


quantunque dilettanti esordienti, spiegarono nelle sim- 


! arti loro affilate tauta grazia e naturalezza che | Benati ; i anno. | 
igole parti loro affi 5 luogo ‘oggi sui 5 0j0. Ieri sera al Passage de l'Open 
resto a 96, 00 dopo aver fatto 96, 35 e 96, 25, La 
| tornata tempestosa d'oggi non ha prodotto alcun effeta 


linon si potevano maggiori. 

ia ' ‘Terminato questo spettacolo , si eseguirono da un 
labile maestro alcune variazioni sul cembalo che riu- 
‘Scirono di un magico efletto. 


{ Indi, dopo breve intervallo, si cantarono vari pezzi | 
di musica, che per l’ottima scelta e la bravura con cui | 


A è * RO ® 1 * L] 
‘farono eseguiti, riscossero l’ ammirazione dell’ udi- 
torio. 

‘Che più ? l’ insieme di questo , direi quasi, nuovo 
| trattenimento, la vaghezza dello spettacolo che offrivano 
leggiadre e gentili siguore elegantemente vestite, la se- 


f renità che stava sul volto di ognuno destarono in me, | 


| " DI . è 2 | 114 " 1 i Na E i “ ni 1011) che male 19 
gono dai confini lombardi non siano ammessi che con f ©908 10 OSH! astante; tali soavi emozioni, 


fmi accingerei a descrivere  convenevolmente , ina che 
| certo si stamparono nel cuore di tutti per non can- 
| cellarsi mai più. 

E per parte inia si è coll’anima piena di queste 


i dolci impressioni, che non chiuderò questo rapido cenno. 


| senza esprimere un voto, ed è questo: 
‘ Possa il bell'esempio del serale trattenimento sovra 
annunciato servire di stimolo ad essere da altri imi- 
tato; imperocchéè siffatte radunanze, oltre al diletto che 
in sè racchiudono, hanno il bellissimo scopo di avvi- 


| cinare gli animi, accenderli:di nobile affetto e mante- 


nere in essi vive quella unione e concordia che ren- 


i dono sì dolce e cara l’esistenza! 
Bi, 


. FATTI DIVERSI. 
I ditenuti Guercio, Violino e Magone condannati alla 
pena capitale, e consoci condannati chi ai lavori for- 


ii A rca 


zati, chi alla reclusione, hanno ricorso al magistrato | 


supremo di Cassazione, 


{ Filippo la sera di ieri. aggredito da due individui, i 


quali lo depredarono di franchi due, e per soprappiù | 


i gli staccarono i bottoni del soprabito di livrea che in- 
dossava, credendoli d'argento. 

Ci sono state mosse lagnanze che la questura non 
abbia ancora cercato di reprimere lo scandalo che un 
brano di giovinastri cagiona seralmente nelle vie più 
;frequentate della capitale, cantando ad alta voce oscene 


| tra di polizia secondo le circostanze. 

Giova sperare che l'autorità di questura di pubblica 
sicurezza saprà dare opportune, energiche provyidenze 
lin proposito, : | 
| — Circa la mezzanotte del 20 al 21 febbraio, sul re- 


! nato che riteneva. 


+/Gexova, 26febbraio. — Il tribunale di prima cogni».} 
il luogo ion 
Monaco. | 


ione ha dichiarato. il capitano Longoni 
Pallavicini dei Bersaglieri, non convinti del reato pre- 
‘wisto dall’art. 243 del codice penale per minacce usate 
contro l'ufficio della Strega, in seguito ad un articolo 
‘Stampato sul foglio numero 19 di detto giornale colla 
data del 10 ottobre p. p., e per ciò li ha rimandati 
‘Assoluti. | 


DECESSI verificati il dì 26 febbraio in Torino. 
Ise 13. 


Dal 1 gennaio, totale » 1210. 


ULTIME NOTIZAR. 


LI 


| Livorno, 23 febbraio. — « La notte scorsa è giunta | 
della cavalleria austriaca. Nella controscarpa del forte | 
trincere ed altre opere'di ; 


‘Porta Murata si fanno delle 
difesa. 


Altre perquisizioni ed altri arresti. Uno per essergli 


i statotrovato un coltello a cricca, un altr 


o o per bac- 
chetta da fucile, per una bac 


È 


| itato centrale, giusta le notizie prese nei | passiva ‘ed inerte, vuole rientrare in iscena. Petri 
persero cat "Cae:ra lo eStsnD piane fl che voglia prender parte alle elezioni per la prima Ca- 


per ben tre ore. Si passò quindì all’inten 


colpevole, 


I nese onde assistere ad una festa, che per lo svariato | 
} 1 : VT Y i, TEL Sr i è RE gn II 
trattenimento in cui fu divisa non poteva riuscire piu 


una | 


Questa commedia piacque assai sì pel brio che in | 


imedesima i personaggi che la rappresentarono, i quali, 


[a 24; continua poca o nulla la domanda delle trame; 


| negli altri Stati, La speculazione per. altro 


i qualche giorno i suoi servigi a quei signori che: vor 


— Il cocchiere del. conte Martini venne in via di San | 


canzoni, €@ ciò contro il disposto del codice penale o) 
f articolo 440, che commina la pena del carcere, od al- 


Il prezzo d’associazione in Milano e fuori è di L. © 


gio stradale da Torino a Susa, in prossimità del poute | 
deito Pilonetto, fini di S. Ambrogio, certo Bura Anto- 
‘nio di Giacomo, da Rivoli, di professione carrettiere, 
{fu aggredito da due masnadieri armati, e derubato | 
della somma. di L. 49 circa, cioè di tutto il poco da- 
conti aperti cogli abburnati, ma solo coi suoi! 


| corrispomdlenti, avverte i signori abbuonali < 


e il tenente 4 RAC LA 
hanno chiesto l’abbuonamento, eda cui ssp DI 


L'Ansuini ed un figlio del Botta sono in fortezza @ 
scontare la loro pena, La speranza che potessero esseri 


graziati è andata in famo. 


x Ri ij pi 
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Nulla di nuovo da Napoli e Civita vecchia; in"ambel! 


‘due le città le cose sempre bene al solito.» (Riforma) 


Prussia. — Abbiamo da Berlino in data del 21. Oggi! 


il tribunale dei giurati pronunciò il verdicto nel pros. 
cesso mostruoso pel rifiuto delle imposte, Il banco de- | 
gli accusati era vuoto. L' avvocato difensore, a nome 
dì questi dichiarò, che non assistevano ‘alla seduta per 

essere stata loro troncata la: parola, ma che compari. 
rebbero quando così piacesse al tribunale. Dichiarò il | 
presidente esser liberi gli accusati di comparire 0 di | 


assentarsi, e riassunse quindi la processura, Jo che durò | 


atorio 


i SEI 
I Suu 
DI 


Dopo una deliberazione. di cire: 9° 
pubblicare il suo verdicto alle 141 di sera. 36 
furono assolti, e il solo assessore Bucher fu 
FONDI PUBBLICI. 
Torino 27 febbr 
1819 — decorrenza 1.0 ottobre 
(BIL cid dra lliglio 
1848 — id. © 1.o‘settembre 
1819 — id. l.o ottobre 
1849 — id. 1.0 gennaio 
1834 — obbligazioni poi 
1849 — id. 


Duo 
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uc nine fe l iz Digi 3 
Circoro peLLa Bonsai pi Parigi, 24 febbraio, — L'ora 
avanzata della chiusura degli uffizi della posta, AOL 
perinette di render conto dei movimenti che avranno 


Part) 
Ul 


LA 
ni 
sui nostri speculatori sul rialzo, che aspettavano anco ia 
per domani alti corsi, I n” Sc cal 

Commercio Serico, — Torino, 27 febbraio. Poche Ri delli 
sono le ricerche negli organzini; si vendettero qualche 
partita 26/25 sublimi da 24 a 24 50; e medioeri 23; 


fore RE 
fi; 


di 
: Dit cal Met ilb 
Sì esitarono qualche partite greggie piemontesi da 20! 
a 21, e Lomellina da 19 a 20. È. co 
Attiva assai è la consumazione in Francia, e passabile. 
sinora non 

agì in quest'articolo, " ic 
La tranquillità pubblica si mantiene in Parigi e Lione, 
svanirono i timori di perturbazione, ed evvi a preves 


| dere maggior confidenza megli affari, e forse rilievo! 


nei prezzi. 
S. NICCOLINI gerente. 


GIOVANNI. DE-AMBROSIS fo 
PEDICURE CALLISTA ir 


Milanese. . 
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Trovandosi di passaggio in codesta Capitale, offre pet 
ranno onorarlo dei loro comandi. | 0° Hg 
Il lungo esercizio permise al De-Ambrosis di scegliere 
tra 1 nuovi metodi, non escluso quello ‘della pen a 
d’eca, le parti migliori, e così formatne ‘uno proprio; 
il quale raggiunge lo scopo desiderato. | Bi 
_N.B. Oltre, la. totale sradicazione de’calli ‘ed occ ai 
pollini, guarisce pure le unghie incarnate senza dolore 
Abita in piazza Carignano, n.'6. casa Morelli, —’ | 
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|--IL PENSIERO CATTOLICO 
| GIORNALE DI RELIGIONE, LETTERATURA, 
— . E SCIENZE SOCIALI 1 


che si pubblica in Milano 


dal Professore. Vincenzo Dr-Castho 


al Mercoledì e Sabbato di ogni settimana.? 
Le associazioni SI ricevono all’uffizio e tipografia 
del giornale, contrada S. Vito, al Pasquiroto, N. 521 | 


È 
NI 
Dì 


La Direzione del Giornale non tenendo! 


J 


sce il Giornale, a sodilisfarlo, se non 


{ soffrire sospensione del medesimo. 


TEATRI: +00 
(Questa sera 27 febbraio). 
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i REGIO. — Potturo, ‘opera. — Musiea di Donizzetli, E 


La signora Nini Barbieri 
cavalina dell'Ines de Castro. 
Enrico di Cino-Mars, 
Emanuele Viotti. di 
L'AGENTE TEATRALE, balletto comico in 3 alti, 
suddètto coreagrafo. ni ‘SAI 
CARIGNANO. — L'amico di lutti ossia Il tartuffo di famiglià 
NAZIONALE. — La drammatica compagnia di Giuseppe Mani 
calvo recita: Nobili e plebei, ossia Il ricco ed il poveri 
D'ANGENNES (ore 7 1{2). — Rodolphe ou le frére et la sur: 
— La Grande Dame, avec M.ile FARGUEIL. Mi. 
GERBINO (ore 7 12). — La drammatica comp. Capodaglio! 
Venturoli ed Astolfi recita : I mormoratore nella bol® 
lega da caffé. SEB 


canterà per intermezzo, li 
i net 


FRITTA RESTA AIR MES Mit 
ballo in sei atti, del corco 
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- PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


La 


Torino an 


Buuo Late €00. 
’ 6 magi PRENOTI * 12 — 
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di 


|A signori associati, a cui è scaduto l’abbona- 
mento al nostro giornale coni tutto febbraio, 


ih 





bi: TORINO 
ul ica | 28 Febbraio, 


‘CAMERA DEI DEPUTATI. 


La legge per la riforma postale fa lentamente il 
suo corso , procedendo ‘stentata è 
Scilla e Cariddi nella discussione. 
| Teri si‘cercava di respingerla in nome dello statu 





quo, oggi sì faceva la mostra di promuoverla, ten- 
tando ampliare l'attuazione del principio che la in-. 


forma; sebbene però chi considerasse come queste 
proposte di maggiore larghezza venissero: da. quei 
medesimi che pur solo ieri la trovavano già troppo 
ampia ed ardita, era tentato di esclamare il timeo Na- 
naos et dona ferentesi © Mini 

La nuova legge, abolite le molteplici divisioni di 
zone e le varie categorie di prezzi alle medesime cor- 
rispondenti, stabilisce in principio generale che la 





‘nea retta dal punto di sua partenza, pagheranno soli 
40 cent. 


[I 
|A 


| ma dalla considerazione dello stato attuale delle nostre 
| finanze. La diminuzione della tassa sulle leltere Lrae 
| Seco di necessità una diminuzione proporzionale nel- 


fiat 


| duzione i limiti sopraddetti, mentre per l'una parte 

la semplificazione e il buon mercato dell’amministra- 
i Zione postale sono abbastanza considerevoli perchè 
se ne debbano immediatamente sentire i benefici van- 
| taggi, non è d'altro lato a temere che troppo. sensibile 
riesca allo StatoJa diminuzione dell'introito, essendochè 
‘la perdita del vrimo anno calcolata in un milione di 
i. lire, nell'ipotesi di una tassa. assolutamente unica ed 
|. identica, non oltrepasserebbe probabilmente i 400 mila 
\ franchi, attuandosi di preferenza il sistema di duplice 


à 


| lassa proposto dalla commissione. 
| Ma i deputati Chiò e Lanza non si tennero paghi a 
‘ queste ragioni. It primo espilò le matematiche, il se- 


zia, lo Statuto e Ja utilità, per dimostrare sconve- 
niente, dannosa, illegale ed iniqua la distinzione di 
due calegorie; e intesero: provare doversi, come in In- 


distinzione dì sorta, sebbene ‘però dissentissero poi 
nella cifra, proponendola l'upo in 45 ‘e l’altro in 20 
centesimi. Sia vi PRE 

Due cose sono specialmente a notarsi a questo 
proposito ; l’ una. sì è che mentre Ja. commissione 


non contesta la giustizia ed utilità della tassa unica, 





l'adottarla fin d'ora, nulla o quasi nulla si disse da- 

gli oppositori per rimuover questa difficoltà; — l'altra 

\| | siè Ja singolar contraddizione del deputato Lanza, 
a: che dopo aver ieri esclamato non saper comprendere 

Ome il\iministro osasse presentar simili progetti ; coi 






butì dovendosi distribuire così che egual 
oSopra ciascuna classe di cittadini, tale 


SCOpo s ie conseguire solamente per mezzo della 
lassa 1 E ATI | 
St] 4 ta EMA - di i se ì 5 ” 
| Me Ungevano la distanza di 25. chilometri 
stabilit @ tassa minore esser lIroppo piccola e fa- 
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sione del Giornale lx Risororsente 





sono pregati a rinnovarlo per fempo sé non vo- 
ghiono soffrire interruzione nella spedizione dei 
fogli. id i 


pericolante. fra. 





commissione, 


de nate a luoghi non distanti più di 25 chilometri in li-.j 


La commissione fu indotta a proporre questo siste- Ferrero, e consigliati da quell’istinto di cortesia che 





“condo invocò contemporaneamente l'equità, la giusti- 


ghilterra, sancire una sola e medesima tassa, senza | 


dielmarò apertamente nella sua relazione ; Che essa. 


ma che le considerazioni finanziarie la rimossero dal- 


iducono le pubbliche entrate, oggi invece si. 


di posta alla Dirs- 


vorevole agli agiati cittadini, anzichè a quelli di men 
felice condizione; nè avereì motivo di esigere un 
prezzo maggiore per la distanza che oltrepassi i25 


putato Cavour ed il R. commissario cav. Despine chia- 
rivano anzitulto non sostenibile la teoria messa innanzi 


i distruggevano quindi il sofisma, che cioè col crescere 
: della distanza non aumenti la spesa, e nemmeno il 


| beneficio, l'utile dei corrispondenti, le cui-lettere sono 
dalla posta al loro indirizzo avviate; notando per so- 
prappiù come la tassa postale possa considerarsi ezian- 


vizio che riceve, ne conchiusero poter essa variare, 
salva ciononostante la equità e la giustizia, in quanto 
| Che colui il quale manda a lunga distanza alcun suo 
foglio, trac realmente un beneficio maggiore dalla 
posta, che non quegli il quale restringa fra più angusti 
limiti Ja sua corrispondenza. 

La Camera riconobbe la saviezza di queste osser- 
vazioni, e reiette le varie proposte contrarie, confermò 


quale retribuzione che paghi il privato pel ser- 


2 e 5 della legge. 

Ned ebbero miglior sorte due aggiunte, l'una del 
deputato Sulis relativa alla Sardegna, per introdurvi 
la tassa. unica di 40 centesimi, l’altra del dep. Sella, 
affinchè. nuove riduzioni sulla tassa si operassero a 
misura che crescesse lo importo della medesima. 

Amendue furono respinte come Intempestive, man- 
tenendosi salvi ed incolumi i principii proclamati dalla 


i III 
ANCORA IL LEONE RISORGIMENTO, 

Riceviamo la seguente lettera dal sig, Giacomo 

‘ne fa sempre poco curanti dell’essere o non essere dal- 


l'altrui cortesia rimeritati, noi la stampiamo: siamo 
pregati caldamente d'una gentilezza, e noi la farem- 


{| mo, quand'anche. la preghiera fosse senza avverbio. 


Il sig. Ferrero si lagna che invece di discutere ad una | ?! i 
i abuso medesimo. 


ad una le varie ragioni che lo indussero a far trasmi- 
grare le anime nostre in un corpo di Leone, noi ci 
siamo divertiti a dargli la baia in modo pulito ; in 
questo lagno c'entra evidentemente un po' d'indiscre- 
zione. Come? .... Ci si trasforma in belve feroci, ci 


addentro, ci si paragona alle faine che scannano i 
| pulcini nel pollaio, si chiama sucida la nostra mo- 


della chiesa.... e noi non dobbiamo nemmeno aver il 
permesso di dare la baia pulito in contraccambio ? 


che mantengo, con mio sommo dispiacere, le concelu» 


sioni prese a suo riguardo. A questo noi dobbiamo 
rispondere che non siamo perciò decisi a darci in brac- 


i ci.si accusa di scassinare le fondamenta 
| 


j cio a nessuna nera disperazione. Sapendo anche noi 


! sceverare le cose dall'abuso che se ne fa, intendiamo 
di durarla impenitenti nel nostro sucido moderantismo, 
rispettando sempre la cosa, e combattendone con tutte 
i le nostre forze gli abusi, dicendo intrepidamente alla 
verità : tu sei verità; sguardando intorno, spesso con 
disprezzo, sempre con dolore la folla che insulta al- 
l'unico retto principio che regolar deve le umane 
azioni, la moderazione, è sperando che Dio ci fornisca 
il tempo di provare che libertà, religione, indipen- 
denza e' moderazione sono un tutto, dal quale non si 
può staccare nessuna delle parti che lo compongono... 
Il sig. Ferrero pare, assai più in questa lettera che 





non. nel suo opuscolo, desiderare la pacata discus- | 


sione.... e nui quasi senza avvederci vi ci trovavamo 
avvial:, Ciò gli servirà di prova che noi non ingoiamo 


nessuno d'un fiato, che non stringiamo nessuno alla | 


gola, e che nemmeno per sogno sospiriamo il mo- 
mento di vederci palpitare ai piedi la vittima. Sia- 
mo leoni molto dimestici. 


HI, sig. direttore del Risorgimento, 


Ella va persuasa, che uno de’ primi vantaggi della | 


libera stampa sia. un’onesta e pacata discussione, Per 
ciò darà luogo, come. io ne la prego caldamente, a 
queste pochissime parole, che. lè ‘mando in risposta 


Î all'articolo inserito nel n. 669 del suo giornale, relativo 
i ad.un aio opuscolo venuto in luce pochi giorni fa. 


Al paragrafo IX di questo mio scrittarello io mi sca- 


î 


‘chilometri, perchè la spesa per lo Stato non cresce.’ | I | 
Ma combattendo i loro argomenti, l'onorevole de- come ella suol usare. nelle polemiche. Del che io non | 


i 





s'impiantano nelle mascelle denti che si conficcano | 


GIORNALE QUOTIDIANO 


PR 


I} 
pel 
pe 


Torino, Venerdi 
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restituiti. 


rdì 1 Marzo 1850, 


(Stovo di Saluzzo, E dopo aver accennato i suoi detti, 


ì, 
il 


Nfriva alle conclusioni. Le. quali ella. riporta isolate, e. 
{ankanto si diverte a darmi la baia in un modo 


pulito, 


voglio, tenermene per offeso; anzi per la pubblicità data 
alle cose mie, le resto con molte e molte obbligazioni 


ed.ove possa servirla, mi spenda alla libera, Mami 


duole forte ch’ella non abbia confessato come io di- 
cessi vero  accusandola di aver tradotto per imprudente 
il linguaggio del vescovo di Saluzzo, mentre giudicava 
sostenuto e cortese quello di Brofferio. Mi duole che non 


ti coll’ indulto della quaresima, e come questo 
medesimo tentasse spargere il discredito delle 






recato l’accusa che io le formolava contro con queste 
parole/i *« Il Risorgimiento ha tentato di fare a mon- 
« signor Gianotti l’ ingiuria maggiore, traducendolo 
«con/frasi melate, come capo o fautore d'un partito 
: chel cospira contro le attuali instituzioni della patria,» 
Se ella avesse premesso ciò, avrebbe trovato legittimo 
il mig sfogo. Però ho l’onore di dirle che mantengo 
con mio sommo. dispiacere le conclusioni prese a suo 
riguardo; e ad appoggiarle mi valgo, oltre a tanti altri, 


quali erano dalla commissione formulati i due articoli | *PP® to del primo articolo, che ‘ella pubblica nello 
n. 669, ove si fa cenno del mio libretto. Un! 


Stess 
lettore giudizioso dopo ‘aver visto’ com'ella giudica il 


progetto ultimo del conte Siccardi sino a dirlo un po’ | 


riserbato, mi farà ragione s'io abbia dipinto al vero il 
suo \foglio. Del resto ella mi getta a fascio coi reazio- 
narli ) fingende. di non aver letto quell’ avvertenza di 


poche linee premessa al mio scritto, ove fo della co-. 


stituzione | Ja | miglior: ‘ apologia, che sapessi fare. Ella 
crede forse, che io non:sia al caso di sceverare la cosa 
dalliabuso che se ne fa‘e ‘mi mette in bocca il para- 
logismo' post hoc ergo propter hoc. Iddio glie lo per- 
donî, ma non è la verità. Finchè sia sano di mente, 
non cadrò giammai nell’ errore di colui, che maledi- 
ceva alla vaccina, perché un fanciullo vaccinato da 


due giorni, era morto cadendo dall’alto di una finestra; 


‘To amo la libertà della. stampa, e me ne giovo, 
% * 

L’amo, perchè ricordo la passata censura; me ne giovo 

perchè ne sento un bisogno, e lo credo un dovere. Ma 


appunto per potermene giovare ancora per molto tempo | 
grido contro coluro che ne abusano, e benedico quei 


benemeriti cittadini, che levano la ‘voce contro questo 


Torino, 28 febbraio 1850, | | 
n Suo devotissimo servo 
Giacomo FERRERO, 
detto il Mongibello, 





Riceviamo da Saluzzo in data 26 andante la seguente 
lettera. | 
Preg.mo sig. Direttore 


di cui pare che essa faccia sì poco conto, gode ivi me- 
ritamente fama di uno dei più distinti ed integri giu- 


‘ reconsulti, che per la somma sua probità e pei suoi rari ta- 
‘lenti è giustamente nella universale estimazione, avendo | 
retto con molta lode e generale. soddisfazione per più ; 
{ anni, in qualità di sindaco, questo Municipio, e già per 
l’addietro riputatissimo giusdicente ‘benemerito in pa- 


recchi luoghi , con titolo ‘anche e grado ‘di assessore, 
pio e savio amministratore di diversi instituti di pub- 


gni buona opera, trovasi ora per comun voto dei grati 


suoi concittadini consigliere delegato, e degno membro. 
| di questi consigli provinciale e divisionale, essendo 
| inoltre attuale benemerentissimo R. provveditore agli 


studii, e che sarebbe stato immancabilmente eletto, 


circostanze di famiglia e più di tutto la singolare sua 
modestia , non ne lo avessero impedito. Tale si è l’e- 
gregio avy. Cattaneo, 

Alcuni abbonati. 


a : 
lite in en 





Mes moniNo. 
PARLAMENTO NAZIONALE © 
. CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 28 febbraio. 
Presidenza dell'avv. DeMAROHI, vice-pres. 
Nuova compasizione degli uffizi. Continuazione della di- 


scusstone del progetto di legge per la riforma della ta- 
riffa postale, 


La seduta è aperta a ore 1 e min. 45, con la lettura e ap- 
provazione del verbale della ‘tornata ;precedente, e con la 





Presso delle snserzitti, 
Lentesumi $5 per riga, na Lieipati, 
I masoseriiti e le lettere non Sala Re 


mreva emesso sulla recente sgraziata avveniura del ve- | 


libere istituzioni. Mi duole finalmente ch’ella non abbia i 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, vic del 
l'Arcivescovado , di fianco alla Mado: na 
degli Angeli, e presso i principali libre. 

Per le ProvINCIE presso gli Uffizi postal. 


Livorno » L'Emporio librario 
Firenze» Viesseux libraio. 
Roma + . Capobianchi impiegsio 
postale, 
Napott + —Padoa-Marghieri libr, 
Giuevaa. »è Cherbuliez, 
Parte] » Uffici di corrisposd. 
Delaire è Lejolivet.. . 
Loneza +. P. Rolandi lib. 20 Ber- 


ner's Street. 
» William Thomas, Bu- 
rean universe! d'annonces 
etd'abbonnem. 2t, Cathe- 
rine S.t Strand, 


N. 672. 





lettura del sunto delle petizioni. È dichiarata l'urgenza di 


| quella che porta il numero 3524, 


Il-presidente comunica una lettera con la quale il ministro 
delle finanze invia è testamenti del ‘re Carlo Felice re della 


regina Maria Cristina, e lo stato attivo e passivo del patri. 


monio del duca di Genova, e chiede che siano restituiti dopo 
che ne avrà preso conoscenza la Camera o li commissione 
del progetto di legge pei l’appannaggio del detto real 


| Principe, 


‘ Si passa quindi alla ricostituzione a sorte degli uffizi della 


| Camera e il sorteggio dà i seguenti risultamerniti; 


Uffizio 1. — Sanguinetti, Bonavera, Delivet, Garda, Val- 
vassori, D'Azeglio, Mantelli, Pernigotti, Garbarino, Deblonay, 


;| Cambieri, Martinel, Arconati, Cabella, Rulfi, Bès, Picono, 


Torelli, Berzani, Scappini, Pallieri, Burraggi, Elena, Jacque- 
moud A, Demarchi, Garibaldi Med., Spano Gio, Battista, Moffa 
di Lisio. | I 

U/fizio 2. — Martini, Chapperon, Notta, Serpi, Cuneo, 
Bona, Mollard, Gandolfo, Turcotti, Bertolini, Teechio, Ca- 
stelli, Benso Gasp., Arnulfi, Fois, Antonini, Campana, Ber- 
ruti, Bartolomei, Sauli Fr., Brofferio, Revel, Rosellini, Ric- 
cardi, Quaglia, Siotto-Pintor, Cavour, Tuveri. 

Uffizio 5. — Gerbino, Farina,, Demaria, Decastro, Rusca, 


i Durando, Mongellaz, Novelli, Valerio L., Chenal, Derossi 


Teod., Depretis, Bertini, Benso Giac., Cagnone, Spano Ant., 


i Regis, Sella, Pescatore, Ponza di S. M., Corsi, Pezzani, 


Botta, Peyrone, Oliveri prof., Balbo, Justin, Ricci V. 
Uffizio 4. — Jacquier, Malan, Cavallini Delcarretto, Fa- 

gnani, Dabormida, Correnti, Airenti, Lyons, Cossato, Bot: 

tone, Massa, Tamburelli, Moja, Pateri, Baino, Vicari, Bian» 


| chetti, Taluechi, Valerio Gio., Borella, Bolmida, Gastinelli, 
| Chiò, Pissard, Menabrea, Palluel, Marongiu. 


Uffizio 5. — Daviernoz, Garibaldi. E., Mameli, Berghini, 


{ Bastian, Franchi, Cossu, Favrat, Roverizio, Nieddù, Ghi- 


i glini, Trotti, Faraforni, Sauli Dam., Despines, Garquet, Mi- 


| chelini, Avigdor, Capellina, Petitti, Pinelli, Riva, Pietri, 


| Sammarzano, Cornero, Garda, Barbier. 


U[fizio 6. — Ravina, Polliotti, Bronzino, Spinola, ‘Audisio, 


Mellana, Galli, Boyl, Giannone, De Vilvette, Incisa, Jacquemoud 


i Giuseppe, Cagnardi,, Cattaneo, Cavalli, Rieci Giuseppe, Rella, 


i nier, Destefanis, Rattazzi, Buffa, 


Branchi, Barbavara, Fiorito, Bunico, Brignone, Radice, Bru- 

Uffizio. 7, ui Louaraz, Lanza, Falqui-Pès, Zunini, Lamar- 
mora, Galvagno, Josti, Gianoglio, Paleocapa, Solaroli, Sineo, 
Mezzena, Cadorna, Malinverni, Leotardi, Simonetta, Sappa; 
Boncompagni, Olivero Gen., Roberti, Polto, De-Rossi Pietro, 
Viora, Daziani, Sulis, Martinet, Ricotti. 


Il presidente invita gli uffizi a riunirsi domani a mezzodi 


per costituirsi, 

L'ordine del giorne reca la continuazione della discussione 
ilel progetto di legge sulla tariffa postale. 

Presidente legge l'articolo 2. « La lettera semplice spedita 
«da un luogo: all’altro qualsiasi de'regii Stati continentali e 


| «d'oltremare è assoggettata alla tassa uniforme di 20 cent.» 


‘Annunzia quindi che sono stati presentati due emenda- 
menti, 
Uno del deputato Sulis fissa nondimeno sul piede di40 cen- 


{ tesimila tassa postale per le corrispondenze interne dell'Isola 


di Sardegna finchè non vi saranno costruite le strade, 
Altro del deputato Sella ha per oggetto la diminuzione 


| della tariffa a 15 centesimi quando il prodotto passerà i tre 


Favorisca di dire all’ Armonia, anzi le asseveri pure milioni, e altre diminuzioni successive crescendo ancora il 


i senza tema di venire smentito o contraddetto da verun 
| galantuomo, che quel certo avv. Cattaneo da Saluzzo, | 
Però, sì legge in questa lettera, ho l'onore di dirle 


{ prodotto. 


Lanza proporrà di togliersi la distinzione delle distanze. 
Cavour gli fa osservare che gli basterà per tale oggetto di 


! proporre a suo tempo la soppressione dell’articolo 5 ove 
i quella distinzione è proposta: 


Lanza insiste perchè gli articoli 2 e 3 a suo parere sono 
collegati. | 
Chiò propone di sostituire 15 per ogni distanza alla cifra 


i 20 di questo articolo e di sopprimerel’articolo 3 seguente. 


fin da prineipio , a loro deputato; se particolari sue | 


Michelini osserva che la precedenza in ordine di discus- 


{ sione spetta alla proposta Uhiò che tocca ed emenda l'’arti- 


colo 2; mentre quella di Lanza non è veramente che la do- 


DI { manda di soppressione dell’articolo 3. 
blica beneficenza , e zelante fautore e promotore d’ o- FP 


Chiò. È dovere del legislatore non già diminuire, ma fare 


del tutto scomparire la ineguaglianza delle imposte. Or col 
| sistema della commissione la differenza è tale che quel che 
| sì paga dalle lettere al di là di25 chilometri, è 20 volte mag- 

giore di quello che si paga per le lettere de’ luoghi più vicini. 


I 5]8 de’ contribuenti, pagheranno 40 centesimi, de’ quali 
maggior parle rappresenta le spese di amministrazione e lo- 
comozione, e gli altri5j8 pagheranno 20 cent. de'quali più di 
10 sono d'imposta. Si aggiunga che i centri in cui conven- 


| gono le corrispondenze sono i capo-luoghi e la capitale, e 


j quindi l'imposta maggiore va a ricadere sulle borgate, sulle 
| popolazioni rurali; il che serve a mostrare quanto sia fon- 


i data la popolarità che nella tornata precedente si voleva at- 
i tribuire a questa legge. E questo sia detto anche nell'ipotesi 


che il calcolo del signor Chegaray per la Francia, dal quale 
la commissione tolse i dati di quel che costi la Jocomozione 
sia esatto; ma questo calcolo non è affatto attendibile. I) sig. 
Chégaray prende fa somma delle lettere, e quella del costo 
per locomozione, e divide l'una cifra per l'altra, e così lrova 


i tre centesimi e mezzo come media; per avere il minimo 


i prende poi Ja metà della media e lo fissa per un centesimo e 
314, e per avere il massimo dupplica la media; ma questo 


: . ll è n = "si 
| prova l'ignoranza completa delsignor Chégaray (bravo ironici). 


i Altrimenti dovea fare quel calcolo, e a render ovvia l’erro- 
i neità di esso 


ricorderò un fatto, Si sa che in Francia una 
società privata oflri il servizio a domicilio al costo di franchi 
7 e 50 centesimi per ogni mille lettere; mentre dal governo 
francese si faceva pagare una somma 20 volte maggiore, cioé 
15 centesimi per ogni lettera. Questa società dovea fare isuoi 





lucri; quindi è chiaro che la sua spesa dovea essere meno di | 
un centesimo, non già un centesimo e 3[4. 

Ma in materia di posta per qualunque distanza ‘© È 
sempre la stessa, è quindi la più rigorosa giustizia prat 
che la tassa sia unica ed eguale per Lutti. Poniamo che i 
lettera sia spedita da Torino a Ghivasso, altra a Cigliano, a # 
a Vercelli: ma il costo di ognuna di esse è sempre lo stesso 
poichè il corriere è obbligato ad andare Sh | | 
e da Cigliano a Vercelli, sia che da Forino sì scriva 
di que’ luoghi più lontani, per l'ob- | 
bligo che ha il governo di fare il servizio delle corrispon- 
denze. Mi accorgo che il relatore fa segni negativi. Vorrà | 
forse dire che vi è. peso e fatica maggiore? Ma al contrario 
il peso scema come il corriere va più innanzi. Conchiudo 
quindi per la tassa unica di 15 centesimi, dacchè la differenza 


gliano, 
a Chivasso, oa qualunque 


è quasi niuna nel prodotto, atteso il maggior prodotto per |} 


l'aumento di 5 centesimi sui 5 ottavi delle corrispondenze, e 
la minorazione di pari somma su 5 ottavi. Così almeno non 


sarà violato lo Statuto che prescrive l'eguaglianza delle im- | 


poste. | 
Cavour relatore. L'onorevole deputato Chiò propone di 
sostituire alla doppia tassa di 20 e di 10 centesimi una tassa 


unica di 15 centesimi, ed appoggia questa sua domanda alle | 


considerazioni di giustizia, Egli intese di dimostrare essere 
giusta la tassa doppia solo nel caso in cui le varie. lettere 
costino all'’amministrazione delle poste una somma «diversa 
secondo la distanza a percorrere, e poscia ha cercato di di- 
mostrare che le lettere costavano egualmente e che quindi 
dovevano essere egualmente tassate. Seguirò l'ordine inverso | 
tenuto dal signor deputato, e comincierò a dimostrare essere 
erronea. l'asserzione che le lettere costiuo egualmente al- 
l'amministrazione postale, e quindi.essere erroneo che quando | 
queste costino una somma diversa; la giustizia esiga che esse 
siano sottoposte ad.una tassa unica. L'onorevole deputato | 
Chiò voleva dimostrare l'erroneità dei calcoli del sig. Ché. 


garay. lo confesserò schiettamente che non ho presenti abba- | 


stanza le cifre e i calcoli del deputato francese onde, poter 
giustificarmi agli occhi della Camera; tuttavia, da quanto ha 
detto lo stesso preopinante, io credo poter. dimostrare che 


la differenza tra la lettera la più tassata e quella tassata meno, | 


secondo il calcolo del signor Chégaray, é molto maggiore di 
quanto dice il signor deputato Chiò; laonde io argementerò 
in senso Inverso. i 

Chiò (interrompendo l'oratore). Ma senza dubbio che se 
si prende la cosa in tal modo.... 

Presidente. Prego il signor Chiò a non interrompere. 


Cavour. Dunque. il signor deputato Chiò ammette: che il | 


signor Chégaray non ha riconosciuta abbastanza alta la dif- 
ferenza tra Je lettere le più costose e le meno costose. 

Il signor Chégaray la stima di 0, 05; il deputato Chiò la 
dice erronea, e pensa che debba essere di 70 di 8 centesimi: 


lo prendo atto di questa ammessione delsignor deputato Chiò, { 
per dimostrare erronea la seconda sua argomentazione, cioè | 


che tutte le lettere costino' egualmente all'amministrazione 


delle poste. IH nuovo calcolo instituito dal signor deputato. | fronte delle considerazioni finanziarie che furono esposte 


Ghiò tenderebbe.a dimostrare non essere possibile di conci- 
liare Ja tassa unica con quella puramente ammessibile nella 
giustizia assoluta chie esso voleva. Il deputato Chiò ci diceva 


che il governo è obbligato a stabilire un servizio postale per { 
i punti intermedii, non meno che per ì punti estremi; che | 


perciò anche quando non vi fossero lettere tra i punti estremi 
ei dovrebbe pur sempre mantenere un servizio costante per | 
quelli intermedii. Ki si serviva dell'esempio tra Torino e | 
Vercelli, notando che il corriere che parte ordinariamente 
da Torino con lettere. per Chivasso, Cigliano e Vercelli, 
quand'anche non dovesse portare lettere per Cigliano, do- 
vrebbe nullameno andar a Vercelli, e progredire anche senza 
lettere de' luoghi anteriori per fare il servizio tra Cigliano e | 
Vercelli, Tale, se bene intesi, fu l'argomentazione del depu- 
tato Chiò. Ora io dico, che ammesso. l'obbligo assoluto, ‘in- | 
declinabile nel governo, di questo servizio postale frai punti 
iplermedii e i punti estremi, appena esista una. lettera ia tra- 
sportarein alcuno di essi, deve.il trasporto effettuarsi in modo 
che. le lettere poi sopravvenute nulla a questo importino. 
D'onde nascerebbe la conseguenza che la sola prima lettera 
dovesse sopportaretutta la spesa del trasporto, il ehe sarebbe 
evidentemente assurdo. Aggiungo poi che la tassa postale 
vuole considerarsi come la retribuzione del servizio reso 
dall'amministrazione al privato, le cui lettere si trasportino. | 
Ora la rimuperazione è giustizia che risponde all'importanza 
del servizio; questa è in ragion diretta della distanza; dunque 
a termini di giustizia eziaridio, si può per la maggiore di- 
slanza esigere una lassa più elevata. 

Si é invocato l'esempio dell'indastria privata; ma a questo 
proposito io osserverò che quelli che fanno il servizio del 
trasporto, da una città all'altra sono obbligati a partire; qua- 
lunque sia la. quantità delle mercanzie ed il numero dei viag- 
giatori.; eppure esigono il pagamento del prezzo di trasporto, 
anche degli ultimi sopravvenuti, quando cioè indipendente» 
mente dai medesimi è già disposta, e deve effettuarsi la par- 
tenza. 

Siffatto argomento non è adunque di alcuna efficacia, 

Che se entrassimo in particolari, direi che il servizio sa-- 
rebbe ben diverso se non si trattasse che dei punti intermedii 
invece di percorrere Lulta la linea, giacchè ove non si facesse 
questo servizio dei punti estremi, evidentemente uno per re- | 
carsi da qui a Chivasso e da Chivasso a Cigliano dovrebbe 
pagare un quinto della spesa di locomozione dovuta appunto 
per questo trasporto per i punli estremi, 

Anche per questa parte adunque il ragionamento del de- 
putato Chio non regge all'esame, 

-Giò chiarito vengo ora alla prima parte della sua argo- 
mentazione, colla quale egli voleva dimostrare l'ingiustizia 
della doppia tassa nell'ipotesi che Je lettere costino di più in 
ragione della maggior distanza. i 

Il-deputato Chiò prese a combattere la cifra del signor 
Chégaray, e siccome egli è molto perito nelle matematiche io' ! 
suppongo che abbia ragione, 

Parlando però della differenza fra le dette lettere tassate 
egli è evidente che alcume lettere verranno favorite di 5 cen- 
tesimi; e si commetterà quindi pur sempre un'ingiustizia di 
5 centesimi, Se Ja differenza è vera, è impossibile stabilire ua 
calcolo matematico, e credo, che il signor Chiò avrebbe 
qualche difficoltà a trovare la formola esatta di una tassa. 
esatta e vi sarebbe sempre un’ingiustizia di cinque centesimi 
a dantio o favore di qualcheduno. — Diceva il signor depu- 
tato Chiò che l'ingiustizia, secondo Chégaray, poteva andare 
da l'a 25; ma io gli dico che questa ingiustizia potrebbe an- 
dare ben oltre nel suo sistema. Supponiamo, invece di cre: 
dere col signor Chiò, che la differenza sia molto maggiore di 


o centesimi, supponiamo, dico, che ella sia soltanto maggio» j 


re di un quarto di centesimo, basta ciò solo per provare a 
che punto potrebbe giungere l'ingiustizia del suo sistema, 
Supponendo che per le lettere le più costose si paghino 15 
cent. invece di 14 3j4, e per le meno costose 9 0 10 cent. 1 
le più costose nel suo sistema non pagherebbero nulla, pa- 


* 


tanza la spesa è | 


da Chivasso a Ci- | 


IL RISORGIMENTO 


' eherebbero 0, le meno costose pagherebbero 5 centesimi. 
Si n” #3 n è. x 
Ora il rapporto tra lo zero € 5... va all'infinito; il sig. depu- 


infinita. Ecco come talvolta voleado applicare troppo rigoro- 

samente i calcoli matematici, si cade nell’assurdo. t; 
lo credo quindi aver hastantemente dimostrato non potersi 

| dire. che la tassa unica sia richiesta in modo assoluto dal 
principio della giustizia. 

Ho citati alcuni esempi di tasse che non sono in propor- 
| zione co] peso dell'oggetto tassato. Potrei citarne degli altri, 
come quello del sale. Egli é evidente che quando il governo 
dà in Savoia il sale allo stesso prezzo a cui lo si da a Genova, 
il guadagno è minore nel primo caso che nel secondo, per- 
chè nel primo caso la spesa di trasporto è più rilevante. Vi 
sono adunque limiti all’eguaglianza delle imposte che la con- 
venienza 0 la possibilità deve imporre. 


i vore della proposta del deputato Chiò, meglio l'appoggetanno 
forse quelle di convenienza? | 
Desideroso di evitare ogni esagerazione, 10 eredo tuttavia 
! che sia più opportuno l'adottare il sistema della commissiene, 
a guisa quasi di transazione, Rifletta il sig. deputato Chio, 
| che se la sua proposta tornerà più vantaggiosa di quella della 


' molte altre, per quelle cioè che hanno una breve distanza da 
pereorrere e quelle che-si scambiano nella stessa città in chi 
| sono scritte, e Je quali tutte verrebbero du lui assoggeUale 
ad una -tassa triplice dell'attuale: il che diminuirebhe forse 


! agli occhi dell'opinione pubblica i vantaggi maggiori che si 


! ricaverebbero in riguardo alle lettere spedite a grande di- 
stanza. i HE 
La tassa di 15 centesimi , e qui non vorrei neppur esage- 
rare, non credo che possa rendere facile lo scambio di et 


| tere per le distanze minime, in cui le comunicazioni sono 


assai più agevoli e frequenti. Avrei timore che la parte del 
benefizio che si dovrebbe riscuotere per l'aumento proposto 


| stale, Per le distanze.maggiori la differenza di pochi cente» 
simi non potrebbe produrre un: grande aumento nella corti 


i mento, i E 
lo credo, che quando si tratta di riforme finanziarie cof- 

| venga maturarle molto, ma quando si fanno è d' uopò pro» 
cedere largamente e non omeopaticamente. cÙ 
La riforma che stiam discutendo è già di una certi lar- 
ghezza, poichè ad una media di 35 centesimi ne sostituisce 
un'altra di 417. | 


i Dopo questo primo sperimento, quando si vorrà progredir 
i nella via delle riforme; allora bisognerà scendere immedia- 


tamente alla Lassa di 10. centesimi. È 
Se noi fossimo in condizione -pari a quella in cui si trova- 


{ne del deputato Chio per la Lassa dei 10 centesimi; ma a 
ieri alla Camera dagli onorevoli nostri avversari su questo 


punto, di cui non disconosco la gravità, io certamente non 
‘avrei il coraggio di proporre una riforma così radicale. 


le condizioni economiche del paese ce lo consentano. 


Epperò mi oppongo all' emendamento del signor Uhiò , e 


desidero che siano mantennti i due articoli 2 e 3 quali fu- 
rono emendati dalla commissione. 
Despines. La commissione fissando a 20 centesimi la tariffa 


generale fece quel più che era possibile ; la posizione del | 


tesoro non permetteva altre diminuzioni. Non giova aumen- 


tare da 10 a 15 centesimi la tassa delle lettere pel breverag-. 
! gio «di 25 chilometri, poichè qualunque picciolo aumento vi 
fomenterebbe il contrabbando. Questa considerazione è così | 
i srave, che sebbene in Francia si sia’ fatto tanto omaggio al 
‘principio della unicità, tuttavia fu aceordata una diminuzione 
i pel circondario dell'uffizio postale che suol rispondere al rag- 


gio di 25 chilometri. 


Lanza. La quistione deve trattarsi in doppio aspetto, il fi 


nanziere e il legale; non'è dubbio che non conseguendo la 


‘ più perfetta eguaglianza si va contro l'articolo dello Statuto 
che prescrive l'eguaglianza delle imposte. Si è veduto che 5 


ottavi di contribuenti vengono ad essere imposti enormemente 
dippiù che gli altri 3 ottavi; e dopo ciò. com'è possibile che 
il Parlamento con lo Statuto in mano possa fare una legge 


| simile. La popolazione più bisognosa è quella al di là dei 25 | 
chilometri, quella che paga tutte le cose più caro perchè è | 
i lontana dai grandi centri. Il signor Cavour nel rispondere a 


Chiò attaccava molta importanza alle distanze; 1ma;con’ ciò 


non si avvedeva di combattere la propria legge che asotta | 


unica tariffa per 25 come per 380 chilometri. Se fosse:vero 


che debba calcolarsi lo elemento della distanza sarebbe pre- | 


feribile il sistema attuale delle 7 zone; ma il principio della 
nuova legge è tutt'altro; esso condanna l’attuale sistema , e 


non è ragione poi per deviare la convenienza di mantenere | 
una tariffa di 10 centesimi ‘nel raggio di 25 chilometri perchè | 


tanto si è pagato pel passato, poichè in-tal caso avrebbe ra- 


i gione il canonico Turcotti che considera il pagar meno%tome 


privilegio che si deve rispettare; ragione avrebbé la: città di 


Torino se non volesse pagare: imposta personale o. mobiliare | 
| perchè non la pagò pel passato. Se si teme il contrabbando, 


ci garantisce da esso la prontezza e sicurezza delle corrispon= 


denze postali, pei quali vantaggi sono sempre preferite a ‘ogni’ 
altra. Quando poi la tariffa è elevata da 10 a 45 certésimi; 


bisognerebbe che il contrabbando Tosse più del 33 per 300 


per recare qualehe danno alla finanza. Chiedo che sia votato 
in massima il sistema della tassa unica, salvo la differenza pel 

i luogo della distribuzione, e quindi proporrò la cifra. TA 
Chio, Confesso francamente che la mia opinione non avea” 
che questo duplice appoggio, cioè che la Lassa dev'essere 
unica per qualunque distanza, e che il governo’ ha contratto 


l'obbligo dispingere le lettere per tutti a qualunque distanza. 
Il propugnatore del sistema della commissione ha detto che 


le corrispondenze più lontane ricevono maggior servizio, e 


quindi dovrebbero una indennità maggiore. Questo sistema 


sotto il punto di vista sociale non può meritare accoglienza; 
ciò sarebbe vero se la corrispondenza fosse libera, ma dac- | 


chè e un monopolio dello Stato, esso deve essere eguale per 
| tutlì. Se dovessè ammettersi il principio che la spesa varia 


secondo la distauza, avremmo bisogno di altri. elementi della | 
pubblica amministrazione che il ministero non ha forniti: 


ma che la tassa unica sia la sola giusta è riconosciuto dalla 
| Francia e dall'Inghilterra. Le lettere sono come il sale: come 


il governo obbligato a trasportare il sale in tutti i punti 


dello Stato, lo fa pagare in ogni luogo allo ‘stesso prezzo. | 
i Questa è la regola che deve adottarsi: per le lettere «nè si 
sin 


dica che diminuisca le entrate. Il governo quando impone 


i i Î : 
una lassa può acerescerla quanto bisogna, ma senza dero- 


gare nel distribuirla al principio dell’eguale riparto, 


à 


MIE SE 
rigiro bp 


tato Chiò lo sa meglio di me; dunque l'ingiustizia sarebbe | fa un contratto e proporziona 


| adottata la Lassa unica: « tuttavia la 
| nel comune e nel mandamento 40 cent, » 


Che se non sussistono le ragioni di giustizia addotte in fa- | 


commissione per certe lettere, tornerà molto più grave per | 


dal deputato Chiò tornasse in danno dell'amministrazione per 


i spondenza, non potrebbe bensi recare danno alle finanze, | 
considerazione questa, che è assai grave, e che deve essere | 
! tenuta in conto dalla Camera nel deliberare su questo argo» | 


vano le finanze inglesi nel 1859, io mi accoslerel all'opinio- | 


lo credo, che per ora convenga limitarsi a questa doppra | 
! tassa con riserva di procedere in seguito più oltre, quando 


questo condisce i cibi, quelle alimentano il pensiero. Essendo 


Tasm pe” liga. i Mr — 


Michelini appoggia il progetto del ministero e della com- 
missione; ancora quando esercita un monopolio il governo 
il pagamento al servizio. | 
Lanza legge l'aggiunta che si riserba proporre, ove sia, 
lettera semplice pagherà 


Michelini. La proposta di dichiarare una massima fatta 
dal deputato Lanza senza indicare la cifra lascerebbe nella 
perplessi Là i deputati che debbono votarla. | 

Lanza. La quistione che attualmente sorge è quella della | 
unicità; resterà poi libero ogni deputato di proporre 0 al 
cettare quella cifra che erederà più conveniente. Ra 

Michelini. Con l'eccezione pe Comuni e mandamenti di un 
pagamento minore, civè di soli 10 centesimi, la proposta tai 
deputato Lanza viene a conformarsi a quella del ministero ; | 
c non-si. vede più ragione perché non debba ailottarsi quella 
del governo. una 

Despines. Quella del governo e della commissione altronde | 
è preferibile, poichè Lanza propone una eccezione variabile 
secondo la estensione «le mandamenti, e il progetto del go- 


verno stabilisce una regola uniforme proporzionale alle di-. 


stanze. 
La proposta Lanza per la tassa unica è rigeltata. 
L'emendamento Uhiò non è udottato. 
È approvito l'articolo. | 

‘' Salis «sviluppa il suo emendamento, L'equità consiglia che 


in Sardegna ove non è possibile un buon servizio postale 


non si paghi più di 40 centesimi. L'Isola deve considerarsi 
come un’ orfana dal Parlamento, 

Franchi. Come trovò giusta Ja proposta 
poco plausibile quella di Sulis, mentre di 
reranno spese maggiori che nel Continente pel servizio. 

Despines combatte l' aggiunta con dati statistici. Attual. 


Serpi, così trova 


| mente la Sardegna paga franchi 55,000 pel servizio postale; 
| quella somma è pagata dai comuni, ma sgravali 1 Comuni, 1. | 


contribuenti saranno a proporzione rilevati o per la diminu- 
zione delle imposte ‘comunali, o per gli altri vantaggi che ne 


‘dleriveranno. iu i i 
Siotto Pintor sostiene Sulis. Non è quistione di danaro, né | 


di campanile. Fed 
Sulis risponde a Franchi, che senza strade nessun servizio 
potrà Farsi; a Despines che le cifre da lui indicate non sono 


attendibili, 


Cavour. A nome della commissione osserva , che le spese 
di amministrazione saranno maggiori in Sardegna; che qual. 


‘che mancanza eventuale che potrà sperimentarsi nel servizio | 


non sarebbe ragione per non pagare l'imposta; che le comu- 
nicazioni col Continente sono facilitate dal nuovo progetto, 
poiché le lettere dalla Sardegna al più remoto confine della 
Savoia non pagheranno che 20 centesimi; prega quindi i de- | 
putati dell'Isola a non voler insistere. 

L'emendamento Sulis non è adottato, 

‘Sella dice aver proposto il suo emendamento perchè fu 
adottato in Belgio. 

. Despines. Potrà diminuirsi la tassa quando lo permetterà 
le stato della finanza; conviene ‘intanto non impegnarsi 
da ora. 

L'aggiunta Sella è rigettata, 
Presidente legge l'articolo 3, « Tuttavia la lettera sempli.. 

:‘ ce impostata e diretta nel comune , o destinata pei luoghi 
. compresi nel limite della distanza di 25 chilometri in li. | 
» nea retta dal punto di sua partenza, è sottoposta alla tassa 


«di soli 10) centesimi. » 


Un emendamento Franchi, per 5 centesimi, non è ap- 
poggiato. i 

Brignone chiede che si- porti la distanza eccezionale a 40 
chilometri. In Belgio, ove sono più facili le comunicazioni, 
si portò 2.50. ; 

Valerio L, appoggia l'emendamento Brignone. 


» 


Despines. La commissione nel fissare il limite di 25 chilo- | 
metri, si attenne a ciò che preesisteva sotto una tassa di 10 ce. 


Il portare al di là quella zona, condurrebbe ad una sensibile. 


‘diminuzione di rendita. 


Cavour. La commissione non nega che vi sarebbe:un he. 


nefizio maggiore per le corrispondenze, ma i calcoli fatti Ja. 
| indussero a temere una più grave perdita per l’erario. La &° 
metà delle lettere non percorre al di là delli 40 chilometri, e 


a quella distanza non è più temibile che i 10 centesimi di. 


più fomentino il contrabbando. Bisogna rimandare la propo- | 


sta all'epoca in cui le distanze saranno avvicinate dalle strade 


| ferrate. 


Brignone. Bisognava ripartire il peso in proporzione più 
giusta. Non è regolare che sia tutto ‘risentito di là dai 25° 
chilometri. Non avrebbe voluto la legge, ma al momento che 


| Ja finanza: deve sopportare questo tlanno, poco importa che. 


sia di poco maggiore, 
L'emendamento Brignone è rigettato, 
L'art. 3 è adottato. "Sa LenlEi 
Spano propone un nuovo articolo ilopo il 5, pel quale la. 
nuova tassa secondo gli articoli 2 e 5 non sarebbe' applicata. 


| alla Sardegna. sino a quando non sarà abolito il contributo 


attuale. | 
Cavour. Non si vede la ragione del diffidare. O Ja legge. 
abolitiva sarà ‘subito fatta, o i Sardi faranno valere queste 
ragioni alla ‘votazione del bilancio. Prego i sigg. deputati 
della. Sardegna di voler credere che fu intenzione della com- 
missione che sia prima mandato ad elletto quel pensiero, 


. Despines, Perciò si è fissata al { di gennaio 1851 l'applica» | 
‘izione della legge. | | 


'  Serpi si dichiara soudisfatto da queste spiegazioni. 
| Santa Rosa Teod. Nulla intanto impedirebbe di aggiungere. 
da ora: « Col primo di gennaio 1851 cessa la contribuzione 
« prediale pagata; pel servizio postale nell'isola di Sardegna». 

Presidente. Non, sarebbe forse più opportuno riportare 
quest'articolo alle disposizioni generali? 

Santa Rosa. Per me non vi ho difficoltà, 

‘La seduta è levata ad ore 5 e min. 15 pom. 

L'ordine del giorno per domani continua come per oggi. 


NOTIZIE 


DIVERSE 
ITALIA: 


Torno. — La Gazz. Piem. d’oggi ha 
| ficiale. o A 


Ì 


«S. M., con decreto del.19 volgente; ha: nominato 
l'avvocato Antonio Quaglia; volontario nell’uftizio fiscale 


| generale. presso . il magistrato. d'appello di. Casale, a ! 


giudice aggiunto al tribunale di prima: cognizione: di, 
Alessandria, coll’ incarito di compiere: all’ufficio di se- 
condo sostituto dell'avvocato dei poveri presso:lo stesso 


tribunale, in surrogazione dell'avvocato Paolo Volante;: 


che mou ha: accettato; 


— tra - PENA 


26 feblirgio 1850. 0 | 


| Grande la legge sulla 


CALL 


in Sardegna occor- | mulgò lo Statuto, sarà vacanza in tutte le scuole del 


| l'università. i - i 


| 2 febbraio 1850. 


| alternativamente rinchiuse. e poste in libertà. 


! rente inserì un articolo, nel quale sì accenna una vi 
{ sparsa. che le insigni pitture antiche , testé scopi 
sull’.Esquilino, possano uscire da Roma. per le mi 


i ne disimpegna provvisoriamente le funzioni. 


nella parte of- 
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— GuaRDIA NAZIONALE DI ‘Tonino, — Ordine del giò, 
Do 
SI | ) 


Til 


Compagni! si ii 
Il giorno 4 marzo 1848 promulgavasi dalla magna: 
nimità di Carro ALsento lo Statuto, decretavasi da qll 
| uu rdia Nazionale a tutela delle 
largite fwanchigie. Pe (A RAS tase me 
Nel mattino del 4 prossimo Marzo 
funzione alle ore 11 precise nella chiesa della 3 
Madre di Dio; sarà questo Pb ie 20 i e Sa 
libera, celebrato e dal municipio e dalla guardia na- 
zionale. CRISI DE ROTTI 
Le quattro legioni sono perciò chiamate ad int 
nire a tale funzione in tenuta ed in armi, e nel 
stabilito tra il comando superiore e gli uftiziali super 
della milizia. i o 
Compagni! Non uno, ne son certo, mancher 
st'atto di dovere: un giorno di vita nazionale, i 
che racchiude in sè tante felici memorie, tante 
ze, che desta nei nostri .cuori tanti affetti di grati 
ne, di amore, ha diritto all'eterna nostra riconoscen 


Se Ù 
“ton una sac a 
x Dari: an E» 


Ù 
% 


LIRA RE LT 


J è debito di ognuno di santamente ricordarlo. * 


Re Il gen. com. sup, Maregn, "N 
— Il consiglio universitario di Torino notifica iaia 
segue: EE FR RR Sett SA 

Lunedì 4 del prossimo marzo, anniversario d 
solenne in cui il magnanimo Re Carro ALsernto 


Così sì praticherà in perpetuo, registrandosi il 4 marz 
tra i giorni fissi di vacanza nei calendari annui scod 
lastici.. DR a pla ed 


Torino, dalla segreteria della regia universiti 


|; Per detto consiglio universi ani 
© Sorhero segretario, | |) 


Livonso, 24 febbraio. —- A bordo ‘del ‘vapore gii ti 
da Marsiglia vi era il sig. Autonio Bonaparte, figlio 
Giuseppe ;, il «quale si è recato immediatamente a E 
renze. TIRO, I pci P 
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Roma, 23 febbraio, — (Cart. del Nazionale), Sì aj 
tendono! positivamente: parecchie. migliaia dì austri 
in Roma, quali.si vuole vengano per assistere cal rif 
zamento dello stemma imperiale. In questo cas 


rebbero un viaggio e due servizi, ossia un s 


solo, poichè sì capisce benissimo, che il rialzam n 
delle armi non è che un pretesto. Se questo si wé 


fica, come è voce comune, si può credere al ritor 


‘ ion 
| contemporaneo del Papa, ed alla conclusione del tan 
| famoso prestito, S | 


Gli spagnuoli sono sul punto ‘di partire per Bard 


lona. I vapori per la fanteria sono giunti, atten 
i una fregata per imbarcare la cavalleria, e così p 


tutti insieme. 
‘La polizia fa continui ‘arresti 


dî persone che vi 
continuo andirivieni nelle prigioni. . Ro 
Il solito ordine del giorno. Miseria , terrore ed îtt 
tazione. dI date Pe 
— Leggesi nel Giornale di Roma del 23:00 
L'Osservatore Romano nel suo num. 24 dei 
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di qualche speculatore straniero. 
Possiamo rispondere all’ autore, di quell’articolo | 
l'autorità, la quale deve averne cura , se ha sapi 
prevedere quello che potesse succedere di questi; 
piuti nel dare il permesso di dissotterrarli, saprà anl 
in caso d’immaginarie ed esorbitanti pretese, usare { 
stamente e con fermezza delle facoltà che le dani 
leggi dirette a conservare in Roma i monumenti a 
chi, onde impedire che non escano dalla città pei 
nare alcune dei musei d'Europa. | 
— Il generale Levaillant, il maggiore Castelnau 
sotto-intendente Pagés ebbero da Pio IX croci p 
meno grosse di 5. Gregorio Magno. 1 
— Pervindisposizione del sig. generale Kalbermà 
proministro delle armi, il sig. tenente generale Gabi 
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’ ‘ESTERO. i 
FRANCIA. — Panior 40 febbraio. sa Nessuno Ml 


giornali socialisti democratici, tranne la Presse, Ta su 


| blicato stamane, sendosi stanziato da quel partito @ 


l'anniversario della ‘rivoluzione del 1848 sarebbe 
‘sidlerato come festa. Cé l’aspettavamo, ma è sing PA 
che il Constitutionnel, che dai democratici 

vien considerato come un feglio reazionari 
considerato l’anniversario come giorno fi 

sere un atto politico é in questo caso. 

sarebbe cattivo, D'altra banda la pubb 

Presse è un. atto. che non può riuse 


al comitato socialista, quantunque. 


i ; i RE 
articolo in difesa dei candidati scelti 


| Il Deébats ha ‘un articolo sulla. decisione del coi 


socialista, in cui mostra ‘che il partito del Na 


toccò una terribile disfatta nonostante l'umiltà cò 


i si adoperò per, trovar: favore presso il comitato 


lista. | li 
— Una cerimonia religiosa ebbe ieri luogo ì 
le chiese di Parigi, all'occasione dell’annivers: 
24. Febbraio e sì ‘cantò. il Ze Deum, L’arciw 
Parigi uffiziava nella chiesa di Notre Dame, Li 
di ieri dice: « Per ordine del ministro dell’i 
‘riservarono posti d’onore a Notre Dame pelta 
sentanti del popolo nella cerimonia religiosa, 
tuttavia vaccorse, neppur il signor Noél Parfait, 4l 


sì fragorosamentei chiedeva alla ringhiera che PA 
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blea non fosse dimenticata nella cerimonia; » — Tuttavia 
lo stesso giornale dice altrove che v'intervennero sette 
od otto rappresentanti. COTERII | 
— Il giorno di ieri scorse tranquillissimo. Il tempo 

era bello, le passeggiate sui baluardi, ai campi. elisi, 

nei giardini pubblici popolose. Ai ‘campi elisi special- | 
mente il concorso dei cocchi e dei pedoni fu nume- 

roso e brillante. Nel giorno molti operai vestiti a festa 
irassero ‘sulla piazza della Bastiglia ‘ e ‘adotnarono di 

ghirlande di semprevive la barriera della ‘Colonna. 





Interrogatorio del sig. E. Girardin. — Tuîiti i gior- 
nali si occupano del rendiconto dei lavori del comitato 
demagogico e dell’ interrogatorio subito dal sig. Emilio 
de Girardin, in presenza di 223, delegati dei club so- 
cialisti. Noi non sappiamo se gli altri candidati abbiano | 
sollecitato l’onore di essere intesi, ma il sig. di Girar- 
din ed il sig. Dupont di-Bussac sono i soli dei quali i, 
giornali rossi ci fanno conoscere la comparsa in per-, 
sona innanzi al comitato, e le risposte più o meno ca- 
tegoriche a tutte le interrogazioni del catechismo mon- 
tagnardo che vennero ad essi successivamente fatte, 

Noi non. abbiamo nulla a dire del sig. Dupont di, 
Bussae. Cosa sorprendente! L’imperturbato avvocato 
della costituente rimase interdetto. a tutte le domande 
direttegli, fece un fiasco compiuto. Noi saremmo tentati 
di congratulafci col sig. Dupont dello scacco avuto; 
che se fa. qualche torto. alla sua sicurezza oratoria, 
prova però che la sua coscienza di repubblicano for- 
malista si ribella alle esigenze oppressive dei nuovi al- 
leati del National. Il sig. Dupont non ebbe coraggio di , 
rinnegare tutto il suo passato e fu vergognosamente 
messo fuori. |, I Mi 

Parlateci del sig. di Girardin, via! Eceo un uomo cui 
niun precedente imbarazza, che non sì lascia prendere 
alla sprovvista da alcuna interrogazione. Non ci sì dice 
intanto, quanto tempo i suoi buoni amici di adesso, 
i trasportati di Giugno, ì comunisti di Cabet, i rivolu- 
zionarii di Blanqui , gli ugualitarii di Louis Blane, l’ab- 
biano tenuto sullo scannetto, ma a volerne giudicare 
dalla lunghezza dell’interrogatorio, non deve aver ba-. 
stato un'ora per quella graziosa commedia. Il signor 
di Girardin ha'‘parlato di tutto, di Luigi Napoleone, 
del principe di Joinville, dell'imposta sul. capitale, del 
credito gratuito, del suffragio universale, della repub- 
blica, e specialmente di se stesso; egli antivenne quasi 
le interpellazioni personali e. si dilungò con compiaci- 
inento intorno ai misteri di S. Berain e della Presse, 
Tutto ciò ‘venne ascoltato dai feroci montagnardi che 

formavano il suo uditorio, con una compiacenza delle 
più cortesi. Essi erano come storditi da quella  conti- 
nua ripetizione armoniosa d’io e di me, da tutti quelli 
a linea parlati, dove sgomitolavasi la politica del fu- 
turo ministro dirigente e centralizzatore. Vi fu un punto 
in cui l'oratore ‘cosmopolita potè credersi sicuro del 
fatto suo; esso aveva intenerito il feroce Delente , e 
il cuore del trasportato Colfavru aprivasi tutto a luì. 
Ma etco che i maligni; i quali facevanlo sedere nel 
cenacolo -demagogico , avevangli preparato, come il 
mazzo di fiori della cerimonia, un’ insidia ben celata , 


della ‘quale ei non .si avvide e cadde lungo e disteso 


nel trabocchetto. | 

«La repubblica è dessa agli occhi vostri superiore 
al suffragio universale? » 

Ecco la semplice interrogazione che gli fecero , e 
contro Ja quale venne'‘a rompersi in mille pezzi la sua 
candidatura. Per la prima volta, dal principio del suo 
interrogatorio , il signor di Girardin non osò rinnegare 
il suo passato. Egli a verti diverse riprese ha svilup- 


pato nella Presse l' idea che il suffragio universale è 


‘superiore alla repubblica. Codesta ‘teoria non accomao- 


da ai vecchi brontoloni del 93, ma che cosa farvi ? Il 


signor di Girardin ha confessato la sua fede, e ne di- 
venne martire. | 

— L’estensore in capo della Presse tiene testa que- 
st’oggi alla sua avversa sorte. Ei mitiga le sue ferite 
il meglio che può e si fa umile soldato della causa 
che non ha voluto accettarlo per generale. 

La rassegnazione nel signor di Girardin è una virtù 


troppo rara , perchè noi possiamo non essere profon- 


damente sorpresi degli sforzi ch’ egli fa onde racco- 
gliere in un voto gli uomini che | hanno oltraggiosa- 
mente respinto. Vedremo poi quanto valgano codeste 
proteste strappate dalla ‘Circostanza. 


uello che noi sappiamo e che possiamo dire fin | 


d’ora, si è che tutte le cause che il signor di Girardin 
ha successivamente ‘difese , si sono costantemente pri- 
vate della sua collaborazione personale, e che vinci- 
tote 0 vinto , mon se gli è giammai lasciata altra leva 
che la Presse. Quello che sappiamo si è, che il poco 
conto fatio della sua persona e de’ suoi piani ha sem- 
pre suscitato in lui dei risentimenti: implacabili. 

Il sig. Guizot per non avere ‘soddisfatta la sua am- 
bizione, il siguor Hébert per aver fatto eseguire con- 
tro di lui le regole della stampa, furono per due 
anni i segni de’ suoi più violenti assalti. Il presidente 
della repubblica ebbe anch'egli la sua: non volle su- 
bire nè il sig. di Girardin, nè le sue idee, e da più di 
un anno il governo del presidente della repubblica 
trovò nel sig. di Girardin um ardente e sistematico av- 
Versario. | 
‘Verrà la loro volta anche pei demagoghi, ne pos- 

pro star certi. i : i 
| porta per cul poteva sperare di penetrare. Il signor di 
— Girardin non perdonerà ad essi il dispregio fatto. della 

ua persona, 
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«Il signor Alessandro Dumas, arrestato leri per debiti 
e condotto pel rapporto innanzi al sig. presidente. di 


Belleyme, fu rimesso in liberta per essere in istanza | 


onde: venir ammesso ad. una cessione di beni. 


— ll sig. Flotte, candidato democratico di Parigi, 


fu incluso nell'ultima amnistia, e solo da poco tempo 
tornò da Belle-Isle. Appartiene a una famiglia nobile 
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zione di una parte della Svizzera da armi estere, aviche 


Essi chiusero alla sua ambizione la sola | 


di Bretagna, e prima di Febbraio portava il titolo di 
| visconte. Servi con distinzione nell’armata e pervenne 
al grado di luogotenente di vascello. Fece due volte la. 
navigazione intorno al mondo sotto gli ordini dell’am- 


miraglio Dumont d’ Urville. (Constitutionnel), | 


‘CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — I! Chronicle gi 


dica nel modo seguente la presente condizione della % 
* ù a ; #.£ 1° 
| Svizzera nelle sue relazioni colle potenze micine. 


‘Cî rallegriamo coi cantoni svizzeri dell’essersi ess) 


A IAS il ‘ 1 Lyn: 
schermiti con una prudente sommessione ad una iter | 


sistibile forza, da una catastrofe molto pericolosa pet 
la loro indipendenza, e ‘che avrebbe probabilmente 
méssa in forse la tranquillità dell'Europa. L'occupa= 


per motivi che la giustificassero, sarebbe una sventura] 
da deprecarsi ‘e deplorarsi in sommo grado. Freschi!| 


eventi ci hanno mostrato che imposti i ferri della coazione 


‘militare, non si rimovono così di leggieri. Da molti 
| mesi i cosacchi si addimesticarono a Bukarest, 1 cac -- 


ciatori francesi a Roma, e le truppe prussiane sulla riva 
settentrionale dell’Elba, e molti passeranno ancora pri- 
maché la Valacchia, l'Italia e lo Schleswig siano sgom- (| 


brati dall’oppressiva presenza degli incommodi loro. ospiti. | 
PP p 5 P 


I cantoni adoperarono saviamente coll’evitare una visita 
così molesta,  Disposti a guardar con gelosia. ogni in-. 


| vasione dell’indipendenza della.Confederazione svizzera, 


avversi per principio di umanità e di sana. politica 
all’atto di cacciare i rifugiati politici da un suolo neu- 
trale, non possiamo tuttavia marchiare come oppres- | 


siva ed ingiusta una condotta su cui più o men cor- | 


dialmente concordarono tutte le potenze i cui uominii 
confinano.col territorio elvetico. Non possiamo alzare 


la voce per condannare un atto promosso da Stati cui 


abbiamo compartita la nostra protezione, per cui ab- 
biamo simpatia e colla cui politica ci siamo ansiosa- 
mente travagliati ad identificarci. Veramente la Svizzera 


non ha dimentitato come nel 1847 un tratto della di- | 


plomazia inglese tanto destro quanto immorale mise la 
fazione democratica di Berna e i suoi undici confede- 
rati in grado di schiacciare sul campo di battaglia le 
ultime reliquie dell’opposizione nei cantoni ‘del Son- 
derbund. 


Per una destra evoluzione del governo britannico, 


eseguita dal nostro incaricato d’aftari in Isvizzera, venne | 


| fatto a noi di stornare lo scacco per cui l’Austria, la 
Francia e la Prussia si apprestavano ad. arrestare la 
carriera della titanica maggioranza. D'allora in poi lo 
spirito democratico e rivoluzionario regnò senza con- 


trasto. La Confederazione diventò un pericolo pe’ suoi | 


vicini. 

Sarebbe veramente inutile tentare di dissimularci 
che il corso degli eventi negli ultimi vent'anni pose 
questo piccolo grappo di repubbliche alpine in rela- 
zioni molto diverse cogli Stati che ne mallevarono la 


neutralità nel 1845 e gli Stati contemplati dai plenipo- | 
\tenziarii che segnarono il trattato di Vienna, o i poten- | 
tati che lo ratificarono, (Gli statisti che diedero opera | 
| a quel grande assestamento territoriale posero ogni cura | 
| per impedire ogni contesa internazionale coll'abbassare 
l'ambizione e neutralizzare Vemulazione di una mezza | 


dozzina di grandi poteri. Nè mai soccorse loro che la. 


col tempo offrire un asilo ai rivoluzionarii per mestiere, 


agl incendiarii politici, che la piccola Confederazione | 


divenisse un fuoco d’insurrezione e d’anarchia per l’Au- 
stria, la Francia, la Germania e l’Italia. Invece -di pro- 


| muovere, come intendevano fare, la pace e la stabilità | 


del sistema europeo, sembra che quel paese sia dive- 
nuto una sorgente inesauribile di disordini e di turbo- 
lenze, e minacci d’imbarazzare e forse frustrare il gra nde 
esperimento costituzionale abbracciato da quei governi, 
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ALEMAGNA. — La prima Camera prussiana nella, 
tornata del 22 ha respinto il progetto di legge concer- | 


nente l’imposta sulla rendita, ed ha adottato un nuoyo. 
progetto diverso assai dal primo. La seconda Camera, 


nella tornata dell’indomani, decise. di non più delibe- | 


rare intorno al progetto nel corso di questa sessione, 


(Gazz. di Colonia). 


_— È noto che le truppe di tutti gli Stati dell’Ale- | 


magna settentrionale, eccettuato solo l’ Annover, sono. 


state incorporate coll’ esercito prussiano; dicevasi che. 


| le milizie prussiane andrebbero in guarnigione nei pic- 
‘coli Stati che conchiusero convenzioni militari colla 


| Prussia, e che per contro quelle di questi ultimi sareb-. 


bero destinate per le provincie prussiane. Secondo però 
alcune lettere seritte dalla frontiera del Baden, in data 
i del 21 e riportate dalla Gazzetta tedesca, sembrerebbe 
che la partenza delle truppe badesi resti provvisoria- 


inente sospesa, non volendo la seconda Camera degli | 


Stati a ciò consentire. Bisogna che la situazione sia 


| ben grave perchè questa Camera faccia opposizione. | 
Essa forse teme che ritorni la burrasca e va pertanto | 


accattando popolarità. Certo. si è, che una rivoluzione 
nel Baden è creduta inevitabile negli stessi convegni 


| frequentati dallo stesso principe di Prussia, il quale, | 


al dire del foglio precitato, .è il Beniamino degli abi- 
tanti e specialmente delle signore di Carlsruhe. 

— Leggesi nella Gazzetta di Voss, che Meyerbeer é 
stato chiamato a Berlino per dirigervi l'esecuzione di 
| una cantata in onore del:re, | 

— Il Monitore wwurtemberghese, parlando dell’esito 
delle nuove ‘elezioni; da noi già riferite, lascia trave- 
' dere la probabilità di una nuova legge elettorale che 


| verrebbe largita dal re. «Non è. il governo che ha ri- | 


cevuto lo schiaffo, così il foglio ufficiale, è Ja legge 
elettorale che il governo di marzo lasciò qual retaggio 
‘funesto all’attual ministero. Egli è oramai evidente che 






i 


| questa legge rente impossibile: ogni governo. Quando | 
fu ‘sciolta Pultima: Assemblea ‘che incamminavasi per 


I AIR ATE E A A I I E TT RT 


la via che doveva condurre il paese nel precipizio. che 
ing010 l'indipendenza del popolo di Baden, non si vo- 
leva con ciò offendere il popolo, anzi si faceva un ap- 
pello ai suoi diritti. Il popolo ha risposto, e l’ha fatto 
m un modo da rendere impossibile d’ interrogarlo in 
avvenire ‘su. d’ una quistione generale. ll governo pa- 


‘zientò e sostenne vil diritto finchè questo non ebbe mi- | 
nacciato di cadere in un grave errore, esso avrà ancora | 
da pazienza di convocare questa Camera per tentare di | 
venire ad un qualche accordo; ma è conscio della | 
poca probabilità del. successo e non lascierà lungo 
teimpo godere del loro maligno trionfo coloro che | 
credono averlo con ciò costrelto a ricorrere a misure | 
| violente, | 





AUSTRIA. Vrenwa, 20 febbraio, — Veniamo assicu- 
tratt che dal ministero della guerra è partito l’ oriline, 


‘che dal corpo dell’ armata della Croazia vengano di- | 


staccati. 14,000 nomini; i quali occuperanno tutte le 


coste dell'Istria, sotto gli ordini del tenente-maresciallo | 
conte Wimpffen. 


(Corr. Ital.) 
Leggesi nel Corriere Italiano: 


dc I deputati del vecchio partito conservativo unghe- i 
«frese; 1 signori conti Desevffy , Almasy ed altri , che 
| erano venuti a Vienna, per far conoscere le loro opi- | 
mioni riguardo all’ organizzazione del loro paese, sono | 
| ripartiti, dasciando in tutti quelli che ebbero qualche , 
rapporto con loro la dispiacevole convinzione , che | 


sara tutt'altro che facile d’indurre quel partito a schie- 


rarsi sotto il vessillo della Carta del 4 marzo, Essi | 
vorrebbero , non solo una costituzione provinciale più { 
larga e più aristocratica che quelle delle altre provin- j 


gie; ma essi pretendono inoltre che S. M. l’imperatore 


| sì inopegni a passare una parte dell’anno a Pesth; di | 
più, che nel ministero vi sia un ministro ed una spe- j 


cie di cancelleria ungherese. Noi veniamo assicurati che 
il governo ha formalmente respinte tali pretese, singo- 
lari; tanto per lo spirito dei tempi, quanto per la ri- 


| voluzione ; che ha costato all’ Austria ‘tanto sangue e 


tant'oro. L’ Ungheria non può pretendere d’essere co- 
stituita ‘altrimenti che il resto della monarchia; ciò che 
essa puo domandare è un’ amministrazione nazionale, 


| alla, quale verrebbero chiamati ed eletti tutti gli uo- 


mini capaci, senza distinzione di | partito ‘e naziona- 
lità. Su ciò crediamo il ministero deciso, tanto rispetto 
all'Ungheria quanto alle altre provincie; ma, quanto a 


| concessioni straordinarie e politiche , noi lo' diciamo 


francamente, eccettuatone il lombardo-veneto, dove vi 


possono: essere delle ragioni per accordare delle mag- | 


giori latitudini in alcuni riguardi , tutte le altre ‘pro- 


i vincie devono essere costituite dietro il piano stabilito 
dal governo, se non si voglia indebolire e rompere 


Punità dell'impero e la centralizzazione del potere». 
— Recoramento concernente il trattamento dei legni 
da guerra esteri-negl’ II, RR. porti austriaci. 
S I. Vengono dichiarati quali porti di guerra 1 se- 
guenti n 
"3. IT porto di Venezia, sotto quale denominazione, 


avuto riguardo ai rapporti locali, viene compreso il | 


tratto di' costa che si estende dal faro o lanterna di 


Cavallino fino al porto di Brondolo, entro la distanza | 


|a ANI Lat i f di un colpo di cannone. 
linea cui tirarono intorno. alla frontiera svizzera potesse | 


2. Il porto di Pola sulla costa d'Istria, compresivi 


‘tutti ‘gli attigai porti ed ancoraggi, situati fra la punta 
settentrionale delle isole Brioni è la punta di Pro- | 
| montore, 

5. Il porto di Lissa nella Dalmazia, compresivi tutti | 


gli ancoraggi e le rade che trovansi nel circuito di tutta 


l'isola, | 
In detti porti ed ancoraggi, per massima, non potra { 
approdare alcun naviglio da guerra estero, tranne l'ur- | 


Ir Fi RENE I RARRGBERESI l'gente caso di rilascio per forza maggiore. Verificandosi 
‘e contribuisca invece al mantenimento di que’ grandi. 


stabilimenti militari, che al postutto ne sono il più 
| grande impedimento. do 


il quale, il legno costretto di entrare , dovrà possibil- | 
mente afferrare il porto principale e gettare l'ancora | 
all’imboccatura, ed attendere ‘dalla locale autorità ma- | 
rittima l’assegno di un migliore posto per gettaryi l'an- 


cora, se ciò fosse necessario, 


Se le circostanze avessero costretto il legno da guerra | 
«di gettare le àncore in uno dei porti od ancoraggi se- 
condarii ; sarà dovere del comandante dello stesso di | 


darne parte, quanto più presto che sia possibile; al 
comandante del porto principale o dell’|appostamento 
militare, e di attendere da quest’ultimo le ulteriori di- 
sposizioni. i 

6 II. Rimangono aperti all’approdo dei legni da guerra 


delle potenze amiche il ‘porto e la rada di Trieste, 


‘nclusivamente la baia di Muggia fino alla Punta gros- 
sa, ma ciò soltanto alle condizioni seguenti : 

a) Vengano ammessi nello spazio dominato dai 
.cannoni delle batterie di porto conteimporaneamente 
non più di un legno da guerra di grande portata, o 


b'due legni della stessa nazione a vela o a vapore di 


piccola ‘portata, cioè equipaggiati con minor numero di 
300 uomini, tranne il caso in cui, in seguito di previa 


intelligenza del rispettivo governo con quello d'Austria, { 


quest'ultimo vi avesse accordato il permesso. 
Considerata la situazione di Trieste e della baia di 
| Muggia, il caso di rilascio per forza maggiore non può 
aver luogo, nè servire di motivo per l’entrata. | 


b) Ogni legno da guerra estero a vela o a va- { 
pore dovrà gettare l’àncora precisamente nel sito che | 


“gli verrà assegnato dal competente uffizio di porto , e 
| se il'bastiimento da guerra fosse stato costretto, prima 
| dell’assegno ‘del posto di gettare l'ancora, dovrà cam- 
| biare il suo posto allorquando il capitanato di porto , 
conformemente alle sue istruzioni, lo trovasse indispen- 
sabile, 
| c) Se un naviglio fosse sufficientemente armato 
o sé appartenesse alle categorie di quelli che fanno sa- 
luti;‘esso dovrà sull’istante salutare la bandiera impe- 
riale austriaca. 
I saluti di risposta gli si renderanno con egual nu- 
mero ‘di colpi di cannone. x 
d) All'arrivo di ogni naviglio da guerra di estera 


ig: 







bandiera, corre l'obbligo al comandante di prryenire 
il governatore od il comandante militare superiore del 
motivo del suo approdo, non che della durata del suo 
| seggiorno almeno approssimativamente, 

Senza un bisogno stringente, e senza un'autorizza- 
i zione del governatore o del comandante militare supe- 
riore, un legno da guerra non potrà: prolungare la sua 
dimora oltre il termine che venne. fissato di concerto 
col governatore o comandante militare superiore , per 
raggiungere lo scopo denunziato, LA 

e) Non è permesso ai legni da guerra esteri di 
dare il colpo di cannone della:mattina, né quello della 
sera, È 

f) Tranne gli uffiziali e sott’uffiziali che ‘di so- 
| lito portano l’arma bianca al fianco, l'equipaggio di un 
i legno estero da guerra non potrà scendere a terra, se 
j non inerme ed in. piccoli distaccamenti. 
$ IL. Viene permesso, sotto l'osservanza delle stesse 
jmorme, aì singoli bastimenti esteri da guerra l'approdo 
‘€ la dimora in tutti gli altri porti fortificati della costa 
i istriana, croato-dalmata ed austro-italiana, e verranno 
| Vilasciate in tale proposito ad. ogni capitanato di porto 
| apposite istruzioni, 
| $ IV. Tranne il caso di una speciale convenzione col 
| rispettivo goverfio, nessun legno estero da guerra. potrà 
jin un porto degli Stati austriaci prender posto di sta- 
i zione fissa. 

S. V. Osservando queste condizioni, non che le pre- 
i scrizioni vigenti in ogni porto per mantenere la polizia 
i portuale, i regolamenti di sanità, non che le leggi da - 
ziarie e postalì, i legni esteri da guerra delle potenze 
| marittime antiche possono far calcolo di essere accolti 
e trattati quali ospiti, conforme al costume. delle. na- 
zioni elvilizzate, 

_S VI. All’oggetto di evitare ogni equivoco, i piloti. e 
| gl'inapiegati di porto nei porti fortificati e non fortifi-. 
i cati, sono obbligati dì rendere avvertito il:comandante 

di un legno estero da guerra del contenuto dei. rego- 
i lamenti, non che delle. ordinanze di polizia emesse per 
j:l porto soggetto alla loro sorveglianza. 

OLmirz. — Sappiamo da sicura fonte, dice la, Gazz. 
Idi Milano, che V abolizione del vincolo feudale è. già 
{i sanzionaia da S. M., e la relativa patente verrà tra 
j pochi giorni alla luce. La giurisdizione della corte feu- 
| dale dell’arcivescovato di Olmiitz, feudo secondario: della 
i corona reale di Boemia, è uno dei più grandi corpi 
feudali dell'Austria, perocchéè consisteva di 62 ragguar- 
.devoli. feudi, e molti dei più cospicui cavalieri compari- 

vano come vassalli alla corte arcivescovile siccome. al 

i trono signorile. Anche la R. città di Olmiitz è legata 
ida vincoli di vassallaggio verso 1’ arcivescovo pei beni 
i di Deutschause e Mauzendotrf, o 

— Il Corrispondente di Fienna , vipetuto dall’ Os- 
i servatore. Triestino, reca una lettera del generale 
Klapka , diretta al. generale d' artiglieria, de Haynau, 
| nella quale si Jagna dell’ infrazione della. capitolazione 
i di Comorn. Il generale Klapka enumera tutti quei fatti 

secondo i quali crede che le condizioni della. capitola- 
i zione di Comorn siano state rotte, e conchiude: 

« Pretendo dunque, che, V. E., fedele alla sua data 
parola ed alla sua. sottoscrizione , faccia sì, che per 
l avvenire sia tenuta per. sacra la capitolazione della 
i fortezza di Comorn, già sotto ì miei comandi , e che 
ile finora successe. infrazioni della stessa. vengano. al 
| momento riparate: a quelli poi che, spettanti.alla guar. 
| nigione., chiedono passi ; siano. essi dietro forma rego- 
i lare rilasciati. @ 
« Nel. caso. però che ella mon volesse dar ascolto a 
| queste mie giuste pretese, saprò assicurare, con-quelle 
armi: morali, che sole stanno ancora in. ‘mio, potere, al-. 
| meno.a: quelli, che a nome dell’ Ungheria sottoscris- 
sero la capitolazione, salyo |’ onore avanti al mondo 
| presente ed avvenire» 


[ia 





LD o 
VARIETA?. 
CONCERTO 
del violinista Fincenzo Sigliicelli. 
(lunedì 25 febbraio) 
Un avviso di concerio.o d’un'accademia è tal cosa, 


ne’ giorni che corrono, da mettere per lo meno in 
È guardia l’uomo il più inclinato a darsi bel tempo e. a 





I godere ad ogni costo i piaceri d’Euterpe. Egli è perciò 


i che quando io leggo sulle cantonate di simili. avvisi, 
i per quanti aggettivi di grande, di straordinario vi sì 
mettano arcanto, e’ sono per me tanti sinonimi di clar- 
| latanismo, di trappoleria, e non.mi fido. Il colto pub- 
i blico torinese, come tutti i pubblici più o meno colti 
i di questo mondo, è stato .cento volte corbellato da 
i tante equivoche celebrità, da avere in uggia perfino la 
memoria di Paganini, in grazia di tanti pseudo-seguaci 
| dell’arte sua, che attaccati alla coda del suo gran nome 
I invasero, nuovi barbari, da qualche tempo. la bella 
| Penisola. 
Ma lunedì sera la cosa era ben diversa, Il nome di 
| Vincenzo SieniceLLI veniva preceduto da bella fama, e 
i già aveva dato saggio di sè col prodursi al teatro Re- 
| gio (onore non a tutti aceordato), in cui ottenne un 
| pieno successo. Infatti la piccola sala di casa Tana in 
piazza S. Carlo riboccava l’altra sera di gente accorsa 
ad ammirare questo giovinetto che, lasciate le meste 
‘ rive del Tanaro, venne per ispirarsi a queste consola- 
i trici sponde del Po e della Dora. ll Sighicelli apprese 
il metodo dal padre suo Antonio Sighicelli , già noto 
come uno dei primi violinisti italiani. Per dire conve- 
| nientemente di questo valente artista. ci vorrebbe ben 
altro della penna d’un povero articolaio, al quale giu- 
{ dica più per le impressioni che riceve, di quello che 
O er conoscenza dell’arte. Dirò soltanto che le. note 
traite dal suo stromento hanno qualche .cosa di più 
| anzichè sbalordire colle difficoltà, ei ti 
dol- 


che umano ; 
! scende all'anima con una voce piena d'ineffabile 
E 
k 





cezza. È il canto italiano che ti fa sentire, potente, ap- 
È ni n i 7 i * 1i 
passionato, non le indemoniate fantasie de’ figliuoli del 
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nord, La nettezza dei suoni, la sicurezza d'intonazione, | 


l’agilità sorprendente della mano, la forza, la vibra- | gra congrua di | 
| musica e condannata per gli altri dieci mesì a pascersi 


zione e l’accentatura (specialmente nel tremulo di Be- 
" È) 

riot), tutto ciò insomma che vale a qualificare l' ar- 

tista vero, il Sighicelli lo possiede in altissimo grado, 


Queste lodi, ed altre che varranno assai più delle mie, 


siam certi saranno stimolo al giovane intelligente a pro- 
gredire nello studio di un'arte che non ha confini e 
che da noi, nella terra dell'armonia, può portarsi a 
quel.grado di perfezione che gli stranieri c’invidieranno, 
ima non eguaglieranno giammai, | 
Se non che i pregi dell’accademia di cui parliamo 
non si fermarono al solo Sighicelli. Si sono prestati 
cortesemente la sig. Rocca, il sig. Fraschini e il signor 
Monari, i quali ci bearono dei loro canti. Anche il sig. 
Casella esegui con plauso sul violoncello Un pensiero 
a Carlo Alberto : la è una cara melodia del Novarro, 
che ha qualche cosa di melanconico e di toccante. 
Quello che ci scosse di più si fu il canto del signor 
Monari, che non sappiamo come s'intitoli, ma ci fu 
detto essere d’un esule siciliano, il sig. Marolto; è un 
lamento sui destini d’Italia, pieno di slancio e d’ ispi- 
razione patriotica. Peccato che si udisse una sol volta. 
Il pubblico lo applaudì grandemente, in virtù anche 
della bella poesia. Ci dia il signor Sighicelli un altro 
concerto così bene distribuito come questo, e il signor 
Monari, non ne dubitiamo, ci sarà cortese di replicarlo, 
come il pubblico torinese s’affretterà ad accorrere al 
nuovo invito. G. S. 


ANCORA DEI TEATRI. 
(V. Risorg. n. 656). 


Quella sovvenzione ai teatri, contro la cui importanza 
si collegavano taluni compresi da subitaneo genio par- 
simonioso, non éra di sufficiente allettamento agli im- 
prenditori di condotte teatrali. 

Malgrado le maggiori agevolezze concedute col nuovo 
capitolato intorno ai particolari degli spettacoli, niuno 
sccetta l'appalto offerto dalia direzione, perchè a fronte 
delle sempre più gravi spese che la penuria di bravi 
artisti impone, niuno crede alla probabilità di trarne 
un utile. | | 

Convien dire che l’esempio delle due ultime imprese 
a prima vista non è fatto per incoraggiare. Chiunque 
non si addentri alquanto nell'esame delle cause della 
perdita da esse sopportata, teme d’incontrar medesima 
sorte. Tutti lo sanno però : gli infausti avvenimenti e 
lo stato di crisi che il paese traversava in: questi. due 
ultimi anni, e che distolsero i cittadini dalla ‘ricerca 
dei divertimenti, sono circostanze affatto anormali e 


che speriamo non si riprodurranno. Niuno ignora che 


taluni dei conduttori di queste due imprese non si ap- 
plicarono essenzialmente a farle prosperare, 
Trascinati da troppo seducenti occasioni, sì diedero 


a sollazzi oltremodo costosi, oppure, come il can di | 


Esopo, cercarono in pericolose speculazioni l'ombra 


fallace di un guadagno, lasciando sfuggir quello che | 


gia in bocca avevano, e confondendo poscia le varie 
cause ed effetti caricavano esclusivamente all'andamento 
teatrale la risponsabilità di quelle disgrazie, che forse 
attribuir si dovevano alla loro poca saviezza. Eppure 
con questa confusione di cose si radicava l’idea che 


l'appalto dei nostri teatri è un affare rovinoso; talché | 


1 pochi accorrenti che si presentarono emisero pretese, 
o difficilmente conciliabili colle strettezze delle finanze, 
o indecorose al rango che il nostro paese finor teneva 
fra i cultori delle arti. Si tratta niente meno che di 
portar la sovvenzione a 100 od almeno ad 80 mila 
lire per l’esercizio dei due teatri Regio e Carignano, o 
di rinunciare affatto all’opera in musica nella stagione 
autunnale, conservande l’abituale sussidio di lire 46m. 
pel solo spettacolo invernale al teatro Regio. 

Se non siamo male informati, pare che il ministero 


scoraggito dalla ritrosia spiegatasi nella Camera dei 


deputati, non osando portare in bilancio a maggior 
somma la sovvenzione ai teatri, sia in procinto di ac- 
consentire alla richiesta soppressione del consueto spet- 
tacolo al teatro Carignano. 

Nella speranza che un tanto sacrificio non sia per 


anco consumato, ci facciam lecito di esporre alcune | 


considerazioni che a nostro avviso dovrebbero allonta- 
marne l’idea. 


cipali piazze teatrali d’Italia. La varietà e il decoro dei 
suoi spettacoli, l'eccellenza di quella orchestra dovuta 
all'accurata organizzazione della cappella regia, ne face- 
vano il soggiorno prediletto di quell’arte cui gli antichi 


attribuirono tanti prodigii e che tutti si accordano a | 
riconoscere qual potentissima ammansatrice del cuore | 


umano. Torino, non ha guari, godeva di un’opera buffa 


al teatro d’Angennes in primavera, di un’opera semi- 


seria al teatro Carignano in autuuno.e di un’opera seria 
al teatro Regio in inverno. 

Da qualche tempo ci hanno svezzati dell’opera buffa 
in primavera; e l’affittamento del teatro d’Angennes per 
cinque anni ‘alla compagnia drammatica francese allon- 
tana la speranza di vederci ripristinati nelle nostre abi- 
tudini. i 


Tolga il Cielo che ci lagniamo della dimora della | 


compagnia francese tra noi! Che anzi la naturalezza 


del suo dire, l'accuratezza della sua messa in scena e | 
la diligenza de’ suoi attori nello studio delle parti loro | 


servendo di eccitamento ai nostri artisti drammatici , 
abbiamo speranza di veder presto bandir dai nostri 


teatri la cantilena declamatoria nei dialoghi i più sem- | 


plici, le distrazioni e le sconvenienze nelle disposizioni 
sceniche, e soprattutto la noia del sentir anticipata - 


mente dal suggeritore l’intero dramma che gli snemo.- | 


rati personaggi van da esso accattàndo parola per pa- 
rola, Vorremmo soltanto che la prospettiva di questo 
benefizio all’arte italiana ci fosse comparsa senza de- 


trimento della musica, di cui per certo noi non siamo 


men caldi amatori che i padri nostri. © 
Ma che sarebbe poi se si desse effetto all'idea di ri- 


n i rn 


| di artisti non verrà a dimostrare |’ 
denza di avere sacrificato il bene dell’ arte, il decoro | 


| gustia del luogo non può mai 
{ che vi costa circa 28 mila lire. 
Da lungo tempo Torino è riputata una delle prin- | 


nunciar pure all’opera in musica dell’antunno ? Vedete 
voi Torino ridotta alla magra congrua di due mesi di 


| delle armonie delle bande militari e delle melodie del 
CIECO CANTA STORIE ? N ss) 
Oltre a quanto vi sarebbe di indecoroso per la no- 
stra capitale in una simile situazione, non vi accorgete 
qual danno ne riceverebbero l’arte e gli artisti? Invece 


dei tre generi di musica, buffo, semiserio e serio, que- 


| st'ultimo essendo solo prodotto, la composizione mu- 
sicale perderebbe l'occasione di spaziare in più ampia 
sfera, di crear forme diverse e di usar coloriti svariati 
quanto lo comporta la moltiplicità dei caratteri che si 
hanno a trattare; il pubblico perderebbe a poco a 
poco la squisitezza di sentimento che fa distinguere le 

| finezze artistiche, come quella che non si può acqui- 
| stare e mantenere che col continuo studio delle ana- 
logie; e i poveri maestri di musica, che da uno sfogo 
di otto a dieci opere all’ anno sarebbero ristretti allo 
scarso esito di due ottre, perderebbero 1’ animo di 
continuare una professione fatta incapace di dare ali- 
mento al loro genio ed al corpo. Per cui quest’ arte 
{ tanto a noi cara, quest'arte che per l’astratta sua spe- 
{ cialità ha la prerogativa di fare una tanto benefica 
| diversione al concreto della vita e ridona/ elasticità 


e nerbo alle travagliate menti, invece d’invigorir come | 


‘lo dovrebbe in suolo italiano, se ne andrà languendo 
e cadrà d’inanizione qual pianta priva della vivificante 
rugiada. 


Se dalla composizione volgiamo lo sguardo ‘all’ ese- 


cuzione, chiederemo a chiunque non dimentichi che il 


perfezionamento dipende dalla continuità dell’ esercizio, 
in qual modo potranno andare ben uniti quei profes- | 
sori dell'orchestra e quei coristi che si raduneranno ii 
per soli due mesi dell’anno, dopo dieci mesi d’ozio e.| 


| d’indisciplina? 


Già sin d' ora ognun può avvertire l'immensa diffe- intervento di appoggiare la Svizzera ; la. Riyforma Te- 
‘desca di stamane, organo ministeriale, così smentisce | 
‘questa notizia: ! 

« Noisiamo ingrado di poter dichiarare affatto ine- | 
‘satta questa comunicazione , € possiamo soggiungere 
‘che i passi fatti in questa circostanza dai governi te- | 


renza .che passa tra la sodezza e l’ armonia di questi | 


due piedestalli delle composizioni liriche: differenza che 
può in gran parte ascriversi al più o meno di fre- 


quenza nelle loro rispettive esercitazioni. L’ orchestra | 


diretta. da mano abilissima riceve salutare impulso dai 
convegni a cui molti de’suoi membri vengono chiamati 
pel servizio della Regia Cappella. 1 coristi addetti uni- 
| camente, ai teatri acquistar non possono né ugual pra- 
tica, né ugual disciplina. É pertanto quando l’ una è 
| gli altri concorrono all’ eseguimento di un’ opera , ne 
risulta quella discrepanza che ferisce gli astanti. Che 
sarà poi quando la musica teatrale sarà limitata a due 


mesi dell’ anno ? Certo che i concertanti non saranno 


da imputare se l’esecuzione riescirà pessima, privi co- 
me lo saranno. di sufficiente pratica! Ed ecco come la 
| soppressione -dell’opera autunnale al teatro: Carignano, 
oltre alla privazione che per se stessa sarà per inflig- 
gere al pubblico , gli muterà ancora i dolci. concenti 
che riprometter si dovrebbe dal teatro: Regio in ispia- 

| cevoli sconcerti e stonazioni, | 
D'altronde chi può dire che i migliori di quei pro- 


O fessori e di quei coristi, ai quali sei mesi di teatro 
porgono già ben scarsi mezzi di sussistenza, non cer- 
cheranno di sottrarsi all’ incalzante miseria fuggendo. 
una patria matrigna che li condanna al supplizio Ugo-. 


linesco! Allora (oh scorno pel nostro paese!) l’impresario 


ramente gli imperfetti supplenti che un mal augurato 
accordo d’imprevidenza e d’ avarizia da noi fugava; e 


f chi sa se la maggior spesa da incontrarsi per tale 
| oggetto , unita alla perdita de’ non pochi abituati di 
| teatro, le cui orecchie delicate non potranno soffrire 


l'urto di suoni prodotti da una difettosa accozzaglia 


imutilità 


della capitale e il diletto del pubblico ad una speranza 
di minor aggravio, 

Sì dice; ma il teatro Carignano 
più che probabile di L. 15 mila, Si potrebbe rispon- 
dere che il teatro Regio offre un guadagno probabile 
di L. 25 mila, e che pertanto sul totale l'affare non è 
tanto arrischievole. Tuttavia consentiremo a far 
tita ancor migliore agli appaltatori. 

Voi avete al teatro Carignano un ballo, 


la par- 


essere soddisfacente e 


Voi avete un prezzo di biglietto che 
abitanti di Torino nell'autunno ; 
frequenza al teatro, 

Sopprimete il ballo che così avrete u 
eee e 

In compenso abbassate il prezzo 
a L. 1, 25 e avrete soltanto 
audi: ie 


per molti degli 


del biglietto 


una riduzione di 


PR 


{ per tal .modo economizzate 
le quali sono più che sufficienti a guarentirvi 
la temuta perdita, 

Egli è con grave rammarico che noi accenniamo a 
questo ripiego, perchè sarem sempre primi a dolerci di 
quanto può fermar lo slancio dell’attività umana e recar 
turbamento alle esistenze individuali. Ma ognun lo vede 
il desiderio di non perdere il tutto ci spinge a pie i 
la fronte al sacrifizio di una parte. SCR 


contro 


convincimento che un anno solo di onesta ed intelli- 
gente amministrazione, sotto l’intera risponsabilità della 
f. direzione dei teatri, basterebbe forse a provare che 
| anche osservando appuntino tutte le ‘condizioni pro- 
poste nel capitolato, si.può tornare a’ bei tempi del 
| lucrose imprese teatrali, ; 

Specialmente poi se nel loro decorso sì 
tuna di riunir alcune volte la bella, 
siva voce del bravissimo Frascuisi 
Barzieri-Nini, la quale informata 
ed inspirata da anima squisita , con ricca novità di 
| passi sempre nitidi ed intuonati , con accenti ora te- 
) Neri € soavi, ora energici e potenti signoreggia i cuori 


avrà la for- 
sonora ed espres- 
con quella di una 
di perfetta’ maestria 


e l’impru-. 


presenta una perdita. 


che per l’ar- | 


n sicurojrispar - 
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ni _ i i I 
Non ristaremo pero dall'esprimere il nostro Intimo 


IL RISORGIMENTO 


e desta quel misto di piacere e di ammirazione; la 
cui dolce memoria fa sì, che ognun si allegri e si 


commuova all’aspettazion di sua presenza, e si sdegni. 
È ® * 1 PRO: . ADI * | 
ai triviali oltraggi di tal fabbricante di appendici gior- 


nalistiche, la cui ignoranza o malignità, ai tempi an- 
tichi avrebbe tratto sulla di lui testa le crescenti inse- 
gne poste da Apolline su quella del re Frigio. 
Massino - TuRINA. 
STATISTICA. — Secondo i conti presentati al Par- 
lamento, la spesa della polizia di Londra giunse nel 
1849 in 373,640 lire st. (6,845,000 fr.). Il personale è 


di 5,492 uoinini, dei quali 4,769 constabili , divisi in | 


tre classi, 1,210 nella prima, 2,554 nella seconda, e 

1,146 nella terza. | 

DECESSI werificati il di 27 febbraio in Torino. 
N43: 


Dal 1 gennaio, totale » 1227. 


pe Nom, — 


BoLocxa, 25 febbraio (Cart. dello Statuto). — Nuove 
aggressioni ebbero luogo a poca distanza dalla città, 


"a 
T 


fia 


Una carrozza privata ed il velocifero di Roma furono. 


fermati dagli assassini e derubati, 

In tale condizione di cose , il governo superiore ri- 
volge la sua attenzione all'importantissimo soggetto dei 
baffi! Una circolare del ministro dell'interno fa cono- 


scere a tutti gl’impiegati come loro convenga il radere | 


dal viso quest'obbrobrioso avanzo della passata anarchia. 
Prussia. — La nuova Gazzetta di Prussia riferiva, 
giorni sono, che la Francia avea minacciato in caso di 


deschi non potevano dar luogo ad una tal protesta per 
parte della Francia.» 

.— Il ministero dell’ Annover, il quale finora aveva 
ricusato di accedere allo Stato federativo, sembra che. 


‘sta, in seguito a ciò, per entrare in una crisi. 


Grecia. — Leggiamo nell’ Osserwatore Triestino, Il 


‘piroscafo giunto questa mattina 24 febbraio dalla Gre-.j 
‘cia ci reco pochi nuovi particolari sulla quistione elle- | 


nica. La notizia più rilevante è quella contenuta in una 


corrispondenza d’ Atene, la quale offre la certezza che | 
‘gl’inglesi non intendono d'’ impossessarsi immediata- 
mente delle isole di Cervi e Sapienza, come era corsa | 


voce. Ciò apparisce da uno scritto dell'agente francese 
al ministro greco Londos. 


. Una lettera di Patrasso del 12 parla di nuove cat- | 
ture di navigli greci operate dagli inglesi, aggiungendo | 


però che vengono rispettati i legni noleggiati per conto 
di sudditi esteri. 
— Col piroscafo giunto oggi 25 ‘febbraio dal levante, 


ici pervennero notizie da Atene fino alla data del 19. 


: | Fino a quella data non era seguito alcun can lame 
sarebbe costretto a chiamare dall’ estero e pagare ca- | q | 6 È nto | 


riguardo la questione anglo-greca. Il blocco continuava 


(sempre, 


Fra i vari documenti pubblicati ultimamente in Atene, 
troviamo principalmente degno di menzione il discorso 


ch’egli non la espose nel suo vero aspetto. Esso si riferisce 
principalmente all’affare delle isole di Cervi e Sapienza, 


{ ed assevera che stando alle note anteriori dell’Inghilterra 


(di cui prelesse parecchi passi), nel governo greco doveva | ftia ee Detta n. 
n | Benefizi del sem. in corso in Genova 


sorgere naturalmente il sospetto, massime dopo l’ultima 
nota del sig. Wyse, che 
prenderne possesso. 


Dopo aver esposti gli antecedenti della controversia 


ìn discorso, dice come da questi apparisca che l’In- 


ghilterra pensò unicamente a stabilite î suoi diritti, | 
| senza voler approfittare delle loro conseguenze. Indi 
‘soggiunge: « Se fra le altre pretese dell’Inghilterra ho 


{ compreso anche quelle riseuardanti le isolette di Cervi 
fa ostacolo alla loro } È q 5 i Cervi 


‘e Sapienza, fu in seguito alla menzione fatta nella nota 


(del signor Wise ««che il governo greco non aveva ri- } 
sposto a’ reclami relativi ad interessi particolari, nonché 
ad altri più rilevanti»» e infine perchè credevo dover | 


mio di non tenervi celato alcuno dei reclami vertenti 
fra il governo del re e quello di S. M, britannica. Ora 
non ywha dubbio che quest'ultimo esige le mentovate 
isole, e sia ch’esso le reclami per domani, entro un 
mese od un anno, egli è sempre un reclamo impor- 


tantissimo, perchè la nazione, è precipuamente voi, 0° 
signori, ‘me prendiate cognizione onde darne il vostro | 


giudizio. 

«Ma checchè avvenga, godiamo, signori, di essere 
liberati da un sospetto, mercè la sospensione delle mi- 
sure per l'immediata presa di possesso delle nostre isole. 
La qual sospensione ci lascierà il tempo di presentare 
le nostre ragioni sul conto de’ nuovi argomenti comu- 


| nicatici, e mi giova credere inoltre che il governo di 


S. M. britannica le apprezzerà, e nella.sua giustizia, ci 
redimerà da’ mali con tanto coraggio e rassegnazione 
tollerati dal popolo.» 


P, S. Un'ora pomeridiana. In questo punto ci viene | 
comunicato da buona fonte esser giunta il 19 in Atene 


la notizia che la mediazione della Francia è stata ac- 


 cettata. In seguito a ciò dovrà tosto ‘cessare del tutto 


qualunque misura ostile per parte dell’Inghilterra. 
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Bonsa DI Parici, 25 febbraio. — I fondi 
varono quest'oggi delle fluttuazioni notevoli. 
dopo essersi aizato con molta stabilità a 


115 per 0/0 


—— -. 


AL 3 ve dA unin [ener rac ora STE mal) 


i scese rapidamente ca 95; 60, 


zione di 55 cent, in paragone di 


lil 5 0J0 termina in ribasso di 45° 
(9 0j0 in ribasso di 75.cc. a 57, 50, Il 4 0j0 ‘venne | 
RR DEAL INS TACSE e 3Z pi 


i di 50 ce, a 88, Il nuovo prestito romano di 


Numerario in cassa in Genova . , 


| Fondi pubblici della banca . . . . 


i Azionisti della già banca di Torino 


| Capitale RM MR 


profferito dal ministro greco Londos al Senato , nella | SAS banca di Genova per ‘opera-. 


tornata del 13 febbraio, In'esso il ministro risponde alle | 
‘accuse. di coloro che accusavano esso sig. Londos di | 
avere complicata maggiormente l’attuale vertenza, per- 


! della già banca di Genova 


i Risconto del portaf. e anticipazioni 


quella potenza intendesse dado Tu ivalnca 
|’. |Conti correnti disponibili in Genova 


| Azionisti della già banca di Genova 


libraio A pagata lA 0, 0, 


i giato Vincenzo Barella, 
Ravinetti Felice. 


pubblici pro- | 


Ta RENATO A E sat at; 


I poi risali a 95, 80 pa 

i E «o ate e i Noe > PO CLASE 
cader, quindi a 935629, ce finire 8/08, 75 in dii 
i AN sabato, ‘Ecco il. rai! 
more. di borsa ‘che jeagionò. tanta oscillazione nella rellli 
dita. Si disse che in:presenza delle truppe ‘più tai 
poste in piede di. gue o a; il presidente della Repub b 

n i E LAP LO) a nai! a A poi i L i $ una) i; 
aveva convocato quest'òggi il consiglio dei ministri per 
chiedere una leva di 40,000 uomini. ma Ha I 
i si O Via patria Er CO e e ‘essendosi’ 
ricusato il consiglio ad una tale, omanda; il presi! 
dente pensava a, formarsi un. altro £ ci etneo oi n hi° n 4 
la voce o la frottola corsa calla Borsa: Rini 
per un momento un vero timor panîco che 
“rife 


ia Matta 


| d’ieri annunziano che fu dato ordine di rin 


guarnigione dell’Est; sarà stata probabilmente 4 
notizia che avrà servito di base alle dicerie corse q 


st'oggi alla borsa, Si è parlato pure ‘dell’ingresso 
prussiani in Isvizzera, Questa notizia dev'essere posi 


IH 3 0/0 ha calato anch'esso di 75 ce. 


I 5 ce. Gli altri val 
hanno ‘sopportato! abbastanza bene il contraccolpi 


| l'abbassamento dei fondi; alcuni tuttavia prese 
“confronto agli ultimi corsì di sabbato una diminuzi | | 


ben sensibile, 


A contanti in paragone degli ultimi corsi di sabbato. © 


‘ce, a 95, 75, edi 
negoziato a 75 fr. 

La rendita di Napoli a 93, 25 non ha variato,. con 
pure l'antico prestito di Piemonte a 970, ed il nuov 
a 955. Il 5 0/0 piemontese (cettificati Rothschild) cal 

i 1 58 0,0 a 
79 114, e l’antico di 144 0/0 a 80 14. mal 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE ‘| 


Mei 
1° 


comprese le o perazioni della sede di Torino fino ali9detto; 


Regio Commissario presso la Banca. 


| Art. 9 del Decreto di S. A, S/il Luogotenente-gene=! 
rale di S. M. del 7 settembre 1848. 0/0 0t ; 


Attivo 
L. 
» in Torino... 
Monete a parte in cassa a Genova... 
Portafoglio e anticipazioni in Genoya 
” » in Torino 


9,518,929. 86 


R. finanze conto mutuo... . 


Interessi relativi ai sud. fondi e mutuo 
ai: Saldovazioni: ia LI a 
Indennità agli azionisti della già banca 
di fenewa: jin 


! Tratte avvisate dalla sede di Torino 


Spese ‘divera@ ut iii i 


ri fili I i 


; Ri "Ra 
i LI 


Passivo 
Biglietti in circolazione : 


zioni ordinarie ;. |. . I 
a per mutuo | 
alle regie finanze. . . . . . » 18,000,000 — 
della già banca di Torino... . > | 

in Genova 39,791 60. 
» - in Torino 
102,077 66 
69,333 07. 
282,185 23° 
553,903 13 


» - m-Torino. 


RA in Torino 
Non disponibile e diversi... , 
Regio erario. Conto corrente, . . 


» “n 


per IRASGBd E n 


Corrispondenti della banca (sbilancio 
Ue OR i 
Wividendi arretrati. (0.0, o). 


310,452 65 


54,435,699 39 


384,677 50. 
195,652. 24 
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| S. NICCOLINI gerente. 


Da affittare per un novennio un lenimento denomi: 
nato d'Aré sul territorio di Caluso, composto di tre 
vasti corpi di cascina, del quantitativo in & 
giornate 275 tra campi e prati. Per il palta 
zioni, dirigersi in Torino dal signor causi( 
ed in Caluso da F 
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D'ANGENNES.— Riposo: — Domani sabato: La Gardeuse de € 


Dindons, avec M.Ile FARGUEIL. > 


GERBINO (ore 7 12). — La drammatica comp. Capodaglio, | 
Venturoli ed Astolfi recita : Le infernali seduzioni di +5 


Tartuffo. — Un Dente sotto Luigi AV. 


è 











Ttalia ad astaro: anso lira HI serrestpo #7. 


sono pregati a rinnovarlo: 


.ollimamente accennava il dep, Cavour, aggravar di 
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I signori associati, a cui è scaduto l’abbona- 
mento al nostro giornale con tutto febbraîo, 
ITA pui capii Gila dl > ge? 
gliono soffrire interruzione nella spedizione dei 


fogli. 
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sione del Giornale li Riconzimanto 
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Gfasie siarà apparte 
Galle iu antito. alla ® porre 


di posta alia Sire. 
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qui senza consumare il capital sociale. 

Questo fatto è molto facile a spiègarsi ; la nostra 
| inesperienza in queste materie, ma sovrattulto Te 
condizioni speciali del Piemonte e del resto d’ Ita- 
lia chiariscono che non:puteva essere altrimenti. 

Nel paese, poco diffusa ancora l'abitudine d'interes- 
| Sars da vicino alla vita politica; fuori l'occhio vigile 
! della reazione che veglia, Argo infaticabile, per con- 


e idibicilila 


1 Marzo. | tendere il passo e impedir la diffusione d'ogni idea di 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


L'interesse della discussione d'oggi fu tutto nella 
questione della tassa d'affrancamento pei giornali. 

Nel progetto. del governo questa cera proposta in 
tre centesimi per foglio; Ta commissione lo ridusse 
a soli due; il regio commissario dichiarando che le 
finanze troppo soffrirebbero da questa riduzione, la 


combattè vivamerite ; altri invece trovando ancor 


troppo. elevata. la tassa, anche nel pragelto della 
commissione, propose o la esenzione assoluta, o la 
Gifra minima di un sol centesimo; dal quale avvicen- 
darsi di, contrarie mozioni, complicate poi dalla que- 
stione dell'ampiezza del formato, nacque una discus- 
sione quando viva e rapida, quando prolissa ed vin- 
Iricata. 

La sola considerazione di qualche peso, messa in- 
nanzi dal;sig. Despine, fu quella già citata del danno 
terhibile per le. finanze. Ma questa. se poteva eon 
qualche fondamento ed efficacia opporsi: alla proposi- 


zione Josti per il trasporto gratuito di giornali in | 


lutto Jo Stalo, perdeva ogni valore a fronte del pro- 
getto della commissione, nel quale, respinta ogni esa- 
gerazione, si fissa una tassa. che insieme concilia 
l'interesse beninteso del pubblico erario, colle inelut- 
labili necessità del giornalismo. Posciachè , secondo 
soverchio, nelle presenti circoslanze, la condizione 
dei giornali, s1 è un volerlì far cadere; per non rial- 


“zarsi, sotto il peso della croce che a mala pena tra- 


scinansi dietro ; nel qual caso il suverno, non ostante 
che la tassa si fosse stabilita in una cifra superiore, 
non. ne avrebbe luttavia che un utile molto minore, 
essendosi da se medesimo preclusa la via, ed aven- 
dota pur chiusa altrui. | 

Nei due anni dacchè l’immortale beneficio di Carlo 
Alberto, emancipando il pensiero, ci schiudeva l’ar- 


Tingo della libera parola, il giornalismo non fu che 


una scuola di abnegazione» e di sacrificii. 
Per tacere delle ingrate polemiche e degli amari 


Vle ran Rie E 








APPENDICE, 
LETTERE DI CIRO D’ARCO 
XVI, 

Agli associati del Risorgimento. 


xs 


Cari lettori del Risorgimiento abbiamo alcune cose 
da dirvi: vi spieghiamo i nostri segreti così alla casalinga, 
perchè fra amici è scortesia far delle ascosaglie, e per- 
ché siamo persuasi che ci volete bene: udite dunque 
col dovuto raccoglimento questo squarcetto di storia 
conservatrice the risguarda sì voi, che le umili nostre 
persone,, 

Se il deputato Chiò nella seduta di ieri non avesse 


trovato questa lampeggiante similitudine; de lettere (s'in- 


tendono quelle che vanno per la posta) sono come il 
sale; questo condisce i cibi, quelle il pensiero ; io 


avrei bene qualche similitudine in pronto, che senza | 
pi ‘obbligarmi a troppo spiatellate dichiarazioni, sfio- | 
| rasse e vellicasse con leggerezza il soggetto, Ma quel. 
| deputato m'ha spuntato l’arma in mano: non oso più 
far capo alle similitudini; e trepiderei nell’aggredirne 
| Wha dopo il Chio: dopo la. sua, bisogna romperne lo 
O pe 


ecco qua di qual piede zoppicano gli affari nostri, 
infame capitale (poichè gli è omai tempo di far 
“de le moderne e graziose nomenclature ) l'infame 







dati di Parigi, Noi dopo aver dilapidato le altrui so- 


- dute, chi sa a quanti ministeri le mostre penne, occu- 
” È Pete: EST DE 1 i 4 
. pat le cariche più grasse, guadagnato scudi di qua, 


7 1 vige a = i ti | ® ® CT PA } 
Ancassati marenghi di là, dopo tutto ciò.,.., fatte le som- 


_2° (03 


tale , dico, si fa lecito di adoprare con noi degli | 
@ poco decenti, né più né manco che se fossimo | 
ti comunisti del valore dei tre novelli candi- 


i libertè; abbandonato così alle sole sue forze, il gior- 
nalismo non poteva non risentire’ gli effetti di que- 
sta lotta ineguale, massime che la poca pratica. del 
nostro popolo fa sì che bene ancora non comprenda 
dere nel giornalismo |’ accessorio inevitabile. dello 
Statuto , l'egida delle amministrazioni, lo strumento 
dei fuluri. progressi, 

La ricchezza dei giornali in Francia nasce special- 
: mente dagli annunzi ; appo noi invece nè il commer- 
‘.cIo, nè l'industria mostrarono mai di avere fiducia 

nella pubblicità che dà il giornalismo. 

Ora il governo fissando la tassa a 3 cenlesimi, 
| gliavrebbe recalo l'ultimo colpo, inquantochè aggiun- 
Sc a questa l'altra del bollo, il giornalismo ver- 
| 


E + li Line di LI ie nni i 
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rebbe a pagare il 27 per 0{0, somma esorbitante, ed 

impossibile nelle attuali contingenze, seppure non si 
Tanole sacrificata la libera stampa. 

La Camera mostrò di comprendere la situazione, 
accostandosi al progelto della commissione, volando 
la tassa dei due centesimi. 

:+ Analoghe considerazioni di equità e di convenienza 
la mossero a ridurre'a un solo centesimo la tassa per 
; i fogli di piecolo formato. 

Bensì una proposizione, contro la quale già si alzò 
il deputato Cavowr, fu messa innanzi dal commissario 
regio relalivamente ai supplementi, 

Nei due progelli, questi purchè uniti al foglio prin- 
cipale, si dichiarano esenti da ogni tassa. Ma il sig. 
i Despine quanio vide il suffragio della Camera con- 

sacrare la lassa minore, pensò di ricuperar da una 
i parte ciò che dall'altra avea perduto; al qual uopo 
Do che allora solo i supplementi fossero esenli 
i 


lle Risi] 


dalla. tassa, quando riferissero gli atti del Parla- 
mento. 

Evidentemento unche questa proposizione vuol esser 

| combattuta e respinta; sendochè nessuna seria ragione 

' la soccorra, e appaia deslituita d’agni fondamento, se 

| mon fosse quello già accennato, di assicurare. alle fi- 


i nanze un nuovo fonte di reddito. Ma il prodotto reale 


avuto il vantaggio di restar lì con una magra ciera «i 


di ridere noi medesimi alle nosire spalle. Non c’è che 
| dire: abbiamo co’ nostri sforzi da martire ottenuto un 
! famoso risultato. 

I Qui però in coscienza devo dire che non parlo che 
i della ignobile materia degli scudi. In quanto a lettere di 
congratulazione, a lodi, a complimenti, a consigli ami- 
chevoli ed altre simili qualità di pagamenti, io posso 
dire che ne abbiamo ricevuto per circa un milione ; 

«e sarebbe una vera indeguità il non tenerne calcolo; 
ima per ora la civiltà non è abbastanza progredita, perchè 
da quel inilione si possa cavar il mezzo di contentare 
stampatori, compositori, proti, amministratori ..., non 
[i ne cava al più che la moneta colla quale si con- 
tentano i collaboratori ; moneta che certamente ha il 
suo pregio. 

Ad.ogni modo, delle gioie ineffabili, dei momenti di 
soddisfazione veramente squisita ne abbiamo ‘sempre a 
nostra disposizione, Chi non vede quanti compensi reca 

i con sé la gloria dell’essere conservatore? Oguî*mattina 
siamo salutati con una regolare scarica di amenità de- 
mocratiche, che a pigliar le cose alla lettera come 

fauno i gonzi, rassomigliano benissimo a calunnie e vil- 
‘lanie, ma che invece nol sono. Se queste amenità ci 

venissero, addosso svle; allora si potrebbe credere alla 

loro inutilità: ma è da riflettersi che ogni sera siamo 
poi complimentati: con delle amenità d’un ‘genere af- 
fatto opposto al democratico ; queste con quelle co- 
stituiscono così infra di loro una specie di polo nega - 
| tivo e positivo che ci procura delle scosse elettriche, la 
{ soavità delle quali invitiamo tutti i conservatori, che 
stanno colla bocca spalancata aspettando i maccheroni, 
a voler apprezzare colla loro propria esperienza. 
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ziaria, non esitiamo a dire aperlamente che non. un gli 


‘| disinganni, e restringendoci pur solo alla parte finan» i di quest 
solo fra 1 giornali di grande formato potè vivere. sinii.ritro attuandola. | 

| | 
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tulta la importanza della stampa, e. non sappia ve- | 











ji e le sottrazioni (più queste che quelle) abbiamo i 
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minchioni un po’ più del consueto ; e pieni di voglia 
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restitniti, 


a imposta sarebbe lungi assai dal compensare 
‘Inconvenienti di molte specie, ai quali si va in-' 


| Laonde noi confidiamo anche per questa parte: nel 
, senno e nella giustizia della Camera. Sopra il fisco, | 
sa l'equità, sta l'indipendenza del pensiero, sta la: 
, libertà della stampa; le quali cose tutte potrebbero 
| lpovarsi grandemente compromesse da un sistema | 
I d'imposte esagerate, e spinte troppo più in là che non ! 
‘ consentano le forze di quelli che né sono colpiti. Poco | 
| giova il venir dicendo: noi pure le conosciamo, le ri- ! 
| spettiamo, le vogliam salve ed integre queste sucro- | 
, Sante conquiste della civiltà presente: quando poi ad ; 
| UR tempo si negano loro i mezzi necessarii per durare, 
| La stampa libera non attende, e non può nè dee at- 
tendere sussidii e favori dal governo: ma essa ha di- ! 
ritto di esigere che non si voglia da lei l'impossibile; | 





eche nel soggettarla a tributo si applichino anche a | 
lel quei principii di equo riparto che debbono nor 


informare il sistema delle pubbliche gravezze. 
| 
i) 











| TORINO. 
PARLAMENTO NAZI ONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del A marzo. 


| 
| 
Bs 
| 
| 
| 
| 


Presidenza del vice-presidente Aurteri. 


dura civile. Presentazione dei progetti di legge per la 
dotazione della Corona e pel dovario della regina vedavà, 


Relazione sul progetto di legge relativo alla consulta 


Presentazione del A. libro del progetto del codice di proce- | y 


marittima di Cagliari, e suspensione della discussione. 
Relazione sulle petizioni 24-48, 





| 
! Il Senato si raccoglie al tocco nelle sale private-per-ta-ri-- 
composizione degli uffizi. 
i La seduta pubblica è aperta alle 2 14. 
Il senatore Cibrario dà lettura del processo verbale della 
precedente tornala. 
Si annunzia l'omaggio di un opuscolo al Senato. 
.__Il guardasigilli presenta il primo libro del progetto del 
i odice di procedura civile. 
i TI Senato dà atto della presentazione di questo progello. 
Il senatore Selopis, mentre esprime la soddisfazione che | 
{ egli prova della presentazione del summentovato progetto, 
non può però non significare come gli dolga che la presen- 
tota parte di questo progetto non sià stala prima sottoposta. 
‘ad una discussione dei più cospicui membri della magi- 
Stralura. 
i IL guardasigilli, pur dichiarando di concorrere in gran 
i parte nelle opinioni emesse dal preopinante, dice questo primo 
libro da lui presentato alla discussione del Senato potere per 
i la sua semplicità passarsi della discussione preliminare a cui 
| aecenna il preopinante, massime in, vista dell'urgenza ch'esso 
Venga adottato il più presto possibile, affine di ovviare agli 
inconvenienti che spesso occorrono nel sistema giudiziario 
de' mandamenti; quanto al rimanente del codice, essere ap- 





Una consolazione senza prezzo è quella di vedere che 
"finalmente incominciano a. trionfare quei principii che 
noi invocammo fin da quando c’era pericolo ad invo- 
carli, e che difendemmo non si tosto vennero posti 
in. discussione: siamo stati un arnese pel loro trionfo, 
Quando si è ottenuto uno scopo, che necessità c'è di 
ricordarsi degli arnesi che l'hanno fatto ottenere? Cap- 
peri! ella è una cosa semplice come andare a pigliare 
una pagnotta dal pristinaio : gli arnesi inutili sì met- 
i tono nel luogo delle spazzature, affinchè non ingom- | 
brino la casa. Ma ripeto che ella è consolazione senza 
i prezzo il pensare che noi abbiamo avuto ragione nei . 
i nostri vaticinii ; ciò significa che se stentiamo a farci 
buon presente, abbiamo però 'l’odorato fino in quanto 
all'avvenire, E ci mettiamo di buon umore,... È ben 
vero che in quanto a divertimenti non è diflicile tro - 
varne dei migliori di quelli che godevano noi, quando | 
pressoché soli in Italia, sostenitori dell’idea moderata, 
ci toccava ricevere ogni dì le minaccie, le lettere ano- 
nime , 1 vilipendii dei sostenitori dell'idea smoderata ; 
ci toccava veder ritorcersi da noi i volti de’ nostri più. 
cari e stimati amici, udire persone anche gravi e ra- 
gionevoli a frantendere e calunniare le nostre inten-" 
zioni." Ma i conservatori d’adesso non sono: mica obbli- 
gati a ricordarsi i nostri dolori d’allora : sono cose 
vecchie che è inutile il rimestare: ‘e poi ciascuno a 
casa sua ha i proprii fastidi, e non ha tempo dì pen- 
sarevai fastidii del Risorgimento, che alla fin fine è poi 
| un giornale moderato... e niente di più. 





Or bene, cari lettori, e gentili lettrici nostre, vi + 
tifichiamo che in questa sera medesima, qui nell'antro 
del Risorgimento convengono que’ pochi azionisti che i 
now hauno paura dei serpenti e dei leoni, e decidono 
così in piccolo, la grande questione se voi avete an- i 
cora 9 non avete più da leggerci. Noi lasciamo che è 

_ 
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punto sva intenzione di sottoporlo ad uma previa discussione 
della.-magistratura. 


ri E cib ng del sEenik= 
tore Selopis, e ilichiara di accogliere con piacere le spiega. 


i zioni del guardasigilli, 


Il ministro delle finanze presenta i dué progetti di legge 
relativi l'uno alla dotazione della Corona, e l’altro ‘al dovario 
della regina vedova. 

Il Senato dà atto della presentazione di dette leggi. 

L'ordine del giorno reca la relazione sul progetto di legge, 
col quale la consulta sanitaria marittima di Cagliari viene 
assoggettata al consiglio geaerale di Genova; onde è data la 
parola al relatore. 

Senatore. dî Pollone, relatore: « Signori senatori! Organo 


‘ della commissione da voi istituita per istudiare il progetto di 


legge che il ministro di guerra e marina vi presentava nella 
seduta del T5 febbraio ultimo, ho l'onore di rassegnarvi il 
risultimento della disamina a cui si è dedicata. 

+ Lo scopo del governo del Re si è di porre le delibera- 
zioni della consulta sanitaria marittima di Cagliari sotto la 
dipendenza. «del consiglio generale, di Genova, e così di limi- 
tare la facoltà assoluta che in ora ritiene in forza dell'art. 14 
del regio editto 22 aprile 1848, di dare in caso di emer- 
genze quei provvedimenti definitivi che stimerà a tutela 
della pubblica salute. | 

: Motivo della determinazione del ministero si fu Ja esten- 
sione troppo larga data dalla giunta di Cagliari a questa sua 
facoltà in una non lontana occasione, per cui venne arrecato 
danno, per quanto si asserisce, alle transazioni commerciali. 
Vi venne .mosso il ministero dalle proteste del Capo Nord 
dell'isola, che non seppe penetrarsi dei motivi della forse 
soverchia sollecitudine della consulta di Cagliari, che diffatti 
non fu, per buona ventura, giustificata dall'evento, 

«Ma, a fronte dei lamentati inconvenienti, la commis- 
sione ehbe a penetrarsi di altre considerazioni di maggiore 
momenta, 

+ FPrendeva la giunta di Cagliari le sue deliberazioni contro 
le provenienze, di terra-ferma, assoggettandole ad uni qua. 
rantena di sette giorni quanto alle persone, e di quindici 
quanto alle merci, e ciò sulla positiva cognizione che, sè da 
un lato il'consiglio generale di Genova aveva adottato saggie 
misure contro le provenienze di mare, e specialmente contro 
quelle di Marsiglia ov'era scoppiato il morbo asiatico, nes- 
suna precauzione era stata ordinata per Je comunicazioni di 


i terra coi luoghi infetti, Se può dirsi severa la determinazione 


del magistrato di Cagliari, vuolsi però riconoscere che venne 
informata dall'universale desiderio degli abitanti del Capo di 
sopra, per cui non puossi ragionevolmente accagionare di 
intempestiva, quantunque alquanto esagerata, aa 

: Conservare se slesso è diritto naturale, è niuno lo vorrà 
contendere. 

‘ Ora, avvenendo il caso, come purtroppo è da temersi, che 
scoppi nuovamente il morbo sul littorale del Mediterranea, 


i e che gli spiriti eoncitati dal pericolo, influenzando le deli- 


herazioni della giunta, la spingano a ripristinare le già prese 
disposizioni, duvrà e potrà essa ristarsene ? Ove nulla 0 poco 
faccia per limore di vedere riformate le sue deliberazioni 


| Ual consiglio generale di Genova, non potrebbe sorgerne un 


mal umore generale che è d'uopo di non provocare ? Ovvero 
se, seguenilo. l'impulso dello spirito del paese, ripetendo le 


misure energiche cotanto criticale, venissero poi queste ri- 


formate dal consiglio generale men conscio delle esigenze 
del pubblico, e nascesse poi quaiche grave inconveniente, a 


que’ bravi! azionisti se la disputino fra loro; ma in con- 
fidenza, qualunque sia la loro decisione, sappiate che 
divenendo: noi un po’ socialisti, abbiamo messo in co- 


| mune tutto i guadagno che non abbiamo potuto fare, 


e per mezzo di una segreta ‘congiura siamo determi- 
nati a raddoppiare ancora, sempre in quella maniera 
però, i guadagni; a dare olocausto, come si direbbé in 
poesia, e stancheggiare tutte le nostre forze allo intento 


i «li far vivere il giornale. Sagrificheremo anche le poche 


ore che ci rimanevano di passeggio; se prima nov pro- 


| fittavamo di nulla, profitteremo di qualche cosa di meno 


e seguiteremo la nostra incresciosa fatica, compensati 


i dall'odio, dall’invidia, dalle persecuzioni aperte. da 
| 3 7 P p ? 


quelle segrete, dal piacere d’essere chiamati cannibali, 
e da quello d'essere chiamati mazziniani, dal conforto 


i di dare nella mmota di tutti i pastiti estremi, d'essere 


spesso guardati in isbieco anche da coloro che difen- 
diamo, d'iigollare insomma più veleno che saliva. Con 
un futuro di questa specie in prospettiva, noi ci sen- 
tiamo natul'almente a quadruplicare il coraggio, per la 
ragione delle antitesi. Così le antitesi  scuotessero un 


tantino le fibre di quella brava gente di moderati, 


i quali, purché ci sia del grano in magazzeno, e non 


‘s’odano schioppettate o dimostrazioni nelle strade, ne 


hanno, per conto loro, abbastanza. 

Cortesi associati, siete numerosi, oltre i nostri meriti, 
forse non oltre i nostri desiderii, ina certo più nume- 
rosi di quelli degli altri giornali italiani: abbiamo par- 
lato così non a voi, ima a chi sta dietro di voi. State 
sempre legati a noi come ora siete, e forse troveremo 
modo di rabberciare quel bucato che per questa volta 


i non abbiamo potuto lavare in fainiglia. 


i marzo, 
Ciro D'Arco, 
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quali mali maggiori non si andrebbe all'incontro, di quelli 
lamentati d inceppare momentaneamente le relazioni com: 
merciali e di famiglia! Ed a quale grave risponsabilità nei 
si esporrebbe il potere legislativo, tanto più Se Ept so 
lo stato d'isolamento, avuto saggiamente in vista dalla e8g 
del 1848, in cui sì trova la Sardegna, la di cui o - 
400 miglia dalla terra-ferma, spazio che, prinenpa men € si 
mancanza di mezzi di trasporti locali, puo talvolta non 
sere varcato per l'andata e pel ritorno in meno di ollo 
ccnl poi unanime la vostra commissione che se può 
essere utile di raggiungere per quanto possibile una unità di 
azione in tutte le provincie dello Stato, sarcbbe , per la sua 
speciale condizione, esuberante di sottoporre la consulta di 
Cagliari ad una assoluta dipendenza dal consiglio generale di 
Genova, e erede che questo punto è di natura tale da esigere 
le più mature riflessioni del potere escceulivo e legislalivo. 


| 
i 
i 


. Nè la stessa vostra commissione si lasciò menomamente , 


influenzare dalla supposizione, che.se la legge proposta ot- 
tenesse la sanzione dei Ure poteri, correrebbe il rischio di 


IL RISORGIMENTO 


del Senato per fissare 
giorno della pubblicazione dello Statuto. De Î 
= - $i - pps 5 Ca 

Polto propone che si scriva al ministro dell'interno per- 
chè la guardia nazionale faccia bella corona all'intero Par- 
lamento. 

Chenal vuole che con 
come festa nazionale la ricorrenza del 4 marzo. (Applausi). 

Presidente. Per questa proposta bisogna una legge. 

Jacquier vuole che la proposta sla rimessa alla commis- | 
sione sulla legge delle festività presentata dal ministro di 
giustizia. . $ 

Riva e Pateri osservano che quella commissione Si occupa 
di un progetto di legge relativo a feste religiose. 

È adottato un ordine del giorno proposto dal deputato 
Pissard, è così concepito : « La Camera invitando il mimistro: 
« dell'interno a presentare un progetto di legge, perché sta 
« celebrata ogni anno la data della promulgazionie dello Sta- 


« tuto, passa all'ordine del giorno. * 


incontrare una violenta opposizione che potesse per avventu- | 


ra sospenderne l’eflettuazione. No, signori; 
rende per bocca di chi conobbe sul luogo durante due anni 
il generoso carallere dej Sardi, un solenne omaggio ‘alla loro 


“rara intelligenza , ed è convinta anzi che; la maestà, della 


legge non verrebbe manomessa. 

. Se là, come altrove; una parte del popolo va pur Lrappo 
ancora soggetta a pregiudizi! prodotti dall'ignoranza , frutto 
degli andati tempi, che la Dio mercé s' allontanano da noi, 
sa eziandio che la. gran maggioranza degli abitanti dell’ Isola 
è eminentemente dotata d'ingegno € 
insegnano come il primo dovere di un buon cittadino sia 
l'obbedienza alla legge. Lul 

: Ma potrebbe accadere appunto , che la parte.del popolo 
meno istrutta , preoccupandosi di esagerati limori, esigesse 
l'impiego della forza, mezzo questo altrettanto deplorabile , 
quanto contrario a conseguire lo scopo al quale debbe mi- 
rare il legislatore, a far leggi cioè che incontrino nell opi- 
nione «ell’universalità dei popoli ; e s€ la possibilità di una 


dl istruzione, che loro. 


la commissione | 


Viene in seguito la discussione del progetto di legge sulla 
riforma della tariffa postale. 

Presidente legge l'articolo 4. 

Art. 4. Le lettere specie e ricevute 
mandamentali o comunali 


dalle distribuzioni 


quell'uffizio medesimo. “ 
E adottato dalla Camera senza discussione. 

Presidente legge l'art. ©. 

Art. 5. Le lettere assicurate vanno soggette, oltre alla tassa 
progressiva stabilita per le altre lettere, ad un diritto fisso 
di 40 centesimi. A 

In caso di perdita non'cagionata da infor/unio di mare, 
l’amministrazione delle poste ‘corrisponde al destinatario od 


i al mittente, l'indennità di lire 90 per caduna delle me- 


desime. 
Vengono anche ammesse le assicurazioni per 1 paesi 


esteri coi governi dei quali ‘esistono, 0 saranno conchiuse | P i LIZION EST i 
PP adottata l'aggiunta del commissario, 9 frazione di cento 


analoghe stipulazioni. 


violenta opposizione non leve essere temuta, tuttavia un | 


saggio governo debbe evitarne il pretesto. i 

: Si persuase inoltre lella urgente necessità, che il mini- 
stero prendendo in considerazione il voto universale, deve 
provveder con una appropriata legge che tuteli ambi gli in- 


teressi sanitario e. commerciale, ed esprime il vivo desiderio ; 


che una tal legge sia presentata senza dilazione. 
+ Come si disse in altro consesso, l'Italia non fu ultima a ri- 


conoscerla necessità di riforme radicali nelle leggi sanitarie; 


e darà, ne portiamo la più ferma fiducia, l'esempio di sapien- 
za nello emanarle ; conviene anzi sperare che 11 Piemonte, 
culla e tabernacolo dell'itala moderna libertà, darà la norma 


dei più assennati provvedimenti in questa dilicata ed Impor- 


tante materia. 

<« Ma intanto, non parve che fosse il caso di variare lo stalu 
quo ; mantenendolo, si eviterà di eccitare le preoccupazioni 
che si sono manifestate, le opinioni avendo un breve tempo 
da maturarsi, si calmeranno, ed il salutare effetto, di riu- 
nire gli animi discordi in un medesimo sentimento verrà con- 
seguito, e la novella legge , incontrando |’ universale assen- 
limento, sarà ricevuta con riconoscenza; circostanze essen- 
ziali per ottenere non già l' obbedienza materiale, o passiva 
che dir si voglia, ma quella bensi ‘assai più importante, 
quella della persuastone. Sira AREA Sira 

: Con una breve dilazione si soddisferà al voto dei rappre- 
sentanti della nazione, conoscitori più speciali degli interessi 


La predetta. indennità di. L. 50 viene parimenti soddi- 
sfatta dall'amministrazione, riguardo alle lettere assicurate 
per l'estero, quando la perdita di esse è accaduta sul lerri- 
torio dei regi stati. | 

Allorehè questa è occorsa sul territorio straniero, non 
si fa luogo all'indernità, che nei casì, vin cui nei convegni 
coi governi esteri sia stipulata reciprocamente una tale con- 
dizione. 


Despine. Il governo non può accettare la sostituzione |} 
della frase infortunio di mare a quella di forza maggiore | 


che fu da esso proposta. Vi sono casi di forza maggiore pel 
quali nessuno vorrebbe chiamarlo risponsale , tuttochè non 
siano infortunii di mare. Tale sarebbe il caso di una valanga 
sul Moncenisio che inghiottisse la. vettura corriera con le 
corrispondenze, o di un corriere che perisse nelle acque di 
un fiume; questi casi possono anche avvenire sulla strada” 


! ferrata, come quello che accadde pochi anni sono in Francia 


della Sardegna , e si eviterà l'eventualità di conflitti deplo- | 


rabili. 21 

+ Le discussioni che hanno avuto luogo nelle Camere por- 
ranno in avvertenza la consulta di Cagliari, di usare con la 
maggiore riservatezza della facoltà concessale, e penserà che 
se le sue deliberazioni non vengono sottoposte, mercè il voto 
che vi proponiamo, al consiglio generale di Genova, dovranno 
tuttavia ricevere la sanzione dell'opinione pubblica, la quale 
in un libero governo è il maggiore ritegno a qualunque sfre- 
nalezza. 


« AI gorerno del Re incumbe il dovere di comporre la | 


sazione che il governo ha certamente l’obblizo di prevenire; 


sulla strada di ferro di Versailles. 

Cavour. Il governo si assume l'assicurazione delle lettere. 
La commissione volle restringere la eccezione ‘alla regola 
della risponsabilità del governo che è la conseguenza dell’ase 
sicurazione ai soli-casi d'infortunii di mare, perchè considerò 
che il governo può e deve prevenire la massima parte dei 
casi compresi sotto l'espressione di forza maggiore, tranne, 


non debba tenersene alcun conto in una legge di finanza! 
Dopo il 1814 non si vide mai che alcuna vettura del governo. 
si perdesse in moilo da non potersi ricuperare i dispacci po- 
stali. Percaso diforza maggiore per lo più si intende la gras- 


hi 


gli altri casi sono rarissimi. Si faccia un confronto poi tra la 


i somma di franchi 50 che il governo ‘corrisponde per le let. | 


tere assicurate e i -40 centesimi che si pagano per assicura: 


zione, e si vedrà che si paga il 4 per 100, somma per l# 
| quale qualunque società di assicurazione, sarebbe pronta. ail 


giunta di persone che, dotate del necessaro coraggio civile , | 


comprendemlo eziandio le esigenze dei tempi, sappiano sod- 


impegnarsi. 
Despine.: Nella parola, forza maggiore, il soverno non 
pensò certamente comprendere i casi di grassazione, ma quelli 


‘soltanto che sono indipendenti dalla sua influenza. 


disfurvi e resistere , all'uopo, alle influenze irragionevoli di 


località. Così tutti gli interessi verranno tutelati ed ogni ti- 
more svanirà. 
« Per queste considerazioni , o signori, la vostra commis- 


sione ravvisando inopportuno il progetto di legge sottoposto 


alla vostra ventilazione, e confidando che un pronto e com- 
piuto provvedimento sia attivato , vi propone di quello non 
ammettere ». 


Stando il presidente per dar lettura dell'intiero progetto 


di legge e aprir quindi la discussione generale, il ministro di 
guerra e marina sorge e dichiara com'egli non sia preparato 
a combattere le obbiezioni messe innanzi dalla commissione 
pel rigetto della legge ch'egli presentava mosso da ragioni 
commerciali; e chiede che ne venga sospesa. la' iiscussione 
ond'egli abbia agio di raccogliere tutti quei dati che possono 
appoggiare la legge contro le conclusioni della commissione. 

Messa ai voti la sospensione della discussione, cessa viene 
dalla Camera acconsentita. 

L'ordine del giorno reca quindi la relazione sulle petizioni 
24-61. 
. JI presidente chiede al Senato se giudichi conveniente che 
pel progetto del codice di procedura civile Lestè presentalo 
sia nominata una commissione speciale in via straordinaria, 
al che la Camera, dopo qualche discussione , acconsente, fis- 
sandone i membri nel numero di nove. 

Il senatore Ignazio Pallavicini, relatore della commis- 
sione per le petizioni, riferisce su di esse sino al n. 48. Danno 


La Camera adotta la espressione di forsa maggiore, anzie- 
chè quella d'infortunio di mare e \' articolo così emendato 
risponde a quello del ministero che è adottato. ! 

Presidente legge l'articolo 6. 


Art. 6. Le lettere parimenti contenenti cedole, biglietti di 


banca, carta monetala, e carte di qualunque valore, spedite 
da e per l'interno che si vorrebbero assicurare per l'ammon- 
tare del valore di esse carte, vengono sottoposte, oltre alla 
tassa ordinaria portata dalla tariffa per le medesime, al di. 


‘ritto proporzionale di 25 centesimi per ogni cento lire sul 
valore entrostante debitamente accertato dai mittenti presso 


gli uffizii di posta in partenza, e riconosciuto dai destmatani 


presso gli uffizii «di posta in arrivo, mediante Vadempimento | 


delle speciali formalità, cautele e condizioni; che verranno 


i add eseguire tali operazioni. 


stabilite con regolamento, il-quale indicherà pure gli ulfizni 
e cleterminerà le somme, per cui saranno questi autorizzati 


L'amministrazione delle Poste è risponsale delle suacè 


cennale assicurazioni per la integrità, salvo il caso di perdita 


specialmente luogo a discussione, la petizione n.26, colla: 


quale è chiesto che si provveda con legge alle offese che fan- 


nosi in iscritti od in parole coutro il clero e la religione; e 
le petizioni 47 e 48, le quali eccilano il Senato ad interporsi 
per l'educazione «lei giovani abbandonati. 

La seduta è sciolta alle ‘ore 5 14. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 1 marzo. 


Presidenza dell’avv. DemARCnI, vice-pres. 


seguita per infortunio di mare, 
!l dritto d'affrancamento della lettera semplice diret 
ai bassi-ufliziali ;e soldati di qualunque arma ‘in deh 


La lettera diretta ai medesimi contenente un vaglia pos 
stale, semprecchè ne sia fatta l'annotazione ò; 
viene considerata come semplice. i 

LA 


Despine , commissario, Il governo propone come emendi». 
mento a questo articolo, o altrimenti mantiene del progetto! 
| m i 


i ministeriale, la restrizione delle carte di qualunque valofé, 
ri Pi 


PULA Le i Ly i “I @ î 
i con l'agginnzione 12 corso, la parola forza maggiore ove @ 


ripetuto infortunio di mare; V'aggiunzione della frase o fra 


zione di cento lire dopo cento lire; e finalmente propone di i 
unire i due ultimi paragrafi di questo articolo e farne un are i 


i ticolo a parte, 


Proposta Zunini e ordine del giorno per la ricorrenza del | 
4A marzo. Continuazione della discussione della legge | 


sulla riforma della tariffa postale. 


La seduta è aperta a ore 1 e min. 45 con l'approvazione 


stico è rinviata alla commissione del progetto di legge. 
Giura il deputato Gandolfi. ] 
Zunini per la prossima ricorrenza del 4 marzo propone, 


Malan vorrebbe sostituito 10 vve dice 25 centesimi 
Franchi appoggia: quando la irresponsabilità del governo. 
non si limita ai soli casi d'infortunio di mare, bisogna pagate. 
10 centesimi e non 25 per poter sostenere la concorrenza. 
delle intraprese private, “Rei 
PRILino: ll governo sarebbe in perdita delle spese che Ta, 
Cavour. La commissione adottando una retribuzione del É° 
per cento, volle dare un premio maggiore in vista della al 


! strizione de’ casì di forza maggiore a' soli infortunii di mare? 


del verbale della precedente tornata, e la lettura del sunto , Ma se il governo non. risponde della. grassazione veramente | 


delle petizioni. Quella di n. 2545, relativa al foro ecelesia- i 


spiega letyo LIU] I 1 LiTare A È + ' î 
sarebbe troppo il pagare 4 per cento. Ove il governo non 


! ollra una garanzia maggiore di quella che danno Le intraprese 


: particolari sarebbe inutile caricare la tariffa poiché nessuno 
vorrà giovarsene. Appoggio la cifra di'25 centesimi, purché 


ret | pred fia pre rtert he poepepra 
spetta Mi P } tin 


Le È 3 


quelli «di guerra querriata. 


decreto si stabilisca per sempre | 


‘altro principio; tutti I 
j guerra, € nissuno quando essa potrebbe lucrare alquanto, € 


“assicurazione, con quello che si 
ifasporti marittimi assicurati chi non conosce che una è la j 
somnia che si paga per assicurazione, ed altra è quella che 


stabilite nel circondario di un, 
uffizio di posta, sono tassate ed affrancate come le lettere di ci 


ghe non si 


DI LI CI è * "n DI sal 
‘certamente il naufragio in mare per infortunio. Il casi citati. 


dal signor Despine sono, estremamente rari , epperò tali che | 


> sull'indirizz09 | 
Li ti 


‘mare. È bene comineiara votare «dal caso della grassazione. 


Bottone, a casì d’infortunio di mare vuol anche aggiunti 


Marlinet propune come articolo separato «da fur seguito al 
presente «ATL ss; i 
« irni casi di furza maggiore de' quali è fatta menzione nei 
, tue articoli 5 e 6 di questa legge.- i | 

Sella propone altro simile emendamento, ma che riflette 
it solo articolo Di. 

Parina. L'uffizio della posta non è di assicurare contro | 
pericoli. ma contro le negligenze; sarebbe dannoso ammettere 
! si varrebbero «della posta in caso di 
non perdere. è 

La Camera adotta la locuzione di forza maggiore. 


- Franchi propone sostituirsi per la lettera semplice, ove 
lP'articolo dice portala dalla tariffa sulle medesime e CIO per 
evitare, che dopo aver pagato sulla cedola o carta di valore 
il diritto di assicurazione, sì lorni pot a pagare sulla Tettera 


che ne contiene il diritto graduale secondo il peso fissato 


dall'art. 8 del progetto, Sal 
Cavour. Nulla ha di comune il diritto che si paga pero 
paga pel trasporto. Nei | 


si paga per nolu? Quinili.io non vedo che sia dupplicazione 
; È 1° MSM tota 
il pagare due diritti diversi per un doppio servizio. L'emen- 


i «lamento Franchi così temlerehhe a favorire coloro che sono 


Stato. 


ul'easi di grassazione non saranno annove- | 


—- Tuoi 


È > MIS | è ge A ; : I dl, 
“e i in Palicà "Ti " 


cimetri quadrati, € piegati in modo da potersi ricono 
scere, sono assoggettati ad un dritto fisso di 5 centesimi ca- 
dun foglio per qualsivaglia ileslinazione dell'interno dello 


Bertolini è Michelini osservano che bisogna aggiungere le 
litografie. < ; ice 

L'articolo è adottato con um emendamento proposto dd: 
deputato Franchi, pel quale dopo GUN gii i sfiligo da 
manoscritti anche con firma manoserilia. (GG 

È adottato il seguente articolo SR DI "S a 
Art. 23. d plichi di carte manoseritte desti ati per 


he la presidenza della Camera si metta d'accordo con quella ' Ja eccezione alla responsabilità si restringa all'infortunio di ] cati, che non eccedono mM grandezza la dimensione di 11 dee — 
che la pre nera si metta « | i 


:1 modo di celebrare degnamente il | 


l'in 


Lerna, sonn'assoggettati tanto in tassache in affrancamento — È 


alla metà del dritto stabilito per le lettere, con la stessa pro- DA 


gressione di peso, purchè siano sotto fascia, e conda sola 


‘lettera ‘in ticcompagnamento aperta, unitavi: peremodo, da 


poter essere fucilmente rivonosciuta. Però. il dritto dun 

plico non può essere inferiore a quello li una Vettera sem ! 

plice, ica ir 
Presidente legge l'articolo 24. na 
Art. 24. 1 giornali e le gizzette sotto fascia sono as 


gettali per qualsiasi destinazione nell'interno dello Stato atta 


tassa in affrincamento di 2-centesimi cadun foglio della di- 
mensione stabilità all'articolo 20. | 


l'‘supplimenti dei giornali e delle Gazzette surriferite, nono 


eccedenti inggrandezza il Îuglio principale, purchè uniti 
medesimo, vanno esenti dalla lassi. È MIL "I 


on 


"i i Pi ge 3 4 " î E Li 4 È * 2100 sE ge i 
in grado di spedire bighietl di banca @ carte di valore, fa 


cendoli esenti dal diritto araduale di pesta, a preferenza ali 


| coloro che spediscono scritture per leliti od altre carie, del 
vede la ragione. Altronde, di che si tratta? Di 
4: risparmiare 0 soldi per tassa doppia a chi spedirebbe 100.1 


h 


glietti del valore unito di 100 mila franchi! 


tigeltata. 


‘#tre dopo cento lire. 


'Sono adottati così emendati i paragrafi A e 2 dell'articolo. 
'Mollard combatte gli omendamenti Martinet e Sella, 
(Michelini e Bumico li appoggiano. 


(VU Sella si rimette all'emendamento Martinet. 
i *Quesl'emendamento è adottato come articolo Lio 
prende il numero 7. 


Dei due ultimi paragrafi dell'art. 6 della commissione si fa 


Tart. ù. 


Il presidente legge l'art. 7 del progetto, divenuto 9. 


‘Art. 9, È tenuta per semplice la lettera od il piego, il di 
ti £ ( ti 4 
\eyi péso non oltrepassa / gramuli 


e 5 decigrammi. 
Queste articolo 9 è adottato. 
Art. 10. Le lettere di peso, ossiano i pieghi, sono Lass ali 


“a seconda della progressione seguente, cioe : 


Da oltre li gram. 7 112 alli 20 inclusivamente, 2 volte la 
tassa della lettera semplice. 
Da oltre li gram. 20 alli 60 inclusivamente, 4 volte la 


i tassa della iettera semplice. 


Da oltre li gram. 60 alli 100 inelusivamente, 6 volte la 
tassa della lettera semplice. © | 
Da oltre li gram. 100 ad ulterior peso, p. ogni sì gram. 
9 volte La detta tassa in aggiunta, su 
Questo articolo è adottato col sol cambiamento fallo a 


proposta del deputato Novelli di sostituire a grammi 7 e | 


mezzo, la lucuzione grammi 7 e 5 decigrammi. 
Sono adottati i seguenti articoli da At a 19, con la sola 
mutazione all'articolo 19 della parola convenzioni che si so- 


| stituisce, a convegni, e del num. 10 sostituito al num. & in 


fine dell'articolo, per rettilicare la citazione secondo la nu- 
merazione che prende Va legge evi due articoli aggiunti. 


Art. IL Le lettere da e per l'estero, oltre alla tassa im- 


teriia ‘vanno soggette ai diritti dipendenti alle apposite con- 
venzioni cui governi stranieri. 

Art. 12. È ammesso nei regii Stati l'uso facoltativo dei così 
delli franco-bolli (Limbres postes), per l'allrancamento delle 
lettere e pieghi a destinazione di qualsiasi luogo dei me- 
desimi. 

A tale effetto vengono essi applicati dal mittente. sulla 
parte anteriore delle stesse lettere e pieghi. i i 

Art. 13. La forma ed il valore dei franco-boll verranno 
determinati da un decreto reale. 

Art. 14.1 franco-bolli sono di quattro sorta, distinte dalla 
varietà del colvre della carla: | Mt 
La prima di colore turehino da.cent. 10) 

La seconda siallo 020 
La terza verile San 
La quarta |__| rosso » 60 

Art. 15. La formazione idei medesimi è esclusivamente ri- 
servata all'amministrazione delle Poste. 

Art. 16. Il franco-bollo non opera Vaflrancamento che per 
le sole lettere e pieghi trasportati dall'amministrazione delle 
regio poste. I îa | 

Art. 47. Allorché il montare del franco-bollo apposto ad 


| una lettera 0; piego, Ron corrisponde a quello della: tassa in 


ragione di distanza e di peso, il compimento del medesimo 
viene messo a carico del destinatario, il quale è tenuto a 
sodilisfarla in danaro. i 

Art. 18. Le lettere e pieghi che si vogliono speilire per 
mezzi estranei alle poste (salve le eccezioni prescritte dalla 
legge), vanno preventivamente sottomessi al bollo :n corso 


he i | pafticolare, mediante pagamento dei diritti portati dalla 
! servizio, è ridotto a centesimi 10 per qualenque destinazionieti tate pera i 
de' regii Stati. | Mb 


Tania vs 


stinate per la città 0 luogo d'approdo; e la Lassa di 20 cent, 


(se «destinate per altre località, entrambe estensibili a ragione 
| del peso in conformità della progressione stabilita all'art. 8. 


Sono quindi adottati gli articoli 20.6 21 variando soltanto 


l'a riehiesta del commissario del governo. nell'art. 20 cen le, 
‘parole seguenti: dopo mare si aggiunge dall'ammainistra- 


zione delle Poste, e dopo con. mezzi estranei sì toglie al- 


: | amministrazione delle Poste, e si aggiunge alla medesima. 


@ 


Art. 20. Alle lettere dell'interno per l'interno spedite per 


la via di mare con mezzi estranei all'amministrazione delle 
Poste, viene applicata la tassa dietro la tariffa, oltre al di- 


ritto che si dovesse corrispondere al capitano 
o bastimento latore delle medesime... 
Art. 2), Le lettere e pieghi dell'estero per l'estero che ven- 


del piroseulo 


gono introdotti nei regii Stati per Ja via di mare, sono ‘as- | 
soggelttati ai dritti. dipendenti «dalle stipulazioni in. vigore, 


coi governi interessati. 
Presidente legge l'art, 33. 
ii. 9I | salari | i i aiti 
Art. 22. Le circolari a stampa, anche con firma manu- 


| scritta, gli avvisi stampati di nascita, di matrimonio, di de- 


cesso, gli inviti e le partecipazioni qualsiansi, purché affran- 


NT RAEZZIRZO 


SI 
STI Se Lai ee 
meri 


‘La proposta Malan per ridurre la tassa a 40 centesimi, è 


Abt 19, Le lettere ed i pieghi che giungono: dall'estero 
{ per via di mare, dovranno pagare, oltre. alla retribuzione 
itovuta ai capitani dei piroscali o bastimenti a vela, ed ai di» | 
rittifche potessero spettare alle amministrazioni postali estere, 
‘in forza di speciali convegri, la Lassa di 10 centesimi se de- 


| Gazzetta Piemontese, che 
[iroes an s A 


Fagnani propone la riduzione a un centesimo. 


Josti: :Non' bisogni fare un mezzo 


diritto, © LEN ® Tfr a I 
Cavour: Quaniunque la proposizione del deputato Just 


vt 


4 0 


n 
e: 


Te 


» 
= 


du Li 


Sii 


È 


TL 


È gr SPA 33 
| finanziero di questa. 
i tassa; Ut siamo convinti ‘che lo Stato leve l'istruzione, 
gratuita al popolo; propone quindi la circolazione cratuita 
dei-giornali ca peso dello Stato, senza la percezione di alcut 


pio 
pi 
pe) 
La 


MI 


abbia eccitato qualche ilarità, faccio osservare alla Camera, 


che abbiamo un esempio d'ui'analoga misura ‘nell'Inghilverra 


La posta trasporta, | 
giornali; ma Luttavia prima di prendere in cousiderazione | 


però il coraggio di appoggiarla. 


im Inghilterra, gratuitamente tutti 


su 


f proposta del deputato Josti bisogna consultare lo stato delle, 
nostre finanze, al quale riguardo, quantunque personalmenti 
io potessi approvare e bramare tale riforma, non mi senta 


È 
eli 
zar 
13 
VI 


© i 
Ea 
ì 


lo credo che per qualche tempo abbiano ancora i giorna=| 


listi. a sottostare ail una Lassa, € contribuire anch'essi. all 


| spese dello Stato; ma son però convinto che essa debba re 


Ù ni 1 
in 


stringersi fra giusti limiti, Né potrei credere tali quelli cliei 


vorrebbe. fissire 
somenterebbe la tassa attuale portandola a bre centesimi 


il governo, Infatti la proposta governalival 


i mentre ‘ora è solo di due ceritesimi e due terzi di centesim di, 


Né si creda che questo aggravio, perché solo di un terzo | 


di centesimo, non sabbia a prendere in considerazione; sens: 


dochè sul complesso dell'anno non talasci di essere di qi 


È 


che entità, ammontano a cirea un franeo. E sarebbe. vero È 


inolto strano, che in questa legge, la quale tende a benefis: 


care ogni classe di persone, i giornalisti dovessero venir sa; 


crificati ce condannati ad un nuovo aggravio, mentre io p 
posso confermare pienamente quanto diceva l'onorevole 
putato Jacquemoud, ‘che fra quanti esercitano la professi 
più triste ed ingrata condizione: MAI 10 

Oltrecchè, ponga mente la Camera alla natura ed alla gra 
«vezza di questo tributo che sì vorrebbe imporre al giorna 
i lismo. Le produzioni dello Stato dehbuno sì contribuire tull 


alle gravezze pubbliche, ma in una sitista proporzione. Ur 
f i giornali più costosi, quelli di maggior formato, si venidoni 
40-frenehi all'anno; la tassa dei 3 centesimi che ci si vorrebb 
f imporre ammonterebbe ‘a cirea 10 franchi; aggiungansi i. 


franchi di bullo, eil avremo 14 franchi di tributo all'anné 
La quale somma essendo piùcheilterzo di 40, ne conseguili 
| elte il rapporto della Lassa al capitale imposto sarebbe dé 
per cento; imposizione evidentemente eccessiva, e sprofi 
zionata; cotalchè non havyi altro prodotto 0 industriale! 


" E + ® 1 viti LERdEt, 0 AR 
dello scrittore, î giornalisti son quelli che st trovano nell 


d 
Di 
i) 


4 
Ù 


fi 
d 


commerciale.che sia sottoposto ad una tassa simile, È sì cli 


il giornalismo deve eziandio considerarsi qual è come n) 


| produzione dell'intelligenza nazionale, epperò meritevole Mii 


essere aitilala © promossa, a vece che, quella tassa eccesì 


siva ne inceppa i progressi e ne minaccia fin l'esistenza. AB 
per fermo i direttori di giornali la trovarono così esagerata 


che non credettero di poter far pagare agli abbuonali de 
provincie l'intera lassa, è sì rassegnarono pereiò a sopportal 
essi medesimi la metà, fissando l'abbuonamento a 44 fr. inv 
di 48, per non allontanarsi gli abitanti delle provinete 


dalla Camera, 


i questa considerazione vunl essere maturamente ponderata 


Certo gli interessi delle fitanze non si denno Lrascurareg 
“00 


ned io ne sono men sullecito che non altri chicchessia; ma 
credo che lo esagerare la tassa sui-giornali sia un mezzo i 
comprometterli anzichè di favorirli, giacchè se più si ager 
l'attuale loro situazione, molti di essi dovranno cadere, 
non rialzarsi, sotto il peso della lor, eroce, Già l'onopey 
deputato Jacquemoud vi esponeva come la condizioni 
quasi, tutti i giornali sia tristissima; ed io soppria 
quasi, non conoscendo eccezione alcuna: che se, per ‘qi 
più da vicino mi toechi, fosse chi ne dubitasse gli bastere 
a persuadersi della triste verità delle mie parole, il vet 
questa sera alla rinnivune degli azionisti. del LI 

(risa), dove vedrebbe quale tristo quadro si 

dizione finanziaria del giornale, 

Wl commissario del governo ci portava) 

che la tassa aveva prodotto nel 184 
rare che questi 85 mila franchi. 
“abbuonati, ma bensì dagli azio 
sine che la perdita camples 
| nell'anno 1849 superò d'assal vviso, la cifra da 
indicata. Sovraltulto poi, chi il ‘principio ne dee 
'rafere To conseguenze; se si vuole la libertà «della stat pi 
se si vuole che.vi signo giornali bisogna lasciarli almentHi 
Lule condizione: che (si possiamo” sostenere. lo lo dico 
| mente e francamente: l'aumento alella tassa attuale eq 
relibe ad una condanna a morte li stan. parte dei. gi 


esistenti. e costringerebbe quelli che tattovia intendo 
| rare nell'arringo, & diminu ire di molto il loro formato, 


Ì 


economia snlle ‘spese di redazione e di compilazione, 


sulla parte intellettuale e murale della loro esistenza e 


luro azione. El in mon voglio punto credere, che tale 
si proponga la Camera; laonde io ben mi lusingo ché 


imprese dei giornali 


DG. | 





| 


non vorrà per una considerazione prettamente finanziaria, la 
quale probabilmente, non risponderà neppure. all'aspettazio: 
ne; ella, dito, non vorrà condannare a morte il giornalismo 
piemontese, cosa questa che non sarebbe troppo in armunia 
collo stato di civiltà e di coltura al quale. è giupto.il nostro 
paese. | 

I giornali del Piemonte, se non oso dire per Ja,parte intel. 
lettuale (il che mi interessa troppo da vicino, perché io ne. 
voglia qui parlare) certamente, però per la parte inaleriale 
sono i migliori. d'Italia ,, in; quantochè mantenendosi essi. 


Concittadini! dacehè.la fiducia del governo mi chiamò 


all’onore di reggere questo municipio, io sono lieto che 


le prime parole che debbo indirizzarvi. siano rivolte 
ad annunziare la celebrazione di un’epoca così avven- 
i turata per la patria nostra: egli è ritemprando il sen- 
timento della libertà con generose memorie, che pos- 
siamo riprometterci gloriosi frutti dalle nostre politiche 
istituzioni; accompagnate quindi coì vostri voti la co- 
munale rappresentanza e la guardia nazionale mentre 


‘l'a revisione teatrale vuole questi stessi effetti, per 11 


| qu'per la sua parte. non vi avrà cooperato poco, 
.. Limitazione di Napoli, ecco, ci penetra da tutte le 


glier peggio. In Napoli ‘non ci ha nulla e poi nulla in 


IL RISORGIMENTO 


a 


o sie albini 


derlo spregievole e ridicolo nell'opinione pubblica. Se | del 9 luglio seguente. Art. 2. I:pagamenti che saranno) 
fatti in virtù dell’autorizzazione data dall’articolo prece- 
dente avranno luogo sopra i mezzi del debito fluttuante 
del tesoro, a titolo di avanzo jda ricuperare sul go- 
i verno della Grecia. « Art. /. Verrà reso annualmente, 
all'Assemblea legislativaun conto speciale di tali. avanzi 
dei ricuperi operati in alternativa, » 
Si ripigliò quindi la discussione sulla proposta di 
legge per l'istruzione pubblica, e si vinsero senza di- 










governo toscano, continui pùre a trasmutare le parole 


parti : dai gendarmi insino ai versi delle operette di 
musica; Non. si potea, volendo trovar un esempio, sce- 


qual siasi parte dell’amministrazione; che valga il pregio 





in un più esteso formato, possono trallare con più sva» adempiono ad un sacro dovere, e interpreti dei vostri 


di esser copiato: nulla:e poi: nulla ‘che, copiato, non 
‘torrebbe ogni residua forza moraleal nostro governo. 





scussione gli articoli relativi ai collegi comunali e dello 


I | ggii Stato. L'ultima parte della seduta fu alquanto tempe- 
| maggior numero di questioni e di materie. Ma essi non sono 








giunti a questo punto se non a prezzo di grandissimi sacrifi- 
zi. Se ora si accrescono le difficoltà della loro condizione, 
per quanto vivo possa essere il desiderio nei promotori è nei 
sacerdoti della libera stampa di conservar loro quella impor. 
tanza e quel lustro al quale sonosi alzati, male al divisamento 
risponderebbero ie forze, cotalchè dovrebbero essi pure su- 
bire il destino comune ai giornali delle altre provincie d’Ita- 
lia, che in generale lasciano molto a «lesiderare. I 
Rispetto poi alla quistione dei supplementi, in verità 10 
non ho mai creduto che il governo avesse in sul serio inten. 
ziene di restringerli alle relazioni delle. sedute della Camera, 
tanto più che ne tace affatto. il progetto. di legge e la rela- 
zione che lo precede, come neppure non se ne fece mai pa- 
vola in seno alla commissione. fantuchè questa quistione mà 


riali articoli j e-con maggiore profondità ed ampiezza un | desiderii festeggiano, un giorno che in sè compendia 


giunge affatto nuova, ma non perciò periterommi a dire, che | 


la tussa sui supplementi sarebbe una gratuita restrizione «i 
una facoltà utilissima, che nessan reale motivo di pubblico, 
bene giustifica. E. E 

Quando st pubblicano supplementi, questo per lo più si fa per 
dare una maggiore pubblicità a qualche scritto 0 doeumento 
di una importanza straordinaria. Di questi ponnò avercene 
molti che per nulla risguardino la Camera, e che pure 
siano di una utilità incontestabile come per esempio, i la- 
vori pubblicati dal governo. 

Or bene, io comprendo che vi possa essere qualche diver- 
sità d'opinione sul minore 0° maggior utile della polemica 
giornalistica ; ma tutti, io creda, saranno d'accordo nel pro- 
climare vantaggiosa la distribuzione la. più ampia di quei 
ducumenti elie interessino il benessere o i progressi, o la 
diffusione ili lumi nel paese. Epperò il voler gravare di una 


tassa doppia tutti quei supplementi che non si riferiscono | 


alle sedute vlelle Camere, sarebbe un rendere impossibile 
la propagazione (& la diffusione dei documenti statistici e 
scientifici i-più importanti; persuadasi pure il commissario 
regio che nella condizione attuale dei giornali nessuno fra 
di essi obuserà di questa facoltà (risa), poiché il procurare 
agli abbuonati il benefizio di avere qualche dacumento inte- 
ressante, costituisce sempre un sacrifizio più o men grave 
pel giornale. 

Chiò pensa che debba farsi distinzione tra grandi e piccoli 
giornali, e chiede che questi non paghino più che. un cente- 
simo, È 

Cavour, Sarehbhe. forse più opportuno riportare‘ questo 
emendamento all'articolo 25, ove farò notare un errore di 
stampa, dappoichè si legge la ‘dimensione di 50 decimetri 
quadrati ripetuta dal progétto del governo, in quellovdella 


commissivne, mellre questa volle proporvi la tassa di Si cen- | 


tesimi per la dimensione di 70 decimetri quadrati. Or è ri- 
cevuto alla posta, che i giornali di mezzo foglio non pagano 
che metà di dritto; quindi la commissione non pensò dovere 
far altro-che raccomandare questa regola nella sua relazio- 
ne. La nuova legge nulla muta a ciò che è slato osservato 
sin ora, SC a 

Chiò serba ‘l'emendamento all'articolo 25. 

Valerio L. Nello imporre i giornali non s'impone già una 
speculazione nel mostro paese, ma s'impone la beneficenza e 
la miseria; si adotti lo emendamento Fagnani se non si vuole 
adottare la proposizione del dep. Josti. 3 

Menabrea. | 5 centesimi del progetto del governo nulla 
producono , non sono che il rimborso della spesa che fa lo 
Stato per l'amministrazione. Nel bilancio postale si vedrà che 
bisogna introdurre nuovi impiegati a cagione della fatica au- 
mevtata pel servizio «dei giornali. 

Jacquemoud «dottore. È impossibile riportare |’ emenda- 
mento Uhiò all'articolo 25, dopo che in questo articolo si de- 
finisce la tassa e l'unica dimensione. E bene inviare alla com- 
missione gli articoli in discussione per ordinarsi meglio. _ 

Despine, La dimensione di 50 decimetri quadrati è quella 
della Gazzetta Piemontese. La più grande dimensione dei 
giornali piemontesi, quella del Risorgimento, è di 40 decime- 
tri: si accorda a ciò, che la iltmensione maggiore, pel paga- 
mentò di 2 centesimi, sia porlala cla 50 a 40 centimetri, 

« Cavour. Non vi è necessità di ma ndare gli articoli alla 
commissione; si tratta di definire due cose semplicissime, la 
dimensione.; e se il diritto per mezzo faglio debba essere di 
metà. Ciò può ben farlo ora la Camera. Se la seduta si chiude 
sempre alle cinque pomeridiane saremo ancora qui al mezzo 


ottobre. 


La proposizione Jesti per la esenzione assoluta è rigel- 
tala. | 
Michelini chiede:che al primo alinea dell'articolo si ag- 
giunga: aa 
"4 | giornali e le gazzette che non eccederanno la metà d; 
« tale dimensione sono assoggettali alla tassa di un cen- 
‘ Lesimo.. U) 
È) posta ai voti la prima parte dell'articolo sino alla parola 
- dimensivnee tolto ciò che segue, cioè stabilita ‘dall'art. 25; 
poichè la Camera si propone di fissare la. dimensione nello 
stesso articolo, pr si GA POL el 


‘La redazione di questa prima parte è adottata. 


È adottata parimenti l'aggiunta Michelini, che fissa a un | 


cent. la imposta pei giornali ehe non eccedono la metà della 
dimensione normale,. o | 
‘La seduta è levata a ore 5 e Min, 45 pom. 


Lu) i » 
Continua, per la seguente tornata lo stesso oriline del 


giorno. 
5 


ERSE 


e 






rn - 


NOTIZIE DIV 


ie ie I ini ton DAI 


















ITALIA. 


Città! pi Torino. 
— Concittadini ! 


I I I IT 


la riconoscenza del passato e le speranze dell’avvenire. 
‘Torino, dal palazzo municipale, il 1 di marzo 1850. 
"Il sindaco G. BeLLono. 


‘— Commissione centrale temporaria di beneficenza 


per gli scaldatoi, 

Il giorno 4 marzo è giorno di giubilo universale , 
jgiacchè ricorre in esso l’anniversario della promulga- 
i zione dello Statuto. 

Perciò, mentre il municipio e la guardia: nazionale 

decretavano di festeggiare un così fausto ‘avvenimento 
‘con una sacra funzione, la quale avrà luogo nella chiesa 
della Gran Madre di Dio, la commissione. di benefi- 
| cenza, ad oggetto che. i poveri di questa città. abbiano 


tizia, deliberava di destinare la somma di lire mille, 
per l'acquisto di altrettante . razioni di pane casalingo; 
‘di due libbre caduna, le quali verranno distribuite in 


tal giorno; per cura dei singoli. membri della. commis+ i 


Luino 


sione, ai poverì delle rispettive. parrocchie. 

La commissione avendo riconosciuto dallo stato dei fondi 
che ancora possiede, di poter disporre di una tal.somma 
senza nulla detrarre alle spese necessarie. per mandare 
ad effetto le precedenti deliberazioni, è persuasa di 
avere così operando interpretata pur anche l'intenzione 
dei caritatevoli donatori. | 

In tal modo i voti riconoscenti dei poveri beneficati 
‘con più vivo affetto che mai si congiungeranno ai no- 
stri, per benedire la memoria del magnanimo Re Carlo 
Alberto il quale, nel largire spontaneo le franchigie co- 
stituzionali, assicurava la felicità del suo popolo. 

Torino, dal palazzo civico, 1 marzo 1850. 

Per la commissione 
Avv. Luici Rocca segretario. 

CacLiani, 25 febbraio. — Ci'serivono : 

Il carnevale, e specialmente gli ultimi suoi giorni si 
passarono in questa capitale con molta serietà e quiete 
come sì conveniva ai tempi attuali in che, se da un 
canto lamentiamo le infelici condizioni delle altre parti 


i 





n laica casini 


| dell’Italia, dall'altro viva serbiamo la piaga del dolore 
| oteupato. tutti i ‘posti della città. Dicesi che la detta 


‘ per la morte del gran campione dell’indipendenza ita- 
liana, e fondatore generoso delle nostre libertà, L'in- 
vito fattoci dall’ autorità. politica per rimanerci dalle 
maschere fu. rigorosamente osservato : nè ad alcuno 
venne in capo di coloro che sopraintendono. alle cose 
municipali di chiedere, come avvenne incaltri luoghi, 
uno speciale favore per l° annuale rinnovazione delle 
carnevalesche follie che 
attuale delle cose. Se nion che questa ‘città ‘nella mat- 
tina del-10 corrente mese dava prova di rammemo- 
ratsi della concessione dello Statuto fattaci dal re Carlo 
Alberto, La guardia nazionale e la truppa di linea si 
‘raccolsero nella strada di S. Francesco , quartiere di 









sindaco , e la seconda dal comandante generale della 
i divisione militare dell’Isola. 

_ Ora si è dato lo scambio al sindaco di questa 
città, avvocato Fortunato Cossu-Bauille, 
riforma degli ordinamenti municipali. Abbandonando 
il sibdacato, lascia egli desiderio di sé; e tanto più la 
pubblica opinione ha veduto con dispiacere il suo 
! scambio , in quanto che nei soli dieci mesì in cui era 
in ufficio molto fece per riformare la comunale am- 
ministrazione, e per avviare alcuni progetti tendenti al 


i vero comunale vantaggio. Lo scambio medesimo non’ 


ape Se 


rienza negli affari ron sono 1 pregi migliori di chi è 
preposto al municipio, 


= Il ministero ha compiuto ad una parte de’ suoi .| 


{ doveri verso la Sardegna colla presentazione al Parla- 


mento delle leggi sulla imposta prediale, sulle strade, 


su qualche ramo d’istruzione pubblica. Come trattasi 
di cose assai vitali per quest'infelice paese, perciò at- 


Lo 






nea 3 na has ; Two Li [ | L 7 1 i Bi 
sue discussioni, onde non avvenga il caso di ch udersì 


{| veduto a sì importanti oggetti. 


—————————_——_—_—__—__——_———__—__—_—_ 


articolo : 

Quando un governo non sa che si fare, un egual 
che sono in ufficio, e che hanno nelle mani l'indirizzo 
di qualche parte della cosa pubblica. Questa morbosità 
| dell’'amministrazione si rivela sempre € da per tutto, 
così nelle cose piccole, come nelle grandi e le cor- 
rompe tutte. Il danno è grave, ed importa osservarlo, 
sempre che se ne presenti 1’ occasione , affine che a 


| rimedio. tak 
La revisioneteatrale che già nel passato carnevale sop- 
presse nella Francesca da Rimini i versi che dice Paolo 


{ versare: ma esso dice e ridice di essere costituzionale. 
qui non si possa, dovrebb’essere contraddittorio. 


i sceuno di quegli che ‘ascoltano sanno che ivi s’avrebbe 


che vola su tutte le labbra, sta nelle conclusioni di 


a “© [-=B quando .nissuno se ne fosse accorto è ci 
pure un maggior motivo di associarsi alla comune Leni. i Me ASCON: er DA RR0S 


{ ‘périsato, non ne facciamo avvisati noi tutti questa mat-. 


“blieata per parte «ell’I. R. comando militare della città 


| distanza, id’ora innanzi comprenderà tutto l'abitato fino 


| numero ; e di temerità,, Imola \ha .tenuito chiuse le 


| anni , di civile. condizione , e che. ha passato la sua 


| sessa della piccola guarnigione a cui fa rompere i fu- | 


non combinano collo stato. cili, e porta via le pistole; Resa così inerime come lo 


| dezza lo spoglio delle case e famiglie che egli dispensa 
lai suoi subalterni. I cittadini. disperati. debbono atten- 
dere pazientemente la visita, e guai a chi. facesse la 


Stampore, e furono passate in rassegha la prima dal-. ‘menoma resistenza, guai a chi non avesse danaro, od 


l’intendente generale della divisione accompagnato dal 


creato dopo la | 


versi perchè sprovvisti di difese. Chiederei a monsignor 
Bedini come sì fa a guadagnare i scudi 1000 portan- 


il cuore, se non che a coloro i quali falsa- 


Ci i LI A È ” 
È > ! è ritenersi arma di sorta alcuna! 
mente credono che la inoderazione, il senno e l’espe-| 


‘tura col comando austriaco , specialmente per una 
| proposizione 


|} altra sera improvvisamente si spensero tutti 1 lumi 
tendiamo che la Camera elettiva le renda oggetto delle. 


questa sessione parlamentare senza essersi prima. prova. 


Toscana: — Il Nazionale del 26 febbraio ha questo: 


dubbio ed ambiguità occupa gli animi di tutti coloro | 
febbraio. — In principio della tornata: il sig. Casimiro. 
i'nata per esaminare la proposta di legge sugl’.interessi | 
niuno riesca. di negarlo, e niuno, trascuri. di pensare il fe l so ia, esi 
| Sa | | la speranza che il gabinetto di Londra sarà guidato in | 
‘questo argomento da’ sentimenti di moderazione. 


in' onore dell’Italia, ha creduto di dovere obbligare if è redatto come segue: 


HI quale si trova in una: condizione anche peggiore: 


1A igeilo bis stosa per inotivo del linguaggio tenuto dal sig. Leroux 
dappoichè Napoli. imperversa e dice di volere imper- 


nello sviluppare un emendamento che aveva proposto, 
collo ‘scopo ché si concedesse a certe condizioni facoltà 
lai socialisti d’ insegnare le loro dottrine. L'oratore si 
estese sì lungo tempo nella sua argomentazione, che 
l'Assemblea consultata dal presidente decise che il sig. 
Leroux non avesse più fucoltà di proseguire o parlare 
nuovamente durante la seduta. Il suo emendamento fu 
rigettato da 467 voti contro 146. Essendosi discusso su 
| tutti gli articoli, si procederà alla terza lettura della 
legge. | È 
| Parict, 26 febbraio. — Il procuratore della repub- 
blica ordinò il sequestro di un opuscolo di Ledru- 
Rollin, intitolato / 24 febbraio, 1. come contenente ec- 
en citamento all'odio e al disprezzo contro il governo della 
tinà? In Napoli la stampa è muta: qui ha ancora la | repubblica; 2. istigando i cittadini uno contro l’altro; 
parola e vive. h 3. come contenente insulti contro il presidente della 
Livorno, 25 febbraio, — Alle 6 pomeridiane fu pub- | repubblica. Il procuratore ordinò altresi che si proce- 
desse contro gli stampatori di affissi relativi a ragunate 
elettorali, siccome contrarii alle leggi, e fece pure la- 
cerare i detti affissi. 





Che ivi non si possa cantare libertà è ragionevole: che 
E quand’anche fosse logico, a che conferirebbe? Cia: 


avuto a dire /ibertà, e ci pensa due volte: e pensa. 
che un governo costituzionale è creduto dai. suoi su- 
balterni danneggiato dal sentire cantata questa parola, 


tutte le menti, nel profondo di tutti i cuori, Così pensa 
ciascuno, e o fischia o vorrebbe fischiare, 


la seguente, notificazione. : 

‘* Colla presente si rende. noto che lo stato d'asse- 
dio, limitato: finora alla sola città e ad un miglio di — Egli.è certo che il signor Dupin, il maggiore, non 
lascierà le ‘sue funzioni di presidente dell'Assemblea : 
ile voci corse a questo riguardo non harino fonda- 


mento. Il'signor Dupin, per quanto si trovi affaticato, 
| rimarrà al suo posto. 


ad Antignano, da estendersi dalla parte ‘esterna nell’ 
intiero territorio sottoposto ‘alla giurisdizione di questa 
delegazione del Porto. 

Livorno, 25 febbraio 1850, 


— Il comitato direttore, o se vuolsi, il gran con- 
Il colonnello conte F. pi CrexseviLLE. 


| clave di Parigi ha mandate le sue istruzioni ai demo- 
È. - l cratici di Lione; Grandi raccomandazioni di' evitare 
Borocwi 24 febbraio. — ( Catt. del Nazionale): La ‘prapii osa: ta ciò che potesse sollevare ‘un conflitto. 
famosa banda del Passatore ogni giorno aumenta: di | ReAvil: na CS AaiaanO sita da i nero te 
sono fare la guerra! Paralizzati dall'energico contegno 
dell’autorità, nascondono la propria impotenza sotto 
l’aspetto di una stoica moderazione. I fratelli e gli 
amici di Lione sono invitati invece a radunarsi in ban- 
‘chetti frazionati di 15 a 20 persone al più, ed a por- 
‘tare per segno distintivo un nastro rosso legato al brac- 
| cio, con frangia d’oro, Sembra che la parola d’unione 
sia composta di 3 lettere: X. A. H.; finora non si capì 
che significhi codesto ghirigoro socialistico. Del resto 
la vigilanza dell’autorità, le misure da essa prese, as- 
sicurano: ‘silla. città di Lione una tranquillità inalterabile. 
— Il segretario generale e l’archivista del ministero 
della giustizia si sono recati la settimana scorsa al Lus- 
semburgo per ricevervi, dalle mani del signor Pagnerre, 
le carte del governo provvisorio e della commissione 
| esecutiva, Codeste carte sono chiuse e classificate in 
una trentina di cartelle. 
Il signor Pagnerre rimise pure ai delegati del go- 
verno alcuni oggetti curiosi ed importanti ch’erano stati 
| depositati al palazzo. di città, Eranvi fra gli altrì, il 
fucile del conte di Parigi in argento, la firma del re 
Luigi Filippo, ed il libro di poste. trovato alle Tuil- 
leries sul suo tavolino, un superbo yatagan, un oriuolo 
marino, dei gioielli offerti in doni patriottici. 
Le carte del governo provvisorio hanno una impor- 
tanza storica, come .ognuno capisce. Il signor Pagnerre 
| ne aveva già consegnata la parte più considerevole nel 
| 1848 alla commissione d'inchiesta nominata dall’As- 
| semblea costituente. 








porte spaventata dai ripetuti assalti dati. a delle città, 
benchè di minor.conto,. ma che non aveano una Rocca 
dove «sono reclusi meglio che 200 assassini : \e dicesi 
che il Passatore avesse designato di andare a liberarli, 
non trovandosi in-questa che una debolissima guar- 
nigione: di appena cento uomini. Lunedì però vi arrivò 
una compagnia di 182. tiragliori tedeschi, quali hanno 


compagnia Passatore conti circa 300 uomini vestiti 
dell’uniforme di ogni arma; vedendovisi pure qualche | 
uniforme austriaco. Il Passatore j uomo di circa 40 


prima gioventù nei collegi , entra nei paesi, si impos- | 


spno tutti. i cittadini, l’emulo; di Gasperrone in, Mezzo 
alle piazze e nel pieno giorno dispone cen tutta fred- 


oggetti preziosi da consegnare, Lea 

Le sentinelle avanzate a qualche distanza dei paesi 
osservano se alcun movimento militare scuoprono alla 
loro volta. Fino ad ora non vi è stato caso che le 
città depredate abbiano potuto ricevere un soccorso. 

Il. governo, fuori della taglia di 1000 scudi messa 
illa testa di Passatore, non ha fatto altro per riparare 
a questo atroce andamento di cose. Nessun contadino 
sì muove dalla sua casa perchè senza armi,, e nel ti- 
more di acerbe. vendette , nessun cittadino osa muo- 


o Lire Sn — e E 


CONFEDERAZIONE. SVIZZERA. — La Nuova Gaz- 
setta di Zurigo ha la seguente corrispondenza da Berna 
24 febbraio: i 

« In questa settimana sì radunerà qui la sezione della 
commissione del consiglio nazionale sulle strade ferrate, 
la quale fu incaricata di redigere e sottoporre alla com- 
missione stessa il progetto di-legge federale sull’espro- 
priazione per causa di opere di pubblica utilità. Questa 

| sezione è composta dei signori Escher, dottore Kern e 
presidente Stimplfli. Fra otto giorni si radunerà anche 
tutta la commissione della strada ferrata per trattare 
di’ questo progetto di legge. 

« Coptemporaneamente . comincerà in Berna le sue 
sedute la commissione del consiglio nazionale; che ha 
a far rapporto sulle convenzioni d' indennizzazione da- 
ziaria. stipulate dal consiglio federale coi diversi can- 
toni », 


dogli la testa del Passatore, senza permettere che possa 
Pare che monsignor Bedini sì trovi in qualche. rot- 


del generale, che dicesi abbia rimprove- 
rato il governo della lentezza , e della poca premura 
di estirpare le bande degli assassini, Ognuno vede buio 
nelle cose del governo, e perchè le  sieno più buie | 


del gaz verso le ore otto. — Era curioso trovarsi nei 
caffè e nelle trattorié non preparati a questa nuova 
scena. Il gazometro non agisce per, mancanza di mezzi. 
L’amministrazione composta di una società francese è 
fallita. La città e le botteghe sono ora illuminate ad 
olio, leg i 

Qui continuano le destituzioni, e gli esigli. 


_ Là Gazzetta Nazionale annuncia che i deputati 
delle società d’ operai tedeschi nella Svizzera , che si 
radunarono il 20 in Morat per tenervi un congresso, 

| vi sono stati immediatamente arrestati. La Gazzetta 
Federale aggiunge che larresto fu eseguito per ordine 
del consiglio federale. 


3 a | 


ESTERO. 


FRANCIA. — vista Leslativa ornata del 251) — | Giornate di Sciaffusa scrive : «I controlli più 
‘rigorosi ed..il blocco ai confini svizzeri verso Baden, 
sembrano essere stati cagionati solamente dal cambio 
dato alscomando in capo ai confini badesi, i controlli 
ordinati essendo stati a prima vista interpretati come 
una sospensione d'ogni relazione. Recentissimamente, € 
dietro rappresentanze da qui partite, 1’ ingresso degli 
Svizzeri. nel Badese fu accordato contro la sola presen- 
tazione-di attestati d’origìine. — L'aumento delle, truppe 
prussiane ai confini non è cagionato che da una loro 
dislocazione. Così almeno ci viene assicurato da per- 


Pérrier; presentò la relazione della commissione nomi- 
dell’imprestito greco che si dovranno ‘a marzo, Ìn que- | 


sto documento si esprimono sentimenti assai vivi sulla 
condotta dell’Inghilterra verso la Grecia, e sì esterna 


ll progetto adottato all'unanimità dalla commissione | 


{ 
| 





sone degne di tutta fede. i i 
— Il sig, di Wyldenbruk, incaricato d'affari prussia- 
no, è partito da Berna, La Nuova Gazzetta di Zurigo 
nota che questa partenza era annunciata da gran tem- 
o, la legazione prussiana, che in avvenire deve risie- 
dere in Stoccarda, dovendo tenere nella Svizzera sola- 
i gente. un segretario per il disimpegno degli affari 


E 
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3 Nel giorno lunedì 4 corrente ricorre l'anniversario 1 cantanti a sostituire lealtà a libertà in un verso dei 
della promulgazione dello Statuto a’ -suoì popoli dal j Puritani, che ora si rappresentano nel maggior teatro di 
| Magnanimo re Carlo Alberto, e della instituzione della + Firenze. Ridicola scimmiottaggine ! sì, scimmiottaggine, 
milizia cittadina. perchè in Napoli usa ‘appunto di queste sostituzion!, e 
Rail vostro municipio € la guardia nazionale ricorde- questa specialmente, per la quale è fatto cantare gr‘- 

| {ranno questo giorno tanto solenne nella vita d'un po- 


« Art, 1; Viene aperto al ministro delle finanze un 
credito di 522, 019 fr. 83. cent.; onde provvedere, ìn 
difetto del governo della Grecia, al pagamento del se- 
mestre che scaderà il primo marzo 1850 degli interessi | 
e dell’artnmortizzamento del prestito negoziato Al 12 
gennaio 1833 dal governo fino pae e A 
Dorzione carautita dal tesoro della, Francia, 19. (&8F08" |. ieri 
zione della legge del 14 giugno 1833 e dell'ordinanza | giornalieri. 
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ti dando lealtà, in iscambio di gridando liberta. 
polo chiamato a libertà, con una funzione religiosa che Queste cose in Napoli usano, e non fanno nissun 
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. avra luogo "nella chiesa della Gran Madre di Dio. | giovamento al governo; ma contribuiscono solo a ren- | I È 
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Leggesi in un giornale del Giura: « Dl sig. Mazzini, 
l’ex-triumviro, ha abbandonato la Svizzera per reearsi 
a Londra; luogo che ha scelto per rifugio. Egli passò 


per il nostro dipartimento, e non ha molto fu. visto a 


Lons-le-Saulnier. 


E © I DE. 1) i il 18 1 i 
Gricioni. — L'Amidg del’ Pievel annuncia che 1 | apposita legge. per:‘ovviare alla ‘distruzione degli abi- 
| tanti del mare ? Negli Stati dell’Unione-Americana. si- 


j mili proposte ed i modelli di macchine di una imme- 


fu rimarcata anche in Dissenitis la neve rossiccia che fu 
vista nella valle d’Orsera e sul Gottardo. 

ALEMAGNA. — Scrivono da Francoforte in data 24 
febbraio: « Il soggiorno del principe di Prussia in 
questa città si prolunga più che non si credeva ; sua 
altezza reale è festeggiata per quanto far.si possa, € 
lo stesso Senato gli offrirà un pranzo, cosa inudita ne- 


gli annali dell’orgogliosa repubblichetta, Per»contro il | 


principe è largo di modi gentili verso i Francofortiani. 
Ciò fa supporre che la politica vi entra per qualche cosa. 


sinora rimanere fredda spettatrice degli eventi. 


Se sì manda ad effetto il progetto di costituzione cui | 
stanno lavorando a Monaco | Austria e quattro altre | 
corti tedesche, la ‘chiesa di S. Paolo tornerebbe rin- | 
chiudere un’altra Assemblea rivale di quella di Erfurt, | 
formata dai rappresentanti dell’ Austria, della Baviera, } 
del Wurtemberg, dell'Annover e della Sassonia. Sareb- | 
be una specie di parodia del medio evo, quando vi | 
erano degli Anti-Cesari. Questi due Parlamenti, appog- | 


giati entrambi da una grande potenza, si combattereb- 
bero a vicenda a colpi di leggi e di decreti , come 
predicavasi. tempo fu dagli Anti-Papi e dagli Anti-Ce- 


i decreti con cui si mettevano al bando. dell’ Impero. 
Ma in fin dei conti dovrebbero poi venire ad un \ac- 


cessaria una transazione, 


provvisorio, a meno che gli altri Stati non rinuncino 


alla pretesa d’influire sugli atti della commissione’ fe- | 


derativa, 

Con ciò spera la Prussia .di costringere questi ad 
entrare nello Stato federativo , ma potrebbe ‘ottenere 
un opposto risultamento con rendere in questo modo 
più intima l’unione loro coll’ Austria. 


stenza di note minacciose mandate dall'Austria e dalla 
Russia in occasione della prossima apertura della dieta 


sanno che se non vi furono minaccie — le potenze non 
usano prodigarsele fra di loro — non è men vero che 
i due governi hanno dato al gabinetto prussiano al- 


cuni avvertimenti, diremo anzi consigli , servendosi, ben | l'Eco assolto, chi lo avrebbe voluto nell'inferno, acciò | 


inteso, del linguaggio il più amichevole. La Russia non | per. prova. sì .convincesse della sua eternità. Il tema 


i dell’Eco fu all’ordine- del giorno nel saffè «Gordolon. 
fluenza non contestata sopra una parte qualunque della | 


Alemagna; essa vuole che l'egemonia sia divisa in parte | 


può di buon grado vedere la Prussia esercitare un’in- 


uguale fra le due potenze germaniche, affinchè la ge- 


losia che ne deve nascere le impedisca entrambe di 4 


scorgere il pericolo che dall'Oriente le minaccia! ' 


pista 


claborandosi a Monaco, di cui abbiamo 
parola. Anzi, vi è chi pretende chie PAustria abbia già 


in pronto un contro-progetto, in ‘cui il gabinetto di | 
Vienna adotta finalmente l’idea di una Camera di rap- j 
presentanti del popolo tedesco. Bisogna però aspettare | 
di vedere quale sarà la composizione di questa Camera | 


j meli tenente sempre nella Camera coi demagoghi , 
Finora ‘regna ‘sul ) 


e quali ne saranno. le attribuzioni. 
questi negoziati il più profondo mistero. 


— Un dispaccio telegrafico ‘annuncia che'il ministero | 


sioni, E già formato un altro ministero 


di Haynau; finanze, Lometsch; estero, Baumbach. 

— Leggesi nella Riforma tedesca-: Sono stati 
biati gli atti di ratifica concernenti la cessione dei due 
principati di Hohenzollern alla Prussia; il signor de 


Spiegel doveva partire come commissario del governo | 


per andare a prender possesso di quelle terre éd or- 
ganizzarne l’amministrazione. 

— La notizia che riferiva 
della conclusione della pace tra 


non è confermata dai fogli tedeschi. 
TATPTINDA ? 
VARIETA?. 
Invenzione di un metodo per l’insalubrimento 
di mare, e di un mezzo infallibile 
di pesci i deserti mari della Liguria. 
La memoria di una trista notte da 
anni sono a bordo di un piroscafo Spagnuolo nel porto 
di Marsiglia, per cui ho corso grave pericolo di..perire 
asfissiato dalle fetide esalazioni di quell’ii 


Ine passata pochi 


mnmensa cloaca, 


mi fece leggere con ‘avidità la scrittura del sig. Poggi. 


L'idea di purgare i porti colla costruzione di un'così 
detto bacino che comunica col porto mercé di un ca- 
nale, pare semplice e di non grave spesa, 
lice di questo progetto fatto nella 
e le savie riflessioni 


Il saggio fe- 
darsena di Genova, 
dell'autore alle obbiezioni della 
commissione genovese meritano di chiamare a nuovo 
esame il sistema del sig. Poggi, come venne già rac- 


fa | ) le Î Ipo 1 I 
; tta al governo sardo dal Poggi per ripopolare di pesci 
li mare ligure, trattandosi semplicemente di richiamare 
in vigore antiche leggi, 


il governo. Il libretto si vende 
i nel popolo. — Quanti scolari ha jl collegio? — Più di 
t mille! 


ieri la Correspondance ' 
Prussia e Danimarca, | 


i Terzi Antonio di Bergamo 


dei porti 4 
per ripopolare 


- -- È 


bic ciniaimi al Pi "ope CA 
commissione francese riportata nell'opera 3 Se Ig stoner Di “di 
Poggi, duole veramente di veder.caduto in dimenti- | Entrati. — Chardin Emilio, di Parigi. — Terzi di 
‘‘canza un fatto così altamente importante e di tantà 


facilità nell'esecuzione. E per verità ,- se sayie leggi li- 
mitano 'la distruzione: delle selve e la caccia in una 
parte dell’anno, e perchè non si.governerà la pesca con 


diata utilità troverebbero sul campo fautori e patroni 


ji quali agevolerebbero agli inventori. l’uso o .il perfe-. 


zionamento dei loro trovati. Simili favori; i quali aguz- 


I zano l'ingegno ed incoraggiano gli autori, ‘vogliono 


anche annoverarsi tra le cause dei grandi progressi di 
quella giovane nazione, mentre presso noi un’ inerzia 
incredibile, una indifferenza, e talvolta si.sarebbe quasi 
tentati di aggiungere , una quasi invidia, scoraggiano | 


sure: n si, j pur troppo sovente gli autori e gli amanti del pubblico 
Il corpo legislativo rimanderà domani al Senato la pro- | 

posta relativa all’alleanza prussiana; la vecchia costitu- | 
zione non gli permette di far di più trattandesi di un. 
progetto nou emanato dallo stesso Senato; staremo ora | 
a vedere se il principe di Prussia ‘avrà riuscito a mo- 
dificare l'opinione di quest’ Assemblea , la quale volle | 


bene. 
Torino 1850, il di 5 febbraio. ini 
G. F. Barvrri 


nei È esa nce ia tini id dii o Rino st © 
sonni == TALI E rie e smani dn ù pia 


n ) TW 

FATTI DIVERSI. 

Ieri verso le'ore tre pomeridiane un carabiniere 
reale vestito in borghese essendosi accorte che quattro 
individui molto sospetti per i loro antecedenti stavano 
fra di loro complottando, tenne sempre dietro ai me- 


<il: der CT N 


[] 
T} 


desimi, ed essendosi accorto che entravano di soppiattò 


nel convento di Sant'Anta vicino alla Consolata, corse | 

a prevenirne i carabinieri veterani della sezione Borgo- | 

Dora, che sorpresero quei mariuoli mentre con chiavi d° 
‘ false e grimaldelli. eransi già introdotti nella cantina J 
i per mandare ad effetto qualche loro delittuoso disegno. | 
Ò i Non ostante abbiano opposta una vivissima resistenza, 
sari, 1 quali scambiavano fra «di loro le scomuniche ed | 


e che alcuni dei loro complici sconosciuti che erano! 


j timasti fuori scagliassero pietre contro i carabinieri 
j reali, pervennero ad arrestarli e tradurli' nanti Yauto-] 
cordo, L’ approssimarsi del primo maggio rerde ne- { | 

Infatti la Prussia non vorrà | 
prolungare oltre quell’ epoca ..1’ esistenza dello: Stato 


rità competente per quegli ulteriori legali incombenti 


‘che si rendono -delcaso, Uno degli arrestati appar- 
‘ tiene alla città di Torino, 


Nizza, 26 febbraio, — Ci scrivono : H 
Saprete che l'Eco des Alpes marit; venne messo sotta: 


| processo per. l’articolo col quale si sconosceva l'eternità 
i dell'inferno; Ieri (25 febbraio ) ebbe luogo il dibatti- | 


mento nanti la prima camera del tribunale; immenso* 


i fu il concorso; tanto da soffocare nella sala, Il gerente 
ti i EMI , 4 fu difeso dalli signori Luboni, avv. dei poveri; ed avv. 
1 giornali semi-officiali ‘di Berlino negano l’esi- i Deforesta. Il pubblico era ‘ministero rappresentato dal-' 

l'avv. fiscale sig. Rodi, il quale conchiuse pella condanna! 
i di un anno di carcere e due mila franchi di: multa clap 


di Erfurt. In onta di queste denegazioni formali tutti | sentenza pronunciata. alle 5 vespertine, fu d’un mese! 


di ‘carcere e 5300 franchi di multa. Il pubblico ministero 


i ne ha appellato. Questo processo era l’oggetto di tutte | 


le conversazioni; in questi giorni, chi avrebbe voluto 


Genova, 28 febbraio. — Ci scrivono: È uscito in Ge-| 
} nova colle’ stampe del Como il dì 26 un libello ‘col! 
| titolo Sur Cotreci wAZIONALI, ovvero un'analisi ed una 
| sintest proposta ai padri e alle madri dei giovinetti 


1 i | che frequentano i collegi nazionali, di pag. 41 in 12, 
(5 L'Austria accorgendosi che vi sarà qualche e Mg > E - : 
said si i "a i Ù Ù alche ‘Osa È Contiene un proemio, la lettera dei vescovi di Savoia 
a riurti (per usare il line Di | “\ in= È i na i A VA 
i ( e no Parli GrARticr) ‘= { del 7 novembre 1848 al ministro Boncompagai, la rii 
tende minare l’opera costituzionale dei signori di Ra- | i a | : ima ; 
ga | i i | sposta del ministro e la contro-risposta dei vescovi 
dowitz e di Manteuffel spronando il progetto che sta | ; i POV, 
bo canini Lai finalmente una conclusione. La conclusione tende a 
oc'anzi fatto | «tre i sii LAV i 
P | stomacare de’collegi ‘i padri e le madri di famiglia, Il | 
i Boncompagni vi è detto parlatore di linguaggio torbido, 
paralitico, errante, di una sofistica ed innovatrice po- | 
i litica, e imprudente, cieco, nequitoso wiolatore della 
autonomia del cristianesimo nella sua essenza; il Ma- | Lt LANCIO DA] A i . 
| cratici svizzeri cominciano a parlare meno alto in fac- | 
cia ai formidabili preparativi che fannosi nei paesi | 
circonvieini, il che dà a sperare che la Svizzera vorrà | 
(Anas uni e Carelli (da; .° ida: isa risolvere la quistione, ri do € O. 
| Alizeri, Defilippi e Garelli, e fida in loro; si teme del | 92 S€ stessa risolvere la quistione, rimandando dal suo 


dell’Elettore di Kassel ha ricevuto il 23/1 demis+ | 
PEI i V «5 le sue demis- | ny i stori 0 | i i 

i at i professore di storia (oh, questo professore di storia 

Li IRE 1 I 50 piut= 4! gridò troppo in favore ‘della supremazia civile!); si 
osto reazionario: interno, Hapenpflug; guerra, maggiore ' incitano i padri e le madri a riunire le 
i supplicare il governo a cessare il danno, 
scam- | 


cela- 
tamente »elenata l'istruzione. Vi si lodano: il preside 


Isnardi, il direttore Cereseto, scolopi; Cichero prete, 


loro firme, a 
che è a dire 
governo, e far governo chi sta contro 
, ma si sparge donato 


a cessare d'esser 


cietimanzi tenia rl 


VIAGGIATORI | 
Arrivati il ‘dì 26 febbraio in Torino. 

I > marchese, da Mil i 
Neigebaur Ferdinando, prussiano , console Lia 
da Napoli. _. Krauss Leopoldo 
‘da Trieste, — Reichel Wilhelm 
da Venezia. 
da Milano. 


generale, 
i, * 

1 ledesco,, negoziante, 

| , tedesco, negoziante, 

— Trova Giuseppe di 


Partiti il dì 26 febbraio. 
Borromeo Carlo di Milano, conte, 
romeo Enrico; id. — Franzipani 
id. — Dutilloy Carlo di Parigi , 
per Parigi. — Vallée Cesare, 
per Genova. 
Arrivati il dì 27 febbraio. 
Raffaeli Domenico di Lucca, 
gelo di Firenze, 
gismondo d'Alemagna, negoz,, 
Andrea di Francia, 


per Milano. — Bor- 
Antigono di Udine, 
commerciante , per 
francese, macchinista, 


da Genova, — Sacchi An. 


negoziante, da Milano. 
Partiti il dì 27 febbraio. 
Bossi Orazio di Firenze, possid 


de Reinsberg, uflic. prussiano, per Genova. — Rom- 
baux del Belgio, ingegnere, per Asti, — Pellosi Eu- 


Milano, ragioniere, | 


negoziante, da Lione, — Meyer Si- | 
da Livorno. Rivovron 


‘+; per Genova, — Barone | 


Movimento pELL'’ALsERGO  FepER, 26 febbraio. 


gamo, marchese, » 


27 febbraio. 


Entrati. — Viviani Orazio, di Milano, — Bignami Gio- 


vanni, id. — Sacchi Angelo, di Firenze. — 


Putsch Ugo di Prussia. — Armannino Nic-. 


colò, di Genova, — Prandi Angelo, piemon- 
tese. — Salvadeo Pietro, di Milano. 

Usciti. — Bossi, di Firenze. — Casanova Giuseppe, di 
Genova, — Rombaux, del Belgio. — Rein- 
sberg, di Prussia. | 


DECESSI verificati il dì 28 febbraio in Torino. 
| N. 22 


Dal 1 gennaio, totale » 1249. 


ULTIME NOTIZIE. 


AFRAID 
port 


| asceride alla somma di lire 8,201,230. 


I concorrenti furono otto; il sig. Piatti avendo fatto: 
il ribasso del 12, 52, venne dichiarato deliberatario: 
‘4 dell'impresa, ei na: 
. Le offerte degli altri concorrenti furono ile seguenti: 
4 Ravinelli, Felice, «tc 


52 
75 
43 
76 
di 

07 
95 


Traversa, | ribasso "i 


Talachini, » 
Grida, » 
Galliardi, » 
Albertone, 
Magnano, 
Gastaldetti, 

{ manifestano in questi giorni a pro dell'emigrazione 
fitaliana è rimarchevole. Ieri a sera nel privato teatrino 
‘di Pietraminuta ebbe luogo un’accademia di declama- 
f zione e musica, la quale ottenne brillante successo, e 


i fruttò una non tenue somma, avuto riguardo alla ca- 


pacità della sala. (Lribuno). 
\° Torona, — 7 arna,,di febbraio, — Ieri giunse da Co- 


‘missario della Porta, Mehemed-effendi, con due uffiziali, 


| tutti destinati per Schulma, ed a quel che si suppone 
‘per eseguire le disposizioni prese relativamente all’emi- 


‘grazione unghero-polacca. 


Prussia. —.La prima Camera nella tornata del 23 


‘ha accordato ‘essa pure il credito ‘richiesto di 18 milioni | 


‘di scudi (70]milioni di franchi), ad unanimità, meno 7 
‘voti. Nel corso: della discussione il ministro della 
‘guerra disse; che per lungo tempo ancora la 
‘gione. di Berlino. non sarebbe diminuita. 


. % pre si Crea tese 
rss dea (dmiID In POET‘ e n | e n Da 


la sera alla piccola borsa del Passaggio. dell'Opera, 


Il 5 per 0/0 cadde a 95, 10, ma poi rivenne a 95, 
30. Quest'oggi incominciò alla sala a 95, 40, e dopo 


alcuni tentativi infruttuosi per deprimerne i corsi, sì 
litendenza a maggiore aumento, | 

I giornali del mattino non confermano, è vero, le 
dicerie di ieri, ma rappresentano il contegno della Prus- 


sia e dell’Austria riguardo alla Svizzera come pieno di 


riprendere il suo slancio all'aumento. I giornali demo- 


territorio gli uomini pericolosi che vi si seno ricoverati. 


i di 3 per 0|0 ha riguadagnato 20 cent. In quanto agli i 


altri valori non presentano cangiamenti notabili in con- 
i fronto di icri, 


A contanti, in paragone agli ultimi corsi di ieri, il 


15 per 0j0 terminò senza mutazione a 95, 75, ed il 3 


per 0{0 in rialzo di 15 centi a 37, 65. Il 4 per 0/0. 


i venne negoziato a 75 franchi. 


Fondi esteri. — I 5 per 00 belgio (1840 e 1842) a 
98 114 calarono di 4/2 fr. per 0/0. Il 2 1j2 per 00. 
| dello stesso paese si negoziò a 50 112. Il 5 per 0/0 


‘piemontese (certificati Rothschild) rimase come‘ ieri a 
88, così pure l’antico prestito di Piemonte a 970. Il 


‘huovo a 957, 50 aumentò di 2, 50. I due prestiti 10- 


mani si sono equilibrati, terminarono l’uno e l’altro a 


1:79, l'antico in ribasso di4]4 per 0j0; ed il. nuovo in 


tibasso di 1]4 per 0/0. 


S. NICCOLINI gerente. 


Ro "E 2 a % 


| via nuova, num. i7, 
Trovasi ancora un certo numero di opere classiche in 


“greco, latino, italiano, inglese; francese, ece., stami 


pate coi lipi del Bodoni. 


A gran diminuzione di prezzi. 


volumi grandi in 


Î 


fol. con fignre—divisi come segue; 
fieltura” Vol. 5 
Mronz o (mo Esse 

Candelabri 


FOO 


Ber- 
| proprietà d’impedire la caduta del capelli, 


| sofferte malattie. L'istess'acqua, 
‘la radice dei capelli, impedisce cosi pure che di vengano 
WESRLTR ] 1 


‘trebbe temere, dessa ha anziila virtu di liberare dal 


i tale infermità. 


| gella De La Garde. 


Tonio. — Ieri venne data in appalto la costruzione 
dei tre tronchi della:galleria dei:Gioghi, la di cui spesa |. 


i sl L LARA, | Li aa sl | 
Gewova, 1 marzo. — La generosità che i genovesi 


stantinopoli un piroscafo ottomano portando il com. | 


(40 srert. (250 ff. ), 0.5 stent. (425 ff. 


guarni-. 


Borsa pi Panicî, 26 febbraio. — Sebbene .i giornali. 
della sera non abbiano confermate le dicerie sparse 
alla borsa di ieri, la rendita veniva esibita moltissimo { 


rialzò con ferinezza e rimase come ieri a 95, 75, con | 


minaccia, e ciò trattiene, senza dubbio, la rendita dal | 


j condotta eogli stessi 


mediatamente dopo 
f scere la sua sorte; 


| note di hanco, ecc. 
o Nella libreria di T. DEGIORGIS già fratelli PIC, © 


| CARIGNANO.— La 


Tròvasi pure le antichità di Ercolano Napoli 4767, 9 


AVVISO INTERESSANTE. al 
La D.Hla ROSALIA DE LA GARDE di Parigi ha l'onore fl 
prevenire il Pubblico, che ella possiede un'acqua che if 
Liù 3 SSR MAMET come pure d 
rinascere e crescere sulle teste divenute calve in seguil 
siccome quella che fort 
chi, e lungi dal poter nuoe re ‘alla salute, come’talino' poll 
n iii | mal di 
capo le persone che ne fanao uso e che vanno soggette] 


ST da Lis 
x ! 1g Wii Li 


L'inventore di tale acqua fu il dottore Rakesky, celebri 
medigo polonese, il quale fece dono ilel secreto alla dani 
Sebbene molte siano già le cure con tale acqua di 
con perfetto successo in Torino, come la damigella DeLa 
lo comproverà ai signori Accorrenti accennando. 


ù, 


persone stesse che ne fecero uso, cui ci bl 
tuttavia per sempre meglio facilitare. coloro che 
esperimentarla, dessa non ne esigerà il prezzo, 


LE 
II 


f avranno conseguito un-risultato soddisfacente. 


La damigella De La Garde abita in Torino, cani 
Borgo Nuovo, casa Passalacqua, porta n. 16, al terzo 1 


_—.—— IE IO È n x CERA, Por 3 
; i rita E 3 rei i 


Da affittare.per un novennio un tenimento denò 


nato d'Aré sul territorio di Caluso, composto 
vasti corpi di cascina, del quantitativo ‘in: tet 


{ giornate 275 tra campi e prati; Per il palto ‘e Me 


zioni dirigersi in Torino dal signor causidico ii I 
giato Vincenzo Baretta, ed in Caluso dal misuratore 


. GIOVANNI DEAAMDROSIS | 
è PEDICURE CALLISTA CE 

TRARRE TA Ar ti Milanese. (TRI «cl 
Trovandosi di’ passaggio in codesta Capitale, offre pet 
qualche giorno i suoi servigi a quei signori che voll 
vanno -enorarlo dei loro comandi, | ‘3 
Il lungo esercizio permise al De-Amnbrosis di sn egli a 


tra | nuovi metodi, non escluso quello della pendi 

È) cal ge #0 ; E ni + ‘aaa 
d'eca, le part migliori, e ‘così formarne uno proprio, 
il quale raggiunge lo ‘scopo desiderato, dai 


N.B. Oltre la totale sradicazione de’calli ed occhi 


Abita in piazza Carignano, n. 6. casa Morelli, 


| pollini, guarisce pure Je unighie incarnate senza dolore! 


Tale 
LR 


È UNA Fi PRTUNA È 


PER 


Ba, 
bi 
i 


si 
xa 
L'ARI 


‘n Mina 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB. Da 
Uffizii. — Gronce STREET, Prymouta, — Inghilterra, s 


Gl'impresarii informano i luro numerosi palroni, che n: 
prossima listribuzione di ritratli di cavalli da corsa. 
comprendeva quelli che: prenderanno parte sll'imminen le 

GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. D 
Il numero delle azioni devo limitarsi a 5,000 per ciascuna 
classe. NASO | at] 

Membri di prima classe, st. 40. Di seconda classe, st. 3. È 
È necessario che le domande di azioni disponibili si faé 

ciano tosto. Chi soserive per più di un'azione, può riportari 

un egual numero di premii. A coloro che guadagnano i varij 
ritratti, saranno presenta Le le seguenti somme; sea 
‘Ritratto di. 
Vincitore, a 4.0 cavallo | 
+» 2.0 cavallo 
» ‘ d.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 
» mon partenti 


«Premii di 1.a classe 
SE. 20,000 
10,000 
3.000 

6,000 
6,000 

Vi sona 209 premii in ciascuna classe, 
mero dei corsieri iscritti per la corsa, 


di Dia classali 
St. 10,000 È 
5,000.1 
4,000) fi. 
3,000 2 
3,000) è È 
tale essendo il nu i i 
L'estrazione verrà DÒ 


e legittimi principi, come alla corsa di | 
St. Léger ed altre. i i 


Si manderanno minuti particolari ai membri assenti 
, Li 


nix) 
ve | sli lim= 
la decisione, onde ciascuno poss 


a cono. (A 


Gli azionisti venzono registrati, ed 


, * e 37 96 
Mii azionis | ed titolo inviato. .sy (DI 
ricevuta di un manilato. Le cambiali, AFIRNNIAZOÀ 


( + saranno dirette e pagabili a ordine dei 
«direttori a 


Si dedurrà cinque per cento di commissione 


i zione dei premi, 


ui a EOS — 
(Questa sera 2 “maren) È de 
grande Giornata di Ludro. 


d'Alessandria. È; po 7. : 
NAZIONALE. — La drammatica compagnia di Giuseppe Mon: 
calvo recita: Meneghino all'ospedalé dei pazzi. — Bene- | 
ficiata del Meneghino. (aste a ARDA A ; 


| D'ANGENNES (ore 7 1/2. — La Gardeuso “de Dinilons, avec. 


M.lle:FARGUEIL, 


| SBRBINO: (ore 7.112). — La drammatica comp. Capodaglio, LO 


Venturoli ed Astolfi recita : 


Il Purfantello di 
con farsa, È) At 


«SG 
* #9 


biglietti al ordinà, 0 


O proporne una nuova speciale, 

né proposto, pochi mesi sono, 
pri. 4 

nell’interessante relazione della 


genio di Lucca , ingegnere , per Genova,-— Pòortier $ °° 
Giambattista di Parigi , Negoziante , per Francia, — 
Valerio Siro di Milano, ingegnere, per Milano, 


Catalogo: |... NIGER pot «| re: 


a norma di quanto ven 


comandato dal Parlamento. In quanto poi alla proposta ! 
ri 
È 
: i ! 
in Francia, come leggesi 


ografia FennkRo E Fasxco 


Prezzo Catalogo Lire 900 — per franchi 200. Via dell As nocanto Gila Malvana degli dagli 2% 


ì 


A 


E "1 —i dt 7 ” 
=, vata ee gere src= ET ai 
ii at pe tp rp 

CALI, un du I si a 











PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 





Torino | ws (ammo ole cuiLireso + 
duri SIR Sr | 
} SRI andarsi Li + ARPA ETERTI e giano 
È 1) "E " fc 
Plrinalazi Rane Li 1 RR 
+0 0 & masi î Po ne 
Za è se, RE 
a deo 0 a sa L'afficia 


[talia id'astaro; seo lita SÙ, Bamentra d: 
irimestra 14 50, marsa, Tirazeo af confizi. » 
[ER cl Bumaro, cani. AI. 





Î signori associati, 

| mento ‘al nostro giornale 
i SONO, pre gati a rinnovario | per fempo se.non vo- 
gliono soffrire. interruzione nella spedizione dei 






con tutto febbraio, 


fogli. 





BA gie E an riiara 
di iii Da 3 Marzo: 


Domani ricorre per la seconda volta ‘l'anniversario 
della promulgazione dello Staluto.. 1] Parlamento , il 


sE 
corpo civico, la guardia nazionale, la guarnigione e | 


tutte de autorità concor reranno a..celebrare questa: fe- 
sla veramente nazionale. | 


Quali siano ì sentimenti che si destano nell’ animo 


senta che cosa sia | amore di quelle istituzioni che 
- sole rimangono all'Italia; in. questa libera. terra. 


| Grande è la nostra. missione; ma::grandicancora: 
: sono i sagrifizi che ci restano. a compiere ; noi però. 


portiamo ferma fiducia che. a..tutto saprà -provvedere 
l'indole piemontese 6. quella. costanza’; 
silività. ché sono-le. virtù alle quali'‘s'informa; 
Guardiamoci:. attorno; ‘e vedremo chè si ‘approssi- 
mano i tenîpi in eui tutti dovremo! unirci “in un ‘solo 


alla bandiera ‘costituzionale! 
Catito Atsénto è Vittorio EWANUELE , promelliamoci 
tutti di far sÌ che Ta, comune patria abbia un.giorno a 
benedire a GAeeiA memoria eda in ieng anniversario. 








L' ANNIVERSARIO | DEL 4 ‘Ato 


Pare, che meglio di due anni siano. trascorsi da. quel 
dì solenne due secoli. La copia e le immensità:dei 


casi che Jrruppero sull’ Europa sembrano a riguar. 


darle più poetiche finzioni: che realità; 
Delle nostre speranze ‘allora ‘sì vivide” e rigogliose 
quale-venne compiuta ? 


| 


ricevette il doloroso battesimo della verità? 

Pensiamo è profiltiamo. L'Europa or sono due anni 
li; era în febbre di progresso. Dall'un. capo all’altro de- 
gli Oceani gli umani desiderii si stringevano in muta. 
ma eloquente unità. di sforzi per riformare qui .inuna, 
là in altra guisa. la. condizione universale; Questa 
unità di sforzi si faceva ogni. dì, più 
appoggiata a relli mezzi ed a santissimo scopo: e di 
mese in mese la fiducia. dei buoni cresceva ; e si fa» 
ceva smorla tanlo la greltezza antica, ‘quanto la. mo- 
derna. ribalderia. rimpelto.ad un. ‘programma onesto; 
E solo infra ‘anti possibile. Noi.abbiamo:già in più» ri 
prese. additato. la cagione. unica di tutti i mali del 


‘ché il signoî Thiers non’fu'mai tanto vero, quanto nel 


sventure e dei dubbi. I I 
Alla nobiltà delle brame venne itischiata tosto l’'i- 


battesserò, è che poi in gran parte gittarono l' arma, 
falli actorti ch’ essi stavano difendendo una bandiera, 
che non era la loro, — Un grido solenne « quasi. solo 


di valore e ‘di gioia tien dietro a poco:a poco l'urlo 
ed.ilfrasario della: democrazia” francese, ‘venuta sotto 

nome di italiana a portare la discordia! e l'ira, dove 
(prima ‘non éra che valore è concordia. Il grido passò, 
| i e sì perdette negli spazii del passato : È restò il gemito, 
UM Alla voce di libertà si scosse il Reno, ed.il soffio 
È della ‘propaganda , chiamò cogli eccessi ss Sulle sue 
108 sponde baionette pr ussiane. e teutoniche.,. che trafis- 












ì" ei Kebbraio portò l’ esca. dappertutto; destato 1° in- 
È Jendiol, essa non.si curò di chi bruciava: Trovato ‘il 
\ suffri universale, ebbe per compenso stragi € ca- | 
| dawteli volerti in sacrifizio d'un suffragio che si vo- 


r più larso dell'universale. E così dal poco 
al'inolto. Dapprima si rise della teoria 
da‘ Proprietà. essere un ladropeccio ; e; poi 
ora man, mano divenne quasi il, fondamento 
hza Socialista; tanto o almeno ci fa supporre 





dal giormaie stati aperte 
dalle 10 antim, alle 2 pomer.d, 

Dirigersi franco di posti sila Dire. 

pi o cntenedel Giernaloti Risdbxeiu stro. 


aeui è scaduto l’abbona= | 
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sentimento, ‘im una sola idea — raccogliamoci intorno, 
e nei nomi gloriosì di | 


| venne compiuta quella suprema, 


Delle nostre inquiete ‘e tristi previsioni quale non. 


! questo mon può avvenire 


sagliarda perchè. 


Continente, «La vepubblica' di Febbraio, quei giorni | 


chiamarli funesti, diedero principio all’epoca delle 
{ se abbiamo già indovinato ? Ella è così ;. i 


‘guobilità degli istinti, Sì mutò l’armé in'mano ai com- | 
battenti; che ristettero dubitando del perchè essi com- 


.sliamo (stavamo quasi per 
i. l'anarchia:'e tutte le sue sciocché forme. 
nella sloria eccheggia in Milano ,..che pare in uni 
istanle.divenuta favolosa guerriera; ‘ed a- quel ‘grido 


sero. | Tutte. le speranze. concepite. Di pesi non: po-| 


les ettare i nemici. delia libertà» La repubblica: | 
ul ch | compensata dalle belle dipiature del Raffaello : 


| vinzione.. Perchè ..svanisca: quel: pèricolo ‘e 
fin nol.convinzioni:meno dolorose, è mestieri che la 





p chiodi. del signor Vidal a candidato per fi 
I blea. 
| venne infarcita quasi tutta l'armata degli scioperali £ 
Che'sta meditando la: novella ‘rivoluzione. Dapprima | 


Dapprima. si «rise del (comunismo , 


si aveva pudore d'aver per antenato. polilico Mara : 


poi se né invocò il nome con grande compunzione. 
in piena Assemblea: dapprima si fece la propaganda 
: con frasi di bibbia, e poi si arrivò ;alla sistematica he- 
{ stemmia, Lall’assoluta. negazione: di Dio, del culto; e 
«d'ogni specie di. governo. Dapprima 
| colle proposte di falansteri, poi si giunse @ progettare 
‘un maccello europeo, e così grado per grado gli autori | 
| del:giuoco di Febbraio hanno colle Joro convilse aber- 
| razioni tarito ‘stancalo è spaventato Ja Francia , che 
‘omai ogni uomò'sta în dubbio sc Ja liberlà che reca 
jicon sè tanta frenesia di strvaganze e di ferocia sia 
| poi quel bene che il cuor: gh dice. Dubbio Inbistglico, 


| ma'giustilicato dalla Francia. 
Via nostro.al. vedere i popoli Liguri-Piemontesi riuniti at- 


Vai torno.alla. bandiera lricolore, ciascuno:potrà dirlo che | 
| | poteva, di, manco, a.tutta l'Europa; e produsse'ove più 


| ove, meno le:.stesse. paure 
| stessi dubbi. Se.vi è; come si pronostica, COMiJione di 


S incominriò 


L’ elettricità di questi ardimenti.si.comumicò, e non 


; ile stesse stravaganze , gli 


grandi potenze; chi Vavrà-suscitata ? 
Il Piemonte, è uopo dirlo, fu meno di lutti per av- 


ventura aperto a quelle desolanti influenze. 


Passammoin mezzo al fuogo di due suerre, tanto 


più pericolose per l'ordine interno in quanto furono 
sof- | 


sfortunate: fummo minacci tati di rivoluzione , 
frimmo invasioni, e da tante prove escimmo Liberi 


ancora, e fieri quel tanto che ci'dia certezza di non 
essere impediti nell'uso regolare della nostra liberta. 
Questo, è argomento .sodo--di gloria» le deelama- 

{ zioni cla, fregola:pindarica sono ‘affari ‘da fanciulli; 
"| ma .il.vero (bene, 
. peerto, 
| avessimo dato‘ascolto;a quesl’ora non l’avremmo più. 


la dibertà, abbiamo ancora ; è 
per poco-che- ai pindari cd' ai "declamatori | 


x 


Equi è ibluogo di rispondere ad una delle duc | 


lomande ché noi poco fa drizzavamo a noi mede-.| 


simi: Quale delie. nostre speranze. venne compiuta? 
la. più sublime di 
lutte : abbiamo conservato la libertà. 

| Ora sta in. noi, se. Dio cene porge.il tempo ; il 
fare fruttificare la libertà, stagionarla a così dire nel | 
suolo, educarla, esserne educati; e metterci in'grado | 
di dare. di mano alle opere srandi ‘che l'{talia deve 


attendere: dal ‘solo popolo che potè conservarla. Ma | 
se non coltivando la dot- 
trina, che noi stiamo professando con culto vicppiù | 


erescente, id ‘lla moderazione. Se la E Francia, colle sue | 


selvaggie ebbrezze, ci viene a mulare in. baccante | 
questa tranquilla dea chie ci deve. servire di scorta ; | 


sele sue leorie infami, se, le. sue propagande ci mi- 


i nano il nostro edifizio .....- allora noi non sapremo 
più. dove trovare .la confidenza nell’avvenirer è sì per 


noi che. pel resto «di Europa ‘lo veggiamo sì funesto 
che mai tanto. 


Abbiamo detto che le nostre previsioni tristi eb- $ 
{ quello soltanto di potersi dare del'dostore; è noi simo 


bero compimento: così non aecada ancora ! 

Perché nùn verrà egli creduto alla nostra parola, : 
nostri av- 
Versari in un senso ci credettero l'estremo d'un par- 


lito; ora 1 nostri avversari..in un altro ci suppongono | 
J Ari d'altro partito ; la passione sconsigliò tanto 


quelli.che questi. Noi vogliamo la libertà, ma dete- 
Noi cre- 
diamo ‘che ‘gli odil ‘cittàdini sono frutto d’ignoranza, 
e non altro 


‘infra i Colonna e gli Orsini fecero più danno a Roma 
‘che non i barbari alla caduta dell'impero d’occidente. 
| Le ferocie de settari francesi tanto valgono per noi 
| quanto essere ricondoiti al tempi ne' quali. il duca di 


Candia veniva tranquillamente assassinato.da-suo fra- 
tello Cesare. Borgia... Noi amiamo.la religione, e la 
difendiamo contro. tutti. gli, attacchi : «sappiamo però 
che. fra le.astuzie.di Giulio. Medici, e' le «guerriciuole 
di corte di Pompeo: Colonna; chi ne scapitò fu la reli- 
gione. L'ignavia della vita‘ Medicea; per nòi, non è 
quesie 
vivono, ma non fanno felici e libere le genti : : quella | 
poi produce Martino Lutero | | 
\Orecco il motto nostro : noi amiamo. la. libertà.. 

ma corriamo pericolo. di vedereela rapita dagli sforzi 
medesimi di coloro che credono. di amarla più. di 
noi... Ki.non è motto di polemica; ma-'érudele con- 
ascano | 


cio RALep pi 





dire senza moderazione) j 


generano che ignoranza. Le guerre civili j 


ee 


QUOTIDIANO 


restitititi, 





Li 


ledifizio della libertà posato il 4 marzo polrà. alzarsi, 
e durare. al monumento. Non odiamo il passato, ma 
riformiamolo.: l'odio distrugge, e la riforma crea. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 2. 

(La Camera in principio di questa seduta ha sospeso 
la discussione della legge sulla tariffa postale per non 
| defraudare le petizioni della tornata del'sabbato che è 
sempre addetta ad esse. Ma nell'alto che si è mostrata 
costante come sempre nel proposito di tutelare e 


LI TI 








golare, l'esame: ‘cla discussione che essa fa delle pe- 
lizioni. <A: richiesta del deputato Pinélli la commissione 
incaricata del progetto di regolamento definitivo della 
Camera è stata invitala a proporre, prima che sia. com» 
piuto, il: suo intero lavoro, la parte:che dovrà riguar- 


dare; la. materia. delle: petizioni. È importante che è 


| travagli preparatori siano convenientemente elaborati 


c distribuiti ‘prima di venire ‘alla tribuna, e che gli | 


scandali e le ridicolezze ne siano allontanati. Regolare 
1 travagli della Camera intorno alle pelizioni non è re- 
golare l'esercizio, del dritto di petizione, e confondono 


stranamente due cose.ben'distinte coloro che pensano! | 
che quello come questo debba essere oggetto di una | 


j legge.” 


La petizione di un avvocato .israglita, . perchè la 


laurea .dij dritto conferitagli. in una università toscana | 


sia. riconosciula. ne’. regii Stali, provocò osservazioni 
| diver seda ognimaniera di specialità, e principalmente 


i dal ministro della pubblica istruzione, e da’ deputati | 
Cadorna, Tecchio, Bunico. Îl ministro osser- È 
vava che era slata cagione di dubitare la condizione 
d'israclita, per la quale il chiedente non avea potuto | € 
seguire in Toscana-il corso di dritto canonico, che è | 
‘pur indispensabile per conseguire la laurea di dritto | 
| In questi Stati. Al chie se ‘aggiungi che non ha potuto | 


Novelli, 


nemmeno Seguirvi i corsi Che ivi non sono, di dritto 


costituzionale, di dritto amministrativo, di enciclopedia | 


del diritto, diveniva. più. che problematica la. conve= 
nienza di, ammettere il chiedente nella elasse de’ 


che vi appartengono. 


Istruzione come il signor Teechio in'quelle de” pub- 
! blicilavori, proclamava che per riconoscere gli effetti 
«di una laurea straniera non sì deve Bualdare che alle 
‘ condizioni imposte per ottenerla nel paese in cui’ fu 
conferita. D'accordo, se. l’effetto. della. laurea fosse 


| disposti il meno del mondo a contrastare gli onori di 


4 ulema a coloro che l'hanno acquistato nell’; impero ot- 


tomano; ma. sé riconoscendo una tal qualità facoltas- 
simo que signori a giudicare. le nostre faccendé, non 
sarebbe logico prima di riconoscerla’ il pretendere che : 
' sappiano un poco di lege cristiana? 


i lengono a una determinata classe, Che: se adoltiamo 
un altro ordine d'idee, quello che prevale negli ‘Stati- 
| Uniti di America, ovev'è permesso ‘a \©hiunque di far 

rovinare:ì proprii affari da chi gli piace, ove l'odio 
| del regolamento è la gelosia del self governement àb- 
i bandona alla fibera concorrenza di piloti improvvisali 
i la navigazione dell'Ohio e del Mississipi, a. prezzo. di 
‘cento naufragii; in tal caso-abolite le lauree; sciogliete 


dalla;tutela «universitaria il governo ed il popola, con- | 


fidate: nel‘eriterio dell'uno, e nel senso dell'altro nel 
conferire le pubbliche funzioni o nel creare le cele- 
‘britàpr ofessionali Loi Noi non diamo. un.consiglio, ri- 
| cotdiamo che due, sistemi, sono in presenza ‘l’uno 
dell'altro; che non vi è dritto a dolersi. del: mibistro 
{ se non si.allontana da quello che inatto: prevale e'ché 
| solo..vivesnella. legge. scrilta. Amici come siamo della 
libera» coneorrenza, anche nell'esercizio delle alte pro- 


flessioni, @ riconoscendo tuttavia che nella legge della } 
lemperan- | 


| pubblica istruzione dovrà essere 1 regolata, 
dola a’ nostri costumi, ed'all’indote “della presente ci- 
! viltà ilaliana, vediamo con piacere che la Camera 


liamtestmi 35 per riga, agtigipati. 
| mamosetitri € le lettare nua saranno 


nazione ed ‘i partiti si pers suadano che la'via della 
e poi né. | Conciliazione e della temperanza: è la: sola- ‘nostra sa- 
Tute - Principio di autorità € principio di religione, ecco 
lle “basi ché dobbiamo tutti comentare, e sulle quali 


c_man- 
Lenere questo diritto prezioso di ogni popolo. libero, ha 


sentito che per non lasciarlo inefficace. conveniva re- 


lau= 1 
feali in ambe: le leggi. degli Stati ‘sardi nell'ordine | 
delle idee che non permette certe funzioni chie a coloro 


i Non ci pare che il signor Cadorna abbia esposta | 
Una sana teoria allorquando, adempiendo al debito in 4 
‘Gui sicrede d'interloquire in ogni quistione di ‘pubblica i 


. Tatto.ciò, lo ripetiamo, nell'ordine delle ‘idee che | 
i non permette certe funzioni che a coloro che appar= | 


SI © RICEVE: L'ASSOCIAZIONE 

Per Tonno, all'ufficio del Giornale, via del 
Ù Arcivescovado , di fianco alle Madorna 
degli Angeli, e-presso itprincipali librei, 

Per la Provincie presso gli Iffiza postali. 
Lrrornmo «= L'Esmporio libraria 


FIRAEMER a Vigaseua libraio, 

Homa Gapolianchi, Lenpiegsi: 
postale. 

Nutol) Padoa-MHaryhieri libr. 

Giava: a Cherbuliez, 

Panis] ’ Uffici di corrispord. 
Delaite e Lajolivet. 

Presso della sasersioni. Lomeri “+ P. Rolandi lib 20 Ber- 


ner's Street, 
»-. MWilliom Thomas, Bu- 
reau universel d'annonces 
et d'abbonnem, 24, Cathb- 
rine S.tStrand. 





Ni 674. 











tende a largheggiare in-tutte le domande di ig 
DOLnrA, ma questo è sintomo di movimento legislativo, 
non è legge. Il ministro ben può, e noi bramiamio 
che voglia, non crediamo che sia obbligato a confor- 
marsi.a questo spirito. La Camera. gli ha rimessa.con 
raccomandazione la domanda: dell'avvocato israelita. 

La voce del deputato Brofferio portava alla Camera 
le doglianze scritte in una petizione contro il parroco 
| di Rivera, che avrebbe per lunghe ore ricusata la 
sepoltura alla estinta. moglie di un. consigliere dele- 
gato di quel comune, perchè prima non'gli era offerta. 

nè poi sottoposta ‘al'suo ‘esame una ‘prestazione mor- 

i tuaria in cera di Levante. Noi lasciamo per ora.a 
carico dell'onorevole deputato. di Caraglio e questo 
| fallo recenlissimo, e quello della guerra che quel par- 
| roco avrebbe mossa alle istituzioni: costituzionali, per 
la quale, denunziato ‘dal'municipio ‘alle superiori au- 
torità ecclesiastiche, ne avrebbe ritirato plauso, ‘anzi- 
chè biasimo. Certamente .i due. falti sono. di natura. a 
confermarsi scambievolmente. Se. vi è.un-uomo; che 
per sordido interesse può esacerbare il lutto ‘di ‘una 
famiglia ‘e contrastare l'estrema requie al cadavere 
di una donna, quesl'uomo non può aver cuore. per 
amare lo Statuto, L'uso ripetuto della: formola delle 
popolari. commozioni; e la deputazione venuta. nella 
i capitale, con qualche ‘altra circostanza ci fanno però 
convinti della opportunità di un esame del fatto che il 
i ministro, promise rigoroso e imparziale; se il fatto è 
lale che fu esposto, che il governo vi pesi sopra (con, 
tutta la sua forza ; che sì ponga fine una volta a questi 
{ abusi ehe ci lasciano ancora 60 anni indietro della 
Lombardia, della Toscana, delle Due Sicilie! La' (a- 
mera con un dell'atto di confidenza, che il ministro 
{della giustizia ha così ben;meritato;.senza. lettura, nè 
i rapporto ha inviata a lui. la-petizione. Noi vorremmo 
chel’esempio fosse imitato da’ petenti în' simili oéca- 
sioni finchè avranno un ministro come Siccardi, AlI- 
lontanerebbero così il sospetto che in questi. reclami 
possa entrare anche .il desideriodi fare un poco: di 
scandalo. 

Terminate le relazioni sulle petizioni, la Camera è 
tornata al progetto di 10880 sulla riforma della tariffa 
i postale, e ha votato gli arlicoli 2, 25 e 26, Dell’ar- 
licolo 27 non ha Lu la redazione, ma ha, stabi- 
| lito soltanto. in, principio.che la: dimensione del faglio 

distampa de’ giornali soggetta a 2 centesimi “di im 
posta è di 60 decimetri quadrati, dopo avere stabilito 
i nella tornata precedente che il mezzo foglio paga un 
i sol centesimo, I giornali dell’amipiezza della Gazzetta 
Piemontese, che è di 30 decimetri quadrati, paghe- 
ranno così un centesimo. Non è questo un eludere 
indirettamente la tassa di due centesimi? Se si voleva 

quella di un centesimo, perchè non fu adottata la 
proposta Fagnani? Se l'energia della stampa quoti- 

diana del Piemonte né' suoi tempi ‘più belli. non ha 
{ dato che’ uno ‘0 due giornali che passano di pochi 
1 degralotii la misura de trenta, sì può sperare che 
questo piccolo vantaggio: di ampiezza possa, compen- 
sare il peso di.una:doppia tassa? Non: è: costririgerti 
! luttiavlimitarsi a trenta decimetri quadrati? Voi dite 
che.) nostri giornali non hanno il soccorso degli an- 
| nunzi, che bisogna quindi aiutarli, © poi. rovesciate 

tutta la gravezza della. tassa. su’ grandi giornali. sola» 
» mente, sopra quelli che hannoin Francia e in Inghit- 
terra il benefizio degli ‘annunzi: Attendiamo intanto 
la redazione dello articolo prima di giudicarne defini- 
i tivamente la porlata, 


e luu.tg 1. i in iii il n a mate, d EE} 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 2 marzo. 


DEMARCHI, 

dun di petizioni. Dritto di petizione. Laurea in dritto, 
fuori lo Stato, degli Isrueliti. Sepoltura ecclesiastica e 
parroco di, Rivera. Continuazione della discussione del 
progetto di legge sulla riforma postale. 


Presidenza dell'avv, vice-pres, 


La seduta è aperta a ore 1 e min. 45, | 

Eletto e approvato il verbale della tornata precedente. 

Si legge il sunto ilelle petizioni, I deputato Brofferio ans 
nunziu che domanderà l'urgenza «di una di esse tostoché siano 
arrivati | ministri. 

Prima di passare all'ordine del giorno si odono le rela- 
‘zioni sulle petizioni, alle quali è serbata la seduta. di ogni 
sabbato. 

— seguenti danno oecasione a discutere : 

A proposito di petizioni, che sono così poco ilezne di es. 
i sere riferite alla Camera, che i relatori, indicatone l'oggello, 
: hanno ottenuto il permesso di dispensarsene, il deputato Pi. 
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uale 
nelli chiede chè sia nominata una commissione la q 


studi il modo da regolare l'esame delle petizioni. 
Michelini riconosce il bisogno, ma è materia 


e non di regolamento. post 
icala | 
Tecchio: Si manili la proposta alla commissione incari 


lamera. 
di fare il progetto del regolamento definitivo della be : 
Valerio L. trova che è sufficiente l'adempire le condizioni 
8, 
attualmente imposte al dritto di petizione, cioè la ma ggiore | 


lio. 
età e l'indicazione del domici 
Pinelli si necosta all’idea del deputato Tecchio, purché 


la commissione incaricata del regolamento definitivo, PAS 
andrà in lungo, si contenti di prelevare la parte che riguarda 
al modo di regolare l'esame delle petizioni e di farne un di- 
stinlo rapporto, 

La proposta Pinelli, così modificata, è adottata. 

La Camera non permette che le sia fatta menzione di al- 
cune petizioni anonime. 

E riferita una petizione di proprietari d'Asti che porta il 
n. 2199. Si chiede facoltà di costruire un ponte a livello della 


di una legge 


strada ferrata nel cammino trasverso che conduce al cimi- | 


Li 
tero. La commissione avvisa per l'invio al ministro de'lavori 


pubblici. 
Berruti appoggia le conclusioni della commissione e do- 


manda che ‘la petizione sia inviata con raccomandazione. 


Parla estesamenle degli inconvenienti sperimentati in Asti € | 


ilelle pratiche inutili fatte presso ia direzione, dell azienda 


della strada ferrata, 
Novelli! Se non temesse appoggiar troppo le conclusioni del 


preopinante, direbbe della insufficienza dei viadotti fatti | 


costruire per dare. lo sfogo alle vie, traverse alla strada fer- 
rata nel suo paese, Tutti i viadotti sono stretti e bassi, men, 
tre i carichi del suo paese sono troppo grossi (ilarità). Non 
è così nella stratla Ferilinandea che egli ha Perrone nel Lom- 
birdo-Veneto. Ivi non è che un solo sottovia, 
strada traversa è a livello della ferrata, Si pensi che i con- 
tadini soffrono, ma poi si fanno giustizia da sé (bisbiglio). 
Tecchio non trova alcun, rapporto, 0 almeno aleuna -inti- 


mità tra la strada di Asti, di cui si parla, e quella di Ales- | 


sandria di che discorre il preopinante. 

Il'‘sistema che egli loda della stràda Ferdinandea è danno- 
sissimo e incomodissimo ai passanti. 

La Camera adotta le. conclusioni: della commissione. con la 
raccomandazione domandata dal deputato Berruti. 

Petizione 2450 dell'avv. Montalti per la ricognizione della 


laurea di dritto ottenuta fuori gli Stati. La commissione av- | 


visa per l'invio al ministro della pubblica istruzione. 
Pateri chiede che sia raccomandata. 
Ministro della pubblica istruzione, La difficoltà che pre- 


senta questa domanda proviene da ciò che il signor Montalti 


israelita non potrebbe presentarsi agli esami del dritto ca- 
rionico che non ha studiato nè fuori nè dentro lo Stato. Bi- 
sogna che il Parlamento provveda con wna legge su questa 
parte rispettivamente a tutti gli acattolici. 

Pateri osserva che se per essere israelita non ha. potuto 
Montalti studiare il dritto canonico, questo non può essere 
un ostacolo ad accogliere la sua domanda ; che ‘altronde è 
pronto agli esami del dritto canonico. 

Ministro. ]l sovrano nell'accordare una grazia puo imporvi 
condizioni; né basta essere disposto, bisogna essere atto agli 
esami, 


Cadorna. Avendo riportato il grado in altra università, per | 


essere qui riconosciuto con quel grado non deve aver fallo 
gli studi secondo i regolamenti dell'università di Torino. 

| Bunico. Può essere altronde israelita e conoscere il «dritto! 
canonico. La qualità di israelita non è di ostacolo allo studio 
di tal facoltà. 

Teechio coglie questa occasione di dichiarare che egli non 
è ebreo (si ride). Fui educato da' miei padri e ho educato i 
miei figli ‘nella religione cristiana. Agli ebrei non si per- 


metteva lo studio «el dritto canonico , ma bensì quello del'| 


civile. Quindi se i cristiani avevano il piacere di poter met- 


tere nelle loro lapidi sepolerali a differenza degli ebrei le tre | 


lettere I. V. D., Iuris Utriusque Doctor, gli ebrei erano. però 
laureati nel solo dritto civile. Basta quindi che il petente si 
esamini nel dritto civile. 

Ministro si vale della testimonianza del preopinante contro È 
Bunico. In Toscana ove fu laureato il Montalti gli ebrei non'| 
erano ammessi allo studio del «dritto canonico, 

Novelli. Con buona venia dei preopinanti, dopochè gli ebrei | 
sono ammessi a tutte le pubbliche funzioni, debbono anche 
poter studiare il dritto canonico, 

La Camera invia la petizione, raccomandandola, al ministro. | 

Ministro dei lavori pubblici presenta un progetto di legge | 
di urgenza, col quale gli si accorda un credito straordinario | 
di lire 120 mila per riparazioni al porto di Savona, da ripor- 
tarsi sul bilancio del 1850. 

La Camera decreta l'urgenza. 

Brofferio. Prevalendomi della facoltà datami dalla Camera 
allo aprirsi di, questa tornata, ora che veggo. al. banco 
il ministro guardasigilli prendo argomento dalla petizione | 
2342, per comunicare un luttuoso avvenimento. Moriva pochi 
giotni or sono in Rivera Teresa Bruna moglie di un consi- 
gliere delegato; trattavasi di dar sepoltura ‘alla estinta ; ma 
il parroco «di Rivera, noto per la sua ostinata opposizione allo | 
Statuto, lo stesso che fugià per ciò denunziato alle superiori 
autorità ecclesiastiche, dalle quali ebbe plauso e non pena; 
il parroco di Rivera scrivea al marito che non l’avrebbé sep- 


pellita se non gli avessero fornita cera «di Levante (legge il 


documento). Mandò la famiglia a provvedersi di quella cera, 
e il parroco però: non voleva dare la sepoltura: se prin non 
avesse verificato che la cera. era di Levante. La famiglia 


sdegnata non permise quell'esame preventivo, epperò il par- 


roco non recossi all'ora della sacra funzione:, e quando la 
popolazione accorsa per pietà trasporto.il cadavere alla chiesa 
egli non volle riceverlo, e lo lasciò fuori sino alle 7 e mezzo 


pomeridiane, ora im cui accorse il parroco di un vicino co- | 
mune a metter fine a questo scandalo. Questo fatto avendo | 


prodotto molta commozione nel comune, è venuta una depu- 
tazione alla capitale a presentare. la. petizione enunciata. 
Prego che la Camera voglia designare una prossima tornata 
per averne rapporto, 

Ministro della giustizia. Se la Camera volesse farne i invio 
al ministero, potrebbe assicurarsi che il fatto sarà rizorosa- 
mente esaminato, e saranno dati provvedimenti che la legge 
permette e la giustizia richiede (applausi). 

La Camera decreta l'invio di confidenza al ministro di 
giustizia, 

Simonetta. Sarà per interpellare il ministro egli affari 
esteri sull’armamento ‘che fa FAustria sul Lago Maggiore. 
Domanila che sia designato il giorno. 

Tecchio (a Simonetta). ll ministro della guerra ; dite: il | 
ministro della guerra. | 

Simonetta. To non sò chi debba interpellare (ilarità ). 
Ma... 

Ministro degli affari estéri. Tantio che il mio collega: 
della guerra, siamo pronli per la prossima tornata, 


| lisse che 40 decimetri è la dimensione del Risorgimento! 


sioni, 2, Interpellanza Simonelta. 3 


i siderazione della proposta Bertini. 


ÎL RISORC!MENTO 


È designata la seduta di martedì prossimo. 
Il presidente fa conoscere che il Senato, col quale la.pre- 


| sidenza della Camera si è posta d'accordo, manderà una de- 
| putazione di 40 senatori alla funzione del 4 corrente per la 


ricorrenza della promulgazione dello. Statuto. La Camera 
potrebbe adottare lo stesso sistema tirando i nomi a sorte. 

Pinelli. Ciò altronde è conforme agli usi degli altri paesi. 
La Camera, in ragione del suo maggior numero, potere 


| delegare 20 membri. 


Rispondendo quindi al dott. Jacquemoud, dice che sono 
state date le disposizioni perchè la deputazione che partirà 
dal palazzo Carignano, sia ‘riconosciuta all'ingresso del tem- 
pio, e.collocata com quella dei senatori in luogo distinto e 
capace di.200 persone circa per gli altri senalori e deputati 
che spontanei anderanno. 

La Camera fissa a 20 il numero dei suoi membri a delega: 
re. La sorte, tolti gli assenti, indica questi nomi, che sono 
proclamati da un segretario: {. Chapperon.2. Befuili. ò; Grer- 


| bino, 4. Peyrone. 5. Farina P. 6. Brofferio. 7. Turcolti (si | 


ride). 8. Cavallini. 9. Martini. 10, Bonavera, 44,Tecchio: 
12. Palluel. 415. Arconati. 14. Garda. 19. Boncompagni. 
16. Polliotti. 17. Gandolfo. 18. Lanza. 19. Jacquemoud bar. 
20. Franchi, ! di 

Continua la discussione sulla riforma della ‘tariffa postale, 


Presidente legge il $ 2 dell'articolo 24; « 1 supplimenti J ficace loro cooperazione il compiuto e pronto ,consé- 


dei giornali e delle gazzette surriferite;, nem eccedenti. in 


è A il foglio principale, pure hé uniti al medesimo, 


«vanno esenti dalla tassa. =» 
Despine (commissario) propone dopo giornali la fil; 


i zione « che rendono conto de'lavori del Parlamento. » 
Cavour relatore. Senza alcuna ragione d'inconveniente per | 


le finanze, non bisogna limitare i supplimenti rarissimi, che 


| possono anche darsi per far circolare altri documenti. 
e poi tutta 


governo. » 


Cavour non-comprenderebbe i supplimenti: che possono} { 
i contenere la relazione di un'accademia, una, scoperta, una) 


lezione di un professore. Ripeto che da noi il caso dei sup:! 

plimenti non può che essere rarissimo, e quindi non, veggo |] 
ragione di accostarmi ad una limitazione che vuol garantire 
la‘finanza da un abuso impossibile. i 


- La Camera adotta il paragrafo della commissione. 1 


Dopo mon poche parole. del deputato Michelini, al quale si) 


accosta il commissario e del deputato Radice, per, fondersi. in 
juesto articolo il successivo 26 — l'intero articolo 24 è vo-4i 


tato senza fusione e adottato come è stato riferito, i 
“parimenti adottato il seguente articolo 25. 


«Art. 25, Gli stampati in genere, lè litografie, le incisignil 


di ogni specie, da carta di musica impressa, ‘0 manoscritta ell 


‘simili, purchè sotto fascia,, sono soggette al dritto fisso ind 


affrancamento di centesimi 2 cadua foglio della dimensione | 
o dal citato articolo, per qualsiasi destinazione in-0 


« Art, 26, Le raccolte, gli annali, Je memorie, i bollettini! 


periodici esclusivamente consacrati alle scienze, alle arti edi 
| alle educazioni, purchè. sotto fascia, . vengono sottoposti ali 
| dritto fisso in affrancamento di centesimi 2 cadun foglio dellal 


dimensione prescritta dall'articolo predetto, per qualsiasi de-| 
stinazione dei regii Stati. »° î 

Dopo alcune ‘osservazioni di Notta e Moja, e principalmente. 
di Michelini per concepirsi il detto articolo in ‘senso pilesteso, 
il commissario. Despine: propone per. ;contentare questi :0p- 
ponenti che si tolgano le parole: esclusivamente consacrati 
alle scienze, alle arli ed alle educazioni; e l'arlicolo è 
adottato con questa modificazione. ! 

Presidente legge l'articolo 27. 

“Arti 27. Per foglio di stampa s'intende quello, la di cui 
superficie aperta; non eccede li.30 decimetri quadrati. » 

Cavour. La commissione avea proposta una dimensione di 
70 decimetri quadrati. È detto 30 per errore di stlampa,.ma 
dopo che il commissario ciha spaventati mostrandoci.l'enor- 
mità di quella dimensione (sé ride) non oserei insistere, 

‘Despine. Il governo consente a portare la dimensione da 
50 come nel suo progetto a 40 decimetri; ma non al di la, | 
dopochéè la Camera stabili ieri per 1 centesimo la tassa del 


j mezzo foglio; ammettere tal dimensione ché tuttii. giornali 


nazionali resterebbero di mezzo. foglio, sarebbe. ‘rendere i]-' 


{ Jusoria la tassa dei due centesimi che nissuno avrebbe a pa- | 
| gare. 


Chiò propone ‘questo emendamento all'articolo: * La di-' 
mensione del foglio di stampa menzionata negli sido pre- 
cedenti 24 e 25, è intesa eguale; a 60 decimetri quadrati ». 

Cavour, non come relatore della commissione fa osservare 


i chelungi dal favorire l'ingrandimento de' giornali, adottando 


questo emendamento, la Camera li ridorrà tutti a 30 deci- 
metri quadrati. Tutti i chiamati grandi giornali del Piemonte 


| non'la eccedono che di poco. Essi dovendo seggiacere alla: 


imposta doppia relativamente ‘a quelli.di'30-decimetri, non 
potranno sostenere. la concorrenza con piccola differenza di 
dimensione. 


Valerie L. appoggia il preopinante, Bentosto il giornalismb 
per sostenersi dovrà diventare settimanale, e allora per esser 


i utile, per fare l'educazione «del popolo, come in America, 
| doyrà offrire a buon patto grandi dimensioni ne'stioi fogli. 


Moja non comprende come il commissario che da 50 monto | 
a 40 decimetri, non voglia poi montar oltre. È vero che egli 


alla-facilità con la.quale.il commissario .del gaverno- da 50) 
suli a 40 per questa considerazione, mentre il relatore 


della 
commissione da 70 discese a 40), si direbbe, ciò che 


10 Ron | 


credo, che si sia agito per comprouresso ‘tra il' governo e È 


Risorgimento (disapprovazione generale). 


Cavour. ll deputato Moja ha Login di compromesso,,; 
Moja. Ho detto che non vi credo., 


Cavour. Ne prendo alto, e “per alla. Camera che il 


| commissario saliva a 40 decimetri, come alla maggiore di 
| mensione. de’ nostri giornali, e non ‘citava 


Il Risorgimento & 
che come esempio di una dimensione che puco fa ancora era 


e può ridivenire quella della Concordia. Il direttore di que- 
st'ultimo giornale può dire che quella: dimensione fu fissata È 
di accordo per l'uno e l'altro periodico, 

Dopo un emendamento Ros dal deputato Cossato-e 
combattuto da Valerio L., li Camera adotta la dimensione! | 
dell'emendamento Chiò, salva la tedazione. 

La seduta è levata a ore 5 pom. e min. 30, 

[ondine del giorno per martedi? 1. Relazioni di commis: 


- Continuazione della ‘di- | 


scussiove sulla riforma della tariffa postale. 4. Presa.in con. 


| nerali ed intendenti; ad: impiegarvi tutta la necessaria [Per il nu dr 
attenzione, incaricando i primi. di raccogliere presso di | la canaglia 


FÌ 


LI 
| terna. ‘ 


Pr Lesdanii legge l'articolo 26. i) 


| recentemente incettate , 
Vedranno i signori intendenti generali ed intendenti. 


NOTIZIE DIVERSE 


RS 


ITA LIA. 
Tonno. — Circolare della Regia Segreteria di Staio 


| per gli affari dell'interno ai signori intendenti generali. 


Torino, addì 21 febbraio. 1850. 

Ill,mo sig. sig. Pron, col.mo. 
Premuroso il governo di S. M, di CIRCA sempre 
più l'istituzione della milizia nazionale, su cui riposano 


| principal mente i liberali. ordinamenti Ru dotato. il 


popolo subalpino, e ben persuaso che..un tratto d'in- 
dulgenza riescirebbe a stimolare i generosi sentimenti 


‘sioni, e previo esame Hare Madia Coltetivo a questi ti 


ministero con 


utta la possibile sollecitudine. 
Che se non osta 


ele premesse spiegazioni e la chia i 


| rezza dei moduli, occorresse tuttavia necessario qualch 


dell’eletta parte della nazione di cui si compone, quel | 


corpo cittadino, promulgava il R. decreto 14 p. p. 


gennaio; portante un generale condono ai militi delle 


passate mancanze, @ nell’istesso tempo faceva nuove e 


copiose incette di fucili “onde ‘compierne. l'armamento. | 


Queste inisure adottava il governo nella certezza che 


i signori intendenti generali ed' intendenti, nonuche le. 


autorità politiche di ogni comune, apprezzando l’im- 
portanza di un tale scopo ne agevolerebbero colla ef- 


guimento, promovendo per ogni dove il perfetto ordi= i 


‘zione e di abitudini, riceva questa benefica istituzione 


tutto quel perfezionamento morale e fisico sviluppo che 
{le sono ancora necessarii, € finisca per consolidarsi du- | 
| | revolmente, e produrre i VaRtagg che giustamente né 
Despine può anche aggiungersi « e degli atti officiali del fl spera la nazione, | 
I PA questo fine. gioverà singolar mente pronto ordi-'! 
‘namento dei battaglioni mandamentali, già raccoman- 


{ dati da questo ministero, colla circolare. 48 inaggio È 


1849, num. 5, ed ora tanto più ineulcato, in quantochè | 


pecora ne ha già dimostrato la tusita utilità, 


‘Grato uffizio mi è pertanto quello di partecipare ai 


| namento della milizia, e attivandola sempre più nell’ ee 
I sercizio delle sue funzioni sì, che per effetto di convin- 


maggiore schiarimento,. CSO ministero si affretterà 
paro. ta, | 


Smiziont? Ate ML 
Di V. S. Hl.ma 


Manto. > Mi 

li giao le tabelle). pa RT e 
— Dimostrazione dell’operato dalla ‘commissione in. 

stituita.col regio. decreto del 4 dicembre 184 

rico di esaminare e di dare ragionato parere 

mande” di naturalità di cittadini nia 


‘‘Potale delle ‘Abita. pervenute AI commis- | 
sione nel termine fissato dall’ art. 40 si decreto. 
QUOTA 


SS favor RI all’accogi i men ‘nl 
Id; depulsivi. ;!. i 

. Ricorrentii che s'erano. itifferventi; su sii it 
‘o che furono invitati a' comprovare gli estremi 
richiesti dall'art. 3 del decreto, e che non pro: si” 
dussero i relativi documenti fra tutto lo scorso i 


' febbraio, termine nel quale da commissione dall’a- 


‘signori intendenti generali, e per loro organo alle au-. 


litorità politiche e municipali delle loro divisioni , che 


‘quanto più efficacemente coopereranno all'attivazione e | 
Ruiglioramento della guardia nazionale, ‘tanto maggiore. 


sarà il titolo che acquisteranno alla pubblica beneme- 


i renza ed all’aggradimento del. governo; il quale ‘non’ 


cesserà per sua parte di assecondarli con tuttala pre- 
mura possibile. 


‘sto ministero colla circolare 30 aprile. 1849 sull’arma- 


mento della guardia nazionale, furono dai signori in- . 


tendenti generali somministrate in epoche disparate e 

coincidenti in varie provincie colle moltiplici distribu- 
zioni di fucili che erano allora in corso, talchè o non 
poterono, o non si ebbe l'avvertenza di. farvele ovunque 
figurare, così importando che prima ‘di addivenire a 


a 
E frattanto, siccome le nozioni addimandate da:que>; 


nuovi asseguamenti si conosca!con precisione'la suini | 


e qualita dei fucili attualmente ritenuti dalla guardia 


nazionale di ogni provincia, e comunità, mi occorre di 


% 


rivolgermi nuovamente alla loro cortesia, pregandoli a {| 


riempiere cen tutta l'esattezza e con quella maggiore . 


linea dell’art, 10 s'intende di lolta di pien diritto 
. La commissione non preti su 10 do imande 
riflettenti iridividui minori d’età consider Vine 
‘condo l’art, 367 del codice civile patrio. (ii tas 
Sì dichiarò incompetente a deliberare s su 112 do-., 0 
imande. a motivo. che 4 ricorrenti non apparten= 4 
gono alle” proviricie state unite al regno pipe 
Rimandò ‘al ‘ininistero ‘dell’ioterno ud ricorso 
diretto ad ottener sussidio «& spal tea LR “0 


pri Lil ja At na big 1 Fi 


"aertrt ae tn ghi | Totale eguale L 
; Boriei 1 marzo n 3 pic Pi dig 


sti LL duri ® 4 i 


La Cole di’ Mino! dea vas) febbraio” di la sei 
guente: spiegazione. intorno al noto affare dell abbassi 
‘mento della bandiera inglese: i rei 


+ Mirano, — Ricomponendosi di‘ ‘giorno ‘; in giorno $ 
pre più a normalità le interne nostre istituzioni, \edi 
‘perciò crescere in; ogni ‘ordiné' di:persone la fiducia veri 
il governo ;. per, cui. tutti i consoli stranieri acered ta 
in questa nostra capitale,,. levarono dall’ esterno del 
loro abitazioni, la rispettiva . bandiera nazionale. .che i ina 
berarono nei. Ti di sommossa e di spa tag ps ond 


sollecitudine che per loro si potrà gli stampati che qui compiuto, interna sicurezia dele a e DI 


| uniti loro rivolgo, al ritorno dei quali potrà . questo | 


ministero ripartire fra le varie provincie, ed a seconda. 
dei maggiori o minori loro bisogni, le armi che ha. 


dai suddetti stampati come debbano essi somministrare 
primieramente un.. conto numerico di tutte le armi’ 
messe, dal governo 1a loro disposizione. diviso in. carica- 


‘e in massima parte già alle-. 


mento e scaricamento, Nella prima, parte voglionsi. per= 


tanto descrivere tutte le spedizioni di fucili loro fatte:$ ‘ 
dall'epoca dell’attivazione della milizia sino, alla data. È: 
dellà presente, non escluse quelle che da principio. erano. :D 


state riservate per l'armamento della guardia mobile, 
circostanza questa della quale si farà espressa menzione. 


nunzio dell’invio e la quantità distinta. per ispecie, cioè 
se a percussione o a selce.. 


Fatta quindi la soimma di tutte le spedizioni n 


| indicandone sempre la ‘provenienza, Ta lettera di an- f 


prietà.. P 3 S 

Siccome poi a; SIAE ‘era. nota da' qualche te | 
questa determinazione del ‘ ‘corpo diplomatico conso 
così non mancarono, varii, commenti, fra î quali quel 
emergeva, che il governo di S:.M, britannica non & 
avrebbe. mai. dato il consentimento ; 3 quando invet 
abbiamo veduto che. la casa. del consolato d’Inghilten 
fu anzi la prima. ‘ad attuarne ì pensiero a grande stu 
pore dei profeti e ad inattesa di tutti i ‘commentatori 


— Leggesi nella ‘Gazzetta di Mantova; 

| La sera dell’altrieri nacque. ‘nella caserma dell’Alzei 
vorstadt una baruffa tra soldati ungheresi e tedeschi 
hi cuî vuolsi' ne siano stati feriti alcuni. La com pagi 
du riserva. soda l'ordine di separarli. 


dii 0° 


è 


} PANI 


durranno quelle partite che per disposizione di questo | raggio; dello. stato. od assedio di tiva In et 
ministero od altri in suo nome, disposizioni che do-| 


vranno, essere medesimamente citate; fossero state: in- 


ciò ‘stamane vi è stata perquisita, la villa ‘del dottoi 
Morgantini, dove, come; è naturale, vi .è stato rinven uti 


viate ad altre provincie, onde risulti nettamente. della. delle armi, DO”. essendovi stato. di mezzo )l ein 


| quantità rimastane. a quella per. cui si rende il conto 


ed ivi distribuita ai comuni tanto contro pagamento, 


‘ché ‘4 titolo! gratuito. Della ‘quale distribuzione si farà. 
| constare per mezzo della tabella num. 1, che fa parte. 
| dei suddetti stainpati ; ‘intonòo a cui riesce superflua 


toglierle. e e a ali Di 
| Roma, 20 febbe ‘aio. — (Cart. dello PR Lat di 
notizie di qui nel momento, in che io. scrivo non Vshn | 


prebbero essere peggiori. Sì direbbe. quasi che, un 


ogni. illustrazione , giacché l'intitolazione delle singole | cieca fatalità spinga la restaurazione in una via al fonda 


4 Converrà tuttavia avvertire. che. il totale di questa | 


tabella, nella parte ben inteso dei fucili provvedati dal 


governo, deve consuonare col risultato finale del ren- 
diconto, ed ove vi esistesse qualche differenza , se ne 


"en il motivo con analoga osservazione. 


Siccome poi una parte di Questo armi venne dal go- i 


‘verno somministrata ai comuni mediante pagamento, 
licosì riesce necessaria la compilazione di una seconda 
tabella (per doppio) ove' si comprenderanno soltanto 
{ quei municipii che trovansi ‘in! questa circostanza, ine 
Jdicando per ognuno la sola quantità di fucili ricevuti | 


i 
‘contro ;pagamento, il prezzo’ e ile more stabilite , colla’ 
«data. delle relative deliberazioni.» Nella: ‘colonna’ delle 


osservazioni di questa tabella si accennetanno per modo. qualsiasi di governo}, vel. 
di semplice nota anche quei.comuni ai quali ‘per di sperano dal fondarne uu 
‘(sposizioni eccezionali del governo (da citarsi) fosse stato.| tener Li ordine senza; a 
| | condonato K prezzo dei fucili loro somministrati da riale straniera Bi 


‘colonae esprime sPhiastanza chiaramente le indicazioni È della quale non è che un abisso. Finora. non ‘hanno! 
i che vi si debbono registrare. | 


avuto a mano altro’ principio ‘di restaurazione » Che 
‘espulsione, la ‘proscrizione, la destituzione di tu 

gli ‘individui che non fossero in odore d’ama Ù 
verno clericale; e progredendo di quel pas 

‘che l’andarsi non si rimarrà, finche no Ni 

a rovina la metà della. popolazione; (.Li To) 

titi fin qui con passaporto .richiesto 

mila — per espulsione coattiva i 

A questi è mestieri aggiungere i, 

Garibaldi partirono, e un 601 

‘‘saporto estero o Senza. nel p ‘pri 
Potete dunque contare e 
Roma;: e frattanto gli è 

più lontana ‘che mai | 


Hi città è Re N 
re ‘un assettamen ato. 
nico” 1 più arditi si dit 
qualsiasi, che pure valg a 
coder izione della forza ma 
LL attuale. resta 


i nr TA più 0 meno i 
perchè. tutti egualmente. aborrono È ol 
de" , si è dovuta gettar anco essa, com 
e mA repubblica, a sollevare le. masse 
ie come che in ciò men bene le. veni 


f loro quelle delle singole provincie delle ‘rispettive divi-. [fatto che non a ‘coloro riuscisse , non per Questo At 
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migliora la condizione del ‘paese, ‘chie si vede egual- 

mente minacciato e per l'uno e per l’altro partito! del 

trionfo dei non aventi alcun interesse alla cosa pub 

blica. — Un tal Gennaraccio (uomo di sangue, e che 

fu condannato alle galere per 20 anni per. delitti; già 

‘commessi) è l'eroe che si è, come già nel 1831,.inesso 
a capo di levare il popolo a favore. del. governo 4. \e 

condusse le baldorie che si fecero a mostrar lieto .il 

‘pubblico durante il carnevale, Il peggio si è che gli 
francese. merto a tradimento in 


‘Assassini d’un ufficiale 
ora essere della banda di Gen- 


‘Trastevere depongono 


‘Maraccio, ed avere da lui avuto l’arme (il coltello). La 


gran massa però della plebaglia tien fede alla repub- 
blica, e m'è grave il dover dive, che i Mazzinianiyde- 


testati già pei loro eccessi al cadere della repubblica., | 
sì avvantaggiano assai dell’enormezza della: restanra- | 


zione attuale, La miseria, frutto, dell'emigrazione, delle 


destituzioni e delle rovine accumulate durante più mesi | 
calla repubblica; cresce ogni di: né a cessarla o smi- 
nuirla pon mente il.governo, ehe sembra? Quasi avere 


a cura di ammentarla ; ‘con ogni più trista | misura di 
amministrazione e di finanza. Questo non ha che fare 


colla politica , e di tanto’ almeno potevano  lusin- | 
| garsi i. più avversi del dispotismo, che noi avrém- | 


mo ‘almarco avuto un’ amministrazione! più regolare. 
Ma la parte che domina è troppo ignorante e di_am- 
ministrazione e di finanza per ‘isperarne alcun che di 
buono. Siamo infatti ritornati al famoso sistema dei 
premii per le piantagioni o per l’ industria dei drap- 
pi, e sapete .bene se Roma. fu. inaî' più deserta di 
alberi o più povera di fabbricazione di lana. Siamo al 
sistema delle proibizioni } delle privative e delle pre- 
tese protezioni; eda che valsero. allora. tab ti stadii, 
tanto progresso delle scienze economiche, e l’esperien- 
za sì dolorosa che di questo pessimo, sistema facemmo 
fino a qui? Frattanto la banca romana, spenta di fatto 


che più grande industria, che da essa traevano vita: e 


S la società del-ferro di Terni e Tivoli, quella ‘del fetto 


fuso sono, presso che in. liquidazione;, Comesil credito 
governativo non fosse abbastanza infralito dalla. mala 
fede; colla‘ quale si rifiutò l’ interesse e |’ ipoteca. dei 
beni ecclesiastici legati per; sacro. patto ai. boni; del te- 
sOro, si :sono ora posti in .vendita, i beni camerali ipo- 


tecati dal. Parlamerito per altri: 600 mila scudi'‘di’ boni 
riconosciuti dallo stesso Papa. dopo la' restaurazione; E 


questo fassi al momento che trattasi la' conclusione’ di 


un prestito ad. avvaloratne il credito ? Il prestito pare | 
firmato il giorno 40: a ‘Portici ; ma' come !se ne sono. 


innoyate le condizioni si attende pel! 26.la ratifica ‘dal 
Rothschild, Erano,10: milioni di franchi ed ora sono 


in due,mesi, e solo gli, ultimi 10anzi .che tutti 130 in com- 
missione, Si è fatto ognora di quel prestito. un gran 
romore, come da esso si aspettasse la salute. dello, 
Stato, | Ruer 


debito il loro scampo alla. rovina; che li. preme .da. vi- 


cino. Ma quello non dà. alcuna .solazione alla ‘questione 


100 pei 10 milioni, e faceva presentire, che' si collo- 
cherebbero all’ottanta o ottantadue gli altri primi 15 


di commissione e. ad 84 gli ultimi 15..Ora nell’invo-. 


cato controprogetto sì chiedono 15 al 75 per 0j0, 13 


al 97 per 0;0 e gli ultimi 10 in commissione!!! Il di-. 
il governo fa 
hi che i buoni si tengano dall’aiutarlo; e potete credere 


Li 


scredito e la mala riputazione in che «è 


Rin come gli intriganti e i meno onesti. se; ne avvantaggino. 


Si è trovato che chi rubava il medagliere al Vaticano | 


era Di figlio di tiunio ‘dei primi Impiegati e favoriti delle 


passate epoche ,. impiegato anch'egli. — L'altrieri si è 
scoperto falsare boni della repubblica: di 40 ‘balocchi 
(6 e.1]2.ora) un tale, molto innanzi nella grazia dei 
\etrogradi, e fatto per rescritto del. Lambruschini pro-. 


fessore all'università. Un Nardoni, un Alpi, un Clavari, 


un Taddei, un Minardi sono di nuovo in. grande fa-: 
vore; e quale. sia l’inferiore polizia affidata a sbirri. 
odiatissimi e reclutati fra i ladri e fra i micidiali, lo 4 


La "i 2901 i | Iy5I i dt JI 
lascio pensare a voi. 
lo comprendo che le rivoluzioni per loro sventura 


debbono farsi forti delle passioni chie le eccitarono è 


loro dettero. vita, ma. non comprendo un governo \ré- 
\&olare che si fondi solo sull’odio,, sulle vendette e sulle 

| più basse passioni, ‘come sì è fatto fin qui dalla restau- 
‘vazione attuale, RA 


° Lavpolizia arrestò ‘tin ’30 ‘040 ‘individui di ‘buona’ 


fama, comeché repubblicani dopo il fatto del Canino, 


Li .. \\e sebbene sì fossero apposta rimasti. dall''andare ‘in 


‘corso, onde non essere tenuti in sospetto. Lenzi giudicò 
‘senza autorità di tribunale, pretendendo imporre loro 
l'obbligo del non escirne né prima del levare, nè dopo 
ilitalare del sole; vi hanno medici, mercanti di cam- 










| (pagna, uomini. tutti ai quali il tenere tali..condizioni è 
| \mnpossibile. Pena la galera, se a quella fallissero. Si 
. sono ricusati dall’accettare tale legge; ma a porzione 


li loro è stato rifiutato il carcere ‘nel quale intende. 
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Wi il, ES 4 ES TERO " 
(0 INGHILTERRA, — Camera. dei lordi ; tornata dei 
fs 20 febbraio. — Si deliberò che per l'avvenire « almeno | 


, Sione il bill fu letto per.la. prima volta. ‘Miscellanei af- 
RO è Lg: nel resto: della seduta, 
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dopo la ‘piràteria’ esercitàtavi sopra dal ministro Galli, 
non può più dare alimento.a tante piccole ed.a quilo 


toa che si vogliono subito a mano, Altri 15 guarantiti: |). 





i? ciosi. avvenimenti, 


} ga aa allen t Pinigi) 28 /ebbroioy +! Leggesi nel Monfiotyhe 
Gli è il caso di tutti i falliti, che vedono in an nuovo: DARIGLI TR J et la eggesi: ‘nel Montteur. Le 
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dito di 522,019 fr.. per pagare l’ interesse dell’ impre - 


Mauguin colse l'occasione di alludere agli. armamenti 
che, diceva, facevansi per tutta l'Europa, e chiesela 
permissione di fare interpellanze al governo su questo 
argomento nella susseguente settimana, Il generale La- 
hitte, ministro degli affari esteri, avendo qualificata tale 
interpellanza come intempestiva, l'Assemblea, la differi 
| pel susseguente miese. Nel rimanente della seduta si 
trattarono affari di, minor importanza. 

Dopo' un dibattimento abbastanza confuso. l'Assemé 


ferro, 1 
— La Presse, dopo di avere passata in rivista la 
politica di tutti i governi .stati in. Francia, pigliando 
| motivo, dalla interpellauza Mauguin, rivolge all’attuale 
| gabinetto queste parole: ARRE 000 (AE RAF 
Nessuna di quelle politiche é quella del presente 
governo. Noi non siamo né coi re, nè coi popoli., Noi 
non abbiamo né alleanze, né simpatie al di là delle 
nostre frontiere, Noi abbiamo rovesciata la repubblica 
‘romana, lasciato cadere Venezia, abbandonato; il, Pie- 
monte e l'Ungheria, E tuttavia, inalgrado tutti questi 


Pi 


\al'lazzeretto dell'Europa. Egli pare che qualche cosa di 


|\isterioso e di terribile si stia tramando contro di 
€858,” Sì sentono da lontano il rumoreggiare dell’armi 
‘e il battere dei ‘tamburi che rappellano la coalisione. » 

Né ‘il governo né la maggioranza - paiono . darsene 

‘pensiero, Un’Assemblea sovrana, che avesse avuto il 
sentimento della propria dignità, avrebbe provocato a 

‘questo riguardo. delle spiegazioni categoriche, non per 
ispaventare, ma per rassicurare. «l'ale sì era lo scopo 
della interpellanza, della quale depose ila domanda 

‘nella tornata d’oggi il sig. Mauguin. La. domanda non 
fu accettata , € dietro preghiera del sig. ministro: degli 

affari esteri interpellanza del sig. Mauguin venne de- 
risoriamente aggiornata ad un mese, 

. Noi iv'acconsentiamo. volontieri,; Noi non. .crediamo, 

come il sig. Giulio Fayre; ché. un tal lasso idia ai: Co- 


| bisogna nasconderci che l'avvenire «è carico di) minac- 


notizie sgomentanti che da due giorni alcuni si sono 
| travagliati a spandere, hanno quest'oggi acquistata. mag- 














esse non hanno veruù fondamento. Il governo ha ri- 
cevuto: bggi dispacci dalla Prussia, ‘dalla Russia e dal- 
l’Austria, che ci lasciano |sperare: che.la pace d'Europa 


uil 


prussianeved austriache in Isvizzera non ha perciò alcun 
fondamento. Il pubblico non si potrà mai abbastanza 


mente inventate per le prossime elezioni. 

ninamente colla. Francia sulla quistione greca. L’am- 
î Dasciatore; russo in Londra, sig. Brunow, ricevè dal'suo 
mediazione. 


fique, è stato condannato a un anno di prigione-e 5000 


fu inserito nel numero dei 21 novembre ‘scorso e por- 
‘tava il titolo di La presidence et les cités ouvriéres. 


istato di fallimento da un giudizio del tribunale: di com- 
mercio di. Parigi dei 26 febbraio, 
‘andato:a incontrarla, 

. Lioxr.0— Leggesi nel Courrier de Lyon deli marzo. 
fra "Lione è Torino. Cominciandòo ‘a linea del telegrafo 
‘le nuove d’Italia, Questo progetto fu oggetto di pratiche 


per parte dell’ambasciatore sardo a Parigi, che furono 
accolte molto favorevolmente. | 





SVIZZERA. ‘— La Patrié dei 28 febbraio espone lo 
stato della questione svizzera nei seguenti termini : 

4 Tra le potenze alemanne e la confederazione sviz- 
zera sì agitano in questo momento due quistioni : una 
concerne specialmente la. Prussia. ed..è la restituzione 
.del re di Prussia. ne’suoi dritti come principe di Neu- 
chàtel :. l’altra. interessa tutti» gli Stati lalemanni ‘ed è 
la cacciata dei rifugiati, 

Dopo la rivoluzione di, Febbraio.i. radicali, svizzeri 
profittarono degl’ imbarazzi del re di Prussia per to- 
gliergli*il ‘cantone di Neuchatel! Bastò per questo una 
spedizione ‘di corpi franchi. Fu un'aggressione analoga 
| al tentativo dei. nostri rivoluzionari! hel ‘ Belgio, una 
‘specie di_risguons-tout; ma un risguons-tout inandato 
' ad effetto. Jl.re di Prussia non farà mai questa usur- 
pazione , violenta de’suoi' dritti: conferitigli dai trattati. 


È fi î 4 tr topa Ti 
Ora egli manifesta, alla Svizzera: da) sua 'interizione di 


| ristabilire la sua sovranità sul principato di ;NeuchAtel: 
ma finora la Svizzera resiste. 


| stito greco scadente il 1 marzo fu. vinta con 585 voti | 
‘contro 2. Prima della divisione per la votazione il sIg, 


blea votò la terza lettura del progetto di legge veldl © 
tivo ai commissari, e. sotto-commissari ' delle: strade di 


" ut i : PE" La LEI A, ". I 
\pegni ‘dati alle vecchie monarchie, la Francia è ancora: 


| sacchi ib tempo, di arrivare alle nostre porte. Ma non: 


AE sua 3 gior consistenza. Noi siamo autorizzati ad affermare che | 
politica , alla religiosa, alla sociale, né so ‘neppure ‘sè | 


agevoli. la. economica; Il ‘Rothschild ‘offriva il ‘78 per 


è CI] | * ù | 
sia sicura, La: nuova dell'entrata di truppe francesi 
i Lun PP CI 


guardare dalla. propagazione di false nuove evidente-. 
—; Leggesi nella Patrie.. — La Russia si associa ont 
governo (ordine di adoperare di concerto coll’ambascia- ‘ 
tore francese nelle pratiche cui diede luogo la nostra i 
— Ill sig. Hennequin, Gb, Démocratie paci-. 
fr. dì multa, come colpevole, 1. di eccitamento all’odiò | 


e al disprezzo del governo della repubblica: 2. di ‘of | 
fesa alla persona. del presidente, L'articolo ineriminato 


Panici, 27 febbraio. = La: Réfornie fa dichiarata in! 


+ La granduchessa. di Baden giunse questa ‘sera ‘al’ 
palazzo dell’Eliseo, Il presidente: della ‘repubblica era‘ 


— Trattasi della costruzione di un telegrafo elettrico | 


ordinario di Francia sì avrebbero a tre ore in Parigi? 


IL RISORGIMENTO 


d- 
* 


Il secondo. punto è la cacciata dei rifugiati. Su questo 


} punto la differenza fra gli Stati alemanni e la Svizzera 


è questa. Gli Stati alemauni ‘non chiedono solo l’espul- 
sione ‘attuale dei rifugiati; ma che Ta neutralità della 
Svizzera, nella ‘quistione dei rifugiati, sia in avvenire 
! determinata ‘da una convenzione positiva : ‘che la Sviz- 
lrera imiconosca' il'ritto permanente dei governi limi- 
| trofi di esigere, secondo la loro convenienza , l’espul- 
sione: dei loro! sudditi che tiparerebbero sul ‘suolo elve- 


altrimenti che vengano loro consegnati i rifugiati, ma 
solo che ‘colla loro rimozione’ siano posti nell’impossi- 
bilità dirnuocere. I I 

In fatto, \e‘stante’ le" circostanze attuali, la Svizzera 
riconosce la ‘legittimità delle pretese degli Stati tede- 
| schi, Tutti i cantoni, ‘anche i più radicali, si, mostrano 
disposti: a ‘cacciate “i rifugiati che si trovano ora in 
Isvizzera. Main dritto’ la Svizzera non si vuole finora 





| 
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manente guarentigia alle pretese dei governi limitrofi. 
scco. le due difficoltà ‘della Quistione svizzera. Diplo- 
maticamente o militarmente non si possono risolvere 
prima della primavera, 


Diplomaticamente la soluzione dipende in gran parte 
dalla ‘crisi 


- ur 


i: ministero whig cade, i rivoluzionari svizzeri non pos- 
sono: più far capitale sul governo inglese, Se lord Pal- 
Mmerston conserva il potere, la resistenza della Svizzera 
potra produrre serie ‘complicazioni. 

Militarmente' la soluzione di queste questioni sarebbe 
necessariamente. differita fino alla primavera. Quantun- 
que l’Austria e la Prassia' riuniscano forze considera- 
bili sulle frontiere svizzere, gli 


siria ie "ev E 


eserciti tedeschi non po- 


PSA — e e i ‘ir 


bel Si annunzia (così la. Gazzetta Ticinese del primo 
‘ Marzo) che il consiglio federale, conseguente: ralla sua 


le voci allarmanti di minacciato intervento estero nella 
di tutto ‘che possa interessare la difesa | della neutralità 


chiedendo informazioni precise circa all’avviso perve- 
nutogli indirettamente: 1, che a Berganto siasi arrestato 


recarsi nel Ticino;.2. che fra gli officiali. austriaci .cir- 
coli la voce di una invasione. della Svizzera;:3 che nel 
Ticino s! lavori giorno einotte \ad allestit’inunizioni i 


il 7 corpo d’armata austriaco gia ‘abbia ricevuto ordine 


fine, occupare il /T'icino e purgarlo dei rifugiati  polac- 
chi, ungheresi ed italiani che vi sarebbero ‘a migliaia 
e vi si eserciterebbero :di pieni giorno dei movimenti 
di brigata e spingerebbero le loro: pattuglie fino ‘alla 
frontiera preparando una spedizione nella Lombardia, 


lati goa sg E nn Ri 


: fede ai; summenzionati fatti in' aggravio del cantone Ti- 
| cino, avrebbe eccitato i] governo ad inforinarlo esat- 
j tamente di tutto che avviene d’importante ai 
di questo Cantone: e principalmente dei movimenti e 
| delle dislocazioni ‘delle ‘truppe, ‘e richiamato al mede- 
! simo la risponsabilità di ‘cui egli si aggraverebbe tol - 
È lerando, anche solamente in apparenza, tutto che po- 
| tesse fornire un pretesto plausibile di riclamo agli Stati 
N Vicini sulla stretta e rigorosa osservanza delle obbliga- 
zioni internazionali incumbéenti alla Svizzera; 


avrebbe risposto ‘al consiglio federale: 1 confermando 
| la negativa già data circa agli ingaggi di coscritti lom- 
bardi, alla preparazione di materiali da guerta ed al- 
l’esistenza di un comitato rivoluzionario in questo. can- 
tone: 2 dimostrando che nè il governo, né «il popolo 
ticinese possono essere incolpati: se a Bergamo un in- 
dividuo o male informato o male intenzionato si 
pera.a: subornare.i coscritti e ad;'indurlì a disertare nel 





disertori ed. agli arruolamenti essendo ‘anzi state rese 
pubbliche. nella ‘circolare (16 gennaio: 3 ‘negando’ gli 
altri fatti allegati ed.affermando che di 
il Ticino mon ve ne.è che ubi solo) 


| il' quale ‘esercita in 
‘(un paese del luganese l'arte. di 


pittore; di ungheresi 
non ve ne sono,che,0, 5 chexlavoranoda braccianti 


300, la maggior ‘parte! operai o contadini che vivono 
Idi lavoro, i. quali è norma dellè ‘cìrcolari federali po 
trebbero. essere dal.ruolo degli emigrati: essere traspors 
tati su quello dei. forestieri ordinarii; e ‘elié ‘nessun 
| Movimento d'armi e. d’armati‘“avvende nel cantone, | 
tranne. da.senola. del ‘soldato che si pratica in Lugario' 
ad una wentinai di reclute della guardia civica. 
1 À prova del'suo.asserto, il governo del Ticitio giun- 
| gerebbe, persino./a proporre . al cconsiglio federale ché 
‘ unedi. lui delegato venga nel cantone a prendere ‘co- 
gnizione dello stato delle: cose eda fatte pubblica fede 
in faccia. lalla Svizzera non solamente, ma ‘al cospetto 
i di tutta Europa, 

Il.gowerno:iticihesé »chiederebbe «invltie all'autorità 
federale «istruzioni precise sul modo di comportarsi ‘in 
| ogni-possibile evento, quantunque egli ‘possa dichiarare 
' che sinora almeno non sia giunta a sua cognizione al- 
cuna..sieura notizia! di eseguito movimiento inilitare, 


coito > cip 
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© Eccola lettera colla quale il'consiglio federale 
da ‘ai cantoni degli ordini relativi al sergente maggiore 
! Boiehot} membro dell’Assembléa francese; ‘ora rifugiato 
| politico nella Svizzera. - 

«Le; autorità. francesi hauno recentemente seque- 
strate un libello intitolato: Agli elettori dell'armata; 
Boichot sergente maggiore dei carabinieri nel 7 leggiero, 
rappresentante del. popolo (Senna); Parigi 4850; che: è 
sottoscritto Boichot. alla 16 pagina. Siccome questa let- 
tera. datata da Losanna; deve per il modo in cui è 
redatta produrre dell’agitazione. in Francia;, il consiglio 
federale ha. deciso. d' interdar questo rifugiato ad una 
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La 


lico. Vuolsi ‘osservare che'gli Stati tedesthi non esigono 


legare per l'avvenire e dare, con un trattato, una per- 


politica ‘che comincia ora .in Inghilterra. Se, 


trebbero prima della primavera entrar in campagna.» 


circolare ai governi ‘cantonali, colla. quale smentisce | 
Svizzera ed invita i governi stessi. a tenerlo informato | 


svizzera, ha successivamente, scritto a questo. governo | 
un individuo eccitante dei coscritti a disertare ed.a’ 
ed esista un comitato rivoluzionario ‘a Lugano; ‘4 che 


di concentrarsi a Como ed. a. Varese per passare il con- 


Il consiglio federale, comunque dichiari non prestar | 


confini. 


A quanto si sente , il consiglio di Stato del Ticino | 


ado- | 


Ticino, le intenzioni del..governo 4icimese relative aj 


polacchi in ‘tatto - 


so da agricoltori., di. vitalianì. emigrati vene lia 250 a' 
dr 
so] 


risi za. 


| 


minato se non vha luogo ad espellerlo dal!) Svizzera 
| ; quindi vietato a ‘questo rappresentante, ora a Los van 
ci IO cantoni di Berna, Friborgo, Soletta, 
| asilea-città, Basilea-campagna, Argovia; “Ticind vi 
lese, Grigioni, Neuchitel ‘e Ginevra. ‘Sgr 
« Se, comparirà nel vostro cantone, vol:dovrete ‘@s,;j! 
‘i lerlo dal vostro territorio, . e ‘idirigerlo 
della Svizzera.» 
Il governo di Vaud, dopo udito il sig. Boichot. 
creduto dover. riclamare dal consiglio federale la 
voca di questo ordine. 


verso l'interno 


ha 


l'C= 


—Il consiglio federale ha fatto le seguenti nominé è 
promozioni. nello stato-maggiore federale: a colonnelli 
nello stato. generale: Casellini del Ticino. Veillard A- 
driano di Vaud, Barmann Maurizio del Vallese, Fupk 
Alessandro: di Berna; A tenenti colonnelli d’attistierià 
1 maggiori Wehrli di Zurigo, Funk di Berna, Grinson di 
Vaud; nello stato generale, Ott di Lurigo, Mollet di 

| Soletta, Benz. di ‘Zurigo, Mechel di Basilea, Miescher di 
Berna; a maggiori d'artiglieria i ‘capitani Burkh 
Basilea, «Herzog d'Argovia, Orelli di Lurigo; 
generale. Kopp di Lucerna, Buren di Berna Berseand 
n | # CI pa A É neu bat: La 
| di Vaud, .Courvoisier di Neuehitel Furono inoltre eletti 
| parecchi.capitani ed officiali di grado. inferiore, 


ard di 
nello stato - 









ALEMAGNA, — La Gazz, d' Augusta riporta 


seguenti corrispondenze: 





le due 


Benrimo, — 25 febbraio. Interpellata dalla Prussia, la 
Francia ha dichiarato che non parteciperà alle inisure 
che si vogliono prendere. contro la Svizzera, che in ciò 
{ non si dovrà in verun modo far conto sull’ appoggio 

attivo della Francia, la quale, benché desiderosa di 

condurre la. Svizzera ad. accordare le Opportune .gua- 
| rentigie ‘agli Stati circonvicini, avverte non pertanto 
esser suo intendimento. che, si osservino nell’ interven - 
zione certi limiti, olipepassati i quali non potrebbe la 
Francia rimaner neutrale. 

Spinosa assai è la situazione in cui trovasi la Prussia 
riguardo. agli affari dello: Schlesvig-Holstein; essa non 

sa più se debba andar innanzi o!indietro; abbandonata 
da tutte le potenze. europee; la Prussia mon vuole im- 
pegnarsi contro ogni eventualità, eppur vorrebbe uscirne 
onoratamente. .Il. governo prussiano: si aceorse che l’in- 
carico ; affidatogli. dalla commissione federale, è sor- 
gente. d’imbarazzi..sempre, crescanti, e cercò d’accollarlo 
al consiglio d’ amministrazione. Questo infatti ha con- 
sentito a, prender, su di sè questa quistione di politica 
estera alemanna' e sgravare. la! Prussia del peso che 
tanto l’incomodava, ciò facendo nell'intento d’ampliare 
i la sua competenza chela costituzione del 26 maggio 
ha ridotto in sì stretti limiti, È gia! stato. noininato 
dal consiglio d’amministrazione un eommissario il quale 
partirà, per lo. Schlesvig. 


Bencimo, 24 febbraio — Tutte le notizie onde sono 
ripieni ‘i fogli dell’ Alemagna meridionale e settentrio- 
nale.;concernenti la! marcia ‘delle truppe prussiane 
verso» la Svizzera, la ‘progettata oecupazione di Neu- 
chatel,, il rinforzamento dell’ arinata prussiana sulla 
frontiera francese, e che altro mai ancora, sòno tutte 
voci infondate bensi, ma non sparse a caso. Zo vi posso 
guarentire come fatto positivo, che questo sabinetto ha 
tutl’altro inmiente che ine spedizione la quale, nelle at- 
tualt circostanze, sarebbe a considerarsi come impresa 
| più ‘stolta che’ ridicola. Non'‘ci vuole molto accume 

per indovinare. che si. hanno preoccupazioni ben divetse, 
ed. io. erro.a. gran partito. se ‘per la prossiima prima- 
yera:. non..ei. é| riservato di vedere nell’ intiera ‘armata 
una tendenza. ‘di :tatt’ altro genere, Dicendo'l’ intiera 
armata ; io intendo parlare di tutta la nostra popola- 
zione dai 19 ai 40anni, e le esperienze fatte nel riein- 
pire iv quadri della Landwelir danno peso a queste inie 
osservazioni, 

=4Scrivono ‘dall’Erzgebirge, frontiera della Sassonia 
e della Boemia; alla Gazz: Univ. Alemanna che lo spirito 
‘di quelle popolazioni & favorevole per quanto dir si 
possa ; alla ‘Prussia ed allo Stato federativo. Il giura- 
mento della ‘costituzione ha prodotto un’ ottima inl- 
pressione ‘sugli animi, È un fatto positivo che se av- 
venisse un conflitto tra Austria e Prussia, un’ armata 
prussiana sarebbe in questo momento accolta con mag- 
| gior ‘ehitusiasmo int quelle’ montagne. 

Enrunt, 20 febbraio. — La chiesa degli: agostiniani 
|.venne ‘talmente. trasformata, che in questo momento 
essa offre già l’ aspetto più che d’ altro di un edifizio 
per le adunanze parlamentari. Le. due Camere. che 
trovansi entrambe nella stessa navata della chiesa, sono 
| divise da una parete. Le gallerie per gli spettatori, le 
tribune pei presidenti, e gli ufficii sono già si presso al 
loro compimento, che entro la settimana si potranno 
| licenziare eli ottanta muratori occupati in queste opere, 
lie.sl simettera di lavorare la notte. (Lloyd.) 

Bercino, 26 febbraio (per via telegrafica). La sega 
solenne per la chiusura delle Camere fu aperta sta- 
mane verso le ore nove e mezzo al palazzo reale. Il 





5 . - tg loleva.a, sua mae- 
| presidente . del consiglio disse che doleva.a 


nCAf ‘el :rsona ; e che faceva 
stà di non poter presiedere in persona , 


voti per il felice ritorno dei deputati. i 
Dopo di che. egli fece osservare che di a (cia 

prima chiusura regolare di una sessione rif de 

e dei ringraziamenti indirizzati 

,, prese da. cio .0C- 


questa La 


al re 
particolar menzion Ana 

il ci a ostituzione 
per il giuramento della cos 


o srt. “lare che in (UE 
casione per  annune i | Handanaia 

e: di Prussia avea riconosciuto autenticamente la 
principe ati 


costituzione medesima. ; 

Osservò quindi il ministro che , tension 
della costituzione, le Camere. avevano votato dh uuicsta 
| sessione cinquanta progetti di legge, Quanto all Unpiego 
del credito accordato, soggiuns'egli, avrassi riguardo Ù 
sacrifizii fatti dal paese, ma il suo interesse e ichéie 


giorno. stesso il 


oltre la revisione 


suo saranno tutelati. 
La seduta terminò alle ore 10, 


a] 


|‘ maggiore dal confine francese sinchéè siasi esa- | 


dh 


— 





VARIETA”. 


Leg ro LAmo un notevole articolo nel Chronicle sulla pre- 


sente letteratura socialista. francese e specialmente | 


sopra Eugenio Sue ! 
Se dovessimo giudicare del popolo francese dalla sua 
letteratura popolare noi dovremmo disperare della rie- 


IL RISORGIVTENTO 


MONUMENTO A CARLO ALBERTO 
da erigersi in Saluzzo per cura della Guardia Nazionale, 


Quando la più grande fra le syenture. venne + colla 
morte di Carlo Alberto ad eccitare il dolore degli Ita: 


i liani, la universale riconoscenza. verso il magnanimo 
fa pari a quel dolore , ed. in ogni anima nacque il 


dificazione della società 1n quella contrada. Le muta-. 


zioni che v'ebbero luogo nelle ‘successive rivoluzioni, 


coll’ammiettere il. popolo «ad una diretta înfluenza sul 


governo, hanno estesa senza misura la sfera degli serit- 


tori popolari politici. S'institui un ‘autorità la quale, 


abusando della gigantesca sua forza, ha commesso peg- | 


giori eccessi che non la più furiosa democrazia, Il po- 
polo in Francia si è reso nel suo paese più benemerito 


pio desiderio. di sie lunre nella. memoria dei posteri 
l’immagine sua in un col ricordo dei suoi benefizii e 

delle sue virtù. Quinci la Guardia Nazionale Li, 
parte della quale: già aveva offerto il suo sasso all’edi- 
ficazione del monumento da erigersi in.Torino; cre- 
dette che ad esprimere, come si volea, la sua: gratitu- 
dine e la sua affezione alla R. casa_di Sayoia, ciò 


‘ non fosse ancor sufficiente, e decise di aver essa ‘pile 


‘un busto in marmo di quel Sabaudo che lati Ipekifaute; 


che non coloro il cui ufficio è di ‘educare e dirigere l e fra gli itali rovesci la manteneva. 


il sentimento popolare. Gl’insorti delle: barricate non 
hanno fatto il decimo di male cui produssero i predi- 
catori del comunis no egli apostoli sentimentali del- 


l'ottimismo rivoluzionario. La violenza fisica è disarmata | 
dalla propria sua brutalità, le tracce di essa scompaiono ; 
rapidamente e la società, ricoverando la sua forza, può | 
perdonare e dimenticare simili danni. Ma altro idob- | 


biamo dire di quegli antagonisti che non attingono la! 
loro forza in piazza e sul. mercato, ma. impiegano le 
loro facoltà a prolungare la confusione dei principii e 
delle opinioni. Il dramma e il romanzo furono consi- 
derati come utili veicoli pel più strani sistemi politici 
e sociali. Con eloquenti e calde declamazioni si ecci- 
tano i sentimenti, si affascina l'immaginazione di ignari 
discepoli. Né si tralascia veruna occasione per disse- 
ininare le dottrine rivoluzionarie, perfino gli almanacchi 
spandono nei dipartimenti il velélib della filosofia |pa- 
rigina. Combattere questa forza ostile è oltre il potere 
del governo, quantunque sostenuto dalla borghesia e 
dalle baionette del general Cioapirmen L'opinione non 
sì cangia con leggi dell'Assemblea, né si sradica' colla 
forza; ciò si ottiene solo coll’opinione, la perseveranza 
e il coraggio. 


- Licmacont eni. il areale etnie TN A 
? e Ei] mn ii — 


Sfortunatamente molti dei più popolari scrittori fran- | 


cesì impiegarono il loro talento in favor del nemico. 
Il maestro fa guerra alla società. Il signor Eugenio Sue 


da molti anni ha grido di gran ‘romanzatore, e se si | 


dovesse giudicar del suo merito dal' numero dei Jlet- 
tori, egli sarebbe sicuramente annoverato fra i' primi. 


Certamente noì crediamo il suo ingegno. grandissimo e | 


Ne fu dato l’incarico all’egregio cittadino e valorosi 
artista Angelo Bruneri da Torino, e secondo il suo di: 
segno il monumento consisterebbe. in un ‘busto ‘entro 
una nicchia adorna, con sotto una lapide che rimembra 
i più gloriosi ed i più igiagurati Stadi del vivere del 
magnanimo Re. 

Il disegno é eseguito e sta per porsi al .suo. nodi | 
possa la memoria di Lui che riposa a, Spperga., vivo. 
mantenere in ogni cuore il sacro fuoco ‘della libextà” 
che egli col sacrificio di sè cilargiva;.e valga il suo è- 
sempio au ispirare quella pubblica virtù di che abbi- 
sogna ogni cittadino, che il bene e la gloria della pa- 
tria sua desidera e vuole. 

G. FuLcenzio Bowavia. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 28 febbraio în Torino. 


Giuseppe francese, neg., da Ciamberi. 
lt Milano, possidente, a Milano. 
Milano, neg., id. — Aecurti Annibale di Firenze, id. id. 


Partiti il di28 febbraio. 


Calm Ignaziotdi Francoforte, neg., per Genova. — Gerson 
Mareb, id. id. id. — Turgis Gio., id. id. — Sacchi Angelo 
di. Firenze, 
Lione, id, id. 


— Borsa Vincenzo 


Arrivati il di A marzo. 
Becker Giovanni prussiano, neg., da Genova. — Biocreux 
Cristoforo francese, id., da Lione. — Bernasconi Pietro di 


fera caduto a 9%, 75 


id,, per Firenze. — Vollerin Alessandro di 


IR Penh. DPS 4 


qualche spiacevole complicazione negli affari erat ha 


ma non crediamo però le cose giunte a questo segno. 
L’abbassamento di quest'oggi non debb’essere accagio- 


a quanto sembra , impegnata abbastanza. all’ 


vimento. 


Il 5 per 0[0 incominciò a 99, 65; fu offerto così co-. 
stantemente durante la borsa, por decrebbe e terminò 
i a 95, 20, in diminuzione di 55 cc. rispetto a ieri, Nella 
| cowlisse non era che a 95, 05. Vi si era Fatto ieri sera. 


95, 85, e questa mane 95, 75. 
Il 3 per 0|0 calò di 35 cc. a 57 
A ‘contanti, in paragone degli ni 


40. 


— e iii 2 inten L= 


AVVISO e 


Essendosi inserti ‘più. ‘articoli colla i firma “Là SA 3 


un deposito di Pomata bianca, +. 


il nie È > dicenite è : AxGrLo. 


imi corsì di i ieri, il 


5 per 00 terminò in ribasso di 55 ce. a 99, 20, sed il 


3 per 0j0'in ribasso di 25 ce. a 57, 40. 

Il 5 per 0j0 belgio ( tanto quello del 1840, 
quello del 1842) non variò ; così il 5 per 0/0 piemon- 
tese (certificati. Rothschild) 
Senda a 957, Ore Pantica prestito romano a 79. 


IL nuovo a 87: 


Borsa pi Parici, 28 febbraio. — Quest’ oggi, giorno 


a n 
a 88. Il nuovo prestito di 


34 cal di ‘114 per 0j0. Si «a la 
‘rendita di Napoli a 91, 25. | 


della risposta del premii e della liquidazione degli af- 


fari impegnati nella coulisse, si attaccò una zuffa vivis- 


È sima tra innalzatori ed abbassatori, la quale terminò 
.jicon vantaggio di questi ultimi, Teri ‘sera 11,5 per 0;0 
dietro la voce che l’imperatore di i 
(| Russia, d'accordo colla Francia, aveva dichiarato a tutte le | 


| , 4 a 1 : n ; a È sian # E 
Palmer Stolworthi inglese. ing., da Marsiglia. — Chartonne | corti d'Europa la sua intenzione di sostenere il re Ottone 


contro le esigenze dell’ Inghilterra, ma questa mane si 


Milani Giuseppe di { ristabili alcun poco, Alla sala incominciò con 95, 25 e 


195,30; ‘poi sali a 95,65 (nella coulisse, a 95, 75), per 


È Niliro a 95, 10 e ritornare e terminare, come ieri, a 
(195, 15 e 95, 20. La voce che di sopra accennammo, € 


cha Alcuni pci dànno come sicura, e. quelle rela- 
itive alla questione svizzera che corrono da varil giorni 


falla borsa, sonosi pure rinnovate quest'oggi, ima senza 
| nuovi commenti. Non ebbero però alcun’ influenza sul 
corsi seè ‘le variazioni imdicate non ebbero origine che 


Gl'impresarit* infor 


‘classe! 


che il deposito tenuto’ 


ungarese per dat ogni forina ai 


| pato che ai bisogni di liquidare. La piazza, malgrado ! pe della tanto: tiioniata: Pois 
| l'abbassamento che dura da due giorni, troverebbesi, ! 
aumento | difidare | i suoi consun 
‘contro dei premii, Nei prezzi attuali. un gran numero . 
i di premii potendo essere considerati come abbandonati, ‘toa totalmente cessato, ‘con 

i comperatori di ferme dovettero, per timore di un più. 
notevole abbassamento, rivendere una parte delle loro | 
compere € contribuire anch’ essi E: tal modo al mo- } 


er ‘far crescere i ci inpedime la pata 


m° deli oh 
Va an 


si ì arc in | 
So Lira ci Ch aL ua ct 
i "I i SMRIRISST BR È ad of a + Ii Ù 
a 4 | 1 Li 
ì ASLILE 
f eta i 
ata hi i #4 
i 
i 


‘fisteito del Consoli tra” i; 
Tallone, dimodoché l’unico‘ depos 
presso l’autore sottoscritto, esclusiva n; 
via dei Ripari, piazza Maria 


I torce 
/ 


li inte = a È: 
RATE 


LR CLITNCI 


N: :B:' Per evitare. la. Mita ci; cun dp i 


> Rin LA KE a { 
deg "Torino, 


RIOT, 


cd © fntranNI SPORTING PORTRAIT cl È 
Uffici. - sù Gone Srneer Ty Piymovra.— Inghilterra. | 


I tino ‘t ‘luro’ numerosi” ‘patroni, chel 
‘prossima. distribuzione di ritratti» di' cavalli da coR 
CERRI che prenderanno parte all’ imminer 


| GRANDE CORSA UN AZIONALE DI I DERBY. 
gii numero delle adioni” deve Vi Vumitars 


PLEREE 


SR di drims classe, ‘st. 40. Di fan ; 
‘necessario che le domamle di azioni arena siti 


‘ciano tosto, Chi soscrive; per più-di un! ‘azione; può: ripo È 


Dt posizione della ‘ piazza. Le notizie estere giunte 
quest'oggi non hanno alcuni nuovo interesse. Negli altri 
[valori non si ha nessun notevole mutamento a notare. 
| A contanti) in paragone ‘ai corsi ultimi di ieri; il 5.} 


‘iper 0j0%a 95,30 ed il 3 ‘per 0/0 a ‘57, 50, terminarono 


‘un egual numero di premii. A.coloro che guadagnano i vat 
ritratti, saranno presentate le seguenti somme: ....) vu 
Ritratto di. Premii di 1.a clisse "APERTE 
Vincitore, 04.0 cavallo “St. 20,000 St hi 10,000 
:2.0 ‘cavallo 10,000 i” .00( 


maravigliosa la sua facoltà di cattivarsi l'attenzione dei | 
lettori. Egli ha iestè pubblicato il primo volume' dei j 
Misteri. del popolo, Comincia la ‘sua funzione ai 23 4 
Febbraio 1848. Fine dell'autore ‘è dipingere i fatti di | 


Milano, possidente, da Milano, Franzetti Giovanni, id. 
— Uomi Felice, id. — Ossola Pietro, id: —'Demiola (Ga- | 
spare, id. 

Partiti il 4 marzo. 


i arStt 


quella rivoluzione coi più seducenti colori ed inculcarne 


ì principii negli spiriti. Come altri della sua scuola ri- | 
guarda la tirannide della proprietà come una maledi- | 


zione della società e si delizia in rappresentare le classi 
come naturalmente e necessariamente mutue nemiche. 


é inspirata dal più detestabile odio di classe a classe. 
Essa diventerà uno dei testi del comunismo, 
verrà disonorato dalla sua opera. Nè l'abbiamo già col 
signor Sue per mantener egli opinioni con. cui. non 


Hillariot Carlo di Parigi, artista; per Parigi. — Chardin Emi- 
lio id., neg.. per Genova, Chartonne Giuseppe francese, 
id., per Ciamberi. 


Movimento Fever, 28 lebbra. 


| Entrate. — Borsa, di Milano, — Pal 
: # pre è " è : " Ù * “Trai Mer in lese. n: - Bollani, 
Le sventure degli individui, le miserie delle classi si n: 


attribuiscono al capitale regolato unicamente dal ca-| 
priccio o dalla tirannia del proprietario, Tutta l’opera 


L'autore | 


simpatizziamo, ma lo condanniamo pei mezzi di cui si | 
serve, per propagarle, Qualunque sia lo scopo ch'egli { 


si _ propone, egli non può colorire i. suoi disegni che 


coll’eccitare il più amaro odio fra uomo e uomo; sem. i 


bra che non possa migliorare la società che colla. di- 


struzione e. il. disordine, E non è l’ultimo suo peccato | 
quell’abbassamento della letteratura ch'egli e molti suoi | 


connazionali sembrano travagliarsi a. produrre; 


Dovremo noi credere che i letterati :in-Francia siano: | 


caduti sì basso da usufruttuare le sventure ‘della loro 
patria? Promuovono. essi per egoismo . que’ sentimenti? 


Checche ne sia essi hanno tradito il loro dovere di 


pubblico istruttore della società, A coloro. che . guar- | 


dano con profonda ansietà le diverse quistioni relative 


alle classi lavoranti, da cui non pur la Francia, ma | 
tutta l'Europa è agitata, gli scritti dei comunisti fran-.| 


| cesì debbono cagionare infinita noia. Creando ‘ostilità 

fra le diverse classi rendono la discussione impossibile. 
L'argomento è posto in silenzio, dalla rivolta. Ma noi 
crediamo che tanto in Francia quanto in; Inghilterra 
siavi un vivo desiderio di esaminare, di rivilicare que- 
sti problemi sociali. Crediamo si provi molta simpatia 
per le classi lavoranti e le popolazioni siano disposte 
a pensarvi seriamente e con volontà di. ricercare il 
vero. Esaminata la cosa, crediamo possibile l’alleviare, 
quantunque non fattibile il togliere, i mali cui vanno 


i scorso, sì diè l'ordine ai 


lombardo. 
Uscili. — Vollerin Alessandro, francese. — Turgis Giovanni, 


id. — Cahn, di Franceforte, — Gerson, ‘id. — Sacchi, di 
Firenze. 


| i marzo. 
Entrati, — Beker, prussiano. — Bettez, svizzero, — Cohen, 


di Livorno. — Cornaglia, di Genova. — Migone; id. — Vie! 
i Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino 


Sat, di Ciamberi. — Gardetti, piemontese. 
Usciti. — Hillariot, francese. — Chardin, id. — Re, di To. 
scana. — UChapperon, di Savoia. - _ Danesi. piemontese. 


DECESSI verificati il dì A marzo in Torino. 
N, 0106 
os Ad: 


—————&6—&@€6 


Dal 1 gennaio, totale » 1277. 


ULTIME. NOTIZIE. 


2 


marzo 


Stato Romano, — Scrivono ‘alla Gazzetta di Bologna | 


in data di Terracina 24 febbraio + 


Ad. un’ ora ;circa dopo ‘il mezzogiorno di venerdì 
soldati spagnuoli del battaglione | 


S. Marcial di tenersi pronti ‘a partire la' mattina dopo 
a bordo del vapore Castillo , che sarebbe’ qui giunto 


da Gaeta all’albeggiare del sabato. Di fatto quella mat- 
{ tina ben di buon’ora suonò l’apprestamiento : 


| appena videsi spuntare il suddetto ‘vapore; gli uffiziali 


I cominciarono. ad inviare al 


porto bagagli ‘e ‘valigie per 


| 1mbarcargli;. come pure li comandanti indirizzarono a 
quella volta i.loro ‘cavalli. L’ imbarco ‘dei bagagli era 


esposte molte persone appartenenti alle classi lavoranti. | 
Al postutto si può far si che i loro ali non siano | 


inflitti od ‘aggravati da una cattiva legislazione, Giù ne- 
gli ultimi anni sì erano fatti dei progressi, né la nostra 


| nuovo sbarcato. il tutto, e gli uffiziali boma ai 
i spettivi alloggi. — Vai souo; i commenti 
fatto. ..Si. dice. che l'ordine di partenza: fosse- dato in: 


generazione si lascierà addietro le precedenti nella via 


dei miglioramenti. In un punto noi siamo superiori e 
da ciò traiamo augurio di buon successo. La lettera- 
tura inglese, sebbene talvolta inutile e frivola, non fu 


cia. Non si, può concepire maggior disgrazia per una 
nazione che il farsi i suoi più ammirati scrittori maestri 
d’immoralità e di miseredenza. Ciò non accadde nel 
nostro paese, od almeno in sì lieve grado da non sen- 
tirsene nocumento, I francesi invece ne soffersero gran- 
demente‘ e la. sinistra influenza durerà ancora molti 
anni, né ‘la ‘scancellerà il battesimo di sangue della 
rivoli ione. o il severo ainmaestramento di un regno 
di terrore. Solo. potrà conseguirsi questo scopo  coglì 
sforzi continui di una elevata e nobile classe di ser ittori, 
la quale comprenda i doveri e la risponsabilità della 
letteratura, e abbia il coraggio di muover guerra con- 
tro l'esistente dispotismo mentale. Le tirannidi, sì spi- 
rituali che temporali cadono; perniciose e superstiziose,; 
istituzioni caddero per causa dell’insita Toro corruzione 


e potremo noi credere più vivave un'autorità fondata | dei fondi pubblici. 


sulla menzogna e l’impostura? 


mama —— 


già. incominciato e sin. messi ‘a bordo 4 dei cavalli, al- 
; ì 
lorché. d'improvviso. giunse contrordine:, e tosto fu di 
ri- 
su. questo 


i Roma dal generale Cordova, che l’avrebbe egli stesso 


i che lo stesso generale sia per 


mai abbassata al livello dei Sue è dei Balzac in Fran- | Terracina, di dove. si. trasferirebbe senza 


| Napoli. 


contrammandato col. successivo ‘corriere; — Si vuole 


giungere: ben presto in 
indugio a 


Vienna, 25 febbraio. — Nella Voivodia l’animosità per 
cose religiose va sempre crescendo, Cotidianamente odesi 


parlare di Rollisioni avvenute fra i Serbi e gli altri abi- 
tanti. 


La Bacsa è infestata.da numerose bande idi facino=4 


rosi, € frequentissime sono, le aggressioni. Fu neces- 
sario spedirvi alcuni distaccamenti: di truppe per. met- 
tere riparo a tanto disordine. (G.. U.) 


Borsa pr Paricr, 27 febbraio. — Le voci corse giorni ! 


sono alia. borsa intorno ad armamenti;‘a leva di truppe 


‘ed a rinforzi considerevoli spediti all’Est, si sono ripe- 


È 


j 
i 
i 


tute anche quest'oggi, e servirono piuttosto di pretesto, 
che. di vera causa ‘ad. un abbassamento’ ben sensibile 
Ella è cosa evidente, che la 


cina spernite a dare asilo a rifuggiti socialisti, produrre 


Ri rr = * i 
ehi: ci DERE e 
: l 


rr 


nere 


Wariato ; 


e ‘non | 


ue- | 

stione svizzera può, se il.governo della repubblica vi | 

‘‘M. 97 (casa Benevello). 
Di) 


lPuno el'altro in ribasso di 10 cc. Il 4 per 00 si ne- 
i goziò avo, I 
| i 1.5 per. 0j0 belgi (1840 e 1842) a 98 174; non n hanno 
così la rendita di: Napoli a 94, 25. L'antico 


prestito di Piemonte a 972, 50, ed il nuovo a 957 ,50. Ù 


l 5 per: 0j0 piemontese (certifi cati Rothschild) di 87, Gili | 


a 87, 75, calò, in paragone di ieri, di 25 cc. L'entità 
prestito, romano riguadagnò 18 Pet na a 79 18, 
il nuovo a, A 114 per 0/0. 
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S. NICOLINI gerente. 


AVNISO INTERESSANTE, (‘| | pori 
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ricevuta di un mandano a sabialt 
note di banco, ecc. 


‘Da dividersi fra ! partenti | 


» 10 5.0 cavallo 8,000 DR 000 

6,000 3,000) 
“6,000 ‘5,000 
Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale di ila n 


10 “non ‘partenti 


mero ‘lei corsieri iscritti. per la corsa. L'estrazione: Mi 
condotta cogli stessi legittimi principi, come alla | 10) 
St. Léger ed altre, 3 
f' Si manderanno mimuti: ‘patticolari di membri ass | li 
mediatamente-dapo la decisione, onde ciascuno a 
scere. da sua-sorte. | tI: 


"liglieta ae 
» Saranno dirette e, pagabili a ordin 


diretto ri 


È chino. faranno ciò. che. non si ‘è ‘ma 
f della forza. di 4 cavalli, 


zione dei premii. 


w Jawes” e Lom tp. 
Si dedurrà. cinque per cento n commissione ala prRtet a 
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guns SA COLTIVATORI. 


| vuoi macchine perfezionate per trebbiare Va 


| Fabbrica # Mary. Wedlake e Dese Queste mai 
fatto. Qui 


“per. abi. batter ani 


(4,200: staià (boisseaux) di paglia di grano al'g giorn i 
; e più; 20 sacca d'avena per ora, e 4804560 st 
lidi ‘grano ‘per’ giorno. Si possono chiedere infor 
‘zioni a più coltivatori inglesi. Dirigersi à [Lond i 
{ Fenchurchì St. n. 118, od al gerente di questo gi di 


La DAI ROSALIA DELA GARDE di Parigi ha l'onore dif 


‘prevenire il Pubblico, che ella possiede un'acqua chè ha la' 


proprietà d'impedire la caduta del capelli. come pure di farli. 
rinascere.e erescere sulle teste-divenute calve in seguito a | 


sofferte malattie. L'istess' acqua, siccome: quella che fortifica ‘Trovasi ‘ancora Un, certo numero, di opere. e classiche tie 
| la radice dei capelli, impedisce cosi pure che divengano bian 
Tchi, e lungi «dal potet.nuocere alla salute, come taluno po-.| 
vtrebbe lemer e, essa ha anzi la virtù di liberare dal. mal idi.i 
‘capo. le ‘persone che ne fanno uso e che vanno soggetle:a 


talecini lermità. 
s I'inventore dì Lale acqua fu il dolori Rakesky, a 

1 dico polonese, 
la De La Garde. 


"7 Sebbene molte siano già le cure-con tale-acqua operate 


1) 
con perfetto successo in Torino, come la-damigella De La Garde 


mo: {nale do Torino. 


Nella libreria We n. DEGIORGIS già prati PIO, A 


via nuova, num. AL "A 


Do 


è greco,latino, italiano; .i inglese, Iangesc, peo Stam! 
Mega coi.tipi. del Bodoni. pi 


‘A gran diminuzione di prezzi. 


{ Trovasi pure le antichità di Ercolano Napoli 


il quale fece dono del secreto alla dami-. I 


la, (&omproverà ai signori Accorrenti accennando loro .le.] 


persone stesse che ne fecero uso, e che a ciò | autorizzarono, 


tultavia per sempre meglio facilitare coloro che vorranno 


sherimentarla ; dessa non né esigerà il prezzo che dopo ne 
avtanno. conseguito un risultato soddisfacente. 

‘La, ditmigella De La Garde abita in Torino; ‘contrada Vel 
Borgo: Nuovo, casa Passalacqua; porta n;‘46; al terzo piano. 
e 


en i 
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Un grandioso locale ad uso. di filatura agli altro. 
dibiicenio nel luogo. di Canale. provincia ‘d’Alba;' 
+. Recapito in. Canale dal sig. Roccavilla/ 

“UM. Vinn..de L dres, professeur dii langue. ‘et del 


ville. Rue «Charles Albert, n: 15, et 
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littérature anglaise, donne.des lecons chezslai: et eni. Sela Il dia della Malanotte. 
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Us sol sumato, tent. 40. 


ui gliono soffrire interruzione nella spedizione dei 


fogli. 


è pubbliche ed alle costituenti, 
i siamo anche pronti a far fronte a tutti coloro che 
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I signori associati, a cut è scaduto l'abbona- 
menlo al. nostro giornale con tutto febbraio, 


sono pregati a rinnovarlo per tempo se mon vo- È in quanto € 


e us 





TORINO 
| A Marzo, 
LE COSTITUZIONI IN PRUSSIA 
E IN PIEMONTE. 


Un.articolo del giornale dei [tébats sull'inaucuati 
zione del sistema costituzionale in Prussia, mentre ci 
fa sentire lalla l'importanza di quesl’atto ‘che eccitò | 
così vivamente le nostre speranze e timori prima del 
suo compimento; ci porge otcasione a certi ‘raffronti 
politici tra il Piemonte e la Prussia cui altre volte già 
abbiamo accennato in questo foglio. 
| Per renderci più facilmente ragione di. questi rap- 
porti, nei non abbiamo che a porre il caso in cui il 
re di Prussia si fosse rifiutato a. sanzionare solen- 
nemente quel sistema che era passato per tante peri- 
colosissime peripezie, e che ciò nullameno ‘uscì trion- 
fante il giorno 6 febbraio; e chi non vedrà quali 
avr'ebbero potuto essere le conseguenze di questo ri- 
fiuto nel momento in cui più sono le Costituzioni che 
rovinano, che non quelle che rimangono in piedi ? 

AI contrario, qualunque siansi le penose circo- 
stanze di questa trasformazione, qualunque siano le 
riserve colle quali venne ristrelio il principio costitu- 
zionale, è questo un fallo compiuto, e come ben dice 
il giornale francese, un. falto di grandissima impor- 
tanza : e tutti i savi liberali, tutti quelli che non 
disperarono mai del senso comune e della ragion po- 
litica, lianno ben donde rallegrarsene, poichè il vero 
principio monarchico-costituzionale ricevette un nuovo 
e solenne battesimo a fronte dell’ Austria e della 
Russia. 


Abbiamo detto che noi trovammo-ognora una certa | 


analogia politica tra la Prussia ed il Piemonte , e 
questa la dedurremo (serbate le proporzioni) non tanto , 
dai rapporti d’indole e di antico reggimento ira questi 
due popoli, ma più da quelle condizioni in cui si 
irovano per il risorgimento di quello spirito di nazio- 
nalità che presenta uno. dei più generosi caratteri 
dell'odierno ineivilimento. Quindi è che noi non esi. 


Ara i Dio an x ni cai i 





L'ufficio det giormzle stafà aperte 
dalle 10) antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franco di posta alla Dire. 

sione delBiornale 1: Risorermento. 
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muzii erie i e c  i Sbie TA LEI ZLI Sinne | + 


cemranzia a Sui rie 


di TRO o 


“atirignze— è anafegazia | Lis ae 


tiamo a dire che il Piemontesta politicamente all'Italia | 


come la Prussia alla Germania propriamente detta. 


‘d'idee che travolsero lante anime generose; ‘ma per 
quanto dura sia la realtà che ci sta solto gli occhi, 


i abbastanza la condizione di altre 


-dispendiosi e disordinali, 


da essa noi ricaviamo un ammaesiramento che è lungi. 


dal farci abbandonare quei principii che, giusti, 
derati e pazienti, sono la. base la più solida del no- 


str o avvenire. 


mo= 


a molte vedo. ma 1 principii che sono tonda 
j al nostro Statuto sono passati nello spirito dei Piemon- 
lesi; e Mprenicinnene che lanto più sacri ci sono, 

le ben sappiamo che non per noi soli, ma ; 


pertutti:gli infelici nostri. connazionali dobbiamo re- 
| ligiosamente difenderli e conservarli. 


Egli è in quest'idea che noi salutiamo il principio 
i monarchico-costituzionale inaugurato da Federico Gu- 


i glielmo tra i popoli germanici, e ci sentiamo felici | 


che la nostra mente possa correre da. esso a Vitto- | 
rio Emanuele. Egli è in questa idea che a coloro i 
quali ci invitano a gettare lo sguardo sulle. rovine 


ond’è coperta la l'enisola nostra, noi additiamo a nostra 


volta a quel Principe germanico fornito di tutte le più 
preziose doti, sostenuto da un fiorente e poderoso eser- 
cito, aiutato dai tempi, ed ove l'avesse voluto, da due 


‘volontario scende per assidersi sul see ggio costituzio- 
nale, e nell’ullimo suo discorso reale dice ai suoi po- 


poli: 20 mi perdente quesl'oggi ancora a voi, quale 


i non sarò mat più nell'avvenire! 


Molte riflessioni può suggerire questo fatto, ma noi 


| diremo col pubblicista francese, che se il presente è 


incerto, fortunoso, il passato è irrevocabilmente pas- 
sato, ed a chi volesse. interrogarci sull’avvenire, noi 
risponderemo che questo sta nelle mani di Dio; e che 
se confonde per.ora le menti più ardite e profonde, 
noi lasciando che altri pronostichi sui destini dei troni 
assoluli e dispolici, ci limitiamo a dire che ogni av- 
Venire possono immaginare i principi i quali, 
Vittorio Emanuele, potrebbero presentarsi a fronte 
alzata e con cuore securo in un congresso di Re, 
come in un congresso di Popoli. 





IL 4 MARZO 4850. 


oggi H Parlamento, la Guardia Nazionale, il popolo 
tutto della capitale han celebrato la’ seconda ricor- 
renza del giorno memorabile della pubblicazione dello 
Statuto costituzionale. Se le solenni manifestazioni dei 
popoli sono degne di osservazione, lo sono allora che 
nulla di officiale e di artefatto viene a comandare e 
ad alterare l'espressione de’ loro sentimenti, 
lennità che il Parlamento subalpino serbava al giorno 
che segna l'epoca del nostro risorgimento era appunto 
scevra di ogni apparato artifiziale e di ogni studio; è 


affidata a’sentimenti spontanei del popolo. Non fiori | 


né fuochi di artifizio, nè pubblici giuochi e spettacoli 
e circhi, nè musiche o danze avea preordinato il vo- 
verno, 0 il comune per altirare la folla. Essi sentono 
parli. nobilissime di 


Non vogliamo con ciò innalzare. in quella sfera questa comune patria italiana, e le stretiezze delle na. 


stre finanze, per evitare la disconvenienza de’ tripudii 
Essi sentono abbastanza la 
dienità propria e quella del i popolo, e la fed: comune 


nelle istituzioni costituzionali per essere convinti che | 
| più anUchi, 1 più valorosi, } più magnaninmi de’ loro 


| questa solennità nazionale avrebbe ‘ottenutovil culto di 


‘ tutti, per 


Sarebbe inutile voler chiudere gli occhi. sui cre 


coli che circondano le nostre Jibere isttuzioni. 
piamo e vediamo con qual amore, con quali speranze 
havvi chi ricorda un passato dal quale tutti crede- 
vamo di essere irrevocabilmente divisi! Ma a costoro 


si “quanto non giova ricordare che non corre ancora un 
. mese che un re potentissimo, illuminato e religiosis- 
‘simo giurava in faccia a Dio, a' suoi popoli ed all'Eu- 


‘Topa quella Costituzione ch'ei chiamava, sol nel 1847, 
un pezzo di carta? 

Sono mulati i lempi, vassi da taluni ogni dì più ripe- 
tendo: sono mutult © Lempi, e pur troppo lo sappiamo 
anche noi; ma non perciò sono mutati gli eterni principii 
del diritto, della vera politica, dell'umanità. E. noi 
che non ci siamo mai lasciati trascinare dalle spe- 
ranze o dai timori della moderna ‘democrazia ; noi 
che abbiamo guardato francamente in faccia alle re- 

noi diciamo ora che 


| vorrebbero trascinare il paese ad ancor più cerla e 
Vergognosa rovina, e ripetiamo che la fantasmagoria 
del passato è 1 08 irrevocabilmente ; € chi polesse 
ancora sognarla, lo diciamo altamente, non conosce 
l'indole, lo spirito dei popoli subalpini, non conosce 


Sap- 


la sola forza della sua religione, e senza il 


lenocinio di volgari adescamenti. 


E la popolazione della capitale è accorsa folta e nu- 


‘ merosa al tempio della Gran Madre di Dio, non come 


già vedemmo il popolo parigino avido di speltacoli 
accorrere a’ Campi Elisi o alla barriera del trono dal 
1830 al 4847 nelle ricorrenze delle feste di luglio, 


per godervi i fuochi e le danze e gli spettacoli che co- | 


stavano ben caro alla città di Parigi: ma per ringra- 


‘ ziare la Provvidenza che nel generale travolgimento 
‘ delle cose di Europa serbò incolume da tanto naufra- 


gio la libertà piemontese, per pregare lunghi anni e | 
prospero regno al principe leale e valoroso, depositario | 


della fede e delle più grandi virtù della sua nobilis- 
sima casa, e per confondere tra gli incensi della pre- 


ghiera ci voti della libertà il sospiro di una speranza 


‘che. non saprebbe rinchiudersi tra il Po ed 


annn® 


il Ti- 
cino; 
E il suo contegno fu quello della speranza e della 


‘gratitudine, della rassegnazione a’ sacrifizii del passato, 


| della confidenza nell’«vvenire della patria, 


fu quale 


noi lo avremmo consigliato, se potesse consigliarsi un 


l'immensa maggioranza di quell’opinione cui stanno 


egualmente a cuore il principio monarchico ed. il 
‘principio doslituzionale — lo scudo sabaudo e la ban- 
diera tricolore. 


contegno a’ popoli liberi, calmo e tranquillo, ma clo- 
quenlissimo, ove giunse spontanea l'occasione di ma- 
nifestarsi. 

La Guardia nazionale accorse numerosa alla sacra 
cerimonia. Verso le undici la vasta piazza Vittorio 
Emanucie era folta di popolo quando:te sue belle le- 


| gioni la percorsero avviandosi al tempio. Tra le undici 


Torino, Martedì 5 Marzo 1850. i 


Dati ia ini \ 


taccare abusi ben gotici, ben eccezionali in tutta Italia 


formidabili alleati, che dal trono paterno ed-assoluto | 


come | 


| nuove 
| estreme capitali d'Italia furono eretti due monumenti 





restibuti, 





die Camere: e il eorpodi città; e andarono a collocarsi 
in luogo distinto. 


Terminata la sacra funzione, la Guardia nazionale 






Presso delle inserzioni, 
Lestesni $6 per riga, amtieipati 
mamoseritto e le lettera non varzrno 


i i 


i percorrendo le vié, levò più volte il grido unanime di 


Viva lo Statuto ; : Viva +1 Re, che.fu accolto e. alta- | 
i quella lettera d’ accompagnamento una petizione non 


| mente ripetuto dal popolo plaudente, Questa sera le 
più: belle piazze e contrade della Capilaio sono spon- 
laneamente illuminate dagli abitanti; e numerose: tor- 


me ‘di cittadini sono ‘andate a fat plauso alla lealtà ! all'operato del municipio di Novara, non compren- 


dell’attuale gabinetto così sinceramente costituzionale, 
battendo le mani, e acclamandolo’ soltò le case dei 
‘ministeri. Il ministro della ‘giustizia specialmente ha 


{Ottenuto gli attestati di quella simpatia che ha così 
i bene saputo meritarsi per la fermezza, non disgiunta 


dalla più saggia mederazione, con le quali viene di al- 


ma pur troppo inveterati. 
E il pensiero piemontese non poteva oggi non es- 
sere italiano, nè il potrà mai nei tempi che saranno, 


‘al ricomparire del.4 Marzo. Quando Ju mete si sol- 


leva dalle cure quotidiane dell'interesse attuale verso 


quando si. slancia nei vortici del tempo; quale umana 
potenza potrebbe imporle un limite nello spazio di 


i aleuni ‘miriametri quadrati? Se volete rinchiuderla 


nella cerchia dei colli che fan corona alla bella To- 
inv essa posa sulla cima di Soperga, scende tra le sue 
tombe, vi cerca un Esrinto, e di là vola nei campi 
della speranza. Se lentate fermarla sulla piazza, sul 


| ponte che conducono al tempio della gran Madre. di 


Dio, essa segue l'onda del Po che fugge mormorando 


verso l'Adriatico, e pensa che il grido di libertà e di | 


patria ehe suona alle sue fonti, non ha un 
foce. Inchiodatela sul peristilio della chiesa, 
troverà net tre 


eco alla 


colori che vi splendono, alimento a 
peregrinazioni, Essa ricorderà , che in due 


votivi, nell'epoca islessa, per celebrare due ristora- 
zioni, ‘calcati entrambi sul Panteon di Agrippa. Sovra 


| uno splende la bandiera italiana, e si ode il canto 
della speranza e 
E la so- | 


i dolore e di morte, e ora regna un silenzio di tomba. 


e della vita. Nell’altro furono pronun- 
ziàli solenni giuramenti, poi vi si udirono parole di 


Sì, la nazione italiana è una, e l’Italia è una patria. 
Noi lo sentiamo da ciò che le nostre gioie non sono 
intere. finchè non sono comuni Ae altri Italiani, 
«inedio de fonte leporum — Surgit amari aliquid 


7 


quod in ipsis floribus angit ‘». Le feste nazionali ri- | 


velano e nulrono questi senlimenti, ec però noi atten- 
diamo con desiderio Il progetto che la Camera dei de- 


ed essa | 
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{ile alte regioni in cui splendono i grandi avvenimenti 
leche chiudono un'epoca e ne cominciano un’altra, 


; Importante come avviene sulla prima. 


SI RIUEVE LU ASSUGIAZIONE 
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ene nie] 


..-voto del consiglio comunale di Alessandria, sarebbe 


stato di molto peso nella! bilancia. È vero che ‘il con- 
siglio alessandrino volle ‘trattare quell'invio come una 
petizione innoltratagli, ma'é anche vero, che mè la città 
né il sindaco, vollero innoltrare una petizione ,, che 


era, é che perciò non meritava certo quel poco g cenlle 


Grditre del giorno che le fece seguito. 

Ritornando alle parole del signor ministro rispetto 
diamo come abbia voluto credere che al medesimo 
fosse sfuggito l’accennato pericolo che la strada da Ver- 
celli tendesse poi a Gattinara e di là per Borgomanero 
ad Arona: quel municipio ricorreva anzitutto che pas- 
sasse per Casale, Vercelli e Novara, e riteneva, come 
ritener doveva, e lo deve tuttora, che il trorico fra 
Vercelli e Novara sia importabtigsnid per le comnuni- 
cazioni delle provincie di Vercelli, Torino, Ivrea, Aosta 
e Biella con Milano e Venezia: trovasi quel tronco sul 
naturale prolungamento occidentale della strada ferrata 
di Venezia, a Milano, a fanno, alla Francia, coine già 
fece notare il signor Protasi; ‘è tronco importantissino 
per tutto il commercio che si fa sulla sinistra del Po, 
ed è quello infine che pr esenta un andamento più con- 
veniente anche in linea d’arte per la sua costruzione, 
sia attraverso la valle ‘del Ticino, che ne’ territorii 


| posti fra la Sesia e Milano. Attivissimo e continuo è il 
i commercio di Novara con Vercelli, e quelle due città 


sorelle sono sede di due fra i mercati più fiorenti dello 
Stato, Se dunque per il commercio della Francia e di 
gran parte del Piemonte colla Lombardia e viceversa, se 


| per ilcommercio interno dello Stato riesceim portantissimo 


quel tronco, può ben. con ragione dirsi necessaria una 
strada ferrata che direttamente le congiunga; e quindi 
non poteva cedere ad un timore di risultato tanto fu- 
nesto quanto volle supporre il-signor ministro, non reg- 
gendo certamente il confronto fra l'importanza degli 
interessi commerciali del Novarese con ‘quelli della 


| Valle-Sesia, per quanto questi siano pur anco da ap- 
-prezzarsi. L'unico vantaggio che si avrebbe in viad’arte - 
i per Gattinara sarebbe quello di passare in sito più fa- 


cile la Sesia, vantaggio che sarebbe poi scemato 0 tolto 
dalle maggiori diflicoltà. d’arte, o. dalla maggiore spesa 
fra la Sesia e Borgomanero. Non erediamo poi che vi 
sia notevole differenza di lunghezza rispetto a. quella 
per Novara; da Vercelli. a Gattinara, da. Novara ad 
Arona le a linee. sarebbero per così dire parallele, 
e la traversa tra Vercelli e. Novara corrisponderebbe a 
quella tra Gattinara ed.Arona, Su questa poi non si 
ottiene la più diretta. corrispondenza. con Milano e 
coll’Adriatico; su questa non. ha luogo un commercio 


Sicuramente se si trattasse solo di una ia feti 
rata da. Genoya al Lago Maggiore potrebbe tuttavia 


i concepirsi il timore fatale espresso dal siguor ministro; 
‘i ina fortunatamente. si deve provvedere anche al com- 


putati ha domandato al ministro dell'interno, perchè i mercio del Piemonte colla Lombardia, si deve prov- 


il:4 Marzo sia dichiarato per sempre festa italiana. 


| Nelle feste nazionali i popoli della Grecia stabilirono le 
loro leghe, fondarono le loro libertà, e obrpratono 


l'imore della indipendenza nel culto degli Eraclidi, i 


principi, 





‘Udiamo in questo punto che ieri sera da alcuni | 


nsigliati, fra iquali, amiamo eredere o, tro- | 
[9R9RSIG HA) IE ST i Vercelli e Novara vogliano PIAGA leseguimento 


vavansi militi rivestiti della loro divisa, siasi brascorso È 
a-deplorabili eecessi, Ai turbolenti noi diciamo fran- 
camente ch'essi sono i peggiori nemici della libertà ei 
del civile progresso. 
‘Non vi ha nessun articolo dello Statuto che i imponga 
ai cittadini l'obbligo di obbedire alle ingiunzioni ehe 
partono dalla via. Ma l'attitudine decorosa serbata il 


| mattino dalla popolazione e dalla guardia nazionale 
| nostrano qual sia il vero spirito i anima questa | 


città, E non dubitiamo che ove il ministero ssi fosse 
rivolto a quesl'ulUima, facile sarebbe riuscito anlivey 
nire ogni disordine. 








Le parole dette dall'egregio signor ministro dei la- 
vori pubblici nella tornata della Camera dei deputati 


| del 26 scorso febbraio intorno all'operato della città di 


Novara nell’importantissima quistione dell'andamento 
migliore della strada ferrata tra Genoya ed Arona, de- 
slarono in noi una vera sorpresa ed una dolorosa sen- 
sazione, Anzitutto non crediamo che quella città siasi 
adoperata in ogni modo perché venisse data la prefe- 
renza alla Rosi di Casale, poiché a nostro credere fece 
poco, e troppo poco assai, ad un tale scopo; tutti i 
passi che essa fece presso. il municipio di Alessandria 
per trarlo al suo partito si riducono, da quanto ci 
consta, ad una lettera che quel udira scriveva di 
accompagnamento alle 40 copie del noto opuscolo, per 


È 
| 
3 


î 
; cipale; unione la quale, quando venga fatta a Novara, 


i 
{ vorrà apprezzare 
Î 


' 


i vedere al commercio interno del Piemonte. E noi sia- 


mo fidenti nella saviezza dell’ egregio ministro, che 
la convenienza di una diramazione da 
Novara a Vercelli per la più sollecita unione delle 


provincie poste al di qua della Sesia colla linea prin- 


servirà ad un tempo per le comunicazioni delle pro- 


OE gle di rr a a 


nia 


vincie stesse con Genova, colla Lombardia e col Lago 
Maggiore. Noi facciamo voti perché i municipii «i 


i di una tale diramazione, la quale mentre sarebbe loro 
i di grandissimo Tan oen ; lo sarebbe pure allo Stato, 
e procurerebbe alla provincia di Novara in ispecie un 
qualche compenso degli immensi danni che ebbe a 
soffrire per la passata guerra, 


LI Ani er IP i ar 


Lo Statuto del primo matzo,discorre nel suo primo 
articolo del progeito di legge per l'abolizione dei pri. 
vilegi ecclesiastici, presentato «dai ministro Siccardi 
alla Camera dei deputati il.25 febbraio. Ne rileviamo 
il seguente squarcio: 

la ogui modo, per condurre a buon fine una riforma 
così importante, dovra usare il Parlamento grande 
cautela e prudenza. Guai se la discussiene nel suo 
‘‘principiare uscisse dai confini che le sono segnati dalla 
delicatezza dell'argomento ! Guai se si giungesse a per- 
suadere gli spiriti meticolosi e incapaci ad, avere opi- 
niéni proprie, che la libertà non può consistere colla 
religione ! 

A conchiudere. finalmente queste brevi parole, non 
possiamo meglio che felicitare la Toscana nostra, la 
quale oramai da un secolo defini il suo pubblico adi 
ritto in materia ecclesiastica, mercé le leg 4241 sapienti di 
Francesco di Lorena e cli Leopol io I Ces essa non si 
trova oggi nella dura -necessità di aggiungere anche 
questo dissidio ai molti che la travagliano, giacché per 
noi le cose che il ministero Sardo intende oggi di sta- 


tuire colle leggi proposte al Parlamento , formano un 


essere distribuite ai membri di quel consiglio comu- gius incontestato, e contro al quale rimase finora inu- 


' nale, lettera che noi abbiamo avuto sott'occhio, ed in 
Le nostre istituzioni possono ancora andare esposte e mezza e le dodici giunsero i membri delegati delle | 


cui dicevasi solo, che se favorevole fosse pur stato il 


| 
| 


tile ogni opposizione. 


E 
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sat; 
e 
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Leggiamo nella Gazzetta Piemontese : 

La recente guerra italiana ha dato occasione ad una 
moltitudine di scritti dove più di una volta ci occorse 
di scorgere, non senza rincrescimento, e diremmo quasi 
con rossore, i grossi sbagli in cui caddero taluni sent- 


tori affezionati alla nostra causa, Possiamo confortarci 


però che noa minori sono, congiunti a grossolane mil- 
DI ® i . LÌ " Li DE) si 

lanterie, gli abbagli degli scrittori favorevoli all'Austria. 

Così per esempio in un recente articolo della Gazzetta 


giona dei casi della guerra e segnatamente del fatto di 


Santa Lucia, per modo che lo scrittore si manifesta | 


ignaro affatto delle cose che narra. Egli asserisce fra 


le altre cose che ottocento bersaglieri austriaci nel ci- | 


mitero di quella parrocchia bastarono per tener fermo 


a innumerevoli combattenti, farne orribile Scena Re] mandano se l’armata francese è in Roma come in 
metterli all'ultimo in disperata fuga e s baraglio ; igno- 
rando così che quella fazione era un semplice ricono- | 
scimento, che le truppe sarde avevano ricevuto fin dal 


mattino l’ordine preciso di ritirarsi, che tuttavia esse 
cacciarono virilmente i nemici da quella posizione, 
come li avrebbero cacciati da tutte le altre se gli or- 


dini formali ricevuti prima di muoversi non lo avessero 


loro vietato. 


© NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Torino. — La Gazz. Piem. d'oggi ha nella parte of- | 


ficiale: 


S. M., con decreto del primo corrente marzo, ha È 


nominato il professore di decretali sacerdote D. Diego 
‘one : onsiglio universitario di 
Marongiu, a membro del consiglio 
Sassari, 
— E nella non officiale: 


In seguito a partecipazione officiale avuta della morte 
di S. A. S. il landgravio Ernesto Costantino di Assia 


Philippsthadi, la R. corte ha preso un lutto.di 10 giorni, 
incominciando dal primo marzo corrente. 


— L’ispezione generale delle Poste notifica : 


Che in conseguenza di nuove recentissime variazioni | 
introdotte dall'azienda delle strade ferrate nell’ orario | 
delle partenze dei convogli, a cominciare dal giorno 5 | 
di marzo corrente non può più continuare ad aver | 


luogo la giornaliera spedizione da Torino di un primo 
piego contenente le lettere dirette sino a Novi, per cui, 
giusta il manifesto del 7 febbraio p. p. si profittava del 


fissata fin qui alle ore 9 114 mattutine, viene anticipata 
alle ore 7 114; secondo l’avviso pubblicato. oggi stesso 


dalla prefata azienda, e che però, in quanto alle let- 


tere dirette per lo stradale di Genova più nou si: farà, 
a cominciare dal detto giorno 5 corrente marzo che Ja 
già consueta spedizione di quelle riunite, che giornal- 


mente saranno qui giunte ;od impostate sino alle ore 3 | 


pomeridiane precise. 
Torino, il 3 marzo 1850. | 
L'ispettore generale pi PoLLone. 


— Camera dei deputati. — Gli uflizii della Camera 

sono costituiti nel seguente modo : 

I. — Moffa di Lisio pres., Bonavera wice-pres., Pallieri 
segr., Piccono comm. per le petizioni.. 

II. — Revel pres., Benso Gaspare wice-pres., Arnulfo 
segr.,, Campana comm. per le petizioni. 

IIl. — Novelli pres., Regis vice-pres., Corsi segr.. Fa- 
rina comm, per le petizioni. 

IV. — Bottone pres., Jacquier wice-pres., Fagnani segr., 
Pateri comm. per le petizioni. 

V.— Pinelli pres., Cossu wice-pres., Riva segr., Franchi 
comm. per le petizioni. 


VI. — Jacquemoud consigliere pres. Galli wice-pres., 
Cattaneo segr., Giannone comm. per le petizioni. | 


VII, — Boncompagni pres.; Zunini vice -pres., Polto segr., 
Gianoglio comm. per le petizioni. 


Toscana. — Leggesi nello Statuio del 1 marzo: 


Nella discussione che ebbe luogo al Parlamento sardo | 


sulla lista civile della famiglia reale venne citato l’esem- 
pio dei granduchi di Toscana, come quello di principi 
che avean più d’altri curato di vantaggiarsi dell’erario 
pubblico in compiacenze private, seminando le provincie 
di ville e di palagi. 

Ad onore del vero dobbiamo avvertire, che oltre le 
magnificenze Medicee, la dinastia Lorenese poco o nulla 
spese in Toscana per suo particolare uso e piacere. 
Continuò la protezione delle arti ereditata dai Medici; 


ma nel resto ebbe più che altro in mira l'utile pub- 


blico, e sì curò più di conservare che di accrescere. 
Il rendiconto di Pietro Leopoldo sarà sempre uno 


splendido documento in favore di questa nostra as- | 5° de 
i disposizione delle monarchie europee. . Arrogi 
i centrazione 


serzione, 


Iaoltée i palazzi e le ville che s’intitolano granducali, 


sono proprietà dello Stato che le mantiene come cosa 


propria, e ne «dà l’uso al principe ai termini dello | 
Statuto. Senza di questo, lo Stato non potrebbe pos- | 
sedere per oltre 63 milioni di beni stabili, come risulta 
dal bilancio del 1847, pubblicato dal ministro Baldas- | 


seroni, 


Il patrimonio privato del principe non è gran osa. 


in Toscana, e si compone di fondi comprati col suo.f * |, |. ARRE i Loria 
! i sori di grandi avvenimenti agita gli spiriti. Gli uomini 


sì rivolgono al governo, ma esso, interpellato alla bi. 


particolare peculio. 


Questa rettificazione abbiamo voluto fare, non tanto | 
per omaggio del vero, quanto perchè non si tolga oe- | 
casione da piccole cose per eccitare scissure e gelosie | 


dinastiche, le quali in questa misera terra di scismi e 
di fazioni, hanno sempre partorito scissure e gelosie di 
popoli. 


Roma, 27 febbraio. — (Cart. del Nazionale). — È sor- . 


tita un’altra nota di 180 militari, tutti puniti con di- ‘ delle tre anzidette potenze? Non è lungo tempo cheii 


versi gradi di pena al solito, e già sarebbe in esecu- 
zione, se il nuovò ministro svizzero della guerra non 


i col precetto di 


| forza può agevolmente acerescersi fino. a 380 mila. 


| Polonia, vale a dire a cinque giornate per la via fer- 


IL RISORCIMENTO 


| sì fosse ricusato. I 60 requisiti pei fatti di carnevale, 


la maggior parte della classe agiata, sono stati dimessi 

ritirarsi. al cader del sole, e di non 

uscire prima che sia levato. 33 
Le destituzioni continuano li provincia. " 
In una città non molto distante da Roma, e. sotto 


la giurisdizione militare francese, tutti gl’impiegati del 
i tribunale, meno due, sono ‘stati sospesi, destituiti, o 
| degradati. L'ordine era talmente pressante che si è do - 


| RSU i ‘nender soli idienza. Per i eitudici 1 È 
di Venezia, riferito in quella di Milano, num. 5/7, si ra- | vuto sospendere eda 5 sa 


ancora niente risoluto; ma .si teme anche per essi. 
Andate adesso a sostenere che i nemici del paterno re- 
gime siano solamente pochi demagoghi anarchici, ece, 

— Una nuova fucilazione per delazione d'armi d'un 
tal Cascapera. Su tal proposito 1 membri del tribunale 
criminale hanno emessa una protesta, con la quale do- 


paese di conquista, o come appoggio e sostegno al go- 
verno pontificio, poiché nel primo caso non vha pio- 


‘ clama che l’abbia notificato, nel secondo devono ri- 
‘spettare le leggi del governo pontificio, fe quali con- 
' dannano non alla pena di morte, ma alla galera dai 


5 anni ai 15, | 
Il giorno 25 parti da Roma per Portici il generale 


| Cordova, il quale aveva avuto ordini precisi dal suo 
governo di far ritirare tutte le truppe spagnuole. Pre- 
| gato però istantemente dal Papa di differire la partenza 


fino al suo ritorno in Roma, il generale ha, a stentò, 
accordato una dilazione di giorni dodici, passati i quali 
farà imbarcare senz'altro le sue truppe per Barcellona, 

Feoli, Galli, e molti altri banchieri e possidenti sono 


| stati chiamati a Portici, chi. dice, per “gli. affari del 
I Ù 


prestito, chi per la banca. I 
Il nuovo ministro delle armi non ha ancor - voluto 


| prender possesso del suo ministero, disimpegnato inte- 
| rinalmente dal principe Gabrielli. 


In un ordine del giorno del generale francese, par- 


i lando dell’armonia che passa fra le truppe romane e 
i le sue, dice che venendo fra breve in Roma delle, 
| truppe estere, la stessa armonia regnerà con quelle. 
Una lettera di Fuligno fa credere che vi sarà pas-. 
| saggio quivi di un corpo di 10 mila uomini austriaci. 


ESTERO. 
INGHILTERRA. — Nella Camera dei comuni, ai 27, 


si discusse lungamente sulla. nuova legge per autoriz- 
zare i matrimonii fra persone che ora non sì possono 


i unire per vincoli di parentela. Il sig. Wortley nel pro- 
convoglio della strada ferrata, la parienza del quale, | 


porre la seconda lettura, uni tutti gli argomenti favo- 


| revoli in un discorso molto ingegnoso e lungo. Dal- 


l’altra banda il sig. Thesiger, oppositore della proposta, 
arrecò in sostegno della sua tesi una lunga serie di 
autorità, e concluse per il rigettamento. La discus- 
sione doveva continuare al mercoledì, | 


SPAGNA. — La Gazzetta di Madrid dei 24 contiene 


| un decreto reale, con cui si sanziona e promulga da 


legge sul bilancio e l'autorizzazione di riscuotere i tri- 
buti. Don Francisco de Paula, padre del re, aveva 


| chiesto di poter tornare incontanente a Madrid, ma 


eragli stato notificato che il ritorno verrebbe differito 


i a maggio o giugno. 


FRANCIA. Assemblea nazionale, tornata del 28 feb- 


braio. -- Si lesse per la prima volta la proposta di legge 


per la strada ferrata tra Parigi ed Avignone, L’ argo- | 


mento non parve eccitare molto interesse, poichè ‘a 
diversi oratori che si succederono alla ringhiera, non 


venne fatto di destare | attenzione, La discussione fu 
i aggiornata al domani. Prima che si chiudesse la sedu- 


ta, il sig. Cassal si lagnò che lettere stategli mandate 
dalla posta fossero state aperte. Il ministro delle finanze 


| promette d’investigare quell’aftare. 


Parici, 1 marzo. La Voix du Peuple fu seque- 
strata ieri all’uffizio della posta ed agli uffizii del gior- 
nale, per un articolo intitolate; Tornata dell'Assemblea 
nazionale. — Tradimento. Si erdinarono atti giudiciali 
contro l'editore risponsabile. 

— Molti degli articoli originali deì giornali ‘d’ oggi 


i sono relativi ai preparativi militari dell’Austria ;' della 


Prussia e della Russia. Arrechiamo qui una parte di 
ciò che dice il National su questo argomento: 

«La contro-rivoluzione si arma in Europa, Ovunque 
sì vedono formidabili preparativi di guerra: 800 mila 
Russi, 600 mila Austriaci, 280 mila Prussiani ( questa 
grazie ai crediti stanziati ),, la Baviera presta a Fece 
aiuto, come le truppe di Baden e di altri piccoli Stati 
germanici, incorporati con quello della Prussia; tali, 
se non maggiori, sono le forze militari attualmente 4 


: ! la con 
di 140 mila Prussiani sulla frontiera di 
rata, dal Iheno; l' accumulazione di forze austriache la 
Cono, di forze prussiane a Baden, la Svizzera minac- 


éiata, la Toscana occupata, una parte della Romagna 


‘invasa ; tali sono le significanti dimostrazioni che bi 
annunziano più gravi eventi. În presenza di tali fatti 
E) 


} istiuto nazionale si desta in Francia, uno di 


Ronan quegli 
spontanei, irresistibili presentimenti profetici 


e precut- 


goncia, non mosso da questa patriotica ansietà, per- 
fidia nel suo colpevole ed inerte silenzio. Anzi, trova 
una maggioranza che si lascia aggirare od è complice 
dell’ indolenza di questo stesso potere. » 


Avwi per avventura un altro modo di render ragione 


lidi questi preparativi, che attribuirli a disegni di con- 
Î 


quista o ad intenzione di attaccare gli Stati europei, le 
* ‘a Ù ; | 
cui forme di governo non sono in armonia con quelle 


governi costituzionali degli Stati germanici, e quello pure 
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ropaganda socialista francese, e quei governi non pos- 
sono ancora essere ben certi che non si tentino simili 

tentativi. i > 
Corre voce che si fosse macchinata un'altra estesa 
insurrezione, € 1 preparativi militari, di cui parlano 1 
‘orali di Parigi, possono avere per iscopo d'impe - 
dirla. Il perché l’ordinamento di un esercito francese 
sulla frontiera orientale, quantunque prudente precau- 
zione nella supposizione che l’Austria, la Prussia e la 
Russia nutrano progetti che non vogliano confessare, sì 
spiegherebbe pure come un atto di precauzione contro | 
: socialisti alemanni che operassero di concerto coi 
francesi per isconvolgere l' Europa. La propaganda si 
è estesa nei dipartimenti che confinano colla Germania, 
ed è ragionevole il desiderio d’ impedire una. nuova. 
‘rruzione di agitatori nel caso di un altro conflitto in 


(Galignani). — 


acc e creto ema ve è Sgr ii — pri i 


na coem et E ne 


Germania. 
SVIZZERA. — ll sig. Solaroli, generale sardo, è a 
Berna da alcuni giorni. Credesi che sia incaricato dal 
suo governo di trattare colle autorità federali intorno 
alla grande impresa della strada di ferro del Luckma- 
‘destinata a stabilice una comunicazione rapida tra 
uello di Zurigo cogli Stati sardi, { 
(Courrier Suisse). 


nier, 
il lago di Costanza e 
e specialmente con Genova, 


ita ela 
i ii iii i ri 


ALEMAGNA. — L'Austria, a quanto dicesi, avrebbe 
posto ' l’ultima mano al progetto di costiluzione tedesca, | 
e le tre corti di Annover, Stoccarda e Dresda mon 
o a rallegrarsi del risultato della politica lon- 
di Schwarzenberg.In fatti, secondo 
sola è avvantaggiata, do- | 


avrebber 
ganime del principe 
il nuovo progetto, la Baviera avi ; 
vendo il direttorio ‘esser composto di cinque membri, 
i due dei quali nominati dall'Austria, due dalla Prussia 
ed uno dalla Baviera. Ciò che salta subito agli occhi 
in questo progetto si é, che in caso di dissentimento 
fra le due potenze , vale a dire in tutti Î casì impor- 
tanti, la Bawera sarebbe arbitra della situazione.’ Nel | 
| proporre un sinule accomodamento Ì Austria deve es- 
O ser ben sicura della devozione della Baviera 0 alineno 


Ar TI PZA I E E IAA E 


deve averle legato le mani in modo da avere le più 


punto quella che indurrà la Prussia a respingere il 
progetto austriaco. 
sufficienza questo fatto che sembrava non mert= 
tar credenza. 
<P SERA | 
ridotto a tali termini che esso rifiutò l’ alleanza. 
prussiana. 
netto austriaco è più grande che mai a Dresda. Sii 


È » » * 7 
‘durevoli guarentigie. Ma questa considerazione sarà a p 
‘Frasi detto che vi era freddura fra le due corti di 
” * , . DI ») a si LI n 
Baviera e di Wurtemberg; 1 fatti addotti poc'anzi spie 
“fano a o 
Al Wurtemberg non resta oramal altro 
che la scelta. di un padrone, e certo non fu per ve- 
dersi 
I Ta corte di Sassonia sembra meglio disposta n fa- 
vore della dominazione austriaca, L'influenza del gabi- 
ti Ru Ì 
parla senza ritegno dell'entrata delle truppe austriache i 
| in Sassonia, quantunque la Prussia ne abbia fatto quas! 


un caso di guerra. RE 
Quanto all'Annoyer esso è in negoziazioni attivissime 
coll’ Austria in questo momento. Il governo non sem | 
bra colà disposto a lasciarsi defraudare della sua in- | 
fluenza sulle cose di Germania, Del resto sembra che | 

si vada incontro ad una crisi ministeriale, il cui risu'- ; 
tamento non si sa ancora se abbia ad esser favorevole 
i all'Austria oppure alla Prussia. 

— Abbiamo da Monaco, che nella tornata del 23 la | 
seconda Camera ha discusso la proposta di Heine con- { 
cernente l'organizzazione di un tribunale di giurati per | 
i reati di stampa. Il sig. Heine propugnò la sua idea 
con molto calore, senza però raggiungere il suo scopo; . 

si è potuto vedere con qual furia si marci verso la | 
reazione; 15 voti o poco più ebbe in suo fayore quella 
proposta sì ragionevole. — S. M. il re di Baviera ha 
conferito al cav. A. Maffei, noto per la sua elegante 
traduzione di Schiller, la croce di cavaliere dell'ordine 
di S. Michele. 

°  — Nella toro 
ba adottato alla maggioranza di 35 yot contro 11 un | 
progelto con cui viene abolita la pena di morte, alla. 


ata del 22 la prima Camera di Sassonia 


30 ‘anni. Se simile saià il voto! della seconda Camera, | 
il re opporrà forse il suo veto. IH ministero sì era op- 
osto a questa deliberazione, | DT i 

—.Il Monitore FPurtembderghese del 24 ha. la se-È 
guente nota concernente l'esito delle. ultime elezioni: 
— « Il popolo ha parlato. così esclama ebbro della i 
vittoria il giornale l'Osseroziore, e tutli 1 fogli del suo | 
colore, granii e piccoli gli fanno eco. Bene! il popolo i 
ha parlato, ima vediamo come ha parlato e cosa ha 
detto. Di 250 mila votanti non si rimvennero che 1170. 
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‘volicai democratici e 80 mila ai non democratici. Così 
dunque, di fronte ai 90 mila voti ottenuti dai demo- 
cratici trovansi 80 mila voti ottenuti dal partito oppo- | 
‘sto ed altri 80 mila che non furono messi nell’urna, | 
NOTI numero dei voti democratici è nella. proporzione di 
190 mila a 160 mila. | 
È — Nell’Elettorato di Cassel, come i nostri lettori già | 
‘sanno, il ministero liberale favorevole alla Prussia ha 


‘ ricevuto le sue deinissioni e gli venne sostituito un mi-.i 


‘pistero Hassenpflug, l’inimico il più costante del sistema 


st 


‘costituzionale. Ciò indica una tendenza per parte del- 


TRL 

| l'Elettore a disfarsi dell’alleanza prussiana e dello Stato | 
‘ federativo. Ben presto avremo notizia dello scioglimento 
!' delle Camere. 
iù — Il cangiamento di ministero di Assia-Cassel. non | 
i modificherà 1 rapporti di quell’Elettorato con Erfurt, 
‘l'eome generalmente si presumeva., Se possiamo prestar 
! fede alla Gazzetta di Colrnia, il plenipotenziario assiano 
‘in Berlino, il signor Pfeiffer è già surrogato da un | 
'imembro del partito tedesco, Secondo lo stesso foglio, 
‘Annover in una nota trasmessa al gabinetto di. Ber- 
‘limo, avrebbe addotto per inotivo della sua separazione | 
‘dalla lega del 26 maggio, la convocazione del Parla- i 
‘mento di Erfurt. 


del Belgio, corsero pericolo di essere rovesciati dalla | — La Riforma tedesca annuncia, che il signoridi | © Via dellAftiv., accanto alla Madonna i Da “E dh 
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‘ferminò in liquidazione a 94 70; fine del mese a 954 


i 15, ribassando in comparazione agli ultimi corsì di ieri. 


i mini, 


quale verra sostituita la reclusione estensibile fino a i influenzò s‘nistramente i fondi pubblici, 
j-diamo che la sola cagione dell’abbassame 
i oggi sia stata la liquidazione, 
{ rendita al momento ‘della rispinta. dei premii 
i impegnato un certo numero di speculatori a Ù 
ji premi loro; e quest'oggi, in | 
i della rendita ebbero timore 


mila voti nell'urna, 90 mila dei quali furono favore- bi 


i abbia ad incontrare molta avversione pe 
| certo numero di rappresentanti moderati 


| 5 q0 terminò a 94, 90 in ribasso 
( 0j0 a 57, 20 in ribasso di 20 cent. 


CARIGNANO — L’Asse dia d 
i NAZIONALE, — La «dram Ra 


i GERBINO (ore 7 112). — La drammatica comp. C 
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Radowitz è nominato plenipotenziario, presidente del 


consiglio d’amministrazione. La demissione del g; 


‘di Bodelschwing non sarebbe che una conseguenza 


frase del discorso della Corona, il governo danese | 
‘dichiarato non poter riconoscere la pretensione d 

‘Prussia e dell'Alemagna. d’ingerirsi nella vertenza f î 
{la Danimarca e i ducati. Così la Gazz. d' Augusta, (00 


quale riporta testualmente quelle dichiarazioni. 
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© Dal 1 gennaio, totale ». 


® è E 3a PR, 
TU: 

Ì 1 
ì 


ALEMAGNA. —. La Gazzetta d’Augusta del 4 
reca la seguente importante notizia: — «La qu 


i della costituzione tedesca. sembra essere ‘entrata îì 


nuova fasi. Dietro comunicazioni da. diverse parti pet 
venuteci e che noi teniamo. per esalte, un trattato coll 
cernente la quistione della costituzione aleinanna è staté 
conchiuso e Sottoscritto il 26 febbraio fra i pi ; dd 
tenziarii di Baviera, Wurtemberg e Sassonia. L’ 
secondo tutte le apparenze, aveva. già. anticipati 


«dichiarato il suo assenso a quest'opera, sì nell’ 


parte al concordato del 26. febbraio; . colà. 
luogo il cangiamento ministeriale sospirato « 


i dagli altri temuto, Stuve resta agli affari 


Li LI 1 i Fi 


Benningsen è partito alla ‘volta di Vienna per 


delle spiegazioni, Il re d’Annover, che non erasi avvidi 


cinato all'Austria che per evitare di esser troppo str ot 
tamente abbracciato. dalla Prussia, si schermisce sai 
in egual modo dagli artigli austriaci, e ricusa di lal 
sciarsi trascinare nella politica dell’Alemagua meridide 


Ì 


nate. dpi fi 


L'esempio dato ‘dall’Annover produce deplorabili. È 
fetti, esso ha dato coraggio all’Elettore di Cassel a far 


quel cangiamento di ministero ‘che riempì l’Alemagna 


di stupore, e a tentare ‘di disfarsi dell'alleanza prussi 


siana, Vengono ora le città libere le quali, esse pu 
ricusano la costituzione prussiana e l’unione dogan 


LI 
VOIR 


| proposta dall’Austria; anche nell'Oldenburg la politiaà 


prussiana va perdenio terreno; colà la terza dieta st 


| per dichiararsi contro il progetto del 26 maggio, Frai 
| coforte vacilla; il Baden e la Sassonia occupati dall 
| l’armi prussiane cerca l’Austria in ogni modo di tira 


dalla sua per metter un confine alla Prussia, la quali 
per mezzo delle convenzioni militari va. allargandosi 4 


fortificandosi. E per ultimo il Wurtembere 


8, Strazi ato 


i dagli sforzi della democrazia, va diventando il campo d 
j battaglia dell’influenza delle due potenze. — di 


daro 
l’infelice stato d’Alemagna. 0000 | bf ai 
A prima vista sembrerebbe che tutte queste c 
cazioni, frutto dell’ambizione delle due potenze, 
foriere di guerra, e per certo non manca chi so 


i fiamma. Ma una circostanza non devesi dimenti 


ed è, che Prussia ed Austria hanno un punto di 
nione, un punto in cui si troveranno sempre d’acc 


la comune difesa contro gli attacchi della rivolu 
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Borsa pi Parisi, dell’1 marzo. — La liquidazio 
stata pesantissima, I compratori aspettato 
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rono pure. Si parlo ancora di una leva di 20,000 ue 


I) della formazione «di un corpo d’armata ‘consid@à 
revole sulle frontiere dell'Est, delle cattive notizia 
Grecia; infine di tutto. quanto in questi ultimi gii 
ma noi. 
ato di questi 
La piccola ripresa delli 
avevi 
I va 
presenza alla deboli 
cile i di far riportare Je lorò 
compre,,0 si s 
e vendettero, 


progetto del governo, Temesi alta borsa che il progetti 


A. contanti in paragone agli ultimi corsi dî ‘@ HO 
di 40 cent., ed il 


Il 5 00 belgio (1840) a 198 calò di Ago 
5 0,0 piemontese. (certificati Rothschild). di 


: 87, 20. L’antico prestito di Piemonte a 975, 


Il nuovo ‘a 957, 50 non variò. L'antico j 


j a_31/ 1]8 rimase come ieri, ed'il nuovo id 


ribasso di 114 0/0. 
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«comte Hermann. 
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Anno HI 


pa- 


2 pi 


de I signori associati, a cui è ‘scaduto l’abbona- 
«xv mento al nostro giornale con tutto febbraio, 
|. sonopregati a rinnovarlo per lempo se-non vo- 
1) RESI ii i i a fi TT peg Vigne 


| gliono soffrire interruzione nella spe 


«|; alla-Francia; però noi crediamo, per conto nostro, 
hr: che ? timori de' fogli socialisti pecchino alquanto di 
|| @sagerazione. 


bellicosi; alternare incessante di corrieri : consigli 
straordinari di ministeri ; concentramenti di truppe ; 


smentite il domani, ma poi di muovo correnti.; ansia 


abbastanza evidenti, dovrebbe certo costituire un com- 
plesso di criteri da’ quali augurar si possano fieri av- 
venimenti. e | 





queste circostanze ci. pare assai difficile. Se Codourg 


a sai considerevole dell'emigrazione: Se a ciò aggiun- 
i giamo la ingente quantità delle cure e degli interessi che 


n ‘agitano ogni Stato europeo internamente, non com- 


prendiamo se non oscuramente In qual guisa la forza 
che ogni nazione e governo debbono impiegare nella 
| tutela delle proprie bisogne, possa venire-dispersa in 
un’estera espansione piena di incertezza € di pericoli 


145 TRIO 
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medesima. 
| Storicamente ragionando, adunque, per ora noi 
non veggiamo nè per quale scopo, nè da quali cagioni 


e pi n I 


e cagioni vi sono senza dubbio: ma noi non ignoriamo 


il 


Seco 


Parc — 


poli che in quelli de’ gabinetti. 


giornali francesi, ed ammettendo per giuste le proba- 
bilità di una grande coalizione, noi non sappiamo di 
che parole vestire la nostra meraviglia rimpetto alla 
siolidezza della demoerazia sociale. Questa stolidezza 
‘‘islipera in lei la ferocia teorica. Di fatto, abbiamo già 


fogli — se wéè coalizione ‘contro la Francia, chi si 
deve incolpare d'averla suscitata ? Il partito dell’or- 


| diera, l’anarchia.* Quello che accetta, o quello che si 
ribella al suffragio universale? — Non è necessario 
| spendere parole per provare da qual parte sia la colpa. 
n governo repubblicano ha commesso sbagli, e ne 
‘commette lultavia.: ma sia che ei seguisse la politica 
da madrigali del sig. Lamartine, sia che s'avvoltolasse 
nei dubbi di Cavaignac, sia che s'accingesse alle sgra- 





ETA Ziale imprese di Luigi Napoleone, le potenze europee | 
| | mofiayrebbero avuto per certo nessun plausibile pre- 
ebbero 








slo. di coalizione. Il pretesto non solo plausibile, ma 


Pera 


ielVazeie iré, nella ‘confusione universale che viene 
‘ predicata dai \ripodi democratico-sociali. Un. inter- 
Vento straniero sarebbe stato .illogico. contro ia li- 
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di 


rate 


mirati 


di questo ‘pensiero è che l'intervento stra- 
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L'ufficio del giormaie starà aperte 
dalle 10 netim. glia & pomerid, 
Dirigersi franco di postz alia Dire- 
stone del Giornale ln Risoretaznto 


LO | 

ME (1 | TORINO. 

di RBB ì n ò Marzo. 

Me Da alcun tempo in qua tulti i giornali della demago- | 
«‘’»’gia francese sono ripieni. di tristi presentimenti e di 
Di | paure.—All’ertal gridano i fratelli, la coalizione pende 
E minaccevole sopradi noi: la. Francia sta per essere in- 
sd vaisa dallo straniero! all'erta! — H nostro erecchio noù 
in è sì fino né SÌ privilegiato da poter afferrare le segrete” 
mi determinazioni de' gabinetti delle grandi potenze eu- 
Qi \\ropee: troppo ardito ci parrebbe. lo sciogliere asso- 
«»°‘’lutamente’l’enimma delli politica continentale riguardo 


|. (Gravi fatti esistono, è vero: immensi preparativi. 


SUR i |. DL #6 $i ARR Rieti) È 
esitazioni nelle commerciali transazioni; voci d'oggi | 


generale : tutto ciò, unito a parecchie ragioni politiche o 


unito-a Pirt ebbe già un dì a sostenere sì dura fatica, | 
tanto più dura l'avrebbe a portare senza Pitt. Dippiù | 
sa mancherebbe a codesta coalizione anche l’elemento:as- | 


non solo per l'equilibrio politico, ma per la società | 


possa l'Europa venir incitata ad una coalizione. Scopo 
che stanno per la maggior parte più nei conti dei po- 


. Accettando però. siecome ragionevoli i timori. dei 


‘avuto occasione di. dire in. uno. de’ nostri passati. 


dine, o quello del disordine ? Quello che vuol esser 
governato, o quello .che porta. scritta sulla sua ban: | 


sente l'avrebbero nello scatenamento di tutte 18] 
più basse passioni, nel suicidio del progresso, nelle 


là, ma esser può logicocontro l'anarchia. La ter-. 





| razione. Perciò se nel cenlro fu barbara; potè essere 
| gloriosa alla circonferenza sua : sea Parigi darò san- 


| sovra il bene di coloro che vogliono farne profitto. È 


{ istinti del patriota, - educandolo ad un cosmopolilismo 
| senza costrutto; perchè troppe sono le rabbie ‘che 


| fare parli non ‘sue, troppo diviso nell'amore delle 


| una coalizione? 


i tanto da temere quelle-di coalizioni esterne quanto 


| dine del giorno di oggi aveva allirato qualche con- 


| riserbata al corpo diplomatico. Ci è voluto tutto l'in- 


tempo. Poichè non ha multato sillaba al progetto ; dal. 
quale ha staccato soltinto gli articoli 7 e 8 per farné 


| civile — il beneficio delle nuove garanzie in materia 


| abolizione del dritto della posta de’ cavalli sulle vet- 


‘tenzione della Camera scappava ad essi, e quindi si 


| commissione sulla legge delle università sarde vuole 


‘noi ci altendevamo qualche brano ‘dellé recenti po- 


| monetta circoserisse la sua interpellazione în limiti che 





Linfa) 
sal 





FI 


« 9) 
Zi 


niero correrebbe contro non solo all’anarchia, 


La prima rivoluzione aveva tutto da guadagnare? ] 


poteva fino ad un punto suonare sinonimo di rigene- 


guinante per tanto tempo la ghigliottina, alla frontiera 
essa vantò illustri guerrieri, e prove insigni. E la 
repubblica d'allora. fu forte. Ma la odierna è fiacca 
perchè non .si. appoggia sovra nessun bene, tranne 


fiacca- perchè la demagogiti ha spento tutti i nobil 


avvelenano. la nazione: perchè l’esercito è stanco di 


varie bandiere, e solamente unito nel detestare quel- 
l'istessa anarchia che aspira al governo. Or dove tro- 
verebbe. difensori. Ia democrazia sociale incontro ad 


Del resto noi consentiàamo con un giornale il quale 
osserva che la Francia in fatto di invasioni non ha | 


quelle di barbari interni. Questi potranno essere messi 
al dovere da: Changarnier: ma ad ‘una coalizione 
non sapremmo quali forze compatte essa avrebbe da 
opporre. 








CAMERA DEI DEPUTATI, 


L'interpellazione a’ ministri degli affari esteri e» 
della guerra sull’armamento austriaco che era all’or- 


corso di uditori alle tribune, e specialmente in quella 


teresse che desta la legge Siccardisuì fori e privilegi: 
ecclesiastici per divergere la generale attenzione dal 
tema culminante della sedula. Così allorquando il de- 
putato Giannone è salito alla tribuna per leggere la 
breve relazione della commissione su quel progetto di 
legge, sì è fatto il più grande silenzio nella Camera; 
e il relatore è stato udito con la più grande attenzione. 

La commissione ha fatto le sue proteste per la bre- 
vità della relazione, scusandosi con la' brevità del 


due progetti a parte, poichè sagacemente non ha 
creduto dover ricorrere ad altri principii che a quelli 
invocati, dal ministro — gli attributi inolienabili della 
sovranità — la lettera dello Statuto — l'eguaglianza 


pensle per le persone ecclesiastiche — noi non ve- 
diamo perchè avrebbe falta una. relazione più lunga; 
la felicitiamo della. sua brevità, ela vorremmo vedere 
imitata in casi simili. 

Due altre relazioni sono state lette alla tribuna, dal 
deputato Cadorna, sul progetto di legge relativo allé 
università di Sardegna, é dal deputato di Revel, sullà 
ture che. circolano nello interno di una divisione am- 
ministraliva. Gli onorevoli relatori sentivano che l'at- 


affrettarono a leggere e depositare le due relazioni, la 
prima delle quali è lunghissima. Tra. per la fretta | 
della «lettura e pel rumore che csi levava dall As-| 
semblea (alla cui abituale impazienza nell’udire la 
diceria di questi atti che il domani sono stampati e 
distribuiti, si univa oggi l’aspettazione della .interpel- 
lanza) noi abbiamo potuto soltanto. ritenere ehe la 


dippiù, e quella sulia proposta Brunter, relativa ai 
centesimi de’ mastri di posta, vuole di meno, o non 
vuole affatto della proposta. Ne. parleremo a suo 
lempo. 

Venne infine il momento della»interpellazione; e 


lemiche francesi, o almeno l'enumerazione delle forze 
militari della Russia, della Prussia, dell'Austria, una 
parola sulla quistione di Oriente, una preoccupazione 
sulle, cento quistioni di Occidente, Con gran delusione 
degli amatori di effetti. parlamentari, l'onorevole Si- 


poco spazio offrivano alle pericolose e spesso insussi- 
stenti declamazioni solite a farsi non sì tosto un sOg- 
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Lerino, Mercoledì G Marzo 1850, 


I Ma | sello come questo vien posto in 
{ altresì contro la libertà. Ed in ciò nol ammiriamo da 


| Stolidezza di que’ demagoghi, seppure di altro sostàne | 
©. © .$ ivo più infame.essi non siano da accusare. | 
izione dei | 

15 UR: | popoli anelavano alla giustizia sociale : e repubblica 
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în modi tranquilli un fatto poco temibile. 


popolazioni che vivono sulla riva sarda del Lago. 


laghi, il confine svizzero, ed aspirare a lenervisi, ben 


dell'antieristo dalla parte del Lago Maggiore! 


rovesciare sul gabinetto le accuse più contraddittorie. 


non avere l'esercito di Serse. Gli è vero, che vi 


{son quelli che vogliono la guerra senza eserciti, e | 
confidano nelle campane a stormo; ma quanto più lo | TEA Aran 
| esame si puo con piena. sicurezza della più timorata 
‘| coscienza chiamarlo col suo vero è meritato nome'di 
i camaleonte politico, 


spirito pubblico si va formando sull’ esperienza. degli 


fultimi due anni, tanto meno, sia lode al Cielo, riesce 
possibile di ridestare la fede nelle campane senza» 


eserciti, così che appena si ode qualche volta un ono i avran notato che Girardin confessa di avere ‘a vicenda 


i sostenuto Luigi Filippo, accettata la repubblica, flagel- 
| lati i socialisti, lodato e poi vituperato Cavaignac, fa- 
A un deputato come Lanza non potevano mancare | 
dei sinonimi per dire, che quando chiese la riduzione | 
dell'esercito non volle già ridurlo ma organizzarlo. E f 1590 Hra | 
l’ovile di Proudhon e consorti. Inoltre quest'uomo si, 
| dichiara indifferente a tutte le forme politiche, a tutte 
i le nazionalità, 


‘revole lanciare ancora un spspiro di dolore per la sco- 
‘nosciuta efficacia dei campanili contro gli eserciti. 


\legge del Parlamento. Il ministro rispose, ‘che la fan- 
‘teria cra stata organizzata ‘dal suo predecessore , e 
‘per quanto riguarda i bersaglieri e Ja cavalleria, 
credeva essere in facoltà di fare dei mutamenti. senza 
‘aumentare il numero dei soldati. ..Al deputato. Simo- 


mandato corpi sul Lago Maggiore per difendere quelle 
contrade da pericoli immaginari, col danno della 
crescente istruzione e disciplina dell’armata. 


‘zi00e, poichè Simonetta e Brofferio si dichiararono 
più o meno soddisfatti, si è tornato alla discussione 
delia legge sulla riforma della tariffa postale, che è 
stata condolta a fine, e votala per scrutinio secreto. 
Niente altro, dobbiamo osservare; fuorchè è passata 
l'utilissima ‘disposizione per la-quale la posta s'inca- 
richerà degli abbuonamenti de’ giornali colla sola te- 
nuissima retribuzione di una lira, e della spedizione 
delle somme che appartengono a’ ditenuli, non che ai 
soldati e agli operai, senza alcuna retribuzione e 
cherha adottato la franchigia pe’ senatori epe depu- 
tali durante la sessione parlamentare , e alquanti 
giorni prima e dopo; aggiunzione sostenuta con. ca- 
lore dal deputato Jacquier per eccesso di. precauzione 
contro. la. possibilità che un deputato possa essere 
condannato ‘a pagare pochi soldi per una corrispoti- 
denza co suoi eleltori nella seltimana che precede 
l'aperlura 6 in quella che segue la chiusura delia 
sessione, 





E dovere d’ogui giornale italiano, che aspiri alla 
lode di serio (così il Corr. Merc. del 4 corrente); por- 
gere ai suoi lettori precisa idea delle cose estere, e più 


L'assicurazione che il ministro deght affari esteri 
eredè dover dare all’onorevole depulato, che le. sorti 
del. Piemonte. non sarebbero decise in alcun. evento È 
con una battaglia navale nelle acque del Lago Maggiore, | 
destò qualche sorpresa; e la forza della parola sonora del 
deputato Brofferio non potè pervenire a rilevarne l'a- 
gomizzante interpellazione del deputato. Invano toccò 
egli le corde più vibranti, la necessità di tutelare tutte le 
popolazioni, e le precauzioni prese contro Garibaldi 
quando si aggirò in quelle contrade. La Camera si 
oslinò a non vedere la possibilità di una battaglia na- ; 
vale sul Verbano, a non credere che l’ Austria voglia 
esercitarvi una pirateria lacustre, a non trovare nulla 
di comune tra una spedizione Garibaldi, e una spedi- 
zione Radetzky. Se l’uno poteva amare i monti, i 
altri sono gli interessi e le tendenze di un esercito 
austriaco. Così che in' disperazione di ogni altro effetto 
il Brofferio volle, come dicesi; mettere in ‘mora! il 


del finimondo; sol. per questo che 1° onorevole depu- 
tato lo avrebbe, invano ‘avvertito dell’ approssimarsi | 


Così non l’avesse fatto! Chè il ministro della guerra 
ne trasse occasione a domandare chi avesse sostenuto | 
i integrità dell’esercito, e da qual lato della Camera 
venivano gl'impulsi e le velleità di riduzione. Poi- 
che tale è la. sinistra, e 1’ opposizione che ‘ essa i la glassa del giornale torinese; ‘il : quale già gode la 
| fa. Essa vuol cogliere le simpatie più incompatibili, e | visione di Girardin ministro ‘è dichiarante guerra all’ 
| Austria. 

‘Si parla di finanze? Essa domanda la riduzione delle | 
iruppe. Si parla, di guerra, essa accusa i ministri di | | 
inon potrà a meno di darci pienamente ragione. 


‘qui rimproveri al ministro della. guerra perchè non 
‘organizza ,, 0 piuttosto . perchè ‘organizza senza ‘una | 


di quelle d’una nazione finitima, il mivimo subbuglio | 


- i 
____—_—______ 





LUestasrini SK Por riga, arlicipat. 
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sul tappeto. Espose 


L'armamento che aveva a denunziare l’onorevole de- | 
*ppulatoera quello di un-battelloa vapore austriaco nelle: 
acque del. Lago Maggiore, pel quale domandava al 
SOVerno come intendesse operaré a guarentigia delle 


ni I 1 


i Lee I RETE 


ri ARL ER I I TE A aci 


SÌ RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del 
l'Arcivescovado , di fianto alla Madonna 
degli Angeli, e pressò i principali Hbroei, 

Per le Provincie presso gli Uffizi postali, 
LiscRMO * ‘Emporio libraria 


ner's Street, 
». William Thomas, Bu- 
rean universei d'annonces 
et d'abbonnem. 2}. Cathe- 
rine S.t Strand, 


la ipa Mine 





N. 676. 


! destini, | 

: Ora, ben confusa e storta idea darebbesi agl’Italiani 
i-delle..cose di Francia. non*tenendo. conto “del compli- 
: cato intralcio di tradizioni politiche e d’utopie sociali 
per cui nessun partito francese presenta materia di ra- 
gionevoli speranze e di giusta confidenza alla patria 
nostra, 

Può dirsi forse agl’Italiani: confidate nel signor De- 
flotte, nell’ associazione ‘ dei fabbri-ferrai, nella Banca 
del popolo di Proudhon, nel cireulus di Leroux, nel 
comunismo del signor Vidal, nei veterani delle giornate 
di Giugno stretti in ipocrita amplesso con quelli che li 
hanno fatti mitragliare e. relegar sui pontoni? Ecco 
dove sta la quistione, e donde assume la sua gravità; 
se. il partito, più liberale. colà non. si presentasse de- 
turpato da strane utopie che sfigurano le più generose 
tendenze, se non avesse per insegna formole economi- 
che le quali fanno ‘sorridere ogni uomo deterininato a 


stione sarebbe assai semplice; ma quelli che adesso la 
credono semplice, e stimano averla sciolta quando 


s'empiono la bocca, o empiono le colonne dei loro 


ministero, e rovesciare sovra esso la responsabilità 





giornali coi paroloni di democrazia francese, quelli sono 


[raggiro d'essere informati, non d’ informare altrui. 


Passiamo ad altra riflessione. 


| Ultimamente una nuova figura apparve nel campa 


chiuso del francese “socialismo: e nol ci siamo dati 


{ cura di riferire la bizzarra farsa dell'esame sostenuto 


dal sig. Girardin, neofito socialista, davanti la sbarra 


i del gran sinedrio di quel partito. 


Noi non sappiamo partecipare alle calde simpatie 


! della Concordia per quell’eteroclito personaggio. Troppo 
| appassionata ci sembra la divinazione del parigino cor - 


rispondente della Concordia, il quale. vede Girardin 
niente meno che investito d’una delle più dificili parti, 
e forse della prima parte nelle successive: scene della 


! rivoluzione francese! Troppo fantastica ‘ci ‘sembra’ oi 
p 


Chi lesse con qualche attenzione, e col più medio- 
cre buon senso, lo strano. esame del signor Girardin, 


Non facea mestieri di novella prova per qualificare 
il carattere del signor Girardin; ma dopo. il celebre 


Giaminai si vide cotanta impudenza, 1 nostri lettori 


vorita la candidatura Bonaparte e poi quella del prin- 
cipe di Joinville, combattuto Thiers e contribuito con 
1000 franchi alla sua propaganda, per cader poi nel- 


Se. costui dev'essere il Cromwel fiancese e ‘il salva 
tore d’Italia, sallo Iddio! Noi crediamo che più basso 


i non fice cadere ad un uomo politico, e speriamo che 


‘nella disse poi apertamenie, che non avrebbe nai 


b"] 


| 


Posto fine a questo incidente senza alcuna votasi 


È 


j 
E 
| 
i 
i 


î 
F. 


l’Italia non debba mai scendere al livello di tali spe- 
ranze. 

To fatti, che pensa Girardin sull’Italia ? 

Che giammai dessi far guerra per lei — il Lombardo- 
Veneto può stare benissimo coll’ impero d’ Austria, e 
conservare l'autonoinia — e qui il finissimo ciarlatano, 
abile a ‘colorire. le tendenze. del.suo giornale austro- 
russo con. un pennello intinto nella: gran vernice uma- 
nitaria-mistica, soggiunge pomposamente: io sono par- 
tigiano d'una grande federazione di popoli; che m'im- 
porta di nazionalità ? 

Queste sole parole basterebbero a mostrare la verità, 
ed a rilegare fra i capricci politici la simpatia della 
Concordia pel signor Girardin. 

E la nostra osservazione non è dettata da mal vezzo 
di contraddire, ma dal’ vivo desiderio che i giornali li- 
berali italiani vadano additando ai concittadini Je sole 
bnone speranze, non le fumose e vane; in queste ma-' 
terie il pubblico inganno è vergognosa’ e pericoloso; ce 
ne siamo già accorti all’esperimento. 


è — — cia n I 
Si Lune nr 
C'e cinto none stes =_= mesi. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 5 marzo, 

Presidenza dell’avv. DemAROMN, vice-pres. 
Congedi. Relazione della commissione sulla legge proposta 
dal’ ministro di grazia e giustizia. Relazione della com- 

missione sulla proposta iui legge pel riordinnmento delle 
università di Sardegna: Relazione della commissione sulla 
proposta Brumier. Interpellanza del deputato Simonetta 
al ministro degli affari esteri, Discussione e. solazione 
della legge per la riforma della tariffa postale. 

La seduta è aperta alle ore 1 e min, 15. 

ll processo verbale è letto dal segretario Cavallini ed ap- 


far uso della ragione a noi concessa da Dio, la que- 


FIRERER a Viesseug libraio. 

Homa Utpobianchi. ia piagaga 
postale, 

Mabel) 'adva-Marghieri libr, 

ISfRETRA o» Cherbuliex, 

PARIGI ) Uffici di corrisponda. 
Delnire e Lejolivet. 

Présro delle insersioni, Lorna, + P. Rotandi lib 20 Ber- 


della quale tanta influenza può esercitare sui nostri’ 





provato con qualche modificazione di frasi del deputato St- 


monetta. 
Il segr. Arnulfi legge il consueto sunto di 


dichiarate d'urgenza quelle d 
9547, 

Tutti i ministri sono prese 

I dep. Roberh € Rusca presi 

I dep. Damiano, Sauli, Moja, 

edo che viene loro accordato. 

Garibaldi Carlino chiede, 
smessione. 

Sulis. Per consimili 
congedo e non la dismessio opon 
accordato al petente un con gedo di due mesi. 

Voci. Un mese. 

Cossu. La proposta dell'avv. 
mesi avranno luogo gli stess! moti | 
finirà col non essere rappresentala nel Parlamento. lo co- 
nosco lo stato di salute del sig. Garibaldi, il quale non gli 
permette |’ esercizio della deputazione, Egli erasi gia recato 
alla Camera per adempiere al suo uffizio. Propongo percio 
che gli venga accordata la chiesta dismessione. 

É concesso un congedo. ; 

Il presidente comunica alla Camera l'offerta di un opuscolo 
relativo all'amministrazione dello Stato. | 

Giannone legge la relazione della commissione sulla legge 


petizioni. Sono 


nti alla sedula. 
ano giuramento. 
Bastian chiedono nun con- 


per motivo di salute , la di- 


cagioni si concesse altre volte un 


Sulis è ottima. Ma dopo due 


proposta dal ministro di grazia e giustizia relativamente alle | 


relazioni colla Chiesa (profondo silenzio). 

Giannone, relatore. Signori deputati, lo Statuto procla- 
mava in massima l'eguaglianza di tutti i cittadini dinanzi 
alla legge i esso fondavasi naturalmente sull’ essenza. della 
sovrairità. L'attuale progetto di legge riduce all'atto il pro- 
clamato principio : esso fondasi sullo Statuto. 

Fra i diritti e fra i doveri essenzialmente inerenti alla so- 
vranità, quello che è come la causa € lo scopo dello stesso 
stato sociale, è senza fallo la distribuzione della giustizia, A 
richiamare questo diritto sostanziale, inalienabile, al limiti 
portati dalla ragione della cosa, limiti stali già per le speciali 
condizioni dei tempi modificati eil alterati, ‘provveggono 1 sel 
primi articoli dell'attuale progetto di legge. 


brano cambiare, per chi guarda all'effetto, lo statu attuale 
delle cose a quel riguardo, mentre il coslituto possessorio 
già segnava la via a declinare nella maggior parte dei casi ivi 
accennati la giurisdizione ecclesiastica. Se non che è consen- 


tanco alla dignità della Jegge il sancire norme schiette ed | 


aperte, anzichè tracciare vie indirette ed oscure, per giun- 
gere allo scopo prefisso. 

L'eguaglianza stabilita nell'art. 3 fra gli ecclesiastici ed 1 
laici in materia penale, non che non pregiudicare sotto nes- 


sun rapporto alla condizione di quelli, è anzi un vero bene- | 


fizio che loro s'arreca, ora che la civiltà dei tempi diede 
luogo nen solo ad una più equa proporzione tra i.reali e le 
pere, ma che in punto di giudicii circondò l'accusato d'ogni 
cautela per la pienezza della sua difesa, 

La disposizione dell'art. 4 è precisamente consona alla di- 
stinzione delle due autorità: e se non può dirsi superflua, 
ritenuto lo stato di cose che si tratta di riordinare, è al 
certo una conseguenza naturale del principio sovra stalnlito. 

Appena occorre di far cenno dell'art. 5, essendo esso una 
pura applicazione del medesimo principio di eguaglianza le- 
gale, e concordando altronde colle più ovvie regole di diritto 
in materia di giudici. 

Finalmente quella stessa eguaglianza di giurisdizione e di 
legge, dichiarata per rapporto alle persone edai beni, voleva 


per legittima conseguenza essere estesa alla considerazione | 
dei luoghi. A questo provvede l'art. 6 del presente progetto | 


di legge. E superfluo il notare come dall'estendersi l'azione 
delle leggi penali ai luoghi godenti finora dell'immunità non 
possa temersi verun pregiudizio alla dignità o santità dei 
medesimi. Chi vorrà credere che la religione possa coope- 
rare a diminuire il salutare timore delle leggi punitriei ? 

Gli articoli 7. ed 8 non hanno, a dire il vero, alcun rap- 
porto coll’ordinamento della giurisdizione, a cui si riferiscono 
tutte le altre disposizioni del presente progetto di legge. Ed 


— cr. _t_TT..i@isi 


{ 


ei numeri 25364, 2339, 2551, 2556, | 


ne. Propongo perciò che venga. 


vi e perciò la Sardegna - 


è per questo motivo che la commissione credelte più oppor- 


tuno il fare di questi due articoli due progetti di Jegge | 


a parte. 

Del resto nel merito di queste due disposizioni osservava 
la vostra commissione che, se non può dubitarsi della giu- 
stizia ed opportunità di quella che tende a limitare, quanto 
agli stabilimenti ed ai corpi morali la ragione di acquistare, 
non è men certo in diritto il fondamento dell'altro articolo, 
concernente le pene stabilite dalle leggi dello Stato in rap- 
porto coll'inosservanza di alcune feste religiose. L'autorità 
ecclesiastica, la quale sola ha il diritto di dichiarare festivi, 


consentawei all’indole del suo potere è alla natura stessa delle 


sue prescrizioni, di provvedere all'osservanza dei medesimi. | 
L'autorità civile, che per via di regolamenti di polizia prov- | 


vede pure allo stesso oggetto, è in diritto come di variare 


l'entità delle pene da lei, sancite» così di abolirle affatto, ove 
considerazioni d'interesse politico possano consigliarla. En- 


trambe le autorità stanno così nei limiti delle proprie attri- 
buzioni. Né di diversa portata ‘è il disposto dell'art. 7 del 
presente progetto di legge. 

Per ultimo l'art. 9, benchè nulla cangi per ora al diritto 


vigente la materia matrimoniale, fu tuttavia dalla commis- 
sione ereduto opportuno onde esternare in modo solenne il | 


desiderio, anzi il bisogno che venga anche in tal parte rior- 
dimata la civile legislazione. i 


Esaminato il progetto di legge sotto il rapporto della giu- | 


slizia e «del diritto, la vostra commissione non obbliava come 


per antica deferenza dei principi clie governarono nel tempo 


queste provincie, le modificazioni nelle norme relative alle 


msterie sovraccennate venivano spesso concordate colla sede | 


pontificia. Essa dubitò quisdi se, non ostante il mutalo po- 
litico reggimento, non fosse il caso di doverfar precedere alla 
legge un analogo alto di reverenza e di ossequio, Sentiva a 
tal punto le comunicazioni in fatto, che le venivano fornite 
dal signor ministro di grazia e giustizia, ed ogni suo dabbio 
spariva. Deliberava pertanto di approvare compiutamente il 
progetto ili legge presentato dal ministero, diviso però ne] 
modo anzi accennato. 

Signori; la premura giustamente sentita dalla Camera di 
volere, colla pronta discussione «di questo progetto, dar tosto 
al puese una non equivoca prova dell'intento in cui è di at- 
luare smceramente lo. Statuto, non permise quivi uno svi- 
luppo corrispondente all'ampiezza dell'argomento: Se non che 
quanto sta, grande l'importanza dei provvedimenti che ne 


questi si fondano: quindi minor bisogno di ampia dimostra» 
zione. 

La commissione ve li presenta coll’intima convinzione che 
dessi sono quanto giusti, altrettanto opportuni ; poichè ri- 
chiamando al vero loro essere, in una parte così essenziale, 


| tadini, a tutte le leggi penali dello Stato. 


vlesiastica autorità l'esercizio delle sue attribuzioni pell'ap- 


! Je regole: generali di competenza stabilite dalle vigenti leggi. 


in cui emanérà la presente legge. 


| del culto non venga turbato, Se ne «darà inoltre contempo- 
Vero è che le disposizioni «degli articoli 4 e 2 appena sem- 


i dine alle domeniche, ed inoltre alle seguenti feste, in qua-| 


| Santi Apostoli Pietro e Paolo. 


favore non avranno effelto, se essi non saranno nello stesso 


| la legge verrà discussa ‘como sarà esaurito | ordine del 


i fosse ancora sancita, si troverebbe incagliato, poiché già fu 


discussa una volta e credo che i sei si ta: i 
i o che inuna seduta si potrebbe tutta:! ner esser poi in grado di poter fare la guerra a suo; Lempopt a ironia ARS pi 


i muove misure al primo di aprile, Perciò rimane la san-' 


Sia sten i del ministro di grazia e giustizia. 
in senso puramente religioso, quei giorni che erede, ha mezzi | 


i sta forza potrà dominare tutto il Lago. Si dirà che noi siam 


‘ certare la Camera, clie ai nostri confini non si fa nissun ar- 


partito, 


e na 


IL RISURGIMENTO 


Rrofferio. Non pretendo ulteriori spiegazioni dal ministro, 
perché comprendo tutta la difficoltà dei tempi e la riserva 
che è vbbligato ad avere i AED 
che poco soddisfacente trovo la risposta del sig. pu i 
il quale ci assicura che provvederà in fine del 1450). Si denne 
rovveilere quando vi è pericolo, non quando non è pai 
tempo. Noi dobbiamo provvedere a che SI conservi la neutra- 
Jità del Lago. Essa potrebbe esercitare non poca influenza. 
Il Garibaldi con due vapori dominava tutto 


i rapporti tra la Chiesa é lo Stato, gioveranno a stabilire viep- 
più quell'armonia che deve regnare fra le due autorità, e che 
è sempre l'effetto della concardanza del diritto col fatto, 


PROGETTO I. 


Art. 1. « Le cause civili tra ecclesiastici e laici, od anche 
tra soli ecclesiastici, spettano alla giurisdizione civile, sta per 
le reali o miste di qualunque sorta. 

Art. 2. « Tutte fe cause concernenti il dritto di nomina 
altiva e passiva al benefizi ecclesiastici, od i heni li essi o di 
qualunque altro stabilimento ecclesiastico, sia che riguardino 
al possessorio, ovvero al pelitorio, sono sottoposte alla giu» 
risdizione civile. 

Art. 3. « Gli ecclesiastici sono soggetti, come gli altri cit- | 


sulle nostre sorti. 


che inviava controslui forze imponenti, le quali tutta- 
avrebbero neppure bastato, se il Garibaldi avesse. 
E perchè non sl 
losi dell'Austria ? 


fatto, 
via nom 
avuto intenzioni ostili verso il Piemonte. i 
prenderanno maggiori precauzioni trattandosi 


tuttavia io confido se, 
“mandando una quantità sufficiente di-trappe a quella volta: 
Ministro degli affari esteri. Quantunque essendo presente 
it ministro della guerra io non dovrei parlare di strategica, 
dirò tuttavia al sig. Brofferio che io pon'eredo mefezizzza 
tante il fatto di cui st tratta, È che il governo provvederà 
anche prima che sia spirato il 1850, ove scorga la necessità. 
Ministro della guerra. Noi non abbiamo strategicamente 
a temer punto di pericoli dalla parte del Lago Maggiore. Io 
tempo di pace por, la truppa non debbe essere disseminata 
supplire ai bisogni del- 


« Pei reati nelle dette leggi contemplati , essì verranno 
giudicati, nelle forme stabilite dalle leggi di procedura, dai 
tribunali laici, senza distinzione tra crimini, «delitti e con». 
travvenzioni. I ; 

»Art. 4. Le pene stabilite dalle leggi dello Stato non pa-. 
tranno applicarsi che dai tribunali civili, salvo sempre all’ec-- 


plicazione delle pene spirituali a termini delle leggi ecele» 
siastiche. " 

Art. 5. Per le cause contemplate nei quattro articoli pre: 
cedenti, come per tutte quelle che in ragione di persona 0 
materia ecclesiastica si recavano ini prima istanza alla cogni» 
zione dei magistrati d'appello, si osserveranno d'or innanzi 


qua e là, ma invece concentrata per 

' dimanie ed ai timori dei comuni e delle province, dissemine- 
‘renìmo invece la truppa per tutti i punti dello Stato. 

id ite) Dl Simonella. lo credo henissimo che le sorti della guerra 

1 magiotrati, d'appello ierrAnnO Ato 3 COBTIRARO tale | fioh si decidono con una battaglia navale che si possa dare 

cane DI A S| st I Wetbano, Ma pure le popolazioni. sono inquiele, ve- 


dendo dalla parte mostra tanta noncuranza, da parte degli 
lostriaci tanta operosità. to 
Negli abitanti delle sponde del Lago Maggiore, in quel val. 
giani, e generalmente nei paesi oltre la Sesia è grande 
i l'amore pel Piemonte, quantunque i loro interessi li possano 
talvolta far propendere ad unirsi colla Lombarita. L'Austria 
tentò sempre d'insinuare in quelle popolazioni l'idea che l'u- 
nione con essa tornerebbe più, favorevole ai loro interessi. 


« Art. 6. Rifugiandosi nelle chiese od altri luoghi sino ad 
ora considerati come immuni, qualche persona alla cui cat- 
tura si debba procedere, questà vi si dovrà immediatamente | 
eseguire, e l'individuo arrestato. verrà rimesso all'autorità 
giudiziaria pel pronto e regolare compimento del processo, 
giusta le norme statuite dal codice di procedura criminale. 

: Si osserverantio però nell'arresto i riguardì dovuti alla 
qualità del luogo e lè cautele necessarie affinchè l'esercizio 


monte. Il piese tuttavia, ripelo, conserva sempre la sua sim- 
i patia pel Piemonte, ma è necessario che il governo non La- 
scuri quelle popolazioni, nom aspetti l'ora del pericolo. Si 


raneamente o nel più breve termine possibile avviso al par- 
roco od al rettore della Chiesa in cui l'arresto viene eseguito. 
: Le medesime ilisposizioni si applicheranno altresi al caso 
di perquisizione e sequestro di oggetti da eseguirsi nei sud- 
detti luoghi. 
« Art. 7. ll governo del Re è incaricato di presentare al : 


‘duta, non è poi facile il riconquistarta. lo credei mio dovere 
| esporre questi fatti; per sua parte il ministero faccia il suo. 
Parlamento un progetto di legge inteso a regolare il con; | Brofferio. Mi acquieto facilmente Ni dalle del peo 
nah | B i soa Ne # ia è d = k r n 
tratto di matrimonio nelle sue relazioni con la legge civile, | degli affari esteri, 11 quale Hssete pap natu pa su 
la capacità dei contraenti, la forma e gli effetti di tale con- fl PON aspettavasi il tine del 1850 a provvedere ove fosse duopo. 
i usi | | % I | Pi a Rata ; 
tratto | Così non posso dire del signor ministro della guerra. Le no- 
f stre coste, da qualunque parte siano esse minacciate vogliono. 
‘essere difese, quantunque non traltisi di un punto strategico. 
$ Per altra parte il pericolo è dovunijue , su lutte le nostre 


PROGETTO Il 
: Art, unico. Le pene stabilite dalle vigenti leggi pell'inos- 
servanza delle feste religiose non si applicheranno che in or- 


i ma la Russia, ec noi che facciamo? Da noi nonssi fa nulla, si 
sta colle mani alla cintola. lo non veggo movimento di sorta 
per mettersi in caso di resistere. La Camera eecito i ministri 
ad operare. Se il pericolo sopraggiungerà-non sa rà ai depu- 

't tati che si muoveranno rimproveri, ma al ministero. 

Ministro della querra (con vivacità). Lo vorrei che que- 


d0E n O ® sa Ha la CR j È es A = Ùe "up # i "i 5 È i mE i : : di ù t, 
siastici © laicali, non potranno acquistare stabili senza essere È sie cose il signor Brofferio me le avesse delle venti giorni fa. 
a ciò autorizzati con regio decreto, previo il parere del con- 


siglio di Stato. 
« Le donazioni tra vivi e le disposizioni testamentarie a loro 


lunque giorno ricorrano, cioè «di Natale, del Corpo del St 
gnore, dell'Ascensione, della Natività «di Maria Vergine, de’, 


PROGETTO III, 


« Art. unico. Gli stabilimenti e corpi morali, siano eccle- 


| cito? (Volgendosi al lato sinistro della Camera).losostenni 
sempre che l'esercito dovea esser forte. 
modo autorizzati ad accettarle.» 


Bronzini propone che la legge venga tosto discussa. 
Il presidente osserva che fu già votata l'urgenza e che 


i guerra sia diretta a me; perchè ilissi che, segnata la pace, si 
| poteva ridurre l’esercito. Ma io dissi che esso aveva bisogno 
di organizzazione, E coglierò appunto quest occasione per 
! dimandargli se questa organizzazione è pronta. So. che il mir 


giorno. i DAL MERE Raglio REL 
nistro della guerra org«nizzò alcuni csrpi speciali, la caval. 


Lanza. Nell'’ordine iorno vediamo |: r( n A Ta tr, 
"La Afica cale dei GIOTIRO vediamo Ja legge: sulle PEN I Jeria, i bersaglieri. Ma questa cosa 10 non la credo consen-. 
sioni militari, la quale non è tanto urgente. Propongo quin- 


tuner alla costituzione ( denegazioni ). Nun si possono fare 


di che la lecce in quistione venga in discussione 1 ì | pena i 
Ch 1 AR e RA variazioni di questa fatta che inseguito ad una lesse. Tut- 


Presidente. } altresi urgente la legg i ificatori dei ca i a 
; ; pot rgente la legge sui verificatori dei | tavia io avrei bramato che anche a costo di una incosutuzioa 
| peste misure, 


nalità, egli avesse intanto. provvisto a riordinare l'esercito. 
Domanderei se l'organizzazione della truppa, di linea sia 
pronta. | 

Ministro della guerra. Giudicherà la Camera se il signor 
deputato non abbia. detto duversi adesso.ridurre l'esercito 


Despine. Questa legge sui verificatori è estremamente ur- 
sente, poiché le nuove misure si debbono attuare in princi 
pio del prossimo aprile , ed il governo , ove la legge non | 


discutere. È i PREGIO ; 
Michkelni: io RARE Quanto ui venti reggimenti di linea essi erano stati organize 
10 È ia Lega | è a F Ù è " r RE TRA E. 
OSE) E PRE Dar ARA Rae CARE quale di queste È ziti dal mio predecessore pochi giorni prima ch'io venissi al 
leggi sia più importante. Osservo solo che la legge pei veri. pa se 


VE PENE "RETI tal ministero. Certo io non ereilo perfetta în ogni parte quresta 
ficatori è indipendente da quella che fissa | attuazione delle P Bri TSI 


organizzazione. Ma che cosa non-si sarebbe detto nel paese 
zione della Camera, la quale decretava l'urgenza sulla legge 


l'effetto di questi cangiamenti e si potrà giudicare se sì potrà. 
migliorare in qualche guisa. Credono alcuni che l'organizza» 
zione dell'esercito sia ‘un rimpasto generale, uno sconvolgi- 
mento totale; io credo invece doversi Lener ragione degli ele- 

| menti esistenti e riformare gratatamente. Quanto ai bersa: 
| glieri io posi mano al loro, riordinamento, perché li credo il 
i nerbo della nostra furza. | Ea 
Lanza. Presentandu lo specchio del bilancio ho detto che 
credevo la ‘somma di 47 milioni eccedente d'assai le nostre 
forze. lo so che ‘il nostro Stato è eccezionale e che ci tocca 

| di tenere una Forza militare considerabile relativamente alla 


Despine osserva che l'urgenza venne altresì deeretata sulla 
legge dei verificalori. 

La Camera consultata dal presidente delibera che si debba | 
discutere prima la legge del ministro di grazia e giustizia. | 

Cadorna legge la relazione della commissione sul riordi- 
namento flelle università di Sardegna, 

Revel legge la. relazione della commissione sulla legge 
proposta dal deputato Brunier per esimere dal dritto i vet- 
turali che non escono da una divisione amministrativa. 

L'ordine del giorno porta le interpellanze al ministro de- 
gli affari esteri. | 

Simonetta, | giornali, la voce pubblica e de mie informa» 
zioni speciali concordano in dirci che l'Austria, nom-pagartio, fre da Db Ls tag SIRATALIRA 
averci col trattato di pace imposto il trattato del 1834, tenta! È DRISton ai ENDS tn Nico n CRT 
d'impadronirsi di tutto il Lago Maggiore. Essa allogò al sial dell Sono pi SOR BRA dea SAMIerA £ (cprcalbge 
Eckerdi Zurigo la costruzione di un grosso ta pori di 6 coli ii col dire chela quistione è sempre vergine, e crede il mini- 
ni. A tale scopo sono già preparati dei cantieri a Locarno pro ki PRE PRerASo a iii VA 

*f Ministro della guerra, lo dico che quando non si aumenta 


e si esaminarono lungo la costa tutti i punti che potevano fe. | 
avere dell'importanza. L'Anstria armata di un vapore ‘il personale, ogni cangiamento è perfettamente costituzionale. 


‘]amati. 


di que 
Lio SERE, i 0 
in tempo di pace, e che perciò nor abbiamo nulla da temere 
per questo motivo, 


‘l'aumentare l’esercito, lo ridussi. 
L'ordine del giorno portala continuazione della discussione 
‘sulla riforma della tariffa postale. 


lo eredo che le nostre relazioni coll’ Austria sono affitto | 
“ —Q0 Si discute sull'art. 27, 


pacifiche. Ma le nostre popolazioni sono scomentate per quei 
sti atti, i quali non sono niente pacifici. Il governo deve ve. | 
gliare per l'eventualità di un colpo di mano, il quale potreb: | 
be aver luogo. Credo il ministero edotto su questi fatti e load 
interpello sul modo-con cui intende di provvedere, 

Ministro degli affari esteri. lo credeva Si trattasse dellàli 
linea di difesa dell'Austria, e su questo argomento fossa 


‘porta, che per foglio di stampa si dee intendere «quello la 
‘cui superficie supera 350 decimetri quadrati e non eccede i 
60; per mezzo foglio quello che non eccede i 30, 
L'articolo così emendato è approvato. 


ici Viene in discussione l'art, 28. 
Ci dii (I 


muoia fo rart 28. La tassa sugli slampati verrà aumentata di 2 
mamento che sia pericoloso per noi i pi Ù ini di : 3 ; a 
a pericoloso per noi. Quanto al progetto che @ Cent. per ogni qual volta ecceda la dimensione stabilita nel- 


LI a . ni, O } i È 
; può avere l'Austria di far costruire un battello a vapore st Qart, antecedente. » 


: Laso Maggiore, il Piemonte non | ) cer 
dI i Mo i LD 6 on la può certam 


(agile Gue Sd FpEato il 1850, si vedrà .se sia a prendersi. che « la tassa sarà accresciuta di 3% cent. per ugni 60 deci- 
qualche provvedimento. Ma le sorti del nostro paese non di: f Metri quadrati eccedenti la :dimensione prescritta. + 


ente impedire, Despine propone una nuova redazione, per cui si direbbe. 


penduno in ogni caso da una battaglia navale che sj possi L'aggiunta è approvata. 
dare sul Verbano. Noterò poi quanto alle voci pubbliche chef Il presidente legge l'art. 29, 
esse non sono ordinariamente dettate che dallo spirito dia 


ri SAR nia nen lar] na È wr: >» a. ur r manto 
FUIT "= "E re tres F Viggeratr rt dai “dii =_= r —— Lc safeliica Lb pis t = 
1203 Let "ia igiene aeree re ole fia i ETTI 
i. smo nic nai —* - a 
pds ie LIETI 2a 7 : di I prrtta 


| 


un ministro. Tuttavia debbo dire | 


n Ù - è ? opa ni Fei MI di > : 
‘1 Lago, ed il nostro governo credeva tanto importante questo Î tassati 40-cent. a carico del destinatario, fermo quanto 
de a ia ni ita 


| “L'art. così emendato è approvato. 
che il ministro farà più che non promise, - 


i l'interho e per essere istrulta. Se moi dessimo retta a tutte.le | 


(Essa lasciò con questo scopo degli appositi emissarii in Pie» 


‘mantiene facilmente la confidenza, ma come questa si è per- | 


I frontiere: Vediamo che arma l'Austria, arma la Francia, ar- 


| oltre le spese, è approvato... visa 


se, appena futla , io l'avessi toccata ? Che scandalo mel paese: 
ne sarebbe succeduto! (approvazione). Dopo un annosi vedrà | 


pupolazione. Ma anche questa eccellenza deve avere i suvi: 


4 + gabile.a 


Così si usa in tutti gli Stati costituzionali. Ora io lungi dal- | 


Î Un emendamento del signor Franchî, cui. si unisce: Chiò,. 


in Art. 29. Li supplimenti di giornali e gazzette e le. fra; 
zioni di foglio degli oggetti, di cui agl'art. 23, 24 e 25, pre- : 


dar gv rta 
vr igpo sat = 


: LA 

prece etica asa 
i 1 * di Tai 
Rit Pen ba di 


sentati isolatamente alla posta, sono considerati come fogli ./ 
intieri, > I i 


Si legge l'art. 30 coi numeri rettificati in seguito ‘alle va. 


elba 
[e 


Tala visi 


=" 


riazioni fatte nel corso della legge. sù 


wcArt. 30. Le circolari a'stampa, gli avvisi, le partecipa: 


da | 


zioni, i giornali interni el esteri, non meno che. gli stampati; | 
ili cui agli articoli 25 e 26 gettati nella buca, per una qual. 

che destinazione dei regii Stati, sono sì gli uni che gli altri MI 
alle 00) 


n 
Xx 


LÌ 


dimensioni il disposto degli articoli 23, 27 e 28! » 4 
Demaria propone che dicasi, le circolari non manoscritte de 
' Bertini le partecipazioni non manoscritte, || \! c.d 


Piva Ba. PS Il 
Li PARE Lo Lau 


Si legge e si approva l'art. SI così concepito ; ne te i 
|" Arto34.A-giornalivle gazzetteve gli-stampiti 


! regii Stati per l'estero e viceversa sono sottoposti al 


stabiliti dalle convenzioni colli paesi stranieri, 


‘ritto di bollo devoluto al regio demanio, riguardo a TA 
dini O AR I ROOT: SIE cet, (N ia nn idea ban i 
a destinazione degli Stati predetti. SS 
|» giornali, gazzette ed altre opere periodiche no 
I bono COMENErE,, hé «sul fogli a parte, n sul. 
| veruno scerillo a mano. » 0 di 

Si legge lart, 52. À } #4 E: i Ùi ARA 


a 


« Art, 52, fi fatta facoltà ad ognuno di abbonarsi. 
nali e gazzette estere, sia dir nt 


retlamegte, sia per que) 
mezzo ch'ei ravviserà più opportune. 0/0 . © (MM 
‘ Quando però quest'abbuonamento verrà operato'ia 
ufficio postale l'amministrazione preleverà un dritto 
| missione di una lira, qualunque sia il periodo di case 
namento, » men cca | " | 
Despine. Sarebbe meglio sopprimere Part da 
troverebbe meglio il suo luogo in una legge s al 
| governo now, potrebbe abbuonarsi a tutti i gion 
avendo relazioni con ‘tutti i paesi. L'amministrazi 


| Dosia dere pinera libera; inoltre la tassa di 1 franco | 


la, 


! riuscirle gravosa poichè in molti casi avrebbe a sopper 
i speseben più gravi che non sa rebbequesta leggera ri SR 
Cavour, La commissione insiste per l'adozione di < 
articolo. Qui si tratta di um'servigioelie la posta deve 
i der al pubblico. Inoltre il privilegio di cui gode la: post 
riesce, molto gravoso, Essa prende per ogni abbuonamentg 
5 franchi ogni trimestre 0 12 i 


restre o 12 franchi all'anno. Aggiungen: 
a questo diritto il diritto di bollo e di posta, la spesa del 
giornale viene a supe rare l'abbuonamento, La tassa è spell 
cialmente gravosa per le provincie limitrofe alla Francia che” 
hanno molte relazioni con questa. Né, in questa; sessione si, 
potrà decidere la legge sulla privativa postale che deve pres 
sentare il ministero. — VT OEO I) 1 IO et 
Quanto all'obbligo che si dà alla posta di abbuonare "0 
corrispettivo di 4 franco; ‘osserveremo che essa avrebbe, 
| incontrare delle spese speciali, ove avesse a trattar 
paesi, come coll’America, per cui. dovesse ricorrere ad, 
intermediario. Ma è ben inteso che in questo caso. il drit 
dl franco sarebbe oltre le spese speciali cui dovrebbe sù 
tostàre la posta. Ma la maggior parte dei giornali, a cui no 
ci ‘associamo, si stampano in paesi con cui abbiamo conven 


ai 


Da che parte della Camera si voleva che io riducessi I° eser- | 


Lanza. To credo che l'allusione del signor ministro della 


| ‘intenda per queste spes 
dinariamente s'intende la lettera che s'invia per l'abb 
“mento. Ma prendendosi 50 Presse 0.50 National si voi 
ripartir la spesa.di 40 cent.fra tutti gli;abbuonati: Per 
casi non vedrei dunque un motivo. per l'aggiunta. Pe. | 
tri basta il dritto comune, giusta il quale. le spese. de 


‘ ricadere a carico dell'abbuonato. 


“Menabrea appoggia la proposta ‘Despine ‘e vorrebbe chi 
| l'articolo: si ponesse, come transitorio, in fine della legge.” 
Jacquemoud dottore, dice doversi determinare le spe st 
perché altrimenti non si saprà quali esse potranno essere, é 
‘se ne potranno perciò imporre in un regolamento delle ar 


‘bitrarie, e si dovrà pagare un tributo non istanziato dal Pat 
| Dopo prova :econtro-prova, l'eme ndamento che si aggi uni 
| Messo a partito l'art. coll'agginota è approvato. | .;.. 4 
: St approva altresi che si rimandi in fine della legge com 
disposizione transitoria. "a mp: 
Viene in discussione l'art. 52 (prima 35). 


| «Art, 52. Le somme di denaro depositate ‘presso gli uffici 
|.postali, contro rilascio «di vaglia postali, per qualsiasi lu | 


dello Stato, vengono per cura dell'amministrazione corrispostài 
‘alli destinatarii, mediante. il (ritto anticipato dell'uno. di 
i eento, oltre a quello fisso di spedizione di centesimi 05 pe 
‘ognuna delle medesime. Mod i eat 
| « Il trasporto tuttavia ili quelle ilirettè ai bass'uffiziali @ 
solilati, viene eseguito gratuitamente, ‘sino alla concorrenza 
di L.20, fermo però il disposto; circa al dritto di spedizione? 

Despine, commissario regio, accetta la riduzione da 9 0 Ù 
‘a 100, e propone che si aggiunga che + un decreto reale 
(» determinerà gli uffizii ed il marimum della ‘somima pas 


intpirnatl dl dadi FO 
| (Cavour. La commissione non fa ostacolo‘che si fuceia 
‘giunta, ma non-la erede utile al.governo. Gli augu 
‘abbia soventi richieste, perchè allora potrebbe ri 
(fitti anche a meno di 1 (40, Ma non si lasci s 

ni FASCI R 


‘difficoltà che gli metteranno innanzi i suoi it 


‘facoltà di poter far trasportare delle 
l'all'altro. ore 
Michelini. Aggiungo che il dritto di 
facciano trasportare somme ingenti. 
di 1000 fr. sarebbe assai forte. È It: TESTA 
Propone quindi la/divisione dell'art. nella votazione. | | 
IS. bè approvato: so: 0 Gi o 048 
Michelini propone un cangiamento di redazione, che non 
è appoggiato pi i a IRE] il sca DI 
| Avigdor propone un'aggiunta al $ 2 di estendere agli o 
che giustificheranno col libretto la loro condizione, la 
litazione ‘di cui godono i soldati, giusta il prescritto di detto 
eliopiazi (6 ciaooo OMOn Gini /£ E 
IS 2 @approvatob. civic (n saubos: cal 
| Revel propone che alla parola mandati si sos 
: vaglia. i ee cai ee ie 
L'aggiunta di Avigdor è approvata col 


(t% È + SI RSI 


Si 
là mutazione. 
gi Le 


Î i i La Lal 


Il presidente legge l'art. 55.0 © | 3 
| «Ark. 33, Alle:somme provenienti dalpeculio dei dite 
‘ a liberati spedite per la posta, in. occasione, dell'uscita dum 
< « dal carcere, viene estesa la facilitazione accennata all'ar 


ito 


TATU T vai Ret 


pè 4 È LIRI pr na $ 


———_— 4 - ni È È 
Ii ii rici i ana bici Ri sir ra “e 
" È Pagine noto cid Ar i iii 
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TT oi re I 


hi Ù 32, purchè ognima di esse non ecceda lo stesso limite Ali 
LU «lire 20 a. G' VIESRAPA i ° 
Bertolini, Osservo che in.questarticolo la facilitazione è 


si estenda al tempo che vi sono dentro. La Camera ilestidera 

‘migliorare la condizione dei carcerati: è bene perciò animarli 

all'economia. Propongo perciò la soppressione della parola 

liberati e di quelle in occasione dell'uscita lorò dal'carcere. 
L'arl. 359 così emendato , posto a parlito è approvato. 
L'art. 94 è concepito in questi termini: 


| »—»—’ missero dérubate o smarrite, senza eccezione di casi. 
. E approvatocolla sostituzione della parola è mallevadrice 
e risponde a richiesta di Michelini. 

x Art, 55, l campioni di merci che si vogliono spedire col 
»_»»’—‘—mezzo alelle poste ‘somb ‘assoggettati tanto-in «tassa, che in 
affrancamento, alla metà del diritto stabilito per le lettere e 
“peri pieghi, con che tuttavia. essi, abbian sempre a pagare 
(© tna Lassa non minore. di quella che colpisce le lettere sem- 
Dc pick » 

STA Despine sostiene la a 

(nea a ciò che si:fa'anche altrove. 


LI NE RIA x î ì 
DOO 
i iù, 


la redazione del governo come consenta- 





* Art. 54.. L'amministrazione delle poste risponde delle | 
°°. somme regolarmente consegnate ai proprii vffizi} le quali ve- | 


FASE Leggiamo nella Gazzetta di Cshdva ì 
Il Cattolico di Genova nel suo humero del 27 feb 


Questa peregrina hotizia la troviamo ora ripetuta dalla 


| Gaxsettà di Milano del 4 di marzo, che vi appose in 


calce l'indicazione della Gazzetta di Genova. Nel pre- 
care la Gazzetia di Milano ad essere più esatta nel- 


l’accennare le fonti da ‘cui attinge le sue notizie, le 
i osserveremo intanto che quella di cui trattasi è asso- 


lutamente gratuita, non essendosi sinora dalle compe- 
tenti autorità raccolto il benchè ineniomo indizio del- 


VPaffissione dell’infame seritto annunziato dal Cattolico. 


locrteliiciali.i 





mi ar 





me. = 


+ ni i PI 
‘Roma. — Scrivono al Nazionale del 2; 


‘La società dei principi Altieri e Conti ebbe la gover= £ 
‘ nativa concessione per la costruzione della linea a strada 
ferrata da Roma ad Ancona con diramazione sino allo 


| bandonato al 
init e. diririci ni | braio contiene l'articolo seguente: — « Teri si leggevano { MCOrreva; ma intanto si pretendeva che il governo ri- 
Umutala.;a colo escono di prigione; fnito ehe chi : i di ri ; 

RI re a PEIE > PROpanso ee "| su varie cantonate delle strade, morte a Wittorio Ema- 
| nuele. Ci ricordiamo che l’anno scorso questo voto ri- 


* guardava Carlo Alberto: e fu cattivo pronostico. » 


il RISORGIMENTO 


la rivalità fra comuni ed il clero. Si vedeva 
la necessità. dell'intervento pecuniario dello Stato, vi si 


Manesse, diremo così, neutrale fra .i due poteri, che si 
contendevano. gli avanzi dell’antico ‘ordinamento. 


Ma ben.tosto convenne riconoscere che il municipio, 
‘abbandonato alle sue proprie forze, lasciava per debo- 
lezza cadere l'insegnamento secondario: il clero sì sfor- 


zava di assorbire, di annullare l’ azione municipale, e 


canminava verso il monopolio; i documenti ‘officiali 
i dimostrano che le amministrazioni comunali d’un gran 
«Rumero di località secondarie alienavano volontaria- 
mente i loro diritti in favore del clero, e che anzi in 





ca ci î A * è è n I DI 

CIO esisteva una specie di emulazione; quindi è che nel 
1047 il Belgio possedeva 53 istituti d’insegnamento, di 
Cu 45 erano diretti dai vescovi. e dalle congregazioni 


me. . 
religiose. 


| Oltre a ciò, fra 24 stabilimenti sussidiati dallo Stato, 


(6 erano amministrati dal clero. Così, su 77 stabilimenti 


liberi sussidiati, ‘il elero ne possedeva 51: soltanto 26 
dlérano indipendenti dalla sua autorità: e tale é tuttora 


mente all’ amministrazione ed alla generale sicurezza 
del paese.» 

Ecco il testo del progetto: 

Art. 1. Fino alla promulgazione della legge sull’ or- 
dinamento municipale , i sindaci e. gli aggiunti di 
tutti 1 comuni verranno nominati dal potere esecutivo 
fra i meinbri del consiglio municipale. 

Nei capi luoghi di dipartimento e di circondario. e 
nei comuni dove la popolazione è di 5000 abitanti e 
più, la nomina sarà fatta dal presidente della repub- 
blica. | 

Negli altri comuni, i sindaci e gli aggiunti saranno 
nominati dai. prefetti; essi non potranno venir revocati 
che dal presidente della repubblica, 

Art. 2. Fra due mesi, a datare dalla promulgazione 
della presente legge, si, procederà alla nomina, confor- 
me all’ articolo precedente , di tutti i sindaci ed _ag- 
giunti la cui nomina non era attributo del potere ese- 
cutivo secondo il decreto del 3 lugo 1848.» 


TI ministro dell'interno presentò pure una legge per 


regolare |’ uso dei telegrafi elettrici quando è destinato 
ad affari privati, Il rimanente della seduta si aggirò 
sulla discussione della via ferrata da Parigi ad Avi- 
guone. 


{ incontro della via ferrata toscana centrale. Quest'ultima 
combinazione .è dovuta principalmente  all’attività. di 
questa nostra società generale d’imprese industriali, di 





Cavour. La commissione nel proporre la sua modificazione 
pensò al bene del.commercio, ma eredé altresi che non ar- 
IAT recherebbe inno al'eommercio, perché così simanideranno 


ila condizione delle scuole secondarie nel Belgio. 
ll ministero. del 30 luglio 1835 , presieduto dal sig. 


MU dia PS gite ine drone Ae cui un'azienda filiale, quella cioè accollataria di vie j19% a te, SODO I ord cata I test 

(0 mostre piùlartghe. In Inghilterra si usa a questo scopo man- fc MAE va tai provò ‘il principio prinia sancito dell’onnipotenza co- — Nella tornata di.ieri all’Assemblea legislativa suc- 
dare intere pezze di stoffa ferrate che ha sede in Roms, è direttamente associata 

sO, LINFTAÙ MM rota ti 


Ala ‘Pres pito e cedeltero alcuni incidenti che presentano un certo in- 
| v (Menabrea si oppone all'articolo della commissione perchè 


i rane RR II "ari i munale in fatto di pubblica istruzione ; i potev: 
all'impresa dei nominati signori principi Altieri e Conti. I i pubblica istruzione: non poteva 





|. froderebbe il diritio. 


SOA ol pretesto delle mostre si manderebberv mercanzie e si 





missione, dopo prova è 





‘piordinato il tributo prediale. È combattuto e rigettato. 

| Santa-Rosa Teodoro propone che l'imposta prediale venga 
}olila dal 1 gennaio 4854. 

It lommissario regio e'il relatore accettano Vemenda- 

inferto ‘elie viene approvato. < i I 

| Si approvano pure senza discussione gli articoli 36, 37, 58. 











r odo di cinque anni dalla data della. loro spedizione. 
(URAFI. 37, Le frazioni di centesimo risultanti dal computo 
JBllò lisse, sono considerate come centesimi intieri. 
Lia. 58. Sarà provveduto alla parte ‘esecutiva della pre: 
QUE i sente: legge mediante ‘regolamento approvato. per regio de- 
Ml engaia;, I I IPER Ni Y 
LL Vigne finalmente in. discussione l'art. 59 così contepito: 
0 + Art. 59, Un decreto regio determinerà del pari le fran- 
VIE chigie di Posta, le quali dovranno essere limitate esclusiva- 
puri: mente.al carteggio delle persone della Famiglia Reale, eda 
quiello relativo al pubblico servizio, » | 


Polto propone come emendamento ch 


rante la sessione parlamentare essi tolga esclusivamente. 
Jacquier propone, che. le franchigie della posta si esten- 
lano a 8 giorni prima e 8 dopo della sessione. | 
L'articolo .così modificato è approvato. 
quale scrive che la sua promozione, annunziata dalla Gazz. 
officiale, potendo l'orse considerarsi enme incompatibile alla 
sua qualità di deputato, non accella la detta promozione. 
Il ministro delle finanze:sale alla ringhiera per comuni. 
care che egli intende fare diverse proposte relative a cose di 
finanze, e propone si mandino alla conimissione del bilancia, 


ministro della guerra. 


plesso della legge. Ecco il risullamento:: 











































Mit EMI i e) ITALIA. 

Torino, — Amministrazione di pubblica sicurezza. 
VITE Siglo to i 

ITA Questura. DI Torino. 





scenti, ma pur troppo si riconobbe potere ogni più 
ibnocente dimostrazione degenerare in disordini e vio- 
lenze. tune Gase 

A prevenirne quindi il rinnovamento, in conformità 


tenersi lontani dagli assembramenti, i quali saranno 
immediatamente sciolti, e repressi. a termini della 


legge. 


«Torino, il 5 marzo 1850. 


Il consigliere incaricato della questura 
o q 
Avv. Micoxo.: 

| | | ‘Bosio segr. 
".Garov: 1d — ll.sin . — Ricorre oggi l’an- 
Genova, 4 marzo. I sindaco orre Ogg 
‘ niwersario del giorno in, cui.il maguanimo re Carlo 
' Mberto elargi a’ suoi popoli lo Statuto, anniversario 
Ile nostre libertà, pegno, ed augurio di migliori spe- 


e dopo Je parole. Fa. | 
miglia Reale:si aggiunga quello dei senatori e deputati du- 3 i j sai | | 
la sc insultando e facendo disprezzi a chiunque incontravano 
i per le vie di Lugo, specialmente alla gioventù ; con 
grave pericolo che da simili provocazioni nascesse prima 
| ‘© poi qualche serio disturbo, 

Il presidente legge una lettera del deputato Marongiu, il & 


In queste ha pure luogo una riduzione di spese proposta dal | 


Viene linalmentè la votizione a serulinio segreto sul com- | 


| questo attese 
i conformemente 
MII | 
i iorno di ieri ricordava la promulgazione dello |. 
Statuto; ed era salutato dalla gioia di animi ricono- | 


n'a edi a AE I "Pad Fa i a P A ta%i e I 
degli. ordini ricevuti, sì invitano | pacifici cittadini a | 


‘cattolico, né del partito liberale: 
| sazione operato dai membri di 
si era proposto di fondare istituti che servissero di | 
| modello, promuovere l’istituzione di buone scuole, sus- 


| dinato, scuole ‘non esposte all'instabilità delle opinioni, 


«— In data del 28 lo stesso 


teggio: 


Nel palazzo di Venezia si sta preparando un magui- 


giornale ha questo car- 


fico appartamento , che a quanto.dicesi ,, deve servire | 


striaca in Roma, Questa funzione dicesi verra eseguita 


i con la più grande solennità e pompa. 


Più, si:vocifera che il governo poutificio..abbia nota 
di coloro che assisterono o presero parte, allorchè si 


‘bruciarono quelle armi, e che nel, giorno. della. futura . 
| solennità in via provvisoria, e per ammenda onorevole 


Il collegio medico sanitario ha presentato il secondo 
rapporto, nel quale previene il governo che l’ esorbi- 
tante numero dei carcerati tenuti in ristretti ambienti, 
minaccia di produrre il tifo carcerale, peste terribile 
quanto il cholera. 


Luco, 18 febbraio. — Avevano in Lugo. rialzata la. 


i pel ‘maresciallo. Radetzky e. parte, del suo stato+mag- | 
giore, che fra giorni, si dà, per positivo , doyrà,essere 
iin Roma per assistere all’ innalzamento dell’ arma au- È 


almeno consentire che la libertà del municipio gian- 
gesse fino al punto di rinunziare a questa stessa libertà. 

La maggioranza del consiglio allora sosteneva che 
l’ insegnamento della religione, dichiarata obbligatoria 
negli atenei dello Stato dal progetto del 4834, dovesse 
aflidarsi esclusivamente ai ministri del culto, Il signor 
Van de Weyer sosteneva che dal testo. della legge del 
1884 non risultava doversi necessariamente affidare agli 


D de Weyer, d'accordo col potere legislativo, disap- 
i 
I 


| ecclesiastici l'insegnamento della religione ; se così do- 





testa , dopo la reazione, certuni che furono già dei 


volontari, 0 centurioni, come vuoi, sotto Gregorio XVI, 
quei tali che armati dal governo di allora per difender 


l'ordine, esercitavano le più strane ed orribili violenze 
| contro i cittadini. 


k 


Or bene, diciassette di costoro; passavano il giorne 


Sì ricorse alle autorità , ed anche al comando au- 


! striaco. Il capitano comandante la guarnigione di Lugo 

‘mandò ieri sera | ufficiale di guardia con 40 nomini 
| all’ osteria detta del, Monte di Pietà, dove la brigata 
| dei provocatori si dava bel tempo, e quivi furono ar- 
* restati tutti i diciassette. Perquisiti, furono ad ess tro: .| 


vate pistole stili e manette. 

L'ufficiale nell’uscire fece. mettere stante..candele ac- 
cese sulle. bocche dei fucili, e così processionalmente 
condusse i briganti legati a due a due ai quartiere. 











Stabilito poscia il governo indipendente del Belgio, | 


a ristaurare l’ insegramento secondario 
e specialmente dallart. 17 del patto fondamentale, che 
proclamò la libertà dell'insegnamento. 
‘La legislazione non aveva più ad occup ! 
stabilimenti dello Stato: questo fu l'oggetto della legge 


arsi che d egli 


yroposta sulla pubblica istruzione, presentata alle Ca- $° 
i mere il 31 luglio 1834 dal signor Rogier 


miulsiro del- 


l’interno. 
hi) 5 Po 
Quel progetto non era l’opera ito } 
era un saggio di tran- 


SI 


sidiare annualmente i comuni per sostener collegi!, di 


® * ® è R) a 4% nt | FG p 
cui sia riconosciuta l’ utilità, ecc. Quella commissione, | 


nel tempo stesso che tutelava religiosamente la liberta 

I % sn Lal Ù so] sua MILI è 
dell’insegnamento, voleva però assicurare a Belgi scuole 
conformi ad un sistema d'istruzione, compiuto e coon 


ai principi proclainati dalla costituzione, 


vesse interpretarsi la legge, ne seguirebbe che l'obbligo 
sarebbe imposto tanto al clero che all'autorità civile, 
Ora l'indipendenza assoluta dei ministri del culto, gua - 
rentita dalla Costituzione, non permette che si costringa 


provvedere aflinchè l’azione legitfima del clero non sia 
né impedita, nè incagliata. 

Non avendo potuto il signor Van de Weyer far pre- 
valere le sue idee , si ritirò col signor d’ Hoffschmidt: 
gli altri membri rimasero nel gabinetto composto dal 
signor de Threux, il 31 marzo 1846. 

‘Nella seduta della Camera dei rappresentanti del 5 
giugno, 1846, il sig. de Theux propose. una serie cli 
emendamenti al progetto di legge del 1834, che costi- 


tuivano, in realtà, un vuovo progetto. Questi emenda - 
















del così detto partito | 


una commissione che | 


menti secondavano le mire della maggioranza del ga- 
bibetto del 30 luglio 1845. Eccone le principali dispo- 
sizioni : 

Fondazione itimediata nei capi-luoghi di provincia , 


te nella città di Tournai, di dieci atenei dello Stato , 
‘amministrati e sorvegliati dal governo, 


+ + L'insegnamento itella religione doveva essere dato 


‘dai ministri del culto della maggioranza degli allievi; 


il goveruo doveva concertarsi. colle autorita ecelesia- 


i stiche per regolare la maniera, e le condizioni. della 


"I si è © LI I è Li 
dovperazione | degli ecclesiastici, Se le. condizioni di 
questa cooperazione fossero riconosciute. dal governo 


incompatibili coi principi della legge, l'insegnamento 
i della religione sarebbe sospeso; 


I comuni ,;dove non si trovasse alcun ateneo dello 


i Stato, potevano fondare collegi, giusta i bisogui delle 


1 collegi comunali dovevano prendere la denomina- 
‘zione. di adottati; quando i consigli comunali avessero 
‘confidato a qualcuno, in tutto © in parte, la direzione 
‘dello stabilimento, o la scelta del personale, o aves- 


‘cale o i sussidi, I collegi comunali adottati. potevano 
l'essere sussidiati dal governo. 

La relazione della sezione. centrale incaricata di esa- 
‘minare, questi emendamenti, non.era ancora stata pre - 


! Fino alla sessione legislativa, del. 1849-1850 al governo 
non aveva ancora potuto proporre 
nuovo progetto di legge. Ger 

‘N nuovo progetto cominciò a. discutersi nelle sezioni. 


FRANCIA. Panior, 2 marzo. — Un progetto di legge 
sulla momina: dei sindaci ed ‘aggiunti, preceduto dalla 
Sposizione dei Motivi, fa presentato dal signor Ferdi- 
nando Barrot; ministro dell’ interno nella seduta del 
1 marzo 1850 e mandato agli ufficii. La sposizione dei 
motivi termina così: 


! sentata quando si formò il gabinetto del 42 agosto 1847. 


die vii me E EEE iti iran i I ST 


I e ni 


teresse. — Il sig. Bertholon attaccò. vivamente il governo 
per il progetto da esso posto innanzi onde ottenere un 
credito supplementario di 400,000 franchi destinati a 
coprire la spesa dei corrieri nel 1849. Il sig, Bertholon 
si allargò talmente nel suo discorso, che più volte lo 
si dovette richiamare alla quistione, e finalmente venne 
proibito di parlare durante la seduta, I suoi attacchi 
porsero pero al ministro degli affari esteri*l’occasione 
di dare spiegazioni sugli affari della Svizzera, dalle quali 
risulta che il governo francese non può. temere nulla 
da questo lato. La legge proposta fu quindi adottata 
con 32 voti contro 171. 
— Leggesi nella Patrie . 


Il sie. Romieu, commissario straordinario del gover 

| PI n Ù D CI ' DI Li i x dii LI î * ri AI sn 7 A vara È [ra Ja 7 : 5 e Fr ie verno 

ua AfL56, | mehiami relativi alle lettere assicurate, ed agli IR e VI | i Ci | il ‘clero. ad intervenire nei collegi; questo intervento | _. °°... lisa Aesse C$ 

vieta FfiiS 1 BIT di “©. fa chi.di diritto, possono essere carcerati. i bei la lesce deve soltanto | DE! dipartimenti dell'Est, andò il 25 dello scorso mese 
icoli di danaro, non; sono più ammessi dopo trascorso il defe gina que ‘esscreftoero , e. ‘a legge Geve sodalio 


a Carlsruhe, dove fu ricevuto dal granduca di Baden. Il 
signor homieu ottenne che fossero internati i rifugiati 
tedeschi, la cui presenza sulle rive del Reno spargeva 
l'inquietudine su ‘tutta la frontiera. 

Il signor de Mortemart ha deposto, il suo rapporto 
fatto a nome della VII commissione. d’iniziativa parla» 
mentare sulla proposta dei signor Peupin, relativa al-. 
l'ordinamento dei Monti di pietà, 

La ‘commissione conchiade che sia presa in consì- 


derazione la proposta é chiede’ sia rimandata al con- 


siglio di Stato. 

—. Leggesi nell'EAvenement : 

Assicuravasi quest'oggi nei. corridoi della borsa che 
il governo occupavasi dell’immediato ordinamento del- 
l’armata d'osservazione che deve essere posta a sca- 
glioni‘net dipartimenti dell'Est. Dicevasi ‘che quest'ar- 
mata sarebbe composta di 60 battaglioni di fanteria, 


;i di 30 squadroni di cavalleria e di 10 batterie, Besanesn 


pn ELI 


sero lasciato a disposizione di qualche. privato il lo- | 


rasta 


sat iI E e ri ine 7 BI 


cri ci E i 


i dinaria del consiglio, la quale terminata, parecchi we - 
al Parlamento un i Î 5° 5 


ne sarebbe il quartiere gererale. Il comando in capo 
di tutte queste truppe verrebbe affidato al generale 
Maguan. 








ALEMAGNA. — Dalle notizie riportate nel foglio. di 
ieri i nostri lettori hanno potuto giudicare, che la erisi 
in Alemagna va facendosi ogni di più intensa, 

Nell’Assia elettorale il nuovo gabinetto reazionario e 


Numero dei votanti 443 La popolazione stava schierata sul cammino a guar-,i jpolazioni il suo capo, il signor Hassenpflug, già inquisito per frode 
Ù : È TR n . = È 2 È = + n n) a Ci = i C i CRE n Fi O sufi n è Fa p è fa i = a 51 Sl nm r 
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Dissenzienti 9) continuamente disturbavano. | Videvano in sussi i iui sementi ii sizione sì. nell'Assemblea, che nella popolazione. La 
POT tan i i ; ; fg SERE syiecldi erano subordinati alle: condizioni seguenti | : dea eviti» 
va Camera adotta, ll comando austriaco ha spedito subito, una staffetta }j » I sussidi eran degli rage vilei gordini | prima adottò: nella ‘sua tornata del 26 febbraio la pro- 
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scussa se non mei piccoli. giornali satirici. Ma. ciò che 
pur troppo non appartiene al regno dell’immaginazione 
si è, che il re ha fatto chiamare il. signor Schoeder,: 
caporione del partito radica:e, egli ha. dichiarato, che 
se il.suo partito persisteva nella sua. attuale attitudine; 
non resterebbe al governo altra via: che. di sospendere 
la costituzione, inisura che già gli era stata’ suggerita 
dalle due potenze germaniche, come la sola che possa 
convenire nelle circostanze in cui trovasi il Wurtemberg.. 

A Monaco vi fu il 24 febbraio un'adunabza straor- 

& 

nerali furono convocati ad. una conferenza presso il 
ininistro di guerra. 

La Riforma tedesca dice sapere da fonte. sicura, che 
un corpo coucentrato 
sulla frontiera di Baden e del Wurtemberg sotto. il co+ 


d’armata austro-bavarese sarà 
manilo di un generale austriaco, 

A Brema e. nel teme che 
l’Austria coi, suoi intrighi mon riesca ad indurre le au- 


nord. dell’Alemagna «i 


torità locali. ad opporsi alle elezioni per il Parlamento 
di Erfurt. 


| sil» A ente cc snzizase (erta- uest ‘opetto è stato sottomesso al consiglio di Così su: tutti ‘(i puati vediamo. le due potenze in 
3 î è nazionali. 4 al capriccio delle een SALTI da subiti È: aderi. — Il male prodotto dall'art 10 guerra fra di lora, . guerra però d’influenza, inten- 
i i Consiglio di città volendo, che per lui non manchi mente rl ia cio baga iau 200* Lig sE la ibertà del decreto 3 luglio 1848 è considerevole, ogni giorno ! diamoci. , 

) ì fausta ricorrenza l'espressione a PORRI Sai art { ce GsÙ uf ita II] rticolo im- | Sì fa miaggiore e la pubblica opinione he è giusta- | À queste notizie già BE Pos da TARA anita ne doll 
sii e gratitàdine ‘oi mezzi onde gli è dato disporre, di paegnamietto, hero plage Ire; SDo sd So | mélfeaiiaiiiossa? IL govefito pensò che era suo de ! biamo aggiungere, riferita dalla G “ d Augusta, cioè 
du tdinato che nella metropolitana di $. Lorenzo sia. pone al Galera, OD Boo tinrg gi MEistoe Paro rire | bito diseccatne «al più presto la sorgente. Questa con- che im Prussia il IRONUBARDO, gi sia e Nb PEA TORA Le 
Ki ezzodì cantata una messa ed un solenne Te Deuni, | un insegnamento dato RT siderazione lo ha ‘determinato a non aspettare la pre- | di tutte le classi; quegli StORIRUAIAL, che nelia pri- 
Mus CIRCO ae i Uatallici sì faranno solleciti d’inter- | intellettuale della na zione. x I IP cito séntazione ‘ed'il voto della legge generale sull’ordina- | mavera del 1949 Mpsirarano Ant} iaia e - 
i PR Va tot Letti Il potere legislativo SEPRIO nel 1339 paso Di | mento ‘dipartimentale e municipale , sottoinesso iù quistioni che allora s'agitavano in Alemagna; ione 
UL ui | sera per compire la gioia di sì cirie Po n OLO I et CAS E alto: Quarto questo momento all’esame del consiglio di aglio ora parlar con, calore della dieta d'Erfurt e dell'onore 
Ù stabili - | nel | i nai 


tanza il municipio farà illuminare 1 civici 





i all'insegnamento secondario ess0 


fu) fino al 1840, la- 


proporvi il ristabilimento immediato , nelle 


della Prussia impegnato in questa causa. 


Da ° A, ‘’“vorta inaterial- ‘“ se da tutto ciò dovessimo tirare una conseguenza » 
| gotta | I sciato ‘i bbandond ser meglio dire, ab- | potere esecutivo , di un diritto che importa I 

Ì ira, 4 marzo 1850, »!' sciato ‘in un vero abbandono, o per meg 
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uta in 
nello 

altret- 


diremmo, che la politica prussiana è bensì cad 
discredito presso alcuni governi tedeschi cu 
stesso teiripo, bisogna convenirne, s'é rialzata d 
tanto nell’opinione pubblica. La costituzione giurata 
da Federico Guglielmo, attitudine ferma del suo go- 
verno hanno ridestato le speranze già pressoché spente 
negli animi dei sinceri patriotti, e la Prussia 
l’Alemagna avranno a felicitarsi dell’esito ta 
crisi, se i demagoghi arrabbiati non metteranno più 
in pericolo i troni e la tranquillità. delle genti; nel 
qual caso cesserebbe momentaneamente almeno, ogni 


è pol SD LT i ti ì i * * 14 : Dea N) 
gelosia, ogni dissenso fra le due potenze, e come già { S0N0 commesso nel comune di Ceres; informatane Vam- 


fecero nella scorsa primavera, unirebbero i loro sforzi | ministrazione di sicurezza pubblica della capitale, si 


er ischiacciare la rivoluzione. 


— Il Monitore prussiano annuncia, che il re ha ac- È arrestare a Biella, essendo ancora ritentore di una parte | 
cordato al generale Strotha la demissione da lui sol- | dei danari involati, non che di oggetti di valore che 


| sorpreso in flagraute, e trattenuto dal derubato istesso 


, econlei. 


di questa qualificò per Giuseppe Degli-Esposti della repubblica 


IL RISORGIMENTO 


Terminata la religiosa funzione , sua altezza il prin- 
cipe luogotenente della Lombardia venne riaccompa- 
gnato col corteggio di prima alla porta della metro- 


3 FUT! na LE 
FATTI DIVERSI, 

Domenica 3 marzo, nella chiesa di S. Francesco di 
Paola un borsainolo avendo rubato una borsa è stato 
> mezzo lo stesso brillante stato-maggiore al palazzo. go- 
è stato, colla scorta di alcuni soldati che volontaria- per Va: 
mente si prestarono , tradotto nauti l'autorità dà ci 


di San Marino, da un anno circa solito percorrere i | 


regi Stati esercitando la sua criminosa industria. | stituzione generale da darsi all’Alemagna. Soltanto dob- 


Aremagna, — Si conferma pienamente la notizia della 
sottoscrizfone di un concordato. fra. ì plemipotenziarii 
di Baviera, Sassonia e Wurtemberg concernente la co-. 


ki 
Pa 
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se quando la Strada la si facci a far capo ad Iutfa il 
ci vogliano i battelli colla coda dell'interesse) 


politana, e di la si ricondusse nuovamente a cavallo fra | perimento, del co )mbustibile e del personale. G 


nia i pri vpi ci - da PRE ca ja fia a i Xi i È 
tai in faccia dell’imbecille, e gli voltai tanto di 
capisci bene, che era' un argoniento che non a 
teva replica, e l’indiserezione finì lì. Addio, “| © 


— Un furto di qualche considerazione veniva giorni | biamo avvertire che essa ebbe luogo il 27 e non il 26. 


febbraio coine fu detto ieri. i 


pose sulle traccie del delinquente, e si pervenne a farlo l’Austria sarebbero le seguenti: | 
L’ Austria, entrando in confederazione con tutte le 
| sue provincie non tedesce, la Lombardia e la Venezia 


DI nni h. 3 " è * per i # 
lecitata per motivi di salute, ed in sua vece è stato | acquisto coll’altra parte dei danari, prodotto del furto. eccettuate, non manderebbe all’ unica Camera de’rap- 


nominato il tenente-generale ‘Stockhausen a ministro 
della guerra. 

— Si conferma la buona notizia della nomina del 
signor di Radowitz come membro e presidente del 
consiglio d’amministrazione. Se abbiamo a credere alla 
Riforma tettesca, giornale sempre ben informato, l’illu- 
stre generale avrebbe esitato alquanto ad accettare, in 
seguito agli attacchi di cui é stato l’oggetto per parte 
dell’estrema destra. Nell'ultima lotta parlamentaria l’e- 
strema destra lusingavasi che  l’istituzione della paria 


| Barbiano di Belgioioso di Milano conte, da Milano. — Brown 


sarebbe assolutamente rigettata, il che avrebbe ‘avuto. 


per conseguenza una’ rottura colla Corona. Hl signor di 
Radowitz è ora accusato dal partito reazionario d’aver 
fatto andar a vuoto il progetto suo prediletto, con ap- 
poggiare l'emendamento di Arnim. 


— Il ministero prussiano per bocca del suo presi-- 


dente ha dichiarato ad una deputazione, che esso non 
farebbe nessun passo per prolungare l'armistizio colla 
Danimarca, 

Monaco, 28 febbraio. — La prima Camera tenne oggi 
la sua prima seduta dopo la sua famosa decisione con- 
tro l'emancipazione degli ebrei. Trattavasi del progetto 
di legge concernente l’indennizzazione a darsi per i 
danni cagionati dalla rivoluzione nella Baviera renana. 
Il progetto fu adottato. 

La seconda Camera votava il resoconto delle entrate 


degli anni 1845, 46 e 47, e si occupò specialmente dei | 


conti dell’amministrazione del regio lotto, La commis- 
sione propose di riconoscerli e di ‘abolire il lotto col 
30 settembre del corrente anno. Un deputato voleva 
che s’ impiegasse il prodotto della presente annata per 
i soccorsi a dare nell’abolizione delle industrie; un 


CI LI # n LI CI I M L i ; ——— 1 L t L Lu al * ® 
altro voleva che servisse a sovvenire gli impiegati di. Entrati. Posen Uarlo di Alemagna. —— D'Etré Luigi di 


quest'amministrazione che sarebbero dispensati dal loro 
ufficio. Ma il commissario regio troncò il dibattimento 
con osservare che il regio lotto è un giuoco al quale 


il governo guadagna, e qualche volta anche perde, e 


ch’esso era passivo in quest'anno di 100 mila fiorini, 
Furono allora ritirate le due. proposte anzidette e fu 
deciso che il regio lotto sarebbe abolito col 30 set- 


tembre 1851. 
Il sig. Hirschberger espresse il desiderio di veder 


abolite in Baviera tutte le banche di giuoco, ed invitò | 


ilgoverno ad intromettersi perchè lo stesso si faccia negli 
altri Stati germanici, Il ministro delle finanze dichiarò 


esistere in Baviera una sola banca di giuoco, cioè in | 


Kissingen, e che la scrittura essendo valida a tutto il 
1852, il governo negoziava per ottenerne la rottura, 
(G, U.). 


— La Gazz. di Colonia ha una corrispondenza di 


Francoforte del 25 febbraio chie dà i seguenti raggua- 


gli sulle forze militari. dell'Austria: 


L'effettivo dell’armata è di 430,000 uomini, dei quali | 


soli 302 mila sono in istato di entrare in campagna. 

Il corpo d’armata di Boemia che ha dato luogo au 
tante mal fondate supposizioni, non conterebbe più di 
20 mila uomini. Inoltre questo corpo sarebbe sì male 
in arnese, che sarebbe ancora necessario del tempo e 
del danaro per renderlo disponibile. 

Un altro corpo concentrato nelle vicinanze di Brunn 
in Moravia, sarebbe forte di 30 mila uomini. 

La cognizione di questi fatti, aggiunge il corrispon - 
dente, deve far scomparire ogni dubbio sulle intenzioni 
pacifiche del gabinetto viennese. 


AUSTRIA. — Viexna, 28 febbraio. — Veniamo di bel 
nuovo assicurati che la Russia si sia formalmente pro- 
nuciata per la Grecia, Un dispaccio di tale contenuto fu 


spedito a Parigi, Londra e Vienna. Si aggiunge anche le dell'accademia, il palazzo reale e quello dell'a i 
| real mmi- 


che il comportamento dell'Inghilterra in questo affare, 
fu riguardato a Pietroburgo come un attacco indiretto 
contro la Russia. 

— Dietro il foglio cost. di Boemia, S. M. Vl limpera - 
tore Ferdinando ha comprato le signorie toscane in 
Boemia. S. M. é intenzionata di far ristaurare jl castello 
di Ploschkowit presso Leitmeritz per passarvi l’estate. 

— Secondo l’ultima tabella delle paghe, quella dei 
ministri é di fior. 8000; però essi hanno un ‘così detto 
assegno di funzione, che pel ministro degli affari esterni 


i gusto nostro sovrano per tutto l'impero d 


Panwels Francesco di Bruxelles. — Sehlatter Giulio di S vili 


| corpo municipale l’intendente generale della divisione 
| o, 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 2 marzo in Torino, 
Chenevier di Ginevra, banchiere, da Milano. — Borrombo | 
Enrico conte, id. — Nigris Mosè di Trieste, neg., id. 1 
Arrivati il di 5 marzo. 


presentanti un numero di deputati maggiore della 


| direttorio di una sola voce, accordata anche a tutti gli 


i alla Camera dei rappresentanti del popolo, la cui com- 
j petenza si estenderà non solo ai diritti fondamentali del 
Guglielmo di America, possidente, da Parigi. — Geral ; soi 3 
Giovanni, id. id. id. — Blavier Edoardo di Parigi, id. id. \ Vedimenti di un interesse generale. 
— Ruffo Lucia di Napoli, signora, da Genova. — Devecchi | 
Felice di Mitano, possidente, da Milano. 


Su queste basi pertanto verrà convocata l'Assemblea 


| ripartiti : 

100 deputati per le provincie austriache, 

100 » per la Prussia, 

100 » da ripartirsi fra gli Stati rimanenti. 

Fruncororte, 28 febbraio. — Il principe Gortschakoff 

é stato ricevuto dalla commissione federale in qualità 
di ambasciatore «di Russia ‘presso la Confederazione 
germanica, attualmente rappresentata dalla commissione 
federale com’ è detto nella sua credenziale. D’onde si 


Partiti il 3 marzo. 

Casanova Clemente di Corsica, negoziante, per Livorno. — 
Nigris Mosè di Trieste, id., per Francia. — Borsa Vincenzo: 
di Milano, possidente, per Milano. I | 

Arrivati il di 4 febbraio, 


zera.— Gottardi Ladislao di Roma, possidente. — Ca pocetti 
. È È b 
Francesco di Roma, id. — Zamorani Vito di Ferrara, ne 
goziante. — Rizzardi Luigi di Brisighella (Stato romano), 
officiale. — Ristorini Emilio di Firenze, negoziante, 4 
Posen Carlo di Offenbach, negoziante, 
Movimento peELL'ALBERGO Fenen 2 marzo. 
” * Î " n " È LA 
Entrati, — Uhénevier di Ginevra. — Borromeo Enrico di 
Milano. bi 
Usciti. fi Cristiani Contessa Piemontese, — Balestrero conte, 
id. — Beites di Vevey. 


sione federale altro che una rappresentanza provvisoria 
del potere centrale stabilito dai trattati del 1815. 
(G. U.). 


Borsa pr Parigi del 2 marzo. —I fondi pubblici, 
SERRA è | sotto l'impressione dell’abbassamento di ieri, sono stati 
Entrati. — Doria di Milano. — Gérard Gio; di America, & | Pe 2ot durante il primo periodo della borsa; ma dopo 
Brown Guglielmo, id. : alcuni inutili tentativi per abbattere i corsi, essi a poco 
Usciti. — Venini Onorato di Milano. — Borsa Wiiobo:dt È » poco sonosi ristabiliti e rimasero in aumento sensi- 
PPEMIENOE ‘| Dile rispetto a ieri. Il 5 per 0/0 a ‘95, 50, dopo di 

avere fatto 95, 15, in aumento di 35 cent., ed il 3 


i È ai ; ; Einae r | 57 Teatri a i 


cesco di Roma. 


Usciti, <> Migone Luigidlifansa. I gliori della Svizzera e di più pacifiche disposizioni delle 


listi ivi stanziati, A tali nuove si attribuisce il miglio- 


DECESSI werificati il dì 4 marzo in Torino. 
rato andamento dei fondi durante l’ultimo periodo 


N. 19. 
Dal 1 gennaio, totale » 1304. 


ULTIME voTIzIE, 


Gewova, 5 marzo. — (Dalla Gazz. di Genova). — La 
ricorrenza del giorno in cui veniva dischiusa un'era 
novella ai popoli liguri subalpini, del giorno in cui la 
voce del magnanimo largitore dello Statuto diffondeva 
una gioia sì intensa e sì pura negli animi nostri, chia - 
mandoci alla diguità di nazione libera ; ben meritava 
di essere festeggiata dai Genovesi col far si che unis. 
sero i loro voti a quelli che nell’ora medesima indi- 
rizzavansi al cielo dalla città di Torino. Ejl municipio 
genovese, interprete dei sentimenti che. l'anniversario 
di un giorno sì fausto ispirava nel cuore de’ suoi con- 


che prevedesi dell'aumento, ma che in presenza degli 
incidenti che possono sopraggiungere, sia pel risulta- 
| mento delle elezioni, sia per le questioni svizzera o 
greca, si teme d’impegnarsi con compere ferme, 


5 per 0/0 crebbe di 30 cent. a 95, 20, ed il 3 per 0/0 
i di 25 cent. a 57, 45: Il 4 per 0J0 rimase stazionario 
a 75 franchi. 


cercato, rimase cone ieri a 98. Il 5 per 0/0 piemon- 
tese (certificati Rothschild) calò da 87, a 86, 75, in 
ribasso di 45 ceat. in confronto di ieri. L'antico pre- 
i stito di Piemonte a 972, 50 riperdette 2, 50. Il nuovo 
a 957, 50 non ha variato. L’antico prestito 
79, ed il nuovo di 78 314 a 78 5;8 calarono 118 per 
00. La rendita di Napoli a 91, 50 aumentò di 25 cent. 


cittadini, provvedeva a che ne fosse ieri celebrata Ja 
TTT TT=T—__————111ui acc IRE 


commemorazione  coll’innalzare nel maggior tempio S. NICCOLINI gerent 
i rente. 


della città cantici di riconoscenza e di lode al Signore o 


donde ogni beneficio procede. Concorr i 

vi . ‘Tevano alla sacra iam sagrali - Re 3 VALCAA 

cerimonia e al canto dell’inno Siamo pregali di stampare la seguente lettera in 

| risposta ad un arlicolo inserito nel numero 4 marzo 

| dell'Opinione. Nui lo facciamo senza prender parte, 
i 
5 


ambrosiano insieme col 


si : * n 7 
l’intendente generale applicato, il comandante generale 
della divisione militare, i gii ' ion | 
a La & Militare, il magistrato d’appello,; il corpo 
universitario , il tribunale di prima cognizione, quello 
di a, lo stato-maggiore de’ corpi militari di 
ds: e di mare, if s'egli aveva da tagliarci così di netto le gambe! E si, 
" navate maestose della nostra metropolitana erano, che la nostra barca navigava già per brutte acque, 
Di tre, stipate di popolo accorso sollecito ‘a tanta so- i perché il governo s'è. ficcato nel capo, che il lago è 
enmta cittadina, Nella sera i civici edifizii del teatro } tutto uua ruotaia bell'e fatta, che non costa un soldo 
i 1 di manutenzione, e vi s’incappovi, che tutta la nostra 
di ca erano illuminati. i arte andò a rompersi a quello scoglio: ma fin che c'è 
I T LIT = da Ù E i, Li + Di ala È 
Mirano, 4 marzo (Dalla Gazz. di Milano). — L'ece.o | fiato, c'è ita: tu non ti perdesti d’ animo, e facesti 
imnistero ordinò che in tutta la | 
grasse «con solennità religiosa l’annua ricorrenza della 
n La - cl " LI CI È 
promulgazione della Costituzione sancita da S.M. l’auli 


per nostro conto, nella discussione, 


Quell’ingegnere te l’ha fatta grossa, ma guarda mò, 


buone, ma quando si tratta di borsa lo Stato siamo 
‘moi, e non sì falla maia ‘studiarsi di tirar l’acqua al 
Austria, all af «suo mulino, Tu rispondesti, che non meglio (vedi 


x "Opinione 1 marzo): con quell’infuriare dei venti metti 


quale si collegheranno i muovi Statuti per ogni singola! 


provincia della corona. 
duo DI ; 4 
Oggi; 4 marzo, ricorrendo perciò | 


/ Na tramontana, e colla befana dell’Austria fai venire la 
tale epoca, sulla quale si fonda il ljet pe 


anniversario di 18 
pigli Ai È 43 È ak Bath! hà TI # 
o e nuovo avve_ Pete d'oca: a dirti la verità quasi quasi io dubitava, 


Secondo la Gazzetta d’ Augusta le. basi fissate dal: ; 


popolo tedesco, ima ben anco ai dazi e a tutti i prov- | 


‘nazionale, i cui membri saranno ‘nel modo seguente | 
| Gl'impresarii informano ‘i loro numerosi patroni 


può capire che la fiussia non riconosce nella commis- | 


Verso il termine della borsa si parlò di notizie mi- 
potenze interessate alla espulsione dei rifuggiti socia» 


della borsa. I premii v'erano ricercatissimi, il che indica 


A contanti, in confronto degli ultimi corsi di ieri, il 


Fondi'esteri. —Il 5 per 010 (1840), solo fondo Belgio 


romano a | 


AI signor Lorenzo Cosrancnt. | 


monarchia sì festeg- opera di buon cittadino, perchè le teorie sono belle e 


la paura nelle ossa, con quella nebbia tu fai perdere 


{ a -- 
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Prussia e del resto d’ Alemagna, e contenterebbesi nel 


Stati che mandano 7 deputati al Parlamento. Il diritto 
i d’iniziativa spetterà esclusivamente e senza restrizioni 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT ( 
Uffizii. — Gronce Street, Piywovri, i I ngi 


prossima distribuzione di ritratti di 
comprenderà quelli che prenderanno parte 
.. SRANDE_ CORSA NAZIONALE DÌ DER 
Il.numero delle azioni deve limitarsi a 5,000- 
classe. DISINCANTO 
necessario che le domande di azioni disponibili si 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può ripoi 
un egual numero di premii. A coloro che guadagnano ii 
ritratti, saranno presentate le seguenti somme: vi Pi 
Ritratto di ‘’—’—’Premiidil.a classe. di2. 
Vincitore, 0 {.0 cavallo!’ ‘ ‘St. 20,000 St 


nt 


' 3,0 cavallo RIU % [NT 8, 00 Pat ‘Sa di 
Da dividersi fra i partenti 6, NA. ag 
i È mon partenti ) 
| Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale essend 
| mero dei corsieri iscritti per la corsa. L'estrazio 
‘ condotta cogli stessi legittimi principi, come alla c 
St. Léger ed'altre, (00 RR LA 
Si manderanno minuti particolari ai membri assenti, 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa cò 
scere la sua sorte. PERIEST, E IOIET I, (UE 
Gli azionisti vengono registrati, eil il titolo inviato | 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad ordin 
| note di banco, ece., saranno dirette e pagabili a ordine di 
| direttori abete DO 100) SIE PLIgO CANNONI Li aa 


| Si dedurrà cinque per cento di commissione alla 
i zione dei premii, (RUE EV pie 
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Presso la libreria di C. Schiepatt 
contrada Po a O 47 i 


PIEMONTESE-ITALIANO 
E ITALIANO-PIEMONTESE | 
DI MICHELE PONZA. i 
Quanta EDIZIONE accresciuta di circa 2000 vogi 


principalmente d’uso domestico. 


| Un grosso volume in: 18 di 800 pag: con ritratti 
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AVVISO. INTERESSANTE, “dl 


La D.Ila ROSALIA DE LA GARDE di Parigi ha l'ono 
‘prevenire il Pubblico, che ella possiede un'acqua che. 


| proprietà d'impedire la caduta del capelli, come pure di 
{ Pimascere e crescere sulle teste divenute calve in seguite 


{ sofferte malattie, L'istess’ acqua, siccome quella che forti 
| 6 Rai Ci 58 cli i pula ; È A, ri dd", ME i dr È ì n] î 
lla radice dei capelli, impedisce così pure che divengano: 


chi, e lungi dal poter nuocere ‘alla ‘salute, come taluno pos 
trebbe temere, dessa ha anzi la virtà di liberare dal mal di 


‘capo le persone che ne fanno uso e ehe vanno soggette 
‘tale infermità. $ 


L'inventore di tale acqua fu il dottore Rakesky, celeni 


medico poloneseg il quale fece dono del secreto alla dam 
gella De La Garde, > 0 = sal > 
| Sebbene molte siano già le cure con tale. acqua op 
con perfetto successo in Torino, come la damigella De La 6 
lo‘comproverà ai signori Accorrenti accennando 
persone stesse che né fecero uso, e che a ciò l'at 

| tuttavia per sempre meglio facilitare coloro 

| esperimentarla, dessa non ne esigerà il ‘prez 


U 
pie ii Ei 


è di cpr siga vere dell” interno e della i nire di queste bellissime contrade, S. A. S. il prive 
1err Ti pri | tri "N { n ; gd grep . 
cana -. 2. Di Pegli dots aministri di fior. 4000, Già di Schwarzenberg alii ariana 
peo e per pr ‘sicché Il ministro accompagnato da S. E, il sig. comandant 2 go 
degli aflari esterni ha fior. 24,000, i ministri dell’ in- | d'armata conte di Haller dall'I R ti 
% app I « di) È cl dl % i Sec, #00 

terno e della guerra fior. 16,000, gli altri fior, 14,000 1 meroso e brillante stato-maggiore, si recò a egli 
bi A " x { 8] € a 


Li T o) di È valazzo di sua r a ic Hi | gl: 


RT sali 
Generalità, da nu-® 


‘che tu facessi un cenno dell’ultimo vento e dell’ultima | La Gariscila Da ba RR 
nebbia, perché io mi ebbi il brutto destino di trovarmi Borgo ali Li sui ‘abita in To 
dn Arona in quei giorni, e di vedervi nel di del vento | °_° °0148» BAFAAN 
ho scendere una barca a gonfie vele, e nel dì della li v fsi Sgt) 
mebbia a splendervi il più bel sole. ‘Tu non via cappa- tit TEATRI. 
i (Questa sera 9° 


Ter À di * i ; ty ii È, 
isti: bravo, così si fa: si ) x 
i ghi: bravo, si la; se sì prende il largo, mon si corre Le d 


Me 


paga e fior. 1000 per l’ alloggio ; un capo di sezione 
fior. 6000. ed. anche 8000, i consiglieri ministeriali 
fior. 5000 e 4000; 1 consiglieri di sezione fior. 3000, 
1 segretari ministeriali fior, 2000, 1800 e 1600; i con- 
cepisti fior. 1400, 1200, 1000 e 900, oltre ad un asse- 
gno per l’alloggio. Il presidente della ‘corte suprema 


‘i je autorità civili e 


di giustizia ha fior, 10,000; il vice-presidente fior, 8000; i 


i consiglieri fior. 6000, 5000 e 4000; il presidente del 
direttorio dei conti (con un assegno personale ) fior, 
7000; il vice-presidente fior, 6000 ; i consiglieri aulici 
fior, 5000 e 4000, oltre all’assegno per l'alloggio, | 
(/Vanderer). 


‘ schierata sulla pi: lel« CO 
se : 1 piazza del duomo, eseguì le solite salve 
‘ di moschetteria, e le bande 


; 


desta festività cittadina, 


cevuto alla porta dal rev.ino capitolo e dal perso: I ticolo di arenarsi. 
della luogotenenza, per assistere ad una le. li i 
cd aL ranto dell'inno ambrosiano ; essendo intery ‘n 
alla sacra funzione tutta VI. R. ufficialità, | II fu 
consiglier: intimi, i ciambell » 501, RR, 


‘al confine svizzero, e poi nel conto tu caleoli una som- 
ma soltanto per Intra o Pallanza, che già è tutt'uno 
perchè noi Intresi e P tali i 
perche noi Intresi e Pallanzesi non siamo che un'anima 
BUE pi vir 2a I 
Sola; tu mi accenni puramente la cifra della fonda- 
pro e lasci nella penna il personale, il combustibile 
e la manutenzione: ì i eo 
se | nzione; sono baie, che non ci hanno da 
entrare in un conto di comparazione: quel che mon- 


la ani, i consoli stranieri, tutte 

at militari, il municipio, i corpi acca- 

ferie, non che ragguardevole concorso di popolo 
Una parte della guarnigione, che in gran parata era 


musicali rallegrarono sem- 
preppiù coi loro armoniosi suoni la ricorrenza di co- | hai nulla da rimproverarti. 


sotto i bafli, ma i più son 


Sg 


Da! È Il conto tuo poi È singolare ; nella 
Mettera tu lasci travedere sempre che parlì della strada 


lava si era di calcare la penna dall’altro lato, e tu non. 
bm | "i ® CI ® | 
l'orse ‘vi sarà chi ne riderà 
o gouzi, e sono i più che 
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A miglia. Varsa, Troppo felice. vi 
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| \menlo'al nostro. giornale con tutto febbraio, 
n) sono pregati a rinnovarlo per tempo se non vo- 


0) fei re interruzione nella ‘spedizione dei 


| «TORINO 
| I 6 Marzo. 
vg "CAMERA DEI DEPUTATI. 

| (no Lalegge per l'abolizione de’ fori e privilegi cccle- 


LE Alta, 


npulso della potenza chi lo inca ve ; ‘egli ha ce- 
È Ito sd peo. egli Ra Mii abilmente di dar pa 


i ‘avrebbe resa assai. difficile. . 
°° Otto:discorsì in.vario (senso ha udito la Camera 
du con viva e sostenuta allenzione e col più erande 
|| interesse nella discussione generale. Han parlato per 
n la legge gli” ‘onorevoli ministro della. giustizia, Brof- 
i vi ferio, Picono, Boncompagni; han parlato conlro essa 
"I ‘i sacerdoti Pernigotti ; e Marongiu, e per un tempera- 
mento sospensivo ib deputato di Revel , 


I U., Ogni giorno conferma sempre più lu nostra confi- 
i «denza nello avvenire della patria , poichè vediamo 
onsolidarsi l'educazione costituzionale, e i rappre- 
entanti del popolo procedere con dignità e mode- 
zione, € col più nobile spirito di tolleranza di ogni 
contraria opinione, alle più saggie ed utili riforme. 

cia L'amore del progresso è in tulti i cuori. L'emo- 


“stivi, 0 | contraddizioni imprevedulte. Sorge allora un 
Îiove bisbiglio, e scorre intorno pei banchi popolali 
o) della Camera, che oramai è nella pienezza del suo 
Li num Nero ; ma, i bentosto essa medesima s’ JMPORR: si- 


unto a Gian Balbo: a nell'idire Di lettura 
| scorso di quest’ ullimo non c'inganniamo, nello 
serire che ua giusta iau idrione; per. quell'illu- 


1 prin mi a reclamare la ua Li conte di Revel, 
| De che sembrava lilubare, 
a } Pia mera, L] 







(condanna. duecento ‘deputati; convinti dell'utilità di 


(A 





forma che Giuseppe Il, 

















Ùì il progetto di legge, 


lenuto il consenso di 
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gioraala siara anefie 
dalle LU aatim. alle ® pomerid, 


stone delltiornale iL Bisonermemro 


si signori associati, acui'è soaibito ti; abbona- Î 


sa ci si è presentata dal cominciare di questa se- 
a a con la: urgenza e geo necessità. “i pr 


40 i lutto lot 


di enersi in una posizione che la dins impazienza | 
{ cattolica indipendente, 


e Cesare 


È hi Tata e de' ri oben. 


VA pe sì manifesta quando incontra ostacoli inlempe- Il 


"e pd ani a contenere ui sentimento ge- | 


i air la disapprovazione 


i aio | i fautori del sistema delle lanterne? 
ata Che diranno ì dottori dell’assolutismo ? Essi sdegnano 
senza dubbio questo misero sistema parlamentare che 


una legge, a pazientare le cobtraddizioni del canonico 
si  Pernigotti. e dell’ abate: Marongiu, per fare una ri- 
È Leopoldo I, Ferdinando. HI 
ii ; fecero in altre parti d' Italia nel silenzio di un gabi- 
a: % i netto. Essi dimenticano troppo facilmente che quando 
i gli affari di una nazione st fanno da un solo, la mano 
\che. segna oggi la dichiarazione delle libertà della 
| lie galicana, può domani SRLIEBCHINETO hi rivoca- 


! di. oggi avea principio da una dpi inter- 
Zione del canonico Pernigolti al ministro della 
ia: se si fosse trattato con Roma prima di pre- 
e nell’affermativa, se sì 

quella corie. Rispose 
tro atfermativamente alla prima domanda, 
imente alla seconda; ma questa risposta. fu 
te seguita da belle e profonde considerazioni 
rfluità di quel consenso. Oggi Siccardi ebbe 
ia del pensiero, quella rara e preziosa elo- 













di posta alla Dire- 


GIORNALE 


"ERRORE 





e che è così superiore a quella della parola. Egli co 


come disse cominciando, 
i col suo stesso discorso, ordinato senza artefatta distri- ‘ 
buzione dì parli, e sparso di que’ motti felici cavati | 


che agli uomini distinti: cui lecta posenter erit res — 


i tando la legge attuale. come la inevitabile conse- 
guenza dello Statuto e de’ principi in esso sanciti, 
| egli fu condotto a indicare le contraddizioni che ancor 
durano ira i fori e i privilegi da una parte, e il dritto 
comune dall'altra; e 1 principii e i, fatti che ricordò 
erano severamente classificati. nella sua parola come 
‘nel suo pensiero, senza che egli lo notasse;' nella 
| triplice calegoria del dritto pubblico, del civile, e del 
penale. Le sue idee della sovranità e della. inalienabi- 
lità delle giurisdizioni sono temprate al doppio. fuoco 
‘della filosofia ‘e della storia del dritto ; e .si vede che 
‘nel suo pensiero la quistione ha percorsò tutti i tuoni 
di questo gamma, che ha la sua nota fondamentale 
‘nel dritto pubblico universale, i suoi accordi nelle 
dottrine de' canonisti e de’ giureconsulti della scuola 
e il complemento nella legge 
‘che propone. Rispondendo a coloro che aceusassero 
la legge d'inopportunità, egli ebbe queste felici parole: 
« Quando le riforme sono necessarie, bisogna che i 
« governi le facciano, altrimenti giungono le rivo- 
«« luzioni, e le guastano; » e questo motto ancor più 
felice :.« Per quanto vi affreltiate, non potrete far a 
‘« meno di giunger gli ultimi. » E lanciando uno 
‘sguardo allo avvenire che ci assicura lo Statuto, e 
proclamando che la nuova legge innalza il prete al 
| drilto comune, a giustificazione di quella frase sog-| 
giunse: Perché da ora innanzi chi non vorrà essere 
‘con esso, non sarà al di sepra, ma al di sotto di esso. 
Chi avesse udito le prime parole. soltanto della 
lettura del canonico Pernigotti, avrebbe creduto che 
volesse spaventare la Camera, allorchè disse che la 
responsabilità del ministro stava per rovesciarsi sovra 
essa. Ma poco a poco, dopochè si ebbe posto in salvo 
‘con la protesta che non avrebbe discusso nè votato, 
$ l'atmosfera del suo discorso cominciò a schiarirsi; di | 
sotto al prete ricomparì il cittadino, c Jo svolgimento j 
fu di lieto fine, avendo conchiuso che, siegua che 
Di lan; quando sventolerà il vessillo tricolore, non la- 
scerà di benedirlo, e piantarvi in cima il simbolo della 
redenzione. Duolci non poter dire altrettanto del prete 
Marongiu, il cui discorso non mutò mai tenore, e di 
altro non può lodarsi che dell'occasione data alla Ca- 
mera di provare la sua nobile tolleranza. Le cose da 
lui lungamente dette erano allronde 0 viete, come i 
pericoli, oramai smentiti dall’ esperienza di‘ lutti gli 
altri popoli. cattolici, della nuova legge; 0 inesatte, 
come l’altentato al dritto di collazione, che vedeva 
nel giudizio laico delle cause benefiziali; 0 non vere, 
| come l'asserzione che furono allrove e sempre prece. 


il pronostico della insubordinazione clericale e vesco- 
vile alla nuova legge. 


del discorso, favorevole al progetto , dell'onorevole 
Brofferio, dal quale non avremmo voluto, nè la du- 
rezza con la quale ricusò il bacio offertogli dal cano- 


cese, sulla inaltenabilità de' demanii e la durata di 
trattati, che aveano nulla a fare con la quistione ; 
il brutto esempio di Cracovia, per incuorarci a rom- 






mai nulla provarono contro i dritti che la Chiesa ha, 
e nulla tolgono a quelli che non ha; 






nelle sue passate interpellazioni, molto ‘intempestive 
oggi che la cosa piegava al serio, In somma, nella 
i sua orazione non possiamo lodare che le sole parole 
« del divin Redentore: Regnum meum non est de hoc 
mundo. — Date quod est Cesaris Cesari, 
Dei Neo. 

Dopo quello di Siccardi, il'discorso più notabile fu 
| quello del deputato Boncompagni, storico più che 
‘altro, ma di una stor la che sta alle cronache del Brof.. 
ferio, come 1 ragionamenti di Siccardi stanno alle 
sue frasi sonore ; la storia delle idee, «delle origini e 
de' progressi della giurisdizione ‘ecclesiastica, parca- 
mente enunciata, tale però da metter in luce le teorie 
del ministro; il discorso dell'uno è il commento sto- 
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QUOTIDIANO 
edì i” Marzo 1850. 


quenza che noi auguriamo a tutti gli uomini di Stato, È Îico della dotti del giureconsulto che .si racchiude 


| È nel discorso dell'altro, 
nosce il suo fatto, e ne ha la profonda convinzione,’ 


e come provò più ancora f dé 


dal fondo stesso del soggetto, che non sono comuni 


| Nec facundia deseret hunc, nec lucidus ordo;, Presen- | 


! dute le riforme da concordati; 0 inconvenienti, come. 


nico Pernigolti; nè i testi di Vattel, in cattivo fran» | 


pere trattati; nè le storie scandalose di certi Papi, che 


nè la storia di | 
‘un frate e di una femmina, trivialità di qualche effetto 
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Perchè la parola: ‘del deputato Picono non è meno 


lenta, quando in Italia è impossibile ‘aspettare un’idea 
‘ dopo che l’altra è ‘andata? Chiunque abbia avuto la 
| Dazienza di attenderle, avrà potuto apprezzare le cose 


‘| cordati, ne'quali non fu mai compromesso l'interesse 


dell’ autorità civile; spogliato del paragone troppo 
| plastico con le transazioni, a cui. manca |’ aliquid 
datum, aliquid acceptum, il suo ragionamento avrebbe 
avuto un pregio maggiore. 

‘Rispetlinmo l'esitanza del deputato Revet, ‘che ac- 
cusò un turbamento di coscienza, e una peritanza di 
udmo pratico allo aspetto della civile discordia che 
potrebbe venirci dalla curia romana. Il sentimento 
politico si è riversato sulla morale, ed’ ha generato 
i turbamento religioso che non poteva trovare nella 
sua lucida mente alcun solido fondamento, 


E rispettiamo ancora le abitudini di Cesare Balbo. 


i 
le 
I spirituale, é le induzioni che egli ne tirava a favore 


dell’ esame coscienzioso che egli ha falto della qui- 
stione. Qual colpa ha egli dunque se, avvezzo a svol- 
gefe antiche carte e a studiare le odierne istituzioni 
nelle origini del medio evo, può qualche volta avere. 
obliato « che se le origini ‘storiche spiegano il fatto | 
« dal quale ci vennero certe istituzioni, non rendono 
« quasi mai la ragione del dritto, pel quale razional. 
{ La si accettano -e durano» che colpa.ha quindi 
se Yede de' privilegi nei poteri e nelle attribuzioni delle 
Camere, delle università, de'comuni, e con essi giu- 
slfica l’esistenza di privilegi ecclesiastici? Dieci o 45 
anni non gli sembrano molta cosa per rovesciare un 
‘edifizio di.45 secoli, poichè non guarda che.a' tempi 
andati, 





i E chi mai accusò d’intemperanza quell’ assemblea 
cosliluente che l'abolì nella sola molte del 4 agosto 
4789? | 

Dopo Balbo era iscritto Cavour. Egli parlerà do- 
mani, per quel che sappiamo, a favore della. legge. 
‘Controil progetto sinora abbiamo un ordine del giorno 
devolutivo (Marongiu) per mancanza di attribuzioni 
della Camera; un ordine del giorno sospensivo (Balbo) 
sino alla discussione de' bilanci. La legge però passerà 
per ta retta via, per la via eminentemente cattolica 
e coslituzionale. della separazione de’ poteri, 
che segnò Cristo quando distinse l'Impero di Cesare 
da quello di Dio, e dichiarando il suo regno spirituale, 
‘condannò le dottrine talmudiche. della dominazione. 
ieratica, che più tardi il medio evo tentò risuscitare 
a favore della Chiesa di Gregorio VII. 


e i N TIE i e Siri Aia DEI RARA A Fi ine ina eta ci rile ii RIA TIGLATS- die ri ar ni en lhi i riii__—treet rame cs cali ILE i e ira” 





“ Alcuni giornali hanno affermato essere prossima 
la pubblicazione di una Storia della. Congregazione 
dell'Indice scritta dall'abate Vincenzo Gioberti. Siamo | 





| autorizzati a dichiarare che questa notizia data prima | 
l’illu-. 
{ stre filosofo nel suo volontario esiglio vive intento ai 
In fatto d'inconvenienze, duolci dover notare quelle | 


dal Cattolico di Genova è una insigne falsità ; 


suoi studi prediletti, e non si è nemmen sognato di 
scrivere la storia di cui si fa cenno, 


iiicnicenionzae! 








dei consoli d'Inglulterra e di Francia a Milano. 


abitazioni ; nelle turbolenze essi le inalberarono per 
interesse di protezione. La tranquillità era ristabilita , 
e le bandiere rimasero. Il uuovo console sardo volle 
| giungendo, fare come. gli altri ‘consoli, ed inalberò la 
bandiera sarda, Hl maresciallo Radetzky, considerando 
quella bandiera come uu emblema di rivolta, desiderò 
che fosse ‘levata, e fuce domandare ‘istruzioni alla sua 
corte. La corte di Vienna rispose che non eravi a 
| chiedere nulla al governo sardo , finchè gli altri con- 
soli tenessero le loro bandiere. Il governo austriaco 
aprì a tale proposito una corrispondenza coi diversi 
governi, che hanno consoli a Milano, fuori del governo 
sardo; quei governi avendo riconosciuto che non era 
d’uso d’inalberare le bandiere fuori che nelle città 
marittime, ordinarono ai consoli di ritirarle. Il sig. Camp - 
| bell; console d’Inghilterra, fu il priano che obbedì agli 
ordini del suo governo, » 


—— et e Ce 


== 


gillstissime da lui dette sull’indole vera di tulti i con- | 


Lo seritto ch’ei fece leggere alla Camera è testimonio 


e non al presenti, in cui tutto il mondo ne è | 
già sano tranne il Piemonte. A questo modo | scerli e lasciarli inerti nelle sue pagine, sarebbe un privarlo 


“quanto doveva attendersi per rovesciare la feudalità? 


quella 


ll Globe asserisce di avere da fonte ufficiale i se-. 
guenti dettagli intorno al ritiramento delle bandiere | 


« Prima delle ultime turbolenze di Milano i consoli ! 
non avevano le loro bandiere sulla porta delle loro: 
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PARLAMENTO, NAZIONALE 
. CAMERA DEI DEPUTATI. 
| Seduta del 6 marzo. 
Presidenza del cavaliere PINELLI. 


Discussione della legge proposta dal ministro di grazia e 
giustizia. Parluno în favore il ministro Siccardi, Bon- 
compagni, Brofferio, Picono : contro Pernigolti, Maron- 

_ giu, Revel è Balbo. 


La tornata comincia alle ore 4 e 14. 

Il processo verbale è letto dal. segretario Cavallini ed ‘ap- 
provato, 

Il segr. Arnulfi fa il consueto sunto di petizioni. 

Il deputato Destefanis chiede ed ottiene un congedo. 

Il dep. Bertini propone di ritardare lo sviluppo della sua 
proposta di legge sulla custodia dei mentecalti a tempo più 
opportuno, 

L'ordine del giorno paria la discussione della legge pro- 
posta dal ministro di grazia e di giustizia. 

IL ministro accetta la divisione della legge proposta nialla 
commissione (V. il numero di ieri). 

La discussione è aperta sul complesso della legge. 

Pernigotti. L'interpellazione, che. prima di parlare sulla: 


| legg : intendevo fare al ministro, riguarda due punti: 1. Se 


abbia intavolate delle pratiche colla Santa Sede sugli argo- 
menti cui si riferisce la sua legge. 2. Se in questo caso) egli 
abbia ottenuto l'assenso di S, S, 

Ministro di grazia e di giustizia (movimento d'altenzio- 
ne). Per rispondere adeguatamente all'interpellinza dell’omo- 
revole signor canonico Pernigotti, io debbo, sia a lui; sia/alla 
Camera, e sia a me stesso, aleune dichiarazioni. 

Signori, mi duole. che la natura mon mi abbia: fatto elo- 
quente; ma ella invece mi ‘rese capace «di una forte convin- 
zione, e questa convinzione io ve la reco (ascoltate, ascol- 
tale). | 

Noi abbiamo uno Statuto la cui emanazione fu un fatto i im, 
menso per le condizioni presenti e per le sorti future della: 
nazione. Questo Statuto in sé comprende una serie di princi-. 
pii strettamente collegati tra di essi, l'uno dall'altro dipen-. 
denti, e.che sono ciascuno.per:sè e tutti insieme inseparabili 
dall'esistenza dello Statuto medesimo (bene, bene). 

Negare questi principii, sarebbe negare lo Statuto; 'ricono- 


di tutto ciò che ne l'orma l'elemento, 
(bravo! bravissimo!) 

lo presupposi tra me, bene spesso, che un forastiero igharo: 
delle nostre istituzioni arrivasse tra noi, che leggesse lo Sta- 
tuto, e ne facesse confronto colle presenti nostre condizioni 
legali. Egli troverebbe bensi nella nostra legge politica che 
la giustizia emana dal re, ed è amministrata da giudici che 
egli islituisce, e come dopo un Iriennio di esercizio diventino 
essi inamovibili, ma incontrerebbe ad un tempo due giusti- 
zie, di cui l'una emana dal-re, l'altra dal re non dipende. 
Troverebbe da un canto giudici per la più gran parte istituiti 
dal re, e che sono chiamati a godere della inamovibilità, e, 


la sostanza, la vita 


i dall'altro, canto ne sceorgerebbe di quelli che il.re non isti- 


tuisce, che non può rimuovere, e che pure non sono inamo- 
vibili. 
Quanto all'eguaglianza al cospetto della legge che vuol.es: 


{ sere considerata come il principio il più fondamentale del 


nostro pubblico diritto, egli vedrebbe mille differenze tra gli, 
ecclesiastici ed i laict in ogni parte dell'amministrazione ci- 
vile e penale. Vedrebbe la stessa causa recata a due giuri- 


i sdizioni, l'una dall'altra distinta e del tutto indipendente; se- 


condo che si tratta di ecclesiastici o di Jaici, Vedrebbe. la 


f stessa causa con varii riti trattata e condotta, e con diverse 


norme decisa, secondo la qualità delle persone. E pensata- 


t mente io dico non solo condotta e trattata, ma ben anche 


con diverse norme decisa, perchè vidi io stesso ed ebbi in 
mano sentenze di tribunali ecelesiastici emanate sopra èffari 
essenzialmente civili, in cui, a cagion d'esempio, si ammise 
la prova Lestimoniale anche al di là dei limiti costituiti dal 
codice civile, e ciò per la considerazione che nei tribunali 
ecclesiastici le sole leggi ecclesiastiche abbiansi al osservare, 


| quand'anehe si tratti di cause civili (sensazione). 


| 
| 


Vedrebbe, dico, quello straniero la stessa causa percorrere 
due soli gradi di giurisdizione qualora sia recata dinanzi a 
tribunali civili, ed a rincontro percorrerne una serie indefinita 
ove sia agitata dinanzi a tribunali ecelesiastici. 

Negli allari penali poi le diflerenze «pparirebbero di gran 
lunga più rilevanti e più sostanziali. H crimine che in un 
laico è punito coi lavori forzati, lo vedrebbe punito nell’ec- 
elesiastico colla semplice relegazione o colla reclusione. Le 


; esemplarità che sono applicate ai faici non. poterlo essere 


Î 


; agli ecclesiastici, e i delitti che commessi da un laico sono 
3 giudicati da tribunali civili, commessi da un ecclesiastico es: 


sere giudicati. da tribunali ecclesiastici. Per i delitti come 
per le contravvenzioni vedrebbe il laico condannato, alla 
multa, ed in sussidio alla pena correzionale del carcere, 
la pena correzionale del carcere non mai applicata all'ec- 
clesiastico reo di pari delitto. «Vedrebbe il lareo cireon- 
lato da tutte le guarentigie. di pubblicità e di difesa. che 
sono intruilotte dal codice di procedura criminale ; nes», 
suna di queste guarentigie, nessuna parte di questa tutela è 


estesa all’ecelesiastico delinquente; il laico giudieato da un 


tribunale collegiale, l'ecelesiastico giuilicato dda un individuo 
solo; giudicato il laico sulla prova orale, l'ecelesiastico sugli 
elementi della procedura scritti, che pel laico. basterebbero 
appena a metterlo in accusa. Leggendu lo Statuto, parago- 
nandolo collo stato attuale di questa parte della nostra legi- 


‘elazione, ‘che cosa direbbe lo straniero? Direbbe che le Sta- 


LI 
Î 


tuto è una menzogna; threbbe che non comprendiamo leno- 
stre istituzioni o non vogliamo applicarle (bravo! bene!) 
lo potrei ancora, volendo, produrre di molti esempi, ma 


nad 






















































































= 3E dgr 
pa, = VAZSS pr 4 TA 


a a, 
pae 
CINE: - 


= 


cara 


n î 
soma 
lA 


2 © Retta 
ni fo Ù 

















= 
$i = PIENI 
x sei 1 


= Le e” — CRE 
orme n — ro feno in it Ti 
ì da LL 
4 La pei 4 (1 Li 









ù pet 
sia E T— “a 


né (e. 
n at 






toltr- <a 


sale 
Î 


Tre Wear 


= mm 
zx 
RE rta er 
ti 


sono pago di citarne da ultimo un solo che mi porge l'ar- 
ticoto 37 dello Statuto. 


: i i com i dai membri del | 
Quest’articolo dice che pei reati commessi dai: 


Senato è solo giudice competente il Senato. Supponiamo, (e 
ben si può supporre senza offesa di alcuno, poichè è lecilo 
a noi il prevedere ciò che la legge stessa prevede), ro 
niamo, dico, che un membro del Senato il quale Fosse f_. 
rico, per sua disgrazia si facesse autore di un spia È 
dovrebbe giudicarto? Stando alla condizione legale che ura 
tuttora, duvrebbe giudicarlo il tribunale ecclesiastico. Ma 
pure lo Statuto dice che il Senato è il solo competente a 
giudicarlo. Dunque, 0 vogliamo applicare lo Staluto e con 
ciò riconosciamo come esso già derogò a simile stato di cose: 
oppure vogliamo seguitare le norme antiche ed allora urtiamo 
in una flagrante Fiolazione dello Statuto (bene!) 

lo ho posto innanzi. queste considerazioni per dimostrare 
che la condizione attuale delle cose è in aperta e diretta Op: 
posizione coi principii proclamati dalle nostre leggi politiche. 


Dopo di ciò avrò io bisogno di dimostrare come la legge che | 
il ministero ‘ebbe l'onore di proporvisia piuttosto dichrarativa | 


che dispositiva? Che dessa propriamente non cerca principii 
nuovi, ma è unicamente rivolta alla pratica applicazione ed 


alla naturale esplicazione di quelli che già si trovano nello | 


Statuto involti? 


Ora vengo all’onorevole signor interpellante. Egli desidera | 
di sapere se siasi trattato sw di questa materia colla Santa | 


Sede; in secondo luogo, se siasi venuto a qualche conclusione. 
Risponderò quarto al primo punto: sì, o signori, si è trat 


tato, siè lungamente e variamente trattato con note e contro. | 


ri i Iroprogetti. Quanto alla seconda parte | 
note, cQu progetti @-coniroprogelli. & “eat ll gliore, ma perchè meglio ordinato. 


dell'interpellanza, se siasi cioé o non venuto a qualche con- 
clusione, rispondo che nulla realmente fu conchiuso. Ma po- 


trassi forse inferire da ciò ‘clie il ministero abbia ‘avuto-torto | 


nel recarvi questo progetto di legge? Il ministero non lo erede. 


Ed io innanzi tutto presuppongo e deggio sicuramente pre- | 


supporlo che l'onorevole signor interpellante nel rivolgere a 
me così falta interrogazione, avesse în mente come mai tra 
il'nostro governo e la sede pontificia esistano dei concordati. 
Ebbene iv'mi affretterò ad osservare in proposito che se non 


furono i concordati di ostacolo a ciò che quei solenni prin- f 0°" x 1 
$ all'assenso della corte romana era un argomento che non si 


cipii si proclamassero nello Statuto, non debbono nemmeno 
fare ostacolo a ciò-che gli stessi prineipii vengano attual- 
mente e secondo le naturali e legittime conseguenze’ applicati 
(Bene! Bene!) | | 
Con tale osservazione, 0 signori, io rimuoverei da voi e da 


noi.ogni risponsabilità di questa legge; ma così fatta rispon- 


sabilità. noi vogliamo accettarla. 

L'amministrazione della giustizia civile e penale è inconte- 
stabile alla. sovranità dello Stato; ed allo Stato solamente 
appartiene di ragione la pienezza della sovranità territoriale, 
l'esercizio della giustizia civile ‘e penale «sulle persone e sulle 
cose temporali. 

I tribunali:ecclesiastici ne esercitarono e vogliono tuttavia 


esercitare una parte, ma la esercitano non come giurisdizione 


propria, ma come se ella fosse dal principe che ne camporta*| * 
i.cui le si vollero marchiare. 


In tutte le religioni sé ne trova vestigio. La civiltà ere: | 
sciuta suggerì delle ecvezioni : a ciò tendevano i concordati 


l'esercizio,  mentrechè da lui suolo deve emanare ogni giu- 
stizia. 
Ora così fatta delegazione è ella si o no irrevocabile? Si- 


gnori, una tale questione ne involge un'altra, quella cioè se | 


la sovranità sia o no per natura alienabile, ovvero se la so- 


golare le cose temporali nell'interno del regno. 
lo eredo, o signori; che da inaltenabilità della sovranità sia 
tal cosa che'non si possa per niun modo contendere. lv 


credo che il Re, il Parlamento e tutti insieme i poteri dello 


Stato non potrebbero rinunciare al diritto di far leggi, e con 
esse di prescrivere norme ai tribunali nell'esercizio della giu- 


stizia civile e penale. Posto adunque, o signori, ehe la so- È 


vranità sia, come è senza dubbio, in qualunque delle sue 

parti inalienabile, io credo di non andar errato nel dedurre 

questa conseguenza, cioé che la delegazione “di cui ho supe- 

riormente parlato sia essenzialmente rivocabile. Vi è sì; o mo 
ragione di ricoverarla? A questo proposito io mì riferisco ai 

già fatti ragionamenti e me ne appello al sentimento della | 
Camera (segni di adesione). 

Ma non si creda perciò, che io stimi impossibili i concor- 
dati che sono e saranno in vigere. Lungi da me, o signori, 
questo pensiero: Che anzi io vi esporrò brevemente la mia 
opinione a tale riguardo: spogliare la sovranità dello Stato, 
e spogliarla irrevocabilmente delle attribuzioni che le com- | 
petono per natura, e per virtù delle sue istituzioni, sarebbe 
illogico, sarebbe assurdo; spogliare la Chiesa dell'autorità 
spirituale che a lei spetta per natura sua-propria e per virtù 
delle sue leggi, sarebbe del pari illogico ed assurdo: regolare 
l'esercizio delle rispettive attribuzioni senza alterarne la 
base, eccovi il vero oggetto ‘dei concordati. Se edificheremo 
su queste fondamenta, o signori, le opere nostre riusciranno 
immortali; se vorremo èltramente operare, edificheremo sul- 


l'arena, l'edificio erollerà ad un minimo urto, e trarrà noi e | 


le opere nestre nella sua rovina (approvazione). 


Debbo ancorafrancamentedichiarare alla Camera che, lasciate 
a parte queste immunità che già furono indotte dalle-necessità | 
dei tempi e che ora altre necessità ci portano ad abolire, 
discorrendo la serie dei nostri concordati, io per verità non. 
saprei ora discernere altri oggetti a cui il progresso dei tempi 
possa richiedere modificazioni, Je quali non possano effet- 
luarsi d'accordo; io non vi seorgo materia la quale urti di- 
rittamente coi principi che lio enunciati, e che non possa 
conciliarsi col pieno e perfetto esercizio delle nostre leggi 
fondamentali! | 

Perciò, o signori, io penso-che il Parlamento col sancire 
questa legge appianerà al governo la via per venire ad un 
accordo sovra molti altri oggetti che rimarranno a trattarsi. 
È necessità che il Parlamento dichiari innanzi tutto come 


intenda lo Statuto, e come intenda ili applicarlo. Quando ciò | 


sarà fatto mercè questa legge, allora il governo polrà dire 
alla Santa Sede: Eccovi le nostre istituzioni, seccovi i limiti 
entro i quali sono applicabili. E se gli acecordi riesciranvo, | 
allora dovranno venire confidentemente al Parlamento, 
dire : 

Eccovi un concordato conforme alle basi già sancite. Ap-o 
provatelo. 

Altrimenti operanilo, che cosa ne avverrà? Avverrà a noi 
quello che accadde in Francia nel 1817, quando Luigi XVIII 


e 


| Diffidaste di noi credendaci alle 


i definivanola legge wolonta del principe, 
| dava della leeue-la definizione piùliber 


ste avversione alla libertà. Ma non è 


IL RISORGIMENTO 


lo non vi addurrò, o signori, altri esempi a conferma e 
della legge e della mia asserzione, e prescinderò tanto più 
volontieri dallo addurne, perchè ve ne sono alcuni che non 
vorrei fossero per noi imitali. 

Restringetevi, o signori, a volger lo sguardo intorno a 
voi, e andrete facilmente convinti, ché per quanto vi affret- 
tiale, sarete pur sempre quasi gli ultimi. (Sensazione. Bra- 
vo! bravo! è vero). 

Signori! Io auguro lieta sorte al progetto di legge che il 
ministero unanime ebbe l'onore di presentarvi. Esso non 
adombra per nulla la nostra religione, che noi tutti confi- 
diamo di trasmettere pura ed intatta al nostri figli, i quali, 
più fortunati di noi, raccoglieranno i frutti del nostri dolori, 
e forse non'sapranno degnamente apprezzarli (Bene!). 

Separando la religione dai privilegi che a lei ed alla so- 
cietà tornarono..uiili un tempo. noi. intendiamo associarlo 
ognora più a quel civile progresso che sempre io vorrei 
avesse per guida e per lume la religione. (Bravo! Bene!), 

Noi, cosi operando, innalziamo il elero, questa parte così 
nobile, così eletta, così diletta della nazione; al dritto comu- 
ne; e dico innalziamo , o signori, perchè , sialene persuasi, 
d'ora innanzi chiunque, non vorrà essere nel diritto vomune, 


durarono colà i suoi privilegi, continui furono i conflittittra 


i esso clero, i Parlamenti edi magistrali; ma appena cessaro: 
i no, il elere, falto veramente nazionale, vesti di subito un 
i nobilissimo aspetto dirimpetto alla Francia ed a tutte le'al- 


tre nazioni, e questo non già perchè sia intrinsecamente’ mi: 


Finalmente, o signori, con questa legge il ministero/erede 
di aver soddisfatto al voto il più antico della nazione. Non 
aneora sì parlova di riforme politiche, non si parlava ancora 
di libertà, è già era intenso ed universale il desiderio dell'a 
bolizione di queste immunità. Il ministero adunque sente che | 
egli ha adempiuto al sno dovere, ed abbandona confidente | 
mente il progetto di legge ‘al vostro giudizio, (Applausi vs 


Pernigoiti Il silenzio tenuto dal signor ‘ministro intorn 


iI vissimi e prolungati). - d 
( 
He 


fosse:ottenuto. Desidererei clie fosse. Essendo fallite le spes | 
ranze dell'assenso non restava più che od arrestarsi nella via 
o far un passo ardito, per cui si affrontassero le difficoltà. IU 
signor ministro lanciò la pietra e assunse sopra di sè la rié 
sponsabilità del fatto. | | | È. 

Appena proposta la legge:ne fu decretata'l'urgenza e veggo 
la maggioranza. risolutamente decisa ad approvarla. La rié 
spensabilità cade ora.sopra di voi; iv nonfarò che esponrg 
candidamente la mia opinione. Dichiarerò in brevi parole le. 
cause per cui intendo non prender parte alla discussione ed 
alla votazione di questa legge ch'io eredò lesiva dei dritti 


i della Chiesa. 


I concilii.sentirono il bisogno di stabilire queste immunità! 
lo non intendo rivendicarle da quella nota di obbobrio con 


stretti colla Santa Sede: il governo nell'ottenere delle eccel 
zioni ad aleune di queste immunità, riconfermava il drittà 


“i ui I UA ida ‘delle immunità in genere. Ma i to del mini 
vranità possa spagliare se stessa dell'eminente diritto di re- | “SUS UNU genere. Ma il progetto del ministro le'di- 


| strugge Lutte, 


Nella passata legislatura il guardasizilli disse che giusta Je 
nostre leggi, il governo non sì può sottrarre at dritto erette 
siastico (l'oratore allega un passo del «discorso del ministro 
di grazia e giustizia inserito nella Gazzetta officrale), che 
non st.puo rompere la fede legata coi concordati. Il governo 
vi presenta ora una legge in senso contrario ed io colle stesse 
parole del governo la respingo. 


Le parole cheho citate sono chiare (ilarità). Prima di de- 
| cidermi ho ripensata la condizione dei tempi e le esicenze 


del progresso. Non sono mosso da spirito di opposizione al 
signor ministro, per la cui dottrina, pel cui singolare inge- 
gno professo non pure stima, ma, direi, venerazione. 

So che questi privilegi da molti si vogliono aboliti, ma la 


| giustizia non è pei molti, nè pei pochi. 1 due poteri, il ci- 


vile e l'ecclesiaslico, non debbono rendersi indipenilenti a 
vicenda, ma rispettarsi,, altrimenti si violerebbe il diritto 
delle genti. Ma voi ammettete questo diritto perchè tratta- 
ste. Noi non siamo nella condizione in che st Irovarona, in 
simili contingenze, la Francia e le Spagna. Grazie ul Cie 


trove queste quistioni dalla corte di Roma con sanatarie le 


| quali regolarono ciò che erasi falto senza convenzioni. Male 
sanatorie di Roma sono fatte per la buona fede dei popoli, | 


non per approvare la violenza, 

È questo bisogno è poi egli:sì urgente? 1 tribunali che Vo 
lete abolire sono forse gli unici tribunali privilegiati dello 
Stato? Avete inoltre tentate tutte le altre vie per giungere al 
vostro scopo? | 

Sì dirà che io patrocino la mia causa. Ma io spero ili non 
trovarmi mai nel caso di dovermi servire del privilegio del 
foro, Chiamaste il nostro ceto fazione clericale e:tacemmo 
I ; di | att colla tirannide, Io:non vi 
ricorderò qui altro se non che mentre |} giureconsulti laici 


ale che mai siasi data. 
Le nostre Jagnanze sulla licenza dell | 


: atbgl "Ti Tal È 
libertà il cercare che non se ne abusi? Si ni im 
mercio chi si oppone al falso ? Ci diceste Paggiratori, nintigi 
dei lumi, e sopportammo le wostre imputazioni cun si dpi 
Credo che il vostro errore non provenga che da una cveli 
tura, «dallo stare troppo lontani da noi, ‘nea ll 
potete conoscere. Pongysi dunque la pietra dell’'obblio chi 
torneranno più lieti destini, ci vedrete plaudire al vessili 8; 
tricolore, se glorioso sventolerà nuovamente sulla iau “ RI, 
liana (applausi). 24, 06-25 000 
Brofferio. Credo che l'onorevole preopinante vu I 
dere.a me quando accennò alla denominazione 
clericale. Ma con questo nome io non inte 
di quegli ecclesiastici che, mettendo in di 
si proponevano sinistri fini. Credevo perci 
da un ecclesiastico parole di encomio. N 
clero lacesse: esso esprimevasi con viol 


ì 


lesse allu-! 
di fazione! 
SI Mal parlare chel 


O di meritare anzi 
e ci si dica cele glÈ 


il quale disse il suo regno nom essere di questo mondo, non 


mera «deve dichiararsi incompetente a giudicare in questa È 
| ; i % po E * i i SRI ded, E LA na = pa | idea 
pl | | | | diritto, anche volendo, non lo può cedere, lu deve trasmi 
non fuvvi rivoluzione fra noi. Direte che sr 'assestarono ali 


un Tommaso d'Aquino | 


ù stampa voi de chiama. | 08 i 
sulire contraddizione, 


dirà nimico alcom-\f' 3% MIL | Lasi 
j.dessi contraria all'art. A della. costituzione; ed alle preroga- 


il perché non cit 


if mente in qualità di sacerdote (bene! bene!), 
Sparte il Vangelo, P' 


La Chiesa non deve essere uno Stato nello Stato. Quando 
si vuole erigere insocietà inalbera bandiera contro bandiera, 
La società è una sola. In fatto di religione non conosciamo 
che Dio, ed il Pontefice suo interprete. Ma in nome di Dio, 


riconoscerò chi vuole dominare, in ciò che riguarda l'ammi- 
nistrazione civile, non pur im casa sua, Ma altresi in casa 
d'altri. Tric 
Come c'entra la religione e il Vangelo in materia di tribu- 
nali, di giurisdizioni civili e penali? Dio disse: Rendi a Ce- 
sare ciò che è di Cesare, e a Div'eiò che e di Dio. Ma la 
fazione clericale volle togliere la spada a Cesare, e Cesare 
vuole che la gli venga restituita. | 
Sio ricordassi qui tutti i concordati eh'ebbero luogo calla 


| Corte romana abuserei della vostra pazienza. Perciò non vi 


rammenterò che'il'recente del 1841. Secondo il'suo preseritto” 
la Santa -Sede non faceva difficoltà che i laici giudicassero 
cli ecelesiastici per reati qualificati come crimini ; “non così | 
pei reati qualificati delitti. Ma il fatto fu poi ben diverso dal | 
dritto. Condannato il reo, questo poteva sempre invocare un 
nuovo giudizio, e la sentenza del tribunale competente ve- 

niva infirmata. Rammenterete il fatto accaduto pochi anni 


DI è " " Ù ; 5 | a E A Li È ini I, Li J i 1 nile i la 
non gli sarà più sopra, ma gli rimarrà disotto (Bene! Benis- | sono, quando s'ebbe a giudicare un frate reo di omicidio yo. 
ji simo! ). 


Mirate, o: signori, quel rispettabile clero di Francia: finehé | 


logtario. Ul Senato lo condannava, secondo il prescritto della 
legge, alla pena capitale, e tuttavia il Senato poco dopo do- 

Rota rent ” pui RAT 4 | 
veva dichiarar nulla la sua sentenza. La femmina, che fa sua 


complice in quell'orribile delitto, avrebbe pure. soggiseiuto 


| alla pena di morte, ma grazie alla sua complicità con un ec» 


clesiastico, veniva sottratta alla pena, Se avesse peccato con 


un laico moriva, ma per aver peccato con un frate è tuttavia 


‘Wvivente. 


Ill guardasigilli già vi chiari come quei concordati debbano 
considerarsi nulli. Ammettendo. anche valido un CQpentTAme 
in principio, nowjne consegue ch'esso debba iaia: siena il 
‘mente duraturo: Si fa luogo nelle convenzioni alla risoluzione | 
quando una delle parti è Jesa fuor di misura. Ma perché do 
crediate ‘ch'io voglia far prevalere qui una mia opinione pro- 
pria allecherò l'autorità più calzante in questa materia, Lau | 


| torîtà del Vattel.(l'oratore legge alcuni passidell'opera del 


Vattelinsostegno della sua tesi). I) trattato, non può riguar. 
dare tempi che non cangino Stipulare un trattato a perpe- 
tuità è niente meno che un'assurdità. Infine colla promulga. 
zione dello Statuto si abrogò ogni dritto contrario. Ma andro 
più avanti. Gli avversarii fanno grande ‘scalpore di questa 
legge perchè vi si deroga al prescritto di aleuni concordali. | 
Ma non veggiamo tuttodi lacerarsi trattati, non sì viulò un | 
trattato quando si compì l’eccidio di Cracovia ? (interruzioni). 
E i papi stessi non violarono i trattati quante volte fu loro 
utile ? Giulio H invadeva gli Stati del duca di Ferrara, co 
cui aveva streltauna convenzione. Leggete la storia di Sisto IV 
edi Clemente VII Altri non. pur violavano i Arattati, ma 
scioglieyano i principi dalla fede data. Ferdinando di Napoli 
dopo avere giurata la costituzione, invocava il soccorso degl | 
Austriaci, che la venissero a combattere, ma prima recavasi 
da Pio VI che lo scioglieva dal giuramento fatto solenne- 
mente sul Vangelo, | | 
Torniamo al concordato del 1941. Il Santo Padre-non ha 
difficoltà che presso noi. i laici giudlichino gli ecclesiastici rer | 
di crimini. Ma come va che ar Tedeschi è poi tutto lecito ? 
Non sono anche cattolici gli Austriaci ? E tuttavia questi | 
nonhanno punto dei riguardi verso il clero. E tuttavia il Santo 
Padre li festeggia, li accarezza, li blandisce.- Perchè mai 
tanta simpatia ‘periloro ? Adumnque il combattere le pretese 
temporali nun è un far offesa alla religione. | 
Signori ministri, qualche tempo fa; quando a noi dicevasi 
che eravamo arnesi di prigione, vi diceva: fra poco tempo 
gli arnesi di prigione sarete voi, La profezia si è avverata più 


| tosto che nun 'eredessi. Voi vedete che tutti vi applautono, 


| vineoraggiano. Mostrate del coraggio, che. colla fuzione ele-- 
ricale mon si transige: (vivi applausi). | | 

Il presidente si rivolge alle gallerie, e ricorda che. è vie- 
tato ogni segno di approvazione, e di disapprovazione, e che 
ove queste abbiano luogo farà immantinente sgombrare Je | 
gallerie. 

Marongiu legge fra lé interruzioni un'lungo discorso in 
favore «ei privilegii clericali, ne tesse la storia, accénna ai. 
cattivi effetti che può produrre la legge, è finisce col pro» 
porre‘un ordine del giorno motivato, sccendo il quale la Ca- 


materia. ) 

Boncompagni. Quando il ministro arrecò la sua proposta 
di legge, alcuni vi plaudirono eredendola un atto ostile 21° 
elericato , altri se ne attristarono come di cosa, che meno-. 
masse i diritti del cattolicismo. Noi dobbiamo far si, che i 


| nostro aninio non sia punto preoccupato, esaminare se la 


legge.sia una derivazione legittima dello ‘statuto, se faccia 
scadere presso di nvi lar religione dall'alto suo grado che fu. 
riconosciuto solennemente nell'articolo primo. 

L'art. 24 dello statuto dice, che fai? regnicoli, qualun- 
que sia il loro lilolo e grado, sono eguali dinanzi alla leg- 
ge: secondo l'art. 68, fu giustizia emana dal Re, ed è am» 


ministrala in suo nome dai giudici che egli institmisce. 
| Si vede da ciò se l'abrogazione dei privilegi clericali sia na- 


turale. Con quei principii vennero virtualmente aboliti tutti i 
privilegi. pai ta 

Nun ripeterò il detto del signor ministro della giustizia , 
che l'amministrazione della giustizia versò finora in una sini 


Tuttavia bon dubiterei di respingere la legge ‘ove la ere- 


"De x 


pa 


‘tive della religrone cattolica, religione della maggioranza del | 


if nostro Stato. 


E senza far qui una solenne protesta religiosa , anche co 
ime savii legislatori dovremmo. rispettare le credenze del 


(popolo. 


Ma in questa legge che cosa v' ha di contrario ad esse?” 
Nulla, assolutamente nulla. La religione riguarda il dogma e 
dla morale. Ma il sacerdote il quale contrae obbligazioni ci- 
(vili, il sacerdote che commette un delitto non Opera sicura- | 
Si disse da taluno, che col sacerdozio vanno per propria 
matura annessi aleuni privilegi, che ove intendessimo di to- 
iglierli Lutti torremmo pure l'esenzione dalla leva militare. No, 


| la legge, se\non iscorgessi.che in questi ‘tempi noi alibie 


| legge. o 


Sede a questo proposito. 


_J erede la convenzione peccare per nullità, 

f questa nullità venga dichiarata e riconosciuta. Ma 
aver luogo fra privati, i quali possono ricorrere ad un gi 
ice superiore, non nei concordati, perchè: sopra essi pl 
avevi tribunale, e non si può far altro che' ricorrere alla 16 
gione, la quale segua nettamente i limiti fra idue crid 


‘che gli venne concesso. E facciasi pur così 


, ì = 
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sul privilegio. La monarchia allora tion era altrimenti. 


| magistrat@ra, ma il privilegio di una famiglia; privilegia 


la nobiltà; privilegi avevano i comuni, privilegi le cal 


zioni; i Parlamenti stessi erano un privilegio. Era naîi 


allora, che anche la Chiesa avesse i suoi privilegi, sal 
i quali non avrebbe patuto. esercire lano nifeta DU 


privilegi del medio evo rimasero reliquie fino a gusti 
enon vennero veramente distrutti che coll'instituzione i 
Stati rappresentativi. Oggi tulto è cangiato. Tutti noi poss 
mo partecipar al governo , nessun ordine ae 
sua parte, prerogaliva ben pref 3061 
Come dunque potrà ancora una Classe ShAR 
dei privilegi? Invochi il clero, più che qualane 
dine, invochi la libertà, poiché esso eserce nn «re 


temporale e lo spirituale, scambievo 
connubio della irreligione e della libe 


cuso nessuno. Piacemi anzi commendar il clero 

si mostrò generalmente buono, dotto se’ prudente, M: 

trà negare l'esistenza di una funesta fazione clericale "I 

alibiàmo sotto gli ccchi i deplorabili ‘farti dell’Iatia mer 

nale! ie Me i i i 
Non inquietiamoci per le 


FREDO rea: 


non fondate acc 
quadro ogni cosa. Stiamo nei limiti della legali à de 
luto: da questo è informata la legge, lo confido» per 
anche gli ecclesiastici cattolici cesseranno la loro ini 
opposizione. Noi entreremo” così in Una via di progres 
quale ci lascia sperare un glorioso avvenire. di 
Revel. Ho bisogno di coraggio per parlare in senso-0] 
posto a chi colse Lanti applausi colle sue parole. Ma io cere 


| Ta foga di altri che lutto. precipitando, man 


dover far ciò per un dovere di coscienza, che mi riesce n 
altra parte penoso per trovarmi in questo caso in uppai 
zione coi miei amici politici e un ministero in cui del na 


pienamente confido. ug Re È 
lo approverei in sostanza gli articoli li che si compi 


A 


gniamo sovra: ogni. altra! cosa. di coneordia. So che le 
parole verranno da taluni interpretate in senso più largo 
non abbiano realmente, ma non mi ristarò tuttavia, pe 
come dissi, lo' credo un divere di coscienza. Non disappr 
la sostanza della legge, ma il modo. Dicesi che vi privilég 
in quistione si oppone formalmente lu Statuto. Ma ‘com 


| dunque si lasciarono passare due anni ‘senza rielamo? (MQ 


morto). Se la cosa fosse poi tanto limpi da, i diversi minis 
che si succedettero ne avrebbero fatto certo argomentà 

Avrei desiderato che il sig. ministro avesse deposto gel 
volo della presidenza la. corrispondenza tenuta colla 
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La legge metterà la discordia nel nostro paese... (nuov 
più fort interruzioni). Quando esprimo un'opiniene coscì 


| ziosa eredo avere diritto di parlare. (Parli! parli! ). NÉ 
i credenze religiose, oche si eredono tali, si ha più anco 
i che nelle politiche molta ostinazione. Vuolsi tenere conto di 
| questa disposizione degli animi, e perciò, propongo che 


sospenda la discussione della presente legge. Ca 
Picono. Vorrei che la presente legge fosse lun gamentli 
maturamente discussa onde la nazione vedesse che il 


“mento se,ne occupò con molta pacatezza. Mi riservo 


sf ti de at E 3 ehi. 
di proporre ai singok articoli. aleuni emendamenti. che 
paiono opportuni. | | #2 


t seni È ; Î 3) ER rr 
In sostanza l'unico argomento che ho udito addurr 
iliscussione sul complesso della legge è che finora. 
l'assenso di S.S. lo vorrei ehe questo fosse intervenù 


‘sappiamo che a questo scopo s'intavolarono delle pra i 


le quali non produssero alcun utile risultamento. La n 


intanto la dritto di sindacare qual sia l'elfetto:e la forza 
concordati. Addurrò un argomento per provare che la. 
zione è nel suo pieno diritto!" 6-0 eee ae 


1 concordati hanno il carattere di una transazione, di @ 


| convenzione. Nelle due parti vi dee aver logo una re 


proca cessione di diritti, altrimenti manca'la sostanza stes 
lella convenzione. Ora, dimando io, «di qual natura sona 
diritti di cui s'è spogliata la Chiesa? Del suo dritto spiritual 


solo diritto che In Chiesa possa esereere, no certo. Que 


lereintatto fino all'ultimo successore degli A postolis La Giai 
mi dichiarerebbe bestemmiatore. S'îo: asserissi il vali 
perchè allora chiamerei i concordati una simonia. Lo Sta 
non ricevè nulla, non potè ricever nulla. La Chiesa non fd 
‘che recedere alquanto dalle sue pretese, fare qualehe conc 
signe. iii. fl Pu na | e 

Mi si dirà che nelle convenzioni, . quanile dini dalle] | 
è n ecessario og 
questo pi 


tal 


Si dirà forse altresi che se una parte ha dritto di recedel 


l'altra l'ha eziandio, e converrà che lo Stato Si spogli 
2 s in tal modo 
Chiess avrà tutto il potere spirituale, e lo Stato il tempora] si 
Confito”che questa sarà la base dei concordati avvenire. © 
Si disse con questa legge negarsi alla religione la prerò; 
liva sancita nell'art: 1 dello Statuto. A quest obbiezione @fi 
andò incontro il sig; Boncompagni. Ripelerò is ole) 
trattasi. menomamente di attaccare la religione, ei 7 
pari.rispettiamo ed amiamo, Fee a 
La legge ‘naturale tace alfalto sui privil 
niuno osò sostenere che questi avessero @ 
stiniano, che venne citato qui, diede face 
rici innanzi ai vescovi, od i tribunali 
luzione era dunque odiosa anziché fava 
secondo questa, il clero dipende 
I privilegi clericali vennero intra 
Francia, ed indi passarono nel d 
decretali. sg VAT 
"Nè dirò che questi privileg 
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Le 1 dal Graziano e nelli 


EBBERO 
Mi pazione dg, 


Chiesa. Essi furono introdot dei feudatarii ché 
esercitavano a do verela f sudditi cercavano p 
ili sottrarvisi, La Chie d ai principi privilegii 
non sono più consentane stro tempo alla ragione. 
voto adunque in favo [complesso della legge, protesi 
aduntempo dia feligione cattolica, cui non di 


fece un concordato per abbattere 11 concordato del [1801. Il indegne pastorali. Ne possono far fede i | 
concordato fu conchiuso, venne presentato al Parlamento; | posso accettare il bacio di pace ti, Tai do 
ma quantunque fusse potentissima allora l'infuenz: RT i * ESSA e RE 
rag we i ; ui TRE Ara co colla Chiesa, colla religione io non fui mai in guerra, e colla fo Nelle parole del nostro divin Salvatore”: 

|] stai S LET ie - i SATA CELLE dl ritirare la lazione 10 non intendo far pace finehè essa îi Meno u pi 1 PRIA ° o, re È Li alore 8] 
sua proposta, e così il concordato rimase vuoto di effi-tto. | e Sata Lorna tag e ReCCHat a questi privilegi. 


î : va . fa.più sani, più miti. consieli. uve dii 
Avverrà a nOoI quello che im epoca piu recente, nell'ottobre | D " Non ne lrovo esempio In 


ente circolari, conf Signori, noi non intendiamo Lòrre queste esenzioni i 
; coro giornali. Néelffesse sono necessarie al mantenimento del culto di cui ci pro. 
iene offerto, poiché | testiamo zelatori quanto i nostri avversari? 

' è è hi 


non trovo nulla 


del 4848, avvenne ; ero di Tosv: IRR UCLiERE SRO, Neg 

’ È al governo di Toscana, che aveva pur esso | ci propone, che non sarebbe 
O pre- | 
sentare (quantunque già ratificato) al Parlamento, dovette | 


conchiuso un trattato, ma che non avendo mai Osat 


pure lasciarlo privo di ogni effetto; e ciò non senza grave 


scapito della Santa Sede da un canto, ‘e del governo dal. | 


l'altro, 


lo sustengo il Progetto «el ministero si 


non tanto per ciò chel 
Cui Cosa; mi i ME E 
(ai i la] 1 id per ciò che +70 
promette. Ciò che contiene non è molto, ma esaliaii Nani 
mente un principio, vi si proclama la Sovranità dello 
Quindi in questa occasione io son lieto di potermi dd 


CE Ea Lr re mi: 
nisteriale: io dirò al ministero è Coraggio, così si Va 3 
i L 


che quando decaduto l'impero ram 
Stato: 


quei primi gloriosi secoli del cri- } 
a l'iden cristiana s hon la forza 
Questi privilegi io nòn li trovo 
ano erano scadute nell'o- 
“ture, e gli imperatori speravano 
esercilire un 


stianesimo, nei quali dominav 
materiale del cristianesimo. 


‘pinione le antiche magiste 
(on questi privilegii poter 


| con questo voto, far atto contrario, hi 


Ministra di grazia e giustizia. 1 deputato Revel.chi 
tiche, tenute colla Chiesa relativamente a 
î0 fatto ove le pratiche avessero 


| che si presentassero alla Camera gli atti riguardanti 


Cid avrei io 


" specie di censura, { sultamento. Ma queste non produssero l’effetto che si Spengi 
x . - rita to 


avanti, piLa vera esistenza dei privileoi anateci it i 
; cl privilegi secelesiastici io la trovo neri Ora io non presento alla Camera un trattato da sanzioni 


i. così si merita la riconoscenza dei Popoli, barbari secoli del modi 
È Fa, IU e fici P 


vo, quando la società intera posava «ma una legge. 
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Chiamato dalla ‘commissione mon ommisi di dare tutti gli 


schiarimenti che si desideravano. ERE SI 
Vi saranno certo delle difficoltà da incontrare: ma se que- 
sto molivo ci dovesse tener indietro non opereremmo mai 
nulla di bene. Vuolsi dar opera alle riforme; se queste non 
si compiono , succedono delle rivoluzioni, I 
lano poi le cose e ne succedono gravi mali. 
Presidente: I deputato Balbo ha ta parola. a 
Balbo fa leggere il suo discorso del deputato Spinola. 
Bulbo. Credo, dover mio .il render conto alla Camera dei 
wolivi che mi fanno in quesl'ocedsione scostare dall'opinione 
e "dal voto di ‘molti miei amici politici, Ciò farò secondo il 
io consueto, colle più poche e più semplici parole che mi 
sia possibile. I 
Signori, io non sono nè giurisperito, nè anche meno cano- 
‘sa Dirò più, se me "I concedete ; agilato passivamente od 
allivamente dalle vicende politiche fin dall'anno 1798, io rion 
seguli nemmeno quel corso di studii regolari ché ficeste voi 


le quali precipi- 


tutti; non ho per guida delle mie opinioni e delle mie paro- | 
le, se non quei principii che io potei raccogliere da un padre 


detto già ministro liberale ‘nei tempi del regno assoluto, 
quelle poche notizie teoriche che io potei raccapezzare leg 


giechiando storie, e tutt'al più quel poco di buonsenso co- 


mune che può venire da una vita lunga, e non quietamente 


passata tra gli uomini e le cose politiche. Io non sono pur | 


troppo ciò che si vuol chiamare un uomo speciale; e perché 
so che voi'avete bisògno di questi, e li desideraté a ragione, 


perciò tacio così sovente, diffidanilo de’ miei: diritti alla 


vostra allenzione, Se io non sperassi che ne concediate al- 
quanto al semplice buon senso ed alla semplice buona inten- 
zione, io non avrei se non a lacermi sempre, a ridurmi al 
diritto d'alzata e seduta, 

Lascio dunque ai più dotti le dispute legali e canoniche; 
mi tengo ai fatti più indisputabili e più chiari nelle loro con- 
seguenze. Dico che (venga da Teodosio 0 da qualsiasi degli 
imperatori romani.0, da qualunque altra fonte più antica Po. 
rigine «del furo ecclesiastico, fusse allora concessione o non 
fosse, fosse di diritti inalienabili o non, sieno 0 non sieno da 
tenersi gli' Stati presenti per successori dell'impero romano, 
e. sieno poi non sieno state confermate quelle concessioni, 
quei diritti. reciproci dai concordati posteriori fino a quello 


sarà serbato se non per li delitti militari ; e che un foro 'ee- 
clestastico per li delitti e le pene ecclesiastiche è pur ser- 


bato dal progetto di legge. Perciocchè io risponderei facile. 


mente, ehe ad ogni moda una od inche due eccezioni si man- 


tengono; che cioè è mantenuto il principio, la possibilità | 


statutaria delle eccezioni; che ammesso il principio, non sì 
tratta quindi qui se non di una più 0 meno lata applicazionei 

| e chel'applicazione più lata, desiderabile o no (ed io son ben 
lungi dal dichiararla desiderabile) non è ad ogni modo di 
natura sua, e come eccezione, contraria allo Statuto. i 
E poi, lo Staluto, come ogni legge umana, non si può ing 


n 


terpretare in una delle sue parti se non col confrouto, colà 
aiuto delle altre. Ora io veggo all'articolo primo dello Stas: 


| tuto che la religione dello Stato è la cattolica. Ora ne appello 


È Ù - Ea #1 
non solamente al senso comune:di tatti, ima ‘alla sincerità di 
voi stessi miei-nvversarii politici momentanei o consueti; che 


‘i è, che significa questa dichiarazione, politica senza dubbio, 


dico, se non'una dichiarazione di diritti politici 2? una dichis 

‘i È " ' i id NL vas t] 
razione che le leggi o consuetnilini o convenzioni politiche 
della religione cattolica, sono fatte leggi dello Stato, leggi 
fondamentali, statutarie dello Stato. Rei 

Signori, la religione cattolica è forse, o senza forse una 
religione esigente, incomoda, come il suo Dio è, e ilisse s@ 
stesso, un Dio geloso. La religione cattolica, è assoluta, pres 


ol: anche meno delle altre religioni; ma colà ella non 
pretende; non può pretendere che le leggi sue siano leggi 
dello Stito, Ma qui dove (ella fu sempre, e dove è- più 
che mai solennemente «dichiarata religione. dello Stato, 
ella non può non pretendere ai diritti politici suoi, a-quelli 
‘che ella possedette da longhi secoli, che le furano confer- 
mali dal lungo uso, sanciti da numerosi accordi. chie non 
sì possono distruggere se non nei modi risultanti da quei 
secoli, da quegli usi, da quegli accordi. 

Signori, qui sta il punto, qui il nodo della quistione pre- 


sente, Punto non importante in origine, in matura, o per. 


sc; nodo non così difficile a sciogliere forse come sembra 
ad alcuni: quistione di forma, anzi di formalità, e non più. 


«Ma voi lo sapete, vuoi vomini tecnici, molto più di me: le | 
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IL RISORGIMENTO 


fina î 
PRIMA rai Oni re si e n ORTI RIA ISTE e RA OI iii a 


Î 

no desidera, e neppure ha desiderato apertamente, pubblica- 
| Mente , che si separino la politica temporale di Roma e la 
| 
| questa continuamente, esattamen 


i te, pazientemente. 
Quanto pi 


ù alempiremo questo nostro dovere, dovere im- 





| mo, tinto più 1vren "") ; CE È 
00, to più avrenio diritto, avremo forza, avremo efficacia 
sal infl 
dalle v 


r__. 


longanimità. 


Ed ora vengo al secondo punto riserbatomi, vengo a dirvi 
| "api a un tratto anche questi. Direte voi che un 
Fia 
“e In poi, non ripreso (se ‘non una sola volta, e brevissima- 

nente, ed ‘insieme con altri pur difficili, pure ingrati; sia 


SCparalamente ? 
credono troncanle ogni replica; dicono la corte di Roma non 


Stistici, se non per forza, se non dopo il fatto compiuto, se 
Mon riconoscendo, legalizzando ciò che ella non poteva più 
impedire. El aggiungono che bisogna ‘avere il coraggio di 
compiere il fatto di cui verrà. poi la legalizzazione certa 


tende, ha i soi diritti inalienabili anche essa; cd ella vive | MERte. 


e trionfa anetre là dove ella non è sé non tollerata al parò. 


Ma, o signori, io lascio ingiustizia, la illegalità di questo 


Ua autorità spirituale, chè disapprovando quella, si rispetti 
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postoci dallo statuto, di cattolici rispettosi al pontefice som- | 
tre sul priacipesitaliano uscito dalle nostre vie, uscito j 


I lè che voi dimostrate tali, e diurostrerete tanto più, | 
quanto più le calcherete con prudenza , con pazienza, con 


© negoziato, intrapreso non sono due anni, interrotto d'al- | 


{ PRAIA. va N CETTE x P : È : d i 
fuori di speranza di riuscire se si continuasse allivamente ‘0 
posciachéè è fatta in una legge politica fondamentale, che x | 


Signori, io so la risposta assoluta che fanno molti a ciò, e | 


avere mai fatte di queste concessioni de'suoi privilegi ecele- | 


“argomento, è lascio non pochi fatti che si potrebbero racco- | 
gliere nelle storie contro a quello che si assume a fonda: | 
Mentale; io mi tengo ad uno solo, simile, recente, e del -no- | 


stro paese: nel 1841 fu fatto un ultimo concordato che sce- | 


thava di poco, per vero dite, ma scemava în somma i privi- 


légi ecclesiastici nel nostro paese; e per certo non fu ado- 
pruta allora né forza nè coazione morale di nina sorta, forse 


nemmeno la legittima influenza del mostro Stato in quella 
guisa che si poteva, E non avremo noi a sperare che in que- 
sti amni, con queste nostre istituzioni, coll'esempio, coll’aiuto 
d ciò, coll'influenza, colla coazione morale-di, tutta Europa, 
non potremo ottenere legalmente ciò che ella ha oramai il- 
legalmente o legalmente ottenuto dappertutto? 

Signori, mese più mese meno, il Papa tornerà a Roma: e 


esso. Ma, meno per isperanza d'avervi persuasi, che per es- 
j sere couseguente ai miei principii espostivi, io wi propongo 
la questione sospensiva seguente: che non si passi alla di- 
‘| scussione degli articoli, se non dopo stanziati almeno i due 
bilanci del 1849 e 1850 (rumori). 

Questo darebbe agio, tempo alle vostre deliberazioni; di- 
ciamolo, non senza fiducia d'essere ascoltati altrove, agio a 
colui che intenderà senza dubbio insieme a questo nostro 
atto rispettoso, la vivezza dei nostri desiderii. 

Bene. bravo dalla destra). 

La seduta è sciolta alle ore 5, 

Ordine del giorno della tornata dei 7 marzo. 

Continuazione della discussione sulla legge presentata dal 
ministro di grazia e giustizia. 


OTIZIE DIVERSE 


——- rencilir gi E 

















di ila cain cicci 


ITALIA. 


Genova, 5 marzo. Leggesi nel Corr. Mere. : 

C’informano essere giunto in Genova il famigerato 
signor Cesare Politi, scrittore del Tempo, sotto gli au- 
spicii del 15 maggio, e già reso noto dalla buon anima 
dell’Arlecchino di Napoli sotto il nome d’ Amico Cesare. 


| Se abbia una missione, e quale missione questo con- 


fidente della reazione napolitana, noi nol sappiamo, 








FIRENZE, — Leggesi nel Costituzionale del 3. 

È stato pubblicato il rapporto della commissione che 
ha rivisto i conti del ministero democratico, e del go- 
verno provvisorio, cioè dal 26 ottobre :1848 al di 14 
aprile 1849. Noi ci astenghiamo di parlare di questo 
rapporto perché pende ancora il processo contro al- 
cuni che fecero parte e di quel ministero. e di quel 
governo, sperando che quel processo sia a suo termine, 
e non sia ulteriormente dilazionato un giudizio, troppo 
tempo omai atteso dalla giustizia, dalla civiltà e dalla 
civile. sicurezza, 


, del 1841) il fatto sta, il fatto presente, noto : i, Indispu- | to A i ché n è tornato ni è Sin IS 
îa a 1) tto sta, allo pres è a MIL, indispu: f forme non osservate, 0 peggio apertamente risettale, impli- Sapete voi perché non v'è tornato ancora, perché s'impedisce 
‘tabile, è che ora, al tempo che corre, negli anni precedenti | 


— Lo statuto aggiunge che il deterioramento della 
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lo Statuto, ed in questi due stessi corsi poi la Chiesa, o come: 


vorrete, il ceto ecclesiastico, 0 la curia romana, il sommo 


pontefice, sono in possesso di questo, che io pur lascio 
‘chiamare a voi diritto, od uso, o consuetudine, come | 


vorrete. 

Ed io conchiudo quindi fin d'oro «direttamente, immedia- 
tamente, chiaramente, ché questo diritto od uso non si può, 
non si deve mutare, se non col consenso, con l'accordo di 
chi ne è materialmente in possesso. 

Lo so, i-*più ignoranti l'hanno potuto imparare in questi 
giorni dai più dotti; si disputa, si dice che questo possesso 
fu precario, ron venne che da una concessiune «dell'autorità 
civile; potè sempre, può distruggersica volontà di questa. Ma 
precario dopo di quindici o sedici secoli di durata! Inalie- 
nabile dopo sì lunga, sì costante. alienazione! Distruggibile 
per'atto di una volontà che non sì esercitò. mai, nun per lo 
meno efficacemente, in sì Junghi secoli! Scusatemi, o signori, 
se ne appello qui al senso comune non solamente mio, ma 
vostro, ma unixersale; se dico che un possesso, un'usanza, 
una cosa qualsiasi, tanto durata, non può, non deve distrug- 
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gersi, Se non per l'accordo di coloro i quali così lungamente 


la mantennero. 

So, e l'abbiamo rutti udito in questi giorni, che mi si ri- 
sponderà: essere questo. caso, simile a quello di tante: allre 
distruzioni fatte ni nostri tempi senza accordo o consenso 
delle parti interessate; simile alle distruzioni delle giurisdi- 
zioni signorili , dei diritti feudali in generale. Ma scusatemi 
di nuovo se rifacendo il medesimo appello io protesto, io di- 
chiaro difl'erentissimi questi due casi: se veggo nella distru- 


zione delle giurisdizioni e dei diritti leudali non altro che un | 


esercizio della sovranità nazionale incontrastabile nell'interno 
delle cose nazionali, sia che quella autorità si rappresenti da 
principe assoluto o da un Parlamento. Se all'incontro i0 
è bella distruzione del foro ecclesiastico, un esercizio di 
lla medesima autorità hazionale, uscente più o meno, cer- 
le 0° 





beat: 


i 





i Mia nazionali, che non sono da temer più, per vero dire, 
ma anche ora sono da fuggire quegli impicei, quei contrasti, 
quelle distrazioni che ne vengono ai veri e grandi affari na- 
zionuli. Gli esempi abbonderebbero, ma ne tacio per discre- 


È Supponiamo che i dotti grurisperiti, che gli esperti e pro- | 


cano la nullità dell'atto, il quale fatto colle forme debite sa- 
rebbe legittimo, legale, giusto, approvato da tutti. Signori, 
io non vi ditò di vedere come altri, incompatibili alcuni od 
anche molti privilegii colla, libertà. lo veggo un paese tutto 
privilegi, in cui anzi il privilegio è considerato quasi parte 
della proprietà materiale od immateriale, privilegii 0 prero- 
galive della corona, privilegii dell'una e dell'altra Camera, 
privilegii personali grandi e piccoli, e piccolissimi dei mem- 
bri di esse, privilegit della chiess slabilita o religione dello 
Stato, privilegii di aleune altre, privilegii delle università, 


privilegii dei comitati o provincie, privilegii delle corpora- | 


zioni comunali , privilegii «li cinque porti eccezionali, e di 
questa 0 quell'isoletta, privilegii pure di questa 0 quella 
corte li giusliza, privilegii «di ogni sorta ed in ogni luogo; 
e questo è pure il paese pù libero. della terra. lo potrei 
dunque asseverare che i privilegii non sono così incompati- 
bili colla libertà come si‘crede volgarmente; ma io mi af- 


| frettoa confessarech'essi sono incompatibili conun altro prin. 
cipio, un'altra tendenza, un altro desiderio forse meno alto, | 
men bello, ma noîi meno od anzi più universale, il desiderio | 

| dell'uguaglianza; e mi affretto a conchiudere, che rispettoso 

| jo pure a questo desiderio universale, desidero anch'io l'abo- 


lizione dei privilegii in generale, e di. questi ecclesiastici in 
particolare. Non c'è via di mezzo, non c'è principio politico 
più necessario che questo, di seguire in ogni Stalo i princi. 
pii dello Stato. Ora, umo dei prineipii più evidenti del nostro, 


i come di tutti gli altri Stati liberi continentali è quello del- 
| l'uguaglianza, è quello quindi della distruzione dei privilegi. 


Distruggiamo questo dunque; qui siamo tutti d'accordo. Noi 
non dissentiamo che sulla forma, sul modo. 

) piuttosto noi non dissenliamo nemmeno sulla forma in 
Lieramente, Perciocchè, volendo abbreviare e soprattutto es- 
sere sincero comici avversarii momentanei o consueti, io non 
mi fermerò a declamare inutilmente sull: preferenza da darsi 

‘in questa come in ogni vertenza, alla via degli accordi o alle 
vie di fatto o ili forza quali che sieno. lo tengo per fermo (è, 
spero non essere contradidetto qui da nessuno fra gli uni o 
eli altri de'miei avversarit), to tengo per fermo cele tutti 
e ciascuno di essi preferirebbe la via degli accordi a quelle. 


i di fatto o di forza. Ma dicono essi: qui sta la difficoltà od 


anzi l'impossibilità ; la via degli accordi è stata tentata inu- 
tilmente, e così sarà per l'avvenire; dunque non resta possi- 


| bile se non la via di fatto ; alla quale por è tanto più da ap- | 


pigliarei, quanto più cei è dimostrato dalla sperienza, che 
questa riesce ultimamente sempre, e riesce sola. 

= lo dico all'incontro : 1. Che la via degli aecorili non è 
stata sufficientemente tentata ; 2. Che se non molti, certo; 


aleuni fatti ci dimostrano dover riuseire questa via degli ace 


cordì ulteriurmente tentata; 3. Che l'indugia che ne risut- 
tasse anche lungo, non sarebbe di nessuna importanza a 


| petto degli inconvenienti multo più gravi risultanti di ne. | 


cessità dall'altra via. — Qui sta tutta la differenza tra i miei 
avversari e me, Concedetemi aleune parole ancora ed avrò 
finito. 
La vostra commissione ‘e il ministero furono molto parchi 
di notizie sui negoziati intervenuti alla corte di Roma, Nan 
me ne lagno; piglio questa prudenza come una speranza ché 
quei negoziati non siano i termine, che continuino e si yo- 
shiano e si possanv continuare. L ministri debbono essere pru- 
dentissimi sui negoziali In corso, € noi non lidobbiamo spin- 
gere oltre a quella prudenza. Ma io credo che non pari à 
{ spinta oltreil dirvi questo fatto (del resto favorevole al essi 
ed al loro arzomento) che i negoziati colla. corle di Roma 
per queste abolizioni di privilegi ecclesiastici furono iniziati 


| già dal primo ministero costituzionale, fin dal maggio o giu- | 


| gno 1848. Voi vedete ch'io son sincero, e porto a quasi due 
anni indietro, questi negoziali, ehe parecchi di voi credc- 
reste forse non iniziati se non da pochi mesi, —Ma io invoco 
a vicenda la vostra sincerità, e domando se questi 4 o 22 
mesi furono tali che favorissero, non dico la conchiusione, 
ma nemmeno l’intavolarsi di negozii così fatti in corte di 
Roma. Di nuovo mi astengo dal declamare, come potrei fa- 


| Wi tornarvi? Perché (mi si perdoni il paragone ‘profano e vol- 
gare), perché Roma è ai papi come la madre terra ad Anteo, 
perchè nella terra di Roma, sul suò seggio pontificale, il 
Papa ripiglia sempre le sue forze, la sua vita naturale. 

(Ma ciò pure puo andare in lungo: in lungo i negoziati, in 


lungo la conclusione. Possono passare altri mesi od anni:forse | 


due, o quattro, o dieci, o più, chié che ne risponde? E qui sta 
‘quello in che io potréi trattenermi a ‘lungo se io avessi 
più fiducia nelle mie parole. Come, o signori? vi parrebbero 
eglino troppi «due, o quattro, o dieci, 0 quindici anni a di- 
struggere ciò che dura da quinilici secoli? A distruggerlo le- 
galmente anzi che illegalmente, coll'amore anzichèeolla forza; | 
colla pace, colla satisfazione di Lutti, anzi checolle discordie, 
coi timori di coscienza, quando pur fossero irragionevoli, di 
tanti cittadini del nostro Stato? Qual fretta ci piglia. di così 


j tosto distruggere? Non è il luogo qui di svolgervi il mio pen- 


| stere, ma lasctatemelo almeno enunciare: la fretta, la furia. 

| fhancese, sopra ogni cosa perdette l'Italia in questi due anni 
fatali. Ma ridico, lasciamo il passato, veniamo dal 48 marzo 

| aqquesto marzo 1850; che è, che deblie essere l'opera nostra 

«presente; in aspettazione ella lutura? Dico l'opera nostra di 
questo nostro regno tanto più felice degli altri, di questo 
Parlamento, di questo governo nostro; tanto più savii, e che | 
ne raccolgono col Re mostro le Jodi di tutta l'Europa. L'opera 
nostra debb'essere, e di confermare e svolgere le nostre le- 

| gittime isliluzioni rappresentative, e darne esempio, norma 
e coraggio al rimanente della misera Italia. Epperciò senza 


f dubbio, senza contrasto ci son necessarie due cose: prima 


mettere in opera, in effetto, in realtà queste nostre institu- | 
zioni; e poi coordinarvi tutte le istituzioni vecchie e non cun: 
formi; mutarle francamente, arditamente, liberalmente, e 
dove è d'uopo radicalmente. 

Siunori, io ho parlato poco in quest'assemblea. generale 
della Camera, ma spero che i miei colleghi, i quali mi hnno 
udito più sovente negli uffizii, e soprattutto nelle commis- 
sioni di che fo parte, mi vorranno essere generosi di questa 

| testimonianza, che nessuno è men timido di me nel proporre | 

| e propugnare vivamente mulazioni liberali od anche radicali. 

i Ma appunto per ciò, appunto perchè amatore vecchio e co- 
stante di libertà, veggo i suoi pericoli, le sue‘diflicoltà; i suoi m- 
convementi; ed io non veggo a questi se non un rimedio, la 
libertà, più libertà, sempre e dappertutto la libertà, appunto 
perché pur volendo l'ordine, non Jp veggo possibile se non 

i nella piena libertà; appunto perchè veggo molte e uravi, 

| oravissime mutazioni necessarie a siò, perciò eredo non 
meno necessario che elle si facciano gravemente, gravissi- 

‘mamente, eppercio lentamente, con multe discussioni parla- | 


mentarie, con molte extra-parlamentarie, col concorso della 


pubblica opinivne, coll'aruto del tempo, e, per usare la frase 
d'un dotto mio amico, mettendo aria, per così dire, tra l'uno 
e l'altro atto di ogni discussione, è tanto più tra l'uno e V'al- 
tro atto di legislazione. 


lo non. so se il ministero presente continuerà a noverarmi 


lra gli amici suoi-a. malgrado questa mia momentanea oppo- 
sizione. 


Ad ogni modo io fui, io sono tale, perchè approvo la sua | 


solitiea cenerale, perchè «li son ferato d'essere rimasto sl 
Ì E 1 n DI 


potere nell'occasione la più ingrata che sia stata o potesse | 


essere mai, perche \l paese sé venuto tranqurllando durante 
il governo suo, perché ha seguita quella duplice vpera di gu- 
vernare costiluzionalmente e costituzionalmente rvordinare il 


| paese. lo fo a Ini, ed a noi un solo rimprovero, quello di di- 


strarci forse dal governare, per voler troppo latamente è 

troppo presto riordinare. È un fatto incontrastabile che nvi 

abbiamo sulle due tavole parlimentarie tali e Lanti progetti 

| di leggi riordinatrici ed organiche, da occuparci durante tre 

sessioni almeno, senza tenere conto dei Lre hilanet, che do- 

| vremmo stanziare in questa per entrare davvero e seriamente 
nella regola del governo rappresentativo. 

Mettiamo tempo, o signori, tra le nostre deliberazioni, tra 

i nostri atti legislativi; facciamo ciascuno di essi seriamente , 

radicalmente; facciamone più pochi, ma più kiuoni e più du- 


il punto ultimo del mio discorso, ma il punto essenziale, | 
] Li 


finanza entro questo périodo di tempo fu di lire 9,590,847 
e che il rapporto fu distribuito «i membri delle Assem- 
lee legislative, 


a 





Borogwa, 28 febbraio. — (Cart. del Nazionale). — 
Molto tragico e .un po’ di ridicolo. 
Sgombro lo Stato felicissimo pontificio delle persone 


| che gli davano inquietudine, vi rimaneva qualche cosa 


ancora che, sebbene inanimata, sturbava il sonno € 
commoveva profondamente le viscere paterne del trium- 
virato rosso. Questa qualche cosa indovinate mo che 
mai fosse? .,./ pel... Ebbene quelli che così inde- 
fessamente reagiscono sugli uomini, lo potevano più 
impunemente con i nostri peli, contro i quali com- 
parve finalmente la legge di Ostracismo, la quale in- 
coglie per ora i peli soltanto degli impiegati. Questi or- 
dinì una volta emanati si usa dal nostro governo di 
farli eseguire sul tamburo, e così in fatto accadde. 
L’ordine fu dato ieri, ed oggi tutti gl’impiegati si pos- 


sono additare senza equivoto da chi li vede girare, 


senza bath, senza basette e senza,.,.. senza testa: ei han 
sempre girato gl’impiegati dello Stato pontificio, . spe- 
cialmente i nuovi suppliti, raccozzati da una classe.... 
Chi vede ride... ecco l’effetto della farsa! Però abbiamo 
pianto assai, e le cagioni di piangere durano; e si rin- 
nuovano ognora. 





Naroti, 20) febbraio. — Sono stati eseguiti nella scorsa 
settimana altri 50 mandati di arresti contro altrettanti 
popolani del quartiere di Montecalvario. ‘E! poichè, le 
carceri quantunque vaste della città non più ‘bastano 
a contenere i prigionieri, benchè sgombre dai carce- 
rati per delitti comuni messi in libertà per avere ‘agio 
di porre in loro vece i liberali, il governo'ha ordinato 


i cheil gran locale addetto come colleggio di veterinaria 
fosse mutato in carcere, licenziandone gli alunni. 


(Cart. del Corri Merc.) 





ESTERO. 
INGHILTERRA. — Lompra; 2 marzo, — La terza 


edizione del Sun contiene quanto segue; 

« Si legge nell’ United Service. Gazette sotto. questo 
titolo: 

AssesraMENTO. DEGLI AFFARI DI Grecia: Abbiamo fon- 
date ragioni per credere , che la vertenza anglo-greca 
sarà fra breve appianata, e che la squadra rientrerà av 
Malta. 

Le nostre. corrispondenze particolari del Pireo an- 
nunziano che uno dei vascelli di linea, il Gange di 84 
cannoni, ha già avuto ordine di rientrare a Malta. 

— L'indisposizione del sig. d’Israeli non è né allar- 
mante nè seria, È un grippe. Molti dei suoi amici po- 
litici andarono a prendere sue nuove alla sua residenza 
di Rutland-gate, e fu loro risposto cheil sig. d’Istaeli 
era sempre nel medesimo stato. 





ci i 


SPAGNA. — Maprip, 26 febbraio. 





Il consiglio dei 





| ministri restò ieri lungo tempo in conferenza, e Si ag- 


giornò senza aver adottato una risoluzione definitiva 
riguardo alla continuazione, prorogazione o dissoluzione 


‘immediata delle Cortes, Dicesi che si finirà probabil- 


mente per prorogare di nuovo le Camere fino al mese 
di luglio. 
Il risultato delle elezioni 
n pa ; +] - d A 4 
tati provinciali, è soddisfacente. L’opinione moderata 


finora conosciute dei depu- 
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a e Noi bin udito | fi i rii negoziatori "Cone d'ali (e non parlo di me | dugiò 50 anni le sue riforme parlamentari, quelle riforme | J} sig. de Noailles- Mouchy terminò il discorso ieri co- 
(contrario a quello del progetto chi legge. 1 STA Mei, ALL de Met È CRI Sri ef) ma | Che erano pur ehiamate dall'opinione universale e concorde | inciato in favore della legge per la strada ferrata da 
A dirci e ridirci che lo Statuto eguagliando i diritti di tutti a cui non furono commessi, nè potevano siffatti affari) : ma n 


LE " i n 
cittadini lia determinato ehe fosse nello Stato un solo foro, 2 
solo modo di essere giudicati tutti i cittadini. Ma primament® 





assolverete Forse parimente quella corte agitata da.così ter- 
ribili vicende, l’assolverete, dico forse, non per certo di 
tutti i suoî fatti politici, ma di non aver atteso pacatamente, 





dei tre regni, Questo fu ben altro che aspettare alcuni anni 
la riforma del foro ecclesiastico già ridotto in fallo a Quasi 
nulla. 


Lione ad Avignone. 
i î 
L'Assemblea vi prestò poca attenzione, L'onorevole 
membro si studiò anzi lutto di commuovere la mino- 
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Il ministro dei lavori pubblici intervenne allora nel 
dibattimento e disse che lo Stato non può né deve far 
eseguire questa strada, Il dovere dello Stato, egli disse, 
sì è d’ incoraggiare le società industriose, non già di 


sostituirsi 
lesse usurpare questa inissione, nol pot si 
della situazione finanziaria, del. deficit. considerevo 
che ancor rimane 1 
dell'aumento delle entrate. Dovremo far nuovi impre- 
stiti? In un sol anno sono stati iscritti sul gran libro 
sessanta milioni di rendita da pagare, € così conti- 
nuando non ci resterà più di che far eseguire i lavori 


alle medesime, Ma quand’ anche lo Stato vo- | 
rebbe a cagione | 


n onta delle economie introdotte e | 


IL R SurcIMENTO 


_— Il Monitore Prussiano del 28 febbraio pubblica | 


un decreto reale per la convocazione degli elettori per 
la prima Camera, onde il governo possa ail ogni tempo 
convocare il Parlamento. | 
Le elezioni primarie avranno luogo il 16° marzo,, le 
definitive il 4 aprile. 
Assra- Casse. Sembra veramente ché al cangiamento 
ministeriale qui avvenuto si sia dato più importanza 


| che non si dovea ; la politica prussiana finora seguita 


più urgenti per i nostri canali e per altre linee di strade 


ferrate nolo importanti. 
Il sig. Crémieux sale alla ringhiera, ma non fa quasi 
parola della strada di ferro da Lione ad' Avignone. 


— Il Monitore pubblica il seguente decreto : 


A nome del popolo. francese 
Il ministro delle finanze. 

Visti i voti del 18 e del 19 aprile 1849, pei quali 
l'Assemblea costituente ha imposto al governo l’obbligo 
di fare tutte le necessarie disposizioni per concedere 
all’industria privata, a mezzo di sussidio, il servizio dei 
paquebots-postes del Mediterraneo ; 

Considerando che la concessione de linee del Le- 


da questo Stato”, non verrà probabilmente abban- 


donata. è 
Nella tornata del 26 dell’ CETO Assiana un de- 


putato fece la seguente proposta: 


Considerando la promessa fatta in faccia alla nazione. 


da S. A. R. Velettore nel suo manifesto dell’14 marzo 


11848 di nominare sempre al ministero degli uomini che 


godano la fiducia del popolo; considerando che il con- 
sigliere Hassenpflug attuale presidente del ministero di 
recente nomina , in seguito al sistema di reazione po- 
litica e religiosa da lui già messo in pratica in questo 
elettorato non gode la fiducia della popolazione; con- 
siderando che la Dieta, a tenore del S 189. della 


‘costituzione, è chiamata a far valere ì diritti del paese 
| e promuovere il ben essere inseparabile del signore 


i 


vante e delle coste d’Italia sollevano gravi e numerose. 


quistioni , 
Decreta quanto segue: 


Art. 14. Una commissione speciale è incaricata di esa- } 


minare le differenti quistioni che solleva la concessione 
all’industria' privata della parte del servizio del paque- 
bots-postes del Mediterraneo, che comprende le linee 
del Levante e le coste d’Italia, e di emettere il suo 
parere sulla decisione “che tali quistioni le parranno 
comportare, 

— La nostra a dei dipartimenti ci fa 
sapere, che la creazione delle quattro grandi divisioni | 
militari ha portato un colpo mortale ai progetti d’or- 
ganizzazione del movimento rivoluzionario nei diparti- 
menti. I fautori del disordine sono assai contrariati da 


questa ‘misura, giacchè ciò ch'essi temono anzi tutto si | 


è la prontezza e l’energia della repressione. 
((Napoléon.) 


finte ina 


— Leggesi nel Times del 2 marzo: 


Noi ci siamo | 


regnante e della patria, osservando fedelmente i prin- 
cipii dalla costituzione stabiliti, — la Dieta dichiara, 


che il ministero formato da S. A. R. l’elettore non é | 


conforme allo spirito del manifesto precitato, protesta 


contro le conseguenze di una tal nomina e decide di 


comunicare al governo questa dichiarazione. 


La proposta fu adottata ad unanimità meno un | 


voto, 


lamento d’Erfurt é del seguente tenore: 


Riconoscendo pienamente il diritto del popolo tedesco 
| di avere una costituzione la quale, abbracciando tutta # 


l’Alemagna, faccia riguardare all’estero la patria come 


potenza unita, l’ elettorato di Cassel ha aderito all’al- 
leanza dei tre re, e prenderà parte attiva alle discus- | 


sioni che stanno per aprirsi in Erfurt nella speranza 


che esse ci conducano a questa meta. 


dati a fare accucata ricerca dei vantaggi che avevano | 


procurato al popolo francese gli ultimi sessant'anni di 
rivoluzioni sociali e politiche, Poichè il sig. Thiers ci 
ha dato |’ esempio di franchezza, scoprendo le piaghe 
morali del suo paese. diciamolo candidamente, non 
sarebbe oggi possibile di comporre in tutta la Francia 
un’Assemblea paragonabile, per rapporto a talento, ad 
erudizione, ad eloquenza ed a dignità, al corpo uscito 


dagli stati generali mel'1789. Che alte capacità! che | 


i venduta nel 1840; voi vi rivoltaste contro la costitu- | 
i zione del 1842, 


uomini! La rivoluzione tuttavia distrusse tutto, e dopo ; 


due generazioni; di sforzi senza risultamenti, l'Assemblea 
nazionale: del 1850 non contiene che le ruine di quanto 
l’ha preceduta. ln Francia non più studii perseveranti 


| vile è spregievole;: 


I 


e coscienziosi! non più spiriti bramosi di esame! Tutto | 


v'è superficiale, passeggero. Ignorante del passato, in- 
differente per l'avvenire, la nazione in decadenza, non 
riconosce più autorità, non è più sensibile alle attrat- 
tive della virtù, del merito, della verità. 

L'orizzonte ristretto della nazione non ha altri limiti 


i mezzo politico dell'onore d'una dama, di una regina, 
e impudentemente la sacrificate agli infami vostri pro- | 


| 


che gli appetiti o 1 timori degli individui. Se l’ aristo- | 


crazia sussiste esserizialmente pel passato e per l’avve- 
nire, la democrazia concentra ogni diritto nella persona 
ed ogni potere nel presente. La difficoltà di governare 
un. popolo per tal modo costituito, è grande più d’ogni 
altra precedente; e gli uomini nati ed allevati per do- 
minare tali dificoltà divengono sempre più rari. 

L’ ultima generazione ne possedeva due o tre, |’ at- 
tuale non ne ha uno. Ma dove dunque trovare gli ope- 
rai che, secondo l’espressione biblica, lavorino alla vigna? 
Nell'attuale generazione, chi s’ incaricherà del lavoro ? 
Per lottare contro terribili forze, contro avvenimenti 


immensi, non. veggonsi in linea che pigmei, e quel che 


è peggio si è, che i pericoli della nazione francese sono 
pure i pericoli del secolo. Noi non facciamo un’ ecce- 
zione in favore dell’ Inghilterra. Sonovi senza dubbio 
anche tra noi gli stessi elementi di periglio e di dis- 
soluzione. Ma in Inghilterra tali elementi non costitui- 
scono | poterì dominanti dello Stato: essi trovansi con- 
globati in istituzioni che identificano il popolo inglese | 
colla religione, le leggi, la libertà ed i principii de’suoi 
antenati; essi sono assoggettati ad una Costituzione che 
non è gia l’opera di qualche notte di lavoro precipitato, 
ma che fu maturata dall'esperienza di qualche migliaio 
d’anni, 

Noi contiamo ‘sulle radici profonde e sulla stabilità 
di questi principii per mantenere l'ordine in lachil- 
terra, e servire con un’abile e patriottica legislazione i 
reali interessi della nazione. Nella via della riforma 


(TEA = + ——————r_————e me 5 SL nn Tia 


AMENITA’ POLITICHE. — Ecco un saggio della vio- | 
i lenza della stampa di Lisbona contro il capo del ga- 


binetto portoghese. 
Leggesi nella Revolucao del 20 febbraio: 
« Signor conte di Thomar/ voi siete un concussio- 


immensa con mezzi infami. Signor conte di Thomar / 
voi siete un traditore: la causa del popolo fu da voi 


verso un precipizio sicuro, fors'anche verso l'invasione 


straniera. Sig. conte di Thomar/ voi siete un despota | 
le leggi e la costituzione | 
sono da voi calpestate, vol governate secondo i vostri | 


l’onore, 


capricci, Sig. conte di Thomar! voi siete un imbecille. 
La vostra abilità non consiste che nell’intrigo, il vostro 
potere non vi viene che dal favoritismo. Sig. conte di 
Thomar! voi siete un miserabile, perché vi servite come 


getti. 
Il Clamor Publico, che toglie ad imprestito queste 


gemme, aggiunge che la notizia dell’ avanzarsi delle | 
j truppe spagnuole verso la frontiera portoghese, irritò | 
| avessero Inutato d’opinione, poiché il 5 per 0{0 si fece $ 


| grandemente la popolazione di Lisbona. 


i 


FATTI DIVERSI. 


Nell'ora scorsa notte si introdussero dei ladri, pre - 


via rottura, e mediante l’uso di chiavi false, nella 


bottega di un orefice in contrada del palazzo di città, | 
! e vi rubarono quanto in essa si troyaya. Il danno ar- | 


i recato al proprietario può ascendere a L. 15,000 cirea. 


— Teri sera la questura di Torino veniva avvertita che 
un iudividuo morto trovavasi poco lungi dal Casino di $ 


Campag ina sulla strada reale di Piacenza, Si inviò subito 


i sui luogo per riconoscere la cosa, e venne a risultare 


i carrettiere, era dala inavvertentemente colto’ sotto una | 
i ruota del proprio carrettone, Si è provvisto affinchè | 


pratica e del pubblico perfezionamento, l'Inghilterra si 
lascia addietro gli Stati sollevati dell'Europa continen= | 


tale. Essa ha sempre più ragione di seguitare con fer- 
mezza la sua marcia politica alla vista della condizione 
di nazioni che, con meno libertà, erano già rivali delle 


ALEMAGNA. Paussia, Berkno 1 marzo. — Sappiamo | 
da fonte semmi- ufficiale, che il governo prussiano si mo- 
stra più pieghevole nella quistione svizzera, le cui dif- 
ficoltà. facilmente si appianerebbero se la diplomazia 
russa nou lavorasse ln un senso diametralmente op- 
posto , eccitando l’ Austria a persistere nella sua do- 


i 
Fl 
più terribili, e che, con meno esperienza, erano già | 
anche meglio versate nell'arte di governare, 


manda d’ espulsione di tutti i rifugiati politici eda. 


fare rientrare la Svizzera nei termini del patto <a 
1515. 

Quanto alla quistione di Neufchatel la Prussia sa- 
rebbe del pari disposta ad accettare una transazione 
che consacri gli antichi diritti della corona prussiana e 
dare ascolto alle istanze conciliative di Francia ed In- 
chilterra, 


accidentale il fatto, cioè che l’estinto, di professione 


durante la notte fosse sorvegliato il carrettone carico 
per essere quindi consegnato a chi di ragione, 
DECESSI verificati il di 5 marzoin Torino. 
DI 


eee TI 


Dal 1 gennaio, totale » 1331. 


ULTIME 


NapoLi, 1 marzo. — Scrivono alla Riforma. — Ieri 
sera nei circoli diplomatici sì dava come certo, 
simo il ritorno a Roma del Pontefice. Come si eflet- 
tuera ciò ? non si comprende, 


Gli affari a Roma vanno sempre malissimo, Non v 


% 


i è né intelligenza nè buona armonia fra il comando 


francese e la corte di Portici. L' Imprestito, r 
telo ormai come concluso, 


Le truppe spagiuole che tuttora sono in Roi 
non partiranno altrimenti. 


iguarda- 


nagna 
Il loro numero ascende a 
2000 uomini. I legni da guerra spay 


ratti a Terracina e vi rimarranno. 
Si parlò dell’ occupazione di Roma per 
austriaci, ma io non lo credo. A Roma ar 


nuoli sono anco- 


parte degli 
resti ed esì- 


gli, a Napoli arresti, arresti, fughe e condanne, Il me 


mero degli arrestati è tale di superare Ogni credenza. 


Il trattamento dei prigionieri non è cattivo; ma oltre 


modo dannoso per ‘i medesimi dovendosi 
del proprio, ed essendo eccessive queste spese, per cui 
molte famiglie si troveranno in breve del tutto rovi. 


nate nel lord interessi, atteso la prolungata detenzione 


Ria ! Tratte avvisate dalla jedé di Torino 
Il ministero «al principio della seduta aveva dato let- 5| 


tura del suo programma. Il paragrafo relativo al par- j 


Capitale st Sl rai 


i Benefizi del sem, in corso in Genova 
nario: povero saliste al potere e vi faceste una fortuna | 


| Conti correnti disponibili in Genova 


e spingete tuttodì la nazione ed il trono $ 


e pPLos- ! 


mantenere | 


dei loro congiunti. In Sicilia attualmente vi è della cal- 
ma, ma lo spirito dei Siciliani è ben lungi dall’essere 


abbattuto. 
Turcuia, — Scrivono «da Scebinila alla Gazzetta dal 


l'Impero. vor 
Kossuth cogli altri rifugiati più “distinti fu tradito 
a Varna, d’onde sarà iuamidato per mare nell'Asia mi- 


nore. 


gran passo verso un definitivo accomodamenio, 


IT ada rea e 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 28 febbraio 1850 


per 


| compresele operazioni dellasede di Torino fino al 26 corr. 


Regio Commissario presso la Banca. 


Art, 9 del Decreto di S. A. S, il Luogotenente:g Ret) 


rale di S. M. del 7 settembre 1848. sha 
Attivo Net 


Numerario in cassa in Genova . 
n in Torino dl 
Monete e paste in cassa a Genova, .. 
Portafoglio e anticipazioni in Genova 
-in Torino » 8,982,222 11 
Fondi pubblici della banca . . > + 384,677. 50 
R. finanze conto mutuo... Wa 
Interessi relativi ai sud. fondi e mutuo 
Azionisti della già banca di Torino 

a «saldo azioni .! . ; 
Indennità agli azionisti della gia ‘Balle 
‘di Genova. . 


6,024,399 24 
2,801,647 73 
476,993 51 


n n 


195,652 24 
9,000 — 
1,000,000 — 


38,581. 73 
58,720 50 


Spese diverse . . . 


——_ rv _—_----rrr_o>= 


Passivo 


Biglichio in circolazione : 


della già banca di Genova per opera- 
\iizioni ordinarie... .. 0. Tui 


» 24,787,95 
della già banca di Genova per udbiato 

alle regie finanze . . . 
della già banca di Torino . \. . . » 


‘Risconto del portaf. e anticipazioni 


in Genova 
» in Torino 27,259 67 


» in Torino 


508,939 34 
91,033 49 


in Torino 
Non disponibile e diversi . . . . 
ltegio erario. Conto corrente , . . 
Azionisti della già banca di Genova 
per iadennità, o Re e, 
Tratte a pagarsi. . . é 4 
Corrispondenti «ella has Ghiladsta 
de tolti siro ala 
Dividendi arretrata 05 ge » 


D n 


176,617 — 


ir Pepi» è 


ngi 


Parici. — Crrcoro peLLa Borsa del 3 marzo. — Il 
{5 per .0j0 ha fatto ieri sera al Passaggio dell’ Opera, 
{ 95 55, in seguito cadde a 95 45 dietro alcuni brani. 
Vapoléon pubblicati nella  Pairie ;| 


del giornale Le 
ma questa mane settibrava che gli speculatori di ieri 


f da 95 50, a 95 60 corso richiesto a 2 ore, dietro gli | 
articoli del Napoléon, dicevano. Siasi per questa , 0 | 
i per altra ragione , la rendita è ferimissima e mostra 


tre tie arnie 


S. Nice S0LINI gerente. 


AVVISO IMPORTANTE. 


Essendosi inserti più articoli colla firma Tarrone di 
I resta obbligo dell’in- 
f ventore della tanto rinomata Pomata bianca guarentita. 


vendita di POMATA BIANCA, 


per far crescere i capelli ed impedirne la caduta, di 


{ difhidare i suoi consumatori per non trovarsi ingannati, 
che il deposito tenuto per lo addietro presso il TALLONE | 
ha totalmente cessato, come da ordinanza 24 ottobre 


1848, emanata nella causa che: si sostiene nanti il Ma- 


gistrato del Consolato tra Remondino Angelo e Pietro 
| Tallone, dimodoché l’unico deposito e vendita resta 
presso l’autore sottoscritto, esclusivamente ad ogni altro, 
| via dei Ripari,, piazza Maria Teresa, 

Dal medesimo trovasi pure la tanto decantata Crema | 
| ungarese per dar ogni forma ai baffi. 

JN. B. Per evitare la contraffazione ciascun vaso avra. 
| ù ‘marchio dicente : 


AwceLo Remoxpino, Torino. 


LL 


AVVISO INTERESSANTE. 
La D.Ila ROSALIA DE La GARDE di Parigi ha l'onore di 


prevenire il Pubblico, che ella possiede un'acqua che ha la | 
proprietà d'impedire la caduta del capelli, come pure di farli 


rinascere e crescere sulle teste divenute calve in seguito a 
sellerte malattie. L'istess’ acqua, siccome quella che fortifica 
la radice dei capelli, impedisce così pure che divengano bian- 


chi, e lungi dal poter nuocere alla salute, come taluno po- | 


‘rebbe temere, dessa ha anzi la virtù di liberare dal mal di 
capo le persone che ne fanno. uso e che vanno soggette a 
tale infermità. | 

L’inventore di tale acqua fu il dottore Rakesky, celebre 
medico polonese, il quale fece dono del secreto alla dami- 
gella De La Garde, 


Sebbene molte siano già le cure con tale acqua operate | 
con perfetto successo in Torino, comme la damigella De La Garde | 


lo comproverà ai signori Accorrenti accennando loro le 


| persone stesse che ne fecero uso, eche a ciò ]' autorizzarono, 


tuttavia per sempre meglio facilitare coloro che vorranno 
cesperimentarla , dessa non ne esigerà il prezzo che dopo ne 
avranno conseguito un risultato soddisfacente. 

La damigella De La Garde abita in Torino, contrada ‘del | 


| Borgo Nuovo, casa Passalacqua, a n. 16, al lerzo piano. | 


Quantunque la vertenza austro-turca non sia con ciò | 
| ancora intieramente appianata, si è pur sempre fatto un | 


16,025,246 78. 


+ +... ®» 18,000,000 — | 
1,000 — 


39,791 60. 
112,384 47.3, 
72,902 40 | 
282,984 77. 
1,506,250 — | 


516,664 — | 
30,114 60. 


L. 53,997,141 34] 


Vincitore, o dio. cavallo 


AVVISO TIPOGRAFICO, 


Coloro che abbisognassero di completare le Ope + 
date in luce dalla ditta iu istralcio Fincenzo Battelli ni 
e Comp. di Firenze, sono avvertiti di affrettare le ne- 


| cessarie domande alla ditta stessa (via Pandolfini n. 494) ) 


od ai corrispondenti di essa, affinché più facilmente, 


in elsa ch'è possi restino. soddisfatti. i 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Un grandioso locale ad uso di filatura od au 


{ stabilimento nel luogo di Canale provincia d'Alba. o 


eci in Canale dal Tri Roccavilla,. te 


Di affittare per un novennio un: denimento denomi: 
nato d'Aréè sul territorio di Caluso, composto | | 
vasti corpi di cascina, del quantitativo in total hi, 


i giornate 275 tra campi e prati. Per il palto ua 


zioni dirigersi in Torino. dal. signor, causidico aci 
giato Vincenzo Baretta, ed in Caluso dal misuratore. 

» È) 7 CI f 4 Fi! f 4 \ sn Ù i H 4 wi 
ia Felice. CRE DET 90 » 


bol di 


. VINN sa Londres, professeur. de langue si de È 


lsiaicinne anglaise, donne‘des lecons chez-lui el en. 
18,000,000 — | TINI 


ville, Rue Charles Albert, n. 15, et rue d'Angenne 


n. 57 (sa Benevello). 


AI COLTIV ATORI. 


‘Nudoo macchine perfezionate. per. trebbiare il grano. 


Fabbrica di Mary Wedlake e ‘comp. Queste. mac=! 


| chine fatanno ciò che non si è mai fatto. Quello! 


11.93; 997 da 34 


Ri: forza di 4 cavalli, per esempio, batteranna 
41,200 staia (boisseaux) di paglia.di grano al giorni ù 


e più, 20 sacca d’avena per ora, e 480 a 560 staià 
I. 8,000,000 — | 
i zioni a più coltivatori. inglesi. Dirigersi a Lon 
| Fenchurch St. n. 118, tal al i di ua “GIOS 


di grano. per giorno. Sì possono chiedere informa 


nale in Torino. 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT cLUB i} 
Uffizi. — Gronce ica. PunmovrI.— : - Inghilterra. il 
Gli impresarit informano i: lvro. numerosi pani, “cheidl 


prossima distribuzione di ritratti di cavalli da corsa” 
comprenderà quelli che prenderanno parle all'imminente; 


GRANDE CORSA NAZIONALE. DI DERBY. 


1l numero delle azioni deve limitarsi a ò ,000 per ciascuna 
classe, | 
Membri di ce: classe, st. 10. di seconda classe, st 50 


‘ciano ‘tosto. Chi soscrive per più di un'azione, ‘può ripor 


i I gun egual numero di premii.. A coloro che guadagnano i v 
per domani, lunedì, buone disposizioni ad aumentare. | 


| Nessuna nuova si fece intendere dall'estero, 


ritratti, saranno presontate le seguenti somme : : 


Ritratto di Premii di l.a classe di 2, a, class 
(SL 20, 000 
1 ‘2.0 cavallo. 10,000 
a 5.0 cavallo 8,000 
Da dividersi fra i partenti 6,000 
IRR VENI non partenti. 6,000 
| Vi sono 209 premii in ciascuna classe , tale essendo il nui 
mero «dei corsieri iscritti per la corsa. L'estrazione verrà 
‘condotta ‘cogli stessi legittimi principii, come alla corsa, di 
St Léger ed altre, ‘@ 
“Si manderanno minuti particolari ai membri. ‘assenti, im, i 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa cono. 


= 
n 


f scere la sua sorte. È 


Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo inviato su, 


ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad ordine, 
i note di banco, ecc., saranno dirette e pagabili a ordine dei | 
«direttori 


W. Jaxes (e Comp. 


Si dedurrà cinque per. cento di commissione pla. presen 
zione dei ‘premii, 


ACCADEMIA 


| Vocale ed istrumentale che di il vie a 
AIA 


TEATRI. 
| (Questa sera 7 marzo). ||| | 

CARIGNANO (ore 7 112). — La drammatica com a ia Gi 

dini recita: I Biglietto. — La Scommessa. P gi 
NAZIONALE. — La drammatica. ‘compagnia di Giuseppe N i 

calvo recita: Meneghino padre pietoso, conciliatore de 

“discordie, paciere ‘amBroso, ed avvocato dei poveri, "i 
D'ANGENNES. — Un Secrel. — Le Moulin à paroles. 

M.ile FARGUEIL jaue dans ces pidces, Ri 
GERBINO (ore 7 12). — La drammatica comp, Capodagli pi 

Venturoli ed Astolli Fecita; Moltere, di Goldoni, i 


roerita Farreso x (O, 





me 


dè - 


loi È i La rr i a 





| 
| 
| 
| 








PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


VI] ritor da 


Torino pain: n) 
166 A IR TOnA i Già PR 
saio ‘pas DI i feto 
A Di mast | i pp 
Provinelo: 1 ‘anne, scià i AME 
RITO e +1 fine RODI 
| ili È i chilo Abe Rd. i 
cortine immesse: .. iiniveb beso sisado ATA 


alle a 
Nitig eve franco 


‘Tpatia ad astoro: awd lire 30/\semestta 17) 0 
irimostre 14 50, mare, 7 Tao al confini. 


LL so) namero, cent. d. 


MISTE 


I'signori associati, a cui è scaduto l'abbona- 
mento al nostro giornale con’ tutto | febbraio. 
sono ‘pre gati a rinnovarlo per tempo fe mon, vor 
ten soffri bre intern zione nella, ‘spe dizione. det 





TORINO. 
I Marzo. 


A n ""Gadrerk DEC DEPUTATI, 


ini Caméra' ha Dato dadi ad accordare tatti. 
li onori “della. più, larg a discussione al progetto di ; 
legg e.sull ‘abolizione:de’ i ecclesiastici! Noi.mon 
possiamo che! confermare le lodi:chomel. numero pre- 
cedente ci ‘siam’ @reduti ‘indebito di tribulate al SUO 
contegno e 1 Lao degli uditori. 
I “La “seduta” si è aperta con una dichiarazione ‘del 
ministro: Sanita Rosa, la cui voce è sempre udita con 
favore essimpatia da’ rappresentanti eodal pubblico. > 
Collega dell'onorevole Revel: in n° precedente gabi- 
netto, ha creduto dovergli ricor daro , la missione inef- : 
ficace dell'abate Rosmini, allora,in molta grazia della | 
corte romana. {he,si potrebbe ora sperare dalla corte | 
di Portici? E veramente -hon sì comprendea che cone 


urtebbe" pie reiterate le domaride ‘a quell immobile 


calicelletià, se non fosse per eser citarsì a pazientare | 
i rifiuti silenziosi, come Itiogene allorchè domandaya | 
Lobolo.alle stalne:di Alene.. 

Dopo il ministro ha:parlato: il deputata Gavoi. Le 
nostre relazioni con quest'uomo put bblico non. cim- | 


pediranino dallo adempire. ‘al nostro debito di- ‘istorid=! 


grafi.della tornata. Se. quella. di ievi.chbe dal.ministro . 
della giustizia» e 
del pabblicista e dello storico, Ta tormata di Das ha 
avuto da Cavour il discorso dell’ uomo politico ; 3 è cì 
sia permesso il dirlo, la quislione è lulla politica. 

i «La legge. che.si discute, diceva l'onorevole de- | 
punto; dà lInogora due: quistiome: quella del ‘diritto, 
e ‘quella dell'opportunità. fo non iratterò Ta prima, 
per. la ragione che mi manca la dottrina in quella 
materia, nè .credo che possa meglio discutersi. di 
quel.che. fecero il ministro della. giustizia e (il ‘mio ! 
amico Boncompagni. Tratterò la seconda» E noi 
diciamo al deputato Cavour Che trattando la seconda ; 
egli ha esaurito la quistione tulla intera, benchè un 
delicato:. riguardo. ai, deputati, che si, fermarono sul 
dritto loabbiaindotto a dichiarare. che-kitrattava per | 
metà «FR che'lesi comincerebbe di muovo in ‘Pie-. 
‘monte, in° Italia” nella ‘patria del Romagnosi, nella se- | 
conda metà, del secolo XIX.unn quistione disvussa da | 


i rata 


i ‘secoli,, 
‘mondo. To con l'adesione più: o meno esplicita, 
o'ineno‘intera, della‘ sede‘romana < I ciò Tip; 


Te teorie. della ‘sovranità, de pubblici poteri, e della 


giurisdizione gono netlamente definite Ja smercè, del 
sommo pubblicista italiano *, Torneremo a diseuterele i 


dottrine della: scuola: di Bologna, metteremorin dubbio 
leattribuzioni: dell'autorità civile e dell'impero che 


Roma riconobbe’ nello ‘stesso neon XI a favore delle | 


corone d' Ungheria e di Sicilia, 
mente, ha riconosciuto. per la Francia, LAusma, la 
Spagna, la Toscana e Napoli; per tutti in: somma I 
paesi ‘cattolici ? ‘Ricomineeremo i travagli del De; 
Marca, “de due De Thou e 3 del Duchesne, del Gian- | 
none, e di cento altri 2 E la Casa, di.Sayoia. avrei ‘bbe. | 
così in. vano commesso al Del-Pino lo.esame-dì uuente 
materie, una volta difficili, or così @vwie ed inconte- 

‘state, ché si abbia ancora a tornatvi in questi Stati ?: 
Biélie mal conchiusero que’ sonni uomini se non ciò, 


e LI 6. la quislione era di opportunità, e che vve questa. 


BIS: | presentasse; conveniva-ceglierla senza ‘esitazione ? 


‘ Della: quistione «di «dritto ‘non vallro dunque si dovea | 


"dale esporre per'sommi capi il risultamento ultimo | 
ui studi de' grandi giureconsulli; e. ciò fege con 
> abilità. superiore il. ministro nel suo; discorso, la. 


del, gleraale, stara, Rpasi: 
antiri alle ,d 


shosa dei Giornale la itiscaginento 


——__—_———cè—— — 


eda deputato Boncompagni' LI discorsi 


‘oramai. decisa irrevocabilmente.in.tutto il: 


Ce che suecessiva- 


pomezia, 
di pos ta alla dire. 






dipendente; ma questa, specie, di palestiz a, ehe somiglia | Venne per una carriera lunga e laboriosa ai, più ali 


;;e. che cogli Holland. e .co' Canning 


molto.a' lornei di, parata che si sen, falli in questo 
secolo XIX, non; può spostare la-quistione dal terreno 


j incui la Tasciòla tattica de' nostri padri, che è quello. il plauso degli uomini più Hberali del’ partito wieh! | 


‘ appunto della PER Su questo terreno infatti. 


1] ban combattuto ta legge i più forti oppositori di essa, 
i Revel e Balbo. Su.questo l'ha difesa. Cavour. 

È quindi, è,.che, come -ilUsuo pensiero andò svol. 
i gendosi;/eosì poco a poco ‘quella parte dell'argomento 
. che sembrava pigmea acquistò gi andi proporzioni, e 
ciascuno potè sentire che la {liscussione era. messa al 
‘ SUO, vero posto. L’ioratore; discese nelle. viscere. di 
essa, l'attaccò corpo a: corpo; ‘ene svolse! tutti i nodi. 


A DT oe ii 


' di un’urazione, cerlamente è. più che altro l'atten- 


Ì 
' zione sostenuta, per lunga era. dell'Assemblea e del 


| pubblico;'e sli applausissempre pronti a prorompere 

e sempre raffinati per non coprire una Hlea né una 
di parola, così che al fine del discorso proruppero in un 
lungo, fragoroso, e.gencrale. battere, di. palme, suc- 
' cessoschelsnon si ottiene sesnonquando; si riesce a 


lecce, ciascuno ha saputo. & gralo all’oratore dj avergli 
reso ragione con analisi profonda di. quel che. si 
senliva. 


cn ci 


tanto più onorevole per lui, per 


| della più.lieve ‘concessione.alle altrul. @pinioni, » Per- 


| messoral deputato di Caraglio di offrire latmano all'ora- 
iure, per ‘fivet dato un passo verso l'altro [ato della Ca- ; 


| mera, Noi” non vediamo che il deputato Cavour si sia 
i allontanato di unalinea dal suo posto. 


‘nel't&mpo ‘istesso invelte moto intende, co'suoi amici 


politici,’ con tutta” Ta maggioranza, 


A 


Peel: 


«mate dal tempo, dall'opinione, e dal progresso, con 
«le quali soltanto si riesce, a. garantire lo Stato dalle 
« scosse, rivoluzionarie. » È questa politica esplicita= 
i mente dichiarati, e isenza ambagi ‘nè reticenze, ‘che 
‘i ur non "men ele là Camera hanno coronato 
di applausi. 


mon im pm id 


conii mantra i 


il deputato. Brofferio ci avea regalato del Vattel fuori 
luogo, su’ iemanit è sui trattati! Il ministro dell'in- 
tertio, ‘pigliando Ta parola dopo Cavouc per 
° dere ‘brevemente all’onorevole Balbo, si è Incaricato 
‘di dire al Brofferio una parte delle. noslire. buone, ra. 
gioni) avverlendolo. a non confondere i concordati 
! eol.lrattali: Questa saggia distinzione del Haba con- 
“qmunla alla ciudiziosa Oss" vazione cen la quale, com- 
battendo uv'obbiezione del: Balbo contro, l'analogia 
della devoluzione .al principe delle.sabolite. giurisdi- 
zioni fcudali; ricordò. che: furono: vabolite ‘senza 
! compenso ; "ela opportunissima distinzione ta la 
parte: sostanziale € quelli adjectitiae qualttalis de 
concordati, ci hanno dalo sempre più la convinzione, 


A Pilm ) a 


fi 


ahi 


che sc Ja polemica chel ministero; ha creduto dover 
‘fare. è qual. dovea essere, parca € misurata, i suoi si- 
stemi ‘sono ‘adeguati li due ‘osimii giureconsulli del 
consiglio perfettamente concordi, e. perfettamente 
‘ sulla via che menò a sicuro trionfo il Tanucci in Na- 
poli e. gli allvi, governi italiani sin dal secolo scorsu. 
Ghe wi persistano alacremente senza curarsi di retti. 
| ficare le eccentricità del deputato Brofferio, che cila 
in contrario il canonista Ledru-Rollin! E l'onorevole 
| deputato di Caraglio non. risponda alle ‘osservazioni del 
ministero; ‘comeroggi fece, chie da ‘due anni ha com- 
battuto per (jueste riforme. Chi bserebbe negargliene 
il merito? La Provvidenza ha diviso. le missioni. 
| ‘Quella di luì è di agitare le acque stignanti del prie 
| vilegio,. principalmente del privilegio clericale, e non 
glirmancano gli opportuni requisiti, la voce sonora ei 


sei ii ee I I a re gr re 


uffizi d'Inghilterra 


" an 


tervento dell'autorità pontificia, 
‘ mostrare le bosi di questa convinzione, onde 
“resta che a rispeltarla; 
opinione. Sulis «e. Marongiu: hanno rappresentato. la 


! Noi‘nontrarisuntiamo il suo discorso, poichè lo diamo ; 
per intiero. Se cosu vi è che può dimostrate il suecesso | 


| Slica e laicale, 


UT E en pe 


L dipprovazio e'ottennta dal depntaty Cavour è | U 
la Camera e pel . 
pul bblico, quanto meno fu acqi uistata e data a prezzo | 
i per anlicipazione chi vola in un senso, anziche: nel- 
‘l'altro, Balbo rivolse l'argomento, poichè la sua con- 


ognuno era libero. di avere le sue-convinzioni, 


i 
Bigtitraeticlra=" 
'ratodi esserepiù che mai conservatore; ma ha mostrato | 


‘il sistema con- | 
i Servatore. Kssi lo intendono alla. mamiéra di Canning 
‘e di Wellington ,. ei conte Grey.ie, di, sir Robert ; 
«Conservazione delle istituzioni monarchiche 
wevstituzionali, mercè te 'Tegittime concessioni recla- | 
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Noi avevamo nolato nella precedente, tornata che! ; 


Mspon- 
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‘sculere profondamente la materia in quistione, 


Liri AA a Aspen nia 





restitutti. 


Lane] 
vi rappresentò tanta parte di ‘progresso da meritarsi 


I depntati Mongellaz e Berzani hanno letto brevi 
parole per l'ordine del giorno sospensivo. L'onorevole 


‘Spinola. ha coraggiosamente. esposta la ;sua opinione 


contraria alla. legge, perchè erede indispensabile in- 


senza curarsi di di- 
pon ci 
come. ogni allra. coscienziosa 


parte principale nella valsa che abbiamo poc'anzi 


paragonato agli anacronici tornei del secolo XIX. Le | 


loro argomentazioni sono le stesse che tutti han potuto 
leggere ne’ libri delle, due scuolescanoniehé ortodosse 
nelle materie di covflitto tra te due. autorità ecelesia- 
la scuola indipendente e quella dei 
curialisti — le accuse sono le medesime. Marongiu 
trova protestanti le teorie indipendenti, come quella 


' della (hiesa nello. Stato ::..Sulis trova talmudiche de 
‘leorie della curia sul potere ccelesiastico. 

| interpretare il sentimento. universale, Liascuno send | 
tiva tha convinzione indistinta dell'opportunità della | 


H: professore Novelli per far ‘troppo semplice Ta 
quistione si è pronunziato in'modo che Balbo ebbe ra- 


' gione di qualificare. come anti-parlamentare. Il giu- 
‘ramento prestato allo Statuto, cgli 


i disse, obbliga le 
coscienze a votare le leggi che ne-sonn l'applicazione. 
Uî perdoni Vonorevole deputato, Se gli diciamo che 
non a il dritto di scendere nel sentuario dell'altrui 
coscienza. Non è permesso di. proclamare, spergiuro 


Vinzione, (che noi certamente non dividiamo, è che 
la legge sia contraria allo Statuto. Novelli replicò che 
li che 
suona che. dovea. astenersi dalla sua prima. osserva- 
zione, | 

Legga il sunto della seduta chi vuol contezza delle 
parole di Josti, colle quali sì chiuse Ja tornata, rin- 
viando la Camera a domani la continuazione. della 
discussione. 
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PARI LA AREEN TO NAZIONALE 
M)AMERA DEI DEPUTATI, 


Seduta del 7 marzo. 


Sari Cl Selo cela. ia 


Presidenza, «tel. cavaliere V'inpLLt. 


Tontiniwtazione della liscussione sulla legge per l'abolizione. 


del furo ccelestastico. Parlano in favore della legge: al 

ministro Sunla Rosa, Cavour, Galvagno, Pateri, Peirone, 

Sulis, Novelli, Josti. Contro di essa: Mongellaz, Spinola, 

Berzani. 

La tornata è aperta. alle ore L 42, 

Tutti i ministri assistono, all'adunanza. 

Il processo verbale della precedente. tornata.è letio dal segr, 
Cavallini ed approvato. 

Il segr. Arnulfi legge il consueto, sunto di petizioni. 

Si dichiara urgenza sopra due «di esse. 

Il presidente legge una. lettera in cui il signor Celestito ; 
Rossi offre. alla. Camera 10 copie della, prima è seconda: di. 
“spensa della sua opera sopra una strada ferrata per la Savola 
da far passare per Aosta invece di Susa. 

Zunini. presenta documenti e memorie iutorno. al.porto di 
Savona. I 

L'ordine del giorno. porta relazioni di cominissioni. Non ; 
essendovene delle, pronte si procede, alla discussione sul com. 
plesso della legge per l'abolizione del foro, ecclesiastico. 

Ministen di agricollura edi commercio: Non intendo di- 


l'oppertanità, Sineeramente 


‘cattolico credo dover dichiarare che non ho nessun: Umore, 


nessuna esilanza a sottoserivere alla, proposta legge, cui una- 


‘nime assenliva il ministero, 
Avemlo fatto parte ili un'ministero., in .eui mi pregio dila- | 
‘vere 


avuto a collega il. conte. Revel, micercilo in obbligo ali 


‘per cui credeva mon potere aderire. alla leggo, allermo che 


da due anni che sussiste il reggimento costituzionale i diversi 
ministri che;si suecederono non crederono, necessario pro- 
porre dei provvedimenti sulla materia di che stiamo ora diseu- 
tendo, © perciò non ravvisar egli, neppure im (uesto momen= 
lo, una necessità urgente, 

S'egli intende:con ciò di dire che i. ministri non crederono 
dover proporre alcuna legge, io svno d'accordo. coa lui. Ma 


Prezzo delle 
Certesimi Se per riga ambitipal 
i mamoseritli e la lattera any srvri vue 


i accelto alla Corte mana, 


Santa Sede, 
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 trebbero cagonare negli animi, 
i trehbero da esse «lerivave. 


chè non mel è 
permettono né je mie forze, né de mie cognizioni, Ne parlerò 
‘per, ilovere di coscienza e per 
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l'abate Rosmini. Il terzo ministero 
| poi, di cui faceva parte l'onorevole conte di Deyvel, aveva a 
i Roma non mero di ire ambasciadori, Ora sea quel.ministero, 
con un ambasciadore così accetto alla Corte. di Roma, come 


labate Rosmini, non venne falto diceolorire i sui, disegni, 


io poco resterebbe a sperare al ministero attuale. Ora se 


perchè non Irovasi pronto il consenso di Roma, il ministero 
si rimanesse dal provvedere all'amministrazione del paese, 
sarebbe a censurarsi; nè sarebbe per altra parte consentanen 
alla dignità della nazione il rinnovare delle pratiche le quali 
dovessero rimanere infruttifere. 

Revel. lo non dissi già che si ilovessero redarguire i mi- 
Mistri passali; risposi solu al eonte Siccardi, il quale asseriva 
non trattarsi: veramente ‘qui che di una leese dicliarativa 
dello statuto! Se nov si fosse (rattato che di questo, non du- 
bito chie si sarebbe fatto già dagli altri ministri, 

Essendo io ministro furono intavolite delle pratiche colla 
non mi ricorda più bene se in maggio od in 
giugno. Per questo motivo pregava il signor guardasigilli di 
mettere sil tavolo le corrispondenze. Ma queste ricuarda- 

vano anzi piialche alto politico, che | le relazioni generali 
dello Stato colla Corte romana, 

Del'resto io rinnovo qui la diclitara ehe riconosco sperfet- 
tamente la convenienza di questa legge nella sur sostanza; 
dissento solo sulla forma con cui la si vuole mandare ml ef- 
fetto. 

Ministro di agricoltura e di commercio. Stamane ancora 
scorsi il itisparcio degli 8 settembre 1048, che inviavasi al- 
l'abate Rosniini cegllo senpo ehe ottenesse dal l'apa un con- 
contato: i 

La parola è al deputato Cavour. 

Cavour. Sisnori, la legge che ora è sotttoposta alla nostra 
deliberazione, viene combattuta con due mantere d'argomenti, 
eli uni tratti dal diritto civile e canonteo, gh altri tratti da 
considerazioni politiche che si fondano specialmente sulla non 
opportunità della Tegge: Quanto al primo argomento io non 
mi farò ca combatterlo, giacché per ‘ciò mi mancherebbe la 
dottrina, @ quinmd'anche l'avessi non potrei farlo certamente 
in modo adeguato al'sagretto, c «l'altronde non farei che ri- 
peterein una nianiera molto meno soildisfacente quello che 
enivano ieri esponendo con linta dottrina, con Linta. elo- 
quenza l'amorevale ministro ddel'enlta e l'onorevole mio amico 
dadeputato Boncompagni. To mi limitero unicamente a trat- 
tare la questione d'opportunità, e lo faccio tanto più volen- 
tigri dacchè posso drehiarire allo Comera che in nessuna di- 
scussiome non sono muti Stilo così piemimente convinto della 
opportunità della causa ehe 10 sorgeva a difendere, 

Nella tortbata deierio due utistinti oratore che siedono da 
questo lato della Camera, con parole piene di schiettezza è 


i di nobiltà hanno esposto le ragioni per le quali eredevano 


non poter aderire (alla proposta ministeriale, e duversi perciò 
su questo punto separare ilal maggior numero dei loro amici 
politici. lo credo ehe gli argomenti su cui essi Tondansi pos- 
sunoò distinguersi in quattro categorie; primreramente cine 
esser la presente fegge. non opportuna a ragione dell'indole 
dei tempi che;corromei; sec ondirimmente non nvere enratlere 
d'opportunità per non essersi ancora fatte bastanti trattative 
anile compiere! di eomune;accordo golla Santa Sede queste 
riforme; il terzo. arnzomento deriva dalle ‘considerazioni poli- 
tiche; il quarto-linalmente «all'effetto che queste misure po- 


dallo comseguenze che po- 


lo, prenderò a combattere ad uno ad uno questi argomenti. 


i Prima di tutto mi permetterò di fr osservare in oritine alla 
È opportunità, 


che quando una riforma è ricomoseinta huona, 
come. venne solennemente ricondsciutà dall'onorevole depua- 


tato Revel, ce eredo anelre dal deputato Balbo, quanilo mon le 
sì può fare una critica intrinseca, da ciò solo me risulta un 

cramilissimo argomento di opportanità. 
i deve produrre un'immediato benefiero, per ciò solo questa 
| riforma è opportuna; e ci vorrebbero abbomtantissime ra- 


Quando una riforma 


gioni in contrario onile combattere questo primissimo e fun- 
dalissimo argomento, 

Vediamo adunque se le cobbiezioni che si sono addolle 
contro il progetto «di legge, fondandosi sull'opportunità stano 
tali ila vincere queste ragioni. E principalmente si disse la 
Î legge non opportuna a ragione di tempo; e qui ei troviamo 
a fronte di due argomenti di natura all'atto opposta. Gli uni 
i dicono non esser opportuna l'attuale riforma, perché itempi 
sono Lroppo.lranquilli e noniconviene turbare questa tran- 


+ quillità, conviene godersela finehè dura, enon fair nutla che 
possa menomamente diminuirla (ilarzid), Gli altri invece di- 
i cono non, esserne 


iAempi ancora abbastaiza tranquilli, e do- 
versi rimanitar questa le leoge finché una maggiore tranquillità 
sia conseguita. Ai primi farò osservare, che é appunto quanilo 
i lempi sono tranquilli ehe i veri uomini di Stato, i verr uo- 
mini prudenti pensato ‘ad'operàre le riforme utili. Quelle che 
si possono fare con dignità per parte del soverno non pos- 
sono certo operarsi se nonvin tempi ‘tranquilli, e quando il 
paese nun veste nemmens in appurenza ileolore delle fazioni, 

darchè @ certamente e più utile e ‘più conveniente farle 
allora che il paese è perfettamente tranquillo, che non quanilo 
si tumultuasse, e quando. i partiti le Tomrindisserò im tuono 
minaccioso. Uredn adunque che l'essere | tempi tranquilli sta 
un potente argomento da addurre in favore dell'opportunità 


dell'attuale riforma. 


so ci 


ii n 
te 


latera firma. Possiamo inganmarei, ma quando poi si 
viene a ‘menare il colpo, ci pare che mirino più giusto 
| Siccardi e Galvagno. È certo che essi non confonde; 
rebbero, replicando a Cavour, — Metternich, che il de- 
i putalo di Torino nonaivea'alfatto nominato, con Peet 
e ‘Grey; e che ben si guarderebbero, ancora quando 


Quanto poi a colora, e credo che fra questi siavi l'omore- 
vole conte Balho. | quili dicono: doversi aspettare cancora 
tempi pa tranquilli, dico, «che veramente senza essere spirito 
timido, né un allarmista, io mon eredo che sf possa pruden- 
temente Lu coquesta riforma rad un tempo avvenire in 

cu Vattuale tranquillità ‘sia ancora maggiormente eresciuta. 
‘Io inon credo che siano imminenti nuvvi torbidi politici; non 
divido l'opinione di coloro che vedono pericoli in ogni dove; 


LES 0 ‘severità. razionale «meritava: di essere e fu ben 

lumeggiata” ‘dalle considerazioni ‘storiche del Bonicom- | 

— pagni. (Aldi là dî questo limite si è dovulo tollerare: 

che, Il sacerdote Marengiu disseppellisse le argomenta- 

‘zioni, de ‘curialisti romani, e onorare in lui la .con- 
b 


ben prima d'ora i ministri diedero opera a quest ‘affare, come 
‘dimostrava pure.il conte Balbo,il quale:espose come il primo ; 
ministero costiluzionale si fusse adoperato per ottenere dalla 
‘Santa Sede un concordato riguardante le materie che fur» 
mano L'argomento della presente legge. Né poteva essere ale. 
trimenti, poiche era.suo stretto; dovere d'iniziare Lutle que »lle 

leggi, per.cui si fosse applicata la legge politica. Jlministero 
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i 
i 
| 
rispondergli. leri il deputato Revel , nel giustificar il motivo | 
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giore a Sarzana, dalle rive tel Varo alle sponde del Lemano. 
‘“lo-ne faccio ppello all'onorevole conte Balbo ché citava 
l'esempio dell'Inghilterra, e diceva che in quel paese si ma 
turavano Je riforme ad un lungo periodo di anai; che la ri 
forma elettorale erasi discussa e riformata dopo 50 anni. In- 
voco la sua buona fede e dimando se crede che la nostra 
costituzione sia robusta come quella inglese, se la nostra 


condizione politica sia furle come la condizione politica d'In- | 
= ® Pi Br ci CI s_dr a 178 
ESE i poter rimandare a 50 anni una riforma come | 
chilterra, da poter rimandare 


quella che ci occupa. Ho detto, o signori, che io non era un 
allarmistà, ma però eredo che senza esser tale Si possa pre- 
vedere, scnon la probabilità, Va possibilità almeno di tempi 


procellosi. Ebbene, 0 signori, se voi volete provvedere per | 


questi tempi procellosi, sapete qual sia il miglior mezzo 
esso è di fare le riforme in tempi pacifici, si è di riformare 
gli abusi mentre ciò non vi è imposto dai partiti estremi, Se 
volete ridurre all'impotenza, od almeno scemare la forza di 
questi partitiz nom avete miglior mezzo che togliere loro 
l'arma più potente-che è quella del dimandare la riforma de- 
glivabusi, la di -eui esistenza non può essere-contestata. Pace- 
ciamo le riforme in questi tempi in cui non siamo da verun 
pericolo minacciati, e se i tempi procellosi verranno, ci tro- 
veremo in condizione ben migliore per resistere alla tempe- 
sta. lo dico adunque che, sia che si considerino come non 
ancora bastantemente pacifici, nell'una come nell'altra ipo- 


tesi la legge attuale hassi a riputare eminentemente nppor- | 


tuna, ed è appunto perchè crederci che coll'induziare si cor- 
resse il pericolo di andar incontro a tempi meno opportuni, 
che nom potrei associarmi all'opinione di coloro che vorreb- 
bero che prima di volire questa legge si intavolassero nuove 
trattative colla corte di Roma. 

Sicuramente che, se il ministero prima di aver fatto aleun 
passo presso la Santa Sede, prima di avere cercato di otte- 
ner'e il suo concorso in questa, importante bisogna fosse ve- 
nulo a proporvi immediatamente questa legge, io mi sarei 
associato a coloro che pensassero in ora ili dover biasimare 
la sua condotta. Ma fu detto, sia dal ministero, sia dai mem: 
bri che ad esso, contrastarono, che queste trattative furono 
intavolate fin dall'anno 4848. El io ricordo che nel seno 
stesso della Camera, non so bene. se nel maggio o nel giu» 


sno di tal anno, il guardasigilli d'allora, ;il conte Sclopis,.an- | 


nunziò avere il governo iniziato trattative culla corte di 
Roma, in proposito, 

Dopo d'allora non credo che queste trattative si siano inter. 
rotte mai ; abbiamo avuto un gran; numero di ambasciatori 
di ogni, specie, a Roma, ed. officiali, e laici, e sacerdoti, è 
magistrati, e prelati, nomini tutti distintissimi, ed iò credo 
che Lutti sono ritornati dalla corte di Roma senza averennlia 
ottenuto. 

Edil cante Balbo mi. permetta che io. gli dica essere néll' 


fi, 


intima convinzione che nelle attuali circostanze riuscirebbe | 


impossibile l'ottenere per mezzo di trattative un concordato 
quale st richiede dalla natura dei tempi, dal principio stesso 
ché informa il nostro Statuto. 

Infatti, o, signori, io non vorrei dir parola, che non po 
tesse interprelarsi meno che rispettosa per la Santa Sede. 
Poichè, quantunque io non possa, approvare la sua condotta 


politica, io.la rispetto altamente come il ca po supremo «della | 


gerarchia cattolica. Ma se quanto si dice e venne detto da 
lutti coloro che tornarono da Gaeta, è vero, il voler fondare 
speranza sopra queste nuove traltative sarebbe, una: vera 
puerilità. 

Infatti ho udito dire «da varie persone autnrevolissime che 


tornarono da Gaeta, onde dare idea dello spirito che romina | 


il sacro collegio, che in questo; l’uomo più, favorevole alle 
riforme, direi quasi l'estrema. sinistra di esso, era il cardi. 
nale Lambruschini (2/arità prolungata). 

Quando ciò sia vero, io eredo che In-mia tesi non abbia 


mestieri di maggior dimostrazione: ma poiché delle:trattative 


sono state intavolate colla corte di Roma, a che gioverebbe 
rinnovarle nello stesso moilo col quale furono già fatte? Giac- 
ché abbiamo ricevuto un rifiuto poco tempo fa, tornando a 
presentarsi alla corte di Roma nella stessa forma si conse- 
guirebbe lo stesso risultato..Si potrebbe forse:dire da taluno: 
tenete un altro modo, dichiarate apertamente alla corte ro- 
mana, che se essa, non, consente.a sancire ‘un ‘concordato 
entro un termine determinato, allora farete:-senza il suocon- 
Corso, Tvr 

Ma, per. quanto un siffato mudo di procedere si ‘vilesse 
palliare sotto forme diplomatiche , sarebbe sempre un vera 
ultimatum. minaccioso, di quellische nella sfera ‘della politica 
si mandano alle, potenze. la wigilia di entrare in campagna, 
Quindi io credo, che questo modo di proceilere senza nes. 
sun utile effetto, Lenderehbe anzi. ad accrescere le: diffi. 
coltà, che possono da.questa riforma derivare + aceresve! 
rebbe certamente i. mali umori; non scemerebbe per nulla 
gli serupoli, i timori delle.coscienze che non possuno appro- 
vare queste disposizioni legislative; mavdi più aumenterebbe 
di molto la forza dell'argomento che facea valere l'onorevole 
canonico Pernigotti, il quale. vi diceva: «se eredevate (li lar 
senza la Santa Sede, perchè vi siete.rivolti ad essa?+ Seta 
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lamentari più o meno accese, che ebbero luogo in questo 
Parlamento. Giacché ho l'intima persuasione ehe in questo. 
Parlamento vi potessero bensi esistere delle dissidenze , dei 


diversi modi di pensare circa ai mezzi, ma che tutti più o | 
meno fossero intesi ed uniti sullo scopo, e che in esso non | 
| vi esistesse altro partito , che pienamente costituzionale non 


fosse. 


Sin tanto che le considerazioni di polilica esterna, e Ja: 


grande impresa lentata dal magnanimo Carlo Alberto ocecu- 


| pavano Lutti gli spiriti, non si manifestarono gravi «issi- 


denze riguardo alle questioni interne. Dissi gravi dissidenze, 
perchè non intendo di dar tal nome alle diversità di opinio- 
ni intorno alle leggi di amministrazione, intorno a legali or- 
ganiche bensi, ma che si raggirano nella cerchia tracciata 
dallo statuto, 

Ma quando la prepotenza degli avvenunenti ci astrinse ad, 
abbandonare, almeno per qualehe tempo, ogni pensiero di 


questioni interne, si accese in allora naturalmente lo spirito: 


del partito che era ognora stato devoto al progresso, destan-; 


dosi in esso vivamente’ Ta brama di vedere applicato in tutte: 
le suc parti lo stalulo e l'attuazione di quel progresso che il 
medesimo promelleva. 

Delle circostanze politiche non verrò io qui discorrendo.) 
che anzi protesto che non voglio: di esse rendere risponsale 
nessuna parte, nessun. membro di questo Parlamento; solé 


intendo di osservare che siffutte contingenze politiche reséro, 
| per parecchi mesi, ed anzi per un anno impossibile  qual- 


siasi riforma. 
Da simile indugio che cosa ne derivò, almeno a parer mio? 
Negli spiriti di. molti nacque una dubbiezza uno scora- 
mento, dacchè si credette che le nostre forme costituzionali 
fossero incapaci a produrre quegli effetti e quelle riforme 


| che eranò richieste dall'opinione pubblica e che In necessità 


(lei tempi imperiosamente esigeva. E quindi nacque in taluni 
na disaffezione per le nostre forme rappresentative 

Questo sicuramente non si può dire-delle persone illumi- 
nate, «li coloro che sanno distinguere le cause durature; ma 
nelle masse che giudicano più dagli effetti che dalle causc» 


io credo che questa disposizione degli spiriti sia innegabile, | 
e questo cosliluisce afmiei occhi una circostanza gravissi- | 
“ma, della quale il ministero ed il Parlamento devono tenere 
gran. conto, Per, altra parte quel partito, che prima dello: | 
Statuto era soddisfatto dell'antico ordine di cose, e che avea. 
accettato il nuovo palto fondamentale con rassegnazione | 


soltanto, questo partito vedendo che si poteva vivere sotto il 


regime costituzionale senza bulla riformare, rimanentilo nello 
Statuto, giunse a poco a poco a credere che si poteva anche | 


mantenere lo Statuto \e retrocedere un poco (Sensazione). 
Non, voglio crearmi pericoli immaginarii, e non sono nep=' 


| pure del parere dell'onorevole deputato di Ca raglio, che un 


tale partito, quantunque.se non eresciuto in forza, certamen- 
te cresciuto in ardire, sia molto minaccioso, e che ‘abbia al- 


| cuna probabilità anche remotissima di vederlo trionfare. Di | 
ciò m'assicurano gli alti sensi.del Sovrano che ci governa, e il 


sentimento dell'immensa. maggioranza della nazione; giacchè 


se la nazione piemontese non è forse così impetuosa come | 


le popolazioni d'altre provincie d'Italia, è però 


molto più Le- 
nace nei suoi.propositi (Bene). | 


Ma finalmente, quand'anche questo partito (nom potesse’ 


diventare preponderante, egli potrebbe aequistare.ta) forza: 
da ereare al governo crescenti imbarazzi, da rendere sem- 


pre più difficili le riforme che il Parlamento ed il-governo||. 
vogliono compiere. Se rimandassimo questa principale ri-] 
J » n = \ 

forma ad altro tempo: ci troveremmo probabilmente a fronte! 


di questo partito più forte, non abbastanza potente per ro+ 


i vesciare.il governo e porre.in pericolo se non la lettera (al-: 


meno .-lo spirito delle nostre istituzioni, ma sienramente tale: 


da rendere più difficile l'impresa già non troppo agevole del | 


ministero e dell'onorevole guardasizilli. 
lo eredo quindi che è opportunissimo che .il' ministero 


‘faccia umatto che dimostri qual sia il vero, l'intimo senti- i 
mento del goverzo. Era anzi urgente che per parte dei cons 


siglieri della Corona .si facesse un atto tale che stabilisca su 
base cerla il principio politico che essi in tendono propugnare, 


ed io veramente non saprei immaginare una riforma a quel. 
l'uopo più adatta di quella che ora viene soltoposta alle vostre | 


i deliberazioni. 


lo credo che essa abbia per effetto di pruvare a tutti gli 
amici del progresso ,.che questo si può ottenere mercò le 
nostre istituzioni costituzionali. lo credo che questa riforma 
debba pienamente manifestare quali sono.i veri e reali sen- 
timenti dei consiglieri della Corona e di chi è da essi eonsi- 
gliata. Questa considerazione è per me di una tal gravità, di 


una si alta importanza che essa basterebbe a decidere del | 


mio voto, quando non ve ne fossero a 


ltre a porte in campo 
a favore dell'attuale progetto ‘di legge. “TO 


Se avesse falto altrimenti il ministero, seavesse continuato in È 


una via semi-negativa di piccole riforme;idi miglioramenti più o 


meno omevpatiti, che sarebbe accaduto? Quel doppio moto | 
degli spiriti in un senso el'‘in an altro avrebbe continnato | 


ad'allontanarit dal principio costituzion 


i pa 


non esservi alcun fondamento negli argomenti ch 


visi, saprà farli suoi, e con questo vedrà erescere la sua in-. 


fiuenza, Ja sua autorita (bravo) 


Infutti; io non voglio entrare nei particolari della presente | 


legge, perchè, come già dissi, non potrei furlo adeguala- 
mente; sulo osserverò un punto che mi ha colpito. Si é par- 


| Jato degli inconvenienti di processi intentati a sacerdoti, di 


scandali pubblici, che da questi potrebbero «derivare; ma a 
ciò risponfo, che nell'antico sistema purtroppo essendo pos: 
sibile e talvolta probabile Vimpunità, gli inconvenienti di 
ossa erano ben altri, più gravi, assai maggiori di quelli, che 


potessero derivare dal processi intentati ai sacerdoti, lo credo | 
che l'esempio di un sacerdote colpevole ed impunito, noccia | 


dieci volte più nella pubblica opinione, di quello che po- 


rebbe farlo un processo intentato nelle forme volute dalle. 


leegi; chie l'impunità di alcuni torni a gran danno di tutti, 
poichè dà luogo non solo alla maldicenza, ma pur anche alle 
calunnie. Quando il sacerdote sarà sottoposto alle leggi co- 


politica esterna, quando dT'uttività delle. menti si rivolse sulle. | MUNDI difficilmente polra calunniarsi. 


Dico alunque, che le riforme proposte in ordine al foro 
ecclesiastico; devono tornare altamente vtiti alla infinenza 
del sacerdozio. Lo stesso può dirsi delle "immunità e della 


| Jegge d'asilo, Io mi ricordo, nella mia prima gioventù, es- 


sendo a Ventimiglia, di aver visto ricoverarsi in un convento 
nn frate, che era inquisito di un delitto, e quindi questo con- 
vento circondato per un mese da una Uruppa di, soldati ‘e di 
carabinieri. Mi sovvengo dell'effetto, che un fatto tale. pro. 


i dasse sopra di me e sulla popolazione tutta, e posso accer- 
“tare xche non era sicuramente favorevole nè alla religione, | 


ne al sacerdozio. I 

Se ciò è vero, se le conseguenze delle riforme non pos- 
sono essere di nocumento alla religione, sarebbe ‘egli possi- 
bile che)destasse negli animi «lei sacerdoti onn'ostilità dura. 
lura contro le nostre istituzioni, contro il governo e il Par- 
lamento, che queste riforme promuove? Il sostenere questa 
lesi è nh fare un torto al sacerdozio, un erederlo capuce di 
sentimenti egivisti, di sentimenti puerili ‘è bassi. lo non credo, 
el anzi ho l'intima convinzione che queste riforme ‘non 
avranno per effetto di sommovere gli animi, ed eccitare di. 
sprezzo contro di. noi; al più ne. potrà risultare qualche; pie- 
colo mal umore, qualche passeggera irritazione, ma la im- 
mensa maggiorità non trrderà, come iliceva l'onorevole de- 
putato Pernigotti, a stringerei la mano ed offrirci il bacio di 
pace. E noi ch: non siamo così austeri come il deputato di 
Caraglio (ilarità prolungata), lo.aceoglieremo con sommo 


piscere e stringeremo molto, volentieri, l'unione col sacerdo- | 
i cio secolare. È una specie di 


zio, giacchè portiamo ferma opinione che al progresso della 
sogretà moderna si richiede il concorso delle due potenze 


morali, che possono più agire sulla società, la religione e la 
-Tibertà, 


lo quindi non nutro i timori di pessimi effetti a cui faceva 


ve pini 7 ego » 
i cenno l'onorevole deputato Revel; nè eredo aversi a temere 
is. a è ; i s * è 0 
di Suseitlire ostilità, né di seminare in certo modo il germe 
Idi uma guerra religiosa. 


Eeco quello che a mio senso succederà. 
lo già vi «dissi in altra parte del. imio discorso che vi vera 


i un partito, Il quale aveva accolto con poco favore le nostre 


nuove istituzioni, e di questo partito alcuni sacerdoti fanno 


Le, 
NI sono convinto essere questa ‘wia minorità; ina tattavii 
è ipcontrastabile che vi sono saceritoti i quali fanno parte 


di questo partito, e sono forse i più attivi, e per .denominarli 
jcon una parola un po' forte, i più intriganti. Costoro però 
hanno finora’ ‘più 0 meno celato i loro sentimenti, hanno. 


nascosto le Idro: ostilità e si contentarono di muovere alle 


nostre istituzioni una guerra insidiosa. Ora:con questa legge 


si è somministrato) loro, un motivo, un pretesto per dichia» 
rarsi apertamente, Quindi il solo effetto che, in ordine al 
clero debbe da questa legge conseguire, sarà di trasformare 
in nemici aperti inemici insidiosi, ed in ciò invece di vedere 
una ragiune per rifiutare la legge, id ne vedo tina per accu- 
glierla, giaeché credo infinitamente meno pericolosi i nemici 
aperti che i nemici occulti (bravo). Credo aver dimostrato 
a | | e si oppo- 
nevano a questa'legue sulla considerazione di Opportunità ; 


quindi dovrei mettere fine al mio discorso: ma voglio ancora 


rispondere ad un argomento, il quale, quantunque non sia 


iz dA 


luminoso fu quello che ci diede sir Robert Peel nel 1846, 
Figli seppe compiere una riforma economica malgrado gti 
sforzi di tutta l'aristocrazia territoriale, nella quale ques 

non perdeva solo una giurisdizione eccezionale, ma una part. 


% 


: - 
| Miei |, 


delle rendite; e per compiere questa gran riforma il ministri LP 


Peel ebbeil coraggio di seostarsi dalla massima parte de' suol 


amici polilei, e di soggiacere all’accusa 


che più colpisce un? 


uomo di Stato generoso come il Peel, quella di apostasia, e 


[a a i 


di tradimento, Ma di questo fu latgamente compensato dalla | 


sua» coscienza, e ilal s»pere che quellatriforma salvava l'In- 


ghilterra dalle commuzioni socialistiche, Texquali 


‘tutta Europa, e che parevano duver trovare esca 


nell'Inghilterra. 


Vedete dunque, o signori, Maia 


Iveco 


«di crescere la forza dello spirito rive 


di Stato dell'epoca mostra; pragredite largament TRSTR 


all'impotenza. lo «dirò dunque ai 
francamente l'esempio delduca di 
edi sir Robert Peel che la storia 


delle riforme, e non temete che esse siano dichiarate. 
portune; non temete di indebolire. 
stituzionale chie è alle vostrè mani 


Pa 


ut 


ono allorno a lut, e discendendo. dal suo posto per muo- 


vere fuori della sala, tutti i ministri gli danno unastretta i) 
di mano e parecchi deputati della sinistra si felicitano con 


850). 


termini all’ onorevole conte Balho. Gli rammenterò in- 
tanto come il suo padre Prospero Balha ‘trattando nel 1820 
di riformare La Jdegislazione piemontese + non voleva che vi 
fosse alenn privilegio nell'amministrazione della giustizia. 
Il deputato, Balbo disse ‘non esser abbastanza versato nelli 
moterie legali per trattare della natura di ‘queste diversi 


| giurisdizioni. È hene.qui ‘il rieordare: come. le. sentenze d oi 


stato posto in: campo in questa Uamera, può avere una cpuad= > 


[che influenza sulle persone che si mostrano soverehiamente 
i tenere del pribeipio di autorità. Questa riforma è da alcuni 
‘ravvisala come un alto di debolezza, come una concessivne 
fatta allo spirito rivoluzionario. Se (questa riforma non fosse 


opportuna, se contro di essa si fossero messi in'campo validi 


e saldi argomenti dedotti dal merito intrinseco di essa, e che | 


j in appoggio non si fosse posto in campo che le considera- 


zioni ‘di conciliare i partiti, iv atlerirei all'autore di questo | 


argomento, ma lo credo contrario ‘al nostro caso. Tutti gli 
oratori hanno più 0 menu approvata tale riforma considerata 


in sistema; i soli argomenti che rad essa si Opposero furono 

‘quelli tolti dallo spirito di parte, dalla necessità di conciliare 
‘un partito coll’altro. Dunque anche da questo lato io non | 
el principio d'autorità pos- | 


eredo che gli uomini i più teneri il 


tribunali ecclesiastici now possano ottenere la loro esecuzior 
ne che per la forza che dà loro l'autorità civile, detta brac- 

| ecie di delegazione del principe ai ma- 
gistrati ecclesiastici, Ora questa delegazione è per natura 


sua: essenzialmente rivocabile, | AREE 


Ù 7 4 


per le giurisdizioni da Joro perdute. 


loro che ne vennero. spogliati. Ma nissun compenso si diede 


n 


; Ages ni Si È pe FAISE FATA LETO) FR |) Tea (iis) ARIE 
ll ministro combatte poscia la teoria del deputato Rroffe- 


rio sui concordatii e conthiude 092133 "#42 ERA 


Le riforme devono essere per tutti; non è più il tempo dei 


Ministro. degli affari interni. Risponderò ora in. brevi.” 


privilegi. l.sacerdoti;stessi.non desideravano più il privilegio È 
del foro, perchè temevano per esso venir esclusi: dalla facoltà © 
di essere consiglieri comunali e provinciali (approvazione). © 


Peirone legge un lungo discorso, e conchiude col proporre 
che si approvi la presente legge (interruzioni). | (UU 


Mongellaz vorrehle che intervenisse l'autorità pontificale. | 


} 


Non ci giungono le sue parole, interrotte-anche di frequ enti | i 


rumori. RI "o | 6 
Paleri pronunzia un discorso in favore della p 

legge. PRI FOTOS MEMI CSI NGI ati i 
Rrofferio. Fo plauso al discorso! 


A di 


L 


(Hari ta), i Chi am’ in lerrompe 


4, 


L 


Rif 
4 


VARE PEROGO, (ME PI LAI 
terno che mi duole non sia È 


sano contrastare. (Bravo). Ei ‘a questi uomini io mi farò | 
lecito di dire: volgete gli'ocelii a tutti i paesi d'Europa e ve- | 
{ rete chi sono coloro ché poterono resistere alla bufera rivo- |> 


fluzionaria. Nol poterono. i prineipi di Germania; i quali vio. 


ale, e quindi se fosse Sig. 
consulti della Francia. © tagli O 

Mi dica ora ilsig ministro se il cconcordato ‘ilél 184 
tratti dell'esercizio del culto o di rapporti civili. i 0000) 
HM consenso dato non.si può rivocare: Ma in queste: matei 
“rie si fece un'ulie 


Ledru-Rollin è uno dei primi giure: 


prima volta.avete ricevuta la.ripulsa, perehè:esporvi ancora re 


ad una terza, ad una quarta? 

Se voi evidentemente dimostrate che non eredete avere in 
voi il diritto basteyole per operare queste riforme, ‘in allora 
veramente non potrei contraddire all'onorevole Pernigotti. 

Pertuttociò credo poter asserire che non riuscirà inoppor- 
tuna la legge, anche in. ordine alle possibili. trattative da 
farsi colla Santa Sede, n 


accaduto in Europa uno dei lanti possibili movimenti rivolu- 
ziunarii, il'mostro paese ne sarebbe stato esposto al contrac- 
colpo, per modo che nell'interno’ del paese sarebbonsi suscie 
i Lule Te fazioni, e noi avremmo Vista da nazione divisa in due Sdero tutti più è meno insanguinate le loro capitali, mol potè Ja, | 
campi entrambi extra-legali, ed il partito costituzionale ri- {Francia che vide rovesciato in poche ure un tano In uesto 
dotto i pochi uomini d'istruzione, i quali sarebbero rimasti paese vi efano uomini distinti, oculatissimi, che He: con- 
senza forze, e schernili col nome di dottrinarii. |/unastare il inerito delle riforme politiche le rimandarono di- 
Credo adunque che l'attuale atto ministeriale debba avere & cemlple inopportune, è con questa procrastinazione furono 


bero ag n n di o {| TATO 7 E PI | È ke alii Fei vi | | AT r pani | " CONNNII ’ o è 
Passo ofa a trattare la questione politica, e qui non posso | l'effetto di antivenire questo pericolo, la di cui Importanza, peelti dallo spirito rivoluzionario, e le riforme invece di com» 


nascondermi che mi inoltro: su di'un terreno'un po' delicato, 
onde volentieri mi asterréi se non crédessi mio dovere ili 


porre, alcune: gravissime considerazioni souocchio alla Ga- | 


Mera, e specialmente a quelli de' miei amici politici, Che ‘in 
questa circostanza, dolorosamente perndi; hanno creduto do- 
versi separare dal loro partito. ! 

| Prima che il magnanimo Re. Carlo Alberto desse Jo Statuto 
il paese era diviso in rue parti: fra quelli. che desideravano 
ardentemente il conseguimento delle istituzioni liberali, quelli 
cioé: che desideravano il progresso civile, e che onde otte- 
nerlo non si sarebbero mostrati più 0 meno serupolosi nei 
mezzi opportuni; e.fra coloro i quali erano. soddisfatti dello 
Stato vigente di cose, e. che a mantenerlo tale avrebbero.adb- 
peralo Lutti .i mezzi onde potevano disporre. 

Lo statuto. di Carlo Alberto ebbe. ii. mirabile effetto, per 
qualche tempo almeno: di far. sparire questi due partiti, e di 
Mitre l'immensa maggioranza della nazione intorno val.tro- 
no, costituzionale, In fatti. l'immensa maggioranza «degli 
amiei del, progresso accettarono:lo Ststuto, e quand'anche 
non lo trovassero conforme pienamente ai loro desiderit lo 
riconobbero però adattato i tempi , e hastevole per apvicia 
Strada a quel progresso che era confarme: ai loro desiilérii, 
La; massima parte poi dell'altro partito. accettò 
“ome un. atto legittimo del sovrano che 
Sua Fiverenza. | 

Nè si oppongani.a questa mia. asserzione le. Jotte par 


aveva tiritto alla! 


| del sacerdozio, anch'io erederei questo risultato possibile 


ripeto; a' miei occhi era grandissima. 
Finalmente vengo al quarto argomento; quello sul quale 
insisteva maggiormente l'onorevole sig. di Revel, 
conseguenze ilell'attuale riforma nell'interno del 
teme che questa abbia ad inasprire gli animi, abbi 


ed è sulle 
puese, Si 


e del popolo, sul quale esso esercita un'influenza. 

Se le attuali riforme intaccassero menomamente il prinei- 
pio cattolico, se Te.attuali riforme menomassero la condizione 
sima 
veramente non ho udito ‘un solo oratore sostenere che da 
queste riforme ne nascesse realmente un danno al sacerdozio, 
che queste riforme intaccassero il principio cattolico. Anzi 
molte autorevoli persone hanno sosienuto èd a'miei dechi 


provato, che queste riforme cerano allamente favorevoli al | 


| principio cattolico, erano altamente favorevoli a quelle legit. 


lo: Statuto» 


i 
| 


time influenze che desideriamo veder esercitate. 

Infatti, 6 :signori, il cattolicismo ebbe ‘sempre il gran me- 
rito di sipersi adattare ai tempi, di sapere, nella parte di Esso 
mutabile, eonformare il suo principio col principio e col par- 
tito che reggeva ta società, Quindi vttinamente disse l'on 
revole deputato Boncompagni, che quando la Società Fiposava 


sui privilegi, la Uliesa seppe farsi dare ta sua parte di privi. | 


egi, @ una parte piuttosto larga; mavora che la sucietà posa 
sul principio dell'eguaghianza, ‘sul ‘principio del diritto co- 
mune, credo che il'elero cattolito saprà molto bene'adattar- 


tenacia gii si Terri purnicprritinà 
3 da iaia eli a e i LI n * 


nr 
n=_EK fante Te e at! = i © 
i rente e ee rea e © RNA I 


i la piforma elettorale 
a ad alie- È 


| nare dal nostro sistema atluale una ‘parte notevole del ‘clero | sul trono. Quale è d 


‘’varsi dalla bufera ri 


: callolica, che l'intera Chiesa an 


“celova Cui apparteneva, sep; 


i riforma lord Grey preservò l'In 


piersi con maturità d'esperienza, si compierone colla vio- 
lenza e colla rivoluzione. Se il sig. Guizot, il quale non con- 


tuna, egli è probabi 


accennava il deputato Balbo, In quel paese uomini di Stato, 


ji quali avevano earo il principio conservatore, che sapevano: 
il principio d'autorità, ebbere pure il coraggio; 
AEREO ! quali, quella di. 
| cui nor ci occupiamo è ben poca cosa, e ciò quantunque f- 
mici politici le combattessero, 


far rispettare 
di compiere immense riforme, a petto delle 


parte numerosissima dei loro a 
come. Mmopportune, 

Nel 1529 il duca di Wellin 
tamente negare fermezza di e 
separarsi dai suoi amici politici, 
portuma ; e con «questa rifori 
religiosa nell'Irlanda. 

Nel':1851 lord ‘Grey, separatidosi dall 
1 pure far accettare è dalla co- 
forma elettorale, che si riputava 
1 Quasi rivoluzionaria; e cun questa 

shilterra da Ugni commozione 
un esempio -più recerite e più 


rona e dall'aristocrazia la ri 
on solo inopportuna, m 


politica ‘nel 1832: Finalmente 


— Rprintii 


FEE 
— Testa —— capa 


gton, al quale non si può cer- 
araltere ed energia, seppe pure 
e compiere l'emancipazione. 
glicana combatteva come inope, 
ha evitò nel 1850 una guerra, 


.trastava egli stesso la giustizia di coloro ‘che domindavano 
, non l'avesse rimandata come iboppor-' | 
lissimo che Luigi Filippo sarebbe ancora! | 
unque il solo puese che seppe presere ‘ 
voluzionaria? E quella Inghilterra, a cui | 


‘‘pringipii ed all'articolo primo della nostra costituzione. Ado= 9 
‘perando altrimenti si potrebbe per avventura giovare all'ane 


a maggior parte del | 


a vie di fatto e poi ottennero dalla Santa Sede la convalida= | 


purch'egli! non ritorni 
7 VARI NARRA 1 6110 ESE A aa rs ti 
Spinola. Avyezzo sin dalla gioventù alle;.atmi non avrei 
preso parle a quistioni di questo I genere, se la discussione i 
d'uggi non mi facesse avvertito che vuolsi pensar seriamente 
a ciò che facciamo. Vi parlerò ‘cume cattolico ‘e come rifai 
presentante del popolo poche ‘parole. Non vi contrasterò la 


dietro, (Approvazione), 


convenienza di questa legge, nego che la si 


senza assenso del pontefice (mormorio). La 
incontestabile diritto,, e questo diritto v 


sciuto dal governo quando intavolò delle pratiche con essa, 


Adoperando altrimenti noi faremmo cosa contraria ai nostri 


damento spedito dell'affare, ma si commetterebbe un abuso 


cdi forza, un'ingiustizia ( disapprovazione). © © TESA aaa 
Né negherò al signor ministro di giustizia la giustezza delle. 


gti 


(ld . co 3 
Io (0 


possa sancire ANN 
santa Sede ne ha, "Bf 
venne pur. ricono» | 


ir 


suedleorie sull'eguaglianza civile, Altri governi precipitafona d 


doi 


zione dell'operato. Vorremo noi imitare le nequizie straniere? 40 


È) 


i eeniiizoe 2. li a_n io 


No. Rispettiamò la 


Chiesa ed i trattati, e con vie legali ot»; % Ud 
E ha n DEL Lea LE veni 25 bra i | 


terremo Giò che desideriamo.‘ 


tt ARE Nei mme pg #77 e pere a 
SME — trio -oel ridera 
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017IL RISORGIMENTO 


Sul1s fa un discorso;storico: sin;eùi cerca «i:confutare le. fn. tuttl i. giorni feriali; oppure dai deputati. collettori L’emendamerito del sig. di Brouckére, combattuto dal 


idee.del.deputato Marongiu sull'origine del foro.ee clesiastico. i 


tesi. lo: gli;dirò.che' faremo meglio dell'Inghilterra: moi ni-) 
formeremo senza-lasiar il.cattolicismo., riformeremo senza! 
{gli orrori della guerra, civile. Dirò al signor Cavour che niuna,! 


«eh 
è sì assunsero il caritativo officio di raccogliere nelle 
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Marongiu dice che il deputato Sulis lo ba franteso, gita il 
concilio di Cartagine, il concilio di Calcedonia, Xi 
provare che il foro ecclesiastico vigeva grà pel quinto secolo 
ed appunta di erroneità le asserzioni del deputato Sulis. i 

Sulis now Accella l'’anatema inviatogli dall deputato Ma 
fui e allega l'autorità di Eusebig: 


\ Novelli. La quistione che forma argomento di questa Tegge 


è molto semplice. Addurràjun'solp fatto. (L'oralore ‘cita gli. 
‘articoli dello Statuto che riguardano , 


dadini e l’amministrazione della giustizia). d 
La legge presentata dal signor. ministro non, è che, una lo- 
‘gica conseguenza dello, Statuto. Domando come si possa giu- 


rare_lo Statuto, e non le sue conseguenze. (alcuni applausi). | 
Balb 0, Le opinioni sono diverse e libere. Noi interpreliamo 
{frapoemento lo Patate e Lutti ci appoggiamo, RoBra; di C$90, 


sad 


‘topa crediamo. che i i nostri ‘avversari metatelono agik lo. 
Staiuto e che' Je espressioni dell onorevole preopinguie non, 
sono parlamentari. À 


Novelli. lo ripeto qui la mia ‘opinione, la quale Det ipgini 


| 


anche credere non giusta Che. non si può. giurare lo Staluto i 
‘senza giurarne implicitamente le conseguenze, 


Berzani Pio: Nun abiserò della’ facoltà di parlare” per 
esprimervi il mio pensiero. Il farò lirevemente, perchè dopo 
tanti Oratori che mi precedettero è, più facile ripelere. il già 
detto:che ‘ilire novità. 

Ammetto in principio le riforme e già in questa materia | 
se ne ‘fecero. Non investigherò orta la necessità di questo | 
nuovo agguagliamento. Ma non mi posso Lorre ul pensiero. 


che-de-due-società;-la-civile e l'ecclesiastica sono distinte e | 
coordinate, ma sono, vincalate ipamodo che af rinopo della | 
massima Gire@spezione pe re inon, ledere i diritti dell'una o del- i 


l'altra e Guastarneso Scopo. Ogni esorbitanza fa nascere una 
resistenza e dè qualunque parte venga è da condannarsi. lo 
m'accosto alla sentenza di coloro i quali pensano che quando. 


sia chiari necegsazio.il;proyvedimentòy a Chiesa non potrà f 


negare il suo assenso. Ma questo lo esige il rispetto dell'an- | 


tichità, lr fede nelle convenzioni, Possono in questo alare | 


nascere delle difficoltà, delle remot Casi -debbono frenare 


gli impeti, nomesagetafe è mali e erederli si grandi che col | 


volerli evitare si vada ingontro a) pali peggiori. E condizione | 


delle cuse umaneséhe «la ragione. afinisceper vincere. L'ira | 





non produce che-sonfusionie rovine (abrzorio). Non sono 
forse già troppa forti. «te gelosie, i sospetti? La più funesta 
gara che possa mascerp in sino Stato + du igli ecclesiastici e 
i Jaici; Tiogiapio-sì che d'opera mast i snon ta promuova. 


ava 








Quando si mise in campo quesla quistione io sospettai d'una | 


mena tenebrosa escagitatalper. generar la discordia (continue 
interruzioni). Non m'inoltrerò ove. Imperversani. le. pas 
sioni. Dirò solo che. le nostteristituzioni sono fondale sopra 
il cattolicismo, .cioè-soprasuna saldissima base. H-cattolicismo 
si accomoda a tutte le:funme di governo il prete ‘può in 
tutte: compiere \nobilmente il ‘suo ufficio. «H sacerdote vera. 
mente cativlico, è il più, utile, dei .cittadini. Nò al, loro numero 
ne è si scarso, bensì vorrei che fossimo immuni affatto da 
quellitché ‘tutt'altro: hanno (in cuore chela morale di Uristo, 

In tanto bisogno di concordia non solo la violenza mà an- 
Lie l'impradenza ‘si deve èvitàte. “Un urto colle avitotità 
ecclesiastiche potrà turbare l'anima tdi molti ‘sacerdoti, ren- 


derli theno amici alle nostre istitàzioni è dare delle arnii'ai | 


trieti. Pensate "a: squali funeste tTattrime. siasi datd ‘Corso în 


lempi a noi vicifii: toi dolibiamo evitare ogni scanilalo. Fi- | 


nalmente è utile osservare ehe ila moderazione. fon eui ci 
comporteremo e i riguardi che conserveremo, potranno «are 
di noi. un'idea più giusta-al santo Padre, il quale, sa Iddio 
per quali canali e da chi riceva delle informazioni sul nostro 
conto. Perciò mi limito qui all esortarvi a rinnovare le pra- 
tiche. ìnterrotte. 

Tosti, Credevo chè la legge, come venne ‘presentata, così | 
venisse tosto approvata fra gli applausi. Ma come lalla di- 
scussione nacquero intorno ad'essa‘iliverse ‘teorie, così î0 ini 
credo vin diritto di esporre la mia opimiune: 


Godo prima in vedere che tutt sianò! d'accordo ‘intorno 


alla sostanza. Il ministro ne deve essere: ben pago, ‘poiché 


niuno delsuvivoppositori seppe adiutre un motivo per pro: | conseguenza la beneficenza pubblica a sostegno dî 


‘vare che la legge non fosse intrinsecamente buona: Lo l'ae- 


cello:perchè èssi venne presentata nell' unico modo in'che' si 
duveva presentare, ‘altrimenti avrei .a acsettato negli utiti; ma 
avrei disapprovato vil moda! 10] 

Gli oppositori vogliono che precerla l'assenso del Papa. 
Niuno sospettava. che mostri ministri, sinceri cattolici quali 
sono, non avessero inlavolate delle. pratiche a questo scopo, 
ma ancorché avessero ottenuto l'assenso non dovevano -pro- 
porre. l'abolizione del foro ecclesiastico che in forma di legge, 
non di una convenzione. 

I magnanimo! Carlo Alberto: ‘quando. promulgava lo Staluto | 
chiedeva forse l'assenso ilelle: ‘potenze estere? Che'avreste voi 


detto's'ei È lo: avesse. promulgato come una convenzione coi 


gabinetti esteri? Così il ministero non doveva’ cercar il bene- 
pi agito di'twna-(corte straniera, assoggeltarsi all'arbitrio, al 
capriccio altrui nell'attnare le riforme. E non siamo più, Dio 
mercà, alotempo dell'assolutismo ‘in cui gl'interessi più vitali 
di un paese dipenilevano dall capriccio di vun favorito, di 
un'amanza. La sola cosa ehe doveva considerare la Camera 
mella. Vegge Tprapostaci era se nulla fosse in ‘essa di contrarib: 
alla religione ulel mostro paese. vE nulla, affatto wha dî con- 
trario, E ben disse che la legge sancita sarebbe base di un 
futùrò concorilato. Noi siamo cattolici, ma lo siamo per ‘vo: 
lorità nostra, non di aniterzo; Dio: vuole ele ossèrviamo Ja' 
sua: legge, ma ci lasciò lartibertà di osservarla. Del resto è 
contro l'essenza stessa: della corte romana: l'uniziare > qualsio 
voglia. fiforma. Come [questa sarà compitltavessa l'approverà. 

UE. se non l'approvasse ?locnon:so veramente sevil Papa sia 
Tibet Ma intanto gli subordineremo noi la nostra autono- 
mia ? G Questa non è sapienza italiana. Doblviamo resistere alle 
:îie esigenzesed. imitare l'esempio dei Leopoldi, 
pi temporale cedesse alle Ingiuste esigenze; noi 
i mo musulmani | : il cristianesimo si farebbe una | 









la ‘corte di Pio IN torna bene violentare, perseguitare 
vapoli i, dovremo noi aspettare. da coloro-che circon- 
| ne: pri vedano ai nostri bisogni ? | 

Ho nio ta fede nella saviezza dei nostri religiosi e non ere- 
derò mai'ehe. per quattro, Dogve. intriganti vestiti da prete 
si voglia Oppugnar questa legge. 


possono iscere dalli presentazione della legge, eperchè non 


“quelli, che. Î trebbero nascere ilal non presentarsi la legge ? 


smtiti Le] en 









E l'util le I ene (leriverà ? Per mia parte ilirò francamente 
che senza da | egge n in axrei mai creduto;alla sincerità del 
"ormai esta ARE impressione che provai io l'avranno 


ta gini sO 


Vr 








Van Espen per 


eguaglianza ( deicit- 


; a foro ecclesiastico. 





| molesta lebbra. 


zione la pia casa si inantennè; e' dalla quotidiana espe- 


| nato governo, mentre. mumero idei ricoverati si avvi- 
cina a 400, e va-digiorno in giorno crescendo, e lo 
izelo degli amininistratori non diminuisce, la carità di 
‘alcuni’ benefattori non ‘si è mai rallentata: 


| piemontese prenda incremento, 

Ed è perciò, che.il presidente della.amministrazione 
' del regio ricovero sente.il bisogno, ed anche il dovere | 
‘di adempiere al prescritto, del regolamento fondamen- 


| accertare..il:xero suo-stato finanziere, il presidente della 
S'ingrandiscono i mali che | 





riforma fu mai più malura ili questa : che.i il govér no ante-. 
riore, quantunque assoluto, 


Cale, 
Caulanhiano i patrioti Maliaai coloro chie fi confandonto co-| 


‘sissimi sono! d:pjatrioti italimnie volentieri dteporrgi il vessillo 
trieolore;a sv Pietro; in Roma, ma nbuonella Roma cinsozzata., 
dalle brutture che la; coutanriaavino già all tempo ili Petra ria? 
e di Dante, £ 
adunanza è sc iolta alle ore 5 1,2. 
Ordine del giorno della: tornata; degli 8. 
" Continuazione della discussione sulla legge per l'abolizione | 


di + 
l] 





NOTIZIE. BI Vers 9h 
ITAL LIA 


i Tonia —. La. Gazz: Piem d'oggi pubblica nella 
parte. offigiale 1tioltemantine; ie variazioni nel gni 
dell'esercito, È 
al cetoto del. malo ‘1850; è dita con- 
ceduta l’annua pensione: di: riposo, di L.300,/al'sacer- 
dote Domenico Ariagno, maestro di latinità inferiore 
in. Moncrivello, 


+ Con decreto ministeriale dei 4 marzo :1850,:il' sig. 











Gherardi Silvestro. fu. nominato, professore: di. filosofia | 


| positiva nel collegio. civico di; Genova. | 

— È pubblicata la, legge: adottata dalle Giai. e 
sanzionata dal re il { marzo, colla quale nel collegio 
convitto, nazionale- di Genova sono, instituiti duè corsi 
speciali, uno della scienza del commercio ‘propriamente 
detta Paltro di commerciale contabilità, |. 

‘Le ‘condizioni. d'ammessione, la» durata: dei corsi) le 
‘materie d'insegnamento, il numero e da forma! degli 
esami saranno, du conformità delle vigenti leggi, deter- 
minati. da apposito regolamento. | 

Lo stipendio dei due professori addetti a siffatto in- 
segnamento sara eguale, pel professore. della scienza 
{ del commercio. a Hal “dei professori . di. rettorica e 
di. filosofia; e pel professore di contabilità, commerciale 


a quello dei professori di gramunatica. nel collegio na- 
zionale di. Genova. i 


miu negio ricovero di nendlicità: della città e provincia 
me; Torino fia al seguente invito al pubblico, 


»Fraole (opere clie fautore ‘0 protnotore Carlo Alberto 
Re, padre dei ‘poveri, sorsero ‘a conforto dei miseri, 
annoveriamola ‘pia Casa di svecorso, ricovero e \Btofo 
| aì Imendici della città e provincia di Torino: 


(Convinto quel Re magnanimo, ‘ché l’estirpare il vi- o 


zioso. mestiere !dell’accattone, è ‘richiamarlo alla dignità 
i di uomo e di cristiano era oltima inslituzione e che 
| onorava adrumnctenipo la sua capitale, non dubitava di 


| superare tutte le difficoltà le, quali si frapposere al ne-: 
bile.iscopo dell’operù satità, 


fa 


\eNelPonorato eleviceo dei benenieriti: i quali fondarono. 

i dica varie colonne quest'oggi agli affari d'Irlanda; Nella 
Der Sei 

 Gamera dei :lordi.il. marchese di Londonderry richia- 


‘& mantènnero HIstituto, fu pane il ‘venierato nome di 
| Carlo Alberto; 

Egli ilo Aperse al prinicipiare dell’anno 180, e pro- 
| sperdwa per i soccorsi di ‘ogni inabiera con cui la ]l- 
luminata (carità dei ‘Torinesi largheggiava alla’ pia casa! 


bj 
Pamininisttazione riconoscente invitava i beneficati men- f 
diritti. E queste discussioni sono . ancora aggravate 


I dici assieme; ntcolti ‘a pregar Dio rimuneratore di ogni 
| bella opera: fatta in carità,: perchè guardassè sempre 
‘con favore il beneficio ed i il 

Se non che per le passate vicissitudini, questa piaga 
tonaggio  riappariva nella capitale ,, e veniva meno di 
questa sublime instituzione che ci liberava da quella 


Ma per le incessanti allen dell’amministra- 


‘rienza tutta persuasa della. sonmuna utilità dell’ Istituto, 
con ogni ‘maniera di impegno attendeva .al|suo dovere 


f è conseguiva il suo scopo, allora quando otteneva dal 
| tegio governo la assicurazione della. ferma! e crisolata 
| sua volonta di non. volere 


| mendicaatisno , 

ricovero. 
Confottata l’amministrazione dalla. certezza dell'effi- 

‘cace appoggio € della generosa protezione dell’illumi- 


senza però 
lo; spontaneò concorso della pubblica: beneficenza, nov 
Le possibile che questo monumento dell’esimia carità 


tale, col quale. viene. imposto di. pubblicare un invito 
‘che viva mantenga la carità dei socii.e.dei benefattori. 
Si farebbe grawe .ingiuria alla esperimentata virtù 
| subalpina quando si . volesse impiegare parole sonde 
‘eccitare quello spirito evangelico di beneficenza con 
‘che 1 socii, i sottoscrittori ed .i benefattori :diedero la 
esistenza e la conservazione ja tale Istituto. 
. Credo pertanto di non confidare. .indaruo rivolgen- 
‘doini con piena fiducia all’acclamata carità piemontese. 
Ad un tale fine essendo indispensabile per l’ammi- 
nistrazione di avére un calcolo preventivo onde formare 
il bilancio; da. rassegnarsi all'autorità competente , ed 


amministrazione rispettosamente prega ed invita 1 cuori 
| generosi che. vorranno continuare. 0 cominciare la loro 
carità, a, sostegno: del. ricovero, ‘a'‘-voler consegnare gli 
onorati nomi. .e..le. elemosine o temporarie 0 consecu- 


tive, conse loro sarà in piacere di liberissimamiente de- | 
ter muuinar #6; all’ufbizio centrale. del nana ricovero, via si | 





più oltre: tollerareil''vizioso | 
e che: re proteggeva efficacemente il 


era paterno, ma era in uggia | ‘di 
appunto perché. aveva luogo sotto esso la prepotenza celeri» 


SE " 


DI 


‘gli atei. dell’ ‘otlanitamove”) coi comunisti di Praheia. ‘Religio-| | 


î 
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ct 





Le 








| UR. del "e 


case elemosine e. sottoscrizioni. 
1  Generosi concittadini , S€ dovemmo vw 
deluse speranze ; proviamo almeno 


o 
hon vi ha illusione, non' inganno anto. si esercita la. 
(Mirtù e si pratica la carità. 


i) Torino, il 23 febbraio 1850. 
iù; i Il presidente G. Mica. VAGRETTA; 


ÌiMopat 1 marzo, «(dal ‘Mess. di Modena); — LA. 





Riavi LO Sforza 


#S, M. 


> geutiluomo di camera con esercizio i. 


+ 


onore, il quale rimise nelle mani (di S, A; BR. le let- 


qu 


Mlità di suo ministro plenipotenziario presso la R. corte 


nl di Modena, 


4 Dopo di che esso sig. marchese passò a complimen- 


tare le AA. RR. della duchessa:nostra sovrana, e dell’ar- 
eiduca Ferdinando. feld-maresciallo. 


‘Successivamente nella giornata lo‘stesso ‘onorevolissi- | 


‘mo’ pe rsonaggio restò convitato alla R. mensa. 





Firenze, 4 marzo. — (dal Mon. Tosc.). — Questa | 


mattina, giorno anniversario della costituzione promul- 
‘ gata.in. Vienna, nella chiesa di S. M. Novella è stato 
cantato; un e Deum ,, al quale ha assistito tutta. la 
guarnigione imperiale.e. reale. austriaca stanziata. in 
Firenze; e buon numero, dell’uffizialità toscana; che.ne 
aveva avuto l’ invito, 

Livorno, 3 manzo. — Serivono alla Riforma: 

« Siamo alle ore ;5. pomeridiane, è già! nam, 750 e 
più elettori hanno gettato nell’urna ‘la loro scheda. H 
numero necessario dei votanti perchè le elezioni sieno 
valide .é..di 807, talchè è ormai .certo che lo scopo 
sarà raggiunto se si consideri alle schede sigillate, già 
pervenute dai domiciliati fuori di paese, e agli elettori 
che' si ‘presenterantio di qui alle 8, ora in cui ha luogo 
la chiusura del collegio; Domani avrete tutti quei rag- 
guagli che potrò intorno al progressivo risultato dello 
squittinio \che ‘incomincierà. alle \ore 18‘ anitimeridiane; 
però può ritenersi fin d’ora che le elezioni in generale 
riusciranno buone e tali da soddisfare ai voti degli 
onesti, e ‘ai bisogni veri del paese, 








ESTERO. 
GRECIA. — Leggesi nell’ Osservatore Triestino del 


4 marzo: 
Il piroscafo giunto oggi dalla acli mon recò Pa yan 


nuoyg - particolare; sulla. vertenza anglo-ellenica, Una 


lettera. da: Patrasso ‘in data del 26 p. p..ci aununzia | 


che il blocco contiuna; sempre. egualmente per: parte . 


degli inglesi. 


i .! 


INGHILTERRA, — Parlamento. Il Galignani de - 


mò. |’ attenzione. della Camera sul crescente spirito «li 


‘mal cortento che si manifesta ogni di più nella.contea 


Down, dove i, fittabili agricoli sembrano voler .yenire 
a, guerra aperta coi proprietarii sulla quistione dei loro 


dalle prediche e: dai consigli del clero presbiteriano, 
Nella Camera dei comuni il sig. Hall. interpellò .il 


‘sig. F., 0° Connor sul giudizio da lui espresso relativa- 


sociale, questo spettacolo rattristante dell’ozioso accat- | mente al Diogene di concessioni di terre a favore delle 


classi povere , il che ‘provocò una lunga spiegazione 
giustificativa di quest’ultimo sulla sua condotta. 
La Camera si riunì dappoi in comitato pel progetto 


dileege sulle elezioni irlandesi, che diedero luogo ad un | 
i È i 


| lungo ed intrecciato dibattimento, essendosi solo appro- 


vata la prima parte del progetto, 


x BELGIO. — Nella seduta del 28 febbraio, la Camera 


dei rappresentanti continuò la discussione del. progetto 


di legge sull’instituzione di una banca. nazionale. Il sig. 


Brouckére dichiarò .di approvare il progetto nel suo 
insieme, si rallegrò col ministro per avere superato.le 


‘tante difficoltà, che l'elaborazione di questa legge pre- 
'sentàva; 
‘il suo voto, se prima, non. vi. sì fossero fatte alcune 
| modificazioni: 


ma intanto, soggiunse, non potergli accordare 


propone di sopprimere alcuni articoli, 
di modificarne alcuni. altri; egli non vorrebbe che la 
banca estendesse molto: il centro delle sue operazioni , 
né sì innestasse ad essa ilcredito agricola, nè potesse 
far prestiti su mercanzie ; si restringesse il numero delle 
banche, i 

Il ‘ministro delle finanze prese in seguito la parola, 
accettò alcunì emendamenti, che in altro non consi- 
stevano, che in cangiamenti di compiluzione ; 
battè alcuni altri, e particolarmente quello del signor 
Perceval sul corso forzato a darsi. ai biglietti della 
banca, e sugli imprestiti contro deposito di derrate alì- 
mentari, - 

Dopo il discorso del ininisito, 
rale fu chiusa, 

— Nella tornata delli marzo, la Camera dei rap- 
presentanti cominciò la discussione dei singoli articoli. 

L’art.'1 ‘è approvato senza discussione : esso è con- 
cepito nel termini seguenti: « È istituita una banca sotto 
la denominazione di Banca nazionale: essa ha sede in 
Brussellesa, 

«Art. 2. Essa stabilirà banchi nei capi-luogo di pro- 
vincia, ed inoltre nelle località in cui ne sarà conosciuto 
il biegno A ciascun banco verrà annesso un comitato 
di sconto nelle città dove il governo crederà necessa- 
rio y dopo di avere ‘consultato | amministrazione della 
banca », 


ne com- 


la discussione gene- 


It sig. ‘di Brouckère propone a quest articolo il se- | 
guente emetidamento: «La banca potrà stabilire banchi, 


coll’autorizzazione ‘del '‘governo*», 


—. ee———- 2 = -2  _—e—"" 
î 


ivere in tempi 
alla patria che, 


a nostro sovrano ricevette ieri mattina 28 p.p., | 
in udienza: di formalità il signor. marchese D. Antonio | 


i; ; il re delle Due Sicilie ed uffiziale della .legion 
N 


Ù ifere con cul la prefata M. S. lo accredita nella ‘qua- 


| linguaggio 


| approvazione, 





tesoro, 


| muimistro delle finanze è dai sigg. Léboni Osy, Mercier 
e Tescl relatore, è rifiutato dalla Camera. 
Quindi é approvato l’articolo ‘2. 
cArt. 3, La banca durerà 25 anni; Questo termine 
potra prolungarsi con'una legge; a richiesta dell’assem- 
blea degli azionisti», — Adottato. 
«Art, 4. Il' capitale ‘sociale ‘è ‘di venticinque milioni, 
diviso in wenticinque: mila azioni, nominative o al por- 
| tatore, di mille franchi ciascuna »; Adottato. 
Ù Art, 5. La:banca darà principio alle sue operazio- 
quando: si.saranno versati i tre quinti di ‘ciascuna 
ion L'amministrazione ‘della banca coinpierà il ca- 
| pitale di fr, ‘45,000 3000 , ‘se verrà diminuito in seguitò 
a perdite provate. Potrà fare richiesta di fondi, se l’e- 
stensione degli affari lo esige. I modi e le condizioni 
del versamento saratino regolati dagli statuti * 
conto; a\profitto: della banca, di 
sulle somme:non' versate». 


ini, 


‘si terrà 
un interesse del ‘3 0]0 
— Adottato. 

« Art. 6. Vi.sarà un fondo di riserva, destinato: 1. à 
riparare le perdite sul ‘capitale sociale; 2, ad'assicurare 
agli azionisti .ogui anno una "pia equivalente al 5 0j0 
del loro versamento ». 

La sezione centrale, ‘d'accordo col ininistro, propone 
di formolare quest ultins paragrafo inei termini seguen- 
ti: « Il terzo. almeno: dei (benefizii eccedenti il 6 6.00 
del capitale sociale, costituirà .il fondo di riserva »; 

Il sig; di Bici propone il seguente eniendamen- 
to, cui il ministro di finanze aderisce: «Onde supplire 
ai. benefizii annui fino .a..concorrenza di: una quota del 


5..0j0;. ecc.» 
Liatticolo, così emendato, è approvato dalla Camera. 
«Art. 7. La.sesta parte da questo-eccedente è devo- 
luta. allo degne n. — Adottato. 
«Art, 8. Le operazioni della banca sonole seguenti: 
fendi o comprare biglietti di cambio ved altri ef- 
Fae relativi alle operazioni di coiminercio , è boni del 


nei limiti determinati, dagli statuti. (2. Antici- 


‘| pare sodi su. verghe 10, monete. d’oro. e. .d’ argento. 


3, Attendere all'esazione di effetti. a lei rimessi da pri- 


‘vati o da pubblici stabilimenti, ! 4. Ricevere somme al 


conto corrente, ed in e titoli, metalli preziosi, 
e monete d’oro e d’argento. 5. Finalmente, fare anti- 
cipazioni in conto corrente o a breye terinine, su de- 
posito di effetti pubblici mazionali ‘o di. altri valori 
guarentiti dallo. Stato, Gli statuti fisseranno il minimi 
della somma che. potrà. avere quest’ultima-destinazione». 

La sezione. centrale, d'accordo, col. ministro) propone 
un nuovo paragrafo. a questo articolo in questi termi- 
ni: « 2..À fare il commercio d’oro è d’argento », 

La discussione s'impegna su questo articolo e.su.al- 
cuni emendamenti proposti, e viene rimandata la conti- 


| nuazione dei dibattimenti alla prossima tornata, 





FRANCIA. — Pantici, 4 marzo. Assemblea Megislativa, 
— Sabbato la discussione all'Assemblea legislativa sul 
progetto di strade ferrate da Parigi ad Avignone'funo- 
tevole per un discorso. fatto in favore.di questo | 
getto dal sig, Bineau, ministro de’ layori pubblici. 
discussione svenne, «li nuovo protratta, essendo stata 
trasportata aslunedì, 41.marzo; la.terza lettura «el pro- 
getto di legge Lula pubblica istruzione, Nel corso di 


pro + 


La 


questa tornata il signor Fould, ministro delle finanze; 


presentò «un pregetio di legge per» autorizzare. il. \go- 
verno a valersi di due altri duodecimi dell’ smrata } 
non essendo ancora votato, il bilancio. | 
— H giornale / [Napoleone (così si. esprime i foglio 
i dei Debats) che appar ve.questa mattina .erasi sin da'ieri 
fatto. anuumziare; alla.borsa. Dicevasi che! egli doveva 
contenere la notizia della formazione di un conpo d’ar- 
mata sulla frontiera deli’Est}; destinato ad. opporsi al 


| ogni tentativo della Prussia per riprendere possesso del 
i cantone di Neuchatel, Quest'articolo. potrebbe dirsi re- 


datto in parte dall’imperatore Napoleone. e. l'insieme 
pare sia un poco troppo, nel di lui: stile; poiché il mi, 


| glior mezzo di provare che. si aspira sinceramente alla 


pace, non é di cominciare dal porre. in campo un caso 
di guerra, Ora il Napoleone dichiara,,a quanto ci sembra 
in termini assai espliciti, che nel caso in cui la Prussia 
volesse riacquistare colle armi il. principato di Neu- 
chatel, il governo francese vi si opporrebbe risoluta- 
mente, Noi senza voler pregiudicare la questione, di - 
remo che sarebbe.di molto maggior convenienza riser- 
vare queste dichiarazioni quando esse fossero diyenu!e 
necessarie, e che se il [Navoleone ‘esprime realmente il 
pensiero del potere esecutivo, il suo linguaggio con- 
trasta in modo siugolare con. quello tenuto alla itri- 
buna dell'Assemblea dagli agenti dello. stesso potere. 
In un suo secondo articolo relativo alle prossime 
elezioni il Napoleone (sul quale pare che tutti.i gior- 
nali parigini tengano fissa la loro attenzione) tiene un 
che. questa volta ha diritto ad una. piena 
Egli raccomanda. agli elettori zelo ed 
unione; i suoi candidati sono i.signori La-Hitte, 
jean, ed Arrighi di Padova, e dichiara che il suo in- 


Bon- 


| tervento si limita ad esprimere le sue preferenze come 


il fecero tutti i comitati preparatorii. 
Meglio però sarebbe stato s'egli. avesse detto chia- 


' ramente che avrebbe accettato la lista. che uscirebbe 


dallo scrutinio preparatorio, sua Riprodurremo intanto 


‘(con vero piacere la dichiarazione con cui il Napoleon 


conchiude un ultimo suo articolo, colla quale a nome 


del presidente protesta contro ogni idea di un colpo 
di Stato. 


« Il presidente (ci perdoni se noi penetriamo e sve- 
« liamo il suo pensiero) il presidente, non aspetta che 
« il bene nasca da un, eccesso del male; egli compie 
come uomo d'onore al suo dovere, ed è in tale qua- 
lità che invita gli elettori di Parigi a ponderare ben 
« bene le candidature che loro vengono proposte, £ 
« la scelta ch’essi sono per fare. 

« Non si scherza colle candidature più di quel che 
«si scherzi col fuoco. Vuolsi dunque ancora. eccitar e 
«i partiti, irritare le passioni, mettere l’allarine nei 
« pubblici interessi? Oppure vuolsi la tranquillità de- 





n° 
- Vu) Ri 
= ERI —P iaia 


=_= 


TOSTI rara pe 


n 
Tre ressa 
= trat e. 


gli spiriti, la prospenità degli. affari e la stabilità. 
delle istituzioni «e . del; potere: ; 

nella scelta delle due: liste =, esse.contengono si si- 
stemi contrarii e completi. Da cual parte sta da osa 


lute? Bisognerebbe esser, cieco , per -- 
finse:idi temere:i progetti di. colpi di Stato de po- 


tere! Esso li rifiuta, MaiJa demagogia non, rifiuta i 


suoi : 
tegga contro:1 colpi di Stato della demagogia»» 


PARIGI 


alla rappresen 


si. era dissotterrato: per la speranza di qualche scan- 


dalo. La rossa turba: fece una. terribile, ovazione. a ho-. 
bespierre quandici, comparye in:scena: Seite volte fu- | 


rono replicati gli applausi, Ma quel bello e nobile en- 


tusiasmo svanì verso la fine del dramma ,yquandovsi | 


vide in qual nodo. grano trattati ce rappresentati que- i 


gli. eroi d'un ‘epoca di terrore. e di sangue. Furono | | 
fischi ‘allora che si fecero sentire. Non è però meno'ri- È 


provevole che. simili,opere vengano presentate alle male 4 


passioni della folla. (Corrisp.). 


- i I 


GONFEDERAZIONE: SVIZZERÀ! — Sîr Lyons; 'mini- | 


stroi d'Inghilterra siella Svizzera; ‘è partito ‘per Londra. 


Durante: «la saa ‘assenza “il ‘signor -Herriers; ‘segretario 
i ù i sla fia * Ù sl pag a È 
d’ambasciata, ‘adempirà le di tai funzioni in qualità di | 


incaricato! d'affari 


Stando ad una ‘corrispondenza della Gazzetta d’Au- | 
gusta, datata da Berna, il signor de Wildeubruch, in- | 
caricato d’affari prussiano, prima della’ sua partenza | 


avreblie; avuto: una ‘conferénza ‘col ‘signor Druey; “nella 


e esposto come il' ‘consiglio ‘federale, sotto di. TRIO, O Soi 
Cl ea (È i Entrati;«— Brambilla Giuseppece:famiglia, di Milano. 
la presiderza del: signor Furrer ‘avesse preso iniziativa | 


d’una' negoziazione concernente Nenchitel, ed ‘avrebbe | 


uesta otenza | 
< b | Entrati.!— Delbreil: Giacomo, francese. — De Horwath, att 


ritonosciuto | «i diritti. della. Prussia. 
avrebbe allora 'consentito a'megoziare ‘su' questa ‘base; 
mà ‘più tardi il consiglio federale ‘si ‘sarebbe ritrattato, 


ed''avrebbe cercato’ di'dare un'altra interpretazione al 
sotto ‘la presidenza ‘del | 
signor Diuey; il consiglio federale stesso avrebbe for- | 
malmente dichiarato di non ammettere i diritti della | 
Prussia, evciò in terinini tali da ‘cagionare il richiamo 


primo suo “atto. Finalmente; 


del «signor di Wildenbrucek. 


In una circolare del ‘26 febbraio il <ailininà federale | 
comunica ‘ai cantoni le ‘condizioni alle quali ‘i rifugiati | 


politici chie sono'nella Svizzera possono essere amitessi 
nella: legione:stranierà dell'Algeria, e domanda un nuovo 


stato: ‘dei’ rifugiati; da rimetterglisi al più tardi per 1’8 | 


INAarzo, 


ALEMAGNA, — L’Indép. Belge fa 1 seguenti riflessi 
sul progetto di costituzione di cui ?” Austria vuole far 
regalo all’Alemagna.. 


Il progetto dell'Austria non è eseguibile. Il ladbefierto | 


di Berlino poco se ne preoccupa: sì sa che l’Austria 


non ha simpatie vin nissuna delle due parti dell’Alema- | 


ria, cioè nè inequella del Nord, rin quella ‘del Mez | 
Du, dg ? A f réitiho:\la. responsabilità. di.questa notizia, lacquale 


| non'è per!altro improbabile stanteché lord Palmerston 
non avea finora risposto all’insolente: nota del‘ministro | 
i Fortunato; 


zodì, La. borghesia :é profondamente ‘avversa’ al‘’suo 
despotismo imposto dalle circostanze. La coalizione for- 
tuita dell'Austria, innmiorale ‘al'‘paro d’ogùi altra, ‘non 
è duratura, Vedrete ‘che )’antipatia'del Wurtemberg è 


anche. della: Baviera: non tarderà ‘a i apice come 


già avvenne nell’Annover. 


cesso delle:.negoziazioni intavolate ‘per la ‘prolungazione 


dell'armistizio fra. la: Danimarca: eV ‘Alemagna; si hai 
almeno fondato motivo per speratlo. Lord'Westinore- | 


con quello dei ducati. 


Il decreto conicui il 're ‘convoca “gli elettori per la | 


prima Camera è stato favorevolmente accolto, come 
quello \cheattesta il ‘desiderio ch'ha ‘il governo di andar 
innanzi d'accordo ‘colla’ volontà intelligente del ‘paese. 

iI consiglio! d’'amministrazione, nella sua ‘tornata 


del 1 marzo adottò definitivamente l'atto addizionale È 


che sara sottomesso ‘al Parlamento, come anche il mes- 
saggio dei governi, e s'occupò pure dell’affare di An- 
nover. 

Questo ‘atto addizionale, se non l'abbiamo ancora 
detto' altrove, è una ‘proposta che si farà al Parlamento 


di Erfurt, di ‘adottare provvisoriamente la costituzione | 


prussiana per ‘lo Stato ‘federativo, ed aspettare, per ‘dar 


compimento a quest'opera, che siano anche entrati gli 
altri Stati tuttora renitenti, Così la costituzione del 26 


maggio resterebbe sospesa. 

-— La Riforma tedesca ‘annuncia la prossima con- 
clusione di una convenzione militare fra‘la Prussia ed 
il granducato di Sassonia- Weimar. 


— Secondo la ‘Gazz. di Colonia, VAnnover TRO ri- | 


chiamato i suoi rappresentanti al dohsiglio federale di 
Erfurt, avendo ‘esso gia ‘dichiarato alla Prussia, che 
cBheiftetata come rotta la convenzione del ‘26 maggio 
fra Prussia, Sassonia e Anilover, 

— Il Moritore prussiano ‘pubblica’ testualmente il 
decreto reale che convoca gli elettori per la prima Ca- 
mera. Per essero elettore primario bisogna , ‘oltre le 
consuete condizioni, pagare 20 sibergross, ossia tre 
franchi circa al mese d’imposta di .: oppure avere 
una proprietà stabile del valore di 5 mila scudi o una 
rendita annua di 500 scudi, Le elezioni al primo grado 
sì fanno per appello nominale degli elettori’ iscritti. 
L'elezione di ogni deputato ha luogo per serutinio 
secreto alla pi assoluta del numero dei vo - 
tanti. In casò di parità dei voti decide la sorte, 

— Il governo hadese  s’ occupa dell’ organizzazione 
della pripia Camera degli ‘Stati, Il fratello del gran- 
duca è stato ‘’hoininato presidente! Si ‘è gia fatto una 
prima fornata di otto inembri. 

— Una lettera di Greifswald del 29 annuncia che in 
quel giorno il nuovo presiderte del ministero d’Assia - 
Guisa DO signor di I1ì ;ssebpilug' e era stato citato per di- 


idersi 
tab ee ve | d ropri danari. 
| dovuto provvedere col prop 


non vederlo. Sii 


ella li proclama ad alta. voce, E: Dio ;ev pro- 7 


. 4 marzo. — J demotratici eransi. dato:la | 


posta teri al teatro della. Porte S., Martin per assistere | 
tazione del dramma di Camille; Desnouw- | 


lins dato nel maggio del:4834 al teatro francese e-che | 


fendérsi dall'accusa di aver portatora! debito: dello Stato 
le .spese.d installazione ‘edi mobiliare alla quale avrebbe 


i 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 5 marzo in Forino, 


ii 


Robert Augusto inglese, gentiluomo, da Londra. — Pasmore 
Carolina ed Emilia inglesi, possidenti, da Parigi. — De 
Frivaz, capitano svizzero-al servizio di Napoli, da Napoli. 

«+ Wolf Pietro, id, —, Ackermann, id.,.—. Wuilleret Ade) 
Antonio, id. — De Vevey Alessandro svizzero;, 274-408 


‘da Genova. — Tschiffele Carlo, 1d:.— Assanti Damiano di | 
— Bertolini Guglielmo di; 


Napoli, possidente, da Nuvara. 
Padov, barone, da Genova. — prdinbiità Giuse pe ili Mi- 
lino, “possidente, da Milano. — Bellotti Cristoforo, id., 
ingegnere, idr TEANO no di Modena, poBsitehEge di 
Modera. 

Partiti il 5 marzo. 

i Santi Giacomo di Milano, corriere, per Parigi. —Rivoyron 
Andrea. di Serrière, negoziante, perGinevra, 

Arrivati it:6. 

‘| De Horwath L. austriacoy possidente |+da Vienna. — Gisslesen 
di Norvegia, prete! da Milano; --UostesBragio di Litine, 
negoziante, i idem; + Antoldi Virginia; di Mantova, possi- 
dente, idem. — Ronchio Agostino di Roma, idem, da Pia- 
cenza. — Grassi Giulio di PITTI cav., da Milano. 

Partiti al 6. i 


Brown GuglieInio d'Ameriea, possidente, per Genova. — Ge- 
rard Giovanni idem, — Pasmore Carolina ‘èd Emilia in- 
glesi, possidenti ‘idem. — Terzi Antonio di‘ Bergamo, 
marchese, per “Toscana; — Uolien Alessandro ‘di Livorno, 
negoziante; per Milano.'— Badoni Giuseppe di Pulano: po 
sidente, per Milano. 


Movimento DELL'ALBERGO -FEDER:5. marzo. 


Usciti. — Sami: di ‘Milano, ? 
Gmarzo. | dr; ta 


‘striaco:! | 
West — | Terzi Antonio, di Dima — Brown Messa 
«d'America, — Gerard, Giovanni idem, — Prampo- 
lini ibra bardo. — (Cohen Alessandro, di Livorno, 


DECESSI verificati il dì,6 marzo.in Torino. 
1:8 


Dal 1 enna totale » 11349. 


ULTIME»: 


Napori, 1 marzo, — Scrivono al Costituzionale che 


NEIL governo ‘inglese abbia presentato una nota al ministero 


napoletano circa ‘la {costituzione siciliana, le misure di 


| eccessivo rigore; ‘qualche indennità per danni arrecati a 
sudditi ‘inglesi ‘eve. Ricevuto il dispaccio il'consiglio dei | 


micistri si è radunato , e stava ancora in conferenza 


| alla partenza del -yapoe. 


È superfluo aggiungere che ‘lasciamo’ al giornale: fio- 


I ( Corr. Merc.). 


TenracinA;. 27 febbraio, '— Ieri parti un ‘vapore ca- | 
i rico di truppa “spagnola alla: ‘volta’ di Barcellona. Il 


* ui | i i dl ù J LA Er 
Beriino, 2 marzo: Sì comincia a credere al’ suc! senerale © Bustillo® salpò sopra ‘un'altro’ piroscafo p 


Napoli..'Si crede ‘che fra pochi giorni s'imbarcherà il | 


| rimanente della spedizione. 


a respinger dal granducato i forestieri che non presen- | 
tino od un passaporto formale. colla ‘vidimazione del- 


l'agente toscano‘ del luogo in cui è rilasciato , od. un | 
| ricapito di qualche comando austriaco in Italia , @ ad, 
espellere i i forestieri che sono privi di carta di sog- | 
| giorno, 0 ne posseggono una scaduta, aderito i 
| giuocolieri , suonatori ambulanti ecc. saranno del pari 


respinti. i 
27 ebbro -- La seconda Ca- 


AreMaGnA. — Dafspà, 


i meera' di Sassonia prese ‘nell’odierna tornata’ una'serie 


di decisioni concernenti la quistione' della costituzione 
tedesca. 


La seconda Camera invita il ‘ministero ‘2° rientrare | 


| nello ‘Stato federativo, a mandare dei plenipotenziari ll 


al consiglio d’amministrazione, ed'ordiuare in Sassonia 
le cesti per il Parlamento di Erfurt. La'relazione in 
proposito è scritta in termini ener gici, 

Principati DEL Danusio, — Bucharest, 13 febbraio. — 
Vi posso comunicare la notizia avuta da fonte ofliciale, 


che le truppe russe hanno ricevuto ordine di meet 


il 7 marzo in marcia per la Russia. Non resterà nella 


Valachia che un corpo d'osservazione di 5 mila uomini. 


di fanteria, ed il reggimento di Ulani, che in Tra ri si0NN 
| vania fece sani di valore. Sarà anche lasciato nella | 


Moldavia un corpo russo di 5 ila womini. (i 


Per quanto si dice, anche l’armata turca forte di & 


I 7 


a 6 mila uomini, rientrerà nei suoi lari. È 

Grecia. — L’Osserv. Triest. del5 
scrive quanto segue: I VI 

I ragguagli pervenutici dalla Grecia mediate il pi 
roscafo giunto or ora da Levante, che arrivano fino. 
alla data del 26 p. p., non Liiono nulla di 
lante riguardo la vertenza ellenica. Le speranze, che 
eransi destate in quell’ afllitto paese del prossimo ter: 


i mine delle ostilità non si sono punto avverate, Il blocco) J 


per parte dell’Inghilterra continua, ed anzi è 
roso che prima, segnatamente al Bilo, ove la sera del | 
25 p. fu fatto vivo fuoco per parte della squadra bri. 
tannica contro alcuni navigli che. tentavano di fare | 
vela , approlittando del vento e delle 
pizie. 

Secondo una, nostra corrispondenza. d’ Atene, il sal 
T. Wyse, rispondendo ad un, dispaccio dell’ ambasciatore 
francese sig. Thouvenel, ayrebbe dichiarato di avere 


tenebre, pros f 


-r— A 


Firenze, 5 marzo, — II ministro dell'interno ha di- | 


land. .s.é adoperato per ‘ogni verso onde giungere ad j Yamata una circolare ai prefettt, nella quale gli invita 


una transazione che: concilii.’ interesse delle potenze i 


4 
>Jmarzo a un'ora ponti 


tranquil- 


più rigo- È 


ricevuto bensi comunicazioni particolari da lord Palmer: i 
stori, non però istruzioni ufficiali sul’modo di contenersi. | 
Erasi sparsa la notizia (che il nostrò corrispondente. 
non garantisce) che tanto il sig. ‘Wise che | ammiraglio. 
Parker avessero inviato al governo di Londra la. loro. 

i demissione, i 


La popolazione greca è molto. indignata per questo il marchio dicente : ANG EI 


procedere, che la priva, della principale fra le sue ri-, 
È sorse, la navigazione:; (e si. teme: che ‘qualora. le: cose. 
non mutino ‘aspetto; la tranquillità possa venir turbata. | 
| Il governo non' ha pubblicato ' verun carteggio Si 
pr dopo l’arrivo del piroscafo di Francia, cosic- 


ei vari ambasciatori. Per il 28 ‘passato era ‘alteso un! 


alt 
di buone notizie. 
Da Corfù scrivono ini data del 3° corrente, che it 98) 


passato: era ‘giunto da È Napoli il regio. piroscafo inglese; 
Spitfire. A bordo di esso. trovavasi un corriere proye-! 
niente da Londra per la. via di Torino. Quel piroscafo | 
era venuto a provvedersi di carbone a Corfù, e sei 


al 
| 
È 


ore dopo il suo arrivo era ripartito. ‘alla volta di MEne.d fig 


Duk Turchia nulla: d'importante. Da smirne ci seri- | 
vono in.data del 25 p. p. che il 23 la {lotta® ‘francese. 
era partita ‘da Vurlà dirigendosi werso, l'ancoraggio di | 
Agrilià; nel porto di Sinirne» era. nimasto: vil solb: vai 


O 
î 
| 
Ri Ilo ATA 1 SALATI ii 
Bindi pi Parigi dI ; marzo! 1 fondi ‘pubblici È 
ebbero da principio fermezza; piegarono quindi un poco, |. 
ma verso il termine della borsa somosi ani "ue 
i rialzati ve rimasero in sensibile aumento rispetto a sa- 
| bato. | 
Il 5.070'a' 96 fu in aufinetito! di 50 ‘cent. ed il 3 0,0 È 
la 58.lo fa di 25 cent. Le strade ferrate e la maggior. 
i parte degli altri valori trovarono pure della fermezza. | 
Il buono stato dei fondi ‘di quest'oggi è cagionato dal | 
grande ‘numero di elettori che presero parte agli serut- 
tinìi preparatorii “per le prossime elezioni. Si ‘vede con | 


soddisfazione come gli elettori moderati, gli amici del- | 
i l'ordine, coniincino a comprendere di quale importanza h 


i sia per essi il presentarsi alle urne elettorali. Codesto 


zelo è di buono auguriò pel risultainento delle elezioni | 


del ‘10 %inarzo; poichè’ non Si è inai posto in dubbio 
la ‘riuscita del gran paitito dell’ ordine quando coloro 
! che lo sostengono hanno veramente voluto farlo trion- 
| fare, Corse voce clurante. la borsa. che la discussione 
| Pe progetto della. strada di. ferro: da Parigi: ad Avi- 

| guone, doveva .riportarsi, al,2. d'aprile prossimo, Ciò 
i sarebbe un incamminamento ad aggiornatla, e !siecome 
la borsa teme che il progetto del governo non. wenga 
| adottato, accolse questa voce favorevolmente; sebbene 
‘un tale aggiornamento sia di. pregiudizio alle altre li | 
‘nec di strade ferrate: .ed alle ‘azioni saprai ‘in ge 
| nerale.. | ta rs 
Le notizie giunte i in oggi “al di a non sono di | 
molio interesse, in generale sono ‘piuttosto buone; 

A contanti in confronto degli.ultimi. corsi di sabato, 


il 5.0{0 terminò con aumento. di 60. cent;la:95 80, sE 


il 3.,0j0. con. ammnento,.di 30 cent.) a 157; 75..Il Pi A (2 | 
0j0 venne negoziato a 82, 

Fondi .esteri. Nulla. si è fatto in: fondi. belgi. I 5.00 4 
| piemontese (certificati Rothschild) da. 87, 75 .a 87,50 
i risalì di 75 cent. rispetto. a) sabato. L'antico ‘prestito di 

Piemonte ‘a 972, 50 non ha.variato.. I prestiti romani 
seguitano ad essere deboli ; l'antico a 78 18 an: ribasso 


di 1j8 0/0 ed il -nuovo-a Mi: 518. senza ciagiete n 
k% È DO Si 


— rn i n i ip in i "- i il, E 


STRADA FERRATA 


A partire dal 5 del mese di marzo l'o orario. dedi 


partenze dei convogli tra Torino e Novi sarà il seguente: | 


CORSE DA FORINO! A NOVI 


e alia la TELI 


tc: 


| CORSE DA NOVI. A TORINO | 
r======rn_t_—. 


Sie ORE | 
ABIONI |a i ne 


di partenza | anti; pomer. 


E TL 
ann | FO 


o E È 
Stazioni.alii Lisa iali 


di partenza 


Torino 
Moricalieri 
| Cambiano 
| Pessione 
Valdichiesa 
Dusino 
| Stenevasso 
S. Damiano 
ASH MI 
Quarto: (*) 
Annone 
l'elizzano. 
| Solero. 


10 Fragarolo i 
20/| Alessandria DA 


DEL Pww ww 4 tii 


Fi Ti 
Arr. a' Novi {11 


ls See PORSTo 


Nei gioia festivi, oltre lè corse! predette! vi saranno , 
ha ‘convogli speciali 
fifa Torino! e Moxncatrent nelle Ore seguenti : 
| Da Torino per Moxncaueni © Da Monciueri per Tonno 
Ore: pomerid. “Ore 2 pomerid, 
Pdci 656135% | | id. 6. 
è Viosaranno anche in détti giorni delle corse straordinarie 


quando il eoncorso ‘dei viaggiatori possa darvi luogo, ed 
‘allora ne.sarà dato (speciale avviso, | 


(") AVei soli giorni di mercolediv'e sabato. 


fis, S., NICCOLINI gerente. | 
AVVISO IMPORTANTE, 
Essendosi. inserti più articoli colla 
vendita, di; POMATA BIANGA; 
 ventore della 


n 


firma Tàrcoxe di 
resta’ obbligo dell’ifi- 


‘per. far crescere i capelli, ed impedirne lac 
‘diffidare .i suoi consumatori pe 
| che il.deposito tenuto per lo addietro presso ‘il’ Tartone 
‘ha;totalmente:.cessato, come:da ‘orditagza 24 ‘ottobre 


(1548, emanata. nella. causa che si sostiene‘ naniti il Ma 
‘gistrato del Consolato | 


r.non. trovarsi ingaunati, 
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TORINO 
8 Marzo. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


La discussione senerale della legge è terminata. 


Noi che rispettiamo le maggioranze, dilbiami questa 
dichiarazione ‘a quella de’ nostri lettori, che viene a. 
interrogare le mostre colonne sull’ ulteriore. anda- 
mento; dell'abolizione de’ fori e delle immunità ecele- | 
siastiche. Gli ordini del giorno dei deputati Berzani, 
Marongiu, Bès e Balbo, che rimandavano la legge a 
un avvenire più o meno rimoto, 
babile, sono stati rigettati. La Camera ha chiusa la 
seduta d’oggi deliberando di passare alla discussione | 
degli articoli, che avrà luogo domani. 


più O, meno Impro- 


Dopo questa prima notizia ne dobbiamo un ‘alca a 


quelli,che attaccano .alla osservazione del contegno 
parlamentare dei deputati e del pubblico quella im- 


portanza che noi ‘vi ‘poniamo: la dobbiamo, a costo | 
d’infàstidire qualcuno de?’ nostrì lettori, col’ ripetere 
da tre giorni l’espressione del nostro compiacimento 
per questo contegno. Sì, quando sentiamo l'emozione 
e il pensiero che la contiene, ‘il soffio della vita e. ]o 


più di temere sull’avvenire delle nostre istituzioni 
costituzionali, e non possiamo non rallegrarci del 
vederci ‘degni di possederle. Questi sentimenti che in 


noi ha destati l’esperienza di questi giorni ci hanno 


ancora più profondamente commossi ‘quando oggi. la 


ed unanime alla ferma protesta dell’ onorevole di 
Revel contro l’involontario rumore di disapprovazione 

che parea diretto a quei pochi che per coscienza erede- 
vano doversi levare votando per l'adozione degli or- 


+ 





APPENDICE. © 
LETTERE DI CIRO D'ARCO 
XVIII. 


Finché ebbi la. straziante convinzione che Dio mi | 
avesse creato maligno la parte mia, Lio sempre cercato 


di far uso della poca .malignita nel modo meno pec- 
caminoso che potei, Il-più spesso m’avvenne di tener- 


melalin corpo, soddisfatto e contento di capire qua- 


lunque latino, e come un uomo persuaso di. esser 
furbò, tacendo anche quando avrei potuto parlare. Ma 
cogli anni cresce l’esperienza. Mi pare ora, o signore, 
di essere in via di fare una luminosa scoperta: cioè a 
dire, sto scoprendo che la mia coscienza ch'io suppo- 
mevo aggravata di un certo vezzo di inalignità, è sotto 


questo riguardo, di una purezza veramente consolante. | 


Man mano mì inoltro in questa fiorita via che stiamo 
battendo, mi accorgo che dei furbi ve n'ha assai in- 
torno a noi, ma che la furberia non sarà mai il peccato 
che ci trattenga nemmeno un quarto d’ora in purga- 


trio, Pur troppo noi siano tanti don Abbondio in con- 


fronto de’ nostri avversarii, La candidezza di cuore è 


| sempre una buona cosa, senza dubbio: e poiché non | 


“possiamo far altro, il meglio è vantarsene. — Imparate 
da moi pertanto tutti voi altri immondi di cuore, siate 
| democratici siate codini, troppo destri e troppo si- 

Vedete, noi abbiamo il vantaggio di essere ‘of- 


nistri! 
De sulla guancia destra nel medesimo tempo che senza 
avere probabilmente l’umile intenzione di oftrirla, la | 


| guancia sinistra vien pure visitata: e così senza il me- 
— nomo. sforzo abbiamo li sempre in pronto delle  stu- 
NE, ‘occasioni di applicare la massima del. Vangelo. 







sino, abbiamo, gia messo il figlio sul padre, 
sani pra quasi pronti a portar questo sulie 








monico Tureotti e dal professore Cosst : 


‘la società con un principe vicario di Cristo, 


| e volatile della discussione, così 
i che dopo aversi proposto di parlare del dritto, 
‘l'opportunità e della moralità, parlò invece. della. s0- 
i vranità del popolo, rimontando alle più alte regioni | 
inlelletto che lo modera, quando vediamo lo amore | 
del progresso ripiegarsi sopra se stesso, e sentire. lo 
istinto conservatore delle sue forze, non ci è dato 


i il Cattolico di 


n’avessimo voglia potremmo anche dire 
Ad ogui modo é molto lusinghevole per la nostra va- 
‘nità il vedere che un articolo che quasi non ci ram. | 
mentavamo più d’avere scritto, ha l'onore di venir com- | 


ni der sota uhe FT al mercato ge | 
1l padre | | 





Mueslo rispetto di ogni interesse, di ogni 
manifestazione. 

«Al cominciare della sedata.i discorsi, letti. dal-ca- 
per la legge 


i canonico, e contro il professore: sembravano offrirei 


eli ultimi o almeno i più plastici prodotti della, discus- 
sione. Erano, se così, ne è lecito. esprimerci, come il 
precipitato, che lascia in fondo dell’ampolla' un li- 


sue semplici osservazioni, 


opinione, 
“di ogni competenza nella sfera legittima della sua! 


i tiamo le convinzioni «del deputato Palluel, 


Pab.iimente sostenute, 









e conosce il 


po e sorgenti del* dritto‘ giustinianeo, 
piero valore de' roneordati tra la Chiesa e lo Stato, 

Ù (Un lungo discorso del deputato Palluel venne però 
pa rimbrunire V.orizzonte. di tinte così fosche e così 


che gli aditori lottarono continua- 
mente tra l'attenzione e l'inquietudine. Sarebbe stato 


{ il discorso più notabile della tornata, se più' tardi non 


avesse parlato il ministro della giustizia. Noi rispet- 


tanto più 


{ che vediamo che in esse ha parte: il suo tempera- 


i quido che si fa chiaro dopo aver fermentato. Il cano- | 
! nico, e noi gli sappiamo grado di avere abbandonato 
le alte regioni della teologia e del driito per darci le | 
| dopo avere ricordato che | 
| la giurisdizione ecclesiastica fu per tutti, come ancora 
liè in ogni paese cattolico, di volontario arbitramento, 
‘enumerava la somma immensa di potere che viene: 
‘al\elero dalla libertà e non dal. privilegio ; 
hiurgia, ricordava le condizioni della &hiesa:ne'primi 


citava da | 


secoli. Il professore Cossu ci davail sommario della | 


‘teoria de’ curialisti — l'origine divina della giurisdi- 


zione ecclesiastica — lo stato nella società cristiana — | 


con mi- 
nistri, leggi, riti e pene; e'tultociò ingenito nel clero, 
inalterahile dalla potestà civile ; in somma quelle pic- 


alla imposizione 


sizione. Michelini dava al contrario il prodotto gazoso 
gazoso e così volatile, 


del- 


dell'atmosfera politica, e di là mosse con tanta leg- 
gerezza per un viaggio sperimentale in tutte le parti 


«di Europa ad oggetto di studiarvi i costumi del clero | 
i libero 0 privilegiato, che l'Assemblea cominciò a 
‘(vedere che avrebbe tentato anche il passaggio delli 


a pre- 


Atlantico ; e quando vide la sua previsione avverata, 


i proruppe in ùna così lunga e assorbente ilarità, che 

i l'ardito navigatore fu vbbligato ad abbassare le vele 
l'ardil satore fu vbbligato ad. abb lo, 

Camera e il pubblico rispondevano con lungo plauso | 


e rientrare pacificamente nel suo stallo di deputato. 
Deblonay pronunziò il suo ‘voto contro la legge. 

Gerbino disse poche parole, ma che mostrano come 

appartenga alla buona scuola caltolico-evangelica,, 


| che fa giustizia delle decrciali d'Isidoro, attinge salle 





spesso delle lamentazioni sopra le condizioni nostre chie 


i ci ostiniamo a credere deplorabili. Diamine! meglio. di, 


noi non c'è nessuno collocato; vegga ciò che ne diea! 
Genova ‘del 7. marzo in una lettera a 
Ciro d'Arco, senza contare che noi infin dei conti siamo 
la cagione di tutti i mali della patria: e vegga in tal 
proposito la Gazzetta di Milano del 5 marzo. 

Due parole di risposta si al Cattolico che alla Guz- 


| zetta, tanto per fare un po’ di conversazione amich=- 
e dimenticare un momento le dolceiz- | 


vole fra di noi, 
sime nostre cure, 

La Gazzetta di Milano ha molto spirito, non si può 
negare: ma. noi ricordevyoli ancora un poco di ‘essere 


alla quale alludiamo è roba di Torino: per poco che 
di dove sbucs. 


mentato e vilipeso cone se fosse roba nuova, un mese 
o due dopo la sua pubblicazione. Il senso dell’appen- 
dice della Gazzetta tradotto in brevi termini è questa: 

— «Ah birbanti del Risorgimento: della canaglia ce 
« n'è a questo mondo: ma sopraffina come voi, no. 
6 Voi siete cerretani: siete asini, e siete moderati (ancl 


« noi cominciamo a credere sia. tutt'uno): siete nemici: 


« di Dio, dei re, del popolo. Per provare che sie e 
« nemici di Dio, dei re, e del popolo basta dire cli: 
« siete asini; una prova che voi siete asini sta nell’es- 


« ser voi moderati: e conchiudiamo vittoriosamente chie | 
i l'avversario: pensi un po’ se non è troppo negro sognare 


« siete cerretani, dicendo che siete. canaglia sopraffina. 


| « Stretti in questa possente cerchia d'argomenti cava 


« tevela se potete, birbanti di dottrinarii!» — In verilù, 


| l’autore di quell’appendice sotto un certo aspetto no: 


ha tutti i torti; imperocché, quando le cose si dimo - 


| strano con dei bravi sillogismi, hanno diritto ad esser 
eredute, Ma ci pare cadesse in errore in alcuni punti 


della dilicata sua orazione. Per esempio, quando dice 
pio, q 


che noi fummo i primi a gittare i semi della mala | 


pianta del socialismo, dice una baggianata, perché vi { 


| furono degli altri prima di noi a gittare i semi che | 
| gittiamo noi, come sarebbero tutti i galantuomini che | 
| hanno, vissuto prima di noi; quando dice che alla fis. 


f istessi insegnano che non le frasi, 
| lenze de’ magistrati non 


mento, e che quindi i timori che esprime debbono 
turbare dolorosamente il ‘suo spirito. L'estrema deli- 
catezza, diremmo quasi la: fisica suscettibilità di 
questonorevole, danno la spiegazione de' molti fatti 
della.sua vita pubblica, non escluso quello della in- 
terpellazione relativa cal: ducato di Modena, che. il 
sig. Chenal ‘ebbe oggi la soverchia vivacità di ricor- 
dare in risposta, e che all'onorevole vice-presidente 
diè l'occasione di una soddisfacente spiegazione. 


Il sic. Palluel è troppo abile per non afferrare 
N PP P 


| l'arma che gli porgeva il deputato Brofferio; come già 


nolammo, confondendo i traliati co’ concordati. La 
curia romana non pretese mai nulla di meglio. Il 


buoni mercato che fa poi de' trattati il deputato di 
| Caraglio è 
| ciole bagaltelle che ammesse una volta. conducono | 
‘alla monarchia universale de’ Papi, 
{ del danaro di S. Pietro, e a’ roghi della santa ;inqui- 


ben difficile ad accettarsi; quindi la prima 
curà del Palluel fu di fortificarsi in questa posizione, 


i chiamando in sussidio all'autorità canonica di Ledru- 
| Rollin, citata dal Brofferio, per quella parte della Ga- | 
i mera che 
| torità di un dignitario dello impero, quella del conte 


non la trovasse abbastanza ortodossa, l’au- 
Portalis nel discorso con cui presentò al corpo legi- 
slativo il concordato del 1801, — Sventuratamente per 
la tesi del sig. Palluel, come più tardi osservò il mi. 
nistro della giustizia, per ciò solo che Portalis diceva 
che i concordati partecipano della natura de'trattati, 
dichiarava Implicitamente che non sono trattati; e ciò 


(fatta precisione che Portalis nel suo discorso non era 
certamente chiamato a interloquire su questo argo- 


mento; e sarebbe un bel gioco fare un'autorità di ogni 
frase di un giureconsulto, quando i giureconsulli 
ma le slesse sen- 
hanno autorità che secun- 


dum subiectam imateriam. E noi non possiamo dal 


‘canto nostro comprendere come possa dubitarsi della | 
tra' concordati e trattati, quando | 
sempre in diplomazia e nell'arie diplomatica per con- 


differenza che vi è 


Prezzo delle inserzione, 
Ceatesini 25 per riga, anticipati. 
= | imamoscritti e lelattere non saranne 

i restituiti; 


‘i tuzione canonica a’ vescovi 
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cordati s'intesero soltanto tre sorta di capitolazioni 
interne fra poteri che si compenetrano, le ecclesia- 
stiche, le feudali, e le municipali — e per trattati, le 
sole convenzioni internazionali. 

Dopo che il Palluel.dal terreno--de’ trattati facil- 
mente passò alla necessità del consenso pontificio, si 
accinse a provare confrontando 1 testi della Carta 
francese ottriata del 1814, e di quella stipolata del 
1850 con l'articolo 4 dello Statuto, che ta conse- 
guenza di questo articolo era Ja inviolabilità del foro 
e de’ privilegi ecclesiastici. Noi lo preghiamo di 
spinger oltre questo lavoro di pareggiamenti, e tro- 
verà che in Toscana, ove è un articolo analogo, in 
Napoli ove è un altro assai più parziale ed intolle- 
rante, non si sognò serivendoli, nè si sognerà mai di 
dare al clero fori, privilegi, ed immunità. Ma la parte 


| del quadro in cui l'oratore rimbrunì le tinte con un 


pennello da Caravaggio fu quella de' pericoli de ful- 
mini di Roma, e principalmente del rifiuto della isti- 
del Piemonte, come a 
quelli di Francia per la Costituzione civile del clero 
decretata nel 4794. — Noi ci permettiamo di rassi 


‘curare l'oratore, Là curia romana non ha obbliato un 


avvertimento che le fu fatto nel secolo scorso dal conte 


i Maffei in nome di un Principe della casa di Savoia, 
| avvertimento che qui non crediamo dover ricordare 


più esplicitamente. 

Dopo i neri de' Caravaggio, le aurore de'Guido Reni. 
Occupato un breve spazio da alquante parole del ge- 
nerale Bès che temeva uno scisma, e da una nobile 
ed applaudita dichiarazione del presidente del con- 
siglio di aver esaurito ogni pratica con Roma, e che 
il progetto è comune a tutti i ministri senza diversità 
nemmeno di sfumature, prese la parola il ministro 
della giustizia, per raccogliere in una risposta tutte le 
obbiezioni de’ contraddittori. Confesseremo che non 


i vedemmo senza qualche ansia l'onorevole ministro 


ritornare allo attacco. Quando si è fatto un discorso 
come quello della tornata del 6 marzo, si può dubitare 
di tenere quell’altezza, e di non discendere da cessa, 
Ma bentosto avemmo ragione di tranquillarei, allo 
spettacolo della stessa eloquenza, di quella logica 
serrata che ad ogni motto fa giustizia di un errore, 
di quelle espressioni felici che lasciano una profonda 
impressione. Replicando a Palluel sul concordato del 


{80 ricordò opportunamente come il primo Console 





fine si vede che noi predicando la liberta il facevamo 


soltanto per diventar noi padroni e despoti, dice pur 


| troppo una sciocchezza, perché siamo diventati despoti 


e padroni di nient'altro che di essere iasultati per dritto 
e per rovescio da tutti i mascalzoni che ne hanno voglia, 
e d'aver sempre le botte e non maii profitti. Forse 


i anche c'è sbaglio in quella frase ov'è detto, che la 
i Francia, tuitochè abbia un governo nazionale, è cagione 
Idi tutti i mali di Europa: probabilmente si vuol'dire | 
che una dominazione russa possa rendere la Francia | 


i migliore di quello che è. Ma in generale l’appendice è 


stati maligui, osserviamo che l’appendice così spiritosa | 
i giornale di Genova, Eutro al lampeggiare de suoi colpi 


‘robusta di logica, e noi dobbiamo confessare che siamo 
i biibanti, socialisti, dottrinarii ecc., e soprattutto asini. 


Parlo un po’ più volentieri della lettera scrittami dal 


i energici veggo alcuni tratti di una cortesia, alla quale la 


pi nostra 


stampa è poco avvezza, e che mi fa voglioso di 
rispondergli con altrettanta cavalleria. Quello pseudo - 
nimo dunque ha torto, ed io ho ragione, ne son con- 


i vinto; ma mi sembra anch'egli convinto che la cosa sia 


{ precisamente tutto l'opposto. Tolta questa piccola dif- | 
! ficoltà siamo, quasi in sull’intenderci. Dice quel giornale: 
i Vbi vi siete formato un sistema a,cui avete dato il nome. 
| di, moderantismo, che è il. più beato fra tutti î sistemi 
| possibile. Se invece di adoprare la parola deato avesse 





fatto uso di un’ epiteto un po’ più significante, come 
dannato, disperato, arrabbiato e simili, eravamo belli 


e d'accordo. Ma di ciò non parliamo. Quello ch’io-vuo’ 


rispondere fuori denti, eccolo qua: io faccio appello 


i all’ingegno ed alla coscienza onde mi par fornito quel- 


quello d’imprestar così brutte intenzioni al Siccardi ed 


‘+ alla sua legge: sono anch'io abbastanza codino per cre- 


| 
i 
| discutere troppo vivacemente e lungamente una bisogna 
| 


dere che quando v'è troppa intredulità da una parte 
si possa rinforzare anche più del b.sogno l’argine dall’al- 
tra; ma lo credo che ora si faccia ‘assai più male col 


dilicata, che non coll’accettarla in buona guisa quando | 
è giusta e.ragionevole. Sono nemico d’ogni specie di | 


scandali: e vorrei mai che nessuna delle dottrine o di 
autorita o di religione venisse data in balia alle deri- 


sioni ed ai commenti delle strade. Pensi un po" s egli 


ama lo Statuto davvero, perchè dice che la legge  ‘ del | 


Siccardi è il modo di metterlo in odio? È per ciò che 
ue spetta, quando mai da noì si vituperarono vescovi! 
Quando ‘mai venne meno ne’ nostri scritti il rispetto 


| alla religione ed ‘ai buoni cattolici? Noi non abbiamo 


unito mai i nostri applausi alle gallerie: abbiamo anzi 
quasi sempre avuto la mortificazione di applaudire 
quando la folla amava fischiare. Se a Genova i preti eb- 
bero ad essere oltraggiati, il fatto ci giunge nuovo.e 
doloroso, ma non vediamo per nulla come c'entri la 
nuova legge. Quando avranno, sono parole di quello 
pseudonimo, bastonato quelli che dicono messa, passe- 
ranno a bastonare anche quelli che la sentono; La pro- 
fezia è alquanto incivile; ma anche in ciò una legge 
che distrugge una vieta irregolarità, non ha niente da 
fare: nel caso che la profezia dovesse ayverarsi ci met- 
teremo in. misura da non pigliarci le bastonate con 
iroppa rasseguazione, e se quel signore vuole, ci aiu- 
teremo a vicenda, Le ultime linee della sua lettera, 
del resto, sono vere, e noi le adottiamo tali e quali, 
Siamo dunque così ariani? 

Il discorso del nostro amico Cavour è applaudito da 
tutti: dippiù é insultato dalla Concordia: ciò dovrebbe 
provare a quel pseudonimo che quel discorso è infor- 
mato dalla verità. A proposito: mi sa male di non es- 
sermi trovato presente ieri dopo la tornata della Ca- 
mera al tenero abbraccio che ebbe luogo tra il sacer- 
dote Pernigotti e l’ avvocato Brofferio: avrei dedicato 
anch’ io la mia mezz’ oncia di lacrime di consolazione 
a così commovente spettacolo. 

Ci creda il nostro avversario Genovese: noi sentiamo 
quanto chicchessia in questi tempi il bisogno dell’ ap- 
poggio della religione: non siamo sgominatori : rispet- 
tiamo e portiamo una specie di affetto alle franche 


a quelle di Revel e di Balbo, per esempio : 
ed il disprezzo della popo- 
e da buoni cittadini costi- 


opinioni, 
perchè la forza di carattere 
larità ci allettano 
tuzionali sh il 2 del Parlamento. 
8 Marzo. 
Ciro D'Arco. 
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non comprese nel concordato che le sole materie # 
quali dovea provvedere di accordo con la Santa Sede; 
alle altre provvide con la legge organica che ue 
pagnava il concordato, e contro la quale più tardi 


sempre invano reclamò Pio VII. I = 
Belle e piene di avvenire furono le parole con ie 


n Ù 
quali rapidamente accennando alla storia di queste 


controversie nel medio evo s s'interruppe per dire « pole i 
chè la presente quistione appartiene al medio evo; » 
e Je altre con cui accennando agli effetti ricordati da.) | 
palluel della costituzione civile del clero francese, 
chiamò piccola al confronto e modesta la legge da lui 


proposta. It conflitto tra il privilegio eil. dritto C0-4 ps; sono difesi dalle nostre 


mune, e il trionfo di quest'ultimo quando al privilegio | 


nono rimase che la sola 1 


lica in quell’Isola famosa, mali chelo spirito di conces- 


sione avrebbe potuto prevenire se fosse stata accessi- | i | DELIA 
IRE AVI È ‘ chè hanno i pergami nelle chiese, convocano i fedeli ai lem- 
: 1° la uzicil dicnorso i pi, hanno insomma tutto il potere che dà loro il propio 
La Camera che ha coronato di applausi il discorso è ministero. Î A 
Né credo in questo affare ‘dei privilegii doversi dipendere 


| dal Papa. Questa dipendenza, fosse anche stata if altri tempi 


bile l’oslinazione degli Stuardi. 


del ministro, ebbe una voce di approvazione per ogni 
frase, per ogni periodo di esso. 


Se noi volgiamo une sguardo a questi tre giorni, di | 
importanle discussione, troviamo che le cose più sa- j 


lide sotto il rapporto del dritto e dell'opportunità sono 
state dette da uomini che ebbero sempre la nostra sim- | 
patia, dal ministro della giustizia e da quello dell'in- 
terno, da’ deputati Cavour e Boncompagni; e che il | 
paese può ben giudicare dello spirito della maggio-.| 
ranza e del governo dall’indole di queste riforme. Nel | 
dire della maggioranza intendiamo comprenderla tutta | 
senza cecezioni, convinti come siamo che la disere- 
panza di alcuni membri in questa legge non altera per 
nulla i loro rapporti con gli uomini della stessa  poli- 
lica conservatrice e progressiva. 


da lele n 


eo, 


ziato ieri dal deputato Cavour — sul quale d 


Concordia nel dar. conto. del; discorso Le 
eV esser | 


lecito al Risorgimento provare un sentimento di viva | 
senza peccare di parzialità o di parlilo — 


compiacenza, 
dice così: 

« Nelle quali allegazioni il conte Gavour venne a 
« professare quegli stessi AFORISMI 
« mise innanzi, ee...) 

Vi è qui un equivoco, sul quale non crediamo che 
debba passar oltre il Risorgimento. Quando la sinistra | 
parlava, e la Concordia:gridava contro al partito ye- 
trogracdo, questo partito s'intendeva abbracciare tutti 
gli uomini che sentissero e ragionassero un.po di- 
versamente dalla Concordia; e noi. che ci vantiamo 
di aver sentito e ragionato quasi sempre all’ inverso 
di quel rispettabile periodico, occupavamo un posto. 
eminente nella tenebrosa reazione. Vi ha dunque una 
buona differenza tra ciò che ora ha detto 11 deputato 
Cavour, e ciò che ‘allora dicea la sinistra: secondo 
essa, i ministri, la destra, e noi non facevamo che la 
congiura permanente contro la libertà ; secondo noi, 
se Li libertà dovesse pericolare, gli ullimi a desistere 
dal difenderla saremmo. noì stessi! E così abbiamo 
sempre pensato. 

«Ora — soggiunge la Concordia — che la santa 
« favella del conte di Cavour tolse dai nostri labbri 
« nostri argomenti, ec 

Qui non dobbiamo rispondere che due parole. Ci è 
impossibile il ricordarci qual sia l'oratore 0 lo scrit- 
tore, a cui il deputato Cavour abbia osato commettere 
il plagio .che.la Concordia gli attribuisce. 


(1) che la sinistra I 


a eee ca 


Direzione degli asili d'infanzia in Torino. 

Sua maestà l’augusta nostra regina Maria Adelaide 
fe’ iscrivere il suo nome fra gli azionisti degli asili 
d'infanzia, e donò in sussidio loro lire mille. Questa 
elargizione che muove da giusto sentimento di cristiana 
carità, mentre e pegno dell’affetto che essa professò 
permanente e sempre alla pia istituzione, costituisce ai 
moderatori nuovo e graditissimo titolo di ‘riverente de- 
vozione. A solenne documento di gratitudine divisa- 
rono di far noto al pubblico Patto generoso, certissimi 
eziandio, che l’esempio eminente troverà molti e molti 
imitatori: ‘così la beneficenza educatrice (bisogro mas- 
simo dei tempi nostri) prospererà, come ogni altra, 
anche fra noi. he 

Torino, 6 marzo 1850. (Gazz. Piem.). 
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TORINO, 
PARLAMENTO RAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell'8 marzo. 
Presidenza idel cavaliere PineLLI, 


Relazioni di commissioni. Continuazione della discussione 
sulla legge per l'abolizione del foro ecclesiastico. Parlano } 
in favore della legge, Turcotti, Michelini, Gerbino, Che- 
nal, Azeglio, Siccardi, Contro la legge, Cossu, Deblonay, 
Palluel, Bes. Si chiude la discussione sul complesso della 
legge e si rigellano diversi emendamenti per la sospen- 
sione della discussione. 

La tornata comincia alle ore 1 e 12. 

Sono presenti all'adonanza tulti è ministri. 

il processo verbale della precedente tornata è letto dal 
segr. Cavallmi ed approvato. 

Il segr. Arnulfi legge il consueto sunto di petizioni. 

Giura il deputato Pietri. 

Peftlti depone alla ringhiera Ta relazione sulla legge pel 

bilancio dell'azienda «Puvtiglieria pel 4449, 


$ Café 


‘agion del possesso, sono case | 
degne degli uomini eminenti della Lal storica odier-= | 
na, e mirabile fu lo effetto delle considerazioni sulla | 
rivoluzione inglese, e sulle rovine della Chiesa catto- 


| che fruttò al guardasigilli encomii vivissimi. 
| lui e credo i diritti del clero meglio Lutelati dalle. guarenti. 


j gie della legislazione civile, che non da qualsivoglia privi» 
! legio. 


la Chiesa, quando questa aveva il potere, 


«luri a perpeluità, 


I ie TLT en i i LITIO PROATERZA ST 


Lisa IT TTI e ema] LET] II 


i ba sovranità del popolo è fondamento degli Stati | 


i Jeggi, mia «ltresi nel non essere soggetto a chi non fa p 
2 della Società. 


IL Risone: 


great" 


Despine depone gli spogli dei conti per la Sardegna del 

1847. | 

L'ordine del giorno porta la discussione sulla legge per 
l'abolizione del foro ecclesiastico, 

Turcotti. Perchè la U 
di libertà, non di privilegi. Nei tempi moderni essa è molto 
meglio tutelata dai governi liberi che. non dat dispotici, lo 
temo piuttosto del Ialleanza di questi coi gesuili cui essì alt- 
ezzano, 

Il mio catechismo mi «dice che la Chiesa non si compone 
del solo papa e dei cardinali, né anco di tutti i chietici, ma 


‘di tuttii fedeli sparsi per la terra. La libertà della Uhiesa” si | 


confonde dunque colla libertà dei cittadini. | 
Gliecelesiastici sono piuttosto i rappresentanti della Chiesa, 
ma questi non vengono punto incep pati dalla presente legge. 
istituzioni, non hanno bisogno 
per la loro difesa di privilegi, E noi ecclesiastici perchè, ngn 
ci contenteremo della libertà che hanno Luttri cittadini 7? 
Perchè vorremo ingiusti. privilegi? Che cosa é il privilegio 
del foro verso delle libertà ch'essi godono? Quinto non è fa- 


vorevole ia condizione della religione cattolica! Per essa SUDO | 


eli ingegni, i facoltosi, i potenti. In Picmonte godono i sa 
cerdoti piena facoltà di parola, piena libertà di stampa. Anzi 
i loro mezzi d'influenza sono maggiori che non nei laici, per- 


utile, ora sarebbe inutile e. nociva. Inutile perchè, come 


abbiamo udilo, le 


della diplomazia enon si\potrebbe stringer con Jui un con* 
cordato qualunque, La legge ehe wi si propone poi io la 


travo, massime dopo le spiegazioni che ei vennero dale, 
eminentemente religiosa. Forse essa potrà dar luogo a qual 
| che 


tumulto, a qualche malumore. Ma ove questo avesse 


luogo non si dovrebbe che alla sinistra influenza di qualche 
| prete imbroglione, il quale coslierebbe questa occasione per 
| corrompere qualche soro, qualche perverso, Noi non dob 
j Diamo tuttavia rimanerci per questo motivo, poichè lo stess@ 
I motivo potrebbe addursi per impeilire l'altuazione di ogni | 

| 4 legge cui Irova generalmente lodevoli). 


riforma (applausi). 


Cossu. Sebbene molti valenti soratori abbiano già discussa. 
| questa legge, e siasi massime segnalato il valente guardasi= 


gilli, non posso trattenermi dall'esprimervi la mia opinione 


i in una questione che interessa tutto il cattolieismo, 


Vedo generale in titti, senza distinzione di destra 0 di 
silistra, un'opinione sulla convenienza della presente leggè 
lo mi unisco a 


I dubbio non cade adanque. che sulla legittimità di que- 


i sl'atlo per. non esservi ancora l'assenso/del portefice. Duolmi 
i In questa quistione separarmi dai miei amici: politici, ma é 


una quistione di coscienza, 
La quistione si riduce a ciò. Puossi toglier alla Chiesa, 


senza il suo consenso, la sua giurisdizione? Spero il vustro 


compatimento nell'esporvi. Ja mia opinione contraria. Ve- 
«diamo l'origine della giurisprudenza della Chiesa sul clero. 
Essa non nacque dall'impero, ma da Dio (interruzione ). 1 


i ministri della Chiesa formeranno sempre un governo: svelo: 


della società civile, 
una gerarchia sua. 


non suddito di essa; la Chiesa deve avere 
Il ‘divino Fondatore avrebbe mancato. a] 


suo fine se non avesse dato alla società ecclesiastica il mezzo | 


di sostenersi. Non ignoro che i principi cristiani protessero 
ma per causa ii 
persecuzioni eragliene impedito l'esercizio. 
Diconò gli oppositori che la Chiesa nel medio evo usmipò 
ib potere, per abuso di molti ehterici. Ma dall'abuso non si 


| può trarre nissun argomento, Tuttal più l'abuso non indurrì 
(che la necessità di una maggior esplicazione. 


La giurisdizione non si deve restringere alle sole cose 
spirituali, ma ezianilio ai heni ed alle persone, 
creduta un'usurpazione non avrebbero avuto luogo dei con- 
cordati. I dissenzienti credono che la Uhiesa aecederà, dun- 
que riconoscono il potere. E vero che molti principi fecero 
da sé. Ma ciò prova forza, non dritto, 

Anzi, lo Statuto riconobbe i concordati nel primo articolo. 
Si disse che ‘esso annullo virtualmente i precedenti concor- 
dati. No, perché ci sarebbe voluto: un mutuo consenso. Sa- 
rebbe altrimenti un dire che il Re conculeò la giustizia. 

Si disse pure che la sovranità è inalienabile, ma questi di- 
ritti sono proprii del clero. 


Non crediate tuttavia che io neghi la ragionevolezza della | 


legge: si ricorra al Papa, e niuno dubiterà di approvare da 


legge. Si disse che questo consenso invano: si cercò. ; Ma nòn 
i hasta il dimandare, vuolsi operare, 


i l'emendamento del deputato Marongiu 


Michelini. Credo omai esaurita Ta uneslione; Lultavia Lett 


accoglierà le mie brevi osservazioni. lo tratterò la questione 
sotto al triplice aspetto del diritto, dell'opportunità, della | 
moralità, 
La questione su eni discutiamo è di diritto pubblico, non 
i diritto SRRRO Questo è nn diritto positivo che regola 
il cose della Chiesa, 


più alta, che non sia una questione di canoni. Non è ne 
questione di storta. ji 


Le decisioni dei nostri padri non sono irrevocabili , aut 
menti una generazione toglierebbe la libertà alle cene 


secoli XIb.e} 1V, quanto iP1841. È principio ele 
lunque estraneo al una società non wi si può mischi 
per usurpazione, e questa nessun lasso di e per 
sia lungo, la può sancire. 

Se i priyilegii di che parliamo sono una conce 
iii la possono rivocare. Quanti patti si dissero dura. fi 
che poi vennero onmullati ! 
cente esempio. Avignone apparteneva ai papi, 
Pi rarcia, Uve si lrovava e can Cul aveva comuni al'inte 
Fu riconosciuto ‘allora solennemente il principio 
popolo può disporre di sè. 

E nella questione che trattiamo, hanno forse. 
popoli retti.o-n popolo, 


essi 
s che ogni 


o da sovrano asseluto, ché 
rono il foro ecclesiastico ? Questo era già stato 
Piemonte, E Sa; devesi all'essere stato l'ottimo 
Emanuele sel 1814 aggirato da retrogradi, l'essersi restiluita 
il privilegio. Ne st abolirono tutte de prescrizioni de] gi 


verno francese. Altrove non si face così, neppure a Napoli 
a 10, 


Ma 
anze di far 


arte 


liberi, 
questa non consiste solo nel diritto delle maggior 


pratiche non condussero ad aleun risulta»; 
i mento; nociva, perchè il paese in quel frattempo rimarrebbe 
| sospeso e inquieto Inoltre Pio IX non è libero, è ‘schiavé 


stra 


i slo nuovo alulo non vi 
vorreste andare; badate che non vi Liri in un precipizio (mo- 


se si fosse | 


| trattasse che di miglioramenti 
der ministri ; direi, fate il bene, distrusgete ogni abuso nel- 
i l'ordinamento comunale, nel provineiale, nell! esercito. 


concludere. lo appoggio | 


| poi trovo che art, 
Stato non &solo quella del governo, della famiglia reale, ma” 
i bensì quella che ha luogo nelle cerimonie pubbliche, Se non | 


ma.noi ci siamo innalzati ad una sfera | 


ppure | 


Tazio ul 
chele succedono. E quando parlo di ciò tanto ho in mentei i 


rno che qua 
are ché. 
quanto | 


Gilerò un rea 


ma durante 
i la rivoluzione frabeese, questa città e contado l'u unita colla 


rasmodato 4 
aholi= 
abolito jr 
Vittorio 
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eputato Marongiu diceva che nelle cose spirituali la | | 
ld p | essi. si regolarono le Materie ecclesiastiche: quando fini 


cute ha bisogno di poter esercitare il suo ufficio. Ma le 


cose spirituali non sono argomento della presente legge. 


La legge presente è inoltre molto morale. Nui vediamo. 


îhiesa sia libera non ha bisogno ehe | molto più costumato il clero nei paesi ove non ha privilegi, 


| perchè avversarono la costituzione ? Per timore di perdere i | 
| stesse ragioni, dire che si spogliò di un'autorità che ni 


| poteva: T papi potrebbero rivendicare antichi diritti, come Ti 


loro privilegi. 
In Isvizzera e in Germania non vediamo niente di simile. 


| Perchè in Inghilterra il elero si oppone si acremente alle ri- 


forme? Perchè gode di grandi privilegi. Se passiama LA: 
Llantico . ++. (risa prolungate. Il presidente suona invano 


il campanello) vedremo i sscerdolt promuovere alacremente. 


il bene, perchè godono della libertà di tutti i cittadini, non 
sodono speciali privilegi, 
Deblonay pronunzia alcune. parole contro la proposta 


legge. 
Gerbino. Dopo tanti oratori ch'abbiamo udito, non sarebbe 


omai più tempo di parlare; ma dalle sorgenti più ime può | 


talvolta zampillare la convinzione, Non dirò che brevi parole. 
Cristo chiamato da due fratelli che pialivano per um podere, 


disse il suo regno non essere di questo mondo, non voler re- | 
| sione ili ricostruire. la società, di riformare gli abusi. 


non istette paga a ciò, andò troppo ‘oltre, volle dare wi 


gnare che sugli spiriti. Deduco da ciò la giurisprudenza ca- 


I nonica non essere di dritto divino. Credo che il sig. Cossu 


non parla che delle cose spirituali: La storia dice, che in 


| principio non vi furono che arbitramenti. Nei tempi barbari. 
| si estese il potere ecclesiastico, 
‘ decretali d'Isidoro e il deereto di Graziano. Nella chiesa 


cui contribuirono te False 


greca non velo traccia di questa giurisdizione, se mon forse 


in qualche parte della Siria ove vige il dritto comune, Nel 


dritto tomano gl'imperatori concessero lalvolla giurisdizione. 
agli ecclesiastici , Ma sempre sotto * il sindacato dei licei. 


Veggasi n questo proposito la legge 8 del codice De episco- 
| pali audientia, la novella 125 e altre leggi. Tutto si riduce 
lai concordati; ma l'alienazione della sovranità è sempre ris. 


vocahile. i 
Palluel. (attenzione). Noi tulti siamo qui mossi dalla no- 
convinzione. Provo simpatia pel ministero, 


lute.. Si possono considerare due parti distinte nella. legze. 
Quanto alla sua sostanza, la trovo filosofica e liberale ; ma Ja 
critico come non opportuna, né legale. 

(L'oralore fa una breve nnalisi dei singoli articoli della 


Ho bisogno d'invocare in questa discussione la benevolenza 
della Camera. L'onorevole conte Cavour divise la Camera in 
tre partiti : la sinistra composta di liberali avanzati, la parte 


lella destra composta di liberali costituzionali che aderiscono | 
fin questa legge al ministero (disapprovazione 4 manca); | 


un'estrema destra che, secondo. lui, si. potrebbe qualificare 


come retrograda, Nun posso assentire a questa sua celassifi- | 


cazione e mi dichiaro amante quant'altri mai delle libertà, 
| Tatti qui li credo amici della costituzione (mormorio), e i 


sacerdoti che seggono fra noi diedero quanto gli altri mon | 


dubbie prove di liberalismo, 
Avvi certo una fazione elerieale, credo anzi questa fazione 
la più schifosa di tutte 


Non conosco abbastanza il Piemonte, ove da poco tempo 
dimoro, ma nella Savota, ch'io ben conosco, vi posso aecer- 
dare cho non avvi fazione clericale. Il nostro clero fur reso 
migliore dalla rivoluzione: non è sollecitato da cupidigia dei 


i beni, che non ne possiede. Noi nun soffrimmo degli abusi di 


che vi lagnate, 


Veggo per questa quistione. scissa Ja maggioranza mella: 


Camera, Signori, ministri, il deputato. Broffevio vi disse: 
noi staremo con vol se non relrocedete, Ma badate che que- 
Irascini troppo lungi, più che non 


vimento di disapprovazione). 


Il ministro della giustizia disse che arrecava in questa qui- | 
| stione la forza del suo convincimento. Ma egli v'arrecò altresì 
| molta eloquenza. To sono compreso di ammirazione per dui 
dottrine secondo, Je esi- | 


ma dico che bisogna temperar le 
senze dei tempi. Non ailotliamo il sistema del sienor Cavour, 
che:vuole che sesuitiamo l'esempio dell'Inshilterra. Come 
possiamo noi paragonare il nostro paese con quella Stato in 
cui da due secoli si è radicata la costituzione ? Se non si 
interni abbonderei nel senso 


questa quistione si collega coi rapporti internazionali: trat 


| tandosi di cose religiose non.siama più ebsi liberi. Vuolsi aver” 
| molti riguardi negli affari di coscienza veni partiti religiosi. > 

Il signor ministro invocò. gli articoli dello Statoto i quali 
proclamano l'eguaglianza, dei cittadini ve L'origine della giu- 
j slizia. Questo argomento: lu generalmente riputalo invinci- 
stessi, noi | 
rappresentanti del popolo siamo stati eletti in virtù del censo, 
i non per suffragio universale, L'eguaglianza assolula è impos- 
sibilè. Vila un foro pei militari. 
tandosi di persùadlere un'intera classe di persone, la Camera | 


bile. Ma quest'eguaglianza mono è assolata. Noi 


E se un prete contracosse 
l'autorità civile lo' riconoscerebbe? Nello Statuto 
{ decide la quistione. Religione dello 


matrimonio, 


ammettete questo principio, l'articolo 1 diventa un contros- 
SESSO, 


K guardate quanta importanza siasi data in Frangia a que- | 


sto principio. Ho sott'occhio il concordato del 1801 e vegzo 
che noi si volle ammettere quesl’espressione, bensì quella 
di religione della maggioranza. 1 Borboni mel 184 ristabi- 
lirono il principio della religione dello Stato. E molti attri- 
| buiscono la caduta di Carlo X alle conseguenze di esso: Lan- 
tochè nel 1850 si ristabili Ja prima espressione. Se non vo- 


gliamo violare lo Statuto siamo dunque, obbligati a dare a | 
«quella frase una grande importanza. L'art. { fissa 1 rapporti | 

(Wella Chiesa collo Stato. 
sstone; È 


Uredete, signori, che non siamo 
Nperg giuri per questo nestro modo d*inlerpretare il principio; 
*Bensi dichiaro di non attaccare la libertà di veruno, di ri- 
spettare. il voto di tutti, 

Il prete deve ubbidienza alla Chiesa. Si disse di 
una Chiesa meramente spirituale. Ma io non ammetto questa 
sistema, La Chiesa è una potenza che ha un corpo, delle 


lengi «dei heni. Il detto regnum meum non est.de hoc mundo | 


"va inteso per un'aspirazione verso il cielo, ma nell'esercizio 


i del suo potere la Chiesa è una società: 


(L'oratore chiede un momento di riposo. Dopo pochi 1 mi- 
nuli si ripiglia lu discussione). 

Paltuet. Il sig. Broflerio disse chie, cambiatii tempi, cam- 
hiate le.circostanze, i trattati non sono più obbligatorii, ehe | 


quando non convengono più si licerano senza stano Ma, | 


noi non dobbiamo argomentare dall'abuso, Noi dolbiamo per. 
principio seguire la giustizia, che è una salvaguardia delle’ 
società. Nè vale l'argomento che la condotta cd pupi nonsia 
sempre stata lodevole. Essi come uomini poterono fallire e 
cedere a sinistre influenze. I nostri re fecero ‘molti’ trattati 


VISTA FED Maple na ie sg sur 7T9r@ 
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cordarsi col papa in ciò che riguarda la Chiesa. Lo scix 
| cosa che affievolisce. E dovremo moi provocarlo ora 
siamocircondali da tanti pericoli? (movimento d'impazien. 


Napoleone, il più grandei ingegno. dei nostri tempi, creilè n 
‘cessario un concordato, perchè, 


‘conferma la pace. pulilica. 
forza chinare la Lesta, 


e duolmi | 
dissentire in questa occasione da esso, tanto più che credo | 
nei nostri tempi l'uniene della maggioranza un'àncura di sa- | 


: la biasimo quant'altri mai la possa 
| biasimare, ma non eredo clr'essa sia rappresentata in questo | 
i recinto. È 
sapprovazioni tumultuose ), 


Ma f 
| ‘cosa veramente non polret: 


‘termini e rispondere alle principali obbiezioni, che cont 


fare | 


colla Corte di Roma (l'oratore accenna i per 


“Aeg 
ui 


usciamo commelliamo un'esorbitanza. fa 
Si disse la sovranità essere inalienabile, potersi essa s 
pre rivendicare. In questo modo si volle distruggere la 


dei concordati. Ma d'altra parte potrebbe far valere | 


nomina dei vescovi, disporre di certi benefici come face! 


vano nei tempi andati. Nell amministrazione non basta pren: 


| dere per norma dei prineipii filosofici; vuolsi | Un diritto pa; 


sitivo. E così si fece nel 1819 quando si es stese. alla Liguri; 
il principio vigente nelle altre provincie Sulla: nomina. dei 
vescovi, me 

Roma, signori, è una potenza ra didilo, E se questa de. 
lesse rivendicare i suvi diritti toLa ‘politica è una scienza d 


| previdenza; bisogna dal passato trart cong hietture per 


tar (I 
Fa 


venire. Le stesse canse producono sempre gli. ‘stessi elfettio pi 
e gli uomini sono sempre mossi dalle ‘stesse. Passioni. | 


Nel 1789, l’Asseniblea costituente. composta | d n] 1 
più gramli che mai siano stati, aveva la magnifica 


costituzione civile al clero e. produsse Una rivoluzione 
lutti i suvi orrori. Questa costituzione civile del clero di 
degli scrupoli agli ecclesiastici, ‘che. mon crederono i 
scienza poterla accettare. Vi citerò un'autorità non sos 


| quella ;di Thiers (risa). Egli. dice che non y'ha nulla 
paese di più funesto che lo scisma, che bisogna semp 


ta 
“i 


‘diceva, la pace religiosi 
All’autorità di ‘quell'uomo n mi 


Chenal proflerisce qualche parola, 0° bi 
Presitlente. Nun bisogna interrompere, un 
Palluel. Saremmo ben mediocri politici se non, cercassii 

eli ammaestramenti nella storia. lo mi associo al conte Rei 


il quale non erede la Camera bastantemente illuminata f 


i chè non avrà sotto gli occhi la'corrisponilenza col Pontel 
| Quanto a me. eredo che se de pratiche non ebbero € 
| debbasi alte critiche circostanze ei tempi, al non esse 


Papa affatto libero. È massima antica nella Chiesa di non! 
dere quando non è indipendente. ‘ Desidero . si, riannodino È 
pratiche e eredo chel papa. non vorrà negare: ‘al Piemonté 

ciò che già vige in tutta | Europa ‘civile, se rifiutasse d dl 
condiscendere alle inchieste «hi ‘un ministro: ‘non vortebbli 
contrastare all'unanime volontà di, un, Parlamento. rappre sN 
tante la nazione. (interruzioni. L'oratore si arresta. alquanl 


into 
Voci: parli! parli!) Tutti siamo ‘d'accordo nella sostanza if 


dissentiamo che sul modo. Fate una concessione per vo; 


Pep, noi ne Faraa una dalla nostra. Votate la leggo i 
(rumorose ine loghi applausi). Ù 
Chenal pronunzia con calore un discorso in confutaziai 
del discorso del deputato Palluel. 
Bés. Il ministero non vede l'insidia che se gli tende (d 
Si ebbe la pazienza di udîi 
molti altri (voci: parli, parli). Or volge l'anno,.suci 
lette la catastrofe funesta di Novara. Era essa inevilal di 


Se la legge si vince si scinde la niaggioranza, si gitta ] 


scorilia. Ministri, guardate bene intorno a voi. L'asncoe 
un ministero commise un pu errore, badute: ‘nom 
Sianiiiztanto: 


sua iniziativa. Non precipitiamo rulla: po va a piano va sa 
Ministro degli affari esteri. La materia. fu da molti, 
tori sapientemente trattata, e. non'intenidevo parte 
peterò solo che nel proporre questa legge il Ministeri 
‘unanime. Tuiti s “accordano ‘nella sostanza, dissi ntono. £ 
alcuni sulla forma. Ma anche in questo nel ‘ministero n 
luvvi dissenso, neppure una sfumatora. Noi possiamo erta 
ma crediamo fermamente che hon potremmo ottener du 


da Roma, di 


Ministro di grazia e ‘giustizia. Orache la discussione £ 
‘nerale si accosta al suo Lermine, siami concesso di aggiu 
= aleune gsservazioni. Non già che io presuma di meg 

o più di quello che dagli altri oratori sia stato detta: lac qi 


Mi per riassumere in breve 


proposta legge si vennero facendo. La qual legge, o signi 


duda onorevoli convinzioni sostenuta, e in onorevoli si 


| vinzioni: RPoSIare mà la nostra convinzione è pur semj 
| Fa stessa. 


Innanzitutto però. io: dd biro che il ministero! 
proporla non ha inteso mai di farne una questione poi 


ella é Lutta questione di legalità, e di applicazione dello $ 


tuto, sul quale punto si può incontrarsi in questa Camera 
vergenza «li vpinioni, nun Vi può essere e non sarà mai | 
nasa gara di partiti. 
lu appostora questa legge, che mifasse a violare l'artiei 
primo. dello Statuto Ma, 0 signori, l'articolo ‘primo stai 


canto dell'articolo 24 e dell'articolo 68 ‘dello Statuto medi 
| simo; ib primo dei. quali proelania il gran privcipio dell ; 


suaglianza civile, it secondo riconosce il recome unico font 


| da cui derivi la giustizia civile e la riusUzia penale. 


Se l'articolo primo impedisse l'esatta e piùtia applicazio 
legli articoli 24 e 68, sarebbe forza il dire. che lo. 


ci togliesse con una mano quello che ci dava con 


tutti e Lre questi articoli: appartengono seleiag 


Uto, tutli e tre adunque vagliono essere sint 
plicati, 


“La legse che il ministero vi propone, nulla i 


i tamente nulla togliendo di ciò che appartiene 


lascia pienamente intatto l'articolo primo” “dello Sì 


recando ad elletto il principio dell’eguaglianza” civi 


ammeltehdo che Ja giustizia civile è ‘penale possa ‘ema 
d'altronde che dal re, è ‘agli articoli, 24 e 68 dello Stal 
pienamente uniforme (sogni d'approvazione). SA 
Si allegò come lo Statuto non abbia Lolte iutte le dis Ù 
glisnze, la qual eosa è vera perocclè alcune disuguagl 
politiche furono appunto dallo Statuto 1 medesimo riconos 
Ma io ‘(furò notare a tale proposito che punto non ini 


- parlare dell'uguaglianza. politica, la quale in alcune 


al tutto ineonciliabile col ‘sistema di un governo rap 
lalivo; e che la legge non riguarda che l'eguaglianza” 
petto alla legge, l'eguaglianza. cioè nell'amministrazio 
giustizia civile e penale, e che questo prineipio lo Stat 
i proclamò in modo generale &d assoluto. Bir 
Molto si parlò di trattati, ed iv sicuramente non. 0 trai! 


‘qui a ripetere i ragionamenti, che già ho | Fatti, e che. 


furono svolti na ampiamente e più ornalamente ; 
soltanto ripetere ; 3 0 signori, che io ben posso compfe 
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come un popolo possa alienare a favore di uno Stato un in- 
teresse materiale, o territeriale ,, o commerciale, un inte- 
resse qualunque di consimile natura, e come così fatte stipu- 
lazioni possano conseguire quel carattere di perpetuità, ce 
la buona fede richiede , e che sia conciliabile colle umane 
contingenze; ma non compreniderò giammai che sia dato alla 
sovramità di allenare. se stessa; che essa possa alienare da sè 
itrevecabilmente il diritto di dire ai cittadini: voi Luiti siete 
“eguali innanzi alle leggi civili: (Bravo! Bravo!) contrattando 
voi sarete giudicati colle stesse forme; delinquendo sarete 
colle stesse pene puniti. La sovranità rinunciando a questo 
| dritto ucciderebbe se stessa: (Vivi segni di adesione). 

“In questa mia sentenza, o signori, sialene certi, conven- 
°° tutti i pubblicisti antichi e moderni, e sta per me ciò 

e più vale dell'autorità dei pubblicisti.,, la natura stessa | 

elle cose, che è pure una legge di Dio (Vivissimi segni di | 
fi pudiione) 

L'onorevole signor Pallueldisse;che.i concordati dovevano 
in lutto pareggiarsi ai.trattati diplomatici; è citò l'autorità | 
del celebre Porlalis, nome da tutti meritamente venerato. 

Parimenti io dico, duetto il ‘signor Portalis disse che i 
concordati partteiparent de ia nature des coMventions diplo- 
maliques, egli stesso con questa. formola mob li ragguaglio 
interamente ai trattati. In secondo luogo, Ja questione non 
era di sua-mattirastale, che occorresse al Portalis:di svolgere È 

i principii chie 10 ovevà porre innanzi. Se la ecessità della 
questivne lo avess® condotto ad esaminarla eda svolgerla, 
egli si sarebbe sicaramente di luhgato fa ciò che la natura 
stessa della ‘cosa avrebbe persuaso d'intralasciare. 

L'onorevole signor Palluel cita pure il trattato fatto da 
Napoleone nel 1801. Ma, signori, in quel concordilo non si 
trattava nè, di privilegi di (hi ne di privilegi di asilo, 

M privilegio del foro già era cessato in Francia sin dal 
1790: il privilegio dell'asilo non esisteva più sino ilai tempi 
di Francesco I. 

Quando si fosse trattato unicamente di dira gli eccle-. 
siastici negli affari temporali alle. norme del diritto civile, 
siatene persuasi, né Napoleone, né Portalis me avrebbero fatto | 

orgelto di un concordato (bene). 

Mi pare che l'onorevole signor Palluel non sb avuta pre 
sente la legge che accompagnava precisamente la presenta | 
zione, tel concordato, la legge cioè contenente gli articoli 
organici del concordato medesimo. Questa legze dimostra. 
ullò quello che ‘intendeva Bonaparte di fare da sè; egli 
risetvò al concordato quei punti che di necessità dovevano 

‘trattarsi colla Santa Sede, e che riflettevano precisamente 
l'esercizio delle due:sutorità nei mutui rapporti fra di pd 
mache non alteravano le basi né dell'una, nè dell'altra; 
pose poi In SE legge tutta sua, Uitte quante. le aa | 
sizioni che égli riconosceva dipendere unicamente dal potere 
civile. Ta Ri: 

‘Si disse che si dovevano usare i dovuti riguardi verso la 
Santa Sede. Si, o signori, tali riguardi erano e sono alla 
Santa Sede dovuti, e appunto perchè sono dovuti, furono usati | 
e si useranno sempre; ma salva la compiuta, l'esatta appli- 
cazione dello Statuto (bravo!). 

Fu'anche invocata da molti la ragione del possesso e di un 
lungo possesso. Signori, se a difendere il privilegio bastasse 
il possesso, il principio dell’ uguaglianza civile non sarebbe 
sorto giammai (sensazione, vivi segni d'approvazione).. 

In che cosa verso, o signori, quella lunga, quella i immensa 
lottadel medio evo contro il progresso civile? (e sto per ire, 
che la quistione di cui ora trattiamo appartiene per l'indole 
sua f quella età.) (brave! bene! ). 

Versò principalmente nel conflitto dei privilegi che IR 
ceti della società possedevano contro al diritto comune, e 
che la società voleva possedere anch'essa, ma il cui possesso 
era gagliardamente contrastato; ma quando il privilegio non 
più sorretto da quel complesso di circostanze è di cose, che | 
ne formavano le basi, fu ridotto ad invocare al cospetto della 
ragione ilsolo possesso, ea ilire: 10 debbo essere perché sono, | 
i privilegi crollarono, il diritto prevalse al possesso, e PEu- 
ropa. cominciò a divenir libera e civile (bravo! bene!), 

Pu anché invocato l'esempio dell'Inghilterra, e fu, detto, 
ché la sua Lbertà sempre verde yive accanto ai privilegi, e 
che prima che si accellassero le riforme, erano già le cose pei 
loro ricolgimenti essenzialmente mulate. Signori, a me par- 
vero sempre mal sicure queste analogie che vengono dal- 
l'Inghilterra. 

‘T. secoli fecero dell'Inghilterra quello che essa è, e fino ad 
ora i secoli le diedero ragione; quanto all'avvenire esso è 

anehe per lei, come per le altre seuti, avvolto negli arcani 

della Provridenza. Ma, 0 signori, se le riforme 
rarono in quell'Isola famosa nel secolo XVII per definire i 
veri limiti del sistema rappresentativo e, chiarirne le conse- 

“guenze, si fossero operate alcun secolo, prima, l'Inghilterra: | 
a rebbe forse patite tutte le calamità cui ha dovuto soggia- 

cere? Il clero cattolico inglese. avrebbe, egli dovuto. soppur- 
“dai ; lulle le orribili persecuzioni di cui è stato vittima? E 
_ Mdo si fossero ‘eseguite a tempo le convemienti e tempe- 
rite riforme. sarel besi forse aperto l'adito alle innovazioni 
religiose; la più triste, la più funesta delle calamità che si 
possano addossare. sopra di un popolo? (Bravo). 





Auguro anch'io al mio. paese il senno e la stabilità di quel è 
nobile. popolo inglese, ma prego Ildlio che lo preservi dalla 
necessità ili comprare questi vantaggi a così caro prezzo. 


(bravo!); ‘e soprattutto che lo preservi dalle. suerre civili, 
dalle guerre. religiose e dalle rivoluzioni che l'Inghilterra 
ebbe a soffrire per due volte in un secolo (dr ravo!), 
Si venne pol anche discorrendo la inapportunitàdella legge. 
Su di questo. proposito, 0 signori, to non. faro che vifec 


rirmi alle ragioni che furono ottimamente sviluppate dal mio | 
onorevole amico e deputato conte Cavour in un discorso che | 


io trovai bello per quello che disse, e bello ancora per quello 
che apertamente non lisse (sé sorride). Furono anche posti 
innanzi previsioni funeste, spaventi, paure di 
che debbano risultare da questa legge. Signori, 
associo a siflatti timori; la legge, en può dirsi, è universal- 


mente desiderata dal popolo; il clero, ossia la maggiorità e | 


la parte più ragionevole di esso {st ride) la prosegue coi 
suoi voti, cdl io non ignoro in verità che in nissun paese cal- 
tolico. WVabolizione, dei privilegi del foro e dell'asilo ecclesia- 
stico abbia messo le popolazioni a sogquadro, abbia se onvolti 


gli Stati (segni di adesione e risa). L'onorevole sig. deputato | 


Palluel parlava ancora degli inconvenienti rerribili che risul 
‘ tarono: in Francia dall'essersi. statuita e ordinata la costitu- 
. “zione. civile del clero. Questi inconvenienti iv non fi nego, 
ma dico che. la modesta e temperata legge che il ministero 
SI al Parlamento ha nulla che fare colla costituzione 
VERE ilel clero francese (si ride e si applaude). 


| Me civile ilel elero francese stabiliva un'eccezione odiosa 
SRI al, clero; 





i Reali di 
i indurmica crederlo; ed anzi erederei che in me venisse meno 


fice, quando presupponessi chie egli, capo supremo della re-. 


i conseguenze (si ride). 


pal governo, ma Lal diritti in lui riconoscono, E difatti, 


‘ plice opinione ma come rn'autorità costituita, è impossibile x 


dati colla: S, Scle, 


provano l'esistenza fin dal principio del secolo XIV, e così 
i molto innanzi al primo fra i nostri concordati, il quale risale | 


| rono riconuscere queste regalie, ma nonle hanno certo costi- 


‘gli dà non solamente Ja facoltà, ma l'obbligo ancora'di eser- | 


{ zione dell'ordine pubblico. Segnita peri 


| innocente, al tuito inollensivo dal canto mostro, non sarebbe, 


| poco ossequiosa alla corte romana, e per ciò stesso inefficace, | 


rocché lo sono persuaso che, qualunque sia per essere Vesito 
di Lal proposta. non fia giammai ehe .inerese 


clie si opié- è 


futuri danni | 
lo non mi | 


E pertrala- 
are altre diflerenze joxnon eiterò che questa; ; la cosutu- 


la legge ghe il ministero vi sd 


IL RISORGIMENTO 


discostarsi da tutta la serie dei concordati che sesuirono tra | 
Savoia e la Corte di Ronia, Signori, i0 non posso | 
la riverenza che sinceramente io professo al sommo Ponte: 


ligione,. fosse pier muovere ostacoli al tranquillo esercizio. 
della religione in un paese cattolico, solo perché esso paese. 
ha uno statuto e che intende applicarlo nelle sue legittime. 


Dirò ancora, 0 siznori, che ben considerata la serie di | 
questi concordati, essi propriamente non conferiscono diritti j 


minando i principali fra questi diritti; io trovo; che sono 0” 
preesistenti, o indipendenti dai concordati, Parlò il sienor 4 
Palluel della nomina ai vescovali ; ma il governo della dio-- 
cesi, per esempio, è cosa talmente importante, che il governo, 
non potrebbe assolutamente abdicare in tal parte a qualunque 4 
specie d'ingerenza; è impossilule, che in uno Stato, in GSi 
paese dove è proclamata una relisione dello Stato, dove 4 
([uesta religione è dal governo rieotosceiuta non come sem: 


10 dico, che il governo possa abbandonare ogni specie din.) 
gerenza in una parte che tanto importa al bene della nazione, || 
quando che tale ingerenza, niuno è che lo ignori, 
dunque forma venga esercitata, é omol Intorporata nel diritto (i 
universale d'Europa. | 

Quanto all'economato, che e 


selto quite! 


esso pure fu oggetto di concor- 
io osservo che la sua istituzione fu di 


molto anteriore ai concordati. Esistono documenti che ne | 


soltanto alla metà del see. XV, dimodochè i concordati pote- 
tute. Quanto all'erequatur, altra materia frequentissima di | 
concordati, dirò che Lale prerogativa è strettamente collegata È 
col diritto della difesa che a ciascun governo compete, e che | 


sioni che vengono dall'estero, (omle evitare che in esse, se 
non nella sostanza nella forma almeno, intervenga aleuna | 
cosa che possa essere contraria alle dh ed alla conserva- 
| braccio: secolare; 
ma il braccio secolire appartiene al regolamento della pub- | 
blica forza, il quale regolamento appartiene essenzialmente | 
per diritto suo proprio al governo civile ; dunque non sarebbe | 
ragionevole, per un atto che è e debbe riguardarsi al tutto 
10 dico, ragionevole il tentare di sconvolgere questo principio | 
ed opporre difficoltà ed'ostacol:, Appuito perché ciò non sa- È 
rebbe in miun modo ragionevole, io voglio allontanare da me 
questa previsione che sarebbe irriverente verso il pontefice. 

Fu eziandio , 0 signori, da aleuno «egli onorevoli preopi- 
hanti proposta la sospensione. Signori, il ministero non può | 
accogliere questo partito, 

Una sospensione con determinazione «i tempo sarebbe 


una par senzi ileteriminazione di tempo sarebb 
detelo, la morte di questa legge (approvazione). 
lo conchiuderò dicendo e 


quindi egli desidera che. Lale possa parere anche a voi; pe- 
1a noi ilicaverla 
proposta, a voi di averla accolta. Vivi e prolungati applausi 
(da tutta la Camera e dalle tribune. 
Ilrelatore Giannone si alza per parlare, 
Nel fine del discorso del ministro Siecardì, d'Aviernoz si. 
alza per parlare. | 
Si chiede [ragorosamente la chiusura da ogni parte. 
Aviernoz dice di parlare contro la chiusura, ma 


energicamente all'ordine per metter a partito la chiusura. 
| Nel frastuono non giungiamo al udire che ripetutamente da 
parola scisma. 

Valerio vuole che continui Ja discussione, 

La chiusura è ammessa. 


BlOTMO SOSpensivi: 


* x ; e) Tue: Pai ’ 
La Camera consideramlo non potersi occupare della i A é 
pese agi Meer ae j ii della carta costituzionale in Piemonte, spiegando sul 
iliseussione del preserite progetto di legge per non trovarsi fg 


| proposto nelle debite legali forme, passa all'ordine del gior- i 


i mo. » arena, 


nuare nel mo; io ci eflicuce rimido: le “pportune pra- 


i Liche coll'autorità ecclesiastica, le quali possano condurre aj 
! al figlio del Botta per l'affetto figliale addimostrato in | 


un felice accordo tra i due poteri intorno ai progettati prov- 
i Vedimenti, « Bersani. 


« La Camera rimanda la diseussinne degli articoli sin dopo 
almeno. allo stanziamento dei due bilanei del 1549 e 4550,» f 


Balbo. 


«La Camera accetta favorevolmente l'idea della proposta è 


| jegce, è riservamilosi di diseuterla quando lo stimerà, la so- 
speme per ora, e passa all'ordine del giorno, » Bés. 

Tutti questi oriini del giorno sono reietti. Non sono dp- 
provali ciascuno che da 6 0 7 voti. 

Lo scarso numero «lei «deputati che votano in favore di 
questi emendamenti eccitando nella sala un'ilarità alquatito 


i fragorosa, Il deputato Revel protesta contro questa specie di i 


irrisione verso una minoranza coscienziosa. Le sue coraggiose 
' parole riscuotono applausi da tutte le parti. 
Si decide di passare alla votazione degli articoli con im- 
mensa maggioranza, 
Tra coloro che votano contro fu osservato il primo uffi. 
! ciale del ministero. degli affari esteri, cav. Menabrea. 
La discussione è levata alle 5 1j4. 





| NOT AZAE DIVERSE 


IT ALI 


Tonino. — Decreto reale, — Visto il messaggio indi- 

‘ rizzato al ininistero dell’interno dal dx idaite della 
i Camera dei deputati, addi 27 dell'ora scaduto febbraio, 
indicante che, in seguito ad opzione; annullamenti ed | 
‘estrazione a sorte, rimasero vacanti i seguenti collegi 








ne creì 


elettorali: 
Torino, 6.0 collegio. Genova, 6.0 collegio. Torriglia. 

Valenza. San Damiano d’Asti. Alassio, Cagliari, 4.0 
! collegio. Cuglieri, 1.0 collegio. Isili, 2.0 collegio; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamio quanto segue: 

Art. 1. I collegi sovra enunciati sono convocati per è 
il giorno 25 di questo. nese, per procedere ad una 
: nuova elezione dei loro. deputati. 


napaaf 


rie LI 



































esa- 


passaporto formale con la vidimazione 
: ABSnte toscano nel luogo in cui è rilasciato, salvo quanto 
i è disposto per ordini speciali a riguardo dei forestieri 

©, ere- ? dimoranti in prossimità della frontiera per accedere a 


i luoghi prossimi nella nostra; o che 
‘he il ministero continua ad es- | 


| sere intimamente persuaso che egli vi ha presentato una 
legge buona in se stessa, religiosa, bramata dal paese, e | 
{ quelli che mancano di mezzi di sussistenza, e che 


i roga, 


s'inoltra È 
nella diseussione, onile il presulente è obbligato di chiamarlo 
! per la cooperazione di V..S. illma lo scopo cui sono | 
i diretti, | 


| versi luoghi di campagna, 


Art. 2. Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo e) giorno delli 26 del corrente per i collegi di 
Torino, Genova, Torriglia, Cagliari, Cuglieri ed Isili, e 
nel giorno del 27 per i collegi di Vilchaa San. Da- 
iniano d’Asti ed Alassio. 


Art. 3. Gli elettori del collegio elettorale di’ Torri- 


‘glia si uniranno tutti nel comune di Torriglia, capo- 


luogo del collegio. 





RR 
Finenze, 4 marzo. — Eccola circolare di cui abbiamo 


fatto cenno ieri, relativa ai forestieri, diretta dal mini- | 
stero dell’ interno ai prefetti. del sraidnaro. in data | 


4 marzo corrente + 


«Sono antichi, molte volte ripetuti. e per ultimo nella | 
loro sostanza riprodotti dal regolamento di polizia gli | Î 


ordini 1 I quali vietano l’ ingresso, nel granducato ai fo- 


restleri mendicanti è vagabondi, come a quelli che | 
{Mancano di regolari recapiti, e che vogliono respinti 
{non solo gli uni e gli altri, ma tutti quelli ancora che | 


non hanno conseguito la ‘carta di soggiorno in Tosca- 


{ na, o l'hanno ‘senza valore per la scadenza del te empo 
accordato e per la mancanza di relativa proroga. 
ciò nonostante, la comparsa e la vermanenza di | 


nl 
ID) 


tali forestieri è divenuta assai frequente presso di noi 


I 

ja danno degl’interessi del nostro paese, 

Do Forse, rispetto alle prime due categorie, le subalterne | 
autorita governative non hanno abbastanza avvertito alle | 


condizioni che solo costituiscono la regolarità dei re- 


i capiti di cui 1 forestieri cebbono essere muniti, e si 
i sono rispettivamente lasciate illudere da mere appa- 
i renze. 


Così, nell’aspetto di giotolatori, di suonatori, osten- 


nelle città più centrali dei forestieri, i di cui recapiti 


‘Ma di qui o.da altra qualunque causa procedano le 
avvertite rilassatezze, elleno debbono affatto cessare, 


i aflinchè sia in generale portata una più attenta vi- 


i gilanza sui forestieri che vogliono introdursi nel gran- | “ra i i 
5 6 ! registratura degli elettori d'Irlanda. Su di questo bill 


dipato; e perché in ispecie: 1, ne siano respinti coloro 


che non hanno carte in piena regola, vale a dire un, 


del ministro 0 


sono provveduti 


i di carte. rilasciate da alcuno dei comandi militari au- 
i striaci in Italia; 2. 


perché ne. siano del pari io 


dovendo ritenersi. essere questo il solo docu- 
mento che può abilitarli alla dimora in Toscana. 


Nella fiducia che questi e eccitamenti raggiungeranto 


ho l’onore ecc. 

Lao, { marzo, — Scrivono alla Riforma, 
stituzionale, e, singolare coincidenza, il console. Sardo 
festeggiava esso pure l’ anniversario della concessione 
suo terrazzo la bandiera tricolore italiana, 

i f:cemmo e forse non lo avremmo potuto fare! 


Il colonnello austriaco ha condonato metà della pena 


i quest'occasione. 





i che noi ricopiamo dal Cattolico di Genova. 

«Un corpo d’ armata austriaca fra poco entrerà in 
Roma. Il barone d’Aspre è destinato generale di questa 
onoranda spedizione. » 
| Ferrara, 1 marzo, — La sera stessa del giorno che 

fu qui pubblicato il severo proclama del governatore 
civile e nmlitare conte Thurn, fu aggredita una persona 
da due armati di coltello, del quale però non fecero 
ti e derubata del danaro che teneva in dosso. 


i dalla città ed ha raggiunto la sua destinazione nei di- 
ove è stata provvidamente 
| distribuita per liberare il territorio dai ladroni che 
(Gazz. di Fer.) 


e n === on 


tuttora lo infestano. 


ESTERO. 


e SLI eno. —_..- 


{ marzo, 

Il /.ie Gough presta giuramento e prende posto; 
egli è stato introdotto nella sala dal V.te Hawarden è 
dal V.te Hardinge. Il lord cancelliere ed ‘altri parecchi 
lordi gli stringono affettuosamente la mano. Il principio 
della seduta mon offre interesse. 

Camera dei comuni. Seduta del 4 marzo. 

Il sig. Sandars. Mi prenderò la libertà di indirizzare 


all’armistizio Danese. Ebbe luogo un accomodamento 


mistizio danese, lo brainerei quali con- 
dizioni Varinistizio sia stato rinnovato. pa 
Lord John Russell. Non mi trovo in caso di rispon= 


sapere d 


| 
| 
i 
i 


| alcune proprietà, le 


È a n C * ii è = » I 
sori d'immagini, ecc., abbiamo continuamente nel gran- 
| citare una discrelr e temperata vigilanza su tutte le provi. | ducato numerose comitive di mendicanti e di vagabon- 


i di, e così si sono veduti arrivare e trattenersi anche 


i Grecia, sembra che il nostro 
! salutato con tutti gli onori. (Udite). 


da- 
i vrebbero per ciò abbandonarsi alla questua, onde vi- 
i vere, comunque .ostentino la industria di 
| giocolatori. ecc.; e 3. perchè siano irremissibilmente | 
| espulsi dal granducato tutti quei forestieri, che capitati | 
presso di noi si trovano, privi della carta di soggiorno, | 
o l'hanno già scaduta senza avere riportato alcuna pro- | 
| sori 
SCA vo ininistro delle finanze:» consigliò inoltre di 


Roma. — La Gazzetta di Gratz dà la seguente notizia. 


INGHILTERRA. — Camera dei lordi. — Seduta del? 


+ sara rappresentato dai 


A AI RION E I 


° facoltà di emettere 


al nobile lord John Russell una interrogazione relativa 


, 


tra la Prussia e l’Austria per la continuazione dell ar- | 


OE ARE PNR sisi tt ARWV O EMETTE ROMENA ETA RE IAT SE MEDA RIPARI ANO DIARI TOOL SANRIO SEA leve iii 


| dere alla interrogazione dell’onorevole membro. I ne- 


| goziati relativi a questo affare sono ancora pendenti. 


Il sig. Sandars. ‘Questa risposta non mì soddi.fa. 


| Aspettero che il nobile lord segretario di Stato degli 


affari esteri sia presente per rinnovare la mia interro- 
cazione, 
Lord Palmerston, entrato poco dopo nella sala, in 


i risposta ad una interpellanza del sig, Sandars dichiara 
i che nessun rinnovamento di armistizio è avvenuto an- 


cora tra la Danimarca per una parte e Francoforte e 
Berlino dall’ altra: ma il governo della Regina è stato 
in comunicazione con molti (many parties) allo scopo 
di ottenere uns prorogazione fissa dell’ armistizio e di 
giungere ad una definitiva risoluzione, 

Difficoltà d' ambe le. parti impedirono fino ad ora 
il rinnovamento dell'armistizio, che continua di fatto e 
che continuerà fino a che una delle parti annunzierà 
ji la sua intenzione di terminarlo. Tuttavia io credo che 
nessuna delle due parti ami presentemente di dichiarare 
tali intenzioni. 

Lord John Russell'annunzia che egli domanderà alla 


| Camera di aggiornarsi dal giorno di martedì di pas- 


sione, fino al lunedì 8 aprile. 


Il sig. Huine chiede in quale stato sì trovino le re- 


i lazioni politiche dell'Inghilterra ‘colla Grecia, 


Lord Palmerston. Lo stato delle nostre relazioni è 
questo: si è giudicato necessario, dopo reiterate dimande, 
di fare al governo della .Grecia una domanda peren - 


toria; la risposta essendo stato un rifiuto, si comincia- 


rono delle rappresaglie. Il mio onorevole amico (il si- 
gnor Hume) sa, che esse consistono nel sequestro di 
quali rispondono come garanzia 
del pagamento delle somme richieste. (Udite) Tali rap- 
presaglie ebbero luogo fin ora in una certa misura. I 


| buoni ufficii del governo francese sono stati accettati; 
ma dietro le ultime notizie sembra che |’ agente fran- 


Du | de ag Deo E È 90 i cese non sia giunto in Grecia, 
i mancavano della indispensabile vidimazione del ministro | ò 


10 dell’ agente toscano del luogo donde provenivano. 


Le relazioni diplomatiche dell’ Inghilterra. con la 
! Grecia non furono però mai interrotte. Il sig. Wyse, 
i sebbene siasi imbarcato sopra un bastimento da guerra, 


| i LI Ri - E n - a ” FP, n 1 î He? ta x | 
In questa veduta il ministero si rivolge a V. S. Ila | continuò ad essere in comunicazione diplomatica col 


| e la impegna a ripetere i governo. Nessuna cortesia venne per parte sua trascu - 


| ordini e istruzioni positive ai | 
i ministri politici del di lei compartimento, e in modo ! 


| speciale a quelli che risiedono in luoghi di frontiera, 


rata, Il di anniversario della nascita della regina della 
ambasciatore sia stato 
La 


Camera sì forma in comitato intorno al bill di 


versava la discussione alla partenza del corriere. 





SPAGNA. — Leggiamo nell’/eraldo del 28 febbraio. 


Noi cominciamo a ricevere notizia dell’ “elezione dei 


| rappresentanti provinciali nelle provincie che circon- 


dano quella di Madrid, Il trionfo delle idee d’ ordine 


i non troya ostacolo in nessun luogo. 





BBELGIO.—Camera dei rappresentanti, seduta del 2 


i marzo. La discussione continua sull’art. 8 (Banca na- 
canta-storie, | 


zionale): 
del paragrafo 5; il sig. di Pouhon invece propose di 
aggiungere a questo stesso paragrafo le seguenti parole: 
« Nei limiti e alle condizioni da stabilirsi dall’ammini- 
strazione della banca, d’accordo cél ‘comitato dei cen- 
; la prefissione di questi limiti dovià essere appro- 


il sie. di Brouckére propose la soppressione 
5 È PI 


sopprimere l’alinea che vien dopo. Il sie. di Pouhon 
aveva gia sviluppato il suo emendamento fin dal giorno 


{| precedente, e fu nella seduta d’oggi approvato dalla 
i Camera: quindi s'intende rifiutato quello del signor 
i Questa mattina gran funzione militare austriaca per i 
i l'anniversario della promulgazione del loro statuto co- 
Si pongono successivamente a partito diversi ordimi del i 


Brouckére. 
La Camera non approva l’emendamento del signor 


i Perceval, inteso ad autorizzare la banca a fare antici- 


pazioni ai coltivatori su deposito di derrate agricole. 
« Art. 9. È formalmente proibito alla banca di fare 


| ! altre operazioni, se non quelle indicate dall'art. 8. Fissa 
Come vedete gli Austriaci festeggiano anco fuori di | 


non può prendere a mutuo, nè far prestiti, tanto su 


LI Lo] ri LI LL] » # a % 
{ Woteca che su deposito di azioni industriali: non puo 


far prestiti sulle sue proprie azioni, né riscattarle: non 
può prendere parte, nè diretta né indiretta, in unprese 
iosa né darsi ad altro genere di traffico, che a 


i quello. degli. oggetti d’oro e d’argento; non può fare 
| acquisto di altri immobili, che di quanto è strettamente 


indispensabile ai bisogni dello stabilimento. » 
La Camera, dopo di avere rigettato un emendamento 
del sig. Cans, tendente a sopprimere le parole non può 


i prendere a muiuo, approva l'articolo come fu proposto 


dal governo. 
«Art. 10. La banca farà il servizio di cassiere dello 
Stato, alle condizioni poste dalla legge.» — Adottato, 


« Art. 14, Se sarà instituita una cassa di risparmio, 


‘il servizio ne verrà fatto dalla banca. Questo servizio 
! sarà distinto e indipendente dagli affari della banca. 
La truppa di linea pontificia ha del tutto sgombrato | 


Il suo ordinamento sarà oggetto di una legge.» 

Iì sig. Brouckère propone l’emendamiento seguente : 
«Se sarà instituita una cassa di risparmio, il governo 
si attribuisce il diritto di commetterne il servizio alla 
banca ecc. » 

Il ministro delle finanze dichiara di aderire all’ 
damento del sig. Brouckere, e l’articolo così modificato 
è ricevuto dalla Camera. 

«Art. 12. La banca ha il privilegio di emettere bi- 


emen- 


glietti al portatore. Il totale dei biglietti in circolazione 


valori facilmente realizzabili. Le 


ni lazione 
proporzioni fra l'incasso e i PES in circo 


saranno indicate dagli statuti. 

Il sig. Brouckère propone da si dica: 
emette: biglietti al portatore» perché, dice egli, questa 
biglietti al portatore non costituisce 
L'emendamento del sig. Brouckére è ap- 


«Ja banca 


un privilegio. 
provato unitamente all'articolo. 


«Art. 13. Il governo, d’accordo colla. banca, indi- 
x la forma dello stacco, il modo della loro emis- 


[ai 


cher: 
sione, e la loro quantità per ogni categoria. » 


Adottato. 





FRANCIA, — Assemblea legislativa , seduta del 
marzo, presidenza Dupin. 

Le iuln sono affollate di buon'ora, una certa quale | 
agitazione regua nei banchi dei rappresentanti. Il cit- | 
tadino Lagrange va a trovare il gen. Cavaignae al suo 
posto e trattiensi a parlar seco. L’ Assemblea è molto 
numerosa, ll sig. Collet chiede che il progetto di legge | 
al sig. ministro del commercio e relativo i 
randato alla commis- 
assistenza pubblica | 


deposto ieri d 
al contratto d ‘alunnato venga riti 


sione occupata del progetto sull 


(viene pronune iato il rinvio). 
Il sig. presidente. Il sig. Piscatory aveva chiesto di 


inter pellare il sig. ministro dell'interno intorno a di- | 
scorsi pronunciati da alcuni giorni nei clubs di Parigi. 
Oggi dovevano aver luogo queste interpellanze. Nel- 
l’intervallo, ho ricevuto una requisitoria del signor pro- 
curatore generale presso la corte dei pari, tendente ad 
ottenere l’autorizzazione di procedere contro il signor 
Michel de Bourges per un st pronunziato in un 
club a Montmartre innanzi ad 800 persone, Leggero 
questa requisitoria (profondo silenzio). 

dl 510. presidente iegge la requisitoria in cui il signor 


M:chel de accusato di avere 


L, +«rpo LI 
Bourges è 


tune e del capitale! Egli ne ha il diniito. 
Il sig. Michel. Cittadini, 10 ini sono presentaio tre 


presentante (oh! 


erano con inira di conciliazione (mormorii). Ho voluto | 


ravvicinare chi non possiede nulla a chi possiede (muovi 
rumori ). Voi avete 1 vostri. economisti, e non volete 
che noi abbiamo i nostri ? (via). Io non ho fatto che 
raccemandare i candidati deinocratici, 

Per me Zidal è la scienza (ilarità), Carnoi è l’o- 
nore, Deflotte è il principio di libertà ( via/ wia). Il 
Constitutionnel mì rappreseniò come un provocatore 


di idee socialiste ; tali idee non hanno d'uopo di pro- 
fanno da loro. Posso tuttavia rispondere al | 
Cosmaoanel che non ho mai attaccata la proprieta, i 
Io non ho odio pel capitale (slar:ta). Io dunque non 
ma | 


pag canda; 


sono socialista come vorrebbe il Constutuiionnel, 


senza essere socialista, non ho potuto dichiarare che | 
Studierassi | 
i nella parte officiale una notificazione, colla quale « S. 
‘i E. il feld maresciallo conte Radetzky, governatore ge- 


tutto erasi detto intorno al capitale. Sil 

più tardi il reggimento del capitale e coloro che vi si 

ricusano sono neinici del progresso e dell'umanità ! 
Il sig. ministro della giustizia. 


ad un 
proprietà, tali parole sono state dette nel clud di 
Montmartre : 
come colui che le ha dette, 

Il sig. presidente. lo consulto l'Assemblea sull’urgenza 
(profondo silenzio). 

L’urgenza è pronunziata, L'Assemblea rimanda agli 
uffici perchè venga noininata una commissione. 

(Corrispondenza). 

Ore 4 4q2. 


— Dietro ‘o 


n] 


— ÉELezioni, 5 marzo. 


spoglio fatto all'Unione elettorale, i candidati si sono. 


prodotti nell'ordine seguente: 
I signori: generale de La Hitte --. Bon jean — LP. 


fF'oy. 


Presero parte allo scruitinio preparatorio più GI Ses | 


santun mila votanti. 

I) signor generale d’Arbouville viene il quarto, 

— Il numero degli elettori che votarno per la no- 
mina preparatoria dei tre Ra dei quali ab- 
biamo motati i nomi, 1,292. Il comitato èé 
occupato a stendere N processo IRA de’ suoi lavori 
che verrà pubblicato questa sera, 


giunse a 


(i Larini o rd in die 


ALEMAGNA. — Fraxcororte, 3 marzo, — È voce 


accreditata che il brutto Schmerling abbia a ricompa- 


rire fra breve sulla scena politica; è aspettato da Vienna | 
e non vi ha dubbio che la sua missione non sia rela- i 
tiva all'unione doganale proposta dall’Ausiria e alla ; 


costituzione gene erale da darsi all’Alemagna, È spera- 
bile che possiamo fra breve vedere quel famoso pro- 
getto, finora avviluppato in un mistero impenetrabile , 
le cui basi furono dai giornali esposte in modo tanto 
contraddittorio. 

Beruino, 4 marzo, ore 7 ant.-- Dispaccio telegrafico. 
— Nessun mutamento è avvenuto nella quistione sviz- 
zera. Il governo austriaco lavora sempre per neutraliz- 
zare l'alleanza dei tre fe. Essa adopera la minaccia o 
la persuasione per istaccarne i sovrani che vi hanno 
già acceduto, 
segua l’esempio ‘di quello .d’Annover e che l’elettore di 


del nuovo ministero sembri promettere che l'alleanza 
dei tre o « non verra abbandonata. 
spiace E olt : per 
cui il consiglio d’amministrazione dell’Unione s’occupa 
in questo momento, cagionerebbe delle restrizioni alla 
libertà dei piccoli Stati, e le condizioni e 
vitali per lo sviluppo della 
rirebbero dalla 


del 28 naggio. 


costituzione 


grandi armamenti, il cui scopo è ancora un secreto, 


pertore di marina, dice V Austria, 


traprendere una spedizione oltres 
ceila primavera 
porto di 7 Irieste, e, teccando le. isole Antille, 
settentmonale dell'America meridionale, il Brasile, 


paraiso, Lima e Guayaquil 


y partirebbe una nave da guerra dal 


la costa 
Val- 


5 contin DE rebbe pi tl viaggio 


sino al porto. di S, Francesco di California. Der non 


pa 
E ate PA 


passare un'aitra 


rn A e a cd i e ATTS i i ALI 


pronunziato i 
queste parole: £ popolo esaminera l'origine delle for- sime: parenti di Kossath, sì sono presentate in Vienna i 
! al ministro della piusbinia per ringraziarlo del modo |; 
i minanò , con cuì vengono trattàti in Presburgo‘i figli. 
FI 
. . D) = pa dn H * ma da h 1441 È a a LI nti, di 

volte nei clubs aperti per le prossime elezioni. Vi presi di Kossuth, e dell'istruzione compartita al medesimi, e 
tre volte la parola. Ma attesto sull’onor inio che non | per pregarlo di voler ottener loro dal sovrano la grazia | 
vi ho tenuto il linguaggio prestatomi dal Constitutionnel | che que’ giovani venissero restituiti alla. signora Mes- 
e specialmente le parole che yi si fecero notare. Del i sleny, suocera di  Kossuth, IH ministro della giustizia 


ieeto io who parlato come elettore e non come rap- : accolse le due dame con somma benevolenza e pro- || 


oh!). Le parole da me pronunziate mise ad esse che la loro preghiera sarebbe al più presto 


| possibile esaudita. I figli di Kossuth verranno quindi 


Vr can A A PT TRITATA ia LIA sia 


Il siguor Michel de | 


Bourges vi ha detto che il governo vuole la giustizia : ordinato che sia tolto il diet per l'esportazione dalla 


e la verità: egli ebbe ragione, noi rechiamo il processo | Lombardia dell’avena, del fieno. e della paglia pel con- 


verbale d'un magistrato della giustizia, che attribuisce i fine piemontese e. svizzero, portato dalla notificazione 
i RE i Y tr SI ha =] 4 
rappresentante delle parole che attaccano la i 8 settembre 1846, n, 1875; dell'ora cessata I. R. inten 
1 


| denza generale 


il signor Michel. de Bourges è indicato i 


Tee ere a i A 


| 
È 
" 
I 
i 
LI 
Ld 
i 
i 
E 
Pi 


tt 


CAR an AA ARTRITE Fa fg 


geni ON ie TT ETTI 


Tifa tOITRINE Li RT] DITTE MEIN NT Danone dr era 


Egli è probabile che il re di Sassonia | 
risposta ministeriale meritano che si attribuisca lora! 

(LL Se È i grande importanza, Il 194 
Assia-Cassel faccia altrettanto, quantunque il programma | 9 I ministero nell ultima dichiara- 
zione avea detto, che la Sassonia ; né persisteva nel 


i far parte della lega, né 
» Sarebbe cosa i Ì ga, né ancora l’aveya abbandonata, 


l'avvenire dello Stato federativo ristretto, ; 
se la notizia st confermasse con l'atto addizionale, ci 


da preferirsi i frutti delle MTA La di 

. + probabilmente sarann A 

> le garanzie i a di È Ru all’ Alemagna prima delle 
i idi di marzo, ed è perci ; 

i liberta dalia dispa- percio che, il'ministero; ne 


i trasportati da Schumla a Varna per 
L'Asia minore, 


AUSTRIA, —r VIENNA, 28 Jebbr. rr ESE Comando Su- 
ha l'intenzione. d'in- i 
marina, Uol principiar 
: scafi inglesi, 


ii tanto pericoloso Capo Hora, 


IL RIS RGIMENTO 


e ciò senz'aleun pro, la nave proseguirebbe il suo 
viaggio verso l’occidente, visiterebbe le isole di San- 
dwich ed altre, e, toccati alcuni porti della Cina e 
dell'India orientale; come pure i punti principali della 
costa orientale dell’Africa, ai quali, com'è noto, PAustria 
i rivolge una maggior attenzione, passerebbe il Capo di 
Buona Speranza, e, visitati alcuni luoghi della costa. 
occidentale dell’Africa, compirebbe il primo viaggio | 
austriaco attorno il mondo. Lo scopo della spediziene 
sarebbe doppio: mercantile e scientifico. 
— Il ministero ha accordato ad un tecnico, segha- 

i lato per esperienze pratiche, il permesso di fondare 


uno stabilimento a vapore di lavatura e° imbiancatura, 


con appositi dormitori e stanze da scaldare, conceden- 
dogli nello stesso tempo di poter cominciare questa 
grandiosa intrapresa coll’ emissione di azioni, montanti 
fino al valore di fior. 600,000, I vantaggi che tali isti- 
tuti di lavatara a vapore offrono alla prosperità pub- 
blica, perchè rendono possibile al povero la pulitezza 
della biancheria e del corpo nel modo meno caro, sono 


i comprovati abbastanza dai brillanti risultati di tali sta- 
i bilimenti nella maggior parte delle capitali d'Europa, 


- Le dame Rutthéy e Messleny, tutte e due pros- 


di questa guisa affidati ‘alle cure ed alla vigilanza della 
loro avola che abita in Buda. (Abbiamo già annunziato 
ch'esse sono arrivate a Presburgo per levarnei fanciulli). 
(Mess. Tir.) 
DECESSI verificati il di] marzo in Torino. 
19 


Dal 1 gennaio, totale » 1368. 


Micano, — La Gazzetta di. Milano del: 7 pubblica 


me. — 71 


nerale civile e militare del. regno:Lombardo-veneto ha 


dell’armata ». 

Finenze, 5 marzo. — «Qui nulla di nuovo. 
procede nel modo consueto: la solita paura da una 
parte, il solito malumore dall’altra. Ieri il granduca si 
portò coi figli a visitare il liceo militare, e vi si trat- 
tenne lungamente; oggi ha visitato la 


a tenere im maggior conto le: nostre, milizie ; il 
riuscira. di gran vantaggio al paese 
(Riforma), 


—Scrivono da Terracina in data del 1 marzo alla Gazz. 


cipiare 
che se si verifica, 
e al governo. » 


di Bologna: giunse ieri il vapore spagnuolo Pizzaro, 
{ rimorchiando la nave l'Arca, e tosto s’imbarcò ‘tutta 


la cavalleria, tutto l'equipaggio del treno, nonchè l’arti- 
glieria da montagna. Sul vapore si allogiò ‘il batta- 
glione Ciudad Rodrigo, Entrambi i suddetti legni sal-- 


parono alle 4 pomeridiane per Barcellona. Giungeran 


domani da Napoli i restanti due ‘vapori, su cui sarà 
imbarcato l’ultimo battaglione Ciclana, di cui il resto 
deve oggi arrivat da Velletri. In uno di essi vapori 
imbarcasi pure il generale Bustillo collo stato maggiore, 
e passerà quindi a Civitavecchia ‘per prendere a Bordo 
il generale Cordova co’ suoi aiutanti. Delle truppe spa- 
gnuole non rimarranno più qui che i malati. Cordova 
non si diresse più a Napoli, ma invece partiva diret- 
tamente per homa, 

ALemaGnA, — Scrivono da Dresda -in'data 2 marzo alla 
Gazz. d' Augusta: » 


« La notizia riportata da diversì fogli prussiani, che È 


anche la Sassonia, ad imitazione dell’Annover, ‘erasi 
definitivamente staccata dallo. Stato: federativo Ciad 
occasione al deputato Klinger nella seconda Calieta 
d’interpellare il. ministero hl uterito 


> « Il 


di quelle voci, 


ministro degli esteri rispose tosto che son ave- 


i yano fondamento, 


« Giova però osservare che né l'interpell 


anza, né la 


Non sembra che d’allora in poi la cosa abbi 
tato aspetto, Cio che risulta di positivo si è 
Sassonia non sa bene se alla lega di Prussia n 


Dia mu- 
; che la 


On siano 
Monac co, 


] rispon- 


dere si serve di parole vaghe, che non dicono né |’ cani 


. ine Faltra cosa. 
Comunicazioni ufficiali giunte da Monaco parlano di ; 


Vienna. 4 marzo, — Kossut ed ‘altri fuggiaschi faron 


lecarsi poi nel- 


(Ossery, T'riest.), 
carteggio  dell’Ossero. Triest. 
data. dal Pireo 26 febbraio ricaviamo 

A Sala 


Grecia, — Da un 1 
in 
quanto segue; 
ancorati 6 vascelli e 9 Di o- 
i quali uno non si vide fino ad ora qui, 
ma deve essere arrivato da Malta o 


mina SIRnO ter: 


sì trovano 34 navigli catturati, dei quali 29 mercapvtili 
AREE regie golette ed al di rotcato Ottone, ; 
vi saranno circa un centinaio di bastienti ed una y 


zione e che ora 


+- ri sima idrici iii PORRI i rig EE e e ii i cit al LÀ I sini LI 


«tini corsi di ieri 
delle elezioni di 


Tutto î 


caserma della; 
gendarmeria, e vi ha passato a rassegna una compa-. 
gnia che parte per Livorno. Sembra che si voglia prin-4 


che 


Corfù. A Spezie ! 


vé pure un piroscafo, e un altro in.Hdra. In Salamina | 
esperimentarla ; ttessenon ne 


PACI KI "i 
AsSpoiici avranno conseguito un risultato soddisfacente. 


en- i 


4 


tina in Idra, per cui potrete immaginarvi lo stato di 
quell a popolazione il cui sostentamento è la maviga- 


dovessero continuare le cose! Ad alcuni ‘caicchi era 
riescito di portare carbone e viveri nel vicino porto di 
Munichia, ma la cosa durò due giorni, ed al terzo 
comparve un ‘imbarcazione inglese, che li forzò ad en- 


trare in porto. 


Dopo l’ultimo piroscafo di Francia, non si traspira 
' alcuna notizia e la polemica diplomatica ebbe un fine. 
— Intanto il signor Londos cangia i consoli, e. gia a 
quest'ora parecchie piazze n’ebbero di nuovi. 


———____—__—__—@mm TA TTI = 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 8 marzo 1850. 


decorrenza l.0 ottobre 
t.o luglio 
l.o settembre 


1619 


lJ.o ottobre 
Lit. l.o gennalo 
— qarbligazioni 


Ì 
Hi id. 


Amon del fuoco 
Azioni del gaz 
Azioni della banca nazionale 
Buoni del tesoro perdenti i 
Biglietti banca di Genova Perdita 


e la maggior parte degli altri valori sonosi ancora in- 

e rimasero anche superiori agli ul- 
. Favotì un tale aumento il 
Parigi, e le notizie estere riguardate 
generalmente come migliorate. 


Il 5 per 0/0 che incominciò a 96 30, fece 96 50, e 


alzati quest’ oggi } 


(rimase a 96 40, in aumento di 40 cent. sopra ieri, Il 
3 per 0j0 a 58 35 crebbe di 5à cent. La maggior parte | 
«delle strade ci ferro guadagnarono nella medesima 
{ proporzione, In totalità la borsa di quest’ oggi fu buona; 
le se, come sperasi, gli amici dell’ordine trionfano nelle 
‘elezioni del 10 marzo, egli è probabile che la rendita 
i incentrerà. pochi ostacoli .per elevarsi al pari. Ma il 
suffragio universale è sì capriccioso, che non bisogna | 
'‘contarc sui probabili risultamenti. 


Nomi è ancora molto tempo, che come in oggi au- 
mentavasi alla borsa nella vista di elezioni, e che poi 


‘ dietro il noto risultamento si abbasso da 10 a 12. fr, Le 
probabilità sono, è ben vero, a Parigi in favore di tre | 
{ candidati presentati dall’ Unione Elettorale ; 
‘cora difficile molto il giudicare in qual senso faran- 
i nosi le elezioni delle provincie, La borsa, del resto, 
pare non darsi pensiero che di quelle di Parigi, e sì 
che dalla provincia è donde giungere ci deve il bene 


ma è an- 


il male , la salute o la perdizione. Il voto di ieri 
relativo al progetto della strada ferrata da Parigi ad 
Avignone ha pure contribuito alla fermezza dei fondi, 
e specialmente delle altre linee di strade ferrate. 

A contanti, rispetto agli ultimi corsì di ieri, il 5 per 
00 terminò in aumento di 40 cent. a 96, 20, ed il 5 


per 0j0 in aumento di 35 cent. a 58 10. Il 4 12 per. 


0,0 si negozio a 82 25. 

Fondi esteri. Il 5 per 0]0 Belgio (1840) a 98 1j2. au- 
mentò di 4]2 per 0j0 sui corsi precedenti. Il 5 per 0/0 
piemontese (certificati Rothschild) aumentò di 50 cent. 


ia 88, ed il nuovo prestito di Piemonte di 2 50 a 960. 


L'antico a 972 10 non variò, L'antico prestito romano 


i a 79 riguadagnò 1]8 per 0/0. Il nuoyo a 78 1]2 calò 


di 18. 


S. NIC CCOLINI dorsale. 


is lin cinici eee re ____ 


DEGLI IMPIEGHI E DEGL' IMPIEGATI 


' NELL AMMINISTRAZIONE ECONOMICA peLko STATO 


CONSIDERAZIONI 


sulle principali riforme che wi occorrono in conseguenza. 


dello Statuto 
Per G. B. Giuria, sotto-commissario d'artiglieria, 


Fui 


Toro 1850. — Tipografia CasreLrazzo e Decavbenzi. 
Sì vende in Torino presso. Pomero Macsnacsi; editore- 
libraio in via Carlo Alberto, al prezzo di cent. 30. 


res pica ia RE ere EIA CECI ROGO n cre onraopn A iii i 


M. VINN de Londres, professcur de langue .et de 


| lilltérature anglaise, donne des lecons chez-lui et en 


ville. Rue Charles Albert, n.15, et rue d’Angennes, 
97 (casa Beneveilo). 


i AVVISO INTERESSANTE. 
i D.Ila ROSALIA DE LA GARDE di Parigi ha l'onore di 


prevenire il Pubblico, che ella possiede un’ acqua che ha la 


proprietà d'impedire la caduta del capelli, come pure di farli 
i rinascere e crescere sulle teste divenute calve in seguito ‘a 


sofferte malattie. L'istess’ acqua, siceome quella che fortifica 
la radice dei capelli, impedisce così pure che divengano bian- 
| chit e lungi dal poter nuocere alla salute, come taluno po- 
trebbe temere, dessa ha anzi la virtù di liberare dal mal di 


le persone Che ne fanno uso e che vanno. sorselle a I 


tale infermità. 
L'inventore di tale acqua fu il dottore Rakesky, celebre 


| medico polonese, il quale fece dono «del secreto alla dami- 


gella De La Garde, 
Sehhene molte siano già le cure con tale acqua operate 


n il 
com perfetto successo in Torino, come la damigella De La Garde 
sceennando loro le | 


lo Gomproverà ai signori Accorrenti 
persone, stesse che ne fecerò uso, eche a ciò l'autorizzarono 
tuttavia per sempre meglio facilitare coloro. che volano 
esigerà il prezzo che dopo ne 


bia! damigella De-La Garde: abita in Torino, 
Borgo Nuovo, casa Passalacqua, 


A Si | dit 


preparavansi ad uscire. Guai se così 


Borsa pi Pamir del 5 marzo. — I fondi pubblici 
risultato 


| ritratti, saranno presentate le seguenti somme: 


| «lirettori 


| NAZIONALE. — La drammatica com 


contrada del | 
porta n. 46, al terzo piano. 


mato pin 


FILI ai 
sì 


Da affittare per un noyennio un lenimento deno 


i nato d'Arè sul territorio di Sunso.; ii di 


giato Viloie Bari eli in Caluso dal misural I 
Ravinetti Felice. 


Gli impresarti sitoradio t lore ‘numerosi IO th i 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli da corsa’ 
comprenderà quelli che prenderanno parle all'imminente Ni 


GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 


ll numero delle azioni deve limitarsi ab ,000 per ciascui a 
classe, vii 
Membri di prima classe, st. 10. Di ITA classe, st. 5 
NOI necessario che le domande di azioni. disponibili si favi 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può riportar 
un egual numero di premii, A coloro che guadagnano i var ii 
: 0) 
di Ba class 
St. 10, 000 


Ritratto di 
Vincitore, o.1.ò cavallo. VA 
. 2.0 cavalla. Dain 
. 5 ovcssslib i 
Da dividersi fra i partenti 
ER mon partenti. 


- Premii di l.a classe. 
St. 20,000 


Vi sono 209 premii in ciascuna classe , tale essendo ila 
mero dei corsieri iscritti per ‘la corsa. L'estrazione verr À hi 
condotta cogli stessi legittimi principii,, come alla corsa di d 
St. Léger ed altre. È 

Si manderanno minuti particolari ai menta ci ime. 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa cono: | 
scere la sua sorte. 

Gli azionisti vengono registrati, ed il (olo: 
ricevuta di un mandato. Le camhiali, biglietti 
note di banco, ece., saranno dirette e nas abili a 


li 
LS 


inviato su o 
add ordine, 
‘ordine dei 


| w. James e Comp... 
Si dedurrà cinque per cento di commissione alla prevent] 
zione dei Regpe N al 


AVVISO: IMPORTANTE. Was, 

nat "AE n 

Essendosi inserti più articoli colla firma. Tactowe, 
vendita di POMATA BIANCA, resta obbligo dell’ 


=» 


‘ventore della tanto, rinomata Lia bianca guare 


per far crescere i capelli ed impedirne la’ caduti 
diffidare i suoi consumatori per non :trovarsi i ‘ingann 
che il deposito tenuto per lo addietro presso il Turion È 
ha totalmente cessato, come da ordinanza 24 ottobre 
1848, emanata nella causa che si sostiene nanti il 1 

gistrato del Consolato tra Remondino Angelo e Pietro. | 
Tallone, dimodochè l’unico deposito. e vendita resta. P 
presso l’autore sottoscritto, esclusivamente ad ogni altr 07 


| via dei Ripari, piazza Maria Teresa. 


Dal medesimo trovasi pure la tanto Hecantata Crema | 


negare per dar ogni forma ai baffi. 


IN. B. Per evitare la contraffazione ciascun vaso. pe 
il marchio dipana SRIGREO REMONDINO; torinesi «Ji 


‘Azioni emesse e garaptite dal governo di P'ramebfone Roe” 
Meno, con un capitale di 5 milioni e 540,000 franchi. divisi 
in 11350 vincite, cioè una di franchi 452200; due di frane] È 
214500; una di 86,000; una di 53,575; due ili 12, 1860; “due di | 
52,100; una di 25,700; quaitro di 21, 400, ecc, ece. Le più i 
piccole sono di franchi 214. 

Le prossime seguenti e principali estrazioni principrame il | 


| 4 aprile p. f. e termineranno il 22 del medesimo ‘mese. 


Prezzo di una azione intiera franchi 200, la metà di una 
azione. franchi 100, 1]4 di azione fr. 50, pagabili in man- — 
dati sopra qualche piazza di i ‘o contro la tratta, J 
det sotteseritti. 

I prospetti in lingua (EI che contengono lutto il dei i 
taglio desiderato, e le liste officiali delle estrazioni, munite. 


|del bollo del governo di Francoforte, saranno prontamente 


mandate aghi ‘interessati. — 240 
Ogni azione deve figurare immancabilmente in queste; lis eli 
perciò ognuno deve verificare da sé la sor le avvenuta 4, I 
le azioni. a 
Dirigersi a 


Banchieri e ricevitori generali in Frag li esul 
Oppure via della Posta, n. 46, in Livorno, a 
RINGS E CICERO VIE 


TEATRI. dn | 


(Questa sera 8 marzo). Mr 


CARIGNANO (ore 71/2). — La arena DBA i pagnia Giar- 

dini recita: Un Re in commedia, Ò Carlo di th 
pagnia di Giuseppe Mun-” 
calvo recita: La gran Lucerna di ‘Epileto, ‘con Meneghino. 
ricco avaro, ravvedulo dalla duce. della verità. A bene "| 
fizio del primo attore. e padre mobile. | 


| D'ANGENNES, — Satan, 0 ou le diable @ Paris. 


M.lle. FARG URIL jone dans.cette pièce, 


GERBINO (ore.7.12).— La drammatica comp. Caportagiitli 


Venturoli ed Astelfi recito: Il burbero benefico. — Farsa 
Come finirà ? A benefizio del caralterista Giuseppe Astolfi. - 

Per domani ‘lamenica. - —IT baccanali di Roma di lapo, 
lito Pindemonte, 


‘Tipografia Farksso x Franco. 
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“PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


SI_RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 








000 PINO ue da Per Torino, all'ufficio del Giornal del 
pi | ite 40 ricrnale, via. de 
Taginio (ne 2829, ME È l'Arcivescovado , di fianco alla Kadorna 
Mei 0a; "SANT OT degli Angeli, e presso i principali libri, 
dei - \ 1 Psr le Provincie presso gli Uffizi postali. 
r 5 se Dior i gr LivorHo è» * Emporio libeurzo 
La A Uimose Ro a Finemze ca Vieesenzg libraio 
; Roma Capohiamchi,impisgri 
Por salati” e. dl — I posiale. 
Vea IRR, VEGA i: egli © rossa NE... | [oe i Ra sgri Padoa- Marghe libr 
16 gl i; y Li | dr (rimevha  » Uherbulier, 
Lo esi i Ù 43 UL dg, | Nere Ei i Panrei " ne di corrissond. 
i ER i 35 "OTRS A ra EL veli Ae "QUE Delaire a Leiolivei. 
È * PI EF È : 3 ? a ME arie > <P id ETA do PEG 
STE i mese, .. n L ce a i ae tarà apert N ad 7 Psv “PEN i agri Pressa delle incersroni. Lomsaa: * P. Rolandi lib. 20 Ber- 
talia <& estaro: snzo dira 0, samostrae 37, a € bu IR, ita pomer:d, È E LI IR N I ( T | Vantesnui di per riga, articipati. nada; Ptreet, 
i | Virigersi franco. di posta alla Dirs- VAGUN AGLA.) Li di SI | 3; E pena » William Thomas, Bu- 
trimestre 14 50, mere, 7 irzaco di cosfiat. 3 de so Ro a; P_i , il | masmeseritti e je leitoera nom cirauzo reau universel d’annonces. 
da so) 3 URB, dg. timone celbrorneate iL MSOREIKENTO. È “ | : restitniti. et d'abbonnem. 21, Catha 
si rineS.t Strand, 
| = ai doh È 


| e EEE. Forino, Lunedi 1 Marzo 1850. N_0 680. 





che avea citato un tuogo della storia del Consolato-e | 
dell’ Impero. Jacquier che ben lo sapeva , si soffiò j 
nelle dita, e disse: é insaccato, « Non è suo fallo se | 


TORINO ‘un numero minore di giorni festivi; e vuolsi mode- ; l'origine delle fortune e del capitale, il popolo stenderà 
Hare la intemperanza del travaglio, allorchè per questi | i conti della borghesia (e certamente esso ne ha il di- 


gior ni si sancisce una pena. L'onorevole deputato di | ritto) come esaminò i conti della sovranità, a meno che 


40 Marzo. 


che deve |. 


cr 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 


È 
Pe Do 
fi FEEL 2 TOO TTI A i E 


c Thiers si contraddice; ma è di Palluel, 


Ohimè! perehè non vi era là una Montagna che de-; 





lorino in risposta al deputato Josti, 


che reclamava 


«citare gli autori che non muiano: di. opinione. » 


tintero anno al travaglio degli agricoltori della Lomel- 


lina, acutamente osservava, che al postulto _uesio 


la borghesia non faccia volontieri il sagrifizio, alla qual 


cosa 10 fortemente la incito ». 


Wei dite di citare testualmente , 


I ed io rispondo: la 


crelasse corone all’ Ercole che recideva con un sol | 
colpo le teste di. Thiers e di Palluel Il quale fu così 
ostinato nella sua fede; che volle nsseverare come sii- 
masse le opere del maturo senno politico degli uomini. 
di Stato più che quelle dell’ardenie gioventù, che può 
essere dolta e inesperta. In questa lallica ciascuno può 
vedere che le restrizioni mentali e le arti sottili non 


Cinque sesti gi votanti, cioè 1430 sopra 456, hanno 
appoggiato adozione e senza modificazione alcuna, 
di tutte, e sette gli articoli del progetto di legge Sic- 
cardì sull’abolizione de’ fori e.immunità. Lo serutinio 
secreto non diede che 26 palle nere. Poco prima, 
l’ articolo addizionale proposto dal deputato Palluc! 
per differire l'esecuzione della legge sino a che fosse . 
ottenuto il consenso della corte papale, volato anche furono, dalla parle che suol laeciarsi dalla sinistra di 
a.scrulinio secreto, sulla domanda di dieci membri, | gesuitismo. 
aveva riportato 34 suffrazi sopra 154 votanti, ed era | Con tutto ciò sappiamo grado al deputato Jacquier | 
quindi stato rigettato da ‘una maggioranza di 420 ‘ di aver fatto wilire una voce che. riconduceva la qui- | 
voli. | stione sul giusto. terreno de’ concordati, togliendola 

Il gener ale D' A dlernoz: il cui valor militare è cer- | da quello de’ trattati, in cui Brofferio l'avea conse- 
tamente Incontestato, porta nella tattica parlamen- | enata a Palluel. E in appoggio di questa capitale 
tare le regole de'campi di battaglia. Egli si erede- | distinzione ricordando la differenza caratteristica della 
rebbe disonorato se, dovendo battere la ritirata, pon registrazione richiesta per gli uni., dalla pubblica 

| 


e Si CR (Le i n 


facesse qua e là un piccolo fuoco di pelottone, perchè ‘ zione degli altri; ebbe a ricorrere all’ autorità del 
ne’ bollettini l’onore della resistenza, che. distingue ; Dupin, che non è certo un pubblicista della Monta- 
la ritirata dalla fuga, abbia da Lui testi- | 
momianza del fuoco. Egh quindi comandò ed eseguì ; lustre abate Grégoire, che trasse così feconde conse- 
una serie di azioni, delle quali fu insieme generale e’ guenze dalle facoltà de’ Parlamenti nelle promulga | 
soldato, contr o palmo a palmo il terreno degli | zioni ‘ecclesiasliche. 

articoli, con gr ande maraviglia degli speltatori, che Dopo la votazione del primo progetto, seguita da ; 
nulla comprendevano alla necessità di quelle fazioni. i lungo applauso delle tribune, che il presidente procurò 
L’artieplo primo, a suo eredere, non era conforme © di reprimere, la Camera passò alla discussione gene- 
allo Statuto. Avrebbe sempre volato contro esso, i rale del secondo, sull’abolizione delle pene per la | 
finchè esiste un foro militare, indispensabile se Vioisi inosservanza delle feste religiose. 

un esercito, Del resto, invece di dimostrare che il Il ministro della giustizia ricordò come questo pro- 
foro ecclesiastico fosse. egualmente. indispensabile , getto fosse trovato da aleuni troppo largo, da. altri 
lasciava alla maggioranza .il.peso di-provargli il con- i non abbastanza, e. che questi. ultimi si accordano a. 
trario ! Nell'articolo 3 vedeva un giurì di analfabeti ! trovare una specie di criterio religioso, pel quale la 
chiamato a giudicare della pastorale di un vescovo; ! potestà civile non sarebbe competente, nella distin- 
chiedeva che il 5 si restringesse a' soli crimini; che | zione delle feste per cui si conserva, da quelle per 
il: 6 fosse- eliminalo, e conservato il dritto. di. asilo : cui si abolisce la sanzione penale. E per vero, di | 
per non far dispiacere alle legislazioni mongoliche, | questo argomente in opposto senso si giovarono più 


Ù «ill e polremmo Affi CIA APOTI 1l- 
gna; e alla quale potremmo aggiungere quella dell’il 


scelti een 


LO ii ri i e i cia ai te Sintra i 


benkfizio non torna intero alla classe degli operai, e 
che \nel giro di qualche anno vi guadagnerebbero I 
peso) di alcuni giorni di travaglio di più senza alcun 
vantaggio; e cilava opportunamente’ l'esempio delle 

nazigni industriose ehe han posto un confine alle ore 
Pur troppo quando cade sul mercato un 
lavoro diviene facilmente 
la preda del più forte, poichè non è pari la misura 
della persistenza con la quale l’operaio può pi ig 
dall'offrirla a quella che il capitalista ‘può 


del lavoro. 
aumento. alla facoltà del 


non CARE A in ORO. la divinazione 


hi pt È 


mì attribuite, 


mettere a 


ima Sie ie i e e io ii TR, 


Il Constitutiornel alla -lettera ‘del sig. 
| Bourges fa succedere questa dicbiarazionel 


becca inia non ha detta una gh delle parole che yoi 


Se il vostro errore è involontario, non esiterete ad , 
Inserire questa mia lettera ; 
nome della, verità e della sanno, 

Agg radite, signore, l'omaggio de’ miei saluti. 


ne chieggo l'inserzione. in 


Micuer DE Bovages, 


Michel de 


In faccia alla' negativa del siguor Michel de Bourges 
nol siamo obbligati a sostenere come esatte e testual- 


i Coe Oolatore l'etende non essere usci 
balli Alea che il Dion it de cereali, —- P te eaua. sua 


confessione; degli stessi. promotori della celebre leggo 
del'£846 ha in Inghilterra sollevato le' industrie dal 
peso delle ‘mercedi ‘oramai diminuite, e però méglio 
nulla che poco ha giovato agli operai. Queste consi- 
derazionipiù accennate che esposte dal deputato Cavour 
danno ‘un bel valore alla lode che egli fece al signor 
Josti, allorehè diceva che non tutti gli agricoltori trat- 
tano come egli tratta coi suoi lavoranti, 
i le sue candide eccentricità non saprebbero far perdere | 


} al deputato di Mortara. 


La seduta fu levata dopo alquante parole del signor 
Josti, e la-discussione continuerà nella tornata di luee- 
di anche'intorno un emendamento proposto da Cavour, 
pel quale l'articolo unico della legge sarebbe precedi uto 

«Dal primo gennaio 4851.» E su- 
perfipo dimostrarne: la convenienza. La parte pra 
Camera che ripugna dal progetto vi troverà la spe- 
ranza che frattanto si avrà l’accessione della potestà 
ceclesiastica, speranza che può conciliare il voto del 
Senato: frattanto sarà assicurata la legge indipenden 
temente da quesla accessione. E vi sarà altronde la 


bocca... 


possono legger è. 


lode:che tulle 





propriclà, 


(RDS Most osservare questa mane il giornale dei 
Débats, i demagoghi esternano tuttoril loro pensamento 
i nei clubs elettorali, quindi lo mascherano o lo negano 
i fino al dì del voto nei giornali; e negli scritti che tutti 
| 


Questa tenacità. del Coristitumonde! nel mantenere 
testualmente riprodotte le parole del rappresentante, 
non ci lascia luogo a dubitare, Del resto la requisitoria 
del procuratore Baroshe dimostra che realmente fon- 
date e storiche sono le asserzioni del Constitutionnel. 
Noi non sappiamo .se l'ubbriachezza teorica possa 
| andare più oltre. Malgrado lutto ciò, quando si chiede 

a’ così deiti socialisti se ‘essi intendono rispettare la 
rispondono su tutti i toni ehe è una calun= 
nia solamente dubitarne. 


curr at -_——=n o ie e) e 


Nel suo n. 57 la Concordia si lagna degli atti del 
ininistero della guerra, rispetto agli ufficiali lombardi. 
Se bene s'intende il suo concetto essa si lagna princi- 
palmente perchè si. è licenziato un numero eccessivo 
di tali ufficiali senza riguardo, nè formalità, e perché 
a suo parere quelli rimasti nei depositi sono trattati 


| agli antichi Giudei, agli Indiani ; e trovava che il; tardi d’Aviernoz e Josti. L' uno diceva che conve-1 dell’anno civile, come quasi sempre fa fatto in tutte ? con soverchia parsimonia. | 

| i | . i 

| 7, che domanda una legge sul matrimonio, non è j nisse conservare per tutte, o per tutte le feste abolire le riforme di esso, astronomiche, politiche, canoniche Pel primo capo si nota, che sebbene se né sia do- 

| un articolo, ma un programma di legge. Je pene stabilite dalle vigenti leggi; l’altro annun-4 0 civili. j vuto licenziare (e ciò dopo le più serupolose e pazienti 
Noi troviamo ‘soverchiamente crudeli i deputati ! clava ‘che avrebbe proposto abolizione delle pene per e { indagini di due commissioni) un buon numero che non 

| SARO: RE NTTADOI viti cea x a } avevano titoli sufficienti ad essere conservati dopo lo 

Giannone, Farina, Jacquemoud, Demaria, Novelli, la inosservanza delle feste in generale. Il ministro fa Ne’ tempi gravi e difficili‘ove la ragione ed il senno p 


che s'impegnarono in queste fazioni; e se coissatano 
all'ultimo di essi ‘di avere opporiunamente ricordato | 
che il foro militare per.ragion di materia non è un. 
privilegio personale, e che i chierici, pe delitti ce- | 


ceva osservare, come nella facoltà di sopprimere le ! 
pene per tulte, fosse compresa quella di sopprimerle 
per alcune feste, poichè certamente il meno è com. 
preso nel più nella sfera delle attribuzioni di una 


che Dio conferì alla noslra natura, essere dovrebbero 
più necessaril, pare invece che senno e ragione. fug- 
| gano dai consigli umani. Ogni dì quasi cl è forza re- 
gistrare nélla nostra malinconica storia fatti ed aber- 


scioglimento 
vano, 
siderevole , e 


‘di ufficiali 


totale 
se° ne conservò tultavia un numero assai con- 
ciò non ostante la 
dell’armata piemontese, ed il numero pur grandissimo 


delle 


truppe a cui appartene- 


riduzione totale 





piemontesi che si dovettero collocare in 
clesiastici, restano egualmente soggetti alla legge e alla : stessa natura. razioni cotali da essere non credibili. 





© banchi della opposizione. I. partiti. politici, nel distri- 


% | Spiritolocale. 


a CL ia mica 


giurisdizio»e canonica , crediamo però che poteva 
risparmiarsi di tirare le cartucce prese da breviari. 
di Ulemente XIII e di Benedetto XIV, e portate alla 
Camera nella sua giberna di depuito, per fulminare 
il dritto di asilo, come ro! dirsi, con la sua stessa 
pulvere. 


Il barone Jacquemoud ricordando ì particolari ui 
‘ legis: izione di Savoia e il canonico Pernigotti doma 
darono la sospensione sino a' risultamenti deile nego- 
' ziazioni con la corte seni 
Il deputato Cavour pose la quistione in un aspetto 
nuovo e vero, e tale da rassicurare | peritanti che in 
Il deputato Palluel sì ritirava. silenzioso , sino a . materia di religione vorrebbero tolta al governo per- 
lasciare indifesa quella specie di barricata delli arti- ! sino la facoltà di pensare. Se un progelto di legge do- 
colo addizionale che nel giorno innanzi avea elevata ‘ vesse studiarsi quasi materia da impressioni, come si 
al piede della lesge. Ma lì sotto lo aspettava un ne- guarda il mondo in un viaggio sentimentale, noi com- 
mico in agg suato, il deputato Jaequier, che avea pre- ‘ prendiamo che l'impressione di una legge che aboli- 
meditato il massacro dell'onorevole vice-presidente, i sce le pene per la inosservanza di tuite le feste, può 
Seriamente: a noi non piaciono questi combatti- sembrare più semplice e men sospetta di dislinzioni 
menti. postumi, e in generale gli abusi della vittoria ‘ religiose, di quella che distingue alcune feste 
parlamentare ; tanto più che abbiamo osservato che O altre ; nel fondo però coloro che si preoccupano del- 
nelle Camere, come ne'campi, le guerre accanite e per--| l'interesse religioso , che sentono il bisogno della 
ciò incivili impegnano specialmente tra gli uomini ‘ tutela del governo per la religione dello Stato, prefe- 
della slessa provincia e di diversa bandiera. Ciascuno ‘ riscono veder sarantite dalla legge civile alcune feste, 
avrà potulo osservare che i deputati savoiardi della si- 3 anzichè niuna. Si dubita però che il potere civile re- 
nistra si fanno un doveredi scagliarsi contro quelli della stringendo le pene, e non sopprimendole, non può | 
destra; e pare che la stessa lallica voglia stabilirsi ! giustificare il suo atto con la riprovazione del sistema 
tra'sardì dell'Isola, dacchè qualcuno di essi siede nei i penale in materia religiosa , e che altro non gli resti, 
i come motivo della legge, che la distinzione d'un 1m- 
buire le parli, dovrebbero seutire quanto sia conve- portanza relativa tra giorni festivi, che sembrerebbe 
‘niente di premunire la discussione dalle caldezze dello ‘ non appartenergli. 
Per quanto questa obbiezione sia poco fondata in 
‘ drilto, per quanto possa citarsi In contrario, come vs- 
servava il ministro: della giustizia, l'autorità di nomi 
imperiali e reali, noi troviamo che le osservazioni del 
o di Thiers nella storia della rivoluzione È deputato Cavour sono le più atte a rimuoverla dalla 
Îtancese, ove si. loda la Costituzione civile del clero, e base, dichiarando quale è il criterio dell’autorità ci- 
Si cusa. la emigrazione di avere provocato le resi- : vile quando restringe le pene, e quando non le abo- 
è di Roma; i il sig. Palluel che avea citato in senso lisce. Questo criterio è economico, 
0 pi ci. Thiers nel pico precedente, che nell'altro. Si tralta di restituire al lavoro un 
Inque c bisognava giusti- 


L' lì revole i incriminato rispose ingenuamente 
uit (CISLIO di 


Lo miete ir 


ren] 


° Nonsiimmaginerebbe quanti lacciuoli avea tesi il . 
NR, ‘ al ma ; 
deputato Jacquier sulla via della ritirata, perchè non . 


gli scappasse, il suo avversario politico. Egli si alzò e I 
lessé.un. luog 













dalle | 


nell’un caso così | 


gran numero di giorni consacrati all’ozio e alla dis- . 
sipazione, allorchè si restringe il pericolo della pena : 


abbiamo avvertito i nostri lettori degli straordinarii 
progetti di un rifuggito tedesco sul conto de’ principi 
e degli aristocratici ; abbiamo notato in Francia va- 
rie disposizioni democratico-sociali consistenti in nu- : 
merose confische, esecuzioni capitali ed altre sini ili | 
maniere di progresso umanitario: facemmo pure ! 
zione dell'idea speditiva sorta in capo ad un monta- 
daro di essere giunto il tempo di sterminare la bowr- | 
geoisie. Ora ne tocca riferire alcune parole di un rap- i 
presentante del popolo dette in un conciliabolo eletto- i 
rale, parole che nella schiettezza e semplicità ci paiono | 

. 


iL 
# 
i 
La 
x 


i ehe corrono per la Francia. 


PITÀLI! ! 


Sarà di certo uno spettacolo istruttivo quello di vedere 
| il. popolo girare per le case a fare di quella specie di 


4 
] 
DI 
i POPOLO ESAMINERA LE ORIGINI 
ti 


olj 


esami : (e 


è probabile che 


minati, 


singolare. Il sig. 
la seguente lettera : 


Si i i SI a i ARA a TR i i 


Signore, 


remi anal io 


seguente che è l'essenziale: 


| 
da queste parole: È 
È tai l Pag] | 
È di regolare il calendario dal. principio 
Li 
i 
il 
| 
| 


lasciare addietro d’assai tutte. le focose e storte teorie 


N sig. Michel (di Bourges) disse questa frase: 
DELLE FONTUNE E DE' CA 


esaminatori faranno il 
loro dovere con altrettanto più impegno in quanto che | 
non correranno pericolo di essere alla loro volta esa. 


Questa frase veniva pronunziata dal degno rappre- 
sentante in mezzo ad un diluvio di enormezze. Il Con- 
stitutionnel le stampò per disteso. Ed ecco un fatto 
Michel indirizzò al Constitutionnel 


Parigi 4 marzo 1850, 
Lessi quest'oggi il vostro rendiconto della tornata 
elettorale di Montmartre di venerdì 1 inarzo. 
“ Voi date conto di quella tornata a vostro modo. Io 


‘ ion mi occupo di cose insignificanti, Traserivo il brano | 


« All'indomani del suo trionfo il popolo esaminera i 


Non ha guari | aspettativa. 


nanzi 


sercito nostro 
men- 


; mata nostra; 





tuito, 


un 


Per poco che si conoscano le condizioni dell’esercito 
nostro, il numero straordinario di ufficiali in aspettati- 
va, € l'ineitabil e ben penosa lentezza, che d'orain- 
i dovrà osservare nell’avanzamento, si dovrà 
confessare che il governo ammettendo tuttavia, nell’e- 
numero considerevole di 
lombardi, ha dato loro una prova della sua benevo- 
lenza e della stima in cui tiene il loro amor di patria 
e la divozione dimostrata alla causa nazionale, una 
prova, ripetiamo, assai maggiore che forse non si po: 
tesse nè desiderare, 


uffiziali 


né sperare, 

Da lungo tempo. il ministero della guerra si studia 
di regolare la sorte di tali ufficiali in euisa che sia 
il meglio possibile. conciliato il loro vantaggio colle 
strettezze pubbliche e coi diritti degli ufficiali dell’ar- 
esso attende pure Sttoaliente a questa 
difficile opera e spera di riuscirvi, spera che chi ben 
conosca tutti i fatti che issaato questa pratica con- 
cederà che non si poteva procedere nè con maggior 
generosità, né con maggior simpatia verso gli ufficiali 
dell’armata lombarda, 


Quanto poi al desiderio espresso dalla Concordia che 
{ vengano collocati in aspettativa gli ufficiali lombardi 
che ancora gemono nei depositi, essa ignora probabil- 
menie che il trattamento che essi ricevono è migliore 
di quello che spetterebbe agli ufficiali in aspettativa e -. 
che è effettivamente accordato agli ufficiali piemontesi 
collocati in tal categoria, perchè oltre che gli assegna + 
menti in danaro sono per lo più di alquanto superiori 
per quelli che non per questi, gli ufficiali dei. depositi 
lombardi godono ancora del pane e dell’ alloggio gra- 
vantaggio che appunto si èé voluto conservar 


loro in contemplazione della penosa condizione in che 





si trovano, siccome separati dalle loro famiglie ed esuli 
dalla terra nativa. 


(Art. Com.). 


IO I TS SL 


Riportiamo alcuni squarci della pastorale di mon- 
signor Franzoni arcivescovo di Torino, nella-quale egli 
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Risi pre epic 


PT= 
mi Ti ==x 
le gie 


cu 


fur 


fa pubblica adesione alle nuove istituzioni che felice- | 


mente ci governano. 

No, non c’ingannavamo allorquando, € appena un 
mese, rompendo per la prima e il non meno pes 
che per noi doloroso silenzio , i dicevamo, che seb- 
bene le nostre parole nunzie silora a voi si ei 
di digiuno, e di penitenza, pure in cuor ci se eva la 
più ferma fiducia, che sarebbero state da voi ben ac- 
colte; perciocché infatti quantunque lontani, ciò oa] 
dimeno assai presto dato ci fu di conoscere, non solo 
come da voi si fossero avidamente ascoltate, ma ezian- 
dio come resi vi avessero ognora più ardenti nel desi- ; 
derio del nostro ritorno. Ed è questo appunto, o ve- 
nerabili fratelli e figliuoli in Cristo carissimi, sì, è il 
nostro ritorno, che in mezzo alla gioia più viva ci fac- | 
ciamo ad annunziarvi colla presente lettera, il luogo 
della cui data chiaro abbastanza vi dice, come un tal 
vostro voto, che sempre fu pure il nostro, ebbe alfin 
compimento, poiché grazie alla divina bontà già di pre- 
di ci ritroviamo fra voi.. 

= , dicevamo in ogni impo. perchè non solo ne 
A. la più solenne dichiarazione in fronte alle | 
varie successive compilazioni di leggi sino al codice, 
che or sì trova in vigore , ma perché anche ultima- 
mente, quando cioè l’augusto Re Carlo 
dosi della legittima autorità che a lui competeva, 
stanzialmente cangiò la forma del preesistente governo 
promulgando lo Statuto, che attualmente ci regge, e a 
cui tutti ci dobbiam riconoscere soggetti, volle che vi 
fosse consacrato il primo articolo, e che, esclusa ogni 
ambiguità, espresso apertamente venisse con quelle for- 
mali parole: la religione cattolica, apostolica e romana 
è la sola religione dello Stato. 

tu Pregate quindi il Signore, che benedica e protegga 


il Sommo Pontefice, cui il grave peso incombe di reg- 
gere la sì combattuta navicella di Pietro; che benedica | 


in un con esso | poteri che l'autorità ne dividono; 


che benedica infine, e protegga anche noi, affinchè col 
fatto ci mostriamo pastori di quel gregge, di cui dob- | 
biamo rendere strettissimo conto, e al quale dal canto | 
nostro non cessiamo di benedire cou tutta l’effusione | 
i lialivo. 
i Il senatore Balbi Piovera dice nella presente quistiondil E E perteg 
! non trattarsi di tin caso concreto e speciale, ma bensì di did f BAZioni, ma non è necessariamente 
sposiziohi generali; non essere vero che esistano rivalità trà 
i il consiglio sanitario della Sardegna e quello di Genova, dalla 4 ari 
quale ultima sarebbero anzi state mandate, anni sono, ingenti | contrapio, Gristo-lagello y\mercatanti melStempio ti si 
i somme per la creazione di stabilimenti sanitarii. 


Il senatore Musto nega essére stata mandata aicuna som- j *. ara i i 
i si estesero le eccezioni contemplate nella Bolla di Benedetto È 
i XIVa 


del cuore. 
Pianezza, 4 marzo 1850. 
& LUIGI Arcivescovo 
Teol. Bruno Giuserre pro segretario. 


senile FC reed resi mi ie 


TORINO, 
PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta dél 9 marzo. 
Presidenza del vice-presidente ALFIERI, 


Presentazione di nuova legge sulla quardia nazionale 
scussione generale della legge relativa alla consulta ma- 
rittima sanitaria di Cagliari. 

La seduta è aperta alle ore 2 1}2, 

Sono presenti i ministri di guerra, d’agricoltura e di com- 
mercio, dell'interno, e di finanze. 

È lelto ed approvato il processo verbale. 

Si dà lettura dei nomi della giunta deputata all’esamé del 


progetto del primo libro del codice di procedura civile, che | 


sono: Picolet, Selopis, Fraschini, Cibrario, Desambrois, De- 


margherita, Musio, Deferrari e Colla. E quindi Letta una let- | 
tera del signor G. B, Giuria con cui fa omaggio al Senato di | 


un suo opuscolo mttolato: Degli impieghi e degli impiegati 
nell''amministrazione economica dello Stato; e vengono co- 
municate due dimande di congedo dei senatori Dalla Valle 
e Ambrosetti. 


Il ministro dell'interno presenta un progetto di lea eee sulla | 


guardia nazionale. 

Il senato dà atto della presentazione di detta legge ed ap- 
prova che per l'esame di essa venga dagli ulfizii nominata È 
una speciale commissione di 9 membri. 

L'ordine del giorno reca la diseussione della legge relativa ! 
alla consulta marittima sanitaria di Cagliari, 

E aperta la discussione generale. 


Il senatore Di Laconi, accennando ai motivi addotti dal 
ministro della guerra per la presentazione della legge in 
quistione, dice inesatta lasserzione che siano nati dissidi tra È 


le popolazioni del capo settentrivnale e del 
Sardegna rispetto ai provvedimenti fatti dal consiglio sanita 
rio di Cagliari: afferma la maggioranza degli isolani volere 
che siano mantenute le precedenti misure (juaranlenarie si- 


nora adottate ; il consiglio sanitario di agliari non avere, 


secondo fu asserilo, tale sue deliberazioni ceduto punto a 


pregiudizii popolari, ma sibbene esser stato mosso d 


riflessioni; non essere da considerare come lroppo rigorosa 


uni MIRA NERI di sette giorni per provenienze di luughi ine È 


fetli: ad ogni modo, finchè Ha SI sia provvisto con un 
dice quarantenario genierala, 
tosto a chi è sul luogo che non ai lontani i quali mal potreb- 
bero provvedere ai veri bisogni e interessi dell’ isola. 

Infine, osservato come il ministro stesso avesso confessato 
nell'antécedente seduta che nel presentare questa Je; 
non fucesse che aderire a proposta dimolti commercianti 
novesi; e che quinii i motivi di essa lesse non sare 

che secondarii, egli dichiara di rimettersi nella decisioue 
Senato che egli confida sia per rigettare]: lese 
che potrebhe essere pericolosa e funesta. 


suò discorso, nel quale prende-a combattere Je ragioni ad- 


dotte dalla commissione nel rapporto letto nella precedente $ 4 dello Statuto, Secondo esso le leeer debbun 
: dinate alla religione, 
TENTA 1 veg , ha 
sovernino il commercio marittimo i necessario alla Chiesa quanto ul foro mil:t 


nota il provvedimento relativo | 


erso ; col quale la religione cattolica venne diehiarata 
Prigioni e osservazioni | 


tendenli.a provare l'opportunità e Ja convenienza della di- © 
scussa legge, conclude dicendo che ‘il ministero erede adem- i elesiastici, 


piere un dovere insistendo sull'adozione «di questa legge, la | 


tornata, insiste principalmente sulla necessità di una rifà 
delle leggi sanitarie che 
e la navigazione in generale; 
alemanno sanitaria di Cagliari essere un primo passo v 
questa riforma; e dopo parecchie altre 


ul'na 


quale proverà che il governo non intende lasciarsi 
chiare dai pregiudizi popolari. 


Il senatore di Pollone, relatore della commissione, 
cendosi a rispondere al discorso del ministro di guerra, passa 
dopo verte osservazioni a giuslilicare Ja condotta della giunta 
sanitaria di Cagliari, c allega in proposito un carteggio. se. 


Alberto, valen- | 
so- | 


. Di- | 


l meridionale della 5 


d Mature è 


co- i 
l’arbitrio doversi Jasciare piut- | 


uoe egli} 
Se i 
bbero ; 
del i 
89€ come quella : alla discussione dei singoli articoli della lesse sull 


LARE NERI i i del fora ecclesiastico, 
Il ministro di querra e marina facendosi n leegere un | 


rimor- È 


fa- i 


IL RIsoRGtMHENTO 


guito nell'ottobre del 49 tra l'intendente d'Alghero e il mi- 
dro dell'interno, 


Il senatore Ricci si oppone alle conclusioni della com- | 


Be come a quelle che stabilirebbero, dic'egli, un prin- 
cipio non di conservazione, ma d'anarchia; giacehèsi trat 
terebbe nientemeno che di autorizzare una provincia dello 
Stato a separarsi in un dato fragente da un’altra provincia, 
Dice l'autorità concessa alla consulta sanitaria di Cagliari no- 
i covolissima al commercio della Liguria, Je cui relation colla 
i Sardegna vanno per Lal modo sottoposte a frequenti inter- 


ruzioni: loda il senno delle nostre popolazioni e erede quindi | 
non essere per nascere alcuno inconveniente dall'adozione ; 


«della proposta legge. 


Il senatore Musto, commissione, 


membro. della 
nell'isola di Sardegna non potere essere sravatorii perla con- 
“sulta di Cagliari; qualifica d' insussistenti le asserzioni di dissidii 
nati in Sardegna in ordine alle cautele sanitarie; tocca della 
difficoltà d'introdurre uniformità di provvedimenti sanitarii, 


combatte la taccia di soverchio rigore dala ai provvedimenti | 
lodando la docile natura : 


lella delta consulta, l'inalmente, 


! dello Stato, nè desidera altre eccezioni fuor quelle che sono : 
i imperiosamente comandate dalle sue disgrazie e dalla sua | seguire un 


i distanza. 


Il ministro d'agricoltura e commercio dice 
esser stata. alquanto sviata dagli oppositori della’ legge, è 
dopo alcune osservazioni in proposito, termina conchiuderdo 


i che le premesse considerazioni indurranno, egli crede, il Se- 


nato ad adottare la legge proposta. | | 


Il ministro di guerra cita l'Inghilterra, presso la (quale le {ij 


regole relative alle quarantene emanano tutte da fun COnsggertti Dio, 

5 diritto d'asilo, i i fe Sei Ve 

La Camera tenne sinora m queste quistioni un | 

è bene ehe si fac- 
DA i sero sbagli nel votare; alcuni. deputati aller 

eranoutte Je cobbiezivni e che vi si risponda. Il sig, d'Avier- | sile nuto 

noz disse che l'asilo fu proprio di tutti i popoli. Osservo che | 


tro solo, 


IL senatore Musio risponde ad aleune osservazioni del mis 


nistro d' agricoltura e commercio, 


Il senatore Moris cerca di dimostrare ehe Vunil Join di, 
provvedimenti sanitarii, allegata a sostegno della ldgge, non® 
si potrà ottenere se non mediante un solo sistemi quarani 
ji lenario abbracciato per lo meno da tutti gli Stati meditera 


e protegga i membri tutti della Reale lamiglia, ma in } Lanci dell Europa. | 


modo speciale l’augusto suo capo il nostro E e | 


Il senatore Deforsari vorrelibe, che per evitare conflitti. 


i tra le consulte di Genova e di Cagliari nel caso di dissidenza, 

si avesse a rimettere la quistione ad un consiglig superiorà. 
esi riserva quindi di proporre a til fine una. 
giunta al primo articolo della legge, la-quale egli vorrebbél 


dt Torino, 


adottata non tanto come di effetto cogercilivo, 


ma da Genova alla Sardegna per l'oggetto indicato dal preo» 
pinante. 


Il senatore Balbi Piovera dice che se la somma non fui 
i mandata, 


| quindi sulla necessità d'introdarre uniformità di disposizioni | 


sanitarie per tutte le parti dello Stato. 


dimostrare con un lungo ed eloquente discorso. 

Il senatore Della Torre 
stato in cui sono, aspettando ché un congresso stabilista 
norine uguali per tutti i. porti del Mediterraneo. 

Il ministro d’agricoltura e commercio, facendosi a. com- 
battere le asserzioni del preopinante, insiste sull'urgenza 
della discussa legge. i 

Il senatore Albini fa conoscere il numero e la qualità 


delle persone ond’'è composto il consiglio sanitario generale i 


di Genova, e ciò massimamente col fine «li smentire da sug- 
gestione che esso consiglio possa essere animato nelle sue 
deliberazioni da fini commerciali anzichè sanitarii. 

Il senatore Sclopis crede che la presente legge sia inu- 
tile, e che il governo possa provvedere agli inconvenienti 
chest vorrebbero cessare senza che. occorra il concorso del 
i Parlamento. 


Continua la discussione generale, a cui prendono princi | 


palmente parte contro la legge il relatore Pollone, è in fa- 


i vore di essa il senatore Gallina. Essendo quindi domandata ! 


la chiusura, è messa ai voti e rigeltata, e viene approvata 
la proposta di rimandare la discussione a lunedì. 
L'adunanza è sciolta alle ore 5 e 12. 


JAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 9 marzo. 


Presidenza del cavaliere Pinetti. 


i Sommarto. Itapporto ed approvazione dell'elezione del col- 


legio dî Lanzo. Discussione ed'approvazione dei singoli 
articoli della legge per l'abolizione del foro ecelesiastico. 
Herwezione dell'articolo addizionale del signor Patluel. 
Votazione sul complesso della legge. 
legge per la soppressione di alcune feste. Parlano il mi 
nistro di grazia e di giustizia, barone Jacquemoud , 
Jacquier, Josti, Pernigotti, D' Aviernoz, Cavour. 


La tornata è aperta alle ore 11/2. 


Il processo verbale della precedente tornata è letto d 


Il segr. Arnulfi legge il consueto sunto di petizioni. 


Audisto riferisce sulla elezione del cav. Bianchi a deputato 
pula 

del collegio di Lanzo, 

L'elezione è approvata, 


Non essendovi pronte relazioni di commissioni, si passa 


Viene in discussione Part. 1, 


) Aviernoz si uppone, credendo l’arlicolo contr ario all'art, 


non viceversa. Il foro ecele eslaslico è 


are all'esercito. 


Giannone. È strano veramente che l'art, 1 dello St; Lul 
i th, 


dello Stato, si voglia interpretare in modo che lo 


Stato si 
debba spogliare della propria sovranità per inveslirn 


t ali ec- 
L'art. 1 è approvato. 
L'art. 2 è approvato senza discussione. 
Viene in iliscussione l'art, 3 I 
D'Aviernoz combatte pure quest’ articolo, torna allora 
militare ediceche se wha un foro militare pei militari, déb- 


! b’esserne uno ceclesiastico per gli ecelesiastic]. 


Novelli. 1 trib. militari non giudicano-che dei reati militari 


Pa) ceti Sa pren + regedit 
ee 


Fonti * inca lanizo Mii 3 


dice i i lecce cià vigente presso i pagani. 
richiami stati fatti in proposito delle misure samitarie presesi | 
î sioni. Se.il dritto d'asilo era saero presso i pagani, tanto più: 


i [Jehb'essere presso noi, 


la quistione ; | 
questa è certo fa meno ragionevole. Non so. come un .Lempio 


si \passa considerare come asilo di malfattori. Anzi, perché 
noi) succedano scandali, è hene si chichiari che le chiese non | 
daranno mai sicuro ricetto ai delinquenti. Così questi non vi | 
cuore che mon si | 


‘hiese, devono desiderare la soppressione del | 
chiese, devoni PI i vorevoli 54, contrarii 120, | Ms 


5 cio ebbe luogo nelle 
erano ancora civili. Col crescere della civiltà, questo diritto ; 


reside Ò Sai a 
scomparve. Egli disse che la presenza reale nelle chiese osta | il presidente rammenti che la discussione è chiusa i 


dovette almeno essere stata decretat È passi 
vi do QRL LI SS ti i { at) 1 "LESS a 
e stala decretata; ‘€ insiste dritto umano. 


dice doversi lasciare Je cose nello | 


i colla legge, 


i primache 


ì siasi separata! “dall antica maggioranza. E 
Discussione sulla | 


al.sé@> dare. Egli loda la lesse 


i gretario Cavallini ed approvato, Ì 


l'abolizione È 
i costituzion civile del clero, che vogliamo rinnov 
i ‘esempio e preparare un tristo avvenire, Ma, siate certi 
fiuna legge si dolce e moderata, 


O essere snhbor- | 


fa legge del 4790 che produsse gli ‘orrori dell 
ma l'accanita resistenza che le si foco (L'orator 
pò lizione squarcio della Storia della rivoluzione det Th 
i deva in Francia il consenso al Papa, ma gli 


yano in senso Ri 


Biscotto se ‘hi ear: 
iicere a sventure, di chi sarebbe 
i supplicò il P 


cangiate l'animo dei cardinali 


come della insubhordinazione, altrimenti i militari sono sog: | 
getti al dritto comune. È così se si tratta di delitti ccclesia- | 
| stici, non giudicano ilaici, ma gli ecclesiastici. 


D'Aviernoz propone l'emendamento che gli ecclesiastici 
siano giudicati dai laici per i erimim, e dagli ecclesiastici 
per le contravvenzioni e delilti. 

L'emendamento non è appog 

L'art. 5 è appovato. 

Si approvano quindi senza discussione gli articoli 4 e 8, 

Viene in discussione 
diviso in tre paragrafi. 

Si comincia a discutere il primo. 

D'Aviernoz. L'asilo non è già uma concessione ma un ‘antica 


ciato (risa). 


let ai | 


| diritto d'asilo ed è pericolosa il coneuleare tutte le tradi. 


ove la religion cattolica è religione 
dello Stato. Abolire questo «diritto fi asilo potrebbe inoltre 


hi 


i darluoso a profanazioni, Suppongasi che in una chiesa ri- 
i È) 

pari un reo e la forza lo voglia chermire. 
si debbono sparare armi da fuoco, la | 


ea i hi 4 sotrebbe colpire. Il prete non vi potrebbe | 
{ degli abitanti della Sardegna, conchiude con dichiarare che : palla non. si sa ove potrebì i } 


ha n 1] Ù * pi hi I - 
essa vuole parificazione d'utile e di disagio colle altre parl ; 
i È passioni. Per mia parte d'chiaro che, venenio il caso d'in- 


delinquente: ricoverato in una chiesa, non ubbi- 
: dlirci alla Jesse (mor moria), 


Gest Ta resistenza e 


più celebrare. È bene che siavi un luogo allo schermo delle 


Farina. Di tutte le olbiezioni che si fecero alla legge, 


ricovercranno. Perciò, coloro cut sta a 


profahino le 


Demarta. 


contegno dignitoso. Onde to si conservi, 


nazioni ai loro primordii, quando non 


alla legge. Ma appunto questo dogma fa sì che si dee fare 1 im 


Noi dobbiamo togliere questavanzo di harharie. 


imerente alla religione. 


! Da principio il dritto d'asilo avea per iscopo il tutelar l'inno. È 
(i cenza, Sespparla del dritto divino il Vangelocrdà un esempio 3 


do- È 


‘ { vranno-rispeltare più Ji delinquenti? È cosa puramente di 
i diritto canonico. 


Infatti nel Breve di Clemente XIII, 


i senzachè gli vengano prima tolte le arnni. Perciò non ha oa i 
j stabiliva, fuorchè 


i dmncento il sue timore 
FIRNRDI l'agione Rende 


D'Aviernoz (mormor do): Non è esatto che solo. i popoli. 
: barbari ammettessero il dritto d'asilo. I Romani sotto Augusto, 


gli Ebrei sotto i re erano multo civili e Vammelttevano. 
dono il:diritto d'asilo, Le sentenze idel Senato di Savoia sono 
concepile.in queste sensa, 


virenti in Savoia. 
Sì approvano suecessivimente i tre paragrafi e quindi il j 


i complesso ilell'articolo. 


Si pone in discussione L'art. 7 
D'Aviernoz 


Giannone risponde non essere contrario agli usi dei Par- 


i lamenti inserire delle promesse nelle leggi; esser necessario | 
sienilie ile, che aa TE mm ciò ehe concerne questo argomento # 
i sintendeva stabilire i rapporti della Chiesa collo Stato, 


L'art. 7 è approvato. 
Palluel propone come articolo addizionale alla legge, che 


riferire il risultato al Parlamento. 


quale sarebbe la morte della tegge cd implicherebbe inoltre 


i una contraddizione, perchè, mentre si farebbe una lezge, sid 
f potere per parte dell'autorità civile quando ella sceglie tr 


proclamerehhe che non si ha autorità di farli. 
Jacquier. 
rimpiangeva questa scissione della maggioranza; e che il mi- 


i inistero si fosse avvicinato alla sinistre. Per mio conto non 
perché nna debole frazione È 
se le pastorali sono | 


trovo siavi ragione di delersi, 


cagione che siasi presentata questa le: sge, lodiamone il Cielo. 


! La sinistra poi nonè un partito, ma un principio, esempreché È 
di ministri seguiranno ùn principio giusto, la sinistra non avrà 
difficoltà ad appoggiarlo. 
L'articolo addizionale del sig, Pallnel È veramente singo- | 
ma non vuole che si altui finchè | 
fimonesi sarà ottenuto l'assenso del Pontefice. Ma il ministro 
fici lisse che tutte le pratiche avevano dato în nonnulla. Ap- 
fi provare la legge e proporne la sospensione: equivale ad und 
rifiuto. Perciò esprimete francamente il vostro pensiero. 
‘mendamento nos indica che una speranza segrela, che Ja Ì 
IÙ legge non verra mal posta il 


mort 


L'o- 


efletto, 
Voi allegate L'esempio della Francia che nel 1790 saneì la 


ale questo 
, per 
qual é quella che vi viene 
[proposta, il Piemonte non avrà a nuotare nel sangue. Suno 


"troppo sensale le nostre popolazioni. Per altra parle, Mon è 


a rivoluzione, 

e legge uno 
:ers). Si.chie- 
| emigrati. parla- 


la colpa? del governo che 


non nb: sherà il suo consenso, È 


tivi imutili che si sono fatti? (applausi) Andate a Gaeta 


grado. 


Sa e i a 


l'articolo 6 concernente gli asili e | 
i accettare verun emendamento.. Dissi « 


Tutti i popoli amimisero 
pon | dendo al signor Palluel che cilò la storia del con 


| L'hiers) produssero quelle d'oggi; 


Bisogna citare gli autori che non cangiano (risa 


con cui | Pol 
diffondendo, vi, fu anche questo, che il governo con Lale € dl 


Né si concesse mai il regio eze- i 
; quolur che colla riserva che venissero conservate le libertà è 
‘| gallicane 


pibignati Dico nell'i interesse dani 
osserva, che. quest'articolo non ha che fare È dell'esperienza PREGRODeA ci fa istruiti come nelle fes 
i principalmente si violino assieme ai precetti della religio 


quelli della morale, 


i mo rozzo è facilmente ‘sospinto dall'ubbriachezza ,° 
‘si verifica generalmente nelle campagne. Dico da ultima 
I nell'interesse economico, la qual cosa è cotanto evidente, e 
lù si metta ad esecuzione, il'governo si ilovrà con- | 
i certare colla S. Sede è 
Giannone. La commissione, respinge questa clausula, la f 


“ superflua. 


lo respiago questo ememtimento. 1] sie. Palluel i 
(una sanzione penale, oppure per qualunque motivo stima È Ma 
$ ritirare la sanzione penale «da quel tale precetto, 


Li AS3etaloa non eecedeva il suo 


temporali. E vi. 
dovestt per questo motivo sosgia- 


apa, 0 degli oppositori? Voi dite che ta Chiesa | 
credete ciò dopo lanti Lenta» | 


, € moi ve ne sapremo multo | 


Del resto, il concordato del 4801 non è che una conti 
delle libertà gallicane. Vigenti.in Savora ed in una parte de 
provincie del Piemonte. Né crediamo punto che la religi one 
soffrirà per la sanzione di Lora legge; abbiamo trop edo * 
‘im essa. 


i ticola adlilionale da me proposto n non ni, ad un Tai 


perchè la Camera, ove non rieseano le ui potrà sen 
pre ripigliare la sua iniziativa, DI 


Ministro di grazia e di giustizia. WI o non puòi 


vano a concertare colla Santa Sede, me v 


i zione dello Statuto nella legislazione. 


Ì i 
Jacquier. Ancora una parola. Le cia moni. di “ieri 


Palluel. Confido maggiormente nel giudizio LUI Thio 
quando dopo un lasso di dodici anni acquistò. ‘esperienza. | 

Jacquier. Non.è mia colpa sc il sig. Thiers cangia opinioni. 
isa): mon hi- | 
sogna PRGRATaroa 4 esteri, ma il nostro Mae 
sogii, 

Si passa alla votazione dell'articolo sadizionale dels 
Palluel. st 

Dieci membri domandano lo squittinio segreto, 

Chenal. Si vorrebbe sapere chi siano. w 

Presidente. Credo che non vi sia. difficoità a far conosce na 
questi nomi. Sugo Despine, Pissard, Mungellaza Delivet, 3h 


miri ii 


i Gandolfi, Roberti, Cossu, Favtat, D'Aviernozi EE 


Lanza avverte il presidente di far ben conoscere 
consista questa votazione, come. s'abbia a volare, perchè 
deputati frantesero, I Men 

Si procede alla votazione segreta. I votanti. sono 154. Fal 


ui 


L'articolo è ‘rigettato. ui vo SR, 
Terminata la votazione, Cagnardi avverte che si com dis 


favorevole contro la loro volontà. 
dente osserva non esservi rimedio. n 
Cossato legge ancora un discorso sulla legge, quantungli 


Si passa. quindi. alla votazione sul complesso della legg 


! Ja quale dà il risullamento seguente : 
5 modo che il luogo non venga contaminato, E questo scopo sì | | 


otterrà molto meglio, se torremo la facoltà ai delinquenti di £ 
| ripararvi. 
Jacquemoud, barone. ln Savoia, provincia molto cattolica, | 
pi >» neppure in Francia, questo diritto non esiste (appro- i 
quanto conci) PPT dle (appro- è 

vazione). 


velli. È vero che il dritto d'asilo fu comune a molte j 
Novelli c - ! suardante la soppressione di alcane fesle. . 


Votanti 

Maggioranza Ju 

Assenzienti i. 1307 

Dissenzienti, 20. #00 
La Camera approva (applausi). i G 
Viene ora in discussione il seno. progetto di legge 1 ri: 


156. 
79. 


Ministro di grazia e di giustizia. Prego la Chanora a 
‘lermi essere cortese di un momento d' alterizione. sulle 


| cose che avrò l'onore di sottoporle relativamente a du | 
disposizione. 


Fra gli errori pepalri che nei trascorsi giorni si venne 


lle provincie acquistate dal Piemonte pel trattato di | sposizione intendesse a sopprimere ed a vietare le feste rei 
i Acquissrana, si accresce il numero dei delitti esenti dal dritto | 


FRANE È h fatato ai: | 1 
Perciò i papi stessi sanzionarono la cosa essere di $ € reali che il fecero: ma il governo non intese di farlo | 


i Jo fece, perché avrebbe creduto, facendolo, 
| Il signor D’Aviernoz disse che ne deriverebbero profana gio alla religione ed alla libertà. Avrebbe per verità dov 
Il senatore Gallina dice la quistione che si tratta essere [oneri catena Ron i 
ds RADIO E TARE | i TÈ 4 mentò che niuno può catrare nelle chiese per arrestare i rei | 
quistione di prineipii e di governo; la qual cosa si fa egli a | 


giose, Sicuramente io potrei citare governi e nomi imperià 


di fare -oltra 


» chiese. Ma egli non si ram» | bastare la semplice lettura di quest'arlicolo per tinoscii 


‘ che non si voleva sopprimere altro che la penalità, lasciami 
i intatto il precetto religioso «delle feste, e che: nient'altro” 


l’'impunità del lavoro nei giorni, da ; 


i Lat Seb sappiano leer egere, non tulti Bei che sant 


Jacquemoud, barone. Noterò ancora che pel concordato $ Sete sbbiano buon senso. (Risa ed applausi). 


del 1801 si confermarono je libertà sallicane, le quali eselu- 4 
me che mi lo ad accennare. 


Il governo fu indotto a proporre siffatta Se 


mile en nell'i in 1Leresse economico. È. 
Dico nell'interesse religioso, perchè importa alla dig il 


;.della i e del culto che v vi siano pine ai mal 


nu l'a rei 


e che precisamente in quei giori 
si compiano la maggior parle dei delitti, Giossima me dii | 
| quelli che succedono per impeto nelle risse a cui l'ui 


il chi 


una dimostrazione a tile proposito mi parrebbe del tu Lo 
| L'articolo viene poi rigorosamente limitato ‘alla sanziot 
penale, che rientra essenzialmente nelle. attribuzioti del d 
minio civile, ed io credo che non vi sia verun eccesso È 


i precetti religiosi quello a cui crede di dover aggiunger 


lasciand 3 
però sempre intatto il precetto medesimo, | È 


Alcuni dissero: ma determinando. voi stessi le feste, “end 
trate nelle attribuzioni della teologia, Signori, i io rispondog 
sé si volesse introdurre una nuova festività relisiosa, l'auto 
da Ne VALCIAS ella si, o no in facoltà di donehante la 

To credo che Lutti risponderanno aller. 
afina Se l'autorità civile può scegliere rispetto alla 4a 
sanzione penale tra le feste già esistenti, e quelle che si. 
‘Tessero stabilire, io non vedo perchè non possa lari 


i scelta per le feste che già sono in osservanza. 


Mentre da una parte si disse che 1 ministeri 
posto troppo, da altri fu detto che aveva | 


| poco, e che bisognava sopprimere la per 


inolire, che I sap 
illutte le feste veli 
lente rl sentimento Ì 


nazionale, ut per. Ul 

La Camera farà di. queste (hs o e delle disposizioni 
‘sottoposte alla sua deliberaz ine (quel giudizio che crederà? 
a noi basta di aver dimostrato chie a Lorto si accusa d° inve.) 
ligione quest'articolo, e che per. questa parte almeno di Po 
‘colo si difende da: BOL ) 


Barone Jacquemoud. Considero questa legge Come un SS i 


/ gomento (legnissimo di occupare il Parlamento, Ad essa 4 


sand una: petizione di molti abitanti della Savoia, L' 
nivne pubblica si manifestò poi esplicitamente ‘n questo rid 
guardo nel consiglio divisionale di Ciamberì. Le sovere 
feste. sono occasione di dissolutezza, e il consiglio des 
‘roso che cessasse questo inconveniente, esternò unanime I 


ORE a 
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IL RISORGIMENTO 






i i el i a al RA 
A 
contrario all'irtio olo primo dello Statuto, che proclama da.j 
religione cattolica, religione dello Stato, e la cui logica con- 
seguenza dev'essere un obbligo pel governo d’impedire che 
questa religione sia fatta bersaglio agli insulti e che l'esei- 
cizio idel:suo culto incontri degli incagli. 

Ma non è in cio solo ch'io truvo erroneo il principio del 
deputato Jost; dal suo discorso rilevo. un. altro errore 
eh 1 n ; csi ni 21 173 2 a i : n CI È = Î 

x F ti E consiste Ses 1 Ve 1 n: 
cipii, ehe dovrebbesi proclamare, da lo Stato non poca ne | Seal e LE in uri dici i imvdga cli asi ri 
debba “siammai imporre un riposo obbligatorio, Î hi Ini, mi sun sentito raddoppiare la confidenza che in esso ri- 
Invece io non esito a dichiarare, essere non. solo po poneva, 10 credo di poter dare, quanto a me, questo voto di 
i 
i 
| 
i 


desiderio che. si sopprimessero alcune feste, ed' alla mag. 
gioranza che il governo ‘aprisse pratiche ‘colla S, S ninile, 
tranne QuaSge si sopprimessero tutte le feste ultre la do- 
menica, © auugi 
Sotto l'impero la Savoia conobbe il vantaggio di questa 
soppressione. Nel 1814 i consiglieri del re, quamda non ve 
dendo la cosa che solto ssa o della: religione, chiesero 
che it numero delle feste fosse portato a 17, non pensarono, 
che Gigionavano allo Stato un danno di molti milioni a 
 Poniamo: che non'vi sia che un milione ili lavoranti, 
i non giiadagnino che un franco al giorno, il danno ini 
«già 15 milioni. Se la festa cade alla: metà della settimana il 
| “danno recato dall’interruzione dei lavori è ben':maggiore. Le 
Erin: urmrote sono occasioni ili risse, di dissolutezza, di delitti; 
fin Savoia ne conoscemmo il gran danno, e tale è pur l'opi- 
‘ nione della parte sana «del clero, il'quale non:crede poi utile 
VI TAne | alla religione il gran numero delle feste, Se si guardano le 
si vicine frontiere della Francia e della Svizzera si scorge una 
| gran differenza nell’agiatezza delle popolazioni. 1 magistrati 
in Savoia opinarono che in virtù del Mae ge, non si po- 
tessero rinnovare Je feste abolite. 

Ma come abbiamo nelle diverse provincie usi diversi, ed è 
necessario stabilire una norma unica, così'è il caso di ricor- 
rere ad un concordato a questo scopo. Certo il governo ha 


ottenere questa sanzione religiosa ( Rumore dalle tribune). 


Teri passò per Roma un colonnello Svizzero di nome 
Dufour, diretto per Portici, 


lo < 


Sarei d'opinione che, a cagion d' esempio, si stabilisse la 
presente legse non avere STATE se non dal 1851 in poi, e por 


i e a quanto dicesi, chiamato 
tal maniera vi sarebbe un tempo sufficiente onde poter ope- 


Ì 
[sd ad organizzare le truppe pontbicie quali oggi sono ri. 
E; tte al soli veliti. 


rare clelle negoziazioni colla S, Sede, onde far sì che con- S gi 
— Scrivono da Roma in 


temporaneamente alla sanzione civile si ot! enga la sanzione data del 3 alla Gazzetta 
religio FRA Questo sicuramente pori un voto di fid neia » di Bologna, essere colà voce che i due vapori, che tro- 
i vansi nel Tevere, siano stati chiamati a Portici 
sarebbersì diretti il 4. 

— Leggesi nel G/obe 6 marzo, — Ux carpivare AME- 
RIcANO. Il presidente della repubblica del Messico an- 
nunzia nel suo messaggio, che Pio IX, volendo testificare 
agli alti funzionari St agli RR del paese la sua 
! riconoscenza pel vivo interessamento «dimostrato. verso 
la sua persona, dichiarò ch’era sua intenzione rivestire 
della dignità cardinalizia uno dei vescovi messicani. Ua 

gente pontificio è è atteso al Messico, e se il carilinale è 
nominato, sarà il primo ai di tal genere 
i Nuovo Mondo. 


ove 
l'anno. 


e che 





spetto religioso, ma anche nell'aspetto eronvmico 0] ‘portunò {lucia ; se non avessi questa confidenza, se mi avvedessi che 
e necessario che vi siano dei giorni di riposo olilifigato id il ministero intavolando queste trallative le conducesse con 
e.ciò nell'interesse delle classi più numerose. i modi troppo deboli od imprudenti, io voterei la legge quale 
lo intesi taluno a promuovere l'abolizione delle, feste nell cl viene proposta; ma'avendo alta fiducia nel senno del-mi- 
l'interesse delle classi trafficanti. —. sa | Mistero, io porto opinione che gli si possa, temere 
Se siffatta opinione non eccede i limiti nei quali da proé i verun inconveniente, accordare questo mezzo onde tentare 
posizione del ministero si restringe, jo posso assentitvi; af: di riunire la sanzione religiosa alla sanzione polilica; e non 
se si volesse: andar più oltre, se st volesse proclamare. il: dubito punto che quando il ministero dirà al sommo pantefice 
modo assoluto il principio, per cui non si dovesse imporre | — voi vedete il voto della nazione espresso dai consigli pro- 
verun giorno di Fiposo nell'interesse delle classi operanti, i È vineiali, dai consigli divisionali, espresso specialmente dai | 





SEttz: 






nel 


Darce Romane, 5 marzo, — (Cart. dello Statuto ). — 
Come si pensi a migliorare il deplorabile stato di cose 


in che ci troviamo, vel dica la circolare che qui tra- 


stimo che operando in Lal guisa si commetterebbe un errare! consigli della Savola, che è parte relisinsissima, cattolieis- 
economico gravissimo, e che si terrebbe una via contrarit 


sima di questi Stati, sanzionato da quello quasi unanime del 
allo scopo che si hrama raggiungere. 





facoltà di non infliggere pene poor Ma è hene non 


inquielare le le coscienze. Si dirà che si è tentata questa via e 


senza frutto, Ma se questo accadde ie gli è perchè si ah. 
ferbracetarono molte materie ad'un tempo. Ma quamlo si ri 
‘correrà per questo oggelto al Papa, 
È che né pur ne'suoi Stili non si celebrano tante feste, sono 
“convinto che nun neglierà il suo assenso. 
legge sarà vinta, 
«che è molto utile. prevenire. lo propongo dunque quest'emen- 
damento, che la Camera, convifita delta necessità di ridarre 
a 4 le feste oltre la domenica, incarichi il ministero di trat- 


e se gli farà conoscere 


se la 
domestiche 


Altrimenti 


ne succederanno ilissensivni 


tare questo affare col Papa, Noifpossiamo senza danno atten- 


dere ancora sei mesi e provvedere alla tronguillità delle co- 
scienze. 


Se all gennaio non si sarà oltenuto alcun risullamento, 


noi saremo Sempre i tempo a far ciò eheccisi IL ORRGE OTa 


di fare. " 


Juequier: «Saro d'accordo coll'onorevole fifeopinante sui 


bisogui. lella Savoia. Del resto la è questa una quistione di 
necessità. Nell'iuteresse dei mici paesi di montagna dico che 
è una quistione edi vita o di morte. Annecy è città molto in- 





i icentalaionio consono n tletle le: gal economiche e saciali 


pare mani na 


Diffatti il giorno di riposo statuito ital principio religios» 


alineno se si vogliono tenere come migliori Le lesswi ehe mis 
rano aid assicurare la maggiore utilità ed il miglior bene del td 
massima parte delta popolazione. 

fo penso pertanto che un soverchio numero di feste torni 
fuor misura norevole alle elassi operanti, perchè siffatto fe- 
ste straordinarie non si dedicano per do più al riposo, ma si 
spendono in vece in sollazzi e maliusi; ma eredo ad untenpo 
che il riposo regolare sin necessario moralmente, fisiramento 

eil economicamente, 

Per provare tal cosa non intendo io già di fare alla Ca- 


i mera uu corso di economia politica e di discutere quali siano 
e da quali principi sian retti così i solari como i lavori delle 
classtoperanti; ma voglio soltanto ieltiarare essere mia ferma | 


opinione che, ove tutte le foste venissero soppresse, dopo nni 
breve. giro d'anni Je elassi operanti men ne 
Mr altro ehe inolte ore di. più di lavoro, e ehe alla fine 
l’anno non avrebbero maggior partie nella produzione, 
Hi cosa, credo, non può porsi in dubbio, ed è questo uno 
dei canoni di economia politica che si può agevolmente di- 





TL, 
POTER PEPE POETS PL Sr idee mi. (Llala 
De = 


avrebbero suada- : 


IRE TI DIPLEE Lan 


et i 


Parlamento, il quale voto si pronuncia emergicamente per 
questa riforma, riforma che è giù attuata in quasi tutti gli 
Stati della cattolicità — io eredo che in allora 1a S; Sede. a 
fwwnte di necessità ineluttabili, si piegherà agli accordi 
vorrà munire tal legge Melia s suirsanzione religiosa. Egli è 
perciò, che io proporrei all'articolo 7 il seguente emenda- 
menta, 

Presidente. La discussione è generale, non si può proporre 
emendamenti, 

Cavour. Allora mi riservo di presentare a suo tempo il 
mio emendamento, il quale consiste nel proborre che Ja | 
legge non abbia effetto ehe dal 1851, 

Josti. Rispondo solo al sig. Uavour che ha fatto un oqui- 
voco. Egli mi fa dire ehe io mon ammetto che le leggi civili 
devono il loro appoggio al prineipio religioso: invece io lo 
filetto che non ammetto Vappoggio della forza deile legs 
penali, 

l'adunanza è sciolta alle 5 44. 

Ordine del giorno per la tornata degli | marzo. 
‘ Uontinuazione della discussione sul progetto di legge rela- 
tivo alla soppressione di alenne feste, 

Sviluppo della proposta Bertini sui mentecatti. 
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LE neppur questa osservazione richiede 


superiori 


scrivo, Essa non abbisogna di commenti, Osservo solo 
che chi la cinanava. volle fosse particolare e riservata. 
cominenti, 
Circolare 
e riservata, num. 615) 

Con ossequiato dispaccio del di 18 corrente febbraio 
nin. 46155 inv ninistro dell'interno e polizia mi st- 
guifica che veggonsi tutt’ ora molti impiegeti del go- 


( Particolare 


verno di ogni ramo, e specialmente nel politico, e non 
pochi «ii quelli comunitativi far pompa di barba e baffi, 
che cominciarono a portare, insinuati specialmente dai 
che ressero distrutto gOVErno, 
imentre in precedenza non ne andavano forniti. 


anarchico 


Che la perseveranza nel tenerli rimane quasi a triste 
memoria dei tempi andati, e spociaimente della pessima - 
tale 
confermano la loro piena adesione alle de- 
estabili cose passate. 


conilotta: di. alcuni di quegli impiegati che per 
procedere c 
È 


Dopo tale rimarco passa il prelodato ministro aid in- 


il ‘| teressarmi in via particolare e riservata. perchè in bei 

ARIAL dustr e, la. maggior parte det suoi abitanti sono dati alle mus? mostrare. i Discussione della legge sulla verificazione dei pesi e delle PRECI & ra LI | 

i : } S. pis | PRA, lE See. VELE di piero SILE î 
| nifatture ed il danno di queste feste è per luro gravissimo. Dico dunque che è molto opportuno che la società regoli | Hoci faccia 10 sentite n quegii impiegati che tull'ora 








Per l'agricoltura è altresi una quistione di necessità. Culà 
i tempo : è molto mutabile, e sè non si coglie il buon mo- 
mento sì puo perdere il ricolto dei cereali 0 del fieno. La | 


Kei cosa éstchiara che non vi si osserva neppur più la domenica 


@ i nostri preti non si oppongono e il sindaco ddissimula o 
permette. | 


La: ‘quistiono è Opporiuna. Heonsiglio divisionale di VAn- 


necy di cui faccio parte, espresse il suo voto formalinente, Sei 
IC ‘può ottenere l'assenso di S.S, tanto meglivi ma vengono 
SAARr in campo; le stesse ubbiezioni. Se non da l'assenso? 


Questa quistione non è suova. I gesuiti che com pilavano 


il giornale di Trevoua, si espressero In questo senso, Pue- 


ciame ciò che suggerivano quei gesuiti, 


Gli ‘oratori precedenti s'innalzarono nelle alte regioni della | 
politica: io consulto il libro più comune, il libro degli agri- 


ligione quelunque intervento della forza in «testa: quistione 
Wutta «di coscienza. Chi di novi vorrebbe che ci s'imponesse ; 
colla forza l'amore della famiglia? Hanno idea ben meschina 
della relicione coloro che ricorrono al braceio secolare! La 
legga: sarebbe gesuitie a. 


Mii 


La. distinzione parrà lesiva ai ‘catiolto. perché vi vedranno 
da 0 l'assenso ad alcune feste, ad altre no, quantunque e le 
ui une e le altre siano di precetto, Il governo non può r 
ana Testa, obbligar per un'altra. Io eredo che e 





esso tleviò un 
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ì giorni di riposo, e ciò per le stesse ragioni per Te quali nei 
paesi più civili, più innoltrati nella scienza cconemica ed in. 
dustriale, si souo regolate le ore di lavoro di certe classi di 


persone, delle donne e dei fanciulli; eosa che io desidererei ; 


Li 


ni 


moltissimo che si facesse da noi, perchè, mentre lamentiamo | 


i la condizione degli operai inglesi, di quelli che lavorano nelle 
crandi i Bbbriche inglesi, forse troppo. poco ei euriamo di 
sapere che presso noi, nei nostri opifizi le donne ed i fan- 
ciulh lavorano quasi un terzi, se non il doppio; di quello 
che si lavori in Inghilterra. 


fo diro adunque che se le sovietà più civili hanno creilato | £ 
Spada, per parte 


i di lover regolare con apposite leggi le ore di lavoro delle 
sei le più operose «della società, a forliori si devono rogo» 
lare i giorni di riposo. E per prendere l'esempio citato dal- 


l'onorevole deputato Josti, quand'egli diceva d'essere Stato 


delle provincie che abita il signor deputato Josti, e di quelle 
i cui ho esercitato il mestiere di 
ele se tutte le feste, comprese fe domeniche, 
essere abolite, che ove fosse permesso li 
giorni dell'anno, dubito assai, dico, 
vi trovasse. un profitto, anzi non esito a dive, ehe vi lrove- 
rebbe gran perdita. To eredo aver dimostrato 


AGricu LUTE, dubito assai, 
venissero ad 


far lavorare Iulti 1 


l1on essere 


inopportuno, non essere Illogico che il governo voglia man- 
iliutar i Lenere con disposizioni 


fa l'osservanza di sleuni giorni di 


elite Ta classe contallina” 


misure, 





- - +rrclmmmé—m=cirmmnzin mu 
SERE PARENT N RAZZI SR mmc — — — uc 


Ut ap TE dr Py n, 3 VEE % 
INEP Hu IZAL i EDI ES 


LENTE AT RI E E e e i Saf e eee Pr Rel or BI psi bill ci dl int i 


LEIDA bi A 


Tonino, 8 marzo. — L’incaricato d'altri del Porto - 
gallo, cavaliere Lobo de Moira, ha avuto l'onore di 
S. M. il Re ed a S.A. R. il 
Carignano le insegne dell'ordine della 
di S, M. fedelissima. 

Li i) * :: A La » 
l'roviamo nel giornale 
seguente lettera 


bimnettere a principe vil 
Torre. e della 
(G, Piem.», 


l' Opinione, 10 marzo, la 


Torino, 9. marzo 1850, 


padronirsi di Mazzini, dl 


nunistero non credette conve- 
niente che Jo ulteriormente rispondessi ai nuovi articoli 


Col quali il mandato medesimo veniva assicurato esseré 


UDEr «i inia, 


Autorizzato ora dal ministero, formalmente smentisco 


la cosa, anche per conto mio particolare, certo che nes- | 


suno potra trovare un qualunque nuo scritto, il quale nè 


direttamente, nè indirettamente abbia per oggetto eli 


| 
O 


| 
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i da quella usanza 


i Mornia 3 


rimangono al posto quanto sarebbe bene si togliessero 
intro:lotta in tempi, e da pe sone 
delle foro occorrerebbe distruggere anche il più tenue: 
ricordi 

Nel pre tale particolarissima per di Tei 
mi veggo pure in debito di raccomandare 
di lei prudenza il relativo pieno effetto in. ordine ai 


alla 


suoi dipendenti. Coi sensi di vera stina passo a con- 
fermarmi 
l'ella S. V. 
Pesaro, 23 febbraio 1850. 
Micesi-Brini-Tonewri prolegato. 


o i 





Napori, 6 marzo. — Il concistoro di Portici chia- 


pr ua Mg 1 FIT : dk 4 _ Mo K Ù 1° n 1 È " D] r a n a pa E di N 
coltori e dei commercianti, l'almanzedo ( l'oratore scorre il do ariguiore | Kai ur lo su al er anelio, e -che anche | Signor direltore del mornale POpinione, inato, per quanto s! dice, a discutere se si poteva scio- 
i a ine ncceadite di veder ieenbidini lavorare in gir Li fostac 4 i i c a et MERE O E A ARTE) 
calendario, e vi enumera le diverso feste, facendo dei com- | i VIALE ID Bropmi di festa | Dopo di avere fatto. smentire nel Vi officiale le | gliere S. M. dal giuramento alla Costituzione , disse 
“menti, 0. Liù | muniti pero il permesso dell'autorità religiosa .(ilarzta ia nie o fee, Ki are ii pe Hi: ii 
Tosti, To non sono ea Î secordo col minist ma per quella poca conoscenza che ha aequistato della con- | TRO A ANTONIO, LBDO, che il governo avesse | di non potersi fare se la parte interessata al manteni- 
" L L LI [ai | È “pes . na P f n DI , î a i b. Ph pi ) 
istero in; dizione economica della + nostra agricoltura! e ‘spocialmenta li de maniera dato ad alcuno | mandato d'im= | mento della Mu non ‘vi rivunciava spontanea - 
questa quistione, Credo una profanazione, un insulto alla re- | ì St? , eospocialme 


mente. SI mise subito mano ad ottenere questa FIGUIOCLA 
la polizia , i parrochi e 
terribili ISTARE hanno fatto firmare a rotta di collo 
sotto pena di destituzione agli impieg sati, di carcere dl; 


spontanea , e i capi d'ufticio, 


processi e calunnie al privati. Due membri del rimuni- 
cipio che non vollero firmare furono destituiti. 


Pi (Cart. del Corr. Merc.). 
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| tina: | tentare rapimenti od altro che esca, non. dirò dalla ESTERO 
Il fe 23 ; h Ì a i L; 

Î bo n) dla la Jogica,, quantune ari 1 Jos ROROIIT IONE i: i i , [ nienzi € ‘alita tie siii : " 

| id Ta na Mo | i [ee do i sa le sue ragioni - Vengo ora alle altre obbiezinni fatto alla legge, e lasciando | legalità, ma anche dalla convenienza e moralità politica. 
È Me ggrico UP il Li i i L ot h x n F dr Pa i 1 wii fi age Cu ‘gp Lf PR) DARIO À a A ERRE | À 

i i sE quando v' Pa necessità ‘ne ele - : PIE La d ni ‘fostarmmi [ epr i 1 TO : ° 

i lo mon Vottenni, livorai anche senza. er a PRI ROTA i DL a i A i, IR L i ; | DAL 
fi: fiuto Ogni ricorso a | questo punto, mi fermero alla ui medto più concia imposta a tutil i governi, per la ragione che: dal se- |.cio trifibo “ ia Mei da Malta del 2 stante 
| Roma. Ho bisogno ‘di sapere ilal ministro s tagli intenda rie +.itel denutato dacane Tore Î Ù 1h PERE SERIE i SX 
o) del deputato EAT sche non solo riconoscendo, ma. greto solo dipende che la sorveglianza produca quel reca la notizia che in Atene era giunto un messaggiere 
n formare le leggi penali rignardanti l'osservanza delle feste. ne magnificando la bontà del'progetto di lesse, dimostré pi ile aila sicurezza dell dk lieti | iraolio 
VELA | Pernigolti. SL PLE SORAIGNNE PIPE preghier Sai Aa SAI I; i Ì È immtea Mostre risultato utile aila sicurezza dello Stato e della socitta, della regi: ia Vittoria latore di d ispacei per l’ammiraglio 
Sa ‘ DI i Ù SL (ESTE di 1IS( 118» 1 ap fa ape IT Li O Epaatypai wii DI Ù " + Li PIA et DR : K 
1 | is: propendere perchè VPeffetto ne fusse sespeso per un lempo w PIACE ci principal dosenddel ren Parker Nertanie Votdine di lefare il blogs a Ur lr 
sa sione, ‘Le vostre convinzioni sono fisse, non ispero cambiale, | indeterminato, a fivè di conciliare il concorso della Santa: vs Luis; l f di Ò - > È prgn i ELIA 

di i : î $ Gi i » gr foler Inserume nel suc gr Gen È 

MIE mi vi prego. di accondiscendere ad una preghiera. Sede coll'azione legislativa Preg do Li dis vole i 6 cu RE pata Oglio di oggi | tuire i bastimenti catturati, » 

TAPLI È i | FORTE o, sr REGATA hi 1 . i sta dichiarazione, ed ho l'onore di protestarmi, ece Ii ‘ | ca Dur p ‘cri; | 
MA Voi trovate: urgente una leupe che PUO. spracere a Fran lo dichiaro schiettamente che aneh' in desalererei moltis-li questi . | È SERA Ed alla Riforma di Lucca BUTG del Ù scrivono da 
puo: parte della popolazione e la.cui utilità sarà legserissima per- i simo che questo concorso si potesse ottenere, e anch'io sine Di S, Martino, { Malta in data del 3 questa lettera: 


DISTRO a 1 a | È I n i) " i ga di FI ara "É- d ni "E î 
o Joost; ma tale è l'impressione cd io ricevei dal suo LT I po Rap E della guerra, ed ha fatto un lungo discorso a tutta la (sig. Raudot, avente per oggelto di fare: un'addizione | 
PA cara { ITA, [ Ir n ‘Pi perl; ; i ri . i : D Î 5 ì è ELOS È (PE SE i NITA x 5 
È qualora egli voglia dare qualche: spiegazione in | tro a sanzionare questa legge. lo pre erirei perlanto un alti iene aficialaà pontificia il quale si è raggi- all'articolo ventesimo quarto del regolamento dellAs 13 
it o e.sarò | mezzo, il quale otterrebbe più probabilmente il nostro sco. i , 56 ea i RE E RS UE e et i 
RG TE Pt : rato piuttosto sull’onestà e sul calanto:mis:no tanto ne-  sembiea in quanto concerne gii emendamenti e gli al 
ta mi pare, che desso abbia proclamato questo | po; € sarebbe di rimandare esecuzione della legge, di sta- | , aa i li ticoli adiizionali; si rimanda ad una commissione spe- 4 
LR gli i fara «ina * x i eni. muri i | RE » ci 1] A di TICSIA E EI Eiltoli cliiti FORT, til dici L Ì pa 
110 uilovere cioè il potere civile prestare il sno . bilire cioè, ceh'essa non andrebbe in vigore che ad un'epoca ; CESSANO ad un. ufficiale. Prosieguono gli di È 5 SA > E ala aa di 19) 
i da; È E Apr È ? HI ; ta î È: 5 et pio ctf] fà GSEL PI E Hi I L a A | 
tei Cipro religioso: ed in ciù Pipelo eredo che assai lontana, onde premo di essa fosse possibile al igigistero - esili. La censura continua nella sua formidabile ut ciale, i par CA | È 5 5 gni i 
LI9 I omits ari acilia Gaiali di avtgelieria ra; Lil: ion el sig. Melui sialiva a 
"fi perchè questo sarebbe evidentemente di entrare in negoziazione colla S. Sede, e di veder modo di ! vita, Ieri faronò espulsi cinque ufficiati di artiglieria. berazione sulla proposizione 5 , | 
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chié ogni mon cristiano anteporra il precetto alla permissione; 
CE vui ininistri, avete. voi pensato che in tal modo vi costi- 
dillo ciudici. sopra le feste che meritano maseioro minor ri- 


ceramente cerco che ne risulterebbe un eran bene, e ché 
questa legge sarebbe assai più efficsce, assai più proficua, sé 





Toscana. — Nella parte non offic. del Monît. tose. 


ii pui 


« Saprete che la quistione greca è in via d’accomo- 
! damesnto. Un messaggio della regina è qui arrivato il 


Ci 1 dv] “ie pracen ly era c 3 Li ha + 4a x 
à Lola contemporaneamerte alla sanzione civile ricevesse la Sanzione ' del 4 marzo. corrente ‘è riportata un'ordinanza inini- ‘125 decorso dall'Inghilterra con dis spacci pel Sg. Wyse 
guardo! religiosa ; nin dove lo non possa cultordre coll'inorevale i steriale, da cui. si rileva, che nella inattina del sutcgsl e pe v ammiraglio Parker, Si ASSICUra che "l contenuto 
Questa legge è Sontraria all'articolo primo dello Statuto e i deputato Jacquemowil si è nel mudo più probabile di cltenere. 


all'articolo primo del eodice civile. E uno dei primi politici 
c'imsegna quanto sta dannosa la violazione ilelle leggi. 

L'oratore conehiude, proponenilo un ordine «del giorno per 
cui la Camera considerando che fe disposizioni della presente 
legge provenienti dalle deliberazioni dei consigli divisionali | 
sortirantto solo l'effetto quando si sarà ottenuto l'assenso della 
Sus, s'incaricano i ministri d’intavolar pratiche con essa e 
si manda a depositar il progetto di legge negli archivii della 
Camera. 

D'Aviernot dice che il governo non può fare delle 
zioni nelle feste, 

Cavour. La presente legge venne ravvisato in questa Ca- 
mera testé sotto ilue aspetti diversi: gli.uni credono che non 
possa sussistere il priocipio in essa stabilito, se non siasi 
prima concluso un accordo colla Sede romana; ed “ge 
l'onorevole Josti, sostengono che questa legge non è hastante 


distin- 


Jo eredo che questi due 'contrarii. principii, siano egual 
‘mente erronei; ma creo assai più ‘erroneo il secondo del 
primo; eppareiò comine ierò dal combattere (questa opinione; 
lo non credo che si possa dire in termini assoluti, come lo 
diceva il deputato Josti, che il potere civile non debba mai 
im nessuna circostanza far rispettare il principio religioso 
WU 0h/); forse avrò nale capita l'opinione, il concetto del, 
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i il mezzo che egli propone 
| intento. 


questa sanzione religiosa. 

La proposizione del deputato Jacquemoud in ordine a que- 
sta legse è quasi identica alla proposizione del deputato 
Palluel in ordine alla prima Jegge. Egli ci propone hensi di 
fare .una legge, ma ci propone pur anche di sospenderné 
L'ell'etto sincehè la Senta Sede lo abbia sanzionato, Ma così 
operando, non polrele porla ii esecuzione sil un ‘epoca dos 
terminata, e dovrete nuovamente interpellare il Parlamento 
per mettere questa legge in esecuzione; se nun che una 
legge che non puo essere escvutoria senza una speciale è 
nuuva disposizioue tegislativa, non è una legge, è solo un 
principio che si pone in campo, è un ordine del giorno, è 
una lisposizione che equivale ad una risoluzione della Ua- 
mera in Inghilterra, é una disposizione così incumpleta che 
non può chiamarsi lesse. 

lo confesso tuttavia che se questo sistema fosse tale di 


signor deputato Jicquemond di Lon avere a male Je mie pas 
rale) questa semi-illugicilà; ma veramente io non credo che 
sia Il più atto ad ottenere il suv 


lo non eredo che la S, Sede, quando essa sappia che pusi- 
Livamente sta nell isgalato suo arbitrio approvare o non que» 
sta legge, si possa indurre ad aecoglierla; io credo che li 
iS Sede, nella condizione attuale di cose, si rifiuterà senz'al- 


CA 


mrmaiarioni reina ni 


sivo di venli, e giorni successivi, occorrendo, sarà pub- | 


blicamente proceduto all'estrazione di una quantità dl: 
buoni ipote cari, del tesoro, da estinguersi, corrispon- 
dente in capitale alla somma di due mulioni di lir: e fio- 
rentine e relativi interessi, supplendo ia cassa della R. 
depositeria generale al pagamento della soma inede- 
sima, e ciò sotto le norme e riserve accennate dalla no- 
tificazione del 19 novembre 1849, le dis; nosizioni delli 
quale sarauno applicate al caso di questa nuova estin - 
ione, 

Livorno, 7 marzo. (Dalla G. di Genova). Qui siamo 
molto occupati nelle elezioni comunali. — L’alberga- , 
tori Ranieri Gigli venne condannato ad un mese di 
prigione e 100 franchi di multa, — Ciceruscchio fu 
arrestato a Montefeltro e fu tradotto nella fortezza di 


Un forte campo austriaco si sta fornando a Spuleto. 


Persone meritevoli di fede assicurano che il 12 


del! 


“i greci, 


sa lorde di Mbidadere le misure coercitive contro 


e di restituire  iutti i bastimenti elleni catiu- 


i rati. Questo cor:iere prosegui il suo viaggio il giorno 


listesso, 


== e = 


E ae 


ti, a gi 


regate 


La quistione celie due isole rimarrà tuttavia da de- 
finirsi: V Inghilterra non sembra disposta a cedere su 
to punto. 

5. Questa nattina al far del giorno compariva in 


Malta la squadra francese che si ritira dal Le- 


| vante, composta di cinque vascelli , un trasporto, due 
È 


PT È "hi i) ri mr i È ° 
ed una corvetta. Due cei vapori sono già in 


porto. I vascelli sono però sempre lontani, » 


IR 
| 
| 
! 
| 


corrente mese gli austriaci si inetteranno ia narcia per: 


roma. Dicesi. che un piccolo presidio francese resterà 
in Castello, un altro a Civitavecchia , 
parte delle truppe ritornino in Francia, 

Questa mane Kalbermatten ‘ha preso il poriafoglio 


ma la maggior 


‘una commissione sotto la presidenza del generale 


‘SPAGNA. — Mapam, ; marzo. — Si spedirà a Cuba 


Mi 








FRANCIA. — Assemblea legislativa, seduta «del 6 
marzo, presidenza del vice-presidente Beénoist d'Azy. 
L’Asseniblea prende in considerazione la ps oposizione 
‘ del sig. Peupin, relativa all'ordinaniento del Monti di 
! Pietà, € prenzade che sia. rimandata. al consiglio di 


Stato. Prende pure in considerazione la proposta del 


anzi la male, poiche Sul uziona tri principio vizioso Ù che UL potersi MALA ve icnie credere ch’ ei possa indurre IR] Santa Ancona, Tasso Hi pel r far Bre guire i Le queli ‘isola Cer ti lav ori di 

lerebbe, a loro avviso, pe dal quale chiaramente i Sede sg SAS ; prin SERIO di legge re fosse pl iaanef NECTTERD RI i rtalie forti Gi: one e per studiare le riforme ed i migliora- | 

ia Î app la Tn ag civile nr. {pre | APengzay vo. A € "T aucorto. Ina dutorità civile e l'autorità i 
AMT risulta non dovere La potestà civile prendere ingerenza ve tale da pure alcor dra suto ita civile e l'aulor Roma. — Scrivono al Nazionale del 6: menti da introdursi nell’amministrazione. | 
CU cruna nel determinare o nell'imporre giorni festivi. ecclesiastica; io nòn mi rifiaterei a commeltere ( prego il i ' 
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IL _RiSORCIMENTO 


SIRO i 


| poco come, ieri. Eravi inchiesta per alcune line 
strade ferrate e specialmente per quella. d’Orleani : 

| aumentò di 12 fr. 50, La speculazione pareva ini 
Si vuole aspettare il risultamento delle elezioni d 
marzo prima d’imipegnarsi în nuove operazioni: Ea 
dicare dalle opinioni parrebbe che due dei dor di 
della lista moderata ed uno dei | ai 


DECESSI verificati il dì 8 marzo in Torino. 


Ni #5: 
9 marzo » 19. 


Abbiamo degli ampii ragguagli concernenti la con- 
clusione ed il contenuto del trattato stipulato in Mo- | 
naco il 27 febbraio fra 1 plenipotenziarii di Baviera, 
Wurtemberg e Sassonia, e tosto annunciato al gabinetto 
di Vienna per via telegrafica. 

Per emettere un giudizio sicuro ed imparziale sul 
| complesso di questo progetto, bisognerebbe averne. sot- 
| t'occhio i singoli articoli, ciò che, secondo tutte le pro- 
babilità non deve più a lungo tardare, giacché all’ora 
ch'io scrivo, il documento in quistione è stato portato 
‘a cognizione delle corti di Monaco, Dresda e Annover 
ed officialmente comunicano ai governi di Prussia ed 
Austria come base delle trattative che verranno intavo- 


rendere sane le abitazioni insalubri. Il sig. de Melun | 

riassume la sua proposizione così: sata 
« Signori, voi conoscete lo stato delle abitazioni ai- 

fittate alla popolazione laboriosa e povera; Vo! sapete 


doglianze abbia eccitato un tale stato. | medici 
ato la cagione delle 


e 


fi 


quali 
DI RE Ra 
o: dei ‘tre della lista rossa. 


più dotti hanno veduto in quello st 
malattie inveterate, che vanno decimando la popolazione, 
che non lasciano all’armata che delle deboli reclute, 
incapaci di sopportare le fatiche della guerra. Voi co- 
noscete i mezzi che il progetto di legge propone per 
togliere questo male. Osiamo sperare che vorrete ac- 
cogliere quel progetto, di cui voglio in.due parole ca- 
ratterizzare lo spirito. Non è gia una legge contami- 


ire 


= ni 
Del 


Firenze, 8 marzo. — Leggesi nel Costituzionale: È | (i nei di 
A contanti in paragone degli i I 
paragone tdeni did ‘ieri, pf 


Dal i gennaio, totale » 1402. 
riuscirebbero eletti, pesi 
Nulla di nuovo si intese nè dal di 
a nostra notizia che l’altra sera accaddero dei tumulti ultimi. 
| in Pisa con ferimenti, |‘ 3 5 0/0 terminò in aumento di 5 cent. a 93. 9). 
staccato, ed il 3 0{0 in ribasso di 5 cent. a è 


ULTIME NOTIZIE. 
i terno, dà «di fuori né dall’in- 0 
Roma. — Scrivono alla Gazz. di Bologna alla data : 
4 172 0j0 venne negoziato a S0 fr. Coupon pis. ": 


Dr 


nata di socialismo, di utopie, o d’illusioni, ma una 
legge d'ordine, di pubblico interesse, di alta polizia, di 


umanità, Ella aspira a fare modestamente a poco a | 


poco, con intelligenza e carità un bene reale e pratico 
ai più infelici figli della patria comune. (Benissimo). 
Il sig. Teofilo Roussel, autore di un contro-pro- 
getto, ha la parola. Egli dichiara che non vi sarà punto 
dissentimento tra lui e la commissione per riguardo al 
fondo del progetto, L'emendamento si riferisce parti- 


colarmente ai dettagli, i mezzi di ordinamento e l’e-. 


stensione delle disposizioni della legge. Egli crede che il 
suo contro-progetto rechi dei miglioramenti al progetto 
e spera'che l’Assemblea gli presterà qualche attenzione. 

L’oratore entra ne’ mutamenti di dettagli che pro- 
pone, va esaminando articolo per articolo la nuova 
compilazione della. commissione e gli articoli che ei 
vuole sostiturvi. 

Il signor presidente. Vi faccio osservare che non siamo 
ancora che ad una discussione generale; quando ver- 
remo agli articoli, voi potrete dare sviluppo a tutti i 
vostri emendamenti, 


| verno federale, i cui membri saranno bensì legati da 
istruzioni, ma non potranno in mancanza «elle mede- | 
| sime, rifiutarsi in verun tempo di votare. Secondo un | 


Il signor Enrico di Riancey, relatore. La commissione | 


ha esaminato il contro-progetto del signor Roussel, la 
legge avrà un’applicazione generale, ma non puossi 
darle dapprima l’estensione che il signor Roussel pro- 
pone. Ciò non avverrà che a poco a paco, se avverrà 
che si generalizzi. Per questo motivo la commissione 
ha rigettato il contro-progetto, 


late. Non pertanto io ve ne riferiroò quel tanto che mi 
fu dato di sapere da fonte degna di fede. 
Il trattato fu sottoscritto il 27 dello scorso febbraio 


nel palazzo del ministro degli affari esteri a Monaco, | 


dal ministro Von der Pfordten per la Baviera, dal conte ! 
milioni di lire, del che starebbesi occupando la casa 


Hohenthal a nome della Sassonia e dall’inviato di Wur- 


temberg, conte di Degenfeld. A quanto si dice, esso è | 


composto di 19 articoli. Non viè quistione di una Ca- 
mera degli Stati, ma soltanto di una rappresentanza na- 
zionale, la quale secondo l’art. 8 consisterebbe di 300 
membri, 100 dei quali apparterrebbero all'Austria; 


| 100 alla Prussia edi 100 rimanenti agli altri Stati con- | 


federati. Inoltre ogni Stato avrebbe a nominare un 


membro almeno. Questa, mi vien. detto, è la sola‘ 
concessione fatta dal trattato agli Stati d’infima impor-. 
| tanza. Il governo federale sarà composto di sette membri; 
\l’art. 3 tratterà specialmente della sua formazione. Un ! I 
Dil Questo vapore passera a Civitavecchia per prendere 


altro articolo dichiara Francoforte residenza del go- 


articolo, che mi si dice essere il decimo, ‘i rappresen- 


tanti della nazione saranno eletti dalle Assemblee e 


| tenza della rappresentanza nazionale trovansi le vie fer- 


Il signor Montigny depone il rapporto sopra il pro- 


getto di legge organica, relativo alla risponsabilità del 
presidente della repubblica, dei ministri e degli altri 
agenti o depositarii della pubblica autorità (movimento 
prolungato). 

Il signor Roussel insiste per l’adottamento del suo 
contro-progetto. (La chiusura). 

Il signor presidente, L'Assemblea passerà agli articoli. 

Art. 1. Del comune, — In ogni comune, dove il con- 
siglio municipale lo avrà dichiarato necessario con una 
deliberazione speciale, nominerà una commissione in- 
caricata di cercare e imdicare le misure di render buone 
le abitazioni insalubri affittate od occupate da altre 
persone che dal proprietario che né ha l’uso. Sono 
stimate insalubri quelle abitazioni che trovansi in con- 
dizioni tali da recare nocumento alla vita ed alla sa- 
lute degli abitatori. 

Il signor Roussel propone di sostituire a quest’arti- 
colo, questo altro: 

«Art.1, Fra tre mesi dopo la promulgazione della pre- 
sente legge, verrà creata, in ogni cantone, una commis- 
sione pel bonificamento delle case e le abitazioni che 
trovansi, per la loro insalubrità, in condizioni atte a 
recar danno alla vita ed alla salute degli abitatori di 
essa », 

Il signor ministro del commercio combatte l’emen- 
damento, Viene posto ai voti ed è rigettato. Il primo 
paragrafo dell’articolo primo della commissione viene 
adottato. 

Parici, 7 marzo. — La tornata di quest'oggi all’As- 
semblea legislativa passò nella più perfetta calma, e fu 
impiegata nella continuazione della discussione per i 
miglioramenti da introdursi nelle abitazioni delle classi 
povere. 

Gli articoli. proposti vennero adottati, ma il soggetto 
pare non presentasse molto interesse all'Assemblea, poi- 
chè nulla potrebbe esprimere l'indifferenza con cui l’in- 
tiera discussione fu accolta! 

— Il sig. Sain de Bois-le-Comte, antico ambasciatore di 
Francia in Torino, è partito per la sua nuova destina- 
zione in tale qualità a Whasinghton negli Stati Uniti 
di America. 

— La commissione per l’esame della domauda d’au- 
torizzazione a procedere contro. il rappresentante si- 
gnor Michel de Bourges fatta dal procuratore generale 
presso la corte d'appello di Parigi si è costituita ; ven- 
nero nominati i signori Berryer e Grimanit, l’uno pre- 
sidente, l’altro segretario. La commissione, come si sa, 
conta 10 de’ suoi membri oppositori alla domanda , e 
cinque soli l'hanno favorevolmente accolta. 

— L' Impartial de Rouen fa delle giuste osserva- 
zioni sulla Presse: eccone un brano : 

.« Quanta strada’ rimane a fare alla Presse per ri- 
tornare interamente alla monarchia? Se ne giudichi da 
queste parole : | 

«Foto annuale dell'imposta del bilancio delle rendite 
e del'bilancio delle spese dagli eletti dal suffragio univer- 
sale: ecco quanto è acquistato, ecco quanto conviene di 
conservare, ecco quanto non bisogna arrischiare di 
perdere, quanto bisogna conservare ad ogni costo. 

« Ogni popolo che non è tenuto a pagare l’imposta 
se non dopo che i suoi rappresentanti l’hanno votata, 
è sovrano di fatto, se non lo è di nome. 

« Se gli conviene, come in Inghilterra e nel Belgio, 
di fare le spese di un Re, la regalità non è allora che 
una corona posta sul vuoto loco della sovranità del 
popolo , onde impedire che un despota se ne impa- 
dronisca. Se la regalità costituzionale non è nulla per 
se stessa; se, non avendo potere, non può trasmet- 
terne alcuno, che cosa diventa l’eredità della quale si 
fa una sì grande e sì vana obbiezione ? 


ALEMAGNA, — Scrivono alla Gazz. d’Augusta in 
data di Francoforte 3 marzo: 
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| vilegio è menomamente confermato o riconosciuto uè i 


rate, 1 telegrafi | arit ER RARE A | 
? grafi, le poste, la marina, le leggi pei dazii | Tale notizia conferma in parte quanto più sopra da | 


e pel commercio, l’amministrazione della giustizia e la 
legislazione in cose che riguardano l’ intiera Confedera - 
zione. Un articolo speciale del trattato guarantisce i 
diritti fondamentali dei tedeschi e' un tribunale di ar- 


federale senza l’assenso del Parlamento. 


ni . r * 
un’ Alemagna nuova, un’ Alemagna unita che ci viene 
proposta , e si vedrà che quell’Austria che ci vogliono 
far credere tanto oscurantista, non è pol tanto in- 


si dice a Berlino ed a Gotha. Il governo austriaco, non 


che pienamente concorda colle sue viste e coi suoi prin- 
Cip, anzi un momento prima. della sottoscrizione i ri- 


| spettivi plenipotenziarii furono, a quanto si dice, di ciò 
assicurati nel modo il più positivo. 


Un'altra lettera di Francoforte dà per certo che un 


articolo del trattato permette le leghe speciali fra i di- ! 


versi Stati, d’ onde ne conseguirebbe che lo Stato fe- 
derativo prussiano ed il Parlamento d’ Erfurt non sa- 


bili col nuovo progetto. Entrambi potrebbero tendere 


i d'accordo al loro sviluppo. 


Sembra che il trattato non fissi nulla riguardo alla 
presidenza del nuovo governo federale; si crede che in 


caso che la Prussia aderisse, essa sarebbe alternata fra | 
le due potenze. Il trattato non sarà sottoposto alle Diete | 


prima dello scambiamento delle ratifiche. Esso fu già 


spedito » Berlino. 


| 
O 
I 
| 


D'accordo con quanto precede, leggiamo nel Lloyd: | 
Nel progetto di Monaco viene fatto lecito ai singoli ; 


Stati tedeschi di formare alleanze più strette nei limiti 


della grande Confederazione. Il progetto bavarese sa- | 
rebbe ben lungi dall’urtare di fronte con quello della : 
Prussia, anzi, si è tentato di riavvicinarlo in modo, che | 
: venne dato alcun motivo alla piccola ricaduta della 


l’adesione della Prussia non 
bile diviene. 
BerLino 4 marzo, 


Nella quistione dei ducati la Russia comincia mo- 
strarsi con visiera alzata. 


solo possibile, ma proba- 


Una nota imperiale si esprime 
a questo proposito in termini passabilmente energici 
e non si deve far meraviglia se i Danesi int 
vigorirsi il loro coraggio. Anche | Inghilterra ha fatto 
delle osservazioni: ha però riconosciuto giuste le ra ioni 
della Prussia e ha dichiarato non y di 
negli affari interni dell’Alemagna. La Prussia natural- 
mente persiste nel suo modo di vedere, ia 

Le voci di una spedizione prussiana in Isvizzera sono 
tenute per assurde a Berlino. 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 7 marzo in l'orino, 

Hohenthal («le) conte Adolfo, 
sOnO, da Dresda, = Gersdorf? conte Gustavo , Ciam 
sassone, ll. — Avogli Trotti Orazio di Ferrar 
Firenze. — Heunisch Alberto di Carlsruhe 
Milano. — Grassi Antonio di Prato, negoziante, 


= piper da Li 
— Monti Raffaele di Milano, possidente, da us 


Milano. 
: Partiti il 7 marzo. 

Borromeo Enrico di Milano, conte, per Genova. — Horwath 
L. d’ Austria, possidente, per Francia. — Blavier E, 
di Parigi, ingegnere, per Napoli. — Gislesen di 
sacerdote, per Roma. — Décrand Giov 
goziante, per Lione. — Devecchi Felice 
dente per Milano. — Zamorani Vito di 
per Milano. 


loardo 
Norvegia, 
anni di Lione, ne. 
e di Milano, possi. 
Ferrara, negoziante, 
Movimento peLL'ALBERGO Fepen 7 Marzo. 
Enltrati,. — Di Hohenthal di Dresda, — GersdorlT, id. — Avo- 
eli Trotti di Ferrara. — Lessrenx Carlo di Milano. 
i cia, — Aynes Francesen di Francia, — Borromen 
Enrico di Milano. — Ottolenghi Leone di 
Gervasoni di Genova. — Snider, piemontese, 


sentono rin- É 


olersi immischiare | 


ministro plenipotenziario Sas. 
bellano 4 
a, conte, da | 
» Negoziante, da 5 K 

‘.tes@ (certificati Rothschild) a 88, 1° antico prestito di 


i e rimase a 93 90 in aumento di 145 
Genova. — 


del 4 marzo: 


giunge che sarà fatto subito il versamento di quindici 
Rothschild di Napoli; altri dodici milioni e ‘mezzo si 


entro l’anno corrente. 

« Il cav. Galli non è ancora tornato da Portici, ma 
si aspetta domani o poco oltre. 
‘= Teri 4 marzo segui il definitiyo imbarco degli spa- 
guoli sui due vapori che qui approdarono, in uno dei 
quali\ebbero posto gli uffiziali e soldati del battaglione 


Ciclanà. e nell'altro, a deo >pia macchina; il enerale | 

î 13 4 È ) 

: Bustillo, il governatore militare Buenega e lo stato mage- 
7 8 


a bordo il generale Cordova. — Qui non restarono che 
dodici malati. 


' ALemacna. — I fogli di Francoforte disdicono la no- | 
i tizia riferita nelle loro colonne e indi riprodotta nel 
SE : | bostro giornale, del ricevinnento del principe  Gort- 
Diete dei singoli Stati. Nella cerchia dell'a compe- | 


Schakoff ambasciatore russo presso la commissione cen- 
trale. Esso non ha ancora rimesso le sue credenziali. 


noi venne riferito intorno ad una nota minacciosa della 
Russia alla commissione che attualmente rappresenta 


: 1 potere centrale d’Alemagna, concernente gli affari di 


Foa = È Danimarca. 
bitri. Finalmente l'art. 11 stabilisce che nessuna legge | | 


e nessuna imposta potrà essere decretata dal governo | 


più 


ordine del ministero della guerra ‘dispone che venga 


i i ! messo sul piede di guerra tutto il secondo corpo d’'ar- 
Questo progetto, soggiunge il corrispondente, è molto ; ) 


è % " 
iù liberale che la Costituzione prussiana - si Pol ì È a. pio ; 
P P Nd; Nessun pri- ; pronti a partire. Gli ufficiali ed i soldati che trovansi | 


in congedo dovranno far ritorno ai loro rispettivi reg- | 
i gimenti per il 15 corrente marzo. 
i } Sì dice che queste truppe verranno stanziate al N. 0. I 
È 7 i della Franconia superiore, col quartier lerale 1 
dietro nella questione doganale e nella politica come ! Lichtenfels. P ) ‘ ere generale d 
Pe pae att Mea i | Varie naturalmente sono le supposizioni che si fanno 
ne dubitate, si appropriera questo progetto come quello | 


mata, ed ingiunge a tutti i facienti parte di tenersi 


intorno a questo armamento, Pretendono gli uni che 


sia fatto in seguito ai concentramenti di truppe prus- 
siane intorno ad Erfurt; altri adducono qual motivo il 
i movimento delle truppe francesì lungo i confini d’Ale- 
magna, il.che nen sembra troppo probabile. 


Del resto, non solo il secondo corpo, ma fra breve 


anche tutta l’armata bavarese sarà messa sul piede di 
j guerra, e sarà inoltre mobilizzato il secondo contin- | 
! : i gente. Per eseguire colla maggiore prontezza tali ar- È 
rebbero a considerarsi come assolutamente incompati- | 


mamenti, domanderà quanto prima il ministero un 
eredito straordinario alla Camera dei deputati, e la 
maggioranza di questa non può a meno di accordar- 


glielo. 
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; Borsa ni Parici del 6 marzo. — Il fondi pubblici , 


: dopo d’essersi mantenuti nel primo periodo della borsa 


a livello degli ultimi corsi di ieri, calarono un poco e 
terminarono al di sotto dei detti corsi. 


Il 5 per 0j0 a 96 25, dopo d’aver fatto 96 50 in ab- | 
i bassamento di 25 cent. ed il 3 per 0/0 a 58 20 in 


abbassamento di 15 cent. — Le strade ferrate per la 


maggior parte dimiguirono un poco anch'esse; alcune | 


tuttavia andarono migliorando di qualche cosa. Non 


borsa in sul finire. Probabilmente ne fu causa l'avere 


effettuato molti beneficii appagandosi gli speculatori 


negli attuali prezzi di una piecola differenza. La di- 
scussione che ebbe luogo ieri negli ufficii della Camera 


i relativa alla nomina dei sindaci, ed il yoto che ne se- 


guì, produssero un’impressione penosa alla borsa, co- 
me lo produce tutto ciò che attenta all’ unione del gran 
partito dell'ordine; ma i fondi pubblici non ne risen- 


tirono aleun effetto, poiché, credesi che verrà trovato 


uri mezzo termine per conciliare le due opinioni che 
dividono la commissione. Nulla di nuovo nelle notizie 
giunte di fuori, fuorchè una voce vaga di cattive nuove 


‘d’Alemagna. Noi la crediamo destituita affatto di fon- | 


damento. — i Tal 
A contanti, in paragone degli ultimi corsi di ieri, il 
5 per 0)0 terminò in diminuzione di 5 cent. a 96 19, 


così il 3 per 0j0 a 58 05. Il 4 12 per 040 fu negoziato 


a 82 25, ed il 4 per 0j0 a 75. 
Fondi esteri. 1 5 per 0}0 Belgi (1840 e 1842) a 98 


1|8 non hanno variato; così pure il 5 per 0j0 piemon- 


pietmonte a 972 50, il nuovo a 960, e l’antico prestito 


i romano a 79. Il nuovo da 78 5j8 a 78 3/8 calò- an- 
corà di 1]8 per 0/0. La rendita di Napoli fu negoziata | 


a'90 75 in aumento di 25. 


Borsa pi Parici del 7 marzo. — Si è quest'oggi stac- | 
; cato il coupon dal | 
| razione avrebbe provocato sulla rendita un movimento 
| sepSibile d’aumento o di ribasso; ma gli affari furono 
pieni di calma per tutta la borsa, e le variazioni senza | 
i br cn DIA tuttavia piuttosto della tendenza a |. 
ML. [o n “Mr x 
Uscili. — Horwath d'Austria. — Déerand Giovanni di sani salire. AH 5 0{0. incominciò a 93 90 coupon staccato; 


nil 


5 00. Credeyasi che questa ope - 


ha fatto 93 95 al più alto corso e 93 80 al più basso 

Li bl 
sopra ieri, Il 
quanto agli altri va- 
rminarono presso! a 


i Leggiamo nella Gazzetta, d'Aususta di stamane: un | 


| Borgo Nuovo, casa Passalacqua, porta n. 16, al terd 


| 
| 
I 
| 


Fondi esteri. Il 5 010 Belgio (1840) a 98 314 au-® 


org ; I 010. Il 5 0/0 piemontese (certificati Roe, 
thschild) di 10 cent. a 88,40. L'antico prestito di Pie. — 


cent. a 92 e ì due prestiti romani di 1 2 000, I di 25. 
| 179 1]8 ed il nuovo a 78 112, : d I | FETERE 1 


sborserebbero al finire del veniente aprile, ed il resto | 


S: NIGCOLINI gerong li 
tape i di; 


10 srert. (250 ff.), o 8 stent. (425 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB. | 
Uffizii. — Grorce Srarer,, Prywovra. — Inghilterra, | 


Lage prat ne: a : I Meer i i a : FAM 
Gl'impresarii informano \i luro numerosi patroni, che la | 
| prossima distribuzione «di ritratti di cavalli da corsa 
comprenderà quelli che prenderanno parle all'imminente 


GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 
Il numero delle azioni deve limitarsi 


classe, 


a rScerie i : ns ca 

Membri di prima classe, st. 10. Di seconda elasse, st. 5. | 
E necessario che le domande di azioni disponibili si fae- 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può riportar 


un egual numero di premii. A coloro che guadagnano i varii 
ritratti, saranno presentate le seguenti somme: 
Ritratto di 
Vincitore, o 1.0 cavallo 
» 2.0 cavallo 
: 5.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti. 6,000 
’ non partenti 6,000 » 
Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale essendo it 


St. 20,000 
10,000. 
8,000 


| mero dei corsieri iscritti per la corsa. L'estrazione ve 


condotta cogli stessi legittimi principii, come alla cor 
St. Leger ed altre. = 

Si manderanno minuti particolari ai membri assenti, 
mediatamente dopo la decisione, onde ciastuno possa com 
scere la sua sorte. PARI COTE 


Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo inviato sa 
| ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ail ordì 
i note di banco, ece., saranno dirette e pagabili a ordine 

direttori xa IR. Mi 


M 


a 5,000 per ciascuna. 


Premii di 1.a classe di 2.a classe 


St. 40,000. | 
5,000 — 


dei | 


W. James e Comp.‘ (0 


LI 
la 


zione dei premii. 


+3 


Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presenta- 


Î 
‘ 
“pas sui SET: DIA i U 
# ta i 
î 


AVVISO INTERESSANTE. 


La D Ila ROSALIA DE LA GARDE di Parigi ha l'onore di 
prevenire il Pubblico, che ella possiede un'acqua che ha la: 
proprietà d'impeilire Ja caduta del capelli, come pure di farli © 
rinascere e crescere sulle teste divenute calve in seguito al 
| sofferte malattie. L'istess' acqua, siecome quella che fortifica ® 


sp 


N) 


la radice dei capelli, impedisce così pure che divengano bian- MW 


chi, c lungi dal poter muocere alla salute, come taluno po-.il 


trebbe temere, dessa ha anzi la virtù di liberare dal mal di © 
capo le persone che ne fanno uso e che vanno soggette a 


tale infermità. 


L’inventore di tale acqua fu il dottore Rakesky, celebre J 


medico polonese, il quale fece dono del secreto alla dami= 


cella De La Garde. 


Sebbene molte siano già le cure con tale acqua operate . 


Poli 


con perfetto successo in Torino, come la damigella De La Garde 


lo comproverà ‘ai signori Accorrenti accennando loro le 


persone stesse che ne fecero uso, e che a ciò l’autorizzarono, 
tultavia per sempre meglio facilitare coloro che vorranno 


esperimentarla , dessa non ne esigerà il prezzo che dopo ne 


pe! ge 
II 


avranno conseguito un risultato soddisfacente: n 
La damigella De La Garde abita in Torino, contr 


M. VINN de Londres, professeur de Jai 
Iittérature anglaise, donne des lecon i 


| Ville. Rue Charles Albert, n. 15, et 


2 _97 (casa Beneveilo). 


—- 


} “i 
nalica compagnia Giar- 


Cappello bigio. 


E sa Mat Là Mai Ì 200 
compagnia di Giuseppe Mun» > 


GERBINO (ore 7 12). — La drammatica comp. Capodaglie, % 


14 
n 


n 


* 
de 
A 


Venturoli ed Astolfi recita: ;] baccanali di Roma di Ippo. i 


lito Pindemonte. — Un Dente sollo Luigi XV. 


Me 
Tnt rn ALI 
n tal 
î 
i 
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dn I i 30 L'ufficio 

(n MIR 4 ' " lai ; k4 ti; mi 

n ni dino sno lira 30; ‘ ip n sli. 
TESE i 

Se tenire 14.50, mese, D.1rs DIECI arco 


I i a a rio 6.451 Ietanna 
i wurero, cerì di 


semestre 87. 


H # 
fa 


toa e0plai. 


CRT et E TI 


MEDEA se 
LÌ pinta] 


GORMITI 


TORINO 


cine x DE . DI EPUTATI. 

| ma ‘aa lecito csprimore i desidei TO, 
" dione incaricata del progetto di regolamento definitiva , 
ia (udii il modo di porre qualche argine al lraripamento 
MR adele memorie, che si leggono alla Camera. Nessun 
bi ar Statuto accorda, per quel che. sappiamo, | 
bu du Bimbi. ui Camere legislative .il privilegio di 
Ul stampare le Joro opere a spese dello. Stato, Eppure il 
di . Lemme ilelle imermoriti che si leggono. in esse : 
un pino oggetto che Aia di prendere un posto 
stà prova la rapidità 
ferenza on che | si leggono enormi volumi 


Li: Marzo. 


che la: COMMISE i 


Lo 


«Oggi è questo 


| Heep in ha 
tito e la misura della opportunità. Chiunque 
fare ‘un libro sulle quistioni del’ momento lo 
i a sue spose, è lo distribuisca a’ fegislatori. 

Gavviene in fatti con questo sistema delle serit- 
È ture, il cui abuso, è ognor più crescente © Cento [et 
Mi: ri-n noi non sapremmo chiamarli altrimenti — ven- 
È ida prova... . . di saper leggere, enon fanno 
ia DE: la discussione di un sol passo in parecchie | 
‘o e di lettura; poichè ognuoo; nel, silenzio, del SUO | 

i Dificato ha preordinato le stesse ragioni, preveduto 
DO. lo stess obbiezioni; preparato le stesse repliche, ché | 

ù gi ‘ripetono così cento volte. Invano, per dare un'appa- 
for di discussione Pete lezioni accademiche, il | 

i io di quale he lettore s'innalza al punto d'improv- 

un nome accanto a una idea, di aggiungere 
la esposizione di un argomento 0 di una, obbiezione 
i parole «come ha detto l'onorevole Sempronio » 6 
ISIUR in risposta ll'onorevole Tizio. » Tutto ii mondo si | 
EC orge che la dii non è PIBHOSIt: sl fa ua ove 


ie “i raccogliere la iui 


a Veurang i chiusi; si cada un ‘portello ea si ddl 
viebbe raccogliere un guanto ; sì lasciano le torri e | 
noi molini a vento. ha discussione di oggi 
ipogello di lesse per l'abolizione dello pene per | 
Vanza di alcune feste religiose ci ha confermato | 

în questa antica convinzione. | 
NS DIP deputato Despines ha, proposto un ordine del | 
dee la Camera, si; riserberebbe di prov». 

| vedere “dopo ultima! e. le negoziazioni con la Santa | 
gode. altrimenti Ja legge tornerebbe ‘inefficace. | 
deli continuerantio a osservare i giorni fesuvi come 
A idde in Francia dopo la Ixistaurazione ,, quan 
ie l'abolizione vi fosse fatta per aezordo tra la | 

‘civile è la ecclesiastica. Che il sig. Despincs | 

cia un poco ‘grozia de' suoi esempi francesi e i 

de’ | mpi della Ristorazione. Noi ben sappiamo che 
alri 99 furono celebrate ne * dipartimenti del mez- | 

i z0dì, e. in quelli che avvicinano. la Savoia: a Car- | 
; as, in Valchiusa, in Avignone, in Nismes, in | 


°° Liu. Be che ia batte lu | 


Shia di ma grazie di ser noi PRECARIO oli e&empi na- f 
‘zionali della Toscana e delle. ‘Due Sicilie, ove tolto | 
di caso di alcune devozioni particolari eibeali 
I tutti. i giorni di feste, religiose abolite, furono mu | 
dati in altrettanti giorni di lavoro; Altronde. non si | 


| tratta d’imporre il lavoro, che sarebbe: la. più dura 


L delle servitù; che sia libero a. qualunque. di far festa | 
| ma che la tegislazione civile non | 
a crear pene per inosservanza di questi 


7 quando g oli piace 
Ss impacci 


Idoveri. di coscienza, come non ne infligge per lo ina-. 


pimento de da pasquale, e di cento altri | 


elini si proponeva. di trattare ta | signor 


| 3 J i - I per l'emendamento Palluel che veniva respinto dal 
della moralità ; ello» Sta- | 


ione” solto i perire 4. del dritto pubblico ; 


a religione ; i 
. dell'economia. polilica. Si conoscono le. pro: 


‘tunam Priami cantabo del giocondissimo | 
“lo annunzio di questa magnifica pentafogia | 
‘ olito tutta l'Assemblea ; ma giunto all'arti- | 
moralità, dopo aver tentato un momento di | 


ss sì sa e a viaggi di un RU Rene 


aila per me Til, | va it Î ) so i 
di. posta Na Hire. SLA BR, Lu À ‘R i 


i) ceh 
i Temo A pie lattosio lu 


j una metafora grottesca, 


| Pio IX sopra il sepolero. di Portici; 
+ Pio IX che vista Sopra: enon sotto ; 


i. restringe le pene alla. sola 
i niche, sin che per Je altre feste non saranno presi 
‘concerti dal governo con la 


alcune vuci cor 
i greto votato contro 
protestare che aveva Lu colministero; soggiungeva 


& 
N Le = La 
È dl NeRiri È CL da Lal ‘ 


ele ls Risonommnero 


ue hi 


Torino, 


Però domani s oratore primo Iscritto, 0 si 


{ promesso di indennizzarsi del silenzio di oggi Si pro- 


IL 


i Vede che èn gran numero dr deputati attenderà. che 
Leg abbiaporialo primazii. parlarsi alla Cameri. 


ce 


Ho Meputato Mellana non scrive già PisUoi “discorsi, 
troverchbe questo e di 


Egli nemmeno sicura di or- 


metodo troppo classico , 


dinarli, né 


; sa ‘che l'onorerole oratore delle petizioni aspira ad 


egli. quindi con- 
cepisce un aborto didea, socialista, una frase rossa, 
tin insoleriza contro la destra; 
pe ri di fare un musaieo, poichè l’arte eli man- 

le getta come vetri colorati nel fondo di un ca- 
che poi agita al cospetto della Camera. 
Il risultato di questo giuoco infantile nella tornata di 
appello al sociilismo ‘in appoggio del 
sistema: penale per la inosservanza delle domeniche, 


per le popolazioni cattoliche contro la proposta Josli: 


; ma sepolero di 
" Î 
Ercolano!!! che'vi sta sotto ‘è non sopra: 


vour che stende la mano a' 26 «della destra contrarii 


‘al proselto, 


H deputato Cavour ha voluto darsi la pena di 'osser- 


vare che non. sareblié una crande scoverta che egli 


dasse la mano a’ suoi amici politici; ma che il suo 


i emendamento e così lungi dall'aver prodotto quoto 
i elfello, che appunto coplro essi, si sono pronunziati i 
i membri della drilta che votano controil progetto. 


Gli opponenti Piteono |, Ghiglini!; di Revel sono 
stati concordi în dichiarare che alla legge proposta 


dal ministro anteponevano, se fosse d'uopo, la propo- 
{ sizione Josti per l'abolizione delle pene perinosservanza 
i di tulte le feste religiose, 


e affaito indi. 
pendente dall’'ecclesiastica, ha invocato il parasrafo 7 


{ della istruzione pontificia di papa Benedetto XIV. 


Un emendamento dei deputato Boncompagni, che 
Imosservanza delle dome- 


pofesta ecclesiastica, ha 


conciliato molte simpatie, La discussione generale è 


| stata chiusa, e i Lre ordini dul: giorno Jacquemond, 
i Pernigotti e Despines sono stali rigettati 


Nella prossima tornata si discuteranno gli emenda- 
menti. Ma forse converrebbe approvare come sta il 


progetto ministeriale, perchè il ministero abbia mag. 
! gior debito e quindi maggior forza a soste 


il Senato, 


OS NIE S8 0 ST] pn ZL EL ha 8 ai chia TL RI Lair e EP 


Nella. tornata di quest'oggi il deputato Ponza di San” 
i Martino, primo ufficiale al ministero dell'interno, do. 
I mandava la parola per diebarare il suo voto sulla 
legoe del foro eccles!a 


stico; dicendo. che, in seguito. ad 


se sie egli avesse nello scrulinio se- 


\ legge, credevasi in obbligo di 


i pronunziarsi contro della legge, avrebbe prima rinun- 


ciato alla sua. carica, non potendo. comprendere aitri- 
menti gli obblighi del deputato c dell’impiegato. 
E questa protesti veniva accolta con segni di non 


dubbia approvazione dalla Camera. 


Il signor di San Martino non è il solo fra i primi 
uffiziali.al quale siasi falta sitnilo imputazione, e quasi 
tutti i giornali espressero la loro opinione sul voto del 
Menabrea, il quale votava per alzatà e sedula 


ministero. 
Noi ci asterremo dal. pronunziarei su queste. di- 


non posskimo «a meno ‘di notare che dopo questa di- 


chiavazione il silenzio del signor Menabrea ron potrebbe * 


spiegarsi che in un senso che sarebbe impossibile ( "0h- 


' ciliare coi doveri di deputato e con quelli di primo ul- 
. | fiziale al ministero degli esteri. 


Pet © qgre 


> 


non sepolero di | 


conte (Ca- | 


E il relatore Giannone dal 
isuo..canlo, a dimostrare come il sistema. penale sia 
{lutto nell’arbitrio della potestà civile, 


Martedì 12 


hi; 
ha ben 


n 1 acne — ale a 


di evitare le conkraddizioni ; ‘che diciamo | 
| noi? È delle contraddizioni, che precisamente si. pre- 
i gia ele dichiara per anticipazione ne’ suoi ‘esordi; si 


4 pena 
ira 


La che sd 


i mamoscriti: 
restituiti, 


Maizo {8 


a 
net LI 
Ceti i 


I 


bri. 


doll (E L : x » pi ; % “ -% x 
suit, come n'avremmo desiderio, alle 
pari Jl "d 


4 LA È Fia, FRA, dt me Lina E ì E, bu pe rs CA 
E ABETE Bea EEE La LO Dati ceti ju OVIDOEI. 


SSHAATTO, 


‘oltre al poter 
di: segno 5 delle * locali indoli dei w 


racenoliere in 
% 


Varli paesi, 


lettori i? far loro conoscere in quale 


i EE pi, 
oceupare col suo nome gli annali della nostra tri: | 
i bunaz lo effetto. è la sua passione ; 


Oggi non vogliamo lasciar passare senza un ri- 


i guardo un articoletto della Fratellanza di Cuneo, 


giornale degno, sotto molti rapporti, d'essere cono» 


setuto anche fuori della provincia di Cuneo, Gli è un 
i lenero esempio di vera fratellanza da. non trascurare: 


coloro che amano, le franchigie del popolo, i molti 


che soffrono ed 1 pochi fortunati che ridono sulle 


libertà. di coloro che professano le i 
religioni tollerate in appoggio alla proposta Josti per 
| l’abolizione di tutto il sistema penile: condiscendenza , 


srernture, ece, : tulli insomma troveranno assal ele- 
sanfe*questo articolelto intitolato Il socialismo, che 


! viene posto quasi.a cappello di due articoli socialisti, 
Come giorni distrazione religiosa e morale graluila | 
cd obbligatoria: 


l'uno dell'A wvvenire di Alessandria, Valtro del Car- 
riceto di Casale; notiamo che in quest'ullimo è detto 
senza tanti complimenti: IL socialismo e la civiliz> 
razione. Questa grande questione è finalmente, decisa 
in modo perentorio, ed era tempo. 

Beco le parole della Fratellanza: 

IL SOCIALISMO. 
Questa parola, mite come l’amore , cara quanto il 


pr vgresso, è santa come la carità evangelica, dagli igno- 
ranti è riguardata come il verme roditore della fami- 


i glia! e dagli scaltrì | inimici dell’incivilimento viene ado- 


| pérata per ispauracchio della società istessa.... E ppurée | 
indaroo si sperano regimi liberi senzachée 1l acilia, no 


I sì attui, senzachè lo stesso sia, studiato ed abbracciato. 


con trasporto dalle popolazioni e dal governo inaugu- 


rato. Certo che noi siamo ben lungi dall’interpretare | 


in senso cattivo questo socialismo, certo che con esso 


do innanzi, 


siamo tutt'altro. che disposti a desidorare il-realizza- i 
mento di stoltissime utopie; noi vorremino che. il 60- 
cialismo pigliasse un vasto incremento , onde gli egri 
avessero pol un legittimo appoggio contro le prepo- 
potenze dei forti, noi, che lo stesso vigesse , perche 
le franchigie del popolo più non fossero precarie per 
| onde insomma la liberta non fosse una 
crudele ironia pei molti che soffrono , quando i pochi 
fortunati invece ridono sulle patrie sventure, 

Ma ecco a tal proposito ciò che dicona , | 
gior nale della divisione. di Alessandria VAwwerure,, e 
poi il Carroccio di Casale, 


Infra il giornale della divisione di Alessandria ed il 


prima il 


‘giornale uffiziale della divisione di Cuneo non v'è 


“a menoma disparità di pareri, ove forse non sia nella 
quanta di socialismo che ‘ci pare forse più rubiconda 
in quello di Alessandria, che non in quello di Cuneo, 


I Quest'ullimo non pare disposto a dostilerare il rea- 


\lizzamento di sioltissime utopie, 


merlo innanzi. 


‘quindi che se Ja sua ‘coscienza gli avesse imposto di | 
| rità, 


e ciò fa onore senza 
dubbio alla sua moderazione. 

Ma iu complesso , ci ‘pare strano ‘che giornali 
che si intitolano ufficrali. della divisione sì slan- 


‘cino con. lanta sveltezza nel. campo delle più ar- 


due discussioni, Probabilmente essendo. noi forniti 
di minor coraggio e doltrina che i giornalisti di Cuneo 
e d'Alessandria, non possiamo capir bene le loro helle 
\eorie, e tanto meno comprendere il guadagno che i 
lettori, di quelle provincie possono ritrarne, La pa- 


rula —. sottalismo — malgrado che sia mile come | 


l’amore, cara quanto il ra santa come Ta ca. 
è una parola che scolla.; potè essere innocente 
e nobile nel suo primitivo senso :. ma i piccioli Con: 
sidérantie. Proudhon dei nostri.dintorni, scherzando 
troppo Sopra certe materie, finiranno per 


care il grilletto di un'arma che poco conoscono, 


fare: scoc- 


Gi vienè comunicato il seguente brano di lettera. 


Venezia, 4 marzo 1850. 


«To vi ‘scrivevaggià come,quando si conobbe il pen- | 


| siero che era sorto costà nel governo di fare una spe- 


i dizione di cireumnavigazione, | 
l’importanza e vedeva i vantaggi che ne avrebbe avuto . 
| chiarazioni di. volo. dopo; .uno serulinio secrelo; ma | 


Trieste che ne capiva 


il vostro commercio, se ne comunuovesse per la natu- 
‘rale sua rivalità con Genova. 
« È Triestmi intelligentissimi ed attivissimi si ado- 
perarono per non restare indietro : e bene vi riuscirono. 
Vi nando un art colo (1) Seriii- uflizi: ale dell'Austria, 


di pr ninna 
ri miei i ha 
ii - : n sec 


, . : IERI sto nel Risorgimento | 
(1) Quest'articolo l'abbiamo già stampato nei Ù 


numi 679, fucc. A;col. I. 


Uastasmi © 
n 1 iui Ri SA TeRze 


La molteplite materia che ne porge di conside 
fazione la cosa politica, ne impedisce di badare tratto 
vario opinioni 


Mueslo è un 


essi qual- 
o fatti, 0 
novelle, servirebbe di non poca edificazione a’ nostri 
guisa in non; 
pochi fogli provinciali si comprenda la filosofia de; 


aV Rigi È Lap eg e rn 
SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
Per Foniko, sii ‘ufficio del Giornale; via del 
PAG! I VERcOvaRo ; di fianco alla Madowna 
desti Angeli, e presso i pri sipoli dibret, 
Pier sas - ‘novi NELE presso "Li L Itfizi nostali 
CiRDOTIO libraria 
F icategg li ibraio. 
Sibetrtottr e SES) 
pos A 
È sor È Bi 
È cher bagli e 
Uffici di corrispond, 
De'giro a Laijolica: 
P. Rotand: ib 20 Ber- 
ner*s Sireet, 
». William Thomas, Bu- 
rean universel d'annonces 
et dl'abbonnemi. 21, Catho 
rine 5.1 Strand, 


Fyhiart libr, 


he: inudiv 


‘ inserito anche nella nostra Gazzetta di ieri, che ve lo 
‘ proverà. Così voi altri avrete l’onore dell'idea, gli altri 
‘ne avrafimo profitto; come appunto avviene di tAnte 


"Ita 


d io a 


' invenzioni sclentifiche ai usi via alt sulle ji uali p 


ì 


pa 
i ttana disputano lungamente. ed acremente per | 


a n * ® Li Ò Pe e] 
BlIlPAre che ne sGno. ess! |L primi 11V rentori È Lai LOT id Mi | 
LI DI 


curano .di trarne profifto, contenti asl-; allori.su 


cui Saddormentano, » 


Leggiamo nello Statuto: 

A chi toccherà l’impresa di riedificare? Quelli che si 
* sono adagiati sulle ruine , son contenti di stare a ciel 
sereno purche i loro riposi non sieno turbati. Quelli 
che si agitano ,, hanno in mente concetti fantastici , e 
sognano le piramidi e la cupola del Brunelleschi, e non 
hanno muscoli da alzare una pietra, 
misurare un, arco. 

Questa è la trista condizione a cui siamo condotti. Né 
conservatori, nè rinnovatori hanno in sè il principio do- 
minatore dell'avvenire, e tutti son percossi dal senti- 
mento della propria impotenza. 

Saranno forse questi nostri pensieri malinconie soli- 
tarie; saranno turbamenti intempestivi. E così fosse : 
ma a noi non riesce di scorgere un’operosità fruttuosa; 
una fede efficace, che possa iniziare le società disfatte 
ad una nuova. esistenza, 

Si restaurarono i governi, ma mon sì rese la vita: al 
{ principio che li sostiene; si ripose il papato in Campi- 

doglio, ma non sì ridestò la religione nei cuori, Guar- 

date il lato morale della nostra epoca e ne rimarrete 

inorriditi. Questa nostra civiltà che da gran tempo di- 

menticò ‘le altezze dello spirito , e si perdé nelle vol- 

garità della materia, ha in sè un germe di spaventosa 
infecondità, Con un riso maligno di scherno essa ha 
conculcato la fede, la virtù, la gloria; e col suo scet- 
ticismo dissolvente essa consuma ora in un giorno tanti 
clementi di vita, morale, quanti prima bastavano a far 
i vivere per un.;secolo una nazione, Come resistere a que- 


né COM passo per 


cir iii TI I iz mi 


ridi node pn tp ic 


sota quotidiana ad immensa consunrizione i 

Ma se tali sono le dolorose condizioni dei nostri 
tempi, dovremo dunque disperare e conchiudere la 
i nostra esistenza colla bestemnna di Bruto? 

Non è questa, a vero dire, la conchiusione che noi 
vorremo trarre da queste tristi considerazioni, Noi ab- 
biam fede, che le. nazioni cristiane non sieno destinate 
a perire, come accadde delle, nazioni antiche, La ci- 

il viltà nostra, nata dalla santa: dottrina di Cristo, ha in 
| sé un bic di vero che non può perdere ; e che 
la salverà sempre dall'ultima ruina. Però noi crediamo 
i che, quandochessia, verrà dalla religione la virtù atta 
ba a ritemprare queste generazioni disfare , a ricondurre 
le mewti al vero; giacchè i popoli non si rifanno coile 

i trasformazioni della materia, ma sibbene colla vivifica- 
zione dello SRI, 

1. Forse verrà tempo in cui queste turbe furenti, che 
| ora a mala pena danno audietro innanzi alla mitraglia, 
i saranno vinte da una parola di carità. In un'altra epoca 
| questa parola trasformo senza rivoluzioni una società 
i contaminata 
pe 
È 
| 
! 
i 
| 
ì 


dalla ‘schiavitù. Ma. intanto prima che 


dorso teinpo arrivi, Dio sa quanto ci resta a vedere 
di catastrofi d’imperi, e di fotte di sangue! E la forza 
non riparera a nulla, né verra a costituire nulla di sta-- 
bile, perche essa è del pari infeconda, sia che cieca- 
î mente conservi o ciece 
È questo valga ad umiliare certi stupidi orgogli che 
sognano di rifare la società coi cannoni, di comandare 
la religione coi gendarmi, di restaurare. la moralità 
coll oppressione. 
Non è opera .d’uomini quella di arvestare:lasciviltà 
sviata sul pendio da cui precipita; e inolti che si danno 


a credere d'essere 


amente distri ugga. 


Ailanti e.di portare il mondo, non 
sono in verità ché miseri ciurmatori, 1 quali vogliono 
persuadere chie la ruota è fermata, quando appunto i 
giri ne sono sì rapidi, che l’occ Ho non arriva a di- 
scernerti. 


CARLAMENTO 
SENATO DEL 
Seduta «dell'14 


Presidenza del vice-presidente ALFIERI. 


NAZACOINALE 
REGNO. 


Marzo. 


fe ire i LI i e te 


Discussione e aduzione della legge relativa 
alla consulta sanitaria di Cogliari. 
La seduta è aperta alle ore 3. 
Soto presenti i ministri di guerra e marina, 
d’agricoltura e commercio. 
f etto ed'approvato il processo verbale della Lornata pre- 


di finanze, € 


cedente, 
Si legge il sunto di alcune petizioni, 


L'ordine del giorno reca la discussione ilej progetto di 
; logge per assoggettare la consulta sanitaria marittima di La- 
i gliari a quella di Genova; onde se ne riprende la discussione 
i generale, stata sospesa nella seduta prevedente. 
1 Dopo viva e lunga ventilazione, mella quale prendun parte 
‘ in favor della legge il ministro disguerra e marina, e quello 
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DI Re MALO) Mo- 
di agricoltura e commercio, e contro di essa i senali ri 


8, 
ris esibire della commissione, di Pollone relatore € Sclopi 


} Ì 
viene finalmente messa ni voti la chiusnra , che dopo provi 


e contro-prova è adottata. i Ba, 

li presidente dà quindi lettura del primo Med # 
quale sono proposti tre emendamenti, 1 due primi, Funo de 
senatore Defornari e Valtro del senatore Miestri, vengono 
A ppopgiati e svolti, ma sono rigettati, Il terzo del AH 
Gallina, consistente nella sostituzione della giurisitizione de 
ministero di guerra e marina a quella della consulta sanitaria 
marittima ‘di Genova, accettato dal ministero e dalla com: 
misione, viene quasi unanimente nilotlato, Lelli postia.i due 
articoli della legge ,- conforme all'emendamento, sono adol- 
tuti; e procedutosi alla votazione segreta, la legge è vinta 
con 48 voti contro 4. 

La seduta é sciolta alle ore 5 e 1{f. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 11 marzo. 


pel 


Presidenza del cavaliere PINELLI, 


Sonmanio. Discussione sull'abolizione delle penalità rela- 
tive all'inosservanza di alcune feste. Parlano Despine, 


Mongellaz, Gerbino, Picceono, Giannone, Marongiu, Ght- 


Tie ic RA IO FAI ZIA II ET e e n e IT I ILL 


glini, Louaraz, Revel, Demaria, Boncompagni. Si chiude 
la discussione genernle, e si respingono diversi cmenda- | 


menti relativi al complesso della legge. Si passa alla di- | i 
; fosse mosso da qualehe causa speciale. Mi sono ancora pre- 


scussione degli articoli, 
La tornata è aperta alle ore 1 14. 
ll processo verbale della tornata precedente: è letto dal 


segr. Michelini ed. approvato, 
Ildep. S. Martino, primo ufficiale del ministero degl'interni, 


Michelini, Mellana, Cavour, bar. Jacquemoud, Bronzini, | che in tutti gli altri 


IL RISORGIMENTO 


esiti iena] 


Rammento a' miei amici politici. più severi, che s'essi di- È 
sapprovassero la legge mon farebbero trionfare il principio 
loro, ma quello dei loro avversarii. 1 nostro principio di li- | 
bertà non trionlerebbe e torrebbero il vanlaggio delle 14 
feste abolite, 

Veniamo a coloro che attendono la mauna da Roma, enon 
si lasciano convincere dall'eloquenza di un ministro moderato. 
Allegarono tutti l'articolo primo dello Statuto come con- 
trario alla legge. Nè valse con loro la ragione ehe non si può | 
ammettere nello Staluto una contraddizio ne, Lo Statuto nou 
è opera di una convenzione, ma una emanazione della sovra- 
nità civile, la quale era tutta concentrata nella persona del | 
principe. Ma secondo l'opinione dei nostri oppositori si do- 
vrebbe dir invece che noi dobbiamo ubbidir a tulto ciò che 
si prescrive a Roma, dar l'aiuto del braccio secolare per l'os- 
servanza di quante feste si volessero ordinare; usare ta forza | 
per far osservare il precetto pasquale. Tutto ciò sarebbe le- | 
sivo della sovranità nazionale. Del resto d'articolo primo! pre- 
detto fu ampiamente interpretato col voto favorevole dato 
alla Teese per l'abolizione del foro eeclesiastico, 

Vorrei ancora tranquillare, se mi fusse possibile, qualche 
coscienza. Lo Statuto fu accettato colle ste conseguenze di 
Pio IX. E quando Pio IX-volle conservare dei privilegii spe- 
ciali al elero, lo disse espressamente, onde dobbiam eredere 
casi st intemilessero aboliti. E noi ere- 
diamo piuttosto a Pio TX seilente nel Vaticano ed idolo, del | 
suo popolo, che non a Pio IX schiavo sulsepolero d'Ereatànt 

Venendo ora alla terza classe degli oppositori, e non pa- 
tenilo credere 


senti gli applausi con che si accoglieva il suo discorso. Ma 


| temo.clte.s'egli persiste nella sua. via; il sig. Broll'erio non gli 


| stringerà più la mano, 


in un richiamo al processo verbale dichiara che, in dipendenza | 


di voci sparse che egli avesse volato contro il ministero, si 
crede in dovere di dare delle spiegazioni sul suo voto. Egli 
votò in favore del progetto di legge, credendolo utile, 
se fosse stato di diversa opinione, prima di dare il suffragio 
contrario alla legge avrebbe date le sue dismessioni da primo 
ulliciale, poichè erede che nelle quistioni. politiehe d'inte- 
ressè primario un primo ufficiale dee votare col ministero, o 
dismettersi, Anzi, se per motivo di questa legge il ministero 
avesse dovuto ritirarsi, 
(approvazione). 

ll seg. Arnulfi legge il consueto sunto di petizioni, 

Il dep. Riccardi presta giuramento. 


Uhe 4 


i dice ma non 


Forse egli vuol far sentire tutto l'ap 
poggio di che è largo al ministero, e dar la mano ai 26 dis 
sidenti e ricostituire la maggioranza, Se questo è il suo in- 
tenlimento se ne dee ritrarre, poichè, come udì uno dei 86, 
il sig. Despine ha combattuto l'ementimento. ll sig. Cavour 
dice, che erede il suo emendamento utile al ministero. Lo 
sarà creduto. Dopochè sostenne iteratamente 
il principio della sovranità razionale, che diedero in nulba ì | 
tentativi d'accordo con Roma, qualunque nuovo tentativo! sa 
rebbe da evitarsi. Poichè, o riuscirebbe, ed' allora par- 


i rebbe che da prima volta non si fossero fatte le cose a e: 


egli credeva doverne seguire le sorti | 
) | ci metterebbe in una brutta, posizione, 


dichiari il ministero al somino pon eli 


vere; o no, e un secondo. rifiuto sarebbe ben disdicevole. e 


Votisi la legge, 


i clie tutti i poteri dello Stato sono  concerdìi in questo desi. 


Pées, questi viene interpellato successivamente dai deputati ; 
Mellana, Bertolini e Bronzini, se ritenga tuttavia qualche im- 


piego. 


Falqui-Pées risponde che altra -volta fu censore nell’aniver- | 
sità di Gagliari, ma rinunciò a quell'impiego da 6 anni; che | 


fu altresi auditore dell'ordine de' ss. Maurizio e Lazzaro, ma 
che questa carica fu abolita da oltre due anni, 

Dopo ciò il dep, Falqui-Pés presta siuramento, 

L'ordine del giorno porta la discussione sull’abolizione 
delle penalità relative all'imosservanza di alcune feste. 

Despine combatte i calcoli fatti nella tornata precedente 
dal deputato Jacquemoud Giuseppe, della perdita che costa 
ai lavoranti ogni giorno festivo. Urede la leege inutile, se 
non sia preceduta da accordi con la Santa Sede; poichè il 
popolo continuerà a osservare le. feste, non ostante l’aboli- 
zione delle pane fine) avvenne in Franoin. inttanhéa il-riumoro 
dei giornifestivi vi sia stato limitato per raccordo con la Sede 
Pontificia, e non ostanti le pastorali dei vescovi , principal. 
mente nei primi anni deila ristaurazione. I consigli divisio» 
nali di Savoia non hauno domandato la legge a sì pro- 
pone, ma delle pratiche presso fa corte romana ; propone 
quindi che « La Camera riserbandosi di provvedere quando 


ameno di sancire coll'aulorità religiosa queste disposizioni, 
Egli non vorrà certo mettere in conflitto l'autorità eccle: 


DI governo col sanzionar delle pene relativamente ad alcune 
feste dice in sostanza cai cattolici; alcune feste sono più ve- 
nerabili, altre meno: ma il governo non può dir questo, come 
non può dir che una prece sia migliore di umaltra. L'art. 1 
lello Statuto dieliiara. la religion cattolica religione. ‘dello | 
Stato, Ma questa non si cecupa solo del domma, 4 ma anche | 
dei riti, e quando Carlo Alberto promulgò lo latutò, mon 
i volle solo rispettato il domma, ma altresi le pratielie della 
religione. E, meglio chie Ja Chiesa non abbia privilegi e pre- 
vogative, nu “goda di tutta da sua libertà. Si dirà che lo Stato 
può impedir il deereto di ana nuova fesli impedendo la pub. 


blicazione delle holle: quindi negar anche la sanzione penale. 


all'osservanza delle feste. Ma in Ubliezso il governo potrebbe. 
avvertire il PA spirituale e la Chiesa, potrà non renilere. 
obbligatoria Ja festa e dir alla potestà tmporale che rifiuta 
la protezione pertutte le feste e fard rispettare le feste coi 
mezzi spirituali di cui può disporre. L'argomento del guarda- 
sigilli.mon può quindi autorizzar la Camera a fare queste ii 


sposizioni, 


Il signor ministro disse utile altresi questa legge come 


contraria alla dissolutezza e ai vizi che si promuovono colle 
soverchie feste, Questo argomento: è fondato sulla SUpposi- 
zione che le feste eseluse non saranno più osservate; ma sie 
rebbe troppo wwniliante per la bassa gente (mormorio) se le 
si dicesse « per distrarvi dalla erapula non v'è altro mezzo 
che condannarvi al lavoro, » Vé un mezzo migliore dè 


Era i giorni di festa potranno farsi ridondare 


a vanlaggio dell'istruzione. Finalmente bisogna pensare che 


illogieo il conte di Cavour, io credo ch'egli | 


l . 4 «th n i rio. e il Papi ui dee ip ire la conv i; vi 
Trattandosi del giaramento da prestarsi dal dep. Falqui- f ‘e’! e !l Papa, cui dee star a cuore la concordia, non p{itrà 


siastica colla civile, | 


Restami solo a dire che queste leggi debbono aver Pap 
poggio. morale della nazione ed essere votate dalla più gran. 


i maggioranza possibile, trattandosi appunto di una legge mo 


i derila e consentita dalle popolazioni. 


i il contrario, 


i Cavour. Non entrerò in premature discussioni sul mio‘e- 
i mendamento. 


Rispondero solo al'sig. Mellana che combattei 
apertamente la sinistra quando credei doverlo fare, 


contento. di trovarmi unite con lei in questa occasione. Gli 


«uomini dell'estrema destra sostengono nun potersi far nulla 


senza l'assenso del pontefice. Ip invece sostenni direttamente 


post solo uno proroga al suo alluamento, 
Parono Incqguomoud, To dissi che nuit vi Ura perte oto Nei 


ritardo. 1 ministro disse che erano in via delle pratiche. La 


i dilazione potrebbe contribuire. al buon andamento d'esse. 


* suranno ultimate le negoziazioni con la Santa Sede, passi 


» all'ordine del giorno. » 

Michelini. Tratterò questa quistione sotto il rapporto del 
dritto pubblico, della religione, della morale, dello statuto 
e dell'economia politica (si ride). 

Quanto al dritto pubblico è necessario che si separi affatto 
ciò che riguarda il cittadino dall'uomu religioso. Il governo 
debbe guerentire i dritti dei cittadini, ogni altro atto è una 
usurpazione. 

Sotto l'aspetto religioso la cosa non è diversa. Non havvi 
testo nel Vangelo il quale autorizzi la persecuzione, L'uomo 
può far ciò che gli garba purchè non leda i dritti altrui. La 
religione non può prescrivere tuna coazione, altrimenti rica- 
dremmo nel sistema dell'inquisizione. 

Veniamo allo statuto. Gli articoli di esso devonsi inter rpre- 
lare in modo che.non vengano desi i dritti dei cittadini. Se 
non vha un articolo specifico, rimane: il prineipio generale 
della libertà. S'invoca dai nostri avversarii L'art, A dello sta- 
tuto. Ma se questo dovesse avere tutta l'estensione che gli 
danno i nostri oppositori, il Papa sarebbe padrone a casa 
nostra, potrebbe accrescere indefinitamente il numero delle 
feste (cicaleccio). 

Sulla quistione della moralità sarò brevissimo (benissimo). 
Mi rimetto a coloro che hanno viaggiato, dicano se la reli- 
gione non sia meglio osservita là dove è minorè il numer 
delle feste, 

Quanto all'economia politica . . (continuando i cicalecci 
l'oratore dichiara di'rinunziar alla parola), 

Mellana, In voto in favore del progetto del ministero. 
Questo progetto incontra tre sorta di oppositori. Una parte 
della. simstra che.non.trova abbastanza estesa 1a lesse; e fra 
questi il deputato Justi; la seconda consiste. in coloro che 
vogliono dipendere in tutto e per tutto da Roma; |a 
consiste in coloro cao vorrebbero transigere, come il 
Cavour, 

Rispondo ai primi che io sono propugnatore della libertà, 
ma non ad un punto che ne venza sciolta la socielà. Il par- 
Uto più liberale in Earopa è quello dei ‘socialisti francesi, 
Non Dado ai nomi ma alle cose. Ebbene i socialisti vorrebh- 
bero l'istruzione. obbligatoria. Se cei venisse presentato un 


lenza 
conte 


consimile progetto lo accetteremnio (denegazioni)., Ella fa- | 


rebbe ciò 1a vorrebbe (a un denegalore), per me l'aecet- 
terci, La sneietà ha dritto «d'intervenire colla sua autorità: 
non è tuttavia. sempre utile valersi. «di. questo diritto. La 
maggioranza del nostro paese é cattolica, ma anche la mi- 
“noranza vuulsi rispettare. E nel nostro Gaso la. minoranza 
verreblie conta. Noi astringiamo gli ebrei.a 140 feste -nel- 
l'anno. La loro abbiezione devesi alla loro m iseria; che si 
deve ripetere in gran parte dalla mancanza di lavoro. Da. ciò 


parrebbe ch'io volessi sostenere coloro i quali affermano non 
duversi render obbligatoria alcuna festa. 


Ma nen iguoro che se la popolazione desidera | 
sione delle soverchie Feste, 
di tutte, Ora come noi dobbiamo anzi tutto e 


i Sopprées- 


sser pratici, 
appoggio il principio del ministero. il quale rende 
non obbligatorie, 


io 
14 leste 


Mi oppongo ai diversi emendamenti proposti. 
Bronzini dice che non può omai aggiungere nuovi motivi, 
che non si fa mai troppo presto quando si tratta di distruy- 


gere abusi. 


Mongellaz parla contro il progetto di leg 
sono intelligilili {e sue parole, 


ge. Non ci giun- 


Gerbino. Non è necessario im questa bisogna ricorrere al 


i papa, Amedeo VIN nel 1450 fu autore delle prime leggi sul- 
i l'osservanza delle feste. Queste leggi mentre sono una prova 


ludici i richie ebbe edili nre mei... mei Pr Em. — ————————— 


Firriri maiare < e iee moe 


ner dee 


PO i OTT E pi 


‘ servare bene le l'este ammesse ? Il governo 
i masazzeni e le botteghe, impedire gli 
i {oolier 
tile alla religione ? Mai no: 
non desidera punto l'abolizione * 
‘ erisia. Il governo non può dunque con questo 
‘dersi utile alla religione, 


della pietà dai fegislatori di quel Lempo, sono al tempo stesso 
argomento della loro saviezza politica. Con questo mezzo mo- 
strarono che i laici potevano esertere la loro giurisdizione 
anche in certe materie 
loro. 

Chi osserva con attenzione le opere degli antichi nostri 


È Suo. 


poichè volli che la legge fosse obb ligaloria ge. 


che i vescovi volevano riservate a 


magistrali vedrà che essi avevano ossequio per la Chiesa, ma 


non volevano abusi, 

Se noi fossimo ancora sotto il regsimento assoluto, il Re 
non si crederebbe certamente costretto di ricorrere a Roma 
per modificare le sue costituzioni. E noi non facciamo altra 
cosa. Bando duuque ad ogni timore di commettere delle ille- 
galità. Cristo disse che la religione ch'ei predicava era ili 
persuasione, 

Disse altri, che la legge non si facesse eseeutoria che dopo 
un certo Lrascorso di tempo, Ma questo non sarebbe dignitoso 


per nor. Altri dice che ricorrendo a Roma, si farà un atto i 


ossequioso verso la S. Sede. lo non credo che ciò sia. Sarà 
un alto di rispetto il dire che si chiede l'assenso, ma che se 
non lo si ottiene se ne farà senza? Ciò sarehbe Inoltre arca. 
sione di discordie domestiche, @ farebbe nascere conflitti. 
Evitiamo le discordie, procediamo con fr: anchezza ed energia, 
evitiamo le mezze misure, che per lo più hanno tristi conse- 
guenze (approvazione). 

Piccono: Yo difesi ed approvai la Ingge pe 
cel foro eevlesiastico. Non creto poter 
guisa relativamente a questa Jecge, Se 
le penalità relative all'indaservanza delle feste, potrei dirla: 
intempestiva, ma sarebbe consentanea al diro. poichè le 
pene sono cose Lemparali, e direi, come il SIG, e che la 
Chiesa ron ha bisoeno delle vostre pene, e fu srande 
venerata primaché ueste venissero comminate; Ma quandli 
ci si presenta una legge che concerne solo aleune feste, scé+ 
glie queste, luseia Je altre, io dico che lo Stato oltrepassa i. 
suoi diritti, contraria allo Statuto è 
spiritnale. lo non firò cho ripetere qui un urgomento del 
quardasigilli. Kali dico che è- meglio si osservino bene 
feste, che non molte male. Ora chi diede alta società 

ritto di sindacar ciò che sia utile alla eChiosa 
queste feste, eseludere quelle? Quando aid 
mento, voi-eccedete i vostri diritti. 

Il principio ehe si mette avanti è leoricam 
ammetto. Ma il. governo avrà poi almens il 


parlare nella stessa i 
questa abolisce utt. 


poche.i 
il die 
sv di ammettere. 
ucete quest'argo=! 


enle giusto e.lò 
mezzo di far os: 
potrà far chiudet 


ll artieri di lavorare, 


la vanga ai contadini, ma farebbe con 


Questo cosa tu» 
questa abborre dall 


LETI a forza: 
mmimento che simpiega da forza cessa la pietà, 


subentra l'ipo» 


mezzo rene 


Oltre a questo argomento avvene un ‘altro ben più forte, 


rla Soppressione. 


lede i diritti del poten. È 
q necessario per la diminuzione ilelle feste ricorrere sino al 


Î approvare il primo progetto di legge, 


dal 


j entra in una via piena di teiboli, quale è 


i sollevare | 


Auto. 
«di festivi chiusi i tribunali, 


“scierebbe in balia del Papa. È 


la moralità non si può certo promuovere debilitando il prin- 


cipio reliziosa. 


0 sg fd tag 
Le ragioni da me addotte militano pure contro l'emenda- 


mento di differire l'attuazione della leeze. Poiché se si tratta | 


colla S. Sede, 0 questa dara il suo assenso 0 lo negherà. Nel 
primo caso non fa più d'uopo d'una legge: nell'altro caso, 
ch'io non credo probabile, ta 
glierla per tutte le feste. Almeno il principio sarà rispettato. 
sione di una legge si semplice dovesse pr endere sì gratidi pro- 
porzioni. Il motivo di questo fatto deriva dall'aver gli ono- 
revoli oratori perduto di vista il enncetto della legge. Lo farò 
di ridurla alla sua primitiva semplicità. Qui mon si tratta al- 
trimenti di riduzione di feste, ma di cessazione di penalità, 
g'invocò Varticolo 1 dello Statuto, Nella discussione. sull'al- 


teo progetto «di legge dissi al signor d'Aviernoz che sa rebbe | 
venuto iltempo di potere spiegare in che consista la forza 


di quest'articolo, Esso implica solo che lo Stato ha una re- 
ligione e la osserverà nei suoi atti, Quando si tratterà di far 
eseguire qualehe lavoro non fo farà osservare in giorno fe- 
stivo. Occorrendo «di esprimere i suoi sentimenti ricorrerà 


| alle solennità religiose proprie chel culto cattolico, E ciò ve- 
diamo farlo in molte occasioni. Lo Stato sopperisce ai biso» 


gni del culto cattolico. 
Nel codice penale vediamo cspressa una gran differenza, 


i secondochè si tratta di un culto o dell'altro. Ma da tuttociò 


non può inferirsi che si debbano applicar pene per l'inos- 
servanza di tutte le, feste. Lo statuto non prescrive punto 
questa Cosa. 

Vediamo se convenga. To convenga col signor Josti chela 
relizione non abbisagna dell'azione della forza : «dico che per 
motivi economici e librati è spediente che siano consacrati 
dei giorni al riposo. Ora se lo Stato può far enincidere que- 
slì giorni coi giorni di festa prescritti dalla Chiesa, tanto 
mesto, 

lFinilinente.la storia ecelesiaslich stessa ci fornisco degli 
argomenti. Papa Benedetto XIV al paragrafo 7 della sun 
istruzione dice che i vescovi debbono compiere al loro uffi- 
zio, senza inquielarsi se; i tribunali Jatei inroghino pene o no 
in argomenti ecclesiastici, lo eredo dunque si possa senz'al- 
tro'votare la legge quale fu proposta, 

Marongiu. Protesti altamente contro il primo progetto 
di legge, protesto similmente contro questo. È una leege ir 
religiosa. Il valgo :vedendosi prosciolto dalle pene crederà di 


| poter violire l'osservanza delle feste. Aderirei piuttosti alla 
proposta del signor Josti, poichè almeno si salverebbe il prin- | 
‘ cipio. Loderò 10 buona intenzione del ministro che vuole | 


e classi povere dalla miseria e dal vizio. 


Ma lasciando che dall'abuso di una cosa non si deve argo- 


mentare dell'utilità di essa, io dirò che la Chiesa, quando | 


vi è veramente necessità di lavorare, non negò mai ai poveri 
li far opere servili nei di festivi. 4 pastori inferiori stessi 
della Chiesa hanno focoltàdi ilispensare, Mala presente leege 
produrrehbe Pelletto di avvezzar i popoli a scuotere il freno 
della religione, che solo può trattenerlì dal male. 
Ghiglini combatte pure il progetto, anche ipel motivo che 
spargerà nelle popolazioni il disamore delle istituzioni ]mbere. 


Louaraz. La vera relizione non consiste solo nelle prati: | 


che, ma nell'esercizio de ita virtù. Ora te sbverchie feste qui 


mentando l'ozio, non promuovono le virtà. È cosa spetimen- | 


lata. llimio paese è vicito alla Francia. Ora sei paesi limitrofi 


sta di rinnovar delle pratiche col Papa. Esse ci si chiarirono 
infruttuose. Continuiamo ad usar dei nostri diritti, 


Sutis. Volendo applicare delle pene per l'inosservanza delle | 


feste si cade in. centraddizioni , e si fa cosa mutile, Esiste il 


precetto del digiuno e della Pasqua, né perciò s'irrogano pene | 


a chi viola quei precetti. Voi riconoscereste perciò legittimo 
in'uma parté ciò che non riconoscete legittimo nell'altra. Li- 
sciatetattunque l'indipendenza intera del potere Lemporale 
dallo spirituale, 

Revel trova utile anche questo progetto; il'soverno mel suò 


diritto d'irrogar pene v mo; ma conchiude esser meglia rin- 


novar le pratiche con Roma , cui erede poter riuscire, e in- 
‘vita nuovamente i ministri a pubblicare la corrispomlenza, 
Demaria dimostra com esempi tratti dallo spedale matri 


pi i ziano, che i ferimenti fatti in rissa succedono quasi sempre 
I indi festivi, 


“e più quando le feste si succedono senza inter- 
valli. Risponde al deputato Ghiglini, che te popolazioni sono 


«sì amatrici delle libere nostre istituzioni, che nelle feste h 


‘zionali non succedono mai casi sinistri. Osserva non Cssere 


Papa, perché nel 98, quando cessò il governo regio in Pie- 


monte, il vescovo che reggeva allora la diocesi ; ad istanza 


del governo, non fece opposizione a che si diminuisse il ni 


mero delle feste, 
Boncompagni. Quanto era franco nell 
lanto sono perplessi 


che s'opponga l'art. 4 dello sta: 
per suo conto osserverà la religione, 


in questo. Non trovo punto 
Lo Sti Lo 


non farà lavorare, ma non può 
Impedire altrui. 


puo lo Stato distingoere una festa dall'altra? ministero 


quella della teolo= 
la proposta del'‘signor Josti, 
Sig. Jacquemoud, perchè ci la-. 
meglio che lo Stato non lenga 


gia, lo sarei più propenso per 
Non ammetto il progetto del 


gli dr concerti colla S. Ss. non si appli 


sanzione penale vuolsi Lo- | 


È reggono le ‘università dello peli. e poi 
Relatore délla commissione. Non sembrava che la discus» | 


da V. M,, costituirà il Codice universitario; 


‘operosa e sollecita’ mano. 
non v'è il suolo più fertile, pure sono egualmente religiosi e | 
vi sì, nota assat più agiatezza, Né posso associarmi alla propo». 


a mia opinione nello | 


terrà i 
La legge tuttavia non è logiea. Come mai : 


«obblighi prescritti 
| settembre 1849, e 
tarsi Ja medesima 


‘conto che delle ragioni ira e morali, e 
obblighi su al 3 ia della AARRenOR, fi 


vo 


penali che per le domeniche. W.timore dello scand RC 


una ragione perchè sì facilitino gli accordi, 


La chiusura sulla discussione “generale. è sales 
Messa, È 
AA Si sono presentati diversi e ner i 
dlanti il complesso della legge, L j 

Si rigeltano snecessivamente con prev 
gli emendamenti JacuetAaHAtA Roe i 


| Spensione. 


Dopo prova e controprova. si dida d 
sione degli articoli, e Tu continuazione della dis disei 
Lornbala stessa, ve santi i, 

Si appoggiano diversi emendamenti di ea 
chelini, Boncompagni, Radice, È SO ti 

Radice sviluppa 11 suo emendamento in 
tenzione generale. i P ji 

IH ministro dell'interno dice dn tarda domani: 
del ministero delle osservazioni sugli emen né 


La tornata è Pale alle 0re:5 SILILE 


NOTIZIA E) 


TALIA, O 
La ei Piem. da, fg 


Acli STRUNT 


i Sii 


| ficiale la seguente. relazione fatta a S. M. da 


Lal 


della pubblica istruzione in nda dA 9 marzo 1 
Sink, AMan Pi af j 
La necessità ai riordinare. Lai i 


armonia colle attuali nostre politiche insti lu 


| versalmente sentita, senza che siavi uopo. d'u 


dettagliata. dimostrazione, i n 
Ammessibilità ai corsi accademici - — esami ra 

lio: — ammessioni gratuite — iscr izioni ‘Se 

ei periodi scolastici a studenti ‘app: tene 

verse credenze religiose — stipendi. “de 

casuali incerti e casuali fissi collegi delli IT. 

propine d’esami pubblici — studi fatti all’ester 

zionali -— forestieri accorventi alle universi 

— collegio delle provincie + musei, 

latta quanto insomma Lisi; tratto des, 


| le università, gonna ad Rigi net imp 
| uno spirito e colore poco conforini alle prese 
| tuzioni dello Stato, E se alle persone. estra 


pubblica istruzione | riesce pressochè impossibile 


| trare in questa rete poco men che inestricabile 


e di regolamenti, di massime e di tradizioni , non! 
di essere ben ingrato e penoso uflicio anche al L 
cui spetta per, ragione ; del. proprio ‘incarico ild 


| quotidianamente. l'applicazione. 


Il riordinare però siffatto ,Sorpo di leggi 


| rezza, brevità e semplicità; e ‘colle variazion 


zioni ed aggiunte, che il nuovo ordine di cose. 
de, non è opera di lieve momento ; ma esige 


‘corso di molti lumi, un gran cottedò” di st 


Pia ca 
Fei Mesi MAzh 


e profonde méditafioni:: 
Per conseguire un tale. scopo. pare al rif 

non ‘siavi altro mezzo, che quello di dici 

| gia commissione composta di persone. distinte. 

probità ed esperienza analoga; onde raccogl. 

gli elementi relativi a quella legislazione, con di 

coordinarli,. e compilare un ‘progetto ; di riforma, Î 

i meglio risponda ai. bisogni del tempo; ed al desidi 

di un ragionevole pr ogresso, separando la parte ] 

lativa dalla disciplinare e regolamentare. ‘| 
Questo progetto, adottato dal Parlamento e 


Lol 


in esso una facile e sicura ‘norma per ogni rî 


| amministrazione relativo alle wuiversità dello Sta 


stabilirà quella. unità di sistema che ‘non. può di 
dalla instabilità delle opinioni nell’illimitato campo 
gli arbitri. | ” 
Ma la stessa difficoltà, gravità edi impor full! I 
voro mal soffrirebbe che si indugiasse più. oltre 
Egli è perciò! che ili 

rente, ove alla M. V. piaccia di aderire a questol | 
visamento, avrebbe l'onore di proporre la ominidi 


una commissione speciale, composta dei seguenti” È 

getti. | «e 
Deferrari cav, Domenico, senatore DI negao ni 

presidente; Mito 
he cav. Felice, memibina del consiglio superiore. 

pubblica lel'azione. | 
Moris cav, diiseppe: senatore del Regno, ecc, 
Aporti cav, vinto Di Ferrante, senatore del 

gno, ecc; 
Cibrario nob, Luigi, senatore del Reg 10 
Tonello ‘cav. Michelangelo, professor 
Rattazzi avv. coll, Urbano, deputato 
lF'erlosio avv, coll. Lorenzo, capo” i 

nistero di pubblica istruzione; poi 
Perona avv. coll, Giuseppe, R consultore ; 


DCR 
Ercole sac, teologo avv. Paolo, incaricato delle 
zioni di segretario, 


S.M. approva. PIO ACOM o CAVA A 
— Con regii decreti del 4 marzo. corrente sono st 
nominati segretarii di seconda classe nell’ amministe 
zione dei telegrafi : PRETI È: 
Carlo Savio, Luigi Vigna. Miieppe' Borbasca, 
— E nella non (officiale la seguente notificazione 
regia Camera d'agricoltura e di commercio di T° 
«Per dispaccio del giorno d’oggi il urinistero del 


gii 
mia ip so +. bla cap 
fai 


#7 


calata e del commercio ha informato questa 
Camera; 


« oa la banca d’Italia non abbia concili 
dalle regie lettere patenti « 
conseguentemente non poss 


i autorizzata ad alcuna operazio 
commercio, » | 
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IL RISORGIMENTO 
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Cum 


Zi aaa ni "ta I pen 


He " Ù | i dl P 1 n ult ; Sri dgr si a ui. * sa 1 di 7 È 
ti n&-Secondo il mi wo relativo invito, nell'interesse del | 


commercio, si rende quanto sopra a pubblica notizia, | 
.\ mercò il presente avviso, da alliggersi tosto nella sala | 


tr , pl; | NL) Sul è CINI La | | 1 Pi : 
5, Il sequestro medesimo, salve le eccezioni indicate Ì balloni a tre colori trasparenti, Amhed effendi prese 


bito | id, Der | seconda deliberazione ; ed’. adotta senza discussione 
subito le necessarie disposizioni 


; per alzata e seduta, il progetto di lesse relativo al re- 
golamento. dei conti del 1847. 


Ce blica | 


, I pel trasporto degli e- 
migrati, che devono trasferitsiin Kintatica. Kossuth in- 
tanto formossi una guardia del corpo di venti ufficiali 
cegli honvéd, e di alcune centinaia di soldati comuni 


" , n x 3: PR. ac 
nei paragrafi seguenti, sarà disposto anche a carico di ; 


coloro, i quali. hanno bensi chiesto, ma ai quali non 

ARTE, E ET E I pa SERE SE E ARRROI, 5 * ERA Rido * " D) * L pira " 

0 della borsa. di commercio di questa città e da inserirsi i fu per qualsiasi ragione accordato il perinesso di emi - 
(‘nel giornale ufliciale del segno. | | | 


grazione, 
1550. 


semo 


ro) 


o ILI Tn “e TA A i e 


Ò 


o ni ta ì a orino, “il di 8 marzo 


Il v. pres. della regia Camera 
fi: Di Porrose. 
“I marzo, — Il signor conte di Hohenthal } 


ase a Torino in qualità d’ inviato in missione | 


dinaria per trattare, in nome di S. M. il re di 
nia, del matrimonio della sua reale nipote la prin- 
A Maria Elisabetta con S. A, R. il duca di Genova, 


{+ Da quindi innanzi sarà accordato il permesso. di 


| emigrazione soltanto a quegl'Il. KR. sudditi assenti 


per oggetti palitici, Je di cuì istanze per emigrazione si 
fossero finora reiette per inotivo unicamente di unim- 
pedimento temporario indipendente dalla loro volontà. 

9, Dall’altra parte. S.-E. il signor feld-marescial!o 
governatore gencrale conte Radetzky si riserva di Re- 
cordare ancora la grazia del ritorno negli IL RR. Stati, 


e lì pose a sua custodia în modo i 
turco a 


conferen 


, che il commissario 
nala pena potè giungere fino a lui. La prima 
za durò pù di due ore, nella quale l’ex-dit- 
‘atore spiegò tutto il suo talento di parlatore, e finalmente 
dichiarò , 
condurre . via, . Il diplomatico turco soggiuase 
calma: 


n 


rid ei iii a it 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA, — La Svizzera, par- 
lando dei lavori della commissione cel consiglio nazio- 
‘ nale sulla strada ferrata, dice sapere che il diparti- 
i mento federale dei lavori pubblici ha preparato a cque- 


È 


“gi ; 1 i i . «| sto riguard ù ai co- 
che egli si ucciderebbe prima di lasciarsi riguardo un progetto che è molto lodato dai ca 
i noscitori, 

con | 


i di credere che 1 Assemblea federale non sarà convo- 


Essa aggiunge che le notizie dell’ estero permettono 


« Sarebbe. in vero peccato il voler prevenire la sorte | 


E La ente Cl SL E è i | sE = a pali Pif i ioni rr È Al he RE a 
ato ricevuto avanti iefi unitamente al sie. Di Ger. | esente da ogni punizione, sopra Istanza dei singoli in che a ciascuno di noi è 


lorff, ciambellano e mastro di cerimonie del re di | dividui quando: 
assomia, in udienza particolare da $, M. il Re, e nen- | 
tre il prefato inviato presentava alla.M. S. le lettere | 
recenziali del suo sovrano, le offeriva pur anche in di 


cata prima del giorno fissato, il 42 aprile prossino, 


Lis " " ” è di i Cal i i cis ; ] +) "| si ri 1 ui i 6 
spesso le ispirazioni di quella». z | pi Mappe erano a Zurigo e sono iadi- 
DEC MR TR) î SME , i . | Cattenet aecreto | ei Blatiy: pl 

Più tardi, però Kossuth si riconciliò col pensiero di ‘ J.itino CRE % lo o nella SA circolare , 
PARA EI . È h ; orta) Lauhno cniesto che |: Ar n 1aca cinvivatà T 
passare. a. Rintatica,.ed in ua’ adunanza di Magiari i toro partenza tosse aggiornata, Il 


destinata, pure l’uomo segue | 

a) veuga con documenti legali provate, che il pe- 
tente era impedito di approfittare dell’amnistia concessa 
i entro i termici prestabiliti, oppure | 


TOR ME MERC IIC èi 


lui nome le insegne dell'ordine supremo della Corona 
Reale di Sassonia. Mat zi 
. Egli ebbe quindi l'onore di presentarsi a S.A. R. il 
«duca di Genova, al quale offerìi parimerite la decora- 
zione del suddetto ordine supremo, (Gazz. Piem.), 
SERE rire vite 

Panmai, 4 marzo. — Ci scrivono: 
Ora ti dirò delle cose nostre : Immagini gia natural- 

mente chie sono nuove esorbitanze, nuovi dolori. 
leri il giovine signor Gaetano Serveniti passeggiava 
(tranquillo, inoffensivo perle contrade’ della’ città, fu- 
mando un sigaro: è per caso raggiunto da un augusta 
cayalcatura; il ‘principino ereditario colla sorellina, se: 
iti da un codazzo di alabardieri. Il Serventi distratto 
î avverte che il fumo può far raggrinzare i nasî reali, 
non leva il sigaro; è una sbadataggine, dirai tu, una 
in enienza; ma non la pensano così gli alabardieri, 
‘vedono in quest'atto un crimen luesae © qualche 


È di più; e lun d'essi senz'altro alza la sciabéla e | 


‘un fendente fa cader di bocca il sigaro al Serventi, 
cende a villanie, a minacce. 

povero giovine che conosce l'atmosfera nostra, si 

made assai facilmente poter la innocente evenienza 
«seguito. ad imbarazzì, a dispiaceri gravi, e prende 

uto il'isuo partito: si allontana dalla città. 


tanto il inaggiore de’carabinieri signor Bassetti è | 


tito dell'accaduto, è avvertito della fuga del Ser- 


pu e manda ad invitare il padre perchè a lui si pre- , 
0 i non in esito all'editto di richiamo che contemporanea- 


‘Obbedisce questi, e il Bassetti lo conforta: dice 
‘essere provvido consiglio spatriate, esiliarsi volon- 
ate, in ispecial modo quando il restare non 


a pericolo alcuno; il figlio non aver colpa che di | 


leratezza; non cdlovere, non poter essere represso 
via di ammenda, Lo conforta quindi a richia- 
itlo; a condurlo a lui, e promette che  fattagli una 
“aimmonizione lo rimanderà incolume e libero. 
° Il padre esita alquanto, ma poi corisiderato bene il 
| fatto in sé, affidato dall’interessamento. che par traspa- 


A de PI e e pae STE 


mimi 


cena lei mirino n mie n 


anfe= renimiaizai ia Prina rin. 


0) quando l’assente si dichiari pronto ‘a dare cau- 
zione pel successivo suo contegno colla metà dei ‘suoi 
beni presenti e futuri, in modo che questa parte della 
sua sostanza rimanga bensì nella sua libera ammini- 
‘strazione ed usufrutto, ma sia impedito di alienarla, 
sino a tanto ‘che. non ‘avrà sostituito altra ‘alequata 
parte dei. suoi beni, o fino a tanto che non avrà otte- 
nuto dalla prefata E. S,lo scioglimento da questo de; 
colo per aver dato piove soddisfacenti. dei suoi senb 
tiumenti politici. 

In caso di nuovi aggravii politici, la sostanza data 
come sopra in cauzione sarà sottoposta alla sequesira- 
zione; ovvero 
c) quando: trattandosi di un petente privo di mezzi 
di fortuna, altro suddito di S. M. garantisca con adat.- 
tata cauzione della di lui condotta politica, 

6. Non potrà essere accordato il permesso di ritor- 
‘nare negl'IL. RR. Stati, esente da punizione, agl’indi- 
vidui che coprivano un impiego imperiale regio. 

7; .Saranno. \scitoposte a sequestro le. proprietà dei 
militari disertori tuttora assenti, di ogni grado i quali, 
coin'è evidente, non possono neppure aspirare né ad 


‘tornare liberamente negli IL RR: Stati. 
8. Le premesse disposizioni on. saranno applicate 


sua rioccupazione, in cuì non furono pubblicati i suc- 
citati prociami 30 dicembre 1848 e 12 agosto 1849, se 


mente sarà per questa parte del territorio Veneto pub- 
blicato, 
Venezia; li.7 inarzo 1850. 


LI, R. generale di cavalleria; governatore militare e 


civile e luogotenente per le provincie Fenete 
Barone Pucawer, 
Proclama. — mn considerazione che i proclami 30 


cati in quella parte delle provincie Venete, che fu rice- 


ad ottenere il permesso di emigrazione, nè a poter ri- | 


alla città di Venezia ed al territorio riacquistato colla 


chiese che oguuno dovesse risolversi. se volesse seguir ; 
lui nell'Asia. . î star cal i 
2851a, Oppure restar qui. Lee 


L'ifetto del suo discorso non fa ‘molto splendido, © 


pochi. solamente si offrirono ad accompagnarlo, Il : 


n - A n La i ti gola, i n LI k; è * 
conte. Casimiro Bathyany , ministro degli affari esteri 
sotto Rossuth, tentò già prima della venuta di Ahme.l 
di. fuggire da Schuinla : 


ricevuta una lettera di Palinerston , nella quale però 
nei modi più compiti ed obbliganti gli vien tolta ogni 


speranza d’un aiuto per quella via. Gionse Seri da Varna È BC l 
peran un aiuto per quella via, Giuuse ieri da Varna testd'‘sl' congeda: laro=di centrale nel. territorio. della 


la motizia, che approdarono colà piroscafi turchi desti- 
nati al trasporto dei fuggiaschi. Questa nuova, sebbene : 
non inattesa, cagionò agl'emigranti altrettanta confusione 
che sbalordimento. 

La partenza del trasporto era stabilita per le 10 an- 


timeridiane del giorno d’oggi, nullamenola cosa si pro- ; 


segni di simpatia , nè da quelli che restavano, 


che dagli abitanti della città: Kossuth chiuso nella sua 
pelliccia, siedeva iu un angolo della carrozza. Bathyany 


cavalcava tacitorno e superbo, Gli altri seguivano con- 


i fusamente in carrozza ed a cavallo, Ahmed cftendi, è 


quale Kossuth rimise il suo testamento , accompagnò 


‘la carovana fin’oltre le porte della città, 


Fra le persone più distinte che partirono con que- 


| Sto trasporto, notiamo ancora: Meszaros, Maurizio Per- 


czel, Asbotb, e qualche altro. 


FRANCIA, — Assemblea nazionale. — Seduta dell'8 
marzo. — Alle 2.1 2 la tornata é aperta, 
Il signor presidente dà lettura di una lettera dell’ar- | 


civescovo di Parigi, colla quale egli ringrazia V'Assem- 
i blea dei fondi da essa messi a disposizione per essere. 


; si fece condurre tre stazioni ; 
4 
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da; d ALE ma i turchi n° ebbero sospelto, e algorerno di Basilea-Campagna esser probabile chie 
col rimando dei cavalli sventarono 1 piani di Bathyany. in conseguenza di ‘certe inisure ordinate dal governo 
Egli spera ancora aiuto e salvamento dall’ Inghilterra, 


quantunque dicesi, che abbia per mezzo di Koscielsky 


: consiglio federale non ha aderito a questa dimanda, — 
Il numero dei rifugiati accaserimati în Zurigo è ridotto 


i IH consiglio federale stesso ripudiando le istanze ‘del 
. governo vodese, gli ha reiterato l'ordine di espellere 
immediatamente dal suo cantone il sergente maggiore 
Boichot.già membro dell'Assemblea francese. 
Il dipartimento federale di polizia ha fatto conoscere 


francese, dei rifugiati ora dimoranti nell’ Alsazia cer - 
chino di passare nella Svizzera. Esso pertanto invita il 
governo suddetto a vegliare perchè il numero dei ri- 
fugiati nella Svizzera non aumenti, e solto nessun pre- 


confederazione. 


— La Gazzetta. Friborghese del / narra: « Teri é 
giunta a Friborgo la notizia officiale che' il $. Padre } 
riconoscendo tutti i vantaggi promessi dalla capitola- 
zione € dal governo repubblicano , ha definitivamente 


E] via DI i - î) Ù CI LI ® 

i ODE ‘ ratificato il congedo dei due reggimenti svizzeri. La 

| trasse fino circa un'ora. Tacitamente si mosse la schiera | . REL 3 | TERRE > ; 
ca ; i . | Campagua in Lombardia è riconosciuta e conta per due 

| Attraverso le contrade, senza che le venissero esternati Pani 

né an- 


A quanto sembra , la quistione venne composta 
coll’intervento dell'Austria. 


Berna, — Il consiglio esecutivo ha risolto il 5 marzo 
d'informare il consiglio federale che sì è scoperto a 
Berna un uflicio d’ arruolamento per Napoli, e di co- 
imunicargli le carte sequestrate a ciò relative. Fra que- 
ste carte sì trovano 23 lettere del consiglio d’ammini- 
strazione del 4 reggimento svizzero a Napoli, dalle 
quali risulta che l’Austria ha permesso lo stabilimento 


i d'ufficii d’arruolamento a Como ed a Lecco, e che al- 


tri ufficii, come quello di Berna, esistono ad Altorfo, 


ia Friborgo ed a Coira. 


— Il Morning Chronicle fa i seguenti riflessi. sulla 
questione concernente le pretensioni della Prussia sul 
cantone di Ncuchédtel : 


Il governo prussiano, il quale ‘cerca oggidì d’esten- 


I dicembre 1848 e 12 agosto 1849 non furono pubbli- 


dere la sua influenza al sud e all’ovest dell'’Alemagna, 
-ifa valere .il diritto di ritirare le concessioni fatte al 
principato di Neuchatel, come ne ritirò già delle altre 
fatte alla stess’epoca, e vuole ristabilire gli antichi le- 


| cupata dalle IL RR truppe in conseguenza ‘della. ca- 
i pitolazione di Venezia, e volendo estendere a questa 
porzione. del territorio Veneto gli stessi beneficii, che 
i futono concessi ai sudditi traviati nelle altre parti del 


«distribuiti ai poveri. Da lettura di una risoluzione del- 
l'ufficio che sopprime l'indennità di 25 franchi al giorno 
al signor Felix Mathé, che avendo ottenuto un per- 


duce. alla caserma il figlio,» pur vet 


di; Or 


rire dalle amorevoli parole del Bassetti, cede. e. con- 


vedi la lealtà dei funzionarii del. nostro. ducale 


governo, Il giovine Serventi un'ora dopo essersi con- 
segnato alla forza é stato tradotto al. ducale castello; 
di là incatenato e frammisto ad una ciurma di ladri, 
condotto per le principali vie della città sino all’erga- 


'Ustolo: e poi Lee poi steso sopra una panca e battuto di | 


‘venticinque colpi di bastone. 

‘Potrei dirti altre cose: per esempio che il duca in 

ersona affronta per le. vie i giovani che vestono a 

ie disapprovate dalla censura e li minaccia. d'ar- 
Ma questi ed altri atti che farebbero ridere, 
n minvogliano a scrivere or che mi sento il cuore 
iserrato e chiuso ‘pel nuovo esempio di crudeltà, 


Da 
ca 


Venezia. — La Gazzcita di Fenezia dell'8 corrente 

ha nella parte ofliciale la seguente Motficazione. 
® Coi proclami 30 dicembre 1848, e 12 agosto 1849 
urono eccitati a ripatriare i sudditi lombardo-veneti, 
he in conseguenza dei politici sconvolgimenti erano 
iti all’estero, stabilendo ripetutamente un termine 


reutorio, entro il quale potessero effettuare il loro : 


no col favore di una piena amnistia. 
el primo dei suindicati proclami furono espressa- 
te ricordati gli effetti della sovrana patente di emi- 
azione, e col secondo fu. espressamente. concesso a 
hiedere il perinesso di einizrazione a. coloro che pre- 
:ritebbero di abbandonare per. sempre la loro patria, 
Molti approfittarono di tali graziose concessioni, rien- 
. trando negli I. Rf. Stati, o chiedendo nelle vie rego- 
dari il loro espatrio, aliti però sono rimasti sordi e re- 
‘’mitenti alla voce dell’auto;ità. 
© Ogni atto di grazia dovendo avere il suo limite, e 
i non potendo lasciarsi in pieno arbitrio dei tuttora as- 
Sigenti di chiedere, quando che sia, il permiesso di emi- 


(Migrazione, né potendo tornare indifferente al governo 


fi - È Li nica " * " * 
Wiche siffatti sudaiti .renitenti rimangano nel godimento 


ide) diritti di cittadiuanza austriaca, $. E.il signor feld- 


esciallo, governatore generale civile e militare del 
sno Lombardo-Veneto, conte Radetzky, ha trovato di 
dinare quanto segue: 
i Essendo orinai spirati.i termini concessi dai pro- 
‘30 dicembre 1848 e 12 agosto 1849 ai sudditi 
Mbido-voneti, allontanatisi per i politici avvenimenti, 
loro libero ritorno negli If. RR. Stati immuni da 
vena, saranno ora applicate le disposizioni della so» 
frana patente di emigrazione dell’anno 1832, giusta le 
imminatorie 


ooo 


dall’amnistia, non ritornarono fin qui negli IL 


“e non hanno ottenuto regolare permesso. di 


alla citata patente, essere riguardati come emi- 


nz'autotizzazione, sì passera per COUSEZUENZaA 


itameute dopo la pubblicazione della presente 
ione al sequestro dei loro beni mobili ed 1m- 


già espresse nel priuno dei suddetti pro- 
contro tutti coloro i quali, quantunque non 


i regno, S, E il signor  feld-maresciallo e governatore 
i generale civile e militare, 


conte Radetzky, ha trovato 

di ordinare quanto segue: 
1. I sudditi appartenenti alla città di Venezia; ed al 

territorio rioccupato per efletto della capitolazione della 


® 


i causa degli sconvolgimenti politici, possono liberamente | 
i 
ì 
i 


ed impunemente ritornare nel regno a tutto <il mese 
di aprile p. v; esclasi però. gl'Il. RR. ufficiali che 
| hanno servito colle armi contro il loro legittimo so- 


| sto 1849 dell'in allora commissione governativa di Ve- 
nezia. 
È ; "TE “7 È " " 
i 2. Quelli che entro il terinine, come sopra determi- 
h 
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î senz'altro trattati come emigrati senza autorizzazione, é 


i S$ 6 e 27 della sovrana patente di emigrazione del 
i l’anno: 1832, 


plicate alla ‘città di Venezia e territorio suddetto tutte i 


le altre disposizioni portate dall’odierna notificazione 


i | 
î î 
| 3. Dopo l’espiro del suddetto termine, saranno ap- 
î 
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i contro gli emigrati senza autorizzazione, 
i Venezia, 7 marzo 1550. Barone PucanerR. 


iui ni se 
pra Di nta 


sono giunti altri Austriaci per via di mare; pare pet 


Tdi talia) (E (ae aci 


ielite via di mare. 


ATIETERTA 


donde pare che abbiano a temere qualche cosa. A farne 
lagione da tutte queste opere di fortificazioni, si di- 


i 


! di restarvi un pezzo. Alcuni vufliciali dicevano una dè 


j 
: Queste sere, 
i i littorali dell’Adriatico, e che vuol ridurre Ancona , 


come sia riducendo un porto della Dalmazia, una for- 


» 


ESTERO. 


TURCHIA. — Il Corrisp. di Vienna del 24, reca la 3 


: seguente lettera riguardante l'emigrazione ungarese, in 
data di Schumla 15 febbraio: 
Ai 5 corr. giunse quivi il nuovo commissario turco 


i 
d 
1] È 
‘ Ahmed effendi. Egli fu tantosto salutato dalla maggior 


parte dei fuggiaschi, e sulla sera comparvero gli stessi ; genza ( si ride). 


vrano, e le persone civili nominate nell'avviso 24 ago- | 


i ad aprire hi ministro dell’interno sull'esercizio del 1850 
Axcowa, 5 marzo, (Cart. del Costituzionale). — Qui | un credito straordinario di 500,000 fr. 
i dar la muta & qualche reggimento ‘che’ ha finito ii 
tempo del suo servizio; poichè per l'appunto da duè | 
i giorni si parla di soldati che denno andar via, pari- È 
“n 


Nulla di nuovo: le cose vanno al solito. Gli Austriaci j 


i fortificano: ma segnatamente dalla parte del porto ; | i 
$i genza alla deliberazione, 


I rebbe che sono. in casa propria, o che certo pensano | 


che l’Austria intende fortificare ambidue | mon'ha tempo di esaminare. Nella sua opinione la legge 


chieggo che la lettura di quest'oggi s'a come seconda, 


messo., non. è più tornato da un pezzo al suo posto 
(benissimo.) Segue il signor presidente a dare lettura 


i di una inchiesta d’interpellanza fatta dal signor Com- | 
| Dier, così concepita: E egli vero che Pagente dell’am- | 


n 
mipistrazione che. si è fatto lecito di togliere le a 


i deposte ai piedi della colonna di Luglio nella giornata 
citta medesima, o che vi erano rinchiusi durante l'as- | 
sedio, ed i quali trovansi ora assenti all’estero per É 


del 24 febbraio, ha operato senz’ordine? E egli vero 
che quell’agente è stato destituito? (rumori). 

Il signor ministro dell'interno. Quanto io dissi all’As- 
semiblea è vero: venne commesso un fallo e fu rintaz- 
zato (grida a sinistra). 

Una voce. L'agente non venne destituito! 

Il sig. Cambier. Il sig. ministro annunziò va fatto... 


i Io ho ragione di dubitare della verità di un tal fatto,., 
i (oh 0h!) Io credo che l'Assemblea è stata ingannata... 
| (l'ordine del giorno!) 

‘ nato, non ritornassere nel regno, o non avessero ot--i 
‘ tenuto il regolare permesso di emigrazione, saranno | 


L'oratore seguita a parlare tra il rumore e le grida i 
di all'ordine. (l'ordine del giorno!) L’ordine del giorno { 


| viene adottato (Grida a sinistra). 
! si passerà al sequestro dei loro beni mobili ed imind- 
bili, a termini delle leggi vigenti, tenendo luogo il pre- | 
sente proclama dell’editto di richiamo, contemplato ai { 


Il sig. presidente. Che volete che io vi faccia? Il mi- ; 
nistro ha dato la sua formale smentita! 

Il sig. Bourzat guida delle cose che non possiamo 
intendere, 

L'Assemblea adotta per alzata e seduta diversi pro- 
getti d'interesse locale. 

Il sig. Sowlt di Dalmazia chiede che si rimandi alla 


i commissione d'inchiesta sulle bevande una petizione che 
! egli depone. Il rinvio è pronunziato. L'Assemblea adotta 


quindi senza discussioni un progetto di legge tendente 


Lo scrutinio di divisione aperto su questo progetto 
da ‘il seguente risultamento. Numero dei votanti 570,1 
per l'adottamento 561 contro 9. Discussione dei pro- 


getti di legge relativi alle casse di ritiro ed alle società | 


dei mutui soccorsi, 
Il sig. Benoist d’Azy fa conoscere la situazione in cu 
trovasi la legge. Egli chiede che l'Assemblea passì d’ur- 


ll sig. Mauguin si oppone alla. deliberazione d’ ur- 
fournel ; il sistema del governo è nuovo, L’ Assemblea 


è cattiva: egli spera che sarà rigettata, L’ Assembl a 
consultata non assente l’urgenza. 

Il sig. Aerdrel. La lettura di un progetto analogo 
presentato dal sig. Dufournel ha già avuto luogo. Io 


e per conseguenza non v'è discussione generale, 
Il sig. Mauguin insiste per tre letture. Il sistema è 
nuovo. L'Assemblea decide che si daranno tre letture. 
Il sig. Dufougeroux ha la parola per la discussione 


i generale. Egli approva il progetto. 


RE : ciao. cb 
Il sig. Benoist si consola che non siasi votata ur 


L'Assemblea consultata decide che si passera ad una 
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gami fra il principe ed il principato di Neuchatel, Que- 
sta quistione non è di quelle che si risolvono con un 
colpo di penna, I diritti della dinastia di Hohenzollern 
su Neuchatel sono legittimi al pari di quelli in virtà 
di cui essa possiede le provincie tedesche annesse alla 
corona di Prussia, 

I giornale inglese fa. un riassunto storico delle vi- 
cende di Neuchàtel dopo la pace di Utrecht, Indi ter- 
mina in questo modo: | 

Noi siamo convinti che il governo prussiano ben co- 
nosce, che un tentativo prematuro per troncare le dif- 
ficoità colla spada comprometterebbe gravemente la 
pace europea e finirebbe forse con una guerra conti- 
nentale, Noi siamo d’avviso clie in quest’altare la me- 
diazione d'una potenza straniera potrebbe condurre ad 
un accomodamento soddisfacente per gli interessi di 
una delle parti senza ledere la dignità dell'altra. 

Udiamo che il governo prussiano ha espresso il de- 
siderio di rimettersene alla decisione della commissione 
interinaria di Francoforte. Non sappiamo esattamente 


in che consista la proposizione. Se si tratta di un ar- 


bitraggio la commissione non sarebbe un arbitro che 
potrebbesi equamente imporre alla Svizz:ra. Checché 
ne sia, noi crediamo che non vi sia veran motivo da 
temere che la quistione si sciolga altrimenti che per via 
diplomatica. Il governo prussiano non può in questo 
momento voler fare un appello alle armi. La Francia 
e la Prussia hanno troppo interesse al mantenimento 


i della pace e l'inclinazione che dimostra il governo del 
i presidente a censervare le relazioni più amicali ed in- 
Î ® ® pa CI % # 

i time colla corte di Berlino è troppo nota perchè sia 


probabile una rottura da questa parte, 

— La Gazzetta federale di Zurigo ha pubblicato 
martedì un brano di wua lettera particolare, alla quale , 
essa da importanza in ragione della posizione sociale 


i dell'autore, che gli permette di desumere da sorgenti 


‘ legittime le sue informazioni intorno alle intenzioni dej 


i ga binetti tedeschi, 


Codesto brane in sostanza dice: « L'avvenire della 


i Svizzera dipende da se stessa. Tutto dipende dal modo 
genza, Il progetto non è più la proposta del sig. Du- | 


leale con cui verranno eseguiti i decreti del consiglio 
federale. I giornali spargouo sull’intervevto una quan- 


I tità di false notizie. In Francia i capi della maggioranza, 


i siguori Thiers e Molé, sono contrarii quanto il pre- 

. Ò " rpppot E pg : 
sidente ad un interyeuto di fatto; converrebbe che la 
Francia vi fosse costretta dalla condotta stessa. della 


Svizzera. » 

L’antagonismo tra il gabinetto austriaco e quello di 
Prussia. é molto più profondo che nol dimostrino i 
segni esteriori; così l’Austria non opererebbe pure di 
concerto colla Prussia contro la Svizzera che in caso di 
| imperiosa necessità, proveniente da noi, I signor de 
Thom non chiederà a Berna che una neutralità sincera, 
specialmente dalla parte del Ticino. Ella è cosa curio sa 


che non si parli della nota del consiglio federale a 
Pi 


: Berlino per iscandagliare il gabinetto intorno elle sue 
I 


! avanti la sua abitazione per festeggiarlo , portando dei | 
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| soggetto di Neufchatel. Ne furono molto 
quantunque ella fosse garbata. 

di aver avuto torto a non far 
egolare il suo 
onsiglio fede- 
i in regola 


intenzioni Su 
punti a Berlino, 
A Berlino si riconosce 
nulla per ripigliare Neufchatel, né per r 
abbandono, ed è ciò che. gli punge: Ilc 
seurato l'occasione di metters 
nel 1848, ormai avrehbe Fatto meglio ad Alesi 
tranquillamente : è una imperizia del signor hei £ 
partenza dei diplomatici prussiani Ron ha impol anz 
i é il modo più spiccio dì risparmiare no- 
(Courrier Suisse dell'8 marzo). 


rale avendo tra 


alcuna; egl 
iose dichiarazioni, 

ALEMAGNA. — BenLwo, 
grafica) | E, 

La Rif. ted. annuncia che il 
partitosper Vienna per scandagliarvi 
miunistero austriaco proposizioni confidenziali. concer- 


n 


ras 


4 


cl i lib de 


‘marzo ‘(per via ‘tele- 


consigliere Dellbruck è 


nenti la quistione doganele. I punti essenziali sarebbero: 
tbera ijotroduzione ed esporiazione di moite materie 
prime, del prodotti. del suolo e dei semi-fabbricati; 
libero transito. dall'Alemagua in Austria e viceversa ; 
semplificamento della sorveglianza confinaria, regolariz- 
zamento della navigazione ‘sui fiumi e riduzione dei 
IÒ 





diritti di passaggio; infine disposizioni uniformi in, € 
che concerne le vie di comunicazione per ia posta, le 
linee di strade ferrate, i telegrali ecc, 

Berto, 4 marzo. — Fu letta al consiglio. d’ammi- 
bristrazione: nella. sua tornata del 27 la dichiarazione 
dell’Annover, con cui questo Stato rinuncia definitiva- 
mente a far parte della lega prussiana. Molti plenipo- 
tenziarii dissero perfida e fedifraga una tale dichiara- 
zione € diedero sfogo all’indegnazione loro con inser- 
zioni al protocollo approvate da tutti con una sole 
eccezione. Le dichiarazioni inserite al protocolio. sono 
di natura a farei prevedere una rottura delle relazioni 
diplomatiche coll’Annover. I 

— Si hanno le seguenti notizie dall’Assia elettorale 
in data 1 marzo, 

Nella odierna tornata della Dieta il ministro Hassen- 


commissario dichiarò che il ministero non poteva ac- 
cettare la comunicazione della Dieta concernente il voto 
di sfiducia. Ma la lettera non venne. restituita. Alla 
commissione che doveva riferire alla Dieta sul pro- 
gramma del ministero, e lo richiedeva di volergli dare 
degli schiarimenti in persona o per mezzo d'un com- 
missario, Hassenpflug rispose: « Il mio programma è 
chiaro abbastanza; e se qualche punto sembra oscuro 
alla commissione, questa mi mandi un commissario,» 
La commissione replicò che i commissari erano fin al- 
lora stati mandati dal governo e non dalla Dieta, ed 
insistette nella sua domanda, 

Nella stessa tornata, dopo un dibattimento in cui fu- 
rono pronunciate parole violente contro il nuovo go- 
verno, la Dieta decise di rimandare alla ‘commissione 
la lettera del commissario del governo, onde ne faccia 
il rapporto. Prima che si passasse alla votazione il pre- 
sidente parlò in questo modo: « La voce del popolo, 
la voce di Dio ha parlato chiaro abbastanza per essere 
sentita. Chi non la vuole sentire sarà scosso dal fragore 

I del tuono, e felice dovrà stimarsi se non sarà colpito 
simultaneamente dal fulmine distruttore. » 

Lettere del 2 annunciano che il d’Hassenpflug si era 
recato a Berlino. 

— Le Camere Badesi sono state aperte solennemente 
il 6 marzo; la Dieta wurtemberghese è convocata per 
il 15 dello stesso mese, In quest’ullima si presenta un 
caso curioso, Secondo la costituzione del Wurtemberg 
non possono il padre e il figlio sedere nel tempo stesso 
nella Dieta. Ora avvenne che i signori Schott padre e 
figlio furono eletti il primo a Stoccarda, il secondo in 
un altro collegio. Il padre voleva rinunciare in favore 
del figlio, ma il comitato della Dieta decise di sotioporre 
la questione alla Camera stessa. 





AUSTRIA, — Le nuove .autorita giudiziarie entre- 
ranno in. attività col. 4 di maggio. 

— Il nuovo. regolamento sulla procedura penale: e 
l'istituzione dei giurì incomincieranno ad. aver vigore 
col 1 di giugno a. c. 

— Il Lloyd reca i nomi di 19 i. r. ufficiali condan- 
nati il 5 febbraio dal giudizio di. guerra d’Arad. 

— Tutti i giornali politici e non politici; che com - 
pariscono fuori dell'Austria e della Germania, paghe- 
ranno, cominciando dal. secondo semestre del 1850 , 
quella tassa che chiederanno gli uffici delle poste 
estere. 

















— È imminente ‘un decreto ministeriale )' dietro; il 
quale non sarà più nécessario per ottenere il grado di 
dottore in chirurgia di sottoporsi’ agli esami rigorosi 
di tutte quelle materie che erano per ciò ‘finora pre- 
scritte, Basterà solo un'rigoroso di filosofia , e. unita- 
mente a questo dovrà ‘essere scelto a piacere un 0g- 
setto che spetta alle materie dello studio filosofico. 

= Teri dopo pranzo!giuase qui un nuovo trasporto 
di 248 honved da Neutra. Otto uomini erano in ferri; 
cinque appartenevano all’ alta nobiltà d’ Ungheria, e 
rendevansi rimarchevoli pel loro vestito veramente ele- 
gantie. 

— I ministero di commercio stabili che il porto di 
condotta delle spedizioni di seta gregia per mezzo degli 
uffici postali pel regno Lombardo-Veneto e pel Tirolo 
italiano venga provvisoriamente ridotto ad un terzo 
del valore per la durata di un anno. La tassa fonda- 
mentale e quella sul valore restano eflatto. invariabili. 
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RUSSIA. — La Correspondance di Parigi ci da il 
sunto di una nota indirizzata dalla Russia al gabinetto 
britannico sugli affari della Grecia : 

Il sig. di Nesselrode, a nome dell’ imperatore. espri- 
me la dolorosa impressione prodotta sull’ animo di S. 
M. cosacca dagli atti violenti ed inaspettati della ‘flotta 
inglese contro la Grecia, 1 quali ebbero per precursori 
altri fatti non meno gravi, quale si fu |’ entrata della 
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i terreno e-fare al : 


pflug ha dato un primo saggio della .sua tattica. Il suo | 


con ragione, 
r il mondo in combustio+ 
ggiunge, il gabinetto britannico 
ha mancato di riguardi verso la Francia e la Russia 
he sono anche potenze proteltrici della Grecia. A 
queste esso doveva indirizzarsi se aveva qua!che cosa 
da pretendere dalla Grecia. L' irruzione violenta della 
flotta ‘inglese colpì tanto più di stupore” Nicolò’, in 
quanto che esso aveva ricevuto poco prima dal gabi- 
? petto britannico le dichiarazioni le più formali coneer- 
enti il suo sincero desiderio di concorrere con tutte 
sue forze a''mantenere in Europa l'ordine e la tran- 


che faceva supporre 
avesse per missione di nette 
ne. Il Nesselrode aggiunge che 


Ci 


n 
le 
f quillità. He: i i 
La nota parla anche dei pretesi diritti che il gabi- 
neito inglese fa valere sulle isole di Cervi e di Sapien- 
i ze 1 limiti territoriali della Grecia futono fissati da 
| Russia, Francia ed Inghilterra, e non ponno venir mu- 
i se non per comune accordo, La mota protesta 


sp, TTI 


aan 


SALI 


tati 


armi ca e 


contro ogni eventuale occupazione. 

Termina: con dire; che si spera che tali rimostranze 
siano favorevolmente accolte ; in caso contrario il go- 
i verno imperiale potrebbe credere con ragione , che 
i l'Inghilterra appoggiandosi sulla sua potenza marittima, 
i tende ad una politica d'isolamento. per sciogliersi. da 
i tutte le relazioni esterne , 
suo interesse e dalla sua volonta. 
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FATTI DIVERSI. 


Ieri sera verso le ore 8 1j2 i due fratelli Luigi ed 
Antonio Rossange, dimoranti a. Torino, il primo ser. 
Ì 


| 
t 
Ì 
O 
} 
: 


CET i rca cli rane al 


gente nella brigata Piemonte, volevano entrare nella 


È 


| Vanchiglia. 


OE MIO CITE MER ARL Rito LE LRD LEPI 


a scambiarsi qualche parola. 

Tosto entrato uno dei due che accompagnavano la 
donna; cioè certo Ballari Michele, fu seguito dall’An- 
tonio Rossange, e quindi subito chiusero la porta di 
ingresso ed attaccarono baruffa, e si senti di fuori un 
i gemito del Rossange che gridava: Son morto. 

Il sergente voleva entrare per soccorrere il fratello, 


sta oi green ale SET 


VEIL AR 


la porta, e solo a forza di colpi il sergente pervenne ad 
entrare, Allora rileyò una ferita nella spalla, e vide 
teso al suolo morto il suo fratello, caduto sotto a 
nque colpi di coltello. 


mo cm 
(ELI 


i Accorsa la pattugha, arrestò taluni credati complici 
ell’omicidio, Il Ballarivé>fra “gli ‘arrestati; ma vuolsi 
he i principali colpevoli siano fuggiti per una porta di 


d 
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RI SEL A 


i presa parte altiva nel tafferuglio, 

L'autorità. di. pubblica ‘sicurezza corse tosto sul luogo 
ver procedere a quegli atti. che sono del suo institato, 
r l'accertamento del delitto, scoperta dei colpevoli e 


nuncia al fisco, 


[ni 
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VIAGGIATORI 


Arrivati il 


(I OE TE IO TLT 








di 8 marzo in Torino. 

Levi Leon David di Mantova, negoziante, da:Mantova.— Pas- 

serini Angelo di Brescia, id. da Milano. — Bordogni Luigi 

id., possidente, id, — Defernex Giacomo di Ginevra, ne- 

soziante, da Ginevra, — Doerr di Lione, id., da Gonova. 
Partiti il di 6 marzo: 

alte Eugenio francese, negozianie per. Novara. — Mer- 

milliod Giovanni di Ginevra, id., per Ginevra. — Schlatter 

Giulio di 5. Gall, id,, per Genova. | 


RISE To I Dite i TORO ST E STEN ASILO TO a ne ie e 
a 


T 

Arrivati il di 9, 

Aheel Gustavo di America, capitano, da Napoli. — Knigih 
i Luigi inglese, id., da Roma. — Leverson Giorgio id., pos- 
3 sidente, da Genova. — Devanx Carlo e Svfia di Parigi, 
i possidente, da Mentone. — Watsdorlf' Anaide'id. id. id. — 
? Buchet Lenormaud id. , negoziante, da Genova.8— Julien 
Alessandro 1d. id. id, — Lunce Alessandro di Gimevra id, 
da Ginevra. — Jscobin Luigi id. id. id. — Dadda Ippolita 


ln 


Palluvieini, marchesa di Cremona, da Milano, 
Partiti il di9. 
Abeel Gustavo americano, capitano, 
Luigi inglese, id. id. 
Arrivati il di 
Zamler (de), segretario di legazione 
— fenthner Francesco, ispettore 


10. | 
di Prussia, da Stuttgart. 
della cucina del duca di 


dalla Svizzera. — Bolognini Alessanilro di Crema, possi- 
dente da Milano. 
Partiti il di 40. 
Sancataldo di Sicilia, principe, per Genova —Leverson Gior- 


a: Pit SOEPTITOCI Tei OETTL t ET i MTA 


tinto 


Mantova. 
Movmento peLL'aLnerco Feben 3 marzo. 
sntrati. — ForestUarlo franeese.= Doerr di Lione. — Bou- 
vard Sebastiano di Ginevra, — Picolet Marco di 
Ciamberì, 


monte. — 


a triestini rari i LT i ce tie in nere Fica Melle ate 


marzo 
Gioni Lusenio d'Alessandria"— 
10. marzo. 


Milano. — Uonte Sanfront, piem. — Conte Brunetta 
id, — Pedevilla Giuseppe, di Genova. i 


sota anna e E 


ima. — Posen Uarlo d'Alemagna, — Viss 


di Savota, 3 


sh IRA fin 
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i imm 
DECESSI verificati il di 10 marzo in Torino 
N. i 2 


Dal 1 gennaio, totale » 1414. 


At Ar i Pe i ENEL 


flotta nei Dardaneili, in onta del trattato del 1841, ciò | 
che la flotta inglese 


e non consigliarsi che dal | 


vettola detta il Casino di ricreazione, nella regione | 


Sulla porta d’ingresso si riscontrarono con due in- i 
dividui accompagnati da una donna, col quali ebbero : 


ma i camerieri della bettola tenevano ben bene chiusa 


ietro coll’aiuto. déi camerieri , i quali. pare. abbiano | 


per Isvizzera. — Knigth 
bai ge 4 % "| FT Ti Dil ca I La i 
Parma, da Parma.— Rusch Atnoldo di Svizzera, negoziante, | 


gio inglese, possidente, per Parigi. — Heunisch'Alberto:di È 
Carslruhe, negoziante, per Ginevra. — Julien Alessandro | 
francese, per la Francia. — Capoceetti Francesco ili Rom wa 
negoziante, per Milano. — Jacohin Luigi di Ginevra i ili i 


SUPE | tali È I x u i i IE 
per Pinerolo. — Levi Leone David di Mantova, idem, per 4 RE TIRI : 
* °° Eprevenire il Pubhlieo, che ella possiede un'acqua che ha la | 


Entrati — Buchet Lenormand, francese = Montepuy Gio i 
vanni. di Boneville.— Massa Carlo di Genova —f 
e u micia 


Entrati, — Rusch Arnoldo, di Svizzera. — Conte Litta, di È 


Uscili. — Principe Sancalaldo, di Sicilia. —Capocetti, di Ro: 
‘elti, ; 


IL RISORGIMENTO 


a Cei E 831 
QUIZio. 
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Rowa, 7 marzo. — Qui in Roma si continua a mandar 
Via gente e a fare degli arresti, sebbene molti di questi 
<ieno fatti a caso, ed inaspriscano, tuttavia se ne sono 
fatti degli importanti, e da avere buoni risultati tanto 
pel processo di Rossi, chè è molto avanti, quanto per 
l’accisione di monsignor Palma, di cui si dice ‘trovato 
l’autore. (Statuto). 

Naroti, 5 marzo. (Cart. dello Statuto). — Dopo un 
Concistoro lungo e pieno di contrasti, tenuto a Portici, 
è stata presa la deliberazione, che il Papa torni a Roma 
la settimana dopo Pasqua. — Furono spacciati subito 
vieri ad arrecarne la notizia alle parti inte- 
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Ì 
| diversi cor 
ressate. 

zia è data anche dal Monitore Toscano, 
Tempo di Napoli: « Sappiamo da 
i approvate le uitime ratifiche 
! mo lo 


L 


“buona fonte. essere orabia 


C] Li pa ri È Rit a " " 
per i presuio romano, di quale INERTE TO pei La 


definitivamente conchiuza.» 


| gusta : — Le trattative fra la. Svizzera e la Sardegna 
: per la via ferrata del Luckmanier, hanno avuto prin- 
È cipio sotto favorevoli auspici. In Isvizzera tutti 1 par- 
‘ &K soho d’accordo di porre mano, senza’ diflerire, a 
! questa linea di sì grande importanza per l'Europa oc- 
i cidentale. Sentiamo: che anche ta Iuussia a CIÒ s'inte- 
| edsa fortemente onde poter arrivar. al mare Mediter- 
| Fadco senza toccare nè l'Austria, nè la Francia. Anche 
i ambasciatore inglese, siv Ed. Lyons parte da questo 

di vista: Da tanti sforzi riuniti dee pur uscirne 


sa 


j 


: pun Lo 


: qualche cosa. 





È 

sica | 

| a LL] Li] Ò 

i‘ Borsa pi Parisi, 8 marzo. — I'eorsi dei fondi pub- 
i ® 9 (i * 

‘ blici sentirono danno dalla voce corsa ‘che i woti del- 
i Partnata di Parigi erano ia favore della lista dei can- 
i didati socialisti. Parecchi giornali ne parlano questa 
‘i mane, € fu ‘probabilmente ciò ‘che diede tal quale 





i consistenza a tale notizia, la quale ha necessariamente 
| bisogno di essere rettificata.. Checchè ‘ne sia, i fondi 
pubblici, aperti in abbassamento in confronto agli ul- 
‘timi corsi-di ieri, furono pesanti per tutta la borsa e 
È terminarono, il 5 0j0 a 93; 50, in diminuzione di 40 ce,, 
ed il 3 (0/0 a 58, in diminuzione di 20 ce. In quauto 
agli altri valori non. presentarono mutamenti notevoli 
Lio paragone di ieri; eravi in generale un po’ di fred- 
pie Se Ja notizia di che abbiamo pariato si confer- 
masse, egli è certo che la rendita calerebbe ‘ancora, 
i Ma noi troviamo il fatto:tanto inesplicabile , che ‘non 
} possiamo credere all’ autenticità di una simile notizia. 
| | Può darsi che ‘alcuni voti parziali abbiano favorito 
i la lista scarlatto, e gl’interessati all’ abbassamento ne 
| iyranno, profiltato per ispaventare. 1 loro avversari. Le 
î notizie dell’estero non offrono nulla d' interessante, ed 
lo generale sono migliori, 
‘cAÀ contanti; coinparativamente ai corsi di ieri, 11 5.00 
i termina in ribasso di 30. ce. a 93, 400 ed il.3. 040. in 
i ribasso di 10 .ce.. a 57, 90. Il 4 0/0. fu. negoziato a 73, 
$ coupon staccato, | 
i Fondi esteri, — ‘Pochi affari. 1 5 00 belgi (1840 e 
{ 1842) a 98 3:4, non variarono, Il 5. 0;0, piemontese 
(certificati Rothschild), a 87; 80, calò di 30 ce., e l’an- 
tico prestito del Pieinonte di::2; fr.:50, 1a 972.50. La 
rendita. di Napoli, a: 92, non ha variato, come pure il 
nuovo ‘prestito romano a 78,142. L'antico a 79, calò 
di 1j95_0]0. 
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il 9 marzo 1850, 
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PREZZO 
ge inn i | 
perscailuna. «per cadun | 
mina ettolitro 
Lire Cent. Lire Cenl. 
Formento . i i 4190 19:-108 
Barbariato . ì ; x Sc L40 19/490 
Segala i i 2. 80 FAR 
Meliga i i i Di 0 0) 10, Ai 
Miglio i 3 i Rara. 9. 96 
Fave . < 3 ; ; Ione io 
l'agiuoli dell'occhio. i d...20 19. 22 
Fagiuoli comuni . FAMA (RE 
Riso... da i DAL 23. 42 
liso Bertone... a i focali 18-44 
Avena i 1 Zara dr 32 
S. NICCOLINI gerente. 








Pel cessioni ra 


AVVISO: INTERESSANTE, 
La Dla ROSALIA DESLA GARDE di Parisi ha l'onore di 
| proprietà d'impedire la caduta del capelli, come pure di farhi 


i rinascere e crescere sulle teste divenute calve in seguito a 
i sofferte malattie. L'istess' acqua, siecome quella che fortifica 


trebbe temere, dessa ha anzi la virtù di liherare dal mal di 
‘capo le persone che ne fanno uso e che vanno soggette a 
tale infermità. , 


È gella De La Garde, 


ilo comproverà al signori Accorrenti accennando loro Je 
«A ELE] LI 1 % LI d ì SS he ri i 
persone stesse che ne fecero uso, e che a ciò l'autorizzarono, 
i tuttavia per sempre meglio facilitare coloro che vorranno 
avranno conseguito un risultato soddisfacente. 


| 





1, Î i) 4 ur Win "hi FI J ' 
Borgo Nuovo, casa Passalacqua, porta ‘n. 16, al terzo piano. 





ear Pd 





alal 


ari 





ia] 
BI 


P s CI n : dt na] L Ma: ' 
Serivono da Zurigo, in data 8 marzo alla Gazz. d'Au-. 


Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino | 


i Ja radicedei capelli, impedisce così pure che divengano bian- | 


chi, Cal Sa colta: a i chi, e lungi dal poter nuocere alla salute, come taluno po- | 
Usciti — Schlatter Giulio di Svizzera. — Carnaglia di Pie» È | i 


‘ L'inventore di tale ‘acqua fu il dottore Rakesky, celebre | 
i medico polonese, il quale fece dono del secreto alla dami- | 


Sebbene molte siano già le cure con tale acqua operate | 
i con perfetto successo in Torino, come la damisella De La Garde È 


esperimentaria, dessa non ne esigerà il prezzo che dopo ne | 


La damigella De La Garde abita in Torino, contrada del 


Da alfiltare per un novennio un tenimento denomi- | 
nato d'Aré sul territorio di Caluso, composto di tre | 





vasti corpi di cascina, del quantitativo in totale di 
giornate 275 tra campi e prati, Per il patto e condi. 


| zioni dirigersi in Torino dal sisnor causidico calle. | 
jgiato Vincenzo Baretta, ed in Caluso dal misuratore 
Ravinetti Felice. te 
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UNA PORDU 





| PER 1a psi 
10 stent. (250 ff.), 0.3 stent. (425.11,). 
db 
BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB. di | 


Uffizi. — Grorce STREET, Prinioura,— Inghilterra. È 
Gl'impresarii informano i loro mumerosi patroni, che la 
prossima distribuzione «li ritratti di cavalli da corsa 
comprenderà quelli che prenileranno parte all'imminente 

GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY, 
ll numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per ciascuna 
classe. 

Membri di prima classe; st. 10. Di seconda classe, st. D, 

E necessario che le domande di azioni disponibili si fac- a “Mi 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può riportat. 
un egual numero di premii. A coloro che guadagnano i varii o 
ritratti, saranno presentate le segnenti somme: 7 


Ritratto di Premii di 1.a classe di 2.a classe / 


Vincitore, 0 1.0 cavallo St. 20,000 St. 10,000 
2.0 cavallo 10,000 5. 000RaS e 
. 5.0 cavallo 8,000 1,000" i 

Da dividersi fra i partenti 6,000 3,000 | 
A non partenti 6,000 3,000 


Vi sono 209 premii.ia clasceuma classe, tale essendo il nu- | 
mero dei corsieri iscritti por la corsa. L'estrazione verrà | 
condotta cogli. stessi legittimi principii, come alla corsa di co SA 
St. Leser ed altre, Mi 

Si manderanno minuti particolari ai membpri assenti, 1m- 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa cono- | | 
scere la sua sorte. 

Gli azionisti vengono registrati, eil ‘il titolo inviato su 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad ordine, 
note di banco, ece., saranno dirette e pagabili a ordine dei | 


direttori 
W. James e Comp. 


Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presemtaa 
zione dei premi, 
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Eicleni «n 


Azioni emesse e. garantite dal governo di Francoforte sul dj 
Meno, con un capitale. di 5 milioni e 540,000 franchi diyisfo | 
in 14550: vincite, cioè una di franchi 452200, due di franchi 


214500: unadi 86,000; una di 55,575; due di 42,660; due dr 





52100; una di 25.700; quaitro di 21,400, “ece. (ecc. Le più 
. a . een: 
piccole sono di franehi 214. 2 #4 SII 


Le prossime seguenti e principali estr 
4 aprile p. f..e termineranno il22 del medesima mese, A 
Prezzo di una azione intiera franchi 200, la metà divina $ 


-# i 
Dil / 


azione, franchi 400, 1j4 di. azione. fr. 50, pagabili in mame 
dati sopra qualche piazza di commercio, ‘o contro la tratta i 
dei sotloseritti, pi 

I prospetti in lingua italiana, che contensono tutto il deta 















mandate agli interessati. 
i Ogni azione ileve figurare immancabilmente in queste liste, ; 
i perciò ognuno deve verificare da sé la sorte avvenuta a tutte 
le azioni. 5, 
Dirigersi a 










F, E. Fun e Comp. 
i Banchierie ricevitori generali in Francoforte sul Meno 
Oppure via della Posta, n. 16, in Livorno. Î 

























AVVISO AL PUBBLICO, ; 
Li fratelli REYWOLDS ingegneri di Nuova York; funno note 
al' pubblico ehe per ta pratica acquistata in importanti lavo) | 
! idraulici e coli'aiuto di opportune macchine di loro speciale MM 
{ invenzione essi sono in grado «di offerire ai signori commit 
tenti che vorranno onorarli de' loro comandi ad eque condi. Bi: 
i zioni, di incaricarsi tanto dei preventivi lavori, quanto della 
| esecuzione di canali. per Ta condotta d'acque in opportune sa 
lncalità>tanto per servizio di macchine, quanto specialmente 
; per uso di irrigazione. a 
| Tutti esnoscono il benefizio che dalla irrigazione deriva di 
| accrescendo ed assicurando i prodotti agricoli ,, massime del” 
fieno; col mezzo dell'irrigazione si aumenta del doppio, ed 
anche più il valore delle proprietà. innaffiate. Hanno quindi 
i fiducia el'ingegneri suddetti di malte domande, tinto più co- 
| noscenilo come m eslesissime pianure si difetti essenzi» mente 
d'acque, pet eui o incolte "rimangono è scarsaniente p 
tive, dadduve col metodo anzi secennato si potrelbbefa@egu 
i stare all'acricoltutà vasti e buoni possedimenti. SAS iL di 
i Le domande lindicar devono a località ed'esféhsione Uel 
possesso, la. sua distanza dalle acque, l'elevazione del suolo + 
f sovracil pelo delle medesime, Sì fa nolo però che faranno di 
preferenza trattative uve si Lrovi noteyole estensione di tere 
reno da irrigare, Ja quale però non deve essere minore di 
mille giornale, non essendo conveniente lo intraprendere im= 
portanti lavori per. poeo terreno, e l'altronde anche i piccoli 
proprietarii potranno unirsi per questo scopo in società rape 
presentante la della estensione, 0 «Co 
Le domande devono essere dirette franche di posta a Tod 
i rino ai [ratelli Reywolds ingegneri. “al 
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vé PEATRI. 

(Questa sera 12 marzo). 

! CARIGNANO (ore 7 12): La drammatica com 

' «ini recita: ba Siguora di Sarnl Tropez. 

| NAZIONALE. — La drammatica compagnia di Giuseppe Mo 
salvo recita i Sir Faf, Sir Crac, e Sir Club, con farsa: 

NANGENNES. . 

GERBINO (ore 712). I La drammatica com 

i Ventureli ed Astolfi recita: I baccanal di 

lito Pindemonte, con farsa. 


Srmem ae eri MASSA iii e i iii E PI ip 1 I == 
T * RUE, Re A I 


Tipogratia Fuarero e Franco 












pagnia Giar 








p. Capodaghéi 
Roma di dpp 
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IEZZO D’ASSOCIAZIONE. 
Eng SI RICEVE L' ASSOCIAZIONE 
Par Tonino, all'ufficio del Giornale, via del 
l'Arcivescovato ; di fianco alla Madonna , 
degli Angeli, e presso i. principali likror. 
Per le Provincie presso gli Uffizi postali. | © 
i i i pa *: E RALE | ; tara Ra: Livorno .s L'Emporio libraria 
si ; i È a “i 0 i È; EER 0: È ESRI gi RE FIRENZE (a Viessiua libraio. 
i sana LO (50° «II i È i VEO © ESE al È i; 1 i AL i i tata fr Roma i Cepobianchi; rbiegnis 
postale, | 
Padoa-Marghieri libr. 
Cherbulier, 
Uffici Gi corrispond. 
Delaire e Lejolivet 
P_Roiandi lib. 20 Ber- 
ner's Street, 
» William Thomas, Bua- 
reau universel d'annonces 
etd'abbonnem, 2i, Cathe 
rine S.t Strand. 


Lira 
IENiNie ir. 
"Ria | 
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NaroLì 
To ta (HEYRS 
j pie, i Pas]el 


GIORNALE QUOTIDIANO 


| bi; 
astarot ano lira GO, samedtre 37, 
sito 14.50, mara, 7 [rando ai confini. 
Remero, cent. 40, I 


L afbero del .giorazie. starà aperis 
dalla 10 antim. alle £ pomerid, . 
Nirigersi franco di posta alla Dire. 
stone delfGiornale.i: Risoreizento. 


Presss delle inserzione, LorpRa 
Leniesimi Tb ner riga, sulieipali. 
| masoseritti e le lettere oz saranno 


restituiti. 


neri 


Anno IH. 


LR Torino j Mercoledì 19 Marzo 1850, 


- Poni 
= - . L Te ee n at r 
ese e a ela a 8 n la e ea 14 
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TORINO 

DL ds i AR Maro. 
e" © CAMERA DEI DEPUTATI 
il Ala buon'ora: noi comprendiamo l’opposizione alla } 


è doh questa occasione, non sappiamo quanto a pro- (°° Che restà omai da fare al Piemonte, così sclama 
‘ posito, regalò alla Camera una buona dose di slorigageiilatevo Imente l'Osservatore, perchè l'ira divina lo, 
i] della.codificazione e dell'articolo 25, del ‘Senato: di | percuota ? Al'certo, non è per le preghiere dell'Os-. 
“°° Savoia, che non volea compresa ta Chiesa nell'articolo , ‘serbalore Romano ché l'ira divina non'ci tia ancora 
per meglio comprendervela, e del Consiglio di Stato 
che sconsigliatamente non si curò. delle rimostranze 
‘del Senato :savoiardo, Qui il Siotto-Pintor sfida \l 

Sineo a proporre un più bello emendamento, ‘e Sineo ; 
avanza un alinea addizionale, nelquale si direbbe: che | 
i fa legge non contempla le società commerciali $. ben- 
tosto però lo ritira, per la ragione che, non, sì è mai 
dubitato .che l'art. 25 del Codice civile comprenda le 
|! società commetciali! Or com'è dunque: che il richiamo 
| 


noi dirette. Ab amo altro a fare che perdere il tempo 
in meravigliare? della violenza de’ partiti: assuefatti. 
a combattere la demagogia; ‘ogni stranezza non ci 
‘giunge nuova in centrario ‘senso. Carrier o-Torque- 
mada non ci spaventano, e, diciamolo pure, ci diver- 
tono assai mediocremente: abbiamo l’invincibile con- 
vinzione che Dio non farà mai che la società muoia 
limprecazione: ma: abbiamo assai: più confidenza | Sotto i colpi della ghigliottina o del fanatismo. Il ves- 
ch'essi inon ‘abbiano, ‘nella giustizia dell’ira divina: sillo della retigione sventolerà sulle rovine delle pic- 
speriamo che il Piemonte non andrà a casa del dia-+ cole torri di Babele che si tentano invano di fabbri- 
volo semplicemente per aver pensato, Doro murTO-IL } Care: è la libertà trionferà tanto del comunismo, che 
resto D'Eunora, a distruggere un abuso che interrom= | déll inquisizione. 

peva e disgradava:la forza delle leggi. La Gamera paz- 
zamente plaudente, come dice quel foglio, ha accolto 


di III e «i TI 


percosso : egli anzi ci pare molto inclinato a pregare 
i pereh'essa più non tardi. 
Noi non contestiamo a que’ signori la facoltà del- 
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o la prelensione d’imporli alla Camera e alla 


bere 


opinione. Quando egli parla delle preveg- 
el suo partito e de’ miracoli che ci avrebbe 


a quel benedetto articolo potea far supporre che si par- 
lasse di Hommercio ? Noi nol sappiamo. Altronde a 
che buonò.il.saperlo? Ci basti che l'onorevole Sineo 
abbia avuto così occasione di rompere il silenzio in 


con favore un progetto di legge, che senza anacro- 
nismi avrebbe potuto essere proposto cento anni fa : 
ed in ciò non vediamo la ragione di regalar del 


L'egregio abate Rosmini ci richiede di pubblicare 
| Quanto seque : 


Essendo stato . fatto parola nella seduta della Ca- 


ac: 
È "i 
bi 
e.) — 


{ mera dei, deputati del 7 marzo corrente, della com- 
i missione di cui io fui ‘onorato dal ministero Casati, di 
i negoziare cioè un concordato colla Santa Sede, credo 
i mio ‘dovere di rettificare alcuni fatti. E vero che il 

ministero Casati m’incaricò di una tale negoziazione; 

ma conviene avvertire che allora trattavasi. di un 
concordato universale, il quale riguardasse tutti quel 

punti sui quali potessero accadere collisioni 0 comec- 
| chessia dissonanze fra le due autorità : e che poi, es- 
i sendo tosto caduto quel ministero, il ministero nuovo 
del 149 agosto fu d'altro avviso. Nelle istruzioni in- 
| viatemi da questo in data del 4 settembre. non si parlò 
più di concordato ; ‘e nel dispaccio seguente. dell'8 
i settembre misi offerì l'incarico di continuare le trat- 
| talive “di un concordato ristretto al solo punto della 
giurisdizione ecclesiaslica , di concerto coll’egregio 
ministro plenipotenziario di S. M. residente presso. la. 
' Santa Sede, Ma non essendo conveniente che io ac- 
| celtassi una negoziazione già aperta e ben inoltrata 
da un rispeltabilissimo ministro, benchè per la sua 


RR e nni eli colonie noi. Series 


si direbbe clie si fa giuoco dell’opinione che 
ito è l'uso dell'ironia nei suoi discorsi ; e se 
io sempre disposli a condonargli, in grazia 


pa, le stranezze e i paradossi del fondo, al- 
riava opinioni contrarie alla nostra, non sarà 


pazzo al nostro Parlamento. Ecco uno squarcio di 


questa nuova legislatura; e bentosto paulo matora 
| quell'articolo: 


canamus. 
Avendo poi l'onorevole Cadorna e il ministro deila 
giustizia dimostrata la .guperflvità di ogni ‘emenda- 
: mento, il progetto è stato adoltato da 128-contro 7, 
ha parlato in favore della legge da noi ap- } sopra 133 votanti. 
per l'abolizione delle pene alla inosservanza } ‘Quindi Bertini, Cavalli, Demaria hanno parlato in 
este religiose, che. vorremo censurario. appoggio della presa. in considerazione «della. legge 
riflessioni non: men: vere che piccanti ha fatte | proposta dal. primo, sulla custodia. e trattamento del 
le deputato a dileguare ogni sospetto che | mentecalti. 
igione possa mai venir meno in Italia per saggi I 
dimenti che la ragione e la. pubblica utilità | Ieri abbiamo riferito le spiegazioni date del suo 
pie consigliano; e con molta sagacia ha dipinte | voto.in favore dell'ultima legge dal deputato San Mar- 
? condizioni attuali della corte pontificia per ritrarne 1 tino, primo uffiziale del ministero interni. Oggi dob- 
i difficoltà pel Piemonte di ottenere checchessia per | piamo riferire le spiegazioni date dal deputato Me- 
Via degli accordi. Ed è perciò che combatte tutti { nabrea, primo uffiziale al ministero degli esteri. Finiva 
fi gli emendamenti c chiede la, pura c semplice adozione } appena lo scrutinio segreto per la legge sulla limita- 
f del progetto, | ic | SE, 
N. Il ministro dell'interno ha ricordato come già sin 
TR i dal 18536 il governo si credesse in dritto di coman- 
Mi dare il servizio postale in alcuni giorni festivi; egli 
fha dichiarato che il ministero non. poteva accettare 


E 


«Frattanto lasciando correre gli articoli del Siccardi, 
quali conseguenze ne deriveranno ? Secondo la logica 
del Risorgimento saranno ‘queste! il prete non si di- 
stinguerà più dal laico; il diritto della Chiesa cat- 
tolica sarà nel potere dei demagoghi; Dio noa avrà 
che un culto interno, ‘e se per condiscendenza dei 
rivoluzionarii gliene sarà accordato anche uno este- 
riore; dipenderà da coloro che essi avranno innalzato 
al potere; la chiesa sarà spogliata del diritto di pos- 
sedere e acquistare; sarà a dir breve ridotta a con- 
dizione peggiore degli antichi schiavi, i quali dove- 
vano stimarsi beati quando eran gittati pasto alle 
lamprede, | 


a Li re nie ra DI ner mg ardieore Beni NILO mr eee ee i 


e Secondo. la nostra logica però»; deriva ancora la 
rovina, lo sfacelo, la distruzione della società, e tutti | 
gli sforzi umani non potranno alterare la condizione 
{ zione delle pene per le feste religiose quando entrava pura fiiicsa che dal- questa: cutatzo ME EIpicta Sol 
capa 45, i porterà ‘un nuovo trionfo. T'olgasi la giurisdizione ec 
LU sig. Menabrea. Chiesta la parola e riportate le x clesissticai dove; “chi giudichera ile questioni su i did dies eg i ib e a 
i espressioni del sie, S. Martino, dichiarava che erasi a ritti della) Chiesa? Chi delle cose..sae ? Dunque egli i UE 3 ni ni deb le bi ì È E Hi 1 3 È I 
| ereduto indotto dalla sua coscienza a votare contro la { « è chiaro che il Siccardi non riconosce l’autorità della | CRA Pini + Mari CHO: Lei N Paesi 

legge, ignorando nerò che il ministero ne avesse falla } « Chiesa; che annienta quella dei vescovi e dei par- | Seno ME Lerrone A sega altari SACh Xi 
alcun emendamento, neppur quello del deputato Ga- i una questione di gabinetto; e che quando ciò avesse $ « rochi, e perché ? Perchè ogni ostacolo sia tolto ali AISGBBL AR dal prendere alcuna parte offierale nella 
fl vour che trovava plausibilissimo. La legge ha per 0g- | saputo, coriservando la propria opinione, avrebbe data j « demoralizzamento , all’abbrutimento del popolo per | Cale ti die A I ART A 
N getto l'abolizione di un sistema di pene ; or sarebbe | preventivamente la sua licenza dalla carica che occupa | | farlo poi strumento della demagogia e della empietà. | i (ERI OPEXne, 1a Leo TORARGT, vOlonuet ui 
Î stranamente scandaloso il dichiarare innocente un {al ministero. « A gente siffatta non si può rispondere nè colle | Dalla quale genuina narrazione dei fatti risulta che io 


i atto 0 una omissione, in faccia alla legge civile, dal 


DO AGSI in poi, e continuarli a punire per tulto il 1850. 
NU Fil deputato Cavour ha ritirato quello emenda- 
ento, dimostrando tuttavia che sarebbe stato non 
opportuno, nelle mani di un abile negoziatore, per 


r'ottenere dalla corte del Papa quel che altre na- | 


lizioni ottennero operando/al.modo istesso. 
f I. deputati: Chiò, Boncompagni, Radice seguirono 
lindi lo esempio del Cavour ritirando i rispettivi 


TR 


endamenti, e la legge fu adottata negli stessi ler- 

ni della proposta ministeriale. da 407, contro 42 

ra 449 votanti, allo scrutinio secreto. 

‘Tra il secondo e il terzo de’ progetti Siccardi, che è 
lo relativo all'autorizzazione del governo per gli 

aéquisti degli stabilimenti o corpi morali ecclesiastici 


DI 


aicali, il deputato Bertolini.cacciò una interpella- 
gione al ministro dello interno sulla convocazione del 
collegio elettorale di Torriglia composto di due manda- 
‘menti, de’quali quello di Savignone presenta il maggior 
‘numero di elettori. Disse primo il Bertolini e sostenne 


\ = poi Sineo che era stata violata la legge del 19 gennaio 


. ultimo, se non nella lettera almeno nello spirito, per 


Mescere un po’ di faceto al grave, è regola classica : 
e sarebbe una colpa nostra poco perdonabile il lasciare 
scorrere intentati quei ruscelletti di facezia che zam- 
pillano qua e colà nell'arido campo della stampa po- 
litica. Oggi chi ne somministra un po’ di buon umore 
è POsservatore Romano (6 marzo). 

La facezia. di quell'Osservalore si aggira, come 
ognuno può immaginarsi, sull'Anticristo venuto in 
| Piemonte sotto le mentite spoglie del sig. Siccardi a 


portare le tenebre esteriori cil interiori, a suonare Je 


sette trombe, a scavare gli abissi sotto a'nostri, piedi, 
i ea fare di Torino una specie di Gomorra. Piemontesi 


all'erta! grida l'Osservatore Romano. Questa è una | 


bella esclamazione; ma pare copiata dal Prolelarro, 
dalla Democrazia Italiuna, e dalle varie dolte ed 


elecanti iscrizioni di che il carbone demagogico ab» | 


bellisce le muraglie della nostra ciltà. — Piemontesi 


all’erta:! Il leone gira intorno a vot per divorarcili 
| Una vie pesnia manomelte la vigna del Signoreli 
Piemontesi state in guardia : guardate bene nella testa; 


‘ dato all’Osservatore Romano: Dove vai? l'Oeserva- | i pani 1 
' cattolico che ha fatto trionfare sotto il ministero misto 


e nei piedi del signor Siccardi ; non vedete voi in 


leggi, né colla morale, né colla logica, nè colla sto- 
« ria, né coi fatti. Sappiam ben noi con quali argo- 


.« menti sarebbe duopo rispondergli perche ci sentis- 


« sero. Questo però non è l’uflicio nostro ». 


Oh via signori! non sta bene in gente religiosa fare 
delle brutte minaccie. Quali sarebbero, per esempio, | 
gli argomenti che ha in mente l’Osservatore? Ci gio- | 


verebbe saperlo. 
Per ciò che riguarda la rovina, lo sfacelo e la di 


istruzione della società che terranno dietro, secondo | 
i l'Osservatore, alla legge Siccardi, noi ci permeltiamo | 
i di avere dei grandi dubbii. Tutta Europa che godè 
\ già dei frutti di quella legge, dovrebbe a quest'ora È 
essere un mucchio di ceneri. Tutta Europa dovrebbe è 
| essere scismalica e scomunicata almeno. Ma se bene 


consideriamo la carta geografica, dappertulto  tro- 
viamo paesi non isprofondali, a malgrado abbiano già 
in uso vecchio la nostra legge. 


clesiastica, dove, chi giudicherà le questioni sui di- 
ritti della Chiesa? Se il signor Siccardi avesse doman- 


tore avrebbe ragione di rispondere che porta pesci. 


non ebbi mai nè tempo; nè facoltà di entrare colla 


1 Santa Sede in trattativa di sorte per la formazione di 
i alcun concordato nè universale, né particolare. 


Stresa 10 marzo 1850 A, Rosmini. 
IL PARTITO UL'TRAMONTANO NEL BELGIO, 
Il Debats ha una corrispondenza di Bruxelles del 6 
marzo sulla sorda lotta che incontra colà la riforma 


i dell’insegaamento da parte del partito ultramontano. 


Noi crediamo opportuno il pubblicarla senza come 
menti, L'esperienza de’ paesi che ci precedono nella 
carriera della libertà è lezione utile a tutti : a chi vuol 


i progredire e a chi non vuole. 


Ecco la corrispondenza : 
Brusselle, 6 marzo. 
Vinto sul terreno del bilancio della guerra, poi su 
quello della libera entrata delle derrate alimentari, 


| l’Opposizione spera avere una rivincita nella quistione 
i dell’insegnamento medio, il cui progetto è in questo 
Tolgasi, dice il. bravo foglio, la giurisdizione ec- | 


momento sottoposto all'esame delle sezioni. Ed è in- 
| fatti una delle quistioni più gravi che potranno  pre- 


| sentarsi nel corso della sessione attuale, e tutto fa pre- 


vedere che! la lotta sarà viva ed ‘ardente. Il partito 


i del sigaor Nothomb la legge sull'istruzione primaria, 


ME non'aver fatto il:governo ‘una sezione o il capoluogo ‘quella, un paio di picciole corna ricurve male masche- Maru Sissa aida I : odinitii 
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‘La SIUTIS izione ecciesiastica nelle cose e nel diritti per mezzo della quale il clero ha potuto Successiva» 


MN del collegio nel mandamento di Savignone; ma riuscì | rale, ed in.questi delle zanne biforcute e degli artigli | SAR sor 
NOT ‘agevole al ministro il dimostrare che il collegio di T'or- | aguzzi ? È il diavolo di sicuro: ed una prova sta | e: pr ici sora come stava olo de Di Of- { mente impossessarsi di tutti gli stabilimenti ed eserci- 
\ rigli l i i che po "av ana a neafeta Tila legge. Ciò lo sappiamo noi, e lo sa quanto nol i tar HEI ee Pi MS d 
( riglianon è tale per numero di elettori che potesse | nell'avere esso scelto per suo precursore un profeta { ii ta i i; 4 Di | n) CRD: oi una ag vi d LA non può senato l'at 
| dividersi | dd ella isorgi ip | l'Osservatore,. E perchè, facendo mostra di tasciarsi tra- | tuale progetto, che. ha per \sCopo, rispettando Ji pruao 
N dividersi per la legge del 19 gennaro; e non dovetido | della ‘stoffa del Risorgimento 1! — Noi, secondo l’opi- | sa È Ì hi adi ke | tuale progetto, che. ha ps po, rispettan 
9 firsì it Luino TOTÒ: di È i ; ] vai j rie | sporlare dall impeto dell eloquenza, l'Osservalore sia | cipio di libertà scritto nella costituzione, di consacrare 
fi farsi questa novita, non potendo costituire Savignone | nione di quel rispettabile giornale, recilamo La parte i 2 a popo ur enni re 
for sezio "gi non riputò conveniente ‘ dichiari ‘in aan $ zillo dove non gli conviene parlare, fa confusione di } l'indipendenza assoluta del potere civile. E questo un 
Î ‘in sezione separata, il governo non riputò convenienie | del Tartu/fo, e ci dichiariamo scismatiei : in cone] A RE I ui Apart x n Pringle cip 
Mis: P gia Cala | Rn i RARI . $ 4ulto per ispargere un pochino d'odio e di contumelia | torto che il. partito cattolico non. perdonera mai a 
| are la designazione di Torriglia fatta nella tabella | fronto nostro merita di ‘essere applaudita V impu- | SE he sasa d A ARE AM ‘oristà | partito liberale. Ciò chvei canile 2° dominio estladvo 
RA denza di Proudhon, di Luigi Blane, di Four-| ja legge inn( 2:.: ‘Anche quest tà J Pell'episcopato su tat‘gli stabiltiventi dinseganmento 
I Ecco dove tendono tutti i suoi sforzi, e gia gli organi 


rier, ecc., ed altri di questa risma, perché non ind bene. i i ERO 
sozzarono la loro carta colla schifosu ipocrista del $. Noi sosteniamo POI RSGRO assolutamente fulso che del partito, poco curanti della delicatezza dei mezzi 
Risorgimento ; ma. si dichiararono apertamente nè- | il ministero sardo ‘abbia la menoma intenzione di gite | non si fanno riguardo di rovesciare ie 
mici della» religione!! Davvero che queste parole | lare. sacerdoti în pasto alle lamprede : abbiamo HE 
sono amabili'; massime nel sale allico che conten- j torno a questo soggetto le più sicure informazioni. tore del progetto. O | 

Mi lasciando da una parte le vili destie, i Leoni e le | . Per tal modo essi vanno Bipetenad aloinasor dhe 


Ù Li a L i 
è Ù i dPR i n “valore UD ] i - n vi Ù TRE 
ARE pile eo RA slo f lamprede, noi. ringraziamo. quel...benevolo foglio di | co! nuovo progetto. idi legge,igli stabilimenti d' insegna» 
cosa: € egli pol vat altare da buon crisbiano que | SORT dt e gp AE ua ra i mento medio, essendo posti sotto l'esclusiva sarve- 
di lamentarsi che il Risorgimento non. si sia dichia» averci: porto BNRESEORO a ben UGRESCETA a uan | glianza dello Stato, per ciò solo saranno oramai privi 
itato apertamente nemicordetta religione ? Probalil= i evangelica che esso ci porta. Sì fa im SELCIO e al d- ! dell’intervento del clero. È questa una menzogna pa- 
mente, se talt'ei fossimo ‘dichiarati, l'Osservatore sa- | lia il rimbroccio di essere troppo vivace € poetica; ; 
rebbe più contento, n'è vero? Avremmo piacere di [Ea considerato che l'Osservatore Romano è al- | 
i È ni dba Po odia è Quanto Dii idi .J Risorgimento di Torino 
udire una risposta a questa nostra. poco indiserela quanto più meridionale del Risorgunento di Îo | 
| domanda, i 


che adoperano, 


sttnva del ter ‘incelto sembrò a prima vista î RS di 
| Jettura del terzo progetto sembrò a p i ingiurie e le calunnie le più odiose sul orinistero au 


rebbe votato senza disenssione ; però il deputato 
Pintor, pensando che sotto la frase di corpi 
nli, potessero tenersi comprese le società di com- | 
to, propose in via di emendamento un richiamo 
t olo 25 del Codice civile, e il ministro vi ade- 
ma sorse il Sinco a combatterlo, sostenendo 
il richiamo all'articolo ‘23 del Codice civile po- 
a punto far sorgere il dubbio che la legge ri- 
se le società anonime, dacchè in quell'articolo 


si, î 


ancora delle società autorizzate dal governo; 


? | lese per chiunque ha letto il progetto di legge. 

La nostra costituzione, che puossi francainente pro- 
clamare come la più liberale di tutto il mondo, ha 
gli perdoniamo alcune piacenterie da sagrestano Verso ; consacrata la libertà d’insegnamento. Quivi non v'ha 
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esame da subire, non è d’uopo ottenere au torizzazione, 
acità, Chiunque vuol aprire uno 
stabilimento d’ istruzione é perfettamente libero di tem 
{Tr L= 
nulla può impedirlo. Egli è sotto l’egida di questa 
berta, che tra nol non è una vana parola, sa #; vo- 
luto torionra a fianco delle due università dello Stato, 
Lovanio e |’ università libera 
Vinsegnamento superiore, la 


chiedere paterno di cap 


VP università cattolica di 
di Brusselle. Ecco, per 
libertà più estesa e illimitata. x 

Or bene! è in virtù dello stesso principio, che i 


governo vuol fondare l'insegnamento medio a spese e 
sotto la sorveglianza dello Stuto. Gli. stabilimenti dello 
Stato non debbono godere della stessa indipendenza che 
godono gli altri stabilimenii pr ivati.? 

E dovrà dirsi perciò, che la religione e la morale 
ne saranno escluse ? Pure è quanto l’Opposizione cat- 
tolica vorrebbe far credere. 

La costituzione belga si oppone che la Chiesa s'im- 
mischi nello Stato; tutte le istituzioni nostre hanno per 
base l'assolata separazione dello: Stato ‘e della Chiesa; 
e coloro che. vogliono far intervenire il. clero negli 
stabilimenti dello Stato per mezzo di autorità discono- ! 
scono i principii fondamentali della nostra. costituzio- 
ne e tendono a farla violare, 

Qualunque sieno i clamori cui dia luogo la presen- 
tazione della legge, si spera che la maggioranza delle 
Camere non si lascierà imporre , e che i principii di 
rina saggia libertà conciliata coll’indipendenza del po- 
tere civile usciranno trionfanti dalla-lotta. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 

Seduta del 12 marzo. 

Presidenza del vice-presidente ALFIERI. 
Interpellanza Galli della Loggia. Presentazione del'pro- 


? 


I lativo alla tariffa postale, 


getto di legge per l'abolizione del foro ecclesiastico e del | 


diritto d'asilo, Discussione e 
legge relativi alla dotazione della: C 


sulla tariffa postale. 
La sednta è aperta alle ore 


24,2. 


adozione dei progetti di | 


Corona e: al dovario. | 


della regina vedova. Presentazione del progetto di legge | Somuanio, — Confinuazione della discussione sulla soppres- | 


Sono presenti il suardasigilli, il ministro d’agricoltura e 
commercio, quello delle finanze e più tardi il ministro degli | 


affari esteri, 


Il senatore Cibrario legge il processo verbale della Lornata i 
antecedente, che dopo una rettificazione del senatore Defor- | 


nari, è approvato. 


Il senatore Galli della Loggia, chiesta ed ottenuta Ja pa- | 
rola , dice. come quando si discusse il progetto di risposta al j 
discorso della Corona: egli volesse \aggiugnere al paragrafo | 


5 due a-linea relativi uno agli abusi della 
alla pubblica sicurezza ; 


stampa, 


e l'altro | 
ch'egli ritirava quelle due giunte in È 


seguito a datagli assicuranza che un'apposita commissione sì | 


stava occupando di provvedimenti in proposito, I quali sareb- 
bero stati fra non mollo attuati; ma da quel tempo, dic'egli, 


i con quello del deputato 


passarono più settimane e i provvedimenti non comparvero. | 
i pongo.a Lutti gli emendamenti «li essa, perchè orcdo chit. 


Se fossimo in tempi tranquilli, menomale» E qui.si fa a-de- 
serivere | pefturbamenti e 1 disordini da cui sono travagliate 
alcune provincie. Dice di sapere ch'egli parla di cose note. 
non vuole che ciò sin detto nel Parlamento , comecin luogo 
solenne, affine di ottenere un qualche effetto, Lamenta l'in- 
curia ed invigilanza della polizia, da quale Jascia giocare li- 
beramente e vendere disegni e statue indecenti. Una volta in 
queste cose adoperavasi troppa severità; oggi vi é non libertà 
ma licenza, E provoca quimli in proposito una risposta del 
ministero. 

In mancanza «del ministro dell'interno, al quale è più par- 
ticolarmente rivolta J.interpellanza del senatore Galli, sorge 
a rispondergli il guardasigilli, il quale dice come Ja commis- 
sione incaricata di presentare un provvedimento sulla pub- 
blica sicurezza abbia con molta sollecitudine adempito alla 
sua incombenza: ma-siccome, dic'esli, esisteva un'allra com- 
missione incaricata «di un definitivo ordinamento del pubblico 
ministero, che aveva molta affinità col provvedimento pro- 
sellalo per la sicurezza pubblica, il ministero diede comu- 
nicazione di questo provvedimento alla della commissione, la 
quale, esamimatolo, vi trovava adottate le stesse hasi che da 
essa già erano state accolte, Il lavoro della commissione ‘es- 
sendo molto inoltrato, si ‘è creduto inconveniente di attuare 
un:provvedimento provvisorio che sarebbe tra breve diven 
tato inutile allorchè si fosse emanato. il definitivo provyedi- 
mento che 
è ora, si può dire, compiuto; non appena io lo avrò ricevuto, 
mi farò un dovere di presentarlo al Parlamento, 

Il senatore Galli si chiama soddisfatto delle spiegazioni 
date dal guardasigilli. 

Il quardasigilli presenta il progetto di legge per l'aboli- 
zione; del foro eeclesiastico ‘e del-diritto d'asilo, 

Il senatore Colli chiede al suardasizilli se egli è il pire- 
sidente, del. consiglio > dei, ministri. siano disposti a comuni- 
car& al Senato le carte relative alle negoziazioni che si sono 
fatte colla Santa Sede, in proposito, dell'oggetto della presen- 
tala legge. 


IL RISORGIMENTO 


Il senatore Deferrari, relatore, animettendo come giuste 


in principio le osservazioni del preopinante, nera però esser 


esse applicabili al caso presente, 
belle arti non è già una istituzione pubblica, ma sibbene tale 
da riguardarsi come privata, in quanto è sempre stala sosle- 


in quanto l'accademia di ; 


Un altro motivo per cui io credo doversi respingere i men- 
tovati emendamenti gli è perchè si «darebbe con essi uno 


scacco al ministero, E non credo sarebbe cosa prudente. Il 
ministero ha mostrato buon. volere, ha fatto un atto liberale, 


i e.noi-lo dobbiamo aiutare, Se ammetteste gli emendamenti 


nuta e governata dal patrocinio del principe, al quale fu"; 


anche lasciata dopo la pubblicazione dello Statuto. 


i ministero nell'opinione pubblica, 


Il senatore Sclopis dice quest'accademia essere stata fon- | 
! 3 ancora quale sarà la condotta dell'altro potere. Se il mini- 


‘ stero gcceltasse un emendamento qualunque commetterebbe 


data con regie patenti nel 4778 e ristaurata nel 1824: e quindi 
aversi da considerarcome pubblica istituzione; il favore con- 
cessole dai Reali di Savoia mon poter averle tolto quel suo 
carattere. 


i 
i Un 


abbassereste il soverno al cospetto di Roma, debilitereste il 


la legge senza alterazione alcuna , perchè non conosciamo 


atto di debolezza verso la nizione e la Corte pontificia. 


! Col suo progetto egli fece un atto transitorio fra l'antico reg: 


Il senatore di Castagnetto, membro della commissione, as- | 


sento a do disse il preòpinante; ma ciò non provare altro | 


È “oe ninistero 
se non Ce he Î Reali cdi Savola conslilerarono sempre lo Stato | We voli modificaste il Suo pri ogello sì direbbe cha ili 


come propriafamiglia; identico essere sempre: stato il bilancio 
della Corona e dello Stato; l'accademia di belle arti essere 
stata finora retta dal gran ciamberlano che ne nominava i 
i professori e vi faceva quelle variazioni che credeva convenienti 
senza che-il governo vi s'immischiasse; fimalmente, dopo la 
pubblicazione dello Statuto essersi determinato eh'ella dovesse 
continuare, a rimanersi sotto il patrocinio del Principe, 

Dopo alcune altre osservazioni faltesi dai senatori Defor- 
nari, Di Castagnetto e Sclopis, l'articolo 2 viene adottato, e 
vengono quindi senza alcuna osservazione approvati tutti gli 
altri articoli della legge. Dopo del' che si procelle alla vota 
zione segreta, .e la legge è vinta con 46 voti favorevoli e uno 
contrario, che si suppone deposto per ishaalio. 

Il presidonio dà quindi lettura del progetto di legge che | 


HE . 


AE POT TAO TI TT EI RA e tri ni i I 


Di ni ie rta o Rei 


stabilisce il dovario della regina vedova, e dichiara aperta $ 


la discussione generale. 


Non chiedendosi da alcuno la parola, sono letti i singoli 


{ articoli che vengono tutti e due approvati senza alcuna os- 
Servazione, 


Procedutosi quindi alla votazione segreta, la legge è adot- | 
i tata ad unanimità. 


Il ministro degli esteri presenta il progetto di legge rèe 


L'adunanza è sciolta alle ore 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 12 ‘marzo 


Presidenza del cavaliere Pinetti. 


I | 


f menti, S'ei l’ammeltesse, comineierebbe a 


l'autorità d'i 
i non riconoscevate il ‘potere di Roma, 


(8 ‘che se il Papa non 


j non è più il.caso, 


gimento, e lo stato presente dell'opinione si trova collocato. 


come fra due partiti, ed è questo il posto che gli si conviene. 


è più avanzato di voi. E sareste contenti di questa posizione? 
Mr Il ministero non dev'essere mai così avanzato come 
l'opinione, deve far Ja parte della resistenza. Uuanto a Roma, 
ossa direbbe che i Piemontesi temono, che non osano. Siate 
persuasi che Lambruschini, Antonelli, Bedini non sono mica 
uomini da lasciarsi persuadere, Finalmente sta presente. Hi 
vostro spirito, che VItalia vi osserva, Utò vi rammentava no- 
chi giorni sono il sig. Ricci. L'Italia vi osserva specialmente 
in questa vostra quistione con Roma: è la gran lotta di que- 
sto tempo che ferve in Italia. Se vi mostraste deboli diréb+ 
bero che il Piemonte non osa neppure di costituire se stesso 
senza il permesso del Papa (approvazione). | 

Si è detto che il Papa visto l'accorilo della nazione, l'o- 
i pinione espressa dal Parlamento non può mancare di dar il 
suo èssenso. Uredo, che dicendo questo st volle la baia. Il 
i Papà, o signori, mon ammette punto l'autorità del Parla- 
riconoscere il Par- è 
i lamento romano. Nol riconoscendo, tanto meno ammetlterà 
altri Parlamenti italiani : chè queste cose sono 
troppo connesse tra loro. Il signor Marongiu ci diceva : se 
perchè trattare con 
8880? Si trattò per deferenza, per rispetto, Ma soggiungete, 
naccorderà l'assenso, ce ne passeremo, In 
‘questo caso voi dichiarate che il Papa non ha diritto d in- 
j[gerirsi nei nostri affari. Per altra parte se le pratiche avreb- 
{ bero per avventura potuto tornar ulili in tempi pacifici, ora 
Tutto ciò che si fa alla corte. di Roma al 
| presente, è dettato dalla politica. Ora vi domando, se. con- 
venga a noi far sanzionare la nostra esistenza da un potere, 


i il quale non riconosce l'autorità dei Parlamenti. 


stone delle penalità relative all'insservanza di alcune | 


feste. Parlano Jacquembud Antonio, il ministro dell'inter- 
no, Cavour, Chenal, Turcotti. Si ritirano diversi emenda- 
menti, Si passa allo scrutinio segreto ‘e si approva la | 
legge. Interpellanza det deputate:Bertolini sulla convo- 
cazione del collegio di Torriglia. Dichiarazione delcav; 
Menabrea. Approvazione del terzo progetto di legge del 


minisiro di grazia e giustizia. Il deputato Bertini sui: | 


luppa la sua proposta sulla custodia e cura dei men» 
fecutti. I | 


La tornata è aperta alle ore 1 1/2. 


‘L'altro anno in questo recinto, quando si agitava la qui- 
stione di due vescovi la sinistra disse e’ ridlisse , che non si 
£ otterrebbe nulla da Roma. S'intavolarono praliclie. si pregò, 


i si supplicò, e il Papa non concesse nullo, perché la corte di 


Il processo verbale della precedente ‘tornata è letto i 


segretario Cavallini, ed approvato. 
ll: segretario Arnu/fi Jegge il consueto sunto di petizioni, 
Michelini sviluppa il suo emendamento, che si confonde | 
Josti, 


Jacquemoud Antonio. Approvo la proposta legg 


se e m'0] 


rici (ulti gl’ inconvenienti che si addussero per. dissuaderci 
dall'approvarla. Le credenze sono radieate nel popolo, e qua- 


$ Roma non conceile nulla se non è costretta. 
non sa- 
Se avesse fatto delle concessioni alla 


commissione del governo provvisorio romano, che aveva mo- 


É inoltre utile ammettere 


Sì, è vero, oltre ai motivi tratti dal merito intri 
mio emendamento, vi era anche un pensiero parla 


i ma era quello che mi attribuiva l'onorevole deputal 


na? No, non era in me certamente il pensiero di ri 
quella parte della destra , che si separò dalla magg 
nella circostanza della primitiva legge, che mi abbia #@ 
proporre il mio emendamento. Infatti io avrei commessi 
ingiustizia, se avessi creduto che questa proposizione 


| potuto condurli alla maggioranza, sarebbe stato un 


alla loro buona fede, poscia che la loro opposizione. 
fondava sopra un principio di politica 0 d'inconvenien L 


sopra un punto di coscienza. Ora siccome il mio. 


mento non si fondava su questo principio, ma sopra, un 
cipio affatto opposto, io era certo che questi membr 
Camera, di cui riconosco la coscienza delicata; non s: 
ro stati giammai per accostarsi alla mia. proposizione. 
vede il deputato Mellana , che mi attribuiva un er 
dornale. SÈ SIA 
Vedendo sorgere. nella pinna SIOLIE un. ‘al 
pello preceduto dall' onorevole barone Jacquemoni “e 
ramente in pensiero di fare una proposizione che ave 
portata politica. Debbo però confessare che non riuscii i 
mio scopo : invece di condurre sopra un buon terreno; Wi | 
le opinioni non sono riuscito che a suscitare contro. s 
emendamento un Shpcszone quasi universale. Diffatti 
seduta di i ieri, tutti i membri che sorseto a, ca 5 
sedessero sui banchi ‘estremi. della. destra. , 
a me vicini, tutti si crederono in. obbligo; di sa lia 
pietra (ilarità). Confesso quindi d' aver commesso un 
di Laltica parlamentare. madornale. | SH; 
Ciò posto, poichè sono costretto ‘a questa 
sione, sa anchie i motivi | \e n ero a 


cattivo come si i Voreenbei Vealion gi qui, 
dichiarare alla Camera che forse. nessun men 
sl'Assemblea ha tanto a cuore quanti. di veder Pad 
ale legge e di. vedere ‘attuato. nel paese: il prin 
la informa , «quello. cioè di.restringere il numero ud 
festivi. E la Camera Jo comprenderà facilmente qua 


i ne dica la ragione, Toi mi professo per. la dottrina della lib 


ili commercio, sh ho sempre sostenuta per tutta la a ial 
teoricamente , e. to di sostenerla i PRSerIRIo | 
BAriztacala, eh rie 


sono oliena fondate, D ve. ne e sono d di St raga È 


| eome mai nom potete sostenere la | 


Se il Papa. 
i avesse in tempo opportuno fatto delle concessioni, 
i.rebbe fuggito da Roma. 


4 


deratissimi desiderii, il Papa avrebbe potuto salvare Roma e. 


i l'Italia; ma quella commissione ei non la volle pur ricono» 


| seere. Il Papa non volle concedere nulla a Odilon Barrot e a 


| Tocqueville, che non chiedevano niente di soverchio per VI. 
talia, chiedevano una costituzione ben moderata, che Latla- 
via avrebbe aggiustato ogni cosa, esavrebbe salvato VIlalia e 


quelle cioé clie risguardano i fabbricanti. Se 
oncorni 

che è più lontana divoi dalla produzione: delle n ate 
Essi vi risponderanno che là silavora t5:gio I 
il che fa il 5 p. 00 di più. Per il fatto delle 

aggravati di un aumento di spesa del 5 p. LUI 

questo raziociziio non ho saputo che cosa rispondere: 

i desidero altamente ‘oltre gli altri:motivi che milita: o a favo 
di questa legge che sia Lolto questo argomento ai fautori d 
sistema di protezione. Ma appunto perché. desiderava ardi 
temente questa legge, pensava che il sistema proposto 3 
di rimandarne l'escblizione al primo del venturo Genna 


| avrebbe. potuto agevolare non solo la sua sanzione civile, 


la Francia altresì, la quale si trova ora in non lieve impiccio . 


per causa della sua malaugurata impresa d'Italia. lo conchiu- 


! do adunque in favore del progetto del ministero (applausi). 

Ministro degli affari inferni. To credo necessario di dire . 

ancora su questa quistione due parole, le quali rmassumano 
l'idea del ministero. Furono ripetutamente proclamati diversi 


i zione ad esse. Osservai questa cosa in Francia, nel mio sog- | 
i giorno colà feci delle relazioni intime, Je sole Je quali pos- 


sano farci conoscere esattamente i costumi di una nazione. 


su quasto argomento!. e tutte “confermarono questo ag 


| principii. Vuolsi proclamarli ancora onde si chiarisca bane il 4 


GIRA E i Pera ‘4 carattere di questa lesse, 
Iumque sia il prescritto della legge, non adoprerà in opposi- | : I Be 


Si disse che il governo voleva sopprimere delle feste. Il 


ministero nega assolutamente questo fatto. Le feste si stabi- 
i liscono con un precetto ella Chiesa che ha vigore quando 


Volete una prova cdi quanto, possariò le opinioni religiose | 


radicate nel popolo? lo mi trovava nel 1850, a Parigi. Luigi 
Filippo credendo con questa via di acquistare popularità, 
faceva lavotare in giorni lestivi, nei giorni stessi di Pasqua, È 
al Palais Royal, Dopo pochi giorni tuttavia il popolo comin- 


i della legge, 


i 


I se ne promulsarono le bolle. 
| Ebbene, nelle principali città, a Parigi, a Lione, a Grenoble | P d 


ft sono. I casi in cul i perni non si DIRIgSn | | 


: farà lavorare. in 


Le bolle furono promulgate e 


‘ le feste sono in vigore. Ma il precetto puo avere una san 
E zione Lia ed è questa sanzione che questa legge tende a 


Si guanti pure in che consisterebbe l' applieazione 
e.se il ministero intendeva a sua volta ‘di fare 5 
di festiviocui allade la legge. Il ministero non 


detti giorni, perchè non.può costringere i 


lavorare nei 


| sudditi cattolici al lavora nei dì festivi, ma può vietare alla 


i ciò a mormorare, esi dovette desistere. Non parlerò qui : 
i della Convenzione, la; quale deeretava' che si celebrasse la 


festa dell’ Essere supremo, Questa cosa non potè durare che 


brevissimo tempo, 


Il sig. Marongin vuole nella: celebrazione delle feste Vin- 
tervento della polizia. Non erede egli dunque che sussidia- 


| riamente alla. forza insita nella religione, onde questa per | 


. sostenersi non ha bisogno di amminicoli. esterni. 


riguarda il pubblico, ministero. Questo progetto | 


tanti Papi. Prova ben forte dell'esser essa divina. se restò cal. 


Ma Javreli- È 
gione cristiana sié conservala non ostante le sregolitezze di 


‘| materia di anteriori regolaemuti. 


polizia di procedere contro chi non osserva quelle feste. 


Si domanda anche quale sarà l'elletto della legge. Basti il 
rammentare l'articolo 168 del codice penale, ove dicesi che è 
i nulla è innovato in ciò che concerne l'osservanza delle feste, | 


Ma meppure sotto il reg. i 


$ gimento assoluto si violò il domicilio, per (fare osservare .le 


Loltva la Francia, nazione razionalista, quanto più agevolmente: | 


nol resterà VIvalia Hazione artistica, Immaginosa, 


i cerimomie! Finché non avrete distrutto negl' Italiani questo: 


Lo scisma arriva quando Ja fede 


Il guardasigilli dice che si riserva di rispondere. alla di- È 


manda dell'mterpellante dopo che ne avrà conferito col pre- 
sidente del-consiglio dei ministri. 

L'ordine del giorno porta la discussione dei progetti di 
legue relativi, l'uno alla ‘dotazione della Corona, l'altro al 
dovario «della regina vedova, onde è data Ja parola al rela- 
tore della commissione. , ! 

Il senatore Deferrari, relatore, legge il ‘rapporto della 
commissione, In eu si conchiude per la semplice adozione 
delle due leggi. 

Ilpresidente. dà lettura, dell'intero progetto di legg 
lativo alla dotazione della Corona e dichiara aperta la due 
sione generale. 

Non domandanitosi da nissuno la parola, s 
scussione degli articoli. 

È letto l'articolo primo, che viene adultalo senza osserva- 
zioni. 

Letto l'articolo 2, 11 senatore: Selopis si fa a ‘chiedere al- 
cuni schiatimenti in proposito, perchè da quanto deggesi nel 
rapporto della commissione dove detto che l'accademia: delle 


forme al reggimento costituzionale, 
quale sarebbe, al parer suo, 


le pubbliche istituzioni, 
l'accademia di belle arti, 


YEerno, 


si passa alla di- 


{la Hibertà di coscienza, principio, consentaneo all 


i concessione, Finalmente respingo gli emendamenti d 


i su questo argomento In resa manifesta «dalla piccola 


i ranza che si oppose al primo progetto di legge. 
ene- | 


istinto delle arli, esso avrà sempre. il sentimento religioso. 


: religiosa è molto Vivace, ec 
questo stadio è passato. Nè enari potrebbe 


vara delle:| 


radicarsi meglio di 


i feste; solo si denuneiavano gli pati; RI caffettieri che conlray- 
venivano, 

Il voto del Parlamento e il ministero in Esco di ri- 
correre a Si S. | 

Dissero taluni chie facemmo; senza ‘ché ne avessimo facoltà; 
una scelta nelle feste dando una preferenza alle une anzichè 
alle aitre. Ma nonéè nuova questa cosa nel nostro Stato, né vi 
i furono riclami perciò. Nell'art.. 41 dell'editto dei 50 marzo 
| 1856 sì faceva: una distinzione di ‘questo genere. E nel no- 
vembre del 4847, senzachè si rivocasse l’editto del 1850, tu 3 


il protestantismo, culto nudo, privo di cerimonie nell'arti- î permesso in ‘aleune solennità speciali di tener aperti gli ùf- 
! stica Italia. lo non credo perciò, come il padre Ventura, sia 


a temersi l'introduzione d'uno seismain Italia, cui ostano i $ dba leg gge purame ente civile. 


precedenti, la storia, le. abitudini e gl’istinti. 


' fizii di posta. E bene insomma. si comprenda che questa è 


Venendo ora all'emendamento del signor Boncompagni 10 


Diròo qualche parola sui diversi PIMEAII SE che vennero To credo inutile, poichè considero che in un paese cattolico, 
proposti. Io li respingo Lutti, anché quelliddet signori Cavoli fuando si sarà ottenuto lo scioglimento del precetto, non 


e Boncompagni, quantunque stuno liberali. Ne 


ppure potrò am- 
mettere quello del.signor:Josli, benché esso 


tenda a sancire 
n sinistra, 
lora una 


b L i; el signori 
i n | U] i li n° bi | 
cspine e barone Jaequemetd, perchè tend erebbero ‘a sotto» | 


porci al capriccio di Roma, Del resto | opinione della C 


Ma siamo in condizione tale che. è necessaria pe 


amera 
mino- | 


Non eredo ammessibile l'emendamento del signor O, 


*PC 1. n) 
i pagni, perché il Papa vorrebbe aumentare anziché diminuire | 


i le feste, e per ‘esso il Parlamento verrebì 
; Papa, Quanto all'emendamento del signor Ca 


«sha risi. 


non 
deggiono sottoporsi ad altro patrocinio che a quello del go- | l'abolizione questamon ebbe più-luogo. Noi ‘corréremmo per- | 


| ciò pericolo di perdere ciò: che avremmo! differito; 


: che.in politica quod: differlur dufertur. Volete altendere fi 


belle arti è confidata al patrocinio della Corona; acIui sembra i alfine dell'anno, Ma. sapete. voi quali cangiamenti possono 


che si trascorra oltre i termini legali, in quanto:sche, con- < 


»e soltlomesso al 


vour conlesserò 
erami parso \tn passo addietro; una Specie È 


I Vedendolo più da presso, lo riconosco libe rale, 
ma tuttavia ten lroppo conto dei pregiudizi, li accarezza, lo | 
non amo quel sistema; procedasi francamente, energicamente, 
Contro quest'emendamento osserverò che è il caso di dire | 


che dapprima 
di palinodia. 


mo 


occorrere in un uuno ? Come possano; cangiare le Opinioni ? 
hammentale ci0 che accadde in Francia relativamente alli 


| im- 
posia sulle bevande. Essa fu bolita, ma perchè fu d 


ilferi ila 


È 


quello che tengo per errore economico, 
| praticato tornerebbe a danno gravissimo della classe più nu-. 


‘farà più di bisogno che ricorriamo ad una legge 
i L'emendamento del signor Cavour ha in sè die inconve-» 


| 


pient; che. esige l'assenso del pontefice, ma ad un tempo se. 
non lo si ottiene se ne fa senza; l’altro che. stabilisce delle 


pene. Je quali avranno luogo per ora, ma cesseranno in prin- 


[di itto penale. 


A ministero pendio non può acceltare varuni emendamento | 


approvazione). 
è Presidente. Il deputato Cavour ritira ilisuo emendamento. 


‘ Cavour. to non intendeva di prendere la parola in questa 
Milione: 


ima l'altro :srorno avenilo ‘visto dalle due astre-- 


' imità della Camera sorgere degli oratori a sostenere una tesi | 
che io credeva albini erronea, quella. cioè (che non. 
i avesse la società civile a prescrivere in. nessuna circostanza 


giorni di riposo, iu mi decisi a sorgere per prolestare contro 
il quale se fosse 


| merosa. E poiché io sorgeva a parlare; mi venne il pensiero, . 
‘ ibvero malaugurato , di proporre un-ememlamento, il quale 
| credeva presentasse alcuni vantaggi.politici; ma poichèda due 


| onorevoli oratori fu fatta allusione ai motivi, che. hanno po- 


tuto muovermi a presentare questo emendamento, sono con- | 


| dotto da tali insinuazioni più o meno benevole a far qu una d 


ica di confessione. 


| altresì la sua sanzione religiosa, la quale può giovare a ve 

tradotto in pratica il principio che la legge proclama. Mai 

che questa mia idea avesse qualche cosa. di Mostendae, d 

fu biasimata sotto lutti*gli aspetti. 3 
L'onorevole sis, Mellana disse che era indecordsa, 

riosa pel ministro, e quasi quasi mi dimostrò 

Pos da aperiamente I ministero & serra 


amico, non odierni al non. i severa, ma i 
sentenza. lo non tendo alcune insidie al ministero; | È 
mio appoggio apertamente e schiettamente nel lim 
i mie forze, e credo che il min istero. non lo diseancreg 


decorosa per i Sanita Sede; e si ite come a: = | 

i l'onorevole deputato Bronzini, che essa era una ‘protra n 
di termine che metteva ih mora il santo padre. Verament 
venendo questa proposizione combattuta ‘con argomenti 0 da 
trarii, io credo ch'essi si distruggano, e.credo ele veramenti 
non fosse nè ingiuriosa per l'uno, nè, indecorosa per l'altra 
Anzi ripeto essere tuttora d' opinione che un ‘negoziatore al e 
armato di questa legge avrebbe potuto più facilmente otte 
‘pere dalla Santa Sede | quella sanzione religiosa che nom 
riconosciuta inutile da nessuno degli onorevoli opposità 
nemmeno da. quelli. che sostengono con più vigore la leg 
come l'onorevole deputato Jacquier, che per ottenerla avr 
“voluto mandare a Roma Lutto intero il collegio della Say 


(Ilarita). 


To credo che il diplomatico TIERRA di Depadiare coll 
Santa Sede per ottenere ‘il suo concorso, armato di qui sta 
legge non. avrebbe certamente dovuto parlare con. qual | 
voce grossa, colla quale l'onorevole deputato. di Casale sed 
gliava un. ‘apostrofe al santo Padre nell'ultima tornata, ti Là 
penso che vi sarebbero alcuni argomenti che in questa circo 
stanza avrebbero potuto produrre un qualche effetto sopra la 


i Santa Sede. Ma ora, siccome tutli sono per abbandonare sti 


emendamenti proposti, torna perfettamente. inutile che io Ni 
esponga alla Camera, Comunque, ripeto, che persisto na 
mia opiniune che esso fosse buono, fosse opportuno, Nona 
se questa mia persistenza mi farà perdere assolutamente qu 
poco “li concetto che mi aveva guadagnato il mio dis 
dell'altro ieri nello spirito del debidato cli Casale (il 

È Non so, nemmeno. se .il signor Broflerio vorrà h T 

sua mano, e così mandare ad effetto la minacci 

gliava ieri lo stesso deputato di Casale (non | 


3 gno mandato 0 no), ma so che è mio dovere 


mia opinione, 
Non avendo però il mio anemia i 


3 l'effetto politico che mi proponeva e 
| cipio dell’anno venturo, cosa ‘che non puo aver Neoga nel. 


desidero l'approvazione di questa legge, 


| il maggior numero di voti che sia possibile, 


tamente di ritirare senza. alcuna esitazione: il mio 
ii c invito i ri i miei i amici. dio ad 


menti che) per sli motivi avessero o creduto di proporre 
plausi). 
bl presidente legge. ùn emendamento del deputato “Chidl 
per cui il governo resta autorizzato ad abolire 0 restringere 
le penalità relative all’inosservanza delle feste. 0 d 
Incisa. propone un emendamento, per cui Ja Camera non 1 


conoscendo una legge. g generale che regoli questa maleria; 


por all'ordine del’ giorno, A l vo 
' Sull'osservazione del presidente che questo emendamento 
rianisi ‘nella disenssione: senerale il deputato Incisa lo ritira 
«Chiò dice che ritirerà il suo emendamento se il del ata 
Boncompagni ritira il suo; 
Boncompagni ritira il suo emendamento. 
‘“Chenal pronuncia un discorso per l'abolizione il 
comminate contro coloro che non osservano le feste, 








Vi 


: Fagnani: parla s un dipresso, nello stesso. senso, e con- 
chiude di votare. in favore della proposta del deputato Josti, 


salvo, uve questa ‘non venga vinta, a votare in favore del | 


progetto del ministero, 
reotti. Dirò poche parole per motivar il mio veto. ecme 





ST 
cid ele ecclesiastico, Io ‘credo che le foste si os | 


servefanno molto meglio se il loro nursero sarà minore, Le 
domeniche non si considerano solo come feste religiose, ma 
perte come feste civili. È bene. adunqneche le si facciano 
‘osservare, è per questo motivo nonmi posso accordare colla 


"proposta tei signori Josti e Michelini, la quale inoltre, ove | 
Cui non pr odurr eblia alcun effetto. ]] ministero I 


TI 


Discussione sulla presa in considerazione della proposta 
del deputato Bertini. | 
Discussione della legge sui verificatori dei pesi e pesi È 
Sendo, delle proposte dei deputati Quaglia e PACO 


N OTIZIE i DIVERSE _ 


ITALIA. gu: 
VITEORIO EMANUELE IL, ecc., Ecc. | 




















STATO ROMANO, — Ritorno di Pio IX. — Su questo * saria dell'ostinazione del governo romano se fosse lun- 
importante argomento riporti iamo quasi per intero i gamente pertinace. I sintomi di questa novella fase , 


dallo Statuto di Firenze dell'’8 marzo il seguente ar- 


ficolo che erediamo degnissimo di Lulla l’attenzione 


de’ nostri lettori. 


Se le notizie che ci giungono non sono inesatte, 
f'dopo tante tergiversazioni, dopo tante fasi che impedi- 
rono la soluzione della questione romana, questa fi- 
nalmente se non sarebbe per toccare il suo termine, 
almeno sarebbe venuta in condizione da poterlo toe: 


nella quale potrebbe entrare la questione romana, non 
possono essere sfuggiti al Pontefice. Possa esso ricono- 
scerne le cause e rimediarvi in tempo ! 
. « Lo scadimento delle credenze religiose sarà certo 
per lui acerbo e doloroso spettacolo. 
. Da Roma egli vedrà quanto la sua morale au- 
torità sia diminuita nei popoli, e quanto la condotta 


i di chi lo rappresentò finora nel governo l’abbia sce- 


Visto le regie patenti 4 dicembre 1820, 6 agosto 48300 c.;0. 
e 29 maggio 1832, ed il camerale manifesto del 24) | 


| mata presso i governi, stanchi ancor essi di lotte me- 
| schine, e scandalizzati di follie alle quali non sì atten- 


I SETA 


“mio ‘voto senza na il proposta del ministero senza Ciò diciamo accennando al ritorno del pontefice a 








pe - Lgndament (alcuni applausi). 


9, Si pone a partito l'emendamento del s signor Josti, 
Non è approvato (otto soli deputati votano in cri 
 Hpresidente pone poscia a partito per alzata è seduta l'u- 
‘pico articolo della legge, 5) 
Nun è approvato (s'alzano tutti meno 8 0.9). 
Si passa quindi allo scrutinio segreto, il quale dà il risul- 
tamento seguente ; 


Vanini SU Lao 
‘Maggioranza. . .0 75 

“Bi “Assenzienti"” .. . a. 107 | 

4 + Dissenzienti SII n 


Tra gli assenti si nota il cav. Menabrea, 

La Camera approva. 

Il presidente comunica alfa Camera'che il sig. Peletta fu 
mominato per sostenere nella Camera l'ufficio di commissario 


regio nella. discussione sul bilancio dell'azienda della ma- 


rina. 
| Bertolini interpella il ministro dell'interno sulla convoca- 
zione del collegio elettorale di Tor riglia che deve aver luogo 


ai 25 di marzo. Dice questatto contrario alla lettera e allo | 


spirito ‘della Jegge déi 19 gennaio, perchè a Torriglia non vi 


sono 25 elettori, mentre il mandamento di Savignone he conta | 
42, e tuttavia il deputato si deve eleggere a Torriglia, elu- | 


‘‘dendo così lo'seopo della legge che tende ad avvicinare la 


‘urna agli elettori; che Savignone dista cinque ore da Torri. | 
iena strada. è tutta dirupata ed incomoda per. gli | 


‘glia, 
AAT i 

Il ministro tool; affari inferni osserva che il mandamento 
È Torriglia non contenendo 40 elettori, non può formare 
una sezione da sè solo, che perciò bisognava riunirlo al man- 
“damento di Savignone, che tanto dista Torriglia da Savignone 
quanto Savighone da Torriglia, che in virtù della legge Tor- 


riglia è capo-luogo del distretto elettorale e che il ministero 


non aveva autorità. di camgiare da sè il capo-luogo, 

Dopo. una discussione 
nuovamente parle Bertolini e il ministro, San Martino e Si- 
neo, la Camera approva l'ordine del giorno puro e sem- 
plice. > 

‘Meliibrea. primo ufficiale del ministero degli affari esteri, 
diehiani che dopo le spiegazioni date il giorno prima dal sig. 
San Martino, primo ufficiale degli èffari interni, egli si erede 
in dovere di motivaré il sto voto. Confessa di avere votato 
contro il progetto ministeriale, essendo stato obbligato a ciò 


dalla sua coscienza, chie non intendeva luttavia fare un atto” 
di ostilità contro il ministero, e. che overavesse creduto che 


questo fucesse dell'approvazione della sua proposta una qui- 
stione di gabinetto, avrebbe data la sua N aersione (mor- 
monto). 


L ‘ordine. » giorno reca sa di csi Tel terzo progetto 


del ministro di grazia e giustizia, secondo il quale « gli sta- | 
vezzo di asserire non solo fatti privi d'ogni fondamento, 


« biliosenti e corpi morali, siano ecclesiastici o laicali, non 
* potranno acquistare stabili senza essere a ciò autorizzati 
a.com regio decreto, previo il parere del consiglio di Stato, 


weile donazioni tra vivi, e le disposizioni testamentarie a | 


« loro favore non avranno effetto se essi ron saranno nello 
* stesso modo autorizzati ad acceltarle, » 

Si decide senza discussione di passar alla discussione del- 
l'articolo. 

Marongiu, protestando contro il progetto, dice che non 
parlerà perché parrebbe sospetto, e perchè già se ne discusse 
nella passatà legislatura, 

Siotto-Pintor trova troppo generiche le espressioni dell'ar- 
licolo, potendosi con quella denominazione comprenider anche 
le società commerciali, e propone si sostituisca: « Gli stabi. 


‘© limienti è ‘corpi morali contemplati mell’art. 25 del codice | 


: civile non potranno ecc.» 

TI ministro di grazia e giustizia assente. 

Jacquemoud Anfoniv combatte l'emendamento, dicendo, 
che le società commerciali non potranno mai essere confuse 
colle mani-morte,. 

Bertolini propone al presidente di consultar la Camera se 
approvi. l'emendamento. 


Il presidente sostiene che trattandosi di emendamento ac- | 


cettato dal ministro non fa d'uopo. 


Stneo si oppone all’ emendamento, perchè nell'articolo 25 | 


non. SARORTONIAE, ma né ‘anche escluse le società com- 
merciali, 0 

Cadorna si oppone pure all'emendamento. Le società mer- 
cantili mon si possono considerare cdime corpi morali, poichè 
o v'ha in'esseun gerente chè può acquistare a suo nume, 0 


se.sì Lralta d'una società anonima, sono molti privati che pos- | 


siedono’ ‘collettivamente. 
Ministro di grazia e giustizia. Le società collettive si 


formano seaz'autorizzazione: le ‘società anonime o in com-° 


mandita non sono corpi morali, ma interessi messi in comune. 


Ritirato l'emendamento, il presidente melle a i partito l'ar- 


ticolo della legge. 
Tutti si alzano, tranne Marongiu. 


Sulis avverte il ministro degli affari interni, che gli farà | 


delle o sopra atti dell'amministrazione in Sar. 






‘prot ede allo scrutinio segreto su ‘complesso della fest 


"DE Votanti . 155 
nil EP Maggioranza... 68 
de RSM Assenzienti 126 
ILEARA: SA Dissenelenti . 7 


>. Sem 


Bertini ‘sviluppa Ja sua proposta di legge sulla cura e cu- 


stodia dei li. 


Dì, Bia Peline alla sorte "i acalsoaiti Ma 
questo vi } Pimase: finora sterile. La necessità è urgente e il 
pipe vi deve: ‘dare seriamente opera; 

0 La Cornata e n titisa alle” ore 5. 
Or o giorni 





ui 1835; 


i le finanze, aDDIAIO ordinato: ed ordiniamo quanto. 


su questo argomento, cur prendono | 


‘sto sì vorrebbero da qualche giornale sollevare ; 


Sulla proposta del ministro segretario di Stato pet, 


segue : 
Art. 1, Le monete in oro ed in argento ida contati 


nelle regie zecche. porteranno nel diritto |’ efligie ed il. 
nome nostro, nulla del resto ifhovato sia quanto ai 
tipi precedentemente stabilitine, sia riguardo alla serie, { 
| al titolo, al peso ed alle tolleranze, al valore, 


metro ed al contorno , determinaB dai pro 
im vigore, 


Art. 2. È quindi approvato il tipo dello scuto, « ossia | 


pezzo in argento da lire 5 ond’ è al presente annesso 
il disegno, visto d'ordine nostro dal ministro segretario 
di Stato per le finanze, 

Art, 3, Servirà esso tipo ancha per le altre monete 
della serie in argento, e per quelle della serie in oro, 
serbate però le . differenze dai suddetti provvedimenti 
ordinate quanto al contorno ed alla posizione del- | 
l’effigie. 

Si. continuerà intanto ad usare per ciascuna specie 
d'esse monete l’antico tipo, sinchè non siano compiuti 
i primi conii. 

Il ministro segretario di Stato per le finanze è inca- 
ricato dell’ esecuzione del presente decreto , che sarà 
registrato al controllo generale , pubblicato ed inserto 
nella Raccolta degli Atti del governo. 

Torino, addì 9 marzo 1850. 
VITTORIO EMANUELE, 
Nigra. 

— Con decreti firmati da S, M. in udienza del 9 di 
questo mese : 

L'avv. Bernardino Muffone, già intendente della pro- 


vincia di Pallanza, è stato incaricato della provvisoria | 
reggenza dell’ intendenza generale della divisione am- | 


ministrativa di. Sassari ; 

L'avv. Situone Rocca-Ceresole già intendente della 
provincia di Levante , è stato destinato all’ intendenza 
della provincia di Pallanza; 

Mary Gio, sHalti ta. Gerbino ,. già. consigliere, di. 
prima classe all’intendenza generale di Genova, è stato. 


| promosso a intendente di seconda classe, con destina- 
i zione all'intendenza della provincia di Levante, 


— La Gazzetta Piemontese d’' oggi. pubblica ‘nella 
parte non officiale il seguente articolo : 
« Alcuni giornali sieguono da qualche tempo il mal- 


ma anche calunniose imputazioni contro aleuni rap- 
presentanti delle potenze straniere. Noi non crediamo 
dovere continuamente occuparci a smentire e confu- 


i tare tali scritti ; il che facendo, dubiteremo spesso di 


far ingiuria al criterio della nazione: però non possia- 
imo astenerci dal rammentare, che i ministri esteri, in 
forza delle leggi internazionali, vivono sotto la tutela 
della pubblica fede, guarentiti nell’onore, nella perso- 
na e nella proprietà dalla lealtà del governo presso 
cui risiedono, e che è indegno d’una nazione civilizzata 
il disconoscere un dovere universalmente osservato non 


| meno nell’interesse degli stranieri, che in quello della 


propria dignità, e dei buoni rapporti fra le . potenze. 
Speriamo che una tale avvertenza basterà ad impedire 
il rinnovamento di simile abuso, contro il quale infine 
diverrebbe indispensabile invocare la protezione delle 


leggi.» 





«cme ner 


Mirino, 10 marzo, — Ci scrivono: 


Pochi sono i discorsi; alla mancanza di questi, fa. 


compenso una quiete che noi medesimi non sappiamo 
spiegare. Nissuno bada alle discussioni che ad ogni co- 
tran- 
quilli e muti sempre. Si dice che un alto personaggio 


trovandosi in casa Archinto, e venuto il discorso sulla 


festa per la costituzione austriaca, dicesse a un dipresso | 
queste parole: non avere egli mai passato tanto dolo- 
roso momento quanto nell’ assistere alla festa per un. 
fatto che non si deve avverare, 


. Lucca, 9 marzo. — Oggi .era il giorno delle elezioni | 
municipali pel comune di Lucca, ma si può forse pre- | 
vedere, che in nessuna delle tre sezioni si arriverà al 


| numero sufliciente , perché la scelta sia valida. Siamo 


mortificati ‘nel. dovere annunziare ‘un fatto. di questa 
natura; ma è pur'troppo vero che la massima parte 
degli elettori si sono dati ben poca cura d’ adempiere 
al loro: dovere. e di usare del loro diritto. 

Nella speranza che la seconda. élezione sortirà un 


| risultato diverso, osserveremo che sarebbe ‘ottimo prov- | 


vedimento lo spedire a domicilio degli elettori, o per 
lo meno alle parocchie i biglietti d'ingresso, Allora | 
von potrà darsi il.caso,; che la mancanza dei votauti 
clipenda da ignoranza di fatto, cosa che crediamo sia 


| stata la causa principale dell” essere stati oggi poco 


frequentati 1 nostri collegi. (Riforma). 
—=@cNEEA ZZZ AA A 
Firenze, 9 marzo. — Ieri è giunta a mezzogiorno a 


| Firenze la duchessa di Berry, 


— ll Nazionale di. Firenze è stato condannato a 300 
lire e ad un mese di carcere nella persona del suo 
gerente, dichiarato dalla corte. regia. colpevole di offesa 


| alla religione dello Stato. 


Il Nazionale è deciso di interporre il ricorso alla 
corte di cassazione. (Costituzionale). 





Fr 


ea i scere 
al dia- statu quo, reso omai intollerabile quanto un’anarchia, 

potrebbero far sorgere opposizioni novelle ed occasio- 
nare novelli ritardi; pure Ja forma di questa delibera- 
| zione, quale oggi fu presa, ci sembra cosa abbastanza | 


i} 
É 


Roma, che a quanto sembra, fu determinato in un tem- . 


déitoso recente concistoro sia risoluzione del quale sa- 
sebbe stata comunicata officialimente alla Francia. 
Benchè l’epoca di questo ritorno non sia immediata 
(nella prima settimana dopo Pasqua), e che in questo 
îrattempo molti eventi europei potrebbero rendere 
vane le prese deliberazioni, e molti incidenti fatti na- 
dalla malevolenza di chi finora mantenne questo 


grave da non poterla, nè doverla lasciare trascorrere 


| inosservata,» 


(Lo Statuto, toccata la necessità ed opportunità di 
questo ritorno e guardandolo come un avventuroso ay- 


vemimento essendocì ancora in Roma guarnigione fran- 


cese, procede a queste gravi considerazioni). 


Ma cosa farà il papa a Roma ? Leggere nel futuro | 


fu Sempre opera difficile: ora impossibile, Niuno ignora 


| cosa vedrà il papa in Roma, e quindi niuno non com- 
| prende che come il suo cuore non può non esser tocco 


da tante. sventure, così la sua coscienza sentirà al vivo 


i la necessità di porvi un qualche riparo. 


Il pontefice non ha dimenticato i giorni de’suoi trionfi: 


| e le memorie delle sue gioie, dell’jilarità e dell'amore BCRPEI ì È esa 
ed inutile pentimento. Noi lo desideriamo non che per 


i lui, per questa società che va in cerca invano di un 


del suo popolo non possono essere cancellate nella sua 
mente. Gli avvenimenti che si sono succeduti furono 
troppo gravi, cambiarono. troppo la faccia del paese, 
perche il cangiamento non sia dal medesimo profon- 
damente sentito. Alla letizia e all’entusiasmo egli tro- 
vera sottentrato il silenzio della tomba; alla fiducia il- 
limitata il sospetto più cupo; la città vuota e deserta 
come il giorno dopo il saccheggio : l'ira delle parti e 
la vendetta frutto di altre ire, di altre vendette; unica 


formola questa che possa esprimere il governo di otto | 
| mesì; alla speranza subentrata la disperazione, all’agia- 


tezza la miseria, 

Il popolo già quasi elemento ultra-conservatore, ri- 
dotto quasi incredulo, nemico accanito degli ecclesia- 
stici e del governo , e ciò che è peggio , fatto repub- 


| blicano per opera della reazione, come non era riuscito 


di farlo alla rivoluzione. Le grida di evviva cangiate 


‘in grida di morte, le benedizioni in maledizioni. L’o- 


pera da luì creduta buona e cominciata con fiducia, 


l’opera almeno della riforma interna dello Stato, rove- 


sciata da capo a fondo, ripristinati e peggiorati i vec- 
chi abusi non che le Wichie leggi, e per quest’ opera 
non potuta da lui compirsi, ingiuriato il suo nome dai 


repubblicani e dai retrogradi nel modo e nel tempo 


stesso. 

Noi non esageriamo punto, tutto il mondo sa e vede. 
E ciò che noi da lungo tempo diciamo, ora vede il 
mondo confermato. nel più ampio modo, anche dai fo- 
gli religiosi e dai giornali austriaci , la fede dei quali 
per ‘coloro che ci davano mentite non è certamente 
dubbia. Ora Pio IX rientrando a Roma come un pa- 
dre nella sua casa gia piena e festiva, e al suo ritorno 


‘muta o deserta di figli, non può non sentire una viva 
emozione quale certo voleano e voglionrisparmiare al suo | 
| éuore coloro che /o amano sinceramente. Ma dopo una 
| prima dolorosa impressione non si accorgerà egli forse 


dell’ opera della vendetta che contro di lui si è ope- 


| rata? 


, Come principe egli vedrà se si può per inte- 


‘resse E: una casta ruinare un paese; se è giusto man- | 
tenere tre anilioni d’uoiini nello stato d'iloti, farli ge- 


mere sotto un mal governo e gettarli nella trista ne- 


f cessità dei partiti, dettati dalla disperazione, Egli vedrà 


Roma ciò che non vedeva a Portici, ciò che gli si 


le condizioni .sieno ‘peggiorate , pure diciamo ancora 
‘che per alcuni vi è tempo ancora. .A chi trovava inop- 
vortuni ed utopistici i nostri consigli, a chi ci rideva 
accennando l’ assolutismo trionfante in tutta |’ Europa, 
le costituzioni ovunque lacerate, noi rispondiamo: « in 
otto mesi di regno, con quattro eserciti a vostra di- 
sposizione cosa operaste voi? Nulla, nulla, nulla. Il 
nulla di Proudhon. Voi accresceste l’ ‘dik , centu- 
plicaste i malcontenti, portaste al colmo con la ruina 
finanziera la disperazione universale.n Tempo già fu 
che a forma di sfida sì diceva a Gaeta in faccia al 
Piemonte con disdegno: 


« Vedremo se riuscirete a governare col vostro Sta- 
tuto,» 


« Vedremo!, si soggiungeva , come farete voi a g0- 


| vernare Roma dopo lacerato ‘lo Statuto.» 


- Pio IX, rientrato nel Quirinale, volto attorno 
lo "soa farà eco al grido ai to « Le cose non 
possono andare innanzi così, > Questa convinzione pro- 
dotta dai fatti noi l'atteridiine noi la crediamo ine- 
vitabile. Come principe ancora vedrà le conseguenze di 
questo stato eccezionale, anche per l'autorità propria, 
e ciò che a Gregorio XVI non sfuggi, non potrà sfug- 
gire a lui medesimo, 


. «+ La storia di cupidigie vecchie e nuove non gli è | 


certo ignota, e forse vedrà che chi pretendeva salvare 


[la forma, finirebbe a lungc per sacrificare la sostanza, - 
i Noi già accennammo altre volte a progetti di divisione } 
| degli. Stati Romani. Noi crediamo ancora la realizza» | 
zione di quei progetti sarebbe la conseguenza neces- 








——merem. 
Inn nm1____—_ E‘ oRQmTc/c(——————————_—T_____mm_——@—____—t_-rP@—@m—ti@cdqeiri-ili 





: gennaio al 5 
: tati con un grande interesse , coipe quelli che oftronò 


devano, mon che assistere ,. prendere parte, E infatti 
quale degli eserciti che ou la restaurazione non 
fu più o meno in lotta con i governanti romani ? 

È questo decadimento della riverenza universale, 
quest'avvilimento ‘della Chiesa immiserita: in questioni 
di mondane potere, accusata di cupidigia, spregiata per 
impotenza, non vedrà egli di quanti mali è cagione se 
soverchiamente st prolunga e si accresce in luogo di 
porvi sollecito riparo? Non vedrà egli a Roma (se non 
lo vedono i cardinali ) i greco-russi e gli anglicani, 


| corsi a profittare di questo decadimento di morale po- 


tenza, e in esso sperare ciascuno l’assorbimento nella 
propria della Chiesa latina? Non nascondiamo che 
queste sono ubbie come quelle di alcuni restauratori; 
ma quando le ubbie religiose possono fare strada a 
propaganda politica, possono trasformarsi anzi in veri 


| piani politici, noi crediamo che il Pontefice non possa 


vederlo con occhio indifferente. Egualmente egli com- 
prenderà che come queste speranze sono fondate nel 
getto che si é fatto di tutta la sua morale potenza , 


; così la continuazione del presente stato di cose non 


potrà che nutrirle ed aumentarle, 

. Se negli onesti liberali oppure nella: zione. che 
ora leguema il governo avesse i più sinceri amici il 
pontificato, potrà forse dirlo un giorno. E noi gli au- 
guriamo che questo giorno non sia quello del tardivo 


qualche principio , che sia elemento di ricostruzione 
dopo cotanta ed universale distruzione, 


ESTERO. 
GRAN BRETAGNA, — Il Corriere di Liverpool pub- 


blica una lettera da San Francisco, 30 dicembre, che 
dà notizie di sir John Franklin, il quale, secondo que- 
sta relazione, aveva traversato il passaggio Nord-Ovest 
in perfetta salute, egli e tutto l’equipaggio. Questa no- 
tizia sarebbe stata portata a San Francisco da un ba- 
stimento arrivatovi da Kamschatka. 

Seconde un giornale di San Francisco, The public 
good, il console inglese di Mazatlan avrebbe ricevuto 
la notizia che sir John Franklin era stato scoverto da 


i una spedizione Inglese nell’isola del Principe Reggente, 


dopo esser stato ritenuto per quattr'anni in mezzo ai 
ghiacci. 

Sventuratamente un biglietto di lady Franklin al 
Chronicle mostra che queste nuove son prive di fon- 
damento, 

— Il comitato dell'Esposizione universale dell'indu- 
stria a Londra fa un appello a tutti gli architetti del 
mondo, invitandoli a presentare de’disegai per l’im- 
menso edificio da costruirsi onde ricevervi e  classifi- 
carvi gli oggetti che saranno spediti alla grande espo- 
sizione del 1851, Il comitato non offre alcuna ricom- 


pensa pecuniaria; ma conta sul desiderio che prove- 


i ranno gli uomini di tutti i paesi di concorrere col 


buon successo di una esposizione che interessa tutto il 


i mondo incivilito. Non s'impegna ad adottare intiera- 


mente 1 disegni che gli saranno diretti, ma sì. riserva 
la facoltà di modificarli, promettendo un rapporto spe- 
ciale in cui sarà fatta menzione delle persone, i cui 


{ disegni saranno stati adottati in parte, o che avranno 
| fornito delle utili idee. Il programma delle condizioni 


che i disegni dovranno adempire è stato pubblicato al 
nome del segretario del comitato, M. Digby Wyati. 
Lo daremo testualmente domani. 

-— Si èé stabilita a Londra, non ha guar', una com- 
pagnia di sicurtà per la colonizzazione, che si 


j propone di assicurare ad ogni futuro colono una esten- 
impediva coerentemente di conoscere. Noi non diciamo | 


{quali partiti egli debba prendere. Già lo accennamino 
‘più volte: li accennammo quando era tempo, e benchè 


sione di terre, a scelta di lui, eon interesse del 5 per 040 
ed un premio maggiore o minore secondo l'età del 
colono, alla morte del quale la terra conceduta ri- 


i mane in piena proprietà degli eredi. Se. il colono si 


impegna ad una somma più forte, pagherà gl’interessi 
per 15 anni soltanto; e morendo avauti questo termine 
ì suoi eredi restano ugualmente proprietarii, Que- 
sto nuovo metodo dara un grande impulso alla colo- 
nizzazione, siccome quello che oftre agli emigranti il 
mezzo di acquistare de’'poderi a mitissimo prezzo, e li 
mette nella possibilità d’impiegare i loro capitali al 
miglioramento delle terre. 

— La carica di vicerè d'Irlanda e la sua piccola 
corte sembra vicina a qualche proposta di abolizione. 
Un articolo del Times si pronunzia energicamente in 
questo senso. La frequenza e la celerità delle comu- 
nicazioni tra l'Inghilterra e l'Irlanda rendono di giorno 
in giorno meno importante l’esistenza di “un governo 
locale; e la falsa posizione in cui il viceré si trova in 
faccia a’diversi partiti politici e religiosi inducono il 
giornale Tory a riguardare come utile la sovpressione 
della carica, che in vece di aiuto, é di pretto iinba- 
razzo all'andamento’dell’azione governativa. — Nella se- 
duta del 7 alla Camera dei lordi, il conte di Moun- 
kcashel_ha intarpellato il marchese di Lansdowne se 
fosse vero che il governo pensi di abolirla, Il ministro 
he risposto: « io non 80 quali sieno le del 
governo della regina per l'avvenire; ma rammenterò al 
nobile conte die questa carica non potrebbe abolirsi 
se non per inezzo di una legge. » 

254 migguabii ufficiali sul commercio inglese, dal 6 
febbraio, sono stati pubblicati e commen- 


intenzioni 








nigi GI rr] yFRETeTi ce Pip parenti SERI 
na è 


ATTESI PETIT 


j primi dati dopo l'abolizione delle leggi di navigazio- 


rie. Da queste tavole, dice 
temente che il traffico non ha puato sofferto, 
contrario ha ricevuto un ‘espansione 
attribuire che al sistema dei 
tazioni e le esportazioni 
ricevuto un grande incremento. 

— Nella Camera dei comuni 
keley fece la sua mozione PERSO per I’ adozione del 


i del giorno 8, m.r Ber- 


voto a scrutinio segreto nelle elezioni politiche; 
voti contro 121 la A 
— Ten (7 POI 
commissione reale perl esposizione universale del 1851. 
—'Il conte e la contessa di Neully (Luigi Filippo!) 
tornarono a Claremont da Ricliemond, ove erano stati 
per poco tempo. 


perfetta libertà: le impor- ; 
uao conte mporaneamente 
È tagnardo, il sig 


! sto. 


il Chronicle, risulta eviden» | 
eche al | 


che non si potrebbe ! socialista, e sfidavasi l'amministrazione ‘a: negare tali 


: COSE. 
Tutto questo chiasso scaldò il capo a un povero mon- | 


IL RISORGIMENTO 


TRA RT ei 


> Atali grida, a tali ire seguivano delle pretese 4 
ea. Si indicava l'agente col suo nome, come 
segli stesso avesse ‘confessato i suoi torti al eduli 


. Combier, che s'arrischiò di. chiedere 
ieri delle spiegazioni al sig. ministro dell’ iaterno. Tali 


i spiegazioni furono veramente brevi; in due parole il sig. 


176 | 


principe Alberto presiedette la | 


Ferdinando Barrot dichiarava ch'era. stato. commesso 
un fallo e ch’era stato punito. Tutta ia macchina delle 
recriminazioni della. stampa cadeva. innanzi a quella 


| semplice dichiarazione, ed il sig. Combier tentò inutil- 
i mente di risuscitare un dibattimento. morto nel na- | 
SCere, | 


2 Terì (6) ebbe luogo a Dublino un gran mec&ng | 


dembcratico-socialista, in cui Feargus 0° Connor pariò 
mostrando che l'unione di tutti i demo- 
per giun- 
ger a mettere un terinine « al dispotismo che il capi- 


lungamente, 
a pos i) x #_* Left ab I 
cratici dell’ universo è condizione essenziale 


tale esercita sul lavoro ». — Idea ben giusta, ‘quando 
si rifletta che questo è il vero mezzo di ottenere che 
«il capitale sparisca dal mondo! » 
Li RELA PRI Mio Inc 

PORTOGALLO, — Il Montrose è giunto colla corri- 
spondenza di Lisbona fino al primo del corrente. Le 
Camere avevano adottato Ja Carta costitutiva della banca. 
Due importanti Propane erano state fatte, una per l’a- 
bolizione della pena di morte, l' altra della tassa del 
Quadro. Quest’ ultima misura se venisse adottata, sa- 
rebbe d’un grande interesse pel commercio mar ittimo, 
Il prestito fatto dal governo alla banca, s’innalzò a 760 
conto s. La fiera sulla dei vini passò tranquilla. La 
siccHa inspira dei gravi timori, Il cambio era a 54 3A. 
Le sconto dei biglietti della banca variava da 17 a 18, 

(Daily News) 


BELGIO. — Bruxeres, 8 marzo, — La Camera ha 
dato il secondo voto sulla legge che istituisce un banco 
nazionale, — La piuma votazione del progetto di legge 
sulla veterinaria è stata eseguita nella medesima deli 
ta, senza alcun incidente d'impor tanza. — È stata dif- 
ferita la proposizione del sig, Leliéyre sull’arresto pre- 
ventivo, avendo il ministro di giustizia spontaneamente 
dichiarato la necessità di modificare, su questo punto, 
la legislazione penale. 


— La commissione incaricata di preparare un pro- £ ian dan I 1 | 
getto di legge sulla prostituzione, ha terminato il suo f !MCFOSse tatizioie. edo “e CONSEGuenze di una funesta 


lavoro, e lo ha presentato in 9 articoli, che mirano | rivoluzione, preparata da lunga mano con tutti i mezzi 


specialmente a colmare certe lacune che | attuale le- 
gislazione lascia su aperta materia. 


desi rifugiato ad Amburgo o qualche altra città di Ger- 
mania, 
mandata, 

FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Tornata del 
9 marzo, presidenza del signor Daru, 


Alle ore 2 1j2 la, seduta è aperta. 


della commissione, dei rapporti di petizioni che sono # vigore le leggi, e colla costituzione salvata inalberai un 


rimandati al ministro della marina, ed altri rapporti di i vessillo, intorno al quale dovranno raccogliersi tutti co- 
e i loro che l'onore e la prosperità del paese intendono 
inforina quelli dei signori rappresentanti che volessero | 


pe etizioni non interessanti; 


domani votare per le elezioni al palazzo dell'Assemblea 


che vi si troveranno disposte. delle urne in uno degli f gal felice scioglimento della gran questione della co- 


LORA ga Ue i ) stituzione, la quale continua tuttavia ad agitare gli animi 
L’ordine del giorno domanda la discussione sul pren- È di tutte le genti tedeschi Là prima prova falli, mad 
dere in considerazione la proposta del signor Mauguin resta aperta un’ altra strada 
avente per iscopo lo stabilimento delle banche canto- mieta, ‘ed:ò 
nali. La cominissione incaricata dell'esame di tale pro- i 


ufficil. 


siderazione, 
L'articolo primo della PICDAdA è concepito così 
diritto di emettere biglietti al portatore, in 


Non xe ne sarà che una 
varii cantoni, Non ne ver- 


sia più d’una per cantone. 


sola nelle città divise in 


banca di Francia o le sue succursali,» 


bievidti della cominissione; egii crede che i bigli 


che sarà"pure un mezzo per dar loro della solidità, 
issi av 
:l corso forzato non avrà luogo riguardo ai patticolari 
Gl’inconvenienti che ne risulteranno, pel tesoro e le 
banche stesse sono stati esagerati. In tutti 1, casi , essi 
i vantaggi. .che 


non FORO equi parare 


aericoltori. 


ni 
UH rappresentante all'Assemblea legislativa signor 
Félix Mathè, che 
tato dal suo posto dietro licenza ayutane, sentiamo Oggi 
che se n'è allontanato per andar a riscaldare. l'elezione 


ranno corso forzoso per riguardo allo Stato, ma | per migliorare la nostra ‘condizione. 


: j il inio. amore. verso il inio popolo, e profondamente È 


i mette un fallo e n’è punito, 


La tattica della stampa demagogica é veramente sin- 
golare. Un agente subalterno dell’amministrazione com- 
Giò non le basta. 


i colpito un impiegato pe’ suoi torti, ed essa vuole che 


CNIT! III TIE RIA ISS NON TZIEOTÌ Porto IE EH n TIRO LS IE mie e TNA tr PRE IT PL LI DALE APRSTLORLE P IRINA 


un altro impiegato si colpisca per dei torti ch'egli non 


ha, Le. spiace. un agente, più degli altri, certamente, 


| quanto oggidì, 


l di sentimenti. concilianti; mostratevi 


Sì è i 


perché egli adopera zelo e intelligenza vba comuni | 


nelle funzioni sue; è quegli ch’essa. vuole che. si. col - 


pisca, e non serà soddisfatta che quando sarà. dato in | 


olocausto alle sue collante 
Alto là, signori! 


quando il governo punisce 0. ri- { 


compensa i suoi agenti, è l’interesse generale. che lo i 


guida, e non cerca di piacere 
mente: 


a Voi; 
la giustizia e la verità sono.i suoi moventi; € 
se, oltre i suoi atti personali, v'è cosa che possa rac- 
comandare un agente dell'autorità alla benevolenza dei 


suoi capi, è precisamente l'odio e antipatia ch'egli vit 


inspira. 


ALEMAGNA, — Banen. — Discorso 


6 marzo : 
Nobili signori! diletti amici! 


Profondamente commosso io vi dico tutti benvenuti È 


tenetelo bene a | 


in quest’ora solenne! Voglia il' Cielo ch’essa sia il prins 
cipio !di tempi migliori! Imperocchè, se noi rivolgiamo | 
indietro lo sguardo,l’animo nostro ne resta contristato. È 
È lungi da noi quella prosperità fiorente del paese che | 


io, con cuore esultante; vi dipingeva quando 


3 Or sOnO | 


due anni, da quest'istesso ‘seggio salutava il Parlamento | 
riunito; furono deluse le speranze in allora concepite, | 


perduti per il popolo i frutti di lunghi ‘travagli, com- 
promessa la prosperità, compromessa la quiete di nu- 


i della seduzione, e clie, scoppiando a! guisa di fulmine, 
i sparse per ogni dove la confusione. Mi ripugna e mi 


* » " 2 af sore i ja si n. ih 
— Il commercio di Lilla è stato grandemente com- | affligge di dover. ricordare 


. I dA . i i membri di questo  Parlame 
mosso dalla subita disparizione di un agente di cam- É membri A ESSO, 


i | . (0 i mento solenne a conservarsi fedeli a me'ed a protessere | 

bio, M. Demoutiers, che abusando della confidenza di nuda Na i va 

i IRR AIA pt LE ALI ipso sua. | Ha costituzione si ponessero a capi della rivolta, Un'As- 

cui godeva, ha portato via vistosissime somme, e cre- | ! liana 4 
; i semblea, sulla quale pesava il delitto di alto tradimento, 


| CAN ifu:da essi convocata in quest’aula istessa che noi oegì 
oye la sua estradizione non potra essere do- | Ì i Db 


come aleuni uomini 


tenuti da un giura- 


i riconsacriamo, E se fu dato al paese. di ‘non vuotare 


i intieraimente il calice dell'amarezza, questo noi lo dob- | 


i biamo all'aiuto pronto e disinteressato prestatoci colla 
‘ grazia della Provvidenza dai nostri confederati di fede 
{ provata, verso i quali la nostra riconoscenza dev'essere 
i imperitura. 

L'Assemblea sente dal signor generale de Bar, relatore | 


Risalito snl trono de’miei padri, io feci ritornare in 


promuovere. Ma il successo di ciò che noi saremo per 
imprendere a questo riguardo. essenzialmente dipende 


che accenna  all’istessa 


lo vi ho aderito, fedele in ciò ai! 


{ luto di contribuire, per quanto’ sta in me, ad appagare 


« Potranno ‘essere stabilite delle-banche di sconto, cor î aa RIA pi Tendcke 1A rina 

"i al > COR $ gna unita all'interno e possente al di fuori. Considerati 
; = ti i tutte le lì precedenti lo non fui un momento dubbioso che, così 
città o nei borghi della repubblica, con che non ve ne facendo, io non operassi secondo lo spirito del paese. 


| Ci viene assicurato, che di questi giorni sia stata pre- | 


‘dinì sociali una guerra di distruzione. 


‘è sociali, in cui fosse necessaria tanta abnegazione e. 


li 
tanto accordo nel provvedere aì ‘bisogni essenziali, 
che i nemici dell'ordine con tanta a= 


stuzia; con tanta 


moderazione, 


Date al popolo il bel esempio di savia pu 


attivi e 


fra di voi e col governo, accostatevi, intendetevi, non 


abbandonate mai la via del vero patriotismo e del- | € 
Gli occhi della patria sono rivolti su 
riuscire a suo onore € 
benedizione idel- 


l’ utile operare: 
di vot. Possa l'impresa vestra 
miglior bene. Io pertanto inveco la 


l’Onnipotente. 
—< -PT6TTT___y___P_T#_ i 


Arrivati il di 11 marzo in Torino. 

Billings, di America, possidente, da Milano. — Weis Enrico, 
inelese; id., da Gmevra. — Haurand Augusto, di Cassel, 
da Ginevra, -—- Hottol Luigi, di 
rigi. — Santi, corr. del cons. austr., a Parigi, da Milama, 


— De Dordi Carlotta. di Trento, possidente, da Genova, | 


— Berkanorich Angela, di Verona, possidente, da Verona, 
Sala Cesare, di Milano, negoziante, da (Foneva, "n Dosi 
Faustino, di Parma, 1d., da Milano, 


Partiti al di VII marzo. 


Albane tta, di Napoli, duca, per Arona. — Bonanno Dorotea 

di Palermo, possidente, per Napoli. — Bartolini Guglielmo, | 
di Padova, barone, per Milanò. — Passerini Angelo di | 
di | 


Brescia, negoziante, per 
Parigr, id., per Ginevra. 
Movimento netL'armento Fenen 11 marzo. 


Genova. —— Brunet Ernesto, 


i Enlrati — Haurand di Alemagna. — Billings di America. 
— Hottot di Parigi. — Sala Cesare di Milano. — 
Migliavacca Giacino. idem. — Balmain Battista di 


Bavola. 


nico, marchese, di Genova. — Gonte. Sanfront pie- 
montese. — Conte Brunetta, id, — Piecolet Marco di 
Savola. 


DECESSI verificati il dì 11 marzo in Torino, 
N. 18. 


Dal 1 gennaio, totale » .1432. 


ULTIME NOTIZIE. 


Firenze, 10 marzo. — Si legge nel Costituzionale : 


| Sentata al ministero ‘toscano una nota del gabinetto | 
| inglese. 


già | 


Anche qui l’ Inghilterra chiede danari. Dopo avere { 
l'esposti, classati e valutati i danni sofferti dagl’ Inglesi 
nell’assedio, bombardamento e cannoneggiamento di | 


i Livorno da parte degli Austriaci, quella nota dimanda 


i furono cagionati; 


i che quei danni sieno rifatti: e non dimanda quei mi- 
iHioni all'Austriaco, dalle cui palle o bombe quei danni. 


alla To-| 


bensi, come è giasto, 


i scana, 


i 


È 


TALE SIT E 


l'alleanza fra la Prussia ed ‘una serie di al- ; 
Baggio L $ iri Stati germanvici, 
osta, è d’avviso ch’essa non può essere presa. in con- È i... I ! Ù 

posta, é VV puo &ssere plesa..in-con i principi da me sempre professati e fermamente riso- 


! 


il documenti relativi alla lega conchiusa saranno a ‘voi | 


ieri abbiamo créduto. essersi assen- i 


del candidato rossa nel dipartimento di l’Allier, senza | 


regolare perinesso, quan iroyiaino, più ragionevole 


giorno in cui si COMprovo ia sua assenza, fino a quello 


in cui comprevera egli stesso.la sua pla ia all'As: 
semblea, 


(Corrisp,). 
— Da parecchi giorn 
i 


recriminazioni ed iningiuvie contro il ininistro.dellin- 


terno ed il per ci Ve. lizia. « Vol avete proinesso di i 


è di tolte. le 
(gridano ogni mattina la P) esse, il National; la Foix 
du Peuple, ec. ec.) e quell’agente è. ancora al suo po- 


destituire l'agente colpe vole avere 


re È 
fai betta 
n à or PIF rr =) en pt —— rr rg 
RETI Peso (LE Y G Mg dry ro x TI 


re rst! ra arri 4 pra + 


| Pr dani 


corone | 
: tania intelligenza dell'organismo governativo e delle 
‘| ripezie cui vanno soggette tutte le istituzioni politiché i 
dall «A 


n | DI ‘7 $ sottoposti, ed io aspetto fidente le decisioni vostre. 
ranno stabilite di nuove nelle città in cui sta già ia | 


Dopo aver enumerato una serie di progetti di legge 


mn si V RR] NU Ga discutersi in questa sessione, e fatta menzione dello 
enor Mauguin difende la proposta contro le ob- | 

signor Me 4 pro] ontro i 907 4 stato finanziario, tutt’altro riafinisiliccrite che soddisfa- 
“etti al | ciente, ima che 
tì C: A È MI LI % % nf = | % È è DI è % 

portatore godranno di piena fiducia; basterà il preve- | mie e con prudente amministrazione; il ‘discorso ‘teri 
hire ogni emissione esagerata. I biglietti dovranno es- l inina come segue: 

sere ricevuti come contante nelle casse pubbliche, il | 


sì cercherà di raddrizzare con econo 


Nobili signori! diletti amici! 


Veinon dubiterete del mio fermo volere di far tutto! 


cagionarono, nié dabibrio 
costretto ‘a lasciar 
legge. 

La giustizia è la. base di tutti gli Stati, Ta vi 


delle leggi ne è. larovina;comere; ggente io non me ne do 


Non è venuto meno! 


lolazione | 


vevascordare: Il.inio dirittò; il diritto più invidiabile dell 


corona. è que ilo di.far grazia, e volontieri me né varrò 


a prodi coloro, che pentiti la 


resse, generale. 
Quanto a. voi, nobili signori, diletti 


col mio 
un nuovo vincolo che 
tutti ci unisca, oude gli animi si acquietino e la prospe- È 
rità pitorwi melle belle regioni che Iddio cirlia date per 
patria. Non vi fu mai tempo in cui gli uomini chia-0 
mati a cercare il bene del popolo avessero bisogno ci 


ppi ii x ST 


eve 


invocano , se impreché | 
i sia coneMiabile colla. dignità della. giustizia e coll’ 


che gli sia slata tolta Ia sua indennità dal 19 febbraio, | 
amici, io sono | 
i pienamente couvinto, che d'accordo con me e 
| governo coopererete a creare 
ni Ja stampa rossa st sbraccia in | 


! Non disponibile e diversi 


i Azionisti della già banca:di Genova 


È Capitale a DI di LI » 
i mi rineresce, che la triplice sedizione, tendente a ro- | 
j vesciare il trono ‘e la costituzione; la colpa di coloro” 
deriveranno che tanto male 


dalla misura in favore dei piccoli proprietarii e degli È di emendarsi, m’abbiano 


f USL «della già banca di Genova pet mutuo 
i rigori della 


| Risconio del portaf. e anticipazioni 


Benefizi del sem, in ‘corso in Gensva 
inte= È 


Conti correnti disponibili in Genova 


‘ Dividendi arretrati... 


Begtino, 7 marzo. — Sulla proposta del ministro de- | 
| i gli esteri , il consiglio dei ministri prese ieri la deci- | 
sione di richiamare l'inviato prussiano dall’ Annover, e | 


fu gia eseguita. 


E probabile che tolti gli Stati alleati della Prussia | 
rompe io essi pri le loro relazioni diplomatiche. | 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE È 


la sera del 7 marzo 1850 


| compresele operazioni della sede di Torino fino al 5 detto, | 


Itegio Commissario presso la Banca. 


Art. 9.del Decreto di S, A. 8; il Luogotenente- oe 


rale di. S. M. del 7 settembre 1848. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova . | 
» in Torino. . 
Monete e paste in cassa a Genova. , » 
Portafoglio e AEREA in Genova | 
Torino. 
Fondi pubblici della Lioni ig amare 
R. finanze conto mutuo, |. ; 
Interessi relativi aì sud. fondi e mutuo 
: Azionisti della “già banea di Torino 
a’ saldo azioni . . Li AI 
Indennità agli azionisti della gia banca 
di Genova. . ae) A arto 
Tratte ‘avvisate dalla sede di Torino 
Gorrispondenti della banca (sbilancio 
(OE I na ea 
Spése diyerse 0. 0.0.4 


Li. 


60.) 


3,059,270 ÙI 
478,275 


n 


» 
ti) 
(ci 
» 
n 
9,000 sun 


71,005 50 
183.96 


—Ù@nou cu ii — rs n 


Passivo 


Biglietti in ciglamione! 


î della già banca di Genova per opera- 
mostrarono 
corso al 


fioni ordinarie quel [ib egli 
alle regie finanze - |; PIRLA 
della gia banca di Torino. 


in (renova 


» in Torino 


27,259 (67 
120,642 01 


f 


)) in Torino 


« 319,649 
‘567,297/80 

150,532. 60 
‘4,006,250-— 


L) n «in Torino 


i Regio erario. Conto corrente; 1... 
. per indennità, rt 1 
Tratte a pagarsi . . 


® CI i si è 


24971160 


51,489,661 72 | 


rara ere ITUE 


lì OF- ii 
scabilità muovono contro g | 
sosta: il 3 0;0 in aumento di 4 


altri 


Parigi, negoziante, dda Pa- | 


onorevoli cittadini trionfi sui tre candidati 


‘5 0j0 a 93. 90, ed il 3 00 in aumento di 25 
(58. 15.11 4472 00 fu negoziato a 80 fr. ed il 4 
72 


| classe. 


5,748,494 89. 


13,602,119. ; | 
8 696.401 34 

384,677 50! 
“» 18,000,000 — | 

190,008 20 
Ù i mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa ol 
i scere la sua sorte. È 


43000,000 — | 


62,803 92: 
\154,499,661 72 | -. 


L. 8,000,000 — 


23,014,750 — 


18,000;000 — | 
+ EM 1000022 | 


39,791 ‘60 | 


75,944 = 


35000 -— 
06,672. 60 | 


| Borsa pi Paricî, ‘9 


quest’ oggi alla borsa ‘ed ‘ilo 


mente compensati della ip 
15 0,0, terminò in a 


di ieri, 
DA ce. a 9%. 10. : 


valori, sono rimasti; 


delle ai mene anice Li maggioranza ) 


però meno legata al partito. dell dida tra 5 
sono Pur estpre divise alla borsa interno alp 


na. ud ua di du oggi du "fondi pub 

avere un po’ indebolita la sicurezza degli scomi 

in favore della lista elettorale, ed avere invece 

mato molto la: fiducia dei loro avversari. | 
Ieri col ribasso non trattavasi d’altro ‘che del trioà 

intero dei tre rappresentanti dei clubs‘; quest'oggi € , 

l'innalzamento si accorda appena. Che uno di que 


modex 
Checché ne sia, la Vigoria di quest'oggi | ‘prova. 


| disposizioni della piazza sono perl aumento, 


anche nel caso di un. succeso ‘insperato. dei: ros 
rendita sosterrebbe abbastanza bene il contraccolp 
notizie giunte in oggi. dal: di Lon non. hanno n | 
nuovo. | ti 
A ‘contanti in paragone degli. uiegat corsi” cava si 


WE 


50. 
Fondi. esteri, (5, 0,0 (1840) solo fondo Belgio 


| cato, calò di. 198 00 a n 518.11 5 00 piemon 


1 Usciti. — Bonanno principessa napolitana. — ieri Dome- | 
del Granduca € P 


pronunciato all'apertura. delle Camere in Karlsruhe, ; | 


(conii Rothschild) a 88 riguadagnò 20 ice. ve ll; in 
tico prestito di Piemonte. di 50 a 975, Il nuovo a. 96 
non ha variato. La rendita di Napoli rimase cone ì 

a 92, come pure il nuovo ‘prestito. romano a Sh 12 


| L'antico a "79 di aumentò di 18 DO. 


i. NICCOLINI eni i) -% È iù 


PER 


(10: STERL. (ARE ff.), 0 5 sTERL. 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB, NOI 
Wa - - GroneE STERNO Piymovrm:— Jnghilt 


iran EA stà vibalità di cavalli. id 
comprenderà quelli che prenderanno parte all'imm 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. x 


N numero delle ‘azioni devo limitarsi a 5,000 pe: I 


necessario nr Te RATIO di azioni d'aisponivi 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può rip 
un egual'numero di premii. A coloro che gua daguanò ; 
ritratti, ‘saranno. presentate le seguenti somme : 

Ritratto di 

Vincitore, o d.o cavallo 

? 2.0 cavallo 

ail oe eseavallo 
Da dividersi fra i partenti 
» | non partenti 


Premii di. l.a classe 
St. 20,000 
10,000 
8,000 
6,000 
6,000 “9 
Vi sono 209 premii in ciascuna classe, Lale essendo il 
mero dei eorsieri iscritti per. la. corsa, L'estrazione. wé 
condotta cogli stessi legittimi principii, come alla co 
St. Léger ed altre. i 
Si manderanno minuti: particolari ai. membri assenti 


di 2a 


Gli azionisti ve nono registrati, ed il titolo invia DI 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad ordî 


note di banco, ecc., saranno. dirette e pagabili a ordine | 
direttori 


‘W. Janes © Compil 
Si dedurrà cinque per cento di commissione. alla pi ! 
zione ui PPeBtO: 


NCMINISCENZE LR 


OSSIA 


| PROGRESSO? .G Ivi h 


DAL GESUITA MODERNO. 
FINO ALLA LEGGE SIGC CARD 


STATI Ri erge e n SIT 


PREZZO CENTESIMI - 20. 


Ve. in GEA presso Antonio "De 


TEATRI. 


(Questa sera 15 marzo). 
CARIGNANO (ore or 1{2). — La drammatica compagi & 
«dini recita: La Macchina degli Scacchi — Una A 
che si getta dalla Finestra. Co 
NAZIONALE. — Riposo: i 
D' ANGENN ES. — Accademia vocale ed sai ‘ale (di 
dalle signore Carolina ed Lufrasina Bordet, 09 
Domati La Fille de osa “par M.lle FARGUEI la 


Tipugratia f'aansro e Franco. 

















= "MINE SES ©MIQINZAP ce 
| eee -—r 


al minuto popolo. 


Torino Pe dro Tia it Lafp 0 
PAT SIE 53541 ee PAUL: Gite k 
a. | Aida fur 
P Pot pet: 300 #1 VIE | SETE 
i 4 $ Das die gia 
Su d seri 4 SOR n 
a È negra 3 ù PRE tn hi MISIO 


n° [IT ri olio nin 
a ora 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Ù pi od 
4 OTO 


talia-#d estatorazzo Ire sé, samizira 57, 
estrae 14 50, mara, frese ironfini. 


x pol ammero,cenîl 40, 


rigersì franco 


= Ris. | at È ei ca ri. La CRGGEL, = ra x = “N arpa de + Wi 
CET MI ESITA 
enna i Pari 


An LE o 1 "a 








# 
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Le novelle francesi altro non portano che lo straor=. 


dinario subbuglio delle passioni politiche in.occasione 
delle. novelle elezioni. I partigiani del socialismo si 
danno por certi del toro trionfò : lo stesso vanto leg- 
gesi ne' giornali devoti all'ordine; L'Assemblea Hut 
di pigliare in considerazione una proposta del si- 
gnor Mauguin, avente per iscopo di stabilire un 
banco cantonale. che rendesse il credito accessibile 
Mauguin non è socialista, ma la 


—. Sua proposizione pute alquanto di quella dottrina. Il 


dia trattato doganale 


i 
ra, 


; dolo un illustre generale di brigata, il 
| pisse, che dal 4806 al 48143 fece eseguire i bei lavori 
«di difesa che formano di Cassel e Mayernce una 


Moniteur contiene un decreto del presidente intorno 
conchiuso il 47 novembre 1840 
fra il'Belgio e Ja Francia, L'armata francese ha per- 
sig. De La- 


| piazza ed una testa di ponte quasi iInespugnabili. Cor- 


reva voce che il sig. d’Hautpoul, ora ‘ministro della 
guerra, dovesse essere inviato in ost quale g dover- 
natore di quelle provincie. 

In Germania le. ‘complicazioni vanno molliplican- 
dosi. IL Parlamento di Erfurth si aprirà? Prevarrà il 
progetto. prussiano, e s'uniranno in quello i piccoli 
Stati germanici, ovvero il progetto austro-bavaro ? 


Eri ambedue i i casi noi vediamo: due serie di Percoi 


Imposta, in proporzione delle 
I L'opinione costituzionale, la sola legittima in un | 
| paese che ha uno Statuto , si preoccupa in. Toscana 
e poi- | 
| chè dicesi che l'Inghilterra ha domandato con. una { 800 torto di non avere osato di più in una plausibile 
‘causa, Il vizio non è lanto nel non distinguere la ca- 


sofri il suo commercio dal bombardamento di Li- i pitale dalle altre città, quantg nel sottoporre a unica 


Vorno, ben si avvisa quella opinione in un momento | 
in evi la bandiera inglese rende visite importune a | 
tutti i i clienti; del sistema austro-russo nel’ mediterra- j Mettere alle poste di Torino, come altri pose intorno 
i a villaggi di tremila, 
i di due cifre, ma misurare lo spazio e scegliere 


VERTE: da dala 3el restino atnoli ATI). fa © \erlo « 
La sorte dello Stato romano, oramai evacuato dal |! SUO terreno, Del resto quello spazio è coperto di 


sede. i 
“oto Napoli e in Sicilia continua il sistema di rea- 
«Zione violenta, e una condizione di politica interna 
TE Veramente eccezionale 


dr SA 
be GS SEL 
Ghi volesse farsi una immagine della seduta del 15; 
PZ sì dipinga al pensiero la conferenza di un 
i consiglio municipale che discute le cose dell’an- 
na e de mercuriali del comune. Ognuno presenta 


égualmente gravi per la pace europea, 


sizione tratta la condotta di lord Palmerston pare 


tendano a far “sorgere. sulla quistione greca lulte | 
quelle bizzarre eccentrieità di cui la diplomazia diede 
jabifanti? Si guardi bene dall’Osservatore Romano, 


un memorabile esempio a proposito della. questione 


romana. Non è però a lacersi che alcune notizie sem- | 


brerebbero indicare essere realmente pervenuto all’'am- 


miraglio l'ordine dello sblocco : ma finora non sono | 
| dunque egli costringere il ciclopico Osservatore a la. 


confermate, 


(Gliaffari della Confederazione svizzera, che tanto | 
| ! colle 


interessano la politica generale, sembrano piegare in 
bene, mercè la previdenza del Consiglio federale , 


che nella quistione de’ rifuggili ha saputo congiun- | 
Igore alla umanità la prudenza, e valutare lo stato 
Europa. Le autorità can- | 
“tonali si occupano della repressione del lraffico scean- | 
i polazione è 
i prende anche i bruti, La Camera ha adottato la bru- 
i tale versione proposta da Brenzino per non fargli di- 


attuale delle condizioni di E 


daloso, pel quale il cittadino elvetico. diviene spesso 


| Strumento di dispotismo in terra straniera. 


In Parma si spinge tant’oltre l'imitazione del so- 


verno di Napoli, che si. condannano per ordinanza | 
del principe a riparazioni fiscali gli uomini della reg- 
| genza e del governo provvisorio del 1848; e per una 
‘maniera di socialismo tutta propria del dona 18S0- 


Juto, 
fortune ! 


dell'attuazione delle istituzioni rappresentative ; 


nota la indennità al governo toscano pe’ danni che 


neo, che la pronta e sincera ‘applicazione delle isti - 
tuzioni liberali avrebbe stornato quelle+esigenze. 


contingente spagnuolo delle truppe di oecupazione, è 
sempre incerta, Le fiamme del Vesuvio non hanno 
abbastanza rischiarato i misterì di Portici, perché 
sì conosca qualche cosa del ritorno del Papa alla sua 


in tutti gli Stati laici. di 
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frequente ‘conversazione. 
‘salca ‘seduta non è forse una conseguenza dell’ inidole 
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aperte 
 £ pomerid, 


MICSORGIMENTO. 





Forino, 


il discorso è un periodo, l'osservazione è una parola, 
la risposta è un monosillabo, la discussione è una 
La sterilità di questa!) 


dell'argomento ehe in ‘altri paesi fu creduto più Ti 


misure di che oggi si discussero cinque articoli, 


chela facoltativa di questo servizio generale. 
Gli articoli 5 


Riccardi, che 


non veleva permettere. l'applicazione 


della legso dal 4 aprile 4850, ha rinunziato al suo 
emendamento, dopo che da Farina e dal ministro gir. 


st è fatto considerare che, trattandosi di esazione, la 


‘data fissa l'epoca dalla quale dovrà eseguirsi per conlo 


della finanza; e nulla importa che la promulgazione 


della legge sia posteriore di qualche giorno a questa 
epoca. 


7 î 7 LE 3 ” o # de cano " * îi LI 
L'articolo 5, che sostituisce I nuovi dirilti all'antica 
tariffa è stato però l'arena di tutti i piccoli incontri e; 


di tutte le fazioni di questa tornata. Cominciò il de- 


putato Bertolini col pretendere a buon dritto che la | 
| tariffa maggiore applicata a’capi-luoghi di provincia e; 
falle ciltà maggiori di tremila anime fosse anche estesa. 
i alle non città della stessa popolazione. E veramente 
\ Non è più il tempo di far pagare i titoli di nobiltà 

‘La continuazione del blocco di Grecia, la nota dello | 
«czar, @ le virolenze colle quali la stampa dell’oppo- 


alle popolazioni, nè alle famiglie, e a vicenda dovreb- 


| bero farsi cessare quelle distinzioni fra i comuni dello | 
Stato che non tengono a una importanza effettiva, 


Che cosa ha dunque Il deputato Bronzino per non f sellini procurano cementare con altri emendamenti lo | 


| famiglia regnante, cioè 
i politano compr ind il brigantaggio e 


volere che la popolazione si conti per anime, ma per 


che dopo il plauso alle leggi Siccardi tien fiso il suo 


‘ occhio cielopico sulla Li. della sala Carignano e 


domani griderà: allo scandalo, al materialismot Vuol 
sciare ancora il gran comentoall'encielica per rompere 


ca e filosofica del 


medio evo, delle bruti? E badi bene jl 


anime de’ 


‘ Bronzino che se avrà ì bruti per lui, avrà contro di lui | 
| oltre Osservatore, anche gli ltennithi e gli Infari- | 
nati, poichè anime per persone nel calcolo della po- | 


LA 


è preltamente toscano, ed abitanti com- 


spiacere, ed ha posto sotio lo stesso livello di unica 
tà ei comuni della stessa popolazione, 
Non fu però così compiacente col deputato Chiò che 


j avrebbe serbato alla cepitele la tassa di due lire e 50 
Si distribuisce un debito o una pena come una j Sentesimi, a' capiluoghi di provincia e alle popola- 


i zioni sopra tremila quella di due lire, 


e. una lira e 


i mezza alle inferiori borgate. La capitale fu difesa da 


Riccardi e combattuta da Mellana con argomenti che 
non fanno onore nè all'uno nè all’altro. Chiò ha il 


tariffa i centri di centomila come quelli di tremila.. 

anime, con buona pace di Bronzino. Chiò non da 
la linea di confine tra gli impéri 
meglio 


bronchi, è la discussione di oggi in cui tanti onorevoli 
andarono qua e là fiutando il campo. della stalistica 
»cercando.il pelo nell'uovo, ci ricordava il difetto in 
Cul siamo di elementi statistici fecondati da buoni me- 
todi, e il sorriso del Laplace quando nelle cose dell’a- 
rilmetica politica vedeva pesare il sacco del mugnaio 
ila bilancia dell’orefice, 
Il deputato Rosellini sarebbe mai un aristocratico ? 
Egli ha mostrato una invincibile ripugnanza alla pro- 


* posta Del Carretto; perchè fossero fusi in uno i numeri 


| 
| 


VETO ATEI 


6,7 e 8 dell'articolo che riguardano cittadini tassati 
secondo il progetto per la stessa cifra di 40 cenlesimi. 
Invano il titolato rappresentante della destra prote» | 


pro- | 


, be 7 del progetto della commissione | 
Sono divenuti 4, 2 e 3 nella redazione della Camera 
| per considerazioni di metodo che non possono che lo- 
darsi. L'articolo primo è ora il quarto. H deputato | 





Giovedì 14 Marzo 1850. 


| 


i 
| 


i 
| 
Î 
I 
i 


stava che in tariffa l’unica ragion di distinguere sta | 


neila cifra, e che l'art. 5 non è una pagina di libro 
d'oro. L'onorevole Rosellini non sapeva comprendere | 
come mai sì possa commettere la inconvenienza di . 


ei Gad nello stesso numero, perchè tariffati egualmente, 


: i gioiellieri e i beccai, ì conservatori d’ipoteche e i ; Rerale è traripamento della democrazia in Europa , sui 


Î 


È 
HI 
A 
È 
| 


sudici ati, 


| nell'articolo Gp 


i ne impone; 





restituiti, 








| mugnai. Gli è evidente che i gioielli resterebbero in. 
Il deputato Rosellini | 
‘ non viaggierà mai per le strade ferrate, o prenderà 
| almeno un vaggone a sè. La Camera si è riserbata di 


decidere questa grande quistione, dopochè avrà ve- 
nicipale ‘che nazionale? Nei non entreremo ora in 


questo esame. La legge sulla verificazione de’ pesi e i 
delle 


| attribuisce allo Stato la parte finanziaria, non ment | 


e] registri infarinati. 


duto se la stessa cifra sarà. mantenuta tra’ contri- 
buenti di que’ tre numeri. 


L'ultimo numero dell’ articolo si riferiva a tutti co- 
loro che senza essere negozianli 


quanto è dire i particolari che fanno 


uso di pesi e di misure; Spano domanda se vi sono | 
| compresi anche i proprietari che vendono i 
i del suolo; si pensa allora per la prima. volta 


prodotti 


all'incon- 
veniente delle ricerche domiciliari presso i padroni 


del suolo: volere o non volere, la proprietà territoriale 
e se si varca senza scrupolo la soglia del 


commerciante e dell’ industriale, non si osa altrettanto 


per quella del castellano. Il presidente pone. allora la 


uistione — ad onta delle proteste del nostro naviga- | dimostrare la gotfa malafede dell’Armonia 


| tore Michelini che sostiene gl’interessi dell’ Atlantico ! 
nell'articolo 5 la | 

I proprietari del | | 14 
| Continente, e dei prodolti del suolo; ed oh! scandalo! | © 0° facoltava specialmente l'organizzazione data a 
{ que’ banchi dal governo napolitano? E cosa è mai il 
i decreto del Parlamento siciliano del 19 maggio 4848, 
i che prescrisse la vendita e affrancazione delle rendite 
f_.chio;6.compazoio volano per In teleiebata il VI dello Stato e delle amministrazioni dipendenti, più di 


, pel privilegio dei proprietari sopra gli altri de- i quello che aveva fatto il governo napolitano senza 


diri di pesi e misure, e la Camera decide che nel- | 
l'articolo 3... essa non volle mai comprendere quello che $ ®. do Ro DEA urla dh; 
' pignorazione degli ori e degli argenti della Chiesa, per 


contro quelli del Continente — se 
Camera abbia voluto comprendere | 


Pescatore, il deputato Pescatore, il professor Pesca- 
tore, non ostante la sua nota tendenza al socialismo; 
Mellana, non ustanti i suoi appelli al socialismo , 


Mare 


come tutti vediamo, è compreso nell’ articolo 5. 


Allora il deputato Cadorna tenta abilmente di riparare | 
con un'aggiunta il vacillante articolo. Farina e Ro- | POT SITE si 
| per una causa anti-siciliana, e tutta d'interesse della 
| appicco di Cadorna, che intende col centro sinistro , 

| che i pesi e le misure dei produttori dei vini e degli 
i olii non siano privilegiati. Bottone scaglia contro co- | 
‘ me un proieltile un altro contrario emendamento che 

i purga le campagne di verificatori di pes! e misure; è. 
| la Camera stanca di tanto peso, prende la misura di É 


| rinviare alla commissione la redazione dell’; appicco, 
O Camere piemontesi una lancia sul terreno di | 
| quesia vecchia quistione teologi 


cri. 





e il Debats del 6. Nell’ uno 


giornale della polizia napolitana in Sicilia, col quale, 


al dire del Tempo, si smentiscono le declamazioni 
della stampa periodica, 


sulle tristi condizioni della Sicilia , 
quenza inoppugnabile de' fatti; 


uomini della rivoluzione siciliana. — Il / 
blica una lettera di tre di questi uomini , già 
nistri delie finanze, degli affari esteri, 
in Sicilia, ora rifugiati in Parigi, 

prossimo numero, mancandoci oggi lo spazio; 


ImI- 


« patria, 


c del bilancio del 4847 
«Napoli! » 


fissata dallo stesso re 


quando ll governo di Napoli ricusava le 
concessioni all'Italia suppiicante, 
; della Francia e dell’ Inghilterra, prevedemino prima, 

e poi non osammo condannare quella rivoluzione sici- 
liana che era il ritorno alla legittimità di un'antica co- 
Slituzione giurata e violata. Più tardi ci colpì un fatto 


più piccole 


di suprema importanza, e che mai non dovrebbero | 


obliare i giornali officiali dei paesi monarchici, come 
quello di Roma, che riproducono con volulià gli ar- 
‘ lieoli del Tempo , ei quadri dell’ Armonia. Nel ge- 


Presso della «n 
Gentesimi £5 per riga 
I mamoseritti e lelettera nos saranno 


abi ima 1 CI A rare RE CRA] Tee 
LA E Ri vectiioe pa i i See ED 


sono contemplali ; 





i peluo, 
! Sicilia un debito di 20 milioni! mentre a fronte di 
| quel passivo stanno le entrate straordinarie dello eser- 
! cizio dlel 4948; 


compreso il Risorgimento ,| parsimonia di risorse sostennero per più di un anno il 


mercò l'elo- |! saese sul piede di guerra. 
poichè quel quadro | Tempo e dell'Armonia confermano } giudizi del. R:- 
riassumerebbe le ingenti somme, Cai al dagli | sorgimento su le tristissime attuili condizioni della 
Debate pub- | Sicilia, delle quali per maggior edificazione de’nostri 
dpi lettori daremo quanto prima piu estesi ragguagli. 

che daremo nel | 
dalla | 
quale risulta « che i contì esaminati. dalla com- | 
« missione eccezionale stabilita in Palermo lungi dal | 
« presentare appropriazioni, dilapidazioni, 0 anche | 
« spese dubbiose mostrano all'evidenza che tutti i mi- | 
« nisiri e tulli i cittadini onorevoli che servirono la { !® quando incontrasse le caravelle genovesi di commer- 
sia come commissari del potere eseculivo 


« nei dipartimenti e nei distretti. si oe Si . da CO 

2 TOR] (3 ll'est tti, sta come ageftti di- | novesi nel cogliere le utilità dei traflichi afiricani, ben- 
atici i ACNE pato SAI 

| ci all'estero, ricusarono dal principio al fine i chè la scienza dei loro viaggi gelosamente riservassero 

« della rivoluzione ogni salario, e servirono graluita- È £ loro stessi! 


« mente; e che le spese degli armamenti, delle forti» | 
« ficazioni e della guerra non 0 oltrepassarono la cifra i tutte le coste occidentali dell’Affrica. Dopo la scoperta 
di | 
i gl altri Stati: 

Noi non fummo giammai accusati d’ indulgenza per | 
gli uomini che ruppero aperta guerra ai governi sta- | 


i biliti che piegavano alle pacifiche riforme; ma sin da | DL 
| fiumane, dove la Francia possiede qual che stazione a 
If ! mille miglia dalla costa, e nondimeno quieta e sicura 
all intercessione | fra indigeni disposti per VYordinario a pace e 
' cio, e dove l'Inghilterra teata di annodare 


! perfino colle regioni del Dioliba. Venti esplorazioni in- 


i fico di queste contrade, e 
i diocremente salubri. 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 
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uomini che rappresentano la rivoluzione siciliana, in 
16 mesi di governo provvisorio non vollero giammai 
accettare la forma repubblicana; essi preparavano alla 
monarchia gli splendidi palazzi che altrove demoliva la 
demagogia, o.il popolo irritato; essi non riconob- 
bero gl’inviati delle repubbliche rompna e toscana ! 
In tanta temperanza di opinioni, e con questo altac- 
camento alle istituzioni monarchiche noi non poteva- 
mo scambiare gli uomini della rivoluzione siciliana 


i per quelli della demagogia europea, e non permette» 
‘ remo giammai questa confusione di lingue, 


per la 
quale la demagogia del Tempo suoni altrettanto che 
quella del Risorgimento. 

Ma ora il Tempo c’incalza con l’eloquenza inoppu- 
gnabile delle cifre ; solita albagia di tutti coloro che 
avendo sotto la mano un archivio, credono imporne 
al bimbi con due colonne verticali di numeri. Noi ac- 
cettiamo Feloquenza inoppugnabile di queste cifre per 
e del suoi 
organi. Che cosa è mai quel danaro ritirato dai banchi 
di deposito e cauzioni, altro che quella misura di che 
usarono tutti i governi nelle loro streltezze del 1848, 


bisogni straordinarii fin dal 1816, c che continuava 
giorno? Il decreto del 5. agosto per la 


la causa della libertà siciliana, è lo stesso che il go- 
verno borbonico emise nel 4841, onde aver danaro 


pel riacquisto del reame na- 
e le sedizioni in 


!| Calabria; ed è nuova l’impudenza con la quale il di- 
i reltore oltramontano del T'empo dà per quiato evan- 


gelo l'enorme cifra di 5 milioni e seicentomila ducati, 


j come percepita dalla emissione della carta dello Stato, 
i mentre da’ bollettini. official del tesoro, risulta che 


Nel levarsi della seduta, il ministro della questa ha | Il debito per quella partita non oltrepassa i trecento 


comunicato, con È MEA del Senalo, il progetto | 


| gerazione dell'Armonta non può portare al di. là di 
16, 268, 744 ducati, e che per più di un milione è per» 
Contemporaneamente ci sono pervenuti il Tempo 
‘di Napoli del 2 marzo, 
| leggiamo un quadro con cifre, estratto dall’ Armonia, 


mila ducati i! 
Sì: parli dunque l’eloquenza de' fatti e delle cifre ; 


il governo di Napoli ha osato imporre alla 


e dica inoltre l’eloquenza delle cifre 
che si calunniano di dilapidazione uomini che con tanla 


Oh! 


come le cifre del 


ceca ——_- PE ZI 


UN IMPULSO AL COMMERCIO GENOVESE, 
(Articolo comunicato). 

Quando noi leggiamo la relazione di Alvise di Cada- 
mosto de’ suoi viaggi di scoperta lungo ie coste occi- 
dentali dell’Affrica siamo sorpresi che egli di quando 
era ancor nota al 


cio in paraggi, ta cul esistenza non 


geografi di quell’età. Così attivi erano in allora i Ge- 


Oggidì non si esercita alcun traflico genovese lungo 


e la colonizzazione di esse vi incominciò il traffico de- 
il traffico genovese vi cessò totalmente. 
Genova non traflica né di gomnie a Poriendic, né di 
olio di palma in Guinea, né d'ogni prodotto tropicale 
in quella regione di Senegambia che è corsa da tante 


cConuner- 


relazioni 


traprese nel corso di pochi decennit hanno quasi com- 


pletamente disvelato l'ampio e ricco paese: le faitorie. 
si moltiplicarono: gli avorii , la polvere d’oro, i legni 
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he lungi dal mare svno me- 


E }' Inghilterra estese le sue possessioni in Guinea: 
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aggiunse alle proprie le colonie danesi: domò dappri- 
ma coi battaglioni ordinati i principi indigeni: procuro 


chi 


anni il traffico, segnatamente quello dell'olio di palma, 


di farseli alleati, e ne educò alcuni a Londra. In po 


acquistò propor zioni grandissime. 


Scorge l’Austria i lucri derivabili dal commercio del- 
l’Affrica occidentale : nei fogli austriaci troviamo l’an- 


nuncio che si vogliono da Trieste stabilire relazioni di 


traffico colle sonitiade a pon 


lonie francesi e le portegh 
cessibili per le leggi monopolistiche della madre pa- 


tria, le inglesi, che sulle altre primeggiano, ora sono 
aperte ad ogni bandiera senza favori o privilegi per la 
bandiera britannica, 

Noi speriamo che la Sardegna sia pur essa per pren- 
der parte a questo traffico, né Genova voglia restare 
sola esclusa da quel commercio che un giorno eserci- 


tava essa sola, C. N, 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 15 marzo. 
Presidenza del cavaliere PiNELLI. 


Somrario. Discussione della legge sulla verificazione dei 


pesi e delle misure. 


La tornata è aperta alle ore 1 42. 

Il processo verbale della precedente tornata è letto dal , 
segr. Cavallini ed approvato. i 

Il segr. Arnulfi legge il consueto sunto di petizioni. 

L'ordine del giorno porta la discussione. della legge sulla 
verificazione dei pesi e delle misure. 

La Camera, senza discussione sul complesso della legge, 
decide di passare alla discussione dei singoli articoli. 

Prendono successivamente la parola i sigg. Despine, Rosel- 


ente dell’Affrica. Se le co- 
jesi non sono utilmente ac- 


I 
! 
| 
! 


lini, Jacquier e Riccardi, e in seguito alle osservazioni da j 


essi fatte, perchè le disposizioni della legge siano più rego- 


larmente ordinate, mettendo innanzi quella che stabilisce Ja 


regola della verificazione, e quindi le altre che concernono 


De” | 
nelle città eccedenti 5,000 anime 


i considerabile, come Vigone. 


i Non so capire come si faccia differenza tra le città che hanno ; 
+5 mila anime-e le terre che non hanno titolo di città. Rac- 


alcune terre che hanno titolo di città sono in pieno dicagi- ; 


lu E ai 


lì, pete 


T Miti va fare A lhi urta To, 
. Lis.) L 1 a "x È COP ata ear 


i a I rà Pe Mi tate A de 


i merito della quistione. La sola cosa chie si votò è che nel- 
l'art. 5 non s'intendevano compresi 1 proprietaril. Non di- 
i scuto se sia il luogo di metter qui l'aggiunta od altrove. De- 
sidero abbia luego un voto che chiarisca meglio l'idea, 


G. Nesozianti che fanno uso delle sole mi- 
sure di lunghezza negli altri luoghi 
7. Merciaivoli ambulanti . . = 
8. Tutti coloro i quali senza essere nego- 
zianti, vengono però contemplati nell'art. 7 ‘1040 


sogliono pagar i loro operai con derrate, ed è una necessaria 
Bertolini non trova ragionevole che al $ 3 si faccia distin- | guarentigia per questi che siano verificate le misure. 
Sono appoggiati due emendamenti, uno del dep. Bottone, 


zione tra città e non città, e vorrebbe un'altra redazione. | 
20, RE ne ! che la verifica non avrà luogo pei privati, Valtro del depu- 
Ministro d'agricoltura e commercio. Noto che wi sono ; che È 3 i net a P ; P 
. = è FRAME Co ) Rosellini im s ‘ 
molte città non capo-luoghi e tuttavia assai più popolose che | tali 
P 5 PORPOR i Cadorna propone sivoli il prineipio ela commissione ine 


il capo-luogo, e così Intra è più popolata di Pallanza, Altre. 
dedi | sofa città det ii di un commercio * tanto prepari una redazione migliore. 
i ù L "i E Si \ESerTvVa che | la Camera non È più. in numero, 


toposta all'approvazione del Parlamento. » 


sellini si all’ amento Bertolini cl sti- | 
Rosellini si oppone all'emendame dlini che costi ‘ consulta sanitaria della Sardegna vinta nel Senato. 
tuirebbe una specie d'imposta. i 


DIA e” ; a i La tornata è sciolta alle 5 14. 
Bertolini. Siscemi allora il dritto, sì riduca a 2 franchi. 


= 


è NOTIZIE DIVERSE 


DA 4 


conigi non aveva pochi anni sono il titolo di città, e perchè | 
Carlo Alberto le diè questo Litolo non vedo che il suo com. ; 
mercio sia aumentato. 

Farina appoggia l'emendamento Bertolini, osservando che ; 


FFALIA. 


Torino, — Ispezione generale delle R. Poste. 
Il pubblico è avvertito che col giorno 16. del cor- 
: rente mese viene ripristinata la corrispondenza giorna- 


mento per trovarsi fuori di via, mentre în alcune altre terre, | 
come a S. Pier d’Arena, v'è assai più commercio che di | 
qualsivoglia città. 
Riccardi trova troppo forte il diritto di franchi 2. 50. 
Chiò vuole che per Torino si stabilisca ‘un dritto più alto, È 
onde siavi una proporzione più esatta. ì 
Santa Rosa propone la sostituzione di luoghi di una po- Torino, il 10 IOATLO 1850. 
polazione agglomerata di 5000 anime a città. L'ispettore generale Di Porrone, 
Bertolini accetta questa redazione. | da 


Bronzini propone la sostituzione di abitanti ad anime * 
ASS i pi) : ne ARMA. — Diamo testuale la seguente deter = 
Si approvano questi due cangiamenti di redazione. PARMA Diamo Vestue dn 


Riccardi si oppone alla proposta di Chiò che si stabilisca un È ZI0ne presa dal duca di Parma ed inserita nella parte | 
dritto più alto per Torino, solo perchè contiene una popola- ‘| Officiale della Gazzetta di Parma del'9 marzo. 


zione più numerosa, Altre città sono egualmente ricche in | Noi Carlo II di Borbone infante di Spagna per la 
proporzione della popolazione, senonché vi saranno in un Ri P ; 


| dato genere negozianti in minor numero. Adunque il guada- |} 94 di Dio duca di Parma, Piacenza e Stati annessi 

gno di ciascuno non sarà minore. Ulteriori distinzioni sareb- È £9f. CCC. eCC. 

bero odiose. ! Vedutoi risultati degli esami fatti dalla commissione 
Chiò. Il principio di stabilire un dritto più alto per le terre ji creata col nostro decreto del 6 ottobre 1849 , sulle 

più popolose fu abbracciato anche dalla commissione, quando! spese ordinate dalla reggenza durante la sua ammini- 


\(Fermo restando l’affrancamento obbligatorio sino. na 
frontiera). 


le due ve diverse di tale verificazione, la Camera adotta | Stabiliva che le città eccedenti 3000 anime pagassero uni strazione del ducato di Parma, dal 20 marzo a tutto. 


l'articolo 4 (5 della commissione). 
« | pesi e misure e gli strumenti per pesare sono sot- 


toposti a due specie di verificazione; la werificazione pri- polazione , vorrebbesi far una tabella più esalta, ma questo È. 


ma e la verificazione periodica. Nell'una e nell'altra il verifi- 


calore imprime un marchio sovra ciascun oggetto da lui ve- j di gravar maggiormente Torino sarebbe assai ingiusta, perchè | 


rificato. » 
Viene poscia in discussione l'art. 2. (6 della commissione), 
« Ogni peso e misura, ed ogni strumento per pesare, 


nuovo, od aggiustato a nuovo, è sottoposto prima di essere i lista civile si spendono in gran parte a Torino, 


posto in vendita, od in uso di commercio, alla verificazione 
prima; questa verificazione è gratuila. » 

E approvato colla sostituzione di messo in vendifa in vece 
di posto in vendita. 

Art. 5 (7 della commissione). 

« 7. Sono soggetti alla verificazione periodica tutti i par- 


ticolari, o stabilimenti che fanno uso di pesi e misure, e { è direttamente contrario a quello che fu in uso nelle veri! è 
di strumenti per pesare, sia per la vendita o compra delle i fiche, giusta il quale nei centri popolosi si pagava pochissimo,} i 


merci, 0 derrate, sia per la ricognizione delle materie desti- 
nate ad essere lavorate o ridotte sotto un'altra forma, sia in- 


fl 
hi 


: concorrenza nei negozianti, 


fine per determinare la quantità di Javoro 0 la mercede de- 


gli operai. » 

Faraforni vuole si dica i particolari che fanno abitual- 
mente uso di peste misure, onde coloro che non danno 
opera al commercio non vengano soggetti alla verificazione. 

Riccardi vuole si sopprima strumenti da pesare. 

I loro emendamenti non sono «approvati. L'articolo è ap- 
pruvalo. 

Art.4(1 della commissione). 

« Dal primo aprile 1850 i diritti di verificazione dei pesi e 
delle misure saranno riscossi in tutto lo Stato per conto 
delle finanze. =» 

Riccardi dice che difficilmente si potrà attuare la legge 
al 1 aprile, massime per la Sardegna, stantechè ci siamo già 
assai vicini. Propone pertanto che si proroghi il termine 
fino al A maggio. 

Siotto-Pintor fa cenno che le misure decimali sono già da | 
lungo tempo in uso nella Sardegna. 

Ministro di agricoltura e commercio. Non ss acceltare 
questo emendamento perché fu già sancita la legge che pre- 
scrive l'uso delle misure decimali pel 1 aprile, e non vi si 


potrebbe derogare con un articolo d'altra legge. Osservo poi | 


| 


che quartunque la legge sull'uso dei pesi decimali debby co- 
minciare al 4 aprile, non è necessario che la verificazione si 
faccia nel primo giorno, 

Riccardi. Ciò potrebbe dar luogo a confusioni ed arbitri, 
e insisto perlanto nel mio emendamento, 

Despines combatte l'emendamento. 

Rosellini vi si oppone altresi, perchè sarebbe poco deco- 
roso che la Camera disfacesse ciò che ha già prescritto, 

Jl ministro, dice, può conoscere meglio d'ogni altro se 
questa legge si possa già attuare. 


Riccardi. Tutto ciò che si è dello in contrario non di- 


strugge il fatto che questa landi non potrà esser pubbli- 


cata al primo aprile. 

Ministro d'agricollura e di commercio. Ancorchè la pub- 
blicazione di questa legge si facesse qualche giorno dopo 
nou vedrei un grave inconveniente, Prego poi la Camera di 
osservare quanto sarebbe lo sconcio se (questa legge non do- 
vesse aver effetto il giorno stesso che la legge che ob blica 
l'uso delle misure decimali, 

Farina. Questa legge deve essere coordinata coll’altra; 
mettersi in armonia con essa, altrimenti vi sarebbe un mese 
in che vigerebbe un sistema per l'uso delle misure, e un 
altro sistema per le verificazioni, 

Ministro. In questi tre mesi i verificatori non fecero nulla: 
col dar un mese ancora di Jalutudine sarebbero a temere 
degli abusi. 

Dopo cagata spiegazioni, Riccardi ritirail suo emendamento. 

L'art. 4 è approvato. 
Viene in discussione l'art. 5. (2 della commissione). 


Ai diritti indieati nell'antica tariffa sarà surrogato per 


ciaschedun utente un diritto annuo unico e fisso in con- 
formità della seguente tabella: 
1. Uffizi pubblici 
2. Negozianti all'ingrosso i i i 
5. Negozianti al minuto, nei capi-luogo di 
provincia, e nelle città eccedenti 3,000 anime 
4 Negozianti al minuto, negli altri luoghi 
5. Negozianli che fanno uso delle sole mi- 
sure di lunghezza, nei capi-luoghi di provincia e 


| 


i senza costituire uno stesso comune. Domando una spiegazione 


considerarsicome una sola popolazione due comuni contigui, 


minuto venga ridotta a 1, 25. 


perderebbero per questa riduzione si potrebbero compensare 
coll'essersi estesa la tassa di 2, 50 alle terre non aventi li- 
tolo di città. 


sto punto accelto l'emendamento, 


| 
È 
| 
i 


| 


S 6, 7,8 perchè tutte le classi in essi contemplate pagano lo 


i sia più facile. 


| i merciziuoli ambulanti non hanno la spesa della pigione, 


dritto più forte delle altre. {al 10 aprile 1848, e dal oizino provvisorio pe! tempo 
Santa Rosa. Se si volesse far una tariffa adequata alla po-| in cui tenne il reggimento di detto ducato, e così dall’11 


LL n] [F1T 
porterebbe una complicazione. La. proposta del signor Chiò! ‘aprile a tutto il 30 giugno 1848; 


| Q. 
gli abitanti di Torino sono sottoposti ad altri gravi pesi, come. del 29 novembre 1849; 


a carissime pigioni. î Considerando che tanto la suddetta re ggenza, quanto 

Mellana difende la proposta di Chiò, perchè i danari della] il governo provvisorio, nell’intendimento di favorire la 

e perchè il rivoluzione che si accese nel 20 marzo del 1848, la 

Parigi si paga più che nelle altre città di Francia. 
Santa Rosa osserva invece a Mellana che a Parigi non si | 

paga per le verificazioni niente più che nelle altre città di 

Francia; che se a Torino v'e più popolazione, v'è anche più da 
i 


componenti quei governi, come si trae dai loro mede- 
simi atti pubblicati durante il tempo in cui governa- 
rono, dispersero e scialacquarono una forte parte del 
A danaro che esisteva. allora nel tesoro dello 


Rosellini combatte pure il Mellana, perché il suo sistema Stato: 


anche soli 25 0 30 centesimi, e nei punti più remoti si pa: 
gava più. Ciò dipendeva da che i verificalori non avevano: 
uno stipendio fisso. Il sistema di Mellana parrebbe troppo : 
duro. 

Brunier., Talvolta diverse popolazioni si trovano riunite 


‘i tutta la responsabilità di quanto operarono; 


a questo riguardo. 
Despine e Santarosa osservano che non potrebbero mai 


aeeetari ATI GR TETRA 


mire ia 


Lr e i 
perché Sona corpi diagint agli stanziamenti medesimi, od ‘anche senza che esi 


L'emendamento Chiò non è approvato. 
La tassa di 2, 50 è approvata. 
Rosellini propone che la tassa di 4,50 pei negozianti al 


RS ITARI Pet ge pps 


anziché tornassero ad utilità dello Stato , 


Santarosa., Bisognerebbe sapere se gli 8 mila fr. che si | rità legittima: 


Despine osserva che la differenza non sarà notevole. 
Santarosa, Giacché vedo d'accordo la commissione su que- 


L emendamento è Approvato, rispe ttive loro SESIaE di, 


Bertolini propone che al $ 5 
dottata pel $ 3 invece di cilta. 
Det Carretto propone che si faccia un solo paragrafo dei 


si tisi la stessa locuzione ‘a- 
missione a noi presentati; ; 


STEREO ET TA A TH 


vete Hi 


stesso diritto, | 

Riccardi propone di portare a 1. 50 il diritto di 80 ce 
contemplato nel $ 5, perchè non sono men ricchi i nesozionii ; 
che fanno uso di misure di lunghezza, benchè la verificazione i l’aumontare di L, 582;662. 58; 


praindicata per una somma di L. 31,920. 34; 


Si 5 tifo Loan ce: 


[ei 


Fa e Ri 


Mellana propone c che si porti questo dritto solo a 1,2 
come nel $ 4. I 


Riccardi accetta questa cifra, 

L'emendamento Riecardi nun è approvato. 

Venendo al $ 7, Riccardi propone che ai mercanti ambu- 
ala si agginngano quelli che esercitano il loro negozio in 
lucghi non chiusi, onde non si confondano cogli ili nego» 
zianl. 

Avigdor vuole stabilire due diritti, 60 ce. per quelli che 
hanno un sito fisso, e 20 ce, per quelli che trasportano fe 
loro merci, stantechè questi debbono già pagarle ad ud 
prezzo più caro che i primi, i 

L'emendamento Riccardi è approvato. 

Despine combalte l'emendamento Avigdor sul riflesso che 


Lai bintaniini 


Lanna a dira 1 DE CN EEE Ei a a te ec Ti RO TIE a Nut 


spese riprovate fatte dalla reggenza medesima, avuto 


zionario se. non che dal di 31 marzo 1848; 
Che î membri i quali composero il governo provyi- 
sorio furono il conte Girolamo Cantelli, il conte Luigi 


La proposta Avigdor è rigettala, 

Venendo al $ 8, s'intavola una lunga questione sul senso È 
di questo paragrafo, volendosi da alcuni che vengano assog- 
gettati alla verificazione 1 DIC che vendono solo le 
loro derrate, altri no ( Vedi l'articolo in principio del gior- 


beni di fortuna di sorta, sono responsabili ed obbligati 


gOVErno provvisorio; 


nale). . Abbiamo determinato e determiniamo : 


| esclusi 1 proprietarii. 


i La maggior parte dei deputati non conosce bene i ter 


Il presidente finisce per mettere a partito Ja massima: 


mini ! luzionario, la reggenza, dovranno rimborsare il tesoro 


della questione, onde ne nasce confusione nella votazione. ‘delle Stato della somma di L, 31,520. 34; in propor 
’ ma 


Finalmente risulta che nell'art. 5 la Camera non intese com- 
prendere i Ani che vendono le loro derrate. 
Si approva il $i 


Un dep utalo di che si aggiunga esplicitamente che sono 


zione delle rispettive loro sortite private. Quanto è 
però al conte Ferdinando Gregorio de Castagnola, la 


Il presidente osserva che si è già votato su questo punto. Art. 2, I membri che facevano parte del governo 
Itosellini osserva che quella votazione non impedisce che provvisorio , 
si faccia un'aggiunta all'articolo. 


i 
i SOMMA. 


Cadorna. È venuto anzi adesso il tempo di decidere nel | 


Franchi. I cosa utile che anche i particolari debbaro ans | 
Questa tabella verrà di dieci in dieci anni riveduta\e sot- { dar soggetti alla verificazione. In campagna i proprietari | 


Il ministro di guerra presenta alla Camera la legge sulla. 


liera dei regii Stati col ducati di Parma e Piacenza. 


Veduto l’or citato decreto e la nostra determinazione | 


quale fu anche eccitata ed appoggiata dalle persone 


Che le dette persone immischiandosi nel reggimento ! 
i del ducato di Parma imposto dalla ribellione, sostituito i 
: alla legittima sovrana autorità vennero ad assumere | 


stessero stanziamenti di veruna sorta: le quali cagioni | 
erano di È 
| assoluto danno, ed. avevano per iscopo di sconyol- 
i gere l'ordine politico e distruggere il governo e l’auto-. 


Considerando che per questa solidale responsabilità | 
è pur da tenere che la parte di dette spese, il cui rim- | 
borso spetta a coloro dei detti membri i quali non 
fossero possessori di privata fortuna, debbe essere fatto. 
; dagli alîri che ne posseggono, ed in pene delle | 


Considerando alati dai Javori della suddetta com- | 


} dell’edifizio, ed ha stabilite certe regole alle quali s 
Che la reggenza dal dì 20 marzo a tutto il 10 | tutti istantemente pregati di conformarsi; poiché si 


: aprile 1848 fece tante spese della specie e natura so- | 


2. Che il governo provyisorio dall'11 aprile a tutto | 
il 30 giuguo 1848 fece di quelle spese medesime per | 


Che i membri i quali composero la detta reggenza, 
e così il conte Luigi Sanvitale, il conte Girolamo Can- | 
tell, i’ avvocato A Maestri, il dottore Pietro | 
Pellegrini , ed il conte Ferdinando Gregorio de Casta- | 
gnola sono responsabili ed ebbligati di rimborsare le ! 


gnola, che egli non fece parte di quel governo rivolu- | 


Sanvitale, il conte Ferdinando Gregorio de Castaguola, | 
! l'avvocato Ferdinando Maestri, il dottore Pietro Pelle- | 
grini, il canonico don Giovanni: Carletti 3 e Giuseppe | 
Bandini, ì quali, tranne quest'ultimo che ‘non possiede | 


i di rimborsare le spese riprovate fatte dal medesimo | 


Art. 1, I membri che eomponevano' il governo rivo- { | 
dres. 


proporzione sara fatta ad un terzo meno della detta l 


eccettuato Giuseppe Bandini pel motivo | 
| sopra espresso, rimborseranno il tesoro. dello Stato della | 


= "= ah ip TIA ra CU, 
rem e rresgnggcntanta ira ri 
; 


e 


"a 
somma di L. 592,662. 58, in proporne da 
tive loro sostanze private. E hi 

Art. 3. Saranno fatti immediatamente. i ru 
esigenza delle due somme espresse nei due atti 
cedenti, giusta le massime. sopra. stabilite, Q 
verranno subito eseguiti nello stesso modo e c 
privilegi con cui si vida — Lv delle ci 
zioni dirette, TN 

Art, 4 Entro TS mesì i da o og 


esecuzione delli presente nostra det 
Parma, questo di 7 marzo > 1850. 
Carro, Ai 

Da parte. SÈ 
Ip esidente 


sia molte firihe [dica 20 1000) (ia con q 
morali che vi feci conoscere precedentemente, | 

la Costituzione venga abolita di nome come lo è 
fatto, Ad appoggiare questa spontanea dimostrazioni 
senso assolutista, Morbillo e. compagni continuang' 
SRO lé \ limiti ved: sr ‘e il terrore nel seg 
Magi del 1 Corr. , 
—esteno. (A 
GRECIA. — Il blocco del ECT greco. è ICRALIE i 


nuto dall’amiraglio deri anche 3905 not 
dati anse | | 


‘rolone, ha ricevuto un contro pes ada il 


‘sì dirigerà sopra a. Napoli, ove l'ammiraglio Per 


' Deschéne. aspetterà. da soluzione . ‘delle differe 
VIRESTRORE e il soveme, puere:) 


GRAN-BRETAGNA. La - Pubbilchia 
promessa fattane ieri, il programma 
architetti del mondo, fatto: dal comita! 
‘i universale del. 4854} in Londra, i 
dell'edificio destinato a contenere 


Esposizione dell'industria a ‘Londra 


Il comitato incaricato dalla commissi 
golare tutto ciò che ha rapporto all’ec 


i dopo di avere ricevuta la sanzione della’ comn 


ottenere da tutte le persone che: fossero disposi 
essergli utili, delle idee e dei piani per la disposizia) 
dell’ edifizio e dei luoghi destinati all'esposizione, | 

Il merito dell’edifizio dipenderà dalla sua forma, dal 
distribuzione delle sue parti, dai mezzi di accesso, da 
disposizioni e dagli assestamenti interni; ed è intorf 
a tutti questi punti. ‘che il comitato desidera di rice 
dei piani e dei pareri, ed incoraggiare la più 
concorrenza, | 

Il comitato non‘ aftde: alcuna ricompensa pe (6 


Che per ciò stesso i membri tutti che costituivano | Pet tale lavoro: egli conta sul desiderio che se 


la reggenza ed il governo proyvisorio sono tenuti in | 
solido a rimborsare al tesoro dello Stato le somme che | 
furono spese per cagioni tutt'altre da quelle per cui | 


furono fatti stanziamenti nei bilanci dello Stato, od oltre | 
i da parecchi prendere a prestito utili idee, e 


le. genti d'ogni paese di concorrere’ al buon ‘su 

di una esposizione che interessa tutti i i popoli. — 
«Il comitato crede che la sua scelta non dovrà 

babilmente limitarsi ad un solo piano, ma ‘che 


il migliore dal complesso di tutti. 
Siccome il merito del piano definitivo apparterr 


| a coloro che ne avranno fornite le diverse parti , È 


comitato si propone. di fare un rapporto e di far men 
zione dei ‘nomi di quelli , i i cui piani saranno stat 
‘adottati in tutto 0 in parte, © che avranno dato le ida 


| più utili, e spera ‘d’essere in caso di offrir loro alti 
' onorevoli distinzioni, ‘secondo ‘potranno le circostat i 


richiederlo e permetterlo. ‘ 

Per servire di guida nel tracciamento dei piani e 
cilitarne l'esame ed il paragone, il comitato ha e si 
merato in un modo. conciso le condizioni princi 


verà nella necessità di osservare sircila molte la legg 
‘che esso s'é imposta di non accettare alcun piano ch 
non sia conforme a tali regole. A 


Condizioni da osservarsi pel piano e lo spaccal ! 


i dell’ edi ifizio che deve essere innalzato in # 
i Parck. Nec 


I. Il progetto deve stare in un solo foglio di casta 


‘che non oltrepassi la grandezza del piano i Ca 
i dalla società e non deve contenere che un semplicé sé 


piano , fatto sopra una scala di 1, 1000 di grandezza? 


LIRA i naturale e le elevazioni.e gli spaccati mnecessarii p 
serò riguardo, quanto al conte Ferdinand Gasta- | 
però riguardo, q o de Casta | renderlo chiaro; tali elevazioni e tali spaccati debi a 


‘essere destinati a dare solamente un'idea genei 


l’edifizio, e non deyono punto entrare mi 


costruzione o ; ornamenti architettonic di 


Ì seviità sopra un foglio pela 


Quelli che amassero di fare. nali 


alle prescritte dal | ni 
Non verra accettato alcun lavoro c LI 
forme a queste condizioni , 0 “fosse (fatto su di u 
scala differente dalla data, I pia si 
puadit il di 8 aprile, al più dic al segretarii . del: 
° esposizione , [Veaww Rata: al ii (estminster, 


Il comitato preferirebbe, pei ‘maggior condi h 


ogni progetto, come ‘pure le elevazioni e gli space 


fossero disegnati n unò ‘dei piani intagliati del: tel 
reno, | 
np 186 L'edilio debb' essere innalzato sul luogo segi 
A B. C. D. e non uscire dai limiti delia parte « 
‘breggiata dell’intaglio. I gruppi d’ alberi indicati 
piano, debbon esser conservati, 








| 
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ata LIL EST] RE i RL 
è Li ‘noe pe * a Lu rms î 


Tal RM 


È principali sbocchi pubblici avranno luogo dalle vie 
EF e G H; la via KLé destinata pei pedoni. Si po- 
tranno sta bilie! delle vie traverse tra le ultime o se 
lo esigesse il piano dell’edifizio. 

III, La parte coperta dell’edifizio deve occupare. uno. 
spazio di 700,000 piedi quadrati inglesi , circa 65,000 
metri quadrati, ed il complesso della fabbrica, com- 
presivi gli. spazi aperti, non deve occupare uno spazio 
maggiore di 900,000 piedi quadrati inglesi, circa 84,000 
metri quadrati. La parte principale di essa non avrà 
che un piano. 

IV. Non si domanda nessuno spazio pei bestiami , 
; per gli arbusti ‘od i fiori. 

V. Si può supporre, nell’assestamento del piano, che 
Pedifizio sarà interamente illuminato dal tetto e costrutto 
con materie incombustibili. 

Osservazioni generali. 

1. Semplicità di disposizione. 

2. Economia di: spazio. 

3. Possibilità di estendere o raccorciare l’edifizio 
senza distruggerne la simmetria dell’assieme, nè nuo- 
cere alla disposizione generale; mentre, non sara pos- } 
sibile di determinare che più tardi l'esatta tesa del tetto, 

4. Facilità di costruire successivamente delle di- 
verse parti dell’ edifizio. ad ‘epoche diverse, 

35. Facilità. d'entrata, d’uscita e d’accessi a tutte le 
parti dell'esposizione, ‘sia dell’esterno che dell'interno. 

6. Mezzi di disporre le diversè classi degli oggetti. 

7. Fornire le pareti di sostegni ove disporvi gli og- 
getti che.devono esporsi. 

8. Procurare agli esponenti uni’accesso e tutti i 
comodi particolari, anche di ufficio, se è necessario, e 
di sale per comitati, per consiglio, per. rinfreschi , e 
tutte le possibili comodità particolari e pubbliche. 

Questa parte dell’edifizio potrà avere due piani ed 
‘anche di più, 

9. Disposizioni interne che permettono, sotto certe 


regole ; ad una gran folla di girare liberamente, di | 


avere un facile accesso a tutte le parti dell’esposizione 


i. si 


pi caposti. (Débats). 





le Standard del 9 corrente dd-testualmente l’enor- 
“gica nota della corte di Russia a lord. Palmerston 


un sunto nel num. 681. 


mi È pericoli che minacciano la pace dell'Europa 
e che vennero cagionati dalla subita entrata  dell’am- 
E agi Parker nei Dardanelli erano spariti appena che 

l'apparizione della sua squadra sulla costa greca rin- 


novava tali pericoli. La Russia dura ‘tica a compren- i 


dere codesto spirito d’inquietudine che cerca di far 
nascere delle complicazioni in Oriente 
poso dell’Occidente è esposto a 


; quando il ri- 
a tutti i ih » 


La nota, il cui originale sembra essere steso in fran- | 


cese, racconta qui come la flotta inglese comparve su- 


bitamente innanzi al Pireo in un momento. di profonda 


pace e senza che siasi somministrato ‘il menomo cenno 


delle intenzioni del governo inglese; come Vamimiraglio.! 


Parker dopo d'essere stato cortesemente e cordialmente 


ricevuto dal re e dalla regina, mutasse all’indomani in 


un imperioso ultimatum una domanda di accomoda- 


mento di riclami poco importanti, de’ quali alcuno era 
dae, P i I, | 


ci wi LI DI "Ja è 3 . 
anche in via di conciliazione ecc. « Un uomo ( aggiunge 


il conte di Nesselrode ) è il giudice migliore della 


propria dignità, e la Russia non ha la pretensione di 
ì negare il diritto del gabinetto inglese, d’apprezzare e 


conservare la sua dignità come lo crede. Tuttavia l'Eu-. 


ropa più imparziale giudicherà, s'egli. era conveniente 
per parte di un governo tanto potente come l’Inghil- 
terra di adottare contro uno Stato debole e senza di- 
fesa le misure alle quali ebbe ricorso. Ma quello che 
noi possiamo notare e di che abbiamo diritto di la- 


sc) 


gnarci, si è l’assoluto segno di cortesia verso le due : 

otenze che erano parti al trattato, che fondarono il : 
regno. della Grecia, che dal 6 Taglio 1827 agirono in- ; 
variabilmente di concerto, ed hanno sempre professato | 


D interesse medesimo agli affari di codesto paese», 

“« La Russia non ignorava che l'Inghilterra avea dei 
reclami particolari a dirigere alla Grecia, e che nel 
1847 durante l’amministrazione del sig. Coletti ella era 
gnere ad ottenere soddisfazione; ma dopo quell'epoca 
essa non aveva più inteso parlare di tali reclami, e 
considerando che oggetti molto più importanti chiama- 
rono ad altra parte l’attenzione dell'Inghilterra , ella 


codesta ‘quistione coi mezzi estremi. Se Russia fosse 

è stata informata di un tal affare, avrebbe certamente 
«tonsigliato alla Grecia di far ragione ai reclami del 
governo inglese, e nel caso che la Grecia si fosse ri- 
cusata , l'Inghilterra sarebbe stata padrona di operare 
‘come avrebbe. voluto | per costringervela ; ma V'Inghil- ; 

| ‘terra non si degnò di far conoscere le sue intenzioni 
sia alla Russia , sia alla Francia; nessuna comunica- 
zione fu fatta a tale proposito né a Pietroborgo, né a 

Di Parigi; e non fu che quando il male venne fatto ed il 
‘danno consumato, che i governi francese e russo ne 
furono informati. Il ministro russo ad Atene offerse 











fia 

(ARCI di 3 ) 

"e: | ‘iicusò due volte, dicendo ch egli non saprebbe accet 
pg ni tare. la mediazione di due potenze in una quistione che 





ib s be di: 
us. Ri punto ‘non le riguardava. Del resto la Grecia non è uno 


de: o isolato; non può dirsi ch’ella sia una potenza che 
e tutta la sua esistenza a se stessa, e che non im- 


e. 


dr tiche per se stessa. La Grecia è uno Stato creato 
illa Russia e dalla Francia in virtù degli stessi diritti 
‘dei termini stessi ch'essa lo fu dall'Inghilterra. 

II Le tre potenze l'hanno fondato in comune e sì sono 
îpegnate ciascuna in faccia alle altre due, a rispettare 
tà indipendenza, a mantenere la sua integrità ed 


ito la dinastia che esse. hanno collocata sul 


L Ta 






























e di esaminare, senza interrompimento, i diversi oggetti | 


e: “khigl affari della Grecia, della quale abbiamo già dato | 


stata sul punto di adottare delle misure gravi per giu-. 


ben poco aspettavasi di vedere l' Inghilterra decidere 


SS i suoi buoni uflicii al sig. Wyse ; questi li 


[paste e non conviene a nessuna d'esse di disfare sa 
i sua opera collettiva, di minacciare l’indipendenza della | 





DI 


l’esistenza di questa dinastia, umiliandola agli occhi del 
mondo, turbando la tranquillità del paese, od espp” 
nendolo all'assalto delle fazioni, incoraggiate coni es- 
sere lo possono dalla presenza della. flotta luglese, e 
forse agli orrori della guerra civile. . sk0{ 
‘ «La Russia ela Francia sono essenzialmente € mate- 
rialmente interessate al mantenimento del. suo riposo. 








sd gm 





pre e taz i è eg 


| Stati non desiderano nemmeno che VInghilterra li rim 
i borsi. Ma esse debbono necessariamente condannate 
delle misure che sono tali da mettere la Grecia fuori 


‘i del caso di poter far onore ai suoi impegni pecuniari, 
Fsse per conseguenza hanno il diritto d’informarsi. 





della causa di una. querela che produce per loro delle 
conseguenze sì . gravi, e di riguardare. 


vista di una quistione esclusivamente inglese, ma 


bensì come una quistione pregiudicante allo stesso | 


«grado la Francia e la Russia. Egli è vero che l’Ing ghili; > stadt, in modo che ‘il ramo da Sargans a Wallenstadt 


‘ @ da rieu = 
terra ha comunicata alla Russia #9 lista defsuoi crediti: guardarsi come parte integrante della strada del | 


ALLO È A Zini Sr 





i 


proporzione coi mezzi impiegati per ottenerne il ‘paga- | 
mento, La stessa cosa può dirsi dd for tori delle due ! 
piccole isole contigue al continente ellenico, e chelIn-! 


; : 
| 
È 
Pani si î loto JsSi 
i al tre Cantoni non era possibile di fare, Quanto al tra-. 
ghilterra reclama siccome appartenute alle isole Jo-! 
O 
i 


niche. 


« Questa diviene una quistione territoriale, e da questo ! 


dere in virtà di qual titolo l'Inghilterra ha Ja presun- i 


zione (presumes) di mutare uno statu quo che dura da 
118 anni, di assumersi di tracciare una nuova carta 
della Grecia, e di ‘appropriarsi una parte; per piccola * 
ch'elia sia, del suo territorio. È questa una quistione 
che dev'essere esaminata dalle tre potenze: la Russia, 
‘Vinghilterra e la Francia avendo assegnato alla Grecia | 
una certa estensione di frontiera e di costa, giudicata È 
sufficiente per la sua difesa, voi chiederete se questo 
fine sarà ottenuto quando l'Inghilterra sarà autorizzata 
ad avere un piede in queste piccole isole, una di esse 





tore vi ordina di fare delle serie rimostranze al go- 
i verno inglese, e d’invitarlo nel modo più. pressante 
(in the most carnest Manner) ad affrettare la cessa 
zione di uno stato di cose che nulla assolutamente 
rende necessario nè giustifica, e che espone la Grecia 
a disastri ed a pericoli della più grave natura, 

«L’'accoglimento che verrà fatto alle vostre rimo- 
i stranze gettera una gran luce sulla natura delle rela- 
zioni. che noi possiamo ulteriormente contare di man- 
tenere coll’Inghilterra ed anche sul suo Stato in faccia 
i delle potenze grandi e piccole (great and Sali) delle 
quali le coste trovansi esposte ad un improvviso as- 
salto, 





superiorità marittima, abbia l'intenzione, per l'avvenire, 
di seguire una politica d'isolamento, senzagtenere conto 
degli impegni che la legano in faccia d'altri governi ; 


! di ogni solidarietà di azione, e di autorizzare ciascuna 
delle grandi potenze, quando sì preseaterà l'occasione, | 
i a mon seguire; in riguardo degli Stati deboli e senza 
[difani nessun'altra regola che la sua volontà e il suo È 
beneplacito, e a non riconoscere altro diritto che quello 
! della forza materiale ». 
| — Il Times nel riferire il contenuio di questa nota i 
i soggiunge: | 
i «Indifferente all'opinione pubblica quando questa non 
‘ gli può servire come ‘leva rivoluzionaria, indifferente È 
i alla ripugnanza dei suoì colleghi, alla giustà indegna- | 
i zione della sua sovrana, alla voce del paese e dell’Eu- 
) ropa finchè la Camera dei comuni fa plauso agli im- 
î pertinenti suoi sarcasmi, lord. Palinerston continuò a 
Pirstare la quistione greca colla legglerezza che gli è 
propria. Si noti di più, che quando rispondeva con 
un quolibeto indegno alle interpellanze del sig. Huine, 
già gli era pervenuta la nota russa, e sapeva pertanto 
qual severa protesta egli aveva provocato sul suo go- 
verno dal più potente Stato continentale, Il docu- 
mento russo sottopone con franchezza la quistione al 
giudizio d'Europa. Quantunque non vi si trovi una 
sola parola meno rispettosa, sia per la regina, sia per 
il popolo inglese, la nota lascia travedere la ferma ri- 
‘soluzione dell’imperatore di non voler sopportare atti 
di violenza contrarii ai diritti delle grandi nazioni, come 
delle piccole, 

ul conte di Carlisle’ ha REGIO oggi (8 marzo) il 
giuramento in qualità di guardasigilli e di duca e conte 
| palatino di Lancastro, carica conferitagli dalla regina il 
: 6 corrente. (Standard). 

Le notizie sulla sorte del cap. Franklin si ritengone 
tutte come mal fondate. 

L’ammiragliato offre una ricompensa di 20 mila lire 
sterline a chi scoprità gli equipaggi dei navigli Zredo 
e Terrore, 0 loro prestera elabaei soccorsi ; ed una 


ricompensa di 10 mila lire sterline a chi darà raggua» 


anche faranno conoscere quale sia stata la loro sorte. 
(Standard) 

— Da taluni giorni regna una tale nebbia sulle coste 
d'Inghilterra, che alcun legno non può tentare d’uscire 


tal motivo fare il loro servizio nelle ore ordinarie. 
(Pays). 





tanll” 


Grecia, di usurpare sulla. sua integrità e di crollare i 


Esse gli hanno prestato dei fondi, dei quali questi due 


quest’ affare ; 
non come lo vuole il ininistro Ingi ese sotto ]l punto. di 


Enia MET TR I E en mR ai i lia ji in n e ET St iii LE 


ima a giudicarne dalle informazioni somministrate dal. 
! partito contrario, essi parvero un. poco esagerati. In tutti}. 
$i casì, sia che si consideri Ja loro importanza, sia che ! 
tengasi conto del loro oggetto , essi sono fuori d’ogni ; 


essendo situata ad 1j& di miglio dalla costa. L’impera-, 


«Giò ne perinettera pure di giudicare se l'Inghilterra, 
abusando della posizione che le dà la sua immensa | 


di liberarsi da tutti gli obblighi collettivi e comuni è 


gli tali-.che permetteranno di portare soccorsi ai sud- | 
! detti navigli , o a qualcuno di loro solamente , o che 


dal porto; i pacchetti di Douyres non han potuto per 


BELGIO. — Bruxec1es, 9 marzo. — La Camera dei 
SEAPERSEATaRA non'ha tenuto ieri che una breve se-. 


fduta, nella quale ha adottato 


senza 
Car relativa a circoscrizioni 


territoriali. dei comuni 


b) 


i tono proposti dal Senato alla legge sulla cassa di ri- 


tito, che in conseguenza tornerà di nuovo alle delibe- 
razioni dell’altra Camera. 


i cupa la pubblica opinione e la A dei giornali. 


ui dini ciiiuà 





polcon » |) presidente del la repubblica ha ricevuto da 


i ritorno del pontefice ne’ suoi Stati. 


> 





i TRI MLT AR OTT ITA) 


CONF EDERAZIONE SVIZZERA. — Benwa, 5 marzo. 


ferrata del Luckmanier, La risposta che egli ha risolto 
: di dare al generale porta: la strada deve unire il Lago 
Maggiore al Lago di Costanza ed a quello di Wallen- 


Mi aaa 


i Luckmanier, Il trattato conthiuso dalla Sardegna coi 
Cantoni Ticino, Grigioni e S. Gallo ‘sarà conservato, in 
quanto non sono richieste delle innovazioni dalla cen- 


pri ("ai 


‘ tralizzazione dei dazi e delle poste avvenute successi- 
i vamente in conseguenza della nuova costituzione fede- 
| rale. Circa a queste nuove disposizioni si possono pre- 
i vedere parecchie facilitazioni daziarie, facilitazioni che 


rare le solite agevolezze, La legge federale poi di espro- 


i teressati nella strada, 

Circa finalmente alla compartecipazione della neces- 
i saria garanzia degli interessi alla società degli azioni- 
‘ sti, il consiglio federale non si trova per ancoin istato 


i di dare precise assicurazioni, tale quistione non potendo } 


Lalitarei che insieme cogli altri progetti di strade fer- 
rate della Svizzera, e ‘(solamente dopo seguito un arbi- 
i tramento sui vantaggi: inoltre poi è necessaria l’ap- 
provazione dell'Assemblea federale ; tuttavia il consiglio 
‘federale non sarebbe alieno dal proporre a quest’ As- 


presa ee cei 


zione ed allo stato delle sue finanze, 


vira lee e i A en 


la garanzia di 315 di questi interessi, e.sì presume che 
anche degli Stati di Germania siano propensi a coope- 
rare all'apertura della strada ferrata del Lucknianier. 


(G. Ticinese). 





ALEMAGNA. 


chiamo per parte della Prussia del suo inviato in An- 


Pi pi crete 


‘maggio. 
La Gazzetta -d’Annover del 5 
questa nota il testo come segue: 





‘a Berlino, 

« Noi abbiamo ricevuto, in data del 15 
consiglio di amministrazione, che ebbe luogoiil giorno 13. 

« Noi vedemmo da questo estratto, che la Dieta im- 
periale, accennata nell’art. 4 della convenzione del 26 | 
‘maggio, è convocata ad Erfurt il 20 marzo 1350. 

« Afinchè tale risoluzione corrisponder potesse allo 


Sassonia e l’Annover, era indispensabile la cooperazione # 
i di questi due Stati, 


fu presa: scpri loro partecipazione, ma a dispetto della | 
i loro più formale opposizione; poichè la Sassonia e l’An- | 


della Dieta, finchè la lega non si fosse estesa per l’a- 
desione di altri governi, e avesse ottenuto quella del- | 
l’Austria, 

« Quindi la risoluzione di cui si tratta è più grave. 
sonia, questa risoluzione è in formale contraddizione 
colle disposizioni del trattato del 26 maggio, tranne che 


« Per altra parte non è in poter «el governo del re 
lo impedire la convocazione della Dieta ; né d'altronde 


esso intende di farvisi rappresentare. 
« Il governo del re sì trova aduuque nella necessità 


26 maggio, e di rannodare ‘le sue relazioni con essi 


i Suoi doveri federali, 
‘« Noi incarichiamo il nostro ambasciatore 


di tras- 
affari esteri di Prussia; e di esprimergli nello stesso 


derio di veder conservarsi le relazioni federali di ami- 


due Stati. » 


» pati i = SET i ci TRES Lit 
MAM TTI emer PROC RART VARIA RIT AER R RARI III 


Bewwrosen, ministro degli affari esteri. 





Gli affari d’Alemagna, colle continue loro peripezie, 
‘cominciano ad eccitare un vivo interesse. Ecco quale | 
è oggidi la situazione generale; da una parte il pro-| 





fra questi due vediamo l’Annover, il quale dopo aver 


SETA i i SIE a DE A IT sia 


ina non ha 


Tale è 


i germanica, se n'è violentemente distaccato, 
1 , finora neppure aderito al progetto di Monaco. 


discussione una ! 


ed ha votato un nuovo emendamento a quelli che fu-. 


{ versare tutte le combinazioni successive 
j prima, e le mandò a vuoto. Essa ha provocato il ritiro 


FRANCIA, — Parier, 10 marzo. — Si legge nel Na- ! 


Pio IX una lettera autografa che gli fa sperare il pronto 
i questi tmonfi dell'Austria non sono essi un pericolo per 


i pare possibile che possa ritornare indietro. 





‘| sporto degli oggetti postali e dei militari si fanno spe- | 


. © priazione succederà alle diyerse leggi dei Cantoni in- 
Proposto la Russia e la Francia sono tentate a chie- | È 06 I 


uri 


pae! 


semblea di assumersi una porzione di questa garanzia | 

proporzionata alle circostanze speciali della Confedera- | 

j prussiano : 

| Dicesi che la Sardegna si indurrebbe ad assumersi j __. TA 

i voci, che in molti inspirarono timore per la pace euro- 

| pea, in seguito agli affari della Svizzera, e alla qui- 
i stione di Neufchatel. 


corrente pubblica di | 
« Al sig. di Royphausen, ambasciatore di Annover 
i nove provincie Lombarde contava 367,492 individui dai 


di questo | 
mese, un estratto del protocollo della 79.a. seduta del | 


i scuole femminili. 
« Ora, non solamente la risoluzione del 14 febbraio | 


i mezzi di istruzione negli altri comuni. 
nover opibavano doversi aggiornare la convocazione | 


si dichiarino esclusi daila lega l’Annover e la Sassonia. | 


sulla base della Confederazione germanica, alla quale i 
è risolto rimanere fedele, adempiendo lealmente a tutti j 
mettere, per via ofliciale, questa nota al ministro degli { 
tempo, per parte del governo del re, il sincero desi- | 


cizia e di buon vicinato , che sussisterono finora fra ij 


getto prussiano il quale appoggiasi sui piccoli Stati | 
germanici, senza potere tuttavia contare su tutti nei- | 
l’istesso modo; dall’altra il progetto austro-bavaro ali 
quale aderivsiibeto la Sassonia ed il Wurtemberg, indi | 


cooperato colla Sassonia a preparare la Confederazione | 





































































la situazione generale, ma la situazione interna dei 


i singoli Stati influisce sul tutto e lo imedifica giornal- 
i mente, 


Insomma, bisogna convenirne, queste modificazioni 
sono SETE una serie di piccole umiliazioni per la 


i Prussia, ma non così per FAustria. Quest ultima po- 
— Il progetto di legge sull’insegnamento medio oc- 


tenza, agonizzante poco tempo fa, ha riuscito ad attra- 
formate dalla 


dell’Annover dalla Confederazione prussiana, essa ha 
persino reso problematica la riunione del Parlamento 
di Erfurt che da due giorni si va dicendo differita. Ma 


queste potenze, per l’Alemagna e per la pace europea ? 
La Prussia è uno Stato forte e potente; essa pertanto 


vo i vedendosi ‘umiliata deve risentirsene, ed infatti v a) 
Il consiglio federale ha preso in considerazione le | ? vediam 


Aperture fatte dal generale Solaroli relative alla strada | P 
i Prussia ha avuto per conseguenza di far fare a questa 


che ogni vittoria diplomatica riportata dall'Austria sulla 


un passo di più nella quistione germanica, e non 
Una sod- 


disfazione le sarà dovuta ed imprudente sarebbe il ne- 


i gargliela, tanto più che l'idea dell'unità germanica, sia 


i poi buona 0 cattiva, 


eseguibile o impraticabile , ha 


i messo delle profonde radici nel cuore degli alemanni 


i quali daranno sempre la loro simpatia allo Stato fe- 
: derativo, anche il più ristretto, purchè lasci da lungi o 


i da vicino intravvedere l’ a della sospirata 
i unita. 


Arrogi che in Alemagna il popolo è d’una tenacità 
unica quando corre dietro un’idea nella quale riassume 
i suoi diritti, Infatti abbiamo visto nel 1847 la prima 


i dieta di Berlino domandar un nuovo ordine di cose a 


nome delle promesse fatte nel 1813, e di un popolo 
che reclama i suoi diritti su promesse fatte da un mezzo 
secolo, credete pure che Ja perseveranza e la tenacità 
sono le sue virtù e.che non abbandonerà mai intiera- 
mente la speranza di vedere in. parte almeno  effet- 
tuata l’idea unitaria a nome della quale ebbe luogo il 
movimento del 1848. 

Egli è perciò che i trionfi dell'Austria nella qui 


| stione germanica si risolvono in nuovi pericoli, ed una 
i soddisfazione qualunque dovrà esser data alla Prussia 


se non vuolsi andar incontro ad uno scoppio violento, 


Beruino, 6 marzo. — Leggesi nell’Indicatore di Stato 


« Molti giornali in questi ultimi tempi hanno sparso 


« A fine di smentire queste voci, e di tranquillare il 


i pubblico, noi siamo in grado di affermare, che il go- 
i verno del re non propose, nè lasciò prevedere mai al- 
— Ieri abbiamo dato la notizia del ri-'É 


cuna risoluzione atta a compromettere la pace euro- 


| pea sovra un punto qualunque del continente. » 
nover. Questa risoluzione presa dal consiglio dei ministri | 
il 7 marzo, deve essere stata cagionata dalla nota colla { 
quale l’Annover dichiara di ritirarsi dalla lega del 26 i 





VARIETÀ”. 


STATO DELLE SCUOLE ELEMENTARI LOMBARDE 
nell'anno scolastico 1346-47. 


e. dro TLT ET LEA IZ PO, 


Nell'anno scolastico 1846-47 la popolazione delle 


6 ai 12 anni di età, fra i quali 185,020 maschi, e 
182,472 femmine che potevano approfittare del gratuito 


I | beneficio dell’istrazione elementare. Sopra questo nu- 
i mero 254,219 individui, cioè 138,762 fanciulli e 
| fanciulle frequentarono a i varil Istituti ele- 
i mentari ascendenti al. numero: complessivo di 
i stati equabilmente ripartiti sopra 2110 comun. Fra 
j spirito della convenzione conchiusa il 26 maggio colla | 


115,457 
5566, 


! questi soltanto 14 comuni mancavano ancora di pub- 
bliche scuole maschili, e 530 non erano proyveduti di 
Nei comuni sprovveduti di scuole 
maschili non sì contarono che 357 fanciulli, e il mag- 
i gior numero di 22,051 fanciulle mancava di gratuiti 
Detratto il nu- 
mero di questi fanciulli non ancora proyvedati di pub- 
bliche. scuole, sì contarono in tutta la. Lombardia 
i 45,901 Lnctalli e (4964 fanciulle che per incuria dei 
parenti O per essere stati Poppa sollecitamente avviati 


I agli opificii non. poterono ricevere alcun elementare 
Presa senza partecipazione dell’Annover e della Sas- | 


erudimento. A malgrado però di questa deficienza, che 


' coll’andare del tempo potrà sensibilmente diminuire, 
' il numero degli scolari elementari si trovò rapporto 


alla intiera popolazione nella proporzione numerica di 
2/40; la quale non venne pur anco raggiunta in al- 
cun’altra provincia Italiana. 

Gli stabilimenti d’ istruzione maschile coi rispettivi 


i scolari erano ripartiti giusta il prospetto che segue: 
di riguardare come sciolti affatto dalla risoluzione del : 
13 febbraio i suoi rapporti coi membri della lega del i 


Stabilimenti d'istruzione maschile, 


Numero Scolari 
degli stab. nel 1847 
II. RR. scuole maggiori maschili 
i di / classi nei PROTRISS di pro- 
iwimerass a. + CRV 9 N 4520 
Scuole aizioni “aoiunali di 3 | 
PL RE e Uta 66 » 10960 
Scuole minori comunali di 2 | 
classi N IA » 108545 
Scuole di ripelzione serali e fe- 
Farei cy i Lie E- G ” 5814 
| Convitti di educazione inarchili ih 
con iscuole elementari . . + +» 60 » 2307 
! Scuole elementari private . . 202 » 6194 
Corsì di metodica e catechetica 
| presso fe ti BR scade 9 » 4170 
Corsi di metodica e catechetica 
nei seminari vescovili Vero 9 » 122 
Totale in scuole e degli sco- 
er (Vl ee” i È 3046. N. 138762 
Il numero delle velo e degli Da 
scolari nel 1846 era di. . . 3030 » 138932 


Da questo prospetto raccogliesi che il numero delle 
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scuole elementari maschili crebbe dal 1846 al 1847 di 
16, e solo il numero degli alunni diminui di 190. Qua 
sta dimiauzione però verificossi nelle sole scuole di ri- 
petizione tanto serali che festive, le quali nel 1846 ES 
tavano 5920 alunni e nell’anno 1847 non ebbero che 
5814 alunni. Questo decremento è dovuto al minor 


1 i Deesi È è di rado 
bisogno di una istruzione suppletoria; la quale di r | 


può occorrere dopo un regolare insegnamento avuto 
nelle pubbliche scuole quotidiane. SE | 
Gli stabilimenti d’ istruzione femminile presentarono 
il seguente risuliato numerico: 
Stabilimenti d'istruzione femminile, 
7 Numero 
degli stab. 


II. RR, scuole maggiori di 3 
classi + 0.0.0. aaa a+ I N 2542 


Scuole maggiori comunali di 3 


Scolare 
nel. 1847 


classi > ©. spara È 858 


Scuole sacri comunali di 2 
99928 
5089 


classi =; ire? PL ala, poi 
Scuole festive di ripetizione 
Convitti di educazione .. , 
Scuole elementari private . . 


12958 
Totale delle scuole e delle sco- 
lare<"nel 4849 0 Rei 
Il numero delle scuole e delle 
scolare nel 14846 era stato di , 112236 
Si ebbe quindi nell’anno 1847 un aumento di 68 
scuole femminili, e di 3224 scolare. 
Per far viemmeglio conoscere la diffusione dell’istru- 


ZIZ0 4 


2452 » 


alunne elementari, Ecco il primo prospetto ; 
Fanciulli 


Provincie atti Alunni 
alle scuole elementari 


411484 N. 29428 
23422 17597 
14263 12611 
16098 8423 
24494 23397 
29291 » 23827 
12347 » 7986 
14913 » 9545 
7108 x 6112 


Milano . 
Brescia . 
Cremona 
Mantova 
Bergamo 
Como 
Pavia lio, 
Liodp- << 
Sondrio , 


6082 | 


TR sega == 


esemplare la carità pubblica e privata, Nell'anno 1847 


| infatti si contavano per l’ educazione dei poyerì bam- 
bini dai tre ai sei anni, 56 asili infantili con 5,817 


fanciulletti dei -due ‘sessi quotidianamente. preparati 
agli elementari erudimenti. Privati ‘benefattori hanno 
già istituito in Milano ed-in Brescia speciali conserva- 
torii per la puerizia, onde ammaestrare i fanciulli stati 
già educati negli asili sino ai dieci anni. In Milano, in 


i Bergamo, in Mantova, a Caravaggio, a Casirate ed in 
altri borghi rurali sono istituite ottime scuole serali, 


dirette da pii sacerdoti e mantenute dalla privata be- 
neficenza. Nei 22 orfanotrofii esistenti in Lombardia, 


s' impartisce |’ elementare istruzione a 1600 e più or- 
i fani dei due sessi. Nei tre ricoveri pei figli discoli esi- 


stenti in Bergamo , a Cremona ed a Milano sj danno 
opportuni insegnamenti, tanto elementari che fabbrili, 
ad oltre 250 poverì derelitti. L’ illustre canonico Pa- 
voni, ora passato a miglior vita, teneva aperto a sue 
spese un istituto in Brescia per |’ educazione fabbrile 


{di oltre 75 poveri infelici. Un’eguale educazione viene 


Impartita in dodici ospizi stati aperti dalla carità pri - 
vata in Milano, a Bergamo, a Brescia, .a Pavia ed a 
Crema ad oltre 600 povere giovinette state in tempo 


i sottratte da una pericolosa carriera. Le benemerite fi- 


glie della Carità, giusta l'istituzione Canossa , le figlie 
di Maria, le sorelle dell’ istituto di San Vincenzo di 


| Paola, le figlie del Sacro Cuore continuano ad'‘edu- 


care nelle cristiane virtù più centinaia di povere faàn- 
ciulle nelle provincie di Milano, di Bergamo, di Bre- 


i scia, di Mantova, di Cremona e di Lodi e di Crema. 
i Queste medesime istitutrici ed alcuni benemeriti eflu- 


i catori impartiscono l’elementare ammaestramento an- 
zione elementare giusta i bisogoi e le buone disposi» ; 
zioni degli abitanti delle varie provincie della Lom- | 
bardia noi pubblichiamo due altri prospetti numerici , | piccolo borgo di Villanova , diffondendo così su più 
uno dei fanciulli dai 6 ai 12 anni atti alle scuole, i provincie quei benefizii ; che da quasi 40 anni séno 
confrontato, cl mimero:degli-effettivi‘alumi elementari, i cin impartiti a questi iafelicissimicnel centrale istilito 


e l’altro delle fanciulle di eguale età paragonate colle dei sordo-muti in Milano. Nell’altro più recente istituto 


state. all’ uopo fondate a Bergamo, a Brescia e nel 


i che viene sapientemente diretto in Milano dal bene- 


| merito sig. Michele Barozzi si porgono tutti i conforti | 
del vero e del bene a 30 poveri ciechi. 


Oltre questo caritatevole concorso di pii consorzii, e 


IL RISORGIMENTO 


ULTIME NOTIZIE, 


La Gazz. di Milano del 12 pubblica‘ anch'essa la 
notificazione che noi abbiamo pià riportata nel n. 681 
in data di Venezia, sopra il sequestro de’ beni. mobili 
ed immobili di coloro che si trovano emigrati senza 
autorizzazione. I 

Narori, 6 marzo. — Leggiamo nell'Omribus : 
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È n gen 
Col vapore postale francese del giorno’ 3 corrente è 


giunta la ratificazione del prestito che ‘i signori Ro- 
ischild hanno conchiuso .col governo pontificie. La | 
somma è di quaranta milioni di franchi, i quali sono | 


distribuiti in tre diverse categorie, I primi quindici mi- 


300» 
100. » 
300. » 


lioni, calcolati al settantacinque sì pagano immediata» 


mente, dodici milioni e mezzo saranno sborsati tra due 
mesì in ragione del settantasette e mezzo, ina i signori 


Retschild si riservano la facoltà di disdirsi, se mai non 


credessero più opportuno di farlo. Gli ultimi dodici 


milioni e mezzo saranno pagati dopo altri due mesi; | 


però non saranno aggiudicati ai signori Rotschild ‘a | 


imeno dell’ottanta; se no, si negozieranno per conto del 
soverno pontificio. ni OT 
L'Osservatore Romano delente che |’ imprestito non 


siasi concluso con qualche casa cattolica, si consolerà i 


140 STERL, (250 ff.), 


PER 


E 
[a 


pensando che gli scudi isaeliti valgano tanti baiocchi , | 
quanto i più ortodossi. Potrà però notare, che'gli.ener- | 
gumeni clericali di antica o nuova stampa, furono lar- | 


ghi al governo pretino di frasi so..ore, ma non gli 


vollero affidare un baiocco tanta è la confidenza che i 
lianno nella sua stabilità! Lo stesso Omnibus di con- | 
sigli alla fazione che lo mantiene, invitandola a bilan- | 


i i - nu | ciar le entrate colle spese, e a promuovere il bene È 
che ai poveri sordo-muti, mediante scuole di carità | i i a SII OA SARE Rigi e 
10] | materiale, ch’altro non vuol riconoscere, delle provin { 


cie romane, 


ALemacna, — 1 fogli tedeschi di stamane ci fanno | 


i credere probabile un riavvicinamento tra Austria e Prus- 
| sia: il linguaggio dei fogli di Vianna e di Berlino, tanto 


i di privati benefattori pel miglior prosperamento della | 


| popolare educazione, si ebbero anche nell’anno 1847 | 
ij molte gratuite prestazioni di locali scolastici privati , 
| ed il cospicuo dono di libri e di altri oggetti d’istru- 


| zione per i fanciulli più poveri. Le pubbliche scuole 
i poi continuarono ad essere gratuitamente sorvegliate e 


| dirette da 2/43 persone appartenenti la massima parte 
‘al clero, cosicchè le famiglie poterono essere tran- | 
i quille sulla buona educazione stata impartita ai loro | 


frequenta le pubbliche scuole. Nelle provincie di Son- | 


drio e di Cremona un solo settimo dei fanciulli sta as- 
sente dalle scuole, e gli altri sei settimi le frequentano. 3 
Nelle provincie di Milano, di Pavia, di Brescia e di Como | 
tre quarti dei fanciulli vanno ‘alle scuole, e solo la i 


quarta parte non le frequenta. Nelle provincie di Lodi | 
e Crema la terza parte dei fanciulli manca di istruzione, | 


ed il resto va alle scuole. Nella provincia di Mantova i da qualche anno fa, destò le meraviglie pel distinio | 


PI " A % A LI LI i # 3 RE a li a È 
sì conta arcora quasi la metà dei fanciulli, a cui non | ingegno ainusicale ond’ è dotata: la seconda può. dirsi | 


viene impartita la elementare istruzione, 
Riferiamo ora il prospetto comparativo dell’ istru- 
zione femminile giusta le varie provincie, 


fanciulle 


Alunne 
elementari 
40926 N. 27288 
23006 » . 15614 
14119 9114 
15475 67535 
26031 23427 
29189 11528 
Pavia. 12560 7566 
Lodi. n 14235 55923 
Sondrio —. » 6931 {138 


Provincie atte 

È alle scuole 
Milano . N. 
Brescia . 
Cremona 
Mantova 
Bergamo 
Como . 


ogni maniera, l’istruzione elementare si mantenne nella 


(Dalla Gazz. di Milano). 


A RT TRI oa I LITI VITE eee Ei 


TEATRO D'ANGENNES. 
LE SORELLE BORDET. 


1 ‘e, | figli. Con questa larghezza e st ità di sussidii di 
Da questo prospetto rilevasi che nella provincia di | È que ghezza pontaneità di sussidii di | 
Bergamo si ha il maximum degli alunni elementari pi 


ss i DEI i Lombardia a era 1 i ; i la piu | 
contandovisi 25 scolari su 24 fanciulli atti alla scuola, | yu ne, i do "; (gia che l'ha da piu 

i | ; ASTE, i I, i anni ialta segno della pubblica ammirazione. | 
cosicché la sola ventiquattresima parte dei fanciulli non | i P È ; 


Di queste due giovinette conoscevamo già di fama | 


la prima, che in alcuni privati convegni di Milano, fin 


I un vero miracolo, tanto tenera è ancora la sua eta; | 
ji eppure gia sì possente é in lei la percezione della pas- | 
i sione melodica. L'accademia da esse data al teatro | 


noscere che la provincia in chi più fiorisce l’istruzione | 


femminile è quella di Bergamo , ove circa otto noni 
delle fanciulle vanno alla scuola, e solo Ja nona parte 
intristisce nel tuguri © negli opifici, Nella provineia di 
Milano tre quarti delle fanciulle vanno alle scuole , € 
solo un quarto rimane a. casa, Nella città poi di Mi- 
lano sopra 9536 fanciulle atte alla istruzione, si conta 
un egual numero che gode i benefici della stessa; co- 
sicché non vi è neppure una fanciulla che rimanga 


Lasciamo in questo breve e frettoloso cenno tutto 


D’Aagennes fu per ogni riguardo diversa dalle solite | 
i accademie musicali, ove il meno è che si risenta.noia. 


| ciò che spetta al generale programma, e ci limitiamo | 
ja notare una fantasia per piano-forte e violino intorno | 
jad un pensiero dello Stabat Mater, eseguita dalla Ca- | 
i rolina con abilità e franchezza di pianista, e dalla | 
{ Eufrosina con modi, accenti, e slanci che bene spesso 
| ci rendeva illusoria l’idea che una fanciulletta ci stesse | 
i davanti. 


Un concerto di Vieuxtemps il più simpatico fra i | 


| compositori per violino, venne poi eseguito dalla stessa 


SEE i Eufrosina in guisa sempre » evole “atti | 
Anche le risultanze di questo prospetto ci fanno co- | 5° P naestrevole ed a tratti! su- 


blime: nel primo adagio in Z2, e specialmente nel dol- | 
cissimo pensiero in fa, essa cl ricordò la Milanollo; e | 


tutto il pezzo venne applaudito a più riprese, La prima 
salt] # Gi no "h È Ù = 

sorella cantò con affetto la romanza d’Otello, Noi. de- 

sideriamo che queste due gentili fanc:ulle, dopo questa 


| fatto 94 a 93 e 90 senza trausazioni importanti. Non 
| correva nissuna notizia, Si sta aspettando il risultato 
delie elezioni, a vedere il numero imponente di elettori | 


tar de raga via | hi 7 Ea n r 
prima prova, ne ientino un altra, e soprattutto speriaino | 


che il pubblico si mostri un'altra volta verso di esse 


i mon piu cortese, ma più numeroso, 


priva di educazione. Nelle provincie di ‘Cremona , di, 


Lodi, di Crema e di Sondrio si contano j quattro set- 
timi delle fanciulle che vanno alle scuole, e tre setti- 
mi che non le frequentano, Nella provincia: di Brescia 
tre soli ottavi delle fanciulle rimangono senza istru- 
zione , e cinque ottavi ne approfittano, Per |’ opposto 
nella provincia di Mantova quasi. cinque ottavi delle 
fanciulle non sono istruite, e tre lo sono. Nella pro- 
vincia di Pavia i sette. dodicesimi: delle fanciulle fre- 
quentano le scuole, e cinque dodicesimi. rimangono 
illetterate, Da ultimo nella provincia di Como si con- 
îano quattro settimi delle fanciulle non ammaestrate 


in pubbliche scuole, e tre settimi vengono in queste Op-. 


portunamente educate, 


| 


Dal riassunto complessivo di questi due prospetti si | 


ha per Ja Lombardia quasi il settimo della sua po- 


polazione che trovasi per età obbligata alle scuole ele- | 
mentari, Sopra siffatto mumero si contano per tutte le | 
provincie sommate insieme sei ottavi in circa di fan- | 
ciulli , e cinque ottavi ‘delle fanciulle ‘che godono del. 


benefizio dell’elementa re istruzione. 


Per supplire nel miglior modo alle lacune che tut- | 
tora sì manifestano nella popolare istruzione, continua | 


a concorrere nella Lombardia con una generosità | 


| Merryweather Giorgio inglese 


1 
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VIAGGIATORI 


Arrivati il di 19 marzo in Torino. 


E î 


Gomersall Guglielmo. id., negoziante, 


| tuttayia che i candidati dell’ ordine finiranno per |. 


acerbo per lo addietro nelle polemiche è alquanto più | 


moderato, e credesi che si verrà ad una transazione 


| prima che si riunisca il Parlamento di Erfurt, la cui | 
| apertura è differita a tre settimane. È cosa di cui nes- | 


suno dubita, quantunque non ancora ufficialmente an- 
nunciala. 
Il concordato di Monaco è stato ratificato dalla Ba- 


viera e dal Wurtemberg; manca tuttavia Ja ratifica 
| della Sassonia. La seconda Camera di questo regno 
nella sua tornata del 7 adottò alla maggioranza di 9° 


voti le conclusioni della commissione, favorevoli allo 
Stato federativo prussiano, 
FONDI PUBBLICI 
«Torino 12 marzo 1850. 
{19419 — decorrenza l.0 ottobre 
{091 — id, 1.0 luglio 
1848 — id. 1.0 settembre. 
1849 — id. 1.0 ottobre 
1949 — id. I.o gennaio 
1849 —  risconto 
1354 — obbligazioni 
1949 — id. 
Aziollì del fuoco 
Azioni 


93 — 

08 12 a 89 

50 14 a — 12 
69 50 

39 — offerto. 
JIi — 

do — 


I.o gennaio 


del gaz .. È 

Azioni della banca nazionale .., , 

Buoni del tesoro perdagdi ada) 
Biglietti banca di Genova ..° Perdita H1 — 


CAMBI. 
+ desta o Ci A) 

id. — 50 giorni , ; 101 
Lioxe. — 3 mesi | 99 90 
100.75 
195 65. 

85 1]5 
PIRATI O RISO 
— 10 giorni. sconto 5 12 per 0/0 all'anno 
Francoronte — 30) giorni i Ate pira iL ‘DI 


Panici 


il — 50 giorni 
Loxpna — i mesi . | 
id. — s0 giorni | 
Miano — & giorni. cx ; ; 
AUGUSTA 


Gexova 


— 30 giorni, 


i an. gg. —- E za rara 


Borsa pi Parigi, 10 marzo. — I 5 00 vacillava al- | 


quanto ‘ier sera. Stamane al Passaggio dell'Opera si è 


che pare prendano parte allo scrutinio si deve credere | 


che la vittoria sarà vivaimente contestata. Noi credia ino 


| spuntarla. 


; possulente, da Patrasso, 20] 
da-(renovai — Proil-| 


lard francese, da Lione, — Zuppetti Giambattista di Napo» | 


lì, negoziante, da Genova. 
Partiti l di 12 marzo 
"ras à | x - +! "I chi D. TIT LE N E "PT i 
I | chini G selen di Pavia, art. di canto, per Milano, — AK 
ue Luigi li Firenze, conte, per Genova. — Avoeli-Trotti 
(i ‘errara il ci NBT a DELI spero i N 
Di Quisra, i1., pel Modena. Neigebaur Ferdinando di 
russia, console gen., per Milano, — Gomersall Gu 
Wo Inglese, negoziante, per Francia, 


Movimento beLL’ALBERGO Fepen 12 marzo. 
ni tI] % ia i. x urp | A a 1 
Entrati. Gomersal] Gughelmo, inslese. — Cocconito, 
piem,— Mattei Luigi, d’Intra. 
Usciti, — Gomersall Guglielmo, inglese. 
tappa: senile 1) 4 | tri ili Hi 
Neri ara. Alber li Luigi, di Toscana. — Sautier 
Giovanni, di Savoia. 


neri ere a i i LL - : 


alain Toe AAT iaia 
CTR rav 


DECESSI verificati il di 12 marzo in Torino I 
DEUS. 


OA 


Dal 1 gennaio, totale » 1457. 


_——b#cCrr—. 


cliel- 


COMMERCIO SERICO. — BucLETTINO SETTIMANALE. 


(Dal Corriere di Lione dell'il marzo). 


La mercanzia di prima scelta. sostiensi assai bene a° 
56 fino a 61 franchi il kilogramma. Si pagano le buone 


sete di qualità corrente da 52 a 55 franchi. 
Pochi sono gli affari che si fanno per il duplice mo- 


tivo dell'estrema rarità della merce e del prezzo ele- | 


vato della medesima, Quelli che ne ritengono<in ma- 


gazzeno non vogliono capire che i trattori di seta ar- 
| restano piuttosto le loro fabbriche anzichè comperare | 
a prezzi che li lascerebbero in perdita. Ecco il motivo | 
| per cuì le transazioni riescono difficili: | trattori hanno | 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CL 
Gl'impresarii informano i loro numerosi patroi 


prossima distribuzione di ritratti di cava 
comprenderà quelli che prenderanno parte | 


“ GRANDE CORSA NAZIONALE DI DER 


è 
Dale: 


Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,0 
classe. ! OSARE AI r, 
Membri di prima classe, st 


+ 10. Di seconda classe, 
E necessario che le domande di azioni disponibil 
i ciano tosto. Chi soscrive per più di ion può ri 
ji un egual numero di premii, A coloro uada 
ritratti, saranno presentate le seguenti 
| Ritratto di 
| Vincitore, o 1.0 cavallo 
» 2.0 cavallo 
"a 5.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 
sh 5 non partenti 


5 SSRAI 7 ngi 
Premii di 1a cl ssB; 
SI. 20,000 ri 
10,000 
8,000 
6,000 
6,000 | 
Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale essendali î 
mero dei corsieri iscritti per ta corsa; L'estrazione MI 
| condotta cogli stessi, legittimi principii, come alla cdi 
| St. Léger ed altre. Api 
I Si manderanno minuti particolari ai membri 
| mediatamente dopo la decisione, onde ciaseuno 
scere la sua sorte. A pai 
Gli azionisti vengono registrati, ed il titol 
‘| ricevuta di un mandato. Le cambiali, bigliet 
note di banco, ecc., saranno dirette e pagabili 
È direttori 0 > MEG IVSEEROASE 


Esiii ‘ji 


al 


| Si dedurrà cinque per cento di commissione a 

zione dei premii, a 

Azioni emesse e garantite dal governo di Fra 

{ Meno, con un capitale di 3 milioni e 340,000 franehi 

| in 11550 vincite, cioè una di franchi 452200; due di fi 
214500; una di 86,000; una di 53,575; due di 42,860 
92,100; una di 25.700; quaitro di 21,400, ecc. seco. 


| piccole sono di franchi 214. i 
Le prossime seguenti .@ principali estrazioni prineipia 
(4 aprile p. f. e termineranno il 22 del medesimo mese; 
Prezzo di una azione intiera franchi 200, la metà di 
azione franchi 400, 1j4 di azione fr. 50, pagabili inf 
j dati sopra qualche piazza di commercio, ‘0 contro. ladli 
i | dei sottoscritti. ti fi o sr È 
| prospetti in lingua italiana, che contengono tutto it 
{taglio desiderato, e le liste officiali delle estrazioni, mi 
del bollo del governo di Francoforte, saranno prontani 
mandate agli interessati. vue: 
Ogni azione deve figurare immancabilmente in queste 
perciò ognuno deve verificare da sè la sorte avvenuta al 
le azioni, È ast tt 
Dirigersi a 

| F. E. Futp e Comp. 


Oppure via della Posta, n. 16, in Livorno. 


‘ giornate 275 tra campi e prati. Per il palto | 
zioni dirigersi in Torino dal signor causi 

| giato Vincenzo Baretla, ed in Caluso < 

| Ravinetti Felice. co 


rm in ine 


M. VINN de Londres, professeur d 
literature anglaise, donne des. 

| ville. Rue Charles Albert, n. dé 

im. 57 (casa Benevello). | 


iii tit * 


| bisogno di comperare, ma non lo faranno se non quando | 


ED; ì 4 : 
Li Anno - a Pi corso sarà ribassato, 
nes Avogli-Trotti, di d° 


MI mercato di Aubenas era scarsamente provvisto 


dira i n 7 RIT PTT h, n , è n 
j e vero, ima 1 prezzi troppo alti sgomentavano i più in- 


trepidi speculatori, 


sabato scorso. I compratori mostravansi più solleciti, | 


Li Cig Le A 7 La "= | Si il 
| A Romansi prezzi erano gli stessi della settimana. 
scorsa; tuttavia si fecero alcuni affari, poco numerosi 
però e di lieve momento, al prezzo di 52 a 53 fr. il kil, 


per le sete nostrali ordinarie. 


Lo Stesso sia detto per Nimes, Montpellier e Avi Ji 


ic ei trat rr at. sta 
I II, O O I RI ME o 2 pia feta arr finanz ng 


niaa 


(a 6g Tipogratia Franzno x Franco. 


Banchieri e ricevitori generali in Francoforte sul M8 


IAOLI 


Da affittare per un novennio un tenimento denoî 

% 3 s FRA | Ta: i i 

nato d'Arè sul territorio di Caluso, composto dif 
vasti corpi di cascina, del quantitativo in totali 
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PREZZO DAS SOCIAZIONE. 
Miao Loi) “ir 
Torino un and go! re 40074 
PRERIAAT de; i gar i + 22 —- 
n 3, paesi. | i PM EA 
di A) (ade el 
| Provinzis: sl ARR... È: robba 
| (4 0] asi A 
| (Mb 08. aiasì E sit it 
(ar? : A mese, ULT L'uli 
| dalia tti èristor sumo lire 40, samasiro o 0) Di 
i ersi 
' irimrestra id 50, nare, 7 ffauc0 si confisi. \nigersi,; frasico 
Ba sol Raro, cert. d0, O 
Lra por dica Tai FRI pren oe tietitAtO =» È 
| i 
Anno Lil, 
| cd i Ela 
| TORINO. Th) 
MEL pr rio CORE t PI T19.. 5 CIN 
di 44 Marzo. i) e 
Va } LIA PZAÙ 
Ì z RIVISTÀ. 


A Parigi manifestossi alquanta inquietudine per le 

| voci corse sulle votazioni socialiste dell'esercito :al- 

cuni giornali tentano dimostrare l'irragionevolezza di 

lilta' inquietudine dicendo che, dal voto di alcuni 

militari nati e dimoranti a Parigi sotto l'influenza delle 

segrele secietà, non. può per. nulla inferirsene che 

l’esercito abbia tendenze socialiste. Luigi Napoleone 

Bonaparte ha ‘ricevuto un autografo da Sua Santità: 

da quell’autografo parrebbe. prossimo il ritorno del 
Pontefice a Roma, 

La Dieta di Danimarca ha volato un credito di sette 

lion: questo credito non pare aver scopo ammi- 


‘’nistrativo. Dopo il‘consiglio de’ ministri tenuto a Co-. 


penaghen, corre voce essersi decisa la denunzia del- 
l'armistizio da tanto tempo pendente: e così si spiega 
quel: voto. Questa denunzia. può dar. luogo a. gravi 
CR 
| ‘mente gelose dell’ influenza sulla Danimarca. 


ricevere una pacifica soluzione. La Prussia non -in- 


europeo in Occidente. 
I mutamenti che la Î 
tare nelle cose di oltre Ticino sì manifestano finora 


il decreto di Puchmer pubblicato in Venezia, «cd ora 
anchea Milano: La sorte di parecchi emigrati è dura. 


migrazione di cui oggi facciamo: cenno nelle nostre 
colonne. 
cupa delle elezioni municipali; i risultamenti di esse 


che sembrano assicurare ai consigli una maggioranza 


a portante delle elezioni parlamentari, 


Le amministrazioni dello Stato romano durano nel I 


più grave scompiglio. Vi manca affatto la pubblica 
sicurezza. Se non, muti .la condizione attuale tulta 


finanze, mancando per ora assolutamente Ja mente che 


possa ulilmente applicarlo. 
In Ispagna, mentre” dura il silenzio del Parla- 


da Qlozaga: lavora con attività promettitrice di pronti 
risultati. L'imprestito dei trenta. milioni destinati al 
lavori di difesa di Cuba è 
ni capitalisti di Madrid) Pare che il generale Shelly 


tale;spagnuola. 

W governo portoghese ha dato il suo assenso ad un 
pui di leg 
dente ad abolire il diritto sull’espottazione dei ce- 
«reali, e ad esimere Ja navigazione dal diritto di ton- 
‘nellaggio. Una commissione della Camera ha. compi- 





Da: : questi delitui, sarebbero giudicati dai giurati ‘ ma 
vi avrebbe una corte speciale di appello, composta di 
| sei membri, di cui tre nominati dalla Camera dei de- 
Ù; È tip e tre da quella der pari. 
SRI e? La riforma finanziaria in Inghilterra , 
recipitato ‘n cuì l'ha concepita la scuola di Cobden, 
rova anche quest'anno insuperabili ostacoli. Alle idee 
‘questa frazione di economisti non è punto da augu- 
psi una Tapida ed estesa fortuna : l'economia, 













er sè non avrebbe : l'economia di Cobden, dopo 
tutta esaurita: la gloria del principio liberale, è 
7 Coe: olo di tornaconto davanti al quale 
Muro: non solo i più nobili senti- 
I ità, a l'interesse medesimo della 
che non vive o non dovrebbe; vi- 
e simpatie! de’, popoli deboli. 






Varan Pigna) 
| vere se non sopra 


dd % 


| resa rave a gii cin. Pa pe i ai 


(ATE del; gioraaie starà aperta 
dalle 10,32tim. alle $ pomerid, 


;xiane del Giornale li Risonermzmro. 


dissidi infra la Russia ve 1° Inghilterra, reciproca. |. | né 
«{rInteresse.. E-sempre la legge sulla verificazione dei 

La questione elvetica’ non sarà in conto alcuno: 
complicata dall affare di Neufchàtel, che pare stia per 


tende smentire una politica che la pone a capo del. 
movimento germanico, nè scuotere le basi del sistema 





futura Costituzione -deve por- 
sotto la forma di modificazioni. portate alla legge. sul | 


bollo e sulle tasse, ecc. I nostri lettori già conoseono | 


‘Ne viene a questo proposito riferito che S. Mil Rej 
di Sardegna abbia falto un dono al comitato dell’e- | 


In difetto di elezioni legislative, la Toscana si oc- | 
costituzionale e moderata, promettono bene delle fun» | 


zioni della macchina elettorale nella prova più im- | 


precaria dell’amministrazione. pontificia, v'è luogo a | 
‘temere che il nuovo prestito romano già conchiuso | 
non servirà che ad accrescere le difficoltà future delle | 


‘mento, la commissione per le strade ferrate presiedula. 


stato intieramente accordato | 


sia per essere nominato capitano generale della capi- I 


Poe” ‘“psesentato dal sig. Fonseca, ten-. 


ato un progetto per la repressione dei delitti di stam- 


| ‘nl modo | 


ini 
nino loro, ha acquistato qnalche cosa di gretto che | 


Nessuna nuova sipravviene intorno al blocto greco. | 


rea È 


GIORN: 


di posta alia: Dirs- 











I TI eat 


quistione ? È impossibile prevederlo: Ja diplomazia | 
tratta Tord Palmerston da incendiario, e a noi ciò 


vatura.di quella del conte Nesselrode. 0 | f 
Nel Belgio il governo si'trova, riguardo alla Ca- 
mera, in ufta posizione Ché forma tra quel ‘paese ed i 
nostro un nuovo punto di parallelo. Le relazioni tra la | 
Chiesa è lo Stato durano assai fatica «a meltamente 


stabilirsi in proposito della legge sull'inségnamento, 





ani 





Veniamo assicurati che. S. 
nuele abbia donato al Comitato dell'emigrazione la | 
somma di lire 40,000, ed abbia consi: gliato la presen- | 
tazione al Parlamento di una legge che provveda alla | 
«sorte de' tanti emigrati che qui lrovarono una cortese | I 
a; 





CAMERA DEI DEP UTATI. 


Veramente.la seduta -di oggi nona efferto alcuno 


pesi e delle misure che si discute; e si direbbe che | 
una folla di oratori ordinariamente taciturni nelle | 
grandi discussioni non voglia disfarsi, di questo argo- 
mento in'cui fa così belle prove di ‘loquacità. 

La quistione del comprendere o non comprendere | 
{I proprietari nelle classi soggelte alla verificazione, 
e quindi alla, tariffa, veniva. la prima; e le si oppo- { 
neva una pregiudiziale per la interpretazione «ata | 
nel giofno precedente all'articolo 3. Rintosso ‘questo 
ostacolo, tuttavia furono compresi. nell'articolo D che 
stabilisce la: tariffa 1 soli particolari indicati. nell'ar-. 
i licolo 3 già interpretalo ;. e. perchè non avesse a sor- | 
‘ sere alcun dubbio, fu ripetuta esplicitamente con un: 
articolo addizionale proposto dal deputato Bottone. la 
esclusione de’ proprietari che fan vendita de’ loro 
{ prodotti del suolo o de’ bestiami, 
















Questo inesauribile articolo d ha una coda che pre- 
i scrive la revisione della tariffa ogni dieci anni. AI 
' deputato Michelini venne in capo di reciderla, come. 


‘quel Bertolini, che a giudicarne dallo aspetto e dalle 
(orazioni, ci fa sempre dubitare che nell'articolo 40 
i dello Statuto vi sia un errore di stampa, ove leggiamo 
la cifra 30, 0 che nella sua elezione sì sia commessa 
una soverehieria.. Temevano due onorevoli che pre- 
scrivendo lo articolo una revisione decennale —saggia 
previdenza che mette il potere esecutivo nel dovere 
di prepararne gli elementi e il progetto — incatenasse 
il potere 
{ riforma da questa parte de’ 10 anni | Così denque tutte 
I Ie leggi che prescrivono qualche cosa di periodico 6 
! di fuluro sono altrettante incosUtuzionalità. La legge 
‘che comanda in molti paesi la revisione decennale 
i de cadastri terriloriali. è una galera pet potere che 
i Vha fatta, dalla quale non può uscire prima di quel 
tempo! 

L'onorevole Bertolini si era preso di tanta compas- 
sione pe legislatori futuri, che cominciò etoquenle- | 
mente a descrivere i pericoli in che potrebbe trovarsi 
lo ‘Stato, ove! si ‘spostasse la maggioranza entro i 
i dieci anni. La nuova maggioranza, già s'intende della 
i nione sopra questa legge eminentemente, politica. dei 
siccome si troverà compressa dalfa'coda dell'art. 5, 
che promette ogni 10 anni la revisione della tabella 
dovrà fare una terribile espiosione. L'oralore era così 
penetrato della. possibilità che la coda dell'art. 5 
inviluppando la maggioranza avveoire producesse 
cataclismi minacciati venti anni sono dalla coda della | 
Icometa di Biela inviluppante la terra, che non po- 
| tendo scongiurare la tempesta volle almeno aprire una 
valvola. di sicurezza, e lasciar sfiatare questa mac- | 
I china infernale. Egli propose la diminuzione a cinque 
anni dell'ergastolo della maggioranza futura. Ma la 
| maggioranza presente ha un cuore di ferro e si ostinò 
a ordinare la revisione decennale, persuasa che con 
tulto questo può da domani ordinarne un'altra per 
ogni quindici di. 

Il deputato Fagnani dal suo ‘canto ‘crede che alt=. 
' tualmente i compratori siano obbligati a comprare 


vano il compratore reclamerebbe perchè, avendo pa- 


Torino, ; Venerdì 15 Marzo 18 1850, 


l, a 
| Sint i 
ht v 


d: 


pare. una singolarità. sirana ; ci sembra che finora +' 
lord Balitorsian abbia ceduto a note di. assai minerite-%d0sì erudele servitù proponeva questo articolo; « È 
«fpermesso al compratore di rifiutare le misure non. 


i sorgesse ancora una volta Michelini per dirgli che 


il Re Vittorio Ema-.| 


‘ {alla quale non eravamo preparati: ha riprodotto in 


de’ giornali piemontesi, 
fessione sorpresa sulle labbra di « uno de’ Siciliani 


‘ed esallamente informato di ciò che ci riguardi, 


f pato. con tania effusione di cuore, noi lo ignoravamo; 


incostituzionale ! Ed ebbe aiutante alla grande impresa | 


legislativo. e gli togliesse la. facoltà di ogni | 


sinistra, dovrà portare naturalmente un'altra opi- | 


“cifra di coloro che 


con le misure del venditore anehe non zeccate. In-. 






Ceatesnni $E 
i mamoseritti È 
rastliviti. © 


La nota dello, zar sarà essa un Mezzo. di Wancald n x | gato una bolle di vino, il venditore hon vorrebbe con- 


Segnargliene che una sola pinta, poichè questi sarebbe 
in dritto di rispondergli mostrando la pinta: «ecco 
acta ‘botte, » Ond’è che a liberare ì compratorì da | 


« verificate dèl venditore. » È stato necéssario che 
tultociò che non è vietato dalla legge è permesso , 
poichè la libertà è regola e i divieti sono eccezioni, .è 
che quindi non occorreva far quella legge. 

Dopo aver votato i seguenti articoli sino al 19, 
Camera le 


la 
vando la seduta ha rinviato il 20° alla com- 
missione, percliè le proponga una migliore redazione 
in ciò che concerne l'isola di Sardegna: 


mig. leer immare =» jr" — —_ Lerner 


COSE DI NAPOLI. 


Il Tempo del 6 marzo ci ha fatto una sorpresa , 


capo alla sua prima pagina un articolo tolto ad uno 
e sen perchè il 
Tempo trova che non vi è bisogno di farne. E in quel. 
l'articolo si parla. proprio di noi, di una preziosa con- 


za'comenti, 


compilatori del Risorgimento. » Siamo rimasti attoniti 
a.vedere che il Tempo a Napoli è così celeremente 
come 
noi stessi non lo siamo im Torino. L'articolo ristam- 


troviamo che, la nostra 
perché quell uno dei 


ed avendolo ora rifruslato, 
ienoranza ‘è ben perdonabile, 


| giornali piemontesi nel quale fu seritto, è uno di | 
quelli .di cui.:non ; ci, occupiamo giammai, che lo 


‘slesso Z'empo ha creduto prudente accennare. con 


una parafrasi, che noi abitualmente non leggiamo, 
che, se qualche ‘volta ci cade soll'occhio, non siamo 


| mai così prodighi del nostro tempo per darci la pena 


d'una risposta. 
Ora pur nondimeno; in grazia del suo confratello 


napolitano, la cui polemica ci si rende di giorno in i 


giorno più cara, faremo una eccezione che, speriamo, 
| non servirà d'esempio, e s'intende non ci debba legare 
ad alcun impegno fuluro, 

La preziosa confessione del! siciltano compilatore 


‘ecc. si riduce ad aver detto che « 2]3 della popola- | 
zione siciliana non presero Parte ATTIVA nella rivolu- 
zione del 


1848.» Da ciò Faculo giornale cavave 
1849. » D | to giornal vava 
le sue conseguenze. dunque non è vero che. la 
Sicilia si mosse ‘come un sol uomo; dunque la mag. 


‘“cioranza dé Siciliani non si brigava di cambiar governo; 


dunque non è vera la efferata Urannide e il mostruoso 
dispotismo del re di Napoli; dunque conviene ricono. 
scere giusto e legittimo. ti suo governo; 
insorti sono doppiamente ribelli, perchè avversi al 
re, e perchè usurpatori délla sovranità popolare. 
Noi non sappiamo qual sia, l'idea che il. giornale 


piemontese. e il Tempo di Napoli si formino intorno | 
al numero degli. uomini che debbano prender parte | 
ATTIVA in una rivoluzione, perchè questa si dica radi- | 


cale, universale, volula, eseguita da tultà la nazione. 
Riflettendo un po’ meglio sul nostro calcolo, ci accor- 


giamo che avendoli. suppostli per un Terzo della po- | 
| polazione, abbiamo contato sopra una cifra esagerala, 
| ma nel senso precisamente ‘opposto a quello, su cui 
| il Tempo fonda il suo trioafo. Esso crede aver trovato 
nelle nostre parole la prova che « la rivoluzione si- 
varanta centesimi sulle stadere; e sulle bilancic; e | ciliana sia l’effetto di una minorità turbolenta cd am- 
Lene | biziosa; ‘noi serediamo che non vi sia esempio, nel 
mondo antico è moderno, in'cui unterzo della popo- 
lazione possa aver. preso PARTE ATTIVA in una rivolu- 
i zione. Una buona metà degli. abitanti di un paese è 


composta di donne; un: quarto è assorbito Ira. ragazzi 
e vecchi; cosicchè, se 1/8, 410 e meno ancora, è Ja 
scrivono, che prendono le armi, 
che sieduno ne' governi provvisoril, che arringano il 
popolo eec., una rivoluzione ha sempre le più gigan- 
tesche proporzioni, e si chiama sempre generale, vé- 


‘luta e compita dalla maggioranza. Un terzo! Abbiamo | 
| sbagliato : 


sarebbero circa. 700 mila Siciliani che 
avrebbero dovuto battersi contro 44 mila Napolitani! 
Evidentemente è un errore; quando il generale De 
{ Majo e .il:generale Vial fuggirono travestiti da donne, 


non vi erano:che due a trecento fucili davanti al pa- | 
lazzo reale; quando il generale De Sauget fu ricac- | 


dî 
ciato sulle fregate che lo avevano condotto în sr 
gli uomini che prendevano parte attiva alla zula 


Prezza delle civteraigna. 
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dunque gli i 


SÌ RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del 
v Arcivasconiio + di fianco alla Madonna 
degli Angeli, e presso i principali libroi. 

Per le Proviscit presso gli Uffizi postali. 


Livormo » L'Emporio, librario 

FIRENZE» Fietsesz libraio. 

Roma ) Canobianchi tm plogs rs 
postale, 

NAPOLI ] Padoa-Maryhieri libr. 

Giatvaa + © Cherkuliez, 

PFautei , Uffici di corrispord, 
Delgire è Lejohtei 

Lonnra a P_ Roland: }ib. 20 Ber: 


ner's Street, 
» © William Thomas, Bu- 
resu universe! d'annonces 
Spe . 21, Catha 
rineS ;.t Strand, 


per riga, ambiermpati 
le jattare mos sarauae 





N.° 684. 


‘erano presso.a. poco cinque o seicento, sparpaglialti nei 
varii punti della città, Eppure, .si direbbe: forse che 
; fossero una « minorità turbolenta ed ambiziosa? » 
i Erano rutto il paese, perchè.tulto il paese fremeva da 
Un anno, da un anno aspettava, soffriva, implorava; 
finohè deluso, sprezzato e minacciato, si accorse che 
toccava ad esso rilevare la testa eminacciare dal canto 
suo, ed assegnare un giorno, e quel dato giorno com- 
pire ia sua vendetta.‘ . 

Settecento mila individui arrivi, in un paese di duc 
milioni, sono, secondo il Tempo, una minorità turbo- 
lenta ed, ambiziosa! Ma in questo caso, come vorreb- 
beegli denominare 48: 0.20 mila soldati, che aitual- 
mente per:tenere in freno la Sicilia , son costretti di 
bivaccare'e pattugliare, trascinando cannoni per le vie 
di Palermo, e circondandola di mortai, e governando a 
furia di arresti, e tenendo circa 2 mila cospicur citta- 
dini in esilio, e lacerando amnislie solennemente 
promesse in faccia all'Europa, c commettendo .Assas- - 
sini’ senza neppur darsi la pena di vestirli colla ma- 
schera di legalità che } più dispotici fra 1 governi 
habno sempre il pudore di conservare? Stele voi mag- 
gioranza, voi che in questo momento vi appoggiate 
sopra una forza brutale per sostenere la difficile ‘im 
presa di desolare per sempre la più bella parte d’Italia? 
Se voi lo siete, tutto il mondo è pronto a replicarvi |, 
che 700 mila Siciliani sarebbero allora ben altro che 
maggioranza ,. sarebbero |’ universalità del‘ paese. 
Sperale, sperate ancora sulla forluna che vi protegge 
per lusingarvi, che un decimo solo di questa miborità 
lurbolenta, non si senta costretta a ripetere la dispe- 
rata impresa dei 4645, come vor fate ogni sforzo per 
trascinarla a ‘quel passo; e ricominciare la. dolorosa 
iliade delle sciagure d’Italia! Noi non. sappiamo. che 
cosa augurarvi, perchè in fin dei ‘conti, il nostro odio 
alle rivoluzioni, che è vivo e fermo, è sempre infe» 
riore all'orrore che il dispotismo ci desta, soprattutto 
‘ quand'è in Italia, e compromette la libertà e la pace 
| d'Italia! | 
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Ecco la lettera diretta dai tre ex-ministri siciliani 
i all'estensore del ci dei Débats, promessa nel 
numero di jerl, 

Signore, 

L'articolo inserto nel vostro. numero del 25 febbraio 
ha per iscopo manifesto di spargere calunniose  insi- 
nuazioni contro gli uomini. che presero parte al go- 
verno durante Ja rivoluzione. Di tutti quelli che possono 
essere compresi nella categoria, noi siamo i soli che 
ci troviamo in questo momento a Parigi; gli altrì su- 
i biscono altrove il loro esiglio, Voi vedete dunque, si- 
i guore, che, sebbene noi non siamo indicati. personal- 
i mente, uoi abbiamo, pel fatio delle funzioni che ab- 
biamo adempite in Sicilia, l’ incontestabile diritto di 
| respingere per mezzo dell'organo medesimo del vostro 
i giornale le calunniose, insinuazioni che ha voluto su di 
i noi versare la vostra corrispondenza di Napoli. 

In quell'articolo si. muove lagno. perché la Sicilia 

non versa lagrime di riconoscenza per la grande mi- 
sura amministrativa presa dal governo napolitano, cioé 
la nomina di una commissione eccezionale per esami- 
i nare l’impiego dei fondi dello Stato durante la rivolu- 
zione. Il tentativo d’insurrezione sembra tanto più col- 
pevole al vostro corrispondente poich'’ella scoppiò dopo 
! l’istituzione della commissione eccezionale dei conti. 
i Questa istituzione vale dunque bene la. pena di essere 
esaminata, ed eccoci a farlo, 
. La vostra corrispondenza s'inganna, signor ‘esterisore, 
la dove dice che tutti i membri della commissione ap- 
partennero alla corte dei conti. Il sig. Rizzotti, uno dei 
meinbri i più influenti, è giudice alla corte reale. E 
| d'altronde che importa il corpo giudiziario da cui i 
membri furono scelti? Il vizio sta nella giurisdizione 
eccezionale che si creò allo scopo di togliere ai colpe- 
voli le garavzie che la legge e la giurisprudenza del 
paese accor derebbe ad essi innanzi. alla corte dei conti 
istituita in Sicilia dal 1818 dietro le forme della vostra 
corte dei conti di Francia. 

I sottoscritti, come pure tutti gli antichi ministri loro 
colleghi, sebbene non siano responsabili della loro am- 
ministrazione che al loro paese rappresentato dal suo 
Parlamento, e sebbene non riconoscano nel re di Na- 
| poli alcun diritto di regnare in Sicilia; non domande- 
rebbero di meglio che l'esame pubblico e leale dei 
i loro, conti, Ma è egli un esame serio quello che fa un 
tribunale eccezionale deliberante dietro gli ordini del 
generale Filangieri? Un tribunale i cui membri sono 
posti ad ogni imomento tra i doveri della propria co - 
scienza e le minaccie d’una destituzione, e più di una 
! destituzione, s'essi non sì prestano punto all'esecuzione 
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“per fargli Ja guerra. 


cibi “if gi e i a i a i 


della sola legge attuale della Sicilia, la cieca rabbia 
del dispotismo. 

Per mostrarvi, 0 signore, che noi non parliamo die- 
tro semplici supposizioni, bisogna sappiate che la com- 
missione eccezionale esiste a Palermo da sel mesi. 
Fssa aveva chiesto e ricevuto er officio dagli ufficii del 
tesoro i conti di tutti gli antichi ministri, essa ll aveva 
esaminati, ma il risultamento era ben 
quanto il governo napolitano voleva. Lungi dal PIERA 
tare appropriazion!, dilapidazioni, (che diviagte; ) Bre 
delle spese dubbie, 1 conti mostravano fino all'evidenza , 
che tatti i ministri) tutti gli altri cittadini onorevoli che | 
avevano servita la loro patria o come commissarii del | 
potere esecutivo nei dipar timenti e. nei distretti, sia 
come agenti, diplomatici all'estero, aveano rifiutato dal 
principio sino al fine della rivoluzione ogni onorario; 


lontano da | 


che tutti aveano servito gratuitamente il proprio paese, 


che gli ufficiali dell’esercito siciliano non avevano toc- 
cato che un terzo delle loro paghe, che finalmente 
durante tutto il corso della ‘tempesta rivoluzionaria, 
come voi la chiamate, cioè in tutto il tempo in cui da 
Sicilia doveva armarsi , fortificarsi;. far guerra al suo 


nemico accanito, il bilancio delle spese non aveva ec- | 


ceduto la cifra del bilancio del 1847 fissata dallo stesso È 


re di Napoli. Se voi desiderate una spiegazione di que- i 
sto fatto, che potrà forse sorprendervi , noi. vi diremo | 
che la somma estorquita in ogni anno alla Sicilia dal { 


re di Napoli per la lista civile, pel mantenimento dei | leste nello 


suoi Croati svizzeri o napolitani, per la polizia © per | tempo ai travagli ed alle lotte della vita politica; a voi, | 


mille altri pretesti di questo genere, si trovò più che i che a me non chiedente, di nuovo profferite l’ambito | 


sufficiente per far fronte alle spese straor dinarie ca- { vostro mandato, grazie sian rese; le maggiori che da | 


gionate dalla guerra d'indipendenza. A fronte di questo | 


sgraziato risultamento si tralasciò di dare un rendiconto |. 


che non ‘avrebbe potuto avere altro effetto che di scio- | 


glierci dal carico della nostra gestione, e ciò per opera | volenteroso e pieno di entusiasmo offerii me stesso. 


degli stessi nostri nemici, Si pensò dunque a cangiare | 


tattica, si misero da parte i conti dei ministri, ela com- j 


missione eccezionale ricevette verso il fine dell’anno 


vano la via da seguirsi e la sentenza che dovea dare, 


i a i a La i L x LI n ; ; 
In forza di questi ordini la commissione condannò tutti j per aver voluto, con prudente temperamento, conser 
i ministri delle finanze a rimborsare ‘al tesoro tutte le ‘varlo; esser respinto per aver osato dire a tutti il vero 


DI = ® ] i “ sua - pe tH 
somme ‘ch’essi avevano spedite in laghilterra per l’ac- | mi fecero accorto, che per ora dovessi ritrarmi, e mi 


quisto di due fregate a vapore e di alcuni altri oggetti 


che una di queste due fregate, la sola che sia uscita {| e grazie vi siano rese. 


a RISORGIMENTO Li 


Eno Vira 
ì 


| signore, che il vello d' oro del quale il re di Napoli si sì 
è proposto di fare la conquista per. mezzo “della ‘su 

i commissione eccezionale, non esiste e non ha mai DA 
| stito direttamente od indirettamente alla. disposizione’ 
! di alcuno degli antichi ministri della Sicilia. Il tesoro 
consiste in una fregata a vapore, degli armamenti e 
‘delle somme di danaro rimaste in potere dei signori 
Granatelli e Scaglia, già commissarii del governo sici= 
i liano a Londra. Quei signori collocarono il danaro con! 


tengono a disposizione di chi ne ha diritto | 


interesse, e 
pal capitale, gl’interessi, il bastimento e gli altri ‘oggetti. 
I signori Granatelli e Scaglia ,, condannati dalla com- 


Ii 
missione egualmente che sii ex-ministri delle finanze, | 


vollero subire gli effetti di una tale condanna, piutto+' 
sto che di abbandonare al re di Napoli il apo loro 
i confidato dal governo: siciliano, deposito; ch'essi. ‘custo- 


ii 
% 


dirono e custodiscono religiosamente , né alcuno Pe: 
dubitarne,.... i 
M. Stabile, antico ministro degli affari esteri e della 
guerra del regno di Sicilia, 
M. Amari, antico ministro delle finanze. 
G. Lafarina, antico ministro della guerra. 


( Debats li 


Siamo pregati di pubblicare Ta'seguente tri 
AGLI ELETTORI NEL VI COLLEGIO. 


A voi, che co’ vostri sufftagi, me non chiedente, vo- 
scorso mese richiamare all’onore, e_ad un 


cittadino a1 concittadini suoi rendere $i possano, 
Fu un giorno, in'cui al primo invito di elettori della? 
provincia , alla quale mi vincolano affetti di © origine, 


Dopo dure prove, per sentimento di dovere, mi prof {| 
fersi a’ miei antichi eleitori — mi respinsero — non. 


i me ne adontai. — Era agevole trovare deputati  mi- 
scorso gli ordini precisi del governo che gl’ impone- | 


gliori. 


Ma esser respinto, dall’elemento popolare appunto | 


i ritrassi Lio palestra. 
d’armamenito, La commissione si guardò dal tener conto i 


dall’Inghilterra, trovasi attualmente in potere del re di | 
Napoli, cui venne rimessa dalle autorità francesi. a-Mar- i 


siglia. Si ebbe parimente cura di dimenticarsi che la | profondo dell'animo nio, — Esitai. lunga pezza. — 


maggior parte degli armamenti trovandosi in Sicilia al 


viene per conseguenza che il prezzo di questi oggetti 


aggiunto al prezzo della fregata assorbe più della metà | 


delle somme mandate in Inghilterra, 


un ministro avendo ordinata una spesa dietro il bilan- 


Voi mi ribattezzaste al lavacro dell ‘elezione popolare; | 


Ma dopo lo annullamento della elezione blifertsini, | 
posto sul sacro limitare, dovetti scendere € scrutare nel 


! Vinse l’antico proposito: « 
momento dell’occupazione militare napolitana , ne av- j 


Per ora non posso. accettare l'onore della deputa- È 


| sione, che in altro tempo, forse quando non ambito, 


i stenere. 

La commissione eccezionale , prese inoltre lo spe- | 
diente gesuitico di qualificare di operazione commer- | 
ciale la consegna dei fondi fatta dai ministri agli agenti { 
diplomatici siciliani in Inghilterra . per mezzo di tratte | 
girate. Per tal modo essa eluse il principio pel quale | 


cio, o dietro una legge speciale, ed avendo incaricato | 
dell’ esecuzione materiale di questa spesa autorità le- | 
galmente costituite, è libero d’ogni risponsabilita mate- { 
riale; e non rimane a suo carico che la risponsabilità { 


morale, 


Ora noi veniamo ad indicarvi lo scopo di taie deci- | 


sione, 
compatibilità pubblica. 


che calpesta tutte le leggi ed i principii della 


pon sono colpevoli d’appropriazione del danaro man- i 
dato in Inghilterra! Egli ben sa, che la metà degli | 


oggetti comperati con quel danaro è in suo potere ; 


ma egli cerca. di avere l’ altra metà che è ancora’ in | 


Inghilterra o a Malta, -e precisamente una bella fre- $ Joro che senza essere negozianti comprano 0 ‘vendono der- È 


pesi e strumenti loro proprii, saranno sogge Li È 


gata a vapore che trovasi presentemente ancora nei 


i rate usando 


cantieri di Londra, Ora , secondo le leggi dell’ Inghil- | 
terra, dove la giustizia pratica, ed 1 diritti di proprietà, | 


sono meglio garantiti che in ogni altra parte, il re di 


i rificazione. Osserva che il deterioramento dei pesi usati dai 


Napoli non ha titolo legale per reclamare gli oggetti i 


comperati, e pagati coll’oro della Sicilia, mentre que- | i in | 
i da i di essa di nor 
st'isola aveva la disgrazia di non obbedire al suo gu- | ni 


verno. paterno. Lmpedito da questo ostacolo, il gover- i 


no napolitano ha pensato che i ministri d'allora , che 


ritto di reclamare la consegna degli oggetti dai magi- 
strati inglesi. Egli era‘evidente, che i 


o no, non amando appassionatamente il re di Napoli, | 
non si sarebbero curati di far porre in arbitrio al re | 


le leggi, i costumi attuali dell'Europa, non permetten- 
do una confisca ex abrtipto, it re di Napoli volle colla 
decisione della sua. corte. eccezionale. mettere tatti. 1 
ministri condannati sotto la minaccia di una rapina le- 
gale dei loro beni, se non andavano in laghilterra a 
reclamare per lui ali oggetti ch'egli brama. 

Ora è sugli ex-ministri condannati dalla commissio- 
ne ed assaliti dal vostro. corrispondente, oppure sul 
governo napolitano, che deve ricadere il biasimo della 
pubblica opinione? 

I ministri non fecero che spedire a Londra il danaro 
dietro il volere della rappresentanza nazionale; essi non 
l'hanno che amministrato, essi mai non ne toccarono, 
Il governo napoletano, al contrario; non'ha mai sbor- 
sato quel danaro, che non fu. pure prelevato dagli or- 
dinarii proventi della Sicilia, ma:fa preso per imposte 
straordinarie e per un prestito forzato ‘votato &d hoc 


dal Parlamento. Il governo napoletano ricusò di ‘rico-. 


noscere quel prestito; esso tiene ancora in inano più 
della metà degli ‘oggetti coimperati, ‘e ne domanda il 
prezzo intero. Ecco il risultamento di quella istituzione 
finanziaria, della quale il vostro corrispondente s’inge- 
gnò di fare l’apologia. 

Prima d’abbandonare questo argomento bisogna dirvi, 


Le leggi della Sicilia } ‘è più che | 


i sure. Ma questa esallezza puco sialtera nelle misure dei Lula! | 


| Limana, che da un privato in un anno. 


1 quali la Jegge può provvedere all'ésittezza; il repressivo e ill 
i preventivo. 


Torino, 14 marzo 1850. 
Luici Fennanis: Avv. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 14 marzo. 
Presidenza del cavaliere Pixeiti. 


pesi e misure. Si approvano gli articoli dal 5 al 19. 
La seduta è aperta alle ore 1 12 
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la tutti gli inconvenienti ed è, che i pruprietarii non si pos- 


SE La Camera cal votodi ieri decise non doversi com.. 
E prendere i proprietarit. Qualunque: «liscussione è perciò in- | 
| tempestiva, e propongo perciò la quistione pregiudiziale. 
Farina, non trova, fondata | opininne dello Spano, poichè 
la Camera col suo voto non ‘preclise la. via di tratbati da. 
quistione con un nuovo articolo. 

Rosellini si oppone alla quistione pregiudiziale e dice non 
esservi contriddizione fra l'articolo 3 de l'articolo della com- 
missione, 

Farina. La quistivne non si aggira più sull’art, 9, ma. sul. 
l'articolo della commissione. 

Spano. A vato i ieri è dichiarativo dell'art. Lo In seguito 
alla distussiune nacque un dubbio. Si consultò la Camera, e 
questa decise doversi escludere i proprietarii, ji A 

Posta ai voti la quistione pregiudiziale non è ammessa, 

Farina. La quistiune che qui si tratta, è se il compratore. 
debba essere guarentito 0 no: è quistione ‘di applicazione, 
pon di massima. Ridotta la quistione net suo! brevi ter- 
mini non vedo perché il proprietario debba essere esonerato. 

Nella sessione passata. quando si agitava questa ‘quistione,; 
i lemevasi che i pru sprictari polessero venir esposti a continue - 
vige di verificalori. Ma questo pericolo fu stornato con un; 
srticolo (in cui si preserisse che le veriliche non si potesserò ì 
fare chesia luoghi pubblici. Debbo notare che il bisozno di | 
servirsi delle misure varia mollo secondo i paesi. In Liguria 1 
sene fa molto uso per la ricolta delle ulive. In tutto il tempo. 
della ricolta, che dura parecchi. ‘mesi, si fa un graud' uso da’ 
tutti, dalle donne'e dai ragazzi, di misure grandi e piccole. 

illegai questo esempio per provare che anche in mano dei. 
rivati ie misure si possono deteriorare assai. Le frodi si. 
ussono commettere tanto dal proprietari che dai negozianti, 

conviene oOvviar vi. 

‘ Questa precauzione non è illiberale, come si diceva, perchè 
ende a tutelate i dritti di tutti. I 
(© lo aveva proposto un eme? nrdamento che parmi possa ovviare 
isano servire nelle loro vendite che di misure soggette alla 
‘ werificazione periodica. Io lo ripropongo, subordinandolo tut- 
\tavia aHa proposta della commissione. 


} Ministro d'agricoltura ‘e commercio. L'esempio addotto 


ijnon verificano più per proprio ‘conto , 


dal sig. Farina delle olive è assal calzante, ma non è il caso 
[Aligr grossi proprietari. Essi vendono le loro derrate sul mer- 
ilcato servendosi dei pesi pubblici. Nè mi muove il traffico che | 
ssi fa alla spicciolata coi giornalieri. Quando il giornaliero 
Inon erede giusta la misura, lo dice al proprietario ; se non ; 
i gli vien resa ragione, lo notifica a tutti, dimodochè niuno 
i più ricorrerebbe al proprietario. JI signor Rosellini dice che 
i non si avranno più a temer vessazioni perchè i verificatori 
ma le vessazioni 
‘avranno luogo per conto altrui. In ogni.caso i privati inte» | 


ressi sanno sempre vegliare a se stessi. 


Jucquemoud Agli Non so se in Piemonte si potrebbe 
''assoggellir i privalia questa periodica verifica, ma in Savora, 


! a Nizza ove |a proprietà è molto divisa sarebbe impossibile. 


| Dart. 5 


pl propriétario non vende che il superfluo e se d'annata non 

è abbondante non vende più nulla. Per altra parte non s'ha 
De a temere della buona fede del proprietario. 
i Non vende che una quantità determinata, a (lifferenza del 


I i di i : . i necozianie che vende in proporzione ‘delle dimande che. gli 
i io sarei lieto di poter ricevere da voi, e per voi so- | negozianti prop tu 


i vengono fatte. 


Si chiede e si approvala chia della discussione, 
L'emendamento della commissione nun è approvato. 
L'emendamento del deputato Farina non è approvato. 

Si appreva la tassa di 40) cent. portata dal $ 8 dell'art. 5. 
Michelini propone la soppressione dell'ultimo alinea del- 
perchè lega i posteri. 

Bertolini propone; che si sostituisca. 9 anni. 


\ 40, poichè 3 


i dopo aleuni anni si potrebbe scorgere che la. ci non è vane i 
laggiosa. 


()ueste proposte non sono: approvate: 
È approvato l'altimo: alinea dell'art. 5, e poi il ‘complesso. 


5 ù | | MAT RP E TT | ‘) del detto art. 5. 
i Sommario. — Discussione dellalegge sulla verificazione dei | 


Bottone propone che non abbia luogo lo Vaste dell'art. 


15 perlo smercio di proprie derrate e bestiami, 


Il processo verbale della ivi tornata. è Jetto dal { 


Il re di Napoli non ignora, che i ministri siciliani { *°9'- Cavallini ed approvato. 


Ilsegr. Arnulfi fa il consueto sunto di petizioni. 


L'ordine del giorno porta la discussione della legge sulla 


verificazione Ri pesi U misure. 


Continua da discussione sull'art. 5, 


Silegge la redazione della commissione, per cui «tutti co- fi 


‘alla verificazione period: Ca.» 


La proposta è approvata e forma l'art. 6, 
Fagnani propone che qualunque compratore di derrate: da 


jun proprietario possa rifiutarne Je misure non soggette a ve. 


rifica periodica. 
La dr del deputato Fagnani non è approvata. 
« Att. 7. Gli utenti che per le industrie da loro MATTE, 


jin uno pos stabilimento ‘appartenessero a due 0 più delle ; 


anzidetle categorie pagheranno.una sola tassa, clie sarà le 

alta di quelle relative alle categorie stesse. è 
E approvato senza discussione. 

Art. 8. I diritti di verificazione saranno pagati a mani 


i î 


Bottone parla contro l'assoggettamento dei privati alla ve- | egli esaltori e riscossi come le altre contribuzioni pubbliche, 


particolari. non può esser. grande, e. che la. verificazione | 
pei privati può riuscir facilmente vessatoria e l'esecuzione 


Arnulfi. 


i prie, sia che si.vendano merci incettate. Importanti pui sano | 
i le transazioni | 
ministri esigliati | 


private. E noto che molti prodotti, come il 
vino eil il grano, si vendeno sul fundo stesso. IL vino si vende | 
ordinamamente nella cantina anziehe sul mercato. Devesi tu- 
telare gli interessi dei compratori. Conchiudo pertanto in fa- È i 


di Napoli gli oggetti che la Sicilia aveva’ comperati | VO!© Net: PropostasdeHa enmanasipne, 


Nun è solo utile ma inilispensabile che si. prow-% 
i veda al compratori. 1 proprietari ron debbono godere di pri- | 


i vilegi e vige la stessa ragione, sia che si vendano merci pro- 4 
fecero materialmente la rimessa dei fondi, aveva il di- 


secondo i ruoli fatti dal verificalore, pubblicati e verificati. 


! dal consiglio comunale, quindi rest esecutorii con decreto, 


| percezione di un aggio ilel £ per 00. 
È approvato senza diseussione. 
Art. 9. La verificazione dei pesi, delle misure, delle hi- 
Vinnie e delle staderesa mano ha tuogo nell uffizio del veri. 
ficatore, tanto nel capo-luogo della provincia, quanto nei 


i capi-luoghi di mandamento e nei comuni.che. verranno desi- 


i enati dai consigli provinciali ;. quella delle bilancie e stadere 


ia mano sì farà mell'offieima , 0 negozio , 0 ig dell'u- 


Siotto-Pintor. 1 fine della legge è che esatte siano le mi- | 


vati. Si logora prù una misura da un necsozianle in una set. 
Due sono i moti coi 


Se. un proprietario userà misure inesatte verrà! 


assoggettato asd una pena, ma 1] metodo preventivo non sE 
i potrebbe usare con lui, perchè ciò darebbe luogo a infinite 


vessazioni. Per mandar ail elfetto questa legge bisognerebbe: | 


violar il dominio e non so comela sinistra possa consentire 


a-questa massima, Adotlisi dunque: (a: massima che qualun. 
que proprietario sia esente dalla verifica (periodica. 

Ministro d'agricollura e di commercio. Le conseguenze | 
pratiche del principio adottato dalla commissione riuscirebbero 


i assai gravose, Nessun proprietario potrebbe esser esente 
i dalla verifica periodica, perchè tutti dieci o venti volte del- 
l'anno dovranno vendere delle derrate. I motivi addotti dal | 


Ea sugo Portali pen ta n n E E A LI AI I 1 


SIE. Aruulfo, che debbasi provvedere gli imteressi del com- 
pratore 10 li ammetto, ma questi non implicano altro se not 
la verificazione prima. Ma il governo crederebbe assai veci 
Satoria la verificazione periodica. Per essa si furebbe pagar 


al proprietario la patente di mercalura. Già nella sessione pre< $ ministrare il locale; che ciò lo debbano f 
ig i gl nd sì resero esenti ditta Paine Pe; i 


RA non venisse ae Luino con vili 


car il numero, 


ia 4 
| mezzo si | 
imporrebhe un vero tributo, e 1 .verificatoji non avrebbero È 


più tempo ad esercire il loro uffizio e se ne dovrebbe tripli. & 


| 
$ 
i i 
dell'intendente generale. Gli esattori godranno per questa. i 
3 
| 


i lente, | 
Rosellini osserva che devesi leggere nella sei linea: 
stadere fisse. 
Chapperon vuole che si determini il tempo in che deve è ae 


Benso varrebbe che il verificatore andasse a trovar esso 
iali utenti per le verifiche, essendo pagato per ciò, invece ili 
obbligar Lutti gli utenti a recarsi nell'ufficio del verificatore: 
propone, si di che «durante il giro annuale per Te verifi - 
cazioni, la verificazione avrà luogo nel negozio od officina | 
Ilell utente; hel resto dell'anno non potrà il verificatore esser 
costretto senz'ordine a far tal cosa fuori dell'afficio». 

Despine nota che questo sistema erasi usato in Francia e 
produe eva molti inconvenienti; che perciò si dovette abbrac- j 
ciare il sistema contrario. e che la verificazione Si può fare 
| molto meglio e più esattamente nell'ufficio. 

L'emendamento Benso non è approvato. 

AFL 10, [locale per l'ufficio perminente di verificazione: 
dai capo-luogo della provincia sarà a carico del hilancio pro- È 
| vinciale;, i.gapi-Inoghi di mandamento ed i comuni enunciati 
all'art. “precede enle somministreranno al verificalore il locale 
necessario per le sue operazioni periodiché,* 

Barbier propone che le provincie non siano tentite a sotn- 


arte le finanze: per-} 

ché altrimenti sarebbe una nuova imposti emi si assuggelte: 

rebbero anche coloro.che non si servono delle misure, | | 
L'emendamento nen è approvato. i 
L'art. 10 è approvato. 


«Art. 14. In tutto il tempo che stanno aperte al palaftica | 


ile ‘officine, i negozi, magazzini ed'altri. luoghi di Venne it 


LI 


1 verificatori xvranno dibieto ‘accesso nei 


stimoni;i 
; | compilato dal verificatore. 


(ver luugo la verifica. | 


a 


met per 
procedere alla formazione deiloro ruoli, sia per accerta 


gli utenti. DRS sodltislatta; agli Dpblighi imposti lora 
| ‘articoli del as 


Approvato senza discussione, — ui 


i) «Art so: i e ina pe gli utenti i pesi N 
re, diversi da quelli aùto: i 


i s 0 dalla “a sulla lab 


inubibi del dea della si SO 
bel sequestro sarà sempre. fatto in 
“quali sottoseriveranno. o | segn 


«Gli oggetti come sopra se qu t ei 


| ficatori depositati, senza ritardo. alla segreteria. del giuò T 


‘mandamento, » 
ID pe senza a discussione 3 Ù E I. 


cchessi. riconusceranao difettosi. sia; per lungo i 


causa non risultante da mala fede degli utenti, n 

sequestrati, ma solamente raggiustati prima. di. ri 

marchio di verificazione, “0000 i 
DO Saranno CAS come Leali difettosi i 


“mento dea fabbricazione annesso alla legge del bs di 


(Tilt do ta (du 
;É approvato senza discussione, | | 
Art 14. + Affine di alcertare. tontravvenzioni; "Vanni 
amministrativa 0 giudiziaria ‘sia ‘d'ufficio, sia sulla domanda 
del werificatore, potrà. ordinare. Visite: straordinarie da' farsi 
nelle ore in .cui i negozii, mngnnni ed officine sono. Agr | 
al pubblico. I i “E gl 
«In “queste \ visite straordinarie sì e. farne pi a 


i scritte. dal codice di procedbra rinite per le visite don vr 


ciliaris: RE TIE VT OT 
Rosellini propone: salpa da dopo, auto 
perchè.i sindaci, “giusta l'art. 51 del codice. di processuri 
criminale, non sono autorizzati a visite domiciliari che. n 
caso di flagrante delitto, 0 nei casi previsti dalla legge. de 
correndo il caso di dover. per ‘causa’ cdi verifiche. fare u una vi 
sita straordinaria,vil sindaco potrà. riferirne al giudice. Ia 
Dopo. qualche; schiarimento di Despine, 1 messo. a Li 
l'emendamento, non è approvato. dan 
L'art. 14 è approvato, RAVEN oro 
è Art. 15. Ogni i 0, Tepui de regolament 
corcernenti.i pesi e le misure e gli strumenti. da pe SAré not 
contemplata nell’ediito 44 settembre: 1845 è nella legg ‘8 
fabbricazione 6 settembre 1848, verrà pumita con un'ammen d 
estensibile da lire due” a cinquanta, in taptoe, palle, 


li) tia RI 


stanze del CASO È», 


È È approvato senza discussione. | RES 
‘ Art. ia ; dilifbngio:ci della marca dei fabbricanti di 


adun ‘anno, senza a pregiudizio delle pene ‘stabilite dalle ca | 
| penali per la truffa. » | Ti 


È approvato. ve 

Art; 17, 1 falsificatori della marca. di verificazione, sa i 
ranno puniti con uno o due anni di carcere, senza pregiudizio) 
delle pene come sovra indicato per la beta (de, SS a 

Rosellini. Dice esservi stato uno dizina illa sta utt 


È doversi dire: da won due anni. 


L’articalo è approvato. | Wg 
o scArti 18. Ogni infrazione, alla legge e regolamen 
e misure è siromenti da pesare, passibile di pene per 
è della competenza. dei tribunali di prima cognizioni 
cede le lire cinquanta: se è sun rientra in "i 
giudici ili mandamento. i (fa aa 
: Quando havvi luogo apici di: esi crit 
la competenza . è regolata dalle, leggi icnia n, lu 
| perale, ». IE RVRIZI RE i 
L'art. è approvato. i ESE NGTA ET ROTTA 
«Art.19. 1 verificatori i quiali: da veti St ato 
{ provintia il giuramento prescritto dall'ultimo, alinea de 
16 del. r egio editto 14 settembre. 1845, ‘saranno. chiamat 
si: le loro funzioni in un "altra provincia, faranno re 
| gistrare l'atto di. prestazione di giuramento ‘nella segreteria | 
$ del tribunale della provineia a cui èssi sono destinati, g£ ciòi 
senza: pagamento; di alcun diritto, » 
«Mart, è approvato. ly 
: Ark 20. L'editto 11 setembre 1845 sul sistema indie i 
‘avrà Porza di legge in Sarilegna a cominciare dal 4 aprile 185 1) 
{Così (sarà pure del regolamento del 6 settembre 1949, « com) 
cernente la fabbricazione dei pesi e misure, e le altre dis posi 
sizioni emanate, in seguito dall'editto 11 settembre 1845. 
L'editto del 1 luglio 1844 e le altre leggi e disposizioni È 
ne dipendono, sono abrogate: Tuttavia ‘i pesi é misure. 
istromenti da pesare stabiliti in forza di questo editto e. delle 
guai e disposizioni relative che avranno meevuto il ponzone: 
di verificazione prima. della fine di marzo 1850, ‘sala ino ani 
messi alla verificazione annua sino a tutto il 185560) si 4 
Spano osserva clié l'articolo è è gravoso. perla Sindacali 
; imperveché esso estgerehbe, che fra tutto il 1855: venisser 
cangiali He surrogati, COD altri i pesi, tutt n ‘che son tanto. 
spesdio. dei comuni e dei privati fu astrella a procurarsi È 
Sardegna in dipendenza ilelle disposizioni contenute ine 
lesse del 1844, che introdusse hella Sardegna il sistema n 
tricodecimale, Quesvarticolo pui è evidentemente irraziona 
i mentre vieterebbe nella Sardegna dopo il 1845 le. mi È 
metrico-decimali, che la, legge in discussione ha per i 
d’inirodurre egualmente in lutte Te parti dello Stal 
qual cosa io conchiuilo e chiedo per 'emèndamento: 
pressa l'ultima parte dell'articolo si cui si Letti, 
Sarilegna. I i 
Palheri. La quistione di cui si tratta. è mé 
e, per porlo in chiaro, io darò lettura delli 
editto del primo luglio 1844 per la Sardegii 
L'oratore dà lettura della citatà Peio Ì 
Pa risulta che aleune. misure. gr; mbi 


s Mii in fatto P 
i la legge del 1844 
a la sua: pra. ‘come | 
dp pertanto sì sopprimessero e espressioni sulle alli f 
| volge la dliscussione, dovrebbero immediatamente cessare 
essere in tiso. lei misure o tollerate ti Sardegna col a; “dl 


‘mente mira, pirata er] il ai i certa» 
i meute per non aver presente, la surriferita disposizione (dl 
spresse il desiderio ‘di veder emendato il testò medesimo MA 

“Laonde nell’ interesse della Sardegna io porto opinione) ‘ 
det, ‘esserè mantenuta la redazione dell'articolo «pres 
suente i in discussione. 












































a e filare one Pe gi 


(AVotta, Sia rimandato. ala commissione il pragglto. ne; mi- 
ella redazione. PIVA 
La Camera adotta, 
La, tornata è chiusa alle ore 5 14. 


Mana Po: gi, Ordine del giorno. 
Discussione ‘della legge sulla verificazione dei pesi e mi- 
Sure ie 


‘zipne’ in Valico 
Prc della legge sulle pensioni m ilitari. 
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I ITALIA, i 


Lifatro. —'‘La Gazz. Piem. d' oggi ha nella parte off. 
Con Regio decreto del 12 marzo 1850, il capitano di, 


vascello, cav. Emilio Peltta, venne nominato R. com- 


| missatio. per 
de’ deputati ila discussione de’ progetti di bilancio: della 
A. mavina per gli esercizi 1549 EFESO A 

i È j bblicata la legg se adottata dalla. Camera Ò 
sancita “dal re il 1 marzo, colla. quale dui? 

Art. CA Sono abolite le disposizioni eccezionali. san- 
cite nel R. editto del:24 dicembre 1836 a favore: 

(1. Degli istituti di carità e beneficerza retti ed ame 
ministrati nella o econoinica da corporazioni reli-. 
giose. | 1 

2. Degli istituti della città di Torino, Ciamberì e 
Genova, 

13,0 Di quelli posti sotto |’ immediata protezione 
fel. Re., 

Art. 2. Saranno approvati dagli intendenti gener ali i 
bilanci ed i conti degli istituti, le di cui entrate ordi- 
narle. non eccedone le lire diecimila, e s'intenderà ap- 
plicabile: ai medesimi il ‘disposto dagli articoli 2,3 e { 
delle regie patenti del 13 dicembre 1845. 

Att. 3. Nei capi-luoghi delle divisioni amministrative 


gl’intendenti generali cesseranno di far parte. delle com- ! 
missioni provinciali. Ne sarà invece membro il consi- : 


gliere d’intendenza più anziano, 


Art. 4, Sono abolite le giunte provinciali per la ve- | 
rificazione dei, conti , stabilite nelle città di Torino, 
Genova e Ciamberi, la congregazione generalissima e. 


le congregazioni generali provinciali di carità. 

Il numero dei membii delle commissioni stabilite 
nelle dette città per la verificazione dei conti potrà es- 
sere aumentato per decreti reali. 

Art. 5. Saranno pubblicati néll’isola di Sardegna per 

avervi forza di legge. colle modificazioni risultanti dalla 
presente : 

c L'editta gegio a istituti Pag Hei 24 dicembre 
1836. | 

2; Il manifesto Laradiolo del ui marzo 1837. 

3. Le regie patenti del 18 settembre. 1808. 

4 Le regie patenti del 13 dicembre 1845. 

5. Il regio brevetto delli 8 luglio 1847. 

Art. 6. Le disposizioni della presente legge saranno 
esecutorie ia partire dal primo. settembre 1850. Dalla 
stessa epoca saranno abolite , nell'isola di. Sardegna , 
tutte le leggi. ed i regolamenti colà vigenti riguardo 
all’amministrazione delle opere pie laicali, ed a quelle 
miste per la parte laicale, e s ‘intenderanno soppressì 


il be La dì carità di ent i @È orali 





moi se non Pine un triennio dalla stessa gi 

Art, 7. Saranno fatti con decreti reali, previo il pa- 
crete del consiglio di Stato, i regolamenti e le disposi- 
“fionti occortenti.-per l'esecuzione della presente legge. 





vlucca;; 11 marzo. — Leggesi nella Riforma: Le no- 
stre elezioni comunali non hanno ayuto effetto questa 
prima ‘volta per mancanza del numero legale nei con- 
correnti alla votazione. Nul siamo dolce di questo 
fatto, ‘che può sembrare poco onoreyole per il nostro 


paese, e per adesso nulla vogliaino dire delle cause 


‘che hanno contribuito in questa prima votazione ad 
uo esito così infelice, 

...Se questa prima ‘volta la naggiorità degli elettori 
non. ha risposto come si. doveva; se chiamati all’eser- 
cizio di un diritto. che eravinsieme un dovere, molti si 
sono astenuti dal concorrere alla votazione, ciò cre- 
‘diamo potere attribuire in gran parte alla novità della 
‘cosa, ed alla mancanza di quella diligenza massima che 
dadiva usarsi nel pieparare le elezioni, Iufatti « 
cuni, paesi di campagna concorsero gli elettori in buon 
numero, mentre da alcuni altri non intervennero, e non 
è. varo. lil caso che sì asserisca in qualche paese di non 
averne. vavuto. la. minima coguizione. 





Questa ignoranza di fatto, se può in qualehe modo ; 


riuscire di scusà per ; campagnuoli 3 noi intendiamo 
‘bene che per tante buone ragioni non può dirsi lo 
‘stesso rispetto” alla città; ina cio non ostante, siccome 
siamo in tempi in cuì regna: una certa apatia in tutte 
“le c cose, avremo voluto che nessuno avesse potuto dire: 
Io ) non sapeva revellet delle elezioni, 





Lt 





Sii e ni i 


cip di 


 Livonvo, 11 marzo: — Sabato fu bastonato un tale 


tivi per non so quale delitto, giacchè per simili 
nidanne non si pubblicano le notificazioni, Doveva 
n ere 50 ‘colpi di bastone, ma dopo 39 il = sembra È 
dic larasse: non poterne sopportare. altre. (Riforma). 










do 








î Bivio — (Cart. del Nazionale) — Prende 
Filipre più consistenza la voce d’un prossimo arrivo 
a austriache in Roma, Non so quanto questa 
tizia possa esser vera; ad ogni modo. non deve ne- 
“a che sembra e. In mezzo a questo caos 
| politico. chi può mai. lusingarsi. «di. conoscere il vero 
stato delle cost, ci 

+. Totanto il Papa unbarà, Così din il 5 
TA concistoro. Tornerà.... ma nella seconda 


inarzo un 


SR i LÌ Pt" 
Bro» EEE da LS pe] 3 








sostenere. nanti il Senato. ‘e «la Camera: 1 


mp dg para rn renremeizioneimn e 


da al-. 


IL Peo RGMENTO 


i; 


settiinana dopo. Pasqua: Il che wuoldire che il ritorno Moll'armata di terra e di mare di 5,832.000 lire, il che 


del Papa. a ‘Roma é deciso in massima, ma non in fatto; 
La lunga dilazione che si assegna al compimento della 
massima, prova che sì è adottato un mezzo termine, 


così fra l'essere e il non essere, per prendere tempo 
‘e regolarsi frattanto secondo il procedere degli avve= | 


niunenti. 


re III] OA LL DT TI ni 





Naroti. — (Cart. senza data al Nazionale dell’14). 
Vuoi..notizie di Napoli } 


ha più impero e noi siamo sempre n balia di un ge 


verno sospettoso e vendicativo. A questo aggiungi che. 


le soverchierie degli esecutori, che cercano 0 guada- 


i gnarsì colla frode un compenso, 0 colla ferocia un Ae. 
vanzamento. Per forma che non ci ha più sicurezza. 
per alcuno; Non ho mai potuto immaginare come dopo; |; 
i l'esperienza di tante rivoluzioni, dopo l’esecrazione pros. 
| nunziata da tutti i partiti sopra le vendette politiche , | 


sì potesse tornare ai tempi nostri , alle abbominazioni. 
del passato. Ma ti 


e che in questa. coda d'Italia, 
lucertola, con frequenti guizzi nostra ancora una pre-! 
caria vitalità, Si ha un bel fare: ma il potere assoluto 
‘agonizza: ed è impossibile che ‘in un paese che ha ci- 
‘vili istituzioni. possa mantenersi. Ora soprattutto , che 
è stato. bandito da tutta Europa non solo, ma.dal resto 
della terra: giacché il governo ingiese, come hai ve- 
duto; ha determinato concedere ordini costituzionali a 
tutte le sue. colonie, Dunque, nel paese degli pr 

i. yi sarà una, (costituzione, e qui no. 

| In questi ultimi giorni correva voce, che L'Iaghilterra 
abbia spedita una. nota.al rostro governo in favore 

| della, costituzione siciliana, A: ime pere falsa la motzia: 

: e se nota ci é, non..debb’ essere che, per richiedere 

bg indenmta per danni sofferti da sudditi inglesi 
nelle varie città di Sicilia, assaltate e; aprese dalle nostre 

i soldatesche. 

È Così sì spargeva, alcuni di so80, che il governo na- 

o 

i 

| 

| 

| 

1 


i) 


poletano era: pronto a dare un'ammistia ;; e tutto che 
i gi dicesse ‘ristretta assat., pure si dava per ceito. lo 
non ci ho creduto nulla: e mì son trovato bene. In 
i fatti, ieri e jer l’altro in cambio d’ammistia si son fatti 
‘altri cinquanta arresti di persone poco note, e appar- 
.tenenti per la più parte all’infima plebe. 
In fatti, ora si vede di nuovo girare la petizione per 
dimandare al re che abolisca. affatto la costituzione, 
: Questa petizione ora si fa girare ed ora no, secondo 
che spira il vento. Un mese fu fd presentata al ccrpo 
decurionale: e stato uno solo 


sendoci dell’ayviso di 





: firmarla e gli altri di avviso contrario, di guisa che | 


fu vinto il partito che non sì firmasse, si diceva e si 
dice che il governo avrebbe sciolto quanto prima il 


| 
| corpo decurionale. 
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ESTERNO. 


GRECIA. — Ecco in che modo, secondo una corri- 
‘ spondenza della Gazzetta di Francia, sarebbe avve- 
nuto , che malgrado l'accettazione della mediazione 
i della Francia, il blocco conlinui. 


ll signor Thouvenel. scrisse una lettera . al signor | 
Londos ministro degli affari esteri, nella quale gli si 
annunziava l'accettazione della mediazione del governo 
francese , e la formale promessa di lord Palmerston 
al signor Drouyn de Luys di far cessare immediata- 
mente ogni misura coercitiva. Egli aggiungeva: « Que 
i sti ordini e la loro esecuzione not possono, senz? al- 
cun dubbio, essere stati ritardati che da. circostanze 
affatto indipendenti dalla volontà di lord Palmerston.»n 

Questa lettera si lesse dal. ministro greco alla Ca- 
' mera del deputati, dove provocò dei vivi segni di ri- 
conoscenza come in ‘tutto il. popolo; ella tollenò per | 
i un momento. il. peso angoscioso. dell’ incertezza che. 

grava sulla situazione. 

L indomaniì il. siguor Thouvenel, così serisse al sig. 

Wyse, ministro inglese, per fargli osservare, che nella | 


pulci 


mn ET nta 


n 





| sicuranza in cul dovevasi osare i! ammiraglio Parker 


dell’accettazione della mediazione della Rn luugi 
SPILARGIAVASE le misure coercitive ,  parevagli  conve- 
piente e giusto di sospenderle. 

Il ministro inglese gli rispose in una lettera officiale, 
che lord Palmerston aveva scritto, è vero, una lettera 
particolare concernente questa ardenti ma che 
non essendo punto una tal lettera officiale, Vammira- 
glio non poteva sospendere le misure coercitive , fino 
all'arrivo di nuovi ordini. Egli difendevasi in seguito , 

in nome dell'ammiraglio Dir e suo, dell’ accusa i; 
avere mai impedito, il cabottaggio nei porti della Grecia. 
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della Camera dei comuni, M. Cobden ha deposto la 
‘sua mozione tendente a restriagere le spese del Dudget 
nei limiti della c fra media degli anni 1834 35-36, ciò 


sterlini sulla somina attuale, 

La mia! proposizione, dice l'oratore, nulla ha d' ostile . 
al governo, e non chiedo un immediato ritorno ai bi- 4 
lancio del 1835. Tale evoluzione non sarebbe possibile 
né in uno } nè in due auni; nulla ..si oppone a che 


zioni che fossero riconosciute cattive, 
Si è domandata la sospensione dî certe tasse, ora 
questa misura di alleviamento non può operarsi se nel | 


Mente e sel ret ializiolo reverse amara i 'anitiniizadzinnti 


tempo stesso non sì riducono certe spese. Io non prendo 
l’anno 1835 cone un punto di partenza arbitraria, È 


scendo di anno ‘in anno. La differenza tra il bilancio 


a aiar era iride 


line (163,900,000 fr.). lo chieggo che per ristabilire lo 


equilibrio finanziario, si giunga a ridurre le mostre spese 


Iifirpeene pu rosnn 


Eccotene, Qui-la legge non 


posso assicurare che siamo in peg. 
gior condizione del 1824 e che sarebbe veramente da j 
disperare se non sì vedesse. a chiare note esser questa | 
gli ultimi battiti di una politica che è presso a moriret 
come nella coda. della! 


INGHILTERRA. — Lonpra, 8 marzo — Nella seduta : 


da questo momento che le nostre spese andarono cre- | 








ram izo «ta e STI 





che porterebbe una riduzione di più che 6 milioni di ; 


ko] 
Î 
î 


vero di veder discussa in pien ineriggio questa legge. 
‘on si decida fin d’ ora’ una riduzione piogressiva dei | 
“pubblici carichi, salvo pure a ritornare su quelle ridu- ‘ 


} questa diversità ; che.l’anno scorso il sig. Cobden 
| imava a 


\lascierà ancora una cifra di 10 milioni (255 ailico di | 


franchi) al nostro Stato militare. Le 608,000. lire d’e- 
conomia da trovarsi, saranno fornite noltre dalla ri- 
forma degli impieghi civili e da una migliore ammini- 
strazione dii boschi e delle foreste dci Stato, 


Il sig. Zabouchère: La proposizione non é che la ri- è 


produzione di una mozione già fatta l’anno scorso, con 
sti- 
10 milioni di sterlini }' aumento sopravvyenuto 
nelle nostre spese, che ora non istima più che a 6 milioni 
solamente. 

Aggiungo che questo innalzamento di spese venne a 

torto attribuito ai nostri stabilimenti militari È poichè | 
dopo il 1848, questo genere di spese ha subito un'im- 
portante riduzione, Tuttavia non nego che alcune di ! 
Queste spese non siansi accresciute in questi ultimi 
tempi, pel fatto incontrastabile dell’ avcrescimento dei ; 
nostri possessi coloniali. L'aumento dei carichi civili si 
giustifica non meno incontrastabilmente dalle spese vo- 
tate in questo Parlamento, ed' il cui scopo fu di rime- 
Giare a calamità fortunatamente accidentali, 
Non bisogna sperare di ritornare al bilancio del | 
1855, a meno che non si provi che i carichi accettati 
dopo quest'epoca furono puramente abusivi, e che 
puossi senza inconveniente ridurre 0 sopprimere certi 
servizi pubblici, specialmente quelli che si esigono nel- 
l'interesse delle nostre colonie. 

ll sig. Spaner. Senza appoggiare tutte le proposi- 
zioni del sig. Cobden in quello che riguarda l’armata 
e la marina, io credo siavi luogo tuttavia a larghe ri- 
forinie, senza pregiudicare alcuno de?’ servizi utili. 

Il sig. Hume pensa che il sig. Labouchère non ha 
risposto che incompletamente agli argomenti sviluppati 
dal sig. Cobden, Bisogna sopprimere le tasse che pe- 
sano sull'industria, ed io non ammetto, dice l'oratore, 
che sianvi buone ragioni da produrre per motivare la 
estensione data ai nostri carichi militari. 

I sigg. Merries, Gibson e Henley prendono parte al 
dibattimento, 

Lord John Russel. Mi spiace che il signor  Cobden 
nen abbia meglio riconosciute le importanti riduzioni 
fatie nelle nostre spese della guerra € della marina da 
due anni in qua. Una economia di 2,100,000 Il. sterl. 
(54 milioni) venne eflettuata, ed il goveruo ebbe a re- 
spingere qualche 


bisognato. 


» spese dell'effettivo reale dell’armata non ammon- | 
veg SEE Bess i . i latani di patriottisino, d’onore e 
tano più che a 10 milioni, e sarebbe impossibile di- | 
minuirle più di un quarto, come lo propone il signor} |, tua Pia. 
ga q Fi 9 RI NEATE Sor i gioranza della guarnigione di Nantes, ed a conto fatto 
il rimanente del bilancio riferendosi a carichi | ! 
morti in qualche modo, ed ai quali non è possibile di- | 


il mezzo soldo, | Di 
| ventina al più. 


Cobden; 


minuzione , 
ecc, 


le pensioni, per esempio, 
ecc. 


overno farà le riduzioni possibili ed attuabili che $, & pù i | 
PAGoverao Ì : & folla, ma mon più entusiasmo, e gli oratori avevano 
impegni | | ag 
i guadagnato un abbassamento di voce; 

i pel presente e per l'avvenire; egli non sagrifichera al- | 5 5 


i vano fare altro che aprire le loro gran bocche, per 
i mandar fuori voci mal articolate, Eccetto, tuttavia, Cré- 
i nuieua alla sala Marcel, il bello Crénicna. che con una 
voce tuonante recitò un discorso triviale in onore del 
governo provvisorio, 


gli saranno indicate; non può prendere altri 
cuna delle necessità del servizio ‘all'amore di una falsa 
PO PARAO: 

La mozione del signor Cobden é respinta allo scru- 


tinio di divisione da 272 voti contro 89. {La Presse). 





PAESI BASSI. — Ava, n marzo, — La seconda Ca- 
mera degli Stati generali ha terminato nell'odierna se- 
i duta la discussione generale sul progetto di legge per 
le poste. I due primi a articoli furono adottati e 
battimento rinviato a lunedì. Gli articoli 


lettere. 
Il signor Van Luylen Ryevelt, cassiere del demanio 


a Sas-de-Gand, è nominato membro dell’amnministra- 


| Inter ne, 


— Il Novellista dell’ Aja dichiara privo di fonda- | 
mento .il fatto annunciato, dal giornale l'Awwenire, che È della Senna. 
i le negoziazioni intavolate col. rappresentante di un ban- ? 


d'un | 


chiere estero a Amsterdam per la conclusione 
imprestito “di 6 milioni in favore degli (eredi di  Gu- 
glielmo IL sarebbero andati a male. 

Aggiunge, che tutti coloro che hanno da reclamare 


‘qualche cosa dalla successione del re defunto, possono | 


essere perfettamente sicuri per ciò che ala il rim- | suoi colleghi giornalisti; il quale, senza aver seguito il 


borso dei loro crediti. 





che produrrà la prossima discussione della legge sul- 
l'insegnamento medio, A proposito di un'altra discus- 
sione (sull'esercizio della veterinaria) M. Deman d'At- 
tenrode, impaziente di spiegare i sentimenti che l’Op- 
posizione si riserbava per la legge RELIDIERNOMEnto, 
proruppe in una violenta allusione, dicendo che il ga 
binetto non fa che presentare progetti il cut senso co- 
stante si è « che si lasci libero di fare tutto ciò che 
gli. piaccia. » — Era impossibile che il governo la la- 
sciasse senza risposta, Il ministro cell’ interno, siguor 
Ragier, lo fece con un'energia che destò i più vivi ap- 
PED della maggioranza. 


Esso disse: « Voi senza dubbio volete parlare della 


‘le gge sull’insegnamento | ? To vi dico clie ci preme dav- 


importante, di confutare publilicamente tutte le accuse 
immeritate, di confondere tutte le calunnie che gior- 


Î 
Î nalmente Sì vanno accumulanilo sull' opera coscienziosa 


i 
î 
DI 


‘ del governo. » 

À questi detti tutta la destra si sollevò; 1 
Deman, Deschamps, de Theur protestano con alti 
 gridi, 


« Da quali accuse intendete parlare? » domando un 


sign ori 


‘ membro della destra. 


del 1835 e quello del 1849, fu di 6,431,000 lire ster- | 


‘« Delle vostre, ripiglia Rogier, dominando il tumulto, 


! sì, delle vostre, poiché ‘osaste dire che il governo tol- 


ì 
lera che nei pubblici stabilimenti s'insegni l’irreligione 
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« lettera; 


Le veli siete diventato socialista.» 


i solo con ectare 


limiti il potere il più che è possibile , 


ed il socialismo, Si,.il governo protesta con tutta la 
| possib: le energia contro tali imputazioni, Se un profes- 
sore si facesse lecito di predicare dottrine teadcati an- 
che da lontano al socialisimo, verrebbe immediatamente 


destituito. Quando si mettono iunanzi tali imputazioni, 


‘st calunnia il governo. » 


Le parole del ministro sono imperfetta nente riprodotte, 
ina ciò ch'è impossibile di rendere é l'accento, é il 
gesto, è lo sdegno con cui le lanciò alla destra, la 
quale contestava al ministro il diritto di raccogliere il 
guanto gittatogli. Era uno scambio .d’interpellanze, un 
tunulto. sempre crescente. Finalmente fu messo ai voti 
‘«Particolo che ayea servito di pretesto a taato tumulto 
e l'incidente fu terminato, 


— La polemica dei giornali continua vivissima a. pro- 
posito della legge sull’insegnamento» medio, L' Wnivers 
e il giornale dAnversa, organi del partito clericale, d.f- 
eriscono dall’Anico della religione e dagli altri fogli 
cattolici, in ciò che non ammettono le idee di una 
{ transazione, da questi ultimi sostenuta. Ma è cur 1050, 
osserva l’Indépendance Belge, che l'uno e l’altro par- 
i tito si fondino sopra una ragione di 


pese; 


fatto, che en- 
trambi presentano sotto due aspetti diversi. Che dice 
l’Amico della religione? Che il gabinetto belgio avrebbe 
dovuto prendere per imodello il progetto francese, che 
avrebbe con quest’ultimo dovuto andar in cerca di 
una transazione. E che dice PUnivers? Queste sono 
sue precise parole: «Il liberalisino belgio non seppe 
che inventare un progetto di legge analogo, per quanto 
la istituzione di questo paese n permette, al progetto 
inventato in Francia dalla transazione, » 
Vi fu mai contraddizione più manifesta ? 


FRANCIA. — Pariei, 11 marzo. La gior nata di ieri 
si è passata col più grand’ordine,, ed. in tutti ì quar- 
tieri gli elettori si recarono in folla alle podestarie. Mai 
per l'innanzi aveano mostrato tanto vivo interesse. l'utto 
indica che lo scrutinio. si. dichiarerà per l'onore del 
paese, perla salute della società. Tanto che i socialisti 
fanno gia le loro riserve; gia gridano alla Francia, e 
Dio sa quante bugie si. sforzano di metter fuori. Essi 
pubblicano degli ampollosi bullettini annunciando che 
l’anno dichiarasi per loro; che sì è votato quisi alla 


f unanimità per la loro lista famosa, Sugli serutimii fanno 
I i i mirare delle voci, colle quali ce ne spacciano di quelli 
volta l'accusa di non aver dato alle | © i i p° d 


; i : <P ul che non ebbero luogo, e ce ne danno degli altri evi- 
sue forze navali tutto lo sviluppo di cui avrebbero ab- | 


i dentemente falsi, Là dove si attribuiscono 1950, 


contro 
50, essi non ottennero che 500 voti, sopra 1200. O ciar- 
e) lealtà! 

Essì vantansi di avere avuto per loro l'immensa mag- 


essi non contano che un quinto dei suffragi espressi, 
vale a dire che sopra 100 voti ne hanno ottenuto una 


Le riunioni elettorali dei rossi spirano. Alle ultime eravi 


essì non pote- 


Alla sala Popiuncourt, Savove lagnossi conuna estrema 
È ] 1} 


i amarezza di quanto.i giornali detti reazionarii scrissero 
i trattando da Sacripanti i montagnardì tanto savi e be- 


Tap ‘ nigni, i quali non fanno che un voto, ma un voto ben 
si Sh i caro al loro cuore, di comunicarsi col pane idel pen - 
adottati ri- | siero del popolo. E non è qualche cosa. di prodigiaosa- 
servano al governo il unosopolio del trasporto delle i mente strano codesto bizzarro miscuglio di misticismo 


devoto col gergo del 93° 


Del resto la battaglia elettorale sarà calda questa 


I i volta. L'Unione elettorale dimostrò uno zelo superiore 
zione della pescagione sul fiume Escaldo e le acque ad ogni elogio. Essa mandava anche questa mane de- 


| gli avvisi e ii agli elettori che non avevano preso 


parte allo scrutinio per \'elezione dei tre rappresentanti 





cn ARA Rn 


L'articolo del Napo/con sui repubblicani , esprime 


i una verità semplice e sorprendente, Alcuni mesì sono, 
i quando il signor Marrast fu trascinato dalle circostanze 


a fare una professione di fede semi-socialista, uno dei 


i repubblicano della vigilia in tutti è suoi violenti slanci 
i e nelle sue diatribe, si era conservato amico dell’uoino, 
DARE ED MRI bi REC AI II SE 0 
BELGIO, — Bauxrtres, 9 marzo. — Un incidente si è | l’accostò un giorno dicendogli: 
sollevato nella seduta della Camera dei deputati, dal | 
quale è facile argomentare l'agitazione parlamentare 


« To non saprei congratalarmi con voi della vostra 
io credeva vi. fosse. ancora in 

LI * LI 
« repubblicano; mi devo persuadere del contrario, perché 


Francia un 


Il tratto era mordente: il signor  Marrast da uomo 
di spirito che è, non poteva a ineno di noù anmet- 
tere che fra 1 veri repubblicani ed i socialisti passa 


Lun cat 


i solo fra i socialisti che nutra sentimenti repub- 
si è il signor Proudhon; ina il suo istinto rivolu- 
zionario è troppo sviluppato . egli ha compreso che 
le voglie su della plebe era 
possibi ile di procura »rsì un ‘armata, e senza darsi fastidio 
della logica, gridò ad alta voce essere socialista. Li sig. 
Proudbon non è che un econoinista ehe ha. sinarrito 
la strada. Egli ha spiato | econousimo sino all’ as- 
surdo. 


Ù X È : s 
L’ assioma della formola repubblicana è questo : SI 


si estenda il 
diritto ‘individuale; nei limiti. che assegna il buon 
Senso, i i : 

L° assioma dei socialisti È questo: si sopprima il di- 
ritto individuale; si concentrino nelle mani dello Stato 
tutti i diritti, tutti i poteri. 

Tale è la base di tutte le scuole socialiste, qua!un- 
que sia il loro nome. Tutte Cabet 
pretende vin diritto di supremazia t'innitata sugli infe- 
lici suoi adepti; Louis Blanc non dissimula le sue ten- 


i denze dittatoriali ; Blanqui ; Sobrier e compegni non 


sono «assolutiste. 
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sognano che la ristaurazione del comitato di salute 
pubblica. 

Il socialisno dunque equivale a despotismo, anzi al 
despoiisino spinto fino all’ultime sue conseguenze. Esso 
sertanto è onposto alla repubblica. = 

Il Napoléon ha dunque irazione dicendo, che Li 
Francia non esistono veri repubblicani. Più 1 nostri 
avversarii si accostano al socialismo, più si allontanano 


dalla repubblica. 


SVIZZERA. — Gricioni. — Finalmente si addivenne 


“ee ee nea init nicinir n | 


fra il colonnello federale Fischier ed il colonnello sardo | 


Actis ad un concordato per la consegna del materiale 


da guerra. Di circa 6000 fucili tolti al rifugiati italiani, ; 


2000 circa furono riconosciuti spettanti. alla Sardegna 
e consegnati, Colla stessa norma si procedette .circa alle 


IL RISORGIMENTO 


« Inoltre il governo prussiano non può consentire 
che la convocazione del’ Parlamiento ‘ad Erfurt sia con- 
traria al patto federale. Ma, per quanto concerne la 


efficacia delle risoluzioni di ijuesto Parlamento, contro | errore 


le quali il gabinetto imperiale protesta, il governo 


prussiano dichiara che non pretende attribuire a que- 
ste risoluzioni altre efficacie che entro i limiti degli. 


Stati hanno liberamente prestato la loro cooperazione, 
e provvedera aflinchè nè l’Austria, nè aleun ‘altro Stato 
non ne venga offeso, | 

«I rapporti degli Stati aderenti* coi' non ‘aderenti 
dovranno essere regolati di comune accordo. Î diritti 


i altrui sono per noi tanto sacri, come i nostri propri 


doveri, ed. a questo riguardo noi possiamo riconoscere 


i di buon grado la protesta dell'Austria non altrimenti 


armi corte (sciabole ecc.) ed alle munizioni, La Sarde- ; 
gna ha pagato per essi, col mezzo del sunnominato | 
colonnello, a questo governo 5515 fr, svizzeri, Circa ai | 


cannoni nulla per anco si e deciso, Essi sono ancora 
qui, come sono qui trattenute le ‘altre armi, circa. alle 
quali si aspettano i riclami della Lombardia. Il colon- 
nello Fischier è già partito ; il colonnello Actis all’in- 
contro si trova ancora qui, (Gazz, Ticinese). 


ini 3 re IH 


ALEMAGNA. — Benuimo, 8 marzo. — Abbiamo final- | 


mente la spiegazione delle voci corse sui negoziati che 
la Prussia dicevasi avesse aperti coll’Austria. 


La risposta della nota austriaca sull’ unione doganale 


era accompagnata, dicesi, dalle parole consuete e in- | 


*orificanti. esprimenti i iderio di er conservate | ,. ; - | ; 
significanti, esprimenti il desiderio di veder | lizzata, e noi abbiamo provato di tener conto di questa 


le amichevoli relazioni fra le due. corìi. Accennavasi 
all’inconveniente risultante dalla posizione equivoca 
dell'Austria. o 

Queste, è vero, non sono che congetture più o meno 
plausibili; ma ciò che vi ha di positivo sì LE che la 
proposta d’unione non proveniva dalla Prussia. Questa 


che per altra parte conserviamo illeso il diritto ia tuti 
gli altri Stati tedeschi di una libera adesione. Per que- 
sto diritto di libera adesione in tutti, si potrà unica- 
mente fare in moda. che il presente Stato federativo 
ristretto divenga un impero germanico, in luogo del- 
l'antica Confederazione, Il primo progetto di costitu- 
zione del 26 maggio, dovea mirare a questa possibilità. 

«Essa. servì di base alla proposizione fatta a quel- 
l'epoca nel gabinetto imperiale, di riunire.-lo Stato fe- 
derativo alla monarchia austriaca, e noi godiaino che 
quel gabinetto abbia riconosciuto le nostre ragioni, 


prio assenso, allor quando tutti gli altri membri dellal 


îî ia) 4 1o0a Pai” Ì 9 # i 
| Confederazione germanica avessero acceduto all'unione 


che voleva fondare la Prussia, Quest’ipotesi non fu rea! 


circostanza e’ delle relazioni in corso, proponendo noi 


i stessi delle modificazioni alla costituzione. 


i l’Austria, la cui esistenza dipende dalla maggiore sta- 


uon domandava all'Austria che una politica più leale, 


e più conforme ai bisogni dell’Alemagna. | 

Sappiamo di più, che niente sarà cangiato nell'atto 
addizionale. Insomma la Prussia persiste, Gli unitari 
aprono di nuovo il cuore alle speranze. Del resto 
anche il richiamo dell’inviato prussiano dall’Annover, 
è una prova che la politica federale non ha sofferto 


« Sconosceremmo la nostra propria posizione, il véro 
bisogno della nazione tedesca, e perfino l'interesse del- 


bilità nella sua politica interna, se noi volessimo ren= 


dere impossibile un simile sviluppo in un'epoca più. 


i lontana; noi abbiamo non solo ripetuto, ma provato 
i coi fatti, che non vogliamo raggiugnere questo fine se 
i non per la via del libero accordo, rigettando formial- 
i mente un tentativo fatto a Francoforte per raggiugnerlo 


in altro modo e sott’altre condizioni; ed oggi stesso 


‘diamo mano ad una revisione in comune della Confe- 


modificazioni. La Prussia non fara la guerra, ma non 


soffrirà nessuna umiliazione. 


—La Riforma tedesca annunzia, che il governo sas- } dall’ammettere che lo Stato federativo, che in questo 


sone ha dichiarato al governo prussiano , non essere 
sua intenzione di staccarsi dalla lega del 26 maggio. 
— Lo stesso giornale reca, che in un consiglio dei 


» LI , nate x # dr n: cai vi ; # È PAgoi è 
ministri, presieduto dal sig. di Radowitz, è stato deciso } noi non avanziamo una simile 


derazione germanica, di che ld stesso gabinetto impe- | 


i riale riconobbe pure le necessità. Così siam ben lontani 


momento è l'oggetto delle deliberazioni, prenda ‘fin 


i d'ora il posto della Confederazione germanica. Alla 
| protesta fatta a questo riguardo risponderemo solo che 


che il governo prussiano si dichiarerebbe a Erfurt per | 


l'adozione immediata della costituzione, sotto riserva di 


revisione, 


Nel num. 665 del Risorgunento abbiamo riportato 
la nota del principe di Schwarzenbderg) contenente una 
protesta contro la convocazione della Dieta d’Erfurt, 
Riproduciamo ora la risposta del sig. di Schleinitz. Essa 
è in data del 12 dicembre. 

Anzi tutto, il sig. Schleinitz dichiara, che malgrado 
la protesta del gabinetto! austriaco, quello di Berlino 
non potrebbe, senza compromettere gravemente gli in- 
teressi dell’Alemagna, abbandonare la via nella quale 

di OY CLI 1 
si é innoltrato, e che la seguira senza perciò offendere 
i diritti della Confederazione germanica in generale, né 
quelli dell'Austria in particolare. 


Avendo la Prussia rifiutato quello che le era offerto | 


non solamente dalla maggioranza dei rappresentanti del 
popolo tedesco, ma da quella anche dei governi, non 
era ìl capriccio, nè l'ambizione, ma sì il dovere che le 


prescriveva  d° indicare alla nazione un mezzo di con-. 


seguire la meta desiderata, senza recare danno alla li- 
bertà, nè ai diritti dei governi. Il dovere proclamato 


dalla Prussia fu allora riconosciuto dai governi tede- 


schi, i quali con lei strinsero la lega del 26 maggio. 


Né perché due dei regni di Alemagna non si mo- 


strarono disposti di procedere d’accordo colla Prussia, 


Lu] 


la grande maggioranza degli Stati d’Alemagna si è unita 
alla Prussia ‘con una intiera fiducia nella sua fermezza e 
lealtà, 

D'allora in poi, alla Prussia incombe il dovere di 
adempiere, non promesse vaghe e generali, ma ob- 
blighi precisi verso governi amici, verso la grande mag- 
gioranza dei membri della Confederazione germanica, 
La Prussia deve intervenire, non solamente ‘a pro del 
suo proprio diritto, ma anclye per quello che hanno 
tutti i membri della maggioranza della Confederazione, 
di riunirsi liberamente. 

Questo diritto deriva, pei governi alleati, dall'antico 
diritto federale. Noi persistiamo in sostenere che, anche 
nel caso che esistesse ancora questo diritto federale, 
esso dovrebbe applicarsi in tutta la sua estensione, né 
Vlalleanza del 26 maggio, nè lo Stato federativo pro- 
gettato non vi si oppongono. | 

Seguono altri argomenti a conferma di quanto pre- 
cede: 

«Il diritto della Prussia è ‘evidente; se. si riflette che 
l'antico diritto federale fu alterato ne’ suoi punti essen- 
ziali, che l'ordinamento interno è disciolto, e.che la 
Confederazione non esiste più che nelle sue basi, nel 
suo scopo, nei suoi membri, coi loro diritti e doveri. 

«La Dieta stessa, come organo legale della Confede- 
razione, aveva proclamato la necessità di rivedere la 
costituzione, ed a quest'uopo convacò i rappresentanti 
del popolo ». 

Segue l'esposizione di moltissimi fatti, i quali mirano 
a dimostrare che l'antico sistema federale non esiste 
più in tutta la sua pienezza, poi. continua; 

« Perciò non potrebbe più applicarsi al territorio fe- 
derale austriaco, in cui le risoluzioni di. una Dieta ob- 
bligar non potrebbero, come dapprima; senza provo- 
care conflitto col nuovo diritto, 


DEIR ia n a ni 


mepee=. 


perchè i due altri sono ora meno disposti a seguirla £ 
che ‘prima nol fossero, quest'obbligo poteva cessare. per | 
la Prussia; chè anzi divenne più imperioso, dappoiché | 


pretensione, ma che 


siamo costretti di abbandonare la futura organizzazione | 


i della Confederazione all’ulteriore sviluppo dei rapporti 


i generali della Germania e dell'Austria, che non sono. 


| peranco maturi per deflaltivo riordinamento, 


« Noi nen dividiamo i timori espressi dal gabinetto , 
imperiale a proposito dei torbidi‘e dei cisordini che 


la convocazione d’ un Parlamento potrebbe provocate 


| nel territorio della Confederazione, aggiugnendo che ‘ad 


un caso esso impiegherebbe tutte le proprie forze a 
reprimerlo. Noi crediamo al contrario, che la convo- 
cazione del Parlamento, cui il partito rivoluzionario 


è Î a DI CR} * È a - n L 
Oppone OGll possa, sia il Mezzo più sICcUulrOo a prevemre 


nuove crisi rivoluzionarie. Ma non esitiamo punto a 
dichiarare, che ove si presentassero simili pericoli, ove 
l'ordine e la tranquillità fossero per essere turbati,noi 
impiegheremo la più energica cooperazione a compri - 
merlì, e sapremo mantenere severamente e con Lutte 
le forze di cui possiamo disporre, la traquillità minac- 
ciata. Noi siamo convinti che tutti i nostri alleati sono 
animati dalle stesse disposizioni; e il'bisogno vivamente 
sentito della pace e d’un pacifico sviluppo in tutti i 


i governi e Stati della Germania, sarà per'noi un solido 


puuto d’appoggio. i 
« Frattanto ‘che l'interno (per la realizzazione del 


i quale la commissione federale si riunirà tosto) offrirà 


== 
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all'Austria, alla Prussia e a tutta la Confederazione il 
mezzo d’agire in comune ne’ comuni pericoli ; l'unione 
più stretta, nella quale la Prussia è entrata coll’al- 
leanza del 20 maggio, con la maggiorità degli Stati te- 
deschi, darà ad essa, come a tutti gli Stati, una mag- 
giore potenza a resistere contro la rivoluzione, e le ren 
dera più facile la cooperazione allo scopo comune della 
Confederazione germanica; mentre nello stesso tempo 
la confidenza nello sviluppo soddisfacente dei rapporti 
della Germania sarà consolidata è vivificata nella parte 
sana della nazione, ciò che garantirà la sua coopera- 
zione nella lotta contro la rivoluzione. 


« Il governo espone per tal guisa lealimente e sin- 


ceramente le proprie convinzioni, le proprie vedute. 


u Crediamo d’altra parte cha sarenio sempre d’ae- 
cordo col governo imperiale, allorquando agirà nell’in- 


teresse comune della conservazione della pace e della | 


concordia, » 


STA 


PRINCIPATI DE 


Il generale in capo dell’armata russa nella Moldavia 
e nella Valacchia, sig. di Lirders, ha ricevuto ordine dal 
ministro della guerra di sgombrare immediatamente da 
que!le provincie, lasciandovi soltanto una divisione dì 
fanteria, una brigata d' artiglieri e due reggimenti di 
ulani. Nel tempo stesso ingiungevasi al generale Lii- 
ders di dare la maggior possibile pubblicità a questo 
ordine, 

if; + Rug ne fe Tra ® a - Ù 

Ma l'istesso corriere, indipendentemente da questo, 
recava un altro dispaccio all’ istesso indirizzo e colla 
stessa firma, con cui veniva dato incarico al generale 
russo di mandare al ministero della guerra un rapporto 

i un I wir 2g S È Li a 
onde risultasse che, stante il rigore della stagione e le 
vie impraticabili, le truppe non potevano mettersi in 
marcia prima della primavera. Terminato il rapporto, 
dicevano le istruzioni , il gen. Liiders approvigionerà 
tosto l’esercito per tutto il mese di maggio, 
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avendo dichiarato che avrebbe potuto accordare il pro-/ 


I difesa. 


| st trovano attualmente in possesso 


LE SORELLE BORDET. 


È 


ar REA ieri 


is PRE PETTÌ 


| «Desidero di aggiungere che la notifi ficaziò 


Ieri nel breve cenno che abbiamo fatto dell’Acca- | ebbi l’onore di dirigervi il 24 gennaio 1850, 


denua 


Bériot 
della Fiancée, 


Cogliamo quest'occasione per ricordare anche gli ap- | 


plaùsi che la sorella maggiore riscosse nell'aria del 


Nabucco, non che quelli che ambe le giovinette ecei- | 
tarono nel duetto di Beériot, e Schoberlecner sopra al- | 


cuni motivi dell’Elisir, 


Rinnoviamo le nostre istanze perchè le due giovinette | 
ritornino a farsi apprezzare, certi che il pubblico ac- 


correrà in copia maggiore, 
DECESSI verificati il di 15 marzo in Torino. 
N. 16 


gennaio, totale » 1473, 


ME NORIZ 


Finesze, li marzo. — Scrivono alla Riforma: 


Up 
Uta 


delle abili e gentili sorelle Bordet è occorso un 
di nomenclatura di pezzi, Il duetto di Zerz e 
per violino e pianoforte s’aggira sopra motivi 


da considerarsi nulla in tutta Ja sua 'estensio 

Fino alle ultime date non era pervenuto în 
alcun dispaccio del ‘’govetno russo circa la vw 
‘degleleMenica! TINGIRAAUITO Bacio, Mi: 


di ù 
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Bonsa pi Panici, 14 marzo. — Nella: 
| primi risultamenti delle elezioni; gli affari i 
blici sono stati poco animati “ques i 
furono di niuna importanza,» 

Il 5 per 0/0 rimase stazionario p 
93, 75 è 93, 90 ultimi corsi, in ab 


qu 


“a 
neuto* 


A ‘proposito dell’articolo pubblicato: qualche ‘giorno i 
fa dal Costituzionale sui;reclami. dell’ Tughilterra, ecco | 


ciò che vi ha di vero: | 

Il ministero toscano ha saputo indirettamente che il 
gabinetto inglese si proponeva di reclamare delle in- 
dennità per diversi negozianti inglesì abitanti in Livorno, 


erò noù vi si 


Îi 


bt 


: PAR n Au 
spari sf igNA ti 


Li 


danneggiati nelle passate sommosse; specialmente per 
alcuni fra questi zi quali furono tolti) dei facili che | 


avevano nei loro magazziui. Si assicura che il principe 
di Liechtenstein abbia dato l'ordine, nel caso in cui gli 


Inglesi si presentassero ostilimente davanti Livorno, re- | 


spingere la forza con la forza, e che 8,000 nuovi sol- 


datl austriaci avrebbero l’ordine ‘di venire in Toscana | 


quando gli Inglesi dessero seguito alle loro minaccie, 
Al seguito di tali apprensioni è stato pur dato l’or- 
dine di porre i forti dell’isola dell’ Elba. in 


stato di | 


Naroti 11 marzo. — Îl Tempo ha cominciato a pub- 
blicare la decisione della :G. C. criminale di Napoli |. 


nel processo del 15 maggio. Gli incolpati sono 40. 


Quando conosceremo tutto il processo ne daremo esatto 


conto ai nostri lettori. 
Lucerna, — Il gran consiglio nella sua tornata del 
10 marzo, ha accettato le proposizioni del consiglio di 


‘Stato per un’ amnistia limitata da concedersi a diversi 


sonderbundisti. Gli esclusi dall’ amnistia rimarranto 


sospesi dall’esercizio dei diritti civili, Questi esclusi 


P 
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[40 serà. (250 ff. 


sono 80 membri del cessato gran consiglio , ed altri | 


42 cittadini. 


Atemagna., — Le notizie ricevute stamane sono assai È 


favorevoli al partito pratriotico tedesco, 


Il Parlamento di Erfurt si riunirà il 20 di questo. 


mese, com'era stato fissato, e così sembrano smentite 
le voci che Io dicevano prorogato. Il signor di Rada- 


witz è partito da Berlino alla volta. di Erfurt, dove | 
aprira la dieta per incarico avuto dal re, come si legge | 


nel Monitore Prussiano. 


Anche il consiglio d'amministrazione sta per trasfe- | 


rirsi a Erfurt dove riprenderà le sue sedute il giorno 10. 


Il corsiglio anzidetto lia dichiarato “non poter am-. 


mettere legalmente la sortita dell’Hannoyer dalla lega 
prussiana, e di voler sostenere con tutti i mezzi pos- 
sibili i diritti e la diguità degli Stati al'eati, I 

Si conferma che la Sassonia non abbandonerà Ja 
lega prussiana, 


L’armistizio colla Danimarca non fu prolungato. Lo | 
{ ambasciatore russo non volle presentare le sue creden- 
ziali, se prima non era ricevuto l'inviato danese de 


Bulow. Il gabinetto di Berlmo restò fermo nel dichiia- 


vare che era impossibile il ricevimento dell’agente Bulow. 
Il governo del sranduca di Baden non si regola quasi. 
i in conformità dei principii liberali espressi nel discorso 


della corona. La stampa è perseguitata più che mai. 
Giornalmente sono messi all’ indice libri della più in- 
nocua natura, At | | 


I fogli di Vienna pubblicano la convenzione “con- | 
chiusa a Monaco il 27 febbraio fra i plenipotenzianii | 


delle tre corti. La ‘riprodurremo' quanto. prima. La 
Gazzetta d’Augusta, che sì mostrò sempre favorevole 
al progetto di costituzione Zon der Pfordien, confessa 


che non desterà grandi sunpatie in Alemagna, che anzi | 


se:ubra destinata a produrre un 


contro-colpo favore- 
vole alla lega prussiana. | | 


GRECIA, — Leggiamo nell'Oss, Triest. dell11 quanto | 


segue. 


Il piroscafo giunto iermattina dall'Oriente ci recò rag- | 
‘ guagli da Atene del: 5 corrente, i quali atinunziaro po- 


sitivamente che l'Inghilterra ha sospeso qualunque mi- 


sura ostile contro la Grecia, in ‘seguito ‘all’accettazione | 
de'buoni ufticii del governo francese; A conferma ea 
maggiore schiarimento di questo fatto; reso noto nei | 
priucipali porti greci (a quanto rileviamo dalle nostre 
corrispondenze) crediamo opportuno di tradurre Ja nota 
in proposito, diretta dal console inglese, signor, Green, 


ai consoli di tutte le potenze, in data del 1 corrente. 
«Dal ministro plenipotenziario di S. M, presso il re 


‘della Grecia ricevetti l’istruzione d’informarvi che il | 
| governo di S, M., nutrendo speranza di ottenere vna 


soddisfacente evasione delle sue domande verso il go- 
verno greco mediante i buoni uffici. del governo ‘della 
repubblica francese, diede. ordine al vice-ammiraglio 
sir William Parker di sospendere per un periodo. di 
tempo ragionevolmente limitato le misure’ eoercitive 
della squadra di Sua Maestà, ritenendo però, tuttavia 
in custodia i navigli greci che si trovano presentemente 
In suo possesso, quale un pegno, fiachè abbia luogo 
un componimento definitivo. In seguito a.ciò fu ordi- 
nato per parte del vice-ammiraglio di 


perinettere per 
ora la libera entrata ed uscita di’ tutti 


i navigli che non 


Maestà. 


della squadra ‘di, S. i 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB: 

Uffizia. — Geonck Srreer; Prymoura,+. In o] 

i al'im presarii informano vi luro numerosi pati I. 

prossima distribuzione di ritratiù di cavalli 

comprenderd quellivche prend eranno parte all'in 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. © 


‘classe. apr Pet PURO SS 
Membri di prima classe, st. 10. Di second 
E necessario che le domande di azioni ( sponih 
ciano tosto, Chi soserive per più di un'azione, può | 
un egual numero di premii, ‘A-coloro che ‘guaduglano 
ritratti, saranno presentate le ‘seguenti Bommie': Sin: a 
Ritratto di» Premii dit.a classe di 2a class 
Vincitore, o tc0 cavallo | © ‘St.-20,000% ! Shot ti) 
sc 2.0-edvallo (010,000. 5,000 
5.0 cavallo + ‘8,000 
Da dividersi fra i partenti.“ ©“ —— 6,000 
di » © nom partenti. 6,000 
Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale essenda il 
mero dei corsieri iseritti per la corsa. L'estrazione v 
| condotta cogli stessi legittimi principii, come alla ca 
St. Léger ed altre. - gi 33 CAL 
Si manderanno! minuti particolari ai membri assenti, if 
mediatamente dopo la decisione; onde ‘ciascuno possa cotioi 
scere.la sua sorte. , TRINITA i 
Gli azionisti vengono registrati, ‘ed il titolo inviato È 
ricevuta di un mandato, Le cambiali, higlietti. ad. ordidé 
note di banco, ecc., saranno dirette e pagabili a ordine de 
direttori 


srt si L è # Bing ia di ta RE ARR e #3 
ll numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per ciasca 


- ‘n sd 


— -W. James e Comp. | 
Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presen i 
zione dei premii. pt Aa Seo e Leo rn 


2 Lenti e i a a e a 


AVIS INTERESSANT, . ({. 
Mademoiselle ROSALIE DE LA: GARDE a l'honti 
prévenir le publie qu'elle posséde une Cau don ; 
est d'empécher la chùte des chevenx et aussi. 
naître et eroître sur les tàtes que des malad 
‘chauves. Celte eau, Tfortifiant Ta racine/d 
peehe en meme temps: de blanchir, ét | 
sible a la santé, comme. au premier abe 
| dre, elle délivre du mal .de téte È 
| Usage, et qui sont sujeltes è cell 
Ce fut le doctenr Rakesky, cel 
est l'inventeur de cette eau, el 
LA GARDE. vite TETRA 
lla déjà dié \opéré è Tarin un 
qui ne laissent rien è désir 
Garde pourra fournir la nieg 


ecin polonnais, 


i; leurgpreuve A messieurs lesa 
Leurs en leur indiquant les personnes qui en ont fait ui 
el qui l'y ont autorisée; cepentant pour donner toutes i 
SL lucilitatinns possibles 10% | personnes qui voudront ‘bien Ì 
| essayér, elle n'exigera le prix qu'aprés un résultal qui 
pini e e Fr 

| Mademviselle DE LA GARDE demeure à Turin, rue 
| Bourg Neuf, maison Passalacqua, n, 16, ad 3 étage. ‘I 
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dalla 10 anti. alle 2 nooerd, 
i cet | Dirigersi jmanco di SOSTA aBa Bare- 
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La nota de sig. Brunow a lord Palmerston | 
ricevere una importanza ancor maggiore dalla no- ; 
vella che ci perviene da Pietroburgo. Il sig. Zogra-. 
;phos, ambasciadore straordinario di S. M. il re Ottone, | 

è stato ricevuto im udienza speciale. dallo czar. 
‘Una inquietudine muta ma ampiamente diffusa / 
recna da Varsavia a Pietroborgo ed a Mosca. Le idee . 
Novelle ‘infiltrano nelle campagne del nord ; a giudi-. le 
i “carne dalla Gazzetta: Universale, più di un sintomo ui 
tip: ‘indicherebbe che colà si sperano o si femono grandi i 
cambiamenti. Si accerta clié un gran novero di ricchi | 
possidenti delle due capitali moscovile trasmettono 
fi ‘insensibilmente. le loro dovizie in Inghilterra, 

Una gazzetta boema ci. dice che a Praga veggonsi. 
La ogni dì numerosi cattolici abbracciare il cullo prote- 
bi slanie. Il 4 marzo qualtordici persone hanno abiu- 
1) ‘ato. I vecchi ricordi pare si ridestino nella patria | 
I di Giovanni Huss. Speriamo che la condotta ulteriore 

‘di Roma non tragga dietro: di sé altre RUI 
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consimili. 
Ne’ cantoni svizzeri |’ agilazione prodoltà dai pericoli i 
«esterni, ‘che ‘ora sembrano dileguarsi ,, non ha per; 
nulla interrotto i lavori legislativi che 
DIN quasi in ogni cantone solide ed utili. riforme. La 
L.A “fermezza e la prudenza del Consigli io federale ha assi- I 


l 


b4 


preparano | 





curato la pace. interna e la indipendenza elvetica. 
Ni | L'affare. prussiano, . per quello che si spera, avrebbe | 
una soluzione per mezzo di una indennità pecunia- 
| 


da i i a ea ir ir 


(Di ria, che lascierchbe. il cantone di NeufchAtel defini- ; 
to tivamente svizzero, senza ulleriori complicazioni nè | 
rapporti di sovranità. A Berna vennero fatle scoperie ) 
di carte segrete, rivelavti due falti di natura opposta; | 
da undlato i reclutamenti del re di ] Napoli, e dall'altro 
la 3 di alcune associazioni di operai é@ ri-. 
fuggiti per la proclamazione della repubblica rossa, 
00) più strani e criminosi programmi. — È morto a 
| Friborgo il padre Girard: le sue esequie ebbero luogo ; 
‘il dì 8 corrente: esso venne sepolto nella chiesa dei O 
!Cordélie D20 
LA hi Roma si pensa più che mai che una guarnigione ; 
‘‘gustriaca sia per dividere colle truppe francesi l’oc- 
, cupazione della. capitale, Si parla sempre. del ritorno li 
- del Pontefice: ma a Roma questo ritorno suona in un 
i 


ner SERE TTT ani ai 


— modo, ed in unaltro a Portici. 

, Continuano j processi e gli arresti politici in Na- 

d ‘poli. Del resto la libertà alta stampa, completamente 

‘annientata ,. non lascia sapere dell'una e dell’ altra ; 

$o Sicilia che ciò che recano le corrispondenze par: | 

È ticolari, i 
La Francia fa una grande prova. Aver riportato 

f ‘viltoria i socialisti, od averla. riportata | candidati - 

«dell'Unione Ele ttorale, omai non significa nulla : se- | 
‘condo noi è già un falto importantissimo l’esservi ; 
‘stato luogo a RI comballimento.. Sta omai per ; 
avere termine la discussione sull'insegnamento. Il mi- 
«nistro della guerra ha presentato, all'Assemblea una - 
ul di un credito suppiementario di Il 2,629,000 ; 
‘pel corpo. di spedizione italiana. Vi fu la sera del 

N giorno. {4 corrente un po'di ehiasso sulla piazza | 

“della Basliglia : oltte ad un migliaio di ‘abitanti del ; 

i ‘sobborgo Sant'Antonio vi convennero a deporre co-" 
rone a’ piedi della Colonna di Buglio, ed a gridare : 

i i Piva la repubblica. ‘democratico-sociale. La ie 

CR: ‘pubblica ha disperso i i eroechi,. 

i f La Spagna poche novelle ci manda. Giungono dalle. 
tell ovincie, a Madrid lettere e giornali, nei quali si dice 
che nei vescovadi del regno, giusta le istruzioni del © 
“nunzio di -S. S. si stanno aprendo liste d’arruolamenti 

ni “destinati a formare una legione di volontari, che. an- 

NO! St ‘rebbe in guisa di guarnigione a a Roma, Passcià fra. 

breve da Madrid il principe Joinville avviato in In 


 ghilerra ov'è la sua famiglia. 
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li serivono da Parigi in data del 42 marzo, che il 
Agp ico detle elezioni di Parigi alle ore 3 pom. di 
a spa giortio presentava per primi eletti Carrot, Lahitte, 
DI e foy: alle 4 e 9/4 Carnot, Vidal, e Deflotte. 
du corrispondenza da Lione poi ci annunzia. le 
io: essere: catute definitivamente sopra Carnof, 
<Doffotte e Vidal. 
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LA NOTA RUSSA, 


I giornali d'ogni colore sono tulli d'accordo nel ti- 
conoscere che oc Palmerston non ha avuto motivi 
sufficientemente giusti per agire in (rrecia nel modo .| 
violento .che--ha fatto. d:gionnati. più 0 meno, conser va-Ì 
tori, aggravando quanto più si possa ile colpe del mi- 
nistro inglese, taciono sulla grande significazione 
che fo stile adottato dal conte di Nessclrode è suscel- 
tibilesdi avere, Il Debate, di cui riportiamo: leslual- 
mente le parole, Si è limitato a vedere nella nota 
russa una esposizione del prineipio inglese messo a 
confronto col principio della corte di Pietroburgo; 

e malgrado l'abilità con cui procura di collocarsi sopra 
un terreno. neutro, è ben facile indovinare come, fra 
iidue principi rivali, la sentenza: del giornale fran- 
cesé ‘inelina a far fisurare l'inglese dal lato del torto 
‘eil russo, dal lato della ragione. 

Nui amiamo di mettere, e crediamo che si debba 
mettere la quislione sotl'altro. punto di vista, Noi co- 
minciamo dall’accordare, ne’ termini della più espli- 
cita convinzione che il gabinetto di Saint Jxmes non 
ha, in faccia alla Grecia, tutte le buone ragioni che si 
‘vorrebbero per procedere con una violenza così mal 
collocala contro un. piecolo Stato. Ma non siama 
egualmente convinti che. il gabinetto di Pielroborgo 
abbia migliori argomenti da far valere per mostrare 
che si trovi dal lato della ragione; e che il caso della 
Grecia sia così strano e nuovo da me ritare una nota 
scritta in un-inguaggio così dittatoriale; ehe forse ha 
rari esempi. a cui potersi paragonare se non sì pren» 
‘dano in casi di prossime e decise rotture. È un torto 
di lord Palmerston l'essersi deciso alle vie di fatto, 
senza aver prima consultato il. conte di Nesselrode? 
! Crediamo che il sio; ma mon sarebbe, ; per esempio, 
un torto più. grave di quello che ebbe il conte di Nes- 

selrode quando, all'insaputa del gabinetto inglese, si 
mise di accordo coll’ Austria e procedette all'incorpo- } 
razione di.Uratovia. 

Lord Palmerston. è troppo pretensioso nel recla- 
‘mare al protettorato britannico due isolette che mon 
| appartengono punto al gruppo delle Isole Ionie. ‘Può | 
ben sostenersi, e si poteva prima di procedere a un 
blocco, consultare gli oracoli della diplomazia con- 
| tinentale; ma questa mancanza di convenienze da 
parte del gabinetto inglese non sarebbe dunque ‘una 
lievissima deli davanti ad una potenza che orera è 


‘ eptrata in Ungheria e vi ha portato la guerra, che an- 


cora non è uscita da’ principali Danubiani, e che a 
questi suoi passi non ha.mai pensato di far precedere il 
beneplacito delle altre grandi. potenze? Il diritte di 
sorveglianza o d’ interesse che ha la Russia, come una 
delle tre potenze creatrici dello Stalo greco, non è 


i Aa tamente simile a quello che avea l'Inghilterra 


nella quistione e polacca, come una delle polenze che 
avevano suarentilo la costituzione e ue e 
della ‘Polonia? Si potrebbe spingere più in là il'para- 
gone, e sempre ne risulterebbe che, ammessi tutti i 
‘torti che sia possibile attribuire alla condotta di lord 
:: Palmerston, il conte di Nesselrode non è colui che al- 
bia nella sua ‘condotta politica un passato sì Himpido 
da poter conciliare in favore delia sua protesta l’opi- 
nione del mondo. 

Ma il linguaggio della corte di Pielroborgo mon è 
ida questo lato che acquista una spa ventevole impor- 
lanza: L'imperatore parla ‘a nome degli interessi con- 
tinentuli: ecco il principio russo a cui allude il De- 
 bats, presentandolo con colori da' quali un sentimento 
di simpatia evidentemenie traspare. il eran continente 
i europeo è dunque definitivamente coperto dalle gran» 
d'ali dell’imperiale protezione, La corle di Pie Irohor®ò 
ha i suoi sistemi governativi e' politici; tutto ciò che 
possa turbare la sfera delle sue idee può da un mo- 
‘mento all’altro essere da lei dichiarato come contratio 
a quell’ordine di cui sì assume la missione; a nome 
degli interessi continentali ,; la Russia è già in diritto 
non solo di spiegare le sue ambizioni sull’Oriente, ma 
di eravitare sull’Otcidente, e collocarsi come bari 
a lutto ciò che non sia regime di knout e disciplina 
cosacca. È un caso che forse nella quistione altuale 
diritti della povera Grecia. possono coonestare la fi. 
lantropia dello ezar; ma il principio della preponde- {| 
ranza generale a cui s'incammina il gabinello di Fie- 
troborgo è indipendente. dalla bontà del caso partica- 
lare. La HRussia prende a proteggere la buona causa 
‘in Grecia per quello stesso principio per cui ha favo- 
rito la rovina dell’Italia meridionale, é seppellito la 


i nazionalità pulacca e l'upgherese. 
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dunque. non è di sapere se la con- 
i dotta di lord Palmerston in Grecia sia ragionevole 0 


La quistione 
ingiusta; la quistione che ci stringe il cuore, che 
i dee far pilettatò questa Europa continentale, a nome 
di cui ilconte di Nesselrode ha emanato un docu- 
mento che sa di un ordine del giorno al generale 
lMclia spedizione del. Caucaso, assai più che di una 
‘nota «diplomatica ; la quistione che oramai sarebbe 
\opporluno di veder decisa in Europa, per conoscere 
a qual nuovo. avvenire siamo diretti, è quella dr sa- 
ipere (se la corte di Pietroborgo è la sola. che. possa 
disporre della sorte de' popoli, la sola che debba de- 
cidere in che consista l'ordine, la ‘pace e il modo di 
assicurarili, 

‘Tale è il nostro punto di vista, € tale, crediamo, 
è l'unico di cui l'opinione dovrebbe preoccuparsi. 
Lord Palmerston è forse l'unico uomo di Stato in Eu- 
ropa che potrebbe finalmente collocarsi nella. posi- 
zione conveniente per mostrare che se gli interessi 
continentali ban bisogno di chi lì prolegga, egli è 
appunto sopra una forza lult'altro che russa, che si 
dovrebbe contare. 

Noi non sappiamo ben dire, se come il Darly News 
spiritosamente propone, un semplice avviso di recezio- 
ne sia l'unica risposta che tocchi al conte di Nesselrode; 
ma sappiamo che una deplorabile esperienza ci genera 
gravi }imori. La vivacità del nobile lord iroppe voite 
‘oramai si è mostrata precoce, per poi. venir meno da- 
vanti al pericolo. Ci ha del capriccio, per non dire 
leogerezza, nell’agitar con tanta facilità quistioni che 
noh possono trovare la loro soluzione, fuorchè nella 
spada o nella umiliazione del nome inglese. se un 
ministro della Gran Bretagna ripiega davanti ad una 
insolente risposta del ministero napolitano , nessuno 
vi bada, e il mondo resta forse qual era; ma porsi nel 
caso di ricevere una violenta ammonizione dal conto 
‘difNesselrode, e di trovarsi costretto ad ubbidive agli 
ordini venuli da Pielroborgo, questo è un avveni- 
mento che fa: fremere l'Europa, è un annunziare Lir- 
ruzione cosacca in Occidente, è fare in diplomazia ciò 
| che fanno i demagoghi nei collegi elettorali a Parigi. 

È egli meramente ad un falso sistema di lord Pal. 


In questo caso, è tempo ancora di riparare. 
E egli a ragion veduta, che il nobile lord 
colle sue intemperanze i progressi della reazione ca- 
sacca? In questo altro caso, noi saremmo, contenti di 
atrivar. a scoprire 
nentale sarà tornata di due secoli addietro? 


n 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

La commissione incaricata nella tornata precedente 
di proporre il modo di applicare la legge per la veri- 
ficazione de' pesi e misure all'isola di Sardegna, senza 
obbligarla a rifare i campioni, ha proposto una reda- 
zione che ta Camera ha trovato soddisfacente, poichè 
l'ha adottata; ma il relatore Despine non era certa- 
mente dello stesso avviso. 

Sono quirdi passati senza discussinne altri due ar- 
licoli insignificanti ; ma l'ultimo che stabilisce l'ap- 
plicazione «del sistema metrico alla vendita de medi 
cinali, era destinato a divenire l'arena di una pole» 
mica ippocratica, 

Non si può Immaginare con quanto fubco è stato 
attaccato dal deputato Polto, © difeso ‘dal’ deputato 
Demaria. Si sarebbe detlo. che l'uno pensasse seria- 
mente, alla maniera come lo asseriva, che un grave 
pericolo sovraslasse a' malati, per gli erroti di dose 
in eui correano rischio ‘d’inciampare ì medici e | far- 
macisti ; e che l'altro fosse convinto che i medica- 
menti somministrati a grammi e decigrammi acquiste- 
tanno maggior virtù terapeutica, Il deputato Polto, al 
i quale Despine avea posto innanzi }l Codice farma- 
ceulico francese compilato co’ pesi nuovi e con le 
‘misure metriche, per assicurarlo contro gli equivoci 
de? farmacisti, si trovò così, irritato di questo favore 
che contrariava il suo emendamento, che pensò di 
ifar appello alle passioni nazionali, come se il deputato 
idi Savoia ci avesse minacciato di una invasione stra- 
intera. Egli vuole a ogni prezzo un codice farmaceu- 
iiUco nazionale. La Camera ha adottato lo emenda- 
i mento Demaria, 
mincerà ad essere applicato che dal primo di gen- 
Baio 4550. 

Veramente la patria deve la più viva 





merston che noi dobbiamo questa sua falsa condotta? } 


rieccità | 


quali vantaggi egli creda di aver f 
procurato alla Gran Bretagna, quando l'Europa sonti- | 





pel quale questo arlicolo non co- : 
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«deputato Michelini, vero custode de’ confini de poleri ) 


‘ehe ta tariffa sarà riveduta 


salpana. 
' hanno i loro ostracismi. 


serie ee ali Ariete 
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costituzionali, e che salva a ogni momento lo Statuto 
da’ rischi che corre tra i metri, le bilance e lo sta- 
dere. Non era ancora terminata una evoluzione della 
daceliè egli ieri aiutato da Ber- 
tolini avea procurato invano di prevenire questa 
enorme incostituzionalità., per la quale sì ordinava 
ogni dieci anni, ed eccolo 
oggi armato di tulto nunto in Campo chiuso scendere 
nell’agone de’ medici, per impedire che si dica che il 
sistema metrico sarà applicato dal 1855 alla vendita 
de':medicinali, previa pubblicazione del. Codice far- 
maceutico; e sapete perchè, o elettori del giocondo 
oratore? Perchè in. questo modo. il. potere legislativo 
farebbe dipendere l'applicazione della legge da un atto 
del potere ‘esecutivo — la pubblicazione del Codice dei 
farmachi. Sta ‘a vedere che alla maniera in cur la 
scuola di Michelini intende la separazione de’ poteri, 
la legge finirà con disporre pel passato, e non per l'av- 
venire, por non dipendere dagli atti di esecuzione di 
un coverno risponsabile / 

Il deputato Fiorito, altro medico, ha. colto questa 
occasione per lanciarsi con ‘molti aforismi medico-po- 
litici contro PVuso della lingua latina, delle cifre caba- 
listiche, e delle abbreviature negli ordinativi de'me- 


dici. H ministro dello interno ha promesso che vi prov=. 


vederà con un regolamento; e noi non siamo disposti a 
Versare sull’eliminazione della lingua latina dalla re- 
pubblica medica le iraconde lacrime che versò il Fo- 
scolo sul bando della nobile Estinta dalla repubblica ci- 
Bisogna accomodarsi ; lulte le repubbliche 


Il ministro istesso che promise il regolamento con-' 
tro il latino barbaro e le cifre delle ricette, s impe- 
guò poco dopo con Pateri alla ripristinazione della 


i guardia pi dish di Moncalieri già disciolta, e a .ri- 


spondere lunedì prossimo al deputato Salis che lo ha 


interpellato sui provvedimenti-dati perla iaterna si 


carezza dell'isola di Sardegna, È quindi sopravve- 
nuta la discussione della legge sulle pensioni e giu- 
bilazioni militari, e.il generale Quaglia ha lello a se 


i stesso una lunghissima orazione che sembra a favove 


della legge. 
Passato il primo ‘articolo senza discussione, si, è 

impegnatala dispula sul secondo, in cui sono le ca- 

tegorie di coloro che hanno drilto alla giubilazione 


i per anzianità di servizio. Menabrea proponeva da un 


canto che non a’ soli professori dell'accademia imili- 
tare, ma a lutti quelli delle scuole militari in generale 
fosse riconosciuto pari dritto, Daborinida voleva dap- 
prima che si sopprimesse la categoria de’ professori, 
alla quale provvede un più antico regolamento, ma 
il deputato Chiò che fino a quel punto si aveva falta 
violenza, ruppe il silenzio e ricordò che il regolamento 
da meno, la legge più. HI Den allora propose 
un articolo.da ‘aggiungersi in benefizio degli attuali 
professori al fine della legge. Pi oseguirà la discussione 
su questi e gli altri emendamenti. 

A noi non venne mai in pensiero di applicare ‘al 
deputato Lanza, clic seriamente stimiamo, la spiritosa 
celia di Ségur il giovine nella sua Galleria sui medici 
che si occupano di politica; ma quando lo vedemmo 
nella discussione dell'articolo ultimo della legge pre- 
cedente lasciare il posto e distrarsi in conversazioni 
con qualche avvocato della sinistra, mentre 1 suol 
colleghi Polto, Demaria, Fiorito, sì balle rano nelcampo 
dei medicinali, confessiamo di aver avuto la malizia 
di prevedere che non avrebbe guardato con la stessa 
indifferenza una discussione finanziera e anche mili- 
tare dopo l'esperienza, dell'appendice che egli fece alla 
interpellazione Simonetta sulla flotta austriaca del La 
go Maggiore, Le nosire previsioni si sono avverate. 
Lanza ha preso la parola per sostenere Bertolini che 
vuol portato a 28 da 20 anni il tempo del servizio 
per le giubilazioni, e vuol messi | cappellani più giù 
dei professori. Domani inoltre sarà il primo ad aver la 
parola. 


Non possiamo chiudere € juesl' articolo senza tributa- 


re una sincera lode al commissario del governo, co- 


lonnello Peltinengo, franco, e nel tempo istesso misu= 
rato parlatore, appartenente, come abbiam potuto su 
bito rilevare dal suo linguaggio, a questa bella sure 


dell'esercito che sente con pari affetto la lealtà pel 


Principe, 6 la fede nello Stituto, preparato alla di- 
seussione come il dovea essere un uomo che rispetta 


l'altezza della missione ricevuta, e la sovranità del- 
l'Assemblea innanzi a cui è ammesso a sostenere il 


progetto. 
i © n 


Parla PrROoviNciÉ presso gii Uffizi postali. 
LyaRKO Lo AA libraria 
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Raccomandiamo ai nostri lettori il seguente arit- 


colo già da noi toccato più sopra, nel cuale il foglio dei 
Débats caratterizza | sistemi politici della Russia e del- 


l'Inghilterra nelle attuali gravissime verlenze europee, 


Noi abbiamo dato V’altrieri degli estratti della nota 
che il gabinetto di Pietroborgo dica al gabinelto in- 
affare del Pireo, Lo spirito e il tuono di un 


glese sull | I 
sono considerevoli. L' affare del Pireo non 


tale dispaccio 
wé considerato come un affare 
occhi del governo russo l’espressione di una politica 
della quale il continente ha diritto di chiedere ragione 
all'Inghilterra. La nota russa pare voler indicare due 
sistemi di politica l'uno opposto all’altro, de’quali l’uno 


sarebbe il sisiema inglese e l’altro il russo. Nella nota | 


il sistema russo interpella arditamente il sisteina in- 
glese, e gli chiede qual'è il suo scopo. Nel tempo 
stesso che “chiede al sistema inglese quale sia il suo 


scopo, essa lascia vedere quale è quello del sisteina | 
russo, Sugli opposti caratteri di questi due sistemi noi 3 
vogliamo rabiisizgio un momento l’attenzione del pub- ; 


blico. 


E qual è, secondo la nota russa, il sistema inglese ? 


glese e dal suo genere di superiorità. L'Inghilterra, po- 
tenza isolana, credesi sicura d'ogni a in casa sua, 
e l'Inghilterra, potenza marittima, crede di potere as- 


salire tutti sul continente. Il mare le serve ad un tempo : 
i e non si farebbe che aggiornare la lotta. 


di difesa e di presa; ella é pel mare sempre tranquilla 
in casa sua e sempre terribile per gli altri; ecco il 
principio del sistema inglese. Da ciò una politica tutta 
particolare, una politica indipendente ed isolata, che, 
come dice la nota russa, « non si dà pensiero. delle 
conseguenze della sua condotta pel continente europeo, 
e sì libera d’ogni solidarietà, per non prendere consiì- 
glio che dalla propria volontà e dal proprio interesse 
materiale. » Il pericolo che una simile politica crea al 
continente europeo è specialmente visibile nel tempo 
in cuì viviamo. Il continente europeo è, dopo i due 
anni scorsi, abbandonato alle agitazioni dello spirito 


rivoluzionario, e questo spirito anti-sociale è appena. 
vinto e compresso per lo sforzo comune di tutte le. 


potenze continentali, della Francia e della Spagna nel- 


l’Italia centrale, della Prussia in Alemagna, dell’Austria | 


e della Russia nell'Europa continentale. L'Inghilterra 
stessa rissentì nelle isole ioniche il contraccolpo di que- 
ste agitazioni europee. E qual è, in questo stato di cose, 
il comune interesse della società europea? Non è di 
vegliare per ogni dove al mantenimento od al ristabi- 
limento dell’ordine? 

Non è, specialmente, che nessuna potenza civilizzata 
venga in aiuto pe'suoi capricci, dei progetti e delle 
imprese degli agitatori? Non è, per parlare come la 
nota russa, che ogni potenza pensi alle conseguenze 
della sua condotta pel continente europeo, e non di- 
mentichi la ‘solidarietà sociale che lega in questo mo- 
mento tutte le potenze dell'Europa? E l'Inghilterra, 


nell’affare della Grecia tiene precisamente la condotta | 


contraria a quella indicata dalla nota russa. Essa ar- 
rischia, ed-è il meno che noi possiamo dire, dî ecci- 


tare una rivolta nella Grecia, ed abborda questo ri- 
schio di rivoluzione con una risolutezza pronta e re- 


zione demagogica, ch’essa. arrischia 


continuarne anche la repressione nel regno ellenico, 
sebbene gli inglesi sarebbero i vincitori dopo d'essere 


stati i vendicatori! 


stabilità della sua potenza nelle isole toniche, non è 
men vero che iu Grecia essa arrischiò volontariamente 
di fare una rivoluzione, e ciò dopo le rivoluzioni che È 
speguevansi a pena sul continente, e ciò. in. Oriente, 
cioè nel paese dove tutto è precario ed i incerto, e dosi 
la menoma scintilla può incendiar tutto. Così agendo 

La a d : Li Li a DE a 
l’loghilterra, certamente non s’inquieta del manteni- 
mento o del ristabilimento sì difficile dell’ordine so- 


ciale sul continente; essa rompe ogni solidarietà colle ; 
potenze continentali; essa non dassi pensiero che « della | 


propria volontà e del proprio interesse materiale,» 
La politica inglese, come la caratterizza 


‘tica indifferente ai nali che crea lo 


piranno nia. 
politica anti-continentale, 


Caratterizzando la politica inglese, la nota russa ca- | 


ratterizza nel tempo stesso con disinvoltura la. politica 
russa. Il sistema russo è l'opposto del sistema inglese; 
esso è essenzialmente anti-rivoluzionario e coutinentale. 


Tutto quel che sul continente si fa in bene od in nale 


necessariamente la COMUIUOoVEe, 


Il signor Thiers dice in qualche luogo che l'impero | 
francese nel 1808 abbracciando l'Europa intera ne ri- i 


sentiva tutti gli interessi e tutti i pericoli, e che 


poiché il possesso dei Dardanelli metteva l'Europa me- 
ridionale nelle mani dello czar. 
di il 9 EEE Dr 1°; Ì Ù x è L_ ; * 
ice della Francia d’allora può dirsi dell 
gidì, per una triste rivoluzione della fortuna. 


tecipa a tutti i suoi interessi e a tulti i suoi pericoli, 


Essa pertanto si dice arditamente rappresentaute del i 
continente in faccia all'Inghilterra, ch’essa accusa senza | 


lagnarsi d’aver rotto ogni solidarietà colle potenze con- 
tinentali, perchè non è malcontenta della parte che Ie 
lascia quest’isolamento dell’Inghilterra; da lungo tempo 
essa già pretendeva di rappresentare l'ordine in faccia al 
disordine, Oramai, se noi spieghiamo bene il senso della 
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i sopportare con dignita la sventura, ‘e menare la vita : 
} temerata E laboriosa; e poiché può ciò ottenersi assi- | 
i curando l’onesta esistenza degli emigrati, la maggioranza 


i di quelli delle Due Sicilie , 


pentina, come se mon avesse nulla a temere per sei 


stessa, per le isole ioniche dalla vicinanza di una ri-| questo disegno riunitasi, ha riconosciuto che balli! 


voluzione: demagogica, mentre, che volete che sia pre- | zione può facilitare i mezzi onde pervenire alla 
sentemente nel mondo una rivoluzione, se non è de- È 
magogica ed anti-sociale ? 0, come se questa. rivolu- Dentoato paibicato. 
sì facilmente in È 
Grecia, fosse sicura di poterla poi sempre reprimere prima di passare alla distribuzione degl’incarichi fra 
duramente e crudelmente a Corfù ed a Cefalonia e di È sugr: faremo. harcrcdnto Opportuno avvertire 

i mezzo della stampa, quanti altri emigrati delle Due 


i Sicilie non fossero concorsi alla filantropica 
SAUTTR Va } 3 i acciocché vi 

stati gl’istigatori, sarebbero i dominatori dopo ai ACCIO VI potessero essere ammessi colle formie 
i terminate dallo statuto, prevénendoli che il giorno. di 


Qualunque siasi l’idea che l’Inghiltettà si faccia della L domenica 17 corrente, alle ore 12 in via Borgo 


la nota È 
russa, non è una politica rivoluzionaria, ina una poli- È 
spirito rivoluzio- | 
nario, perché ella crede che questi mali non Ja col- | 


Î | s si 
Ella è finalmente e specialmente una fc ore 
Sommamo., — Discussione ed approvazione 


i sesrelario Cavallini 


per | 
ciò Napoleone non voleva cedere i Dardanelli alla Russia | 


Ciò che il signor T'hiers f 
Europa d’og- Î 
Sempre | 
più interessata ai dest ni del continente, la Russia par- 


i J850. Così sarà pure del regolamento del 6 settembre 
‘i concernente la fabbricazione dei pesi e misure e le 


IL RISORGIMENTO 


(RTLA ACT E 


in tiolia all’egoismo quasi rivoluzionario del ’Iaghil- 
terra. 
Noi abbiamo accennato ai due sistemi, 1 quali nella 
nota russa sembrano opposti l'uno all’altro, Noi ab- 
biamo voluto indicare un fatto nuovo. Quale ne sara 
a COnsecucenlza: ve n siati n | u 
Ì e ? Che ne possiamo sperare? No può 


tare. Aggiuugiamo che questo fatto sembrerà momen- 
taneamente tendere all'opposto delle nostre previsioni. 
Noi abbiano sempre in mente il 1840. Allora I'Ta- 


in favore dell’indipendenza dell'Oriente, e voleva tra- 
scinarci in questa lotta, quando all’improvviso le due 


: quel momento v'era nell’intendersi un gusto tutto par- 
i ticolare perchè si contrariava ed umiliava la Francia, 

Ogni querela fra l'Ioghilterra e la Russia può aggiu: 
starsi con un accordo delle due ambizioni, come ay- 
vene nel 1840. Trattandosi dell'Oriente sarà sempre ; 


mieglio dividere anzi che contestare. Una cosa però ci 


fa credere che ciò non sarebbe più sl facile come nel 
Il suo sistema procede dalla natura della potenza in- | 


1840, ed è che noi non siamo più if giuoco, e siccome 


i vé nulla a guadagnare a scapito mostro, le due-potenzé; 


i non possono che guadagnar l’una a perdita dell'altra. 


: Guadagnare nuovi territorii in Oriente è un magro espe- 


diente, giacchè una parte s'ingrandisce al pari dell’ altra 


Noi abbiamo sempre preferito l'alleanza inglese all 
russa, quando fra queste due potevasi esitare. Oggidi | 
le preoccupazioni interne preponderano sulle esterne È 
non ci lasciano tempo di occuparci di. politica. Tut} 
tavia noi preferiamo sempre l'alleanza inglese, sempre 
che essa non sia l’alicanza di lord Paltilizioli vale la 
dire l'alleanza d’una politica che rompe ogni solida- 
rietà coll’ordine sociale sul continente e che maliziosa- 


mente provoca l'anarchia al di fuori per conservare 
l'ordine al di dentro. 


Ciiletinii i i ire RA 


Siamo pregati d’inserire il seguente scritto : 


AGLI EMIGRATI DELLE DUE SICILIE, 


La sventura purifica l’uomo, di cui scoprendo i di- 
| felti, ignoti o nascosti, nei giorni lieti, ne accresce i 
doveri. Questa verità non può non parlar forte nel 
cuore degli nomini, che, avvolti nelle ultime vicissita- 
dinì bolitiene sono stati costretti ad abbandonare la 
patria e cercare altrove asilo e protezione, La lealtà, 
i la generosità del Piemonte, accordando l'ospitalità agli 
emigrati, hanno mitigato la sciagura di cui sono stati 
colpiti migliaia di cittadini degli altri Stati d’Italia; pe- 
rocché possono ancor vivere sotto il bel. cielo della 
loro nazione, 

Quest'avventurosa circoslanza pone gli emigrati nel- 
l'obbligo di testimoniare tutta la gratitudine ai loro 
ospiti, e provare al mondo ineivilito esser essi degni 
di quelle istituzioni che hanno legalmente richiesto. 


noia; essa rappresenterà l'ordine sociale sul continente i 


È 


che ne dipendono, sono abrogate. Tuttavia i pesi e misure 
ed instromenti da pesare stabiliti in forza di questo editto e 
delle leggi 
marchio di verificazione prima della fine di marzo 1850, sa- 
ranno ammessi alla verificazione periodica. + 


Despine. La commissione si è riunita coi deputati della 


| Sardegna e d’accordò con essa vi propone la redazione che 


discutere sì grave quistione nel momento del suo spun- 


ghil terra pareva decisa a cominciare la lotta colla Russia ! 


potenze che parevano minacciarsi e sfidarsi, preferirono | 
: intendersela e prendere concertamenti. Vero è che‘in 


avete udita, non ravvisando inconveniente a che si manten- 


‘gano le misure colà usate, finchè non siano fuori di ser- 


vizio. 
La7redazione della commissione è approvata. 


Art. 21. Sono parimente abrogate in Terraferma tutte le 
leggi sui pesi e misure anteriori all''editto 11 settembre 
1849. 1 

È approvato senza discussione. 

‘Art. 23. Il regolamento concernente il servizio della veri: 

ficazione, e tutti gli altri regolamenti relativi all'esecuzione 


‘della legge 11 settembre 1845, di quella sulla fabbricazione 


del 6 settembre 1846, 
con decreti reali.» 


| 
| 
ì 
I 


Usico mezzo per soddisfare a tanto; dovere egli è. 


-l= 


residenti in Torino, con 


meta, 


ed ha all'uopo formato il suo analogo statuto, che sarà 


Uniformemente però a’ suoi immutabili principii , 


; per 


riunione, 
dei 


-Nuovo 
a. 43, 3 piano, avrà ca la seduta culi 


Emigrati delle Due Sicilie; le memorie del passato, 


| nostro scopo avranno un eco nell’avvenire, 
Torino, 14 marzo 1850. 
G. A. Romeo Presidente. 
L. Caruso Segretario. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 15 marzo. 


Presidenza del cavaliere PINELLL 


verificazione dei pesi e 
lato Sulis al ministero. Interpellanza 
teri sulla guardia nazionale di Moncalieri. 
presa in considerazione delle proposte 
Discussione della legge sulle pen 
lituri. 


Sviluppoie 
Quaglia è Bottane. 


La tornata è aperta alle ore 4 12. 


E approvato senza discussione. 
« ATL dal, 


cinali. » 

Polto. fo propongo a questo articolo un emendamento il 
quale consisterebbe in dire 
metrico-decimale per i pesi e le misure medicinali verrà de- 


“terminata con apposita legge. i vi a 
\ La necessità che siano resi uniformi i pesi devesi estendere 


a tutti i casi. Ma se il principio delle transazioni ordinarie è 
giusto devesi far un'eccezione in ciò che concerne i mediei- 
nali. In questo caso v'è una gran considerazione a fare, sì 
tràtta dello stato sanitario di un malato, che può correre 


gran pericolo per l'inosservanza della legge. Nelle transa- | 


zioni ordinarie il danno che può derivare dall inosservanza 
della legge si può risarcire: non così quando trattasi della 
salute : nessun danaro può salvare dalla morte, il danno. è 


irreparabile. Una gran ragione addurevasi nella passata ses- | 
| tadini di quella città sta molto a cuore quell'istitàzione & ei 


sione perchè si ndottasse la prescrizione di quest'articolo, 


perchè altrimenti i farmacisti avrebbero dovuto tenere. due ; 


pesi. Ma quesl'inconveniente non sì euò ripular molto grave 


perchè finora i farmacisti questi ‘due pesi li dovettero Le- | 


nere, il ducale e il medicinale. 
] pesi differivano fra 
necessario di adottare una sola misura per tutte. 
non accade nei medicinali: essi non variarono mai. 
Nella relazione, per rendere accetto questo articolo, si 
dice che si riferisce ad un codice farmaceutico da pubbli- 


carsi. Ma il sig. ministro d'istruzione pubblica mon si curò | 
ancora di dare questo provveilimento, non conosco veruna | 


commissione incaricata di questa biso zna. Certo non m'aspetto 
molto da queste commissivni. Le difficoltà in questa materia 
sono massime, la scienza chimica è in progresso continuo 
e la medicina adotta sempre nuove formole. Perciò quando 
anche avessimo questo codice non saremmo ancora in grado 


i di mandar ad effetto l'articolo. Arroge che l'insegnamento 


universitario non corrisponde ancora a questo sistema, 
Farò finalmente un'osservazione pratica. Come la Camera 
avrà stabilito il tempo.in che si duvrà usare il sistema me- 
trico, questo si dovrà osservare al tempo prescritto. Se ciò 
potranno fare i meilici della capitale od anche altrove i 


medici giovani, dubito che melle terre i medici e i farma-. 


cisti, 
hanno tempo a studiar il 
ture, Ciò fu sentito altresì in Francia, ove dall'anno 5 
l’anno 9 fino al 1837 non si pubblicò una legge per l'attuazione 
del sistema, e solo nel 1240 si ordinò che si praticasse nella 


i quali hanno l'abitudine delle vecchie misure e non 


medicina. E in Francia ‘il sistema medicinalé èéra ber più i 
conosgiuto che da noi. Voi vi convincerete perciò non es- | 


servi ora premura di ordinare l'uso dei pesi metrici pel 
medicinali. 


Bertini propone e sin un suo emendamento per cui. 


il sistema decimale sarebbe reso obbligatorio séi mesi dopo 


ida pubblicazione di un codice farmaceutico cqrapriata se 


i 


condo il sistema decimale. 

Demaria. Prendo la parola per sostenere l'articolo della 
commissivue. Nè mi smuuvono le ragioni degli onorevoli miei 
colleghi. La Camera nella passata sessione erasi convinta della 
necessità di riformar le misure amche in questa patte ed aveva 


‘(colta questoceasione per promuovere la compilazione di un 


calice farmacentico, Non eredo le difficoltà stano sì grandi 


come si vorrebbe far eredere. Le ragioni addotte dal signor | 
: Polto io non le creilo molto gravi. 


i nienti che potevano derivare dall'attuazione del nuovo sistema, 
le privazioni e le sofferenze del presente, la santita del | 


i codice, 


Ma vuolsi altresi tener conto degl'imennvenienti che possono | 
{ nascere dal non adottarlo. Nelle, opere di ehimica da lungo | 
i tempo si tsa il sistema decimale. Il Kodice farmaceutico, 
i cui formazione dovrebb'essere promossa dal mimstro dell'in- 

i terno, anziché da quello della pubblica istruzione, non ri- | 
! chiederà sì lungo tempo, perchè numerose opere furono | 
i scritte di quella natura. Presi te opportune informazioni da 
i giudici competenti in quella materia e venni assicarato da 
fessi che in sei mesi si potrebbe benissimo compiere il nuuvo 
Né credo troveranno tante difficoltà i medici delle. 
! provincie , arizi osserverò su quesl'argomento, che in Sar- 


| degna il sistema decimale è già usato lai medici, 


Despine. Nella precedente sessione la commissione aveva 


pregato il ministero di dar opera alla formazione del nunvo î 


codice farmaceutico. La commissione non «dissentirebbe dal- 


della legge salià i 
cmisure. Interpellanza del depu- 


del deputato Pu 


l’accettare un termine dilatorio più lungo ove lo si credesse | 


necessario. Noterò quanto alla Francia che il ritardo erasi 
fatto cella speranza che l'esecuzione della legge ne sarebbe 


| slala resa più agevole: Invece esso non fece che incepparla. 


sioni e giubilazioni mi.-4 


Il processo verbale della precedente tornata è letto dal 


ed ia 

Il segretario Arnulfi legge il consueto sunto di petizioni, 
Due di esse sono die Miarato d'urgenza a istanza dei de 
Bronzini e Bertini. 

Si, annunzia la distribuzione alla Camera di 
un opuscolo relativo a monsignor Artico, 

Non essendovi relazioni pronte, l'ordine del giorno reca le 
interpellanze del deputato Sulis al ministro degli affari in 
terni. Non trovandosi questo ancora presente, si passi alla 
discussione della legge sulla verificazione dei pesi e 

Il presidente legge l'articolo 20 emendato d 
sione nei seguenti termini: 

«Art, 20. L'editto 19 settembre 1945 sul sistema metrico 
avrà forza di legge in Sardegna a cominciare dal primo a 


200 copie di 


Misure, 
alla commis- 


prile 


altre dj- 


sposizioni cmanale in seguito dell editto 11 settembre 1855 


putati | 


Fiorito. Invito la Camera ad appoggiare alenmi provvedi- 


menti che possono tornar utili perl'attuazione dei nuovi pesi. 


momento che in altre cose. Ma si potrebbero evitare in Gran 


parte ove si facesse una radicale riforma nel furmolare le: 


| ricette. Usasi in esse la lingua Jalima, parole troncale, segni | 
| che corrispondono alle divisioni dei pesi. 


Uessino queste 
usanze, come già si fece in Francia, Nei nostri ospedali mi- 


| litari si adopera g Già la lingua italiana. Di leggicri vedrà o- 


gnuno: più rari saranno gli shagli, bolti i segni che si del 
bono ai tempi cahalistici della medicina, 


questa ‘aberriva dalla luce. Forse questa proposta sarebbe 


bene proporla al ministro dell’ interno, che come presidente 
‘ del consiglio superiore di sanità sarà più in grado di puterla 
far effettuare. 


Ministro dell'interno. Le osservazioni dell’ onorevole pre- ; 


opinante sono giuste, -ma sono materia di regolamento. 


1848 | 


L'editto del primo luglio 1844 e le altre leggi e diaposizioni 


Bertini. Sarei disposto ad aderire all'emendamento del re- | 
latore della commissione, che si differisca al 1853 
mento del sistema metrico nei medicinali, colla 
intanto s! compili il codice farmaceutico. 
L'emeniamento Pollo non è approvato. 
Bertini ritira il suo emendamento. 


o l'attua» 
speranza che | 


"sessione è tuttavia l'art: fu Approvato. | 
Michelini insiste nella soppressione e ‘subordinatamente ì 


e della presente, saranno approvati { 


Dal primo gennaio 1952 sarà obbligatorio il si-.j 
stema metrico-decimale per i pesi e per le ‘misure nredi- 


che l'obbligazione del“sistermia } 


noi quasi in ogni provincia, onile era. 
Ma ciò 


nuovo sistema vi si possano adat- | 
e dal- | 


Si addussero gl'inconve- 


‘ già contemplati nel regolamento. Oss 

i un «anno, poichè secondo questa leg 
4 fessori sarebbe 1400 fr..; | 

! demia invece eccede di poco i 1000 


ai tempi in cui } aveva forse a mente il regolamento. | sy 


Demaria propone si ES al 4855 | attuamento: dal i gia; 
ema metrico nei medicinali, Muela nona prima compilato È 


i e disposizioni relative che avranno ricevuto il il ebdic@ farmaceutico, 


Michelini propone che si sopprima quest'ultima clauso 


perehè la Camera non deve Sar dipendere le sue prescrizioni | 


da un stto estraneo a essa, 


Demaria. Quest ossettanione già sì fece nella mm 


propone che nel frattempo si promuova da compilazione du 
cuilice. NI: n i 
Dopo prova e controprova la soppressione è È a iù 
L'emendamento iii ‘tolte le parole, su sul'cod PRG 
provalo, bi na sis 
Essendo presente il ministro dell'iniorao 10 presidente | 


i al deputato Sulis facoltà di PRESO. cal ina ia 
4 nistro. 


Sulis. Il ministro promise delle chica provrisioni pert . 


telare la tranquillità in Sardegna, Finora ei nom fece 


e i mali in quell'isola sono gravi e minacciano di farsi 

giori. I retrogradi, secondo la loro usanza, affibbiano qu 
mali alla libertà. Vuolsi togliere ai tristi questo prete: 
Bidi il ministro alla grave risponsabilità delle sue azioni. 
gli domando perchè, onde proteggere la sicurezza peltola] N 
non aumentò la quantità della forza necessaria, essendo essa 
ridotta a 425 cavalleggieri e 40 carabinieri, molto spropor- ta 


$ zionata all'estensione della Sardegna, e perchè non vi si N 
tivò.ancora la legge sulla pilbblica. sicurezza dei È | sett 
«bre 1848: I ministri sono tenuti solidariamente. a que to da 


vere, tutti debbono. vegliare. 


Wiaisnio dell'i ailebano lo desidero di poter tar” PAR Si Ca 
i l'onorevolè depritito cor cifre che già sì provri de Mo © d; 


modo alla sicurezza della Sar 


legna; ‘ma per potergli dare 


ibi 


"IVA 


ragguagli più esatti lo prego di ‘attendere. ancora qualche 


giorno. 


zionale dî Moncalieri, la quale venne disciolta e nòn: ancora 
riordinata mel termine prescritto dal'deereto; dice cheat ci i 


vogliono vedere smentite le voci sparse a loro, danno; 
Il ministro dell'interno promette di far esegnire il deci 


‘e richiamare al dovere le autorità ove trascorranio. | 


sad 


Si procede lla votazione segreta sulla legge per la veri Na: 


cazione dei pesi e mistire. Essa dà il seguente risultato: 
Votanti :Î9%, 
Maggioranza 
Assenzienti 
Dissenzienti 
La Camera approva. 


Il deputato Quuglia sviluppa la sua proposta dica; o eri r 


5000 lire in premii da accordarsi al migliore scritto sul | 
di migliorare le razze cavalline. 

La proposta Quaglia é presa in considerazione. 

Il deputato Boltomne sviluppa la sua proposta, relitti 


| l'abbonamento dei giornali. 


La proposta Boltune è presa in considerazione. 

L'ordine del giorno reca la discussione sulle pensioni e | 
giubilazioni militari. 

Siede allo scanno dei ministri il sig. Pellinengo, nominato 
regio commissario per sostenere la predetta legge. ‘| 

Il ministro della guerra comunica alla Camera, che sono 
già pronte o quasi pronte aleune leggi relative all ordina: | 
mento dell'esercito, come quella della leva, ? 

Quaglia legge un lungo. discorso in favore della legge, 


‘pensioni militari. 


È chiusa la discussione generale e sì decide di passate 
discussione dei singoli articoli. 
Arti 4. 1 
giubilazione : 
1. Per anzianità di servizio. 


1 militari Aeltermate, di ‘terra. anno dirto all d 


ha Sl i 
2. Pèr infermità 0 ferite liconttata ne fagione di 


servizio. ua 
È approvato senza dii i 


MI 
13° Pe 


Art. 2. Hanno diritto alla giubilazione: per anzianità di w 


servizio: | a 


Pateri FIA il ministro “dal'iaternio via glardia i di 


Gli uffiziali Mi gli alga superiori ‘edi i capitani, 5 


dopo trent'anni di servizio, — 
1 luogotenenti ed i i soltolenenti,. i bassi affiziafi ed i sol. 
dati, dopo 25 anni di servizio. Però il “tenente promosso ca- 


pitano, dopo 25. anni di servizio, conserva il diritto alla pen-. si 
i sione di tenente, finché soc l'anzianità richiesta per la (DI 


sep di capitano; 

E dopo ventanni dilemetrivo esercizio delle loro funzioni | 
i cappellani e gli uffigiali sanitarii dell'esereito, i professori, 
i maestri ed altri impiegati civili dell'accademia militare; la. 


cui carica sia assimilata ad un grado militare. 


Il commissario regi) accetta la redazione della com- 


| missione.  D 
Menabrea propone che si sostituisca scuole militari ad ac- 
'cademia militare. Di; 
. Dabormida. Propongo che non si gonsiderino qui i maestri. a 
‘ed impiegati civili. Nella: legge non devesi guardar solo, al. © 


l'accademia militare, la quale potrà im avvenire venir modi: 


ficata. Non eredo sia bene impiegare la parola scuole, perchè (I 
non sappiamo sé queste esigeranno professori! civili. Né si fa 


danno ai professori dell'accademia, perché wè.un regolamento 


adattar questa legge al callegio di Racconigi. Ma noi non ci 
dobbiamo intanto legare in ciò che può concernere le scuole 
future. 

Menabrea. È giusto che si faccia una legge 


'Dabormida. lo non ho detto altro se non che n 


| Organica pene esservi calieire che Lo 


iu AEDAÎ n hi L n] 
Gli shagli im materia di medicina sono al eer to di maggior ik lan me Ùù “I Rana d ciascun prati 


mera se ne potrà occupare nella legge 0 nel 

è ora il caso, sa 
Chiò. Il preopinante, propose si soppri a i 

di cui si discorre, perchè i professori 4 zi 


secondo il 


Dabormida. Non aveva avvertito: E questa circostanza , 
non voleva pregiudicare i miei ‘antichi colleghi. Ma sto fermagia 
al mio emendamento. Solo si potrebbe porre un articolo in 
fine a loro vantaggio. Intanto LA si pregiudicherebbe ora ina 
questione. 


ULI 


Commissario. È intendimento del Boverno rimunerare con- 


venevolmente i professori. 


Ie 
DO 
LE 


‘Bertolini. Nella legge presentata dal ministro ci 


i zione pubblica sull'insegnamento secondario i professori po- 
tranno” ‘godere della giubilazione solo dopo 25 anni, La 
dizione dei professori dei collegii nazionali non dev'essere. 


| peggiore di quella dei professori militari. Si renda dunque _ 


con». 


i che di riguarda. Quando sarà tempo si vedrà se sia il caso hi I 


la ur como di 
i prenda tutti gl'impiegati di questi stabilimenti. 


lasi furono ie: 
gn i 


I 
È "E RUICIAI 
di be 
e. : 
n 





































































necessario anche perquesti ib servizio di 125 anni. In ogni 
Caso si eecetluino.i cappellani; È quali godono di una csverie 
di sineeura e si portino. alla: seconda. categoria, in quella dei 
sotto ufliciali. | 
Farini. Devessorwi: una differenza, perchè i professori 
militari vanno soggetti ad una vita più disasiata;, Quanto 4i 
cappellani mon è giusto: protrarre il loro dritto ai 25 anni. 
Essi debbono esser sacerdoti, principiar la loro carriera ad 
un'età già natura onde-ispirare più rispetto, inoltre. vanno 
esposti (a disagi. 
> Lanza. Gli impiegati civili delle scuole militari non sono 
soggetti a quei ilisagi, e lo Stato non deve commettere in- 
giustizie. La Camera pensi che stabilisce un precedente che 
può.costare milioni. Non so se il ministro e il commissario 
“regi: abbisno cogony i calcoli onde poterci ragguagliare 
su danni cui può. soggiacere l'erario. La Camera dee cono- 
scerli. To intanto appoggio l'emendamento del deputato Ber. 
tolimi, perchè non si commeltano ingiustizie, 


Commissario regio. Rispondo alle ubbiezioni ehe.mi ven- 


nero messe. Quanto ai cappellani dirò che nom sono ammessi 
che ai 50 anni, onde solo ai 50 godono del mimmo di pen- 
sione, Non sono note generalmente le loro funzioni. Esse 
non consistono, solo a dir messa, ma ad educare i ragazzi, 

sollevare. gli infermi, distrmbuire le elemosige. Ju. guerra 
marciamy al foco, si espongono ai disagii ‘come i soldati, 
prestano cure ai feriti. 


Quanto. ‘ai professori dirò al sig. Lanza che il vino 
mia che. 
questa dev'essere intesa nel suo vero senso. 1 professori di 


prese in considerazione. le ragioni dell’eguaglianza, 


prima elasse poi non hanno che 2 mila franchi. 

I professori dell'accademia debbono avere cognizioni molto 
ostese, per mettere i loro allievi in gradò di comportarsi 
Lene mella società, Osservisi che dopo 14 anni d'insegnamento, 


provvisione, cosa che non ha luogo nell'accademia. Per ora 
il governo si contenta che ai professori di essa si dia quanto 
bl hanno: : nell'avvenire provvederà una legge. 

mir Alla domanda sull'ammontare delle spese, noterò che la 
A Camera non ha ora da occuparsi di essé; se ne vcenperà 


(dini x Az Provvedere alla sorte di alcuni che non futono eon- 

templati nella legge del 1851. La Camera accolse già con 
favore parece hie petizioni tendenti a questo scopo. Il secondo 

(Uline è migliorare. l'assegnamento elle. pensioni. Di questo si 
tratterà nell'esame della tabella. Intanto noterò che l'aumento 
di spesa nei primi anni non potrà riuscire gravoso: l’effetto 

0 non sarà sensibile che in avvenire. 

LE Mi devesi pure avverlire che verranno soppressi molti im- 

pieghi e si avrà con ciò una diminuzione, e che la prupor- 
zione sarà minore che.in molti Stati d'Europa. Si fece un 


0 Ta nuova tarilla e-Vatintàato ‘porterehbe 215 mila franchi. Ma 
si potrà ottenere una nuova @60nomia in altro modo. Come 
Mo ta tarifla del 185 era minima e hon prewvedeva pur al ne- 
Po cessario, il gl/Wètno era obbligato ad ‘aumentar il numero 
di . degli ufficiali degli invaliiti, cute i pensionati avessero di 
DI che campare. Ciò non avrà più lungo “Quatklo le pensioni 
Dl siano, sufficienti. Rammenterd qui lè parole del generale La- 
0° moricière, il quale diceva poco tempo fa all'Assemblea, che 











n tI 
UU può prù dar opera ad altra professione con che sustentarsi. 
È Pubs mida dice che prima che,si voti intenda far alcune | 


Si bufale che la discussione venga diffenità al domani, ela; 
Lofmata è chiusa alle 6144. 








Ri ITALIA. 


Ù Î d SI DELLÀ GITTA' DI TORINO; 






IM Rei 
LA 
LE 


48:58, nor ùche' gli crticolì 18, 19, 21 e 114 di qual 
sg ottobre stesso anno ; 





esta! si Iviiovera” nuovamente Utocedire alla revi- 
ne dle liste elettorali ni paiipne che comunali , 
i mese, e nell'ufficio 













“tutti coloro cul possa competere il diritto elettorale, 
i e che | 

















Cicli 
DSL sindaco sì ‘crede in dovere di rammentare le dif- 
Meola: cHe: s'incontrano i in una. città ar anna per pro- 


2 Iiecitata bi 11 marzo, i. invita tutti coloro 
. che potessero credervisi contemplati; a voler fare la 
Uil 


loro dichiarazione. 
li i. onggiaciti, Hun privee sia il diritto all'eletto- 


È + perciò "a sindaco. “ia che ciascuno. di voi, 
ale per qualsivoglia titolo questo diritto Core peta; 

ì ne.avesse peranco rivendicato l'esercizio , vorrà 
1 ta, ppc uan n sua “eiato, peuda 


Btuzioni che ci reggono. 

dal palazzo della città il 15 marzo 1850. 
n) G. BeLLowo, 

112 marzo. — Leggiamo nel Patriote Sa- 


Apiopalo. i in un Libertà” sl 
mesi di 


nia: per aver 
att, oa (alato a quattro 



















quando. verrà l'esame della barill'a. La legge si propofie due | 


ti calcolo approssimativo, si [raduss& il bilancio del 47 secondo. 


i il militare consacra al paese non sola la vita, ma tutto il suo. 
Hr | Tempo, ‘onde giunto all'età_di profittare della pensione non 





dell piazza, saranno, aperti ina registri, nei qui ali * 


Bon siano ancora dl pelle fui ecedenti e i 
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NA RISGRGIMENTO 


A ParOia RITA ca 


certi Roselli furono: condotti in fortezza; quindi questa 


sembra che il ‘loio campassionievole stato cominovesse 
gli stessi ufficiali austriaci, e la loro pera fu commu- 
tata, ieri dicono, in un mese di carcere in ferri, 

Il nostro governo, mentre. lascia che questi’ I. è R. 





bandi riale de n a eni tn 


lei, si dichiararono tali, e la deliberazione non riesci 


comando si occupi di tutto quello che riguarda poli- | 


7 
i 
li in Portà Murata per essere bastonati, Ma là 


tica, non procura poi clié vengano castigati anche 1 
ladei,, i quali sembra che sieho più innocenti di quelli 
che sì imbarazzano di politica. 

|. Eccovi uu fatto. che lo dimostra chiaramente è che i 
potete tenere per certo. L' altro giorno in picna mat- 


tre, che moinentanceamente il PagERne era lontano, Fra 
‘gli orologi derubati ve n'erano 4 che appartenevanora. 
‘militari’ mustriaci, che pretendono riavere , 
pagati non conoscendo rubaincnti, L' orotigiaro ricorse 
al colonnello facendogli conoscere come stava la cosa, 
‘al che questo rispose: 


i gati, Che egli aveva fatto una nota al governo toscano 
insinuandolo a volergli dar braccio per punire iladri, 
' ma.che questo nonavea nulla concluso, Onde dublino por 
allegramente che egli. non se ne occupa, e ne ha ra- 
i gione». Per altro ha soggiunto che «.se rubassero a 
qualche suo militare ; allora ci patiserebbe da per se 
i stesso», 

Ora da tutto questo che se ne deve artguire?...... 
Altra bella misura è quella che riguarda i forestieri 


ierra; benchè proseguano lo stesso giorno il loro viag- 
* gio , .verigono interrogati. dal’ cormamesso: di polizia al 
porto sul motivo per cui scendono a-terra, o ‘cosa ri- 
‘mangano a fare in Toscana. Vedete che queste sono 
misure che non conducono a nulla, e non servono ad 
altro che a tediare gli onesti, mentre quelli chè venis- 
sero con mire cattive non sarebbero certo tanto gonzi 
a volerlo dire. Come vedete il guadagno è nissuno, 
gl'impiegati. devono avvilirsi in queste incombenze me- 
schine ed odiose, ed il governo con queste grette pre- 
cauzioni non può far altro che sereditarsi. 





mata pontificia sarebbe ricostituita di tre legioni estere, 
i di cui una d'austriaci, una di francesi, 
; fine di spagnuoli © svizzeri UVANIIiia anche la pros- 
sima pubblicazione a Roma d’un gran giornale intitolato 
i LaCiviltà Cattolica, che secoade lui, onorerd d'assai 
i la nostra Italia e soprattutto la religione, 


sist noie 


a mal partito, ma quegli uomini moderati, onestamente 
liberali, i i quali vedendo opportuno sol lo sviluppo del 
principio monarchico rappresentativo Po le circostanze 
dei teinpi, sono egualmente contrari sta alla reazione, 


mai demagoghii nel pieno senso della parola, salvo quei 
pochi illusi, autori materiali della catastrofe del 15 


Coloro che altrove p.e, in Piemonte, in Toscana, in 
Romagna eran detti codini, qui son detti anarchici: gli 


cio poi l'impudenza che si ha nel dare del demagogo 
al ministero piemontese come quello che permise i tre 
colori nazionali come segui dello Stato, che non per- 
mise il trionfo della reazione, l'abuso della forza, in- 
somma che non volle essere nè russo, né francese, e 
molto iîneno napolitano. 


tato il paese nello squallore, delle delazioni che hanno 
ingenérato il dubbio, il sospetto nell’animo.a tutti, che 


stica, che fan temere l’uomo onesto perché l'’Onesta è 
: divenuta. delitto, che fan Dbaldanzosi i delatoti, e ciò 
che più rileva, contenti 1 vendicafori! Io conosco un 
gran numero di persone che sono nelle. carceri, so- 
| prattutto tra la classe dei sarti, calzolai e contadini, ehe 


condannati a cinque anni di prigionia dei miserabili 


per tale pubblicamente) gli aveva accusati di aver par- 
lato contro il governo. lo ho inteso il pubblico mini- 
stero proclamar alto che i testimonii a discarico nen 


dovevano far peso, perché essi si scelgono tra gli amici 


I n i | o) Ì LE ri "ddl ft 1 “i LI ì Th 7 a} af 4 È # n * 
ae tore dei deboli, i progetto incontrerà anche in quell’assemblea l'adesione 


! ottenuta alla Camera dei rappresentanti. 
il sacrosanto principio del discarico, perchè i testimoni | 


e della legge che cerca distruggere niente meno che 


SA scelgonsi tra gli amici dell’accusato! 

© Vengo ad un ultimo fatto che ci ha tolto quel poco 
di vita che ci era rimasta. Si fa girare per tutte le 
amministrazioni una petizione in questi termini: « Il 
« popolo napolitano, desiderando che quest anarchia 
== 


« Cessassey e conoscendo come nen sia maturo per le 


« libertà costituzionali, e quanto sia religioso il re, lo | 


« prega voler ritornare al governo assoluto ». — Que- 
t obbrobrio di un popolo, che si dimanda petizione, 


sì presenta dagli agenti della camarilla reazionaria e i 


della bassa polizia, tango della nostra società, ed i mi- | zioni del 1849 venne, dicesi, decretato ieri, 


seri jin piegati sono costretti a firmarla per non. per- 
dere il pane ed il sostegno delle loto famiglie. Nè dee 
dirsi infondato il loro timore, perché il. governo ha de- | 
| stituito i due eletti ( maires) Carlo Spinelli ed il prin- 
cipe di Sirignano, perché nella discussione che 's’ impe- 
giò nella sessione straordinaria convocata per cura 
dell’ intendente  Cianciulli. e. per ordine del ministro 
Muresa , riguardo all’ utilità o non utilità del regime 
rappreseutativo pel popolo di Napoli, l’ultimo, cioè 
Swignano, disse essenzialimentè, lealmente e giustamente 
— De Ri. pi iui non hanno diritto a discu- 


i tina fu derubata una bottega di oroiogiaio, nel men- 


od esserne! .| 


maggio, i quali o non più vivono, o vivono raminghi, 


‘amatori di savia libertà son qualificati demagoghi. Tac. 


E che vi dirò io delle destituzioni; che hanno get- | 


hanno convertito in perplessità continua la pace dome- | 


ignoranti, perche una donna di mala vita (confessata | 





i. Intendere che gli orologi gii sieno0 restituiti o pa- | 


che vengono per la via di mare, i quali scendendo a. 
i professori dell'università hanno diritto alla metà della loro | 


‘ancora la stessa sera, 


secondo le mire del 


| perchè tendente 
governo , 


governo. Questa petizione illegale, 
a dimandar la caduta della forma di 
dovrebhe pun'rsi negli autori come se ne 


punirebbe una che domandasse la forma repubblicana 
ed intanto SÌ 


o l’altro ; 


È) 
puniscono quelli che non firmano. — Ieri 


ieri la petizione girò le amministrazioni doga- 
nali i; VI sono Stati padri di famiglia che hanno pianto 
nel fir maria, altri impallidivano come la carta che ave- 


“vano innanzi, altri si rifiutarono, altri elusero la firma, 


‘tutti la nale dicevatio | anche i retrogradi , perché te- 


“mono non cangino te cose, e le loro firme non pos- 
‘sano essere loro di naG nin — Ma ancorché tutti 
gli IMpiegati firmassero , è popolo questo © E la classe 
intellisente che protesta dalle carceri e dall'esilio; la 
indipendeate che reclama dell’arbitrio o della nice 
non si ascoltano, non è popolo esso ?? 





ESTERO. 


"TURCHIA. — Il Corrisp. di Fienna ha da Costan- 
tinopoli . Il piroscafo turco Tairi Bahri, sul quale fu 
imbarcato in Varna il primo tr asporto dei fuggiase hi 


ungheresi che da Schumla vanno in Asia, 
‘febbraio..il Bosforo,e continuò il viaggio, senza qui fer- 
marsì ,; verso Ghetalib nell’ Asia minore , ove approdò 
Da Gheinlik fu Giltostb incam- 
iminato! per Brussa al suo destino, Oggi fu di nuovo 
qui di ritorno , e parte al momento per Varna, onde 
prendere quei fuggiaschi che passarono all’islamismo , 
per. condurli a Alessandretta e quindi ad Aleppo. Un 


altro. diidato turco Laif, che già fin da ieri fece vela 


— ll Fero Amico di Bologna eì rifetisce che | ar- | 


sia alla così detta demagogia, Tra noi non vi. furanu ; 


i cantile Advertiser dice: 


{ passati ha dato tanto motivo di malcontento anche ai 





| basciatoré. russo; 


ila prossima raccolta de’ cereali sarà la più soddisfacente, 


| (1808-12): 


$ pare, Mna: dilazione ben lunga, e tuttavia è poca cosa, 
i se sì pensa a tutto quanto vi è a fare per giungere al 


| misure da prendersi, ed innanzi tutto alla scelta di un 


per Varna, trasporterà quei fuggiaschi russi da sfrat- 
tarsi dalla Turchia, colà uniti, all'isola di Malta. 

Oggi approdò qui pure il piroscafo da guerra ame- 
ricano Afississipi, con a bordo il nuovo ministro resi - 
dente degli Stati Uniti sie, Maroh. 

L'imperiale consigliere di Stato russo , € primo in- 
LET RESEA di da ambasceria, principe Handschery, 
cessò di vivere in Sinirne nel suo tragitto da Trieste 


# f 
(a qui. 
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GRAN. BRETAGNA, — Tl solo punto in cui la se- 


! duta pamamentare del giorno 11 presenta qualche in- 
ed un’altra in- È teresse è%a risposta data da lord Palmerston riguardo 
' agli affari di Grecia, Il ministro confermò il fatto, che 
i la protesta (del conte di Nesselrode, pubblicata dal Tt- 
i mes, era stata presentata al governo inglese dall’am- | 
confermò pure che la mediazione 
i i i della Francia era stata offerta, ma dichiarò che non 
Naroti, 2 marzo. — (Cart. dello Statuto). Ben cono- | 
i scerete come tra noi si chiamino col nome di sovver- | 
‘| sivo, anarchico, demagogo, non quei furenti che per | 
difetto di meate spinsero la cosa pubblica in Eur ‘opa 


| lire 102,180. 


credeva utile al pubblico interesse deporre gli atti di 
queste negoziazioni finchè l'affare non sia compito. 

— La spesa necessaria per completare la nuova Ca- 
mera; dei. comuni è stata apprezzata da mr Barry a 


— Le notizie delle contee agricole annunziano che 


e la stagione continuerà a favorirla. 
— La «nalattia del signor D’Israeli è sul declinare, | 
e quanto’ prima sara egli in grado di tornare a’suoi 
lavori parlamentari, 
— E morto il gen. Pakenham, coguato del duca di 
Wellington, in età di anni 70. Egli aveva servito nell’as- 


sedio di Copenaghen (1807), e nella guerra di Spagna 


—La stampa irlandese è vivamente preoccupata delle 


| notizie di una prossima abolizione della carica di vicere, 


Il Freeman's journal, protesta energicamente, Il Mfer-. 
« Ogui tentativo per abolire la 
lord-luogotenenza, dev’ essere considerato come un 
nuovo: grado di quell’ingiustissimo, impolitico, ed anti- 
irlandese sistema di contralizzazione, che per molti anni 


migliori amici dell'unione Drittanica. 
La Nazione esclama: Ci voleva questo fatto, che sarà 
udito come lo scoppio di un cannone, per svegliare 


i Irlanda, e salvarla dal letargo a cui la destinano se 
per un impulso di disperazione non pensa a rialzarsi! 
i L'Evening Mail, all’incontro, parla con disprezzo della 
I corte irlandese, e nell'approvarne l'abolizione, domanda 
‘sono le vittime di private vendette: jo ho assistito a | 
: pubbliche discussioni in corte criminale, ove si sono | 


in compenso che la regina. medesima vada a passare 
ia Irlanda un mese dell’anno, 


SEAT TE ERE Pel 





adottato all'unanimità dalla Camera dei rappresentanti, 
e senza volere menomamente intaccare i giusti diritti e 
le prerogative del Senato , può presumersi che questo 


La nuova. banca dev'essere installata nei sei mesiì 
dalla ‘data della promulgazione della legge. Sei mesi è, 


principio delle operazioni, Noi crediamo per tal mo- 
tivo, che'sarebbe operare saggiamente, a non prender 
adesso qualunque misura d'ordinamento — i riguardi 
dovuti al Senato nol permettono — ma di pensare alle 


locale. 
— Il bilancio della banac del Belgio per le opera- 


Secondo quanto viene riferito, le azioni dell'emissione 


i gati nel mese di gennaio. 

Rimane dopo ciò, sui benefizi realizzati, una somma 
abbastanza importante, che verra prestata all'estinzione 
parziale che l'infedeltà di un impiegato fece provare 
alla banca. 





F RANCIA, — Pani, 12 marzo. — Parigi ha veduto © 


compiersi Te operazioni elettorali senza agitazione, senza 
Ro rho:zoeni ma ciò sù “apart notare spe pil pente 


passò il 20. 


«tri 





i vono di mezzi proprii, 


BELGIO. — Brussecce, 11 marzo, — Il progetto di | 
legge sullo stabilimento di un banco nazionale venne 


se ET da = e tie OD LE OIATITIE APE TTANI 4 ig i O me O IN e sa a re et 


primitiva (1835 ) riceveranno 4 0j0. Si sa che i:5 00° 


i garantiti alle azioni dell'emissione deli 1341 furono pa- | 
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degli elettori inscritti. Noi abbiamo sott'occhio il risul- 
lamento dello spoglio dei voti all’Ospizio degli Invalidi. 
Sopra 2000 votanti la lista dell’ Unione elettorale ot- 
tenne 1700 voti, e la lista democratica socialista 300. 

Conforme ad una decisione dell’amministrazione mu- 
nicipale, è quest'oggi, 12 marzo alle ore 8 del mat- 
tino, che si procede allo spoglio dei voti nelle sezioni 
di Parigi, 

N'e incaricato il solo ufficio; atteso che l’attuale ele- 
zione non ha che tre membri, non yi sarà altra ta- 
vola per lo spoglio, che quella cui presiede l'ufficio. 

Fin da ieri fu affisso un decreto dal prefetto della 
Senna, che stabilisce per venerdì, 15 marzo; lo spoglio 
gen cralî dei voti espressi nei dodici circondarii dì Pa - 


rigi e gli otto cantoni rurali del dipartimento. della 
Senna, 


© ia id dia doti 


L'alti’ieri verso le quattro dopo mezzogiorno un cen- 
tinaio di militari, condotti da un certo Laur ency, can- 
cellato due colle dal suo grado per cattiva condotta, 
venne a deporre deliziosamente delle corone e degli 
emblemi a piedi della colonna di Luglio. 

La presenza di quei militari, appartenenti a diversi 
reggimenti di fanteria, provocò delle grida di iva 
l'armata ! Fiva la Montagna ! 

Al. loro ritorno nelle rispettive caserme vennero assai 
male ricevuti dai loro compagni; dovettero capire di 
aver gravemente compromesso il loro uniforme, facen- 
dosi complici di una dimostrazione faziosa e masche- 
rata dall’apparenza d'un omaggio pietoso reso alla ine- 
moria dei morti, Parrebbe anche, che in vece di pu- 


rici a SERE PILE] RATE Pei Se 


Pod uira 


uirli, l'autorità abbia dovuto proteggerli. 

leri sera alle sei ore la piazza della Bastiglia era in- 
gombra da 1500 d/owses incirca, che si abbandonavano 
ad invettive contro l’autorità, 

Il sig. prefetto di polizia ha mandato una brigata di 
sergevti di citta per tutelare l'esecuzione delle misure 
che aveva prescritto, Nel tempo stesso venne affisso in 
tutti 1 quartieri della capitale un avviso proibente ora- 
mai le manifestazioni della Bastiglia, ed. ordinante il 
pronto sgombramento di tutte le corone, di tutti gli 
emblemi sediziosi o contrari ai regolamenti di polizia 
deposti a piedi del monumento. 

Sentiamo che il voto dei militari della guarnigione 
di Lione fu tutto quanto in fivore della causa dell’or- 
‘dine. Le elezioni deli’Isere sono pure soddisfacenti, Il 
sig. Barral ha ottenuto i cinque sesti dei voli. 
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CONFEDERAZIONE SVIZZERA. —. Delle petizioni 
del cantone di Friborgo sono state indirizzate al con- 
siglio federale, per chiedere l’abolizione del decreto 
del governo friborghese sull’imposta messa a carico dei 
principali capi del Sonderbund. Il consiglio federale 
non ha voluto entrare in materia su di ciò, ed ha ri- 





mandato i petenti ai tribunali ordinarii. 

Berna. — Il consiglio esecutivo, rispondendo all’al- 
tima circolare del consiglio federale. relativa ai rifu- 
giati, annuncia che in questo cantone sono ancora 330 
rifugiati, di cui 170 sono mantenuti dallo Stato,. e soli 
21 di essi (15 ungheresi e 6 badesi) hanno risolto di 


prender servizio in Africa. Glì altri tutti hanno sotto- 


scritto una memoria in cui sono indicati i. motivi per 
i quali rifiutano. 
Lurico. + ‘In questo cantone sono 445 rifugiati, di 
197 vivono di mezzi proprii , 2/41 lavorano presso 
privati, e 7 sono spesati dal cantone. Per entrare nella 
legione estera sonosi presentati 4 badesi, 1 austriaco, 
i ungherese, 4 polacchi ed 1 prussiano. 
Arcovia, — In questo cantone sono 85 rifugiati ger- 


i manici, di cui un solo, ammalato, é mantenuto a spese 


della confederazione. 

SoLetta, — Il 6 marzo erano ancora in questo can- 
tone 60 rifugiati, di cui 4 nella caserma , 10 che vi- 
{6 che vivono presso parti- 
colari o per conto proprio : 4 sonosi dichiavati per en- 
trare nella legione straniera 

(Dalla Gazz. Ticinese del 13): 

ALEMAGNA., — Testo della convenzione (*) di Mo- 
naco concluusa il 27 febbraio fra i plenipotenziarii di 
Baviera, Sassonia e FFurtemberg, 

Considerando che la revisione della costituzione fe- 
derale, annunziata coi decreti federali del 30 marzo e 
del 7 aprile 1848 è di necessità urgente , che all’ As- 
semblea nazionale convocata a questo scopo, non riu- 
sci nel suo intento , e che anche le trattative attivate 
più tardi fra parecchi governi tedeschi non bastarono 
a produrre un progetto di costituzione , il quale ab- 
bracciasse tutti gli Stati confederati: 

I governi regi di Baviera, Sassonia e Wurtemberg 
crederono esser dover loro tanto verso i proprii paesi, 
quanto verso la comune patria d’intendersì intorno ad 
un progetto che attuasse gli anzidetti decreti federali. 

Pertanto | sottoscritti: 

Per la Baviera: il ministro di Stato della real casa 
per gli affari esteri, Luigi Von der Pfordten, 

Per la Sassonia: l’ incaricato regio, conte Adolfo di 
Hohenthal. 

Per il Wurtemberg: l’ inviato straordinario e pleni- 
potenziario regio, conte di Degenfeld-Schomberg, 

Sonosi radunati quest'oggi, e sulle basi delle tratta- 
tive. confidenziali e passate fra i loro alti governi, e 
sotto riserva delle ratifiche, sono convenuti sugli arti- 
‘ colì in appresso, ì quali sono il contenuto del progetto 
comune , e servono ad esporre i principii ; secondo i 
à luogo la revisione della costituzione federa- 
mediante la quale sara possibile, nelle at- 
anze, di evitare all’Alemagna, una divisione 





quali AVI 
le tedesca, 
tuali circost 


mm 


na iatale 


(*) Questo trattato fu detto originariamente dei quattro re 
come chiamavasi dei tre re l'alleanza prussiana. Facciamo 
osservare, che entrambe le denominazioni restano oramai 
improprie, l'Annover non facendo più parte itella lega prus- 
siana, nè avendo aderito al Lrattalo che pubblichiamo, torna 
più corretto dire semplicemente — Trattato di Monaco e lega 
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fatale , e soddisfare alle promesse fatte da tutti 1 go- 
verni confederati coi preaccennati decreti, 

Art. 1. Sono corsiderati come affari di competenza 
della confederazione : 

4) Il diritto del popolo tedesco di essere rappre - 
‘ sentato nei suoi rapporti generali coll’ estero, Non e 

erò: vietato ai singoli Stati di avere inviati speciali. 

2) Le questioni di guerra e di pace. 

3) H comarido supremo dell’ armata di terra e di 
mare. pei 

4) La conservazione della pace, della tranquillità 
e della sicurezza interna. 

5) La sorvegitanza di tutt gli. affari commerciali 
e doganali comuni a tutti i confederati. 

6) La sorveglianza della navigazione , delle poste, 
delle vie ferrate e dei telegrah. da 

7) Le misure cda prendersi per giungere ad un ac- 
«cordo riguardo alla desiderata uniformità nelle monete, 
pesi e inisure, I 

8). 1 provvedimenti opportuni per ottenere 1 fondi 
necessarii alle spese comuni per mezzo di contribu- 
zioni matricolari. 

9). L’accordare i diritti spettanti a tutti gli individui 
che appartengono alla confederazione germanica. 

101. La legislazione federale, conservando inviolata 
l'indipendenza dell’amministrazione interna nei sibgoli 
Stati. 

11). La giurisdizione in materia federale, 

Art. 2. Gli organi federali sono: 1). Il governo fede- 
rale. 2). La rappresentanza nazionale. (3). Il tribunale 
federale. 


Art. 3. Il governo federale è composto di sette membri 


nominati dai seguenti Stati confederati: i 
1). Austria. 2). Prussia, 3). Baviera. 4). Sassonia. 5). 
Za } Medi CR, SES n ? Sé 
Hannover, 6). Wurtemberg, 7). Assia elettorale e Assia 

‘granducale. 20) SR 
È facoltativo agli altri Stati confederati di unire a 
beneplacito il loro voto con uno. di questi sette, sem- 


- preché non esistano rapporti agnatici od ereditari che 


stabiliscano con quale dei sette Stati essi debbano andar 
d’accordo, I singoli stati che manderanno uo rappre- 
sentante in comune con altri, avranno ad intendersi 


fra di loro intorno al modo di esercitare il diritto di | 


rappresentanza nel governo federale. 
Art, 4. Il governo federale risiede in Francoforte sul 
Meno; esso amministra tutti gli affari della; confedera- 
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e di Prussia, e ne daranno annunzio alla cominissione 
centrale. | 
Questo documento è stipulato in tre esemplari identici. 
Fatto a Monaco al ministero degli affari esteri 
il 27 febbraio 1850. 
(L. S) (firmato:} Luigi Von der Pfordten: conte Adolfo 
di Hohenthal: conte Ferdinando di Degenfeld Schomberg. 


TESTATE Lil e 


Ecco dunque quel fainoso progetto che la Gaz. 
d’ Augusta diceva essere un capolavorodi liberalismo. Noi 
l'abbiamo detto nel foglio di ieri, e quest'oggi lo ripe- 
tiamo, che, secondo il nostro credere le probabilità di 
successo sono ben poche. 

Per una parte il progetto Von der Pfordten nasconde 
sotto belle parole le sue tendenze pericolose alla liberta 
ed all'indipendenza del paese; per l’altra, esso fa nes- 
suna concessione ai piccoli principati; questi, ad ecce- 
zione dei sette che hanno parte nel goyerno federale, 
restano  mediatizzati. Così la convenzione di Monaco, 
senza recare vantaggio alla causa popolare , è funesta 
ai governi di secondo e terz’ ordine. La Prussia, non 
v ha dubbio, sarà la prima a rigettarlo ; lo stesso fa- 
ranno ieé 
ultimo | opinione pubblica di. tutta! |'Alemwagna sì di- 
chiarera contro questo malaugurato progetto, cui sì 
cercò di dare una maschera di liberalismo, 


d’illusorio nelle disposizioni così dette liberali della 
convenzione. Noi vediamo, menzionati ci Hirittrodei cit- 
tadini tedeschi confederati: questi diritti però non sono 
specificati. La nuova dieta rassomig 

autica; non. vi è governo, giacché gl'inyiati devono nel 
votare seguire le istruzioni ricevute, Non fa duopo dire 


tedeschi vi siederanno degli slavoni, dei croati, degli 


f 


cialistiche o del partito rosso, ad'eccezione solo di quelle 


i dei dipartimenti del Chér e del ar ». 


Camere di Sassonia € Wurtemberg, e per | 


Con poche parole possiamo addimostrare ciò che v'ha | 


ka intieramente alla | 


che quella dieta sarà uu vero mosaico, poiché oltre 1 | 


uvugheresi, italiani, ecc. e che Austria coalizzandosi 


can un'opposizione qualunque, potra iu ogni tempo | 


distruggere l'Alemagna. I i 

Torna inutile il far notare, che non è fissato un 
termine per l’imaugurazione del tribunale federale, e 
cento altre omissioni più o meno importanti ma mon 
fatte a caso. 

Per la parte sua poi l’Austria, senza far noi ulteriori 


comenti, così fa parlare il suo organo, la Gazz. del- 


l’impero, intorno al modo in cui intende interpretare 
l'art, 5 della presente convenzione, 


«I fogli periodici, gli esteri specialmente, nei loro ar- 


ticoli concernenti la nuova lega dei tre re assal di 
frequente afferinano, che le provincie italiane dell'Au- 


stria noti saranno comprese in questa nuova Confedera- 


zione, eccettuata la giurisdizione è la esercita in parte 


di propria autorità, in parte colla cooperazione della 
rappresentanza nazionale, Esso entra in relazione coi 
singoli Stati confederati. per. mezzo dei loro plenipo- 


tepziarii, ed in mancanza loro, per corrispondenza. di- i 


retta, 
Art, 5. Il governo federale prende d’ordinario le sue 


decisioni a semplice maggioranza di voti. Solo quando 


si tratti di modificare la costituzione, sarà necessaria 
l’unanimità, O 
Art. 6. I membri del governo federale. devono se- 


guire le istruzioni inviate loro dal rispettivi governi. ; 


Nen potrebbero però rifiutare di prendere parte alla 
votazione in mancanza. d'istruzioni. Trattandosi di que- 


stioni importanti sara accordato un termine per do- 


mandare le istruzioni; questo trascorso, passerassi alla 
votazione. 4 

Art,:7. Il governo federale nomina 1 funzionari fe- 
derali necessarii. 

Art. 8. La rappresentanza nazionale è composta di 


300 membri eletti, 100 in Austria, 100 in Prussia e I 


100 in tutto il resto dell’Alemagna; nulla importa che 
l’Austria e fa Prussia ‘entrino nella confederazione con 
tutti i loro Stati, o con. parte soltanto dei medesimi. 
Sarà nominato un meinbro almeno in ogni Stato della 
confederazione. 

Art. 9. I rappresentanti della nazione sono eletti dalla 
dieta dei singoli Stati facienti parte della confedera- 
zione. 

Art. 10. Jl governo federale convoca la rappresen- 
tanza nazionale, ed ha il diritto di scioglierla. In caso 
di scioglimento dovranno, nel termine di 6 settimane 
farsi le nuove elezioni e convocarsi l'Assemblea, 

Art. 11. La legislazione federale appartiene all’As- 
semblea mazionale. Senza sl suo assentimento non po- 
trà il governo federale emanare nessuna legge. L'As- 
semblea nazionale ha il diritto d'iniziativa in tutti i.prov- 
vedimenti che entrano nella cerchia della legislazione 
federale. — 

Art. 12. È necessario l'assenso dell'assemblea nazio- 
nale per fissare le spese federali e le imposte matrico- 
lari da prelevarsi. ‘Ogni tre anvi il governo federale 
sottopone ad esame il bilancio, preventivo ed il ren- 
diconto delle somme impiegate. Le contribuzioni ma- 
tricolari vengono ripartite fra i singoli Stati confede- 
rati in proporzione dei rappresentanti ch’essìi mandano 
all'assemblea, come all'art. 8. 

Sarà oggetto di una convenzione speciale il fissare 
quali spese siao da considerarsi come federali; è da 
ripartirssi in questa proporzione. 

Art, 13, L'assemblea nazionale può far proposte al 


uardi la confederazione, 

Art. 14. Nei seguenti casi le decisioni dell'assemblea 
devono per esser valide, avere una maggioranza di due 
terzi dei voti 
1) Quando sì tratti. di compilare 0 modificare le 
leggi fondamentali della confederazione. © 


2) Quando si vogliano .aminettere nuovi membri i 


nella confederazione. 
3) Hu affiri di religione. 


Art. 15. Sarà inaugurato un tribunale federale. 


O 
| 
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zione e che la posizione loro sarà eccezionale. Noi con- 

fessiamo, che una simile disposizione ci sorprenderebbe, 
| perche evidentemente contraria allo spirito del pro- 

getto, 


‘ Lo scopo della politica austriaca, facendo ammettere 


nella Confederazione germanica anche le provincie fi- 
nora escluse, si è di costituire questa confederazione 
‘in modo; che uniformità degli ordinamenti al di den- 
tro, e l'identità degli interessi, al di fuori la rendano 
capace del maggior sviluppo. 

Già più d’una volta. noi 
come l’unità dell'Austria sia una fra le priuie condi- 


i della gran confederazione germanica. Ma 1 diversi po- 
oli che formano lo Stato austriaco, e che in di- 
sparte della loro esistenza speciale come nazioni, si 
uniscono nell’intento di costituire in potenti basi una 
patria comune a difesa di tutti questi popoli, diciaino 
noi, hanno il diritto ed anche il dovere di essere rap- 
presentati nell'organismo che si .vuole creare. Sì tratta 
| delle sicurezza e del vantaggio del gran corpo, di cui 
fanno parte. 
Partendo 
accennare la posizione che deve necessariamente es- 
sere fatta alle provincie lombarde nelle attuali. condi- 
zioni territoriali d'Europa. si 
Secondo noi, i rapporti loro coll'Austria indicano in 
quale rapporto esse debbano stare colla Confederazione 
germanica. 
‘Molto si é 
anni sulla possibilità di staccare dall’ Austria le pro- 
vincie italiane, e la spada troncò in ultimo la quistione, 
Ma la vittoria non ha che convalidato: definitivamente 
gli antichi diritti!! Non è l'ambizione che mosse l’Au- 
stria a sostenere ad ogni costo il suo doininio in Italia 
e mantenere ferinì al Ticino i confini dell'impero; fu 
la necessità di avere frontiere sicure; fu il destino na - 


| turale e fortunato delle provincie. italiane, quantunque 


Po 


ur 


«ir RT 


i 


i impotenti, per poi dominarli ‘e trarne profitto ; specu- 
! lerà sul trattati come fece a Methuen,; proteggerà |'I- 


Art. 16. Tosto che tutti i membri dell’attuale con- 


federazione germanica avranno aderito agli articoli pre- 
cedenti., il. governo federale. sara composto secondo 


30 settembre 1849. 

Art. 17. H governo federale deve preparare imman- 
tinenti una legge fondamentale della confederazione 
sulla base dei citati articoli. Questa legge sarà desli- 


nata dietro il: consenso di tutti i inembri della confe- | 
derazione germanica attuale, a far le veci dell’atto del ! 


congresso di Vienna dell'8 giugno 1815, e dell'atto fi- 


nale del 15 inaggio 1820. 

Art. 18. Questa legge fondanrentale sarà proposta dai 
singoli. governi. alle rispettive Camere, \invitandole a 
procedere alle elezioni der rappresentanti nazionali. 

Art. 19 ed ultimo. Terminate le elezioni, sarà con- 


vocuta l'assemblea nazionale, la quale avrà a delibe- . 


rare intorno alle leggi fondamentali, Sese 31 | 
Ottenuto l’assentiumento (ciò che dovra farsì recipro- 
camente colla tua 
i 


ggior prestezza possibile) 1 tre governi | 


ti adige TTI La dI i NT UL E 


regii manderanno le loro proposte ai governi d’Austria 


e - 


pazzi fida nai = cani ot rito db ni 
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fit 


i sempre da massime cosmopolitiche, vorrebbe deviare 


î 
i 
Li 
È 


governo federale, concernenti qualunque affare che ri- | TEgno. 


ede Bovel i un gran consiglio di gabinetto 

l'articolo 3, e sara surrogato alla commissione federale ! la d' Do Li Mala { 

provvisoria installata (a tenore della convenzione del i 90.7 "0 ©. Py ge ee actie, Uome eiliaene 
j assicurato, gli affari della Croazia ebbero la idro ieri 


lo spirito di partito che domina in Italia non ne voglia 
ancora convenire!! 
Noi non crediamo che esista in Europa un uomo 


‘ di Stato il quale creda possibile render l’Italia una ed 


indipendente sotto qualvogliasi forma nella! situazione 
in cui le grandi potenze trovansi attualmente. Non sa- 
rebbe lecito che ad un utopista il concepire ‘una tale 
i idea dopo le esperienze forniteci dalla Francia e dall’La- 


‘ ghilterra nell’ultima epoca rivoluzionaria, 


Ognuno na potuto convincersi che, né la Francia 


| 
i vedrebbe di buon ovechio al piè delle Alpi uno Stato 


* i, i E sia nio D e: a h 1 % Rio JOE: CI 
italiano veramente potente, né | Lughilterra, guidata 
i dal suo sistema per sostenere gl’ interessi del nuovo 


L'Inghilterra favorirà nel loro nascere i piccoli Stati 


i talia come avrebbe protetto l'Ungheria; come in /questo 
‘i momeuto protegge la. Grecia, Ma le provineié. lom- 
i bardo-venete non, divideranno cla sorte d 
È [A | LI % ® 
Iberica; né È rancia, né loghilterra estenderavno ildoro 
i braccio o l'influenza loro fino al Brenner 
risponde : essa lo deve all’Italia, 
stessa, 


, l’Austria né 
alla Germania 3 UR sé 
(Reichszeitung) 


AUSTRIA. — Vienna ,8 marzo. — Fu tenuto oggi 


; &l quale intervenne dl 


mtva ultimazione jn questa conferenza, 


en. (EI 


DECESSI verificati il di 14 marzo in Torino. 
N. 


i fe 
pa: 
all 


= 


nina 


Dal 1 gennaio, totale » 1498. 


( Corrispondenza particolare x 
Parici, 15 miarz0, ore 5 pom. 


Ra cali e TA - z DI È. * a A È # } » : 
«Il ministro dell'interno mi annunzia all'istante, che ; ranno, con esteso manifesto, in questi giorni pubblicate 


— wa intanto ci affrettiamo ‘di dare ai mostri lettori fl 


tutte le ‘elezioni che giungono per il telegrafo sono so- 


eilar-penisala: 


abbiaino fatto osservare | 


i zioni dell’equilibrio; europeo e della potenza durevole ; 


da (questo principio non riesara difficile 


detto e molte discusso in questi ultimi | 


ELEZIONI DEI DIPARTIMENTI, 
Basso-Reno. — Gerard Vidal, Valentin Labonlaye, 
Hochsthall, tulti socialisti, 
Niévre. — Gambon, socialista, 
Loire et Cher. — Etchegoyen, — Soc. 
Haute Fienne. — Ducoux, — Soc, 
Saone et Loire. — Esquiros-Madier 


cuin, Tutti socialiste. 
Chér. — Vaugné — Desgranges. Moderati 
Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 
— (Ci scrivono: 
Mirino , 14 marzo. — Ieri sue 3 
S. Stefano un ricchissimo funerale per il defunto duca 
è ta i i È P 
Visconti; il concorso fu grande e dimostrò quanto sia 
grata la imemoria per chi ha sofferto per la patria ; le 
A Po, Na è ; LE + # 

qui unite iscrizioni lo accennano. Ciò poi che si acquisto 
elogi ed ammirazione era il disegno fatto da un gio- 
vine nostro ingegnere, stile dei tempi di S. Ainbrogio: 
le pitture eseguite da Scrosato ed altri bravi pittori; ric- 


de Mout]jau ainé | 
— Charassin — Buvignier — Henne- 


vi fu nella chiesa di 


li; 


un'idea anticipata! di qu RI RE Di , | 


| sua parte artistica, ‘coi seguenti dettagli, 


0 MATINEES FRANCAISES 
| PR i 
Six académies de récitation dramatique, reprodi 
Les los célébrités littéraires de la France, dans ] 
lans chefs-d'oeuvre de comédie, tragédie, dran 
podsie lyrique, fables, cuntes, romans, letir 
| parlamentaire, journalisme en: prose et en vers. 
L'objet de ces mafinées est d'oflrit dla a 
une distraclion digne d'elle, en dui 
ainsi dire, les beautés de da scène, 
bune et de la conversation frangai 
Duns Jes. mouvans tableaux d' 


nes 
[I 
24 
1a 


È 


| clacune des six académies  repr serite 
| | de composition et \de styles 


comme au seu n 


LI 


asseront au sentiment, 


L 


chezza di addobbi , d’ illuminazione , che era oltre la | 


cera, in vetri colorati a tre colori. 
Non vi erano soldati, tranne 


rio concorso, che dura tutt'oggi. I 

Di più saprete la nuova ‘notificazione ; 
che oltrepassa le i 
viene ad essere formidabile, 


forzato di cento milioni pel Lombardo-Ven:to!! i 
Avrete forse sentito a parlare dell'invito ad Archinto, 
Mylius e Simonetta negoziante, di recarsi a Vienna per 
trattare di una banca figliale; dovettero partire, Ora 
poi si sa che un'altra commissione deve partire, com 
posta di 


fratello del consigliere. | 
Ecco le iscrizioni | 
Alla porta della Chiesa. 
Conforto di lagrime e di espiazione 
All’anima 
Del duca Uberto Visconti di Modrone 
Cui 
Dovizia di censo gloria di antenati 
Decoro di titoli 
Dolcezza di affetti domestici 
Non francavano da morte 
Immatura miserrima 
in suolo straniero 
— 0h della eterna mente consigli inarrivabili! — 


— 


Mori sulle rive del Lemano 
Il giorno 15 del 1850 
To età di 47 anni 
Accomandati a Dio nell’ ultimo sospiro 
La pevitrice Aurelia dei principi Gonzaga 
La moglie i figli la patria. 
A destra del catafalco, 
Postergati 1 ‘dispettosi orgogli di casta 
Giovine pellegriuò assai terre d'Europa 
E acquistata fede alle industrie moderne 
Conferì molto oro onde la patria italiana 
Si vantaggiasse dei loro trovati ammirandi, 
A sinistra. | 
(Questa venne cancellata). 


Esempio imitabile di carità cittadina 
Nelle supreme contiugenze della patria 
Spontaneo diede none tesori sé stesso 
Consolando il doloroso sacrifizio 

Col testimonio della incolpata coscienza. 


E. Dk Macri. 


mir sr CZ 


Ponsa pi Parioi del 12 marzo. — La borsa fu estre- 
mamente agitata pei risultamenti parziali degli serutinii 


elettorali che si sono fatti correre, ‘ed i pubblici fondi 


provarono un abbassamento sensibile, | | 


Il 5 00 si produsse a 93,45, cadde a 92,70 per 
risalire e finire a 93 in ribasso di 90 ce. in confronto 


di ieri. 


Il 3 00 a 57,70 calò di 50 ce. In quanto agli al- 


tri valori, essi. non rappresentano che una leggiera | 
differenza in ribasso... L'opinione .generale alla borsa. 
era, dietro i risultamenti degli scrutini conosciuti fino. 


ad ora, che due dei tre candidati democratici, i signori 


Vidal e Carnot, prevarrebbero; ma siccoime non cono- 
scevasi ancora ché il risultamento di alcuni circondarii | {jrettori 
di Parigi, tutto al più quello dei terzi dei cantoni rossi; fl 


è ancor lecito di credere che domam il risultamento 


definitivo sarà più favorevole alla lista dell’ Unione .elet- | 


‘orale. Nulla si è fatto correre sull’avvenato delle ele- 


zioni delle provincie , e le notizie estere, quantunque | 
ben gUuvi, tuttavia ‘non preoccuparono 1 nostri specu- | 


! Jatori , interamente assorbiti dalla quistione vitale del 


; giorno. 


(Oss, Dr.) 1 


| signor Alerandre 


i 


é 


Durante la borsa la Presse ed il Siècle pubblicarono 


| parecchie edizioni che davano | risultamenti celle se - 


zioni. Si vede che questi due organi della politica scar- 


Jatto dovettero fare uva scelta fra quei risultamenti, e 
se domani non continua il ribasso, gli speculatori che 


operarono dietro 1 dati di quei giornali potranno con 
ragione maledirli, 3 
CA contanti in paragone degli ultimi corsì di ieri il 
5 070 terminò in ribasso di 70 ce. a 93 fr. ed.il 3 0j0 
in ribasso di 45 ce. a 57, 65, vi 
Fondi esteri. Poca mutazione avvenne in questi va- 
lori. I prestiti romani rimasero come ieri, l'antico a 
79, ed il muovo a 78 #8. IE 5 0/0 Belgio (1840. e 
1842) a 98 12 calò di-1j8, ed 11.5 0/0 piemontese (cer- 
tificati Rothschild) da 80 ce, a 87. 


S. NICCOLINI gerente. 


n'a pani 


Di varie recitazioni già falte in Torino dal signor 
Alexandre, e delle sue prossime Accademie. 

Abbiamo da poter assicurare che sarà dato, di quia 
pochi giorni, principio alle drammatiche accadenzie del 
2, il quale colle varie recitazioni che 
diede gentilmente in coltissimo ‘ceto, e martedì scorso 
nell’ università, supero già (si può dire) fra di noi Ja 
precorsa fama del suo nuoyo e brillantisssimo genere 
di trattenimenti, di 


cademie, le quali non sono state finora ritardate che 
coll'unito motivo di dover scegliere un locale affatto 


i convemente, trattandosi: di riunirvi soltanto un’ orna-. 
Ussina societa, e quasi privata, di signore e siguori, | 


Pi Li È fac» Ci PI 
per via d'abbuonamento, Le condizioni precise ne sa- 


le guardie municipali, | 
E nessun simstro ebbe luogo ad onta dello straordina- | 


che il bollo | é 
lire 60 che per la nuova legge di tasse | 
si dovrà pagare lutto in. | 

| danaro, esclusala carta monetata, Sì parla di un prestito 


JT elasse, 


le azioni. 


Ci vien comunicato il programma delle suddette ae- | 


LI 
N 
k 
pier 
Di: e IL 
lb “AIA 


B.éme mialnéee, — 


Schizzi, Villa, Nazzari, prof. Awbrosoli c-aNvai 
| Salerio di Brescia, Ieri hanno arrestato l'avv. Molizielii, 


sua, diremo che ‘divien certezza e | 
‘tergli uno dei più fetici e brillanti incont 

tista superiore furono mai concessi da'u 
| pitali straniere ove meglio si conosce e sì af 

più squisito merito della lingua e della lettera 


sua) )° (rei O, 
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pro. da? bia 
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BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB. | 

Uffizii, — Gronce Street, Primovra,. +. Inghilté 

Gl'impresatii informano i loro numerosi pulronili 

prossima distribuzione di ritratti di ca 
comprendera quelli che prenderanno par 

| GRANDE CORSA NAZIONALE [DI DE 

Il numero delle azioni deve limitarsi a 9,00 


"in 


Ritratto di,‘ 

| Vincitore, 0 1.0 cavallo 0 St. 20,000. Sk; 
E VR dito ie SOLAIO na 
(15.0, cavallo; 0 sf 00 0 

Da dividersi fra i partenti SAP, So he 
PE non partenti.“ CTIGGUOU N 
Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale essendi 


mero «dei corsieri iscritti; per la co rsa. L'estrazione; 


È “i 
PSI" a 


d OLI 


SL. Léger ed altre. Lu di Pe 
Sì manderanno minuti particolari ai membri asset 
«mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno poss 
‘stere.la,sua sone. è 0, Li ia vor 
- Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo inv 
ticevata di un mandato. Le cambiali, biglietti ad! 
mote di banco, eec., saranno dirette e pagabili a on 


il conse ea legittimi  principit, come alla cd 


EUOEAA W. James e Uol 
Si dedurrà cemque per cento di commissione alla pi 
| zione dei premi. i RI 
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| Azioni emesse e garantite dal governo di Franeofò 
Meno, con un capitale di 3 milioni e 340,000 Frane 
in 41550 vincite; etoè unadi franehi 4522007 duesdid 
214500; una di 86,000; una di 55,975; due di 42,860 
52.100; ana di 25,700; quattro di 21,400, ece. ecc.) 
precole sono di franchi 214, vd ti" 
Le prossime segnenti e principali estrazioni principi 
4 aprile p. f. e terminéranto il 22 del medesimo mes@ 
Prezzo di una azione intera franeli 200, Ta metà 
azione frane 400, Y4 di azione. fr. 50; pagabili 10% 
dati sopra qualche piazza di commercio, (0 contro Tai 
| dei sottaseritti, | SA 
“IT prospetti in lingua {taliana, che contenzone tu 
Laglio desiderato, & le iste offictali delle estra 
odel bollo <tel:governo di Francofurie, saranuolt 
mandate agli interessati, AA a 


pererò ognuno de 


Dirigersi a 


Banchieri e ricevitori gen 
Oppure via della Posta, n. 46, 


io (ie (Questa sera 16 marzo)... 
CARIGNANO (ore 7 12), —_ ba ddrammalica. compag 
MIT recita: Il Ciabatlino di Indra. A 
NAZIONALE. — ILL compagnia di Giuseppò 
calvo necita a beneficio dell'attrice  Marietta  Pheg 
appellino color di rosa. -- Farsa : La conversasili 
buio, con Meneghino. i 
D'ANGENNES.— Estelle ou Le. Pére et la File! 
«bemon'de la Nuit, avec M.Me FARGUEIL. 
GERBINO (ore 7 1]2): — La drammatica comp. Ca 
Venturoli ed Astolfi regitaa henefizio della prim 
Regina Laboranti: La morte di Maria de' Me 
Scommessa. set 
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a PI 


‘’Tipocrafia Frazeno e Faimio 
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PREZZO D'ASSOGIAZIONE. 
Tonino | anno Lo 40. Prov, Fanno L. 4 — 
—.timesi n 2, 6 dimessi QI 
— dò mesi ad, — do mesi a 15 — 
— 0 mese a — Emese 6 5 
Malia ed estero anno 1.60, semestre on, tri 
mestre 14 50, mese 7, franco ai confini. 
Un sol numero, tent. 40. 


= 





È h Dirigersi frarico ili: posta alla. Direzione del gior- 


nate 1MisoheiMe»TO. 
Le'‘inserzionii si pawano cent. 25 per riga, avlie. 
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Per Toniso, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescorado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
oppresso i pmacipali Librai,— Perle l'rovincie, 
presso gli Uffizi postali. — Livorxo, all Emporio 
librario, — Fitewzi; Fiesseuo, libraio,— Roma; 

Capobianchi , impiegato postale, — Narot, 

Padoa-Marghieri, libraio, — Gixevna. Cherbu- 
lies, — l'amor Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lospna, FP, Rotandi, Vib., 20, 
Biasi Street, — Wiltiam Thomas, Bureau 
universel d'annonces et d'abonnements, 21, 
Catherine: S.t Strand, 
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In Francia grande è la. gioia dei socialisti, e pro> 
fonda l’afflizione degli amici dell'ordine. ‘pet risultato 
delle elezioni, | 
‘ Un giornale pubblica siro questo soggetto una 

i statistica di confronto fra le:muove. elezioni è lè pri- 
“mitive: ma noi crediamo che è vano il dissimularo il 
male, quando male esiste. | 
Dicesi che molti legittimisti abbiano, votato pei 
socialisti. Che ‘gran numero di ragguardevoli per- 
sone hanno fatto richiesta di passaporto e sonosi por- 
late all'estero; circostanza che-non aumenterà certo | 
; i profitti de minuti. negozianti di Parigi, ‘La borsa ha 
provato una grande commozione, dalla quale non si 

è rimessa che. all’udire la. nuova delle elezioni di 

provincia, in buona parte favorevoli all'ordine. L'as-. 

semblea fu svogliatà e trista ed a mala pena votò | 
«due duodecimi provvisorii sul bilancio del 4850, ed 
#1 un credito di 10,160,000 franchi per le spese co- 


na 


d doniali. 

Ag: 

CR Non perdiamo la speranza che in Toscana le istitu- 
SRI zioni costiluzionali ripr endano vigore. ll governa sem- 


SE bra innoltrarsi alquanto per questa via, che è quella 
È della legalità e della salute del paese. Già si è potuto 
“polare che dopo il Piemonte la Toscana è la sola con- 
Ctrada d’Italia in cui le opinioni Alon legalmente 
‘manifestarsi per mezzo della stampa; ; e per nostro 
‘conto, sebbene vogliamo come garanzia la libertà più 
‘intera della stampa per tutti, non abbiam nulla da de- 
i ‘ siderare i in gnel paese per la manifestazione delle opi- 
‘ nioni liberali che noi professiamo. 

Inoltre quel. governo è anche il solo, dopo il Pie- 
monte, che.in Talia ha dato pubblicità a' suoi atti; e 
vuolsi ora che sia per provocare e sostenerne la pole- 
mica con qualche ‘organo semi-officiale. Pare inoltre 
che cominci a fare tra gli uomini della opinione Mo- 

cmarchico-costituzionale, e la demagogia Quella distin-. 
zione che invano si attenderebbe dalle cie@he reazioni. 
di Napoli e di Roma, e che finora non avea fallo ab- 
bastanza. i | 

Per una nuova maniera di guarentigia all'indipen- 
denza di uno Stalo secondario la milizia ponUficia sa- 
rebbe composta di truppe rivali di quallro potenze 
cattoliche, la Francia, la Spagna, l'Austria e Napoli: 
il sistema di eqmlibrio sarebbe spinto” fino alle porte 
del Vaticano. La corte di Roma consentirebbe ad an- 
nullare in un dalo tempo se stessa piuitosto che tran- 

| tia col progresso. 

\i ll governo napolitano adopera come stromenti i 
Ri dalia ei pubblicani. Esso cerca una religione ed 
IHR una filosofia che possano onestarlo come nel medio 


fue evo. Procura quivdi di sciogliere dal giuramento co- 
CI } paia coscienza del re, inventando petizioni 
Lib, ì per L'abolizione dello statuto: e offre premi ed acco- | 
di © glienze a qualunque penna voglia farne l'apologia. 
ui Il conte di Nesselrode indirizzò al barone di Bru- 
bol now un secondo dispaccio assai più mile e raddolcito 
poi del pr imo; è sempre però abbastanza Imperioso. Mal- 
se grado Ta cessazione del blocco, risulta dalle dichiara 
di zioni di lord Palmerston, che le prede fatte finora nen 
i i Ni saranno restituite se non quando sarà falta ragione 
Eri alle querele del gabinetto inglese. La mediazione 
| Di | “ella Franca nonè stata accettata ne’ termini d'un 


arbitraggio, ma in quello di buoni uffici. 

Una prima rivelazione sopravviene a darci la chiave 
di questa inaspetlala animosità dell'Inghilterra verso 
Ta Grecia. Gli autori della rivolta ionica avrebbero de- 
nunziato, 0 finto di denunziare una trama, dalla quale 
una grave responsabilità cadrebbe sul re Ottone: è il 
Dries medesimo quello che troverebbe in tal caso 
| scusubile l’irritabilità di lord Palmerston, 


























DA) a - IL SOCI ALISMO 
Di, nostro venia deslino il vedere spesso male 
I 
dose altri vee bene, e gemere sopra sciagure, che 
"t ui 
dat viti sono accolle siccome lielissime venture. Gli è 




































o tropp ) sovenli prevedulo 1l trionfo lento 0 rapido 
ei | sovialismo perché ne occorra ricordare le nostre 





N tristissima soddisfazicne che possiamo avere pel ram- 
mentare il grido Fi'socialismo si acanze!, da noi al- 
zato ar sono parecchi mesi, grido allora deriso, svilla- 


rasi fia ro 
CRE, I incombe l'obbligo di credere noi medesimi 
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vieppiù fermamente ne' nostri vaticini, 
diffondere le novelle e più terribili paure che ne sor- 
gono in cuore, ora che il grido nostro si è mulalo È 
Così: £{ socialismo sr é avanzato! 


la Francia scivolando piele per 
le sla aperta davanti, 
questo è il futocle attende la grande nazione, essa ) 
sola sarà da incotparsene, Ma il peggio è che la Fran: 


(cia finirà, cophe ha già incominciato, per distruggere 
la libertà éurupea. 


| Francesi sono disposti a battersi coll’ altra metà in 


| rielle generose, i sofismi eloquenti, altre non sono che 


| non si tosto nelle strade di Parigi sorgeranno barri- 


| temente, essendo una di esse cadula sopra un candi- 


| sta in ciò che la Francia principiò dal volere la ri- 


| quieto ed audace delle innovazioni passando di rivolu-. 


"i "i IN Viv #10) APUOlnt qogamniare Mer LI i 17] | 
ARI rivoluzione LARE ae guardare SE regola] poichè una delle sedute destinate alle petizioni era 
| possibile il vecchio sogno di Babeuf disdegnato sie-. 


abilmente questo deslino ehe oggi c'induce a la-, 
lare le: elezioni testè avvenule in Erancia. Abbia- 


Mur: “profezie; ma non dissimuliamo a noi medesimi che la - 


ato e lrallato poco meno che di codarda menzo- 


e tentare dit 


A dir tutto in breveffrase, è nustra convinzione che 
prede nella frana chef 
sla sfasciandosi c morendo: se 4 | 































Noi non possiamo Immaginare 
nesso piu logico e storico di quello che presentano i 
consecutivi e crescenti guadagni che in Francia fece 
la dottrina della barbarie e del nulla: codesti guada- 
gni non possono far ‘sì che non siano seguiti da altri 
ed altri, infinchè l'anarchia regni sola e produca poi 
naturalmente il dispotismo. 

Quella nazione che orgogliosamente si ballezzò per 
cervello d'Europa, ha porto orecchio alle più stupide 
e ridicole favole ammantale di vesta econvinica : si è 
lasciata irifurcire di assurdità colorite in guisa di ge- 
nerosi sfurzi verso il miglioramento uniano: ed ora è 
fatta dalla febbre così demente, ene forse metà dei 


onore di quelle favole ed assurdità; ed. ura essa è ve- 
nuta a tale, che trova i suoi figli divisi in due vasti 
campi: nell'uno stanno tremando i possidenti, e nel- 
l'altro stauino avidamente frementi coloro che nulla. 
posseggono. Tale è, ridotto nella più pretta sua signi- 
ficazione, l’effetto del socialismo. | 

Tutti i sonanti articoli, i ciarlieri opuscoli, le teo- 
fiabe delle quali non rimarrà neppure una nuvoletta, 


cate, tunneranno schioppettate e brilleranno gl'incendii. 
Le insanguinate giornate di Giugno l'hanno dimostrato: 
e le elezioni novelle lo dimostrano ancora più eviden- 


dato che si gloria d’aver pigliato la sua egregia parte 
nella guerra nefanda di quell'epoca; da quella. ele- 


zione ne verrebbe la conseguenza che ora bisogna con- | 
la guardia. 


dannare a Belle-Islc Cavaignac, l'armata c 
nazionale elie difesero Parigi. Il funesto nesso logico. 


forma elettorale, © grado per grado do spirito irre- | 


come sciocca ubbia perfino dalla maggior parte de’ re- | 
gicidi; sta in ciò che dalla monarchia impopolare in-. 


semplice volle ona repubblica democratica: poi volle 
di democratica farla sociale, e sempre ascendendo, ora 
| trova essere cosa dappoco una repubblica democratico» 


sociale e ritenta infaticabile le incerte e subdole strade. 
una nazione gilta gli ardui pro-> 


al comunismo. Quando 
blemi dell'avvenire delle classtin mezzo alle classi stesse 
la nazione si uccide: invitare alla discussione delle leo- 
rie sociali la folla, equivale a rendere impossibili quelle 
stesse teorie. Considerani diceva aver d'uopo d'un 
| soverno monarchico, cioè forte per tentare le sue 
prove falansteriche; ed ora, che invece di falansteri 
| si spiegano alle masse diritti ch'esse non hanno e che 
| col tempo e colle rivoluzioni debbono avere; ora che 
i nelle piazze corrono i proverbi che Dio è il male, e 
che la proprietà è il furto, in una fiacca e lravaghala 


società come la francese noi non vediamo quale via | 


| le rimanga di scampo; Un giornale parigino pubblica 
| una lettera sulla situazione di Francia di sir Roberto 


| Peel ov'è la seguente frase: Zeco la mia opinione: la | 


| Francia è una diligenza piena di brava gente arre- 
stata sulla via dai briganti, e che aspetta 1 gendarmi: 
Se questa frase è apocrifa meriterebbe di non esserlo. 


Noi erediamo che le elezioni recenti siano dovule | 


all’indole medesima dei mali sociali espansiva e ere- 
| scente sempre; ma. non dimentichiamo pure che gran 
parte di colpa vha la condotta stessa del governo. 
E per parlare un po’ di ciò che ne riguarda, noi por- 


biamo ferma credenza che gran parte dello sviluppo | 
così impetuoso del socialismo devesi alla condotta di 


Francia inverso Italia. 
Se Luigi Napoleone leggesse l'Osservatore Romano, 
| potrebbe ora giudicare che causa e che bandiera ven- 
ne propugnata dalle armi francesi. Noi abbiamo con- 


li tto ed uno sconcio. La storia Jenta lenta raggruppa 
i fatti ed invoca le loro conseguenze; i delli © gli 


soa stauno in essa registrati ma ancor più nel 


zioni parla. E che \evribile risposta ha ‘ora dato la 
Francia! | 


ti 
È 


‘por legge fisica un raddoppiauento d’ energia avarchi. 
Peagil male andrà impeggiorando, e forse forse la mag- 


| Faucher, 


| autorita sarà o troppo insufficiente 0 troppo violenta: 


non viluperarlu con aberrazioni oltramontane,, com- 
| prendere chie una. forte autorità, una vecchia monar- 


che sole ci possono condurre a salvamento, se per av- 


‘Rosa Teodoro hanno presentate il primo la relazione 
finse voler passare ad una reggenza popolare: scaval- | 


I della commissione del regolamento, 
| cata ia reggenza volle una repubblica: impaziente della 


| regolare l'esame delle petizioni, e l'altro quella della 
| commissione incaricala del progetto di legge sul sisto- 
I ma di comunicazioni dell'isola di Sardegna. In fine il 


| convocazione delle Assemblee legislative; e ogni volta 


siderato siccome effimero ‘avvenimento quello della. 
repubblica romana; ma che a combatterta dovesse sor- 
| gere la repubblica di Francia, ci parve sempre un de-, 


Torino, Tuned 18 Marzo 4850. 
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‘cuore lelie nazioni; giunta \'ora, il cuore delle na- 


A malgrado di queste elezioni resta ancora nell’As- 
embe ‘a una numerosa maggioranza che professa 
(principi d'ordine. Ma siecome avviene sempre, la 
igrandezza dei pericoli sospingerà il governo in una 
Via anormale, ed i principii d'ordine si muteranno in 
[misure di compressione. E queste misure ric ‘hiamando. 


sioranza si sposterà, e lascierà indifeso il governo, 

Un nostro amico ne serive da Parigi che il mini. 
stero ha offerto la sua dimissione; che Molé, TArers 

Montalembert sarebbero incaricati di ricomperne 
uno nuove, e che di questo nuovo possano far parte 
Castellane, ed a richiesta di Changarnier 
anche Carlier come: minisiro di polizia. Se questi fatti 
sono veri, noi crediamo che l'energia delle novelle 


sia nell'uno e nell'altro caso, forza è che ne conse: 
guano rivoluzioni: ed è facile prevedere che la Fran- 
cia non può omai più reggere alla scossa di una ri- 
voluzione. 
Quali terribili corollari sapranno i nemicì della Ti- 
bertà trarre da tette queste premesse, è nolo: sé 
dalla libertà nascono tanti eccessi, è segno, diranno, 
che non deve esistere. E forse già. lo dicono a que- 
st’ora; e sarebbe assurda illusione il negare. che in | 
mezzo a coloro che così dicono non vi siano anche dei 
galantuomini e dei -relti di cuore, 
Ciò oe per noi resta a fare in questi frangenti , è 
imparare ; imparare finchè le lezioni non sono a spese 
nostre ; sian stretti al principio del nostro Statulo, 


chia (e la religione dei nostri padri, sono le tavole 
ventura Dio avesse decretato il naufragio della libertà 


europea. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 16 marzo. 
Oggi la Camera dei deputati ha votato senza discu- 
tere sopra un gran numero di petizioni in ritardo, 


stata occupata dalla discussione delle leggi Siccardi, 
In principio della seduta i relatori Torelli e Santa 


sul modo onde 


ministro delle finanze ha dato il suo progelto di legge 
per la banca nazionale, 





sguardo sul Monitore Toscano col sesreto presen- 
timento di trovarvi qualche cosa che ci annunzi la 


delusi lo rimoviamo da esso con maraviglia e dolore 
Chiediamo a noi stessi la spiegazione di questo cre- 
scente desiderio, che passa gli ordinari confini del 
noslro interesse ben vivo sempre per quella nobilis- 
sima parte della patria comune, ma che er trascende 
in qualche impazienza — e la troviamo nel felice av- 
viamento delle cose del Piemonte. Finehè era forza 
combattere quassù la sconsigliata agilazione che con 
la sua intemperanza aveva compromesse le libertà 


appennine, bastavano però a darci una ragione della 
immobilità di aspettazione in che sembrava collo- 
carsi il governo toscano; ma dopo che gli elettori 
subalpini ci diedero in pegno «di senno civile e di 
moderazione la maggioranza del 20 dicembre — dopo 
che abbiam colti i primi frutti di queste virtù potiti- 
che nell’attitudino confidente e progressiva che ha 
potuto prendere un gabinetto essenzialmente liberale 
— se di un canto il ritorno di confidenza di una 
purte disillusa di sinceri oppositori, avvicinando ie 
opinioni non estreme, ha alleviato il peso de’ nostri 
doveri più immediati, e ci permette di riportare la 
nostra altenzione sulle altre contrade d'Italia, dall'al- 
tro lo esempio delle Camere piemontesi ci è dovuto 
sembrare tale da far cessare le precedenti plausibili 
esilazioni del gabinetto del granduca. Veramente tutto 
questo deve bastare a darci ragione di quel che sen- 
liamo, senza tener conto di quella forza di espansione 
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| degli altri reggimenti 


pubblici onesti, 


Da qualche tempo noi portiamo ogni giorno lo. 


| Piemonte farebbe ora la forza della Toscana; 


italiane, se le quistioni più interne non avevano la | 
forza di stornare la nostra attenzione dalle regioni | 





propria ovunque dell'umana natura, 
centi altra dell'indole italiana , 
creata il desidetio del bene, 
estenderlo in.cqgsa, 


e più che di 
che se diffonde sul 
non può certamente non 
Confidenti nella sincerità del go- 


| verno granducale, non siam tali da non tenergli canto 


delle difficoltà che può incontrare, ma ci è permesso 
anche di temere che le esageri un vizio assai proprio 
dé temperamenti meridionali, la lentezza e la sonno- 
lenza che qualehe volta furono attribuite al governo 
toscano, delle quali mende, se aveva già cagione di 
conforto al paragone delle crudeltà e detta insipienza 
di Europa prima di questi ul- 
timi anni, nol potrebbe ora che l'impulso è ovunque 
dato al sistema rappresentativo, e — nissuno vi si 
illuda — non vi-è reazione che basti a frenarto. 
Noi non crediamo che l’Austria formalmente si op- 
ponga alla convocazione delle Camere toscane. La 
sua attitudine interna ed esterna in Portici come in 
Vienna ed in Napoli e molte altre considerazioni ce ne 
sono garanti. Sarebbe ben altra l'attitudine dell'Austria 


| indtalia se Virrorio EmanueLE non avesse considerato 


lo Statuto piemoniese come la più preziosa eredità del 
magnanimo genitore, serbandolo come il paliadio del- 
l'avvenire d'Italia, a prezzo di qualunque sagrifizio, 
se le istituzioni rappresentalive non fossero vive e fe- 
conde tra noi. Comprendiamo che se. vi sono conven- 
zioni politiche o militari che l'Austria ami imporre 
alla Toscana, possa consigliare a quel governo di te- 
nersi ancora scivlto e spigliato da ogni legame con le 
Assemblee legislative; ma in tal caso si può domandare: 
è forse libertà di azione quella che emancipando tem- 
poraneamente un. governo dall'influenza della vo- 
lontà nazionale lo lascia a diserezione di una volontà 
straniera ed armata? E non sarebbe più opportuno, 


| che un ministero veramente nazionale si, lasci per 
‘così dire forzare la mano dalla opinione generale, con- 


vochi un bel giorno le Camere, e nelle. quistioni. più 
difficili della politica. esterna se. ne rapporti al voto 
del paese legalmente espresso? Se l’attuale gabinetto, 


| delle cui intenzioni lealmente costituzionali non saprem- 
| mo dubilaré, attende prima di, convocare le Assem- 


blee, che la posizivne. esterna sia definitivamente sta- 


| bilità, prende male, a nostro avviso, il suo terreno. In 


faccia alle più gravi difficoltà e alle più imperiose 
esigenze, diceva il cancelliere d'Aguessau, non vi è 
più sicuro rifugio della responsabilità, che però fu 
sempre non ingrata, ma carissima a tutti gli uomini 
e cittadini. Non poche concessioni 
vedemmo fatte dalla diplomazia europea negli ultimi 
venti anni a' governi che a certe esigenze potevano 


| opporre difficoltà personali per la natura dell'interno 


reggimento, che non si sarebbero fatte alle sole ra- 
| gioni di convenienza. Un ministero costituzionale 


prende sino a un certo punto il carattere di mediatore 


i tra il paese e lo straniero, quando il paese ha.la, pa» 


rola; e può usare nella forma quella elasticità di modi 
che in altra posizione non può avere senza compro- 
mettere il [òndo della quistione. 

Solto questo rapporto la posizione della Toscana è 
ben diversa da quella del Piemonte, che non avea le- 


gami di agnazione, € che trattava ancora armato 


quando la condizione di Europa era tutt'altra e è 


| passioni non avcano ancora sgembrato la tribuna, 


circoli, le piazze. Ciò che poteva fare la debolezza de 
per la 
quale, che giova dissimularlo ? l'occupazione militare 
è come reggimento, a cui conviene il freno della pub» 
blicità e delle Assemblee. 

A chi avesse domandato pochi anni sono qual parte 
d'Italia conseguirebbe prima il benefizio delle istitu- 
zioni rappresentalive, nessuno avrebbe dubitato di ri- 
spondere: la Toscana; che tornando alla condizione 
normale che le ha fatta lo Statuto sarà ancora una 
volta il più bel soggiorno deila terra. Non vi è paese 
Lal mondo che sia più alto a ricevere e fecondare senza 
scossa questa forma salutare di civil reggimento. Il 
grande ostacolo delle costituzioni iniste è nel punto in 

cui s'incontrano la ragione del possesso e quella, del 
| progresso, la giustizia conservatrice € la giustizia ripa- 
| ratrice, eppurò possono riuscire. per qualehe tempo 
inopportune ed invise dove sono molti torti a riven- 
dicare, molti e patenti privilegi a conservare; gli eredi 
del passato e icrociati dell'av venire amano allora ster- 
minarsi piuttosto spedilamente con gli ergastoli e le 
| forche del dispotismo e con la scure e del terrore, anzi- 
chè guardarsi in viso e contendersi il terreno a pol- 
liei nell'arena parlamentare. Ciechi, che non sanno 
che le sole conquiste che durano sono quelle che 11 
tempo sancisce! Ma in Toscana la garantia della giu- 
stizia, della legittima eguaglianza e della prosperità 
{ generale che sta nella distribuzione del polere su tulte 






























































































































= era n gt cp Tate aio 


parto sit ji 


ir 


a 


il 


Sinti RICCI IA TAI 


le capacità e su tulle le competenze. non può costare 


alcun sacrifizio. Chi ci sa dire ove 
mata, ove la borg chesia avara, ove il ORE 


1É | 
ove il proletariato tumultuante della Toscana? Noi non 
vi vediamo che la famiglia, il comune e lo Stato. An- | 
che nel medio evo la Toscana ebbe forti individualità | 


piuttosto che caste, patriziato municipale anzichè feu- 
dalità. La civiltà discese spontanea in lutti i punti della 
sua non ampia superficie, non fu creata ar tifizialmente 
agrandi spese e alimentata come in una stufa nella 
sola capitale, non lanciata come insidioso adesca- 
mento per attirare i grandi intorno a un trono, e de- 
molire i castelli che essi lasciavano. Lo Stato non 
crebbe a spese del comune; ma del comune ritenne 
più che altrove le forme — delle quali cose tutte, l'au- 
torità de'fatti ci dispensa dal citar quella del Sismondi 


— con un governo da podestà, al quale mancava pur 


troppo il riscontro di un gran consiglio. Altra volta 


quando la lotta dei partiti tradizionali osservata in In- 
ghilterra pareva ai pubblicisti del Continente un giuoco 


necessario della macchina costituzionale, sì poteva de- 
plorare che in un paese mancassero quei tristi ele- 
menti. Oggi però ci è lecito felicitarci conla Toscana, 


appunto perchè ne va: esente, e prenderne argomento | 


alla nostra sorpresa, percliè con tante condizioni di 
ordine e di civiltà il sistema costituzionale non. è posto 
in funzione presso quei nostri connazionali. 

Che il governo toscano, se ama veramente il paese 
ed il Principe; si premunisca contro un nemico inter- 
no più pericoloso di ogni oste armata, la tilubanza, il 
timore dei fantasmi, e la più funesta delle risoluzioni, 


il procrastinare irresoluto. A via di altendere si perde | 


l'abitudine, e si disconosce la necessità del fare, si 
dissimulano dapprima , e poi si dimenticano gli inse- 
gnamenti delle grandi rovine sociali, e con le irreso- 
luzioni e l’ oblio si preparano novelle e non sempre 
riparabili rovine, 


Si leggono nella Gazzetta di Milano le seguenti 
righe che raccomandiamo all’ attenzione de nostri 
lettori: 


Non sarebbe più consentaneo.a verità il dire che l'Austria 


precedette da lunga pezza il Piemonte nelle liberali istitu» | 
zioni largite a' suoi popoli? Gli articoli della proposta legge | 


Siccardi ebbero forse d'uopo le provincie: austro-italiche di 
aspettarle dallo Statuto? Ove sono fra noi i privilegii del clero, 
le immunità laicali, i i diritti di casta? In qual parte d'Italia, 
se non sotto la dominazione austriaca, 
vamente dedicate alla santa loro vocazione le corporazioni 
religiose, sia di chierici regolari che di frati e monache, ap- 
punto perchè separate ed opportunamente coordinate sono 


le podestà pelitiche ed ecclesiastiche, e perchè fra noi è pro- 


mulgata in diritto ed.in fatto l'eguaglianza di tutti in faccia 


alla legge, compresi i ministri del tempio, a qualsiasi ordine | 


e dignità essì appartengano? i 
Abhiamo voluto col riprodurre su queste colonne ta 


proposta di legge del 25 prossimo passato febbraio istruire i | 


lettori della Gazzetta di Milano che nell’anno di erazia 1850 
nm I 


fra un turbine di interni potenti avversarii si comincia. a | 
proporre ndesso e discutere in Piemonte l'abolizione di 
quell'ineguaglinnza di diritti e privilegii, che la presente 


nostra generazione non ne ricorda lampoco l'esistenza. 


Continuate pure o f. F. di Hberali a predicare «dal Piemunte 
SR: Bo P | atto di civiltà, e non intendeva punto deviare dalla sua | 


le riforme per gli altri Stati d'Italia, che ne avete ben donde!/! 


(Articolo comunicato). 


«I più meticolosi credono, che la legge proposta | : 
P ° 68° Prop | governo francese spera caldamente che la Grecia con- | 


dal ministro Siccardi non sia per confermarsi dal Se- 
nato senza un nuovo concordato colla corte di Roma. 
Non si avvedono cotestoro, che l’ultima convenzione 


tra S. S. Gregorio XVI e S, M. il re Carlo Alberto 


del 27 marzo 1841 si limita a modificare il precedente | 
concordato pei soli reati che si commettessero dagli | 


ecclesiastici, ed in ogni altra parte, all’art. 8 è dichia- 
rato, che non sì intendeva derogato ai concordati con- 
chiusi in addietro colla S. Sede , 
grand'atto del 15 luglio 1801 (26 messidoro anno IX) 
seguito tra Pio VII e Napoleone. 

Quel celebre concordato fu la più bella vittoria di 
cui possa gloriarsi il genio del. grande conquista- 
tore, perchè intellettuale e non meramente mate- 
riale. 

Non ricusiamone 1 beneficii, che tanto illustrano lo 
Stato, e la Chiesa in ogni dove sì osservò, e |’ attuale 
clero di Francia siane la prova. 

L' esecuzione di quel concordato in tutto |’ impero 
francese, del quale faceva parte il Piemonte, dimostra 
all'evidenza col fatto la sua eseguibilità anche da noi, 
perchè dall'atto se: ne arguiste la sua possibilità, 

Lo stesso dicasi dell’osservanza della legge organica 
relativa a quel celebre concordato , che anche da noì 
ebbe luogo sino al 21 maggio 1814, epoca fatale in 


cui si vollero nell’ interno del nostro Stato contro la | 


realtà del fatto considerare come non avvenute le leggi 

. francesi; ma quell’assurdo non fece che il seguito con- 
cordato qual trattato internazionale non continuasse ad 
esistere colla corte di Roma. 


interna fra sudditi e re e non un atto internazionale od 
una rinuncia al concordato , che fin allora si osservò 
anche in Piemonte. 


Se per disposizione interna sì tollerarono a favore 4 


del clero suddito alcune immunità già soppresse colla 


corte di Roma per un apposito atto conchiuso coll’im- | 
peratore e Pio VII, non ne segue che sia necessario | 


un nuovo concorilato per far cessare l’ interna tolle- 
ranza, ed è perciò che nol credo necessario per at- 
tuare la legge proposta dal ministro Siccardi, e già 
passata dalla Camera dei rappresentanti la nazione, per 
qual legge colla corte di Roma abbiamo in tal modo 


Pal desiderato consenso, pontificio a tranquillità delle 


e la feudalità ar-. 


ile, mon insisteremo sulla mancanza di riguardi di cui 


| speriamo, dei frutti proficui alla Grecia, 


| tre gabinetti che fondarono il reame ellenico, 
i rebbe in ogni caso impossibile nella nostra qualità dij 


| fosse trattata dall’ Inghilterra e 
i sione della Russia, Noi dunque per conseguenza cre-! 
i diamo che sia del nostro dovere di fare riserva dei | 


| spaccio, 
Ricevete, sig. barone l’assicurazione della mia distin- È 


canna saggi. | In faccia ad una quistione. di amor proprio nazionale, 


non escluso così il | 


| Palmerston. La Russia dichiarò che il 


| vorevole all’ingrandimento dell’ inifluenza dell: 
| in Oriente e in Occidente, poiché per essa’ sta | opinione 


i l'avversione 


Il regio editto del 21 maggio 1814 fu una legge 


i genza ed il governo provvisorio di Par 


IL R:SORCIMENTO 


j 


anime le più meticolose e devote alla Chiesa» | I | 
Presso Pinerolo li 16 marzo 1850. 
Dev.mo servo 
Avv. Pietro Barone, 
me a ae e o ua 

Tutti i giornali pubblieano una seconda nota del 
gabinetto russo suglì affari della Grecia, nei seguenti ; 
termini : 

« Pietroborgo, l’ 8 —- 20 febbraio 1850. — Signor 
dispacci del 7 — 19 del corrente mese, abbiamo inteso 
dal vostro rapporto num, 17, che lord Palmerston, ri- 
standosi dalle estreme misure che aveva adottate con- 
tro il governo ellenico, acconsentiva ‘a sospenderne l’e- 


! secuzione, nell’accettare la mediazione della Francia in 
| questa differenza. 


Siccome agli occhi nostri l’interesse 
dei Greci è superiore ad ogni altra questione persona- 


abbiamo creduto doverci lagnare, e l'intenzione nostra | 
non è di chiedere d’entrare, dacché è intavolato il ne- 
goziato, in una mediazione incominciata e che forse nel 
momento in cui scriviamo può aver portato, come lo 


Se i buoni uffici della Francia possono efficace= 
mevte operare in favore' del governo del re Ottone, 
e contribuire ad alleggerirgli i pesi dei reclami pecu- 
niarii elevati contro di lui, noi siamo pronti a ralle- 


{ grarci sinceramente di tale risultamento. Tuttavia, sig, 


barone, per quanto si riferisce alla cessione delle Rex 
greche, parimenti reclamate a nome del governo delle 


alla limitazione stabilita ‘da un trattato concluso tra i 
n 


segnatarit di quell’atto, di ammettere che tale quistione. 
dalla Francia, ad esclu-/| 


nostri diritti a tale riguardo, e voi dovrete così dichia- 
rarlo al governo ca nel comubicargli questo di-| 


tissima stima. 
Firmato, Ne ssELRODE. 
Il Times ha un lungo articolo, nel quale parrebbe 


Il gabinetto, ciò che indicherebbe anche me *glio come 


I partiti inglesi facilmente si mettono d’accorda, 


È rimarchevole la sua. conclusione, colla quale sig, 
sforza sempre a far ricadere sul lord Palmerston la i 
| risponsabilità dei passi diti finora. 


« Il linguaggio di quella nota di Pietroburgo pro . 


dusse gran sensazione per tutta Europa ' né ve ediamo. Î 
| che questo effetto sia stato affievolito da ‘altre comu- È 
i Sommanio, — Relazione 
| che mostrò prontamente un lodevole desiderio di stri- ! 
gare il ministero britannico da ciò che supponevasi a | 


nicazioni meno forti. D'altra banda il governo francese 


prima giunta conseguenza imprevista, scoperse che lord | 
Palmerston, coll’accettare l'offerta del sie. Drouva de | 

s 6: y 
Lhuy:, non la considerava altrimenti che come un vano i 


linea di condotta, giusta i suggerimenti della Francia. 

Il governo francese approvò la condotta del signor | 
Thouvenel a Atene, e lord Palinerston, se non siamo É 
male informati, cominciò dal chiederne il richiamo, Il i 


servera la sua posizione, e lord Palmerston dichiara 5 
che finchè essa non abbandonerà quella posizione, id 
vascelli sequestrati non verranno restituiti. È positivo i 
che le istruzioni degli & febbraio. non avevano certa- 
mente prodotto l’effetto che credeva la Francia i pro- 
babilmente perché la Francia non aveva considerato il 
tutto. È perciò un grande errore il credere che noi in 
questo affare adoperiamo di concerto colla Francia; 
roi adoperiamo interamente soli, contro i voti e Li 
politica del resto dell’ Europa, e Îra pochi giorni ci ay-. 
vedremo probabilmente che fra le altre conseguenze 
di questo affare vi sarà una stretta lega della Francia; 


«e della Russia contro di noi, 


In Parigi le persone e i giornali che finora sì erano 


più distinti per la loro. adesione all’ Inghilterra, incli- È 


nano oraa credere l'alleanza. colla Russia 


meno pericolosa. 
che non l'alleanza ; 


non. coll’ Inghilterra, ma con lord"! 


modo con che 
saranno accolte le sue rimostranze determinerà la na- 


tura delle future sue relaziuni coll’ Lighilier ra; ina avrebbe" 


potuto soggiuugere che ne. verranno altresì deterininate 
de sue. future relazioni coll Europa, 


nazione di circostanze avrebbe potuto riuscire così fa-' 


a Russia 


di tutta la ‘cristianità unita come’un uomo in difesa. 
dei deboli e degli oppressi che ne invocano ed otten. 
gono il soccorso e sì rivolgono al ministro di quel 
paese, come se. l’Inghilterra fosse divenuta il terrore e 
di tutte le nazioni. Non ha certo classe 
d'uomini fra noi che non consideri quell’ imputazione 
come una solenne ingiustizia, per qualunque motivo 
siasi essa fatta, e noi abbiamo dritto di chiede 
verno che rivendichi l'onore dell’ lughiltey 
una politica che ci 


toglie il rispetto e dla sunpatia del 
inondo, 


Leggiamo nel Mez del 13: 


Ii figliuolo del duca di Lucca ha trovato che la reg- ! 
a fossero col- 


pevoli di malversazione del danaro pubblico: ed imi 


| tando l’esempio del governo napoletano, ha condannati 


solidalmente tutti ‘coloro che componevano l'una e 


i Ev 


Nessun'altra conibiz di 


re al go- f° 
ra col rinnegare $ 


i stero degli affari esteri; e di 


l’altro, a rimborsare al tesoro dello Stato, in propor-. 
sione delle loro rispettive sostanze private, le somme | 


che furono spese per cagioni tutl'altre da quelle per cui 
odi 
olire agli stanziamenti medesimi, od anche senza che' 


furono fatti stanziamenti nei bilanci dello Sato, 


esistessero stanziamenti di veruna sorta. 
Ecco un esempio di quello che dicevamo ierì sulla 


mitezza dei partiti liberali in Italia. Nissuno dei demo-. 
: cratici o del liberali che furono al governo, chiamò a_ 
sindacato l’amministrazione dei principi ‘assoluti - che. 
TESA: pesa | : fuggivano: nissuno compose delle commissioni per di-. 
{ barone. Quasi nel punto in cui vi dirigemmo I nostri | 


mostrare quanto sperpero si era. fatto delle fortune 


pubbliche sotto 1 loro geverni: nissuno propose di con- 
‘ fiscare le loro sostanze private a sanare il male fatto, 
i o a supplire a’ nuovi ed agli straordinari bisogni dla 
î Stato, ) 

Ora vengono i restaurati ed i restauratori ; e mettono | 
ì le mani nelle sostanze di coloro, che tennero ‘il governo 


del paese, quando era abbantionato dai principi 0° gli 


i rigeitava; annoiato dalla lunga ui o dalla Desa 


Reni I i ei 


Ora vengono, e non per leggi anteriori); ida avessero 
i determinata la forma della responsabilità degli ammi- 
! nistratori, non per conti appurati e discussi, non 
i dimostrata ed immorale rapina del danaro pubblico, 


‘per 


ma per arbitrio, per conti digeriti. ed avcomodati ‘hel 
segreto d'una commissione, per avere in casì straordì- 
narii sopperito con mezzi non ordinari alle finanze ed 


ai bisogni dello Stato, per privata vendetta del prin- 


al mettono la mano violatrice nelle sostanze private. 
viva i socialisti ducali e regi! 
Strana e stolida pretensione davvero; che sì dovesse 


‘isole Ionie, siccome questa non è più una quistioneij sthre agli stanziamenti dei bilanci dello Stato, quando 
| puramente di danaro “tra |’ Inghilterra e la Grecia ; } Je 


ina bensì una quistione di territorio che ha rappor to. È talinente mutate. Del! e quale dei governi restaurati 


i si é|contentato degli stanziamenti dei bilanci dello Stato; | 
sa= È 


relazioni dello Stato e le necessità erano fondamen- 


n gli ha oltrepassati, con arbitrio assai più immo- 
destb e nocivo? 1 governi provyisorii avevano per sè la 


i Ric aci dell’approvazione e della sanzione del po- 
i pol 


Jî Nico 


che li sorreggeva, è li avea creati: quale presun- 
hanno per sé i sopravvenuti? i 
la reggenza ed il governo provvisorio hanno co- 


letto] 600 mila lire allo Stato parmense, secondo 
‘che afferma il decreto ducale, ci sì dica un po’ quanti 
| milioni abbia costato la restaurazione del duca? 


TILT rie nr ci PO ER CET] i 


TORINO. 


(PARLAMENTO. NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 16 marzo. 


IRIDATO Tamara Pt rr ma x 


Presidenza del cavaliere PixelbEt” 


della commissione sul regolamento 
e proposta tendente a regolare il dritto dî pelizione. Re- 
lazione sul progetto]di legge riguardante le strade della 
Sardegna. Relazione di petizioni. Presentazione di ‘alcu- 
ne leggi.per parte del ministro delle finanze; 


La tornata è aperta alle ore 1 172. 


Il segretario Arnulli legge il consueto sunto di petizioni. 


Ad istanza del dep. Bronzi ini si dichiara l'urgenza della pe- 


tizione che porta il num. 2456, 


Torelli sale alla ringhiera e a nome della commissione sul. 
; regolamento di cui è relatore, propone che per moderare | 


l'uso delle petizioni siano queste accompagnate: 1. da una fede 
battesimale ehe provi l'età voluta nel petente. 2. Legalizzate 
dal municipio. 3. Presentate dda deputati. 

Teodoro Santa Rosa riferisce sul progetto si LEGGE riguar: 
dante le strade della Sardegna. 

Ad istanza del deputato Sulis questo prigend è dichiarato 
d'urgenza, 

L'ordine del giorno porta la relazione di petizioni. 

Salgono snecessivamente alla ringhiera i relatori Piccono, 
 Notta, Farina, Pareri e Franchi, 


Queste petizioni non offrono generalmente grande inle- 


Presse e sì approvano le conelusivni della commissione. Danno 
i luogo-a qualche diseussione, una del professore Morelli che 


chiede alla Camera 700 franchi per lavori stenografici da lui 
eseguiti e che il segretario Cavallini prova già essere slalo 


pacato; una del capitano De Bartolomeis, il quale chiede che | 


il governo compri per 27 mila, lire 500 copie della sua opera 
topografica dei regii Stati, e una di 600 cittadini sardi di- 


(che non vengano assoggettati a certe esazioni pel lora sog. 
i giorno a Ginevra, contrariamente a ciò che usasi cui citta 
dint «di Ginevra in Sardegna, 


dénza due progetti di Jegge, uno relativo alla ‘banca nazio» 
nale.evalla limitazione dei biglietti di banca, finchè hanno 
corso forzato, l'altro relativo.alla cessione del palazzo Doria 
Tursi al municipio di Genova. 

CTLa tornata è sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorno della tornata dei 18. 

Discussione «del progetto di legge sulle pensioni e giubi- 

 lazioni militari, 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Torino, — La Gazz. Piemontese del 16, i. nella parte 
‘ufticlale: 


S. M. con reali decreti in data del 14 corrente mese 


Federico Menabrea da primo ufficiale del regio min:- 
nominare a delta carica 
il sig. cav. Alessandro Joctenti gia consigliere di S. M, 
presso il detto. ministero, e segretario capo ih divisione 
nel medesimo. 


I governi di Napoli e di Parma sono soli in Italia | 
‘che abbiano commesse di quelle laide vendette, che, 
| pigliano la maschera del bene pubblico: al laide 
i non solo, ma violatrici di ogni legge, e che potranno 
l'aver ‘molto ‘dimesso ‘dalla primitiva violenza contro i nell’ avvenire essere di scusa a rappresaglie assai di- È 
| spiacevoli a coloro che ora sono tanto corrivi a darne o 
vu Senio. 


dei due deputati, e degli altri detenuti | per la mede 
| sima imputazione, daremo più estesi particolari appena 
‘ ci verranio trasmessi dal nostro com'ispontlba te, 


‘zione francese , 
‘vi attacchi la stessa insportanza cl le vi dà 


i stre notizie, Non erano. più ‘che dai 40 ai 50. Quei ba- 
si è degnata accettare le demissioni del sig. cav. Luigi i 


_A coloro sel ‘amano di conoscere la des di e i 
' l’Osservatore Romano, nelle notizie che: dà del Pie 
te, offriamo questo suo saggio , modello di € 


di esattezza. Noi temiamo. per la salute dei cd 


‘di quel giornale minacciati ‘gravemente d’ilrofo 


ché il Piemonte non pare. ancora Palco a subi 


terribile crisi: ia frati 


« Torino, 2 marzo, ‘Qui è: una vera babilonia, 

« momento così solenne. qual è questo, per l’agita 
« generale in tutto il Piemonte ino a spbito uda | | 
« ribile ‘crisi; il governo ha mei i ori 
« per il quale ogni ufficiale può: cà Po 
« l’agio un congedg di 40 a 60. sor vr 
« stessi soldati non amano. trovarmi Zl'iraai 
« suindicata crisì, » 


Finenze, 13 marzo. — Soriumna: Coi rota, 

« È imminente lo sposalizio già anmiamciato dell ro 
duchessa figlia del nostro granduca, cal, duca di Tm pi 
fratello dal re di Napoli. Mi si assicura. che a; 
giunto sposerà, e ripartirà il giorno seguente, | 19 
volontà del re. suo, fratello, ch’ egli. mom accetti 


| giamenti per parte dei ministri francese ed. ingl 


Livorno, 13 marzo, — Finalinente stamane È 
avuto il loro terminele operazioni dello sq ittinio. 1 
e’ quaranta. di consiglieri. sono stati) eletti, & più n 
supplenti. Le scelte nella massima: parte son 
però tra i nominati ci è taluno. che da stima. 
avea in parte abbandonato, al seguito dei brutti 


i rimenti dati in. tempi recentissimi ‘di $ sè, 0 almeno della i 
| coerenza del “PIA Rae. 


tere <. Role ia vi via 


Lai 13. marta ( Coni idol PPT ALII pesi 
parla di una convenzione: che sarebbe: stata conchiusì 
fra il nostro governo e l’Austria, ‘ordinata a ‘deter 
nare il modo e la durata dell’ occupazione del » 
povero paese. Diecimila Austriaci dovrebbero o: 
la Toscana, per dieci. anni, in qualità di truppe ausilia 
sottoposte direttamente al poiere. ‘esecutivo toscano, 
questo intervallo di tempo potrebbe il governo grdl 
ducale attuare gli ordini costituzionali nella loro tif 
grità, senza concluderne: al Tondigzianate della guare n 
civica, | s È id n 

Pare che gli afficiali austriaci sì si no inn 


ha 
EINE 


| fortezza di Portoferraio, poiché vanno spessissimo È 
| sitarne le opere. Essi dicono che per la Toscana q 


fortezza è troppo grande, e che quindi l’Austria vit 


‘i derà una sua guarnigione, Il vero si è che il desid 


di occuparla è ardentissimo, e che i più credono che 
se l'Inghilterra e la Pracnia: non vi si opporranno è 
sara realmente occupata. mi 
Ieri sono giunte qui circa sessanta reclute austriach | 
per essere incorporate nel presidio che occupa la cid 
— Leggiamo nel Costituzionale del 13: 
« Nella sera del 10 nuovi e deplorabili fatti accad la 
dero in Pisa. Chiediamo per la seconda. volta. spiega 
zioni al Monitore, Ma ulteriore silenzio. darebbe. luogg 
a troppe ingiuriose e fallaci inter pellazioni, » cd 


Va 
De 
=_li] 


-Lycca, 14 marzo. — Da alcuni Fogg” circola in ] 
la netizia di un prossimo arrivo di unicorpo d'ài 
diretti | o per la. | ROMAGORLE o ds Livorno. Ni, 


3 Me: 
Il processo verbale della precedente tornata è letto dal | ni generale Baraguey d'H cr, ministro Fidia p: 


o segr. Cavallini ed a pprovalo, 


j della. repubblica francese presso Ta s Sede, e con 


dante in. ‘capo l’armata di spedizione fr: SR in Rom 
con Ordine del’ sîorno fatto pubblicare. dai rispetti 
capi dei corpi, ha inculcato agl’individui decorati dal al 
S. Padre di fregiare le militari loro” divise degli analo-1 
ghi dann setgado il Posta: via 

Nani, Jola (Cart. del Costituzionale) — « Nella 
discussione del processo del 15 inaggio, il pubblic 


‘ministero domandò per gli ex- deputati Poerio e Set: 
i tembrini (che da parecchi mesi rimangono in prigioné 
{ la condanna di morte. » ‘dl 


Di questo famoso processo e della sentenza definitiva 9 


cit 10 
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ESTERO. A 
INGHILTERRA, — Alla fine della seduta della Ca fi I 


; mera dei comuni dell’11 marzo, la cifra degli. uomil 
; e del danaro richiesti dal governo inglese. pel servizio | 
moranti a (sinevra, i I quali chiedono ehe il governo faccia sì i -dell’armata, fu ‘votata ad una. forte maggioranza ; una. 

È î OI 


i tal cifra è di 99, 128 uomini, 


Edi 


Il sig. Baring presentò inoltre una dasal di 139, 00 ); 


IH ministro delle finanze “depone sul tavolo” della presi nomini pel servizio della marina,, e GUERASRUEE. fu 


tata a forte inaggioranza, | | 
Lord Pslinerston ha dichiarato chel ì bas oa 


sequestrati erano ritenuti come pegni, e hon € 
jdi guerra; ma che non ostante si ve 


indennizzare i sudditi inglesi, se non. fo. 
ai luro reclami, | 

— Vi ha un malinteso sulla questione | d 
poichè lord Palmerston pan 


Nesselrode. Ecco precisamente in hors sip esso | 
spose alle interpellanze «he erargli « 
Camera dei comuni sullo RE i van ite de 
anglo-greca + MT, 

« L'onorevole sictalti è ma 
numero dei bastimenti presi alla data dela iti. 
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impiegato a soddisfare i creditori, pel procedimento ben 
noto del diritto delle genti ( Udite/). 
Sa « Ta quanto ‘al tiniore che sembra avere l'onorevole 
sig. Bankes ,. io lo informerò che noi non abbiamo 
accettato l’arbitrio di alcuna potenza (we i have not 
accepted the arbitration ‘of'any power.) (Udite!). 
« Noi abbiamo accettati i buoni officii della Francia 
allo scopo di ottenere un regolamento all’amichevole 
dei erediti nostri, Per parte del nosiro governo non vi 


fu assoggettamento ad alcun arbitrio (no subjection to | 


any arbitration). (National). 


È *©— Si legge in una corrispondenza dell’ Opinion pu- 
r : blique Dee A 
| "© sì scrive da Londra che l’effetto prodotto in In- 


iva 


‘ghile:ra dalla pubblicazione della nota russa fu natu- 






 Ralmente considerevole. ma oppostamente affitto a 


quanto sì aspettava la Russia, se essa ‘cercava di faci- 
 litare l'accoméd'amento tra la Grecia e l’Iughilterra. 
‘Per quanto siano? giusti gli argomenti di cui usò il sig. 
i di Nesselrode, eravi in quella nota una specie di sfida, 
‘ed il sentimento nàzionale ne fu offeso. 
Lord Palmerstor'} cui tutti davano torto il di in- 
nanzi, trovò precisamenté la ‘sua forza in ciò .ch’ era 
destinato. ad abbatterlo. . > 
OG Tutto ib ministero, la corte. ‘stessa ; ed è tutto dire, 
(si sono collegati coll’ intraprendente ministro degli af- 
. fari esteri, Come sempre succede in quel paese tanto 
Ùi i mazionale , all’ apparenza sola di una dotta ‘possibile , 
«ww... cessarono tutte le discussioni. | 
| La nota venne rimessa dopo la partenza di un cor- 


ia 





| a recare al signor Wyse l'ordine di ristarsi dalle mi- 
sure di rigore, Dopo la. consegnazione della nota , un 
altro corriere venne spedito per la wia di Trieste. Que- 
sti recava l’ordine di non mutar nulla alla situazione, 
e doveva annunziare al signor Vyse che la condotta di 
ini lord Palmerston aveva ricevuto l'approvazione di tutti 
«i suoi colleghi. | 
pu Sosì spiegasi il singolare. incidente ‘che sorprese. il 
| || mostro incaricato d’ affari in Grecia, Intanto che-il si- 
do |. \gnot Thouvenel riceveva dei dispacci rassicuranti , il 
|» signor Vyse aveva dal suo secondo corriere notizie di 
tutt altra natura. Il signor Thouvenel ci sì assicura 
ND: he è richiamato; chi lo va a surregare avrà bisogno 
Di | di tutta la sua esperienza per far fronte alla situazione, 
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(i see) «Il bill delle strade ferrate, di cui pende la di- 


‘| scussione nella Camera dei lordi, merita essere con- 
| osciuto per il savio intento che si propone, e per una 
| »‘»’ prova di p:ù dei riguardi che i legislatori inglesi con- 











ci servano, ‘sempre verso la proprietà privata, quand’an- 
i DEE: ragioni di pubblico interesse li spingano a restrin- 
|»; gerne Pesercizio. — E noto che l'anno seorso di- 
Bi verse compagnie di strace ferrate diedero esempi di 
ue gravissimi scandali. O esse presentavano dei conti fit- 
dl | fizi, o ricusavano, darne, o anche, un bel giorno, sco- 
Bit. privasi che il sig. Hudson, il re delle strade ferrate , 


[e 
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| sof come chiamavasi, l'amministratore “emerito aveva inta- 
‘|| scato una enorme massa di azioni a sio profitto: Un 
PS È i . » n° | vi 

tale stato di cose esigeva un rimedio; mentre ‘v'ha-ap- 


fanciullo, come dice.il. Zimes, che non he siamo inte- 
Lia ressati, i INT 
| t Il governo ha dunque. preparato un progetto di legge 
‘©. in cui ricogoscesi al più alto grado lo. spisito veramente 
IRE liberale dei nostri vicini. Non sì va a nominare una 
(ap! "commissione amministrativa, e procedendo per via di 
(centralizzazione. Si fa un appello alle compagnie stesse 
sO | per formare una commissione permanente, avente pieni 
È‘. poterì per far rendere i conti a giorno ed ora fissati. 
|» Per tal modo seguendo la proposta misura, ogni 
AE compagnia sceglierebbe un delegato tra le persone che 
È non dovrebbero adempire alcuna funzione di fiducia nel 
‘|’ suo seno. Eglié chiaro che un direttore non potrebbe 
i il È essére un delegato. Questa prima. elezione farassi in 
08! un'assernblea gr nerale radunata «d hoc, mentre nel 
VID; 1851 queste sorta d’elezioni avranno luogo alla prima 
|’ assembiea generale dell’anno. 
«| Il risultamento dell’elezione verrà comunicato sul 
"FAVA 


| “fatto ai commissarii del Parlamento incaricati delle 


i pole 1 e RE o x n] & è a n li 
—|—»’’ strade ferrate, e che avranno il diritto di convocare i 





(| Fin qui le compagnie sono quasi sole in giuoco; 
(2 ma da questio. momento la loro influenza. sull’uf- 
ficio d’ inchiesta non sì farà più guari sentire. Così 
‘© saranno necessarii i voti di due terzi dei delegati per 
lo meno, ed il consenso dei co:uinissarii del Parla- 
mento per rovesciare questo stesso ufficio. 

L'ufficio esaminera i conti di ogni compagnia ogni 
sel mesì nei più minuti dettagli, ed un mese dopo la 
depurazione dei ‘conti, dovrà ‘Tare il suo ‘rapporto al 


|. segretario della compagnia interessata, la quale sarà | 


pigri 


in 


“Parlamento con le spese dell’ufficio d’inchiesta, 
°°. Un'autorità suprema é accordata a questo uuovo tribu- 
| nale:in Ipghilterra si comprende molto bene che il prin- 





















bilite delle inchieste permanenti, esigere tutte le ga- 
izie che vorranno da parte delle compagaie, citare 
atliciali innanzi al suo tribunale, esigere infine 
tolo dettaglio necessario per istabilire il conto 
anio che sara voluto dal Parlameuto, 

tezione di Cefalonia e lo spirito di ostilità 
‘da ‘lord Palmerston verso la Grecia. Il pro- 


n ubi licatosi contro gli autori della rivoluzione 


seta intitolata La grande fratellanza greca, 
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re, che prendendo la via di Marsiglia , era' andato : 


ena in Inghilterra una famiglia, una donna . ‘od’ un 
p DISSE E i 9 


|PERA ‘obbligata di trasmetterne una copia ad ogni azionista, 
n di > 0 SRL i " Ù x r (A e) di 0. i 
Ù \lufine tutti questi parziali rapporti troveranno il loro 
posto in un rapporto generale che sarà sottomesso al 


HlZimes si sforza a far risaltare un certo legame. 


me ira apertamente l’esistenza di una grande . 


che il governo greco abbia incoraggiato questa rivolta, 
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| cipto della risponsabilità vuole altresi la pienezza del po- rale, e prevenire una scissione fra i democratici, » 
RA L'afficio potrà dunque creare degli agenti subalterni, | 
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ita ancora una tal quale influeuza sugli non avranno aderito spontaneamente alla costituzione 


| l'assicurazione che « un gran movimento si preparava; 


| riunirle alla Grecia, si promettevano grandi concessioni 
| territoriali a chi avesse preso parte nel movimento. Il 4 


| che gli era stato conferito il dritto di fare una tale pro-. 


i mette in rilievo lardire di questi uomini che han peén- 
P 


' che domanda un credito di 2 milioni, destinati a far 


i nute, Il processo fu mandato al consiglio federale, del 


! essi sono stati espulsi dal cantone per ordine del go- 


| mativamente divisi come segue : ‘Borgeaud 2172, 


| 
i C % LI E a I | 
‘ volte menzionato ne' giornali, Sì crede generalmente 
| 
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IL RISORGIMENTO 
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avvenimenti di Cefalonia. Sarebbe provato che un ramo f dell'impero 

di questa società promana d'Italia, e un altro dalla {sizioni seguenti: 

Grecia, I! dott. Poffandi sarebbe stato il principale sui“ Art. 1. Tutti gli Stati che riconoscono la costitu- 

gente del ramo greco, Dalla deposizione di un certori ‘zione dell'impero, formano lo Stato federativo tede- 

Bomboti, risulterebbe che egli era stato sedotto mercè. pro Sotto il nome di unione tedesca, La Camera del 
i {popolo e la Camera degli Stati avranno nome di Par- 

che il re Ottone ReetA loro assicurato essere l’Inghil-f lemento dell'unione tedesca. Wl linguaggio ufliciale userà 

terra affatto ‘indiflerente al possesso delle isole Jonie e { queste designazioni. 

fi | i ; pate ni i s © #° di ‘fo ; @ " * ® # 
disposta ad..abbandonarle appena gli riuscissero d mat «Art, 2, I rapporti dell'unione cogli Stati tedeschi che 
barazzo; e come prova del desiderio del re Ottone di non ne fanno parte saranno l’oggetto di una. ulteriore 
(convenzione, 


(del 26 maggio) sarannovin vigore le dispo- 













«Art, 3, L'unione tedesca; come unità politica, eser- 
‘cita, nella confederazione germanica , tutti i diritti se 
soddisfa a tutti i doveri che appartennero finora a tutti 
A singoli governi che ne fanno parte. 

e Art. 4, La rappresentanza di tutto lo Stato federa- 
tivo, la quale, secondo il diritto delle genti, è di spet- 
un. fatto simile sarebbe da parte dell'Inghilterra, un mo- f tanza del potere centrale dell'unione ($ 6 e 7 della 
tivo ben più legittimo d'ostilità che la perdita batteria f ©OStituzione dell'impero) viene esercitata eziandio verso 
da: cucina di don Pacifico, Ma sit Henry Ward, nel suo f gli Stati tedeschi che non fanno parte dell'unione. 
discorso all'Assemblea legislativa d-Ile isole Jonie, re=$ « Art. 5. Il diritto di pace e di guerra spettante al- 
spiuge ogni imputazione personale del re di Grecia e l'unione ($ 10 della costituzione) non può essere eser- 
[Citato verso gli Stati che vi. sono estranei; per questi 
‘ultimi restano in vigore le disposizioni relative alla 
ppace del paese della confederazione del 1815, 

« L'ordinamento militare dell'unione sarà rego- 
lato in modo da poter esser adattato alla costituzione 
militare della confederazione germanica. 

« Art. 6. Il collegio dei principi è composto degli 
Stati iufrascritti : 
4) Prussia, 
| | 2) Sassonia, Sassonia-Weimar, Sassonia-Meiningen- 
Hi!dburghausen , Sassonia-Coburgo-Gotha ,, Sassonia- 
Altenburg, Anhalt-Dessau, Anhalt-Bernburg, Anbhalt- 
‘| Kéthen, Schwarzburg-Sondershausen, Schwarzburg-Ru- 
dolstadt, Reuss ramo primogenito e Reuss ramo se- 
condogenito, 

3) Aonover, Brunswick, Mecklemburg-Schwerin, 
Mecklemburg-Strelitz, Oldenburg, Lubecca, Brema, Am- 
burgo. 

4) Baden. | 

5) Assia elettorale, Assia granducale, Nassau, Wal- 

dek, Schaumburg Lippe, Lippe. 


dott. Forca Republica produsse un foglio per provare 


messa a nome cel Re Ottone». fn 


dl 
È 


Se vi fosse luogo — soggiunge il Times — di credere 


sato di coprire i loro pravi disegni sotto il nome del 
re Oitone. e; up Mo gl | 
i Qui .èbenodifficile indovinare a chi, fra il Times, i 
processati jonii, e sir Henry Ward, si debba avere 
maggior fiducia. | | f 
— Una spedizione si apparecchia dal governo ingle - 
se alla ricerca del cap. Franklin; composta di due ba- 
stiinenti a vapore; e due di commercio, I due vapori 
saranno messi. sotto il comando del cap. Austin; gli 
altri sotto il cap. Penny della marina mercantile. Nulla 
sarà trascurato perchè la spedizione ottenga lo scopo 
che si propone. La partenza avrà luogo nel corso di 
aprile. | 








BELGIO. — La Camera dei rappresentanti ha comin- 
ciato jeri (12 marzo) la discussione sul progetto di legge 


‘continuare la fabbricazione delle tele nella prigione di 
S. Bernardo, e destinarle all’esportazione, onde .intro- 
durre negli opificii liberi, fuorì della prigione, questo 
lavoro che va decadendo, — La legge non sarebbe che 
una mera continuazione di quella. che fu votata l’anno 
scorso, giacche il governo non crederebbe potere così 
presto desistere da un sistema eccezionale, di cui si 
son gia raccolti ottimi frutti. M. Perceval, e M, Roden- 
bach, sono stati i primi ad opporvisi. 


derativo, saranno collocati secondo il disposto dal $ 67 
della costituzione dell'impero. 

« Art. 7. Nell’attuale circonferenza dello Stato fede- 
rativo, il numero dei membri della. Camera degli Stati 
è ripartito come segue : 

Prussia 40 voti, Sassonia 12, Annover 12, Baden 10, 
Assia elettorale 7, Assia granducale 7, Mecklemburg 
Schwerin 4, Nassau 4, Brunswick 2, Oldeaburg 2, Sas- 
sonia- Weimar 2, Amburgo 2, Sassonia Meiningen-Hil- 
dburghausen, Sassonia-Coburgo-Gotha, Sassonia-Alten- 
burg, Mecklenburg-Strelitz, Anhalt- Nassau, Anhalt Bern- 
burg, Anhalt-Kethen, Schwarzburg-Rudolstad, Waldeck, 
i Reuss ramo primogenito, Reuss ramo secondogenito, 

Schaumburg-Lippe, Lippe-Detmold, Lubeck, Breina, 
tutti un voto caduno, i 
® Gli Stati che entreranno in seguito nello Stato fede- 
rativo, inanderanno alla Camera degli Stati il numero 
tei membri che è loro assegnato dal $ 85 della costitu- 
zione dell'impero. 

i «Art. 8. I membri dell’ unione che trovansi in rela- 
zioni doganali o che hanno assuuto. impegni per via 
di trattati di commercio, a norma del diritto delle 
e non restano sciolti dagli obblighi che loro incum- 
bono. Pertanto le disposizioni del titolo Il, art. 7 della 
costituzione dell'impero, restano sospese fiachè sia spi- 
tato il termine di detti trattati. 

« Art. ‘9. Le restrizioni del paragrafo precedente sono 
pure applicabili al tit. II, art. 9 della costituzione ip 
Quanto che esistano trattati opposti in ciò che riguarda 
le monete, la carta monetata, i pesi e le misure, 

« Art. 10. L'entrata di uno Stato tedesco nell'unione 
lon sara a considerarsi come una modificazione della 
costituzione; essa avrà luogo dietro una decisione del 
potere centrale dell’ unione. Sotto riserva di una tale 
decisione, il presidente dell'unione può ordinarne l’am- 
messione in via provvisoria. 

| Durante il termine determinato nell’introduzione, 


nose 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. —La comunissione 
del consiglio nazionale sulle strade ferrate ha chiuso 
sabbato passato le sue sedute, dopo aver deliberato 
sulle proposizioni che le vennero sottoposte dal consi- 
glio federale, e nominatamente sul progetto di legge 
di espropriazione, circa al quale si dichiarò in generale 
a favore del progetto come fu elaborato dalla sua se- 
zione. ; 

— I cantoni -sono-invitati con vircolare #0n lasciar 
partire i membri della società degli operai che volevano 
tenere un’adunanza in Morat, sinchè sia terminata la 
incominciata inchiesta. 








l'inchiesta. contro i delegati de’comitati delle società 
degli a:tieri tedeschi stati arrestati in Morat è terminata, 
Due di essi vennero rimessi in libertà, essendo stati 
riconosciuti svizzeri; gli altri nove furono dichiarati 
colpevoli di associazione con fine politico, il che risulta 
arte dalle loro deposizioni, e parte dalle carte rinve- 


P 
quale si ‘aspettano gli ordini ulteriori, 

Vaun. — In conseguenza di una rissa che ebbe luogo 
in una delle caserme di Losanna fra rifugiati, due di 


verno, | 

È nota la differenza insorta fra il governo e l’asso- 
‘ciazione nazionale, alla cui testa e il signor Eytel, circa 
‘alla politica tenuta dal consiglio federale relativamente 
al diritto d'asilo approvato dal primo e dal gran. con- 
siglio, e. censurata da Eytel e dall’associazione. Ora 
dovevasi eleggere un deputato al consiglio. nazionale 
in rimpiazzo di un demissionario, L'associazione colse $ cpstituzione dell'impero ed al pari di questa rimangono 
questa occasione per provare ia popolarità della sua } in vigore. 
opinione mettendo innanzi un suo candidato, il maggiore 
Borgeaud, che nel gran consiglio fu uno dei più caldi 
séstenitori della proposizione*di Eytel. Il terzo partito, 
ossia dei conservatori, propose il colonnello Bonteins, 
Il governo non volle assolutamente dar mano ai con- 
servatori, ma nemmeno aderire alla candidatura del | j governo; il primo di 10 milioni è per eseguire una 
artito avanzato, che rappresentava una censura so | via ferrata fra Ulm, Stoccarda e Baden, ed un'altra da 
lenne alla condotta del consiglio federale da lui appro- i Bàmberg a Francoforte ; il secondo di 2 milioni 800 
vata, e quindi propose il signor Kehrwand. Questa | njila fiorini è per far fronte alle opere straordinarie 
scissione fu' causa che lo scrutinio succeduto domenica | necessitate dall'aumento deli’esercito; finalmente il terzo 
non avesse alcun risultato, i voti essendosi approssi- di sette milioni di fiorini è richiesto per l'eventualità 

| 





| Baviena. — Scrivono da Monaco in data del 12, che 
il ministro Von der Pfordten aveva in quel giorno pre- 
sentato «alla Camera dei deputati tre progetti di legge 
per un credito .di :19 milioni di fiorini da accordarsi 


Bon- | di una guerra e per la mobilizzazione dell’esercito. 
tems 1953, Kehrwand 1294. Avrà quindi luogo una 
seconda votazione, per la quale si ‘annuncia fin d’ora 
che la candidatura di Kehrwand è mantenuta « da un 
partito che dichiara voler restar fedele ‘alla bandiera 
del 185, evitare una protesta contro la politica fede- 


— Lettere di Vienna parlano deli’impressione colà 
i prodotta dalla pubblicazione della convenzione di Mo- 
i naco, Essa fu accolta colla maggiore freddezza; la man- 
canza delle forme costituzionali essendo cosa che subito 
salta agli ‘occhi. Lo stesso Z/oyd critica la composi- 
zione del direttorio come la determina quel progetto. 








ALEMAGNA. — Abbiamo finalmente l'atto addizio- 
nale alla costituzione dell'impero sulle basi stabilite 
dalla Prussia. Crediamo far cosa. grata ai nostri let- 
tori viproducendo quest'importante documento sì spesse , 


dal granduca, Il conte Fugger, ex-luogotenente d’arti- 
glieria, è ‘stato fucilato il 9 corrente dietro sentenza del 
consiglio di guerra, 











che il Parlamento di Erfurt adotterà tanto la costitu- 
zione, che l'atto addizionale, il quale contiene le di- 
sposiziuni transitorie. 

Eccone il tenore. 

Finché tutti gli Stati della confederazione germanica 


VARIETÀ”. 
UN CONGRESSO DI LADRI. 


Una delle più strane adunanze ch’ abbiano avuto 
luogo dal principio del secolo, è senza dubbio quella 
che fu tenuta ultimamente a Sbidwell  Shakspeare- 


gli articoli precedenti: formano parte integrante della | 


Bapen. — In questo sciagurato paese continuano | 
tuttavia le ‘esecuzioni in onta. dell’ammistia promessa | 
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Lebiizaleionioi 


Gli Stati che entreranno in seguito nello Stato fe- | 
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nato, Si stabilì un pochino di silenzio ; €, per ser 
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( Walk, sobborgo di Londra. Il siguor Earico Mayhew, 
appartenente alla compilazione del Morning Chronicle 
convocò nelle sale dell’Unione-britannica i giovani va- 
gabondi, ladroncelli e questuanti tra i sette e venti 
anni, che gli fu dato razzolare a Londra e sue vici- 
nanze, : 

Per far giungere l'invito agli onorevoli  convocandi 
gli agenti del signor  Mayhew perlustrarono le bettole, 

i granai, i lupanari e simili, consegnando a quanti ma- 
riuoli incontravano un biglietto d’ingresso come sì usa 
pei teatri, Cento cinquanta risposero alla chiamata. 
Come è facile ad immaginarsi i primordii dell'adunanza 
furono tutt'altro che pacifici; non vi fu economia di 
urli e di bestemmie, nè si dovette lamentat la man- 
canza di spinte e di pugni. A poco a poco però quel 
pandemonio. prese un aspetto più regolare ed ordi- 


virei d’una frase parlamentare, la seduta fu aperta, 

Prima e non lieve fatica del presidente fu quella. di 
classificare gli intervenuti, e dividerlì in varie catego- 
rie. Sì appigliò quindi agli interrogatorii e ne ricavò la 
certezza che la specie più numerosa dei presenti era 
quella dei ladri, Questo dato statistico fu accolto con 
entusiasmo espresso dai tre soliti hurra tradizionali nel 
popolo inglese e_tre salve, d'applausi, I nomi dei ses- 
sautasei ladruccì furono proclamati trionfalmente; quelli 
dei cinquanta questuanti che vennero dopo ottennero 
un accoglimento meno gentile, 

Il re della festa fu un giovinetto di 19 anni, che in 
sì tenera età avea veduto le prigioni ventinove volte. 
Il gran martire delle leggi penali, fu acclamato con 
grida frenetiche, e per poco non lo si volle portare in 
trionfo, Sedotti da sì brillante vittoria, la più parte dei 
recidivi segnarono col gesso suì loro cappelli il numero 
delle volte che erano stati in carcere, il che im sostanza 
era un compendio della lor biografia. Diecinove di 
questi infelici avevano ancora i genitori; trentanove 
erano orfani di padre o di madre; agli altri mancava 
l'uno e l'altro parente. 

Dal Debats che ci dà questi particolari, togliamo il 
dialogo che segue: 

D. Siete stanco. del vostro genere di. vita;?4 

R. Certamente. 

D. A che attribuite la vostra misera condizione ? 

R. Ai luoghi ove ci ricoveriamo, 

D. Potete darci qualche ragguaglio su quei luoghi 


fe su quanto vi accade? 


i t (4 
i valute una sovrana d’oro, Nel. consegnargli la moneta 
i 





Mentre il giovine briccone si accingeva a raccontare 


ì particolari richiesti , sorse uno spaventevole tumulto; 


« Abbasso ! gridavano voci stentoree, abbasso! che 
ei taccia !» e le grida erano si forti che il ladroncello 
non ardì proseguire. 

Il presidente tentò riappiccare la discussione col suo 
torbido uditorio. I 

« — Le rivelazioni domandate potrebbero nuocere 
a qualcheduno di voi?» domandò egli. 

«.— Si! sì » gli si rispose: 

« — E perche? 

«-— Perchè îvricettatori ron vorrebbero più rice - 
vere nè le cose rubate, né noi, se si svelasse quanto. 
accade nelle lor case. 

« — Sareste. contenti di mutar vita ? 

« — SÌ, sì! 

« — È se riconoscete che quei luoghi vi hanno ro- 
vinato e vi rovinano, perché usate tanto riserbo ? 

« — Ove andremmo se fossero distrutte ? All’ospe- 


dale per guadagnarvi la febbre e riuscire al cimitero! 


« — Coraggio! Volete essere più felici ? 

& — Si! è naturale! 

È qui la discussione prese un avviamento ben di- 
verso. 

« — I proprietarii di quelle case, continuò il pre- 
sidente, arricchiscono a spese de’ vostri guai... . Essi 
raccolgono il fanciullo che fugge la casa paterna, lo na- 


i scondono, lo rovinano. VW ha uu solo fra voi, almeno 


fra i più adulti, che non fosse contento di guadagnare 
la sua vita come un onesto operaio, e non riconosca 


| oggi (troppo tardi! troppo tardi!) di essersi. ingan- 
i nato, di essere stato ingannato? (certamente, certamente). 


Se non esistessero quei luoghi sareste nella presente 
vostra condizione? (no/ no/) Un’esistenza nomade può 
allettare sul principio, ma la sua piacevolezza non dura, 
e non se ne ritraggono che dolori, malattie, e mi- 
serie. 

«Ne convenite tutti, non è vero? Parecchi di voi lo 
hanno già confessato. 

« — È vero! urlò una voce che fece rimbombare 
la sala; ma ci avvediamo troppo tardi che ci siamo 
ingannati. 

E il coro: si, st. 

«-— Ebbene, proseguì il sig. Mayhew, giacché sono 
nel vero dicendo che siete disgustati del vostro tristo 
génere di vita, eche prima origine dei vostri mali sono 


| i ricettacoli di cui parliamo; giacchè niuno conosce le 


iniquità che vi si commettono, e queste abbominazioni 
sono la vostra rovina, (st, maestro!) unitevi a me, 
anvientiamo quelle case; quanto a me non mi arre- 
sterò che qoando sarò pervenuto a migliorare la vostra 
sorte. 

« — Grazie, signore! Dio vi assista!» 

Interrogati sulle quistione di conoscere quanto bra- 
mavano si facesse per mutare la lor condizione, pa- 
recchi si dichiararono propensi ad emigrare per rom- 
pere le loro vergognose relazioni, e divenire onesti, 
industrìi, attivi. Altri sostennero diversa sentenza, è, cosa 
strena ed ammiranda , gli stessi adolescenti corrotti e 
viziosi, i quali aveano contribuito non poco a rendere 
sul principio tumultuaria l’ adunanza , si accinsero a 
discutere pacatamente e col miglior ordine possibile 


iI sui mezzi di riformar se stessi. 


Un altro incidente curioso rese notevole questa se- 
duta. Uno dei ladroncelli presenti, giovane d’anni, ma 


«vecchio nel mestiere, il quale contava già 26 campa- 


gne in prigione, ebbe l’incarico di cambiare in piccole 
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Hagen ro e a | 
nici — eten 


il presidente gli disse ridendo che se fosse spatito n 


ut col danaro, niuno sarebbe andato in cerca di lui. | 


i prec oe . PE SR «ini salirono 
L'onore dei mariuoli era impegnato: alcuni sal 


sui tavoli, altri s'arrampicarono alle finestre per Ve 
dere se il messaggiero ritornasse dalla sua delicata 
missione. - 

Il messo fu più fedele del. corvo cpadio via Noè: 
ritornò fra gli applausi e gli evviva de’suoi cani, 
i quali lo portarono sulle spalle davabti al vg sa 
sidenziale ove depose scrupolosamente l'equivalente de a 
soviana, Un altro giovane ladro gridò a quella vista; 
«Se non fosse ritornato col danaro, lo. avrei accop- 
pato !» | i 

Quest'adunanza non ebbe origine da una stranezza 
privata, ma da un vasto sistema d'inchiesta tentato in 
Ioghilterra per indagare le cause del vizio, della mi- 
seria e dell’ immoralità dei grandi centri di popola- 
zione, poichè conoscendo queste si troveranno più fa- 
cilmente i rimedi e si potrà rimarginare molte piaghe 
sociali. 


colo, e non senza utilità pubblica e privata anche un | 


congresso di ladri, (Corr. Mere.) 


a : e 3 ic - 


FATTI. DIVERSI. 


Ieri sera in contrada degli Argentieri, casa Monticelli, 


chiavi false, non meno di 11 cantine, dele quali al- 
cune servono di magazzino da vino del negoziante sig. 
Bottero. i Va i 

Lu materia di furti vari già ne accennamio di tal 


genere non solo, ma anche sulle persone stesse in certi | 
quartieri i più appartati, e meno sorvegliati dalla po- 
lizia, specialmente mm Borgo nuovo, dove non sempre | 


impunemente sì può uscire a sera avanzata senza in- 


correre in qualche malandrino, che a mano armata vi | 

è * d È 
preghi dell'orologio , borsa, ecc.; talchè non ci stan. | 
cheremo mai di ripeter forte che ia pubblica sscurezza { 


potrebbe scemare Leila massimia parte sì ripetute ag- 


i ® a 2 Pa di rà P. b] [aa | 
oto mediante pattuglie e perlustrazioni un po più j 


requev ti. 


Certo Michele Negretti di Rivoli nella sera del 13, | 
i un aumento proporzionato negli altri valori. | 
Si è pure parlato della rappresentazione di diversià 


verso le ore nove, sullo stradale che da Torino tende 


a Rivoli, ed in vicinanza alle fini di Colegno , è stato | 
assalito da quattro malandrini, uno dei quattro armato | 
di fucile, e dopo averlo ben bene maltrattato, gli ru- | 
barouo quel poco danaro che riteueva, prodotto della | 
‘vendita di un carro di legna che aveva condotto alla 


capitale. Giunto a casa era talmente affranto dallo spa- 


" 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 15 marzo in Torino. 


Elio di Spagna, generale, da Genova. — Bagnet Giovanni di | 
l'rancia, corriere di gabinetto, da Parigi. — Vallée Cesare, | 


id., negoziante, da Genova. — Robert di Neneh tel, pussi- 
denie, da Nizza. — Trumpler Giambattista di Zurigo , ne. 
gizianie, da Milano. — Vedova Anter di Ginevra possi 


dente, ila Ginevra. — Soranzo Mocenigo Rachele di Vene- | 
“zia, contessa, da Milano. — Belluschi Luigi di Milano, ne-. 


guziante, da Milano. 
Partiti il di 15 marzo: 
Billings d'America”, Stati Uniti, ‘possidente per Parigi. — 


Biar Gian Luigi dî Parigi, possidente, per Francia. — Moos | 
(de) Francosco di Lucerna, negoziante, per Milano. — 


Rusch Arnaldo di Svizzera , negoziante, per Nizza, -— Bo- 
nanne ved, Montivago di Sicilia, principessa, per Milano. 

+ Santi Giacomo di Padova, corriere di gabinetto , per 
Parigi, 


Movimento neLL'aLpenco Fener 13 marzo. 


Entrati. — Choné, francese. — Busaet, id. — Vachon, id, 
è 9 i ” î pa | } . 
— Robert, di Neuchatel. — Semeria Francesco, pie» 


monlese. 
Usciti. — Bonanno-Montevaga, di Sicilin. — Ruseh Arnaldo, 


di Svizzera. — Billings, d'America. — D'Erré Luigi, | 


francese. — Delbreil Giacomo, id. — Massa Onorina, 
di Milano. — Davat, di Savoia. — Despine, id. 


DECESSI verificati il dì 15 marzo in Torino: 


N. 12. 
16 marzo. »- 10. 


Dal 1 gennaio, totale » 1520. 


____—_———_—_—_————————— I 


ULTIME Notizie. 


(Corrispondenza particolare). 
‘ Panici 45 marzo, ore © pomeridiane. 


Pare che nel nuovo ministero entreranno Baroche, | 
Rouher, e Baze : Ferd. Barrot verrà a Torino in luogò | 
di Murat. Baroche all’interno. La proclamazione degli | 


eletti di Parigi è stata fatta all'Hotel de Ville, e venne 


salutata da una folla con grida di Viva la Repubblica! | 


Pare che il governo starà nella legalità. 
Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 


Lal 


Aremacna. — La situazione comincia. chiarirsi; fa' 


Prussia sembra decisa a sostenere fino all’estremo il 


4 i È ? f “i pi vr ® Li : È Ù # | i 
suo Stato federativo., € così vedremo fra breve l’Ale- | vennio decorrendo dal pritno ottobre 1550, a tufo) 


magna divisa in due campi quasi uguali. Il signor di | 
Radowitz, giornalmente ingiuriato .\e beffeggiato dalla | 


stampa reazionaria, persiste più che mai nel suo pro - 


posito -di promuovere il pronto effettuamento , della } potificazione antedetta, e dal quale ‘‘resulta che, +08 


i corsì della sala a 94, 15 per rimanere a II, 30 richie è 


1 sti «i lenzi. @ a quale si dichi isposto a'parificare 
sto. Quest'oggi la sala incominciò col 91, ed in pochi. Fenzi, e nella quale-si dichiarava disposto alparib 


minuti si discese a 90, 25 per ritornare quasi subito ai. 
90, 80 ‘e rimanere pel resto della borsa tra 90, 60, e 
90, 95 ultimo corso, n ribasso di 2 per 0:0 in para- 


| gone di ieri. Alla fine della borsa v'era bastante  fer- : 


mezza; ma temevansi per. l’indomani degli. ordini di - 


di sentire cattive elezioni in provincia, i 


L'effetto materiale del trionfo. dei candidati rossi si 
i traduce dusque fin'ora in 2 per 0j0 di ribasso sulla ‘ 
‘| rendita; ma sarebbe difficile il dipingere l'effetto mo- : 


rale prodotto ieri. sulla popolazione onesta della capi- ! dalla società Matteoni, dando luogo all’esperimento di | 


i vendita dalla provincia e dall’estero; ‘aspettavasi. pure : o, sezi 
! di giustizia e grazia, e dal quale resulta che in.confor- 


tale dalla ‘conoscenza di un risultamento:così fatale. ‘ 
Poco o nulla, come era d’aspettarsi, sì dié pensiero | 


la borsa delle ‘notizie estere. Il 30/0 ‘e la maggior. "ti I Me ppt + 3. SRRA AREA ND li Fi 
splicito riservo contenuto nell'articolo IX della ‘notifi- | giornate 275 tra campi e prati. Per ilspalto (e (condi: 
À contanti in paragone degli ultimi corsi di ieri il : cazione antedetta, non ha il senator Fevzi SEI gii: 
è E; . Koi CI le. tig sez TR PRE 
5 per 0;0 terminossi in ribasso di 2 franchi 15 ce. a 990, | ritto veruno all'appalto in. questione, ed esser quindi 
‘85, dopo d'essere disceso a 90, 10, ‘ed'il 3 per 00. 


i in ribasso di 1, 85 a 55, 80, 


Considerato sotto questo ‘aspetto, riesce senza  peri- è 


parte degli altri valori calarono fortemente. 


Fondi esteri, 11 5 per 0j0 B:lgio (1840) a 195 calò di 1]2 


per 0;0. Il 5 per 0;0 piemontese (certificati Rothschild) 


Bonsai pi Parici, 14 marzo, — Le elezioni delle pro- 


| vincie sono venute in soccorso degli speculatori all’au- 
furono svaligiati, mediavte scassinamento degli uscii e i RO produssero cha Ion pubblici da pie 
migioramento. Se n'erano dette tavte intorno all’ese- 

i crabilità di queste elezioni, che i risultamenti parziali; 
{ dati in oggi dai fogli, benché sieno in favore della re- 

| pubblica rossa, tuttavia si considerano come buoni, In 
i fatti sui 28 rappresentanti della Montagna che ci ave- 
i vano mandati le provincie ‘alle ultitne elezioni, ora 

i non ce ne rimandano che 17, gli altri 11 appartengono al 


partito dell'ordine. È dunque una vittoria, e questa 


vittoria sarebbe stata grandissima quando le elezioni di. 
Parigi fossero state buone, È sotto questa puato di vi-, 
! sta ‘che la borsa considerò tale risultamento, il quale? 
si tradusse nei fondi pubblici con un miglioramento di, 


1 fr. e 40 ce. sul 5 0j0, di 1 fr. 20 cc, sul 3 0,0 e con 
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| di 75 cent, a 86, 25. L'antico prestito romane di 1j4. 
! per 000 a 78 5,8, ed il nuovo di 3;8 per 00 a 78. 
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mu Pall 
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@ 
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È 


Vista l'istanza esibita dal senatore cav. “Emanuele | 


l'offerta degli altri concorrenti nella cifva sopra enun- 
ciata, nel caso che per parte del cousiglio di ‘Stato fosse 
opinato in senso contrario al diritti che egli presumeva: 


veui'AMMINISTRAZIONE ECONOMICA peLio ST 
D- “ea 


ci 


di avere per essere riconosciuto liberatario del provento' | 


del quale sì tratta: 
Visto il ‘parere emesso dal consiglio di Stato, sezione. 


mità della disposizione contenuta nell'articolo IX della 
notificazione dei 22 dicembre 1849, può a termini di 
diritto essere dal governo accettata l'offerta presentata 


uo nuovo incanto, con vantaggio. dell'interesse dello | 


Stato: 
Considerando come una volta stabilito che, per l’e- 


il governo in piena libertà di agire come crede più 


i zioni dirigersi in Torino dal signor causidico ci 
i giato Vincenzo Barella, ed in Caluso dal misura 


| conveniente per l’interesse dello Stato, non può cader i 


dubbio sul partito da prendersi onde assicurate al me- È 


desimo quell'utile che gli è fia d'ora garantito dall'of- i 

litteoni ‘e’ comp,; e lasciargli. pure aperta (lat _.,, oa A RL AR 370 
pig ca, paso O, PS © | ville, Rue Charles Atbert, n. 15, et rue d' \genh 
«{ustrada a quel vartaggio ulteriore che pubresultare Hall. files aa SAGZABGRAE 
| . |m 97 (casa Beneyeilo). < _ 


\Sulla proposizione del nostro ininistro segretario di, j 


nuovo esperimento della concorrenza; 
Stato pel dipartimento delle finanz», del commercio ‘e 
dei\lavori pubblici, I uu È d 

E sentito il nostro consiglio dei mmaistri, 

Abbiamo decretato e decretiamo. quinto appresso. 


Art, 1. È nuovamente aperta la coutorreaza all’ap- | 


pajto del provento della regalia del tabacco pel  no- 


vennio decorrendo dal primo ottobre 1850 a tutto set- | 
tembre 1839, colle condizioni già (espresse nella notifi- | 
cazane dell'amministratore generale delle i R. dogane | 


quallerno d'oneri in essa annunziato, salvo quauto viene 


$ in contrario qui appresso dichiarato, 


progetti allo scopo di correggere quanto ha di difet-! 


: toso il suffraggio universale, ed ‘una tal voce ha non!) 


Fd 


| poco contribuito all'aumento di quest’ oggi. Conviene”! 
i aggiuugere auche, che ieri, 1 venditori allo scoverto, 
‘vento e dalle ricevute percosse, che mon potè prima | ; 
«del mattino del 15 raccontare quanto eragli accaduto. i 


essi stessì il movimento, realizzando ad ogni costo. 


inaggiore ribasso; ma l’ aumento dei’ corsi all’aprirsi! 
i della sala gli ha interamente confusi, ed aiutarono poi, ‘ vai si 
o ‘{ alla sovrana decisione, fino all’intervento della quale | 


credendo ad un ribasso abbastanza forte quest'oggi, 
j dietro vendite di titoli per la provincia, avevano con-i 
i servate le loro posizioni, aspettandosi di realizzare ali 


i notificazione dei 22 dicembre 1849, e le rassegnerà | I I LN \ Hd) TENA 2 “A 
quindi per l'organo del ministero delle finanze; ecc, | MU. 70 Rd INA È 


A contanti, in paragone degli ultimi corsi di ieri, ib! ce AI Ta | \ 
EOS aiar 195 09 400 ed ila pre dichiarato che nessuna altra off-rta verra 
È Î 4 - @ 1 FT 7 E 


{00 iu aumento di 1. 35 a 57. 15. 


Fondi esteri, I 5 0j0 belgi (1840 e 1842) a 98 non | 


hanno variato. I 50,0 piemontese (certificati Rothschild) | 0 na 2 lie 
| | | imiénto delle finanze, del commercio e dei lavori pub- | 


fa 87, ha ricuailagnato 75 cc., el’antico prestito di Pie- { ;.;. - : ; i TARA, 
[RD 5 È ’ Ì blici è imearicato dell'esecuzione del preserite decreto, 


i monte, 5 fr. a 980. L'antico prestito romano, a 791 


aumentò del 1}4 0:0;. il nuovo a 78 noa ha variato. | | 
h i quanta, 


La rendita di Napoli venne trattata a 9i, 50, 
STRADE FERRATE 
Estratto sommatio del inovimento tra Torino e Novi 
e delle esazioni conseguite in febbraio 1850. 
Viaggiatori ordinarii 
| MOVIMENTO ESAZIONI 
2309 .L. 11951 30 


classe. uu a ee 00 30723 50 
Glassa. (#4 20% , 41068 


Militari muniti di foglio di via. 
classe, TMT AO gi 61 
classe, eat 1250 


classe. E IE Rat 


191 70 
1683 65 


Cn en 


iene n= ni 


Totale N. 55228 L. 89158 40 


Trasporto di cani. . . . 60 79 30 
Bagagli (chil.) 105470) 1. L.5566 10)-,- 
Piccole merci 27597 5 Chil. 132967 I» 1613 50 (149 90 


cu — ——€@€ = 4 


Totale delle esazioni  L. 96417 30 


nni ulunecul ner uzieli n immane ne cent niet ner ERI PAT, 


S. NICCOLINI gerente. 


DECRETO di S. 4. R. il granduca di Toscana per 
l’appalta del prowenio della regalia del tabacco. 


Vista la notificazione pubblicata sotto di 22 dicem- | 


di dg AI i * rane TA 
settembre 1859, e sulla somma di annue lire 2,550,0008| 


Visto il processo verbale stato redatto sotto di ‘98 
febbraio ultimo passato, in ordine all’articolo VIII della 


i renza per l'appalto del provento della regalia del tf 
bacco in tutto il territorio del granducato, per il rid- 


Att. 2. La concorrenza avrà luogo per mezzo di of- 


e Persa e sì intenderà aperta. sulla somma di 


È 


i lire toscane due milioni seicento sessanta inila; corri- 


i spondlente all’annuo canone offerto dalla società Mat- 


teonì e comp. 


° e aziende riunite in data del 22 dicembre 189 e nel | 
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Jibraio «in via Carlo Alberto, al pr 


i vasti corpi di cascina, del.quantitativo in totale 


Ravinetti Felice, 


DI ; pia Rn ra a: SEB BOE ie DA da 
M. VINN de Londres, professeur de langue è 
littérature anglaise, donne des lecons chez:lui <@ 
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garantito. dal 


‘i Meno, son um capitale di 3 milioni e 340,000 franchi 
j in 11550 vincite, cioè una di franchi 452200; due di fra 


1 


Le prossime segue 


dei suttoseritt, | Eng EA e 


I prospetti indigna italiana, che contenzone Lulto | 


i Laglio desiderato, [LI de liste officrali delle estrazioni, 


ministrazione generale delle RR. dogane e azienile riu- | 


presentate nelle forme prescritte dall’articolo VIMI della 


nessun diritto sì intenderà conferito agli oblatori. Ri- 


‘ ammessa oltre quelle esibite ed aperte nel termine e 


nel modo «Sopra enunciato, 


i nite fino al mezzogiorno del dì 3 aprile pross. futuro. $ 

n i È u 7 LE LIA Luo d, Da i 
Si 4. Al mezzogiorno del i 3aprile nuddetto. am 4 Oppure via della Posta, n. 16, in Livorno: 
i ministratore generale procederà all'apertura delle offerte | dp 


(40 srenx. (250 ff.), 0 d srenv. (425 fli 


Il' nostro ministto segretario di Stato. pel diparti- | 


Dato in Firenze, li undici marzo mille ottocento cin- 


LEOPOLDO. 
BALDASSERONI; 


AVVISO AL PUBBLICO. 


Li fratelli REYWOLDS ingegneri di Nuova York, fanno noto | 


al pubblico che per la pratica acqquistala in importanti lavori | 


idraulici e coll'aiuto di opportune macchine di loro speciale 


invenzione essi sono in grado di offerire ai signori commit- | 
tenti:che vorranno onorarli de' loro comandi ad eque condi. | 


45608 25 | 


Ù 


* 
f 

Ì 

a 


zioni, di incaricarsi tanto dei preventivi lavori, quanto della 


esecuzione di canali per la condotta d'acque in opportane 
località tanto per servizio di macchine, quanto specialmente | 


per uso di irrigazione. 


Tutti convseeno il henefizio che dalla irrigazione deriva, 
acerescendo ed assicurando i prodotti agricoli , massime del | 


fieno; col mezzo dell'irrigazione si aumenta del doppio, ed 4 


anche più il valore delle proprietà innaffiste. Hanno quimili 


filueia el'ingegneri suddetti di malte ilomande, tanto più eo- 4 


noscenilo come in estesissime pianure si difetti essenzio Imente 
d'acque , per cui o incolte rimangano o scarsamente produt- 


tive; laddove col metodo anzi accennato si potrebbero acqui-. 


stare-all'auricollura vasti e buoni possedimenti. 

Le dumande indicar devono Ta località ed estensione del 
possesso, la sua dista nza dalle acque, l'elevazione del suolo 
sovra il pelo delle medesime, Si fa noto però che faranno di 


preferenza trattative love si trovi notevole estensione di ter- | 
reni do irrigare, la quale. però non deve essere minore di 
‘i mille giornate, non essendo conventente lo intraprendere im- 
; portanti lavori per poco terreno, è d'altronde anche i piccoli f 
proprietari) potranno unirsi per questo scopo in società lap. 


up i Lesontarte la iletta estensione. 
| bre 1849 dall’amministratore generale delle RR. do-i pe Nalin 


gane ed aziende riunite all’efietto di aprire la concor? j rino ai fratelli Reywolds ingegneri. 


Le domande devono essere dirette franche di posta a.To- 


cime rara Se a ine TE nrartoree spa - mà o ta LET - if 4 


AVVISO INTERESSANTE. 1 
La Da ROSALIA DE LA GARDE di Parigi ha l’ondre di 


| prevenire il Pubblico, che ella possiede -m'acqua che ha la 
| proprietà d'impedire la caduta del capelli, come puredi farli g° 


rinascere e crescere sulle teste divenute calve in segmto a 


sofferte malattie. L'istess.arqua, siccome quella che fortifica 


| del bollo del governo di Francoforte, saranno pronta 
i mandate agli interessati, AE PT 


Ì ; 
ì to Pra 


Ogni aziune deve ficurare immancabilment 


La ei UM: AC pa 
Rae dente her 


i perciò ognuno deve verificare da sé la so re avvenuta alutte 
fica SR i e A 


? Ù Fei È pr uzi ini. | 
Art. 3. Le offerte saranno presentate sigillate all'am- , le azio? 


"le et au: RATES] sù 
I FP. E/Foip estoni Lo 
Banchieri e ricevitori generali in Francoforte sul. 


ALI 
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BRITANNIA SPORTING DURTRAIT, CLUB. 


Uffizii.— Gronce Stneer, Piamovra, — Iughilterra 


Gl'impresarii informano + lurò numerosi pulroni, é 
prossima distribuzione «li ritratti di cavalli dn 
comprenderà quelli che prenderanno purle all'immin 
(0 GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. © 
11 numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per ciascul 
Membri di prima elasse, st. 10. Di seronda classe, st. Si 
| È necessario che le domande di azioni disponibili si fi 
ciano tosto. Chi soserive per più di un'azione, può ripon 
un egual numero di premii. A coloro che guadagnano i wi 
ri tratti, saranno presen tate le segmenti somme : i 
Ritratto di —Premii dil.a classe di 2.a cla 
Vincitore, o 1.0 cavallo St. 20,000 St. 10.0 
(> 2.0 cavallo 10.000. > © 5.00 


3.0 cavallo ‘8.000 — 4.000 
| Da dividersi fra i partenti 6.000. 3.00 


È non partenti 6,000 | 3 


Î J 
[Meo 
O] 


Vi sono 209 premii in c'ascuna classe , tale essendo il pù 
inero dei corsieri iscritti per Ta, corsa. L'estrazione | 
rondotta coglì stessi legittimi prineipii, come alla ca 
St Léser ed altre, 
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Si manderanno minuti particolari ni membri assenti. ia 


LA 
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mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa ci 

scere la sua sorte. gati See: 
Gli azionisti vengono. registrati, ed. il titolo inviata i 
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Costituzione e ‘della lega del 26 MRAgbio: Sì parla di | termine da quella stabilito, una unica offerta era stata È |a radice dei capelli, impedisce così pure che divengano Dbian- 
nuovo dell'abbandono della Sassonia; se tanto è vero, | | | ven 


i È i presentata per coucorrere all'appalto surriferito, e ques | chi, e lungi dal poter nuocere alla salute, come taluno po. 
ciò non farà che rendere il gabinetto prussiano sem- | sta per parte del senatore cav priore Emanuele Fenzi | trebbe temere, dessa ha anzi la virtù di liberare dal mal d 
pre più. fermo. nella sua politica tedesca. Ecco del per l’annuo canone di lire 2,552,100: &eapo le persone che ne fanno uso e che vanno soggette a | 
.resto quali sono le forze rispettive della lega del Nord | Vista l'istanza stata presentata nel 2 marzo correnti tale infermità. 
e di. quella del Sud; la Pi ussia, cogli Stati suoi con-? 2} ministero delle finanze, ecc. dai negozianti cay, fo Pmventore di tale acqua fu il dottore Rakesky, celebre 
federati rappresenta 23 115 milioni di Tedeschi; alla i Filippo Matteoni, Carlo Schmitz, È. Mejan, bd Abra fe ‘medico pulonese, tì quale fece dono del secreto alla dami- | 
convenzione di Monaco banno aderito 8 120 milion Philipson, colla quale domandando. l’esperimento ‘di | gella De La A pri MERI calvo recita: Pace Piglia d'Amore, con Menegluno pa 
. 7A z Spi a È i Het vi TO - $ Ù er e ni È 5 i 7 [I IE pi RE x | , ki pre it HSSE 
di Tedeschi, senza contare l'Annover. Se accede l'Au-; una vnova concorrenza per l'appalto medesimo, viene “La sap SOTA: le pure fe ue (ch: PU di discordie. conciliatore @moroso. . it 
î SARI ; "i ‘2% #.eon perfetto successo in Torino, come la damisella De uve Lai RI o gii e toe | ME 
stria, saranno 20 1120 milioni. L'Annover cella sua po- | frattanto garantita fin d'ora, e qualunque possa esserne È SATA Peano A a amigella De La Garde 'ANGENNES. — Le Chevalier de Maison Rriger 
i bara PAL i fe Pea A 5 BAL PRO ‘e lo comprovera ni signori Aceorrenti accennando loro le Ri De; af. di PRRICERAREA I OGRRZI MI o o, 
litica neutra rappresenta 1 13 milione d'A:emauni. l'esito, l’annua somma di hire 2,660,000, con obbliga | i nadia) SOIA fio -_ VGERBINO (ore 7,12). — La drammotica comp. La 
as Det i | persone stesse che ne feceru-usn; e che a ciò l'autorizzarono, A VAT, MARA ML POT a 
rr irs ia Vv iero NE solidale per parte dei postulanti a prender l’ap- | À e Venturoli ed’ Astolfi. recita: IL Sugiarnto. s- 
| i | ; ) | ; PT | tuttavia per sempre meglio facilitare coloro che vorranno | drabialati Zi LARA, LAURA ZIA AAA AT 
» | î TL: VE Tr CA L fi | vi 5 . i € 4° : | î 1 . ci 4 îI " pa r | Li ri LI I | Ì n 
Borsa pi Parici del 13 marzo. — Il deplorevole te: RR n a o DELE della | esperimentarla, dessa non ne esigerà il prezzo che dopo ne |. IA i i ia 
sultamento delle elezioni della Senna, conosciuto ieri. somma sovra Rn ASHDE condizioni espresse nel | avranno conseguito un.risultato soddisfacente. pain si TTT 
sera al Passaggio dell'Opera, produsse un fortissimo relativo quaderno d'oneri, come nella notificazione dei | . La damigella De La Garde abita in Torino, contrada del Tiposrafia PRRNEROCE Franco. Mr a 


ribasso sul 5 per‘0j0 che cadde da 93 franchi ultimi 22 dicembre prossimo passato: $ Borgo Nuovo, casa Passalacqua, porta n. 16, al terzo piano. È — Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Ai 
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Malia ed estero: 3 50, semestre 27, tri- 
mestre 1450) , mese: T, franco ai confini, 
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da data la adria del nome de DUOVI | 
. Cinque minuti dopo la lettura di quei nomi 


esull’insegnamento progredì d'un passo assai più 
re del consueto, mereè la poca disposizione della 
“Camera alle discussioni. Mille contrarie e vaghe voci. 


cato dal presidente, con promesse di seguire davvero | 
a la polilica tracciata nella così famosa e così inutile 
i lettera ad Hi gardo I Ney. Ma clleno sono voci, dicia- 


| i Bia | ne anglo-greca in Londra era sempre nei 
fis termini sino alla data del V5. Aspettando i 
i si risultati degli ultimi dispaéci, che già erano per venuli 
oi tin Atene il 4° corrente, la stampa inglese sì preoccu- 
i pava delle prossime elezioni francesi, e le (amere di- 
scutevano Cose di puro interesse locale. 


Me La questione germanica sembra in questo momento | 


‘assai meno intralciata che per l'addietro. Dicesi che 1 
bi Wisbioetti austriaco e prussiano possano intendersi sul 
(° nuovo trattato conchiuso a a Monaco, e che ll ministro 
Î = Manteuffel debba a questo proposito recarsi a Vienna. 


(IN tano generale della Nuova Castiglia il generate Cor- 
A dova, il quale, a quanto dieesi, era ristucco assai della 


"cpr 
* 


{ rione 

Ri In Isvizzera la strada ferrata del Luckmanier attrae 
ll l’attenzione dell’amministrazione e del pubblico. Vuolsi 
che il signor Stephenson, membro del Parlamento 
NE inglese venga ne' cantoni a risolvere definitivamente, 
Mil come uomo speciale, tutte le questioni attinenti al 
sistema delle vie ferrale svizzere. Si conoscel’interesse 
0 che pone l'Inghilterra particolarmente in questa comu- 
Îl nicazione, che mette capo da una parte al porto di Ge- 
MU nova, dall'altra in un porto belgico. Nel dare le no- 
ue tizio di questa Pur de’nostri confini, vorremmo Boi 

è nl assicurare che que' governi democratici usano ne pro, 


La È cessi politici la moderazione che è ignota al dispo- 
i 


È “É tismo : ma pur troppo le nuove che ci giungono ci 
di confermano che la moderazione non è virtù de’ go- 
(®. verniestremi. 

j Da Napoli non giungono che le notizie de' processi 
politici, e delle pratiche per fare abolire di dritto come 
di fatto la costituzione del 3! gennaio. SI aspetta con 
i ansietà il fine del giudizio de’ deputati Poerio e Set- 
DO tembrihi. > 

















































I ‘CAMERA DEI DEPUTATI. 
|. Sei generali, Dabormida, Bès, Quaglia, D'Aviernoz, 
"= Trotti è Boyl; due colonnelli, Pettinengo e Mezzena, 
(e due maggiori, Pelitti e Bartolomei sono discesi oggi 


© pensioni militari, L'ordine civile è stato rappresen- 
tato da tre avvocali e da tre medici, Jacquier Tecchio 
lè Mellana, Lanza Demaria e Polto. Ciascuno può pre- 
| vedere che in una legge, come quella che si discute, 
Ala ‘viitoria non poteva restare a' figli di Galeno, nè .a 
| quelli di Papiniano. 

v'articolo secondo del progetto indica Je classi che 
dritto alla giubilazione per anzianilà di servi- 


i servizio — da'luogotenenti in giù dopo 25 
- dopo 20 anni i. cappellani, gli uffiziali sani» 
i professori e maestri dell'accademia militare. 


duta, cominciò con proporre un emendanriento 
iede 30 anni di servizio per la seconda cate- 
luogotenenti, bass’ uffiziali e soldati, come 
ma degli uffiziali generali sino a capitano. 
va che bastasse esporre le ragioni senza 
li esempi. Di tante che ne disse noi cite- 
a. Con la disposizione del progelto si cre- 
î0 i bass’uffiziali e soldati. Or bene: l'ono- 

ile ha fatto considerare che il diritto 
zione non potendo essere che reciproco — 

‘chiederla, e al governo d'imporla — 





25 anni di SCPVIZIO, 


supposto che un novello messaggio verrebbe pubbli- 


in Ispagna fra tanti aspiranti venne scelto a capi- | 


MIC “vita di Roma, e cer cava volentieri un "occasione. a HI | 


\  nelcam 0 dell'articolo 2. della legge sulle giubilazioni. 
Va Li l accorda in tempo più breve la giubilazione a 


gli ulfiziali generali sino a capitano dopo 50 


rale Dabormida, al quale spettano gli onori 





GIORNALE 


23 |} MISSA LIS5ANI. L TISTFANZANS Else Lcciozu 


Torino, 


Marte >di 


| di attività sono ascritti alle compagnie di veterani Ci 
| possono starvi bene per altri 42 


a loro il diritto di chiedere la giubilazione dopo soli 


mente importa alla stessa epoca, ciò che non lasce- 
rebbe di fare per economia di spesa, costandogli ben 
meno il soldato giubilato che il veterano. 


Il deputato Chiò, che nen aveva sentito parlare nè LN 
della Francia, nè del Belgio, eredè troppo facilmente LÈ 
Che gli esempii di que’ paesi fossero contrarii. all’as-/ 
| e con quello stessì 
| stratagemma molto militare @ ben poco parlamentare 


sunto «dell'onorevole generale, 


col quale un uffiziale francess fece deporre le armi 
a una divisione austriaca dicendo con. presenza di 
spirito di essere al vanguardo di un corpo di esercilo, 
il deputato intimò a’ generali ed uffiziali superiori 


{ della dritta di rendersi a discrezione sull’emenda- 
avendo egli sotto il suo ‘comando 


mento Dabormida, 
le legislazioni francese, belgica, alemanna e di 
tutti quanti, senza eccezione, i popoli inciviliti della 


| terra, che tulti, e sempre hanno fallo una profonda 
distinzione tra il tempo necessario alla giubilazivne 
| dei generali e colonnelli, e quello di gran tratto mi- | 
i nore che basta alla giubilazione de’ bassi ufficiali e 


soldati! I generali dal canto loro risposero con un riso 
così spielato, che Uhiò rimase pietrificato, e gettò sul 
terreno la spada, confessando di essersi ingannato 


allorché citava con tanta franchezza legislazioni che | 


dicono il contrario del suo assuoto; e lasciando noi 
nella dolorosa convinzione che egli cita come il Von 
Fabio di una vecchia e celebre commedia napolitana, 
e nella dolorosissima risoluzione di diffidare da ora in 
poi della sua erudizione legislativa. 

Poichè siamo a Chiò ed alle convinzioni dolorose 
non lasceremo di osservare che l'onorevole 


sore all'Accademia militare, ha eredulo dover servire 


{alla Camera VPanatomia del suo cuore, e un corso ‘di 
‘etica sentimentale sulla sua posizione interessante 


come quella della regina di Spagna; e di un ingegnere 


{ che ultimamente egli raccomandava all'Assemblea. | 
i Gli duole immensamente di non poter essere dell’opi- 


nione altrui, teme che ia sua non sarà accolta, sente 
la più viva riconoscenza per la distinzione fatta 
nello emendamento Dabormida a favore de’ profes- 
sori dell'Accademia militare, ma non può accettare 
un vantaggio che non sia comune a suoi colleghi ecc. 
ecc, Ma tutle quesle squisitezze non gli hanno Impe- 


i dito di votare pel meglio de’ professori dell'Acca- 
| demia. 


Il signor Cormenin dice in qualche parte, proba- |, 
Testremo stadio, sì avvicinava. ovunque alla sua fine, e | 


bilmente nel libro degli oratori, a proposito de' talenti 
militari del signor Thiers, di aver conosciuto degli 
uffiziali così invaghiti de' suoi discorsi strategici, che 
avrebbero volentieri servito solto i suoi ordini. Lo 


scrittore di quest'articolo credeva fosse quella una 


malignità da Timon, allorquando gli venne fatto d'in- 
contrarsi in uno di que’ militari, che per maggiore 
edificazione del lettore non dubita di nominare, il 
vecchio colonnello Trobriand. 

| Se il deputato Lanza fa nell'arte militare i pro- 
gressi a’ quali evidentemente aspira , 
impossibile ac puistarsi la stessa stima del vecchio co- 
lonnello, sotto i cui ordini ‘ha servito altra volta 


| quel generale Lamoricière che egli oggi citava alla 


Gamera contro il Dabormida a favore del sistema clie 
soldali, 
che agli uffiziali superiori. Noi auguriamo quest'al- 
tezza di ventura al deputato Lanza, poichè sappiamo 
che egli non si limita a riscontrare nel Monitore le 
| discussioni delle Camere francesi sulle questioni milì- 
tari, ma fa una terribile concorrenza allo ese erclto 
presso i librai di Torino. Omnibus artibus, atque 
disciplinisdebet esse instruclus orator: tullavia spe- 
riamo: che non lasci per questo gli sludi agronomici 

e le miti arti della pace; e fraltanto se da ora vuol 
parlar di milizia, non gli è permesso d'ignorare che 
dopo 18 anni di servizio attivo si passa tra’ veterani, 
e soccombere, per questo scacco, innanzi alla specia. 
lità di Dabormida. 

Il generale Quaglia esercita nella Camera una in- 
fluenza che non ha esercitato il subitaneo abbassa- 
mento di 46 gradi di temperatura del termometro 
‘cenligrado avvenuto da due giorni. Appena egli 
prende la parola si risentono lutte le susecttibilità 
catarrali degli onorevoli membri, e fanno un concerto 
da pandemonio. Quasicchè i suoi colleghi avessero delto 
che non vi è paese in cui la giubilazione si accordi prima 


I di 50 anni di servizio, mentre la quislione si aggi- 


rava sulla condizione pari 0 dispari fra uffiziali supe- 
riori e bassi uffiziali e soldati, ‘egli ha ricordato che 
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anni; che se si desse | 


il governo potrebbe reciproca» 


deputato | 
in una legge in cui si vede interessato come profes. 


non gli sarà { 
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di soldati russi e ai napolitan si accorda la giubila- 


‘non ha osservato che le forze dei soldati russi e dei 
(Mapolitani si lugorano più presto, poichè oltre il sac- 
Neo, il fucile e.la giberna, portano il peso della esecra- 
gione di tuttii popoli di Europa ; già s'intende de’ sel- 
iffati pensionabili : a' generosi ché seguirono Pepe in 
Venezia, e 
ahsioni, 


His ma proscrizivni e patiboli. Lo stesso gene- 


zione.dì sotto uffiziali. Nel. modo in cui noi compren- 
| diamo l'eguaglianza , 
degli alti e de’ bassi, ma piuttosto dei sopra e dei 
sotto, A. ciascuno la sua statura, ma libera di svilup- 
parsi, e non compressa da strati sovrapposti. Questa 
è l'opinione del commissario Pettinengo e quella della 
Camera che ha rigettato lo emendamento. 

Polto e Demaria hanno falta la causa degli uffiziali 










alle reminiscenze del generale Boyl della giornata di 
Santa Lucia. Mellana si è scagliato contro i cappellani, 
e Tecchio contro i soldati che servono come rimpiazzo 
| in surrogazione de’ coscrilti che ottengono di esserne 
rilevati. La Camera ba in tutto adottato le idee del 
Dabormida, equiparando tutti i militari di qualunque 
grado quanto al tempo di 50 anni necessario per la 
giubilazione ; assicurandola dopo 20 anni soltanto ai 
cappellani e agli uffiziali sanitari, riserbando ad altro 
‘Uogo della legge le. disposizioni relative a' professori, 
maestri ec impiegati dell’Accademia militare. 



























tevolissimaà dei fatti che avvennero nel granducato di 





Toscana. 

Questi due paesi piccoli e retti da un governo pa- 
ternale dovettero al principio della nuova rivoluzione 
cangiare le basi del loro governo e adottare uno sta- 
‘tuto costituzionale proporzionato alla nuovissima indole 
dei tempi ed alle esigenze della mutata educazione dei 



















‘mani dagli 
tico ; il Baden cadde nelle mani di un governo prov- 
sa che si formò a Carlsruhe come si era formato 
I Guerrazzi e i Montanelli del granducato 










a Firenze, 


in rivoluzione. 
Ma precisamente perché questa vi avea raggiunto 












Îa face della rivolta dovea spegnersi dopo aver brillato 
d’estremo incendio, 

La nostra stella volle però che lo scioglimento del 
‘dramma fosse alquanto diverso nei due paesi che sem- 
‘brava si fossero prefissi di imitarsi a vicenda. Ii prin- 





itivoluzione con delle battaglie sanguinose ed ostinate; 
‘il paese fu conquistato a palin a palmo colla mitraglia, 
‘cogli assedii e colle fucilazioni ; e quando il granduca 
tornò a Carlsruhe l'ordine era ristabilito , Ina era rista- 
‘bilito colla forza delle baionette. 

Noi invece più avventurati non dovemino deplorare 
ugual copia di vittime; la rivoluzione fu vinta più colla 
‘virtù della ragione ‘e colla luce dei fatti, che dalla 
forza dell’armi; ed il granduca di Toscana ebbe il vante 
| divedere la sua autorità, disconosciuta per un momento, 
restaurata per ispontaneo ed unanime. volere dei sud- 
diti. Fu il solo principe il cui ristabilimento non co- 
stasse brutali violenze, e il 12 aprile fu giorno segnalo 
da uua gioia di famiglia, non oscurato colle lagrime 
di sanguinosa e violenta conquista, 








































































si proclamareno egualmente costituzionali e protesta- 
rono che non avrebbero smentito la solennità dei patti 





avrebbe sofferta la pena il paese tutto, perdendo le sue 
franchigie. | 



















vavano fatte negli Stati dalla procella rivoluzionaria; 
grandi i malia cui occorreva pronto ed energico il 




























zione ,) però certamente minore in Toscana dove la 
scena sì era chiusa in modo meno sanguinoso, e dove 
non vi è sentore di quel radicalismo sociale estremo 
e terribile, che avea avuto gran parte nelle cose del 
Baden e che tuttora.vi conserva le traccie. 









Nei due Stati fa creduta necessaria una temporanea 
«dittatura ; e si. videro personaggi abbastanza corag- 
giosi e fidenti in se stessi, da governare in paesi 
costituzionali senza l’aiuto del Parlamento, Quanto fosse 




















dalla storia, che ci dirà egualmente come quegli uo- 





igionc dopo 20 ai anni di servizio. L'onorevole generale | 


e-allri simili, il governo napolitano non dà | 


rale sì è fatto serupolo del nome di bassi! uffiziali; | - 
al quale preferiva per emendamento la denomina- | 


non ci facciamo uno scandalo | 


sanitari che debbono piuttosto il loro legittimo trionfo | 


Fra le tante svariate vicende che agitarono il mondo | 
nell’anno passato, la storia noterà la somiglianza no- | 


| Baden con quelli che vedemmo svolgersi nella nostra | 


popoli. Ma la rivoluzione trascorse al di la dei limiti, | 
le intemperanze dei partiti estremi spimsero all'esilio |. 
i due regnanti, che abbandonarono i loro Stati nelle | 
agitatori ed in modo presso a poco iden- 


tedesco si chiamarono Struve e Brentano, che egual- | 
| mente vi assunsero assoluto il comando di quei popoli | 


‘cipe e la sua ‘autorità. furono restaurati nel Baden col | 
ferro e col fuoco. I prussiani intervennero e vinsero la | 


Ristaurata l’autorità dei due principi, 1 nuovi governi | 
giurati, e che delle colpe dei partiti. estremi non ne 
Grandi erano le piaghe che le due restaurazioni tro- | 


rimedio ; grave l’incarico e difticile l'opera di ripara- | 


| necessaria questa ecc cezionale misura , sarà giudicato | 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonio, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civesenrado, di fidneoralla Madonna degli Awgeli, 
epresso i principali Librat, — Perle Phovincre, 
presso gli Uffizi postali, — Livonso, all'Emporio 
librorio. — Finenze, Viessewo, libraio. — Rua, 
Capobianchi , impiegato postale, — Naroti, 
Padoa-Marghieri, libraio, — Gimevna, Cherbu- 
HEE; — Parioi, Uffici di corrispondenza Howne 

Lejolivet. — Lonpna, #. Rolandi, lib, 
Du: s Street. — William Thomas, nun 
universel d'annonces et d'abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand, 
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| mini abbiano provveduto. al bene della patria coll’opera 
loro, 

Ma intanto il governo badese, otto mesì dopo la sua 
ristaurazione, operata dalle armi e dalla astri di 
soldati stranieri, ha deciso porre un fine allo stato ec- 
cezionale ed ha convocato il Parlamento. In Toscana 
invece, un anno dopo una restaurazione spontanea- 
mente avvenuta per opera del paese, le assemblee sono 


la speranza di vederle adunate, 

Se ci fosse dimandata la causa di questa differenza; 
noi non sapremo’ certamente qual cosa rispondere, 
Anco noi saremmo curiosi di saperne le misteriose ra» 
gioni dal nostro governo, al quale proponiamo intanto 

| di riflettere su questo confronto storico che potrebbe 
esser ricco di insegnamenti. (Riforma di Lucca), 


_ TA TRASI RI a a 





RR AT af I 





Tela e Sei a LI 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA ‘DEI DEPUTATI. 
Seduta del 18 marzo. 
Presidenza del cavaliere PiveLtto 


Sommario. — Discussione della legge sulle pensioni é giu 
bilazioni militari. 


La tornata è aperta alle ore 1 12. 
.H processo verhale della precedente tornata -è letto dal 
segr. Cavallini ed approvato, 
Ti segr. Arnulfi legge il consueto sunto di petizioni. 
L'ordine del giorno reca la discussione sulle persioni e giu» 
bilazioni militari. 
| Dabormida propone un emendamento all'art, 
sisterehbe in redigerlo come segue : 
‘ ]l diritto alla giubilazione per anzianità'si acquista dai 
militari d'ogni grado dopo 30 anni di servizio. 
D'Aviernoz sostiene Ja redazione della commissione. 
Lanza propone la divisione dell'articolo. 
Bartolomei parla pure in favore della redazione della 
commissione, 


92. Esso con» 


Chiò. Buolmi non potermi associare all'emendamento 
dell'onorevole generale Dabormida. Esso piace a prima 
| giunta per la sua semplicità, ma è certo che le fatiche pei 
gradi inferiori della milizia sono più gravi che nei superiori, 
I tenenti che durarono alla fitica per 25 anni sono più lo- 
gori e stanchi degli altri. Nè si può sì teggermente violar un 
principio riconosciuto in Francia, in Alemagna..... (denega- 
zioni e risi). i 
Nun è questa la prima volta che il Parlamento si occupa 
in (questa quistione. Niuno dei senatori sostenne la tese del- 
lonorevole preopinante. Perchè con tanta facilità passeremo 
su ciò che riguarda la maggior parte degli ufficiali ® Non ag- 
giungerò altra per provare che bisogna stare colla commis- 
sione. Conosco le buone intenzioni del signor Dabormida, ma 
la giustizia vuole il contrario 

Commissario regio. Debbo domato qui che nell'ammet: 
tere lospazio dî venticinque anni pei militari dal tenente in giù, 
il governo fu mosso da ragioni di equità e di convenienza. Si 
| voleva un tempo più breve per ragione delle maggiori fatiche 
cui vanno soggetl quei militari, È convenienza poi del go- 
verno, potchè o a quell'età il mihtare è stanco ed è giusto 
che possa rilirarsi, o è meno atto a servizi superiori, ed 
anche in questo caso è utile che il governo lo possa dispen- 
sare da ulteriori servizit. Il governo perciò insiste nella sua 
| proposta. 

Pelilti relatore della commissione. Questo punto della 
quistione fu trattato con accuratezza speciale dalla commis- 
sione, appunto perchè introduceva fra noi un dritto che al- 
trove non vige. Inoltre vuolsi considerare ehe vhanno ot- 
| timi ufficiali subalterni, che tuttavia non riuscirebbero buoni 
| ufficiali superiori. 

Dabormida. Sono combattuto da ogni parte, dalla destra 

e dalla sinistra. Tuttavia, siccome feei molte riflessioni sul- 

l'emendamento proposto, spiegherò nuovamente i motivi che 

mi v'indussero. lo non provo pei soldati, bass'uffiziali.e ufficiali 
| subalterni minor interesse che gli onorevoli miei oppositori; 


tuttavia non eredo la proposta della commissione giusta nè. 


conveniente. Lascierò ciò che dice il signor Chiò su ciò che 

susa in Francia e in Alemagna, perchè assolutamente ‘ine- 

satto. Non mi fermerò tampoco sulle sue espressioni. Egli 

dice che la parte più benemerita dell'esercito è nei gradi in- 

feriori. Riconoscendo i giusti loro meriti, non accetto la 
| sua proposizione, da cui s'inferirebbe quasi che fe promozioni 
siano fatte in ragione inversa dei meriti, 

Se si trattasse di negare ai subalterni la pensione, sarei il 
primo a dire che si commetterehbe un'azione ingiusta. Ma 
qui si tratta di un diritto nuovo, secondo il quale un uomo 
pieno di salute e forza avrebbe diritto di ritirarsi dal servi. 
zio cosa sHa provvisione. Questa sarebbe la conseguenza della 
legge, Già accennai che tanto agli ufficiali subalterni che ai 
soldati, quando non siano più in grado di prestare un servi. 
zio attivo, si può dare una posizione onorevole, affidando 
loro un servizio sedentario. Si è detto altresi che i tenenti 
fiticavino assai più che i capitani. Fo non credo ciò esatto. 
| Tanto gli uni che gli altri in guerra e in pace marciano. @ 

piedi. Ma lasciamo questa quistione. La legge del 1851 dava 

ai tenenti 700 fr., la legge proposta ora 920. La loro posizione 

adunque non iscapita, anzi si vantaggia. Se laluno si sente 

| poco disposto a continuar il servizio, può lasciare i 550. Se 

la Camera volesse anche portare la cilea a 1000 franchi non 

| mi opporrei. I veterani poi possono prestare utilissimi servizii, 
| anzi in alcuni siti si lagnano del loro piccolo numero. 

Lanza. Percorrendo questa legge, in mezzo ai vantaggi 

i accordati agli uffiziali super riori, vedevo con piacere che si 

fosse pensato altresi alla gran massa dell'esercito, alla parte 

| prù faticante, È provato che un soldato, dopo 25 anni di 

servizio, non può più sosteuere tutte le fatiche. Se altrove 

come in Francia, non si fe'un'eccezione favorevole ad essi 


disperse, e, bisogria pur dirlo, ogni giorno vien meno 
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si fu. perchè il tesoro era. aggravato; ma il prieipio su Pi 


conosciuto giusto, e i pari lo avevaro. proposto. Unsi 0pina 
pure il gen. Lamoricière, lo credo che Ja Camera sw 

PERI ;i » dei mrlitari e sostengo ia 
vorrà obbliare la maggior parte dei militari e SOStene 
proposta della commissione, 


Tinche H si abormide n dica che il suo 
Mellano. Affinehè il sig. Dabormida non dica È 
le parti, lo ne as- 


emendamento sia combattuto da tutte | 
un favore, ma di 


sumerò la difesa. Non si tratta qui di 


; Bi Hi sii; DE "D] ‘elatore della 
nna‘eselusione, Ciò si scorge dalle parote del rel: ve 


commissione 
ritto: di chiedere il suo ritiro per infermità e-lo«chiede-eon 
quel titolo, o già percorse lo spazio di 25 ann j enon vorra 
rinunziare al suo rado, Dice il sig. commissario che bisogna; 
lasciar al governo la facoltà di collocare utilmente ehi adem- 
pie bene alle funzioni di tenente, non così potrebbe riuscire 
buon capitano. Ma se ciò poteva aver luogo quando non vi 
era un'edocazione ‘militare, non cora che si sano introdotte | 
le scuole nei reggimenti. Adunque 1] tenente che stppliva 
con lode al capitano non dovrà esser privato della facoltà di 
ottenere quel grado, cuì gli danno diritto 25 anni di servi 
zio, E un principio di esclusione che si vuole. am mettere, 
non altro, 

Commissario regio, Le mie parole hanno da essere inter- 
pretate rettamente. Lalegge fu inspirata da un sentimento di 
giustizia è d'imteresse per l’esercito. Se da un'canto la lesse 
deve prender cura del soldato, non deve tuttavia riuscir tale 
da recar sowerchio asgravio all'erario. L'armata, deve; es- 
ser giovane e forte onde poter hastare a tutti i hisogm. Per 
ottenere. questo scopa fa d'uopo che chi non.si sente più 
alto, possa oitener il sno i e non diasi il erado di 
capitano a chi non può far bene che il tenente, poichè nella 
milizia tale che brilla nel secondo ordine, si ccelissa nel 
primo. 

Dabormida. Fu citata l'opinione del signor Lamoricière , 
ma non a proposito, poiché esso non parlava che dei soldati 
e dei bassi ufficiali. I soldati non sono male trattati, perchè 
depo td anni di servizio possono ottenere un ufficio men fa- 
ticoso. Colla proposta divisione si arreca agli ufficiali subal- 
terni più danno che vantaggio, poiché il diritto essendo reci- 
proco, il governo dapo i 25 anni potrà congedare gli ufficiali 
che crederà. 

Quaglia fra le altre cose vuole abolito il ES di basso 
uffiziale, dicendo che non vi sono più uffiziali has 

Lanza, L'onorevole sig. Mellana sostenne | Ant 
del signor Dabormida , perchè teme che il governò voglia 
servirsi «del suo diritto. dli reciprocità per:congedare gli uffi- 
ziali che vuole. Ma ciò non è a temersi, poichè secondo ‘una 
leosechecisi disse già e ompilata, verranno stabilite Te regole 


delle promozioni, vi sarà un'inelriesta, un giurì od una com- | 


missione. Un soldato e neppure un tenente nen può conti. 
nuar il servizio oltre 25 anni. Molti paiono sani, e tuttavia 
per debolezza non sono più alli #1 servizio. Aggiunsesi che 
molti desiderano potersi ritirar in famiglia, E nullo è ij] he- 
nefizio della surrogazione ché si adduce. 

Dabormida. Non v'è soldato che non si ringaggi senza il 
titolo di surrogato, Non v'è soldato che dopo 25 anni sia ob- 
Lligato al servizio, 

Commissario regio. Il ministro ha già accertato che la legge 
sulla promozione degli ufficiali era già pronta, In questa si 
tratterà pure della reciprocità del ina Quanto al cam 
biamento di basso ufficiale in sotto ufficiale, dirò che è utile 
conservare le parole dei regolamenti, che l'un titolo equivale 
all'altro e nessun militare se ne adonta. 


Bartolomei, Nuterò al sig. Dabormida che Ja giubilazione | 


non vien mai cercata dagli ufficiali quando sono in Era do di 
servire. 

Dubormida. Se si vconsidera la giubilazione come un ca- 
stigo,, perché dar al governo la facoltà d' infliggerlà 5 unni 
prima ? 

Perilli. Dirò al sio. Mellana che le seuole doi reggimenti 
non bastano a far buoni capitani: perché oltre la scienza ri- 
chiedesi in tal grado delle qualità di carattere. e massime 
l'autorevolezza. 

Tecchio vorrebbe che nel calcolare gli anni necessari: per 
ottenere la siubilazione si camputasseno solo gli anni fattiva 
nome proprio e non gli anni fatti a conto altrui in qualità di 
surrogato. Si riserva di proporre tal cosa come dopetidelizato; 

Dabormida, Spiegherò Ja ragione per cui il soldato può 
conlar anche gli anni di servizio non Lg a nome pra. 
prio. La sperienza ha dimestrato che i bassi ufficiali , finito 
il loro tempo, prendevano congedo, Avendo sempre Noi nf: 
fiziali nuovi non si ha mai truppa buona. 1} colonnello non 
permette la surrogazione se la condotta del surr ncantenon è 
regolarissima. In tal modo si scema il'numero déi surrosanti 
di mestiere che è ciò che vin di pessio nella iruppa: 

Mellana, In risposta al signor Petitti dirò che il miglior 
mezzo d'imparare a comandare: è imparare ad ubbidire, 
L'inconvemiente da lui accennato puo caecadere dovunque. 
Il soldato ama nel capitano il grado cui potrà pervenire, so 
videro soldati non solo divenire buoni e apitani, ma riuscire 
wuidar eserciti alla vittoria, 

Bes, Nun conosco nazione che. abbia fatta distinzione in 
questo caso fra tenenli e Capitani. La cosa è ben diversa [pas 


tandosi di bassi-ufficiali e di soldati, Lo metterei i tenenti è 


sotto-tenenli nella categoria del $ 2. e conserverei Jo spazio 
di 25 anni pei soldati, 

. S'intavola una quistione sulla priorità degli emendamenti 
Dabormila e Bés, 

Davormida. Ove non venga approvatoil mio emendamento 
accetto. l'emendamento del general Bés. Ma avverto cche. i 
soldati non vi guadagzneranno punto, perche il governo, dopo 
i Zo.anni, darà loro le dismessioni e non potranno più stare 
nei veterani. 

L'emendamento Dabormida è approvato. f 

Viene ora in discussione l'ultimo alinea dell'articalo. 

Dabormidu propone di trasportare questo paragrafo prima 
dell'articolo 22. Biee che la Camera all'uecasione delle armi 
speciali potrà discutere i loro diritti. 

Bemaria., Uredo non sì possa trasportare in ciò che ri- 
guarda gli ufficiali sanitarit. Il corpo sanitario è ragguagliato 
ad un corpo speciale , ma :gli stipendii sono molto-inferiori 
a quelli «egli ufficiali. I medici di prima classe, che hanno 
il grado di maggiore, non hanno che 2800. fr. di stipeadio, 
mentre maggiori ne hanno 5400 oltre le razioni e i foraggi, 
L’assimilazione è illusoria ; si deve. conservare agli u cali 
sanitarii il loro vantaggio. Io mi oppongo all emendamento, 

Commissario regio. L'articolo fu inserito qui perchè ilmi- 
nistero eredè opportuno mantenere il preseritto del 1821 
guardante il corpo sanitario militare. 

Dabormida marconi restringere il benefizio dei 10 anni 


ai cappellani ed ulfiziali sanitari), sopprimendo le ultime pa- 


role del paragrafo. 

Commissario. 1 professori dell'università sone già in mi- 
glior condizione, potendo dopo 44 anui ottenere una giubila- 
zione, e dopo 23 l'intero stipendio, 

Jacquier vorrebbe sopprimere Lutla la categoria compresa 
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o del commissario regio. 0 il soldato ha di. | 
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Y 
! nell'ultimo alinea, dicendo che si dostiluisce con esse im pri- ; 
i vilegio, | 
i Mezzena osserva, in risposta al Jacquier, che gli ufficiali ! 
| sanitari entrano al servizio in età di 24 anni, pespirano un'a- 
ria pessima, e sono, sì può dire, in un perenne stato di Ouer- i 
i ra. Quando scoppiò il cholera mostrarono srande attività. 
| lusomma meritano riguardi spectali. 
Demaria, L'eccezione per gli ufficiali sanitarii è una con- 
i sesuenza del dovere che ba il governo di far sì ehe siavi un 
i buono stato militare, Assimilate dunque gli ufficiali sani- 
i tarli. alle altre. armi speciali, il che non ha era luogo, } 
| quantunque si richieggano più grandi requisiti negli ufficiali i 
sanitarii, maggiori spes», disturbi e tempo. Per galicaltri si 
compula per la giubilazione il tempo degli studii, pei modici ; 
no. Non è vere ciò che dice il sig. Jacquier, essere più de- o 
siderabili 1 chirurghi dopo 50 anni di servizio. A 45 anti | 
non si può più avere la vigoria necessaria per compiere a 
dovere il proprio ulfizio in campagna. | È 
Trotti. Il servizio degli ufficiali sanitari dura giorno e notte, 
dopo di aver camminato, Osserverò che l'avere un 
più utile ancora al soldato che agli 


| 

| 

| 

| 

| 

ed anche 

I buono stato sanitario è 

‘ ulficiali sanitarii. È 

! | Polto osserva che la vita media dei medici è più breve che 

| quella dr coloro che si danno ad altre professioni {l'oratore | 

| cita alcuni autori). Questa è una ragione perchè almeno nov hi 

I a ta, quel benefizio. In guerra corrono gli stessi pe- i 

| ricoli dei soldati, ed in pace sono in perpetua guerra coi di | 

î miosmi a i comtagii. 

Boyl. (Qual sia il servizio che rendono eli ufficiali sanitari i 

‘ ci pericolie disagi cui vanno soggetti, lo vedemmo nella mes | 

morabile giornata di S. Lucia, Quanti non caddero sfiviti per { 

È la fatica! Se fossero più provetti non potrebbero prestare | 
quei servizi, 

Mellana. Da questo privilegio si dovrebbero sottrarre al- | i 

paenaA in Lempo di pace i cappellani. Essi possono aggua: È 


chiarsi cai Magra e questi.a 50 anni compiono ottimamente al È d; 


loro ufficio. La paga dei c cappellani è maggiore della media | 
| dei paroci. Lo Stato non isprechi i suoi danari, Se dopo 201 
anni il cappellano non può più servire si può dargli un’altra 
carica, facendolo passare al eradodi cappellano nelle carceri 
o simili. Propongo ‘perciò che, tranne il tempo di guerra | 
vengano considerati come.i militari e giubilati solo dopo sd è 
anni. 

Jacquier, Non v'è ragione di far un'eccezione pel tempo | 
‘ di guerra, perchè in essa gli anni ili guerra sono compulali 
per un anno di più. 

Commissario regio. Prima che si vati su questi diversi | 
emendamenti farò ancora qualche osservazione. Non ripeierò 
ciò, che dissi già l'altro giorno su icappellani; noterò solo che | 
vanno soggelli a maggiori spese per non poter. vivere in 
i famiglia. Quanto al Corpo sanitario il ministero. insistè 
perché dopo ‘20 anni possano ottenere Ja siubilazione, B° 
giusto che abbiano un compenso dal non poter essi gua? 
dagnare ciò che guadagnano altri con un avviamento av cli 
mediocre. Hanno bisogno di doppia laurea, e perciò più 
speso, 

L'avanzamento loro è molto lento, e pochissimi arrivano 
al grado di membri del consiglio permanente. 

Quanto ai professori dell'accadeinia. sì apprezzi la specia- 
lità di ciascuno, ma lascisi ora intatta la quistione. 

L'emendamento Jacquier nen è approvato. 

Si mette ai voti la proposta Bertolini, già appoggiata, di | 
sostituir 25 anni a 20, 

Dopo prova e controprova not è è approvata, Get i 

Si pone ai voti l'emendamento in. cui si propone la. sop- 
i pressione «el privilegio pei cappellani. 

Non è approvato. 
Peyrone vuole si ag 
alinea i veterinarii, 
| Serpi sostiene l'emendamento. Ì 
I Ji commissario dà alcune SpieBazioni, e dice essersi prov- 
O 
| 
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giungano nella categoria dell'ultimo | 


visto altrove alla loro sorte. 

L'emendamento non è approvato. 

Il commissario propone che pei professori si faccia in fine | 
un articolo transitorio, 

Lu proposta è approvata. 

SI pone a partito l'intero articolo URRA Lo, 

Bia pprovato, 

[l:presidente consulta la Cimenii se al domani voglia ten | 
adunanza. | 

SI vota allermativamente. 

La tornala è sciolta alle ore 5. 


_ è cam i li Mim ag 


Progetto del ministro di finanze presentato alla Ca- 
mera dei de ‘putati nella tornata del 16 corrente, 


| L'unione delle due banche di Genova è di Torino in un | 
i solo stabilimento, sotto il titolo di banca nazionale, ha dato 
luogo a varie discussioni in questa Camera, il eni risulta: | 
mento fa di riconoscere L'opportunità della presentazione di 
i nea "legge che, mentré regolasse d'or innanzi l'instituzione 
delle banche di sconto e di eircol: zione, fissasse intanto in 
inodo, definitivo dirimpetto al Parlamento la condizione della | 
! banco nizionale e limitasse sin d'ora la circolazione dei bi» | 
ghietti sinchè avranno corso lurzato, 
| modo di ristabilire gradatamente e senza perturbazione. eco; 
| nomica la citeolaz ione nel suv stalo normale. 
Il minisiero non dig mancato di tosto vee 
pilazione dei relativi progetti di legse, facendo però prece! | 
dere quello coneernente la banca nazionile ehe ritiene più 
| urgente, stanteché trattasi d'uno st ibilimento cià in esereii | 
zio, e di cni.conviene perciò sia sollecitamente e definitivii 
i mente fissata la condizione, 
Nell'aver quindi l'onore di presentarvi, v signori, questo 
progetto, i0 mi riservo, di compiere nel più breve lerinine 
possibile alle vostre deliberazioni, mercé la presentazione | 
dell'altro progetto di legge concernente. a ll'instiluzione della 
banche in generale. A 


provvedendo ancora al 


i 


uparsi della com! 


*« ATT. 4. Gh urticoli 4 e 2 del decreto reale del 44 dii 
cembre 1849, concernente alla unione «elle banche di 
Genova e di ‘forino sotto’ il Titolo di banca nazionale È 
eil all'approvazione dell’annessovi ‘stututo, avranno furza È 


di legge, salvo «ciò ‘che dalla presente viene altrimenti 
| disposto. i 


cArt.2, La durata della ‘società anonima costituente. lat 
i banca nazionale suddetta sarà d'anni trenta, computandi 
dal primo gennaio del corrente ‘anno 1950), tranne il caso 
di scioglimento previsto dall'articolo 62 dello Statuto di essa | 
banca, | 
| Art. 9. Quando però accadesse che |) capitale della banca È 
si trovasse ridotto alla metà, essa dovrà sciogliersi, eccetto | 
cheeli azionisti sisollumetlano a reintegrare il Capitale enti i 
i il termine di tre mesi. 
0» Qualora poi alla scadenza di questo termine il capitale 
I N00 sia reintegrato, sara provveduto immantinenti alla liqui» 
dazione della hanca, 
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Att.4. L'autorizzazione della banca potrà essere rivocata È dellero fera dine alla loro opinione, ‘ed ami mi 


nei A in caso di violazione od ineseguimento dello statuto | 


senza pregiudizio del dritto dei terzi. | 

i Art 5. La società non polrà essere né prorogata, 
né rinnevala, nè potrà recarsi alcuna modilicazione al 
suo slalulo senza un apposita autorizzazione emanata per 
legge. 

: Art. 6. Sono conservati presso le ripettive sedi della 
banca nazionale gli iiffici di regio commissario e di viee-regio 
commissario già stabititi Passo le banche di Genova e di 
Torino. 


« TH regio commissario di ciascuna ida veglierà all'os- è 


servanuza delle leggi e dello statuto della banca, 
: Nessuna «deliberazione, sin delle adunanze generali, 


ali dei consigli di reggenza, sarà valida senza il suo in- | 


tervento. 
« Art. 7. L'amministrazione di ciascuna sede dovrà rimet- 
chio di situazione indicante il montare delle somme esistenti 
in cassa in numerario ed in biglietti, dei biglietti in cirevla- 
zione e delle partite «lovute in conti correnti, tanto di- 
sponibili, quanto non uisponibili col bilancio del dare ed a- 


i Vere. 


: Lo specchio ebdumadario della situazione complessiva 


lella banca nazionale da formarsi dalla sede centrale sarà | 


\ubblicato nel giornale officiale del regno. | 
è“ Art: 8. È fatta fiebltàia ciascun. regio commissario di 


; accertarsi dell’egattezza déi documenti di contabilità e della 
règolarità di qualunque operazione mediante quelle werifi- 


cazioni che crederà necessarie, sia dei registri che delle 
casse e dei portafogli, ed in Torino «41 magazzino delle 
sele, 


statuto, o non ne fossero esaltamente osservale le regole, 
sarà loro debito di fare istanza press» gli amministratori 
della banca perché sia rettificato l'operato, ovvero adempiuto 


: alle regole prescritte; ed ove gli amministratori persistessero 
i nelle:prese deliberazioni, essi dovranno sospenderne gli ef- | 
fetti, e riferirne al ministero «delle finanze, il quale, sentito | 
il consiglio di Stato, prog vederà secondo il parere del mede- | 


simo, 
« Art. 10, Hl-montare dei bigliettiin circolizione cumulato 
con quello delle somme. dovute dalla banca nei conti cor- 
renti e pagabili ad ogni richiesta, non potrà eccedere il tri. 
pio del numerario esistente materialmente in cassa. 
« Art. 41. 1 fabbvicatori di biglietti falsi e quelli che -fal- 


troducessero nello Stato biglietti falsi è falsificati , incorre- 


‘ranno nelle pene stabilite dall'articolo 546 del codice pe. | 
telnnenede p di P®* in cui per la massima parte dei casì sì trover 


nale. i 
«Art. 12. Non potrà rilasciarsi, nè verrà messo verun se- 


presso la banca. 
«Art. 45. I certificati d'iserizione dellè azioni della banca 


(f nazionale, di cui all'articolo 6 del suo statuto, saranno sog: 
i getti al bullo stabilito dalle leggi, e quanto ai higlietti, ed 


agh altri suoi atti riffettenti la operazioni contemplate in 
dello statuto, la banca sarà ammessa a pagare alle finanze, 


{a titolo di hallo pei medesimi, quella somma che sarà d'anno 
f in ammo convenuta colle finanze stesse. 
« Art, 14. Le operazioni contemplate nell'articolo 15 dello 


Pia si intenileranno soggrelte alle autorizzazioni e for- 


Poiana BISI dalle leggi nell'interesse del governo. 

Art. 15, La banca potrà impiegare tina porzione del sun 
Lsiilaki non cecedente però il decimo, nell'acquisto di pa- | 
i lazzi per collocare gli uffizi delle sue sedi e le ciipendenze dei 


medesimi, ca 
Disposizioni: transitorie, 


« Art. 16. Sino a tanto ehe la somma di diciotto milioni 


i restante in corso sul prestito di venti milioni di’ lire fatto 
j dalla banca di Genova alle finanze non venga ulteriormente | 
i ridotta, la banca nazionale non potrà avere in cire olazione, | 
i indipendentemente dal detto prestito, una somma di biglietti | 
{ eccedenti ventidue milioni, e sarà detta banca tenuta di ri- 
i Lirare l'eccedente eniro tre mesi dalla data della presente | 


i Jesce, 
ata) 

«A misura 10 che sarà effettuata la riduzione, la banca 

| pot ‘à acerescer 


Art. 17. S'intenderà ineltre che la somma dei biglietti 
in or Dan indipendentemente dal detto prestito debba 


j essere sempre proporzionali alla entità del fondo che avrà 


la Rane a mente dell'art. 10, 


Art. 16, La limitazione della quantità dei bigli elli in cir- È 

chrazidlie stabilitadall'art. 16, cesserà di avere effetto quando 

| i‘biglietti cessino di avere corso obliiizatorio, 
: Art. 49. Rimane ferma la disposizione dell'art. 7. dello | 


Lelio lettere patenti del 46 marzo 1844, .e del 16 ottobre 
1847 concernente la falsificazinne dei biglietti delle già ban. 
che di Genova e Torino, finehè i biglietti delle medesime 
non saranno lesalmente ritirati dalla circolazione. » 


ITALIA. 


Tonino, 18 marzo, — Oggi per la prima volta (è 
non già nè sabbato nè domenica scorsi , secondo che 
| disse il supplimento dell’Opinione) si radunava il Se- 
nato negli uffizi per l'esame della legge relativa all’a- 
bolizione del foro ecclesiastico, Furono nominati mem- 


bri della coinmissione pel rapporto sulla detta legge 


i senatori Stara, Sammarzano, Deferrari, Demargherita 
é Collobiano. 7 


Circolare della Regia Segreteria di Stato per gli 
| affari dell'interno , ai signori intendenti generali, | 


Torino, addì 13 marzo 4850. 


Fino dai basi tempi i in cui per parte di qualche 


municipio sl dimostrò il desiderio di tener pubblica- | 
| mente le loro sedute, questo ministero: stiniò men” le- 


‘{ gale e poco convenieute un tale sistema. 
In questo senso rescrisse costantemente ‘a chi lo cercò 
| del suo avviso: alcuni consigli vì si adattarono, e rinun- 


i ziarozio di buon grado alla pubblicità: altri invece cre» 


ona i MEI Nigris _.... 
ite edite — iii di RI 


Pour —eitre» 


I privatamente, mè mai si considerò ‘come. ammessi bile 
sistema della pubblicità... I 


Art. 9, Qualora risultasse ai regi commissari ehe le ope. 
\razioni della banca eccedessero i. termini consentiti dal SUO d 


tutti quei inezzi che la legge pone in sua mano, 


1 suddetti ventidue milioni in biglietti di | 
‘una somma cn alla metà di ciascuna restituzione che le 
i finanze andranno facendo, coll operare soltanto il ritiramento 
i dell'altra metà dalla circolazione; rilramento che da banca 
| dovrà ellettuare entro tre mesi dalla data di ogni restilu- 
| zione, cosicehè in definitiva ta circolazione non oltrepassi la 
somma di trentun milioni, 


i alla di lei approvazione; 


il pubblico alle loro deliberazioni. DR 0 
Questo ministero, convinto che un tale sistema F 
‘potesse a meno. di, riuscire. ‘pregiudicievole agli inte 


imunicipaii, avvisava necessario di perio onde fi 
cessare; tuttavia all'oggetto d ; 

modo la sua responsabilità 

avrebbe mancato di ris 

a richiedere, previa autorizz 


i Consiglio di Stato in sezioni 


E questo nella sua seduta del 2 


corse pienamente nell'avviso di. 
«dette perciò che allo stato dell'annali 


il governo con fondamento Opporsi alla pubblicità 


| comunali adunanze, e quindi impediria ‘coi mezzi 


i al potere esecutivo appartengono, 
tere al regio commissario al fine d'ogni settimana uno spec. î 


I motivi pae appoggiano un di ea dal 


| guenti: _ LE 


Che per lunghissima ed immenoriale consuetudi 
adunanze dei consigli coi iuanali si tennero presso di n 


Li i n 
4) 


Che ad una tale costante e RE si 
cui a buon diritto vuolsi attribuire forza di legge, vol 
potè quindi derogarsi se non in ibn di ee 
consuetudine o di una espressa. Pareiagia io) 

Che pertanto dal silenzio della legge 7 otte 


{ relativa alla comunale c amministrazione, lungi d: 
| argomentare permessa la pubblicità delle go 


consigli comunali , devesi anzi ritenere confermat 


contraria consuetuline invalsa, tanto. DE che tutte è 


ag doni en “pi dove: 


Liana: sali di 
una. suo consideraz 
sulle Fini. conseguenze inerenti al contrario. siste 


l'influenza cioè che eserciterebbero le deliberazioni f 


i consigli composti per là. massima parte di indiy 
probi bensì e desiosi del pubblico bene, ma non 


vezzi alla pubblicità della discussione ed alle lotte, bari | 


i lameutarie: la suscettibilità dei ‘privati. interessi Fo “dell 


passioni individuali che tanto più viole sE 


insorgono, quanto più ristrelta è da. cerchia i in. 
sificassero i biglietti della boa nazionale, e coloro che n- | 


rinserrano, e minore il grado di e ducazione. n 


civile, dello popolazioni, la mancanza | di ‘mezzi. 


le amministrazioni comunali pet tutelare la sie 


‘questro sulle somme effettivamente versate in conto corrente i la libertà, il decoro delle loro adunanze; il difetti 


parte della gran maggiorità dei comuui di apposì 
cali e di mezzi per procurarseli, e così Fintereso] e! 


! nomico dei medesimi posto in conflitto ‘colle esige 


delle popolazioni ché mal soffrissero di essere privi 
un: diritto del quale vedessero altre in possesso, 

A confortare tali riflessi sorge poi imponeote l' esempi ì 
di altre nazioni retie. a governo costituzionale, pre: 
le quali le dette adunanze si tengono. privatamen di 

Il ministero pet conseguenza si trova in dove ‘€ 


i impedire che d'ora innanzi alcun comune 


pubblico alle sue deliberazioni, BE egli 
tal modo l’interesse dei municipii, 


d F 


Quindi la S. V. Hilma inviterà tatti i consigli 


testa divisione amministrativa. a tenere privatamente 


loro sedute: qualora alcuno si rifiutasse a questo i inv 
ella me ne informerà prontamente, astenendosi. ital 

dallo approvarne ogni deliberazione, che riuscirà ind 
modo. nulla e di .-niun effetto, 0 «0 | 


Intanto però, ritenendo il ministero CA Ù publ 


| cazione delle deliberazioni comunali concernenti ai, } 


lanci ed ai conti di ogni esercizio, non che di quell 


! altre che riguardano. l'interesse più generale, possa c cd 


stituire un'utile “guarentigia, ed un giusto appagament 


| degli amministrati, nel mentre si riserva di promuovei 
| appositi provvedimenti legislativi al riguardo, prega 
iS. V. Hi.ma non solo di voler officiosamente invitare 


consigli a pubblicare i loro ‘atti siccome’ solevasi pri 
della, legge attuale, ma ben anche di prescrivere. 
tale pubblicazione per tutti quelli che sono D° 
Nelia speranza che Y. S. Illma Veglia all’ esecuziol 
di quanto sovra, e che i varii consigli sapranno aj 
prezzare la giustizia dei riflessi finora svolti, ho l’ondì 
di dichiararmi con distintissitna considerazione. 
Di V. S.Ill.ma, 
Dev.,mo Obb.mo servitore ll 
Per il ministro il primo ufficiale 
pi S. Mantiso, È 


TR Intadina generale di Torino, — Visto il d di 
creto ministeriale del 19 cora. scorso mese, con ci 
venne ordinata la riduzione sulla base di un ui pi Î 
soscrizioni fatte. presso. le tesorerie dei capi: luoghi 
divisione amministrativa per acquisto della rendita 
‘creazione del 1 stesso mese, a tenore dell’altro dei 


| f trinisteriale i in data del 3 pure p. pi febbraio; 


Visti gli elenchi di riduzione operatasi dall’ispe 
| generale del R. erario in dipendenza a 
ca ministeriale del 19 p. p. febbraio ;. pei 
| Notifica si 
SpA DE Che a partire dal giorno d’oggi trovasi” nuora 
mente aperta. la ‘tesoreria ‘provinciale di questa divi: 
sione ainministrativa per ricevere gli ulteriori pagamenti 
delle somme ancora dovute dai soscrittori in saldo del 
fatte dichiarazioni, | ! big at 

2. Che da una (da: epoca avrà pure. leogn. » Sag 
vore di quelli che già avessero soddisfatto per intiet 
| la loro quota di prestito , il rimborso delle eccedéi 
‘a seconda dei risultamenti degli elenchi suddetti, é 
cui già trovansi depositati presso la tesoreria medi sì 
i relativi uiandati di pagamento. i ; 
3, Che per ottenere il rimborso di cui sopr 

vranno i soscriitori presentare al tesoriere la 
di saldo, onde esservi dal medesimo apposta e’ 
l'annotazione di cui all'art. 6 del. decreto 19 fe 
succitato,. | 


sile NUM] 
gi ALI 
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{4 Che a tenmine dell’articolo 10. del ministeriale 
decreto del’ 3 febbraio dovranno! gl’interessati presen 
tare a questo generale uflizio le quitanze di saldo cid 
ottenere il certificato prescritto per potere; a suo tempo, 
ritirare dall'amministrazione del debito pubblico le ce- 
dole corrispondenti alla rendita come sovra ridotta; 

dehors il 18 marzo 1850. 

TERE % ‘imtendente: generale Penwdri. 


l'csleaennn 





lei 


Dar Veneto, 9 febbraio, — (Cart. dello Statuto). — 
Fu qui il fold: maresciallo con tutti i capi superiori. 
Forse egli venne per faccende sue, ma si almanaccò 
su questa venuta, Chi disse recarsi qui il governo cen- 
trale, chi ‘alcuni uffizi principali, chi Venezia dover 


esset. ‘piazza forte con ‘una guarnigione di ‘20,000. 
domini, 
Il Piombazzi, consigliere ministeriale, terzo dopo 


il Radetzky, e il Montecuccoli, ebbe a dire ‘a più 


d’uno- che la costituzione. era prossima, ‘anzi Immi- 


nente, 


Tatti vogliono che gti) AD: entrino in Roma, Sarà 
| un caso assai Strano,” 


Tutti dicono, che il: Parlamento ‘avrà istituzioni e 
autorità assai larghé. Ciò trapela dagli organi semi- uffi- 


"ciali del ministero; Si lamenta che gli udwini del pen- | 


siero non parlino, Ma in nome d’Iddio chi può parlare 
coscienziosamente mentre dura lo stato eccezionale ? È 
impossibile che, per quanto prudente, uno scrittore 


non cada nel vietato. Le piaghe sangninano, le passioni 


sono concitate. Il gridare, come dice il Petrarca, pace, 
pace, pace, è parlare ai sordi. Io credo alla parola del 
priocipe, credo alle buone intenzioni del ministero ; ma 
vedo il geverno militare. E la milizia non sa gover- 
nare, come né voi, nè io sappiamo fare i chirurghi. 
L'educazione della milizia è diversa da quella del reg- 


glnento civile ; la milizia vuole obbedienza passiva, gé= 


verità. limitata, celere comando, esecuzione pronta. La 
milizia è generosa, ma impetuosa, Per governare ab- 
bisogna degli uomini pratici, i quali se sono tristi sanno 
abi dslaito, lo non dirò tristi gli nomini messi acco- 
sto alla milizia governante, ma certo..non esito affer- 
mare, che non godono punto né la simpatia, né la fi- 
ducia del paese, Lo ditono anche i nostri giornali ed 


© è verità. Sone: gli uomini del governo assoluto i quali 


abborriscono, ed è natural cosa, \le istituzioni che da 
irresponsabili. Jirrendono responsabili;, che. squarciano 
il velo dei misteri governativi,, che: ‘distruggono il do- 
minio della burocrazia e sostituiscono quello della ra- 
gione, 


Tenetelo per fermo, è la burocrazia ‘antica che dà. 


le armi alla moderna demagogia. Strane alleate! Una 


combatte per difendere una cittadella che minaccia la | 


ll TL + * ® i f x ; a A * ì Raro n pie Hari 
città: l'altra non vuole invadere la città. per saccheg- } £ totanto è utile che sia istituita. 


giarla, e tutte due sono armate, quella coi cannoni, 


civiltà, disarmata si vede in fin di morte. 


= 





| da dr ae 
mori 


« Dare Romacne, 6 marzo. — (Cart. dello Statuto).— 


Saprete che giunto per via di staffetta in Ravenna V'or- | 
dine di festeggiare |’ anniversario della pubblicazione ; 
della costituzione austriaca, il delegato capitano austriaco $ ] gen. Lahitte annunziava er che il barone Le-Gros | 
‘ era stato incaricato di recarsi ad Atene iù nuissione 


i straordinaria per agirvi Come mediatore. 


in riposo; e la commissione municipale ricusarono di 
andare al Ze Deum, sebbene pochi mesi sono avessero 


accettato di andarvi. per altra solennità, che risguar- | 


dava l’imperatore. 


Roma, 6. — Sembra chel principe di Roviano abbia 4 
data.la sua dimissione dalla carica importante di con- | 


trollor generale, e che al medesimo sia per succedere 
il principe di Campagnano D. Sigismondo Chigi, 
tualmente ispettor generale delle poste. Egli già da qual- 


carica suddetta il principe di Roviano, — Quattro guar- 
die nobili di S. Santità, il marchese Silver] di. Macerata, 


il mare. Antinori di Perugia fratello del prelato uditore . 
L* della. Rota romana, il mami Lelli di Viterbo e il conte 


| Gaccialupi originario delle Marche, sono state licenziate 
da | ‘servizio. Alcune altre guardie saranno trasferite dalle 
funzioni. ‘cavalleresche ed auliche, proprie di detto 
‘orpi o; alle funzioni burocratiche in qualche dicastero; 
tre ranno giubilate con soldo intero o dimezzato, 
Pinto è stato disposto dal gabinetto di Portici, il quale, 
meno poche eccezioni, ha confermato le decisioni del 
(o) qa di guerra, EA One convocato per sinda- 
nec otta. morale e politica delle guardie nobili. 


. (Corrisp. del Messaggiere di Modena). 

























a 


ESTERO. 





lp; contro il governatore delle Isole Jonie, ed 


a 


rivolta. Eccone la conclusione; «Quando la con- 


atrocità austriache, nel caso d'istituire un confronto 
€ esecuzioni e le bastonature di Ungheria e di Ce- 
ai; 


RIO) 
deo 


Mia, e così scusare l’iufamia di un Haynau colla consi- 
e sete di sangue diun Ward,il paragone parla da sé, e 
i come un tizzone Ca ridenite sul. governo che | 
a Sul carla nento che tolleri siii. atti.» 


pate 
delle 
1 : po 


TI i 





ato di Mi sizione per 1 i Ealizioce “delle imposte | 
co: pizioni umane, è stata ricevuta da osa Paschi 
one ‘del bollo sui sicimati ; del dritto sugli an- 
Z xi fel dazio ala carta ecc. Lord Russel ha risposto 





sposto a IBeaporte per ora BASE di tal dirti 
i ‘Camera det lords, seduta del 12. — Lord Rede- 

SIN presenta diverse petizioni delle coutee di Nor- 

thumberland e di Worcester , nelle quali si domanda 


7 | che, per rimediare alle angustie dell’agricoltura, s'im- 
; De un dazio sui prodotti agricoli esteri. Al principio ; 


\ della sessione, dice l’oratore, il mar chese di Lansdowne 





\AN'BRETAGNA, - — Il Daily News ha unener-. 
pro oposito. delle crudeltà usate nella repressione della | 


lotti di sir Henry Ward, sotto la sanzione dell'ufficio - 
3 colonie, ha. messo i, giornale il inzes, campione 


sazione della “miseria delle campagne, 


Pi sez n 


IL RISORGIMENTO 


ci ha assieurato che tutto facca sperare la pronta ces- 


sono scorse, e sventuratamente questa profezia non si é 
punto avverata, L'attuale politica cominerciale conduce 
direttamente alla rovina dell'agricoltura, ed io formal- 


mente domando al governo se egli spera un prossimo 


vialzo nei prezzi de’ prodotti agrarii, o se ha, nel caso 


i contrario, l’intenzione di proporre modificazioni alle 


| mond presenta e sviluppa la proposizione seguente: A; 
‘teso che le imposte attuali del paese sono un carico 
troppo pesante per tutte le classi d'abitanti del Re ‘00 


leggi. attuali. — Il marchese di Lansdowne dichiata. 
che il governo non ha affatto questa intenzione, e che 
secondo esso sarebbe impossibile elevare artificialmente 
il prezzo delle derrate alimentari per mezzo di misure 


legislative, e soprattutto impossibile mantenerlo elevato. È 


Aggiuvge che il gabinetto è convinto che l'abrogazione, 


delle leggi cereali ha contribuito per molto alla pro-. 
i sperita di cui oggi gode il paese. — Lord Grey rispon- | 


dendo ad una asserzione del conte di Malmesbuiy dice, 


che se il sistema della liberta commerciale dev'esser 


ancora considerato conie in via di esperimento, l’espéel! 
rienza ha gia dato ottimi rsiultati, Il paese non avrebbe. 
potuto traversare i quattro ultimi anni se le leggi cé 
reali non fossero state aliolite, 


seduta del 12. — M. Didi 







— Camera de’ comuni, 


Unito, e particolarmente per le classi operaie, e, che ; 
diminuiscono la eifra dei fondi impiegabili dei lavori 
riproduttivi, opinione di: Îla Camera è che vi sia luogo 
a prendere immediatamente! delle misure per ridurre 


le spese del governo, L’oritore insiste sulla necessità 


; 


i 


! meno contribuire a 


| per giungere a fare le economie volute dal bene 


i azioni sulle sirade ferrate; 
che tempo rappresenta e coadiuva nell’esercizio della ! 


sarà ben presto terminato, 


di dininuite gli stipendi degli impiegati e funzionari 
de’ diversi rami dell’ amministrazione, Pepsi che sono 
stati per la | maggior parte, fissati ib ua’ epoca in cui le 


| derrate erano a caro prezzo, e che sono fuori propor- i 
«zione col livello delle 


rendite, «delle preprietà ecc. — 
M. Cailey appoggia la mozione, — È però combattuta 
da sir Rob, Peel, il quale, benchè creda che esista un 
gran numero d’imposte la cui diminuzione sarebbe un 
beneficio îmmenso per il paese, non vuole pur nondi- 
spargere nel pubblico illusioni dall 
non si possono realizzare. 

Lord Russell aggiunge che la via battuta dal governo 
del 
è l’unica che possa dirsi ben intesa. — La 
Camera adotta la quistione preliminare con 190 voti 


Servizio, 


contro 156. — La Camera adotia in seguito una pro- i 
: discussione, 
posizione di M.r Wood, tendente ad istituire una in- i 


chiesta sugli attiei precedeuti relativi 


della commissione noa pregiudica per nulla la quistione, 


nel, -H intaistro. frattcese approvava 


considera il modo in cai M. Thouvenel ha agito nella 
quistione anglo-greca, come degna dei più grandi elogi, 


Nel dispaccio di lord Palmerston si tornava ad ap- 


j provare la condotta del ministro inglese e dell'ammi:. 
si dava avviso della missione di M, Le-Gros . 
i  — Si é annunciato oggi (15) la fallita di un gran 
I negoziante di Liverpool, M. Crosthwaite, con un pas- 
at- È 


raglio, e 


sivo considerevole, e dovuta al depreziamento delle 


— Il. telegrafo sottomarino 


cine, é quasi compiuta. 


del prossimo mese potranno essere collocati, 


biblioteche provinciali, occupò la Camera déi comuni. 


TOZZI IRE II IZ A LIZA in) nni 


FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Seduta del 15 
marzo. Presidenza del signor generale Brdeau vice 
presidente, 

Alle 2 1]2 la seduta è averta. Seguita la terza (deli: 
berazione sul ‘progetto di leg gge relativo alla pubblica 
istruzione, L'Assemblea era rimasta al capitolo 2) intis 
lato: Degli stabilimenti pubblici d'istruzione secondaria, 
— Art. 74. Gli stabilimenti pubblici d’istruzione secon- 
daria sono i licei ed i icoliegi comunali. Vi si può an- 
nettere deî convitti, — Adottato; — ‘Art 75. I licei 
sono fondati e mantenuti dallo Stato col concorso. dei 
dipartimenti e delle citta. — L collegi comunali sono 
fondati e 
Stato, — Adottato, — Art. 76, 77 e 

Il sig. Pascal Duprat propone di stendere l'articolo 
79 come segue: 

Art. 79. Il ministro pronunzia contro i membri 
dell'istruzione secondaria pubblica, secondo la gravezza 
dei casi, dopo un'istruzione preliminare innanzi al con- 
siglio accademico: 1. Il rimprovero dinanzi al consiglio 
accademico, 2, La censura avanti il consiglio superiore, 
3. La mutazione per un impiego inferiore. 4. La so- 
spensione dalle funzioni per 6 mesi, con o senza pri- } 
vazione totale o parziale idell’onorario, 5. Ii ritiro del- | 
l’impiego, sull’avviso conforme del consiglio superiore o 
della sessione permanente. 

Il sig. Pascal Duprat sviluppa questo emendamento. 

Il sig. ministro della pubblica» istruzione giusùufica 
l'articolo della commissione, e lo trova preferibile al- 
| l'articolo riferito sopra. (az voti), L'emendamento viene | 
respinto, 

I signori Zallon. e Barihélemy St Hilaire propon- 


È 
Sei settima ne 
È 


all'ammissione i 


degli ebrei nel Parlameoto senz’essere tenuti a giurare | stione prelivainare che depo la deliberazione, (/No/ /Vo/ 
‘ sul Vangelo. — Lord Russell sostiene che l'istituzione É Ù 
I è un interruzione). 


La torre che si innalza a î 
Douvres- per. collocaryi la batteria elettrica e le offi=| 


La preparazione dei fili me! AN Î : "Ti 
tallici progredisce egualinente, e sì crede che nel corso? consiglia fan VASaf TIR 
! cutivo intorno ai rifuggiti. La spesa fatta pel loro man- 


— La seduta parlamentaria del 15 non presentò alt | tenimento fino al giorno 14 di febbr. del 1850 giunge 


cun interesse, Il bill sulle imposte provinciali, e sulle 0,048 In, de q 
i bonificati 37,544 fr. 
di: che ‘di eirca 3000 franchi. 
: che il cantone di Berna, quando sì tratta di carichi 


Da) ian rcimziri ren RA i; PET 


4 


| 
j 
i 
| 
! 


} 
4; 
( 
i 
i 


| 





\f delle banche coloniali , 





>» mantenuti dalle comuni, Potranno venire BNS dalla fine di luglio: alla fine di febbraio, Le sue riscos- | 
i venuti dallo 


| sono pure adottati, 


| 
| 
; 
| 
I 
| 
o 
| 


* 
so 


‘Segiiente emendamento: 


i i via da me indicata, 
— Il Times pubblica una lettera del AF afg n l i 
nea ca. dani cn da } tinua. L’ agitazione è estrema. Il campanello del Pre- 
i ‘e francese arrivato , di i 
questa colla parola ed il pugnale: e la città, che è la È È SOTA Sca avanti, avea # dente più non si sente. 
recato dispacci per M. Wyse e l'ammiraglio Fiikéri ed. $ 


una lettera particolare di M, Labitte per M. Fhotvk. | 
completamente fa fr POE: Ae 

i quistione preliminare; vi s1 proceda, 
condotta di.M. ‘Thouvenel, ed aggiungeva: Il presidente | P 3 i n 


i citazione, 


i + AF diritu 
> tra. Douvres e Calais, i 


| 
È 
i 
| 
È della leg gge del 30 aprile 154 8. 
| 
| 


i essi preferiscono di vivere in Îsviz DIC SENZA CUPE, GN- 


: dei tre re si sono radunati il 7 marzo a Mona 








: 
Lig 


gono diverse modificazioni ai paragrafi dell’articolo del 
governo. Il ministro dell’ istruzione pubblica combatte | 
tutti quei mutamenti, 

I signori Demante è Galloude propongono altre mo- 
dificazioni (ai woti 3. Tutti gli emendamenti sono re- | 


mir rar —ira 


spinti, L’art, 79 del governo viene adottato così; « Il | 
ministro pronuncia disciplinarmente contro i membri | 
dell’istr Won secondaria pubblica secondo la ; gravezza i 
dei casi; 4, Il runprovero davanti al consiglio voi ! 
mico, 2, Li censura davanti il consiglio superiore, 3. | 
La mutazione per un impiego iuleiara {j. La sospen- | 
sione dalle : funzioni per un anno o più, con o senza | 
privazione totale 0 parziale dell’onorario. 5, Il ritiro | 
dall'impiego dopo di avere sentito il parere del con- 
siglio superiore o della sessione permanente, Il ministro ' 
può pronunciare le stesse pene, fuori che quella della 
inutazione per un impiego inferiore contro 1 professori | 


mari ara Pr = acri 


ib 


dell’inseguamento superiore, Il ritiro dall'impiego non | 
può. venire pronunciato che sopra l’ayviso conforme del 
consiglio superiore, Gli articoli 81. e 82 sono adottati | 
senza discussione, 

L'articolo 83 è relativo all'esecuzione della legge, e 
la rende esecutiva a datare. dal 4 settembre 1850. 


K 
| 
k 
b 
È 
a 

LI Fi » = * di ® | 
Il sig, Crémieux propone intorno a quest'articolo il . 


ATI RAZZA] 


« La presente legge non sarà posta in esecuzione 
che col 1852. ( grida: all’ ordine! La quistione preli- 
minare)» 


trenta; TNA 


ELIS 


Il sig. Crémieux. Io mi appoggio al regolamento 
(clumori). Lo chieggo di dare sviluppo ‘al nio emen- 
damento. (Che é? Che è?), 

Il sig. Relatore, La quistione preliminare fu istituita | 
per mettere da parte tutto ciò che non è importante, 
(clamori a sinistra, tumulto). 

Il sig. Presidente legge il regolamento. Io credo, 
dic egli, che dietro i termini del regolamento , non | 
mi resta che consultare l'Assemblea. (Grida @ sinistra, | 
agitazione). i 

Il sig. J. Favre, Trattasi di una quistione di buona ‘ 
fede. (El via!) Applicare il regolamento come voi Vin- | 
tendete sarebbe un confiscare ogni discussione, ( El 


pai 


ATA Lp Ra 


i(wia!) Ma ciò non va bene! Allora dite che la maggio- 
ranza non vuole intendere la minoranza. (Benissimo @ , 
sinistra). 

A destra. La quistione preliminare, 

Il sig. J. Favre. Non è detto in nessun luogo che 


la ira della quistione preliminare impedisca ogni 


inca omino i 


A destra. Guardate l'articolo 39! 
Pa £. sig, J, Fare. Voi non potete domandare la qui- 


«Il sig. Presidente. I precedenti sono conformi. alla 


(No! No! Si Si) Il tumulto con- 


ESILI ridi i rieti E I 


10 minuti 


Di è 


>La seduta per 
Il sig. Presidente, 


è come sospesa. 


chiesto lo. serutinio sulla 


Si procede allo scrutinio in mezzo alla più viva a- 


ibis —_———=@ Ml 


Il Moniteur pubblica nella sua parte officiale: 

La legge sui mezzi di comprovare Je convenzioni tra 
i padroni e gli operai in materia di tessitura e incan- ; 
natura. La legge relativa ad un creditoedi 300,000 fr. 


e SZ IT IE II E 


per soccorrere gli stabilimenti di beneficenza. Una legge | 
relativa a mutamenti di circoscrizione. elettorale, Un 

decreto che rimanda innanzi.il consiglio di Stato il i 
progetto di legge avente per oggetto l'ordinamento i 
e la consegnazione agli aventi 
delle gi 


iscrizioni di rendita enunciate nell’ art. 





CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Benwa, — Il gran 


a 40,548 fr., de’ quali verranno dalla cassa federale | 
La perdita non sarebbe quirdiì 


Sì fa mostra di dimenticare 


federali, ne sopporta il quinto. Un'altra perdita a ca- 
rico del cantone per spese d’alloggi, forniture ece, è 
valutata a 8530 fr. Per vero dire, i rifuggiti costano 
già nilo Stato di Berna quasi 50,000 fr. Vi sono ancora | 
176 uomini in caserma. In quanto a' rifuggiti polacchi, | 
i governo di Berna dice che non hanno IL) andare | 
in Affaea a prendere servizio nella legione straniera : 


SOSTE n A © VE UO Eta [orse 


sd 


sichè. esporsi alle fatiche delia vita del soldato e sot- 
toporsi alla disciplina. 

+ H comitato cantonale in favore dei rifuggiti te - 
deschi ha pubblicato i suoi conti pei sette mesi finiti, * 


qa ATA SE Di e mi 


sioni in danaro giunsero a fr. 8118. 86 rap. de’ quali O 
più della metà gli pervenne per mediaziune del comi- ‘ 
tato centrale. 
= I signori Schneider, antico consigliere di Stato, | 
e Karien della Miihlematt mandarono la loro dimis- } 
sione da inembri del consiglio. nazionale; il primo è | 
eletto dall’Eminenthal ed il secondo dall’ Oberfana: 
(Cowrrier Suisse del 15). 
i 


ozio Mrnem n t,. n Mn n et sg NT CASA I 


ALEMAGNA.— Notizie di Berlino del 13 recano che 
| Annover ha protestato formalmente contro la com- 
petenza del tribunale degli arbitri della confederazione 
ristretta, dinanzi al ul la Prussia intende tradurlo 
per eso a mantenere la fede sua Sor 
nella lega del 26 maggio. È fuori di dubbio che l’An- | 
nover agisce ad istigazione dell'Austria. 

— Sì legge nel foglio ufficiale del Wurtemberg del- : 
i FIT: e La convenzione di Monaco è stata approvata . 
anche dal governo sassone, Pertanto i nio 
, EC 


i 
ù 


nni 


1 circostanze ; 


i tro- ‘magnetiche, L 


i non poteva, 


hanno firmato il protocollo finale. I plenipotenziarii di- 
chiarano che i loro lispetùuvi governi hanno ratificato 
la convenzione del 27 febbraio, e che perciò trasmet- 
teranno ai governi d’Austria e di Prussia le proposte 


; vi contenute per la revisione della costituzione get- 
; imnanica, 


— Alcuni fogli hanno annunciato che le negoziazioni 
del conte Bennigsen, inviato dell’Annover presso il go- 
verno austriaco, ebbero un favorevole risultamento, La 
Gazzetta d'ugusta dice tutto l'opposto. Così l’Annover 
continuerà nella sua politica neutrale. 

— Nella tornata dell’11 la seconda Camera di Baden 
approvò l’indirizzo al granduca in risposta al suo di- 
scorso, La Camera, sanzionando l'adesione del governo 


| alla lega prussiana, implora nel tempo. stesso dalla 


| sovrana clemenza una piena amnistia e pronto fine 
i dello siato d'assedio, 


AUSTRIA. — Vienna, 12 marzo. — Ieri è arrivato a 


} (T7. a, » n RE = # @ | CI] è 
! Vienna il principe Papiutine, ciambellano di S, M. l’im- 
‘ peratore delle Russie, proveniente da Pietroburgo. 


— Per venire a rilevare se è per qual motivo abbia 
avuto luogo un ritardo di un treno di posta, ed affine 
di poter costringere TH colpevole ‘a giustificarsi sull’ i- 


| stante, furono per parte del ministero di commercio 


introdotti provvisoriamente nei treni postali di Lubiana 
degli appositi passaporti d’ora da tenersi dai condat- 
tori di posta,.e che debbonsi controllare e ratificare 


dagl’impiegati d'ispezione della strada ferrata dello Stato 
; durante le fermate nelle stazioni di Gili, 


di Gratz, di 
Mirzzuschlag , con antotazioni giusta le 


e questi passaporti verranno sottoposti ad 
un inamediato esame tosto che il conduttore sarà giunto 
a Vienna. 


é completare > 


— Leggesi nella Gazzetta di Milano: 
Il vescovo di Granvaradino, Ladislao barone di Bé- 


i mer, che nello scorso anno RBICI pubblicare dai per- 
: gami le ordinanze del governo insurrezionale d’ Ungheria, 


assisteva ad alcune adunanze della illegale Dieta ( nel 


; marzo) a Debreczin, e mandava a Kessuth un iadirizzo 


di omaggio alla delie azione che la Convenzione adot- 
tava il 14 aprile, venne il 5 corrente condannato alla 
pena capitale col capestro dall’L R. tribunale di guerra 
in Pesth. Il generale d'artiglieria barone di Haynau ha 
in via di grazia commutata quella pena in vent’ anni 
di detenzione in fortezza con ferri. 


elefanti vd) PSI e ar 


VARIETÀ”. 


Dell'importanza di una linea telegrafica elettrica od 
elettro-magnetica tra Torino è Lione, e della con- 
venienza di adottare per la medesima il sistema ger-' 
manico de fili sotterranci, 


% 
E 





E quasi passato per assioma che i trlegrafi. elettrici 
e le strade ferrate sian destinati a fare una completa 
rivoluzione nella società, collo stringere viemmaggior- 
mente i vincoli della famiglia umana, distrurre, per così 
dire, le distanze, aprir nuove e prima sconosciute vie 
al commercio, da infondere per tal modo l’anima e la 
vita in tutte le trattazioni degli uomini, Tutti; i governi 
oculati sì affrettarono a Liar l'era novella inaugu- 
rata da que’ due potentissimi mezzi di corrispondenza, 
Li accolsero ne’ loro paesi, ne favorirono lo sviluppo, 


i sia concedendo franchigie a società private che se ne 
i incaricavano della costruzione, sia costruendoli essi me- 


desimi a proprie spese. Né Li s'apponevano que’ go- 


i verni, in tal maniera procedendo; conoscevano infatti 


von esser lungi il tempo in cui si sarebbe con ragione 


i giudicato più fiorente quel regno e più avanzata quella 
i nazione che a parita di territorio possedesse maggiore 


estensione di strade ferrate e di linee telegrafiche elet- 
‘America, L'Inghilterra, il. Belgio, la 
Prussia e la stessa Russia (dle sollecite più che sue 
nazioni a por mano all'esecuzione di simili lavori. ed 
Il loro esempio rese accorti gli altri governi che, se fai 
levano conservare quel poco di commercio che aveano 


i ne loro paesi, era giuoco forza imitare quelle intra- 


prendenti nazioni e stabilir prontamente una rete com- 
piuta di strade ferrate e di libee telegrafiche. Quindi 
vedemmo la Francia e Austria entrare ancor esse 
nella nobile gara di afirettare il compimento di quei 
mezzi di corrispondenza. 

In mezzo a tanta e così grande attività non poteva 
il Piemonte, posto a cavaliere tra Francia e Italia, e 
per la sua posizione destinato dalla natura stessa a dare 


i il passo alle corrispondenze tra l'Oriente e l'Occidente, 


dico, rimanere immobile né mirare con in- 
differenza quel movimento senza suo gravissimo danno. 

Il commercio fa come i finmi che, una yolta inal- 
veati, dificiimente cambiano letto, Lasciate che la cor- 
rispondenza d'Oriente prenda la via cli Germania per 


i la Francia e FInghilterra, e non arriverete forse mai 


più a farle cambiar direzione, L'importanza di tenere 


‘ fra le mani il passaggio di tale corrispondenza è ben 


nota all’Austria, la quale anche in mezzo alle più vio- 


lente agitazioni sociali e nella deficienza delle sue fi- 


 nanze pur non tralascia di spingere alacremente, e con 
i tutti 1 mezzi di cui può disporre, la costruzione delle 


vie ferrate e lo stabilimento de’ telegrafi elettrici. Que- 
sta potenza ha già decretato tali linee telegrafiche, che 
fra non molto le corrispondenze italiane potranno in 


pochi minuti pervenire dal regno Lombardo-Veneto a 


Parigi, passando per l’Austria, la Prussia ed il Belgio, 
ove già esiste una pressoché compiuta collegazione te- 
legrafica. 

Il Piemonte, ove voglia tirar partito della sua posi- 
zione; è ancora padrone di dare a quelle corrispon- 
denze l'avviamento che più gli talenta; ma per non 
lasciarsi fuggire dalle mani questa sua padronanza , è 

non 
colla 


d'uopo di buona volontà e di attività somma; e 
ha che da accelerare 1 mezzi di 
Francia per la Savoia. 

Ora in che consistono questi mezzi ? Lo stato delle 
natura frapposte non per- 


comunicazione 


finanze e le difiicoltà dalla 

































































































i te 


rr ar— 
“ ia 


Ca 


sa ra 


ce 
ae Te e c|e eigior Seli ai eo “ico ione ee e ir 


iena 
e e e e eee 


savoiarda, ognun vede che |’ unico mezzo che rimane i 


1} : 
E A 
al governo piemontese, per non perdere 1 privilegi dell 


posizione di questa parle d’Italia, consiste nello stabi- 
Tiucata di una linea telegrafica dalla capitale : al confine 


francese, 


| a. E segue nad ni’ i fili sotterranei è quasi esclusivamente prescelto in 
v la COSIMUE! È dl 4 
ove il Piemonte ‘si decidesse pe 


ine o :osto la linea di Lione degli at- {® | 
an pe A { sisteina’ sotterraneo la sua corta sperienza, ed havvi 


1 ga La "e 
tuali suoi telegrafi con una diramazione elestrica sot- 


terranea sinoal nostro confine. Il cav. ingegnere Gonella, | 


lirettore generale dei telegrafi dello Stato il iquale fi, ! sistere lunghi anni all'azione delle acque e delle terre. 
dire gré i 


primo a proporre questo mezzo di comunicazione per | 


la Savoia. ir un suo recente viaggio in Francia , nel i in Prussia data gia da ben tre anni, ed esaminatone 
a savola , IG 


3 3 _ til filo col suo involucro si trovò fresco ed intatto come 
Belgio ed in Prussia, ebbe. dall amministrazione tele- | 


i era }} giorno in cui fu sepolto, e continua tultora a 


grafica francese un quasi affidamento ‘della pronta ese- 
cuzione della linea da Lione a Pontbeauvoisin , nel 


I to È, 
mettendo il pronto stabilimento della strada ferrata i OVe fossi interpellato a dar un giudizi o di pre erenza, 


non esiterei ad asserire doversi presce egliere il sistema 
sotterraneo per le linee sulle quali non esistono strade 
ferrate; ove poi siabvi strade ferrate convemr forse 


| maggiormente il sistema de’fili sospesi in aria. Questo 


ultimo venne finora esclusivamente adottato in Ame- 
rica, in Inghilterra ed in Francia; mentre Paltro dei 


Prussia ed in tutta la Germania. Obbiettasi contro il 
taluno ancora che teme non possa la gutta percha re- 


La prima linea però costrutta secondo questio netodo 


! servire alla trasmissione delle corrisp: ondenze senza ve- 


caso che il Piemonte collegasse quest'ultimo luogo colla 


1 È lati 
itale del-regno. Giova. sperare che le trattative dal; - snai 
Cap | legrafi sotterranei, sta nel dire che ove si guastasse il 


lodato cavaliere sollecitate, non mancheranno a tanto 
scopo, 


a Torino coi mezzi ordinarii, potrebbero da. queste 


sicuro delle comunicazioni dell’Orieate coll'Occidente e 
viceversa, Notisi ancora, che. stante |’ attività commer- 
ciale tra Torino e Lione, tra le quali città si scambia- 
no annualmente più di 80 milioni di franchi, e stante 


paesi orientali e le case di Parigi e di Londra, non 
sarà mai per mancare il lavoro al telegrafo piemon- 
tese, d’onde necessariamente debbe risultare un gran- 
dé vago finanziario alla patria nostra 

Resta. ora a vedere iu qual modo si possa eseguire 
un simile progetto. 

Non doyrassi certamente adottare il telegrafo a can- 
nocchiale , il quale se rese importanti servigi alla pa- 


tria da due anni di sua esistenza, non fu del resto i 


quelle circostanze non si poleva far diversamente, Ora 
che quei motivi scomparvero ,, e che si ebbe tutto il 
tempo necessario onde maturare il progetto 


dere per uno stabilimento migliore , 


mente rendersi ridicoli facendoci a costrurre una linea | 


telegrafica aerea, specialmente a traverso un territorio 
alpestre ove per sei. mesi all’ anno per lo. meno , la 
corrispondenza sarebbe dalle nebbie intercetta. 
Badisi inoltre che la linea elettrica costerebbe. guari 
più che quella a cannocchiale; ed invero sappiamo 


C provve- 


run segno di deterioramento. 
Un'altra obbiezione di minor conto che sì fa all te- 


i 


filo non si saprebbe in qual sito correre ad aggiustarlo, 


È: liti i Dirò in primo luogo che il filo sotterrato ed immobile 
Lascio ad altri il dimostrare | SETE Do ; assai più difficilmente si guasta che il filo sospeso; ag- 
È A n) ù nu TIari: DA dd hi "i | TUES oi 

cominerciale e finanziaria dell’ esecuzione di Gg i giungerò che nella costruzione di una linea sotterranea 


bi limiten in tal modo le i? 
progetto. Mi ; limiterò a notare come in tal m i Jasciansi ogni chilometro o mezzo chilometro de’ punti 


n dl od i 
corrispondenze d'Italia e d'Oriente giunte a Genov i d’assaggio, per cui, in caso di guasto, il maximum di 


i filo che si avrebbe a disseppellire consisterebbe sem- 


Ti monte e; i : 
città raggiungere Parigi in pochi minuti, Il Piemont | pre solo nel tratto che passa tra due punti d’assaggio 
la Savoia diverrebbero così il canale più corto e più ? © 3 


consecutivi, 
Quelli poi che osassero asserire essere stato il tele- 


grafo sotterraneo il primo a sperimentarsi, ed aver 


: dovuto 1 fisici abbandonar questo sistema per ì gravi 


i inconvenienti ‘che presentava, e tirassero da ciò la con- 


trattano. tra 1! 
gli importan ti quotidiani affari che si | seguenza che gli attuali telegrafi sotterranei non sono 


altro che una inopportuna inmovaziolie ed una cosa 
già prima invano tentata, mostrerebbero di 
poca cognizione della storia della telegrafia elettrica; 
ed invero cominciando dai primordii della telegrafia 


aver ben 


elettrica e venendo fino a questi ultimi anni, i fisici 


hanno sempre riconosciuta la precedenza da ‘darsi ai 


i telegrafi sotterranei e manifestato il desiderio che sì 


trovasse un giorno il modo d'isolar convenienteimente | 
i i fili sotterra onde 


de LI + r - Ù % i : pala 4 % | ri 1) 4 bol (ha i, 3 i n L] 
prescelto se non, per particolari motivi, e perché in i fuenze atmosferiche, 


sottrarli alle troppo sensibili in- 


i dotte memorie del russo Jacobi ‘in proposito, Se non 


essersi prevista nel bilancio presuntivo pel corrente anno | 


la somma di 150 mila franchi per la sola linea a can- 
nocchiale da Torino a Chambéry, mentre con meno di 
200 mila franchi, secondo il progetto del cav. Gonella, 
si potrebbe stabilire la linca elettrica dalla capitale fino 
a Pontbeauvoilsin, 

La linea elettrica inoltre richiede un personale meno 
numeroso che l’altra, ed apreudola alla corrispondenza 
dei privati, permette al governo un incasso che può 
coprire le spese di amministrazione: e far fruttare le 
somme di primo stabilimento. 

Un altro vantaggio poi incalcolabile. che ha la linea 


i sotterranel, é 


si adottarono fin da principio i telegralì sotterranei si 
i fu perchè non si conosceva ancora il modo d'isola- | i 
sarebbe sicura- i mento de'fili -sotterra; ima ora che questo ‘modo si è | 

trovato, grazie alle Jargizioni. del governo: prussiano; j 
dovremo noi ragionare come si sarebbe fatto dieci Do 
o dodici anni fa? Mi sia pertanto lecito di paragonare i | 
| quest’ultima obbiezione a quella che certa classe di’; 


persone fa di continuo a qualunque anche utilissimo 


teutativo, dicendo che si poteva ancor vivere senza | 


di questo, che i mostri vecchi facevano diversamente, 


Un vantaggio grandissimo che presentano i telegrafi ; 
è quello di essere sottratti alla vista degli | 
uomini e per. conseguenza, di non andar Sborta è | 


i guasti provenienti dalla malizia di chicchessia, 


‘(ed in più siti rotta, mentre le moltiplici linee sotter- | 


elettrica, è quello di poter funzionare di giorno e not- 
te, col bel tempo e col cattivo tempo; cosicché essa è | 


la sola che convenga e che si debba adottare. 
Esclusa per tal modo la telegrafia aerea, la prima 

questione che sì presenta verte naturalmente intorno al 

sistema di telegrafo elettrico da prescegliere per la linea 


di Savoia e Francia, e circa al modo d'isolamento dei fili | 


metallici che debbono mettere in comunicazione le varie 


stazioni corrispondenti, Dirò francamente che poco im- i 


porta, a mio avviso, il dare la preferenza ad una piut- 
tosto che ad un ha macchina elettro-telegrafica, pur- 
ché siano le macchine di tal natura, chie permettano 
di trasmettere le corrispondenze con un. sol filo. Gli 


apparecchi telegrafici che servono a guermre una sta- ; 


zione sono di così piccolo prezzo, che poco danno sof 
frirebbe l’amministrazione, se anche occorresse di do- 
verli di quando in quando cambiare, Del resto essi 
hanno tutti, quali più, quali meno, buone e caitive 


qualità, e nello. stato attuale delle nostre cognizioni ; 


essì sono ancora tutti suscettibili di moltiplici perfezio- 
namenti.. Il loro maneggio poi non presenta difficoltà 
di sorta, né richiede negl’impiegati cognizioni eccezio - 
nali; della qual cosa può far fede lo scrivente, dietro 
una serie di esercizi e di sperienze fatte neilo scorso 
inverno col cav, Gonella ; e puo-convincersene chiun- 
que voglia visitare nella casa del lodato cavaliere l'ap- 
parato elettro-telegrafico perfezionato da Bregucet, il 
quale funziona con tal precisione e prestezza, da far 
nascere la maraviglia in chiunque. Soglionsi gli appa- 
rati telegrafici giudicare più o meno perfelti, secondo 
il grado di celerità con cui trasmettono (i segnali. Lo 
in vece direi più perfetto quel telegrafo de. assicura 
maggiormente la precisione e l’esattezza della corrispon- 
denza che trasmette da una stazione all'altra, leggiero 
conto tenendo di ciò che faccia il medesimo dieci se- 
gnali di più o di meno per minuto, 

La parte più essenziale e più costosa nello stabili» 
mento di una linea telegrafica consiste, nel. modo di 
isolamento del filo di comunicazione, Sono attualmente 
praticati due modi essenzialinente distinti di isolare 1 
fili. uno consiste nel distendere i fili, tra le. stazioni 
corrispondenti sopra pali piantati di distanza in distanza 
isolandoli neil’aria con ili di vetro 6 di por- 
cellana di forma speciale; l'altro nel coprire i fili me - 
tallici con un involucro di gutta percha,, $ seppellendoli 
senz'altro nel terreno alla profonditi a di sessanta ad ot- | 
tanta centimetri, 


® 
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L’uno e l’aliro di questi due metodi ha i suoi van- | 
îaggi ed i suoi inconyenienti; e dietro maturo esame, ! 


Î N E Rig ; 
i nel modo spiegato il passaggio delle  corris: ponde 


Un esempio palpabile di questa verità lo abi 
nei telegrafi della Prussia, ove la sola linea esistente coi | 


e possiamo citare i lavori e le }R 


IL RISORGIMENTO 


FATTI. DIVERSI. 
Torino, 18 marzo. — Teri sera verso le ore dieci è 
stato rinvenuto asfissiato nella propria abitazione m 


d Filippo VI lita Moise Ovazza, d’anni | 
conti a di S. Filpp sraelì ; era Sa io 


, il quale accese appositamente molto carbone nella 


sua camera e vi si chiuse ben bene dentro, dimodoché | 


98 a 99 e e crebbero ve 


Non si conosce finora quali siano i motivi che lo { 


per entrarvi si è dovuto sforzare la porta. 


‘ndussero a togliersi di vita. 
saiuoli in diversi punti della città, ed anche per furti 


l'opportuno procedimento, 


eran” LORIS 


VIAGGIATORI 


Arrival il di Li 


Ò = 
n 7 cn. o iii RIOT 
1 ! iI - ra 


marzo in Torino. 


Giovanni di Costantinopoli, sacerdote, da Parigi. — D'Elia 


‘$ronner di Svizzera, possidente: da Genova. — Watson in | 
slese, id. A P 
| Partiti 1 di 14 marzo. 


Il 


o_o e 
=i 


Frapcesco di Parigi, 1d., per Genova. 


Arrivati il dì 15 marzo in Torino. 
E Pederico di America, possidente, da Livorno. — | 
n 


\andauer Gustavo di Vienna, agente, da Milano, — Negri 


Eyeenio di Vicenza, possidente, da Milano. — Denys Ro- 
berto di Neuchatel, possidente, da Marsiglia. — Payan 
Uhaadio di Lione, pittore, da Lione. | 
î Partiti il di 45 marzo. 
Barbiuho di Belgioioso di Milano, conte, per Nizza. — Bellu- 
‘ schi Luigi id., negoziante, per Milano. 
Movimento peLL'ALBERGO Îeper 14 marzo. 
\Entrati, — Fernandez Sal di Grecia. — Watson e famiglia | 
ta inglesi. — Mirsbrunner di Svizzera. — Ferrand 


| Tortona. 
Usciti — Haurard Augusto di Cassel. — Vachon francese. 
Tati — Massif. tl Arnaud Giuseppe di Savoia. — 

Coeconito e consorte piemontesi. 
J 


Là Marzo. 


\Eatrati. — Towsenil e famiglia americani. = Landiuer Gu- 
stavo di Alemagna. 


Della-Porta di Milano, — D'Assistro Augusto di 
Genova. I 
i Usciti. -— Lessienx Carlo francese. 


DECESSI verificati il di 17 marzo in Torino. 
| 16. - 


Sii 


Dal i gennaio, totale n 1530. 


ULTIME | XOTIZIE 


fili tesì in aria, fu negli ultimi sconvolgimenti più volte | 


rance non furono manco una volta toccate, 


Venendo ora al particolare della linea di Savoia, 0z- | 
servetò che sia per la natura del sito, sia per la man- | 


canza della strada ferrata non conviene adottare il sì- 
stema dei fili tesì in aria. 

Non conviene per la natura del sito; ed invero come 
potrà guarentirsi i filo in mezzo alle altissime nevi dei 
monti contro ia formazione di quei lunghissimi e sot- 


{ tilissimi pezzi di ghiaccio che naturalmente agglome- 


rano intorno ai pali di sospensione, e che senza dub- 
bio m:etterebbero'vi fili stessi in comunicazione col suolo. 
la qual cosa non mancherebbe di produrre un affievo - 


CI a CI * G CI È 
limento sensibile, ed in alcune circostanze anche la 


deviazione totale della corrente elettrica ? 

Inoltre, le differenze grandissime di livello! dei diversi 
tratti della linea, per cui trovansi 1 fili in istrati d’aria 
diversamente densi e diversamente elettrici, rendono as- 


sai più sensibili sulla linea telegrafica le ia del- | 


l’eletriciia atmosferica , che non nelle linee in pianura, 

Non conviene poi per la mancanza della strada fer- 
rata, poiche in questo caso il sistema del filo teso in 
aria, oitre la spesa di primo stabilime ento, richiede un’ 
assistenza continuata lungo tutta la linea, la quale, si 
rende inutile nell'altro sisteina, 

Rimane dunque chiaro doversi per la linea di Fran- 
cia dare la preferenza ai fili solterrati. Questi fili biso- 


gnerebbe farli venire direttamente fino a Chambéry. 
dalla Prussia belli e preparati, L fabbricanti Fonrobert. 
e Brouckner, fornitori per i telegrafi prussiani, compl 
pure l'in glese Elliot, s'incaricherebbero di questa spe- (È 


dizione e potrebbero i in breve teinpo somministrare tutto 
il filo necessario per la linea da Pontbeauvoisin a To- 


= 11f »” 1 "A Pa 4 pi SL Mi FEROTI » = sen sa Li ii | 
rino. È medesiuni già s'obbligarono per iscritto di dare 
prezzo determinato la quantità di filo oc- 


a tempo 
corrente appena ve engano dal nostro governo richiesti. 
Sì fu appunto dietro i prezzi coi. suddetti convenuti, 
che il cav. Gonella determinò l’ammontare approda 
mativo della spesa per la linea da Torino a Pontbeau- 
voisin, ammontare che non può superare, come gi 
disse, 1 duecento mila. franchi tutto compreso, filo, 
collocazione a sito, apparecchi per le stazioni, ecc. ecc, 

In questo stato di cose, altro più non manca se ion 
l'approvazione del governo per l’esecuzione di un’ opera 
di tanta importanza. Giova sperare che riflettendo se- 
riamente sulle precedenti osservazioni voglia 


; i tosto il 
governo dare le opportune disposizioni onde assicut 


‘arsì 
dell'Oriente coi l'Occidente, e dare al Piemionik uno st 


d= 
i bilimento che lo innalzi al livello delle vicine 


nazioni. 


G. Luvint, 


La SÌ | 


uze | 


i di Roe leggiamo quanto segne: 

Gli em. e rev. sigg. cardinali componenti la commis- 
sione governativa di Stato avendo ricevato il lieto an- 
nunzio che la Santità di nostro signore Pio Papa IX, 
nella prima settimana depo la prossima S. Pasqua, rien- 
trerà nei suoi. dominii, 
ministri, affinché dispongano quanto occorre per la 
Pa che riguarda ciascuno dì essì, 


.- Scrivono allo Statuto in data di Bologna 15 marzo: 


Sembra che siano stati dati gli ordini per un con- $_ 
° 3 cistoro da tenersi in Vaticano il 9 di aprile. La con: | 


| dizione posta dal Papa al suo ritorno dicesi, essere 


che la truppa francese che rimarra nello Stato, dipenda | 


i solamente ed esclusivamente dai suoi ordini, come se 


fosse da lui assoldata; e la Francia aderisce anche a 


questa condizione, 


ALEMAGNA. 


contro nresentazione dei doeumenti di legittimazione, 
L'Austria ha aderito alla convenzione di Monaco. 


- Lettere di Berlino dell'11 annunciano che: la mis- 


sione del generale Rauch nello Schleswig non ha avuto 


Vienna concernente l'unione doganale fra l’Austria e la 


germafia "È oramai inevitabile una’ ripresa delle osti- 


fità nello Schleswig. Auche la Mussia si. prepara alla 
puerta, non è pal. un mistero. 


© Parici, 46 marzo. — Il Moniteur conferma la notizia | 
da noi data ieri della nomina del sig. Baroche a mi- | 


‘nistro dell’interno, e del sig. Ferdinando Barrot ad in- | 


viato straordinario a Torino. 


Borsa pi Parici del 15 marzo, «Ill 5 0j0 dopo che 


Seri fu chiusa la Sala, andò al 92. 50; la sera al Pas- 


‘saggio dell'Opera calò a 92. 30, e questa mane era 


‘diminuito a 92 e 92, 10. 


Il primo corso della Sala fu a 92, alcuni momenti | 


| dopo delle domande abbastanza SEAT lo spinsero | 
a 92. 30, poi cadde a 91. 90, per risalire a 92, 25 e 


terminare a 92, 15 in diminuzione di 10 ce. rispetto a 


ieri. Queste differenti fluttuazioni furono cagionate per | 


desiderio delle parti interessate. di \ottenere il corso 
medio il più favorevole per la iride del ‘15 
‘alla Coulisse. Questo corso medio trovasi stabilito a 


92. 10. Nessuna nuova interessante ‘dall’ estero. Delle | 
elezioni più non se ne parla alla borsa; fra qualche 
"da saranno dimenticate ‘affatto, ve gl speculatori 
tj 


__ Ieri furono arrestati in flagrante reato varil bor- | 


commessi in chiesa, Sono stati consegnati al fisco per 


‘Wieysmann Bernarilo il'Olanda, medico, da Milano, — De- | ribasso di 25 sent 


wvrels Lodovico del Belgio, militare, id. — Riet (de) Giam- g° 
pietro di Arnheim, tenente colonnello, id. — Sorguggi È 


Pornandez ili Salonicco, negoziante, : da Livorno. — Hirst. 


(Maurdrd. Augusto di Cassel, negoziante per Milano, - Massif 


Francesco di Francia. -- Rosselli Alessandro di | 


— Croze. Ferdinando frane | 
cese, — Ualame di Bale: — Heuds francese, — | 


Roy ‘ia marzo — Nella parte officiale del giornale 


lo parteciparono ai rispettivi | 


-- Non vi é più dubbio; il Parlamento di È 
Erfurt si riunirà il 20, Il ministro Manteuffel ha uffi-' 
cialimente annunciato ai deputati prussiani a quel Par-. 
lamento, che il presidente dell’uffizio era. già partito e 
i che da questo sarebbero loro rimessi i viglietti d’entrata | 


miglior risultato di quella del consigliere Delbruek a | 


reo meriti; Il 3 010 e la en 


sa | sd: dagli altri np ip } 


A pat in di dei 


î o) "di ‘Dieci a 92. 15 
0 2:87, Li Cao venne 


Fondì esteri. I 5 per / 


simi in i: di i ieri, L’ andino NI 
1a 975 calò di 5 fr. Il nuovo era tassato 
tico prestito romano a 79 non variò ; 


ky a.77 34 calò di 1]4 per 00... 


jRena DI dg del 17 marzo. ha li 


“% 85, 


Fendi piciliontati Il 5 LOL si bind a 66, 


TE sent 
Alu 
on 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 18 marzo 1850. 
4049 — decorrenz: 1a Li o ottohre 
BB 4 ai aasaghio i 
1048 — (id. pia settembre. 
i 4849 il 1a ottebre | 
‘18499 — PAGO E ENTE 0 gennaio 3 
1854 — obbligazioni — 
1849 de; id: ; 
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BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB. N 
Uffi zii. — Grouce Srneer, Peymovti, — Inghilterra, 


Gl'impresarit informano i loro numerosi patroni, i 
prossima distribuzione di ritralti di cavalli da cor 
comprenderu quelli che prenderanno: parte all'immine 


GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 

Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,0 000 per ciagli 

classe... Pi 
Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, & 


È necessario che le domande di azioni disponi 
ciano tosto. Chi soscerive per più di un'azione, p 
un egual numero di premii. A coloro che rindana 
ritratti, saranno pressgiola le seguenti somme; 


Ritratto di © Premii di 1 Ta classe dia. 

Vincitore, o 1.0 ata St. 20, 000 SI) Agi ti 
«0 2.0 cavallo 10, 000 Ei 
» (5.0 cavallo DI 1 000" 

i Da dividersi fra i i partenti | ks i ‘6,000 


: non partenti) 0 6, 000 
Vi sono 209 premii, in ciascuna classe, A essendo il ‘n 


ab Ri 


i mero dei corsieri iscritti per. la ‘corsa.  L'estrazione verri 


condotta cogli stessi. ita principi, come alla ug di 
Stu Léser'ed altre fn la 
Si eni minuti parveotri ai | mesi assenti, 


scere na sua sorte. È VIE SRI i 
Gii azionisti vengono rdgiatraat: nu it. ‘titolo Tal 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ET 


i note di hanco, ecc., saranno dirette e pagabili a ordio n 


«direttori A “vai 
W. James: e Ciò 

| Gronce STREET, Peri 

Sì dedurrà cinque per cento di commissione alla pres 


‘zione de premi. 


VENDITA VOLONTARIA. 


Di una CASA SIGNORILE nel borgo di Masseranò 
{ provincia di Biella, con tutti i comodi e vaghezze pi pei 
‘villeggiatura o casa di commercio, all'estimo ‘A 
'L. 42,700. ) A 
Per le velativecondizioni cagula MARAZIO P Padi 
e Mieli ti in detto bg SCANU e 


Fina 


Pisa, Tipografia Nisiri. 


GUADAGNOLI Dottore Antonio, Raccolta 
‘delle sue Poesie  giocose: 1849, 2 vol. i in-T 
tratti e vignette incise in legno. ti 
A questa raccolta, l’unica De ni il 
nutore ha aggiunto circa due mila versi ine 
clie corretto il già par i 


TEATRI. 


(Questa sera 19. nei i 


CARIGNANO (ore 7 1;2).— La drammatica compiti 
dini recita: I Misteri di Parigi. Mei 

NAZIONALE: — La drammatica compagnia di Giuse pi 
calvo retita: Pace Figlia d'Amore, con Mentone 
di discordie, conciliatore amoroso, 
D'ANGENNES. — Un Gendre aut épinards.. _ Vai 
Trop heureuse, avec M.lle F ARGUEIL. i 

GERBINO (ore 7 112). — La drammatica comp. Ca 
Venturoli ed Astolfi recita: Un Ratto iano Gius 
con farsa, 


Mega Fano E Ei 











"PREZZO D' ASSOCIAZIONE, 


Tonno l'atino L' 505 Provi T anno L, 44 —l 
Ia Gomes, id (i bimbi DL — 
GalA2,., e mesi » 13 — 
Ano, — d'ntse. 0 6 00 
ero : anno |. 50) semestre 27, tri- 
tasti 0 mise, 7; franco ai confini, 
Un sol numero,. cent, 40, 
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Dirigers {rando dì posta alla Distrione: del gior- 
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nta reo La TORINO I 
49 «M drzo. 


RIVISTA. 


Nell fio di Parigi. è condotta a compi- 
mento la lesge sull insegnamento; secondario, Un cu- 
Tioso cemondi miento: di Oremiewa iù virtù del quale la 
Tegge non'avrebbo» potuto “essére “eseculotia ‘dhe’ nel 
luglio. 1852 venne a grande maggioranzi respinto. Î 
-giornali sucialisti avevano in cor 0 pubblicato. un pro- 


avverso al governo edalla maggioranza pà rlamentaré; | 


I che, abbandonata a: coloro piquali giavadi smo roi 
fouvvelenala da quegli altri che hanno si singolar pre. 
le migliori nrifbrme! per troppò. 


clama al popolo sottoscritto. da Uroce-Spinelli ea | 
Breton, nel quale era detto che il govertio avesse leso | 


al; popolo parigino un agguato infer nale. Il procu- 
ratore della repubblica ha ordinato un proc esso contro 
que: due signori , siccome colpevoli dj eceitamento 


‘all'odio e: dispi ezzo dei governo. Le. elezioni dell'Alto» | 


‘Reno sono più favorevoli al governo che al socialismo. | 
I Munitore di Berlino contiene la circolare già da 


noi accennata del ministro dell'interno ai membri 
delle due Camere di Erfur ih, 
solenne apertura del Parlamento: sarà il giori nò ch) 
‘marzo. 

Corsero recentemente voci isulla prossimilà dellà 
guerra nello Schleswigh, ma; esse erano premature, 


| Tuttavia la Danimarca, malgrado le pacifiche. sue as- 


‘sicurazioni, ‘pare prepararsi alla guerra. 


ov' è nolificato che la | 


GIORN 


peri avi LEE PIOEI TOTTI ZLI LE CR SIR TITEL E 


‘Torino, Mer cole 


nriclo. cap enca 


polemica instancabile e virulenta con cui. il partita | 


i affatica dd ‘accompagnare quel documento }' non 
ua astenerci dall'intervenire in una disc USsion 






vilegio; di ‘stiozzare 
Arese del loro democratico amore, poltebbe fuogl- 
mente sorprendere le coscienze incauto; e, potrebbe 


dalla condizione in cui trovasi di una innocua ed im- 


portante riforma, passare rapidamente atto stalo di una 
dolorusa delusione, 00 | 
Parleremo. dunque anche noi della legge Siecardi, è 
ne. parleremo senza. relicenze, come, senza <a 
L'argomento: nòn ha forse. in se stesso tutta quella su- 
prema importanza che Ta stampa esagerata “si studia 
di. altribuirgli: noi Jo acceltammo sin da princivio 
come l'inizio di (ato più strettamente legate alla 
sorte del popolo; come un vmaggio a questa mede- 
sima Chiesa, in nome della quale ora si grida ‘allo 


{ scandalo; ‘come un grand'atto di prudenza governa- 
j tiva che, troncando ogni causa di altrito fra la reli- | 
i gione e.lo:Stato, veniva ad elevare nel giudizio, del 


| popolo la diemtà della Chiesa, a proteggere e custo- 


dirne i ministri da’ pretesti de’ partiti, a radicare nelle 


Una nuova interpellazione fatta nella Camera dei 


«comuni al. gabinetto, inglese sulla. vertenza “anglo- 
greta. non cha prodotto alcun nuovo rischiarimento. 


‘Tutto ‘ciò che possiamo. ritenere per ora sì è ‘che’ le 4 


‘prede faltà non saranio restituite malgrado l'accetta 


zione de' ‘buoni uffici della Francia; e quindi la qui- 
«Slinne rimane sempre pendenle;, e Regppie pr dna arl-, 


suscitare, 


mollitudini il sentimento religioso, che è, 0 dev'essere 


superiore alle misere quistioni di foro e d'immunità. 
Vediamo adesso che sventuratamente. i partiti non di- 


|-vidono questa nostri convinzione; e See essi non 


Nel Belgio il governo continta a trionfare de’ pie- | 


coli imbarazzi che l'opposizione non si stanca di ecci- 


(lare ex Tcontinua nella via delle riforme dell’ ordine 


‘materiale. 


Dobbiamo insistere sul giudizio che abbiamò portato | 


precedentemente intorno alla intemperanza de’ e giudizi 
politici presso i governi estremi. Non solo le idee di 


‘amnistia. non troverebbero presso cerl \governi, can- 
tonali della Svizzera maggiore accoglienza-che presso | 


il potere monarchico assoluto; ma si ba già un esem- 
pio di condanna pecuniaria ripartita a modo d'imposta 
sugli uomini che si accusano di;avere parleggiato pe 
Sunderbund dal governo di Friburgo. Molte reclama- 
zioni sono staté portate contro quella condanna .al go- 
Verno federale. 

Evidentemente la politica del 
.biste suna. trasform 
nale ; essa si allontana sempre più dalle funeste in- 
fluenze di Nipoli, nè sembra lontanoZil momento in 
che noi potremo, congralularci con sli uomini che sono 


governo loscano su- 


mazione Lutta Ilaliana e costiluzio- | 


ivi al potere, e lodarne la lealtà alle istituzioni rappre- | 


sentative; o © 
Il rilorno del Papa in Roma è 
‘bilito } per la st timna dopò Pasqua. La. notificazione 
officiale, ne fu fatta a ministri delle potenze cattoliche, 
e_ai ministri. pontifici «in Roma dalla commissione 
Goa Multavia è ancora ear di duhitare 
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lelie sarebbe anche ravvivata da’ recenti mezzi 












né Ve luavaniiza le provinee. In Sicilia le 
mi fari applicate a ‘Comprimere ogni manifesta- 
rale non porgono alcun aiuto alia sigurezza 
réssione. de’ reati comuni, 
| RMS nelle province di Palermo e di 


Dar: 7° 





A PROTESTA DE’ CINQUE VESCOVI. 
abbiameletto attentamente ‘il documento, che 
da unehe giorno Dei pe, a nome de' ve- 


; ge A] i ivi una cal di vi 
amo cn possa aver dali: achi lo rente la facoltà 





sbbe Hi o bha jdello di mere osservazioni sE 
pnamente a gli tacca. Quando raffrontiamo da un 
ato il linguaggio dignitoso, semplice, e, almeno nella 
esterna apparenza, ragionevole, di cut si son servili 
“que! Fispettabili Drelati; < e dall altro LI titolo di 


\32 





dense di Stato. A gesuiti è; 


che si dommel- 


definitivamente sta- 


legge Siccardi, 
| colla Santa Sede. Gli oratori che nella Camera si op- 


| promessa 


sono stati avari de’ loro argomenti, 
i nostri si ascoltino e si mettano in conto. 

: H perno di tutte le difficoltà elevate sinora contro Ja 
è l'esistenza di anteriori convenzioni 


posero’ alla legge, fecero di questa difficoltà il più 
grande de’ loro argomenti. I giornali éhe hanno alzato 


‘un, grido di allarme contro.il ministero, e i. cinque. 
|. vescovi di Savoia, cominciarono dall’'el iminare il fondo | 
della quistione. « Nous ne voulons pas'ici (dice il do- 
| «cumento di cui parliamo) considérer la question au. 
I fond; nous n'examinons pas ce qu'il serait utile ou. 


« convenable de résler en ce moment, concernant la’ 


cJurisdiclion ecclésiastigue en matière civile; nous ne 
| « voulons parler:que de la manière de procéder...... » 


Accettando la quistione precisamente sul terreno. 


(In cui gli avversarii della legge la pongono, dal 


canto nostro faremo di più; noi metteremo da. parte | 


qualunque disputa sulla natura e sulla forza giuridica. 
{ dei concordati es:stenti. Sieno pure veri e meri trat=. 


tati nel senso più stretto della parela, in quel senso 
appunto in cui | vescovi savoiarili ban detto che. 
« legano le parti contraenti. fra loro, innanzi a Dio! 
ed agli uomini; » sieno anzi una spluglio ed esplicita! 
sanzionata da. Carlo Alberto, che . disse! 
quanto poteva di più, allorquando accettando la con- 
venzione del 18%4, prome sui IN FEDE E PAROLA DI RE 
osservarla e farla osservare | 

Ma, se riducono a questi termini l'argomento, gli; 
avversarii della legge vi trovano la loro condanna. 


{ Allora la quistione religiosa ©d ecelesiastica spuriste ; 


| di un altro qualunque 


non rimane che una quistione di morale, di pubblica 
fede, di diplowiazia. Allora val tanto il caso del foro? 
e della immunità ecclesiastica, quanto varrebbe quello! 
interesse materiale ; val tanto 


{l'infrazione in faccia al Papa e alla Chiesa, quanto 


| varrebbe im faccia ad un principe qualsivoziia , 


fedelt a questo loro programma, perchè, 





losse 
anco il sultano. Dal momento che non si vuol discu- 
tere. il fondo della quislivne che 


di 15 secoli di possesso della giurisdizione clericale? 


. | the serve invocare il nome di Dio? appellare ai 9gran- 


di interessi del caltolicismo? metiere avanti e sopra 
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Ad onta di ciò, 
nella Sua apparente innocenza; ma melliamola nei 
suol minimi termini, 

Il Piemonte è legato da concordati, 
GSservasti ; ‘può egli | 
Sehza il consenso dal 
passe? 


mancare a, questa. promessa 
principe, verso. cui la .con- 


«‘Twestovi di-Savoia bannoi piantato up principio;in | 
[dove l'altrui violenza non: minacci ‘un. male mag- 
j giore, non costituisca perciò ‘il nuovo è più alto #02 
| vere di allontanare una maggiore calamità. Tra prin- 
cipe e principe decide la ‘forza nel foro esterno, do- 


Cui si' trovano due parole che vorremmo scolpite a 
lettere d'oro; /« Quand les hommes:font, sur la terre; 
un contral/ GONFORME AUX LOIS DE L' EQUITE, Dieu l'ap» 
prouve duns le ciel. 

Conforme alle leggi j- dell equità : 


non è dunqueun 


coniratto qualunque quello: che riceve la sanzione di | 


Diò, e da cui nascono obbligazioni chie leghino la ca- 
sctenza de' contraenti; ma è'unicamente il contratto 


In cui le leggi dell'equità si siano rispettate. Non basta 


il dire che una convenzione sia passata tra un Carlo | 
| rattalo, e pretendere che, qualunque'si fosse il bi» 


| sogno, la convenienza di ‘mutarmne od abrogarne le 
! clausole, 


Emanuele ed un Benedetto XIV, che una formale pro- 
messa si sia data da. un Carlo Alberto ad. un Grego- 
rio XVI per inferirne che le clausole di quelle con- 
venzioni siano inalterabili, che nulla vi si possa can- 
giare dall'una parte senza il consenso dell'altra, senza 


‘arvecare.una grave ingruria alla Santà Sede, un 


è bene che anche | | 


| Opposizione dovrà avvedersi che noi le 
gratuitamente un allro estremo, che non sarebbe con- 
teuta di vederci riprendere. Noi non parliamo di dritti 
Spetlanli al supremo dominio temporale; non voglia- 


serve il parlarci | 


ogni cosa la religione di Gesù Cristo? dipingerla come | 
esposta ai più gravi pericoli? e far presentire lo sci- | 


sma ? Si farebbe forse altrettanto; se in vece dì una 
convenzione col Papa, e delle immunità clericali , si 


trattasse per esempio di una convenzione coll’ Austria | 


e di un dazio sul vini? Da che nasce la differenza? Da 
quest unico motivo, che gli avversarii della legge fan 


{ servire l'idea del trattato conie mantello al vivo in- 


teresse che pongono nella conservazione del privile- 
gio; protestano di non voler difendere il privilegio, e 


parlano unicamente per'esso; si attaccano alla. qui- | 
stione di forma per cavarne una ragione che disperano 


di trovare nella sostanza. Non son mica rigoresimente 
come ap- 
presso vedremo, ogni parte della legge Siccardi è poi 


formale :disprezzo, un'aperta rottura. Bisogna. avere 
prima: provato. che. il traltato' era ‘giusto, che l'equità | 


non vera offesa per nulla, che nessun dritto ‘eravi 


leso; bisogna dunque entrare in quel fondo della qui- 


stione, da cui gli avversarii della legge MPORFEDEO 


ad ogni coslo sfuggire. 


È appunto nel fondo della quistione che tutto con- 
| siste il.suo criterio morale; (e quando:ciò diciamo la 
concedi»mo 


mo spaventare i nostri avversarii col fantasma della 


Na: 


sovranità popolare. No; 


porale, come si faceva nel medio evo, 
del Vaticano; vogliamo partire, 
che la religione sia dello Stato, ma che do Stato sia 
della Chiesa ; sì potrebbe desiderare da’ nostri avver- 
sari un'ipotesi più assurda di questa? Ebbene: anche 
in questa falsa posizione, si risponda di grazia ad un 
nostro quesito, in cui tutto il nodo della. quistione è 
compreso, 

Se la Casa di Savoia, 


contraria all'equita; 


di Piemonte, l'erede del Re contraente sarebb'egli te- 
nuto all'esecuzione. del patto? potrebbe in buona co- 
+scienza adempirlo ? 

Immagimamo che, invece di Gregorio XVI, l'uno 
de’ contraenti fosse stato Alessandro VI, e che, invece 
d'immunità ecclesiastiche , il Principe sardo avesse 
| promesso un omicidio, un avvelenamento, l’usurpa- 
zione di una proprietà, il sacrificio di. un innocente: 


i vescovi. di Savoia verrebbero a direi come ora: fan- | 


no: nuvi non entriamo nel fondo della quislione, noi 


|-non vogliamo attaccare che la forma di procedere, 
nol troviamo un contralto, non polete infrangerlo | 
cui promette- | 


senza ottenere il consenso del Papa, a 
ste osservarlo ? 

, Evidentemente questo principio non sarebbe nella 
morale di que’ venerabili prelati, non è nel Vangelo, 
non è in qualsivoglia sistema di umana o divina mo- 
rale, 

L'osservanza de’ patti è un dovere, ed uno dei più 
sacri è dei più ulli ad osservarsi ; 


perivre di grado. Al di sopra del patto, scritto sulla 


| pergamena, slavno:1 dieci articoli del decalogo, scritti 
sulto la 


dal dito divino nel cuore degli uomini ; € 
lettera del decalogo sta ogni obbligo di sovrana giu- 
slizia, quell'uguaglianza de’ cittadini che lo Statuto 
ha consacrata, e i concordati non lascier 


‘Damente allvare, 


E dunque indubilato che, se alla società impor- 


lasse distruggere i privilegi del clero, se questa rifor- 
ma fosse voluta dalla ragione, dall'utilità del maggior | 
numero, da quella salute di popolo che è la iegge su-. 


| prema d'ogni umano cunsurzio ; essa costiluirebbe un 


agitata.e combattuta con ogni sforzo possibile; ma im- | 


porta il notare, che sin' dalle prime parole questo par- 
tito di Opposizione sì annunzia con una precauzione 
oratoria, che ogni spassionato lettore è costrello a g:iu- 
dicare o troppo illogica o troppo ipocrita. 


dovere superiore all'osservanza di un palto contrario; 


eil principe, non che potere, sarebbe in coscienza 


ienuto ad'infrangere 11 palto. 


Questa massima non è vera soltanto in faccia alla 
corte di Roma ; noi la riteniamo per infallibile in 
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acceltiamo pure la discussione | 


ha promesso | 


| loro abitazioni erano un asilo comune ad'ovni 


ci mettiamo in vece nel.loro.| regolato non può trascurare, 
punto di vista, vogliamo considerato il principe tem- | 
I come vassallo | 
non già, dall'ipotesi | 
| ad onta della espressa, e ferma opposizione di Luigi XIV 


da umile serva‘ della Corte | 
| romana, avesse ne suol trattati promesso qualche cosa. 
se promettendo qualche cosa al | 
Papa, si fosse impegnata ad atti che offendano la mo- | 
rale o la religione, 0 i suoi doveri civili 
avrebb'egli benedetto dal cielo questo contratto? il Re | 


ec:, Iddio | 


i attendere, e sempre indarno, 


e forte 


lil sacro collegio 


ebbero pie- 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Però iuxo,all'oflicio del Giornale) via dell'Ara 
ci vovado, di fianco alla Madonna. degli Angeli, 
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piesso ql Uffizi postali. — Livorko, al Emporio 
librario. — Finrwze, Pressure, librato. — Roma 
Capobianchi , impiegato. po tile. — Navoli , 
l'adoa-Marghieri, libraio. — Ginevna, Cherby- 
lier. — Parrot, Uffici di corrispondenza Harvas 
e Lejolir el, — Lonbha, P. Holandi; lib. 0; 
Berner "s Street. — Wiliam Thomus, Bureau 
universer d'avunontes et-d'aborninements, 21, 
Catherine S,t Strand. 





Num. 


‘688. 


ogni contralto, tra privato e privato, tra principe e 
| principe, tra principe e papa. 

Infatlibile nel. foro della coscienza , ciò che può 
modificarla nel foro esterno è la coercizione, la forza 
materiale. Non è che i trattati fra potenza e potenza 
sì debbano scrupolosamente osservare per questo solo 

che son trattati; se ripugnano alla coscienza; il do- 
vere consiste ne) sottrarsi. alla loro esecuzione, fin 


vunque si tratti di principi che tengano la coscienza 
sul filo deila loro spada. Ma tra principe e papa la 
forza non entra, deciderà Ja ragione, 

È dunque evidentemente Impossibile ‘separare la 
quistione di forma dalla quistione sostanziale; È dun- 
que un apertissimo errore ‘il partire dall’ idea: del 


nòn si possa ricusarne l'esecuzione, “È dot 
trina che’ la Chiesa ‘stessa non può ammettere‘e non 
ha ‘ammesso di fatto. La storia. te ne conserva un 
esempio ‘che direbbesi, da circa un secolo e mezzo; 
apparecchiato espressamente per noi. Vi fu un tempo 
nel quale gli ambasciatori delle potenze cattoliche go- 
devano in Ronia, ne’ loro pilazzi, quelle medesime 
immunità che gli edifici sacri godono press» noi. Le 
genere 
di delinquenti; e tutta la popolazione romana poteva 
con questo facile mezzo sottrarsi all’azione della siu- 


| Stizia. Era un diritto d'immunità promesso, consacrato 


da espliciti patti, € in parte ancora usurpato da inve- 


| terate consuetudini. Innocenzo XI, papa di grande in- 


tegrità e di gran senno, conobbe e sanzionò col suo 
esempio il principio che ora tocca a noi d'invocare : 
a nome di que’ doveri che il capo di un governo ben 
distrusse l'assutdo privi» 
legio; non credette, come ora i vescovi di Savoia vor- 
rebbero, che l'accordo dovea precedere, ma all’insa- 
puta della Spagna, della Polonia, dell'Inghilterra; ma 


aboli le immunità di tutte le loro legazioni, e non 

intese far usò che della sua sovranità temporale. 
Altro è dire che il governo sardo potrebbe procedere 

in via di accordo, allro che sia in istretto dovere di 


| farlo, E se la quistione fosse’ vergine ancora, noi 


saremmo de’ primi a far eco alla parola de’ vescovi 
che sorgono ad esclamare : rispettate la debolezza del 
Papa, la sua bianca chioma, le sue tribolazioni. Ma 
perchè, e con qual cuore, snaturare così lo stato della 
quistione? È egli ora un mistero che la corte sarda 
abbia usato verso la corte romana il più rispettoso 
contegno , e la più longanime pazienza? Si è egli 
mancato di pregare, di proporre , di sollecitare; di 
e sempre per trovare 
attorno alla Santa Sede una desolante ‘freddezza 
un'aria di segreto rancore ? Non basta dunque che i 

Pieminte, questo paese ‘de’ grandi ‘e nobili lana. 
sia divenuto soggetto di eseerazione e ludibrio nella 


| stampa ufficiale di Roma ; dev'essere inoltre vilipeso 


e deriso, nella curte stessa, sotto. gli occhi medesimi 


| di Pio IX, deve esporsi a tutti i pericoli d'una crise 
| piuttosto ehe modificare ‘un punto di disciplina ri- 


mota, su cui un principe temporale ha pieno ed as- 
soluto dominio? Non basta che un governo temperato 
assuma, in mezzo a tuttii rischt del tempo, la 
malaugurata impresa di andare innanzi ai bisogni del 
secolo, e ripristinare negli animi l'armonia e la fiducia 
che gli errori della corle romana han distrutto in 
Italia; doveva dunque aspettarsi. che la- voce della 


‘discordia uscisse dalle sacre labbra de' vescovi, e l'op- 


ma il patto non | posizione partisse da ministri d'una religione di pace? 


libera da qualunque duvere, anteriore di epoca 0 su- 


Noi sentiamo dal canto nostro tulto ciò che abbia 
di crudele é di amaro questa inattesa posizione : ma 
non sapremmo perciò sconfortare il governo, e contri. 
‘buire a stornarlo dal suo proposito, Tra it Premonte e 
è molto probabile che il senno ed il 
cuore di Pio IX saprà decidere; ma !n ulti i casi, tra 
il governo di Vittorio Emanuele è le preoccupazioni 
della corte di Roma, decida Dio stesso; la sua sen- 
tenza è per noi! (Continua). 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Questa sedula della Camera, povera di effetti dram- 


matici, dedicata alla continuazione della legge sulle 


| giubilazioni e pensioni militari ha avuto vari prolo- 
.ghi — la lettura della. relazione della 


commissione 
della lista civile sull'appannaggio di S. A. R. il duca 
di Genova , dopo l'esame de'testamentli e altri titoli 
che dimostrano la nullità del patrimonio privalo, la ri- 
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a del ministro dell’internovalla interpellazione Su- | 


lis sulla interna sicurezza dell’ isola. di Sardegna, e le 


relazioni delle commissioni sul credito di 500 mila 
lire per compenso ai danni della guerra nelle provin- 
cie di Novara e Lomellina, € sul.eredito per le ripara- 
zioni di urgenza del porto di Savona. 

Il ministro dell'interno ha sagacemente ricercate ed 
esposte le cause principali degli attentati. alle persone 

e alle proprietà nell'isola di Sardeena, e ha fatto la 
sua parte anche alla scossa inseparabile da' mutamenti 
ne'riti giudiziarii ; indicò di quanto egli ha già ac- 
eresciuto la forza pubblica e di quanto intende ancora 


IL RIAASIMENTO, 


“LABS 


‘del diritto alla giubilazione per anziinità di ‘servizio 


‘durante Ja guerra, combattuto per le solide ragioni | 


che consigliano a disfarsi de’ paurosi, da' deputati Du: 
rando, D'Aviernoz e altri, e sostenuto da Trotti, Ricci, 


Serpi, è stato adottato. Tecchio non sappiamo come 


| vi ba cacciato per entro le donne e i confessori amici 


degli Austriaci nell'ultima guerra, tanto da farsi ap- 
plaudire da alcuni ragazzi della galleriasuperna: Una pa- 
rola senza intenzione del deputato Notta sui privilegiati. 


i che vogliono occupare i gradi militari e ritirare i figli 


accrescerla nell’isola, senza ricorrere a misure ecce- 


zionali, che pare abbia consigliato una parte di abi- 


tanli più tenace alle antiche abitudini. Le sue spiega» | 


zioni sono certamente riuscite soddisfacenti a' deputati 


insulari, e specialmente allo interpellante, poiché si è | 


limitato adimpetrare dalla Camera un ordine del gior- 
no, col quale prende atto delle dichiarazioni del mi- 
nistro. 

Quindi il deputato: Buffa, prendendo argomento dalla 
circolare da noi pubblicata del ministro dell'interno, 
sulla pubblicità delle sedute de’ consigli comunali, ha 
provocato una discussione sul proposito per la tor- 
nata del 22, che promette quindi di essere interes: 
sante, | 

Venendo la Camera all'art 5 della legge in diseus- 
sione, il.generale Dabormida ha proposto, ponendolo 


in rapporto con l'art, 9, la sostituzione di altri due arti- | 


| 
| 


dall'esercito ‘nei giorni del pericolo, ha commosso | 
il venerabile Cesare Balbo che llespose tutti e ne perdé | 
uno nella guerra dell’indipendenza. La Camera co' | 
suoi applausi gli attestava la più viva simpatia. 
gontinuerà domani la discussione sull'articolo sesto 

che stabilisce le ritenenze sulle paghe come parte del | 
fondo delle pensioni. Sinora Mellana pretese che non 
poteva votarsi la tavola delle pensioni senza il quadro 
delle ritenenze. L'argomento.è hicorne, esi può rispon- 
dere al signor Mellana che non si può votare il quadro] 
delle ritenenze senza la tavola delle pensioni. Anzi se | 


i) hi " | 
L'articolo quarto, orquinto, che sospe nde l'esercizio i nere la tranquillità nell isola vuolsi sospendere Je popolari 


} 


i CU 


la pensione è lo scopo, e la rilenenza è il mezzo, questo ; 
per indennità da di irsi ai danneggiati perla guerra nelle pro». 


deve proporzionarsi a quello. Jacquemoud Antonio 


! avversa il sistema delle rilenenze come pericoloso 0 | 
i per lo meno inutile. Lanza sembra sostenerlo, ma 


«come base d'istituzioni aleatorie che sarebbero a crearsi 


e delle quali pel tesoro e pei militari non giubilati è 


ben contestabile l'utilità. 


coli, ne' quali sono distinte le ferite e le infermità che | 
danno luogo.a pensione e dritto a giubilazione, Questi | 
due articoli accettati dal relatore per la commissione j 
e dal commissario pel governo, stavano per essere | 


adottati due vre prima come il furono due ore dopo, 


allorquando piacque al deputato Moja di proporre un | 
suo emendamento che costò ‘lulto quel temp», e che | 
poniamo tra le più dure prove del nostro noviziato | 


parlamentare. Col tempo,gli uomini speciali prende- | 


ranno definitivamente il, sopravvento nelle rispettive | 
materie, verrà meno il numero degli oratori. e degli | 


emendanli, 


e le maggioranze si avvezzeranno a giu» | 


dicare più presti autori ed opere; attualmente bisogna | 


che questo tirocinio si faccia. 


Che mai voleva il deputato Moja della sinistra, che | 
sta sempre in guardia col governo, che è sempre ge- 


luso custode de dritti de’ cittadini? Nè più nè meno 


che mettere nelle mani e nell’arbitrio del. governo. 
dritti più sacri, quelli del soldato che ha sparso il suo 


| 


sangue, e che lorna storpio e mulilato dal campo di 
battaglia. Il commissario del governo lo guardava at- 
tonito come un abile giuocatore che si trova in faccia 
a un avversario ignaro della partita che esce a un 
luogo ove niun. veggente sarebbe uscito, e per un mo- 
mento. sembra trionfare della sorpresa del conten- 
dente. Il commissario sentiva che le parti erano im- 
provvisamente scambiate, e un momento propendeva 
all’ adesione per sentimento di 
bentosto.trionfava in Jui :1 sentimento della giustizia. 
Voleva il Moja che il governo potesse obbligare il sol- 
dato logoro e mutilato, inelto al servizio militare, a 
sostenere un servizio civile di che fosse ancora ca- 
pace, e dargliene il salario in luogo di pensione. Ri- 
spondeva il commissario con nobili parole, che l'oggetto 
della legge era di creare de’ dritti, di emanciparé il 
soldato dalla precaria condizione che gli aveva fatta 
ll governo arbitrario, al yuale per lo inuanzi apparte- 
neva il dare o ricusare giubilazioni G pensioni a ca- 
priccio, di offrirgli nella solida garanzia di un: dritto 
legittimo il più grande eccitamento alle più onorale.e' 
rischiose imprese; e che questo dritto per esser. tale 
non poteva sottomettersi alla commutazione della pen- 
sione in impiego. Qui il deputato. Michelini che snoc- ! 
ciola sempre 1:germi delle quistioni dall’uovo di Leda, 
dichiarò in Mezzo a un profluvio d'ilantà generale: 
4. che il dritto del soldato alla pensione non è natu- 


convenienza: mai 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 19. marzo. 
Presidenza del cavaliere Pinetti. 


i Sommamio. — Relazione di commissioni. Interpellanza del 


deputito Buffa al ministro degli interni. Risposta del | 
ministro degli interni alle interpellanze «el deputato | 
Sulis. Discussione della legge sulle pensioni e giubila- 
zioni militari, 


La tornata è aperta alle ore 1 12. 


di 


della sovranità. Solo i figli della notte dicono che per otte- | 
| bilire queste eccezioni ? Se diciamo al soldato: voi. 


| servire la patria, ma se dopo, ur nno non o potete 


franchigie. Ma badate che se una sola di esse si comprimesse 
nell'isola, la libertà pericolerebbe in tutto lo Stato, 


Sulis. AI motivo della paura per causa dei pubblici giudi- | 


zii addotto dal sig. ministro, risponderò che non mi ricorda 
averne veduto vestigio nell'isola; Forse fu: essa arldotta nella 
petizione anti-costituzionale che venne sporta al governo. Il 
pini Do nun si lasci illudere da insinuazioni che possano Ve- 


i pire dall'isola. Anche prima della pubblicità dei giudizi i rei j 


sapevatto quali cerano i rei che deponevano contro di lora, 
perche & cli avvocati difensori comunicavano loro gli atti. Il | 
numero tdo lle truppe in Sardegna è composto per la massima 
parte di fioti che stanno nelle città e non possono giovare. 


gran fatto al imantenimento della tranquillità. Jo conchiudo | 
ni proporre alla Camera il seguente ordine del giorno. + «La 
Camera, prendendo atto delle promesse mmisteriali riguar 


dantì la sicurezza pubblica in Sardegna e il mantenimento 
delle vigenti leggi, passa all'ordine del giorno, » 

Ministro dell'interno. Nella legge che si sta preparando | 
trattasi pure del modo di ripartire le forze nei mandamenti. 
Le forze furono riconosciute insufficienti, ma la difficoltà i 
onsiste nel trovare Te persone adatte, Il mmistro della guerra 
n'accertò che stava anche danilo opera a questo, 


Marongiu propone un altro ordine del giorno poco diverso | 


da Rn del deputato Sulis e finisce coll'aderire a questo. 
L'ordine del giorno Sulis è approvato. 0 
iPiccono sale in'higoncia e riferisce sul progetto di legge. 


incie di Novara e della Lomellina. Conchiude.col proporre 
in indennità di 500,000 fr. sul bilancio del (1849, da ripar- 4 


| annui. Il riparto verrà fatto giusta i dati formiti dalla com- 


| dei lavori pubblici 


inissione inslituita a questo scopo. 

\ Del Carretto riferisce sul progetto proposte dal. ministro 
sovra opere di restaurazione da farsi al | 
\urto di Savona, 

L'ordine del giorno reca! la discussione della legge sulle 


| pposioni e giubilazioni militari, | 
'Viene in discussione L'art. 3. I deputato Dabormida pro- 


p ne che in sua vece si sostituiscano i due seguenti ar- 


Utolt. 


i rt. 5. Le ferite ricevute in guerra oil in-servizio comandato 


Il processo verbale «della precedente tornata è letto dal’ 


segretario Cavallini ed approvato. 
Il segretarin Arnulfi fa il éonsueto suuto di' petizioni. 
Il ileputatoT'ecchio chiede l'urgenza sulla petizione 1456. 
Il depulato generale Olivero chiede ed ottiene un congedo. 


legge relativa all'appannaggio del duca «di Genova, 


Si decide che la relazione della pr edetta legge verrà stam-| ti 


pata. 

Buffa annuncia al ministro degli affari interni che. gli; farà 
un'interpellanza sulla. circolare stampata il giorno prima 
nella Gassetla ufficiale ed inviata agl’intendenti delle pro. 
vincie relativamente alla pubblicità delle discussioni dei 
consigli comunali. 

Il ministro degli affari interni dice che adoperò secondo 
le leggi esi mostra disposto a rispondere sempre all'inter- 
pellante, 

Buffa replica che le discussioni di quel genere non vo- | 
gliono essere improvvisate, che molto si può dire su quella 
quistiune e propone si rimandi la discussione al venerdì, 

La propesta è vinta, i 

Il ministro degli affari interni. Rispondo. alle iplerpel- 
lanze fattemi dall'onorevole deputato Sulis intorno alla Sar: | 
degna. Tutti lamentavano il numero dei delitti cresciuto in 
quell'Isula. Ciò devesi a una certa rilassalezza degli agenti | 
della forza pubblica: nell'adempimento dei (loro uffizii ed è 


é le infermità provenienti, 


diato alla giubilazione ogni qual volta (esse abbiamo cagio- 
ato la cecità, l'amputazione o la perdita assoluta dell'uso 
"unò 0 più st od infermità equivalenti a tali perdite. 


Art. 4. Le ferite od infermità meno gravi, procedenti pur | 
precedente, danno | 
solo allorquando il militare. è per 

esse divenuto inabile a continuare od a riassumere più tardi | 


Sempre. flalle cause accennate nell'art. 
iritto alla ‘pensione, 


il SPrvizio. 


Petitti a' nome della commissione accetta quella. reda- 4. 
|\zione. 
Ricci Vincenzo legge la relazione della commissione sulla |. 


Lal 


Commissario regio. ‘Trovo giuste Je osservaziomi del ge- 


nerale Dabormida e accetto la sua proposta, la quale inoltre | 
è consentanea alle lunghe discussioni che si fecero in CT i 


' a tale proposito, 


Serpi propone che si tolga, l'epiteto di comandato a 
servizio, 


Dabormida; Si mise quella parola per ‘ardar incontro agli | 


| abusi che non avrebbero mancato d'introdursi, Ove non si 


i ponesse una limitazione ai servizi, 


altresi conseguenza del nuovo metodo di processura erimi- | 


nale introdotto. La. pulbliertà delle testimonianze. giudiziali 
inspirò un certo timore della vendetta. Tuttavia i magistrati 
non ristettero, Quali rimedii credè il governo applicabili a 
quel male? Aumento di forza e una delegazione speciale: la 


| Quale accertasse la condotta dei giudici. Quanto alla forza | 


essa fu aumentata nel 1949, In gennaio si accrebbero 115 


cavalleggieri ai 456 che già prestavano servizio. nell'Isola 
Inoltre si mandò un battaglione di guarilie, che ammonta a 460 
uomini. La forza totale nell'Isola ammonta a 4655 uomini, ne 
mai ehbevene tanta nell'Isola. Si pensa ad arerescere il nu- 


Di dei dae moi d 1200. pile sr ai 


rale, ma civile; 2. che non è anleriore allo stabili- | 


mento della società ; al terzo non polè venire, chè .il| 


commissario gli concedè.che non era nemmeno .ante- 
riore all'art: 2 votato.ieri;.ma.ida ieri in qua dla Ca- 
mera, per essere conseguente, di rineontro a un dritto, 
non deve porne un altro che lo annulla. 

bd invero: 
nel miglior senso Dabormida,, 


Pettinengo., Uossato 


Boyle Lanza, in allro senso Bronzino, Michelini, Qua- | ar di di 

Hi ; i CRE e i Ho del resto piena fidueta nell'att a Ippo 
ghia e Moja, e sopra una incidente quistione del luogo | ì ia aade hiaiataagis Bre 
i ga i I ano sn] Lutlavia Relte cose di TRO sicurezza di socondare vati 


n Ei Too ui RICOATO di leggdte un tratto del 


e altri: la quistione dovea riassumersi in due parole, 


nistro da guerra un eso dar iatosuire i io no 


delle attribuzioni proprie dei carabinieri, onde possano viem- 
meglio vegliare alla sicurezza pubblica. 


Quanto al non attuamento: in Sardegna della legge sulla 


i sicurezza pubblica dirò ch'essa fu riconosciuta insulfiviente. 


i ID arti uasi terminato: un nuovo progetto il quale potr 
{ ferir meglio al conseguimento dello Scopo senza nulla-de- i 


cheechè ne abbiano lungamente detto } trarre alle pubbliche franchigie. 


e tagliar netto nelle oscure, velleità del Moja, il. quale | 
Ticonosceva il diritto del soldato alla. giubilazione. € | 


pensione, e nol credeva incompatibile col diritto del 


i blica sicurezza, conchiudeva con dire che sarebbe 


governo di obbligarlo a un impiego di che fosse ca- | 


pace a rischio Ù perdere la pensione! 


i e Tu notato che ove essi risiedono sono molto me 


Ma.chi non vede che il cuverno arbitro della ca- | 


chicchessia, destinando il pensionario a un impiego, 
che non potrebbe sostenere, e spogliandolo della pen- 


sione sotto Il pretesto che l'impotenza è simulata dali 


malvolere £ dove è allora la garanzia del diritto ? 


pratica, e confidare:nelle abliudini Faboriose del sol- 
dato, che, ove possa, 
impiego:con le attrattive del ‘travaglio e un modico 
vantaggio, alla sterile pensione in un ozio a lui ignoto. 


gli faran sempre preferire un. 


‘all'ordine pubblico, dentro i dimiti permessi dalla | 


sr ara aa Sr ; ; Questa parola è multo sospetta, ma io non parl le] 
nacità avrebbe così il modo di togliere la pens A | cia 
I t Si pensione a j vessatrice, della polizia che comprime il pensiero. 

fi polizia bene coslututta, che. provvede all'ordine 


| proposta del Lora fu molto ben accolta ed ottenne |' 


; È *boLivo pere 
Perchè una Jesge se. si lorna all''acbitrio? In questa. i 


i i pel Umore di eccedere i limiti posti dallo Statuto, ] 
maleria non si può cle raccomandare al governo la | 


trogradi st valgono degli eccessi pei loro | 


A con- 


Statto-Pintor. La quistione è molto grave, La risposta del 


ministro mostra che il governo prende a cura il suo dovere. 


sherollo 


dd IMik=® 
Com 
sian tf" 
a pub. 


Po A i ottima 
CUsd se In ogni capo-luogo di mandamento sj SLabilisse ui 


pusto di Cavalleggeri, Questi SOT qssal benemeriti dé 


siglia divisionale di Cagliari. IH sindaco della città. 


Loru, dop: # aver discorso delle frequenti violazioni dell 


| paese | 
O rari 1 ide- 

litti. Invocherei altresì i provvedirienti della polizia. Sv che 
a polizia 
ma della 
pubblico. La 


unanime 
Sarebbe pertiò bene che in tutt ; Ro, 


muni vi fossero case di deposito per la custodia dei rei. U 


Un 
ui i giudici SI mostrarono talvolta inerti si fu! 


ministri 


assenso del Consiglio, 


mandino loro delle apposite istreuzio ; i 
d |}| uU ni onde Posts: no vegliare 


Usre, 
te, 
iravi fini, combatte | 
tono, gli eccessi con eccessi. Ma il governo 
fortissimo perchè alla sapienza popolare accop pia il prestige) 


L'isola di Sardegna è amante delle libere istituzioni, m 


2 at 


tutti proverebbero che 
la malattia di cui sono affetti darebbe. loro diritto alla giu- 
| bilazione. ‘ Sa 
Tecchio. Nui due articoli proposti dal gen. 
trovo una differenza che vorrebbe esser tolta. Solo nel primo. i 


trovo la frase modo ben accertato. Essendovi parità nel'caso | 
{o tolgasi la frase da amli gli arlicoli, o meltasi in en- i 


Lrrambi. 


Diabormida non dissente dal dla la [rase anche nel: 


lf 


seconilo articolo. 
Durando trova inutile Ja frase, perchè è cosa più propria 
di un ‘regolamento, che della legge, e ne propone la sop- 
pressione, 
Lanza sostiene l'opportunità della frase, perchè i prin- 
cipiv del regolamento devono trovarsi nella legge. 
Poetitti sostiene la preposta del deputato Durando e cita. 


j in appoggio l'art. 40 del progetto. 


Lanza a sua volta cita la legge francese, 
L'emendamento Serpi non è approvato. 


L'aggiunta delle parole, del deputato Tecchio è appro- | 


vala. 
L'articolo 3 è approtalo: 
Meja propone un' aggiunta! all'articolo, 


| governo possa provvedere al militare congedato con un im-. 
| piego, il quale frutti non meno della pensione, n 


Il commissario regio osserva che mel detto articolo si parla { famiglia, dal confessore. Non udimmo moì dire a taluno 


di un dritto acquistato 0 per durata di tempo o per ferite ri- # male v-hanno fatto gli Austriaci, che volete combat Lei 
dig È. 


portate pel servizio. Si può ordinare che non si cumulino un- i 


pieghi ma non togliere dritti acquistati. 


Moja insiste sulla sua proposta dicendo, che il governo non | ranitne addii’ una specerale. Per un nostro abuso. ca s 


ad altri Stati assoluti, usavasi [ra noî da certe classi i 
i traprendere la carriera militare ai propri fix sli a certe gi 


ha veramente ubbligo che di provvedere alla sussistenza dei. 
nulitari di cui trattasi, 
Commissario regio. Sotto il reggimento assoluto f sudditi 


non avevano «dritto veruno, In uno Stato costituzionale in-<| 
‘vece v'hanno cittadini investiti di deitti cui da Loro Ja legge. 


Ciò. é comune in tutte de legislazioni militari ; si acquista il 
diritto col proprio sangue e 


| noscere questo diritto, 


Michelini. W dmtto alla giubilazione non è mica un dritto 
naturale, un dritto anteriore alle societa (risa e PUMOTI).S 
La legge può dunqne mettervi delle condizioni, 


Commissari regio, Convengo col sig. Michelini che il dritto | 
alla giubilazione non è un dritto anteriore alla sovietà. Se il mi- | 
lilare accetterà un impiego potrà venir sospesa la sua pen- 
stone; ma non ne perderà mai il diritto, E ove nun potesse | 
più esercere l’altro impiego deve sempre poter far valere un. 


| dritto che s'é acquistato col proprio sangue, 


costituzionale e. 


e 


Mogja. L'anabiluà d'un militare a riempire il. suo ufficio 


può tuttavia lasciargli ancora la capacità di dar opera ad un | 


altro impiego. 


Jucquemiud Antonio. Non é questo il sito di collocare la È 


proposizione del sig. Maja che.starebbe meglio altrove. 

Commissario regio. 
che delle cause che danno ai militari il diritto alla giubi 
lazione, i 


Moja. trattasi appunto qui di vedere se un militare possa | 


aver diritto di vivere a spese del guverno, senza far nulla. 


Quaglia propone un emenilamento analogo a a di 
Mu]s. 


Dabormida. Convengo:col sig. Moja che. il militare. non 


abbia dritto alla pensiune che quanilo non possa altrimenti i 
L'A agle alla propria sussistenza. In questo senso è pure! 


cassa. 
e int in" 


n nia 


9 i ina ii Rit 1A PA NE 


irsi fra i più danneggiati nella classe povera, considerando | 
| [iene tali coloro che non hanno una proprietà di 10.000 fr. 


nom'esercitano un commercio che frutti foro 1000 franchi | che delle cause che danno dritto alla pensione, 


in un modo ben accertato, da 
Lione: eventi o pericoli del servizio, danno diritto imme» | 


: fra essa dei vili, ng: 
i bandonare l’esercito! Può essa anche impedire qual 


Dabormida 4 i i i i gus no” 
3 i perinfermità che non si possano così facilmente fi 


È l'amor proprio. der militari, 


giusta la quale il 


e certo li patria non vorrà disco- | 


In questo tilolo non si tratta d'altro | 


ejomililari andranno soggetti ad una ritenenza $ 


Die i 
spit 


callpilare la Jegge frantcesa Ma sarebb ‘egli convenien 


otro altrimenti cari: 


diritto: N 4 
iaia prapene SRPAMBE : don vi 


separ rato dalla sua gina O esser costieri ai Par ondut 
con grave disturho, La natura del nuovo impiego. pi 


: darebhe potrehhe henissimo prodturre questo. efletto.. 118 


Bronzini. Il militare che può prestare ancora quale 


i vizio dee farlo, e il governo non usa con lui sover 


astrinzendalo a far ciò. 
Commissario regio. Il milite può acoctangii 


| ha erede conveniente, ma non) gli deve toglien 
i diritto. 


Moja interrompe, è il ‘presidente. lo chiama all'ordì 
Commissario regio. Desidererei si “eunoscesse. un'p 
glin il regolamento francese, MAIO A 
Bianchi trova inconcludente .lo emendamento Sat. 
aderisce all'emendamento Quaglia. | : (ati 
Il presidente rammenta. che in questo, Midlo non tra a i) 


Sulis ritira il suo emendamento. CURO. VERDE TI 

Lanza si oppone agli emendamenti: perchè le 
riuscirebbe difficilissima, non avend@_ il governo. 
piewhi da conferire, e massime. impieghi - ‘che fe 
alla capacità del militare ehe non può. più pre 


‘ servizio. ll governo potrebbe, nei casi speci; 
| dar impieghi a militari cui fossero atti, come 


strade ferrate, ove vualsi. precisione ed esal (7 
che s'incontreranno più facilmente nei militari | 1 
disciplina. Ti 
L'emendamento Moja è rigettato. 
Gli articoli proposti da Dahormuda sono ap) 
Viene ‘ora in discussione l'art, 5, Salari E RR] 
* Il diritto der militari alla giubilazione. per £ 


‘ servizio è sospeso dall'aprirsi di una guerra ine) 
i mine, » A 


Durando. La commissione volle con questo attica ii 
dire che si chiedesse il congedo in tempi di pericalo. A Mi 
sospensione è una pena che nòn si deve infliggere a Ne a 


| dritta di chiedere il congedo, Perciò è conveniente ri 


i gere l'articolo. 
Trolti. L'esempio sarchibe: funesto. In tempo di gue 


ha bisogno di esperti militari. Non vi parlerò del. tristo 


: fetto che produce nel campo quando, anche per ginste cat 
un ufficiale lascia il campo, di i 
Spano G, R. I militare, al rompersi della guerra si: 


i chiederà sicuramente il suo congedo se non per ci 
ferma salute. (ra se l'ufficiale’ non è più atto cata 


della euerra è utile che gli si dia il congeilo, 

Bertolini. loltemo gli effetti di questa prescrizioni 
essa ferisce la ssuseettivita dell’armata, supponendo 
che al rompersi della guerra vo 


rato militare di far valere un suo reale diritto’ atta 


Francia non si eredè opportuna questa prescrizione, 


| suppose un militare capace di quell'azione, In fine. se 


terà di vili sarà meglio che non prendano parte. alla 

se non saranno tati e Ro i congedo sarà per gii 

motivi, < 13: 
«Serpi. Non si. offende l'auere deltfsscrito supponenda È 


; siavi in esso chi possa mancar all’onore. Le leggi penali sai I 
i per le eccezioni, Si disse che la legge è ingiusta perché | 


glie un diritto, Ma il militare che chiede il congedo perci 

si è dichiarata la guerra è un vile-e deve esporsi al. ‘pers, 

come una pena, | | ci) 
Ricci triuseppe difende i progetto della commissione, 
Viora. Peveherebbe d'immoralità la legge che fav ni 


| colui che si mettesse dietro lo scudo della giubilazioni 


‘esimersi dal pericolo. ‘tere I È | 
Tecchio. Gli oppositori della legge temono che si off 

lo ‘osservo che gli u uomini 

considerano come sono, non quali dovrebbero essere, a al 


È menti non si farebbero leggi penali. E dobbiamo qui. Di 
supporre, che è possibile il caso di vn militare che vali 


andar alla guerra, ma ne venisse distolto. dagli ce 


(approvazinne). 
Notta. Alle ragioni addotte dagli oratori che mi pre 


zioni. Quest'art. fu introdotto per imporre un certo d 
“perché bon sicredesse che bastava avere-le spallinez 1, 
curarsi Una sorte. 


D' Se la spin, caso dicci eni tra 


uu una guerra: Dini per. causa di coni sedi 


| lari. Sarebbe un grandissimo ritegno per sò 10 


cui si coprifebbe il militare che per paura sì, volesse | 
mire cop nn congedo dal pericolo. LISA VANE b 

Balbo. Rispondo solo ad un'osservazione reagita n] | 
degli oratori. Si fece allusione. ad una certa classe. h 


| fini secondari metteva i figli nelle file dell'esercito. 0 


protesto che in Piemonte sì fu pracdgno nella guerra del 
prii figli (applausi). . 


NU 


Notta protesta con parole alquanto confuse, che nomi 


i fare sinistre allusioni. di 


È 
Bartolomei protesta che l'esercito, cui ben conoscg 
glerà volonteri: l'arteolo. sh 


Pelilli dice, a nome della commissione, essere stal oi 


!dlimento di questa che la giubilazione si pulesse dare d 


verno, ma non dimandare. 

Teechio.cui si unisce Menabrea propone che si’ 
| sercizio del diritto. 

L'articolo così emendato è approvato. 

Viene in discussione l'art. 6. 

‘« Affine di sopperire in parte al carico delle dette 


î 
Mi 


« paghe la quale sarà determinata da una legge spetià sl 
Quaglia propune la sospensione della discussione di Î 


; articolo fino all'approvazione della tariffà, 


bile cat MERANO : i ba VARE a 





Li 











vili. 


monte. party 






Tecchio propone la soppressione, perchè è un cattivo me- 


todo riferirsi ad un'altra legge che ancora non si conosce, 
Jacquemuud, dottore, sta per la ‘soppressione; chiede. al 
commissario delle informazioni. su questa ritenenza e non la 


trova econemica, perchè ammettemlola. si devono aumentare | 
glistipendii, Essa è un circolo vizioso e necessita una conta. 


bilità ehe si può risparmiare. 
Commissario regio. Convengo nelle idee dei deputati Ja- 


cquemond e Tecchio, | 
Mellana si oppone alla soppressione percliè tn Camera dee 


stabilir un principio ehe si osserva già in alcuni impieghi ci- 
i. Propone che si voti la massima, 

Lenza parla pure in favore della ritenenza. 

Si aggiorna la diseussivne al domani, 


| + La tornata è sciolta alle ore ò 1/2. 





NOTIZIE DIVERSE 











Tonino. ba Gazz. Piem. d'oggi ha. nella parte of- 


{ Principe, nel quale sono riposte le grancdi speranze di 


ficialezii 7 ott a a 

Con decreti firmati in udienza del 26 febbraio 1850, 
S. M. ha' nominato; 0. ) 

Agodino ‘avv. Pio , giudicé istruttore di terza classe 
nel tribunale di. prima cognizione d'Aosta, a, sostituto 
avvi.de’ poveri, presso il magistrato d’ appello di Pie- 


Brunati avv. Ugo, sost. avv. fiscale di terza classe 


presso il iribunale di, prima. cognizione , di Pallanza , | 
passaggio alla seconda classe. 


Nicelli avv. Carlo , sost. avv. fiscale presso il tribu- 
nale di prima cognizione di Voghera , passaggio alla 
terza classe. 


‘’ Nicoli avv. Carlo, giudice del mandamento di Gab- 


biano, a giudice di quello di S. Salvatore... . 
 Ronfani ayy. Aurelio, giudice del mandamento di Ot- 
tiglio, a giudice di quello di Gabbiano. 


Deawgelis avv. ‘Tommaso, nominato a giudice del. | 


mandamento d’Ottiglio. 

‘Con decreti firmati in udienza del 12 marzo, S. M. ha 

nominato; 00 "i o dig ge 
Gelesia di Vegliasco cav. Tominaso, giudice nel tri- 


bunale di prima cognizione di ‘Mondovi; a sostituto 


‘avvocato. dei. poveri. presso il: magistrato d’ appello di 
Nizza. sai ERETTA datata | 

\Raffaldi avv. Giovanni:, sost. avv. fiscale di seconda 
classe presso il tribunale di prima cognizione di Casale, 
algiudice in quello di Tortona. | 


è 


‘Massa ‘avv. Teonesto, giudice del mandamento di S. 


Salvatore, a sost. avv. fiscale di quarta classe presso 


PERE E TA IRE ci SA LN MESE A ST 
il (tribunale di prima cognizione di Casale. 


'eyetli ayv. Lorenzo, avv. fiscale dì terza classe presso 
il tribunale di prima cognizione d'Aosta, ad avv, fiscale 


presso, quello di Saluzzo. 
Debernardì avv. Luigi, avv: fiscale di quarta classe 


r Ò Li n " + ® 7 LI LI 
presso. il tribunale di prima cognizione di Mondovi ,. 


passaggio alla terza classe, i 
\ Fontana avv. Edoardo, giudice istruttore nel tribu- 
vile divprinia cognizione dì Biella; ad avv. 
quello d’Aosta. 


| ) 


fiscale presso 










il; IL sinpaco DELLA CITTA’ DI TORINO. 
Vista la legge eleitorale del 17 marzo 18948: 


Vista la legge del 19 geunaio ultimo scorso, con. cui 
h 


sì mandano star ferme le. disposizioni riguardanti la 

circoscrizione dei collegi di questa città ; I 
Visto il reale decreto in data 6 corrente mese, col 

quale è convocato il VI collegio di questa citta per il 


giorno 25 corrente nese, per procedere ad una nuova 


elezione del suo deputato, 
du (4 pe Notifica : 
Alla riunione degli elettori componenti. il collegio 


-infia enunciato, (fissata dal succitato real decreto pel 25. 


.di questo inése, è destinato il seguente locale, cioé: 
(NI, Cori, Sez unica. Elettori: iscritti nelle liste forima- 
Vi io tesì Panuo scorso in seguito a 

revisione, aventi. i certificati 

dal n. 1 al n. 300. | 
Sala inserviente alla scuola 
SE GA Ta isteio adi fisica la: mano, sinistra /en- 
META ‘frando nel collegio nazionale 

Li del Carmine dalla porta in via 

ME ee delle Scuole n; 18, piaoo;1, 

JLa sala avanti designata. sarà aperta agli elettori!, 


‘come sovra inscritti, alle ore otto del mattino di detto 


PMLI leali fe 83 Pza MIRO) SEL PRI TESA TR ALE FERITE LE qs. nn i pe BI 
| giorno db , acciò il presidente o consigliere’ del magi- 


It «bd pià TI Ai n L ct, & s ® * » è att ini 
strato d'appello che avra la presidenza provvisoria, possa 


alle:9 previse aprire la seduta. 


- Gli elettori, sulla, presentazione del certificato d’iscri- 
zione: stato. loro. distribuito in occasione delle elezioni 
‘seguite în luglio dell’ultiino scorso anno, avranno l’in- 


gresso nel lusgo dell'adunanza di detto ‘collegio, 
‘Coloro fra di essi(che più nom ritenessero l’anzidetto. 


‘certificato d’iserizione, per riaverne un aliro potranno. 
L 


dirigersi alla segreteria della città, e nel solito uftizio 
sal di piano, nei tre giorni che precedono la riunione , 
dalle ‘ore 10 mattutine alle 4 pomeridiane. 


pi ta o 





‘iedesimo lucale pel giorno di martedì 26 immediata- 


mente successivo, onde procedere ad una nuova vota- 


zione in conformità dell’art.,93 della succitata legge 17 


‘mimo 1848. » 

eli i G. BerLowo. 
Cacuiani, 15 marzo. — Ci serivono: — La legge ven- 

tilata ‘nella Caniera dei deputati sull’abolizione del foro 

egélesiastico, ecc, ‘tanto più ha qui incontrato il favore 





della pubblica Opinione, inquantoché si vede in essa una 
MI - aio PERLE tri n Meda: Rate ge 195 DE #1 dui: 
‘prova manifesta di attuare in quauto è più possibile 


a lo stàbito, che ha ‘proclaniato l’eguaglianza di tutti in 
faccia alla legge, è altro principio che la giustizia 
emana dal Re, Il clero stesso, preso nella sua maggio- 


ranza, ha fatto pur plauso alla legge, dacchè immensi 


# 
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sono i pregiudizi che vengono agli ecclesiastici mede- 
i simi dall’inerzia, dalle viete ‘pratiche, dalle lughe pro- 


eedure, dagli eccezionali modi di ‘vedere nelle stesse 


| cose civili delle curie arcivescovili e vescovili dell’isola. 


Aviche qui abbiamo una fazione ‘clericale che abborre 
tutto quanto è progresso e si discosta dalle pratiche 
ecclesiastiche dei teinpi di mezzo. Ma è ristretta nel 


numero, Se levi alcuni prelati, alcuni prebendati che. 


godono pinguissime entrate e coloro specialmente che 
traggono proventi dalle curie anzidette, forse pochi 
troverai che ostino ‘allo statuto e segnatarnente vedano 
di mal occhio la ‘legge sopramuentovata. Tanto più 
essa’ trova favore, în quanto che non si tratta che di 
porre ‘il dritto pubblico ecclesiastico degli Stati Sardi 
in ‘armonia con quello di quasi tutti gli altri Stati ita- 


i liani, 


— Ricorrendo il 14 del corrente mese il giorno na- 
talizio di S, M. il Re, ogni buon cittadino ed amatore 
sincero della libertà e della patria fece fervidi voti per 
la lunga conservazione dei preziosi giorni dell’augusto 


noi Sardi e di tutti sì gloriano di essere Italiani. Se 
ordini espressi venuti da Torino non avessero chiarito 


le intenzioni del Re di prescindersi. dagli usati festeg- 
|‘-giamenti per giustissime ragioni, le truppe di questa 
sùarnigione avrebbono operato i fuochi di gioia se-/ 
condo l’usato, Ma la guardia nazionale credette di non | 


potersi rimanere dal dare un segno di fedeltà e di 
amore verso del Re che tanto la prediligge, che voile 
che l’augusto suo figliuolo primogenito indossasse le 


i‘divise di ‘inilite nazionale. Essa dunque fece. fuochi di 


parata nella piazzetta del Castello, e poscia difio d'in- 

‘i nanzi all’intendente generale ed al sindaco. Al dopo 
pranzo la banda della stessa guardia nazionale ralle- 
grò' colle sue armonie i cittadini concorsi in gran nu - 
‘mero nella piazza di S. Francesco del quartiere di 
Stampace, 





Mizawo, 13 marzo (Strade ferrate della Lombardia). 
‘— Possiamo affermare che nel prossimo giugno ver- 
‘ranno ristabilite le comunicazioni di Venezia colla ter- 
raferina, mediinte il ponte sulla laguna, L’edifizio della 
stazione in Vicenza è ultimato, così pure le stazioni in- 
termedie ed i luoghi di ricovero per le guardie, dalla 
laguna fino a Vicenza. Anche il fabbricato pei viaggia- 
tori nella stazione di Verona è quasi ultimato. Perché 
possa dirsi completamente finito il tronco di Vicenza a 
Verona, mancano solamente alcuni ricambi nelle sta - 
zioni, È già incominciata la costruzione del ponte. sul- 
l'Adige ed il tronco della stazione a. Verona, fino alla 


strada. della.Porta Nuova di fronte-al forte Clam, Oltre : 


| i ; | i il. lodarlo, ove si mostri ineglio inspirato, 
al progetto per la costruzione della strada di Verona ; 5 P 


per Villafranca e Mantova, si sta elaborando quello da 


| Mestre per Treviso. Sì continua il tracciamento sulla 
‘linea di Mantova. per Bozzolo e Uasalin:ggiore fino al 


Pa. Dopoché sarà ultimato il ponte sull’Adige, potrebbe 
“incominciare l'esercizio della strada ferrata finan a Bre- 
scia nell’anno 1852. H progetto pel tronco da Treviglio 
a Crema è prossimo al compimento. Anche i lavori di 
tracciamento della strada pel Friuli continuano, 

— Il telegrafo elettro-magnetico tra Venezia e Milano 


| dovrebbe entrare in attività col primo di giugno, (L/oyd., 
— La parte officiale della Gazz. di Fenezia del 16 


corrente, reca una disposizione del ministro di finanze 
del 25 febbraio, con cui viene tolta la vendita del sale 
grigio o misto da L. 20 al quintale, ll ministro si ri- 
serva di dare ulteriori disposizioni per le quantità che 
rimangono giacenti nei magazzini dello Stato e presso 
le RR. dispense, 


ani Falraveaz “Le 





Firenze, 15 marzo. — Il Nazionale ha il seguente 
interessante articolo sulla condizione attuale della To- 

| scana. 

«Il 15 agosto 1849 noi serivevamo che i disegni 
della gente raunata in Gaeta erano: 41. di isolare il 
Piemonte se perdurasse nella sua dignità e libertà: 2, di 
concludere una lega tra gli altri Stati d’Italia, non ec- 

| cettuate le provincie tenute dall'Austria. E poi restrin- 
sendo il nostro discorso alle probabilità d’una lega tra 


Roma, Toscana e Napoli, dopo averla dimostrata im -. 


possibile: per Ja varietà si degli interessi e sì delle in- 


doli dei popoli, vavietà che non poteva trovare accordo. 
ed unità se non in un interesse ed in un concetto d’i-. 
| talianità, e non certo in interessi antinazioneli e dina-/ 
stici, concluldevamo così: Napoli adunque, Roma e T'o-! 


scana non hanno nè una idea nè un interesse comune, 
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ara 


esuale e perenne, per confederarsi stabilmente in modo’) 
che formino una qualunque specie di centro comune, 


‘onde possa partire un movimento eguale nell’indirizz 
| dî ciascun governo. 


.H ministero Toscano non si persuase delle. nostre‘ 


‘ragioni contro una lega di questa fatta: anzi gli parve 


a Napoli: cercò da Napoli i maestri di alcune delle isti- 


tuzioni che voleva creare: e mancando i maestri, gli 


| esemplil. Credendo falsamente che la ragione del man- 


tenersi colà il governo, stesse. nel rigore perpetuo e 


| poliziesco, nella, negazione acre ed intera d'ogni inuo- 
la seguito alla prima votazione non riescendo eletto. 
cl Y jutato, s'intenderanno gli elettori convocati. nel 


‘vazione, nella compressione severa d'ogni spirito di li- 
bertà, tentò di mettersi per, una medesima traccia. Gli 
parve ancora, che una rinnovazione di parentadi tra 
le due corti fosse buon, mezzo ad avviare i governi in 
un indirizzo conforme; e però un parentado si concluse. 
Nissuno poteva dubitare più dell’influenza sicura, che 
orainai sarebbe spettata a Napoli per homa e Toscana. 
| L'Austria. stessa, per la lealtà alle sue promesse co - 
| minciava a tenere il secondo luogo nell’animo di questi 
governi: troppo meglio conveniva; loro Napoli colla sua 
negazione risoluta, che l’Austria colla sua afferinazione 
discreta, 
Noi non diciamo parole,. ma faiti. Il ministero to- 
scano è stato insino ad ora. nella-ragione di cinque 


ed all’assimilare affatto gli andamenti dei due governi. 
Era risoluto di stringersi con quel re assai forte di 


sa e i ast 


stenza sua avvenire, 

[ " n ; 7 LL i DO È 
Il governo si risolva e pensi, che, secondo l'indi- } aaa è i 
i quistioni si contentava di domanilar al nobile marchese 


: loro competente, a forina dell’articolo 
contro due, al tutto disposto ad una lega con Napoli, ; 


i soldatesche proprie, e di rimandare per combpiacerselo, 
fatempo indefinito l’apertura delle Assemblee, 


Questi erano i consigli di cinque tra 1 ministri to- 


SC# iI, a1 quali due soli contrastavano. Ora molti fatti 


non ritorna, non sarebbe forse insperzbile che un mi- 
gliore indirizzo seguisse ad un pessimo, 

Il ministero toscano si andava da molti inesì accor- 
gendo che, per quanto si affaticasse e s'affrettasse, non 
giungeva né ad imitare, nè a contentare il governo na- 
poletano, e n'aveva perpetui rimbrocci. 1 compaesani 
del Macchiavelli erano cliiamati bambini e scrupolosi 
dai compaesani del Filangeri. St domandava loro di 
sopprimere affatto la stampa, come in Napoli sì era 
fatto; di non ricordare così spesso la costituzione nei 
proemi delle leggi; di non ripromettere almeno tante 
volte, quando non fossero né preparati, nè disposti’ ad 
abolire; di volgere infine ad aperta e violeata reazione 
tutta quanta l’amministrazione. Questi loro rispetti erano 
cosa iniserabile, e tale da potersene accomodare il go- 
verno napoletano, 
| L'impossibilità di seguire questi consigli e la rabbia 
del doversi sentire queste ingiurie, insieme con molte 
ragioni più meschine che non diremo, hanno fatto 
scambiare in questi ultimi giorni note assai vive tra i 
due governi imparentati, 

Pure non bastava a 


svellerli l'uno dall’altro, Sono 
stati nmecessacii gli ultimi atti del governo napoletano 
per aprir gli occhi al toscano. La minaccia che laggiù 
sì sarebbe dato nel sangue, come la' requisitoria del 


giuramento regio, l'abolizione defimtiva d'ogni resto del 
f 


toscano; e l’ha distolto dai consigli improvvidi e no- 
civI, 


Di guisa che ora la proporzione tra i consiglieri della ; 


corona è all'incontro. Due sono per il seguire ancora 
nella via intrapresa e per il restringersi con. Napoli; 


cinque contro. Parrebbe però che ora il consiglio in- | 


tero fosse piuttosto inclinato a mettersi in una via più 
liberale e riaprire le Assemblee, 

Noi non sapremo che spingerlo nella via buona; 
e come l’abbiamo con forti ed.audaci parole distolto 


' dal male, così, con forti ed. audaci incitarlo al bene. 


Noi non cambieremo il nostro programma, quando il 
governo lo facesse suo. Dobbiamo alla slcaltà sua pre- 
sente il contrastarlo, core dobbiamo alla lealtà nostra 


L’allontanamento da Napoli, l'allontanamento dal- 
l'Austria: indipendenza assoluta dall’Austria, Questa È 
per ora la politica estera ch’ei debbe seguire; a tempi 
migliori sarà dato di raccostarsi al Piemonte, Attuazione 


idiamo ora, e difenderemo, 
* Non convenzioni militari, né dilazioni ulteriori. 


perfidia e la fede, tra la costanza el instabilità, tra la 
perdita d’ogni decoro e la salvazione della diguità pro- 
pria, tra il biasimo e Ja lode, tra il discredito e la 
stima, 


Il governo risolva: e pensi 


in " #Ti 
rizzo che egli darà ora alle cose della patria, la To- 


una provincia. 


Iniieneati 





Livorno, 15 marzo. — Scrivono. alla Riforma : 

« La proibizione di guardare wi rso il niare coi. can- 
nocchiali è sempre in vigore. Ieri da alcune persone a 
tui questa cosa fa scomodo, fu domandato se si poteva 
levare questo divieto, al che fu risposto, essere assolu- 
tamenie impossibile. lo non so il motivo di questa proi- 
bizione, mentre dalle torri e dalle case si può benis- 
simo vedere verso il mare, Basta, anche in questo vi 
sarà il suo scopo, » 


_—_————————______c“c@c];:———tr i=—=== 2 emessi 


Roma, 14 marzo. — Il signor ministro dei lavori 


pubblici rende di pubblica ragione il seguente decreto | 
i della commissione governativa di Stato, 


Dall'udienza del 5 marzo 1850. 


rono di ‘autorizzarlo ;a dichiarare quanto appresso. 
i. Coerentemente alla notificazione del 7 novembre 


Fa è & A a ; i 2A + . î 
184 av ostulanti formare una, o più d’una | i iR; 
te eo POS, Pi i continuazione dello stabilimento 

È Ì ificazi lett i f.vore dell'industria delle tele. Un discorso di M; Brou- 
i ‘@SCqUis: otificazione predetta. per $ , |, i ELA i MEV 5 
tutto ciò che prescrisse la n P Ì i ckére si è soprattutto distinto. L'oratore, pertigiano di 


società ‘anonima preparatoria, la quale predisponga 


servire di base alle concessioni delle strade. ferrate. 
2. Le linee da proporsi saranno quelle, e non altre, 


che furono autorizzate dall’articolo 1 della detta. no-. 


tificazione, salva la concessione già data alla. società 
Pia-Latina, e ritenuta per linea, della principale iui- 


portanza quella che, congiungendo i due mari fra ii 


porti di Ancona ed Anzio, con diramazione a. Civita- 
vecchia, avrebbe per centro. la capitale, 

3. La società dovrà compiere il suo lavoro, e_ pre- 
sentarlo al governo non più tardi della fine del pros- 
simo settembre all'effetto di trattare la concessione de- 
Pi, Qualora po: si lasciasse trascorrere infruttuo- 
samente detto termine, s'intenderà risoluta 
4 della citata 


notificazione, 


: : izioni © garan 
si presentassero altri offerenti con condizion Di | 


e 0 


son venuti a scambiare 1 numeri: e se una nuova unità | 


8, Podio inestinguibile, che per tutti questi atti sareb- | o 

* È » LI «FE dî farne “de 1 * cr ni i 
besi accumulato sul governo napoletano e in su i suoi | 14. Si trattò delle cose di Grecia, Il 
amici più intimi, ha fatto aprire gli occhi ad un go- | 


verno; così poco risoluto. e fermo ed estremo; come il j ponesse la quistione di cui avea data notizia relativa- 


scana continuerà ad essere uno stato a sè, 0 diventera 4 


la facolta È 
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i di Grecia e fino al 1 marzo 
Che il governo pigli il suo. partito, e risolva tra la | 
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zie compiute, le quali dalla società dei signori principe 


i Altieri, priucipe Conti ed Arigelo Ferlini non fossero 


accettate, su di che si riserva il governo emanare la 
sua decisione, Il ministro C. Jacosini. 

Ancona, 10. — (Cart. dello Stututo). — Noi siamo to- 
talmente sequestrati dal mondo vivente. Nou si ha pù 
un gioroale né di Toscana nè di Piemonte: lo Statuto 
che prima veniva dalla parte di Hoina, è interdetto au- 
che esso. 

Nor abbiamo omai perduta ogni speranza di un as- 
settamento ragionevole di cose e di una riconciliazione 
degli animi. La reazione invece di mitigarsi, col tempo 
si fa sempre più acerba. L’unico ostacolo che trova 
sono gli austriaci. In Ancona ove risiede il generale 
non si tormenta ancora la geute, ed ancora non è 
succeduta la purificazione degli impiegati, che sempre 
si dice imminente. Non è così clegli altri psesìi della 
Marca, In Loreto hanno destituito tutti gli impiegati 
della 5. Casa, meno uno soltanto. Nella provincia di 
Macerata il turbine si è scaricato sopra i sedici e 
chirurghi, Di questi, 69 si trovano cacciati dalle loro 
condotte ed interdetti nella loro professione. Aggiungi 
che la più parte di essi furono avversi alla repubblica, 
In Fermo sono stati arrestati più che cento individui 
della gioventù del paese, e ciò per lievissime compro- 
messe dell'epoca repubblicana, imperocchèé in quel 
paese non succedettero eccessi di sorta, 


Nei processi criminali si è ristabilito l'antico metodo 


! arbitrario, perchè tutto dipende dalla commissione dei 
i processi di Roma, 

miuistero pubblico, dimandava la petizione per avere | 
appieco a tor di mezzo la costituzione, la violazione del 


ESTERO. 
INGHILTERRA, — Camera dei lordi, tornata dei 


marchese di 
Lansdowne disse, che prima che il nobile lord Stanley 


“mente alla Grecia, egli domandava se. fosse utile d’en- 


trare in discussione, mentre le pratiche erano tuttavia 
sul tappeto. Eranvi altre materie indipendenti da esse 
che destavano una naturale curiosità e su cui era pre- 
parato a. rispondere, 

Lord Stanley disse che questa inchiesta lo poneva 


i in una posizione molto difficile, Egli era certamente 


molto ‘ansioso di avere i ragguagii cui sì riferiva la 
domanda, ma dovea limitarsi dopo essa alla ‘linea pre- 
scritta dal nobile marchese, 

Il nobile lord fece quiudi alusione alle dichiarazioni 
del ministro degli affari esteri di Francia, e di lord 
Palinerston che l'Inghilterra ‘aveva. accettato i buoni 
uffizi della Francia, ed osservò che si poteva natural- 
mente credere; che non si sarebbe perduto tempo ad 
operare giusta quell’accettazione. Ciò era tavto lungi 
dal vero, che ai 19 febbraio era giunto un corriere da 
Atene, portante dicevasi un dispaccio di lord Palmerston, 


iiu cui s'approvava la condotta tenuta dal sig. Wyse, e 
dello Statuto, ed indirizzo liberale e fecondo dell’As- # 
semblea. Cotesta è la politica interna che noi difen- | 


non dicevasi nulla 


dell’accettazione: della mediazione 
francese. 
Dopo qualche tempo erano giunte più fresche notizie 


non eravi notizia clie sl 
fosse levato il blocco. Doveva rammentare che il tono 


i conciliativo della seconda nota del conte Nesselrode era 
i dettata dalla fiducia che sì sarebbe adoperato: giusta 
i l'accettazione dei buoni, uffizi della Francia, Era chiaro 
‘ che la Francia e la Russia attendevano ciò, Non en- 
che non sì tratta tanto | 
‘del coiodo dei liberali, quanto della durata e dell’esi- 


trerebbe più oltre in quell'argomento convinto ch era 


: desiderio del nobile marchese stesso che si conservasse 
i la miglior armonia fra le tre potenze proteggitrici, Fran- 
i cia, Russia ed L:ghilterra. Riserbandosi quiadi ad altre 


la causa della dilazione ch’erasi frapposta nel sospen- 
dere le ostlità dopo. l'accettazione della mediazione 
francese, 

Il marchese di Lansdowne dice che il primo avviso 


Ì È Ci # I D C) * Figli "n * 
che il suo nobile amito ministro degli affari esteri a- 


veva ricevuto, dal governo francese, di offrire 1 suoi 


| buoni ‘uffici, era dei 5 febbraio, in un privato abboc- 


canrento del sig. Dronyn de. Lhuys che tuttavia rico- 


i nosceva di non essere stato forinalmente autorizzato a 
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i . i carrebber ‘ofittare dell'elezione di Parigi. 
«a iatervallo di tempo i vorrebbero protitt: 

{. Lo stesso avverrà se in questo intervall po | 


far tale offerta, 

Il suo nobile amico. poteva perciò ricusare di ado. 
perare giusta quella comunicazione, ma nel. giorno 
stesso scrisse una lettera al sig. Wyse, in cui lo infor- 
mava che attendeva l'offerta di buoui uflicii. per parte 
della Francia, 

L’ offerta forinale fu fatta ai 7, e ni 15 fu mandato 


i un formale dispaccio ad Atene, in cuì si ordinava la 


i , + 4 sospensione del blocco: ai 16 fu mandato un altro di- 
Sulla istanza avanzata dai signori principe Altieri , | 


principe Conti ed Angelo Ferlini, promotori di una |; 


grande società di strade ferrate nei dominti pontificii, | berto pole csì \farehbe, premulrasamente ;posto;ifine.a 
c LI A a i ma Pri Ù n si i CI = CI È ini î 

gli eminentissimi signori cardinali componenti la ci | questa vertenza greca, 

‘ missione governativa di Stato, udita la relazione fatta | 


suggerimento buono da metterlo in pratica, S'accostò ‘ dal sottoscritto ministro dei lavori pubblici, sì degna- | 


spaccio collo st-sso scopo, Credeva che il governo fran- 
cese fosse affatto soddisfatto su questo puuto ed era 


Ia pa a 


BELGIO, — Nella seduta del 14 la Camera de’ rap- 





i presenianti ha terminato la discussione sul progetto di 


legge destinato ad accordare. un nuovo foudo per la 


di 


San Bernardo in 


! chiarato della libertà commerciale, ha dovuto esporre 


i motivi imperiosi che costringono il goverto ad inter- 
venire momentaneamente in favore di quella industria; 
ed è stato ben ‘singolare i vedere che coloro che sì 
opponevano vivamente a questa SA eccezione 
erano quegli stessi che in molte occasioni si S0n0 Mo- 
strati caldissimi partigiani de vincoli doganali e delle 


iutervenzioni governative, — La legge è passata con sh, 
‘voti contro 15. 


_——__m.—_—___—_m'.|.S 
PI GERIA IO: 5 
FRANCIA. — Parici, 16 marzo. — La nonnina del 
siv. Baroche porta con sé la sua significanza. Essa vuo] 
de le . f .; La HI 
dire che il presidente della repubblica non intende di 


! fare alcuna concessione alle disordinate passioni che 


Il signor 


Baroche è l’uomo della legge; il suo nome vuol dire: 





Rispetto alla legalità. Il signor Baroche ha sostenuto 
innanzi alle corti di Bourges l’accusa portata contro 
gli uomini del 15 Giugno 1848 e del 13 Maggio 1849. 
Il suo nome vuol dire; Repressione legale dell'insun- 
rezione e custodia della socicta. 

li nome del signor Baroche ha pure un altro senso. 
L'Assemblea lo elesse quattro volte vice-presidente, 
Ora che tutti comprendono quanto sia necessario l’ac- 
cordo tra i due grandi poteri dello Stato, l’atto del 
presidentefdella repubblica che chiama nel suo consi- 
glio uno degli alti dignitari dell'Assemblea, porrà un 
termine, lo speriamo, a tutti quei malintesi tra il po- 
tere esecutivo e il potere legislativo, che i nostri ay- 
versarii posero sì abilmente a profitto, 


? 
| 
| 


IL RISORGIMENTO 


fu: respiuto da altri, e specialmente dagli Stati meri- 
dionali più importanti. 

Mentre che in presenza a questi fatti il governo prus- 
siano, d’accordo con diversi altri governi, risolveva di 
applicare quel progetto ad uno Stato federativo ristretto, 


i Annover e la Sassonia si astennero da ogni parteci- 


e siccome veniva convocata una Dieta i go- 
s'erano tenuti in disparte, fecero le loro ri- 


pazione ; 
verni che 


i serve per le decisioni della medesima, 


Il sig. Baroche ha un innegabile valore per la rin- 


ghiera, ed un tal merito aumenterà ancora la forza 
che la sua situazione personale arreca al gabinetto, 
Quello che importa specialmente si e che il paese, 


che i funzionari posti sotto i suoi ordini gli aceordino | 
quella fiducia piena ed intera che sostenne il suo pre- | 


decessore nell'opera sua laboriosa. Per questo rapporto 
nol siamo sicuri che il riflesso di lealtà, di patriotti- 
smo, di coraggio che manda il suo nome gli abbia già 
conciliata Ja universale simpatia degli uomini dell’or- 
dine, Col devoto concorso degli agenti dell’amministra- 
zione il nuoyo ministro dell’interno continuerà e con- 
dutrà a termine Ja difficile impresa di pace e di ri- 
torno all’ordine, che venne con tanta. fermezza inco- 
minciata e proseguita da quindici mesi. (Corrisp.), 
— Se vi sono dei borghesi e degli operai che, dando 
la maggioranza alla trinità socialista, si sono immagi- 
nati di ottenere un miglioramento nello stato politico | 
e commerciale, debbono riconoscere come siansi ingan- 
nati, vedendo lo stupore con cui la nuova del trionfo 
della lista .rossa venne accolta a Parigi e nei diparti- 


-menti. Che gli anarchici e coloro che traggono profitto | 


dalla credulità pubblica e sperano guadagnare qualche 
cosa nei rovescì, si rallegrino dell'effetto morale pro- 
dotto da tale elezione, é ben naturale; la miseria è il 
Joro ausiliario, ed il male è il loro uit Ma perla 
popolazione che possiede e che Javora è un’altra cosa; 
se vi furono tra loro degli uomini abbastanza impru- 
denti, abbastanza deboli di carattere e. di spirito, ab- 
«bastanza ignoranti dei loro proprii interessi per ‘dare il 
loro voto ai candidati del socialismo, essi espiano adesso | 
il proprio errore; poichè, credendo nel loro ‘accieca- 
mento fatale di non colpire che il potere, colpirono 
invece se stessi. nella loro industria ed in tutti i loro 
mezzi d’esislenza, 

Qual era la situazione prima dell’ elezione del 10 
Marzo? Eravi per tutto un notevole rinvigorimento negli 
affari, un progresso manifesto nei consumi, un aumen- 
to. continuo in tutti 1 valori che costituiscono la for- 
tuna pubblica, Noi eravamo quasi giunti al punto dove 
.ci trovavamo. prima . della rivoluzione di Febbraio. Il 
prodotto delle imposte indirette, il quadro delle impor- 
‘tazioni e delle esportazioni, i prezzi correnti delle merci 
fabbricate, l'aumento dei salarii, tutto attestava l’atti- 


; € 


| 
O 
i 
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vità del movimento industriale. Anche la fabbricazione | 


degli oggetti di lusso \erasi accresciuta , e gli artisti 
«wedevano le proprie opere essere ricerche a prezzi che 
sarebbero sembrati impossibili alcuni mesi prima. Le 
costruzioni , le operazioni a lungo. termine, è vero, 
erano ancora in ritardo; ma non potevano poi tardar 
molto a seguire il. generale impulso ; 
dell'erezione di nuove fucine, e presentavansi compa - 
gnie per l’ eseguimento della gran linea di ferro da 
Parigi ad Avignone. | 
Quello che diumenticarono i lavoratori d’ogni specie, 
operai o padroni , che posero un polizzino rosso nel- 
l’urna dello scrutinio , si è che tutto questo migliora- 
mento, che sembrerà ancora più cousiderevole quando 


uno si riferisca ai giorni delle passeggiate patriottiche, 


delle sommosse e delle guerre civili, non erasi otte- } 


nuto che a costo di continui storzi e perseveranti. In 
fatti, che non si dovette fare, per assicurare Pi spiriti! 
Non era già la faccenda d’un gior no ; era l’ opera 
della politica d’ordine e di riparazione, Fette con 
costanza fper quindici mesi. Convenne persuadere ‘al 
paese che il tempo del 15 Maggio e del 24 Giugno era 
passato; che la pubblica tranquillità non avea più nulla 
a temere, che lo stabilimento del potere lasciava prea- 
dere fiducia nell’ avvenire, Ecco sotto quale influenza 
eravamo pervenuti a riguadagnare una gran patte di 
ciò che ci avevano fatto perdere la rivoluzione ed i 
rivoluzionarii di Febbraio. 

Ed ora che ne avverrà dell’ ottenuto iniglioramento, 
dopo le elezioni parigine? Certo, che noi non vogliamo 
esagerare il male, specialmente poi da che lo mitiga- 
rono in gran parte Te elezioni delle provincie ; ma 
non possiamo a meno di riflettere a tale riguardo, che 
re fu portato un colpo crudele, del quale necessaria - 
mente ne risentiremo le conseguenze, (Constitutionnel). 

— La legge sull’insegsnamento è votata. La quistione 
è stata decisa ad una maggioranza considerevole, I) 
numero dei votanti era di 630; i voti favorevoli sono 
stati 599, i contrarii 237. 

ALEMAGNA. — iVota collettiva de governi dei tre 
re ai governi d'Austria e di Prussia, 

La revisione della Postibuzione federale annunciata 
coi decreti del 30 marzo e 7 apr ile 4848 venne abban- 


la formazione di una nuova commissione centrale. prov- 


visoria. 


i mon può pretendere d’essere unita 


già parlavasi i 


i. 


I 
| 


i ma che l'autorità ne abbia con misure 


i cito il progetto 
i nella confederazione insieme con tulte le loro provi - 
i ce, 


lu tali circostanze i governi di Baviera , Sassonii € 
| Wurtemberg ;hanno creduto. doyer intendersi per una 
proposta che rendesse possibile l'esecuzione dei snac- 
cennati decreti, ed in seguito alle conferenze tepute 
una convenzione venne firmata in Monaco il 27 febbraio 
e ratificata dai rispettivi governi. Mentre il sottoscritto 
per incarico avutene comunica questa convenzione ai 
governi d'Austria e di Pr ussia, esprime la sperabza che 
essi ne faranno l’oggetto di marute riflessioni e lo con- 
sidereranno come un mezzo di sciogliere. favorevol- 
mente la quistione che agita tuttora l'Aleimagna. 

I tre governi regii sono d'opinione che, facendo le- 
all'Austria ed alla Prussia di entrare 


saranno superate le maggiori difficoltà che finora 
ostavano ad un intendimento fra le due potenze, e pet 
tanto invitanle a far atto di adesione in vista dell’ar-) 
ticolo VI. dell'atto finale :di Vienna del 15 maggio] 
1820, 

Il sottoscritto ha l’onare, ecc. 


È 
pt 
| 
| 


53 ca 


a iatea ts iliza 


> , ritornò subito a Melnik per raccontare il fatto | > la borsa il 5 00; iù a 91, 90; la sera si { 
| al mentovato uffiziale. Questi diede l'ordine ai suoi us- i affare a 91,80, e ora domen la rendita 


sari di montare a cavallo, e con essi, si volse rapido 
‘erso: il mulino, . Vi uno 5 cadaveri, però non una 
traccia dei briganti, se non che il mugnaio entrando in | 
una stanza contigua scorse un cane, dimenticato. dai 
masnadieri, cui per caso conosceva sd bene. Appar- 
teneva esso ad un villico vicino, 


rn Fi are 


pe 


pri 
| sta ‘a 91, 70 cadde a.9I, 55 pel ribasso » di 
alla borsa di Londra: di i fer, 


Alle 2 i corsi dEi fissi a 91, 60, 


ue 


La truppa sl diresse. 


| a quella volta; trovò rischiarata la finestra d’una stanza 
in cui scorsero undici uomini che stavano distribuendo | 


i 


Abbiamoin un precedentenumero. fatto cenno dell' in 


pressione prodotta a Vienna dalla pubblicazione del prod | 


getto di Monaco. 1 fogli di Berlino di stamane trattas $ ° 
i st ha luogo di sperare) 


no alla lor volta lo stesso argomento. I fogli radicali 
ed i moderati, vale a dire minister iali, non' ne voglio 


della Nuova Gazzetta Dia ; organo del partito| 
reazionario bianco-nero 
convenzione di Monaco uao il Parlamento di Erfurt, 


e si esprime in questi termini in un articolo intitolati 
quel caso che é dovuto a. si importante: scoperta, e | 


nulla ometterà per incoraggiare e facilitare a quell’in- | 


la nuova lega dei re: | 1 

« Avevamo già una lega di tre re, ne abbiamo ora| 
un' altra di quattro, ‘in ambedue il re di Annover fa 
da pulcmella, Lega è contro-lega, l’ una nou migliore. 
dell’ altra; 


Tu = PT TRA IT TI OTT LIT IT SACE n OT ISLA e AL A pri 


i lora sì possa sostituire 
ora s'impiega nel servizio delle strade ferrate (siccome 


tra loro il bottino, L’uffiziale ordinò alla sua gente di 


circondare la casa, mentre egli stesso, entrò coraggioso 


neila stanza, Non appena però passò ia soglia, ecco che. 
tre individui gli si gettano addosso trucidandolo in un 
batter d’occhio, Gli ussari, visto quanto era nt 
irruppero furenti nella stanza, massacrarono gli ueci- 


sori dell’ ufliziale, legarono gli altri e li consegnarono | 


alla giustizia, 


i 
“i 
nr 


VA RIE TA. 


SCOPERTA IMPORTANTE. 


Sentiamo con piacere che siasi presentato. al. mini- 
stero dei lavori pubblici dal signor ingegnere delle mi-. 
niere Galvagno, un combustibile artificiale, composto 
specialmente con antracite, mentre ci. è pure noto che 
i da ripetute esperienze questo conibustibile nulla lascia | 
| a desiderare riguardo alla. sua combustione, 


‘BRITANMIA: SPORTING PontRAIT ol Pra 
Uffizii.— Grouce Staret, Pixmovra, — I 1g ilterrdi Î 


Mei 

Gi impresarii. informano è loro numerosi. ‘patroni 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli 
comprenderà n ue eb nno, vai all'i 


L’impor tanza di questo combustibile ar tificiale, qua- | 


al litantrace, ovvero al pro che. 


e tale 


j commenti, e basti dire che con esso utilizzandosi an - 


; questa disapprova tanto la. \ 


entrambe biasimevoli in tutto, se non ini 
‘quanto esse accusano i torti dell'Austria è della Prus-!f 
sia, E per vero, noi non ci aspettavamo una tal cosalé 


dall’ Austria quarido veniva da noi espresso il desidezl 


rio che questa potetiza riuscisse a far meglio della! 
perocchè, ciò che a questa è vietato , non é!l 
reso loto all’ ture e così procedendo nulla si otterrà È 


Prussia ; 


se non di rendere più deplorabile lo strazio dell’ Ale- 


magna e l’astio vicendevole presago di sanguinosi con- i 


flitti, se ambe le potenze non ritornano francamente | 
alle basi che sole rendono possibile un buon avvia- | 


mento. Queste basi sono quelle dell’ antica Confedera. | 
ziune germanica; noi lo diciamo e lo ripeteremo a di- 
spetto della pubblica opinione, 


i 


L'Alemagna, com'è di presente costituita, non dee e | 


e potente al di fuori; pace e contentezza non farono 


e felice al di dentro | 
Scott Edoardo inglese, baron e, da Parma. — Brunt i | 


mai i frutti della sedizione, e se ci è dato di conser- | 
vare l’unità che ebbimo finora, sarà più che non me- | 


ritiamo. 


Se vogl'amo render l’Alemagna unita, felice ‘e po- 
tente conbattiamo la veli nel suol rappresen - 
tanti, e non dubitate, che il giorno dopo la gran vit- 
| toria Ja nostra palma sorgera unita ‘e potente cone non i 
| Entrali. — Foerster di Baviera. — Hardy Gustavo di Parigi. 


fu mai. È non sarà questa un'illusione della fantasia, 
come lo spettacolo ‘di lanterna magica, che ‘avrà 


luogo in Erfurt; sarà bensì la conseguenza di una vit- | 
i Usciti. — D'Elba FernandeziliSalonicen. — Uroze Toedinahdbl 


toria, ma di una vittoria difficile che non riporteremo 


se non quando st uniranno tutti gli uomini che serbano | 
ancora in petto un poco di coraggio; quando cesserà il 


dottrinario Radowitz di parlarei della impossibilitàdi vin- | | | 
Lele Aa svalizione: Cato gli ‘rioiniini che avianno siate | Entrati. — Rombaux del Belgio, — Lueca Giovannina di Mi-. 


una tal battaglia rappres senteranno ‘|’ unità alemantia | Usciti 
i Uscili. 


meglio di tutti i Parlainenti, meglio ‘di tutti i nostri 
ciarloni, cominciando dal grande Gagern per finire al 
piccolo Viebahmn. 


Sarebbe follia il voler conseguire la unità germanica | 
con costtuzioni di carta; non sarebbe più stolta e sa- 


crilega cosa chiamar un sarto al letto di un moribondo, 
onde, invece .di curarlojinterhnamente lo rivesta 
l'ultima iroda, Se Alemagna non 


secondo 
risana all'inter no, 


essa d'altro non avrà più bisogno che d'un lenzuiolo 


mortuario, 


nz, a alli Pi PE 


AUSTRIA. — Vienwa, 14 marzo, — Il ministro della 


i guerra t. m. Giulay partì-ieri per l’Italia. ll'conte Da-. 


genfeld pa le sue veci (durante la di lui asssenza, 
(Corr, Ital te} 

— Diverse persone passarono d’accordo di portarsi 
quest'oggi 13, anniversario della rivoluzione del marzo 
in Vienna, dure i raggio dello stato d’assedio, per far. 
eelebrare pe esequie in commemorazione ed in suffi 
‘ delle anime dei caduti in quelle giorn 


agio. 


moria, 
Dicesi che anche molti studenti abbiano voluto por- 
tarsi al cimitero della Schmely per fare Omaggio e 


coronare le tombe ivi erette alle ‘vittime del ‘marzo. 
È ) 


preventive stor- 


i nato il disegno. La città d’altronde è tranquillissima, 


donata al libero. accordo fra i singoli Stati dal $ 3: € giudicando dai moti esterni, sembra che i 
della convenzione del 30 settembre 1849, concernente ; tanti appena si ricordino degli straordinari 


i avvenimenti occorsi due anni or sono. 


Ma questa cominissione attualinente fungente 


non può assumere l’ iniziativa nella questione costitu- i 


zionale, e per 
dello scorso anno, concertato fra i governi di Prussia, 
Sassonia ed Annover non potè ottenere il concorso di 
tutti gli Stati alemanni per la fondazione di un nuovo 
Stato federativo. Infatti questo progetto ha avuto bensì 


altra parte il progetto del 26 maggio 
‘ entrarono, essendo assente il padrone, p 


l’assenùiumento di un numero considerevole di Stati, ma 


See eZ e 
sana 


pe'.. TE ceo [Patio vesta 
greca LET = ew e 


LAT 


"Trobio enne 


fe 2 


— L'Unione di Praga scrive: 
Nel villaggio Schopka presso Melnik accadde ultim 


mente il seguente orribile fatto: in un mulino di 


dieri, e, uccisi quanti vi erano in casa, portarono seco 
tutto che potevano. Il mugnaio, che in quel tempo si 
intratteneva con un ufliziale d’ussari in una locanda di 
Melmik, visto, appena entrato in casa, l’orrendo spet 
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a- i 
der 
a mo congresso di priucipi che ‘sarà tenuto in Dresda,fial 


arecchi masna. | quale assisteranno | imperatore d’ Austria ed ‘i 


ate d’eterna ime- | 


suoi abi- | 
ed eflicaci $ 
i rieri della Russia, vanno incontro ad un’altra 
Giò farà fare nuov 


i Arnaud Carlo ili Oilessa 


Azhaui Carlo di Odessa, 
Fernandez di palin] possidente, per Vienna, — Croze | 


una patente di antico. liberale, 
i domandate l'impossibile. » | | 
. Nello Schleswig è imminente una catastrofe. Il pre- 
cilbate Vollpracht, commissario federale, fu con modi | 
‘sgarbati rimandato dal governatore dale di Alsen senza 
‘neppure potersi spiegare intorno allo scopo della sua 
missione, Così i Danesi, fidenti negli apprestainenti guer- 


no naturalmente sapere, € lo criticano qual più qual: che le antraciti le piu impure, sarebbe un nuovo e 


meno acerbamente.. Più originale di tutti è il giudizio! 
$ Francia, poiché passerebbe appunto fra inezzo ad im- | 


portanti depositi di esse, già riconosciuti su diversi 


possente stimolo all’ apertura della strada ferrata verso | 


puati di quelle Alpi. 
Noi speriamo adunque che il prefato ministero: farà 


geguere i inezzi di eseguire le sue esperienze; che sap- 
piamo doversi operare su d'una delle locomotive del j 


: 80 verno, 


nre pa 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 16 marzo in Torino. 


, possidente, da Nizza. — Foerster 
Roberto di Baviera, negoziante, da Genova, — Gervais Ste- 


fano di Francia, ex-deputato, da Milano. — Ronzi de Benis | 


Giuseppina, di Napoli, possidente, da Parigi. — Peccorano 
Francesco, id., da Genova: — Huber Giambattista di S. Gall, 
negoziante, da Parigi, 


Partiti il di 16 marzo, 
possidente, 


Ferdinando di Marsiglia, musico, per Venezia: — Monari 
Francesco di Bologna, musico, per Piacenza. 


Arrivati il di 17 marzo in Torino. 


id. a possidente, da Miano. — Poppel Tommaso di Vienna, 


id., da Zurigo. — Cainelli di Prento id., da Milano. . 
Partitiil dà VT marzo, 
Payan Claudio di Lione, pittore, per Roma, — Huber Gian 
battista di S. Gall, negoziante, per. Miano. — Stefuni di 
Svizzera, ld.,;per Nigri 


Movimento peLtu'aLsenco Fener 16 marzo, 


— Ronzi de Benis di Napoli. — Sigg, Rocca di 
Gonova. — Botti Alberto-id.: 


di Marsiglia. — Monari di Bologna, — Viviani di 


Milano, — Rosselli di Tortona. i Î 
{7. marzo. 


lano. 
— Bouvard «di Svizzera, _ Hirsbruoner, 
main Giovanni di Savoia. 


DECESSI vcrificati il dì Gra marso.in Torcho, 
I. 15. Li 


aj 


Dal Ò, Cagli totale ” 4551. 


ULTIME NOTIZIE, 


Aremagna. — Il re di Wurtemberg ha aperto. il 15 


le Camere con un discorso, in cui l’idea. dell'unità gere | 


manica è detta un'utopia, e la politica della' Prussia è 
censurata assai amaramente, ‘« Dirà la storia, (così si 


j esprime la corona) quali passioni fossero in giuoco , 
| quando venne conchiusa l'alleanza del ‘26 inaggio, » ni 
re di Wartemberg non vede ‘che nella Confederazione | 
il mezzo di salvare 1’ Alemagna, e fa 1’ apologia della 
convenzione di Monaco, Parlando ‘della situazione in- 


terna e degli ordivi costituzionali s dopo essersi dato. 


prova. 
amente alla Prussia un passo innanzi. 
I fogli di Vienna riproducono le notizie di un prossi-. 


e di 


Baviera, Sassonia e Annover, 


1 Corrieri di Genova è Parigi non recanò. nulla 


id'i importante, 


Cincoro DELLA Borsa Di PARIGI, 


che non abbisogna di j° 


È Vincitore, o 1.0 cavallo 


Dili iene n iter. leo, SI CI N) 
Î 


per gno: — D'Plia dl. 


a Re Bal- È 


esso dice: « non mi | 


Li 
À 


17 marzo, — tu dopo 


Il numero lele azioni dere intarsi a 8,000 pi 
classe, | 1 


Membri di prima 0 a sl 10. di RS ut 


;È necessario che le domande di azioni dispo DI 
| ciano tosto. Chi soserive per più di un ‘azione, ‘può’ fi) 
un egual numero di premii, A coloro ‘che fudtagnan i 
ritratti, saranno presentate le seguenti. somme: NI w 


tI sfuias hi, 
Ritratto di Premii di la ate 


St. 20,000. sE 
Ca 2.0 cavallo 21 ,10,000, i Suri Ln) i) il 
5.0 cavallo 000 ilo 
| Da dividersi fra i partenti 

non partenti 


| 
iL. 


Vi sono 209 premii in ciascuna classe; tile essendo 
mero dei corsieri iscritti per la corsa. L'estrazione NA 
conilolta cogli stessi legittimi , prineipii, come alla si 
St. Léger ed altre. i è 

Si manderanno minuti particolari ai membra asse 
mediatamente dopo Ja ‘decisione, onde ciascuno così) Ti 
scere la sua sorte. Ut h\ 

Gli azionisti vengono registrali, ed il litolo © inviato! 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad ord 
j note di banco, ece., saranno dirette e PABRDiI a ordine) 


n, 


direttori 1 7 \ 
W. James e Conip: | 
| Grorce Srarer, Prindel 
Si dedurrà:cinque per eento di commissione gi n 
zione dei prepbie hi 


ie i ri ie n 
Capitale fiorini. 3 00 
Interesse ed. interesse. degli, interessi, ;-a È ili Po 


è i | Fiorini 24,2 59% 
Questo vistoso capitale è è rimborsato i in 120, 006) 1 
| bligazioni estratte a sorte in n 36 lotti. Ogui obbliga Ad 
i vince almeno fiorini 500. 9 
I i privcipali sono: Nr Di 
‘300 iene |. 
SEHO000 I. 
250,600. 
oa 230,000. 
909 200,000. | 
« Le obbligazioni per partecipare alla sorte del de 
estrazioni sono vendibili da F., PAGELLA e COMP } 
Torino (via guardinfanti; ‘n. 5, piano 1) e: fio =" 
ha corrente marzo ai prezzi seguenti: | 
N. ‘azione intera 
14° 
15 d'azione » 
. Non abbandonando il proprio. numero per una vol 
{ acquistato non sì paror né in capitale, nè in interes 


Ù 


UP 2 qu ld 
(E 6 P LE gno 
6 FI 


4 * “ A # È n 
papi È DI 


» Fo 


DE 


‘Azioni bniibsc e puifntà dal governo di Frineotti 
Meno, con un capitale di 3 milioni e 340,000 franchi: 


Pun 14550 vingite, ciné una di. franchi 452200; due di frane 


214500; una di 86,000; una di 53,575; due di 42,860; « 
52,100; una di 25. 700; quattro. si 21 «400; ecc.’ ece. 
pierole sono di franchi 214. 
n prossime seguenti e i estrazioni nre 7 
aprile p. f. e termineranno if 22 del medesimo mese, 00 
Hillienri di una azione intiera. franchi 200, fa metà 
azione franchi 100, 14 di azione fr. 50, pagabili 
dati sopra qualche piazza diceunfziertia, 0 contro 
j dei sottoscritti. 

l prospetti in lingua italiana, che contenzonò 
taglio desiderato, e le liste efficrali delle estinta 
del bollo del governo di Francoforte, saranno 
“mandate agli interessati, 

Ogni azione deve ficnrare immancabilmente in qu | 
‘perciò ognano deve verificare da sè in sorte avvenul ‘au 
| le azioni | ANALI RE) ni 


Dirigersi a 
FE db e ome 


Banchieri.e ricevitori generali in Francoforte si 7 i 
Oppure via Nena: So LA tb, in Livorno. iui: 


A N] n, 


Ti 


pi 

te) Sp 
sn ri Mi} 
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TEATRI. 


i] (Questa sera ‘20 marzo). 


JARIGNANO. {vre 7 12). — La drammatica compagnia Gi I i 
| clint recita, sip 
NAZIONALE. 2a diinalica ‘compagnia di Ginseppii Mi 

calvo. recila: Il Trionfo di Adelaide, duchessa di Ba ; 
D'ANGENNES. _ Riposa. 
| GERBINO (ore. 7 12) — La drammatica comp. 

| Venturoli ed Astolfi recita : La Vendetta di 

Italiana sopra il peo seduflore. 


conii 


Tipigratia Funteno 1 E Franco. 
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PREZZO DASSOLIAZIONE 
Tonino | anno È “ Pnov. Vanno L. 7 Rn 
— È mesi Hoe Wu — b misi “i Ia 
—  Ginfest ia di dmnesi a 13 — 
— mese Ro db — . tmese e, 6 60 
Italia ed estero anno L, 50, semestre 27, tri- 


mestre d4 50, mese 7, franco ui confini, 

Un sol IMCULA cent, 40, 

‘Birigersi dedi di posta alla - Direzione del'gior- 
snale-Ib RisoncimestO. | 

Le inserzioni si pagano cent. 25 per riga, ontic, 

1 matloscritli e le lettere non saranno restituiti. 
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| 20) Marso. 
RIVISTA. 

I.nuovi eletti di Parigi ona gia preso stanza nel- 
l'assemblea, la quale pare aver ritrovato un po' della 
calma ‘ch'essa aveva smarrito ne’ passati giorni. Vi si 

“évolato senza discussione la convenzione postile colla 
Svizzera ; e vi si è reietta a grande maggioranza la. 
proposizione d'un sig. Ceyras che vorrebbe eguagliare 
più radicalmente la di \isione delle successioni. Prestò 

maleriasad uno de' così delli incidenti la inter pellanza 
falta dal sig. Lasteyrie al ministero sul conto di un arti- 
colo dell'Assemblée nationale, nel quale stavano regi. 
‘strati i nomi di parecchi negozianti di Parigi che avo: 
vano votato in favore de'socialisti, Opportuna e franca fu 
la risposta del ministero a quella interpellanza. H no- 
vello ministro Baroche fece a quel proposito osserva: e 
che gli elettori che sì vantavano d'aver dato il loro 
voto al socialismo, avrebbero trovato assai singolare 

‘che si‘mettesse in accusa un giornale que ne pubbli- 
Cava i nomi 

Le due Camere del Parlamento di Dammarea hanno 
votato una legge provvisoria che diviela, sotto pene 
severe, durante lo stato-di guerra, di pubblicare colla 
stampa qualunque particolarità concernente 1 movi- 
menti di truppa, Varrivo o la partenza di vascelli.. 
ece, La missione del sig. Vollprachi nello cine i 
è assai censurata dalla stampa berlinese. Pare che la 
Danimarca, non consentità alla pace se non nel caso 
che le venga guarentita l'unione dei ducati. Le condi- 
zioni di questa pace sarebbero le seguenti : la Dani- 

marca accorderebbe a ciascuno dei due ducali una co- 
stituzione : le milizie dello Schleswig sarebbero con- 
siderate come danesi : quelle dell'Holstein come tede- 
sche : sarebbero indipendenti reciprocamente. 

I generale Cordova è giunto a Madrid venendo 
«d’Italia per la via di Barcellona. Egli ha accettato le 
funzioni di capitano generale, siccome ‘abbiamo già 
annunziato. Le voci di nna crisi ministeriale nel ga- 
binetto spaznuolo che correvano, sono smentite dai 
giornale |} Epoca. 

Parlasi di nuovo in Portogallo della possibilità di 
nuovi politici travolgimenti. | miguelisti ed ‘i settem- 
bristiuniti lavorano a tal fine nelle provincie. Si teme 
che if «enerale Saldanha voglia wsittarsi nelle ‘braccia 
del partito rivoluzionario : però il governo si appalesa 

chergicamente preparato alle occorrenze, 

Pare che il tribunale d'appello di Lucerna abbia du- 
bito odi applicare aleuna pena a' membri dell’antico 
gran consiglio. Esso si sarebbe dirello a due facoltà | 
di dritto per averne il parere. Noi non possiamo che 
applaudire a una condotta che indicherebbe un ritorno 
di moderazione ne'processi politici, ed augurare che 
le-facoltà interrogate vogliano seguire lo esempio di 
quella di Zurigo; che s1 è pronunziata contro il dritto 
di infliggere alcuna pena per opinioni espresse ed alti 
comandati da chi stava in altro tempo legittimamente 
al potere. i governi cantonali provvedono ad agevo- | 
lare la uscita de’ rifuggiti, ehe pel maggior numero 
$i drizzano verso Inghilterra, Essi però non sembrano 
ancora.abbastanza penetrati de' pericoli finanzieri che 
RES COLE Upano gli spiriti più giusti ed antliveggenti. 

“Nulla di Toscana : durano per colà le nostre spe- 
rai sulla trasformiazione che subirebbe la politica 
del governo granducale, | 

Nutia pure di Roma, ove pur troppo non si veggono 
ivi di politica. > 

Chiudiamo questo breve ragguaglio d'oggi con un 

+ fatto che riflette alla più vecchia e più possente li- 
hertà ‘curopea , all’ inglese. La crescente prosperità 
delle finanze inglesi deve sorprendere e confondere i 
partigiani delle. agitazioni ad ogni costo. Quelle fi. 
nanze.in onta alla grande riduzione momentaneamente 
sofferta per le riforme doganali presentano due mi- 
Lioni di sterline in cecesso di entrate sovra le speso, 
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lari. nia deorbie che uomini così compeleni non 


preparano i ar Hiv e ché sdeltado Lon 
| alla discussione della Camera il loro concorso di tanta 
im importanza Sa 

- Nelbi tornata precedente era restata in corso la 
er ussioné. dell'articolo 6, che stabilisce i rilasci 0 
ritenenze sulle paghe, per sopperire i parte al carico 
delle pensioni. J deputati Antonio Jacquemoud e Tec- 





le. tenebre 


di tornare alla difesa dello articoio, 


da distribuirsi a ciascuno secondo; il suo 
Argomenti di un esotico comunismo del quale l'onore- | 
vole Mellana non lia la coscienza, ma che è in lui ela. 


{| guarda l'individuo, 


| per una cossa di risparmi ; bella cassa di risparmi, 


| per sè e pe suo! figli la proprietà della sorte e degli 


| cessilà di una cassa di rispafmio, 


dovrebbe versare 750 mila lire annue di rifenenze 


| materia di questo articolo per. tutti gli impieghi. 


‘ sentanti gettavano sul tappeto, 


pira roniian magione ira 
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chio ne aveano proposto Ja soppressione. 
restato tenace nel suo proposito ; il primo, senza de- 


gnarsi dircene il perchè, ha votato contro la sua pro- 
posta, in appoggio dello articolo. Mellana si era fatto | 
primo propugnalore delle ritenenze. Lanza non avea, 

‘ saputo resistere alla doppia attrattiva di un argomento 


e travedendo come D: ileno tra 
un hon so che di casss 


militare ‘e finanziere ; 


Oggi il facondo deputato di Casale si tenne in debito 
che Dabormida, 
Spano, Bottone abbandonavano; acceltando bensì il 
primo il principio de’ rilasci, ma lasciando che allra | 
legue genevalo provveda a proclamarlo e svilupparlo 
acconciamente. Il deputato di Casate comineiò col sno 


solito garbo dal dichiarare che non era stato inteso da 
‘que 

ul facondo oratore con ciceroniana perifrasi qualifica 
I per «onorevole deputato che siede tra' deputati della | 
ia Sardegna! » (ste). 
teso sla in ciò, che tulli risposero essere 
di giuslizia una proprietà. Sicnor sì; 


' signori, compreso Spano deputato insulare, che | 


La prova che non era stato in- 
la pensione 
eslimon ne du- 


bila: ma che. perciò ? Se lo Stato può sottrarre una 


parte di proprietà con le imposte, pel servizio soviale, 
perchè non potrebbe altrettanto pel benelizio dello 
stesso militare? Il che si 
io riconosco la vostra. proprietà, ma salvo non solo a 
toglierne quella parte che può 


saduce in altri termini in: 


varantrvene il libero 


uso, ma anche una parte ehe formi un fondo comune 
bisogno! 


borato come cerli presenlimenti indistinti che alcuni 


attribuiscono a' plessi nervei o alla midolla allungata. 


Dopo che il commissario Pettinengo ebbe ancora 
una volta dimostrato al Mellana ehe questa legge che 
egli sì ostina a trovar prepostera, deve esser prima 
e tion ultima tra quelle della milizia, ovunque è un 
esercito che ha servito ec serve la patria, prese la 
parola il deputato Lanza. 

Bali aveva potuto considerare quanto inopportuna 


fosse la sua uscita sul tema de rilasci improvvisata 1 


giorno innanzi, ma l’infillibilità è la malattia del cen- 
iro. sinistro, e specialmente. di solo all abito del 


deputato Lanza esce sempre la punta. della feruia che | 
Legli.invano tevta cecullare. 


Ad enore della cattedra 
riprese quindi argomento e lo stemperò in un'atmo- 


| sfera di sfumature e mezze. tinte che non potè anneb- 


biarne abbastanza le contraddizioni. I rilasci secondo 
lui non sorio una imposta ; noi 
« Sono 
una fraterna filaniropica contribuzione che non ri- 
mala class: ». il ecculo disceso 
sino al terreno della filantropia comandata! Nun 

una imposizione, bensì un'associazione, ma egli si 
puarda bene di ip a per una associazione di 
assicurazioni sulla vita, Je infermità, e gli eventi della 
querra ; 
forzata, di u 
scominessa comandala ; 


un contratto aleatorio imposto, di una 
la qualifica sotapliconene 
abbandona 


da cui il livellario nulla può chiedere, e 


interessi j se non perde alimeno un occhio ed una 
gamba! Oh! le ammirabili definizioni del deputato 
Lanza ! Ob! ammirabile vortice del fumo delle sue 
battaglie, in cui avvolge queste due proposizioni 
veramente armonizzanti! Economia della finanza , 
per la quale non è lecito abolire le relinenze — ne- 
com'egli die», di 
assicurazione, come noi rispondiamo, in cui lo Stato 


oltre le spese di amministrazione, senza di che la ri- 
lenenza non è che una complicazione di conlabilità, 
come diceva il deputato Jacquemoud | 


nerale Durando, che rimette a una legge speciale la 


L'articolo seguente relativo alle pensioni di riforma 
è stato eliminato come estraneo a questa e riserbalo 
ad altra legge. Furono quindi votati gli articoli 8 e 5, 
invertendone la posizione per considerazioni di me- 
todo e con qualche modificazione del Dabormida. 

La discussione di questi arlicoli ci 
quadro degno del laboratorio del Segati, o delle assise 
di Gerusalemme, tanta era la copia de membri dei 
militari recisi e tarifati, che gli onorevoli rappre- 


Qui di la discussione si è impegnata sul nono ar- 


L'ultimo è. 


sli chiediamo come | 
| egli chiami una contribuzione che si comanda. 


perchè vede lo sconcio di un'assicurazione. 


La Camera ha adottato un emendamento del ge- | 


ha ellerlo un. 





di risparmio € | 
| d'istituzioné di-eredito net sistema de’ rilasci, se n'era 
falto campione. 


“tene 
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ticolo, al quale il commissario del soverno aggiunge | 


i prende che vi è un testimonio della sua innocenza. 
che te 


sla scrittura è quella 1n cui l'accusato mette le 
a squarciare il vele che copre la tenebrosa orditura. 


‘nosa che comanda e trionfa, 


‘serilte, in mano dell’accusalo e presentale ai giudici 
che debbono pronunziare sulla sua sorle! Fa poi ma- 


le prove de’ crimini, 


fcrocemente 


—_—————__P_ 





la giusta disposizione, che calcola l'indennità di al- 


loggio fra gli averi degli uffiziali di piazza; come base 


‘al calcolo dellé pensioni. 


CARLO POENIO, | 
Neli' atto ‘che. i giornali toseani ei Do 
‘che il pubblico ministero avea domandata | applica- 


jizione della pena di morte “contro Carlo Poerio, 10. | 
Figintone dava qui per supplemento alsuo num,.7 4, il 


costituto del nobile depulato napolitano, È quella una 


seritura che sarà aghi avvenire prezioso documento 


i dello stato attuale dei reame napolitano , e della pro- 
stiluzione ai mezzi più tarpi di quella fazione che il 
Puerio chiama a buon dirillo stupida e sozza, intenta 
a far abolire lo Statuto e perdere i più sinceri fautori 
delle idee liberait. 

Guardato sulto un altro punto di vista, il costtulo 
| del Poerio è nel tempo istesso la manifestazione e li 
prova della sua innocenza c un monumento non pe- 
tituro che egli ha eretto alla sua intrepida virtà; L'ae- 


cusa è di appartenenza a una setta che avrebbe lito;o 


di Unita italiana, e di macchinato regicidio, e at- 
tentato per distruggere il governo costituzionale, € 
soslituirvi il repubblicano. — L'aecusato risponde di 
ion avere giammai appartenuto a socielà segrete 
nelle guali non riposc mai fede, 
mai si chbe, 
della libertà. Nelle lunghe inquisizioni e prigionie che 
soffrì prima del reggimento costituzionale del 29 gen. 
naio, non mai fu colpito da quella imputazione. La 
sua unità italiana è la federazione dei governi d'Ha- 
lia, quale apertamente la propose al Re nel suo mini- 


che nessuno saggio 


Alla seconda imputazione 1’ accusato risponde, 
cordando le cure durate da direttore della polizia per 
la salvezza del capo dello Stato, e coi testimoni delle 
sue opinioni costituzionali, tra i quali l'attuale pre- 
sidente del consiglio Giustino Fortunato, Dai fatti nu- 
merosi che egli accenna, e dalla somma dei personaggi 
irreprensibili o non sospettiveche egli indica, st com: 
forme giudiziarie e le costituzionali 
permettono di indicare, e questi è lo stesso Re. 

Mi la parle più nobile, come la più estesa di que- 


di calunnie delle quali è vittima. Egli attacca corag- 
ciosamenie ia faccia ‘alla morte una reazione sangui- 
e della quale è cieatura 


c strumento il ministro altuale, con name di direttore 


‘della polizia, Peccheneda. Noi non abbiamo preferenza | 
rat go- | 
e le parole | 
eloquenti di che abbonda senza affellazione, o ricerca 
quella nobile serittura, Ora è una visita in Ischia allo 
‘intemerato Florestano Pepe, ora una gita di diporto a 
| Benevento che gli s'incrimina e calunnia. si 
Due miserabili spie, un Jervelino e un Defrancesco 


che egli narra e contesta, 
e |Je belle massime, 


pè scelta tra falli 
nerosì senpiimenli, 


sono attaccati a' suoi passi con la nefanda missione 


‘di avcozzare con:fatti veri ed innocenti. un'orditara 
‘d’infami delazioni onde render queste 


e verisimili can 


l'appoggio degli altri Le prove di quest'insidia sono 


raviglia e ribrezzo la inacchinazione di una lettera 
solfamente falsata in nome del marchese Dragonetti, 

che si finge diretta al Poerio e acchiusa a un lerzo! 
che non mal fu al mondo, e che per caso sarebbe 
omonimo d'un impiegato di polizia, onde Ja legittima 
provemenza di quella lettera nelle mani dell'autorità 
giudiziaria! La perizia smentiva l'accusa di quella 
Corrispondenza che avrebbe avuto per uggelto delle 
pratiche repubblicane col Mazziai, e con Garibaldi; è 
la giustizia napolitana la poneva daceanto! Essa cerca 
non quelle delle calunnie! Vuol 
trovare il misfatto e non l'innocenza! Secuono poi le 
stolide imputazioni di complicità nel famoso petardo 
di carta scoppiato il giorno della benedizione ponuficia 
quando li Poerio era .in carcere, e i bassi tentativi del 


| Peecheneda direitore 0 ministro presso un altro im 
| putato, il € 


av, Carafa, per deterininarlo ad ine 
nare di Poerio, 
Questa !unga dichiarazione di un uomo illustre, 


Hr 


dilanialo come conservalore 
quaudo era direttore, deputato e ministro da una 
feccia di tribuni da trivio indegni di pronunziare il 
suo nome onoralo, questa dichiarazione che non pos- 
Staino riportare per intero perchè troppo lunga, e nun 
ustamo prendere a brani perchè l'interesse massimo 
ed egualmente sostenuto della prima all'ultima sillaba 


non ei lascia L'arbilrio derla secita, sparge una luce | 


funesta sulla vita attuale della società napontana, € 





di efficacia pel trionfo della giustizia e 4 quillisotto rieehe cortine! Che potrebbero essi temere? 


non ghi. 


TATE | 


i legge sulle 





e dinastico | 





SI MICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino ,all'efticio del Giornale, vin dell'Ar- 
Civescovaito, di fintea alla Madyna degli Angeli, 
e presso i principali Libraî. — Perle Pnovincre, 
presso gli Uffizi postali, — Lavanwo, all'Emporia 
Borario, — Finunze i Viesseng, librato,— Roma, 
Capobianchi, impio gato po tile. — Napott, 
Padoa-Marghieri, bibrajo, — (nyivpa. Cherbu- 
lier. — Pamir Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejalivet,.— Losa, #, Rolondi, Wb,, 0, 
Berner's Street, — Wiliam Thomas, Bureau 
universel d'aunonees ch d'abonnenents, 21, 
Catherine S.t Strand. 
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sulle pratiche giuridiche di un.paese ove la verità non 
ha più voce e la sventura non trova altro eco a’ 
suoi lamenti che la denegazione, l’insul- 
tante apologia del f'empo. Senza che lo serittore abbia 
{ questo proponimento, parlando di. sè, 
| delle proprie, e delle altrui abitudini, 
ce anche diporti dell'ultimo biennio, vi 
questo Eden dominato dalle 
conferenza di pgchi 
una sirada 
slunge per 


l'Irristone, 


della sua vita, 
CONVETSAZIONI, 

trasporta. In 
fume, in cul la. pacifica 
ì amici.éè sospetta, il transitare per 
va un'ora data è un'accusa, 
In posta è un'insidia, 


la lettera che 
i sonni sono intere 
È roiti da minacce ele consigliano vane fughe quando 
| le reli sono lese, per avere dalla fuga ientata. arzo- 
i mento di reità, i pacifici convegni delle famiglie sono 
i turbali da Mati e spie, l'avvocato ha nel cliente, 
ji prigioniero nel custode, rammalato nell'assistente 
i uin venale strunrento di denunzie e di morte; per tutto 
ia diffidenza @ il terrore, i riti giudiziarit manomessi, 
le prove raccolte, gli imputati interrogati dagli agenti 
di polizia testimonii nccusatori e giudici; anzichè dagli 
Istruttori; i Recari politici ehe già si 
consizli del re stipati in luride prigioni, 
in ogni covil, comé bruti in gabbia coi ladri e gli 
| omicidi, e accanto ad essi carnefici e spie, Così vivono 
i Pocrie, i Dragonetti, Scialvia e cento altri 
cietti! E fraltanto i loro giudici dormono sonni tran- 


assisero nei 
a diect e venti 





Essi de’ quali può dirsi col Salviati in Alfieri: 
« Re Fernando gli assolda e il roman Sisto 
« Li benedice! » 

Frattanto da quelle segrete sorgono cantici di glo- 
ria e lestimonianze di fede inconeussa al principio 
o costituzionale! Poerio in faccia al patibolo è qual fu 
sempre, non demagogo, nè assolutista. Egli erede e 
non leme, anzi provoca il martirio accusando al mon- 
do a visiera seoperta’ coloro che hanno in mano il 
filo de’ suoi giorni tristissimi e onoratissimi. Giron- 
dini del terrore dispotico questi immortali, Napolitani 
come quelli del 4799, non rinnegano la libertà nè al 
cospetto dell'abuso, nè in faccia al trionfo del potere 
assoluto, Nel silenzio che li circonda, senza una voce 
che H incuori, sehiacciati dalla disapprovazione del 
due poleri del medio evo riuniti In Gaeta cd in Na- 
poli, essi ci rammentlano i, prigionieri politici consorti 
di Rienzi sepolti. vivi nelle caverne, dell'inquisizione 
in Avignone, e. condannati nel corpo e nello spirito 
dallo scettro e dalla tiara, che sceolpivano sulla dura 
nielra Ja confidenza nel Signore e la diffidenza della 
giustizia lecrena col grido della loro intemerala  co- 
scienza « Veritas Domini in seculum saculi! Deus 
est pro nobis, quis contra nos? » 
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Seduta del 20 marzo, 
Presidenza 





del cavaliere VINELLI. 


Somninio. — Sequifo della discussione sulla. legge delle 
pensioni e giubilazioni militari. Approvazione degli nr- 
ticoli 6, 7,009. 

La tornata è aperta alle ore 1 e {]2. 
Il processo verbale lella tornata precedente è letto del 

Set, Canallint cal approvato, 

Il segretario Arnulfi legge il consueto sunto di peti- 
| zioni, 

Due di esse sono dichiarate urgenti, 

Ii dep. Arconati Visconti chieile ed ottiene un congedo. 
L'ordine del giorno reca il seguito della discussione della 

pensioni e giubifazioni militari. 

E in disenssinne Tart. 6. 

Dubormida, lo voterò pel sistema della ritenenza poiché 
si vuole così, ma purche facciasi ana legge comune per al'im- 

| pieghi civili e militari. La tenmità degli stipendi militari 


renile poco applicabile per era il sistema delle retinenze in 


“tt ezsi. Gli ufficiali subalterni non sono pagati, che come. gli 


serivani. E le spese per essi sono molto maggiori, attesa lum- 
| possibilità di viver in famiglia, per eni devono pagare più 
|caramente il vitto : gli spessi movimenti li costringono pure 
a pagar più caraniente le pigioni. lo Francia, in tempi in 
cui le finanze non erano punto migliori che strano ora fra nol, 
si foce ammontar la provvisione dei tenenti a 16600 fr., € 
quella lei sottotenenti a 1416. E se ta Camera, per le pre- 
senti ristrettezze «lell'erarin non puo aumentar lo stipendio 
degli ulliciali.s subalterni, almeno non If] danneggi Con FILE 


nenzo., 
Quelli ehe 
una parte delloro cOtPad Asgiungesi che 
per dimuinttiro le spese, niettere molti ufficiali in aspettativa, 
i tenenli sono costretti da vegelare nel lorn era Senza spe- 
Losta promozione, Voto perciò per La soppres- 
Stahiliscasi, se vuelsi, 


furono promossi hanno ancora adesso da pagare 
_ essenilosi dovuto, 


panza di ua 
sione dell'articolo RA 
tenenze in principio, Ma non appliehisi ai militari finehé nen 
avranno la somia chi hanno diritto. 

Bottone. Nun trovo ginsto ilsistema della ritenenza perchè 
non tutti i militari potendo giungere alla s'ubilizione , non 
ratti sarebbero chiamati a godere il fiuto illa sezias 
E poco razionale elise si accorili tino stipen div al militare per 
sottoporlo pri ad una sottrazione periodica per far pensioni 
di ritiro. Lo scopo proposto si può conseguire altrimenti, 


I sistenza 


e — 








dell e ea — 
nu le ie 


Pri, lieti 
Mi. 
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Spano G.B. L'articolo non si può attuare senza ledere la 
giustizia. Li ritenenza equivale alla privazione RE ‘vali 
dello stipendio a vantaggio altrui. Molti sono eongei FRI 


e questi 


muoiono prima idl’aver compiuto 50) anni di servizio, i 
roprio 


avranno perdulo-senza alcun compenso una parte del p 


stipendio, Nè vale il dire che quel sistema £ 


SR: gerani *noinstizia 1on ne. 
altrove come nel ministero di finsoze. Un ingiustizia n 


E come si potrà ritenere al soklato ufia 


giustifica un'altra. dato ala 
l giorno per fargli una pensione di cui 
dt a Di 


parte dei suoi 45 ce. a | NI Aa 
non codrà ina? Quanti militari pervengono adesser giubilati: 

Ledesi il diritto della proprieta. Anche senza questo , il 
principio. della ritenenza non si potrebbe mui attuare colle 
presenti paghe dei mihtari, 

Durando. IL principio della ritenenza equivale ad un vero 
tributo. Le pensioni dei militari ammontavano a circa d milio- 
ne: per essersi restiluiti nelle loro paghe gli uffiziali del 1821, 
e per quelle cui die luogo la guerra del 1818 la cifra sr è elevata 
alquanto; ma la spesa normale non sarà più di 1,200,000 fr, 
La ritenenza non si può fire su tutto il bilancio passivo della 
guerra, ma solo sulle paghe degli ufficiali. Feci il calcolo ap- 
prossimativo che la somma impomibile non potrebbe ammon- 
tare a più di 6 milioni, Dedacendo 5 00 nou si ricaverelibe 
più di 500m. fe. Ma sugli uffieiali subalterni non si potrebbe 


pur ritenere 2 12 (0 perchè i loro stipendii sono linvitatis- 


sini, Ma ammettendo anche che si poiesse ricavare 500m, fr. | 


non è giusto che questa tassa gravi sopra i soli militari. lo 


proporrei adunque che Ja ritenenza fosse determinata anche - 


per gli altri stipemblii. 
D'Aviernoz parla in favore della soppressione, 


Franchi sostiene la riterenza come econumica e giusta, e ; 


trava solo dililerle stabilire una quotità giusta. 


Mellana. Gli oppositori hanno mostrato evi loro argomenti ‘ 
di non aver ben intesa la quistione. Noi abbiamo parlato del 
principio in genere, senza entrare, nelle categorie speciali, | 


o se cl entrammo, costretti dalla discussione, non è per colpa 
nostra ma della teese, Noi avremmo tenuto un ordine ben 
diverso. Si è lasciata intatta la quistione e venendo il caso 
la discutevemo con tutta la gravità che merita, AH principio 
lella ritenenza è affatto consentaneo alla costituzione, perche 
secondi Part, 25 di essa i tributi debbeno essere proporzio- 
nati alle facoltà di ciascuno. Ora lo stipendio ehe un città- 
dino si è acquistato è una reale proprietà: è giusto che se 
ne spogli in parte a favore della sua clusse, anzi di sé 
stesso. 

Commissario regio. L'onorevole signor Mellana asservo 
che questa legge avrebbe dovuto seguire ‘altre leasi, non 
precederie, Ma il governo, presentando questa legge, Ha cre- 
duto di compiere ad un solenne atto di giustizia, di ricono- 
scere del servigii passali, non futuri, Volle rimediare alla 
legge del 1851, facendo sì che un militare nun dovesse ar- 
rossire della sua pensione, Volle provvedere alla sorte di co- 
loro che avevano combattuto per l'indipendenza italiana ed 
alle loro famiglie, La legge che riguardava queste fu presen- 
Lila, Ma non polè esser vinta, e si dove' provveder loro con 
meri sussuli. Un onorevole senatore e generale, alludendo 


al soldati, alle veilove e orfani di essi, diceva: è Vj domando 


un atto di giustizia per coloro che non vissero che di priva- 
zioni e di abnegazione, » E quanto era gristo allora non cessa 
i esser giusto adesso. Dirò “poi che se fossimo a ‘caso ver- 
gine, la Jegge sulle pensioni non sarehbe sicuramente Ja 
prima che si sarebbe presentata, ma l'ultima. Avremmo co- 
minciato dal fare una legge per la leva, quindi una leege per 
le promozioni, e così di seguito. Ma non é il caso. Le altre 


leggi pui, che già furono promesse e compilate, non modifi | 


cherebbero, punto la legge sulle pensioni, Ora si tratta di pi: 
conoscere 1 menti acquistati, Rammento poi al sig, Mellana, 
che il governo faceva precedere la legge da Ini pruposta da 
Una esposizione di motwvi in eni ilicevasi che, stante l'esiguità 
degl stipendii militari, si sarebbe stabilita poscia una quota. 


Poi conseguente in dire che accettava la soppressione del- 
l'articolo preposta dal deputato Teechio, salvo sempre il prin. f 
cipio. Non insisterò sui motivi che già furono ampiamente 


esposti dai generali Dabormida e Durando. 


Lanza. lo credo in errore coloro che dicono ingiusta Ja 
ritenenza. Di fatto in che cansiste essa? nel lasciar in dii | 
sparte una parte dello stipendio, che acenmulata poscia, È 
serve al sostentamento dell'impiegato non più atto al suo uf: È 
ficio. Questa norma è generale per tutti. Osservarono taluni È IEREe senerale intorno alla ritenenza sugli stipendii dei pub- 
non esser giusto il principio, perchè aleuni si devono ritira- È blici funzionarit, » 
re, e così non fruire delle somme lorò ritenute. Dirò a que- È 


sti che si tratta di un'istituzione fraterna , di un' istilu- È 


zione utile agli individui d'una stessa “classe, i quali.si soc- 


correranno l'un l'altro, Notarono altri che ammessa la rite- 


nenza, si dovrebbero aumentare gli stipendii, che ora sono | 


troppo tenui. Ma una ritenenza di 2 1}? non è poi 
grave. Per essa un sottotenente, il quale ha 1100 fr di sti- 
pendio ne lasererebbe circa 27, un tenente 50. Quanto a1 
bassi affiziali e soldati, non è necessario ehe si appliehi loro 
la regola. Né devono andare soggetti alla ritenenza s ma 
escludersi coloro elie non per elezione, ma per obbligo sono 
entrati nella carriera delle armi. 


Il generale Durando notava, che la ritenenza è una tassa, 


Rispondo, che non la eredo tale. bensi un assoelazione, Di- 
ceva pure, che Jeggieraà sarebbe la somma cho sj potrelibe ot. 


tenere, che la somma delle pensioni non ammonta a più di | 


un mihone, Credo di poter rettificare La cifra è di mostrare 


» 


che i suol calcoli non sono esatti. Dal resoconto del 1847 È 
risulta, che le pensioni ed i sussillii alle vedove immantano 


a poco meno di 2 milioni. Agginugendo Ja spesa della casa 


reale degli invalidi, che si deve porre in questa categoria , | 


avremmo mna somma complessiva di 2,800 mila franchi. 


Augirungendo anche fa nuova tariffa, che porterebbe uno au- | 


mento di un quinto, avremmo poco men di tre milioni e 
mezzo. Ma nor non dobbiamo prendere per punto di 


rebbe a 4,600 iila franchi, e colla nuova tari 5 1j2 mi- 
Lioni. 


Ma questa quishone non è puramente militare, è altresi | 
economica. Se dovessimo rimegare il primeipio delle ritenenze È 


nelle cose militari sarebbe Tuupo fur così anche negli altri 
rami. Senza dilungarei molto dal vero possiamo calcolare che 


il danaro necessario a pagar tutti eli stipendi ammonti a 50 È 


miioni, La ritenenza di 2 12 per 0,0. porterebbe 750 nola 
franehi, ese il governo usufritttasse questa somma potrebbe 


enbientar l capitate e col LE} {11} pagar con questa le peri 


sioni. H nostro governo non fa mai restio maccordare le do» 


vute meompense, macebhbe in mente altresi Fecondimia, e per- | 


cio sin dal 1821 stabiliva delle ritenenze ili 2 12 per 0,0) per 


glimpiegati delle dogane, Nel 4822 furono assoggettati ad | 
quelli dell'erario e | 
della zecca. Se da Camera rinegasse il sistema delle ritenenze i 


f 


esse glimpiegati dell: gabelle e nel 1824 


dovrebbe gravare Perario di una considerabile somma, Ve- | 
nendo ura all'applicazione, io eredo non si debba sin d'ora , 
Stabilire Ja quota, che sarà oggetto di una les ge speciale, ; 


"vio ra ep e I 


già sia praticato | 


molto | 


par î 
tenza 11 1847, ma il 1849 essendo anmentato assai il numero | 
degli afficiali emi bisogna provvedere. Perciò la somma lo- # 
tale delle spese del 1849, compresa la casa reale, ammonte- | 


IL RisonosMent0 


into cino see delle lle 


ma la Camera, la quale dee vegliare agl'interessi di tutti i 
i contribuenti, non cancelli il pringipio, lu vote perciò perla 
i massima della ritenenza. 

i Il commissario regio trova alquanto esagerate le somme 

allegate dal deputato Lanza, 

i Dubormida. | siguor Mellana trova che io contraddico a 
me stesso e im Lermini puliti, come suole, mi qualifica poco 
leale nell'ammettere un principio per poi non applicarlo, Ma 
lo non sono sì semplice da fur ciò, Sono pronto ad ammet- 
tere il principio, anche pei.militari, ma 
pendii saranno equi. Egli riconosce che 

- balterni sono troppo tenui e dice che si 

fil principio sugli stipendi degli ufficiali | 

: fa con queste rilenenze? Un: cassa di assicurazione reciproca, 
Dunque debbono attingervi solo coloro che vi prendono parte. 
Dunaue 

‘ sarebbe 

i tabella degli stpendii che si danno negli altri Stati e noi 


t| 
$ 
1 
hi 
i 
i 


ia te i I a cir Re EE 
Pe > ce ea ill nali see d u , 


che non possono più prestare servizio. La nuova. legge sarà 
più o men bnona, ma si wingerà ciò che awrà cdi buono, Qua 
è questione di un principio. Il principio della giubilaziane 
deve essere assoluto: Puomo che per aver meno le forze 
non potrà compire lo stadio, sia soccorso, perché ha già 
servito un certo numero d'anni, ma non giubilato. 

Bés persiste. 

Potitti. Nun v'ha niente di simile nel Belzio ed in Francia. 

Dabormida. Non vorrei che la Camera esndesse in errore, 


solo quando gli su- | Non si tratta qui di sopprimere il diritto. To stesso proposi 


gli stipembii dei su- | 

; 
cominci ad applicare è 
superiori. Mu ehe si ; 


l'altro anno un decreto tendente a questo scopo, ma sostengo 
non essere qui il posto di parlarne, 
Durando. Si potrà parlarne quando si tratterà della 


| riforma. 


benché si potesse far la ritenenza nei gredi superiori | 
hen poca giustizia cominciare da essi. Si presenti la | 


Si chiede cd approva la chiusura su questa quislione. 
Si approva la soppressione dell'articolo. 
Viene ora in discussione Vart, 8 (art. 8 primitivo. della 


i commissione). 


‘ siamo tutti dispusti ad accettare la media. Altra ragione per | 


i non fare Je ritenenze, Devonsi fare Lante casse quanti sono | fio 1a} i PA 
i lazioni, s'inlervertano e modiftehino gli art. 8 e 9 della Conf < 


‘gl'impieghi. Negli impieghi civili quasi Lutti si giubilino, 


nei militari no; fa ritenenza per questi dovrebbe perciò esser : 
minore, In ogni caso si debbono esimere 1 soldati e i bassi ! 


ufficiali, perché questi non fanno carriera. i 

i Sapeteche hanno i soldati? Quarantatre centesimi e andora 
ne rmilengono tanto per le spese che vengono ad avere 5 cénl. 
al giurano. Non vha dunque luogo ad alcuna ritenzione. Mi 
i permetterete di entrare ini alcuni particolari sugli stipendi 
i degli ufficiali subalterni. ] sottotenenti hanno 90 franthi al 
mese. La manutenzione. costa loro 450 50 franchi. Cart 
: biando sovente presidio l'allugio riesce loro più caro, almeno 
15 franchi al mese. Perla musica e il soldato cinque franchi. 
Inoltre le spese del fuoco e del lume, in Lutto 80 fr. al mese. 
Gliene restano dieci per vestirsi, livertirsi, comparire in so- 
cietà. Non è buona la ragione ch'essi debbuna avere un as- 
segnamento dalle loro case. Questa cosa ebbe luogo finora e 
l'armata piemontese ebbe nome, per lunga tradizione, di va- 
lorosa, Ma ora le carriere voglion essere aperte per tutti. 
Che vamaggio in questo caso farete al sergente promoveti- 
dolo? Ha una spesa di 800 franchi da fare ner la promozione 
e lo stipendio non lo Lasererà nella condizione degli altri, 
Ammettete dunque il principio ilelta legge, ma sia essa ca-$ 
mune a tutti. L'armata è sì piena di patriottismo che si sot- 


gelosa dell'onore dell'esercito, nol vorrà certo, e forse in 


Si chiede la chiusura. 

Lanza. La Camera in questa quistione non fece che soste- 
nere il governo; non è il caso di dire che abbia torto di non 
avere bene studiata la quistione, 

Il commissario regio si alza per parlare. 

Mellina dice che Ja chiusura è per tutti. 

Presidente. Anche dopo la ehiusura i commissari che 
fanno le veci del governo, come i relatori hanno facoltà di 
parlare. 

Lanza sostiene che il commissario ha sempre dritto di 
parlare. 


gioni del depntato Mellana. 


Li OI REZZA AS LI E RE CRAS n ri perenni ii ia pa vagina aero PS 


| stizia, ma che questo doveva esser preceduto ila altri atti di 


giustizia, e fra questi, uno che l'armata suppongo desideri 
; più d'ogni altro è una legge sugli avanzamenti, onde venire | 


i sottratta all'arbitrio. 

Comm. regio. Hv già ripetutamente detto che questa legge 
è già pronta, 

La chiusura è vinta, 

Quaglia ritira un suo emendamento. 

Si mette ai voli la proposta di soppressione di Dabormida 


i cui s'unisce Tecchio, 


E rigeltata. 


Durando propone all'articolo la giunta seguente: « da una 


Petith aderisce alla proposta del Durando. 
Si mette al voli ed è approvata. 
Il presidente legge la tabella delle pensioni, 


Il comm. regio propone che si esamini in fine, e si ape 


prova, 
L'art. 7 è approvato senza discussione. 


pi 


Presidente Il commissario disse ehe udrebbe prima le ra» 


Mellana. Non ho mai dubitato della Tealtà del generale’ 
Dabormida:z non feci ehe invitarlo alla logica. Questa è la 
sola risposta che eredo dovergli dare, Non intendo fur dantnié 
a chiechessia, di qualunque grado esso sia, Al signor com! 
missario dirò che il governo ha bensi fatto un atto di gui, 


Dabormida, cui aderiscono il commissario regio è il rela» 


tore della commissione, propone che, stante le anteriori vo- 


missione nel modo seguente : 
Art. & « La cecità, Fampntazione 0 Ta perdita assoluta 


‘essere risarcita dall'erade, ed il lutto shorsa to nella 


dello Stato in cui i non nazionali sì stabiliranno, Con 
tutte le persone dista casa e servizio l'aumento del” 


+ gieprimad'allora Tattole,. estendendo questo vantazgio 


siga ai TI 


e ip i eda Va 


i dell'uso di due o più membri che provengano dalle cause ac 


TANTI rm È SE aa i i 
= 


cennate nell'art. 3, danno dritto al mazimum della pensione 
di giubilazione aumentato della metà, qualunque sia la du- 
trata dei servizi precedenti. è» | i 
ibro e le infermità equivalenti a tale perdita, provenienti dalle 
‘pensione, qualunque sia la durata dei servizi precedenti, 
Art. 9. « Le ferite e le infermità contemplate nell'art. 4 


: L'amputazione o la perdita assoluta dell'uso d'un mem- * 


cm again 


: tatte quelle che non fossero ancora ammesse A coderto. 


" 


a lutti cui sopra un secondo eguale ana 
abbia ciascuno il quato in più. Bascia 
quanti se ne trovano provvisti, senza 

i quali in ogni Caso debba provweder 


no «del decimo ni 
tre l'allogg 
ma restrizi 


dai L 


î le spese di viaggio ai non nazionali. per. 
ispettiva lor patria, 


Ft 


Preserive la continuazione delle benefice 

ranno da nota firmata. Ae 
AI signor conte Filiberto di Collobiano lega cà 

onorevolissimi, oltre il busto, del re Carlo Felice ed ù 

Pozza con due coppie di cavalli, la proprietà dei due 
menti di Ponticelli in Premonte, eli Mezzana a Santa 
stina nel cantone Ticino, franchi da ogni spesa di trascriz 
e Lassa di Stecessione, col solu peso di supplire in pi | 
per annue lire mille ad uu'operà di benefivenza second. 
sua intenzione. FONT SRI fonia RA Ao 
Alla fine del testamento e dopo l'apposizione della da A 
aggiunto di proprio pugno della regina fi favore {el \ I 
conte di Collobiano il legato del castello e tenuta d 


‘ip Lombardia, trasmessibite al suo figlicecio. Vittorio Col 
i dobrano, | INI Mizinlegiic. 


n 


Lascia ‘al col legio della compagnia di Gesù di: 
dominio della villi detta Rufinella presso Frascati, 


‘nuo canvne di scendi cento romani, € di tre fumerati. 


fcanse accennate nell'art, 5, danno dritto al maximiwn della | 


‘ritto di praticare scavi 


danno driito al mawimum della pensione al militare che non i 


abbia raggiunto gli anni di servizio che conferiscono il di- 
fitto alla giubilazione per anzianità, » 


; collegio romano, 


riservando il dommio diretto della villa e d'ogni subite 
nesso al principe Vittorio duca di. Savoia. coll’es clasva 
per reerea d'oggetti d'antiquaria, 


senz'obbligo di risareimento, e cessando l'attuale. regime del 


ivdritto, 


Jacquemoud Anlonio vorrebbe togliere, come inutile, la ! 


(espressione: due 0 più membri. 
Diwbormida sarehbe disposto ad aderire, se non fosse per- 


ehé in questo modo si saprà meglio che Ja perdita di più 


questa quistione speciale non è ancora abbastanza illuminata. 


membri non darà dritto maggiore. 
i. D'Aviernoz vuole che si diano decorazioni agli amputati. 


vuole se ne consolidi l'utile dominio 


Proseguono cinque legati di oggetti mobili à treidab 


: nore e due seudieri, di lir, 48,000, coll’argenteria delle 


i dette è guardaroba alle tre cameriste di.lire 10,000, 


| getti di vestiario e Leleria alle tra donne di guardarah4.| 


‘ciascuno degli useieri d'antiramera. 


Ministro di guerra. Applaudo al generoso pensiero dell'o- | 


norevole gen. d'Aviernuz, ma non mi sembra qui il luogw di 


tometterà di buona voglia agli incarichi comuni, ma non sia \parlare li ciò. i I 
in peggiore condizione; e Ja Camera, che sempre si mostrò | Menabrea propone che in vece di due 0 più membri si 


dica delle mani 0 der piedi, ovvero di due di questi membri 
ed altre infermità equivalenti, ed invece di un membro di- 
Casi di una mano 0 d'un piedo. 
Dubormida aderisce. 
{ H primo alinea dell'art. è approvato. 
{Si vota se le due parti dell'art. debbano formar un solo 
rt. o due, e si decide che ne formi un-svlo. 
L'art. 6 è approvato. i 
L'articolo 9 è ap}irovato senza discussione, 
Art. 10. « La pensione di ritiro non può mai superare la 
ga di effettività che spetterebbe al militare al momento 
della sua giubilazione, eccettuato il caso previsto al 4 alinea 
ell'art. 8. Li È i 
‘Per l’effetto del presente art. sono considerati far parte 
della paga gli assegnamenti in nattra stabiliti dai regula- 


- menti pei bassi ufficiali e soldati, » 


Il commiss. regio propone si aggiunga in fine «e per gli 


ufficiali degli stati maggiori delle piazze le indennità d'al- 


foguio, E 


Sorge una quistione sui maggiori delle piazze, cui prendono 


parte il commissario e Franchi, Molti deputati escono è sr ri- 
manda la diseussione al domani. Il presidente prepone che, 


; Stante la lentezza della discussione e la moltiplicità delle ma- 


terie, le tornate comincino a mezzedì. La proposta è ape 


provata. 


La tornata è sciolta alle 5 {}2. 


19 corrente. 


Nella tornata del 26 febbraio la Camera deliherava di so- 


; spendere la discussione dell'appannaggio preposto pel duca 


; sottoporvi una breve, ma piena. analisi di quanto risulta da 


«lmilitari giubilati per anzianità di servizio hanno ra- | 


i gione al minimum della pensione assegnata al loro grado 


alla tabella annessa a questa legge, ed inoltre, per ogni. 


Leto) 


sanno di servizio eccedente il perindo rispettivamente déeter- 


minato dall'art. 2, all'anmento annuo. indieato dalla tabella 


medesima, sino al conseguimento del mazimum. 


Art. 8. Gli uffiziali che non contino ancora gli anni di ser- {al duca di Genova la proprietà del castello d'Agliè e beni 
annessi, riservalone l'usufrutto alla regina. Oltre tre speciali È quelle riparazioni not annuali ehe per altro riescono nei. 
legati per la complessiva somma di lire 24,000 ai tre garzoni. | nas 


di camera, lascia in genere a tutte le persone della sua corte | 


vizio richiesti dall'art, 2, ma che ne contino oltre a venti 
e constino inabili a continuare nel servizio ERRO 
infermità non contemplate nolVart, 
pensione delerminata dall'articolo preved 
speltivamente di tanti trentesimi, vente 
simi, quanti sono gli anni ele loro mu 
tempo richiesto dal detto articolo 2, 


calli ai soldati ehe contano 15 anni di servizio » 
comusceva ancora la legge sullo stato degli uficiali, nella quale 


della commissione proponzo la Suppressione dell'articolo. 
Il commissari aderisce, 
Durando, Ora non si tratta delle pensioni di ril 
di ritiro. 
D’Aviernoz parla coniro la soppressione, 


urma, ma 


sono giusle, si vinceranno nella lesse sullo stalo 
i ulficiati, 
L, ‘RIE n pio kap i i vali si : n AE E, 
Commissario. Per gli ufficiali che si possono riformar 
i vi ha un'altra legge, 


degli 


È, 


nuova legge nun è ancora conosciuta; 
Quaglia verrebbe che la disposizione della lee 
desse ai bass'alficiali, 
Dubormula, Appoggio la commissione. Dicann gli opposi 
tori non couoscersi peraneo Ja nuova legge: non doversi 


Ln) 


lempo @ breve, ma conviene che st abbiano buoni uffici 


ereto, «dopo 10 anni st possono riformare ali ufficiali. Il 


ali, 


abi ” . 
"TITO regio 


dini ion i 


sr — e i cri = 1 dubbio 


For i ì *{ ft " ma si | Ò V: È c è d È * a n cufffv: 
Pelitti. Quando si compio juestartutolo Ja Commissione non i versaril ed elemosine, dichiara in modo generate di voler 


Pelitli. Se le disposizioni contemplate in quest'articolo È 


i preserive. alla sua erede ili portore a perfetto compimento, $ lire 7,055 51 (1), ma egli è da notare che la cat 


per i 
9, avranno ragione alla 
ente, diminttità rist 
inquesimi, o vente». | 
Deano a compiere ibi data del 24 febbraio 1840, e consegnato 11:25 marz» stesso 

| anno al notaio Giuseppe Pure in quella 


)unglia propone che » stesse tisposizioni «i: rinforzi tp: i sd ia o rei 
Quagita pro] «le stesse disposizioni siano ppiiffil'IGuinarzo 1849, contiene le seguenti principali prescrizioni. | 


si tratterà dell'argomento di eur si tratta qua. Perciò a nome | 


wenti del re Uarin Felice è della regina Maria Cristina. 
La commissione, adempiuto il vostro mandato, è deposti 
sila segreteria i. titoli di eni ebbe comunicazione, viene a 


quest documenti, Il testamento del re Carlo Felice, fatto in 
Torino in data del 5 e deposto negli archivi del Senato 1 16 
marzo 1925, aperto il giorno del di fui decesso 27 aprile 1851 


i iene I RR E | ui si 
lire 5.000 a ciascnno ilei sarzoni di camera e di lire 2,000 


A lutti gli impiegati delle sue aziende lire 1,000 | inci 


i scuo, più un ricordo che riceveranno tlall'esecutore, ed 


i Picercato, autorizzando il suv procuratore generale. 
| certare definitivamente ogni contabilità, e ‘confer 


| Chiablese o dal re Carlo Felice, carichi che impone 


‘riservale. 


l’intendente Lobetti lire mille d'aumento di | 


Libera tutti i contabili in guiza che. niut È; ‘possa i 


Da i “601 conferend 
autorità di liberare a suo giudizio, assolvemleto e Je 
dolo esso medesimo per ogni carico in seguito dell’. 
superior direzione, ed anche per incombenze confidenz 
L i î \ LI TA adni: 
Lascia alla principessa Teresa Cristina Maria infanta dl 
Due Sicilie, tutti i beni, argenterie ed effetti d'arte. 
seduti in Romagna e Napoli, compresi i fondi e capit 
ivi situati ed impiegati. quali beni sieno esonerati. dall 
pest di pensioni ed annnalità impostivi dalla duchessa dell 
diadema 
piere all'erede. “i 


- Instituisce finalmente in erede universale il primeine Fori 


i dinando Maria Alberta: duea ili Genova, Nomina per esecutore 


| testamentario il signor conte Filiberto di Collubiano dispe 


i samdolo da qualumgie obbligo di cauzione. 


regina Maria Cristina, se non che «eve aggiangersi 


‘Tale è da pressochè compiuta ‘analisi del testamento! 


RES 


il siguor conte di Collubiano, con sua seritta del'27 
1849, dichiarava aver la regina in via di fiducia intes 


| conseguenza disposto che 1 legati di st«bili da essa fatti 


fossero subordinati alla condizione che i redditi e h 
dei medesimi debbano. tuttavia rappresematsi all’erede unis 


; versale per anui tre successivi all'apertura della successi 
j0 per quel Lempo ininore in cui non si troverà egli provy 
i i d'appannaggio, I SIE, dl 
Relazione della commissione sulla lesse relativa all’ap- | 
pannaggio del duca di Genova letta dal relatore Ricci | 
Vincenzo alla Camera dei deputati nella tornata del 


Il loro complessivo prodotto somma a lire 37.778 #4 
da cui devono dedursi per imposizioni “00° 4,608. 
È (A sua SI 
rt TRE OM I : 33,169 02° 
La fin qui espressa minuta indicazione delle tavole testa- © 
mentarie non adeguerebhe-lo scupo propostosi: dalla vostra 


È I Ù 
4 ME 


{n | ui Lio | deliberazione del 26 febbraio, ove non fosse conosciuto Pam=l 
di Genova sino a che fossero dal governo comtnicali i Lesla- | URNE 


“montare preciso ii questa eredità. Eccovi pertanto il quadre. 


attivo e passivo della medesima. i 
” i z i po i? miei { o i ; È li 
| L'esattezza delle somme costituenti l'attivo risulta dai Litoki 


di credito , e dini contratti di locazione dei diversi poderi, 


‘cayenti pressochè tutti data antericre al 1849 Quella dei cas 


istituisce erede universale da regina Muria Cristina, ad ecce- i 


zione dei beni e terre annesse all'abbazia WAlticomba laserate 
ai monaci della regola di San Benedetto, stabilimento che 


Dopo melti legati di gioielli a principi e principesse, taseia 


e del suo servizio gli stipendii e vantaggi allora goduti. 
Il testamento della regina Maria Cristina, fatto in Romain 


Città. ed.ivi aperto 
Dopo aver sposto per i proprii funerali, sullragii anni. 


compiere a Lutte Je volontà e disposizioni del re Carlo Felice 
e della duehessa di Clhrablese, autori del patrimonio, e da 


| speciale carico all'erede di eseguirle, quand'anche omessi 


nelle sue Lavole Lestamentarie, e nomina specialmente le pen- 


i sioni ed annualità a norma di quanto risulta dal ruoli e bi- 


| ron cominereranio a decorrere che quando il eumolo degli 


i i assegnamenti e pensioni antiche enuuve venzanova minorarsi. 
Bes si associa al senerale d'Aviernoz pel mantenimento È i s ii 


i dell'articolo, perchè molti ufficiali si trovano in questa posi- | 
zione, e non si dee rimandare altrove ciò che si può fare. La| 


Spe S'esten- i 
| donazione espressa v di variata destinazione, 
‘ duole il compiniento di tutti 


VNasd va Sg so | all'erede di somministrare 
lasciare gli affieiali in una critica posizione, Secondo nn de- | 


ai monaci Cistercensi d'Altacomba,; quali due oneri per altro 


Lega al principe Vittorio Emanuele, figlio primogenito del 
re, la casa destinata per sua abitazione e della corte presso 
Altacomba, e così la porzione di quel convento fuori della 
elyustira, e trasmette al medesuno ed a suoi eredi Lutti.i suoi 
diritto su detta abbazia in caso d'inosservanza dei pesi nella 
raccomanilan» 


i le somme a tal uopo necessarie. 
A tutte le persone della corte nobile, casa ed azienda, el 


| a vtUanti SUno ISerILU a suo servizio lascia gli stipendik, pa- 


SAT «he, aumenti, pensioni 
e nel tempo stesso non si lascino senza sussistenza coloro È 


rar tre = 


richi pertati nel bilancio passivo appare dall'elenco indivi» 
duale di -tutti griseritti a partecipare ai lasciti e benefivenze, 
edallta particolare desiemazione dei diversi oneri preserittà 


dEi 


| Basterà un leggero sguardo alle cifre. finali per rilevare 


i come per lunghi anni quest'ereilità non possa presentare che 
ji lenuissimo beneficio, Aitualmente il ricavo ridurrebbesi a 


egoria. und 


i decima di spese straordinarie in hire 12,559 non compie ché. 


‘ dleterminati oneri in parte contrattuali e nulla prevede per È 


| vasti possedimenti «di tratto in tratto indispensalnli. Ritengasi. 


DIP. 


inoltre che non sono portati a debita per ora i due lasei 


i perpetni diannue lire 11,000 alte monache d' Annecy eil ai 


| quando la cessazione d'allre pensioni vitalizie ne 


annue | 


Spe 4t cifra l'amore fraterdo «l'i vincoli del 
| tanti di Torino e Roma. Succedono più legati particolarmente | i 


| di gioie ai principi e principesse sue congiunte di sangue, e | 
| due-dasciti perpetui, uno di lire cinque mila annue alle mo- 
i nache della Visitazione d'Anneey ed altro di lire 6 mila 


invnoci d'Altacomba,che non comrniieranno a decorrere che | 


presenti 

nargme. i lita ul: i pri agi 
La commissione non avrebbe creduto di presentam 

compiuto lavoro, uva nun vi rassegnasse l’eplità de 

monio privato, ossia dell'eredità paterna spetta: e 

Genova. Essa fu testè liquidato nella comples 

un milione di lire, e così nell'spprossimativa; ren 

40) mila. Dal complesso delle informazioni nie 

missione ha dovuto convincersi che nel d 


A . ® = 


ninare questa È 
i servirono di | 
guitla piuttosto che gli stretti e giuridici calcoli dei liquida=l 
tori e dei forensi. o sn di 
Signori, sottoi vostri sguardi Stanno le sostanze Lutte ac! 
cumulate per successioni diverse dal na rami della famigl 
di Savoia, modesto retaggio non superiore a molti privati pas 
trimomi. La storia giudicherà gli womini, ma 1] paese vedrà 
non senza compiacimento, che nel eorso di più secoli, fra gli 


hi! 


arbitri di un'autorità adulata dai cortigiani, e senza limiti, 


freno civile, i principi regnanti serbarono quel pregio che è 


IGURA nno Il. 
Pen 


! lavori progettati, con obbligo | 


CA dedurre dalle imposte sugli stabili pei beni 
i del legaulario —. CSR i ERRE” 
e gratificazioni, di cui si troveranno | 00 
provvisti all'apertura della successione, ed ogni perdita debba #1 





n  —— 


— 








IL RISORG MENTO 





la suprema lode per quanti hanno avuto maneggio di pub. 
blici affari, l'avere ‘eusto.lite pure le mani, il non avere usu- 
fruito il potere; o re voltolo a domestici interessi, 

Malgrado le sovraesposte e nlizioni dell'eredità della re- 
gina Miria Cristina, la commissione non ha ereduto d'assu- 
mere l'iniziativa di alenna variazione alla proposta del mini. 
stero, e quitdi persevera nel primitivo progetto con quelle 
stesse, leggere modificazioni accensate nell’anteriore rela- 
zione, 


ATTIVO 

4 Annualità verso Je R. finanze. 
Interessi *, È i L. 114,177 97 
‘9 Tenimento di Govone 0  » 26.473 75 
‘ Stabili sul territorio di Torino » 59,500)» 
4 Tenimento delle R, Apertole  » 80.050» 


5 Tenimiento d'Agliè È » 54,474 12 
ToTtaLe L. 308,555 84 508,355,04 
6 Corrispondenze temporarie 
della lista civile i Sia i LL. 16,280,60 


324,656 52 

N. B. Resterà ad aggiungersi il prodotto dell'eredità 
 palerna che si calcola a lire annue 40,000. 

dl | PASSIVO | 

4 Arnualità gravitanti Veredìtà di S. M. Ta resina Maria 
Uristina, Cloé: 
Ancora a peso della 
eredità Cliabtese L. 35,012» 
Gravitanti l'eredità 


della regina .. >» 148,627 QI 


TorxLe peLt'Artrtivo Li: 


iii E IE n 


Totale L. 479,459 91 


eta 179,439 DI 
2 Anniversari ed assegna- 


“menu più, : i L. 7,000» 
3 Pagamienti progressivi a tempo 

bipitato ‘ancor dipendenu da 

impegni delia casa di SM, + 6444 |» 


"— fé Tr 6 6 eo 


Malaspina avv. Gio, Battista, volontario nell'ufficio fi- i 
scale generale presso il magistrato d’appello di Pie- 


monte, a giudice del mandamento di Purtaconaro; 
Serra avv, Stefano, vice-giudice del mandamento di 

Costigliole d’Asti, a giudice di quello di Perrero ; 
Casalis avv. Bernardo, già vice-giudice della sezione 


Dora, ‘Torino, a giudice del mandamento di Bsgnaseo; 
Gastaldi notato. Carlo, segretario del tribunale di pri» 
ma coguizione di Biella, a segretario di quello di Pi. 


nerolo, 


RAI i I 


— AR. Camera d'agricoltura e di commercio di To- 


rino. — Il ministero dell’agi coltura e del commercio, 


con «lispaccio dell'14 di questo mese ha trasmesso a 
questa Camera una Copia di drereto cinanato dal po 


tere legislativo del Beigio il 22 di febbraio P- pai pei 


quale vengono stabiliti nuovi diritti sulla rinporiazione 
delle dervate alimentari. 


Dovendo toruar utile agli agronomi ed ai negozianti | 
del. nostro paese il conoscere sunili disposizioni ché 


possono esercitare diretta influenza sulle loro specula- 
zioni commerciali, 

| La regia Camera 

conseguentemente pure all'avutone invito, si affretta a 


j portare a maggiore pubblicità con questa notificazione : 
i « Chei diritti d'importazione nel Belgio sui prodotti 


% % ® LI 
| è fissato come infra: 


Totale =» 192,505 91 192,503 9I 
4 Vestiario pei famigli : e ZO UO 
5 Medicinali ; i ’ 7,000» 
6 Lingerie e-mobili i 2° (Menna i “peggy 15 111; Da 
7 Spese ordinarie ed imposte per stabili » 00,450 02, 
8 Interessi di capital dovuti i È ’ 9,920» 
9 Spese per l'amministrazione, intendenza, Leso- 

reria, ece. A ; v ) . d,020 , * 

10 Spese per Fappartamento in Torino, e reali 
castelli È i i i è uniesre 1.045 0a 


12,559 50 


Totale passsivo L. 522,189 75 


N. B. Sono a dedursi dalle sposo ordinarie ed imposte per 


{| Spese straordinarie per stabili. . . 


stabili portate în lire 56,455 52, lire 4,608 52 che cadono a | 


carico del legalario sig. conte Filiberto Avogadro di Uol- 
lobiano, | AO 














NOTIZIE DIVERSE 
A e 


Torino con decreli det42matzo S. M. ha nominato: 

Pozzi avv. Gelestino , giudice istruttore di quarta 
classe nel tribunale di, pila cognizione di Mondovi i 
passaggio alla terza classe. 

Rocci cav. Faustino, giudice nel tribunale di prima 
cognizione di Pinerolo, a giudice istruttor: in quello di 
Biella, 

Bruno avv. Lorenza, giudice nel tribunale di prima 
cognizione di Pinerolo , a giudice istruttore in quello 
d'Aosta. * 

Faya avv. Luigi, sost. avv. fiscale presso il tribunale 
di prima coguizione di Torino, a giudice in quello di 
Pinerolo. 

Talucchi avv. Giuseppe, giudice di quarta classe nel 


Per ogni 100 chil. 
Grano-farricello mondo, grano me-. 
scolato con segala, piselli, lentic- 


chie, fugiuoli fr, i » 
Segale, meliga, grano saraceno, fave 
da biada e veccie » mtc) 
. Orzo, orzo germogliato ( drèche), 
“0 avena e farricello non mondo » » 60 
Avena ed orzo perlati » 5 ) 


Farina e macinature di tutte specie, 
crusca , fecole ed altre sostanze 


amilacee, pane, biscotto » Òò ) 
Maccheroni, semole, vermicelli, pane 
pepato » pi ) 


Il wutto è libero alla sortita. 

Che sino al primo gennaio 1851 il governo è auto- 
rizzato a regolare la tassa sui risi, 

" è È & " ih 

Che il governo potrà in circostanze gravi ridurre i 
dazii d’ entrata sulle derrate alimentari, allorché 

n LI : 

leCainere nonsono convocate,salvo a sottoinettere le 
misure che avrà preso alla loro approvazione en- 
tro. un mese nella loro prima sessione, 

Che questa legge 22 febbraio 1850 è obbligatoria dal 
giorno seguente a quello delia pubblicazione », 


La Camera crede pure giovevole lo avvertire che il | 


governo Belgico non avendo fatto uso per ora del po- 


tere che gli conferisce l’art, 2 della legge 34 dicembre | 


1848, la quale .vi aveva sospeso l'applicazione della 


i tariffa pel riso stabilita dalla legge del 21 luglio 1844, 


ed avendo la legge del 31 dicembre 1848 cessato di 
essere in vigore, furono i ricevitori. delle dogane di 


quel regno informati dal ministero delle finanze che | 


a partire dal 24 febbraio ora scorso dovessero appli- 
care.al riso la tarifla del 1844, la quale impone su 


| questa derrata, importata nel Belgio per mare diret- 
i tamente dal paese di produzione e sotto bandiera di 


esso paese, il dazio di fr. 3 e 50 per ogni 100 chilo- 
grammi di riso ancora in paglia o non sbucciato, e di 
fr, 9 e 50 per ogni 100 chilogrammi di riso sbucciatò 


| (péele). 


La presente notificazione sarà aflissa negli uffizii della 


i regia camera, alla borsa di commercio e sul mercato 


tribunale ai priva cognizione ci Saluzzo, passaggio alla | 


terza classe, 


Carosso avv. Giuseppe , giu ice del mandamento di | 


Racconigi con tito.0 e grado di giudice di piima co- 
gmzione di quarta classe, a giudice di quarta classe 
nel tibunale di prima cognizione di Pinerolo. 

Pozzi avv. Gius ppe Enrico, sost. sovrannum. avvo- 
cato fiscale presso il triburale di prima cognizione di 
Torino , a sostituo eflettvo presso lo stesso tribunale. 

Tecbaldi avv. Francescof, giucice agg. al tribunale 


fun fondo di franchi 600, divisibili in tre premii ; il | 
| primo, cioè, di una medaglia d’oro del valore di fran- | 


dei cereali di questa città, ed inserita nel giornale uf 


ficiale. 


Torino, il 14 marzo 1850. 
Il vice-presidente della regia Camera 
Di PorLoxe. 
Avv. G. Ferkeno segr. 
— La reale accademia d’egricolivra di Torino affetta 


chi 300, il secondo di una medaglia d’oro di 200 fr.s 
il terzo di franchi 100, i quali verranno deliberati, in 


i ragione del merito e dell'importanza, ai tre migliori 


di prima cognizione di Torino, a sostituto  sovrannu- 


merario avv. fiscale! prrsso lo stesso tribunale, 
Molinari avv. Luigi, giudice agg, al tribunale di pri. 
ma cognizione di Vercelli, a giudice agg. in quello di 
Torino, 0° Sepe 
Uss: glio avv. Giov.nni, sostituto  sovrannumerario 
avv. dei poveri presso il uibuvale di priva cognizione 


di Cuneo.,. con titolo ,, grado ed anzianità di‘giudice 


agg., a giudice agg. in sopiennumerario in quello’ di 
S.luzzo. e 0, 

Dionisotti avv, Carlo , volontario nell’ uffizio fiscale 
generale presso il uagistrato d'appello di Piemonte, a 
giudice agg. nel tribunale di prima cognizione di Ver- 
celli. | | 


Racchia avv. Gio. Claudio, giudice del mandamento 


di Cantù, a giudice di quello di Racconigi. 
Cabutti avv. Giacomo, giudice del mandamento di 
Rocca d’Arazzo, a giudice di quello di Carrù. 


Bali avv. Pietro, giudice del. mandamento di Ba- 


guasto, a giudice di queilo di Rocca d’Arazzo, 

Mortara avv, Luigi, giuctice del wiandamiento di Priero, 
a giudice di quello di Cignod, 

‘ Badmi-Confalonieri, avv. Vittorio, giudice di terza 
classe del mandamento di Veversia Reale, a giudice di 
quello di Villafranca (Piemonte). 

Giatoma avv. Franc.sco, giudice del mandamento 
di Villafranca (Piemonte), a giudice di quello di Ve- 
neria Reale, 0/00 

Mariani avvocato Giovanni Battista, giudice del man- 


damento di Portatomaro, a giudice di quello di Ca- 


nelli. | 


Sarti avv. Luigi, già giudice di mandainento, a giu- 


dice del mandam ento di Priero; 


do: 
wr 
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one et sà sd Leah LL para Li | 


i scritti che saranno mandati alla reale accademia, e che 
avranno più categoricamente e soddisfacentemente ri - 


sposto al seguenti quesiti, cioè : 

1. Far conoscere con documenti all'appoggio, de- 
sunti da due anni successivi di educazione di filugelli, 
quale sia delle due specie o varietà NI 


a tre mute, detti anche terzini o terzaroli, e di quelli. 
‘a quattro mute, fa maggiormente conveniente al esser | 
| coltivata con suceesso, sia sotto il rapporto della quan- 


tità dei bozzoli ottenuti, sia setto il rapporto della bonta 


e qualità della seta fornita dai medesimi, non che del 
terupo consunto nella loro educazione; della diversa 


uantità di foglia consumata, dando un quadro com- 
parativo delle spese occorse nelle «ne diverse educa- 


zioni, ed il valore brutto del prodotto col rispetlivo be- | 


neficio ; 

2: Far conoscere se la specie o varietà a tre mute 
sia costante, o possa cambiarsi in. quella a quattro 
mute colle successive e ripetute sue educazioni; 

3 Finalmente quale alterazione possa subire dal 
suo incrocicchiamento con quella a quattro mute. 


Tanto i nazionali che gli ésteri sono ammessi a con- | 
i correre, ‘ad eccezione dei soli membri ordinarii dell’ 
| accademia. | 
Le dissertazioni dovranno: essere. scritte intelligibil- | 
| mente in lingua italiana o francese, e trasinesse fi anche 
di porto alla segreteria dell'accademia ‘fra tutto setteui- 


bre 1891. : 
Il nome dei premiati verrà proclamato tre mesi dopo 


‘il termine prefisso alla presentazione delle disserta- | 


zioni. 


n # ® * n i 

Le dissertazioni che saranno premiate s’intenderanuo | ; | 
i teuZa, per l'onove del corpo cl plomatico conviene che 

i sia Daadito dal corpo e dalla società; Tu caso coutra- i 


di esclusiva proprietà dell’ accademia, e non sarà più 
lecito agli autori di farne qualunque siasi uso, senza 
averne prima ottenuto il gradimerito dell’ accadeinia. 


isiieicnzzfca dl 


fuistero in un tempu non molto lontano; prova questa 
| di più che non venne riputata né anca né elispotica 
pe tanto, ineno sconvenieute alle libere istituzioni. 


i domapdati dal cancelliere dello scacchiere. Le due Ca- 
| mere si sono prorogate a lunedì, 

i sembrano essere stati abbastanza bene preveduti dalle 
voti che girtarono ieri nella city. La metà all’ incirca | 
! déll'&ccedente dei due milioni sterlini sarà applicata ; 
! alla diminuzione dell'imposta, e Paltra metà al riscatto < 


i del debuto. Un tale piano ha naturalmente i suoi par- 


i di originale, e come in tutte le transazioni, nessuno | 
I sarà soddisfatto pienamente, I partigiani della diminu- 


| teramente applicato a soddisfare le loro viste; i for 


| i gini manifattarieri confermano in generale uno stato 


! fiorente, 


il cui Sari possibile di terimmare decentemente | affare, 


seme all'Inglulterra, tengono nelle loro mani i destini 


i tino inteso che la squadra russa fosse improvvisamente | 
f, 


! questa pubbliazione, mevtano È pù severi rimproveri; 
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to) Leggiamo nella Gazz. Piem. parte non off: 


i deplorabile veramente la persisteriza che pongono 
alcuni giornali in 


la qualifica applicabile al Times. Tatanto gli sforzi del 


FIT: È * ”» 
Times e del partito della guerra saranno stati ‘vani, è 


ciali 


Lr; VE L E 4 Ri, Hi Ù 4 di, na LI pr " Li i PI è 
CA inve dagli atti i piu idutani da qual ia Grecia per l’avvealre sarà pr saggia. 
DI LEI Î SI a à È Di ù: A i ® , i, pe. a. C 
PY politico sempre nuovi argomenti di biasiinò 
governative. Por 


logica e dordinario vin 


VW» fa — ——= ") Ue» dii — 


alle auioi.i 
SULOLLA buona ventura la loro 
perletta anmonia colle fonti a 


2-4) “ I | 1] LPSZO Lisinicni Le 4: sj ella 


Patrie.: 
li signor Royer, avvocato generale alla corte d’ap- 


In Compruva del nostro asserto non faremo che ci- ! 
pello ui Parigi, è nominato procuratore generale alla 


tare ale RA | i di, 
2 aleuve: linee d'un giornaletto, con cu tacciavasi di 


auica e dispotica la formola del giuramento che si fa 
attualineute pre 


E I I I i fi 


curle stessa. in surrogazione del siguor Baroche, 


| x [> aa pu È * A 
starò di'alereito — La Presse dice . 


| Ne È TI D] n i ala È # "pKa 4a a RI LIFE e ETA nf fe 1A ea Buzie o 
a Lulsità ul tale iiuputazione apparirà dalla formola Una, Cosa Cl pila ch essere notata chi gli ATICI pal 
U prurimento, che qui sotto riferiamo, quale appunto | 
VENNE dirumatla a 


rice 


licolari del signor presidente della repubbiica, i signori 
Carlo Abbatucci, Lepic, Elgardo Ney, il principe della 


Moskow., 


mentre i ministia hanno votato in favore, 


lutti i corpi dell'esercito, cou circo- 
lare 1 settembre 18 9; e preciso ordine di farlo pre- 
Stare nella priva domenica successiva alla seguita co- 


UnICAZIOnE, e quale d'allora ip poi venne costantemente 
055. l'Valdi 


Ti » x "i Pi | ù pvt pre "5% A Ì È 
votarono contro la legge d'insegnainento;; 





luascliaionici cele 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — La maggior parte 


: dei rifugiati polacchi si tuettono in viaggio per V'Iughil- 


È POINTS ALII ZLI N I 


«lo... giuro d'essere fedele ‘a 8, R, Med ai 


Mir ve A n) fan] + fi ì vel dp Ie cia gi i) # 
SUoi reali successori, di osservare lealinente lo Statuto | terra ; d' onde s° imbarcheranno per Ja Turchia © per 


L n xi ui = A Lul 10,» È 
l'America gove non trovito da occuparsi nell’ impero 


Ce leggi dello Stato, è di adepiere a tutti 1 doveri 
britanno, Perciò si è formato in 


che souo inerenti alla nua qualità di militare, al solo 
scopo del bene inseparabile del He e della patria , 


MLouehiuderemo osservando che da alcuni; Stati esteri | 


Berna un comitato 


per procurar loro. un sussidio di viaggio, e |’ ammini= 


nari em 


strazione: postale assicura loro nelle. diligenze fenerali 


cosutuzionali ne fu cluesta comunicazione a (questo ui- {1 posti gratuitamente sino a Besanzone, Da Fresne a 
Parigi è loro parimenti, assicurato io asporto gratis 


per la strada ferrata, Il dipartimento federale di giu= 


vini Li 


stizia e di polizia fa conoscere ai cantoni questa cir- 


AEREE TIE PARERE CARRO PARE Sd PARERI 1 00 ROTATION CERI LO i costanza, Per agevolar la partenza di questi rifugiati 
tt, AE] { si possono chiedere alle diverse direzioni di. circonda= 

LSTENO. rio postale 1 posti gratuiti. Queste facilitazioni valgono 

INGHILTERRA, — Si scrive da Londra il 17 marzo: ‘ anche per. quei. rifugiati tedeschi che sono risoluti a 
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Alla fine della seduta del 16 inarzo la Camera dei i Yecarsi per Bisanzone ‘in Inghilterra ed America , ed 
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! comuni ha votato i 9,200,000 lire. sterline per sussidii hanno 1 necessari mezzi di viaggio, Anch' essi ricevono 


posti gratuiti nelle diligenze postali da Berna a Be- 
sanzone, 
+ 1 piani fivavziarii del cancelliere dello scacchiere | Grigioni. — Circa alla violazione di confine avvenuta 
presso Campocologno , il commissario austriaco. ha 
| scritto al nostro governo scusando il fatto come con- 
seguenza di una inscienza del vero confine, ed invitan- 
dolo a spedir commissari che regolino le relazioni di 
i confine d’ accordo coi commissari austriaci, — Questo 
tigiani él suoi avversarii, Non vi è nulla di ardito né | I ha fatto conoscere al consiglio federale Ja scusa 
e la dimanda, 

La società d' utilità pubblica de’ Grigioni ha messo 
in circolazione una petizione a favore. del franco sviz- 
zero, ‘e centro il sistema movetario francese, 


(G. Tic, del 18), 


zione del debito vorrebbero che l’eccedente fosse in- 


inatori finanziavit 
reso al popolo, come nezzo il più sicuro per condurre 


———o ace r=—— 


(ALEMAGNA.—Abbiamo da Stoccarda in data del 15: 


H cielo era fosco stamane, cruda la giornata è fredda 








È 
vorrebbero che l'ultimo obolo fosse | 


a nuove diminuzioni di Spese, e non Come SI è insi- 
diosamente allegato, nello scopo di nuocere al credito 


nazionale, Un eccedente lasciato al governo è un in- i come il contegno della popolazione, che pd percore 
coraggiamento a mantenere delle sine-cure e delle | reva le vie senza dar segno di uell'entasiasino CoA 
i stravaganze, ed applicare al debito i 34 di un milione ; SfMpre pila ni nella popolazione la solennità dell’a- 
eli sterlini non sarebbe sottrarne. per l'avvenire l'am- pertura del | atlamento, 1h 
'modltare intero al controllo del governo. L rapporti dei Il re ed i deputati recaronsi ad assistere al PERNARA 
i divino nella cattedrale, un predicatore svolse .il. testo 


i biblico scelto dal ‘re: « chi teme il Signore, cammina 


i cose abbastanza penoso; nullameno il commercio è 
| sulla retta via, n Alle 11 la funzione era terminata’ ed 


DÌ, 
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— I lord lnogotenente d'Irlanda ha pubblicato una ! il re entro nella sala parlamentaria, dove, salito sul 


proclamazione per proib.re le processioni nel giorno di | trono, pronuncerava Li seguente discorso : 
8, Patrizio, (Patrice). 

— I Morning Cronicle del 16, fa ai ministri inglesi 
la giustizia di credere chi nulla è più lontano dal loro 


Signori deputal: | 

«La situazione della Germania e le circostanze in cui 
si trova il Wurtemberg mi fanno un dovere inelutta- 
desiderio quanto il prolungare la campagna greca di } bile di parlare ud ati Se DICI 
lord Palmerston d'un solo momento, oltre quello in | gli vani del i 1045; pa SR: mina | 
i ludibrio di tutti i partiti e di tutte le mmbizioni, L'u- 
Quanto disse il marchese di Lansdowne dei piccoli na- | nita tedesca è un'utopia di Quit ina at POI 
vigli presi dalla squadra, accresce anziche dininutre il | porto di dina ui OE paio e i Dist È 
nostro dispiacere per la meschina violenza, della quale | ME RESET Va pe un” Uri 
la squadra tel Mediterraneo venne Fatta indegno stru= 1 fettuare un sì stolto pensamento, ci condurranno ad. un 


mento, 
Se lord Palmerston sì fosse dato la pena di comu- 
nicare prima ai gabinetti di Parigi e di Pietroburgo il 


zione della patria comune, La forza reale della nazione, 


| punto opposto, voglio dire allo strazio e alla dissotu» 
{ 
la sua civiltà e libertà sua riposano essenzialmente sulla 


"Rd l dd ‘Prvszione dell'indipendenza e dell'autonomia delle 
suo progetto di ricorrere a misure coercitive contro la | COBSCFVaZIONE dell’indip. ndenza | i 


| Ù 3 3, pill: î * i * 4 = ’ 
i i ! principali schiatte germaniche, Ogni fusione: violenta di 
Grecia, noi siamo certi che i rappreseotanti delle po- | principali schiatte g O 
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tenze ad Atene avrebbero ricevuto l'erdine di disin- queste, Ogni assoluto assoggeltamento dell'una all'altra 

gannare il governo del re Ottone, facendogli perdere Do | pa E RA | 
i interna, sarebbe la tomba dell’esistenza nostra come 


schiatta sarebbe il preludio «della. nostra dissoluzione 


ogni illusoria. speranza di ottenere | appoggio dell’ e - SI 
nazione. 


stero, ie È A . ” 
Non vi ha che una sola forma costituzionale  prati- 


Sarcbbesi così avviato ad un inciclente deplorabile 


» vergoguoso, La squadra inglese invece di venire ado: | cobile ed eseguibile per rendere duratura l'unione di 
E Vi Li 5 Ra dl a LI Li da di cn fa ; LES È pi lan ‘i i ag À 4 toe f ra | TRI Gai 
perata ad assalire La marineria di uno Stato senza di- | tutte le genti tedesche, e questa è la forma ferlerativa, 


D è 1 F ia i da 4 sli (1 A ueki j x F i î DEGNE a 
fesa, sarebbe rimasta tranquilla in quella che. lord; la quale; fortunatamente, allo sviluppo € illa forza no 


Palinerston chiama la sui posizione naturale di Malta, stra all'interno. ed all'estero meglio può contribuire che 
Ma noi abbiamo preferito di porre il coltello alla gola non ha fatto [finora il VESTO patto RARA La divi- 
della Grecia, saccheggiare i suoi mercanti e svaliggiare sione € to scompiglio d oggi da null altro “dini di 
ii suo comunercio, senza dir nulla di ciò che andavamo | che dal disconoseimento hl it bdo di 9007 
a fare alle altre due potenze protletiici, le quali, in- : forte dapprima e poscia ae Hertinò. i storia gi Aaa 
i ziale non passerà sotto silenzio le mire e le passioni 
d'Ebropa. i che promoss-ro la lega del 26 inaggio; con essa non 


l'unione della patria, 


E che avremmo detto noi, se avessimo un bel mat- ! ranno che fare la granilezza È 
ne le simpatie popolari possono secondaria, Per nezzo 
| comparsa nel Pireo a confistare tatti 1 navigli grec di questa lega sì è voluto creare ur Sonederbund'arti- 
L'opinione cell’ Iaghilterra sarebbe stata precisamente | ficiuso, tendente al suicidio politico, ed incapace di veg- 
quella che è l'opinione della Rassia e della Francia. gere nei di del pericolo. Ne potrebbe questa lega at- 
' tuarsì senza lacerare apertamente Il patto federale, senza 
| violare scientemente quei trattati solenni che sono la 
| base della nostrà indipendenza e dell'equilibrio europeo. 
| Ponderati i pericoli interni ed esterni cue sarebbero 
la conseguenza inevitabile della lega del 26 maggio 
1 volessero de- 


dopo la mancanza «i cortesia di cul si è dato prova 


riguardo alla MNussia , secondo lo stile della nota del 
conte di Nesselrode, 

— Leggesi nel Morning Post del 16 marzo: 

Siano contenti d’ intendere. che la pubblicazione | 
fraudolenta del dispaccio del conte di Nesselrode, pub- | 
i sistere dalloro divisamento, è i 
! conservare. alla nazione la miglior 

gratichezza e lutura tranquilhtà, 


qualora ì proinotori della medesima not 
samoso di contribuneper 
blicazione fatta iuaperdonabile  dutla soppressione di besito 


| quello ele, quintuique più fresco d'un giorno, |P ac- | quanto sta 0 ne a 


| | i guarentigia della sua 

UO ipagnuya, surà il né patto cdi Uuinia iach esta. Hi slealta guar ul'gia dle la 
cioè l'unione di tutte 
entrato ‘in trattative cor governi Gi Ba» 


| i dia "gt: dr pato a. le schiatte, IO, per ine zzo del nio 
che permise venisse a cognizione del Zures, Pimpro + 


viera e di Sassonia onde concertare il progetto di una 


liativachelaseguiva e minoral tà che presiedettero a tutta ; i 
tituzione, che la patria tutta abbracci, ed ho ladua- 


i 
i 4 ri ' : Tea tavteforr È To 
buta che ha dettata La SUuppiessione della iuta couli- mmistero, Son 
i 
ina 
LS det 6 ho | | I 
parce sodiisfazione di annuuciarvi, che queste trattative 
i hadno raggiunto | 
i imperatore d'Austuia ne ha approvato trisullatichito. 


Checché riservi l'avvenire a noi ed ai nostri posteri 


Lessuta Spivga zione grustficante, uessuia scusa poirebbe 1} o pa VAR FZIE, 
uo 2 i A Oro scopo, e che H guverito tel 
olleiest dal Zunes 0 dal suo corrispondente, di que- boo % 


LI ® 1, i Ti 
st’ ultimo é@é al servizio ufticrale di qualche grande po- | 


a J'® 1 
a intricata questione, 10 posso aflermare di avei 


A uest 
a Mesnza fea l'Austria. € 
a stretta alleanza Ica LAus 


inserendo ! sempre considerato Ì 
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i rio, moi nona lorderemo le nostre colonne 
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la Prussia come condizione essenziale del benessere 
di tutti, come la sola guarentigia della nostra indipe 
denza uazionale, e dietro questi principi ho regolato 
nella crisi presente la mia condotta e quella del mio 
governo, Io, e con me i governi che partecipano alle 
mie viste, intendiamo di conservare 1 diritti della na - 
zione nella loro integrità; noi non vogliamo che si 
fondi un edificio nuovo sulle ruine dell’antico nostro 
diritto, ima domandiamo che si rimoderni la vecchia 
confederazione. Noi non sacrificheremo sull'altare della 
patria i nostri particolari interessi in favore di questa 
o di quella potenza, ma solo in favore della patria; 
noi non saremo mai nè austriaci, né prussiani, ma ci 
conserveremo esclusivamente tedeschi con e per il 
Wurtemberg.» 

Segue un paragrafo sulle cose interne, indi ri- 
pren de; 

«Voi lo sapete, da più di trent'anni io sono entrato 
nella via costituzionale in un tempo in cui era difficile 
e pericolosa impresa. Il mio governo non fu mai nè 
assoluto nè reazionario, Io ho sempre tenuto conto dei 
teinpi e delle circostanze, € sempre mi troverete dispo- 
sto ad adottare nuove misure che tendano al benes- 
sere generale ed al miglioramento dei nuovi ordini 
sociale. Ma con tutta la sincerità che mi è propria io 
vi dico; non mi chiedete l'impossibile come si é fatto 
da due anni a questa parte, con detrimento dei popoli, 
non mi domandate niente che non sia compatibile coi 
principi immutabili che reggono la società; memore 
dei miei doveri come sovrano io non vi potrei fare 
concessioni di simil sorta. 

AI di sopra della legge costituzionale scritta, qualche 
cosa di più alto esiste, ed è il vincolo morale della 
società. Io so quali doveri m’incumbono a tale riguardo 
e non permetterò mai che l'anarchia s’impadronisca 
del timone, e se il partito sovyertitore alzasse la testa, 
non tarderebbe a convincersi che esso nel Wurtem- 
beig non ha né radici, né aderenti.» 

— Lettere d’Annover del 13, d’ accordo colle noti- 
zie che ci pervengono dalla Baviera e dal Wurtemberg, 


annunciano che la missione del conte Bennigsen a 


Vienna, avrà probabilmente per conseguenza l'adesione 
dell’Annover alla convenzione di Monaco, 
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VARIETA?. 
NUMISMATICA, 

Fra le diverse maniere di eternare la memoria di 
uomini illustri 0 di strepitosi avvenimenti, parmiì, che 
se non è la più splendida, la più economica la più 
duratura secondo ogni probabilità sia quella che ci of- 
fre la numismatica, Gli edificii, gli obelischi, le co- 
lonne, i bassorilievi, ed oso perfino dire le piramidi, 
resistono meno alla lunga all'urto tremendo del tem- 
po, che colle sue ali adamantine tuttodi adoperasi a 
spazzarli. Le medaglie all'opposto per la inoltiplicità 
loro, per la tenuità del loro volume facile ne riesce 
la custodia, e nascoste nelle viscere della terra ben 
sovente sfuggono più facilmente a quelle vicende ed a 
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quei disastri che ne accelererebbero la distruzione, e ri- | 
comparse poi dopo parecchi secoli, sorgono ad at- | 


testare o confermare reminiscenze, Je quali senza la 


ciccio FE. | 


loro testimonianza. sarebbero affatto perite, o rimaste | 


dubbiose, I Greci ed i Romani sembrano i popoli 
della veneranda antichità, che maggiormente ricounob- 
bero la loro importanza sotto tale aspetto, e. quelle 


coniate allora negli aurei tempi dell’arte ‘servono tut- | 


tora di modelli non solo agl’incisori numismatici, ma 


presentansi quali eccellenti tipi ad altre classi di arti- i 


sti (1). Non hannosi a tenere in ininor conto. le me- 
daglie che nei mo:terni teinpi dobbiamo a molti inci- 
sori, fra le quali bellissime sono le operate dal Cellini 
dal Warin, dal cavaliere Hedfioger, dal Santarelli, dal- 
l’Andrievx, dal Barre, dal Gallie, dal Manfredini, non 


N vi 


poche battute in Londra, in Pietroburgo, in Berlino, 


in Monaco (2); e noi possiamo, vantarci di quelle del 
Ferraris, Commendevoli sono più o meno tutte, ma in 
maggior grado distinguonsi le sue tre ultime, la me- 
daglia perla pubblicazione del codice civile (3), quella dai 
Fabris, inonore di Mercurino Gattinara, veduto di faccia, 
la lega doganaie (4). Avendo discorso delle due prime 
a suo teinpo nel Messaggiere Torinese, descriverò ora 
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Nel diritto è il ritratto del re.Carlo Alberto; în giro: | 


Rer Carolus Albertus. Nel rovescio vedesi in fondo ;l 
ponte; sul davanti la Storia che con uno. stile scrive 
sur una tavoletta: Anno MDCCCXLF ; nello zoccolo: 
Ex regia officina taurinensi; nel'esergo: Sessite ponte 
cohibito — commerciorum securitati — Ferraris in- 
venit et fecit. 


(1) Gli intenditori apprezzano assai Je medaglie di Vittore 
Pisani, l'uno dei restauratori delle arti, e Ja serie di quelle 
dei pontefici. | 

(2) In Berlino havvi la cara usanza di coniare medaglia al- 
lesoriche, le quali comperate dai privati distribuiseonsi fra 
parenti ed amici in occasione di nascite, di nozze o di altri 
avvenimenti in famiglia o per ricordi. 

(3) Questa medaglia insieme a parecchie altre fu mandata 


trasse l'attenzione di quegli amministratori. Ciò mi fu nar- 
rato dal cavaliere Bandi, che era l'amministratore della nu- 
stra zecca, 

(4: Notissimo è il suo squisito conro dell'Olimpo, tratto dal 
celebre dipinto di Andrea Appiam. 
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FATTI DIVERSI. 


| 
in dono alla zecca parigina, ed è quella che specialmente at- 


Nel mattino dell’14 corrente aveva luogo, a poca di- | 
stanza del comune di Escarena, una grassazione com- 


immessa da quattro individui, armati ognuno di bastoni, | pc Ti R 
o 1 i Indennità agli azionisti della già banca 
coi quali percossero barbaramente le persone derubate. 
Il sindaco ed il brigadiere dei carabinieri di quell. Aran 
+ a ; Gul i i Tratte avvisate dalla sede di Toriuo 
comune, appena informati dell'avvenuto, si misero im- | | 
i | . ‘| Corrispondenti della banca (sbilancio 
immediatamente, il primo accompagnato anche dalla mi- | 


lizia nazionale, in traecia dei grassatori, e le ricerche 


furono dirette ed eseguite con tanta attività e prudenza | 
che in meno di due ore quei quattro individui, mu- | 
niti ancora delle cose derubate, venivano sorpresi ed 
arrestati a non poca distanza dal luogo in cui eràsi i 
compiuto il misfatto, e quindi erano tradotti nelle car= || 


f Capitale . REBERE MARR 


ceri del magistrato d'appello della città di Nizza. 


L'attività, lo zelo e la prudenza usata in tale circo- | Gut. 1 
i della già banca di Genova per opera- 


stanza dal predetto sindaco e guardia nazionale, non 


che dai carabinieri reali, sono meritevoli del più alto | 
| encomio, 


— Pare che l'industria dei mariuoli vada di giorno 
in giorno progredendo, ed in prova di ciò narriamo 
il fatto seguente. 


L'avv. L .. . regio impiegato, restituivasi verso le g' 


nove di sera a casa, poco distante dalla contrada del 


Monte di pietà (ove, per parentesi, le contrade sono | 
malamente illuminate ad olio, che non si vede più in | 


là del naso), tutto ad un tratto sente un forte bruciore 


agli occhi che lo fa esclamare ah! ah! al ladro! al | 


ladro! Accorrono miolte persone, e vedono due indi- 
vidui che si davano a precipitosa fuga, e l'avvocato, 
entrato in una bottega vicina, gli si riconobbe avere 
sull’abito e sul panciotto del pepe che i detti mariuoli 
gli avevano gettato negli occhi, ad oggetto di surrepirgli 
l'orologio e la borsa. 
DECESSI verificati il dì 19 marzo in Torino. 
N. B 


Dal'1 gennaio, totale » 1559. 
TI II TT 
ULTIME 0088, 


storo segreto pel giorno successivo alla sua venuta. 


(Nazionale). 


— Ecco la Nota colla quale il cardinale Antonelli j 


; annunzia al corpo diplomatico il ritorno del Papa. 


Dal reale palazzo di Portici 12 marzo 1850, 


i tanto travagliò i sudditi pontificii nelle trascorse vicende, 


‘ videsìi con plauso universale dei buni ripristinarsi a 
gran cancelliere dell'imperatore Carlo V,e quella. per | 


la terza. Essa è del mo:iulo di settanta millimetri; nel | 


diritto scorgesi l’efligie del Re Carlo Alberto, all’in- 
torno la leggenda Carro ALserto, nel rovescio sono tre 


figure con ricco elmo, e panneggiamento all’eroica | 


rappresentanti Roma, Tuscana ed il nostro Stato, che 
toccansi la mano destra, nel mentre che colla sinistra 


la pri'ua striage un'asta sormontata da triplice croce i 


indicante il triregno; la seconda lo scudo meiliceo, € 


la terza lo scudo di Savoia ed il parazonio. Nel fondo 


mirasi dal lato destro il Sole che spunta, la cupola ! alla santa impresa, si degnerà benedire quei provvedì- | 


del Somino Pontefice alla sua sede, 


Varie diflicoltà fin qui sì frapposero a ritardarlo, e | 
specialmente il desiderio vivissimo che il S. Padre nu- | 


driva di poter soccorrere ai bisogni dello Stato, 


simo nese di aprile. ORA 


i cui furono guidate le potenze accorse con le loro armi 


cdi Soperga, e sul davanti un torchio simbolo della È 


stanipa libera; dal fato sinistro s'innalza il Monviso, e | 


sul davanti un locomotore simbolo del commercio; in ! 


a dispensarla, ed io non ebbi la sorte di vederia. che 


negli scorsi giorni, P. B. FERRERO. 


glione inciso già tempo dallo. stesso artista ma non 


alpecol' coniaio , per mandato del bOVverno allor hé 


ordinavasi la costruzione del grandioso ponte di Va- | 


1 


lenza lungo la strada ferrata, e ben può così chia- | 


marsi una medaglia del modulo di centociuque mil- | 


limetri, la maggiore ché mai sia stata incisa in Ita- 


lia, e solo, credo io, superata da quella di centodieci 
mil'imetri, che il Bovy coniava in Parigi d'ordine del- 
l’iufelice ministro Teste, emanando la legge sulle prin- 
cipali linee delle sirade ferrate. 


menti, in che non lascia di Occupatsi pel migliore beg | 
essere dei suoi sudditi, Né dubita puuto che fe potenze È 
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‘ lulte, con ie quali la S, Sede è in amichevoli relazioni, 
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figure leggesi G. Serraris (ee ce im Torino; nel i teriale, ciascuna per la sua parte, a ristabilire il sommo 
toceron: Tr | ARCARTANI 7 Noe i La 3, a P È ) } t lea : - - 
i, Le lorINO REGSETAVA 1547. Si è ciftatti per SRRO | pontefice nel pieno e libero esercizio della sua autori 
che lo scaduto inuincipio compu;etteva questa bella me- i: AMT Vaie TAI i i . 
Lal a È : i % RSGRA È ta, così animate da eguale e costante Interessamenta 

ciba di d gra pa Eri i i TIR % FE qui mm 1 È © K I ; È È da 
Gafglia; ina atteso Ie passale Vicende LOCCaVa ail alluale ; saranno. per guarentirlo neila sua libertà ed indive 
i denza indispensabile al governo universale della Chiesa 
| i ed alla pace di essa, che è pur quella d’ Europa 
P. S. In questo punto sono informato di un meda- | ) 
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Il sottoscritto cardinale pro-segretario di 
dare alla signoria V. Ill.ma tale comunicazione, si pres 
gia di rinuovarle i sensi della sua distinta stima, 

Firmato Antonelli. 
Alla legazione N. N. presso la S. Sede. Row a 

Fmrenze, 15 an04r530. (Dal Nazionale) i 
7 antimeridiane é partita da Firenze alla volta di Bo- 
logna una batteria da campo austriaca, composta di 
sei cannoni, di altrettanti cassoni, della fucina 
quattro carri da munizioni, Era seguìta da una » 


e di 


i scorta di fanteria, 


IL RISORGIMENTO 


FATA IR ito oa! I 


| Benefizi del sem. in corso in Genova 


). — Stamane alle | 


ie 


LI 
piccola 


= —r ET 


Ts wr —— rr ee 


“Jem TI ET 


Vienna; 15 marzo, — Lunedì p. v. aprira le sue se- | 
dute la commissione: qui convocata da ‘iutti gli Stati 
della Corona affin di discutere sngli affari della banca, 
e s'occuperà prima di tuito della questione, come si 
possa impedire lo scredito delle note di banca, che va 
sempre aumentando, (Corr, Ital.). 


re I Fur 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 44 marzo 1850 | 


tegio Commissario presso la Banca. 


Art. 9 del Deereto di S. A. S. il Luogotenente-gene- 
rale di S, M. del 7 settembre 1548. 
‘Attivo SE 
Numerario in cassa in Genova . . L. 5,375,485 69 
» in Torino. . . » 3,356,097 70 
Monete e paste in cassa a Genova. |. » 478.275 51 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 1 1,199,564 84 
in Torino » 8,566,140 46 
Fondi pubblici della banca , . 0.» 384,677 50 
È. finanze conto mutuo: IE» 18,000,000 
Interessi pei suddetti fondi e mutuo . 3 195,652 
Azionisti della già banca di Torino | 
per saldo azioni OT 9,000 


n n 


1,000,000 
10,250 


dl'iGenova,i e s 


184.411 


de’ conti) | eee ea 


| Spese diverse: Del. Catena 


50,836,956 
Passivo 


Biglietti in circolazione : 


zioni ordinarie... an See 


della gia banca di Genova per mutuo 


18,000,000 


alle tegre Higanze urna 


ho gia banca di Torino... . 1,000 


isconto del portaf. e anticipazioni 
in (renova 39,791 
» in Torino è» 7,259 
124,680 
80,101 
302,285 
709,949 
192,724 


» in Torino 
onti correnti disponibili in Genova 
in Torino 

on disponibile e diversi... . 
Azionisti della già banca di Genova 


n n 


I}. «per indennità. fo ac 
i Tratte a pagarsi . ... 
i Dividendi ‘arretrati. . È 


50,836.856 86 


*Moncalieri il giorno stesso del 17 gennaio, due; 


che tant 


comprese le 0 perazioni della sede di Torino del 12 corrente. I 


| nsiglio delegato, 
| dopo l’operata restituzione delle armi , sì trattò 
riorganizzazione della detta milizia, si pre aiò ap 
imauifesto, con cui il sindaco predetto diliaoa ; 
dlivichui che vi sono compresi a portarsi. nella seu 

civica per essere inseritù sulla. relativa uatricola, é 
priuvo giorno festivo. ‘susseguente, che fu 3, 
| corrente, venne pubblicato , oude anche gli a 
delle borgate e circondario ne avessero conuscen: 
Questo partito si abbracciò di preferenza a m 


‘che si ravvisò conduceate più facilmente ad 
i regolarizzazione dellé liste, ai cui. giusta il d 


sig. intendente del 16 geunaio scorso, dovevasi pr 
| dere fra tre mesi dupo la di lui pubblicazione, - 
restituzione delle armi, CMEFIRLE EEA E 


tnt 
Di 


o più 


vir REI 


Le surriferite circostanze di fatto non ignorava 


PE potevansi. ignorare dal sig. deputato Pateri, siccon 


q uegli che è pur uno dei membri dl cousiglio cConu 
| di Moncalieri, ed a cui uulla dî ciò si tenne mui na: 
| scosto, PNE IA CA ERRE RO AE] 
| Pare pertanto che, se non eccessivo, certamente afi 

fitto iutempestivo sia stato lo zelo, di cu volle ess 

d:putato far pompa colla suidetta interpellanza, | 2 

Moncalieri; 48% marzo ‘1850, Papetti 
Thovwiz imag., sindaco, 
Avv. Giuseppe Corno, 
Monbello Agostino, 
Bernisson Vincenzo, avvocato. 
Giacomo Boglieti, 

Medrco Cavalli. 


& 


Cie rm ni inner ri | 
ì 
N 
Ì 
% 


aromi 


PER 


{40 srert. (250 ff.), o 5 srerL. (423 


Borsa pi Parici, 18 marzo. — I fondi pubblici tro- | 


varono ferinezza. Si parlò della prossima presentazione 


! di leggi per reprimere la stampa, e d’un nuovo. .mes- | 


saggio del presidente per tranquillare gli spiriti inquieti | 


i per le ultime elezioni di Parigi, Diceasi altresi. reso 
i meno diflicile il progetto di strada ferrata tra Aviguone | 
: I Ma; | _ fe Parigi. i 
Roma, 15 marzo. — Il Papa ha intimato un conci- | 


Le nuove estere sono senza interesse. Il 5 0/0 sì 


ROSSE i | i chiude a 92 con rialzo di 45 cent. Da sabato il 30,0 
Dara accompagnato nel suo forinale ingresso dal re di 1a 57, 10 con rialzo di 55 cent. Il 5 0j0 piem. ( cert. 
Napoli, Radetzky, Cordova? dal generale francese e dal | Roihschild) variò tra 86 e 86, 25 ultimo corso. è | 
‘ general Nunziante, I tre capitoli di S. Pietro, di S. Gio- | i 
i vanni e di S, Maria Maggiore lo incontreranno a tre | 
‘| miglia di distanza, Il inunicipio lo attenderà in Albano, | 
sarà dato ai poveri pane e carne, e verranno riscossi | 
{1 pegni fino a cinque paoli, 


0 Sereni ieui 2s Laaliario spari IL e RN pi SR NI A AA ZI PL Ii 


S. NICCOLINI gerente, 


ALCUNE OSSERVAZIONI 
Al sig. deputato Pateri. 


È prrazi apra ai lari Veni saran 
li 


Per tutta risposta alle allegazioni del signor de- 


| i putato Pateri fatte. nelle interprIlanze da esso indi- 
Fatta doma dalle armi cattoliche la ribellione che i rizzate al ministro dell'interno nella tornata della Ca- 
{ mera del 15 andante marzo, ed a distruggere le meno | 
| ! fivorevoli insinuazioni, al che quelle interpellanze sono 
porosa, poco negli Stati della Chiesa il legittimo go- i dirette contro il consiglio delegato di questo muni- 
| verno. Rimaneva solo a compimento de'voti del catto- i cipio, si sottopongona all’imparziale giudizio del pub-. 
| licismo e dei sudditi devoti al proprio sovrano il ritorno f biico i fatt ed osservazioni che seguono: ; da 
| 1, Il decreto firmato Vittorio Emanuele, contro- | 
i firmato Galvagno ministro, con cui si ordinò lo scio- 
i glimento della milizia nazionale di questo comune, porta | 
LATER) i la data del 9 gennaio passato, All'art. primo del me- 
Conseguitosi RIA questo, scopo, ha egli risoluto:dì | desimo si prescrisse, che detta milizia avrebbe dovuto 
restituirsi nei suoi temporali doininii nei primi del pros- | restituire le armi, senza fissarvi terinine preciso, ed | 
Si ont rc all'art. secondo chè sarebbe stata immediata mente rico= 
Si confida il S. Padre che la mano del Signore, da | stituita, appena operata la restituzione pie.letta, se- | 


i condo il prescritto dalla legge 4 marzo 1848. 


2. Al predetto regio decreto sussegue altro dell’in- 
tendente generale in data 16 detto gennaio, coll’art. 1 
del quale fu stabilito, che la. restituzione delle armi, 
e di ogni altro oggetto relativo. dal comune ricevuto, 


I dovesse farsi fra giorni otto; coll’art. 3, che i contrav- | 
| ventori alle date disposizioni doyessero dal sindaco de- 


nunciarsi all'autorità giudiziaria per l'occorrente proce- 
dimento; coll’art. d, che il sindaco dovesse dar lettura 


! del detto decreto agli uffizi appositamente congregati, 
con farne quindi seguire la regolare pubblicazione nelle 
i forme consuete ; coll’art 6 poi, che appena ultimata | 
Stato , nel | la restituzione delle armi si addivenisse alla revistone 
i delle liste nel termine di mesi 3 in conformità della 


| legge 4 marzo 1848. 


3. Tanto il primo che il secondo dei detti deereti 
furono dal sig. Iutendente spediti a Moncalieri per let- 
tera del 17 stesso inese di gennaio, pica 

4. Il giorno 20 successivo fu data di essi lettura 


# 


loro, che era festivo, venne pubblicato secondo l’uso 
| consueto, | se 
Supponendo anche essere tai decreti pervenuti a | 


BRITANNIA SPORTING PoRTRATT ULUB. Li 7 

Uffizii. — Gronce Street, Piymovia, — Inghilterra.) 
Gl'impresarii informano i loro numerosi patroni, che | 
‘prossima distribuzione di ritratti di cavalli da cors 
comprenderà quelli che prenderanno parte all'immineni 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 

“I numero delle azioni “eve limitarsi a 5,000 per ciasedl 
classe, n PRA CON 
Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, st. 
È necessario che le domande di azioni disponibili si fa 
ciano tosto. Uhi soserive per più di un'azione, può riport 
cun egual numero di premii. A coloro che guadagnano iva 
ritratti, saranno presentate le seguenti somme : do 
Ritratto di 


P, 
1 


ei 
du 
x 


\PUL] 
ri4t 


Premii di t.a rlasse. 
Vincitore, o to cavallo “SL 20,000 
a 0002.0 cavallo 10.000) 
So cavallo 8.000 
Da dividersi fra i partenti 6.000 
“.» non partenti 6.000 


Vi sono 209 premii in ciasenma classé , Lale essendo. 
merò dei corsieri, iseritt per la corsa. L'estrazione 
condotta cogli stessi legittimi principit, come alla corsa) 
St. Légzer ed altre, | "5° cn 

Si manderanno minmti particolari ai membri assenti. in 
mediatamente dopo la decisione, (onde ciaseuno possa con 
xeere la sua sorte. | | j 

Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo inviato & 

ricevuta di un mandato. Le eambinh. biglietti a ordine 
note di banco, cce., saranno dirette e pagabili a ordine. 


direttori : | i i 
W. Jawes e 
| Gronce Srag: 
! Si dedurrà rinque per eento di commissio 
| zione dei premii., 
TEA TRI. diri A, "fg DE 
I CARIGNANO (ore 7 1/2), — La drammatira compagnia 
dini recita: IL Vagabendo e la sua vù umiglia, 
i NAZIONALE — La dl pammalica compagnia i (imseppre Mat 
calvo recita: Amore in Viaggio eun Meneghino araldo 
(MOPO: Mi i 
D'ANGENNES.— Un duel'ehoz Richelieu. — La Mara 
de Carnbas. — tes deux Loups de mer, 
Mole FARGUETE fette. n 
! GERBINO (ore 7 |j2), — La drammatien comp, Capaladi 
Ventureli ed Astolficresitv : La Vendetta di una D 
Italiana sopra il propr 0 seduttore, i 


s GIANO i Vi mr e. 


Le SORELLE BORDET col giorno 22 corre 


d 


# ve ja i Ta "epr DE SLA pa i ETRE i e wi dial 
È agli uffiziali appositamente congregati, e nel medesimo daranno un'altra accademia vocale e istroment 


| teatro Carignano. 


“Tipografia Franzro x Faanco. 
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FAtLIRÌ 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Tonino 1 anno (È #0. Prov; 1 anno L. 44 — 
—. (6 mesi aa. 6 mesi a 24 — 
— dmesp a, 19, — dmesi.» 15 — 
—  Tumese » b, — Imese è. 6-50 


Italia ed estero annio L, 50, semestre 27; tri- 
mestre 14.60, mese 7, franco ai confini. 
Un sol numero, cent, 40. 
—_————______&_m&mT&6m 
Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 
nale Ki-Risoncime»to. 
Le inserzioni si pagano cent. 25 per riga, antie. 
I manoscritti e le lettere non saranuo restituiti. 





Anno. III. 





I signori associati, a cui scade l’abbona- 
mento al nostro giornale con tulto marzo , 
sono pregati a rinnovarlo per lempo se non vo- 
gliono soffrire interruzione nella spedizione dei 


fogli. 


è Li è in A, Li mi "1 x sf 
Dia EE pr È i E i! 
Lea ni A =: 


HO 


TORINO da 


21 Marzo, 


RIVISTA. 


Lo elezioni del 40 marzo paiono voler produrre ef- 


gio strelto.e severo del Messaggere della Settimana, 
che com'è nolo rappresenta il pripcipio dell'ordine, 
e le espressioni solenni e schiette del Napoleone, or- 
gano dell'Eliseo, indicano che la società così possen- 
temente minacciata si è scossa, ed è in via di fare uso 
delle proprie forze, per opporsi alle voglie di chi la 
vorrebbe distrutta. Piltoresco, per non dire altro, è 
il modo di polemica de’ giornali parigini, che a per- 


fetta vicenda si danno del brigante, del terrorista, del 
pazzo e del furibondo. — Le nostre. corrispondenze ci 


aceertano che in Francia l'odio al nome di repubbliea 
diviene ogni di più energiro. Un giornale legittimista 
respinge l'accusa fatta al duca di Lév:s d'aver deter- 
minato dei voti in favore dei socialisti: sembra però 
certo che ai legittimisti spelti gran parte nel risul- 
tato delle recenti elezioni. I 
La Nuova Gazzetta di Monaco annunzia che l'Au- 
stria entrerebbe in perfetto accordo nel trattato con. 
chiuso il 27 febbraio fra la Baviera, la Sassonia ed il 
Wurtemberg y relativamente alla vertenza tedesca. 
Dall'Unghéria giungono novelle di altre esecuzioni, 
c la Gazzetta di Breslavia ce ne fa un quadro assai 
Iristo. Da questa stessa gazzetla ricaviamo un nuovo 


ce grave sintomo di guerra, Si assigura, dic'essa sotto 


e 


la rubrica di Boemia, che in seguito al ritiro del 
generale conte Reven-Huller, il comando superiore 


dell'armata di confine sarebbe riunito a quello della. 


Boemia, e che questi due comandi sarebbero concen- 
trati nelle mani di Haynau. 

Un dispaceio di Berlino reca la notizia autentica che 
i negoziali incominciati fra [a Prussia e l’Austria per 


la costituzione definitiva di un governo centrale del- 
V Alemagna. sono andati completamente a. vuoto, 
Forse il di@Mell’ apertura del Parlamento di Erfurth | 
può vedere incominciati que’ gravi eventi che da tutii | 


sî preveggono, ma che nessuno sa precisare. 
La tranquillità regna in Ispagna. Il Clamor publico 


stampa una cireolare del governatore di Logrono agli 


alcadi, per facilitare l'arruolamento di una legione 
di volontari destinati alla guarnigione di Roma, ed alla 
guardia speciale della persona del Pontefice. 





importante carica alla quale è stato assunto. 
HI Consiglio federale svizzero ha aperto la via a'lri- 
cbunali ai Friburghesi colpiti dalla. condanna pecu- 


# I, 1 ’ CI LL) Ri LI 
ciali della guarnigio.e di Madrid, per la nuova ed 


“niaria per responsabilità: politica. Il Consiglio di Stato . 


“di Friburgo ha abrogato |’ ordinanza del 24 agosto 


4657, che obbligava i cattolici a giustificare la comu- | 
nione pasquale per mezzo di biglietto di confessione, | 
solto comminazione di pene civili. Si agita in vari 


SII 


cantoni la questione monetaria, e_si fanno girare 
pelizioni per l'abolizione del sistema francese. Dos- 
siamo sperare che le autorità cantonali e la cen- 
lrale non permelteranno al paese di retrocedere in 
questa parle importante di economica riforma. 

Poco o nulla ci ‘giunge dall'Italia meridionale che 
sia nuovo; dalla centrale ci pervengono le notizie dei 
preparativi pel ritorno del Papa che si è annunziato, 
come già dicemmo, pe' primi dì d'aprile. Si fa correre 
la voce cle appena rientralo riehiamerebbe in vita 
la Consulta di Stato, e consentirebbe anche una ma- 

“niera di Costituzione, che ritragga alquanto da quella 
«di Olmutz. — Particolari avvisi ne recherebbero Ja 
nolizia glie già sia entrata in Roma parte di guarni- 
gione austriaca; notizia della quale attendiamo la con- 
ferma. 








SUM SCAMERA DEI, DEPUTATI. 
La seduta di oggi non ha offerto alcun interesse. Si 
Sono walali senza discussione gli articoli 40 e 11 della 


legge sulle giubilazioni e pensioni militari. Tutta la | 


tornata può-dirsi assorbita dalla discussione dell’arti- 


olo 42, che a? corpi speciali de’ Carabinieri, dell'Ar- 


'l] 
È 


liglieria, del Genio, & dello Stalo-maggiore generale 


pl] 





è 
a 


ba si gti dine del 1851, ha mostraio i vantaesi ehe quella stessa 
fetli contrari alle speranze del socialismo, H lingurag- I 


Il ge- | 


nerale Cordova ha ricevuto le felicitazioni degli uffi- 





GIORNA LE 


accorda speciali vantaggi di tempo per la giubilazione, 
e di grado; per la pensione, Bet 

L'articolo avea. due celassi di oppositori, i militari 
delle (altre armi ,. capitanati dal maggiore Bartolo- 


mei, ele avversa. questi vantaggi eccezionali alle 
armi speciali, e i livellatori della sinistra, capitanati” 


da Mellana e dal suo aiulante Sineo. 


Il deputato Dabormida ha risposto che non si livelà 
sul letto di Procuste; mavche eguaglianza é giustizia; } 
i che esige una distribuzione di compensi /properzionale 


alle fatiche, alla responsabilità, agli studi degli uffi- 
ziali e de' corpi JI commissario del governo Petti- 
nerigo ha rigordito gli esempi delle altre nazioni, e 
provocato dal Sineo, sul terreno della Jeggo francese 
legge offre a corpi speciali. 

Epperò l'articolo è passato con plausibili ememia- 
menti proposti in questo senso dal Dabormida o dal 


| relatore della commissione, e accettati dal regio com- 


Missario. E stata scartata una folla di emendamenti 


proposti da vari deputati della sinistra. 





CARLANENEO RAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 21 marzo. 
Presidenza ‘del cavaliere Pinetti. 


Continuazione della discussione del progetto di legge sulle 
pensioni e giubilazioni milituri. 


La seduta è aperta a mezz'ora pomeridiana. 

È letto e approvato il verbale della tornata precedente. 

Si legge quindi il sunto delle petizioni, e due sono decre- 
tale di urgenza. 

Non vi essendo rapporti di commissioni Pordine del giorno 
reca la continuazione della discussione della legge sulle giu- 
bilazioni e pensioni militari. 

Il presidente milegge l'articolo 10 con l'aggiunta proposta 
dal generale Dabormida così concepita: 

« E per gli uffiziali dello stato-maggiore delle piazzo l'in- 
« ilennità di alloggio ». 

Lu Camera adotta questa aggiunta e l'intero art. 10. 

Il presidente legge quindi Fartico], TI così concepito: 

« Art. 11. Noll'assegnamentodella pensione st ha per norma 


| il sradoond'è effettivamente rivestito il militare nell'armaca 


cui appartiene al momento della sua giubilazione. 
« H diritto alla giubilazione degli uffiziali di sanità, dei 
cappellani, dei professori, maestri. ed altri impiegati civili 


| dell'Accademia militare è ragguagliato al gradi cui sono ri- 


spettivamente assimilati, 
: Se però il militare non conta ancora due anni compiuti 
di grade, e domanili d'essere giuhilato per anzianità od infer- 


mità indipendenti dal servizio avrà ragione solo alla pensione 


del grado rispettivamente inferiore», 
Dichiara quindi il presidente che per conseguenza delle 


| antecedenti diminuzioni si devono tegliere le parole relative 


a' professori e maestri dell'Accademia militare, 
Pelitti, relatore della commissione, propone un cmenda- 
mento, che è accettato dalregio commissario, e dopo alquante 


| parole de' deputati Quaglia e Bronzino, è così definitivamente 


redatto e adollalo: 

« Art. 11. Nell'asseguamento della pensione si ha per norma 
il grailo effettivo di eui è al militare rivestito, ed a cui i cap: 
pellani e gli ulfiziali di sanità sono assinvilati, 

: Se però il militare domandi «di essere giubilato per an 
ziamità di servizio prima di aver esercito per due anni le fun 
zioni del proprio grado, avra sollanto ragione alla pensione 
del grado rispettivamente inferiore», 

Ni legge quindi l'articolo 12: 

« Art. 12.1 molitari d'ogni grado del corpo dei Garabimeri 


Reali, dello stato-maggiore generale, dei corpi reali d'arti. 


glieria, e del geniu hanno ragione alla pensione assegnata al 
grado immediatamente superiore, purchè contino due anni 
di servizio nel grado loro in una di tali armi, 

« Se però non contano due anni compiuti di grado e doman. 


| dino di essere giubiloti, avranno ragione solo alla pensione 


del loro grado efleltivo, 

e Jimarescialli d'alloggio dei Carabinieri Reali giubilati per 
anziamtà di servizio dopo sei anni di grado, ovvero per ferite 
qu infermità incontrate per ragione di servizio, quando con- 


tino due anni di grado, avranno ragione alla pensione del 


i grado di sottotenente; nesli altri casi avranno ragione alla 


pensione del grado immediatamente inferiore». 
Barlolomer legge alcune osservazioni contrarie all'articolo. 


Si tratta di provvedere 2 migliaia di persone, e la situazione | 
fimanziera non lo permette. Alironde vi.é l'inconveniente che. | 


| più capaci aspireranno a queste armi privilegiate, e gli al- 
tri corpi vi scapiteranno; La cavalleria e ta fanteria scadran- 


e impedire lo scontento e l'invidia, Senza bisogno di questi 


mezzi i giovani che hanno fatti degli studi speciali, sono ab | 


Bastanza compensati dal grado che ottengono all'useire dai 
collegi. Propongo quindi un emendamento, col quale soppri- 
mu il primo paragrafo dell'articolo e parte del secondo sino 


alla parola giudilati. L'articolo comincierebbe dalle parole | 


avranno raqune, e.sarà applicabile agti uffiziali indicati nel 
terzo paragrafo, cioè i marescialli d'alloggio, e proseguendo. 


Petitti relalore sostiene il progetto; per compensare le ca- | 


pucità converrelibe aumentire le paghe, se non vi fossero i 
vantaggi ehe offrono 1 corpi speciali, 
Menabrea. Nella mia qualità di uffiziale dei corpi speciali, 


allorehé parlo in sostegno di questo artieolo, uan vorrei es- | 


sere lenuto parlare come Cicero pro domo sua. La legge 
proposta è giusta. Mentre gli altri giovani ufliziali sono pa- 
droni del loro tempo, quelli di artiglieria e del genio deb- 
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i Non è ad arbitrio che si può sergliere. Se non si accorda 
| nelle armi speciali un compenso maggiore quale attrattiva, 
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22 
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n rara 


bono rinchiudersi nelle scuole ed esporsi a gravi esami; dif- 
ieilissima è tra essi la promozione ai gradi superiori. La re- 
Sponsabilità di questi corpi speciali è grandissima ; gli uffi- 
ziali che comandano una: batteria è attaccano 0’ difendono 
Una piazza, suno certamente ia condizione assi più difficile 
di un capitano di cavalleria odi fanteria! Cità quindi gli 
esempi di Francia e Russia e dimostra elie i Vamtagzi che si 
tratta qui di assicurare si corpi speciali, sono di eran lunga 
minori. — Le suscettibilità ehe ha temuto il maggiore Barto- 
lomei non possono aver luogo ;, non. vi sono, armi superiori 
alte altre; tutte te ‘armi sono èguali; si'trattà soltanto di. con- 
dizioni pirticolari. | 

Trotti.Iu fai contrario alla maggioranza della commissione. 
I hostri uffiziali esordiscono, uscendo dallo studio, cei eradi 
diluogotenente , che costano negli altri corpi setig/o otto 
anki di servizio. Un quadro retrospettivo delle promozioni sul 
decennio dal 1940 al 1850 mostra i vantaggi clte hanno nei 
grati superiori e negli impieghi presso i ministeri gli uffiziali 
dei corpi speciali ; debbano bastare questi. vintaggio Propone 
per emendamento che 


di questo articolo, 

Bartolomei insiste. N numero delle domande che sempre 
si. sono falte e Luttodì si fanno per essere ammessi ai corpi 
che st vogliono privilegiare mostrino abbastanza ché non 
bisognano per essi ulteriori invoraggiamenti. 

Spano. | vantaggi che si fanno a questi corpi sono più 
apparenti che Feali. I gradi che si danno al sortire dall'ac- 
calemia sono provvisori, poiché si va a servire nelle armi 
comuni, se nonsi riesce poi negli esami. Ordivariamente poi 
bisognano 10 anni per arrivare al grado i capitano come 
elle altre armi. Cheechè abbia detto il gen: Trotti, gli nf 


altri corpi, e debbono per libri e altro sostenere grandi 
spese. Appoggio quindi l'articolo come consentaneo allo spi- 
Tito di giustizia. 

Stnco. Non si tratta di vedere se i militari di cni si ra- 
giona sono a convenienza retribuiti; se debbono farsi a loro 
dei vantaggi, si vedrà a suo luogo; qui si debbe esaminare | 
se deve per essi alterarsi il rapporto comune tra la pensione | 
e le ordinarie retribuzioni, lo non ne vedo la ragiane, poi 
chè il militare appartenente a corpi speciali, se si riuri può 
esercitare per le sue conoscenze una professione che gli uf 
fiziali di altri corpi non sarebbero in grado di esercitare. | 
Nella legge francese del 1851, quando al dipartimento della | 
suerra era il maresciallo Soult, fu tolta ogni differenza nella | 


misura delle pensioni fra i corpi speciali e altre armi. Se non 


è questo um privilegio è certatmente un'eccezione odiosa iv 
quindi voto per-l'emendamento soppressivo proposto dal dep, 
Bartolomei, 

Dabormida. Perla mia posizione personale prenilo La pa- 
rola con qualche esitanza, ma sono in debito di manifestare 
la mia opimone alla Camera, Si esige che chi entra “in un 
servizio speciale deve avere le cognizioni di un ingegnere. 


determinerà 1 giovani a studiare ed entrare in queste armi? 


Lu Francia si danno paghe maggiori, non é così Lra noi, Nel | 


19t4 nel ricostituirsi l'artiglieria non si ebbero ehe 14 com- 
pagnie; or sono 40, ma non possono avere. maggiore svi- 
Inppo perché sono in proporzione cogli altri corpi; sono 
quindi cessate fe occasioni di avanzamento rapido, e si è Lor- 
nali a quello stato in cui gli avanzamenti meno rapidi sono 
sempre quelli dei corpi speciali; sin dal 1821 si riconobbe 
questo inconveniente ; si davano quindi gradi onorari agli uf- 
fiziali speciali, e su questi gradi si proporzionava ja pen- 


| sione. Se l'avanzamento, se la paga non è maggiore, il com- 


DIE ne | giare gli studi, se volete dyre ‘un compenso alla parità 
ho dal loro valore. Nell'armata deve mamtenersi V equilibrio | 


“ehe ripetere quello elie ho detto per l'artiglieria e il genio. 


penso deve darsi nelle pensioni. Dice il signor Sineo : si ac- 
crescano le paghe ». ma sarebbe ingiustizia per colora, che 
non hanno percepito le paghe maggiori, e non avrebbero Je 
pensioni. 
i soli uffiziali del senio troverebbero una professione, 
quella di architetto; ma non sarebbero cortimente adibiti 


| nelle costruzioni civili, poichè si sa che hanno l'abitudine 
i di non curare.iì gusto, nè La spesa, ma da solidità sola degli 


edifizi. Altronde i sotto-ufficiali non avrebbero certamente la 

capacità per l'esercizio di una professione. Alcuni di essi, | 
come gli artiglieri, che debbono avere tante cognizioni spe- | 
ciali, non troverebbero come applicarle a utilità propria 0 

privata. 


L'eguaglianza non dee intendersi che nel senso di attri- | aa Tea n 
SUE > nel senso di altri- | iarescialli d'altoezio, Valerio limita sempre il favoreal grado 


| di temente. 


buire a ciascuno ciò che gli spetta, non come un letto di 
Procuste in cui vorreste ridurre tutti alla stessa misura. Un 
Capitano d'arliglieria ha 4 suo peso munizioni, soldati, ca- 
villt, materiale, entra nei consigli del generale, Come con- 


Siderare i suoi servizi dello stesso peso ‘che quelli ili un ca-o 
| pitano di fanteria ? Lo dico francamente. Se la Camera sop- 


primesse l'articolo, commelterebbe la più grande ingiu- 
sLizia, | 
Petlinengo relatore. Nun è a un discepolo che appartiene 
di gareggiare col suo maestro, è io mi glorio di essere stato 
discepolo del distintissimo generale Dabormida. Tuttavia mi 
permetlero di aggiungere alcune parole; se volete incorae. 
7 UO 
si dei 
gradi, che è ineguaglianza quando i travagli e gli stadi non 
sona pari, mr lusiogo che manterrete l'articolo, (Qui il commis. 
sario ricorda i lruvagli e gli studi degli artiglieri, lu dif- 
ieolla netle promozioni, gli esempi stranieri e altre cose 
: DWG, . Marri 
dette.) In Francia la giubilizione ai corpi speciali è accor- 
data 4 anni prima che agli altri corpi, per quella stessa Jose 
del 4851 fatta durante 11 ministero del maresciallo Seult che 
Gtlava il'deputato Sinto. Per lu stato-maggiure non potrei 


Non si tratta de fare una novità, ma di mantenere una dispu- | 
sizione che queste armi hanno suggellato col sangue. 
Meltana. Ho ascoltito e ammirato Dabormiila che parlò 
Sempre de gradi inferiori e mon de' magginri. Ma farò atten- | 
zione ad alcune sue parole che duvea dirigere al governo e 
non a noi, Eul diceva: Volete non accordare questo bene- 
fizio quando nun pegate bene oli uffiziali de' corpi facoltativi? 
Ma nen è colpa nostra, ma del governo, se ha presentato 





gli amni del servizio stano limitati a | 
(quattro, e circoseritti i gradi ni quali sarà accordato il favore | 


fiziali di queste armi non sono pagati più ehe quelli degli | 





| SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


er Tonino, all'uflicio del Gioraale, sia dell'Ar- 
Sevescovado, di fianco alla Mad inna dugli Angeli, 
depresso i principali Librai,— Perle Provincie, 
{ Presso gli Uffizi postali. — Livonso; all'Emporio 
librario, — Vinenza, Fiesseua, libraio, — Roma, 
î, Copobianchi , impiegato  po-tale. — Naroti, 
i Fadoa-Marghieri, libraio, — Ginevra. Cherbu- 
è liez. — Panioi, Uffici.di corrispondenza Haras 
e Lejolitet, — Losona, P, Rolandi; lib., 20, 
Berner!s Street. — Wiltiam Thomas, Bureau 
universel d’annonees-et d'abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand. 
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prima questa lesze che dovea presentare l'ultima (rumore). 

Certamente in tempo di pace chi non ha fitto studii uni- 
versitari, hè accademici, non può sperare di oltrepassare il 
posto di tenente. La Camera dee fare qualehe casa pel dinno 
che soffre chi è aseritto all'artiglieria ;. ma questa ragione 
cessa per gli altri gradi. Non sono vecchi certamente gli uf- 
fiziali generali e colonnelli che siedono in questa Camera; 
mi son fatta da ciò la convinzione che chi appartiene a un 
arma detta, da tenente in poi progrede rapidamente. Sono 
quindi di avviso che se la Camera vuol fare una ceecezione 


| alla regota comune delle giubilazioni, essa dee limitarsi sino 


al grado di tenente. 

Dabormida. Poichè l'onorevole deputato Mellana ha accor- 
dato la giustizia del vantaggio petenenti e sotto-alffiziali, io 
non tornerò sovra essi. Dirò soltanto che è in errore il preo- 
pinante quando erede elie il governo getti a capriccio l'uomo 
in unarma 0 in an'altra. La sceltà si lu secondo le disposi 
zioni de’ coseritti. Tornando por all'assegnamento; se egli è 
vero che secondo il servizio si deve lo stipendio, nen vi ha 
Unbbio che bisogna meglio rimunerare uomini che. oltre il 
talento e l'ingegno Hanno bisogno di lunghi studii, e che poi 


mancano di conveniènti promozioni. 


Sineo giustifica le parole li Mellana. Il governo non per 


{ Capriccio, ma secondo la capacità distribuisce i coscritti nelle 


varie armi. Ma si vorranno punire i meno capaci della toro 
svegtura? La quistione si tratta senza rapporto alenmo all'e- 
same attuate, Coloro che prendono servizio credete che pensino 
alle condizioni della, giubilazione ? Niente affatto; essi pen- 


i sono a'soldi, alle promozioni; e a questo si provvederà con 


legge opportuna; ma ora la quistione è di vedere so bisogna 
alterare il rapporto tra la pensione e il grado effellivo, — 
Che'si è risposto in appoggio di questa alterazione? Si è par» 
luto de' dritti acquistati; ma questa non è ragione perehè la 
legge che provvede per l'avvenire debba allontanarsi da' giusti 
principii, 

Avendo la Camera chiusa la discussione, l'emendamento 
sippressivo Bartolomei non è adottato. Si viene agli emen- 
damenti. 

Bertolini propone che il favore di quest'articolo sia esteso 
a coloro che, avendo acquistato dritto precedente alla, pen» 


| sione, passarono già in altre armi. 


Petitti relalore consente, ma per quelli soltanto che pas- 
sando ad altre armi non-ottennero avanzamento, 

Boy! propone che si aggiungano i cavalleggieri di Sar- 
degna. | 

Dabormida. Senza dubbio: finehe i cavalleggieri di Sarde» 
ena fanno il servizio di carabinieri meritano gli stessi van- 
taggi, ma in Lal caso ‘bisogna segnare il tempo del servizio 
privilegiato che potrà dare ad essi il dritto che si riconosce 


| con questo articolo. Le giubilizioni sì danno agli individui 
Ì Coi a "p* * aa i a -{ 
i non si corpi. Bisogna che Tindividuo possa giustificare il 


tempo impiegato in quel servizio speriale, 
Bés propone quindi un'aggiunta, ehe fissa il numero degli 
anni di non interrotto servizio nei corpi speciali, ehe dan 


dritto alla giubilazione e alla pensione secondo il presente 
| arlicolo. 


La Uamera vota in massima che i cavalleggieri di Sardegna 
debbono essere trattati come i carabinieri reali. 

Sulis osserva che i cavalleggieri di Sardegna non sono che 
Carabinieri, salvo il nome, 

Entra il ministro della guerra. 

Ministro, Nulla di più probabile che in caso di guerra i 


| cavalleggieri di Sardegna siano richiamati in terraferma, e 


la sicurezza dell'Isola confidata a'earabinierr. Domanito se in 
tal caso debbano essere trattati meglio che i cavalleggieri 
del continente ! 

La Camera adotta sui cavalleggieri di Sardegna l'aggiunta, 
+ finchè questo corpo. attende aile incumbenze sinora alfi- 
« dategli, » 

Segue l'emendamento Mellana che restringe il favore fino 
al grado di tenente, i 

Dabormida. Domando come,in un corpo che non ha bassi 
uffiziali né soldati potranno trovarsi Lenenti che abbiano 50 
anni di servizio (ilarifa). 

Sineo insiste sulla proposizione Lra lo stipendio e la. pen- 
sione. 

Pellinengo commissario, Sin da ieri credo avere. dimo- 
strato le ragioni perle quali Je pensioni non sono affatto 


| proporzionate agli stipendi, ma al grado, Sono obbligato a ri- 


petere (riassume le cose dette e gli esempi stranieri). 
Avenilo Mellara compreso nel suo emendamento anche i 


Questo emendamento non è adottalo, 

lì parimeati rigettato l'emendamento Mellana.. 

L'emendamento Bertolini che comprende anche quelli ehe 
passano ad altri corpi senza avanzamento, é alliccato com e 
assurdo da Chiò, perchè non sì presume che voglia passare a 
un altro corpo luffiziale di un corpo speciale che ha già gli 
anni di servizio per la giubilazione, 

Bertolini ha voluto provvedere al passato; il suo emenda- 
mento infatti dice: coloro che passarono, non che passano 
ad altri corpi senza avanzamento, 

Quest'emendamento non è approvato. 

L'emendamento Trotti che porta il tempo a 4 anni è adot 
Lato, 

L'assiunta del deputato Bès che eselude gli arumessi per 


transito dal beneficio a meno che non vi siano restati per 20) 


i anni non a approvato Con un’ aggiunzione ili Dabormida che 
lic quando trattasi di giubilazione per anzsumnita. 


L'oggionta proposta dal deputato Daboribida è approvata 
e unita all'articolo. 

Wi secondo alinea dell'artieglo è soppresso. 

Sul terzo alinea la commissione propone di surrogare alle 
ultime parole dal grado immediatamente inferiore, te altre 


| adessi assegnata dalla tariffa. 


Finalmente è aduttato il paragrafo 5 e votato Fintero ar- 
ticolo che resta definitivamente redatto nel molo seguente: 
Art. 12. « I militari del corpo dei carabinieri reali, € dei 


cavalleggieri di Sardegna finche questo corpo allende alle 
| incombenze che attualmente gli sono affidate. dello stato 


maggiore, der corpi reali di artiglieria e del genio, fino al 
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grado di maggiore generale inelusivamente, hamno ragione 
alla pensione assegnata al grado immediatamente superiore È 
purchè contino quattro anni di servizio nel grado loro in una 
di tali armi, a 20 anni di non interrotta permauenza in una 
o più di esse quando trattisi di giubilazione per anzianità, 

: 1 marescialli d'alloegio dei carabinieri reali giubilati per 
anzianità di servizio dopo sci anni di grado, ovvero per ferite 
od infermità incontrate per ragione di servizio, quando con- 
tino due anni di graio, avranno ragione alla pensione del 
grado di sottotenente ; negli altri casi avranno ragione alla 
pensione ad essi assegnata dalla tariffa». 

La seduta è levata a ore 5 pom. 

L'ordine del giorno per domani reca: 4. Relazioni di com- 
missioni se siano in pronto. 2. Continuazione della discussione 


della legge sulle gi lubilazioni e pensioni militari. 3. Discus- 


sione della legge per l'appannaggio di S. A. R. il Duca di Ge. | 
a termini della presente legge, avrà effetto cominciando 


nova. 
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Dotazione del re di Sardegna. 

VITTORIO EMANUELE Il. 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno adoitato; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
Ciro Primo. — Disposizioni preliminari. 

Art. 1. La dotazione di cui il Re dovra godere du- 
rante il suo regno, a termini 
dello Statuto, si comporrà di un determinato assegna- 


sione di un'annua somma dalle finanze dello Stato, 


Caro seconpo, — Della dotazione in beni immobili, 
ed in beni mobili. 


IL RISORGIMENTO 


Art. 12. Le azioni attive o passive relative alla do- 
tazione della Corona saranno intentate e sostenute dal 


| sovrintendente generale della reali Casa. 


Art, 13. Le spese inscritte nel qui unito specchio no- 
tato C, le quali erano stanziate nel bilancio passivo del- 


| azienda generale della real Casa, e che continuarono 


finora ad essere a carico della dotazione della Corona, | 
saranno trasferite su quelle dei diversi bilanci passivi 


dello Stato cui per loro natura debbono appartenere, | 
In nessun caso d’ora in avanti l’erario dello Stato | 


potrà essere gravato da pensioni accordate dall’ammi. 
nistrazione della dotazione della Corona, 
Caro sesto, +— Disposizioni diverse. 
Art. 14. 


La costituzione della dotazione della Corona, 


i dal 1 gennaio mille ottocento cinquanta, 


Art. 15. Per tutto l’anno 1849, 


i Corona sarà regolata sulla stessa base del decennio, 
i riservata per sé dal magnanimo Carlo Alberto coll'ar- 
i ticolo diecinove dello Statuto, sotto deduzione però di 


i lire diecisettemila settecento, per il prorata dal primo. 
j aprile a tutto dicembre passato , 
{ mila seicento montare, 
| delle spese cessate perla dotazione della Corona e per 
i lo Stato; ma per altra parte saranno sopportate dalla 


e celle lire ventitre- 
giusta lo specchio notato D.; 


| Corona tutte le spese relative al magnanimo Re Carlo 
i Alberto dell’epoca della di lui abdicazione, e saranno 


dell’articolo diecinove | 


ritenute pure 


i stessa dotazione della Corona, tanto le spese tutte ri- | 
mento in beni mobili ed immobili, e della correspon- | 


guardanti gli immobili, di cui all’articolo. undecimo , 


| quanto quelle di cui all’articolo decimoterzo. 


Il ministro segretario di Stato ‘per le finanze è in- | 
i in avvenire dabnte la vita ed il domicilio di lei nello 


i caricato dell’esecuzione della presente legge che sarà 


Art. 2. La dotazione in beni immobili comprenderà | 
i palazzi, i fabbricati ed i terreni indicati nell'elenco | 
segnato 4 unito alla presente, che sarà vidimato dal | 


ininistro segretario di Stato delle finanze. 


S'intenderanno far parte di ciascuno dei suddetti | 
immobili le loro dipendenze tutte, sì e coine risulte- | 
ranno dal quadro che ne sarà formato a termini del- | 


Leone quarto. 
Art. 


. La dotazione in beni mobili comprenderà le | 


giole, .. pietre preziose, le statue, i quadri, com- | 


presi quelli della reale galleria, i medaglioni, le arme- | 


rie antiche ed. altri oggetti d'arte, 


cherie, e gli arredi ed effetti mobili di ogni sorta esi- | 


stenti nei palazzi, castelli, fabbriche, 
dini indicati nel detto elenco, 
mobili. 


esistenti negli immobili che, giusta. l'articolo. decimo, 


chi riservati alla real Casa nel teatro annesso alle Se- | 


greterie. 


parchi e giar- | 
non che nei guarda- | 


blico, e specialmente agli artisti nei giorni e nelle ore È 
che saranno determinate dalla intendenza della Casa È 


reale con apposito regolamento, 


tuiranno la dotazione come al precedente articolo, 


A quelli degli oggetti mobili che per l’uso sono 


soggetti a deterioramento sarà fatto l’estimo del loro f denze. 


valore. 


I suddetti inventari, piani ed estimi saranno estesi { 


in quattro originali, e debitamente certificati e firmati | nati alle scuole ed alle gallerie, 


dal ministro di finanze, saranno consegnati uno al Se- | aventi usi estranei. 


i (B) 


nato, uno alla dai dei deputati, uno al ministero 


j di Racconigi siti parte su quel territorio , parte su | 
Art. 4. Sara formato a spese delle finanze ed in con- | quello di Cavallermaggiore e parte su quello di Caval. | 


traddittorio del sovr'intendente generale della real Casa | lerleone. 


un inventario tanto dei beni stabili col relativo piano f i 
figurativo, quanto di tutti gli oggetti mobili che costì- | "©N! che ne formano la dipendenza a tenore del sin | 
i Qui praficatosi per l'esercizio della mandria stessa! 


delle finanze, ed uno all’amministrazione della dota- | 
zione della Corona per essere conservati nei propril | 


archivi, 
Caro TERZO, — Condizioni del godimento 
dei beni costituenti la dotazione della corona. 


per la loro conservazione e pel loro abbellimento, 


registrata al controllo generale, pubblicata ed inserta 
neila raccolta degli atti del governo. 
Dat. a Torino il sedici marzo mille ottocento cin- | 
quanta, 
VITTORIO. EMANUELE, 
Nina. 


ELENCO DEI BENI IMMOBILI 
la dotazione della Corona. 


(A) 
per 


Palazzo reale coll’attiguo giardino, 


Palazzo vecchio e fabbriche del così detto Bastion | 
le biblioteche, il { Verde, esclusa la porzione di queste che debbe far parte | 


vasellame e gli oggetti tutti in argento ed oro, le bian- || dell’appanuaggio del duca di Genova, 


Casa e giardino Spalla. 
Cavallerizza, nuove scuderie e fabbriche attigue. 
Real ciuesa di san Lorenzo. con 


Palazzi reali in Ciamberì, Genova, Nizza, Alessandria 


passeranno al demanio dello Stato, come altresì i pal- | © Cagliari, conservati gli attuali oneri di pubblico ser- | 


| vizio, i 
Villa detta della Regina presso questa capitale coi | 


La galleria reale dovra rimanere aperta al pub- j suoi giardini e boschi, 


Castello e giardino di Moncalieri, i 
Castello e parco di Racconigi coi boschi denominati: 


I fabbricati della mandria di Veneria Reale coi ter- 


La palazzina di Stupinigi con i giarcini e le dipen- 


La basilica di Superga con gli adiacenti fabbricati. 


Locali del palazzo dell'accademia di belle arti desti- | 
esclusi tutti gli altri Ì 


ELENCO DEI BENI IMMOBILI 

che st distraggono dalla dotazione della Corona 
per esser incorporati al demanio dello Stato, 

Palazzo di Madama in Torino. 

Palazzo delle regie segreterie di Stato e degli archi- 


| no Sii j vii di corte coll’attiguo teatro in Torino. 

Art, 5. Il Re potra fare ai palazzi; ai castelli , alle | 
ville, alle fabbriche ed ai parchi costituenti la dota- | 
zione tutte quelle variazioni che giudicherà convenienti | 


Art. 6. Le spese tutte per la manutenzione e per la | 


conservazione in buono stato dei beni, tanto immobili, # - ‘adi 
? li, f i locali di esso contemplati nell'elenco A, 


quanto mobili di cui si compone questa dotazione, ri- | 


mangono a carico della Corona, Tuttavia i mobili por- | 
tati nell'inventario con estimo potranno essere permu - 


tati od alienati a condizione di essere surrogati. 


no soggetti alle prescrizioni delle leggi forestali in quanto 
può concernerli. 


Per tagli ordinari sarà stabilito un turno regolare | 


periodico. 


Per tagli straordinarii e per quelli di alberi di alto 


fusto dovra riportarsi l’assenso del ministro delle fi- | i l 
i Spese per il palazzo delle regie se- 


nanze, 


Art, 8. Per quanto riguarda alla durata delle loca- 


zioni dei beni, che 


sione al Regno, le disposizioni stabilite in 
di usufrutto dagli articoli 506 e 507 del codice civile, 
Capo quarto. — Dell'assegnazione di un’annua somma 
sovra le finanze. 
Art. 9. L'assegnazione sopra le finanze per la dota- 
zione della Corona è stabilita nella somma di 
lire quattro milioni. 


RIA la dotazione della Co- 4 PALLI ; 
rona, si osserveranno, avvenendo il caso di succes- | Spese per le fabbriche della guardia 


materia i 


i Id. Valentino reale presso Torino. » 
‘Id. 


SAREMO 1 Fitto del quartiere delle guardie del 


Art. 10, Tale somma sarà pagata ripartitamente per i 


dodicesimi , ed in anticipazione di mese in mese alla | 


persona che sarà delegata dal Re, 
Caro quinto, —- Der beni immobili e delle spese 
che dalla dotazione della Corona passeranno allo Stato. 
Art. 11. I beni immobili attualmente amuninistrati 
dall'azienda generale della real Casa ed inscritti nel- 
l’unito specchio notato B, saranno da questa rimessi 
demanio, di 
altri che non trovansi inscritti nell'elenco segnato A. 


cui faranno parte insieme a tutti gli. | 


i 
È 


Art. 7. I boschi facienti parte della dotazione saran- | (©) 
i che dall’azienda generale della real Casa debbono tra- | 


sferirsi sur bilanci passivi dello Stato, ed in parte | 


Palazzo della reale accademia militare in Torino. 
Quartiere delle guardie del corpo in Torino. 


Quartiere delle guardie svizzere e del real palazzo in, 

| in ferri per sei settimane, inasprito col digiuno a pane 

Palazzo dell’accademia di belle arti in Torino, meno | ed acquari tre giorni per settimana, e con 48 ore di 
| catena corta, 

3. Francesco Boscolo detto Contadin, civile, a sei | 


j settimane d'arresto in ferri, inasprito col digiuno a pane 


Torino. 


Castello del Valentino reale presso Torino. 
Fabbricato della Stamperia reale, 
Chiesa e convento del monte sui colli di Torino. 


SPECCHIO DELLE SPESE 


essere poste a peso dell’ appannaggio di $S, A, R. il | 
duca di Genova. i 


Spese ordinarie, 


greterie di Stato e degli archivi di 
Carte —, i ; : L. 1310 È 
svizzera, del real palazzo, del real 
castello di Madama, della real ac- 
cademia militare, e del quartiere 
delle guardie del corpo in Torino.» 12,798 15 
3,909 83 
22,467  » 


dia 


il teatro di Torino. i n 


corpo , € del real palazzo in To- 
rino, i . » 


15,841 66 9,10 | 


| Segreteria di sa e pr cana di 


il re Carlo Felice ‘ n 
trattenimenti e pensioni 


S. M. 
Stipendil, 
comprese quelle. di riposo della 
corte nobile riordinata col regio 
decreto del 24 gennaio 1849, » 


6,400 


215,3: 
Spese straordinarie, 
Spese per il real castello di Madama 


‘(Jd, Valentino realé presso Torino » 


la dotazione della. 


per tutto l'anno suddetto. a carico della Ì 


‘ somma di annue lire cinguecento MI 


le fabbriche atti- | 
j gue, escluso il palazzo Genevese, sempre quando sia | 


Di questa dotazione faranno parte gli oggetti d’arte | destinato in appannaggio ai principi della real famiglia. { 


7110] 


e della regia accademia militare 


in Torino 3 A . à » 7,954 23 7:10 


ToraLe a carico dei bilanci dello 
Stato è" * * # î) L, 
Spese per il palazzo Genevese in 
Torino da porsi a carico dell’ ap- 


pannaggio di S. A. R. il duca di 


289,668 34 


3,473 04.310 


Genova : i ‘ ’ » 
293,141 38 3/10 


CESSATE 
per lo Stato, 


Torare  L. 

SPECCHIO DELLE SPESE 

per la dotazione della Corona e 
Spese di guardaroba di S, A. R. la 

duchessa di Savoia ; ; 

Carta, penne ecc, per il cessato 
.. uditore generale di conte | 
Anticipazione Colla ed Odetti . o 3000... » 
23600 » 


Nigra, 


L. 17000 


ToraLe  J. 


‘’.Dovario della Regina vedova del Re Carlo Alberto. 
de VITTORIO EMANUELE TI. 


‘Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottato. 
i Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
Art. 1. L’assegnazione sovra le finanze per il dovario 
‘della Regina Maria Teresa Francesca di Toscana, ve- 
Carlo Alberto, è stabilita nella 
cominciando 
| dal ventinove luglio prossimo passato , ) continuando 


i dova del maguanimo he 


| Stato, 


Art. 2, Tale somma sarà pagata ripartitamente per 


! dodicesimo ed in anticipazione di mese in mese Alla 
| persona che sarà delegata dalla prefata Regina. 


Il ministro segretario di Stato per le finanze è inca- 


|ricato dell’esecuzione della presente legge, che sarà*re- 
I | gistrata al controllo generale, pubblicata odi inserta nella 
| raccolta degli Atti del Governo. 


Dat. a Torino il sedici marzo mille ottocento cin- 


| quanta. 


VITFTORIO EMANUELE, 
Nina, 


— Iucominciando dal primo giorno del mese di aprile 
| prossime venturo , sono abolite le ispezioni principali 
i del lotto di Torino e Genova. 


Le incumbenze dianzi attribuite all’ispezione princi- 


pale di Torino saranno disimpegnate dall’ ufficio del 


| lotto. appositamente stabilito nella pianta dell’ azienda 


generale di finanze, approvata col giorno d’ oggi 16 


i marzo, 


Quelle attribuite all’ ispezione principale di Gemova 


i saranno colà disimpegnate nell’ ufficio della. direzione 
‘| demaniale , col mezzo dello perno applicato, ed in 


mancanza od impedimento di questo , dal segretario 
della. direzione medesima, eselusa però |’ operazione 
enuBsiA nel capo 2, art. 3 del regolamento annesso 


j alle regie patenti del 24 febbraio 4820, la quale avrà 
{ luogo nell’ufficio del lotto come sovra itwbito nell’a- | 


zienda di finanze, 


L' assistenza alle estrazioni è affidata in Torino al 


i capo e sotto-capo dell’ufficio del lotto stabilito nell’a- 
i zienda delle finanze, ed in Genova ali’ ispettore ap- 


| plicato alla direzione demaniale, od al segretario della 
| stessa, 


— 


Venezia. — Nella Gazzetta di Fenezia del 17 marzo 
| legg ramo: 

Con giudizio dell'autorità militare profferito il 4 cor- 

‘ente, per discorsi atti a prounuoyere avversione contro 


lle AR. truppe e per minacce contro militari e sueces-. 


| sive vie di fatto avvenuti la sera del 12 febbraio a ata 


dal in un’ osteria a Sottomarina, vennero condanuati 


. Pietro Tiozzo detto Cobelto) comune, in di- 


Î messo Sp) 19 compagnia del reggiiuento d' infanteria | 


| barone Win: :pffen, a 40 colpi di bastone, 
2, Luigi Boscolo detto Contadin, civile, all’arresio 


‘ed acqua di due giorni per settimana, 


i 4. Francesco Barbieri detto Copetta, Antonio Bo- | 
i scola deito Contadin, Sante Tiozzo detto Netti, e Do- | 


menico Boscolo detto Bibi, civili, ciascuno a quattro 
‘settimane d'arresto in ferri, inasprito col digiuno di due 


giorni per sei itimana a pane ed acqua, e con 48 ore di 
mi | catena corta. i i 
rsa giudizio venne tosto eseguito contro gli ultim*{ 


i; venne poi da S. E. il governatore militare e civile 


i die , in cosfrento al comune Pietro Tiozzo, in 
| quattro settimane d’arresto in ferri, inasprito col digiuno 


| di giorni otto a pane ed acqua, e con 48 ore di catena 
| corta; e ciò in vista della lodevolissima lista di sua 


i condotta come.I. KR. militare, 


Venezia, il 12 marzo 1850, 
MITI dum pra — onscs r 

Roma, 16 marzo, — Il giornale di Roma di questo. 
‘| giorno comincia la sua parte ufficiale col processo ver- 
| bale di abbruciamento di boni dei sedicenti governi 
provvisorio e repubblicano, e surrogazione dei boni del 
| tesoro. — Stando a tale processo verbale, la somma 
| totale dei boni abbruciati sarebbe di scadi 82 865. 

Napowi, 15 marzo. — Scrivono al Corriere. Mer- | 
cantile: 

Qui si peggiora sempre. Non passa giorno che non 
si proceda ad arresti, a perquisizioni, ad estorsioni. Nè | 


| in miglior condizione son le provincie. 


In Terlizzi, città della Terra di Bari, i cagnotti della. 


i | setta assolutista andarono di porta in porta accattando. 


i 
d 


383 36 910 


‘servilità vergognosa della magistra î 


a i Ne sorsero A 
Corse | be; 


| di ia nelle sue pt 


apparato di milizie e di bin 
processo dell’occorso che pel 


gravissime inquietudini. 
Se i nemici, più o meno ardenti ‘de 


i soggetti alle vessazioni ed ai soprusi del. ZO. 


piaggiatori non isfuggono ai capricci. della P 
prefetto di polizia Peccheneda, cui non puossi 
che ne pareggi l’infamia, ha invitato il sig. 

d’Anjou, compilatore del Tempo. ad uîa con 
Mentre il banditore della reazione prendeva. 

zioni governative per l'andamento del noto 


la sua casa era rovistata dagli agenti del pref 


s'impossessavano di molte carte, LPosra 
‘Tornando alle provincie, so esser parlito Lordi 

arrestare quei Calabresi che dietro il manifesto di Nun 

ziante ‘che proinetteva l’indulto si erano a lui, resei f 

tati, Questa. in altri paesi. sarebbe infamia Solenne; PO 

noi è consuetudine, è semplice. tattica di polizia, di 
Del resto, benchè angariati ed. oppressi in mille , 


| viviamo confidenti nel! possa trionfo del vero: att 
‘diamo e speriamo, 0 STA 


— Sul finire del feb) vraio il maresciallo. di ‘campo 
Nunziante pubblicò if seguente manifesto N 
testuale, nen possiamo. non. avvertire come più La 
diretto contro al brigantaggio. ci un fitto p per coi 
piere vendette politiche. | Ri EI 
Manifesto, Visto che dalla bio del nò 
editto relativo alla distruzione del brigantaggio a 
oggi, non sì sono arrestati, presentati ed nc 
solo 107 scorridori di campagna, dei qu 
7 di seguito all’antecedente nio manifes o 
rente mese; dl 
Visto che moltissimi ancora ne rimat 
alla presentazione, perchè forse lusingati. 
le misure di rigore da noi adottate non sì 
seggiere; LIE 
Con lo scopo di tirarli dell'ingaoni in ea sa 
di fare loro comprendere nel tempo istesso che. 
fermamente decisi di raggiungerli con tutti i mx 
nostro potere, ordinianmo quanto segue: MRC 
Art. 1. Tutti gli scorridori di cainpagna. de ‘ 
l’elasso di 10 giorni, a contare dalla pubblicazione d 8 
pr pato, non avranno Sano nei ci. | 


vero DR. saranno SREI sadica dal 


i consiglio di guerra subitaneo, il quale per i secondi 


terrà conto della sola 1 cessando essi. sai) 

fruire del beneficio di essere rimessi aì tr ibunali. cordit 

narii, e di essere raccomandati alla sovrana cleme 
Art.2. Saranno esclusi da questa misura quelli soli 

che prima di presentarsi renderanno dei. servizi, é 

il brigantaggio, uccidendo briganti o capi-comitiva;i 

nendo fermo quanto abbiamo promesso nell'art. - 

nostro editto del 24 dello scorso mese, | sîcco, 

daremo una prova a favore degli scenda di can 


gna presentati, Pasquale Cat. zone, Domenico. Fotiuo. s. 


Carmine Mazzola Nofito, della comitiva di Vincolisei 
che uccisero il loro capa Rosario Durante, sapplicadi 
per far loro commutare dal re (n. 5); das gici 
zio, la pena cui Radar so: Incontro. in qu ‘altra. ben® 


lieve, PASS PIREO II LI ‘0 


Ait. 3. I signori Folies diserettaali: sOnO ai 


torizzati a redigere dei notamenti per coloro che bra= 


di 
x JR 
si 


el riferirto 


mano far parte delle squadriglie, purchè essi siano ape 


migeri coraggiosi ‘e di ottima condotta, onde nell'a 


vicinarsi della buona stagione, che i briganti crede 


loro propizia, possano da. noi moltiplicarsi i mezzi | 


persecuzione, | @ 


Art. 4 . Quei. comandanti. rimangano inoltre auto: 
rizzati a Dre nota di quegli individui sui quali 
cadono fondati sospetti di essere corrispondenti o spie 
dei malfattori, e dandone parte a noi, disporremo 
siano tradotti in carcere, facendo istruire delle pr 
sure .per. quelli a di .cui carico vi sono provi 
denti, onde essere inviate al consiglio di. guerr: 
Basso. . i 


ESTERO. È 
"GRECIA. “= Ra Correspondance dice: Abbiamo rice- 


stato levato. | 4 | 
7— L' Opinione di ‘quest’ oggi. ha una. 


‘denza i in data di Trieste 17 marzo, la nuota si 


come ‘segue: 
« La ffotta inglese ha abbandonato il. 
Credi ed è RE ai Dardanelli, In 


lasciato che due legni per custodire i bi 


Questa notizia viene ‘portata. dal vape 
ESS in questo punto. ni; L 


INGHILTERRA. Losmni 16 nr 


mMUNnL, 


Diamo. la parte più intere sa 

celliere dello. scacchiere sull'eccedì 

di cui abbiamo parlato ieri. ci i 
« Numerose deputazioni. sÌ presentarono aivarii mil 


steri chiedendo che alcune imposte speciali si dimiaui 
i sero in. riguardo a questo eccedente di riscossioni 


che era già inteso il pubblico. Prima di decidersi; 


| governo della regina non dovette prender consiglio eli 
‘dal suo sistema politico, il quale consiste nell’allevi 


le classi operaie dei pesi che sino ad oggi CI 

\sovi’ esse, ripartendoli sovra quegli individui, a 

loro cer permette meglio di sopportarli, | 
Ecco perchè noi abbiamo sempre al 


vato notizie di Atene fino al di 8 del corrente. Lina 
| vi era perfettamente angialia Li blocco di Sita ri 4 





ai dici ita ai Li uni "tara tac (LR RIVA np tea 





lontanare le restrizioni che impacciano il commercio e 
di diminuire le imposte sugli oggetti di prima neces- 
sità, indispensabili al ben essere delle classi povere. 
(Applausi). | 

Se alcuni onorevoli rappresentanti, che comprendono 
la politica ih un modo men largo, e che vogliono il 
vantaggio speciale d'una classe di preferenza a Lutte le 
altre, non. si oppongono a questo andamento progres- 


sivo verso il miglioramento delle condizioni di tutti 1 | 


sudditi, di Sua Maestà, noi ci studierenao (e lo faremo 
anche a lora malgrado) di aggiungere lo scopo filan- 
tropico. e politico ad ‘un tempo, che ci siamo proposti» 
(Applausi). 


Diverse proposizioni erano state fatte per riduzioni 
prop p 


di tasse, Erasi suggerito che il diritto del thè dovrebbe 
essere ridotto, quello. sulle finestre abolito , che al- - 


trettanto sarebbesi fatto per quello sul luppolo; ma 
dicevasi. pure che mon sarebbesi potuto sopprimere 
nessuna di queste imposte senza surrogarle con un 
altra. di: 

Un anorevole membro, ch'io lamento di non vedere 
in questo momento alla Camera, aveva proposto che 
una gran parte di tasse locali, del pacse fosse riversata 


nei fondi consolidati. Mi spiace che questa proposizione — 
sia stata sostenuta come lo, fr, peiché io riguardo la ; 
sua addozione come th passo cheerstvo verso il rovescia» | 


mento del sistema di politiea. commerciale seguito da 
venti anni, che ha ridotto i diritti su tutti gli articoli 
di consumo ‘generale, e favorite le clissi industriali, 
trasportando. il fardello delle tasse dal povero al ricco. 


Gli articoli di'consamo sono stati alleggeriti viù che di 
due ili@ni di lire, ib che: nom é ancora che una pic- 


» 


colissima parte dei vantaggi raccolti dalle classi labo- 
riose, perchè indipendentemente dei beneficii che tras - 
sero di una’ diminuzione nei prezzi, esse profittarono 
grandemente dell'aumento del lavoro , naturale conse- 
guenza dell'aumento di consumo. 

Come prova dell’accumulamento della ricchezza e del 


capitale nel paese, io farò notare che l'enorme somma. 
di 148 milioni di lire sterline fu impiegata in vie fer- | 


‘ate: eppure, I ‘aù tta € icchezza, la con- 5, ci hi 
rate; eppure, malgrado tutta questa ricchezza, del 1850 si salderà ancora, malgrado l’agsravamento 


| delle imposte, con uno scoperto di 150 milioni. 


dizione delle classi povere era delle più infelici; eppure 


una proposizione tendente a sollevare la proprietà di | 
51 “a pr *, n i T pa) i lata d ]: " LI hd A DI * 

Queste a e | Ran APP965 9 reduto diminuire le spese. produttive, rallentarsi tutti 

un gran rumero di membri che si sarebbero , credo , 

i 


guardati dal difendere questa misura, se ne avessero | 


prima considerate le conseguenze. To credo che gl'in- 
teressi agricoli non hanno a soffrire che una depres- 
sione temporaria; della quale sì rimetteranno facilmente 
per la reazione che la prosperità di tutti gli altri inte- 
vessi verrà ad imprimere loro. Io convengo che il prezzo 
del grano è disceso più di quello che non avessi pre- 
veduto, ma credo anche che un tale abbassamento di 
prezzo non può farsi permanente. D'altronde io non lo 
attribuisco interamente al libero commercio (free trade), 
poichè in Francja, nel Belgio e nell’Olanda dove regna 
in tutta la sua forza il sistema proteggitore, il prezzo 
del ‘grano cadde più basso di quello che mai cadesse 
in Inghilterra. Tuttavia quelle diverse contrade ebbero 
delle raccolte straordinariamente abbondanti, ed e a 
questo solo fatto che bisogna attribuire l'abbassamento 
del prezzo dei grani. | 

Io credo che gli agricoltori sorpasseranno colla loro 
intelligenza e la loro energia le diflicoltà che hanno a 
combattere: non saprei negare, è vero, che parecchi di 
èssì nou siano minacciati di soccombere, ima è proprio 
di un grande miglioraurento il colpire molti interessi, 

Parliamo per esempio delle strade ferrate, Si aboli- 
ranno perché aléuni albergatori, alcuni vetturini, alcuni 
azionisti d’imprese di strade ne sono stati ruinati ! 

In quanto all''eecedente di 1,500,000 lire che io ho 
dichiarato; vorrei che venisse impiegato a diminuire il 
rostro debito, Dal 1833 noi abbiamo preso a prestito 
35 milioni di sterlini, dei quali abbiamo pagati 8 mi- 
lioni, rimangono dunque 27 milioni. Io aveva sperato, 
vedendo chie nel 1848 la Camera aveva ricusato d'au- 
mentare le tasse, e che mi aveva obbligato a torre a 
prestito, che non chiederebbe una diminuzione d’im- 
poste. quardo vi fosse un eccedente. 

La regola parrebbe dunque essere questa , cioè che 
quatido vi è un deficit, convien torre a prestito, ma se 
vi È un soprappiù, non bisogna diminuito il nostro de- 
bito, Egli è della più alta importanza tanto pel pub - 
blico che per gl’individui che il credito dello Stato sia 
conservato alto, mentre quanto più è alto, tanto più 
l’interesse.del danaro è basso sul mercato. 





No. vo’ già dire :ch’io impiegherei tutto il soprappiù 
a diminuire il debito, ma proporrei, allo scopo di sol- 
levare la proprietà del terreno, di-fure una. riduzione 
considerevole. sui diritti del bollo che pesano sul tra- 
sferimento della propietà reale fino alla concorrenza di 
1000° lire sterline. | | | 

Io proporrei l’adottamento dello stesso principio ri - 
guardo al diritto ci bollo per le ipoteche e le affittanze. 
Per migliorare le abitazioni delle classi operaie, io ho 
pure l'intenzione di sopprimere interamente il dirniito 
sui mattoni (viva approvazione), Tali riduzioni com- 
prenderanno 750,000 lire, il che è la metà dell’ecce- 
dente, ‘e l'altra meià potra applicarsi a diminuire il 
debito, — 

Il governo conta impiegare, segue a dire Il can- 
celliere, una parte dell’eccedente delle riscossioni di 
quest'anno a fare nuove anticipazioni nell'interesse del 
disseccamento é miglioramento della terra. Così il go- 
verno consacrerà due inilioni di lire sterline in Iughil 
terra ed in Iscozia per questi due oggetti. Per ir 
landa il governo proponesi di farle un'anticipazione di 
un milione di sterlini, cioé: 200,000 lire per migliora- 
mento di terre ed 800,000. lire per disseccamento, per 
tabi o conduttori sotterranei. Delle 750,000 lire ster- 
line messe a parte per la riduzione del debito, 250,000 
Tire serviranno a spegnere rn annuale perpetuo di 
10,000 lire sterline pagabili in virtù dell'atto d’unione 


Pi “colla Scozia e redimibile,» Il cancelliere dello scacchiere 
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terminò dichiarando che il governo era di parere che 
un eccedente di un mezzo milione doveva serbarsi 
| sempre onde sostenere il credito pubblico. 


RE PT "a riclelitiei 


Alla Camera dei comuni, così il Débats, il cancel- 


| liere dello scacchiere, sir Carlo Wood, presentò il bi-| 


| lancio del prossimo esercizio. Per conseguenza fu na- 
turalmente tratto a parlare della situazione del paese, 
a ritornare sul bilancio dell’anno finanziario ‘che spira 


‘i in una eccedenza di riscossioni dì 2 milioni di lire ster- 
| line (50 milioni di fr.) sulle spese. 
Nell'attuale stato del mondo è un risultamento ma- 
gnifico; venne pertanto accolto dai più vivi appiausi, 
quantunque il fatto fosse già neto da molto tempo ed 
avesse fornito nel mondo finanziario dell’Ioglilterra il 
! soggetto di una polemica tanto viva che curiosa, Un 
| ministero wihig alla testa di un bilancio che si salda 
‘con un eccedente di riscossioni, era cosa mai più ve+ 
duta ! Poi che farassi di un tale eccedente? Il partito 
i dell'a riforma finanziaria voleva fosse impiegato ad un 
disgravamento di tasse che pesano più particolarmente 
‘sui cousumi popolari, sul thè, ece, I veri finanzieri, i 


cifra del debito pubblico acerescersi d'anno in anno, 
chieggono , non senza ragione , che un tale soprappiù 
siane Lutto consacrato all'estinzione. Il ministero, divi- 
dendo la lite in mezzo, annunzio ch'egli proporrebbe 
d'impiegare a tutte due queste destinazioni in parte 
eguale i fondi rimasti liberi. E 

Quale lezione per la nostra Europa sì tormentata, e 
le cui rivoluzioni, fatte in nome delle sofferenze del 
! popolo, si risolvono in ultimo per un accrescimento 
dei carichi imposti, come sono per esempio 1 45 cen- 
tesimi, a coloro stessi che i rivoluzionarii pretendevano 


mar è 


a sollevare dalle miserie della loro condizione! Per 


; non parlare che della Francia, l'avvenimento della re-. 


ù 
| pubblica fu segnalato da un’addizione di 62 milioni e 
| mezzo di rendita al gran libro del debito pubblico, e, 


secondo la stima del ministro delle finanze, l'esercizio 


E a dispetto di tutti questi sagrificii noi avremo anche 


i grandi lavori che fecondano l’ avvenire , e tutto ciò 
| per lasciare il paese in una situazione quasi senza 


| uscita, in cui pare che non si possa toccar nulla senza 


correre rischio di far crollare tutto l’edifizio. Pel con- 
trario vediamo l'Inghilterra poter diminuire, anche con 
beneficio pel ministro delle finanze, tutte le tasse the 
pesano sugli oggetti di popolare consumo, ed aprire i 
suoi porti e le sue linee doganali ai prodotti di tutto il 
mondo ; noi la vediamo, il che è più ancora, riordi- 
intervenire con tutta sicurezza nelle 
proprietario ed affittaiuolo. 

Il veleno demagogico che ci attossica, ci \pernîette- 
rebbe di agitare impusemente.sunili quistioni 2-Noy-pare 


convenzioni tra 


bile in Inghilterra, poichè il paese è conservatore in 
politica ed audacemente progressivo, in mateiia di la- 


Francia, poiché essa è ad un tempo rivoluzionaria in 


‘ materia economica a quel sistema proibitivo e protet- 
tore, i cui eccessi contribuirono certamente a far na- 


i titudine ignorante si sono voluti far passare per ordi- 
| namento del lavoro, 
| 


| FRANCIA, — Il Messager de la semaine pubblica la 
i 


TE LIE 





; seguente nola, dichiarando ch’essa esprime le idee pa- 
i lesate nelle diverse radunanze della maggioranza che 


Parigi. 


ciò ch'ell’era ieri; è anzi accresciuta di dieci voti. che 
non aveva allorchè prese posto nei banchi della rap- 
presentanza nazionale; essa nulla perdette dell'esten- 


è fatto più lmperioso, I 

La maggioranza dell'Assemblea legislativa ricevette 
i dalle mani dell'Assemblea costituente, con lealtà, ma 
senza fiducia delle istituzioni ch’essa non avrebbe mai 
sottoscritte; istituzioni in cui lo spirito di disordine in- 


| plesso di tutto ciò che tre o quattro opposizioni sue- 
i cessive hanno potuto inventare durante trent'anni per 
‘indebolire l'autorità; istituzioni le quali cospirano ogni 
i momento, in certo modo, contro se stesse, mentr'esse 
‘non proteggono e non favoriscono che quelli che si 
ripromettono altamente di rovesciarle. Singolari fortifi- 
‘cazioni che non coprono che gli assedianti, Accettando 
tali istituzioni, la maggioranza dell'Assemblea doveite 
| proporsi di rispettare; ma non potè mai sperare di 
‘trovarvi il menomo appoggio. Si fu malgrado tali isti- 
tuzioni ch'essa dovette promettersì di salvare il paese. 
Non wha dunque nel risultamento proclamato ora 


i avesse ella potuto dimenticare. la propria. situazione, 
i ciò gliela ricorderebbe, La maggioranza sapeva che il 
‘ sistenia attuale di elezione non è che un giuoco d'’az- 
i zardo, nel quale i dadi seno contraffatti a pro dei ri- 
‘i voluzionarii. L'ultima elezione non è che una fenditura 


la costituzione. Un tale avviso. non andrà perduto; esso 
basta, e abbondantemente per far cessare delle scis- 
‘ sure tra potere e potere, o. delle memorie di vecchi 
dissensi, che un momento d’ingannevole sicurezza aveva 
potuto ridestare, Esso basta per richiamare ognuno al 
sentimento del suo dovere e dei suoi pericoli. Noi 
siamo anticipatamente convinti che, presidente e mag- 
gioranza, tutti: abbiano inteso quest’appello, e che la 
società inquieta, come i suoi nemici inorgogliti dal loro 


quali da molto tempo veggono. con. inquietudine la | 


nare in Lilanda le leggi che reggono la proprietà, ed | 


adesso che la Francia vi perirebbe. Tutto ciò è possi- | 


voro e di commercio; e sarebbe irragionevole nella | 


politica, fino all’ acciecamento, € fatalmente devota in | 


scere tutti gl’ insensati sogni che agli occhi della mol- | 


ebbero luego dopo il risultamento delle elezioni di 
Nora. — La maggioranza dell'Assemblea è in oggi. 


sione de’suoì diritti, il sentimento del suo d>vere le si 


‘carnò tutti i suoi principii, e che sono come il com- 


al palazzo di città, nulla che possa sorprenderla. Se | 


che lascia vedere su di qual terreno. minato. s'inna!zi | 


Successo, si accorgeranno ben presto di quanta forza 
La i Rel crap cate SINAAE i 
siano due poteri uniti in un solo intento. 

— Allier, Il signor Dufour, candidato moderato, è 


definitivamente eletto. Egli aveva per concorrente n 


signor Gallay, candidato socialista. 
— Leggesi nel Constitetionnel 


Gli arrivi dei trasportati politici incominciarono il 3 


dB} N " È l| DE A Li] % 3 
{ Marzo: Guecento ventiquattro sbarcarono a. Bòne, ve- 


nendo da Belle-Isle, scortati da un distaccamento di 
gendarineria. Si sono collocati a Casbah. Due giorni 


dopo un altro convoglio di duecento persone giunse . 
‘sotto la sorveglianza di un distaccamento di gendar- 


merita mobile, La sola manifestazione politica cul ab- 
bandonaronsi i deportati fu nel gridare: viva la repub- 
blica democratica e sociale, che fecero cinque o sei 
fidel nuovi venuti al punto d’entrare in ciîtà. 


i MIT LIE inte —_ iui 


VALEMAGNA. — A_ quest'ora il Parlamento di Er- 
{ furt è stato aperto, e fra pochi giorni avremo. notizia 
del piimi lavori di quest'Assemblea, che sembra esser 


chiamata ad esercitare tanta influenza sui destini della 
| grabde nazione germanica, Così la Prussia resta irre- è 
vecaDilmente impegnata nella politica tedesca, che fi- | 


nata segul alquanto titubante, ed è assicurato l’avve- 


nine dello Stato federativo, che è il nucleo al quale | 


debbono o tosto o tardi venir congiungersi gli Stati 
| germanici che ancora si tengono in disparte. 
I La parola Prussia non ha più oggidi lo stesso signi- 
| ficato che aveva due anni fa sono, 


era la dinastia degli Hohenzollern, fedele alle tradizioni 


politiche della casa. regnante; oggi invece essa è una | 
i riuaione compatta di diverse schiatte germaniche, che ; 
i hanno comuni le idee, ie tendenze e gli interessi, Iudi | 
! ne (consegue, che il movimento incortestabile di gravi- | 
i tazione degli Stati secondarii verso la Prussia, come | 


cartine della potenza alemanna, non è diretto verso la 
i dinastia degli. Hohenzollero, ma sibbene verso la na- 


meriti, cui dopo il disastro di Jena non venne meno il 
| coraggio ela speranza di salvare Ja patria. 
Nei giornali conservatori francesi, segnatamente nel 
Débats, vediamo spesse volte sostenuta una tesì, secondo 
ja ijuale la preponderanza dell'Austria in Alemagna ed 
il mantenimento della confederazione sulle antiche basi 
sarebbero le sole guarentigie della quiete in quei paesi. 


| Prussia alla testa della Germania unita e forte, sarà 
fatale alla demagogia tedesca e per conseguenza anchié 
i alla francese, la quale non troverebbe più al di Jà del 
Stati 
| dell’Alemagna occidentale. Infatti l'anno scorso mentre 
‘i governi di Baden e di Bavicra dovevano chinare il 










Reno un appoggio nella debolezza dei piccoli 


capo dinanzi al movimento rivoluzionario, bastò una 
passeggiata delle truppe prussiane per ristabilire Pordine 
dovunque era stato turbato. 

Una cosa è anzi tutto necessaria in Alemagna, ed è 
i la mediatizzazione di quei piccoli Stati, la cui esistenza 


la miglior guarentigia dei sociali ordinamenti, 


sione; il 14 doveva aver luogo una seduta decisiva, 


contro 7 per l'adesione allo Stato fedèrativo. 
{#1 voti contro 101 ha rifiutato di procedere all’ele- 


ritiro dell’Annover. 


leitere posteriori annunciano invece, che in seguito alla 


riéri avevano cessato, e che la popolazione dei ducati 
era costernata nel vedersi condannata a proseguire in 
quello stato intollerabile di cose. 

{-—— Scrivono da Erfurt in data del 17: « Gli Stati 
| clie non fanno parte dell Unione , s° interessano pure 
assai al suo Parlamento, I quattro governi regii man- 


délle sedute. Essi avranno seco un numeroso personale, 
a‘giudicarne dagli spaziosi appartamenti chie per conto 
loro vengono affittati. L'Austria, a questo riguardo. su- 
| péra tutti gli altri Stati; non solo essa cerca con ogni 
niezzo di creare in questa città un organo dei suoi in- 
tetessi nella questione germanica, mia stabilisce ancora 


ufficio che farà la relazione dei dibattimenti, » 


VARIETÀ. 

SULLA PUBBLICA BENEFICENZA 
IN FRANCIA ED IN LOMBARDIA 
Memoria statistica di Gruseppe SacCHI. 
| Milano, presso la società degli editori degli Annali uni- 


‘ versali delle scienze e delle industrie, nella galleria | 


n + DI bo bo si 14 A WA 
De-Cristoforis sopra lo scalone a sin'stra, — 1849. 
Un interessante e dotto lavoro è questo che noi an- 

nunciamo del nostro concittadino Giuseppe Sacchi. i 
. : 2 senta. Gi 
Erede questo scrittore de’ taleati c dell’operosità GI 


Melchiorre Gioia, al pari del suo maestro ed ali 
i egli non ha di mira nelle sue erudite ricerche, che 5 
Hi 


- 


sl 


Allora la Prussia i 


hi * è a » " n E) durati -% i 
Noi crediamo invece che il giorno 1a cui si vedra la 


è divenuta ridicola dopo l'invenzione delle strade fer- |, 





rate: è necessasio che la Prussia estenda la sua in-| 
fluenza in Alemagna, perchè allora soltauto potrà es- | 
sete restituito all'autorità regia quel prestigio ‘che forma | 


-- Tl ministero delle finanze dell’elettore di Kassel! 
ha domandato alla Dieta un credito di qualche mo. j 
mento; fu incaricata una commissione di fare un rap- j 
porto, e questa ha conchiuso per il rifiuto, La Dieta j 
senza dubbio approvera le conclusioni della comumis= i 


—. La Dieta di Coburg si è dichiarata con 10 voti | 


-- In Amburgo la popolazione non ha voluto prender | 
parte alle. elezioni per il Parlamento di Erfurt; nel 
primo collegio non si presentò neppure un elettore, | 
nel quinto un solo, Anche in Brema la berghesia con | 


zione di un rappresentante se non venivano presentali i 
tutti 1 documenti ‘relativi al ritiro dell’Annover dalla $ 
lega, temendosi che potrebbe esser fatale per la città 
di Brema di rimanere nello Stato: federativo dopo il | 


:— Le notizie dello Schleswig sono contraddittorie, Ii 
fogli di ieri dicevano essere imminente una catastrofe; 


| missione del generale Rauch tutti i preparativi guer- 





ci NI LORICRI prete Pie rilih Mg A ipa Licata PI 
i deranno i loro affidati, i quali avranno a render conto sì farà a quelli destinati al pietoso ufhzio di prestare 


b| 
. far conoscere al mondo quanto, dai tempi meno civi- 
i lizzati fino a noi, abbiano potuto la carità ed il senno 
italiano ; ed ora che il signor Watteville ha dato alla 
: luce un libro, in cui vengono statisticamente illustrati 
c magnificati gli stabilimenti di pubblica beneficenza 
; In Francia, egli contrapponentlo fatti a fatti, cifre a ci- 
fre, numeri a numeri, mostra colla scorta delle illustra- 


eil 


zioni, dell’istoria, e de’ calcoli, come in proporzione 
‘ al numero degli abitanti stia la beneficenza lombarda 
a quella di Francia come dal tre al due, che è quanto 
| dire che se in Francia sono soccorsi due individui della 
‘| popolazionie sopra cento , in Lombardia lo sono tre, 
cioé ché sopra due milioni e trecento mila abitanti sta- 
bilisce una proporzione a dismisura calcolabile a no» 
: Stro vantaggio. 

i Nè cò basta: chè l’erudito scrittore stendendo le sue 
| indagini nella storia, e sulla natura ed origine dei pub- 
i blici stabilimenti di beneficenza tanto in Francia che 
{ in Italia, fa conoscere all’evidenza, come primo, e fino 
dai più remoti tempi, quando la carità in tutto il resto 
d'Europa era affatto sconosciuta, il nostro paese desse 
vita ed alimento a quest'opera santa, che fu come l’av- 
ì Venturosa annunziatrice ella moderna civiltà, e come 


LTTRETE Ciel ein 


‘ la fiaccola che disperse Vantica barbarie; giacchè si è 
i nel principio di mutuo soccorso e di scambievole affetto 
i che vuolsi riconoscere il fondamento e il principio di 
ogni incivilimento. 

Che se in Francia, od in tante altre parti d'Europa 
la pubblica beneficenza è tutta o in gran parte soste- 
i nuta dal pubblico erario, in. Lombardia non è che il 
i prodotto della privata elargizione, e della vera fratel- 
‘ levole carità; in quanto che tutto Vimmenso capitale 
i dei 360 milioni che costituisce il patrimonio del biso- 
i gnaso e del povero fra noi, rappresentante la trente- 
| suna parte dell’estimo censuario de’ fondi rurali ed 
{ urbani di tutta la Lombardia, venne riunito per opera 
‘ de’ paiticolari, i quali, o per donazione in vita, 0 mo- 
{ rendo lasciavano parte delle loro sostanze a sollievo 
! delle miserie fraterne, per cui, dato il calcolo della 
popolazione bisognosa e del numero dei poveri ehe pos- 
sono esser soccorsi col solo frutto del capitale costi- 
i iuente il patrimonio della classe indigente, ne risulta 


che nessuno veramente bisognoso dovrebbe andar privo 


falsa e trascurata educazione. 

E quelli i quali, o per vezzo di sentimentali utopie, 
o per ignoranza di fatti, o per mal animo, o per ne- 
fandi progetti, cercano d'aizzare le classi povere contro 
i quelle cui la fortuna o l’operosita meglio sorrisero, mo- 
strando loro il disprezzo, l'oblio, la miseria in che sono 
lasciate, dovrebbero almeno a titolo d’onore e giustizia 
i specchiarsi in questi calcoli statistici di pubblica e pri- 
vata beneficenza, e riconoscere la vanità, l’inutilità, e 
il danno delle loro recraninazioni, 

Se pure non è un atto di brutale ingratitudine verso 
que’ nostrì fratelli che largirono e largiscono i loro 
averi, e il frutto del loro ingegno e delle loro fatiche 
i a pro” del bisognoso e del povero, appuuto perché dal 
principio della carità scaturisce il sentinrento di fratel- 
i lanza e d’amore, che l'obbrezza delle passioni vorrebbe 


del necessario soccorso, e che l’accattoneria non può 
È che il risultato vituperevole del vizio , o della 


{ ora distruggere, 
i No! vorremmo pure che l'opuscolo del sigaor Sacchi 
! capitasse nelle mani di quelli, che per un mal inteso 
ed intempestivo sentimento di venerazione verso le cor- 
porazioni religiose, vorrebbero che a queste fosse esclu- 
sivamente donato l’uffizio delle pubbliche beneficenze, 
* perchè s’accorgerebbero come spesso conduca a, per- 
i dizione e in errore la falsa pietà, e come le mostruose 
dilapidazioni dii tempi passati debbano fare accorti in 
È proposito gli uomini del presente e dell'avvenire. I 
Nulla è ditnenticato dall’auiore per ciò clie abbia 
rapporto alia pubblica beneficenza in Lombardia; il 
i numero degli stabilimenti, la loro origine, la loro 1n- 
dole, la loro specialità, le loro entrate ed uscite, tutte 
sono fedelmente esposte nelle tavole statistiche, che 
| formano il principal pregio di questo prezioso lavoro, 
Ad ogni stabilimento, ai suoi redditi, ed alle sue ero- 
gazioni è contrapposto il numero dei bisognosi che sono 
i soccorsi, ed il modo con cui questi vengono assistiti 
i dalla pubblica cavità; gli ospitali, gli innumerevo.i più 
i istituti, le case degli esposti, gli asili di carità, i con- 
j servatorii, gli orfanotrofi, i collegi, gli oratorii, i monti 
‘di pietà, le case di ricovero, i luoghi elemosinieri, e 
‘tutto infine che è relativo a questo Importante soggeito 
di carità cittadina. 
! Solo noì avremmo desiderato che l’illustre scrittore 
avesse toccato, a compimento del suo lavoro, la parte 


tono in attività tulti questi mezzi di pubblica benefi- 


| che risguarda le discipline ed i modi con cui si met- 


cenza: noa sarà mai soverchia la raccomandazione che 


o dispensare i soccersi alla miseria od alla infermità, 
perché l’adempiano con quello spirito di amorevolezza, 
di bontà e di delicatezza da rendere doppiamente pre- 
ziosi il soccorso edil benefizio; nè sarà mai di troppo 
la vigilanza in#proposito dei governanti, e di quelli che 
sono chiamati alla direzione di simili stabilimenti, In 
quanto che la miseria ha anch'essa il suo pudore e il 
suo orgoglio, e non sempre si rispettano abbastaaza da 
quelli che sono destinati a questa pia € delicata man- 
sione. | fo i 
Noi poi, nel raccomandare caldamente alla pra 
intelligenza questo libro, abbiamo avuto un triplice in- 
tendimento. 3 I U i | 
Primo, perchè lasciato in disparte lo spirito di con- 
di concitumento sociale, al quale 1 tempi 
ci hanno condotti, possiamo, colla scorta 


| 

bi 

I tradilizione € 
je le sventure pos sa 
i delle cifre e dei calcoli, consolarei di quanto operarono 
! i nostri padri, e di quanto operano ì contemporanei 
| a pro’ de’ loro fratelli poveri e bisognosi, per cui mentre 
i devesì 2 quelli onore e riconoscente ricordanza, non 
} sarà nai che a questi manchi nel nostro puese la ne- 
cossaria assistenza ed il necessario sostentamento, cal- 
* colato che il numero approssimativo € probabile degli 
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indigenti difficilmente sarà in sproporzione alle rendite ; negozianti di quella nazione, negli avvenimenti di Li 

i vorna, 


emergenti dal loro patrimonio, 


Secondo, che il principio di carità sorto e cresciuto . 
>: trova | 


fino dai primi tempi in Lombardia, ha trovato e 


più che in nessun altro luogo LET incremento e quel ; 


culto, 


dell’indigente e del bisognoso, fa testimonianza di quei 


generosi sentimenti per i quali, ad onta d'ogni più 


triste insinuazione , il PeR riconoscerà sempre in 
quelli più agiati di lui, altrettanti benefattori e fratelli, 

Terzo ice) perchè questo stesso opuscolo può 
servire di risposta e di solenne mentita a quei decia- 
matori ed a quegli scribi, che ingannati o perversi cer- 
cano d'insinuare nelle classi meno favorite dalla for- 
tuna sentimenti di generale dissoluzione, sotto il falso 
e specioso pretesto della poverta derelitta e spregiata; 
e di questa disgraziata, ma onorata famiglia, si fanno 
irentiti proteggitori per isfogare,. sotto il manto d’una 
virtù leonina , l'inusania crudele dei loro principit, la 
sanguinosa turpiludine dei loro. fini, 

Che il signor Sacchi faccia spesso dono delle sapienti 
sue investigazioni alla pubblica curiosità; giacchè se è 
pure una dolorosa convinzione che la verità sia tenuta 
più che mai schiava dalle passioni, emerge sempre 
pero trionfante per la potenza e l'evidenza dei fatti; e 
non è tutta nostra la colpa, se gli uomini d'oggi, sfi- 
duciati o delusi, non hanno più fede che nella virtù 
degli eventi, o nella sterilità dei calcoli e delle cifre. | Y, 

(Dall appendice letteraria teatrale del Cosmorama 
pittorico, n. la del i Marzo Corr.) 


F, A TTI | DIVERSI. 


Verso le ore 5 12: circa di sera certo Pietro Zan- | 
none d'anni 68, dimorante contrada d’Angennes, essendo | 
rimasto solo in casa, mentre la moglie era sortita, fu | 
tutto ad un tratto aggredito da tre sconosciuti, afferrato 
pel collo con minaccie a mano armata, obbligato a 
i sia. Questa notizia è priva di fondamento, Dalle voci 
{ che corrono, piuttosto risulterebbe, che il gabinetto di 


tacere e rimettere le chiavi del cassettone, Ivi si im- 


padronirono dì lire cinqueinila e più nascoste in un 


segreto, e quindi si diedero alla fuga, senza punto cu- i 
| congresso delle potenze che 
i rono € guarentirono, 

| — Secondo le ultime. notizie erasi radunato a Rer- 
i lino il consiglio deì ministri per deliberare intorno alla 
condotta che avrebbe a tenere la Prussia in caso che 


rarsi di aitra somma di lire 800 circa in tanti scudi 
che era in vista e che avrebbero anche potuto rubare. 


Ora lo sgraziato è in letto affetto da gagliardissima | 


febbre. 


— Ieri circa le ore tre pomeridiane in piazza Car- 


lina una carrozza tirata a due cavalli che correva a 
precipizio urtò nel ragazzo Pietro Cerretti, figlio di un | 


facchino, e 


rente cura, 


ESTAS Sa irc ari ii ee — ia e TR LIES A e n 


è VIAGGIATORI 
Arrival il di 18 marzo in Torino, 
Gentelet Eugenia, di Russia, dalla Francia. — 
Forster Guglielmo, inglese, 


possidente, 


Francoforte, id., da Francoforte. — Lennig Giambattista, 
id., da Milano, — Anhalt Michele, id., negoziante, da Ber- 
lino, — Rieux Alberto, di Berna, id., da Berna. — Jnbin 
Vittorio, di Lione, possidente, da. Lione. — Cahours, id., 
negoziante, da Genova, — Fabrizi Luigi di Bastia, id., da 
Piacenza — Manzone Tommaso e Francesca, di Palermo, 


conte, da Genova, — Sargentim Francesco, di Napoli, ar- | 
..d notizie: 
PUSSI*= è 


chitetto, da Firerzo. — Molina Pietro, di Monza, 
dente, da Marsiglia. 
Partiti il di 18 marzo. 


Luginol Alessandra, di Russia, contessa, per Nizza, — Watson 


Giorgio, inglese, gentiluomo, per Ginevra. — Toransend è SYEVA recato a Corfù l’anunzio che da cinque giorni | 


Federico, di America, possidente, per Francia. — De Wyels, 
del Belgio, militare, per Ginevra. — Devause Carlo, di Pa- 
rigi, possilente, per la Toscana. — Gervais Stefano, fran- 
cese, ex-deputato, per Genova. — Pecorano Francesco, 
di Napoli, possidente, per Parigi. — Pristini Luigi, di Mi- 
lano, negoziante per Milano. 
Arrivati il di 19 marzo, 

Rumbold, addetto alla legaz. inglese, da Genova. — Stewart 
Mengis inglese, possidente, id. — Chery Stefano, corr. del 
consol. auste., da Parigi. — Bailly Alessandro di Lione, 
possidente, da Ciamberi. — Billon Uso di Lione, netoz. 


da Milano. — Galeazzo dei eonti Guidi mantovano, da Min- i 


che mentre assicura da ogni eventualità la sorte . 


MILO, di DL re I ETA TT TOA LAATA LEA n ESA LIT ET i i apatia jan ui 


[ERA DIRT RINSIEA reraee 


lo rese molto mal concio, a tal che fu con- 
dotto tosto all'ospedale di San Giovanni per la occor- 
i bro di quella dieta aveva fatto la proposta. d’interpel- 
i lare il ministro Hassenpflug intorno al processo intea- 


id., da Ginevra. — Frv Fran- 
cesco, id, — Alsop Roberto id. — Borguis Francesco, di 
lamento di Erfurt, 
‘ oramai d'altro ce di soddisfare ad impegni contrattati, 
j eche i doveri che dall’alleanza del 26 maggio risultano 
; per Ja città di Brema rimarrebbero i medesimi, si faccia 
' ono l'elezione, 


Fo] [21 ve 


| 
| 
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IL 


arreca ciare Ai VI AONIESIOE Mor SANRIO lele — An 


Ecco dunque quale è il punto, cui quell’affare si 
trova condotto. li ministero toscano rispose alla nota 
i inglese, opponendo, rettificando e dimostrando come 
i esso non fosse risponsabile di quanto era accaduto in 
i Livorno. Rispose lord Palmerston agli obbietti del mi- 
i nistero toscano, contrapponendo altri 
rettificazioni,; stabilendo i principiìì del diritto inter- 
nazionale, 1 principii da’quali è diretta. la. tutela che 
nei modo più assoluto, più compieto, il governo deve, 
e sa dare ai sudditi inglesi, e l’obbligo quindi no- 
rale e politico in cui si trova, e eo toscano di 
pagare, e il ministero inglese d’ esser pagato, 

Il nostro ministro degli esteri obiettò ancora: ma ve- 
dendo che nulla concludeva la tratiativa diretta di quel- | 
l'aflare propose un nuovo partito: e fu spedito a Lon- 
dra un dispaccio, 
soluzione di quella pendenza a 


ad una. mediazione. 


tenza da prescegliersi per quell’ altissimo ufficio, 
spose riempiendo il vuoto che circa il nome del mne- 


verno sardo, come quello al quale egli deferiva quella 
decisione, 

Di più non sappiamo, 

-— Dietro le risultanze del processo Guerrazzi è stato 


fetto di Firenze, avv. Lorenzo Guidi Rontani. (Costituz). 


stra città alcuni gridi di viva la Repubblica francese, 
viva i rossi, ecc, 

Sentiamo che Questa notte si è proceduto a parecchi 
arresti. 


Aremagna, — Leggesi nella Gazz. d' Augusta di sta- 
mane: Parecchi giornali hanno uitimamente accennato 
alla possibilità di un riavvicinamento fra Austria e Prus- 


Vienna. persiste nl. suo divicame ale di convocara un 
1 trattati del 1815 


le truppe austriache nella Boemia passassero |’ Elba, 
Il risultamento di questa conferenza è rimasto ‘un 
mistero, 

— Scrivono da Kassel in data del 15 che un mem- 


tatogli in Greisswalde e tuttora pendente. I voti di sfi- 


i ducia piovono a gran forza. Un deputato propose. di 
i rivolgersi direttamente al sovrano. 


— Abbiamo da Brema, che il Senato alle istanze 
della borghesia intorno all'elezione da farsi per il Par- 
ha risposto che ‘non si trattava 


Grecia. — L’Oss, Triest. del 18 reca le seguenti 


da Corfù, abbiamo notizie da colà in data dei 14. A 
quauio si assicura, 


Fori 


ra stato tolto il blocco de’ porti della Grecia; per cui 


n 
fi 


no alla piena soluzione della questione anglo-greca. 


obbietti e altre 


| 
O 
| 
| 
| 
| 


colla proposizione di aflidare Ja xi- | 
n! 


ministro toscano lasciava in bianco il nome della po- | 


Lord Palmerston non rifuggì da quel partito, e .ri- | 


RISORGIMENTO 


e RETTE INI LI N Ae BALI: RESET 


CHIESA CATTEDRALE DI SALUZZO 


La chiesa cattedrale di Saluzzo è uno dei più vasti, 


j più sodi e più maestosi monumenti dell’ arte architet- } 


tonica nell'Italia occidentale 
Ma edificata in tempi di guerre, € di pubbliche ca- 


#44 di % DO E î î 
lamità, questa splendida mole non potè venir condotta : 


a termine, senza che rinnanesse alcuna cosa a deside- 


È D] ” "Pa Ci ii Li 1 

i rarsi per ciò che spetta agli ornamenti, sì esteriori e sì | 
i interbi 
A questi di correnti tinacque nell’ aniinno dei Saluz- Ì 


zesì il nobile pensiero di onorare, come già i padri 


loro, la sovrana onnipotenza di Dio con una solenne. 


= n F CI È " è di È 1 
dimostrazione di religiosa pietà. 
E un eletto numero di quelli ayvisò di unirsi in so- 


cietà, per provvedere ai mezzi di mandar ad effetto il 


ben concepito loro disegno. E si deliberarono di fare 
i che l'interno di detta chiesa venisse fvegiato e abbel- 
lito con opere di maestri pennelli, 

Fortuna volle, che ad agevolare \effetto di tal deli: 


= Ò cicht Lot 


presso il coni di di i” Bai cia: 
._ Di Osserv. Piacendo al dberalissimi soscrittor 
| gli stessi motivi addotti in quell’indirizzo, io 
mente potrei essere privato del grado, ma down 
i esser cancellato. dai ruoli della milizia n i 
; so io di peggio. 1 ESSA AIA pos 
Queste osservazioni, pormi, non leagiano dubbigl 
i cuno sulla risposta che sarà: per Fara lintendenie! 
nerale. Siccome però io non ambisco gli, onori, 3 
divisa del milite nella guardia nazionale, pui di dichia 
che ho date quest’ oggi le mie demissioni, > 
Fedele ai iniei doveri, amico ‘agli. amici, ‘ nemico 
| nessuno , lo credo di poter meritare anche per 
j vemire la stima de’ miei “compagni d'armi, | e 


n Fa ava Ci 


berazione si trovassero presti ai Servizi della patria 
i due giovani artisti saluzzesi, Luigi e Francesco Gau- 


teri, educati già prima allo studio e alla meditazione 


i del più grandioso bello nella gran MERopol del mondo i 


diatore sì trova nel dispaccio toscano; e indicò il go- | 


cattolico 
Ma. a fa opera degha (tale, vale a dire, da soddi- 


i\sfare l’aspettazione del pubblico, e meritar fi approva- 
i zione degli intenditori) fu giudicato , che troppo diffi - 
cilimente potesse bastare la somma , fin da principio | 
spontaneamente off-rta ea parc soci, dai quali | 
i perciò fu determinato che sarebbono chiamati a con- 


per ordine del giudice d'istruzione arrestato l'ex- pre | 


Lucca, 19 marzo. — Ieri sera furono uditi nella no- | 


correre. con loro, quainii anche non saluzzesi si tro- 


PER 


10 SE uo fE, Ù 0 i: STERL. Li (428 f 


i vassero disposti a promuovere l'adempimento di una È 
impresa per la nobiltà e la santità dell'oggetto merite= $ 


firma= ) 


volissima del favore d’ogni animo compreso di sensi | 


di religiosa pietà, e veramente italiani. 

Conseguenza di tal divisamento fa che in mna delle 
sue generali adunanze la commissione direttrice richie- 
desse alcuni distinti personagg 


che fossero offerte da altri pii donatori, 


E parve opportuno per altra parte che il nome di | 
deîti collettori fosse fatto noto al pubblico, anche per. 


| norma degli oblatori, singolarmente nelle città di Sa- 


Sì diceva altresi che una parte della squadra inglese | 


sse fatto vela per 1 Dardanelli, 


Il barone di G 


— La Riforma ha per corrispondenza di Malta le i 
‘ seguenti fino al 9; 


«Col piroscafo Schild, giunto ieri sera, ] quale passò | società, avranno stimato di 


luzzo e di Torino. 
E però si reca quì a pubblica notizia che il nome 


dei collettori eletti già prima nella summentovata adu- | 


nanza della società è, 
Per la: città di Torino, 
E. Saluzzo cav. Cesare, 
Generale cav. Felice Muletti. 


Cesare Della Chiesa conte di Benevello , seniftore | 


del regno, 
Per la città di Saluzzo , 
Boglione di Monale ci canonico Alfonso. 
Depetassi sig. sacerdote Giacomo. 
B go sig, sacerdote Giuseppe. 
Poeti sig. presidente Agostino. 
Isasca sig; barone Carlo, 
Giraud: sig. Gioachino, 
Capellino sig. Bartolomeo, 
Bor:la sig. console Alessandro Giuseppe. 
Brochi sig. Domenico, tesoriere, 


Resta che siano Di tardi ricordati in questi stessi | 
che richiestine dalla | 


fogli i nomi di que’ personaggi, 
aggiungere l'opera loro a 
quella de’ sammentovati benevoli collettori , e confer- 


un piroscafo da guerra inglese | "921 cOn cio la fiducia concepita già dianzi dalla com- | 


missione dire:trice del pronto 


A.C. 


erre Terri A TRI DEL TIC TT n 


CITTA’ IN TORINO, 


i per ornamento interno della chiesa in costruzione nel 


Gros, plenipotenziario francese, è arri- | 


vato in Atene da Tolane il 5 corrente a bardé del va- ! 


pore da guerra Salaniandre: 


tova. — Fucciali Gaetano di Milano, ‘possidente, da Miluno, È in udienza dal re Ottone: ed in seguito ha avuto una 


— Prieri Ferdinando id., ingegnere, id. 
Partiti il di 19 marzo. 


i lunga con 


ferenza col sig. Londos, 


Racot Giambattista francese, negoziante, per Pinerolo; — nistro britannico, che egli si sarebbe recato in Salamina 


Rieux Alberto di Roma, id, per Genova. 


Movimento DELL'ALBERGO Fenpen 18 marzo. 


Enlrati. — Fry Francesco inglese, — Alsop Roberto id, — # 


Forster Guglielmo td, — Rosche G. prussiano, 
— Moritz Filippo. — Anhalt id, — Lennig Gio. 
di Francoforte. — Bacot francese, 
Cahonrs il. 

Usciti. — Lusenolf contessa russa. — Litta conte milanese, 
Watson e famiglia malesi, 
cese, — Rombauxr del Belgio, — Pedevilla di 
Genova, — Tasistro id. 

- 419 marzo. 

Entrati. — Sigg. Steward inglesi. — Dufay Gio. francese, — 
Batlly id. — Keller Jacob il. + Chéry Stefano 
id. — Deamicis Gio. piemontese. 

Usciti. — Bacot Giro, francese, — Montessuy d. P. di Savoia, È 


ner DI 
era rr 


‘ DECESSI verificati il di 20 marzo in Torino. 


ERE n'a DI) 
i 
78: 

Tonino. sPaseados ero vacante il colleg rio eletto- 
rale di Recco in seguito a decesso del suo deputato ‘ 
Massone Marco, detto collegio è convocato pel giorno 
primo aprile p. v. per procedere ad una nuova elezione. 

Firenze, 19 marzo. — Leggiamo nel Costituzionale 

b, miri 


Annunziammo giorni addietro, che una nota inglese ‘ 


era stata presentata al ministero toscano, colla quale 


si domandavano alcune indennità per danni sofferti dai | 


ji per dare principio alle ne goziaz Oni ; 


i nulla erasi ancor traspirato circa le tra 


i sure coercitive da parte. dell’ammiraglio 
i cessate, 
i ostiggio fino alla soluzione dell 
i non cdi ad avere luogo. 


—r___—_————+r—r—rr—rrmr. 2 iii ria 
_'_——tu’@ mie: tenii LR 


i 
EA 
Î 
È 
i 
o aperti poco presso che all’ultimo corso di ieri, 
li 


si MESI sempre questi ribassi 


4 
i 


il ministro bri- 


l'indomani ei fu ricevuto | 


Borgo Nuovo di questa capitale, per la complessiva 


somma di lire 46.356. 10, si avverte che nessuno po-. 


trà essere ammiesso 2 far partito, & salvo mediante prova 


di sua idoneità, 


ministro degli affari ! 
i esteri. Il 7, il sig. de Gros partecipò - al sig. Wyse, mi- | 


‘tannico pero lo avverti che egli si spiate portato in ; 


persona a bordo di un va pore al Pireo, Fino 
tenza del suddetti due vapori da 


siccome gli sarebbe 


L'embargo sui bastimenti greci e tutte 


inglese, sono 


ma i Dbastimenti cattorati rima arranno come 


Borsa DI Parici del 19 marzo. — I foi ndi pubblici 


furono 


Pa 


piuttosto pesanti, assal sen- 


e terminarono con ribasso 


i sibile. 


a 5 0(0 a 9I, 80 in ribasso di 35 c. rispetto a ieri. 
3 00 a 56, 75 in ribasso di 30 e. 
al timore dei 
gge che diconsi prepararsi contro la stami 
pa, per cui potrebbero farsi dimostrazioni d: 
la tranquillità della capitale, 
i Nessuna notizia dell’estero. 
Ji 5 (40 piemontese (certificati KR othschild) da 86. 10 
ribasso a 85 90, differenza in meno su ieri chi 35 È 


i I I 


| prog scelti di les 


a turbare 


SOC mani i are i iii) Li i iii 
scri E EA 
dale DA 
RE 7 pp gs 


S, NICCOLINI gerente. 


A quistione, che sj spera; 


alla par- 
Atene e da Salamina : 


attative; correya | 


cri i voce del resto che il Soverno greco ayeca riconosciuto 

ì in pr incipio la giustizia dei reclami, s 
| stata inutile qualunque. ulteriore resistenza sul propo- 
— Lenormand frane | sito, giacchè l’oggetto principale, della. missione del. s 
i Gros, pare che sia precisamente quello di 


i tere 21 principio le indennità reclamate. 


SID. sd 


far ammette 


i | UA 
ie altre mi- 


La sola prova d'identità che sarà ammessa, risulterà | 


dall’eseguimento di un modello fatto dall’artista sui di- 


; segni che gli saranno ‘a sua richiesta ‘somministrati da} | 
‘ direttore dei lavori sig. architetto Sada, 
rito pronunzierà un’ apposita commissione di persone | 
perite che verrà istituita, e dalla quale saranno rilasciati | 


certificati di amuiessione, 
Dal civico palazzo, 
Torino, il 21 marzo 1850... 
Il segretario Vigna. 


Emili 


‘Pregati imseriamo il segwente articolo, 


« Usando il diritto che gli conferisce l'articolo 43; 


della legge 26 marzo 1848 sulla libera stampa, Vav- 
vocato G. Cerutti mandò inserirsi neil’Opinione le se- 


guente lettera, Essendosi rifiutato il signor Bianchi-Gio- | 
vini di inserirla, Vautore sì riservò di procedere legal- | 
i mente, 


Signor. direttore, 
Invito V. S. Illma a pubblicare nel suo giornale 


queste pochè osservazioni in risposta alla rappresen- 
tanza inoltrata al colonnello contro di me da alcuni 


i di voler assumere, con | 
titolo di collettore, PabdNeo di raccogliere le somme | 


incominciamento dei È 
i Javori, per cui sono stati ultimamente fermati gli ac- 


dI navigazione era affatto libera, I navigli catturati, del i cordi tra la società e gli artisti signori fratelli Gauteri. 


umero di 100 cire a, erano tuttora trattenuti in ostaggio 


e sul cui me- | 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT. ‘enon. | 
Uffizii. — Groncs Street, Prymoura, — Inghi ni 


4 Gl'impresarii informano i luro mumerosi palromi 


prossima distribuzione di rilratti di cavalli 
comprenderà quelli che prenderanno parte alii 


GRANDE CORSA NAZIONALE DI DEI 
Il numero delle azioni deve \imitorsi ab 6,000. 
i classe, pe 
Membri di prima classo, ki 10. Di sa ( 
E necessario che le domande di ‘azioni 


: clamo tasto, Chi suscerive per più di un ‘azione uò ri 
un egual Bumero di pr EMI], A: coloro. che gua agnano, 


j litratti, saranno presentate le seguenti somme; È) 


Premii di 1.0 classe di 2a cl 
St. 20,000. St 
10,000 #9 " 
8.000 | 
6.000 
6,000. 


Vi sono 209 premii in crascuna classe, 
mero dei corsieri iseritti per la corsa. 


Ritratto di 
i Vincitore, o 1.0 cavallo 
o 2.0 cavallo 
a d.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 
L non parlenti 


tale essendo il. 
L'estrazione wi 


i condotta cogli stessi legittimi principit, come alla cor “ 


St. Lézer ed altre. | 
Si manderanno minnti particolari ai Meri assenti i 
I mediatamente dopa la decisione, onde: ciascuno Ronsa 
i scere la sua sorte. | 
Gli azionisii vensono AR ed il titolo i 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ada 
note di banco, cce., saranno dirette e pagabili a (Of 
direttori : 
W. Tunes te fi 


Gronce S Srneer, I ; 
Si dedurrà cinque per ceenlo di commission 
zione dei premii. ar È 


© af 
4 ti 
—__ - î A e SE ORE È - 


Azioni emesse e garantite dal i di di Frandofor 

5 Meno, con un capita! e di 5 milinni e 540 000. Iranchi 
in 14550 vincite, ciaè una di franchi 452200; due di | 
2145300; una di 86.000: una di G6,07A; due di 12. 860; due 
52,100; una di 25,700; quattro di 21, +400,,.cec. ecc, Le fi 
i piccole sono di franchi 214. 
i Le prossime segnenti‘e principali estrazioni principiano” 

4 aprile p. f. e termineranto il 22 del medesima Mese. 
Prezzo di una azione, intiera franchi. 200, la metà di Lic 
azione franchi 100, ft: di azione fr. (50, pagabili in i 


Dovendasi per par te di questo municipio dare. ad | dati Sopra qualche piazza. chi commercio, o contro la L trat 


appalto l’ eseguimento dei lavori in islucco, occorrenti i 


i dei sottoscritti, MP 
I prospetti in lingua italiana, n contengono Lutto ‘id 
taglio desiderato, e le liste officiali delle estrazioni, man i 
«el hollo del governo di Francoforte, sal'anno, iVtentnani | 
‘mandate agli interessali, ci 
Ogni azione deve figurare immancabilmente în queste is 
perciò ognuno deve verificare da sè Ja sorte gra 
le azioni. Sie hi 
RUrGErSÌ a 
FE. Fo e Comp. 
Banchieri e ricevitori generali in raga sul dl Med 
Oppure via della Posta, n. 46, in DAERO: 


Da iffittare per. un novennio un lerfimento denom n 
nato d’Aré sul territorio di Caluso, “composto di | 
vasti corpi di cascina, del quanimativo in tale 


| giornate 275 tra campi e prati. Per il palto e e 


zioni dirigersi in Torino dal -signor. causidici 
i grato Vincenzo Bairella, ed in 
Ravinelli Felice. 


—- x —————" ee TtTIEa @.. n 


Pisa, fg 


GUADAGNOLI Dottore Aaa 
delle sue Poesie. giocosa: 1318, 2 
i tratti e vignette incise in legn: 

À “ua sla 24, Di Gi 


muliti del terzo battaglione, seconda legione della guar-. 


: nazionale: 
. Osservazione. Chi ha coscienza di operar bene, 


i non cela il proprio nome, 


SPETTA TAIL I ATE riti 


: : is) ti "a Dgr Re 


2, Osserv. Le sottoscrizioni di persone dabbene ed 
istruite sono un argomento estrinseco della 


CONOSCESSE, 


3, Osserv, Accogliendosi la dimanda dei petizionarii | 


si lederebbe il massimo dei diritti guarentito a cia- 


scuno del cittadini dallo Statuto: /a liberta dell’ opinione. 
4. Osserv, Le mie opinioni sulla legge Siccardi nulla. 


sica ra 


giustizia. 
della dimanda, perciò converrebbe che il pubblico le 


WAELT abit 


— (Questa sera. ‘927 marzo), 


CARIGNANO. psi ‘Accademia; Segnalo ed aruba 
dalle signore CAROLINA ei BUFROSINA BORDET.. 

NAZIONALE — Riposo. i 

D'ANGENNES. _ sea 


GERBINO Lead 
I PIRA di 


G chelangelo, ossia si Doni Scultore della Spagna. sl 


‘Torino, Ti pografia Ferrero e Franco, 


mln i Hi Merry pda f viali La di / 
LL OCMELIOIRA E 
a a A TT va ea sug 





i 


in risposta alla nota inglese per l'indennità al com- 


britannico la designazione dell’amichevole composi- 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Torino l'anno L' 40, Prov. i:anno L., di — 


— bmesi è dg | 6 mesi i DU — 
—: 5 mespra 2. . — 3mesi 1 13. 
— mese # è. —. tese e & 50 





Italia ed estero : ‘ato L.50, semestre ‘27, tri- 
mestre 14 50, mese 7, franco ai ‘confini. 


Un sol numero. cent. . 
Ali© 


‘Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 
nole TL Risorcrmento. 

Le inserzioni si pagano: cent. 25 per riga, antic. 

I manoscritti e-le lettere non saranno restituiti, 


-— e —— 


CT e TETTE az lm fio ii tone e - _- 
è 


Anno UL. 


I signori associati, a cui scade labbona- 
mento al nostro giornale con tutto marzo , 
sono pregali a rinnovarlo per lempo se non vo- 
gliono soffrire interruzione nella” spedizione dei 


fogli i LL 





109 Monio: 


RIVISTA. 

Corrono a Parigi vocì di prossimi progetti di legge | 
sulla stampa, sulle riunioni elettorali. Cresce la con- 
‘fidenza-degli amici dell’ordine,. il che probabilmente 
farà Crescere le violenze de’ socialisti che finora. si; 
‘tennero in guisa così mansueta. La viltor Ia democra- 
tica dell'elezione del 40 marzo ha prodotto un ribasso 
di fondi notevole perfino a Berlino. 

Sì dice, in seguito alla novella già da noi data della 
rottura delle trattative infra Ja Prussia e |’ Austria in 
proposito della costituzione d'un governo centrale, | 
l’Austria intende convocare un congresso delle po- 
tenze soltoserilte al lrattato di Vienna, | 

La Camera de’ deputati di Brunswick ha adottato 
a 30 voti contro 20 la proposizione del governo che | 
‘chiedeva un assenso alla convenzione pere colla 
Prussia. | 

La Gazzetta di Voss annunzia in data di Varsavia | 
che la commissione del governo lavora intorno ad | 
una legge importante concernente la futura condi- 
zione de’ contadini. 

In Isvizzera si procede all’ istruzione del processo 
per la cospirazione dei rifuggili e operai, che fu sco» 
perta col sequestro delle corrispondenze fatte in Berna. 
Il consiglio federale ha invitato i governi de’ cantoni | 
‘a non rilasciare alcun passaporto a’ membri dell’ asso- 
‘ciazione di operai tedeschi, che aveva organizzata | 


un'assemblea a Marat tallab a che sia terminato il | 


processo. 

Un decreto del 17 marzo che ci reca la Gazzetta 
ufficiale di Parma mostra che quel governo tente- 
rebbe organizzare in uno Stalo italiano quella guerra 
di classi tra contadini e proprietari, di cui avemmo 
recenti ‘esempi, ma fuor d'Italia, ove non possono ‘al- 
lienare. L'autorità politica interviene nelle conven- 
zioni privale, e obbliga i proprietarii e i condultori a 
non congedare i ecloni, Questo officiale documento 
ci empie di stupore e dolore (noi lo stampiamo più 
sotto). | 

I giornali toscani ci accertano che quel ministero 


mercio inglese di Livorno, propose definitivamente, 
un arbitrato , lasciando alla elezione del gabinetto 


tore ; € che lord Paliiarstàn ha designato a tal uopo 
il governo sardo. Essi si felicitano di questa scelta | | 
come di un onore per la politica italiana : e noi non 
possiamo non far eco a quei sensi. i 

Nelle legazioni l'autorità militare assorbe tutti 
poteri, ed i consigli militari assorbono lutti i giudizi. 
L'amministrazione è Inceppata da tulli.i lati : essa si 
limita, per così dire, a ricevere e trasmettere delle 
pica 





....LA GIORNATA DI NOVARA. 

Il dì 23 marzo corre il primo anniversario della 
battaglia di Novara, di quel giorno che. per tulti gli | 
Italiani è consacrato dalla sventura. Noi non SIT 
di dover suggerire quegli alti che provino da qual sen-. 
timento sia compreso l’animo in tal funesta ricorrenza. 
Le messe funebri, le preci innalzate a Dio per quei 
prodi che caddero per la libertà e l'indipendenza ita- 
liana, quel lutto che non sì spiega in esterne apparenze 
mai si concentra nel cuore, mostreranno quale sia 
l’espressione del sentimento nazionale. — Non solo 
perlanto in questa terra subalpina sarà degnamente 
ricordato un tale giorno, poichè grato ci torna poter 
dire che Sappiamo come in ogni angolo della Penisola 
sì volgeranno verso di noi le simpatie e le aspira- 
zioni di chiunque serba un cuore libero ed italiano. — 
La sventura è Ja scuola dei popoli g generosi: la trico- 
lore bandiera fu bagnata nel sangue, ma essa sventola 
ancora in Italia. Noi non ci rimarremo mai dal ri 
peterlo: x Mon meno sacra, non meno alta e difficile è 
l'impresa che noi dobbiamo compiere: la vittoria sui. 
campi lombardi poteva dipendere dal destino, la vit- 
toria. nel campo d della civiltà, della vera libertà dipende 
da noi soli. 1 canti della Vittoria suoneranno purtroppo 





| | noi annoveriamo il Cattolico di Genova. 


mezze de’ due estremi viziosi, 
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in questo giorno in straniere note a molti orecchi ita- 
liani! mon sia una: voce di imprecazione che vi ri 
sponda; la fermezza, la dignità debbono a tutti ispirare | 
quel sentimento, quella speranza che sono la più sicura 
| guarentigia dell'avvenire, 





Fra | i più Impeluosi avversaril della legge Siccardi | 

| | Però, mal-! 
0 all l'impeto della. sua. polemica, supponendo not 
| essere fervente anche la convinzione sua, e spinli dal” 

nostro rispetto per la discussione, non abbiamo rifug- 

| gito. ‘dal combattere i suoi ar comenti. Trovata una pro- 

| posizione, vuolsi udirne tanto il favorevole che il con- 

trario. avviso, & chi desidera conoscernela vera natura 

ed importanza. 

Ma l'impeto di quel giornale si trasforma passo per | 
passo troppo agevolmente in rabbia; esso dice in una | 
colonna: Jo amo quei guerrieri, che prima di por 
mano alle armi micidiali si salutavano cortesemente 
‘@ vicenda; mentre nell'altro trascorre in frasi come 
jla seguente: Via una stupida e malavvisata ge- 
| merazione, veri ermafroditi della ‘politica, la quale 
| lontana in apparenza dalle disorbitanze ed enor- 
dassi orgogliosa il 
vanto non, di essere veramente, ma di appellarsi 
la classe degli onesti e dei moderati : cancrena della 
i religione, peste della società, ostacolo ai ogni ordi- 
namento civile, non havvi per avventura gente più | 
abbietta e più disgraziata di questa. 

Noi crediamo che quel giornale si ‘sbagli se suppone 
che parole siffatte siano proprio un cortese saluto 
per quanto ci riguarda, non è nelle nostre abitudini 
| né accellare nè rendere saluti di quella specie. Sen- 
| tiamo gralitudine per chi vuol discutere con noi : ma 
in faccia agli improperi ci casca la penna di mano. 
La quistione intorno a quella legge è dilicata assai di 
per se stessa; traltata con asprezza ed. inlolleranza, 


essa. scomparirebbe per dar-luogo al libello : ed i li- 


i Delli non provano nulla, 


A malgrado di queste “tontsiderizioni  aeconsen- È 


| tiamo a rispondere a due. domande mosseci da quel 
giornale, in grazia della forma non troppo scortese da 
esso uil nell'indirizzarcele. Ci si chiede come il 
ministero, riconoscendo il dritto della Chiesa d'in- | 


| lervenire in siffatte faccende, abbia potuto far senza 
| il suo consenso. Rispondiamo che legalmente nessun 
| dritto ha una autorità di wenomare le facoltà d’un'al- 
i tra autorità indipendente. Tentare le vie della conci- 
i lazione è un nobile proposilo: ma altro è conve- 


nienza, allro è diritto. La cronaca romana, lunga 
quanl'ella è, ci dimostra che giammui in nessun caso 
la curia venne spontanea a patti: noi ammiriamo per 
esempio l'austera figura di Gregorio VII, ma non ne 
induciamo la conseguenza, che come a’ suoi tempi si 
possa oggidì parlare di monarchia universale, nè è sap- 
piamo che esista ancora il dritto che per esempio.in 
allora eravi in Roma, di imporre dazii su tutti i paesi 
della cristianità. In qual modo si svilupparono poi 
tanti pericoli e disgrazie per la Chiesa? qual causa 
produsse le separazioni germaniche, olandesi, inglesi? | 
Noi rispelliamo, troppo la Chiesa per incolparnela ; | 
ma noi crediamo che male abbia servito al suo splen- 
dore e gloria la tenacità immutabile della romana 
curia. Ora il governo sardo fe’ bensì atto di conve- 
| nienza nell'interpretare. le sue intenziuni riguardo a 
questa legge : ma non poteva, senza tradire il paese, 
riconoscere in lei un drilto civile che, come tulti gli 
altri, dipende dal Re e dalla nazione. 

Di un'altra cosa ci vien chiesta spiegazione del pro- 
| cesso cioè delle trattative colla Santa Sede, ove vi 
deve essere del brutto. À questa curiosità noi non sa- 
premmo soddisfare : e qualora il sapessimo, se real- 


| mente vi fosse qualche cosa di brutto, imileremmo la 
i grave prudenza del ministro nel non darlo in balìa | 


all'avidità dei partiti che forse. ne riceaverebbero ar- 
gomenti di disistima verso quei principii che noi pro- | 
fessiamo quanto il Cattolico di Genova. 

Preghiamo il Cattolico a voler riflettere che i Na- 
politani che ottennero cento anni fa quello che noi 
stiamo tentando ora, non furono per nulla dichiarati | 
empii o scismatiei: il Tanueci non fu tacciato perciò 
di eresiarca. 1 Toscani, il Neri e Leopoldo non hanno 
avuto neppure la disgrazia d'essere assaliti colle in- 
vettive, alle quali è fatto scopo il Piemonte ; e sia in 
Toscana che nelle Due Sicilie, noi non vediamo che l'a- 
bolizione del foro ecclesiastico abbia portato quei 
frutti terribili ehe il Cattolico minaccia al Piemonte: 
la religione è in quegli Stati, come nel nostro, vene- 
rata staremmo per dire assai più che a Roma mec- 
desima. 

Dice il Cattolico; s: sarebbe creduto che il ministero: 


I SUO Capo, 
I quella di Boboli, 


ravverse al sistema 


i la bianca stola deve 
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tesse scoperto 10 modo di soccorrere alla miseria dei | 
poveri, di far fiorire il commercio, di far prosperare | 


t agricoltura, di dar nuova vita agli stuilii . . . di | 
far rispettare all’ estero ‘la nostra bandiera, ecc. In | g 
| Vetità, tutte queste belle cose sono difficili a farsi in 


un momento, ‘nè il ministero n' ha la pretensione; la 


via è scabrosa e lunga: se in sul bel principio inciampa 
Pot in ostacoli, è naturale che non possa andare oltre. 


(Mai in massima ci pare pur vero che le riforme sobrie 
«e [ante (tra le quali quella di cui parlinmo è mon solo | 
lenta, ma in ritardo di cenl’anni) ed una prudente li- | 
(bertà potranno far rispettare la nostra bandiera, far 
prosperare il'eommercio, l’agricoltura, e specialmente | 


ghi studi, assùi meglio del sistema di Gregorio XVI, 


| Se é'inganniamo, non è nostra colpa, ma della storia, 


I I i se o—rnnni paci uaza i oa 


Dal momento in cui. Leopoldo: di Toscana rispon- 
dendo allo appello del suo popolo usciva dalla for- 
tezza di Gaeta per tornare in mezzo ad esso,-noi po- 
lemmo prevedere che le: nebbie addensate intorno al 
in un: atmosfera, che non era certamente 


cordi presi al canone di un maestro al quale la 


| fortuna dava l'autorità del successo si sarebbero poco 
|a paco allontanati dall’unisono, per far luogo a quella 


nalural tensione che l'indole diversa. consente: ad 
ognuno, Tale è la natura degli ambienti; 
tano una grande influenza sugli esseri che circon- 


{ dano, sino ad alterarne totalmente le funzioni; ma che 
St abbia Ja forza di uscirne, e la monade, l’archeo di 
Ogni tipo riprende i suoi driltli, 


e rende l'individuo 
alla | sua vita normale. Queste nostre preveggenze le 
vediamo in parle avverate, e speriamo che presto si 
avvérino i in tutto. 


| Ola GI si annunzia il ritorno di Pio IX da Portici 


in Roma nei primi giorni di aprile. Possiam noi -con- 
cepire le stesse speranze? Richiamerà egli, come di- | 


cesi, la Consulta di Stato, e quel che più monta, richia- 
merà lo Statuto ? 


corte romana, e segnatamente alle cose prossime. La 
politica ha ie sue leggi costanti e le cause eventuali 


aggiungendo i momenti aj momenti, e annullando a 


vicenda le oscillazioni di un cali alla volta, fi-. 


niscono per vincere definitivamente, 


sì calcola su’ movimenti planetari, ma non è dato ad 
aleuno di prevedere ciò che accadrà in breve spazio 
nel mondo morale come nel fisico. Tutlavia è debito 


lo indagare in che senso agiscano le forze della so- | 

cietà come quelle della nalura, poichè tutti colaro che 
{I vogliono — e tulti vogliono — edificare, non altri: | 
| menti possono accingersi ad opere durature che con- | 
| formando i loro atti e rimovendo gli ‘ostacoli a que- 
| ste forze permaneali. 


La ristaurazione costituzionale, chè eosì siamo in 
driito di chiamarla, dello Stato Ponti ficio,, non 


speciali di quella parte dell’Italia centrale che siano 


incompatibilità col papato; 
simo, che due sole ipocrisie han potuto creare, l'i ipo: 


crisia reazionaria della parte meridionale d’Italia, e. 
| la sceltica ipocrisia d’un'effimera scuola di Pa rigi che 
i ha formole in pronto per tuite le assurdità e per tutti 


i ghi eventi; ma-»per la natura del l'ambiente che cir- | 


è proprio soltanto | costrursi tra Torino e Savigliano, 
L Ì 


dellerrive del Sebeto, ma lo avvolge e lo segue sino a | 
È È È * | nell’affidamento dato dal governo alla società promo- 


conda I capo della Chiesa, che non è 


quelle del Tevere, 


Che avverrà intanto se dura ancora e per lunyo 
tempo la discordanza tra il paese e il principe negli Stati 


| dellavChiesa? Una continuazione di languore mortale 


che andrà mano mano esfenuandoil principato già quasi 
consanto a pro’ de’suoi nemici, che non sono soltanto 


nelle file clie Ja corte di Roma è avvezza da Di lempo | 


ma ie stanno al fianco | i nel pre 
da alicanca { della detta linea in tulto od in gran parte nel pros: 


| sio anno. 
pini: penosa agonia ‘ignoriamo; ma ne apprezziamo | 


1 pericoli, e facciam voti ardentissimi perchè | 
si desti ancora una volta l'antico spirito della Chiesa, e | 


a considerare come nemiche, 
e siedono a desco con essa. Quanto sia per durare 


tutti 


solti fra queste tenebre e faccia luce sull’orizzonte e 
riscliari il cammino pel quale il sommo pastore con 
farsi incontro al secolo, e dirgli 
parole di propiziazione e di pace, anzichè rinchiudersi 
in mesto isolamento e ricorrere ad armi antiche e irru- 
ginile quasi in golico castello che crolli da ogni parle 
in mezzo a'nobili edificii dell'Europa odierna. 


ll cuore di Pio IX presente e non regge allo spetta- 
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si sarehbero dissipate, e che gli ac- | 
(mo colofi assai fosehi e immensa tela e ritratti; e ci 


essi escrel» | 


—Sarcbbetemerità il'profetare intorno alle cose della 


epperò sono le | 
sole che si scoprano a distanza nel iain come nello 
Spazio. È quindi dato il calcolare sul remoto avvenire 
Lal ‘modo istesso se non colla stessa precisione come 


di un'alta-lena, 


è così | 
agevole come quella di Toscana; mon per condizioni | 


rappresentativo, nè per la strana | 
romanzo polilico indegnis- | 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torixo,all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 

i civescovado, di fianco alla Madonna” degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle Provincie, 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, all” Emporio 
librario, — Finenze, Fiesseux, libraio.— Roma, 
Capobianchi:, impiegato postale. — Naroti 
Padoa-Marghieri, libraio. — Gineynà. Cherbu- 
liez. — Parioi, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Loxnna, P. Rolandi, lib.; 20, 
Berner?s Street. — William Thomas; Bureau 
universel d'annonces et d'abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand. 
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colo della miseria e dello squallore della città eterna. 
Egli non sapeva determinarsi a riprendere il cammino 
del Valicano, se non avesse ‘alcun mezzo per asciu- 

gare una lacrima, per consolare una miseria, Il pre- 


| Stilo già fatto a severissime condizioni che ben mo- 


strano la poca confidenza che ispira l'attual posizione 
del suo principato, gli dà quesit mezzi. Ma noi de- 


mandiamo: è ancora il tempo in cui potevano i. Grandi 
-conciliarsi le moltitudini facendosi precedere da araldi 


che gridavano Lancirezza @ gellavano ‘al popolo dei 
pugni di angeli e di papetti? Può soddisfarci. lo spet- 
tacolo di una sterile anticipazione sull’avvenire pagata 
a così caro prezzo? Può il Vicario di Cristo: rendere al 
popolo Il talento pel talento e non pensare a molli 
plicarlo come il più diligente de’ tre operai? E che vi 
si provi nello stato attuale! A ogni passo incontrerà 
un ostacolo: opere pubbliche accapparrate dal mono- 
polio, sorgenti di produzione disseccate dalla paura 
e dall'incertezza, credito pubblico annullato dalla dif. 


| fidenza, proprietà ineagliate dal privilegio, industrie 


impossibili, istruzione speciale nessuna..... Noi ci ‘ar- 
restramo in questo tristissimo quadro pel quale avrem- 


è pur lecito dispensarci dal dimostrare che l’unico ri- 
medio a questi mali, senza essere una panacea uni» 
Versale, è tultavia | attuazione sincera del sistema rap- 
presentalivo, 

Non ostanti le difficoltà della posizione personale 
del Pontefice, il suo ritorno in Roma, ove si avveri, è 
sempre un fatto importante. Esso pon fine al primo e 


| al più fatale degli anacronismi: l’ospitalità napolitana. 


Nelle lotte tra il papato e l'impero, quando i duchi di 
Savoia erano addelli a quest’ ultimo, potè il primo farsi 
un costante riparo e una sicura ritirata del reame na- 


«politano forte e indipendente, che ne’ giorni in ‘ei 


non fu guelfo nè ghibellino, prese per ciò solo l’au- 
gusto nome di Regno Italico. Nel 1848 il Papato dovea 
guardare da che parte era passato quel nome augusto, 

e _cercar ivi un asilo che al Papa non è dato ottenere 
decoroso” e indipendente fuorchè ove è 


nora nou fu mai nel tempo istesso in lutta la Penisola. 


| Fuggendo la demagogia gli era dato il ricorso ai go- 


i verni costituzionali omocene 
di perturbazione che ne alterano il corso, Le prime | È ogenei, ed esso invece lo cercò 


dove forse ebbe a subite un'influenza fulta nuova, 
quetla di un impero scismatico e orientale. 

Diremo dippiù, e diremo il vero. Per quanto s'in- 
gegnino coloro che ingannano i principi a spargere di 
fiori la via Appia, que’ fiori non faranno che ricor- 
dargli dippiù che quella è una via sepolcrale. Egli 


muoverà dalla spiaggia di Pompeie di Ercolano; donde 


| palrizii romani tornavano al soffio di primavera alla 


| capitale del mondo, e dovrà domandarsi ancora una 


volta, per qual fatalità, là dove non è un vulcano che 
copra con le sue lave e seppellisca uomini, industrie 
e monumenti, regna ancora lo squaliore e la morte! 

È giunto nel sacro palazzo sentirà presto o tardi 
che l'indipendenza del papato non può stare sul perno 
che ha bisogno di una base su cui 
possa muoversi senza. alterarne l'equilibrio, e che 
questa non può trovarsi che nell'amore, nella confi- 
denza, e quindi nella legittima libertà del suo popolo; 


cele inni 
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STRADA FERRATA TRA TORINO 
E SAVIGLIANO. 
Or sono pochi giorni veniva presentato al ministro 
dei lavori pubblici per parte di una società composta 


| di varii capitalisti e banchieri piemontesi una formale 


domanda per la concessione di una strada ferrata da 
La domanda essendo conforme ‘ai principii stabiliti 


trice della strada ferrata tra Torino e Pinerolo, si spera 
di vedere quanto prima solloposta all'approvazione del 
Parlamento la legge per mandare ad effetto un’ im- 
presa così importante per l’industria e la prosperità 
pubblica. 

Ove la legge venisse sancita in questa primavera, 
si potrebbe con certezza calcolare sull’ altivazione 
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Allorchè ln consumazione era il privilegio di po- 
che famiglie opulente, anche la produzione dovè es. 
sere privilegiata. Le corporazioni che la condizione 
politica del medio evo avea introdotto in parecchie 
città di Germania, e che si erano propagate nei paesi 


del mezzogiorno sì converlrono In qiurande e mace- 


stranze che sostennero i salari e alimentarono l’istru- 
zione speciale, se non teorica, almeno empirica e pra- 
‘tica. Mutate più tardi le condizioni generali dell’ eco- 
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portuni, bentesto dannosi i e della produzione. 
La scienza ne ruppe le diche, e 
fecondò i nuovi processi al or "ivinno i mirae 


dell'industria odierna. 
Frattanto non vi era cosa produttiva di che la 


feudalità non avesse: fallo un abuso c una signoria. 


Alcuni scrittori tedeschi e italiani hanno tenl 
merazione dei diritti, 


centinaia! 


ora gridante, era una specie d ibridismo, di duppsli- 


cazione, mostrunsa ehe congiungeva al privilegio della ; 


‘consumazione anche quello della produzione; questa : 


« «mostruosità era ancora più trista, se al privilegio non i per 00 delle spese di molitura. 


era pretesto 0 ragione la protezione dell'industria, 
dire, era a riputarsi malvagia, se l'imposta cadeva 


molini. — Tuttavia le giurande e le maestranze erano 
scomparse, e duravano ancora in gran parle d'Europa, 


per la ‘ragione della forza, le® privalive e banalità: 


feudali. 
La città di Torino signora di Grugliasco e feudata- 


‘ria; aveva sino a pochi anni sono la banalità dei mo- 


lini della Dora, del Po alla Madonna del Pilone, di 
‘Porta Susa e altri. Nessun cittadino poteva macinare 


DA 
granaglie alirove, che nei molini della città, nè | 
Je sue granaglie ali 'oropiste alia cata 


Ra farine in città che non uscissero da. quei 


molini, ove la molitura era pagata all'enorme prezzo 


‘di un sedicesimo del genere | 

Se da un lato i consumatori .ne soflrivano grave |. 3% 
detrimento, se dall’altro ‘era isterilita per tutti una j! isa | 
industria e negato un ulile impiego a capitali che È ogni istante di affogare questa legge tulta militare; 
avrebbero potuto collocarsi in questa specie di stabi- | 


Li Ò Oa Lo T, i A "N i * 
limento meccanico così: estesa e durevole, poichè liene | la smgolare mozione del dep. Tecchio, che a pro- 


1: 2 La Ti + - DE; - sì; / Î 
al primo e più generale bisogno della vita, l’uso del j posito dell'articolo 24, nel quale si parla del modo 


pane, il difetto della concorrenza € del moto perenne | di computare. nel tempo di servizio le frazioni di 


che essa imprime al progresso industriale aggiunto APRO, venne fuori con un'aggiunta, appiccicatavi, non 


all’indole propria delle amministrazioni de: corpi mo- i > e i he. nesso, p 
rali dava agio al municipio torinese di dormire sulla | lire, così d'un tratto di penna, e in via incidentale 
‘sua rendita un sonno supino e chiudere gli occhi alle | 


immense meliorazioni che otteneva in Europa l’arte i 


del mugnaio, mercè il sistema impropriamente delto | che sarebbe stato molto meravigliato di apprendere 


i dal sig. Tecchio di aver detto ciò che non aveva pén- 
j sato mat, se il generale Dabormida non si fosse as- 
rita il grano, innalza e abbassa il sacco, muove con- ‘sunto il carico di restituire alle di lui parole il ‘léro 


temporaneamente la macina e il buratto, e dà le fa- f VETO significato, 


rine separate: dalla: crusca, e ventilate e slacciale a f ì na 
i che conseguisse quasi gli onori della discussione. 


Anglo-americano che con grande economia di forz 
e semplicità di meccanismi ventila, pulisce, schiaccia, 


vario grado secondo la richiesta del consumatore, 


Non appena però fu abolito il privilegio, e la. ren: { 


dita del comune venne meno, il municipio di Torino $ tornata, l'annunzio formale che.il presidente, del con-. 


doveva imitare i privati che si sono trovati nella | siglio in nome del Re dava alla Camera del prossimo 


stessa condizione e che hanno avuto il buon senso di i matrimonio di S. A, R. il duca di Genova colla prifci- 
conoscere il secolo e comparire in tempo sul terreno j P°SS9 Elisabetta di Sassonia. 
dell’ industria col vantaggio inestimabile che Jor dava | 
È i tava l'estrazione a sorte di una deputazione che recasse 
chi capitali. — Proprietario di una forza motrice di più $ © S. M. ed al duca di Genova le sue congratulazioni. 
centinaia di cavalli alle porte di una popolosa città fi °° . I 
i Principe la parola di congratulazione, la Camera ‘era | N I Tg 
i non è computato però il tempo contemplato all'articolo 16 


a fronte della nuova borghesia il possesso degli anti. 


il municipio torinese non peleva esser povero, purchè | * i 
al dolce attendere del feudatario sapesse sostituire il f ©hiamata a sceglierne dal suo seno una seconda, la | 
vigile moto del proprietario industrioso; I nuovi si- È quale recasse domani col popolo appiè degli altari Il) 
stemi di elezione e la importanza che imprime alle { P'9 tributo di una mesta prece di commemorazione ; 
adunanze tulte e alle pubbliche amministrazioni il reg- | P' RR che sui campi di Novara faceano, ahi! 
gimento costituzionale, chiamarono al consiglio co- j AUAnto Inu: ilmente, il sagrificio della loro vita alla In 


d Ù CI " " CORI # a 21 d | LIRA 
munale gli vominì capaci di portare agli interessi ci- f (pendenza d Italia! 


vici quella premura illuminata. 


i seguenti articoli 5. e 47. 
Art. 5. Il conduttore sara obbligato di fare eseguire e 


provvedere a proprie spese almeno nello stabilimento dei 


inolini di Dora le opere di costruzione, li meccanismi 
ed ogni oggetto occorrente per introdurre il sistema di 


trovino. già in esercizio secondo siffatto sistema numero 


29 macine; setto. pena di. andare soggetto in caso dii 
ritardo, e durante‘la mora, all’auinento del fitto in ra- | 
gione di L, 12. ila annue nel quale iucorrerà di pien | 
diritto senza qualsiasi eccezione in contrario, e salvo | 
al municipio lo astringerlo all'effettivo adempiinento di | 


questa obbligazione. 


Art. 17. Altermine di questa locazione d'anni dieci il | 


municipio sarà ebbligato a rilevare dal conduttore al 
prezzo d’estimo quel ineccanisini che sì troveranno sta- 


biliti ed attivati alieno da tre anni pel nuovo sistema | 


di macinazione contemplato in questo contratto, - con 

che in ogni caso l'ammontare dello stesso rilievo non 

possa mai eccedere la soma di lire trecento mila. 
Le innovazioni od aggiu»te in tali meccanismi che 


fossero per etfettuarsi nell'ultimo triennio non saranno i 
comprese nel rilievo comunque inferiore alle L. 3001m., 1 
se non saranno state fatte previo consenso in scritto : 


dell’amministrazione comunale, 


Vi sono inoltre altre analoshe condizioni che ac 
crescono le facilita della nuova introduzione. E final- 
mente com avviso d'asta del 46 correnie marzo è de. 


sienato il giorno di martedì 26 a mezzogiorno per le! 
via La ; Compito dediei anni di servizio attivo nello sLesso csrado | 
È Sta 


licitazioni nel civico palazzo. 
Una volta introdotto nello Stato il nuovo meccani- 


ere] AT Ra 
bri ai e tr tti i e i iene sei E a LL E SI OE RE Pi ener e ei mizar 
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ato l'enu- | 
usi, privalive, prerogative, da- i 
nalità feudali per la enorme cifra di due mila, e più Eppure si consideri che la consumazione attuale: di 
Anche le privative della produzione RRdod simati | 
quindi passate in proprietà dei feudatari, e qui l'abuso 403,462 all'anno: si moltiplichi quella eifra con le ; 
i debite riduzioni e modificazioni a misura. della popo- 


i tari fece quesl'oggi maggiore progressò che non'la- 
: sciassero sperare le tornate precedenti Apertasi sul- 
l'articolo 15, venne spinta sino al 26, adottandòsi, 


non offrì che Ta riproduzione della solita pioggia di 
i emendamenti e di sotto-emendamenti, sotto la quale 


| che abbiano esercitato per otto amni consecutivi 


IL RISO ORGIMENTO 


tr 


nomia > pubblica in Europa, divennero da pprima inop- i smo l'esempio sarà necessariamente SEBARO sg altri | 
i proprietari di molini. La pubblica ammipistrazione 
1 libera concorrenza ! nel provvedere all'interesse del comune avrà nel tempo 


oli ! istesso adempito alla sua missione eduratrice. Non è 


i molto «dire che questo perfezionamento meccanico 


porti un benefizio del 5 per 0j0 sulle attuali spese di 


i produzione delle farine che ben tosto si ripartirà se- 


condo le circostanze tra produttori e consumatori, La 
cifra che indichiamo è certamente al dissotto del vero. 


È Larcpe de JL TR 


eremita ati re rin mo e rr 


n Ra ae® vst] e © re E E 


Terino si calcola approssimativamente per ettolitri . 


lazione dello Stato, e st noli Venorme benefizio che | 


verrà a riportarne il paese, alla sola ragione del 5 


Lode al consiglio comunale di Torino che provvede 


poichè. allora; si traduceva in imposta , e oltre ogni { con tanta cura alla tutela ed aumento del patrimonio 


i comunale, che risponde agli inzitamenti della libera 
..sul pane, come nel casi di banalità dei forni o ‘dei | concorrenza, e contribuisce co suoi mezzi alla prospe- 
i rità generale ! ne 


Ì 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 


La discussione della legge sulle pensioni dei mili- 
meno gnalche modificazione di pocg ‘momento, il tésto 
L'interesse della tornata imperfanto fu minimo ; e 


e gli avvocati della’ sinistra minacciano. ad 


L'ineidente più rimarchevole della discussione?fu 


sapremmo dir in qual modo e con che. nesso, per abo- 


la facoltà di surrogazione nel servizio militare, «ci- 
lando ‘a rovescio l'opinione del generale Lamoricière, 


L'aggiunta, com'era da prevedere, fu respinta senza 


Interruppe un momento la monotonia di questa 


E ia Camera, sulla proposta del suo presidente, vo- 


Ma designata appena la depulazione che portasse al 


Così la gioia e il dato: a un solo parto nali, | 


Noi quindi abbiamo potuto ammirare i nuovi capi- $ TUI8g1U strettamente si tengono. 
toli per la locazione de’ principali stabilimenti di mo- $ Avvenlurosa pur sempre tuttavia la nazione presso 


lini approvati dal consiglio comunale nella seduta del è la quale i tristi e i lieti avvenimenti , con egual 1 


7 marzo, ne' quali è stabilito l’annuo fitto di Il, 120 j animo sentiti dal Principe e dal Popolo, vi confer- : 
mila, il termine di anni 40 dal 1 di ottobre del cor- j Mano ognora più fra l'uno e l'altro il saero vingolo 
rente anno a lulto settembre 1860, e in cui leggiamo | 
i stica giola pel primo alla quale esso non convili il 
{suo popolo — non dolore di questo che il Principe a 
‘un tempo non divida. Quivi meno a temersi è la 
sventura; perchè in quella armonia di sentimenti e 
i di pensieri la nazione è certa di trovare senza Sforzo 
macinazione conosciuto sotto il nome di Ang/o-Ameri- | 
«ano per modo che entro l’anno corrente 1850 vi si 


dello affetto e della fiducia, sicchè non v'abbia dome- 


il coraggio di affrontare l'avversa fortuna, © l'energia 


j per trionfarne. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 22 marzo. 
Presidenza del cavaliere Pinetti. 


Sowmanio. Seguilo della discussione della legge sulle pen- 
sioni e giubila: zioni militari. Comunicazione del ministro 
degli affari esteri sul malrimonio di S.A. R.il duca di 
Genova. 

La tornata è aperta a mezz'ora. 
Sì legge ed approva il processo verbal le della precedente. 

Lornata, 

Si legge il consuelo suato ili petizioni. 

L'ordine del giorno porta il sesuito della discussione sulle 
pensioni e siubilazioni militari. 

Art. 15. + Hanno ragione alla pensione di sulnaziini del 


grato superiore a quello di eui sono rivestiti, i colonnelli 


, Sempre col 
medesime grado di colonnello, il comando di un corpo o di 


un reggimento. 
«Gli altri uffiziali, bassi-uffiziali e caporali, s 


EEE a Rici 


a ei x pae 


i Vi Sun 


Bertolini propone di sopprimere il $1, e che i militari 
# 
non contemplati nell'art. precedente abbiano dritto all'au- 
mento di un quinto della pensione loro spettante. 


Franchi, cui si unisce Bertolini, propove un emendamento ; i 


HI \iogo. 

Commissario regio. Mi oppongo al detto emendamento, 
perchè Ta disposizione di questa legge è fondata sulla neces- 
sità di compensare tn tardo avanzamento. Si conservò poi un 


vantaggio si colonnetti, perchè hanno maggiore responsabi- È 


lità, e questo eragli stato già accordato. 
Bertolini. È vero che. i colonnelli hanno maggiori pesi, 


maggior risponsabilità, ma godono poi anche di speciali van- | 


taggi. 
Commissario regio. Non è giusto paragonare. eolonnelli 


: agli altri ufficiali, perché ilevono avere delle qualità speciali. 


Il colonnello ha razioni di forazgio, ma non hastano a man- 


1 
| 
j 
i 
Ì 
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tenere due cavalli, di cui abbisogna pel servizio. 
Franchi. Lo fatiche del comando non. sono maggiori che | 


quelle dell'ubbidienza. La paga è anche maggiore e ta giu- | 
pilazione proporzionata. Finora io non ho veramente udito 
I delle ragioni speciali. percui debbhansi anteporre agli altri. 
i ufficiali. Gli 8 anni del colonnello non sono certo più gravosi | 


che i 42 del eaporale. 


var il mio assunto, 


inferiori. Chi in 22 anni arrivò a quel grado mem si può si-. 
curamente lagnare. Trovo che ciò che gli sivaccorda giusta | 
la tariffa è giusto: ma. non è ragione di pensare al fasto,. 


huenti. Noi abliamo uno spaventoso disavanzo e il governo 
ci presenta ogni giorno nuove spese ia fare. La presente | 


che i militari dal tenente in giù, | 
Mellana.1n appoggio all'emendamento proposto dal depu- 


di disinteresse nell'esercito, e uno ne abbiamo nell'onorevole f 
senerale Trotli che non accettava il comando di una divi- 
sione. Se la tardità nella proinozione provenne da ingiustizia 
non è il caso di trattarne qui, perché non la si deve suppor- 
re, ein ogni caso vi provvede la legge, Se provenne da man. 


percio nella proposta. i 
 Dabormida. 1 colonnello in tempo di pace, se mantiene 
la disciplina, ha più d'ogni altro influenza nel render buono 


nanze. ll vantaggio di cui godono i colonnelli esiste fin dal | 


molte promozioni di generali, onde molto avranno ad atten- 
dere i colonnelli. Fa d'uopo che siavi un compenso a ciò. 
Nun si dee togliere al grado il suo prestigio, e RA 
drebbe uve si togliesse il vantaggio di che parliamo, vantaggio 
che infine è più illusorio che rele 

Spano G. B. L'economia sarebbe hen piccola perchè non 


“ammonterehbe chè a 60 fr. 
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L'emendamento Moja non è ‘approvato; 


Chiò propone la divisione nell'emendamento Bertolini. Non { 


viene approvata. 
L'emendamento Bertolini è approvato. 


Dabormida, appoggiato da Boyl, ripropone sotto fotma di | 


aggiunta la sua eccezione in favore dei colonnelli. 
Bunico sostiene che osta la volazione precedente, e da Ga 
mera decide in questo senso. 
» Art. 14. E computato negli anni di grado il tempb scorso 
nel grado effettivo ed in servizio effettivo qualunque egli sia; 


i scorso in congedo illimitate. 


:« ]l tempo scorso in aspettativa è compulalo secondo le | 
norme indicate all'art. TI.» 
Il paragrafo 1 è approvato. 


Tecchio, Per mettere in discussione il paragrafo 2, 0 hi. 


sogna intendersi che la votazione non pregiudicherà. i 19. 
o volar prima questo, 

Pelilti nota che infatti non si pregiudica l'art. 19, 

Si approva successivamente il $ 2 e l'art. 14. 


« Art. 45. Nell'applicazione della presente legge sarà eon- | | 


silerato come grado rispettivamente superiore vd inferiore | 


quella cui giusta l'annessa tabella viene assegnata una pen-. | 


siune maggiore o minore. 

È approvato senza discussione. 

Art. 15. Il servizio utile al conseguimento della pensione 
si computa dal giorno della prima ammessione al servizio 
militare per via di regolare arruolamento o di nomina, +. 

Dopo breve discussione sull'estensione della parola ‘arruo- 
lamento che il commissario d.ce qualunque iserizione sui 
ruoli, Vart, è approvato, 

Art. 47. « Non è computato nel servizio: | 

{. ]l tempo scorso dal giorno in cui liadividuo cessa ilal 
servizio militare od è giubilito , sino al giorno della sua riam- 


messione. 
2, II servizio prestato anteriormente alla discrdzone. 


«di E seguito da condanna, 


. Il servizio di punizione prestato nelle compagnie di | 


i; ilel battaglione cacciatori franchi » 

IlSÌ è approvato. 

D'Aviernoz nota che LraXlisertori alcuni non sopio tanto 
da rimproverarsi e perciò debbonsi trattare più dolcemente. 


: Propone perciò di ecceltuare il caso in cui il disertore rien- 


{ri spontaneamente al servizio [ra un anno, e poi restringe 


‘il tempo a 3 mesi. 


Il commissario si oppone, perchè il servizio militare è un 
sacro dovere verso la patria e perchè se taluno vi manca al- 
tri deve compiervi invece di lui. 


Tecchio si oppone pure all'emendamento, perchè l'onore | 


della nazione porta che si renda molto difficile Ja diserzione 
e la pensione è un premio che non si dee dar agl'immerite- 


voli. Dice inoltre ostare il $ 4 perchè i disertori si mandano | 
4 il servizio nello Stato-ma 


al corpo franco. 

Petitti insiste sull'art. della commissione, 

L'emendamento d'Aviernoz non è approvato che dal. pro- 
ponente. 

Si approvano successivamente i $$ 2,53 e Le poscia l'art. 


Art. 19, « Il servizio prestato in altre armate. amieriore 
Se avranno f mente alla promulgazione (della presente legge sarà raggua- 
glialo al servizio prestito nell'esercito nazionale, Ma non ne 


; avranno diritto all'aumento di un quinto della pensione toro sarà tenuto verun conto qualora sia prestato POSKOFIa ERO 
; spettante. » | 


| questa legge da nazionali non autorizzati, » 


—- pv ii 


Pica "rai E 


Comm. regio. Non feci il paragone coi caporali. Diranno 
le persone speciali s'io non addussi ragioni speciali per pro- 


Moja.Il.eoalonn. può aver fatto dei rapidi progressi nei gradi. i 


noi dobbiamo anzitutto provvedere agl'interessi dei contri- | 
Toro che giovarono. alla: nostra causa, 


legge era tuttavia necessaria. lo propongo, la soppressione ld 
O | : - Wdica: servizio prestuto da milita ani. 
del $ 41, e\che non sl comprendano in questa calegoria | F gori itari itali 


tato Moja notertò che l'eccezione non si puo applicare che al | 
gradi inferiori 0. ai superiori in un caso solo, quando l'affi- | 
ciale, credendo d'esser più utile nel «rado in che si trova, ri- | 
nuncia ad un grado superiore. Non sono rari questi esempi | 


canza di merito non è il caso di i dei premii. Insisto 


l'esercito. Si dee dunque dare la massima importanza a questo | 
grado. Nè si parli del danno che ne potrebbe toccare alle fi- | 


1851.e niuno si valse di questo diritto. Sc il colonnello è | 
buono sarà promosso, se no non lo si lascia 8 anni. Dico sarà. 
promosso, ma se ciò sarà possibile. Per la guerra si-fecero | 


5. ll tempo. di pena, ed al tempo passato in aspettazione. È 


| Liero sino il compimento fa 


ngi atei S= rta 


Bertolini propone il seguente pitone ©. 


tolto sE ciò. che pRAfoHe: in Tasca il marescia 


alla pria è razione delle aires lokgo di iui 


pi atte dell'esercito nazionale, sarà Joru calcolato allor 


quando essi abbiano 15 anni di servizio nello stesso ‘è 

« Posteriormente A questa legge. si terrà conto di 
servizio soltanto al nazionali. autorizzati; I gi 

« In nessun caso ‘però ‘le campagne fatte servendo n : 
altre armate daranno diritto al beneficio stabilito dall'artie. 


i colo 24. | RIA 


« Nun sarà parimenti tenuto 


servizio e delle campagne falle cor 


pendenza d'Italia, » "i 
Commissario regio. Si prese in ‘consiletazie To 
mento del 4831 e si vide che non era opportuno pere 


; Sciava troppo duozo all'arbitrio. Non si computavano secom 


esso i servizi prestati nell'esereito francese, Nel nostra | 
: cito si annoverano molti uffiziali che ‘servirono con pe 
zione altrove, b vero. che non servirono per que 


mostro paese, ma intanto IPA A vaviaegia che 
ottennto servendo altrove, 


Bertolini. Non si devono ricompense che a colora gli 
starono servigii alla ia Ve sacre un Rae polo 


‘senvizio. 
fi asi i) odi Le ata n en E 


soverchia perchè, sendo neressaria l'auto mzzazione, non 


ammelteranno sicuramente coloro che avranno militato sui F 
tro di noi. Col progetta del. governo si largheggia verso ci I 


: È 


Chiò. L'artiesto riguarda, due epiche distiate Propongo si | 


Torelli. Con questo emendamento si ventelibianioi Lai SE I 


i gli ufficiali Jombardi. Essi fecero combattendo. il loro. to | 


ma recarono a servizio del paese la loro Sperienza, ande. ver : 
rebbero colpiti i più meritevoli. Ciò contrasterebbe. colla ged 
nerosità che ha sempre mostrata ta Camera. verso gli emi 
grati, e il ministero si mostra in questo assai ‘più generosa 
lì signor Bertolini diceva che in tal modo si datelrbe la È 
sione a chi avesse servito 29 anni altrove, e solo;un o 


i noi. Ma ciò non può aver luogo, perchè ; non se gl 


l'autorizzazione. Mi opponzo quindi all'emend: me 
Bertolini legge l'articolo del ii trani 


guarda quesl'argomento. 


Pelitti. La Francia non era nel caso castra 


{ va bisogno di uffiziali. Gli uffiziali austriaci | 
i militare fra noi, corsero pericolo di venir tratta 


“ 


sertori. 


| bandonata la va e operiti Sauni di css: co 
Lanza. È necessario un emendamento all'articolo 18, 

chè molti Piemontesi servirono in Russia 0 altrove, Qua ta 

al $ 2 dell'emendamento Bertolini, è un sentimento naturale 


! che non ha bisogna «l'essere espresso. La nazione, è vero 

i potrebbe-restar nel caso di pagar servizi prestati contro td i 
‘causa della libertà italiana, ma l' interpretazione riuscirebbe! 
navaro VARA, È tuttavia utile di mandar l'articolo alla comi 


missione, perché fatela una nuova redazione che suddisfacal 
cia tutti i voti, Non v'ha inconveniente in questa s0sp 


i ne, perchè si può continaare da iliscussione sulla le; 


trattandosi in questo ia che. di una gna 
ciale, “i 
IH commissario regio a alla. ‘sospensione. 

- Chiò si uppone. AR 
La pi del Vanta è Riparte 


: |} “tare st fiicari seri uni si 


‘rinunciando alla sua pensione, conservare, Ea 
i servizi militari anteriori gli vengano ( ta) 


| sione civile. RI I 
« | militari ammessi alla giubilazione mentre. si #mpioni da 


i funzioni civili e che hanno prestati servizi civili. per ol 


un decennio, sono ammessi a far valere i doro dirizti: 


| pensiyne civile dovuta alla carica di cui ademp ian. 
zioni, invece della pensione militare. oe 


: = IAS agl IBICGRE civ addetti ala ni 


| dell art. 25 della presenie lei. 


E approvato senza disenssione, 


Art. 20. Il tempo searso in aspettativa «ne 
locati in 0 galera in virtù Cig: decreto 4 


al mò decreto, al E net rifurioati insta le ieri 


| tualmente in vigore, 11 loro servizio sarà computato nel moda 
j prescritto dal regolamento del 51 di dicembre 1815.» 


Tecchio chiede al comm. regio delle: RARO sui dei 
creti accennati nell'art, n î 
Il ceumm regio ne dà un sunto. 
Tecchio. Non sano molto regolari quelle prescrizioni. Esse 
i dovevano stabilirsi per legge, non per deereto. | 
Il comm. regio mostra come l'assero urgenti fiele preseri: 


zioni, non bhastando 1 decreti anteriori, 


Tecchio prende atto della dichiarazione. 
D'Avier nos fa alcune osservazioni. 
Comm. regio. Il regolamento del 1849 è mollo più 


| gioso pei militari che non fosse quello del 1815;, 


e AnpraEe J art, colli PERINI: di Tecchio : 


ioslalo degli afficiali. * 


Art. 21. « TI servizio provinciale coca 


le ari è è ragguaglioto i servizio d' ‘or ; 


ivo si ‘coniputa per ine sd) I 


Tx 22. 10 e servizie 
ri pron ui consegg ie 


mento dle] minimum della 


fra le piazze forti, fortezz e OPLI 
e neî veterani ° artiglieria del genio, è comitato solo 
metà. pi OE, e Ii 

è Ù servizio prestato come ufficiale in Medin 


i 


i; di letrafendia Ò di i non è ‘computato; E 


: Il servizio però degli uffiziali e bassi-uffiziali addett 
l'accademia. od al collegio militare, tuttoché appartene 


i comunque agli anzidetti corpi, è computato per intento 
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: Quanto ai commissari di leva essi hanno ragione, quando 
cessino da tali funzioni, a che il servizio prestato in detta 


qualità, ove non sia! loro applicato il primo alinea del pro. 


sente articolo, sia per è metà compulalo in aumento, alla pen- 
sione che loro spetta, » | | 

Il ministro degli affari esteri annunzia il matrimonio di 
SAR al duea i Genova colla principessa Maria Elisabetta 
di Sassonia, tosto da Carlo Alberto, e firmato ai 18 
Marzio, at 

Il presidente 
complire SL A. 









‘propone di nominare una commissione per 


La proposti è approwata, ‘e si decide che Ta commissione 
‘ consterà del presidente e ili 6 membri. 


Art. Qi Quanto agli uffiziali del battaglione Cacciatori 
franchi, ai-marescialli d'alloggio, brigadieri e carabinieri nei 


carabimieri reali, ai bassi-ufliziali, brigadieri e cavalleggieri 
nei cavalleggieri di Sardegna, finchè questo corpo attende 
incombenze che attualmente gli sono affidate, 


alle | 







il serwizio 


effettivo per essi prestato in dette armi e qualità sarà aumen- 
tato di un quiato nel determinare la summa da assegnarsi a 
‘titolo di pensione. » 


Spano G. B. uu che questo articolo è in patio col. 


Vari. 2; 


abi regio, Si volle fare un vantaggio a quei mi- 


“ Jitari, perché hanno incombenze speciali e. penose. Se si 
i fosse invece di questo vantaggio stabilita una variazione nella 


tariffa loro favorevole, sarebbe stato. diffieile il fare il cal- 


si cn di tempo invece si puleva periofismicHte calcolare. 


‘L'art. 25 è approvato. 
Art. 24. Le campagne sono CRD in aggiunta alla .| 


(durata del servizio. 
«+ Si considera sérvizio prestato in campagna quello delle | 


troppe che dopo aver ricevuto l'ordine di formarsi sul piede 
di guerra, sono state riunite per agire contro il nemico, od 
in corpo d’esercito che occupi un paese estero, od a hordo 
in lempo ili guerra marittima. è 


+ Qualsiasi la durata della campagna essa é calcolata per | 
un ampo intiero, 


ma nel periodo di dodici mesi mon puo com- 
putarsi più che una campagna, salvo per decreto reale si di- 
chiari che in quel eso di para bamno avuto luogo due 
campagne. 

+ Ai prigionieri di guerra il tempo della cattività è com. 
pulato cume servizio effettivo, ma qualunque ne sia Ja du- 
rata essi nun hanno diritto ad aumento.che per la sola cam. 


 pagna in cui rimisero prigiomeri. 


« Agli uffiziali dello stato-maggiore delle duo è pur cal- 
colato come coampigna il tempo, duratità il quale alcuna 
piazza da essi presidiata sarà sottoposta a basco od assedio, 
o si troverà nella zona delle operazioni di gnerra e presidiata 
da truppe trattate sul piede di guerra, 

: Jl:servizio militare a bordo.in tempo di pace 0 sulla 
costain tempo di guerra marittima è 
della metà della sua durata effettiva.» 


Tecchio, dopo aver Loseato dell'opportunità delle sostitu- | 
Lamoriciére che |. 


zioni militari e citato in sno favore Il gen. 
le combatteva : dopo aver notato che dei militari soggetti a 


pene, tre quinti sorto della classe dei surrogati, propone che 


sj dtea che « tutti i servizii devono farsi personalmente.» 
Dabormida osserva che il gen. Lamoriciere manifestò in- 

vece un'opinione hen diversa : : che egli si oppose solo agli 

speculatori sulle surrogazioni ; che voleva le surragazioni si 


facessero dal governo e i surrogali si pagassero da esso falla 


una cassa Comune, hi 

L'aggiunta Tecehio non è è approvata. 

Art. 25; H tempo eccellente gli anni inlieri di servizio 0 
di grido è computato per anno intiero quindo oltrepassa la 
durata di mesi sei, altrimenti non è valutato, » 

E approvato senza iliseussione. | 

Art.26. Sono eccettuati dai vantaggi assegnati dagli arti 
coli DI e 22 ai corpi speciali, i veterinari, i manisealehi , i 
capi operai ed operai, il tamburo maggiore , tromba mag- 
giore, capo musica, i Caporali tamburo, i tamburini, i trom- 
betteri di qualsiasi arma ed i vivandieri.» 

Valerio verrebbe. si eccettuasse la brigata operai. 

Petitti. Gli operai dell'artiglieria e del genio civile non 
sono compresi; 

Demaria propone un emendamento in favore dei veteri- 
nari 

i La sua proposta non è approvala. 


Chiò, ciò non Qalante. vuol parlare. Il presidenle gli toglie | 


ta Pi arola. 

Dabormida. La lechat del deputato Valerio è inutile, 
perchè i militari a enr allude, -sono compresi sotto altro ti- 
tolo: dì armaiuoli, ecc. Posso accertarlo che non vengono 


danneggiati. nè certo vorrei ciò accadesse , io che comandai 


a quella brigata parecchi anni. 

Petitli propone si rimandi alla commissione. 

Si procede all'estrazione a sorte su membri della com- 
missione per CIRREE S.A. Sortono i deputati Capeliina, 
D Aviernoz, Bunico, San Martino, Rosellini, Lanza, e per sup- 
plementa Novelli è Boneompagni. 
















governo interviene, 


è computato coll'aumento | 


Lomsarpra, — L'Eco della Borsa, del 20, sotto il ti- 
tolo di Riviste agraria, di febbraio, ci dà le seguenti 
notizie : 

In ogui commercio di granaglie ed altre derrate, ed 
in tutte ‘le operazioni campestri, vi é un tal  languore 
e‘una tale indifferenza, di cui non se ne ebbe mai l’e- 
semp;o in questi paesi, a meinoria dei più provetti. 
Sui mercati si fanno pochissimi affari, ristretti appena 
ai ‘puri: bisogni della giornata, cessata essendo ogni spe- 
culazione, giacchè quantunque ‘i prezzi sieno assai bassi, 
nessuno compera, 0 per inancanza di danaro o per n - 


| certezza sulla piega degli. affari. In campagoa mon si 


vedo:o finora. straordinarie operazioni” mentre negli 


altri ‘anti migliaia e migliaia ‘di giornalieri. travaglia- 


vano dissodando terreni incolti, o compiende altri in- 
portanti ed utilissimi lavori, ui 

Questa inazione è un gran danso, e negli anni suc- 
cessivi ine proveremo le funeste ‘conseguenze. Si suol 
dite chie il nostro paese non si esaurisce facilmente, ma 
incalcolabili saranno gli eff-tti, se si tolgono i capitali 


i all’ agricoltura, unico mezzo per farla fruttare, Opera 


con accorto intendimento chi sostiene 1 proprietari del 


medio ceto, che formano la ricchezza del nostro paese, 
imercè la loro industria’ nel. migliorare i fondi, e per 


| impegno che hanno a mantenere decorosamente la 
propria famiglia, senza di che le proprietà dovranno 


| agglomerarsi negli straricchi, più ambiziosi di ampliare 
il censo, che di rendere fertili i loro terreni. 


Poche piantagioni si fecero in quest'anno pei sopra | 
indicati motivi, e le giovani piante di gelso, che al prim- < 
| cipio di quest inverno sl accaparravaro per più di 24 | 

soldi, ora vendonsi a meno di soldi 10. 


Facciamo voti, che i tempi si rendano più propizi, 
perchè possa prosperare ogni ramo di industria 
agricoltura. 

‘Pubblichiamo senza ritardo un sì igolar documento 
| che dopo la reale ordinanza con Ja quale furono con- 
dannati 1 membri della reggenza e del governo prov- 


‘-visorio di Parma a una resliluzione;o indennità pro- 
| porzionale alle rispettive fortune, aggiunge. a quell’e- 
i sempio di ducal comunismo l'esempio di una nuova 


specie di socialismo del potere assoluto, col quale il 
in onta a' contralli privati, a fa- 
vore de’ coloni contro ì possessori del suolo, a’ quali 
toglie la facoltà legittima di risolvere le colonie nel 
tempo convenuto a causa delle loro opinioni poliliche!!! 
Esso contiene nel Lempo istesso la confessione della 
impopolarità di quel governo presso lulti i possessori 


del suolo; e gli stessi suoi magistrali, che è quanto ; 


dire presso le classi intelligenti. 


Noi Caro IM pi Borsoxe infante di Spagna per la 
grazia di Dio duca di Parma 


messi ecc, ecc, ecc. 


È pervenuto: a nostra scienza che non pochì pro-| 
| prietari e fittaiuoli tanto di privati possidenti, quanto 
| del patrimonio dello Stata. 


non per giusta cagione, ma unicamente perchè quei 


| non ostante le insinuazioni rivoluzionarie di quei loro ' 
padroni; ed è pure a noi noto chela più parte di quei | 


contadini non possono allogarsi in altre proprietà non 
essendo accettati né dalle persone che posseggono quelle 


| proprietà perche nutrono sentimenti avversi al legittimo 
| governo, ugualmente che quelle che loro diedero licenza, 


e quindi sono animate da un medesimo spirito, né 


‘ dalle persone di pensar retto ed affezionate a noi, la- 
.sciandosi queste imporre dalia tristizia di quelle e da 
| tema di procacciarsi dispiaceri o.danni, 


Volendo por freno a tanto ardire del partito rivo- 
luzionario, che mira ad alienare da noi una classe dei 


| nostri amatissimi sudditi che nutrono affezione e fe- 


deltà al legittimo nostro governo, venendo ad un tempo | 


| in loro soccorso; 


Abbiamo determinato e determiniamo: 
f. Quind’innarizi e sino a nuova disposizione è 


Art. 


e di. 


, Piacenza e Stati an- | 


sedi pubblici stabilimenti ; 
hanno licenziato e licenziano giornalmente i loro coloni, | 
(sia mezzaiuoli che famigli da spesa, o di altra deno- 
| minazione, i quali coltivano i fondi su cui dimorano, 


REI e RE ZO Boe GA piani STR RR II ZITT 
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care Tani ara vssihà 





VIGOrE, 


Art. 7. Tutte le autorità civili e militari, e principal- 
mente i coniadiati delle piazze ed i reali dragoni inda- 
gheranno le cagioni \er cui i proprietarii dei fondi rurali 
od i fittaiuoli licenziano i loro coloni, e quando avranno 
certezza che le dette cagioni non hanno altro fondamento 
che l'essere i coloni stessi d’una opinione politica ‘con- 
forme al legittimo nostro governo, dovranno stenderne 
rapporto e trasmetterlo direttamente al pretore cui può 


appartenere, il quale ne avrà quel riguardo che crederà 
di giustizia per l’istruzione della causa e per la sentenza a 


protteri Wrsi, 


Art. 8. Il presidente di grazia, giustizia e buon governo 


curerà l’imimediata esecuzione della presente determi- 
“fazione, 


Dato a Parma questo di 19 marzo 1850. 








turbolenze, gridando viva la Montagna, vivd è Rossi, * 
morte ar codini, ecè. 

| Questo accadde sulla sera dopo la ritirata: immedia- 
i tamente uscirono moltissime pattuglie di 

! striaci.e 


soldati au- 
toscani, e furono fatti circa 18 arresti di in- 
i dividuilgia appartenenti alla guardia municipale guer- 
razziana, 0 alla vecchia polizia di Carlo Lodovico. 

; IH paese n'è indignato, Bei ché teme, che per le im- 


sano esser messe in istato d'assedio, 

L'opinione generale è, che questa chiassata sia stata 
pagata*da chi vi poteva aver interesse. E questo è 
certo :l' giacchè se sì consideri che questi susurri gio- 
vano solamente ai retrogradi e all'Austria, se si consi- 
derino gli individui arrestati, gente che serve chi la 


sti tumulti. 

Saprete che | Austria e la Russia hanno ricevuto 
delle note dall’Inghilterra circa le truppe d’occupazio- 
ne, che quelle due potenze tengono nei principati Da- 


quando crederà che le sue truppe non siano più ne- 
i cessarie, Ora dunque questi tumulti non hanno altro 


esito iche quello di persuadere la necessità di prolun- | 


gare l'occupazione , e di aggiornare indefinitamente la 
convocazione celle Camere, 


— Leggesi nel Nazionale del 19: 


| 

} 

i dott. Leonardo Romanelli, già ministro di grazia e giu- 
i stizia sotto il governo provvisorio, e detenuto a Poppi 
i in sarcere di custodia fino dal mese d'agosto dell’anno 
K 
i 
DI 
: 
î 
| 
gl 
i 
| 
i 
; 


settimana a Firenze nello air penitenziario delle 
Muarite, onde subire; per quanto si dice, fe contestazioni 
‘ relative alla procedura istruita contro di cesso. Anzi ci 


i di già avuto luogo; la quale sollecitudine nel fare le | 


di quella procedura, il cui risultato è da augurarsi sia 
per esse favorevole al homanelli attesa la fui di pro- 
i bità e di giustizia ch'egli ha sempre goduto univer- 
salmente. 


e arvrane cnr chi A IT 


i gna (dice lo Statuto) c'invia la seguente Circolare del 
conumissario pontificio straordinario delle quattro lega- 
zioni, monsignor Bedini, la quale può considerarsi come 


i 
Staro Romano, — Il nostro corrispondente di Roma - 
1 
i 
E) 
L° 


dei pubblici impiegati : 
Ai capi uffizii di qualsivoglia ramo 
di pubblica amministrazione. 

Il ministero dell'interno con circolare N. 16515 
29 del corrente mese continuando la più accurata vigi- 
"danza in tutto: ciò che tende al migliore e più regolare 
‘andamento dei pubblici affari, ha particolar mente rivolto 
l’attenzione sopra un disordine che in alcuni rami di 
| pubblica amministrazione si verificherebbe per parte di 


n eli fi A LIT Aa ia I drm ari 


concussione od altro delitto preveduto dalle leggi in 


Carro. 
Da parte di S. A. R. 
Il presidente del dipartimento 
di grazia, giustizia e buon governo 
o E. Salati. 
Lucc\, 18 marzo. — (Carteggio privato). — Teri , | 


tanto qui come a Pisa la solita marmaglia eccitò delle 


prontitudini d’un pugno di ribaldi, Lucca e Pisa pos- 


paga ,, si comprenderà qual mano abbia eccitato que- | 


nubiani: Ja risposta dell'Austria è stata, che si ritirerà ! 


Possiamo asserire. con qualche fondamento che il | 


1849, è stato trasportato negli ultimi giorni della scorsa | 


i reontéstazioni fa sperare egualinente sollecito il termine ; 
contadini si conservaronio sudditi. fedeli -al legittimo ! 


nostro governo durante le passate anarchiche violenze. 
politiche, e tali si mantengono e manifestano di presente ; 


‘un complemento dell'altra già da noi pubblicata sui baffi ; i 


in data, 





affari radicati in uffizio sarà ammesso a conferire col 
| protocollista pel tempo necessario ad avere notizia di 
ciò che lo riguardasse possa essere conciliabile, esclusa 
ogni domanda e risposta sui terzi, dei quali non fosse 
legittimo agente o rappresentante, e così pure l’addi- 
are a decreti interlocutorii e informativi che procac- 
ciano elemento di giudizio alla sola superiore autorità, 

Una copia di questo sarà affissa in tutti gli ufhzi, e 
l'impiegato che si rendesse sospetto di contravvenire 
{ non avrà più titolo alla considerazione del governo sino 
a che non siasi appieno giustificato; qualora poi gli 
si contestasse una reale mancanza si procederà subito 
alla sua sospensione, facendone rapporto al ministro 
dell’ interno e polizia per le ulteriori più rigorose mi- 
* SUTVE, ; 

Ciò di norma agli impiegati addetti a qualsivoglia 
ramo di pubblica amministrazione come se fosse per- 
sonalmente intimato, ed è grato ripromettercene la più 
scrupolosa osservanza, 

Bologna, 28 febbraio 1850. 

IL comm, pont. straor. 
G. Bepi. 











Il Nazionale del 19 ha il seguente articolo: 





! dell'Austria. Ora già gli cominciano i mali umori;.per 
alcuni articoli del Corriere Italiano, nel quale questo 
j giornale viennese piglia a parlare delle condizioni delle 
! varie parti d’Italia. 
Costui, dice il Tempo, ed intende parlare del gior- 
! nale suddetto, osa asserire, che Roma e Napoli pre- 
| sentano il dali spettacolo del dispotismo e dell’anar- 
chia, dove che tutto il ben di Dio s'annida nel Lom- 
| bardo-Feneto è nella Toscana. E non s’avvede che 
| quanto alle Romagne, s'egli c'è anarchia, egli è per- 
! chè dai capi della. rivolta in fuori, rimasero tutti i 
‘ discoli ispirati dall’alito mazziniano. Laddove, quando 
gli Austriaci ripigliarono il governo delle loro pro- 
wincie italiane, tutti i demagoghi che le avevano agi- 
tate e manomesse si dettero alla fuga ; 


bd aj cipria tini diri 1 è 


e se qualcuno 
i ve ne rimase, ad ogni minima commozione fu spento. 
i Quanto a Napoli, continua sempre il Tempo, tutta la 
! ciurma demagogica vi rimase, eccettuati quei pochi , 

che andaron via da sé: edil governo non usò di nissun 
! mezzo per diminuire il numero degli altri, Però è co- 
stretto a tenersi ora così assoluto come l’Austria fa in 
Lombardia; per rimediare alle piaghe fatte alla societa 
dalla rivoluzione. Nè si vede perché le cose che il Cor- 
i riere Italiano loda in Austria e altrove, debba vitupe- 
rarle in Napoli. Fosse ciò mai, son parole del Tempo, 
‘| perchè fra tutti gli Stat italiani, ed in mezzo a tante 
! convulsioni che gli hanno sconquassati, il solo reame 
i di Napoli si è riavuto per virtù propria e da se stesso ? 
Non riescirà malagevole al Corriere Italiano di ri- 
spondere al Tempo, quanilo si ricordi di molte cose 
| che il Tempo ha dimenticate a bella posta. Non ha 
| veramente che a dimenticarsi egli pure dei troppi giu- 
| diziì statarii eseguiti dall'Austria nel Lombardo-Veneto, 
nelle Romagne ed in Livorno, e dell'intervenzione, or- 
i 


i mai lunga, in Toscana; dappoichéè, tolte queste pecche, 
vien fatto supporre che le dette contestazioni abbiano | 


può parlare fiduciosamente dell’amnistia data dal go- 
verno austriaco ai Lombardo-Veneti, della cura ch'egli 
ha preso perchè ritornassero i profughi, del non essere 
| stato inquisito né spento nissuno per i fatti trascorsi, 

i della costituzione mantenuta, e, se non attuata, certo 
apparecchiata ; e mettere processi di 
Napoli , e le incarcerazioni continue, e 


| 
I 
ì 
i 
| 
T 
i in confronto i 
e le persecuzioni 
d’ogui sorta, e la corruzione dell’amministrazione, e la 
licenza BOTA soldatesche , e l’arbitrio della polizia, e. 
l’apparecchiata abolizione dello Statuto. 

Noi dimanderemo al Tempo dalla nostra parte, per- 
i ché il Corriere i di certo non lo oe cone mai 
7 
Ì 
is 


e pai e liberale del governo dici lcset 








ESTERO. 
FRANCIA, — Parti, 


19 marzo. — Riproduciamo 


Tra breve il Tempo chiamerà demagogico il governo 


> 


ri 
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Vé anzi a rallegrarsi che la stampa abbia per tal 
modo procurato le proteste di alcuni onorevoli uomini 


è. È Fi ù è DI en. Pi î 
industriali, Essi dichiararono calunniosa 1 imputazione | 


di avere votato pei candidati socialisti, poiché compre- 
sero quanto colpevole cosa si fosse l’ abbandonare la 
causa e gl’interessi dei quali si è solidari, per andarsi a 
porre nel purito della mischia sotto un’altra bandiera. 
Quelle proteste onorano colero che le fecero, € deb- 
bono aver dato motivo di riflettere agli storditi ed ai 
merlotti che sonosi lasciati accalappiare. | 

La collera degli organi del socialismo è ingenua € 
faceta. Converrà tuttavia che i grandi democratici sì 
rassegnino a vederci seguire le costumanze della vera 
democrazia. Converraà che semprepiù, in Francia, come 
vedesi in Inghilterra ed in America, siavi, al momento 
del voto, una vera unione, una completa solidarietà tra 
genti che hanno gl’interessi medesimi. Trattasi di co- 
stumi politici, e noi dobbiamo applaudirci di tutto 
quello che contribuisce a facilitarne i progressi. 


Per questo rapporto l'elezione del 10 marzo non 
avrà prodotto cattivi frutti; essa costrinse tutti a riflet- 


tere; a cercare la cagione del trionfo del signor De- 
Flotte. 

Questo esame rattemprerà lo spirito pubblico e ren- 
derà in ogni uomo più vivo il sentimento dei propri 
doveri e dei proprii diritti, 

— Leggesi nel Corsazre: 

Nell'89 Pidea repubblicana. non erasi ancora appli- 
cata in Francia; essa aveva agli occhi di molta gente 
il prestigio delle grandi novità. Erausi bene considerati 


i- suoi effetti presso altri popoli, ma siccome ci pare | 
sempre di essere esenti dei vizi che negli altri osser- | 
viamo, pensavasi di potere sfuggire alle cagioni di ruina | 


segnate dalle repubbliche dell'antichità e dei tempi 


moderni. L'esperienza fa aprire gli occhi. Non solo si | 


cadde negli errori del passato, ma fummo infetti di 


nuovi vizi. I repubblicani promisero la fratellanza è | 


scannarono col maggiore cinismo; promisero la libertà 


IL RISORGIMENTO 


di Fienna del 16, passarono nel mese di gennaio 71 


persone dalla religione cattolica romana alla chiesa 


evangelica. 


maestri nominati con decreto l'esenzione dal servizio 


| malitare, 


— Il generale di cavalleria barone di Jellachich ebbe 
ieri presso S. M, l’imperatore un’udienza di più ore, 
alla quale erano presenti anche il presidente dei mi- 
nistri ed il tenente-maresciallo de Degenfeld. Come 


del comandante del quarto corpo d’armata, 

— Ci viene detto da fonte sicura, che la solenne in- 
coronazione di S. M. l’imperatore avrà luogo nel corso 
ancora dei venturi mesi estivi. Si dice, che perl’avvia- 


minata una propria commissione di corte. 
Ì 


ui vane e e I RT IT 


a afraid aira Priirie ic ir  e r 


VARIETÀ. 


Togliamo dal Corrisp. austriaco quanto segue; 


Statistica criminale della Russia nei mesi ‘dii luglio j 


ed agosto del 1849, secondo i rapporti ufficiali. 
; Delitti ; bi 


I. contro la fede : a) bestemmie contro Dio: Luglio 1, | 
| Agosto 2; è) sacrilegii, L. 7, A. 12. (Dig TIE 


II. contro i costumi: a) scandali (cioè casi di ll sedd- 
zione) L. 3, A. 8; è) suicidii tentati, L. 10, A. 6; sui- 
cidii compiuti, L. 144, A.134; © ©) nutilazioni, L. 2. 


III contro l'ordine pubblico: a) contrabbandieri, A. 2; | 
| ©) venditori di vino senza permesso, L. 2, A. 3; _ c) falsi 


monetari, L.2, A. 3;  d) vagabondi (—), €) viaggiatori 
Senza passaporto, L. 181, A. 196; f)disertori, L. 103 
À. 76; g) prigionieri sfuggiti, L. 17, A. 19. 


IV. contro la persona: a) baruffe, L. 38, A. 33; d)| 


omicidii tentati, L. 9, A. 7;. c) assassinii ed omicidii, 


e diedero la legge dei sospetti che partorì il terrore; | 


promisero l'eguaglianza e vollero esser tatto nello Stato. 
Ormai Pillusione. non è più permessa a messuno. Tutti | 


sanno per esperienza che si possa aspettare dai figli di 
Robespierre! 


Or bene, malgrado la certezza a cui si deve esser | 


giunti che gli ammiratori del 93 non possono produrre 
che disordine e sventure, Parigi ne ha dato lo spet- 
tacolo del trionfo dei candidati socialisti. Questo risul- 
tamento si spiega fino ad un certo punto dall’equivoco 
stato in cui si trova il paese. La Francia vuole un 
punto d’appoggio morale assicurato; la Francia vuole 


iL. 78, A. 90; d) iofauticidii, L. 17, A, 32; €) aborti 


premeditati, L. 133, A. 97. ; 
V. contro le proprietà : a) furti, L. 118, A. 146; b) 
ladrociaii, L. 44, A. 58; c) incendii preparati, L. 17, A.27 
Totale: luglio 935, agosto 939, 


| pilate le statistiche ufficiali in Russia; tuttavia è da pre- 


sumersi che gl’impiegati del governo si siano lasciati 


| alquanto trascinare dal patriottismo, imperocché, ‘con- 


ser degna, ed ora non l'è. Statevi in guardia, la Francia | 


dateci quello di cui abbisogniamo per ridivenire un 


gran popolo. Da venti anni ‘vi ostinate a non aprire | 
gli occhi, Edifichiamo solidamente; dobbiamo essere | 
stanchi di agitarci nel vuoto, La Francia si va demo- | 
ralizzando, é ora d’operare finalmente. Ardite! Avete | 
degli uomini giovani, pieni di scienza e di coraggio { 
che non vi abbandoneranno. Uomini dell’antico reggi- | 


mento, lasciate loro prender posto al timone ed unite 


la loro forza alla vostra esperienza; non abbiate timore: | 


a ET api È iL È : i Figi ; h 
s'essi hanno Pardore del conquistatore, hanno pur’anco ? Hohenthal (de) Adolfo, conte e min. plenip. Sassone, per 


l'Alemagna. — Gersdorff Gustavo R. ciambellano Sassone, | 


la prudenza del fondatore. 


ALEMAGNA. — Parlando della situazione generale | 


è giuoco forza servirsi della frase troppo comune, ma | 


vera, che la cosa si fa grave. Abbiamo già annunciato, 


che le trattative fra l’Austria e Prussia per venire ad | 
un accordo iutorno alla quistione germanica, sono an- | 
date a vuoto, e che il gabinetto viennese intende con- 
vocare, non sappiamo quando, un congresso delle po- 


tenze che presero sotto la loro garanzia i trattati del 


1815. Questo solo basterebbe a dimostrare quanto falsa | 
sia l'opinione di coloro che pretendono esbalocco con | 
sere il Parlamento di Erfurt una mera finzione, un | 


cui si cerca di divertire il popolo Alemanno, 

E chi ancora non fosse persuaso della realtà dell’an- 
tagonismo che attualmente esiste fra Je due potenze 
germaniche, non avrebbe che a riandare il discorso del 
re di Wurtemberg, da noi pubblicato nel foglio di ieri. 


Bisogna credere che le cose stiano “in brutti termini, | 


se il piccolo re di Wurtemberg osa stigmatizzare così 
insolentemente la politica della Prussia, ch’esso accusa 


‘di aver fondato un Sonderbund per servire ai suoi in- 


teressi particolari # alle sue passioni. Questo: discorso | 
avrà per prima conseguenza una rottura delle relazioni I 


diplomatiche fra la Prussia ed il Wartemberg, giacché 


non è credibile che il gabinetto di Berlino voglia la- | 


sciarsi impunemente insultare da un re cui l’Austria fa 
da suggeritore, BELLO I | 


Non meno importanti sono ‘le notizie che oggi ci | 


pervengono. Lettere di Berlino annunciano che le rela- 
zioni fra l'inviato francese, il signor di Persigny, ed il 
barone di Schleinitz, ministro degli affari esteri, sono 
piuttosto intime.je che nelle conversazioni non si parla 
che dei riguardi affettuusi usati dal ministro al diplo- 
matico francese, 

E qui non crediamo sia fuori di proposito il ripor- 
tare le parole pronunciate del generale Radowitz 


È csi TA NT TR i 


st esaurisce, Obbliate dei miserabili interessi personali | 
in faccia al bene comune tanto gravemente minacciato; | 


frontando le due statistiche d'Austria e di Russia risul- 


ghi. o 1 “ia | terebbe in favore di questa una proporzione di 2711 
essere governata ed ora non l’è ;, la Francia vuol es- | 


in meno, 


nia ZARA anita AT 


VIAGGIATORI 


Arrivali il di 20 marzo in Torino. 


"" 4 ALI È * = * " O 
Sobolewsky di Russia, proprietario, da Genova.— Wood Gio, 


inglese, architetto, da Parigi. — Achard Solone di Greno- 

ble, ing.re, da Marsiglia, — Balade Antonio di Marsiglia, 

negoziante, da Genova. — Pilo Rosolino Gio, di Palermo, 

propr., id. — Rasponi Giulio di Ravenna conte, da Raten- 

na. — Brunelli Alessio di Brescia, possidente, da Milano. 

— Arici Agostino id., duttore, id. ; 
Partiti il di 20 marzo. 


id. — Vallée Cesare di Francia, negoziante, per Cuneo, — 
Perelli Cesare di Milano, possidente, per Milano. 
Arrivati il di 21 marzo. Bi 
March. Carlo degli Stati-Uniti d'America, possidente, da.Mar- 
siglia. — Withwell Enrico id.; id.. da Livorno. — Perry 
Gio. inglese, id., da Lione. — Medlicoti Gruseppe id. A 
l'inet Timoteo francese, fabbricante, da Ma rsiglia. — Noe] 
de Vergers di Parigi, possidente, ‘da Firenze. — Gambini 
Giovanni di Ginevra, id., da Livorno. — Florì Alessandro 
di Ragusa, banchiere, id. | 


Partiti il dì 21 marzo. 


sli 


Jentelet Eugenia russa, possidente, per Francia. — Moritz | 


Filippo prussiano, negoziante, per Genova. — Fodrster 


Roberto di Baviera, id., per Milano. — Seignenx ‘nata | 


Chassè di Losanna, possidente, per Losanna. — Jubin. Vit- 
torio di Lione, possidente, per Lione. 
RIE 


= dui ibi = Pr ani. i si _ i 
DEGESSI verificati il di 2A marzo in Torino. 
N. 21. | 


———_ a 


Dal 1 gennaio, totale » 1596. 


ULTIME Notizia. 
Lunedì 25 corrente il VI coll 
convocato per la nomina di un deputato. 
nali si ascrivono a debito di proporre 
quei candidati che meglio credono 
paese: crediamo quindi di dover 


nelle elezioni 
poler giovare al 
proporre agli elet- 


È nn "î % " R La N @ CI À 
tori del IV collegio il sie. Massimo di Montezemolo.sià 


= 


quando prese possesso del seggio presidenziale nel con- | 


siglio d’amministrazione; nella bocca del gran diplo- 
matico alemanno un tal linguaggio acquistò molta gra- 
vità. Egli disse: « Permettetemi alcune parole. Io do- 
mando. la vostra benevolenza: la fiducia vostra ine 
l’accorderete quando avrò trovato occasione di meritar- 
mela. Noi tutti. presentiamo essere vicini ad un mo- 
mento che fara epoca nella storia. Questo momento sarà 
felice per nci se ci trovera uniti, fermi e prudenti. 
Questo è il mio voto, questa è la ferina mia convin- 
zione. » 


MATO Dili pf I TE II I er 


AUSTRIA. — Dietro notizie di Praga, dice il Corr. 


per tre volle eletto al Parlamento nazionale. — Eggj 
non hannochea ricordare le passate sessioni per s} 
zare i meriti di un tale candidato: le sue cognizioni: in 
matera finanziaria lo facevano accogliere dalla mage- 
gioranza della ultima Camera nel seno della comadii 


sione di finanze solo fra tutti i membri della minoranza 
È lisa, 


{ e le sue opinioni politiche Ispirate dal sentimento della 


DI 


i var nepznnti DELFI LINA MI ILA a 


libertà e della nazionalità, provate coì fatti 

LUN - PB) ] ” ® n ì Li 
sicuri ch'egli può trovare concorrenti 
sari nell'imminente elezione. 


ci fanno 
Ma non avver- 


Livorxo 19 marzo. — Scrivono alla Riforma: 
E arrivato il Castore da Napoli. Questo 
portato a Civitavecchia un milione di 

tivo. E l'avanguardia del ritor 
I eta torno del Papa. A bordo di 
questo pacchetto vi è sir Robert Peel, incaricato d'af 
fari inglese che viene da Roma e si reca a Genova 
È » CI "n la ® " È 3 a DC] 
L'opinione a Napoli circa il ritorno del papa, era che 

sarebbe avvenuta per la domenica ; x 00 
P | nica 22 Albis, ma per 


pacchetto ha 


A 


egio di Questa éittà è | 
Tutti i gior. | 


apprez- | 


franchi in effet- | 


i CHENU. 
i GARNIER er GUILLAUMIN. Annuaire de l’économie 


| altro si dubita molto che si rechi a Roma, Si diceva f 
che andrebbe a Terracina o Velletri. Il re di Napoli ha pra: — a 
I GUADAGNOLI Dottore Antonio Raccolta Ve 


già prontoil decreto perl’annullamento della costituzione, 


| FINE a ileazione di icesi sarà pubblicata 
— Per decisione del ministero è ‘concessa a tutti i | £ 2!!a promulgazione di questo dicesi sarà pubblicata 


» % * “ È mE Ù È 
pure un’ammnistia quasi generale. Solite voci gia in voga 
da qualche tempo. | 


Qui dagli austriaci si cercano locali per mettervi 


nuove truppe, e dagli amanti di ciarle si ripete, che 
la maggior parte delle truppe ausiliarie. saranno con- 
centrate qui in Livorno, Alcune anche a Pisa, ed al- 


sea se 1 LIRCPTANO . _. | cune altre a Lucca. Che Firenze sarà presidiata esclu-. 
dicesi, si tratta della definitiva nomina al posto vacante | ©!” PR b b° i De 
i sivamente da truppe indigene, e che a giugno si apri- 
ranno le assemblee toscane!!! L’ apertura di questa 
i nostra benedetta Camera è come l’amnistia del re di | 

CI LI) * ® » ali 
i Napoli, che ogni momento si preconizza e mai non si. 


i 001, gl È i vede, 
inento dei preparativi a ciò necessari sia per venir no- | 


Narori, — Leggiamo nel Tempo che il 10 la corte 


i suprema di giustizia di Napoli rigettava il ricorso degli 
| imputati Poerio e Nigeo, per cui l’uno come deputato, 
i l’altro come militare chiedevano di esser rimessi ai | 
! tribunali speciali della Camera dei pari e. della corte 
| militare, riconoscendo incompetente la gran corte spe- | 


ciale criminale. 


ALemagna, — L'assemblea dell’ Eletterato di Kassel 
rifiutò di accordare: il credito richiestole dal nuovo | 


ininistero reazionario, Appena terminata la votazionè., 


entrarono i ministri ed annunziarono all'assemblea che | 

| èssa veniva prorogata, I i | 
Nello Schleswig-Holstein continua sempre la stessa | 

I confusione. Nella città di Usum scoppiarono ultima- 
mente torbidi assai gravi, avendo i Tedeschi preso a | 

vessare, i loro concittadini conosciuti per i loro senti- { 

{ menti danesi. 


Borsa pi Parici, 20 marzo. — Non vi furono grandi 
variazioni alla borsa. Si attende con ansietà la discus- 


Pisa, Tipografia Nistri.. 


nà 


| delle sue Poesie giocose: 1848, 2 vol. in-18. 


| tratti e vignette incise in legno. Ù 
| A questa raccolta, l'unica completa, il chia 
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| BX-CAP. DELLE GUARDIE DEL CITTADINO 


LA PREFETTURA DI POLI 
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I CORPI FRANCH 
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Sarà pubblicatò il 27, al prezzo di 
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sione sull’art. 3 della legge sul bollo, ina si crede che | 
sara rigettato. Ove ciò non fosse ne seguirebbe un | 


| considerevole ribasso. Alle 3 1{2 non si sapeva ancora 
‘nulla alla borsa, Le nuove estere non occuparono gli | 


speculatori, 


H.5 0j0 si chiude, a contanti, a 91,75 con ribasso i 


ll 5 0{0 piem. (cert, Rotschild) si rialzò 10 ce. a 86, Il 


SAT, n | {di 5 ce, da ieri, eil 300 senza can iamento a 56 60, 
Non può esser messa in dubbio, soggiunge il foglio | & 6 60 


| viennese precitato, l'esattezza colla quale vengono tom- 


uovo imprestito fu negoziato a 957. 50. L’antico im- | 


| prestito romano è a 78 1{2 e il nuovo a 77. 


Nell'articolo inserto nel num. 689 di questo giornale avente | 


per titolo Alcune osservazioni al deputato Pateri occorsero 


li seguenti errori di stampa, cioé alla linea 26 di detto art. | 


a vece di uffizii leggasi uffiziali. — Ala linea 57 dopo la 


| parola vennesi aggiunga il /ulto, e nell’ultima linea dell'art. | 
| medesimo leggasi colle suddette interpellanze. 


S. NICCOLINI gerente. 
ET II : remind LAI dana nn dn ile i ii Li aio 

Gli impiegati dell'azienda generale di finanze, naentre 
non poterono a meno di riguardare con quel dispetto 


che meritava ‘un articolo della Gazzerta del Popolo ih 
cui trovausi sì grossolanamente affastellate tante basse 
j ingiurie contro l’intendente generale, cav. Marioni, da | 
disgradarne l’autore per poco educato che sia, dovet- | 


tero pol altamente risentirsi allorquando videro . che 


in un recente numero del giornale Lo Smascheratore | 


veniva quell’articolo addebitato a qualcuno di essi. 


Ravvisandosi gl’impiegati di detta azienda giustamente | 
| offesi per siffatta imputazione tanto vaga quanto odiosa, 


sentono il bisogno di protestare pubblicamente; a ciò 


spinti e dal proprio decoro, e da quello dell’ammini- | 
| strazione a cui onoransi di appartenere, col respingere 
| disdegnosamente una volta per tutte nel modo il più 


solenne ed assoluto ogni sospetto della benchè me- 


| noma lora cooperazione nella redazione ed inserzione È "ESA pai PE FOR 

3 io È MN TRO TE ‘2 é note di banco, ccc., saranno dirette e pagabili a ordine 

non solo di quello, ma di tutti gli articoli contro il DE o e As ea 

| capo d’azienda, o conto gl’impiegati del ministero che | 
già figurarono nei pubblici giornali; articoli che fanno | 

i onta alla civiltà dei tempi ed alla libertà della stampa, 


Gl’impiegati dell'azienda di finanze, 


AVVISO. 


Il sottoscritto, informato che un individuo qualifi- 


candosi falsamente per suo segretario, ardisce a' di lui 


nome indirizzarsi a più famiglie rispettabili di questa 


capitale ingannando a proprio utile la generosa loro 


carità, si fa dovere di renderne avvertito. il pubblico, 
{ afhoché non sia corrivo nel prestar fede a tale. im@ 


postura, 
| Carro Luserna D’AncroGna: 


AU COLTIVATORI. 


dl a 


Nuove macchine perfezionate per trebbiare il grano. | 


° Fabbrica di Mary Wedlake e comp. Queste mac- 


‘chine faranno ciò che non si è mai fatto. Quelle 


della forza di 4 cavalli, per esempio, batteranno 


{1,200 staia. (boisseaux) di paglia di grano al giorno 
e più, 20 sacca d'avena per ora, e 480 a 560 staia È 


di grano per giorno. Si possono chiedere informa- 


zioni a più coltivatori inglesi. Dirigersi a ÎLondra, 
' Fenchurch St. n. 118, od al gerente di questo gior- ; 


nale in Torino. 


Libreria di Pierro Manerttin Torino. 
GARNIER. Morale sociale, cu devoirs de l’État et des 
citoyens, in-8, 1850. = 


| LITTRE. Application de la philosophie positive au 


gouvernement des sociétés, et en particù- 
LI LI CI » 
lier è la crise actuelle, in-8, 1850. 

Les conspirateurs, in-12, 1850, 


politique, et de la statistique. pour 1850, 
in-18. | 


$ condotta cogli stess 


| farsa. 


! Gl'impresarii informano i loro numerosi patroni 
prossima distribuzione di ritratii di cavalli 
comprenderà quelli che prenderanno parle all’immi 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. | © 
H numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per clasdi 
classe. LE poet: Si 
Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, st. $) 
necessario che le domande di azioni disponibili si £ 


"a 
di 
So” 
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| un egual numero di premii. A coloro che guadagnano i 
| Fitratti, saranno presentate le seguenti somme: 
| Ritratto di ‘—Premiiditaclasse di 
i Vincitore, o f.0 cavallo St. 20,000. ; 
7° 2.0.cavallo «|... 10,000. 


j Ciano tosto. Uhi soserive per più di un'azione, può riporti 


i LI 5.0 cavallo 
i Da dividersi fra i partenti 
» © © mon partenti. 8,001 si 
Vi sono 209 premii in ciascuna classe ,talé essendo 
mero dei corsieri iscritti per da ‘corsa. L'estrazione 
lessi legittimi principii, come; alla corsa 
i St. Léger ed altre.. RO I st 
Si manderanno minuti particolari ai membri assenti, in 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa cons 
{ scere La sua sorte, 0. Ben: 10 
Gli azionisti vengono registrati, ed. il titolo inviato su 
ricevuta di un mandato, Le «cambiali, biglietti al ‘ordine; 
«direttori i | ii 
pra 0. W. James e Comp, 
TR: ... Besonar Starer, Prog 
— Si.dedurrà cinque per cento di commissione alla presenta 


i zione dei premii, 


Da affittare per un novennio un tenimento denomi 
nato d’Aré sul territorio di Caluso, composto di tl 
vasti corpi di cascina, del quantitativo in totale « 
| giornate 275 tra campi e prali. Per il patto e condi 


i zioni dirigersi in Torino dal signor causidico colle 
$ giato Vincenzo Baretta, ed in Caluso dal misuratore 


Ravinetti Felice. ùi: 
Col 1 aprile (0) 
LIE "Si 

Presso questa Direzione trovansi : dd rimettere Vai 
‘seguenti giornali quotidiani. -—_—_{|{ © I i I 

La Presse di Parigi. 

La Démocratie pacifique id. 

La Voix du Peuple id, 

Le Pays id. 

La Gazette de France id. 

L'Opinion publique id, 

L'Assembiée nationale id,’ 

L'Impartial de Rouen, 

Le Gourrier de Lyon. | 

La Gazette de Lyon. "pala 

La Gazette du Midi de 

Le Courrier de Marseill 


narzo). | 


CARIGNANO. — IL Conte inn. — Beneficiata, del primò 
i allore Landozzi. i “i; si BIRTLI, xe FIA ae al ) 
: NAZIONALE.— Pre Meneghini cd una Meneghina , cotì 
i D ANGENNES. — La Hrammatica compagnia francese recita: 


# 
r 


GERBINO (ore 7 112). — La drammatica comp. Capodaglioy 
Venturoli ed Astolfi. recità. —. | i 
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‘Torino ; Tipografia l'errero e Franco. 
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È Po cent. 25 per riga, antic. 
Tele lettere non saranno re stituiti, 


| porone saniali, a cui scade l’abbona- 


GIORNALE 


CI n OI 


Sede, abbiano tutta la forza de’ traltati, 
considerare come solenni convenzioni. 


In questa, che è la più sfavorevole fra le supposi=. 
zioni che si possano fare contro la legge Siccardi, 1. 


i | vescovi «hon avrebbero mai il diritto di reclamare a 


* Il prof. Fr. Ferrara dichiara aver cessato d’appar=. 


i tenere alla direzione del Risorgimento. 


TORINO 

24 Marzo. 
b.- RIVISTA. 
| (L'Assemblea di Parigi adottò a voti 400 contro 232 
rticolo 94 della legge sul bollo, dalla quale viene 
| fissato un dritto di cinque centesimi pel trasporto 


g ni cento franchi di capitale nominale della ren- 


di lita. — Tutto il partito moderato è concorde nel ri- 
n )scere la necessità di frenare in qualche modo 
] ‘impeto delle teorie socialiste : ma non tutto consente 
hi poste, che il governo vorrebbe ora dadi 


fa nel caso Si la. Linn dei comuni avesse 
adottata la mozione del sio. Hutt, che vorrebbe ri- 
‘chiamati dalle coste d’Afvica i bastimenti che impe- 
discono la tratta dei negri: cotali voci influirono effi- 
cacemente sui fondi pubblici. Se non che la mozione 


del sig. Hutt veniva respinta. Da ciò i fogli inglesi 


pigliano argomento pèr raccomandare ‘alla. maggio- 
flanza maggiore unità e concordia di votazioni. 

È stata pubblicata in Lisbona una legge contro i 
delitti di stampa. Benchè quella legge tenda solo a 
contenere in giusti limiti la stampa, pure non incontrò 


Foa pubblico tutto quel favore che forse i compilatori | 


‘© se ne altendevano. Il ministro di finanze ha fatto il 
| suo rapporto, senza che vi sì trovi un solo articolo 
tendente ad alleviare i pesi che così gravi durano sui 
. contribuenti. Il duca di Tercelra venne sostituito al 


Ù | generale Saldanha nella carica di mastro della real 


«casa: la regina ben fece a dismettere quesl'ultimo, 
poichè | esso ia convertire una carica d'onore in 


| ix di sal 5200 dolciadili e 50 E a ca- 


suo, per impedire al popolo di troppo colà affluire, e 
dar luogo a dimostrazioni. Presto si pubblica colà una 
legge sui elubs e sul drilto di riunione. Il ministro 
Manteuffel è già. partito per Erfurth. 
. Ne’ cantoni svizzeri si avvicina il giorno della con- 
| vocazione dell'Assemblea federale, 
Ie aprile, per effetto della proroga della sessione 
del 4849. ‘Ad'essa ‘saranno sottomesse lutte le più 
importanti quistioni , e fra le altre quella del sistema 
mon etario francese, che può bene sperarsi sarà defi- 
nitivamente adottato, e quella delle fortificazioni in- 
- torno a cui era sorta la nota divergenza fra il Con- 
i siglio esecutivo di Ginevra ed il Consiglio federale, 
» ‘non chele convenzioni lultte. relative alle indennità 
î cantonali per le concessioni delle strade ferrate. 
NU. La corte suprema di giustizia di Napoli ha rigettato 
iltritcerso dell’ex-ministro e deputato Poerio, che con 


tale (qualità declinava la competenza di nn tribunale | 
| di essere giudicato dalla | 


onale, e domandava 


liglione delle indennità ai commercio diigiuso 
da e già da noi annunziato, pare; se dob- 


‘proposito ammesso l'ipotesi che i con- 
Ssistegli tra la nostra Corte e la Sanita 


Li a vl vin del 20 marzo, — Ai vescovi di Sa- 


Haines 


0 Sn Lei i di Piemonte. La loro protesta non 


3 caltolica : 


| della società; 


| sistenze del 


i Roma non abbia voluto < 


| motivi per declinarne la forza. Si grida, si 


| ormai divenuto di somma importanza. 


; Li autorità | 


| Gi si dice invece 


che avrà luogo il | 


| parla di monitori, 


il loro diritto, 


non ripugnino a’ principii della morale. 


Il motivo superiore a tulti i molivi, pet imnovare 


è 


una convenzione, è il bisogno, l'interesse 
e i il motivo, 
innovarla è (dove manchi Vaccordé delle parti) la 
ferma volontà dell’una, l’innovazioné di fatto, e, quando 
occorra, la forza. 

Son questi, o non son questi/i principit universali 


che devono regolare l'osservanza, o l'imosservanza di 


l'uti là, 


| ogmi specie di trattati ‘ 


Se sono, saranno applicabili alla corte di Roma, 
come a quella di qualsivoglia potenza. I vescovi non 


| ci hanno finora provato, e nol potrebbero, che esi- 


stano due morali nel mondo in fallo di convenzioni in- 
ternazionali: l'una pei principi temporali, Taltra pei 
papi : 
Innocenzo XI contro tutte le corti di Europa, l’altra 
riprovabile, iniqua, scismatica, guando il governo di 
Vittorio Emmanuele è costretto ad usarla coniro le re- 
cardinale Antonelli. 

La quislione, duncue, limitandola nei termini del 
rispetto ai trattati, o non esiste, o è una mera qui- 
slione di fatto. Non esiste, se è vero che la corte di 
sonsentire alle innovazioni ri- 
chieste ; è mera quislione di fallo, se si osa. ancora 
recare in dubbio, che la. corte sarda abbia esaurito 
tutti i mezzi di trattare con Roma, tutti intendiamo, 
quei soli che non urtino coi principii dell'onestà, e col 
decoro. della sovranità temporale. 

Per noi è decisa. 
sla- 


pefatti e per servirci d'una parola più ascelica, 


| mo scandalizzati a trovare in qualche documento, che 
per caso ci è cadulo sotto lo sguardo, una ineredibile | 
dissimulazione sui diplomatici precedenti delle due | 


corti. Ma è ben facile, che il nostro convincimento 
passi intero nell'animo di chiunque non abbia segreti 
protesta, 
sì spargono eccitazioni e dissidi!, si piange e sì minac- 
cia, e perchè? Invece di tante declamazioni soverchie, 
ci vorrebbe ben poco a provare, che la corte di To- 
ma fosse stala pronta ad ascoltare la voce di un bi- 
SOgnO , 
Tulle le gere- 
miadi che ci è occorso di leggere, van sempre a fi- 
nirein una restrizione mentale, che è troppo traspa- 
rente, per aver libero corso nell’ opinione del pubblico, 
Non ci si dice: Roma riconosce la necessità delle  vo- 
stre riforme, cd è dal canto suo decisa ad agevolarle: 
i sospendete, altendete, trattate, un 
decennio di più non sarebbe gran cosa! Ci s1 dice at- 
tendete, come se non avessimo alteso finora , 
darno. Ci si dice che non abbiamo trattato abbastanza; 


come se fosse il caso di due potenze che abbiano | 
{non ricorrano alla memoria di qualunque cattolico a 
| Cui sì leggano le proteste de’ nostri rispettabili vescovi; | 


qualche cosa da mercantarsi a vicenda, che abbiano 
qualche lega di territorio, qualche favore doganale, a 


| negarsi 0 concedersi; come se fra il tollerare e l'abo- 
| lire la giurisdizione eccezionale del clero, 
| qualche termine medio; come se il Dineigio di ugua- 


esislesse 


glianza civile che lo Statuto impone, che la giustizia 


| esige, si possa scindere, domandare ed accordare a 


ritagli: come se tra il sì ed il no, potesse uno, stato 


| indipendente ammettere qualche cosa che si allontani | 


dall'uno e dall'altro per raffazzonarsi sotto le forme c 


i le convenienze di Portici! 


Noi abbiamo dunque il diritte di ritorcere l'argo- 
mento. Domanderemo agli avversarii della legge Sic- 
cardi, se ammettonoo non ammettono la convenienza, 


l'utilità, la necessità delle innovazioni proposte. Dalla 


i cura, con cui protestano di non volere « disculere 


l'opportunità od inopportunità delle proposte varia- 
zioni » dobbiamo ragionevolmente inferire che essi, 
nel fondo, le ammettoro. Main questo caso, la qui- 
stione non sarebbe integra ancora? La Santa Sede non 


| potrebbe col suo sacro consenso levare ogni ombra 
| di lontano dubbio, che possa, nelle coscienze timorate, 


restare intorno alla facoltà che abbia il temporale do- 
minio sulla materia di cui si compone la legge? Si 
fatti o da fare, e si presentano 
alla quistione. Si attende ora una terza protesta dei vescovi 
di Sardegna; e la limitazione dell'argomento ci persuade che 
non possa essere gran fallo diversa, né più efficace delle due 
che l'han già preceduta. 


DI 


torino: Lonedil È: Matvo 1850. 


si debbano j 
suggellare il voto de’ 


il mezzo legiitimo di | 


l'una valida, buona e santa quando è usata da | 


Siamo intimamente convinti che | 
il ministro Siccardi non ha mentito; siamo anzi stu- 


che nell’andamento del governo sardo, era. 


ed in- 


i sanzionato dalla religione e dalla Chiesa, 


TORINO 


E ‘TW 


Come minaccia, e si crede far atto di buon cattalico 
nell'esagerarne il tenore; noi ci crediamo doppiamente 
Cattolici, allorchè diciamo di nuova che 
Scienza di Pio IX, dall’animo suo spassionato e supe- 
iéhe un atto di suo supremo consenlimento alla legge 
Siccardi, una specie di sanzione divina che venga a 
rappresentanti della‘ nazione e 
la firma del Re. Si aggiungono proteste a proteste, s 
ne presentano —. ignoriamo con quanto rispetto n 
| principio costituzionale — nelle stesse mani del Re; 
se ne mandano al Senato, si esige una spontanea ade- 
sione del basso clero, si fa usare nella stampa perio- 
dica il più virulentolinguaggio che mai ci sia occorso 
trovare nel giornalismo, si spargono con tutli i mezzi, 
| che le pratiche religiose forniscano, le. massime più 


nico; e tutlo ciò a nome di Gesù Cristo, 


resse della sua santa religione. Ma noi non crediamo 


ingannarei, allorchè diremo che sarebbe del parì dop- | 


| piamente cattolica la condotta de’ nostri venerabili 
Vescovi, se invece di tentare tutti questi mezzi di al- 
larme nelle coscienze, aggiungessero la loro santa pa- 


rola a' voti della nazione; se invece di protestare da- 


vanti al governo, appoggiassero. davanti al sommo 
pontefice le nostre ragioni; se in vece di valicinare lo 


| séisma, ‘infondessero la fiducia e la tranquillità nei | | x i 
| officrale, in tutte Te chiese della capitale si celebra- 


fedeli. 

iQuand’essi nol fanno, bisogna necessariamente ar- 
gumentarne che trovino riprovevole, non il modo in 
Cui sI è proceduto, ma la legge in. se stessa. Allora 
lal questione è mutata: non parliamo più di trattati 
e della loro osservanza ; parliamo di foro, d’immu- 
nità, di feste, di privilegio. 0 per dir meglio, allorala 
quistione è finita ; perchè, come egregiamente disse 


tata nel.bel mezzo del secolo XIX. 
È egli possibile sostenere 0 fat credere al più de- 
voto fra i cristiani che il caltolicismo permetta in Au- 
‘stria, in Francia, in Ispagna, in Napoli, in Toscana, 
una eguaglianza di dritto civile e 
éd i preti, 
monte ? 
È egli possibile il farei convinti che la riforma di 
un punto di disciplina, affatto indifferente all'esercizio 
| del culto cattolico, tenda a « sconvolgere 


e poi, non possa permetlterla nel solo Pie- 


la DIVINA 


costituzione. della chiesa », a « conturbare le co- 
Scienze », ad « intaccare i diritti della sede apostolica | 


(he non bisogna confondere colla corte di Roma) », 
quando quella stessa riforma non solo ha dappertutto 
\glevato la dignità del cattolicismo, ma ha rafforzato 
belle masse il sentimento religioso è quando si ha per 
esempio un regno di Napoli in cui, senza immunità 
ecclesiastiche, senza foro eccezionale, senza libertà 
di acquistare nel clero, con un gran numero di feste 
abolite, e dopo trent'anni dacchè questa innovazione 
‘fu falta, 
dignità, ed ha forse invece 
sociale importanza ; 


potuto ingigantire la sua 
e la religione è così vivamente 


i sentita, e il popolo ne è sempre così profondamente 
penetrato, che il miracolo di san Gennaro non vi è | 
timancato mai più? 


E impossibile, diciamo, che questi volgarissimi fatti 


«e che il più comune buon senso non basti per avvi- 
icinare que’ fatti alle loro parole, e sentire qualche 
cosa in se stesso che scemi l'importanza dell'autorità 
con cul pesa, e deve sempre pesare, la voce del pa- 
store sull'intelligenza del fedele. Non diremo poi delle 
classì istruite. Qual genere d’impressione dovrà, per 
esempio, produrre nell'animo de’ senatori del regno 


la petizione o protesta de' vescovi del Piemonte? | 


nell'animo di uomini che, appena svolgano qualunque 
i opera elementare di diritto canonico o di storia eccle- 


siastica, vi troveranno ad ogni passo confutali e smen- | 
i liti a fatti e 1 principii co' quali si vorrebbe imporre 


su loro prossimi voti? Come mai a un senatore del 


regno, sì pretenderebbe far credere che la sovranità | 


‘temporale non sia anch'essa un principio voluto e 
che il re- 
solare la disciplina rimota appartenga alla sovranità 
| temporale, e la spiriluale non possa ingerirsi se non 
fino al punto in cui quella il consenta ? Come mai 
i sostenere In. faccia ad uomini non volgari precisa- 


mente l'opposto di ciò che ogni studente di leggi ha 


imparato nella sua prima età, che il foro eccezionale, 
| l'asilo ecc., emanino dalla autorità papale, come una 
sua concessione al principe, ed inferirne che «il solo 
supremo capo della cattolica chiesa possa legittima- 
mente derogarvi?» Come mni lusingarsi che un sc- 


[96 del regno non veda quanto sia diverso abo- 


dalla co- | 


| rettamente posto in dubbio ciò che l'art. 


AIN i i  aneor si possa pacare alle anime di coloro 
| Siccardi, diviene « questione di medio evo » traspor- | POS 


della città mostrava 


e penale fra i secon | 


missione 
| legce sull'appannaggio del duca di Genova, la Camera 
legge sull'appannaggio del duca di ( 


il clero non ha perduto un atomo della sua | 


| l'esercizio dello stesso diritto di petizione ; 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Toniso,all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescorado di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai. — Perle Provincie, 
presso gli Uffizi poslali.— Livonsoall'Emporio 
librario, — Finenze, Fiessewr, libraio. — Rowa, 
Capobiancehi Impiegato postale, — Naroti, 
Padoa-Margqhieri, libr: nio. — Givevna. Cherbu- 
itez, — Pamer, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet, —'Losona, . Rolandi, lib,, 20, 

terner*s Street, — William, Thomas, Bureau 
universel d'annonces et d'abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand. 


Num. 


alare re re 


lire le feste, dal togliere a cinque o sei feste la san- 
zione di una penalità per l'inosservanza, di quella pe- 
nalita che il Principe ha gratuitamente concesso, e 


| che esaminata a rigore di dritto non dovrebbe conce- 
{{rior e alle miserie de’ partiti politici, non attendiamo | 
| nome délla Chiesa, molto meno a nome «della religione 
come quello di ogni uomo J 
| onesto, “Sarebbe. di esigero che la convenzione nom 
venga infranta, se non per moiivi e con mezzi i qualit 


dere in alcun caso, perchè non si giunga a confondere 
la religione dello Stato con la persecuzione e Fintol- 
leranza? — Al vedere gettate per incidenza simili pro- 
posizioni, noi sinmo tentati di adoprare verso i vescovi 
di Piemonte una: frase, colla quale sei essi indi 
1 (4) * dello 
Statuto non permelteva (1). Quando essi han coniraf- 
fatto così i principi canonici delle relazioni fra le 
potestà spirituale e civile, noi crediamo potere, con 
più ragione di quanta n'ebbero essi riguardo al go- 


verno, rispondere: Vo: non avete badato abbastanza 


all’indole ed alle conseguenze di ciò che voi dite! 
erronee, 1 più falsi principii del più puro dritto cano» | 
e nell'inte- | 


« La persona del Re è sacra ed inviolabile, » 

(1) Ecco il passo a cui alludiamo : 

‘| vescovi sottoscritti pensano che coloro i quali propo- 
sero a V. M. di presentare quella legge al Parlamento, non 
badarono abbastanza all'indole ed alle conseguenze della 
medesima, Senza ciò, dovrebbesi dire quello che nissuno 
dirà mai, che essiriputando V. M. capace di profanazioni, 
hanno disconosciuto i più cari, i più gelosi di lei senti- 
menti, » 


MIELI mandi rr rio at ran LI 


feri 25, come era stato annunziato nella Gazzetta 
vano messe funebri pei morti di Novara — Assiste- 
vano a questo commovente uffizio nella caltedrale Je 
deputazioni della Camera dei deputati e del Senato 
del Regno, non che lo stato‘ maggiore de’ varii. eorpi 
militari, — La chiesa era affollata di tutte le classi di 
cittadini, i quali nel silenzio del dolore innalzavano 
all'Eterno quelle preci che sono il solo tributo che 
ehe mo- 
rirono per la patria e la libertà. Tutti i teatri veni- 
vano chiusi in tal giorno, e benchè niuna pubblica 
dimostrazione segnasse la funesta ricorrenza, l'aspetto 
come. uno .fosse..il. sentimento 
che tutti serbavano in cuore. 


ioni 


Siamo lieti di annunziare che il sig. Pietro Gioia da 


Piacenza venne nominato senatore del regno ; noi ci 


limiliamo per ora a dire che una tal nomina onora 
altamente il governo, ed è degna ricompensa a cià 
lulto sagrificava per l’amore della comune pairia, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Sabbato cra giorno di petizioni. Laonde votata in 
principio dell'adunanza, quale fu proposta dalla com- 
meno un emendamento di redazione, la 


non fece che udire relazioni, approvando quasi sempre 
senza discussione Ie conclusioni della commissione, 


i con grande risparmio di tempo, e non minore hene. 


ficio dei pelenti; del che dobbiamo rendere grazie al- 
l'onorevole Mellana, che, d’ordinario, parlatore jin- 
stancabile, pare aver per assunto di non lasciare che 
pur una pelizione passi senza l'appoggio della sua pa- 
rola; e il quale ieri invece, per una felice eccezione, 
privò la Camera della sua eloquenza, e permise così 
che la bisogna procedesse posala e spedita. 

E di questa economia di parole in proposito delle 
petizioni, noi ci rallegriamo, come di un sintomo, dal 
quale appare, che la nostra educazione parlamentare 
progredisce e si perfeziona. Cicalare su Lutto è il vi- 


| zio delle Assemblee troppo giovanili. A misura che T'e- 
| sperienza e la maturità ne fortifichino il giudizio 
| inutili 


; le 
discussioni si fanno più rade, e si restringono 
ai casi dove la parola è necessaria od utile. Le pe- 
tizioni sono per la massima parle di un interesse me- 
ramente individuale; d'altronde lo scopo del diritto di 
petizione, generalmente parlando, sta più che in altro, 
nello assicurare ad ogni cittadino il modo di far giun- 
gere ai depositarii del potere od ai rappresentanti del 
popolo le espressioni o dei suoi desiderii, o dei suol 
bisogni, o delle sue ragioni. 

Quando una commissione già si è occupala in modo 


| speciale deila pelizione ; go 1a discusso il merito 


ed ha deliberato su di essa, la relazione che ne fa alla 


Camera, e nella quale sono appunto riassunti i risulta- 


| menti di quell’ esame, ha nei casi oerdinarii lanta aulo- 


rità ed offre tali guarentigie, che invero mal gÌ GOIl- 
prende come certi onorevoli 8] eredessero |] n obbligo 
di eccitare a qua lunque prono ;sito una nuova discus- 


| sione, pregiudicando così in sostanza a quei medesimi 


ai quali intendevano giovare, perchè incagliando e 
indugiando le deliberazioni, in realtà Iincagliavano 
a convin- 
il numero grandis» 
o nelle passate le- 


eersi del che basta rammentare 
simo di domande rimaste senza esil 
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gislature; perchè appunto discussioni superflue su al- 
cune non lasciavano il tempo di deliberare su tutte. 


i ZI 
mr i 


Trascriviamo dal Friuli, giornale che si stampa in 
Udine le seguenti righe ch’esso premette ad un arti- 
colo dell’Osservatore Romano relativo alla legge Sic- 
cardi. I lettori mostri ce ne sapranno buon grado. 

Singolarità. 

Noi abbiamo dato nel nostro giornale l'esito della 
discussione della Camera dei deputati piemontese, la 

uale, quasi all'unanimità, dec ise di porre quel paese 
al livello degli altri paesi inciviliti, distr uggendo il foro 
privilegiato ecclesiastico, ed altri avanzi di quell'età 
orinai lontana, nella quale le stesse franchigie e la li- 
bertà assumevano forma e nome di privilegio, e fra i 
privilegi feudali e quelli delle classi, o caste diverse, 


Pia rt DA ri E TTI I TTI MO AT TIT POE TR  E 


i privilegi e le immunità eccle piasbche erano una gua- : 


rentigia, se non di civile uguaglianza, almeno di rela- 
tiva giustizia, un lenitivo alle prepotenze della spada, 
un rimedio, se non piagic necessario, alla disu- 
guaglianza che leggi dure e pagane tradizioni aveano 
posta fra i fratelli da Cristo rèdenti. L’anacronismo 
piemontese era una singolarità che urtava talmente il 
senso comune nella tendenza generale di ridurre le 
leggi a principi cristiani, che vogliono tolti i privilegi, 
perchè dallo. stabilimento del diritto e della libertà; 
risulti più splendido il dovere di agire ed obbedire e 
più facile il suo esercizio, che la Gazzetta e l'Era Nuova 
di Milano ed altri giornali d’accordo con essi, mostra- 


È 


rono di meravigliarsi assai, che il Piemonte fosse an- | 


cora tanto da noi indietro nella riforma dei vecchi 
abusi. Nella nostra logica. desideriamo, 
aboliti tutti i privilegi di casta, appunto perché ogni 
classe possa far valere i suoi diritti ed esercitare libe- 
ramente e senza impaccio i doveri, Quelli che deside- 
rano sinceramente l’indipendenza della Chiesa, e che 
la religione parli non impedita alle genti le verità 
eterne, devono desiderare, che sieno tolti i privilegi 
dinanzi la legge, non potendovi essere due  giustizie, 
né, massime nei paesi informati alla cristiana civiltà, | 
due modi diversi di applicare la leg 88%; € così che non 
esistano quelle protezioni, le quali si mettono, quasi 
muro di divisione, fra la Chiesa ed il suo popolo. 

La giurisdizione particolare ecclesiastica rimanga na- 
turalmente tutta in mano agli ecclesiastici, e sieno i 
laici affatto esclusi da essa; ma i tribunali civili sieno 
i medesimi per tutti i cittadini, tanto per i laici, come 
per i preti. 

Premesso codesto, abbandoniamo alle riflessioni dei 
nostri lettori il seguente articolo dell’Osservatore Ro- 
mano, bene sicuri che nessuno di essi troverà, che 
queste insanie, nelle ‘quali l'ignoranza e la virulenza 
vanno del pari, non sieno un pessimo modo di difen- 
dere la Chiesa e la società. Come sperare che le pas- 
sioni si calmino e che gli animi agitati vengano a con - 
ciliarsi temperanclosi a più moderato sentire ed  ispi- 
randosi alla cristiana carità e dolcezza; in quei disgra- 
ziati paesi dove siffatti cnergumeni, anarchici nelle 0- 
pinioni e nei fatti, con tai modi inaspriscono le recenti 
ferite, per le quali non hanno balsamo che le sani? 
Qual sorte funesta vuole, che il nome venerando di 
Chiesa sia da tali bocche profanato? Gome avviene 
ehe altri non s’accorga qual danno provenga dall’avere 
simili difensori, la cui parola intinta nel fiele è peg- 
giore d'ogni offesa? 

Una sola domanda a coloro, i quali credono essere 
interessate la Chiesa e la religione cattolica nel man - 
tenimento di alcuni antiquati privilegi in Piemonte, Se 


essi danno tanta importanza a que’privilegi, perchè non 


che vengano i 


Ca 


TIA ST Pe 


chieggono francamente ed altamente, che sieno rista- 


biliti in Francia, in Austria, in Spagna, nel Belgio, a 
Napoli, in ‘Toscana, da per tutto? Ma l’articolo del- | 
l'Oss. romano non è di quelli che ammettona la di- 
scussione; bisogna leggerlo, e questo basta per giu - 
dicarlo. (Qui il Ayriul riporta l’articolo dell’Osservatore. 
Passandoci sopra, crediamo che anche di questo cì sa- 
pranno grado i nostri lettori), 


= eee LE LT RR Ri 


PROTESTA dell’ episcopato piemontese e ligure al 


Senato del regno. 


I vescovi sottoscritti conoscendo la somma sav lezza; | 
e l’eminente religione degli egregi senatori del regno, 
i quali sorsero già più volte a tutela della cristiana mo- 
rale, si persuadono che non ometteranno d’alzare l’au- 
torevole loro voce per rispingere il’ progetto di legge, 
col quale senza l'indispensabile autorità della Sede apo- 
stolica vorrebbesi annientare l'immunità ecclesiastica e 
statuire sui giorni festivi di precetto. Ad ogui modo 
essi credono dovere dal loro canto rispettosamente ed 
energicamente. protestare contro detto progetto; «sic- 
ceme quello che prescindendo dalla santa Sede in cose 
che alla di lei autorità s’appartengono, me intacca i 
diritti, ed offende così la santissima nostra religione, la 
quale, a termini dello Statuto, è la sola religione «lello 
Stato, 


Essi non dubitano che le 55. VV. Ill.me ed Eccellen- i 
tissime sieno non solo per accogliere questa protesta | 


in via, ove d’uopo, di petizione, ma eziandio per pren- 


derla in tutta considerazione, acciò nulla si faccia in | 


proposito dell’anzidetta legge senza la necessaria auto- 
rità del sommo pontefice capo supremo della. catto- 
lica Chiesa. 

Luigi, arcivescovo di Torino, 
Gio, Antonio, arciv., vescovo di Saluzzo. 
Costanzo Mich, Fea, vescovo d’Alba. 
lr. Modesto, vescovo d’Acqui. 

Luigi, vescovo d'Ivrea. 

Lilo, vescovo d'Asti, 

Er, Gio, l'ommaso, vescovo di Mondovi, 
Fr. Clemente, vescovo di Cuneo, 

Gio, Antonio, vescovo di Susa. 

Lorenzo, vescovo di Pinerolo, 

Luigi, vescovo di Fossano, 
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IL RISORGIMENTO 


Sag e, SÌ parent TE La 


| Per la provincia ecclesiastica di Vercelli, ed a nome 


dei suoi suffraganei : 
% Alessandro, arcivescovo. 
Per la provincia ecclesiastica di Genova: 


« Luigi, vescovo di Casale specialmente de- 


legato. 


iii ci ee sn ne tV PE filo ntinio "== menanizee i 


TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO, 
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La Camera approva. 

Il Presidente propone quindi e la Camera decide di man. 
dar alla commissione del bilancio due proposte del ministro 
delle finanze, una per attimento di 165, SRL. al bilancio dell'a- 

nenda delle finanze pel 1849, per vincite al latto, l'altra per 
sumento di 2,560,802 franchi al bilancio della guerra per il 
15445, 

L'ordine del giorno porta relazioni di petizioni. 


Salgono successivamente alla ringhiera i deputati Franchi 
i Giannone, Gianoglio, e Farina e le loro conclusioni sono per | 
' lo più approvate dalla Camera. 


Il petente odros Debenedetti fa diverse proposte di rifor- 


I me per le quali la commissione propone l'ordine del giorno 


‘| stante l'instancabilità del petente nelle sue proposte, 


Seduta del 25 marzo. 


Presidenza del vice-presidente ALrigRI. 


della legge concernente la verificazione dei pesi c 

Misure. 

La seduta è aperta alle ore 5 ]{2. 

Sono presenti il miristro degli esteri e quello d'agricol- | 
lura e commercio. 


Il senatore Cibrario legge il processo verbale della. pre- | 


cedente tornata che viene approvato senza osservazioni, 
Il ministro degli esteri partecipa al senato la notizia della 


una principessa della casa di Sassonia. 


Il presidente, dato atto al ministro della partecipazione di 


detta notizia, propone si formi P. estrazione a sorle uni 

deputazione di sei senatori la quale, a mome del Senato sì 

rechi a congratularsi in proposito con S, M. il Re e con S. A. 
duca di Gegova ; al che 1 senato aderisce, 

Il ministro d' agricollura e commercio presenta il pro; J 
getto di legge concernente la verificazione dei pesi e delle | 
misure, e chiede che sia trattata d'urgenza come quella che 
dovrebbe essere posta in vigore dal pritno del prossimo 
aprile. 

ll Senato dà atto della presentazione di detta Jegge e né 
approva l'urgenza. 

Il senatore Picolet riferisce sui titoli d'ammissione del sal 
natore Billet, arcivescovo di Ciamberi, 

Il presidente comunica al Senato una dimanda di congedo 
per parte del senatore Albini, che viene accordato. i 

Il senatore Decardenas domanda a voce e olliene un conz 
gedo di alcuni giorni per recarsi alla votazione elettorale 
! della sua provincia di Valenza. 

I senatori Billete Tornielli prestano il giuramento. 

Si procede all'estrazione a sorte dei membri per la depula; 

zione destinata a complire intorno al matrimonio del Duca di 

Genova, ed escono dall'urna i nomi dei senatori Brielli, Praf, 

D'Angennes, Demargherita, Di Collobiano, Della Marmora 

C., e desupplenti Maffei e Bagnolo. | 
L'adunanza è sciolta alle 4 12. 


siga ese n = | 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 25 marzo. 
Presidenza del cavaliere PineLLI, 


S.A. R. il duca di Genova. 
del 4849. Petizioni. | 
La tornata è aperta alle 12 12, 

Si legge il processo verbale della precedente tornata, elle 
dopo rettificazione del deputato Boyl, viene approvato. 

Il segr. Arnulfi legge il consueto sunto di petizioni, 


all'appannaggio di S, A. R. il duca di Genova. 
Si passa, senza discussione, alla discussione degli articoli. | 


coli de 2. 


Art. f. L'assegnazione sovra le finanze per l'appannaggio 


nella 
aprile 1848 


sarà delegata dal prefato Principe. 

Art. 3. È inoltre assegnato allu stesso Princi \pe a Lilolo al- 
tres d'appannaggio il palazzo detto del Genevese in l'orino, 
in attiguità al palazzo reale, coi membri ed alloggi annessivi 
dal 1817, e con tutte le sue dipendenze, compresa fra queste 
: la parte delle rimesse e delle scuderie poste sul Bastion Verde 
che vi debbe rimanere aggregata. 


gettati alle contribuzioni dirette e onde toglierlo propone 
î l'aggiunta di queste parole: « 
contribuzione immobiliare. » 


ll relutore della commissione osserva non esservi bisogno 


di quest'aggiunta perchè dalle contribuzioni. predette sono | 
i blicazione, 


esenti i palazzi del Re e Principi reali, 
La non è approvala, 


Art. 4. I mobili d'ogni natura esistenti in detto palazzo di 


Tot della corona sono compresi nel suddetto appa- 
naggio. 


Pallieri propone che si tolgano come improprie le parole | 


propricla della corona poichè tali mobili furono ricono- 


di 
‘ seluti, proprietà demaniali. 


L'aggiunta e quindi l'articolo emendato sono approvati. 


come seguono i 

Art. 5..1l Principe appannaggiato potrà fareal suddetto pa-s 
lazzo e sue dipendenze Lutte quelle variazioni che giudice ‘heràl 
convenienti per la loro conservazione ed abbellimento. 

Art. 6. Le spese lulte per la conservazione tanto del 
detto palazzo e delle sue dipendenze, quanto dei mol 
ogni nalura sovramentovali rimangono a carico del p 
SERBE aggirato. 

Art. 7. Sarà formato a spese delle finanze , ed in contr 


È 
vili dil 


È 
ad-i 


ditorio i intendente del patrimonio, un inventario sia. dell 


uddetto palazzo e sae dipendenze col relativo piano fisura-|| 
Livo, sia di tutti gli oggetti mobili cadenti in detto appani 


o 
le 
soggetti a deterioramento sara, fatto l’estimo del loro valore. 


L'inventario, il piano e l’estimo ora detti saranno estesi È 
! inqualtro originali, 


e debitamente certificati e firmati dal 
ministro di finanze Cra Ata uno al senato, uno alla 
LA LI 


Camera dei deputati, uno al ministero delle 


agtialo, per 


Sì passa quindi alla votazione sul complesso della 
quale da il risultamento seguente: 
Numero dei votanti 197 
Moggioranza 64 
Assenzienti 4145 
Dissenzienti 12 


irc 


Rtl io 


Sommanio, — Approvazione della legge sull'uppannaggio di | 
Deliberazioni sul bilancio | pula So) 5 1 
i consiglio delegato. L'impresa verrà deliberala a chi | 


(avrà proposto maggior aumento alla somma comples- 


L'ordine del giorno reca la discussione della legge relativa | 


Si approvano successivamente, senza discussione, gli arti- | 


È IA i Susa, pure 
Art. 2. Tale somma sarà pagata ripartitamente per dodi- | 


rm î 
l'ali beni saranno esenti dalla | avviso e si farà luogo all'offerta in aumento del decimo 


i alla somma per cui sia stata deliberata l'impresa entro 


sud-(| 


rincipel] 


age | 
; e rispetto a quelli di tali mobili che per, l'uso vanno. | 


i 3. finanze, ed uno | 
i all'amministrazione della casa del Principe appann 


j essere conservati nei propri archivi, 


legge, la 


Bunico, Valerio, Depretis, lodando il petente pel suo a- 


i more delle riforme, raccomandano l'invio della petizione al 


DIE SNO, | ministro di grazia e giustizia e il deposito di essa negli al- 
Comunicazione del ministro degli esteri. Presentazione | 


chivii della Camera. 
La proposta È approvata. 
Si diseute sopra una petizione con cui si domanda che i 


da 


I medici e chirur; ghi condotti non siano esclusi dai consigli | 
comunali e si provveda con legge al miglioramento della | 
o loro condizione, 

Demaria contro l'opinione della commissione, la quale con- | 
chiudeva per l'ordine del giorno, propone che la venga, 
i mandata al ministro dell'interno: 
conchiusione di matrimonio tra S, A. R. il duca di Genova è 


Viora appoggia la. proposta «del deputato Dimaeti e la ca- 
| mèra approva l'invio della petizione al ministro. 
Fatina legge la relazione su due pelizioni in cui si sca- 


i gliano ingiurie contro i collegi QAAINRATI e massime quelli di 


Torino e di Genbva e si mordono SEMI olmente i signori Ha- 


! cheli preside e Ailini muestro di "{f6Sipiita del collegio di 


Torino. 
La commissione, 
delle petizioni, propone l'ordine del giorno. 
Cadorna commenda i collegi nazionali e loda specialmente 
il sig. Racheli, 


Il collegio nazionale di Torino è ammirabile per l'educa- 
zione intellettuale, religiosa e morale che vi si dà agli allievi. 
Loda altresi il sig. Ailini. 

Polto loda il collegio nazionale pel suo stato igienico, lo 
dice vituperato solo dagli oscurantisti, e si lagna che non 
sia ancora stato visitato dal ministro dell'istruzione pub- 
blica. 

Il ministro della istruzione pubblica si scusa, dicendo 
essergli mancato il tempo per le molte sue oceupazioni. 


Polto replica che il ministro della guerra trovò il tempo 
i di visitare l'accademia militare. 


La tornata è sciolta alle 5 14. 


_ NOTI (ZIE | DIVERSE | 


ITALIA. 


Torino. — La città di Torino pubblica un avviso 
d'asta per affittamento di molini. Le licitazioni sa- 
ranno aperte dal sindaco martedì 
al mezzogiorno nel civico palazzo alla presenza del 


siva di L. 120 mila annue di fitto proposto pei tre 
stabilimenti come segue: 


Designazione degli edifizi. 


| 4. Molini detti di Dora situati fra il borgo di tal|° 
nome e la capitale, composti di 26 macine per le biade 


ed una sega da legname. 


2. Molini detti delle Catene in terriero di questa 


| città nel sobborgo della Madonna del Pilone, composti 
del ‘principe Ferdinando Maria duca di Genova è stabilita | di 14 macine per le biade, ed una pesta da canapa. 
somma di annue lire trecentomila, cominciando dal 1 | 


3. Molini detti del Martinetto superiore fuori porta 


IV.B. Sono compresi nell’affittamento gli ampi fab- 


| bricati ed altri siti rispettivamente annessi ai detti mo- 
j ini, che trovansi accennati nel capitolato e descritti 
| nelle parziali planimetrie, di cui gli aspiranti potranno | 
j otlener visione nella segreteria di questa città (sesta 
| divisione, uffizio d’arte), in tutti i giorni non feriati dalle 


Michelini propone il dubbio se questi beni vengano assog- ! ore 10 del mattino alle 4 pomeridiane. 


Visto l’esito dell’incanto verrà notificato con apposito 


il periodo di giorni otto successivi da quello della pub- 


Le spese d' incanto, d’instramento, delle (dati List 


di stato e perizia sono stabilite a carico comune pet | 
| una giusta meta, | 


i Torino, — Da una circolare ai sigg. presidenti e 
| membri delle Camere di commercio e delle giunte di- | 
; visionali per l'Esposizione, diramala in data 42 cor- 
Si approvano quindi senza discussione gli articoli 5 O, 0 0.7 | 


rente «dal vice-presidente della Camera di agricoltura 
e di commercio di Torino, sig. conte Pollone, 


‘mo quanto segue : 


Affine di agevolare ai fabbricatori e manufatturieri 
stabiliti in luoghi lontani dalla sede di ogni Camera 


di commercio il modo di concorrere coi loro prodotti 


all’esposizione che sarà aperta al pubblico il 20 maggio 
prossimo, la Camera di commercio di Torino credette non 
poterfrinvenire più adatto mezzo che quello di delegare a 


speciali cominissioni da nominarsi nelle città capo-luogo 


di divisione, dove non vha sede di Camera :di com- 
mercio, la facoltà (finora riserbata alle sole Camere) di 


pronunziare sull'’ammessione dei prodotti che saranno 
presentati per essere esposti. 


La Camera ha piena fiducia nel sapere; nel patriot- 
tismo e nella imparzialità delle Camere di commercio 
e delle persone che saranno chiamate a far parte delle 


| giunte divisionali, e non crede poter meglio provvedere 


al buon esito delle incombenze affidate alle medesime, 
che col rimettersi pienamente nel loro savio giudicio. 
SA . La Camera crede che siano degni di essere 


'4 ammessi a far parte dell’ esposizione ; 


1. Tutti i prodotti, nella cui [abibricazione siensi fatti 


a pr " n È La pe ; ps ® ” di #* A D) È 
i concorrere i migliori metodi conosciuti e praticati al- 


< derama eppoi rail 


et" e Pi LI s 


| Vestero, od inventati nel. paese, e dai quali derivi o n 
gior perfezione o minor prezzo dei prodotti; 


disapprovando le censure e la malignità 


che diresse per 50 anni con lode un istituto 
i di educazione in Lombardia. 


26 del corrente mese | 


sul merito dei prodotti e 


in territorio di questa città, composti di 7 


Rie LI, | macine per le biade, una pesta da cana 
cesimi ed in anticipazione di mese in mese alla persona che | |, Ds P pa ed una per | 


| couferì al DNA, di questi inviati della corte 50680 é 


loglia- 


tt 


2. Le macchine e gli strumenti (e quando questi ni 


‘siano traslocabili, i ì disegni ed i modelli di essi) cap 
| di produrre i vantaggi notati al nam. 1; nà 


bafion 
i 


<a È prodotti pei quali a materie prime, rare o. S 


| stose se ne siano sostituite. con suecesso altre PI 


muni e di minor prezzo ; ti ig ana pù 
4. 1 saggi, anche in aleuna parte imperfetti, di nuoy ve 


i industrie, le quali possano: 


A) Dar valore a materie prime finora trascurate ; 
B) Somministrare lavoro a numerosi operai, od ù) d 
classi o persone degne di particolare sollecitudine; | 
C) Surrogarsi ad altre industrie pecicolose , ‘dg 
lubri od incomode ; | 
5.I prodotti delle fabbriche, * quali tuttochè. non 
comprese in alcuna delle ai categorie ; 4 
però degne di particolar considerazione per l’abb 
danza dei loro ‘prodotti, il numero degli operai, l'i 
portanza dei capitali, oppure per l’organizzazione. lor 
speciale, la quale riesca in qualche maniera giova ro 
al bene fisico e inorale della popolazione; Reno 
6. Le produzioni naturali (animali, vegetali o. mine» 
rali) attualmente coltivate o no, le quali sieno 0 ‘pos: 
sano essere vantaggiasamente impiegate. sal Segno odì 
esportate. ti fi 30 a 
7. La descrizione , accompagnata da dg o mo: 
delli, di grandi intraprese. recentemente compiute. odi 
avviate, come dissodamenti o rinsanicamenti di terreni, 
arginamenti , irrigazioni, vie ferrate , strade ordinarie ; 
ponti, acquedotti, ece., siano esse opera di private per 
sonè, di compagnie o di corpi morali, come comuni e” 


| provincie, ed anche dello Stato. 


8. Le notizie di nuove dig cu istruzione 


tellettuale e Diode degli urta di bisi 3Ù 
La Camera per lo contrario è d’avviso che. debba an 
escludersi dalla esposizione : | 
1. Le macchine annuuziate dagli esponenti. come 
paci di produrre efletù manifestamente impo 
segnatamente quelle. di cui sì pretende che £° 
superi la quantità d'azione del motore. It dated 
2. I modelli ed i disegni così imperfetti cl che sioni 
sono dare giusta e compiuta idea degli oggetti rapp 
sentati, | 
{. Le macchine ed i metodi di fabbricazione dal al 
nre conosciuti e riprovati dalla sperienza. 

. I lavovi individuali o collettivi dì persone non d. 
Ù. all'industria , e fatti solo per diletto o per di ri 
impiego a comunita educative e religiose: tali sono pet 
lo più i ricami di punto, gli altri lavori d’ago, i lavori 
di capelli, e simili. i 

A ben conoscere il merito degli. oggetti presentatili 
riescono necessarie le più precise notizie statistiche sulla 
produzione, sugli operai impiegati, sulle macchine sol 
perate, sulle materie prime che vi si consumano; sulle 
loro origine e sullo smercio dei prodotti nel. 


all’estero, relativamente a. caduna fabbrica d'ogni ì 


visione. cut 
La tape di Torino punto » non dubita che su oi 


liotige. le quali Aovehite lornaré Sa essa duri son 

ma utilità allorquando avrà a portar giudizio definiti in 
e delle industrie. coneorre i 

mentre così fa conoscere le norme che prefisse : 


| stessa, loro porge preghiera di voler trasmetterle | 


quei documenti e quelle informazioni che panna 


| coghiersi per l’oggetto suindicato, 


— Leggiamo nella Gazz. piemt. di sabato. #5 Î 
Il giornale l'Armonia, nel suo num. 34 (20 marza D: 
1850), si fa a descrivere lo stato della SERRE, n 
‘parole allarmanti. | | 
Sebbene ciascheduno possa da per sè convin 
della piena tranquillità e sicurezza che si gode 1 | 
capitale; pure potendo per avventura tali yoci essere 
sinistramente interpretate fuor di Torino, siamo. au 
torizzati a solennetiente smentirle, 3 I 
Non è poi. a cognizione del governo la sussiste za di 
alcun fatto speciale del genere di quelli accennati dall 
l'Armonia, per il quale sia stato recato insulto a qual: 


siasi ordine di persone sulla pubblica strada, (CA i 


— Il Cour. des Alpes annunziando la soscrizione d de 
contratto del matrimonio del duca di Genova, soggiun ii 
che il dì posteriore a consimile atto (il 19) il presider 
del consiglio diede un gran pranzo al conte De Hoenth 
plenipotenziario del re di Sassonia, ed al ciambella; 10. 
Gersdorff, ministro di cerimonie ‘dello stesso sovrano, 


cui prese parte tutto il corpo diplomatico, S. M.. po 


A croce di pena i e dello desi ordi 
ciò ambidue ebbero dal re una scatola 
diamanti col ritratto di S. M. sopra. È; 
dragole ministro sardo a Menna, che, 


mano della principessa Maria Elisabi 
nova dee PARO nei primi giorn d’ 


Genora, 23 marzo. — Oggi uu 'edlebrati i in tube i 
le PIA rocchie servizi funebri in suffragio dei mortì sui 


| campi di Novara il 23 marzo 1840, (eat; di Gen 


VERTENZA a 

Scrivono da Firenze il 20 alla Riforma: PNL 

Eccovi alcune altre notizie sulla vertenza anglo-toscana, i 
più dettagliate di quelle date dal Costituzionale. i 

L'Inghilterra reclama per indennità 130. o 460 mi 
' lire, Come vedete è una miseria che la Toscana, ui “ma 
‘grado | le sue strettezze., si sarebbe affrettata a’ pag 
sul momento se il reclamo fosse stato fatto altri 

IU giorno in cui fu presentata officialmente 








limii e STORE AA TETI DA ATOZIONE IE SAT II 
































dimanda, vi fu consiglio dei ministri toscani, dove assi» | 
stette l'ambasciatore austriaco, il quale consigliò al go- 
verno toscano di proporre all'Inghilterra l’arbitraggio Le trattative non sono ancora incominciate, e dicesi 
di un’altra potenza, e di designare la Russia. i che il re non voglia trattare sino a tanto che la flotta 
Il nostro governo pertanto in questo affare fece le j trovasi in Salamina ed i bastimenti sotto sequestro. Si 
cose per metà, fece bensila proposizione dell’arbitrag- | aspettava con impazienza l’arrivo di riscontri da Pie- 
gio, ma non indicò la Russia. L'Inghilterra rispose dt i troburgo, e col piroscato francese arrivato da Costan- 
accettare la proposizione e scelse il Piemonte per ar- i tinopoli giunse un corriere russo con dispacci. Dicesi 
bitro. ; ' che non contenessero altro che copia d’ una nota scritta 
i Sembra che ciò non sia piaciuto gran fatto all'Austria i dal gabinetto russo all’Inghilterra. Nulla traspirò an- 
e che quest'ambasciatore abbia rimesso una nota assai cora nel pubblico, ma se le notizie fossero state buone, 
energica all’Inghilterra. ‘a quest'ora se ne parlerebbe. Il giorno 10 entrò in 
Diffatti sembra che l’affare s’imbrogli sempre più. Si | porto il piroscafo inglese Porco-Spino e passando a 
assicura che lord Hamilton abbia ‘sospesa la gran festa | sinistra del Dragon fece il giro, ed arrivato a destra 
che preparava per l'occasione del matrimonio dell’ar- | fermò la macchina e già era pronta un’ imbarcazione 
‘ciduchessa, e si aggiunge aver egli proibito agli addetti i del Dragon con entro un corriere, che testo s'imbareò, 
| alla sua ambasciata di mostrarsi per ora ai ricevimenti 
di palazzo Pitti. | 
Il Nazionale del 20 ha un'altra versione. Secondo | 
quel periodico il governo toscano avrebbe proposto di | dette e Salamandre, V’austriaco Maria Anna, inglese 
ammettere la quistione ad un mediatore, purchè questo | Dragon, non che una corvetta ed un brik russi. 
mediatore fosse il governa russo; cui lord Palmerston ; i 
avrebbe risposto d’accettare, purchè mediatore fosse il | lacchi amnistiati dall'imperatore Nicolò, pero fu di- 
governo sardo) Vi 0 i. ci e di ;. & sposto altrimenti, e quel naviglio farà vela fva pochi 
“Il Nazionale aggiunge questo poscritto: giorni per Alessandria, onde conduryi un generale russo 
Se non siamo male informati crediamo potere assì- | qui arrivato col piroscafo francese. Venni informato da 
curare che la mediazione del governo sardo è stata j buona fonte, che in questi ultimi giorni dgpo l'arrivo 
rifiutata dal nostro governo. ! del barone Gros, è stata presentata al sg. Wyse una 
Pisroia , 20 marzo. — (Cart. del Costituzionale). — j nota chiedente un nuovo indennizzo pey bastimenti in- 
Gli Austriaci hanno fatto sloggiare dalla fortezza quei | glesi derubati ancora ai tempi della yivoluzione, Se ciò 
pochi veterani che vi rimanevano per averla tutta a j è vero, sembra che mettano. a roveseio gli archivi, onde 
loto disposizione, Hanno. cercato di altri luoghi per { trovare nuovi punti di controversia. 


però sembra sia stata piuttosto una visita di cerimo- 
i nia che altro. 





‘e uscita del porto, non s’impiegarono che circa 19 


mia 
d 





ed il Porco. Spino parti per Costantinopoli. Fra entrata 


minuti. Abbiamo ora in porto i pirosfaci francesi Ye- j 


La corvetta russa doveva trasportare qui alcuni po- i 


i 10 IL RISORGIKHENTO 


arl — EHE RITA TO TZ DICI ETA A N ag 
= salame ie li TORE PALA I AEREE TE ANI 


Fd E 
discutere d urgenza, Io domando un maturo esame, Io 
respingo l'urgenza (Ai voti /). 


Ile ; î x x 
un'immensa maggioranza l'urgenza è adottata (Rr- | 


more, agitazione a sinistra, clamori). 
i Il sig. ministro dell’interno. lo depongo sul banco un 
progetto di legge avente per oggetto di prorogare per un 


anno, prineipiando dalla sua scadenza, la legge del 18 | 
ola 1849 sui clubs e le radunanze politiche (/Niwovi ; 


clamori a sinistra. — Leggete! leggete!) 

Il signor ministro da lettura della legge, motivandola 
‘Sulla recente esperienza fattasi nelle radunanze eletto- 
irali. Lo scopo n’è di rendere applicabili a tali rada- 












simili unieni non hanno fatto che coprire dei veri clubs. 
Gli eseinpi più deplorabili non sono mancanti; gli ce- 
icessi furono scandalosi (a sinistra: menzogna, rumore 
ve clamori). 


di rassicurare la coscienza pubblica, e che voi vieterete 
‘Ancora per un tempo tali riunioni in cui la proprietà, 
galite. Vi domandiamo l'urgenza. 

Il signor Crémieux ha la parola contro l’urgenza. 
i Nel corso delle rivoluzioni, dic'egli, spesso vennero pre- 
i sentate leggi eccezionali; ma vol sapete in quali cir- 
costanze. Non si attenta con leggerezza, nè capriciosa- 
mente alla libertà dei cittadini ed ai diritti della stampa, 


Wet Li Tone aerei fo Le O 


anze, le proibizioni della legge, ogni qualvolta sem- | 
‘brino tali da turbare la quiete pubblica, Troppo spesso | 


Il signor ministro. To sono convinto che voi non tar- 
Gerete ad adottare una legge, la ‘quale ha per oggetto ; 


‘la morale, la religione stessa vennero audacemente as- 





i TEL ROIO SOT LI I e 


derali , e di buon vicinato esistenti fra i governi di 
| Prussia e di Annover non siano per l'avvenire in alcun 
I modo alterati. Il sottoscritto crede dover suo il far 
i notare la contraddizione che v' ha fra questo voto ed 
il ritiro tanto inaspettato , quanto ingiustificabile del 
‘ governo regio d’Aunover dalla lega del 26 maggio 1849 
i e di schiettamente dichiarare, che il mantenimento 
delle relazioni amichevoli non per tutto dipende dalla 
i Prussia, ma ben anche dai futuri portamenti del go- 
‘ verno di S, M. il re d’Annover. 

| « Il sottoscritto, ece, 

j « Berlino, 6 marzo 1849, 

« Al signor conte d’'Inn e Kniphausen, ece. 
(firmato) Scureminz. 

! — Abbiamo da lettere di Francoforte, in data del 18, 
; che il principe Gortschakoff, inviato russo, ha definitiva- 
j meate presentato le sue credenziali alla commissione fe - 
! derale, quantunque essa non abbia ancora ricevuto l’in- 
viato danese (V. Risorg. N. 680). 

i — L'Assemblea del Wurteinberg sì é costituita il 16, e 
i dalle sue prime operazioni si può sapere che essa non 
aderirà nè punto, né poco alla politica reazionaria che il 
re ha indicato assai impudentemente nel suo discorso. Il 
sig. Schoder, capo del partito democratico, fu eletto pre» 
sidente con 44 voli contro 14 dati all’ex-immnistro Roemer, 
capo del vecchio partito liberale. Il nuovo presidente, 
prendendo possesro del suo seggio, pronuncio un discorso 
che è al tempo stesso un'apoiogia della costituzione votata 
dall'Assemblea francofortiana ed una censura dei grandi 


RE E A I ne rn TI 


| caserme , si dicé per le truppe che da Bologna scen- | 
i finche ia flotta sta vicina, le trattativie del barone Gros 


i deranno per andare a Roma. 


Eccovi le notizie che corrono. — Gli Austriaci sembra 
vogliano occupare Orbetello, Piombino ed altri luoghi 


‘cono fino a 4000 uomini. Quello che è certo si è, che 
|} altro giorno furono da ufficiali austriaci visitati ed 
- |esaminati attentamente tutti i.locali adatti a contenere 





mil i | di terreno ad uso di piazza dal manovre, e precisa- 
| | i ti | imnente nei campi, adiacenti al gisternope, — Si dice che 
| queste innovazioni si fanno in seguito della risoluzione 

LIRE presa di sgombrare aftatto. Firenze e di aprire il Par- 


lamento. poveri costituzionali ebbero ieri un’ altra. 


| stoccatay imperocché un vapore del levante portava ad 


‘ un console che a Napolì si aspettava il decreto d’abo- 


Î lizione dello Statuto, 
Sono state sequestrate dalla censura le lettere del 


| 


| molto, a Torino. Questo solo fatto può servire di ri- 


sposta a quanto il nostro censore fece inserire nel È 
Manifesto del Porto di Livorno ; contro ciò che in- | 


torno: alla-censura già-vi serissi 


‘ Livorto, 21 marzo. — Scrivono alla Riforma: 


Qui in Livorno aspettiamo delle nuove truppe au- 


striache. All’Ardenza fanno un campo trincerato. Il co- 
lonnello conte Folliot di Crenneville è stato nominato 
generale , e ieri tutte le autorità sì civili che militari, 

«andarono a porgergli le loro congratulazioni, 
La nostra comune ha pubblicato una notificazione 


finire, non lo so. 

Nemmeno oggi è arrivato l’ Oronte da Costanti- 
nopoli. 
tre avea luogo la rappresentanza, un'attrice di questa 
palco con una piccola cravatta tricolore al collo, que- 


o togliersi dall'attrice mentre era tuttora in azione, € 
nasconderla dinnanzi al pubblico. 


| colpa l’attrice stessa, poichè fu motivato da un ordine 
| dato sull’istante. Da chi, non giova qui il dirlo; il pub- 





dignitoso silenzio. 





Roma; 19 marzo, — È giunto in Roma il cavaliere | 


Micard segretario del cardinale Dupont , ed ebbe due 


lunghe conferenze col generale Baraguay d’Hilliers.. 


Violsi che sia per concertare il cerimoniale di ritorno di 
Pio TX. 


PENA 


ESTERO. 





| 
| seguenti notizie : 
| | «IH 


| tizie dalla Grecia in data del 42 non ci recò conferma 


Ti 


| della partenza di una parte della flotta inglese per i. 
Dardanelli, da noi riferita sulla. fede di un carteggio 


da Corfù. Dalla corrispondenza che pubblichiamo qui 
di 4 è 

tesso apparisce che, sebbene sia tolto per ora qua- 
que inceppamento al commercio, la vertenza anglo- 






alle nuov 


e nuove pretese poste in campo dall’ Inghilterra. » 
Ci serivoro dal Pireo in data del 12: 


E dia î n iS n & n LI 
<Qui siamo sempre ad uguali condizioni, meno il 
a fia 





“ai 
Di 





bloeco. L'arrivo del barone Gros ron modificò per 
nulla lo stato delle cose. Esso ebbe un abboccamento 


Î i n I: ci ap. pa «Fare SI 4 ri F 
È col sig. Wyse e col yice-ammiraglio Parker qui in porto, 


|} 


hf 


re Ter = Ps 




























Livorxo, 20 marzo. — (Cart. del Costituzionale), — : 
{ mente alle lunghe. Intanto la flotta francese, che era 
lin Navarino, proseguì per Tolone. Si aspetta qui 1'/n- 
della Maremma, e a questo effetto hanno domandato \.flexible, che però era a Smirne il giorno 7.» 
ai commissari di guerra Toscani le relative istruzioni. 
La guarnigione della nostra città sarà aumentata , di- | 


(_’truppa. Hanno anche richiesto ‘alla comune uno spazio } 


Massari intorno alle cose di Napoli, stampate non ha | 


per una nuova tassa di lire 500 mila, cisé lire 300 
mila sul commercio, 100 mila sopra il possesso , 100 
mila sopra le piccole industrie. Dove poi andremo a | 


valente compagnia drammatica, si era presentata . sul | 3 n, papi i i 
genza: il ministro vi disse che egli ha duopo di queste 


i due leggi per difendere la Costituzione. Se il ininistro $. 


sta piccola cravata che pure altre volte era comparsa, | sE ISAIA! d 
sta piccola cravata BEER ì PS°% £ nen vuole che difendere la Costituzione, e perché non | 


% pi @ CI 1 
x a nale : sta ad un tratto $ ì ET, n i 1 ge 
e che SPERA stata avvertita, fu vis i mette in accusa quel giornali che trascinano quotidia- 


In quest’atto, che oltre essere un’inconvenienza, po- | 


teva sembrare anche una vera provocazione, non ebbe | 
i nel 10 marzo; 


i respingerete, 
Il sig. ministro della giustizia, Se lo non dovessi oc- | 


blico lo sa, e dimostrò di apprezzarlo giustamente, | aa pat tel 
| | | cuparmi che della quistione dell'urgenza, non avrei a | 


poichè rispose a quella specie di provocazione con un 


GRECIA. — L’'Oss. Triest, del 20 marzo reca le 


piroscafo dal Levante arrivato ieri sera con no- | 


Li 


culi ii_LU] 


i domanda di una cauzione e del bollo. pei giornali e 


{ alla legge: 
! stampa ( mormorio ). Io fui anche ultimamente lo scopo 


Ove si verifichi. la decisione del re di non trattare 


sarebbero paralizzate, e la questione andrebbe vera- 


— Anche un supplemento all Ampartial di Sintrne 
del 10, sebbene rechi notizie anteriori dalla Grecia 


! (dell’8),accenna alla poca disposizione del governo greco 
| ad avviare le trattative. col signor Gros. Secondo quel 
| foglio, il consiglio dei ministri avrebbe deciso di chie- 


dere un intervallo di quindici giorni per riflettere, e 
vorrebbe che le comunicazioni del signor Gros fossero 


| tutte in iscritto. Pretendevasi pure che la Francia avesse 


posto qual base de’ suoi buoni uffici l'ammissione del 
principio dell’indennità per parte della Grecia , e che 
questa non voglia assolutamente aderire a ciò. 


FRANCIA, — Assemblea legislativa. Seduta del 21 


| marzo. — Presidenza del signor Dupin. 
Il sig. Presidente. Metto aì voti ammissione dei si- | 
‘ elezioni parigine , le quali sono piuttosto a conside- 
i rarsi come un avvertimento dato al governo, che non 

Il sig. Presidente. Metto ora ai voti l'ammissione del | 
signor De Flotte (nuovo silenzio). Il signor Denjoy ed 
espongono ad un severo avverilmento e vanno ‘a ri-, 


gnori Carnot e Vidal (profondo silezio). I Signori Car- 


not e Vidal sono ammessi quasi alla unanimità. 


alcuni altri. membri si alzano alla 


gnori, egli dite, ho l’onore di deporre sul banco delta 
vostra presidenza un progetto di legge relativo alla 


Leggete!) | 
Il ministro da lettura dei due progetti di legge; il 


pone al bollo, tra i 15 giorni, i giornali e gli scritti 


| ca i periodici. IH ministr rmina dichiar ie. l’ur- 
— La sera del martedì scorso al nostro teatro, men- } PEMOSIC WACAerAA hiarandone 1’ ur 


Senza, è, 


simo! a sinistra) | 
Codeste leggi non sono che un rancore per l'avvenuto 
non sono 


Le 


Signori, sarebbe un dare troppo peso alle elezioni. di 
‘Parigi, credendo ch’esse possano eccitare una misura 


un simile successo, se l’unione delle opinioni che lo 


| hanno ottenuto, avesse trionfato, voi le vedreste ben 


presto dividersi e lacerarsi. (Benissimo! ) 

E come avviene che vincitori e vinti dell’insurrezione 
di giugno trovansi tutti in uno stesso campo? E che 
‘n’è degli odii, delle minaccie, della guerra? Un solo 


opinioni i Esse sonosi riunite per distruggere; al giorno 
del trionfo,. se la sventura della Francia vuole mai 


!' un tale trionfo, essi ci abbandonerebbero alla guerra ci- 


| vile! (Benissimo!) La legge è un risultamento di una 


i attenzione seligiosa del governo, d’una sorveglianza e 
' di uno studio scrupoloso della situazione del paese. 
iii i L'assemblea esaminerà come noi, (Benissimo!) 

da Salamina, restituendo i ritenuti navigli, e in seguito | 


Il sig. de la Rochejacquelein. To non sono contrario 
riconosco tutti gli eccessi commessi dalla 


dei suoì assalti, delle sue calunnie. Non mi elevo dunque 
contro il sentimento che ha spinto il governo ad arrecarvi 
questa legge. Ma essa è di una troppo grande gravezza, 


di una troppo alta importanza, perchè voi la possiate 


aa: 


ret cauta 


contra prova, per. 
respingere l’aminissione. Il signor De Flotte é ammesso. I 
(agitazione). 
|. Al sig. ministro della giustizia sale in ringhiera: Si- | 
ll flettere che è poi sempre lui in fio dei conti che paga 


TEN AL tI 


E! 
i 


dire che una parola. Quando un atto si è riconosciuto { 
necessario, bisogna saperlo fare ed operare. Ma il sig, | 
Pascal Duprat ha dato alla condotta del governo dei ; 
inotivi ed un colore che io respingo. Leggi di rancore | 
contro l'avvenuto nel 10 maazo! Leggi per vendetta!‘ 
i rone Schleinitz al conte d’Inn e Kniphausen, ministro 
ll dell’Annover, scritta, come si vede, molto seccamente e 
i generale, Quelle elezioni, certo furono un lampo di 
i luce. Se l'opinione che trioniò, otteneva da per tutto 


sentimento unisce momentaneamente due così diverse | del 13 febbraio 4850, esso è nella necessità di consi- 


i soprattutto nelle masse, rassomiglia molto bene alla 


o rLeiseeetiiis TOI SRO LAI TATOO ATO TSO 


i del nostro edificio sociale. Una palla di neve lancia- 
i taci dalla frontiera francese può in un batter d'occhio 
i diventare un’avalanca capace di tutto distrurre. Lo sco- 
raggiamento è grande fra gli uomini moderati. 


i trionfo ai rossi. 


“ciò che si rompe. Per acquistare il presente sì distrugge 
î l'avvenire: tale è da due anni a questa parte la storia 
| scritti periodici (mormorii a sinistra, bisbiglio. Leggete! | 


eventi di Francia, e manca il coraggio per andare in- 
primo che sottopone ad una cauzione di 50,000 franchi 
{i giornali quotidiani di Parigi e ad una cauzione mi- 
I nore i giornali dei dipartimenti ; il secondo che sotto- | 
stato altrettanto. I fondi pubblici degli Stati facienti | 


ie di Baviera hanno subito un ribasso di uno per cento 
c 


È. parte dell’ unione prussiana sono rimasti stazionaril. i 
Ciò proverebbe, che la borsa ha più fiducia nelle isti- 
II sig. Pascal Duprat chiede di parlare contro l’ur- finzioni costituzionali della Prussia, od almeno nella sua 


# solvibilità. 


i tico nell'Annover, 
namente la Costituzione repubblicana nel fango! {(Beris-# degli affari esteri di Prussia comunica questa misura 
3 ai diversi consoli ed ambasciatori accreditati a Berlino, 
i In quest’ ultimo documento in data del 13 marzo il 
che una vendetta e voi le È 
i l’Annover dal trattato del 26 maggio, annuncia che , | 


| braio la missiva gradita dell’inviato straordinario e ini- 
| 
î 


i ATI ICI ALE PIT 





Gosì noi abbiamo avuto le leggi di settembre. Presen - governi d’Alemagna, trovando del pari da biasimare lo 

temente quelle leggi sono oltrepassate. ( La seduta con - l'io federation dalla Prussia, ed il progetto di Monaco 

i ua ). messo in camuvo dall'Austria, Se la Camera, come è da 

Pro o i presumersi, divide le opinioni espresse dal suo presiden- 

ALEMAGNA, — Una lettera -di Francoforte in data | te, fra breve sentiremo parlare di dissoluzione, Nella tor- 

16 irarzo ci reca i seguenti ragguagli intorno all’im- | nata del 18 la stessa Assemblea ha deciso di non fare 

pressione prodotta in Alemagna dalle ultime elezioni Î nessuna risposta al discorso dellre i ministerà Hi era 
francesi, { mostrato alquanto più conciliante. 

« Quell’indifferentismo che di presente s'incontra i LINA Ti ‘binistrd delle finanze di Baden domandò ll 18 

quasi tutti coloro che sogliono occuparsi di politica, e alla Camera dei deputati un credito di due milioni e 


mezzo: di fiorini per casi imprevisti. — Continuano i se- 


sonaccia che precede alla tempesta. Chi ha potuto questri e le E O, 


osservare coi proprii occhi l’ impressione prodotta in 
Alemagna dal risultato delle ultime elezioni francesi si 
sarà convinto che né da una parte nè dall’ altra nulla 
si è dimenticato e nulla perdonato. I terrore , dicia- 


— La Camera dei deputati del Brunswik nella tornata 
del 15 approvò con 30 voti contro 20 la convenzione nl- 
litere conchiusa colla Prussia, 

— Si dice che la missione del generale Rauch nello 
Schleswig-Holstein abbia avuto un buon risultato. Non sì 
crede ad una ripresa delle ostilità per parte della luogo- 
teneuza dei ducati. 

— Leggiamo nella Nuova Gazzetta di Monaco del 17 
marzo: « Ci viene detto che il nostro governo ha già nelle 


molo pure, il terrore che i reazionarii ne risentono, 1 
giusti timori del partito costituzionale, le speranze ini- 
que dei radicali, provano quanto poca sia la solidità 












mani la risposta del gabinetto austriaco alla nota collet- 
tiva dei tre re, concernente la convenzione di Monaco. 
Questa risposta consenziente fu scritta il giorno stesso in 
cui la nota collettiva dei tre re venne consegnata; fu tosto 
data comunicazione della medesima ai governi del tre re, 
della Prussia e degli. altri Stati confederati. 1 punti 


Egli è vero che troppo si esagera l'importanza delle } 
4 
; 
| essenziali della dichiarazionedeli’Austria sono i seguenti: 
il 


come una vitteria riportata dai rossi ; ma pur troppo |; 
bisogna confessare che anche molti governi tedeschi si 


1. L'Austria fa piena adesione a quanto sì è fatto in 

i Monaco; essa dichiara che considerera questa conven- 

zione come la base immutabile di tutte le trattative future 
di qualche momento. 

2, L'Austria dichiara inoltre che entrerà con tutte le 
sue province. 

3. Entrando con tutte le sue province, l’Austria non 
crede di peccare nè contro i diritti, né contro gl’interessi 
i dell’Alemagna o dell'Europa, i quali crede anzi di favori- 

re, ed a questo proposito fa osservare che l’ esempio era 
' stato dato dalla Prussia, la quale aveva già fatto ammettere 
! nella confederazione anche ie sue province non tedesche, 
Finalmente dichiara che nell’alinea 9, articolo primo della 


schio di procurare alla pria occasioue un pieno 


Il popolo vuol prendere la sua rivincita senza ri- 


celo sci fe Licciana 


dell'Europa. 
La borsa, è inutile il dirlo , si risente assai degli 


inanzi. I fondi pubblici sono in ribasso, quelli d'Austria 


più ancora, mentre quel della Prussia hanno acqui- 


! detta convenzione non devonsi comprenzere i diritti fon- 
damentali votati dall'Assemblea di Francoforte.» 

— Scrivono da Erfurt, in data 16 marzo: «Il sig. di ha- 
dowitz è giunto qui ieri alle 6, ed ha passato ispezione ai 
i i lavori della chiesa di S, Agostino, dove si raccoglierà il Par- 
— Lé Riforma ‘tedesca pubblico lai o, lamento. Quindi furono aperte sotto la sua presidenza, nel 
patazzo del governo, le sedute del Consiglio amministrativo. 
i Pochi sono i deputati già presenti; ma è definitivamente 


: russiano relativa al richiamo del suo agente diploma- 
P D 
e la circolare con cui il ministro 


i stabilito che l'apertura avrà luogo il giorno 20 nel palazzo 
del governo a camere riunite. — Circola in Erfurt un 
F RO; È SLA libello: scritto dal punto di vista della destra, in cui sì 

sie. di Schleinitz, dopo aver ricordato la defezione del- SAR NATI È A . | 3 FETI 
5 | consiglia istantemente di desistere dallo Stato federativo. 


VER) AMT un Anche sul cominciar del secolo, dice l’autore, la Prussia, 
d'ordine del re, esso ha indirizzato al ministro. prus- 


siano nell’Annover l’invito di abbandonare il suo posto i i Ù MISE uan 
fino a nuovo ordine, e di ritornare immediatamente a j #12 tr 3 SR È SIRagha na ; 
Berlino , dov è giunto infatti dopo avere verbalmente separandosi dall‘ A i n: SMR 
informato il governo d’Annover della risoluzione presa punita col aa di Iena per l'abbandono c ella sua 
olitica naturale ; l’imperatore Alessandro pote a stento 


i 
È 
ì 
i 
| 
| 
| 
i 
| 
i 
i 
i dalla corte di Prussia, DES ‘ae di 
! salvarla a Tilsitt da un intero disfacimento, e più tardi al 
i 
i 
I 


troppo fidente nelle proprie forze e nella gloria delle sue 


Segue il testo della nota direita il 6 marzo dal ba- no . glie: 
congresso di Erfurt. dalla rovina finanziaria. Non. si de- 


vono dimenticare gli ammaestramenti che rinchiude 


: questo ‘congresso famoso nella storia, e che col nuovo 
quasi con acrità: 


iti dii 19% i Parlamento ha comune il nome. 
«H sottoscritto ebbe } onore di ricevere il 25 feb- Parlam 


DILLO LO 


nistro plenipotenziario di S, M. il re d'Annover, conte ; 
d’inn e Kmiphausen. 
« Per quanto concerne la dichiarazione del governo | 
regio di Annever menzionata nell’annessa, cioè: «che 
Lo D) mic i sa. | » »w " Ci " 
in seguito alla decisione del Consiglio amministrativo 


AUSTRIA, — Vienna, 18 marzo. — Leggiamo nel Corr. 
Italiano del 19 corrente : 

«I sigg. conte Archinti, Simonetta e Millius sono ar- 
| rivati già da due giorni qui da Milano; si sta atteu- 
dendo ancora quelli di Venezia, e speriamo che non 
tarderanno ad arrivare. A questi più particolarmente 
destinati pegli oggetti finanziari seguiranno degli altri 
È Ri n i ni ì r {3 A N fa 
: quali presteranno i loro consigli al governo nell'opera 
delle riforme giudiziarie e comunali. Noi abbiamo in- 
teso nominare alcuni di questi uomini ed assicuriamo 
che sono nomi tali che meritano la fiducia piena delle 


derarsi come interamente svincolato dagli obblighi ri- 
sultanti dal trattato del 26 maggio 1849 » il sottoscritto 
sì limita per ora a rispondere, che li governa di 5, M. 


il re suo augusto sovrano non può consìicerare com 
offeso o alterato il trattato del 26 maggio 1849 dalla : 


È è x Pa CI i a DI) CI È " # , 2, pio Ea 2 | i ia tata 
decisione precitata del Consiglio amministrativo, ech’esso ! popolazioni. Queste sono notizie che noi diamo ai no- 
è a ù # è @ i j 7. s #4 Pf ni * og eta - tu 13 "> ita af li 
i-lo ritiene come tuttora esistente di pien dritto per i stri lettori con giora sincera giacchè sono prova evidente 
tuttii segnatari. come quelle osservazioni continue che ci fanno inostri 
i « Pertanto il governo del re ha dato comunicazione corrispondenti delle provincie italiane, cioè che le ri 
j al Consiglio ‘amministrativo della missiva in quistione, | forme dell'Austria st limitano ancora a sole promesse, 
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nd’esso ulteriormente deliberi per quanto lo concerne.» i perderanno in breve ogni consistenza. Concambino gli 

« Nel fare una tal comunicazione d'ordine, e a no- ! Italiani con un po'di confidenza il governo e vedranno 
me del suo governo, il signor inviato straordinario ha , come questo progredirà nell’ opera della riforma. 
inoltre espresso il voto istante get che i rapporti fe- | Sieno le popolazioni di Lombardia e Venezia persuase 
ci è 
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di questo, che nulla più desidera .il governo di quello 
che poter far subentrare.uno stato normale all’eccezio- 
nale ore vigente. 

La commissione per la banca composta di persone 
distinte di tuiti gli Stati della corona, tenne oggi la sua 
pria seduta sopra gli affari risguardanti la situazione 
della banca e la finanza, e nominò a suo presidente il 
principe Salm, Fu quindi comunicato a tutti membri 
di essa il programma del governo vertente sugli 06 
setti da trattarsi e discutersi nelle sedute avvenire, 
- Nel momento che scriviamo queste righe, lo repli- 
chiamo, i signori attesi da Venezia non sono arrivati; ci 
duole che una delle principali città della monarchia, 
ed uno dei suoì porti di mare non sia rappresentata 
sino dalle prime sedute. La tardanza non può riuscire 
dannosa che alla città di cui sono chiamati a difendere 
gli interessi, che dovrà sottostare a quanto dalla mag- 
gioranza verrà deciso, 

In una questione che interessa tanto il commercio, 
l'industria e la finanza, Venezia è chiamata con Trieste 
più che altre città a dare il suo voto in proposito, e 
per lapeculiare sua condizione attuale e per la sua qua- 
ità di cittàl marittima e commerciale ; riteniamo quindi 
fermamente che la lacuna esistente nella commissione 
verrà in breve riempiuta coll’arrivo dei deputati della 
sventurata, ma sempre bella e buona Venezia. 

Viewna, 19 marzo. — Il corpo del treno, che pre- 
sentemente è composto di 40 mila uomini, verrà, dicesi, 
aumentato pel momento però soltanto nei corpi d’ar- 
mata d’Italia e Boemia. 

— I figli di Kossuth sono già a Pesth e vivono presso 
la loro avola. 
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WEA? 
VARIETÀ”. 
Era sorta da qualche tempo l’idea di far eseguire 
da una nave della regia marina da guerra un viaggio 
attorno al globo onde visitare gli scali principali di 
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si accrebbero; noi forse consideriamo Genova dal lato 
di mare più forte che realmente nol sia, L'Austria fa 
visitare tutti gli scali di commercio, scandaglia le pro- 
prie utilità, e ci previene su ogni punto del globo. 
Alla marina mercantile ed alla guerresca, ed a quanto 
le può assicurare e promovere deve rivolgersi la nd- 
stra attenzione. L'esercito sardo, per quanto numeroso 
e valente, non potrà competere giammai colle masse 
militari dell'Austria, finchè l'impero austriaco non cada ; 
sfasciato, ma la sarda marineria da guerra potrà com- i 
petere coll’austriaca se non verranno negletti gli inte- i 
ressi della marina di commercio e quelli della marina i 
da guerra. Ed uno Stato che disponga di sessanta mila | 
ucinini fra Alessandria e Genova, e sia padrone del: 


IT te ILE REL RACE ei ie PORRI TITTI irrita ar 


mare, colle affezioni italiane sarà sempre formidabile 
all'Austria, 

Io so che molte fra le cose ch'io dico saraano di 
non lieve dolore a chi legge, e da alcuni mi saranno 
perfino maliziosamente travolte a demerito. Ma so an- 
che che non v' ha adulata persona o paese e neppure 
la patria. La crisi austriaca fu terribile, ed è per buona 
sorte insanabile, ma molto si opera nell’Austria che ‘è 
lodevole, ed alcuna cosa può essere imitata da noi. 
L'abolizione della giustizia patrimoniale delle signogie, 
che in tarite provincie ancora esisteva, la cessazione 
dei fedecommessi e l’affrancazione dei feudi, la vendita 
delle miniere. che vi esistono in numero immenso, e 
per la conaplicatissima amministrazione quasi nulla ren. j 
devano all’erario che quasi tutte le possedeva, l’emana- É 
zione di una buona legge montanistica, lo svincolo del- 
l’aviticità, legge famosa che per intieri secoli ha con: | 
dannato alla povertà il nobile regno d'Ungheria ec. ec.; | 
sono misure lodevoli, che non torranno giammni il Î 
male ingenito a così strana congerie di provincie, onde 
è costituito l’impero austriaco, ma che manifestano | 
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i nell'amministrazione austriaca tendenza a fare almeno È 
j ciò che è compatibile con circostanze fatali, in cui il é 


j por mano a vera cardinale riforma sarebbe spingere 


commercio di quelle lontane contrade, alle quali finora | 


non si estese il traffico sardo, e di assumervi, nell’in- 
tento di pubblicazione successiva , quelle informazioni 
‘d’'uomini e cose, che non possono ottenersi abbastanza 


; anche in quella del viaggio d’esplorazione commerciale; 
i energia e sapienza, La Sardegna ha quell’avvenire che. 
i é impossibile all'Austria, ma l'avvenire sarà tanto più 


precise, nè divulgarsi, se non sono rilevate sulla faceija | 
dei luoghi da idonee persone, che ion abbiano alcun | 
interesse di riservare a loro sole le conseguite notizie, ! 


Eseguendosi questo viaggio a scopo mercantile, non 
si volevano però obbliaie le utilità della scienza, e l’op- 


regno. 
Ma Fidea ha incontrato opposizione. Parve a molti 


che il governo non abbia ad esercitare il traffico (pure ; 


non era questa precisamente l’idea del governo); parve 
ad altri che non si dovessero fondare consolati, ove non 
v'era commercio sardo, quasi l’istituzione consolare non 
si potesse nobilitare dai Sardi come fu nobilitata da 
altre mazioni; parve a varii che Genova 'già dovesse 
tenersi paga del traffico di Odessa e di Buenos-Ayres, 
(località entrambe pericolose per la chiusura così spesso 
temuta e sempre temibile dei Dardanelli e della Plata): 
parve a diversi clie si incontrerebbe pel viaggio una 
spesa decupla dalia bilanciata con calcolo prudente delle 
circostanze e cogli esempi dei lunghi viaggi già eseguiti 
dalle regie navi e da quelle di altri Stati, ecc. Degli scopi 
scientifici nessuno si curò, e taluno li dileggiò. 

L'idea del viaggio fu dunque aggiornata, per non dire 
rifiutata. Ma la nuova dell’esperimento che il governo 
sardo stava per fare si era diffusa, e giungeva a notizia dei 
negozianti triestini, che furono e sono intelligenti ed atti- 
vi. Questi accolsero ben altrimenti l’idea, ed il governo 
austriaco la protesse e ne ordina la realizzazione. A noi 
non resta che inutile priorità di concetto. 

Quei consolati, che nulla costano al regio erario, e che 
non si vogliono istituire se non dove-già esiste il traffico 
sardo, vengono invece fondati dall'Austria anche dove 
non esiste alcun traflico austriaco. Il viaggio che noi ri- 
fiutiamo, s’intraprende dall'Austria. Anche gli scopi scien- 
tifici, meramente accessorii nel nostro progetto e nondi- 
meno non ammessi, ed anche derisi, sono ammessi ed 
anche lodati dall'Austria. Anzi l’Austria invia adesso una 
spedizione scientifica in Abissinia, come ne ha gia inviate 
al Brasile, e come ne spedì una alle Indie ed all’Austra- 
lia, diretta dal barone Hirgel. Nell’Abissinia poi vuol 
fondare un consolato, e già ne eresse uno nella Nubia. 

L'abolizione dell’atto di navigazione inglese apre al- 
l’attività della nostra marineria un mondo che per lo 
addietro era poco men che chiuso. Noi ritardiamo ad 
esplorarlo: noi ritardiamo ad entrare in rappotti e 
conchiudere trattati colle estere ‘sovranità di lontanis- 
simi paesi: noi ritardiamo ad abolire i dazi differen- 
ziali, e quindi ad aderire ‘alla sola condizione apposta 
alla offerta inglese infinitamente lauta per un paese che 
non ha colonie, come la Sardegna, l’Austria non ri- 
tarda, L'Austria ha abolito i dazi differenziali , lavora 
con mirabile attività. alle strade di ferro e con mira- 
Dile attività ai telegrafi, estende sui laghi e sui fiumi 
la navigazione a vapore, stringe con egni Stato con- 
venzioni postali, dona a quattro quinti dei suoi popoli 
chè ancora ne mancavano un codice cambiario. L’Au- 
stria abolisce le linee doganali interne, accoglie nella 
propria unione doganale altri paesi d’Italia, come Parma 
e Modena, e tenta di armonizzare i rapporti suoi collo 
Lollverein germanico. L'Austria presente colle sue armi 
terrestri in Livorno e nell'Elba potrebbe presentarvisi 
colle sue armi navali, che attivissimamente rinforza di 
navi a vela e di navi a vapore: dispone poi del Lloyd 
che ha trenta grandi piroscafi, e potrebbe forse un 
giorno disporre della flotta da guerra germanica, che 
sorta da due soli anni già conta 3000 cavalli vapore, 
E noi, che per merito e numero della nostra marina 
di commercio potremmo essere gli Inglesi del Medi- 
terraneo, abbiamo poche e lacere 


porti. L'Austria copre di nuove fortificazioni il princi - 


issimo dei porti suoi ade Dren Ae RA SE podio MAIA, 
paliss el porti suoi, onde proporzionare la resi- i Usciti. — Giani Eugenio piemontese, — Limido 


li ultimi vent'anni tanto i 


stenza ai mezzi di offesa che neg 


navi da guerra nei | 
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imitiamoli nella polizia stradale, nella riforma delle ! ad 85 e terminò allo stesso corso 


a dissoluzione e suicidio lo Stato, | 
Siamo operosi e. mostriamo in ogni occasione, ed. 


pronto e sicuro, se noi saremo. più cauti nel vegliare È 
sui nostri interessi, né scorgeremo oziosi chi ci pre=% 
corre il sentiero così per vantaggio suo proprio, come 
per seminario di difficoltà a chi venisse più tardi. 
Riceviamo le idee utili da tutti, come gli Austriaci $ 


E non è per la via dell’imitazione che procede nel 
più dei casi la civilta? Imitiamo gli Austriaci nel ta! 
gliare dalla pianta religiosa ciò che di eccessivo e di 


censo fondiario , nelle istituzioni  politecniche , delle 
quali il frutto è sì grande per la massa del popolo $ | 
imitiamoli nel corrispondere ai giudici dei gradi infe- | 
riori sufticiente stipendio , nel sistema delle ipoteche; | 
perchè diventino come nell’ Austria tutte pubbliche: e 
speciali, nell’organizzazione degli ufficii amministratiyi | 
di cui il bisogno è enorme, nell’ apportare qualche | 
temperanza ad una centralizzazione di affari che già 
soverchia nell’ Austria lo è molto più nel Piemonte : i 


contumacie marittime per le quali siamo tanto pregiu- | 
dicati a fronte di Trieste e Marsiglia; nell'avere un ar- È 
senale da guerra entro e non fuori della. migliore  li- 
nea di difesa del regno, nella legge coscrizionale che | 
è tanto più savia della nostra, e senza la quale non i 


avremo giammai un esercito ; imitiamoli nella disci- | 


plina ed esercitazione delle milizie navali , onde poter | 
avere anche soldati di mare, e non solo marinal; imi= f 


lo sarà, finché non altro ordine si formi, ed istituzio- | 
ni sì savie, che fondino la forza a spavento d’altrui. 
G. N. 


VIAGGIATOR 


Arrivali il dì 23 marzo in l'orino. 


Dale d'America, possidente, da Genova, — Gauthreanx; id,, 
da Milano. — Rodas Agostino di Barcellona, artista, da | 
Barcellona. — Rauch Cristoforo di Brema, 
Genova. — Stecher Gerolamo di Svizzera, id., da Vercelli. | 
Drujon Gio. di Marsiglia, da Genova, — Billon Claudio di | 
Bastia, id. — Cave Guglielmo di Rouen, corriere, da Lon» | 
dra. —— Bordogni Luigi di Brescia, possidente, da Genova! | 
Molini Giuseppe di Milano. corr. di les la Mil: 
Fornoni Pisino di Berfume: nasa sr | 

gamo, negoziante, id. 
Partiti il di 22 marzo. 

De Vergers Adolfo di Parigi, possidente, 
mond Enrico di Svizzera, negozian 
bini Giovanna di Ginevra, signora 


per.l'rancia,— Rapid 

‘e, per Ginevra.— Gam-| 

; id, 
Movimento FepER, 20 marzo. 

Entrati. — Tobolewsky di Russia, conte. — Achard di Pran- 
cia, ing.re. — Miroy Vittorio id. 
Lorenzo di Genova, — Pongilioni 
Capilano. 

Usciti. — Hohenthall, ministro Sassone, 
ciamb. Sassone, 


— Parodi 
Luigi piem., 


21 marzo. 


Entrali. — Whilwell di America. — Galliber Augusto di 


Francia. — March. Serra Domenico di (Fe- | 
nova. — Sala Cesare id. — Flori Alessandro | 


di Livorno. 
Usciti. — De Seignenx di Ginevra. — Moritz FP 


viera. — Pongilioni Piemontese. 
23 marzo. 
Entrati. — Gilbert d'America, — Gauthreaux id. 
Govanni di Marsigl 
Francia, — Zamponi A, di Livorno, — P 
Giambattista di Padova, 


Genova. 


i 


| un manifesto, col quale accennando come în 
i gli fosse riuscito di riavere le armi tutte gia conse- 

ignate ai militi, diffidava i cittadini che possono fare 

i parte della milizia a presentarsi entro 
onde essere inscritti sulle liste. 


negoziante, da È 


— De GersdorfI R. | 


| ilippo di Prus: | 
stia. Anbhalt rd. — Foerster Roberto di Ba- | 


| l'interesse nazionale, 
i che mi elessero a loro rappresentan 
| I .— Druyon | 
la. — Uavé Gugliemo di Ì 


ensa È 


Michele di 


SURGIMENTO 
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DECESSI verificati il dì 22 marzo in Torino, | 
N. 19. 
vi ARE 


Dal 1 gennaio, totale » 1639. 


UTIME  NOTIZI 


bi se 


23 marzo 


Mira TUT 


Vv 


Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 
Il Corriere di Parigi è in ritardo, 
Aremagna. — Lettere di Berlino del 18 ci annun- 


ziano, che quel gabinetto fra non molto risponderà a 
quelle ch'egli crede impertinenze contenute nel discorso 
i pronunziato dal re Guglielmo di Wurtemberg all’aper- 


tura del Parlamento. — Le trattative colla Danimarca 
non avanzano per niente. 
FONDI PUBBLICI 

23 marzo 1850. 
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Borsa pi Parici del 21 marzo. — Dietro conoscenza 


| avuta dal voto di ieri, relativo al capitolo II del pro- 


getto di legge sul bollo, la rendita cadde la sera, alla 


i piccola borsa del Passaggio dell'Opera, da 91, 40 ul- 
| timo corso fatto nella cowlisse dopo la borsa, a 90, 50; 
f ed in seguito si rialzò a 90, 90. La borsa di quest'oggi 
i fu sommamente agitata, Durante la prima ora mostrò 


tendenza a rinvigorirsi, e la rendita si mantenne con 


i bastevole fermezza al di sepra del 91; innalzossi anche 
ja 91, 35, ma dopo la ripulsa dei premi, alle ore 2 | [2 
| le offerte furono abbondantissime éd il corso cadde e 
: j termino a 90, 80, in ribasso di 85 cent rispetto a ieri, 
portunita d’arriechire gli stabilimenti d’istruzione del | hanno ricevuto quella del viaggio da noi. Imitiamo iù | 
j ciò che è sacro anche gli Austriaci, nè ci -sia grave, 
i chè anche i Romani imitarono Pirro. 


| Si parlò di energici progetti di legge contro i clubs e 
i contro la stampa; ma l’abbassamento al termine della 
{ borsa. pare! essere stato piuttosto prodotto dallo stato 
{ della piazza; i compratori vedendola fermezza dei ‘corsi 
j al principio, avevano aspettato per realizzare le loro 
gliar pian DEC li { perdite e nol fecero che alla fine ed al più basso. 

illegittimo vi fu innestaot; imitiamoli nel estendere il i 


E cosa da notarsi che i corsi a ‘contanti si sono man- 


j tenuti come ieri costantemente al di sopra dei corsi a 


termine. ll voto di ieri non colpisce tuttavia che gli 


| affari a. contanti. In somma quel voto ha prodotto una 
| impressione delle più inquietanti alla borsa; vi si è ve- 
i duta l'intenzione della Camera di accettare più tardi 


l’im posta sull’entrata.. Le notizie dell’estero giunte a 
Parigi quest'oggi non hanno per la borsa nulla d’im- 


portante, 


Il 5 0j0 piemontese (certificati Rothschild) incominciò 


rh PSI TRA E TI i 


5. NICCOLINI gerente. | 


ET I 1 i E pi | men rene vii n SA PA ci 


labisilenii eine i a in 


Richiesti, inseriamo il seguente articolo: 
Al sig. direttore del Risorgimento, 


« Avendo letto nel pregiato di lei foglio alcune osser- 


STILE DS RECTO ARE RETTO i vazioni relative ad un interpellanza da iretta a 
tiamoli in ogni. istituzione per cui diventi sicura e'| . ‘distro iddl'ini ia dI te dra 
È i EIA i sig. ministro dell'interno, e quelle tr ] i 
grande questa patria, che è tanto infelice , e sempre | 7. e 
j ed ingiuste, prego la S. V, a volermi concedere qual- 


i che parola in reltificazione, 


Pubblicava il sig. sindaco di Moncalieri il 3 corrente 
quei giorni 
quindici giorni 


I termini di tale manifesto, il tempo passato dal de- 
creto del sig. intendente riferito in dette osservazioni 


indacevano a credere si fosse quel decreto interpretato 
j in guisa che i tre mesi in esso accennati decorrer solo 


dovessero dall’effettiva restituzione di tutte le armi. 


Nuove macchine perfezio 


i chine faranno ciò che non sì è mai 


| irh Pali: ni 
Fenchurch St. n. 418, od al gerente | 


AI COLTIVATORI. 


| perfezionate per trebbiare il gr ai 
Fabbrica di Mary Wedlake e com p. Queste i 
| fatto. Qué 
della forza di 4 cavalli, per esempio, batter 
156 ettolitri di. paglia di 

20 sacca d'avena. per or 

si BFOGO per giorno possono chiedere infor ma 
zioni a più coltivatori inglesi. Dirigersi a Lod 


è Pa 


ile di questo gior- 
nale in Torino. ita Do ! 


_ Li Lt 
le: TESE ERESSE 


A VENDERE 
Vetture di recente ed elegante costruzione, ci 


i sali a patente, come nuove: un Calesse ed un J 
| Fare capo dal portinaio di Casa Vaglienti, piazza 


ll e. n en calice rin ci ire lil nin dlleric ciali Pn co 


[A 
Y 


; litratti, saranno prusentale le seguenti somme: 


torio Emanuele, porta n. 2, 


nm 


I martiri 
DELLA LIBERTA’ ITALIANA® 


ATTO' VANNUCCI ©. 0 al 


È uscito il 44 fascicolo. 
“RORTNG: SI 
Presso M. Guigoni e Comp., Editori. 
1850. 


UNA FORTUNA | 


40 stERL. ( 250 ff .}} 0 5 STERL. (425 ) 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT .CLUB. 


ni 
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Uffizii. — Gronce Stneet, Prymovri, — Inghilterra, € 


Gl'impresarii informano i luro numerosi palroni, che la 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli da corsa 
comprendera quelli che prenderanno parte all'imminente 

GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY, 

Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 perte 
classe. VITE 
Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, st, 5 

E necessario che le domande di azioni disponibili si 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può ripor al 
un egual numero di premii. A coloro che guadagnano i varii 


ra 


Ritratto ili 
Vincitore, o 1.0 cavallo 
a 2.0 cavallo 
5.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti . . 
; non partenti 


Premii di 1.a classe di 2.a elassi 
St. 20,000 t SE 10,000 
“10,000. < i 

8,000 


5,000 

4,000) 
6,000 5,000. 
6,000 5,000 
Vi sono 209 premii in ciascuna elasse.,, tale essendo il nué 


mero dei corsieri iserilti per la corsa. L'estrazione ver 


i mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa cono» 


ricevuta di un mandato. Le cambiali, 


Troppo però contraria appariva siffatta interpretazione. 


| al tenore.ed'allo spirito sia del decreto reale, che di 
i quello del/sig. intendente, perchè io potessi credere, 
f che il consiglio delegato per tal 


modo avesse inteso | 


provvedimenti anzidetti, 
Avvisal quindi più al vero conforme la supposizione 


‘da taluno fattami, che sì fosse prorogato il termine 


prefisso al riordinamento della milizia, 
© Incerto però del vero stato delle cose, 


dell'interno. 


Questa e non altra è la ragione che mi ha consi- 


gliato a prender la parola in quella circostanza. 


A ciò non fui mosso da men rette intenzioni, nè Ro 
voluto far pompa d’intempestivo zelo. 

Di men rette intenzioni io non mi discolpo; ho l’or- 
goglio di credermene incapace, 
. Escluso poi dalla natura stessa rimane, abbia io vo- 
luto-:far pompa d’intempestivo zelo, che talé d'altronde 
non parmi mai ravvisare si possa, quando si tratta del- 
e del decoro dei generosi cittadini 
te, 
Mi creda con distinta stima ed ossequio 

Di V. 5. pregiatissima. I 
Torino, il 23 marzo 1850. 


Umil. e dev. sermitore 
PATERI deputato. 


OTT E PON 


onde chiarire 
quel dubbio diressi un’interpellanza al sig. ministro 


Piet 


i St. Léger ed altre, 


.zione dei premii, 


condotta cogli stessi legittimi principii, come alla cors 


Si manderanno minuti particolari ai membri assenti 
scere la sua sorte. ui 
Gli azionisti vengono registrati, ed il titelo inviato st 
biglietti ad ‘ordinef 
note di banco, écc., saranno dirette e pagabili a ordine dei 
direttori | "1 i 

W. James e Comp; | 

Gronce StrELT, PLynovtE:.] 
Si dedurrà cinque per eento di com 


missione alla presenti “ 


cr ra ET TRAE - 
Mii nrimztn t 


Col 1 aprile 


U) 
F 


Presso questa Direzione ‘trovansi da rimettere ‘| 


seguenti giornali quotidiani, 
La Presse di Parigi. 
La ‘Démotratie pacifique id, 
La Voix du Peuple id. 
Le Pays id. 
La Gazette de France id, 
L'Opinion publique id. 
L'Assemblée nationale id. 
L’Impartial de Rouen, 
Le Courrier de Lyon. 
La Gazette de Lyon. i VREBSO 
La Gazette du Midi de Marseille. |’ ! 


TEATRI, une 
(Questa sera 24 marzo). 

CARIGNANO.—1! Montanaro di Scozia, ossia Un orriò 

delitto di Cromvelle, — Un Bacio! va 
NAZIONALE. — Le ridicole avventure di Meneghino e Cec 

ovvero Vado con uno, torno con due. e resto con tre. | 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese reci 

La Fillo de Figaro, avec M.Ile FARGUEIL. 
GERBINO (ore 7 112). — La drammatica comp. Capodag 
| Venturoli ed Astolfi recita : Luigia Strozzi, dramma. 
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PREZZO DVASSOCIAZIONE. 
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i if n w mesi: + 24 — 
su 5 presti ai fai — 9 mesi » 13, — 
— 1 nese “Br (/— | mese eb 60 
Italia éd estero i anno T.. 50, semestre 27.tm- 
mestre 14 50, mese 7, franco di confini. 
| Un sol po cent. 40. 
Dirigersi franco di posta alla Direzione del-gior- 
nale: È li Hisoneimesto. 
| Le inserzioni sì pagnno cent. 25 per riga, antic. 


I manosoritti e le lettere non saralno ré «ibttiti, 


I cen III. 


| - iii DS ZIE 


I signori associati, @ cui scade l’abbona- | 


mento al nostro giornale con tulto marzo , 
sono pregati a rinnovarlo per lempo sé non vo- 
gliono soffrire interruzione dic spedizione dei 
per 





O (> ‘TORINO 


:25 Marzo, 


RIVISTA. 


| Bisogna da la società sia salvata : la salveremo. — 


negli uomini di Stato francesi. Ed a quest’ uopo essi 
| “intendono di venirne alla revisione della Costituzione. 
Il socialista De Flotte è stato accolto quasi alla una- 


delle difficoltà che insorgere potevano contro la sua, 

accettazione, cagionate dalla sua qualità di inquisito 

siccome rivoltoso del Giugno. La legge da novi an. 
‘punziata ieri sulla cauzione de’ giornali. è stata pre. 

‘ sentata all'Assemblea, e decretata urgente : impor- 

| tante è il notore che i signori Cavaignac e Dufaure 

it hanno votato contro l' cli eo in ‘accordo colla 

fica Montagna. i) 


dal sig. de’ Radowitz.. 1 rappresentanti. udirono le 
‘proposizioni che saranno. sottoposte alle loro delibe- 
lrazioni nel corso della sessione. 
| 
conclusione di. pace colla Danimarca. Ma in contrac- 
\cambio si ha motivo di grave inquietudine nel sapere 
che le truppe russe in numero, dicesi, di cento 
ottantamila uomini, si muovano sulla frontiera prus- 
» siana: non è ancor, ben chiaro in quale direzione. 


paia indicare in qualche modo la prevalenza della po- 
litica del gabinetto berlinese, pure alcuni fatti indu- 
couo a far supporre che i lentalivi fatti dalla Prussia 
per creare un'Alemagna costituzionalmente unita in- 
contrino assai poca simpatia nel Nord, 

Nella Camera dei comuni di Londra fu notevole 
per singolarità la mozione del sig. King, diretta ad 
alterare le leggi della proprietà ne’ casi d’ intestato, 
allo scopo di facilitare una più generale divisione del 
beni territoriali; questa mozione tendente a condurre 

RE l'Iughilterra in sulle vie così rovinose di Francia destò 
| multa attenzione ne comuni; na l'Inghilterra starà 
salda nelle sue vie, e nou ne tenterà delle nuove. 

Si parla molto in Madrid di una rimostranza fatta 
da Narvaez e da tutti 1 miaistri al re don Francesco 
d’ Assisi , nella quale si lagnano dell'influenza da 
quest’ ullimo esercitata sull’animo della regina a loro 
scapito; conchiudevano ch' essi si sarebbero trovati 


forzati ad impiegare severe misure per occorrere a tale. 


quest'anno le splendide feste della sellimana santa, a 
cagione. dello stato interessante della regina. 
Nel cantone di Berna i partiti politici si. danno 


gran moto fin da ora, per le elezioni del venturo, 


maggio. 


Dopochè si bipifrona la nuova che il governo to- 
| scano avrebbe rifiutata la mediazione del governo 
| piemontese nella nola quistione sul commercio inglese 
I di Livorno, una specie di preoccupazione si era mani- 
| —— festata in quella città che la flotta inglese potesse com- 


| 
| 
. incostiluzionalità, La città di Madrid non vedrà 


parire innanzi ad essa; apparizione che fino ad un 


| certo punto pareva giustificata dall'attitudine delle 
| forze militari austriache, Si può conlare intanto che 
| ‘nissuna dimostrazione avrà luogo in Toscana per 
| «quella cagione. Del resto abbiamo ancora motivi di 
| dubitare che il rifiulo della mediazione sarda parta dal 
ES. guverto toscano. 
do Roma, e segnalamente in Terracina, sì fanno 
i prepara alivi pel ritorno del Papa, che sarebbe stabi- 
| lito: pel giorno 2 aprile: anche su ciò è ancora per- 
| messo il dubbio. 
| Dubitando del fatto annunziavamo l'altro dì essere 
già. giunto a Roma un corpo d'austriaei. Questa notizia 
viene ora. pieiamente contraddetta. Se dobbiamo. pre- 
star fede a voci, che del resto la meritano intiera, 
pare. che. Dessuna parte avranno eli austriaci nella 
guarnigione: romana; (e che cotà non si recheranno 
nemmeno ‘nell’ occasione del ritorno del pontefice. 
Dalla Sicilia sì hanno nuove del malumore crescente 


nelle ‘popo azioni contro il governo della ristaurazione. 
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che cosa significhino i nomi di conservatori 
| appellazioni, e che noi chiamiamo semplicemente an- 


| strarsi alla sua volta nel campo politico a Visiera al- 
J zati. Se così è sia il ben venuto; 


I zione ed energia colla quale combattemmo la dema- 
i govia, 


i: temibili erano quelli che si presentavano sotto men- 
‘lite spoglie: non possiamo quindi che annoverare co- 
| me wuo fra i più securi benefizi della legge Siccardi 
quello davessa prodotto, che sforza a mostrarsi in piena 
' luce con tanta pubblicità di atti, di nomi, di progetti 
| nimilà. quale membro dell’ Assemblea sa malgrado | 


| Ecco il pensiero che ogni di si fa vieppiù robusto 


i strarono ispirali da cosclenzioso convincimento senza 
i che ombra di sospetto possa sorgere sul loro provato 
‘liberalismo, i cui nomi e proteste con dovuto riguardo 
; vennero notali nel nostro foglio, Niuno quindi 
| «con altri; ma ferma rimane la nostra opinione che la 
«HM giorno 20 del corrente ebbe luogo l’aper tura del | 
| dii di Erfurth. Vennevi letto un messaggio. 


lUco, 


Ne' cireoli di Berlino si parla di una prossima 


Benchè .il Parlamento di Erfurth siasi aperto, e ciò | 


I sì vedrà quanto. il sentimento religioso avrebbe a pa- 


| e della libertà al cominciare del 1848 si trovò espo- 


| quali suona sempre così dolee in hocea la parola di 


iper ora a coloro pei quali l'autorità dell’ Austria { 


| AVVERSARI si comincia a proporre adesso e discutere 


dritta e privilegi, che la presente nostra generazione 


i rebbe, o meglio farebbe l'Austria con quegli interni 
| e potenti avversarit da essa cilali che minacciano ro- 


| quale, come protettore della Chiesa, dicevasi avesse a 
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‘Po orino , | Martedì 26 Marzo 1850. 
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La rispostallasciamo chela facciano 
Interpreti del Codice e della politica austriaca. 

Oh si cessi una volta al far servite i nomi e le 
.2e0se più sacre di mantello ad una poltica, ad un par- 
Uto per cui tro).po esse ebbero già a soffrire in Portici 
\\&din Roma! Si cessi una volta dal dipingere il Piemonte 
ti-costituzionale, il quale maturava nel silenzio i suoi Gi il suo gorerno coi colori dell'Osservatore Romano 
disegni, aspettando un avvenimento propizio pei mo-. di quel giornale che ispirato dall'ipocrisia e dalia pre» 

potenza la più brutale, disonora e il governo ehe-lo 
| riconpsce e quella bandiera franeese che lo copre 
della sua protezione! — La legge Siccardi era. una 
negessilà, e come tale essa venne preventivamente 
| preseritata alla corte romana: ma invano, poiché 
trovò sordo ogni orecchio , respinta ogni riguar. 
dosa proposta. A che dunque si vanno ora. invo- 
cando e ritardi ed accordi? se questa legge, come da 
voi (stessi si dice, può diventar giusta col tempo, que- 


Quali fossero i partiti che finora si dichiararono | 
apertamente in Piemonte, ciascuno il.sa che conosca; 
edi rei 
dicali, À questi sì aggiunge ora un partito amico del 
vecchio ordine di cose che viene designato con varie. 


troverà In nor av-' 
Versaril preparati a combatterlo colla stessa convin= 


Più volte noi abbiamo dichiarato che i nemici più 


quel partito cui abbiamo accennato. Ma derivando 
questi effetti dalla legge Siccardi, not prolestiàmo che 
ben sappiamo distinguere coloro che contr'essa si mo- 


latà la sua autorità quando più nol fosse. 
COS 


Or non è 
che si misura in Piemonte .la giustizia di una 
‘ausa che non. dipende. dal tempo, dalle circostanze, 
dagli uomini, ma dalla intrinseca e semplicissima sua 
cali ra, I 

tica con fronte scoperta. i nomi de’ suoi suol 
disegni non sono più 
sanno quali siano le arti con cui tenta di rovinare 
l'opera magtianima di Carro ALBeRTO , e quali insi- 
nuazioni, quai sospetti abbia avuto a respingere la ge- 
| nerpsità e la fermezza del di lui FicLio. AL vedere la 
| laltica con cui si spiega, noi riconosciamo in esso 
quella fazione infaticabile, incorreggibile; che fece già 
tanle belle prove in favore dei Don Miguel, dei Don 


stavi ;api, È 


che voglia supporei l'idea di volerli mai accomunare 
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legge Siccardi fu la scintilla che fece scoppiare quella 
mina che da sì lungo tempo si scavava contro le isti- 
tuzioni sulle quali riposa l’attuale nostro sistema poli- 
— Havvi ch ne fa le meraviglie, ehi se ne 
adonta, chi se ne spaventa: noi al contrario non ce ne 
meraviglamo, perchè ben sapevamo cosa covasse un 
lal partito: non ce ne adontiamo, perchè sappiamo che 
in un paese libero tutte le opinioni hanno (nei termini 
legali) diritto a mostrarsi: non ce ne spaventiamo | 
perchè conoscenilo l'immensa maggioranza dell'opi- 
nione del psese, sicuri ci affidiamo ad essa. 

Abbiamo udito parole di sospelto # quasi. di minac- 
cia; abbiamo letto proteste di pretati, e sotloseriziom 
raccolte da parroci contro la legge in questione; ma. 
a chi ci venisse a dire, che scandali, perturbazioni, 0 
altrì danni avessero a nascere dalla sua esecuzione, 
noi risponderemmo che i pericoli veri sorgerebbero , 
ove tanto potesse | intrigo da opporvi qualche nuovo 
ed. insuperabile ostacolo, S'interroghi il popolo, le 
classi tutte-dalle più ineducate e rozze alle più colle, e 





















cia la lesse sul sacrilegio ,, ricondureva i gesuiti, e. 
che stampava il suo marchio funesto sul regno di 
Gregorio XVI, ai cui tempi ha ora ricondotto quello 


cui si fa campione. — Sappiamo quali vincoli lo strin- 
sano, e donde tragga le sue ispirazioni; ma, amici 
della libertà per tutti, lo combatteremo francamente 
nelle sue opinioni e nei suoi fini, mossi dal solo inte- 
I resse di difendere quella. causa. alla quale abbiamo 
consecrata tulta l’opera nostra. 

Più volte si paragonaroro le condizioni del Belgio 
alle nostre, ma non sarà mai che quel partito 11 quale 
chiamavasi caltolico in quel paese possa paragonarsi 
lire nel caso sovia accennato; questo sentimento che 
con sì felice accordo univasi a quello della nazionalità | tolico nel Pelzie si ispirò sempre al sentimenti di nazio» 
i nalità 
per fini stranieri, o contrari alle libere sue istituzioni ; 
non perciò tulti convengono nel riconoscere che se 
14818 egli fosse ancora slato al governo, 
‘non avrebbe resistito alla terribile 
(Febbraio. 


sto a iali urti nel 4649, ed a tali contrasti in que- 
stanno, che ad ognuno che sia persuaso della. supre- 
ma sua necessità, deve stare a euore che non venga a 
subire ulteriori scosse — Ci pensino dunque coloro ai prova del 24 
religione, ci pensino, e seriamente 
di cui ci minacciano, 
il pensano. 

Noi non entreremo in questo articolo nel campo | 
teologico. Date a Cesare ciò che è di Cesare, ed a Dio 
ciò che é di Dio, è il nostro canone evangelico in 
tile materia; e desidereremmo che tutti potessero ve- 
dere la questione che vorrebbesi da taluno agitare, 
col semplice senso comune. Quindi ricorderemo solo 


, puichè i pericoli 
sorgerebbero donde essi mepo | Benefizi della leege Siccardi aver forzato questi sedi: 
centi partigiani dell'ordine a mostrarsi a visiera alzata; 
ed il Piemonte saprà provar loro ch'egli venera ta re- 
ligione dei suol padri, ch'egli rispetta la Hbertà anche 
nei suoi nemici, ma che se certi uomini non hanno 
| ancora poluto dinamo il passalo, esso pure non lo 
| ia dimenticato, e che ben farebbero a non ravvivarne 
di troppo con certi atti la mal sopita memoria. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
La discussione della legge sulle pensioni dei mili- 


debbe avere un qualche peso, quell’arlicolo della gaz- 
zelta ufficiale di Milano da noi riportato, là dove ri- 
cordando con bel garbo come in tutta la Lombardia 
sia promulgata in diritto ed in fatto l'equaglianza | sarebbesi anzi fin d'oggi votato sul complesso, se non 
fosse di aleuni arlicoli che, rinviati alla commissione, 
e riproposti oggi da essa in nuova forma, vole 
prima essere meglio maturati, cosiechè 
mani potrà probabilmente aver luogo fo sit ino. 
L'onorevole Uhiò come al solito fu oggi inesorabile 


di tutti in faccia alla legge, compresi + ministri del 
tempio, a qualsiasi ordine e dignita essi apparlen- 
gano, essa finisce collo sclamaré ironisamenie di cre- 
dersi in debito di istruire i suoi lettori, 
di grazia 1850 fra un turbine di 


"Ano 


che nell'anno 
INTERNI POTENTI 
in Piemonte l’abolizione di quella ineguaglianza di | bile nel suo proposito, non fu sbadiglio per quanto 
solenne, non impazienza per quanto universale, che 
non ne ricorda lampoco l'esistenza, concludendo con | Valesse a piegarlo; e non contento ad accatastare 
queste parole, continzate pure 0.f. f. di liberali a 
predicare dal Piemonte le riforme per gli altri Stat: | 
d'Italia, che ne avete ben d'onde !! 

E in verità che non possiamo dar torto all'Austria 
di ridersi di noi in quest'occasione! Ma che cosa di- 


nemmanco di essere appoggiati, sfegalavasi pol per 
convincere i suoi colleghi che avevano lorlo marcio 
a non approvarli ad occhi chiusi; sicchè ci volle tulla 
la longanime esperienza del generale Dabormida per 
dove infine, dopo tanti travagli, è grave 
pervenuta, 

Esaurita questa materia, l'ordine del giorno recava 
il { la tegge per l’organizzazione del sistema stradale in 
| pi ma dietro le osservazioni del presidente, 


con sì 
vinati lo Stato, la religione, il trono, ove sì ardisca 
promulgare la legge da essa così bene definita ? por 
cosa farebbe per essi quel maresciallo Radelski, 


trovarsi a fianco di Pio IX nel suo ingresso a Roma ° 
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essi come più alli 


non 
opera di pochi momenti il diseuterla e il votarla. 


sto si a contro chi si rifiutava perlinacemente di ae- 
corllate, quando veniva pregato, per dichiarare vio-:| 





Scenda pur dunque questo partito nell'arena poli- 


un secreto per nessuno; tuiti 


i soffrire le tristi conseguenze della invasione, 


Carlos, di Carlo X, che già promulgava in Fran- 


preparava così la catastrofe del 1850; quella fazione | 
‘di Pio IX, e che precipiterà ognora quelli causa di | 
| L'invasione 


| maggiore, in nessuna guisa imputabile al governo. 
Essa fu la conseguenza della guerra. Impatarla al go- 


a quello che qui aspira ad un tal nome. Il partito cat- 


e di libertà, e giunto al potere non lo usufruttò 
I Belgio | 


Ad ogni modo, lo ripetiamo, non sarà. l’ultimo dei | 


lari s'avvicina, come a Dio piace, al suo termine ; e | 


solo posdo- | 


nel sollevare ad ogni passo un inciampo; e irremovi- | 


emendamenti sopra emendamenti, che non otteneano 


| ispmgere innanzi’ la discussione e condurla al punto | 
e stento | 
‘il momentaneo detrimento sofferto, 


la Camera. decideva di farle precedere la discus- | 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Toniso, all'ufficio del Giornale, .via-dell'Ar- 
civescurado, di fanco alla Mad mna degli Angeli, 
e presso pirncipale Libri, Porte Pnoviscie, 
presso gli liffizi postali; Livonso, all'Emporio 
librario. — Firenziy Viesseni; libraio, Roma, 
Gapobienehi impiegato  po-tale, — Napoli, 
l'adoa-Marghieri, Iibraio, — Gisevra, Gherbu= 
liez, — l'anion, Ufiet di corrispondenza Havas 
e Lejolivel, — Kospna, i, Rolandi, lib., 0, 
Beruer"s Street. — William: Thomus, Bureau 
universel d' minonces cet d'albonnements, 21, 
Catherine S.t Strand. 
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sione di quella per sussidii ai danneggiati dall’ ul. 
tima guerra, essendo a prima giunta sembrato che 
constando essa di pochi articoli, e trattandosi di cosa 
molto acconcia a controversia, dovesse essere. 


Ma tale non era il calcolo deuli uomini della sini» 


, | stra, @ in ispecie dei deputati lomellimi e novaresi, 


Primo il Cagnardi levossi a dire che non si sentiva. 
preparato alla ‘discussione, perchè non credeva do- 
vesse ogei aver luogo; e intanto lraevasi di tasca uno 
scarlafaceio, di non sappiam quante pagine, che per 
quasi mezzora leggevasi a sè medesimo, ora forie 
ora piano, in mezzo alla disattenzione generale. Poi 
veniva la volta del deputato Mellana : scendeva terzo 
nell'arena il deputato Josti, e quando finalmente dopo 
la replica del relatore stava ‘per porsi alle voci la 
chiusura della discussione generale, chiedevasi invece 
dal deputato Moja il'rinvio a domani per aver campo 
a svolgere un emendamento, col quale l'onorevole 
deputato di Ciecagna annunziò intendere di intro- 
durre nella patria legislazione il principio della mu- 
tua solidarietà dei cittadini, La discussione imper- 
lanto verrà ripresa a questo punto, e sopra tale ar- 
gomento riaperta; e bene siamo solleciti di vedere 
come questo secondo tentativo socialistico sta per es- 
sere giudicato dalla Camera. 

Noi dubitiamo del resto, che prevalga il sistema 
proposto dalla commissione, come quello che solo è 
ragionevoie e giusto. 

Gli abitanti della Lomellina e del Novarese, furono 
gli è vero fra’ più danneggiati dalla guerra. Ebbero a 
e in parte 
anche quelle della indisciplina dei nostri medesimi 
soldati. Ma se ben si guardi, questi danni non sono 
certamente tali, a termini di diritto, che obblighino il 
governo a risarcirli. Si è detto essere principio morale 
é giuridico che colui il quale per colpa sua reca o la- 
scia recar danno altrui, è tenuto al risarcimento. E 
questo è verissimo; ma è falso, poichè a colpa del 
governo non sono da attribuire i guasti stati commessi 
in quelle provincie, e i mali alle medesime dalla vccu- 
pazione forastiera cagionati. 

È elementare la distinzione fra il danno doloso e 
colpevole, e il danno fortuito o per forza maggiore. 
austriaca fu certamente un caso di forza 


verno, equivale al dire che egli fu in colpa rompendo 
le‘ostlità; e tale rimprovero non saranno certo mal 
Ia provincie novaresi e Lomellina che lo possano 
fare. 

Si argomentò dal peso che ba il padrone di rim- 


| borsare il danno cagionato da’ suoi famigli 0 da' suoi 


ammali, per conchiuderne tenuto 1 governo a risarelr 
quello dato .da'suoi soldati. Non sappiamo quanto 
questi ultimi saranno grati al sig. Mellana del suo pa- 


| ragone; ma gli è principio incontestabile che la respon. 


sabilità dei corpi armati gravita sul governo solo 
finchè eglino sono e di dritto e di fatto sotto la sua 
dipendenza e la sua direzione; ma ogniqualvolta questo 
vincolo è cessato o rotto, in seguito specialmente a 
una sventura fortuita e. inevitabile, avrebbevi assur- 


| dità ad un tempo ed ingiustizia palmari ad accagionare 


il governo delle conseguenze degli atti individuali di 


soldati sottrattisi alla sua vigilanza. e al suo freno. Si 
| dice ch'egli è tenuto a conservare la disciplina ; se 


la lascia violare, mal per Jui: dia colpa, impuli a se 
medesimo le conseguenze dannose che glie ne deri- 
vino. Ma sono certi casi nei quali non è più que- 
stione di dovere, ma di potere. Qui poi, sotto specie 
di punire il governo della negligenza che gli si vuole 
attribuire, si puniscono invece le altre provincie, 1 
fondi delle quali si vogliono far concorrere a risarcire 
i danni di quelle di frontiera. 

Ma molio più strana e singolare fu la pretesa del. 


| l'onorevole Bertolini, il quale, a quanto si potè inten- 


dere da una interpellanza che cominciò a dirigere al 
ministro Lamarmora, pretenderebbe fossero tenuli In- 
denni i Bobbiesi deoli alloggi militari ai quali furono 
soggelti in occasion della guerra. 

A termini di dritto nessun obbligo di risarcimento 
incombe adunque al governo — massime che, am- 
mettendosi il sistema dei deputati della dos. gra- 
verebbesi l’erario, che è già in sì tristi condizioni, di 
un debito d’oltre.a due miliòni, una parte considere- 
vole del qual danaro si dovrebbe ripartire fra ricchi 
proprietari, che a questora hanno già riparato omai 


Ma sono altri fra i danneggiati che si trovano in 
diversa condizione: sono famiglie di ristretta o nes- 
suna fortuna, le quali soffrono or tuttavia del danni 
in allora ad esse recati, A queste è utile e necessario 
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veramente un sussidio; a queste impertanto è atto d 
equità l'accordarlo. Ottimamente quindi la comin!s- 
sione proponeva che in ragion di equità sì aprisse a 
governo un credito di lire 500 mila da ripartirsi fra 
le persone di tal lasse in proporzione dei danni real- | 
mente svflerli. 

('osì non si pregiudica il principio della irresponsa- 
bilità del governo, nei casi di forza maggiore; non Si 
aggrava di lroppo l'erario — e non si toglie alle fa- 


miglie facoltose delle provinci ie invase il merito e l'o- | 


nore di aver fatto qualche sacrificio per la causa che 
fu la più nobile, la più sacra e la più gloriosa. 
—@@———@@@—r@@@—@—ESI ema 


Pubblichiamo questo brano d'un breve scritto sulla 


ristaurazione degli studii giuridici e politici che forse | 


sì darà alla stampa fra non molto. L'argomento è 
grave e merita tutta l'attenzione dei nostri lettori. 
RIFLESSIONI SULLA RIFORMA 
DEGLI ORDINAMENTI UNIVERSITARII, 
Una fra le più legittime aspettazioni che le libere 
instituzioni hanno destato è certamente il miglioramento 
della pubblica istruzione in tutti i suoi rami, Qualche 


anno prima dell’inaugurazione del reggimento rappre- | 


sentativo alcune importanti riforme eransi fatte, che 
erano arra di altre di maggior momento, Mutata feli- 
cemente la forma di governo gli amici’ dell’istruzione 
e in generale tutte le persone sinceramente liberali ‘a- 
prirono l'animo alle più liete speranze, per la persua- 


sione che sotto un reggimento libero nessun ostacolo | 


potesse ona Oppo SI ad und completa e radicale ri- 
forma del pubblico insegnamento. Ma dopo due anni 
dacchè lo Statuto è in vigore, se getttamo lo sguardo 


innovazioni fatte per altro troppo precipitosamente, che 
esser dovevano il punto di partenza per le necessarie 


riforme, non abbiamo motivo di rallegrarsi di grandi | 


progressi... 

E qui mi si presentano sulle prime alcune osserva- 
zioni sull’incarico dato alla commissiona di recente in- 
stituita per la compilazione di un codice miversitario, | 

Applaudendo all’intendimento che ha, suggerito Ja 


creazione di questa commissione, si può dubitare se il 


imodo sia tale da rassicurare sul conseguimento del fine | 


che il governo sembra proporsi. Giova innanzi tratto 
notare che il imandato della cominissionée non sembra 
abbastanza chiaramente determinato, O si è inteso di 
dare alla commissione Vincarico di coordinare le leggi 
e i regolamenti che risguardano l'università (il che ve- | 


ramente sarebbe troppo poco), ma eziandio di proporre | | 
le riforme opportune in tutto l'ordinamento universi- | zione di qualche paese per. poter giudicare 
{ bontà. Ma torna importantissimo ed 


tario tanto nella parte. generale comune a tutti i rami | 
dell'istruzione superiore, quanto in ciascun ramo in | 
particolare, cioè in ciascuna facoltà; oppure si. volle | 
circoscrivere il mandato della commissione alla parte 

generale, cioè agli oggetti delle leggi e dei regolamenti 

che sono comuna tutte le riflettono Vam- 
ministrazione, l'insegnamento e la disciplina, Nella prima 
ipotesi l’incarico sarebbe talmente vasto, difficile e com- 


facoltà, e 


plicato, e richiederebbe tante e sì svariate cognizioni 
teoriche e pratiche che senza punto detrarre al merito 
della commissione e seguatamente di alcuni suoi mem- | 
bri, non si saprebbe come potrebbe pienamente sod- 
disfarvi. Poiclie non. si saprebbe comprendere come si | 
fosse dato a nove personaggi, che ad eccezione ‘di un 
professore distinto di medicina, e di un nvomo insigne 
per cognizioni pedagogiche, sono giuristi, l’incarico di 
proporre delle riforme per la facoltà di teologia, di | 
inedicina e chirurgia, di matematica, per l'insegnamento | 
iusowima di tutto quanto J'unano scibile. Nella seconda 
ipotesi supponendo ‘cioé, come realmente sembra, che | 
l’incarico della commissione si restringa alla parte ge- 

nerale e alle disposizioni che possono essere comuni a 


tutte le facoltà, l’incarico ci pare difettoso e intempe- | 


codice universitario dee tralasciare 
le leggi e i regolamenti particolari di ciascuna facolta, 

presentera Jacune gravissime, o in 
comprendere anche queste leggi e regolamenti parti - 
colari, quali sono attualinente, e ‘allora siccome cia- | 
scura fucolta abbisogna di riforme più o meno impor- 
tanti, fra non molto si dovrà rifare ancora il codice 


; ci i 
stivo;. Perocchè o il 


E allora il codice 


cioe siansi fatte le riforme richieste in ciascuna facoltà. 
universitaria risulta, appunto dall 
menti che risguardano la 


rettrici dell’insegnamento delle sing sole facoltà, e le re- 


cessità sofirire delle moclificazioni secondo le esigenze | 


speciali di ciascun ramo d'insegnamento, Ode che se 


a MI | | 
è vero che la perfe zione di una codificazione, su qua- | 


lunque materia versi, non può risultare che dalla per- 
lezione delle singole parti che la debbono comporre, 


pruna di pensare al coordinamento e alla riforma delle | 
leggi e dei regolamenti universitari generali, era d’uopo | 


avvisare alla riforma delle leggi e. dei regolamenti di | 
ciascuna facoltà, 

Dopo queste riforme speciali sarebbe stato il tempo 
di coordiuarle, e sarebbe riuscito più agevole lo sta - 
bit re le norme generali che debbono dare unità o re- 


golarità a tutto il sistema universitario , ed introdurvi | 
fe riforme richieste dalla ragione dei tempi. Del resto.| 


una riforma generale degli ordini universitari è troppo | 
necessaria ed urgente, se non si ‘vuole lasciare affatto | 
in abbandono la parte più elevata della pubblica istru- | 


succede in quasi tutte Je parli dell'ordine sociale quando 
un paese passa 'RERENRORTE dall’assolutismo ad un 
reggimento libero ; tra per la debolezza dé egli uni e la 
trascuratezza degl, altri. e, per alcune parziali innova- 
zioni Vl antico edificio universitario è sfasci iato, nè un 


[ 


nuovo vi è ancora sostituito, Onde si può dire che da 


"erp ia o Piet 


| Sì possono ricavare 
sullo stato dell’istruzione, ad onta di alcune rilevanti | 


‘che i paesi che vollero riformare la loro 
| compresero la necessità di studiare le instituzioni degli 


| per avventura fatti per migliorarlo, Si sa p. 
| recente in Germania sì tennero, dei congressi per av- | 


i visare 


cia, il Belgio, l'Olanda, 


e leggi e dai regola- | 


costituzione e le norme di- | 


IL RISORGIMENTO 


SI ZA dla 


me Bf ii ia e 1 i ere gt cere ace rr a eee 


; l rettivo che tutto voleva regolare, senza i pochi vautagpi 
| che potrebbe produrre se vi fosse zelo ed energia per 


| farlo osservare per quanto fosse conciliabile coi tempi | 
| present ti, dall'altro abbiamo tutti gl’inconvenienti di un | 


| sistema PT libertà senz’alcuno dei suoi vantaggi. 
| pare che siasi riuscito ad introdurre un nuovo genere 
I di libertà: la libertà di non imparare. 


Talché 


n I LT nio ET 


delle riforme degli: orti universitari, e che queste. 


quistioni fossero state sottoposte a tutte le fircoltà delle 
quattro università del regno, eccitandole a risolverle, 0 


per io meno a proporre le rifornie chè stimassero pù | 


convenienti, tanto per la parte generale dell’ordina- 
mento universitario, quanto pel miglioramento speciale 


| della costituzione e ‘dell’ insegnamento proprio della ri- 


Volendo poi fare non una semplice compilazione delle | 


i lessi esistenti 
Cela) 


| poca 0 nessun’ Importanza, ma una reale e compiuta 


‘i a dare agli studii elevati quell’impulso ‘e quel vigore 


!' che è altamente richiesto dai bisogni dell’ età nostra, | 


a mlo avviso, indi- 


tre mezzi non doveansi trascurare, ! 
spensabili , o per lo meno altissimi a procurare alla | “ 


riforina dell'ordinamento universitario, la quale valga va 
| stampa ci potesse recare i suol lumi, È non 


uno dei principali vantaggi della libertà della stampa, | 
i di aprire a tutti gl'ingegui, a tutte le opinioni una larga 


con delle modificazioni e variazioni di | 
; gione le summentovate quistioni e 


commissione ed al ministero della pubblica istruzione ; 


volare il compimento di tale riforina; 
! non solo dotte, ma che avessero eziandio gia fatto degli 
' studii sui sistemi della pubblica istruzione specialmente 


ienza di ‘ordinamenti in fatto di pubblica istruzione, 


come nel Belgio, in Prussia, in Baviera, 


LAINO ' Î ì 
un concorso di lumi e di sussidii opportuni per age- ; tre fonti, 


spet ttiva fac olta 


In terzo io go era d’uopo render di pubblica ra- 


e le risoluzioni delle 


facoltà, affinché la pubblicità della discussione della 


e libera discussione intorno alle questioni più impor - 


tanti ? Egli è coi sussidii e coi lumi tratti da questi 


i regno, dalle disc ussioni della stampa che la commis- 


Wurteinberge. ecc. Bisognava mandarle a Wi stare lé'‘ho-: 
"urte 5: E 


renti università di questi paesi, a studiare con diligenza 
i loro ordinamenti tanto per ciò che concerne lPammi- 
nistrazione, quanto per ciò che riguarda l’insegmamento, 
di diligenti osserva. 
vazioni, a far raccolta di documenti per valersene al- 
l’uopo nostro, 

Probabilmente a questa proposta a 
spalle e diranno non esser punto necessario di mandàr 
persone in esteri paesi per raccogliere delle notizie che 
dalle 


ia far tesoro di accurate indagini, 


alcuni alzeranno le 


relazioni che si hanno gia 


d'uomini valenti intorno agli ordini delle unive ersità 
germaniche, che al postutto non sarebbe difficile 

| procurarsi le leggi e i regolamenti. che*governano ia 
crede 


pubblica istruzione superiore nei paesi ove si 


frecata a mag ggior per lezione, 


Rispondo, non esser ottimo consiglio il tenersi paghi 


| d'avere delle notizie di grave importanza di seconda 


mano, quando si possono avere direttamente attingeudo 

alle fonti. 
istruzion pubblica in Germania non essere abbastanza 
complete per, quanto specialmente concerne  l'istru- 
i zione superiore, Queste stesse relazioni anzi provano 


Le relazioni. che sì hauno di stranieri 


istruzione, 


Stati più celebri pei loro progressi negli ordini della 


Eire bore a e ira 


| 


sulta 4 


j % | 
! » sarebbe potentemente coadiuvata, nell’arduo suo | 
| superiore negli Stati che sono in magg sior fama per sat | © sione Sarebbe | 


È lavoro. 


‘ zione e la commissione vogliano trascurare questi mezzi 
nel regno di i zione e la commissione vog I 


Né eredo che. il iministro della pubblica istru- 


n i = di à Mi: CI 
così acconci per ecirdurre a buon fine un'impresa così | 
grave. Il Piemonte, il solo Stato d’Italia. ove sussistano | 
le iustituzioni liberali , è perciò il solo che sia ora ‘in 4 


grado di operare delle importanti riforme nei diversi 
rami della pubblica amministrazivne, Ponendovi mano 


egli, ossia il governo € 


grande ieponcibià Ponendo mano alla riforma degli | 


ordini universitarii, donde, come da suo centro, dee 


partire il più eflicace impulso della vita intellettuale, è | 


d’uopo aperate questa riforma in modo, che faccia 
conoscere ja superiorità d’un/paese vetta con libere 
istituzioni sopra i paesi sottoposti a governo assoluto , 
O, che 
è d'uopo operarla in maniera, che in tempi migliori 
Stati italiani. 


è peggio, în preda ad una sconsigliata reazione; 


serva di modello agli altri 
Quali sono le cause principali della preponderanza 
‘che la Russia ha acquistato nelle cose ‘politiche della 


CI è # BA 0) # 
Germania? Le sue università coll’attività scientifica è 


col progresso intellettuale che suscitarono, e la sua forte | 
ed illuminata amministrazione, Il Piemonte richiamato i 


ad esercitare una simile PRCACRGETAEAA in Italia, essen- 


! dosi lasciato sfuggire un'occasione propizia per acqui- 


l starla, ora non gli rimangono che questi due mezzi, i 


quali per altro strettamente fra di loro si collegano | 


i per riascirvi, Vi pensi cui spetta. 


pubblica istruzione. Per altra parte non basta 1 aver | 


sott'occhio gli statuti e i regolamenti di pubblica istru- 


‘che è all’aura della libertà, lasciata alle università di i 
della-toro | Germania anche sotto governi assoluti, che esse creb- 
utilissimo il ve- | bero a vita gagliarda e vigorosa e divennero centri di 


dere come riescano in atto, l’esaminarne gli effetti, Vin- | un'attività scientifica maravigliosa. Le università italiane 


terrogare gli uomini del paese più esperti che ne videro! | 


difetti di tali ordini, Senza queste indagini, senza qué. 


! b tu a ela 
sti lumi, che non si possono avere che dalla sagacità 


Idi chi versato nella teoria non meno che nella pratica 


dell'istruzione visiti e studii sul luogo stesso cotalì sta- 
bilimenti, le loro leggi corrono pericolo d'essere  let- 


tera morta. Di più queste leggi da se stesse. non pos- | 


i A FA | I + us] t i} ta n=] x Si è Dop è 4 ù ; ; 
“gdo dep paniezia Melle osgdizioni speciali del paese; | narle al pristino splendore. Se non riesaremo ora sotto 


meglio conoscerne lo spirito, né dei tentativi che siansi 


al modo di recare ulteriori miglioramenti negli 


lm) 


! e 1 vigorosi ordinamenti che essa sola può 


i i i ; I ‘o reseimento a rinvisorire 
la considerazione delle quali è Spesso necessaria per | un libero reggimen dl 


| gnamento mulversitario, o scemeremo credito alle insti- 


Rammentiamoci, che è all'aura della libertà che sor- | 


sero e prosperarono le università d’Italia del medio evo, 


aggeravò su.di esse una nano Ul ferro , e con ‘vincoli 
5 î 


e restrizioni d’ ogni maniera volendo tutto disciplinare 


e regolare, le ha svigorite, sterilite, come pianta a cui | 


del sole, La libertà sola 
ispirare 


manchi laura vitale e il calore 


possoro ridonare 


| 9 


e, che dii 


ordini universitarii, né sarebbe forse facile l'avere i.ri- | 


sultamenti di questi Con rressi. Oltre di CIÒ vha nei 
| | 


| suaccennati paesi delle instituzioni che servono di com- 


plemento agli ordini dell'istruzione universitaria, le quali 
sa ebbe pur d’uopo conoscere e stuilrare, 


Il nostro governo non ha forse mandato, non sono | 


molti anni, degli uomini distinti a percorrere ta Fran- 
la Germania, L'Inghilterra, la 
Danimarca, ecc. per 
| instituire studii sulla coltivazione delle miniere, sul si- 
stema penitenziario, sull'industria, sulle strade ferrate ? 
Non ‘ha forse m sun ito pure dei dotti a far ricerca di 
docuinenti intorno alla storia patria ? ] 


Forse che l’istruzion. pubblica non merita altnenb 


raccogliere notizie, prender luni Cc ! 


tuzioni liberali o ci mostreremo inetti 0 impotenti a 
trarne profitto; Ma ove sì voglia, e fortemente sì voglia, 
il Piemonte non sarà esposto ne all'uno né all'altro 
rimprovero, Viene per altro qui in acconcio di ricor- 


dare l’avvertimento che dava Bacone di Verulamio per. 


| rapporto alle scienze 10 generale, e che noi raccoman- 


diamo alleconsiderazioni dellacommissione sovra mento- 
vati: Pr ustra FALC SILTLINI È. x pectutier iner enientiani CC $UPper- 


| induclione ci insitone novorunt super velera sedinstanra»= | 
tio facienda est ex inzis fundamentis, nisi libeut perpetuo | 


i circumvolvi in orbe cuni emiltet quasi contemmnencdo pro - 


i, perché non sii 
! | farebbe altrettanto perla pubblica istruzione? (1) 
universitario in una parte considerevolissima, quavdo 
i i ; ; PA i tt, 
i altrettanta sollecitudine per migliorarla quanto la col- 
Tanto più che una parte rilevante della legislazione | 


tivazione delle miuiere, il sistema penitenziario; liudu- i 


stria! 
Voler migliorare in modo stabile 


i al bisogno del tempi. gli boiluiimenti universitari i, senza 
cole generali da sistema. universitario debbono di né- | 


; proficuo e conforme 


Ul'essit | (1) N pa 


(1) Nov. organ, seient.y lib. I aph. 51, 


WE i [nn still dice ia 


TORINO, 


ARENTO NAZIONALE. 
CAMERA. DEI DEPUTATI, 

Seduta dell25 
del ‘cavaliere VNELLI, 


Marzo, 


Presidenza 


i Somanio. Relazioni di commissioni sulle pensioni da ac- 


conoscere e studiare ponde ratamente ghi statuti delle. 


università Dit insigni dl Europa, senza far 


nostro pro | 


! dei lumi e de l'esperienza dei paesi che fecero in questa | 


parte maggiori progressi, è una pretensione che noù 
può cadere in mente A nessun uomo di senno, che 
ad. un. decisivo ed ee migli 
Non gia chi’ 10 pensi 
che «si debbano senz'altro rapiautare presso di noi 
i delle instituzioni straniere. Ma egli è 


lato la grettezza e il pregiudizio “di reputar ottimo. ciò. 


tenda seriamente 
mento nell'istruzion pubblica, 


i che per inveterata. abitudine trovasi adottato presso di | Fiona ragni lesi asl 
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noi; dall'altro il danno d’imitazioni senili, © cieche, o 


| improvvide che è d’uopo conoscere e sì made i 


mente le instituzioni straniere piu insi; gni a’ istruzion 


diarle e conoscerle è quello sopra accennato, In secondo. | ell 
i differenziali. 


luogo sarebbe stato utile ed opportuno che si fossero. 
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) Quesio volo, venne espresso sino da undici anni fa in 


un pio destinata appunto a svelsre i difetti dell'insezna- 


mento legale, a proporre e promoverne il miglioramento 
V. Acpini. Saggio analitico sul diritto e 


sulla scienza od 


ein 


per evitare da un | 


i sulle medesime , 
abusi i 


ubblica superiore che hanno già la sanzione del tempo. | 
e dell'esperienza. A tal. fine il mezzo migliore di stu- | 


cordursi ai militari che sermrono nelle armite fr ancesi | 
e sull’abolizione dei drittidifferenziali, Discussime della 


legge sulle pensioni e giubilazioni militari, Approvazione 
degli articoli 27-45. Discussione 


neggiate nell'ullima guerra. 


La tornata è aperta alle ore 12 12. È 


Si legge cd approva il processo verbale della precedente 


tarnita. 

Il.segr. Arnulfi logge il consueto sunto di petizioni. 

Nun essendosi nell'antecedente Lornata votato sulle petizioni 
si passa all'ordine del giorno 
ammessi i motivi ce la riprovazione della 
commissione, 


Revel riferisce sulia proposta «li legge. relativa calle pen- | 
sioni da ucecordarsi ai militari ehe servirono nell'esercito | 


francese, 
Torelli riferisce sulla lesge relativa all'abolizione dei dritti 


Petitli legge e svolge la nuova redazione dell'art. 18, che 
erd stato rinviato alla commissione; 
militari ammessi nell'esercito 
prommigazione Het PEESSEto letroo sarà ragguagliato {I dara 
vizio prestato nell'esercito medesito, I 


è questo | 


# CAST.) 
dagli studi accuratamente fatti, dai materiali | 
i dilige ani raccolti intorno all’ MESGNESAE. delle 


| insigni università straniere, dai pareti e dai sugge- 
Dovevasi primamente mandare una 0 due persone | più } Db 


î rimenti ‘Hi tutto il corpo insegnante delle università del | 


subito e poi conchiusa, 
zione di un articolo non si può considerare come la relazione 1 


e chi agisce per esso, assume una | 


la vita a queste instituzioni e ritor- i 


e ristaurare l’inse- | 


e ‘armate, regolari da 
nazionale anteriormente alla È 


zi = r. i ni Lin. - - ROIO AR TL tI I I D 
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ranno: ammessi nell’ esercito, nazionale posteriormente 3 
promulgazione di questa legge sarà Llenuto in conte soltar 
a favore lei nazionali antorizzati i quali abbiano presta 


| ventanni di servizio. effettivo. nell'esercito nazionale. In. 
| Computo però le c campagne. Tutte: «ilestero non daràtmo., 


ritto al beneficio stabilito dall'art, 24, 


Tecchin. La commissione  Teceruno, studio speciale sulla 
materia che riguarda questo articolo, Essa è multo impure 


i tante e eredo ehe gli altri deputati de di deriso. di avere Lem sà 


di potervi riflettere, Proporrei pertanto che. si facesse stam+o 


pare; IH relatore erede-inutile: l'a aggiunta lol deputato Berto- 
lini, perchè sventuratamente gli altri Stattitalani non gudono < 


ora nè d'indipendenza, nè di libertà, Ma pato ‘anche ace‘ 
cadere che, primaché questa legge fosse promulgata essi non 


| fossero più in sì trista condizione, e sarebbe cosa molto de - 
| plorabile che un Italiano portasse le armi contro un movi. 
! mento che. tendesse a (rivendicare la libertà d'MWtafia. Per. 


altra parte non abbiamo nissun hisogno di discutere l'arti-3 
cola aggi. ‘ARIES 
Presidente, È contrario veramente agli antevadi 
Camera che sì lacciano stampare le relazioni sugli artie 
legge nuovamente redatti dada commissione, Tuttavia € 
sulterò la Camera a questo proposito. I 
Daubormida, In risposta a ciò che ha detto il deputata! | 


chio osserverò che se il relatore avesse letta la nuova reda: 


le sue osservazioni, sì sarelibe dliscussal 
La relazione sopra una nuova redal 


zione e fattevi a 'vore 


d'una legge, 


Valerio Lorenzo appoggia la proposta Tecchio per 1 


f Livo dell'importanza della ‘quistione ‘che esize una grave fi 
i samina, È 


Tecchio soggiunge qualche. altra parola; per sostenere la 


SUA Propusta, Mic 

Si pone ai voti la uestione sospensiva, hi qual do 
prova e controprova.è approvata, 

Tecchio. Doggio avvertire il commissario regia ed it 
tore della commissione a nome del sig. Gerbino deputa 
Naluzzo, ora assente, ed a- nume, mio, che rappresento 
quella provincia, che con regio «éereto “erasi. sancito 


venisse provvisto ni medici dell'esercito con una pensione, 


i sig, Gerbino. serve che nella provincia, di Saluzzo fece € cal 
i tivo senso dl non aver veduta riprodotta nella legge quell | 


Piggaieione. RUERTRIA POL iò 1 MERE. ILLE commissario 


ospita‘ RE 
Il comm. regio dice che Mii in n Conideryin 
proposta iel dep. Teccnio, N, 
Potitti legge quindi Vart, 26 della legge come venne 
vamente redatto dalla commissione. il 
«Sono etcettuati dai vantrepi assegnati dagli ‘art. 412 
ai corpi speciali i veterinarit, i capi-sarti, calzilai, sellaiofi 
morsaro, i mavistalebi, sil trombettiere maggiore, il e capd 
musica, il sergente ed a saporali Cabalat ì tamburini, i 
trombettieri ed i vivandieri,» | ii 
Il presidente osserva che l'art. 26 fu più vinto, e che il 
deputato Valerio Lorenzo propose sulo un' “pe iunta ; sal 
poter rsi però nuovamonte NoalaPe. o n 
Petitti, Mi. pare che l'articolo, non fosse, ‘stato; vinto che, 


i ge 0 È condizionalmente. 
se andarono decadendo ne fu causa un sistema «di pe- | 


OD È LI b | » 
I È] N ® DI i CI n i LE Li "ara pi É "i ni la i LA i Sh "a _s° Ì ili 
iper lungo tempo | applicazione, intorno ai pregi eQai {.danteria , che, conseguenza precipua dell’assolutisino, 


Commissario regio. In fine della ternata ‘di venenit 1a 
eredeva ehe si fosse approvata la massima, non lagionti.. Pi 
Il presidente. L'articolo Lu: definitivamente approvato, 
Daburmida: Varticolo fu veramente: vinto, Non pia 


cche sarebbe logico fare, delle, ercezioni alle; eccezioni; 
f parrebbe meglio fare una dichiarazione con, cepi si SRIPsRA 
Ichi si duvessero intenilere per operai, 


Valerio propone ta sua aggiunta, secondo cui non sen 
compresi nell'eecezione i capi e sotto-capi operai arldetti 4 
corpi speciali del corpo l'artiglieria e del genio. è E 

L'art. della commissione non.é apprevato. 

L'aggiunta Valerio non è approvata. dia i 

API 27, « Lé velove der militari morti in: ‘battaglia odi Î 


; servizio: Er hanno: dito. ‘ad una. ‘pensione annua | | 
suite. cella metà. del mazimum fissato pel grado. tel viarie 


qualunque, siada dopata dei servizio di dai, | 
' ho St asso diritto i Invedove dei militari monili 


getta re in conseguenza. ib lina) servizio, ea: hé il ini 
miu sia anteriore all poca delle riportate lerite:e o; malatti nd 
DI MIRO SUBZA ui ussione.. L'AToR n 
Avl,24. 
sutblicati, 
a malteire pe? a Heonle ile] dba ita avranno ragione j 
sussidio equivalente aida tetta ‘pensione. + : i Fai 
i ten RAI dei ica giunti, a | daggiore, Pià e DI 4 


Via DMmnar enni. 


T "eohio. Domaniderei al relatore e al commissario Tr 


| percliè mon parlarono che dei multi, contratis mente a ciù 


che preserive la legge Francese, 
Polittiz Tal cosa ora stata discussa in Senato e fu deci a 
non iloversi qui provvedere che ai mubili. i : 
Comm. regio. Si è creduto di poter in tal guisa provvesi 
derecal figli dei midi tari cche avessero bene meritato della 
patria ed un tempo noncaggravar siverchiamente l’erarid 


dh mi 


Dabormida. Tn seno contrario. diquesta pestr zi LILLE 


MOvA | più che non vantaggerehbhe guari l'erario, stanteg 
sulle indennita. dia 6-1] 


cordare alle provincie di Novara e della Lomellina dan | 


tandesi la diglia, la sua parte di pensione tocchi 
relli, Ciò putreli he anehe dar luogo a basse speri 
Leb voi l'emendamento del signor Pel 


Malndi # nonoviè paginne Niesiché debbi ano 
siii. dalla famiglia, paterna, 
Presidente a Tecchio, In che consiste fl 
Tecchio. Semplicemente nel sopprimer 

Demaria. Questemendamento non si pu 


i ehò infatti il sussidio? perchè manca cai figli 


padre. Ma quando una figlia sì marita al suo 

dee provveder il marito. lo propongo perciò. di 

i secondo alinea, ‘i 
Dabormida, Osserverò ancora che nove decimi î 


i che vissero Lanto da guadagnarsi la pensivne, dimin 
lo consumano il Inrovasse paterno, 
L'ordine del giorno recata discussione della legge sulle pen- | 


i sioni e muubilazioni militari, 
luzione «delle quali fosse necessaria per fissare le basi 


cche nella classe 
qualche cinquantina (li franchi di pensione potrebbe 
lari matrimoni 
L'emendamento Tecchio non è oli 
Michelini vol sostituire la parola pensione a sussia 
Comrà. regio. Pensione è un dritto che dura tutta 
poi servizi prestati; il sussidio è temporaneo, ma ne 
i Lente cen ò neppur una limosina, È: 
Michelini, La pensione può anelre essere Lemporafi 


i 

zione. Massime che tra pel ril 
+ Mi a pel rilassamento che per lo' più : poste con precisione le questioni più linportanti, la ‘so-i 

È 

È 


un lato abbiamo tutti gl’inconvenienti di un sistema-di- 


ti 
di 
ii 


istruzione politico-ligale, pug. 258 in not., Vigevano 1839, | «Il servizio prestato in tali armate dai militarivehe sa. Giannone. Dicasi sussidio 0. pensione non monta; n 


Pi 











coorsini il primo alinea col secondo, non si muti.la parsla, 

Tecchio vsserva che dee dirsi porzione e non pensiune, e 
sì Sears «he fu un errore li Stampa, 

Jacquemauil Antonio nota che la parola sussidio non si 
gnilica solamente limusina, mi qualunque stanziamento e 
assegnazione di danaro : che | Assemblea di Franesa 
dei sussidi val governo per la maluugurata impresa d Roma. 

L'articolo 28 è approvato. 


Sono quindi. Approvati, senza discussione gli articoli 29, 
50,30, 12, 99.04 come seguano: 


Atl 29, è | figli demilnari siuilletti. avranno pure un Litolo | 


di preferenza al posti gratuiti che si facessero vacanti negli 
istituti militari di educazione dello Stato, compresovi il ri. 
tiro perle figlie dei militari, con che adempiano alle condi- 
zioni prescritte dai regolamenti per l'ammessione ai mede- 
simi, 

s Durante però il soxgiorno lora'in detti stabilimenti; eglino 
cesseranuo di gudere di quel sussidio o porzinne di sussidio, 
che potesse personalmente luro spettare, a tenure degli ar; 
tiali precedenti, La detta porzione di sussulio Apa imac 
crescimento di quella onde godono i loro fratelli 0 
secanilo le norme anzi ini 

Art. 30. «1 figli dei militari menzionati all’ articolo 29. 
avranno ancora un Litolo di preferenza ai posti gratuiti, che 
a carico del bilancio della guerra, saranno instituiti nei col- 
logi convitti. nazionali e e negli instituli agrari, forestali, vete: 
rinaril, e. di afli e mestieri. 

Essi parimenti. anilranne esenti da ogni diritto di miner- 


vale od altro ehe potesse ‘essere impusto a favore della Stato | 


a coloro che frequentano le seuole elementari e tecniche: e 
godranno dello stesso henefizio nelle scuole secondarie se vi 
daranno prova d'idoneità. 


Art. 51. ‘ L'ammessione ai posti gratuiti indicati agh arti. 
coli 29e 30 avrà Inogo preferibiimente a favore delle fami- 
glie meno agiate per decisione del ministero di guerra e ma- 


surelle | 


diede 


i derate come debito dello Stito; 


rina, dietro le norme che.il governo preseriverà concdéereto,S 


reale; . fi 

Art, 92, : Se nn militare figlio ed unico sostegno di un 
cieca, o di un quinquagenario, o di padre 0 madre vedova 
venisse a morte per le cagioni indicate nell'art. 27 della pre-- 
sente legge , i genitori avranno ragione alla pensione stessa 
che è assegnata alle vedove, sempreché il militare non ab- 
bia lascialo vedova o figli. o iddio 

« Se il militare morto per le cagiani‘suindicate fosse fra- 
Lello edl'unico sostegno di orfani .e sorelle minorenni, avran- 
no questi ragione al trattamento fissato: dagli: ‘art. 20, 29.6 
50 pei figli orfani di militari, 

Art. 35. « Le vedove lei militari morti..0 mentre godeva. 
no della pensione di ritiro, o comuniue vi avevano diritto, e 
non contemplate all'articolo 27 della presente legge, avranno. 
ragione al quarto della pensione che competeva al marito al- 
epoca in cui cessò dal servizio effettivo, o di aspettaliva, 
purché il matrimonio sia anteriore di due anni a detta epoca, 
o sia nata prole del matrimonio contratto prima dell gal 
stessa, 

«Le vedove dei fui cifrati dona venticinque anni di 
servizio avranno ragione al quarto dell’assegnamento di ri- 
forma concesso al marito alla stessa condizione che è indicata 
nell'alinea precedente =». 

« Art. 54,1 figli dei militari contemplati. nel precedente 
articolo , i quali fossero o rimanessero privi eziandio della 

miklre avranno ragione ail un sussidio equivalente alla pen- 
sione 244 stabilità. fino all epora, e nei modi indicati all'ar- 
ticofa 298, * X i 

E tieti propone un aggiunta all art. 54 che in seguito 
all'osservazione del deputato Dabormida ehe sarebbe analoga 


al disposto dell'art. 12, vie n rilirata per venir poi iproposta | 


infine. 
Si approvano poscia senza Mises -ione gli art. 59, 90, 07, 
56 come seguono : ug 
Art. 55, « La vellova man ha diritto a pensione, se il di lei 


«matrimonio contralto mentre il, marito si trovava in servizio 
ell'ettivo, od in aspe ttativa, non fu autorizzato nel moilu al- 
lora preseritto dai regolamenti militari. » 

Art. 56. « Nel caso di separazione di carpo definitivamente 
pronuneiala contro la moglie, essa non ha razione, diventandn 
veduva, ad alcuna pensione, » 

« Similmente da vedova, 0 moglie, 0 madre che passa all 
altre nozze, perde ogni ragione alla pensione di cui è prov. 
veduta. © 


«'Nell'uno e nell'altro:dei detti casi i figli. se ve ne sono, | 


godranno del trattamento stabilito all'art, 34» 

Art 7. + La pensinne comulativa delle. vedove, degli or- 
funi v congiunti di militari contemplati nel pre esente titolo 
non, potrà mani essere minore di lire cento, » 

Art. 58 Il governo stalulità con apposito decreto regio 
la misura. e. le norme, secondo te quali la pensione dovra 
andar divisa tra la vedova ed i figlinoli, nel caso she questi 
o per esser prole di una prima moglie; o per qualsiasi altra 
cagione, non alitassoro con lei. » 

Viene in discussione Part. 59. 

Art 59. « Jl militare che soffri condanna alla pena dei la. 
vori Forzati” non è più ammniesso a far valere pel consegui- 
mento cli una pensione i servizi militari da lui prestati prima 
fio condanna. 

‘e Ibdiritto alla. isti ed il gorlimento di essa è so- 
"Bed ; 

A. Per SIA fi pena cecedente sei mesi di carcere, 
daria i tempo della petà medesima, 

2. Per Je circostanze che importano la LR della 
qualità di cittadino, finché l'individuo rimane privo di tale 
qEStH d. 

‘5. Per la residenza fuori del regno senza l'autorizzazione 
del Re, a 

Il commissario regio propone e il relafore accetta la so- 
“stituzionie delle parole: condanna che {rue con se la degra- 
tazione. 

La sostituzione è approvala. 


° Quaglia propone un emendantento at & L, secondo il quale 


si ditvbbe 0 destro alla pensione anilra saggello nel suo 


esercizio alle norme prescritto dal tit. 4, lib. A del codice 
penale smilita re. 

Il commissario regio si oppone, perchè chi subi 6 mesi di 
carerrò: Hou merita pensione, e la patria non pruvvede a achi 
falli. all'onore. 

L'emendamento non è appoggiato da alcuno. 

Mellana sì oppone all Appres azione del $ 5, dicendo che 
vi sono già. delle lessi generali per chi risiede fuori del regno 
senza atlarizzazione, ‘esche se la peusione è un dritto, non 
la st vuol. tagliere. che con una legge. 

| issario Tegin. Si è inserita, nella legge questa clau- 
1 precisamente per provvedere colla legge, e nun laserare 
tagli all'arbut ] 

Melluna: Nun mi sarò bene espresso 0 non fui compreso. 
Il regio commissario | lia ripetutamente detto che la pensione 
era un: diritto, Domando se questo diritto si può Logliere 
con un So ‘A Mi si dice che Ja legge provvede a 

















| del codice civile. 


* ti R'SORGIMENTO : 


cr iamenzionia ti tn IA ian RAT 
TA TA RR ANTA IE i AT I CATA RAI AT 


questo caso. Ma siccome la Hieenza di assentarsi dipenderehbe | 


| setipre dall'arbitrio, così Il dritto della pensione sarebbe | 


sempre sottoposto all'arbitrio. 

Cossato. Quando si parlo del dritto della pensione non fu 
mai questione di un dritto assoluto, ma drun dritto regolato 
da comlizioni e fra queste ha quella di nun assentarsi dallo 
SLalo Senza permessi. 


Petitti.‘Anche i militari giubilati; portando ancora le as- 
È | 


| sise, sono inqualehe guisa anenra soggetti alla disciplina mi- 
i litare. Per altra parte noterò ehe questa preserizione ha anche. 


luogo nella lecue francese e nella belgica, 
L'art. 99 è approvato, 


Chio. Se un militare dopo 130 anni sia degradato, convengo. 


colla commissione che dee perder ogni diritto alla pensione. 


Ma Ja stessa cusa nonosi può dire della famiglia che e inno- 
cente. Proporrei perciò, come un'aggiunta all'art, 
ida famiglia abbia dritto alla pensione ovest padre 


0% 


servito 50 anni prima della condanna, 

Commissario regio. Qnesta cosa sarebbe immorale. Il de- 
gradalo si è reso immeritevole di ogm favore e. il 
non ha più da provvedere a dur, 

Chio, 
il militare degradato, ma la famiglia non deve portarne da 
pena. Dupo 50 anni il diritto è acquistato e un delitto del 
padre non deve ricader sul capo dei figli. La presente legge 


debe ‘esser informata da nn sentimento di giustizia, 


Commissario regio. H militare -degratato non può trasme!- 
lere ne suot.igli un diritto che ha perduto. La degradazione 
militare @/una pena infamanie e la. Jegge nom deve ricom- 
pensare gli infami. 

L'emendamento Chiò non.è approvato. 

SI approvano senza idiscussione gli articoli 40, 41, 42 con: 
cepili come segne: . 

Art. 40 + Le pensioni militari sono vitalizie; sono consi- 
nè esse, ne gli arretrati di 
esse possono cedersi 0 sequestrarsi, eccettuato il caso di de- 
bito verso lo Stato, e quelli previsti dagli articoli 116 e 118 
Nel primo di questi casi la ritenziune non 
pito eccedere 1 quinto; e negli altri il terzo dell'ammontare 
della peusione. » 

Art. 4l. « Il governo determinerà con deereto renle le 
forme ed il modo con cui debbono accertarsi le cause, la na- 
tura e gli effetti delle infermità, e gli altri titoli che danno 
dritto ‘a pensioni militari. Le forme ed il modo di 
| pensionati potranno fare contro la lquidazione medesina 
saranno stabiliti per legge speciale: e finehè mon sarà saneita 
delta legge, st provvederà per decreto ruale.: 

Art. 42, s Atmilitari attualmente in servizio si “SITA 
nel computo del servizio prestito anteriormente alla promul- 
gazione della presente legge le norme di e 


essa 0 della legi- 


Slazione auteriore secoinluehé il risultato riesca loro più fa- | € come tale da riconoscersi. 


soggette alcune provincie. Credo debito di giustizia si ri. | 
i sarciscano tutti i danni. Dirò anche in risposta al relatore, 


vorevule, Li 

Viene in discussione l'art. 43. 

Art, 45, «T mibitari giubilati per ferite od infermità con- 
tratte in servizio nelle campagne dell'ultima guerra, le ve- 
dove.ed i figh di militari che fossero morti nella guerra me- 
desima, è per cunseguenza immediata di essa, potranno go- 
dere delle disposizioni della legge presente, purché cessino 
glinssegnamenti dei qualisi trovassero già provvisti allo stesso 


| titolo im virtù di anteriori provvedimenti del governo,» 


MI Se nona 


i chesiaddintno fra noi a 


(das ai tenenti un mininumii li 
eun aumento annuo di 18, 


| sotto-lenenti, conchiude che 
caveresciute le. pensivni, dei sutto-lenenu, si debbuno au- 
| mentare in proporzione le 


Cavallini propone che dopo le parole per conseguenza | 
immediata di essa, 


sì aggiunga; ve non che le vedove.der figli 
* militari di ewi nelle sezioni 1 e 2 del tit. 4, e resisi defunti 
«santeriormente alla promulgazione della presente legge.» 

L'art. 43, coll’agsiunta è approvato, 

Tecchio, Presherei la commissione 
Licolo della legge francese, il quale 
dinarii per cui si conferiscono anche pensioni più Pagguar- 


cdevoli. i 
Il Commissario regiò dice che prenderà il detto articolo j 
| in considerazione. 


Viene ora 
silla legno, 


in discussione la tabella delle pensioni annessa 


1 


Fagnani. Parlando sul complesso dirò che mi sembra ec- 
i cessivolo spazio di 20 anni che è necessario per passare dal 
| ininimum al maximum della pensione. Negl' impieghi civili 


questo spazio non e che ii HO auni. Osserverò che ammet- 
tendo 20 anni non si potrebbe goder del mazimum che a 70 
dll, 

La proposta del Fagnani di ridarre il tempo non è appog- 
aiuta. 

Si approva senza discussione la tabella in ciò che riguarda 
gli ufliciali, dul generate fino al capitano compreso, 


Giuota la iliscussione sulle pensioni a darsi agli ufficiali | 


subalterni, Dabormida osserva che, quantunjue te pensioni 
sli ufficiali superiori staho minori che 
non altrove, egli non fece opposizione, ma che erede du- 
versi accrescere la pensione. | teo altri, Bal propone 
" |125, un magie di 1300 
To: ai sulloleneuti um 7721124720497 
di 900, on mewiinumn di 4200 e un aumento annuo di 15. 

Jacquemond dollore osserva che nella tabella v st deb- 
bono -ineludere tutte Le professioni che per assimilazione 
vengono aggu gliate vi uuilitari e cosìi mediei, chirurghi eco. 
oUeseludere eziandio i veterivarii, 

Dabormida risponde chie lanolagia non sta in ciò che ri- 
guarda 1 veterimarti, i quali prendono io cavalleria anche shi 
ordri da un tenente; che ai medici, clirurzghi, cappellani Fu 
già provvisto; che la commissione potrebbe far una vuova 
redazione quanto al primi, 

Là proposta Duebormida relativa ai tenenti è approvala. 

Si approva da proposta di rivviar i vetermmarii alla com» 
missiune. 

Si approva la proposta Dabormida sui sotto-tenenti. 

Serpi prepone che ai marescialli d'alloggio sì agguaglino i 
cavalleggeri di Sardegna. 

Uhiò vedendo elie i marescialli d'alloggio hanno a|4 dei 
valgone ajA: che perciò avendo 


peusiuni der marescialli d'al 
loggio, 

Dubormida osserva che si vantaggio sià in due articoli 
la condizione dei cavalleggeri sardi. 

II ministro della guerra dice di non poter accettare l'as- 
similazione dei cavalleggeri di Sardegna coi carabinieri, 

Chio torna da capo colla sua proporzione dei 5j4 e vuole 
che 1 marescialli d'alloggio abbiano un minimum di 675 fr, 
un nagimunm di 975 e un avnento annuo di 15 
«La proposta Clio non è apposgiata. 

Chio. È impossibile (risa). La commissione ha dovuto met- 
tere nel bilaneio i rispettivi meriti, 

Presidente. Che vuole? La sua proposta non fu appoggiata 

Vengono ] furieri maggiori. 


Chiò vuole ridurre i furieri maggiori alla proporzione col 


| sollotenenti. 


— me 


Si) verno: 


Sarebhe sicuramente immorale che si i ricompensasse È 





proce» È 
i dere alla loro liquidazione, e di provvedere sui richiami che 


di por mente ad unar- 
riguarda + meriti straor- 


che 4 


| 
| 



























zioni da pagarsi in quelle provineie, che attesero finora in- 
che | 


abbia! 


(punto si trovi quella pratica, e si riserva di rispondere fra 
pochi di, 


anche ad altre provincie, come a quella di Bibbuo. 


‘i sero lamore 
i chi poi non è a dubitare che avranno sempre eguale fervore. 


| alcuni deputati, 


i ché si adduca ‘ora 
i ragione: politica, 
i danni della guerra, ma quelle erano guerre di successioni di 


| cadfonati da fatti individuali, che se alcuni fuggiaschi reca- 
disciplina, e che si debbono coompensar questi danni, 
i subi animali, 


i stiano, Dirò solo che se. prospera fosse stata la fortuna delle { 
I armi la maggior gloria sarebbe stata di quelle due provincie. 


rono 1 danni, 


'tesiai ina Carlo Alberto. Ma se lo Statosaerifcava quei paesi 
| per la salvezza del resto, perchè non contribuirà tutto a ni 


provincia, la quale fin dal principio della guerra fu esposta f 


Né perciò, venendo ‘i 
I men buoni cittadini 


| Instituzione di depositi speciali per gli uffiziali inferiori | 


i condo le regole per tal fine stabilite , di essere chia- 


dell'idoneità necessaria al pieno adempimento dei do- 
veri inerenti al proprio grado. 








a ELI 








ria tao e ir Lal TER nari fai ae 
ia 


Dabormida. Come non si ammise la proporzione nei gradi 
mr îi 1 
mas Zieri, così non è un Corollario dell'aamento “della pen- 


sione dei sottotenenti che saumentino aliresi Je pensioni dei 
gradi inferiori. S 


uftiziali che vi verranno addetti pel governo e per l'i- 
siruzione. 

Art, 5. I comandante del deposito e gli uffiziali al me- 
desimo aggiunti pel governo e per l’istrazione conserve» 
ranno lo stipendio, e gli altri beuefizii e vantaggi di cui si 
trovano già provveduti, o che loro siano assegnati nel- 
l’atto della nomina loro, cone pure gli ufliziali in a- 
spettativa che vi saranno ammessi continueranno ad 
aver tuttora lo stesso soldo e’ gli altri che 
loro sono assegnati in siffatta categoria. 

Gli unie gli altri però avranno ragione altresi all'al- 
loggio arredato nell’edifizio ia cui sia stabilito il de- 
posito. 


Sarebbe piuttosto il easoidi verificire se 16 
loro pensioni siano proporziimale alle loro pashe, 

Chiò aderisce a Dabormida: 

Sì rinvia la tabella alla commissione. 

L ordine del giorno porterebbe la discussione sul progetto 


mi le: peo relativo alle straile da farsi in! Samlegna. Ma siccome 


Iotse la Camera non è ancora preparata per questa diseus. benefizii 
Siune, il presidente mette all'ordine del giorno la legge rela- 
Liva ai compensi da darsi ai danneggiati nell'ultima guerra 


Come lesge assai urgente, e da lettura della legge, 


Cavallini interpella i ministro della guerra sulle Pequisi- 


Art, G. Un regolamento speciale fatto dal ministro 
segretario di Stato per la guerra € marina determimera 
più partitamente le regole di governo e di disciplina 
da osservarsi in ogni deposito e le norme secondo le 
quali sarà l’istruzione attuata. 

Art, 7. Un uffiziale generale sarà 


tarno di venir sindi lisfatte, 


Il ministro dice di non saper ora precisamente a che 


È SE I TT Li TA apri ra rei e ai TTT TE DT ET pn a DEN PRI] 


Bertolini osserva che de requisizioni si «debbono pagare 23 
incaricato  dell’i- 
spezione dei mentovati depositi, e ad epoche determi 
nate sì rechera 


(dl presidente nota che non è il tempo di trattare di quel. 
l'allare, “he non si fa che perder il lempo. 

Cagnardi legge un discorso, di cui non s'ode null’ altro 
che acuti a francesi. 

Piecono relatore della commissione, dice che questa si è 
occupata nella quistione, se il soverno fosse tenuto a risar- 
cir i.danni e che convenne in fare la distinzione fra i danni 
cagioniti per fatto del governo o dei particolari, e che eredé 
il sovenno tenuto al primi e nonai secondi, ma che non trovò 
che si fhssero fatti danni per fatto del governo. Le provincie 
di Savola e di Nizza furono nel 1792 danneggiate più che le 
altre per la guerra, né ebbero compenso pei dinni prove- 
nienti dh fatti individuali, Alla Lomellina e al Novarese ae- 
cadde ciò che puo accadere ad altre provincie in altro 
lempo. 

Tittavia la commissione cereilè che si dovessero compen- 
save. danni delle persone povere, e a ciò fu indotta anche da 
unigentimento politico, perché 1 poveri. oceorrento nuova- 
mente il case d'una guerra in quelle provincie, non perdes- 
delli causa per eu s' era fatta Ja guerra, L ric- 


presso i medesimi per vederne l’anda- 
mento, ed'in tale occasione egli si accerterà del grado 
‘ d'istruzione degli ufliziali che vi sono annessi e 
i guaglierà il ministero, 


TR ATE SESTERZI, i 


rag- 


Art. 8 *Gli ufliziali ora in aspettativa che per con- 
venienze loro particolari non desiderino d'essere am 
| messi nei depositi, dovendo però tuttavia fur prova 
della loro idoneità, perciò quando loro competa pros- 
i simamente ad essere richiamati al servizio, dietro Lav 
viso che ne riceveranno dal ministero, si recheranuo 
all’occasione di dette visite d’ispezione presso l'uno © 
l’altro di tali depositi, onde così possa venire accertata 
l'istruzione loro, senza del che non potranno essere ri- 
collocati in effettività di servizio, 

Il nostro ministro segretario di Stato per gli affari 
di guerra e marina è incaricato del 
preseute decreto, che sarà registrato al controllo ge- 
serale, e per via del quale 


dell'esecuzione 


s'intenderà derogata ogni 
precedente e contraria disposizione, e fara noto il tempo 
e luoso in cui i depositi verranno attuati, 
ato a Torino, audi 21 marzo 1850, 
Dat T , addi 21 1550 
VITTORIO EMANUELE, 


Arrunso La 


La Camera non sembrando più. in numero, si fa l'appello | 
nominale, che poco slante s interrompe per essere venuli 


CES STRATI SR rt OA LOTITO Oca ii 














Melluna. In ciò che spetta le ristreitezze dell'erario la | 
Camera nonsi è preoceupata finora d'econemia, ed è strano 
questo motivo al cospetto di un'alta A 

Nei tempi andati non si compensarano 1 i 


Marmona,. 








Livorxo, 21 marzo. — (Cart, del Costituzionale), — 
ISiò sparsa la voce stranissima, che vi riferisco come 
Ai danvi non debbono solo andar fan segno dell’agitazione che. regna negli spiriti, Molti 
dicono che una squadra inglese sia per comparire da- 


' vanti a Portoferraio, 
il quale assevera non esservi obbligazione di risareir i danni | 


pribtipi, da non c@mpararsi «con questa, che è guerra santa 


Corre pure voce che in Livorno sarà quanto prima 

sperati concentrato un campo di osservazione austriaco. di 12 
rog danni è colpa del governo che non seppe manli a aid 1 dvniabidbiapetkc8 lia ‘pertanto Srdiato 
1 [Adone dee risareir 1 danni. recati dai suoi famigli «e dai; | #03 e9tnanita di aprire culla) porta” che’ dalla via del 
{ Condotti metta in linea retta extra muros; e di trovare 
lun piano capace di 12 inila uomini, da circondarsi da 
una fossa alta sette lo renda inaccessi- 
i bile ai ‘curiosi. Se tutti questi. particolari souo veri, 
e se lion si compensa» È notizia. a. cui si riferiscono dovrebbe tenersi per 


fu ingiustizia. In ciò trovo giusto il socialismo È verissima. 


Piccono. La Camera conosce la delicatezza di questa qui- È 


braccia, che 

Joshi, La storia non prova nulla, 
che non vuole condensare i danni in pochi; è consentaneo 
alla carità cristiana che chi ha più dia a. chit ha meno, Chi j È ui 4 FAR 
perdè in quella guerra? 1 pochi senerosi che si saerificarona, È Roma, 15 marzo, — leri € l'A partire a apoli 
altri ne trassero profitto, ginechè anche. sulle sventure si | per Civitavecchia un vapore, non vi saprei dive di quale 
può speculare. A Lumellini erano superbi di. poter far un f bandiera, ma credo napoletana, con un carico di verghe 
deserto della loro provincia se la guerra continuava, Ciò pro- f d’argento per la somma di un milione di scudi romani, 





esseri 





enni 


! Esse fanno parte del prestito Rothschild e sono desti 
ij nate per la grande coniazione della zecca papale di 
parare i danni ? lo vidi non è guari lo squallore di quella | Roia, a cui si darà pr incipio ca prossimo aprile. Il 
| uirettore della medesima sì trova in Napoli da qualche 
im cislre rin i tempo, ed è per ritornare in questa capitale, pochi 
| i giorni prima del sovrano pontefice. — Questa v: alta pare 
i che l'annuncio dell'imminente ritorno di Sua Santità 
i non sia sogno, una illusione, ma bensi una determi» 
nazione grave e solenne, presa con fermo ed aperto 
i intendimento di eflcttuarla. 
i Il ministro dei lavori pubblici 


a ulti i danni. TI i è ora ridotto al minimo termine. 
casî, sialene certi, sì 
sapranno. sacrificar tutto per l'Italia. 
Voci, A domani a domani, 
La tornata è sciolta alle S. 





ie 





|a = 


NOTIZIE de y RS RSEO 


e pr EP TATE 





è stato invitato a prov- 
! vedere che la via Appia, secondo che possa accorrere, 
i sia senza indugio riparata, Il 








n AT i E A TI 


ITALIA. 


palazzo cainerale di Ter- 
i racina si sta fornendo di mobilia e di biancherie. Tut- 


ni [a ni r LI * ai x i fi 3 LF v x mp 4 Ugg 
we LORI : i tavia non è scarso il nuvero degli increduli, Certo 
di funteria in aspettativa. è | : D'tao pa, 
ITTORIO EMANUELE TI f la eff-ttuazione d'un così grave proponimento è vinco- 
VITTO SMANUELE ‘IL. Ecc. Ecc. i 


i lata dalla tacita condizione in 


generale, ehe questo 
: Sulla propos. zione del ministro segretario di co i mezzo di tempo nulla accada di compromettente o di 
per gli affari di guerra e marina, abbiamo ordinato ec | straordinariamente sinistro. alla cosa pubblica. 
ordiniamo quanto segue: 


"] %  & CI è È I] DD _ LI A ì a Da:* 
Art. 1. Gli ulfliziali inferiori (cioe luogotenenti e sot- È e Gi) i i 
if : ‘ “alga narzo, — Col prossimo aprile vedra 
totenenti) che si trovino in aspettativa a cui tocchi, se- 1 _ nn Ì MERE 
I blica luce in Napoli, e dopo il ritorno del sovrano pon- 


v it ;] : i -_ È tefice in Roma, nina Rivista intitolata la Civiltà catto- 
mati a riempire le vacanze del proprio. grado succe- { dare VAIO ge 

Iicaai ‘dell Î benone lLica. Il programma gia e sparso fra noi. Cinque insigni 
dute nei quadri dei corpi dell'arma loro, non potranno j pane R i È a 
puie Da da pai Di ; ta ; | scEnttori della Compagnia di Gesù, i PP. Curci, Fran- 
sssere ricollocati nei quadri ora detti, se prima non ATTO | IAA: 
TORI “A da + È cescò Pellico, Bresciani, Liberatore e Taparetli forme- 
avranno fatto. prova d'essere dn | dog eri 
pi , ranno la società compilatrice delle nuuve «ftemeridi. 
Lo scopo della periodica pubblicazione si compreide dial 


(Corrisp, del Messagg. di Modena. segnata O). 


la pub- 


forniti. dell’istruzione e 


Art, 2. Affinché i luogoteneuti e sottotenenti che aggi- è titolo. In altri teinpi i gesuiti si poni o ca 
in Trevoux un giornale scientifico e letterario di inolta 
fama, elaborato dai Petau, dai Tourneinine, dei Danis, 
la nuova Rivista, di cui è parola, tratterà un assunto 
religioso, politico e sociale, le origini, le condizioni e la 
forina della cattolica civiltà. 
(Dalla imedesuna cori isp. 
20. 
‘fecero l'evoluzione di un passaggio < 4 
Il sig. generale di divisione Batagusy d’ Hilliers, co- 
x scelse per tale Opé razione l’Aniene, 


slorno souo iù aspettativa, abbiano più Facile il mezzo 


von solo a mautenere vive le regole di dipendenza e 
di disciplina militare, e Vistruzione già prima da loro 
acquistata, ma indio possano procurarsi quelle mag- 


giori cognizioni che sarauno per inetterii in grado di 


del Messagg. Modenese). 


PREBISAIOO nella carriera intrapresa, saranno instituiti 


a truppe francesi into ate in Roina, ieri 


ulo 0 più depositi speciali , in cui rimanendo riuniti li ponte. 


possano frequentare la scuole teoriche che vi saranno 
stabilite, 

Art, 3, Ogni 
ziale supertore che verrà per tal effetto da noi noini- 
nato, al quale 
dempimeuto delle sue incounbenze quegli altri ulffiziali 
di vario grado che secondo la forza del deposito si 


mandante in capo, 
nel tratto in cul lo passò Annibale a llorquando 3 IH 
‘A volati , venne a minacciare homa 


deposito sarà comandato da quell’uffi- 


anni prima delP'et 
verso la porta Collina. 
Il sig. coat di brigata Levailiant Giovanni, con 4 


squadroni e 6 cannoni, prese posizione 


: attaglioni , 2 
ravviseranno opportuni di destinare. Mali n ; ida sinistra del fiume, presso il ponte No- 
inoltre verranno incaricati dell’insegoamento delle ma- | SUSA SPO 
i - i mentano, 
ninate doversi insegnare nei de Ta 
tale che saranno determi. ; Il sig. generale di divisione Gueswiller si accampo 


positi ora detti. 
Art. 4. Gli uffiziali ammessi nei depostti andranno 


soggetti alla disciplina militare, e dipenderanno dal co- 
quegli altri * 


alla riva destra sul monte Sacro con 7 battaglioni, 4 


squadroni e 6 canvoni, 


b| 

verranno aggiunti per coadiuvario nell’a- | 
H 
3 
| 
LI 
i 
i 
' 
l'assalto 
ì Ad un’ ora e mezza p. m. egli incomincio salto, 
di 


‘ mandante del medesimo , come pure da 





aiar e i Te ee e n 
a 


T 


nie VR RI RATED EA IAN 
TE ene ere Mr nie dee LR ce 


Ma essendo 


tentando di passare sull’indicato ponte. 
colonnello 


difeso , ordinò al sig. 
Frossard, ge di gettarne uno Sopra 
lei. alquanto alla sinistra Hi falde orientali del 
in un sito che non poteva esser veduto 


questo 4 validamente 


comavdante del genio, 


monte Sacro, 
dal nemico, 
Quest operazione sì | e DIezzo, 
Tosto wi passarono eli nica tori in gran 10RRA? 
taccarono la destra dei di fensori,, e li costrinsero alla 
ritirata. Questa si esegui 1 buon ordine ed a scac- 
chiere sulle colline dell'antica Anteinna, dove nell’anno 


Poma 670 sl accampò il dittatore Silla. 


ese gul in un'ora 
at- | 


di I 


In tale evoluzione si eseguirono brillanti cariche di 
cavalleria, e probabilmente su quell’ istesso terreno in 
cui 2000 cavalieri cartaginesi che RAIRPOACHARA la scorta 
di Annibale, furono battuti dai Romani comandati dal 
proconsole Fulvio Flacco, che si era accampato fra la 
porta Collina e 1° Esquilioa (Liv., lib. XXVI, cap. 10). 

Tutte le evoluzioni si eseguirono senza che accadesse | 
alcun sinistro accidente, 

La novità del guerresco spettacolo, la vicinanza alla 
città e la giornata serena attrassero alle sponde del- 
l’Auiene molte migliaia di cittadini, e tutti ammirarono 
la precisione colla quale l’eyoluzione fu ese- 

(Gazz, di. Roma), 


l'ordine e 
gita, 


Parermo, 15 marzo (Carteggio del Nazionale), 

Nella nostra città, anzi in tutta la Sicilia, è mirabile 
il contrasto tra il minuto popolo e gl’impiegati. Men- 
ire questi sì prostrano con ogni specie di avvilimento 
ad ingrazionirsi li governo militare, che ha ormai pas- 
sato ogni limite di ferocia , il popolo freme in modo 
sì minaccioso da mettere spavento nel cuore degli op- 
pressori. Non ostame le ripetute delusioni dell’Inghil- 
lerra, i Siciliani continuano a sperare nella protezione 
del governo di lord Palmerston, Si afferma come po- 
sitivo che Filangeri in una conferenza ayuta col signor 
a Palermo, gli abbia detto 
che se al comparire della flotta inglese i Palermitani 
oseranno muoversi, egli ridurrà la città in cenere. 

E tanto l’abborrimento dei Siciliani per il governo 


LI # i | pese 
Goodwin console inglese 


di Napoli, che sì darebbero volentieri in potere dei 
liberarsi da un governo che 
gli Iimprigiona, gli esiglia, gli fucila gli affama; e quindi 


Mussi o de' Turchi , per 


non ostante le ripetute delusioni dell’Inghilterra, ‘osano 
sperare nell'aiuto di quella nazione. 

Ad ogni modo io non saprei dire se il governo sia 
più feroce qui od in aisi 


lora re in | 


ESTERO. 


GRECIA, — Riportiamo il seguente 
Gazz. di Corfù, pubblicato il 1 


particolari sulla questione ellenica : 


ire hi sa. 


15, che 


«Le seguenti sono le notizie che si hanno sulla ver- | 


tenza anglo-greca, datate dal bordo della nave amini- 
ragla di Sua Maesta Queen: 
Salamina, 12 marzo 1850, 

Il conte di Nesselrode scrive al signor Persiavy ciò 
che siegue: 

«Che S. M.. l’imperatore fu molto afll.tto pelle di- 
i saguradevoli notizie della Grecia, e fece scrivere tosto 

al sgnor Brunow per esprimere a lord Palmerston 

la sfivorevole impressione che in. lui produssero le 
misure coercitive esercitate contro la marina greca, 
misure che potevano compromettere la tranquillità 
del paese, creato dalle tre potenze, e far nascere 
degli inubarazzi; che S. M, spera che il governo bwi- 
tannico vorra terminare all’amichevole questo dispia- 
dubbio, che fino 


cevole aflare, e che non ha aleun 


a questo inoinento sarà già definito mediante i buoni | 


uffici della Francia, e che nel caso in cui i buoni 
ufficii della Francia non riuscissero, il governo della 
hussia s'imcaricherebbe volontieri dello scioglimento 


della spiacevole differenza.» 


una copia della sua nota al signor uiw gl’ingiunge 
di dare 1 suoi buoni consigli al governo greco, perché 
l'affare sia terminato al più presto, dappoiche egli ha 
9 i 

il convincimento che sarà gia terminato al giungere dei 
suoi lispacci in Atene. H conte di Nesselrode approva 
periettaunente la condotta del signor Persiany. 

il signor Brunow scrive al siguor Persiany nel me 


oi 


Lee i 
dovuto terminare în da 


iungendo, cheil governo greco avrebbe 
lutgo tempo gli affari pendenti 
della Granbrettagna secondo. il Cansiglio che gli era 


desimò senso, ag 


stato dato a tempo dal. governo imperiale, e che gli 
quali trovasi oggi la Grecia, non deb- 
bono essere imputati che (al cattivo. sistema politico 


inmbarazzi, ne 
seguito da Coletu, Il signor Brunow aggiunge alla sua 
nota, 


tri 


ll stesso prima di aver ricevute le istruzioni 
del governo IMPere , aveva cercato di acquietare lo 


ele 
sdegno di lord Palnerston dopo l’arrivo delle notizie 
di Atene, e che egli pure ha contribuito all’accetta- 
zione #9 buoni ufhcit della Francia per parte dei go 
verno britannico; per cui prega il sigoor Persiany di 
dare tutto l'appoggio al signor Gros, onde la sua mis- 
sione porti il risultamento che si spera.» 

FRANCIA. Pane, 
tern 


— Il ministro, dell’in- 
preseotò il progetto di legge sui Clubs, L'econo- 
nua di quel progetto è molto semplice; «i limita a do- 
man ulare la. prorog ga per ud anno della legge votata il 
42 giugno. passato, sulla proposizione del sig. Dufaure. 
Ha da È À ER BAL tal legge viene reclaiata 
de vw E. (ASTI, L prog=tlo chiede ESPFessATREAe 
A 1068 applicabile alle riunioni elettorali, Je 


quali fossero tali da Coinpromeltere la i pubblica. 
Non olo 


23 marzo, 


Pe sia 


è che VET 
viene propos La 
ils 


Uro SErUji eccessivo di 


Cpuest sta disp: ig: FÀ UFLLEI addigzgnnle uHientre 


pressamente di cliarato l’anno 
vali cazione dc TA d 


nor Dulaure avea es 
scorso ; 


E 


che dt. sta LP 


ile 
n) 
Drobila LESDOAS sabili La Suu un dog di aa, 


lub, 


| ipatari la 


supplemento alla | 
contiene ulteriori | 


Pi Mi TE E Se Pn ic TE Ta FLAMES TASTI 1 a TE Je TÀ ALTEA 


| 


i 
Ì 


dare 
| riavano l'oratore per non 


Erre eta a 


o =" EL 


rr rEL- ARA stc cc DEL AN 


bien 


ra EHE MT 


i veruna, Fssa non può esercitare grande influenza sulla 


iù 


PI AT “SES È cat Tia ire 
ALRELI 


T;a Montagna non poteva lasciar passare senza pro- | 
‘ tombe delle prime vittime del movimento. Ma le au- 


testa nè questo progetto, né quello sulla campa 


Il sig. Crémieux fu quegli che sì incaricò delle sue | 
| dei morti fosse sin dal mattino custodita da una guar- 


Sfortunatamente l'oratore avea in pronto. un 


lagnanze. 


rate contro la legge sulla stampa-e volle metterlo | 
fuori, Quella digressione declamatoria non avea più che | 


fire dopo il primo voto dell'Assemblea, ma il signor 
Celiortax , il quale conosce tutti i cappii oratori, ri - 
tornò al soggetto, prendendo a trattare non della legge, 


i ma del ministro che aveala presentata. 


she, dove 


Già da parecchi giorni la stampa aveva fornito lo | 


stupido mezzo di assalto, del quale s° impadronì evi- 
Crémieux. 

Baroche ha protestato, sotto l'ultimo 
favore del diritto di 


dentemente il sig, 
L'onorevole sìg. 


mivistero della monarchia . in 


semprevive. 


immensa si portava al campo santo ad onorare le 


torità militari avevano proyveduto a che la dimora 


dia imponente, e la folla dopo aver alquanto stazio = 
nato dinanzi alla porta, sì disperse silenziosa, 

A Berlino poi è il 18 marzo che ricorda al popolo 
il primo suo tentativo rivoluzionario, ed il Friederich- 
giaciono sepolti i combattenti di quella 
giornata , fu chiuso per ordine della polizia, Il. giorno 
prima molte persone vi avevano deposto corone di 


È 
Però i capi-fila del partito democratico 


i esortarono il popolo a non profanare con nuove tur- 
‘ bolenze la solennità di quel giorno, e l'ordine non fu 
! turbato. La Gazzetta nazionale, organo del partito ra- 


contraddizione, deve tener per sante e inviolabili tutte } 


quelle riunioni elettorali, tutti quegli or ribili Clubs dove î “A J di he nell Ì ue 

si tagliano le tasche ai merlotti, e dove sì fa professione | UNU d'accorco nel CISU RE PERLA STIA quel 

di spo; liazione , di Desubzna , della comunanza dei è l'Assemblea stabilirà la costituzione del 26 maggio come, 
DE L > a Li Îi PI ù Pa ; pa È PAPALE " 

l'beci e delle donne! iene potente e ben degno | base dell'unione. — Ciò falto, la dieta verrà prorogata’ 


della logica del sig. CR 
La replica del ininistro ebbe il vantaggio di far gri- 


soffocò il sig. Crémieux sotto il peso del suo disprezzo, 
insegnandogli quello che tutti sanno, che se una volta 


per caso egli aveva firmato un atto che firmava pure. 


il sig, Crémieux, ne era ben diverso però il pensiero 


D 
che lo \spirava, Anche il sg. Ledru-Rollin avea fe- 


1] Ii CILE d i | ff 1i "ya 
riutiione , dauque, sotto pena d'essere seco stesso in | dicale, assunse il corrotto, 


—. I fogli di Berlino, parlando dell'andamento pro- 
babile dei lavori. pariamentari in Erfurt, sono quasi 


i per dar tempo al governo dell’unione di costituirsi, e! 


: sarà indi nuovamente convocata per porre mano alla: 
e alcuni nei banchi della Montagna, i quali ingiu- ! revisione sella costituzione, Questo andrebbe d'accordo 
sapere che rispondergli Le i coll’opinione surriferita del foglio d'Augusta, 
interruzioni però non isviarono un momento il signor | 


| i MERITO i PRalovw. vleni ziario presso la commission derule | 
| Baroche dalla sua vigorosa improvvisazione, colla quale | bulow, } lenipotenziario press ommissione federale | 


mato la protesta del 1848, e forse perciò il sig. Ba-! 


roche ed i suoi amici ebbero mai qualche cosa in 
comune col sig. Ledru-Rollin? Pel sig. Crémieux, è 


un’altra cosa, egli ha fatto alquanto di strada dopo la 


rivoluzione di Febbraio. Dalla reggenza ch” egli voleva, 


allora , al socialisino deinagogico che vuole presente- 


mente, vi é lontananza. E chi sa mai che il sig. Cré- 
mieux non faccia ancora altre tappe! 


2 


gii 


PARIGI, 
che 
termini i più energici il progetto di legge per le restri- 


2 marzo, — Egli è appena necessario dire 


zioni sulla stampa; questa legge essendo fatta special- 


naturale; se badiamo alle circostanze ‘attuali, l’oppo- 


giornali o. condannano nel. 


va qualche cosa di angelico nel suo carattere che 


mente contro di essi, la loro collera è perciò troppo 


sizione falta da questi giornali non presenta importanza | 


| maggioranza dell'Assemblea nazionale, e poca sarà quella 


i che potranno avere nel paese in generale. Questi ecci- 
i lamenti riesciranno a poca cosa, poichè ben si sa che 


i 
| 
I 


fa 


Le 
Lee 


i acceunano ad un’altra conclusione: 
i tinuano bensì ad opporsì alla legge 
{ altri, dai quali ci aspettavamo che avrebbero combat- 
Il conte di Nesselrode, nell’inviare al signor Persiany i 

i tuto con energica convinzione gli articoli. della legge, 


‘o serbano il silenzio. 0 sì 


Birre 


legalità che 


| giornali i 
i governo ’ 


i maggioranza ci sarebbe parso un alito poco meno ch 


seno fattt da persone che si trovano lese nel proprio 
i imteresse, 


Si dovrà dunque vedere quale sia l’ espressione dei 


per formarsi una giusta idea dell’ esito che 
incontrerà questa legge. 
Ieri l’altro la riprovazione contro di essa, benché non 


fosse ancora sicura la sua presentazione , era così ge - 


nerale, che noi avremmo creduto che la maggioranza 
si fosse pronuuziata assolutamente contraria nelle pri. 
vate conferenze che ebbero luogo tra i capi di essa e 
il governo, e che perciò la legge sarebbe stata part: 
iu disparte. Dai 
Pareva ragionevole supporre che i giornali che rap- 
presentano le varie frazioni del partito moderato aves- 
sero ricevuto istruzioni onde allontanare il ministero 
dall'idea di presentare la legge; ed il persistere in tal 
proposito colla certezza di non essere sostenuti dalla 


Lao 


di pazzia. 

Ma i giornali della maggioranza ‘usciti in questa oggi 
alcuni di cessi con- 
, ma non pechi 


E esprimono con paroiei di 
rincrescimento più che di collera. | 
Essi ammettono in genere che ‘una tale misura ‘ei di 
struttiva della libertà della stampa; ma soggiungono 
che il governo è forzato dalla necessità , per cui la 
colpa non ad esso si deve ascrivere, ma alla natura 
imperiosa della situazione. 


— Il regno dei profeti e degli stregoni ritor na} | Ecco 


qua un brav' uomo , il sig. J. 5; cessi , cui la\‘rino-: 


manza di Nostradamus e di Mathieu Laensber e, str - 
bava il sonno, che si dà ora ad annuaziare mirabilia 
in un libercolo intitolato: I Monarca For le, sud esal - 
tazione in agosto 1850, 

Quello che v'è di più curioso si è che l’autore !di 
questo libro, in appoggio alle citazioni che egli da di 
Holzhauser, del coltivatore Beleuze , della monaca di 
Poitiers , del facchino Dorval, del profeta Pietro Jut- 
rel, i quali promettono il prossimo ritorno di un re, 
va a cercare la testimonianza del sig, Eugenio Dareste, 
l’estensore attuale della Republigue. 


— Le diverse frazioni della maggioranza sonosi ra- 
dunate ieri sera nelle sale del consiglio di Stato, per 
concertarsi intorno alla discussione déi progetti di legi 
relativi alla stampa ed ai clubs. 

I signori de Larcy, Léon Faucher, De 1 Montigny, 
Difiers, presero la parola. Non si volò, ma la grande 
dici della riunione parve disposta ad accor- 
dare l'urgenza e ad adottare i due progetti di legge. 
Le principali oggezioni sì portarono sopra la cauzione, 

(Corrispondenza). 


ALEMAGNA, 
furt è stata fatta il 20 dal generale di Radowitz i 


— L'apertura del Parlamento di Er- i 
il» 


| quale diede lettura del messaggio, 


ti ritto quando 


— Il mese di marzo è per l'Alemagna l'anniversario | 
dell’ insurrezione pressoché generale avvenuta in quel , 
paese nell’ anno 1848. Il giorno 15, Vienna celebrava 


i il secondo anniversario della rivoluzione, ed una folla ‘ 


e i, 


mire ai ieri rca ero ari 


FMI E Tr IERI IT e ee anna ni 


FILA 


Lt REto ‘eni EULI 


siete o Sia 


litio “Fra Conall 


maia 


Ruini 


DE e i po TI 


È 
| matiche e medesimamente ad oguuno dei membri 


— Scrivono da Francoforte in data del 20; TI sig. 


del re di Danimarca nella sua qualità di duca d'Hol- 
stein, è partito per Amburgo. 5. erede 
breve di ritorno in Francoforte. Il sig. di Gortschakoff, 


inviato russo, insiste affinché il plenipotenziario dani | 


sia riconosciuto dalla coinmissione federale. 


— La guarnigione di Erfurt non è stata finora au-, 


mentata, Essa non oltrepassa i 4 mila uomini, ma sì 
concentreranno forze imponenti nelle vicinanze della 
fortezza. 


NECROLOGIA. j 
Il di 22 del corrente 
molto preziosa , 
avvocato fiscale &£ 


mese si è spenta una vita 
generale presso il magistrato d’appello 


di Piemonte: da lo ha conosciuto, lo piange; egli ave- 


cattivava la simpatia e la stima di quanti lo avvicina- 
vano; ai distintissimi talenti, alla molta dottrina, e ad 


i un retto criterio egli accoppiava la più rara modestia, 
La sua salute, da lungo tempo minacciata, non lo ; 
ue; 0,0 terminò in ribasso di 5 cent, ‘a 90, 85, cit TO 


rattenne dalle laboriose incumbenze del suo ministero 
finchè gli lasciò un resto di forze, e mai non gli tolse 
la serenità della fronte, nella quale tutta si pingeva la 
bontà, la. soavità e la gentilezza dell’ anima sua, Fu 
rapito alla magistratura nell'età di soli trent’ ott’ anni; 


(Art. comi.) 
inez ni ETNEA, A | LIT SI | , » i 
DECESSI verificati il dì 24 marzo in Torino. 
18 


Dal 1 gennaio, totale » 1657. 


_ ULTIME Nofi Ni utt, 


SI A RAZZI AI nun 


ELEZIONI POLITICHE. 


| 


che sarà fra } alla sala a 90, 85, giunse la sera a dI, 90 e 


la vita di Vincenzo Derossi , sostituito | 


i gione A. (questi 


gli 
i delle nuove dell’estero, le quali d'altronde i 


id’ importante, Gli sffiri furono. in complesso | pol | 
i animati, 


‘— Il Giornale di Roma descrive il rialzamento dell 


| stetnma austr iaco, sul palazzo di Venezia. Vi assìs 


ininistro dell’iuterno e polizia, quello della guerra 
il municipio posticcio; ecc, si 
Aremagna, — Non abbiamo ancora per intiero il midi | 
| saggio presentato dal signor. di Radowitz alla Dieta 
Eifurt. Secondo la Gazzetta d'Augusta fu ‘inoltre pré 
sentata la costituzione, da legge. elettorale, l'atto addii i) 
zionale, una legge per il tribunale degli arbitri, 2000 "i 
concernente i delitti d'alto. tradimento . contro l’autor 1 
i suprema e contro la patria, e finalmen 
inento per il Parlamento stesso, LE regol la 


Mari provvisorio di signor d'Assrorili Ambe le 
Camere elessero poi a sorte i loro diversi. uffici. 0 

Un mewnbro della Camera dei deputati di Baden, in 
terpellò nella seduta dei 20 il ministero intorno al t 
slocamento delle truppe badesi in guarnigioni prussi: 
che disse essere una violazione del patto federale, 
ministro degli affari esteri trovò | giusta l’interpellai 

e promise di fare quanto prima una comunicazion 


proposito. 


Borsa pi Parigi del 22 marzo. —I progetti di lego 
presentati ieri alla Camera avevano portato. fermezt 
nella rendita ieri sera e questa mane alla piccola bi borsa! 
del passaggio dell'Opera. Il 5 000, che avea termin I 
questi 
mane a 91,35. Non s'incominciò. però, ches 24.10, 
durante tutta la borsa Ja rendita è stata inte n 
ultimo il 50/0 terminò come. ieri a 90, 85, ed i1-3.070 


«a 55,99 in rialzo di 5 centesimi. Le anisure prese 


ieri alla Camera per la stampa vennero > differentei i 
interpretate alla borsa, CR 
Gli uni credono che non judo ‘che il preludi d 
misure molto più energiche contro lo spirito soci. 
e le approvano; gli altri invece le biasimano , ‘peri 
credono che possano servite di pretesto agli iui t 
della repubblica scarlatto. ‘per eccitare nuovi. “disordi ì 
La debolezza dei corsi di quest’oggi. «sembra. dar 
ultimi. Generalmente: | non. si A 
punto che la Camera non sia per. adottare quei pi Pa 
getti di legge. La borsa continua a non! darsi pen 


A contanti in paragone agli ultimi corsi di je 


CA 
DI! 


0j0 in aumento di 10 cent. a 56. ‘di 
Il 5 0/0 piemontese (certificati Rothschild) a 8 


riguadag: ò 30 cent. L'antico prestito del "pae 
fece a 1975. 
era l'idolo della sua famiglia, la gemma dell’ uffizio a | 

i cui apparteneva, 
quali prestarono ognora il Joro appoggio al | 


S. NICCOLINI gerente, i 


case pini Fat pà ria © Coni ig pi n eni siti iu ‘a phi ati RA RT] 


UNA FORTUN, 


40 STERL. (250 ff. ta 


Torno, 6 collegio. — Ballottaggio tra l'avv; Miglietti | 


il dottore Bonacossa, 

San Damiano D'Asti. — Azchetta. 
25 marzo.. 
volta la conunissione del Senato, deputata a riferire 
sul progetto di legge ‘per l'abolizione del foro eccle- 
siastico, nowinava a suo relatore il barone Demargherita, 


Torixo, 


- Il senatore cav. Brielli moriva ieri all'albergo di | 


— Radunatasi oggi per la. terza | 


alia nia N SPORTING PORTRAIT CLUB. 
bia Isit, — “eos ‘mg Pianiguiti.— Inghilterra da 


Europa, percosso da un colpo d’apoplessia fulininante, | 


Firenze 23 marzo. 
popolo in folla si recava nel tempio di Santa Trinità 
ad assistere al santo Sacrificio della Messa, 
morazione dei morti a Novara comba tendo per |'I- 
talia, 


in comme- ! 


— Alle ore 11 della mattina il | 


"GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY, 1 di 


I] numero delle azioni deve limitarsi a 5,000. Loti cia 
| classe. Mot: 


La messa è terminata colle preci dei defunti, a cui | 
il popolo adunato rispondeva’ con mesto e dignitoso î 


raccoglimento, 


Un simile pietoso pensiero conduceva anche nel tem- | 
pio di Santa Croce non minor numero di fedeli ad as- | 


sistere con pari intenzione al sacro rito, 


(Naz). 


zione religiosa pei morti di Novara, 


Oggi i giornali toscani sono usciti quasi tutti listati di | 


nero; in segno di corrotto pel triste anniversario del ‘23 
Marzo. 


Leggesi nel Osservatore Romano : 


Padre è ormai cosa di fatto e si può osservare la sod- 


disfazione sentita nel cuore di Pio IX dappoichéè egli | 


ha potuto prendere una definitiva risoluzione, 
Dopo il concistoro tenuto a Portici, nel quale inter- 


vennero gli E.ini cardinali Lambruschini, Du Pont, Viz- 


zardelli, Orioli, Franzoni ed Antonelli, e nel ale la 
decisione del santo Padre fu approvata con unanimità 
di voti, l’E.mo segretario di Stato radunò la conferenza 
cogli ambasciatori delle quattro potenze cattoliche onde 
notificare uflicialimente ai medesimi la volontà espressa 
dal sommo pontefice di rientrare ne’suoi Stati subito 
dopo Pasqua —le vicine solennità della settimana santa | 
mon perincitendo di porsi in viaggio prima di detta ! 
epoca, 

Gli ambasciatori di Francia e di Spagna applaudi- 
rono senza riserva alla determinazione presa; non così 
quelli d'Austria e di Napoli che fecero alcune 


i pel caso di eventi imprevisti, 
$ C.6 non ostante, il giorno dopo, vale a dire (il 42 
arono spedite dalla segreteria di Stato circolari flo 


riserve 


sacro collegio. 


È 


i i I i Vincitore, 0 f.0 cavallo . 
— Anche a Prato ha luogo questa mattina una fun- | | 


i mero dei corsie 
Roma, 21. marzo, —1Il prossino ritorno del santo ei corsieri iscritti per la corsa, L'estna 


del. È 


un sica: numero di premii. A coloro ch i gini sii vai 
ritratti, saranno presantate le seguenti somme : Alit: 
+ NANI 
Ritratto di di 2.a clas 
St. 40,001 
5,008 
4,000 
5,000) 
i ATI 


Premii di 1.a classe 
St. 20,000 
10,000 
9,000 
6,000 

6,000 .. i 

Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale essende 


2.0 cavallo 

9.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 
non partenti 


} dra 
conlutta cogli stessi legittimi principit, comé | 


i SL, Leger ed altre, | 
Si manderanno minuti particolari ai membi 
mediatamente dopo la decisione, onde Ciasuli Î 
; scere la sua sorte. e | 
Gli azionisti vengono registrati, ed i titolo. far di 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti. ad ord 


note di banco, ece., saranno. dirette e tun a ordine, si 
direttori 


Si dedurrà cinque per cento di commissione alla pre resi 
zione dei premii, | fi 


| TEATRI. 
(Questa sera 25 marzo), |’ dr 
NAZIONALE. — Il Purfantello di Parigi -I tre Me 
i ed una sUeneshina, i 


GERBINO (ore 7 1j2). — La driuimaGiai ‘comp. "Gapo 


. Veminroli ed Astolfi revità : Il falso profeta Giova 
HEgBo, e gli Anaballisti. 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco, © © 


- IIAZE Ria ie 1 ci ife ® 


ira 





THA î°\'—x—.————————___—————_—— i 


Le ——— 


nà 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Tonno | anno L 40, Prov. 1 anno L, di — 
— li mesi a 22; | Gmesi » 24. 
— 5 most a 4  — Smeésì » 15 — 
— mese, bi. Tmese 600 
Italia ed estero 1 anno L. 50, semestre 27, tri- 
mestre 14.50, mese 7, franco ai confini. 
Un sol numero, cent. 40. | 





Dirigersi franco di posta alla Direzione del giar- 
nale TL Hrsoncimento. 

Le inserzioni s1 pagano cent. 25 per riga, antic. 

I manoseritti e le lettere non saranno restituiti, 








Anno IL, 





_ I signori associati, a cui scade l’abbona- 
mento al nostro giornale con tulto marzo , 
sono pregati a rinnonarlo per lempo se non va- 
gliono soffrire interruzione nella spedizione dei 





TORINO: ie 
26. Marzo. 


RIVISTA. 


| Fu reietta dall'Assemblea di Parigi l'autorizzazione | 


‘di procedere contro .ìl signor Michel (de Bourges). 
Vi fu un rappresentante sorialisia che lanciò l'ana- 
tema sulle imposte discorrendo della finanza francese. 


La giovine scuola di colà vorrebbe in estrema analisi 
‘îl Banco-Proudhon, la carta monetata, la spogliazione 


di tutte le sostanze private. falta- dallo Stato, la sop- 


i pressione di tutti i ministeri, ed infine l'anarchia per | 


‘coronare ‘ogni sociale misura. Parigi diviene ogni 


“giorno più confidente, non sappiamo con quanta ra- 


gione. Alcuni fra i giornali moderati i quali sembra- 
vano non volersi opporre al governo ne nuovi prov- 


vedimenti da noi accennati sulla stampa, paiono ora | 
«decisi ad avversarlo. Questo disaccordo tra la stampa 
‘moderata ed'una parte della maggioranza preoccupa 


vivamente tutti gli spiriti. 
Fu presidente decano della Camera degli Stati d'Er- 
furth il signor Eiehorn, Il signor Rodolfo d'Auerswald 


fu nominato presidente: provvisorio. Il regolamento 


vente adottato nella prima seduta. i 


i 


Dalla frontiera di Polonia giungono novelle di mo- 


vimenti di truppa russa. La gazzetta di Breslavia (vedi 
«le notizie nel n. d'oggi) dice apertamente che quei 


movimenti sono destinati a sedare le tendenze rivolu- 
zionare del continente. | 


tore militare di Madrid, e ad esso venne surrogato il 


senerale Vigil di Guimenes. Anche i fondi spagnuoli 
sì sono gravemente risentili delle commozioni subiìle 
in questi ultimi giorni dalla borsa di Parigi. 


In Erlanda ebbe luogo un meeting molto numeroso 


ed'agitato per la sopressione che si minaccia della ca- 
rica di vicerè: fuvvi unanimemente adottata un'in- 


tercessione alla regina perchè s'interponga contro a | 


questa soppressione. ; 
Mentre i corpi d'occupazione hanno potuto ralle- 


 grarsi in Toscana dei favori della loro fortuna, il po- 


polo veramente italiano di quella contrada ha assistilo 
a’ servizii funebri, e non ha avulo che manifestazioni 
del più profondo dolore per l'anniversario infausto di 
“Novara. © | 
La cerimonia del ristabilimento dello scudo d'Au- 
‘stria sul palazzo di Venezia in Roma ebbe luogo tran- 


‘quilla e senza. grandi apparati: nè le popolazioni, nè | 


la. guarnigione francese hanno creduto di pigliar 
‘parte in quella solennità. 








| APPENDICE. 


UNA VISITA AD UNA SCUOLA DEI CENCIOSI 
SH IN LONDRA. 


Mit - i 1 RITI 


La gran metropoli dell'impero britannico , vero pan - | 


tomega del globo, racchiude nel suo seno la maggior 
massa di abitanti, e presenta il compendio delle mara- 
viglie e dei' difetti del unoderno incivilimento, Chi visita 
atteataniente questa vastissima città vi incontra una 
estrema opuleaza ed una miseria incredibile , le più 


ed alla virtù. Ad ogui modo il quadro fisico e inorale 

di Londra è veramente lo spettacolo più straordinario 

Regie, a prata sa a 4 V 

del mondo sociale , e basta a commuovere profonda- 

FM = 

Ì i ‘oa è C) oi lo ia 

pitale del regno unito ora non disti più che nove ore 

l'A Ne I, Vi s SI ni “14% : + 

da Pangi, e ben pochi giorni dalle altre città princi- 

mensa popolazione non è forse ancora sufficientemente 
ARES a, . 

conosciuto , e siamo lontani dall’ aver una idea esatta 

das Maro pa ria CO ‘ST ; È "ERI 7 È) 

di tutti ì moltiplici suoi istituti di beneficenza. Le 


n pt Ad 
ragged schools ad esempio ( scuole di cenci) fondate | 


pochi anni sono, sembratio appena note di nome ben- 
che nello scorso ottobre giungessero già ad 80, e con- 
tassato 500. înstitutrici ed institutori volontarii, ed oltre 


15 mila scolari, - i 
Se smarrito per caso in una delle vie più deserte e 








sublimi viriù, ed i vizii più schifosi. La iniseria ed il 
PA ‘ct a \ d RAI het, bi ’ = i | 
vizio vanno pero ce endo evi.lentemente all agiatezza 


mente il più apatico degli uomini. Ma benchè la ca- | 


i È ML i. î È F e, i L A A 
pali d° Europa , il carattere variatissimo della sua im- | 
A “e Po 14 rele no wii 






GIORNALE 


,s. Mere 


—--__ 


Nulla di Napoli. In Sicilia una manifestazione &d 


| favore della costiluzione siciliana del 4042, fatta nel 


teatro di Trapani, è staia seguìta dalla deportazione in 
‘un ergastolo di cinquantadue individui. 


di o ica rai ile i E n i 


Abbiamo ieri fatto cenno di una novella specie di 
‘avversari, che nel corso-dì questi due anni ora trascorsi 


d non avemmo vecasione di. combaltere, c che*anzi con, 
‘noi parvéro un tempo unirsi nella lotta difficile e do- 


lorosa da neisosteriuta incontro alla demagogia. L'onda 
degli avvenimenti sora si gonfia, ora si appiapa : in- 


! finchè dessa fu alta e minacciosa; ci vedemmo circon- | 


dati di braccia che imploravano od offrivano aiuto : 
| mon sì tosto ora si abbassa € distende, cuelle mede- 
‘sime braccia si incrocicchiano fieramente rimpelto a 
«hoi, ed invece di aiuto ci ollrona guerra. Questa 


‘la politica. Le passioni si assopiscono ma non si 
spengono, e nell’impeto loro sono sempre deslinale a 
fare ostacolo a quel poco di bene che Diu ci concede- 
rebbe quaggiù sperare. 

Sarebbe vanità se noi ci repulassimo superiori ad 

‘ogni passione. Ma è tanto lo studio che noi poniamo nel 

| moderare quelle che per avventura entrano, e spesso 


chiara, così lucente la verità e la giustizia delle dot- 
trine che noi difendiamo : cotanto palese la falsità e 


la ingiustizia dei politici estremi, che non possiamo | 
difenderci da un lieve sussulto di compiacenza nel | 


| misurare la strada così trista da noi percorsa, e quella 
‘che ona ne si offre davanti forse aneora più tribolata. 
“Ora, ibbandonati da una parte, parrebbe logico che 
‘noi ci giliassimo nella contraria, e, scambiati I ne- 


miei, ci mettessimo in accordo con quelli a' quali fin | 


qui disputammeo il-terreno. Forse v'è qualche maligna 


speranza in segreto nodrita, di vederci ridotti a questo | 


confine. Ma, senza pompa come senza paura, noi pro- 
'testiamo con tutte le nostre forze contro una simile 
logica. La nostra opinione non si è mutata: s'è svi. 


combattere non ci troveranno mai pieghevoli a capi» 
tolazioni, ove si tratti. di Statuto: ed 1 vecchi nostri 
avversari non ci vedranno mai stanchi di propugnare 
la causa della monarchia costituzionale. Incontro a 
| quelli sosterremo l'avvenire prossimo 0 lontano della 
libertà moderata: inconiro a questi i principii dell'or- 
dine; a quelli diremo sempre che Dio non ci ha 
creati pel nulla e per le tenebre: a questi seguitere- 
mo a predicare che la società vuole basi, limitazioni, 
e regole. 


Deserivendo così nettamente lo stato del partito mo- | 


narchico-costituzionale, al quale ci pregiamo di ap. 
| partenere, non abbiamo mestieri di spiegare di quanto 
e come si raddoppino le difficoltà dell'impegno no- 


estremi bugiardi: ora nella scienza polilica s'è tanto 


avanti alla porta d’una povera casetta, da cui escono 
voci e canti, e varcata la misera soglia per cercarvi 
I un momentaneo rifugio, la curiosità vi spingesse a sa- 
lire quell’angusta scaletta, vi troverete di fronte a tulte 
le miserie, a tutti i dolori ed a tutte le virtù, Vedrete 
ivi adunati vagabondi , prostituite , orfanelli, ladri ed 
onesti giovani e soavi fanciulle che accorrono volonte- 
rosì a cousacrarsi con sublime sacrificio in un simile 
pandemonio all'educazione di tanti diseredati dalla na- 
tura e dagli nomini. Siete entrato in una ragged school! 
Quante. lagrune , quante preghiere, quanta morale e 

anta filosofia sono racchiuse in queste due parole! 
Gentil lettore... se temi la soverchia commozione non 
leggere più avanti. 

La sala è divisa in due da un tramezzo che giunge 
ad un piccolo palco, da cui il maestro può sorvegliare 
tutti gli scolari. Su questo palco. stanno sdraiati una 
cinquantina di bambini, la cui età pare al dissotto dei 
| sel anni. 

Guardate se queste povere creaturine, le cui tenere 
menbra sono appena coperte di pochi cenci, non sem- 
| brano quasi. fiori imbrattati di fango! Si è COMmmmossi 
profondamente, contemplando, quelle belle fucce rosee, 
udendo vocine così liinpide e soavi, e riflettendo chie 
la maggior parte di queste innocenti creature non hanno 
che la via pubblica per culla e per stanza, e che igno- 
rano. perfino che cosa sia una madre! Ils sont les 
fruits de la débauche, cette écume des grandes mpilles. 
Questi bambini si svegliarono un giorno al pallido sole 
di Londra, e da quel tempo Lidio solo sa chi gli ab- 
bia nutriti. Quando non hunno pane dormono! ( così 
leggesi nella relazione di Field Lane). Tra poco quelle 


fangose di quella sterminata metropoli, e sorpreso dalla 
pioggia € dalla malinconia vi troverete ad un tratto 





oledi 


guerra è per noi quasi nuova nelifatto; ma ce la | 
aspettavamo. Tale è la fortuna umana, e specialmente | 


a nostra insaputa, ne’ nostri propositi: ci pare così | 


luppata in una sua fase finquì nascosta, ma non trati= | 
enerà. I nostri nemici resteranno tali, non ne dubi- | 
iiamo. I nemici recenti che ora la sorte ci impone di | 


stro. Abbiamo detto che la verità sta in mezzo agli | 


DI 
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progredito, che non è piùlecito alle minoranze im- 


Tanto gli agitatori ‘radicali, quanto’ i desiderosi della 


‘{ Morte politica della nazione : l'universale concetto di 


Lulte le popolazioni incivilite sta per la libertà unita 
coll'ordine, 

Le imbedilli teorie de’ settari segreti non hanno 
‘aderenti numerosi; come scarso è il novero di chi è 


«Pikemice della giusta libertà: ma ampia e generale è 


l’aspitàzione verso un future che redima. un. poco il 
nostro paese dal rimorso di tanti secoli perduti nella 
ignavia e nell'avvilimento..... Povero paese che non 
appena sta per raggiungere. il frutto meritato da sa- 
crifizi e fatiche, si sente sempre ributtato indietro-a 
Mcominciare te fatithe ed | sacrifizi :' povero paese, 
che per quanta onestà di condotta, per quanto grave 
contegno abbia saputo serbare in mezzo, ad avveni- 
menti capaci di mettere sossopra la società iulta, 
deve essere sempre calunniato ora dalla intemperanza 
ignoranie di pochi, ora dall'astuzia sotterranea di po- 
chi altri, e portar sempre le pene di delitti che non 
ha commesso. Or bene, a lungo andare la giustizia 
prevale -all’ingiustizia: e questo motto che  polrebbe 
essere la nostra bandiera, sarà quello che ei darà lena 
sempre crescente : imperocchè, siccome dicevamo or 
fanno pochi ziorni all'Osservatore Romano, nol per- 
sistiamo nel nutrire una profonda convinzione che ia 
società non è destinata a perire nè sotto i colpi di Car- 
| rier, nè sotto quelli di Torquemada. 











CAMERA DEI DEPUTATI. 

Il socialismo fa capolino anche in Piemonte, e sotto 
gli auspicii, quando dell’imposta progressiva, quando 
| della solidarietà reciproca e universale, s'ingegna di 
| penetrare almeno nell'aula legislativa; ma sgraziata- 
| mente per lui e peri suoi paladini, non siamo ancora 
abbastanza maturi, ed eglino vi perdono senza pro 
il tempo e la fatica. Indarno l'onorevole eletto di Lic- 


d cagna esauri quest'oggi i tesori della sua eloquenza 


parlamentare, alternando il frizzo e lapoftegma, la 
| preghiera c la minaccia, il biasimo e la lode; invano 
ricereò iulte le corde , toccò tutti i tasti: fa sua voce 
morì senz'eco sulle vette della montagna; e 1 suol co- 
{ nati non ebbero altro compenso fuori gli ingenui 


| bravo del dabbene Josti. Invano l'aulore ignorato 
| delle potenze dell’intelletto umano si allacciò fa gior- | 


I nea e corse egli pure una lancia per il grande 
principio : la maggioranza si ostinò a disconescere 
quanto vha di nobile, di grandioso e di utile nel 
proclamare la solidarietà dei delitti, e nello accomu- 
nare agli innocenti la responsabilità delle male opere 


‘dei colpevoli; laonde il progetto Moja, eol quale ci | 


voleva rifatta la intera legge, dovette soccombere in 
una lotta ineguale. 


approvarono integralmente gli articoli, ma nou prima 
| che fossero passati in mezzo ai fuochi  inerociechian- 
tisi di innumerevoli emendamenti , soito-emenda- 
menti, aggiunta ed ordini del giorno , con incredibile 
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gote rosee impallidiranno, quel sorriso angelico si spe- 
sneràì. una precoce depravazione farà appassire questi 
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miseri, fiori per quindi disperderli. Forse fin da do-. 


mani la fame e la miseria distruggeranno questa est- 
| stenza che loro oggi \appartiene. Vi sarà un essere di 
ineno, ecco tutto. Nessuno ne sarà informato, eccet- 
tuata la giovine institutrice che vedrà una testolina di 
meno nel,solito circolo, e verserà qualche lagrima! .... 
Questi pensieri vi fanno male al cuore, e voi volgete 
lo sguardo verso un’alira parte. Là sono le fanciulle , 
| distribuite in sei circoli, i cui centri sono occupati da 
una institutrice, Il primo è composto di bambine dai 


ai dodici, e così di seguito, L'ultimo circolo, che è 


quello delle prosiituite, fissa di nuovo per un momento 


= 


i vostri sguardi. Voi scorgete su quelle fisonomie dei 
| quindici ai venti anni le traccie dell’ intemperanza la 
| più immonda. Voi intendete che l'uso solo imimoderato 

del gin (liquore fatto con ginepro) ha potuto appassire 

quelle labbra, spegnere e paralizzare quegli occhi che 
| sì fissano su di voi. E poi ascoltate per un istante quelle 
voci roche, quelle parole oscene, quel riso da idiota ! 
| La maggiore d’età di queste fanciulle non conta che 
venti anni ! Alcune tengono un bambino sulle loro gi- 


nocchia. È loro proprio ? Voi non osate fare una simile | 
i.domanda, e andate avanti, Siete nell'altra parte della | 


I sala, Il maestro viene ad incontrarvi per avvertirvi di 
stare in guardia alle vostre saccoccie. Voi avete lasciato 
il vizio pel delitto. Fermandovi presso d’un circolo udi- 

| rete il maestro che spiega le cose della religione a 
queste intelligenze oscurate dalla miseria È) dal VIZIO, 

Gli uni ridono, gli altrì si baloccano, ed il minor nu- 


| porne all’universale. Minoranze sono senza dubbio 


Ma non è però a dire che facile sia stato il trionfo 
del progetto della commissione. In definitiva se ne 
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ST RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del'Giorinale, via dell'Ar- 
en'Escorado, di fianco atta Madnna degli A ngelì, 
eprisso i pinerpali Libra. — er le-l'Rovincete; 
prekso gli Uffizi postali, — Livokso, all'Empurio 
librario, — Fiaenze, Wiesseuz, lbrmo.—Rona, 
Capobianchi , impiegato po-tale — Narote, 
Padva-Marghievi, tibvaio, — Giseyna. Cherbi 
liez. — Pamot, UfGe: di corrispondenza Havds 
e Lejolivet. — Lospna, #, Rolandi, tib., <0, 
Berner's Street, — Wiliom Thomas, Burean 
universel d’annonces et d'abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand, 


| fecondità sbuccianti, ad ogni piè sospinto, sul came 


mino della discussione, 

Il sola articolo primo ebbe a soffrire. assalto di sei 
emendamenti, due ordini del giorno ed un'aggiunta. 
E gh altri in proporzione. 

Ciò che complicò un momento la questione si fu fà 
domanda mossa a nome delle provincie d'Ivrea e di 
Biella dai loro rappresentanti, che' cioè fossero i cit- 
tadini di queste pareggiati a quelli del Novarese e 


‘i della Lomellina, quanto alle indennità. 


La quale istanza non mancava certo di fondamento. 


.II Biellese, il Canavese ebbero non poco a soffrire nei 


(giorni successivi alla infausta giornata di Novara, 
ammesso una volta il principio della indennità, non 
v'ha ragione per cui concedendosi alle prime si ne- 
ghia queste. Il che ottimamente prevedendo la com- 
missione, per ciò appunto reietto asso!ulamente jl 
principio del diritto nei danneggiati, Insisteva nei 
termini i più espliciti e formali sulle ragioni di sem- 
plice equità e convenienza politica di accordare un 
sussidio, 

E il ministero dichiarava non aver in questa legge 
comprese altre provineie fuori fe due accennate, per- 
chè di queste sole consti in modo irrecusabile, es. 
servi seguite devastazioni e violenze che veramente 
vi cagionarono danni e molti e gravi ; in queste 
sole essersi proceduto ad indagini per acceriarne Pam 
montare, — Epperò non credere nemmanco si potesse 
orà innestar nella legge una menzione espressa delle 
altre che si dicono danneggiate ; bensì  rimaner salvo 
il diritto ai foro abitanti di ricorrere al soverna, sem- 
pre quando, trovandosi in circostanze identiche a quelle 
delle prime, credano conveniente il farto, 

E di queste dichiarazioni la Camera si tenea paga, 
lalchè l'articolo veniva approvato tal quale, 

Una grave difficoltà suscitò pure la designazione, 
sì delle categorie dei danneggiati da soccorrersi, sì del 
modo cal quale si avesse a fare il riparto. La commis- 
sione, conseguente al suo ‘principio che questo sussidio 
è meramente-un soccorso alla-classe-la-più-bisogriosa, 
propose che quei soli vi potessero aspirare i quali 
si. lrovassero in ristrelta fortuna, ossia. non aves- 
sero un patrimonio di 10 mila lire, od una rendita di 
mille, per causa del loro commercio 0 della Toro pro- 
fessinne, 

Il deputato Moja dovea vendicare il suo emen:ta- 
mento, epperò non mancò di trovare una infimtà di 


assurdità, d’incongruenze, e peggio nel mal capitalo 
articolo, Nè avrebbe così tosto finito, se non lo avesse 


richiamato sul vero terreno della questisne una Im- 
senua mozione del deputato Revel, che, in buona 
fede, credette potergli chiedere come mai, avend' egli 
tanta facilità di concetto e d'espressione nel censurare 
il progetto della commissione, tanto acume di intel- 
letto, tanta sicurezza di giudizio nello scoprirvi le 
mille sconvenienze, non avesse. poi un eguale pron- 
tezza e facilità di proporre qualcosa di possibile, di 
attuabile, da porre in luogo del sistema da lui tanto 
avversalo. Ingenua veramente questa mozione ! Qua- 
sicchè si avesse il diritto di pretendere un'idea pratica 
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miero ascolta, A forza di pazienza il maestro. giunge 


| sovente ad ottenere da questi spiriti incolti qualche 


strana parola, la quale attesta che i loro sforzi non 
vanno sempre tutti smarriti. « Una sera (così dice la 
« relazione d’ una di queste scuole) noi leggevamo il 
« passo del Vangelo in cui una donna si getia ali piedi 
« di Cristo, scongiurandolo a guarire la sua figlia pos- 
«seduta dal demonio. Quando giungemmo alla pre - 
« ghiera che ella indirizza a Gesù; Signore, soccorre - 
« temi/...., un regazzo, il quale aveva lasciato cadere 
« più volte il suo capo suila spalla del vicino, grido : 


| « Maestro, io duò questa preghiera quando sarò di ri- 
sette ai dieci anni d'età, il secondo di quelle dai dieci | 


« torno a casa: perchè io ho proprio bisogno di soc- 
« corso! Mio padre è quasi cieco, nia madre è morta, 
« io non ho.alcun inezzo di guadagnarmi il vitto, e 
«non ho più mangiato da ieri !..., » 

Quando il maestro ode sitnili parole, sentesi enfiare 
il cuore e riempirsi gli occhi di lagrime; egli domanda 
al ragazzo dove sta di casa; e dopo la scuola l'accom- 
pagna fino all'umida grotta dove trova il sun padre 
steso su d’un po’ di paglia. Si trattiene ‘alcuni momenti 
seco loro, si siudia di consolarli, e non ii abbandona 
senza fare loto uu po di elemosina. Qualche volta pero 
| maestro non può nemmeno dar qualche cosa. ailo 


LA I BRERA PEER DIRI ASTRO 
scolaro ammalato che va @ visitare, perchè gli trova 


| seduta dappresso una douna  ubbriaca che il ragazzo 


chiama sua madre, ed a cui il generoso visitatore non 
può donare cosa alcuna perché essa correrebbe ad 
inebbriarsi maggiocinente, 

Ia mezzo di giovani dell'età di diciotto ai venti anni 
(sempre coperti tutti. di cenci) che compongono uno 
dei circoli. seguenti, voi vi trovate co. sorpresa un 


ms 
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| 
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Il 
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| 





| ; È I i ale IST EI DI ei 


o un principio di esecuzione reale ed efficate da questi 
uomini di teoria trascendentale, occupati del contimuo 
a batter in breccia la realtà dell'esperienza, per aprite 
il varco alle illusioni dell'empirismo. 

Ma fossero le ragioni dei difensori del pr della 
piuechè altro la logica de’ suol 


ogello della 


commissione,.0 fosse Spa ch 

avversari, fattb è che gli articoli di @ss0.. passaron 
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incolumi, dal 1 al 4, a traverso il fuoco «delle batterie 
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nemiche ; cotalchè non iimanendo omai più che l'ul- 
dai i 1 isa 

: : vatrà aver luogo 10 SQUit- 

timo, domani probabilmente polra avei luogo to squit 


i 


tinio sul complesso della legge. 
‘oggi alle 5 pomeridi: la deputazione della 
Quest'oggi alle 5 pomeridiane, la deputaz ne 
Camera dei deputati recavasi a presentare prima a S. M. 


i. RISORGIMENTO 


sig 


lo spingeré con tanto furofè da fèazione, gli esili, i 
processi politici, e le fucilazioni. j : 

Per dat poi un'idea delle bibite che amministra 
il Tempo al suol forzati lettori delle Due Sicilie, no- 
tiamo che a suo dire « la Prussia sotto l'apparenza di 
un congresso germanico. ad. E:furt s' ingegna di tra- 
inutare la quistione di Neuf-hatel in una quistione 
germanica! » Chi lo avrebbe creduto ? E veramente 
profonda questa politica del Tempo! 

E poichè siamo alle bibite: ecco come | Armonia 
destinata a far le parti del Tempo per la Sicilia som- 


i ministra le notizie continentali, delle quali ha la pri- 


vativa, a’ Siciliani.... « Non resta tranquillo il Piemonte. 
«In quella parte d'Italia si sono raggranellati infinità 


| 
| 
| 
| 


| sarda. 


«più è possibile, insidie e mene per attentare alla pace | 


il Re, poi a S. A. R. il Duca di Genova i suo! sensi { 
di congratulazione pel fausto avvenimento del pros: | 
simo matrimonio di S. A. colla principessa Elisabelta | 


di Sassonia, 
Il Re, rispondendo alla depulazione, rallegravasi 


con essa del buon accordo fra i rappresentanti del | 


popolo ed il governo, e dicea; trarne i più Lett augnrH | 


per l'avvenire della nazione. I 
S.A. mostravasi vivamente toccata da questa di- 


tiva; ed esternandagliene la sua soddisfazione, sog- | 


L) “ vii al i 
giungeva sperar bene da quest unione, come quella 


chè era stata desiderata dall’ augusta memoria di 
Carlo Alberto. 


«di quella nazione, alla tranquillita d'Italia... Essi.ten- 
«tano di sovvertirne i popoli coa scritti, riunioni, in- 
TT triglit. » 
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CITAZIONI OPPORTUNE. 
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Un senatore del regno, il conte Lodovico Sauli, nelle. sj conchiude per la Semplice adozione della legge. 


i sue lezioni Sulla condiziong degli studi nella monar- + 


ehia di Savoia sino all'età di Emanuele Filiberto, 


i ;,) let.!| stampate nel 1843, narrando Popera di S. Anselino in 
Î pi PAGE ‘P_nar a li'Aagan E at. È È 5 i 
mostrazione d'interesse per parle dell Assemblea elel iaghilons saio >» 
« Nella rettitudine del. suo pensiero  scorgeva essere : 


« cosa giusta, che la Chiesa, rassegnatasi a diventar 
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Sono presenti il ministro di finanze e quello d'agricoltura 1 


e commercio. 


Il senatore Cibrario legge il processo verbale della preces I 


dente tornata, che viene apgirovato senza Osservazioni. 
Il presidente porge al Senato l'infausta notizia della im- 
È È , ; Pi i " è 
provvisa morte del senatore Brielli, avvenuta in Torino il 24 


corrente, € dà quindi lettura del deereto reale con cul è no- | 


minato a senatore ilel regno il consigliere di Stato avv. Pietro 
Gioi, 


l'omaggio fattegli dal contrammiraglio cawd Arcolliéres di 


i aleuni esemplam d'un suo epruiscolo intitolato: Cenni intorno 
‘n varii trovati e riforme introdotte nella regia marina 


Si legge il sunto di circa quaranta petizioni, 


Il senulore Sclopis riferisne sui titoli d'ammissione del 


PF) 


nuovo senatore. tiott, 


Il ministro di finanze presenta il progetto «di legge rela- 


Livo all'appannaggio di S, A. Ril duca di Genova. 


Il senatore Ginitt presta il giuramento, 

L'ordine del giorno recando Ta discussione della legge sulla! 
verilicezione dei pesi e delle misure, è data Ta parola al re. 
litore Mosca che legge it rapporto Cella Commissione, in cui 


Il ministro d'agricollura' e commercio; rispondendo ad 


alcune parole della relazinne in cui, presa oecastone dalla 
il presento leggo, si accenna alli convenienza del presentare i. 


| « ricchissima e posseditrice di giuristizioni feudali, di- | 
« pendesse, per l’uso delle cose temporali, da chi ra- 


Così anche i domestici avvenimenti valgono a con- 4 


fermare sempre più il vincolo dell’ amore e della 


fiducia reciproca fra il Principe ed il suo popolo : e in | 
questo sincero ed affettuoso accordo il Piemonte offre 


agli altri paesi un degno argomento d'invidia, e trova 
per se medesimo la ragione di una fede inconcussa 
nel futuro ; poichè nessuna speranza è Lroppa quando 


«dunava in sè la pubblica podestà del paese, ina ri- 
« manesse incontaminata l’autorità spirituale, e non fosse 
: trasinessa da uomini di potestà teisporale solamente 
« investiti, » 

Passando poscia a narrare della vita d’Arrigo di 


progetti da diseutersi in tempo tale che per troppa urgenza 


non sia tolto spazio alla loro matura tonsitlerazione ice! 
come nella presente tardità non abbia colpa ateuna il mini. 
stro, il quale fin da un mese addietro presentava la legge di 
cui si tratta alla Camera elettiva, e presentavala a quella Ca- 
mera sì per esser una di quelle leggi che per la îatura loro 
finanziaria vogliono essere primamente colà presentate, e sì 


i perchè essendo ivi già stata discussa nella passata sessione, 


Susa, detto poi l’Ostiense, perché vescovo d’ Ostia , ‘e | 


i poi elevato alla dignità di cardinale, scrive: 


ha per sè il diritto che nasce dalla giustizia, e la | 


forza che vien dall'unione, 


lorché fanciulli andavamo a scuola tra le forinole fal- 
laci della logica dei sofisti il noto argomento di Cri- 
sippo, pel quale si andava bel bello a provare che il 
figlio di Temistocle bambino di due anni 


sulla sua madre, che essa faceva la volontà del figlio; 
per la stessa ragione Temistocle faceva la volontà della 


moglie, e il popolo di Atene quella di lui, e la Grecia | 
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quella del popolo ateniese ; dal che:si conchiu-eva , | Storia della legislazione Italiana, stampata nel 1844; 


i con questa massima: 


che la Grecia faceva la volonta del figlio di Temisto- 


| nè ] iezza della parola wolonid , | 
cle, miercé la. comoda ampiezza della parola volonta , | 


che comprende quella ci poppare, non men che quella 
di far Ja guerra o la. pace, 
Pave incredibile: eppure il Tempo di Napoli in data 


« Meritevole d’eterna venerazione è la memoria del- 


« |’ Ostiense per l'opinione da ‘lui predicata, che le 
« due podestà temporale e spirituale. possono e deb- 


i «bono essere tra di loro indipendenti, ma concordi e 


zovernava la È 


Grecia. Era tale infatti l'ascendente di quel bambino f *9!!0 il concorso. degli uomini onesti e generosi. 


, ; . ì i «insieme congiunte per cessare gli scandali 1ante- 
Tutti abbiamo udito col sorriso della prima età al- | 5 per cessare, g dali, e mante 


« nere l'obbedienza e il buon ordine nella moltitudine.» 


vi era anche meglio conosciuta, Sogginnge quindi come altre 
più gravi occupazioni abbiano tolto a quella Camera di dare 
un pronte spaccio alla legge suddetta, 

I presidente da lettura dell'intero progetto di legge e 


dichiara aperta la discussione generale. 


Il relatore lacondosi a rispondere alle parole del ministro 
| 


‘d'agricoltura e commercio, dichiara come Ja commissione 


‘Queste sapienti parole abbiamo voluto rammen- | 
| tare ora, che i principi da esse espressi stanno per 


venire tradotti nella pratica, e che riesce così neces- 


Un altro dottissimo scrittore, anch'egli senatore del 


| regno, il conte Federico Sclopis, incominciava il Capo 


del 16 marzo non ha trovato migliore argomento che | 


questo sorite per giustificare la politica del suo governo, 


E il supplizio al quale sono condannati tutti coloro | 


del Diritto Canonico nella seconda parte della sua 


« Le grandi riforme in legislazione, come in ogni 
«altra parte di governo politico e civile, non si com- 
«piono se non mercé del concorso delle cose e degl 


non intendesse punto di far carico al ministro della tarda 
presentazione della legge in discorso, ma solo accennare la 
convenienza di evilute per l'avvenire i ‘casi d'urgenza so- 
verchia, 

Il senatore Sclopis, riferendosi anch'esso alle parole «del 
imimistro, Il quale diceva, questa legge duvere per la sua 
qualità presentarsi primamente alla Camera elettiva, osserva 
come secondo L'art. 10 dello Statuto s'abbiano bensi da pre- 


j sentare alla Camera dei deputati tutte le leggi d' imposizione 
di tributi, 6 di approvazione dei bilanci è dei conti dello 


ii i E me SE è 


Stato, ma mon già ogni legge portante disposizionipecuniarie, 
Accenna a precedenti, wi quali, apparisce esseretgià 'staté 
presentate primamente al Senato leggi che importavano di- 
sposizioni siffatto; la presente essere nna di cotali leggi, 
quindi; opinare ele il ministero avrebbe potuto senza in 


; conveniente, s'egli l'avesse creduto, presentatia prima al Se- 
natoy ad ogni modo giulicar sto debito di far Je presenti | 


j dichiarazioni perehé non si stabiliscano precedenti fondati È 


cuomini, vale a dire quando le circostanze .dei tempi 


| « richieggono ordini nuovi, e uomini savii e valorosi 


« rispondono alla chiamata dei tempi, » a 
Ed egli vi aveva risposto sino da quando reggeva; il 


sopra un'errones opinione, i: 


Il ministro diagrivoltura e commercio ricarda come la 


ili cui la più: 
i parte chieduno la reiezione o l'adozione della legge per l'a- 


t di sediziosi, i quali... tessono da mane a sera, quanto | bolizione del furo ecelesiastico, 


Il senatore Cibrario, uno de segretari, comunica nl Senato | 


i 


» 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 26 marzo. al 
| Presidenza del cavaliere PinbuLt, pe 
Sommanio. Discussione sul progetta di legge in favo ‘di 
ù LA dichia I Can 4 Vinto, Ure î ; foi: 
dunneggiati nell'ultima querras Approvazione del cdi 
plesso della legge. e degli articoli 1,2, 3 e 4. Relazioni 
della commissione incaricata di nachirti ita SM 
.S. A. R. per congratularsi del prossimo matrimonio d 
SEAL 4 i ai i) Map 
La seduta è aperta a min. 45 poli, 
È letto ed approvato il verbale della irecrilan 
Si tegge il sunto delle petizioni. A richiesta de 
Bertolini è dichiarata l'urgenza di quella relativa at dritt 
pagano i teatri minori al teatro regio, (Cc 
Non vi essendo rapporti della commissione l'ordine de 
ginrno reca la continuazione della discussione’ sulla legge 


\ 
Dei) 


indennità al Novarese, ed alla Lomellina, Va 
Moia (legge). Siguori! La commissione disse aver e 
nato i] dritto dei danneggiati, ea maggioranza lu d'avvi 
alcun dritto non competeva. Ma deve considerarsi che 
verno è un ente morale; e le conseguenze degli ‘ordini 
dati sono fatti a lui imputabili; che la guerra del 1848" 
stato un fatto del governo non può dubitarsi L'Austria dl 
pronta a solloserivere ai patti pei quali consentiva a vn'ani 
piazione del nostro territorio, e non pretendeva. in inità 
alcuna. Si volle Ta guerra, ve io. stesso don mi pen nidi cai er P 
voluto: il popolo rielesse i deputati che avevano voluto 
guerra In segno che l'approvava, ma i danni furono è; fi 
dalla guerra, la guerra fu un fatto del poverno, deve 
quindi risarcirli; clio. non si alleghi nè forza maggion 
fatti individuali che nm altro furono che la conseguet 
mediata del fatto del, governo, Ciò postò io propong 


% v* 
PI 
(i! ds 

LI 


legge che consta di quattro articoli (legge gli arti 
quali estende il credito sino a duè milioni. e stabi 
norme-delrisarcimento mediante una commissione). È 
domandati dal governo 500 mila. lire, «he ‘possenn 
bastare a risarcire la categoria dell'articolo 3 del mia i 
getto. Per mezzo del debito pubblico si risarciranno ani 
gli altri; non si tratta che di aggiungere a) bilancio la 6 
cifra di 90 mila lire anmuali per interessi è un per ei ù 
detto alla estinzione. Come; sperare che. cittadini de ” 
di frontiera sostengano la indipendenza della patria se me 
accordano simili indennità ? chi N Mi È 

HM Parlamanto ha votato d milioni. annui pel decoro. 
Corona; che dirà la storia, che dirà il popolo, se sì 
di votare 90 mila lire amnne pei nostri fratel del Nov 
e della Lomellina ? Chiedo ehe il mid progetto sia. 
alla commissione, c vi propongo per l'oggetto un ordiné 
giorno; se la Camera non vorrà inviarlo, io lo propongo di 
emendamento. | pi 

Cagnardi trova inattuabile l'articolo secohilo tel progei 
ministeriale. I danneggiati sull'assicorazione che sarebbe 
stati indenmizzati trovarono de' mutuanti ele Li rappresenta 
e prestarono i loro capitali. Costoro sarebbero asclasi dal 
indenmtà, da questo articolo che Ja limita. a coloro che né 


{hanno al di là di un capitale di lire 10 erila, mentre essi conti 
jtribuirono all alleviare mali de! danneggiati e prestarani 
i sulla fede pubblica, (La voce bussa, e le vorali strettissiàà 
$ dell'oratore non ci permettono di raccogliere di più). A 


 Sentala primamente al Senato desso Inogo mell'altra Camera i 


Fagnani (legge} Il principio della solidarietà delle naziali 


i per le indenmità di guerra vi deve determinare a essere gR 
4 nerosi. Bisogna che le popolazioni di [ruptiera acquistata 
f certezza che tutta la nazione è capare di valatare is erifie 

i legge portante una tariffa pei locandieri e albergatori, e pre- | | 


che esse fanno. Questa solidarietà acerescerà o allea 
mento che in avvenire impedirà che le volontà indivi 


a quistione che non fo:seielta, Dichiara di accostarsi in que- $ siano sgranate e impotenti. Guardatevi dalla Laccia di | 
i sto proposito alle massime e ai principii del preopinante; è fi Lumellini e i Novaresi di essere stati più. ardenti per 
LR allora avserito con Gia sagacità ‘alla pub i aneh "al menti Raz N] ui irc pri i Causa della libertà. hi domando in consegnenza invi ii 
4 Ù CIA ji presentare primamente al Senato del pari che alla Came i lame he siano stanziati di Li, AR 
urgenza di terminare un negozio, che essendo indispen - : i deput ; vi nisiitérdto cliotd iù o i di Huga. che cala TASTE due milioni. " v,| 
di: 10) PI. E: ei deputati po ma considerato ehesdai quistriome non era stati evel. Come membro della commissione mi do. ind 
sabile per l'attuazione compiuta dello Statuto avrebbe ; ,.,. Hatch lai ki, IE . 7 TE, i 105% VANTA AI RATE aredo, ing 
TOTTI COTE Il Te vg risolta, e che Ta Jegge di cui sitratta era già stata discussa $ vere di difenderne il lavoro, TI mandatodi cssa/si restringe 
po rondi hi ll Fariamento mi. Lil necessità di provve- | nella Camera elettiva durante da passata legislatura, avevà 5 alle norme del riparto. Che fare in quello stato? Bisogna 
dervi risolutamente con apposita legge. creduto suo debito di presentarla prima a quella Camera. | $ arcertarsi se esistesse aleom.ilinitto; ma hiun principio, niti 
DI ' fi 4 ci a ai n î #) o * quei fa! ) î ‘ Ù i ; a LT a 
ni 22 IL PES Re Pi AN Non chiedendosi più la parola sulla discussione generale, il è legge esisteva che stabilisse uver essere lo indennità cani 
TORINO presidente apre la discussione degli articoli ele seno tntti { prensive di ogni danno. Gli esempii, tanto «del passato secolo 
. letti e approvati senza osservazioni, tranne il 13 e il 23, i £ che delle guerre posteriori al 1800 mostravano anzi il con 
PARLAMENTO NAZI ONA LE fr i path p breve Vie di O Importanza, ; ) O fu CORUACITAI Pi diritto narfatto a' dani 
a È PIERO i St Iitusa ti diseussione particetare, iL presutente interroga il i neggia 1 dottati questi pruncipii la commissione dovea pred 
SESYATO DEL REGNO. | di 
Seduta. del 26 marzo. 


I ministero di grazia e giustizia. Anzi credesi comunemente 


che vogliono fare una logica al dispotismo. Alla parola | 
{ che in una nota da esso mandata alla corte di Roma 


volonia sostituite aspettazione, e il Tempo vi avrà pro- 
vato, come quattro e quattro fa otto, che il governo na- 
politano fa quello che fanno tutti gli altri governi di 
Europa, esso aspetta come l' Austria e la Francia, la 
Prussia, il Piemonte, Roma e la Toscana, paesi tutti 
che mette a un fascio, per una prova di più della po- 
tenza della sua logica! 

Ma che aspetta il Piemonte e che ‘aspetta Napoli? 
Aspettano essi gli stessi avvenimenti? Non confondiamo 
il succhiare ed il versar. sangue -— l’ aspettare del | 
sicario e quello del generale — l' aspettare nel fo- 
ro, © l' aspettare tra i supplizii. La Prussia at- 
tende l’ occasione di realizzare la federazione germa- 


ala 


Senito se intenda di raccogliersi martedì prossimo per l'esame 


s scegliere i più bisognosi nello accordare una indennità nad' 
della legge relativa all'appannaggio di S. A. 


R. il duca di Ge- $ obbligatoria, e dovendo porre un confine che distinguessOllt 


nica; il Piemonte attende quella di realizzare la fede- 
razione e l'indipendenza italiana; ima l'una e l’altro at- 


tendono sul tereno della legalita, e non aspettarono | 


un momento per convocare le Camere , e per attuare 
i loro Statuti ; il goveruo napolitano aspetta nel ter- 
reno del potere assoluto, se pure può dirsi aspettare 


uomo dell’età di 40 a 45 anni, di bassa statura, dallo 
sguardo obliquo, e di forine erculee. Questi è uno degli 


| scolari più assidui, ed è uno dei più famosi ladri della | 


città! 


Alle otto ‘ore il sopraintendente della scuola riclama | 


il silenzio, il che è un po’ difficile ad ottenersi in una 
scuola di 150 individui di simil genere. Egli attende 


i dere secolei il loro pane, E tu non vuoi 


con pazienza che abbia cessato l'u!timo .gridò e che. 
l’ultima voce siasi spenta. Allora indirizza qualche pa- | 


rola di saluto aì suoi ospiti, di cui un gran nuinero 
forse non tornerà più; quindi loro fa cantare un inno, 


recita ad alta voce una preghiera che essi ripetono | 


sottovoce, e gli scolari se ne vanno presso i loro pa- 


renti (quelli che ne hanno), alcuni si recano megli asili | 


dove passeranno la notte; la maggior parte va per la via | 


In cerca di qualche pietra per poggiarvi il capo nella 
notte, e qualcheduno corre alle sue faccende. E quali 


sono le faccende di questi vagabondi? Si è appunto | 


alle ore otto che nelle domeniche fiaiscono gli ‘uflizii 
religiosi. Questi scolari corrono verso. le porte delle 
chiese per rubarvi ciò che possono: 


1 niezzi poi coi quali i maéstri giutibono a ricondurre | intelligenze appassite al riflesso, 


regolarinente alle ragged schools questi esseri infelici, | 


sono la dolcezza e la pazienza. Colla sola potenza della | 


carità e dell'amore si ottiene la frequenza e Vatten- 
zione di questi paria alla scuola. I generosi institutori 


operano con tale dolcezza di modi, rispondono con 
LI * 
tanta bontà e pazienza alle parole sovente così gros- 


| diseredati della natura e degli uomini. 


solane di questi sventurati, che giungono a farsene 


amare teneramente, Una delle giovani maestre parlava 


è il Lee a =——_——_— —"*— 
ni io iii TETTI —Pù —==—_ om. 


È TE O ITER a E 3 == A LI ù a ” 
e ga i nta Se - nu ii i 


Toi — 


| venti parole, e 


i che trovano nel fango delle vie, non imparano ch 


che sì dedicano a quest’ ‘a di è iltà, vi dt 3 i 
o a quest'opera di tanta umiltà, vi cor- | le, e nel loro cuore non alberga alcun rispetto, 


sacrauo per la maggior parte il tempo del loro riposo, | 


Presidenza del vice-presidente Aurigni. 


Soumario. Sunlo di pelizioni. Presentazione del progetto 


ti ATI i SP I + ari ra REP per è - 


di legge relativo all'appannaggio di S. A. R. il duea di | 
; | ì 
Genova. Relazione, discussione e adozione della legge ; 


concernente ta verificazione dei pesi e delle misure. 


La seduta è aperta alle ore 2 12. 


di Dio e della sua Provvidenza alle bambine che ‘la 
circondavano, quando venne interrotta da una fanciul- 
lina che le disse: Io non penso a Dio | 
non amo Cristo, e non amo voi. U 
zione sorse tra le compagne, 
mavano la loro maestra e ch 


, lo non l’amo, 
a grido di riprova- 
Queste gridarono che a - 
e avrebbero voluto divi- 
o fare 
trettantot. disse. la giovine institutrice alla ragazzirià; 
No, rispose questa seccainente, Ebbene, ripigliò | ; 
stta con dolcezza, io sarei felice di poter divider 
mio pane, e se tu non mi ami, io v 
ché faccio tutti i giorni una 


e teco il 


| luoga strada per venirti ad 
istruire. La bambina non potè resistere a sì commo 


A È LIL n 

si slanciò nelle braccia della 

che aveva offesa, ihondandola di lagritne e di 
E questo è un esempio di ciò che 

se ne potrebbero citare migliaia, e la gran prova della 

bontà di questo sistema si è che siinili scuole fondate 

pochi anni sono in 


maestra 
baci. . 
puote la dolcezza, e 


mente, come vi ho accennato dapprincipio, 

Lo scopo di queste scuole si è dia 
se:non alla luce, del bello 
e del buono, Questi pov 
patria che la via pubblica. Non sentono l’esistenza c 


he per 
mezzo della fame e del freddo. Si nutrono delle 


e il na- 


né fede, Iguorano Iddio come la loro madre. Sono i veri 
Ebbene, e 
nella ragged school, in cui sentono a cantare, e ciò è 
qualche cosa pel cuore. Poi loro si parla con molta bontà; 
ed è forse questa la prima volta che odono vna voce oa 


ntrano 


— er “nada inc: lazilanti ranieri è ii fi n I 
md i n= #Fi quei — — 3 ci 


già, 


pova, al ehe la Camera atterisce. i 
Procedutosi quinili alla. votazione segreta della discussa 
legpe, essa e adottata con. voti 453 sopra 44 votanti. | 
L'adunanza è sciolta alle 3 544, ty) 


RIZZZI iui ii o e nina n e pietre a Pr 


i classi bisognose dalle più agiate, adottò quello  dell’artiegli 


|; RSS alto “ ) 1 Li LI È. #. | ua 
i secondo. Nulla prova l'esempio de' mutuanti citato dal signo 


$ Cagnardi. 1 mutuanti, ove rappresentino i danneggiati comi 
fd presi nella legge vengono investiti del loro diritto, e tocel 


} 


i ranno il ristrenmento. Mroppongo quindi al progetto del sig 
{ Moia, sia come ordine del giorno, sia rome emendamento; 


Mota. La commissione avea hen mandato di esaminare ll 


: somma delle indennità che veniva apportata da un articoli 


‘ ve, e che vedono un sorriso. È forse anche la prima volta | 
‘ che sentono che hanno un cuore, e che intendono che si 


può amare! E voi credete che restino sordi alla voce che 
loro dice: Venite a noi voi tutti che il mondo rigetta, e noi 


‘i vi ameremo! Oh si, essi vengono davvero, E loro s’inse- 
| gna a leggere, ed essi intendono che si può sapere, e ciò 


uni al- è 


a imae= e 


è per lo spirito. Quando sono stati attenti e studiosi, loro 
sì da ‘un'bigliettino azzurro, Dodici di questi biglietti si 
scambiano con uno bianco, e quando lo scolaretto ha 


| guadagnato dodici bigliettini bianchi se gli dà un abito, ed 


oglio amare te, pers 


* ed un tenue sollievo a tanta miseria; ma in sostanza si 


ecco pel corpo. Questo è un piccolo risullamento, è vero, 


| finisce per far sentire a questi sventurati che vi ha qual. 
! cheduno che pensa a loro, e che non sono assolutamente 
' soli e dimenticati. D'altra parte questi non sono i soli frutti 
| di tanti sforzi e di sì generosi sacrifizii. Sovente si vedono 
! di queste infelici prostituite che si presentano col viso 


prire un poco queste | 
i ‘loro volta nelle ragged schools a 
eri esseri non conoscono altra | prezioso benefizio che vi avevano ricevuto. 
Quando avete assistito a simili Scene, e che avete îm- 
sozzure.| 
i : casa forse più inelanconici , na c 
he amore, ni 


| bagnato di lagrime alle loro pure e soavi istitutrici, a 


Londra crebbero già straordinaria- | chiedere loro i mezzi di poter ritornare degne. di rispetto 


e di stima. Allora vengono incoraggiate, e quindi entrano 
in un asilo, e dopo alcuni anni sono talvolta ammesse a 
restituire ‘alle altre il 


parato tutti questi particolari, voi rientrate nella vostra 


non sodo poi tuiti cattivi. Torinesi! Ringraziamo la 
Provvidenza se la nostra città è stata 
da un sì orribile morbo sociale, 


È 


onvinti che gli uomini’ 
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finora preservata |. 
Né si defraudi dei.j 


ben dovuti encomii l’amministrazione comunale ‘di To- | 


rino, la quale coll’attivare la 


| Capello per Je scuole serali degli apprendisti, e nel! 


i dei poveri abbandonati, prevengono la miseria e Vahédl 


ta A 
lf 0 


‘1° 
del 
(PRA. 


voler realizzare anche quella del consigliere conte Fran 
chi per l’istrazione femminile, provvide ad un grat 
bisogno deila città, di cui ha realmeote ben meritato! 
Lode sincera specialmente, e molta riconoscenza a quegli 
eletti. personaggi di. gran cuore, i quali «onsacrando lè 
loro sostanze e la loro attività personale all'educazion 


Dali 
au 


brutimento del popolo! Siano mille volte heni 
nomi dei benemeriti nostri concittadini,. dix 


n vi 


Tapparelli d’Azeglio, di Giulietta di Barolo-Col 
dei sacerdoti Anglesio, Bosco, Cocchis e dei 
coadiutori!..., Se in un giorno festivo recan l pi 
seggio fuori della porta Palazzo, percorrete il quarti 
della beneficenza torinese, che duole non ‘veder ance ora 
insignito del nome sacro di S, Vincenzo de' Pac A 
spingerete i vostri passi fina all'istituto di D. | 


vi troverete alcune centinaia di giovanetti e di m 


Ji 


A " a ao VG MICI agi 
d’ogni età, i quali accorrono lieti a ricevervi il pa 
della religione e della civiltà che il degno sacerdote 
imparte, coadiuvato da alcuni pietosi suoi amici, Qu 
commovente spettacolo vi consolerà l'anima, e so di 
che per qualche giorno vi germoglieranno iv capo wi 
cellenti idee, e vi sentirete migliore, Torinesi! Soccoi 


*] 


rete all'opera santa dei sacerdoti Bosco e Cocchis, 
sarete benemeriti della vera civiltà patria, 10 
Torino, 1850 il di 20 marzo. 
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‘oprraielte commettano de' farti: 


per questo che il padrone sia obbligato al danno da essi fatto. 
«non gli atti imividuali che 


| guard are quanto la convenienza. Unnviene ammettere la so- 


Criata; se non;avrete ammessa la solidarietà. nel prosezuirla 
5988; non, mostrersnno sienramente eguile arilore. 


le somi 





del progetto ministeriale. Ma poniamo il contrario: in lati 
caso si deve ammettere il mio ordine del giorno cul quale Je 
si darebbe questo manduto. La quistione sta. nel fondo del 
dritto sul quale non parini st sia risposto ai miei argomenti. 
Picona. Non può dubitarsi che la guerra: sia stata un fallo 
del governo. Il principio è vero, ma io ne cuntesto le conse- 
guenze che si vorrebbero dedurre, ll governo ‘certamente 
non volle chie si ‘commettossero fatti che dannegg iarono le 
provincie. I principii sono gli stessi, sia che si applichino ai 
governi o a' privati. Se un padre di famiglia abbia molti 
ò apportino ateita itanno, 
quando aveano incombenza. i lavorare La terra, non si dirà 


Il guverno ha voluto la guerra 
ne sono stali la conseguenza nun necessaria. La guerra chie 
avrebbe ripartito la gloria con pari proporzione in caso di 
villoria, Don avr ciba però egnalmente. ripartito i vantaggi 
materiali di essa. Nun è dunque applicabile il principio di 
solidarietà che si è invocato. Che si usi una giusta conside. 
razione ai bisognosi, sta lhene, ma che provincie poverissime 
siano imposte per indennizzare uomini riechi non saprei am- 
metterlo affatto quando è evidente che dritto non esiste e che 


il saverno non deve indennità alcuna per obbligazione per- | 


fetla. Mi oppongo quindi alla proposizione del deputato Moia- 

osti, Quantunque non. si voglia ammettere qui il princi- 
pio: del, spritto,, È è sempre da notare 1juti che alcuni soggia- 
equerto ‘® gravissimi danni, per causa dell'indisciplina delle 
nostre;truppe, e di questi non si tenne conto, ma furino 
confusi. cogli altri. Ma non è tanto qui il dritto.che vogliamo 


lidarietà o no? Teri furono danneggiate le provincie di Nu- 
vara e della Lomellina, domani potrebbero essere quelle di 
Nizza e della Savoia, Ora con qual animo ‘si porterebbero a 
soccorrer queste le province di Novara e la Lomelliza , pre 
non si tenga conto dei giusti loro richiami? Lascio l'indole 
speciale della guerra che si è combattuta. Essa mon è ché ini- 


‘ Mellana. 1) relatore della commissione disse, che il padre 
non è lenuto pei furti del figlio. Ma il padre non ha nella 
‘nostra società la forza nè il diritto di punire. Il governo lo 
ha, ed è quindi tenuto a risarcire i danni cagionati per fatto 
d’ indisciplina. Col progetto del deputato Moja si ripartiscono 
ne pel compensi da dare, e si esimuno le. provincie 
povere. Dunque le stesse provincie ili che trattiamo, paghe- 


Panno f danni, essendo esse fra le più rieche, ma li paghe- 


ranno i facoltosi, non le persone che furono danneggiate. Il 


‘deputato Revel allegava le guerre fatte in fine dello scorso. 


‘secolo, e in principio di questa, e diceva che si Pagarono le 
requisizioni: enon i danni. lo non ripeterò a questo propo- 
sito ciò che dissi nella precedente tornata. Ma era in quelle 


guerre interessata la nazione? Chi desiderava il trionfo dei i 


Francesi. elti. degli ‘alleati: in ogni caso il trionfo giovava 


aglì esteri. Questa guerra: invece era mazionale, e se avesse | 


avuto prospero fine, il vantaggio si sarebbe ripartito su lutto 
lo Stato, 





mai Ho proposi sempre che il governo andasse avanti con 


imprestiti. Der pagare 1 debiti ci avrebbero pensato tutte le. 
province, le antiche e le lux yatrege unite. Toccamilo delle 


malie ‘he EUMErre, dissi che Tuistb & ‘erro Emienmizzati i danneg- 
giali par fatti individuali, e dissi una cosa vera, Qualunque 


poiesiaii motivo della serra, dl Piemonte sarà sempre presto Î 


a ripulsare un'invasivne straniera. 


Mellana, lo allude ad una petizione sporta da danneggiati 
nella guerta; ll sig. Pinelli vattora. ministre, sorse a combat- 
tere la proposta generale e restringeva ì danni ai guasti dei 
soldati. IN'Ste: Ireveltto appoggiò. 

Renel fa segni di denegazione. 

II presidente legge l'ordine del giorno del pi; Moja, che 
tutti hanifni si ripartiscano, 

Ministro dell'interno. Con quest'ordine del giorno si rico- 
noscerebbe un diritto di compensare tutti i danni, principio 
affatto contrario a quello che inspirò la presente legge. Il 


governo non riconosce questo diritto, ed in questo noi ado» | 


periamo: secomdo principi universalmente riconoseinti. Teri 
il sig. Josti riconosceva un principio di socialismo, oggis'in- 
voca la ‘solidarietà, una solidarietà contraria ai principii di 
libertà, Sinvocd anche il principio della convenienza; pel 


| caso di una eveninale suerra d'indipendenza. A mta volta vi 


: sibili, non avele che a sopraccaricare le popolazioni d'impo- }. 
i mendamento del deputato Santarosa. 


dirò: che se volete rendere le guerre dell'indipendenza impos- 


ste. Se si vincesse.l’ordine del giorno del sig. Maja; il mini- 
stero ritirereble la legge e direbbe ai danneggiati che ricor- 
ressero ai tribunali. — 

L'emendamento Mogja non è approvalo che dall' 
sinistra. 


estrema 


La iliscussione sul complesso della legge è chiusa, e si de- | 


cide di passare alla discussione dei singoli articoli. 
la questo. il sig. Pinelli scende «lal seggiolone della presi- 
denza, e vi sale il sig. Palluel vice-presidente. 


Da legge Lart. 4. 
aperto. al ministero lufzirio sul bilancio sel 1849 
un lo di L.500 m. per sovvenzioni agli abitanti delle 
provincie. di Novara e di Lomellina che lirono danneggiate 
im oucasione. della guerra del mese di marzo 1849 e che tro- 
vansi. in ristretta Fonidizigne di fortuna. » 
Moja propone un emenilamento per cui si apre un è credito 


v dî 2 milioni sul bilancio del 1849 Ua scompartirsi fra .i dan. 


neggiali dalla | guerra, 

Cagnardi propone che si “dia intatito una sovvenzione di 
700-<nnla lire. SEE 

(Maia sostiene che il sno deve avere la priorità Non si trat. 
atti molto a discutere, perchè già gli argomenti furono svolti 


nella discussione sul complesso. Risponde solo al ministro | 


dell’: interno che il peso delle imposte, per quanto sia grate 
sarà Sempre più leggero se verrà portato da molti ae di 
pochi, Fi 

*“Piccono. Dopola discussione sul complesso della legge ari 
soverchiu chi0 combatta questo emendamento, Da SOhI ch 
sarebbe un perfezionamento l'ammettere la solidarietà ne 
lisi cittadini non sono risponsabili dei fatti individuali 







Non stà l'esempio che si addusse della lista civile, nel forma. 


quale concorrono tuttii cittadini La persona reale sostien” 
Î Po dell'intera nazione. Ammesso il principio per quell 
| le si dovrebbero risarcire tutti imdistintamente i dan 
neggiati, è aperta questa porta, non sappiamo ove ci arre 
steremmo, Il governo operò solo a titolo di sovvenzione e d; 
SUCCONSÒ, altrimenti saremmo entrati nella quistione che si 


agitò im Francia dai dritto al:soccorso, Mi oppongo all'emen- 


d amento Moja. 


Moja. 11 det lascia in disparte la quistione 
«del diritto. 


Ministro dell ‘interno. Rammienta che st faranno eseguire 
in quelle provincie dei lavori per Ja strada, ferrata e per un 


% 





‘danni, ma perchè si mostrarono più. rassegnati. 


vori da intraprendersi 


Revel.. Ul sig. Mellana volle attribirmi cose Bhe non dissi | 


| ringraziare V. M. 
piacque di chiamarla a parte di un lieto avvenimento della 


par: NE NTO 


nuovo canale, cosa. che migliorerà la condizione dei ila bi- 


| sognosi. 


Mellana dice che Va strada ferrata è il camale s'intrapren- 


«dono, non per compenso dei danneggiati di quelle province, 


ma per utilità di tutto lo Stato, che i danni sono d’individui, 


i quali per avventura non ricaveranno-profitto dalla strada, 


non far dunque questa al caso. 
Il ministro osserva che non si 


costruisce la strada e 1 


canale a titolo di compenso dei dannegrmti, ma che ciò non, 


LD 


‘ostante miglivreranno la sorte di quelle provincie. 


nun rigoardando.] 
le quali non | 


Borella intacca l'art. 1'eome ingiusto, 
che le provincie di Novara e della Lomellina, 
furono de sole danneggiate, mentre non vi si parla di quelle 
d'Ivrea e di Biella, 
teatro della guerra, soggiaequero a danni per causa di essa. 

Demaria. La commissione non dimenticò quelle provincie, 


corsi; direttasi al ministero, n'ebbie per 


Demarta. La commissione nan avera sotto eli occhi io pe- 
Uaronizin: | 

Cavallini. Lu commissione.pensò pure agli abitanti dello 
provineie d'Ivrea edi Biella, ma non el'nchiuse nella pre. 
sente legge perché i dinni non crono stati accertati © non 
sì potevano liquidare. 

Avnulfis Se gli abitanti delle provincie d'Ivréa e di Biella 
non fecero richiami, mom è perché non abbiano solfertà dei 
Essi atten- 
devano per avventura l'esito delle deliberazioni. Quindi o dla 


Camera ammette che tuttii dannozgiati si delibamo risarcire 


Sii non dimenticherà eerto 1 Biellesi, o non vorrà dare che dei 


sussidi, e quantunque nella provincia di Biella i mali non 


i stano stalli Lanto . prolutigati, è tuttavia notorio che non fu 


poco travagliata e si prenderà in considerazione Jo stato 
di essa. 


« Sella aderisce a Rorella, 
Pugnani propone un sussidio «i 2 milioni: 700 mila per 


‘ora e il rimanente sul bilancio del 1851. 


Santa Rosa propone la Sappressione lella restrizione alle 


: provincie di Novara e della Lomellina. 


L'ememlamento Moja non è approvato. 
Fagnani, Prendendo atto delle parole del ministro sui la- 
! in Lomellina, ritiro il mio emenda- 
mento, 

Sulis parla in favore dell'emenilamento Cagnardì. 


Melluna. Siccome io parlo per un principio, con cui non 


SI può transigere, e non per principio hi-utilità, così mi ap- 


proprio l'emendamento Fagnani. 


L'emendamento Fagnani, che Mellana si appropria, è ri- 
gellata, 


Si mette a partito l'emendumento Cagnardi. 
Piccono si oppone perché, secondo la redazione di quell 


emendamento, 1 danneggiati potrebbero sempre ricorrere ; 
| per muovi sussidi e si oppone altresi perchè trova soverchia 


la somma proposta. 


Cagnard?. Mi consta che i danni sofferti sono molto più 


‘gravi che non siasi asserito. 


Revet. Non si possono qui invocare opinioni individuali, 
fatti isolati. Replichero poi al signor Mellana el’io sostenni 


| sempre che dovere di pagar i danni nun incombesse al go- 


VETO, 


Borella. Non capisco come la commissione non accelti l'e. | 
| mendamento Cagnardi. 


L'art. 4 della Fegge dice che verrà 


creata unuapposila commissione per constatare i danni. Adun- 


i que la commissione non @ ancora ben certa sull'ammontare 


di essi, 

Mellana assentè a quanto asseri il Revel sulle sue opi- 
ninni antecedenti. 

Demaria sustiene l'operato dalla commissione. 

Sorge una breve. discussione sul modo di porre a partito 


i l'emendsmento del signor Cagnardi, potendo dar luogo alla 


divisione, Viene finalmente rigettato. 

Santarosa sostiene il suo emendamento perchè non sa- 
rebbe giusto limitare i sussidi alle provincie di Novara e 
delli Lomellina, chie non furono le sole danneggiate, 

Mellana si oppone perchè essendosi già rigettate le som- 
me superiori a quella proposta dalla commissione, sarebbe 
ora d’uopo togliere ai;poveri delle due ‘provincie una parte 
dei sussidi. che Toro toccano, 

Josti sì oppone pure. 

Cavallini dice che tutta la commissione si oppone all’e- 


L'emendamento Santarosa è ricettato. 

Faraforni ritira un suo emendamento, 

Si approva l'art. 1. 

Pinelli risale sul seggiolone della presidenza e comunica 
alla Camera che la commissione nominala a quest'uopo si 
rerò da S. M. e da S.A. R. il duca di Genova per congra- 
tularsi sul prossimo matrimonio di questo colla primcipessa 


di Sassonia. 


Legge poscia ‘il discorso recitato a S. M. in questi ter- 


mini: 


SIRE, 
La Camera dei deputati ci ha cammesso l'alto onore di 
per l'atto di sovrana cortesia col quale le 


S. R. casa. 

: Associando in questo modo la nazione ai gaudii suoi la- 
migliari la M. VW. segui quella magnanima impresa de' suoi 
avi per cui essi stettero ii mezzo ai popoli loro come il pa- 


‘dre tra. i figli e bene interpretò. il sentimento della naziove 


che ricambiò sempre: l'affetto, 0 cùra paterna colla figliale 
devozione, 

« L'illustre alleanza chesta per stringere il principe ge- 
neroso che vi è germano porti seco le benedizioni « d'Iddio 
sulla casa vostra e rinforzi quella dinastia colle giorie della 
quale da lungo tempo la nazione è asssuefatta a vedere as- 
sociata e conlusa Ja propria felicità. » 

Sua Maestà si mostrò riconoscente ai sentimenti espressi 
-dalla Camera, e nello stesso tempo manifestò la sua alta 


| soddisfazione per il sincero alulo dato al governo da questa 


Camera, specialmente nelle ultime circostanze. La deputa- 
zioge-si reco quindi da S.A R. il duca di Genova a cui ri- 
vulse queste parole: 

Altezza Reale, 

« La Camera dei deputati ci invia verso di voi, illustre 
principe, per recarvi le sue congratulazioni sul prossimo ime- 
neo che state per stringere, La nazione ha troppo ammirato 
il vostro valore nel campo ed il vostro nobile ardore per la 
sua indipendenza, onile nun desiderasse di vedere assicurata 
nella vostra progenie una lunga serie di prodi campiovi alla 
sua difesa. 

« El ora che sente prossimo il compimento di questo suo 
desiderio se: ne allegra ceme di sua propria letizia. 

« La reale famiglia, «da: cui V..A. toglie la sua sposa, fu” 





r—r————r—s5J5*É———————_r—_—___—e——_e_—-’ 


le quali quantunque non siano state 


ma non ammise La quistione di dritto e si cireoserisse ai soc» | 

risposta che niuna 
| domanda d'indennità gli fusse indi pervenuta. i 
Borella. To stesso presentai la petizione d'un tale None) 
| ewi fu dai soktati saccheggiata la farmocia. | 
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pei suoi popoli ciò che per questi subalpini fu Ja Casa di Sa- 


‘VOI d, amorosa, percvi benedetta da loro. E noi non pussiamo 


dimenticare che dal fianco di una Sassone uscì il magnanimo 


Vostro genilore, i quindi ne rage lamo | più lieti ausp "i C] 
per V. A. e per noî, » 


S.A. accolse con riconoscenza questi sensi, e ci disse che 


‘consider ava come buon augurio il secondare i voti del suo 


genitore Carlo Alberto. 


Sulîs propone all'art. un'aggiunta ‘di 200 mila lire perì 
E inegziat delle altre provincie, 

Revel. Nun si conoscono ancora i danni. delle altre pro- 
vincio, Questa legge non pregiudica una nuova legge che po- 


rebbe proporre il governo ed. accettare Ja Camera, ma è 


iMupportuno l’inserir in questa legge l'aggiunta del dep. Sulis. 
Josti. Non rifiuto lo spirito che dellava questaggiunta, ma 


«da ereila estranea alla legge. 


Arnulfi propone un ordine del giorno motivato secomdo il 
qui ile, ammettendo i titoli che possono avere le altre. pro- 
vinere non contemplate nella legge, si passa alla discussione, 

Mellana trova inutile quest'ordine del giorno. 


Demaria si oppone altresi ripetendo a un ilipresso le cose 
cominissarii. 


Mellana dice alcune parole, poi resta interdetto e non può 


più andar avanti, 


Riccardi propone in via d'emendamento che il ministero 


spoecupi dei danni delle altre provincie, 


L'ordine del giorno Arnulfi non è approvato, 

L'aggiunta Mellana, cui aderisce Sulis, non è approvata. 

Art. 2 «Sono considerati di ristretta fortuna i danneggiati 
che non abbiano un patrimonio di lire dieci mila, 
remdita di lire mille 
loro professione. » 

Moja fa un lungo discorso contro questo articolo. 

Piccono ripete che scopo della commissione non fu che di 
aceordare sussidii aì più danneggiati fra i poveri, quelli che 
hanno meno di dieci mila franchi. Non si può ammettere il 
principio del signor Cagnardi che debbasi guardar lo stato del 
patrimonio al tempo della guerra, non al presente. Chi dopo 
la guerra avesse arricchito per qualsivoglia causa non si do- 
vrebbe riporre fra' bisognosi. Le passività si calcoleranno 
nello stato della fortuna dei danmeggiati. Quanto alla distri- 
buzione se si troverà una redazione migliore la commissione 
non ha difficoltà di accettarla. 

Revel. Il deputato Moja censurò molto la commissione, ma 
non seppe suggerir niente di meglio. 

Moja. È cosa impossibile. 


od una 
per causa del loro commercio o della 


Revel. Bisogna pensare che qui non trattasi di dritto, ma 


di soccorso. Decidere le basi di questo, certo è difficile In 
oghi caso bisognerà lasciare alla commissione un certo ar- 
bitrio. 

Piccono. La commissione ha esaminati tutti i danni e ri- 
comosciuto che non vi ha danno maggiore di cinque mila 
franchi, 

Cagnardi nega quel limite. 

Notta propone che si dica che « Ja somma verrà distribuita 
fra. gli ‘individui di più esiguo pairimanio e.in proporzione 
dei danni sollerti.» 


Cadorna. Interpello la commissione se ha fatto l'inventario 


dei patrimonii della Lomellina, 
Revel. Si considerarono i dati forniti dalla commissione in- 
stituita per accertare i danni di quelle provincie, 
(A propone la sospensione. 


(Ministro dell'interno. Le persone notabili in ogni comune | 


conoscono perfettamente le facoltà di ciascuno. 
risulteranno minori di 500 mila fr, 


Se danni È 
si risarciranno tolti, al- 


“trimenti si compenseranno all'avvenante. 


La proposta sospensiva del Moja è rigettata, 

L'emend. del dep. Notta. è rigettato. 

Bottone e Fagnani a loro volta propongono emendamenti 
che non sono approvati 

L'art. 

Art. 3. « Il riparto tra 1 danneggiati di ristretta fortuna 
verri SHE sulla base dei PISO accertati dalle commissioni 
instiluite in quelle dae provincie , esclusi però i danni per 
derubameuti di danaro.» 

È cao senza discussione. 

Art. 4. « Per accertare quali siano î danneggiati di ri- 
stretla De e per farela proposta di riparte verrà creata 
dal governo un'apposita commissione, 

« Essa avviserà ai mezzi più opportuni per accertare lo 
stato di fortuna dei danneggiati, e provvederà per un primo 
riparto del cinquanta per cento del danno come sovra sta- 
bilito, salvo a procedere ad un nuovo riparto della somma che 
SOpravvai nuzerd. . 

Jacquemoud Antonio. Mi oppongo al primo riparto ,. per- 
ché non si é certo de] seconilo. Si suppongono condizioni che 
non possono essere conosciute. Bisogna conoscere i danni e 
le sostanze di ciascuno, I primi si conoscono, ma solo ap; 
prossimativamente, e vennero fatti dei riclami. D'altra banda 
non essendosi fatto il calcolo dei palrimonii, non si ha una 
base fissa. Propongo pertanto che ammesso DI $ 1, si soppri- 
ma il 2. 

Revel. La commissione riconosce , che per far un calcolo 


‘affatto giusto avrebbe dovuto aver sott'occhio i due stati. 


esatti. Ma adoprando così, mandava.i sussidi alle calende j 
ereche. Invece pensò di provvedere intanto in parte ai Di- 
SOENI. 

Tosti. Nan approvo questariicolo , perchè le commissioni 
tirano sempre in lungo e non possono apprezzare i danni 
provauicdalle persone lontane. Vorrei che si Jasciasse ai co- 
muni L'estimazione dei danni, sollo il controllo degl inten- 
denti. 

Cossato propone, che tra il patrimonio rimasto al sdan- 
neggiato , e l'indennità, non si oltrepassi la somma di 10 
mila lire. 

Piccono osserva che quell''emendamento è inutile, perchè 
nissun danno giunge a 10 mila lire. 

Si pone. ai voti il SA. E approvato. 

L'emendamento Cossato non è approvalo. 

Il $2 è ap mozart 
L'articolo 4 è approvato. 

‘Ea Camera decide di non tenere adunanza nei giorni di 
sabato, domenica e lunedì. | 

L'adunanza è sciolta alle 5 Hi 
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_ NOTI TIZIE DI VERSE 
ITALIA. 


Torio, 26 marzo. — Nella seduta di quest'oggi il 
presidente del Senato aggiornò le sue tornate a mar- 
tedi prossimo. 














— Alcune voci erano corse di torbidi avvenuti nella I 
città d'Acqui in seguito a predicazioni che urtavano * 


| coll’opinione pubblica su certi atti del governo. Notizie 
‘ pervenute da quella città smentiscono questi fatti. 
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2 è approvato, Livorno, come ha fatto il Pireo? 
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— Leggiamo nella Gazz. Piemontese d’ oggi: 

| « La salute di S, M. la regina da qualche giorno 
sl alterata, va migliorando; però lo stato di lei impedira 
i la real da d’intervenire alle fuuzioni «della settimana 


santa in Torino, 


>. rie» er an rale e ea 


Sulla quistione anglo-toscana e proposta di media- 
zione piemontese il Nazionale di Firenze del 22 cor- 
rente ha questo articolo: 

« Il governo toscano non vorrebb’essere né costitu- 
zionale, né sarebbe libero, se fosse vero ch'egli rifiuti 
I la mediazione piemontese nella sua vertenza coll’In- 
i glulterra e dimandi la Russia. 
| Dappoichè un governo canino non dee avere 

altro rispetto che |’ utilità dello Stato, alla cui salute 
! provvede; utilità, che deesi almeno presumere quando 

non si vuole dichiarata e determinata dalle assemblee. 

Ora non sì può non vedere che l’utilità della Toscina 

consiste nel dar rilievo ed importanza alla diplomazia 

piemontese, che è l’unica italiana, la quale abbia ri- 
| spetto e vita nella diplomazia europea. Da nulla può 
i avere maggior giovamento la Toscana, che dall'incre- 

mento continuo del Piemonte nello sviluppo così delle 
| forze interne, come delle estere relazioni, Se il governa 
i non vede questa cosa palpabile ed evidente, aggiunge 
all’incostituzionalità continua del suo operare la pervi- 
di di volersi ostinare in un indirizzo politico che 
faccia sempre più impossibile un bill d’indennità quando 
! che sia e come che sia, 
Un governo toscano che ricusasse l'occasione astuta» 
i mente presentatagli dall'Inghilterra di ricominciare ad 
| AVere vita propria e nazionale, riconoscendo la media- 
i zione piemontese, sarebbe un governo ostinato nel 
: male, un governo che, dopo avere condotta la patria 
| a quegli estremi nei quali si trova, senza indipendenza 
! e senza libertà, non sapesse né volesse trovare i mezzi 
di ridurla a salvamento, 

Un governo toscano che rifiutando la mediazione pie- 
montese, dimandasse la mediazione russa, non avrebbe 
È fatta questa risoluzione liberamente. Il dimandarla. gli 
! sarebbe stato non pur consigliato, ma imposto. Esso 
non dee né può avere nissuno interesse ad aumentare 
l'influenza russa in Italia, e molto meno in Toscana: 
: influenza nemica d'ogni libertà e d’ogni civilta ; iufluenza 
che ora patrona affatto l’Austria e promove 1 comodi 
austriaci, 





Noi soprattutto non avremmo nissuno interesse a far 
dispetto all'Inghilterra, offrendole la mediazione di un 
potentato che ella non può accettare, né accetta. Che 
gioverebbe a noì che i grandi potentati d'Europa pre- 
i ludessero a spese nostre alle guerre grosse  dell’avve- 
nire colle picciole guerre d’influenze e di note ora in 
casa nustra ? 

A noi non giova se non che PItalia s'apparecchi al- 
l'avvenire, formando tutta un sistema politico compatto 
e concorde e proprio. Ogni occasione che si presenti a 
i questo, bisogna clie sia afferrata dai governi, se non vo- 

gliono che sia finalmente afferrata da un’altra rivolu- 
! zione con loro rovina irreparabile. 

E finalmente che gioverebbe a noi che l'Inghilterra, 
la quale ha i vascelli vicini, per mostrare che ella non 
si fa imporre dalla Russia che ha i soldati lontani, re- 
casse un immenso scapito al commercio toscano, bloc- 


Noi abbiamo parlato condizionalmente, tuttoché ci pa- 
resse di sapere che il governo toscano abbia veramente 
rifiutata la mediazione piemontese e dimandata la russa. 
Così nè il governo ci potrà smentire ambiguamente, né 
noi avremo mancato di propugnare francamente e leal- 
mente l'utile della Toscana. 

Se il governo accetta la mediazione piemontese, la 
lealtà delle sue promesse è possibile, e la sua delibe- 
razione si può presumere libera: se il governo dimanda 
la mediazione russa, egli si mette in una maggiore ne- 
cessità di continuare a violare lo Statuto, non aprendo 
le assemblee, e la sua deliberazione si dee presumere 
non libera. 

Perché, quando alla stampa non manca mai il co- 
raggio di dare sopra egni più delicata e rischiosa ‘qui- 

i stione il suo consiglio, al governo manca sempre la 
i prudenza e la sapienza e l'amor della patria per se- 
| guirlo ? 





Stato Romano. — Da una lunga corrispondenza ‘del 
i Nazionale, del 23, in data di Roma, togliamo quanto 
| segue: 

‘++ Né più sì perdona alla debolezza del sesso 
come lo attestano le carcerazioni della signora Clarisse, 
delle intere famiglie , e di quelle signore che sono 
ancora in prigione pe funerali di Sant'Ignazio. Anzi; 19 
| credo che a volere ben ritrarre e rappresentare e il pro- 
È cedere del governo basti considerare il fatto delle si- 
gnore suddette. Il governo vuole con esempio segua- 
lato avvertire tutte le donne che si guardin beve di 
essere e mostrarsi liberali, perché altrimenti anch'esse 
saranno colpite dalle pene nel suo furore, Toglie il pre- 
testo di que'funerali, e di tante centinaia di donne che 
là erano, ne sceglie qualtro, non solo le più specchiate 
per nascita e per virtà domesticlie, ma le più cono- 
sciute per liberalismo, e strappatele dalle loro famiglie 
le caccia in prigione, Tramutatè nel carcere in casa, 
s'incomincia su loro il processo : giudice scelto a co- 
struirlo è un Massarini, nome che fra satelliti crimi» 
nali più spaventa; a costui non bastano quattro | 
per compierlo ; ‘nfine il tribunale della sagra oata si 
tribunale straordinario per questa causa, composto di 
tutti prelati e e presieduto da monsignor Matteucci, si 
raccoglie a giudicare , non in seduta pubblica, non in 
presenza delle accusate e dei testimoni, ma in se greto, 
senza difensore, senza difesa. Ma su un giudicare ? di 
avere assistito ad una messa ordinata dai preti! Il tri- 
bnnale stesso vede e dichiara che, esaminato il processo, 
non vi è luogo a giudicare: che ne conuchiude dun» 
° que? Che torni il processo al processante, che lo ri- 
* vegga e lo rinforzi di prove. 
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Immagini in se tl Massarini penetrando troppo 
bene: le volonià de’ suoi padroni, non s'ingegnass® 


» 


ipropone 
quanto seppe per provvedere al bisogno. Sì r Ì È | 


4 
la causa, ll tribunale torna Ka giudicare, na 


un fatto così chiaro e pubblico, con un processo sfor- 
nito di ogni prova contraria, di ogni testimonio, 
ogni argomento, non sa che fare; 
aa non wuol dichiarar l'innocenza ; 
ordina che di nuovo sì studi il processo. E non é que- 
sto un voler condannare ad ogni patto, 0 pretrarre 
iniquamente la pens della prigione ? Lo so che ogni 
donna generosa invidierà la sorte di una Nardacei, 
delle tre Castellani, ma non per questo minor infamia 
non cade sopra que’ tristi che infieriscono così contro 
il gentil sesso per servirsene al lor disegni. 

L'altra sera una mano di forse cento sbirri occupa- 
posto in piazza di S. Eustacchio, e chiu- 


" 
du nque : 


rono il caffe 
sane l'uscita, 

notarono 1 loro 
ricercato tutto il 


lù entro si trovarono, e scrissero e 
nomi che montarono sino a 75, € 
caffè sì partirono. 

Già alcune sere innanzi gran numero di forza sbit- 
resca e francese assali la casa del sig. Rinaldi scultore 


famoso, degnissimo scolaro di Coi l’autore dell'Eva. 


innanzi al 


| oggidi. La popolazione infatii è Petra ed altis- | p 
i dar loro un po’ di pazienza. 


di 


non può, non. OS43 È 


i parte dei deputati son gente di qualità, ricchi e fregiati ' 
di ordini e ttoli diversi, ed una circostanza sSoprat- ; 


IL R:SoRGIMENTO 


sim sono | prezzi che si pagano per g li appartamenti. 


Nella chiesa di Sant'Agostino, dove si deve riunire il | 


ancora, e i! gani più ufficiali, dice il Corr. liul., affermano che il 


Parlamento, i lavori non sono terininati . 


deputati dovraano per qualche giorno ancora tenere le 


loro sedute nel palazzo governativo, Bella e grandiosa | 
ima quella detta i essi prendono il loro desiderio per uu farto che non er 
e poco riguardo si | 
! mente brillante in quello ch'esso offre all'Austria, per- | 
‘ chè il mostro governo si affretti ad accettarlo. 


certo che quel trattato contiene un germe d’organizza-. 


è la sala della Camera degli Stati, 
del Popolo peaibilmente vi affetta, 
ebbe all’acustica, 

Riescirebbe forse intempestivo il voler dare. minuti 
ragguagli intorno al 


nenti saranno gravi e dignitosi, imperoeché la maggior 


i civè che now vha forse deputato alcuno il quaie non 


visitarono ad uno ad uno tulti quelli che | 


i l'Europa vi hanno mandato i loro 
i guiti da numeroso corteggio; 
gli Stati- Uniti, il signor Seyfert cel Dhio, tedesco di | 


Era allora in casa tutta la famiglia numerosa di figli | 


e figlie di ogni età, e insieme alcuni sigaori € signore 


i oì' igine, 


che ivi erano in conversazione ; entrano nella sala gli | 


sbirri e il capo loro dichiara che in nome della poli- 


zia quanti sì trovan là dentro , tutti erano in arresto; | 


e in un iomento ineglio che trenta persone , uoinini, 
donne, ragazzi e ragazze, padroni e servi, 
tratti in prigione per mezzo la città. 


tutti sono ! 


È incominciata la guerra agli abiti , agli ornamenti 
della persona , ai cappelli, ai Patton] alle catene d’o- 


T clogio , 


alle birbe. Gli sbirri di Galanti, di Squaglia, | 


di Afegniani pers guitando tutti gli arnesi che paiono 


loro sentire di liberale, mirano soprattutto alle catene 
d'acciaio, perchè insieme alla catena involano l’orologio 
senza obbligo restituzione. di buon mattino 
fermarono in piazza Colonna un giovane che portava 
cappello italiano, glielo strapparono di testa, lo calpe- 
starono coi piedi, e poi menarono il giovine in carcere 
senza niente in capo 


di Ieri, 


oltrepassi 1 quarant'anni. 

Qlire | 
rispondenti, agenti secreti dei governi ec. ec, Il Zimnes, 
il Day lyenewvs ed altri giornali di diverse nazioni hanno 
i loro proprii corrisponcienti, 
Ta ppressatatgi lse- 


ve n' é persino Uto per 


e membro del congresso ainer icano; S'incontra 
delle discussioni della Dieta. 
Del resto, accanto a tanto concorso, a tanta attività 


e bada senz'altro ai fatti suoi; non si vedono le ban- 


diere, e le dimostrazioni ruirorose di Francoforte mon |; 


trovarto imitatori, 


Allo sbarco delle vie ferrate la polizia esercita la più 
è porranno in marcia per mettere fine a tutte le tendenze 
rivoluzionarie in Alemagna ed in Francia, colla stessa | 
I vecchi ge- | 


severa sorveglianza, si domanda a tutti il passaporto, 


e parecchi deputati si trovarono non lievemente imba= ! 
razzati. Però alle sette porte della cit'à entra e sorté ; 
chi vuole senza essere vessato, ed i democratici e per- i 


: fino i demagoghi hanno libero ‘adito in quella sede 


Naroti, 20 marzo. — La inaggior parte della squadra ; 


francese, reduce dal Levante, ha gettato le ancore nella 


nostra rada, (Tempo). 


i foglio bavarese, nel quale essi vogliono ravvisare I’ e- ; 


Pacermo, 19 marzo, — (Corrispondenza parlico- 


lare.) — |} noto intendente di Trapani barone 
lifi, celebre per Ja sua viltà nel 1848, e per la.sua ar- 
roganza dopo la ristaurazione, ha provocato il pub. 


Rigi- 


fortificata del secondo Parlamento ‘alemanno, 
Fra breve verranno stanziati dei corpi considerevoli 
d’armata nelle vicinanze della città, 
I fogli tedeschi, convinti che la Gazzetta d' Au- 
gusti abbia relazioni col gabinetto di Vienna, attribui- 
scono una certa importanza all'articolo seguente del 


spressione dei sentimenti del mivistero Schwarzenberg. 
« Jl trattato di Monaco, così la Gazzetta d'Augusta, 


era destinato a prevenire la riunione. del: Parlamento 


! di Erfurt, ma quest'intento andò fallito. Molti uomini 


| politici credono che | Austria farà di questa riunione | 


blico di quella capitale di provincia .per fare nuove | 


vittime. Egli grida, alzandosi nella sua loggia in tea- 
tro, Viva il re: tutti restarono in un dignitoso si- 
lenzio: più tardi egli ripete il suo grido provocatore , 


un caso di guerra , 


i pre più viva, a misura che va avvicinandosi il mo- 


! cosa che la Prussia non può accordare senza umiliarsi, { 
Prussia per parte sua troverà modo di tranquil- ; 


eil pubblico risponde con grido unanime: Viva la i 


Costituzione del 19121! 
Allora egli fa chiudere il teatro, e scende in plat 
Circondato di sbirri, 


Fira lo Statuto del 48451: 


ove fa arrestare tutti quelli che | 


avea potuto distinguere per l'energia delle oro acela | 


mazioni alla costituzione. Cinquantadue vittime, tra 
le quali i due fratelli Palazzolo furono trascinate al 
mare, deportate nell'isola di Favignana, e ivi sepolti 
vivi nella fossa di santa Catterina, antico ergastolo 


che era stato abolito per un riguardo di umanità verso | 


i ladri e gli omicidi. 
Altri arresti sonosi fatti in Palermo, e ira gli impri- 


mento. Si troveranno, delusi. L'Austria non domanderà 


e la 
lare 
dire 


ua 


l’Austria sulla dieta «di Erfurt, Non si può impe - 


mento quando sarà votata la costituzione, e prendendo | 
l'opera sua «ud deliberandum per farne Voggetto delle | 


i trattative fra i governi, La Russia, che negli affari QPA- 
lemagna prende una parte maggiore che non si crede, 


i approva tutte le misure tendenti a tener .in freno la 
! democrazia, 
— Il giorno 16 corrente la borghesia di Brema, alla | 


gionati sono anche i professori ‘di medicina Caruso ; 


e Battaglia, quest'ultimo già deputato al Parlamento 
siciliano, e noto per la moderazione dei suoi principii 
politici. Dicesi che saranno anch'essi rinchiusi nella 
slessa fossa di sania Catterina. 
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ESTERO. 
INGHILTERRA. — La seduta della Camera dei co- 


muni del 22 inarzo fu notevole per la proposizione del 


i che si eleggesse, 


taggioranza di 113 voti contro 103, precisamente come 


‘ Pultima volta, si è di nuovo dichiarata per la sospen - 


sione dell’elezione ‘a farsi da quella città per il Parla- 
mento di Erfurt. La minoranza, la quale instava per- 
protestò contro la maggioranza per 
iscritto, dichiarando che per conto suo, dei tre candi- 


i dati proposti dal Senato, dava la pr: ferenza al sena- 


tore Duckwitz. La maggioranza protestò alla sua volta, 


e sl é curioso di sapere se in fine poi quest’elezione 


sarà considerata come val.da, 


— Riguardo alla vertenza fra la Prussia e l’Annover, 


leggio nella Gazzetta delle Poste: 


signor Locke King già da noi accennata, tendente a fa- | 


vorire la obeaibilitie di una maggiore divisione nei beni 
territoriali, 

La Cainera dei lord si ocenpò di affari relativi alla 
esposizione del 1851; lord Brougham non vorrebbe che 
essa avesse luogo in /Zyde Park, il conte di Carlisle | 
non la sibvabbie in Fictoria Park Lord Brougham 
pretese che l'esposizione potra tornar dannosa al com- 
mercio: opinione che venne coufutata da lord Stanley, 

IrLanDa. — Si dice che il Dil per l'abolizione della 
carica di viceré in Iilanda sarà presentato subito dopo 
Pasqua. Quit questione tiene alquanto in. agitazione 
la città di Dubliuo. Un dispaccio telegrafico annunzia 
che il mecting dei cittadini che volevano protestare 
contro la soppressione di quella carica ebbe luogo il 
24 corrente alla rotonda, Il meeting era numeroso è 
votò unanimamente d’intercedeie dalla regina di inter- 
porsi contro quel decreto, L'Assemblea stette riunita 
per più di quattro ore, e parecchi discorsi violeutis- 
sini yi vennero pronunziati. 

— Il conte e la coutessa di Neuilly ed il loro seguito 
debbono arrivare a Brighton il 3 od il 4 aprile, Essi 
stanzieranno nella residenza del marchese di Bristol a 
Keinp Town, Il marchese pose la sua proprietà a loro 
disposizione. La loro fermata sarà di alcune svitimane. 
Il duca di Nemours giunse all'albergo reale d’Albion, 
Il duca e la duchessa di Nemours rimarranno quivi. 
durante il soggiorno dei loro parenti, Il duca di De- 
vonshire è aspettato doniani 0 
denza di Kemp Towo 


sabato alla 
(Morning Post, 


sua resi- 
22 marzo). 


CRISI de pai 


ALEMAGNA. — Errurr. — Dopo il famoso congresso 
cui assistevano | due più grandi monarchi del secolo, 
questa città di pr ovincia non fu mai sì animat a come 
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Fra le due corti non v'ha poi tanto meal, umore 
come logicamente era lecito dì credere, I rapporti di- 
| plomatii sono affatto amichevoli dall'una e dall'altra 
parte. L'Annover sembra poco preoccupato, ed il suo 
inviato, conte Kwiphausen ben lungi dall'aver. abban- 
donato Berlino, fu invitato ed è coi inpa so alla serata 
del ministro degli aflari esteri, barone Schleinitz. 


Conceiinime ts n 


AUSTRIA, — Viexsa; 20 marzo,— Leggiamo nel Corr, 7 | 


Italiano : 


Oggi ebbe luogo la seconda ‘seduta delta commissione # Ewtrati! — Turton inglese. — Defavre del Belgio. 


petla banca nazion.le, che anzi devesi chiamare priintà, 
mestre quella tenuta li 18 no i 
| 8 non fu che preparatoria, Oggi 


putati del Veneto cominciano a venire, la di cui tar 


danza non deriva che da un piccolo mal inteso nella 


spedizione delle lettere d’invito; Finora non giunse che 


il signor Bi reganze di Vicenza, ma se siamo bene jin 
forinati il signor Reali di Wa lo 


a difendere gl’interessi del suo paese col senno che lo 
distingue e l'autorità del suo nome, Frattanto 
nomi e graditi, di quelli che qui Saranno invitati 


in 
seguito pelle riforme giudiziarie é 


Co: nunali, arriv ano 


‘a nostra conoscenza. Per Venezia abbiamo con piacere | 


inteso nominare i signori direttori Cremona e Be inedetti, 


e così non crediamo dover aggiungere nè elogi, né 


commenti al nome del signor conte Ancirea Citta delli 
“0 zemolo. 
ueio | 


lucia, 1 


Vigodarzere. Anche per le altre provincie del Ve 

e tiel Lombardo conosciamo alcuni uomini di fc 
che noi non vogliamo ancora pubblicare nella tema di 
rimanere delusi, tanto ci fu caro udire 


provunziare i 
loro noini. 


Noi .terremo informati i nostri lettori, e partie olar-.; 


i mente quelli delle provincie italiane di quanto qui sarà ; 


pre -rr=e=xy 


carattere probabile dei vuovo Par- | 
i lamento; ma possiamo preconizzare che i suoi dibatti- 


i deputati sì vede unu ‘infinità di letterati, cor- , 


; linqueuti politici , 
Tutti gli Stati poi del- i 


: si i sì Ne ad abitarlo 
anche un certo sig. Riò, delegato del presidente della; 


i repubblica francese, incaricato d’informare il Napoléon | 


e questa loro speranza si fa sem- 


a riunione di quest'Assemblea, ma si ovvietà ad i 
one di quest 
rottura tra Austria e Prussia, chiudendo il Parla- 


è Uscili. 
noi abbiamo il piacere d'annuaziare che ai:ch: | del fi 


ini Dn 


segue da presso | 
e così pure il principe Giovanelli verrà (quanto . prima | 


nuovi È 


er succedere; enon ci resta per oggi clie raccoman-. 
= Allorquando ì giornali tedeschi, e persino gli or- 


abinetto di Vienna ha dato il suo consenso al trat- 
tato di Monaco, noi crediamo di poter assicurare che 


ancora compiuto, Il trattato, di Monaco non e gia tal- 


(ili é 


zione; ma esso ha pure delle lacune e dei difetti, sui 


quali fa prima di mestieri spiegarsi ed intendersi. Il, 


gabinetto di Vienna rivolgerà la sua attenzione a questi 


vuci Frattanto gli è probabile, coine noi l'abbiamo. 
| tutto é degna d'essere presa im considerazione, quella ‘ sempre detto, che l'imterim di Francoforte sia pr olun- 
‘ gato e che durante questo tempo verranno concluse le 


negoziazioni incamminate colla Prussia. 


-— Col treno di questa mattina furono trasportati 


! dall'Ungheria nelle fortezze della Boemia parecchi de- 


La. 


fra i quali Schulz di Lipsia, 


disiao Perezel, Antonio Nissner, Giovanni Berwen- 


+ der ecc, 


— L'arciduca Ranieri ha preso a pigioue per cinque 
mesi il castello di Winkell presso Merano in Tirolo, e 
nel prossimo giugno, 

— 5. M. ha graziato e fatto porre in libertà ai 4 
LO 8 prigionieri dello Spiel Ib.ig che erano cou- 


i dannati a vita e passarono più di 20 anni nel carceri | 


i ll i ; . «set quel castello. Vera fra loro uno che passò ben 37 
la popolazione di Erfuit rimane quieta ed impassibile, | di quel c i 


annì in quel luogo tanto terribile. 


RUSSIA. — Dalla frontiera di Polonia, — Le nu- 


Melrose Reuppe russe sono persuase che tra poco SÌ 


provtezza che adoperarono in Ungheria. 

nerali, e fra essi Soboleff, lasciano il servizio ‘attivo e 

vengono surrogati da uomini giovani e pieni d’energia, 
(Gazz. di Breslavia, 20 marzo). 


— 13 marzo, — Frontiera della Polonia. — Nuove | 


truppe giunsero dalla Polonia e dalla Russia. Tutti 1 


‘vecchi generali sono allontanati dall’armata, ed ufficiali 
e soldati nen parlano d'altro che d’una prossima par- | 
E con quale scopo? e contre | 
Sfortunata- | 


tenza per l’Alemagna. 
quale nemico? Essi nol sanno più di noi. 
mente i nostri ministri non ci fanno alcuna cormunica- 
zione officiale né russa, né prussiana. 


Dopo l’ultimo prestito, l'oro sembra colare abbon» 
dantemeute nelle casse imperiali. L'imperatore Nicolò | 


ne ha anche pel suo antico avversario, il papa. Dicesi 
che S, M. abbia fatto alle potenze cattoliche proposte 


per le quali un'armata pontificia sarebbe fatta e man- 


tenuta a spese comuni, 


ceglie aiar rie Se ee e carie ina SO ii] A I Ei Sl I TSE 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 25 marzo in. Torine. 
Peel Roberto ministro britannico in Svizzera, da Roma 
Parson Samuele americano, possidente, 
favre Luigi di Limburgo, negoziante, 
nella Gruseppe di Svizzera; 1. da Genova — Proto d'AT- 
banetta, di Napoli, poss., «da Arona. — Kern Martino di 
Prussia, id., da Ginevra, — Chery Stefano di Parigi, cor- 
riere, «da Milano, 
ila Lione. 


da 


Partiti il di 25 marzo | 

Perres Giacomo inglese, possidente. per Genova. — Stewart 
id., per la Svizzera, —-HLirdy Gustavo di Parigi, negoziante, 
per Livorno, — Fivrelli Vittorio di Palermo, militare, per 
Venezia, 

Arrivati il di 24 marzo. 

Turlon inglese, negoziante da Firenze. — Torres Giaaehino 
di Portogallo, 1l., 
studente, da Firenze, — Vincenzi Eugenio di Modena, nego: 
ziante, id. | 

Partiti il di 24 marzo. DIRI al 

Whitwel Enrico americano, possidente, per Milano.—Pee |] 
Roberto ministro britannico in Isvizzera, per Ginevra, — 
Bailly Alessandro «di Lione, negoziante, per Alessandria, — 


Tasso Luigi di Venezia, possidente, per Milano. — Bordogni | 


Luigi di Brescia, id., per Acqui, — Sala Cesare di Milano, 
negoziante, per Milano, 


Movimento peLL'aLnenco Fenen 23 marzo. 


Entrati.— Chery Stefano di Francia. — Keller Giacomo id. | 


Latat dad 


I Usciti. — Stewart Mengis inglese. Heude Carlo di Francia. 
î — Roselli | 


— march. Delornari di Genova. 
Luigi id. 
24 marzo, 
— Rom- 
baux 11. — Chlighizola Luigi di Genova, 
— Wliiwell di America. — Calame di Svizzera, 
Bailly. Alessindro di Francia, — Sala Uesare 
di Milano, 


ni 


È role I ca) Ì tra 


DECESSÌ verificati il dì 25 marzo in Torino. 
18, 


Dal 1 gennaio, totale » 1675, 


ULTIME VOTIZIE, 


ELEZIONI 


Torino, 6 collegio. — Avv. Miglietti. 


Valenza, Ballottaggio tra Maurizio Farina e Monte- | 
| Giardino, RRbPIGO: Torino. | fio 


} 5 F Ù 

—— Stanotte venne arrestato il famigerato Bovis, 

Il Corriere di Genova reca nulla d’importante. 
DEI » Li ; d, i % b, % È 

Il Corriere di Parigi è nuovamente in ritardo. 


Aremacna. — Si dice che il Parlamento di Erfurt | 
; Verra tosto prorogato per alcune settimane. 


lì 
| l, qui Lim T 
= i nt 3a CE da mare pei me-b 


ja 85 calò di 30 cent. 


—__ ' 


da Napoli. — De- | 
{rinewvra, — Gia. | 


— Larat Giovanni di Lione, nesoziante, | 


ila Milano, — Bruni Giuseppe ili Urbino, È 


| Da dividersi fra i partenti 


ricevuta 


: ì pui 


(DL unione tedesca nasee malaticcia e vi sono già mol 


sintomi ‘di dissoluzione, Poca speranza ci resta, 
‘anche la lega iu non é in m ba condi I 


ritorno ai trattati de 1815. ? Anche qui Si troverà 1 nl 


resistenza. 


Non sì può duo nulla prevedere, AU ec b 


{ tezza il voler vaticinare cosa debba uscire. da quei sta 


caos e dalle rivoluzioni che sono.in aria, È) 


Princirati DEL Danusio, — La Guzzetta. di Fonte 
ha ia data di Bucharest, 8 Marzo, che i Russi fuel 


mente sgombrano dai Principati. Si raduneranno: i 
Krajova , 


e prenderanno la strada” di ‘Brallar 
Fockschani. 


“0 
‘Holt DI Piardi %3 | marzo, — I fondi prete 

guitarono ad essere pesauti per niun altro moti 

per quelli che già abbiamo accennato. Il 5 Qi 

3 0,0 calarono ancora di 30 centesimi, I grand 

culatori all'aumento che sonosi sbarazzati del loro fi 

sembrano voler aspettare dei corsi più bassi per 


.nare nella rendita. Il mercato non essentlo sosten 
3 corsi calarono naturalmente ed il'ribasso. produsse! 
ribasso, Il 5 00 incominciato a 90, 90 caddera 90,38 


ma verso il termine i 
I va la commissione Incaricata di esaminare la. don 


dI, 50%dietro la 


rialzò ‘a 


d’urgenza pel progetto di leg gge relativo ‘alla sta tipa, 
era favorevole alle viste del governo. Parrebbe che di 


‘dinì di vendite abbastanza importanti, venuti dalle 


contribuissero calla Bravezza del mercato , ‘e che . 
vendite fossero. prodotte dalla misura. che colpisce 


| trapassi di rendita di un diritto di bollo, 


Una tale misura è riguardata. all’estero ; ‘cor 


i primo passo in una via che può in seguito ‘cold 
| credito pubblico, Le notizie venute di fuori non 
i nessun nuovo fatto capace d’influire sulla” rendita! 3) 


A contanti, rispetto agli ultimi corsi di ieri, il d 
termiuò in diminuzione di 40 cent. da ‘90, 85, edi 
0;0 in diminuzione di 35° Cent, a 55. Toi (1: MORI a 

Il 5 0}0 piemontese (certificati. Rottischilu) da £ 35, | 


SARRI 


| be: 
Nel {ala di danedì (eli ph col. ki ult $ dell 
Paleri leggasi da principio i Escluso poi dalla natura 


i dell'interpellanza rimane ece. 


S 


ibi ida SE 


NICCOL INI ger inte: 


ici ii ret sem vanni ibra nici 1 


UNA FORTUNA * 


10 srERL. (290 ft, vi 


BRITANNIA | SPORT ING PORTRAIT: CLUR.. î sui | 
Uffizii. — Grorcs Sraeet, Piywoura, — Inghilte ra 
Gl'impresarii informano i hu numerosi patroni, € 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli da «di 
comprenderà quelli che prenderanno parte all'immin 1e1 


«GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY, 3 


I] numero delle azioni deve limitarsi a 5,000. per ciascoì 
classe; | 

Membri di prima classe, st. 10: Di seconda classe, st 

È nedessario che le domande di azioni disponibili ; 
ciano tosto. Chi soserive per più di un'azione, può riport 
un egual numero di premii. A coloro che guadagnano | vat 
ritratti, saranno presentate le seguenti somme : ii 


Mitratto di 
Vincitore, o 1.0 cavallo 
" #0 cavallo 


 Premii di t.a classe di 2. a cla 
St. 20,000 
10,000 
3,000 
6.000 
6,000 
Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale essendo n 
mero dei corsieri iseritti per la corsa; L'estrazione ver 
condotta cogli stessi legittimi principit, come alla corsa 
St. Léger-ed altre. fi i 
Sì manderanno minuti particolari ni membri assenti, ul 


È 5.0 cavallo 


CL non partenti 


| mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno P "possa cor î 


scere la sua sorte, fi) | 
Gli azionisti vengonò registrati, ed il titolo pn si 
di un manitato,. Le cambiali, Wetent, ml rt 


i ilirettori 


Si dedurrà cinque per cento di commissio 


| zione dei premii. 


INVENZIONE PRODIGIOSA | 
Pomata bianca REMONNINO, per far crescere ì vapé 
ed impedirne la caduta, Si guarentisce. l’effetto. :d 
Prezzo al vaso lire 2, Questa pomata si può a.lopi 
rare senza alcun timore che possa: Tecar danno ; pi 


| chè è stata esperimentata dal consiglio superiore 
tario, dal quare si ebbe l’opportuna approvazione 


Aiselo Remondino parrucchiere , via dei Rip i 
piazza Maria Teresa, faciente angolo alla gradinata @ 


LO CES 


M. VINN di ia Degan do langue: 


| littérature anglaise, donne des lecons chez-lui 


ville. Rue Charles Albert, n.15, et rue d'Anger 
57 (casa Beneweilo). | 


scali ii Tani 


Torino, Tipografia Perrero ‘è Franco. 


. ET; Kuis ERRE ANE te di 
»a dé li alzlaa " n di È Fip 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Torino $ anno L 40. Prov, T.anno L. di — 
—.Ubmersi: PR UE Li Giméesi » 24 — 
5 mesi ai/42 | — Somesi >» 13 
= © mese e  Tmese + 650 


Italia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri- 


mestre 14/50, mese 7, franco ai confini, 
Un sol numero, cent. 40. 
—___———_—_—_———_ 
| Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 
niale IL Risorgimento. 
Le inserzioni si pagano cent. 25 per riga, antic. 
1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 


» TELO n ITEILI IE 


Anno 


pra 


| LT, 

I signori associati, a cui scade l'abbona- 

mento al nostro giornale con tutto marzo, 

| sono pregati a rinnovarlo per tempo se non vo- 

| gliono soffrire interruzione nella spedizione dei 
fogli. dn 


Viagra Li pur ol 
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27 Marzo. , 
uia RIVISTA. 


I giornali conservatori di Parigi si sonovuniti defini- 


| tivamente a quelli dell'opposizione nel biasimare le 
! leggi novelle sulla stampa proposte dal governo Que- | 


| sta unanimità così compatta ci lascia luogo a dubbi 
gravi sulla guisa onde verranno interpretate quelle 
leggi. dalla maggioranza! dell'Assemblea. Gli uffien 
della Camera si sono riuniti per discutere sulle altre 
recenti leggi intorno alle riunioni politiche, Un rap- 
presentante socialista costretto a spiegare il segreto 
ch’esso diceva possedere, di fare un risparmio allo 


Stato di circa 600 milioni, sviluppò nell'Assemblea 


questo singolar mezzo d’economia: propose che non si 
pagassero le pensioni agli antichi senatori,, si soppri- 
messero i funzionari, l’armata, ce. Così facendo, l'e- 
conomia è facile; ma così parlando, il socialismo svela 
la. vera sua natura. aàà 

Sì ‘era parlato di una sospensione del Parlamento 
di Erfurt. La Gazzetta di Colonia smentisce questa 
notizia, o piuttosto la rettifica. Non vi sarà sospen- 


sione, nemmeno dopo votata la costituzione; siccome | 


però la verificazione dei poteri richiederà molto tempo 
n stantela varietà delle legui elettorali dei singoli Stati, 
secondo le quali si dovrà esaminarne la validità, vi 
sarà nella sellimana di Pasqua non una sospensione, 
ma una semplice proroga. Costituito il Parlamenlo, 
verranno falte comunicazioni concernenti lo stato 


della quistione tedesca, Te quali giangeranno-tanlo | 


| 
| 
| più opporiune in quanto ‘che fra la lega pericolante 
| del 26 maggio e la lega austro-bavara, che non ha 
| probabilità di successo, non si sa più a che punto sia 
la questione. 
La stessa Gazzetta di Colonia dice sapere da fonte 
sicura, che l’imperatore di Russia intenda di. voler 
marciare verso Berlino per ristabilirvi l'ordine. Uno 


l'abbia dettata in gran parte. 
A Berlino è giunta una nota minacciosa della -Rus- 


sia concernente gli affari dello Schleswig-Holstein; nel | 


tempo stesso l'Inghilterra. ne ha spedita un'altra a 
Copenaghen diegual tenore. Ambe le potenze vogliono 
Lidi “il mantenimento della pace. 
it ‘Inlispagna le voci di crisi ministeriale già tante 


[Co volte credute e contraddette paiono ora esser, divenute | 

| probabili. Però nelle nuove combinazioni delle quali 
sì parla Narvaez conserverebbe la presidenza del con- 
siglio. Nullameno avvezzi da lungo tempo a siffalti 

parlari noi attendiamo che essi siano confermati dal | 


fatto per erederli veri, 
Nello:Slato pontificio «rescono i Javori dei prepara- 


| tivi per l’arrivo del Papa: molte persone della corte | 
| di Portici Jo hanno già preceduto, e non sembra più | 








I ‘APPENDICE. 


ECONOMIA DEL GOVERNO NAPOLITANO 
IN SICILIA. 


Il Costituzionale di Firenze del 22 marzo; a propo- 


sito della proibizione inflitta dall’attuale ‘censura toscana | 


alle Lettere di Giuseppe Massari sugli ultimi cast di 
Napoli, osserva quauto sia strano il pretendere che 
siano ignorate cose che tutti sanno, e delle quali per 
saperne peggiori non sì ha che a volgere lo sguardo a 
‘quel paese; « bisogna proibire » aggiunge il Costituzzo - 
‘nale «tutti gli atti ofliciali che di giorno in giorno 
sbocciano nel felicissimo regno delle. Due Sicilie.» È 
‘veramente hanno questo di particolare i due governi 
di Napoli e di Parma; che basta leggere i loro atti per 


giudicarne la tempera. Frattanto il Zempo non dubita | 


di proyocare tutto il mondo sul terreno d:’ fatti e degli 


atti ofliciali, ove, a udirlo, si direbbe che voglia mie- | | 
| grani Com provvedimenti che erano. a vicenda una CAUSA | 
-di carestie. Ebbero massimo sviluppo in questo senso 
| nel secolo XVII sotto l’amministrazione spagnuola fa- 


tere migliaia di vittime con la sua falce da Saturno. 
Tra î tanti atti stupidi o crudeli che non abbiso- 
i gnano di commento e che tutto il mondo conosce, ne 
| UR scegliamo uno che è di natura a. passare inosservato, 





«erede nelle cose della finanza: rotto una volta l'equi- 


serittarello intitolato Erfurt, di recente pubblica- | 
I zione, conferma questa notizia. Non solo l'ambascia- 
o tore russo a Berlino, il signor di Meyerdorff avrebbe | 
ispirato Vautore di quesl’opera, ma si dà per certo che I 


| un gratuito malvolere che nulla' potrebbe giustificare 
| nella stessa sfera delle idee dell’attuale governo di Na- 


| banchi frumentari di Girgenti, Sciacca, Licata, Terra- 


RISO 


GIORNALE, 


= io 


Torino, Giovedì 


io a I LITIO al Lat secravnifca e rr 


“dubbio che egli debba rientrare in Roma nella pros-. 


hi 






sima seltimana. ae 
Nulla di Toscana che confermi o distrugga le sp@r. 


avrebbe preso quel governo. Db 
In Napoli si spingono innanzi con calore i processi 


| politici. 


w 





* QUESTIONE FINANZIARIA. 00 
Da quando fu esaurita la discussione delle leggi 


Siceardi, le tornate della Camera, de' deputati pon 


hanno più offerto quel vivo interesse che si diffon- 
deva per tutto lo Stato e fuori: la legge sulla verifi- 
cazione de’ pesi e misure e quella delle giubilazioni 
e pensioni militari; benchè degne di plauso, non sono. 
di natura a commovere la pubblica attenzione; il pacse 
ama a preferenza di veder iraltati 1 suol più grandi 


‘e vitali interessi, nè può meglio farsi la educazione 


costituzionale che presentandogli lo spettacolo de'suoi 


| rappresentanti occupati a studiare le fonli di benessere 
i nell’ordine naturale della importanza e dell'urgenza 


degli argoment, .di che per avventura.non è caresla 


‘deve appena si nasce al sistema rappresentalivo. 


Se noi dovessimo designare una scelta, le nostre 


‘preferenze, e siam cerli di avere in ciò con noi il 
‘paese. tutto, sarebbero pe’ bilanei e per le leggi di 


finanza, delle quali non sappiamo immaginare per ora 
altre che siano più gravi.o più urgenti. Dopo il forle 
disquilibrio che i sacrifizi di una guerra infelice in- 
trodussero tra le entrate e le uscite dello Stato, è ur- 
gente, è indispensabile, per mantenere quel credilo 
di che abbiamo vissuto e ancor viviamo, resltiluire al | 
più presto lo equilibrio; e Je Camere piemontesi non 
ismentiranno in ciò Vantica riputazione del Piemonte 
ela confidenza generale. Il tempo è più che non si 


librio, esse seguono la legge de’ sravi, e precipitano 
in fondo con una rapidità sempre crescente, trasci- 
nando nel precipizio governi, costituzioni ed impeti. 


“Quasi sempre le più vioiente rivoluzioni furono prece- 
‘dute dal disordine nelle entrate e. nelle spese dello | 


Stato, 

A questo primo argomento di urgenza si aggiunge 
l’altro non meno incalzante della generale impazienza 
di riforme, che si porta anch'essa ed a ragione, ma 


‘spesso con riprovevole intezaperanza , sulle cose 


finanziere. Il sistema delle finanze nella. vita dello 
Stato è come il fiore, se ci è lecito così esprimerci, in 
quella delle piante: risultato della elaborazione delle 
forze organiche, così l'uno nell'ordine politico. come 
l’altro nel filologico, e depositario de germi pe quali 
la vita dà un frutto, e si riproduce cid accresce, il 
sistema finanziere nello stati normale è l'indice delle 
forze vive della società. più allo a compendiare in 
una formola indole di essa, e a designare il posto che 
spetia ad un paese nell'ordine statistico come la fiori 
tura segna in certi sistemi il posto che appartiene ad 
uva pianta nell'ordine botanico. Non senza ragione 
oli occhi di tutti coloro che vogliono giudicare un 
paese si rivolgono alla sua finanza, poichè essa può | 
sola rispondere a. queste ullime quistioni la cui im- 


| portanza è incontestabile: cosa può un governo, chi 


paga, chi riceve; od in altri termini: quante, da | 


| chi, e per chi sono le sue entrate. Ma non appena il 


bilancio ha risposto a queste ricerche, la mente si 
rivolse alla genesi cd all'uso de' mezzi che esso pre- 


senta, specialmente quando un paese viene di abdi- | 
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benché sia tale; da attestare una profonda incapacità O 


poli! Il Tempo del 16marzo raccoglie come una gemma 
dal Giornale Costituzionale un decreto che abolisce 1 


nova, Termini e Catania, per economia, ordina la ven- 
dita all’incanto degli utensili, affida alla direzione de’ 
rami e dritti diversi la cura degli edifizii, e mette gli 
impiegati al terzo del soldo. Questa singolare economia 
ha dovuto ricordare a’ Siciliani la satira del loro illu- 


‘stre poeta Gargallo, quando il marchese e la marchesa 


venuti in conferenza sulla riduzione .da apportare al 


| bilancio, dopo aver trovato tutto indispensabile, si ac- 
| cordano ad abolire il tenuissimo salario. del maestro 


del marchesino «la mesata di unitari — del macstro 
di abbici. » 

I banchi frumentarii d-lla Sicilia rimontano ad un'e- 
poca in cui per assicurare il paese di Cerere dalle ca- 
restie ‘si credeva dover incatenare il commercio dei 


mosa per la smania regolamentare ‘in fatto di annona; 
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(Miuova esistenza; allora più che mai si è disposti a 


per {Scoprire e talvolta ad esagerare i disordini del passato 
i ranze che si erano concepile sul nuovo indirizzo di | 


\porzionalmente a' bisogni dello Stato, e i mezzi di 





Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell'A 
cirescorado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle l'rovinere, 
presso gli Uffizi postali. — Litonno, all'Emporia 
librario, — Firenze, Viesseuz, libraio, — Roma, 
Capolanchi:, impiegato postale: — Naroti, 
Padoa-Marghieri, libraio, — Ginevra. Cherbu- 
liez. — Panioi, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Loxpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner 's Streel. — William Thomas, Burcan 
universel d’annonces et d'abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand, 


() 
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SLI da ae Cia 2. Ta i rss — mu Cna Lalpii 


«Gare una parte del suo passato, e di proclamare una 


‘© gli effetti del privilegio, pel quale lutte le forze | 
{della società non Contribuiscono egualmente cioè pro- 


‘esso non sono ‘applicati a misura della pubblica uti- | 


lità; e quindi un concerto di veci che domandano ri- 


‘spese i più aspirano-a riformare in modo da riversare 
sugli altri il peso delie une, e altirare a sè il benefizio 


{delle altre, 


Or da un lato allorehè l'antico edifizio della finanza 
di un paese si presetita smantellato da una breccia di 
molti milioni, nel momento in cui è presunto 0 rico- 
nosciuto gotico ed informe e poco atto alice esigenze di 
una vita novella sarebbe errore il-ristabilirlo a grand! 
spese: sullo stess disegno quando si ha in ‘animo di 
mutario in un avvenire più o meno prossimo; dall'al- 


tro lato bisogna che le innovazioni siano fatte in modo | 


che in aspettando il nuovo -non si perda lo antico. 


| In finanza più che altrove bisogna puntellare. e rico 


slruire, non sovraimporre puramente e semplicemente 
i contribuenti del passato per averne quel dippiù che 
bisogna, quando si conosce che in parte se non in tutto 
pagano ingiustamente il meno ed il più, cercare nuove 
forze ove più abbondano, ma nel creare le nuove 
‘sorgenti no disseccare le antiche, perchè un sol mo- 


| mento non è permesso lo esporsi a una sospensione 
| di: funzioni vitali:- nella società ‘come nella, natura” 


l’azione del riorganizzare non deve mai essere distrug- 


Num. 695. 





e rana 


contrada perchè si allontana un milionesimo dalla linea 
retta senza potervi sosliluire una capanna : gli uo- 
mini di questo partito sono quelli che più ritardano 
i provvedimenti finanzieri, aspetterebbero sino alla. 


| consumazione de’ secoli per vedere ove si fermi il 


mondo e assidere sovra esso un sistema archetipo di 
finanza. E questa la frazione che darebbe più da fare 


i | alla maggioranza, che speriamo propizia a’ nostri di- 
{{orme, ma spesso in senso opposto 6 diverso, poichè | 
{ pur troppo în materia di contribuzioni e di pubbliche | 


visamenti. 

E questo era i limite degli antichi. campi della 
discussione finanziera. Una frazione non meno impo- 
tente della prima potrebbe ora aggiungere per hizzar- 
ria di spirito o per convinzione nuovi elementi di po= 
lemica sui sistemi più che sulle cose, e per far da sci- 
mic.ai socialisti di ollremonte combattere sul terreno 
di que principi economici che per la maggioranza 
liberale e per l'opposizione intelligente sono inconte- 
stati e comuni. Ma nemmeno a costoro è dato lo spe- 
rare alcun successo. I 

Facciamo i più caldi voti perchè le opinioni arri- 
schiale quando sono professate per gusto di eccentricità 


| facciano il sacrifizio alla patria di ecclissarsi in cosa così 


seria, e se non è lecito sperarlo, si limitino. almeno 
alle scritte dichiarazioni che si mandano come espres- 


| sione di un voto per pubblicarsi nella Gazzetta Pie 


gitricé di una organizzazione precedente che grado a 


. SS. 
tessuto sì sostituisce ad un altro. 


Più tardi noi avremo l'occasione di applicare alle 


| questioni che solleverà la discussione de’ bilanci e 


delle leggi di finanza questi nostri principii di ‘con- 
dotta. Nel momento attuale abbiamo voluto espri- 
mere il mostro voto che le Camere si occupino al 
i più presto di sì grave argomento pel bene del paese, 


oramai da più di tre mesi; termine ordinario delle 
sessioni parlamentari in tempi ordinarii, e qualcuno 
comincia a temere che la Camera de deputati po- 
trebbe, a stagione avanzata, non trovarsi più in hu- 
mero prima che abbia votato i bilanci e le leggi fi- 
nanziere, il che sarebbe fatale per lo Stato e pel suo 
credito. — Abbiamo inoltre voluto esprimere 1 pen- 
sieri che ci preoccupano intorno agli errori che po- 
'trebbero ritardare que’ provvedimenti importantis- 


| simi, e che rispondono alle opinioni delle parti di 


che si compone la Camera. I 
Dapprima, se vi è alcuno che nulla abbia di- 


I menlicato e niente appreso, la caparbietà di coloro 
| che potrebbero ostinarsi a nulla innovare e a fortifi- 


care gli abusi nella occasione che si cerca a sopperire 
al disquilibrio del tesoro. Questa opinione legittima- 
mente contraddetta dal pubblico voto non ha alcuna 
eventualità di successo, 


| grado, e con la stessa progressione con la quale un | 


monfese. 

Frattanto qualunque sia per essere la. condotta de- 
gli estremi caparbi o ridicoli, noi speriamo che nes: 
suna considerazione di politica personale , di mini- 
stero o di opposizione; di destra o di sinistra abbia a 
intervenire in un esame coscienzioso in cui non si 
tratta di accordare o di negare de’ fondi, ma di creare 
nuovi mezzi e ristabilire la finanza dello Stalo, 

E speriamo parimenti, che gli uomini di qualunque 


| partito che non dissentono sul. primi canoni della 
| scienza finanziera, che divergono soltanto nel calcolo 


della quantità del molo che bisogna imprimere a certe 
riforme, convengano e tosto in questa idea, che leggi 
finanziere e bilanci e discussione di cifre, ed esami 


| statistici sono materie da uomini speciali, per le quali 
l'è necessaria la tavola delle commissioni, imopportuno 


e per la loro stessa dignità; dacchè la sessione dura | 


il leggìo della tribuna. A uomini speciali dunque si 
affidino, che rappresentino tulte le opinioni della Ca- 
mera ; e possa il risultamento de loro lavorì non su- 


| bire Ja prova delle intemperanti discussioni che toccò 
lalla legge sulle pensioni militari. 











CAMERA DEI DEPUTATI. 


Le due leggi pel sussidio ai danneggiati dalla guerra 
e sulle pensioni ‘militari , furono finalmente votate 
nella tornata d'oggi. 

Non rimanea della prima che l'ultimo articolo, nel 
quale prevedendosi il caso in cui soddisfatti i dan- 


| neggiati di ristretta fortuna, rimanesse un sopravanzo, 


si stabilisce che venga ripartito fra 1 danneggiati più 


bisognosi dopo quelli contemplati all'art. 2. — Ma 


E poi la intemperanza nel desiderio d’innovare che 


pur troppo potremmo aitenderci da un altro lato 
della Camera. E perchè bene ci s'intenda; noi chia- 
miamo intemperante quello spirito d'innovazione che 


neppur questo potè giungere in porto senza ostacoli ; 
poichè prima il deputato di Moutiers lo voleva svi- 
sare; poi il deputato Moja, fedele ‘ai suoi prece- 
denti, gli gridava la croce addosso, trovandovi tutte 
le contraddizioni e le incongruenze delle quali aveva 


| già leri ratificato la legge. Però non -fu più visto 
correre il suo cavallo sbrigliato sul terreno della di- 


vuol farsi presago in Lutto e precursore in finanza | 


dello avvenire, che non tien conto del passato, e de- 
molisce senza forza per ricostruire: edili della morte 





pini 


e per le gride che l’illustre autore de’ Promessi Sposi 


| evocò con ‘tanto effetto nel suo celebrato romanzo. 
| Tutta quanta la produzione delle granaglie destinata | 


al cominercio esterno dovea portarsi a que’ banthi. 
Il governo ne perinetteva poi o ne vietava l'estrazione 


| secondo i presenti bisogni della consumazione interna. 


Quanto fosse ingiusto, improvvido, tirannico questo me- 
todo, non è chi non veda. Sensale di tutte le vendite, 
facendo ‘male, come sempre, la bisogna de’ privati, il 
governo allarmaya il paese co’ divieti, deprezzava il 
genere co’ permessi quando le ricerche venivano meno, 
Lo stabilimento di una specie di scala mobile che su- 


in nome della vita futura, alcuni distruggerebbero una 


scussione, al che forse si dee attribuire la buona 
ventura dell’essersi potuto una volta passare allo squit- 
tinio. La Camera ci perdette un sillogismo in barbara, 
ma ci guadagnò una legge volala. 











lidest iii mella 1. 


monsignor Sanseverino, arcivescovo di Palermo, che fun- 


| zionava ‘da vicerè mentre il Caracciolo era a'bagni, fu- 


rono occasione di una polemica e di molte e belle 
scritture di economisti siciliani, delle quali alcune sol- 
tanto sono riprodotte nell'ultimo volume della colle- 
zione del Custodi. Il viceré trovo che monsignore avea 
ecceduto nella ‘estrazione. I suoi timori banditi per l'I- 


sola produssero il caro vartifiziale. Più tardi, allorchè 


| permise la estrazione, st ebbe un enorme avvilimento 


di prezzi. Così il paese per insensati regolamenti si affa» 


| mava nel tempo istesso e s'impoveriva. La Sicilia per- 


bordinava l'estrazione alle oscillazioni del prezzo seinbrò 


| quindi un benefizio nell’assoluto arbitrio dell’ammini- 
‘strazione viceregia, ed i regolamenti di questo nuovo 
| sistema detto delle tratte furono scolpiti in marmo sulle 
mura: di que’ grandi stabilimenti frumentaril. 


Bisognava cae un grave avvenimento scuotesse il | 


| peso di questo. assurdo sistema per dar accesso alla 
luce della scienza economica, che gia proclamava nello 
seorso secolo l'assoluta libertà di ogni commercio, € 
con ispecial cura di quello de’ grani. Una breve as- 


1 ® » Li "ital x 3 Ù i 
‘senza del marchese Caracciolo, vicerè di Sicilia, l'anuco | 


\:di Alfieri e degli enciclopedisti, e la sua antipatia. per | 


dovò facilinente a Domenico Caracciolo, che veniva di 
abolire il tribunale della inquisizione e di reprimere la 
feudalità, gli errori economici, da’ quali non avea po- 
tuto garantirlo l'intimità con l'abate Guliani; ma la 
macchina viziosa de’ regolamenti spagnuoli restò discre- 
ditata da quell’ultimo esperimento. Più tardi l'interesse 
del commercio britannico li fece cadere in desuetudine; 
e finalmente con decreto del 21 giugno 1819 quei 
banchi furono dichiarati liberi. 

Però non essendo assicurato alcun vantaggio alla 
conservazione del genere ne’granai dello Stato anzichè 
in quello de’ privati, e non potendo quello sostenere 
la concorrenza di questi quante volte discende all’e- 
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Così, dopo tre giorni di discussione sì finì per ap 
provare tal quale il progetto della commissione, | 
quale non vogliam dire che sia perfetto, ma certo è 
almeno migliore di molto, e come principio e come 
pratica, delle strambe idee a questo riguardo messe 
fuori da talun cervello della sinistra. 

Seriamente: le quistioni erano due, di diritto l’una, 
di convenienza politica l'altra. I 

Si chiedeva in diritto: è il governo obbligato a ri- 
sarcire i danni eventuali della invasione forestiera e 
della imprevedibile indisciplina della nostra truppa, 
traviata dalla sventura? 

E a questo era ovvio il rispondere che no, perchè 
nessuno è tenuto, se non pel fatto suo proprio persu- 
nale, o pel fatto di coloro de’ quali è responsabile 
Ma questi danni furono la conseguenza della guerra, 
e la guerra non fu un fatto personale del governo, ma 
un faito comune alla nazione. 

La nazione volle la guerra, o almeno tale si fu tl 
voto espresso da’ suoi rappresentanti ; e le provincie 
limitrofe alla Lombardia furono fra tutte le più ardenti 
nel promuoverla. Se a bene, fosse riescila l'impresa, 
queste erano pure alle quali la vittoria dovea maggior- 
mente profittare, perchè le più vicine e le più strette 
dalla comunanza di abitudini, di favella, di costumi, 
da’ più immediati interessi a quelle che si doveano 
unir con noi. A vece Dio ci provò coi disastri, ed 
elleno, come Je più prossime al teatro della guerra, 
ne risentirono più dolorosamente le funeste conse- 


guénze. Questa è una eventualità, figlia della posizione. 


topografica di quelle province; al modo istesso col 
quale ora colpì il Novarese e la Lomellina potrebbe 


altra volta cadere sulla Savoia o sul littorale ; ma non | 
v'ha ragione per trarne argomento ad attribuire un } 
diritto di indennità, lo esercizio del quale porrebbe a i 
repentaglio le finanze dello Stato, e crescerebbe a | 


cento doppi i mali effetti delle nostre sventure. 


Conveniva almeno, nell'interesse della popolarità ; 


dell'idea di guerra, concedere questa indennità? 


nome e titolo di sussidio , e fra quella misura ivi | 


designata; ma non se altrimenti, perchè la ricogni- 
zione assoluta del dritto all'indennità avrebbe anzi 
compromesso cd avversalo questo scopo. 


Per quelle due provincie, oltre a due milioni sareb- | 
besi dovuto stanziare. Ma tulte le altre stale, a cagion | 
della guerra, in qualche modo danneggiate, avreb- $ 
bero quindi tratto eccitamento a chiedere, e ragione | 
per ottenere di venir anch'esse risarcite, Ned è facile { 
prevedere dove sarebbersi fermati i sacrifici da im- i 
porsi all’ erario pubblico, onde soddisfare a queste | 


varie esigenze, 


Ma nello infelice stato attuale delle nostre finanze i 
come far fronte a queste spese, se non crescendo ol- È 
tre misura gli oneri che già rendono sì grave e pe- | 


nosa la condizione dei nostri contribuenti ? 


Ed ecco impertanto che per togliere un ingiusto e | 
un fondato pretesto di malcontento ad una classe | 
poco numerosa di cittadini di due province, sarebbesi | 
a lutte Je classi e a tulte le provincie dato occasione | 
di maggiore 0 nuova avversione per la guerra, fa- | 


cendone maggiormente ancora pesare sopra tulle gli 
spiacevoli risultamenti, 


Così l'impopolarità avrebbe avuto per campo non j ("© re 
i lusingarsi di trovare appoggio in una Camera la quale 


- mic ng si È È diede S iù) i, PIE PORRE, Te 
Oltrecchè in questo riparto sarebbesi commessa f e così grande maggioranza alla proposta abolizione 


un'ingiustizia, spendendosi il danaro del povero co- | 


più tale o tal altra provincia, ma tutto lo Stato. 


lono per indennizzare il ricco proprietario di un danno i 
del quale ormai non gli può restar altro più che la | 


rimembranza. 


Lo ripetiamo, ora'che la legge è votata, come l’ab- | 
biamo delto già, quand'era solo in discussione, i No- 
varesi, i Lomellini troppe prove diedero di amor patrio vrebbe invitare il paese a nuove elezioni, soli 3 mesi 
e di generoso sentire, per credere che ad alcuno dij 
loro torni troppo grave il sacrificio di qualche somma È 
a quella causa, per la quale, prima ancora che si rom- È 
pesa DIS offrirono con tanto ardore, e il Sangue i \- La storia moderna ci fornisce dati ficienti pe 
e le sostanze. Certo nel desiderarla, nel promuoverla, Î calcolare l’effetto delgi sui sn SH 0a pri 
e nel profferirsi, non subordinavano all'esito dell’im- È riforma pertinacé= 


presa il loro patriottismo; la sventura delle armi no- 


stre non ha potuto mutare le loro convinzioni o i loro | 
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sercizio di un'industria, in breve tempo l’abitudine fu f banditi nell'isola al moinento di abbandonarla, non la- 


vinta da’ risparmi che offrivano i privati depositi sotto 
il rapporto de’ fitti e della esattezza del servizio, ed i 
banchi frumentarii dello Stato furono abbandonati, 

Ma come non vi è grande inconveniente, al quale 
non vada unito qualche bene e viceversa, fu facile il. 
notare che lo abbandono di que’luoghi faceva perdere 
una buona occasione di consumare le vendite al mer- 
cato sui talloni del deposito, Questa sola considerazione 
bastava a condurre l’attenzione di ciascuno, in un paese 
ove tanta è la produzione.del grano, € così scarsa la 
circolazione del numerario, alla possibilità, alla agevo- 
lezza e convenienza di non distruggere quella antica 
istituzione, ma di rifonderla sul modello delle odierne 
istituzioni di credito e farne una sorgente non ultima 
di pubblica prosperità e di utilità finanziera, 

Il governo costituzionale uscito dalla rivoluzione del 
1848 in mezzo alle cure incess 


anti di un presente agi- 
tato dalla guerra o 


, sotto la permanente urgenza della 
difesa, dovendo tutto sacrificare al bi 


un esercito, di fornirsi di armi e v 
dere all’interna sicurezza, 


poli 


sogno di creare 
ascelli , di provve- 
dopochè il governo di Na- 
avea versato dai presîdi e dai bagni migliaia di 


IL RISORGIMENTO 
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! sentimenti; e i sagrifizii ai qualisi dichiaravano pronti 


il! nella speranza della vittoria, eglino non li faranno: 


men volentieri per render meno gravosa la sconfitta. 

Ma la virtù del sagrificio ha un limite nella possi- 
bilità di chi è chiamato ad esercitarlo. A coloro im- 
pertanto che fossero in infelici condizioni uno speciale 
riguardo doveasi avere; ea questo mira il sussidio dei 
500 mila franchi. Ma l'intervertire i termini della 
proposizione, l'’ammettere il diritto al luogo del ri- 
guardo, l'indennità al luogo del sussidio, sarebbe stato 
un portar la confusione nelle idee del diritto pubblico 


teoria si patrocinava. 


inesorabile necessità impase la parsimonia nel deter- 
minare il sussidio, e.le norme del suo riparto. 


i militari che. erano stati rinviati 
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loro che avessero portate le armi contro l’indipendenza 
d’Italia. | 
Chiuse la tornata il voto per Ia presa in considera- 


zione della proposta Louaraz tendente a modificare la 
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e un compromettere le finanze, e con esse io stesso 
principio politico, in nome del quale per quella fallace | i Sr o 
-.i ranza del meccanismo statutario, ovvero se nel loro con- i 


Il che bene speriamo siano per comprendere i dan- |,ccHo È DL dica PRES Hariangy irene nem 
UE REA I | Don - i meno si degnino calcolarne l’esistenza e gli effetti, De- $ 
neggiali delle provincie limitrofe ai Ticino, talchè ‘ 


si persuadano che non greltezza di iplenzioni,,ma ! 
i 


Ron na 


! violenza disonorevole, e con pentimento codardo, alle 


speranze ed agli applausi del popolo. 


Le nuove elezioni sarebbero ostili al governo. Invece}. 
d’una Camera intesa a sostenere il governo finchè cam- | 


mina anche mediocremente, si avrebbe una Camera di 
schietta opposizione. 
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Che farebbe il ministero retrogado? Abborriamo dal ‘che dà il risultamento seguente: 


dirlo, eppure egli non avrebbe altro mezzo di vita che 


la violazione dello Statuto, la politica e la giustizia na- | 


politana..... 
Ecco dove i vescovi petizionarit e protestanti vo- 
gliono spingere il Senato ed il Re. 
All’ impossibilità pratica del governo costituzionale. 
Rimane da decidere se ciò facciano per singolare igno- 


cida il lettore. Questi effetti, adombrati leggiermente, 


! alla grave meditazione della maggioranza dei senatori, 


Dopo questa legge si votarono l'articolo 48 .e.le | 
{ parti dell: lla annessa alla legge sulle pensioni | 

parte della «fabedacapnossa cilia legge ji i dan fatto, che mentre onora in sommo grado l’amor { 
alla commissione, : 
i adoltandosi il testo (dalla medesima proposto; -prù*uma 
aggiunta per escludere dal beneficio della pensione cd» 


Ci corre debito d’intrattenerci alquanto intorno ad: 


patrio e il coraggio civile del popolo fiorentino, deve a- 


‘tutta Italia riuscire di alto conforto e pegno di migliors 


‘lavwenire. Sotto lo sguardo delle aquile di Absburgo, nel 
iitetmpio di Santa Croce, Panteon delle glorie cittadine, 


i legge comunale; e una dichiarazione d'urgenza pro».| 


mossa dal deputato Michelini sopra una petizione dei 


f l'introito serale all'impresa del teatro regio. 


Troviamo nel Corr. Merc. il seguente articolo : 
Le petizioni o proteste vescovili al Senato ed al Re 
i chiedono rigettata o ritirata la legge Siccardi. 


; assurdità, 


costituzionale s'abbiano formato i monsignori supplicanti 
i o protestanti, ed a quali conseguenze la domanda loro 
‘ spibgerebbe il governo ed il Re. 

Supponiano che la legge Siccardi (centro ogni pro- 
! babilità) venga dal Senato rigettata. 
Niuno, vorrà negare che in questo avvenimento si 
i racchiude l’altro certissimo di una crisi ministeriale, 
O il ministero dovrà dimettersi, 0 il Senato dovrà 
i mutarsi colla nomina di nuovi membri favorevoli alla 
i legge. Ad ogni modo la legge sarebbe differita in altra 
| sessione, con patente svantaggio pubblico , e generale 
{ disapprovazione. 

Supponiamo che il Re o ritiri la legge. medesima,:0 
j rifiuti sancirla, o segua l'esempio del Senato, nel caso 
fin cui questo l’abbia rigettata. DI 
i La crisi ministeriale, flagrante più che mai in questa 
{ ipotesi, di quale effetto sarebbe feconda? | 
Nen vha dubbio, Insieme al ministero dovrebbe ca- 
{ dere la Camera che ne approvò il progetto. 

Si verrebbe ad uno scioglimento dell’attuale Camera 
{ del deputati, 

i Da questo scioglimento non si potrebbe certo pre - 
{ scindere: il ministero successore, contrario senza dubbio 
i alla legge Siccardi, dove sarebbe scelto se non fra le 
i file dello schietto partito retrogrado ? E come potrebbè 


i del foro ecclesiastico, mostrando in tutte le sue frazioni 
; unanime concetto , fuorchè nella estrema diritta , ed 
i anche in pochi voti di questa ? 

i Dunqueil Re dovrebbe promulgare un decreto di scio- 
! glimento, soli 3 mesi dopo quello di dicembre che già 
5 parve a mala pena giustificato da un apertissimo con- 
flitto sovra quistione capitale ed indeclinabile. Si doé 


un eccezionale ripiego, perché il paese due volte 
stato consultato nell’anno medesimo. 
Qual esito darebbero le nuove elezioni ? 


i mente negata allorchè forma il voto d'ogni buon 


i dopo quelle di dicembre che già riuscirono simili ad ! 


{fn ricordi di tutta opportunità 
Non vogliamo esaminare per ora il contegno di quei; 
i documenti, pesare le ragioni su cui credono fondarsi; j, 
3 o i e farne comprendere la violenza accompagnata di molta ! 
Sì, qualora diasi, comie nel progetto votato, sotto | P pegno: su 


importa mettere in chiaro quale concetto del regime 
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{ cittadino. Noi possiamo 4 fortiori misurare quello: di | 


una riforma promossa, applaudita, e poi strappata ‘con 


sciò mai di volgere uno sguardo all’avvenire, e di pre- 
parare alcuna parte degli immensi benefizi, che 
\cuperata libertà e un governo proprio avrebbero 
‘tardi assicurato al paese. — Trista fatalità delle rio 
luzioni che non trionfano! Esse sono giudicate dal mali 
che costano , e non dal bene che preparano, Fr 
mille oggetti della sua attenzione, non mancò ;l go- 
| verno provvisorio di volgere uno sguardo anche ai 
| banchi fruinentari. 
o Molti elementi furono riuniti, e un progetto di 
fu preparato per presentarsi alle Camere, tostoché 
sicurezza interna ed esterna avrebbe permesso al cre- 
dito di consolidarsi, e ai poteri dello Stato di occu- 
parsi di leggi e di istituzioni economiche. Quel progetto 
e ii rapporto che lo precede, dimostrano la lmmensa 
e incontestabile utilità alla quale si sarebbero volti 


i 
i 
| 
i 
Ì 
3 
È 


| de’cereali, e delle loro specie e varietà in Sicilia, estre- 
ma facilitazione alla ricognizione dei depositi, e alla 
trasmissione per girata, rapporti dei banchi frumentari 


fosse cessato lo stato di crisi, e allorchè un ritorno di | 


‘Firenze “si offerivano nel memorando giorno dei 23 so- | 


enni funerali pei generosi nostri fratelli che suggella- 
irono col sangue la lor devozione alla gran causa ita- 
liana! Ognuno apprezzerà la nobiltà del. concetto, le 


direttori dei teatri della capilale, ché protestano contro E lc | LA CORIRIAAO la prc sIigni= | 
pi * è “i ; E, A td RIC : + f } " a : apparliya Le 
l'obbligo loro imposto di corrispondere il decimo dele j{}947!9N® @! un rito, che mentre rinnova, acerbe me 


finorie, innalza l’animo a sublimi speranze! 


I Il Nazionale lo Statuto e il Costituzionale uscivano 
(colle iosegue di un lutto, che in altre parti della Pe- 
inisola tatti i buoni chiudevano nel profondo dell’animo | 
Esulcerato; e che i redattori di quei fogli esprimevano 


Kalle tradizioni delle sue glorie e delle sue sventure, 


Si afforza, si prepara a nuovi destini! (Gazz. di Genova). 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Seduta del 27 marzo. 
\ Presidenza del cavaliere Pinetti, 


Somupnio. Discussione ed approvazione della legge in fa- 


vore dei danneggiali nell'ultima guerra: Discussione ed È 


approvazione della legge sulle pensiuni e giubilazioni mi 
litari. Proposta d'una legge sulla privativa della Posta. 


Presa in considerazione della proposta del deputato | 


Louaraz. 

‘La tornata è ‘aperta alle ore 12 1{2. 

Si legge il processo verbale della precedente tornata. 

I deputati Caboni e Spinolà chiedono un congedo. 

Non essendovi delle relazioni pronte, si passa alla discus- 
sione della legge per sussidii alle provincie danneggiate per 
l'ultima guerra. 

Art, 5. « Nel caso che soddisfatti i danneggiati di ristretta 


lorluna, rimanesse un sopravvanzo, questo verrà ripartito | 


frai danneggiati più bisognosi depo quelli contemplati dall’ar- 
ticolo d.» 


Il presidente osserva che occorse un errore, dovendosi 


Pr 


leggere art. 2 e non 3. 


Jacquemoud Antonio. Avvi un altro errore: Dovrebbe dirsi | 
Ed L ali ITS1Ì il È 1 LI = ) tas ta a DI 
gli altri popoli, d'essere indipendenti, e che non devesi re. 


fra e non dopo, perchè non vi sono altri bisognosi cui si ae- 
cordi un sussidio. 

Piccone. L'art. 5 non deve aver forza che nel-easo in che 
1500 mila franehi lasciassero ancora un avanzo, per essere 
Stati gli aventi meno di 10 mila lire integralmente risarciti. 
In questo caso ipuelli ehe avrebbero meno fra coloro che tut- 
lavia possedessero alquanto più di 10 mila lire riceverebbero 
un sussidio, 

Borella. Prima che si proceda alla votazione di questa 
legge io debbo dichiarare che, non essendosi ammesso il 
principio che io credo giuste, dovrei votare contro la legge. 
Tuttavia voterò favorevolmente, perchè in ogni caso trattasi 


era | di soccorrere persone povere danneggiate, 


Jacquemoud. persiste nella sua proposta. 
Piccone. Tanto varrebbe sopprimere l'articolo. 
Santa Rosa Teodoro. Se si togliesse l'articolo e bastissero 


: 400 mila Hire per risarcire i danni di coloro che possiedono | 


meno di 10 mila lire, accadrebbe il caso che non si distri- 
huirebbero in soccorsi gli altri 100 mila fr. 
Moja. Se la Camera prevede il caso che rimanga disponi- 


i bile una somma, bisogna che specifichi il mododi distribuirla. 


la.ri.dl 
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più | dispendiosa, l’ immissione, l'estrazione, la ventilazione, 
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era destinato a divenire una istituzione di sconto e di. 


‘circolazione; introduzione de’ metodi di magazzinaggio 


a meccanismo; che rendono oramai così facile e; poco 


ila nettezza, la vagliatura e la custodia dei grani in 


rale | 
g 1° 


legge | 


grandi masse, erano le basi di questo sistema, Ogni 
produttore di grano sarebbe stato in facoltà di otte+ 
nere anticipazioni a tenue interesse dal banco di circo- 


lazione sul deposito dei talloni, e nel tempo istesso i 


imagazzini di deposito, con un sistema di soccorsali, 


erano destinati in certi limiti a sopperire al bisogno di 


monti frumentari, e a fare la somministrazione in na- 


i tura ai coltivatori, In un paese ove principale coltura 
| DI ® n Dai è È 
i é quella dei cereali, e .l’interna circolazione del nu- | 


* % n LI CI * DI 
| merario è tale, che l'agricoltura, mendica i capitali al- 
il’ enort sur: hi 1 
E orme usura del 12 pe 100 È chi non comprende 
j! immensa utilità di un' istitazione capace di procu- 


quegli mutili stabilimenti. Un’ accurata classificazione | 


col banco di Sicilia, che da semplice cassa di depositi - 


L 
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rare ai produltori i capitali necessarii a modico inte- 
resse, e il gran benefizio che ne avrébbe ricavato 
la finanza interessata nelle azioni del banco? La pro- 


| spettiva di questi vantaggi .era stata travedata anche 


da qualche agente dello stesso potere assolato nel 1827 
e nel 1831 ; ma tuttociò che è bene del popolo si 


na cis CT 


vu - bile er o. tini 
des det Val Pad i, di HM o ; For titan 
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iau I { voti, e non è approvato. Hal 
ma con esaltezza, desideriamo intanto non isfuggano ì 


‘tuto contro la libertà è l'indipendenza «d'Italia. 


, rammentando : come | 


CI 


Votando l'articolo come sta seritto si cade in una contri 
| dizione, nè sarebbe la sola che si noti nella legge. al 


Revel. Bisognerebbe in questo caso lasciare alla commi 
"a 


sione un certo arbitrio pel riparto, Aaa 
La proposta del dep. Jacquemoud non è approvata. 


1 La 
re 
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L'articolo 5 è approvato,* Di 
Si passa allo scrutinio segreto sul complesso della leggi 


Votanti (> 
Maggioranza — 
Assenzienti | 
Dissenzienti 
La Camera approva, | 


et 


Si legge l'art. 18 come fu emendato dal dep. Bertoli ia 
come fu redatto dalla commissione, ‘A questa aderisce 
commissario regio, N 

Dopo discussione sull'emendamento Bertolini si 1 


Brofferio. Vl sig. Bertolini voleva che non polesset 
dere del vantaggio della legge coloro che avessero comlgialo 
si Ma questa” 
proposta o diee troppo 0 trappo poco. Dice troppo perelià 
non potremo mai supporre che si accolsano nél nostro pf 
cito coloro che avessero portato le armi contro l'Italia. Î 
poco, perchè in una legge fatta per elevare l'esereito si d'o- 
vrebbe porre il principio che non s'ammettesséro cebvcigi nti 


‘avessero combattuto eontro la libertà e l'indipendenza def 


(tere sutto il vessillo della libertà e Italiani combattere contro. 
clamisi che il 


popoli. Tn altre guerre ‘d'Europa vedemmo Italiani combat: 


governo non ammetterà nelle file dell'esercito colora 
avranno portato le armi contro la patria, nè permetterà È 
piemontesi di combattere contro la: sua causa, ‘08 
Presidente. Si può procedere alla discussione dell'articolai 
poi dell'aggiunta. pica SIA ST ri 
Moja. Non si é contemplato il caso di chi, combatten 
all'estero, fosse stato dismesso.. detti i 
Petilti. L'art, 59 dice che non potranno godere del hei 


pia 
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ai suol errori medesimi un popolo rivive, si erudisce, | ligto. goleno cha Fossero ati: degradati. Dl 


Moja. Altro è degradazione, altro dismessione, 
Leg dont ani rei ge e pri Ma Le 
Dabormida. L'osservazione del sig. Moja tenderebhe® 


| eseludere dal diritto alla pensione gli ulfiziali ‘stranie 


stamente dismessi. A questo proposito noterò che il Ti. 
verno prima di riconoscere i servizii prestati all'estero, le 


| farsi somministrare i documenti, e se l'‘uffiziale non proverà 
| che sia stato dismesso per volontà propria o per fatto d'opi 
| nioni politiche, il governo si farebbe sran torto ad ammete 
i terlo. E giacché lin fucoltà di parlare, farò un'osservazione 


su ciò che diceva il sig. Brofferio. Egli ha detto troppo per® 
chè chi combattesse adesso coi francesi contro i Beduini comé 


i batterebbe contro l'indipendenza di ua popolo, ([larità). 0 


LI . = SLI Tate |a la fi 
Si ammette la divisione dell'articolo, e, posta a partito Ja 
prima parte, é approvata, — i 

La redazione «della commissione è approvata. ei 
Viene ora in «discussione l'aggiunta del Bertolini, che vuole! 
esclusi dal bencefizio-culoro che avessero combattuto contrà 


‘la libertà e l'indipendenza d'Italia, | bue. 


Brofferio. Il commissario regia osservava, che qui n 
luogo «di proclama re un principio. Dirò che in ogni legge 
proclama un principio, e tl prineipio del lesislatore era qui 
| di rimunerare chi avesse combattuto per la causa della li 
| bertà e dell’'indipendenza. Nun fu dunque altro che torna! 
‘all'origine di questa legge. ©. EMI IS RIta 

Il signor Dabormi:la allegiva l'esempio di elti avesse com 
hattuto contro i Beduini. Risponderò, che nell applie azioni 


Imi a L: 
SN 


{ di un principio non vuolsi sotlilizzar tanto, che s'incontrani 


nell'applicazione di tn principio delle difficoltà che non deb 
| bono tuttavia esser un motivo per rimanersi. E quanto agli 
Arabi, non dubiterò di asserire che ossi hanno diritto quanta 


car loro la civiltà coi cannoni, ma colla persuasione, Ho in. 
in gran conto le cognizioni militari che ci potrebbero arresi 
care uffiziali forestieri, ma tengo ancor più conto del cond 
| vincimento, e per me non saprei se sarebbe bene ammettere 
‘chi non avesse che cognizioni e non convinzioni, La marline ne 


j primi mesi della repubblica f rancese proclamò altamente il 
| principio che si dovevano rispettare le nazionalità, Sventis 


Fatamente non fu osservato quel gran principio, ma fere 
| molto onore a chi lo proclamava. Se non abbiamo. numerosi 
eserciti, mostriamo che abbiamo gran cuore, grandi principit 
e ce ne tornerà molto on: re (applausi), dii pete e 

lo «propongo che non sia tenuto nessun conto: di colo a 

| che avranno combattuto contro la libertà e. l'indipendenza! 


a 
bo 


| dei popoli. | I 
L'emendamento Brofferio non è approvato. 4 
L'aggiunta Bertolini è approvata» 0 e) "9% 
L'articolo cosi emendato è concepito come segue: en 
Art. 18. « Il servizio prestato in altre armate regolari dall 

| militari ammessi nell’ esercito nazionale anteriormente alla” 

promulgazione della presente legge sarà ragguagliato al ser 
vizio prestato nell'esercilo medesimo. Magn È 


- 


| oblia facilmente ove il popolo non è rappre i 


Dimenticando troppo facilmente che econo 
rola greca e significa Duon governo, come d 
lustre ministro delle Due Sicilie in altra @ 


{ quel governo, esso chiude ora i banchi. 


risparmiare i due terzi del sollo dii 
chio governatore, custode o contabile; 6 
un utile progetto che era nato con È 
immensi locali in parte ereditati di 
‘ delle città Greco-Sicule all’ ammi: 
e dritti diversi, famosa per la ii 
quale ha lasciato cadere per m 
tanti nobili edifizii del medio ewol |}... 
Tanto è dire che quei luoghi ei quali ‘alcano è 
pace di 200 mila quintali metrici di grano sono ‘e 
i dannati a coprire tra poco il suolo di rovine, T: 
| la economia di un governo che ha tanto lusso di 
ne cure e di abusi in Sicilia; e così sa egli fare il 
i dell'agricoltura e della finanza, anehe allora che il 
non gli costerebbe alcun sacrifizio della ‘sua fiscale 
: vidità.e dispotica: onnipotenza! rt ae 


o.) 
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: ]l servizio prestato in tali armate dai militari che saran- 
no ammessi nell’ esercito nazionale posteriarmente alla pro- 
mulgazione di questa legge, o che si presterd dai militari 
che già vi appartengono, sara tenuto in conto soltanto a fi- 
vore dei nazionali autorizzati, i quali abbiano prestato venti 
anni di servizio effettivo nell'esercito nazionale In tal com- 
puto però, le campagne fatte in dette armate estere, non da- 
ranno diritto al beneficio stibidito dall'art. 24. AA 

«: Non sara pavimenti tenulo altun conto degli anni di 
servizio e delle campagne futte-rcontro la libertà e l'indi- 
pendenza d'Ifalia. > REA 

Si approvano quimii i seguenti artivoli d'asciunta: 

Art, 44, « Le vedove dei militari morti fa attività prima 
di aver acquistato: il diritto alla giubilazione, ta dopo aver 
raggiuntici 25 ami di servizio, avranno ragione a] quarto del 
minonum della pensione dovuta: marito, diminuita di tanti 
trenlesimi quanti.anni mancavano al compimento di quelli 
richiesti dall'art. 2, pese PIERI 

Art. 45. « Le disposizioni della presente legge si appliche- 
ranno eziandio vai militari che furono collocati a ripaso dal 
governo, cui nel deereto di giubilazione si fosse dato. rela- | 
tivo affidamento. i | 

Art. 46. « Con leggi speciali si accorderanno ricompense 
nazionali ai militari che se ne rendessero degni ‘con servigi 
eminenti e straordinari resi alla patria. » n 

Petilti. In seguito all'eccitamento dei deputati Tecchio e 
Gerbino la commissione si occupò dei medici e chirurghi ci- 

— "vili che, avessero prestati servizi all'esercito. Un biglietto re- 
ur gio provvedeva loro con pensioni che non potevano eccedere: 
400 franchi. Ma nel tempo in.che fu fatto iliservizio sanita» 
| rio dell'esercito non aveva ancora preso lo. svilappo che ha 
"N ora, i medici e chirurghi addetti all'esercito non avevano 
bisogno della doppia laurea e hisognava valersi dei medici 
civili. Il servizio si fa ora dagli uffiziali sanitarit. Gli altri 
sono ora ridotti a pochissimi e il loro servizio non è più con- 
sentanieo all'ordinamento attuale. La commissione pertanto 
opina, che conservati | diritti che avranno acquistati coluro 
che prestarono anteriormente dei servizii, non sia il caso di 
NINE inserire nella legge un nuovo articolo che li riguardi. 
Teechio. Si dice soddisfatto delle spiegazioni date, > 
Mellana. Vorrei proporre un articolo transitorio. Ma prima 
LUO domanderei se sia vero che rilengasi ora 2 1)2 per (40 sugli 

i stipendii degli uffiziali di marina. I 

Commissario regio, È vero che si fa per loro ancora una 
rilenzione. 


Ul 
ì 


Mellana. lo osservava che sarebbe bene si facessero delle | 





IL 
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disse al deputata Sulis che il progetto di legge aveva d’uopo 
di essere esaminato maggiormente, e che intanto nob si po» 
teva dargli corso; Ma se egli non poteva, perchè tseque ? Egli 
invece si legò, ed intanto alla mia proposta legge, ura che il 


bilancio ed altre leggi importanti si devono discutere, poca {' 


probabilità rimane che si possa vineere. 


co suo occhi. Ma le difficoltà sono gravi, esigonsi nuovi 
studi e a questo scopo mandai la leego al consiglio di Stato. 
lo credo che la Camera sarà persuasa che non v'è per parte 
mia nessun mal volere. Per altra parte che interesse poteva 
avere a far altrimenti da ciò che credevo sipotesse fare? Noi 
siamo d'accordo sulla massima , che vielsi togliere la troppa 
centralità e migliorar in altri punti la legge. 

Presidente. Giacché il sig. Louaraz insiste e il ministro 


‘non dissente, e per quest'oggi non v'é più tempo per Ja di-. 


la discussione sulla presa in considerazione della proposta 


del sig, Louaraz, tendente a farsiche nei eonsigli divisionali 


air A Pi a Saia 
renne saliti - cia ELA ia eni e 


prc 3 iI i {che 
Ministro degli affari interni. La legge è preparata, e Vo- {. 


norevole preopinante, se desidera , se ne potrà convincere | 


le diverse parti della divisione siano meglio rappresentate. | 


Il ministro della guerra in risposta ad una domanda fat: 


tagli in altra tornata dal sig. Cavallini dice che Ia commis 


sione nominata per l'alfare delle requisizioni continua ulaere- 


mente i suoi lavori. 


Michelini torna sulla petizione che tende ail esimere ‘eg 


tri dal tributo che pagano al teatro regio, e si decide che se 
ne tratteri venerdì con allre petizioni) 


(Si prende iu considerazione la proposta di legge del depa=| 


tato Louaraz. 


Pai 


Il ministro delle finanze comunica allo Camera che ilcav., 


De Candia fu nominato commissario regio per: sostenere la 
legge sulle contribuzioni prediali in Sardegna. 


Il presidente invita i deputati a dar opera negli ufficii a. 
ciò che rimane loro a fare intorno a diverse leggi, dovendosi. 


al posdomani rinnovare gli ufficii, 
La' tornata è sciolta alle 4.334. 





uti“ i smpmt<eeittP—rri 


na 


scussione della legge sulle strade della Sardegna, io propongo È 
i 
| 


| PET ALE 





b- lazelzazez sonici 


ITALIA. 


Tonmo; — La Gazzetta Piemontese d’ oggi ha nella 
parte ofliciale: 


dio 


ritenzioni, ma solo sugli stipendii elevati. Mi si disse che il | gnata di nominare il dottore collegiato in teologia , 


| già in via di pratiche a questo scopo. 
sal) Presidente. Ui risultò dalla discussione. 


mer: Mellana. Non widii. Per esser consentanea la Camera dee 
Vu sospendere le ritenzioni sui gradi inferiori, e propungo ciò 
mu in via di articolo transitorio. 


tenenza degli uffiziali della marina. Le condizioni che rego- 
VI ano le foro pensioni sono diverse. Molte sono le fonti della 
cassa degli invalidi della marina, e la minima è quella cui al- 
lude il signor Mellana. Anche in Francia si. usa questa di: 
stinzione. Venendo il caso di Lrattare di loro se ne potrà di- 
scutere, ma ora la questione è intempestiva, | 
Farina. La cassa degli invalidi della marina è sostenuta 
| in gran parte dalla marimeria mercantile. Su questa cadrelibe 
hi, tutto il peso se si togliesse la ritenzione. Quantunque sia 


giusto il principio di parità invocato dal signor Mellana, l'ap- |. 


sar i i ' aaa ii ig peli oo iaia 
plicazione in questo caso satebbe inigiusta, 


Mellana. Dietro dichiara del governo di proporre quando 
che siawna legge all'uopo, ritiro il mio articolo transitorio, 

Il commissario regio propone una modificazione. alla La- 
bella che non è approvata. co 

Valerio Lorenzo propone un emendamento, che darebbe 
vigore alla tabella finchè non sia promulgata una legge sugli 
stipendi militari. 

Dabormida si oppone osservando ele, riconoscendosi la 
necessità, si potrà sempre modificare la legge, ma che in 
questa sessione difficilmente.si potranno votare tutte le leagi 
relative all'ordinamento della milizia. 

Ministro della guerra, Non bisogna dare delle lusinghe 
inopportune, come si farebbe dando un carattere transitorio 


alla legge. Si potranno aumentare gli stipendii, ma non le? 
pensioni, le quali sono già superiori, secondo questa legge, | 


a cio che generalmente si usa. 


ma non a quelle degli uffiziali. superiori, che in Germania, È 


UE in Belgio, dovunque, tranne in Francia, sono più alte. 
Ilcomm.regio si oppone alla proposta Valerio come con- 
tratta agli usi dei Parlamenti, 


vorrebbero domandare la giubilazione. 
L'aggiunta Valerio non è approvata. 





e) 


DI E A o 
in E Tu. 


sidenza la proposta d'una legge sulla privativa della Posta. 
‘ Presidente. Per la morte del deputato Marco Massone e 


manendo-ineompiuta la commissione del bilancio, bisogne- 
rebbe con una nuova elezione supplire a queste vacanze, Noto 


tempo, attendere alla commissione. Si, potrebbe, contempo- 
raneamente alla votazione segreta sulla legge delle pensioni, 





MRO mrissanii, 

SV Melfana. Il deputato Depretis è in piera convalescenza. 
x Borella c Jacquemoud dottore instano perchè si nomi- È 
FETO ; | 


(nino 5 eommissarii, stanteché per 2 mesi ancora durerebbe 
l'assenza del deputato Depretis, 


sich bi lancio; di 
TU militari, esi ottiene il risultamento seguente : 
e. Votanti I 126 
ù see eMaggioranza . . . . 
o" ‘Assenzienli 
ei ienzienli .. .. . 0. 27 
La Camera approva. 
Euumerate le schede per la nomina dei commissarii ie] 
bilaneio, se ne Lrovano 123. 


(“Intanto si vota sul complesso della legge delle pensioni | 


Si trtegono a sorte gli serutatori, e sono Uossu, Novelli, $ 


Ravina, Viora, Del Carretto. 


«bovaraz, La Camera si ricorila che il ministro dell'interno! 


fece sospendere la presa in consitlerazione della mia proposta 


modificazione della legge comunale; ll ministro dichiarò che 


Î vI provvederebbe egli stesso con una nuova lesge. Passò un | 
"A mese senza che ne abbia fatto cenno, e solo incidentalmente 


ecu 


ut 


IRC Il comm. regio si oppone. Il signor Franchi accennò la ri- 5 





Dabormida, Uiò è vero quanto alle pensioni dei subalterni, | 


Ministro. Si darebbe una fiducia ingannevole a coloro che È 


Si approva quindi suecessivamente, e solo con:qualehe va- È 
riazione di parole proposta dalla commissione, la tabella in | 
ciò che riguarda le, pensioni dei militari, dai. veterinarii | 


‘JI ministro degli affari esteri depone sul banco della pre- | dei 31 ottobre 1849, e del prospetto al medesimo an- | 
per la continuazione della malattia del depulato Ricotti, rici 


che il deputato Depretis non potrebbe neppure, per lunzo | 


.Î deporre una scheda che contenesse i nomi dei nuovi com- | 


Farina }egge i nomi dei membri della commissione del | 


provvedimento doveva essere generale e si tacque che s'era } padre Angelo Aramu, dei Minori osservanti, a reggente 


la cattedra di teologia scolastico-dogmatica, e di storia 


1 ecclesiastica nell’università di Cagliari, 


— Con decreto del 20. di questo mese, S. M. ha 
nominato Evasio Baldovino a capo stazione di strada 
‘ferrata. 

Con altri, decreti dello stesso giorho la M. S. ha 
provvisto a riposo, in seguito a loro domanda, l'inge- 
gnere di. prima classe nel Genio civile, Giovanni Car- 


tolo d'ingegnere, Vincenzo Bellardì. 


pensioni inseritte sul bilancio dell’ azienda generale di 


guerra. 


= er 


22 marzo 1850, num. 6%, l'ordinanza ministeriale che 
segue: 

| Il ministro segretario di Stato per il dipartimento 
delle finanze, ecc. ecc. 

Visto il reai decreto dei 31 ottobre 1849, in ordine 
al quale venne autorizzata la emissione. e successiva 
vendita di trenta mila obbligazioni o cartelle di debito a 
carico del tesoro toscano, del valore in capitale di lire 


mille ciascuna; 


i vembre 1849 con la quale veane regolata la vendita 
i delle obbligazioni o cartelle surriferite: 

Considerando che, per essere oggi presso che cota- 
pita la vendita delle cartelle. medesime, é conveniente 
‘ di stabilire e pubblicare anticipatamente all’epoca nella 
i quale dovrà esser cominciato il pagamento degli inte- 
| ressì, 0 rispettivamente del capitale che esse. rappre- 
j sentano, tutto quel più che si riferisce a. questo og- 
i getto per ogni più ampia soddisfazione di coloro che 
ne sono o potranno in seguito divenirne acquirenti; 


nuenza; 
Determina quanto appresso: 

Art. 1. La tratta a sorte delle cartelle di debito 
i del tesoro toscano da rimborsarsi annualmente a te- 
i nore del disposto dall'articolo VII del decreto reale 


i nesso sarà fatta ogni anno in Firenze nel dì primo di 
| ottobre e giorni successivi, non impediti dalla ricor- 
i renza di festivita d’intiero precetto, nei modi, e colle 
forime determinate dall’articolo sopra citato, 
Art. 2. I numeri dai quali ‘siano contraddistinte le 
‘cartelle anno per anno designate dalla sorte per il 
j Fimborso, saranno pubblicati, appena fatta la tratta, 
| nel Moritore Toscano, nel giornale di commercio ‘di 
i Livorno ed in alcuni dei giornali esteri più accreditati. 
Art, 3. Il pagamento delle cedole corrispondenti 
j ai frutti semestrali, e quello del capitale rappresentato 
dalle cartelle, e dei premii sulie medesime dovuti, si 
apriranno nel 30 giugno, e rispettivamente nel 34 di- 
i cembre di ciascun anno nelle seguenti città e nelle 
specie che appresso : i 

In Firenze e Livorno in lire effettive toscane. 
| In Genova e Parigi al ragguagliò di franchi ot- 
| tocento quaranta per lire mille toscane, e franchi ven- 
i tuno per ciascuna cedola di lire venticinque. 

In Francoforte sul Meno a ragguaglio di quattrocento 
fiorini per lire mille toscane, e fiorini dieci per cia- 
\ scuna cedola di lire venticinque. 

In Vienna al cerso del giorno, 
i Art..4. Della esecuzione dei pagamenti surriferiti sono 
| rispettivamente incaricate 
In Firenze la cassa della R. depositeria generale. 
In Livorno la cassa della R. dogana. 
In Genova la: casa bancaria Bartolomeo Parodi q.m 
i Giacomo, i agri 


S. M. con decreto del 20 marzo corrente si è de- | 


bonazzi, e l’aiutante anziano nello stesso corpo con ti- 


— Pubblica pure .il regolamento pel pagamento delle | 


Si legge nel Monitore Toscano in data di venerdì | 


R SORGIMENTO 


BOO VII ie AT e a PA 


In Parigi la casa bancaria Bischoffsheim Goldschmidt 
È compagni, 


In Vienna la casa Arnsteint Eskeles, 

In Francofortesul Meno la banca B. H. Goldschinidt, 
» le esaga case bancarie si terranno all'oggetto 
Le. pra in corrispondenza còn la casa di Livorno 
Michel’Angiolo Bastogi e figlio, espressamente a ciò in- 


\(Gericata dal governo, 


O si SH pagamento dei frutti si farà sul rilascio 
delle cedole da separarsi di semestre in semestre dalle 
‘cartelle rispettive. Per |’ estinzione poi delle cartelle 


LET Pe n cirtit L n x ki ù î 
state a ciò designate dalla sorte si esigerà il rilascio 


del 


le medesime, che verranno d’anno in anno pubbli- 
famente distrutte. sotto la direzione , e vigilahza dei 


{ pubblici funzionari rammentati nell’art. 8. del sovrano 


decreto dei 31 ottobre 1849. 


Firenze, 21 marzo 1850. 
*Scrivono al Corr. Me ati 
10 a orr., Mercantile 
l'imenze, 23 marzo. 
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ilbglese tàtto quello che se ne sa l’hai veduto nei gior- 
| nali. La pruna cominozione prodotta dalla medesima 
vérdel-tutto cessata, e ciò rientra nel nostro-carattere-dì 
| far gran chiasso per due o tre giorni, anche delle cose 
più piccole, e poi non ci pensare più; però non pare 


sia così dei due goverri interessati, i quali si danno 
moto. Le elezioni di Francia fecero molto senso, se- 
condo le diverse opinioni politiche. Fra i si dice, vi è 
ancora che gli ausiliari austriaci si portino per la mag- 
gior parte in Livorno, lasciando qui una non forte 
guarnigione, la quale starebbe acquartierata nelle for- 
tezze; è un fatto che molti di quei luoghi occupati per 


ti lacitià sono stati lasciati e sgombrati da tutti i mo- 


bili e oggetti necessarii al loro uso; vi è chi vuole 


| anche che molti lascieranno la Toscana essendo desti- 


nati ad altro servizio. Di certo però nulla può sapersi, 


| essendo osservato nelle loro operazioni il più gran se- 


greto. 1 lavori esterni alle due nostre fortezze sono fie 


i miti, e si trovano già munite dei necessarii mezzi di 


Vista la successiva ordinanza ministeriale dei 15no- | 


difesa ed offesa. 





ms ei 








“Roma, 22 marzo. — Ieri ritornò da Napoli a Roma 
il cardinale Franzoni, prefetto della sacra congrega- 
zione di propaganda, 

Scrivono da Pesaro alla Riforma del 23 : 


| | 
“« Il conte Hondedei, gonfaloniere di Pesaro, è i : n 
> 6 e di Pesaro, è stato | avrebbero convinto tanto S. M., che il suo - ministro 


condannato a due anni di carcere per non aver de- 


| nunciato in tempo debito l'ammasso d’armi nascoste, 


che appartenevano alla guardia civica. 
Il marchese Antaldi, anziano di quel municipio, fu 
costretto a fuggire per salvarsi dalla prigione, siccome 


imputato dello stesso delitto, Presentatosi ai confini 


toscani è stato respinto,» 





ESTERO. 





— Qui si riparla dell’apertura 
arlamento e si dà pel 5 maggio: quanto si debba ; iii 
die | 1 ! reazionario di Assia-C:; 1a.richi a : 

credere non lo so; presto vedreino. Della questione | Jonario di Assia-Uassel ha richiamato il suo plenipo- 


; nover. La recente condotta dei governi di Baviera”, 





i ver la 


i in favore dell'Austria. 






7 
; sta 


| giudicherebbe la questione di competenza. 

Ticino. — Il dipartimento federale delle poste e dei 
lavori pubblici annuucia al governo ticinese d’aver in- 
caricato l’ ingegnere in capo Lucchini, di fare alcuni 
studii di verificazione della linea da Capolago al con- 
fine lombardo a Chiasso, e di raccogliere ‘informa- 
zioni sulla linea di congiunzione tra Chiasso e la Ca- 
merlata. 

Il governo ringraziando il dipartimento, insta perché 
i medesimi studii siano estesi alla linea da Lugano a 
Bellinzona, che diviene indispensabile facendosi la linea 
i ferrata del Lukmanier, onde congiungere con questa 

l'Adriatico e il porto di Venezia, non meno che Milano 
+ e la Lombardia. (Gazz. Ticinese del 25). 


al i are pene e Forni i LE TI I pi 
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ALEMAGNA. — La influenza che l’Austria esercita 
pa danno della unione tedesca, ha già prodotto alcuni 
O risultati che fanno temere la dissoluzione della medesima; 


come abbiamo fatto notare nel foglio di ieri. Il 


ministero 


| tenziario, il signor De Ochs, per fare una dimostra- 
| zione ostile alla Prussia, e gli ha surrogato il profes- 
sore Idetzel di Marburgo che ricevette l'ordine foriniale 
i di dichiarare, che il governo di Assia-Cassel si rifiu- 
| tava di continuare la politica. tenuta fino al: giorno 
O d'oggi, fondando questa dichiarazione sulla necessità di 
i mantenere i diritti sanzionati dai trattati del 1815 a 
i fine dì tutelare l'indipendenza e. la sovranità dell'Assia 
| elettorale. Anche il plenipotenziario di Mecklemburg- 





Strelitz ha annunziato officialmente che si ritirava dal 
j consiglio d’amministrazione, aggiungendo, che i depu- 
i tati eletti nel granducato per il Parlamento di Erfurt, 
potrebbero bensì prender parte ai lavor? della Dieta, 
i ma che il suo governo era risoluto di non fare. ele- 
zioni per la Camera degli Stati. Si crede che sì faranno 
pure delle riserve per parte della città libera di Am- 
i burgo, e si sa che il governo d’Assia-Darmstadt ha 
i disapprovato il giudizio che il suo plenipotenziario. a- 
| veva creduto poter dare sul modo di procedere del» 
l'Annover, 








Quanto all’ Annover , ecco ciò che ne riferisce la 
Gazzetta della Bassa Sassonia: « Quanto prima se- 
gntri un cangiamento nell’amministrazione dell’An- 


Sassonia e Wurtemberg, il modo di procedere dell’Au- 
stria, il pericolo che può correre la Dieta di Erfurt, 


Stuve, che la politica seguita finora da quel. governo 
non è più praticabile oggidìi. » 

Da ciò risulta che una crisi è imminente nell’Anno- 
quale, secondo tutte le probabilità, risolverassi 


La reazione minaccia l’ Alemagna intiera. Sia pure ; ‘ 


‘gi intrighi dell'Austria possono sconcertare la poli- 
—————— $ tica della Prussia , la sola ragionevole secondo noi, 


i la sola che possa salvare 1° Alemagna dall’ anarchia. 


ENGHILTERRA.— lerî, 22 marzo, un violento incen- | 1# * Governi reazionari hanno bel fare, il popolo do- 


dio scoppiò a Manchester; il danno derivatone sarebbe, 
dicesi, maggiore di 100,000 lire sterline. Il fuoco si 
inavifestò nei vasti magazzeni dei signori Wood e West- 
head, n. 49, Piccadilly, a Manchester. Diverse compa- 
nie di assicurazioni perdono per un tale sinistro 78,500 
tire sterline. Dicesi che molte persone siano perite sotto 
quelle ruine e specialmente diversi pompieri. 
(Morning Post). 
FRANCIA. — Parici, 24 marzo. — L'Assemblea le- 
gislativa annullo ieri le elezioni del dipartimento di 
Saòne-et-Loire. Il principale motivo. che determinò 


(I 





si fu che, malgrado le raccomandazioni del prefetto, 


lé elezioni in una parte dei. comuni eransi fatte, non 


sulle liste legali a quell'epoca, ma sulle liste rettificate 


ile quali uon dovevano essere valevoli che dopo il 3I 


marzo. 
Pertanto, 6,400 elettori avevano preso: od avevano 


| potuto prender parte al voto senza averne diritto, Seb- 


hiportata in quanto poteva occorrere la sovrana an- | 


bene l’ultimo candidato eletto avesse ottenuto 15,000 


| véti più che il suo concorrente, pure sembrò all’ As- 
| senblea che un attentato così grave portato al princi- 
| pio fondamentale della permanenza delle liste, fosse 


| della maggioranza. 


tale da rendere difettose Je \operazioni ‘elettorali del 
dipartimento di Saòne-ct-Loire. Si fu questa conside- 
razione superiore; attinta al rispetto d’uno dei principii 
essenziali del diritto elettorale, che produsse il voto 
(Constitutionnel). 

— La corte dell’assise della Senna condannò ieri il 


i gerente della Riforma a 6 mesi di carcere e 2000 


Ja e e crei. —=——__—_—_—_———EÒi;.;eéitci.i-= tit 
e 


franchid'ammenda per offesa al presidente della repub- 


biica (articolo intorno a pretese operazioni. di borsa), | 


E ‘da notarsi che fia’ ora tutti i processi per offese al 
presidente della repubblica, sono stati seguiti da con- 
danne del ginrì. 


(Napoléon) 








CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Non solamente | 


rifugiati polacchi, ma eziandio i tedeschi sono venuti 


acquartierati a Valangin ‘partono quasi tutti in questa 
settunana. 

— Il Foglio Federale pubblica nel suo numero 11 
il rapporto e la proposizione del consiglio federale al- 
l'Assemblea federale circa le contribuzioni friborghesi. 
Questo atto, che riempie 33 pagine del foglio stesso, 


invitato a modificare i decreti 20 marzo, 7 settembre 
e 23 dicembre 1848 nel senso che sia fissato alle per- 
sone interessate un termine per far valere i loro mezzi 
di diritto, — Circa all’invitare il consiglio di stato fri- 
borghese a ‘sospendere l’esecuzione di questo decreto 
sino a' definitiva decisione delle autorità federali, il 


consiglio federale non si pronuncia, riservandone la de- ; 
cisione all’Assemblea federale ; ma fa notare che que- 


ea rea 





nella determinazione d’abbandonare la Svizzera e re- 
carsì in America, Quelli di questa nazione che erano. 


conchiude proponendo che il governo di Friborgo sia | 


sconosciuta dagli uomini di Stato più eminenti dell’A- 


emagna; lo stesso Radowitz ha detto che colla rivo-* 


luzione si può ancora transigere, ma che il frenarla è 
impossibil. cosa. L’Alemagna si trova in uno stato 


! vrà poi dire la sua ragione. Questa verità non è di- 
4 
) 


i troppo anormale, troppo discordante colle idee del se- 


colo per poter più a lungo rimaner tranquilla sotto la 
sovranità meticolosa di trentasei principi che vogliano 
suddividerla in trentasei nazionalità diverse, Se |’ege- 
monia prussiana non la vince, il popolo alla prima 
occasione farà dell’egemonia a modo suo con maggior 


i danno della nazione e con grave rammarico degli uo - 


i i mini ben pensanti. 
l'Assemblea a prendere questa risoluzione importante, | 


Apertura DEL ParLamento DI Earuat. 

Il tentativo che fa la Prussia per costituire l’Alema- 
gna secondo lo spirito dei tempi non ha molte proba- 
bilità di successo. Tuttavia celoro che vedono nelle 
forme costituzionali la salvaguardia delle istituzioni so- 
ciali non possono a meno di vivamente interessarsi agli 
‘ sforzi che sì fanno in Erfurt dai veri Alemanni per 
evitare al loro paese le sciagure che un moto reazio- 
i nario, oppure rivoluzionario seco trarrebbe senza fallo. 
| Noi pertanto daremo giornalmente ai nostri lettori un 

sunto delle deliberazioni di quel Parlamento, 
Le riunioni furono solennemente aperte dall’asso- 
 ciazione dei dilettanti di canto. della Turingia, Il cor- 
teggio, seguito da una folla di curiosi, recossi di.buon 
mattino sulla piazza, della cattedrale preceduto da ban- 
diere e da emblemi. Le campane .tutte suonavano a 
i festa, Terminato l’ufficio divino, i deputati sì diressero 
i werso il palazzo governativo, dove il pubblico avea già 
invaso le tribune. Nel momento in cui.il sig. Radowitz 
i Si alzava, tutti i deputati si alzarono parimenti. Indi ;l 
Radowitz pronunciò con voce ferma il discorso d’aper- 
tura. Noi non crediamo di riportare questo documento 
poco significante, come quello che non è che un rias- 
sunto delle trattative intavolate con tutti i governi te- 
i deschi per la formazione dello Stato federativo. Il di- 
scorso parla più alla mente che al cuore, ed elude 
tutte le questioni essenziali. 


chie ci LA 


Carso 


Camera degli Stati: prima seduta 20 marzo, 
Al tocco del mezzodì i rappresentanti giungono in 
| gran numero. Sono presenti il signor di Carlowitz ed 
il dottore Liebe, commissari del consiglio d'ammini- 
i strazione. 3 i 
| Il signor di Carlowitz prende la parola: Signori, 
come membro del consiglio amministrativo io sono in- 
| caricato di prendere le misure necessarie onde la Ua- 
mera si costituisca. Anzitutto {a d’'uopo nominare il 
presidente d’età e designare i membri più giovani del- 
i l'Assemblea per assumere le funzioni di segretari, indi 
avrò comunicazioni a farvi, 
Il signor Eichorn va ad occupare 
! ziale come decano d'età, 
Il signor di Radowitz presenta il 


il seggio presiden- 


3 progetto di costi- 


dimanda fu già risolta in senso contrario, e pre-.- 





tuzione, l'atto addizionale, un progetto di legge contro 
:1 delitto d'alto tradimento, un altro progetto di legge 
per la formazione del tribunale degli arbitri ed un pro- 
getto di regolamento per ambe le Camere, che di 
manda di adottare, salyo pol a modificarlo od anch 
rigettarlo ulteriormente. 
Il dep. Riedel doman 
Esso desidera che venga in 
dei deputati presenti, € che sì 
lamento, i 
Sono presenti 62 membri. tea 
Il signor di Radowitz. Essendo presente la maggior 
converrebbe adottare il regolamento in via prov- 


da che si divida la quistione. 
prima constatato il numero 
voli in seguito il rego - 


ranza, 
visoria. VIRPI SP 

Il dep. di Jordan. Bisognerebbe prima votare 1 pruni 
otto paragrafi del regolamento. i 

Il dep. Bawnstark si oppone alla proposta, ed insta 
perchè venga adottato il regolamento, e che sia nomi- 
nata nella prossima seduta una commissione per esa- 
minarlo. 

Il regolamento è adottato. 

Il siguor Rodolfo d’Auerswald è quindi nominato 
presidente provvisorio con voti 50: egli appartiene al 
centro sinistro. Il principe Salms Lich, candidato della 
destra, e presidente dell’antita dieta germanica, ottenne 
solivotto voti. 

Camera del Popolo: prima seduta 20 marzo. 

I sis. di Radowitz invita la Camera a costituirsi, Il 
conte Frankenberg sale al seggio della presidenza come 
decano d'età. Quindi lo stesso sig. di Radowitz pre- 


senta alla Camera i documenti edi progetti di legge | 


già menzionati nel rendiconto della prima Camera, e 
invita i rappresentanti ad eleggere il presidente prov- 
visorio. La Camera potrà votare tosto fatta la ve- 
rificazione dei poteri della metà dei deputati, } quali 
sono in num. di 260, compresi quelli della Sassonia 
e dell’Annover, quantunque quei due Stati non ab- 
biano ancora fatto procedere ulle elezioni, Il numero 
legale è di 131. 

Dep. Viebahn. La nomina di un presidente, sia an- 
che provvisorio, è affare di momento. Molti nostri col- 
leghi non sono ancor giunti, propongo quindi sia con- 
servato il presidente d’età sinchè sia terminata la ve- 
rificazione dei poteri. Si potrebbe poi tirare a sorte i 
sette ufficii e mettere il regolamento all’ordine del 
giorno per la seguente seduta, 

Tutte queste proposte sono adottate. Risultano pre- 
senti 157 deputati. 

Il presidente invita l'ufficio a costituirsi l'indomani 
alle ore 9 per occuparsi della verificazione dei poteri. 
Quindi la seduta è sciolta. | 

I deputati della Camera del popolo hanno preso po- 
sto sugli stalli senza distinzione di partito. Tuttavia i 
signori di Wivke, Simson e qualche altra notabilità del 
partito liberale costituzionale sedevano a sinistra; il si- 
gnor di Beckerath, membro del gabinetto berlinese 
dopo la rivoluzione di marzo, al centro sinistro; il conte 


di Brandenburg, presidente dell’attuale ministero prus- 
siano, il signor di Gerlach, l’ultra reazionario, e presso 


che tutti i deputat facienti parte dell’esercito, sedevano 
alla destra. 


Abbiamo da Dresda che il re di Sassonia ha con- 


fermato la sentenza di morte concernente Bakunin e 
Roeckel. Il primo é russo, ed ha preso parte attiva in i 
tutti gli sconvolgimenti dell’Alemagna. Essi saranno de- | 


capitati, Bakunin ha dato istanza per essere fucilato, 


desiderando di morire da soldato, ma anche quest'ul- 


fimo favore gli venne formalmente rifiutato. Heubner, 
sembro del governo provvisorio di Dresda, ha otte- 
nuto grazia, 


AnnestO DEL FAMIGERATO Bovis. 
— Ci serivono da Nizza il 25 marzo: 


| linea quello del Wurtemberg e quello di Assia-Cassel, | 


IL RISORGIMENTO 


EINE TSI TETI EINEN IAN EE ae RD 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 25 marzo in Torine. 

Sedwick Gio. inglese, possidente, da Parigi. — Jentelet 
Eugenia di Russia, possidente, da Aosta. SI Goldselimidt 
Benedetto di Francoforte, banchiere, da Firenze. — Bu- 
gaud Ame:ileo di Lione, uffiziale, da Lione, — Napoli Fe 
devico di Palermo, possidente, da Genova. — Boccamini 
Pietro di Roma, comico, da Milano. — Pesce Mariano 
d’Arpino, avv. da Genova, — Praga Carlo di Milano, possì- 
dente da Milano. — Cazzago Luigi di Brescia, id., da ltoma. 
— Palanca di Parma, id. da Parma. 

Purliti il di 25 marzo. 

Vance Gilbetto l'America, possidente, pero Parigi. — Guuth- 
reanx Giuseppe id.— Weis Enrico inslese, possidente, per 
Genovi. — Palmer Stolworthy Giorgio td, — Bauer Tgna- 
zio di Parigi, possidente, id. — Chéry Stefitro ud, corr: 
d'Austria, per Francia. — Ronzi del Benis Giuseppina di 
Napoli, possidente, per Napeolt. 

Arrivati il di 26 marzo. { 

Hallè Samuele inglese, negoziante, da Parigi. — Verjun'Ber- 


di Livorno, negoziante, da Parigi. — Vulliermel Gio. di 


Nizza. — Ferraris Luigi di Parma, negoziante, da Parma, 
Partiti il dì 26 marzo. 


let Eugenia di Russia, id., per Milano. — Drujon Giovanni 


March Carlo d'America, possidente, per Ciamheriv dente. 


| Risconto del portaf. e anticipazioni 


| 
I 
| 


nardo francese, possidente, da Nizza, — Del Mare Samuele | 


Lione, il., da Milano. — Litti Rea Silvia di Milano, da | 


di Marsiglia, negoziante, per Genova, — Manzone Tommaso | 


e consorte di Palermo, conte, per Napoli. — Negri Bugenio | 


di Vicenza, possidente per Milano. — Fornoni Pietro di | 


Bergamo, negoziante, per Genova. — Cometti Galeazzo di | 
Milano, possidente, per la Spezia — Cavazzo della Soma- 3 


elia di Milano, conte, per Lombardia. 

Movimexto DeLL'ALnERGO FepbER 25 marzo. 
Entrati.— Goldsehmidtdi Francoforte, — Samtier di Savona. 
Usciti. —Rance Gilberto americano. — Giuthreaux id: — Pal. 
mer e famiglia inglesi, — [Keller Jacob frane 


cese. — Bauer Ignazio id. — Achard Giovanni; 


| 
di 
Bal 
") 


id. — Ronzi del Benis di Napoli, — Parodi Lo» | 


renzo, di Genova. 


20 marzo. 


Non disponibile È “CIverist die 
Azionisti della banca di Genova per 


Passivo 

Capitale: c/o nente a 

Biglietti in circolazione : 

della già banca di Genova per opera- 

zioti GRUINAFie er a 

della già banca di Genova per mutuo 
alle regie finanze. . a 4 

della già banca di Torino... . 


n 
in Genova 39,791. 60 
» in Torino 
Benefizi del sem. inveorso in Genava 134,667 GI 
v in Torino 
Conti correnti disponibili in Genova 
in Torino 


329,445 3 
827,573 64 


bi) n 


indenitità. a hab sone e 19;000 — 
Della sede di Genova su quella di 7 
Tosi URRA 
Della sede di Torino su quella di 
Genova, comprese quelle del 20 
corrente. ole ai Aa en » 
Dividendi arretrati, , » 


L. 51,058,263 2% 


5. NICCOLINI gerente. 


Pesi 
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ser 


Veniamo pregati di pubblicare la seguente dichia- | 


razione. i 
Ora che il libro del dottor Giuseppe Soler col titolo: 
Una giustizia di Daniele Manin e suoi portamenti in 


Venezia, è pubblicato — siccome nella lettera di de- { 
i{dica all’abate Cameroni, l’autore così sì esprime: 7% 
rego a volerne procurare la wendita , e disporre 1 


ochi danari a benefizio di altri miei fratelli d'esilto; 


ile siecome è notorio che pel contratto tra il Soler e 


Entrati. — Sedwich e famiglia inglesi. — Delmare id. — 11m | 


bert Giovanni francese. — Husler Vittorio id. 
— Verjon Bernardo id. — Barrot Stefano id. —; 
Rulliermet id, — Peyret di Solana di Milano. — 
Valvassori Gaetano di Piemonte. 

Usciti. — Turton inglese. — Rombaux del Belgio. -—- Drujon 
Giovanni francese, — Sala Cesare di Milano — 
Pezzi Giovanni di Genova.— Rocca e famiglia 
id. — Botti Alberto id. 


Ga Liri - PRATT ARR 


DECESSI werificati il dì 26 marzo in Torino. 
N. 49. 


Dal 1 gennaio, totale » 1694. 
Tia 
ULEIME 
ELEZIONI. 
Genova, 6 collegio. — Marchese N. Gavotti. 
Valenza. — Maurizio Farina. 
Alassto. — Avv. Fruttuoso Biancheri. 
Torriglia. — Ingegnere Pietro Bosso. 
Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 
Il Corriere di Parigi è nuovamente in ritardo, 


Aremagna. — Egli è oramai cosa accertata che le | 


| ragione. di questo rifiuto, il quale si rende pubblico | 


l’abate Cameroni, la metà di questi danari doveva es- | 


sere devoluta a pro dell’ emigrazione — così si fa sa- 


pere, non essere altrimenti vero che, né l'intero pro- | 


dotto accennato dalla dedica, nè la mietà a termini del 
etto contratto, vadano a benefizio della Emigrazione, 
E ciò perchè gli emigrati convocati nel giorno 11 


febbraio prossimo passato presso il comitato di Emi- |, 
Î fazione hanno formalmente e concordemente rifiutato 
| il\danaro proveniente dalla vendita del libro di Giu- 


seppe Soler, colla piena adesione dell’abate Cameroni, 
il quale dichiarò anzi di ripulsarne la dedica, 
‘imparziale giudizio sul libro del dottor Soler darà 


per \solo amore di verità, 


tendenze reazionarie che si mostrano in Alemagna | 


fanno capo a Pietroburgo. Fra i governi che cammi- 
nano a visiera alzata su questa via, trovansi in prima 


Torino, 21 marzo 1850. | 
4  Demerrio Mircovica 

|. emigrato italiano 

(Seguono le altre sottoscrizioni). 


i! 


BIBLIOTECA. DELL'ECONOMISTA 
SCELTA COLLEZIONE 

DELLE PIU’ IMPORTANTI PRODUZIONI 

DI | 


ECONOMIA POLITICA 


| ANTICHE e MODERNE, ITALIANE e STRANIERE 


j Ora la Gazzetta d’Augusta di stamane ci fa sapere che | 
I l'inviato russo, principe di Gortschakoft, è in continue i 
j relazioni colle due corti. Il giorno 18 egli ebbe una | 
| conferenza secreta di più ore coll’elettore di Cassel. 


| dei ministri ha deciso di richiamare l'inviato prussiano | 


Lettere di Berlino del 21 annunciano ‘che il consiglio | 


i da Stoccarda, 
Secondo i fogli di Vienna vanno sempre crescendo | 


Mi facio premura di comunicar le notizie locali non i 


senza interesse per Nizza. 


j 1 concentramenti di truppe russe verso le frontiere prus- | 


Sono alcuni giorni venivano arrestati alcuni individui | 


eravi un fratello di quest'ultimo. 
Ieri, domenica, da mezzogiorno a un'ora i carabi- 


siane, Nicolò si recherà fra breve a Varsavia. 


& # LI » CI LI CI n nica = . iii ere 
accusati di furti e grassazioni, che si dicevano far parte i CRE SILE RE RE degl 


della banda del famigerato Bovis, anzi fra gli arrestati | Di 
| sera alla piccola borsa del passaggio dell’Opera il 5 OO | 


Cincoro peLLa Borsa pr Parier del 24 marzo, — Teri 


| 


j era richiesto a 90 65. Quest’oggi, domenica, veniva e; | 


nieri reali si presentarono in casa del sig. Donaudy al } 

momento in cui questi era per mettersi a tavola con | 
Ì i cp ) . 1 KANE] Wi, , wu 

posti all'ordine del giorno della Camera, prima d'im- 


alcuni suoi convitati, e &li significarono l’ordine di se- 
guirli nelle carceri, ove fu immediatamente tradotto a 


sibito a. 90 50, La speculazione sembra. voler aspettare | 
il risultamento della discussione degli importanti affari | 


pegnarsi in nuove operazioni. Nessuna nuova corse 


bi 


q__- ———__—____————e —_—_—_——tÉi 


Sono venuti in luce i due primi fascicoli. 
| 


CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE, 


Questa biblioteca sarà compresa in cifca 30 volumi | 
| in-8 grande, ogni volume conterrà daì 50 ai 60 fogli. È 
Sarà distribuita a dispense di 5 fogli di stampa, con. 
L. n. 1 50, cioè cent. 


copertina. stampata, al prezzo di 


! 30 al foglio, 
Verrà in luce una dispensa ogni dieci giorni all’in-. 
cirza, La carta e i caratteri saranno uguali a quelli del È 
relativo prograrama, | 


Le associazioni sì ricevono da tutti i librai d’Italia. 


A VENDERE 


Vetture di recente ed elegante costruzione, con as- | 


| sali a patente, come nuove: un Calesse ed un Escargot. 
i questa mane, Le corrispondenze ed.i fogli esteri non | 


lare capo dal portinaio di Casa Vaglienti, piazza Vit- 


L. 8,000,000 — | 


140 sti. (250 ff.) 


» 23,250,900 — 


» 18,000,000 — | 


+ 27,259 67 | 


84,746 14] 


61,780 65 | 
209,114 65 


57,000 — 
15,987 60 | 


Da dividersi fra i partenti 
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BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB. 
Uffizi. — Gronce Swnrer, Puxmovra, — Znghil 
Gl'impresarii informuno i loro numerosi patron 

prossima distribuzione di ritratti di cavalli da 
comprenderà quelli che prenderanno parte all'immingà 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY, - 


Il numero delle azioni deve limitarsi a 5 
classe. | 
| Membri di prima eclisse, st. 10. Di seconda classe, st. 5. : 

necessario ‘che le domande’ di azioni disponibili sì fac! 


,000 per ciascun 


‘ciano tosto, Uhi soscrive per'più di un'azione, può r 
{un egual numero di premii, A coloro che guadagnano 
j Pitratti, saranno presentate le segmenti somme : Ì 


Premii di 1,a classe di 2. 1 classe 
gino, 

St .20,000- | Li SRBTARO,000 
6,000... 3,000) 

. non partenti ‘16,000 “70008 

Vi sono 209 premii in ciaseuna closse, tale essendo il ni 
mero dei corsieri iscritti per Ja corsa, L’estrazione vert 
condotta cogli stessi legittimi principiî, come alla corsa 


Ritratto di 
Vincitore, o 1.0 cavallo 
RI 2.0 cavallo 
». S.0 cavallo 


Vi ga F 


| St. Léger ed altre. 


Si manderanno minuti particolari ai membri assenti; tà 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa coi 
scere la sua sorte. MO 


Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo im 


i ricevuta di un mandato, Le cambiali, bi 


note di hanco, ece., saranno dirette e pagabili” du 
direttori Mg 
W. Janrs e Uom 
Gronce Stneet,y PLywovtio 
Si dedurrà cinque per cento di commissione alla present 
zione dei premii, Le 009 


RÉUNIONS  FRANGAISES i 

De M. Alevandre, de Parisy ou SIX ACADEÉMIES de récitàl 
Lion dramatique reproduisant les Chefs-d'aevre et les C8i 
lebrites de lu France dans le Ihéatre, la poesie, Tal 
trihune, le journalisme, — Salle de l'amphitheatre du 
chimie, d còlé dè l'église 8. Francesco di Paola. 


PROGRAMME. 4 
C'est une maniére' nouvelle d'Académies dont lin 


parlementaire, el jusqu'an Journal. per i 

L'arliste, sans aucune prétention d'auteun, s'y met sal 
cesse à la place du persunnage, du poéte, du deputé, dai 
il reproduit la parole. Son emotion, sa voix, son geste, si 
regards semblent les fuire revivre ou paraître: et l'auditoîi 


i passe de la sorte. en revue toute une agréuble littérat int 
i dans Jés tableaux changeans de la récitationi 0 0A 


Après les sullrages de l'Alemagne et de l'Itilie, un tel gé 
nre de produclion publique ve peut qu'etre offer avec com 


Na) fiance AUX encouragemens d'une capitale cut da langue frane 
| caise vient d'ètre si bien comprise dans l'éclatant succés d'un 


actrice des plus distinguées; 
N Distribulton. 
Les six académies autront litu comme mafinées et 


ha <bgl Ei: 


Soîrées, dans l'ordre et sur les sujets suivans : 


4.re ACADEMIE (Matinée, 
‘ancienne et moderne, ! I 
2.me ACADIMIE (Scirée, vendredi 5 avril, à/8 h.) 
“die classique. — Drame romantique. di | 
s.me ACADEMIE (Mutinée, dimanche 7 avril, à 5h.) Toull 
Podsie sérieuse ou réerdgative, — Comédie. — Vaudevillà 
4.me ACADEMIE (Soirée, vendredi 12 avril, è 8 h.) Élò 
quence: Tribune et Barreau, — Comédie politique. 


lundi 4 avril, d 5 h.) Comédié 
mi 


Trage 


5.me ACADEMIE ( Matinde, dimanche 14 avril, A 5 hd 

Rowon d'autrefois et d'aupourd'hui. — Fables palitiqueal 
G.iné ACADEMIE (Soirée, vendredi 19 avril, è 9 h.) Les 
. Journanx en prose el en vers. — Comédie commerciale. 


Principaua auleurs el orateurs, — Corneille, Raeine, Molié= 
“re, Voltaire, Régnard, Destouches, Le Sage, La Fontained 
Dancourt, Beaumarchais, Florian, Rousseau, Chénier, De i, 
Irlle, Millevoie, Soumet, Delavigne, Scrihe, Dumas, Sue, 
Balzac, Lamartine, V. Hugo, Barthélemy, Viennet, Janin}! 

Beranger. — Mirabena, Vergniand.— Manvet, Poy, Beryille, | 
Dupin, Marchangy, Chateaubriand, Thiers, Gu 

Favre, Montalembert, ecc, s 
N. B_ Une courte ewplication interesse d ché 

à chaque ancteur. — Toutes les convenante 

choix des morceaum. er 


vista del pubblico, | 
Quest'oggi poi a un’ora pomeridiana i carabinieri $ 1*©8P© nessun nuovo fatto, 


reali sono pervenuti a mettere la mano sul Bovis me- I 
desimo, e lo hanno accompagnato nelle carceri, ove fi- | 
nalmente si trova chiuso, la sera del 214 marzo 1850 i AI COLTIVATORI, 
Quest'arresto è seguito con assai di scaltrezza; | compresele operazioni della sede'di Torino fino al18 corr. i Nuove macchine perfezionate per trebbiare 7 grano, i 
I carabinieri ebbero un sentore che il Bovis avesse | Regio Commissario presso la Banca. | | 
da presentarsi nella giornata a Cimella ove eravi festino. | ii IRGRr + ‘q RE i pa dig pins i i 
SPO: gue go o esuno. { Art. 9 del Deereto di S, A. S. il Luogotenente-genè- | chine faranno ciò che non si è mui fatto. Quelle 4 
Nel numero di otto si misero in campagna travestiti, | rale di S; M. del 7 settembre 1848 1 si dia li ” 
due si portarono sul luogo stesso del festino, e gli altri | dio della forza NI 1 DITA da) per esempio, balteranno. 
lilivo | 456 ettolitri di paglia di grano al giorno e più 


sei divisi di due in due si appiattarono nelle vicinanze | PIE ; 

d i Glu pre: Eri Numerario in cassa in Genova , RARA AC UO PIPIMNIRGRO NOS I ) | "al 

che meftevano a Cimella occupando i siti pei quali vi | TE . Li 93390,696 11.590 sacca d'avena per ora; e da 62 a 75 ettolitri 
lino i EROI, A 3.36 Em 


avesse maggior probabilità che il Bovis sarebbe tran- | i 094 di grano per giorno. Si possono chieder È | 
SE, BESTIE e tran- | Monete e paste in cassa a Genova. . sì di È) | più siti ta | I ; pi: informa-. 
sitato, i, Vita Cia n METE i 1a coltivatori ingrlest. Dirigersi a Londr: 
î ì È ba ' Portafoglio e anticipazioni in Genova ala > gia ©. ODG, 
Di fatti venne cuesti ‘ad ‘abbattersi in uno di quei | î w P | ‘n Tor ; 93. Fenchurch St. n. 1 19, odal gerente di questo gior 
AARON i (EC AMANI | il ", i RT i ‘ino 9a | I i JI | 
S'UppI, dal quale fu inseguito e raggiunto nel torrente Fondi pubblici della banca nale in Torino. 
Paglione a poca distanza dalla piazza d’armi. Succe-. Rie oa Mito rig n Ù 
LÌ di PA è = i è re è LIT # 
dette una lotta di corpo a corpo, ma i carabinieri se 4 RIST RA n i 
ne impadronirono e lo trassero nelle carceri. Dirle lo PESCE ‘della TRI go j 4 20 
d È i IE . lella già banca di su 
aftollarsi del popolo;île grida di soddisfazione dei buoni ua di agire 
CEL i : So : CISA AROMI Li, 
Nizzardi al vedersi transitare il Bovis in mezzo di otto i sint Ag 1 
02 SCR PROC na | nnita agli azionisti na banc: 
carabinieri per la città, sarebbe farle un quadro che di Lo à A 
# ki È Wi È E » " C] # I è a è è - 
V. S. ben sa immagivarsi. Ty iolicsede dì Por Wii 
SORTI dii ratte della sede di Torino del 20 corr, 
sc zie dei giorno, lo sono conte dii e__: dui i 
ruell’arresto, perchè i ATTCILA dan 1 | Corrispondenti della banca (sbilancio 
q (ESSO, perche vedo con questo cessare un mo- dé’ conti) 184 
tivo di inquietudini al nostro intendente generale. Spese TEASC FACE AAA BI : 4,441 


! torio Emanuele, porta n. 2. 


“eena 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


| Fabbrica di Mary Wedlake e comp. Queste mae- 


Abonnement. 


Ces Réunions Fraquises, dédiée da da Bonne Compagni 
forment comme un .cerele particulier, ebm'ont lieu que. 

| abonnement. — Il y aura des places réseruces au choi 
Dames. n sE dii: 

f Le prix du lillet d'ubonné, powr les 6 Acadeémies, e 
jo livres, | Epi ui: 
Ce billet inilique les jours. et -les heures pour cha 
des Academies. — Il porte la signature de M. Aleva 
On est prié de unuloir bien s'adresser, pour les b 
d'abonnement, avant -le «dimanche de Paques, aux d 
ci-aprés; Librairie Gianini e Pinre — Magnnghi — Schib® 
patti — Cassone — Piglro Marietti — Trscanelli — et 
i Bureau d'administration de l'Hotel Feder,, > pi 


Ò 
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bi) 


r ——. ona 
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I INVENZIONE PRODIGIOSA 
Pomata bianca REMONDIN O, per far crescere i capelli | 
T7j ed impedirne la caduta, Si guarentisce l’effetto. I 


1,000,000 TL Preso al vaso lire 2. Questa pomata si, può adope- 


i ; rare senza alcun timore che RIE INI Seta È TIA 
8,171 65 © possa recar, danno ; poi- | 


Li » 


fu: 


M. VINN de Londres, professeur de langue et il 
littérature anglaise, ‘(donne des lecons chez-lui et‘é 
| ville. Rue Charles Albert, n. 15, et rue d’Angenne@ 
n.37 (casa Beneveilo). «i 


LANA) " 
e stata esper atata dal concioli va a ‘ 
o: hp P iosa dal consiglio superiore. sani- 
{ tario, dal qua'e si ebbe l’opportuna approvazione; 


— | 


gh Angelo Remondino parrucchiere , 


lion; via dei Ripari e 
piazza Maria leresa, faciente angolo alla gradinata del 


51,058,263 94% Giardino Pubblico. Torino. 


! | Ù| Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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e dia i Oa LERTTIT i LETI : 
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PREZZO , D'ASSOGIAZIONE. 


Tonno | atmo ‘Ludo. Prov, 1 anno L, 44 — 
— .6.mesi ‘n ‘22, f_Gmesi = 24T- 
— 3 mes » 12. — cd mesi » 13 — 
— mese + 6 — mese 6 50 

siero : Viva DO, «semestre 27, tri 

850, mese 7, franco ai confini, 

tuti tro, cent. 10. 


ELIA A 









nale Tr RCIMENTO. 


Dir info: di posta alla Direzione del-gior- 





inserzioni si pagano: cent. 9 per riga, antie. 
Apanogiabi e le lettere n non sartamno re csbitiibi, 


Anno Ut. 


ii mm TEN intro prio _ _ oo @e o@oos--tyeete "em 


__1 signori associati, a cui scade l’abbona- 
ao al nostro di ip ito marzo ì 





glio no Ladro ein ola spedizione des | 


Li 


ha parlato negli uffici della Camera intorno al nuovo. 
progetto di tou sui giornali. Egli disse che quella. 
legge non è allo di vendetta, ma di sicurezza : sì di- | 
chi così pure si diehiarò Ja 
‘maggioranza della commissione incaricata di studiarla, 

La borsa fu assai inquieta, fed il ribasso dei fondì fu | 
notevole : ‘corsero di fatto' alcune voci di rivolta in 


"a 


tiara ” \ IP cgil r ui 
21. P i i E o i ART : v pk Via] LT i e 
n d | LAS at "N, i) de = DEI 


Varia a La A LA ft tag." li i fo, 5 
SOT Pala ty 4 Ù pr "ie" PL # 





TORINO» 
28 Marzo, 
RIVI STA. 


l'antico onore della tribuna francese, Mole, 


il sig. 


chiarò in favore di essa: 


‘un feggimento di artiglieria stanziato vicino a Parigi. 
‘Glivè un lristo e doti paese dove non può trascor- 
fere sellimana senza scosse e paure di rivolgimenti. 


Da Berlino ci arriva la nuova che il ministro del-. 
l’estero ha mandato al sig. de Sydow, inviato prus-. 


siano alla corte del Wurtemberg, l'ordine di ibbando- 
nare Stoccarda con tutto il personale dell'ambasciata: 


.@ che nello stesso lempo ha spedito al barone de Hu- 


‘gel, rappresenlante del Wurtemberg a Berlino, 
‘mota, nella quale annunziava la rottura di ogni rela- 


una 


‘zione diplomatica. 


In Erfoart Ja prima Camera, o Camera degli Stati, 


ha sollevato il 21 marzo dal Seggio peetiegziafe 
ivvisorio il sig. Rodolfo d’ AversWald, membro del | 





Niro sinistro; a quello-di presidente effettivo «furono 


eletti a vice-presidenti il sìg. di Wetzdbrf e.il principe. 


di Solms Lich ex-presidente dell’antica Dieta serma- 
nica. Non si conosce ancora la costituzione definitiva 
della ‘seconda Camera. 

I giornali di Spagna non si occupano quasi più che 
di questioni estere, il che pare dare indizio regnare 
colà una perfetta tranquillità. ; 
| Lettere di Lisbona recano che le voci di crise mi- 
nister iale sono affatto cessate: confermano che il Sal- 


‘ danha è caduto in piena disgrazia e destituito di tutte 


le sue cariche. Questi deve la sua sciagura alla pub- 


blicazione di un libello contro il ministero: se persi- 
ste in ulteriori attacchi, polrà forse incorrere anche 
nella pena dell'esilio, 

 TPema universale delle conversazioni svizzere , è 
specialmente di quelle di Berna, 


| popolari di Mùnzingen , l'una del partito radicale, 


l'altra. dell'opposizione, ove si faranno le E 
preparatorie per le prossime elezioni. Si spera che 
‘ogni disordine sarà prevenuto dal governo cantonale, 


il quale per mezzo de’ suoi distinti funzionari fa tanta | © 


able a di queste adunanze. 

Di Toseana noù altro ci giunge che la‘notizia delle 
elezioni comunali che procedono. lentamente, e degli 
i di quel governo pel riordinamento della finanza. 


- Nulla sembra allestare in Roma un ritorno a con- | 


dizioni di quell’ ordine permanente. che. sta solo nel 
legittimo progresso; che anzi le cose procedono in 
modo, anche. per 


“comprendere una cieca perseveranza nelle vie di-rea. 


"tuba riforma che ne estende le operazioni col nuovo | 
| sarà letta, discussa e adottata in. unica tornata della 
Camera de’ depulati. 

‘divisione navale 
i offerto i suoi servizi + 
| stata preferita, 


zione scelte da più tempo. Tuttavia si conferma che 
in Portici. 
della banca romana, con Ja ricognizione del eredito 
da essa aperto al governo repubblicano, e una oppor- 


titolo di Banca dello Stato. 
Il ritorno di S. S. sembra fissato ne) 6 aprile. La 


e dhe il papa sl fermerà alquanto in 
Velletri e in Terracina. 

Si assicura sempre più che la dichiarazione del pre- 
‘sidente della repubblica francese di tutto. soltomet- 
tere alla sovrana volontà del santo padre, e pérsino 
la | tota, della ‘occupazione militare, abbia determi. 
i del papa all’ annunz fiato. ritorno. Una 
port “ale truppe di Francia 
lamente nel territorio della repubblica. 





Mentre i in Toscana lo spirito pubblico si manifestava: | 
| rizzare il governo a ricusare il pareggiamento de’ di- 


in: un senso; neitla sciagurala rieorrenza dell'anniver- 


sario. di Novara, Parma vedeva celebrato squell’an= | 


niversario in un senso affalto ‘opposto. 


< Dicesi: che‘il generale» Filangeri arrivato di Sicilia | 





degli spiriti nell'Isola. ii 


DI 


| sione delle leggi Gnanziere e de’ bilanci, 
4 VOrsa occuparsi prontamente dell: 
{ zione de dritti di fevenziali di ‘bandiera per la quale 
[har nella tornata del 2 
| sua commissione. 


Un llstra oratore, di quelli che ancora ricordano 


j senza politiche mutazioni: 


sono le adunanze . 


la parte amministrativa, da lasciar | leri 
dispensiamo dal ripetere ancora una volta lutto quanto” 


è. slata definilivamenie fissata la sorte | 


francese in rada di Napoli avrebbe 
ma pare che la via di terra è I > va 
| dellalibertà commerciale, di che è una prima applica- 
| zione l'abolizione de’ dritti ‘differenziali, non si arresta 


rientrerebbe immedia». | 


n. 


i n 


in Napoli non abbia dissimulato a quella corte lo stato | e che la reciprocità non vi sia ja posta come indispen- 


ili 





Se siamo bene informati, intanto che le comizi 
sioni e il governo preparano con alacrità la diseos: 
la Camera 
leg ge sn l'aboile” 


) marzo udita la relazione ‘della 


Nell’atto che questa legge tiene.alle riforme finan- 
ziere per la insignificante diminuzione di 46 mila lire 
annue di dritti che produrrà da una parte, e ben più 
ancora per l’impor lanlissimo aumento di entrate in- 
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129 Marzo 185 0. 


sabile condizione dell'abolizione de’ dritti UeERazion. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
i Uamera, non ostante la solennità di questi giorni, 
prosegue.alacremente i suoi lavori. iniziava la 
ISSTONe sn legge sovra Il sistema stradale della | 


hi di 
| n v +7 è sù dui e ein 
DArGegta. Perla p rima vi ‘in ritesta sessione, 


A 
LÌ 
pa 


RITA 
{jo 
ea 


ta for: Sì, 


mn Opposizione cColia 


| sione incaricata dell'esame del progetto : giacchè d’or- 


dirette che il benefizio del commercio apporterà dal- 


‘l'altra, essa è di sì grande interesse pel commercio 


istesso e quindi anche per la marina mercantile, che 
non possiamo non sollecitarne .co’ nostri voti la im- 
mediata discussione e la più sollecita applicazione. Il 


paese la salulerà come un lieto avvenimento, come 
| un primo peguo dello avviamento alla libertà commer- 
‘| Giale, come un nuovo atto di applicazione agli inte- 


ressi maleriali del principio che informa. lè nostre 
Istituzioni politiche. 
È veramente la tenacità che poneva tra noi il po- 


| lere assoluto nello avversare ogni’ cosa che sentisse 


di libertà, anche nel demanio della pubblica econo- 
mia, del commercio e della finanza, e a creare degli 
ostacoli persino al semplice sviluppo degli interessi 
materiali, per ismania di protezione e tutela, deve 


| tanto più far valulare al paese le novelle istituzioni 
{ delle quali è consorte ogni utile riforma , 


lostochè 
delle utili e liberali riforme avrà colto i primi e non 
dubbi risultamenti. Si può fino a un certo punto rin-; 
graziare il potere assoluto di aver: resi solidari del si-! 
stema ‘coslituzionale que’ miglioramenti che altrove! 
per una accorta Inconseguenza si trovavano possibili 
Di cento leggi, delle quali 
questa è una, può dirsi altreltanto che delle:.leggi 
Siccardi: il Piemonte le dovrà al nuovo ordine di cose 


| stabilito nel 4848, 


| piuta legislazione ‘sulle strade in Sardegna; poichè | 


divario, 0 questo hon viene che lievemente modifi- | 
calo, 0 se vi si operi‘ qualche mutazione importante, 


questa legge allo incontro, mentre per una parte la 
commissione propose un progetto affatto nuovo, di- | 
verso dal primitivo, il ministero alla sua. volta cre- 
dette dover insistere sopra questo, cotalchè Ja discus 
sione segue contemporanea sopra amendue. 

La differenza capitale sta in ciò, che secondo il 
progetto del ministero avrebbesi fin d’ora una com- 


già sarebbe designata l'intiera rete delle linee stra-| 


| dali; 


e già queste verrebbero nelle rispellive cate- 
gorie dsl per quanto risguarda. cioè le spese 
ii costruzione e di manutenzione. In vece la com- 


‘missione tace affatto sulla classificazione, e si restringe , 


a porre in genere il principio che la Sardegna dovrà 

sser'e dotata di un sistema di strade che coordinate in 
Da rete stesa su tutta l'Isola, assicurino una pronta e 
facile comunicazione di tutti i punti «della stessa fra 
loro e colle coste marine. E quanto all'esecuzione la 


rende anche più lenta, riducendo ‘ad jun milione la. 


E quindi avviene che ovunque il governo porti la 
sua mano per rimuovere un ostacolo alla libertà ci- | 
fica e le topografiche condizioni deli’Isola, non permet- 


vile, 0 commerciale, o politica, trova l'occasione di 
rimuoverne dieci. Egli accorre per togliere al com- 


| mercio l’inciampo di incauli favori che si pensava 


concedere ‘alla marina nazionale allorchè non si crea- 


Vano già, ma si estendevano privilegi nati assai ra | 


ma e sotto altri. auspici da giurisdizioni locali , 
incontra per via individui, 
che pretendono esercilarli. don l'atto istesso che sta- 
bilisce il principio della reciprocanza per l'abolizione 


de’ dritti differenziali, si abolisce un abuso, avanzo di 


sistemi feudali, pel quale questi dritti han potuto si- 


usci aperti, e fare un.lusso di facile erudizione pèr 


spesa annua, proposta dal governo in due. 

La comimissione fu ‘indolta a modificare così il pro- 
gello ministeriale, per questo motivo che debbasi fra 
non molto presentare dal ministero una legge gene- 
vale, complessiva del:sistema'stradale di tutto ‘lo Stato; 
che importi mantenere la uniformità su tutte Je va- 
rie parli del medesimo; che impertanto non si debba 
fin d'ora stabilire una classificazione per la Sardegna, 


la quale potrebbe poi non essere in armonia con quella , cordo col nemico, e quindi con parole più che insul- 


che si stabilisse per tutto lo Stato. 
Rispondeasi d’altra parte che la posizione geogra- 


teranno forse mai, nemmeno in quanto al sistema | 
stradale, un assdinto pareggiamento colla terraferma ; 


ie che la speranza d'un vantaggio tuttavia ipotetico | 


corporazioni O condi | 


| nora percepirsi da allri che non.sia lo Stato! In altri 
| paesi l'abolizione dello abuso era fatta ‘da più tempo e | 
i dritti differenziali. sì percepivano ancora dallo Stato | 
a Ulolo di protezione per la marina mercantile, 
Non è nostra usanza di sfondare, come dicesi, gli | 


‘seria e di abbiezione in'cui giace, 
‘opere compiute e di radicali riforme, e non di mezze 

misure o di miglioramenti amministrali a milione- | 
| simi. 


empire le nostre colonne. Dal momento'in cui il ‘pro- 


getto fu presentato dal ministro dell’ agricoltura e 


commercio fun accolto con viva simpatia dalla Camera 


e dal paese. Gli 


terreno in cui non siamo provocati da alcuno. Ci 


fu ampiamente detto su questo argomento in Francia, 
in Inghilterra, in Olanda, in Danimarca e in altre 


atto di navigazione inglese morto testè dopo due sc- 
colì di vita. Abbiamo ferma fiducia che la legge 


Vi è però una modificazione che crediamo dover 
proporre da ora all’attenzione-del Parlamento, La teoria 


al limite della reciprocità, e gli uomini pratici non 
hanno mai potuto opporre al rigore de’ suoi argo- 
menti una teoria inflessibile ‘di reciprocanza, ma al 


| più circostanze speciali che non possono autorizzare a 
! fare della reciprocità una condizione indispensabile per 
l'abolizione di que’ dritti. Il Parlamento inglese ha 


abolito l'alto di navigazione senza riguardo alla reci- 
procità. Il difetto di reciprocanza non può che auto- 


ritti alle bandiere di que’ paesi che non l’accordino 
a vicenda. Or ‘noi vorremmo che la stessa ampiezza 
fosse conceduta al potere esecutivo nella nostra legge, 


non deve essere sufficiente a ritardarle quel reale be- 
‘neficio che risentirebbe dalla pronta e definitiva at- 
tivazione di un buon sistema stradale. 

E per vero, se dobbiamo per ciò manifestare una 
opinione, 
par molto più ragionevole, e soprattutto molto più 
consentanea ai bisogni della Sardegna, che da tanto | 
tempo invoca l'assistenza. e le cure del governo, e la 
quale, ad essere tratta dall’infelicissimo stato di mi- | 
ha bisogno di | 


SLI SA ET e 
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Da informazioni, che dobbiamo credere esatte; ci 


risulterebbe che nel seminario della città d'Ivrea; e 


organi della pubblica opinione lo | 
| hanno commendato, nessuna voce è surla a contrad- | 
dirlo, e quindi noì non porteremo la polemica in un| 


sotto l’ influenza di un alto dignitario della Chiesa, | 
vennero trascritte negli scorsi giorni da venti a trenta 


copie di una protesta indirizzata al Senato. del regno | 


contro.la legge Siccardi, le quali copie vennero di- 


| stribuite a parecchi parochi e sacerdoti della diocesi, 


perchè vi raccogliessero sottoscrizioni nel maggior 


| numero possibile. 
parti d'Italia, e dal tornare alla biografia del famoso | 


Compete per cerlo ad ogni cittadino il dritto di li- 
bera discussione, nè noi vorremo tal dritto contestare 


| al membri del clero della diocesi d’Ivrea, ma daechè 


essi invocano in nome della religione il rispetto alle 


| Legqu della Chiesa ed ‘all'autorità della Santa Sede e 


le delle amarissime 
la legge Siccardi, i cui principi non vi sono tuttavia | i 
| votr:67, Bianchi ex-intendente. 65, Riccardi 55. Chi ottenne 


i stano, 


del Sommo Pontefice, dovrebbero se non allro rico» 


| noscere che i termini in cui è concepita quella pro- 
| lesta non ponno gran fatto suffragare il loro assunto. 


E quando pure ascrivasi ad eccesso di zelo per gli 
interessi della Chiesa lo strano tenore di quello scritto, 
censure ch’esso contiene contro 


menomamenie confutati, noi dovremmo pur sempre 
chiedere al iclero della. città d'Ivrea e dei ‘circostanti 
villaggi, se siano bene sicuri di esprimere realmente 


e sinceramente la pubblica opinione laddove prote- | 
«. essere erroneo che si desideri (dallo univer- | 


sale) l'abolizione del foro ecclesiastico, dovendosi in 


generale lodare la retta ed imparziale grustizia che 
st fa ‘nelle curie vescovili sempre intente a comporre 
e diminuire le liti. 





Li , 
COMIS= | 


confessiamo che quest'ultima opinione ci | 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino,all'ufficio del Giornale, via dell’4r, 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli 
e presso i principali Librat,— Perle Provincie, 
presso gli Uffizi postali, — Lirorno, all Emporio 
librario, — Finenze, Viesseur, libraio. — Roma, 
Capobianchi , impiegato postale, — Napoti, 
Padoa-Marghieri, libraio, — Ginevna. Cherbu- 
liez. — Pamor, Ufliei di corrispondenza Havas 
e Lejolivet, — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Burenu 
universel d'annomces et d'abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand. 
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Se tale è l'avviso di alcuni sacerdoti, i quali non 
poterono trovarsi avvolti in giudizio avanti la curia 
ecclesiastica altrimenti che quali convenuti, ben altro 


| è il giudicio (lo possiamo affermare ) dei. Canavesi 


laici che dovettero; siccome attori, adire quel forò, 
ove un sol vomo faceva Fufficio 


; d'un magistrato col- 
- HD) [lr orale, ii 


altro impertanio il lero. desizierio. 
che non i uello che loro si vorrebi )e atiribuire, di ve- 
I deri p! Li Hoé CONSE er ‘vato 
Foont 


fe 
Mu 


- È ben 
I foro ecclesiastico. 

} veglia sperare, che quello scritto sarà 
ritirato , sì per le difficoltà che s'incontrano nell'ot- 
lenere sottoscrizioni, sì perchè il personaggio, che ne 


etici | concepiva l'idea, vorrà riconoscerne la sconvenienza 
‘eiò st fa di comune ‘accordo col governo. Ma in | 


e la responsabilità che gliene potrebbe incogliere, 
massimamente nella parte in cui, fuori d' ogni l'agiorio 


| canonica, si discende ad una minacciosa allusione al 


pericolo di censure ecclesiastiche. 
Egli deve sapere, che un’ arma mal maneggiata 


| spesso, anzichè colui contro il quale è rivolta, ferisce 


invece l’imprudente aggressore, 

Del resto abbiamo Irdpha fiducia nel clero del Ca- 
navese per credere , che nella patria dei Botta, dei 
Giulio e dei Poironi possano essere numerose le fir- 


i me ad uno scritto qual è la petizione che si feco per- 


correre in nome del sacerdozio in molti villaggi di 
quella provincia. 


rr __ "i 


L'Italia, giornale di Genova, in commemorazione 
della luttuosa battaglia di Novara, stampava nel suo 
n. 25 un articolo ingiurioso all’esercito che la com- 
batteva. Da quella milizia divisionaria ne fu sporta 
querela contro per diffamazione, come rileviamo dalla 
| seguente lettera del generale Alessandro La Matmora 
pubblicala nel n. 75 della Gazzetta di Genova. 


Il capo di stato-maggiore della divisione di Genova, 
conte Villamarina, a nome di tutta la milizia ‘ha sporto 
| querela per diffima@ione ed eccitazioue all’ odio delle 
“popotuzioni verso l'armata, contro la rédazione del 
giornale l’Italia, per avere inserito nel numero 23 un 
articolo nefando , diretto a far credere che il disastro 
di Novara fosse duale ad un infame ed anticipato ac- 


| tanti contro lucera invitato, le popolazioni a disprez- 
zarlo, 

Il miserabile che dettò simili parole, nascostosi sotto 
la firma di un gerente fattizio (corbellando così lo spi- 
rito della legge), non pensava certamente che insultando 
l'esercito, insultava la nazione tutta di cui ne è il fio- 
re, e che se lui medesimo si trova tuttora qui a get- 
tare la discordia, lo deve precisamente alla protezione 
di quello stesso esercito il quale, se non riesci a vin- 
cere; impedì nondimeno l’invasione, 

Divota alla patria ed alle nostre istituzioni, l’armata 
non saprà poi mai prestarsi alle mene che diggli sa- 
crificarono in tante città d'Italia quantità di uomini 
troppo generosi perché si fece loro credere facilmente 
essere causa Italiana la causa di un partito che non 
ha altra missjone che di sfasciare la disgraziata nostra 
| patria. Aressanpro LA Marmora, 


co i Sc I | 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 28. marzo. 
Presidenza del cavaliere PixeLLI, 


Sommanio. — Discussione sul progetto di legge per un si- 
stema stradale della Sardegna. Appronaziune dell'art. 4. 
Presentazione per parte del ministro di agricoltura © 
commercio d'una legge sui sugheri DEE Sardegna, che 
vien dichiarata urgente. 


La tornata è aperta al tocco. 

Il processo verbale della precedente tornata è Tetto dal 
segretario Airenti ed approvato. 

Il dep. Lions presta giutamentea, 

Il dep. Favrat depone sul banco della presidenza un pro- 
getto di legge. 

Il presidente annunzia che sono stampati i bilanci della 
gran cancelleria, dell'azienda della marina e dell'interno pel 
1850. Invita pereto i deputati a procurarseli. 

Il dep. Audisio chiede l'urgenza per una. petizione della 
città «li Cuneo relativa ad una società che intenderebbe co- 
strurre un tronco di strada ferrata da unirsi colla strada 
ferrata che s'intende fare tra Savigliano e Torino. 

L'urgenza è dichiarata. 

Il presidente lecge il risultato, dello scrutinio per l’ele. 
zione di tre membri della eommissione del bilancio. I votanti 
erano 125; la maggioranza assoluta 62, Falqui-Pes ottenne 
più voli dopo quelli furono Pescatore, Carquet, Menabrea, 
Daziani. Soli i due primi ottennero la maggioranza assoluta. 

L'ordine del giorno reca la discussione sul progetto di 
lege per je strade di Sardegna. 

Ministro dei lavori pubbtici. La Sardegna, sebbene dalla 
natura largamente fornita d'ogni cofàì, si trova in uno stato 
deplorabile. Non credo sia necessario di molte prove per di- 


| mostrare ‘che il miglior mezzo di migliorarne le condizioni 


siano le strade di cui è tuttavia priva. Sono ancora necessarie 


i queste vie, perchè le forze militari necessarie per tutelare la 
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tranquillità nell'isola dovendo essere disperse per ogni gi 
damento, non si potrebbero agevolmente raccogliere, sal i 
potrebbe occorrere senza che l'isola sia solcata da strade. & 
Camera si troverà dunque facilmente d'accordo, ele difficoltà 
non consistono che nei mezzi migliori per ottenere questo 
3 O. " 

"giasi quistione non è punto muova in Piemonte. Se 
1850. si pubblico a quest'uopo un editto. Ma è vero 1 ju: 
che sino al 1850 non si fece in questa materia quasi nulla 
Non si costrussero che circa 70 chilometri, paco più di tre 
all'anno, e andando di questo pasfo ci vorrebbero cento anni 
per coprire l'isola distrade. Non censurerò gli amministratori 


dell’isola per ciò; essi fecero quanto stava in loro potere. Ma | 


il resolamento del 1850 sarebbe ora insufficiente e imprati- 
cabile. Vi si parla di una sola strada reale e di sette tronchi 
che si dicono strade provinciali, ma nell'art. 19 si dice che 
la loro costruzione e mantenimento'sarà a carico dello Stato. 
Il governo fece perciò fare delle indagini, si consultarono 1 


eli divisionali e si presentò un piano secondo il quale | 
FORO, i i santa causa della giustizia! Quale smodata libidine di lucro 


vi sarebbero tre categorie di strade, reali, divisionali e pro- 
vinciali. JI governo lo trovò conveniente, nè lo distolse Idea 
dell’ uniformità colla terraferma, poichè questo principio dee 
riguardar le norme generali, ma nell'applicazione considerar 


le circostanze speciali. Tutte le strade della terraferma si | 
collegano fra di loro, il che non agcade nell'isola.*La com- | 


missione non credé dover accettare queste divisioni, ma non 
eredo che secondo il suo sistema si faciliti l'esecuzione della 


legge. 


Conchiuderò col dire che questa legge. non riuscirà sol. | 
tanto utile all'isola, ma a tutto lo, Stato. Il demagio ha im- | 
miniere, che, mi- | 


mense proprietà nella Sardegna, boschi, 
gliorata la condizione dell'isola e facilitati i commerci, tor- 


neranso molto più proficui (La debole voce del ministro ci 


impedisce di poter seguire il filo de’suoi raziocinit). 


Barbier domanda facoltà di parlare per la quistione pre- 
giudiziale. 


Approvando la proposta del generale Bés la Camera deli. | 
mandassero tutte le proposte di legge riguar: | 
danti le strade ad una commissione apposita, e alla commis- | 


berò che si 
sione del bilancio. Ciò si mandò ad effetto qualvolta si mossero 


quistione pregiudiziale animato da un senso di giustizia. 


I] progetto riguardante la strada «del .S. Bernardo che io 4 
v'arrecava era di ben altra importanza (mormorio). Le pro- | 


vincie d'Aosta e d'Ivrea sarebbero fornite di tutto se non 
mancassero di strade, 
I commestibili vi sono oraa caro prezzo e vi si provano molti 


al ministero, Inviando invece il progetto alla commissione 
non ritardate gli studii a fare, La Camera non deve fare di- 
slinzione tra i progetti presentati dal ministero (e i progetti 
presentati dai deputati. Si dirà che la commissione non si 
occupa che delle strade delle provincie di terraferma. Ma fi- 
nora tutti gli atti del Parlamento tesero a stabilire una per- 
fetta uniformità fra queste e l'isola ; nè la proposta Bés ac- 
cenna a questa distinzione. Solo dopo la discussione del bi- 
lancio del 41850 .sì potrà conoscere quale sia il vero stato 
delle finanze. Voi non verréte incorrere la taccia di com- 
metter ingiustizie, 


strade e alla commissione del bilancio. 


Il retatore Santa-Rosa svolge i motivi della commissione. 
La quistione pregiudiziale del deputato Barbier non è ap- 
poggiata. 


Sulis. I popoli della Sardegna confidano in voi. Non farò 


che parlare della giustizia di questa legge. Lo Stato non ha $ 


fama di buono, sé non provvede all'incremento della civiltà. 
Ora un governo che mantenesse la divisione fra le diverse 
provinee adoprerebbe come quei barbari che innalzavano 


vinano: e un governo che nel 1850 trascurasse la. politica 


nè industria. Per conoscere la felice posizione della Sarde- 


prodotti. Essa è scala alle isole di Sicilia e di Malta, 
cina all'Africa, 
suolo feracissimo, ha.vini, bestiami, miniere sì abbondanti, 


che formatasi una società per usufruttuarle, le azioni creb- i la redazione del ministro. 


bero tosto ad elevati prezzi; ha vergini selve che non profit- | 


tano ad alcuno per mancanza di strade. Il governo non ispen- 
dendovi, adoprerebbe come l’ avaro che trascura 
fruttifere le sue proprietà. 


non guardano chie le cifre, 


agevolmente metter in grado di pagarne diciotto. Queste case 
jo vi esposi con affetto; fate, che tornato fra i miei compae- 
sani, io possa dir loro, che in Piemante si considerano come 
fratelli i Sardi, che pur preferirono nei tempi andati Ja ser- 
vitù col Piemonte, alla libertà con altri popoli (bravo!) 


monarchia. Per tutti vha un giorno, vha un'ora di bene, 


ma questa mai non venne per la sfortunata Sardegna, Oggi 4 
mere della libertà nei rappresentanti della.nazione speriamo i 


giunto quel giorno. Vi proverò ragionevoli i miei, desiderii; 


sta in voi non deludere le mie speranze, Io propongo la legge | 
come utile al paese, come ulle allo Stato, come consentanea, 8 
alla giustizia. L'isola è fertile, e tuttavia non può vivere della | 


sua industria, perché il trasporto dei prodotti riesee più forte 
del toro valore. Tutto è da ordinare nell'isola, strade, istru- 
zione, dogane, Ma senza strade niente è possibile. Grandi 
quistioni vi hanno finora distolto da pensare a quella rimota 
isola, la quale attende ora dalla simpatia del, Parlamento la 


lissime all'isola è cosa soverchia; vi proverò solo l’utile generale 
che ne trarrà lo Stato. Che era il Piemonte prima del 1800? 
Non povero, ma neppure ricco. La sua presente prosperità 
la deve specialmente alle strade che vi si custrussero. Direte 
che essa sì debbe all'incremento ‘del commercio e dell'in, 
stria. Ma come senza strade sarebbero queste possibili? L'I- 
sola lia un sesto «ella popolazione dello Stato, ed eguali 0 
maggiori mezzi di produzione delle altre provincie, Si po- 


tranno dunque ricavaresassai milioni da essa, né l'utile fia ! 


rimoto. Aperte le vie, il valore delle proprietà, dei capitali 


si raddoppierà incontanente. Si tratta di una spesa riprodut- | 
i nel vero e nel bene che offre quell’opera pia e cristia- 


tiva. 1 boschi, le miniere diverranno sorgenti di ricchezza. 


IL RISORGIMENTO 


LL 
! pamente fraterna. Perciò aprirono tosto fra loro una 
spontanea colletta., cui amarono con paterno affetto 
associarsi i preclarissimi professori di quest'insigne studio 


Basti l'esempio di alcune terre, per cui furono fatte passare 
delle strade. Esse tosto arricchirono, e così accadrà in tutta 
l'isola. Pensate ancora che se il bello ideale Jo apprezzano. 
le anime elette, pel volgo bisogna che le instituzioni produ- 
cano una prosperità materiale, onde giungano ad apprez» 
zarle. 

Mi rimane a provare l’ultimo assunto. Tutti sentono l’im- 
pero delle abitudini, ed io antico magistrato amo parlarvi di 
Ad altre provincie strade ferrate, a noi nude. 


consegnati alla cassa degli asili. Certamente commen- 


devolissima azione fu questa : 
augurio di ogni migliore prosperità all’ umanissimo € 


la quale produsse pit che cento scudi, che furono già 


tributare in omaggio ed 


geperosissimo Re un soccorso agl’innocenti e più poveri. 


i che 


i dosene dei tappi. 


di stabilire dei privilegi. Conchiudo col | 
proporre che questo progetto si mandi alla commissione delle | 


giustizia, 


promesse. E sì che delle strade ferrate si prova l’ utile solo | 
dopo qualche lasso di tempo, delle comuni incontanente, . 
Dal 20 al 50 quanto si spese per istrade in Sardegna? Cen- | 


tocinquanta mila franchi. Si ordinarono nel 1830 sette strade 
e ponti, ma nè punti, nè strade, né altro si fece, Chi ripa»| 
rerà al danno dei molti che perirono nei guadi dei fiumi?| 


Warei torto al Parlamento nello stendermi ancora in pro- | 


vare la giustizia di cl causa. Ma qual buona causa non | 
ha i suoi oppugnatori ? 


nanze. Ma dessi sottoporre al freddo calcolo delle cifre la 


c'invade? Altri dice, che l'Isola è passiva. Ma certo non 


sarà ove sia bene amministrata, e si passarono 450 anni) 


senza che la si sia fatta progredire. L'Isola sempre amata} 
dai suoi principi, non fu sempre, dai suvi delegati. Né cre.) 
diatemi duro, intrattabile, Accetterò le modificazioni che Sa 


parranno opportune. Dopo questa protesta, e riservandomi | 
' ” manifestare le mie opinioni nella discussione dei singoli | 
| articoli, non farò che un appello alla vostra giustizia. Non 


vi dirò che il Piemonte non abbia fatto nulla per la Sar- 
degna. Ma il governò assoluto fu in-massima ingiusto per 
essa. Alle grandi ingiustizie ci vogliono grandi riparazioni, 
compietele e ne avrete per ricompensa la riconoscenza del 
popolo. 

Fois legge un discorso in favore del progetto di legge, 
la bassa sua voce e le interruzioni ci vietano di udire. 

Marongiu parla pure in favore della legge. 

Il presidente osserva che vi sono ancora nove oratori 
iscritti e tutti nel senso favorevole, 


Farina dà alcune spiegazioni sui motivi che indussero lai 
commissione a modificar il progetto del ministro. 
Santarosa Teodoro. 


Si delibera di passare alla discussione degli articoli. 
Ministro d'agricoltura e di commercio. lo vi presento una 
legge transitoria di grande impostanza e vi prego di ammet- 


terne l'urgenza. È necessario ch'io ve ne esponga era breve.‘ 
i mente i MOlivi. 
i Sardegna è la coltivazione del sughero. Esso serve ai pascoli. 
i minuti, la sua corteccia serve a. un'industria nazionale facen-. 
Ove si aumentasse alquanto potrebbe con-. 
! correre in questo genere la Sardegna colla Spagna. Avvi poi 
i una parte esteriore di quella pianta, detta alburpa, che si usa | 
i nella conciatura delle pelli. Ora i proprietarii hanno facoltà | 

di atterrare qualunque pianta. 
; esportazione di quella sostanza tendente a proteggere l’indu- || 
stria nazionale della coneeria. Ma i nostri concratori trasceu- | 


Una delle fonti principali di ricchezza nella: 


rano ‘quella' sostanza e preferiscono valersi della ‘rusca; Ne 
prefittano bensì gl'Inglesi. Il governo non può impedire il | 


" soverehio abbattimento delle piante, ma proibire l'esportaz 
i zione. To proporrei che si limitasse la libertà di quei pros 
i prietarii, rendendo neeessario l'assenso dell'intendente gene» 
i rale, il quale dovrebbe anche consultare gl'ispettori forestali, 
! Morivo dell'urgenza è l'avere un tale ottenuto anni sono la, 
facoltà di far acquisto di queste piante ed esportarle all'e-!| 
f stero. Quest'individuo abbatte un'infinità di queste piante, e 
i non solo le vecchie omai inutili, ma specialmente le giovani | 
i e mezzane che vorrebbonsi conservare. Il governo non può 
delle muraghe per separare le. popolazioni. La sperienza in- | 
segna che i governi, 1 quali trascurano il bene der popoli ro- | 


impedire lo sterminio, ma far sancire una nuova legge per 
cui si possano rompere i contratti viziosi dianzi stretti ‘e fare. 


{ nuove concessioni, qualora appaiano vantaggiose, 
della generosità non sarebbe possibile. Ma questa Jegge non | 
si può chiamare-che giusta. Non fa d'uapo di provare, che | 


senza mezzi di comunicazione non vi può essere commereio, | Sardegna. 


i principali, e 
gna, non avete che a dare un'occhiata alla carta: voi scorge- | 
rete bentosto quanto sia in posizione fuvorevole al commer. È 
cio ove venga dotata di strade che rendano accessibili i suoi È 
è vi- | 
alla Spagna, alla Francia, all'Italia. Ha un È 


La legge è dichiarata urgente, 
Il presidente legge l'art. 1 della legge sulle straile della 


che coordinate in una nele stesa su tutta l'isola, 
assicurino una facile e pronta comunicazione. di tutti i punti, | 
dell'isola stessa tra loro e colle coste marine, » 

Il ministro dei lavori pubblici trova troppo ampia questa 


redazione, perchè parrebbe ehe le strade prugettate si. do- | 


vessero estender a tutti i punti, 
Santa Rosa Teodoro non avrebbe difficoltà ad':ammettere'| 


Farina propone come mezzo concilialivo di dire assicurino 


i mediutamente o immediatamente. 
e lascia in- | 
PURA SÌ disse passiva la Sardegna, Ma | pali, con che s' ovvierebbe all’inconveniente accennato dal || 
di chi è Ja colpa? Non certo dell'isola, perchè gravata da É 
tasse, non poté far nulla, E rivolgendomi anche a coloro che ' 
io dirò loro, che se essa paga al | 
presente sei milioni, migliorandone Ja condizione, lu si potrà | 


Santa Rosa propone la soppressione della parola princi: | 


ministro. 
L'emend. Farina non è approvato. 
E approvato l'emeni. Santa Rosa. 
L'articolo è approvato. 


Si legge quindi l'art. 2 qual era stato progettato dal mini- | 
i stro e secondo cui vi sarebbero 5 categorie di strade, reali, 
: divisionali e provinciali, Si discute sall'utilità di questa clas- | i 
i sificazione, ma la Camera mon trovandosi più in numero si 
i sospende la discussione, A 

‘Siotto-Pinlor. Fu una trista condizione dell'isola di Sarde-. 
gna il rimanere più indietro di tutte le altre provincie della È 


L'adunanza è sciolta alle: 4 314. 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Allegavate il misero stato delle fi-|| 


Si chiede la chiusura della discussione'sul complesso della | 
i legge. | 
quistieni per dichiarar realidelle strade. Muovo pertanto la È 


In seguito alle spiegazioni del mini-i] 
stro credo che la differenza tra. esso e la\ commissione non | 
! sia molto forte. Seconilo questa, la sola classificazione delle | 

strade si dovrebbe rimandare ad una commissione. Si po- | 
i trebbe intanto procedere alla discussione del primo articolo. , 
bisogni. La Camera adduceva la ristrettezza delle finanze. Io | 
non vi chiedeva che la modica somma di un milione e mezzo. | 
Ora ci si chiede davvantagio. Ove si accogliesse questa pro- | 
posta destereste l'indegnazione perché vi mostrereste servili | 


V'ha bensi una tariffa per la $i 


« La Sardegna sarà dotata di un sistema di strade | 


di fortuna ed educazione, 


Il consiglio universitario , che sente la. più giusta. 
‘compiancenza della nobile condotta degli studenti ad- 
| detti alle diverse facoltà , ama renderla nota al pub- 
blico, ed a ben meritata lode di tutti loro ed a loro. 
conforto nel perseverare a meritarsi i suffragii dei sa- 


pienti. 


Venowa, 22 marzo. — Lo statuto costituzionale pel 


i regno lombardo-veneto, la nuova legge sui comuni e 
| Y organizzazione bolia. cui il ministero ha già posta. 


l’ultima mano, stanno per essere sottoposti alla sanzione. 
(F. di Ferona), 


n° "o 


SOVrana, 


pe Ì 
i 


Roma, 16 marzo. — Notizie di provenienza autore- | 
vole, arrivate da Portici nella mattina dei 7 corrente | 
| recavano, come fatto probabile e prossimo a maturarsi, 


la nuova organizzazione e sistemazione della banca ro-. 
mana. Le discussioni si facevano  priacipalmente da 
monsignor Martel, membro della commissione speciale 


| istituita dal governo in ordine agli affari della banca ; 
dal cavalier Agostino Feoli, amministratore della me- 
dall'avvocato Bartolomeo Belli, procuratore, e | 
dal proministro delle finanze Angelo Galli. Il cav. Kolb 
‘incaricato del Wurtemberg in Roma, e che, attese le. 
{ sue moltiplici negoziazioni, ha non poca parte nella 


desima , 


banca romana, quantunque non si trovasse presente alle 


conferenze, tuttavia si crede, non senza fondamento, che 


‘avesse nei consigli più che mezzana influenza, Le basi 


della nuova organizzazione bancaria sarebbero le se- 
“guenti : | 

1. Il governo papale riconoscerebbe e assume-. 
rebbe come proprio il debito che il governo repubbli- 


cano contrasse con la banca nella somma di un milione 


e centomila scudi, 


2. Prorogherebbe ad altri 12 anni il privilegio $ 
ià conceduto al conte Giovanni Giraud, primo fonda- 
tore della banca e devoluto in appresso agli attuali 
azionisti : desso era definito ad anni 20 che stanno or- 
mai per maturarsi, 


3. Presterebbe alla banca scudi 300,000 ad og- 


‘getto di facilitare lo sfogo delle nuove azioni al me- 


desimo saggio che risulta dal prestito Rotschild. 


4. La banca dovrebbe aumentare il suo capitale È 


‘attuale fino ad un milione di scudi, 
5. Tenere un credito aperto a favore del governo 
papale fino alla concorrenza di scudi 300,000, al 2 12 


‘per 0;0, rimborsando i innanzi tutto il prestito di cuì sì; 


parla nell'art. 3. 
6. Fornire annualmente oro 108 argento in ver- 


{ ghe per il valore di scudi 400,000 alla zecca di Roma, 


7. La banca romana dovrebbe per ultimo costi-. 


tuirsi in banca nazionale ‘con ‘succursali a Bologna ed 


| Ancona e dei comptoirs nelle provincie minori. 


8. Gli azionisti della banca potrebbero aumentare 


il capitale, di cui si parla nell’articolo 4, come condi- 
| zione necessaria di esistenza legale fino ad un milione 
e mezzo o a due milioni; il correspettivo di simile au- | 
| mento sarebbe la proroga del privilegio a 18 o 24 


anni, 


La discussione principalmente versava sul 4 ar-. 


ticolo, in quanto il Martel avvedutamente 


Media ehe fosse predeterminato il periodo di tem- 
tale presente. della banca; e il Feoli 


uistione, 


della banca nella somma che ho indicata di sopra in- 
teramente, senza la riduzione del 35 per 0,0, alla quale 


{fu pure soggetta la carta moneta di origine illegale. 
| Il rescritto è di semplice è mera grazia, e però non 
| alligato a condizioni di' sorta, e senza correspettivo, — 


In seguito è stata decretata la nuova sistemazione della 


i banca, la quale, sarà ‘detta. pontificia o. dello Stato, 
| Le basi sono quelle; medesime che ho prenotato, meno 
che il governo non. fa weruna prestanza allo stabili- 
mento per facilitare la ‘emissione delle ‘ nuove azioni; | 
L'aumento del capitale sociale fino ad un milione deve | 


essere effettuato nel termine di un anno. 


| (Corr. del Mesagg. Modenese). 


Ieriere di Napoli in data | del 20: confermerebbero 
{la notizia che il S. Padre partirebbe da Portici il 6 
| per giungere a Roma il 12 aprile, Le stesse lettere sog- 


(giungono che il conte di Trapani s'imbarcherebbe il 
{4 di aprile per recarsi a Firenze, Continuava a circo- 


lare la famosa petizione per chiedere l’abolizione dello 


‘venire e quello della. ‘comune patria nostra,): 7 va 


stampa è stata esaminata, la proposta di ristabilir Di, 


i sotto cuì dee considerarsi la stampa. Essa 


inan= | 


$ Serra , intendente generale dell’ azienda delle gabelle,. 


i si è degnata , In udienza del 26 del corrente mese di f ‘guente corrispondenza, dell’Italia: 

marzo , di chiamare a quella carica il cav. Luigi Ci-/f 
sua rigenerazione. Ma il provare che le strade torneranno uti- È brario, Senatore del Regno, sPangicre presso la R. Ca- { 
i mera de’ Conti, 


iS. M. il Re nostro Vittorio, Emanuele, e benevolmente! 


Torno. — La (Gazz. Piem. d'oggi ha nella parte | ‘statuto. Tutti gl’ impiegati erano obbligati ad apporvi 


officiale: 


la firma, 
S. M., nel provvedere. a riposo il cav, Francesco, 


I 
RI 


Senza entrare minimamente garanti; diamo la. se- 
tore del giornale il Positivo, dopo essere stato per otto 


seguente notificazione. f sere chiuso a vita nel tenebroso carcere di Corneto, 


« Gli stadenti di questa R. università si proposero | perchè nel foglio da lui diretto eransi lanciate delle 


di festeggiare il giorno 14 corrente marzo, natalizio dj | ingiurie contro Pio IX, 
accolsero l’idea di solennizzarlo con atto di. beneficenza ! 
a soccorso degli asili di carità. per |’ infanzia, Avanzati | 
nelle vie del sapere e della virtù, sentirono ed aprez-. 
zarono l’importanza. dei primi iniziamenti all'educazione | 


‘fensori da lui proposti, sicchè fu difeso d'ufficio, 
Senza ch' el. mai intervenisse al processo, l'avvocato: 
Petroni, delegato  dell’avvocato dei poveri, fece una bella. 


difesa, ma ,per non dare tanto, scandalo , il tribunale. | 
| ordinò che fosse bruciata, 


«qa ia lis ionica TT ELIA 
x 


Ri na mr SIN medi w 


Roma. — Il 18. certo monsignor Carlo Gazola, diret- 
‘mesi detenuto in castel Sant'Angelo; veniva dal rey.mo 
Toro. — La R. università degli studi pubblica la { em.mo sig. vicario cardinale Patrizi condannato ad es- 


‘in cui divenisse riecessaria una revisione essa ‘avrebbe. 


| ministrazione generale del paese. 
| Al povero Gazola vennero rigettati i due ‘avvocati di- 


ARRPRTO RM n 


Narori; 21 marzo. — L'armata navale francesd ‘Di 


‘veniente da Messina, ancerata alla nostra rada, 
mandata. dall’ ammiraglio Perceval, 


è sì compone de 
seguenti legni: — Vascelli, il Friedland il‘:Zai CA 
Jupiter: fregate a vapore, Descart $, Magellan, ( Còlo 0 È 
La fregata a vapore Mogador, pi ven ente da Tolone, | 
venne ieri a raggiungere la squ ad n qui. 

ggi è arrivato il piroscafo da #uw na 


proveniente parimenti da Messina, | SURE 


esreno: SN 
FRANCIA; Panici, 25 mario = Erlaiai 
socialisti di Saòne et Loire è stata i dall 


‘blea legislativa. Fu dolorosa per quegli c onorevoli ross 
' che da otto giorni pavoneggiavansi sulla” cresti d 


montagna. Tuttavia, fuori ‘dell’eterno interrom 
sig. Buvignier, essi parevano aver. ripigliato col 
non dubitano punto di non essere rieletti, Dig! dg 
che ‘il dipartimento di Saòne ‘et Loire emendi io 


i fallo! Le attive ed intelligenti popolazioni di quelle. bel È n P 


e ricche contrade pensino che si giuocano. il loro av 


fo 


leri ci mancò il tempo di dare l’analisi delle varie * 
opinioni espresse negli uffici intorno alla legge. sulla. 


| stampa. Diamo quest’ oggi ì più notevoli passi del di- | 
| scorso pronunciato dal signor Molé, nominato commise | 


sario dall’11 ufficio, | I Mg n 
. «Io intesi con pena, diss’egli, chiamare la legge una 


| legge di vendetta. La legge, come la società, non si 


vendica, essa reprime il; male per difendere la. società; 
non già per vendicarla,»n 

« L'idea della legge non è nuova; dine dalla 
missione, in cui l’ultima. legge repressiva. dei delitt 
cauzione ed il bollo, aboliti dal governo provvisoria, 
fu fatta e discussa ed il ministro di finanze di ani 
tempo ebbe per un istante l’idea di creave una nu 
fonte pel tesoro, per mezzo di un'estensione del bolli 
ai giornali e ad altri scritti politici, E quando i‘ ea 
verno avrebbe dagli eventi avuto esperienza che nuo vé 
garanzie debbonsi chiedere alla stampa, la sua. leg; ‘e 
potrebb'essere altra cosa che una legge. di prude E 


VA 
i di difesa per la societa? Siami permesso d’espriu 


Î 
ro. (E 


in poche parole la mia opinione favorevole al. 
e d’esporre qui sommariamente il duplice to 
è ad 


unto un'industria lucrativa ed una potenza iii 


all’infuori delle istituzioni e dei pubblici poterì, Come 


industria essa deve avere la parte sua nei carichi che 
gravitano su tutte le industrie e sotto il rapporto della: 
sua potenza non debb'’essa anche entrare nel diritto 
comune che regge le potenze analoghe? alle radu + | 
nanze politiche od elettorali, la legge non ‘autorizza Rai 


| governo ad esercitare la sua sorveglianza ed a sOp= 


«primerle, se il. linguaggio tenuto alle loro ringhiere'ini- | 
naccia la pubblica tranquillità? La stessa ringhiera natio i+ 
nale nòn'è gardntita da certi eccessi, per mezzo € elle: 
disposizioni repressive contenute nel suo rossi | 
« Ora la stampa quotidian» non è forse una ringhi eri 
eretta ogni mattina presso il focolare domestico? E lb 


| a tu per tu con chi l’ascolta, non adula forse ‘l’oj 


nione e le passioni ancora, le quali soddisfatte form 
poi in gran parte il suo migliore successo? 
« Non ce lo dissimuliamo, codesta azione quotidian 
ed assidua le dà' la più grande influenza che ottenere 
| Si possa ‘sugli ‘animi. Essa ha if certo modo distruttà 


| la spontaneità. umana. E chi può oggi ‘mai’ Confidaf si 


di non credere e di non pensare che ciò che crede@ 
rebbe e peuserebbe senza il suo giornale? E qual'è il 
| partito, che anche protestando qualche volta contro 


le scappate de’suoi giornali, non abbia finito per poi! 
| po, in cui sarebbesi portato ad un milione il capi-{ PP Ù ; BET E 


e il Belli non | 
| ammettevano la proposta. QUA era la situazione della 


cadere sotto la loro influenza? Or bene, lo confesserò, 
io, ho. del rispetto. per la spontaneità umana, ho fidus 
cia negli istinti, nei sentimenti che Dio ci ha post 


Î I fondo dell t bei 
P. $. Il S. P, ha riconosciuto ed ammesso il prestito alla nascita nel fondo delle antme nostre, ed oppong sp 


ai vantaggi della stampa che sono lungi dal PegRiRE il 
danno delle opinioni fittizie, sempre desunte da rr 
genti affette. 
 « Un altro ordine di argomenti si presenta. contro. 

il progetto. — Voi volete uccidere la stampa, ci ‘si dice; 
e voi non fate che irritarla. Quello che voi, volete fare 
ben, altri governi il fecero prima di voi e quei governi | 
sono caduti. — Io respingo energicamente l'intenzione. 
che si attribuisce ai fautori del progetto, di voler ue-. 


si “n 
La 
di 


3 
MM 


| cidere la stampa. Tutto quanto tenderà a preservarla | 


da suoi proprii eccessi non farà che accrescerle la forza 
ed assicurare la sua esistenza. | 1g 
« Aprite la storia delle nostre rivoluzioni e vedete | 
se‘lesreazioni-violente-contro la stampa non-siano state Ù 
sempre precedute dai suoi maggiori eccessi, È governi | 
che fecero delle leggi repressive caddero; ma furono. 
forse tali leggi che produssero la loro caduta?,; 
per una sola cagione pe cadono i governi; essi 
anche pei loro falli e per la loro debole ca 
malgrado le leggi che avrebbero pur coni uil 
salvarli. n 


| singen. 


1, Appoggio leale alla costituzione federale sota 
dalla maggiorità del popolo svizzero. fi 
2. Rispetto della costituzione cantonale; ma nel cul rh 


j 


luogo nello scopo di dare ai comuni più forza sull’a a | 


n 
dARI 


3. Quanto al rapporti collo straniero la Svizzera | 


indipendente , eguale in diritto a tutti  gli' altri "a i 


Perciò mantenimento dell’ onore e della libertà del lat 
i confederazione, ma insieme l’esecuzione conscienzi 0 PU 
‘dei doveri verso i vicini. | sic iL 
Anzi tutto sta il diritto: è. desso. che ci, rendi forti. 
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| | ontro a’ più potenti, e noi non possiamo sperare di 
| wedere il nostro, diritto. rispettato se noi non rispettia- 
Lai CUL mo quello degli Stati vicini. Noi non vogliamo lpgerirci 
pal degli affari altrui, ma respingiamo ogniintervento stra- 
| piero, tanto dei diplomatici, quanto degli stranieri che 
E; dl | penetrano; infiltrano, o sono chiamati in casa nostra. 
| ii 4. Le decime e. censìi restano soppressi, nè po 
i ‘ tranno essere. ristabiliti, anche in caso. di revisione 
della costituzione. Gino alle imposte | necessarie, 1 
; pi principi generali posti nella costituzione sono mantenuti. 
Fa Gha impegni presi verso certe parti del paese nell'art. 85 
della costituzione saranno eseguiti, Così delle promesse 
fatte dallo Stato, a jiformi ‘all costituzione, per ciò 








cr) 
nl 


(A che concerne l’amministrazione del povero., 


|_.. Però, anche accordando un ‘appoggio efficace. ai 
Aa veri poveri, lo scopo del governo deve esser di prevenire | 
hi (EI cda povertà , respingendo. tutto ciò che favorisce 1’ ozio. 

.ed.il wizio, facendo tuttociò che può eccitare il gusto. 
del lavoro in particolare; proteggendo la proprietà, e 
inbattendo vigorosamente le idee comuniste e 05 




















5. L’amministrazione intiera deve. essere semplit- 
‘, tanto. nell’\appropriare la. legislazione al bisogno | 
tì ‘popolo semplice e repubblicano, che nell’ appor- | 
e un’ economia ‘severa in tutti i rami dell’ ammini- 
LR pic inassime col mezzo della riduzione degli sti- 

; fin: ; nali. 
I 0. Quanto agli interessi eg noi. vogliamo il 
Misa nella coltura intellettuale; ma anzi tutto. il | 


LT. pra e osservanza della fede e dei. costumi: 


"i ug gent al <tr ricognizione delle circostanze 


Hi i jarticolari risultanti dalle differenze di legislazione, di lin- 


| gua, di religione, segnatamente, rispetto dei diritti della. 
NINa/: i 
(MEG = HERSA 








W) < 2 la prima i. i cioè degli Stati 
nea presidente defiuitivo il signor Rodolfo d’Auer-. 

pgià presidente provvisorio. Furono nominati. 
fieni i signori di Watzdorf ed il principe Sal- | 
che. Quindi la Camera degli Stati aggiornò le | 


Dn) IR RETI, Marton) LS 
VARO, 191 1A dn "pae le feste di fa 














: pro 22 vifa upà riunione ni RS for- 
membri delle due Camere presieduta dal si- 
a mphausen. ministro di Stato, Il signor di Bo- 
ving | presentò un programma i cui segnatarii di- 
; (non potersi lavorare intorna alla ‘costituzione 
sy & ‘ nel.sensa della costitazione di maggio finchè | 
regni il. CA Lin accordo « e * dimostrano la Rei 














È ' vernì,. e di adottare il progetto di costituzione e l'atto 
i li ddizionale prima della revisione che resta ‘riservata. 
Questo programma è coperto da molte firme. Par- 
Îlando della questione del regolamento, il deputato Fi- | 


‘scher di Jena propose di adottarlo in complesso, « Non 


























DI popolo tedesco aspetta da noi è un regolamento per 
QUE ‘paese. » In generale sì può prevedere che al Parla- 
di mento di Erfurt non sì faranno frasi 0 discorsi, ma 
degli atti. che conteranno nella storia, se così vuole il 










raggio. Tutti hanno disapprovato il discorso. del re 
i Wu temberg, il quale può stare a fronte delle arin- 
ei deputati più energumeni della defunta assem- 
Francoforte. 

la presidenza, della Camera. del popolo il gene- | 
| Radowitz, tuttochè non proponga a nome. del 
un nome determinato, sermtbra tuttavia favo- 
one del signor Simson. vice-presidente, della 













































ortare il signor Gagern ex-presidente dell'as- 
Si faucolortiana. Tuttavia sra questi due uomini 


















<fng prussiano presso la corte di ale DER 
andonare Stoccarda con tutto il personale del- 
sciata, rimettendo al tempo stesso al barone di 
A; pe; rappresentante del Wurtemberg, una nota con 
i i; Puiuncia da rottura delle relazioni aaa 





di | Wartemberg HaGro ar con tutta energia il | 
\ linguaggio tenuto dal re. verso la Prussia e bali altri 












lella corona, dichiarando che il preso, non vi si asso- 










; sc ciò è ancora possibile. ul solo mezzo di sor- 
uesta situazione è il ritiro ‘di Rgor intervento 
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TA. Vienma, 21 marzo, — La ETA austriaca 
la Zenere, di 30 cannoni,, farà vela nel 
| mese venturo. verso i porti del mare «del 
tenendosi specialmente i in Brema ed Amburgo, 


















ill Mano , Al vestito ordinario , il manteni- 


i csig.. Sia Superiore della marina e ge- 


















s li ndente della. marina austriaca, le quali furon pre- 


3 tate alla sanzione sovrana. 
HAI \ diva ’ ar, 


mig _-- mr earn BRL ria 


‘che difficilmente riassumerà subito dopo il portafoglio. | 


vasi ‘ora in Praga per impegnare dei dottori ad accet- 
tare cattedre di medicina nel Gran-Cairo, ‘Gli onorari. 
| darlui offerti sono splendidissimi. 


di clinica «e direttore ed organizzatore degli istituti 
medici dell'Egitto, con un salirio di annui fior. 10, m. 
‘mon, corr, 
| corpo d’ armata della Boemia , il quale conta al pre- 
‘sente 85,000 uomini , 
sino all’ autunno Loile nei loro quartieri stazionali 


| attuali, lo stato- “maggiore dell’armata in Theresienstadt, 
in ogni stazione maggiore verranno eretti spedali di 


'’consiglio dei ininistri. 


‘discutiamo intorno al regolamento, egli disse: ciò che. 


destino del paese. I deputati sono pieni di fiducia e di 


Camera di Berlino. Il. partito nazionale invece | 


‘Stati dell'unione, e protestarono. contro le espressioni 


aggiarvi dei marinai, Ciascun marinaio acquista 


‘artigheria De: Dahlerup ebbe ieri udienza da 
ella quale ei prese parte ad una deliberazione | 
| parecchie proposte risguardanti un aumento cor- ; 


— Parecchi ebrei, ai quali, com’ è noto, era vietato 
di negoziare di vasi sacri, immagini di santi ed altri | 


oggetti simili, che servono all’uffizio ecclesiastico cat-. 
| tolico, si sono rivolti al ministero perchè venisse abo+ 


(Corr. Ital.) 
‘(—Riguardo alla missione del ministro della guerra 

in Italia sentiamo che egli comanderà bensì la squa- 

dra che deve accompagnare Sua Santità a Roma, ma 


lito tale divieto, 


Frattanto il tenente-maresciallo conte Degenfeld sotto- 
scrive gli ordini e decreti in qualità di facabie funzioni 
del ministro. 


— Il segretario del vice-re d'Egitto, Hebar-bey, tro» 


“Al dott, Halla di Praga offrì il posto di professore 


(Gazz. di Milano). 
— Ill passaggio di truppe destinate al rinforzo del 


è già finito. Le truppe restano 


(Corr. Ital.) 

‘Vinva 23 marzo, — La costituzione della città im- 
mediata di Trieste fu: definitivamente approvata dal 
Da quanto abbiamo rilevato il 
| progetto primitivo della commissione fa ritenuto, salvo | 


campagna, 


qualche leggera modificazione. Il numero dei rappre- | 


‘sentanti del comune è di 48 per la città, 6 per il ter- | 


ritorio, Le elezioni pel territorio sono divise da quelle | 


dellla città. Il territorio è diviso in sei distretti secondo 
le compagnie della guardia civica e territoriale , così 
che ciascuna dà un rappresentante. Le elezioni della. 
città non succedono per regioni o distretti, ma bensi 


| secondo le varie corporazioni. I paganti un imposta 
| annua di fr. 500 appartengono alla 4.a classe. 


— Col treno postale di ieri sera furono trasportati nei 
‘carceri dello Spielberg, il cav. Aotonio de Stallberg e 
il D.r Alberto Trampusch, ex-deputato della fu costi- 
tuente di Vienna. Quegli è condannato a 5, questi a 3 
annì di carcere. 

— Confoglio di gabinetto del 6.corr. l’imperatore conferì 


- | al cardinal Antonelli la gran croce dell'ordine imperiale 


austriaco di S, Stefano. 





— Protestantismo in Boemia. —1 fogli austriaci e 
quelli anche della Germania hanno tutti fatto notare 
‘quali rapidi progressi abbia fatto in quest'anno il pro- | 
| testantismo fra i Boemi, senza però che alcuno di essi 
abbia tentato di spiegare un tale fenomeno che, a fronte 
del differentismo religioso attualinente _ all’ ordine del 
‘gior no, appare quasi inesplicabile. 

°.Tl fatto per altro non può essere revocato ‘in dubbio; | 
nello scorso gennaio più di sessanta cattolici hanno ab- 
bandonato la religione dei padri loro.e passarono al 
| protestantismo; nel mese di febbraio le apostasie furono 
assai più frequenti ancora, poiché in un sol giorno, | 
cone ci vien riferito, quattordici persone hanno nella 
cattedrale di Praga pubblicamente abiurato la fede cat- 
tolica. 

AI primo udire una siffatta notizia, la prima idea che 
| S'affaccia è quella, che la condotta della corte cardinalizia 


lin questi ultimi tempi sia la prima cagione di un tale | 


scisma, Ma a parer nostro sarebbe. più nel giusto chi 


di questo movimento delle idee la cagione cercasse | 


nella storia ‘della Boemia. Questo paese infatti fu la 
culla del protestantismo. Giovanni Huss e Gerolaino di 
Praga furono i precursori di Martin Lutero e della ri- 


| forma da esso predicata, la Boemia è protestante per tra- 
| dizione. Dei suoi 3 milioni 300jm, abitanti, 700 mila sono | 
della confessione evangelica, e se i Boemi si arrestarono | 

| a metà del cammino; questo sì deve attribuire all’esito | 


della: famosa battaglia di Praga nell’anno 1620, in cui 
imperatore d’Austria sconfisse l’elettore palatino e sot- 
tomise.1 protestanti. 

Non sarebbe perciò impossibile che i Boemi, non 


più vessati ‘oggidi . per materia di fede, sì lasciassero | 


{rascinare dalle tradizionali loro inclinazioni religiose. 

Ci sia però lecito aggiungere, che secondo noi, ac- 
canto a questa, un “altra ragione esiste che riveste più 
‘carattere di. attualità. 
della popolazione della Boemia è tedesca di lingua e 
di costumi. Anzi, la. lingua tedesca è preferita dagli 
stessi Boj 0 Czechi. al loro rozzo linguaggio. La climie 


‘agiata e la nobiltà parlano il tedesco colla’ forbitezza | 


propria soltanto ai Sassoni, 


I Boemi dunque partecipano al movimento che agita 


in questo momento gli spiriti in Alemagna e cer- 


cano col farsi protestanti, di avvicinarsi sempre più al 


loro compaesani che. abitano al di là dell’Erzgebirg. 


‘Arrogi, che il bombardamento di Praga, le fucilazioni 
| di Windischgraetz, il contegno della corte di Vienna, 
la quale dopo aver dato una costituzione, ne rimanda 


l’attuamento ‘alle calende greche, tutt8 ha contribuito 


+ l ad alienare dall’Austria. non solo i Boemi di schiatta 


tedesca, ma quelli ancora di stirpe czeva. Cosicchernoi 
non crediamo esser lontani dal vero, dicendo che la 


i smania di protestantismo, non è altro ‘che una smania 


di opposizione, un voto di sfiducia dato al governo. Noi 


' abbiamo visto nelle ultime elezioni di Francia i buoni | 


borghesi parigini portare i loro voti sui candidati rossi 
loro per niente simpatici, solo per voglia di dare una 
| lezione al governo; così anche presso i Boemi invade la 
smania di farsi protestanti per dare una lezione al loro 
imperatore. Quelli poi cui ripugna di fare apostasia per 


| mire politiche ‘ abbandonano la loro patria infelice , e 


vanno cércare al di Jà dell'oceano un governo ed isti- 
tuzioni più conformi ai loro costumi. Sono le famiglie 


i più agiate che danno l'esempio, in quest'anno furono | 


IL RISORGIMETNO 


‘int 





i vinciale la‘somma:di Li: 1200 nel termine 
4. Pel pini sicuro adempimento dell'obbligo assunto ; 


È noto, che una buona parte | 
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già Boves 800 passaporti a persone emigranti : "è 
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| ALCUNE: PAROLE 
SULL’ ESENZIONE DAL MILITAR SERVIZIO. 


Se ritener debbesi in massima come sacro dovere di 
ogni cittadino verso la patria, quello di prestare il suo 
braccio per difenderla all'occorrenza dalle aggressioni 
dello straniero, e da chiunque tenti di violare le sue 
libertà ed i suoi diritti; considerati per altra parte i 
danui che soffrirebbe ÎS società se tutti fossero, senza 
‘eccezione , astretti a soddisfare personalmente all’ob- 
bligo del militar servizio, non crediamo perciò fuor di 
Tagione che vi sia mezzo, anche in alcuni casi, di po- 
‘terbe andar esenti, imuslia pie lo adempimento di con- 
dizioni stabilite da apposita legge; poiché coloro, per 
caglon d’ esempio , 


che tiri motivi di famiglia 
noi 


; consentono di distaccarsene, quelli che abbiano 
ipresa altra carriera, o studii speciali che riesca 
‘di forte nocumento interrompere; ed infine quei tali 
che per delicata costituzione, od anche dichiarata av- 
versione. al mestiere delle »varmi, fosse grave la vita 
del ‘soldato , debbono aver modo di potersi esentare 






milizia nazionale, da cuì nessuno assolutamente, salvo che 

impedito da cause fisiche, dovrebbe andarne esente. 
Ciò ‘premesso, e riconosciuta d’altronde la necessità 

di rimediare da qui innanzi al poco buon eftetto delle 


| pure, secondo l’intendimento nostro, un sistema che 
sebbene forse da altri in parte progettato, per alcune 
inodificazioni introdotte, crediamo più facilmente attua- 
bile, siccome giustizia vuole, da ogni classe di persone; 
ed cd Ghb scopo nostro di suggerire, oltre il modo di 
esenzione dal militar servizio, quello pure di supplire 
nell'esercito a coloro che e vengono esentati , così 
faremo distintamente parola dell'uno e dell’altro, co- 
minciando dal primo come quello di cui il secondo è 
naturale conseguenza. 

Trattando dunque in primo luogo dell’esenzione dal 
militar servizio, noi vorremmo a tal fine stabilire: 

i. Che qualunque inscritto intendesse godere di sif- 


| proviucia, prima dell’estrazione a sorte, versando con» 
temporaneamente a mani del tesoriere iva uiiciale. come 


i 
anticipazione, la somma di L.300 se in tempo di pace, O 
-e dif. 800 se in teinpo di guerra, le quali , 
anche: inscritto non venisse poi ‘colpito da designa | 

i 


quando 


zione; non sarebbero tuttavia più allo stesso restituite, 


2. (Che tale somma di anticipazione fosse pure pet- | 


i duta per quegl’individui, che dopo aver fatta la dichia- 
razione predetta, sì decidessero per qualsiasi causa ‘ad 
| inttaprender essi stessi il militar servizio 

:8. Che dopo eseguita l’estrazione, coltà che fossero 
designati alla formazione del-contingente, ed avessero 


| fatta la dichiarazione predetta, dovessero obbligarsi con | 


regolare scrittura a versare ‘ogni anno seduto; in rate 
eguali, senza verun interesse, 
di anni sel, 


dall’esenzionato, che dovesse questi presentare un fide- 
iussore possidente, coguito: e risponsabile, il quale sot- 
tostriverebbe in un col principal debitore la relativa 


| serittura, oppure che detto esenzionato dasse cauzione | 
del proprio ,, in beni stabili o. cedole sul debito pub- ; 


| blito, ecc. 


sci polosamente all’ obbligo assuntosi in ogni anno en- 


tro giorni 15 a partire da quello fissato giel. pagamento, 


fosse immediatamente costretto ad intraprendere il ser- . 


vizio militare per conto proprio e pella stabilita ferma, | 
senza verun riguardo alle somme precedentemente sbor- 
sate per l’ottenuta esenzione. 


6. Che quel militare di levata, il quale per soprav- | 


venute circostanze , salvo quelle che di diritto lo di- 
spensassero dal militare servizio, volesse poi ottenerne 
l'esenzione, non potesse conseguirla se non dopo tra- 


| SCOrsi i due anni nel medesimo, sottomettendosi, 


| ben inteso, al pagamento delle L. 300 od 800 nell’atto | 


| di‘richiedere l'esenzione, e delle rimanenti L. 1200 nei 
| mpdi e colle condizioni di cui sopra ai $$ 3 e i 





7. Che le somme versate a senso dei $$ 3, 

sì | lavessero passare alla fine di ogni trimestre i" ha 
soferia militare coll’appoggio di Vpalegio stato dimostra- 
tivo, in coincidenza con altro simile che dai rispettivi 


| comandanti. militarì di provincia verrebbe trasmesso 


contemporaneamente all'azienda generale di guerra, 


)8. Che pel regolare andamento di tale bisogna , wi 
: tanto quelli*che rimanessero illegalmente assenti dal 


comandante militare di ogni provincia dovesse tenere 


i ua apposito registro a sedi ;lia, ove ogni esenzio- 
nato, avesse .un conto, dal quale staccare si «dovrebbe | 


una bolletta: con cui verrebbe accompagnato il paga- 
lascerebbe quitanza sulla bolletta stessa , 
predetto onde accertarsi. dell’effettuato pagamento. 


militare di provincia di sollecitare, occorrendo , 
gamenti delle annue rate; nei termini stabiliti, invitando, 


nel caso di non adempimento, l’intencente della pro- | 
vincia stessa a far eseguire l’ arresto dell’ esenzionato, | 


| per farlo arruolare in quel corpo che sarebbe deter- 


minato dal ministero di guerra, a cui il comandante i 


militare dovrebbe notificare tosto l'occorrente, 


‘Accennate così per sommi capi le norme per le e- | 


| senzioni, dalle quali dovrebbero andar esclusi coloro 


che intendessero ‘di farsi sostituire nel militare servizio ; 


da uno; stretto loro congiunto , nel cui caso si segui- 
terebbe il metodo finora in vigore , 


ragionare sul modo di i ai dar per eser cito. 


| dell esercito’ debba divenire maggior ente e apprezzato 
il mestiere delle armi, ci persuadiamo anche per ciò 
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surrogazioni sì ordinarie che militari, proporremo noi | 
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Che qualora un esenzionato non adempisse poi | 








| corp, è 


la ‘quale sa- | 
| rebbe poi ancora sottoposta al visto del comandante | 
! di aver compiuta la rispettiva ferma, noi vorremmo 
9, Infine, che fosse incumbenza d' ogni comandante 


1 pa- | 





verremo adesso a | 


ee ta n he) 


che a pochi si ristringerà il numero di coloro che d'or 
innanzi chiederanno l’ esenzione dal militare servizio 
obbligatorio, il quale in tempo di pace potra per so- 
prappiù ridursi d’assai, ed in conseguenza ci lusinghia- 
imo che quei pochi esenzionati potranno essere facil- 
mente suppliti per la massima parte da quei militari 
che avendo ultimata la propria ferma, ben volentieri 
ne intraprenderanno una nuova , quando vedano cer- 
tezza di migliorare 
lettare adunque i bass'uffiziali e soldati di specchiata 
condotta e di conosciuta capacità , ad assoggettarsi al 
riassoldamento per una nuova ferma, ben apprezzando 
l’idea dell’onorevole signor maggiore Prunetti, propor- 
remmo nol pure, che in tale circostanza fosse assegnato 
ai medesimi (durante il servizio) un giornaliero sopras- 
soldo, ed una gratificazione al termine dello stesso 
nelle proporzioni che indicheremo più sotto. 

Quando poi i riassoldati ora detti, il cui numero 
senza dubbio .s’ aecrescerebbe di molto col proposto 
sistema (e formerebbero la prima categoria) non ba- 


la loro sorte avvenire, Affin di al- 


i stassero tuttavia a supplire ai bisogni dell’esercito, noi 
j proporremmo: altresi : 1.0 che fossero accettati nei reg- 
 gimenti Ò corpi giovani volontarii all’età di diciaito 


anni, con aflidamento , "ché noti venerido essi desishati' 
dal i servizio, limitandosi soltanto a quello della ; 


all’ epoca della leva per conto proprio, e la condotta 
loro fosse per ogni verso commendevole, otterrebbero 
dopo quattro anni. di. servizio un giornaliero sopras- 
soldo per altri quattro, ed una gratificazione in fin di 
ferma. (Questi. formerebbero la. seconda categoria). 
2.0 che dopo di questa, ed in caso di bisogno, si do- 
vesse anche dare | affidamento di ottenere consimili 


| vantaggi a quei giovani, che prima dell’estrazione aves- 


sero dichiarata in iseritto nanti il consiglio provinciale 
di leva l'intenzione loro d’ intraprendere il militare 
servizio, sebben non designati, per cui dovrebbero es- 
sere arruolati come volontarii per, sei od otto anni, e 
non ammessi però a godere del benefizio predetto pri- 
ma di due anni compiuti di servizio, e senza che a» 
vessero date prove essi pure di buona condotta e ca- 
(Questi. formerebbero' la terza, categoria). 

Onde non eccedere i bisogni, ed accordare i vantaggi 


i.surriferiti in correlazione col numero degli esenzionati, 
i in ogni anno dopo ricevuti gli stati nominativi, di que- 
| fatta esenzione, dovesse farne dichiarazione in iscritto 


isutl un apposito registro nanti il consiglio di leva della ! yrebbe il ministero di guerra stabilire il. numero degli 


sti dai rispettivi comandanti militari di provincia, do- 


individui che. potrebbero essere ammessi durante l’anno 


i a,goderne.,;,;. | 


Coll’ adottare i mezzi che veniamo di proporre , .0l- 


trecchè sarebbe senza fallo abbondantemente provvisto ai 


bisogni dell'esercito, ne risulterebbe il vantaggio som- 
mo di averlo saldamente costituito, poiché se è cosa in- 
dubitata, che in ispecie nel mestiere delle armi si esi- 


i ge. buona volonia e naturale disposizione, un’ armata 


composta pella massima parte di volontarii, non po- 
trebbe a meno che riescire valorosa e bene disci- 
plinata. 


Brevi parole or-ei-rimane a dire soltanto; sulla» pro=. Par 


porzione del soprassoldo e gratificazioni sovra accen- 


: nate, il cui fondo generale formato dal prezzo delle 


esénzioni vorremmo che fosse economicamente ammi- 


i nistrato con ispectali regole e cure, e reso anche frut- 


tifero coll’opportuno impiego d’ una data somma in 
rendite dello Stato od altro, ond’ aumentarlo vieppiù 


‘ed estender così a maggior numero d’ individui il pro- 
; posto benefizio. E sull’assegnazione del benefizio stesso 


ragionando adunque proporremmo che fosse stabilito : 
a cent. 30 giornalieri, o lire 9. mensili per ogni indi- 


| viduo posto nella prima categoria il soprassoldo, ed a 


lire 800 la gratificazione corrispondente in fin di ferma. 
A cent. 20 giornalieri, o lire 6 mensili. per coloro 
della seconda categoria il soprassoldo, ed a lire 600 1a 
gratificazione come sopra. | 
A cent. 15 giornalieri ,, o lire 4. 50 mensili per gli 
individui di terza categoria il Ressaso, ed a Il. 500 


i la gratificazione come sopra. 


Dopo terminata la prima ferma gl’ ‘adividvi della 2 
e 3. categoria, riassoldandosi, potrebbero essere: am- 
messi a godere dei vantaggi di quelli della prima ‘ca- 
tegoria, 

Il soprassoldo e gratificazione di cui sopra, non do- 
vendo altrimenti considerarsi che qual premio accor- 
| dato soltanto ai bass’uffiziali e soldati di regolare con- 
| dotta e di esperimentata capacità, sì per migliorarne la 
| sorte, che per allettarli a rimanere sotto. le armi, ne 
andrebbero quindi interamente esclusi tutti coloro che, 
avendolo ottenuto, se. ne rendessero poi immeritevoli, 
che subissero una condanna, 0 venissero transitati per 


! castigo nel corpo Cacciatori franchi, 


Non dovrebbero per contro essere mai esclusi. dal 
soprassoldo i militari in licenza ed all'ospedale, ma sol-. 


e pelle giornate dell'assenza medesima, quando 
però questa non desse luogo a gravi castighi od a con- 


! danne, 
mento delle rispettive somme al tesoriere , che ne ri- | 


Quanto poi alla gratificazione predetta, avvenendo il 
caso che taluno degl’individui cuì fosse stata assegnata, 
cessasse dall’attivo servizio, o venisse a morire prima 


stabilire : 

1, Che dovesse perceverla intera il nulitare il quale 
ad epoca qualanque venisse giubilato, riformato, o pas- 
sato agl Invalidi per ferite riportate in guerra, o per 
altre cause dipendenti dal servizio; e soltanto in pro- 
porzione del servizio prestato cola che in alcuno dei 
suddetti moti venisse provveduto per cause indipen-_ 
I denti dal servizio medesimo ; 

9. Ghe intera ‘dovesse pure corrispondersi al genitori, 
' alla moglie o figli di colui che perisse in battaglia, 
o per cause dipendenti dal servizio; e soltanto in pro- 
porzione del servizio prestato, se il congiunto loro fosse 
| ar per cause indipendenti dal servizio medesimo; 

a ches ne navesre sudo. interamente escluso 


; famiglia in seguito dd sua sriratne 10] per duet io 


men onorevole cagione da lui solo dipendente. 
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Esposto così in ristretto il pensier nostro, secondo ‘ i 
dettami dell’esperienza e, per quanto ci sembra, della È 
equità, senza presunzione alcuna di aver con €i0 sug- | 
gerito il meglio che far si possa sul proposito da s% 
trattato, ci auguriamo di cuore che questi imperfetti 
cenni riescano soltanto di eccitamento a qualcuno, di { 
noi più felice ne’ suoi concetti, ad intraprendere lavoro | 
meglio finito ed utile agl’interessi tanto morali Coen: 
teriali di quell’esercito, del quale ci ascriviamo a sommo | 
onore e vanto di far parte, e che sola àncora di sal- 
vezza rimane alle speranze di questa misera e combat- 
GRONDONA 


tuta Italia. D | 
capitano di fanteria. 


SI II TT LET A dA 


VARIETÀ”. 


| dove esordisce l’incriminato articolo; 


taluni fra i rappresentanti della nazione o del popolo | 
che mandate al Parlamento worrebbero convertirne la 
società in una masnada di arrabbiati assassini ; 

Che a fronte di sì luminosa prova testimoniale non 


i si potrebbe avere alcun riguardo alle tergiversanti ri: 


sposte dell’ imputato , massime sul riflesso che. nella | 
predica originale da lui prodotta si scorge avere esso 


{ scambiata di proprio pugno Ia parola amministratori 
i con quella di rappresentanti del popolo, là &ippunto 


E che sarebbe in conseguenza provato a carico del | 


{ padre Aniceto il fatto di avere con audaci espressioni 
ingiuriato una frazione della Camera elettiva, eccedendo | 
! così i limiti della sua apostolica missione, abusando del 
I suo carattere sacerdotale, e ponendo in obblio i sen- 
' timenti della carità evangelica, i soli che debbono ma- 


| nifestarsi sulle cattedre di verità; 


Alcuni anni sono un proprietario di fondi in Pie- | 
monte fece uso di semente di bachi da seta derivata | 
da Cipro, ed ebbe un prodotto molto più considerabile 
di quello che si ottenga dalla migliore qualità che si | 
impiega fra noi. Furono quindi interessati nell’anno cor- | 
rente i R, consoli a Cipro ed a Beyrouth d’inviare, col- 
l’ osservanza di tutte le cautele, semente di bachi da 
seta prodotta nell'isola e sul-Libano. F.consoli hanno 
corrisposto all’invito, e la giunta semente fu acquistata | 
da un proprietario che s’incaricò di eseguire una ri- | 
petuta e diligentissima esperienza. Parteciperemo il ri- 
suliato. 


Funerali austriaci di Parma descritti da quella gaz- 
zetta Oofficiale, | 
Parma, 24 marzo 1850. 


Teri in Parma sì volle con funebre solennità pregare | 
la pace dei celesti ai valorosi figli dell’Austria che nel | 
giorno 23 marzo 1849 cadevano sui campi di (Novara, 
e redimendo col loro sangue dal ferreo giogo dell’a- { 
narchia tanta parte d’Italia, assicutavano un’era nuova 
di gloria alla causa della monarchia ‘e dell'ordine. 

Nella mattina fu a tal fine celebrata sulla piazza della. 
R. cittadella una messa di requie, e nulla ebbesi a de- | 
siderare di quanto poteva rendere quel rito maestoso e 
commovente, | 

Se mancava la presenza del sovrano, assente per al- 
cuni giorni, vi assisteva S, A, R. la duchessa con tutti | 
i personaggi della RR. corte, e vi assistevano altresì le | 


autorità si civili che militari e numerosi funzionarii ed 


impiegati dei diversi dicasteri. | 
Stavano schierate sulla piazza le imperiali reali 
truppe d'ogni arma qui stanziate, e i due regii batta- | 
glioni di linea, non che i R. dragoni, gli alunni della | 
scuola militave ed i R. alabardieri, guardando questi | 
ultimi l'ingresso e l'interno della cappella. 
Intorno ad un catafalco che ‘s'innalzava in faccia alla | 

cappella, leggevansi queste epigrafi: 

Requie a’tewtonici 
Che con walore immenso diedero il sangue 
Per sostenere il trono, 


Prodi, il vostro valore 
Sara d'esempio 
A'posteri. 


mat 


Le armi vostre immortali 
Chiamarono all'ordine 
L'Italo e Vl Ungaro 
Suolo, 


Voi siete felici in cielo 
E rendeste la pace 
In terra. 


—_—- 


Mentre celebravasi la messa la R. banda musicale 
eseguiva meste e religiose melodie, e dall’imperiale ar- 
tiglieria sì facevano ripetute salve. 

Terminata la funzione, tutte le summenzionate truppe, 
le quali tanto l'avevano condecorata, passarono nel vi- | 
cino stradone, dove difilarono dinanzi a S.A. R. la 
duchessa, ! 


ir nieclalica si nre ni: sini 


CORTE D’APPELLO. 


Processo contro il predicatore quaresimale di Ceva. 


EA RE ra 


SENTENZA. 

Il magistrato d'appello in Torino sedente, sezione di | 
accusa composta dei sigg. consiglieri presidente conte e 
cavaliere Nuvoli, conte Giriodi e conte Cappello; 

Udita la relazione, ecc. 

contro 

Dusso Pietro Giuseppe Felice, in religione col nome È 
di padre Aniceto, dell’ ordine dei cappuccini, del vi- | 
vente Giovanni, già predicatore nella chiesa parrocchiale È 
di Ceva, costituitosi volontariamente in carcere il 19 | 
andante, ed imputato 

Del reato previsto dall’ articolo 200 del codice pe- 
nale, per essere nel mattino del 24 dello scorso feb- | 
braio nel duomo della città di Ceva avanti un nume- | 
roso uditorio trascorso a dire che alcuni rappresentanti I 
della nazione mandati al Parlamento vorrebbero con- 
vertire la società in una masnada di assassini, eccitando | 
con una calunnia cotanto ingiuriosa ad uno dei tre | 
poteri dello Stato sprezzo e mialconiento contro ibi 
governo, 

La sezione d’ accusa 
Viste tutte le carte del processo, ecc. 
Dopo avere deliberato 

Considerando in fatto che colle varie concordi de- 
posizioni in atti raccolte rimane legalmente stabilita la | 
circostanza che il padre Aniceto avrebbe sul pergamo | 
di Ceva proroito nelle seguenti espressioni: — Certi 0 | 


| terminate quei soli pubblici discorsi i quali siano di- 


complessivamente dispregiatà e fatta segno di malbon- | 
| tento; I 


i nella predica da lui recitata . 


| corpo intiero, e che in altri termini certi o taluni fra 


i Usciti. —Putsch Ugo di Prussia. — Husler Vi 


abbia dato la sua dimissione dalla c 


| gretario di S. M, pel gran magistero dell'ordine de’ È 
L "o ; din 1 4 x: ; 
i Maurizio e Lazzaro, e de'S$, | 


Considerando in dritto, che a termini dell’art. 200 
del Codice penale non sono puniti ‘colle pene ivi de- | 


retti ad eccitare lo sprezzo ed il malcontento contro il 
Re o le persone della famiglia reale, o contro il governo; | 
Che sebbene l’attuale governo retto colle formé rap- 
presentative si componga di tre distinti poteri, ufo dei | 
quali viene esercito dal Parlamento , allora soltanto si | 
violerebbe il disposto del precitato art. 200, quando 
cioé una delle due Camere venisse pubblicamedte e 


Che questo disprezzo non sarebbesi punto rivolto col- { 


soltanto contro una frazione di essa, come ben la di- 
svelano le parole certi o taluni dall’oratore adopéerate 


Che l’addurre e posare l’assoluto principio, che un’in- 
giuria fatta alla frazione di un corpo sia riversibile al 


i rappresentanti del popolo possano costituire unì po- 
tere negli Stati rappresentativi, epperò. considerarsi co- | 
me. Governo, è questo un principio che può vere | 
qualche importanza e qualche estensione in un senso 
puramente morale, ma non vuol essere consacrato in 
materia penale; 

Che eliminata nel concreto l'applicazione dell’articolo | 
200, ciò non toglie che il pacre Aniceto non sia lim- È 
putabile di alcun altro specifico reato; 


Che infatti, quand’anco non possa il medesimo|ac- ||| 


cagionarsi di diffamazione nel senso previsto dall’arti- | 


! colo 616 del Codice penale, in quanto ‘che non aseri- | 
veva a quel certi o taluni fra i rappresentanti del po- | 
polo alcun fatto determinato, pure rendevasi colpevole È 
di una vera ingiuria pubblica nel senso del successivo i 
{ art. 618, per modo che ciascuno degli attuali rappre- f 
sentanti del popolo sarebbe in diritto di chiamarsi'of- | 
| feso delle oltraggiose di lui espressioni, e convenirlo | 
i davanti i tribunali competenti per la riparazione del- | 
i l'offesa; i 

Che posta sotto questo aspetto la questione, e ila- | 


sciate a parte le circostanze tutte per cui in ragion del 


penale, secondo il quale non si potrebbe procedere 
mine fissato coll’art. 147 dello stesso Codice; 


dalla legge previsto: 

ticolo 357 del Codice di procedura criminale, 

padre Aniceto cappuccino , e manda il medesimo ri- 
non sia per altra cosa ditenuto,. 


presidente conte e cavaliere Nuyoli, conte Giriodi, conte 
Cappello, 
VIAGGIATORI 
Arrivati il di 27 marzo în Torine. | 
Hallove] Giovanni americano; possidente, da Napoli. — Walton 


pae da A O a H È 
Carlo id. — Agnilar Antonio, commissario del governo 
Spagnuolo, da Madrid. — Novelles Edoardo id. — Drion- 


Ernesto di Firenze 1 Ingegnere, da Firanze, — 8 
Giovanni di Livorno, possidente, « 
Benedetto di Carrara, scultore, da Milano. 


pinossa | 


Partiti 11 37 marzo. 4 
n (3) 
i 


‘Napoli, principe, per Genova. — Praga Carlo di Milan; | 
negoziante, per Milano. ® | 


Movimento DELL'ALBERGO FeDER 27 marzo, 


| tttorio di Francia. 
— Valvassori Gaetano piemontese, 
| i afasia ci — i 
DECESSI verificati il di 27 marzo in Torino. 
N. 24. 


Le 


Dal 1 gennaio, totale » 1718, 


ULTIME NOTIZIE, — 


Torino. — Dicesi che il conte Avogadro di Collobiano' | 


Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. | | 


Il Corriere di Parigi è nuovamente in ritardo 


ÎL RISORGIMENTO 


gr TI A AI DE ai NT 


Li 


la Livorno, — saeciatori È 


arica di primo se- | 


ss = ci a LL] 


Venezia, 26 marzo, — Il 24 è arrivato in questa città | 
| il mivistro della guerra austriaco, conte Giulay. | 


A proposito del conte Giulay la Gazzetta dell'impero 
di stamane contiene la seguente nota di molta impor- 
tanza: i 


ha fatto supporre a taluni che egli fosse incaricato di 


una missione per Roma, e che le truppe austriache | 
| unite alle francesi siano destinate ‘a formare in avve-. 
| nire la guarnigione di Roma. 
« Queste voci, secondo noi sono senza fondamento. | 
« Se non siamo male informati, il conte Giulay non | 
f st recherà che a Firenze toccando forse 1 diversi punti | 


delle legazioni occupati da truppe austriache. 


« L'Austria pare decisa a non voler mischiarsi negli 


affari interni dello Stato pontificio. Il governo francese 
non ebbe troppo di che rallegrarsi della sua politica 


seguita in Italia per dar voglia agli altri governi. d’i- | 


mitarlo. | autore ha aggiunto circa due mila versi ine 


Grecra. — L'Oss. Triest. del 25 marzo ha quanto 
Segue: ter: i 
I ragguagli pervenuti dalla Grecia col piroscafo ar- 

SEuagli | «P ta 
rivato stamane vanno fino alla data del 19, e non pre-. 


| sentano nulla di nuovo circa la vertenza anglo-ellenica, | 
La condizione del paese è sempre la medesima, e l’ar- | 
i rivo del barone Gros, inviato francese, non vi apportò 
alcun mutamento; per cui continuava l'incertezza intorno | 
i lo scioglimento futuro «ella quistione. Parlavasi molto 
| delle due note indirizzate dal gabinetto di Pietroburgo 
| l’incriminato periodo contro la Camera elettiva; ma f al barone Brunow, e i giornali le facevano soggetto al 
| svariati comenti, f 
La squadra inglese trovavasi sempre allo stesso. po- | 
i sto. Dei navigli greci catturati essa ne rilasciò 11, e | 
quelli che ora rimangono in suo potere ascendono al o 
{uum, di 25. Si erano ricevute lettere da Malta, le quali ; 
‘annunziavano che il governo inglese aveva noleggiati | 
{ parecchi navigli onde spedirli in Grecia carichi di car- | 
i bone; dal che si desumeva non doversi attendere sì | 
| presto la partenza delle navi inglesi. 


-——_ 
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FONDI PUBBLICI 
Torino 28 marzo 1850. 


1849 — decorrenza f.0 ottobre 
1851 — id. {.o gennaio 
1848 — id. 1.0 marzo 
1849 — id, 1.0 ottobre 
1849 — id. 1.0 gennaio 
{854 — obbligazioni 

1849 — id. 


Azioni del fuoco 

Azioni del gaz aiuta diga 
Azioni della banca nazionale |, |<, /— 
Buoni del tesoro perdenti... . — —ia 
Biglietti banca di Genuva Perdita 9 0000 


Borsa pi Pariei, del 25. marzo. — Un vero timor 


I eo | panico sorprese quest’ oggi i fondi pubblici. Il 5 010 È 
luogo e delle persone oltraggiate aggraverebbesi ilreato | i 
| imputabile al padre Aniceto, deve però nella fattispe - 

i cie aversi presente il disposto dell’art. 629 del Codice | 


j aperto a 90. 40 si mantenne con bastevole fermezza 
i durante il primo periodo della borsa tra 90. 30, €::90; 4 
j ma staccatosi una volta. da quest’ultimo corso; ribassò { 
i contro il medesimo, salvo sull la dell te of |e discese la rendita fino a 88; 7 (88. 50 nella cowlisse) 

ni ledesimo, salv a querela della parte ol- i : 1 x i il | imal I li 
iesa, e sempre quando venga io melito Tter- | purea | REN iunncubbegii i, 


rispetto a sabbato. Il 3 040 rimase in ribasso di 1.45 


E pi o ja I. 25, e tutti gli altri valori presentarono pure, in 
AIN] Conseguenza tale querela, non | confronto agli ultimi corsi di sabbato, una notevolis- 
ta 11 padre Aniceto imputabile per ora di alcun reato | sima diminuzione. Sarebbe difficile cosa 1° accennare 

j propriamente alla. cagione di un tale panico timore; 


Per queste considerazioni, e visto il disposto dell’ar- | gli uni lo dicono prodotto dal mutamento di stato di 


i uno dei nostri più grandi fwiseurs; ch'era enormemente | 


Dichiara non farsi luogo a procedimento contro il | impegnato all'aumento e che sì rivolse al ribassa; gli 


Loti i altri ne accagionano l’avviso officiale dello scioglimento | 
f lasciarsi dz PC Ì iU «i i PRE | : ; i agio: ali 
ci dal carcere in cui si trova, sempre quando i delle compagnie ch’ eransi formate per lmprendere # . 
ana: È Il i ce la linea di ferro da Parigi ad Avignone; e diversi altri È 
orino 25 marzo 1850, presenti i sullodati consiglieri | 


ne incolpano le voci corse del nuovo tentativo di ri- 


| volta in un reggimento d’artiglieria. di guarnigione nei | 


contorni della capitale, e. della dimissione del mini- 
| stro delle finanze. | 


Il colpo portato al credito pubblico dal diritto di | 
| bollo sui pubblici effetti, fece che da questo momento | 
1 grandi detentori siansi sbarazzati dei loro titoli; ‘ed 


ora invece di sostenere il mercato, se ne tengono fuori, 


| aspettando prezzi ancora. più bassi per ritornare alla È 
Medien i, i rendita, | 
ville Giorgio di Parigi, possidente, da’ Firerize; — Huber | 
Giacohbe di S. Gall, negoziante, da Milano, — Ansaldi È 


i il 5 0j0 termina in ribasso di 1. 60 ‘a 88, 85, ed il | 


A contanti, .in paragone agli ultimi corsi di sabbato, | 


i 3 0]0 iwribasso' di 1.40 a 54. 25, 
i H 5 0/0 piemontese (certificati Rothschild) calò da 
183 a 8450 in diminuzione di 50 ce; e l'antico pre- 


i | I | i $ stito di Piemonte di 10 fr. a 965. 
Putsch Ugo prussiano, nesaziante, per Genova, ATE Montbiàttc Î 1 Li 465. 
Augusto di Lione; id., per Lione. — Proto d'Albanettà Mi ; 


S. NICCOLINI gerente. 


Are farti ao e inni TI i 


AI COLTIVATORI. 


Nuove macchine perfezionate per trebbiare il grano. | 
È i Fabbrica di Mary Wedlake e comp. Queste mac- È 
| Ghine faranno ciò che non si è mai fatto. Quelle | 
.j della;forza di 4. cavalli, per esempio, batteranno | 
(04 156 ettolitri di paglia ‘di grano al giorno e più . | 
7420 sacca d'avena per ora, e da 62 a.7ò ettolitri 
| di grano per giorno. Si possono chiedere informa. | 
4 zioni a. più coltivatori inglesi, Dirigersi a Londra, Do 
Fenchurch SI. n. 118, od al gerenie di questo. gior- 
& nale in Torino, 


Ridi coi See ea ear nr RT CMS I RI AN i , : 


O A VENDERE 
Vetture di recente ed elegante costruzione, con as- 


i Sali a patente, come nuove: nn Calesse ed un Escargot. 
za Vit po 


Pan 4 Copa n si 
Fare capo dal portinaio di Casa Vaglienti, piaz 
torio Emanuele, porta ni 2, L. a 


vii cit e eni i 
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« Il viaggio del ministro della guerra, conte Grulay, | 


140 srert. (250 ff.), 0 5 STERL. (42 sd 


"ir (Aria ALA Rae TESE ALTA I NE n TE 


$ 


2 pie (EEA 


INVENZIONE PRODIGIOSA | + | 


SAL h 


Angelo Remondino pa Les 


| piazza Maria Teresa, faciente angolo 


$ Giardino Pubblico. Torino, 
(St) Diet L'OSSO: 
Pisa, Tipografia Nistri.. | — 


ie e ere. 
" , 


. GUADAGNOLI Dottore Antonio. Raccolta?ca mali 
«delle sue Poesie giocose: 4848, 2 vol. in-48 aan” 
tratti e vignette incise in legno. 

A questa raccolta, l’unica completa, i 


| Ghe corretto il già pubblicato, 


: Presso la medesima tipografia. “I 


__ I COSPIRATORI ‘ 
I ‘DIA, CHENU nf 
| EX CAP. DELLE GUARDIE DEL CITTADINO CAUSSIDIÒ 


è 
[ 


ij 
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LE SOCIETA’ SEGRETE 


È, 
3} Ù 
iN | 
n 


LA PREFETTURA DI POLIZIA |. 
SOTTO CAUSSIDIÈRE SI 
I CORPI FRANCHI | 


# 
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È pubblicato il 27, al prezzo i Paoli 5. 
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BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUBI 
Uffizi. — Grorce, Strett, Pixmovra.— Ingh 
| Gl'impresarii informano i luro nNUMErOst patron «eh 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli. 
comprenderà quelli che prenderanno parte al l'imn 7 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. Ul 
ll numero delle azioni deve limitarsi a 5,000. per ciag 
| classe, va RAT RE OE 
Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, shi 
E necessario che le domande di azioni disponibili si fi 
cano tosto. Uhi soscrive per più di un'azione, può ripor 
un egual numero di premii. A coloro che guadaguano i v 
j Pitralti, saranno presentale le seguenti somme: A 
| Ritratto di 0 


| Premii di lia classe di 2.a cla 
Vincitore, o 1.0 cavallo St. 20,000 St. 10,00 
’ ‘2.0 cavallo 010,000 5,01 
ASTE 5.0 cavallo... «|» ‘8,000 
| Da dividersi fra i partenti“ ©—’‘’‘6,000 5,00 
n , non partenti ———»—’16,000 TR ESE, 
. Vi sono 209 premii in ciaseuna classe, tale essendo il il 
j mero dei corsieri iscritti‘ per la corsa. L’estrazione veli 
j condotta cogli stessi legittimi principii, come alla corsa 
St. Légerced altre palio rete ce e 
Si manderanno minuti. particolari ai membri assenti, i 
medistamente dopo la decisione, onde ciascuno possa col 


++ RA 
| 


Î 
T 
i 


i scere la sua sorte. adr 
Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo inviato è 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad or n 
i mote di banco, ece., saranno dirette e pagabili a ordine di 
i direttori ; URLA MISTE 
W. Janes.e Comp, | 
George StrEET, PLrmovig 


I ©Si dedurrà cinque per cento di commissione alla preseti Fo 


f zione dei.premii, |. | 


Col 1 aprile | 
Presso questa Direzione trovansi da rimel 
| seguenti giornali quotidiani, © it 

La Démocratie pacifique id. 

La Voix du Peuple id, 

Le Pays id. pali sia 

La Gazette de France id, «>. 

L’Opinion publique id, 

L'Impartial de Rouen, . pù ; 

Le Courrier de Lyon... 
La Gazette de Lyon. 


La Gazette du Midi de Marseille. 

Le Courrier de Marseille, 
M. VINN de Londres, professeur de langue ES 
i liltérature anglaise, donne des lecons chez-lui et 


‘| ville. Rue Charles Albert, n. 45, et rue d’Angei 


m. 57 (casa Benevello). | 


|.’ Torino, Tipografia Ferrero e Franco. — 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli fia O 


di dla AT 
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to 
di 


... PREZZO. D'ASSOCIAZIONE. 


LA Tonxo i anno L, 40, Prov, tanno L, 44 — 
TIP ‘6 mesi a 99, Eri LI mesi a 29 — 
ia sd mesi a dig id mesi » 13. 

— A mese» db; — lmuae “ G 60 

Italia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri- 

“mestre 14 50, mese 7, franco ai confini, 
«Un sol pieno cent. 10, 
n" in A ‘e 
‘Divigersi franco di posta alla Direzione del gior- 
“nale I Risarcimento. | 

Le inserzioni si let cent. 25 per riga, antic, 

iii è le lettere non saranno restibuiti, 


ì 





L P signori associati, @ cui ‘scade l’abbona- 
mento al nostro giorriale con ‘tutto Marzo , 
sono. pregati a rinnovarto per tempo se non vo- 
de gliono soffri tre interruzione nella cina zlone | 






n Ù. | a I . 29 Marzo. 
Vi, RIVISTA. 


|. gi, ai quali si aggiurisero quelli delle provincie ; 


SC ‘un articolo del Constitutionnel riprodotto in tutti ji 
fogli, che combatte decisamente una tale misura, mo- | 


|. stra come non siavi differenza di opinioni che valga | 
| quando trattasi di questa libertà e della. particolare | 


| susccttività del giornalismo. Sembra però che la mag- 
\\\  gioranza della Camera starà col ministero. 


«sul bilancio delle Spese, e si minacciano i più strani 
‘progetti di riduzione pari a quelle promosse dal sic; 


| sl’ultimo porse occasione al gen. di Lamoricière di 
IA protestare energicamente contro il pensiero che gli sì 
._‘’*»— sarebbe. voluto supporre di riduzione dell’ esercito. 
an Egli. provò che Ta sola Parigi necessitava un corpo di 
o A pe. che er chiamarsi un esercilo, e 0a non 










(i pe coale tatti i fondi di Europa siansi risen- 
È titì delle elezioni del 10 marzo. 


Anche a Lisbona una legge repressiva della stampa 


Dior del Governo pubblicò un progetto di legge, ‘col 
quale il governo portoghese è autorizzato dalla Sede 


L po” ed all'unione, riduzione o circoscrizione delle sue 
| diocesi. Le più contraddittorie notizie sì spargono su 
Du “di ‘una nuova crisì politica, per cui il conte di Tho- 
Di “mar andrebbe ambasciatore a Madrid, e ritornerebbe 
di in grazia il duca di Saldanha. 

si ARR ; LI I La 
PA d 3 “Nella Camera del comuni d'Inghilterra ‘vennero in 
| Campo alcune questioni religiose, 
‘furono inviati al vescovo di Exeter per ringraziarlo 
Hue . diavere difeso le dottrine della Chiesa riguardanti il 
MAO SII 
















va APPENDI CE, 


\WWX. LETTERE DI CIRO D’ARCO 
ve XIX. 





n ssc in bn ‘grandissimo. imbarazzo. Io credeva che 
ella’ fosse un affare da nulla, una ‘cosa semplicissima 
— che non valesse la pena di pandurne: 





MALI ‘ 
un PST ia 


| Wettura ove essi sono già arrivati per la posta, stimavo 


“ tiravo. dritto. Un bel tacere non fa mai'seritto, è ‘un 
eccellente proverbio, in forza del quale il mio bel ta- 


fessarlo, avere s essere un affare da nulla, dop legge 


e della legge: ritardo fortunato , che oltre al 
‘alle nespole il tempo di maturare comodamente, 














price, e contribal qua e colà a mantenere 
fuoco sacro dell’ag sitazione che sventuratamente 
pito « o ai spento in DO El ecco di 


de Quizzare nell: aria le it di RO iu 
jo dovrei ‘esser pronto al dover mio, E di fatto io son 
Di pronto: ina prima, come il degno borgomastro della 
E leggenda, pio domandare di che ‘si tratta, E do- 


i tit — n 
er; -— 


‘mcrimidlità del battuaiino: — Dava luogo a questa. 
{ discussione nella Camera dei comuni il rifiuto fatto 


| vicariato di Brampford come sospetto di eresia. — In 
tervennero in questo affare il governo e l'arcivescovo 


|-Aenzione. del pubblico. 


{chele Assemblee popolari di Minzingen non avrebbero” 


razioni si terminarono in pochissimo tempo. 


a i progetto di legoe per la repressione della stampa 
(continua ad essere il tema di tutti i giornali di Pa- | 
| live dei ‘tre re; esso annunzia formalmente di non 


Si mpigliò nell'Assemblea legislativa la discussione. 


| bero eccitato la Danimarca a respingere le proposte 
. Mathieu de la Dròme. — Una falsa citazione di que- | 


senta dop la 
ma da ogni par te, giungono nolizie che | 
sto sentimento generale per una grande sventura ita- 


in'+discussione' nella Camera dei deputati. — 14 


Romana ad una nuova divisione ecclesiastica del re- | 


e molti indirizzi | 


officiali che sono pubblicati nello scopo di accredi- 


‘ mando: che cos'è, che cosa significa l'agitazione che 


iI dine? Si trama forse una dimostrazione di dieci mila | 


luesta: benedetta legge del foro ecclesiastico mi ha | 


| tere un poco la nostra società addormentata?,,,,, 


dippiù, vedendo | 
Mi (che i giornali austriaci sì permettevano degli scherzi | la qualel di 
uauto ostrogoti sul conto del Piemonte che arriva per | Mente da qualche protesta, e da qualche predica, — 


È | meglio far mostra di non essermi accorto di nulla e | 


cere dura da qualche settimana, Ma-ora è mestieri con- | santi 
| sendoci bisogno di pompiere io non ci dovevo entrare 
| per nulla, 


| codino: probabilmente i vescovi sono più codini che 
{ democratici: toccare dunque questa corda sarebbe un | 
i | denigrare la mia riputazione; per conseguenza non mi 
} Dio Lago da di accingersi alla  di- | 


| che si ribella alla volontà del Re e del Parlamento, è 


| la Concordia: veggono ogni di che la rubrica di Roma 


ALE DI TORINO 
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Ogni Speranza, Î 
dal vescovo di Exeter di instituire il sig. Gorham, al 





UNO SGUARDO ALL'AVVENIRE DEL PIEMONTE. < 
Ricordando il giorno anniversario dél 25. marzo, noi 
| dicevamo che il cuore di tutti i veri amatori della 
i libertà ‘e della ‘patria. sì sarebbe rivolto a questo 
| punto della Penisola; e dalle notizie pervenute ben 


"Nobsiesdì Beni #98 recano niieile presnitofiel. possiasno dive, che non ci eravamo ing gannali nella 
pietosa speranza. | 


Quale aspetto presenti ora l’Italia, tutti pur troppo 
io vediamo. Ma se dalle insperate fortune noi non ab 
biamo saputo trarre profitto, se i più straordinari 
| avvenimenti non poterono riunirci in un solo ma 


di Cantorbery,, e pare che ecciti intanto al più alto: 
grado l’animosità dei partiti religiosi ed anche late 


offerto lo scandalo di un conflitto, si sono avverate ; 
fu più numerosa quella dell’ opposizione , e le ope- 


lt consiglio cantonale di Soletta ha votato all'una- 
® LI LI » LI LI La 

nimità la revisione della sua costituzione. ARS i SIA i tall 
s O | esperienza noi comin accogliere dalla sven- 
Il Gabinetto di Berlino ha risposto alle note collet- I SE RO AA I NT DE UCI 
tura quei frutti che spensieratamente perdemmo nei 

trasporti e nell'ebbrezza di fatali trio 
voler fare della convenzione di Monaco un oggetto | ©; i ebbrezza. di fatali: trionti. 
di trattative. Aero b 
PT UE ti | corso tali vicende , che se non bastassero a farci 
IH sig. Rochow ministro prussiano a Pietroburgo |<... CAR ENTI sl 
aprire gli nechi affine di distinguere la realtà dalle 


ha annunziato al suo governo che, nè il modo di Rimieco 
procedere a Erfurt, nè il sistema secondo il quale | - i 
esso intende di assestare gli affari dello Schleswis- 
Holstein non sono approvati dall'imperatore Nicolò. 


su Ca O, : zioni d'Europa. 
Dicesi di più che l'Inghilterra e la Russia avreb- I 


dero senza gettare buoni semi in questa terra. Il Pie- 
monte vivi ed intatu li serba nel forte suo suolo, 
ela bandiera monarchico-costituzionale piantàta in 
i esso mostra come la libertà possa accoppiarsi all'or- 
dine, come la fede serbata procuri riverenza, affetto, 
e ricambio di fede inviolabile tra. principe e popolo. 


di pace della Prussia. 

Le notizie che ci giungono da tutte le parli d’Ita- 
lia, e alle quali per certe province non possiamo dare 
intera A pkella per riguardi che è facile apprezzare, 
intorno a’ sentimenti i dalla ricorrenza del 23 
Marzo, sono tali da far concepire la più viva soddi- 
sfazione sullo pig della PERSO Ù degli spiriti 'l | sentimenti e speranze cui possano ancor fallire i tempi 
char la TEnisonE Syunque l'attuale condizione POlI- | è le forze? No, chè tale. non è il nostro intento: noi 
tica e militare non potendo comandare Ja gioia di un | sappiamo quale debb'essere d'or in poi la nostra mis- 
trionfo ha potuto imporre il silenzio al dolore, que- | sione; gli errori passati ci staranno ognora solto gli 
i | SE . .° °° | oechi, enon precipiteremo quell’impresa che la Prov- 
Mps ga Torio mezz ingegnesi per. pronunziarsi eli viacnd ha visibilmente affidata al Piemonte: 
giungere alla terra avventurata in che splende la 
Ò itaca nazionale. 


Oggi alcuni giornali atunifestano il dubbio che la 
partenza del papa possa andar differita fino al 47 
aprile, E vi è qualcuno che ha ereduto che potesse 
dirigersi verso le Marche, e porsi sotto la protezione 
esclusiva delle forze austriache : queste voci sono 
senza fondamento, sebbene sia probabile il ritardo di 
qualche giorno prima di muovere da Portici, e qual. 
che breve dimora in Terracina o in Velletri, 

Nello Stato e nelle legazioni si fa precorrere la | 
promessa di grandi miglioramenti materiali : ma nes- | 
suno vi pon fede, peroccehè sventuratamente gli atti” 


$ l'avvenire sono le virtù dalle 
mare l'azione nostra. I popoli subalpini devono primi 
mostrare quanto possa il sagrifizio dell’abnegazione. 
Dobbiamo perciò concentrarci in noi stessi, e persua- 
derci una volta, che la nostra monarchia, 
| Stalulo, l'amministrazione, le finanze, l’esercito no- 
stro, la somma infine di tutte le cose nostre sono sacri 






più scrupolosa cura conservare e difendere. 


formano il soggelto dei discorsi e delle polemiche del 





| incomincia coll’ampio ed un cotal poco umoristico ti- 
| tolo di Rerussrica Romana; dipendendo essi dalla re- 
pubblica romana sarebbe naturale che loro fosse ve- 









ora si manifesta? 

È forse risuscitata la costituente Montanelli? Il cir- | 
colo italiana di Genova s'é forse di nuovo riaperto ad 
insegnare l'obbedienza alle leggi, ed a difendere l'or- | se fosse lecita una freddura, aggiungerei che il colore 
del loro abito aumentando l'illusione, essi avrebbero 
generosi?..... Che Mazzini sia giunto incognito a Torino?. 


LOSSA.es 
viato di sottomano un pugno di prodi woraci a scuo- Ma! Lo dico ch’egliè un imbarazzo per me il mu- 
| tare avversari! Di queste freddure per esempio non 
me ne escivano mai dal becco della penna, quando 
parlavo del prete Trucchi; delle repubbliche di Pisa 
e di Firenze; degli alberi di libertà, e dei pomi di con- 
cordia! 

Oh! speriamo che questa disgustosa situazione sia solo 
passeggera! Si faccia presto 


Niente di tutto questo, — L’agitazione dipende sola- 


Allora è naturale ‘che ancora si chiegga: chi è che ha 
protestato? Chi ha predicato? È Lazzotti? È Pellegrini? 
No. Sono vescovi, sono sacerdoti !! 

Questa scoperta mi fe’ rimbalzare indietro ammuto- 
lito e siupefatto, Capii subito che in questo caso es- 










;: sì decida una volta se 
dobbiamo diventare socialisti o restare codini. Il Se- 
i nato andra. sano perché è andato piano; ha avuto 


| tempo a quest'ora di studiare quanto basta la legge 
Dissi allora fra me: 


— Io godo universalmente una fama illibata di 
| zetto di panegirico in lode di quei senatori che sospin- 


geranno con premura la discussione; e tengo anche in 







ci piglieranno. 

Quando.un uomo ha in sua disposizione dei sillogismi 
chiari come questo, è difficile che si perda. 

Io dunque, considerando che ogni protesta 0 predica 


la incaglieranno. Senato avvertito è mezzo salvato. 
Quindici giorni dopo votata la legge, gli spiriti si 
ricomporranno in quiete, e non se ne parlerà più: ed 
avreino il vantaggio di provare col fatto all’ Osservatore 
Romano che la legge Siccardi non ha fatto spalancare 
gli abissi della terra per precipitarvi il Piemonte, e che 
noi a malgrado di quella legge non siamo sprofondati 
nell’ inferno, e che di salute stiamo ancora così così, 
Com'ella sula io amo gli argomenti stretti. Eccone 
| qui accennati alcuni, tanto per toccare la solita lun- 
ghezza di lettere. O l’abolizione del foro ecclesiastico è 





un sibtomo di demagogia, dichiaro che sarebbe una 
calunnia il supporre che alto clere del Piemonte voglia 
promuovere gli interessi della repubblica rossa; ed uu 
assurdo il sospettare che Mazzini abbia saputo fare dei 
proseliti nella schiera episcopale. 

Questa è la mia opinione che sottopongo al giudizio 
degli onesti miei lettori: nel caso poi ch’essa sia erro- 
nea, una grave considerazione mi soccorre a questo 
proposito: e penso: Ecco che cosa produce la lettura 
di giornali nocivi! Forse i vescovi della Savoia leggono 











sogna proprio essere repubblicani rossi per opporvisi: 
è giusta, dunque si deve adottare. Se è ingiusta, al- 
i lora i vescovi di Toscana, di Napoli e dell’ impero au- 
striaco sono obbligati anch'essi a protestare: perché 






il nostro | 


depositi che non per noi soli dobbiamo con ogni. 


Quanti siano i sistemi politici coi quali si vorrebbe | 
assodare il presente o precorrere l'avvenire, ciascuno | 
può dirlo che abbia inteso o letto i tanti giudizi che. 


nula in mente la persuasione di essere repubblicani: e | 


: | potuto immaginarsi di essere seguaci della repubblica | 
| Che la serenissima repubblica francese abbia qui in- 


Siccardi, epperciò confidiamo voglia degnarsi di dirci 
presto i] sua parere, Io ho gia preparato un bel pez- 


pronto qualche salutare critica pei guastamestieri che 





tare quelle voci “sono propri precisamente a dissipare i giorno; 


giusto pensiero; ecco che ammaestrati da una crudele | 


i sente; colla seconda, 
i denza e fermezza che i Impongono i tempi, noi ci as- 


| inerente alle cose più giuste, 
{ fermiamoci a questo sistema; 
i menti di libertà, di forza, 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonio, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar, 

civescovado, ili fianco alla-Madonna degli Angeli 
e presso i principali Lilrai.— Perle Provincie, 
presso gli Uffizipostali. — Livonso, all’ Emporio 
librario. —F Inenze, Viessewx, libraio.— Roma; 
Capobianchi , impiegato postale, — Napoli, 

Padoa- Marghieri, libraio, — Ginevna. Cherbu= 
liez. — Panigi, Uffici idridi Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib,, 20, 
Berner”s Street. — William. Thomas, Bureau 
umiversel d'annonces et d'abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand, 
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e ron saremo nol che vorremo pronunziarei 


| su di eng: perchè l'aspetto dell’ Europa è tale che 
ogni paradosso, ogni più arrischiata idea potrebbero 
| diventare verità. Noi però crediamo che, qualunque 


sia l'avvenire, possiamo sicuri aspeltarlo, ponendo per 


| base irremovibile ad ogni sistema queste due parole: 
i Statulo e Nazionalità. Col primo, attuato con energia 


in tutta la sua sincerità, noi ci assicuriamo il pre- 
interpretata con tutta. Ja pru- 


sicuriamo J.avvenire. !ba*sèmplicità è il carattere 
più nobili e grandi : 

prepariamo quegli ele- 
di unione, che stanno nei 
limiti del possibile, e noi ci troveremo pronti alle ri- 
voluzioni, alle guerre, alle alleanze, ed a tutte quelle 


| peripezie e catastrofi che oscurano l'orizzonte e politico 


SESIA INI i dell'Europa. 
Nel periodo di poco più di due anni l'Halia bha | 


Ma ci si dirà che, volendo imporre termini agli 
altri, noi ci lanciamo intanto per nostro conto in un 


LA campo i di cui limiti non sono troppo definiti; è che 
nol non saremmo quel popolo cui niuno j 


negò mai quelle doti per le quali in sì alto e' nobile | 
posio venne collocato dalle più colte e generose na- | 


predicando prudenza e moderazione, accenniamo a 
cose che suggerir potrebbero un'altro linguaggio. 
Ora noi risponderemo, che se il passato è tristo 


ti: NERO, i { per tutti, da esso però possiamo ricavare tali am-= 
Noi sperdemmo i primi frutti, ma dessi non cad- | 


maestramenti che, lungi dal precludere 
speranze, 


ragionevoli 
esso ne può essere il più sicuro fonda- 


| mento. Quanto poi al nostro presente, domanderemo 


| proprietà, 


| sarebbe la loro risposta!.... 


a chi voglia essere sincero: ehe cosa, in ragione dei 


| lempi e delle condizioni sociali intellettuali e politiche 
| del paese, che cosa possiamo noi chiedere ragionevole» 


I 9010. { mente ad un’altra forma di governo, che non ci abbia 
Vorremmo noi forse con queste parole suscitare 


dato il sistema monarchico-costituzionale? Quali sono 


le istituzioni che dobbiamo invidiare al: sistema re- 
i pubblicano? Dove è una libertà, una guarentigia che 


non sia 0 in vita o in germe nelle nostre istituzioni ? 
Lo Statuto ci ha assicurato tutte le libertà salvando il 
principio monarchico e la proprietà; ma queste due 


I | grandi tneguaylianze st alzano in un campo nel 
Moderazione, fermezza, ed intemerata speranza del- | 


quali dobbiamo infor- | 


quale tutto è ridotto ad un solo livello, In Piemonte la 
Costituzione non ha Jasciato alla repubblica altro da 
fare fuorchè abbattere un (trono, e distruggere la 


Nè siavi chi venga a ripeterci che, se non mancano 
le cose, mancano gli uomini; poichè è questo un 
argomento al quale sfidiamo tutti i partiti a voler 
rispondere, Atteniamoci solo ai prineipii, approfit- 
tiamo di quanto! possediamo, e gli uomini verranno 
per noi come per lutti gli altri popoli. 

intanto noi non ci stancheremo mai di ripetere che . 
saremmo ingrali a Dio se volessimo sconoscere a 
fronte del resto dell’Italia e dell’ Europa, lo stato in 
cui trovasi il Piemonte; e seguendo le norme di un 


non può darsi che la stessa cosa sia bianca in Savoia 
e nera in Austria, Il foro ecclesiastico è abolito in Au- 
stria, in Toscana, in Napoli, e per tagliar corto, in quasi 
tutta Europa. Come va ella dunque questa faccenda? 
Perchè ì vescovi di quasi tutta Europa non si ribel- 
lano 2... 

Rechiamo un esempio. Ha poco tempo nelle scure 


i ed avvinazzate congreghe socialiste di Parigi fra le altre 


stupide infamie, fuvwi un piccolo Marat che propose 
che il suffragio universale si estendesse anche agli 
abitanti delle ga'ere e delle prigioni. Questo brillante 
slancio di democrazia sociale venne biasimato dalla 
stessa congrega. Ma supponendo che l’ubbriachezza 
teorica di Francia fosse giunta fin là, é evidente che 
nelle ultime elezioni di Parigi tuttii suffragi dei earce- 
rati e dei galeotti si sarebbero riuniti in favore dei 
socialisti e forse nemmeno uno di essi avrebbe votato 
a pro dei candidati dell'ordine. Questa supposizione 
porge uno degli argomenti i più forti in favore del- 
l'ordine. 

Così, se tutti gli anarchici d'Europa nel loro odio 
verso 1 monarchi potessero convenire in Piemonte, è 
chiaro che farebbero ogni sforzo perché la le 860 ‘del 
Siccardi non venisse dal Senato approvata, poiché così 
metterebbero sottosopra una monarchia costituzionale 
che procede grave e tranquilla, e tenterebbero di in- 
ferirne che la libertà ed il progresso non possono an- 
dar congiunti colla forma monarchica. 

Se Bossuet ed il padre Le Tellier vivessero, e venis- 
sero richiesti del loro voto per questa legge, quale 
Il vescovo di Meaux l’ap- 


| proverebbe: il confessore di Luigi XV la cordaane- 


una cosa giusta, o ell’è ingiusta. Nel primo caso, bi- | 


rebbe. Fra il voto di Bossuet e quello di Le Tellier la 


| scelta degli onest’uoinini non può ritmaner dubbia. 


29 marzo, 
Ciro D'Arco. 




































































































































































































































v 
celebre giornalista francese che non si rimane Nul : 


dal ripetere e ribattere un'idea, un principio, LA 
non siansi incarnali nell'anima dei suol lettori; 0) 
entali di ogni 


ONALE 


ricorderemo sempre che le basi fondam 
nostro sistema polilico s0n0 MONARCHIA COSTITUZI 
e NAZIONALITÀ ; che tulta la nostra interna BUR ZioO, 
per quanto orave possa essere, da no! soli dipende , 
dalla nostra fermezza ed unione. 

Le attuali nostre condizioni a noi possono parere 0 
tristi 0 fortunose per quel difetto che niuno è buon 
giudice in causa propria: tali però non sono tenute da 
chi le considera o da un punto di vista più elevato, 0 
discosto: nel resto della Penisola, non è uopo supporre 
qual sia il giudizio di paragone, ma nel resto d'Eu- 
ropa, il Piemonte è tenuto in tale conto, che dovrebbe 
altuliro molti rancori, calmare molte giuste appren- 
sioni. 

Si studino pur dunque i nostri nemici a rappresen- 
tare il Piemonte sotto i colori i più telri: essi non 
finno che provare, o quanto poco conoscano. | indole 
dei popoli subalpini, o quanto sia Il Hivore che liani- 


ma nel vederci fermi e sicuri mell’intrapreso cammino, 


— Al giudizio di certi giornali dell'Italia inferiore noi 


che questi se un debitore cerchi di sottrarsi al poga- fi 
fessi giunge 


opponiamo quello che su. di noi fanno i giornali in 


lesi, belgi € francesi, e persino alcuni organi del go- 


verno austriaco, che più forti nelle loro convinzioni, i 
non disconoscono quel principio che noi. ponemmo | 
per base al nostro sistema, e, che informa essenziale | 
mente il loro, benchè diverse ne siano le applicazioni. $ 


Le società europee sono travagliate dal bisogno di | 


proclamati, che si riassumono nel monarcalo coslitu- f 


zionale e nella nazionalità. 


Atteniamoci ad essi in quei limiti che impongono i { 
tempi, la natura delle, cose, e le condizioni nostre, e | 


dezza di un'impresa non sì misura sempre dal sue» | 
cesso, ma dalla costanza, dalla prudenza e dai sagri- | 


ogni loro possibile applicazione, non abbiano a pene- | 


trare ed incarnarsi finalmente: nell'animo dei nostri | A (RR. i 
i scambiate con la corte di Spagna negli ultimi anni, | 


concittadini. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 


IL RISORGIMETNO 


e 


a nazione, fornendogli cioè i modi di soddisfarli, ma 
à spogliando le casselle degli altri spettacoli per 
impinguar quella del teatro principale. | tributi, solto 
qualunque nomé velati, dovere a termini dello Statuto 
essere proporzionalmente eguali per lulti; qui invece 
una ristretta categoria di persone li sopporta da sola 
per tuili intieramente. 

E in questo senso opinava la Camera, votando tal 
quali le conclusioni dell'uffizio. — Al quale giudizio 
non possiamo che far plauso. 

La misura minacciata dall’ intendenté, se si fosse 
esécuita. oltre ai tumulti che ne sarebbero potuto na- 
scére, avrebbe in realtà, siccome acconciamente av- 


non gi 


i deputuva all'uopo il suo plenipoteuziario, il 


vertiva il deputato Viora, intervertito, confuso due or- | 
dini di cose ben distinti e ben diversi fra di loro ; sa- | 


rebbesi confuso cioè il potere giudiziario col potere | 


esecutivo; perchè ad assicurare il pagamento di un è 
debito, quale appunto è la prestazione del decimo, sa- | 
rebbesi usato un mezzo economico € di polizia, quale | 


quella del privato a:fronte della legge; 
mento del debito, non ha altra via per conseguire l'a- 


il governo eziandio a quesù delba aver ricorso per 
oltenere ciò che creda a se medesimo dovuto. 


Laonde, o si esamini a fondo la questione — e ere- | 
diamo che la prestazione del decimo sia affatto desti- $ 8 
i tuila d'ogni plausibile ragione di giustizia ;. oppure j alcyi 
assidersi una volta sopra sicure fondamenta, ma se da | guardisi solamente al conflitto possibile tra i debitori, 
questo conflitto di passioni, di interessi, di potenze vi | 1 


i e l'autorità amministrativa — pensiamo che qualun- | 
hanno principii che sforzino gli animi e le menti più | 


i que dissidio insorga, se non si fa luogo a transazione | 
opposte a concordare nella loro verità, giustizia 6 me= amichevole delle parti, debbano i tribunali soli esserne { 
cessità, questi sono quelli che noi abbiamo altamente | giudici. 


-—- cnc amanea—m1@@"—11 1 I-i)MIL7 rm me 


Pubblichiamo la nota del 9 marzo del cardinale 
Antonelli come documento storico, ul quale j nostri 


poi sia di noi ciò che il Cielo ha destinato : la gran- lettori hanno dritto. Cheechè ne abbiano detto altr 


giornali, noi nen stamo disposti a trovarvi una grande 
importanza, ed è perciò che non ci siamo creduli in 


fizii fatti per ottenerlo. Nè starà certo da/noi, che i dovere di pubblicarla più presto. La nota è concepita 
i i i Latta ù k ; i r J da % i 
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questi principii proclamati, ripetuli ed inculcati in | nello stile officiale della (cancelleria romana in simili 


congiunture, non ha nulla di speciale, ed è certamente 
men viva di quelle che invaltre congiunture furono 


'econ le altre cortì d’Italia quando da esse procede- 
' vasi alle riforme che ultimi facetamo in Piemonte. 
i Siamo sicuri che l'animo del Santo Padre, che ha 


Tutto.l’interesse della.tornata d'oggi fu nella discus- i 
sione e deliberazione relativa alla petizione 2481, colla | 
quale. direttori dei minori teatri della capitale ricor- | 


sero alla Camera invocanilo modificata la legislazione 
leatrale, ed in ispecie tolto l'onere del decimo; che ora 
essi denno pagare all'impresa del teatro regio. 

Già nella legislatura antecedente sì èra presentata 
questa questione, e la -Gainera si era diehiarata in fa- 
vore dei petenti, Ora poi essa era complicata da un 


trovato tanta cagione di esultanza per lo stato edifi- 


cante delle cose della religione nelle Due Sicilie, dove 


stare della Chiesa è sottoposta alla legittima autorità 


| troverà un conforto al dolore, di che ora è organo il 


! cardinale Antonelli, tostochè, adottate le leggi dal Se. | 


incidente nuovo : l’intendente generale della divisione 4 


di Torino, avuto sentore che da taluni dei proprieta- 


rii 0 direttori dei teatri si pensasse a negare la presta- | 


zione del decimo serivea loro, avvertendoli che il go- 


‘no credendosi fondato ; e în diritto, e in falto, pel | ia | | “il 
verno credendosi fondato , ilonigso Lalla: pel | Indirizzata da S. Eminenza il eard, Antonelli al si-| 
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lungo possesso e per una recente sentenza del Conso- i gnor marchese Spinola, incaricato d'affari di Sarde- | 


lato; intendeva continuarne la percezione, salvo il di- | 
ritto di ricorso ai tribunali, e che pertanto se alcuno | 
fosse il quale opponesse resistenza, egli avrebbe fatto | 


chiuder senz'altro il teatro. 


La commissione riferendo questa petizione, conchiu- | 


deva per l’invio di essa al ministero, affinchè: 4. pren- 
desse in considerazione le riforme proposte per la le- 
gislazione teatrale; 2. provvedesse aeciocchè fa mi- 


luogo, 


Il ministro dell'interno si oppose a queste conclu- 
sioni, e cercò di giustificare il linguaggio dell'inten- 


paesi costituzionali. Addusse i bisogni del teatro regio, 
le spese pel medesimo enormi, la sovvenzione gover- 
nativa insufficiente; da tempi remotissimi essere il go- 


nato e sanzionate dal Re, i mirtistrì di S. M. saranbo | 
fin grado di farne comprendere l'opportunità al santo | 


Padre. 


NOTA 


gna presso la Santa Sede, — Iapoli. 


Portici 9 marzo 1850, 


Una delle più gravi afflizioni, che . amareggiavano 
l’animo della Santità di N, S., era quella prodotta dalla | 
| considerazione dello stato a cui si 
i ecclesiastiche e religiose nel Piemonte, Diffatti la sfre- I 
i nata licenza della stampa che nulla di più sacro, ri’ 


| presagire le più funeste conseguenze, 
dente col dimostrare fondato il prelevamento del de- { 
cimo, argomentando anche da quarto si pratica in altri | 


j del suo governo, Qual dispiacere pertanto non ha do-'| 
| vuto provare nel vedere sui pubblici fogli il progetto .| 
e la relazione sugli affari ecclesiastici letta alla tribuna’! 


verno in possesso di questo diritto al decimo, averlo | 


non ha guari riconosciuto ‘e riconfermato il tribunale, 


negandolo, esporci all’inconveniente d'aver chiuso il È 


teatro regio con grave detrimento del numeroso perso- 
nale che trae dal medesimo la sua sussistenza. In ogni 


della Camera; la minaccia per ultimo. di 
essere una conseguenza logica e naturale della con- 


di prestar questo decimo. 

Ma rispondeasi dal patrocinatori della esenzione, 
che se la Camera non potea cosutuzionalmente deci. 
dere sulla legalità o non della prestazione del de. 


Il S. Padre nell’afflizione piavgeva sui pericoli che 


minacciavano la Chiesa di Piemonte: ma in pari tempo i 


sperava nella religione di S, M. sarda e nella saggezza 


dal sig. ministro di grazia e giustizia, come ancora nel'i 
i ricever la susseguente comunicazione fatta da V. STIMA 
7 "A CA i nica È TU LU di 200, l Ì 
in nome del sig. ministro degli affari esteri, con nota 


del' 4 del'corr. mese, relativa ai sei ‘articoli ‘che riguar- È ministro dell'interno riformi la legislazione dei teatri e che 


i dano il foro ecclesiastico , la immunità locale, e l'os- 
caso poi la controversia appartenendo al contenzioso | 
essere della giurisdizione dei tribunali, e non di quella | 


Agp n i, I si ta: * na. L a | 
servanza delle feste! E tanto maggiore né è stata la | 
sorpresa , in quanto che nella nota medesima si vor 


di { rebbe accazionare la stessa Santa Sede A ARA Nital. 
chiusura | si &, quasi che si 


| fosse ricusata di corrispondere alle trattative. co) go- 


È . | i verno sardo, 
cessione d'apertura del lteatm postulanti, sendochè a | 


ciascuna concessione accordata è inerente l'obbligo | 


In questo dispiacente inaspettato avvenimento Sua 


nniata 


al ) la chiusura dei teatri dei renitenti. — Il | ti, | te 
SRO 5 sara n VISTE ‘andizione diversa di i leva e come fondati sulle canoniche sanzioni, e come. 
governo non si dee trovare in condizione diversa da | 


allo stesso moda» 


4 
ij 


\ 
i mente 


| ver suo, fuor quella dei tribunali, così giusto è che | cb preso 


governo fini dal 1848 procedere a nuove Stato S.S. 
benchè avesse tutto il diritto di ricusarsi € d insistere 
sulla osservanza dei trattati, nondimeno benignamente 
quale prese 
cognizione del progetto e presentò i 3U01 rilievi; ma a 
per parte del plenipotenziario sardo non fu 


( uesti : ! 
vicende so= | 


dato alcun seguito, forse per le tristissime i 
Che se nelle lettere credenziali, con cuì il 


pravvenute, I on ci 
Siccardi fu inviato nei passati mesi In 4 ot= 


ua * di 
SI» conte 


tici, tra gli altri motivi della sua missione si. accen- 


nava anche a quello relativo all'oggetto, egli è un fatto 


che 5; i 
dante la sua missione; niuna trattativa intraprese su 
questo, anzi dichiarò aver ricevuto istruzioni di tornar 
:n Piemonte, nè si ebbe in seguito ‘altra relativa co- 


I municazione. 
A fronte della semplice esposizione dei fatti il sot- 
| toscritto cardinale lascia giudicare il governo sardo, se 


la condotta tenuta dalla Santa Sede poteva sommini-" 
store un ragionevole motivo di proporre al Parlamento 
progetto, il quale con un colpo priva e tende a 
antichi diriti che pacificamente g0o- 


uni 
privare il elero di 


i garantiti da solenni trattati, col quale sì attenta all’a- 
| cilo de’ sacri templi e s'invade l'autorità della Chiesa, 
perfino a restringere di fatto e indiretta- 


i giorni festivi consagrati al Signore; progetto, 
nella sua integrità mira a togliere alla Chiesa 


| 


i la libertà di acquistare in un ter po in cui solenne- 


i cd mprende 


| di è proclamato il principio 


I alcàn NERE | 
i dalla costituzione dello Stato, Che se quindi si è fatta i 
contunicazione alla Nanta Sede dei 6 indicati articoli, 


di rispettare la pro- 
pri tà. È 
scussione a 
i riguardo al Sommo Gerarca della Chiesa , 


rispetto al preesistenti trattati. garanbti auche 


della Camera, la quale se ne fa arbitra senza 
senza 


si è contestualmente dichiarato dover essere la deci- 
a * î 3 a 1 LI 
sione presa dal governo immutabile, e percio non può 
isi come siasi nello stesso tempo invitata la 
S.\Sede ad un accomodamento 
lorino; se pure non si volesse che il pontificio rap- 
presentante si liamitasse ad essere semplice spettatore, 
e colla sua presenza concorresse ad. approvare le pro- 
poste innovazioni. 
Alla vista della trista e lagrimevole condizione. in 
che sì trova la Chiesa in Piemonte, e dei pericoli che 


in 


i sovrastano alla Chiesa, il santo Padre nella profonda 


ainarezza del suo cuore alza gli occhi al Dio delle mi- 
LI ti na i 
sericordie, pregandolo con tutta l’effusione dell'animo 


suo ‘ad allontanare da quel popolo i gastighi, con cui 


ha percosso altre nazioni, le quali credevano trovare la 
loro prosperità nella umiliazione del. clero, nella de 
pressione dell'autorità della Chiesa; ma in pari tempo 
ivosso dalla coscienza de’ propri doveri, altamente pro- 
testa innanzi a Dio e innanzi agli uomini contro le fe. 
rite che si vogliono fare all'autorità della Chiesa, cou- 


| tro ogni innovazione contraria ai diritti della medesima 


| di S. M., nella speranza che, imitando l'avita pietà dei | 
{del governo civile, ove sono insomma tulle quelle { 
i disposizioni che qui introdurranno le leggi Siccardi, | 


init PIRA e della S. Sede, e contro ogui infrazione dei trattati, 
era, e non è più foro ecclesiastico, c.non sun pene per j | , | cf on 

E; Ea i . f de’ quali reclama l'osservanza, 

i inosservanza delle feste religiose, e la facoltà d'aequi- | 


Egli per altro non lascia di confidare nella religione 


‘suoi maggiori; voglia proteggere con fermezza la Chiesa; 


è * * La IRON 
impedire i danni che le sovrastano, sostenere l’episco - 


I pato ed il clero, e promuovere la causa della religione, 


è A È ® © i " dI pa i LA 
| eseguire i comandi di S.S. prega V. 3. ill.ma a volersi | 


la quale è inseparabile dalla felicità del popoli e dalla. 


sa & "n D) pa 4 È 
sicurezza della società, che in tanti modi € scossa e 
ininacciata, 


Il sottoscritto cardinale pro-segretario di Stato nello 


i compiacere di far giungere la presente a cognizione, di 


avviavano le cose È 


VRrgei FARAONE, RR i sparmiava , il disprezzo del sacerdozio che tendeva a 
sura:di rigore, minacciata darl'intendente, non. avesse | paralizzare l’azione dei sagri pastori, gli sforzi continui 
| diretti ad attaccare e rovesciare i diritti della Chiesa e | Sommanio. — Relazioni di petizioni. 
| a sottrarre dalla sua influenza l’ istruzione , facevano | 


S.M., ed ha.il piacere di confermarle i sensi della più 
distinta stima, 


(firmato) G. Card. AwroweLti. 


TORINO... 

PARLAMENTO NAZIONALE 

CAMERA DEI DEPUTATI... 
Seduta del 29 marzo. 


Presidenza del cavaliere PINELLI.. 


La tornata è aperta al Locco, 
Il segr. Airenti legge il processo verbale della precedente 


E tornata, che è approvato, 


Sì procedé all'estrazione a sorte dei deputati per la com 
posizione degli uffizii nel mese di aprile. | 
Il generale Oliveri, deputato del collegio di Verrés, chiede 
la sita dismessione. 
L'ordine del giorno reca relazioni di petizioni. 
Sale alla ringhiera il relatore Giannone, 
Secondo ciò ehe fu deliberato nella tornata dei 27 sì pro- 
cede alla discussione della petizione che porta il num. 2481. 


i In essa i proprietami dei teatri di Torino chiedono ehe il 


| quanto alla controversia del. tributo del decimo sugli introiti 


il ministro non la tronchi con mezzi economici, ma ne lasci 
la decisione ai tribunali competenti. 

Giannone relatore, conchiude a nome «della commissinne, 
che la petizione avendo due distinti seopi, la riforma della 


I legislazione teatrale e l'esclusione del potere amministrativo 
i dagli atti esecutivi riguardanti Ja riscossione del Lributo del 


i di lei comunicazione, a sostegno di quell’afflitta Chiesa” 
i e dei divitti della S, Sede, 


ciMO; essa polea però avere ed esprimere. una opi- | 


nione sulla equità e convenienza della medesima. Ea 
termini d’equità e convenienza non potersi giustificare 
ll decimo, sendochè sia questo un tributo che si fa 
pesare senza ragione sui direttori dei teatri, e che ta- 
lora assorbe tutto il.loro utile. Siano pur grandi i bi- 
sogni del teatro regio, ma dovervi pensare direttamente 


| cori it i ii ge 
Ln rar —} i i — sli 


fa — STI 


“Ar pe rien pai A 


cliè voglia considerare la somma deferenza che i sommi 
pontefici ‘lianno. usata verso il Piemonte , e 


disposizioni nel suddetti concordati contenute. Lo jiri=' 


vita ‘inoltre a ricordare , che, desiderando lo stesso MeUane de jure conslituento. Prelevare questo decimo, èxim: 


7 È da : come la @ 
Santa Sede abbia sempre religiosamente rispettate le | 


ui i i decimo dell'introito, s'invit. al ministro ta petizi | 
| Santità ha creduto preciso dovere’ del suo apostolico. decimo dell'in istro la petizione onde | 
j ministero di ordinare al sottoscritto card. pro-segretario | 


i di Stato di rispondere senza dilazione alla acce 


prenda in considerazione i suggerimenti. di. riforma teatrale 


i e impedisca la chiusura dei teatri minacciata dall''intendente 


generale. 
Il ministro dell'interno entra in qualche particolare sull'im- 


| presa del Leatro regio. Dice che anche in Francia si preleva 


ln primo luogo lo scrivente cardinale invita il mini- $ una parte dell'introito delle rappresentazioni teatrali a fa- | 


| stero sardo a richiamare a memoria i concordati di | 


Benedetto XHI, di Benedetto XIV e Gregorio XVI, per- i chè siavi un buon teatro nella capitale, e che non è in fa- 


vore delle opere pie; che tale prelevazione è necessaria, per- 


coltà «del ministero il toglierla. 


Brofferio. 1 ministro svolse legalmente ‘la quistione,, ma 
l'intendevte generale ha egli facoltà di far chiudere com suo 
f arbitrio i teatri in caso che nom. si presti la sottomissione ri» 
chiesta di pagar il decimo? Dirò qualche parola sulla qui: 


dopo essersi occupato d' altro argomento riguar- | 


vano assoggettati non'solo i Leatri della. capitale ad uma las 


‘un teatro senza la sottomessione del petente di adembp 


‘iniovazioni di tal fatta si propongono alla di- | 


con trattative ‘da farsi 


del sig. Franchi, ma guardiamo fe cose sotto un diver 


| divertimenti dei poveri, intesi. parlare non solo di quelli chè 
{ mancano di pane, ma anche di quelli che si possono Lalvo 


\clamanti, fosse meglio in grado di esprimere un fonda 


porre una tassa sui divertimenti dei poveri, e non so perché 
si debba far pagare qualche soldo di più a questi onde i rice] 

paghino qualche soldo di meno (approvazione). Male a prosi 
posito si allega qui l'esempio della Francia. Colà ha luoga un 
tributo di beneficenza cui vanno soggetti tutti indistintamente 


i Leatri. Quanto pui all'intendente. generale, esso come capo 
della direzione teatrale ha un uffizio di polizia , di buon car | 
RIVE i Rl'RISE LIE RION 


stume senza più; ma non deve commetter atti arbitrarii, 


liti spetta ai tribunali competenti ; (ed 


divisione dei poteri che s'invogò qui lo Sta 


pertanto le conclusioni della commissione, 
Ministro dell'interno. Non è a propos 


in questa discussione l'interesse dei poveri. Se si d \vessai i 
chiudere il teatro regio ne risulterebbe grave danno p (molli 
operai cui esso somministra del lavoro, In Francia poi ven ce 
ma lutti i teatri delle provincie. Venendo ora all’atto dell'in i 


tendente, dico ‘ell'esso non 'può concedere la Facoltà id 
(ntte Te imposte condizioni. Adoperando altrimenti mi 
rebbe al suo dovere, Se si attenile la decisione dei tribunati 
si presti intanto csuzione di soddisfare agli obblighi, a 
Giannone. La commissione éesaminò se dopo la promalgat 
zione dello Statuto si potesse ancora prelevare questo des | 
cimo sugl’introiti, Essa credé di dover astenersi dal parlarne 


‘essendo una quistione giudiziaria. E vero che i tnbunali fran: % 
scosi dovettero gimilicare un fatto consimile è pronunziarono "W 


che il decimo il quale si dava all'accademia francese non si | 
poteva dir abrogato colla costituzione del 1814, e non si po- © 
Leva considerare come un tributo. Ora questo diritto venne 
abolito. La commissione pertanto si limitò ad eccitare delle 
riforme in questa materia; Possono poi l'intendente e la di» sti 
rezione dei teatri ordinare la chiusura dei textri per difetto | 
di pagamento? Il regolamento nun attribuisce loro chela ‘po- i 
lizia dei teatri; non la facoltà di ehiuderli se il pagamento. 
non fu fatto, Nè questa facoltà la può dare il pericolo che, 
non si eseguisca il pagamento del decimo.» rodi 
Franchi. Jo credo che l'intendente non abbia mancat 

dover suo. Concorro col sig. Broflerio che non'si debbani 

far pagare i poveri perchè si divertano i ricchi. Ma osserverà 

che non si possono veramente dir poveri coloro che vannd 


| al teatro. Tolto il decimo dagli introiti, si dovrà necessaria 


mente accrescere: il biglietto d'ingresso al teatro regio, & 
molte famiglie di fortuna modesta, ma non rieche si dovrelì 
bero privare di questo divertimenio. Che se si volesse mante 
nere il prezzo del higlielto com'è attualmente coll'acerescel 
la sovvenzione cho si dà al Leatro regio, sarebbe. veramenti 
il caso che s'imporrebbe un; tributo, mentreché allesso nai 
ha che un tributo volontario di eni ognuno si può esimerg 

Brofferio. Non dubito dei sentimenti del sig. ministro 


n 
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punto di vista. Quando dissi che s'imponeva un tributo si 
procaceiare qualche divertimento. Ebbene, anche coloro che 
vanno a S, Rocco od a S. Martiniano debbono per questa 
decimo pagare qualche soldo di più, peiehè senza il decimo} 
l'ingresso sarebbe mon caro di qualehe solilo, ed in questi 
piccoli teatri nascerebbe, tosto una concorrenza. Non abbia 
mo a temere che in Torino si rimanga senza teatro regio & 
vi andarono sempe quando costava due franchi, quando si 


| portò il biglietto a tue e mezzo, e vVandereLhero se costasse 


ire franchi, E quand'anche dovesse restar chiuso il Leatro pei 
un apno, n0y vi sarebbe poi sì gran danni. Alla peggio 


| sì pagherebbero trenta mila franchi le ballerine, e resti pet 


ciò chitiso per un anno anche il teatro regio, la Scala, 
S.Carlo, Quando v ha un fatto contenzioso, l'intendéy 
deve dire incompetente, poichè ad esso non ispetta è 
polizta,. | sl 

Sinco. Quando si è parlato del tributo dei teatri mil 
non si é pensato che con esso si Luglieva da sussislenza a / 
artisti, che non possono Campare che grazie Ni questi spet 
coli minori) come i poeti estemporatici, arte speciale def 
Ivaliani. Bisogna pensare che dl decima talvolta è Vunicoto: 
profitto. K questo decimo pon.si deve calcolare solo dall’ 


li 


troito, ma tener conto di tutte le spese. Chi fu vedere dell 


| hestie feroci deve muntenerle, e non vale perciò dire che i 


deco si tolga dall’mtroito metto, Del resto la Camera pro- 
nunziò: già altra volta. contro questo tributo. 0/0 >. dî 

Jacquemoud Antonio. Si tratta qui di una convenzione fra 
la direzione derteatri e-dl'impresario, Essa è a due-condizioni, 
che s'apra il teatro e si paghi il decimo. Se manca una con 


I dizione, l'altra parte ha dritto di procedere secondo il drith 
| comune. Le guarentigie devono essere nell'atto del contrattà 


li prevista la facoltà di chiuder il teatro? No, Non si pud 
dunque fare. Peggio perchi non Ja stipulò. Si disse che nt 
facendosi si perderebbe Ta riscossione. Bisognava prevederi 
caso, dirigersi ai tribunali persottenere cauzione preventiva! 
In ogni caso soli 1 magistrati potrebbero provvedere. | 
Sineo vuole attribuire l'onnipotenza alla Camera. | / 
Si divide la conclusione della commissione in due parti 
e si approvano successivamente: le. conclusioni. della comi 
missione, I 8 
Sulis ritira la sua proposta che si proceda alla discussioné 
del sistema stradale della Sardegna in detta tornata. |. | 
La Camera non essendo più in numero, si procede all'api 
pello nominale. Vengono intanto alcuni deputati, i 
Si riferiscono altre petizioni, 
La tornata è chiusa alle 4 1]2. 


ReLàzionE DELLA Commissione 


Sul progetto di legge del ministro di guerra e marin 
nella tornata del 25 marzo, sulle pensioni di 
‘ favore dei militari del cessato governo francese 
; SIGNORI, SEMBRARE cc 
È Ù | i i I È Lari d: bc sl (0 

La commissione da voi nominata per riferire &u) progetti 
di legge presentato dal governo ed inteso a ristabilire, a fi 


A 


i tempo «al primo gennaio del corrente antio, le pensià 


per servizio militare concedute dal governo francese, 1 


| dando la viva. simpatia ‘con cui udiste i riclami che 


tratto vi pervennero da parte di questi mobili avanzi di au 
che glorie, ed il sommo favore col quale, accoglieste: 1Wî 
tuale proposta del governo, pose ogni suo studio e cara di 
rintracciare quei documenti che a questa, quistione ri 
si potessero, acciò, ben chiarita la condizione legale déi 4 
giudizio, | | de 
Ricercò in prima sè, dopo lo scioglimento dell’'impé 
francese lusse intervenuto qualche trattito 0 convenzioni 
per. cui il servizio progressivo di queste pensioni, per i 
tempo posteriore alla separazione di questi Stati dalla Fran- 
cia, Tusse istalo posto carico o della Frantia stessa, 0 dé 
governo Sarido, ovveramente fosse seguita;qualche: dieliara 


| zione od. intelligenza per cui quella categoria di pensioni 
fosse stata;affidata. della continuazione delle loro, pensioni 


iù 





| adoperare in guisa degli ex-comamdanti. ba decisione delle. 
| FILL: î ; * si Î dl 

mel senso di questa + 
mete 2: 
ituto. lo appoggio 


| 

















(8 

Di Hiriuti documenti: diplomatici di quell'epoca, trovò che 
pel trattato di Parigi del 50 maggio 1814, all'art. 19 sta scritto 
che il governo francese s'impegna di far liquidare e pagare 
de somme di cui si troverehbe: in debito nei paesi fuori del 
SUO territorio. «en verlu de contracts ou d'autres ongagemens 
n ; formels: (passés entre des individus: et. des établissemons 
" ‘ particuliers, elles autorités fr angaises, tant pour luuraitures 

quà raison d’obligations légales, » 


ta - Nessuna een pie come Ruoli Vee, DIRHBASI 
























dativo delle pensioni miti sta slalo im esso conte 
ito; ma sec ubbio ancora rimane. a tale riguardo, desso 
rogerebbe compiutamente risolto dal disposto del suc- 


ai vien 1814, le gouvernement frangais cesse d’'ètre chargé 
fregio de toute pension civile, 
ast solde de retraite et traitement de. rélorme 
‘di Lout Siivido qui se trouve n'ètre plus sujet francais, » 
| diverso disposizioni seurgonsi a questo riguardo nel 
to del. 20 novembre 1815. e nella convenzione Soto 
(SI 8a data concernenti al. modo di liquidare e pagare il 
debito assunto dalla Francia od alla medesima acenllato 
dal p pie detlo trattato del 1814, mentre nel primo non veg- 





A ervirono la Francia; 
‘contenuto gel trattato del 1814 relativamente al sed- 


bi lisfacimento degli arretrati di pensione anteriori al primo 
gennaio di quello | stesso anno. 


Nun rilevasi per ultimo che sia stata arrecata veruna al- 


me | 


essivo o articolo 26, nel quale è detto che «à partir da Ler } 


ou militaire el ec» | 


La Pontemplati che gli arretrati di paghe, gratificazioni, 
e simili Speltanti..ai militari: a cprerata, del tempo in cui | 
& nella seconda che la riconferma | 





lerazione a queste basi col trattato de) 25 aprile 1818. col 


quale, in via di transazione complessiva e riferibile unica- 
mente ai diritti riconosciuti eoi precedenti trattati, furono 
posti a carico dei 


pil \appartenerle, mediante l'assegnazione a loro favore di 
determinata 





— sionati Satto l'impero francese, ehe per effetto dei trattati 
“cessarono iti ‘essere sudditi della Francia, non fu contemplata 
| | Thelle. Ura È Live diplomatiche di quell'epoca se non se per. 
| è “quanto, si riferiva agli arretrati anteriori al 1814, è stabilito 






























li epoche dal regio governo riguardo ai militari 


fue che presenti una dichiarazione esphicità di 


‘Sticonita Invece una serie di disposizioni 





ano allora le finanze del regno, Il primo di questi 


ava tl pagamento futuro era di un trimestre, ora 
n di tali ed ‘altre simili pensioni, e si avvertiva 
in via provvisoria, senza tralto di conseguenza, 
imento di riguardo e conciliabilmente colle strettezze 
de ben note, dell’erario a quei tempi. 
Don che essendo phi stata nel 185<instituita una com. 
Sstone speviale per la liquidazione di tali pensioni, scorgesi 
taramente da una notificanza dalla medesima pubblicata il 
190 maggio, che suo scopo nen era di confermare e ristabilire 
Ùi: Li lì pensioni, dacchè mentre invitava i pensionati a produrre 


par pei quali erano stati giubilati, ma altresì l'attuale loro 
amabilità per poter: Decide e continuare il militare” sere 


SI lavoro di questa commissione progredì molto lentamente, 
Di he non si fu che coll'anno 1816 che comineiarono ad es- 
ci sere posti in corso di pagamento elenchi di pensiunì Jiquidate 
ca favore specialmente di uffiziali. 

A «Quale sia stato il sistema tennto nella liquidazione delle 
essendo ivi soltanto indicata la cifra della pensione primitiva 
% e li contre alla medesima il montare più o meno ridotto 
bi della pensione corceduta ex-n040; nè è riuscito alla vostra 
E: | commissione di ehiarirlo presso l'an ministrazione della guerra 
ile per mancanza del .rel tivi documenti. Solo si può argonen- 


LO 


tare the dl peneipio ehe detto l'editto del 1814 sia stato suf- 
3 fragato dall'utea che il governo imperiale avesse forse lar- 
| | gheggiuto nella concessione di tali pensioni, in quantochè, 
ui “sebbene esistessero in Francia leggi che ne réegolassero il 
Ù dritto, in fatto però l'assegnazione Taro era lasciata al-libero 
( ‘arbitrio del governo. 
pi | Intanto ragguardevole Ss SI il numero dei bassi 
‘0 uffimalive ‘soldati giubilati dal govertro francese, ed arniche dal 
{governò regiò prima dell'occupazione estera, erasi sin dil 
1 1815 preseritto dal ministero della guerra, che ognuno di essi 
dovesse presentarsi agli uffiziali rassegnatori all'uopo dele- 
È gati, nelle varie provincie, onde, dipo una. visita da parte di 
i; una persona “dell’arte per constatare Ja loro idoneità od: in- 
‘$ capace ita a mprendere servizio, deseriverli in una delle quattro 
Ù (Categorie previamente determinate. 
Anche cirea il sistetha che pr esiedette alla classificazione 
[Tdi quei militari nelle varie. categorie, non gia ag presso 
la paggrò sufficienti elementi dea dirlo. 



























“ina casa ‘comune come esita d' Asti. 
rta finalmente comprendeva quelli i quali, essendo 
ati das Tao chiamati a servire, rieusussero l'in 


| rispettivi governi la liquidazione ed il.| 
| pagamento dei debiti contratti dalla Francia e contemn- i 


alati mei trattati medesimi, nei paesi i 10 “ni 
platimei trattati medesimi, nei paesi che avevano cessato f amministrazione, e provveduto per la maggior parte di beni 


na su 1 CRE e redditi proprii, coi quali faceva fronte al peso degli asse- 
i gnamenti al Legionarii, giova ritenere che.cagli articoli se- 

; parati del già trattato di Parigi del 25 di aprile 1818, fu spe- 
| cralmente convenuto che le stipulazioni relative alla liquida- 
‘zione‘e pagamento del debito della Francia, dileni si fece 
i qui sopra cenno, 
che.i.membri della Legione «l'onore sudditi di potenze stra- 

i mere avessero a formare per.il pagamento di. quanto potesse | 
ji restar loro dovute sul loro assegnamento anteriormente al 1 


labilito per. tal modo che la condizione dei militari pen-.| 


“del pariche i il governo sardo non ricevette dalla Francia | 


| FRI ettivo applicab | 
bÉ Î ile al ser 
reni "CquEes p Pp al servizio di tali pensioni per j gennaio 1814. 

| impo posteriore, restava a vedersi come si” fosse provve- j° 


i anzi io: ché mentre manca presso di noi un 


Spi proposito de i ANA, 
RI proposito delle pensioni concedute dal LL i al pagamento delle pensioni simo a quell'epoca, si divenne 
dalle G 


| qui vasi ehe il governo regio adottò relativamente aj | 
già Î) francesi un sistema di trattamento sovra hasispe- 
 cial ; quali si appalesa ed il principio che informò Ve- 


sh 8 luglio 1814. Con esso e con all » | ita dn 24 RIA 
di 7 ri posteriori | epoca del 50 magzio 1814, e ciò senza distinzione tra i de- 


; Corali per merito militare o per servizio civile. 





i titoli costitutivi delle loro pensioni, loro ingiungeva altresi 
di presentare appositi cerlficati per comprovare nun, solo i | 





medesime, ella e rosa che non si può desumere da talbelenchi 


ne © lo e 


Artt pes ot 


Camera rimane a far parola di due questioni; 
| tente la condizione dei militari provvisu di pensione a ca- 
| rico del già regno d'Italia, l'altra dei militari decorati della 
Legione d'onore, che in tale qualità pure godevano di un as- 


(licei 


LA IPENTO 


Î 
Molti furono quelli che in dipendenza di queste rassegne j nime di accettare la legge presentata, modificandone però la 
;Tipresero servizio sia mell’attività che nei presidi; 


molli) 
eziandio quelli che entrarono nella Casa d'Asti, ma in quanto 


a quelli ehe furono giubil: ati alle case loro, velesi che la pens i 
sione loro conceduli venne basata sugli antichi regolamenti $ 


patri, li quali crano anzi che no parchi nella quotità delle 


| 


pensioni; ‘e relativamente a coloro ehe ricusarono di ripren- 


‘tlere servizio, scorgesi chie la gratificazione loro conceduta 


per una volta tanto fu generalmente tenue, ‘non arrivando 


- per.lo più che ad unsemestredella pensione di cui erano stati 


provvisti, 
Con quanto sovra la vostra commissione crede di avere 


«sufficientemente esaurito la materia in ciò che riflette al de- | 


terminare la condizione in cui si trovarono i militari già 
provvisti di pensione dal governo imperiale, e quella in cui 


sono coloro che dopo: il lasso di 56 anni ancora viveno, 


A compimento però del voto espresso negli uffizii della 
l'una riflet- 


segnamento, 

In quanto ai primi pensò la commissione che non vi fosse 
motivo valevole per dar loro un trattamento diverso da quello 
che si accorderebbe ai militari pensionati della Francia, sia 
perché sano in condizione analoga, e furono a quelli assimi- 
lati nelle disposizioni emanate nei primi anni della ristaura- 


| zione; sfa perchè limitato è il numero dei riclamanti di que- 


sta natura, loechè induce a credere che ‘abbiano dessi più 
generalmente conseguito quanto laro spettava a 
regolamenti del già regno Italico. 

Diversa-assolutamente è Ja condizione dei Legionarii pen- 
sionati, 


Infatti, oltre a che l'urdine della Legione d'onore costituiva. 
in Francia un corpo morale retto da un'apposita e distinta 


non sì applicherebbero calle rielamazioni 


In linea di fatto poi risultò alla vostra commissione che 


la Francia, avendo in allora mosso la pretesa di riscuotere È 
ja suo profitto i redditi arretrati al 50 maggio 1814 di quella 


parte dei hem affetti all'ordine della Legione d'onore che 
erano situati nel nostro Stato, onde ciò mediante far fronte 


poi dopo lunghe contestazioni e nell'anno 4827 (22 giugno) 
tra il commissario regio in Parigi edi commissarii frameesi 


i ad un componimento, mercè cui, abbandonando l'ordine ogni | 


TE # pretesa sm tali arretrati, il coverno. sardo assunse.a suo ca- 
:D Maggio 1814, e sovraltutto l'estrema penuria in'| P : n d{lo assunse a suo ca 


rico il soddisfacimento di quanto fosse dovuto ai proprii sud- 
dili sui più volte menzionati assegnamenti sino alla stessa 


Sebbene poi, per l'effetto della riferita convenzione del 
1827. il debito dello Stato si limitesse alla liquidazione degli 
avpetrati ilegli assegnamenti in discorso sino alla divisata 
epoca del 50 maggio 19814, nel fatto però, e permettendolo 
il fondo esistente, furono quanto ai Legionari sudditi rien- 
trati in patria più tardi, liquidati pure gli assegnamenti po- 
steriori sino al limite della già mentovata convenzione del 


i Zo aprile 1814, 


Riassumendo le cose sin qui esposte, non parve dubbio 
alla vostra commissione : 

T, Che nessuna stupulazione internazionale abhia avuto 

luogo per la conservazione delle pensioni dei militari, che 


i allo seioglimento dell'impero cessarono di esser sudditi della 


Franeias 

2. Che nessuna dichiarazione od atto ricognitivo di tale 
natura. sia di poi emenata dal nostro governo; 

5, Che la indennità convenuta pagarsi dalla Francia con- 
templava esclusivamente gli arretrati di tali pensioni sino a 
tutto l'anno 4814; 

A. Che, ciò stante, la proposta del: governo trovasi ap- 
poggiata ad un principio, quanto meno, di stretta equità e 
di ben intesa convemenza politica ; 

5. Che per considerazioni della stessa natura, si abbiano 
a comprendere în tali disposizioni i militari stati pensionati 
dal cessato Regno Italico, ché Irovassero tuttora nello 
stesso Caso ; 

6. Finalmente che non militando eguali ragioni pegli as- 


si 


segnamenti a carico della Legion d'onore, non si avessero a | 
contemplare in questa legge. A questo riguardo pero Ta com- | 
missione vi propone di esprimere il volo, che il governo col ! 
mezzo di una disposizione. generale autorizzi per lo meno è 


tutti i regnicoli, che alle epoche suindicate del 1UI4 e 1815, 
trovavansi insigniti dell'ordine della Legion d'onore a [regiar- 
sene nuovamente. 

Passando ora a ragionare dei termini nei quali la legge 
presentatavi dal ministero trovasi concepita, la commis- 


sione ha creduto di proporre un'altra redazione che le; 
sembra meglio definire ed adeguare lo scopo stesso della pro-; 


posta. 

Diffutti, se si fa astrazione dal punto di dritto, 
che vi si propone non può avere per base che un principio 
d'equità. 

Ora se è conforme a 
nel godimento delle primitive loro pensioni quei militari 
che ne furono privati, o che le ricevettero. ridotte, sembra 


i che per lo stesso prineipio nonsi possa concedere eguale fa- i 
i vore a quelli, che anche ad altro titolo ne ricevono dallo 
è Stato un’altra per somma pari 0 maggiore, ovvero che suno 
i retribuiti di uno supendio corrispondente, massime che per } 
"| quetito a quelli che sono pensionati in modo diverso 


anni di servizio prestato sotto il passato regime veune 


loro computato nel calcolo, per le pensioni di cuiora frui- ; die 
} quale rammenti la bella condotta di essa in quei me- 
A quegli anni loro verrebbero egualmente calcolati nel caso di | 
‘ giubilazione. 


scono; e per quanto concerne agli attualmente stipendiati, 


Pare inoltre che si debba prevedere il caso imeni il pen- 
sionario non abbia ripreso qui e conservato la sua naziona- 
lità, duppoichè stando ai trattati del 1814 e 4845, quelli che 
in forza del frazionamento e-seomparto dell'impero francese 
e del regno d'Italia con essi operato, venivano ad essere sud- 
diti di-un altro Stato, avenilo un termine per dichiarare la 
sudilitanza per la quale avessero optato, se taluno di questi 
avesse assunto la cittadinanza ‘estera nun potrebbe essere 
contemplato nelle: disposizioni della lege attuale. 

Per sillatte considerazioni, la commissione vi propone una- 


FOTI 


cip Me TE IT SERE: 
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"di cui all'art. precedente. 


‘mento, 


IRE AAT Eee era LA 


E 

sta sovrana dimostrazione tutta la maggior solenne pub- 
| blicità che la circostanza esige, incontro il vantaggio di 
i-riofferirle i sensi della mia distinta considerazione. 


“Peilazione nel modo che segue: 


PROGETTO DEL MINISTERO, 


SAT. A. A datare dal 7 di gennaio del corrente anno, s'in- Di V. S. Illustrissima 
tenderanno è sono rismmessi al godimento della pensione di Devot.,mo Obb.mo Serwvitore 
ritiro, di cui erano stali provvisti dal: cessato governo fran. 


cese, ì Sottoscritto all’originale: Garvacno. 


militari d' ogni grado che colla produzione dei rela- 


Livi titoli faranno constare della pensione stata loro dal pre- 
detto governo assegnata, 


Art. 2. I militari predetti che avessero ottenuto a carico 
dello Stato una pensione in sostituzione di quella luro con- 
cessa dal governo francese, cesseranno dal podimento di essa 
dall'epoca in cui vengono a trovarsi reintegrati nella pensione 





Livorno, 24 marzo, — (Cart. del Costituzionale). — 
L'anniversario della battaglia di Novara venne festeg- 
lato ieri dagli Austriaci con messa, parata e fuochi in 
piazza grande. Le autorità toscane non vi partecipa- 
rono. Il console sardo ha ricevuto in questa occasione 
un numero straordinario di biglietti da visita, abbru- 
nati, da tutti i migliori cittadini di Livorno, 

- Le persone che sogliono essere bene informate 
assicurano che la mediazione piemontese proposta dal- 
l'Inghilterra per comporre la vertenza che passa fra 
lei e la Toscana, non sia stata accettata dal nostro go- 


PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 
Art 1. I militari d'ogni grado che all'epoca dello sciogli. 
per effetto. dei trattati del 1814 e del 1815, dell'im- 
pero irancese e del regno italico erano provvisti di una pen- 
sione vitalizia a carico dello Stato per servizii militari, e che 
ripresero e conservarono la nazionalità sarda, sono ristabi- 
liti mel godimento dell'integralità di detta loro pensione a far 


termini dei. 


la misura | 


a Questo principio, che siano riammessi ; 


gli : 


tempo dal 4 di gennaio del corrente anno 1850. 
Arr. 2. L 
| gencrale li guerra si farà sulla base dei documenti giustifi- 


o definitivamente assegnata. 


proc urerà d'uffizio le prove equipollenti. 
Art, 5. Quelli fra i militari suddetti che già si trovassero 


pensione a carico dello Stato, 


pendì 0 pensioni. 
Di Rever relatore. 
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ITALIA. 


Torino. — La Gazzetta Piemontese d’ oggi ha nella 
parte officiale : 
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| Serra intendente generale dell’azienda delle gabelle, si 


é degnata, in udienza del 26 del corrente mese di ! 


di chiamare a quella carica-il cavaliere Luigi 
cibano senatore del regno, consigliere presso la regia 
Camera dei conti, conservandogli titolo, grado anzia- 
nità e carriera nella magistratura, cosicché avrà dritto 
di tientrare nella medesima qualora cessi dalla carica 
anzidetta d’intendente generale d’azienda. 

— È nella non ofhciale: 

Ministero dell'agricoltura e del commercio. — Es- 
sendo imminente il primo aprile, il ministero dell’agri- 
coltura e del commercio pone in avvertenza il pubblico 
che rimane esclusivamente in vigore a termini della 
legge del 6 gennaio del corrente anno,.l’editto 11 set- 
temmbre 1845. 

A partire da questo giorno saranno perciò esclusi- 
vamente autorizzati i pesi e le misure del sistema me- 
trico-decimale. 


i Marzo , 
È 
È 
î 





d- Leggiamo nell’Opinione d'oggi : 


Fu male informato il Courrier des Alpes quando an- 
presso la corte di Vienna, incaricato di chiedere  for- 


S.A. R. il duca di Genova. E il conte della Rocca 
che ebbe sì onorevole dico 

d- Molini della città di Torino. — Il giorno 26 | 
marzo si veniva nel palazzo civico al pabhtigo incanto 


di affittamento. Vi furono 4 accorrenti, ma un solo 


mila; e in conseguenza non pote essere deliberato. La 
città di Torino noti Ges nuovamente che giovedì, 5 del 
prossimo aprile, al mezzogiorno nel civico palazzo alla 
presenza del consiglio delegato, saranno dal sindaco ria- 
perte le licitazioni sulla predetta offerta di Il. 150 mila, 

Grxuva, 27 marzo. — Ieri sera più di 200 uffiziali 
di tutte quante le armi si sono spontaneamente riuviti 
: presso la guardia del palazzo ducale per concertare il 
i modo di otienere una compiuta riparazione degl’insulti 
i lanciati contro l’esercito dal giornale L'Italia, e di cui 
| abbiamo fatto cenno nel numero di ieri. 
i 


10 a pai Ri PAT di ie I I rr peer palati rap Viani = E RT i PETE I TE AI RE 


det gr te 


Cisare , 27 marzo. — (dal Carroccio), — 1125 di 
questo mese sì celebrò per cura del. municipio nella 
chitesa parrocchiale di S. Domenico di questa città una 
i messa seguita dal canto solenne del Te Deum: in me- | 
i moria della valorosa resistenza fatta alle armi austria- 
che il 24 e 25 stesso mese dello scorso anno. À que- 


i sta funzione, oltre al corpo municipale e la guardia | 


i 

| 

E a 120 i i 

j nazionale, intervennero le autorità locali con gran folla 
i di popolo. Terminata la funzione, l’egregio nostro sin- 
daco, avvocato Ceriola fregiò la bandiera della. guardia 
nazionale, schierata sulla piazza maggiore, della nappa, 
i che il ministro con lettera del 23 corrente trasmise a 
È 
3 
FI 
1 


i nome di S, M. qual segno di meritata. distinzione del | 


suo valore, 


Torino, addi 23 marzo 1850. 
Ill.mo Sig. Sig. Pad. Coll.mo 
S. M. memore di quanto gloriosamente operava co- 


1849, che colla coraggiosa sua resistenza impediva l’oc- 
i cupazione della città per parte dell’ armata austriaca, 
i deliberava in consiglio dei ministri di fregiare la ban- 
diera' della stessa pianti nazionale di una nappa , la 


morandi giorni. 


1: ic pria ri 


. rata e del consiglio delegato. 


° 0 Milizia ti 


iscrizione di tali pensioni sul bilancio dell'azienda 
canti che la pensione fosse all'epoca di cui nel precedente 


fa'caso-dì smarrimento dei titoli original i, il FOverno 51 


; 
per qualsivoglia titolo, provvisti di uno stipendio 0 di una 
non rientreranno nel godi- 
mento, della. pensione, come sovra loro ripristinata, che dal 
giorno in cui cesseranno dal percepire gli attuali loro sti- 


S. M. nel provvedere a riposo il cavaliere Francesco | 


nubziò essere stato il marchese Brignole, ministro sardo. 





malmente la mano della nipote del re di Sassonia per | 








testa guardia. nazionale nei giorni 24 e 25 di marzo i 


Secondando con piacere le intenzioni della lodata 
M. S.; io mi reco a pregio di partecipare a V. S. IlLma 
: questo speciale. contrassegno di distinzione cui volle 
: tributare a cotesta guardia nazionale, pregandola di es- 
: sere presso la medesima |’ interprete dei sovrani suoi 
sentimenti, offrendole in nome suo la nappa che rice- 
verà colla presente, con fregiarne ella stessa la ban- 
diera in presenza di tuita la guardia nazionale schie- 


Nella viva fiducia che'V:S, Ill.ma vorrà dare a que- 


Sul vapore napoletano il Capri arrivato da Napoli 
e Civitavecchia, è stato alcuni giorni addietro arrestato 
dai gendarmi toscani un passeggiero di nome Soleil, 
di patria, a quel che pare, veneziano, proveniente da 
Roma, e fu “consegnato all'autorità fallite austriaca , 
per ordine pure della quale era ‘stato eseguito l'arresto, 


serpe = et np 


BoLocna, 24 marzo. — (Cart. del Nazionale). — Il 
nostro governo non è ancor sazio di mettere intere fa- 
miglie in mezzo alla strada e cerca sempre nuovi mezzi 
onde crescere il numero di quelli che non hanno nem- 
meno ciò che è necessario a campare la vita. L’altro 
giorno è stato pubblicato un ordine del giorno alla 
linea pontificia, col quale si annunziava che erano can- 
celati dai. ruoli tutti. quegli ‘ufficiali e soldati che si 

i erano ammogliati sotto la repubblica, Guardate mo’ per 
qual delitto vengono puniti quei poveri disgraziati, che 
| credendo finita la persecuzione della censura si tene- 
vano sicuri del loro posto! Ma simili atti non si ve- 

id dono gia riportati nel Giornale di Roma, o nella Gaz- 
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etta di Bologna, perchè i nostri governanti non per- 
mettono che gli organi del governo dicano cerîe cose 
che fuori dello Stato, poichè erilcrebharo compassione 
a noi governati. . + «+ + a chi le ordina ed alle potenze 
sotto la cui protezione si consumano tante ingiustizie 
— Le gravi occupazioni governative non aa impe- 
dito a monsignor Bedini di dedicarsi tutto alle cure 
dell'animo, e ha fatto gli spirituali esercizi, intervenendo 
i in pubbliche chiese sino tre volte il giorno!!! 

Ieri, anniversario della battaglia di Novara, la guar- 
nigione della città lo festeggiò con una parata, e colla 
celebrazione di una messa alla Montagnola. Tutte le 
finestre erano chiuse come se fosse dì notte (erano le 

‘10 e mezzo antim.): ma la forza politica obbligò tutti 
i proprietari delle case a tenerle aperte, Il di innanzi 
la popelazione era stata avvisata di questa parata e 
della ricorrenza di quel giorno per mezzo di bigliettini 
manoscritti aflissi in moltissimi luoghi della città; per- 
ciò, spettatori Alla parata non furono che pochi con- 
tadini che si trovavano a Bologna per il mercato, e 
i che non sapevano il perché fosse fatta. Ieri sera, aqui 
i tunque ultima sera dell’opera , il teatro comunale era 
i vuoto affatto di cittadini, e sino la barcaccia era chiusa. 
Non verano che quattro palchi aperti, ma di forestieri 
Questa mattina si dice che ieri sera seguirono degli 
arresti, ma non posso dirvi nulla di positivo; si ag- 
i giunge ancora che sieno i proprietari delle case della 
Montagnola che sono arrestati. E un gran piacere il 
i vedere l’unione che regna tra i Bolognesi nel mostrare 


oblator e, dal quale sì por to il prezzo d'asta a.lire 130 ! decorosa rassegnazione alla sventura, 





Naror1, 21 marzo, (Cart, del Costituzionale). — Ho 
leito quasi per miracolo alcuni numeri dei giornali 
toscani la cuì introduzione è quasi un miracolo, Quello 
‘ che essi dicono della petizione per l'abolizione dello 
Statuto pur troppo è vero. Di quali arti sì sia servito 
‘il governo pet raccoglier quelle firme mi parrebbe su- 
perfluo il dirvelo. 

Ho letto in quelli del parì che l'ottimo Silvio Spa- 
venta era morto, Godo potervi annunziare che questa 
vote; che ha corso anco per Napoli, è falsa. Esso si. è 
ammalato gravemente, è vero, per il troppo umido di 
una carcere di S, Elmo, ma trasportato alle carceri di 
i S. Francesco posso assicurarvi che è migliorato e che 
il 15 del corrente stava suflicientemente bene, Il suo 
processo però dorme. 

Quanto al ritorno del Papa a Roma non dovete cre- 
dere: a tutto quel che si dice, e se avete un po’ di fi- 
i ducia in me, che pur ne posso saper qualche cosa, 
tenete per fermo che verso il 17 di aprile rientrerà nei 
suoi Stati, ma si stabilirà a Terracina senza cercare la 
sua capitale. V'è moto nella diplomazia cardinalizia di 
Portici, e Lambruschini vi rappresenta l'estrema si- 
nistra; — figuratevi il resto! — 
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ESTERNO: 

FRANCIA. — Parici, 26 

ancora digressioni dalla discussione generale del bilan- 

i cio. Tuttavia la tornata di ieri fu interessante e istrut- 

tiva. Il signor generale Lamoricière ed il sig. Hovyne 

Tranchère occuparono successivamente la ringhiera e 
wi dora farsi ascoltare con molto favore. 

Il signor Lamoricière non parlò che per incidenza, 
| ma siccome occupavasi di questioni che ben conosce; 
ed erasi proposto specialmente di ridurre al loro giu- 
sto valore le declamazioni ignoranti del sig. Mathieu 
iede la Dròme, la sua ingegnosa e sensata parola venne 
singolarinente gustata dalla maggioranza e pose nel più 
compiuto disordine i banchi della Montagna. 

A proposito di cuesta parola Montagna, il presi- 
dente Dupin la tolse dal dizionario Li lità con 
una delle sue vivaci sortite: « Qui non v'é montagna, 
gridò egli, non ve n "ha che nella storia, ed essa si 
tullò nel sangue! Qui non v'è che una destra e una 
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marzo. — L'Assemblea fa 


pra 
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sinistra, » Uno scoppio d' applausi accolse le parole del 


degno presidente e la Montagna stette in silenzio. 

Torniamo al discorso del signor Lamoricière. L' abile 
genera ale espose il suo sistema, come lo aveva snai: 
lato iù cifre nel progetto del bilancio presentato da 
lui, quale ministro negli ultimi inesi del 49 e come pure 
era indicato nella proposta di legge organica sull’armata, 
ch'egli difendeva come relatore sotto l'Assemblea co- 
stituente. 

Dalle spiegazioni date dal signor Lamoriciére ne ri- 
sultò che le economie ch'egli domandava co’suoi voti 
veusero in gran parte effettuate dall’attuale ammini- 
str azione, Li che ora non rimarrebbe più a realizzare 
che la riduzione che dovrebbe produrre la costituzione 
della riserva. 

Ma se il generale vuole delle economie, d'accordo in 
ciò col governo che le effettuò ; non disconosee però, 
come non la disconoscono i ministri e la maggioranza, 
la necessità della conservazione dell’ armata di Parigi. i 
Per questo rapporto il: sig. Lamoricière s° illude tanto | 
poco, che non ammette, nè anche se i montagnardi 
avessero la superiorità, che essi potessero rinunciare a 
tale energico mezzo del governo; e sfida il sig. Mathiew 
de la Dròme a farne a meno. - 

Noi abbiamo una tale opinione dei nostri intriganti 
della Montagna, che pensiamo che il sig. Lamoricière 
li lusioghi un po’ troppo, supponendo in essi abba- 
stanza buon senso per mantenere in Parigi, in caso di 
trionfo, un'armata numierosa e disciplinata. 
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E questo è veramente quello che si vorrebbe far 


credere a quella. numerosa e credula frazione della 
borghesia, della quale si truffarono recentemente 3 voti. 
Per istordirli intorno alla mostruosa alleanza che i loro 
giornali suggellano insieme, dicevasi ai borghesi che ad 
un bisogno essi saprebbero metter ordine e reprimere 
tutti gli eccessi. 

Or bene! Per parte dei demagoghi socialisti è questa 


uba gran bugia. Anche nelle regioni della Mottagna 


havvi una coda ed un capo, e quando venisse l'ora del. 


trionfo, la testa obbedirebbe alla coda, 1 socialisti se- 
creti non soffrirebbero 24 ore la regolare azione del 
potere, e fedeli al loro gusto di parodia, essi non am- 
metterebbero altra armata che }’ armata rivoluzionaria 
d’ Henriot, Ma grazie al cielo, noi non abbiamo nulla 
a vedere da un pezzo con simili orribili contraffattori. 

Parici, 26 marzo, — Il progetto di legge sulla stampa 
è sempre vivamente assalito dai diversi fogli, Noi ab- 
biamo narrato ieri che un gran numero di estensori 
di giornali dei dipartimenti erano venuti a riunirsi a 
Parigi. Ora aggiungeremo che essi indirizzarono una 
protesta all'Assemblea legislativa. 

— La commissione incaricata di esaminare il progetto 
di legge tendente a prorogare per un anno la legge 
del 19 giugno 1849 sui c/ubs e le adunanze pubbliche, 
sì é radunata quest'oggi a un'ora, Ella si costituì, no- 
minando. il sig. Berryer presidente ed il sig. Demonstier 
segretario, 

i Il National è in furia contro il generale Lamo- 
riciére , il quale osò ieri alla ringhiera di vituperare 
ad un punto e l'elezione del 10. marzo e l’ignobile ri- 
sultamento che essa produsse : ma il signor de Lamo- 
riciére non è un uomo da lasciarsi dalle 
minaccie e dalle ingiurie di un partito screditato ed 
universalmente odiato. 

Manrsicnia, 25 marzo, — Il sig. cav. Raffo, ministro 
del Bey di Tunisi, accompagnato dalla sua famiglia, 
giunse a Marsiglia e smontò all’albergo des Princes. 

— Aix, — Le bizzarrie ed i capricci del nostro clima 
di Provenza non vogliono finirla. Alle 
temperatura del mese di febbraio , successero i rigori 
del mese di marzo. Ci si annunzia che il raccolto delle 


inilinorire 


mandorle è quasi compromesso affatto. E una perdita | 
in un solo vil- | 


considerevole per le nostre contrade ; 

laggio dei dintorni, quello di Lafare , stimasi la cifra 

di. tale raccolto maggiore di 200,000 franchi, 
(Memorial). 


dolcezze della ; 


| 


% 


i 
i 
i 


| 
| 
| 


SVIZZERA. — La Gazzetta Federale annuncia che 


il 25 il governo di Berna resterà in permanenza, e che 
i consiglieri Stockmar ed lmobersteg andranno a Miin- 
zingen in qualità di commissarii, — Anche i membri 
del consiglio federale resteranno al loro posto. 

— La Gazzetta Ticinese ha questa corrispondenza 
da Berna 25 marzo: 

« Nevicò ieri, e nevicava un po’ stamane con un tempo 
freddo e ventoso, Ciò non ha impedito all’Orso di 
Berna di mettersi in moto dal piano e dal monte verso 
Munzingen, presso a poco a mezza via tra Berna e 
Thun, — Dai dintorni concorrevano a riunirsi 
capitale di gran mattino 1 cittadini, a piedi, in vetture 
e su carri disposti pel trasporto di molte persone. Fat- 
tesi le masse, ‘si mettevano in via verso le otto. Quella 
dei radicali, di circa 2000, pareva la più forte. qui. 
La forza efiettiva però dei partiti non potrà esser mi- 
surata se non per l'affluenza e pel contegno delle masse 
in Mupozingen, L'apparenza è per una giornata uon tu- 
multuaria. 

— (Del 25, ore 3 pom.). — Le assemblee popolari 
ban gia terminato le loro operazioni. Quella dei con- 
servatori, 0 liberali, contava un 12,000 cittadini. Quella 


nell la 


dei radieali, 4 a 6 mila al più. 

Non s'ha il. tempo se non di riferire che l'assemblea 
de’ conservatori nominò un comitato elettorale di 42; 
alla testa è il sig. /Zuns Schnell di Burgdorf, gia corifeo 
della riforma nel 1831. Accettò all’unanianta l'indirizzo 
gia noto, che un comitato provvisorio aveva preparato, 
Tutte le operazioni sono avvenute con calma. 


ci —_ _—_———— o e 1. Sia Ir tI 


ALEMAGNA — I fogli di quest'oggi recano nulla di 


importante n tGeppure 


un rendiconto della seduta del i 


iiellicni TATA AAT STI ATL EDIL E ATTI è TAI Lar Fa Pa ti roi poco ioni RETRO A ZONE E 


3 i I LR I TL A TA i ie 


T 


Reina 


Parlamento di Erfurt. Uno di quel deputati, gia membro 


dell'Assemblea di Francoforte manda alla Guzzetta d'Au- 
gusta alcuni ragguagli che non sono privi di inter. sse. 


| splendidi uniformi che intieramente mancavano nel 


: Prussia 


‘in apparenza gli vengono sottomessi. 


i dotta del governo di Prussia non sia ancora chiara in- | i 1 dei i 
È 3 veri) i coulisse a :88, 50, e da questi corsi s'innalzò e terminò 


na site, i | : a 89, 80, in aumento di 90 cent.in confronto di ieri. 
‘ dizio, L'apertura del Parlamento di E:furt è un fatto i DIDO 


i compiuto; vedremo hiv ne saranno le conseguenze. 


i tieramente, è 


“a RISO: AGIMENTO. 


si AI 


In mancanza d’altro riportiamo questa corrispondenza. 


Erruat, 20 marzo. — Volgono ormai due anni dacché - p 


all'appello del comitato dei sette, gli uomini del popolo | 
i sistito alle funzioni 


da tutte le parti d’Alemagna affluivano a Francoforte, 


! visita abbrunati che furono recati al console sardo. A 
i 


dove con tanto ‘apparato si apriva un Parlamento di ; 
cui sì triste fu la fine. Oggi il ceutro di un consimile | 


anzichè gli uomini del popolo che vi 


circostanze sono del tutto cangiate, Allora, fidenti in | 
noì stessi, nulla ci pareva difficile, nessun limite era © 
posto al nosiro entusiasmo; infinite come la fede che | 
ci animava erano le nostre speranze. Oggi noi siamo : 


divenuti freddi più che non si potrebbe credere, poco | 


indifferenti al nostro destino, A mala pena ci avanza 


qualche rovina. dal naufragio politico dell’anno scorso ; 
i d'imposte al ministero. 


per tentare un nuovo edificio, Invece del sole di pri - 
inavera che splendea in Franceforte , 
vento freido e veemente, invece dell’ ‘erba fiorita ve- 
diamo i campi coperti di neve e di ghiaccio, Tristo 
preludio! Nissuno quest'anno è venuto incontro a sa- 
lutarci con bandiere e con grida d'entusiasmo e canti 
patriotici. Il solo saluto è la domanda del nostro pas- 
saporto fattaci con voce burbera da un agente di po- 


i hzia, 

Anche la fisionomia della Camera è del tutto can- 
giata. Non più il vestire negligente che: prevaleva nella 
Assemblea di Francoforte; qui tutti compaiono in abito 
nero, guanti gialli e cravatta bianca. Si vedono molti 


primo Parlamento, quantunque vi fossero anche mili- 
tari, Cosa più caratteristica ancora è il lusso di eroci 
e di decorazioni moltiformi che risplendono sugli 'uni- 
formi non solo, ma ben anche sugli abiti neri. Questi 
ciondoli in Francoforte avrebbero eccitato le risa; in 
Erfurt invece attestano il merito agli occhi almeno dei 
loro possessori. i 

— Molte persone mettono ancora in dubbio che Ia 
s'interessi seriamente a questa nuova Dieta, 


softta oggi un 


Ele ESE ice i i pa iti i 


e ant RA LIE Dry Varzi lla la 


uello d’ Austria , di Russia e di Napoli hanno as- 
austriache. 3 
tinuò sempre | affluenza dei visitatori al consolato 


sardo) i viglietti sommavano a quasi 3 mila. Ho la con- 


movimento è la città di Erfurt, ma sta volta l'appello i solazione d’ annunciarvi che questa dimostrazione fu 


è partito dai gabinetti, e sono ‘Ri uomini del governo 1 fatta per opera di ogol ceto di persone, 


rispondono; le ! avevano fama di nutrire 


e molti che 
sentimenti ostili al Piemonte, 
andarono essi pure con raccoglimento ad adempire a 
quel santo ufhcio, 
Ieri era voce ripetuta da molti, che in breve sia i per 
essere tolto lo stato d’assedio. 
ALemagna. — Abbiamo da Berlino, 


tina del 25. 
La Camera di Stoccarda. ha concesso due sol; mesi 


FONDI PUBBLICI 
Torino 28 marzo 1850. 


4819 — decorrenza f.0 ottohre 
(851 —.  id. \.o:gennaio 
1848 — id. l.0 marzo. 
HO — id. Tn ottobre 
1645) i ld. fio gennaio 
1854 — obbligazioni 

1849 — id. 


Azioni del fuoco 

Azioni del gaz ein 

Azioni della banca nazionale ssa 

Buom del tesoro perdenti . |... . — — » 
Biglietti banca di Genova . Perdita 9 00/00 


Borsa pi Parici, del 26, marzo. — La borsa si é 
i quest oggi rimessa dalla forte apprensione di ieri , la ; 


i quale nou ebbe veramente altro motivo che lo scora- 
j mento, e gl’impegni un poco troppo forti degli specu- j 


Fouché diceva a Napoleone al tempo del congresso di | 


i SE di na La St, CBA cane 0 egli Ò vero , durante il primo periodo della borsa : l 

nerale. » Così at > "sìs a credere che 1 i. | ni: fia E di È SPARE 

RTS DE RECARE IA EVI È ou era i qualche tentativo per deprimere nuovamente 1 corsi, ricevuta di un mandato. Le cambiali, 
F - " Ù + TE gi 1 

urt debbano, a lorottB= tti, furono vani, e. dopo alcuni momenti di ribasso, la | iti 


deputati al Parlamento di 


saputa, trattare d'interessi tutto diversi da quelli che | 
la con- | 


Benché 


imeglio per ora tenere in sospeso il giu- 


La 


ili Cosisiazzenii Li rivi. I BET RI 


FATTI DIV ERSI. 


i latori all'aumento, ed i fondi pubblici riguadagnarono 


V'ebbe pure, 


in parte quanto ieri avevano perduto, 


rendita si rialzò vigorosamente. 


roposito di consoli, vi noterò che soltanto tre consoli, 


Ieri sera (che con-j" 


40 srent. (250 ff.), 0 d STERL: AR 


| che la sera del 
speriamo, nulla crediamo, è lungi dal far. conto sul ! 24 l'inviato wurtemberghese avea ricevuto 1 suoi pas- 


nostro coraggio, sulia votont nostra, noi ci confidiamo ! saporti, ed abbandonava la capitale prussiana la mat- 


De: La 


Prpa 


ii ai 


Mea 


- 


A fd al 


SI DE ] * artt - = î ti arl, TA LIM n va Nt: Ses sai ; 
cid iii 7 I 


PER 


— BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB, | 
Uffizii. — GrorcE Street, Piwmovrn, — Ingh 
| Gl'impresarii informano i luro numerosi pa 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli 
comprenderà quelli che prenderanno parte all’ 


GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY: 


Il numero delle ‘azioni deve limitarsi a 5,000 per cia i 
Eolie ì 
Membri di prima classe, st. 10. Di seconda clasfe, sl 
necessario che le domande di azioni disponibili s 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può ri; p 
un egual numero di premii, Acoloro che sia 
ritratti, saranno presentate le. seguenti somme : Li 
Ritratto di Mantis a 
-Vineitore, 0 1.0 cavallo 
cal. 20 cavallo 
gli 3.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 6,000 
» non partenti; 6,000: 
Vi sono 209 premii in ciascuna classe, state? esse 
mero «dei corsieri. iscritti per la. corsa, L’estrazi 


Premii di l.a classe. di 9 
Sl 20, 100 
10, 000 
“gi 000 


1A 
RUS 


i condotta cogli stessi. legittimi principit, come; 


St. Léger ed altre. | 
Si manderanno, minuti particolari ai membri, 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno: 


i scere la sua:sorte, IL 


Il 5 per 0[/0 esorsì a 89; 40, discese alla sala e nella È 


Il 3 per 0j0 a 55,50 riguadagnò 1, 25, e la 


i zione. In sostanza, la borsa migliorò e l’apprensione 


| pare cessata; ma converrebbe che non accadesse il 
: menomo caso contrario, mentre dopo le disposizioni. 


Da qualche tempo l’'amministrazione di sicurezza | 


i pubblica era sulle traccie di una mano di malviventi, 


sospetti di furti e di grassazioni. 

Già aveva scoperto il luogo dei loro secreti ritrovi, 
e presentatasi favorevole occasione procedeva ad arresti, 
se non che vennero bensì colti i ricettatori delle cose 
furtive, ma poterono fuggire i ladri, 

Non si tralasciò però da ulteriori incessanti ricerche, 
e la sera del 27 due vennero arrestati nel luogo di 
Leiny, e si trovarono sul carrettone d’uno d’essì abiti 
per travestimento; il numero degli arrestati è di otto. 

— La sera del 26 corrente Cherasco Antonio veniva 
derubato d’una balla di lana sulla strada da questa 
città alla Veneria Reale, 


Iuformata l’amministrazi i tal i ci i HE ara ù bi: 
ig o strazione di tal furto diede le:oc- | pure i due prestiti Romani rimasero, l'antico a 76 3 


correnti disposizioni pel rintraccio della roba e scoperta ! 
p p PEA È ed il nuovo a 76. La rendita. di Napoli aumentò di 


‘degli autori. 


Il giorno dopola lana era già nelle mani del signor 


Assessore della sezione Borgo Dora, ed oggi gli autori | 
i e complici di tal reato, in numero di sei, sono in car- | 
cere e rei confessi; in tal modo l’amministrazione.ri- | 


sponde a chi deplora anche’ in questa parte i tempi 
antichi. 
linimgliita* anca di oraliiopericnitce teli Ii eno cls cr alta 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 28 marzo in Torino. 


Dearmann Edoardo inglese, possidente, da Berna. — Mo- 
styeki Giovanni polacco e Poslewski id., possidenti, da 
Parigi e Nizza, — Danton veduva Pajot francese, id., da Pa- 
rigi. — Buguet Giovanni di parigi, corriere, id. — Alasi di 
Ferrara, possidente, da Genova. 
Genova, — Burdogni Luigi di TAG 14, d., da Acqui, — AR 
guissola Alessandro e Cesare di Piacenza, conti, da Pia- 
cenza. 

Parliti il 28 marzo. 

Defawe Luigi di Limbourg, negoziante, 
Verjon Bernardo francese, possidente, per Parigi. — Barret 
Stefano di Lione, id.. per Lione. — Casanova Clemente di 


Corsica, negoziante, per Genova. — Peste Mariamo di Arpilo 30 


avvocito, rd. — Litta Rea Silva di Milano, per Nizza. 


Movimento peLL'aLsenGO Fepeh 28 marzo, 
Entrati — Dearmann Edoardo inglese. — Poslewski e Mo- 
styeki polacchi. — Buguet Ferdinando fr ancese, 
Crore Ferdinando, id. — Masi e lamig 
rara. — Uante Hagdasso piemontese, 
Uscita, — Conte Soholeswski di Russia. — Defiwe Luici ‘del 
Belzio. — Verjon Bernardo francese. 
Stelano di Lione, — Litta Rea Silv 
Ch:ishizzola di Genova, 


inizi dir AAT 1 
i 


lia di Ver 


— Barret 


a di Milano, 
— Mattei Luigi d' Intra; 


Dec co ng È =" Torensgn 
DECESSI verificati il di 28 marzo in T orino 
N. 27. 


Dal 1 gennaio, totale » 1745. 


Livorwo, 26 (Cart. del Costituzionale), DeL di 


nuovo 
in città: se non che contisuano 4 parlare 


otella festa 
d'avanti ieri l’altro, e del gran numero dei vigliettisdi 


"cao 


: masero, stazionarii a 99 134. Il 5 per: 0j0. Piemontese | 


di ieri potrebbero , rinnovarsi ancora. dei. corsi. più 


bassi. Delle ultime elezioni di Parigi e della tassa sui i 
| trapassi se ne risentirà per lungo tempo la rendita. | 
i Quest'oggi. non vi 


fa alcona diceria.; 
sparso ieri fu. naturalmente smentito. 
estere la borsa non si diede pensiero. 


quanto sì ‘era 


A contanti, in paragone agli ultimi corsi di ieri, il 


5 per 00 terminò in aumento di 1 per 0j0 a 89, 85, 


ed il 3 per 0/0 in aumento di 4, 25 a 55,40. 0 4 172 I 
per 1j0 venne negoziato a 77, 50. 


Fondi esteri. 1 5 per 0/0 Belgi (1840 e 1842) ri- 


‘ (certificati Rothschild) a 84, 75 riguadagnò 25, cent. 
i L'antico prestito del Piemonte a 965 non variò, così | 


i 50 cent. a 93, 


COMMERCIO SERICO. — Tormo, 30 marzo, _ 


I Quantunque da lungo tempo continui V attività nelle 


i piazze di consumazione, ed in ‘maggiore grado a Lione, 


la poca fiducia nell’ avvenire si fa sentire fortemente $ 


i sull’articolo serico, che continua a ribasso. 


— Biava di Milano, id., da | 


per (renova. — Î 


Gli organzini copri sono assai scarsi e ricercati; i 
itoli oltre 24 d., hanno poca dimanda , 
e trame, | 


i 
$ | | 
Comincia ad esservi filatoristi sforniti di greggie , 1 


Gli azionisti. vengono -registrati, ed i titolo 
bigliet tai 
note ddi banco, ecc. , saranno diretle e pagabili 

W. James € | 
| GEORGE Streer, Pa be 
Si dedurrà cinque per cento di commissione alla pre 


1; zione del premii, 
mag i _. î 
i gior parte degli altri valori migliorarono in propor- j, 


rina 


Pisa, l'ipogrofi Nistri. 


GUADAGNOLI. Dodiuto Antonio, Raccolta com] 


; delle sue Poesie giocose: 1448,/2 vol. in-48. cor 


tratti e vignelte Incise in legno. Ah 
A questa raccolta, l’unica completa, il «chia 


‘ autore ha aggiunto circa due mila. versi ine | 


Delle notizie ! 


| 20 sacca d'avena per ora, 
iddi grano per. giorno. Si possono chiedere infot 


che corretto ìl già pubblicato. | 


A l COLTIVATORI. 


Nuove macchine perfezionate per trebbiare il gr 
Fabbrica di Mary Wedlake e comp. Queste | 


| chine faranno. ciò che. non si. è. mai fatto. 0 
«della forza di 4 cavalli, 


per esempio, batter 
156 ‘ettolitri di paglia ai grano al giorno e 
e da .62 a 75 etto 


zioni a. più coltivatori. inglesi. Dirigersi a Londî 


| Fenchurait St. n.418, od al gerente di questo g 


i: nale. in Torino, 


A VENDERE 
Vetture di recente ed elegante costruzione, 


È sali a patente, come nuove: un Calesse ed un Pi 


e così pure. 


quali non sono abbondanti: si vendettero alcune Hib 
tite piemontesi circa lire n e della Lomellina da 18 | 


a 19, 


Te Rei i Pai e Te ga et e n] nre i Mai i 


S. NICCOLINI ger ente. 


fra i tp 


INVENZIONE PRODIGIOSA 


Pomata bianca REMONDINO, per far crescere i capelli 1 


ed impedirne la caduta, Si guarentisce l’effetto. 


Fare capo dal portinaio di Casa Vaglienti, pis 


prio Emanuele, porla n. 2. 


VENDITA VOLONTARIA. Ù 
Di una CASA SIGNORILE nel borgo di Massent 


provincia di Biella, con (lutti i comodi e vaghezze 


| villeggiatura 0 casa di. commercio, 


all’ ceti 


‘L. 42,700. 


Per le relative condizioni pinta MARAZIO P 


e Figli I in detto borgo. 


Prezzo al vaso lire 2. Questa pomata si può adope- 


rare senza alcun timore che possa recar danno; pon i 
' chè è stata esperimentata dal consiglio superiore sani- | 


tario, dal quale si ebbe l’opportuna ‘approvazione, 


Angelo Remondino parrucchiere , via dei. Ripari 


| piazza Maria Teresa, faciente angolo alla gradinata del | 


Giardino Pubblico. Torino, 
» 


LA co 


M. VINN de Londres, IRR de TA, et i 
littérature anglaise, Inti des lecons chez-lui et en 


ville. Rue Charles Albert, n, 15, et rue 4 Angennes, 
n. 97 (casa Beneveilo). 


LA FRUSTA 
GiornaLETTO che si pubblica tutti i giorni 


meno le domeniche in Torino. 


PREZZO DI ASSOCIAZIONE 
Lire una al mese. — Franco ai confini Lire 1 60. — 


Ogni numero costa un soldo. — L'associazione e ven- NEL; 
dita presso il libraio Pompeo Macnagui, contrada Carlo | . 


Alberto, accanto sai Portici di Po, in Torino... 


% 


PETIT at riv pa pren 


nr TELE 


Col 1 di 


Best questa Direzione trovansi da pi 
id giornali quotidiani, ; 


La Démocratie pacifique di Parig ui 
La Voix.du Peuple i Lt. Re 
Le Pays id. LAI osa 
La Gazette de France id, 
L'Opinion publique id. 
i L'Inpartial de kouen, 
.. Le Courrier de Lyon. 
La Gazette de Lyon. 
La Gazette du Midi de Marseille, 
Le Courrier de Marseille. 


TEATRI. 

(Domani domenica 51 mar z0). ; 
CARIGNANO, — Prima recita della drammatica. compa 
“ servizio di S, ROM. î 
NAZIONALE. — Meneghino servitore di due padroni 

Metamarfosi d'amore.” 30 


| D'ANGENNES. — La drammatica compagnia frane 
con M.lle FARGUEIL. 


* GERBINO (ore 7 1}2). — La drammatica comp, Cap 


Venturoli ed Astolfi recita : 


Elisabetta im si 
tuile le Russie, con farsa. Fai 


Torino, Tipografia Ferrero e Tai DI 





